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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI di strade ferrate, vediamo taltavia esitare i capi- Che il rapporto della Commissione , ha , se- 


I signori Associati, il cui abbonamenlo è sea- 
dutò ton tutto il Bo dello scorso mete, sono pre- 


gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 





— 


TORINO, 30 APRILE 





LE AZIONI 
DELLA BANCA NAZIONALE 


î successe un ribasso continuato» che non vi fu 
modo di frenare. . 

L'aumento si comprende facilmente , siccome 
conseguenza delle nuove disposizioni relative alla 
Bavca proposte alla Camera elettiva dal signor 
ministro, delle finanze , ma non così il successivo 
rinvilimento, il quale cagionerà ad alcuni perdite 
sensibili. : 

Fra quelle disposizioni ne sono due che riuscir 
dovevano nssai propizie alla Banca e necessa- 
riamente fe il corso delle sue azioni : il 
legal tender , ossia il corso legale de’ biglietti e 
Paccrescimento del doppio del capitale, mediaute 
la creazione di otto mila azioni di lire mille cia- 
scuna , da ripartire fra’ possessori delle attuali 
azioni 


Nella previsione che la maggioranza del Par- 
lamento approverebbe questo progetto , il quale 
per altro non era ancora stato esaminato con 

. sufliciente attenzione, le azioni della Banca do- 
verano provare un considerevole aumento, metà 
del'quili nivbbe stato ripartito fra le azioni che 
verrebbero poscia emesse, donde segue che chi 
comperava azioni al prezzo di L. 1900, riceven- 
«doge un 


frutta una considerevole rendita , non era punto 
erdgerato ; anzi era moderato in confronto dei 
profitti. Ma queste “considerazioni valgono nella 

osizione che il progetto di legge fosse adot- 
tato. E se avrenisse altrimenti ? 

"Gli spectilatori non ammisero questa even- 
tedlità. 11'15 sourto le azioni erano al corso di 
bet «Il 20, giorno successivo alla presen- 

i della legge, salirono a 1810; il 2ja 
18755 il 47 d 18303 il 2 aprile a 1855; il 7a 
1880; il 14 a 1876: il 15 a 1895 ed il 16a 
1965. E qui ebbe termine l'aumento, perchè una 
vocè vaga, ma che andò acquistando fede, 

gli speculatori, ed un incremento re- 
tenne dietro un ribasso formidabile. 


il progetto d’istituire una nuova Banca, 
(Un tale progetto crediamo infatti sia venuto 


riserva, onde non compromettere, col pro- 
pagare notizie che potrebbero non avverarsi, 
altri interessi non meno degni di considerazione. 
Però ci asterremo dal riferire i ragguagli del 
progetto della nuova Banca, siccome ci farono 
esposti, e ci restringeremo a notare esser voce 
che il capitale, di cui disporrebbe questo nuovo 
istituto di credito, ascenderebbe a quasi il doppio 
+ = difquello della Banca attuale, e che le offerte 
i folle rissolcebbere tanto vantaggiose all'industria 
ed al commercio, quanto al governo. 

Noa debbesi altresì tacere che alcuni hauno ac- 
colta la notizia siccome: uno stratagemma degli 
specalatori, onde far ribassare le azioni della Banca 
attuale, accaparle, per metterle di nuovo in com- 

si mercio, adottato che sia il progetto di legge dei 

. conte Cavour. 

Se si riflette alle disposizioni de’ nostri ban- 
chieri, se si considera che dopo tanto discorrere 









talisti, a malgrado della garanzia dell’ interesse 
che governo e comuni loro promettono ed a mal- 
grado della prospettiva d’an profitto notevole che 
alcune linee offrono, il timore che si trattasse sol- 
tanto di un giuoco di Borsa, era scusabile nel 
principio : ma non in seguito , poichè non è pos 
sibile dar credito a voci che non reggono alla di- 
samina e che portano il suggello della falsità. 

Noi propendiamo perciò a credere che vi sia 
realmente il progetto di una nuova Banca, e che 
PTT RSI enna 
fiu rappresentato quest’avvenimento e venne 
dorsisandealiiagomizio ibis Biagi disli 
quest’affare ili azionisti della Banca attuale mo- 
strarono poca fede în essa e ne' suoi statuti, e di 
troppo temere la concorrenza, poichè in caso con- 
trario noo avrebbero mancato di sostenere .il 
corso delle azioni , ed impedire un ribasso che è 
devuto in gran parte, non meno che Panteriore 
gumento, ad un agiotaggio che si può chiamare 
sfrenato, e che minsccia d'invadere la nostra 
Borsa, ove si vorrebbe trasportare perfino il go- 
verno dello Stato. 

A fronte delle nuove proposizioni, la commis- 
sione della Camera elettiva ba creduto convene- 
volè di sospendere la disamina del progetto di 
legge presentato il 19 marzo, il quale, costituen- 
dosi la nuova società, diverrebbe intempestivo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione generale della legge sull'imposta 
mobiliare-personale, ieri interrotta dal bellicoso 
episodio del signor D'Aviernoz, venne ripresa 
regolarmente quest’oggi, e. si incominciò dal met- 
tere ai voti la proposta sospensiva fatta dall’ono- 
revole Mougellaz , in favore della quale nessuno 
si alzò. Questa unanime votuzione negativa dovea 
ragionevolmente indurci nella credenza che niuno 
fosse per parlare centro il complesso della legge, 
ma fummo tosto disingaunati , imperocchè il sig. 
Despine prima di tutti e poscia il signor Paolo 
Forina ci lessero due lunghi discorsi tendenti a 


strarne ingiusto e vizioso il concetto primitivo. 
Se dovessimo dire per qual motivo codesti si- 
gnori non accettarono la proposta sospensiva, non 
sapremmo trovarne altri che la voglia «li leggere 
alla Camera i già preparati discorsi. È questo 
peraltro un curioso metodo, di respiogere una 
proposta per venire poscia a rifarla con altre pa- 

e. 

In un apposito articolo (V. N. 116) noi ab- 
biamo già fatto conoscere qual sia sovra dell’ at- 
tuale progetto il nostro pensiero. (Quando si ac- 
cettino dal :gorerno le. modificazioni proposte 
dalla Commissione e vi si introducano alcuni altri 
cambiamenti che noi abbiamo accennati, e ripu- 
tiamo consentanei a giustizia ed ai sani principii 
di economia e di finanza, voi non esitiamo @ ri- 
cososcere che questa imposta riuscirà conforme 
alla giustizia distributiva e poco dannosa alla 
prosperità dei cittadini ; e poichè i bisogni del 
nostro erario ci sforzano a sottoporci a nuovi bal- 
zelli, accettiamo con tutta la rassegnazione anche 
questo. Il signor Despine non è di questo parere, 
egli rifiuta assolutamente la nuova imposta, ed 
aflinchè un santo orrore invada gli animi di tutti 
i deputati, ei la accusa di essere progressiva e 
quindi eminentemente socialista. 

Lasciate da parte le inutili digressioni fatte 
dall'onorevole opponente , e riservandosi di ri- 
spondere a miglior luogo sulle questioni che si 
riferiscono ai singoli articoli della legge, il signor 
Torelli relatore della Commissione, si fece a com- 
battere, con una serie di sodi argomenti , i princi- 
pali appunti che erano stati fatti al progetto; ed 
in primo luogo mise molto saggiamente fuori di 
combattimento il paragone delle nostre imposte 
con quelle di Francia, osserrando come il bud- 
get attivo di quel paese, diviso sopra la sua po- 
palazione, da per risultamento un’ imposizione 
sopra ogni individuo di lire 5, mentre il nostro 
non pesa sui cittadini che in ragione di lire 24. 
Il quale perentorio argomento dovrebbe imporre 
tregua a certi eterni piagoistei, se l'evidenza delle 
cifre non tornasse inutile anch'essa contro la mala 
fede. Broe 

Più accuratamevte si occupò l'onorevole rela- 
tore di combattere l'accusa che si fa alla nuova 
imposta di essere progressiva, ed i suoi ragiona- 
menti corroborò con calcoli esattamente istituiti, 
che siamo dolenti di pon poter riportare quest’ 
oggi, riservandoci però di farne partecipi i nostri 
lettori, ove lo consenta il formato del nostro gior- 


nale. Il discorso dell'onorevole Torelli, più an- | 





‘conda il nostro avviso, chiaramente dimostrato 

se la nuova imposta si avyicina più di molte 
altre ai dettami della giustizia , è questo un suo 
pregio speciale, ma si accusa molto a torto di at- 
tingere i suoi principii a quelle fouti impure che 
si è convenuto di comprendere tutte sotto la de- 
riominazione di socialismo, Quei deputati coa- 


scienziosi, che forse eransi i so 

impressionare dalle del 
progetto di legge , avranno‘, non ne È 
trovato nel discorso del relatore della commis- 


Sr reno per rettificare le loro idee, 
È alatotia la poca deferenza del sig. Paolo Fa- 
rina alle opinioni altrui, ed il tuono assoluto e riciso 
che egli suole adoperare nell’ esprimere le opi- 
quest’ oggi veruna modificazione. Quasi che nulla 
si fosse detto prima, quasi che la maggioranza 
della Commissione non sì fosse apertamente pro- 
nunciata , quasi che nessun argomento degno di 
qualche considerazione si fosse addotto in appog- 
gio della sentenza che la imposta di cui si tratta 
ton può dirsi progressiva , il sigoor Farina con 
ua tuono cattedratico , che si avrebbe dirittodi 
trovare preteozioso sul labbro di Cobden o dî 
qualunque altro economista di fama europea, 
ci dichiara apertamente che l'imposta è pro- 
gressiva , che è stoltezza il dubitarne , e meotre 
tutti credono che il socialismo sia stato schiae- 
ciato dal 2 dicembre, ecco che apparisce in tutta 
la sua spaventevole laidezza sul banco dei ministri 
del Piemonte, personificato nell’onorevole signor 
conte Camillo Benso di Cavour. Staremo a sen- 
tire che cosa ne dirà l'avvocato Brofferio. 

Intanto noi ci permetteremo sul complesso di 
questa discussione una semplice osservazione. 
Per quanto si studino e si meditino i bilanci 
dello Stato, è ormai dimostrato che non si può 
ragionevolmente sperare di oltenere_su di essi 
delle economie rilevanti. Anche la riforma delle 
spese di culto darebbe, come misara finanziaria, 
dei risultamenti poco sensibili : d'altronde quelti 
che gra predicano le economie, non è a questa 
che mirano. 

«E duog mo. per ogai uomo di buona 

la necessità di nuove imposte , perchè lo 
squilibrio delle finanze pubbliche deve essere ri- 
parato. Ma vi ha un mezzo di realizzare un vi- 
stoso risparmio, ed è l’unico che potrebbe ren- 
dere inutili nuove imposizioni , esso è quello di 
sciogliere l’esercito, ovvero di operare su di esso 
una riduzione. che equivarrebbe allo  sciogli- 
mento. 

Non tutti coloro aî quali questa idea non ri- 
pugua, hanno il coraggio di dirlo francamente 
come i signori Mongellaz e D’ Aviernoz, ma 
questo în fondo è ciò che si vuole da loro. Di qui 
adunque non si sfugge : o conservare |’ esercito , 
e quindi l indipendenza dello Stato e la sva con- 
siderazione all’ estero , e accettare nuove impo- 
ste , 0 abolite l’ esercito e darci mani e piedi ri- 
legati al primo che ci prende, ed evitare ì bal- 
zelli. Qualanque sia |’ andamento che prenderà 
la discussione ora incominciata , il fovdo della 
questione sarà sempre quello che noi abbiamo 
francamente accennato. La Camera, per quante 
siano le sue frazioui attuali, dovrà dividersi e mi- 
surarsi su questi due soli campi , quelli che vo- 
gliono I esercito da una parte, e quelli che non 
lo vogliono dall’ altra. Noi non possiamo dubitare 
nemmeno per un istante da qual parte sdrà la 
maggioranza , e la reiezione della proposta so- 
spensiva del signor Mongellaz avvenuta quest® 
oggi, è nuovo rinforzo alle nostre ferme convin- 
ZIONI. 





Srnave Fennate. Il 25 di nprile erano con- 
vocati in seduta straordinaria tre consigli provio- 
ciali per deliberare intorno a quistioni di strade 
ferrate. 

Come nel foglio precedente abbiamo fatto co- 
noscere ai nostri lettori le risoluziodi adottate dal 
consiglio d’Acqui, così ora faremo loro conoscere 
quelle state prese «dai consigli di Pinerolo e di 
Caneo. 

L' ingegnere cav. Bella, incaricato di studiare 
una linea da Torino a Pinerolo, presentò al coo- 
siglio il suo progetto , secondo .l quale la linea 
partendo da Pinerolo tocca Riva, Ajrasca e None, 
dove poi si presenta l'alternativa o di immettere 
la strada ferrata in quella di Moncalieri sppena 
passato Moncalieri, o di tracciare una linea spe- 
ciale, la quale da None toccasse Stupinigi. In 
ambidue i casi per lo scalo di Torino ver- 
rebbe adoperato quello della strada ferrata dello 
Stato, 

Il consiglio deliberò, vella gua seduta idel 88 


aprile, di accettare la linea disegnata fino 4 Noòe, 
e di là dirigerla fino passato il punto di Monce= 
lieri, immettendola in ) 
un milione di lire a carico del bilancio 


siano per seguire questi lodevoli ésempi, sì ba 
la fiducia che il progetto non ritarderà ad esseré 
posto ad effetto, 


nella seduta del 25, riguardo al concorso Pigi 


stare alla soci amento 
ferrata da Sa n Ò 
che altamente onora il suo senno. 


riamo quale si legge nel processo verbale pub» ‘ 
blicato dal giornale della divisione : 

» Art. 1. Il consiglio dà ai suoi delegati (sigg. . 
Castellani, Branet e cav. avv. De Andreis) 
carico d’ intavolare pratiche ia suo nome, di trat- 
tare e stipulare, secondo le combinazioni che rav- © 
viseranno più opportune, tutte quelle convenzioni 
fioanziarie, che pell’adempimento dell'obbliga- _ 
zione assunta dalla provincia , cioè di acqui ; 
mille azioni della strada ferrata da Torino m Su- 
vigliano col prolungamento sino a Cuneo, giudi- 
cassero più favorevoli ed opportune. 

» Art. 2. Il risultato delle opj dei de- 
legati sarà soggetto alla ratifica uelle fortne vo» 
lote dalle leggi. RAV 

» Art. 3. Îl consigliò invita coloro , coi quali” 
per qualunque oggetto relativo al 
della ferrovia fossero in relazione coi "” 
riconoscerli come persone di sun fiducia e come 
interpreti della provincia da essi rappresentata. ‘/ 

» Art. 4. L'ufficio della presidenza è ivcari- | 
cato di spedire copia autentica di due mandati 
nella forma suespressa, cioè uno per procurare la 
somma di lire quattrocentomila , e l'altro quella 
di lire ceotomila. » ì 

Caomaca pi Faancia. Il signor di b 
lembert scrive una lettera all’ Univers nella 
si layna delle opinioui troppo spinte del 
L’Univers risponde alla sua volta per bocca 
signor Veuillot; ma siccome trattasi della leggo 
sull'insegnamento, sul quale argomento credinzo 
che i lettori nostri non si lagneranno di essére 
troppo raramente intrattenuti , così noi lasceredo 
questo diverbio, nel quale la libertà on arrà hi- 
curo chi la difenda, è 

Il governo ba fatto smentire le voci di ua 
imprestito colla seguente uota che leggesi nella 
Patrie : ‘ i) 

» Noi sappiamo che | incasso del tesero, che 
era di 70 milioni al principio del mese nell 
tuazione della Lanca della Francia, sorpassa pre- 
sentemente 100 milioni. Questo fatto solo È 
a dimostrare l'assurdità delle voci di prestito che. 
la speculazione si sforza di spandere intorno da 
qualche giorno, » tori 

Il colonnello 1° Espinasse fece ua rapporto al 
principe presidente sul risultato della missione' a; 
lui confidata, di proporre le commutazioni di pena 
a molti fra i coodavnati per l'ultimo movimento 
del dicembre u.s. , dal quale rapporto non sembra. 
che lo spirito pubblico siasi del tutto saziato delle 
continue turbolenze che tanto affaticarono il paei 
‘anche le seguenti parole della praaienti A 
dubitare che il genio delle rivolusioni non sia 
ancora spento del tutto. 

» Abbiamo scritto: non più proscrizioni. ._ 

» Ora scriviamo: non più congiure... 

» S' egli è vero che vi sinno ancora degli in» 
seusati o dei traditori che meditano un ] 
che sarebbe più che una follia, e sarebbe un de». 
litto, giacchè esso stenderebbe la solidarietà di 
questo tentativo su quelli che vi si sarebbero te- 
nuti estranei e che nozi l'avrebbero severamente 
biasimato ; che questi insensati 0 traditori lesap- 
piano, la democrazia, che rappresenta la li- 
bertà, della quale essi hanno tante volte cotupro- 
messa la causa, nen li riconosce e loro inflige il 
marchio. ‘ 

» Essa li chisma non suoi soldati, ma suoi me- 
mici ; e non vedrebbe in essi che agenti pogati 
dai partiti debellati.. » 

La risposta della Russia e della Prussia all'ini- 
ziativa dell'Austria per sopportare anche l' im- 
pero francese , della quale abbiamo già parlato 
giorni sono, suggerisce ad un corrispondente di 
Parigi le seguenti considerazioni : 

» Ma il giorno in cui la Russia e la Prussia now 
avrebbero timore di minacciare di un veto l'eletto 
dal suffragio universale , io direi: ì 
di proclamare | impero, ci va del nostro onore, 





di Genova, e votò 
provinciale, 


Y 


|» 








volta anche in casa d’ altri. 


— dbl'ove i a rr P 
Il capo dello Stato in Francia not e vassallo di 
nessuno, e può dire ancora come Luigi XIV : 
In casa iîa il padrone son'io , e non vorrei che 
mi si'facesse ricordare di esserlo stato qualche 


> La Russia e la Prussia parlano del rispetto 
dovuto-ni-trattati det 1815. Forse che la Russia, 
la Pragsia e | Austria, hanno osservato questi 
trattati ip Polonia? La FAT di Cracovia 
era garantita dai trattati del 1875. Che avvenne 
della. reputiblica di Cracovia ? 1 trattati del 1815 
gatantirono il'trouo di Francia si Borboni del 
ramo primogenito , quello dei Paesi Bassi al re 
Guglielmo d' Olanda. La Russia, la Prussia e 
V«Kustria hatino esse fatto rispettare su iquéstò 
punto d'alta” del 1815. Nò, eSst hanno aderito 
al traltato dei 24 articoli: in questa guisa esse 
habito fegittimato il duplice càmbiamento avve- 
anjo nel 1830 A Parigi e a Bruxelles. 

» In venti occasioni i trattati del 1815 sono 
stutî violati di comune accordo dalle parti coò- 
traenti Le si sa che sotto il peso de’ suoi rovesci 
nel 18/8, l'Austria propodeta di abbandonare i 
pridcipali possediniéoti italiani che le erano ya- 
rautiti dagli stessi trattati. 

# Non si possono invocare a capriccio i trattati 
del 1815 in un cdio e trascurarli in un altro: la 
Feanicià Sovià luttò non deve, non pad soffrite 
che le potetize si ricordino di questi trattati solo 
allotqoando si trattà di attraversare i suoi destinie 
la sli indipendenza. » 

‘Edo l'articolo sul principe Schwarzenberg che 


glinmo dalla Presse: 
1) mi . . 
aixciee ni Scuwanzemmeno. Le ovazioni 


funebri ed i panegirici non fecero difetto all'uomo 
di Stato; che la morte consegnava testè al giu- 
storia, e si può dire , senza esagera- 

la sanipo francese vesti il lutto ugual- 


disie, de 
pe: lello stampa austriaca. Noi dobbiamo alle 


idee, dobbiamo alla verità ed alla giustizia 

di rompere questo concerto urmonioso di elogi. 
«Slot di Schwarzeoberg è uno degli uo- 
clie il movimento del febbraio trovò sul suo 
mino, e che vengono vantati d’averlo do- 

o. Egli è uno fra quei cioque o sei personaggi 

ai quali si decretò per eccellenza il bel titolo di 
sd dell’ ordine e della società. L’ epiteto è 
ner ita ò ove si immetta che | ordine sia sino- 
mimo di compressione , e quando si cerchi la ga- 
ranzia suprema della società vel ron) e 
go 1, mr Per noi è menzagnero, giacchè 


nf prendiamo ordide veto fuori della li- 
Ul È niet Movimento medesimo riconosciamo 
le-condizione più indispensabile della stabilità. 
“Vi soîò due maniere di considerare le rivolu- 
sioni, Pèr i partizioni del principio d’ autorità , 
vall'@ dire per quelli che amiettono !° amanità 
di ubi igallerabile radicale incapacità , e 
ché sattà pend di perire , essa ha bisogno d’es- 
néré Cdddotta e tliretta; per questi ogni rivoluzione, 
qualonque sia, è un fatto condinnevole ed un fe 
chié dn può trovare la sun spiegazione 
«é'iîdh nella depravazione otiginale della specie 
umana. Chiunque che per qualsiasi mezzo, è per 
uîì'qualette tempo riesce a scongiurare la teî- 
pesta; ippiiré a costoro siccome un Messia man- 
dato dal cielo. 
*Pet i partigiabi del principio di libertà al con- 
‘Wale a dire per coloro, che riconèscono 
i A la faccità di svilapparsi dietro le leggi 
inetenti alla sua natura, e di provedere, mediante 
iobessanti ietàmorfosi , dal niale al bene e dal 
bede al méglio , una rivoluzione è uo fatto che la 
filotofia della storia spiegà con facilità. 
‘ cosà c' insegna la storia? Essa c’ insegna 
è ‘il putito di partenza dell'umanità è l'estremo 
mò è che la metà cui tetille è l'estrema 
libertà : esi Gi fl vedere in questa marcia un'a-. 
Costùlite è progressiva verso l'eman- 
cipazibtie sasolata. Questo movimento è fatale 
ed invincibile ; nessuno può impedirlo e nem- 
mego porvi ostiicoli. Tatti gli avvenimenti, tulte 
le catastrofi, tatte le rolontà , buone o cattive, 
‘nd all’irresistibile evolazione dell’ uma- 
nità, La'fibettà sarà. Gli uni la servono esaltan- 
doln, gli aliri bestemmiandola. Le persecuzioni 
di Nerone diedero al cristianesimo tanti prose- 
liti quinti ne diedero Je predicazioni di S. Paolo. 
Alessaridro VI fu riformatore quanto Lutero, e 
fu-sempre dagli eccessi e dagli scandali della com- 
pressione che sorsero le più spleodide vittorie 
della libertà. 

Ma'se il progresso esistè e s' egli è avverato 
che l'umanità si eleva, come l’individuo, dalla fan- 
ciùllezzà alla età matuta, bisogna concludere The 
i gorerni non possono giustificarsi e legittimarsi 
se non come istrumento di èducazione dei popoli. 
Essi fion'porsbîio guarentire la loro durata se 
not a condizione di progressive abdicazioni. L'au- 
torità paterni sal fanciullo von è uguale di quella 
sùl giovane adalto. I governi intelligenti favori- 
scono il progresso , vale a dire l'emancipazione : 
essi vivono. I governi inintelligenti , per l'oppo- 
sto, si ostîtiàno contro la marcia inflessibile delle 
idee: Di istfurnenti si trasmutano in ustacoli : e 


sono infranti. Il progresso pacifico è sostituito 
t1 




































TETTE 
le idee, da llîng ompfesse i fiveland Bru- 


scamente slla faccia del sole. 


rivoluzibte e 





I legami sociali #' infrangono : bisogna ranvo- 


darli. Ogni rivoluzione ad ad ditò pinto invoca 
od accelta un padroné. Felice questo se ha l'in- 
telligenza della situazione, e se, giustamente , sa 
misurare il letto necessario per il torrente. Ma 
se esto sperde aricora la' sua forza nel tompri- 
mere qualito noù è comptressitile, si può anbun» 
ziate con certezza ch' esso prepara nuove tem- 
peste al suo paese ed al mondo. : 


Il principe di Setfivarzenberg si trovò il pa- 


drove della  rivolozionè austriaca. Abbeichè' 
specialmente inedricato del’ portafoglio | degli 
esteri, esso portò, ficconiè il suo precessore 
prima el 1848 prisisipe di Metternicki, il peso 
di tatt 
gesta. 


governo. Vogliamo esaminàte lè sue 


Riconosciamo che le appafenze sono in di lui 
favore. Vi ha certathebte una tal quale diffe 


rendil fra l'Austria quale essò la trovò'el'Auîtrià 
che abbandona a sudi sutcesibt'i. Alla fine ‘del 


1848 la monarchia degli Absburgi sfasciàvasi io 


rovine: quei legami secolari, chè tenevano as- 
sieme le parti eterogenée di qQhéstò corpo biz 


zarro, eransi rotti. La Lotibardia se ne staccàta : 
Praga era sollevata ; | Ungheria minacciava 
Vienna. Oggidi i legumi sono nuovamente stretti, 
i menibri ribelli furotio ancora più fortemente 
avvinti e più violeàtemeote riuniti. L'Austria è 
ricostituita e riptese il suo rango iu Furapé. Per 
quanto tempo? Ecco la quistione nella quale bi- 
sogna internarsi. : 

Ma prima di tutto è necessàrio constatare che 
falsimeote si volle attribuire al principe di 
Schwarzenberg la salute dell'Austria. La sola 
cosa che possa rivendicare per sè, è la ricosti- 
tuzione attuale della monarchia. Ma ciò che Ha 
salvato l'Austria notì ld nè la dissoluzione della 
dieta di Kremsier, nè la costituzione profuliata 
nel 1848, la quale d'altronde non ha mai avuto 
principio d'esecuzione. Non farono nemmeno le 
vittorie di Radetzky in Italia. Ciò che ha salvato 
l'Austria, e con ciò aiounciamo un fatto fuori di 
contestazione, fu unicamente l'inter venzione russa 
in Ungheria. Gli ungheresi erabo vittoriosi del 
maresciallosWindischgratz e del jenerale Weldeo: 
essi trionfavano su tutta la linea; poterano eti- 
trare a Vienna; potevano, coll’ intermezzo di 
Venezia, stendere una mano alla Lombardia ap- 
pena atterrata. L° Atisttia spirava, spossata eil 
affranta, ed, in quello stesso memento , il è di 
Prussia stava per itàpadronirsi di quéllà mede- 
sima corona imperiale germanica che |° assem- 
bleà costituente di Francoforte reniva ad offe- 
rirgli. i : 

Era impossibile che l Austria si rilevasse da se 
sola. Il principe di Schwarzenberg confessò la 
sua impotenza e chiamò in suo soccorso le legioni 
del Nord , l' armata di risérva della compressione 
europea. Il priocipe Pasckewitsch entrò in Un- 
gheria. Esso domò l’ insurrezione , e riserbando 
pel suo siguore e per sè gli onori del trionfo, ab- 
bandonò all’ ‘Alustria |’ opera sanguinosa della re- 
pressione e delle vendette. Si sa in qual maniera 
l’ Austria se ne sdebitò. Il capestro e lo scudiscio: 
il capestro per gli uomini, lo seudiscio per le 
donne: tali farono i suoi caducei. Furono appic- 
cati come mallattori degli ètoi, che |’ Europa 
ammirava , ed il priacipe di Schwarzenberg di- 
vise col generale Haiduu la responsabilità di que- 
ste esecuzioni infamate dal sentimento univer- 
sale. 

Ma lasciamo dà un canto queste rimembranze, 
e vediamo .come fu ricostituita l" Austria , dopo 
che fu salvata. 

Fra tutti i paesi visitati dalla commozione di 
febbraio , l' Austria era quello che erasi veduto 
piu fortemente scosso e più seriamcote minac- 
ciato, Per le nazioni, che l' opera del tempo e le 
assimilazione progressiva di elementi diversi 
hanno fatte omogenee, le sole conseguenze ima- 
mediate di una rivoluzione s#00 un cambismento 
nella forma di governo ed una inomentanea 
stagnazione degli affari. Per un fidese còtrie lAu- 
stria , al contrario , composto di elementi diversi, 
in nessun modo assimilati, ostili. e solo dalla 
forza materiale trattenuti sotto un giogo comune , 
ogni rivoluzione contiene ana minaccia di disso- 
luzione. La quistione di libertà si complica con 
ona quistione d'indipendenza. Se, dopo del 1848, 
tutte le partì insorte della monarchia si fossero 
separate, | Austria restava uno Stato di sesto 
ordine. Ciò bon pertanto lo stesso pericolo dura 
tuttavia , e quanto il priucipe di Schiwarzeiberg 
intraprese per scebgiutarlo, nob fece chè aggra- 
varlo. 

Esso credette fortificare e rigènérare P Austria 
decretandone | tmità e la centralizzazione. Sodo 


ad un certo punto, rispettate le costituzioni pat- 
ticolari dei paesi, che dai matrimoni e dalle con- 


L'OPINIONE, GIORNANE MOLITICO — — 
quiste eràitio stati” ritniti” sott Jo scettri 


cosa d° Austria. 






























Ii principe Schwarzenberyg le soppresse com 


piutamente. sso, che rise degli sforzi tentati dal- 
l'assemblea nazionale div Francoforte per costi- 
tuire l'uvità germanica, esso credette realizzabile 
il sogno ben più chimerico dell'unità austriaca, e 
credette che, per realizzarlo , basterebbe desre- 
tarlo; quindi morì in questa illusione , dicendo 
che nessuno dei suoi successori poteva ormai più 
dipartirsi dal sistema dell’ unità. Ma un decreto 
può forse surrogarè | opera dei secoli? L' unità 
francese esisteva molto tempo prime che la con- 


veozione avesse a proclamare la repubblica una 
ed indivisibile. 
L’ uvità austrisca non esisterà mai se non 


sulla carta, ed, in luogo di quella tavola rasa 


immaginata dal ministro, noi vedremo per luaga 
Pezza ancora ed in mezzo dell’ Europa questo 


rhosaico curioso e screziato, di cui l' azzardo e la 


fortuiia vollero comporre l'eredità della casa 
d' Austria. 

Il signor di Schwarzenberg volle compire in 
qu giorno quanto Luigi XI, Richelieo, Luigi XIV 
è la rivoluzione francese hanno compito a tra- 
terso dei secoli. Opera presuntaosa ed impossi- 
bile, e possiamo pur dire]: opera inutile. Le cen- 
dizioni dei popoli e dei governi sono mutate. Le 
nazioni non s:no più ormai una cosa di cui si 
possa arbitrariamente disporre. A qualunque si- 
stema politico si appartenga, bisogna riconoscere 
ch'esse vivono della loro propria vita, ch' esse 
obbediscono alla loro propria impulsiove , e che, 
per servirci d’ una frase divenuta ufficiale , esse 
altresi hanno ricollocato la piramide sulla sua 
base. 

Non trattasi più di distruggere le frontiere, nè 
di sbattezzare |le nazionalità. I governi, sotto 
pena di perire, devono abdicare ad ogni idea di 
possesso sui paesi che loro sono sottomessi, e 
contentarsi d’essere geretiti degl'inferessi vera- 
mente generali. 

È vu segno rimarchevole dei tempi. ed una 
prova manifesta di quanto néi anoubziamo, quella 
di vedere , in Francià , nel psese della centra- 
lizzazione per eccellenza, il govervo ad entrare 
sponteneamente nélla via che indicliiamo. L'opi- 
nione applandì alla tendeuza che diuotava il 
decreto sulla scentralizzazione amministrativa. 
L’ emancipazione e la cnstituzione comunale sono 
la pietra angolare del nuovo edifizio politico. 

11 principe di Schwarzenberg avrebbe compiuto 
un'opera facile e durevole , se avessè costituîto il 
comune nei diversi paesi-ond* &Gomposta la mie 
narchia austriaca : e se, dopo avere costitoito il 
comune e fors’ ànco un orfgito intermediario fra 
questi e lo Stato, si fosse contentato di mante- 
nere al governo centrale la gestione deijli inte- 
ressi generali dell’ impero. Ogui prospettiva di 
insurrezione e di rivolatione era soppressa, giào- 
chè le rivoluzioni , che non sempre danbo la li- 


‘bertà , non si fanno che ner esse. Non si insorge 


contro se stessi. 

Facendo al contrario, ciò che ha fatto il privcipe 
di Schwarzenberg. esso nou procurò al suo paese 
che una sosta mowientadea salla strada dèi rivol- 
gimenti , sosta che darerà appùtitò fitto quel 
tempo pel quale le finanzé più oberàte dell’ Eu- 
ropa permetteranno ‘all’ Austria di mantenere 
ana delle armate piùconsiderevoli dèl comtivetite. 

Ecco quanto noi abbiario a dite sull’ altimini- 
strazione interna del principe di Sechwarzéoberg. 
Ci è impossibile sottoscrivere al brevetto di gran 
ministro che generdlaiante gli si è sccòrdato ; e 
la sola qualità che gli si può riconvsceré è un 
gran vigore nellò compressione. 

Per noi che disipproviamiò la coniptétsione 
siccome un attentato alla libertà e ché rica Be 
faccitimo alcon caso sictime mezzo di governò, 
troviamo questa qualità insufficiéate è chstituire 
uo voro di Stato. . 

Ciò che sbalordi e fubrviòd P opioiuné, sî è 
l incontestabile ascendente che il priucipe seppe 
ridondre all Austria nella Germadia , e |’ abbas- 
samento della Prussia dibnaozi la sia rivale. Ma 
che non si preoda abbéglio; questa decadenza 
della Pruss'a non è itoputabile che alla Prussia 
medesima. Non si peoca inìpunetmente contro il 
propiio prineîpio. Li Prussia è essenzialaiente 
unt potetizà liberale , anche vo pò’ rivolazienario. 
Ogni volta ch’ essa fa della compressione , ab- 
bando il suo principîo e s' indebolisce. Si, soi 
lo riconosciamo , il gabinetto di Berlino si umiliò 
didnatizi è quello di Vietina : il re Federito Ga- 
glieli non cinse quella cordua idiperiale coi 
tanto ambiva , esso non potè dénitedo ebstituire 
quanto si era proposto, sitovinie tin tàl quale coîm- 
penso , quell’ alleanza ristretta e modesta odgli 
Stati vicini, che la geografia e la tradizione Haino 
collòcati sotto la sua dipéodenza. Esso si artettò, 
si ibbàssò innanzi tutt le ibgiunzioni del principe 
SébiWatzeiber} è l'Auftria divetide, cidéchè non 
erà pri del 1843, là sola potenza piéponde- 
ralîite ini n: Ma bésa nn rg 
se, fedele il suo ètttitiaiiiò d' tia giordò, #4 ib- 
Ego o dela olio. Pedro Ga 





\ della‘ glielmo avesse pronuricidtà la pafol ,Wl' stiodio 


della quale | Austria dovrà pur sempre tremare, 
la parola onnipossente di libertà. 

Il decadimento contiono delle Prussia fu l’idea 
fissa del le dì Schwarzenberg al paro della 
chimérica unita dell impero austriaco. Per annul- 
lare compiutamente l’ influenza di quella, avea 
immaginato di introdurre tutto |’ rmpero i 
sue possessioni slave, ongheresi ed italiane 
confederazione geraianica; edf'avrebbe riuscito se 
avesse avuto a fare collà sola Prussia. Rammeotisi 
che fu obbligato di desistere in faccia agli una- 
uimi reclami dei gabinetti europei. In luogo di 
abbandonare i! suo progetto lo trasformò. Non fu 
più la confederazione . ma lo Zollréteia che volle 
invadere . 

La morte lo sòrprésè nel momento in cui ali - 
mentava questo progetto nelle conferenze doga- 
rioli di Vienna. Ma il suo piano gli sopravisse , e 
qualunque sia lo scioglimento delle attuali com- 
plicazioni , è fdt! di\dubibiò che lo Zollrerein è 
sul punto di vedere grandi cambiamenti. In uu 
secondo articolo esporremo questa quistione. 

ludici earn 


STATI ESTERI 


— SVIZZERA 4 

Il 23 aprile si radunarono in Aran i deputati” 
dei comitati cantonali per la sottoscrizione na- 
zionale. Quindici cantoni erano rappresentati ia 
questa adunanza, altri parecchi spedirono per 
lettera la loro adesione alle risoluzioni dell’as- 
semblea. 

La sedeta fu aperta dal colonnello Rilliet-Con- 
stant? Questi dopo aver esposto quanto siriora ha . 
fatto il comitato del circolo nazionale in Ginevra, 
rimarcò la necessità di affidare la direzione totale 
dell'impresa ad ud altrò comitato. 0 + 

A presidente della confereriza fun eletto l'ex- 
consiglierè di Stato Pestalozzi di Zurigo.. 4 

I deputati dei comitati riferirond intorno sl 
risultato delle sottoscrizioni sinoranperte, e ilalle 
notizie da essi dat risulta che giù sono stati ver- 
sati 130,000 fr. 

Ecco l'appello indirizzato al popolo svizzero : 

» I delegati dei comitati cantonali perla sot- 
toscrizione nazionale, costituiti in comitatò gene- 
rale. si rivolgono ai loro cari concittadiai tanto 
in patria quanto all'estero, e sollecitano il loro 
concorso per compiere l’opera intrapesa. 

» Sotto la benedizione di Dio e coll’appoggie: 
dei magistrati federali e cantonali quest'opera 
eserciterà una grande influenza sull'avvenire della 
nostra patria. 

» La soltoscrizione nazionale , per l’accogli- 
mento che ha trovato e pei risultati sinora otte- 
nuti, ha già dimostrato che se i sentimenti fra- 
terni giacion tulvolta sopitinel cuore degli svix- 
seri, nov vi sono pero mai spenti; e che al di- 
sopra delle quistioni di partito, il bisogno della 
unione e della reciproca tolleranza è sentito da 
tatti. $ 

» Terminiamo ciò che abbiam felicemente 
cominciato, e ciascuno vi porti il suo contingente 
di zelo, di sforzi, di sacrifici. i 

» Nou sono lo sacrifici di danaro che noi 
diméodiamo; ma chiediamo altresi ché i qostri 
carî confittadini ci presentino il covcorso del loro 
terrpò, della loro attività, che alcuni sàcrifichino 
i loro rantori, i loro pregiudizi, le loro rimem- 
branze amarè. . 

» Consetvi cigscuno le ‘opinioni coscienziose. 
alle quali nessliio vuol portare intacco; ma le 
serbi per lé lotte politiche; e in quest’opera di 
aniore non porti che il $ao cuote ei suoi buoni 
seritimenti.. et * gg ” 

» Anche i sottoscritti rappresentano opiuioni dif- 
ferenti, e nella loro carriera pubblica hanno bat- 
tuto sentieri diversi. Ma oggidi, perfettamente 
uaîti i uno spirito di ravvit ito e di confi- 
denza reciproca, essi pregano i loro concittadini 
d'investirsi dello stessg spirito. Essi gli invitano 
a raddoppiare di zelo data ; ‘cio 
pria della riunione dell'assemblea federale , 
affinchè ciascuno péssi prender paette a questa 
opera nazionale. 

» Si raccolgono molte offerte e molte adesioni. 
L’obolo della vedova ha lostesso valore del dono 
del ricco. Dio e li Patria ne terranoo conto ; non 
abbiamo vergogna di domandarto. 

» Bittiamo atutte le porte, affinchè niuno 
svizzero possa rimproveratci d’dverlo trascurato; 
chiediamo il concorso déî soldati délla "Svizzera, 
esti sono degni di quest’onore. L’operàiò dell'ora 
undecima ssrà accolto eme colui che ha comin- 
ciùto il lavoro allo spuatar del giorno. 

» Quandò tatto shrà compiuto miercè il pa- 
triofismo dei cittadini; quando l'albero avrà por- 
tato i suoi frutti i ogàî cititone, ia og chsale, 
in ogui fatbiglia, possa ogoi svilero dire a sè 
stesso: » To pùre lio preso parte a quest’atto di 
» riconciliazione, io pure ho portato la mila pietra 
» per chiudere labisso delle ‘rivoluzioni, iò ho 
» contribuito ad assicurate alla mia pattia 1 gole 
» forze eflicaci dopo la protezione 
» la stitaa del sil è l’onidile 
ne’ tristi giorai. » 









INGHILTERRA 
a,26 aprile. Si dice che sir Stratford 
noiog a Costabtinopoli, sarà in- 


A ha indirizzato ai suoi 
elettori di Greeny rletterà relativa alla sua 
condanna , per avere. votato nella Camera dei 
comuni , nella quale esprime la sua convinzione 
che, attesa l'intelligenza e l'alto sentimento mo- 
rale del paese, una tal sentenza, che ripugua al- 
l'equità, giustizia e verità, non potrà esser man- 
data ad effetto. L'atto, in base al quale egli fu 
condannato, era stato emesso in origire soltanto 


nuova elezione, e promette di preseutarsi quanto 
prima personalmente ai medesimi. 

—1 giornali si occupatio ancora dei due basti- 
menti veduti dall'èqaipaggio del brig Renovation 
.in vicioanza di montagne di ghiaccio. Gli uni 
pretendono che il fenomeno era una :llusione ot- 
tica e che le navi erano il riflesso del brig stesso, 
altri periistono a credere che siano state effettiva- 
metite le navi rebus ata facevano 

tè della spedizione di Franklin, e altri ancora 
at che fossero due altre navi destinate alla 
pesca delle balene. 
AUSTRIA 

(Sdeyge nta Gassetta Nazionale di Berlino 
ia data di Vieonà 21 aprile: 

.» Alla borsa di ieri si sparse la voce che la 
banca limitava le sue sovvenzioni, e ciò fece na- 
stere .il timore di una grande mancanza di de- 
uaro. Per cobseguenza i cambi e l' agio dell’ ar- 
finto «liminuirono, ma si rialzarono dacchè ven- 
nerò offerte in vendita molte carte pubbliche in- 

ri 4 

+ » Lé deliberazioni déi Inogoteventi di tutti i do- 
minifi della cortona Tinnno incominciato l’altro ieri 
setto lè presidenza «el ministero degli iotervi. 
Dalla circostanza che è stato chiamato il vice- 
luogotènente conte della Motte per |" Ungheria, 
si deriva la conseguenza che il barone Geringer 
dol abbia più a ritornare al suo posto in Un- 
ghetia Corre voce che il conte Appony abbia ud 
èssère nominato a capo dell’ amministrazione ci- 
vile id U, , ed essa preode sempre più 
beh ue nomina ssrebbe una prova 
che néll’amministrazione interna si vuole retro- 
chderè ai tempi di Metternich, poichè è noto 
che' il conte Appooy era il miglior discepolo 
della politica di Metternich in Ungheria, per la 
qual cosa il medesimo è odiato profondamente. » 

: GERMANIA 

== Il senato di Amburgo con decreto del 22 
ha pronunciata la formale dimissione del mini- 
stro protestante Dulon, perchè non ha fatta entro 
il termine statogli prescriito la citrattazione di 
certe dottrine religiose ‘che furono condannate 
dalla facoltà teologita di Heidelbers, 

: .° PRUSSIA 

Berlino, 23 aprile. La seduta di ieri del con- 
presso delle dogane fu breve. Il presidente, diret- 
tore delle finanze di Pommeresche, pronunciò un 
discorso nel quale ha ringraziato l'assemblea della 
prova di confidenza che gli ha dato, è dichiarò 
sperava che asseconderebbe i suoi sforzi per ren- 
dere la discossione più facile. 

1 progetti del governo prussiano furono in se- 
giuito comunicati all’ assemblea. 

Ieri arrivarono il plenipotenziario sig. Schimpff, 


pi ti diplomatici fra Bettino e Stoccarda 
da tempo interrotti si trovano quindi ri- 
stabiliti. L 

Pet aloùni giorài noù vi safinno seditte della 
ganvo presentati 4] re e invitati a pranro a corte. 





ga A 

putazione «i Neuchatel, 

una relazione sulle speranze del partito realista , 
intendersi ulteriormente 


e si propongono di 
aotorità sulla condotta da tenersi, 





lo a Berlino qna de- 
dal espitano 
Reguin. «lil conte Meuron, che hanno fuito 


ni 


colle 
La secon Camera ha terminato ieri la deli- 


berazione sul.progetto di. legge intorno al bollo 
dei giornali. I giorgali stranieri non pagheranno 
il 25 percento come nel progetto, ma soltanto il 
dieci per cento del prezzo di abbuonamento, Fu- 
réao introdotte slire modificazioni insignificanti 


— 24 detto. Si legge nella Gazzetta Nazio- 


nale : 


» Il governo annoverese , legato dal trattato 
conchiuso il 7 settembre colla Prussia , non può 
fin d’ ora dure la sua approvazione al protocollo 
finale ed impegoarsi a promuoverne |° iope. 
Ciò non di meno egli è pronto a intavolare delle 
trattative coll’ Austria, di concerto colla Prussia 
è gli altri Stoti che hanno aderito 0 aderiranno 
ulteriormente al trattato del 7 settembre, per uo 
trattato doganale e commerciale che dovrà aprire 
le vie alla realizzazione di una unione generale di 
dogina e di commercio. Questa condotta dell’ 


Aonover autorizza a credere che in quest’ impor- 


tante affare è formalmente risoluto di attenersi 
strettamente alla politica che seguirà la Prussia. 
Si pensa che lunedì prossimo i plenipoteoziari di 


Nassau, Francoforte e di Baden, presso il con- 


gresso , giungeranno e potranno prendere parte 
alla seduta del congresso fissata per quel giprno. » 


—, La Gaszetta di oss pubblica i documenti 


sutevtici delle convenzioni stipulate a Darmstadt 
fra i ministri della Baviera, Sassonia, Wurtem- 


berg , Baden, le due Assie, e Nassau. 

Dai medesimi risulta essersi deciso di insistere 
all'apertura del congresso di Berlino perchè siano 
tosto aperte le traltative coll’ Austria, e di nun 
terminare quelle relative allo Zollyerein se non 


erano precedute le prime. 


I governi contraenti dichiarano inoltre dì voter 


formare fri di loro una lega doganale nel caso 
che lo Zollvereia non avesse a rinnovarsi, e in 


tal caso si farebbe nel maggio 1893 un congresso 
&a Monaco. Gili stessi goveroi si sono obbligati 
verso l’Austria di non conchiudere colla Prussia 
alcun trattato prima del primo gennaio 1853 per 
la prolungazione dello Zollvereio , nel caso che 
prima di questo termine non abbia avuto luogo 
un'intelligenza fra l'Austria e gli altri Stati dello 
Zollverein intorno ai reciproci rapporti in mate- 
ria doganale e commerciale, 
DANIMARCA 
Il Faedrelandet di Copenbaguen annuncia una 
nuova crisi ministeriale, dipendente da ciò che il 
ministro «della guerra insiste nel promuovere yli 
ufficiali che hanno servito nelle truppe reali del- 
l'Holstein, e nel dimettere quelli che servirono 
col nemico. 
RUSSIA 
Il principe Paskewicz, governatore generale 

di Polonia, è ritornatò à Varsavia il ra. Si sono 
dati gli ordini alla polizia di Varsavia di fare i 

reperativi per l'arrivo dell’imperatore e dell’ 
impemattice. di Russia: le case nelle contrade 
principali devono essere ristaurate ed abbellite. 

«Undici emigrati otteanero di essere rimessi 
nei diritti civili, e si sperava che-alla sua venuta 
l'imperatore avesse ad accordare. un maggior 
numero di grazie. 


_——__--- 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia; 27 aprile. Bellino Tessariv detto 
Pierotto, di Coutarina, distretto di Loreo, in 
questa provincia, d’andi 3, cattolico, nobile, 
cempaguuolo, fu, per sentenza del zo andante 
dall’ imp. regio giudizio militare, confermata da 
S. E, il signor geoerale di. cavalleria governa- 
tore militare, condannato , per opposizione con 
vie di fatto alla regia gendarmeria, all'arresto 
militare io ferrì per tre mesi, con digiuno a pane 
ed acqua due volte per settimana. 

Detta sentenza fu oggi intiniata e posta iù ese- 
cuzione. : t 

Venezia; il 23 aprile 1852. 

TOSCANA 

Firenze, 24 aprile: Ahbitmo il piacere di an- 
ouncisre che il colonnello Leonetto Cipriani, con- 
sole di S, M. il re di Sardegna in California, è 
Biuuto felicemente a San ‘Francisco il 27 feb- 
braio scorso. ( Costituzionale.) 
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: CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gaspane Brnso. 





Torelli, relatore, sorge a difendere il pro- 


di.cui ha parlato il dep, Despine, nè come sì sia 
manifestato, se non vuolsi far caso delle parole 
di qualche giornale che l'ha combattuta : che non 
sì conviene da un depatato, su questo debole dato, 
venire a parlare di sfavore nella Camera, mentre 
la Commissione della Camera stessa fu unanime 
nel prendere le sue conclusioni e nell’ accogliere 
| progetto come. giusto ed utile; che, quanto 
lle economie , anche la Commissione credè che 
se ne debbano fare di molte; che però non sa- 
ranno esse sufficienti a colmare il disavanzo, nè 
daltronde si può coll’ argomento delle economie 
da farsi, in genere, venir a combattere un pro- 
petto che presenta per se stesso caratteri di 
giustizia e di utilità. 

Soggiuoge che male a proposito si adduce «du 
molti l'esempio della Francia, giacchè iu quello 
Stato la media delle imposte è di 46 franchi per 
testa, meotre da noi non è ancora di 24 franchi; 
che del resto, quanto al profitto da sperarsi da 
questa legge, se il preopinante avesse letta la re- 
lazione, avrebbe visto che la Commissione si sì- 
lontana alquanto dalla cifra di 5 milioni, posta 
clal ministero, e la riduce a tre milioni e mezzo. 

Circa poi all'appuoto di progressività sog- 
giunge che la progressività materiale delle cifre, 
la quale fermò forse l’attenzione del preopinante, 
quando si esamini la leg;;e nel sùòo vero spirito, 
tornaanzi inargomento contrario alla progressività 
siacchè se si fosse udottata una cifra unica, il po- 
vero sarebbe venuto n pagare 1 ogni riz di 
reddito, mentre il ricco soltanto 1 ogni 333 ; sa- 
rebbe cioè stata la legge veramente progressiva, 
ma in danno del povero ed in favore del rjpeo. 
Conchiude eccitando I» Camera a passare ulla di- 
scussione egli articoli, 

Farina P.: Nel orendere la parola in questa 
ilisscussione , devo chiedere scusa innanzi tutto 
alla. Commissione, se manifesterò un'opinione di- 
versa cla quella da me esposta nel suo seno. Il 
desiderio di trovarmi d'accordo col sig. Ministro 
delle finanze e cogli altri membri della Commis - 
sione mi trasse in inganno. Ma ho dovuto con- 
vineermi, ad onta delle ingegnose osservazioni 
dell'onorevole relatoresthe la base della presente 
legge è progressiva e non proporzionale . che é 
quanto dire ivgiusta e contraria allo Statuto. 
Ciò ch’ io spero di poter dimostrare. 

L'imposta personale e mobiliare si compone 
di tre parti distinte ‘sulle quali si appoggia: il 
fitto, i mobili e gli oggetti «i lusso. La primo di 
queste basi è progressiva e non proporzionale : 
la seconda è proporzionale non progressiva ; la 
terza è comela prima. Ora siccome è mia inten- 
zione di combattere | altuale. progetto soltanto 
dal lato della progressività mi limiterò a fare al- 
cune osservazioni alla prima, ed alla terza. 

Che la primia base sia progressiva è evidente 
da sè, giacchè la tassa va crescendo dal 4 al ra 
per 0jo; non è nemmeno proporzionale al reddito 
|P pero melti gli indizi che concorrono. a 




















getio. Dice ch'egli non sa quale sia il disfavore, 


di conserrare oella'distribazione di quest’ t= 
posta si riduce quindi a un puro sofisma. È 
Cio ammesso, io non posso convenire cogli altri 
membri della Commissione, i quali per difendere 
la giustizia di questa legge , citano la legge sulla 


mentre l'impiegato può , quando vuole , rinun- 

ciare al suo posto ed esimersi dalla ritenuta. 
Ora io dico che questa imposta è ingiusta i e 

vessator ia, e contraria allo Statuto. E in vero 


viso. i 

Altrimenti lo Stato si farebbe pagare il seri 
vizio che rende al ricco più di quello che rende 
al povero. Ciò che non si può ammettere, perchè 
non c'è via di mezzo fra il giusto e l'ingiusto, e 
lo Stato può meno d'ogni altro violare il 
della giustizia distributiva, essendo i 
obbligato a difenderla. Per questo la retribuzione 
dei servizi in proporzione delle proprietà. di - 
ognuno è un principio consacrato in tatte le Je». 
Gislazioni ,, e sarebbe uno scuotere dalle fonda- 
menta l° edificio sociale | escladerlo del nostro. 
Stato. 

Dissi di più, che questa imposta è 
traria allo Statuto; nè mi sarà difficile il 
strarlo. Lo Statuto stabilisce che tutti i cittadiai 
debbano concorrere ai pesi dello Stato in pro- 
porzione dei loro averi: ora la progressività non 
è proporzionalità, e per quanto il signor ministro 
abbia dato una prova della sua abnegazione nel 
seguire un principio contrario a’ suoi particolari. 
interessi, nov può. violare la legge fondamentale 
dello Stato. : 

Dirò alcume cose sulla terza base della pre- 
seote legge, sugli oggetti di lusso. Egli è certo 
che il lusso forma ogigidi una delle parti più vi- 
tali dell’ industria; colpire adanque. di un'im- 
posta gli oggetti di lusso sarebbe lo stesso clie 
spezzare la molla principale dell'energia di ogni . 
individuo, Ma ciò che più mi stupisce sì è il non 
vedere alcuna distiazione fra l'uso di una cosa 
strettamente necessaria, e un’altra di mert splen- 
didezza. Ame pare che anche su questo rap. 
porto la presente legge sia inguista e vessatoria, 
e come tale vuol essere modificata. , 

* Non mi estenderò più oltre sui difetti di que 
sta legge; insisterò soltanto perchè si facciano» 
scomparire le traccie di progressività, dichietando- 
che, nel combatterla, non ebbi altro interidimheàto” 
che di adempiere al mio dovere. n 

Bianchi Pietro : Il sig. ministro delle finaoze. 
pel passato novembre ci faceva sperare di sop- 
perire alla deficienza di 43,000,000 nell'esercizio 
1852 con sajzgie economie da un lato e con iiore” 
imposte dall'altro vel 1853; ma temo che col suo 
sistema finanziario vi riesca difficilmente. 

Supponiamò infatti per un momento che îl 
bilancio del 1852 sia stato saldato, e 
soltanto del 1853. Mi risulta da calcoli fatti che te 
rendite nette dello Stato ascendono è novantotte ‘ 
milioni e mezzo. L'ammontare delle spese orfli- 
narie del bilancio passivo è di L. 124, 000 ; 
mancherebbero ‘adunque pel 1853 ancora lire. 
25,500,000 per supplire alle spese ordinarie. 
Voglio ammettere che vengano pure approrate. 
tutte le nuove leggi d’imposte presentate dal 
sig. ministro. Con queste egli otterrebbe un'eco» 
nomia di 12,984,500 lire ; ma resterebbe ancora 
on disavanzo di 12,500,000 per le sole opere or- 
dinarie, per non parlare delle straordinarie. Ora x 
io domando come farà a coprirlo? 3 

Il nostro pdese, o signori, è un paese pi $ 
eminentemente agricolo, e limitato alla consé* 
mazione interna; percio noi abbiamo bisogno di 
un sistema strettamente economico, e siccome il 
sig. ministro della finanze, quando ci disse che 
sperava di ridurre il bilancio passivo del 1853 a. 
120,900,000, ci promise pure di non respingére 
i mezzi che gli venissero indicati come T più op- 
porluni a raggiongere questo scopo, io mi faccio 
animo a esporgli senza alcuna pretesa alcune mie 
idee in proposito. ar da SA 

Per far delle economie è necessario prima di 
tutto che il ministero sbbin una +oînma fissa € 
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ordinata , e a questo fine tenderebbe appunto la 


























prima parte del mio progetto. Pei danneggiati dall’ incendio în Alleus , iascuno , | 

Alministro degli la nella Terantosia. i Storia popolare e aneddotica di Napoleone , nou DEI PRINCIPII : 
somma di .'. ... . L. 3,000,000 Marchese G. Gozzano di S. Giorgio. L. 20 | che il Memoriale di Sant" Elena. , Queste due DEL GOVERNO LIBERO 

A quello degli interni . » 4,500,000 ed Ls 

de ernest c TT NOTIZIE DEL MATTINO DOMENICO CARUTTI. 

A della guerra . » 30,200,009 Firenze , 28 aprile. Il nostro corrispondente Un volume. (0) 

A quello dei lavori pubblici » 2,800,000 | ci scrive che la crisi è entrata in una nuova fase: > 

A quello di agricoltura, marina e che per togliere agli israeliti il libero esercizio , ? 
Gulinsenta : . . # 71,300,000 | della professione legale e la capacità a° pubblici Libreria di C. Scuparmi, via di Po, 

cidche sarebbe un pasivotolale di. 118,500,000. | impieghi, verrà abolito lo Statuto. lo premio num. 47, Torino: 

ed un’ economia di 6,000,000 circa sul bilancio | di questo sacrifizio , il Baldusseroni otterrebbe DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 

del 1853, la quale si potrebbe ottenere con di- | | allontanamanto del Boccella. ut summa 

verse riforme. Parigi , 28 aprile. Un decreto del presidente STUDI 


Per allettare poi i soscrittori, |’ anonimo di- 
rettore di questa utilissima offerta ( che per lui 
cen è la prima di questo genere) insinua nella 
sua spiegazione (programma) che la galleria bi- 
blica di Raffaele (povero Raffaele Sanzio) la quale 
eutra nella massa dei libri regalati si primi mille 
che si sottoscriveranno subito , contiene 14 su- 
perbe incisioni per farre 1/; quadri, eccellenti per 
una camera di compagnia ecc. Per verità V'esten- 
sore della spiegazione non ha mai avuto penuria 
né di seducenti epiteti, nè di aggettivi ampollosi. 
Possiamo però ‘affermare che la dellesza delle 
suddette sue incisioni è tale che sta in dubbio se 
esse meritino una cornice dorata, oppure la sorte 
degli almanacchi, cioè di essere sppiccate al 
muro con quattro piccoli chiodi !!! 

Questo giudizio è riservato ai signori soscrit- 
tori ed al pubblico intelligente. Diciamo solo , 
sarebbe ormai tempo che il governo spirgasse 
una sorveglianza maggiore sull’ abuso che da ta- 
luni Dulcamara si sta facendo della troppa cre- 
dolità e buona fede dei piemontesi. 

Torino , 26 sprile 1852. 


DIRE È, cbr; 2 
norev anno, che nel programma dei 
libri regalati è calcolata I,. 7, si vende per 16 
soldi dai. mercantuzzi girovaghi pei caffè , e ciù 
in buona pace del sig. barone; la Bibbia Sacra , 
edizione di Favale, che viene votata L. 2 75, 
si compra alla giornata per franchi 3: quanto 
poi alle 14 incisioni furono dati 100 franchi ad 
un infelice emigrato lombardo possessore «dei 
14 rami, e spesi altri franchi 200 per tiratura e 
carta, cosicchè 300 , ossiano soldi seimila , divi- 
dendoli in 2000 copie, viene a risultare che il 
costo di ciascuna copia è di 3 soldi. TI resto si 
lascia sl benigno lettore. 


Vengo ora alla seconda parte del mio progetto. 
Voci diverse: A domani! A domani! 
Bianchi : Sono agli ordini della Came ra. 
La seduta è sciolta alle ore 5 3{- 
Ordinè del giorno per domani. 
Seguito della discussione della legge sull’imposta 
personale e mobiliare. 


fa catità pubblica non mancò all'appello che 
le renne fatto a favore dei danneggiati del Borgo 
di ‘Dora. Innumerevoli sottoscrizioni circolano 
nella città, e si contano a quest'ora copiose somme 
giù raccolte. È commovente spettacolo il vedere 
quanto” fra noi sia viva la sollecitudine per ripa- 
sare alle conseguenze di un infortunio grave , 
cotne fu sublime spettacolo quello di contemplare 
gli sforzi universalmente fatti per iliminuirne la 
gravità. ‘ 

L'ardimento de’ primi accorsi alle polveriera, 
lo gelo della Milizia Nazionale e delle truppe , Je 
cure dell’aotorità , il contegno della popolazione 
sono cose che assai onorano il paese. 

‘A questo proposito ricordiamo ancora un fatto 
ché mirabilmente esprime i sensi di fermezza e 

ond'è animato V esercito piemontese. 

Subito dopo lo scoppio , coloro che giunsero sul 

RAINDA Gitto, videro con grande sorpresa 

soldati dei due corpi di guardia colà desti- 

nirti della brigato Savona . erano tutti ritti io fila 

coll'arma al fianco , senza che l'orrenda detora- 

sione li avesse pototi smuovere dai loro posti a 
toalgrado che alcuni fra essi fossero feriti, 

i (Gazzetta Piemontese.) 

— 1 soccorsi a sollievo dei danneggiati dallo 
scoppio della polveriera continuano ad affluire 
nelle diverse case iocaricate di raccoglierli. 

Intanto si pensa a premiare i valorosi che colla 
loro intrepidezza salvarono la città da maggiori 
infidetuni, ed ai quali è assicurata la riconoscenza 
de’ loro concittadini. 

Îl bravo sergente Sacchi, nou sarà dimenticato. 
Gi dicono, scrive il Risorgimento , «he il muvi- 
cipiò pensi d’esseguorgli un’ anona pensione di 
L..500, che il ministro della guerra intenda pro- 
muoyerlo al grado di ufficiale, e che la sua com- 
pagnia voglia offerirgli una medaglia d’oro. 

Negli ultimi.ordini del giorno della guarnizione 
uow furono dimenticati gli atti coraggiosi e pa- 
triotici de’ militari che si distinsero nel doloroso 
evepto. 

«Presso il quarto reggimento di fanteria in 
questa città fu aperto una colletta a favore dei 
dandeggiati del Borgo Dora in causa dello scoppio 
della polveriera. Vi presero parte gii ufficiali, 

ufliciali + soldati, e il relativo importo in 
L.:338 fu versato per cura del siguor Colonnello 
a cassa del Municipio. 

i ll consiglio comunale di Pallanza stanziò 

l nana somma di L. 500, ond’ abbia principio 
e,s' arricchisca in progresso la pubblica libreria 
ché va ad istituirsi in aiuto degli studi propri dei 
professori di collegio, degli alunni e di que’ cit- 
RA Se na abbanioneepna soi la coltura, 
Valga sì generoso esempio a destare a nobile 
eniulazione tutte quelle maggiori città che tuttora 


della repubblica ordinò la conversione di ua 
somma. ii 4.475,000 di rendita 4 1j2 per 0jo in 
403,000 franchi di rendita 3 per 0jo. La som- 
ma convertita è geulla posseduta dai grandi ban- 
chieri, e proveniente dagli acquisti fatti con in- 
intelligenza del governo durante il corso della 
rendita. L'attuale conversione impedisce che un 
ammasso così sensibile di rendita, venendo ad in- 
gombrare il mercato, produca un ribasso sensi- 
bile sul corso attuale ; è d'altra parte favorevole 
al governo perchè gli risparmia la somma anvua 
di L. 72,000. La Patrie annunciando quest’ ope- 
razione smentisce assolutamente le yoci di ua 
prestito. 

La Patrie auanacia in modo positivo che il 
prefetto della Senna, signor Berger, sollevò il 
conflitto di giurisdizione uell’affare degli |Orleans 
per cui verrà il medesimo sottoposto al consiglio 
di Stato. 

I francesi uell’Algeria huono cominciato una 
spedizione verso il Marocco, la quale nen credesi 
però che sia diretta contro | imperatore , ma 
contro alcune bande di scorzidori. 

Borsa di Parigi. 
A contanti. ud 
Il 4 1/2 p.ojo chinse a 100 So, rialzo 35 cent. 
11.3 p. ojo a 71 fo, rialzo 55 cent. 
© A termine. 

li 4 12 p. 0jo chiuse a 100 55, rialzo 30 cent, 

Il è 1]2 p. ojo a 71 35, rialzo 65 cent. 

Il 5 p. 0]o piemont. (C. R.) n 96 So, rialzo 
lo cent. 

Il nuovo prestito inglese si mantenne a 97 12. 

Le antiche obbligazioni furono negoziate a 
1015, quelle del 1849 a 975. 

Londra , 27 aprile. La seduta del 26 fu assai 

animata intorno al bill sulla milizia che fu appro- 
vato uila seconda lettura | come fu già annun- 
ciato elettrico. con 315 voti affer- 
mativi 165 negativi. L’ annuncio di questa 
maggioranza inaspettata fa ricevoto dai membri 
ministeriali con numerosi applausi. 
Nella seduta del 17 l’unico incidente rimar- 
chevole sino alla partenza del corriere fu |’ an- 
nuncio dato da lord J. Russell di proporre una 
mozione per riprendere in considerazione le pa- 
role dell’attuale giuramento prescritto pei membri 
della Camera. Questo annuncio inteso a favorire 
l’ammissione degli ebrei fu accolto con qualche 
sensazione dalla Camera. 

Berlino, 26 aprile. Dispaccio telegrafico del 
Giornale Tedesco di Francoforte. La seconda 
Camera ha reietta la proposizione per l’istita- 
zione di una Camera dei Pari con 142 voti con- 
tro 125. Votarono contro i partiti Arnim e Bo- 
delscwingh e una parte della sinistra o i Polacchi. 
= ——_—_————+ w__———__i nicc@@’ 

BarroLonso Roccati, gerente. 
TT 
TRASSUNTO DI UN ARTICOLO 
piL 
MONITORE BIBLIOGRAFICO 

* del 17 aprile corrente agno 


dei dottore Luici ParoLa e prof. Vincenzo Borra 
già deputati alla Camera Subalpina. 
Fascicolo 4. Prezzo L. 3 50. 




























Pier migra pei 
principali librai : i 


DONNA OLIMPIA. 
FFISODIO DELLA STORIA DE'PAFI NEL SPC. EVI 
di A. BIANCHI-GIOVIMI ©. 
1 vol. di $o pagine -- Prezzo : cent. $0. > 


1 signori Associati presso l'ufficio dell’ Opi- 
nione alla 





Presso Faxrim e Cone. , editori in Torino, 
sono pubblicati i fascicoli 31 e 3a dei 
MISTERI LA 


DI 
ROMA CONTEMPORANEA. 

I III Ze éZe 

BORSA DI COMMERCIO 

ni 

BocLeTTINo orriciaLe dei corsi accertati dagli 

agenti di cambia e sensali il 3o aprile 1852, 

. CORSO AUTENTICO i 



































SEMENTE BACHI 
DI PRIMA QUALITA’ pi BIONE 
Presso i fratelli Tuusaupino , negozianti 
a Savigliano. (1304) 


‘PRESTITI A PREMI 


(1140) 
ll PRESTITO A a PREMI. fatto’ nell’ anuo 
1845 da S. M. . Al Re di Sardegna , renali 





IL 1° MAGGIO 1832 
li meccanismo di detto Prestito a premiiè 
a quelli fatti dai gorerni di BADEN, 
HESSE, PRINCIPI DELLA GERMANIA 


intitolato è 
"gal apps prio pl PANTASMAGORIE LIBRARIE 
della nostra condotta inogni faccenda privata e 
pubblica. MILLE DONI ak 


Alessandria. Con piacere annuoziamo che il 


cavaliere avvocato Mantelli capo-legione Vgerso « Keo 203 75 


del capitale esposto, come di uno di quelli so- 
praindicati. 

Per l'acquisto di obbligazioni 0 semplici Cou- 
pons, per cuncorrere nelle estrazioni dei varii 


di Lascases, la prima del valore in catalogo di 
11 rune 190 Jdetti n per qualiiosi csbiari 


L. 34, e l’altra di L. 66, in totale L. CENTO 





generosi pugit viede sì rice- (vedi Catalogo Fontana Alessandro del 1850). desiderato dirigersi con lettera affrancata esclusi- Gegpeta tt, 251) 1? 251 
era gabinetto di lettura vedova Gabetti Kicodi noti (von già librai hè privi ag = iene Prancoforie $. M. "I {TL} 

Nisza di Mare. È giunto fra uoi il colonnello di patente), cavalieri però industriosi, in luogo di FP. PAGELLA E: @08 — Tana =D Lendra. . . 35 9 | ui 
Monti che tanto si distinse capitanende Mate: vendere a poco prezzo opere, le regalano Torino, via dei Guardinfanti, N. 5, piano primo. Milano. . ( = n 
Jorosa legione italiana nell’ eroica guerra d' Un- | a patto che al prezzo nominale. pri- peli nn 


mitivo detto di catalogo altri libri di poco va- 





SOSCRIZIONE lore, e dei quali sono zeppi e riboccanti alcuni IL GENIO CORSO DELLE VALUTE 
A PAVORE DEI DANNEGGIATI magrezioi. Codesti libri che si sogliono vendere { GIORNALE ILLUSTRATO ARTISTICO \ Vendita — 
DALL' ESPLOSIONE DELLA POLVERIERA col ge p. 100 di ribasso, vengono p. e. a voi cal- d Doppia da L. 20 . L 9003 9006. 
colati in ragiove del loro prezzo primitivo di pub- LETTERARIO E SCIENTIFICO Doppia di Savoia . » 9867. 98% 
Marsliese G.: Gorsano di $. Giorgio. L. 30 | blicazione (ciò v'intende per farvi una cortesia) , che si pubblica in Firenze ogni quindici giorni. Doppia di Genova. » 7938 pe 
(tanta qpprezine sigrere figure di modo che se l’afare è di lire cento di libri Prezzo d’associazione Gerpsno pupni ca SL 
per altre lire 20 nella fiat donati, e di cento di libri pagati, voi venità a ri- Franco ai confini, per un sono L. 18 Seapito dell'roso misi $ 50 0j0o. 
Cavaliere coloanellò in ritiro. » 5 | cevere con unamanodieci liree a darne novanta nl per mesi sei » 10 (I biglietti ni al pari alle 
N. B. ln alcuni esemplari del oumero di ieri si coll’altra, vale a dire, pagate ottanta quello che per mesi tre » 6 dig cambiano Lastra 
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Da ciò è facile indovinare quale sia la nostra | giorgis, Via muova,n. 17. "Turocnaria Anmanni — a 
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| TORINO, 1° MAGGIO 


LA PROVVIDENZA DI DIO 


re î 


martirio : pel cristlanesimo fa |’ epoca ante- 
riore a Costantino, pel liberalismo fa” epoca en- 
teriore al 1848, entrambi la reuzione fece 
un ultimo storzo : Giuliavo | spostata contro il 
cristionesimo ; éd al presente altri oposteti mo- 
derni ‘contro il lib lismo ; ma come l'uno fioi 
vai e, così finirà | altro. 

Gli atgomenti di cui si servivano i reazionari 
d’ allora sono letteralmente ripetuti dai reazionari 
di oggidì. Come i reazionari di adesso trattano 
da empi, da nemici della religione e del trono i 
liberali, così î reazionari di allora trattavano i 
cristiani da atei, da spregiatori degli Dei e nemici 
dell romano. Come adesso, così anche 
allora s' invocava la religione degli avi, la reli- 
gione santa e famosa e resachiara da tauti pro- 
fetici oracoli è da tanti miracoli stupendi, e sotto 
la celeste protezione di cui fiorì per tanti secoli 
la maestà e prosperità dello Stato, : 

Non vi era la stampa, tuttavolta i cristiani scri- 
verano moltiasimo e si facevano legger meglio dei 
pagani, come scrivono molto anche i liberali e si 
faono legger meglio dei lore avversarii: j quali 
pet sopperire al vantaggio di logica, di giudizio 
e di sciéoza che loro manca , invocano il privi- 
legio esclusivo di agrivere loro soli , come fanno 
i gesoiti a Roma, 0 di proibire al tutto lo scri- 
vere come si fa altrove. I reazionari antichi fa- 
cevana lo stesso, e, se-crediamo ad Arnobio, vo- 
levadoò persino proibire le opere di Cicerone, 
perchè i cristiani se ne servivano contro di loro; 
come adesso si vorrebbe proibire In Bibbia per- 
chè i.protestanti se ne servono contro il papa. 

Le conferenze teologiche che si tenevano in 
ensa di Pretestato, si potrebbero paragonare a 
quelle che. i gesuiti tengono a Roma, o che i 
nostri tescovi. tengono a Villanovetta , se fra i 
uesgiti e i vescovi di Villanovetta vi fossero delle 
persone dolte come i commensali di quell’antico 
pantefice di Vesta è del Sole: e per. fermo le 

dei gesuiti o quelle dei nostri vescovi 
non perverranno all’ immortalità come le confe- 
renze satornali di Macrobio. Ma le Vestali, che 
accompagnarono il corteo funebre di Pretestato 


i tempi ciò che, ad un dipresso, 
Bb ag a RAFA n eg 
TE clamazie 0 Tassa pari 


pagano possono valere quelle del cardinale Wi- 
pine di monsignor de Ronald. a 
è i miracoli mancavano: se oggi si 0 
Mitac aiarai della Madonoa di Rimini, allora 
si facevano movere gli occhi alla statua di Giu- 
none. Nel 410, quando Alarico assediava Roma, 
ì ti dicevano esserg un castigo degli Dei per 
EN i sacrilegi dei } big cn a 
che rienovandosi i sacrifizi secondo l'antico ri- 
tuale pagano, i goti si sarebbero volti in fuga : 
oggidi i gesuiti pretendono che basti dichiarare 
limma concezione di Maria Vergine per 
for pe. tutte le eresie, confutare e ren- 
dere mutoli tutti i liberali, e d'ora innapzi reo- 
" dere impossibili i rivolazionari e le- rivoluzioni. 
Se la vi par grossa, @ se steotate n crederci , leg- 
la vitimi numeri della Civiltà 
Ja: questa settimana, ebbimo a deplorare una 
disgrazi,, ma io pari tempo a ringraziare la 
Provvidenza che nou sia stata maggiore: ma i 
preti della bottega, che nou si rallegrano di nulla 
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cevano anche i preti dell'antica religione pagana. 


» I pagant, diceva Sant’ Agostino, si sforzano 


uno , quando în 
» altro sito, affliggono il genere umano, succe- 
» dono per le colpe de’cristiani che 


x fi enrico ga iti qu 


|» loro Tudiî, ed hanno dato luogo al proverbio: 


# se manca la pioggia, i cristiani ne sono causa.» 
Ma Sant Agostino che scriveva la sua Città di 
Dio contro i reazionari del suo tempo , come voi 
scriviamo il nostro giornale contro i reazionari del 
tempo nostro, soggiungeva molto acconciamente : 
» Se i vostri Dei di legno o di sasso, o pinti sulla 
» tela o sul muro sono così gelosi del loro culto da 


|| » far sentire ad ogni poco.i segni della iracondia, 


# perchè non hanno ezi io provvedato in modo 
» da correggere gli sregolati costumi e i disordini 
» morali e politici in cui versano i loro ministri ed 
» adoratori ? » 

Questo infatti sarebbe niolto più conveniente 
e più confgrme alla supienza e giustizia di Dio, 
che non quelli atti di vendetta sche, infio dei 
conti, si risolvono in atti d'impotenza, Per la 
legge Siccarili è acciduta la tale disgrazia, perla 
legge Siccardi è vecaduta la tale altra o ne ac- 
caderanno di peggio : così dicono i preti del Mo- 
schino. Mu dicano un po’ se è per la legge Sio- 
cardi che il papa governa male i suoi Stati , che 
i costumi della pretoglia di Roma sono detesta- 
bili | che cardinuli e prelati mantengono pubbli- 
camente concubine , 0 si sppropriano lè mogli 
altrui e ne bandiscono i mariti? É la legge Sic- 
cardi che ha dato alla chiesa tanti vescovi igno- 
rauti, golosi, accattabrighe, superbi ed esosi al po- 
polo pel loro procedere anti-apostolico? È la legge 
Siccardi che ha tolto il senno a quei dell’ 4rmo- 
nia e fa loro scrivere tante bestemmie contro 
Dio e la sua provvidenza è tante iniquità contro 
l'ordine sociale ? È la legge Siccardi che ha ispi- 
rato ni gesuiti tante dirozioncelle puerili ol oscene 
e tante immorali asinerie che scrivono nella loro 
Civiltà Cattolica ? È la legge Siccardi che ha în- 
ventata la rivelazione di Suota Brigida, la quale si 
vende ad an soldo da tutti i muriciuolai, è nella 
quele vi sono tante imposture ? È la legge Sie- 
cardi che ln fatto inventore ui cappuccini una 
certa loro benedizione, che vendono ai loro di- 
voti, 0 danno alle dovnicciuole a cni carpiscono 
o il pane, o il'soldo so l'olio , 0 la candela, o il 
lino, o lacanapa, o colla quale le vendono tante 
menzogne, che se una sola centesima parte fosse 
vera, basterebbe w far fallire il diavolo e con esso 
lui tutti i medici e tutti gli speziali del mondo? 

Gincchè una copia di tale benedizione è per- 
venuta nelle nostre mani, ci piace fàrne parte a. 
quelli tra i nostri lettori che noo la conosces- 
sèro ancora. La benedizione è così conce'ta : 

» Benedicat tibi Dominus et custodiat te. 
» ostendat faciem sutim (latinità cappuccinesca!!) 
» tibi et misereator tui , convertat vultam suum 
» ad te, el misereatur et det tibi pacem. Domi- 
» nus benedicat te, » 

Cioè : Ti beneslica il Siguore e ti custodisca , 
mostri la suo faccia a te, abbia misericordia di 
te, converta.a te il suo volto , ed abbia miseri- 
cordia e ti dia la pace. Il Signore ti benedica. 

Indi viene quest'altra istruzione : 

» Tutti vengono esortati a portar indosso 
» questa santa benedizione, perchè è stata spe- 
” rimentata mirabilissima contro i demodi, stre- 
” ghe, falture, ligature, tentazioni, tuoni, saette, 
» peste, mal caduca, pericoli di mare, insidie 
».de’nemici , ombre , fautasmi , tempeste , nau- 
» fragi, incendi, dolori di parto, febbri , morti 
» improvvise ed infiniti altri mali e pericoli, ed 
» oltre a questo ha la speciale virtà di conser- 
» vare quello che la. porta indosso nella grazia 
» del Sigoure Iddio, * 

» L'originale di questa benedizione scritta di 
* proprio pugno «i sto Francesco sì conserva in 
» Assisi,» È . 

Ora dunque perchè Dio, che va tanto in col- 
lera contro la legge. Siccardi e contro i liberali, 
piutt che far vendette da pazzo e che non 

giungono il loro scopo, perchè non si adopera 
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veodette, e che per farle opera il 1nele amodo di 
ua furioso, e senza badare a danno di chi lo fa. 

Anni sovo venne la malattia dei pomi di terra. 
Perchè Dio mandò quella malattia? La risposta 
dei bottegai fu pronta: Per punire i protestanti 
inglesi. Ma invece dei protestanti inglesi, Ja ma- 
lattin dei pomi di terra puniva i cattolici irlan= 
lesì che perivano di fame, e i protestanti nén 
ebbero altro incomodo tranne di far delle 
collette e mostrarsi benefici. Puoiva inoltre molti 
cattolici della Germania; è se coi cattolici vi 
erano anehe «lei protestanti , il castigo colpiva i 
poveri e non i ricchi , puniva i laici e non i preti; 
perchè i preti in tutte le religioni sono sempre 
quelli che stanno meglio e soffrono meno. Se 
dunque è vero che. Dio mandò quel castigo per 
punizione dei protestunti inglesi, forza è conchiu- 
dere che ha la vista ben corta , perchè invece di 
colpire i rei ba colpiti gl’ innocenti. 

Venne la malattia delle uve, e l° Armonia 
disse subito, e i suci predicatori ripeterono dal 
pulpito, ch' ell era un gastigo mandato da Dio 
contro i piemontesi per punieli della legge Sic- 
cardi, Ma la stessa malattia si estese ulla Lom- 
bardia , al Modenese, egli Stati benedetti del 
papa‘oto la legge Siccardi. ron chè. Alica ine 
giustizia fatta dol Dio deli’ Armonia. 

Se quel Dio soleva soddisfare alla soa ven: 
delta doveva mandare la maluttin: nelle sole vi 
gne del sig. Siccardi, in quella degli altri mini 
stri, e dei senatori è deputati che votarono con 
loro; semprechè fossero. coltivate per loro pro- 
prio conto.@ non miga date in affitto, perchè in 
quest’ ultimo caso in luogo di colpire il sig. Sie 
cardi e compagni, avrebbe colpita una classe in, 
boriosa , industriosa, innocente , e la vend-ita 
sarebbe stata più stupida degli articoli dell'_£r! 
monia. Per contracambio Dio avrebbe tto; 
vuto mandare una triplice vendemmia si depu- 
toti della destra, aj senatori codini, ai santi dell? 
Armonia, e far sì ch'essì soli godessero il pri. 
vilegio di bere il miglior vino. Ma volla di ciò: il 
sig. Siccardi se l' è cavata con un buon impiego; 
e a dispetto del loro buon gusto il cattivo vino 
toccato ànche ai preti. 4 

Scoppia la polveriera : Ruche questo è un ca4 
stigo di Bio contro il monumento Siccardi. Mu il 
monumento Siccardi non è distrutto; e invece 
sono distrutti venti artiglieri affatto innocenti, 
molla povera gente rimane o ferita 0 senza tetto 
e senza pane. Strane vendette che fa il Dio dell 
Armonia. Un Dia simile, piuttosto che essere il 
sommo bene , bisognerebbe crederlo il principia 
del, male: @ più che adorazione merita odio. 

Ad ogni poco l’.frmonia grida contro la li 
cenza della stampa , contro le offese che essa fi 
olla religione: ma qui più che licenza vi è be. 
stemmia , più che offesa fatta alla religione vi è 
distruzione assoluta della medesima, vi è empietà 
in gredo superlativo. Il Dio dell’ Armonia è dei 
preti del suo partito sarebbe un ente materiale 4 
improvvyido , dissennato , furioso + ingiusto e fab- 
bricato all’ incirca sul modello di Caligola. Si può 
spingere più oltre |’ empietà o la stopidità ? 

Ma consoliamoci che il vero Dio non è quale 
ce lo dipingono tai cattivi e interessati teologi. 
Eote infivito , in lui si contengono tutte le perfe, 
zioni; e siccome il male è un difetto , così inluîj 
noo vi può essere nulla di male, neppure | iclea. 
Come in lui non vi è successione di tempo, cpsì, 
non vi è nè succession di peusiero nè. succestione; 
di volontà; quiadi non impeti d'ira 0 di collera , 
nou, Szioni isolate o tempestiva 0 subitanee nè 
può perciò risolversi e dire: oggi farò seltare lai 
polreriera di. Torino per. dar gusto a don Mar= 
gotta, domani farò saltare il. monumento «dij 
Piazza Paesana per far ridere don Ferrando. Se 
tal, fosse, non serchbe più Dio, ma sarebbe q 
don Margotto o don Ferrando, 


alla Direzione dell'opinione 
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Dio regola il mondo colla sua provvidensa , la 
quale non è se non la degge eterna della divina 
volontà e sapienza, lege di ordine © giustizia a 
cui è subordinato el paro e il mondo. fisico e îl 
mondo morale. Quindi tutto ciò che succede o di 
bene o di male è conseguentemente o vincolato 
o derivante da quella legge, e von mai da un 
capriccio tirannico, eome suppone il materialismo î 
idiota de’ preti, bottegai che attribuiscono a Dio 
la loro avarizia, la loro disonestà, le loro pas- 
sioni e le loro bassezze. 

L' Armonia nel suo foglio di martedì psirlando 
del disastro del giorno antecedente, ricorda V'ìn- 
cendio scoppiato nell' arsenale. di Venezia nel 
1509. al principi a lega 
di Cambrai, e dopo di aver citate le parole del 
Bembo : » Tale avvenimento in luogo di grande 
”è cattivo sugurio fu ricevoto ; » Soggiunge: 
n Noi non auguriamo male al nostro paese, sullo 
» il Gielo quauto voi lo desideriamo ospero e 
» felice (1!!!) avvertiamo solo di Fillerdire 
» negli eventi che ci travagliano la mano di io, 
» poichè nulla sì E quaggiù chesda lui ‘von 
” MUOVA. 3 

Non dovrebbe però estere iguoto all’Armonta 
che, ad alcuni altri piacque di vedervi un’ altra 
mano, una mano un po’ simile a quella che a 5 
novembre (605 doreva a Loodra far salare în 
aria il re e il parlamento. . 

Per onore dell'umanità, del nostro paese e del 
secolo în cui viviamo, non solo vogliamo credere, 
ma siamo anzi convinti che le voci sparse in 
proposito siano niente più che ubbie 
ma non vogliamo dissimulare percid, che 
voci le quali vanno a colpire ì preti del Moschino 
e loro soci, essi se le sono meritate: imperocchè 
quelle voci, prive senza dubbio di ogni fonda- 
mento, le haano essi medesimi create, preparato 
e fatte nascere, a forza di an.lare insinustido che 
Già una disgrazia deve succedere , che forse non 
passerà il tale giorno senza clie abbia a succe- 
dere, che il giorno tale deve proprio succedere... 
Una disgrazia in fatti succeme, che punisve quei 
tristi delle iviqueloro predizioni col gettare sopra 
di loro un sospetto forse non meno iniquo, ma 
‘giustamente meritato. 

La Campana osservava che la polveriera sta 
in linen retta del monumento Siccanti, e ne av- 
vertiva chi tocca. Se un disastro nocarlesse ia 
piazza Pueszna, il pubblico sa giò ehe: chi ha 
fatta Ja predizione può essere io grado di fornire 

. 


altri schiarimenti. oe 


Socconsi 41 pinvegGLTI DI Bonco Doni. 
Lu sollecitudine de'ciltadini n sollievo de miseri 
è proprio esemplare, Ovuoque si aprodo soseri- 
zioni, si è sicuri di vertere le note tosto. enperte 
di numerose firme. Le città di provincia hanno, 
con nobile divisameoto, seguitu l'impulso venuto: 
dalla capitale. 

A Genova, Alessandria, Anti, Novara , ecc. 
appenn giunta l’infuasta notizia, «il pritno pen- 
siero fu di venire in ausilio della Aventura, 

I diplomatici. resdeoti a Torino vollero essi 
pure partecipare ulla generosa opera. Lu:somma 
da essi offerta ascende'® L. 898. 

Il paese intero, osserva il foglio vfficiale ssi 
associerà senza, dubbio al vivo ringraziamento, 
che noi indirizziamo a quell'illustre cdrpo pieran * 
atto sì bello di c rità. 

Il consiglio delegato di Genova inviò esso 
pure L. 500, accompagnate «la gentilissima fet- 
tera, 





Aoche ne'collegi si sta promuovendo una ge- 
nerale soscrizione, che frutterà copiosa somma, 
poichè î generosi giovani, che li frequentano my 
sanno sacrificare i loro divertimenti al sulliero 
dell'imanità. 11 collegio femminile di Geupra ne 
diede l'esempio, inviando 50 fr. Che cosa non 
può la carità cittadina ? : 

I militari non sono da meno. de' borghesi in 
Questa gara. 

Le due brigate di presidio in Torino, quelle 
cioè di Piemonte e di Savona, invisrono al mu- 
nicipio la loro offerta a farore de'dannegygiati, la 
prima di L. 622 85, la seconda di L. 579 18; 
totale L. 1202 03. , 

Il presidio d’ Alessandria, in un cogli uffizi 
dell'aditorato, di. guerra e delle fortificazioni e 
col corpa sanitario militare trasmisero.al-siniaco 
«li Torino la. sovmma di Li 1104 34, ammontare 
delle loro offerte, ; 

Ora si aprono soscrizioni in ciascuna’ compa- 
gnia della guardia nozionale, Il comanilo. supe- 
riore si fece interprete del voto de) militi. col se- 

{ guente ordine del giorno : 
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COMANDO SUPERIORE. 


DELLA 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 


Ordine del giorno 28 aprile 1852. 

La carità cittadina che mai non viene meno 
io queste contrade, e che già in luttuose circo- 
stanze così luminosa si vidde nelle vosire file, 
‘sollecita apre in oggi la benefica sua mano a pro 
degli infelici che la sventura del 26 corrente ha 
miseramente danoeggiati. 

Graduati e Militi ! 

Quegli sventurati voi già soccorreste colla po- 
\eute opera del vostro braccio, voi compiangeste 
spettatori deli’drrenda sciagura, voi pure, ne 
sono certo, soccorrerete con quegl'altri mezzi che 
mai non mancano ad un animo di generoso sen- 
tire, ad un cuore informato a cittadine virti. 

Ad ov tal fine sotto la direzione dei siguori 
colonnelli e maggiori sono aperte in ciascana 
compagnia note «i *sottescriziovi : porteranne 
desse i nomi degli oblatori e l importare delle 
offerte. 

I signori capitani di compagoia sono special- 
mente incaricati dell’esazione ; le somme raccolte 
e le corrispondenti aote prima del 10 maggio 
prossimo saranno per cura dei signori colonnelli 
falte passare a questo comando, onde venire tra- 
smnesse al signor sindaco della città di Torino. 

Saranno resi di pubblica ragione i nomi dei 
sottoscrittori e l'importo delle oblazioni. 
Il generale Comandante Superiure. 
Marrer. 


La guardia nazionale di Torino conta ora più 


sli 7,300 militi, 
Totanto la Commissione incaricata di prorve- 


dere ai danneggiati di Borgo Dora procede colla 
ù pel disimpegno delle sue incum- 
benze. Essa visitò ogui casa, prese nota delle 
famiglie che avevano moggiormeote sofferto, e 
dc avevano più diritto ad essere prontamente 


massima 


sovvenute. 


Le cose procedettero così regolarmente , che 
nella sera del 27 aprile il Municipio provvedette 
d'alloggio 147 individui, nella sera seguente 29, 
ed oggi le persone alloggiate in tal modo non ol- 


trepassarono il numero di 6. 


Teri a mezzogiorno !a Commissione aveva già 
soccorse 318 famiglie , compeste di 955 persone, 
e concedette pure un soccorso di L. 1500 a fa- 


vore dell’ ospizio Cottolengo. 


I poveri danneggiati, oltréchè sono assai di- 
screti nelle loro domande, si dimostrano somma- 
mente riconoscenti per le sollecite core che si 


hanuo a loro riguardo. 


Nella sera del 26 aprile farono diretti all’ al- 
bergo delle Tre Picche sette individui con bol- 
letta d'alloggio; ier mattina il sindaco della città 
ricevette da quell’albergatore la stessa bolletta 
colla seguente nota sul dosso della medesima che 


si leggerà senza dubbio col più vivo interesse : 
Paterno Municipio Torinese, 


Qual sia la gioia che il sottoscritto provò, e 
la riconoscenza che conserva a’ quest’ egregio 
Municipio pel favore compattitogli nel volerlo 
onorare di dare alloggio ai danneggiati retroscritti, 
nom espressioni sufficienti per espri- 

"merlo , si limita nel dire che l'onore sarà per 
Pesercente , sempre quando gli saranno compar- 
tite tali prore di dovere, nel secondare le in- 
fenzioni di chi sì degnnmente compone | esem- 
plare Municipio torinese , e nel pregarlo di ac- 
cettare il condono di quanto gli possa venire at- 
tribuito per questa bolletta, e di farne quell’uso 
che sarà meglio, si dichiara pronto a tatte prove, 
pregandolo inoltre di voler accettare pei poveri 
danneggiati la tenue somma che può disporre di 


» Luo: 
Dev. e obbl. servitore 
Giussrere Cunrove. 


mr tto 
STATI ESTERI 


P FRANCHA 

Parigi, 29 aprile. Il sig. Mars, gereute della 

© Acoue des Deur Mondes ed il signor Prospero 
Mérimée, membro dell’accademia francese, su- 
tore'di un articolo intitolato : 7! processo del sig. 
Libri, inserito nel fascicolo del 15 sprile della 
Rivista, sono citati in giudizio, come colpevoli 
del delitto di oltraggi fatti pubblicamente 4 fuo- 
sionari dell’ ordine giudiziario in ragione delle 
loro funzioni. 

L'articolo dell illostre Mérimée è la più bella 
difesa che sia stata fatta del prof. Libri, è lespo- 
sizione più chiara e particolareggiata dei graodi 
porri presi dal giadice istruttore del memorabile 
processo mosso contro il Libri. 

Sal decreto pubblicato dal *Moniteur d’ oggi 
per la conversione di L. 4,{75,655 go di ren- 
dita 4 113 per ojo in L. 403,436 di rendita 3 
p- 010 osserva il Débats fin un articolo di Ar- 
maod Bertin: 


Il pubblico, leggerido questo deereto, si farà, 


anzi si sarà già falto ben uiblte questioni: quali 
di 
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L’OPINIONE , GIORNALE POLITICO 


sono le 


al rimborso «delle rendite chie non hanvo voluto 
essere convertite? E poi, cos'è quest’ iscrizione 
di rendite 3 p. 00? Sarà un paga E se è 
un imprestito, perchè non ha con concor- 
renza e pubblicità, conformemente all’ art 17 del 
idr egli poteste: n re 
ragione di più per sapere a condizioni 
hayiilinto kim pubblico s° in- 
dirizza, e non sono le sole. : 

Il pubblico è dolente (e per fermo, per quanto 
uno sia disposto oggidi a chiamare indiscreta la 
curiosità del pubblico, sarebbe difficile di non 
trovare questa legittima) il pubblico, diciamo noi. 
è dolente che il Monifeur non abbia accompa- 
gnato questo decreto con alcune spiegazioni che 
ne avrebbero agepolato | intelligenza. La cosa 
ne meritava la pena: siccome in sostauza è il 
pubblico quello 'che paga la rendita colle altre 
spese ‘dello Stato, non sarebbe stato superfluo di 
dirgli il come eil il perchè si troverà debitore di 
4 12. milioni di rendita3. 1/2 che si trovano an- 
nullate. Ciò che non ha fatto il Monifeur, bew si 
comprende che nona ci è ato di farlo noi. 
—————__—_______-&- 

STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Firenze, 27 aprile. Continua la crisi ; usa per 


altro è entrata iu un' altra fase: è ora pendente; 


una proposta di transazione Lra il ministero Bal- 
dass-roni ed i serupoli della coscienza granducale. 
*I segni di poce sarebbero da uva parte lo Sta- 
tuto costituzionale, e dall'altra il Boccella. Abo- 
lendo lo Statuto, gli ebrei sarebbero privati , 
come in altra "mia vi ho accennato , del libero 
esercizio «della professione legale , della capacità 
ai pabblici impieghi, e sarebbero esenti dall’ ob- 
bligo della milizia; il ministero confida che questo 
sia bastante ad acquetare la coscienza del gran- 
duca ; ma da questi chiede che per compenso il 
Boccella venga tolto dal gabinetto. Che questa 
transazione sia stato offerta, posso accertarvi, ed 
anche aggiungere che il decreto abolizione di- 
steso fu spedito al granduca. Se questa transa- 
zione è accettata, può dirsi che comincia a squar- 
ciarsi il vele della misteriosa crisi, e che co- 
miucia a vedersi il dietro le scene del palco , su 
cni la commedia ministeriale è stata rappresentato. 
Può allora dirsi per certo che per divenire alla 
abolizione piena dello Statuto si è architettato 
tutto i) castello della camarilla pretina , e delle 
esigenze della Corte.romana, per poter poi dire 
al paese : Abbiamo ‘sacrificato lo Statuto , ina 
questo era ormai abolito in pràticn: il paese 
non troverà gran divario; però vi abbiamo sal- 
vate le leggi leopoliline, abolit@le quali, il puese 
si sarebbe visto ‘ricacciato un secolo indietro, 
tulto sarebbe stato sconvalto l'ordine degli inte- 
ressi, ed intagliato il moto degli affari. Il paese 
non crederà ad essi, ma non perciò il male sarà 
minore. 

Può anche darsi un altro esso; può darsi che 
il granduca non accetti, e voglia compito il pro- 
gramma. Boccella, Allora è facile che 1° Austria 
intervenga: un consiglio di famiglia potrà co- 
stringerlo ad abdicare: sorà nominata una reg- 
genza, essendo il principe ereditario tattora mi- 
norenve ; reggente sarebbe la granduchessa che 
s'ispira alla politica di Napoli, è l' Austria le da- 
rebbe a consigliere dirigente nno de’ suoi ar- 
ciducbi. Forse l'intreccio della commedia è stato 
ideato a Vienna, e il Baldasseroni e suoi colleghi 
ne sono stati i docili attori. : 

La Francia ha fatto giungere al nostro go- 
verno una nota, în cui chiama il granduca a ri- 
flettere seriamente sulle conseguenze del passo 
che sta per fare, e che potrebbero riuscire fatali 
a lui stesso. : 

Forse questa nota avrà forza di distoglierlo 
dalla sua fissazione; egli abolendo lo Statuto 
crederà d' aver soddisfatto alla coscienza ed al- 
l'interesse, e Roma avrà una assolazione anche 
per questo nuovo spergiuro. 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gasrane Benso. 
Tornata del 1° aprile. 

La seduta si apre alle doe colla Jettura Hel 
verbale della tornata di ieri e del sunto delle pe- 
tizioni. 

Si procede all’ estrazione a sorte degli affizi, , 
quindi si approva il verbale. i 

Polto: Giù da qualche tempo fu presentato il 
progetto di legge per la strada ferrata da Toriéo 
a Susa, e la relazione ,. forse per la sua prolis- 
sità , non venne aricora deposta. 

Siccome questo progetto è di grandissima im- 
portenra e la discussione sulla legge per l'im- 
posta mobiliare durerà ancora per alconi giorni, 
eosì pregherei il signor presidente a volerio met- 





operazioni rese necessarie dalla conver- ! 
sione? Vi è dunquestato qualche altra cosa oltre 









tere ali? ordine del giorno fembito la discus- 
sione della legge attuale, > %- È 


«fvigdor respiuge le parole del deputato Polto; 


dice che per «questa relazione si richiede vano 
studi e ricerche molte ; che però la relazione era 


fio dal giorno 24; e che serà presen- 
tata fra qualche giorno, 
Polto: Non volli fare nessuno appunto all’ 


onorevole relatore e la paroia prolissità tornava 
juttosto.in sv0 elozi 


Il presidente: Sarà messo all’ ordine del giorno 


dopo la discussione della sull’ i 
si della legge imposta mo- 


L’ ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
relativo all’imposta personale e mobiliare., 

Cootinua la discussione generale. 

Bianchi P. continua |’ esposizione del suo si- 
stema generale di finsoze e prega il ministro a 
voler sospendere per due giorni il suo giudizio su 
di esso oùle lo possa leggere sui i fogli. 
Venendo poi alla legge speciale, che si discute, la 
combatte principalmente per ciò che esclude le 
autorità provinciali e municipali , che dovrebbero 
essere, seconto»ltboratore , incaricate della fissa- 
zione delle quote «d’ imposta, come quelle che 
sovo più a portata di conoscerne gli elementi. 

Cavour (movimento d'attenzione): Non vorrò 
seguire passo passo gli onorevoli oratori, che 
hanno combattuto il progetto. Al dep. Despine 
rispose yià ji relatore della commissione, che 
confutò e anche molti degli argo- 
menti ilel dep, Farina. Quanto al dep. Bianchi, 
egli non avrà certo a male se io non prendo ora 
a discutere il suo sistema ; benchè non avessi per 
ciò bisogno di leggerlo nei pubblici fogli, essen- 
domi egli stato conitnicato gentilmente alcuni 
giorni sono (ilarità). Ma esso risguarda e le fi- 
naoze e l’amministrazione e le strade ferrate: e 
richiederebbe una discussione di i giorni. 
Credo perciò miglior consiglio esporre i motivi, 
che indussero il ministero a_ presentare questa 
legge. hd 

Ma prima di tutto risponderò ad una domanda 
già fatta dal dep. Valerio sulle intenzioni del mi- 
nistero circa la presentazione dei bilanci pel 1853, 
la quale si teme venga di troppo ritardata. Posso 
assicurare la Camera che desidero quant’ altri 
che questi bilanci siano l'oggetto di mataro‘e se- 
vero esame, Ma per ottenere ciò erano pur ne- 
cessarie alcune condizioni; cioè che essi si fon- 
dino su calcoli accertati ; che sisno distribuiti in 
moilo da poter essere sottoposti ad una com- 
missione, che ne approfondisca tutte le questioni; 
infine che la Camera abbia il tempo di esa- 
minarli, 

Ora, perchè i bilanci si avessero a potere esa- 
minare in questa prima parte della sessione, la 
quale non vorrà durare più di 4 mesi, era ne- 
cessario che fossero presentati il primo giorno di 
essa sessione ; e, se si consideri il tempo neces- 
sario per la preseotazione, la stampa e l'esame, 
la «discussione non si sarebbe potuta jocomiu- 
ciare che pei primi di maggio: cioè evidente- 
mente assai tardi. Ma il ministero doveva. pur 
soche aver tempo di studiarli e ponderarli : e 
certamente non l'avrebbe potuto fare pel primo 
di marzo; massime che dovette attendere allo 
preparazione di molte altre leggi, le quali la 
Camera si ricorda aver il ministero con una dé 
solante fecondité (come disse il dep. Despine) pre- 
seatate sul principiare di questa sessione. Nè 
potrei nemmeno promettere «i avere io pronto i 
bilanci pel maggio; giacchè il ministero deve par 
passare molte ore al Parlameoto e spedire gli 
affari correati. 

D'altronde a che. pro?, se la Camera son li 
avrebbe pur potuto nemmeno discutere ? D'altra 
parte si sono presentate molte leggi di riforme : 
e se non si discutono queste, non si faranno mai 


che economie, le quali non piacciono neppure al 


dep. Brofferio (ilarità). 

Brofferio: Domando la parola. 

Cavour : Si accusa sempre il ministero della 
sua inerzia in fato di riforme. Non si potrà più 
dir ciò ora. Anzi, se anche avessimo potuto pre- 
sentare fin u’ora i bilanci, non l'avremmo fatto , 
appunto perchè quelle leggi di riforma sì po- 
tessero discutere ed applicare con frutto ai bi- 
lanci stessi. Credo con queste spiegazioni di aver 
data una risposta chiara ed esplicita. 

‘ I deputati Despine e Mongellaz hanto mosso 
rimprovero al ministero della sua fecondità di 
leggi d’ imposte e della sua sterilità di economia. 
Il rimprovero parmi esagerato. 

Alcune economie furono pur fatte e dal mini- 
stero e dalla Camera. I grandi stipendi furono 
ridotti ; ridotti pure certi impieghi ; e il mini- 
stero prorò d'altronde il suo vivo desiderio in 
questo riguardo col proporre la soppressione 


‘| delle aziende e Ia riunione del eontrollo e della 


camera dei conti in un solo tribapale finauziario. 
Nessuoa riforma economica di qualche riliero è 

ibile senza la ione delle aziende ; e 
" tal proposito devo lagnarini del'dep. Dyspine, 
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Sagfodigaa <A PA 
bropegia ache) Biesiolimeaio dibeisitode. 
Despine fa segni di denegazione, 
Valerio L.: Il deputato Despine ha difese le 
aziende, quando io ne proposi la soppressione. 
Despine: Ma gli è tre anui fa! (ilarità gene 
rale e prolungata). | he 
Cavour : Il principale rimprovero si fa cadere 
sul bilancio della guerra. Mi rincresce di non 


tesi , ne vorrò pur fare una anch'io : ed è che 
quelli i quali gindicano cow amarezza il sistema 
del mio collega, il ministro della guerra, e to 
appuotano di non ‘aver fatte economie radiesli , 
siuno appuoto quelli che hanno a lagoarsi della 
riduzione del biluncio nella sua parte inutile e di 
lasso. (Zene! bravo! dalle tribune.) 

Che se abbiamo fatti sacrifizi, possiamo però 
anche dire di avere uno deglì eserciti più di- 
cciplinati, più istrutti, più valorosi, che sieno iu 
Europa ; e citerò, a questo proposito, an fatto 
che avrà forse qualche peso pel sig. Despine. 

TI dep. Despine nou ignora certamente che ad 
Annecy si stampa un giornale affatto ostile al 
ministero, Ebbene, pochi giorni sono, su quello 
stesso giornale, ebbi a. leggere uu elogio della 
disciplina, dell'istruzione, della costamatezza de 
nostri soldati. Una gran parte di questo elogio 
certamente spetta ai soldati stessi ; ma upa parte, 
una piccola parte, se si vuole, bisogna pur darla 
noche al ministro della guerra, E ciò «prova , in 


‘ogni modo, che i sagrifici non furono inutili. 


(Il seguito a domani) 


rr. t111ar—x 


Questa mattinaalle ore 8 fu celebràta nella chiesa 
del Corpus Domini von messa con benedizione, 
conl’inter vento del consiglio comunale, dello Stato 





per 
avere preservata la città di Torino da maggiore 
disastro. 


aprile asserisce, dietro un suo corrispondente di 
Roma, che il siguor marchese Spinola sarebbe 
slato incaricato dal gorerno sardo di ‘fare nuove 
proposizioni a quello della santa sede relativa. 
meote agli attuali negoziati tra i doe Stati; » 

» Siamo in grado di assicurare che tgla.notiri 
non ha fondamento di sorta. » | "N 

— Nuovo tratto degno d’encomio dire- 
zione centrale delle Opere pie di 5: Paolo. Sap- 
piamo da fonte sicura che dessa ha tolto pei re- 
stanti nove mesi dell'esercizio 1852 la somma 
fissata in bilancio a favore della figlia d'un mag- 
gior generale, il quale, oltre &d una noo ienue 
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dell'impero sparirà la moltiplicità dei debiti, e 
non vi sarà che un debito solo. Tauto è colla riaàs- 
sima seriétà ci sbnunciano i fogli di Vienna. 


Un che deve uscire dalla nuova 

liolie comandata testè dall'imperatore 

è Vanità dell'impero d’ Austria : non vi/ 
saranno più naziovalità diverse. Magiari e ‘ita- 


liani, boemi e tedeschi, proati e polacchi siede- 
rano tutti intorno ad una medesima tavola di 


austriaco, 

Molte yolte abbiamo riso delle utopie di Maz- 
ziai e di altri matti del.nostro tempo ; me questa 
utopia in fatto di stravaganze le sopera tatte. Il 
povernoaustriaco è i suoi pobblicisti harino le cento 
volte rimproverato eggli italiani, éssere una vanità, 
un sogho, una cosa inconseguibilè la loro unità na- 
zionale, Eppure per quanto lontane siano le pro- 
babilità di raggiungerla almeno nello stretto senso 
unitario , essa è non solo aid cosa che sta fra 

‘ setidenti possibili | cia è altresì fra gli ncci-. 
Sai prob È darte silisoo Cho da 'SaII 
a Palermo ventiquattro milioni d' uomini hanno 
ia comune la lingue, là religione e la letteratura: 
hanno perimente io comune molti orgogli, molte 
tradizioni , e la storia loro non manca di avere 
uu certo insieme e dei vincoli che legano gli uni 
verso gli altri. r 
È Ma nienti evvi di simile nell’ impero d'Austria 
ové trentasei milioni di abitanti professano non 
mebo' di dito culti diversi, è parlano dieci lingue 
principali senza contare i dialetti subalterni : ove 
gli uni toccano alla civiltà piùraffinante, gli altri 
sono tuttavia pastori; ovesquelle popolazioni così 
diverse d'indole, di favélla , di religione, di co- 
staibarite , riulla haodo di comune fra loro nep- 
purè lu btorià. Dì tnòdo che il pretendere di fare 
di tutte queste nazioni una nazione sola e di go- 
vernarle tutte còn una stessa legge è cosa da far 
impazzire non'il'solo conte Stadica , ma tutti i 
pòlitici del mondo: e niente più prova |’ inespe- 
rienza del giorane monarca e il genio stravagante 
di quelli che lo consigliano quanto un simile pro- 
getto ch' egli crede ‘facile perciò solo che a lui 

* Eppure è questo il medesimo sulle 
ridirme' dî cui fu fabbricatà la costituzione 4 niarzo 
1849 ; costitozione che il ministerò di novembre 
si crederà così sicuro di poter effettuare. Ma ciò 
che la'fece fallire non fu mica il sistema rappre- 
séntatirò, che fu nemmaoco chiamatoalla prova, 
ma l'intrinseto vizio che nè reodeva impossibile 
persinò la prova. Tn tale esperimento | assolu= 
tismo non sarà pit fortunuto della libertà , il quale 
anzi volendo per forza far movere una macchina, 
che per viziosa costruzione non è c«pace di mo- 
vimento , ne spezzerà gli ordigni. 

A quel che dicesi, il tipo, che si propongono i 


‘Intiovi Soloni di Vierma è il sistema delle con- 
| gregazioni centrali e municipali del Lombardo- 


Veneto , che, a sentirli, sono riuscite così felice- 
mente per lrentatrè anni: ma noi, chè tin po 
melglio dei Soloni di Vienna conosciamo quel si- 
stema, e sappiamo gli effetti che ‘ha prodotto, 
ne auguriamo assai diversamente; e pensiamo 
che in questo negozio più che ‘l'imperatore è i 
suoi consiglieri avrà ragione il conte di Ficquel- 


' ‘imoot, il quale stampava poc'anzi queste parole : 


» L' orgnuizzazione politica degli antichi Stati 
+ ereditari nustrisci cra stata ridotta a semplici 
» fotine, che non avevano più vieote della vita, 
» ond’erano auimati ultre volte. Quelle forme 

7 ancora con seco tutti gl'inciampi, 


»” 
» tutte le restrizioni facenti parte di un sistema, 







volerlo rinnovare in tempo onde evitare | 


L'Ufficio è stabilito in via 
— Ta Tuoi 
» nel quale credevasi «di trovare la guarentizia 
» della stabilità del potere. Ma privata della vita 


» chele era propria, questa stabilità non fa più 
» se non se immobilità. » È 


| Si vuole donque ricoridurre l’Austria a que- | 
2 || sto medesimo sistema d’immobilità che ha cagio- 


nata la precedente rivoluzione ; a quel medésimo 


| sistema , in cui, come dice il citato autore, per 


voler troppo governare  nissuno governava , 


| staote che nissuno voleva artischiarsi a far uso 
verchia- | 


e che esso ha salvato la monarchia. Ma questa! 
nazionalità slell’esercito è una favola : la disci- 
plina militare lo contiene come coaterrebbe qua-' 
lanque altro ammasso di soldati avvenitieci : ma 

lo spirito nazionale non lo anima. Il. francese 

sente di essere francese , l'inglese , l'italiano, lo 

spagnuolo, sentono di avere una patria, una liù- 

‘gua , una storia , una tradizione: il prussiand” 
sente di essere tedesco è di avere una patria 

tedesca. Ma l’austriace, propriamente detto; nn 

può dirsi tedesco. perchè è separato dalla 

Germania; e l’ungarese, il croate , il serviano; il! 
polacco, per non dire dell’ italiano possono ‘sen- 

tire di essere austriaci? Persino il russo } quan- 

tunque schiavo prova gli orgogli della sun na- 

zionalità , perchè questa nazionalità esiste rpal- 

‘mente, e per numero e ‘per potenza: predomina 

sopra tutte le altre popolazioni soggette al russo 

impero. Ma ove trovare quest'orgoglio nel mo- 

suico di un esercito austriaco? E quand* # che 

ne abbia fatto pompa ? 

È poi una iattanza ridicola quel dire che l'e- 
sercito austriaco ha salvato l’Austria ; non Veser- 
cito austriaco, ma l’esercito russo ha salvato ?'Au- 
stria, se pure lha salvata, L'esercito sustriaco 
all'incontro. chein tretitatré anni costò più di doe' 
mila milioni di fiorini, quando venne la rivola- 
zione si fece battere sovra tatti i. lati a Vienne, 
a Praga, a Leopoli, a Cracovia. in Italia, e { di- 
cinmolo pure, si fece battere vergognosamente: 
ese ebbe poscia dei vantaggi , non lì deve. nè 
alla pretesà sua nazionalità, nè alla straordinaria 
abilità dei suoi duci, bensì agli straordinari er- 
rori commessi dagli avversari. Ma in Ungheria, 
ove questi errori o non si commisero 0 si com- 
misero in minor nomero, tre eserciti consecutivi 
farono in pochi mesi sbaragliati, e serisa l’aiuto 
dei russi , gli ungaresi sarebbero iti a-fare uno 
visita all'imperatore a Vienna o ad Olmitz. | 

Come poi | esercito salvi la monareliia lo si 
vedrà da qui ad alcuni anni. 

Simile èl naufrago che per salvarsi si attacca 
ad ogni pezza galleggiante, dicesi che il defunto 
principe Schwarzenberg avesse trasmessa una 
nota ai gabinetti di sun intima confidenza code 
persuadergli non solo a riconoscere il colpo «di 
stato in Francia, mp a riconoscere eziandio qua- 
lanque forma di goverao piacesse al presidente 
di dare a quel paese, sacriticarido eziandio , cosa 
strana per un gabinetto austriaco, le ragioni della 
legittimità. Altri negavo il fatto, forse perchè 
questa mavifestazione del fu primo ministro, la 
quale dava un'ilea poco favorevole della soa po- 
sizione, ebbe la fortuna ditutti gli‘altri suoi pro- 
getti, cioè , non iucontrò l'aggradimento delle 
potetize a cui si era diretto, 

Dopo le indiscrezioni dei 7imes è ora fuori di 
dubbio che note di un diverso tenòre sono state 
dalla Russia, Prussia ed Austria comunicate alla 
Francis. L'imperatore della Russia non frappor- 
rebbe ostacolo al priticipe presidente ove gli 
fosse confetito # vita il potereche egli sì tiene 
al presente limitato a dieci, ma si dichiara riso- 
lutamente contro il ristabilimento di'una dinastia 
Bonaparte in Francia, la quale susciterebbe delle 
diffidenze in Europa che condur potrebbero ad 
Una guerra. Incirca dello stesso tenore vuolsi es- 
sere espressa la nota prussiana, ma in tono più 
‘cauto.e senza aggiungere che non riconoscerebbe 
l'impero. _ ‘ 

Quanto alla nota austriaca } il fgabibetto di 
Vienna segue la corisueta sua’ abitodine di dar 
dei consigli: e segtendo î' paterni suoi consigli 
l'impero non sarebbe da ristabilirsi , abbenchè 
non lo consideri come tale da dover perturbare 
le amichevoli relazioni fra i due gabinetti» finchè 
» il princip@ presidente nella nuova sua posizione 
» si dimostri inclinato n dare all’ Europa le ne- 
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» garesil. proprio diritto. Io, nissuno de'suoi affari 
» ella deve prender norma dallo straniero; ella non 
» deve gti nelle cancellerie le rancide idee 
» del 1814 0,1815 e permettere che nei rapporti 


» internazionali si ricorra all’ appoggio di fatti e | 


» di principi che in Francia furono ncconsentiti 


» bea tre volte creò e confermò , che ha sempre 
» rimpianto dopo la sua caduta, e che rialzata d; 
» nuovo non cadrà più, » 

Sembra ala ciò che le simpatie napoleoniche 
per .la.politica austriaca non siano così vive come 
sembrava volerlo far credere il Zulletin francais 
e che le. guarentigie pei trattati del 15 non por 
sono essere tali quali l'Austria le, desidera, Fotto 
è che Luigi Napoleone imperatore non potrà te- 
nersi mai sicuro sul trovo, finchè sussistono quei 
trattoti, stati fatti. espressamente contro di lui. 
S 0, che a questa revisione si proceda in 
via pacifica, per l’Austria sarebbe pur sempre 
un soggetto d'inquietagine, perchè potrebbe pro- 
durre una organizzazione diversa da quella s 
cui intendono i pigmoci Kiibeck, Salvotti e soci. 

- rit —____ a) 





“la proposito all’ esplosione della polveriera. noi 
ci siamo permesse alcune riflessioni sul tenspo in 
cui governavano quei grandi nomini di Solaro 
della Margarita, di Salier de la Tour, e dell 
immenso bene che hanno receto al Piemonte, ma 
principalmente a loro medesimi. Ciò. dispiacque 
al Courrier des Alpes , il quale non sapendo che 
rispondere in contrario , se n'è vendicato coll'ac- 
cusarci di cinismo nel descrivere la catastrofe di 
lunedì, perchè fra i fatti luttuosi ne abbiamo ci- 
tati due di cateltere comico , ma anche in questo 
ha preso male il suo punto di mira : se vuole «el 
cinismo, deve cercarlo non ngi.fogli liberali , ma 
nei resziongri. Per citarne ub solo, legga la 
Campana. 

Tuttavolta il Courrier des Alpes ci avrebbe per- 
donato anche quel pecci.tuzzo, se fra i due fatti co- 
mici, uno non fosse quello di un prete fra coloro chie 
più gridano contro i irreligione e gl irreligiòsi , e 
che diede prova della più insigue miscredenza fug- 
gendo dall’ altare all’ atto che celebrava la messa. 
Il Courrier per salvare i. suoi preti dalla miscre- 
denza e del niun conto che fanno di ciò che in- 
seguano, vuol riferirne la colffà a noi, Che sciocco. 
Noi abbiamo fede nel bene, ed è lui e i suoi cher- 
cuti e nou chercuti reazionari che non hauno fede 
faorchè nel male. 





IL msconso pes 516. D'Avienwoz. Dal reo- 
dicoùto della tornata 29 aprile della Camera «dei 
dépulati, dalla.Gazzetta Ufficiale ,.si 
legge che il dep. sig. D' Avviertioz .nel suo di- 
scorso intorno alla legge d'imposta personale e 
mobiliare ba detto fra le altre cose:.» Je u'ai 
pas vu que les piémontais se soient battus è còté 
des italiens.» Le molte eccentricità dette dall'ono- 
revole deputato in questa circostanza ci dispen- 
serebbero dal rilevare queste espressioni se non 
fossero di eguali imputazioni.che vengono 
fatte e ale continuamente al.di la delle Alpi 
dai pertiti reazionari e nemici all'Italia , e che 
noi ci credi dover ribattere ad .ogni occa- 
sione coll’ appoggio dei fatti o dei documenti. 

Non sappiamo se il sig. D'Awiernoz con quelle 
parole voleva far allusione alla storia più remota 
della nostra patria, oppure alle ultime guerre. 
Nel primo caso preghiamo la di lai compiacenza 
a voler riandare i bullettivi militari de) regno 
d'Italia, e vi troverà più di una volta remmentati 
i vorpi di truppe comporti di piemontesi che 
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| avrebbe. pur dovuto ricordarsi che la stesso pre- 
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1 leuere debbono indirizzarsi Di 

fi Posti ca Busvll Noî sì dai crt lle lettere nen vg Nentiano daliapiotina 
x DÌ 0a. 

‘dirimpeltà alla Sentinllo. -$ Pet gli anpuozi, ceo LI 

moessari@? guarentigie de’ suoi sentimenti pa- | combattevano n a fiînco dell'eser- 
| + cilici suo rispetto pei trattati di Vienna, » | cito de) reguo italico, n i nomi 
| Nel di queste igie si desidera che vogliamo accennare si generali GifMenga'e Seras 
{let ceri siano ritirate.da Roma omde, | piemontesi, che più di una volta ebbero l'onore 
|'seura «dubbio , cedere il posto alle truppe au- dei prodi nelle relazioni del vicerè Eugenio 
f *rinchati i Nel caso che siasi inteso di fare riferimento 
i. Lag differeoza di colore di queste tre alle altime guerre, pare impossibile come il'si- 

note da il termometro della rispettiva gnor D’Aviernoz abbia potuto dimenticare che 

dei loro ire autori... ., nel 1848 beo pochi italiani nati fuori del Pie 
|. Dicesi ehe il governo francese v monte avevano volontariamente servizio 


nell'esercito del,re Carlo Alberto ed ebbero onorì 
e distinzioni per il valore dimostrato sui campi 
di battaglia, 


Ma tacendo di molti fatti che possono essere 


consiglio dei mivistri combatteva “a 


| Vicenza a fianco «di molti soldati non a 








mero di coloro che nel 1848 presero v 
mente servizio nell'esercito sardo; e per 
veda che non si trattaya dî semplici onori, 
eispalline, vogliamo citare a suo riguardo una È 
stimonianza certamente non sospetta di parzialità 
per gli italiani, ed è quella del dica di Dino, ché 
pel suo libro intitolato : Souvenirs de la guerre 


per | de Zombardie, a pag. 209 scrive, parlando della 


battaglia di Custoza: » A trois heures, un officier 
» attaché è l'état-major, M. Torelli, brave mi- 
» lanais dont le déronement èt le 2éle ne is- 
» saient ni dangers ni obstacles, arrita au'galop+ 
» e'ttait:taîqaly le tatto, avait porte nu pendrai 
» De Sonnazl’ordre d'attoquer. » 

Lo stesso autore nell'enumerare le persone che 
componeyano lo stato maggiore uella battaglia di 
Novara cita i nomi dei capitani Batiaglia, Mor- 
liaî e Taverna , milanesi, del teneote Baluotapti 
di Brescia e del conte Veoier di Venezie. 

Il sig. D'Aviernoz, non ostente Je eccentricità 
slelle sue opinioni politiche, vetlrà certamente 
con piacere che siansi così rettificate. le parole a 
lui attribuite:ziol rendiconta della Gazzetta uffi- 


ciale. ©, “ . : 
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Cnomaca i Fnancia. Domenica , giorno 2 


maggio, il presidente della repubblica dovea pas- 
sare, nel cortile delle Tuileries, ln: rivista della 
terza divisione dell'armata di Parigi, comandata 
dal generale Levasseur e composta di tre: bri- 
gnie di fanteria , di tre batterie d' artiglieria e 
della brigota dei corazzieri. della divisione Korte. 

Vi saranno state a quest'ora le solite: poclama» 
zioni. 

Abbiamo una nuova decisione del ministero di 
polizia generale. che risigoarda il giornalitmò. TI 
signor di Moupas ha determinato di petsagi- 
tare iananzi ai tribunali tutti i corrispondenti dei 
giotnali. stranieri che fossero convinti ‘di over 
sparso intorno false notizie. Si sa, siggiunge la 
Patrie, che l'articolo 15 del decreto sulla stampa 
porta chè.i propagatori di false notizie saranno 
condunnati ad un anno di prigione ed a rooo 
franchi di, ammenda. 

Il mestiere del corrispondente di giornale di- 
viene pertanto uo affare ba po? brusco 's Parigi : 
per esempio il dott. S, ». , s. corrispondente 
della Gazzetta PrAygusta a Torino, non po- 
trebbe, senza consumare i tesori di Creso e la 
sua vità io prigione, sostenere in quel paese le 
sue funzioni. 

Leggiamo nella Patrie : 

» li principe presidente vuole che la più gran 
porte delle eminenze del campo di Marte siano , 
«perla distribuzione delle ‘aquile all'armata ; la- 
sciate. a disposizione del pubblico. 

» I conseguenza le Lribune ‘chel 'airainorco- 
strulte su queste alture non doyranno occoparne 
che uno spazio ristretta ; prese sulla. parte più 
elevata, di modo a permettere al pubblico, che 
stazionerà «lionanzi'a queste tribune ‘di godere 
compiutamente dello spettacolo della festa, 

» li(collocamento e la disposizione di queste tri- 
bune saragno regolate dal genio militare, e nes- 
suno ne potrà innalzare senza autorizzazione pre- 
ventiva dell'autorità. 

» Le tavole, banchi: e sedie:da nolo, che, fa- — 
voreado qualche spettatore, nuocono u tutti gli 
altri, ‘saranno formalmente escluse dal: recioto 
del Campo di Marte; » ta 

Sembra che Luigi Napoleone sia persuaso di 
quella massima di Madama di Stsel: Il piacere 
del popolo non consistere, cioé, nei banchetti che 
gli si danvo, ma nella magnificenza di cui è testi- 
monio; e tutte queste disposizioni, sebbene di un 
interesse secondario, sono però fatte molto:oppor- 


tanamente per alimeotare quell’opinione popo- 
i , q pi 
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lare che si Volpe ton thbnilesto Miori f'Kiomo, 
che ha per sè il prestigio d'un nome, che sarà 
per lungo tempo potentissimo in Francia. 

La sera del giorno -28 vi fu gran balio dal 
ministro ‘della. marina. La Putrie ne racconta 
meraviglie. 

La Presse dice che in causa degli ultimi freddi 
la coltivazione della vite io Francia possa avere 
sofferto considerevoJmente. Vuolsi che nella 
Sciampagna'si calcoli‘ a due terzi il prodotto che 
temesi perduto, E : 

Le corrispondenze, dei giornali del Belgio si 
esprimono în modo diverso sulla risoluzione , per 
la quale fu elevato il conflitto nella quisti 
degli Orléans, a seconda del partito jcuì è attdbito 
il corrispondente. Uno, che è dichiarato Bona- 
partista, vuole insinuare che la dei siope' del 
tribunale di Parigi sin uo atto di raricore pel 
decreto che pone a riposo i magistrati che af- 
biano raggiunto i settant'anni, Noa lò crediamo, 
sembrandoci che effettivamente la quistione , cui 
«ava luogo la presa di possesso dei ilominii di 
Neully e Monceaux, era una giuridica quistione 
di proprietà; ma d'altra parte riconosciamo an- 
che noi che il governo non poteva lasciarsi bat- 
tere su questo punto , che costituisce una delle 
basi della sua politica. Secondo noi, ssretibe 
stato meglio risparmiare i decreti del 22 (gennaio; 
ma, una. volti proclamati , bisognava farli ese- 
guire, e crediamo che Luigi Napoleone ‘avrebbe 

ite operato di fissorge per altro modo 
l'irrévocabilità, prima, di spodestarsi della ditta- 
tara, di cui fu per lungo tempo insignito. 

.. Leggiamo in una corrispondenza dell’ Indi 
pendance Belge : i 

» Aveva omesso di dirvi ieri che il progetto 
del bilancio della guerra venne fatto uella pre- 
visione che le ‘nostre truppe cesseranno di occu- 
pare l’Italia nel 1853. Così il ritiro di queste 
truppe per un'epoca assai Vicina, sembra presso a 
croati 


STATI ESTERI 
svizzera 
Berna, Il gran consiglio è convocato per il 
10 maggio. Gli'saranto presentati parecchi pro- 
getti ‘di legge importanti, fra cui quelli salla 


stampa e sull riorganizzazione della scuola nor-" 


male' di Mutichenbuctisee. Si tratterà anehe di 
stabilire la Commissione cattolica prescritta .lalla 
costituzione. 

+ Circa alla conferenza dei deputati delle 
Società bernesi tenutasi sîbbato nel casino si setite 
che gli oratori furono unanimi nel riconoscere 
dovere il governo’ procederè con misure più 
pronte e più energiche. Con. speciale veemenza 
si ‘pronunciò contro gli agitatori il signor Hans 
Schuell:, 1° autotè della riforma del 1830. Si 
coovenne nel riconoscere | opportunità e | ur- 
fsenza delle seguenti misore: 

t-Emavazione di una legge contro gli abusi 
della stampa 5 

2. Abolizione 0 riorganizzazione del seminario 
de’ maestri inManchenbuchsee : 

3. Riorganizzazione dell’ università ; 

‘4. Emanazione della legge comunale sulle basi 
del già elaborato progetto ; 

5. Procedere energicò contro gl’ impiegati che 
abusano «ella loro posizione a danno delle au- 
torità; : : 

6. Semplificazione dell’ amministrazione dello 
Stato , é diminazione di soldo ; 

7. Iuterveoto del gran consiglio, o da solo o 
d’ accordo colle autorità:d’ altri cantoni , presso 
le autorità federali per conseguire la riduzione 
delle spese. militari. . 

Quasi tutti glî oratori riconobbero essere de- 
siderabile una revisione della costituzione ; ma 
non parve.che il popolo non vi sia abbastauza 
preparato, per cui essa non sembrò per ora con- 
niente. 


Diversi membri del governo essendo presenti, 
non si credette opportuno inoltrare formalmente 
allo stesso î voti adottati ;' ma si lasciò ai mede- 
simi la cora di esporli confidenzialmente e di pro- 
curarne }'’adempimento. n 

—Il commissario di Sefringen ha anvuociato 
al coosiglio di -governo ua frode elettorale ay- 
venuta nel comune di Gerzensee. Due impiegati, 
uni giudice di pace ed au membro del consiglio 
comunale fra loro d' accordo hanvo sostituito a 
circa 40 schedale favorevoli al governo altret- 
taute coutrarie. Il commissario propone che la 
votazione di quel comune sia annullata ; si ordivi 
una nuova votazione a spese ile’ colpevoli: e 
questi siano destituiti e puniti. Tali proposizioni 
furono rimesse alla direzione della giustizia perchè 
faccia rapporto. | 

Faud. In Losavna vedevasi il 27 ad un ora 
e mezzo dopo mezzodì ua fuoco che nov poteva 
essere prodotto che da un ‘grande incendio. La 
sua estensione indurrebbe a credere che un'intera 
foresta fosse in fiamme. La direzione era quella 
di Ballens, Mollens e Berolles. 

Turgovia: Ecco il risultato del voto cuntro la 
legge sull’ instrazione pubblica : di 21,018 citta- 
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dini, 11,837 l'hanno esercitato, 1038 
fiutando il veto. Nei comuni in l@ leanes 
perciò le assemblee 3026 000 vi interrénnefo : 
ed i cittalivi-di-que’-comuni che-nov fecero uso 
di questo diritto sommano a (30. 
Inouti.tenRA 

. Londra, 28 aprile. Nella Camera dei comuni 
la discussione si impegnò il 27 sulla mozione del 
sig. Locke King per assimilare la franchigia elet- 
torale delle contee a quelle dei bori;hi! Larstessa 
Tmòzione era statà fatta dal sig. Lotke Ring nel- 
l’anno scorso, e aveva'' momentaneamente pro- 
dotta la dimissione di lord J. Russell poichè dI 
teneva ba maggioranza di 48 voti. Quest'anno 
il risultato fu ben» diverso. La mozione fu ‘re- | 
spinta don 202 Yotî contrari a froote' di 149) fa- 
% } 


AUSTRIA 

Fienna , 22 aprile. Le deliberazioni intoroo 
all’organizzazione dei domivii della corona hannò | 
incominciato. Per quanto si assicura, è stato pre-| 
sentato ‘ai luogotenenti un completo progetto di 
organizzazione, le di cui basi sono d'accordo coi | 
decreti del 31 dicembre , cosicchè soltanto î det- 


tagli e il modo dell’'esecuzione formano Poggetto |{: 


delle deliberazioni. Il conte Goltictiowski, luogo- 
tenente di Galizia, ebbe un'udienza’ dall'impera- | 
tore. 

25 detto. L’i. gorerno austriaco e quello regio | 
di Spagna, a quanto udiamd, passarono secordo | 
ade diminuire della metà la quarantena di otto | 


giorni, solita w praticarsi'neî' porti di Spagna per {7 
i |\della prima Cemera seguirà ia base di un regio 
Curi 


Je navi austriache. 

Si legge vella' Corrisponderiza austriaca : 

» A pòco ‘a poco si convincono quasi da per | 
tulto che la condotta sotterranda dei fili telegra- | 
fici elettrici, a malgrado della fodera di gutta| 

; adoperata per isolarli, cagiona interruzioni | 
avance niella trasmissione dei dispacci telegrafici. 
Perciò nel regno lombardo-veneto è stato. ora; 
ordinato, e fu anche in parte posto in atto , di | 
condurre i fili telegrafici sopra terra. In Prussia | 
è stata fatta la stessa. esperienza. 1 non radi ri- 
tardi nelle comunicazioni telegrafiche fra Europa 
occidentale, Berlino e Vienna nascono dal sistenia | 
di condotta sotterranea , usato finora in Prussia. 
Dev? essere quindi soddisfacente, a chiunque 
prenda interesse alle comumieszioni per via di'te- 
legrafo, il sapere chie‘it reale governo prussiano 
hu'risoluto d’introdurre nei prossimi mesi, ed in 
qualche tratto fra qualche settimana , i fili sopra 
terra, riconosciuti preferibili, ch’esistono già quasi 
su tutte le linee austriache. » . 

2/ detto. Corre voce che il governo austriaco 
abbia | intenzione di mandare il sig. De: Brucka 
Berlino per trattener visi durante la riunione del 
congresso doganale, e influirvi indirettamente 
Nel caso che non venga ammesso a farne parte. 
Non si crede però che il generale De Bruck vo- 
glia accettare questa missione. 

Il Zloyd assicura che il governo ha l'intenzione 
di pubblicare anche quest’ anno il rendiconto fi- 
nanziario dell’ antio chiuso coll’ ottobre 1851, 
che per l'avvenire questi rendiconti saranno pub- 
blicati ogni semestre. ' 

U GERMANIA 

Si scrive da Wiesbaden che si fanno i più 
grandiosi preparativi per il'ricevimento dell'im- 
peratrice di Russiafa Schlaugenbad. Vergono ap- 
propriati per questa visita tuttii focali dell’estesa, 
casa dei bagni, ed altri locali, comè' ariche pet- 
sizo quelli della scuola i sì vuole persino erigere 
‘una vuova fabbrica preventivata in 8000 fiorini, 
che formerà una capanna svizzera; del'pri sarà! 
costruità una cucinà russa. L°atnmobigliamento! 
delle camere che s@fanno abitate dall’imperatrice, 

qualî sono le più sontuose, sarà fatto a spése 


duca di Nassau, ma tuttò il résto a spese della | 


corte imperiale russa. Anche îl'dica di Nassiu 
non intende di stare indietro + si attendono molti 
forestieri anche di rango priacipesco, i quali però 
per mancanza di locali a Schiangenbad allogge- 
ranno nei vicini paesi di Schwalbach, Bietrich e 
Wiesbaden, Il priocipe di Prussia ha preso in 
affitto uo alloggio per tutta la durata della dimora 
dell'imperatrive al prezzo di 4000 fiorini. 
PRUSSIA 

Berlino , 25 aprile. I protocolli delle confe- 
renze di Vienna a Darmstadt, conosciuti ora ia 
via ufficiale, dimostrano che la posizione della 
Baviera , Sassonia , Wurtemberg, le due 
Assie e Nassau è ostile agli sforzi Prussia 
per ricostituire lo Zollverein. Ma siccome il go- 
verno prussiano era preparato a queste dimo- 
strazioni, egli non farà alcuna concessione, ma se- 
guirò invariabiliseote la marcia, che siera trac- | 
cinta nel congresso di Berlino. 
. Sembra che tale sia la convinzione nel partito 
avverso ; e if:sig. Prokesch, inviato austriaco , 
che è l’anima di tutta questa agitazione, avrebbe 
data la seguente parola «'ordivè + impedire la 


: ricostituzione dello Zollvereio ed evitare uno scop- 















{ razione germanica cioè la Gefion, e il Barbarossa, 


la principessa reale, che la règina teneva nelle 





prog re ico 
Dex sono di ivato plenipollet iariidel io © x ronde D lità 
È pe | Le ultime notizie di Costuntinepoli sono del 17. 


Vi si era io grande aspettativa dei risultati della 
missione di Fuad effendi , giunto il al Cairo, 


ove fu accolto. grandi onorificenze, Si crede 

del badia gi Sig accontenterà di qualche 

concessione per parte tel bascià d’ Egitto è dell’ 

anticipato pagamento di alcune annualità del tri- 
= è nba 


Altri invece: regione ;la - possibilità di una 
HRertaa e ri.diso.ghe,, Omer, bascià serà richia- 
dalla Bosnia per_agire sopra un terreno più 


li buaciù sil più giovine dei figli di 
Mehemet ri quale Le dimorava a Costan- 
linopoli , ed era membro del consiglio e generale 
di divisione , é per Alessandria. Egli co- 
nosce a fondo le intenzioni della Porta, e alla 
sua partenza ebbe ‘oh’adieaza presso il sultano 
| che gli accorda il niscian iu brillanti. Anche Mu- 
stafa bascià, figlio dî Ibrahiva bascià , sta per 
ppi ad iste 36 Arms che l' arriyo 
«di questi personaggi che haupo seguaci pel paes 
dispiace pote i ye lg and 

Da Gerusalemme si scrive che le chiese cri- 
stiane sono iu continui conlitti fra di loro per il 
santo sepolcro, le di cui chiavi sono tenute dai 
turchi. 1 francescani sonò ia Jite coi patriarchi, 
il clero greco spoglia i pellegrini , la missione in- 
glese cerca di convertire gli ebrei, 

lu occasione dei fuochi d’artifizi nel sabato 
santo perì una donna, e un'individuo perdè 
un occhio, Negli altri anni il numero degli in- 
forlunii in questa festa era assai lore, 

Cairo , 19 aprile. Le trattati vicerè col 
commissario della, Porta, Fuad Effendi , che è 
qui giunto il 4 del mese , hanno incominciato su- 
bito dopo il suo arrivo, ma si tennero così se- 
grete che ‘per qualche \empo non si venne a sa- 
pere alcuva cosa,, salvo che si trattava special- 
mente sul jus gladii. Tanto maggior sorpresa 
cagionò la notizia che la questione del jus gladii 
{è decisa; e che la Porta: ha concesso al vicerè 
questo diritto per altri sette anni. Le condizioni 5 
solto le quali la Porta ha fatto questa concessione, 
(Non, sono ancora conosciute ; si crede però che il 
viceré abbia fatto notevoli sagrifici per ottenere 
questo scioglimento di una questione che dura da 
. an anno e mezzo, e minacciava la tranquillità e Ja 
sicurezza pubblica, dell’ Egitto in modo assai 
grave. 


« Al consigliere -Bally è giunto esso pure e non 
€ dubbio che.egli non spieghi una grande attività 
a favore dell’ Austria e della Jega. > 
minciala , si voleva attendere |’ arrivo di tutti i 

ipoteoziari prima di sortir fuori col nuoro 
sonderbund commerciale. Ma il ministero prus- 
siano è fermamente deciso di von cedere. 

Le navi di recente acquistate dalla Confede- 
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noa saranno condotte immediatamente a |Swine- 
munde, ma farinno prima un viaggio a Rio Ja- 
neiro. 

Si crede 
la metà di maggio, 


nel suo viaggio a Francoforte. Essa passerà il 28 
maggio da Berlino. i 

La diminuzione del porto delle lettere ha pro- 
dotto un sensibile aumento degli introiti postali ; 
nei tre primi mesi dell’anno | aumento è stato 
veramente straordinario. Nel mese di gennaio 
sorpussa il 30 per cento degli introiti ottenuti 
negli anni scorsi della stessa epoca, 

— 28/detto. -- Dispactio ‘telegrafico : 

Il presidente di Manteufiel presentò oggi al 
principiàre della seduta nella seconda Camera uo 
messaggio regio del seguente Lenore: 

Art. 1. Gli articoli (65,66, 67 e 68..della co- 
stituzione non saragno più in vigore incominciando 
dal giorno 7 agosto. 

Art. 2. Da quest'epoca. in poi. la formazione 


Il re di Prussia ha fatto in questo modo il suo 
colpo ii Stato. Dopo sei mesi che si agita dentro 
e faori delle Camere la questione sul modo di 
formate la prima Camera, che, secondo la costi- 
tuzione era/eiettiva, la seconda. Camera aveva 
reietta a ragguardevole maggioranza ogni propo- 
sizione di moditicazione. Ora il nodo è troncato 
dalla determinazione reale. 

SPAGNA 

Madrid, 20 aprile. Il.re D. Francesco d'As- 
sisi si recherà prossimamente a Santander per 
inaugurare i lavori della strada di ferro che par- 
tendo da questo puoto si dirige sopra Alar. 

Si stanno riunendo i materiali per elaborare 
una nuova legge elettorale. Questi documenti 
sovo indirizzati al ministero di grazia e. giustizia 
che sarà probabilmente incaricato di redigere il 
progetto di riforma. 

Due ei direttori «dei giornali di Madrid bunno 
quest’ oggi rimesso al. ministro degli interni la 
rappresentanza convenuta fra i diversi giornali 
della capitale per chiedere alla reginà la riforma 
della uova legge sulla stampa concetnente'gli 
editori risponsabili. Se il governo non accorila ai | reggimenti di quelle trup pretestano sovente 
xiornali questo raddolcimento della legge, la wag- | scrupoli religiosi o pregiudizi di casta per otte- 
gior parte dei nostri fogli politici cesseranno for- | nere delle concessioni o. sottrarsi u qualche ob- 
zatamente di comparire al.principio del mese MA i si ila” 
venturo, ‘° reggimento, occasione della presa 

La Guzzetta di Madrid del 21 pubblica un | di Seriugapatoam any into, si ra 

‘ prospetto, del debito pubblico flottante, da cui ri- | ora di recarsi di ione ad A sore il 
sulta che sino al primo del mese, ascendevu a | cholera morbus fa molte vittime, e doyrà essere 
(340,740/421 reali. Uno dei giornali dell’apposi- { disciolto. rg 

«zione si era laguato dei ritardi frapposti alla pub- Nel settentrione dei possedimenti inglesi con- 
blicazione di questo prospetto. tinua la piccola guerra coi montanari. 

I duca e la dochessa di. Montpensier lasciarono 
Valenza il 18 a bordo del vapore di guerra Zsa- 
bella II e si recarono a Majorca. | 

-- 22 detto. La regina Isabella II continua il 
suo soggiorno ad Aranjuez. 

Si dice che vi sia dissenso fra il presidente 
del consiglio ed il miuistro degli interni, relativa- 
mente alla risoluzione 0 prendersi sulla 

Il sig. Bravo Murillo sarebbe inclinato , a 
quanto pare, per modificare la legge sulla stampa 
relativamente agli editori responsabili , facendo 
dritto ai riclami dei giornalisti, meutre il signor 
Bertran de Lys, ministro degli interni , iusiste 
per l'esecuzione rigorosa della legge tale quale è 
stata pubblicata. Del resto, qualunque sia la ve- 
rità di queste voci, è però certo che una crisi 
ministeriale non sarà la conseguenza di questa 
divergenza di opivione, se pure esiste realmente. 

-- 24 detto. Leri la regina fece una visita sin- 
golare alla sua madre. La carrozza della regina 
si fermò innanzi al palazzo di Maria Cristina, 
che informalane venne al balcone, e intavolò una 
conversazione che durò una mezz’ ora. Una quan- 
tità di persone si.radunarono sulla piazza di S. 


INDIE ORIENTALI 

Il vapore del Lloyd triestino Adria è giunta 
il 29 aprile a Trieste e reca le notizie da Bomba y 
iu data del 3 aprile, e da Calcutta «del 19 marzo. 

La spedizione destinata contro Birma era, già 
+ partita sotto.gli ordini del generale Godwin e dell 
ammiraglio Austin, e aveva probabilmente già 
raggiunto la prossima sua destivazione Maulmain. 
lo questa occasione si manifestò un grave incon- 
veniente nella circostanza che le trup indigene 
non hanno l'obbligo di servire fori del paese. 1 





STATI ITALTANI 
LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 28 aprile. Ieri sera, alle 8, i gran- 
duchi Nicolò e Michele di Russia partirono; con 
una corsa speciale, dalla stazione di Santa Lucia. 
;. I granduca Costantino e l’augusta consorte 
+ Alessaudra , su) palischermo del loro, legoo da 

ra il Wladimiro, ve li accompajnavano, 

ulla spianata. della stazione aspettavali una 
guardia d'onore, cliè li accolse col solito rito. di 
+ militare osservanza, e una musica banda , che li 
salutò cogli accordi del patrio Jor inno. 
; Le due rive del canale davanti alla stazione 
erano illuminate da torchie a, vento per cura del 
municipio. : 

Il governatore militare, con altri signori ge- 
nerali ed ufficialità, superiore, di, questo presidio , 
ed culblpana ed, il podestà , mossero 
incontro agli augusti, e li irono alle carrozze 
del ferrato cammino. di 

Deotro e fuori del vasto, edifizio , vano 
Lil buio notturno inuumerenoli fiaccole «gr 
principi , poco dopo le &, tragittavaoo il ponte 


Autonio, ove accadeva la scena, e si avvicigarono sulla lagana, avviati a x 
per ascoltare quello che si. diceva. La region | .; Lan 
Isabella si laguava, della lunghezza della, quarf: |. Firenze, 39 aprile. Nelle prime ore di questa 
teos stabilita fra i due palazzi, in cansa della £0- |. mattina sono giunti nella nostra capitale i gran- 
solia, di cui erano affetti i figli di Maria, Cristina. | duchi, Nicolò e Michele di Russia, preceduti dsl 
Una grao parte della conversazione. risguazdava conte consigliere di BouteniefT, ministro plenipo- 


—tenziario e inviato straordinario presso. i}.sommo 
e presso il granduca di Toscana; e ac- 
«compagnati da numeroso e nobilissimo corteggio, 


braccia, e l'epoca da fissarsi pemia di lei rac- 


ci 









































































































tnoque abbia” molla avalo) a colfprogeito che *| 
stato cmpiluto vel Belgio «an vhe non fa at- | 
luasto. I 
L’ onorevole deputato Despine vi ba avlicato 
qual era nel passato il nostro sistema', qu: 10 delle 
giornate di lavoro, calcolate in relazione colle | 
popolazioni. % 
L’ onorevole oratore vi ha dimostrato ad.evi- 
denza, quanto questo, sistema fosse ingiusto , poi- 
chè faceva pagore tanto quello che ha cento mila 
lire d'entrata, quanto quello che/è appena/supe- 


se possiamo, restringerci a questa cifra, non ci 
sarò difficile ottener il pareggio. 

Da questi quattro. mesi si può con u: certo 
fondamento , calcolare. qunli saranto gl introiti 
effettivi. Dalle dogane, dal demanio, dalle strade 
ferrate si può sperare uo aumento di 6,100,000 
lire» La tassa sui fabbricati produrrà però meno 
di quel che si, era calcolato , cioè solo 2 milioni. 
mezzo. Quanto alla tassa sul commercio, abbiamo 
ancera; pochi elementi per giudicarne : i lavori di 
consegna e rettifica furono terminati in una sola 


composto, i altri personaggi; dell’ aiutante 
di campo bay Hi phoff, del generale aj 
Seguito i S..,M,, barpne ,Koelf,, del colonnello 
Krasoakutski, dei tenenti priasipe, Gagarin, conte 
Schouyaloîî ; principe ‘ roobettkoi, © di.un ca- 
pitano « tinge delli; or d'Austria. I 
Branduchi sono discesi allalber ‘80 d'Italia. — 
y STATI ROMANI 200 0 
Moma, 27 aprile. Son nominati consultori per 
le finanze il barope Filippo Narducci per la pro- 
vincia di, Macerata, ed il marchese G. Pietro Gi- 


Î 


berti Missini per quella. di, Orvieto, divisione, quella di Novara, e a dir vero con ri-!| riore alla mendicità; questa base io la trovava, € 
«partito per Firenze ‘monsignor Grassellini, sto poco soddisfacente. Le dichiarazioni die-'| la trovo tuttora”radicalmente falsa. | 

delegato di Ancona sotto Gregorio XVI, poi go- | dero solo 55m. lire (voci di sorpresa ) i Lo non'aggiungerò molte cose a questo pro-| 

verpatore di Roma nel 1847, ed ora prolegato Le rettifiche portarono sì questa cifra a 155. | posito, perchè: da un Jato !" ouorevolesrelatore 


2 Bologaa. 


o lire, ma avremo forse addosso un due mila liti 
Bologna ; 28 aprile. Questafmane alle ore 8 


(ilarità); ed anche se il demanio a yesse a vin-' 


cerle tutte, anche calcolando ‘sulla base di 150m.| 


giungero i, granduchi, Nicolò e bug di Russia. 
Sila Miao de Peso! ilo i lire per divisione, la tassa sul commercio ‘non | menti sopra gli articoli della medesima ; è inu-/ 
hi 1 i da (Gazz. di Bol.) ; in tutto che 2 milioni, mentre se ne. | tile l’ anticipare la disenssione che avrà luogo io-| 


torno ad essi, "7 

Ripeterò solo, 0 siguori, che nessuna legge, a 
parer mio, più dell’altuale si avvicinafalla pro- 
perzionalità. Se si parla della proporzionalità as-! 
solula, io penso che questa sia impossibile , e sia 
un problema più difficile ‘assai della quadratura 
del circolo. i i Ù 

Noi abbiamo un solo mezzo di stabilire Ja pro- 
porzidbalità assoluta, e sarebbe questo la famosa! 
imposta sulla rendita, la quale si stabilirebbe di-! 
rellamente su ciascavo in ragione de suoi averi. 

Già molte finte fu trattata tale questione «4 jo | 
ho sempre asserito che ammetteva in principio 
Pimposta sulla reudita , ma che stimava ad, uu 
tempo che nessuno avesse ancora proposto un 
mezzo agevole per constataria. ) 

Noi ne facciamo un esperimento nella tassa sul! 
commercio e nell’ industria,,e vedremo quali nel 
saranno i risultati. i 

A tale proposito debbo soggiuogere chè tutti! 
Î' giorni ho'èsempi he mi colpiscono sempre mag- 
Biormente. To pregò i signori depatati di con- 
sultare ‘il Galignani?s del' priîno giorno dello 
scorso mese, è di por mente dillo specchiò delle 
renifite dell'Inghilterra. ? 

Vedranno ‘ché tutti î ramiî'haonoTottenatò un 
numento, mero però'la tassa sulla rendità. 1 pat 
ligiani della tassa sulla rendita fando su di ciò ia-! 
finiti ragionamenti dicono èssi doversi (questo 
attribuire a danni anteriori , MA, a parer mio, 
questi non sotio che sdfismî) poiche più si va in-' 
nanzi e più si trova la facilità di fare delle dita -* 
razioni inesatte ; ed ‘îo sono convinto che questa 
è la sola cagione della diminuzione ‘ che presenta 
la tassa sulla rendita, quando invece la pubblica 
prosperità sumenta in modo stréordivario. 

Dicò danque che allo stato tittuale delle cosè îo 
non nego la possibilità della scoperta e del pro- 
{resso delle spirito umano nelle scienze morali, 
“nelle scienze ‘organiche ‘e nelle scienze fisiche, 
come non nego che potrà forse nell’ avvenire iro- 


sperévano tre. La tassa sulle successioni finora 
ha prodotto poto, ma v'è a sperare che farà au-) 
{| mento a 700m, lire. Inoltre , sé le proposte del 
| miuistera verranno accolte, si ritrarraono 4 mi-+ 
{ toni dall’ imposta” personale e mobiliare; dalle. 
| tabelle un milione e mezzo; dall'aumento della | 

prediale, che în confronto degli ultri paesi è da 
noi assai poca, 2 milioni; dalla riforma dell'insi-' 
nuazione ed altre misure 2 milioni. 

D'alteohde, una tassa di soli 2 milioni sul com- 
mercio è evidentemente poco, In Francia egli 
pajza una tassa di 45 milioni; da noi dovrebbe! 
quindi in proporzione pagarne 5.0 6. È. se non 
si otterrà buon risultato col sistema altuale., sil 
ricorrerà ad altro modo. : 

+ Ecco dunque che abbiam ottenuto 1,21 milioni. 
Voglio anche abbandonare un milione (ilarjtà) per 
ispese impreviste o risorse mancate, €d sbbiamo | 
sempre ? nostri 120 railionî. i 

Bisogna però avvertire che, per terminare let 
strade ferrale, ci sari d'uopo. ricorrere. ancora! 
ml imprestiti. Ma, oltrecché sono queste spese | 
produttive, io spero che ci verranno compentale | 
dal ribasso dell'interesse. Il quale non potrà con-| 
servarsi a lungo al 5 0jo sul continente, mentreé 
ib Inghilterra not è che UeP3 ojo. l 

Che se avessimo nuche ilidisavanzo di 2 0 3 mi-' 
lioni, non sarebbe questa nua gran rovina e bi-! 
sogna anche da un’altra parte contare sull’ au- 
mento progressivo «delle imposte indirette, che 
non 0'è nessuna ragione abbia a far difetto nel- 
l'avvenire, dal momento che si verificò in questi; 
primi mesî. ” 

Nel nostro paese, io questi ultimi anni) lo spi- 
rito d'intraprendenza si è singolarmente svegliato, 
vi si è operata una vera rivoluzione economica. 
Citerò va solo fatto, Il telegrafo elettrico in 20 
giorni produsse {60 lite : ciò prova una grande 
attività di commercio. 4 

Vengo ora alla legge che è in-discussione. Si 
fece l'appunto dell'essere dessa una legge nuova. 





INTERNO | 


CAMBRA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gaseane Briso: 
Tornata del 1° aprile, | |’ 
(Continuazione e fine) 
Cavour : LI ep. Despine fece un paragone tra 
il bilancio del 1847 e quello del 1352,; © disse 
come questo fosse accresciuto di 20 milioni. Que- 
sto paragone può; essere utilissimo, ed i0 ho wozi 
intenzione d’ istituirlo nei suoi particolari nel bi- 
lancio del 1853; perchè è bene che il confronto 
delle spese sia sotto gli occhi della nazione e del 
Parlamento. 
- Del resto.il deputato Despine portò il bilancio | 
passivo del 1847 a 75 milioni 3 ma egli che-fu 
relatore dei bilanci del (7, doyeva pur ricordarsi 
che la Sardegna aveva allora un bilancio speciale 
di 6. milioni e mezzo; ciò che fa 82 milioni. Il hi- 
lancio. ordinario;passivo del.1852.fa di 121 mi- 
lioni , con una differenza, pur. sempre dolorosa, 
non. lo dissimulo, di 41 milioni: Vi fu .sumento 
di spese per l’eseecizio delle strade ferrate: nu- 
mento della lista.civile in {00,000 lire ; iumento 
del bilancio di grazia @ giustizia , pel magistrato 
i di cassazione e i giudici di mandameoto , in lire 
200,000 ; aumento del bilancio della marina, per 
acquisto dî matefiéli , ia 500,000 lire ; aumento 
del bilancio di fingnze indoe milionife mezzo, per 
la riorganizzazione delle poste, il maggior agio 
agli èsaltori ed aliri provvedimenli ; uu numento 
li due milioni e mèzzo del bilancio delle gabelle, 
per aumento -di- personale , compensati io gran 
parte,da un aumento d’ introiti. Si Lenga conto 
anche del nostro debito. pubblico , che de dieci 
milioni salì a trentatrè, e si avrà da questi cal- 
coli ‘vino ‘èiftà di 30,900,000 lire. Rimangono 
10,000,000 di differenza, 4 0, 5 dei quali sono 
del bilauélo della guerra, noa tanto per l'esercito 





ulilyò, quanto per le‘ paghe” d'aspettativa' € lef Ma io sono iutimamente persuaso che uessuna { varsi tia sistema’ per determinare lo. rendita di | 
P° sight i bilancio ‘dell'islrazione pubblica. au- | imposta già sussistente poleva essere accresciuta | ciascun individto , ma finora questo sistema fo! 
ndo, anche di n tilione , compensato però iu | con inconvenienti minori, di quelli che poteva |.non lo conosco, e perciò mi pure cosa affitto im- 


presettare va’ imposta nuova. Certamente che 
‘ai'sdriebibbe pototo ucorescere lè entrate ritornando 
all'antico. Per questo non avrei avato altro che 
n dislhre ciò che fece giù onorevole dep.JRevel; 
accrescere cioè il prezzo del sàle ed il dazio sul 
B&rao. Il,.sale, attualmebte a 35. franchi, dà 10 
ruilioni;.a,55 franchi., come si. pagava  antica- 
mente, dorebbe 17 milioni. Così pure; se.il dazio 
del grano fosse di nuoto portàto.a 6 franchi il 
quintale, si avrebbe uo ,numento ‘d' introito di 
due. milioni. Questo era, assai reno malagevole a 
fare, ma nè io vigyrei nai proposta una simile 
misura, nè voi, l’avresto approvata (segni di ap- 


possibile lo stabilire la proporzionalità esatta; ma 
è necessario lo stabilire dei sistemi di proporzio- 
nolità approssimativa’, ne”quali sarà sempre fir- 
cile il riovenire delle grandissime anomalie; 

Ed a questo proposito îo osservo che tutte le, 
nostre gravezze possono essére appuntate'di pec- 
care contro la proporzionalità. Ed inverò] ‘c0- 
minciàmo da quella qualificata come la più pro- 
porzionale , quale si & |’ imposta fondiaria; tatti 
sanno quante sono lè anomaliè èh' essà presenta; 
né mi si dica v questo proposito che ciò sucetde 
per la mancanza dei cadastri, imperocchè rispdr- 


500000 lire dall'incameramento degli introiti; 
uviversitarii: il bilancio dei lavori pubblici di 
500,000 lire; pur di 500,000 le spese per le car- 
ceri zed altri dispendi si vollero per ‘è pesi e 
le misure, la pubblica sicurezza e qualche altro 
ramo di amministrazione. 

Ecco con ciò tesagnta differenza tra le spese 
del 1847 e quelle 1852 ; [il cui aumento non. si 
può per nulla sppuntare alla mutazione di forma 
politica. Esto sarebbe stato inevitubile anche sotto 
ella forma  assoltità se fosfimo iridati soggetti 
alle stesse vicende militari..E non mi pare nem- 


meno verall'asserzione di coloro, che tliconu, do-. ) (se i . 
versi lo sthtuto pagar ‘bene come ogni altra | provazione.su qualche banco della sinistra). cadastro antico e tnal redatto: ma credete voi 
buona Ri i & ‘«Dunque-io dico che se si fusse aumentato ili | che In proporzione sia perfetta laddove vi sg i, 

To non ho mai cercato di fur illusione alla Ca- |- prezzo .del. sale si sarebbe commessa un’ iogiu- | cadastri? Andate in Lomberdia . unico ‘ paese 


stizia, e si sarebbe applicato un principio al quale 
starebbe bene il rimprovero che. signori Des-| 
pioe e Farina facevano a questa legge, quello di; 


mera. Nel maggio 1851 portai la luce suî tesi- 
dui passivi, che dissi potersi in gran parte elimi- 
nare. E le mie parole furono confermate dal fatto. 


dell’ Europa , cred’io dove # è portato la'teoria! 
della ondasiraviove vasi alla perfezione, è reiltete 
che anche # Lombardia si trovano delle Mmoma- 


Non dissimalai però in nessun tempo che le nostre essere proyressira. è E lie straordinarie. i 
condizioni gravigsime. Noo lè ho. però | |. Dirù.lo .stesso-dell’ imposta sul grano, la'quale! | La stessa cosa suîcede in riguandò è tilte le! 


mai credute disperate. Con ferma. tisoluzione, 
qualche vuova gravezza è largho rifofise fo son 
persuaso che raggiungeremo il pareggiò e cd 
mostrerò con calcoli, che, se non sono certissimi, 
hanno qualche fondamento, H 

Prima di tutto dirò come nel nostro bilancio 
passivo figurino molte spesé straordinarie , che 
hanno tutto il carattere di spese ordinarie ripro- 
ducendosi tutti gli anni, Questa manieta. di com- 
pîlare i bilabci vuol essere riformata. Quelle spese, 
Ji cui ho detto sopra , vogliono esserè pottate 
nei bilancio ordinario , e le spese straordinarie 
essere allocate con leggi apposite. Su questo pro- 
posito ha già compiuto wu lavoro che ho fiducia 
sia discretamente esatto 

Il bilancio passivo del 52 fu di 134 milioni. Di 
questi 13 milioni e sono per i vera= 
mente straordinarie, coppe strade fertate, strade 
ui Sardegoa , caserme. Il bilavcio odi rio si 
riduce a 121 milioni, e con qualche economia si 
potrò Tucilmente ridurre a 120. Ora dico che, 


ha inoltre l'inconveniente dixcolpire specialmente 
alcune provincie. dello Stato. 

Jo:sostengo quindi essere stato molto miglior 
cousiglip.1' adottare nuove imposte , quantanque 
il miuistero non ignorasse ‘che la loro novità a- 
vrebbe sollevate difficoltà immense ed opposizioni 
vivissime, piuttostochè accrescere le imposte già 
esistenti, ] 

Non parlo delle doge , perchè il fatto ha di- 
mostrato. che , fatta. eccezione pel grano, il voler 
anmentare il dazio.ngn. coptribaira nd ammoutare 
il prodotto nelle casse dell’erario. Alcuni arti- | 
coli dello tassa di iasingazione sono suscettibili di 
aumento , ma non potrà mai. essere questo un 
mezzo capace di ristabilire | equilibrio. 

Conveniva quindi pensare ad un'imposta nuova 
e si è creiluto ili doverladoltàre ‘il progetto at- 
tuale ;.il quale, è véro,, non ha con le leggi in 
vigore di comuag.che il nome ed è fotto sopra 
basi diverse assolutamente a quelle della legge 
personale e mobiliare che esiste nel Belio , qnan- 


iniposte indirette. Alce "cadono più special- 
mente sulla classe povera } altre ésclustvamente 
sulle classi ricche , è non iscorgo sgraziatamente 
in nessuna il caratterefdell'assolati proporzionali(à: 
quindi , lo ripeto, è forza attenersi alla propor- 
zionalità approssimativa e sottoporsi agli incon- 
venienti di vedere delle anomalie nell applica- 
zione dî quel sistema. Or qual è il priticipio che 
ioforma questa legge? Quello di colpire la ren- 
dita e di determinare fa retidità daî seo appa- 
renti della ricchezza. Tutto ita'îa questo posto. 
Se veraniente avete ‘it'inerite di colpitè i valore 
della' pigiove, la spesa chè si fa per queste, rie- 
scirete all'un’imposta projzressiva : mia qui non è 
la pigione che si colpiste, ma è la Fendità che la 
pigione ditbostra : ‘ora; in'erèdo’esserà dviden- 
tissimo che la pigione nob-è in'ragione della reu- 
dita: questo, lo ripeto è stato dimostrato con 
tanto lasso di cifre dall'onorevole deputati Tò- 
relli; che non voglio ritornare su questo pato ; 
io dicotquindi che il sistemi di qquiseta lera'è ì 
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È disposizioni «di questa legge: 


derò: sicurametite ‘che noi non abbiamo ché unil 
























prossimali allrettante 
esatta, quanto quella dell'imposta diretta, quanto 
quella di tutte pet indirette. Ve 

Si può cercare di dimostrare che la formòla 
adottàta dal ministero e dalla comthisi non è 
la più esatta, si può gr # le classi seno 
male distribuite; a tal riguardo'si possono isti» 
tuire dei calcoli, noi certamente non ricusinmo di 
Scale ea quell dhe 00 podio ume 
tere, quello che respingiando o come € o di- 
strattore «della legge, si è H rale table ana 
proporzione uniea per tati iti. 

la quanto poi alla tassa sopra i domestici, sui 
cavalli e sulle vetture, abbistmò volutò coo'que- 
sto mezzo tassare le rendite indicete er ro 
segni esterni, ed abbiamo énché ‘tolutò tissbre — 
una consumazione. i 2/0 vu 

L'onorevole deputatò Farida chiudeva il suo 
discorso quasi tacciando ‘ ministero d'aver 
commesso delitto di leso Statuto nel proporre que- 
sta legge. To in verità noa s0 se abbia commesso 
così grave delitto; ma sicuramente noo ne provo 
nessun rimorso, To era auzi tutto pieno di rispetto 
per lo Statuto quando preparava e propone ra 
questa legge: ed aveva , come ho, }’ intima ‘cod- 
Viuzione di &ssere rimasto Tedele e alla le 
ancora di più allo spirito dello Slatuto to ) 

Îl quale vuole che le imposte siano ripartite se- 
condo i mezzi che la ciascuno, per pagare. Oca 
quest imposta cadendo più” cialme e n 
classi più agiate, siccome Je re imposte indi 
nette cadono forse in proporzione forte 
sopra Je classi meno PAR agg ‘ Lal” altro 
effetto che di ristabilire P equilibrio è di fare” il 
postro sistema economico finauziario si noco 

principio dela proporsi 
proclamato dallo Statuto. Io posso accertare l'o- 
norevole depuato Farina, e pena itato 
Despine, che io, sono quant'essi nemico della pro- 
gressività nelle dida Pond 
mico delle conseguenze a cui può questa condur- 
re, ma, già dissi pini i0ve della discussione | 
del trattato colla ‘raucia, che il miglior mode di 
impedire che sì cada negli cocessi della]progres- 
sività, negli eccessi. degli errori fatali alla pro 
prietà, si è dî fare sì che ta proprietà e i gapitali 
sopportano i pesi dello Stato nella ragione dei 
henefizi che procnravo-a chi li possiede. 

Ora o sigaori, lo ripeto, con questa legge nov 
vbbinmo fatto che ristabilire in parte la propor- 
zionalità nel nostro sistema finaoziario. Perciò io 
spero ché la Camera nou) dividerà. su questo 
puoto l'opinione «del deputato Farina; giacché 
«lopo essere stato îo il primo a combai acre- 
mente l'imposta progressiva contro il deputato 
Pescatore, mi sarebbe veramente doloroso di ve- 
dermi accagionato di aver mutato opinione, e 
di sostener oggi quel che combatteva qualche 
anno fa, : i 


To non mi dilungherò di più, avendo fiducia 
di aver risposto a tulle le obbiezioni preliminari, 
e stimo per ora di aver detto al ibastanza , dopo 
quiuto era stato avvertito dal deputato Torelli, 
per purgare la legge dagli ‘appunti che Je sono 
stati fatti. Mi riservo però, nella discussione degli 
aclicoli, di rispondere alle obbierioni che di mano 
in mano potranno essere sollevate contro le. yane 


Avigdor nou parla nè pro » nè contro il pro- 

getto, ma dichiara di dare il suo voto favorevole. 
La seduta è levata alle ore 5. e LI C SIINO 

Ordine del giorno per lunedì. .......... 

Seguito della discussione della legge sull’imposta 

personale e mobiliare... — 


. 


do aisi, af x 
ATTI WFFICIALI >‘ 
— Con R. decreto” del 16 otreole 





corrente ver 

approvate le seguebîi vieiazioni” al Vl fperelo 
15 maggio 1851 è regolamento sulla franchigia 
postale. : peg 
Articolo 13 ai di 

Sono alirogati’ gli articoli 89) fo e 29, del 
regolanvento ‘unito ‘bl Fegio ddalo 5 ‘4 
1857 doll feariefizià’ postale” "dI 4 loto "1 
retigotib“sostitalti i seguenti! v “7° nt 
Avt. "6. De Tettàte, pacchi d'Piéghi” aielit’a 
persone godenti franchigia ilebbonò èssére chiusi 
a chiavi in portafogli, tacchi 6 Gbati Lanta se c0n- 
segnati' alla posta, quatito atbrehe sord traspor- 
toti dagli uffizi dî posta di lord indirizzi. La spesa 
di questi portafogli, sdichi'ò Watt ad carito lo- 
tale dell'impiegato ché rilindi d ticeye fe lettere. 
Art. gi La fasci ‘sorrappostà alli‘ Tellers è 
piego spedito‘îa franchigia’ nod età olirepas- 
ì 


sare il terzo della larghezzà ‘dei’ medesimi, 
quali debbono Tnoltre ‘essere (dtmati tu m 
potersi facilinetite*tidohostere se cootengano a 
tere o carte, estlose'dalla franchigia +" , 
I pieghi di carte, in genere, che di vogliono 
spedire sotto fortna di'rotòlò, ‘non sono ammessi 
fu corso di franchigia Pirri 
Art. 19. In eccezione il disposto del 3 a nea 
dell'art. = del’ R. ecreto Vel 15 maggio 1854 
sono trasportati io franchigie: î 1 a 
1. pieghi sotto fascia di ;;iornali e yi 
interne formati secondo |l disposto dell’ art. 9 





«che, a tenore della legge sulla stampa, debbono 
essere trasmessi.all’uffizio degli archivi; del regno 
onde veniryi. depositati, | 

.,2- La ufficiale del regno diretta si 


' . membri del Parlamento 


3. 1 rotoli formati di dagd i; tipi, la 
geografiche o 5 indicazione sul 
rotolo stesso del funzionario mittente contener- 
visi carte di servizio, - $ 

| Questi rotoli non dovranno eccedere cia- 
sca a meli PR A gina 

4. Gli stampati, le leggi, i regi deereti , re- 
ordini e pubblicazioni di ogni specie relativi al 
pubblico servizio consegnati sotto fatcia ad un 
uflizio postale. 

5, Le lettere, le circolari e gli stampati in 
genere in piego chiuso o sotto fascia all’ indirizzo 
deimembri del Parlamento 0 di autorità godenti 
| Gi. I registri relativi al pubblico fservizio 
purchè consegnati alla posta sotto fascia e non 
coperti di cartone o di altra materia di difficile 


‘_ I regjotri però a madre o contro madre che 


sppartengono al servizio del Lotto, i jruoli ed i 
registri comunali spediti dalle intendenze ;ai co- 
munî e viceversa, ed i registri dello Stato Civile 
contiauérenno ad essere presentati agli affizii di 
posta nelle forme e condizioni stabilite. 

7. Le corrispondenze sotto'fascia controse- 
gnote degli arcivescovi , vescovi e presidenti dei 
tribunali agli avvocati generali, ed avvocati fiscali 

' presso i magistrati d'appello, 0 di questi 
a quelli, coutenenti bolle e brevi pontifici muniti 
dei rispettivi piombi, purchè cooformi alle pre- 
scritte pratiche per la concessione dei regii Ere- 
ber 


1 8.1 corpi di delitto, qualora l'invio loro per 
mezzo della posta sia nell'interesse «ella giustizia 
ravvisato dî somma urgenza, e ne venga fatta 
specificata domanda per iscritto dall'autorità com- 


‘Art, 29, Il controssegno a bollo è solamente 
concesso ulle autorità, è fanzionatii seguenti : 
1, Artivescovi e vescovi. 
"a. Avvocati ‘generali, ed avvocati fiscali ge- 
nerali;” 
3. Comandante generale il corpo dello stato 
maggiore. 
4 generale della reale marina. 
' 5. Comundante il corpo dei carabinieri reali. 
6. Comandunte il'corpo dei cavalleggieri di 
Sardegos. © 
e Comandanti militari delle divisioni e sotto 
divisioni, 
"8. Controllore generale. 
* 9. Direttore generale del debito pubblico. 
‘0. Direttore generale delle R. poste, 
ti. Economo generale dei benefizii eccle- 
siastici. ì 
‘12. luteudenti generali capi delle aziende 
i 


‘13, Fàtenderiti generali della casa dei mem- 
bri della famiglia reale: procuratori generali, o 
gran mastri, giusta la denominazione che loro 
vienè datu. | 

14. Intendenti generali delle divisioni am- 
ministrative. 
«n. Ispettore generale del pubblico erario. 
16. Ministri segretarii di Stato. 
17. Primi presidenti dei magistrati supremi. 
18. Procuratore generale di S. M. 
19. Segretario privato di S. M. ( per il con- 
ipy") merparza a nome del re), 
‘. 20. Soyr inteodente generale della lista 
. » a1. Uditore generale di guerra. 

— Fu pubblicato il seguente decreto : n 

Art. 1. L’oggregazione si collegi nella forma 
indicata dal sucitato art. 10 del decreto 1a ot- 
tobre 1848 non potrà aver luogo salvo di un 
solo soggetto per volta e dovrà essere preceduta 
dalla richiesta di. convocazione del collegio fatta 
in iscritto al preside da due membri del mede- 
simo, i quali ussicurino che il soggetto del quale 
propovgono |’ ne von dissente deven- 
gasi a di lui riguardo alla votazione necessaria. 

Art. 2. Il preside debbe informare della pro- 
posta fatta il consiglio universitario; il quale dovrà 
fissare di concerto cnu lui il giorno della conve- 
cazione del collegio. 

|, La convocazione dee farsi con invitoin iscritto 
iollicaote l'oggetto dell'adunanza e questa non 
potrà aver luogo salvo dopo otto giorni da quello 
dell’invito. 

Art. 3. Qualora il numero dei dottori effettivi 

‘di vo collegio fosse minore di sei, non potrà aver 
luogo |” ione senza esame. 

Art. 4. L’adovanza nov sarà valida salvo siano 
intervenuti almeno i due terzi dei dottori colle- 
giati effettivi. 

Art. 5, I dottori collegiati effettivi, i quali per 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


qualche motivo non potranne intervenire alla 
&alunanza, potranno far conoscere in iscritto la 
loro adesione all aggregazione del proposto s0g- 
getto. 

1 membri che noù interveranno, nè faranno 
conoscere la loro adesione, si avranno come dis- 
senzienti. 

Art. 6. Pei collegi divisi in classi, dovranno 
essere convocati e voteranno i dottori di tutte le 
classi: la richiesta di convocazione dovrà farsi da 
due membri della classe, alla quale proponesi lag- 
gregazione, al preside o vice-preside della me- 
desima 


Art. 7. Convocato il collegio a porte chiuse, 
il preside inviterà i due membri proponenti a 
presentare l’atto di laurea nella ‘propria facoltà 
del soggetto proposto, e ad esporre i titoli che 
possono meritargli l'aggregazione. 

Si deverrà quindi tosto senza alcuna discus- 
sione alla votazione. Se dalla meilesima e dalle 
adesioni che fossero state manifestate dai membri 
non intervenuti risulterà l'unanimità dei voti di 
tutti i dottori collegiati effettivi a favore del 
proposto. il preside ne darà avviso al medesimo 
ed al consiglio universitario, e fisserà quindi lo 
convocazione del collegio in adunanza pubblica 
per la formale accettazione. 

L'atto di questa’ seguirà nel modo sinora 
usato per l’aggregazione ai collegi senza esame. 

Art. 8. Il processo verbale dell’adunavza garà 
redatto dal dottore collegiato meno unziano e sot- 
toscritto da tatti i membri intervenuti. 

Il ministro segretario di Stato perla pubblica 
istruzione è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto, che sarà registrato al controllo generale, 
pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti del 
governo, 

Dato in Torino addi ventitre aprile 1852. 


Sabbato in Senato si approvarono , senza ve- 
run sppunto notevole, il progetto di legge per 
concessione di nna ferrovia da Savigliano a Cu- 
neo, € l’altro per autorizzate il governo a creare 
una nuova compagnia di guide a Chamounix. 

La prima di queste leggi fu approvata nello 
squittinio segreto all'unanimità , la seconda con 
46 voti contro 4. 

In amendue le votazioni furono 50 i senatori 
che vi presero parte. 

Si procedè dippoi a riferire intorno alle peti- 
zioni, 

-- Fra quelli che hanno ben meritato per es- 
sere stati fra i primi ad eotrare nella polveriera 
nel luogo ove trovavasi il salnitro, e che con 
moltissimo rischio e fatica coadiuvò ad allonta- 
pare e spegnere il fuoco, va lodevolmente ricor- 
dato l'ex bersagliere Giovanni Antonio Vigliecca 
di Oneglia, 

— Ieri nel collegio nazionale del Carmine gli 
alunni diedero un saggio di «eclamazione alla 


| presenza del ministro dell'istruzione pubblica e di 


numeroso ed eletto. uditorio. Recitaronsi brani 
seelti de’ classici scrittori antichi e recenti, di prosa 
e di verso e di ogui specie di stile; soddisfatlis- 
simi ne furono gli accorsi e tra questi i padri, i 
quali da questo esperimento poterono conoscere 
quante siano le cure che ilgoverno e i capi di 
collegio pongono nella educazione della gioventù, 
nella quale stanno riposte le più belle speranze 
del paese. 

-- Il consiglio universitario di Torino notifica che 
dal 1° al 5 del prossimo mese di agosto avranuo 
principio in questa r. università gli esami di con- 
corso per due posti vacanti nel collegio di leggi. 
Questi esami verseranno sul Diritto romano. 

Per l'ammessione al concorso gli aspiranti 
debbono presentarne la domanda al sig. preside 
della facoltà di leggi. 

Siffatta domanda debbe essere corredata del 
diploma di laures conseguita 0 confermata iu una 
delle università dello Stato, dal quale consti aver 
l'aspirante compiuto da due anni il corso, e di 
un attestato comprovante la buona ed onorata 
condotta di lui. 

Coloro che couseguirono la laurea dopo la 
pubblicazione del sucitato regolamento per la 
facoltà legale, deggiono eziandio far risultare di 
aver atteso regolarmente al corse completivo. Le 
domande coi documenti a corredo saranno dal 
suddetto signor preside trasmesse a noi entro 
tulto il gioroo15 del venturo mese di luglio. 

-- Il mivistero dell'interno ha pubblicato il 
prospetto del prodotto. del telegrafo elettrico da 
Torino a Genova, messo a disposizione dei pri- 
vati dal 12 al 30 aprile: 

Stazioni Dispaeci 
di spediti 

Torino 183 3,077 90 

Genova 138 1,531 00 

Nov sono compresi i dispacci governativi. 

Genova, 30 aprile. Colla fregata a vapore spa- 
gouola l'Zsadellu LI son giunti ieriin questo porto 
provenienti da Maove e Villafranca il duca e la du- 
chessa di Montpensier, che viaggiano sotto il ti- 
tolo di conte e contessa di Yillamenrique. Essi 


Introiti 
siasi 


presero allo;;gio all'albergo delle Quattro Na- 
Zioni. 

Proveuiente ds Napoli giunse in questa città 
il sig. Odero Paolo Giuseppe addetto alla regia 
Legazione ni Napoli incaricato di dispacci per 


‘Torino. |. 


Da Marsiglia col vapore Oronte ì siguori Mon- 
signor Flavio dei Principi Chigi col suo segre- 
tario diretto per Livorno : monsignor Novella 
Giuseppe vescovo, di Patara; monsignor Dufètre 
Domenico vescovo di Nevers coll'abate Crosnier 
suo vicario, diretti per Roma. * . 

.T 1° maggio. Una squadra francese, composta 
di 6 vascelli ed un [vapore comandata dall'am- 
miraglio Lassusse imbarcato sul vascello a 3 pooti 
la Zille de}Paris della forza di 134 cnononi, e dal 
contrammiraglio Jacquinot, imbarcato sul va- 
scello a 3 ponti il 7'a/my,comandante la seconda 
divisione aventi sotto i loro ordini l'Enrico 17 a 


tre ponti, e i vascelli a due ponti Jena, Jupiter e 
‘ Bajard, col vapore Canton comperì 


ompari ieri maltina 
allo spuntar del giorao alla vista di questo porto, 
e si avanzò fino quasi all'imboccatura dello stesso. 
Ivi giubta fu salutata con una salve dal brick da 
guerra sardo La Staffetta, comandato dal barone 
Teulada che stava alla vela esercitando gli alunoi 
marittimi dai quali è equipaggiato. 

L’ ammiraglio francese restituì il saluto, è 
quindi con un'altra salve salutò la città galla quale 
gli venne tosto risposto , e senza dar fondo ri- 
prese tosto il largo con tutta la sua squadra * che 
dicesi diretta a Napoli e poi in Algeri. 

Il piroscafo francese Za Meteora, al cui bordo 
sono gli ingegueri incaricati di verificare le fonde 


delle coste della Toscana, della Romagna e di 


Napoli, è partito ieri sera. 

-- Annunziamo con soddisfazione che un nostro 
coneittadino, il sig. Gaetano Augusto Paroldo, è 
stato decorato della Croce della Legion d’ onore 
di Fraticio, per alcune importanti opere, da lui 
pubblicate, d’alta amministrazione e di codifica- 
zione delle regole internazionali. 

(Gazz. di Gen.) 


SOSCRIZIONE 
A FAVORE DEI DANNEGGIATI 
DALL' ESPLOSIONE DELLA POLVERIENA 


Marchese Paolo Rescalli . « L. 320 
Luigi Torelli, deputato .»; . . » io 


—_——_ —_—-:iii“ii 
NOTIZIE DEI, MATTINO 


Parsi, 30 oprile. I giornali vulla recano di 
nuovo, 
Borsa di Parigi. 
A contanti. 
11 4 1/2 p. 0jo si mantenne a 100 40. 
Il 3 p. 0]o a 70 8o, ribasso 15 cent. 
A termine, 

I) 4 12 p. ofo chiuse a 00 35, senza cambiam. 

11 3 1]2 p. 0]0 a 70 6o, ribasso 25 cent. 

Il 5 p. 0|0 piemont. ( C. R. ) n.96 25, ribasso 
15 ceot. : 

Le antiche obbligazioni furono negoziale a 
1015, quelle del 1851 a 975. 

Londra , 20 aprile. Nella Camera dei lordi il 
conte Granville fece ai ministri l' interpellanza 
sugli onori coi quali fu ricevoto a Plymouth il 
generale Rosas. Lord Malmesbury dichiarò che 
non eravo stati dati ordini speciali a questo pro- 
posito, ma che Rosas era stato ricevuto come si 
suol procedere riguardo a funzionari pubblici , 
che quando erano al potere si mostrarono pro- 
peosi per gli inglesi. Sopra un’ altra !questione 
relativa all’ occupazione di Montevideo per parte 
delle truppe brasiliane il nobile lord dichiarò che 


ciò era una misura 


spetti relativi alle trappe britanniche, colla vista 
di prendere ia migliore esame il bill della mi- 
lizia, che egli propone di posporre sino a che 
saranno presentati i delti prospetti. 

Il marchese di Blandford domandò il per- 
messo di presentare un bill per la migliore di- 
stribuziove dei patronati delle chiese e dei loro 
redditi. 

Nella precedente sera si diedero interessanti 
schiarimenti sull'argomento dei vescovati di re- 
ceote istituiti nelle colovie. 
_———__———___—_—___m_____m66 


BinroLomzo Roccati, gerente. 


__———F—+—————-- 
Torino, presso la SOCIETÀ’ EDITRICE ITALIANA 
d’ imminente pubblicazione : 


DEI PRINCIPII 


DEL GOVERNO LIBERO 


pr ® 


DOMENICO CARUTTI. 


Un volume. 


AVIS MEDICAL 
(o9ì) —° 


Le docteor SAMUEL LA'MERT, membre 
de Université d’Edimbourg, membre honoraite 
de la Société Medicale de Loodres, etc. , etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l'honneur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la generation résultants 
niro deretano 
la jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs ile la stérilité. de l'impuissance, 
de l’anéautissement des plaisirs de la vic et du 
but spécial du mariage, chaque jour il recoit 
à sa residence. ‘ a mi 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 

Les heures -fixces sont de 11 heures du matio 
a 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tiun 25 francs, soit personuelle, soit par corre. 
spondance. -- Le ii 
lettres rendues sur tions. -- Les medica- 
ments necessaires sont expédiés. avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adcessées au Doucteur La’ 
Menr devront ètre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Letr. (une livre ster- 


ri DI = 

La Preéservation Personnelle est ‘illustrée ‘de 
querante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géoé- 
ration, prix sous enveloppe 5 fratics, frunco 5 
fr. do c, 

La science de la ie, secret pour vivre loug- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fre. So cu { 

Tous les exempluires non revétus de la signa- 
ture de l'auteur doivent dire considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

En vente è 7urin, ches Giasvim et Fionx È 
libraire ; è Florencey chez L. Motim; libraire. 

L'édition Italienne de la Preservation Person- 
nelle se vende également è 5 fi, 

dii iii n 
SEMENTE BACHI 
DI PRIMA QUALITA” bi BIONE 
Presso i fratelli Tuinsupino, negozianti 
a Savigliano, (1304) 
e 
UN NEGOZIO D’ORLOGIERIA 
da rimettere nella Città dî Casate Monferrato 
provvisto di forniture , pendule, orologi da tasca 
nuovi, in oro ed in argento, ed un sissortimento 
di utensili analoghi , unitamente ad un corpo di 
casa, od anche separatamente , esistente il tutto 
in contrada S. Pietro, rimpetto alla Rosa Rossa. 

Si fa capo allo stesso negozio di Gio. Quarelli 

in Casale, il tutto a modico prezzo. 


o ; 
CAMERA DI AGRICOLTURA: E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
1° maggio. 


Aumento 


sere | Di Piemonte] Della altre per te merci 


«proprie provincie 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE | g”cIrane To, È e - ti ii ... $ Lelettere, ecc. debbono indirizzarsifranche alla Direzione dell’Opini 
"o Meg * Torino, L 40 -— Provincia ,, .. d— Fstero ; L. 50 ws. L'Ufficio è stabilito in via/8 Domenico, casa Bussotino, $ Nea si dard corso ff fltote pete debt cr 
6 Mesi » î PRI) 0.24 . 2 » $ ti Da ivi, - - $_Por annunzi, centesimi rlinea. 
3 Mesi » 12 . v 13 dun 4 i pc N: ROSPiRO pringzs dirimpetto alla Sentinella. ire per ogni copia, cenlosina 28: 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI ‘.. 

I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 30 dello scorso mese, sono pre- 
gati‘a volerlo rinnovare in tempo ondè evitare 


interruzioni nell'invio del giornale. 
—_——Tr—rrr_ è fpÒ_niii 
“ TORINO, 3 MAGGIO 
__"="=--==-=e----=--====" 
RUSSIA ED.INGHILTERBA. . 


NeLL® Asti Cenrnace. 












x principal” todo” imento 
che succede in Europa;, si può tuttavia ritenere 
per fermo. che la grande questione europea, 
l’ abolizione dei trattati del 15 e la formazione di 
altri trattati e di nn altro diritto pubblico sono 
intimamente connessi colla questione orientale. 
La diplomazia può, finchè vuole, puntellare 

iMno come appuntella la sovranità 
pa, ma come questa, così anco 
gono alle istituzioni le quali hanno 
0 e che senza essere di una reale 
utilità nell’equilibrio degli Stati molestano ad ogni 
poso la loro quiete e sono un inciampo fru mezzo 
al cammino della civiltà. 

La Turchia, che non potrà mai incivilirsi sul 
piede euro, o edin guisa da potere entrare nella 
famiglia degli Stati europei , è un. ostacolo allo 
incivilimento e alla prosperità dell’ Asia. ‘Già da 
uu secolo e mezzo la Russia lavora a soggiogare 
quest’ impero, e quanto ella più si avanza tanto 
più vigile ed operosa diventa la gelosia dialtri 








ui 







grandi Stati per attrayersarle la via. Ma la Russia | 


paziente e longanime pensa che tanto più sicura- 
mente arriverà ‘al suo scopo, quanto meno si 
affretterà a conseguirlo: Molto ella confida nel 
tempo , che ‘per verità |’ ha servita non meno 
bene della sua diplomazia e degli operosi suoi 
assenti, | 

Degli avvenimenti: del 1848 niuno più della 
Russia ha profittato , imperocchè le diede nelle 


mani |’ Austria, la quale, come potenza con-! 
finentale di prim” ordine e a stretto confine colla: 


Turchia , era il Panduro che stipendiato dall’ In- 
ghilterra poteva con forze ragguardevoli opporsi 
alla marcia dei russi sopra Costautinopoli. Questa 
opposizione |’ Austria nel 1826 non la potè fare, 
+ perchè la Francia borbovica era allora di accordo 
colla Russia, e minacciava l° Austria dall’ Italia 
se per avventura ella si univa all'Inghilterra per 
arrestare i progressi del maresciallo Diebitsch: 
Ora |’ Austria è impotente contro la Russia, ma 
la Russia è diventata potentissima sull’ Austria. 
In Ungheria l° imperatore Nicolò ha molti più 
partigiani che non ne ha Francesso Giuseppe. 

Da questo lato la posizione della Russia sul 

l’Oriente si è avvaotaggiata di molto : ma non lo 
è ancora tanto, che una flotta inglese non. basti 
essa sola a far rimettere nel portafoglio i pro- 
getti ambiziosi della corte di Pietroborgo , come 
si è veduto nell’affare degli emigrati ungaresi è 
polacchi. La questione non era' di pochi: emi 
grati, ma intanto che il ferro era callo ed ‘ar- 
denti gli eserciti , sì voleva cogliere un pretesto 
per movere guerra. alla Turchia; ma ruppe il 
disegno la flotta di Parker stanziata.8i Darda- 
nelli, la quale al primo avviso che gli austro- 
russi passavano la frontiera ottomana sarebbe 
entrata nel mar Nero ad abbruciare Odessa e 
Sebastopoli. 
« Ma queste due potenze, l'inglese e la russa, 
che si contrastano il dominio dell'Oriente; quasi 
senza avvedersene o senza. che | Europa vi 
ponga mente, vanno accostando le loro frontiere 
nel centro più remoto dell'Alta Asia, il che po- 
trebbe un giorno dar luogo a conflitti , ne’ quali 
sarebbero trascinati tutti. gli altrì Stati di Eu- 
ropa. Lo spartimento dell'impero ottomano, è 
quindi la colonizzazione della civiltà europea in 
quelle contrade, è forse il solo mezzo per evi- 
tarlo. i 

Napoleone , giovane ancora, aveva coll’acuto 
suo ingeguo osservato che ove la Francia fosse 
riuscita a far dell’Egitto una propria colonia; si 
sarebbero potuto minacciare assai da vicino gli 
stabilimenti inglesi nell'India ed attraversare per 
lo meno il loro commercio. Quindi gli sforzi ‘che 
fece la gran Brettagna per discacciare i francesi 
di colà; poscia; la sua avyersione contro Mehe- 
met Alì, che teneva per la Francia, da cui nel 
bisogno migliore fu poco saviamente abbando- 
nato. 

Ora l° Egitto è preparato in guisa da dover 
diventare , quando che sia, una molto facile con- 
quista inglese. Gl’ inglesi non pure si sovo impa- 
droniti esclusivamente di questa strada, ma fido 
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dal 1839.sì. sono_impadroniti eziondio 
;che custodisce |? ingresso del Mar” 


di Suez. «ite Luni au J 
è Nella Gazzetta di Trieste, ove "si leggono as- 
sai buoni articoli sulle cose lell'Oriente , viddi- 
{uo espressa. |’ opinione , che la Russia dalle sue 
provincie di là del. Caucaso , prissando per la. 
| Persia, potrebbe attaccare, l'India britannica. Mg: 
‘ «parte l Toghilterra ha 
| vulla da temere, în primo luogo perchè alla Corte 
| di Teheran la sua influenza ha sempre prevalso 
‘ sopra quella della Russia, e grandissima è al prè- 
sente. In secondo luogo perchè quantunque sia 
vero che assai volte i conquistatori dell’ India ‘ 
partirono dalla Persia , egli è però da osservarsi 
che in tutti questi casi i monarchi persiani } oltre 
la Persia propriamente detta, possedevano anche 
la Media (Turckestan) , separata dall’ India da 
una catena di montagne che offrono comaili e | 
frequentati passaggi. È da questa parte che par- { 
tirono per Ja conquista delle Indie gli eserciti di ! 
Alessandro e di Tamerlano , e in parte anche di 
Sciah Nadir: ed'è sopra questo medesimo ter-| 
reno che si è già împeguata una lotta di concor- | 
renza commerciale fra la Russia e | Inghilterra. 
Sopra questo ‘argomento poco conosciuto , ma dij 
molto interesse , eziandio ne’ suoi rapporti colla! 
politica attuale, veduta in grande, la Gazzetta! 
di Augusta ha pubblicato non ha guari due ar-! 
ticoli, di cui crediamo far parte ai nostri lettori :! 
» Durante il quarto e quinto decennio del 
colo corrente, la Russia ha sofferto nell’ Asia dd 






cuni smacchi. Infrattuosi furono i suoi 
nell’Afizanistan e nel Chorasan, a cui 
dovette rinunciare dietro insistenza di 1 
merston. Fallì la guerra, contro Chiva e per 
fare la pace col Kan si accettò la mediazione 
della Gran Bretagna. Viaggiatori inglesi corsera 
fino al paese dèi Rirghis-Kaisaki ‘collo scopo .di 
conchititere alleanze” offensive “e *difeusive colle” 
singole orde. I dominatori dell'India britannica 
procedettero nel Kabul con vasti disegui fiochè 
loro sorrise ta fortuna, senza che la Russia ar- 
disse di prevdervi alcuna parte; e dalla storia 
della guerra nell Afganistan di Kaye (Londra 
1851), che ha potuto attingere a nuove sorgenti, 
veniamo a sapere che William Macnaghten si 
apparecchiava a portare la guerra contro Bo: 
chara, la piazza più commerciante del Tur- 
Kestan. 

» Questa posizione «della Russia nell’ Asia 
centrale dipendette in parte dalle difettose ‘sue 
cognizioni in linea geografica ed etnografica. Ma 
per raccoglier notizie fu richiamata in vigore nel 
1845 la società geografica ‘e ne fu affidata la pre 
sidenza al gran principe Costantino. &: 

» I Russi cercano di penetrare nell’ Asia cene" 
trale da.tre lati : dal mar Caspio, dalla linea di 
Oremburgo e dalle Trentiere della’ Siberia chi- 
nese; e da tutte queste vie furono maridati ' int 
telligeuti viaggiatori che sono come i forieri i. 













orde cosacche, allorchè succederà la guerra. 
barone Bode. esamina la Persia e segnatamente 
le coste sud-est del mar Caspio, la provincià è 
città di Asterabad, ove i viaggiatori: russi, fatta’ 
una spedizione nel Chorasan e nell’ Afganistan} 
meridionale , arriveranno all’ Indo. Si hanno a 
stringer relazioni colle vicine tribù dei tureo- 
manni, cone Yamud e Gok!an' sulla. strada verso 
Mescid ed Herat, e rilevare con precisione quali: 
forze. somministrar. potrebbero .in caso’ .di..ura 
guerra, ! 
» Jwanin è mandato salle coste nord-est dello 
stesso mar Caspioy nella penisola di Mangyschials 
ov’ è la fortezza di Nuova Petrowska, già fod- 
data da Pietro il Grande e moderriamente ri- 
fabbricata. Da costì ad Astrakan e a Gurjew vi 
è una regolare comunicazione con battelli 1a và- 
pore. A. Nuova Petrowska i mercanti russi trat- 
tano.colle carovane di Chiva., chè trasportàno le 
merci ad Oriente verso Bochara.e Taschkend sì 
e.il commercio russo.in questi ultimi anni si è 
considerevolmente avvantaggiato. Ivi i russi pre- 
dicano ai turcomanni di. tenersi (lungi dagli in- 
glesi, perchè sono i loro peggiori nemici, E&i vi 
proibiscono il commercio degli schiavi. per to- 
gliervi i mezzi di esistenza“e di benessere. .Man- 
&yschlalk abbonda. di eccellente carbon. fossile ; 
ma i barbari kirghis, restarono, altoniti quando 
videro l’uso che i russi ne fanno. Che stolti siamo 
noi, sclamavano: sono tanti anni che abitiamo 
questo paese, nè mai abbiamo saputo che questi 
sassi facciano fuoco , finchè non vennero gli orùs 
(i rossi) ad insegnarcelo. — E sì che dagli strati 
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len «fflmedesimi estraggono essi una terra di’ alume, di | end 
a.fcui si servono per colorire stoffe. agi IE. 
ji <> Fin dal primo anno in cuî la fortezza fù rifab- 
{ bricata, arrivarono carovane di oltre 1,500 ca; 


meli, recando peli di capra e di camelo, 


‘mente diventare lo scalo dei 
lAsia centrale vanno alla 


ca. I 
giungono numerosi dà Meschid., Teheran e Bag- 


vigando PIndo si recane ombay. Ordina! 
riamente ì primi tofbano Mecca passando 
per Alessandrie, Costantinopoli, Odessa o ‘Ti: 
ganrog, Astrachan e Maogyschlak, donde si di: 
rigono a Chiva e più oltre verso l'Oriente. Negli 
ultimi anni i battelli a vapore da Astrachan a 


Nuova Petrowska trasportarono ‘moltissimi’ &f 


cotesti hagì o pellegrini. 

» Le regioni dei kirghis € turcomani dall'U- 
ral è cult sino al Bolor*e all'Indokù' sono 
percorselda un gran numero di viaggiatori ed 
agentisondè esplorarle sotto gli ‘aspetti  geogra- 


fico, efiografico e commerciale; Volotoft € Cha-| 


nykoff hanno già percorss futte le steppe tra il 


fiume Jaik e il mare o lago di Aral, è le loro! 


scoperte forniranno carte più ‘ésatte dell'Asia 
centrale; già alcuni frammenti soho pubblicati. ] 
russi si sono impadroniti del lago di Atral e' sulle 
sue isole e lungo le sue'rive ‘Vi hanno costrotti 


molti forti, il maggiore dei quali, Nicolajelî, porta! 


‘il nome dell’ imperatoré. Battelli a vapore furono 


‘trasportati a pezzi'a traverso Îl deserto ‘che $é- 
‘para l'Aral dal Caspio, indi costrutti’ sul primo, 


mantengono fe comunicazioni frà le diverse sta- 
ziovi, é navigano il Gihua (Oxo, Amu-Darfa ) 
‘fino ad Urgenc® è Chiva ; e il Sihan (Jaxarte , 
Sir Daria) fino ad Otrar è Taschhend. " 

»Al'piè del monte Hingegaa ; non lungi dalla 
città di Nergiusk , al di là del fiume Onon, nella 
direzione di sud-ovest Lrae la linea di frontiera 
che separa la Russia dallà China: essa linea taglia 


il fiume Selenga, che Si getta nel 

Bahat, pedi n parte dei moùli Tangnu 
Urianghai, che sulle carte cinesi*prendono il no- 
me speciale di Toros è formajda questo lato (sotto 
19° g. di lat.) l’ultimo confine dell'impero chinese 
verso il nord. Questa catena è il declivio a nord- 
est del grande sistema dè’ monti Altai. Quindi la 
linea di confine scorre nella direzione di nord- 
ovest all’ Altai o Monti Aurei, ove al nord del 
lago Zaizang (Dsaidsan) nel paese altre volte dei 
zungari sono le stazioni chinesi di frontiera. Sulle 
sponde dell’ Irtise Superiore che passa attraversa 
del detto lago Zaizang , e lungo lo stesso lapo al 
nord-ovest del confine chinese errano Kirghisi 
della grand’ orda che si riconoscono dipendenti 
dalla China. La piccola fortezza di Tarbagtai 0 
Ciuguciak (Tschugutschiak ) nelle vicinanze ; se- 
.condo le determinazioni dell’accademia chinese, 
Riace a 47° dat: mordse 30° long. ‘est da Pekino. 


Quivi appetito Amban o comandanti su- 
bordinali al governatore militare della marca 


d’ Hi} che ristede in Gulgia (Guldschia) od Ili, - 


la quale da Kienlong ebbe ‘vel 1754 il titolo di 
Hoei:juen cing o fortezza della felice lontananza. 
In'essa. le carovane che da Semipalatiusk: sull’ 
{Irtisc. (Siberia russa) vanno a Tarbagtai si fer- 
‘mano d’ ordinario ‘dodici. giorni. 

»DaTarbagtai il confine si prolunga per la marca 
d’Ili, il cui estremo!punito alla catena delle Cipolle 
(47° latitudine ovest da Pekino) forma il luogo più 
occidentale dell’ impero chinese.- Si chiamano 
Zovg: Ling 0 catena delle Cipolle quelle monta- 
gue a cagione dei porri selvatici che ivi crescono 
in gran quantità: esse cominciano al nord della 
marca e prendono la; direzione sud-ovest. Al:end 
si appoggiano alla catena Kucalur e ‘all’'ovest 


all’ Hindokuh, che da alcuni geografi è pure con- |! 


siderato come un. ramo del Zong Ling. Al nord- 
ovest d° Ili abitano i buruti occidentali che sj di- 
vidono in venti orde e che. come i Kirghisi ap- 
partengono allo stipite tarchesco. Uva parte «ei 
buruti è soggetta alla China ed abita i contorni 
del lago.Temurtu e segnatamente lungo il fiume 
Cini (Tschui) che uscendo dal Temurtu scorre al 
nord-ovest, e al lato meridionale di esso lago sino 
ai fiumi Narin e Sir Daria (Jaxarte) di cui i) primo 
è un ramo che si getta nel secondo. 

» Il gran lago delle Steppe ha nomi diversi 
dai diversi popoli the abitano i suoi contorni : i 
mongoli lo. chiamano , Temurtu Nor ,.0 Jago di 
ferro, i kirghis Tuskul, o lago salato s@ i cinesi 
Scvhai, o lago caldg., di ‘cui è una ‘traduzione la 
denom'nazione turchesca di. Issikul. 

», Non lungi dal lago. la China. confina col Ka- 
pato di Chokand nel Turchestan, che al paro di 
Badakscian e ‘Taschkend' la vanità chinese pre- 









tappeti e lane, e Nuova . Petroyska può ‘facil- 
4 he «Se 


dad, per. tornare nel Turkestan ; ‘in più piccol 
Dumero menti pi che per la via di Cascemir e 
navigando | Si recano 










































































contra 1 eDgione 
preparati per prendere una parte: efficace alle < 
imminenti rivoluzioni dell'Asia. orientale, IH to- 
pografo Nisantie? ebbe l'incarico. di percorrere ri 
paesi ‘ed ostro di Buchtarminskiè di estendere 
le sue indagini fino ‘a Chokand. Nisantiefl'si trat- : 
tenne lungamente fia i burut che sono. chiamati 
‘eziandio kara kirghis, o i kirghis nérriycioè ; 
‘tari, ed ha proiettata una carta i 
zata di tutti quei cantoni, del lago T. 
montagne circostanti, da cuî si va né | Turkestan 
‘ehinese ed a Chokand. .Il colonnello Helmersen 
ha raccolti i risultamenti di tutte queste indagini, 
che compariranno nel nuovo grande atlante del- 
l'Asia centrale, che la: società geografica sta 


le si.tev 









































































































| preparando. » ji dea 

i» Abbenchè.} con Sio di attenzione si 
presti, le citate nozioni geografiche ri 

‘' stevolmente chiare, pure per. conoscere tutta la 


importanza di quelle posizioni ed i grandi rap- 
porti che hanuo col. commercio dell’India e della 
China, sarebbe necessario che i lettori si pones- 
sero sotto. gli'oéchi una carta ‘dell’Asia centrale, 
dalla quale rileverebbero altresì. le.:ragioni per 
cui-la Russia: si dà tanta ‘premura di esplorare 
quelle contrade‘ \e ‘quanto cammino abbia essa 
già fatto colla sua pazienza e la sua perseveranza. 
In un altro foglio daremo il seguito di questa 


curiosa relazione, Sa 


CAMERA DEI DEPUTATI 


detta tornuta' di sabbatò venne 
occupata «dall'onorevole deputato Bianchi, il quale 
finì di esporre il suo piano finanziario-ammini- 
strativo, coll’applicazione del quale ‘egli ha fidu- 
cia che si potrebbero ia un certo spazio di tempo 
ristorare Te nostre finanze ed ‘èvitare l imposi- 
zione di muove gravezze. L’oratore pregò egli 
stesso la Camera di sospendere ogni giudizio sul 
suo lavoro, avendo esso’ d’uopo ‘di essere matu- 
ramente studiato. Noi siamo ‘quindi dispensati 
per ora ilal renderne conto giacchè non vor- 
| remmo azzardare un giudizio infondato. 

Parlò dopo di lui il ministro delle finanze, il 
quale fsi studiò particolarmente di mettere in 
chiaro i motivi della differenza che rilevasi fra i 
bilanci attuali e quelli antecedenti al' 1848, diffe- 
renza che è da attribuirsi per la ‘massima parte 
all'aumento del debito pubblico, ed alle conse- 
guenze delle due campagne!, e che sarebbe assai 
maggiore se a diminuirla non avessero eòntorso , 
e le sensibili economie che si attuarono nelle va- 
rie ammibistrazioni, e l'accrescimento delle pub- 
bliché entrate ottenuto mediante le riforme cot- 
merciali. Della legge ora proposta difese il con- 
cetto primitivo; riservandosi di entrare nei det- 
tagli quando :verranno in discussione i singoli 
articoli, 

Oggi parlarono :tre deputati della’ Savoia non 
per combattere la' nuova imposta in sè'stessa, che 
anzi ne riconoscono giusto il principio, ma per 
persuadere la Camera che essa riuscirebbe ‘s0- 
verchiamente gravosa alla Savoia. Gli onorevoli 
Brunnier, Jacquier e Bachet. si studiarono di di- 
mostrare che la Savoia è proporzionalmente più 
aggravata di imposizioni che le.altre. provincie 
dello Stato, dissero che Ja causa principale dello 
sconcerto finanziario del Piemonte essendo la 
guerra dell’ indipendenza , rion è giusto che le 
dolorose. conseguenze. ne ‘ricadano egualmente 
sopra la Saveia che-a quella guerra non aveva 
pari l’ interesse, e proposero che l’‘applicazione 
della nuova imposta a quelle provincie sia sospesa 
per cinque anni. ; 

Il fatto più importante della tornata ‘odierna 
fu il discorso. dell” onorevole deputato Boncom- 
pagni. I nostri lettori lo troveranno riportato 
colla possibile esteusione nel nostro rendiconto e 
ne riceveranno certamente quella gradevole im- 
pressione che esso esercitò sulla Camera. Dopo 
aver toccato il lato finanziario: della questione, e 
accennato alla necessità di ristorare le finanze 
con nuove imposte; dacchè l’esperienza ha omai “ 
bastantemente dimostrato che non può ragione- 
volmente sperarsi di ragginogere l'equilibrio colle 
sole economie che si possono fare sulle varie am- 
ministrazioni dello Stato, l'oratore pose la que- 











stione sul terreno politico prendendo argomento 
dalla proposta fatta da taluno di sollevare le fi- 
nanze.colla. diminuzione dell’esercito. 

Le. rettoriche declamazioni del signor Brofferio 
sulla inutilità della nostra armata} come. le ru- 
giadese insinuazioni dei siguori Mongellaz e De- 
spine, ebbero degna risposta dalle’ nobili parole 










totevole) quant» l 
poter l'essere. ace 
positi} e noi siam 
oggi il' pensiero dl 
Uamera: e del P 
monte non può P 
è tanto yloriosan ‘che hon può ces- 
sare di ‘essere italia 1 disonorarsi, che,.per 
mantenersi. ‘indipé e essere: forte di 
proprie milizie, e mon. può nè, deve starsi colie 
+ mani alla.cinto! i delixento. ché spira in 
“ Europa, ma deve,tenersi apparecchiato a Tifen- 
dere!le proprie ragioni o rinunciare alla speranza 
che esse siano rispettate. 

È strano', disse con molta giustezza, che siasi 
potuto asserire în questa Cumera non esservi sta'a 
mai tanta:sicurezza per gli Stati secondari quanta 
ve!n’ha orasin: Europa ; è strano che tali parole 
risuònivo in un Parlamento italiano, mentre i più 
degli Stati» d’Italia sono soggetti ad occupazione 


sttanierd) e mentre l'indipendenza degli Stati se-. 


rondari è lesa o minacciata in'tatita. parte d° Eu- 
ropa. Si facciano anche nell’amministrazione del- 
l’esercito nostro tutti i possibili risparmi, ma non 
si pensi a mepomarlo, e coloro ai quali sembrano 
troppo gravi i sacrifici ai quali noi siam costsetti 


‘a rei per difendere la nostra bandiera 
le re libere istituzioni, st guardino attorno e 


vedano se siavi qualche cosa da invidiare negli 
Stati soggetti a dispotismo 0 ad occupazione stra- 
niera. 

Il signor Paolo Farina volle rompere una nuova 
lancia in fatore della sua tesi della progressività 
che egli diferide in compagaia del signor Despine. 


Noi ci permettiamo di dire al signor Farina che 


il tatto parlamentare non consiste’ nell’ostinarsi a 
sostenere. un assunto che gli uomioi più compe- 
tenti hanno «dichiarato e dimostrato erroneo ; ma 
bensì nel tenersi strettamente uniti al partito al 
quale si appartiene, è nel rinunciare per amore 
dei principii più importanti alla meschina vanità 
di inopportàni utti di indipendenza. Egli si sarà 
probabilmente. accorto quest’oggi che alla Camera 
importa ben poco-che-la nuova imposta sia pro- 
fressiva o non progressiva, e che il voto, che ogni 
deputato deporrà nell’urna, sarà determinato. da 
ben altri motivi ché dalla scolastica questione cui 
egli annette tanta importanza. Me 
Il generale. D’Avernioz. ci favori anche oggi 
{ parecchie finte «dei suoi preziosi concetti, e ci 
avrebbe favorito anche di più se gli avessero 
concesso la parola ogni volta che la domandò, 
Sul finire della* seduta parlò anche.l’ onorevole 
deputato Josti.e. secondo il suo costume vesti di 
forme alquanto originali delle belle e buone verità. 
A coloro che egli chiama per brevità i signori 
| Despine e soci, chiese con molta ragione donde 
venga tutta quella smania. di economie che orà 
manifestano, mentre le oppugnarono. quando e- 
rano proposte dalla sinistra. Il signor Jostà ri- 
conosce che la nuoya imposizione proposta è delle 
«più, equechè si possono iomaginare e la voterebbe 
quand’anche. non doyesse servire che a sollevare 
la popolazione da altre meno giuste gravezze. 
Prima di sciogliere l'adunanza la Camera chiuse 
-. la discussione generale. 
CELERE RE IRAN SDIICAA, 
Cnomaca pi. Fratcia, I.rapporti dei come 
missari straordinari mandati da Luigi Napoleone 
«« nei dipartimenti, per: avvisare al modo di’ atte- 
nuare in qualche modo le decisioni dei consigli 
di guerra pronunciate contro gli autori dell’ul- 
timo movimento, tornarono funesti a coloro che 
predicavano: giornalmente la clemenza ed il per- 
douo. Re 
Quei rapporti constatarono che le scarcerazioni 
fattesi in seguito slla circolare del ministro del- 
l’interno e le molte grazie accordate dal presi- 
dente della repubblica non fecero quell*effetto 
che si aspettava : non disarmarono le passioni no- 
cive, ma solo gettarono lo spavento in mezzo a 
1. quelli che si accostano \e si accosteranno mai sem- 
pre a qualunque governo, purchè loro prometta e 
maatenga la tranquillità. 
Il siguor E. Girardin, il quale nataralmente è 
fca quelli che predicano la clemeoza, sentì quanto 
- Auro fosse..il.colpo recato da quei rapporti, e sta- 
1 mape, cerca di diminuirne l’inìportanza riversando 
il sospetto. sulle footi cuì fareno attiote le infor- 
mazioni, dicendo cioè che gl’ inviati andarorio a 
«., paccoglierle presso i funzionari pubblici si quali 
sono tutti orleanisti o_ legittimisti e quindi inte- 
ressati a.vedere nuufragare il governo attuale, 
i. I argomento è specioso ; ma non bisogna di- 
meoticare che i commissari straordinari sono 
strettamente legati alla fortuna di Luigi Napo- 
leone, eche quindi avranno fatto il tentativo per in- 
formarsi più esattamente che è possibile sullo stato 
































seconda conferenza e che si disciiterà allora” 


L'OPINIONE, GI 
della pubblica apinigbe ; non bisonidimienti cart! 
che la loro olii ne era inspiràtà da'un pensier 
di clemenza; € quindi, se giuasero ad una con-° 
chiusione diversa, bisogna pur wire che la'ra= 
dice del male sia più profouda, di quanto si 





-crede. 


Mentre presidente sembra, sino ad ora, restio 
a proclamarsi imperatore, l’ opinione pubblica-si 
fa ogni giorno più favorevole a questa nuova 
trasformazione del governo in Francia. Anche 


snei palazzi, dove prima regnava una aperta ini-, 


icizia contro Luigi Napoleone, adesso si ripete: 
è meglio che si faccia imperatore : forse questi 


i vedano nella proclamazione dell’. impero * 

ia per liber@isi più presto del Bonaparte 
gn. RI o l'uno o l'altro dei Arta 
denti sul trono che da altei sarebbe già rialzato. 
Il sigoor di Girardiv, che non ama l'impero, 
pubblies una leitera «el ‘duca di Vicenza, in data 
del 19 gerinaio 189%, nella quale fa vedere come 
l'imperatore, snche in quella distretta, compren- 
desse l'idea dell'impero ; la riportiamo essendo 
un documento che può servire di guida a per- 
scrutare i disegni di chi si dice, non solo erede 
‘el nome, ma altresì della’ politica di Napoleone 
fl Grande. 

» La cosa, sulla quale. l’imperatore maggior- 
mente insiste, si è la necessità che Ja. Francia 
{conservi i suoi limiti naturali : è questa una con- 
dizione sine qua non. Tutte le potenze , l’Inghil- 


terra medesima, hanno riconosciuti questi limiti. 


«@ Francoforte. La Francia ridotta a’suoi limiti 


«Antichi non avrebbe quest'oggi i due terzi della | 
«Potenza relativa , ch’essa aveva vent’ anni sono.; 


{Ciò ch’essa guadagnò dalla. parte del Reno non 


«della Polonia. 

,» Tutti questi Stati si sono ingranditi # voler 
ritornare la Francia al suo antico territorio sa- 
rebbe decretarne la decadenza ed, avvilirla. Lai 
| Francia senza i dipartimenti del Reno ; senza ill 
Belgio, senza Ostenda, senza Anversa sarebbe 
' nulla. Il sistema di ricondurre la Francia a’ suoi 
' antichi confini è inseparabile dalla ristorazione: 
| borbonica, imperocchè" essi soli potrebberb offe- 
‘rire una garanzia al sistema. L'Inghilterra lo. sa 


bene ; con qualunque altro sistema, la pace su | 


s di una tal base sarebbe impossibile e-non po- 
| trebbe durare. Nè l'imperatore, nè la repubblicaz 

questa dagli sconvolgintenti. fosse ripri- 
slinata ,, non sottoscriveranno giammai ad una 
tale condizione. 

» Per quauto riguarda sua maestà , la sua ri- 
«soluzione è ben determinata, essa è immutabile : 
egli non lascierà la Francia meno grande di quella 
1 che trovò. Sedunque gli alleati volessero cambiare 
le basì proposte ed accettate , i limiti naturali, 
l’imperatore non vede che tre partiti: 0 com- 
baltere e vincere, 0 combattere e morire glorio- 
sameote, o finalmente, se la nazione non lo so- 
stenesse,, abdicare. Esso non. tiene puoto. alle 
grandezze ; esso non ne acquisterà giammai la 
conservazione colla viltà. » 

» Sottoscritto : CAULAINCOURT, ; 
ducx di Vicenza. » 


* 








minati onde regolare Je successionetiai ‘trono di 
Danimarca ha avuto luogo ieri al Foreign-Ofice. 
I ministri di tutte le potenze che hanno firmato 
il primo protocollo vi. assistevano j.corne anche i 
sinistro di Prossia. Non si trattò che di sempli 
preliminari, ma si crede che vi sarà presto ui 






fondo della questiene. ._; 


i 13 
1»-A- questa. notizia.possiamo. aggiungere ché 
abbiamo la speranza che alcuna. di queste. 
plicazioui, che hanno fatto . considerare come’ 
affare interminabile il regolare.la successione alla, 
corona danese non si. riprodurrà per fare ostacolo 


ad une pronta soluzione, che soddisfetà leigrandi 
potenze dell’ Europa nello stesso tempo che sarà 
d’accordo colla libertà della pera che. è ibdifitto/ 
evidente della Danimarca. inte Vip: t4b 

-- Nel decorso di sei mesi, la "compaguia. 
telegrafo elettrico ha fatto disporre ‘divpiù d 
1600 miglia di fili per servire alle comunicazioifi 
telegrafiche del paese. 

Il comitato della Borsa ha deciso di non am- 
mettere fondi del debito interno della Spagna 
sul listino ufficiale della Borsa. geo rifà d 

AUSTRIA“, 14 

Vienna, 24 aprile. 1) vice ‘ammiraglio pen- 
sionato Dahlerap ebbe un’ udienza dall’ impe- 
ratore, 

La Corrispondenza litografica Annuncia che il 
risultato delle deliberazioni per deterndinare le 
attribuzioni dei ministeri sia stato approvato dall’ 
imperatore, è che sarà prossimamente, pub- 
blicato. } 


L 


non dicono tulto il loro peosiero, e non è difficile || 


compensa, punto quanto la Russia, l'Austria e la; 
{Prussia hanno acquistato per lo scompartimento: 


i 


RNA 


hE POLITICO 


Lo stesso giorinale conqunibà le principali di- 
spasiziolii, ma basta indicare la \massima ge- 
nérale per dispensarsi di conoscerne i dettagli ; i 
ministerivavranno-da-eseguire le-leggi , i decreti, 
gli ordini dell’ imperatore , potranno fare propo- 
sizioni per simili leggi, che oltrepassano'le doro 
‘attribuzioni, e non hadbò una amministrazione 
indipendente, che in affari di minore importanza. 
‘Soltanto în casi urgenti sono autorizzati ad ema- 
‘nare ‘decisioni in via provvisoria, e debbono poi 
richiedere l'approvazione imperiale. Questi tra 





‘sformazione dèi ministéri era * già elaborata dal! | 


| principe Schwarzenberg. 

© —:25 detro: La restrizione dello ‘sconto delle 
cambiali alld banca nazioitale terine in movimento! 
il mondo commerciale. L° affare è il seguétite : 
La baiea ha aumenitàto' il glio portafoglio lla 
fine (di marzo di più di'un milione’ e mezzo! di 


fiorini; una nòta del ‘ministro’ delle finanze race’ 


ndò di ridarre Ta Gifrà al primiero stato: 1a) 


BM Toce delle riniostrànzé, ma il'idifiistro di- 
chiatò , che insisteva dell Pin bl 
la banca nazionale si trovò costretta a respià gere 
alcane cambiali presentàté per "o sconto, e fu 
specialmente questa circostanza che ha messo în 
moto i banchieri, 

La disposizione mibisteriale raccomanda spe- 
cialmente alla direzione della banta di avet ri- 
guaredo o preferenza allè cambiali che dipendono 
da uffari di merci. Ai banchieri non accomoda 
questa misura, perchè finora la banca scontava 
a preferenza le cambiali che i banchieri emette- 
vano fra di loro a vicenda. 

GERMANIA 

Francoforte , 28' aprile. L” inviato pritssiano 
alla dieta di Fravcoforte , sig. BismarkSchon- 
‘hausen, è partito domenita sera per Berlino , 
affidando il suo voto nella dieta al conte Thun, 
plenipotenziario austriaco. 

Dalle deliberazioni degli uomini speciali in ma- 
_teriu della legislazione federale sulla stampa, non 
si attendono più risultatî pratici, e ciò ‘in causa 


delle opinioni divergenti che si manifestano fra | 


‘l’Austria e la Prossia. i 
In generale tutti i governi della confedera- 


z erano avversi alla centralizzazione a questo 


riguardo. Si crede che nella prossima settimana 
la commissione sarà disciolta. 


navi segoirà quanto pria per opera -com- 
missario federale sig. “Fischet giù partito da 
Francoforte per Ja sua destinazione. Si erede 
che le deliberazioni pella definitiva liquidazione 
dei conti relativi saranno terminate prima del 
grugno. 

Manheim, 25 aprile. Havvi in questo grandu- 
cato una grande aspettativa sulla direzione, fe- 
nerale della politica che adotterà il governo dopo 
la morte del. granduca, In generale si ereilè che 
inclinerà verso l’Austria , ma non tanto «da pro- 
durre un cambiamento totale nella politica com- 


merciale, poichè a questo riguardo il granducato : da pi cosa 
Presidenza del vice-pres. Gaspane Biinso. 


è legato col settentrione. e specialmente questa 
città è il centro di una delle principali direzioni 
“del commercio. tedesco. 


i. 


} STATI ITALIANI 





i LOMDARDO- VENETO 4 
STATI "WARS »  Fenezia, 30 aprile. Quest oggi, alle ore: 10 
INGHILTEI how SI 4 e 25 minuti, par Fido speciale , il gron- 
Londra, 29 aprile: “neh Pimeés © +. duca Costantino. cei” seguito , ed il governatore 
» La prima. conferenza dei plénipotenziarii no- ; igererale.Gorzkowsky. 


Prima di allontanarsi da Venezia, i granduchi 
ì Michnlee Nicolò di Russia trasmisero al luogo- 
«tenente... cav. di Toggenburg, la somma di 500 
‘fianchi da distribuirsi ai poveri della città. 
i TOSCANA 
(Corvisp. partie. dell’ Opinione) 
Firenzé , 30 aprile. L’ arrivo în questa città 
‘pei granduchi Michele ed. Alessandro di Russia 
«ha procurato il ritorno del granduca Leopoldo II 
nella sua capitale. Era questo il momento desi- 
gnato per la soluzione dell’omai abbastanza pro- 
tratta crisi ministeriale; ma, come bén potete 
credere, lo scioglimento e ritardato dai doveri 
dell’ ospitalità. 

Ieri vi fu pranzo a Corte, e i granduchi russi 
v iatervennero con uniforme austriaco.‘ 

Il Costituzionale , chè avea pubblicato un 
Duovo articolo sui benefizî che le leggi leopol- 
dine hanno Fecato alla Toscana, ba avuto un 
verbale officioso avviso di astenersi dal fare altre 
polemiche su tale proposito s Altrimenti il mini- 
stero si sarebbe visto nella necessità di aderire, 
sebbene a malincuore , alle volontà del principe, 
e di sopprimere. quel giornale. 

lurquesto fatto sta compendiato tutto il risul- 

tato della lotta Îra il Baldasseroni ed il Boccella. 
Un: ministero che si dichiara pronto a decretare la 
soppressione di yn giornale , perchè questo pro- 
pugna un sistema, cuî i ministri si dicolfò uffe- 
zionati , può dare speranza di sostenere con vi- 
gore e fermezza il deposito delle viltime nostre 
franchigie? Questo fatto, che ha qualche cosa 
dell incredibile , non può trovare Spiegazione che 
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Lo scioglimento della flotta e la vendita delle 
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nella sete di potere che hanno gli uomini chè ora 
lengono i portafogli. Chi sa che il Costituzionale 
non sia una delle vittime che i vacillauti ministri 
sacrificheranno alle esigenze del partito ultra-cle- 
ricale per poter rassodarsi sui loro scanni ! Lo 
scioglimento di questa crisi è un fatto per noi 
importantissimo, e perciò ve ne parlo sovente. 
È quistione di civiltà o di barbarie. E pur troppo 
non sì vede per ora una via di uscirne che abbia 
probabilità! di: essere adottàta | e che ‘non sia per 
riuscire fanestissima al paese. 

L'ipotesi che.oggi ha.maggioncredenza è che 
il Baldasseroni rimanga abolendo Jo Statuto costi- 
tuzionale. Lascio a paîte la grande responsabilità 
‘che egli ed i suoi colleghi assumerebbero appo- 
nendo le loro firme, ad un decreto di simil genere. 
{Ma anche considerandone le conseguenze unica- 


‘mente dalla posizione che farebbero a loro stessi, 


non si può @ médo di'titenère che rio vi abbiano 
mai seriamente. riflettuto ,. finchè lo Siatuto esi- 


{ste anche solo sostanzialmente , la responsabilità 
| ministeriale è» 
alle ultracattoliche te 


fe del e. Ma 
una volta che lo Statuto fosse ‘abolito v essi non 
sarebbero più che altrettanti esecutori delle vo- 
lontà granducali. 

Il granduca tornerebbe ad essere il libero pa- 
drone di fare ed abrogare le leggi a suo piaci- 
mento. E credono essì forse chi il partito che ha 
preso tanta influenza sull’animo di’ Leopoldo II 
si accontenterebbo delle concessioni da essi fatte- 
gli, e gli perdaberebbe l'opposizione ‘ai suoi de: 
sideri ? Bisognerebbè ben essere ingenui per farsi 
una tale illusione. 

I gesuiti, che è questo il vero, nome’ di quel 
partito, non si. contentanò d’ottenere il loro scopo 
per metà, nè a no un’ impresa se non 
ilopo che sia irremissibilmente fallita, La reazione 
non è meno violenta della rivoluzione , e come 
riesce malagevole frenare il'corso dî questa , al- 
trettauto segne rispetto a quella, e chi per poca 
Je cede è dalla sua corrente travolto. 

Il Baldasseroni che ha ceduto è ‘poco a poco, 
‘ha dovuto firmare il concordato con Roma. 
Credè forse di avere così acquetato il pertito 
stltraretrogrado; questo invece accettò ‘il concor- 
dato come arma ad ottenere maggiori conces- 
“sioni; se anche queste si accorderanuo , i trop) 
‘pieghevolî ministri saranno abbattuti da quella 
;sorrente cui essi hapno aperto un adito, pel quale 
è venuta a scalzargli le sedie, 

._ Alcuni ebrei hanno acquistato l'edizione. dell’ 
opuscolo di M. d' Azeglio sull’ Emancipazione 
degli Ebreî, lo hanno posto in vendita #d un 
«modico prezzo. L’espediente sarebbe oltimo, se 


“la voce dell'opinione pubblica arrivasse nell'aula 


di palazzo Pitti; ma oggi non si ascoltano più che 


‘i melliflui gorgheggi deì rugiadosi padri. 


| BT a tg mc ce ? 
INTERN 


CAMERA DEL DEPUTATI 


x 


i Tornata, del 3 maggio. 


La seduta è aperta alle, due in. punto. 


ba 1 segratari;danro dettara del.verbale della tor- 


Ingta di sabbato,, + del;solito sunto di petizioni, 


è 7 La Camera non è in'mumero e sì procede all’ 


appello nonainale. ; 

Raccoltosi quivi il numero legale , si approva 
il verbale. 

Mantelli: Ho P'onore di presentare la rela- 
zione sulla proposta «el: deputato Buffa, che do- 
veva essere discussa. preliminarmente a questa 
legge. 

D' Aviernoz:'Domaudo jla parola per un fatto 
personale. Ieri it-sig. relatore dichiarava chè noi 


| siamo rappresentanti dell'opinione pubblica. Io 


dichiaro che non posso assotiarmi a questa teoria 
(ilarità). Io non rappresento l'opinione di nis- 
suno, ma,la mia; E noi non siamo rappresentanti 
dell’opinione, ma mandatari del paese. 

L'ordine del giorno reca : und 
Seguito della discussione sul progetto di legge 
relativo all’impostu personale e mobiliare. 

Continua la discussione generale. 

Brunier dice von esser ostile al pregetto di 
legge in se stesso, ma dover combatterlo dal 
punto di vista della Savoia ; e soggiunge parlar 
egli in nome della deputazione savoîarda della 
sinistra , cioè dei deputati Jacquier , Carquet e 
Bachet. 

Tacquie : Domando la parola. 

Brunier dice che il motivo delle nuove imposte 
è per molta parte la guerrà di Lombardia , alla 


‘quale la Savoia poteva dirsi meno interessata del 


Piemonte ; che quindi essa merita dei riguardi ; 
che una dichiarazione în questo senso fece già 
l'onorevole V. Ricci, membro del ministero 


«d'allora. 


Ricci V.: Domando la parola: 
Brunier continua dicendo che la Savoia pagò 
e paga più del Piembnte ; che essa era soggetta 
all’ imposta sui fabbricati quando non lo erano le 
altre provincie; che appunto pr esservi più nume- 
rose le transazioni, vi sono anche più gravi le 










































































































L’OPINIONE., GIORNALE POLITICO 


loro i quali si mostrano malconteuti , io ‘vorrei 
dire che volgano gli.occhi intorno a. noi è veg 
gano se nòh costino di più je dis;;raziate calamità 
dell’: oppressione | militare e della domiuazione 
straniera (bene / bravo /). 

Nen vorrei mai.che. in una quistione .d’ inte- 
resse generale si mettesse invanzi il nome di una 
provincia. Una però ve n’ha, della quale ci si è 
tanto parlato che forse ci fa. star soprappensiero 
l'effetto che avrà per essa la nostra delibera- 
zione : voglio dire la Savoia, % 

Il dep. D° Aviernoz disse esservi in quella 
parte dello Stato un partito che tende alla, sepa- 
zione del Piemonte; non ne dubito; ma non credo 
però che l’opera sua sia abbastanza sincera per es- 
sere grave: Se pensiamo che la separazione aperta 
(od occulta è principalmente promossa da quelli, 
che per lo addietro erano ‘i’ più sospettosi per 
ogni idea, che veniva di Francia, se pensiamo che 
(venne .con ,maggior. insistenza adoperata come 
‘argomento di centrasto al governo dopo il 2 di- 
(8, principalmente perchè furono assaî ribassate ‘cesabre,, dobbiamo gouvincerci,.che essa è piut- 
le dogane, e perchè il Piemonte ha esso pure | tosto arte di partito, che effetto di persuasione. 
grandissimo interesse a fare quelle ferrovie che | 1! ministro.di finanze disse già che dobbiamo 
lo, uniscano colla Frangia,: far, molto per la Savoia; e certo:nè il governo, nè 

Si.paclè, del partito separantista e si volle cén- | i! parlamento mancheranno al loro dovere verso 
fouderlo col reazionario } mentre v ha fra'foro quella parte dello Stato, ‘Ma per questo dere 
una ‘grande differenza. Ilprimo nondttese' mai la | ‘2% qualche cosa anche la Savnia; deve concorrere 
realizzazione dei suoi ‘voti che da ùn rimpasto | 9ch'essa ‘a combattere le difficoltà dei tempi. 
generale che desse luogo ad una pacifica transa- Si parlò di diversità d’ imposte che gravite- 
zione ; e rifaggi sempre dai mezzi violenti, enon f "ebbero con. maggior peso sulla Savoia. To non 
oppose mai ostacolo al governo. Mentre il secondo f ©Ntrerò in questa discussione , perchè non ho 
è contratio ad.ogni libertà e cerca, continuamente | dati. Gerto che se vha questa'diversità vuol essere 
di ereare contrasti ali governo stesso. fatta cessare. Mase si deve far molto per la Savoia; 

Ju Savoia come in'ogni paese' v” ha chi attri- | 9 $i, devono anche cercare per essa tempera- 
buisce ogni maggior autorità alle dinastie e con- { Menti nell’applicazione delle, leggi, non credo però 
sidera i popoli come loro proprietà; v' ha poi | ©h€ vi sieno. motivi sufficienti di venire. ad una 
altri che pensano aver i popoli diritti imprescrit- | %988-tanto enorme, quale è quella che si propone 
tibili; e non essi esser fatti pei governi, maii | l' Mb, SIPTRNSA deroga ai principi. costituzionali: 
governi pei popoli. Îl generale D'Aviérnoz è par- Si fa un altra obbiezione. Ricorrete , si dice, 
tigiano del primo principio , della dinastia non | Ile economie. Ma sé togliamo dal bilancio la parte 
del. Piemonte, del, Piemonte non dell’ Italia. E | de! debito\pubblico , forsechè sulle altre che ba- 
perciò , quando i figli delle Sayoia combatteyano | stano per le spese ordinarie ( e faccio per ora 
a Lodi , ad Arcole, a Friedland , a Jena s egli astrazione dal bilancio della guerra), forsechè . | 
entrava in Chambéry con un reggimento di ulani | dico, si può sperare di poter fare su di esse delle 
(ilarità). Egli è quindi conseguente a non volere } 2conomie sufficienti dla sopperire al disavanzo ? 
l’ indipendenze italiana. Ma il partito separantista | Forse che si può largamente sottrarre al bilancio 
era anche liberale e fu sempre favorevole ‘alle della giustizia 3 dei lavori pnbblici , dell’istruzione 
quistioni d’ indipendenza. pubblica ? si FIA ga ora 

E già fin dal 48 daltronde. in an opuscolo io Abbiamo già tre volte discussi i bilanci; molte 
avvertiva al mezzo di più. strettamente unire la | 9©OMOnIe furono proposte; molte. furono anche 
Savoia all'Italia ; all’abhassamento cioè della ta- | Aliberate: Ma quelle: i«maggior importanza non 
riffa doganale ed alla costruzione di strade ferrate. | 8 POMNO ‘attuare senzachè prioni long 

P 0 il seguente ordine del lotno : » La {| "Ptr leggi organiche. lo_faccio.-uto pen 

Fopongo 11 seguen SPAGO queste riforme avvengano presto. Non bisogna 
Camera, considerando che la Savoia si trova in però che ci facciamo illusione sulla graride facilità 
UnA RIVER A a che la sua dyomici) di grosse economie: Una. legge di riforma dell’ 
si 0 ne a che ve 7A per ora aggravata di nuovi ivistrazi N riù pi iù 
baleeli, Hichiara in principio ah Saia "nol ,Ammibistrazione centrale fu già proposta; e già 


a N ail ‘si dice ch”essa susciterà molte difficoltà , e si du- 
sarà soltoposta a nessuna imposta per 5 anni, a] \;;ta che abbia a poter impiantarsi il nuovo si- 
datace da oggi. » w 


È . |\stema. Difficoltà dunque ci sono e grandi. 
D'Aviernoz dice che nel 14 egli combattè 


SITR Altra fonte di spese è la troppa concentrazione 
cogli austriaci, perchè per circostanze di famiglia 


, L ‘dei servizi pubblici nellè mani del governo; cone 
si-trovava al loro servizio ; che nel 1848 egli com” |' centrazione che fu opera delle monarchie conti- 
battè contro gli austriaci perchè il suo re li 


(nentali del sesto secolo in poi, e con fran bene- 
aveva dichiarati di lui nemici; che lo Statuto fizio, allora, della società. Ora però noi dobbiamo 
dato dal re ei non lo aveva del resto nè appro- ' seriamente preoccoparci di ricondurre la vita 
vato nè disapprovato (ilarità); che egli sta attac- a tutte le parti dello Stato. E questo problema 'bòn 
cato al trattato del 1815 , finchè non sia formal- |. è némmeso di facile risoluzione. 
meute abrogato; che infine non si considera nè Un’ altra economia, veramente grave, è quella 
come italiano, nè come francese, ma come savo- |. che vorrebbesi si procacciasse sul bilancio della 
jardo. guerra. Ora , io dico che la forza di uno Stato 

Boncompagni : Benchè non sia consentaneo ai |. è costituita di due elementi, le finanze e |’ eser- 
miei studi addentrarmi in uva questione di fi- | cito. Ben è vero che în uno Stato civile le finanze 
nanze , credo però necessario di prendere la pa | sono elemento di potenza assai più importante 
rola per dileguare certe preoccupazioni , che , se | che non 1” esercito ; giacchè se anche avessime 
avessero a prevalere , c’ impedirebbero di com- 


Y ebbe: un esercito forté ed agguerrito, non ‘potremmo 
piere ad un grande dovere che noi ubbiamo verso valercene , senz’ oro con che stipendiarlo. Epperò 
il paese. 


; | | convengo io pure che dobbiamo fare sull’esercito 
V'hanno nella vita delle nazioni certe difficoltà, 


è { tutte le economie. possibili: ‘e per. possibili in 
a risolvere le quali tutte debbono concentrersi v 


‘rst | tendo che sieno compatibili con quel grado di 
le forze del governo e "a cittadini. Sul primo } potenza militareche. ‘è corsentaneo' alla nostra 
esordire della nostra vita costituzionale , noi ci 


condizione politica. Si potrà pur fare alcuna eéo- 
siamo trovati a fronte di una di queste difficoltà, 


” nomia su qualche lusso ereditato , sulle spese di 
la guerra: Dopo, a fronte di un’ altra, le finanze, 


amministrazione , su qualche migliaio di soldati, 
Mi rincresce che il governo non abbia ancora | non assolutamente necessario. Ma la questione è 
stabilita la maisura dei sagrifici, a cui vorrà es- 


sempre difficile ; èd al dospetto di queste difficoltà 
sere sottoposto il paese , per sopperire al bisogno 


non io certo verrò a dire non essere’ necessario 
delle finanze. Ma non glienè farò troppo severo 


ricorrere a vuovi tributi. 
rimprovero , perchè il rimprovero cadrebbe un Mi oppongo perciò risolutamente à coloro, che 
po’ su tutti noi, che ci siamo occupati di molte 


vogliono la riduzione dell’ esercito , come prin- 
questioni , gravi invero, ma che abbiamo forse 


cipal'mezzo per ristorare l’erarie ; mi vi oppongo | 
troppo trasandato la prima, la più importante, I 


perchè sarebbe questo come un disarmo} come 
quella delle finanze. Non gliene farò rimprovero | ne abdicazione del Piemonte dd ogni parte poli- 
perchè non sono uomo di finanze e non ho nes- 


tica in Europa ed in Italia; come un abbandono 
sun piano da sostituire aì suoî, nè saprei in qual’ 


delle nostre tradizioni nazionali. Mi oppongo a 
via mettermi che fosse più sicura e più spiccia.: 


coloro che dicono dipendere lè sortî def paesé da 
Ma gli ricorderò però ché la quistione di finanze ‘| circostanze esterne e dover noî starcene colle mani 
è non solo quistione di danaro , ma anche di pro- 


alla cintola è guardare all’arià' che Spirà in Eu- 

bità ve di onore. ropa ; mi vi oppongo perchè, se quest’ aria fu 

Un rammarico per tutti si è il malcontento che | qualche ‘volta profittevole agli Stati secondari, éi 

si fa sentire nel paese pei nuovi balzelli , il mal- | fu che questi seppero fortemente agire e non ri- 

umore contro le nostre istituzioni. Un mio ono-.| sparmiarono sacrifici nè A” uomini hè di danaro. 
revole collega sil gen. D’ Aviernoz , disse che lo 


Sacrificio d’ vomini , ‘il Piemonte ha dimostrato 
Stalato costa molto caro: Io non credo che la li- | di saperne fare. Allora disse che era pronto 
bertà, l’indipendenza, l'onore, i principi, si deb- { anche ad ogpi sacrificio di danaro. Oraè venuto 
bano misurare a prezzo d’oro (bene /). Ed a co- | il tempo di provarlo (dene /). 
>” 










spese per subaste ‘ed atti ‘giùdiziarii ; ‘che sulla 
Savoia pesano in proporzione grave le altre im- 
poste, cioè in'ragione di ‘ijri l’imposta prediale, 
rispetto«al' Piemonte, di: ‘116 |? insinuazione ; di 
1 119 il'‘sale; di ‘14 le. polveri dà mina; che nés- 
suno vorrà contestare esserè la Savoia assai po- 
véra5 che' perciò ; prima di caricarla di nuove 
imposte; si. deve cercare di favorirne la ricchezza 
coll’aprire strade ferrate. Soggiunge limitarsi egli 
a proporre una -sospensione: ;.nè; potersi'opporre. 
esser questa contraria’ alle. Statuto:J:giaechè:la si 
concesso pure al Nizzardo ed. alla-Sardegna per 
altre imposte. ; 

Sella Savoia fosse unita alla Francia essa a- 
vrebbe il vantaggio dì nessana dogana per l’e- 
sportazione dei suoi prodotti naturali e lavorati ; 
di ona‘ntinor imposta prediale; di una minore 
sul sale; di nessuna tassa.sui.gioenali ; di nessuna 
barriera val. Moneenisio.. Ma io riconosco che la 
+Savoia ha ora minori*motivi di desidérate la sua 
unione'còlla Francia di quel'éhe'tion tie avesse nel 


i delle imposte; si raccomatida al Parlamento 
perchè faccia ragione alla sua domanda. 

Bachet viene in soccorso con altri argomenti 
alla proposta Brunier ; dice che la Savoia è un 
paese povero , e che non si può meltere al con- 
fronto delle altre provincie dello Stato sardo; 
che chiasa fra la Francia e la Svizzera , l'espor- 
tazione de’ suoi principali prodotti, come be- 
‘stiami, formaggi e legnami d° opera, è pressochè 
im ile a motivo della tariffa soverchiamente 
alta; che il governo si è come obbligato di usare 
degli speciali riguardi verso la Savoia , e cita a 
questo proposito le parole pronunciate dall’ ono- 
revole ministro delle finanze nella discussione del 
trattato di commercio colla Francia ; insiste 
perchè venga approvata: la dilazione proposta dal 
dep: Brunier. «| * 

Cavour: Prendo.la parola per. respingere la 
proposta del dep. Brunîer. Egli disse che la Sa- 
voia paga le imposte in una proporzione più 
forte che ‘non il Piemonte; ed îo credo poter di - 
mostrare il contrario. 

E prima di tutto osserverò che s essendovi iù 
Sayoia un cadastro regolare, l'imposta prediole 
vè anche meglio distribuita e più debole. D'al- 
tronde.lo stesso onorevole preopinante disse che 
essa è di un undicesiuio, rispetto al Piemonte ; e 
nessuno vorrà contestare che la ricchezza dellà 
Saveia non sia in una proporzione mélto mag- 
giore. Quasi tatte le provincie aderenti al Po 
sono , quanto all'imposta diretta, in ana condi- 
zione assai più sfavorevole della Savoia ; pagano, 
si può dire, due volte tanto. 

Quanto alle imposte indirette , v°ha in Savoia 
precisamente lo stesso. sistema che in Piemonte ; 
*auzi, quanto al sale, questo al {overno Viene a 
costare assai più in Savoia che non in Piemonte, 
di modo che si può dire che imposta ‘del sale 
v'è più debole; e più «debole anche di quella , 
che la graverebbe col sistema francese. 

Ub'imposta vessatoria, era veramente quella 
delle dogane ma essa erà d’assai sollevata ‘dal 
correttivo del contrabbando (ilarità) j che Yin- 
caricava di transitare due terzi del totale delle 
mercanzie. 


Ho.sentito da alcuvi invo are la politica antica 
di casa Savoia, che con poco sforzo d’ uomini e 
di danaro seppe ingrandirsi è wantenersi sempre 
in un posto onorato. Ma costoro non avvertivano 
alla mutata condizione dei tempi; non avvertivano 
& ciò che noi siamo i soli che in Italia cì reg- 
giamo a libertà. E questa è una gloria, una 
grande gloria, ed è anche ub peso. Se perciò io 
vi accennava, or è qualche tempo, alla necessità 
di esser prudente, ora yi acceonerò alla necessità 
di essere forti ; giacchè sarebbe povero cittadino e 
più povere uomo di Stato colui che consigliasse la 
prudenza senza la forza ; sarebbe però un uomo 
avventato chi laforza consigliasse senza la pru- 
denza. Noi dunque; che siam forti per l’esercito, 
non vogliamo troppo facilmente. riounciare ‘a. 
questo elemento di forza. 

Io ricorderò che noi rappresentiamo soli il prio- 
cipio italiano. Non già che io voglia spingere il 
mio paese ad imprese avventate ; a tentàre ciò. 
| che, se desiderabile, non fosse però possibile. Ma 
avyerto.solo a questa singolare condizione di cose 
che mai gli Stati d'Europa furono più ripugnanti 
dalla.guerra , je. mai fecero più grande sforzo di 
milizie. Dal che ciascuno nelle. sue segrete pre- 
visioni induce ad una più 0 meno vicina confla- 
grazione ; in cui |’ Europa ordini definitamente i 
limiti dei suoi territori. E sarebbe da parte no- 
stra stoltézza il non voler tener conto di questa 
previsione. 

Un generale che .ha combattuto  valorosa- 

mente per l’indipendenza italiana (D’A viernoz) 
diceya al governo : » Rinunciate al pensiero ita- 
liano e stringerete meglio a voi una parte dello 
Stato e potrete far a meno d’un grosso esercito.» 
Se anche potessimo rinunziare alle tradizioni 
di casa. Savoia, alla politica di Carlo Alberto; 
dimenticare che, nel proemio d ilo Statuto, que- 
sta corona è detta corona italica ; dimenticare. le 
memorie del 1848; e dire a quella, provincia: 
Noi abbiamo cessato. d’ essere italiani : jo credo 
che le difficoltà risorgerebbero da tutte fe parti, 
gacchè nessuno, e molto meno quella provincia, 
vorrebbe esser governata da uomini senz’onore! 
(dene! bene! bravo!) 
. Guardiamoci dunque dall’ invitare il governo 
ad, entrare inuna via che ci condurrebbe all’ab- 
dicazione della nostra. forza e conseguentemente 
della nostra politica. ” 

Se non che taluno (Brafferio) disse non essere mai 
stata tanto sicura l'indipendenza del paese. E vorrei. 
pse.concederlo-so-ci-ristringiamo . al solo .pen- 
siero piemontese. Ma le loro parole, pronun- 
ciate in un Parlamento ‘italiano; mi fanno me- 
raviglia ‘quando volgo gli occhi e veggo quasi 
tutta l’Italia occupata da armi straniere; mi fanno 
meraviglia quando veggo i piccoli Stati della 
Germania e della Danimarca dover cedere sotto 
straniera influenza. 

Le cose ilette dimostrano che .il PRlamento 
deve concorrere col governo, Molto ha da fare il 
mipistero; ed ho già detto rinerescermi ‘ch’ egli 
non ci abbia‘ancor dato un piavofinanziario, Ma 
dovremo per, questo negargli assenso alle gravezze 
che sono assolutamente necessarie ?- Ne sarebbe 
da ciò migliorata la nostra condizione finanziaria ? 
O non piuttosto accresciuti gl’ impacci ? 

Quanto alla legge che ci occupa, mi limitetò 
a rispondere all’obbiezione , che de fu fatta, di 
progressività. L’imposta progressiva: vuol to- 
gliere il superfluo al ricco per risparmiare del ne- 
cessario al povero, e tende quindi alla  distrà- 
zione del capitale e intacca la: proprietà. In que- 
sta legge all’incontro si considera uon ciò che è 
posseduto, ma ciò che è speso ; non si dà occa- 
sione ad ioquisizioni, ma si parte da fatti esterni, 
Questa legge non è nemmeno opposta al princi- 
pio dell’eguaglianza dei carichi ; giacchè l’arti- 
colo dello Statato non vuol essere inteso in modo 
che essi dlebbano essere ripartiti su tutti i citta= 
dini secondo i loro avéri; in. questo caso non. vi 
sarebbe più nessuna imposta giusta; ma' nel sénso 
che non siavi privilegio e le leggi d’imposta ‘pe- 
sino tanto sull’uno, quanto sull’altro. 

Credo dunque che'sia urgente provvedere al 
bisogno delle finanze, e che non possa farsi senza 
ricorrere a nuove gravezze; credo che le econo- 
mie non si possano ottenere senza la riforma 
delle leggi organiche; che il Piemonte non può 
rinunciare alla sua potenza militare; che questa 
legge non è contraria‘nè ai principii di giustizia; 
nè allo Statuto. ì 

Nella mia coscienza perciò di deputato ‘e di 
cittadino dichiaro di dare il mio voto favorevole. 
Invito però il ministero a voler dirci quali siano 
i sagrifici mecessari ‘per ricolmare il nostro disa- 
vanzo. 1} Piemonte è pronto. a farli, ma è bene 
che si.vegga quando essi finiranno (bene ! bravo! 
su tutti î banchi); * È 

Jacquier sostiene la proposta Brunier: ilice 
chela fortuna territoriale in Savoia è diminvita 
di un terzo a motivo del ribasso della rendita; 
che l’ eccezione richiesta in favore della Savoia 
langi dall’essere contraria allo Statuto, ne è anzi 
la più rigorosa applicazione , in quanto che esso 
proclama la proporzionalità nella distribuzione 














































































































































L’insinuazione, dicesi, pesa di più sulla Savoia, 
perchè la proprietà vijè molto divisa. È vero. Ma 
osserverò che la passione della proprietà vi venne 
anche spinte all'eccesso. Prima del 48 per es. vi 
si orgauizzarono delle Gandes noîres, che compe- 
ravano-in hlansa idagliapf..=+errtrotTryrpenota n 
rivendevano in dettagli a prezzi altissimi. Questo 
doveva necessariamente causare una. reazione. 
Venne la rivoluzione del 48; il prezzo dei ter- 
reni andò scadendo, e la posizione dei coltivatori, 
che ne avevano fatto acquisto , divenne ancora 
più imbarazzata. Y 

Del resto, si può dire che la Savoia non fu dal 
governo maltrattata ma favorita, E per vero essa 
ha godato finora dell’esenzione dell'imposta delle 
gabelle; e somme considerevoli, assai più che in 
nessun’ altra provincia, vi furono spese per le 
sue strade. Io credo ch’essa non abbia a lagnarsi 
del governo. L’ imposta attuale poi viene a col- 
pire i ricehi e gli agiati, e risparmia i poveri, Nè 
si vorrà pef;are che in Savoia vi siano molti ric- 
chi; ed un fatto che lo prova si è che io conosco 
moltissimi savoiardi, che hanno possedimenti in 
Piemonte, mentre non conosco: neppur un pie- 
mobtese, che ne abbia in Savoia, 

Brunier : Ma. chi vorrebbe. comperare i no- 
stri greppi ? " 

Cavour: Il dep. Bachet volle. pur ricordare 
alcone mie parole. Quello che io ho detto sono 
pronto a ripeterlo : che.cioè non avrei mai con- 
sentito ad. estendere alla Savoia l'imposta delle 
gabelle serita prima‘ sgravarla delle spese di 
culto. 

| Quando col mezzo delle strade ferrate (ed è 
già sull’ essere intrapresa quella da Torino a Susa 
è si stanno combinando gli elementi per quella da 
Lione a Ginevra), si saranno dati alla Savoia i 
mezzi di procurarsi danaro all’ estero , jo credo 
che si sarà fotto per lei, più di quello che non. si 
farebbe con una sospeosione d° imposte. 

Associandomi quindi al voto di dare soddis- 
sfazione ai riélami legittimi della Savoia , prego 
la Camera a non accogliere la proposta del dep. 
Brunier.. E spero che i deputati della Savoia , se 
non saranno perfettamente soddisfatti di questa 
mia conclusione , vorranno però riconoscere che 
il governo , rimpetto al principio dell’eguaglianza 
innanzi alla legge e ad un articolo dello Statuto, 
non poteva fare altrimenti. 

Ricci Vincenzo: Prendo la parola per rispon- 
dere alla citazione ‘ dell’ onorevole dep. Brupier. 
Egli disse che nel 1849 il governo avrebbe quasi 
promesso per miabocca l’esenzione di alcuni tri- 
buti alla Savoia. Io. non credo che il governo 
avrebbe potuto proporre e la Camera approvare 
una così aperta violazione della giustizia. distri- 
butiva delle imposte , proclamata dallo Statato ; 
ma quello che è certo si è che nè dalle parole 
dette in quell’ occasione, nè dal complesso del 
mio discorso risulta che io abbia mai fatta una 
tale promessa. La Camera, quando voglia esa- 
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minare i rendiconti ulliciali, potrà convincersene. 

Farina P.: L’accusa di progressività che io 
mossi contro l’ attuale progelto sussisìe tuttavia, 
il sigoor ministro delle finanze, per declinare que- 
st accusa, disse che la proporzionalità assoluta è 
impossibile. To non lo nego; ma non veggo perchè 
non potendosi ottenere nel fatto, si debba stabilire 
la progressività nella legge: egli inoltre ci disse 
che pnò essere proporzionata la sola imposta 
sulla rendita, ma che presenta tanta difficoltà che 
non saprebbe per ora attuarla. Auche in. questo 
io sarò d’accordo coll’onor. ministro; ma io von 
ho mai inteso di combattere l'imposta sulla ren» 
dita, io ho sempre combattuto la presente legge 
dal lato della progressività. | 

Josti: Di tutte le leggi d’ imposta, finora di- 
scusse, questa dell’ imposta personale e mobi- 
liare è la prima alla quale io dia il mio voto fa- 
vorevole , e lo do favorevole perchè la credo la 
più conforme al principio della giustizia distribu- 
tiva, perchè credo ‘che attualmente non vi sia 
altro scopo , per ristorare l'equilibrio dell’erario, 
che stabilire le imposte daun lato e dar opera alle 
riforme dall’ altro. Quando sedeva sui banchi 
della sinistra io divideva le opinioni degli onore- 
voli Despine e Mongellaz,.che erano allora di di- 
verso parere (#arità); sa dopo che ho folto a 
sostenere il ministero, io non veggo altra via per 
uscire dalla crisi finanziaria che quella di appro- 
vare le leggi che egli è per presentare. 

Le condizioni nostre dopo la*battaglia di No- 
vara erano molto diverse dalle condizioni pre- 
senti; ma io devo sinceramente confessare che 
se vi fu cosa che di quel disastro mi conso- 
lasse, si fu il disavanzo delle nostre (finanze (ila- 
rità). Ho detto tra me : se la libertà è un dono , 
la generosità degli uomini non è tale da Sarei 
molto sperare; ma se è una necessità finanziaria, 
l’avremo sicuramente. Per questo io raccoman- 
dava si miei amici di negare tutta le imposte che 
venissero Jomandate dal governo , e iò ‘non gli 
avrei dato un soldo (ilarità prolungata) se non 
fosse stato per assicurare la libertà. Fino a qui 
ho domandato la riforma prima delle imposte, 
ma ora che procedono di pari passo le imposte e 
riforme, crederei di fallire al mio mandato se ne- 
gassi il mio voto al ministero. Voto in favore 
della legge. 

Voci diverse: Ai voti! Ai voti! La chiusura. 

Il presidente : Metto ai voti la chiusura della 
iscussrone genero -_— LINU 

È Approvata, 

La seduta è sciolta alle ote 5 1/1. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione della legge sull’imposta 

personale e mobiliare. 





Il sindaco della città di Torino ne 

Alcuai individui, parte dei quali sono estranei 
alla popolazione del Borgo di Dora, abusando 
indegnamente la generosità dei cittadini, girano 
questuando la via del Borgo, e sorprendendo 
la privata carità. * 

Questo abuso è tante più bissimevole e intol- 
lerabile in quanto che è notorio, come la com- 
miss.one a tal uopo instituita siasi sino dal mattino 
del 27 aprile adoprata, e si adopri tuttora inces- 
santemente a perlustrare le abitazioni. delle fa- 
miglie povere, danneggiate dal disastro dello 
scoppio della polveriera, distribuendo soccorsi e 
indennità per ristorarle {delle sofferte perdite, e 
metterlè in grado, ovunque occorra, sia di mi- 
grare dalle case rovinose o inabitabili, procuran- 
dosi altri alloggi, sia di rifornirsi di nuovi istru- 
menti di lavoro, e delle indispensabili suppel- 
lettili. 

Ad oggetto pertanto di reprimere il lamentato 
sbuso, il quale nella presente circostanza costi- 
tuisce uno sfregio alla splendida generosità, di 
cui danno cosi nobile prova le classi tutte dei cit- 
tadini : PI " 

Visto l'art. 456 del codice penale ; e ritenuto 
il disposto dei vigenti regolamenti, 

Notifica : 

Che dal giorno d'oggi non sarà. più tollerata 
sotto nessun ‘pretesto la questua tanto negli ac- 
cessi, che nell'interno del Borgo. Dora, e che 
chiunque verrà sorpreso in atto di mendicare 
sarà immediatamente posto in arresto a’ termini 
della legge. 

Torino, 1 maggio 1852. 
G. BelLowo. 
Direzione generale delle poste. 

A seguito dell’avviso inserto nel num. 80 (2 
aprile) si notifica al pubblico che col 4 maggio 
verranno attivate infTorino tre nuove buche sus- 
sidiarie per l'importazione delle lettere, cioè: 

a Borgo Po, casa Clerico, 

a Borgo S..Salyario, casa Galliardi, 

sulla Piszza de’ Molini, casa Losanna, 
stante la lontananza di queste buche, come 
di quella a Porta Susa, la levata delle lettere 
alle medesime avrà luogo 10 minuti prima che 
alle altre 8, e così alle ore 8 zom. di mattina , 


< 120m, 2 2om e3 20m pomeridiane. 
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L’ OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Si rammenta al pubblico la necessità della 
massima precisione nell’indirizzo delle lettere 
specialmente quando vi sonoluoghi di nome eguale 
come Moudovi Breo e Mondovi Piazza, Diano 
d'Alba e Diano Marina, S. Stefano Marina e S. 
Stefano Montagna, S. Stefano d’Aveto e S. Ste- 
fano Belbo, ecc. ecc,, acciò dagli uftizii postali non 
sia data nell’incertezza un’erronea direzione alle 
lettere per le conseguenze che possono derivarne. 

Torino, 3 maggio 1852. 

-- La Gazz. Piemontese pubblica una lista di 
genitori e vedove di railitari morti stati prov- 
veduti di pensione a norma della legge 27 giu- 
gno 1850. 

— Il sacerdote prof. Giulio Re fu nominato 
preside effettivo del collegio-convitto nazionale 
di Voghera, di cui fino dall’ottobre 1850 eserci- 
tava provvisoriamente le incumbenze. 

— Il banchiere Casana ha pubblicata la prima 
lista degli oblatori in favore dei danneggiati del 
Borgo Dora, che sottoscrissero alla sua banca. 
Fra quelli notiamo il ministro d'Inghilterra per 
L. 250, la legazione d’Inghilterra per L. 30 , la 
compagnia d’assicurazioni generali in Venezia 
per L. 200, il sig. Cesare Drouin, direttore della 
cassa di sconto di Ginevra, per L. 100. Il totale 
delle somme raccolte nella detta banca ascendeva 
a tutto il 30 aprile a L. 10,130 80. 

S. M. la regina Maria Teresa , la quale non 
vien mai meno ad alcun alto di carità, ha im- 
piegate meglio di dieci miia lire in sollievo delle 
vittime dello scoppio della polveriera. Nelle città 
principali dello Stato sono aperte soscrizioni. I 
municipii danno essi stessi l'esempio di questa 
fraterna cura. Il coosiglio delegato di Alessandria 
ha votate L. 100. 

Pallanza, 1 maggio. Teri (30) veniva tradotto 
sul banco degli accusati del tribunale di prima 
cognizione di Pallanza avvocato Giovanni Cat- 
taneo siccome imputato d’introduzione dall'estero 
di libri senza averne ottenuto il preventivo per- 
messo dalla revisione. 

La difesa era improvvisamente detta dall'avv. 
Franzi, la cui abilità ed eloquenza sono merita- 
mente conosciute e lodate. Invocahdo egli le li- 
bere leggi che ci governado , sosteneva che gli 
art. 470 e 473 del Codice penale’erano abrogati 
dalla legge 26 settembre 1848; che nel concreto 
caso dovevasi ricorrere allo Statuto ed alla legge 
sulla stampa ; che nel primo essendone guaren- 
tita la libertà sotto leggi repressive ; ta preven- 
zione non poteva pru tumodu-alcuno essere in- 
vocata ; che nella seconda ; cioè nella legge sulla 
stampa, essendosi riservata al governo la facoltà di 
provvedere con particolare decreto quanto si libri 
provenienti dall’ estero , non poteva altra restri- 
zione introdursi contro il libero commercio di libri 
fuor quella risultante da questo speciale decreto: e 
conchiudeva infine che siccome finora simil de- 
creto non esiste, così dato anche per ammessa 
l'introduzione (che però contestava all’ udienza 
avanti ogni cosa), il fatto, di cui era incolpato 
l’avv. Cattaneo, non era passibile di pena alcuna. 

A modo d° appendice faceva ancora notare i 
firavi assurdi nascenti dalla tesi fiscale (che gli 
art. 470 e 473 cioè vigevano atiche attualmente 
a riguardo dell’introduttore non contemplato nella 
legge sulla stanipa, a danno del commercio li- 
brario estero, giacchè non esistende più commis- 
sioni di revisione non potrebbe più darsi alcuno 
spaccio di libri forestieri; ed accennava ancora 
alla mostruosità legale che ne conseguirebbe, ove 
quella tesi si ammettesse, imperocchè |’ nutore e 
lo stampatore, agenti immediati del reato, sareb- 
bero contemplati dalla legge sulla stampa e pu- 
niti meno dell’introduttore, che per essere consi- 
derato dal Codice penale dovrebbe sopportare le 
durissime pene che esso commina contro fatti di 
tal genere. 

Udite queste ragioni, il tribunale ritiravasi per 
decidere , e, dopo mezz’ ora comparso nella sala 


4 d’udienza, avvisava il pubblico chela prolazione 


della sentenza avrebbe avuto luogo il giorno dopo 
alle ore 10. » 

Senonchè verso leore duedello stesso dì, mevtre 
l'avv. Cattaneo passeggiava tranquillo sulla pub- 
blica strada, con apparato degno di peggior cansa 
e senza alcuno di quei riguardi che si devono 
sempre agl’imputati, era da un carabiniere preso 
per la persona e tradotto nelle carceri comuni in 
seguito a mandato di cattura contro di lui spic- 
cato. 

Noi non sappiamo i motivi che determinarono 
il tribunale a questo arresto ; ed aspetteremo di 
conoscerli. per giudicarli. Solo vogliamo notare 
che nel pubblico ha fatta una non favorevole im- 
pressione la disposizione per la quale venne l’ar- 
restato consegnato nel carcere comube , confuso 
insieme ai malfattori, sembrando che trattavasi 
di un delitto, che per {la sua speciale natura po- 
tesse ammettere “una qualche eccezione alla re- 
gola ordinaria. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, 1 maggio. Si conosce adesso ‘il risul- 
tato delle missioni aflidate dal presidente della 





repubblica ai signori generale Canrobert ; colon- 
vello L’Espinasse e Quentin-Bauchard. ‘Tremila 
e cinquecento individui cirea hanno ottenuto 0 
grazia intera oduna commutazione di pena. L'ul- 
timo dei tre commissarii straordinari nominati fu 
quello cui si devono le maggiori elargizioni ; le 
grazie da esso fatte sono nella proporzione del 
75 per 0|o sui-processi esaminati. 

Il Moniteur pubblica un decreto che ritira dalla 
circolazione i pezzi da 25 centesimi. 

Il comitato del contenzioso del consiglio di 
Stato è adito ufficialmente per l’ affari dei beni 
degli Orleans. Il dibattimento sarà pubblico. TI 
signor Fabre difenderà gli Orleans. ; 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 

Il 4 112 p. 0]0 chiuse a 100 05, ribasso 35 cent, 

Il 3 p. ojo a 70 70, ribasso 10 cent. 

Londra, 30 aprile. Nella sedata di ieri nella 
Camera dei comuni venne ia discussione, dietro 
mozione del sig. Heywood, la conservazione del 
palazzo di cristallo, che fa però respiuta colla 
forte maggioranza di 221 voti contro 103. 

Nella Camera dei lordi dopo la già menzionata 
interpellanza sul ricevimento del generale Rosas 
a Devonport si venne a versare intorno alle coti- 
vinzioni sanitarie di Londra, che risulta tutt'altro 
che soddisfacente. È, 

La gran questione della seduta del 30 nella 
Camera dei comuni fa il bilancio, le di cui mas- 
sime furono per la prima volta esposte dal sig. 


Disraeli. Sino alla partenza della posta egli non || 


aveva fatto che esporre le grandi riduzioni di 
tesse cperate negli anni scorsi, senza entrare nel 
proprio piano finanziario, nè indicare alcuno dei 
cambiamenti che ha l'intenzione di proporre. 

Nella Camera dei lordi il bill sulla proprietà 
letteraria internazionale fu approvato in comì- 
tato dopo una discussione interessante. 

Col telegrafo elettrico giunse a Parigi la noli- 
zia che il cancelliere dello scacchiere dopo aver 
stabilito che la linea politica addottata dal Par- 
lamento era di non ristabilire il dazio sull’ espor- 
tazione dei grani esteri, propose la rinnovazione 
per un snno dalla tassa sulle rendite. 

Sir C. Wood, Hume , Baring, Gladstone 3 
Bright e Labouchere sostennero la mozione, che 
fu avversata dal colonnello Sibthorp. 

La proposizione fu adottata. 

*——_ _ —_——————____ iii 
BanroLomzo Roccati, gerente. | 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


ESTRATTO DI SALSAPARILLA 
COMPOSTOpAL Sta, SMITH IN FORMA DI PILLOLE 
Con approvazione del protomedicato. 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpe 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche sifitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati, Il 
dottore Smith, della facoltà di Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie ha composto l'estratto 
di salssparilla in forma pillolare, riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università di 
Europa come un rimedio efficace e depurativo 
per eccellenza nelle malattie del sangue, 


I depositi sono: In Torino, presso .il signor |- 


Masino, farmacista; Genova, Aurelio Della Cella; 
Casale, Manara; Chambéry, Bellemin ; Cuneo, 
Fornaseri; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Pau- 
ian ; Novara, Belllotti; Savona, Ceppi; Vercelli, 
Lavini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallini ; 
Alessandria , Basilio, depositario generale «del 
Piemonte. (1302) 





SEMENTE BACHI | 
DI PRIMA QUALITA? pi BIONE 


' Presso ‘i fratelli" Tuauprxo , negozianti ; 
a Savigliano, (1304) 





(1322) AVVISO. 

Due alloggi ad uso negozi o stabilimenti com- 
merciali, uno al primo, | altro al terzo piano, 
di 10 e piu camere ciascuno, alle quali se ne pos- 
sono aggiungere altre a piacimento, attualmente 
occupati, quello del 1° da un negozio di mercante 
sarto, e quello dél 3° piano da una fabbrica e 
negozio di argentaio , che si affitterebbero pure 
per stabilimenti commerciali , riducendoli ove 
d’ uopo a quel maggior comodo ed eleganza che 
si desidererabbe. 

Detti alloggi trovansi nel miglior centro della 
capitale, in contrada Nuova, liberi al 1° luglio e 
tutto dicembre del corrente anno. 

Indirizzarsi al portinaio del num. 8. 





Presso Fantim e Comp., editori in Torino, 
sono pubblicati i fascicoli 31 e 32 dei 


MISTERI 
ROMA CONTEMPORANEA. 





Fondo di riserva... . . ., . » 355,999 98 
Rise. dol portaf. e antic. in Genova » 38,994 61° e 
Id. id. in Torino» 71,289 90 pa 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » 186,699 19 
Id. id. in Torino » 246,082 00° » ‘ 
Conti corr. disponibile in Genova ‘+ 695,159 32 ‘ 
Id. id. iu Torino. » | 1,259,696 62 
Non disponìbili e diversi, . . * 169,404 41 
R. Erario conto corrente. . . . 4» 5,631,344 36 
Tralte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su qnella di Torino. . . » 35,450 00 - 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
del 27 corrente. . } ., at a 19 95 
Dividendi arretrati . . ./.00 , 23,311 50 
‘Azionisti banca di Genova indenni ‘è 250 00 
Rimb. della sede di Torino, 97 corr, » 51,000 00 
L. 51,069,581 84 





SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONAL 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 28 aprile 1852 





















COMMISSARIO GOYRRNATIVO Art. 8 della legge ; 
PRESSO LA BANCA. 9 loglio 1840. 
Attivo i 
Numerario in cassa a Genova. . L. 9,414,620 10 
Id. id, a Torino, . » 9,376,008 54 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,396,840 15 
id. în Torino «+ 15,168,234 47 
Fondi pubblici della banca. . . + 


362,117 50 
Indennità dovuta agli azionisti della <' 
banca di Genova . . ... . è 933,333 34 
Trattedalla sede di Torino del 28 c, » 9,833 94, 


Spese diverse . . . . . . . =» 301,688 34 
Corrispondenti della banca |. . + 1,060,596 16 
Debitori diversi. . . . .... 16,309 30 
L. 51,069,581 84 
n_n_n__ 

Passivo 


Capitale... . .0 l.. LE. 16,000,000 00 
Biglietti in circolazione : 


Per operazioni ordinarie. . . . » 34,304,350 00 : 


=== a 
BORSA DI COMMERCIO 
x a 
BoLLETTINO orricrate dei ‘corsi accertati dagli 
agenti dî cambio è sensuli il'3 wiaggio 1852. 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
Aogusta . . . | 251 251) 112 
Genova scento . 4 
Francoforte S.M. | 209 208) 1,2 
Lione... . . . | 99! 65 
Londra. . . . 25) 35 25) 22] 12 


Milano. . . . 
Parigi... <a 
Torino sconto. . 


99) 65 

4l uo 

CORSO DELLE VALUTE 

a Compra Vendita 


Doppia da L. 20 . L. 9003 9005 
Doppia di Savoia. » 2867 2873 
Doppia di Genova. » 7993 79 40 
Sovrane nuove . . » 3504 3515 
Sovrane vecchie. . +» 3485 349 
Scapito dell'eroso misto 2 50 0}00. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
nr 
Tirocnaria AnnaLpi 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


è Mesi . “ % 


3 Mesi Pad ® » 13 


AVVISO/AI SIGNORI. ASSOCIATI. | 

I nignori Associati, il cui abbomamierito è ada 
duto con tutto il 30, dello scorso mese, sono‘ pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornale. i 


‘TORINO, 5 MAGGIO 








STRADA PPT DI 
DA TORINO AXSUSA 

La quistione di questa strada ferrata pare vo- 
glia farsi grave. Le protratte discussioni della 
commissione della Camera elettiva , incaricata. di 
| esaminare il pregetto del sig. ministro dei lavori 
pubblici | condussero ad un risultamento inatteso; 
.. illa proposizione di. respingere il progetto me- 
dlesimo, a cui la commissione ne ha sostituito un 
uiro al tutto diverso, e che merita qualche con- 
siderazione. 

La commissione non niega l’utillià della strada; 
l’utilité de lavligne est incontestabile , scrive l’ono- 
revole relatore: quello che la. commissione con- 
testa è il modo con cui si vogliono concedere i 
lavori, quello che. «disapprova.è il sistema finan- 
ziero proposto dal sig. Paleocapa. 

Una disamina un po’ più attenta, la riflessione 
intoruo a quanto succede intoruo di noi, ci paré 
avrebbero (ratta la commissione ad una. conclu- 
sione più importante, ed a riconoscere mon solo 
l’atilità, nen solo la necessità, ma | urgenza che 
la strada s° imprenda' e si compia sollecitamente. 

Tale fu sempre la mostra opinione , anche pri- 
ma del 2 dicembre, prima che in Francia si desse 
sì mirabile operosità allei raprese delle strade fer- 
rate, e si facessero tante concessioni di tronchi e 
linee; fra cui alcune:a patti; non poco onerosi per 
lo Stato. i 

Nella lotta commerciale che ora ferve in tutta 
l' Europa ; nello studio assiduo che fanno tutti i 
governi di abbreviare il meglio che si possono 
i tragitti , di avvicivare i popoli , di far risparmio 
del tempo, (moneta preziosa quanto l’ore, la 
vittoria è sicura per chi giugne primo alla mela; 
per chi è in grado di -precedere-gli. altri nel.pro- 
cacciare al traffico più facili mezzi di Lrasporto j 
e sella posizione geografica del paese è tale che 
possa tracre.grun vavtaggio dal commercio «i 
transito, e legare ai suoi gl interessi più vitali 
degli altri Stati, allora qualsiasi. indugio é colpe- 
vole, perchè danneggia alla prosperità pubblica e 
mioaccia la rovina dell’ industria nazionale. 

Rivolgiamo uvo sguardo a quanto succede in 
Fraucia ed in:Austria, ai molti lavori, di, pub- 
blica utilità che » vis” imprendono, alle linee di 
strade ferrate che il governo francese ha convesso 
e che l'Austria fa costruire a proprie spese; a 
malgrado del dissesto e della penuria delle sue 
finanze , e ci persnaderemo che lo scopo da en- 
trambi questi Stati propostosi non è solo di age- 
volare le comunicazioni, ma di soccorrere al 
commercio ed all’ industria a danno del nostro 
Stato , d’ impedire che Genova non faccia con- 
correnza pericolosa a Marsiglia ed a Trieste. I 
favori dell’ Austria a Trieste, le;cure del governo 
francese pel porto di Marsiglia ci hanvo già abba:. 
stanza avvertito del pericolo che ci sovrasta, sé 
von provvediamo con singolare sollecitudine a 
mettere Genova ia.relazione colla Svizzera e la 
Germania e parte della Frapcia. 

Questa gara pacifica riveste inoltre per l'Au- 
stria un carattere politico, trattandosi nientemenò 
con; tutti i suoi progetti di strade ferrate d’ iso+ 
larci dall'Italia e di separarci per quanto può dal 
mercato curopeo.. È non è più un mistero ché, 
essa vedrebbe con piacere andare a monte i pro- 
getti che sono fatti per solcare il nostro paese di 
strade ferrate, e che ha fatte offerte all'Henfrey 
e ad altri appaltatori, di lasciare il Piemonte per 
occuparsi della strada ferrata dell’Italia centrale, 
per la cui costruzione essa faceva larghe pro- 
messe, ì 

Che siguitica questo, se von che si temeil no- 
stro sviluppo industriale, e si vorrebbe privarci 
de’ vantaggi che la stessa nostra posizione ci 
porge? Francia ed Austria seguono il proprio 
interesse; nè dobbiamo biasimarle, ma invece 
imitarle, e non pretermettere studio e fatica per 
assicurare l'avvenire del nostro traffico, 

1) sempre onorevole relatore avrà forse taciute 
queste considerazioni per amore di brevità: ma 
non y'ha dubbio che si affacciano alla meute di 
chiunque, e che dirigeranno i deputati nel loro 
voto intorno alla strada ferrata di Susa. 

Riconosciuta l'urgenza di questa ferrovia, l’at- 
tenzione. del parlamento e del gorerao debbe 
essera rivolta al modo migliore di eseguirla senza 
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ritardo, e_col minor aggravio che si possa per 


»Perario. Prontezza ed economia : ecco i due pro- 


blemi che conviene risolvere scuza sacrificare 
Puno all’altro. | 

Si presentino appaltatori, i quali si obblighivo 
a costrorre la strada al prezzo più discreto e nel 
più breve tempo possibile, ed i quali diano tutte 
le guarentigie che si credono necessarie per to- 
gliere ofni sospetto intorno al mantenimento dei 
palti, e niuno oserà invitare il ministero a ricusare 
le loro offerte. 

Quando il ministero conchiuse il contratto coi 
signori Jackson, Brassey ed Henfrey. non si 
erano ancora presentati a lui per assumere. l’im- 


presa della strada. È. vero ch’esso poteva aprire 


un, concorso éd aggiudicare i lavori «ai pubblici 
incanti, e che questo era ùb sistema più naturale 
e più equo. Ma si noti che la convenzione fu 
fatta in circostanze speciali; che non il governo, 
ma il signor Henfrey imprese a proprie, spese 
gli studi della linea, che i piani, i profili ed i di. 
segni sono proprietà del sig. Henfrey, il quale, 
quand’anco avesse dovuto concorrere cou altri; 
si trovava in condizioni più favorevoli, non po- 
tendo avere per competitori che appaltatori i 
quali non avevano fatti gli studi necessari, ese- 
guiti rilievi sul. luogo, e procedevano perciò cie- 
camente, all’azzardo. Chi s’incarica d’un’'impresa, 
senza averne diligentemente esaminati i parli- 
colari e calcolate le spese, è come un giuocatore, 
che non può offerire garantie abbastanza rfissi- 
curanti, ed al quale non conviene affidare lavori 
che richieggono prontezza d’esecuzione. 

Non essendosi presentato altri, il governo hà 
conchiuso coll’Heofrey il contratto, contro ilquale 
l’onorevole relatore si scaglia con grande pompa 
di rAtorica. i, 

Nel foglio del 31 marzo scorso , avendo dato 
esteso ragguaglio di quel contratto , crediamo 
inutile di riandare il già detto, e ci restringeremo 
a riferire quello soltanto che vale a far conoscere 
in che consista la discrepnuza fra il ministero e 
la commissione. 

Secondo il progetto presentato ella Camera il 
19 marzo, la costruzione della strada veniva 
concessa.a’ siguori Jackson , Brassey ed Henfrey 
al prezzo di L. 6,270,000, delle quati il governò 
si obbligava ili pagare la metà per contanti, e 
l’altra metà in azioni, a cui garantiva | interesse 
del 5 per ojo , il quale non poteva sorpassare la 
sommazdi L. 156,750. 

Tale è in brevi parole il principio su cui pog- 
gia il progetto , che crediamo assai meno com- 
plicato di quanto pare al sig. conte relatore. 

Il quale niega che siavi società, e dichiara 
che le azioni, con euì il governo pagherebbe la 
metà della spesa , rassomigliano stranamente alle 
altre schede di rendita dello Stato. 

» Le posizioni , ei continua quindi , sono ro- 
vesciate con tali accomodamesti. Lo Stato, e 
quest’ è l’opiuione di tutti gli uomini d'esperienza, 
debbe intervenire per. incoraggiare e sostenere 
le grandi imprese d'interesse generale, ma debbe 
accuratamente evitare qualsiasi confusione dei 
suoi interessi con quei dei particolari. 

» Secondo l’opinione della vostra commissione, 
lo Stato può fare auticipazioni di fondi j°ma nov 
creare azionî. Può garantire uu prestito fatto da 
una compagnia , proteggeria con gardatie morali 
e materiali: ma nîn ispingere la condiscen- 
denza fino a formare un’ associazione con parti- 
colari. La missione dello Stato in tale affire è 
chiaramente definita. » 

Bene ! Queste sono riflessioni utili , sè non pe- 
regrine: ma che hanno tanto a fare colla qne- 
stione della strada ferrata di Susa cone gennaio 
colle more. 

La manîera con cui è formata la società di 
Susa è poco dissimile da quella di Novara, ed il 
signor conte, che combatte tanto acremevte 
quello, debbe ritenersi necessariamente pure av- 
verso all’ altra. Ò 

In fatti per la strada ferrata di Susa è for- 
mata una compagnia di due seci che interven- 
gono ciascuno per metà nella spesa. I soci sono 
il Governo da una parte e gli appaltatori dall’al- 
tra. Questi possono, ricevute le azioni, metterle 
sul mercato, ed i compratori sottentrano: a” loro 
diritti verso lo Stato, per la garanzia dell’ inte- 
resse e nella comproprietà della strada a tenore 
dell'articolo 24 del capitolato. E che governo ed 
sppaltatori l'abbiano intesa io questa guisa risulta 
dal capitolato stesso, e la sola difficoltà, che si 
possa ragionevolmente opporre è questa, che agli 
azionisti fu tolta qualsiasi ingereuza amministra- 
tiva, non ‘attribuendo loro altro diritto che di 
costituire a proprie spese un comitato di sorve-* 
gliaaza. Ma chi non vede che a tale difetto è 


È L'Ufficio è stabilito in via'S. Domenico + casa 
3 porta N. 20, piano primo, 
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facile rimediare? È periliò invade di proporre le 


modificazioni si È rtune, il sem- 
pre onorevole relatore ha pre achiccherere 
alcune pagive di censura piuttosto acre è che 





di rendita, non ci sèrebbe possibile 
fare ub prestito ad un corso superiore al g0, de- 
dotte le spese di commissione. Per ottenere sei 
milioni di ' capitale, bisognerebbe accrescere il 
nostro debito pubblico di circa 6,700,000 ,.e ili 
un interesse aovuale di L. 536,500. 

Ma la commissione erede si possa cestrurre là 
strada con sole L. 500,000 e perciò propone 
di contrarre un prestito di 6 milioni, e “di ag- 
giuugere al bilancio 300,000 lire di rendita. Sé 
questa proposta non si poteva. accettare per lo 
innanzi, la si può tanto meno adesso che gli. ap- 
paltatori hanno acconsentito alla riduzione dell'in! 
teresse garantito al 4 112; essendosi essi pure av- 
veduli che l'interesse del 5 p. 0jo era troppò 
elevato, siccome non abbiamo dimenticato di no- 
tare nel foglio menzionato del 31 marzo passato, 

Ei conviene andare assai a rilento nell’ accre- 
scere il debito pubblico , perchè aggravare le 
generazioni future per alleviare i pesi attuali, è 
un calcolo che puzza d’egoismo, e soltanto quando 
vi si è costretti dalla necessità si può ricorrere 
al credito: ma prima conviene esaurire tutti gli 
altri mezzi, senza discapito della prosperità del 
paese. 

Come disapproya l'emissione delle azioni, così 
la commissione disapprova la concessione dellà 
strada come fu convenuta fre. il ministero ed il 
sig. Hepfrey} e propone invece che i lavori della 
impresa yeugauo aggiudicati n cottimo pi. pub 
hlici incadbi o pet appalto a concorso, e che là 
spesa sia ripartita nel bilancio 1852 e nei due 
successivi, cioè 1 milione nel 1852, 2 milioni è 
mezzo nel 1853, e 2 milioni nel 1854, totale 
L. 5,500,000. . 

Fra questa somma e quella richiesta da'siguori 
Henfrey e compagni» vha il ragguardevole di- 
vario di L. 770,000; ridotti però a E. 470,000 
in seguito alla diminuzione dell’interesse dal 5 
ol 4 1]2 0]o. Tuttayig è questa una. somma di 
rilievo , che convien procurare di non sacrifi> 
care, 

Donde deriva questa differenza? Da ciò che 
circa un mese dopo. la presentazione: fatta alla 
Camera del progetto «i legge, il sig. Celestino 
Feroggio, appaltatore di lavori pubblici, offerse 
di costrurre la strada al prezzo di L: 5,900,000, 
ossia a L. 370 mila di meno de’ signori Henfrey 
e Comp. 


Il ministero trasmise questa proposizione alla. 


commissione, accompagnandola d’alcune conside- 
razioni, da cui risultava non reputare si dovesse 
accettare. 

La commissione fu di contrario avviso, ed 
anzi pare abbia preso pretesto da quell’ offerta 
per capovolgere il progetto. 

Ma una ragione prevalente , che si può metr 
tere in campo contro la nuova proposizione, si è 
ché dessa non è, nè può essere basata sopra in- 
formaziohi positive, ed appartiene perciò alla ca- 
tegoria d'imprese d'azzardo, di giuochi, che ab- 
biamo ricordato di sopra. - 

Ed in verità il sig. Feroggianon ha proceduto 


agli studi preliminari, non ha. fatti levare i piani 


eil i profili, non potè valersi di quelli del go- 
verno, perchè non ne ha; né di quelli del signor 
Henfrey, perchè juon è presumibile che abbia 
avuta la dabbenaggine di mostrare ad un suo 
concorrente un lavoro che gli ha costato sudori e 
danaro. 

Senonchè v° ha in quest’ affare qualche cosa 
che confessiamo di non ben comprendere, .e di 
cui attendiamo ulteriori schiarimenti. 

Il signor Feroggio nel fare la sua offerta, ajy- 
giugoe queste parole: Zisti i piani, profili e di- 
segni uniti al-detto progetto (dell'ingegnere Hen- 
frey,.p. 25 della relazione). D' altra pacte il re- 
latore ammettendo che i disegoi, profili, ecc. sono 
proprietà del signor Henfrey, senza il consenso 


del.quale, il.governo non potrebbe farne uso, 





loltere ecc. debbono indiri alla Direzio 
cia at acne ate alone 
gli annunzi, centesimi 25 
Prezzo per ogoi copia, centesimi 25. 
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perchè commetterebbe un atto di Hlagraute ia 
giustizia, continua (p. 12) : î 

» La vostra issi 
tana dal voler 


si è creduto autorizzato a portar i piani, riparti, 
fuori della bi- 
blioteca della Coutera ove erano deposti. » 


Oltracciò (paz: 23) îl ministro dei lavori pub- 


| blici dichiara in'una lettera al presidente della 


Commissione, che | offerta del signor Feroggio 
si debbe respingere, per non hvete esso matu- 
ramente studiato il lavoro da fatsì, non avendo 
eseguiti rilievi sul sito, nè avendo avuto vi 
el progetto per, quanto! più» constara.-a n 
ag dr x Mad de i 
Come conciliare | asseveranza del chiarissimo 
conte relatore e quella del signor Feroggio ?,E 
qual fe-gror poteva d'altronde indurre il relatore 
a quella dichiarazione? Chi mai poteva supporre 
che î piani e disegni, proprietà del sig. Henfres, 
fossero stati portati fuori della biblioteca ? Ed'a 
chi avesse ciò supposto non era più diguiloso ri- 
spondere col silenzio ? ; ; / 
. Però le parole del signor ministro confrontate 
con quelle del signor conte cav. Avigdor ‘e del 
sigoòr Feroggio anzichè dilicidre la quistione, 
viepiù 1 avriluppàno, e noi nobil vi ci fermere- 
mo ps ripe soprà , perchè ‘lfattandosi di 
persone tutte del paro rispettabilissitne y bisogna 
credere a latte, anco con sacrilisiodelld'logica: 
Ma uon così la Camera; la. quale. appoggi 
alla dichiarazione dell’ onorevole relatore ‘ed alla 
opinione del minîstro Paleocapa } non delibe te- 
nere conto dell'assicurazione del signor Feroggio, 
e , partendo dall’ ipotesi, che questi dle 
fatto gli studi preliminari, giudichi qual peso 
fibbia Ta sua proposizione in confronto di quella 
del'signor, Henfrey. Pip cente pa 
Rimarrebbe agicercare quale degli appaltatori 
offra maggior g ligia di agoda ma lle 
inchiesta diviene inutile, tostochè v'ha a delibe- 
rare sopra un’ offerta appoggiata a ‘calcoli bea 
ponderati, ed una fatta nell incertezza e quasi a 


caso. 
"Lo Stato dibbe -tanto studiarsi dî ecosoraiz 
zare il danaro dei contribuenti, quanto procurare 
che l'esecuzione de’ lavori d’ utilità pubblica nou 
corra alcun rischio, ed esporsi al pericolo di ve- 
der interrotti i lavori o protratto il loro compi- 
mento, per far qualche risparmio affatto insensi- 
bile, è politica meschina, perchè si danneggia al 
pese, volendo giovargli. r j 
Del resto non mancano progetti di strade fer- 
rate, che attendono l’ opera di coraggiosi appal- 
tatori: la concorrenza de’ capitali. non può che 
affrettarne | esecuzione: Ma per istimolare la 
concorrenza conviene per |’ avvenire ricorrefe , 
dove v'ha probabilità di riuscita, all’ asta pub- 
blica e gli appaltatori nazionali potranno’ eserci- 
tarvi la loro attività ed impiegaryi i loro capitali 
a beneficio di sè e dello Stato, —=" 





CAMERA DEI DEPUTATI . 

All’incominciare della seduta di quest'oggi si * 
dovea meltere wi voli l'ordine del giorno pro- 
posto dai deputati della Savoia, co? quale la Ca- 
mera si sarebbe impegnata a tener esente quella 
provincia da ogni nuova imposizione per cinque 
anni avvenire. L'onorevole deputato Bianchetti, 
senza opporsi all'adozione del proposto provve- 
dimento, dichiarò che, ove la Camera ammettesse 
il principio; egli avrebbe fatto un’eguale mozione 
a favore delle altre provingie, le quali non si tro- 
vano certamente in condizione migliore della Sa- 
voia, ed avevano inoltre maggiori titoli'all'esen- 
zione fondati nei loro antichi privilegi. ‘L* ordine 
del giorno messo ai voti venne respinto. 

Sorse poscia una discussione incidentale ed 
estranea al progetto di legge, e fu promossa dal 
deputato Valerio; che imprese a parlare della 
presentazione dei bilanci del 1853 e dellà neces- 
sità che essi siano discussi in tempo e profonda- 
mente: ciò che diede motivo al: ministro delle 
finanze di ripetere in parte le cose da lui dette nelle 
precedenti tornate sulla convenienza che siano 
prima votate dalla Camera le proposte leggi 
organiche, ed sll’onorevole Mantelli di osservare 
che tutta. la: serietà e gi] colla quale il 
siguor Valerio vuol discutere il bilancio ventatey 
condurrà a nessun attra AAP canore che ali‘ 
spreco di un tempo prezioso, se prima non gl. 
adottano le riforme ctie del bilancio stesso pos- 
sono mutare sensibilmente le basi. Ci piacque 
udire ripetere dal signor ministro il concetto da 
noi tante valte espresso , the.il'sistema perle» 
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mentare giù per ‘se stesso Imol 6 lento deve es- | cosa nellesgorrispondenze cogne Belgio LA Malin Reratore delle Russie arriverà ds isp gg del telegrafo elet- 
ico. s 

La delle conferenze delle dogane , te- 
-‘nutasi.ieri, on ebbe. alcuna importanza. Il pleni- 
«potenziario.di Baden,,sig. Hack, mancava selo 
alla seduta; È giunto quest'oggi. La seduta non 
{Iprò che un’ora e mezzo. I plènipotenziàri degli 
Stati della Germania del mezzogiorno] non hanno 
ancora avuto comunicazione ufficiale «dei proto- 
colli ‘delle’ conferenze doganali dit Vienna è Darm- 
stadi. Ma.un fatto ilegno di rimarco, è, che quei 
| Planipotenziarii ebbero,oggi una conferenza nella 
casa-del, sig..;Prokesch ,, ambasciatore austriaco , 
mò politico amministrativo ,. ma” soltanto ‘degli { il che prova,, sche, essi. subiseono I’ in- 
abbozzi iti generale è dei particolari cadgiamenti | fluenza del gabinetto di Vienna. 
per le sitigolé provincie. Lo’ stesso ministro dell’ Il govesno.prussiano fa ogui sforzo e prende 
interno întende assidno ed instancabile a quest’ le misure onde trasferire la fiera di Lipsia a 
opera, Gella quale era stato qualche tempo inter- | Berlino, per il caso che la Sassonia facesse delle 
rotto, e creilesi che sullo scorcio della state lin- | obbiezionigerie'coritrò la coritindazione dello Zoll- 
tiero organismo potrà entrare in attività]; peroc- |. vereio. ‘Site ì iorng, si era considerato 
‘chè soltanto dopo la discussione nel ministero | un tale pr «come un' idea senza consistenza, 
dell’ interno ‘sarà questo lavoro presentato a | ora si dà mand‘a mandarla ad'effetto sul serio. 
S.M.l imperatore, che lo trasmetterà quindi al —.28 detto. Alcubi giorni sono ‘era giunto a 
consiglio dell'impero pel relativa esame. » Berlino un certo sig. Bailly , hoto per î suoi ar- 

Praga, 26 ‘aprile. Oggi è partito il luogote= | ticoli di gazzetta’ ostili ‘afta Prussia, e peri suoi 
nente barone Mecsery' in compaguia del consi- | Viaggi in missioni politiche (austriache). Nell’esa- 
gliere ministeriale Halbhuber per:Viennà onde | Miuare le sue cute’ ristiltò che èsse ‘non ‘erano in 
preudere parte alle deliberazioni ‘intorno alla | regola, per lo che si ordlinòla di ‘lui ‘espulsione , 
nuova organizzazione politica , alla quale furono, ed egli dovette ‘abbaridonare Berlino riella scorsa 
chiamati quasi tatti i luogotenebti delle provincie; | demenica. " 

PERI IE Il Governo prussiano ha chiesto ai governi rap- 

Francoforte , 28 aprile. La questione della co- I a = da ,; Ma caniainit ge 
slituzione è stata. risolta dall’ assemblea Uesiala! nitiva'se‘sono decisi di mantenere ciò: che erasi 
tiva. Siccome le conclusioni della commissione gr. tetto agro sarsona tz È deg volito » 
nou differiscono che în alcuni punti dal progetto | pun deterszionzione a Berlino; ‘prima che A 
proposto dal senato ; così'la discussione fu he tei fossero Pasi e rb col’Austria. Jo ta 
‘e; dopo la Jettura dei paragrafi , l'assemblea ale | (°°° gra sian ene ener 
tro quasi non fece che votare, Spl cominciamento | 7000 robabmmente si porranno ‘id puro di- 
dglia votazione, lo scabino , sig. di Heyden , volle | e Rae protrarre Paffare: L'Austria ha 
che, nel processo verbale s° inserisse una sua pro- | 1" va pi erfino una quantità: di agenti ‘onde 
testa contro il principio dell’ eguaglianza di tutti pin at pro dn sita! beva iogaliale a 
i cittadini al cospetto della legge : la protesta del % vonservere le: ni ‘disposiziohi dei plenipo- 
sig. di Heyden da nessuno fu appoggiata. ina ledeschi per'il progetto nustriaco. 

Il paragrafo addizionale proposto dalla com- fi me negativo della | seconida Camera nello 
missione, ed in virtù di cuì parecchi membri | ate "Corsia vet braltcarar otte ali 
delle, tre confassioni cristiane. devono sedere nel | “°0® CARI clint; lt era 
senato , fu adottato ad onta dell’ opposizione del | 9°T© Lopez io: eng n nr 
scabino sig: di'Heydes: Sorge i po pri nd pese. di un altis- 

Fu pure approvata la proposta della is- snaggio che si dimostrava’ poco pro. 
Bit da rg la pi I pica jhal dosi penso 'al'risultato delle deliberazioni della prima 
disposizione che vietava ogni modificazione ‘della Camera. Ma questo’ motivo'noti ha slcan mala 
legge fondamentale, se nop quando per due anni dario... N ci tuta spie ai 
consecutivi fosse stata dal senato e dall’ assemblea è SPORRO a III Ax favorerdella: modifica- 
legislativa adottata dalla maggioranza dei ICI femprorns Vella osi itonione fà PRA 
fia, ) 1 I decreto reale presentato il 28 alle Camere 

L'assemblea rigettò la mozione dello i alti re proposizione, nella quale le Camere furono 
Miiller , il quale Fit proposto che la pm pienini. boni si SR wi vaio se vl 
procedesse alla votazione dello statuto fondamen- iisoee. Cana x toessaggio eat Pa fo 
tale allo squittinio segreto. Ù S ripete O SAT metenogia “di veilici 

L’ insieme del progetto di costituzionè fwadot- BE ipa dari Lor peraa 
tato da 63° voli Pin 20., La pri era La Gazzetta di Colonia dichiara che aviden- 
composta di 13 membri del senato è di 7, mem- De Re 1a ‘secondi Camere mon può udottare 
bri del comitato della borghesia. i (oct messaggio ; perchè ':foceridolo' annulletebbe 

Lubecca, 26 aprile. Oggi l'assemblea ‘dei borl È 1° propria esistenza costituzionale, } 
ghesi ho ‘adottato il progetto di fe ehe utili f:. Il re si recherà il6 gio a Breslavia pei 
duce il tionio civile, Non sarà più neces | vitere esposizione dllindusteia della Sesia. 
sario di far precedere il matrimonio religioso al o “tana! CA e gel 0 REATO 
matrimonio civile. Per questa legge i matrimoni cogo Magli ne? vin roll BEReSAOE del 
fra gli istdeliti e i cristiani saranvo permessi. | ig > Sopot 4 Tree co0gedo'di un 

A Aschaffenburg è morto il dott. Wailand, già MISTE, Pet PIPOSArA: alla campagna. nie Hi Mido 
redattore di un foglio liberale e conosciuto per i consentito, pregando ‘il #îg: Maiitevffe! diion Via 
pot (ci flosofc,. pei qualiincliegra allo pi: { iero te oo dobo la biffezzi del imperatrice 
nosismo, In materie religiose egli si esprimeya dite eb el cd ng ero le sg 
è : | con nioIta libertà ‘e sovente anche in modo offen- Nesselrode , ministro degli affari esteri in Russia, 

- i pisa DR quine* naturale che, sebbene eattolico; è aspettato a Berlino per la fine del tese, Egli 
STATI ESTERI il clero si rifintasse di fargli i funerali ecclegia. | “ "08 2 Carlsbad. Si crede che'in quest’ ultimo 
INORILTERRA stici. Ciò non di meno i suoi avanzi mortali fu- | 19989. si riuniranno molte notabilità ‘politiche , e 

Londra: 30 aprile. L’ Advertiser atuuncia che rono accompagnati da una» quantità immensa di CR CT ji 
lord Dalhousie, governatore generale dell'India; suole. (ca cul: ana salli funzionari pabblici, al Nella seduta di ieri'la Baviera ha presentato 
ha significato all’uflicio dei direttori il suo desi: lpogo di srpoltara... era lese eines er inscritto. 
| derio-di essere richiamato, essendo trascorso il LP ca ;. 1 ! presidente sig. Pommeresche le ha ricevute 

suo periodo. Lo stesso giornale accenna che un rr noe nre eg gli per farne ulteriore rapporto” all'governo. Queste 
‘nobile lord era già designato dal ministero per | |, dieta federale non avranno alcun risultato, è { P"°POsitioni hanno per base le risoluzioni ti Darm- 
suo successore, ma che sopravvet im- ) pi Papers gut BEI - ? stadt, e sono @ giate dai plenipotenziari dei 
nera sopravvenne qualche possono considerarsi come già sciolte, la Gazzetta tha PPOGI por 
pedimento onde la nomina non potè avere il. sta | /eJesca di Franceforte assicura che gli uomini f SOYErO Sé Delio preso perte Wi iodiiiizie. 
gii dell’alti dl Gai speciali incaricati di questo affare hanno: con- Lirio ni pcs pe potra penale figata a 
conseguenza ultimo voto della Camera dotto a tepmine il loro lavoro. Ora soltanto’ si sabbato. Nella medesima il governo prussiano co- 


dei Comuvi, il palézzo di cristallo sarà immédia- potrà vedere se vi sia possibilità che il progetto miunicherà la sua risposta ‘alle proposizioni della 


tameste venduto alla stessa compaguia che ha già , sit LHIL “Li, | Baviera. 
offerto: 70,000 lire sterline. La demolizione ‘inco- f "°"89 Accettato dalla dieta, I giornali che dichia- — Nella tornata del ‘28, la: seconda Camera 







sere corri lei deputati, e ci piacque | e ne facciamo ud:sunto, persbasi:che questolpo- 6 del venturoymaggio, dgpde, seuza indu- 
nia de gag ta Pibbia se Irà tornare più gradito ti qu Ie eterne ci A ate bol si Feche da È tt 5 qui lo sì at- 
che l'importante è di fare affari e non parole, e | sui lavori dlet'corpo legislativo e sul perico rtende-+8-dello-stesso-meser-Il-9-0d il 10 maggio, 
vorremino che egli se ‘ne ricordasse sempre. ‘È quella opposizione, che, mostrossi in seno ad esso, | per onorare la presenza dell’ augusto ospite , vi 
Chiuso l'incidente senza veruna deliberazione, { nella persona di cinque rappresentanti, | sarà, sulla spianata delia Josephstadt, una grande 
si întraprese la discussione degli articoli. (|. » Sono meravigliato che i giornali Ji\ Parigi: [“Purata militare. 2 (Corr. Ital.) 
B'articolo primo venne combattuto dal signor { abbiano lasciato passare sottesilenzio.il.singolare. -— Silegge nella Gazzetta di Trieste : Ra; 
Despine, ilquole arongneza. che fosse rimandato «articolo del sig. Cesena, intitglato b Monarchia h- 
al issi 






























».La presenza a Vienna dei luogotenenti di 
"repubblica od impero. MOlti voniidi gravi veg- 
gono în esso Moog del goveriio @ pensano 
che, ove circos ‘anzé, che, io credo probabilissime, 
avessero a sorgere, il go presidélite posérà 
la quistione al, paese. Esso, dimiaoderà | inpanzi 
tutto, se I forma repubblicina è pessibile, sessi 
vuole ristaufaré una mònarchiay oppure | im- 
pero. Proporre questo problema politico, vale il 
‘ risolvetlo. L'imperò sarà votato e’ Liligi* Napo 
‘leche cercherà rebideré” al'trono imperiale la 
su@passatà aureola. Credo sapere che ì legitti 
| misfifinffuenti conoscono questo progetto & se ud 
io assai ‘ifritati. Pet me non ho dubbio 
‘che rottura vi sarà e compiuta sin’ anco 
Îli che erano disposti alle transazioni, 
è avevano pensato potere , seiza tradire la 
| loro fede, avvicinarsi a colui che avea preservato 
| la società al 2 dicembre. | 

#Woi avete, sériza dubbio, rimarcato l'articolo 
del' Constitutionnel di quest'oggi , che parla con 
una certa vivacità delle differenze esistenti fra 
l’Austria è la“Tuichia. E la Vérità raddolcita , 
mi diceva taliito Stamane ; ma vi fanno alttiguai, 
‘di cùiil ‘Constitutionné! non parla} € ché non 
pertanto’ sono Ber teali/ Le querele nella Bosnia 
è nelle altre provincie nascondono delle difficoltà 
più gravi, e ‘che rittiditàno all’anto scorso, all'et 
poca in'cui la Turchia resistà dil'Aistila nell'af- 
fare di Kossuth e dei rifugiati ungheresi, La 
‘Turchia, ‘dicevami questa ‘medesima persona } 
‘avrà a pentirsi più ' tardi di aver resistito alle 
istanze dèi Ministri russi ed austriaci. i 

»' Mi si assicura ‘altresì che l’atrivo del signor 
de Rayneval d ‘Parigi si connette principalmente 
coll'occupazione déll’armata francese'in'Tralia. Si 
pesserebbe a' diminuirè l'effettivo militare; ma 
vorrebbesi avere il coniglio dell’uotno meglio 
collocato per dare informazioni’ esatte sulla situa 
zione politica degli Stati Romabi. 11 soggiorno 
del sig. de' Rayoeval è Parigi deve' éssere di 
corta durata. + : 

Su questo ultimo argomento il sig. A. Bertia 
‘scrive nél Journal des'Devats: !* 

» Abbiamo già anduneiato qualche giorno fà 
chel bilaubio dél'1853'sî ‘presenterà con un di 
sivanzo di 40 milioni circa. Là Patrie I° ièri sera 
‘afgilingeva che le nostre triùppe dovevano ben 
tosto cessare Uall’occupazione d’Italid, e che, se- 
‘condo tutte ‘lè probabilità, ‘questo ritiro occasio» 
nerebbe una dimititizione belle spese del niini- 
stero ‘della‘guerra. Crediamo che ‘in questa as- 
serzione siavi un errore che è nédessirio di ret- 
tificare. Noi ignoriamo quali sono le ‘intenzioni 
del governo a riguardo dell'occupazione di Roma, 
‘‘ma’ ciò che'crèdiariio sipere; 3Pè\che le trufpe, 
le quali ‘sono a Rom, sono comprese nel bilan- 
‘pio‘del 1853; e chetil loro ritito tion potrebbe 
in &lcun'caso’ diminbdire il ‘deficit, ima’ solimerite 
non aumztterlo , in quanto che le spese ovestsio» 
nate'dal'habteriwebto dell’armata ‘a Ronîà sul 
piede di guerra find, ‘fino ‘adesso , volute sic> 
come crediti supplémenitàri, e la dimanda di que: 
sti'crediti noù potrebbe essere fitta che nel cor- 
“rente dell'abno 1853. » 


diversi domini? non sarà di lunga durata , sicchè 
in breve potranno restitoiesi ai loro posti. A: 
quanto veniamo assicurati, non trattasi punto! delle 
discussioni di dettaglio relative a tutto l’organis- 


inistero od a 










- luogo di fissare le basi in. €so accennate si fon- 
+ dasse la egge sulleditio del 14, dicembre 1818. 
| Eta quanto respiogere addirittura il progetto di 







gnata dal signot Torelli , relatore della Com= 


Half, 














be OI 













ticolo ‘si, î iungesse anche quella della pros 
prità di palchi in tento 

un jndigio, certo di, molta, agiotezza , ma la, pro: 
A ) izione bon fusapprovata sai Camera sia. per 
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PUT 06 he pala» fia peri Î.) [ALA 







,.Ja teque importanza che avre 
chè, i stan Mel osservazione. 















1 VATI pe br I, LIA LA) lieto a 46 dv, 
LES BILIE i sinagiii, cisani del servigi 
_mi Itare. gli però compiacentemente rilirava là 

























Simi” ‘venisse rimandta, alla Commissione per 







| finauze sostenevano invece le gadottate propor- 
zioni siccome più consentanee:alle reali; differenze 
Hi ricehégze e di. risorse che; esistono fra-coloro 
che, abitano la: capitale e quelli che vivono nei 
piccoli paesi: la, proposta del, sig. Pescatore non 
«poté per altro essere votata quest'oggi, perchè al 
finire della seduta Ja Camerà ‘non ;trovavasi ‘in 


numero. | 
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i ujQnonaca (pr: Fnancia. Il signor E, Girardi 
«dà pripcipio intal’modo alla solita sua rivista dei 
cigiornali. | W mi fo 
. Pm! Assemblie nationale riclama » un’ initer- 
-benzione contro la Svizzera nov per parte della 
<Jsota»Francia ) ma ‘collettivamente dalle potenze 
direttamente interessate. » ‘ ea 
» H giornale fusibtista ha perfettamente ra- 
gione : dopo chè la Francia sarà per tal modo 
inter veduta în Isvizzera; cosà potrà dire la Fran- 
* j, cia alla Russia, all’ Austria... per impedir'lero in 
epuito d° intervenire dentro:di lei a termioi di 
tuti i trattati stipulati dalla santa alleanza ? 
2,1) pattito , dello, straniero, bisogna  ricono- 
. Scerlo,, giuoca la sua partita con alttettanta per- 
Licia e aio Sai 3 ; 
;», Ghi, dopo il mese di maggio 1849, carpiva 
TA re rig repubblica il suo consenso per 
a a i di, Roma? Chi ordiva un intrigo. 
parlamentare all’ oggetto di costringere |’ autore 
«ella lettera. del, 18 agosto 1849 ad Edgardo Ney, 
-BFitrattarla ?. Non è egli. forse il signor di Fal- 
loux? ;Non è egli forse il partito legittimista, 
traendo seco a rimorchio il partito orleanista? 
Non, è egli forse il partito della santa alleanza, il 
































partito dello straniero ? » mincierà il 1° maggio. propo Alè a ee ra fllte le trattative, precor= | 1g adottato due altre risoluzioni importanti: ha 
(Oltre della rivista dei giornali lo stesso pub- | 129 gitinse al Lloyd, di Londra la notizia che { ""0 pa ubi, ri { rigettato, alla maggioranza di 186 voti contro $2, 
licista serive: on articolo intitolato: 1 Supplizio | sulla Costa d'Oro è perîta'a nave inglese Mary DI CRGBIA) POPALA ZII È “la risoluzione già presa dalla prima Camera, che 


di Liverpool. Aveva a bordo alcune ‘centinaia & Ha dispaccio ‘Piruraico, ua sea Cortirmbpo, divileva il bilancio in spese ordinarie, e [spese 
di barili di polvere è andò in pézzi saltando in | 27. arri, soapesa ver gt Ta s PARLATO, straordinarie, ardinando:che le prime si votereb- 
aria. L'equipaggio ebbe lempo di salvarsi. PEIRCIPE-SMIB) # aden 1 ATRIA dA seen: bero, hon più ogui annò, ma una volta per sem- 
AUSTRIA neamente che rinuncia per sempre in favore de pre, senza potersi modificare, fuorchè in virtù di 
Vienna, 29 aprile.‘È prossima la fondazione suo fi rete minore; il principe Federico, alla suc- una-muovarlegge. | GG e 
d'una regolare navigazione a vapore col mezzo f £FS99PE,.8 trono granducale. La secotida' Camera rigettò pure; con 225 voti 
dei piroscafi del Lloyd ‘austriaco , ‘tra lè ‘Tadie PANSSIA i ‘contro:57, ‘un'altra risoluzione della prima Ca- 
orientali a Suez. Aila testa dell'impresa scorgesi | “Berlino , 27.gprile.Ieri il:signor: Manteuflel , {.mera; a dermini della quale, e non ostante la 
il noto ingegnere sig. Scheffer. (Corr. Ital.) |: presidente deli consiglio dei roinistri » si è.recato | contraria disposizione dello'Statato; quest’ultima 
La Nuova Gazzetta:di Monaco.dàla notizia | al castello di Charlottenburg , immediatamente ‘avrebbe potuto | votare il ‘bilancio ‘non più in 
che i trattati fra Austria e.la Baviera perla li- | dopo il.voto della seconda. Camera..degli.. Stati massa, ma nei singoli artiooli, ‘come’ la seconda 
bera navigazione del Danubiò ottennero la su- concernente la muova..composizione della prima , 4 Camera. i fumino ao 9 
prema ratifica di ambidue' i:soyrani. (Austria.):|-ed è rimasto tre one in conferenza col.re.; (Il: ri- ì ‘musi ti r 
-- Da lettere, qui giunte da Cracovia, rilevia- | sultato ne fa la modificazione della ‘costituzione L’ Invalido russo reca la notizia di nuove vit- 


della Francia. Il supplizio ‘(lo fa consistere nella 
divisione dei partiti, che tutti la vogliono per il 
loro, verso, e:quindi continuamente la straziano : 
al rimedio lo propone colla solita formola: Con- 
serviamo la repubblica, 
Nello stesso giornale, la. Presse ,.troviamo un 
altro rimarchevole articolo del siguor Peyràt sulla 
«Quistione: d’ Oriente. In esso veggiamo apprez- 
Bata la politica d&9. Austria in un modo conforme 
14 quello che noi più volte la giudicammo., e ve- 
desi per esso quanto. sia instabile ed apparente 
questa tranquillità europea, che. molti vogliono 
avere per inalterabile. 
+ Iotorno alla politica estera leggiamo qualche 






















torie.ottenute dalle truppe russe nel Caucaso, le, 


quali, comè.al solito, si riassumono nel taglio di 
‘ alcuni boschiJe hell’incendio di qualche Aùl, o vil- 
lalggio dei cîffassi, dopo di che le 

conveniente di ritortare nei loro 

eo orientale del Mar Nero gli 

‘ di 3000 vomidi fecerò un'invasione nella piatiura | 
‘ penetrando ‘pel i 
dagli 'abcasi i dal generale Kazo- ni 

e sostenuti dallè truppe rasse, dopo un combatti- 

meaoto avvenuto lit marzo a 12 werst di Bom- 

bory. Nello stesso tempo il miggiore Bibikow 
era sortito dalla fortezza Nawaga con tre com- 
paguie, ed aveva distratto’ P_Aul Ssocia degli. 

Ubichî. : 


. sPAGNA” i 
Madrid , 23 aprile. Scrivono alla Correèspon- 


» H,ministro, dell’;interno ba, indirizzato ai di- 
rettori de’ giornali di Madrid wu dispaccio ; in) 
cui annupzia, loro che Ja regina, inteso il suo, 
consiglio de’ ministrî, ha risoluto di non accedere 
alle conchiusioni della istanza dei giornalisti me- 
desimi , la quale chiedeva la modificazione della 
legge sulla stampa , nella parte relativa agli edi-! 
tori risponsabili. w °° DA 

"AMERICA. » E 

Si hanno notizie di Nuova York a tutto il 17) 
scorso. nprile.-Il pubblico era sempre e quasi es- 
clusivamente preoccupato della elezione presiden- 
ziale. Kossuth' era tornato. a Washington, ove 
vive nel più granritiro: 

— Le notizie di California continuano ad esser 
faxorevoli,per quel.che risguarda ‘i lavori delle! 
miniere ; ma gli attacchi contro le persone e le 
proprietà si vanno di giorno in giorno . moltipli-' 
cando. ì 
Una spedizione di francesi. sii mosse da San-! 
. Fraricisco.nello scopo apparente. di andare ‘in 

cerca:di nuove miniere. ; ma il vero loro 

è (dicesi) quello di porre in istato di.rivoluzione 
il.paese di-Sonora, d' impadronirsene e -dichia- 
rarne l' indipendenza. | 

Si aggiuoge che gli americani sono fortemente 
sdeguati di un tul fatto e ‘che una' contro-spedi- 
sione -si.sta già preparando per ritogliere Sonora 
gi francesi e mandarneli via. 

— Il New-York-ZMerald annunzia che una 
delle isole «ella, società , Raiatea,. ha scosso il 
giogo della regina Pomarè,, si è dichiarata indi- 
pendente e ha nominato un presidente per due 
anni. 

Il New-York-erald: «ice anche che si cre 
deva che la sollevazione si, sarebbe estesa alle 
altre isole. î 


STATI ITALIANI 
| REGNO DELLE DUS $ICIL1x 
Napoli, 24 aprile. Un real decreto riordina 
il eofpo degli ingegueri di ponti e strade. 
Un altro affilla aj gesuiti il liceo d’Acquila. 
Uu terzo il liceo di Catanearo ai PP. Scolopi. 
È istituita in' Melfi ana “cassa di prestanza a- 
graria e commerciale col capitàle dîj0,000 ducati. 
La congregazione di S. V. dei Paoli mandò 
dei missionarii in ‘Barletta. La missione finì colla 
solita processione è colle solite’ lagrime di conso= 


tierî. Sulla 


UÈ giunte il/marchese Viluma inviato spagnuolo, 
È ritottuato da Roma il generale Sabbatelli. 





INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres: Gaspine Bexso. | 
, Tornata del 4 maggio. 

La seduta è aperta alle due. | 

I i danno lettura del verbale della torè 
nata di ieri, e del solito sunto di petizioni. 

Si procede all'appello nominale : poi, fattasi là 
Camera in numero, spprovasi il verbale. 

L’ ordine del giorno reca : i 
Seguito della discussione sul progetto dî deg 

* relativa all’ imposta personale e mobiliare. ’ 

Il presidente :, : si voti l'ordine del giorno 
del deputato Brudier, chie'è così concepito : 

» La Camera, considerando, che la Savoia si 
trova in nda posizione eccezionale, e che la sua 
condizione si oppone a che venga ora aggra»= 
vata di nuovi balzelli, dichiara in principio che la 
Savoia non sarà sottoposta a nessuna imposta per 
5 anni, a datare da oggi. ». 

. Bianchetti: To domaudara già per. alcune pro- 
vincie, altrettanto poverè, se non.più, quanto la 
Saveia,iiolto meno. di quel che ora domanda il 
dep. Bruuiers.domaddura: cioè che le nuove: im- 
: poste. fossero, ridolte calla. metà iper. qualche 

anuo; e il mio emendamento fi vinesorabilinente 
‘rigettato della Camera..Jo non:mi oppongo all'or- 

dine del giorno del deputato ;Brunier; ma mi 

riservo di chiedere.che. una,speciale eccezione si 

a lio altri de che fossero in 


Torelli, relatore : Se Ja Camera adottasse l’or> 


truppe trovano | 
bichi în forza 
Auri, furono però respinti, 











* DOPINIONE; 





vede in che vespaip,si melterelibe, 






in favore). 

Valerio L.: Io. domandai, già 
finanze se.i bilanci del 53 saranno 
tempo da poter essere discussi, approvati. ed 














«leggi ; e lasciò intravvedere che si 
cedere come l’anno scorso. 

+, To eredo che così non voglia la Camera. Que- 
sta l’anno scorso sì spogliava, volontariamente , 
con una sua deliberazione , del diritto di esami- 
nare i bilanei per articoli e li votava per catego- 
rie. Ma pel bilancio del 53 essa intenderà certo 
valersi del suo diritto. 

Già due volte, l’ opposizione : chiese che si di- 
scutessero le leggi organiche, che si effettoassero 
le economie , quiadi.che si esaminassero seria» 
mente i bilanci onde fosse accertato lo stato del 
nostro ilebito; e dichiarava che se, dopo le eco- 
nomie e dopo accertato il debito s fossero rico= 
nosciute necessarie altre imposte, essa le avrebbe 
accettate, giacchè la sinistra non pensa che si 
possa governare senza imposte, come volle dire 
Lil dep. Josti. 

Josti : Domando la parola. 

Valerio L.: La proposta della sinistra, benchè 
sottoscritta da /0. membri, venne rigettata, Ora, 
che il ministero è appoggiato da una maggioranza 
più formidabile, non la rinnoverò certo ; ital 
non amo i .giuuchi parlamentari. Mi limiter 
quindi ad invitare il ministero a presentare.i bi- 
lanci .in.tempo utile da poter essero discussi e peri 
articoli, ; 

Cavour, rffinistro di finanze Fino ad.ora i bi- 
lanei non furono mai compilati dal ministro di 
finanze: e, per. vero dire, non erano messi in- 
sieme nel miglior modo. Vorrei io fare questo! 
esperimento, «i presentare un bilancio redatto 
inlieramevte dal ministro di fihanze. Ecco il mo- 
tivo che mi indusse a noù presentare i bilancî 
sul principiare della sessione, giacchè mi era pur! 
d’uopo studiare il mio progetto di bilaneiò. Po- 
trò però  presentarli soll’ aprirsi della nni 
parte di questa sessione. 

Josti :.Io non ho mai detto'che la sitiistrà vo: 
lesse, governare senza imposte. «Ho bensì detta 
che era impossibile sopperire al disavanzo colle 
sole economie, 

Mantelli : -Si era già discusso un bilancio; si 
erano , falte alcune «economie; e per: farne ‘di 
maggiori si era visto esser. necessario riformare 
le.leggi. organiche. Intanto bisognava pur gover- 
nare, ed io faceva la proposta che i bilanci del 54 
venissera»discussi nòn per articoli, ma per catego. 
rie, riservate però le spese nuove. La ‘mia pro- 
posta, moiliticata dal:dep. Balbo, era dalla Ca: 
mera accettata. 

Finora, nessuna :legge di ‘riforma organica 
venne adottata; il bilancio non è quindi variato; 
e non. regge la proposta del dep. :Valerio, che si 
discuti per arlicoli.| Questa maniera di discus: 
sione ci, farebbe perdere un tempo preziosissimo, 
che vuol essere piuttosto impiegato a discuteré 
le leggi di riforma. 

lo irivito perciò la Camera, invece di adottare 
la proposta Zalerio,;ad essere conseutavea a ciò 
che, ha .già volato; che i.bilanci cioè. venganò 
discussi soltanto per. categorie, salvo sempre 
discutersi sopra articoli che si riferissero a e 
nuove. 

Valerio L.: Domando la parola. 

Torelli: Se si prende pretesto di rientraré 
nella discussione generale, allora domando anché 
ia di poter, com rélatore, riassumere la que 
stione. 4 gia 

Cavour : Il sig. relatore ha ragiene. Lè 0s- 
servazioni del dep. Valerio avrebbero trovato 
miglior luogo nella discussione generale. Ma sé 
ora s'interromipesse questa discussione, domavi il 
dep. Valerio domanderebbe d’ interpellare i 
ministero. Sicchè meglio è finirla fin d'ora. 

Valerio L.: Io ho interpellato sopra una 
questione che ha nulla che fare colla legge che si 
discute. Non cerco mai pretesti di parlare. Se la 
Camera vùol sentirmi, bene; se no, io rinunciò 
alla parola. 

Alcune voci}: Parli! parli! 

Falerio L.: To prendo atto delle dichiarazioni 
del ministro, che il bilancio sarà-tulta opera sua, 
eme ne, rallegro, perchè ritiscirà certo meglio 
redatto. Resta ora che il bilancio venga discusso 
per articoli. Questo è di dirittò della Camera; e 
che sia anche disomma convenienza si rileva da 
queste due osseryazioni : che una pensione dalla 
Camera cancellata nella discussione per articoli 
del bilancio 1851 venne dal ministero inserita di 
nuovo in quello del 1852, discusso solo per ca- 
tegorie : il qual fatto vale per molti altri : in se- 







































‘GIORNATE \POTITICO 
dine del giorno proposto «dal sleputato Brunier, 


L’ordine «del giorno Bramier è posto ti voti 
e rigeltato. (/ soli deputati della Savoia si dlzano 


al\miuistro di 


presentati sa 


plicati utilmente all’ esercizio, del: nuovo ‘anno. 
«Questa domanda la ho rinnovata in tutte le le- 
gislalure.; nè il ministro: rispose ultimamente in 
modo\appagante. Disse che vi era corso assai 
piccolo. intervalle tra una legislatura e l’altra 3 
che egli aveva dovuto, preparare molte altre; 
avesse a pro- 


adfesser 


mento che il ministero ha 
pare il bilancio 


suo €caraltere di 
base già posta dalla legge del 1818, cioé la:media 
di una 
colo sia rinviato alla 
su questa base riformato i! progetto. 


di una giornata di 
che chi ha , poniamo ; anche 100jm. lire di ren- 
dita , avrebbe pagato soltauto tre lire, Se si teme 
che l'imposta non ‘abbia a reailere quanto ha cal- 
colato la Commissione, questa mon ‘è ‘foatana 


condo luogo, che i 
che siauo stati dis ussi seria niente, 
Cavour: Ma nella discussione del biliucio 1851 


cio gt x c s 
8 Impiegarono due mesi; due mesi. e n “20 in 


quella del 1852. Se in tempi normali si avesse 
a consaerar tanto tempo al bilanecio 3 i0 dispero 
che se ne possa, Irovare per le leggi organiche, 
Il sistema parlamentarè ha l'inconveniente difes- 
sere un po’ complicato; nè dobbiamo ‘arci 
a complicarlo ancor. di più. Del resto, io ho già 
promesso che il bilancio del 1853 sarà slam- 
pato per articoil, sarà fornito di tatti gli schiari- 
menti possibili è dun confronto colle spese del 
47: Ma non credo che dove non ‘si sono fatte 
mutazioni orgabiche ‘0 variazioni, la votaziene 
debba farsi per articoli. Questa maviera d'esame 
non ci lascierebbe assolutamente tempo di occu- 
parci delle leggi di riforme; e se la sessione avesse 
sciolta sonza che queste siano volate, la 
responsabità ne cadrebbe in'gran parte sul Parla- 
mento. Assicuratevi d’ altronde che i vostri elet- 
tori vi sapranno Miglior grailo di aver . discusso 
le leggi organiche, che di aver esaminato il bi- 
lancio per singoli articoli. 

Valerio L.: Ogni questione è risolta dal mo- 
premesso di far stam- 
per arlicèli. La conimissione poi 
vedrà quali 
scussione. 

Il presidente : Non 


I essendovi nessuna :delibe- 
razione a prendere su 


questo incidente , si passa 


alla discussione del progetto, Il ministero accetta 
il progetto della commissione ? 


Cavour : Nè lo accetto, nè lo respingo ; ma 


mi riservo alla discussione dei singoli articoli.’ 
L’ articolo..primo è così cen- 


Il presidente : 


cepito : , 

«DA 1 L'imposta personale-mobiliaria por- 
lata dol regioeditto del 14 dicembre 1818 è rior- 
dinata e stabilita sulle seguenti basi: 


» 1, Sul valore locativo delle abitazioni, È 
« Sul valore della mobiglia delle mede- 


sime ; . 
» 3. Sui famigli, ossia sulle persone di ser- 
vizio ; 
» 4. Sui cavalli; 


» Sulle vetture, » 
Despine dice che per conservare all’ imposta il 
persenale , bisogua tenere la 


giornata di lavoro; e propone che |’ arti- 
Commissione , onde venga 


Torelli + Questa è una ‘tassa imposta sulla per- 


sona per la protezione che là legge loro acéorida , 
€ presa nel suo complesso è affatto personale. 


Quavto ai cavalli ed alle vetture s si, sono presi 


come base non ; per sè; ma come indizi ‘Uli ric- 
cheaza. 


Se si fosse adottata la base del guadagno medio 
lavoro, ne sarebbe ‘venuto 


dall’ accettare proposte d’aumento «na non può 


assolutamente accettare. la base antica, troppo 


ingiusta , è già ‘abbandonata del 
Belgio. 

Despine: Ma colui che ha 100,000 lire di reo- 
dita paga già maggiormente le altre tosse, quella 
prediale, quella sai fabbricati, Iotilico:che solo 
colla legge del 1848 potremo arrivare ad un 
risultato ; e che colle ‘basi attuali, non. ostante 
tatte le, vessazioni,.non otterremo nulla; 

Torelli: È pericoloso, trattandosi di porre 
una tassa , voler prendere in considerazione le 
altre tasse. Supponiamo iel resto che la rendita 
sia,in fondi pubblici, Colla legge del. 1819 si pro- 
mise che questi non verrebbero colpiti da nes- 
suna imposta, Or bene, che cosa si potrebbe ri- 
spondere al proprietario di queste rendite che ri- 
clamasse, se. non altro ch egli 5 inganna? E in- 
fatti chi: questa sia imposta. sulla sua” persona , 
protetta dallo Stato, non sulla sua reodita , sì ri. 
leva da ciò che, se egli andasse di | la ren- 
dita propria fuori dello Stato, cesserebbe.tosto 
per lui anche la imposta. 

Despine : Dunque. chi ha 100,000 lire di ren- 
dita prediele sarà colpito due volte ‘a crnfronto 
di chi ne ha 100,000 di rendita in'fondi pub- 
blici ? A 

La proposta Despine è approvatà dai soliti sci 
savoiardi della destra. 

Ghiglinî: Propongo una nuova base d'im- 
posta, cioè i palchi dei teatri, che sono pure iu- 
dizi di ricchezza. 9 
" Cavour: Ho resistito all’ eloquente parola del 
dep. Brofferio, quando volevasi che si desse dal 
governo un sussidio ai teatri; resisto ora che sì 
propone su di essi un'imposta , gincchè sarebbe 
questa uma vera imposta sui teatri; sendochè 
dovendo gl? impresari accrescere il prezzo dei 

i ne potrarno allocar meno. Tutti i nostri 
teatri di provincia, perchè possano tirar innanzi, 
hanno tatti bisogno 


resto anche «dal 


bilanci passati non si può dire 


di questi possano far oggetto di dix" 


‘ha dunque usa sproporzione 





di essere sussidiati: b' im- 





posta dunque su di essi sarebbe quanto meno af- 
fatto inopportuna. 
La proposta Ghiglini è rigettata però, a de- 
maggioranza, e dopo prova e controprova. 
Turcotli propone una sesta base, che consi- 
sterebbe nel far pagare una tassa a coloro che 
sono esclusi dalla sorte , privilegiati o inabili al 
servizio’ militare, î 
Cavour: Parmi che la sede opportuna di que- 
sta proposta sarebbe la legge sulla leva militare; 
io desidero che la Camera la preoda in, conside- 
Fazione, ma sarebbe impossibile introdurre una 
tale disposizione ‘nella presente legge; invito 
quindi l'onorevole deputato. T'urcotti a riferire 
le sue idee alla commissione incaricata dell'esame 
del progetto di legge sulla leva, 
Turcotti aderisce. i 
Mellana propone che siu tenuto ‘conto di un 
altro segno esterno della ricchezza, il quale com- 
prende le tombe sontuose, i banchi e: le tribune 
riservate nelle chiese ad alcune famiglie. Nomi 
è indizio di ricchezza più insultapte di . questo , , 
che all'ostentazione unisce’ il privilegio, e il mini- 
pre tassandolo, farebbe alto di somma giustizia. 
ernati, ministro dell’ interno, si oppone. per- 
ché il danno ridonderebbe tutto sui mupicipli , i 
quali. ritraggono dalle relative concessioni un pro- 
veuto considerevole. è ’ 
È respinta la proposta. Melana e approvato 
l’articolo primo, 5, cito 4 
» Art. 2: Il valore locativo delle’ abitazioni si 
«desume dol.loro fitto reale ‘0 presunto senza ve- 
ruoa detrazione; ud id 
» Il fitto reale è determinato alle locazioni 
scrilte o verbali; pe lana tl 
» Il fitto presunto ;è stabilito in. via di, con- 
fronto colle‘ abitazioni poste in parità dì condi- 
zione. » dd a 
Zirio propone un emendamento: ditetto a’ far 
sì che il valore locativoy che. venne determinato 
nella legge d'imposta, sui: fabbricati + si prenda a 
base anche della leggé attuale y;senza che vi.sia 
bi di ripetere la stessa'perazione. ...... 
A proposta Ziriv non è appogginta. |... 
Messo ai voli, viene quindi approvato l’ert. 2 
a grande maggioranza. 


» Art, 3. La tassa sul valore locativo dellevabi- 


«tazioni è, dovuta io tutti i; comuni nei quali. il 


contribuente tieno mobiliata.w sua disposizione un 
alloggio; 

» Essa è ragguagliata nelle seguenti pro- 
porzioni : » | 

(Segue la. tabella, che non possiamo dare per. 
‘mancanza dispazio). pen ere 

Pescatore : To credo che la tabella anvessa all' 
art. 3 non Hpromatiamestrec n n sap- 
piamo infatti che la legge colpisce il! loca- 
tivo come seguo della ricehezza ; sappiamo aricore 
che i diversi valori locativi riferiti io ciascheduna 
delle categorie rappresentano la stessa ricetietsa. 
Così nella prima classe’ quella ricchezza che è 
rappresentata dal valore locativo di L, 5008 Te- 
rino è eguale, nel concetto (della legge e della 
tabella medesima , alla ricchezza’! N) 
Genova dal valore ‘focativo dî !L. ‘400 e cos'di 
seguito. Ì dirt, 

Or beve , io dico chie nessano contesterà che 
la medesima tassa debb’essère imposta sulla 
stessa quantità di ricchezza; eppure io ‘trovo che 
il sistema adottato! dalla legge condute ad un'ti- 


sultato diametralmente opposto. 
Lofatti notiamo quali siéno le delle 
tabelle. 1l valore locativo di 500 fesochi d Toribo 


41 4 p. 0|0 paga ho franchi. Nella medesima èlasse 
il valore locativo di 100 franchi nei comiini déll 
ultinta categoria sarà soltanto colpito di ‘lire 4; 
eppure rappresenta la ‘stessa He me Qui vi 
ne Nè'tri 
Sproporziotie è acciflentale , ‘o signori, i 
l’intera classe non ‘è che una série di ingiustizie 
e di sproporzioni. , ‘ 
La fortuna rappresentata dal valore locativo di 


500 fraochi a Torino paga 20; la stessa fortuna 
rappresentata a Genoya da un valore locativo di 
L. ‘00 piga soltanto L. 16: eppure è lo stesso 
interesse nel concelto della tabella. Nei comuui la 


stessa rendita pagherà soltonto L. 10. Veda 
unque la Camera che su quesla base si pelo 
l'ingiustizia per sistema , giacchè quello che di- 
cesi della prima classe è vero di tutte le altre, e 
la proporzione non si verifica che nelle cifre pa- 
rallele. ; î 1 
Si dice generalmente che nelle leggi d’impc 
tutt'al più si può conseguire una, giustizia ap- 
prossimativa; e io sofggiungo che ti oltà bi 
contentarsi di una giustizia fittizia è appàrente. 
Ma in questa legge ‘io non trovo nè l'una nè 
l'altra, ma l'ingiustizia ridotta a Sistema. Vi ha 
di peggio ancora. Nelle leggi d'imposta talvolta si 
lede la giustizia per proteggere l'erario ,, ma io 
questa tabella l’ingiustizia nuoce all’erario. Questo 
è manifesto. 

Si preleva sui valori locativi della capitale una 
tassa giusta, almeno nel concetto della Jegge ; si 
prelevano 20 franchi per la ricchezza rappre- 
sentata dal valore locativo di questa classe, ma 











questa tassa si diminuisce poscia in proporzione 
a misura che si discende nelle categorie, insino a 
tanto che la tassa dî zo franchi sì riduce a 4 fr. 
Questo è ingiusto ed è nocevole alle finanze. 

Il rimedio che io proporrei è semplicissimo. 
Alla tassa per quota bisogna sostituire una somma 
fissa per ciascuna categoria. Per esempio, alla 
prinia classe si potrebbe imporre il 3 0jo sui va- 
lori locativi a Torino da 250 8 /00 lire. Si 
avrebbe vua cifra media di L. 10, e così la tassa 
di queste categorie, le quali rappresentano la 
stessa ricchezza. 

Per applicare cotesto sistema basta riavvicinare 
i termini estremi delle classi, scciocchè la media 
che si prende non esoneri troppo i fitti superiori 
e non addivenga troppo gravosa ai fitti inferiori; 
ed in questo modo si ottiene un rimedio facilis- 
simo al male chie Ho indicato, si soddisfa alla giu- 
stizia e si aumenta il prodotto: dell’ imposta me- 
desima. | Di più potremo ancora allargare i con- 
fini dell’èsenzione nell’erroneo sistema del mini- 
sterova cogion d'esempio fino a 250 L. 

Per questi motivi io propongo che la tabella si 
rimandi alla Commissione, invitando la Camera 
sd accettare il mio sistema. 

Cavour : Devo giustificare il ministero ed in 
parte dinche la commissione, la quale daltronde 
saprà benissimo giustificarsi anche da sè. 

onorevole deputato Pescatore dice , che il 
sii e la commissione hanno adottata una 
base assarda e (ci accusa di aver colpito di una 
tassa»disuguale la medesima ricchezza. Egli a- 
vrebbe ragione, se noi avessimo stabilito. che il 
fitto di 500 lire a Torino indicasse la. medesima 
ricchezza che un fitto di 100 franchi nei comuni 
di 1600 abitanti; io credo però che tale non sia 
stato il coricetto nè della commissione, nè del mi- 
nistero. Ì 
Noi abbiamo voluto indicare che con una som- 

ma di L. 500 uno si procuravaa Terinoa un di- 
presso.lo stesso alloggio e gli stessi comodi che 
‘+ con un& somma di .roo L. si procurava in un 
comune minore: Ma non per questo, quegli che 
abita in un alloggio di Sop lire, si può dire avere 
la stessa ricchezza di quello che abita in uo allog- 
gio di 100 lire. = 
a considerazione vale massimamente per 
| coloro i quali no vivono (di entrata , ma vivono 
+ del.loro lavoro manuale o intellettuale, oppure «del 
commercio. Non vi è «dubbio che una persona 
che occupa un alloggio in provincia, il quale cor- 
risponda al medesimo alloggio in Torino, si trova 
in condizione «di ricchezza molto minore, lo me 

ne appello a tutti quelli che conoscono Torino e 

le provincie: Quindi se yoi colpite della mede- 

sima.tassa gliabitanti di provincia, voi comettete 
uu’ ingiustizia a danno di quegli abitanti. 

(Ciò è più evidente ancora relalivamente a co- 
loro;che (esercitano un’ arte od una professione 
diberale, ..» x | 

Sicuramente un avvocato di Torino che abita 
un appartamento auche di dieci camere, gua- 
dugus molto. di più dell’ avvocato di provincia 
che occupa .pure un appartamento di dieci ca- 
mere. Me netappello a tutti gli avvocati della 
Camera (ilarità). 

\Sexil deputato, Pescatore tiene conto di queste 
considerazioni, yedrà che la legge non è assurda 
nè.nei suoi. pribcipii, nè nelle sue conseguenze. 
Dirò di più che, ove si adottasse il suo principio 
si farebbe una cosa tutta affatto a danno «delle 
classi meno agiate , (segni di adesione) cioè degli 
abitanti dei comuni minori, i quali in complesso 
guadagnano, assai, meno di quelli dei. comuni 
maggiori. ; 

Sarebbe una proposizione anti-democraticissi- 
ma e veramente mi stupisco non poco, che essa 
sia uscita dal suo labbro. Egli avrebbe dunque 
doyato salire di un tratto sull’estrema montagna 
della destra, per fare una proposta, la quale, lo 
ripeto, tornerebbe a danno della classe la meno 
agiata, che è da questa legge colpita (6ravo!) 

Torelli sostiene la giustizia della base propo- 
sta dalla commissione; dice che a Genova il fitto 
degli appartamienti è minore di un terzo di quello 
che si paga a Torino, e che su questa propor- 
zione si viene decrescendo sino all’ ultima classe 
dell'ultima categoria: soggiunge che quasi tutte 
le famiglie destinano una parte della loro rendita 
per pagare l'affitto; e che nelle città, dove le pi- 
gioni sono più alte, si sta, in conseguenza, molto 
più ristretti, ma che del resto la differenza della 
rendita non è di grande rilievo ; conchiude riget- 
tando la proposta del dep. Pescatore. 

Farina P. appoggia la proposta Pescatore. 

Torelli dice che la legge va considerata nel suo 
complesso : che se perciò che concerne l'affitto, 
gli abitanti delle città e dei comuni più popolati 
sono più tassati di quelli che abitano in comuni 
minori, vi sono altre basi che colpiscono più que- 
sti che gli abitanti delle città. 

Pescatore: Torno a dire che il mibistero in 
questa tabella ha rinunciato al concetto della sua 
legge. Lo'scopo della legge è di colpire la ren- 
dita desunta dai segni estremi della ricchezza. 
Così per esempio si è stabilito che un fitto di 















L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


500 lire a Torino argomenti una rendita ili circa 
3000 lire. Orà io dico che. volendo applicare il 
criterio del fitto agli abitanti dei comuni, bisogna 
determinare qual sia il valore locativo che rap- 
presenta la stessa ricchezza. Perciò insisto nella 
mia proposta. 

La Camera non essendo più in numero, la 
serlata è levata alle ore 3 1//4. 

Ordine del giorno per. domani. 

Seguito della discussione della legge sull’imposta 

personale e mobiliare. 





La colletta aperta ‘nel collegio di S. Francesco 
di Paola a favore dei danveggiati del borgo Dora 
produsse la ragguardevole somma di L. 411 66. 

— Il signor Giovanni Battista Serra, alberga- 
tore del Gallo , rimandò al Municipio la bolletta 
d’alloggio per 17 individui che gli erano stati di- 
relti in occasione dello scoppio della polveriera; 
e, dichiarando di rinvoziare alla dovutagli in- 
denvità, aggiunse l'offerta di L. 10 a favore dei 
danneggiati. 

— Si legge nella Bormida che il regio prov- 
veditore degli studi in Acqui all’annonzio della 
dolorosa novella della sventura toccata al borgo 
Dora, invitò gli stadenti ad aprire una sottoseri- 
zione dalla quale fu raccolta la somma di L. 140 
che venne spedita a Torino. 

-- Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

» Nel giorno di sabbato, primo corrente, vo- 
lendosi fare il carîco «li mattoni sulle centine del 
ponte di quaranta metri di luce in costruzione 
sulla Scrivia al chilometro 131 della strada fer- 
rata; erasi posto un ponte provvisorio tra le cen- 
tine ed il vicino pente di servizio, sul quale stava 
un migliaio circa di mattoni. 

» Collocatisi gli operai in due file, parte sulla 
prima palancata a sponda destra del ponte di ser- 
vizio, e parte sull’altro ponte provvisorio, davano 
thano al trasporto dei mattoni colla consueta ma- 
novra di gettare l’uno all’altro un mattone ; mentre 
si eseguiva tale operazione arrivava sul ponte di 
servizio un Carro tirato da un cavallo, e carico di 
trecento mattoni, ed appena fermatosi al luogo 
dello scarico , precipitavano nel torrente, ed il 
ponte provvisorio e la prima palancata di quello 
di servizio , trascinando seco col cavallo il carro 
e tutto il materiale con quattordici individui. 

» Essendosi tosto accorsi a soccorrere quei di- 
sgraziati, fu trovato morto il carretticre , e gli 
altri qual più qual meno malconci e feriti, e si 
trasportarono nella infermeria stabilita, apposita- 
mevte per gli operai. della strada, nel vicino luogo 
dell'Isola del Cantone , per cura della direzione 
dei lavori e degli agenti dell’impresario Talucchin! 
e di non poche caritatevoli persone del luogo. 

» Perirono dei feriti uno nella stessa giornata, 
un altro nella successiva notte; fra i restanti, cin- 
que riportarono fratture e contusioni gravi. 

» L'inchiesta praticata su questo disastre lascia 
presumere chè l'oscillazione prodotta dalla detta 
manovra degli operai, aumentatasi dall'arrivo di 
quel carro abbia fatto dislocare una delle saette 
che sorreggevano i longoni della prima palancata, 
.e siansi così rotti l’un dopo l’altro i longoni, benchè 
di legno larice col diametro di metri o, 30: per 
o. 35, e benchè già avessero sorretto altri pesi 
di ben più notevole mole. 

» Il giudice di Ronco si portò anche sul luogo 
per l’opportuno procedimento. » 

-- Con. R. déereto del 3o aprile .il collegio 
elettorale di Cuorgnè, reso vacante per la morte 
del commendatore Pier Dionigi Pinelli, è conve- 
cato pel 23 maggio corrente per procedere ad 
una nuova elezione del suo deputato. 

Occorrende una nuova votazione, questa avrà 
luogo nel.giorno 26 dello stesso mese. 

- Lunedì, 3 del corrente mese , si convoca» 
rono in Torino i socii promotori della costruzione 
della strada ferrata da Torino ad Ivrea, la quale 
debbe attraversare il centro del Canavese invece 
della linea progettata per Mazzè e Vische. 

Essi nominarono un comitato incaricato di at- 
tivare gli studi preparatorii e di rappresentare 
gl’ interessi della nascente società. Il comitato è 
composto de’ signori : 

Gav. Carlo Ignazio Giulio, senatore del Regno. 

Cav. avv. Severino Battaglione. 

Conte Lodovico Sauli, senatore del Regno. 

Ayv. Domenico Gallo, deputato. 

Massimo Mautino. 

Dottor Paolo Vezzetti. 

Zenocrate Cesari. 

— Si legge nella Gazzetta del Popolo : 

» Nell’ elezione della nuova direzione dell’ os- 
pedale di Carità , il paterno municipio di Torino 
ne ha fatto una delle sue: ha riconfermati tutti, 
meno uno , i membri della vecchia direzione, Ora 
tecca al governo a rifare il giuoco. Secondo il 
suo programma il ministro Pernati andrà a cer- 
care un presidente e un vice presidente per quello 
spedale fra gli uomini di singolare pietà: Ne sia- 
mo sicuri: un scirocco spira da Roma. Noi non 
bezzicchiamo veramente fra individui di sjngo- 
lare pietà: ma ne conosciamo qualcuno di singe- 








lare carità, di singolare probità e di sivgolare 
amore del progresso e della patria. 

» Per esempio (e ci perdoni il nominato , se a 
sua insaputa lo scriviamo qui) il lombardo mar- 
chese Giorgio Pallavicino-Triulzio, compagno 
del Confalonieri allo Spielberg, spende qui a To- 
rino molte migliaia di lire in opere di beneficenza, 
e ne spende molte altre fuori di ‘Torino. Lo sanno 
i moltissimi beneficati. 

» Selvo errore , un uomo che ha patito taoto 
per il progresso e | indipendenza del suo paese, 
un uorao che'spenile tanto in opere di beneficenza, 
potrebbe benissimo essere incaricato della dire- 
zione di uno spedale, e tenerlo caro. 


» È una nostra opinione e nulla più, ma è 


epinione di forte convinzione. » 


— Fu pubblicata, giorni sono, una grande carta 
geografica, statistica è postale degli Stati di terra 
ferma del regno di Sardegna, coll’aggianta delle 
Indicazione della strada ferrata da Torino a Ge- 
nova, di Savigliano e dei molti progetti fatti, oltre 
alla pianta geometrica della città di Terino, in 
un co’ progeltati ingrandimenti. 

Autore di questo bellissimo lavoro è il signor 
Maurizio Giuliano, uno de’ più egregi ‘incisori 
di geografia, il quale onde renderne facile l’ac- 
quisto, volle moderarne il prezzo, fissandolo a L. 
to pei 4 solifogli di carta imperiale, onde si 
compone, ed a L. 15 la moutata in tela. 

Questa carta, per l'esattezza e la nitidezza a 
niuna iuferiore di quante furono pubblicate finora, 
ha il pregio di essere di speciale ausilio per chi 
si occupa di strade ferrate ed il signor Giuliano 
merita lode di aver colmato una lacuna. 

Egli è pure autore del Piano generale della 
strada ferrata da Torino a Genova fatto sulla 
scala da 1a 150,000; ed inserito nella relazione 
fatta lo scorso anno dal sig. Menabrea alla Ca- 
mera dei deputati intorno al bilancio della strada 
ferrata, ed ora sulla stessa scala pubblicò un piano 
della strada’ ferrata da Torino g Savigliano, a 
cui è annesso l'elenco delle principali opere di 
arte da Truffarello a Savigliano, la lista delle 
stazioni, e le distanze in chilometri. 

Ambidue questi piani vennere ora anco ria- 
niti insieme e formano una bellissima carta, pre- 
gevole tanto per l’esattezza, quanto pel buon mer- 
cato. 

Pinerolo. La nostra fiera ha ‘avuto il» più favo- 
revole successo. A ricordo di vecchi non se n'è 
vedata altra più numerosa: Si calcolano a 50,060 
i forestieri accorsi, le vie erano così accalcate di 
geate che era diflicilissimo il farsi strada. 

Il più bel colpo d'occhio fu quello del mercato 
delle bovine: non solo era stipato l'ampio locale 
appositamente destinato, ma tutto quanto il 
lungo viale dal quartiere siuo alla strada di Fran- 
cia, Si sono calcolate 1300 coppie buoi di primo 
ordine, 800 di secondo, 1500 coppie manzi, 1300 
vacche, e 4oo vitelli a latte; il che forma un totale 
di circa 9000 capi di bovine. 

Si calcolano 300 cavalli fini, 506 comuni, e 
400 tra muli e giumenti, 

In quanto a contratti, tutte le bovine di primo 
ordine e da macello furono vendute subito. Anché 
i.cavalli di second’ordine; non così dei cavalli 
fini che hanno trovato scarsi compratori. 

* Iunumerevoli furono i negozianti in mercerie 
e chincaglierie venuti da fuori. 

È mirabile che in tanto concorso dilforestierinoo 
sia successo il più piccolo furto 0 inconveniente; 
del che sono dovuti encomi primo all’autorità di 
pubblica sicurezza ed alla civica amministrazione 
per le disposizioni prese, poscia alla guardia na- 
zionale, all’erma dei carabinieri, ed ai cavalieri 
del reggimento Savoia, per il zelante servizio pre- 
stato in simile occorrenza, 

Nizza. Ieri, dopo mezzogiorno, un pesce mo- 
struoso, di cui s’ignora la specie, nuotaya lungo 
la nostra spiaggia, e nei momenti. in cui il suo 
dorso si mostrava a fior d’acqua, sembrava avesse 
una decina almeno di metri di lunghezza. 

Il'suo passaggio agitava profondamente il mare 
e produceva delle grosse onde, che venivano a 
frangersi contro gli scogli, spruzzando in aria la 
schiuma, come nei momenti di burrasca. 

Un gran numero di persone erano accorse s0- 
pra diversi punti per ammirare questo strano 
spettacolo. Si è osservato che da parecchi giorni 
questo mostro frequenta le nostre acque, e fa 
scempio di quell'infinità di pesci qui di passaggio 
verso quest'epoca. 

Nessuno dei nostri pescatori ha osato sinora av- 
venturarsi alla caccia di quest’enorme animale, 
la presa del quale indennizzerebbe Jargamente 
chi avesse animo abbastanza per accostarlo e im- 
padronirsene. 

Genova 3 maggio. Una colletta aperta presso 
il sig. A. Delle Piane in favore dei poveri tori- 
nesi danneggiati dall’ esplosione 26. ora scorso, 
diede già oltre L. boo. di iù 

— La squadra francese di 6 vascelli ed 1 pi- 
roscafo, che l’altro giorno comparve a vista e 
fin presso la bocca del porto ,' ha date fondo nel 
golfo della Spezia. Altri legni, massime a vapore 
devono ivi , «per veleggiar poi di 
conserva verso Napoli ed Algeri. 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 2 maggio. I membri del. tribunale di 
commercio d’Evreux hauuo rifiutato il giura- 
mento come quelli del tribunale commerciale di 
Thiers. Essi hanno creduto che la legge loro co- 
mandasse di continuare nelle lero funzioni. fino 
alla nomina dei successori, Il procuratore gene- 
rale non volle ammettere questa interpretazione 
ed oppose ai magistrati l’obblige di prestare il 
giuramento sotto l’ alternativa dell’ immediata di- 
missione ; quindi uu conflitto, che del resto ter- 
minò pacificamente. n 

Il ballo alle Tuileries ebbe luogo. nella notte 
del 1° maggio. Il principe presidente aperse il 
ballo con Lady Cowley ambasciatrice ad’ Tnghil- 
terra. Mafie 
ninni mini 

BanroLonrò Roccati, gerente. 
 _————_1___O IU 


AVVISO INTERESSANTE 


Il signor A. Joseph di Londra, testè arrivato 
în questa città, desidererebbe far acquisto di 
OGGETTI DI BELLE ARTI 
ed in ispecie di avricutra?; come marmi, bronzi, 
avorii, cristalli ili rocca, lapislazzali, diaspri san- 
guinioi, agate, ed altra pietre dure; porcellane 


{di Sevres e di Sassonia, legni intagliati, tabae- 


chiere, bijouteries, metletti antichi, orologi, libri 
antichi manoscritti su pergamena con vignette: e 
miniature, ecc. 

Il suddetto trovasi dalle ore 9 alle 12 anti- 
meridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane al suo 
alloggie, contrada delle Rosine, casa Marzusa, 
N. 12, piano terreno, a màno sinistra, 

S'invita pertanto chi possedesse simili oggetti 
e volesse farne vendita di recarsi dal suddetto, 


che si fermerà in questa capitale fino a tuttol’11 
del corrente maggio. 





. . SEMENTE BACHI 
DI PRIMA QUALITA* ni BIONE 


Presso i fratelli Tuisaupino ; negozianti 
a Savigliano. (1304) 





Presso l'ufficio del giornale Orisiona ed i 
principali librai + È 
DONNA OLIMPIA 
EPISODIO BELLA STORIA De Pari NéL SElv vit 
di A. BIANCHI-GIOVINI 
1 vol. di 80 pagine -+ Preazo : cevt. 40. 


I signori Associati presso l'ufficio dell’ Opi- 
nione alla 





à SULLA IDROFOBIA 

E SUI PROVVEDIMENTI POLITICO-LEGISLATIVI 

contro la stessa | © 

Compeadio di quanto importa. conoscersi dal 
Legislatore, dal Magistrato e dal medico per tu- 
telare la proprietà , la salute e la vita dei citta- 
dini contro i danni da essa derivabili 

del professore 
A. FOSSATI. 

Torino , 1852, -- Vendesi presso la Tipografia 
Nazionale, via del Fieno, N. 8; la libreria Car- 
lotti, Bozzarini e C., Contrada Nuova; accanto 
al caffè del Genio , non che gli uffici di distribu- 
zione del Monitore de’ Comuni Italiani e della 
Croce di Savoia al prezzo di L. 1. 





Libreria di C. Scmeratmi, via di Po, 
num. 47, Torino: 
DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN GERMANIA “ 

i STUDI" 
dei dottore Luter Panora e prof. Viscexzo Borta 
già deputati alla Camera Subalpins. 

Fascicolo |. Prezzo L. 3 50. 





Presso FanTINI e Comp. , editori in Torino , 
sono pubblicati i fascicoli 31 e 32 dei 


MISTERI 


DI 
ROMA CONTEMPORANEA! 
iii — "i€@"—@—1@111(21/.° 
i TEATRI D'OGGI 
Caniovamo. La dramm. ia al servizio 
di S. M. recita: Bruno iliflatore. 
Nazionare. Opera: Ernani-- Ballo: 74 trionfo 
di Atamaro, re d'Egitto. — 
D'ancennes. Comedie francaise et Vaudevilles. 
Surena. . Opera buffa: 7 dominò nero. 
ensino. La dramm.compeguia Giardiarecite: 
. Ii marchese ciabattino. 
Cinco Sares. La dramm. comp. N. T'assavi recite: 
Calvino, 2 replica. } 
Divano. (accanto alla cittadella) La «dratggnatica 
comp. Billi recita: 7! bandito di Spagna. 
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Ua Anno, Torino, I.. 40 — Provinci 
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1 signori Associati, it du) abbonamento: è inca 


dutb ton tutto vii fio dello scorso mese, tonu_pre-| 


gati ‘a volerlo rinnovare ‘in tempo aride &vitare 
intertuzioni nell'invio del giornalen i © © ** 





° 5) è ri gui sà t 
li BIETRO MICCA. .. 
Il coosiglio cormunale di Toriao ha preso nella 








1:°.Di corrispordere al sergente Sacchi l'an- 
uua ‘vitalizia peosione di L. 1200; 
2° Di conferirgli il, diritto di cittadinanza 


inéne : ; "TAR 
RE della capitale il sue 






fi 
08859 erigere una 












raggi sil 26 aprile, furono la sal- 
.Welza di Torino. ©. 
“Il consiglio delegato, onde premiare più degua- 
Sacchi, avea. proposto di erigergli un 
imento,, un busto , la. collocarsi in 
mubidipio , altri che si ritraesse in 
ione, generosa ; ma per ragioni di 
izioni non furono accettate. 
che è stato deliberato basfa 
[ e, del pae.e , ad additare 


soli ell, ai npseri che qui si apprezza 


fra’ tempi nostri ed i passati ! 
Se vb Sacchi avesse piuto un simile 
atto aleotriatni vddietro 7 ricompensa a- 


G 


vréibe avuto? Quanti avrebbero parlato di lui ? 
Eletuto' di ùn grado nell’ esercito e null’ altro, 

verno . la storia non avrebbe 
fiji nome, non avrebbe resa 


Jitbenticato 
forse ricoî 





su famiglia : 
grave è imminente. Un uf- 
éd itò inîmatore, per nome Pietro 
4 della petra d’Aadorno nel Biellese, intenti 
all’opra stavant nella galleria della mina nell'atto 
stesso che i francesi minaccia vano la porta. Cre- 
dettero perduta la' piazza, sè î nemici s° itmpadro- 
i pl e entrata : perciocchè veramente 
per. lei well interno Migliaro $ apriva l’adito. 
Lp ope 'etlal numero soprafatta, 
: Cera dispersa, e già i gedmiatieri di Francia, 
cresciuti d'ardire e di numero , rotta la prima 
porta o cancello di quella sotterranea via. contro 
+) la 96001 ; ultimo. solo. ostacolo che restava, si 
travogliavano, e Jet agoiternt, con le scuri, 
con le lieve, e coi coni di è s'argomen- 
tirano; ma non Pietio® ette. Tn quell’ 
estremo momento! 'Saluatevi , all’ ufficiale che 
gli era vicino disse, ssalualeviz e me solo qui ta- 







vsviate, che questa mia è tria consacros 
«solo vi prego-di pregare “ll governatore, perché 
abbia per raccomanialti i miei figliuoli e la mia 


moglie, i quali, non saranno pechi minuti scorsi, 





alla mina, ed in ari il terreno sopraposto, 
es stesso, è hie centinaia di'granatieri 
| 27m IMicea faltgovato morto sotto le rovine della 
. nilina, ed in poca distanza dal fornello, Micca fe- 
+ lice per «ave ila patria, più felice ancora 
- «se più ra + più riconoscente patria trovato 
avesse! Si il mirabil caso per voee dello 
scampato afficiale: le ruine stesse coll’ 
cadavere par . Al romore la città tutta de- 





. 13,, 





- AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI” 3] ossi, è si scossà; accorsero e fade: Iò sccm- 










:| Savoia. 
| dire come la famiglia. dell’ eroico preservatore 


!l'di pane militare in perpetuo, come se il nobilis- 











esposto |-arrise ad altro emendamento proposto dal signor: 





IONE 








a 


Giovedì 6 maggio 





La 50 a 3° L'Ufficio è stubilità în via S. > casa Bussolino, 4. Non si darà corso ale lettere oa iframe it oe <ell'Opinione 
Se Ù È î ari è S Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 
CIO) porte N. 40, piano primo; airibipet lo ulla Sentinella. Prista, pancia Gneo ini de arno 





























pigliato muro con più soldati assicurarotio. + e ciò indipendentemente dalla 
» Torino fu salvo quel giorno; #6 non dannò occasione quelle case iu ragione 
era del generoso biellese, nissan Eugenio nè nis- Yalor locativo. 


sun Vittorio Amedeo il salvavano, e l’opera toro 
veniva iadarno. Da lui la corona ducale fu con- 
servata . e ia reggio post ili capo di principi di 


» A questo passo” esito ed Ko Veigogoa al' 


sia stata ricompensafa : lè furono staluite dub rate 


| simo falto una nobilissima ricompensa non avesse 
meritato, e qui si lraltasse solamente di saziar la 


È , che scrisse recen- 
temente in lingua francese memorie storiche della 
casa di Savoia. riprende alcuni apprezzatori mo- 
derni come gli chiama , i quali credendo , come 
continua a dire, che tutto possa e debba pagarsi el 
peso dell'oro, hanne stimato assai meschina quella 
ricompensa all'antica. Poi se ne va loro ram- 
mentando che un ramo d'ulivo , particolarmente 
consecrato #a Minerva, era in Atene la più bella 
delle ricompense, e che la facoltà del potersi se- 
dere alle mense pubbliche di Sparta, era il più 
onorevol premio delle fatiche sparse in pro della 
patria. 

» Ciò stà molto bene , ma non so che il Pie- 
monte fosse Atene o Sparta. La monarchia do- 
veva premiare i discendenti di Micca con gli onori 
ch'essa dà, come le repubbliche antiche premia- 
vano, cogli onori ch’.esse davano. Il pane si dà ai 
poveri , non ai gloriosi. Che pane, che pane! 
Ripeto che ho vergogua. Ma Micca era plebeo ; 
la ricompensa data, o piuttosto l’oltraggio fatto 
a chi il suo nome portava, denota il caso che si 
faceva in Piemonte a quei tempi dei popolani. 
A” giorni nostri si conobbe |’ indecenza. 

«  » Cercossi (miserabil*enso, -che cercare-si do- 
vesse) l’ultimo rampollo della famiglia del Micca, 
un vecchio assai di tempo, che se ne viveva, a sé 
medesimo ed agli altri sconosciuto . nelle sue 
mootagne. Il fecero venire a Torino, e d’an abito 
di sergente artigliere il vestirono. Poco capiva, 
quel che si volessero; il suo idiotismo pruovava 
l’antica ivgratitadine. Il corpo degl ingegneri 
fece coniare una medaglia in onore di Pietro 
Micca, tardo testimonio di una virtù che ha po- 
che pari. La data della medaglia onora chi la 
procurò, disonora chi tardò. Abi pur troppo 
freddi furouo gli scrittori contemporanei ed i mo- 
derni che di cotesto fatto parlarono! ahi! troppo 
restii sono gli uomini alla gratitudine. » 

Gli storici che verranno von potranno fare 
eguale accusa a tempi nostri e ricouosceranno 
che un popolo libero fa giusta stima della virtà 
e spinge ed incuora alle azioni nebili ed eroiche 
col degnamente rimeritarle. = 


le 





pe attacchi, e dì tentati emendamenti.dPerò 


marchi notiebbero tale importanza da meritare 
che su di esse si intrattengano, i nostri lettori , i 
quali el resto possono rileverne il tenore dal no- 
stro rendiconto. Ci basti di notare che mediante 
la valida difesa del ministro e del relatore anche 
l’articolo quarto usci incolume dalla discussione, 
ed ebbe soltanto un lieve cambiamento di dici- 
tura proposto dal dep. Pescatore, 

Le scaramuccie da noi accennale oc- 
cuparòvo per altro tutta l'odierna tornata, chè 
non si andò più avanti dell'articolo quarto. Sé si 
marciasse di! questo passo, i cinquanta articoli 
della legge esigerebbero appunto tante sedute, 
quante se ne possono fare in un mese. Ma noi 
speriamo che ciò non avvenga, e crediamo che 
dalla discussione dei primi articoli la Camera 
potrà trarre argomento di maggior facilità nella 
approvazione dei seguenti, imperocchè ella ha 
potuto persuadersi che questa volta il progetto 
venne con somma diligenza studiato dalla Com- 
missione, e che per quanto il consente la diffi- 
colti slella materia, esso è compilato in modo da 
esigere beo pochi miglioramenti. Noi stimiamo 
che per massima generale sia da riporsi maggior 
fiducia nei lavori meditati con tutto l’agio da 
pochi individui, che nei risultamenti delle. pub- 
blicha , discussioni , sebbene da noi non si ponga 
in dubbio] Ia, loro utilità per fissare i principii 
fondamentali: delle leggi. La nostra opinione 
poi non potrebbe \essere dubbia nei caso pre- 
sente, in cui la Commissione è composta dì de- 
putati appartenenti a tutte le principali frazioni 
della Camera, ed ogni frazione è rappresentata 
da una delle sue distinte capacità. Sono membri 
della Commissione i siguori Farina P., Mautelli, 
Lione, Ratazzi, Bosso, Revel e Torelli. Coa 
questa nostra gentile dichiarazione nou inten- 
diamo però di perdonare al sig. Farina la sua 
ostinazione sulla progressività. ’ 





Caomica pi Faaxcix. Il primo®brano della 
odierna rivista dei giornali del signor E. Girardio 
merita di essere riportato , e perchè ci dà ua ia- 
dizio del.livello a cui trovasi la pubblica opinione, 
e perchè. ci spiega maggiormente il carattere di 
questo pubblicista. Merita infatti osservazione 
quel periodo uel quale dice : » guardate o signori 
che io combatterò l'impero sino n che non sarà 
stato accettato ; ma quando lo sia, io mi vi sotto» 
metterò, nongestandomi meglio di fare. » Questa 
indipendenza di carattere, tanto verso il potere, 
quanto verso i partiti, merita di essere menzio- 
nata, giscchè non è molto frequente: ma pure 
cou qual pro ? Il signor E. Girardin sarà sempre 
ereduto .l’aomo, delle apostasie , quando forse, 
giudicato «lel suo vero. punto di vista. avrà a 
rimproverarsene meno degli altri. Ma a questo 
mondo quella vor populi è così fallace . . ... 

PE Ie” Ora noi dobbiamo constatare il si- 
lenzio assoluto che il Constitutionnel , il Pays, il 
Siéole, iJournal des Deébats, \) Assemblée Na- 
tionale « W Union e la Gazette de France conser- 
vano in ordine alle provocazioni reiterate e calo- 
rose dei giornali, cui non basta una prorogazione 
della presidenza della repubblica dal maggio 1852 
al maggio 1862, "e d'una dotazione annuale «di 
1,800,000. aumentata da 12 milioni. 

» Questi giornali dimandano l’impero , essi lo 
vogliono ! Se si attende che l impero sia dive 
nuto un fatto, compiuto , sarà troppo tardi per 
presentare. qualche osservazione ; e qualunque 
tarda osservazione assumerebbe il carattere di 
un’ aggressione personale. Egli è pertanto. in 
adesso che ciascuno deve dire francamente ciò 
che ne,pensa. Tacersi è lo stesso che approvare 
tacitamente, giacchè è lo stesso che lasciar mon- 
tare, senza opposizione e senza proteste, quelle 
voci assordanti che si elevano in favore dell’im- 
pero. Se non è per dire, a loto rischio e peri- 
colo, ciocchè pensano ; se non è per avvertire , 
‘quando si è ancora in tempo , perchè dunque i 
giornali continuerebbero a pubblicarsi ? Laddove 





CAMERA DEI DEPUTATI 


+ L'onorevole deputato Gustavo Cavour cre- 
deva che la discussione di ieri avesse «dimostrata 
la opportunità di adottare la proposta del signor 
Buffa relativa agli emendamenti , della quale fin 
ila ieriv era stata distribuita la relazione , e pro- 
pose quindi alla Camera di prenderla immediata- 
mente ad esame; ma l’idea non piacque nè al 
siguor Pescatore, nè al signor Farina, ne al sig. 
Valerio . i quali*vi si epposero osservando che 
era già in corso la discussione dell'articolo terzo 
della legge, è quindi gli emendatori aveveno ormai 
ecquistato il diritto di manometterio senza freno 
aleuno. Anche sacrificando | articolo terzo si 
avrebbe potuto provvedere pei seguenti , e sic- 
come sono quarantasette, pare che ne valessero 
la pena, ma invece nulla si conchiuse è si adottò 
l’ordioe del giorno senza nemmeno stabilire se e 
quando la proposta del deputato Buffa si discuterà. 
Ciò fatto, l'onorevole Pescatore imprese a svi- 
luppare nuovamente la proposta da lui fatta ieri 
circà la riforma della tabella aunessa all’ articolo 
terzo, ma la mozione combattuta dal ministro 
delle finanze, dal relatore signor Torelli e dal de- 
putato Lione membro della Commissione ; venne 
dalla Camera respinta. Altro emendamento pro- 
pose il.signor Paolo Farina che non ebbe l'onore 
del così detto appoggio : poi venne il deputato 
Valerio con.una tabella compilata sopra basi di- 
verse, e tali che, a primo tto, apparivano 
micro di sr coreane il ministro, 
il relatore e 1° onorevole : i valtro membro 
della Commissione , riunirono i. loro argomenti 
per combatterla e-anche la ‘tabella del signor. 
Valerio: rimase sul: terreno. Nè sorte migliore 


Mellana, il quale voleva che di particolare im- 





e dei signori Despine, Chiaelee De-- 


i posti sono vuoti si cambiano. le sentinelle, uW 


‘fosse motivo il possedere una o più giorno dopo a quello in cui l'impero fosse un 


fatto compiuto , quando la Frencia l'avesse ac- 
cettato , noi lo considereremmo come tale; e vi 
si soltometteremmo senza resistenza; ma sino al- 
lora noi riguardiamo come un'dovere imperioso 
di coscienza e di previdenza di gettare il grido 
d'avvertimento della sentinella che veglia. Utile 
rimarco a farsi: quelli che cospirano non idiscu- 
tono : quelli che discutouo non cospirano. . 

» La discussione è la ‘sola arma che noi ab- 
biamo mai sempre impiegata ; noi chiamiamo 
questo , battersi a visiera alzata. Come, ci. si 


dirà: dopo avere detto tutto per impedire che sì 


proclami l'impero, all’ indomani voi 
questo governo i fatto, perchè Taito ato ? 
Quale incovseguenza ! Ma noi ri mo: è 
appuoto perchè noi avremo detto 10 tatto 
ciò che era possibile di dire innanzi, che dopo 
accelteremo quanto noo ci sarehbe stato possibile 
d’impedire. Contro un governo che succedette 
ad un altro più o meno i + più, 0 
meno glori e, con l’ assenso più 0 meno 
tacito, più o meno formale d’ una nazione, che 
resta a fare? Tre cose, tutte e tre perfettamente 
conosciute : ora di queste tre cose nessuna fa 
per noi. Quando la discussione è finita, il nostro 
diritto è esausto. Nou lo spiagiamo uu: sol passo 
al di là. La violenza ci sembra meno sicura della 
pazienza, » . 
. Noi now vogliamo spiagere tanto oltre la com- 
piacenza per i fatti compiuti, giacchè non .vor- 
remmo essere per questo condotti a. prenderci 
in corpo un qualche re Teodoro: ma, in Francia, 
ove quasi si è perduta, a cagione delle frequenti 
rivoluzioni, la traccia del diritto el’ orma della 
tradizione; ma nel signor E. Girardin;. chè..d0n 
mostrò mai uu gusto deciso per nessuno dei go- 
verni che si succedettero, troviamo 
e ragionevole quanto dice , troviamo che, 
più di tatti gli altri giornali che in segreto 0 pa- 
lesemente prediligono altro generè di régime, 
mostra il coraggio che è compatibile. colla pre- 
sente condizione di cose. ..._;...:, ’ 
Togliamo dalla corrispondenza del Risorgi- 
mento > —_.__r 
» Differenti opinioni corrono intorno. l’ arrivo 
di monsieur de Rayueval a Parigi. Non istaremo 


a ripeterle , bensì faremo osservare che il Zimez 


di Londra del 1 maggio contiene un articolo ia 


vere innanzi tutto la quistione. romana; in va 
senso liberale e favorevole agli interessi delle po- 
polazioni ed al progresso del secolo, La Francia 
sopraituto , dice il giornale inglese , è impegosta 


mate nell’ Italia centrale, ha 
rantire la libertà del paese. 


agli Stati Romani nei termioi seguenti : Awni- 
stia generale , secolarizzazione dell’ istra- 
zione, codice Napoleone, governo liberale; i. 

» Il principe presidente, continuà. l’atticeto , 
vorrà certamente che la sua lettera. del 18 ago- 
sto sia rispettata : perciò le popolazioni sperano 
che Luigi Napoleone iosisterò presso il governo 
di Roma perchè quelle riforme vengano; real- 
mevte messe ed esecuzione. lo 4001: 

» +. «La Francia ha garantito. delle istitu- 
zioni liberali alle popolazioni dello Stato Romano, 
e la Francia g abbastanza forte per {ar rispettare 
la sua.volontà. Le riforme una volta stabilite a 
Roma, le tendenze reazionarie degli altri go- 
verni (Nepoli e la Toscana) ceaseranno; gli affari 
fra PA tg Piemonte si hr) più 
facilmeote : la fiducia e la tranquillità ritorneranno 
fra le popolazioni ; e le truppe francesi e tedesche 
potranno alla fin fine essere richiamate. » 


asti 


Pancamento incLese. Nella Ei del 3o 


aprile il sig. D’Israeli, cancelliere dello scacchiere, 
espose nel seguente modo le sue proposizioni fi- 
vanziarie : i 

» Il ramo principale degli iotroiti pubbliei è 
cessato per essere trascorso il tempo, e derivan- 
done una deficenza ragguardevole., è indispensa- 


‘ 


se 
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‘farmacia inviava sul luogo delle ambutanze i pri- 
mi rimedi, rifiutando poi nobilmente ogni pecu- 
‘lario compensa. » 4 
< Il & maggio, alle ore 10 pom., cessava di 
‘Vivere, nell’età di 72 anni, l'abate commendatore 
:D. Ottavio Morcibi senatore del regaò, ed eco- 
noma: geuérale regio apostolico. 
: » == Teri l’altgo SEM. la regina Maria Adelaide 
*recavasi ; verso le due pomeridiane , all’esposi- 
zioni ili fiori e di orticolatura, apertasi sabato 
1.corr., @xisitava cow molta attenzione gli svariati 
prodotti quiyi raccolti. 
= Volendo la Società d’ insegnamento gra- 
tuito:per .le allieve maestre, nell’ adunanza ge- 
uerale tenutasi domenica scorsa, dare alla signora 
. Farina ed alle egregie sue coadiutrici nna testi- 
‘© mobnianza ili gratitàdine e di fiducia , la confer 
Boava coi suoi suffragi nella carica con tanto senno 
ced amere esercitata. 
- Le: coadiutrici sceglierano novellameute. a 
gorma ilello statuto delle scuale , con unanimi 


voti, a direttrice del consiglio la prefata signora, 


e procedevano all'elezione di parecchi soci con- 
sultori èd onorari, ili cui ci piace riferire qui il 
, nome unitamente al consiglio di direzione : 

Consiglio di direzione - Farina Rachele. di- 
rettrice. * 

Membri ordinari el consiglio di dirne - 
Cornero Enrichetta, Plezza Adelaide , Valerio 
Adele? Miki Autonietta, Vecchi Vittoria, Ber- 

‘ toldi “Ciifins | Maglisno Gonella Clemenza , 
-* Magiio® Cavallo Augiolina, Cavalli Irene, Lanza 
LIE] ) ” 






1 ori - Boncompagni Carlo, Mancini Sta- 
i a‘ Carlo, Racheli Giovanni, Berti 


Soci onorari - Rosi Vitale, Lambroschini Rat- 
fuele, PhouarPietroy Mayer, ‘l'ottmaseo Nicolò, 
+ Cagtit Cesarea Parravicini , Sacchi Giuseppe + 
Troya Vincenzo. 

vi a. I gi cod proviacie ci recano le deli- 
comunali per la celebrazione 


Ji = Sa ‘domenica peperina 9 
LEO 


0: mpiacenza che ovunque si danno 
gi ‘la’ cerimonia risponda all’ 


festa ed: esprima il 
t de’ lito palette 


Di a at sn interviene ovunque alla 
festa, 


Hi Moti raimigipi haono ordinato abbondanti di- 
x Xi sassidi si poveri , riscatto degli ef- 
detti. ‘di ‘(poco valore impegoati a° monti di 
pietù y eee: |» 
Il mupicipiodi ‘l’orino ha deliberato di erogare 
1le somitte ‘stattiziate per le feste popolari e lumi- 
( narie a vantaggio de' dameggiati di Borgo Dora. 
Un 'yveWa: proposto si stabilissero al- 
medo Li 600 per iltuntinare le finestre del mu- 
Rfid or dello stato maggiore della 
guardia zionale ; ma questa proposizione fu 
respinta. 


Cuneò!"Sì' dice Ghe la somima raccolta per un 
11600" uel giorno della festa nazio- 
| debba venir: consacrata, parte a fuvore dei 
dic Dora, e parte a pro” del- 


| #g- di questa città. 
a siffatta deliberazione ; non 
da petresne mieglio festeggiare un giorno consa- 


cerato alla solevnità dello Stato, che con tali ma- 
gonoimi atti di carità cittadina. Tosieme alle vit- 
‘ time dellilitaatro "di Torino”, l'asilo infantile di 
sîtfova in una grande necessità di 
4 vQuiudi ognî obolo chie si consscri al 
) mantenimento, torna a grande vantaggio di 
Seal pai eri che venne ‘inaugurata dallo 
sMpercliè egli è ‘coll’educazione e coll’istru- 
dei tigli che si serbano ad onore’ le con- 
> ite i ‘padri ! (Gasz. delle Alpi) 
«Miitrà. La notteilel 16 scorso aprile, una barca 
> sio sd fariosa bufera nelle acque 
essere stravolta e. gettata con- 
"ernia porsi di due soli bar> 
rr la governavailo, il commissario per le 
+ sig. Bobbio, il sotto brigadiere Ruffoni 
iovanni Batista ed i preposti Gallarati Gioanni 
e Cessina (Luigi, con alcuni barghegiani. non cu- 
4 si slanciarono nel battelle doga- 
nale, e traevano in salvo carico e barcaiuoli. 
+ L'umabità e il coraggio di questi generosi, 
‘ che'riscossero l’encomio del mumicipio, abbiano 
Ù epr orari pubblico tributo di lode. 
* Genova; 4 maggio. Questa mallina ‘giunse da 
: Livorno:, sul fo nazionale il Gatileo, il 
marchesl'Pis Villamarina , ministro di S. M. 
‘ il re di Sardegoa ‘presso la Corte grandocale, e 
‘la sua consorte; e da Nizza sul vapore nazionale 
il' Dante la contessa Latoure di Maubury ed.il 
‘sig. conte Regis luogotenente generale. 
“Sardegna. Il 29 aprile, giorno della chiusura 
‘dell’anuo scolastico per l° università di Cagliari, 
sega professore Bertoldi, ispettore dlracilidariai 


‘*ébnvocati i i professori e gli studenti nell’ aula dell’ ‘| 
‘università stessa , teane loro un breve discorso , | 


nel quale raccomandò ai giovani la torigeratezza, 
l'aore dello studio ed il rispetto dell’autorità. 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino) 6 \naggio, Stamattina fu pubblicata las 


seguente votilicanza : 
IL SINDACO 
DpeLca città pi Torino 
Il Senato del regno, la Camera dei deputati e 


il Consiglio comunale deliberarono che le somme: 


destinate a rendere più splendida la festa nazio- 
nale dello Statùto fossero convertite in soccorsi 
alle famiglie povere state danneggiate «allo scop- 
pio della fabbrica delle polveri in boro Dora. 

La popolazione torinese avrebbe senza dubbio 
illuminate le sue case nella sera del 9 corrente, 
onde concorrere a quella festa che rammenta la 
nostra politica rigenerazione : ma non potendosi 
convenientemente far luogo a dimostrazioni di 
gioia in queste luttuose circostanze, il sindaco 
invita i torinesi a voler anch'essi destinare a sol- 
lievo dei poveri quella spesa che avrebbero in- 
contrata nell’acceunata solenne ricorrenza. 

- Concittadini ! 

È proprio d'un popolo+sommamente collo è 
civile l’affrontare coraggiosamente i pericoli per 
la comune' salvezza, il far abnegazione «i sè. a. 
vantaggio del paese, l’amare la libertà collo stesse 
affetto con cui si compiangono le sventure e se 
ne riparano le conseguenze: ogniqualrolta il sio- 
daco si indirizzò ai nobili sensi di questa gene- 
rosa: popolazione, essa mni non mancò di cerri- 
spondere sorpassanilo ogni maggiore aspettazione, 
ed anche in questa circostanza egli è certo di 
poter dire che non vi ha disastro il quale abbia 
fatto risplendere maggior virtù. 

» Torino, dal civico. palazzo, addi 6 maggio 
1852. 

Il Sindaco 
G. BeLLono. 

Firenze, 8 maggio. Souo giunti ieri l'altro in 
queste città i signori Thiers e Duvergiét de 
Hauranne, ex-rappreseatanti i dell'assemblea nazio- 
nale. di Francia, ed il signor Eugenio Seribe , il- 
lustre commediografo francese. 

Roma, 1 maggio. Il. Giornate di Roma pub- 
blica una notificazione del pro-ministro delle fi- 
nanze À. Galli, con cui si aumentano i dazi delle 
tariffe doganali, cominciando dal 1° maggio! 

Parigi, 3 maggio. Il maresciallo principe Gi- 
rolamo Bonaparte , presidente del senato , diede 
ieri all’ Hotel Luxembourg un gran pranzo al 
quale assisteva il presidente della repubblica. 

Il maresciallo principe Girolamo era al'ceniro 
dellatavola, edaveva alla sua destra il presidente del 
corpo legislativo ed alla sua sinistià il'sig. Baroche 
vice-presidente del consiglio di Stato. In faccia 
a luî stava Luigi Napoleone che aveva alla sua 
destra il sigoor Abatucci guarda-sigilli, «da sua 
sinistra il maresciallo Le Vaillant. 

Tutti i rinistri assisterato a questo pranzo. 
Eravi pure il priacipe di Canino. 

Il principe L. Bonaperte si ritirò verso le ore 
undici. 

Il celebre economista Michel Chevalier ha pub- 
blicato un ‘nuovo volume intitolato Esame del 
sistema commercidle conosciuto sotto il nome del 
sistema protettore. Il Débats e la Patrie ne ri- 
portano ailcunî brani. 

I principe Mirza-Ali-Kan. comandabtè della 
cavalleria dello sciah di Persin, è atteso a Parigi 
nella settimana. 

Borsa di Parigi. 
A confanti: 
11 4 12 p. ojo chiuse a 100 10, rialzo 05 cent. 
H3p. dj a 7 70 o, ribasso ro cent. 
A Reibine? 

Il 4 12 p. 0jo chiuse a 100 20, ribasso ro cent. 

W3 12 p. o[o a 70 60, ribasso 3o cent. 

I 5 9 p. ofo piem. (C. R.) fa tassato da 96 25, 
a 96 So. 

Fienna. 1 maggio. AI palazzo dell'ambasciata 


‘russa si fanno grandi preparativi per ricevere 


l’imperatore delle Russie che arriverà il_giorno 
otto contemporaneamente ‘col gran principe Co- 
stantino e gran principessa Alessandra. Il sog- 
giorno degli illostri ospiti in Vienna sarà di otto 
giorni. L'imperatore Nicolò si renderà poscia a 
Praga per far visita all'imperatore Ferdinando: 
indi passando per Dresda andrà a Berlino. 

L’imperator d’ Austria è infelice in tutte le sue 
imprese. Persino il conio dei pezzi da uno e due 
fiorini di argento, che deve portar la sua effigie, 
non è ben riuscito, e bisogna ora romperlo e 
farne un altro. 

— Si legge nel Galignani’s Messenger: 

» Una lettera del 28 aprile annuncia che il go- 
verno austriaco ha informato il sig. David, che 
era giunto da Parigi per ottenere la ratifica del 
traltato conchiuso dal congresso sanitario , che il 
governo suddetto ha acconsentito a * stabilire au 
tribunale sanitario a Venezia, ma che richiede 
delle modificazioni sopra altri ‘punti del trattato. 
Un'altra lettera di Vienna alla stessa data, fa 
menzione di una voce che il governo austriaco 


‘ha deciso di ritirare 2,000 uomini dell'esercito 
y austriaco di occupezione in Toscana, e di eva@ 


cuare Luoca, Pina e Siena. » 


da 


Sì è * 





ti 






Costantinopoli, 24 aprile. Il Journal de Co- 
stantinople da alcuni schiarimenti sugli affari ilella 
Bosnia. Dopo aver rimproverato acremente le 
esagerazioni dei giornali auftriaci e specialmente 


\{ del 77anderer e del Corriere italiano intorno al: 


contegno di Omer Bascià, è giustificata la né- 
cessità del disarmo generale, viene, a parlare 
arresto del francescano Jukic: »Da qualche tempo, 
leggesi nel detto giornale , egli pubblicava libelli 
contenenti invettive contro la Porta e_ | esercito 
turco comandato dda Omer Bascià, eccitando alla 
disubbidienza e alla ribellione. 

Giò era certamente ‘un sufficiente motivo di 
metterlo fuori di posizione di far del male: ma 


si ebbe riguardo alla sua libertà personale: e fu. 


arrestato soltanto quando passò dalle parole ai 
fatti. AI suo ingresso in Jaicze Omer bascià avea 
concesso , per soccorrere i rajah che avevano 
molto sofferto , 150,000 piastre e 50,000 occa di 
vettosaglie, I preti furono incaricati della distri- 
buzione. La massima parte fu eonsegnata al frate 
Jukic, perchè egli possedeva a preferenza degli 
altri la fidacia «degli abitanti di Jaicze: 

Si dice che Jokie abbia sottratto per sè 50,000 
piastre e 30.000 occa di veltovaglie. Questo fatto 
sarebbe stato da Ini stesso confessato in presenza 
dei vescori di Mostar e Sperai. Jukic tentò di 
uccidersi in carcere, ed ora è demente e ammalato 
gravemente. 
n 

BinroLomeo Rocciti, gerente. + 
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Straccia . "i 
è coaActiqs do ill uu tl ca 
TEATRI D'OGGI 
Carionano, La ilramm. compagnia al servizio 

di S. M. recita: Un dramma di fainiglia. 
Nazionare. Opera: Ernani-- Ballo; Il trionfo 
di Atamaro, re d’ Egitto. 
D'ancexnes, Comeédie frangaise et Vaudevilles. 
Sutera. Opera buffa : 7 dominò nere. 
sensino. La dramm. compagnia Giardioi darà 
un variato trattenimento di prosa e canto. a be- 


-_ SCRR «a identico 
AVIS t 
Pour étendre aux abonaés retardataires le bénéfice de la mesàre qu'elle « ere gr la Presse 
maiotiendra encore ses anciens prix d’abonnement: savoir: 


40 fr. pour ua sn: 

22 fr. pour six mois. 
42 fr. pour trois mois. 
A fr. pour un mois. 


Les personnes abonoées cu non. qui voudront 
invitées à adrester promptement leur demaode à M. Rouy, administrateur de la Presse. 
Les prix d’abonnemens des autres joutnaux sont pour l'année, pour : Ma pi 


Les Débats . + So:fr. na fr. 

Le Constitutionne! + 64 Lg ° 

Le Sicele -. . i 64 > Bali NA 

Lei Pays: : “.\. . + 60 43° “Mao 

La Patrie.. |... . +64 646 $*, 
L’Assemblée nationale . . . . 64 Soka 

La Gazette de France . .‘... 66 'ERparart e 

L' Union: ©. 0.0 a 68 SAAS TR 
L’ Univers (PTT > aac dè 


Lu Presse tieodra, moyeonant a rac goin de so conven , 


aura paru des Memoires d’ Alezandre Dumas. . 





profiter encore de ce mulotien dè prix, soul dope 


— —w— cs —_ re 


nefizio dell’ attore A rrONIO: Paraonthi è distri- 
buito come segue: 


° Come si vendicanò ‘le donne. o Mea culpa) 
2° Coralina nell’ ditta. 3° Unvepisodio' dell /n- 
nondazione di Brescia, /° Cavatina nei due 
Foscari. 5%.I peccati delle serve di Torino. 
Circo Sirrs. La dramm. comp. N. Tassani recita: 
Calvino, 3 replica. 
Divaro. (accanto alla cittadella) La drammatica 


« comp. Billi recita: Due matrimoni alla Ba- 
stiglia. 
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BORSA DI COMMERCIO 
BoLerTINo OFFiICIALE dei consi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 5 maggio 1852. 
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CAMBI per brevi scad.. men 
Augusta... . | 952) 3a! 
Genova sceoto |. | 4 fo 
Francoforte S.M. | 209 
Liebe ‘1: . ‘99] 65 
«Londra. . . . Ex 
Milano. . . . 
PRRIGAT O 6 
Porino sevnto. . | 0 





CORSO DELLE VALUTE: } U* 
Compra Vendita 
Doppia da L. 10° . 1. 2002 «3008 
Doppia di Savoia .° » 28/60" : 38 7 
Doppia di Genova . cen 79.19 7938. 
Sovrane nuove ...., » 35.04, 35.41. 
Sovrane vecchie, . » 34.85. br: / 
Scapito dell'eroso misto 9 30 wai, 


(4 biglietti si cambiano al pari 







Pour Paris et les Diéporicmente, 


I n» 
PIT Î up mln 


Dépariements. Paris. 
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3 Mesi è 12 de vl 9 

AVVISO Al SIGNORI ASSOGIATI 

I signori Associativ il' cui abbonamento é sea - 

dutò con tutto il''Bo' dello scorso nese, sono’ pre 

sn «td ripindbare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giorna le," x 





‘in « TORINO, 6 MAGGIO. .,. 
© CAMEBA DEL DEPUTATI * . 
Vennero quest'oggi approvati otto articoli del 
progetto ili legge  sull’inuposta  personale-mobi- 
liare, e si errivò quindi al irediogsimo, Sebbene 
la discussione abbia progredito. più sollecita che 


nelle precedeuti tornate, non vi fu tuttavia scar- 


sezza di interruzioni, di proposte e, gi renna: 
menti, molti dei quali vennero dalla Camera in- 
teramente eliminati, ma alcuni però «accettati.s e 
con essi, se non, mutato, certamente migliorato. il 
concetto di alcuni articoli della legge, Noi ci ter- 
remo fedili al nostro sistema di non annoiare i 
nostri lettori con nua minuta analisi, che sarebbe 
nua specie di ripetizione del rendiconto che diamo 
più sotto, noteremo soltanto che l'articolo quinto 
veniiè bigliorato con un'aggiunta proposta dal 
deputato Chiarle, mediante la quale veune meglio 
determinata la quotità della tassa che deve col- 
pire uda famiglia, quando essa. è composta di 
Varie persone, le quali , per diversità di condi. 
zioni, surebbero individualmente soggette a tasse 
differenti, è dosì pure venne, sotto, varii aspetti, 
migliorato l'articolo decimo , il gnale stabilisce, le 
eccezioni comuni alle due prime basi dell’ im- 
posta. ì a, 

In primo luogo si ommise, per proposizione 
del deputato Mellava ,.di accepnere fra le ecce- 
ziduî" palazzi destinati palle, Camere legislative , 
ciò ghe sarebhe infatti una, disposizione inutile 
appartenendo quei locali allo Stato. Si introdusse 
invece , dietro, mozione «del signor Avigdor, per 
gli agenti di potenze estere ai quali..è accordata 
l'esenzione. la, condizione che essi non esercitino 
utt nostro,Stato.iadustria 0 commercio ; e finel- 
mente la Camera acconsentì ad estendere |’ e- 
séuzione agli stabilimenti di educazione privati, 
id quale ‘proposizione fatta dal ministro delle fi- 






e mezzi preponderanti a quelli dello 
pror ie. e dei comupi Lengono es- 
si più, ardenti, nemici 

i i aa GI TNT Abi abeti 
“Messo da parte per oggi il progetto, di legge 
rela ’ ienposta sorse a rompere, Ja, monoto- 
via de pias gr le, dep, Mellana, ii 
quale trovò op, 


pertudo, di muoyere interpellanze 
sl governe n presa. dél' munici- 
pio di Torino di togliere alla loro destinazione i 
fondi Tissati per fa festa nazionale dello, Statgio 
cade erogarli ad altro scopo; il che, secondo 
l'onorevole iuterpellante, costituisce upu violazione 
della legge el 5 maggio 1891, non doyeva 
quindi dal goyerno approvarsi, Rispettando la 







causa santissima a cui quei fondi vennero desti», 


uati, pareva. tuttavia ,al.,sig.. Mellana,che .il, au- 
vicipio, axrebbe) potuto [Lrevare nel! suo bilaocio 
qualche altra categoria .dal distrarre una 
somma equivalente , e così soccorrere-Alla;sven- 
tura senza ..nulla togliere ad. una solennità che 
ogni)ragion. yuole riesca sopra tutte:splendida ed 
imponente. E. ,;,a .stire. il vera; ci, sembra che 
I° idea dellì onorevole dep. rdi )Gasalè fosse (un 


momentii@ giusta, come avrebbe detto un eximi- 
nistrà:di 1 ile rnemoriti je «pare ‘anchè a 
noi che: il faldidi:S. Giovani w cagion d'esempio; 
o qualchetaltrà simile’ funzione avrebbero potàto 
molto più è propositò sacrificarsi pei danneggiati 
dallo scoppio della: polveriera. Db ifogatì west) 

Essendo ‘assente il. ministro; dell'interno , sorse 
a difenilere..ib governo vil: siguor midistro. delle 
finanze, e credette di cavarsela facendoci un pro: 
gramma della festa'di domenica, la quale riuscirà; 
secondo. lui, «solenne anchè senza il 


concorso del Municipiove vil; ciò ‘siatnò pertelta-* 


mente d'accordo) ma il, melè si è che. il concorso 
delì Municipig.lo avremo egualmente ‘col sindaco 
Bellono alla ‘festa, e non avremo ciò che sarebbe 


"427 


A prod [PREZZO D'ASSOGIAZIONE dr 
n orino il. rovincia ,. L. _ 
è Meg Feronia Mr Brorianta è asi 
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Vos è Frati. li ; leggere, eco. iadiria anche alla Direziohie dell’ he 
Estero; L, 50m, $ L Ulficio è stabilito in via s.D Sac casa Bussolino, ; Non dara corso alle (RICER ERNIA, op acer 
| guloe ap 1 50 1% porta N,20, piano, primo, dirimpetto alla Sentinella. i Per gli SI centesimi 25.ogni linea. 


Prezzo per ‘ogni copia, centesimi 25. 
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| "Growaca pi Frawara. Ta mancanza di noticie' 
politiche crediamo bene ripottare alcuoi dati sto- 
rici sulla provenienza dei beni, di cui! furono spo#) 
estati Igli Orleans, dati che gioveranno ia quelli. 
dei nostri lettori che:vortanno segnire il dibatti- 
‘mento che avrà luogo al consiglio di; Stato, quando , 
si dovrà dècidere del conflitto elevato dal prefetto 
[delli Beanen:" Sani: ab ate) 2 rd rita 
» T difensori ufficiali ed ufficiosiléi decreti del, 
22 ‘gerinaio ‘haano principalivente e quasi esclusi: 
‘vamente *basuta ‘la ‘loro ‘argomentazione: sui dre 
punti: seguenti : attivano dal 
| ‘» 1. I beni donati, neligiorno ‘agosto .ì 
Tdal IS Forse deco ui Kai SI 
tata fedetommissatia è provenivano: dalle libera, 
I lità fatte da Luigi. XIWa suo fratellà Gastohe., 
lil donutario quibii non'avea il diritto di disporne, 
non essendo sua riétà. privatà) 1 col i nb. 
» 2. Questi beni! essendo stati ilenati a titolo. 
|| gratuito per merzo di vu deoreto/ di Luigi XVIII 
nel 1814, potevano éssere ugualmente ripfesi nel. 
| 1852 da un altro deoreto deliudovo capo del po-. 
lere esecutivò. |. . ... | TANTA MARA. 
| "08. Qualunque sia il titolo (del ‘possesso di 
‘questi beni, essi doveano  forzatometite. compe- 
netrarsi nel dominio dello Stato il'9;agosto: 1830, 
‘in forza dell'antieò dirittò devolativo' che si: pire- 
tenile essere lin vigbre , ddoto dopo come pria 
del'1789. Lib Vtaleott METja TH 
> A tquesti tre sirgomienti: vegue rispostot) |... 
!w-1.!Cheitatti i beni: posseduti a titolo féde 
| commissario dalla famiglia d'Orleans aveano fatto 
| ritorno allo Stato vel 1830, senta; eccezione ‘al- 
| cuna e senza che si'stipulasse’Tnetmmeno. 
| | indeonità, per il maggior valore che ‘i \hiegi stessi, 
le specialmente ‘il palazzò reale , avennd ottenuto 
mercè! i miglioramenti operati colla privata -for- 


#1 4 ” 

i Smupi deLLi FERROVIA più rd Svizzeni È 
Leggesi nel Corriere Mercantile + 

‘.» Meatre con sufficiente ‘alacrità vengono pro* 
uosse le Lo dei principali tronchi ondl sarà 


a rina into 
doyuto somministrare, Il signor, eImsie ato, 
iu cerca di belle frasi per difendere la delibera; 
zione del corpo municipale, na von ha risposto alle 
pecezioni di legalità. e. di copyenienza che erano 
State. mosse dal signor Forse, non, yolle 
togliere il.merito di una splendida. difesa al sin- 
tleco Bellono che aveva già ;chiesta, ls parola, ed, 
impaziente di scendere nell’ arena sbuffavg 8, si. 
dimenava sul suo banco cop evidente pericolo dei 
suoi vieini. Noi ei attendeyamo ad un, gousgue | lla È 
fandem abutere, dei più spayentosi,, ma abbiamp{ Salvo.la scelta non difficile’ del punto "di éon- 
dovuto convincerci, che | rerchia, emoziane tatto. italica e ai Ahi 
ion e Mi lena e rire del > Rimane Ì rale ablissimo problenta dele 
mpre onorevole. sindaco Bellona. Taccado, ci ( comunicazioni elle: Alpi, cello Svizzera ‘e’ ‘colla 
Neuteva Lerrores, quando, parlò, ci rassicurammo; | Germania. , erat odia argo let 
Prima di, tutto il sindaco, Bellono,si, permette, ||» Il ‘nostro giorbale prese da lutigo tempo dor: 
i personificars: nel.,suo ;pispettabile .indisiduo | lecita iniziativa sù questo argomento. trattato 
niente mieno che la intera città di Torino; Strana, sotto ogni aspetto in uva serie d’ artieoli che tut! |! 
Ipretesa,,..che «metterebbe anche uoi a parte, dei ||tora sta continuaiido, mo 
sublimi. concepimenti,del sindaco, e, quindi anche, 4 
dei lampadarii applicati, alle parti anteriori, e de-; Tipica se n° occupa con maggior cura ché ‘per lo 
retane del. cavallo .di, Emmanuele; Filiberto. Io 
Secondo luogo, stravolge. la questione e;siene a 
darei delle lezioni .sulla, pubblica beneficenza e 
Sulla filantropia, su di che ne sappiamo, per lo., 
meno altrettanto di Jui.. la terzo luogo upn,suole ||resse c fono i Fa oanti della na- 
(che si tocchi. al, falò, di,$, Giovanni, né a, quell’, | {zione , benché ccupali in tante allre e’ gravi 
fltea fuazione, ghe..nou abbiamo. bene, inteso (che, nari d' inte me tiforme e di i gi finanziere, 
cosa sia, ma nella quale c' entga, sicuramente uo. | che segnano un” epoca piuttosto critica ‘nei lavori 
Imulo. La quarto Inogo.il sindaco Bellono garan-. | [del Parlamento... ilo r 
ltisce che la Testa sarà egualmente bella, perchè » Pubblichiamo quindi assai, volentieri 
ivi sarà il Ré4ebrive che il Re'aVesse a che fare |(Guenti notizie venuteci da Torin 
qualche cosa col.municipio: Dek.resto nen sap- 
piamo ancora se.cil.sindado Bellono ,.il» quale ha ! ; 
consigliato i citudiui a no fare Allaminazioni now*||in Tortbò pat jfestosigpo: ** 
abbia avuto, anche la tentazione di consigliare it || e, 1 




















ormata | interha' Fete' ferroviaifa dello ‘Stàtò , 
questione più interessante’ che Sì affficoi ti 
guarda il modo migliore di porte’ in comuliteà- 

zione larete suddetta colle ferrovie del resto di 
Luropa. n 
» Ora, l’ unione delle ferrovie nostre colle 
mbardo-venete può risguardarsi accertata , 








resse che vi La 


rendono î' rappresenta ti delli”na<" 
0 





re a starsene a_ casa ,,elmeno sarebbe .stato loxi | {tati d'ogni parte della Camera ,xcon alcuni cit- | 199 di Luigi] Filippo: an Mito 
gico. L'onorevole deputato, Bronzini diceva giorni feti csì Ps iii tm. fia: ne pr ld » Che tatti i beni compresi nella donazione 7 
sono che |’ oscurità-{lei’ thte' patàzzi legislativi, in |della,Gran_ Bretagna per inte dif | agosto, 1830|erario | essehzialmentè | y 


mezzo alla generale: illuminazione: della città, sa- | provenieuti per la maggior parte:dalla successione 


dersi,iatorpo 
i a 


Progetto, di ferrovia, altre .i, 





rebbe stata un’ eloquente, dimostrazione. Il. sin- |ltentri nali Nova Nona, | di madama la duchessa d'Orlesns, figlia del duca 
daco Bellono, ragionando, a fortiorisha probabil- |} $ o lunga pini. sione. ch una- \di Panthièvre; sssiritpaalo Ricaltà rossntatii it 
mente inteso, col proclama di questa mattina, ali Tala che-la ferrovia pel Grimsel | Sfedità della grari'damigella ;.la-. quale 


| questi beni, non: da suo padre «Gastone ; ma 
sua madre Moria di Montpensier... 0» 
» Che la porzione di questi beni: provéniedte 
dal docò d'Orleatis ; il: padre;.era stita!riacqui- 
{Mata dal figlio, dopo il 181/j< allorquando, edsen- 
doglistatoréso ilsuo appannaggio da Luigi XVIII, 
| Luigi Filippo erasi affrettato; a rischio di passare 
per avaro, di consacrare la. più grats parte. delle 
sue. nuove risorse pecqmiarie all'estinzione: dei 
| debiti di;su> padre ed alla purgazione:. di quelle 
fra le sue proptietà che non erano» stàterivéla- 
zionarmente Wéndate,.: arpa; eni Tav 
l'x: Che i.beni, mel cui possessò: lar fumfiglia 
d'Orleans fu, nel +81); (reintegrata } 10m le'.fa- 
rono donati; ma bensì restituiti, come è sende 
preticdto in allora per. riguardo ‘a tutte él pro- 
prietà, le quali ; dopo di vegsere ‘atateri 
solto no pretesto qualsiasi ) erdosi ‘però ‘conser- 
vate nellà loto integrità; celle mai: dello Stoto.. 
‘» Sarebbe stato altrettantò più'ingiusto i nou: 
restituire a lmadama: la. ducheska:;d'\Orléàos i 
beni di ci era stata. spogliata ‘al:!18-iruttidloro;; 
in'quanto ché questi nobile . Jéssa mon: era. 


perfezionare il concetto del signor Bronzini. + {lsino a Lucerna “per dnirsi al punto di Basilea, 
Del resto, quasi che il discorso del signor Bel- presentava la maggiore utilità generale. | 
lono non bastasse a rovinare qualsiasi sindaco , » Ciò risultava a pari one d'ogni abbia ferro- 
vente a compire l° opera colle’ migliori integzioni via progettata, pig pela l) del Mon 
del mando il ministro Lamarmora il quale ci. || cenisio, sempre ayendo I) inte 9 d’\estenderè il 
IMece sapere che prima del disastro della polveriera; || nostro. commergio pener, > Me icona “egotrale, 
non avea potuto riuscire a fan-intendere ai ri- | Non fa ‘posto in dubbio che È passaggio, pe 
spettabile municipio, che Ja funzione, religiosa e |} Grimsel non de 7 attirare. tuita l’attenzione de 
militare dovea farsi alla Gron, Madre di Dio per. || Governo ‘e del'Parlamiento. ©“. padri | 
\appro ua i que vastissimo spazio e di quella, {{-» Gio posto, rimel E VA no lg ulteriori dellbe A: 
er: ore pi sizione Hi il snudicipio smapifestava | zioni sd una successivà se uta ,. la 4 le "eb 
luna" predifezione iaguperabile per la hiesa e la || luogo sabbato 1° corpete nello sì sso olo 
\piazzà di S. Giovanni. La quale notizia, slataci, {| » L'oggetto di questo secondo, convegno, era 
\dal sig. Lamarmora, fu per noi veramente pre- {{di vominare uo comitato comiosto di selle mera- 
iziosa, imperocchè ci digde" ta ui baleno la sui, \bri, toll'incarico di formolare uo pro, camma. Jer 
‘gliore spiegazione é dei lacpadari di piazza | costituire una Società promotrice. Il comitato si 
S. Carlo, è tei calati îrrigatorir the attraversano |lsiederà in ‘Torino, € i goncerterà con t liro.co- 
la diltà, @ della polvere "ché è soffata,'è dei "tds- [| uiÎtato abglogo. dl, Sali sì spera formato Îra poco 
sati che ci rompono il collo la noitè;#' dei diotto® Liu'Genova. © liedeaniiazii è; ri fai 
lati‘che' ci ‘rompono’? preti giorho, è delle im- || ‘> La società promotrice avrebbe poi fr jscopo 
posterdelle bottegti"utt'ci' capitano in Tattia' e |di prombavere gli studi defiuitivi "fel linea 
1delle tue oddio chis parte dit some, PESA eri 9 quelli di ma " » ‘one 
vengono giù pei canali‘ pi ottitaate i WWrcidpiedi, || già eseguiti’ < li Ipromotori inglesi, per mezzo | do "i 
e deifabbri e filet ich pinìltuino” fabòrato- || degl ingégheri M° Leas è Sile 3107 "00° | tit fio bllora* oggetto: di una coca; 
rio i 'uierzo villa‘ stria # di uil alte bellis: || ‘> Dietro‘tavito del deputato Cadorng che tac f "ertitmeno porsparté del'iribudilelrivoluzionario; 
| sine ledise! di ‘questo: géherè. Oltiè ‘di Ché fa h0° || cea da presidente, si passò alla nondina per ischede de Fari rn preset lr rr 
\tizia dataci dal’ sig? Ludiarmiora di Mese ribgrà”' |l dei sette membri del comitato , e rimasero eletti ter della restituzione, a: cagione ‘chela de 
ziore:"la ‘Provvidenza che 'ilsiàdato "Beflono si |li teguenti, cioè,” adorna, Bianchetti , Solaroli, | Pauperata non avea emigrato; sarebbe: Line "ai 
sia preso fuori dà ‘questi fest eno Statuto, è cî' {| Ricei Vincenzo, Bosso, Botta e Barbaroux. * | conoscere lo spisito_e ba lettera dei decceti x. 
abbia risparmiato*i suoi apparfiti festivi hear » Detibo anche notary)..che le. deliberazioni delle leggi di 14 ec grt sarebbe ij voler punire 
[trimenti Dio sà'ijualé bltrà castroiibria i ‘toccava! |l prede ‘hon erduo séilza buon fondamento, bi FRA Papeete nre pete pena da 
jditesderenti 00uatimiD a enna! 12 .uo/ » Oltre î prefati‘ studi di massima pobblicati | Che la Sp pun ; sani 
vicario dammi pa seg ML e Stileman ,. I adarianza | Piùtalpevoles più Sngivitificabile@ di: tutte quelle 
| aveva sottecchio lettere ed offerte di distiatissimi” | chie furono dompità în quer tempî nefisti. " DI Di 
intraprentditori’inglesi, cidè dei signori Brassey || ‘* Finalmente ta riparazione abevi dita iù allora’ 
e Mills.’ bud al'duca d° Orledus gli'spettava tanto meglio, iu 
‘tetivo di seduta. La mancanza di numeto*héi | ‘» Th'esserlettetb” affermavasi ‘che la fida di | quarito lo prgn avea ‘per ‘tre volte mancato’ di' 
| senatori! presenti! impediva ail’'attentato di mu- | ferrovia pel Grimsél "è ‘pel Brtidig' nulla "OMrivà parola ‘a suo riguatdo; imperciotthè lo dive di 
| tin imam fatto consumato.» i ui | di impraticabile, potendosi guarentirtié' iù } 09; |[anadio vii tmidniò a lui promesso di pagate Uto 
| "Però il'senatore De Margherita legizeva'la sn || aiinî l'esecuzione iatera, meno le gallerie alpité x | debiti quarido, - impossessandosi de’sudi beni fe- 
| relazione cn cui propone: divabolire il‘tussidio | esigenti Fo wnidî î più: sì consigliava a cotnpirne || detotmmiessari, si ven me "green teudita 
‘fin qui pagato al genitore di dodicesima ‘prole + || gli stuidiî, sottoponeodoli poi all'approvazione Uel pero mero ; pe và pr i 
il aministro dell'interno presentava quattid è cin- | celebre Stephenson, o del non meno celebre Bri" «desta etidito; “quatido reca 
que*progettà diilepi;e* pressochè»tutti ‘diretti ‘ad | nel; 0*d’uosbii degilie rivbtiinzà. "> “| patrimoniali, e malgrado tutte queste prom 
| satorizzare varie divisioni ‘immigistrative uti |‘ »Cdachude vino, che fatti il dovere "pri | sbiscessive i debiti efanòrimiaiti iisotiti.* *, 
contrare mutui per sottostare a'spese portate di || essi offrivansi pronti a calcolare diligentemente i || "#3. Tn quanto" all* faltimò ‘mezzo ‘di difesa, il 
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Up MI. } una 
que di ma che furono 
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| reti i di supauisa alan <> us) i L gio 
sis è SENATO DEL REGNO:; is; 
Il'Sénatò del tegiio faceva quest'oggi ‘un ten 


% n 4 i vile tal’za a }usu ugual n s î a ( , è chè il diritte di de- 
opere pubblictie:! & livàlmiente- il ‘presiteate del | lavori dn farsi; è tini progetto’ dî esecn- | duale consiste nel’pretendere chè il itto l 
, ri i Lteptristel “gal / f Nude è accorilandò '6 nigsi | voltzione éra ‘antora ‘ia itutta’ da sua forza nel 
senato!’'Comatiicàva a triste novella "della ‘mobte | zione i asfu n LIEsl |- 18301: Gs00 pla ente", ital i di 


dell'abate: Mérenò} il' quale; disse il'presidente, | di tenipo alta a Prombtrice per risbivere! 
zeltnte' frequestatore' del nobtri convegni ;mo- | ‘»’Queste Bàid'gbnb tri, Tnilicamo  pobsibilità 
strava di noti rev dior: soltanto 'l’otiore'della | di'fr‘prestò’iqubtods; e ‘ontidimò ‘pertanto sulla 
carica : ma ili seni ‘ben iaco' doriscienziosa’ | fortè cosperazione'di Gehovà, necessaria all in- 
meutè i doveri. tento, com quella del prito interessato. » 


| setitso ‘da itd'avvocatò del foro di Patigî il signor 
| BiiBerquier. Io vi brevé nia | surtoso opuscolo, 
questo giovane giureconsulto, atti è in- 
spirazioni dalle discussioni della costituenti e delle 
Camere del 1819, intraprese di provare che il 











diritto di devaluzionè) il quale (era tun diritto 
esclusivamente ‘ed assolutamente feudale, avea 
dovuto” sparire ed era infatti i nel i nt: 
che.se questa devoluzione erasi applicata a Luigi 
"UT egli "n corr esso l’avea desiderata a 
cagione delle sue circostanze particolari ; che del 
resto era autorizzata dalla legge costituente la 
nuova lista civile, sulle norme di quanto avea fatto 
il Senatus consultus del 1810 la formazione di un 
dominio privato, e. ché se le stesse «disposizioni 
legislative furono adottate all’ avvenimento di 
Carlo Xi; egli. &che il re avea così espressamente 
desiderato, 

»' Aggiungiamo che il. diritto , nelle persone 
regali; di disporre della loro privata fortuna, era 
riconosciuto solto il. nuovo regime di tal modo, 
che il re Curlo X, sin da quando esso non era 
ché il'confe d’Artois, e quando la cattiva salate 
di'‘suio fratello poteva fargli prevedere il suo vi- 
cinò avvenimento al trono, si aveva preso cura, 
sino dal 9 novembre 1819, di trasferire la nuda 
proprietà distutti i suoi tieni personalial suo figlio 
cadetto, ‘il.duca di Betry, col mezzo' di una do- 
nazione «el'tutto | rassomigliante a quella , colla 
quulerilrè Luigi Filippo divise, il 7 agosto 1830, 
la suarfortiina personale fra i suoi figli , escluden- 
done il duca d'Otlesns , che stava, per divenire 
iliprineipè redleJicome il. re Carlo X aveva e- 
sttàso fl dueal d'Augoulème, suo figlio primoge- 
dito; 3 E, cosa che merita di essere notata, si è, 
che; fa appooto ib risovvenirsi, di questa dona- 
zione del conte d’Artois al duca di Berry, quella 
che dlegise.il re' Luigi Filippo all'atto del 7 ago- 
sto 1820. Il: signor Dupin , ben lo si conosce , si 
opponerara questa formalità, ch'egli considerava 
perfettamèntevinutile bella rondizione del diritto 
pubblico francese ma Luigi Filippo noa si arre- 


stava a questa resistenza, dicendo che nonwoleva 


mostrarsi méno  previdente di quello che il re 


Cuila Nuerusi mostrato percil suo nipoteril conte || 


di Chambord.. 1.1) 
i» Tigli è inutile’ insistere sull'importanza di 
questo rafironto.. Bestalil rammentare, a questo 


proposito,iche la Camera del.1832, la quale cre- || 


«étte necessario ili! reclamare la rendita «delle 
proprietà appartenenti alsig. conta di Chambord, 
non ebbe giammai il pensiero di! contestare la 
validitàsdella donazione in forza. delia quale le 
posseilevas: e che il re Luigi Filippo, quando 
considerava, come suo «lovere. costituzionale, di 
sanziondre ‘uni legge: regolarmente. votata dalle 
dae Cameresinspira vasi agualmente di tutte qhelle 
precauzioni 4: mercé delle quali, l'esecuzione di 
quellarlegge giammai non nocque ‘agli ioteressi 
del sig. conte di Ghambord: Il 23 msezo 1831, 
innanzi la presentazione della legge, il re aveva 
indivizzata lseguentè nota a Casimiro Perrier: 

milo prewengoriil. sig. presidente del consigli 


201 ded ministei, «the: la mia coscienza ed il mio giu» 
»ransniò non concedendomi di sanzionare alcuna 
= infsumnicontraria alla costituzione, iò riguarderò 


».bomesinonimo della confisca, che era dalla stessa 


"limpetiosamente- prescritto, ogni, sequestro ed 
» oguivobbligazione di vendere beni posseduti 
» in Francia, qualunque fosse’ la dilazione accor- 


» dala penitali. vendite; imperciocchè. secondo la 


».inialcospienzaziogni obbligazione di vendere 
» equivale aduna confisca. » 
c»Malgeado questa opinione 


sontinon ignora. che il signor conte di Chambord 
è ancoraviivlogigi il reale. possessore dei beni, che 
ustermimieudi questa legge, era tenuto di vendere. 

mPér completare il riassunte:dei diversi mezzi 


introtlotti:nel dibattimento, non resta che a far 


menzione 4lell’argomentò .che il sig. avvocato 
Pailletidedusse:dal testo di legge ia forza della 
quale, ognuno che possiede di buona fede durante 


diesisanni, senzavghe il! suo titolo alla propriefit 


occupata:sin-stato contestato , deve (considet@rsi 
come,proprietàrio. » .. ) 


ehi, Had 
STATI ESTERI. 
ounibiiv ghi AUSTRIA 

Fienna, 29,aprile, Il ministro: dell'istruzione 
pubblica conte. Leo Thua ha domandato un per- 
messo di due mesi per sristabilire Ja sua. salute 
assai cagionerole. La sua assenza non interrom- 
perà le deliberazioni sull’ organizzazione politica, 


ans isla 


4 Lioe 


essendosi già combinato in mado che.le determina-, 
zioni più importati nel ramo deli’ istruzione pub- 


blica fossero lermiuste prima della sua partenza. 

Si, ha la speranza,a, Vienga, che Je differenze 
Jusorte al. congresso doganale di Berlino, siana 
*Rpignate in modo soddisfacente (per, eatrambi le 
Palio, Sfesap beata: 14 sm arnie 
L’ arciduca Alberto. doyeva_ partire. il.29 da 
Pesth per.uo viaggio a Mobaes e nel ritorno 
passare per Cinquechiese e Oedenburg , onde 
recarsi a, Vienna,, dove pensa arrivare | $ mag- 
gio, Db canieJa sua dimora in Vienna avranno 
luogo fe di liberazioni finali dello Statuto di or- 
pugno salle quali fu chiamato anche il bano 

ellachich, , 


Il primo aiutante dell’imperatore conte Gruone 


è partito 
dei grandiòsitpre perte 
da ciò. si eodehiude che l’imperatore voglia 


carvisi tra breve forse per incoatrare l impera- 


| matiche per ottenere notizie ul 
logge massoniche all'estero: ma ché. le risposte 
gli schiarimeuti non 









personale del re, 
ludegge:fuwotatare. promulgata ; ma. *. . per- 








trice di Rassia. 







< 


Si scrive Wlla Gazzetta d' Augusta , che gli 


impiegati in Uogheria avranno uo’ uniforme se- 
condo la foggia nazionale ungherese. 


Corre voce che | ambasciatore prussiano ® 
Vienna, conte Arnim , abbia chiesta la sua di- 


missione in causa del suo cattivo 
Si crede che il sùo successore 


stato di salute. 
sarà il generale 


Rochow , ora ambasciatore a Costantinopoli. 
‘ Havsi tina gran miseria nella popolazione delle 


i Boemia. li abitanti discendono | Mad; 
ueietagiai ir Borgia, ere ministri, e particolarmente il segretario di Statò 


i [ molti 
a truppe nelle pianure. per mendicare , e 
di essi si sono trovati morti di fame sulla strada 


pubblica e innanzi allè porte delle case di cam-, 


pagna. 
GERMANIA 


Dresda, 28 uprile. La prima Camera degli 
Stati si è ora occupata della petizione dell’ ay- 
vocato Eckert, che domanda l’abolizione dell’or- 
dine dei franco-muratori. Il relatore proponeva 
di respiogerla. Il ministro degli interni ha di- 


jchiarato che dietro domanda del ministro della 


giustizia aveva prese informazioni sui seguenti 


punti : 


1° La legge sulle associazioni si applica alle 


logge massoniche ? 


2° L'ordine è in corrispondenza colle logge 


| massoniche straniere ? 


3° I membri dell'ordine si obbligano per giu- 


ramento ? 


Aggiuose che sî ersno impiegate le vie diplo- 


non erano ancor giuote e 
completi. La Camera decidette 


sulla posizione delle 


che il ministro 


dovesse comuniearle nel corso della sessione at- 


inchiesta incominciata. 


nile: La commissione degli, 
i | è il trattato dell'unione 
’ollverein, ne ha proposta l' accettazione. 
È tuorî di dubbio che 1° assemblea degli Stati - 
| aderirà a questa proposizione: Tn tal modo | e- 


sterisione dello Zollverain' sino ul mare è assicnrala 


| dal lato del settentrione. 


I niembri dell’ assemblea disciolta di Assia 


Homburg presentato un riclimo alla dieta 
federale* olizione della costituzione del 


sistema rappresentativo pronunciata dul'Lsù- | 
bero sn Lu P 


gravio. 


ruussti pie 


Berlino, 29 aprile. Le cose incominciano ‘a 


prendere ‘una dispiacevole piega dal congresso 
doganale. Léè deliberazioni non hanno ancora in- 


cominciato. Il governò prussiariò è convinto chè 


| le risoluzioni della conferenza di Darmstadt, sino’ 
& tanto che saranno mautenalè , pendono impos- 


sibile an accordo qualdbque nelle proposizioni. 


Ecco perchè senza sospendere 


almente le 


sédute', esso vorrebbe aggioriiarie. Per conse- 
guenza ha pregato gli Stati segnatari del proto- 
collo di Darmstadt a voler dichiarare se conside- 
ravano come obbligatorie le risoluzioni firmate , 
oppure se non le ritenevano che come up pro- 
getto dei loro plenipotenziari. Si assicura che nel 
primo caso il governo prussiano romperebbe 


immediatamente le trattative 


coi governi che 


concòrsero ‘a firmare ‘il protocollo di Darmstadt, 
e le escluderebbe dalle conferenze. Sarebbe ua 
passo ardito del governo. ma la' notizia non è 
ancora cerlà. Del resto la questione indirizzata 


ai seynatari del protocollo di Darn 


redatta in fotma ‘ordinaria ‘ili 


i + è stata 
e diplomatiche 


| clal baronedi Manteuffel, presidente del consiglio, 
| e nei termioi i più concilianti. © © 


La Gazzetta indipendente di Sassonia, di- 


| chiara che îl protocollo delle confereaze di Darm. | 
| stadt è apocrifo, e pretenile che esso uon con- 
\ tiene che le idee attribuite dai giornali prossiani 


ai plenipotenziari degli Stati rappresentati'a Darm- 
stadt. Questa smentita potra sembrare singo- 
lare per parte di un giornale che non ha alcun 


caraltere ulficiale. 


-- 3o detto. Si legge nella .Vuova Gazzetta 


Prussiana : 


Domani si terrà la terza seduta del congresso 
doganale, L' incaricato di uno dei governi inter- 
venuti a Darmstadt ha proposto nell’ ultima se- 


duta l'ammissione dell’ Austria 


alle conferenze. 


La proposta fu respinta con fermezza dall’ inca- 


ricato prussiano, € 
discussione, “ 


non fu oggetto di ulteriore 


Nell’odierna seduta. della seconda Camera, 
nella quale si deliberava sui consolati; disse. il 


presidente dei ministri ; 
». Voglio ancora osser var 
gresso doganale sono stato. 


che all’ attuale con- 


alcune i- 
zioni intorno ai consolati tori, PI ii 


accolte 


con molta soddisfazione, Coll’ Austria nom fia in- 


tavolata alcuna traltatira sopra questo argomento 


e, nell attuale stato. degli affari È 
Inogo. Vogliamo lasciare. che. gli 
| È 


ciò noo ayrà 
austriaci percor- 


{ rano la loro 


nostra È »s 











propria via, e nai ci atterràmo slla 


Da 
y DANIMARCA î : 
Le gazzette hanno già sunuucialo che un ac- 


cordo frala Danimarca &il duca di Augastenburg 
sia imminente. 


Si assicura, scrive il Giornale tedesco di Fràn- 


coforte che lacccrdo è già conchinso, Non sono 
ancora conosciati i deltagli della convenzione: ma 
nello stesso tempo si dà per certo che le tratta- 
live per la successione nello Schleswig-Holsteiù 
presso la dieta federale sono giunte al loro com- 
pimento, 


SPAGNA w 


Madrid , 28 aprile. Sì dice che il consiglio dei 


al dipartimento dell'interno, si occupano séria- 
meote della riforma di alearie delle leggi fonda- 
meatali. | 

;, Corre voce, che ‘oltre la 'tiforma della legge 
elettorale e della costituzione’, il ministero peo- 
serebbe a riformare l’organizzazione del’ sènato 


ve 


regolamenti sig due Camere. 
I direttori dei giornali politici dell’ oppasizionie 


havno proposto di sosperidére le 'lorò pubblica- 


zioni prima del 5 maggio , a0a avepdo voluto" il 


governo accedere alla domanda di ‘mitigare le 


leggi sulla stampà relativamente egli editori re- 


sponsabili. 


La sospensione delle pubblicazioni quotidiane 
durerà almeno tre mesi. Si organizzerà preveo- 
tivamente dn comitato permanente colla missione 
di procedere d’ufficio contro ogni giornale mini 
steriale che now avesse'soddisfatto.a tatte le con- 
dizioni rigorose della legge che entrerà in vigore 
col 5 maggio: 

Si crede che il 4 cesseranno i giornali dell’ op- 
posizione a comparire. Queste risoluzioni furouò 
adottate în usn riunione di direttori ‘dî Questi 
giormali tenutasi iti; ' 

—— 
STATI, ITALIANI; 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 3 maggio. Al granduca Costantino è 

lu granduchessa A lessandra. di Russia lasciarono 

ieri la città, dopo circa sei mesi di permanenza. 

ri RT 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presilenza» del vice-près. Gaspitta Brysò 
Tornata del'6 maggio. 
La seduta è sperta allé due. 
I segretari danno lettura del verbale dellutor- 
nata di ieri. e del solito sunto di-petizioni. 
Si proeéde all'appello nominale ; poscia, let- 
tisi i nomi dei deputati assenti e ragtanellatosi u 
paco a poco il numero legale, approyasi il ver. 


‘bale. 


Verifitazione di poteri. 

Sale ulla tribona il ddepatato Avigdor € riferi- 
sce sull'elezione del collegio di S. Jalien, fattasi 
nella persona «del si. Rossi. Essendo le operà- 
zioni elettorali seguite regolarmente, la Cameta, 
giusta la proposizione i 
lezione, ' 

L'ordine del giorua teca : " 
Seguilo della discussione sul progetto di legge 

relativo all'impostu personale e mobiliare. ; 

La discussione versa sull’ articolo è che è del 
seguente tenore ; 


» Art, 5. Per coloro iuvece che abbiano figli. 


od ulteriori discendenti da linea si mascolina che 
femminina in numero maggiore diilre, tutti con 


lessi abitualmente conviventi e conbitanti, la tassa 
(sarà diminuita dell’ uno per cento per le. abita- 
ì zioni , che giuste le basi dezerminate dall’ art. 3 


andrebbero soggette ad un' imposta proporzio» 
nale non maggiore del sette per cento..:,..;, 
» Laddove i figli e discendenti di cui al 


| precedente alinea superino il numero di ciaque , 


fa diminuzione sulla quotità di tassa nei limiti so+ 
vraccennati , sarà del due per cento. . 

» Non vi è Inogo a diminuzione per le abi- 
tazioni che danno luogo alla tassa proporzionale 
maggiore del sette per cento qualuaque sia il nu- 
mero dei figli e discendenti conviventi e coabi- 
tanti con chi le occupa o tiene nsua disposi 
zione, » è] DI 

Ghiglini propone un, emendamento. per .cui 
vengano esclusi del favore. di.-cui si tratta nell’. 
articolo , i figli maschi che hanne 25 anni , come 


quelli che, nou a carico, ma. sono d’ ordinario, 


d’aiuto. » no di 
Torelli si oppone osservando che i figli ma- 
schi vivono fuor di. casa. se hanno un’ imlastria. 
propria; e. se sono ancora .in casa sono quasi 
sempre a carico della famiglia, bi. «00 
L° emendamento Ghiglini è respitito.. pong 
Chiarle propone che, dopo.il primo:alinea, si 
inserisca nell’ articolo quest’ altro alinea: |. >| 
» Qualora individui appartenenti alla categoria 
contemplata dall’ art. 4 e dai due. primi paragrafi 
dell’ art. 5 convivano e coabitivo nello stesso al- 
loggio saranno considerati e tassati, complessiva- 























dell'ufficio , conferma l'e- 

















meote sulla base della quota mi 
dovuta în ragione  délla loto 
stica. » 

Appoggia questa sua aggiunta coll’ osservare 
che, altrimeoti ;-la-legge non direbbe su quale 
base «debba essere: determinata la tassa per que- 
sti individui che coabitano nello stesso alloggio. 

Mantelli si oppone all’ emendamento Chiarle 
dicendo che invitando le famiglie a. cumulare i 
loro redditi ed a convivere nello stesso alloggio, 
si viene a svantaggiate l'erario. ‘© 1 '0*< 

Gastinelli: La Camera nou è nemmeno più 
libera di respingere I’ emendamento del deputato 
Chiarle , dal momento che ieri votava ché i ce- 


; che sorebbe 
izione dome- 
















con persone le quali von fossero in condizione de 
pagar la tassa, avrebbero fruito del»vantaggio 
di questa coabitazione. La Camera non può re- 
spingerlo se non vuol fare privilegio. 

Torelli ; relatore. accetta.la proposta Chiarte. 

Chiarle iusiste dicendo che è pur necessario 
rimediare al silenzio della legge. 

È approvato l'emendamento Chiarle 
colo cosi emebilato i © 

» Art, 6. Il benefizio della riduzione di tassa 
accordato dall'articolo ‘precedente è applicabile 
soltabto all'abitazione che formia l'ordinaria di- 
mora del contribuente. » i 

Mellana: Propongo all'articolo quest’aggiuuta: 

» Il beneficio della riduzione di tassa accordata 
dall'articolo precedéute , non potra applicarsi DI) 
coloro che habno più abitazioni. » 

È necessario questo emendamento è perchè 
l'aver più abitazioni è seguo di ricchezza, e per ov- 
viare al pericolo, avvertito anche dalla commis- 
sione , che $ abbi sempre a consegnare come 
ordinaria la dimior soggetta a minor tassa, 

Cavour : Son lieto di ttovarmi d'accordo coll’ 
onorevole ileputatò Mellana , perchè l'aver due 
abitazioni è evidentemente segno di agiatezza. 

Torelli aileriscè è nome della commissione. 

Gastinelli : Bisognerebbe aggiungere » sotto- 
poste a tasse, » per escludere il caso in cui si 
treltasse di case dalla tassa’ esénti, 

Torelli: Se le abitazioni non raggiungono il 
valor locativo determinato dalla legge, gli è per 
questa come se nòn esistessèro. Del resto dbn ho 
nessuna difficoltà di aderirvi. è: 

È approvato l’articolò coll’emendamento Mel- 
lana ed il sott’emendamento Gastinelti, * 

2° Base. — Mobiglia delle abitazioni. 

» Art. 7. Per mobiglia s° intende quella delle 
abitazioni quale viene defiaita dall'art, 415 del 
Codice civile, e, y 

» Ta tassa su questa base è fissata cella 
misura dell'uno per cento del valore della mobiglia 
medesima. 

» Il valore della mobiglia è determiaato ia 
ragione del doppio del valore locativo dell’ abi- l 
tazione per le due prime classi della tabella del- 
l'art. 3, del triplo valote per la terza e quarta 
classe; del quadeliplo, per la quibta e la sesta : 
clel quintuplo per le altre classi. senza riguardo 
alle modificazioni sancite dai successivi lì 


pi : 


{eb . 
quale [rova 









e l'arti- 






















































» Tuttavia coloii 
siffatta misara può fare istan: 
ritale della mobiglia a propri i 
caso pagherà la tassa sull'iatiero va 
dalla perizia, a qualunigàe somma 
ascendere, e dovrà sottostafe alla + 
‘eventuale della’ mobiglia" VI vegli 
\sumenti di tassa che nel corso dell” risaltus- { 
sero ilovati. » , "a fa 

Gerbino propone la soppressione delle ultime 
righe dell'articolo come portanti mia vessa- 
(zione Iroppo grave.‘ — ì 

D' Aviernoz appoggia i del depafato 
Gerbiuo. A 

Questa è posta di voti è' respiata: Approvasi 
l'articolo, come puré il seguente +‘ 
|» Art. 8. L' esportazione 0 sottriziohe di mo- 
(bili per esimerli dalla perizia , sarà considerata 
come frode è punita a termine delle leggi pe 
agli. » 

Si passa quindi a discutere l'altro. : 

» Art. 9. La tassa stabilita nel presente capo 
| verrà aumentata del*uarto pei velibî è vedovi 
































| senza prole. » 

Cavour: Il mimistro nel:-suo progetto: sveva 
proposto |° aumento del doppio. La commissione 
lo ridusse al quarto } ché è-mna cifra' affatto insi- 
gnificante. To proporrei che $i e della 
metà, - dai | 


| Torelli dice che la commissione è' aliena 
dall’ accettare l’ emendamento del ministero. 

osti : È certo che i celibi non bango la metà 

| degl’impegui e delle spese dei padri di famiglia. 

Baeren itinerari ve meglio n: 

in giostizia e pur troppo non basterà : sic- 

dea ora dovremo subirlo in 

| un'altra legge..Mi pure perciò che non sirdebba 

diminuire la cifra de) ministero. ||| 

Mantelli propone la soppressione dell’articolo. 

* Lione: Alcuvi vogliono aumentare. straordi- 

nariamente ; altri di troppo diminuire. To credv 

Mpfamag need Le celibe, 

















libi ed i vedovi senza prole che coabitassero . 
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eppure ho yolato ieri contro i celibi. Ma vi deve 
essere una misura in tutto. Quando si trattava 
del valor locativo, si fece pei celibi l'aumento del 
quarto ; perchè si vorrà' ora farne ino maggiore 
ed abbandonare quella norma 2 (© + 0 0 

D'Aviernòz protesta contro la soprafassa sui 
celibi , dicendo' che è contraria allo Statutò (i/1 






























































Cavour: Non tiivopponn che vi si faccia 
I agg i 
(Ariuala proposti dal deputato Mantelli... Ve- 
Tamnente è un pleonasmos perchè si sottintende 
che le case di educazione privata sieno tutte ap- 
provate dal governo. 

Gustavo di Cavour : Propongo uu’ altra'ag- 
giunta: in: seguito 8 quella ilel dep. Mautelli: 
» salvo il:tempo delle solite ferie autunnali: » 


|, Avigdor propone di aggiungere allo stesso capo’ 
2° le parole: ‘sempreché non esercitino n com- 
mercio od industria, poichè, se questi rappresen- 
tapti fruiscono degli arvantaggi del. commercio , 
non è giusto che siano esonerati dalla tassa. 
Cavour appoggia questo emendamento. 
Torelli aderisce. ? 
La Camera respinge la proposta Mellana, e 
approva quella del deputato .A vigdor.: | ‘ 
Presidente Sarebbe quì il luogo di fare l'ag- 
giunta proposta dal siguor ministro delle finavze.; 
Mellana : Mi oppongo a quell’ aggiunta per due 
ragioni. tr5% 
Primierameate perchè io éredo che 1 eduea- 
zione privata si debba considerare come un mezzo 
di guadagno e'd’industria; in secondo luogo + 
perchè, intendendo a favorire la libertà dell’ in- 
segnamento, non si ‘avrebbe più nessua mezzo 
per paralizzàre la lotta che |’ istruzione privata 
delicleromuoverebbeall’ istruzione pubblica. Egli. 
è certo che.i redditi: chè hanno per I’ istruzione i 
sacerdoti superano di lunga mano quelli che sono 
a disposizione dei comuni ; perciò nou si farebbe 
altro che render forte.-la; oppasiziéd@” del clero 
contro il: governo. Prego quindi la Camera di 
solari non reynicòli, sempreché esista reciprocità | rigettare la propostaiell’ onorevole miaistito. 
di trattamento negli Stati ‘dai quali esi agetiti | | Ziariniso ministro» della pubblica istruzioiie: 
dipendono. tav | Lasciamo la questione della libertà dell’insegna- 
» 4. Gli edifizi destinati ad'un servizio pub- | metto; della quale dichiarò di essere partigiano... 
blico civile o militare di pubblica istraizione, edu- Mellana : Ne sou già persuaso: 
cozione o carità e beneficedza è carico dello Stato, Farini: Ma iodomando all'onorevole deputato 
delle provincie, dei conioi 6 di pie fondazioni | Mellana sey nelle attuali: tondizioni in: ci comin 
rette colle normé sancite dal regio editto del 2/ ‘| ciano appena a sorgere gl’ institutirdi educazione 
dicémbie 1836)" femminile e quelli ‘maschili, così laici che ‘eccle- 
» 5. TI conventi ed’ i mionasteri di religiosi | siastici.. reggono a ‘mala penà contro .i. pési ai 
di ambo i sessi degli vrdiai mietidicanti e di quegli | quali: sanno soggetti ; sarebbe giusto e. conve- 
ultri non uventi facoltà di possedere) che sono ie- ‘| niente colpirli di una tassa I mobili. di questi 
stiuati alla gratuita istruzione, al'iervizio dei mò- | istituti non:sono mobili di lusso, ima di stretta 
lati, ed altre opere consimili’ di pubblica benefi- | necessità, esarebbe:-un: faricontro ‘allo spirito 
pesca Stante n CUA prerose penne Prego dunque. la Camera 
» bi i ì ili i industriali coi | di fun buona.la. proposta del ministerò. «sv si 
miri A ono, apra e fli altri Mantelli: Per togliere rogui» pericolo di loità 
locali ad uso dei pubblici mercati; le botteghe | contro il governo, propongo che alle parole » le 
ed i magazzini separati dalle abitazioni , servienti | case private di educazione » si aggiungauo queste 
ad uso di commercio èd industria. Pet le Botteghe | altre ».dal gocerpo approvate ». 
el i magazini puiti all'abitazione, Vesenzione non uesor » rent ilire all’onorevole fai 
A slati te alla parte destinata | putato Muntelliche la sua proposta nou: esc 
M piste argini 5, il male che può:wenirè dall'azione ‘della libertà 


ul commercio ed all'industria. È l i 
» 7. I fabbricati rurali inservienti esclusiva- | d'insegnamento. Invece della sus aggiunta io pro- 
porrei che si.dicesse » .... . istituti di èducazione 


mente alla coltivazione delle terre, siano 0 no . da pr 
uderenti alle medesime, apcorchè abitati dai col- | privata; laici femminili +) Perchè comprendo sn- 
ch' io la necessità e l'obbligo che corre illo Stato 


«tivatori e benchè annessi ai fabbricati civili. h' io; 3 I "to 
» 8, Le case che uel corso dell'iatiera anvuta | ui facilitare | istruzione del sesso feinmiaile che 
Tu sino a qui trascurata; 7 


nou siano né abitate né fornite «di mobili.» | 
Mellana : È inùtile mettere esentiove per lo- i Cavour : Veramente non so concepite come ù 
culi, che eppartengoro alls nazione. Propongo la | froute degli avvenimenti chie si siccedonovin Ea- 
p ropa, si possa essere/nemici della libertà d’ iase- 


i inea 2. 
Enna Be iagr che ho per la seconda volta | tuamento. E.mi duole tanto più viel vedere av= 
il piacere di trovermi d'accordo col «deputato versete:queste libertà .... ’ 6 a 
Mellano. Fovea sinistra vo La eq degli raro i 
ressione è messa ai voti ed approvata. |! Cavour: ... Da quelli che fanno! professione 
pla delle finanze : Alle ibsaical costone. ili liberalisino piùavagzato. Ammelto anche che si 
phute În questo’ articoto ioeredo che si abbia da | combatia: cea molta buona fede, ma in tul caso 
uggiungerne ancora un'altra, ed è quella in favore | combattetela direttomente + senza '\ricorrere. a 
delle case private di educazione, poichè è cosa | leggi fiscali. Non fate come in Francia al tempo. 
incontestabilmente opportuna esentare le case di della ristorazione che si era colpito di una tassa, 
i l'insegàumento privato, ‘giacchè questa imauiera 


educazione stabilite dallo Stato , dalle proviacie ì ' a 
pi mi a È den richiede a parer mio che | di combattere talibertà dell insegnamento è con- 
: traria alla dignità del'governo è del Partambritò» 


si esentino pure le case private di educazione , , , 
stoza di che si verrebbe a creare un monopolio Prego la Camera di dbcettare l'esenzione’ pio* 
fiscale in favore dello Stato, delle previacie e dei | post ‘dat ministero. i 
comuaì. Mellana: Prevedeva che il mio accordo col 
lo propongo adunque che dopo il paragrafo V| /signò? ministro von poteva durare a. luago (ila- 
si aggiunga questa disposizione: rità). Sono lieto però di non, avergli dato argo- 
» Le case private di educazione per ln parte meolo di declamare contro questa parte della 
destinata all'abitazione dei convittori, sempreché | Catnéra alla quale mì pregio di appartenere, 
questi eccedano continuamente il numero di 10, \Eglî disse, che gli duole di vedere osteggiata la 
uow compresi gli esterni ed i parenti delle istitu- ltibecty d'insegnamento da coloro che fanno pro- 
trici sino al quarto grado inelusivamente. » Ifessioue di liberalismo più avanzato. To credo che 
Si sono aggiunte ilue condizioni onde godere le,jli singanni,, i 
dell’esenzione : la prima, che il numero dei cen- Noi la vogliamo questa libertà, ma, quando si 
signo cdnsentanee le altre leggi «dello Stato, ma 


vittori abbia ad essere di ro, vode evitare che 
per sottrarsi alla tassa una persona prenda in | innanzi tutto vogliamo delle, alire_guarentigier 
casa due, tre 0 quattro giovani; e setto prelesto |nioa meno importanti (bene /): vogliamo, essere 
di educarli li teoga in pensione. Isicuri che.il clero non,ayrà più armi da. mettersi 
Lions : E i seminari ? inJotta,col governo; altrimeati la libertà. d' inse- 
Cavour: T seniinari nou potendosi considerare ‘gnamento;,scompagnata dalle altre, nou può che 
comie case di educazione, noo sono contemplati. | tornaredì yravissimo detrimento.allo Stato. edalla 
Torelli aderisce a nome della Commissione. | libertà picua.(bravad)-t aterioti dio 
Welanpi Detrzoo di trovarmi d'accordo, | Torelli; Richiamo la qua sul.suo vero 
suche una volta, col siguo iotisro, propougo.la | terreno. Qui:si tratta se.si.d ‘0 no imporre Vota col dep. Mellana. È 
slip; uliied pacole del capo a'idell | lalloggio.e.i .mbbii. di una cosa di educazione, ||, fer ISEE Dieta 
art. 10.» semprechè esista reciprocità di tratta- | Ora.iodico.che non si può far-ciù.senza contrav-: La in n pala Melle darcsone di ssruitio.a dei 
mento negli, Stati dai, quali essi agenti diped- | venire ai principi più ovvi della giustizia e del- l'ugtodi giocchè nom si saprebbe su. chi dovesse 
dono. » Queste parole non servirebbero adualtro equità, ì thin lricadere l'obbligo di Pr rive pod 
che ad assicurare uo beneficio particolare ai nostri 


da i municipali, alle quali avrà. 
certamente dato le sua adesione. 

Cavour : Risponderò io. 

Mellana: Non intendo di censurare gli atti che 
non,cadano sotto la nostra sorveglianza, ma è 
certo che. alcuni, atti del municipio non possono 
passare. senza.l’ approvazione del governo, Egli 
è suquesti atti che io chiamo. l’ attenzione della 
Camera 












rità). È 

La proposta ‘Mantelli , di soppressione; è ré- 
spiuta ; come pure è respinto l’emendaniéoto del 
mibistro di finanze. | NY er ia 

Gustavo di Cavour : Bisoguerebbé aggiudigere 
all'articolo le parole » contemplato negli articoli 
Ge.» id i ; 53” 

L'emendamento Cavour è approvato : così pure 
l'articolo così emendato. de Tani. 

» Art. 10. Non danno luogo Alla tassa deri- 
vaute dai precedenti due capi: 

» 1,1 palazzi e le villeggiature facienti parte 
della dotazione della Corona e dell''appandaggio 
dei priucipi della famiglia e del saigue reale. 

» 2. I palazzi destinati alle Camere legisla- 
tive, 

» 3. Gli alloggi occupati dai rappresentanti 
delle nazioni estere e quelli pure degli agenti con- 








Mi.si dice che nel bilancio: della città di «To. 
rino.» .-, 





è Poste successivamente ai voti Je motivate pro- 
Poste, vengono dalla Camera Approvate, 

Sulis: Propongo al capo 5°.di questo mede- 
Simo articolo sì tolga l’incisivo e di quegli altri 
wi, semplicemente; » I.conventi e i 

i di religiosi d’ambo i sessi degli ordini 
meaidicanti non aventi facoltà di possedere. » La 
tagione del mio emeridamento è chiara: quelli 
che non hanno facoltà di possedere sono tatti 
mendicanti. 
| Torelli aderisce è nonie della commissione. 
|. Si approva l'emendamento Sulis, come pure 
Part. ro colle modificazioni portatevi dai surrife- 
citi emendamenti. ; | 
| » Art. jus. Soho parimenti esenti le abita! 
zioni il cui valore locativo è inferiore al minimum 
determinato. vell’articolo' 3 della presente legge 
per lo stabilimento dell'imposta nelle diverse ca- 
tegorie dei comuni. (Approvato) 

» Art. 12. Non souo esenti dall'imposta i fun- 
zionarii pubblici tauto civili che militari e gli ec- 
clesiastici i quali godono per ragione d'ufficio un 
alloggio qualunque gratuito. 

» Neppure si estende l'esenzione a quelle 
parti dei fabbricati contemplati nei N.i 1,3,0,6 
€ 7 dell'articolo 10 che serrone all'abitazione dei 
direttori, amministratori, maestri, commessi, sa- 
sistenti, delle persone di servizio e dei custodi, 
9 che altrimenti vengano cedute a ue 
titolo sì oneroso che gratuito, ad._uso di' io 
di persone estranee all'oggetto cui tali fabbricati 
sono essenzialmente destinati, » © ©! 

Cavour : Ho già accennato che era mia inten: 
gione di proporre ua tem: ramento , diretto a 
conciliare la sentenza ‘della Commissione con 
quella del ministero, sul merito dell'esenzione 
dalla soVtatassa a favore degli ecclesiastici e degli 
altri pubblici funzionari; che godono per ragione 
d'officio di on alloggio qualunque gratuito. Que- 
sto emendamento, da ioserirsi al principio del è 
2 di questarticolo, è così concepite : 

» Per questi alloggi è per la relativa dicobiii? 
800 avra leogo la sovratassa stabilita per è celibi 
è per i sedovi senza prole. » 

La ragione che mi mosse a proporre questo 
emendamento , sì è che costoro non. sovo liberi 
pelia scelta dell’ alloggio. Prego la Camera di 
accettarlo. 2 . 

Mellina > La sottigliezza legale 4’ una distio- 
tiote tra chi ‘sî sceglié im alloggio ye chi lò ric 
teve ‘sari intesa’ da' nessano. L'aver l allog- 
gio gratuito noù può essere per' sè ut''motità 
sufficiente di esenzione! Vada a rilento il governo 
hel dare agl' impiegati alloggi che siànò superiori 
i loro bisogni. E quanto agli aventi cura d'oni- 
ine, ossérro the i vescovi the ffisirino sontuosi. 
palazzi, haonò anche grosse rendite, di ‘iiodo che 
Quelli si ponno ritenere veramente conte ‘iadizi 
“i ricchezza. E d'altronde , chi toglie ai vescori. 
Ui spogliarsi dei locali superflui iù favore di Qual- 
che stabilimento di beneficenza? i 

Cavour : Il sig: Mellana tico''avverte a due 
rose : chè l' alloggio è dato all’ impiegato "come 
parte di compenso e che esso’ non è d’ordinario 

isurato. ai soli bisogni délla persona, ma 

rve anche per la famiglia. Del'resto doti trovo 

ulla di mea sottile che ‘la mia proposizione: giac- 

{ bè chi non ha la sceltà del suo alloggio don deve 

ssere tassato come chi fo sceglie liberamente , 

non potendo, nel primo caso, prendersi l'alloggio 
come segno di agiatezza. 

Gastinelti : se l' impiegato si fosse scelto 1° si- 

iggio, sarebbe stuto collocato în qualche' 
pn Ora, bérché esso ha l'alloggio «dello 
IStato vorranno esentarlo da ogni tassa? To creto 
‘che, una volta determinatgsi d’imporre una tassa; - 
fnou si «lebba considerare altro che il locale’ e la 
‘persona. Se sndaimo. fuori, cadiamo nell’ ar- 
bitrario. 






conformità della legge 1 maggio 1851, per fe- 
sleggiare la commemorazione dello Statuto. Ta 
essa legge si dice, che i municipi sono ebbligati a 
stanziare le somme per questa festa, : 

Il municipio di Torino adunque , aveva stan- 
ziatò, una somma; e questo stanzismento era già 
stato approvato dal governo. Ora si dice che sia 
stata tolta questa somma , per servirsene ad uu 
altra opera di beneficenza. 

| Signori, si sa che i corpi deliberanti neu pos- 
sono. a tutte, prevedere nei loro bilanci; sebbene 
si metta la.categoria dei casuali , possono avve- 
nire però casi così straordinari , per cai sia forza 
sottrarre qualche somma per altro oggetto stan» — 
ziata, a fine di provveduti bisogui. Ma è però 
norma generale che in queste circostanze tali 
somme si prendano sulle categorie il cui stanzia. 
mento è ad libitum dei mupicipii,* non. su quelle 
altre ordinate da una legge. Di più, anchejin que- 
sti casi si scelgono sempre quelle categorie riflet- 
teoti spese di, minor importanza. Ora mi. viea 
detto,,che la città di Torino teuga stauziato una 
somma pel falò di S. Giovanui, e mi si dice pure 
che la medesima tenga, stanziata altra somma di 
16. mila lire per preparativi di una festa secolare, 
che. cade vol, prossimo anno , per non so quale 
miracolo ma. che popolermente si domanda il 
miracolo del mulo (ilarità), Perchè dlonque stor- 
dare una somma destinata alla festa nazionale? 

Io credo che il municipio nè .il possa, hè sil 
debba fare. La legge è chiara; essa impone l’ob- 
bligo ai comuni di, stanziare le spese,per Ja festa 
nazionale; non fissa la somma, ma la lascia al vo- 
lere dei municipi: quello di Torino l'ha stanziata 
in.lire nove mila, per quest’ auno : può essa questa 
somma, essere stornata ? ..,, : 

Il ministro può esso assentire? Attendo risposta 
è questi quesiti. >, o . 

Ma vi ha di piu, 0 signori, oggi è stato. af- 
fisso, sugli augoli delle xie..di Torino un bando. 
del sindaco uel municipio, col quale sona invitati 
tulti i cittadini a, versare alla cassa civica tatte 
le somme che avessero destinate a festeggiare la 
ticordeoza memorabile delia promulgazione dello 
Statuto: e questo bando è inserito nel foglio uf- 
ficiale. È qui sta la pecca del mioistero, posciachè 
il foglio ufficiale dipende dal governo. Domando 
io. se il ministero, poteva. permettere Ja pubbli» 
cazione di ua (proclama che .iosinuava e promo- 
vera la, violazione dello spirito della legge del 5 
moggio 1851.? Non lo credo, ee tarata 

Cavour ; L'onorevole deputato Mellana; avendo 
risolto up vivo rimprovero al.ministero per il 
fatto del municipio, io mi restringerò al fatto che 
riguarda il governo. ii. 
| La legge, citata dall’ cuorevole deputato Mel 
lana, stabilisce che. Ja promulgazione dello Statuto 
Uovrà essere celebrata con festa solenne, ma essa 
von indica nè prescrive quale sarà questa festa, 
né impone il modo di, ordinagla. Ora, 0 signori, 
nel giorno fissato per la celebrazione delio.Sta- 
luto, vi sarà festa, e festa.solenne in Torino... 

Metlana : Sarù festa di precetto! 
| Cavour. Non sarà festa .di. precetto ; poichè a 
quella interverranno senza; dubbio | onorevole 
deputato Mellana,e molti nostri colleghi che forse 
non:intervengono, a, latte le, feste. dl. precetto 
(ilarità). 

Vi sarà festa solenne, poichè tutti i corpi dello 
Stato converranno in'un sacro edifizio per cele- 
brare questo faùstissimo evento ;.vi interverrà il 
re, vi.iaterverrà l'intera guardia nazionale, v'in- 
lerverranno, tutli i corpi dell'esercito. Questa è 
la. massima, festa che sia. possibile di fare non solo 
in ‘Torino; ma iu tutte le città dello Stato. 

Jo dico adunque e sostengo che la festa dello 
Statuto verrà. celebrata in Torino con maggior 
(| solennità. e maggiore splendore che non in tutte 
le altre città dello Stato > imperocchè io eredo 
che.lo spettacolo che jin quella circostanza pre- 
senterà la parte di questa citta, dovè la festa 
avrà lnogo, sarà spettacolo che non la cederà è 
quello che possono e le altre città dello 










































































| Rosellini » Appoggio la.proposta: del midistero 













a î ) 9 girer, Torelli aderisce. ri i shd Stato, ove alla religiosa si potrauno 

ambasciatori. Io, amo meglio che si saneisca il e.idella : commissione , perché. scopo. della pre=. || © È Ed r a 
principio dell'eseazione , si faccia 0 no luogo alla | sente.legge è di-colpiresilfito edi mobili quanto ||| «PProvala la, soppressione ‘proposta come prpontari - Li dana 
reciprocità di lratlamento. ,,. , ,....., sono indizi della ricchezza; ora non è questovil: | P Ric MA To eroe cche quel gii È solenne- p 

Torelli» Ng «alga rene nel }cssodi amm oe gene i gegio erp dr: mer feneggiato 4 | prece 
Plc itiui-_È aretini aretini i s 
ali pa Pec erro le ustioni de diliza4; Lanci Mellana: Mi rincresce dî uòu vedere perse rino; {ma dico di più'che.- x orata po- 
legislazioni relative ai rappresetitanti delle ‘estere | ‘Messarai'voti tà i'Mellana è “respinta | alla seduta il niiniatto Well’interndi | tuto; ‘il gorersio nowio avrebbe fi a 
potenze , la Commissione ha creduto di non tra- | a grande magi Mn: ie a seen oe {| Cavour: È al Senato; |; Vi sono , o siguori, varii modi di celebrare un 






granile evento; sì può celebrare colle iltumina- 


Mellana : Era interpellarlo se egli non A CONO FEDI 
ed zioni, coi teatri, cogli spettacoli, coi giuochi , 


è z legge, per maotenere 
(atri Ge. Pe A credesse violata la legge del 5 meggio 1851 da 


Il presidente: 'Porigo ora uî'‘voti la proposta 
«una certa uniformità, ; “ 


del ministero assentita dalla commissione. 















BASE DAPINIONE-GIORNILEROLITIRO, i nn 























| colle musiche, e via dicendo: ma si può celebrare | :deva dire : da fista sicuramente doveva avere RISANAMENTO. ED ASCIUGA WENTO î intonagati pela aujuono, dell’anno. sesto. Ne 
altresi con un grande atto ‘di pubblica benefi- | luogo, mm. si prescinderebbe da, ogni inuti!@ DELLE.CASE ..;x-\l ese di marzo; i muri furono,ascingati dal signor, 
cenza. sfarzo ed apparato... 1. io 14 l'ABBRICATE DI FRESCO T'iget, coll’ accennato suo metodo, e non sì tosto 
' To ho l’ intima convinzione che sid. più ‘con- lo non so se la mia opinione abbia avuto qual=;f, | nni i ni persi La pa operazione » , ennero, su di gui 
forme”allo spirito che informa lo Statuto , il ce+-| che influenza y,ma celo sè von ha avuta;.non | | Tutti conoscorio: gli: inconvenienti. d’ogui ge» spplia alquanti scampali di tappezzeria in carta, 
lebrare questa solennità con un segnalato atto:di |. è perchè.ia non! 1’ abbia manifestata a tutti quelli { nere che risultano dall’ abitare case’ di ‘fresìò 


dedi colori dr diver la maia pre Suscel- 
costrutte , quando \uov avvi la precauzione), la tiva, col loro alteramento, di dare ì di umi- 
pazienza od i mézzi di aspettare due o tre anni dità qualora questa esistesse ia modo sensibile. 
| necessarii al loro asciugamento per mezzo del- | Gli,scampoli di tappezzeria, non pil mini- — 
Paria libera, i tamente dopo oltre un ‘mese di cont 
Sei mobilived .altriv(oggetti. di. laso:; dor Fmi pnt 0 gi Na 
specchi , pitture , quadri, carta tappessats) le vusieria i in imposte e chiusoli Lia opera, 
stoffe di seta dilvellata ; i cembali, ecc. ecc. Si Fi vetigano aosta in ogni parte. 
trovano tosto.deteriorati. per l’azione corrosiva | | 1 prove di tinta date qua e tà quali gun e 
dei muri umidi, come mai: la salute delle! per- volte, appaiono pure paid, n 
+ sone, che sì espongono ad abitare avanti tempo { Ela stessa, convinzione risulta ell AS 
case‘ nuove; potrà reggere: a.tale azione? degli intonschi fatta sia ocularmente , che col 
Tdolori di testa, di deuti:;:di orecchie esreu-f tatto. , ., 
matisini nori sono .che'irmali minori:che.ne.risul-| | Esstinata poi anche la durezza del cemento 
tano da tali imprudenze; tali fattì non harino :bi- | 9 iutonaco, per quanto le circostanze il compor- 
sogno di provay perchè troppo conosciuti veti. tarono, lo avrei ritrovato molto duro e resistente 
Un mezzo: qualunque , il: quale permettesse ai alle grafliature di una punta ferrea, durezza seu- 
proprietàrii elle case; appena terminate, di po- sibilmente maggiore che non nella paria di mu- 
terne approfitture senza temi, sia. per la salute ratura non stata assoggellata a quest’operazione , 
degli aflittonti, come-pei mobili; ecc. < uè perla | ul che se ne può idesumere che questo modo 
solidità delle mataglie od in qualunque porte | ‘li accelerato asciugamento non danneggi la soli- 
della: fabbrica , ‘insotmmé an+mezzo che produr» dita dei muri. 
tebbe.in pochi giorni led .a piecola spesa! quello Dal complesso delle. sovra accennate. osserva- 
che nello stato naturale delle cose noù potretibesi zioni risulterebbe sdanque, come già dissi supe- 
ottenere che per mezzo d'un.:tempo! considerà- riorraepte, che buono ed efficace sia il modo di 
bile, un tal mezzo dovrebbe. essere annoverato asciugamento i loventato dal (ping Tiget, 
tra le opere utili. non, dannoso, alla solidità né dei muri # volte, né 
Affrettiamoci a dire ché questo umezzo! non è-| BEli oggetti di ua ia epperciò da commeu- 
più ineistato di problema } ma messo jn' pratica flarsi e,da consigliarsene l'adorione per jquei lo- 
apertameate, come - può scorgersi. nella costru: tali che si vagligno* tostemente , abitare ; non 
zione novella d'una fubbrica appartenente al sig: pelapte, la recenza di loro costruzione. 
avvocato Baricalla in Torino; come ne fanno fede | | Torino, il 4 maggio 1852, 
gli attestati che noi pubblicheremo più sotto. | ip Bannana Panizza architetso. 
Iifatti positivi ed. i felici'trisultati! delle peite- picnic 
rate prove del nuoro niezzo, del. quale i princi. 
pali viniaggi sono, economia «i sposta la prolt.| | BORSA DI commercio 
esecuzione: gli attestati. favore voli:di un uonio 
istruito in questa materia ; come. il-siy. architetto Bou ETTINO OFFICIALE pps corsi accertati dagli 
Barnaba Panizza (come vedrete più basso) non la- { | @9enti di cambia e, sensali il 6 maggio 1852, 
sciano alcan dubbio sul risultato, ché' attenide ‘la CORSO AUTENTICO, —. 


che la volevano. sentire ; di moda che, seiil signor 
Mellana crede. che. io questo determinazione ci sia 
un torto x ;io.vi partecipo molto volontieri,,; 

Le Camers non essendo più, in. numero alle 
ore 6, si scioglie l'adunanza, 

| Ordine del giorno per domani.» 

Seguito della discussione della legge sull’imposta 

personale e mobiliare. 


Î beneficenza la «quale tende a sollevare vo grande 
infortunio che ha colpito gli animi degli abitanti 
di quèsta città e direi pure di ‘tatta la ‘nazione; 
che in verun altro più splendido modo; ond? io 
ripeto che il municipio di ‘Torino fra tatti i mezzi 
di celebrare la festa dello Statuto , oltre la :so- 
lenvità religiosa? politica e militare, che avrà 
Inogò , abbia scelto il migliore quindi gliene fo 
plauso. 

* Bellono: Il sighor Mellana si lagna anzitutto 
che siansi ‘violate forme di competenza, che'cioé 
unà somma stanziata in bilaneio per la: festa sia 
stata distratta in altri usi; ed' abbia ricevota: ille- 
golmente im’ altra destinazione : ridotta la que- 
stione in questi termini, non è ib Questo ‘consesso 
che il municipio € la città di Torino debbano ren- 
der conto delle sue deliberazioni al deputato Mel- 
‘lana. Evidentemente egli ha violato in questo la 
I convènienza' parlamentare. 
7 «+ Dieé il depotato Mellana essergi violata la 
| legge,” percliè la legge imponeva di fare questa 

spesa. 

| Th dico al signor Mellana che ‘abbia ‘la bontà 
I di indicarmi dove sia la. legge la quale prescri 
i 
| 
| 

























. Trsio. Bhui oso, ED.JL 9 Miccio. 

Il proclama del sindaco. CY, Bellono,. che rac- 
comanda ai Torinesi l'oscurità per la sera di do- 
| mevica , festa dello. Statuto, ha, cagionato non 
sappiamo se più stupore od dignezione 

Non bastaya al M io, che ha _stan 6 
cia lire, per la duna. del Co ita o 
venturo, di prendere argomento da un publico 
infortunio per privare la città di. feste e solazzi 
popolari : esso vuole .che i cittadini seguano al 
suo esempio, e che mentre tutte le città la sera 
del 9 maggio saranno , splendenti di mille A 
Torino sia sa dalla nona piaga d'Egitto. 

Quello poi che è mirabile nel proclama del sit 
Bellono si è di esortare alla carità, una ala 
zione che (uttodi ne da le prove, più sple ide, 
una popolazione che ‘al primo aununzio della ca- 
tastrofe di borgo Dora fu iutta sellecitudine pei 
miseri, edi in pochi giorni,: recò alla cassa munici- 
pale una somma che supera i danni. 

Sentiamo che la sd del pubblico scoulepio 
abbia scosse le couviazioni del sig. Bellono e dei 
suoi, colleghi, e che sì tratti di rinvenire sulle der 
liberazioni prese. Noi lo desideriamo pel decoro 
del Municipio. 

— L' aLbate Moreno , sapo dell’, Economato 
Regio ed À postolico 3 moriva, son pochi giorni, 
carico di unni,. di meriti e di prebeote No! pre- 
gheremo, pace al morto, ma lo anche un 
po’ pei vivi desidereresimo dr si cogliesse questa 











veva quali siano ‘le forme 4 gli ‘apparati ; quali i 
segni di gioia che si abibiaito a dare nel giorno 
della festa ilello Statato : il giorno anniversario 
dello'Stàtuto è giorno‘ di festa per quanti sono 
comu dello Stato; è giorno di festa lietissimo 
per là capitale del regno, ma intanto questa gioia 
Ì può aver mille mezzi per esternarsi , è non sarà 
mai che In'città di Purino, od éltro comune qua- 
luniqué; poss” chedersi vincolato a dare una ma- 
i nifestazione di gioia ‘in un‘ modo anzichè in un 
altro. aspetto di essere giudicato dai miei con- 
cittadini. 
| MellimasE2obbce ole signor Bellonò, al quale 
| dovrei anzitutto domandare in che qualità ha 
parlato; (rumori a destra) trova che io abbia u- 
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| sat sconvenevolezza parlamentare: nel muovere bella occasione per supprimere un ufficio che costa Era Indobteia le nas copì ale; che ogni"tziotio e 0-4 È ue 

i le mie interpellanze al ministero, A mia volta gli parecchie pri A di ahi affidandone l'ammini- 4 pranzi Ò ampi erbicionii: sii à ERE S SESSREZZO 

dirò che la sconvenienza stà nel venire qui apar- l'Azienda "di va Le persone ,,le quali s’ interessano nelle cose | 2.3 nada stia siva, Tui 

strazione all’Azienda di finanze ,che SeuZa, MAS l Lili. che i desiderassero prend ha Pitasto è gaia > 

Î lare quale rappresentante di un altra conpo ; qui giori spese potrebbe comodamente provyedetgi, ili, À prendere \cognizioni ‘0 Fas r2sf9S duo: Spi *e li 
non vi sono che rappresentanti ilella (nazione parlare'col sig. architetto Pietro Piget, inventore {| #*=. È #94 868 + “ig SPE id E 

da ppr 4 Questo nostro modestissimo volo non andrà hei ilicatto asia. ticiitià è divivora | (0 2£82 £ vida 2 

| (bene a sinistra). Ed è pure grave sconvenienza | forse totalmente a versi di un altro rispettabile Baricalla. pi Masi "O a 0 SHEE 259 Bi i gi Mt alito di 
quella di travisure, come esso ha fatto ‘il senso | aBBate che si va dimenando come un ossesso per Appia sita Par: SRI i da 3 Ts LT. 7 bp, Tuba Care pica di | 

Î delle mie parole. Quanto ame la Camera può beccarsi il posto «lel.suo confratello volato ad su- diatiicnnintà LI ro 208. -$ Pei. qede È e HI 1 3 | 

I farndi giustizia; che per qaauto possono essere peros, ma venendo compiuto, tornerebbe vantog- Diîhi EI ROMA + VAIMEVAO pe 8 pe Ha 55 i HE i 

Î avanzate lè mie idee , in quanto al modo di giosissimo, alla nazione.fsenza danno dell'aspirante, ba ichia vp area 43106 rw ripe 88 E DI ra SE 2.089 | 

| trattaggiure i1miei pensieri non ho mai mancato i cui beati oziî son già graqparaepie dalla prov- prom sig. dige iper: SICU 19: A. lo. RI, cho Clip, 4 


nè alla convenienza, né alla dignità ‘parlamentare, gare. col. metodo ;.dal. saddetio conosciuto una 


66 
96 
26 

$| ° 


videnza retribuiti. 





tità di camere di ostruzione e rea- 
re pan gd 2a Rita Ani topo; | (Corrisp. partie. dell’ Opinione). [or lina itampenta praticabili na icona È s b 
/ pe NA diga ape na se nie T | Cherasco, 5 maggio: Allorquando persenivada | s.uguenti risultati d $ ì 
do'citai an fatto di questo municipio » perchè | notizia dello scoppio d'una polveriera io Torino, { 10»/Dette. camere, dopa l'operazione; le feci ar tand 5$ 
trattundosi:di uba cosa sottoposta alla approva- fli ufficiali sli questo depasito furono  profonda- s 5 let + \ % 
sione>lel governo doveva chiedergli quale in- gii r£: re, e quindi tappezzare con .carta impressa - 
} di ha I la mente commossi per tanta sciagura, e tosto av- di.colori delicati, nè la pittura , nè Ja tappezzeria i E: 474 i 
LELSAMEATO (A YEREA DOP PATER To ee firme: visarono al modo di sollevare gl’ infelici che ne Ila I " 
Era debito era diritto di un deputato della furono, vilima. soffersero. nulla; come si on ccularmenté ia- & 3 


spettaresi... | 

2..Che la, costrazione dei muri. nulla sofferte. 
| imperocché, feci dapprima otturare delle itaper- 
cettibili fessure che? prima esistevano, nè queste 
più comparvero dopo l'operazione.) , 4 

3. Che l’odore di calce , che sj sente nel mur« 
nuovo, scomparve affatto. i 

Del che ne faccio da più sincera lestimonianze. 

Torino, 14 { roaggio 1852. 

Avv. AxceLo Banicarta, 

Il sottoscrilto a maggior prova del fatto, dietro 
le fatie esperienze , fece ‘uo nuovo contratto per 
asciugare la nuova casa che sta per essere ter. 
minata in faccia alla antica di lui casa pure di sua . 


proprietà. 
Avv. Anaeo Biiicittà, 

Il sig- Pietro"T'iget, architetto, itiveatò {] mezzo 
di asciagare le” case di nuova costruzione, me- 
dianlé” l'evaporazione , ‘artificialmente  prombssa 
col' calorico di un comibibtibile ‘di sua inivelizione 
e coll’aspersione dei mori) da asciugarsi, coo un 
liquido, pure di ‘suo ‘trovato , che ‘concerre col 
calorico all’asciagamento dei muri stessi. 

‘Avendo il medesimo sig. Tiyet ottenuto dul 
sig. avvocato Baricalla di fare aluanti esperi- —-- 
menti di questo suo trovato, onde rendere asciite CAMBI 
ed abitabili diverse camere statei, dal medesimo Agati | 0". 
sig. ‘avvocato costrutte: riell' or ‘scaduto. antio | Geubva scento.... 
1851 ed avendo terminata l'operazione per ‘al- Fuensotorie8.M. 
quanti dei detti locali , l'ingegnere Tiget invitò | -' Sy 
me sottoscritto, a cui aveva partecipata quiesta | ‘ ao 
‘sua ‘industria fin-dall’anno scorso ; ‘onde mi re- 


nazione il domandare conto dell'esecuzione della 
legge del-b maggio 1851. 

Lamarmora: Sarà sorpresa la Camera di ve- 
derali a discottere in questa circostanza; ma io 
prendo” fa ‘parola; non’ giù ‘per discutere sui vari 
putti legali messi în campo, ma per rettificare i 
fatti la quisfficosa i io reputo i poter fare al pari 
di quialanque legale del'mondo. 

Mi trovavo col ministro dell'interno e con uv 
ingegoere che credo abbia nome Spurgazzi , col 
quale era la prima volta che avevo l'onore di 
parlare il giorno appuntò| in cui sgraziatamedte 
scoppiò la polveriera del borgo Dora. $tavamo 
discutendo’ della festa; e quell’ingegnere di- 
ceva che 121000 fr. non bastavano per l'apparato 
necessario alla Gran Madre di Dio, onde potervi 
convenientemente! fore: la: funzione. 

, Noti qui la\Camera che da cinque o sei giorai 
eravamo continuamente in discussione col tauni- 
cipio cirea al luogo dove la funzione si dovesse 
celebrare, Fra le altre ragioni clie adduceva il 
municipio , perchè essa non. avesse luogo alla 
Gran Madre di Dio; vi era quella della spesa. 

Hi municipio voleva dapprima si facesse la fun- 
zione religiosa a S. Giovanni .io invece sostenevo 
che dovesse aver, luoga.alla Madre di- Dio. per- 
chè parevami che in feste di simil genere sia più 
da considerarsi,la posizione, il colpo d'occhio, e 
il. modo col quale isi dispongono: i vati corpi che 
tutti quegli, ‘apparati costosi \ed» inutili (bravo 4) 
Adduceva queste ragioni «alli ingegnere pòr pen 


Veniva quindi aperta una, soserizione, evil di 

colonnello Aliaud, comandaute il deposito, lo- 
dando il santo pensiero, vi posa pente non. 
insignificante, _, 
Piemontesi, e lombardi , di. si si compone il 
deposito, fecero a gara per dimostrare quanto 
in loròsia vivo il sentimento d'umapità,e ad onta 
telle streltezze, in cui essi, versano per. Ja mag- 
gior parte, il. raccolto ascese a L, 364,306 

Con eguali sentimenti si. associarono. pure il 
maggiore Della Campana, che.tanto peglia sulla 
istruzione e sull’ del deposito, .i capi- 
tani istruttori e gli ufficiali di governo. pil. 

Non è a tacersi come la bgssa forza addetta al 
deposito medesimo contribuì anch’ essa offrendo 
L. 39 20, che aggiunte, alle L, 364 30 furono in 
giornata spedite al municipio di Torino, 

Tali esempi sono ormai non dubbia prova. di 
quella concordia che i nemici nostri nen, vogliono 
riconoscere , e che ci Iroverà uniti qualora voles- 
sero attentare alle libere nostre istituzioni ! 
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NOTIZIE DÈL MATTINO 


Parigi, 4 maggio. La festa commemorativa 
della morte SAM Lendeniiio avrà luogo dimavi 
alle ore 11. 

Leggesi nella Presse che l'ambasciatore di 
Francia a Firenze avrebbe protestato | contro le 
tendenze troppo reazionarie del governo. Comè 
beo vedesi, questa notizia! sembra "troppò im-/ 








suaderlo almeno. ad. essera; un po’ più mode- probabile e quindi per lo meno merita conferma. cassia visitare. ‘quei locali;,- e veduto il risultato Torio n DELI x vuote 

rato nei.snoì progetti, ecercava di convincerlo Borsa di Parigi. delle:sgo:operazibai; ifiene pedi spposito st È wj00] ‘See De 

che nessuno,baderebbe agli addobbi, essendo ge- A contanti. ts IT testato) + usa Doppia da L..90 ;'1. ‘90/08 | fo 
*  neralmente gli spettatori aber intenti ad. osser-;{ | I! né 12 p. ofo chiuse a 99.72; ribassa.35 cent. -Bortdniivegehi asia boca tati Asciu» | |... Moppia:di:Savoigiy:.0::281681/) 9873. 

vare il;concorsa, che, altro. Occorse il disgraziato p. 0]o a 70 20,,rib8sso,35 cent, gati dal sig. ingegnere Tiget nella casa Baricalla, “coppia di Genoa. #79 920 079,38 

accidente. della polveriera; tutti gli animi natu-, AtermiDE,...;. (i <syiot | tanto al piano terreno, quanto al secondo pianò ,. Rd je 35,05, 3543 

ralmente in quel primo momento erano rivolti a i pa i ostina [age ia È, ribasso 55 t. dichiaro, che, dalla fatta, disamina ed ioogiain praga 34 Bi Pan 34.93. 

a soccorrere quei, poveri davueggiati , e fra gli rsuaso essere realmente realmente efficace il sistema | ,, S©9P!o € l'eroso agri rici 

altri ; credo. essere, io uno di, quelli, aifias ila Ip. op pe: (0) fi tao da g6 50, ida I, = IA FIAS 


come ieri, 43 chislisggata: asl nd ; passi | asciugante dal medesimo praticato. diolbrasna, IN — (A biglietti, si sendina t priali ono) | 
Infatti i muri, di cui, si tratta, sono istati .co- 


| strati nel principio solo delle scorso anno 1851 Treoonaria AnnaLDI 


mo “e dicesse : non essere più il caso di fare 
spese inutili per questa festa, Con che io inten- 








BanroLomzo Roccati, gerente. 











af Us i n \ 
sito nl | Tommso, 6 mi 


zetta d’ Augusta passa si 
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LO TRON 


Oi sichoni AssocrATi 


La Lsignori Associati, il.cui abbonamento è scà- 
 duto:con tutto il 30 dello scorso mese, sono pre- 
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it dr lie onde evitane 
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RUSSIA. ED INGHIL'DERRA 
neu? Asia Cewrnae. 
qa Te 
Il. 





re. diabilirbeoti. ed.apri 


cestan- ‘alle Indie, la ui 
descrivere gli i 
rivali degli inglesi per varcare le frontiere delle 
Indie e spingere le loro conquiste eziandio ‘nel 
Turkestan. ..; . (41 

» Intanto che i russi, essa dice, dal fiume Jaik 
e dal mare di Aral, e da qui salendo il'Silion 
eil Gihon si avanzano verso i Monti Celesti e i! 
monte Bolor, 0 che dall’ Altai e dall’ Irtisc scen- 
dono verso.il ‘Parkestan chinese e è Hindokuh , 
yl’inglesi per converso dai fiumi Tado ‘e Kabul e 
dalle vulli di Cascemir e di Pesciauer si 
al nord verso Citral (Tschitral) e Badalscian e 
l'una dopo l'altra ne soggiogano le tribù. Come 
anticamente gli avantiposti dei romani e deî car- 
tugiuesi con reciproca sorpresa 'e dispiacenza si 
iucontrarova nelle vicinanze del Rodano, del paro 
i posti ayanzati dei due impari mondiali di 
oggidi da qui a (non molto tempo, e con nov 
minore sorpresa e dispincenza, si scontreranno 
presso al monte Hindokuh nellerregioni superiori 
dell’'Oxo,.,..{, i i 

» Una ramificazione: dell’ Hindokuh,; che su- 
periormente si chiama Solimano, inferiormente 
Kala o Hala, si prolunga verso il sud’, ;in dire- 
zione parallela coll’ Indo \e.divide il. paese: dal 
Pesciauer sino al mare,'intanto che altre catene 
dii monti e colli traggono dall’ est. all’ avest:se- 
guendo la normale direzione del grande sistema 
delle montagne dell’.Asia., Ore. questi monti si 
ìmerocitehiamo y nel mezzo del paese intorno a 
Aendahar nell’ Afganistan, ed a Kelat nel Be- 
Iucistari, fatmeno una vera retenli gole e di valli 
tortuose , che ne' temp! -sutetiori Lalla storia fu- 
rono coperte di laghi alpini, di cui ne restano tre 
ancora, riconosciuti. dai viaggistori nei contorni 
di Kobul., Gelalabad'e Pesciaver. 

n.Il paese.che sta.a levante del Solimano, dal 
declivio meridionale dell’ Hiodokuh sino all’ Indo 
o Sind si chiama dagli indigeni Daman o paese 
di confine : ed è sovpa di esso, frammezzo a 
quelle borgate e valliy che.gli inglesi combattona 
al presente suna guerra, di, montagna estrema- 
mente difficile contro molte tribù di afgevi che vi 
stanziano e che disputano loro passo passo il ter- 
reno. Glì indiani non hanno. dimenticata la 
tragedia che chbero, a subire nell’ Afganistan : si 
sa che il paese è presto investito, ma che la cun- 
quista non si può effettuarla che a poco. a poco. 
Quindi i generali inglesi procedonoa quello stesso 
modo + con cui adoperarono gli spagnoli allorchè 
riconquistatono il loro paese contro i mori,., Ap- 
pena presa una borgata , prima di, procedere in- 
n ed onde proteggere la conquista contro i 
liberi e valorosi indigeni , erigono una fortezza, 
ore lasciuno forte guernigione , la quale di volta 
in volla fa delle escursioni , e di questa maniera 
spiùgono. più oltre gli arantiposti, dove si fonda.un 
altro, forte. 


Ta questa guerra gl'inglesi si servono peio= 
jeate dei valorosi Gorka condotti dal Nepal 
hanno, pratica vella.yuerra di montagna , 


guardo igoolro gli i musulmani. Negli altimi 


mesi. arse furiosa la guerra al nord del Pesciauer, 
di là {del fiume Kabul y nella quele si ha in 


{ vista «na doppio .scopo. Si vogliono occupàre i 


i di Chaib ed aprire.ana strada che do Lal- 

ica a. Gelalabad e Kabul. Di là si vuole 
penetrare nel distretto di Sawat o Suwat al con- 
fine nord-est dell’ Afganistan verso il Kaffirstan 
(paese, degli infedeli) e Citral (‘Pschitral)inel Pur- 


 heston, Ivi gli abitanti sono quasi tutti dediti al 
cculto della natura che nitre volte era comune a 


tutte le tribù dell’. Asia centrale innanzi che g'in- 


 troducesse l’islamismo. Essi sono perciò tenuti 


“come eretici e, perseguitati dai musulmeni che li 





tunto numerose. quanto valenti loro reclute. — 
». 1 Momand Afgeni abitano al nord-ovest del 
Pesciauer., di, quà e di là del fiume Kabal: sono 


© 
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‘Dopo di avere esppsti gli sfoexì dei'rossi ‘par | 


Rateto Ls sost $ iL Ufficio. è stabilito în 
fade gra 4 | porta N. 20, pianò primo,‘ 
% i Val 












di 22,000 famigli è forse un po' troppo: I princi- 
Adad, Kamè, Gostab e Mac'ni. Quest’'alti 








rieri appartiene inglesi, i quali 


rono un buou presidio. Quivi si trovarono mòl 
{riana ed indo-scitica. Dabb è a! presente |” 


mo avamposte anglo-indiano in quella. coittradé, 
Cepkedar . che. nelle: relazioni vinglesi è scril 








Fittà' rovina 0 stesso nome, e'donde si 
verso cinque villaggi detti Pant/Pao. Nel 

di quest? anooigl inglesisebbero a sostenere’ 
un'vigoroso combattimento, in cui gli afgani Mo- 
mand diedero prove di singolare valentia ; né $i 


rilirarono»se: non dopo gravissime perdite ; e di-, 


cesi che. adesso sarebbero disposti ‘ad ‘imitare gli; 
Afridis, a dare statichi ea far trattati. Cor ciò le 
relazioni col Kabul sarebbero egevolate di assai, 
imperocchè sulle quattro ‘strade che dà Pesciauer 
conducono a Gelalabad 4 sono sparse numerose 


vedette di cinque 0’sei vomini , i quali esigonb 


un pedaggio dalle merci che navigano il fiume ih 
su o in giù: Pd 
» Un altro esercito si fa strada “al sud di ‘Ca 


bul, per. uba litica di operazione chie’ da Kohat | 


passando per Banu si’ stende a Dévà Tsmadl 
Kan. A ponente da ‘Banu il maggiore Edwards 
eresse il; castello di Diralipghat; 'èd ‘adesso’ sî 
cerca di penetrar da'ambi i lati, attraversola vallè 
di Dur e lungo il fiume Kurem fino alle bòrate 
delmonte Soimano. «L? ubertosà valle! di Dut 
conta quindici popolosi ‘villaggi’ che possorio ar! 
mare 12,000 prodi combattenti. ‘Ma sebbene 
siano sempre in guerra fra di loro , si sonda 
presente confederati, ed hanno strettò alleanza 
colle tribù alpine. del. Solimano onde difendere 
la loro libertà coutro i miseredenti. Vi vortétinà 
quindi grandi sforzi e ripetuti combattimenti ‘in- 
nanzi che gli anglo-indiani possano, passando le 
montagne, cacciarsi fino a Ghisvi, che padronege 
gia-la grande strada fera Cabul è Candahar. 

» Più ad estro, scendendo P Indo, Mir Alì Mu- 
rad possedeva il principato di Keirpor, sui due 
lati del fiume; ma essendo caduto ‘id sospetto di 
mantenere segrete intelligenze coi vicini Belùci 
fo deposto nel febbraio di quest anno dopo la 
conquista del Sinilh, vè si (vogliono pîù ‘soffrire 
principi indigeni lungo l° Lado perchè potrebbero 
servire. d' istromento agli intrighi russo-petsiani. 

» Nei primi secoli dell'islamismo i ‘musaliani 
dalle regioni del nord-ovest sì gettarono su quelle 
dell’ Indo: ed a misuta'che la lotò potenza s° iù- 
fiacchiva, venivano rinfrescati da sltrî: guerrieri 
provenienti dall'Afgavuistans dal Chorasen e dalle 
grandi pianure ‘sl di la dell’ Oxo; ‘Turcomani e 


Patani farono perl Tndostaù ciò ‘chè germani |: 


e sarmati: furono ‘nella Tec&denza dell'impero 
romano, Perciò il musulmano indiano riguarda 
anche oggi giorno quei paesi con venerazione O) 
speranzò, e tanto più fà'a lui odiesa fa spedizione 
brittanica well'Afganistan: All’itcontro i musil- 
mani; di ogui paese  ma+principalmente quelli 
dell’ Jadostan'si rallegrarono èltremodo alloretiè 
si seppe la vittoria degli afgani è ‘la disfatta' del-| 
l'eseroito inglese. Tutlavollt questa sperduzà di 
essere liberati dei vicini correligionari che ecci- 
tano la rivolta nell’ impero înio-brittanica, deve] 
svanire; e deve alfine‘ aver ragione Quel‘ cdpo-| 
tribù dei Pusc’tu il'quale agli inglesi che torna- 
uno al) Inidis disse ; Ci rivedremo fra però del 
‘niîo %a LR TS Fi ruy eguali Qui 

052 Ribbigiioo ITA Elsa 5 l'io Ti 
soxtiba è la regione che forse di « pui a nou molto 
diventerà un campo di battaglia fra i russi € gl 
inglesi. T russi seppero abilmente riparare alla 
disastrosa loro spedizione di iva nel 18/0 collo 
impadronirsi pianamente del gran lago a’ Aral, 
costrùir delle lertezze nelle sue isole e sulle sue 
coste, ‘è collo staBilîrvi una navigazione a vapore. 
In questo lago o mare hanno foce due grandi 
fiumi, l'Oxo'e il Jaxarle, di circa mille miglia 
di corso, è ché attraversano il T'orkestab']" uno 
fin presso le montagne che lo separano, dal'Cabul,; 
l'altro fin presso la frenliera chinese. T batelli a 
vapore russi salendo il Jaxarle toccano \Otrar e 
Tasckend, e arrivario probabilmente fino a Ko-i 


kand, una delle principali” piòzze di commercio 
del Turkestan'; ‘altri batelli , pavigando 1° Oxo ,| 


giuogono ad Urgenciò, donde per canali naviga- 
bili, 6 per terra si ya a Kiva, lontana da Ur- 
gebeia un 40 miglia. Certamente non sì ferme- 
Tanno costì , ma si spingerauno senza dubbio cari 


divisi in superiori ed inferiori}ye il foro numero | 
pali luoghi sono Lalpur, ove risiede il kan Sciah- 


città che può mettere in piedi circa 2000 “guet-. 


appartengono ai .témpi della e paormnagile: È 
ui 
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 tenipo 
di Oremborgo, Kasan, Astracan, ecc. 
il Mar Caspio la Russia ha già molte città 


g% 






Nuova Petrowska nella peoisola di Mangyschlal 






Quest’ altima città mantiene altre relazioni conì- 
regi Kiva e Bukata} è la ione 
cla” sche prende una sempre maggiore altività 
va |. sul Mar Caspio, farà. sì che bentosto i piroscafi 


«russi lo ‘solcheranno da una cstremità all'altéa), 
(da.Astracano. ad Asterabad, molto più che sopra 
questo mare essi non hanno a. temere nissuna 
concorrenza inglese: imperocchè per ‘il trattato di 
Turkmen-Ciai la sola bandiera russa può navi- 
gare sul Caspio. Ne è persino esclusa la bandiera 
persiana , il che. pei persiani è superfluo, non 
possedendo essi alcun vascello nè grande nè pic- 
colo ; ma l'accortezza moscovita ha voluto riser- 
varsi questo privilegio. contro qualunque even- 
tuale influenza che agir potesse nella corte’ di 
Teheran , 0 che potesse somministrare aiuti alla 
Persia per gettare in mare una flottiglia, 
Ad ogni modo l'influenza inglese. nella Persia 
non può, essere di gran momento, perchè dalla 
parte di terra i confivi delljimpero indo-britan- 
ico sono ancora ‘molto loulani ,.e. dalla parte «i 
mare la Persia è inaccessibile. A 
Quantuoque i geografi. ascrivano all’ impero 
persiano le coste del. golfo. persico, queste però 
Appartengono piuttosto all'Imam di Mascate, al- 
leato degli. inglesi; anzi. che al.re.dì Persia, il 
quale d'altronde non;possiede neppure, uva barca, 
Aggiungi che, se gli inglesi volessero .fare uno 
a Buscir, per indi marciare sopra Sciras, 
Ispohan, Teheran, oltre la difficoltà di internarsi 
nel paese con'una base di operazione così «de- 
bolè, viahidtori, che hanno percorsa quella con- 
trada, dicono che il tentativo sarebbe oa 


VEDE gapbel dosenipei . prri+” 
bili, dove un'pugno d’uomini può tenere? 


lrò un esercito. Se agli inglesi riuscirà di sotto- 
mettere li afgabi e d'impadronirsi di Kandshar, 
allora ‘éssi potranno minacciare Herat e conqui- 
starla eziandio : sd ogni modo si troverebbero a 
confine immediato colla Persia e'potrebbero ac- 
quistare una inffuenza: sulla medesima da’ riva- 
leggiare colla Russia : mi fintante che questo nov 
avvenga, la Persin' è ‘an paese esposto alla discre- 
zione della Russia, che può ‘invaderlà da' tutti i 
lati. ‘ 

Gl'inglesi tentarono ‘altresì di Wprire delle re- 
lazioni con. Bukara ;'ma-finora. se n’ebbée' 
frulto, e tutti i vantaggi in quelle contrade s000 
pei russi. : 

Iuvece .sono tutti. per gl’ inglesi i vantaggi 
ovunque essi possano arrivare coi loro nàvigli ; 
ma iper avere comunicazioni molto più celeri 
importa grandemente all'Inghilterra il taglio dello 
siretto dli Suez:e la scavazione»dì un canale na- 
vigabile, per cui le.loro flotte-possano dal Medi- 
terraneo passare, pel mar, Rosso nel mare delle 
Indie, senza dover fare .il lungo e faticoso giro 
del Capo, di Buona Speranza. In tal èaso una 
squadra di legni a. vapore , partendo da Malta o 
«da Corfù.o da Gibilterra, potrebbe in meno di 
veoli\giorni trovarsi a Bombay o viceversa: è 
una squadra stabilita ad Aden può ia pochi 
giorni gettarsi o nel mare delle indie 0-nel: Me- 
diterreneo. Questa città, di cui gl’inglesi fanno 
un' altra Gibilterra, quando la occuparotro-uel 

1839, era una miserabile borgata di cioque a séi 
cento abitanti, adesso ne cauta più.di 40m... + 

Ma perché il canale che farà comunicare il 
Mediterraneo col Mar. Rosso possa essere* degli 
inglesi aitraversalo con sicurezza e senza dipen- 
dere dalla, mutabile. volontà altra, è pure digran 
momento,che |" Egitto diventi una colonia. dell’ 
Inghilterra, e per dire il vero;la politica del ga- 
binetto di. Londra si è maneggiata con molta in- 
dustria per raggiungere un tale intento. Ora 
P Egitto è un paese indefevso, ma che |’ Inghil- 
terra sola può aggredire impunemente. ed occa- 
parlo senza incontrarvi la noinima parte della re- 
sistenza che y' incontrarono i francesi nel 1798: 
e l' occuperà senza, dubbio, appena sorga una 
guerra europea. LE 

Da tutto ciò risulta che la Russia non può; as- 
salire. Costantinopoli senza affrontarsi coll’ In- 
ghilterra, che da questo lato ha molti vantaggi 
sopra di lei ; ma d'altra parte Ja Russia va acqui- 


stando nell’ Asia centrale e nella Persia vantaggi 


pa Sabbato i 


- \tg}5 Dl Ue lettere, ecc. debbono indirizzarsifranche alla Direzione delos; 
Ss. Domenico, casa Bussolino ,$ Non si datà como alle Pene gega coes ove ntge p:- 
: Per gli annunzi, centesimi 25 


‘Bliariciui, lontana, essa pure un 40 miglia da 
Bi kara, la più gran piazza commerciale del Tur- 
L stan, ed ove fan capo quasi tutte le carovane 
Asia centrale. È da notarsi , che tutte le no- 
le città del Turkestan hanno già molto at- 
re rela distt la : rcio colla Russia, e da 
le loro carovane frequentano i met- 


i voli : Astracano alle foci del Volga è 
la prima; poi Gurjevo alle. foci dell Ural, e 
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immensi che devono inquietare 1 Inghilterra pei 
suoi possedimenti delle Indie, e ila reodere;non 
pure possibile ,, ma eziandio non. forse remota 
una guerra fra quelle due grandi potenze:.. .; 


TT IRE LI 





GAMERA.:DEI DEPUTATI ' 

Anche ì più sviscerati amioi del siguor,Bellono 
hanno dovuto fia da molto tempo rinunciare alla 
pretesa di farlo passare per un buon sindaco , ed 
infatti l'assunto , era‘ superiore ad ogni più vigo- 
oso sforzo’ di imagiagei , 
opposta sulenza sorio continuamente sotto gli 
Sechi dî ogni fedel'cristiatio che abbia qualche 
idea deî provvedimenti edilizi coi quali si governa 
una città nel secolo decimonono. Per ‘consolarsi 
adunque, î sullodati amici del sindaco andavano 
dicendo che egli è an buon avvocato. Per noi 
era il caso di ‘applicare il famoso » Stampate 
l’altro. » Senza conoscere il valore forense del- 
l'onorevole signor Bellono, potevamo in tutta co- 
scienza consigliarlo a fare l’avyocato. Oggi però 
abbiamo dovuto fare una bella fatica per restare 
attaccati alla nostra convinzione, ed abbiamò avuto 
bisogno di molto raccoglimento per non lasciarci 
vincere da una terribile oscillazione che incomin- 
ciava a nascere nellà nostra mente fra il sindàco 
e l’arvocato, la qualè, se durava, ci avrebbe 
messo bella impossibilità di decidere se sia meglio 
lario 0 l'altro. Ma, grazie alla Provvidenza, l'ab- 
biamo supetatà, è siamo ancorà del primo avviso. 
Che faccia l'avvocato, e che Dio la maodi buona 
ni clienti. 

Il fatto è chel’ apologia oggi pronuvciata dal- 
l'onorevole sindaco Bèllorio nella sua qualità di 
deputato, dei recenti atti del'imubicipio , non po- 
teva essere più miserabile. Bisogna però anche 
confessare che In eriusà rion poteva 'éssere più in- 
felice, e sebbene il torto possa riversarsi in parte 
sul consiglio comunale, non v'ha dubbiò che la 


parlare. Suaturatò genitore, ha lasciato senza di-* 
fesa la neonata prole! L'onorevole Mellana seppe 
approfittare con molla maestria del vantaggio 
della sua posizione, e scartando'i meschini arzi- 
gogoli di contabilità ché il sindaco aveva schie- 
rato in sua difesn, fece una vuova carica a fondo 
nel cuore della questione, la quale è tutta di alta 
convenienza e di tatto politico, e lasciò la Camera 
persuasa, come ne è persuaso ogui uomo intelli- 
gente, che il sindaco Bellono ha mancato all'una 
e all’altro. - 

A questo punto l'incidente dovea finire, e sa- 
rebbe finito benissimo, mala razza dei guasta- 
mestieri non è spenta, ed oggi volle provarlo 
l'onorevole «deputato. Valerio , il quale credette 
necessario d’intervenire, e buttò fuori ana lirata, 
che pareva fatta espressamente per trarre d’im- 
paccio il sindaco. È un gran destino che vi siano 
delle persone , le quali credono che von si possa 
fare a questo mondo nulla, senza che vi mettono 
esse il naso, Il sigaor Cavour si credette offeso 
da una espressione poco felice usata dal signor - 
Valerio , e rispose con molta calore a nome suo 
e de'suoi amici. Noì approviamo che il signor 
Cavour si risenta, quando. si crede accusato di 
paco amore ulle.libere istitazioni, ma non lo ap- 
proviamo , quando vuol assumere la difesa delle 
sciagurate ‘idee del sindaco Bellono, il quale or- 
mai è giudicato come il più infelice dì tutti i sin- 
dacì passati, preseuti e futuri,, e noi ci permet- 
liamo dî soltoscrivere a questa. sentenza, senza 
per altro far torto alle sindacali intenzioni che 
crediamo le migliori del mondo. Peccato che esse 
non bastino per rappresentare degnamente uva 
nobile città, 

La Camera dedicò il restante della tornata alla 
discussione della legge, sull’ imposta personale e 
mobiliare, e ne approvò vari articoli i quali nou 
diedero motivo ad importanli dibattimenti. 

Il presidente comunicò l'invito per la funzione 
di domenica, e la Camera deliberò di recarsi io 
corpo ella Gran Madre di Diovoye le sono riservati 
appositi banchi, 





Cnomaca Di Fuixcia. Finalmente venoe pub- 


| blicato anche il rapporto del siguor Quentin Bau- 


chart, terzo dei commissari straordinarii che 
Luigi Napoleone mandava nei dipartimenti per 
rivedere i processi e le sentenze pronuoziate 
dalle commissioni miste intorno ai compromessi 
vel movimento del 2 dicembre. Le conchiusioni 








1 














del sig. Quentin-Bauchart sono un po” più rassi- 
curanti di quelle de’suoi colleghi, il generale Can- 
robert e colonnello l’Espinasse. Il Journal des 


Deébats rileva questo fatto nei seguenti termini : 


# Si rimarca una. differenza abbastanza note- 
vole fra questo rapporto e quelli che già si cono- 
scono. Così, mentre che il generale Canrobert, e 
Sopraltutto il colonnello l’Espinasse affermano che 
le misure d’indulgenza a riguardo degli ‘insorti 
hanno prodotto un effetto sfavorevole nei dipar- 
timenti che hanuo visitato, il sig. Quentin-Bau- 
chart ci fa conoscere che l'opinione in tutti i di- 
partimenti volge manifestamente alla clemenza, 
‘e ch’esso non vide alcuna esitanza, se non fra gli 
uomini conosciuti per appartenere agli antichi 
partiti. Esso aggiuoge che i corpi costituiti hanno 
formalmente approvato: fo ;scopo della sur mis- 
sione. Questo. giudiziv è tanto più rimarchevole 


iu quaoto che fra i dipartimenti visitati dal n: 
i 


quali si manifestarono maggiori disordini 4 pap 
e 


Quentin-Bauchart trovansi molti di quelli , n 


per esempio il Jura, la Dròme, il Varo 
Basse Alpi. pr 


. | 

» Del resto, il rapporto del sig. Quentin- Bau- 
chart prova ch’esso ha riempiu'o la sua missione 
colla medesima riserva e la stessa circospezione 
usata da'suoi due colleghi. Sovra 3020 detenuti 
non credette di poter ordinare che 1377 scarce- 
razioni, mentre mantenne 163 condanne alla de- 
portazione. Egli è vero che nella lista degli in- 


dividlui deportati, allontanati od internati, 107 
ottennero commutazioni di pene, locchè eleva il 
totale delle grazie pronunciate al, numero di 
2/24. » 

Le corrispondenze. di Parigi fanno un gran 
conto del riavvicinamento che ebbe luogo fra il 
presidente della repubblica. \e suo cugino il figlio 
del presidente del senato, quello che nell’assem- 
blea francese sedeva sui banchi dell'opposizione : 


* dal nostro canto non vi troviamo questa grande 


importanza, imperciocchè abbiamo sempre pen- 
sato che Napoleone Bonaparte fosse un antago- 
nista poco temibile dal principe Luigi. 

La convenzione adottata dalla commissione 
internazionale per. la. modificazione del. sistema 
europeo «elle quarantene non fu sottoscritta si- 
nora che dal Portogallo e dalla Sardegna, Sem- 
bra che l’Austria sollevi delle diflicoltà e trascini 
in lungo le negoziazioni. 

Ma quest’oggi viene a sobbarcarsi al compito 
nostro una privata corrispondenza che ci abbiamo 
procorata a Parigi. Le lasciamo quindi la parola, 
e così, a maggior soddisfazione dei nostri letttori, 
speriamo di fare frequentisvolte. se non giornal- 
mente : 

| (Corrisp. partie. dell Opinione) 

Parigi, 3 maggio. Parigi è in lena di diverti- 
menti, e la politica fa quaresima; non attendete 
quindi nolizie "di grande importaoza pel mo- 
mento. Tutti sono occupati dall'idea deile grandi 
feste dei 10. ed 11 corrente, e già molti fore- 
stieri arrivayo e dai dipartimenti e dall’ estero. 

Alla scuola militare, sul'èampo di Marte, cen- 
tinaia di opersi preparano le grandi tribune che 
debbono servire pel principe Luigi Napoleone e 
pei corpi dello Stato, e per le persone partico- 
larmente invitàte; queste occupano tutta la fac- 
ciata di quel palazzo; intertamente la gran corte 
sta coprendosi, per essere cangiata in una magni- 
fica sala da ballo, che verri adornata di tròfei e 
cose analoghe ed illuminata da 24,000 candele. 

Il primo del corrente fuvvi il ballo alle Tui- 
lerie : fu magnifico, quantanque gl’ inviti fossero 
più ristretti dell’altima volta. Il principe presi- 
dente si tunne molto tempo nella sala dei Mare- 
scialli, e ballò con lady Cowley, l’ambasciatrice 
d’Ioghilterra, Ed a proposito di ciò vi dirò che 
vi fu discussione per sapere chi doveva sedere 
al banchetto del 10 corrente presso il principe ; 
pare che sarà l’ambosciatrice d'Inghilterra. Molti 
vedono in ciò il buon accordo delle due potenze. 

Venne smentita la voce che fosse per 50,000 
fravchi il danno portato dall’ incendio dei fuochi 
d’artifizio che si preparano a Vincennes : quello 
che vi posso dire si è, che mancando gli operaî 
atti a tale genere di cose, quantunque si abbia 
avuto ricorso a quanto vi era in Parigi, per la 
streltezza del tempo, questi fuochi saranno in 
miuor nutnero di quello che erano progettati. 

Havvi un decreto che ordina pel primo ottobre 
prossimo il ritiro dei pezzi d'argento da 25 cent. 
Si parla con qualche fondamento che si stia ela- 
borando una disposizione per un aumento di 
soldo nei gradi inferiori dell’armata. 

La mania di riposo ha guadagnato anche i 
giovani di notai (elere de notaire), essi hanno fatta 
una protesta in alcune provincie per ottenere la 


chiusura nella domenica dei rispettivi studi. Come Ù 


questa domanda sia strana, potete dedurlo dal 
riflesso che appunto io ‘simili giorni il contadino 
fa i suoi contraltì di compera e vendita + Don în- 
terrompendo con ciò i lavori rurali nella setti- 
ione. Questa domanda fa poco onore a chi l'ha 
promossa, e, se è vera la yoce che abbiano în ciò 
‘appoggio del sig. Montalembert , bisogna cre- 


















tudini»e necessità inveterate di una nazione. 


che sia sortito da quell'insigue pennello ; 


merili un vero elogio. 
(Ara Corrispondenza dell’ Opiniovè) 





il sig. Montalembert:, che sostiene quella parte 
del clero, che avrebbe voluto attirare a sè il 
monopolio intero dell’ insegoamento. 

Si spingono con grande attività i lavori di ab- 
bellimento del Louvre secondo il progetto del 
signor Visconte. 

ll palazzo di cristallo che «deve sorgere di 
Campi Elisi è pure approvato, ed a quanto si dice, 
una società di azionisti inglesi vi entra per molto 
coi suoi capitali. 1 diversi bracci di cammino di 
ferro che debbonè riunire gli Imbarcaderes delle 
diverse strade vanno compiendosi con grande 
sollecitudine: questo pensiero , tuti’ siffatto di 
Luigi Napoleone ,.ta vedere cone abbia l'occhio 
vigile a lutto : s' avrà per ciò il vantaggîo che 
le merci , che arrivano a Parigi solò di transito, 
non avranno a perdere tempo sullo sbarco ed 
itubarco per la loro destinazione , e più ancora 
saranno minori le spese di spedizione: il com- 
mercio né risentirà un immenso vantaggio. 

L’ammiinistrazione della strada di ferro di 
Lione spinge ì suoi lavori verso la nostra fron- 
tiera) la Savoia; in Francia si sente alla fine Ja 
bbcefità dî riuniesi al Piemonte coi nfezzi di più 
prouta e facile comunicazione ; ed a questo pro- 
posito fu eccellente |’ effetto prodotto nel com- 
mercio dall’ ultimo trattato che si stabili fra il 
nostro governo ed il francese. 

I rapporti presentati da diversi commissari. 
che furono spediti uei dipartimeuti, sulle inve- 
stigazioni fatte ‘negli ultimi avvenimenti di. di- 
cembre , portano la tranquillità , la fiducia perla 
loro moderazione. 

Da ciò può dedursi che il principe Luigi Na- 
poleone , in luogo di essere, come alcuni lo' vo- 
yliono accusare, un cieco reazionario ; è anche un 
giusto apprezzatore. dell’ incivilimento , volendo 
solo che vengano puniti i fautori e non coloro che 
si lasciarono indurre in errore: Vi sia una prova 
di quanto yi dico, la protesta fatta dall’ incari- 
vato.d’ affari a, Firenze per la Francia, Gioa- 
chino. Murat., nella quale si dichiara che si op- 
porrà a tendenze ultra-reazionarie. 

Le idee italiane cominciano al essere meglio 
giudicate nei. circoli parigini ; e sì vede bene che 
se noi ebbimo un Mazzini, la Francia ‘ebbe un 
Ledru-Rolliu; ma che percidi bene pensanti sono 
in maggior numero nelle due nazioni. Vi dirò 
poi che gli italiani di distinzione vennero sempre 
accolti con grandi riguardi all’ Bliseo, è nei salvi 
della principessa Matilde resi ameni dalla sua be- 

Teri vi fu pranzo dal ‘presidente del senato, 
Gerolamo Bonaparte. Il priocipe Luigi Napo- 
leone vi assisteva , e si rimarcavano il principe 
Canino , e Napoleone Bonaparte cugino del pre- 
sidente. Quest’ ultimo, che non era bene all’ 


Eliseo a cansa delle sue idee esaltate , si è ri- 


conciliato col potere. 

Le venditrici del mercato di commestibili a 
S. Honoré innalzaronò oggi, ‘nel centro’ iella 
loro piazza il busto di Luigi Napoleone a grandi 
grida di viva Napoleone , viva | impèratore. Il 
presidente si mostra dappertutto; va al teatro 
de vaudeville a vedere la rappresentazione della 
Dame aur Camelias, e fece dono all’ attéice ma- 
dame Doche di un magnifico; braccialetto, 

I capi delle diverse tribù arabe che debbono 
assistere alla festa del 10, sono arrivati în nu- 
mero di 4o a Parigi, col loro seguito. 

Pare che sarà di stretto rigore l uniforme per 
quella festa. Le signore si lamentano di ciò, di- 
cono che sono eeclissate, 


: - <lf __ 


ì 





L'OPINIONE , GIORN 


ffuesto uomo; a cui certamente pon si 
pane 5 coguiziuni , spinge Ki 
Rd qu@hto è co patti eo e abi- 


Fiuirò oggi per darvi alcuni ragguagli sull’ e- 
sposizione dei quadri dei pittori viventi. E per 
parlare di.ciò che ba un certo interesse per noi, 
vi dirò che il quedro della presa di Roma + del 
sig. Horace Vernet, è il lavoro il più megchigo 

> Fedilto 


non a giudizio mio solo, ma alla voce imiveSsale : 
è quadro che manca d'effetto in genérale, 
coperto d'una finta bleudire dapertutto la mede- 
sima, non avendo un assieme, ma bensì tanti 
piccoli soggetti separati. Bisogna dire +che 
Vernet non fa ispirato dal soggello; io vorrei, 
per quel distinto ‘artista; che il quadro non an- 
dasse, come è destinato , ad ornare il museo di 
Versailles. Il rimanentè del lavoro è pure ben 
meschino, e, n delta generale, non viè nulla che 


Parigi , 4 maggio. Il corpo legislativo è in 
questo. momento occupato primieramente %lel 
budget 1893; poi delle leggi che si vogliono 
stabilire sui lavori forzati , sulla riabilitazione’ dei 
condannati ; e finalmente sulla nuova organizza- 
zione dell’ istruzione pubblica ; le disposizioni in 
proposito di questi ultitni provvedimenti trovano 
dell’ opposizione, alla testa della quale si pone 






|nella nota , nè concedere 


"SVIZZERA 


Nel Foglio Federule N..19 è pubblicata Ja parle 
del rapporto presentato all'assemblea federale 
dal consiglio federale sulla gestione del 181, che 


riguarda il dipartimento politico + 


» Le relazioni coll’estero, vi è detto, hanno 
conservato in quest'anno un carattere pacifico; 


nesomeno gli affari de' rifugiati, su di che il rap- 


porto del dipartimento di giustizia e polizia pre- 
senterà. dei, particolari ,. von: hanno ‘potuto alte- 


rerle. 


» Allo scopo d'impedire il contrabando e/forse 
anco d’impedire comunicazioni pericolose in'ma- 
teria.politica., ib governo Jombsrdo dispose, al 
principio «dell'anno, un cordone militare: dalla 
purte del.Piemnute. e: della Svizzera, e così Viciro 
ai nostri confini, per mala. sorte-ancorà il litigio 
ed in più luoghi, complicati, che: de’-conflitti di 
ogni genere, divenvero almeno al principio ine- 


vitabili. 


» Dapprima il consiglio federale siaforzò d'ap- 


pianare mediaute corrispondenza le-difficoltà che 


sorsero; ma esse si rinaovarono e complicaronti 
in modo sì allarmante che divenne necessario l’in- 
vio di un commissario ai confini del Ticino e dei 


Grigioni. Il signor colonnello Bourgeois Donat, 


di Corceletes,. membro del consiglio. degli Stati, 


fu designato il.20 luglio. per.tale missione.» 

Il rapporto accenna qui ai singoli fatti che 
diedero luogo alla corrispondenza coll’Austria. 

Essi sono : 

1, Attacco del posto  austriaco.al confine  tici- 
nese del passo di S. Jorio per parte di una tren- 
tina di  covtrabbandieri. respinti dietro!nn vero 
combattimento di tirateri, reclamando contro il 
quale invocavasi dalla legazione anstriaca delle 
misure di repressione, senza diche il F..M. conte 
Radetzky protestava.che sarebbesi trovato nella 
deplorabile necessità. di. far, inseguire ‘anche sul 
territorio svizzero e punire i colpevoli che in ave 
venire si. permettessero ‘una simile aggressione 
contro il, militare austriaco ‘e sul territorio au- 
stria so, 

2. Ingiurie e minaccie al. posto austriaco di 
Clivio per perte di uva trentina d'individoi. Fa 
risposto che sarebbesi, proceduto ad una severà 
inchiesta, e che se da questa risultassero consta- 
tati i fatti sarebbesi data la. soddisfazione d'usò 
in simili casi, nella supposizione che all’evenienza 
sarebbe usata reciprocità alla Confederazione, 
Quanto poi alla minaccia fatta dal F. M. Radetzky 
rispondevasi : 

».Che forte, della coscienza d’ aver osservato 
verso lulti gli Stati vicigi ed in, modo particolare 
verso.il governo I. R..una politica perfettamente 
leale, e d’aver tenuto in debito cooto tatti ‘i re- 
clami beu fondati, il consiglio .federalè svizzero 
non poteva accettare in silenzio la mivaccia in- 
chiusa in tale nota, essende suo dovere.di pro- 
testare nel modo il più formale, | 

» Che questa osservazione si giustificava.tanto 
meno perchè il consiglio federale svizzero: aveva 


,Custantemente mostrato cogli atti che;essò vuole 


e può soddisfare agli obblighi internazionali; bel 
molo stesso che d’altra parte, esprimeva la sua 
formale intenzione di.non soffrire. in alcuna cir- 
costanza alcuna violazione del territorio svizzero. 
lu ogni caso ,.il consiglio federale deye fare le 
sue riserve coulro tulte le conseguenze che pro- 
durrebbe per i due Stati una violazione del suo 
territorio. » 

Il rapporto passa quindi a dar relazione dell'u- 
bolizione completa della traite foraine coll’ Austria, 
del rifiuto del governo francese.di continuare ad 
ammettere tre svizzeri, alla scuola politecnica 
dello statu quo conservato per ciò che riguarda 
la valle di Dappes, l'epoca nituale non.essendo 
sembrata favorevole per rripigliar Je trattative su 
tale questione e sui retlami relativi a, pensioni di 
alcuni militari all’estero. s alora viti, | 

» Con nota del 7 giugno. (continua il rapporto) 
l’incaricato d'affari pontificio, invoeatdo.'la costi- 
tuzione federale. (art. 41) ha trasmesso un re- 
clamo indirizzato al governo dei Grigioni contro 
un decreto del gran. consiglio di questo cantone 
in data 19 ottobre 1850 concernente il Placetum 
regium, colla dimanda di farlo pervenire alla sua 
destinazione e d’ accompagnarlo della raccoman- 
dazione del consiglio federale, 

» Fu dapprima risposto all’incaricato d’ affari 
pontificio che il consiglio federale trasmetterebbe 
la sumentovata protesta al governo de’ Grigioni; 
ma senza la dimandata raccomandazione , atteso- 
chè il consiglio federale non solamente ha nulla 
da opporre perchè i,cantoni mantengano il di- 
ritto tradizionale del Placetum regium, ma ezian- 
dio lo vede con piacere ; quanto all’art. 41. della 
costituzione federale invocato , si è aggiuuto che 
le autorità federali si riservano esclusivamente le 

» Quest’ affire ebbe il definitiro suo sciogli 
mento coll’ inviare il 19 luglio la ri in data 
14 aglio, del cantone “dei Grigioni , dichiarante 
non poter esso sottoscrivere ai priscipii enupeiati 
alle autorità ecclesia- 







































































‘questo 
onale ap- 
partiene esclusivamente alle sue. autorità poli- 
tiche — TM 

» Due altre note' dell’ incaricato d'4ffari pon- 
lificio del 28 e 30 gennaio 1851 conténelti pro- 
teste cqutro a) il Placetum regium friborghese: 6) 
l'esiglio del vescovo Marilley: c)-la legge fede- 


rale sui malrimonii misti, furono messe - 
a primo oltolife 


dira 


mente e semplicemente ‘ad acta.il 

1851» perchè la prinia quistionè era stata impli- 
citamente riselta coll’affare dei.‘Grigioni:.è yli 
altri due oggetti lo erano stati dall’. assemblea fe- 
derale stessa. » ; ER] 

Questi sono i punti più interessanti che si ri- 
levano nella%arte. del repporto che riguarda la 
politica estera; in quella che rigaarda la politica 
interna noo trovansi fatti che già noi siano stati 
da noi sonuticiàtila suò tempo. 1/1 

INGHILTERNA 

Londra, 3 maggio, L° accademia delle belle 
arti diede sabbato il'solito suo banchetto annuale, 
al quale intervennero persone  apparteriénti u 
tutti i partiti politici, ilconte di Derby, il signor 
Walpole, lord Malmesbury , il duca ilì Wellin- 
Bton, il presidente della Camera, il marchese di 
Lansdowne', il marchese di Normanby , lord 
*John Russell, il signorDisràeli e ‘è membri del 
corpo diplomatico. I discorsi tenuti $i sond li- 
rmbitati a’ fotmolé: divcortesia sedzavallusioni po- 
litiche. vat 

Nella} seduta idella Camera ‘dei Lordi ‘del 3 
marzo si diede la sanzione reale per commissione 
a diversi progetti di legge ‘coll’ intervento della 
Camera dei Comuni:chiamato: per quest’oggetto 
secondo. l’uso alla ‘barra della Camera! dei lordi. 

Nella: Camera dei Comutii il ‘sighòr Reynotds 
previene ‘che farà un’ interpellàbza ‘se il governo 
abbia ! intenzione di presentare un progetto di 
legge per modificare la legge relativa ‘al giura- 
meoto da prestàrsi dai memb:i del Parlamento. 

Il maggiore Beresford, segretario per la guerra, 
dichiara, sopra domitida fattagli, chie il governo 
non ha l'intenzione di sumentare la forza bume- 
rica dell’ésercito. 

Il signor Evelyn richiese se il governò avrelibe 
accettato per la difesa del' paese "opera dei ca- 
rabinieri \voloutari, armati ed equipaggiati a 
spese private; e che il sigaor Walpole rispose 
che prima di esprimere un® opinione iù pro- 
posito era necessario che fosse votato il bill sulla 
milizia. 

Sir John Packington. segretario di Stato per 
le colonie, domanda | aùtoritzazionie di presen- 
tare un progetto ‘di legge per la concessione di 
una costiluzione rappresentativa alla colonia della 
Nuova Zelanda. Il governo ha" intenzione di 
stabilire delle legislatare locali ; e una legislatura 
Henerale per .le diversè partì della Colonia; Vi 
sarebbe un. soprintendente nella provincia di 
Welliogton, di New-Plyniouthi s'dî A «di 
Canterbury e di Natal, cominati dal goverfio della 
scolonia. A fianco dei! sopraiatendsati vi ‘sarebbe 
un consiglio legislativo, - 
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va AUSTRIA i 
Fienna } Bo aprile T.indperatote ha' ordinato 
chie ‘sia costrutto un’ nuovo batello A vapore di 
guerra per rinforzare’ la Mottiglia del Lago Mag- 
giore, il quale dovrà ‘portàre il nome "del prio- 
cipe Felice Schwirzenberg. "Mer |’ 
Si serive da’ Vieona ‘allaGastettà 2 fu- 
gquita* i | e. 
L'ultima lezione del HuZetin de Patts sulla 
inconvenieniza di una darèvole‘univhe intitla dell 
Austria colla Russia ha fitto qui qualche sensa- 
zione non per il suo tenore; ma perehè! si denno 
risposta î fatti, © ‘ (guai geo atti 
‘Frà ottogiorni giungerà qui lo Stat) mentre 
da Parigi si scrive ‘così rgentemontà Contro la 
‘’inione dorevole suidettà ;'e Pr Miglio è 
stata ordinata una ‘gran rivista milità@é” per la 
‘qualesi fantio preparativi straordidari. * 
Da lontananze rayguardevoli di Viel si Sono 
-chiamati: diversi corpi: di' ‘truppe’ w prendervi 
parte, e. vengono inccelerate le somministrazioni 
di oggetti di armatara'e particolarniébte dèi cza- 
kos medianle concessione di prezzi più èlevati. 
Può essere un: caso .che la‘ rivista cda Précisa- 
meute nello stesso giorno in cui'iréggitènti fran- 
cesi avranno di nuovo le‘loto ‘aquile “imperiali ; 
ma, la fantasia degli uomini tende sempre h'tro- 
varvi un’ intenzione. In generale l'opibibhe' pub- 
blica in questo ‘paèse mon'‘è più"così favorevole 
al presidente di' Franciù dopu che fu’ pretesò al 
nome di Napoleone III; e risveglia in tutta l’Eu- 
ropa le memorie di suo' zio’) come lovera dopo 
il 2 dicembre quando non poteva mostrare altra 
legittimazione che |° urgenza. del ‘momento eta 
sua missione: di salvezza. Questa era salutata con 
gioia, ma apparteneva interamente all'attualità , 
meblte. uo ritornare sul passato minaccia di chia- 
mare in vita involontariamente una pretesa dopo 
l'altra; perciò sia fatto con intenzione v sènzd, è 
sempre. importante che a' Vienna ‘si tenga una 
festa militare nello ‘stesso: giorno in cuî'le' aquile 
legionarie saranno collocate ‘sulle’ vetthie aste 








al pr cer un 








| delle bandiere nel campo di Marte. Per noi ca. 


fatto indifferente se la manifestazione sia diretta 
contro l'impero occidentale, oppure contro le 
conseguenze che ne potrebbero derivare per 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
ì (Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Como, 4 maggio. Qui havvi una novità che 


\ mou è politica, ma le désta la curiosità politica 


al un paoto estremo. Un certo abate Morinini 
ha trovato sufficienti: indizi per persuadere se 
ud altri che, nel sito ove prima esisteva il‘tribu- 


, Bale vecchio ,..tebbono trovarsi due casse, una 


piena di monele d’ oro e l'altra di monete 
«d' argento, il qual tesoro vuolsi sia stato nasco 


questo to ha preso tali proporzioni che 

figa) 5» gli scavi sotto la dire- 
mastro Ferrari e la sorveglianza 
dell'abate, Si. lavora di. continuo. con gran fer- 
vore e chi non è ansante per la fatica, lo. è ugual- 
Weote per la cariosità. Finora i 
dere nè pro nè. coutto:della lusiaga che mosse 
} impresa,.cd appena che si abbia:un qualche 


SYiluppo te ne farò informato. 


La nostra città si. conserva sempre'nel suò no- 
bile contegaro verso dello straniero dominatore; 
sebbene qualche individuo vi sia degenera dagli 
altri; ma appunto queste eccezioni fanno prova 

mi, là regoli. ; 

Le 0 patri del signor Ballay, quelle che nel 
gennaio 1848 furono le prime ad attirare gli ap- 
pluusi della cittadinanza , presentandosi in teatro 
coi colori. 
giore, l’altra un capitano austriaco. Ma poverette, 

‘gono | costrelte a passare |’ epoca dei loro 


tenti tali che sicuramente non fatno piacere. 
Vuoi saperzie un’ altra che ti darà indizio della 
nostra ortodossia politica? In tutto Como Li sa- 
rebbe impossibile trovare un sol numero di ‘quella 
clonca che si chiama Sferza scritta . dal. galeotta 
Mazzoldi e propagata dal governo austriaco per- 
chè il popolo si persuada ed'meriti suoi, eguali 
precisamente a quelli del panegirista che hanno 
trovato. Addio, to 
w-TTch il i 
‘INTERNO 
CAMENA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-presi Gasrane Benso. 
; | Zornata dél 7 maggio. 
Da seduta è aperta alle due. 
I segretari danno lettura del verbale,della tor- 
nata di iegi, e del solito sunto di petizioni. 
i Si procede all'appello nominale: quindi appro- 
vasi .il verbale... bo 
L'ordine del giorno reca : 


* Continuazione della discussione sull’interpellanza 


del deputato. Mellana, 

Bellono dice: che nel fatto del miidicipio ; il 
nerogò:a favore dei eri la ‘somma già 
posa per la festa dello Statuto, non vi fu 
storyò, giacchè questa somma era l'oggetto di un 
paragrafo a parte; che. allora ci sarebbe: stato 
vero storno quando i soccorsi. pei danneggiati si 
fossero tolti-dalla categoria del falò ‘o dalle '16nì. 
lire ‘asseguateper una festa religiosa; come aveva 
suggerito ‘il dep. Mellanà ; ché il munitipio d’al- 
tronde non fece che seguire l'esempio del Parla- 

miento, (0 O bist 
«Si volle. che la deliberazione. del -mumicipio 
tendesse a scemare nel popolo! l'affetto alle libere 
«istituzioni; Ma questo’ timore non fa concepito 


va 
i 


mazionali, ora sposano l’una.un mag. 


che impone ai comuni di soleanizzare la. festa 
dello Statuto: in secondo luogo , perchè il gù- 
verno, avesse. falto inserire nel. foglio . ufficiale 
quel proclama del sindaco, che, invitando i cit- 
tadini a sopprimere le dimostrazioni di gioia, era 
una. violazione flagrante dello spirito di quella 
legge. 

In un'altra, Gazzetta officiale trovo un pro- 
clama di.un altro sindaco s Quello di Chambery, 
in cui, pur dicendosi che il municipio darà i sudi 

Yyedimenti perchè sia solenne | anniversario 


Statuto , si soggiunge però che la maggior, 


festa deve esse procaceiata dall'azione spontanea 
dei, cittadini. Ed io credo che il municipio, di 
Chambery abbia adempiuto al «lover suo; come 
credo che abbia fatto contro il suo dover e contro 
allo spirito delia legge il municipio di Torino, 

Il ministro di, finanze sio che il governo 
non.poteva opporsi. alla deliberazione del consi- 
glio comunale di. Torino.. La ricorderò come il go» 
verno sospendeva. già. lo: stanziamento di und 
somma fatto dal consiglio di Alessandria per sol- 


pero applando al signor ministro per la sua.con- 
fessione, perchè lo da n conoscere. partigiano 
della libertà dei comuni (ilarità a sinistra). 

Non proporrò .l’ ordine «el giorno, che sem- 
bra desiderare .il deputato Bellono (ilarità)z îl 
quale , confidando che y per rispetti. di conve- 
nienza, sarebbe quell’ ordine del giorno respiato, 
vorrebbe. così convalidato un fatto che non lo 
può essere. Non procureròquesto piacere al sig. 
Bellono. } 

Spero però che il suo proclama avrà un effetto 
contrario al voluto: e che i cittadini si queli ri. 
Sposero tanto spontanei e generosi, al sollievo 
dell’ infortunio, vorranno con pari spontaneità è 
generosità festeggiare l'anniversario dello Statuto, 
Malgrado gli eccitamenti in contrario sel muni- 
cipio. 

Pernuti, ministro del)’ interno, dice: che.il;mi 
bistero non duvgya nè poteva approvare la. deli- 
berazione del municipio di Torino, perchè non 
aveva diritto d° immischiarsene; che del resto, sé 
laflegge fà obbligo ai comuni di festeggiare l’anvi- 
versario dello Statuto, bou determina però in che 
mode ne con quali spese ; che gli storni possono 
essere approvati dall’intendeute generale, Quanto 
poi al fatto «del bilancio d’ Alessandria , esservi 
questa differenza , che ogni cambiamento del bi- 
lancio divisionale ‘vuol sempre essere approvato 
dal governo, e che quello stanziamento di somma 
per Brescia passava i limiti dalla legge concessi. 
Per ciò infine che concerne |’ ibserzione del. pro- 
clama nella Gazzetta ufficiale », S0ggiunge essere 
il governo soltatito responsale della parte. ufii- 
ciale, è 'hoù essérti ragione per cui la redazione 
dovesse dontandare al ministero licenza d’inserire 
un'avviso, clie le era stato presentato dal sin- 
daco. Y 

Era d'altronde rella competenza «el sindaco 
Îl fare Un'eccitamento fi suoi amministrati (Mel- 
tana : Ma ‘nda contro la lej;ge !) cd'avrebbe pur 
fulto non ‘bella apparenza se, tutte le caseîdei pri-| 
vati essebilo illuminate | i soli. palazzi legislativi 
giticessero ‘nell’oscurità; * 

Valerio L. : 11 ministro degl’ interni emise una | 
dottrina pericolosa e non accettabile , esoneran- 
dosi col dire che gli storni dei bilanci municipali 
possono essere approvati dall’ intendente gene- 
rale: Ma possiamo noi interpellare in Parlamento | 
l'intendente generale? Non è questo un subal- 


terno del ministro dell'interno ? La risponsabi- | 


lità non ‘risale pur sempre al ministro ? È questo 


da'nessano degli onorevoli membri del consiglio || n priticipio fondamentale di diritto costituzionale. 


rodinicipale , il quale, lo ripeto, ha seguito l’'esem- 
‘pio del Parlamento ; ed obbediva. ad un senti 
mento, che penetrò in.tutti dopo.il disastro che 
ha colpito una, parte «della città, e massime dopo 
che questa corse ‘pericolo. di. un disastro assai 
più estremo, se non fosse stato il coraggio di un 
uomo: E questa popolusibrie' d'altronde , che ho 
onore di’ rappresentare , diede Iroppe prove 
ella sua affezione alle libere istituzioni , perchè 

la.si abbia a misurare dallo splendore: di poche 
faci, e nau si abbiano. a fare maligne insinuazioni 
(riclami a sinistra) sul fatto:del municipio; Spero 
perciò «che. la Camera vorrà respingere qua- 
lunque ordine del giorno che fosse per proporre 
il dep. Mellana. . .. 

Mellana : Non s9 dove ilisigoor Bellono abbia 
potuto trovace, maligne: insinuazioni nelle ‘mie 
parole, quando io.mi: sono. limitato: a dir che su 
uo bilancio di tre,milioni èi poteva benissimo 
trovar il mezzo di' soccorrere: ud' vin infortunio 


‘’steggiare lo Statuto. Se avesti voluto fare ma- 


igne insinuazioni avrei detto che bastava pren- 
dere il denaro occorrente sulla. categoria delle 
spese di una rappresentanza non necessaria (i/a- 


rità @ sinistra). : 


Il ministro perciò, col sancire per mezzo, dell’in-' 
tendente generale un atto illegale del mupicipio, | 
rnaneò egli stesso alli legge. | 4a) 

‘ Il'iaiitipio di Torino andò ancora contro lo 
spirito della 5 io 1851 coll’inyitare i 
‘cittadini ‘a sale E i gioia, Ed il 
mitfistetò' col non impedire quell’ atto si. rese 
complice del municipio. 

È un miserabile argomento quello di dire che 
la legge nòn ha prescritto il modo della festa, 
non ha prescritta insomma l'illuminazione ; come 
& pur miserabile quell'altro ,, che la festa reli- 
giosa sì farà pur sempre : giacchè non stava mai 
al municipio lo invitare i cittadini a sopprimere i 
segni di gioia ; e d' altronde non tutti gli abitanti 
di questa città ponno prende Parte alla festa re- 
ligiosa , giscchè uon tutti sono caltolici. i 

Si mette sempre innanzi l'atto di beneficenza. 
Ma questo erà giù compiuto , quando ieri il sig. 
sindaco Bellono' sciorinò il suo proclame. Era} 
conipiuto ; è al di ‘là ; giucchè mentre la. Com- 
missione aveva detto che i danpi ascendevano a 

20]: lite, se ne erano’ già raccolte Bom, E 


‘dopo di ciò col venire , il siodaco di Torino , ad 
invitare ? cittadini a convertire in beneficenza 
quello che avrebbero speso per l'illuminazione ,, 
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diede ygiavemente a sospett re che on gli stesse 
s cuore la solennitit di questa festa sella libertà, 
che è pur sacrosanta più che vgni altra, 

Se von che spero anchio, col dep. Mellana, 
che la dimostrazione dei cittadini sarà contraria 
al desiderio del municipio. 

Cavour. (vivamente): Non come mibistro, ma 
‘come deputato* di Torino respingo l'accusa gra- 
;Fissima che il.signor. Valerîv vorrebbe muovere 
a noi ed al,municipio di poco amore per le li- 
bertà,.. Di questo. amorè abbiario: date prove 
Quanto il signor Valerio; e non potremo mai ac- 
cettare il di lui rimprovero. 11 regolamento dice 
che le intenzioni non vogliono esser sospettate: il 
signor. Valerio sospelta le nostre intenzioni (7a- 
lerio: Domando la parola). Risponderò solo che 


prova dell’urma elettorale. Il ministerd'éd il go- 


verno vegliouo festeggiare lo Statuto 3 vi sarà - 


una funzione solenne più che ogni altra. Ma il 
«municipio, di ‘Torino. coll’ eccitare i cittadini a 
convertire. in, beneficenza |’ illuminazione obbedì 
ad un. alto sentimento . di convenienza , giacchè 
l'esempio era già stato dato dal Parlamento: 


atto di beneficenza. Se la solennità non avesse 
per nulla avuto luogo verrei nella sentenza del 
dep. Valerio; ma essa avrà logo e splendida- 
mente ; e la‘popolazione darà una smentita all’ 
accusa del dep. Valerio. } 

Falerio L. To non ho accusato nè avversari, 
nè cittadini. Anziy' dissi che questi, non ostante 
il proclama, come. già benefici verso la sventura, 
si dimostrerebbero anche amanti della libertà. Tl 
sig. avinistrro hi travisatè le: tbie intenzioni (ru- 
mori a destra).è le miè parole. 

Comunicazioni. 

L'avv. Onorio! Carnevalino s recentemente 
eletto a.deputato ‘dal collegio di Savona , scrive 
domandando le sue dimissioni, ‘che sono dalla 


Camera. accordate. 


Il sindaco di Torino serive invitando i deputati 
ad intervenire alla festa religiosa per lo Statuto, 
che sarà celebrata nella chiesa della Graù Madre 
di Dio, domenica alle ore 912. 

Il presidente: Cousulto ‘la Camera se voglia 
recarvisi in corpo. 

La Camera afferma. 

Seguito della discussionie "sul progetto di legge 
relativo all'impostu personale mobiliare. 

Il Presidente : Do lettura dell'art. 13, quel fa 
redatto dall commissione + 

» Art. 13, Sotto il''nome di famigli si com- 
preudono tanto i servi fissi è permanenti, quanto 
gli operai domestici di ambedue i sessi, 

» La tassa è ragione dei famigli è fissata 

»'Per una ‘servà 0 per un operaio dome- 


stico. È gel. 3 
» Per due serve UL " » 10 
» Per un servo . . aU3 fee + » 10 
» Per un serbo olttè ud una serva » 20 


» Per due servi ere rta + » 30) 
» Se i fatnigli Bono in numero di tre, 
la.tassa sarà di... pure. » 20 
per ciaseuno senza distinzione tra servi 
serve ed operai. domestici 

».Se, eccedono.il numero di: tre la tassa 

PRrdiclitounbinià isa ico » 25 
cadauno senza, distinzione di sesso, 
» Per ogaioperaio domestico, oltrejai servi 

o serve,sovra, contemplati»... 9 
» Per ogoi servo portante livrea la tassa 

sarà aumentata di... Lu 5 
» Per livrea s'intende qualunque distin- 

ubivo di vestiario,che indichi la. persona . 

di servizio,......_ venato ssi eri ini 8 
Cavour: Vorrei,.che la» Camera: adottasse il 
progetto. del: ministero, che porta une tassa mag- 
giore; giacchè l’avere una serra'o un domestico 
è segno di agiatezza superiore sl bisognoy e il'al- 
tronde volendosi anche considerare questa im- 


‘posta come di consumazione e. porla solo al 2 12 


010, viene appunto a dare. per una ‘serva (che 
non costa meno «i 200 fr,) lire cinque. E notisi 
che questa tassa del 2 1[2 è tenue assai in con- 
fronto di quella che pesa su tutti gli altri oggetti 
di consumazione. 

L'articolo del ministero è così concepito : 

» Art. 13, Sotto il nome di famigli sicompren- 
dono tanto i servi. fissi e permanenti, quanto gli 
operai domestici di ambedue i sessi. 

» La tassa a ragione dei fanSìgli è fissata: 
» Per una setta 0 per un operaio dome- 
Mio e % sla; ‘6 

1 Ber, Hup dernerzi. ss dA a iti 20 

» Per uo servo nl LI 

» Per un servo oltre ad una serva o ad un 


operaio domeslico. + cr, ssi » 250 


» Se i famigli eecedono il numero di tre, 
la tassa sarà di ...;:..., \_... w98 
per ciascuno senza distinzione tra servi 

i serve ed operai domestici,» 

»_Per ogni operaio domestico, oltre ind un 
servo od una serva permanente » 7 





riduca quest’ 


u 150 








Torelli dicé che l’aver unn serva non è segno 
di agiatezza, che ogni famiglia, anche povera , si 
trova nella; necessità di tenerla’, per poco che 
abbia figli. vp 

Cavour: Chi paga 200 lire per una; serva: po- 
Irà put pagarne 205 e così via via. Lo èredoche 
la Commissione si. lasciò influenzare’ dai rumori 
che correvano che tutte le serve dovessero esser 
licenziate i conseguenza di questa imposta ; an- 
ch'io mi si disse che ero minacciato da una som- 
mossa di serve. Ma nieole è meno fondato di 
questo timore, r 

Radice: Il signor ministro di finanze disse che 
questo progetto impane la ricchezza; a me pare 
che vorrà pesare piu sulla povertà, giacche come 
‘la tassa sui fabbricati fu fatta pagare agl’inquilini, 
così questa sarà falta pagare ai ‘servi con una 
diminuzione di salario. Propdogo là soppressione 
di questo articolo, 

Torelli: Mai servi sono già ‘stati accettati 
‘nell'art. 1 come base d'imposta. 

Radice : Allora propongo. che per una serva 
non vi,sia nessutia tassa e quitdi una diminuzione 
in proporzione. \ 

«Cavour > Chi paga una' serva ‘è almeno più 
agiato della serva stessa ye non credo che'in de- 
finitiva l'imposta voglia cadere sul'salario. 

Avigdor: L'operaio che ha qualche famiglia, 
chi ha una piccola pensione, chi è mbilato è ta- 
lora costretto! a tener una serva anche con molto 
suo sacrificio, Essa dunque non è indizio di ‘ric- 
chezza. Appoggio la proposta Radice, . 

Mellana: lo sostengo il progetto della Com- 
missione. Il ssigbor. ministro disse che la serva è 
una consumazione di 200 fr. ; che; tassata al 1a 
p. 00, dà appunto 5 liré.... : | 

Io, gsserverò che il..vino di Champagne, 0g- 
getto pure assai più di lusso ;'è tassiitd soltanto 
dell’ 1.e.112, cioè in ragione di 10 centi la bot- 
liglia che costa L. 7 50. I | 

Cavour : Se il deputato Mellana vorrà essere 
conseguente ud imporre le serve come il: vino di 
Champagne ,; esso. dovrà ; conseritire colla ‘pro- 





io non domando per le serve che il 2 1]2, 

La proposta Radice è respiata a gran mag- 
gioranza e si adotta quella della commissione. 

Il presidente : Metto ai voti | alinea 3°, 

Cavotir :. Capisco le considerazioni di uma- 
nità che hanno potuto valere per la serva; Ma 
chi ha un servo è evidentemente nell’'agiatezra. 
Persisto nella mia proposta. 

Demaria intercede pei medici condotti , che, 
poveri, son pur costretti. a tener un cavallo e 
quindi un seryo., 

Decandia domanda che per .la Sardegna si 
imposta della. metà, come si.ridusse 
quella sui cavalli; perchè quasi .tulti.. nell isola 
haono l'abitudine di tenere un seryo, \ 

Cavour ; To credo anzi che sia nell'interesse 
economico della Sardegna che questa. tassa si 
povga un po’ graye appunto per rompere quella 
abitudine feudale e ridare ol. Javoro molte brac- 
cia oziose. i 

L'emendamento del ministro delle finanze è 
Approvato. hi 

Torelli dice che, accettata la proposta del sig. 
ministro, non vi è più una gradazione proporzio- 
nale nei successivi 22 dell'art. 13 del progetto della 
Commissione; perciò inviterebbe la Camera ad 


, altenersi al primitivo progetto del mivistero,, in 


ciò che risguarda le persone di servizio per man- 
tenere, se bon altro, una certa uniformità. 

Demarchi' propone che l'art, 13 sia rinviato 
alla Commissione. 

Robecchi appoggia il rinvio, e propone: che la 
sovratassa sulla livrea sia portata in 5 a 30 fr. 

La livrea, dice la Commissione , è indizio di 
ricchezza , îndizio sicurissimo , Aggiungo io: va 
iunque tassata în ragione della ricchezza Appa- 
riscente, giaceliè è questo lo scopo della. legge. 

Si dice ordinariamente s il tale ha messo la li- 
yrea; 0 è un gran ricco ,.o è un grande sciocco 
(ilarità) ; siccome il legislatore non è autorizzato 
a peosar malg, noi dobbiamo ammettere Ja prima 
conclusione, 

Che se mi sî dicesse che, tassando la livrea, verrò 
a privar il bilancio dell’erario di un considerevole 
provento, perchè nessuna vorrà più metterla, io 
gli risponderò che mi feliciterei di aver contri- 
buito a togliere per la massima parte lo scandalo 
delle assise, delle divise e delle livree, che rap- 
presentano ancora in mezzo a noi gli avanzi «del 
feudalismo è della servitù. Così si potessero in 
tatte le leggi introdorre di questi emendamenti 
(bravo? ), 

“Cavour: Sorgo a combattere la propesta della 
commissione e quella dell’ onorevole preopinaute. 
Io eredo, che gravando di una sovratassa la livrea 


| si‘sancisca un privcipio che sarà per lo meno di 


difficile applicazione , perchè non si sa bene qual 


Re CT 


pe 
















chieri delle. cittadine che portano la livrea. 


Io nego che. la livrea sia segno di ricchezza. 
Infatti.in una famiglia, dove vi sono otto o dieci 
servi, sono due o tre soltanto che indossano la 
livrea, e questi sono pagati meno degli altri. Ne 
verrebbe quindi che chi ha dieci servi paghe- 
rebbe una sovratassa eguale  quellarche paghe- 
rebbe un altro con due tre servi soltanto. Oltre 
all'essere di difficile applicazione la proposta della 
commissione e dell'onorevole deputato Robecchi, 
sarebbe adunque eziandio ingiusta. Perciò il mi- 
nistero crede di dovere opporsi. Del] resto con- 
fesso che ove venisse ammesso il principio che 
per la livrea si deve pagare una sovratassa , ac- 
cetterei piuttosto la. proposta del dep. Robecchi 


che quella della commissione. 


Mellana : Coll’aggravare di una sovratassa le 
livree nen è già nostra intenzione di prendere di 
mira una determinata ‘classe della società ; ma di 
colpire la ricchezza Papparente. Ora, nessuno è 
che possa dire che la livrea non sia un indizio 
quasi sicuro di maggiore ricchezza. L° osserva- 
zione «él sig. ministro è dunque fuori di propo- 
sito. Nè si'appone al vero, quando eggli asserisce 
che, fra di noi, l'uso della livrea non è molto 


esteso..... y 
Cavour: Non ho detto questo. 


. Mellana: Mi perdoni: ha detto chele livree 
tradizionali ‘si riducono a poco più che tre o 
quattro, Io gli rispondo che ve ne sono molte di 
più, e sanebbe ingiustizia trascurare di, colpirle 


di una sovratassa, 


Torelli: È un fatto che molti servi portano 
livrea, che la livrea è indizio di /ricchezza, adun- 
que bisogua colpirla. Ma non si ‘deve eccedere la 
misura, altrimenti non si farebbe altro che di- 
struggere tulte le livree. Perciò la Commissione 
ha creduto che bastasse la sovratassa di ‘cinque 


franchi. 

Cavour: Insisto perchè si nietta ai voti la su- 
pressione di questa sovratassa. 

La Camera non approva la soppressione, e 
rinvia l’articolo alla Commissione. 

L'adunenza è sciolta alle ore 5 12. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione della legge sull'imposta 
personale e mobiliare. 

Questa mattina si leggono sugli angoli dei 
fogli manoscritti od anonimemente stampati, coi 
quali si ‘invitano gli amici dello Statuto ad illa- 
minare domani sera le loro case alla barba del 
siadaco Bellono. Il famoso proclama incomincia 
a produrre i suoi effetti, la città si dividerà in 
dellonisti ed antibellonisti e addio concordia, Noi 
crediamo della maggiore urgenza che si prov- 
veda al rimedio. Bisogna che / invito del mu- 
bicipio, esoso a tutti, sia ritrattato. Se il muni- 
cipio non vuol farlo, è dovere dell’ autorità di 
intervenire direttamente in questa faccenda, che 
interessa eminentemente l' ordine pubblico. Si 
sacrifichi sull’ altare della patria il sindaco Bel- 
lono y'e la festa oltre all’ essere nazionale sarà 
anche specialmente municipale. 

— Essendone promotori i signori Montù e 
Comp., chincaglieri, trail ceto mercantile di To- 
rino si sta concertando per la formaziove di un 
Club di mercanti , inteso al doppio scopo di so- 
cievole ricreazione e di facilitare la trattazione di 
comuni affari. 

Anche queste riunioni sono mezzi d’ incivili- 
mento, imperocchè oltre al fornire un modesto 
ed economico trattenimento, hanno il grande 
vantaggio di unire insieme persone che hanno 
identici interessi, di avvicinarle fra loro, di strin- 
gere fra di loro amicizie ‘private , utili associa- 
zioni di affari, e di dare colla loro buona intelli- 
genza un andemento più regolare al commercio 
di loro sfera. Siccome la spesa per la fondazione 
e il mantenimento «di tale Club è, per quanto ci 
si dice, assai tenue (di 50 a 60 lire all'anno) così 
è «la sperarsi che potrà essere ben presto attivato. 

— Il sig: deputato Miglietti ci dirige la se- 
guente, che ci facciamo premura di pubblicare. 

Ill.mo sig: Direttore, 

Lessi nel numero 125 del giornale diretto da 
V.5S. un arlicolo relativo alla questione, della 
ferrovia fra ‘l'orino e Susa, nel quale !° autore, 
accennando alla dichiarazione del signor Celestino 
Ferroggio, di avere visti i piani uniti al progetto 
presentato dall'ingegnere Henfrey, fa notare, 
come questa dichiarazione si trovi in assoluta 
contraddizione con quelle fatte dal relatore della 
commissione e con quelle espresse dal ministro 
dei lavori pubblici nella lettera che accompagna 
la trasmissione dell’offerta del sig. Ferroggio alla 
commissione. 

Per togliere alle dichiarazioni suddette quel- 





l’aspetto misterioso che l° autore del suaccennato | 





‘sîavil distintivo che costituisca la livrea. To Inghil- 
terra fu stabilita la tassa sulla livrea, Sta bene ; 
ma in Inghilterra vi sono molti aristocratici ’ 
presso di .noi invece vi sono forse quattro ‘o cmn- 
que famiglie che avranno una livrea tradizionale. 
Gli altri non kanno , propriamente parlando, che 
delle livree di. fantasia. Vi sono persino i coe- 
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articolo ha creduto di trovarvi, credo bene di 
darle quelle spiegazioni, che il sig. relatore della 
commissione ‘avrebbe potuto e forse anche do- 
vuto inserire nella sua relazione, per trattarsi 
cosa; che io stesso gli avevo comunicato, e che io 
farò a tutti palese. 

Le dirò adunque che.il sig. Ferroggio ebbe cf- 
fettivamente per mio mezzo la comòdità di ve- 
dere i piani, i profili ed i disegni relativi alla, 
strada ferrata tra Torino e Susa , che come parte 
integrante del progetto di legge erano stati pre- 
sentati alla Camera dei deputati e depositati nella 
sua biblioteca. 

Che di quest’atto, il quale fu fatto palese- 
semente e come pratica chiunque fa uso di un 
suo diritto o compie un dovere, io solo assumo 
lintiera responsabilità, e mi farò debito di di- 
mostrarne la giustizia a tempo opportuno e quando 
ne occorra il bisogno. 

Jotanto io prego V. S. a voler inserire nel 
prossime numero del suo giornale questa mia let- 
tera, la‘ quale non ha altro scopo fuor quello di 
impedire ‘che si apra una polemica sopra falsi 
dati, e far si che niuno possa credere che io ab- 
bia fatta cosa la quale non osassi apertamente di- 
chiarare e pubblicamente sostenere. 

Nel renderle anticipati ringraziamenti della sua 
cortesia mi protesto colla massima stima e ri- 
spetto, 

‘Torino , 6 maggio 1852. 

Di V. S. Hll.ma 















































la Guardia Nazionale e l'Esercito. 






si determina quanto segue : 








borgo Po ed intermedio ponte in pietra. 


sando pel ponte in ferro. 






città. 

















«fanzione, saranno ad una ad una richiamate. 


ranno per la via della Zecca. 






delle vetture e carri. 





Dev.mo Serv. 
V. M. MicnieTTI, avo. e dep. 
“— Il sig. conte Nani non fa più parte della 
Redazione del Journa/ de Turin. : 

— Questa mattina alle ore 10 14 hanno avuto 
luogo solenni funerali nella metropelitana pel 
commendatore Pier Dionigi Pinelli , ordinati 
dall’ ufficio della presidenza della Camera dei 
deputati, ; 

V° intervennero il corpo legislativo, i ministri, 
lo stato. maggiore della guardia nazionale , molti 
ufficiali dell'esercito, impiegati ecc. 3 

Nella piazza di S. Giovanni stazionava un bat- 
taglione della milizia cittadina. 

— Il senatore Cibrario, cavaliere di molti or- 
dini, ereditò la carica sostenute del commenda- 
tore Pinelli di segretario di S. M. pel magisterio 
dell’ ordine mauriziano ,-e fu nominato in luogo 
suo ad intendente generale dell’azienda delle ga- 
belle il conte di Castelborgo, già primo ufficiale 
del ministero del commercio. 

Posciachè stiamo annunziando nuove nomive, 
non vogliamo dimenticare quella dell'abate Vac- 
chetta alla carica, ch'era meglio abolire, di eco- 
nomo generale ai ico. 

Rettificazione 

Nel n° del 6 corrente, citando i nomi dei be- 
meriti ufficiali sanitari che prestarono la loro 
opera nelle infermerie provvisorie. del. Borgo 
Dora fu scritto Gravero invece di Cravera det- 
tor Carlo Luigi capo d’armata in. riposo. 






sposizioni. » 

Torino, 7 maggio 1852. 

L’ Intendente incaricato 
Avv. Micoso. 
Bosio segr. 

Ciamberi, 4 maggio. La Gazette officielle de 
la Savoie reca che il generale Trotti, coman- 
dante generale «della divisione di Savoia, è par- 
tito oggi per Parigi, dove assisterà alle feste mi- 
litari ed alla grande rivista del ro corrente, 

— 5 detto. Il gerente del Patriote Savoisien 
porse domenica scorsa, al fisco d'Annecy, querela 
di diffamazione contro Echo du Mont Blanc per 
un articélo, firmato: Un operaio di Ciamber). ed 
intitolato: Dell” incorruttibilità della democrazia 
savoiarda. 

Gerova, 6 maggio. Raccomandiamo all’ atten- 
zione del sigoor Bellono il seguente proclama del 
sindaco di Genova. 

Cittadini, 

Domenica prossima è il giorno sacro alla ri- 
membranza del più grande avvevimento della 
nostra epoca, è fissato per legge del Parlamento 
all’esuitanza della nazione, che festeggiando la sua 
rigenerazione politica riconosce il benefizio «i 
quelle istituzioni che la sollevarono alla diuità «li 
popolo libero. 

Il municipio cercherà di solennizzare la ricor- 
renza di questo giorno con quel decoro che. le 
sue forze pecuniarie consentono. Ma la mapife- 
stazione del comune gaudio non deve partire 
tanto dsl municipio, quanto dall'azione spontanea 
di tutti i singoli cittadini, i quali con questa so- 
lenne testimonianza faranno palese la fede che 
portano a quei principii la cui applicazione di- 
schiude un immenso avvenire di prosperità per il 
nostro commercio e le nostre industrie. 

Riconoscenti alla Divina Prov videnza'che nelle 
attuali condizioni d'Europa ci colloca e maatiene 
in un posto tanto glorioso e distinto, mostriamo 
- con una gioia espansiva ma diguitosa che siamo 
meritevoli di quelle istituzioni che sono oramai 
un fecondo patrimonio per noi; eil uniti alle altre 
città del Regno nella comune esultanza di questa 
patria solennità, rendiamo un omaggio all’incrol- 
labile lealtà del priucipe che” mantiene illeso il 
nazionale vessillo, diamo ai popoli della penisola 
italiana l'esempio della concordia, del seuuo e del 
rispetto alle leggi. | 




































COMANDO SUPERIORE 
DELLA 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 








Ordine del giorno 6 maggio 1852 


Domenica 9 corrente è" giorno ‘sacro alla me- 
mocia della protmulgazione dello Statuto! 

AI tempio della Gran Madre-di Dio ha luogo 
la funzione religiosa a cui devono assistere talti i 
corpi civili e militari. 

Le qualtro legioni dovranno perciò trovarsi 
per le ore 8 antimeridiane al loro rispettivo 
luogo di riunione, in armi, èd în perfetta tenuta 
di parata, per quindi portarsi a norma delle 
istruzioni date ai signori colonnelli ad occupare 
il posto a ciascheduna assegnato. 

‘Terminata la fanzione religiosa sfileravno le 
legioni davanti all’sugusto Vittorio Emanuele II. 

+ Graduati e militi! 

Si onerano in tale giotno le libere istituzioni 
che ci reggono ! ; 

La guardia nazionale, nobile figlia è custode; 
di quelle, saprà, ne vado certo, intiera racco- 
gliendosi sotto le sue bandiere, degnamente. ri- 
cordare questa festa di redenzione civile: nuova 
testimonianza avrà la nazione di quei principii 
di sona libertà da cui siete informati, novella 
prova.arrà l'amato nostro principe di quella ri- 
conoscenza, di quel profondo affetto a cui hanno 
diritto la più specchiata lealtà. la più eminente 


fermezza. 


















ZIONALE il municipio ha prese le seguenti di- 
sposizioni : 

1. A mezzogiorno funzione religiosa nella me- 
tropolitana di S. Lorenzo con intervento delle 
autorità civili e militari , della guardia Nazionale, 
dei corpi dell’armata di terra e di mare, e del 
corpo insegnaole cogli studenti. 

2. Dopo la funzione revista della guardia na- 
zionale e corpi della guarnigione. 

3. Gran concerto musicale all’ Acquasola dalle 
ore 4 alle 7 pomeridiane. 

{. Nella scra illuminazione della città. 

Genova, addi 6 maggio 1852. 
ta Il sindaco 
S. CENTURIONE. 
MoLrino segr. 

-- La guardia nazionale di Genova onde: mo- 

strare il suo attaccamento allo Statuto, ed all’ 





1 generale Comandante Superiore. 
Marrer. 





AMMINISTRAZIONE DI SICUREZZA PUBBLICA 
QUESTURA 
DELLA CITTÀ E PROVINCIA DI TORINO, 

Il 9; festa dello Statuto, s' invalzeranno nel 
tempio della Gran Madre di Dio ringraziamenti 
per le nostre libertà, e si prega costanza di virili 
e generosi propositi. | i 

Il prode e leale nostro Sovrano colla sua 


poteri dello Stato, darà la sera del 9 maggio 


ducale ; e per associare al patriottico tripudio un 
pensiero di beneficenza , ha statuito che il mo- 





presenza renile più solenne la sacra funzione, alla 
quale interverranno le Autorità civili e militari, 


A prevenire i sinistri che potrebbero accadere 


I. Dalle ore $ mattutine sin terminata la fua- 
zione è proibita la circolazione delle vetture, carri, 
cavalli ed ogui altro veicolo lungo la via di Po, 
per la piazza Vittorio Emanuele e per quella del 


II. Le vetture e carrì che vengono a Torino 
per la strada di Piacenza entreranno in città pas- 


Quelle procedenti dalla via di Casalè verso il 
borgo Po si dirigeranno sul piazzale dietro il 
tempio della Gran Madre di Dio, e per la strada 
di Moncalieri ed il pote in ferro entreranno in 


III. Le carrozze delle persone che interven- 
gono alla chiesa passeranno per la via D’An- 
gennes, e smontate le persone alla gradinata del 
tempio, dovranno tali carrozze sfilare ‘per la via 
di S. Mauro e portarsi lungo il viale în faccia al 


Ricovero ove stanzieranto finchè , terminata la 
IV. Tali carrozze per rieutrare in città passe- 


V. Pendente lo sfilare della Guardia Nazionale 
e delle truppe. «del presidio avanti a S. M., iu 
piazza Castello, sarà anche proibita la circolazione 


VI. L'arma dei Reali Carabinieri è spezial- 
mente incaricata dell’esecuzione delle presenti di- 


legislativo. ‘Vi è chiî passa sino a dire che venne 
già nominato il successore nel principe Gerolamo 
Bonaparte, l’attuale presidente del senato. 


molto ai legittimisti; essi 


per sicuro un testamento di Luigi Napoleone che 
chiamava în Francia, in caso 


conte di Chambord ; designavano già i rali 
indicati per andare a Qab È bien. 
dere 


A rendere più solenne questa FESTA NA- 


oggetto di solennizzare l'anniversario stabilito dai 
corrente una festa da ballo nel salone del palazzo 






dicogontributo , dedotte le spese , venga erogato 
a totale beneficio del ricovero di mendicità che 
da questo proyvido municipio si è deliberato di 
erigere nella nostra metropali: 3 s 
Si spera che ogni ceto di eittadini e le geno- 
vesi donbe gentili vogliano concorrere colla loro 
presenza a rendere più brillante e benefico il 
trattenimento. è 
Genova, 5 maggio 1852. 
Per la Commissione 
De Scaczi luog. 


SOSCRIZIONE 
A FAVORE DEI DANNEGGIATI 
DALL' ESPLOSIONE DELLA POLVERIERA 





Marchesa Anna Pallavicino-Trivulzio : L. 10 





NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell'O pivione) 

Parigi, 5 maggio, Il fatto di maggior rilievo 
siè la prolesta dell’ incaricato d’affari per la 
Francia, a Firenze; i saloni: politici be parlano 
molto. 

Il principe Luigi, Napoleone non può a meno 
di convincersi che sta nell'interesse della Francia 
di avere una preponderenza politica sopra |’ Au- 
stria, in Italia; e questa preponderariza vercherà 
al certo di averla , con tutta quella forza e lena- 
cità che. liene al suo carattere. Mi trovavo in 
qualchescircolo politico ieri , e ne'era il distorso 
generale. ’ ì 

Parigi coutinua a divertirsi ed'a‘prepararsi a 
divertimenti , i balli si succedono più splendidi gli 
uni degli altri; il commercio vi guadagua e l’ani- 
mazione di Parigi in questi giorni è grande, 

Nel grande magazzeno del negoziautedi com- 
mestibili Chavet vi sono esposti grandi pezzi che 
debbono figurare al banchetto del 10 ‘corfente. 
Sono prese tutte le.disposizioni acciò la sicurezza 
pubblica sia gurautita, Le opere di:faleyname che 
esaminai, da, Meg po peegiiia con una gd 
senza eccezione : il servizio dei pompieti 
seru del ballo sarà tale, che alla distanza ni 
metri l'uno dall'altro si troveranno con tubi e 
spuzoe vella possibiltà di estinguere la più pic- 
te sciutilla pn ua a ioni Y 

azzo di città verrà aperto a gioroi per 
una Las festa da ballo n il prefetto della 
Senna ha intenzione di dare, 

Il ballo al mivistéro delle finanze; che «ebbe 
luogo martedì sera, fu splendido , ed era rimar- 
chevole per l'abbondanza dei fiori. y 

Il ministro Persigay sposa la figlia del prin 
cipe della Moscowa, ed il principe Luigi Napo 
leone darà, come regalo di nozze, 500,000 fr. al 
suo ministro che bene lo merìta: per l'attacca- 
mento che sempre ebbe alla sua pèrsona. S; 
parla pure che simile regalo “verrà. fatto. alla 
sposa. sala 

Non vi parlerò pet ora delle solite chiacchere 
d impero o no, che debba arfivare, pare 
Lapiolane generale di.sì, quando poi: ehi dice 
pel 10; chi vuole dare un motiro alla ‘propu- 
gazione delle riunicui del Senato oltre l'epoca di 
quelle del corpo legislativo , precisamente onde 
promulgare |’ impero. 


Ritengo questa opinione poto basata, giacchè 
la necessità di venine a cose. più stabili di sente 
generalmente in Francia, e, siccome. con ciò nov 
verrebbe il principe ad avere maggiori poteri, è 
tl presuniersi che non tronerà opposizione nem - 
tneno nella maggior parte dei membri del'corpo 


Potete figurarvi che queste cose non garbano 


vano, anzi davano 
i sua morte, il 
ad invitare il conte a pren- 


Al momento in cui vi. scrivo i. membri della 


famiglia Bonaparte sono riuniti al palazzo degli 
tovaldi per la Coat nate commemorazione 
na Reni di Pu 

deî'miniatri ri } 


Parigi, 5 io. Nella seduta di ieri il cor, 
legislativo rigetta ino degli articoli del progdito 
di legge sulla riabilitazione dei condadbati. 

Il consiglio di Stato adottò, senza alcuna: mo- 
«lificazione , il progetto. di legge sull’ istruzione 
pubblica che gli era stato sottoposto dal governo 
e che sarà tantosto comuuicato al corpo legis- 
lativo. 1 Ser 


L’ ufficio funebre del 5 ) fu recitato dall’ 
arcivescovo di Pariginella degli Invalidi. Il 


principe presidente.vi assisteva.con tutti i membri 
della famiglia, le autorità, ecc. ecc. Luigi Na- 
poleone era inginocchiato su d’ un tappeto a cifre 
imperiali. r x " { 

Borsa di Parigi. 

"A contanti. 
Il 4 112 p. ojoéhiuse a 99 90, rialzo 15 cent. 
I3 p. Labico ro; Miao 19 cent. 

A termine; ©» © 


104 11 tia o 6, rin o cen. 
ha È fondi piemosles si mantenoero al corso di 
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BintoLomzo Roccati, gerente. 
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P ” 4 4 o 
no; si suppose che aderendovi i terinesi'non) da- 
rebbero prova di quell’ affetto “allo: Statuto èlie 
pur tanto'sta loro nel cuore. * a, ; + 

» Concittadini! » . + Le a 
+» La solennità religiosa civile di domani , ta 


presenza vostra sottò le bandiere, il grido una- 
nime che echeggierà dovunque viva-il Re, viva | 
lo Statuto, saranno testinionianza , seme ‘aveste 
d’uopo, che nell’amore alla libertà fon siglé se- 
condi a nessuno. È» Wa 

» Coronando la. festa con un tto generaso di 
oblazione a prò ‘degl’infeliei piuttosto chè! con 

ida iltiminazione, 1 municipio non z 
bitò di secondare le vostre benefiche inclinazioni, 
e cedeva all’ impero delle circostanze 
ticolari ; poichè se il 26 aprile per. altri non 
più che una rimembranza, per noi soli in tutto 
lo Stato è ancora una lottuosa realtà, 

» I danni materiali, oggettin’di accurate indagini 
della commissione , furono grandi. e per molto 
non furono aneora raggiunti dalla carità, sebbene 
fieoerosa e mirabile, di tutte le classi e dalla sim- 
patia di varii manicipii dello Stato. 

» Doppia lode tuttavia ai.cittadini, ni qonli. pa- 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

1 signori Associati, il cui abbonamento è sca- 

duto con tuttà il 30 dello scorso mese, sono pre- 

guti fi welerlo [innovare in tempo onde evitare 
vnterruzioni nell’ invio del giornale. 
i . ., TORINO, 8 MAGGIO 

iÌ _——_————rr_—-@6 

FA FESTA DELLO STATUTO 


La Bilancia, giornalaccio della polizia di Mi- 

lano, nél suo-foglio” dell’altrovieri*scriveva: 5 I 

» piemontesi celebreranno la festa dello Statuto ; 

| » ma verrà tempo che non vorrauno altro sa- 
” perne; intanto però non ne sono ancorà sazi. » -- 

» Sì, signori! I piemontesi celebrerantio la festa 
i dello Statuto, essi non ne sono sazi, e ton lo sa- 
I raono forse mai, giacchè a misura che si va avanti 
soche .le.libertà costituzionali penetrano sempre 
Y più nel popolo, il quale sente che sta molto meglio 
sdesso che nov sotto il gesuitico dispotico regimine 
| dei Solaro della Margarita e delle loro prepo- 
i 













































n i n 
Per verità col suffragio universale si possono | nati i miseri cantoni sonderbundisti; non aveva 

avere del paro è il dispotismo e la repubblica : | che dei Santi nuovamente canonizzati i quali 

Î non fanno miracoli, perchè Dio dice : aiutati. che 
ti aiuterò; non aveva. che dei concordoti yergo- 
guosi i quali avevano egualmente disgustato il | 
clero e i secolari; non aveva che una ceosura da 
lui spinta tino al ridicole, dacché proibì che per 
nissun motivo stampar si dovessero i nomi di 
Mazzini e Gioberti; e siccome vi ei che 
portano questi cognomi in Piemonte o nel Ge- 
novesato, così nessun di loro poteva far stampare 


come principio di diritto ‘ha conseguenza le 
libertà costitazionali. a 





di tali sciocchezze si occupava quel borioso mi- 
nistro, la cui istruzione lelteraria è così posa, che 
persino il suo Memorandum lo dovette far scri- 
vere dal gesuita Grossi ! ! 

Un ministero Solaro non potendo pertanto 
fare la guerra, avrebbe esposto il alla di- 
sfazione, al destino che è toccato alla. Toscana. 

E chi ha salvato il paese dopo il disastro di 
Novara ? Lo Statato » precisamente lo. Statuto, 
Se al ministero democratico fosse succeduto un 
ministero% dispotico, un ministero che avesse 


pet chi ne godeva , tranne quella di permettersi 
impunemente qualche insolenza contro i.uon pri- 
Vilegiati , lo che [non era il miglior modo di so- 
stenere il credito e rendere popolare la classe 
patrizia : eppure. uu? aristocrazia che non è po- 
polare, è nemmanco aristocrazia , ma fszÎone 


teoze. ... .. odiosa. Ora non vi sono più privilegi, vi sono 


I piemontesi non solo celebreranno la festa 


abolito lo Statato e richiamato lo status quo ante, 

reado opportuno |’ illuminate le loro éase per | dei titoli e sta bene che rimangano , perchè se sì | egli on avrebbe potuto governare senza i ap- 

dello Statuto, ma hanno dichiarato di volerla ce- | dare una pubblica manifestazione del. comune distruggono questi bisogherà poi crearne degli | poggio di forze straniere : quindi ana interven. 
lebrare. .Il cavaliere avvocato Bellono , sindaco | sentimento di amore allo Stetate, sappiano asso- 


altri. 

Ma in luogo del privilegio è sorto il dovere di 
rispettarsi gli uni e gli iiltri cosa’ veramente èds- 
saî più morale. Vi erano anche privilegi di giuris- 
dizione che inceppavano il regolare andamento 
della giustizia. Re? a 
I conte Solaro! della Margarita si arrogava 
il diritto di far rapire le figlie dei ministri esteri 
protestanti, per farle caltoliche : altri si arrogava 
il diritto-»di far robare le figlie degli ebrei per 
farle cristinne!! (0 . 


della città di ‘Toriao , il giorno stesso ‘in cui la, 
È Bilancia stampava le sopracitate parole, pubbli- 
i cavaril segaeite avviso : 

‘ CITTÀ DI TORINO | 
È ».Il' Senato ‘del'feguo, lé Camera dei deputati 
| e il Consiglioco munale delibetto0o che, somme 
i destinate a rendere più splendida la festa nazio- 
‘nole dello Statatò fossero convertite în soccorsi 
‘alle famiglie povere siate daoneggiate dallo scop- 
pio della fabbrica delle polveri in borgo |Dora. 


zione austriaca in Piemonte » Una intervenzione 
in Savoia, ed una intervenzione inglese 
a Genova e in Sardegna , cosa tanto evidente, 
che fu riconosciuta dallo stesso maresciallo Ra- 
detzky, il quale avrebbe voluto bensì interve- 
nire co'suoi croati, ma non gli piaceva di tro- 
varsi a coulatto con francesi e britanni. Ma questa 
felicità , 0 piemontesi » Ve l'avrebbe procurata il 
signor Solaro , anzi promette di essere disposto de 
a procurarvela ancora, ove vi piaccia di racdo - 


ciarlo alla carità. Essi crescerenno decopa ed or- 
pamento ad un giorno che rammenta | più pure 
e gloriose gioie del sovtano esdéi popoli ' 

» Torinoy'il dì 8 maggioni8ba. tal) 

» Jl Sindatb\G. Bauso.» 

L’ iotenzione del signot*sindaco èra sicura - 
mente lodevole, ma il nfezzo da lui proposto. 
era impolitico , e .il municipio che prodiga i 
suoi benefizi agli Ignorantelli ;;.e' stanzia: sedici 
mila lire per solenmizzare il micacolo:di un asino 


De mandarlo al re è lo faccia primo ministro. 
i prat > Lira io | che s'inginocchiò davanti ad' un’ ostia volante! || Allora'e Bo lecite le atrocità che spavetitarono | | Giù dunque il ministero attuale, e trionfi Don 
vi Miedacso... h rn, Ario er aria, miracolo di molto vecchia dato, salendo | ‘Alessandria © dî eti où si è perduta la memoria, | Clemente. Ma restano i debiti dello Stato e le 
onde eil Petr di festa che rammenta la nientemeno che all’anno 1453, avrebbe dovuto | erano lecite le prepotenze , i' soprusi, gli atti di | nuove imposte per poterli pagare, Quando adun- 
sibi politica ti Mirione® ma non potendosi ricordarsi. che uno Statuto merita qualche mag- | arbitrio, di cai 

4 


troppo recente è la ricordavza ; 
allora il denaro dello Stato se lo dividevanò fra 
di loro. pochi monopolisti') assepnavdòsi grassi 
stipendi per impieghi o pensioni o gratificazioni, 

Ma ora, gridano i reazionari s vi sono dei de- 
biti, le spese dello Stato sono cresciute , sono 
cresciute eziandio le imposte. Sì, vi sono dei de- 
biti, le spese sono cresciute, e conviene crescere 
aoche le imposte. Ma: quale differenza vi è Ira 
adesso ed allora? Allora il Bovetno pensava a 
far vieote, e ‘von ha' mail-fatto ‘biente Adesso 
tutto è movimento e vita; strade ferrate, dock, 
porti franchi, o*sono in via di attività, 0 sono in 
progetto di attivazione; sistema doganale can- 
giato, nuove tariffe, nuovi trattati di commercio; 
ora soltanto sì getta uno sguardo sulla 
tanto premurosamente trascuratà dai passati go- 
vernanti, i quali invece di promovere il ‘cor- 
mercio, le industrie, e trar ‘profitto: delle tisorse 
del paese, e farlo fiorire; $i occupavano di ‘ge- 
suiti, d’ignorantelli, di frati, di monache, ii Son- 
derbund, di don Carlos, e'ad avvilire lautorità 
reale collo spogliarla delle sue principali prero- 
gative per soltometterla a quella dei preti; 

Ma la rivolazione?... Ma Ja guerra?..; Questi, si 
esclama, sono che hanno creati i debiti e le nuove 
imposte per pagarli. 

La rivoluzione non fu fatta dallo Statuto ; anzi 
fu fatta senza divlui: chi suscitò Ja rivoluzione, 
furono in Francia i Guizot , in Austria i Met- 
ternich, in Piemonte.i Solaro della Margarita , 
furono essi che la prepararono, la promossero, la 
irritarono e la fecero scoppiare. Sc essi avessero 
governato bene, la rivoluzione non sarebbe ve- 
nuta, peréhè mancando le cause , db anche 
yli effetti; ma essa venne, lo perchè ‘go- 
vernarono male. 

E se auche la guerra si fece male, o se non 
ebbe l’esito che si avera ragione di promettersi, 
la colpa è parimente di quelli che governarono 
il Piemonte , che inonsprepararono i mezzi per 
farla bene. Il conte Solaro della Margarita previde |, 
la rivoluzione a cui. andava incontro |° Austria, 
fino dal 1845. In ciò non era bisogno di essere 
profeta, perchè tutti prevedevano la stessa cosa. 
Ma quello ch' egli nori previde 0 che non volle 
prevedere erano le cause che truevano l'Austria 
verso quel precipizio, e per conseguenza Vavere 
trascurato dj preparare il suo paese a trarne 
vantaggio. —* 3 

Dopo la rivoluzione di febbraio , qualunque 
governo vi fosse stato in Piemonte era necessa- 
riamente trasciriato dlla guerra'ò al'disficimento. 
Per fare la guerratil'conte ‘Soliro non aveva che 
dei gesuiti i quali. disertarono vilmente dalla 
guerra. del Sonderbund ed ora: non spendono 
an soldo , per pagare le spese della guerra me- 

desima , 8 cui per cagion loro furono \condan- 


que saranno mandati a spasso d'Azeglio, Cavour 
e compagni e subeatreranno Solaro v-La Tour 
e simili ; 0 per non andare sinva questì estremi, 
guandu a quei primi subentrassero Revel ,, Pol- 
lone ed altri, credete voi che non vi saranno più 
le nuove imposte, o che î nuovi ministri vor- 
ranno pagare del proprio i debiti dello Stato ? 
Oibò! Quando essi non volessero far fallire lo 
Stato , il che sarebbe peggio , manterrebbero le 
nuove imposte , le crescerebbero anche, o idvece 
di compartirle equamente su tutte le classi le fa- 
rebbero forse pesare più sugli uni che sugli altri; 
insomma il verbo Pacane starebbe in tutta la 
pienezza del suo significato. Non le nuove impo- 
ste, ma qualche altra cosa sarebbe abolita. Se fosse 
al mivistero il conte Solaro sarebbe ubolito lo $ta- 
tuto di pianta, sarebbero richiamati la polizia 
colle sue spie, colle sue immoralità; e la censura 
colle sue assurdità; richiambti i gesuiti gli asili 
sacri , le curie vescovili 3 @ il conte Solaro della 
Margarita, che ha sciupato un centingio di mi- 
lioni , non în cose di pubblica utilità, ma per fa- 
vorire î gesuiti, ne sciuperebbo altri cento per 
lo stesso oggetto; più, trenta 0 quaranta milioni * 
all’ anno da pagarsi agli austriaci il coi intervento 
diventerebbe indispensabile, ovde il conte Solaro 
Governare, come sono indispensabili af 
granduca di Toscana ed al pu. Le imposte poi 
vi sarebbero imposte, non “în segnito di una ]i- 
bera, discussione e di una sanzione parlamentare, 


gior riguardo che non un asino; 

Lo Statuto non è una -se@fplice commemora- 
zione di. un avvenimento remoto vero. 0 falso 
che sia, e sconosciuto alla maggiorparte ,, non è 
una semplice festa popolare di. pratica obsoleta : 
ma è un fatto di troppo alto interesse nazionale , 
e troppo recente e troppo ancora insidiato da ne- 
mici perchè si abbia a trascurarlo in faccia a qua- 
lunque siasi necessità, e che appunto per ciò me- 
riterebbe d'essere solennizzato con quanta pompa 
è possibile. In ciò la popolazione ha dimostrato 
maggior senno che non il municipio; e la Zilancia 
può intanto apprendere che i piemontesi lungi 
dall’essere sazi dello Statuto, respingono assai da 
lontano l’epocain cuinon: ne vortantio più sapere. 

Lo Statuto è un gran fatto* non' solo per il 
Piemonte , ma per tatta |’ Ilalia , motivo per cui 
è lanto odiato dall’ Austria. Ma l’Anstria è i'suoi 
reazionari dovrebbero non dimenticar'maî’questa 
verità : ogni rivolazione-porta i sùòì frutti èUla- 
scia sempre qualche cosa di: dorevole. La prima 
rivoluzione di Francia scomparve, scompàrre 
anche il grand’ uomo che la frenò, &che'le diede 
anindirizzo ambizi»so: ma rimasero!i fecondi loro 
risaltamenti : annichilati il feudalismo,.i privilégi, 
e le viete istituzioni che con loro sî collegavano: 
e rimase la costituzione in Francia e un nuovo 
spirito in tutta |” Europa. tr 

La rivoluzione del 1821 fiurcompressa; ma non 
tutta fu compressa ; perchè rimase’ la libertà della 
Grecia, e colla decadenza della Porta Ottomana 
prese maggiore alimento la rivalità fra la Russia 
e l’ Loghilterra, rivelità che un giorno cangerà 
faccia a tutta |° Europa. 

I Borboni avrebbero potato assolidarsi în 
Francia , senza le‘intemperanze del partito rea- 
zionario e senza i gesuiti. 1 ‘gesuiti sono fatti per 
rovinare tutti i Joro protettori, e fedeli al loro 
mandato, rovinarono anche i Borboni di Francia. 

La rivoluzione del 1830 fallì in Italia, in Polonia, 
in Germania; ma rimase in Francia e si estese 
al Belgio separato dall’ Olanda, 

* Della rivoluzione del 1848 rimaogono la Fran- 
cia con un sistema politico e forse s od enche 
senza forse. con una nuova dinastia , contrari 
eutrambi al trattato di Vienna ; e lo Stato Sardo 
con un governo costituzionale , primo faro di li- 
bertà sorto in Italia dopo tanti secoli: E riman- 
gono altresì le sempre più irritantesi emulazioni 
fra la Prussia e l' Austria, la serviti dell’Austria 
verso la Russia, la cresciuta influenza della Russia 
sulla Germania , quindi. |? Iughilterra costretta 
ad essere liberale ju Europa y quèlunque sia il 
ministero che la governa, e la Francia costretta 
a bandire vo principio che non è certamentéè irca- 
zionario, il principio della sovranità deritante 
dal popolo e! dal suffragio universale: 


convenientemente far luojjo a dimostrazioni di 
gioia in quesre*Tattiîdsé circostanze ; il sindico 
fuvita î torinesi a v anch'essi destinare a sol- 
liévo dei poveri quella spesu che avrebbero in- 
contrata nell’accennata solenne ricorrenza. 

» Concittadini, 

»È proprio d’on popolo sommamente colto e 
i civile l'affrovtare coraggiosamente i pericoli per 
la comune’ salvezza , il far tibnegazione .di sè a 
vantaggio del paese, l'amare la libertàfcollo stesso 
afltto con cui si compiangono le sventure e se 
ne riparano le conseguenze: ogniqualvolta il ‘sin- 
daco si'indirizzò ail nobili sensi di questa gene- 
rosa popolazione, essa mai non mancò di corri- 
gpondere sorpissando ogni imagiiore aspettazione 
ed anche in questa circostanza ‘egli è certo di 
poter dire che non vi ha disustro il quale abbia 
fatto risplendere maggior virtù. 

' #U»l'Porino, dal civico palafzo , addi 6 maggio 
1852, 
















» Il Sindaco G. BeLLono. » 
Ma Il cattivo effetto prodotto sul pubblico da 
questo avviso , trasse questa maltina il signor 


sindaco a pubblicare quest’altro in senso op- 
posto: 









QUITTÀ DI TORINO 

» Corre domani Îl/giorno fissato dalla legge del 
b maggio 1851 per festa dello Sraruro. Noi 
rammentiamo, in esso con letizia ed orgoglio Ja 
fondazione delle nostre libertà politiche, Ja ma- 
guanimità del Re Canzo ALsenro che ne do- 
tava il suo popolo, la costanza del re e-della na- 
zione che le difende... ‘ 

» Alle ore dieci una messa solenne verrà cele- 
brata ia riograziamento all’Altissimo nella chiesa 
della GranjMadre di Dio, coll'intervebto di S. M. 
il ré, ed i reali principi, del parlamento, delle au- 
torità, della guardia nazionale, dei corpi militari, 
del corporinsegnante e degli studenti. 

» Successivamente la. guardia nazionale ed il 
presidio schierati. dalla {piazza del tempio fino 
alla piazza Castelfo, sfileranno davanti S. M. 

» Per quale grave motivo il consiglio .comu- 
nale, raccolto in adunanza straordinaria » abbia 
creduto dover cessare ji preparativi di quanlo 
aveva ordinato per maggiore esultanza uella fe- 
stivilà nazionale, già vi è noto. Egli stimò che un 
recente' disistro rendesse meno convenienti a que- 
ste città le pompe di semplice divertimento ; gli 
parve preferibile, seguendo il ndbilé esempio del 
Senatò e della Gatiera dei deptati, consàcrarne 

il valore'a sollievo dei danneggiati di Borgo-Dora. 

» E talmente fu persuaso il sindaco della san- 
tità di-questi destinazione, chie invitò i privati ad 
imitato. © 


» Questo iavito fu male interpretato da talu- 











coù una Jegge elettorale più aristocratica ; e con 
vini ibertir di Stampa assai più ristretta , affichè 
Goder ne possanò soltanto la Campana e \°_fr- 








rdatò e monsignor 
Frabsoni e una coda ‘di gesuiti : ma le imposto... 
0 le imposte starebbero tal quali; le imposte de- 
vono sempre stare, qualubique sieno i ministri; 

Nell'impero d’ Austria fa abolito lo Statuto, 
ma non furono aboliti i debiti, i quali anzi creb- 
bero smisuratamente ;' non furono abolite le im- 
poste , le quali anzi diventafono enormemente 
gravose; non fu &bolita Ja carta monetata , che 
anzi nov si vede fuori ché cartà monetata per- 
dente il 25 p. 0jo : non fa migliorato il credito, 
che anzi il governo austriaco non ha più credito 
nè di dentro nè divfuori; 

A Roma e in Toscana fa pure abolito lo Sta-. 
tuto, e Je cose in vece di andar meglio vanno 
assai peggio : debiti crescenti, tisorse mancanti . 
truppe straniere da mantenere, stato di disordine. 

Anche a Napoli fu abolito lo Statuto: ma il re 
di Napoli non sta meglio di prima, è sempre in 
paura, ha un trono precario e una rivoluzione in 


prospettiva. x 
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Ma in Piemonte lo Statuto ha reso più sicuro, più 
rispettato e più amato îlprincipe : ha mantenuta 
la pace e la tranquillità nel popolo , ha dato mo- 
vimento. all'attività industriosa, ha rialzato lo 
Stato da’suoi disastri, lo ha accreditato al di 
dentro ed al di fuori, ba dato forza al governo e 
i banchieri che voltano le/spalle all'Austria offrono 
le loro borse al governo di Vittorio Emanuele. 

Certo, che in paragone a quanto si è fatto, 
resta molto più ancora da farsi. Ma un paese, un 
popolo non si rigenera in due giorni: pure se si 
guarda indietro, se si considera che soltanto da 
dae ani si gode di ana libertà tranquilla , e che 
perinelte al governo di occuparsi di migliora- 
meati interiori, è da confessarsi che un immenso 
cammino si è fatto, e'che di tutti gli Stati d'Italia 
lo Stato Sardo è il più felice. 

Festeggiamo dunque lo Statitoy onoriamo chi 
lo ha dato e chi lealmente lo mantiene, e l’espe- 
rienza allfui e’ insegni a fare buon uso. della li- 
bertò, a ferla convergere verso la prosperità pub- 
blica e privata, alla conservazione dello Stato e 


al glorioso suo avvenire. ae 
- 


Goll’avviso dell'altro ieri dato dal Sindaco della 
città di ‘Torino , che ‘avrebbe dovato servire di 
patriotico esempio agli altri, potranno i lettori 
confroutare il seguente manifesto del Sindaco di 
Serravalle : - 

FESTA NAZIONALE 
PER LO STATUTO | 

4 Io adempimento della legge 5 maggio 1851 
dovendosi, per quanto «il permettono le critiche 
cifcostanze presenti e lo stato finanziere del co- 
mune , festeggiare l'epoca avventurosa del nostro 
risorgimento politico che si riporta alla promul- 
pazione dello Statuto, opera magnanima ed im- 






































mortale del migliore dei Re , coerentemente alla 


deliberazione del consiglio comunale in data del 6 
novetabre 1851 , il consiglio delegato, di con- 
certo coll’ autorità ecclesiastica , sulla proposta 
del sindaco in seduta del 4 corrente , stabiliva 

.che al dopo pranzo di domevica prossimo ven- 
{tira, giorno 9 pure corrente, unitamente al 
giusdicerite del mandamento , nell'ora dei vespri 
sî potterà iu corpo alla chiesa parrocchiale colle- 
yiata, decentemente apparata’, per ivi assistere 
al solenne Ze Deum e alla benedizione col Ve- 
nerabile. . 

» Intervetrà “alla sacra funzione tutta la mili- 
zia comunale di servizio ordinario, preceduta 
dalla sua banda e l'arma dei Carabinieri; vi 
prenderà parte la scolaresca tutta avente a capo 
i rispettivi muestri , e sarà collocata in luogo di- 
stinto rimpetto al corpo municipale. 

» Vi saràconcerto alla sera sulla pubblica piazza 
eseguito dalla stessa banda della milizia comu- 
nale , oltre all’ illuminazione generale cui gli abi- 
tanti sono caldamente invitati a fare in comme- 
morazione di un atto tanto solenne , scopo uo 
tempo dei più ardenti nostti voti ed ora fonda- 
mento/inconcusso delle nostre libertà. 

» La festa sarà annuoziata la sera ianeuzi dal 
suono delle campane , tanto della parrocchiale 
che dei due oratorii. Si 

Ut _» Concittadivi ! 

” Bl'testa cui siete chiamati a celebrare , se- 
gua l'epoca più memoranda, la più splendida!, la 
più consolante e ‘perciò stesso la più rara nella 
storia dei popoli. La libertà che sì strappa |dalle 
mani dei re, è un trionfo che mai non prospera 
sur un lerreno inaffiato dal sangue; ma il nostro 
Statuto sortiva spontaneo e benefico dalla grande 
anima di Carlo Alberto. Desso non perirà, per- 
chè l’augusto e degno di lui figlio, il generoso e 
leale Vittorio Emanittele re nostro, confermava il 

paterno giurò; perchè la fede data ai loro popoli 
dai reali di Savoia non venne mai meno; perchè 

® la nazione empncipate si sentì degoa di esserlo. 

—  » Accorrete riverenti e giulivi a renderne gra- 
zie al Signore. Egli benedisse dall’alto al gran 
patto d’alleanza tra re e popolo. » Quì, egli 
disse, il mio regno sarà eterno! » Ma là dove 
quel patto non sia, mio Dio, quali e quanti stra- 
zii! Volgete per un momento lo sguardo appena 
faori del nostro confine; per lutto gravezze mag- 
giori delle nostre e con ‘esse gli esiliî, le carceri, 
i patiboli, la desolazione d’immense famiglie, 
l’arbitrio in luogo della legge, un gemere sordo 
e profondo, il silenzio del terrore e la quiete del 
sepolcro. 

» Gravi sacrifizii, è vero, sono imposti anche a 
noi, non al certo per colpa dello Statuto, ma per 
uoa ineluttabile necessità di eventi cui era altret- 
tanto diflicile di presagire, quanto impossibile di 
sottrarei: la nazione l» sa, e si adopera a tem- 
perarli quanto più può , sopportandoli con una 
dignità pari alla grandezza dell’ avvenire che si 
promette. 

» Frattanto dall’ Alpe al mare, in tutto che 
comprende Savoia, Piemoute e Liguria , pare 
giasi concentrato il gran movimento e la vita del- 
wintera Penisola: si direbbe quasi che l’Itali, 


salbia qua tutto il suo caore in cni la forza e il 
cihgsa i raddoppiano a misura che le disperse 


















sue membra sono abbattute ed affrante. Scienze, 
arti, industrie, commerci hanno ricevuto ua im- 
pulso che bev si sa dovè nasce, ma non si sa sin 
dove possa essere spinto. Codesto nuovo soflio 
di vila che si manifesta da ogoi canto , che cir- 
cola in tutte le vene, donde mai si può ripetere, 
se non dallo Statuto, questo Palladio delle no- 
stre libertà, che tutela i nostri diritti, i nostri in- 
teressì contro ogoi abuso del potere e lascia a 
tutti una libertà d’azione che, appena temperata 
dalla legge, scopre e crea in noi e per noi nuove 
forze, allarga la sfera delle nostre risorse, ed im- 
prime all'attività umana un'energia, una fiducia, 
che basta da se sola a promuovere e consolidare 
tutto quel maggiore ben essere, al quale noi non 
solo, ma tutti i popoli della terra per le vie lente 
si, ma sicure dell’incivilimento sono ab eterno 
chiamati ? 

» Abbandoniamoci adunque con piena"confi- 
denza al nostro Statuto. Ginriamo di difenderlo 
sinò all’altima goccia del nostro sangue, .yene- 
rando in lui un gran concetto  providenziale , 
come se Iddio per una mistica predilezione nel- 
l'immensa sua bontà e sapienza avesse prescelto 
i popoli subalpini a maturate glì alli destini, cui 
esso di luoga mano sta preparando all’Italia, ahi! 
già ìroppo stanca per tanti secoli di umiliazione, 
di strazii e di martirii. 

» Serravalle, addì 7 maggio 1802. 

» Il sindaco 
| » Cay. Lorenzo Guinio. » 
————_——_——_ =" 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

Lepgesi nella Presse: 

» Sotto questo titolo» Dell” organizzazione 
del potere, V Univers “pubblica un riassunto delle 
opinioni emesse dalla Cività cattolica di Roma. 

» È la condanna, per parte della scuola catto- 
Mica, del sistema parlamentare, basato sulla divi- 
sione dei poterî, in, potere legislativo e potere 
esecutivo. _»î i 

» Ma non basta condannare ua forma di go- 
verno, bisogna indicarne ‘una migliore., E forse 
quella che esiste negli Stati del Papa? In allora 
bisogna dimostrare che i romani hanno maggior 
libertà, benessere, istruzione degli inglesi. È 
ciò che l'Univers non dimostrerà , impercioc- 
chè ciò non è. 

» Un sistema, un meccanismo può mancare 
di una bontà assoluta ed avere una bontà re- 
lutiva. 

» Assolutamente il regime parlamentare è una 
cattiva forma di governo: ma essa è buona re- 
lativamente; quando la si mette in paragone al 
tegime tirannicv , sotto il quale tanti popoli lan- 
guiscono nell’abbrotimeuto e nella miseria, 

» Un articolo del Pays; che ha per titolo 
L'autorità e la libertà, è firmato Eug. Remusat. 
È sempre lo stesso ritornello. L'autorità e la li- 
bertà non sono inconciliabili , si possono conci- 
liare. 

n Ebbene giacchè si possono. conciliare, con- 
ciliatele adanque. 

n: Conciliatele in Francia: Chi ve lo impe- 
disce ? i 

» Conciliatele a Roma : Chi vi si oppone 

» Conciliatete a Napoli: Chi è che lo iuter- 
disce ? 

» Conciliatele in Austria: Chi vi move im- 
paccio ? 

» Conciliatele in Prussia: Chi vi arresta ? 

» Conciliatele in Russia: Chi vi frappone osta- 
colo ? 

» Conciliatele in Ispagna : Chi è che vi si pone 
altraverso ? 

» Conciliatele finalmente ovunque : giacchè se 
questa conciliazione è possibile , i goveroi ghe nol 
fannosono colpevoli ed indegni di perdono. 

Troviamo nella stessa rivista di quel giorno 
una citazione sul suffragio universale che merita 
di essere riferita per la sua siogolarità: _ 

» Madama:di Stael racconta quanto segue : 

» I danesi hanno dato il più scandaloso esempio 
politico che la storia ci abbia tramandato. Un 
bel giorno ,,nel 1660 , stanchi ormai del potere 
dei grandi, essi dichiararono il loro re legislatore, 
sovrano e padrone delle loro proprietà e delle 
loro vite: essi gli attribuirono tutti i poteri, ec- 
cettuato quello»di rivocare l'atto pel quale era 
investito del despotismo; ed allorquando questa 
dedizione di sè stessi fa compiuta, vi aggiunsero 
ancora , che se qualche re d'altro paese godesse 
d’un privilegio, che non fosse compreso nel loro 
alto, essil’accordavano parimenti, ad occhi chiusi, 
a’loro monarchi. » 
=—_—_—@—@r_T—r_——__= 

INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gasrane Benso. 

A Tornata dell'8 maggio. 
‘La seduta è aperta alle due. 


nata di ieri, e del solito sunto di petizioni. 
Si procede all'appello nominale. 


== 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


il verbale. 


mettere,allordine del giorno di una delle pros- 
sime sedute la nomina del nuovo presidente. 


legge. 6 
ordine dèl giorno per allora. 


presentare alla Camera il progetto di legge per 
la determinazione della quota della contribuzione 
prediale in Sardegna, quota che la Camera si 
ricorderà d’ aver lasciata indecisa quando no fissò 
le basi. I lavori pel censimento dell’isola proce- 
dono alacremente , e saranno: finiti sicuramente, 
nel 1853. 


Seguito della discussione sul progetto di legge 


seduta di ieri, ne’ suoi 4 primi paragrafi ye rin- 
viato alla Commissione per metterne gli altri in 
armonia coi già votati, vien «la questa riproposto 
nei seguenti termioi : 


prendono tanto i servi fissi e permanenti, quanto 
gli operai domestici di ambidue i sessi. 








I segretari danno lettura del verbale della tor- 


Raccoltosi quindi il numero legale , si approva 


Il ‘presidente: Iuterrogo la Camera se voglia 


Qualche voce: Dopo la votazione di questa 
Il presidente: S'intenderà dunque messa all’ 


Cavour, ministro di finanze: Ho l'onore di 


L’ordine del giorno"reca: 


relativo all’impostu personale e mobiliare. 
L'art. 13 già approvato ‘dalla Camera nella 


» Art. 13. Sotto il nome di famigli si com- 


» La tassa a ragione dei famigli è fissata : 
» Per una sera o per un operaio dome- 

atiode tenti ciale seta La 3 
» Per un sento . \. 0... 15 
» Per due serveo per due operai dome- 

tini: VARIPRI ce iaffa fe 
s» Per una serva ed uu operaio domestico » 
» Per uo servo ed una serva vd un ope- 


s 


raio domestico |... °° . 0 » 25 
».Per dueservi. +. . +... . + o 
» Peb tre setre o Ire operai domestici | » 20. 


» Per un serra e due serve 0 due operai 


s:omestici Bg. a... LO) 
» Per due servi ed una serva od uu ope- 
raio domestico f. . +. +... . 55 


» Pertre servi. |. . +. . + » 80 

» Se eecedono il numero di tre, la lassa 
sarà di L.25 per ciascuno senza distia- 
gione di sorta. 

» Per ogui servo portante livrea la tassa 
sarà numentata di 7a] 

» Per livrea s'intende qualunque distin- 
tivo di vestiario che indichi. la persona 
di servizio Ab 

Butta propone che per tre servi la tassa sia 


» 10 


portata a 25 lire. 


Torelli si oppone dicendo che le cifre furono 


proposte dalla Commissione giusta la propor- 
zione già stabilita dalla Camera colle votazioni 
di ieri. 


La proposta Botta è respinta, 
Robecchi propoue., coerentemente a quanto 


disse ieri, che per ogni servo portante livrea 
l'imposta veuga aumentata di L. 30. 


Cavour: Non sarei alieno dall’acconsentire alla 


proposta dell’ onorevole Robecchi, qualora la 
Camera, in-luogo di quella che sta 
volesse adottare la seguente 
livrea : 


progetto, 
della 


» Per livrea s' intende uno dei seguenti di- 


stiotiyi ; 1. Cappello con coccarda; 2. Abito 0 
cappello gallonato di qualunque specie ; 3. Abito 


con bottoni con lettere 0 stemmi. » 


Questa definizione più precisa  parmi che 


debba allontanare quelle difficoltà, che altrimenti 
s’ incontrerebbero nell’ applicazione della legge, 
qualora si avesse a mutare la foggia di vestire. 


Torelli, relatore, accetta, come più chiara, 


la definizione del ministro di finanze. 


Brofferio : Se vogliamo dare una buona defi- 


nizione della livrea , possiamo dire ch’ essa è una 
mascherate in totti i giorni dell’anno fuorché in 
quelli di carnovale (ilarità). Io ho parlato contro 


i monopolii ed i privilegi dell’ aristocrazia , ban- 
nalità, fedecommessi e maggioraschi, ma credo 
però che nen dobbiamo adirarci contro queste pic- 
colezze di livrea, e che si debba lasciare all’aristo- 
crazia il piacere di vestire i suoi servi da Arlecchi- 
no e da Brighella. Ho veduti in altri tempi uomini 
che, sotto ail un abito da spada, nascondevano le 
livree dei gesuiti, della polizia, dell’ Austria, Se 
potessi porre una tassa. su queste livree lo farei 
volentieri. Ma non posso andar in collera per al- 
tre frivolezze. 

Del resto io ho per costante religione di votare 
contro ogni tassa. Voterò dunque anche contro 
la sopratassa sulle livree, voterò contro la tassa 
delle vetture, dei cavalli dei medici e dei par- 
roci, e contro quelle che potessero essere im- 
poste a tutti i quadrupedi presenti ed avvenire 
(ilarità; rumori). 


Farina P.: Faccio osservare che si leveranno 
i bottoni e le coccarde, e la tassa, per averla 


voluta grave, riuscirà improduttiva. 


Cavour : Ed io credo che , appunto per esser 
grave la tassa si accrescerà il punto d'onore e la 


soddisfazione di aver delle livree. 


— Torelli: La commissione non può accettare l’e- 
mendamento del deputato Robecchi perchè sa- 


rebbe un aumento fuori di ogni proporzione , € 
che vestirebbe quasi il carattere di tassa odiosa. 


maggior ricchezza. Il sig. ministro poi disse che 
nno i soli aristocratici ma anche alcuni sedicenti 
democratici havno la vanità di far vestire livrea. 
Questo yuol dire che la tassa nou colpirà la sola 
aristocrazia, ma una classe assai più ampia di 
persone. Adottandosi le 30 lire, molti, e massime 
i sedicenti democratici, faranno deporre la livrea, 
ed allora la legge avrà un effetto moralizzatore ; 
che se le livree savanvo egualmente teuute, la va- 
nità profitterà largamente all’ erario. 


maggioranza. 


Sardegna, alla necessità di molti servi nelle fami- 
glie per lavorare le materie prime, ed alla spro- 
porzione «el valsente delle monete tra l'isola e la 
Fato propone la seguente aggiunta all’ar- 
icolo : s 


saranno regolate nella sole ‘proporzione della 


metà, » | - 


plesso. Essendo asssi poco il valor locativo delle 
case di Sasdegna, questa verrà por gli ‘affitti 
pagar poco 0 nulla. La commissione non può 
quiudi accettare l’emeridamento proposto. 


emendamenti già acceltati. Come pure sono ap- 
provati i seguenti : 


comprese le persone che sotto qualunque dèno- 
minazione prestano l’opera loro in modo permu- 
nente e regolare, senza distinzione sé ricevano 0 
non l'alloggio ed 
piegano. 


quali , benchè. non portino livrea e non facciano 
numero coi famigli, o servifissi e permanenti 


della casa o famiglia, si occu Ninni È 
dei lavori relativi alla er principalmente 


che gli impiega, ed accessoriameute del maneggio 
e governo dell'abitazione, proprio dei, famigli. » 


professione e non tengono cayalli o vetture, che 
diano Inogo alla tasse. | 


»| presso gli ufficiali del corpo ,0, reggimento, cui 

















































































































Valerio L.: La livrea è certamente segno di 


La proposta Robecchi è approvata ad una certa 


Decandia, osservando agli usi putriarcali della 


» Nell'isola di Sardegna le tasse: sovraindicate 


Torelli: Guardiamo alla legge nel suo coni- 


Questo è rigettato ed approvasi l'articolo cogli 


» Art. 1/4. Sotto il nome di servi e serve sono 


il vitto delle persone che le im- 


» Art. 15. Glì operai domestici «sono quelli i 


della persona 


Si passa quiudì a «discatere il seguente : 
» Art. 16. Non danno luogi ur tassa deri- 
vante da questa base ; i. 

» 1. Gli operai e le. operaie esclusivamente 
impiegati nei lavori dell’ agricoltore, dell indu- 
stria e del commercio, | ° VIA 
»2.F servi e-te serve di coloro, che colti- 
vano manualmente la terra, pon esercitano altra 


» 3. I servi e le serve d'età minore di 15 0 
maggiore di 60 ayni, e le nutrici, ; 

» 4. I segretari e gli ngenti dei/privati , i 

,” 4. I segretari e gli agenti dei/privati, 
commessi ed i fattorini di negosio, edi custodi 
delle case duraale l'assenza del proprietario o 
locatario, purchè non adempiano anche all'ufficio 
di famigli. 

».5. I parenti sino al quarto grado inclusi 
vamente. 


» 6. I trabanti ed i soldati di confidenza che 
adempiono accessoriamente all’uficio di camerieri 
Appartengono, 

» 7. I vettusali ed i sarvegliuuti e coechieri 
di diligenze, celerifere, velociferi, omnibus , vet- 
tare di piazza e da nolo. 

» 8. I famigli al servizio delle umministra- 
zioni dello Stato, delle divisioni, provincie e co. 
munità e degli istituti di carità “e beneficenza 
retti velle norme sancite dal R. editto del 24 di- 
cembre 1836. » 


Chiarle propone che, ‘consentinenmente ad 
un” altra/deliberazione della Camera, néll’ ultimo 
alinea, dopo le parole provincie e comunità, si in- 
seriscano le seguenti: degli istituti si pubblici che 
privati d'istruzione e d’ educazione, menzionati 
nell’alinea & dell'art. ro. > — - ; 

Torelli aderisce a nome della commissione. 

L° emendamento Chiarle è approvato, come 
pure l’articolo così emendato. 

Votasi quindi anche il seguente : 

» Art. 17. La tassa stabilita nel precedente capo 
è aumentata di un quarto per le persone celibi » 
per i vedovi senza prole. . 

» Coloro invece che trovinsi nella condizione 
prevista dall'art. 5 pagheranno la tassa nella sola 
metà se tengono un solo famiglio od operaio do- 
mestico. » (ZI resto a domani). 


Una deputazione di (alunni ‘del collegio na- 
zionale del Carmine, composta di convittori e 
li esterni scelti da tutte le classi, portayasi gui- 
data dal prof. Angelo Volentieri direttore spiri- 
tuale del municipio. Andava essa, accompagnata 
da una lettera «del preside dello stesso collegio, 
ad offrire lire 750 raccoltesi dagli allievi di tutte 
le classi in sollievo dei danneggiati del borgo 
ini i—_—_mm—_————mm_ 

BanroLomto Roccati, gerente. 
’—===—"=—c::::;ii 
= Tueosharia AnnaLpi | 
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LA FESTA NAZIONALE 


Le feste che ricordano a’popoli un’era nuova 
e clie segna nella sua storia uno stadio di singo- 
lare progresso , divengono. facilmente parte es- 
senziale della vita politica, un bisogno di gente 
riconbiscente. Figli è così che l'anniversario della 
promulgazione dello Statoto viene di anno în 
anno festeggiato con vie maggior solennità e 
desta negli anîmi- più viva gioia. 

Per quanto grandi ed unanimi fossero le di- 
mostrazioni di tripudio e di gratitudine datè 
negli anni scòrsì 78 febbraio o il 4 marzo, giam- 
mai tion ci accadde di Vedere un’ allegrezza sì 
spontanea, un entusiasiio sì general, come que- 
sl’oggit'9 maggio. 

Sorgeva quest’alba splendida e ridente, quasi 
per far più bella la Testa nazionale , à cui accor- 
reva un intero popolo, 

Alle otto la guardia nazionale raccoglievasi in 
bell’ordine è con eleganza sotto le armi, in nu- 
mero ili più di quattro mila, e si avviava alla 
piazza Vittorio Emavnele da’differenti convegni 
di riunione , attraversando le vie già gremite di 
popolo; e nelle quali sventolavano qua e lì ban- 
diere tricolori. 

Verso le nove la guardia nazionale era schie- 
rata parte nella piazzetta in faccia ed a'lati della 
chiesa della. Gran Madre di Dio, e parte nella 
piazza Vittorio Emanuele ; venivano quindi gli al- 
lievi dell'accademia militare, i carabinieri reali, 
l’infanteria, l'artiglieria e le cavalleria. 

L'aspetto della piazza era incantevole. 1 bal- 
coni affollati di signore. dalle accurate /oilette , i 
portici, il ponte stipati letteralmente di gente 
lieta e tranquilla, che attendeva il passaggio del 
re e del rappresentanti del [popolo e gli altri po- 
teri dello Stato. 

Il consiglio comuiiale, preceduto da uba com- 
pagnia della gusedia nazionale fa primo a muu- 
vere Alla Chiesa, lo seguitono i magistrali, i pro- 
fessori dell'università e delle scuole secondarie, 
e gli studenti dell'Ateneo in numero di più di 
mille, tutti iò abito nero, colla coccarda de’colori 
nazionali all'occhiello, e preceduti da due grandi 
bandiere, Erano pure con essi le deputazioni 
dejgli allievi delle senole medie, e quelli del col- 
leglio nazionale in uniforme di guardia cittadina. 

Pochi mivuti prima delle ore dieci, giungeva 
a cavallo dal viale del ‘Valentino , il re Vittorio 
Emantiele, avendo a destra îl duca di Genova ed 
a sinistra il principe di Carignano, ed occompa- 
gsonto da nùmeroso seguito. Il sto arrivo nella 
piazza’ fù ‘salatato da'applaosi fragorosi', inde- 
scrivibili. Le grida di viva‘l Re! Viva lo Sta- 
tuto ! Viva l’Italia! 8° alzarono universali al suo 
passaggio. Il Senato, la Camera dei deputati , il 
Consiglio di Stato, preceduti da alcone compagnie 
di guardia nazionale, eritrarono dopo il re nel 
tempio , tutto ‘partito co” colori nazionali , sulla 
porta del quale leggevasi la seguente iscrizione : 

A DIO 
LA QUI GIUSTIZIA — PRENDE VENDETTA DELLE 
LIBERTÀ ABUSATE + NELLA CUI SAPIENZA — 
È CHIUSO IL. DESTINO DELLE LIBERTÀ RI- 
TOLTE — A DIO — CHE CI HA PRIVILEGIATO 
CON _.LE LIBERTA CONSERVATE — PORGONO 
GRAZIE E VOTI —.1 SENATORI E DEPUTATI 
DEL REGNO — 1 CONSOLI DEL MUNICIPIO — 
IL CLERO, LA GUARDIA, NAZIONALE — 1 MA- 
GISTRATI E I CITTADINI DI TORINO — ACCIO' 
CHE QUESTO GUIDERDONE DELLA LEALTÀ E 
DEL SENNO NOSTRO — INCLINI SEMPRE PIU 
VER NOI IL FAVOR SUO -+- INNALZI A LUI --- 
LA COSTANZA E LA FORTUNA DE'NOSTRI PRO- 
POSITI. * 
IX MAGGIO MDCCCLII. 

Recitata la messa,.S. M. recavasi in Piazza 
Castello, ove collocatosi dinanzi alla loggia reale 
dell’armeria, vedeva sfilare dinanzi di sè la guar- 
dia nazionale e l’esercito, Ed ivi le grida di gioia, 
gli applausi eraco ripetuti dalla milizia e da tutta 
la, popolazione, 

JI bel contegno dell’esercito , l'aria sua mar- 
ziale furono da tutti osservati colla massima sod- 
disfazione. 

Alla ‘cerimonia. religiosa. intervenne. pure. il 
corpo diplomatico. La chiesa non potè capire che 
i poteri dello Stato ed i rappresentanti delle po- 
tenze estere, 

Gli studenti dell? vviversità e gli allievi delle 
scuole secondarie si schierarono innavzi al tempio. 
La loro presenza accrebbe la solennità del giorno 
e la letizia della popolazione , poichè im sessi si 
racchiude il tesoro delle speranze della patria. 

Per tutto il giorno fu allegria, ma pacata, mo- 
derata, quale conviensi a popolo libero. Per pre- 


















cauzione erano state chiamate a guardia straor- 
dinaria alcune compagnie della milizia cittadina 4 
tale misura fu commendevolè, sebbene inutile + 
poichè in tanta affluenza di gente, sia della città, 
che del contado è della provincia, nov si ebbe a 
lamentare il più lieve disordine, non un diverbio, 
non una rissa. 

Anzi, tant’era In sicurezza del governo e la 
sua, confidenza tiei cittadini , che lungi dal con+ 
segoare le truppe nelle caserme, permise loro di 
andere a diporto nella sera essi videro i soldati 
frammischiati ‘ai borghesi, alla guardia nazionale, 
in fratellevole accordo. 

E l’ illuminazione ? Dopo ciò che gra successo, 
topo i proclami ed i ‘controproclami eravi argo-. 
mento di temere fosse per riascire assai meschina. 
Ma il senno dei cittadini riparò facilmente agli 
errori del municipio. La luminaria fu generale; 
nelle piazze è nelle spaziose vie Nuova, di Po, 
di Dora Grossa, e nei vicoli più remoti , nelle 
case dei signori e nelle dimore più modeste , e 
persino nell’umile soffitta. 

Il municipio ed il parlamento quantunque ab- 
biano convertite in opera di beneficenza le somme 
ch’ erano state stabilite per illuminare le facciate 
de’ palazzi ove seggono , non: vollero» tuttavia 
contrastassero questi cogli altri edifizi, e li fecero 
illuminare; ma senza sfarzo. ® fu pure senti- 
mento gentile del Re quello di far illuminare il 
suo palazzo, quasi per indicaré ch’ esso purè 
festeggia lo, Statuto , [perehè esso: pure gli è, 
come tutti gli altri cittadidi!, soggetto: Alcune 
case erano illaminate con buon gusto, è si di- 
slioguevano lo scalo della: strada ferrata ‘ed il 
caffè del giardino pubblico per la loro splendida 
lominaria, 

Fino ad.ora tarda. il popolo t percorreva le 
vie: nelle piazze principali esso era rallegrato da 
sinfonie della musica della guardia ngzionale: Gli 
studenti preceduti da bandiere e da faci fecero 
una passeggiata per la città , riscotendo applausi 
pel loro contegno ilignitoso. e pei maschi. senti- 
meoti ch° esprimevano. 

Nel giorno furono imbaaditi iv sleoni de più 


riputati a]berghi fratellevoli Tanchetti , a car se” 
dettero militi dellarguardia. nazionale e soldati. 


All’ albergo. della Dogana. Vecchia convennero 


circa 150 deputati, ‘appartenenti a? differenti 
partiti. Essi dimenticarono oggi qualsiasi con- 
treversia di parte, per: festeggiare concordi il 
quinto anniversario dello Statuto. 


Iasomma questo giorno fu scorso lutta in ata, 


l’allegrezza era generale, sincera, spontanea nè 


fu intorbidata da alcun contrario evento. Sei 


non si vedevano per le vie nè pattuglie, nè gen- 
darmi, Nè potevn avvenire, altrimenti; poichè la 


libertà ispirando all'uomo un sentimento, più ele- 
vato della propria dignità e risponsabilità, lo 
educa alle forti virtù ed all'amore «dell'ordine. Gli 
affetti dell’animo. non trovano contrasto e si ri-* 
velano schiettamente, senza paura che la polizia 
spii non, solo le\parole che;si proferiscono,. mai 
slesideri che si celano nel profondo del cuore. Ai 
tempi del. conte Solaro della Margarita,,, feste 
sì fatte erano impossibili. == 
n I 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
Parigi, 6 maggio. Leggesi nella Presse : 


sione della strada di ferro da Parigi a Cherburgo 
è da Bordeaux a Cette è prorogata; ma che ì 


eredito di tre milioni che sarà stanziato sul bi- 
Inocio del 1852. » 

“I signori Cousin e Villemaiu lasciano il loro 
posto nella Sorbona. Il Constitutionne! anmuozia 
che la progressione delle rendite pubbliche con- 
tivua. 

A queste poche notizie aggiungiamo la nostra 
solita corrispondenza. 

(Corrispondenza part. dell’Opinione) 

Parigi, 6 maggio. La legge per la rifusione 
delle monete di rame è stata approvata ieri dal 
senato, non trovando ostacolo nessuno. 

Ieri verso la chiusura della borsa si operò un 
ribasso di qualche entità cagionato da una quan- 
tità di assurdità sparse a bella posta dai specula- 
tori di false notizie ; le prime della vendita da 
parte della Russia di forti rendite; l’altra che, es- 

sendosi sottratti 1500 viglielti per la festa che | 


plotto organizzato contro la persona del, presi- 
dente , altri ad un solo scherno che ne Prepara 
vano i legittimisti i inviando in loro vece i ri 


mestici ; insomma le cose le. più assurde le, one | 
delle altre ; la sottrazione dei biglietti è stata fatta Li 


- ha î 
vd 


"a 


» Il Moniteur ci fa conoscere che la couvces- do Die, fia rimessa alla prossima seduta. 


lavori saranno nondimeno cominciati mediante on 










avrà luogo il 10 ed 11, dicevano ad un i+ 4 mera 


1 i 3 
da persona glie ne voleva fare commercio, ed 
eccotutte, 

| Questà circostariza ha dato motivo chela com- 
iissione del ballo emetterà dei nuovi viglietti dif- 
ferenti annullando il valore dei primi. i 

La truppa che vetrà. passata in revista non 
sarà maggiore di 50,000 uomini ; questa inolizia 
ve la posso dare per positiva. uni 

Gl” inviti pertil. ballo sono. in numero di.10,000 
oltre i generali , senato, corpo legislativo, le 
casa del principe presidente, ecc. La ‘corte can- 
giata in sola da ballo sarà PIA da’ trofei; 


piute, anzi per alcuni dominîi sono già terminate. 
Il r'sultato sarà pubblicato in una sola volta per 
tutt i domifii. 

La questione che ora si agita è quella se deb- 
bano sussistere i domioii Pa, corona ora esistenti, 
oppure se i più piccoli dovessero essere incorpo- 
rati agli adiacenti. La discussione su questo ar- 
gomento fu assai (Viva e i voti erano divisi; pro- 
babilmente il consiglio dell'impero dovrà decidere 
la questione. Con ciò sì è ottenuto vba dilazione 


durante la quale. i singel:ydominii , la di cui esi- 
stenza è mista ( no fare delle «petizioni 
a dloreLfibli 










































il centro sarà dedicato alla denza il lato destro perchè sia . Non si 
per il buffet per gli uomini ; ed il perle | erede dro ine 3 ed. è 
E RE I fissai pi ie dn-questo lato sì rilor- 


in numero di Goo alla volta ; dalle logge ed ap- 
partamenti riservati al presidente Luigi Napo» 
leone, potranno le persone altenenti alla casa del 
principe e quelle particolarmente invitate godere 
di questo magnifico spettacolo. Una pàtte della 
sala che prende la forma di una tenda militare, 
al finire del ballo, viene costrutta jin modò' che si 
potrà totalmente aprire , e dare così passaggio 
quasi simultaneo a tutti gli invitati senza' che si 
accalchino per sortire. 

Si attende una deputazione di ufficiali tarchi 
che il sultano manda per assistere e festéggiare 
Luigi Napoleone. 

Si. dice che i fuochi d’artifizio che dovevano 
aver luogo il 10. sulle alture di Troccadero } di- 
rimpetto il campo di Marte, sieno rimessi al 12, 
e ciò oude dare aggio e meglio godere di tale 
divertimento che sarà, a quanto se ne può prèsu- 
mere dai preparativi, come mai se ine viddero ; 
ciò che non sarebbe se fosse il giorno stesso della 
distribuzione delle aquile. 

Venne data missione al generale Goyon di esu- 
minare i detenuti del 2 dicembre che si trovano 
a Bicetre : Luigi Napoleone è sempre più incli- 
nato alla clemenza. 

Il ministero dei lavori pubblici si occupa in 
questo momento di stabilire dei lavatoi e bagni 
pubblici, ove gli operai potrebbero avere una volta 
per settimana un Magno sett: ed il ministero 


nerà alla pata itica delle singole pro-- 
vincie come esisteva del 1848. ni 
GERMANIA 

' Carlsruhe, 3 maggio (Grandacato di Baden). 
ll principe reggente ha ricevuto l'omaggio degli 
impiegati superiori nel castello, ove tenve un di- 
scorso energico, Il giaramento di fedeltà per 
parte della borghesia fu da lui ricevuto sl pa- 
lazzo civico. ; 

Non sì è confermata la notizia data giorni sono 
dalla Friesse che il. granduca ‘abbia spontanea- 
mente rinunciato alla successione a favore di suo 
fratello che.continua ad essere reggente. 
en ———r—r———i 

STATI ITALIANI . 
TOSCANA 

Firenze, 4 maggio. Il. Monitore Toscano ha 
da un dispaccio telegrafico di Livorno: » La 
squadra francese prosegue per Levante. » 

Livorno, 3 maggio, È in vista una squadra di 
bostimenti da guerra, composta di cinque ya- 
scelli e due fregate. Si crede francese , e pare si 
tenga sl largo in direzione di levante. 

Il Monitore toscano, da cui riproduciamo questa 
notizia , éggiunge aver ragione di credere che 
la squadra, la quale è francese, sia diretta a 
Napoli. 

Noi però crediamo poter aggiungere che l'ac - 


bi 















logiche agron ) ps Imenti | cenonta flotta alle ore 3 1/2. pomeridiave gettò 
collaindieazig i ; 10 preferibili l'ancora nella rada dinanzi a Livorno , e scambiò 
in - uvà Veglitità col porto i consueti saluti. ((Costit.) 


STATI ROMANI 

Roma, 3 maggio. Ieri, verso la prima ora di 
notte, giunsero nella capitale i granduchi Mi- 
chele e Nicolò di Russia. Essi furono accolti oggi 
da S. S, e trattati colle dimostrazioni dovute a 
loro grado. 

— L’artiglieria di Castel Sant'Aogelo anvio- 
ciò la festa di Giacomo e T'ilippo, celebrata 

i dall’arci ‘o d* Iconio. 

Il cardinal Franzoni consecrò il nuovo vescovo 

PAccria monsig. G. B. Arnaldi. 

| Oggi si celebra in molte chiese di Roma l'in- 
venzione della santissima: Croce. 

| I-cardinale Ferretti ascrisse molti fanciulli e 
fanciulle al numero dei cordigeri di San Fran- 
cesco. 

Il cav. Négrelli di Moldelbe, presidente della 
commissione iaternazionale per la libera naviga- - 
zione del Po, ha lasciato Ferrara, dopo chiusa la' 
tornata di primavera della conimissione stessò. 
Sono pure partiti i commissari ducali di Parma e 
Modena. 

Bologna, 4 maggio. Il tenente maresciallo No! 
bili, ‘ha lasciato questa mattina Bologna per in- 
traprenilere un. viagizio d’ ispezione dellevi.  r. 
Coppa stazionate nellaToscana © denim £ “ 

(Gazzetta di Bologna) Ss 

Imola, 1 maggio. Carlo Mercatelli, d'anvi 47, 
villi ammogliato, venne oggi tratto innanzi «I 
Lonsiflio di gaerra austriaco > come inquisitoMli 
aver dato ricetto a dei Messidieri | e poche ore 
dopo venne fucilato. 

Sorantini Giuseppe d’anni 24 e Drei Giacomo 
d’anni 31, ammoggliato, Paese, di,aver apperle- 
nuto alla baoda del Passatore, vennero del pori 
‘giudicati dagli austriaci e fucilati poche oré dopo È 
la sentenza. ; 

Le notificazioni relative a RI esecuzioni 
sono sottoscritte dal cap. Stwrtnj 

i REGNO DELLE DUE SICILIE 
| Napoli,29 aprile. Il Giornale ufficiale pubblica 
un decreto cou cui approva un regolameato per 
l'esecuzione, del decreto 16, febbraio pel quale 
venne ordinata in Sicilia l'alienazione dei beni di 
ogui natura del demanio pubblico, de’ pubblici 


versi batta, lion sor far dia Ap stre 
pa 0‘ Soventi i LI igor dà Îla discipli- 
na e enuta, è este dt 

Sifparla che verro rit hi nni nella sola 
del brpo legislativo e ciò amotivo che parlando 
dai Idro rispettivi posti nasce ben sovente che 
non si sente che per metà il discorso protestato, 

INGHILTERRA 

Londra, 4 4 maggio. Nella Camera dei comuni‘ 
dopo la mozione fatta da sir J. Pachinglen per 
dccordare alla colonia di Nova Zelanda una co-” 
stituzione rappresentativa, il sig. Cobden riprese 
ln sug proposizione di differire l'esame del pro- 
getto di legge sulla milizia sino. alla presenta- 
zione di alcuni prospetti concernenti l’attuale con- 
dizione dei mezzi di difesa marittima disponibili. 
Il sig. Cobden entrò in molti. dettagli. interes- 
santi sulla situazione della marina inglese i ip con- 
fronto delle altre nazioni e sui servigi che dalla 
medesima si possono attendere in Lutti i mari, e 
si cstes | particolarmente ‘sugli effetti della navi- 
oò e; a yapore. Dopo una lunga discussione la 










mezzo della posta giunse a Parigi la rela- 
Usuî ba da nd delle due Camere in priv» 
òMella seduta. 
e era dei lordi lord Lyodhurst-propo=<{ 
veva'on È ‘xe progetto di legge per togliere gli 
npedimenti i che eranvi all'ammissione degli ebrei 
al parlamepto. Dopo alcune osservazioni di lord 
Derby, che nelle attuali circostanze non vi fece 
alcuna, obbiezione , il bili fu accolto senza oppo- 
sizione. 

Col telegrafo elettrico si ebbe a Parigi la noti- 
zia che la mozione del sig. Cobden per proporre 
un aggiornamento della discussione sul bill della 
milizia sino alla produzione dei documenti rela- 
tivi alle forze marittime, fu respinta con 209 vole 
La mozione primitiva del goyerno fu poi am- 
messa alla maggioranza di 134 voti. 

Il sig. Bright, Cobden e Hume, che proposero 
un aggiornamento, si trovarono in minoranza iu 
ue, votazioni, Il progetto, di legge come fu pro- 
posto sig: Disroeli, sarà comunicato alla Ca- 











] niscorsi divergi Iuo- | stabilimenti, de'kioghi pii laicali e d’ogni altrosta- 
Len delle: provincie e bero udienza dali bilimento dipendente dal governo. . . 






prede deliberazioni | della c commission 
pjtuttii giorni e strano quanto prima com- 


Sono giuati il maggiore inglese Clifford Lloyd 
‘ lord Sinclair, 
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INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres, Gaspane Benso. 
Tornata dell’8 maggio. 
(Continuazione e fine) 


» Quando però i figli o discendenti seco loro 
abitualmente conviventi-e coabitanti siano.in nu- 
mero maggiore di cinque, la riduzione della tassa 
alla metà avrà anche luogo se tengono due tra‘ 


‘ 


servi, serve, od operai domestici. | 


» Nel caso che i famigli, compresi gli operai 
domestici, eccedano il'numero rispettivamente 
sovraccenvato , non fia più luogo la moderazione 


di tassa contemplata nei due precedenti ‘alinea. 
» Art. 18. La tassa sui cavalli è fissata: 


» Per un solo cavallo di lusso ‘ .' . L. zo 


‘‘ Per ogui cavallo di lusso pressi co- 


loro che ne tengono più di' und ‘> '30 
» Per'ogni cavallo d'ubo misto‘. . » 10 


Cavour: Mi riacrestà di fon: . 
relativamente a qi hè la, 
uè la sòpp 


Quanto alla riduzione la ragione ne' è chiara : sià 
che il‘cavallo di lusso si consideri come un segno 
esterno di ricchèzza, sia dhe Si voglia colpire di' 
una tassa la consumazione , la' proposta ministe- 
riale noi ha nulla ‘di “esagerato ; perché nom fà 
altro che applicare un principio riconosciuto an- 
che lilla commissione , che cioè un cavallo di 
lusso! indichi unu ricchezza maggiore. del doppio 
di quello che ‘indichi’ un servo solo; Ora siccome 
la tassa di un solo servo è stabilita a 15 franelti, 
giustizia vuole che quella di um ‘cavallo ‘di lusso 
sia stabilità a ‘30. Ammessa (poi questa base le 
altre gradazioni vengono di naturale conseguenza. 

Non posso nemmeno accettare la soppressione 
dell’ultimo alinea dell'art. 18 del progetto mini- 
steriale, il quale colpisce della tassa di lire 10 
ogni cavallo tenuto dai noleggiatori, intraprendi- 
tori di vetture pubbliche ece., perchè la tassa 
non cade propriamente sul noleggiatore, ma sulla 
persona chè si serve del' noleggio. Considerata 
quindi come tassa di consumazione niente di ‘più 


giusto. 


Prego la Camera di approvare | articolo 18, 


quale lu proposto dal ministerò. 
L'articolo è così concepito : 


» Art. 18, La tassa a ragione dei cavalli è 
. fissata : , 


» Per un solo cavallo di /usso 
» Per ogni cavallo di lusso presso co- 


loro che ne tengono più di uno . . . » o 


5.| di quest'anno, è a' que 


» Per ogni cavallo d'uso misto » 
» Per ogui cavallo tenoto dai noleg- 
giutori, intraprenditori e concessionari di 
vetture pubbliche o di battelli, mastri di 
posta e vetturai , allorchè serve pel tra- 


sporto delle persone | «../\ 0. » 0 

Torelli: Accetto la proposta del ministero 
quanto alla prima parte dell'art. 18.. Ma ‘non 
posso accettarla per quanto concerne i noleggia- 
tori, ecc. di battelli, mastri di posta e vetturali y* 
perchè tutta la legge sî basa sui segui apparenti 
della ricchezza, e non so come si possa dire) clie 
i cavalli tenuti da questi iotraprenditori siano | 
indizio di ricchezza. Propongo adunque la sop+ 
pressione delle parolè «.% ..t. o' di battelli, mas È 


stri di postate vetturai, » 


Chiarle: Se non.’ inganno;, fra l'art, 18 e 
l’art. 22 del progetto mivisteriale vi ha contrad- 
dizione almeno ‘apparente. Nell’art. 18 si stabi 
lisce una tassa di 10 fr. per ogui cavallo tenuto 
dai noleggiatori di vetture pubbliche. All’articolo 
22 si dice che i noleggiatori e gli allevatori. di 
cavalli pagheranno la tassa per un solo:cavallo; 
se le foro stalle, ne .racchiudano abitualmente 
meno di dieci. Qui vi è certamente. contraddi- 


zione. 


giatori nell'art. 22 va sostituita quella di; 


zianti..Del resto aderisco alla soppressione pro-; 


posta dall'onorevole relatore. 

” emendamento Torelli è Approvato, come 
pure l'art. 18 del progetto ministeriale. 

Siapprovano quindi i seguenti: . 

» Art, 19. Il cavallo di lusso è quello che 
vieue adoperato con sella o col mezzo di vetture 
sospese , pel trasporto delle persope. 

» Art. 20. Sono considerati d’ uso misto, 

» 1. Il cavallo unico adoperato con sella odal 
tiro d° una vettora sospesa, dai medici, chirurghi 
veterinari , commessi-viaggiatori , e dagli agri- 
coltori , che si servono di cavalli peri lavori 
agricoli. 

» 2. Il cavallò unico tenuto per l'esercizio di 
una professione , e di cui il detentore già assog- 
gettato ‘alla‘tassa di commercio e elle professioni 
si serva accessoriamente per uso di lusso, * 

»3. Perffultimo ogni cavallo che serve/prin- 
cipalmente ed abitualmente per l'esercizio divgà 
professione che ne richieda 1° impiego ‘e'acces- 
soriamebte perfuso di lusso. » x 

» Art. 21: Non'danno luogo alla tassa : 

» 1.° I cavalliimpiegati esclusivamente nei la- 


L: 30 


Cavòur: La contraddizione deriva da uno 
sbaglio di redaziane, perchè .alla parola noleg- 


Jo; celebrazione i 
bertà, per uni atto dî 
Essa ili essere ditiimente 
grato alla memoria del magnanimo che ce le com- 
partiva. L% CIA: pf 
* Genova; 5 maggio. Ua nuovo giornale, che 
pare debba essere la Compana di Genova, cioè 
l'Osservatore ligure-subalpino, si scatenò fero- 
cemeole nel suo primo foglio contro il ricovero 
di mendicità. Malgrado i.campanaci liguri subal- 
pini, il nuovo istituto acquista sempre nuove ade- 
sioni, e nuovi appoggi. 

Il magistrato di Misericordia, con sua delibe- 
razionerin dala 3 corrente, assegnava L, 15,000 
per spese di primo impianto e per provvista di 
oggetti da vestiario e da letto, oltre le L. 5000 
annue assegnate per anni 5. 

Possiamo ‘pure accertare che il ballo che la 
Guardia Nazionale deve dare nel salone del pa- 
lazzo ‘ducale dopodinaani, anniversario dello Sta- 
tuto, promette (un ricavo piuttosto; vistoso, a giu- 
dicarne dal vumero dei biglietti già esitati. 

 — Annunziamo con sommo piacere a'nostri 
concittadini che domani alle 41 antim, gli alunoi 
del callegio. Nazionale, formanti il battaglione, le 
di cui manovre. muovono così a. buon dritto la 
simpatia del popolo genovese, riceverà domani 
la sua bandiera ‘assistendone alla benedizione , 
cantando un iuro, e recandosi quindi a ripetere 
i soliti esercizi davanti, l'albergo di Carbonara. 

Questo cenuo dee bastare per spingere una 
folla di spettatori al grandissimo /spettacolo, au- 
gurio fausto per l'avvenire. . (Corr. Merc.) 

-- 8 detto. Gol vapore nazionale il Dante ar- 
rivato.questa.maltina da Livorno è giunto il sig. 
Eusebio Salcedo capitano di vascello comaudante 
la fregata da.guerta spagnuola a vapore Zsadella 
II, ancorata ila vari giorni in questo porto. 

Parimenti coll’istesso piroscafo è giunto il prin» 
cipe Pio marchese .di Castel Rodrigo grande di 
Spaguay e senatore del regno. 

Domodossola, Neve sino. a mezza collina ed un 
freddo «la gennaio in tutta la, prima metà della 
sellimana. 

Cagliari, 3 maggio. È con un sentimento dì 
vera compiacenzé che votiamo la ' solennità che 
ebbe luogo nella mattina del 29 p. pi vel collegio 
reale) di S. Teresa: Convenivano in questo i 
professori e maestri di quel collegio le di S. Giu- 
seppe, una a’ rispettivi ‘secolari, per la distri 
buzione de’ premi ‘a’ giovani delle scuole secon- 
darie che nel corso dell’anno scolastico sì distin- 
sero per-stadiu e moralità, 

V'inlerseniva pure il sindaco del nostro mu- 
nicipio con diversi altri distinti cittadini ; e se’ la 
coincidenza della partenzadel Corriere di Terra- 
ferma non avesse ‘impedito, siam certi che 
quella solennità sarebbe riuscita più brillante per 
l'intervento di tutte le autorità ecclesiastiche, civili 
@ militari appositamente invitate; 

Si aprì la solennità cob wo forbito discorso del 

ofessore:di fisica Manzini indiritto alla gioventà 
studiosayile. tendente ‘a ‘rafforzare nell’ anîtio di 
questa l’amore allo stadio ed alla buona disci- 
plina. Veniva unanimemente: lodlato ‘è ‘per ‘fa 
schietta dicitura, e per gli alti è nobili concetti 
cui s'informava. dis ' 

Dopo ciòsi passava alla distribuzione dei premi, 
Al discorso del Presidente succedeva, per parte | allegrata dalla landa militare dell'indecimo rej- 
del segretario, il reridiconto dell'operato dèlla | gimento, espressumente invitata dall’ ispettore 
commissione direttrice dell'esposizione, nel quale, | straordinario, prof. Bertoldi.  (7ndie. Sardo): 


premessa l'utilità delle esposizioni florali, delle | — 
NOTIZIE DEL MATTINO 


piante ornamentali e dei generi orticoli, ed av- 

vertiti gli oggetti più rilevanti e' degni di atten- 
(Corrispondenza particolare dell'O pinione) 
Parigi, 7 maggio. La politica in questo mo- 


zione della presente esposizione, o come piante 
straniere nuovamente introdotte nel paese, poco 

mento è più di pettegolii ehe altro. Quindi le solite 
voci di impero per il 10; pare però che se anche, 


conosciute e rare: o come nuove varietà ottenute 
ome non è a dubitare, |’ armata intera procla- 


dall'arte, o di una rigogliosa vegetazione, o strà 
ordimario sviluppo; e notati i migliorameoti 

‘ merà Luigi Napoleone imperatore, in tal giorno, 
egli non si terrà per tal futto eletto, ma che 








vori dell’ a fi orta? l' indi iaferd om-{ 
mercio; È ' SP #}- 5 È 
» 2.0-davalli lhuti al norma.del prescritto | 
dei regolamenti del servizio dei cappellani o ret- 
tori delle chiese succursali, dei pastori del culto 
tollerato dei medici vchiturghi'e' veterinari eser- 
centi lè loro funzioni nei comuni rurali ; 
» 5.° I cavalli d'età minore di tre anni. » 
Bronzini: Per indicare più precisamente il 
i motivo dell’eseuzione tontemplata nel'è 4 di que- 
sto articolo; proporrei di sostituire alle parole 
» esercenti le lororfunzioni |» destinati all’eset> 
cizio delle loro funzioni. ; 
Torelli aderisce. 
L'emendamento Bronzini è approvato, così 
pure Part. 21. È 
La seduta è chiusa alle ore 5.114. 
Ordine del giorno per lunedì. 
Seguito della discussione della legge sull’imposta 
personale ‘@ mobbiliate, "nino 
R 115309 bi a'kutiolb agio lic 
sù 000 ATTIUFFICIALI.. 
S'M.; hasfatto | lè-seguenti. disposizioni : 
Carinni M. Antonia, vedova del furiere della 
artiglieria di costa io/ritiro; provvista di pensione. 
Campofregoso Giacinto, luogotenente nel-bat- 
taglione Real Navi, collocato: in aspettativa per 
infermità incontrate per r. servizio; 
Tanca Francesca, vedova. del'’timoniere pen- 
sionato, magistrale, prowvista-di pensione; 
Vian Paolo, luogotenente del porto di Villa- 
franca, collocato a riposo dietro sua donianda; 
Assereto Maria, vedova del capo guardiano al. 
bagno del r. cantiere della Foce, Piusa Guido, 
provvista di pensione; 
Sery Pietre, sottotenente nel battaglione Real 
Navi, promosso luogotenente nello stesso corpo; 
Biava Carlo Felice, sottotenente in aspettativa 
nel battaglione Real Navi, riammesso in altività 
nello stesso corpo. 





Martedì 4 corrente, una eletta adunanza di 
persone, fra le quali moltissimi gentile signore e 
vari distinti personaggi, assisteva, nel cortile del 
palazzo de’ regi Musei, fra mezzo all’olezzo e alla 
vaghezza dei fiori, alla solenne distribuzione dei 
premi, che si facea per’ cura della benemerita 
nostra reale accademia di agricoltura agli espo- 
sitori di prodotti orticoli che più si distinsero nel- 
l'esposizione di quest’anno. 

Era aperta la funzione con un elegante discorso 
del Presidente dell’accademia, sig. commendatore 
Despine, il quale, mentre accennàva al notevole 
progresso che erasi di già fatto _bell’esposizione 

ognor maggiore che 





sarà indubitetamente per è col seguito 
dell’instituita pratica d esposizioni, in ce 

























progresso che s'erano fatti dalla pr 
sizibte , venivano successivamente design 
nomi ‘dei premiati, ai quali, dal ministro dì 
ioterni, presiedente alla adunanza; come 4 
soli auspici teggesi attualmente l’acc: der 
erano consegnate apposite ‘èredenziali, } 
rarne poi le relative medaglie di premiò. È 

(Corrispondenza particolare dell’Opiniotie 

Finalborgo , 1° muggio. Graudemente com- 
mossi ‘rimasero gli abitanti di questa "città alla 
notizia della catastrofe avvenuta nelle vicinanze 
della capitale per l'esplosione della polveriera. 
Il sindaco, sig. Luigi Bérgalli, animato da quei 
sentimenti che lo rendono sì caro à’suoi concit- 
tadini, radunava ben tosto questo consiglio dele- 
gato, e' proponeva che, ad imitazione della ca- 
pitale, la somma stanziata a bilancio per la festa 
dell’anniversario dello Statuto fosse a vece éro- 
gata a sollievo dei danneggiati dal menzionato 
doloroso avvenimento. 


La proposta venne alla unanimità accettata , | Si parla che il 10 verranno promossi a mare- 

e sino dal giorno 30 ‘dello scaduto dprile estende- {| scialli i generali Magoan , Costellane, quello che” 

vasi la deliberazione con la quale la 8 i | è a Lione, ‘e l' attuale ‘ministro della  goerra 

L. 100 veniva destinata a’ pro di gup Saint-Atbiud. Lo Stato intraprenderà a sué 
+ sua 


che tom colpiti dall'iasecidi” x pese per ‘ord, salvo ‘a firne cessione & compa-. 
ia 


| evi torno a ripetere che questo sarà conforme 
| al voto dell’armata. 

I legittimisti non hanno più pilota; pare che 
| il conte Chambord non voglia più .una dire- 
zione orgonizzala, è perciò queste pecorelle si di- 
riggono come il loro istinto le guida ; non vi fac- 
cia quindi stupore di vedere che una gran parte 
di essi si riuniscono intorno alla persona del prin- 
cipe. Non crediate però ch’ esso sia credulo, e 
che prenda questa dimostrazione come un'vero 
attaccamento, : 

Per dare un motivo a ciò, ripetono che biso- 
gua essere grati a quest’ uomo che ha salvata la 
Frabcia e I Europa intera dal Socialismo. Pare 
che il consiglio di Stato si dichiaretà ‘incompe- 
teotè a giudicare sulla ‘questione dei beni della 
famiglia d’ Orleans. î " 










di 
Speriamo che ‘questo esempio di caio Vea la strada ‘di ferro da Parigi a Cherbourg. 
frateriià vorrà essere imitato dagli altri mabicipii, ti Venne stabilito un credito di 3600. franchi 
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promuoverà la gran questione con un plebiscita, 





‘per bonificare Ja Solojzia: H giornali il Pays 'ed 
il Public ricevettero ‘Una ammonizione dal mi- 
nistero generale di polizia per contravvenzione 
all'articolo 42 della Costituzione risguardante i 
resi-coti delle sedute del corpo legislativo. Venne 
proibita alla'piosta ‘la ‘distribuzione del giornale 
belgio 1" Émancipation. i Pa 
Non basta più a Parigi la notte pei diverti- 
menti; ora si-avranno balli e concerti-nel giorno. 
Fu oltremodo pnterdida la festa data dal Gudin, 
il famoso paesista (li marina; si ballò, si cantò, 
vi si diede una commedia , la festa durò sino 
alle 2 dopo riiezzanottà (141-070 #1 
Il ministro dei lavori pubbliéi sta preparando 
un magnifico ballo che darà pure digiorno. Tutte 
le potenze inviano i loro rappresentanti all'ur- 
mata per la festa del 10, Le disposizioni prese 
sono, tali da lasciar presumere che tutto pro- 
cederà con ordine. Venne oggi affisso in Parigi 
Il ordinanza che regolerà il movimento delle car- 
rozze , dei cavalieri e del > persone a piedi che 
vogliono assistere a quella solennità, | * 
Le aquile che debbono sormontare gli sten- 
dardi dell’armata sortono dalle ‘officine. dei si- 
finori Vittoz e Comp., ottennero per le loro 
opere la gran medaglia all’ izione di Londra, 
Eccovi in succinto la. distribuzione. dei difereoti 
corpi dell’armata per Ja giornata del 10. , 
Luigi Napoleone arriverà a mezzogiorno pre- 
ciso al campo di Marle, ì tamburi e le trombe 
suoneranno; esso giungerà pel ponte di Jena; 21 
colpi di cannone lo saluteranno al suo arrivo. Mon- 
terà a galoppo la riva sinistra del campo, Occupata 
dalla fanteria, discenderà la destra occupata dalla 
cavalleria, e trayersando il campo di Marte: da- 
vanti l'artiglieria si collocherà nella tribuna, 
Tutte le bandiere dell’armata saranno poste 
ilietro il principe nel medesimo ordine che sa- 


ranno posti i diversi corpi dell’ armata, ordine 


col quale i diversi capì dovranno procedere , per 
giuvgere presso il principe e ricevere dalle: sue 
mani i rispettivi siendardi < che al priocipe ver- 
rarino dati dal ministro della guerra, 

| Dopo finita questa distribuzione ;. i capi. dei 
corpi dell’ armata si troveranno. di facciata: alla 
tribuna del principe, di là Luigi Napoleone diri- 
Herà agli stessi una breve. allocuzione , di poi sì 
dirigeraivo al centro del campo di Marte e pre- 
cisamente in faccia alla tribuna del principe; onde 
ascoltare la Messa che verrà aununciata «da. un 
colpo di canuone, pianteranno i loro, stendardi in- 
torno ai gradini dell'altare. All’ elevazione i 
tamburi e le trombe suoneranno ed un colpo.di 
cannone ne darà l'avyiso. 

Fiaita la messa ayrà luogo la henedizione delle 
bandiere allo sparo di 100 colpi di caunone e al 
fragore dei tamburi e delle trombe, Ogni corpo 
poscia si preparerà per la sfilata , ed. il principe 
Luigi Napoleone sarà a cavallo accompagnato da 
lutto il suo stato maggiore, Si suppone-che que- 
sta funzione durerà almeno 4 ore. k 

Non vi sarà discaro il conoscere che il campo 
dii Marte presenta una superficie di 1000 metri 
di lungo sopra 340 di largo, in tutto una super- 
ficie di 340,000 metri; yi saranno 50,000 uomini 
e 100 bocche da fuogo, 

— Si legge nella Presse: il seguente dispaccio 
telegrafico, da Berlino,7 maggio» 

‘ » Teri la seconda Camera ha inteso il rapporto 
della commissione incaricata di esaminare il mes- 
saggio reale intorno alla composizione. futura 


s della prima Camera, 


» La commissione ha, proposto di respingere 
il progetto. Sroend. 

» n una lunga discussione, la seconda: Ca- 
mera ha nrespinto it: progettorilel governò, e 
adottò la preposizione dellà! commissione. » 


At Bairòonome6 Rodcati, gerente: 4! 


sà AVRA AANTE: Len 

; Il signor A. Joseph; di, Londra testè, arrivato 
in questa eittà, desidlererebbe fur acquisto di: 

UM OGGETTI DI BELLE! ARTI | 

ed in ispecie di anricmiiA”; cme matmi, bronzi, 
avorii, cristalli di rocca, lapislazzali, diaspri san- 
guinini, agate, ed altre“ piettè dure; porcellane 
di Sevres e di Sassonia, legni intagliati, tabac- 
chiere; bijouteries, merletti auitichi; orologi, libri 
antichi manoseritti su ‘pergameria con vignette e 
miniature, ecc. 

Il suddetto trovasi dalle ore 9 alle 12 anti- 
meridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridistiè al suo 
alloggio, contrada delle Rosine, cassà'Marzasa, 
N. 12, piano terreno, a mano sinistrà/ 

S'invita pertanto chi possedesse simili oggetti 
e volesse farne vendita di recarsi dal suddetto, 
che si fermerà in questa capitale fino a'tatto l'11 
«lel' corrente maggio. 11: | I 





SEMENTE BACHI, 
DI PRIMA QUALITA’ ni BIONE , 
Presso i fratelli Taus4unino , negozianti, 
a Sapigliano, , 130 (1804) 
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TORINO, 10 MAGGIO 


‘, ASSOLUTISMO E COSTITUZIONE. 


(«+ |_ La Corrispondenza litografica di Vienna e il 
Corriere di Vienna, detto malamente Italiano 
hauno' ciascuno un articolo non affatto eguale nella 
forma , ma identico pel fondo. Esso ‘è una cri? 
tica del governo costituzionale in Piemonte, e 
de” suoi; inconvenienti ; 0 in altri termini , è un 

- | Pagionamento che appoggiandosi ad alcuni incon- 

{,; venienti che, offre il governo costituzionale si 
vorrebbe inferirne che il governo dispotico ado- 
perato nella monarchia austriaca è da_ preferirsi 


, perchè possiede maggiori perfezioni. 


Ste Paso dra ma eî'pi 
RSS > (e, nuovo , anzi è molto vecchio, 


rio; ma a Vienna si continua a credere che 
Monarchico dispotico governo 
5 buono per la stule e per |’ inverno. 


» L’ opinione volgare , dice il Corriere, vuole 
» che il costituzionalismo sia il mezzo unico per 
» evitare conflitti fra governi e governati; per- 


» chè, dicono gli apostoli di quell’ ibrida forma 


» di governo , esso è il veicolo pel quale i Visogni 


» e i desiderii del popolo vengono portuti a cogni- 
» zione del principe, cui si efffono per tal modo 
» i mezzi di soddisfarli senza ledere punfo le 
» leggi della giustizia e i diritti di sovranità ine- 
» renti alla sua persona. Se a dimostrare |' er- 
n roneità di tale opinione facesse d* uopo d’ altri 
» esempi che di quelli largamente fornitici dalla 
» storia di tutti gli Stati così detti costituzionali , 
» ci basterebbe nel momento attuale gittare una 
» occhiatà sul Piemonte è particolarmente sull’ 
» isola di Sardegna. 

n Là dopo la costituzione c' è una guardia na- 
» zionale per sorvegliore , come dicesi , all’ or- 
» dine pubblico ; ma invece la vedemmo impe- 
» guata in sanguinosi combattimenti contro le 
regie truppe, Là i cittadini hanno la facoltà di 













perchè 
sale si tempi di Metternich, ed era | argomento 
favorito del quondam Osservatore austriaco, buo- 
na memoria , per provare che l' Inghilterra era 
«assai male governata, e molto bene governata 
l’ Austria. Gli avvenimenti provarono il contra- 














che non l'abbiamo già veduto ? L'anno scots 


deciso di abolirlo: ma Radetzky gli rispose col 
proclama del 19 laglio 1851, cioè con una 


rità dell’imperatore è così poca 


Si dica pure che in Vienna esso è appena sensi 


siii A 


pena di non essere obbedito. 
L’imperator d’Austria è dispolice, ma chi co 


sua madre, è l'arciduca Luigi , suo zio, è il ba 


stere in un governo costituzionale. 


torità che gli assegna la costituzione è esercitata 
da lui. Inoltre negli Stati costituzionali è am- 
messo il principio che tutto il bene, come la legge, 
l'ordine pubblico, la giustizia, emana dal re, e il 
male, o_gli errori di governogio la SCobfidenza 
pubblica, yanno tulto a carico déi ministri : tutto 
il contrario di quaato avviene negli Stati dispo- 
tici, ove î ministri si attribuiscono il bene, e del 
male che fanno se ne scaricano sal principe. Ne 
citiamo a prova due îrrefragabili testimoni : Met- 
ternich e Solaro della Margarita , i quali di ogni 
cosa cattiva, per cui si resero oiliosi, ne gettano 
la colpa | uno sull’ imperatore Francesco, l’altro 


‘ministero di Vienna riconoscendo che lo ì di 
assedio non era che una oppressione al [tot su- 
perflua alla sicurezza dello Stato ed atto bol- 
tanto ad incagliare il commercio, a perturlare 
l’amministrazione e a fomentare il malcontento 
de’popoli e il-loro odio vontro il governo, aveva 


protesta che non avrebbe obbedito. Anzi Paùto- 
e non ha po- 
tuto levar lo stato d'assedio nep da Vienna. 


bile: ma resta sempre che vi è stato di assedio 
€ non governo regolare, e che l’imperatore ;non 
potrebbe stabilirvi un governo regolare sotto 


manda meno, o chi è meno obbedito, è lui: € 
chi leffettivamente comanda di più è il conte 
Griine, suo primo aiutante, è l’arciduchessa Sofia, 


rove Kubeck. presidente del suo consiglio  del- 
l'impero, è il barone Meyendorfî, ministro russo, 
sono coloro che capitaneggiano le camarille d’in- 
triganti che formicolano in corte, di cui gli uni 
tirano a levante, gli altri a ponente, e che colle 
loro tendenze contraddittorie rendono impossi- 
bile ogni ordine buono, ogni ben regolato go- 
verno. Ma una tale babilonia non potrebbe sussi- 


Ivi il capo dello Stato nou è dispotico, ma l’au- 































il 


anzi la lista ne sarebbe discretament 


conte Gyulai. 


potenti freni contro gli abusi. 


resco imperatore, ben risoluli a volere attuata 
quella costituzione e nou mancar mai di parola. 
Il Corriere Italiano era a quel tempo l’ organo 
del ministro Bach come, lo è adesso: ma non 
può dire che abbia cambiato di Opinione in sel 
guito 


ma ha cathbiato, perchè nel governo austriaco 
non vi è stabilità di principii fuorchè nel mole, 
onde anche i suoi organi devono mular principii 
ed accomodatsi conforme ai gusti del padrone o 
degli întrigahti.che lo maneggiano.e che gli fanno 
dire sì e riò come alle teste di l&guo. 

Veramente l’imperatore F buona me- 
moria, aveva trovato va altre modo per portare 
@ cognizione del. principe i bisogni e i desiderii del 
popolo, come si vede nella sua patente 24 aprile 


* Il-Pachta non è il solo fra î tristi che ebbero 
© che hanno ancora alti impieghi dall’ Austria; 
le lunga: a cui 
converrebbe aggiungere la lista anche più lunga di 
quelli portati ad impieghi cospicui per riguardi 
di parentela ; per favori di femmine , per racco- 
mandazioni di potenti , per corruzione di denaro, 
Per esempio chi conosce la storia del bano Jel- 
lacich , ‘sà } come un semplice capitano di fanteria, 
non distinto per sitro che pe’ suoi cattivi versi, 
sia stàto rapidamente innalzato ad un grado 
che di giusta ragione apparteneva al generale 


© Corifessiamo che anche gli Stati liberi non sono 
affatto immuni da simili inconvenienti : ma sono 
di lunga pezza più radi e assai meno impudenti. 
La risponsabilità dei ministri » l'autorità di una 
Fappresentanza nazionale, la censura esercitata’ 
dalla stampa , la libertà con coi |° opinione pub- 
blica manifesta gl’ iriesorabili suoi giudizi, sono 


Del resto il Corriere di Vienna non dovrebbe 
avere dimenticato che fra gli apostoli dell’ibrida 
forma di governo costituzionale vi fa lui mede- 
simo , il quale per ben due anni di seguito conti- 
nuò a vaotarci l'eccellenza della costituzione 4 
marzo , e la lealtà , la fedeltà, la probità + le rette 
intenzioni è dei ministri e del giovane e cavalle- 


cattiva esperienza che fu fatta di quella i 
forma bp. Hopa perchè non ne fu fatta alcuna; | 

































I suoi debiti invece. dî diminbire sì raddop- 
piarono, le:sue finanze in luogo ‘di prosperare 
deteriorarono, i suoi popoli anzi che tenersi sod- 
disfattî sì trovarono tutti del paro malcontenti, 
lo Stato anzichè essere divenutò più forte di- 
venne più debole, ed un ‘intrigo di corte maneg- 
giato dall’arciduchessa Sofia fece in pochi giorni 
crollare un impero di 36 milioni di abitanti. Ep- 
pure la monarchia austriaca era stata per tren- 
tatre anni governata colla più perfetta forma di 
Boverno assolutistico; non vi era Statuto, non 
vi erano Camere, non vi era libertà di stampo, 


Je colpa: di avere *governatò mile non-- 


era del governo costituzionale, ma del governo 
assolato, 

E adesso ? Sono tre anni e mezzo da che l’Au- 
stria non ha più guerra interna; le baionette 
hanno pacificato le sollevate provincie; d»po lo 
scioglimento del Parlamento di Kremsier non vi 
è stato più Parlamento, lo Statuto 4 marzo ha 
sino al passato agosto continuato a sussistere, ma 
solo di nome; dacchè s° inaugurò il ministero 
Schwarzenberg la stampa non è stata più libera, 
bensì furono liberi i istri di fare tatto ciò 
che vollero. Ma fecero 
sfarle, quasi il giorno dopo; 
andarono di peggio in pessimo, a tal segno che 
al governo manca persino il coraggio di pubbli- 
care i rendiconti tal quali li pubblica i- 
nistro Krauss, cioè dei rendiconti impiastricciati ; 
anzi la confusione è ‘tale che forse neppure a 
«Vienna si sa al vero a quanto monti la difta del 
‘deficit. Di regolare smministrazione non ie par= 
liamo; e lo stato di assedio convertito în governo 
‘normale prova abbastanza che la rivoluzione è © 
permanente nell’ impero austriaco , che i popoli 
non sono contenti, e che il governo vivein paura. 
Eppure nell’Austria non vi è Statato, non Par- 
lamento, non diritto di rappresentanza, non libertà 
di stampa, anzi non vi è libertà di alcuna sorta, 
tranne quella di fire la spia. ug 

Ov' è dunque fa felicità che il goterno. di 
Francesco Giuseppe procura n° suoi popoli ed a | 
sè medesimo? Oy’ è la pace, la concordìg, la | 
confidenza fea gli ammini 






“ Carlo Alberto; ma si vantano eselusiva- | 1875 , colla quale istituiva le congregazioni pro- | nistrati ? i 

i dei tanti da mandare alle | 8% © cernita 0195. le ist pr p wu d | 
meter; dala ripe elettori di Cagliari mente aulori di ogni altra cosa che s secondo il | Vinciali e centrali; e il modo era così efficace, che L'Austria vorrebbe persuadere che l’ asso! ui 
hi Pinna nd di quel diritto costituzionale die- | !0ro modo di vedere, stimano dover essere buona. | in 33 anni non fa mai possibile a nissuno di quei | tismo è migliore del 
» facendo u ; È 


» cero i loro suffragi ad un istigatore del popolo, 
» che come persona pericolosa dalle autorità reali 
» era stato messo agli arresti, » ni hi 
Questi e non più sono i gravi difetti a cui è 
soltoposto il costituzionalismo in Piemonte e per 
cui gli. organi del governo austriaco vorrebbero 
insegaarci essere migliore il dispotismo di Fran- 
cesco Giuseppè. ‘ - ‘È 
Avtertiamo di passaggio che i due esempi ci- 
lati, e. sono due e non più , 0 sono falsì o travi- 
sati sconcinmente ; ma poco importa , ammettia- 
moli come se fossero veri. Che vorrebbe dir ciò? 
Una baruffa tra guardie nazionali e soldati stan- 
ziali equivale ad una baruffa tra soldati di un 
reggimento e soldati di un altro , delle quali nella 
ben regolata monarchia austriaca ne succedono 
ogui giorno. Non ba guarì in Milano , ungaresi e 
croati si trattavano a sciabolate, peggio succedeva 
in Cremona ; cose simili a. Vienna , in Boemia, 
in Ungheria, e talvolta quelle risse presero as- 
pelto così grave; da dover chiamare soldati per 
respingere soldati , far lunghe consegne in ca- 
serma, istituire cobsigli di guerra , mutar di posto 
battaglioni e reggimenti. Totto ciò ba nulla a 
che fare colla forma di un governo. 
Ma quello che veramente dipende dalla forma 
viziosa del govervo, e che succede nell’Austria, 
«e succeder non potrebbe nè ‘in Piemonte, nè 
io alcun altro. Stato costituzionale, è la ribel- 
olione del poter. militare contro il potere civile, è 
| Ninsubordinazione dei capi dell’esercito contro il 
governo, è la supremazia di un generale in capo 
che ‘detta le: sue leggi al supremo imperante. 
L'imperatore d’Anstria è dispotico : sì, ma è 
anche schiavo de’ suoi soldati, come il sultano 
era schiavo de’ suoi gianizzeri. L’ imperatore 
d'Austria è dispotico : sì, ma vorremmo ben 
‘vedere come sarebbero obbediti i suoi ordini, 
quando non piacessero a’suoi generali; vorrem- 
| x mo ben vedere come sarebbe obbedito, quando 
or volesse mettere un freno alle loro dilapidazioni, 
quando «volesse spogliarli di un’ autorità che si 
sono usurpatà nei disordini della rivoluzione in 
pregiudizio del governo civile, e che hanno poi 
sempre ricusato di voler deporre; vorremmo 
vedere come sarebbe obbedito, se ordinasse la 
cessazione di un'inutile stato d'assedio, se resti- 
tuisse alle civili magistratare la normale loro au- 
torità, e restringesse .il militare nel circolo delle 
sue attribuzioni. Vorremmo vedere ..... Forse 


ten 





Strana lealtà di sì fatti mioistri ! 

Ogni forma di governo , dalla più libera alla 
più assoluta, ha i suoi vizi, e il governo costitu- 
zionale non ne manca : ma che sono mai al con- 
fronto degli innumerevoli abusi che: succedono 
impunemente nei governi dispotici ? Ammettiamo 
pure che il popolo possa eleggere per suo rap- 
preseotante un caltivo soggetto, un uomo incorso 


nel rigore delle leggi; ma la Camera dei Depu-" 


tati, di cui deve far parte, ha almeno il diritto 
di poterlo ricusare, la stampa ha il diritto di col- 
pirlo, la pubblica opivione ha il diritto di maffai- 
festorsi liberamente e di riprovarlo. Ma chi può 
riprovare, ricusare, colpire una persona a cui ùn 
principe dispostico ha dato la sua confidenza? Ci- 
tiamone un esempio che il Corriere Italiano von 
può impugnare , perchè egli stesso, or son due 
soni, ha sollevata una voce di riprovazione. 

Un certo Pachta, già impresario di teatro e di 


bische e gran maestro di ogni sorta di deprava- È 


zione, è mandato a Milano a coprire l'onorevole 


carica di consigliere di governo : rotto nei > ; 


giuocatore e donmaiuolo sfogato ‘*empestato da 
citazioni giudiciarie , il barone Mazzetti , presi- 
dente del tribunale d'appello, è costrette ad in- 
stare a Vienna affiochè tal uomo diffamatissimo 
sia richiamato, onde non esporre il collegio go- 
vernativo alla vergogna di vedere uno dei suoi 
membri tradotto in carcere per debiti. Dopo 
luoghi ed iterati reclami, il Pachta è richiamato, 
ma soltanto per dar tempo ai creditori di seque- 
strare i di lui mobili e venderli all’ asta pubblica. 
Concesso questo sfogo a chi volera e non poteva 
essere pagato , il Pachta fu rimesso di nuovo al 
suo impiego. La famosa truffa dei gioielli da Jui 
fatta alla principessa Galitzin, vedova del mar- 
hèse Terzi, notoriain Milano, conosciuta dal go- 
vernatore, dal vicerè, dell’imperatore medesimo, 
e per cui, secondo il codice penale austriaco, me- 
ritava dai dieci ai venti anni di pena, non valse a 
farlo cadere in disirazia, anzi le leggi si tacquero 
in suo favore, fu nemmanco obbligato a pagare 
le gioie derubate , e per trentacinque anni con- 
secutivi fa mantenuto in'carica, decorato di cioo- 
doli, ingrassato di gratificazioni , finthè al mini- 
stro Bach piacque di metterlo in ripo$b con do- 
viziosa pensione. Simili ribaldi non egualmente 
fortunati potrebbero essere in uno Stato costitu- 
zionale, o soltanto possono esserlo in un governo 
cotanto immorale qual è l'austriaco. : 


corpi di far pervenire al trono quali fossero i bi- 
sogni e i desiderii del popolo , onde avvenne che 
il governo , ignaro per propria colpa e per di- 
fettosa organizzazione politica , della condizione” 
dei popoli, governava senza sapere che cosa si’ 
facesse, e condusse il disordine a tal,.segno da 
cagionare là catastrofe del 1848. ‘ 

Se l’Austria avesse avuto un Governo, rappre- 
sentativo qualunque, se avesse avuto almeno gli 
aotichi suoi Stati, il ministero di Metternich sa- 
rebbe stato meno lungo ; quel principe parvenu, 
figlio di un nobile pitocco e cercator di fortuna, 
non si sarebbe cotanto arricchito, ma la monar- 
chia non si sanébbe ingolfata în quella voragine 
di debiti da cui non può più liberarsi, l’ ammini- 
strazione non si sarebbe disordinata cotanto gli 
abusi non si sarebbero moltiplicati jp " 


{ ; x guisa così 
deforme, e si sarebbe FISPAFID* = to una rivolazione 


che fu il necessario rie-iitato della profonda sa- 
pieoza di Fra-scèsco I e delsuo ministero, 

P‘cordiamno che | Austria ‘usciva dalla guerra 
europea nel 1815 con seicento milioui di fiorini 
di pubblico debito: ma guadagnava circa dieci 
milioni di abitanti fra cui la parte migliore e più 
estesa del regno d’Italia con sei milioni di abitanti. 

Da questo avanzo delereguo d’ Italia trasfor- 
mato in regno Lombardo-Veneto, | Austria in 
un terzo di secolo ne smunse più di mille milioni 
di franchi netti di spesa che affondarono. nelle 
casse di Vienna; ne estrasse non sappiamo bene 
quanti milioni in armi, veslimenta, provvisioni, 
od altri oggetti di magazzino del regno d’Italia, 
che furono venduti e il ricaro mandato a Vienna, 
e inbevi nazionsli che furono parimente venduti, 
e il ricavo invece di applicarlo al monte lombar- 
do, come erà di dovere, fu esso pure mandatò a 
Vienna; in false od indebite iscrizioni sul monte 
lombardo, contre le quali protestò invano il di- 
rettore Cagnola. Oltre di ciò | Austria incassò 
della Francia, per sua quota delle spese di guerra 
del 1815, centoventi milioni di franchi; ed altra 
copia di bei milioni si fece pagare dal re di Na- 
poli nel 1822. 

Tu quei treotatrè anni aumentarono le imposte 
di tutto |’ impero e l’Austria. godette un lungo 
periodo di pace e di prosperità, di cui la sua sto- 
ria non offre alcun altro esempio, Durque.il suo 
debito pubblico doveva scomparire, le sue finanze 
dovevano rifiorire, i suoi popoli dovevano tro- 
varsi contentissimi. Ma successe il contrario. 
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ionalismo ; ma le sue 
declamazioni provano rario , provano cioè, 
che » il costituzionalismo ‘è il miglior mezzo per 
» evitare conflitti‘fra governi e governati; » e 
l'esempio dell'Austria lo dimostra a tutto evi- 
denza. Con ordini rappresentativi | Austria non 
avrebbe avuta la rivoluzione del 1848; e dopo 
il 1848, se gli ordini rappresentativi fossero stati 
effettuati e rispettati , avrebbero rimediato ai 
mali cagionati da quella rivoluzione a cui non 
ha rimediato e non rimedierà mai l’assolutism.o 


rc 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La discussione del progetto di legge sull’im- 
posta personale-mobiliare procedette quest'oggi 
con sollecitudine maggioré che nelle scorse tor- 
nate, e non diede luogo a dibaltimenti sui quali 
ci sembri necessario di trattenere particolarmente 
i vostri lettori. Venne rimandato alla commis- 
sione l'articolo 23 relativo alla tassa sulle vetture, 
e vennero approvati senza importanti modifica- 
zioni alle proposte della commissione , come ri- 
sulta dal rendiconto, gli articoli seguenti sino al 
numero 42. 





La Costituzione 1n Piemonte. Si legge nel 
Malta Mail del 30 aprile sall’ attuale situazione 
del Piemonte e sulle simpatie che questo pnese 
desta all’estero ua articolo , del quale riportiamo 
i seguenti passi : 

» Due anni sono trascorsi, dacchè in un arti- 
colo , che fu onorato di qualche attenzione tanto 
in Italia come in Inghilterra, prendemmo occa- 
sione della celebrazione del- terzo ‘anniversario 
relativo allo Statuto per descrivere estesamente 
la posizione del Piemonte, e per esprimere una 
parte delle serie speranze e dell’intera simpatia 
colla quale osservavamo le sue’ coridizioni, e vo- 
levamo tener d'occhio è suoi progressi. Questi 
due anni recando molto per rafforzare le spe- 
ranze, non produssero nulla per scemare le 
simpatie. : 

» Al contrario il sentimento, col quale abbiamo 
accompagnato il rapido progresso di uno speri- 
mento interessante ed importante acquista mag- 
giore consistenza avanzando sempre più verso la 
conferma del successo... 

» Due anni sono un breve periodo nella vita 
delle nazioni: ma ogui dodici mesi aggiungono 
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atori e gli ammi- — 
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nna reale e percettibile stabilità ad un nuovo or- 
dine di cose. La fabbrica costituzionale si conso- 
lida e acquista forza, dimostrando giorno per 
giorno che è sempre più capace di sostenere una 
pressione ; sempre più in grado di dar.protezione 
a coloro che abitano entro il suo recinto. 

» Il governo piemontese, cinsiderato nel'suo 
insieme, ha continuato a dimostrare delle qualità 
per cui i suoi amici, e noi fra i medesimi, lo hanno 
per l’addietro lodato , e gli danno ancora i loro 
suffragi : la fermezza del pari. necessaria per la 
resistenza come per il progresso; | illuminata ap- 
prezzazione dell’opinione ; e soprattutto: la pru 
denza che non provoca: pericoli insuperabili , ac- 
coppiata al coraggio necessario per sostenere la 
sua posizione. Come giorno per giorno , e mese 
per mese ; la causa ‘dei governi liberi è stata 
schiacciata altrove colla violenza o. tradita colla 
frode , così un giorno dopo l’altro si .è acere- 
sciuto. l'interesse di una posizione solitaria ed 
onorevole nello stesso tempo nell'Europa meri- 
dionale. L'antica e grande metafora presa dai 
deserti dell’ Arabia ‘è stata giustamente applicata 
al Piemonte: esso getta sulle ‘speranze e sugli 
esuli dell’ italiana libertà ombra di una gran 
rupe sopra un paese arso dal sole, Riteniamo di 
somma importanza, non per l’Italia soltanto, ma 
per tatta l'Europa, la continuazione. e i. prosperi 
successi del libero governo costituzionale in Pie- 
monte, e saremmo, disposti a considerare l’an- 
amento del suo governo anche con molta indul- 
genza se ne avesse bisogno ... . 

». Ma per quantoliti è dato: di giudicare non vi 
sono uomini di Sto collocati in circostanze di 
tale importan difficoltà, che abbiano meno 

| bisogno di caritatevole indalgenza come quelli cui 
. furono affidate le ‘sorti dell’ unico Stato libero 
ditaliano dagli eventi del 1848 in poi, Nel dir 
questo non vogliamo attribuire. al sig. d’Azeglio 
e suoi colleghi il possesso di straordinarii talebti 
politici, Anzi il loro successo possiamo attribuire 
a qualità che, sebbene importanti, sono alla por- 
tata di molti. Con vero buon senso, con vera. 
onestà di propositi si va molto innanzi anche in 







4 a Italia. 


» La nazione è sinceramente convinta che i 
suoi governanti sone solleciti a mantenere la co- 
stituzione come una realtà e di farla agire con 
successo , e in questà convinzione estesa sino val 
più alto personaggio dello Stato, i ministri hanno 
trovato |’ appoggio che meritavano. È. il rimpro- 
vero fatto ai nostri tempi, e diremo anche il 
rimprovero fatto a tutti i tempi , che una tale 
condotta debba essere notata come un’ eccezione. 
Dacchè si inicom ifbià a scrivere la storia si an- 
noverarono fra le sue più ordinarie \e comani 
emergenze le mancate promesse dei governauti , 


e le volabili a: popoli. 

» Gli avvenimenti del 1848 e 1849 arricchi- 
rono gli annali del mondo, di insigni esempi di 
entrambe le mancanze, ma ingrossarono special» 
meatè la lista delle prime già abbastanza lunga. 
Ì quindi consolante di poter segnare nel Pie- 
monte una prova vivente che un re può serbare 
la fede, e una naziune essere grata. 

‘» L'esempio cusì dato ha il suo valore del pari 
fra i meglio disposti nelle file degli allarmisti del- 
‘l’ordine e pei meno rigidi dei propagandisti della 
rivoluzione. A questi ultimi specialmente vor- 
remmo fare un appello, perchè ne accettino l’în- 
seguamento morale. 

» Molti di coloro che avrebbero date dieci vite 
per la libertà, rifuggono dal sacrificare anche il 
mevomo dei loro pregiudizii. Eppure i teoriei 
di una repubblica italiana osservino un fatto , 0s- 
servino l’esistenza di questa sola monarchia li- 
bera ed onesta, paragovino il molto che il Pie- 
monte ha guadagnato col tutto, col totale della 
presente felicità e quasi il totale delle future spe- 
ranze, perduto da tanti altri paesi: essi non po- 
tranno a meno di ammettere che il vantaggio 
della certezza di un tale risultato può superare 

» quello della probabilità di un eyento più com- 
pleto e glorioso. E se ammettono solo questo, 
dovranno astenersi, come dal più vile tradimento 
contro l’Italia che amano, da ogni tentativo di 
turbarne la tranquillità interna e dal provocare 
‘attacchi esterni: contro questo paese, che è la 
pietra aogolare per l'avvenire dell’Italia. » 





Cnonaca pi FnAxcia. Sebbene l’ordinaria no- 
stra particolare ‘corrispondenza, che da- qualche 
giorno pubblichiamo, renda quasi superflua una 
cronaca, cui poco o nulla resta a raccogliere e 
raccontare; pure per non interrompere del tutto 
quell’abitudine che ci legò per tanto tempo, ai 
beneyoli lettori, procureremo anche quest’ oggi 
di spigolare quà e là quel poco che crediamo di 
maggior interesse. 

Le corrispondenze meglio informate dei gior- 
nali del Belgio confermano la notizia della disor= 
gsanizzazione, forse solo momentanea; del'partito 
legittimista. Sembra ‘che. il conte di Chambord 
non sia molto contento del modo, con cui i capi 
del suo partito hanno guidato sino adesso gli af- 
fari. Egli è difatto che il principio rappresentato 



































































alla ferma risolazione dei gabinetti di Pietro- 
burgo'e Parigi , che agirono in questa occasione 
con perfetto e costante accordo. Lord Malmes- 
bury si è affrettato di unire ì suoi sforzi con quelli 
dei due governi. 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Un decreto del granduca di Toscana costituisce 
il governo sulle basi istesse sulle quali procedè 
fino al 1848. È quindi abolito lo Statato del 15 
febbraio 1848, abolita la guardia civica, resi i 
ministri responsabili’ al granduca ; il consiglio di 
‘State separato da quello dei ministrî : sarà rive- 
duto. il regolamento comunale del 1849 e rive- 
duta attuale legge sulla stampa. 

STATI ROMANI 

I granduchi Nicolò e Michele di Russia occu- 
pano a Roma'i giorni nel visitare i grandi mo- 
numenti che ‘fanno di questa città la prima del 
tengo! à ; 

INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres, Gaspare Benso. 
Tornata del 10 maggio. 

La seduta è aperta alle due. 

Il segretario Airenti dà lettara del: verbale 
della tornata di sabato, quindi del solito, sunto di 
petizioni. 

Si procede all'appello nominale. 

Approvatosi il verbale, si passa all'ordine del 
giorno, che porta: 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
relativo all'imposta personale e mobiliare. 

Si approvano senza discussione gli articoli se- 
guenti : 

» Art. 22. I negoziatori e gli allevatori di ca - 
valli. pagheranno la tassa per un solo cavallo se 
le loro stalle neracehiudono abitualmente meno di 
dieci, 

» La pagheranno per, due cavalli se le stalle 
ne contengono da dieci aventi, e la pagheranno 
per quattro se ne racchiudono abitualmente un 
numero maggiore ; sia che in qualunque caso i 
cavalli siano riuniti in. una. sola:, sia che troviosi 
ripartiti in più stalle o locali, la tassa da pagarsi 
giusta il disposto dal presente articolo sì è quella 
del cavallo di lusso. 

» Art. 23, Nell'isola di Sardegna la tassa a 
ragione dei cavalli sarà sino ad ulteriori disposi- 
zioni rejsolata nella sola proporzione del quinto 
di quella fissata, dall'art, 18, » 

Si passa quindi a discutere. il seguente, così 
proposto dalla, commissione : 

» Art. 24. La tassa io ragione delle. vetture 
sospese destinate al trasporto delle persone è fis- 
sata : 

» Per una vettura sospesa a due ruote : 

» Se id un sole cavallo strie 5 

»:Se a due cavalli: . .. ....°...» 10 

» Per una vettura a quattro ruote: 

» Se ad un solo cavallo .*...\.... +» 10 

» Se n dué cavalli... . . . .‘. » 20 

» Per ogni altra veltara sospesa, oltre la prima 
tassata come sopra, si pagherà la metà della tassa 
relativa alla natura della medesima. 

» La tassa per le vetture con stemmi’ sarà 
duplicata. î 

» Per stemma s'intende qualunque. segno 
blasonico, compresa la cifra sormontata ‘da una 
corona. l 

Nel progetto del ministero questo ‘articolo era 
del seguente ‘tenore : Ù 

» Art. 24. La tassa in ragione delle vetture 
sospese destinate al trasporto delle persone è 
fissata : 

» Se adun solo cavallo «. . . L. ro 

» Se a due cavalli... . 0.0. » 20 

» Per ogiii vettara a quattro ruote : 

» Se al'un'solo cavallo |. ... » 20 

» Se a due cavalli . .\. 0.0. 40 

» Si considerano come a due cavalli le vetture 
aventi più di due posti disponibili pel trasporto 
delle persone, compresovi quello dellò staffiere , 
«ancorchè venganoJalternativameote adoperate an- 
che ad un cavallo solo. » è 

Cavour, ministro di finanze : To credo ‘che la 
Camera debba attenersi al'‘progetto del ministero, 
le cùi cifre fureno singolarmente ridotte dalla 
commissione, \ 

I coltivatori, che soli sarebbero degoi di con- 
siderazioné, pagheranno già poco o nulla della 
tassa sul fitto e sulla mobiglia, stante le cifre di 
valore adottate per base; quindi gli è ben giusto 
che vengano colpiti da questa’ tassa. Non veggo 
il perchè chiha una !vettura ed un cavallo non 
possa pagaré una'tassa di 10 lire. +» © 

» Torelli: La Commissione considerè la condi- 
zione di:coloro the avessero una sola‘ pariglia di 
cavalli evpiù di una: vettura” condizione che sa- 
rebbe' molto ‘aggravata ‘dalla’ proposta ministe- 

Cavour : L’'avere una vettura! scoperta ; una 








nòn ‘ha guadfignato hullat'e tre a questo di, 
sto più impopolare di ‘quando ica int 
compatibile col governo della Francia: nè vale il 
dire che la cagione di questo è tutta intrinseca al 
principio medesimo }0Ygiacchè:tutti»sanno che. in 
gtaù parte la colpa è anche di coloro che lo rapr 
presenténo. Il conte di Chambord mira a disfarsi 
della sua Corte e, senza che per ora possa dirsi 
se la:misura: sia provvisoriaro rdefivitiva | vedia- 
mo che il duca di Levis, jil :primo ministro i 
partibus di questo monarca in aspeltativa; lascia 
il luogo .al signor; De. la.Ferronays-Gilbert , il 
quale sino adesso occupava, nel:seguito del prin- 
cipe, un, posto assai ‘subalterno. 

I membri del partito, altri accettano, altri ri- 
pudiano questa rivoluzione :. quindi, per il. mo- 
mento pare essersi convenuto.che tutti, |eonser- |. 
vando uno lo:scopo e la: fede, si. governeranno 
a loro talento. Se il proverbio è giusto, campe- 
ranno di più. | 

La festa commemorativa della morte. dell’im- 
peratore. passò senza notevoli circostanze, si no- 
tava però che, all’intuonarsi del. Dies irae, il pre- 
sidente della repubblica, ordinariamente tanto 
impassibile, lasciò scorgere una; visibile commo- 
zione ; il principe Girolamo lasciò correre le la- 
grime. Giammai affetto di parente potrà essere 
più giustamente dovuto. 

La Patrie ha paura dei révenant. Il signor 
Delamarre, che si addormentò forse con un vo- 
‘lume di Anna Radcliffe sotto del capezzale, si 
ridestava spaventato della risurrezione del- par- 
lamentarismo, e scrisse un articolo per riseppe- 
lirlo più profondamente che mai. Tutto. questo 
lo sì deve alla gara che si è destata fra il signor 
Delamarre ed ilsignor Véron del Constitutionne!. 
Il politico banchiere ed il politico farmacista si 
contendono le buone grazie del. principe e. le 
troyano troppo avguste per due ad. un, tratto. 
Chi sarà colui che dovrà cedere il campo? 

Il Journal des Débats ha ua luogo articolo, 
firmato Bertin, sulle condizioni di Tescana, cui 
le ultime notizie di quel paese tolgouo tutto l’in- 
teresse. Abbiamo però notato che il signor Ber- 
tin attribuisce ai .consigli degli ambasciatori di 
Francia ed Austria un’ intenzione di opporsi al- 
l’îrrompere della reazione. Vada anche, se vuolsi, 
pel primo: ma per quello d’ Austria ci vuo] 
troppa goffaggine per crederlo. L° Austria op- 
porsi alle tendeuze reazionarie del gran duca di 
l'oscana ? Eh via! Ma chi è che comanda a Fi- 
renze, è forse il granduca od il principe di Liech- 
tenstein. Non fu forse il ministero austriaco quello 
che spinse, sino ad ora, il governo toscano sulla 
via di una reazione tanto più condannevole in 
quanto che inutile? Vuol dire che al punto, ove 
sono ridotte le cose, l’Austria, che ha screditato 
il suo principesco vassallo, vuole coltivare. la 
probabilità di redarné i domini: quindi famovere 
il papa o qualche altro suo satellite, come consi- 
gliero dei partiti più odiosi, mentre essa fivge di 
riprovarli : ma che quest’arte vecchia, ed ormai 
troppo conosciuta, abbia ad illudere il sig. A. Ber- 
tin, il decano dei giornalisti francesi, in coscienza 
non possiimo credere. Ss: l 


STATI ESTERI 
| INGHILTERRA 

Londra, 6 maggio. Nella seduta del 4 maggio 
ebbe luogo ‘nella Camera dei comuni una viva 
discussione sul bill della milizia ; il tentativo del 
signor Cobden di aggiornare questa discussione 
sino alla presentazione dei prospetti relativi alle 
forze di.terta c di mare disponibili , fu respinto 
con 285 voti contro 76. 

Lord Palmerston fece un discorso assai vi- 
vace in favore del bill e contro -la mozione del 
signor, Cobden,; egli disse che una invasione ne- 
mica in Inghilterra era possibile j per non usare 
un termine più forte , e che in ogni modo j am- 
mettendo, il bill, si provvedeva all’eventualità , 
mentre rigettando si conéorreva nella responsa- 
bilità di non aver fatto nulla. Egli citò inoltre le 
parole di Luigi Filippo , che. disse allorchè visitò 
la regina d’ Inghilterra dopo |’ affare Pritchard , 
che i generali francesi lo avevano assicurato; che 
scoppiandò la guerra, l’esercito francese avrebi 
potuto sbarcare in Iaghilterra ed essere a Londra 
ia pochissimo tempo. 

Produsse molta ilarità la citazione di un opu- 
scolo in cui si pretendeva: dimostrare che la mi- 
gliore difesa contro i francesi in caso d’invasione 
era di non fare alcuna resistenza, poichè in tal 
caso dopo qualche tempo essi avrebbero dovuto 
retrocedere da. sè stessi. 

Tutti gli altri teotativi per protrastinare la di- 
scussione furono respinti con notevoli maggio- 
ranze. 

Nella seduta del 5 il bill relativo ai diritti degli 
affittainoli in Irlanda fu respinto con 167 voti 
contro.17. La discussione fu assai animata. 

-- Alla seduta del 6.della Camera’ de’ lordi , 
fu nominato, sulla mozione di lord Rosse, il co- 
mitato che dovrà esaminare le operazioni dello 
ufficio dei lavori, conformemente alla legge sul 











rogazione al sig. Fox Maule, succeduto al: titolo 
di lord Panmure, suo padre. 

Tosi: Zeynold8: domanda al - cancelliere dello 
scacchiere. se.il governo abbia iptenzione di pre+ 
sentare nell’attuale sessione vu bill, inteso a cam- 
"biare 0 modificare il giuramento , che la legge 
-richiede dai membri della Camera: di guisa che 
isia permesso, a qualsiasi | persona di. quelsivoglia 
credenza religiosa di. prestar. giuramento nella 
forma che più. obblighi la propria coscienza. 

Il cancelliere dello scacchiere: Il;gorerno non 
si propone di presentare in questa . sessione, un 
bill, avente per iscopo di modificare la forma del 
giuramento. RIE: 

Essendo stata domandata la lettura degli ordini 
del giorno, sig. Hume;si.alza è dice : Non sarebbe 
egli possibile. di raffermare ,tutte le leggi .della 
milizia infi@Aucendo una clausola per quest’effetto 
nel bill ? È 

Il sig. PFalpole. Ciò non sarebbe possibile pé 
momento ; ma dopo l’adozione del bill, sarà lecito 
al governo nella prossima elezione di. raffermare 
tutte le leggi che hanno tratto a questa materia. 

La Camera si forma io comitato sul-bill della 
milizia, e ne adotta il primo e secondo articolo, 
dopo aver respinto un emendamento a quest’ul- 
timo del colonnello Sibthorp; emendamento che 
aveva per iscopo di far nominare gli. ufliciali 
della milizia dai Inogotenenti di contee o dai co- 
lonnelli comandanti i.reggimenti della milizia, 
sotto l'approvazione e la sanzione della regina. 

Il mio emendamento, disse il colonnello Sid- 
thorp, tenile' a ristabilire la legge relativa. alla 
nomina degli ufficiali,.a fine di avere, ne’ gradi 
della milizia, uomini stimabili. 

Il sig. Walpole. Farò osservare che il bill nov 
modifica in alcun modo quest’ antica legge. Le 
nomine sorio fatte dal lord luogotenente, sotto! la 
sanzione della corona. Quanto poi ai gradi di co- 
lonnello, fuogotenente-colonnello è maggiore, ne 
saranno insiguite persone che già tennero codesti 
gradi nell'esercito della regina o nelle truppe 
deiganagnie delle Indie orientali. 

AI partir del corriere la seduta continuava. 

PRUSSIA 

Berlino, 1° maggio.Ieri sera si riunì la com- 
missione della seconda Camera per deliberare sul 
testo del messaggio reale. Questo messaggio non 
conteneva un decreto con immediata forza ob- 
bligatoria, ma soltanto una proposizione sottopo- 
sta dal governo alle deliberazioni delle Camere. 

La propesta gia respinta dalla seconda Ca- 
mera era sortita dall’ iniziativa di uno dei mem- 
bri della ‘prima Camera. Ora la commissiohe 
vuole introdurvi un emendamento sostituendo 
alle parole : » La Camera sarà formata per de 
creto regio: » le seguenti: » Il re nomina imem- 
bri della prima Camera. » 

La destra della seconda Camera, ed anche 
quella della prima preferisce il testo originario. 

La conferenza doganale ebbe il 1 maggio la 
suà ‘terza'seduta, oggetto delle deliberazioni era 
il trattato del 7 settembre. 

Secondo la 7eser- Zeitung il governo. di 
Mecklemburg ha espresso il desiderio di intér- 

vebire alle conferenze doganali. 

PIù quella ‘seduta il plenipotenziario. prussiano 

ha dichiarato formalmente che il governo non 

ammetterebbe sotto alcana condizione 1° Austria 

a partecipare al congresso, poichè una tale con- 

cessione toglierebbe al medesimo;il suo carattere 

che tende alla rinnovazione dello Zollverein. 
DANIMARCA 

Si legge nella Gazzetta d° Augusta ; 

Gli affari del duca di Augustenburg in quanto 
riguardano i suoi beni collocati nei’ ducati di 
Schleswig -Holsteia possono considerarsi come 
combinati. La Danimarca ha offerto una inden- 
nità di 2,250,000 talleri-prassiahî , e il duca di 
Augustenburg si è dichiarato disposto ad accet- 
tarla, Probabilmente questa dichiarazione a que- 
sl’ ora è già pussata in forma obbligatoria. Havvi 
motivo di dubitare se: il duca di Avgustenburg 
abbia aderito in questa circostanza a rinunciare 
alle sue pretese politiche ; probabilmente ciò nov 
è avvenuto perchè le medesime non hanvo aleuna 
relazione colla questione di danaro: È probabile 
anzi, che non se ne sia fatta neppure la domanila, 
poichè nei nostri tempi a quei documenti non si 
da altro valore. che quello ammesso dall’ espe- 
rienza e dai fatti. 

Si scrive da Londra al Journal des Débats 
che il trattato che dovevasi firmare il 4 ossia 5 
maggio al Foreign Office dai plenipotenziari dell’ 
Inghilterra, Austria, Francia, Prussia, Russia 
e Svezia non era soltanto per stabilire la succes- 
sione in Danimarca $ ma anche per garantirne 
l integrità. , ì 

Questo risultato importante si è.ottenuto non 
senza difficoltà ; a cui devesi attribuire il ritardo 





















































































































































































































della conclusione. Sata 

Le potenze tedesche, e la Prussia special- 
mente avrebbe cercato con. tutti i mezzi di ter» 
giversare la conclusione, che. non è devata che 


prosciugamento delle terre in Irlanda. 
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da inverno ,, onaltra da viaggio è segno sicuro 
di maggior agiatezza (@ sinistra: si! sì); non so 
perchè queste parecchie vetture debbano essere 
colpite da una tassa minore. 

Torelli: Che due sérvi siano segno di maggior 
ricchezza lo ammetterò agevolmente; ma non si 
può dir lo stesso di due vetture. 

Lione + Se si aumenta la tassa în ragione del nu- 


mero dellé vetture, credo che si verrà a diminuire, 


il profitto del fisco, perchè i proprietari se ne dis- 
faranno, e nello stesso tempo a danneggiare l’in- 
dustria. 

Lanza: Le ragioni addotte dal preopinante 
varrebbero anche per sgravare. «’ ogui tassa la 
vellura unica. La tassa non è progressiva, ma 
proporzionale ; ed io non credo che alcuno , per 


dover pagare dieci lire di più, voglia privarsi 


del comodo di avere più d' una carrozza. 

Piuttosto sarei d’avviso che si avesse a fare 
una distinzione tra Je vetture di puro lusso e le 
vetture di uso misto, come sarebbero quelle dell’ 
agricoltore. Ed a questo fine proporrei il rinvio 
di tutto. 1? articolo alla' commissione. 

Torelli: Anche larcommissione ‘pensò che sa- 
rebbe stato conveniente fare questa distinzione ; 
ma dovette abbandonare il suo pensiero per la 
impossibilità di truvare una definizione precisa. 

Lanza: X distintivi delle carrozze di lusso e di 
quelle d’ uso misto sono abbastanza chiari e sal- 
tano abbastanza all’ occhio, perchè un regola- 
mento abbia da trovare la definizione delle une e 
delle altre con una certa precisione. 

Il rinvio alla Commissione è. approvato. 

Torelli: Vorrei almeno, che la Camera deci- 
desse se voglia ammettere il principio d’una dif- 
ferenza di tassa fra le vetture con stemma e quelle 
senza. Cs 
Cavour : Io mi oppongo a che si metta questa 
differenza. Ora non si sa più che cosa sia stemma 
blasonico. Le leggi che regolano.il blasone sono 
affatto cadute in dissuetudine. Ogni giorno veggo 
segni di nuova forma. Quale sarà il vero blasone? 
Dovrò io far subire a’ miei agenti di finanza un 
corso di blasone onde non abbiuno a confondere 
con questo un segno qualunque , ed a non intra- 
prendere cause inutili ? Il risultato finanziatio 
sarà piccolo o nullo; gravi poi le difficoltà di 
esecuzione; facile il far frode alla legge. Io prego 
perciò la Camera a voler respingere questa so- 
vratassa. î 

Torelli: La tassa sugli stemmi è una conse- 
guenza della tassa sulle livree già dalla Camera 
adottata, 

La Camera approva che vi sia una sopratassa 
sugli stemmi ; che questa sopratassa sia nella pro- 
porzione del doppio ; e infine la definizione degli 
stemmi futta dalla commissione. (Dell’ estrema 
destra si alza ad approvare il gen. D' Aviernoz.) 

Cavour :Vorrei un po’ sapere come si farà è 
conoscere i segni veramente blasonici. 

Torelli : Se alcuno, anche non nobile, avesse 
ad usare segni blasonici , ‘la commissione è d’av- 
viso che debba essere tassato. | 

Cavour: E se usasse altre armi non blaso- 
niche ? 

Voci: Paghi! Paghi! | 

Si approvano senza discussione i due seguebti 
articoli : 

» Art. 25, Non danno luogo alla tassa le vet- 


.ture dei corrieri del governo, le eelerifere, i ve- 


lociferi, gli ommibus, le vetture pubbliche e di 
piazza, quelle che si affittano a corse od alla giòr- 
nata, e quelle dei fabbricanti e negozianti di ca- 
rozze per il loro commercio. i 
Eccezioni alle tre ultime basi. 
» Art. 26. Sono ‘esenti dalle tasse derivanti 


dalle tre ultime ‘basi : R 
Un. 1 re è leapglsone della famiglia e {el 
sangue real», 


2. I rappresentanti e gli agenti coosolari* 


delle nazioni estere, salvo che siano regnicoli o 
naturalizzati, sempre che non esercitino com- 
mercio od industria, ed esista reciprocità di trat- 


| tomento negli Stati dai quali essi agenti dipén- 


.» Art. 27: La tassa derivante dalle due prime 
basi è dovuta da chiunque nazionale o straniero , 
privato o;corpo morale tenga a sua idisposizigne 
un’ abitazione mobiliata a qualsiasi titolo oneroso 
0 lucrative , e sia o no proprietario dei mobili, 
quando anche tale abitazione non sia o.sia ben 
di rado occupata; salve solo le eccezioni dalla 
presente legge determinate. » 

Si passa quindi a discutere | altro: i 

» Art. 28. I proprietarii saranno ténuti a no- 
tificare all’ esattore i contratti di locazione Du 
otto giorni, dall'ingresso degli inquilini. Entro 


egual termine dovrà parimenti essere dato pte- 


ayviso allo stesso esattore della scadenza de'còn- 
trait, In caso d' ommissione i proprietarii $a- 
ranno tenuti (solidali pel. pagamento della tele 
dovuta dai loro inquilini. » 

Bianchi P. propone che all’ esattore si sogli 


tuisca il sindaco. 7 Î 
pongo alla proposta del depu- 


Cavour: Mi 
tato. Bianchi un voler affidare.ai si 








ad uffici dipendenti da una legge di finanze ne 
abbiamo avuta una triste proya a proposito della, 
legge sui fabbricati. Non dobbiamo d’altronde far 
più grave la carica di sindaco che lo è già per 
se stessa. La legge poi, se si adottasse la. pro- 
posta Bianchi , sarebbe direttamente incagliata 
nella sua regolare esecuzione, 

L’ emendamento Bianchi è respinto. 

Cavour : To vorrei anzi pregare la Camera a 
tornare all’ articolo del ministero, che è così 
concepito : 

» Art. 28. I proprietari ed i locatari princi- 
palmente sono tenuti solidariamente pel paga- 
mento della tassa dovuta dai loro inquilini o sub- 
locatori..» : 

Il proprietario ha già un’ azione legale e ma- 
teriale sui mobili pel pagamento della pigione. 
Se egli sarà risponsale anche del pagamento della 
tassa, non sì correrà pericolo del loro trafuga- 
mento per frodare la legge; trafugamento a cui 
egli si presterà spesso per un sentimento di col- 
pevole umanità se non dovesse rispondere della 
tassa. 

Torelli; La commissione si allontanò dal pro- 
getto del ministero perchè esso era troppo gra- 
voso per i proprietari, La solidarietà suppone 
una. continua sorveglianza , e quelli spesse volte 
non risiedono nemmeno nel luogo delle case che 
aflittano. 

Chiarle: L° articolo del ministero è una nuova 
imposta sui proprietari , e viola ogni principio di 
giostizia. Il proprietario dovrà dunque pagare 
anche quando , malgrado ogui diligenza sua , l’in- 
quilino sia riuscito a defraudar lui e la legge ? 

Siccome poi riconosco che le locazioni a breve 
termine possono sfuggire facilmente all’ azione 
del fisco, cesì accétterei l'articolo della commis- 
sione, purchè dopo le parole degl! inquilini s’ in- 
serissero queste altre : se Za locazione sarà con- 
venuta pel termine minore di un anno. 

Gastinelli : To sto per il progetto ministeriale; 
giacchè altrimenti ‘si potrà facilmente far frode 
alla legge. 

Lo scopo di questa legge si è che la mobiglia 
e l’alloggio siano soggette ad una tassa. Ora, il 
padrone di questo, o ne dispone per s cé deve 
pagare egli stesso ; o per altri, ed è natorale che 
paglii in deficienza l'inquilino, verso il quale del 
resto ha regresso. 

Torelli: Se si ammettesse la solidarietà , la 
tassa non potrebbe più risguardarsi come perso- 
nule ma sarebbe una tassa sulla proprietà. 

Polto: AI governo non compete il diritto di 
fare dei cittadini altrettanti agenti fiscali. 

Cavour : Se non si adotta la proposta del mi- 
nistero, gli agenti del governo sarebbero obbli- 
gati a farsi pagare ogni trimestre, e ad essere 
eccessivamente vessatori. 

Mameli: È una gravissima quistione di prin- 
cipio. Capisco che il ministro di finanze voglia 
assicurare l’esazione; ma la garanzia per questa 
la dà già la stessa legge col concedere al fisco 
privilegio anche sul locatore. 

E sarebbe d'altronde cosa enorme che il go- 
verno volesse imporre quest’obbligo di garanzia 
ai cittadini, massimamente se sì consideri che qui 
si tratta di una tassa personale, 

Voto per l'articolo della Commissione. 

L’emendamento del dep. Chiarle è respinto. 

Gastinelli: Oade non si porga appicco a de- 
fraudare la legge al proprietario che ommettesse 
di notificare , perchè non intende affittare , pro- 
porrei che almeno articolo della Commissione 
fosse redatto in questi termini : 

» Art. 28, I proprietari, sotto pena (di essere 
tenuti solidali pel pagamento della tassa, do- 
vranno notificare all’esattore i contratti di loca- 
zione entro otto giorni dall’ ingresso degl’inqui- 
lini. Entro egual termine e sotto la stessa pena 
dovrà purimenti essere dato preavviso allostesso 
esattore della scadenza de’contratti, » 

Torelli: La Commissione aderisce alla reda- 
zione proposta dal dep. Grstinelli. 

L'articolo è posto ai voli ed approvato. 

Si approvano quindi senza discussione i se- 
guenti : o ” 

» Art. 29. Per le ‘abitazioni che si affittano 
mobigliate e per quelle che si subaffittano sia 
mobigliate che non, la tassa è dovota dal pro- 
prietario e dal locatario principale salvo il re- 
gresso verso gli inquilini o sub-inquilini. 

» Art. 30. Quando un'abitazione serve a più 
persone nou può dar luogo a formare quote di- 
verse d'imposta, a meno che sia materialmente 
divisa in alloggi distinti aventi uno speciale accesso 
ed una indipendente esistenza; altrimenti essa 
verrà considerata e tassata complessivamente , e 
coloro che se ne servono saranno solidari pel pa- 
gamento dell’ întera imposta. » 

Torelli: La Commissione ha.stabilite che siano 
esenti dalla tassi g'i'studî è gli affizi degli avvo- 
cati, causidici , ecc. quando però siano isolati 
dall’ abitazione, Ora siccome potrebbe sorgere 
dubbio intorno agli uffizi che si debbono avere 
per isolati dall’ abitazione, per togliere di mezzo 





L’OPINIONE , GIORNALE POLITICO 
Tan: afficiò fecale 5 €, come: mille essì adempiano 


ogni controversia in proposito , ln Commissione 


propone la seguente aggiunta: 

» Gli ufizii degli avvocati, causidici, notai, 
ingegueri, architetti ed altri esercenti professioni 
liberali sono considerati'come parte dell’ abita- 
zione, tuttavolta non siano con esse in una co- 
municazione qualunque, quand* anche abbiano 
uno, speciale accesso e una indipendente esi- 
stenza. » 

L’aggiunta è apprevata, come pure i seguenti 
articoli : 

» Art. 31. La tassa stabilita sogli oggetti che 
sono contemplate aelle tre ultime basi è a carico 
Aa) che ne ha l'uso abituale a qualunque ti- 
tolo. » 

» Art. 32. Le società letterarie e quelle di 
circoli, dei casini di ricreazione e di altri stabili- 
menti di simile natura j saranno imposte a nome 
collettivo ia ragione dei locali e degli altri ele- 
ema tassa di cui hanno l’uso e la «lisponi- 

ilità. 

».Art. 33. Le tasse derivanti dalle due prime 

basi sono imposte nel ruolo del comune in cui 
troyansi rispettivamente situate le case e le abi- 
tazioni che yi danno luogo. 
._» Quelle stabilite sui famigli, sui cavalli, e 
sulle vetture s' impongono. nel ruolo del comune 
che forma il domicilio ordinario del contri- 
buente. 

» Art. 34. Le imposte ordinate dalla presente 
legge sono dovute integralmente dal contribuente 
iscritto nel ruolo , e devono pagarsi a mano degli 
esattori delle contribuzioni dirette a trimestri 
maturati. 

» Sono applicabili alle medesime le vigenti di- 
sposizioni circa ai modi e alle spese di_riscos- 
sione. 

» Att,,35. I coproprietari degli oggetti che 
servono di base all'imposta sono obbligati soli- 
dariamente al pagamento della medesima. 

» Art. 36. Tali tasse decorrono a carico del 
contribueote dal primo giorno del trimestre da- 
rante il quale cominciò l'uso ed il possesso «egli 
elementi a cui ragione vengano: imposte , e sono 
dovute per tatto il resto dell'annata. 

» La modificazione degli elementi di tassa nel 
corso dell’anno non dà luogo alla diminuzione 
della medesima. 

» L'aggiunta di nuovi elementi di tassa o la 
moilificazione di essi dopo la compilazione del 
primo ruolo di ciascun anno io modo da classi- 
ficare il contribuente in una categoria superiore 
riguardo all'imposta, derà luogo al relativo sup- 
plimento di tassa da contemplarsi in ua ruolo 
suppletivo. 

» Art. 37. Coloro che intendono di espatriare 
o di trasferire il loro domicilio fuori del distretto 
esattoriale , debbono preventivamente pagare 
l’imposta per l’intera annata. 

» È vietata l'asportazione dei mobili, sino a, 
tanto che non siasi adempiuto a tale obbligazione. 

» Art. 38, Il cambiamento del domicilio dopo 
l'emissione del ruolo deve essere dal contribuente 
notificato entro i 15 giorni all’ esattore del di- 
stretto della prima residenza presso cui deve 
continuarsi il pagamento, della tassa dovuto per 
l'annata. 

» Art. 39. Ojgni individuo soggetto all'imposta 
personale-mobiliaria, o chi legittimamente ‘lo 
rappresenta dovrà fare al verificatore del di- 
stretto in cui è ‘domiciliato , ed a quello del di- 
stretto în cui tiene una casa od un alloggio a sua 
disposizione, la dichiarazione degli elementi di 
tassa di cuî ha l’uso od il possesso, nei modi e 
termini che verranno stabiliti in apposito regola- 
mento. 4 

» In dicembre d'ogni avno debbono ripno- 
vare la propria dichiarazione tutti coloro che 
per mutazione seguita negli elementi di cui si di- 


spongono hanno dritte alla modificazione dell’im-. 


posta per l’annata successiva. 

» L'uso ad il possesso di elementi di tassi 
comiacinto 0 modificato nel corso dell’anno, per 
cui diasi luogo allo stabilimento della tassa od 
all’aumentazione della medesima, deve dichiararsi 
entro i dieci giorni. » 

Bianchi P. propone che nello stabilimento e 
ripartizione delle tasse , in luogo di ricorrere all’ 
agenzia fiscale, si ammetta il concorso del muni- 
cipio. 

Torelli: Nelle leggi è oltima cosa conservare 
la maggior uniformità possibile. Ora si è appuoto 
per couservare una certa uniformità che la com- 
missione si è attenuta al sistema proposto dal 
ministero, a norma del quale sono inearicati dell’ 
esazione della presente tassa gli stessi agenti che 
riscuotono la tassa sulle arti e commercio. Que- 
sta d'altronde è una tassa di qualità , la quale 
veste un carattere odioso, e non sarebbe conve- 
niente che venisse imposta dal consiglio delegato. 
Per ciò mi oppongo. alla proposta. del deputato 
Bianchi. E 

» Art. 4o. Il difetto delle prescritte dichiara- 
zioni nei termipi stabiliti dalla presente legge, o 
l’infedeltà delle medesime daranno luogo ad una 
sovratassa uguale alla metà dell'imposta personale 





mobiliaria che in definitiva risulterà dal contri- 
buente dovuta. 

» Nel caso d’infedeltà la sovratassa sarà tut- 
tavia regolata soltanto sulla tassa dovuta per gli 
elementi in cui fu riconosciata l’inesattezza, e non 
sul complesso dell'imposta iacumbente al dichia- 
rante. 

» Coloro che non rinnovassero la dichiara- 
zione nel mese di dicembre, oltre di subire la so- 
vratassa sovrastabilita, perderanno il dritto a 
quella diminuzione d’ imposta che. potesse loro 
competere pgr tutta la successiva annata. » 

Torelli: Conformemente all’ articolo prece- 
dente propongo di inserire dopo le parole. .... 
modificato nel corso dell’anno, le seguenti » e di 
quelli da stabilirsi ne” regolamenti. » 

La Camera approva. 

Gastinelli : Dal confronto dell ultimo $ dell’ 
art. {1 col 2 2 dell'articolo precedente, risulte- 
rebbe che all’ obbligo della dichiarazione sareb- 
bera tenuti soltanto coloro che se ne avvantag- 
giano. Ma io domarido se è giusto che coloro 
i quali, quantunque passino da una calegoria in- 
feriore ad una superiore, non se ne vogliono av- 
vantaggiare , vadano soggetti, oltre il di più che 
pagano , alla sovratassa. 

Prego la Camera di prendere in considera- 
zione questa mia osservazione ; se crede di ac- 
cettarla, proporrei il rinvio dell'art. 41 alla 
commissione , perchè | esaminasse di nuovo. 

Torelli ammette il rinvio a nome della com- 
missione. 

La Camera lo approva. È pure approvato 
l’art. 41 così concepito: 

» Art. 41, Le dichiarazioni potranno farsi su 
carta libera, e devono essere sottoscritte dal con- 
tribuente. 

» Laddove questi non sappia o non possa 
scrivere, la «di lui incapucità deve essere attestata 
sulla dichiarazione da due persone conoscenti del 
medesimo. » 

Alle ore 5, la Camera non è più in numero e il 
presidentè dichiara sciolta l'adunanza. 

Ordine del giorno per domani, 

Seguito della discussione della legge sull’imposta 
personale e mobiliare. 

Elezione del presidente. 

Progetto di legge perlastrada ferrata da To- 
rino a Susa. 

bll © 

I danvi sofferti dagli abitanti di Borgo Dora, 
a misura che la commissione procede nelle sue 
investigazioni, risultano maggiori di quanto avreb- 
besi potuto credere a prima giunta, non tanto 
per la loro intensità, quanto per la loro esten- 
sione. ' 

È noto che nel Borgo Dora abitano forse 14 
mila individui bisognevoli di soccorsi. In seguito 
al disastro il lavoro, dal quale gli abitanti trag- 
tono i loro mezzi di sussistenza , rimase necessa- 
riamente per alcuni giorni sospeso; molti dovet- 
tero abbandonare le loro case minaccianti rovina 
e perdeltero più giorni per trovarsi un ricovero 
altrove; altri ebbero guasti i loro istromenti di 
lavoro ; in molte case la commozione prodotta 
dall’ infortunio fa causa di malattie s per cui si 
trovano nell’abbandono intiere famiglie. 

Sarebbe cosa treppo luoga l’enumerare le varie 
forme con cui si presentano le sventure che è 
d’aopo sollevare; intanto la commissione attende * 
colla massima sollecitudine al suo officio , e al 
mezzogiorno dell'8 corrente aveva già soccorso 
4331 individui, componenti 1443 famiglie. 

— Le parole pronubciate nella tornata della 
Camera dei Deputati del. 30 marzo scorso, dai 
signori dottori Demaria e Bertini in difesa dell’or- 
dine medico, nell’occasione che veniva fatta rela- 
zione intorno ad alcuve petizioni presentate alla 
Camera dal congresso medico d’ Alessandria, 
hanno trovato eco nei comitati medici provin- 
ciali: Quello d’ Alessandria, convocatosi il 14 aprile, 
nel mentre, a voti unanimi, dichiarava di rima- 
nere fermo nei principii sanciti dal congresso ge- 
nerale del 1851, e di adoperarsi con ogni suo 
mezzo a diffondere detti principii ed promuo- 
verne l'attuazione, attestava la enza 
pi deputati Demaria e Bertidi, i be- 
nemeriti dell'umanità ‘e dell’assoc e 

— Con regio decreto del 5 maggio il 
elettorale di Boves è convocato pel gi ; 
corrente, onde procedere ad una nuova elezione 
del suo deputato. 

Occorreado una seconda votazione , questa 
avrà luogo il giorno 26. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
Firenze, 7 maggio. Il Monitore Toscano pub- 
blica il seguente documento : 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
per la grazia di Dio principe imperiale d’° du- 
stria, principe reale d° Ungheria e di Boemia, 
arciduca d’ Austria , granduca di Toscana; 
ecc. ecc. ecc. 
» Quando in mezzo agli straordinari avveni- 
menti , che in Italia e fuori si compievano, noi 
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ronar l’opera con otto ‘0 nòve milioni di voti. 





UNA VARIANTE 
ALLA POLITICA AUSTRIACA. 
Immediatamente dopo la morte del’ principe 
Schwarzenberg il gabinetto di Vienna mandò 
circolari a lutti i governi per notificarloro'quella 


notizia e in pari tem rassicurarli, che la po- 
litica del. gebioetto. fmperiale pn) ir piante 
variata, ma, che continuerebbe sul piede che 
l’aveva posta il defunto primo ministro. 

Jofatti ad assumere il portaglio degli esteri fu 
chiamato da Londraxilitonte Buol co- | 
stein, cognato del barone Meyendorf ministro 
russo a Vieuna, e conosciuto del paro e pel suo 
attaccamento alla Russia e per certe sue avver- 
sioni alla Prussia. Ma bentosto si conobbe che la 
politica imperiale dovette introdurre una piccola 
variante al suo programma dato una settimana 
prima. Mu 

Il principe Schwarzenberg veggendo l’intricata 
posizione dell'Austria, cirsondata da difficoltà in- 
numerevoli e priva di amidi tranne la Russia, la 
cui amicizia è di una natura. un po? faticosa, onde 
metter gelosia nell’Ioghilterra, frenare le soverchie 
esigenze russe, assicurarsi contro la Prussia e porsi 
al coperto di sinistre eventualità in Italia, si era 
avvisato di accostarsi al principe presidente della 
già repubblica ed ora non più repubblica francese, 
E non solo fu il primo ad approvare il colpo di 
Stato: ma per quanto si sia voluto negarlo è però 
quasi certo, che se non iu via ufficiale, almeno in 
via ufficiosa, propose al principe presidente il 
blocco della Svizzera, e gli fece anche intendere 
che | Austria non ‘si sarebbe opposta, ove si 
francesi piacesse di occupere la Sayoia ed il 
Belgio. 

Egli peusava di andare anche più oltre , e di 
mandare fai privicipali gabinetti una circolare per 
indurli a riconoscere qualunque si fosse modo di 
governo che piacesse al presidente di introdurre 
in Francia, o vogliam dire a riconoscere anche 
|’ impéro, ove (questo si fosse proclamato. Ma la 
motte‘interruppe Questo suo diseguo, che proba- 
bilménte non sarebbe stato più fortunato di più 
altri a cui egli porse mano. 

Queste austriache simpatie per la Francia non 
furono dissimulute dal Bulletin frangais, nè toc- 
ciute dalla Patrie, abbenchè del resto nè l’una nè 
l’altra parle avessero a promettersene molti van- 
toggi. Nellà storia niente avvi di più rado quanto 
le allesnze tra Francia ed Austria; e quando 
avvennero, la Francia ebbe a pagarne caro le 
spese. La battaglia di Rosbach (nel 1757), ove 
gli austriaci abbandonarono vigliaccamente i 
francesi, non conta ancora un secolo; e fu solo 
nel 1807 che il trofeo innalzato dai prussiani fu 
distrutto dal vincitore di Jena. Anche più recente | 
è il datrimonio di Napoleone I colle infelici sue 












































ropa.L' uno e laltro furono rovesciati da rivo. 


produrre gli ottimi frutti. O la dinastia dei napo» 


blica. 


cemente attaccata Ja sua ambizione. 


dalle sue basi il trattato di Vienna. pera 


l’ Opinione seguendo gli autorevoli consigli del 


individui che gli sono avversari e non amici po- 
bando certi porta-stendardi reazionari + che figu- 


del maresciallo La Tour, che sl seguito del cav. 
d° Azeglio. 

Noi non vogliamo questi sforzi di coscienza degli 
amici del, Courrier des4/pes,i quali sono'arcicosti- 
tuzionali pel salario,e4rmoniosi perle loro espres- 
sioni politiche. Il generale d*Aviernoz , già co- 
lonnello degli ulani austriaci, non ha forse detto 
e replicato che la Savoia non è Italia , e che nes- 
sun savoiardo strivgerà più la mano ai piemon- 
tesi , se questi diventeranno italiani? egli è logico, 
egli è perfettamente nel suo diritto ; ma sarà lo- 
gico e perfettamente nel suo diritto anche quel 
ministero, il quale al di quà del Cenisio stimerà 
d'essere in Italia, e cercherà di amministrare 
italianamenie il paese. 

E una verità dolorosa , ma Mtogna pur dirla : 
gli amici del Courrier des Alpes sono e saranno 
sempre nostri nemici. 


Me dal fondo del golfo di Finlandia l’impera- 
tore Nicolò che dirige effettivamente la politica 
di Vienna, disapprovò il procedere del defunto 
ministro e mandò'i suoi ordini. Allora come si 

© disdisse il gabinetto, così anche i fogli austriaci 

dovettero disdirsi. Ma siccome l’imperator d’Au- 

* — stria assicurò che non avrebbe deviato di un 

apice dalla politica.iniziata dal suo presidente del 

consiglio, così per rispetto all’ infallibilità impe- 

riale, i giornali sono ora costretti a smentire tutto 

ciò che prima avevano affermato ed a gridare 

. tile orecchie di tutta |’ Europa che il principe 

— Schwarzenberg non aveva alcuna simpatia pel 

governo bonapartistico. Lo crediamo anche noi ; 

ta non era mica la simpatia, bensì la necessità 

che faceva agire il ministra cesareo. Essendo ora 

sopravvenuta un’altra necessità, bisognò mutar 

bandiera e spiegare una politica, diversa, volendo 

con tutto ciò far credere che è ancora. la politica 
medesima, 

Intante l’imperatore Nicolò sentendo i grandi 
apparecchi che si facevano a Parigi per la festa 
del 10 maggio, che fu ieri, fece intendere al gio- 
vave suo amico l'imperatore Francesco Giuseppe 
di fare in Vienna, nello stesso giorno, una contro- 
dimostrazione alla quale egli stesso si troverebbe 
presente, Da ciò si vede chi sia che. veramente 
governa i destini dell’impero d'Austria. 

Domani sapremo ciò che è successo a Parigi; 
l’esercito avrà forse proclamato l'impero; il Se- 
nato per uon essere da meno vi presterà la sua 
sanzione con un senatus-consulto , ad imitazione 
di quello del 1804 ; indi si convocherà il suffragio 
universale, che per essere coerente al progresso 
fatto finora , conciosiachè quantonque volte fa 
convocato si manifestò con un numero di voti 











Gur Antiouieni DeLLa PoLvenienA, Giacchè 
la carità pubblica fa così larga nel soccorrere a 
coloro che furono danneggiati dall'esplosione della 
polveriera, e che la pubblica riconoscenza ha 
rimunerato o pensa a rimunerare tatti coloro che 
più si distinsero nello sviare i maggiori mali che 
nascer potevano da quel disastro, noi vorremmo 
che non fossero dimenticati i bravi artiglieri che 
si trovarono sul posto, € che furono veramente i 
primi ad accorrere a dar mano alle pompe e 
allo spazzamento di nitrie di polveri e ad altri 
pericolosi uffici. È un fatto che trenta e più 
artiglieri, tra soldati e caporali, sopravanzati 
allo sterminio dei loro compagni , si; trovavano 
alla polveriera quando scoppiò, e che tutti, senza 
viuno eccettuarne, gareggiarono di coraggio., di 
prestezza e d’intelligenza,nel tagliare al faoco le 
vie di procedere a maggiori € più terribili con- 
quiste. | 

Si può rispondere che costoro non hanno fatto 
che adempiere al loro dovere: ma conviene 08- 
servare esservi tali doveri. non tra quelli che 
sono comuni, e che quantunque lo eseguirli sia 


sempre maggiore del precedente , dovrebbe co- | un obbligo, 


Per verità } attual forma, di governo' della 
Fraucia , che non è nè repubblica nè monarchia, 
è incerta e precaria ;:e ‘senza consolidar niente, 
lascia sussistere le speranze più o meno ‘remote 
degli altri partiti: ed è appunto in questo senso 
che fu accettata dalla Russia e si può dire anche 
dalle altre potenze del nord, come in Francia fu 
accettata dai legittimisti e fusionisti. Ma | im- 
pero, secondo nòi, tronca affatto ) avvenire 
di questi due. parrtifi. che del resto tion ‘sono più 
di nessuva utilità nè per la Francia nè per l'Eu-. 


luzioni , che testificano il loro cattivo modo di 
governare, laddove il bonapartismo cadde colle 
armi alla mano. Quindi Borboni ed Orleans ove 
risorgessero non governerebbero meglio di quello 
che hanno fatto: ma se «al bonapartismo non vi 
è a sperare molta libertà, egli è rigeneratore 
per propria natura e provocatore di riforme in- 
trinsecamente liberali e che prima 0 poi devono 


leovidi si consolida, e suo erede sarà la repub- 


Ma se l'impero fosse proclamato in Francia a 
che servirebbe la grande revista di Vienna, ispe- 
zionata dai due imperatori? Forse ‘per essere 
più presti a dichiarare la guerra alla Francia ; e 
a far marciare le trppe sul Reno? Non è cre- 
dibile, perchè | Austria non ha ‘né voglia nè 
denari per impacciarsi in una grossa: guerrà , là 
Prussia vi dissente ,.1° Inghilterra non pare di- 
sposta a rinnovare le vecchie coalizioni contro la 
Francia , e la Russia stessa non sembra inclinata 
a far passare la Vistola ai suoi eserciti per allon- 
tanarli da altri punti di vista, a cui tiene tena- 


È dunque probabile che la dimostrazione di 
Vienna nan dimostrerà se non che la politica au- 
striaca ha fatto una variazione perciò che con- 
cerne la Francia , ma che è sempre la stessa in 
quanto concerne il suo rispetto alla Russia : e 
che del resto, se .l’ impero sarà proclamato a 
Parigi, avremo un avvenimento che distrugge 


Il Courrier des Alpes non sa darsi pace perchè 


reverendo conte Solaro Della Margarita, invita 
il ministero ad allontanare dagli impieghi quegli 


litici. L’ Opinione ha toccata | arca sanita nomi- 


rerebbero assai più convenientemente al seguito 


A di ca 





corrono, pei gravi pericoli a cui espongono e pel 
coraggio e che ri i 
che con devozione gli a i 
degai di pubblica lode, ma 
diritto alla pubblica 


azioni 


more di esse ed una lodevole emulazione. 


| (Per tali motivi noi abbiamo scritte queste pa- 
di ricordanza sopra quel pugno immerita- 
eobbliato diziovani valorosi; e le chiudiamo 
col desiderio che non siano lasciati senza una ri- 


compensa che ben meritarono. 
rici uiliiri i Mugi 
Dal sig. Celestino Feroggio riceviamo la se- 
guente lettera, che pubblichiamo, facendole suc- 
cedere klcune brevi osservazioni : 


» Chiarissimo sig. direttore, 
» Il numerò 125 dell’Opinione, mercoledì 5 


maggio, porta uu articolo intorno alla strada fer» 


rata da Torino a Susa, il quale contenendo as- 


serzieni a mio danno e della Società Piemontese 


che rappresento, mi fo dovere di rettificare, pre- 
gando V. S. a voler dar luogo, nel prossimo nu- 
mero del giornale da lei diretto, alle seguenti 
dichiarazioni, 

» Ben faceva l’autore dell’articolo inserto nel- 


l'Opinione, quando spronava il governo ad ac- 


celerare i layori delle strade ferrate, 
dire allo straniero di togliergli o 
quei vantaggi ai 


per impe- 
menomargli 


vità della deliberazione che sta per prendere il Par- 


lamento sulla concessione del tronco di strada fer- 


rata tra Torino e Susa, e per la grandezza degli 
interessi materiali e morali da tal concessione di- 
pendenti, che io bramo si faccia piena lucè alla 
verità, affinchè sia istruito il Parlamento e cov 
esso il paese, che.in questo fatto i nazionali of: 
frivano migliori patti dei forestieri, maggiori gua- 
rentigie pel.loro adempimento; e che ciò mal- 
grado le proposte loro vennero dal governo giu- 
dicate poco accettabili, 

» E prima di ogni cosa ci sia lecito fare un'os- 
servazione preliminare intorno alla pubblicità, Il 
ministro dei lavori pubblici mandava ‘a stampare 
nella Gazzetta Piemontese la convenzione colla 
società inglese il giorno 22 marzo p. pi 

» Il governo nyeva dunque voluto trattare 
soltanto con questa società , quei del paese non 
erano nemmeno avvertiti che si trattava di met- 
ter mano ad un’ impresa nazionale , che pote- 
vano offerire anch’ essi partiti al governo, in una 
parola, che potevano concorrere coi forestieri. 
Si mandò fuori senz'altro la convenzione firmata 
tra il ministro e la società inglese. I nazionali 
non ebbero perciò il benefizio della pubblicità 
per poter entrare in concorrenza. Stabilito questo 
primo fatto, veniamo alle asserzioni dell’autore 
deli’articolo inserto nell’ Opinione. 

» L'autore suddetto s° indusse, senz” altro fon- 
damento , a conchiudere che la proposta ‘della 
socielà piemontese inon può essere basata sopra 
informazioni positive , ed appartiene perciò alla 
categoria d’ imprese d'azzardo, di giuochi ecc. 
Primo fatto da rettificare, 

» L'offerta della socielà piemontese era bassita 
sulle stesse informazioni alle quali attinse Ja com- 
missione della Camera dei Deputati, vedi la let- 
tera dell'onorevole deputato Miglietti, num. 128 
dell’ Opinione, sabbato 8 maggio : 

» Il sig. Feroggio ebbe effettivamente per mio 
» mezzo la comodità di vedere i piani, profili ed i 
» disegni relativi alla strada ferrata da ‘Torino 
»fa Susa, che come parte integrante del progetto 
» di legge, erano stati presentati alla Camera dei 
» Deputati e depositati nella sua biblioteca. » 

» Onde il sig. Feroggio potè dire con ragione 
visti i piani, profili e disegni uniti al detto pro- 
getto ; e potè per conseguenza dar base all’of- 
ferta che faceva al governo. Viene il secondo 
punto. 

» Chi s incarica di un’ impresa senza averne 


+ diligentemente esaminati i particolari, e calcolate 


le spese, non padoffrire garanzie abbastanza ras - 
sicuranti, e ad esso non conviene affidare lavori 
che richieggono prontezza di esecuzione. Sono 
parole dell’ articoto dell Opinione citato. 


» Ora è uri fatto, e consta el governo , consta 


alla commissione della Camera dei Deputati, che 
la società piemontese non solo offeriva, all’ap- 


poggio della sua proposta, garanzie al tutto ras-. 


sicuranti, ma ne offeriva assai più della società 
inglese. Infatti la società dei ped Jackson, 
Brassey ed Henfrey in virtù dell articolo 47 del 


ui 


pure pel caso straordinario in cui oc- 


gratitudine. Egli è d'altronde 
ua oltimo istituto quello di premiare tutte le 
oni ie, siano o nen siano comandate da 
un dovere, onde incoraggirle e promuovere l’a- 


quali ha diritto. E si è appunto 
pers!’ importanza di questi vaotaggi, per la gra- 















































‘tminuire. l'interesse del 5 per‘0jo al 4 


capitolalo, ove non faccia nello spazio,di due 
mesi il versamento dixz00,000. franchi di .‘cau- 
zione, la concessione s’ intenderà come non avve- 
nuta. Cioè Ja società inglese, tranne Je spese 
per, gli studii, non perderà nulla. ; 

» La società piemontese all'incontro si pre- 
senta al governo con un vaglia bancario di franchi . 
centomila, e patteggia che se nel termine di.otto , 
giorni non gli darà tutte quelle maggiori guaren- 
tigie che potrà richiedere per la piena esecuzione 
del contratto, la delta somma sia al governo de- 
voluta. 3 se celati 

» La società piemontese, in contrario. della” 
forestiera, arrischia duuque l’egregia somma.di 
100,000 franchi, cioè «dà la maggiore guarentigia, 

» Prontezza ed economia, ecco i due problemi 
ehe conviene risolvere senza sacrificare l'uno all 
altro. Sono ancora parole dell’articolò citatò. 

» È qui pure la società piemontese ha il van- 
taggio sopra la forestiera. 

» Economia. fù 

» La società inglese chiede al governò la'som» > 
ma di 6,270,000 feanch, per la concessione, ossia ‘ 
per l esecuzione della strada ferrata . da Torino 
A Susa, metà per contanti , metà per azionj. 

» La società piemontese chiede soltanto fran- 
chi 6,730,000. Differenza tra le due offerte 540 
‘mila franchi. 

» È vero, che la società inglese, colla ragione 
opparente dell’ aumento de’ nostri fondi sal mer- 
cato di Londra, ma nel fatto per l'offerta co- 
nosciuta della Società piemontese , Si trasse a di- 
112. Ri- 
mane però sempre anche dopo tal ateo 
prodotta dall’ efferta della società piemontese 
un’assai ragguardevole differenza a pro" di quest” 
ultima. Dunque anche la quistione d’economia, la 
più importante nelle condizioni presenti dell'era» 
rio è risolta in favore della. società nazionale. 

» Prontezza de’ lavori. 

» La società inglese ha due mesi di tempo 
prima di dar mgno ai lavori , dopo de’ quali’ se 
ella non ha versato nelle casse dello Stato: la 
somma di 200m, friînchi per cauzione » può ri- 
licarsi dall’ impegno : ne ha il diritto: glielo qpu- 
cede l’ articolo 47 della convenzione. Il che in 
altri termioi vuol dire » che non v° è contratto 
serio tra essa ed il Governo , e che questo non 
ha nelle mani nessuna Guarevtigia dell’ adempi- 
mento delle promesse di essa società » Irannegli 
studi fatti, 

» La società piemontese si obbliga, nel ter- 
mine di otto giorni , di dare al governo tutte le 
guarenligie che può richiedere per l'esecuzione del 
contratto, Si obbliga nel caso che la compagnia 
inglese, non voglia cederle a prezzo gli studi 
fatti, nello spazio di due mesi di procurarsene 
ilei consimili cioè che portino gli stessi vantaggi 
dal governo richiesti. Si obbliga all'adempimento 
di tutte le altre condizioni dell’ impresa accettate 
dalla società inglese , e pone a guarentigia dei 
suoi obblighi un vaglia di room. franchi assicu- 
rato da una delle prime case bancarie dello 
Stato. 

» Duoque anche dal. lato della prontezza la 
società piemontese offre vantaggi eguali alla fo- 
restiera, con questa differenza capitale, che quest” 
ultima può anche dopo due miesi non versare la 
cauzione di 200m, franchi » 0 tenersi sciolta all” 
impeguvo , laddove la prima , se non ha nel ter- 
mine di giorni atto stipulato col governo il cone 
tratto, perde senz’ altro il deposto vogiia di cen- 
tomila franchi. Ma v° è ancora di più. 

» Non solo la società piemontese offre tutté 
le accennate guarentigie.al governo , ma sopra 
la stessa sua offerta. non sricusa che sia fatta la 
prova dell’ asta pubblica, onde emerga più chia- 
ramente che. il partito fatto dalla società pie- 
montese non teme nè .concerso, nè confronti j° © 
ed offre i maggiuri vantaggi. t 

» Queste ragioni, le quali havuo già influito 
sull’ animo della commissione della Cemera dei 
deputati , ia quale al progetto del governo ne 
sostituiva un altro, pel quale si apre la via al 
pubblico concorso , saranno , vogliamo sperarlo, 
prese in considerazione dal governo, e gibve- 
ranno, se non altro, ad illuminare il Parlamento 
intorno ad una gravissima quistione , restando 
provato , che iu un’ impresa di pubblica utilità 
vi furono due concorrenti , uno forestiero, l’altro 
del paese , l’ uno offerente minori guarentigie , 
l’altro guarentigie più solide, l'uno procurando 
all’erario l’egregia economia di 540,000 franchi 
coll’ eseguire alle stesse condizioni la strada fer- 
rata da Torino a Susa, che l'altro non crede 
poter eseguire che, con tal somma di più : |’ uno 


« esponente la sua offerta all’ esperimento dell'asta 


pubblica , 1° altro "PRSRMPSeccotesia diminuire 


































































































































































e siccome st frovdvil’in mezzo lti altri ba- 
stimenti . sitémerà che una gran parte dei più 
belli navigli! Ul Foghilterra avessero ‘ad, essere 
distratti. sa a 

Il Titania aveva a bordo una certa quautità 
di polvere, perchè nessuno dei pompieri osaya 
avvicinar visi. * 

La nave fu interamente consumala ; il fuuco 
durò sino quasi a giorno, e i marinai vedendo che 
la polverenon prendeva fuoco si avvicinarono colle 
pompe , e l’acqua proilusse tosto il sio effetto. 
La polvere non è stata presa dal fuoco, ma tutto 


è distrutto, no l’argenteria è stata fusa. Si 
credeva cli no avesse pure preso 


Il giorno 7 ill maresciallo Radetzky.era giugto 
a Gorizia, e dopo breve dimorà continuava il 
suo viaggio a. bubiana per visitare la nova sua 
villeggiatura. Si crede però che si recherà senza 
indugio a Vienna per presentare i suoi omaggi 
all'imperatore di Russia. 

A Trieste continuano le lagoanze per ritardi 
nei trasporti delle merci sulla strada ferrata per 
Vienna. 

Il Wiener Geschaftsbericht scrive: 

» Il commercio austriaco. col Levante soffre 
continuamente per l’arenamento generale. Inoltre 
la concorrenza di altre nazioni gli reca sem 
maggior danno. Abbiamo prove dettagliate nelle 
mani che ci danno schiarimenti non solo sull’im- 
mensa attività degli inglesi, ma che dimostrano 
anche che i francesi ,. Svizzera e specialmevte i 
prussiani si danoo ogpi prova per prendere un 
piede stabile nei mercati dell’Oriente. + 

GERMANIA 
Brema , 2 maggio. Dopo che le due navi da 


mese di marzo ultimofiscorso. Ascendono a reali 
111,985,376, che sono 8,787,923 reali di più che 
nel corrispondente] mese «del 1851. Il Clamor 
publico annuncia che il governo Spagnuolo ha dato 

ordine per la sospensione del giornale dell’A vana 

intitolato Diario della Marina; e per la soppres- 

sione della sovvenzione data"sino ad ora alla Cro - 

naca di Nova York. 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gaspangî Benso. 
Tornata dell'ii maggio. 
La sedala è aperta alle due. 
Datasi lettura el verbale della tornata dî ieri 







la somma richiesta, quando v'è spinto tema 
del concorrente ; restando provato di s che 
malgrado-di tali importati ze, mal- 


grado le tante altre ragioni di convenienza che 
militerebbero a pro? della società piemontese , 
le venne anteposta l’ altra. Ù 

» Se non che, a petto del giudiziondel’ gower- 
no , sta ora quelio del Parlamento , e in essolpo- 
niamo ogni nostra fiducia. i 

» Nel riograziarla anticipatamente, mi protesto 
colla massima stima 

» Torino , il 10 maggio®1852. 

» Dev. Serv. 
» Fenogsio CeLESsTINO, » 

A questa lettera bastano poche parole di ri 
sposta: Quando l’ Opinione stabiliva il principio 
che la proposta del signor Feroggio nen poteva 
essere basata sopra informazioni positive, ecc. si 
appoggiava alle asserzioni del sig. Avigdor e del 
sig. ministro Paleocapa, di cui il primo dichia- 

/. ravachei piani, profili e disegni siccome pro- 
































fuoco ; ma ‘a che il riflesso dell’ incendio. 
sd AUSTRIA 
Vienna , 6 maggio: Il rendiconto della banca 
nazionale reca un fondo in specie metallica ‘di 
42494,173 fior. e nna circolazione di 207,713,883 
fior. La situazione non ‘ha subito elciva altera- 
zione in confronto’ del mese scorso. 




























per motivi, di famiglia. 




















x - - ;| 1 giornali prussiani annunciano” che il matri- guerra Eckernforde e Gefion sono state» 3) omni î 
a prietà del Ste _Hepfrey non erano stati portati monio dell’imperatore d'Austria colla principessa alla Prussia, il completo disciogli TIGLO gi penare Li pente le, si passe all'ordine da 
fuori dalla biblioteca della Camera, ed il secondo Sidonia di Sassonia è già stabilito, e non tardérà tedesca progredisce a PARE esi N 26 aprile giorno, che perta; 
affermava doversi respingere la proposizione, 


molto ad effettuarsi. 

Si legge nella Gazzetta nazionale di Berlino 
in data di Vienna 30 aprile: 

» Si assicura chè la nomina del barove Kempen 
a ministro della palizia è già seguita definitiva- 
mevte. Tutte le uniosi, le arti e mestieri, tutta la 


perchè doveva credere che il sig. Feroggio. non 
avesse veduto que” piani. 

AI cospetto di tali asserzioni la conclusione 
nostra era logica, e noi avremmo persistito in 
quello, se il sig. avv. Miglietti non veniva colla 
i sua lettera inserita nel num. 128 dell’ Opinione a 


l'ammiraglio Brommy ebbe l'ordine da Franco= 
forte di disarmare tulte le navi della squadra del 
mare del nord, di collocarle nel bacino di Bremer- 
haven e di licenziare la waggior parte degli equi- 
.Paggi. L'ammiraglio Brommy dovette far mira- 
coli per eseguire tutto ciò ja quatiro giorni. Di- 


Seguito e fine della discussione sul progetto di legge 
relativo all'imposta personale e mobiliare. 
Torelli, relatore : L’art. 2/ è stato rinviato alla 

commissione onde si facesse una ‘distinzione tra 

le vetture puramente di lusso e quelle di uso mi- 































Sto; e fra le vetture con stemma e quelle senza, 
F se stampa periodica, che finora èrano solto la sor- | sarmate furono le navi in un istante, Ma le acque La imnizi otto e “propone nei seguenti ter- 
5 DEGNI Spice gdo e IBS i RTS | egli del cito glie” pedciizo erdao | in: 






erano assai basse e 6 bastimenti4hon poterono 
sortire da Brakerhafeo. Ma a Francoforte sì era 
fatto.il conto senza l’oste s e Îl senato di Brema 
don vuole lasciare entrare le navi nel suo porto. 
Come e dove saranno ora ricoverate le navi di- 
sarmate, nessuno lo sà. 

— Corrono diverse voci sopra progetti di ma- 
trimonio del duca di Brunswick. L’ Austria fa- 
vorisce quest'idea perchè desidera che conlinvi ad 
esistere un ducato di Brunswich separato. Mo- 
rendo |’ attuale. duca senza figli il ducato passe- 
rebbe per. successione regolare al re di Hao- 
nover, 

Cassel, 4 maggio. Il presidente dei ministri, 
Hassenpflug è partito per la Germania meridio- 
nale ; non si conoscono i motiri di questo viaggio 
improvviso cd inaspettato. 

PRUSSIA 

Berlino, 4 maggio. La commissione delle peti- 
zioni della prima Camera si è occupato di una 
serie di proposizioni aventi per iscopo una estesa 
revisione della costituzione; essa ha creduto di 
doverne comunicare il contenuto al governo, 

Nella commissione del bilancio della prima 
Camera, un membro ha proposto l'aumento delle 
imposte indirette, aumentando la tassa sui cigari, 
Ma questa proposizione è stata ritirata » perchè 
il commissario del governo lia dichiarato che in- 
tendeva di prendere l'iniziativa a questo propo- 
sito. 

-- Giusta i dispacci telegrafici da Berlino ri- 
portati dalla Gazzetta di Francoforte e dalla 
Gazzetta d’ Augusta la seconda Camera rigettò 
le proposte del governo, quelle della commissione 
e tutti gli emendamenti introdotti iotorno alla 
formazione della prima Carnera » € ciò mediante 
votazione con appello nominale, Ju questo senso 








al ministero di polizia. Tutti i gravami e ricorsi 
delle parti che si troveranno lese nei loro diritti 
dalle decisioni del mivistero di polizia saranno 
trasmesse al ministero degli interni cui spetterà 
l’alteriore trattazione della questione. La causa 
principale per la formazione di questo ministero 
sta nelle continue dissidenze che avevano luogo 
fra il comandante militare e il ministero degl’ in- 
terni per gli affari della stampa periodica. 

»-Le lagnanze per matcanza di danaro ia af- 
fari di sconto sono ogni giorno più gravi, e la 
piazza è talmente sopracaricata di sconti che nes- 
suno ricorda di aver veduto una simile emergenza 
nelle più grandi crisi commerciali. Cambiali colle 
firme le più solide non si possono scontare che al 
6 e al 7 per cento e anche con molte difficoltà. 

» Il processo contro le sorelle di Kossuth , Je 
signore Rutkay e Messelenyi, è stato sospeso per 
ordine dell’imperatore; esse furono lasciate în li- 
bertà ‘a condizione di abbandonare gli Stati au- 
striaci. » 

-- Al Foglio di corrispondenza di Boemia si 
scrive che un impiegato del ministero di com- 
mercio si recherà a Berlino per la durata del con- 
gresso doganale. La scelta è caduta sul sig. Falk, 
già segretario:delle conferenze tenutesi a Vienna.» 

-- Si parla a Vienna di un imminente viaggio 
del duca di Leuehtenberg in Francia, è se ne 
vogliono dedurre varie conseguenze politiche , 
avendo l’imperatore Nicolò dato il suo assenso. 

La Gazzetta di Pesth reca in data del 5 
maggio molte condanne provunciate dai tribunali 
militari. 

Lo scrivano Sigismondo Takatz fu condannato 
a 20 anni di lavori forzati per complicità nell’ 
uccisione del tenente maresciallo conte Lamberg. 
Altri 41 individai furono condannati a morte e 


Feroggio. 

Riguardo. alle altre considerazioni del signor 
Feroggio abbiamo poco ad aggiungere a quanto 
abbiamo scritto nel num. 125. 

È va grave errore quello di dare alle cauzioni 
un’importanza che non hanno. La guarenitigia 
che si debbe ricercare negli appaltatori è tutta 
morale. Iofatti qual guadagno farebbe il governo, 
se sequestrasse una cauzione di 100 0 200 mila 
franchi, perchè Ja società appaltatrice non ha 
adempiuto a’suoi.doveri, ed intanto il paese ri- 
mabesse privo 'della strada? Tatti gli Stati ci 
porgono l'esempio di società che mencarono ai 
loro incarichi, malgrado'della cauzione data ai 
governi, i quali però si guardarono sempre dal 
confiscarla. E così doveva succedere, perchè atto 
poco lodevole commetterebbe quel governo che 
si appropriasse la cauzione, perchè la società non 
potè incominciare o compiere l'impresa per man- 
canza di fondi o per altre ragioni. 

Quindi non conviene dare alle cauzioni un si- 
gnificato che non hanno, e nell’ affidare un'im- 
presa è necessario che l’uppaltatore ispiri una 
fiducia che. né 100, nè 200 mila fr. valgano a 





» Art, 24. La tassaLin'ragiohe delle vetture s0- 
spese destinate al trasporto*delle persone è de- 
terminata come segue : 

» Per ogni vettura sospesa di lusso a due ruote 

» Se ad win sole cavallo . L. 10 
» Sea due cavalli + + »'20 

» Per ogni vettura sospesa ‘di lusso a quattro 
tuote : " 

» Se ad unsolo cavallo ‘|, 20 
» Se a due cavalli RACC 7. 

» Per vettture di lusso s’intendono quelle che 
servono abitoalmente ‘e principalmierite al tra- 
sporto delle persone per loro passatempo e di- 
porto. 7 

» Per ogni vettura d'uso misto a due ruote ; 

» Se ad un cavallo . , |. _ L. 5 
» Se a due cavalli Y » 10 
» Per ogni vettora d'uso ‘misto a quattro 
ruote : 
» Se &adjun cavallo . » 10 
» Se a due cavalli + » 20 

» Vetture ad uso misto sono quelle che ven- 
gono adoperate priocipalmente per l° esercizio di 
una professione che ne richiede | uso, come 
quella del medico , veterinario » Sensale, nego- 
ziante, commesso-viaggiatore s Proprietario di 
bevi rurali , che attende personalmente alla loro 
coltivazione , e del fittabile. 


» La tassa per le vettire' con stemmi è dep- 
plicata. + 

» Per stemma +’ intende qualunque segno bla- 
sonico , compresa la cifra sormontata da una co- 
rona. 

L'articolo è posto ai ‘voti ed Approvato. 

Torelli, relatore: Alla Commissione era pur 
stato rinviato l'art. 41. Essa lo ripropone nei se- 





























































































Il sig. Feroggio ripete che la sua proposizione 
esgiona all’etario un'economia di 540 mila fr, 
Ma per quanto abbiamo conteggiato, non ci 
venne mai fatto "di ritrovare fra 6,100,000 e 
6,270,000 altra differenza che di sole L. 170 
mila, nè più, nè meno. 

Ecco quanto,ci rimaneva a rispondere al sig. 
Feroggio : ma, essendo per aprirsi al parlamento 
la discussione sopra; questa quistione, crediamo 
doverci astenere: ila altre considerazioni che si 
potrebbero fare intorno alla lettera del signor 


















































e deve quindi, rettificarsi Ja notizia relativa data | guenti termini, coî quali crede avèr provveduto 
Miglietti. alla confisca dei beni per alto: tradimento. dai fogli francesi nel giorni precedente. all'interesse e dell’erario € dei cittadini : 

; Fra questi havvi A. Dosa, professore di legge 5 DANIMARCA » Art. 41. Il difetto delle prescritte dichiarà- 

È ; STATI ESTERI a Maros- Vasarhely , Th. di Eòtvés, comandante 


La Patrie dà j segueoti schiarimenti sui risul- 
tati della conferenza di Londra intorno alla suc- 
cessione al trono di Danimarca : 

» Il futuro successore al trono sarà il principe 
Cristiano di Gliksburg, nato 18 aprile 1818, che 
ha per moglie la principessa Luisa, figlia del lan- 
gravio di Assia-Cassel. I principi di Augusten- 
burg hanno aderito a questa decisione delle grandi 
potenze. Un sentimento assai lodevole di patrio- 
tismo ha prodotto qul@it’atto di rinuncia che pone 
no termine alla incertezeà e alle disserisioni fa- 
neste nel regno di Danimarca. . x 

RUSSIA 

Il Monitore Prussiano del 5 maggio annuncia 
che | imperatore e 1° imperatrice di Russia sono 
giunti a Varsavia il 3 maggio provenienti da Pie- 
troburgo chè avevano lasciato il 27 aprile. 

Da Kalisch si scrive essere giunti a_ Varsavia 
molti personaggi di alto rango che precedettero 
l arrivo dell’imperatore. Fra questi vi erano gli 
aiutanti generali Ogarew, e principe Bariatinsky, 
il generale Bétancourt, il principe Urusow ed 
altri.’ 

Il czar si recherà tosto a Berlino, e «lopo aver 
avuto uva conferenza col re di Prussia contivuerà 
il suo viaggio a Vienna. Di là passerà a Praga a 
fare una visita all'imperatore Ferdinando e po- 
scia ritornerà a Berlino ove rimarrà per alcuni 
giorni , e indi a Varsavia , nelle di cui vicinanze » Incaso d’impossibilità del dichiarante a pro- 
si faranno delle grandi manovre. curarsi la firma del’proprietario o locatario 

In tutto questo viaggio l’imperatore. Nicolò | ci ‘menzione esp 
serà accompagnato dal cancelliere dell’ impere |. 
conte Nesselrode. 


zioni nei termini stabiliti dalla presente legge , 0 
l'infedeltà delle medesime daranno luogo ad una 
sovratassa uguale alla metà dell’ imposta perso- 
nale-mobiliaria, che ‘in definitiva risulterà dal con- 
tribuente dovuta, 

» Nel caso d’infedeltà la sovratassa sarà tut- 
tavia regolata soltanto sulla tassa dovuta per gli. * 
elementi, ia cui fu riconosciata l’inesattezza, e 
non sul complesso dell’ imposta ‘incumbente sl 
dichiarante, , 

» Coloro che nou rinnovassero la dichigre- 
zione nel mese di dicembre, perderanno il di- 
ritto a quella diminuzione d’imiposta, che potesse 
loro competere per tutta la successiva antiata, > 

È senza discussione spprovato », come lo sono 
tulti gli altri del progetto : 

» Art. 42. Le dichiarazioni per la parte che 
riguardano al valore locativo dei locali pigionati 
saranno corredate dai dichiarànti colle relative 
scrittore originali di locazione , 0 con copia di 
esse in carta libera da loro firmata, | © 

» In mancanza di scrittare ; il dichiarante 
presenterà un certificato firmato da ésso e dal 
preprietario © locatario principale dal quale ri- 
sulti dell’ ammontre della pigione. f 

» In difetto di tale corredo la dichiarazione 
si avrà per non eseguita nella parte per eui man- 
cano i documenti. er 


di Mohacs dal novembre 1848 sino al gennaio 
1849 , conte Michele Esterhazy seniore , 5 preti 
cattolici e 3 riformati. 

L’ imperatore ha condonato a tutti la pena di 
morte, e in seguito fu questa commutata in car- 
cere da due anni sino. ai ro. Contro tre individui 
il processo è stato sospeso, 

L'ex generale in capo dei magiari Gòrgey ha 
pubblicato le sue memorie. Egli cerca di lavarsi 
della taccia del tradimento coll’asserire che anche 
i ministri Szemere e Casimiro Batthyany ave- 
vano cercato di intavolare. delle trattative' coi 
russi , e che egli aveva annunciato le sue- inten. 
, zioni anche a Kossuth il 10 agosto 1849 senza 
che quest? ultimo abbia fatta alcuna Opposizione, 
Me Gorgey si dimentica che a quest'epoca le 
cose erano già rovinate in causa dell’ anteriore 
sua condotta , e che egli annunciava il suo tradi- 
mento quando Kossuth e i suoi ministri noù ave- 
vano più mezzi per impedirlo. 

La Gazzetta di Vienna del 4 maggio .con- 
tiene la nomina del generale Mensdorff Povilly 
ad ambasciatore presso la corte di Pietroburgo. 

Lubiana, 7 maggio. Il 1° del mese incominciò 
la consegna della villeggiatura Thuro comperata 
dall'imperatore e concessa in godimento vitalizio 
al maresciallo Radetzky. La consegna venne ese- 
guita dagli Stati provinciali della Carniola al 
consigliere aulico e di luogotenenza s conte di 
Hohenwart, e da questi al generale barone 
Handel che lo ricerè a nome del feldmaresciallo. 
Si procede immediatamente all'esecuzione degli 
abbellimenti e dei ristauri, e si crede che quanto 
prima il maresciallo verrà a prendere possesso e 
a stabilirvi la sua dimora. 


INGRILTERRA 
Londra, 7 maggio. Teri continuò la discussione 
sul bill della milizia nella Camera dei comuni, la 
è quale è stata assai animata e versò sopra rim- 
proveri e imputazioni rimandate da una parte 
all’ altra della Camera incolpandosi a vicenda di 
inconsegueuza e provocazioni di potenze estere, 
Tutti gli emendamenti dell'opposizione furono 
respinti. Quello del sig. Hume,che teidera a far 
votare l’abolizione di tutte le leggi anteriori rela- 
tive alla milizia, è stato reietto da 165 voti contro 
#82 e quindi ad una maggioranza di 83 voti. Nel 
seguito della discussione il sig. Milner Gibson 
propose di sopprimere la cifra di 80,000 uo- 
mini, salvo a rimpiazzarla in seguito con un altro 
numero, ma anche questo emendamento fu re- 
spinto con 131 voti di maggioranza , essèndosi 
237 voti pronunciati per il testo proposto dal 
Î governo, e 106 contro. 7 
La seduta terminò colla seconda lettura della 
tassa sulle rendite a due ore dopo mezzanotte. 
AI principio della seduta del 7.n0n vi fu alcun 
\ affare d’ importanza tranne una conversazione 
| sopra la tassa delle rendite » essendosi i signori 
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Hume, Wakley ed altri lagoati che l'argomento 
fu prodotto in modo inaspettato nella notte pre- 
cedente ad un’ ora dopo mezzanotte +e sostene- 
vano essere necessarie aleune spiegazioni del 
governo prima. di accordarne definitivamente 
|” imposta. 

-- Si legge nel Sun : 

Cowes ( isola di Wight). Teri verso le 10 ore 
della sera il yacht. Zitania di 100 tonnellate ap- 
partenente al signor Stephenson ha preso fuoco , 

















































SPAGNA sets 
-_ La Gazzetta di Madrid del 30 pubblica i pro-. 
spetti delle rendite del clero spagnuolo per il 
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» Art. 44. Le matricole saranno depositate per 
quindici giorni nella sala comunale, e questo de- 
posito sarà dal sindaco notificato al pubblico con 
manifesto portante diffidamento agli interessati di 
produrre entro altri quindici giorni, successivi 

| quelle eccezioni che credessero loro competere, 
» 45. Trascorso il detto secondo termine di 
quindici giorni , il sindaco trasmetterà immedia- 
tamepte la matricola colle eccezioni degli interes- 


Non esseudosi per nessuno raccolto uva mag- 
gioranza assoluta, si procede ad una seconita vo- 
tazione che dà il seguente risultato - 
Votanti 120 — Maggioraoza 61 

Boncompagni 55. - Tecchio 43)- San Martino 
7 Mameli 5. - Dabormida 3 - Deforesta 1v- 
Pallieri 1- Lisior- Valerio L. 1 - Buffa 1 - 
schede bianche 2. 






Giannssi causidi 























































co. Giuseppe, segretario del 
mandamento d’Audorno, id. «fi Crescentino ; 

Curbis Giuseppe, segretario del mandamento 
di Bricher. sio, id. di Andorno ; 

Audisio Francesco, segretario del mandamento 
di Villanova Solaro, id. di Centallo 3 

Bessone Michele, segretario del mandamento 
di Prazzo, id. di Villanova Solaro; 

Fabre Luigi 







» Seguono i Benisaid sempre. più all’ ovest, 
il cui territorio si estende alquanto nell'interno. 

» Temsernam all’est di Alhucemas conta due 
seni, 

» Benineriaguel, rimpetto ad Alhucemas, oc- 
cupa un territorio assai più esteso, 

» Becuya, all’est del Penon della Gomera, conta 
tre seni. 
















Nessuno avendo ancora ottenuta una maggio- re Luigi , segretario del mandamento di | » I Beninfrag ne contano due, - ) 
sati all’intendente; il quale sentito il direttore | ranza assoluta, si passa alla votazione per bal- | Veneria Reale, id. di Cesana; » Vi sono poi Mostasa e Mutuja, Cabile che 
delle contribuzioni » risolve in via amministrativa lottaggio fra i deputati Boncompagni e Tecchio Cordero Gio. Battista , segretario del manda- | giungono sino a Targa in Gamara, 
le insorte controversie , e trasmette al direttore | che ottennero un maggior numero di voti. 






stesso la miatricola colle dette eccezioni corredate 
dalle decisioni. © 

» Il direttore nulla avendo da eccepire sulle 
emanate decisioni provvederà alle occorrenti ret- 
tificazioni delle matricole » ed alla successiva 
compilazione dei ruoli sulle risultanze della me- 
desima. 

» Nel caso di dissenso tra |” intendente ed il 
direttore; promuoverà questi le determinazioni 
del ministero di finanze. 

» Art. 46. I rodli dell'imposta saranno resi 
esecutorii dagli intendenti e pubblicati. 

‘» Arti 47: Contro le risultanze dei ruoli sa- 
rannò umimesse le riclamazioni tanto in via am- 
mibistrativa > quanto in quella di contenzioso- 
amministrativo durante il perentorio termine di 
tre mesi da computarsi dal giorno della pubbli- 
cazione dei ruoli medesimi. 

» Tali Ficlamazioni noy sospendono la ri- 
scossione dell’i lvo però il dritto al rim- 
= 

» Art. 48, ione delle matricole da 
farsi annualmente si procederà colle norme pre- 
scritte dagli articoli 44,45, 46... 

» Art. 49. Le imposte, a cni dovraono ricor- 


mento di Cesana sid. di Prazzo; 


s Segretario del mandamento di 
Veneria Reale; 
Guyot. notaio Carlo s segretario del manda- 
meuto di Finestrelle, id. di Valdieri ; 
i Giuseppe , segretario del mandamento di 

Valdieri ; id. di Fenestrelle ; 

Terzani Luigi, volentario nella segreteria dell’ 
uffizio fiscale Generale presso il magistrato d° ap- 


pello di Piemonte, segretario del mandamento 
di Bricherasio ; 


Risultato della votazione : 
Votanti 116 — Maggioranza 59 
Boncompagoi . 77 
Téechio. . .... 36 
Schede bianche .. | 3 


Il deputato Boncompagni è proclamato vice- 
presidente. 


Alle ore 5 12 la seduta è levata. 
Ordine del giorno per domani. 

Discussione del progetto di legge perla strada 
ferrata da Torino a Susa. . 
+ Discussione della proposta Zuffa sull’ ordine 
della discussione. 

Progetto di legge sull’organizzazione dell'am- 
mivistrazione superiore della pubblica istruzione, 






» Quanto alla provincia propria di Gamara, 
non si considera come parte iutegravte del Rifl, 
per essere isuoi abitanti d’indole più dolce, stante 
Îl contatto che hanno con Tetuan, ove vengono 
a venderyi i proprii prodotti, 

» Il numero dei karados con cui i pirati delle 
sovracceonate provincie si fanno ad esercitare 
atti di pirateria, si possono calcolare una trentina 
che vengono equipaggiati da Go uomini caduno, 
Non si videro però mai uniti assieme più di 5 a 
6 dei suddetti karabos. 

» Nel dare alla marineria mercantile le. sue- 
cennate nozioni per opportuna sua informazione, 
cred'amo conveniente di suggerire che, siccome 


tali karabos, dalle notizie avute, non si avanzano 


che ad una distanza di sei in sette leghe dalla 
costa, così sarebbe pradente che i bastimenti 
nazionali che veleggiano in quelle parti, procuras: 
sero di passare, sia andando che venendo dallo 
Oceano, al nord della rocca di Alboran, al di là 
della quale i pitati non giungono, onde non cem 
citare colla facile occasione della preda la.cupi-.,. 
digia di quei pirati, » 

— L'azienda generale delle strade {feorate!, |, 


















unale di prima cognizione di Cuneo , sostiluto 















ATTI UFFICIALI 


S..M., in udienza del 30 scorso aprile, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Aunovassi avy. Stanislao » Giudice del manda- 
mento di Cassine, a giudice di Valenza; 

Ricci avv. Lazzaro, giudice del mandamento 
di Gravellona, id. di Cassine ; 









LL 
COMANDO SUPERIORE 








DELLA 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 






Ordine del giorno’ 10 maggio 1852 










pubblica ii quadro del movimento dei conseguenti 
Gueiitt Gi È, giudice del d Graduati e' Militi ! prodotti della strada ferrata «da Torino ad Ar: 
rere le idivisioni, le provincie ed i comani, sa- Daiano fn sente "fe 7 Al sublinne' concetto’ delli soleone funzione di | quata nel mese di aprile scorso PSA 
ranno ripartite in i proporzioni fra l'impo- Regaldi avv, Pietro | io ud del RITIRI ieri degnamente corrispose l’unanime vostro con- 
sta prestiale @ quella stabilità dalla presente legge, ; 







di Villalveroia 5 


Jorio avv. Maurizio, giudicé del mandamento 
di Strambino , ammesso a riposo salla sua do- 
manda; 

Romero avv. Bernardo, giudice del manda- 
mento di Savigliano ; ammesso a riposo ; 

Gaviglio avy. Pietro, giudice del maudamento 
di Vico Canavese ; ® giudice di Strambino ; 

Motetti ayy. Maurizio, giudice del mandamento 






non che fra le altre dei fabbricati , indostrie, 
commerci ed arti liberali. 

» Art. 50. L'imposta ordinata dalla. presente 
legge decorrerà dal primo di gennaio 1853, e 
sono da tale epoca rivocate tutte le contrarie di- 

Î, le queli però continueranno ad essere 
applicabili per l'attivazione e riscossione delle 


tasse personali-mobiliarie relative alle Annate pre- 
cedenti. 


corso , il vostro contegno, e quella mirabile gioia, 
la quale, lasciando sfogo ai nobili sentimenti di 
libertà e di gratitudine s non mai devia da quella 
decorosa , da quella imponente severità di prin- 
cipii a cuî sa iospirarsi una nazione degna del li- 
bero regime da cui è Bovernata, un popolo che 
inalterabile scambievole fiducia lega all’ amato 
suo principe. 
Compagni! 







Il servizio dei viaggiatori) produsse u- 

MISTO 93,0D8. e. > gi Miss 65 
Bogagli trasportati. ‘|. ESCE | 
Servizio di trasporto di there 


a grande velocità. |, e DD I.) 105730 65 
Id. a piccola velocità é » Y 62,221 3a); 
Prodotti diversi, 







Pirani. 


Aaa 
Totale L, aaa 


Il prodotto dei primi quattro mesì 1854. 

















" TIC | «rtl alii - Le 0766206-36 
di S. Damiano di Cuneo, idem di Vi x Dal Re, dall’ eccelso Vittorio Emanuele II, | ascese a 7 FRASI pr 
‘» Art. 51, L'azione del fisco per la riscossione Diu smiano i Cuneo ; idem di Vico Cana ho l’alto incarico di manifestarvi gli atti di sua Nel 1851. QU, "652,136 10 
«dell'imposta personale e inobiliare si Peggio Berliri avv. Pio, giudice del mandamento di | ®®mirazione , i suoi ringraziamenti : dal mio Nel 1850. 
vel periodo di tre anni, da computarsi po 3 







Vico Mondovi, id. di Savigliano ; 
Baretti avv, Giuseppe, giudice del manda- 
mento di Bossolasco a id. di Vieo Mondovi ; 
Gariglio avv. Paolo 





"it ee 4413791 90 
donde risalta che nei primi quattro mesi del 
1852 vi fn un aumento di L41130 26as11 
1851, e di L, 324,174 46 sul 1850. 





«quello nel quale ebbe luogo la pubblicazione dei 
uolî. » 


ruoli. N 
Si procede quindi alla votazione per iscrutinio 
segreto, ‘la quale dà il segnente risultato : 


cuore il dovere di tributarsi quelli della più viva 
riconoscenza. , 


Giustamente superbi e gelosi dei primi, uon 
isd 


















; ; i : agg -- Le notizie che ci giun no dalle provinci 
$ 230 te di grad Il del h t giungono dalle provincie 
l’Azeglio, id. di A eh giudice del mandamento ale zo È primasted. 15 Gi rafii ODIA fo intorno alla celebrazione della festa dello Statuto 
” Azeglio, id. di Andoruo ; a ‘Re ‘ . soddisfacenti, 
Votanti Re 122 Motisone avv. Giusto, giudice del mandamento Concordi e pronti all’ esatto adempimento dei ta Song NA n li pi 
Maggi»ransa . . 62 di Chatillon , id, di Azeglio: vostri doveri , fermi perdurate nella via da voi | — li la sol p i ga { E regga at più 
, $ Muta o Drigoti ha "se È n) r 
Pa Ag (SIOE a Gabbia. avv, Tommaso, giudice del mintli car nobilmente battuta 3 vi sia d'esempio la | Piccoli la solennità riuso Splendida , e l’allegrezza 
Li De: CR 0 39 mento di Cocconato; id. di Chatillon; altà , la costanza del principe , e la certezza , 







de’ citladini non fa turbata da alcua disordine. 
Noi ci limitiamo a questo cenno.,, impossibile es- 
serido riferire tutte le. descrizioni che i 
provinciali e le corrispondenze ci 

A Ciamberì, per meglio festeggi 
versario dello Statuto, fu imbandito un achetto 
@ cui intervennero circa mille fra guardie nazio- 
nali e pompieri. La. sala ‘era ornata, con) buon 
gusto : l’abbellivano più di 40 bandiere nazionali . 
e parecchi fasci d'arme ed il busto di Re Viflorio; 
Emanuele e di Carla Alberto, L’ intendegte ge- 
nerale , il vice sindaco e parecchie altre Autorità 
assistevano a questo banchetto s nel. quale fu mi- 
rabile la buon’armonia e la schietta cordialità di 
tutti. 

Quanto a Genova, non crediamo poter: far 
meglio che riferire le parole del Corriere Mer- 
cantile del 10: ; i 

Genova, 10 maggio. leri mattina le nutorità 
civili è militari, il municipio si recavano in.so- 
leune pompa a S. Lorenzo , dove, fu. cgotato i 
Te Deum: alla religiosa funzione assistevano 


Presentazione di un progetto di legge. x 
Pernati, ministro dell'interno: Ho Ì'onore di 
preseotare alla Camera un progetto di legge 
tendente'ad autorizzare la provincia del Fau- 
cigay a contrarre no prestito di L. 200 mila. 
Trattandosi di lavori urgenti, pregherei che fosse 
urgenza. 


Rebaudengo avv, Giovanni, giudice del man- 
dameuto di S. Stefano Belbo, id. di Priero ; 

Racca ayy. Marco, giudice del mandamento 
di Stroppiana, id. di S. Stefano Belbo; 

Gariod ayy. Luigi, giudice del mandamento 
di Valdieri, id, di Stroppiane; 

Piaofetti avy, Giuseppe., giudice del manda- 
mento di Verrez, id. di Venasca; 

Fea av, Alessandro, giudice del mandamento 
di Chiusa id. di Verrez; 

Mola avv. Angelo, giudice del mandamento 
di Frabosa , id. di S, Damiano Cuneo; 

Bertini ayy. Matteo, giudice del mandamento 
di Garessio , id. Valdieri; 

Gerbino avy. Francesco, giudice del manda- 
mento di Cesana, id, di Bossolasco ; 

Ros avv. Pietro » giudice del mandamento di 
Cavaglià, id. di Cocconato ; 
Bodo avv, Giuseppe, giudice del mandamento 







che tanto più si rassodano le libertà , quanto più 
il popolo sa dimostrare di stimarne il beneficio , 
di apprezzarne |° importaza. : 
dl generale comandante superiore 
Marrey. 








nali 





























— La Gazzettà' Piemontese pubblica la no- 
rario a primo se- 
gretario di S. M. pel gran magistero dell’osdine 
mauriziano, 

-- L'iscrizione che leggevasi sulla porta del 
tempio della Gran Madre di Dio , è dettata dal 
berone Manno. 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

» Ua giornalefayendo annunziato chejsulla Costa 
dell’Africa setteotrionale succedevano ‘ frequenti 
piraterie , e che la tracotanza dei vicini mori, 
dopo aver predato una goletta denominata Emi- 

lia e il brigantino. inglese Fiolet, ginogeva al 
di Priero, id. di Cavaglià ; puuto non solo di dar caccia alle barche pesca- 

Simondetti ayy. Giuseppe, giudice del man- reccie, le quali perciò non: azzardavano allonta- 

damento di] Fiano, id. di Chiusa; 










Elezione del presidente della Camera. 
Il risultato della prima votazione è il seguente: 
Votanti 129 — Maggioranza 65 

Ratazzi 56 - Boncompagai 23 - ‘Tecchio 22 
- Revel 20 - Mameli 3 - Lisio 1 - Josti i - Ra- 
vina 1 - Bellono 1 - Deforesta 1. 

Nessuno avendo rafcolta la maggioranza asso- 
luta, si procede ad un secondo scrutinio , di cui 
ecco il risultato: 

Votanti 129 — Maggioranza 65, 

Rattazzi 58 - Boncompagni 32 - Tecchio 23 
- Revel 13 - D’A.viernoz 1 - Josti 1 - biglietti 
bianchi 1, 

Non essendosi ancora da nessuno ottenuta la 



























pure tutti i rappresentanti esteri residenti in 
Catella À paasiaa sta narsi oltre .il tiro del cannone, ma d’ibsegnire Genova. d rt 
i î i atella avv, Agostino; giudice del man mento ì tre altri legoi mercantili di bandiera an- Finita la funzione, l’ intendente generale, i 
E murs feroce: al Liquid. di Riva di Chieri, id. di Vistroriog Pera À 
vumero di voti, ’ 






fioverese, amburghese ed olandese, mettendo così 

Appeodini arv.. Giacomo, giudice del nianda- in malsicura posizione i bastimenti di commércio 
mento di Vistrorio, id. di Riva di Chieri; di qualsiasi nazione in quelle acque naviganti, il 

Montani avv. Giuseppe, volontario nell’afficio governo ha creduto doversi procurare ‘în propo- 
dell’avvocato dei poveri presso il magistrato di sito le più esatte e precise informazioni. 
appello di Torino, giudice del mandamento di » Ci gode l’animo di poter annunziare che i 
Garessio; riscontri avuli chiariscono insussistenti queste 

Giardino avv. Carlo, vice-giudice della sezione allarmanti notizie, giacchè dopo i succennati due 
borgo Po di Torino, giudice del mandamento di fatti nessun altro di simil natora, a cognizione 
Frabosa ; cd delle autorità consolari/fresidenti in quelle con- 

Girio avw. Giuseppe ,$ volontario ‘nell’ ufficio trade, si sarebbe poiSverificato, 
fiscale generale presso, il magistrato d’appello di » Risulta benessimo che gli abitanti delle Ca- 
Torino, giudice del mandamento di Cesana; bile nel Riff, lungo la costa dell'ovest del fiume 

Longone avv. Paolo; volontario nell’ uffizio Mulaja fino a} Gamara, i quali sono appunto 
dell'avvocato fiscale presso il tribunale di prima quelli che maggiormente si!danno agli atti di pi- 
cognizione di Vercelli], giudice del mandamento rateria, abbianofalcuni porti/e seni in cui tengono 
di Fiano; dei karabos (ossia grosse barche), cioè: 

Arullavi notaio Vittorio, segretatio del man- » Kalsja, provincia la più considerevole del 
damente di San Damiano d' Asti, ammesso a Riff, che attornia Melilla, tiene all’ovest un seno 
riposo ; o porto chiamato Beniscicher. y 

Carlevaris causidico Federico, segretario del » Benibugafer Cabila più all'ovest ha un porto 
mandamento di Crescentino, id. di S. Damiono | chiamato Kari, ove sono i cabili, i più audaci pi- 
d'Asti; rati della costa, 


generale divisionario, il sindaco passarono a ras- 
segna, staudo sotto i portici del teatro Carlo Fe- 
lice, la guardia nazionale e Je truppe del presidio, 
che prima stavano disposte in bell’ordine. perde, > 
varie strade e piazze principali, cioè la: guardia 
nazionale e il battaglione degli alunvi del collegio 
nazionale presso la metropolitana e giù. per la 
via Carlo Alberto, le troppe {nelle vie nuove, e 
Carlo Felice, donde girando yerso |’ Acquasola 
per venire in via Giulia riuscivano a seguito della 
guardia nazionale che in capo a tatti sfilava. 

Le tre legioni della cittadina milizia erano nu- 
merosissime; l'appello cobtò 3000 militi, la mag- 
gior parte vestiti in completo uniforme, ed in 
bellissimo ordine: l'immenso popolo raccolto sulla 
piazza e lungo le vie che ci melton capo. osser- 
vava con sommo diletto i visibili progressi realiz- 
zati dall'anno scorso nella tenuta e nell'istruzione 
dalla rassegna «dello scorso anno. Indicibile poi 
la simpatia, la commozione destate dalla vista. 
dei giovinetti alunni del collegio nazionale ,0 
dinati a battaglione, in contegno così leggiad 
e fiero insieme che ti rapiva. La 

pira: ® 














Il risultato di quest’ ultima votazione è il se- 
guente : 
Votanti 128 — Maggioranza 65 

Rattazzi... 74 
Boncompagni . 52 
Biglietti bianchi, & 

Il presidente: Avendo il dep. Rattazzi otte- 
nuta la maggioranza assoluta di voti, le proclamo 
presidente, 

Voci: C'è ora da' eleggere ud vice-presideote! 

Il presidente : Consulto la Camera se voglia 
procedere immediatamente a questa elezione, 

Lu Comera afferma. 

Il risultato della votazione è questo : 

Votanti 124, maggioranza 63. 

Tecchio 45 —- Boncompagni 21 -- $.. Martino 
17 -- Mameli 14 -- Dabormida 7-- Deforesta 4 
-- Pallieri 3.-- ‘Torelli a - Lisa ari net 
-- Jacquier 1 -. Cadorna 1 -- t-- 
letio L. 1 -- Sineo,1 -- Lenza 1 -- schedda 
bianca . 1, 
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E qui facciam voti perchè nella prossima tor- 
Ù nata di primavera il municipio pensi a provve- 
dere il civico ginnasio d’opportuno locale, senza 
i di cai non è possibile adottare pei suoi alunni 
lo stesso ordinamento di scuola e d’esettizi gio- 
nastici e militari. Crediamo quasi inutile aggiun- 
gere che la tenuta delle truppe delle varie armi 
produceva universale e ben giusta soddisfazione. 

Alle 2 pom. finisa la"rassegna. Alle 4 comin- 

| ciarono i concerti dell’Acquasola, i popolari trat- 
tenimenti di Piazza di caricamento. Nel breve 
intervallo molti banchetti ebbero luogo, si d’uffi- 
ciali dei varii corpi del presidio, sì d° ufficiali 
e militari delle varie compagnie di guardia na- 
zionale; vi regnava un'allegrezza, una consonanza 
di sentimenti che nessuuo negherà fosse sponta- 
nea ; lulte le trattorie di Genova erano letteral- 
mente ingombre da questi convegni che il Catto- 
lico dirà di miseria e di dolore. . . . . 

AI Acquasola e sulla piazza di caricamento 
accalcavasi nel dopopranzo e nella sera tutta Ge- 
nova folla innumerevole, per cui qualanque plù 
ampio luoge riusciva angusto; eppure #on un 

| minuto di confusione nè di schiamazzo. 

Sei bande suonarono scelti pezzi riunite in un 
palco che venne eretto sopra la gran vasca cen- 
trale dell’Acquasola, adorno di bandiere. 1 tre 
colori nazionali sfolgoravano lieti fra la. verzura 
degli alberi: essi ornavano pure la piazza suddetta 
dove infinita gente sollazzavasi al gioco degli 
diberi di cuccagna. vestigio di antichi costumi, 
o plaudiva il ballo lella Moresca. Questo fu ri- 
petuto la sera a lume di faci ; il terrazzo vastis- 
simo dei porticati, e la piazza eran gremile di 
spettatori; scena pittoresca al sommo, e che non 
parlava solo ai sensi, poichè noi da canto nostro 
abbiamo più d’ogni allra cosa notato ed ammirato 
il civilissimo e savio contegao del nostro popolo. 

L'illuminazione fu brillantissima nelle vie prin- 
cipali ed abbastanza estesa anche nelle minori. 

La da ‘ballo data dalla guardia nazionale 
vel salone de ducale a benefizio del rico 
vero di mendicità fruttava circa 2000 biglietti da 
2 fr. ciascuno. 

Il salone addobbato a lumi e fiori offriva ma- 
gnifica vista; e in vero il pregio dell’architettura, 
della ricchezza, della vastità sua lo renlono piut- 
tosto unico che raro in Italia e fuori. 

Il maggiore teatrofu pureilluminato, e affollato 
oltre il solito. 

(CoPrisp. partie: dell’ Opinione) 

Intra. A rendere più gaia e decorosa la festa 
dello Statuto, che celebravasi in Intra col nu- 
meroso solito concorso sotto le armi della guardia 
nazionale, con una fimzione religiosa , coll’ inter- 
vento di tutte le autorità locali, e con una not- 
turna splendidissima illuminazione , emula delle 
antecedenti del 18/8, rallegrata dalla banda mi- 
litare della guardia stessa , e di tale efficacia da 
potersi solo comprendere da ‘chi suole abitare 
sulle sponde dei laghi pel magico effetto della 
luce su quell'elemento, «ue fatti concorrevano che 
valsero a radicar vieppiù nell'animo degli intresi 
l’amore ai principii nella costituzione consacrali, 


voglio dire, una distribuzione d’ova medaglia al 
valor civile è l’elargizione di pane di poveri, 
Al cospetto «del battaglione, del municipio e 


del corpo degli impiegati di questa dogana priv» 
cipale, il sig. sindaco, previofcaldo discorso d’eu- 
comio all’ instituzione e di stimolo a seguirne l’e- 
sempio, consegnava al preposto Boccalero Pietro, 
presentatogli dall’ ispettore Bruni , la medaglia 
del valor citile, al medesimo da S. M. concessa 
per aver la propria vita esposto ad evidente pe- 
ricolo, affine di salvare quella del ragazzo Carlo 
Stella, che stava per affogare nel lago. 

A questa solennità poi somma commozione ag- 
giunse la generosa offerta di L. 4oo e più fattasi 
al municipio dalle gentili signore e dai patrioti 
giovani componenti la società filodrammatica 3 
perchè, applicata parte di essa somma a profitto 
delle scuole comunali, venisse l’altra erogata a 
sollievo dei poveri. L’atto generoso veniva cor- 
risposto colla più sentita riconoscenza del benefi- 
cato, ed il conosciuto bell’animo dei socii non 
lascia dubitare che gli stessi, tocchi dall’universale 
gratitudine, non vorranno continuare ad impie- 
gare i loro talenti ele loro fatiche a profitto della 
classe indigente. 

Con atti di civile coraggio e di sincera fratel- 
lanza, la guardia intrese volle onorare la festa na- 
ziovale, tanto più che situata dirimpetto ai ba- 
luardi, che l’austriaco sta erigendoci sotto gli 
occhi al di là del logo, essa senti il gran bisogno 
di star unita, sinceramente devota alla costitu- 
zione ed al re, alla conservazione dei quali è de- 
dicata. : 

(Corrispondenza particolare dell Opinione) 

Nizza marittima, 9 maggio. Sono incominciate 
le feste della giornata. Alle ore 8 di questa mat- 
lina si vatteva a raccolta per la città onde riu- 
nire la gnardia nazionale. 

Alle 10 114 sulla piazza Vittorio fu decorato 
della medaglia d’argento al valore civile il ser- 
gente Molinari del 13° di fanteria, per aver sal- 
vato in ottobre scorso un certo Tobia minatore, 
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che sera rimasto seppellito iu callila di una frana, 
a poca distanza da Oneglia. ( V. Gazz. Pic. 29 
ottobre.) Tutto il reggimento era sotto le armi: 
il colonnello Sanvitale pronunciò alcune parole 
analoghe alla circostanza; appese la medaglia 
all'occhiello del bravo sergente, e poscia lo fece 
passare innanzi alla fronte del reggimento schie- 
rato: 

Il generale Damiano , che col suo stato may- 
giore assisteva a cavallo alla funzione, fece venite 
a sè il sergente, gli disse parole di lode e d’inco- 
raggiamento, e gli strinse affettuosamente la mano 
alla presenza di tutta la truppa, e di moltissimo 
popolo e altri militari spettatori. Lo stesso gene- 
rale ha pubblicato un ordine del giorno che più 
solto trascriveremo. 

Dopo ciò ebbe luogo una funzione religiosa. 
Un solenne Ze Deum fu cautato nella cattedrale 
di santa Reparata, alla messa che lo precedette 
pontificò monsignor Galvano vescoro. Immensa 
era la folla accorsa. ‘T'utte le autorità civili, po- 
litiche e militari, assistevano in istretto costume 
alla cerimonia. Gli ufficiali in aspettativa furono 
invitati dal comandante di piazza teneote colon- 
nello Bellegarde, e si trovarono in gran montura 
al seguito del generale. 

Iatanto al di fuori della chiesa stava la guardia 
nazionale in ordine dijbattaglia, occupando il corsa 
dalla Percheria sino al caffé Americano; poscia 
si osservava la bellissima artiglieria della guardia 
medesima, indi ‘due magpifici reggimenti della 
brigata Pinerolo. Tutto questo insieme di armati 
era comandato dal colonnello Cialdini. 

Nella strada del Governo, in faccia all'apertura 
della via che conduce al tempio di santa Repa- 
rata, erano sfilati i giovinetti alunni del collegio 
nazionale, Nells piazza della catteilrale, era posta 
una compagnia di guardia cittadina. 

Il rimbombo del cannone ora dal icastello ‘ora 
dal Boulevard du midi, ov era |” artiglieria na- 
zionale, le salve di moschetteria alternate dalla 
compagnia situata in faccia alla chiesa, e dai ca- 
rissimi alunni «lel collegio che spararano asssi 
bene, rendeva imponente e brillante Ja funzione. 

Finito il Ye Deum, la guardia sfilò innanzi al- 
l’intendente e al sindaco; la truppa innanzi al ge- 
nerale. Così è prescritto dai regolamenti. 

La guardia nazionale accorsa in grao numero 
sotto le armi (benchè priva quasi affatto di tennta 
militare, e ciò è vergogna), il molto popole giu- 
livo e festoso, tutto torna a veleno di un nero ed 
ipocrita partito che avrebbe voluto, come il vo- 
stro municipio , seppelliti nel cimitero i denari 
spesi e le gioie esternate in questa mattina. 

Oggiavremo regata: questa sera illuminazione. 

Sotto-divisione militare di Nizza. 
Ordine del giorno 

Teodoro Molinari, sergente del 13 reggimento 
di fanteria, con fatto mirabile di generoso sentire, 
con vicina minaccia alla propria vita', salrava or 
sono sei mesi dla sicura morte, nelle vicinanze di 
Oneglia, un infelice minatore, rimasto sepolto 
prima che estinto sotto î massi crollati dalle rupi 
di Castelvecchio. 

Il ré lo fregia della medaglia d’argento desti- 
nata al valore civile, e vuole che gli sia posta sul 
petto nella festa solenne dello Statuto , in quel 
giorno avventurato in cui la nazione intera sorge 
a salutare le libere istituzioni d'amore e civiltà 
che vieppiù rendono glorioso il nome a Carlo 
Alberte. , 

Teodoro Molinari si è già acquistato il distin- 
tivo dei prodi sul campo di battaglia ; ora vi as- 
socia quello dei generosi che s' illustrano per 
opera di cittadine virtù. 

Ufficiali, bass'ufficiali‘e soldati ! 

Volgete lo sguardo al prode compagno che 
splendidi segni vi addita di premiato valore; 
mirate in lui riunite le due medaglie; è scorge- 
rete che in guerra eil in pace, in faccia sl ve- 
mico e fra le patrie mura, dappertutto vi sono 
aperte le vie della gloria; e l'animo vostro sia 
riconoscente all’ augasto Re Vittorio Emanuele 
ed al provvido governo, che' vegliano con solle- 
cite cure a cercare € ricompensare la virtù per 
incoraggiarne gli esempi a nobile emulazione, 

Vercelli. La tornata straordinaria del consi- 
glio comunale di Vercelli per deliberare sul con- 
corso alla strada ferrata da Valenza a Vercelli 
avrà luogo mercoledì 12 corrente; 

-- Abbiamo sott’ occhio una stupenda circolare 
colla quale il nuovo intendente, signor avvocato 
Boschi, annuncia a tutti i comuni della divisione 
la sua entrata in ufficio ,' e stabilisce i principii 
sui quali aggirerassi il suo sistema ammiuistrativo. 
Appartenendo egli alla classe degli schiettamente 
liberali , noi ci eravamo già preparati agli one- 
slissimi e savii sentimenti, che in essa sono svi- 
luppati. Egli consacra i suoi più visi pensieri al 
restauro delle finanze , allo sviluppo della pub- 
blica istruzione , della guardia nazionale, degli 
stabilimenti di pubblica, beneficenza, 

Il principio poi che egli va altamente procla- 
mando, e che solo è prerogativa dei veri liberali, 
si è la franchezza e la fiducia. Noi ce né congra- 
tuliamo sinceramente con questo inclite magi- 
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strato. Pubblicità e franchezza! ‘ceco ciò besta a 
iiustilicare l° onestà delle intenzioni © la ginstizia 
degli atti. 

-- Venerdì trovavasi in Vercelli l’egrez;io sig. 
cavaliere Bonelli direltore dei telegrafi elettrici. 
Possiamo assicurare che gli studi preparatori son 
pressochè compiuti e che fra pochi giorni si co- 
mincerà il collocamento dei fili. 

( Vessillo Vercellese ) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione). 

Firenze, 8 maggio. La crisi ministeriale è ter- 
mivsta, il granduca, Baldasseroni e Boccella., si 
sono dati |’ amplesso di pace sulle rovine della 
spergiurata costituzione. Stamarfe agli angoli 
delle strade di Firenze, è stato affisso il de- 
creto che abolisce lo Statuto promulgato il 15 
febbraio 1848. Ve ne rimetto una copia. Il Mo- 
nitore pubblicando questo decreto, ne trae argo- 
mento per dichiarare insussistenti tutte le voci 
corse che fosse intenzione del granduca di abro- 
gare le leggi antiche del granducato. lo per 
altro ad onta di questa smentita, torno ‘a dirvi 
che quelle voci aveano per prima fonte le parole 
che i ministri si lasciavano sfuggire nell’impeto 
d'una simulata indignazione. Ho detto simulata, 
perchè come giù v'accennai in altra mia, credo 
che tolta la crisi si. stata una commedia e nulla 
più. Quello che io prevedeva s'è avverato, e già 
i tartuffi ministeriali sussurano all’ orecchio che 
per salvare ai toscani i diritti civili. Baldasseroni 
ha dovuto sacrificare i diritti politici, a malincuore, 
già s' intende. Il paese non vi è rimasto sor- 
preso , ma piuttosto nauseato. di tanta turpi- 
tudine. v 

Il Conservatore Costituzionale ha preso il no- 
me di Corriere dell'Arno. 

Il Costituzionale ha pubblicato un articolo che 
può dirsi il suo testamento, perchè finisce dichia- 
rando di cessare da oggi le sue pubblicazioni. 
Quest’ articolo però gli ha meritato gli oneri di 
una persecuzione della polizia che ne ha seque- 
strato le copie nei luoghi pubblici ‘ed alla posta. 
Ve lo rimetto sperando di poterlo sottrarre alle 
investigazioni poliziesche, 

- Domani riferiremo l’articolo del Costituzionale. 

(Altra Corrispondenza dell’ Opinione) 

Parigi, 9 maggio. Gli affari di Toscana con- 
tinuano ad occupare i politici , a ciò aggiungete 
la notizia, che pare certa, di un aumento della 
squadra francese nel Mediterraneo. 

Si vuole, dai bene informati, che il sig. Persigny 
prenda il ministero degli ‘affari esteri, e che il 
conte Morny riprenda quello dell'interno. Il ri- 
toruo di quest'uomo agli affari non è indifferegte 
all’ opinione pubblica, e per le idee sue’ libe- 
rali, e perchè fu l° uomo che assunse la respon- 
sabilità degli utti del 2 dicembre. Vorrebbe egli 
forse assumere quella di un impero? 

Vi accennai alle false voci di un complotto 
contro la persona del principe Luigi Napoleone : 
questa voce, sparsa nei sobborghi di Parigi, pro- 
dusse un fermento nella classe degli operai, e 
credete pure che ne furono indiguati : il presi- 
dente , ed a ragione, gode fra ‘la «maggior parte 
di loro la. più grande simpatia; egli si oc- 
cupa del loro ben essere , esso si mostra di fre- 
quente in quelle località, senza alcun codazzo, 
conducendo quasi sempre egli stesso il suo faeton : 
ora che i lavori riprendono stante il grande im- 
pulso dato dal governo, gli operai vedrebbero 
tradite le loro speranze, se si toccasse alla persona 
di Luigi Napoleone : per la maggior parte ci essi 
sarebbe lo stesso che toccare ai loro focolari, 

Pare che i fuochi d'artificio saranno ancora di- 
lazionati, e che il bel mondo sarà chiamato a go- 
dere di questo spettacolo solo il 13. Sussiste però 
ancora il programma del banchetto e del teatro 
delle Tuileries ; la dilazione al fuoco d’artifizio 
pare sia stata una concessione fatta alle signore. 
Esse mostrarono che, partendo dai fuochi d’arti- 
fizio non avrebbero potuto far pompa più tardi 
di un abbigliamento molto fresco. Più di 10,000 
inglesi sono arrivati a Parigi, che finora vide cre - 
scere la sua popolazione di circa 200,000 abitanti. 
Hasvi gran movimento e si presagisce un ma- 
gnifico speltacolo, massime se il tempo si terrà 
an po’ coperto come è appunto in oggi. Dimani 
la borsa sarà chiusa e così pure gli ufficii e le am- 
ministrazioni. Ieri vennero sequestrati, a nome 
del governo, il castello ed il tenimento di Raincy 
upparteneote alla famiglia d’Orleans. 

La marchesa S......, moglie di un vostro di- 
plomatico, giunse a far parlare di se nei giornali 
francesi e belgi, pel modo poco amichevole, col 
quale si esprime a riguardo del vostro che è par 
suo governo : nonso il perchè, da qualche tempo, 
alcune signore amino mostrarsi più ferventi in 
politica , di quello che lo siano gli stessi uomibi : 
questo non ista bene, e quella signora ‘dovrebbe 
rammentarsi che se il suonare il flauto rende le 
guancie enfiate, anche |’ infiammarsi nelle qui- 
stioni politiche , il gridare, il dimenarsi non terna 
a grande vantaggio dell’avvenenza femmioina, 
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Pazieuza se almeno le quistioni fossero trattate 
con una cerla profondità e che quanto si perde 
nell’ amabilità sì goadagnasee da un altro lato; ma 
uulla di tutto questo : una rabbia impoteote e 
null’ altro. 

Vienna, 8 maggio. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca : à 

» S. M. l’imperatore di ‘Russia è giunto. qui 
sulla strada ferrata settentrionale ad un'ora dopo 
mezzogiorno, e fa condotto da S. M. l’imperatore 
d'Austria nell’ I. R° palazzo di corte. 

Un immensa quantità di popolo si radunò 
nelle contrade, e dlimostrò la sua compiacenza 
con vivaci acclamazioni di gioia. L'imperatore di 
Russia portò l’aniforme di un generale di Usseri 
Austriaco. L'imperatore d'Austria aveva l’uni- 
forme di generale russo. ‘ 
. La Gazzetta di Vienna annuncia în via ufti- 
ciale l’istituzione di un supremo dicastero di po- 
lizià, a di cui copo è nominato il tenente mare- 
sciallo Giovanni Kempen di Fichtenstamm. 

La Gazzetta di Pest oltre le condanne già in- 
dicate, ne pubblica 26 altre pronunciate in cou- 
tumacia. Alcune di queste riguardano diverse 
notabilità dell’ insurrezione ungherese e fra gli 
altri il conte Pulseky e il conte Teleky. Sono 
tutte condanne a morte, e le sentenze furono se- 
guite ‘în e/figie. 





Banroromeo Roccati, gerente. 


Presso l'ufficio del’ giorn 
principali librai : 


DONNA IA 


EPISODIO DELLA STORIA DE'PAPI NEL SEC. XVI 
di A. BIANCHI-GIOVINI 


1 vol. di 80 pagine -- Prezzo: cent. 40. ; 
_—_--=__.-+-+..---= 
BORSA DI COMMERCIO 
BoLerTINO orto corsi accertati dagli 


agenti di cambio e sensali il12 maggio 1852, 
CORSO AUTENTICO 
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per brevi scad, per tre mesi 


CAMBI 
Augusta 252] 114 251) ‘1,2 
Genova sconto . 4| 070 
Francoforte S.M. | 208| 3/4 
Lione... . . |; 99) 70 | 
Londra. . 25] 37 | 112% 925 27 1,2 
Milano. . , 
Putigi :. Co 99) 70 99 
Torino sconto. . 4] 0 
CORSO DELLE VALUTE 
i Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 2004 9006 
Doppia di Savoia. » 3869 9875 
Doppia di Genova. » 7922 7939 
Sovrane nuove. . » 3506 3512 
Sovrane vecchie. . » 3486 © 3493 
Scapito dell'eroso misto 2 75 0joo. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). | 


Trroonaria Annarpi 
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‘LA NUOVA BANCA 


La nosira legislazione commerciale è avversa 


al monopolio delle istitazioni di credito e non 


iene alcuna prescrizione che vieti la moltipli- 
SS 


to principio liberale che in- 


forma le nostre leggi ‘ed al quale tendono gli altri 
Stati, vi sono i che soste essere peri- 


colosa sl commercio ed all’iudustria la moltiplicità 
delle Banche, doversi nelle istituzioni ‘di credito 
tendere all'unità, perchè una Banca sola , sorta 
sotto gli auspicii del Governo, in diretta relazione 
con lui 
confidenza e v'ha a presumere agisca con mag- 
gior cautela che non.parecchie Banche, le quali 
operino contemporaneamente sul commercio e si 
facciano tremenda concorrenza. 

Siffatti timori sono fondati? Questo principio 
è egli ammissibile ? Nè una cosa nè l’altra in modo 
assoluto, Che-la libertà delle Banche sia trascorsa 
io aleuni paesi in licenza , abbia impresso all’ in- 
dustria "of pl fraflico un'attività fittizia, e dopo 
avere spinto ad imprese arrischiate abbia cagio- 
nato tremende crisi, è cosa incontestabile. L’Ame- 
rica ne’ giorni nostri e l Inghilterra verso la fine 
dello scorso secolo e durante le guerre mapoleo- 
niche ce ne porgono frequenti esempi. Ma con- 
viene distinguere la libertà dall'abuso della libertà 
stessa, e non si può niegare che le Banche ame- 
ricane e le Banche private inglesi (/0int stock 
banks) sono fallite, non a cagione del lore nu- 
mero, ma della poca prudeoza dei loto ammini- 
stratori, della tenuità del loro fondo sociale e delle 
speculazioni avventurcse a cui s’accinsero, contro 
i principii più ovvii che reggono il commercio. 
Si può abusare di tutte le libertà, e quindi anco 
di quella delle Banche : ma siccome non è giu- 
stificabile il governo, che abolisce, a cagion d’e- 
sempio, la libertà d’associazione, perchè qualche 
riunione è trascorsa a disordini, così non è giu- 
stificabile chi si appoggia ad alcuni fatti locali 
ed a’ vizi delle Banche americane, delle Banche 
private inglesi o dell’ Le cpr Banca bre ngi 

sostenere il principio del monopolio e del- 
F'aninà delle ilfiazioni i credito. 

D'altronde nelle Banche americane e nelle al- 
tre non sì riflette che n° danni da esse prodotti : 
ma il credito, che hanvo sviluppato, e le imprese 
iadustriali ed i lavori di pubblica utilità che hanuo 
promosso e che senza il loro concorso non sa- 
rebbero state iniziate e condotte a compimento ? 
Questi non sono lievi vaotaggi, e gli Stati Uniti 
debbono riconoscere nella molteplicità delle Bau- 
che una delle cause primarie della loro pro- 


Se le Banche private dell’ Inghilterra hanno 
soggiaciuto all'eccesso del'e loro speculazioni, 
uelle della Scozia si sono mantenute Horide e 
circondate della fiducia dell'industria e del com- 
mercio. La loro prudenza fu tanto giovevole ad 
esse, quanto al , il quale interamente si ri- 
posa nella loro solidità, Mentre la Banca d'In- 
ghilterra, cou un capitale di 14,500,000 lire st. 
ed una circolazione di 20 milioni, non ha depo- 
siti che per 10 milioni; le Banche scozzesi con 
un capitale inferiore a ro milioni ed una circola- 
zione di biglietti per 3 milioni, conta depositi 
per la somma di 30 milioni. 

I benefici effetti di questo sistema, pel quale 
viene pur concesso un interesse sui depositi, per 
quanto breve ne sia la durata, s’estendono oltre 
il profitto che ciascuno ritrae da’ suoi risparmi, 
poichè viene accresciuto il capitale del paese col 
metterne in giro quella parte che rimarrebbe 
oziosaie senza impiego. E si noti che nella Gran 
Bretagna le Banche da’fondî riuniti (‘oint stock 
Banks) non arrecano tutti i vantaggi che po- 
trebbe attenderne l’industria , se la legislazione 
fosse più liberale e venisse tolto il principio poco 
razionale della risponsabilità indefinita di tutti 
i soci, " ‘ 

. La. moltiplicità delle. Banche diminuisce la 
parte de' profitti degli azionisti, ma giova al cre- 
dito pubblico, al piccolo industriale ed al nego- 
ziante, mevtre ov” ha, il monopolio, la Banca nov 
è utile che a pochi banchieri, i quali dispongono 
di essa e prendono danaro allo sconto del 3 0 4 
per cento, per. darlo poscia agli industriali ed 
ai commercianti al 5 0 6 per cento d'onde una 
perdita per questi dell’: 0 2 ojo. La. nostra 
Banca nazionale, la quale d’altronde ha prestati 
notevoli servigi al paese ed ha resi popolari i 
biglietti di credito , si troya in tali condizioni, e 
da questo canto reca al pubblico troppo lieve 
soccorso. 





solto. la sua tutela, ispira. maggior. 


Se da un lato sono insussistenti i timori che 
ispira la moltiplicità delle Banche, il principio dell’ 
unità è dall’altro contrario alle dottrine fonda- 
mentali della scienza economica. Là: libertà delle 
Banche è parte integrale della libertà industriale 
e della libertà commerciale? aboleudo. quella, si 
offendono e si restringono queste e quasi si sop- 
primono , perchè non v° ha libertà deli’ inilastria 
e del traffico, dove non vi sono istituzioni di 
credito. | 

Però sostenendo doversi preferire la moltipli* 
cità delle Banche al' monopolio di una Banca sola, 
conviene guardarsi dal portare questo. principio 

alle sue ultime: conseguenze; poichè I° abuse è 
quasi ‘altrettanto .dannoso della negazione del 
pio stesso. La qual cosa se è incontrastabile 
nei paesi in cui da molto tempo si gode del be- | 
neficio del credito, maggiormente lo è dove, 
come fra noi , le istituzioni di credito sono re- 
centi, molte provincie vi sono poco o nulla fami- 
gliarizzate, ed i biglietti di Banca non vengono‘ 
per anco accolti in tutte le città, sia per la difli- | 
coltà di cambiarli, sia perchè non tutti sanno 
stimarne |’ utilità. 

Anzi negli Stati novizi al credito è necessario 
che la concorrenza sia [contenuta in severi limiti, 
perchè la moltiplicità delle Banche e la diversità 
cei biglietti scuotono la confidenza pubblica , in- 
generano sospetti intorno alla loro solidità e di- 
minuiscono i benefizi che il paese ne attendeva. 

Premesse queste considerazioni, veniamo ora 
ad esporre i principi fondamentali degli statuti 
della nuova Banca che sta per essere eretta nel 
nostro Stato. Essiì distanno in alcuni punti da 
quelli che reggono la Banca nazionale. 

La nuova Banca prenderà nome di Zanca 
Sarda. Avrà la sua sede in Torino , ove sarà lo 
stabilimento principale, ponendosi in Genova una 
Banca figliale, ed in tutte Je città di provincia 
nelle quali si manifesterà il bisogno delle Banche 
succursali. 

Il capitale sarà di 16 milioni di lire s diviso in 
16,000 azioni di lire 1000 ciascuna , pagabili, pel 
primo quarto, nei 15 giorni successivi all’appro- 
vazione dello stabilimento, ossia alla pubblica- 

zione della legge , il secondo quarto nei tre mesi 
posteriori, ed.i.rimanenti due quarti a non meno 
di quattro mesi di distanza dal _secondu-puga- 
mento, e secondo ne verrà fatta domanda dalla 
amministrazione 30 giorni innanzi. 

La Banca si obbliga di fure al governo, a sem- 
plice sua richiesta, prestiti fino a 5 milioni di 
franchi mediante il deposito di Suoni del tesoro o 
di altri fondi pubblici , coll’ interesse del 3. 0|o 
senza prefiggere l° epoca della restituzione. 

Essa presterà non solo sulle schede del debito 
pubblico, ma ben anco sulle cartelle di debito 
delle città, provincie e divisioni , purchè tali de- 
biti sieno contratti con autorizzazione del governo, 
e sulle azioni di società di strade ferrate e simili, 
sempre che siano garantite dallo Stato. 

Però la somma mutuata sopra il deposito di 
tali valori non può in nissun caso eccedere il 
loro valor nominale. 

Farà pure prestiti sopra depositi di seta, fa- 
cendola estimare da uno dei periti a ciò incaricati 
dalla Banca: il deponente riceverà i tre quarti 
del valere d’ estimo. 

Quanto allo sconto dei valori commerciali ,.la 
Banca richiede tre firme : e se ne reputano suf- 
ficieoti due allora soltanto che si aggiugue una 
garanzia di sehede del debito pubblico o d’ altri 
consimili valori. Lo sconto nov potrà superare il 
periode di tre mesi. 

L’ amministrazione della Banca verrà affidata 
a 12 soci, Il primo consiglio amministrativo sarà 
intanto composto degli otto fondatori e di quat- 
tro membri eletti dall’ assemblea generale , alla 
quale prenderanno parte i possessori di non meno 
di 20 azioni. 

La Banca impiegherà un milione e mezzo del 
suo capitale in. prestiti ipotecari, iniziando così 
fra noi l’ istituzione di Banche di credito fondiario, 
nelle quali l’ agricoltura troverebbe un grande 
sollievo ed un mezzo di perfezionamento. 

Queste sono le disposizioni principali degli sta- 
tuti della nuova Banca, Se non rispondono inte- 
rametrite all’ ideale che ci facciamo di siffatti sta- 
bilimenti , segnano però un grande progresso, 
Siamo assicurati che i fondatori erano animati da 
pensieri più larghi , che per esempio avrebbero 
desiderato di potere scontare i valori commer- 
cisbili anche oltre tre mesi ; ma che trovarono 
ferma opposizione in più alte regioni. 

L’uso di non iscontare oltre'i tre mesi è invalso 
in quasi tutte le Banche, ed ebbe origine dall’al- 
tro uso, pure generale per lo addietro, di emet- 
tere dei biglietti di graade valuta, i quali non 


tag Cap. i 
A i! 


potendo introdursi nel piccolo commercio , fanno 
ritorno, assai di frequente, alla Banca per essere 
i, ed anche perchè le Banche avessero 

ibili fondi considerevoli per qual- 


ca 


siasi ev 


E quì non vogliamo pretermeltere che contri- 
buirebbe assai a famigliarizzare il popolo ed il 
piccolo commercio, alle istituzioni di etedito, 
P emissione di: biglietti di 50 franchi. Non vor- 


remino che se ne mettessero in circolazione di 
minor valore, nè che sì seguisse |° esempio degli 
Stati Uuiti, tanto per le condizioni speciali del 


nostro paese , quanto perchè l'emissione di sif- 


fatfi biglietti può trarre ad abusi e seminar dif- 
fidguza nel paese, Ma reputiamo che biglietti di 
So franchi gioverebbero alla Banca non meno che 
al traffico ed all’ industria , e si introdurrebbero 
facilmente nelle contrattazioni. 

La nuova società non richiede al governo il 
privilegio del corso legale. Noi la lodiamo di 
questa deliberazione , e crediamo che la Banca 
attuale vorrà seguirne l'esempio. Il credito non 
si può imporre colla legge, ma si acquista colla 
probità , colla prudenza e coll’ abilità degli am- 
nainistratori. Il governo non debbe alcan favore 
alle Banche , non debbe dichiarare ammessibili ‘i 
loro biglietti nelle sue casse, in pagamento delle 


contribuzioni : quello che debbe'loro è libertà Si 


ed entro certi limiti , una sorvegllanza rassicu- 
rante pel paese, mà non vessatoria, Spetta alle 
Banche di elevare colla saviezza ed onestà delle 
loro operazioni sì alto il loro credito, e di age- 
volare talmente la circolazione de’ loro biglietti, 
che tutti trovino la loro convenienza ad adope- 
rarli. Allora non vi sarà esattore o tesoriere dello 
Stato, il quale ricusi questi biglietti e non li 
prenda sotto la sua risponsabilità. 

Ma se il governo concedesse alle Banche spe- 
ciali favori, imporrebbe a sè un sacrificio a cui 
non debbe assoggettarsi, si esporrebbe ad un pe- 
ricolo che debbe evitare, nel mentre diminui- 
rebbe la responsabilità delle Banche medesime, 
dispensandole dal ricercare ed attuare i miglio- 
ramenti, i quali, facilitando il giro de’ loro bi- 
glietti, giovane purè all'industria ed al commercio, 
Le Banche che godono della pubblica confidenza 
non hanno bisogno del privilegio del . 
parohàia Lompi mdutualiz vcugonò ricercati e 
preferiti al danaro sonante ; se poi non ispirano 
fiducia, il privilegio del corso legale non po- 
trebbe loro ‘procurarla e sarebbe stoltezza il con- 
cederlo. 

Nella nuova Banca noi non vediamo una con- 
correnza pericolosa alla Banca Nazionale. Essa 
ha già un nome, si è acquistato un credito, che 
l'abilità de’ suoi amministratori saprà mantenerlo 
illeso, e solo che rechi ne? suoi statuti alcuni gon- 
giameati che valgano a renderla più soccorrevole 
a bisogni del piccolo commercio, essa: non ha 
nulla a temere dal nuovo stabilimento, ed am- 
bedue sono chiamate a rendere grandi servigi al 
paese. 

Quello che ad esse conviene raccomandare non 
è la prudeoza, ma larghezza nelle operazioni. 
Il Say diceva della Banca di Francia, che è 
una società d’ assicurazione , la quale assicura 
quello soltanto che non corre alcun rischio. Se le 
Banche noa debbono gittarsi in mezzo a specu- 
lazioni avventorose ed imprimere a’ negozi una 
vita effimera, a cui succedono quasi sempre ro- 
vinose crisi, debbono però serbare tale ampiezza 
ne’ loro affari, di non essere uno stabilimento al 
servigio soltanto d’un ristretto numero di capita- 
listi e di banchieri,da cui vengano esclusi inte- 
ramente i piccoli industriali ed i piccoli nego- 
zianti, i quali più degli altri abbisognano del 
credito. 








CAMERA DEI DEPUTATI 

Nella sua tornata di ieri la Camera diede 
compimento alla votazione del progetto di legge 
sull’imposta personale-mobiliare. Procedette po- 
scia alla elezione del Presidente, e conferì l’ono- 
revole ufficio al già vice-presidente deputato 
Ratazzi al quale. venne sostituito nel posto di 
vice-presidente il deputato Boncompagni. Oggi 
nel prendere possesso dell’eminente suo seggio, 
il nuovo presidente diresse alla Camera brevi 
parole. Dopo aver ringraziato i suoi colleghi del- 
l'alto onore conferitogli, egli ricordò con accento 
di compianto che trovò un eco su tutti i banchi, 
la grave perdita testè fetta dalla Camera, e chiuse 
il suo dire riconoscendo quale motivo principale 
della sua elezione il suo costante attaccamento 
alle istituzioni liberali, ed a quel trono costuzio- 
nale che ne costitusce il più saldo appoggio. Dopo 
ciò si passò alla discussione del progetto di legge 
relativo alla strada di ferro da Torino a Susa, il 
quale era annunciato nell'ordine del giorno. 





Primo a prendere la parola fu 1° onorevole 
deputato Miglietti, il quale credette di doversi 
giustificare d’ aver comunicato all’ appaltatore 
sigoor Feroggio i piani , profili ed altri lavori 
tecnici, che erano uniti al progelto di legge pre- 
sentato dal Governo , e sono di proprietà del 
sigoor Henfrey, ossia della società colla quale 

Governo conchiuse il contratto che ora è sot- 
toposto alle deliberazioni del Parlamento. Perchè 
la Camera fosse persuaso delle rette intenzioni 
del signor Miglietti non v'era bisogno del suo 
discorso, ma il suo discorso non bastò certamente 
a persundere la Camera , che egli, per lodevole 
zelo di procurare un vaataggio allo Stato, non 
abbia alquanto oltrepassato i confini che eratò 
seguati dal diritto di proprietà del sig. Henfrey, 
o per lo meno da quei riguardi di convenienza 
che sono dovuti a chi ha fatto con proprio di- 
spendio un lavoro assai costoso, colla evidente 
intenzione che esso non serva ad altri suoi con- 
correnti nella medesima impresa. La teorio e- 
messa dal signor Miglietti sulla assolata pubbli- 
cità di ogni documento che viene presentato alla 
Camera meriterebbe alcune osservazioni, se non 
credessimo di avere abbastanza espresso su que- 
sto fatto incidentale il nostro avviso. 

Dopò alcune parole del relatore della Com- 
missione prese a parlare il Mioistro dei lavori 
pubblici, Il signor Paleocapa, sebbene abbia par- 
lato lungamente, non entrò quest'oggi a discatere 
nei suoi dettagli il contratto stipulato dal Go- 
verno, ma si limitò a commentare il rapporto 
della Commissione, la maj;gioranza' della que si. 
è dichiarata contraria al progetto. E fatti 


i 
citati nel rapporto stesso, gli esempi impropria- 
mente allegati, le asserzioni avventate ed il tuono 
altamente . disdegnoso col quale Jar, 

della Commissione ha creduto di censurare le 
idee e l'operato del Ministero, veunero dal signor 
Paleocapa rilevati coll’abituale sua facilità di elo- 
quio, e passati a rassegna con quella chiarezza di 
concetti e di parole che rende sempre graditi alla 
Camera i suoi discorsi, siccome quelli che fanno 
piacevoli ed intelligibili ad ognuno anche le più 
aride dottrine dell’ arte della quale 1’ onorevole 
Ministro è profondo conoscitore. a 
venne da noi 
esaminato con un apposito articolo , e crediamo 
inutile di turnare sugli argomenti di già svolti ; 
ci basterà di notare che la discussione di quest” 
oggi, sebbene siasi tenuta affatto sui principii ge- 
nerali che informano il progetto, non ha fatto 
che riconfermarci nelle nostre opinioni se che ci 
piacque udire dalla autorevole bocca del signor 
Paleocapa ripetere alcune delle osservazioni che 
a noi pure non erano sfuggite, tanto sulle inesat- 
tezze che si riscontrano uel rapporto della Com- 
missione rispettitamente ai patti che costitui- 
scono la base de! contratto progettato , quanto 
sull’errore in cui cadde la Commissione stessa 
volendo trarre appoggio alle sue sentenze dagli 
esempii di altri paesi, mentre tali esempii, bene 
studiati e intesi , tornano precisamènte a con- 
ferma della preferenza da accordarsi al sistema 
adottato dal Ministero, il quale ha in suo favore 
anche la circostanza assai notevole, che la persona 
colla quale egli ha trattato , cioè il sig. Brassey , 
ha acquistato una fama, che può dirsi europea, 
per la moltiplicità di simili contratti da lui con- 
chiusi ed esattamente mantenuti in Inghilterra 
ed in Francia. 

L'onorevole relatore della Commissione non 
volle seguire il Ministro nella discussione da lui 
portata sopra vastissimo terreno, e si contentò di 
rispondere poche parole, fra le quali abbiamo 
notate quelle, colle quali dichiarò che la Com- 
missione non ebbe alcun riguardo alle persone, 
colle quali il contratto è da stipularsi , ma sol- 
tanto ai patti da esse offerti, le quali parole, 
mentre costituiscone una frase che può fare del- 
l’effetto in altre circostanze , sono in questo cnso 
assai fuori di luogo, perchè in contratti di que- 
sto genere, è ormai canone di pubblica ammini- 
strazione, doversi guardare soprattutto alle per- 
sone. Alcune altre parole dette dal sig. Avigdor 
in risposta alle considerazioni finanziarie del Mi- 
nistro dei lavori pubblici diedero motivo ad una 
replica un po’ troppo vivace del signor ministro 
Cavour, il quale avrebbe dovuto apprendere dal 
suo collega che ai frizzi ed alle frasi più o meno 
pungeoti migliore risposta è la calma rettifica- 
zione dei fatti, ed al sig. Cavour non sarebbe 
certamente mancata nella attuale discussione l’oc- 
casione di tirare il sig. Avigdor sul terreno delle 
questioni positive, alle quali è forse meno idoneo 
il brillaute ingegno dell’ onorevole relatore della 
Commissione. Le 

L'onorevole deputato Valerio mosse al Mini- 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


ogni tristo evento le sofferenze e i pericoli, fa | duca, ‘assediato ‘nella sua coscienza e tormentato 
duopo.conservare a un tempo la coscienza del | da una folla di scrupoli, finirà per cedere. Il 
diritto e del dovere. Alla maligoità della forluva signor Baldasseroni sarebbe pronto a sottoscrivere 
e dei tempi opporre la obbedienza alla ragione, l'abolizione dello Statuto (solo di nome, giacchè 
l'osservanza della giustizia, e la costanza ne’prio- di fato è da lungo tempo abolito): ma questa 
cipii che i secoli confermarono, e l’opinione d’un | concessione non sembrerebbe che gli dovesse 
giorno non cancella. essere calcolata per molto. Il signor Boccella 

» Quanto più giusto è il sentimento di meri- vuole ad ogui conto disfarsi di quelle innocenti 
tare i portati della civiltà , tanto più dobbiamo | leggi leopoldine che vigono da circa un secolo. 
mostrarcene degni con quella saviezza civile che | Non è fuori di proposito richiamare che questo 
sa rendere feconda la pazienza e farsi degli | medesimo signor Boccella, il cui zelo cattolico ora 
ostacoli. Ma si crederebbe che l’opei rtuoso | non conosce alcun limite, abiurava il cattolicismo 
e utile fosse concesso allora sol gli ordini | e facevasi protestante allorquando il suo autico 
pubblici lo francheggiono. Avrà più stretto lo padrone, il duca di Lucca, credette di abbracciare 
spazio, ma ben maggiore il merito : e_ sebbene il protestautismo. Dopo di allora il signor Boc- 
contrastato e ritardato ; bon mancherà il frutto. | cella ritornò al cattolicismo, e sembra voler far 
La virtù fivisce col vincere la fortuna : molto più { dimenticare la sua apostasia con atti di fana- 
quando un paese non è solo a confidare nelle sue tismo. Per far tacere i rimorsi delia sua coscienza 
forze e nell’avvenire. esso immola le libertà ed i diritti del suo paese, 

» Oggi muore questo giornale, non i suoi l'indipendenza del principe di cui è consigliere. 
principii. » Ma quello che è più curioso a sapersi, ed io vido 
la notizia per cosa sicura, si è cheil signer Boc- 
cella è in corrispondenza diretta col conte della 
Margarita, e ch’ egli attinge le sue inspirazioni 
pietose nei consigli dell’ antico ministro del re 
Carlo Alberto. 

» L'opinione pubblica in questo paese si pre- 
occupa vivamente , ed a giusto dritto, della crisi 
toscana, e se ne aspetta lo scioglimento con molta 
aosietà. Lo sono in grado di assicurarvi, che il 
governo francese presentò una nota al governo 
toscano in favore delle leggi leopoldine ; ma nello 
stesso ternpo so che il signor Montessuy, ministro 
di Fraocia a Fireuze, scrisse da Parigi, ove tro- 
vasi iu questo momento, in un senso lutto affatto 
contrario, ed incoraggisce così il signor Boccella 
ne’ suoi disegni. Ma gli uomini di senno confidano 
che il principe presidente della repubblica fran- 
cese non sì stancherà di esercitare la sua in- 
fluenza in favore della giustizia e della verità, e 
che impedirà al governo toscano di commettere 
un otto di vera follia. Sir Henry Bulwer è sul 
puoto di giungere a Firenze ; la sua presenza vi 
è tanto più necessaria, in quavto che l'affare del 
signor Mather è lontano da una soluzione qual- 
siasi, » 

















STATI ESTERI 
INGRILTERNA 

Londra, 8 maggio. Alla. seduta della Camera 
dei comuni del 7 maggio continuò a- discutersi il 
bill della milizia, ‘e da una maggioranza di 135 
voli contro 31 vi fu definitivamente adottata la 
cifra di 80,000 uomini. 

Il sig. Bright avendo proposto d' aggiungere 
all’art. 7 una clausola , avente per iscopo di sta- 
bilire che le punizioni nella milizia non si esten- 
derebbero fivo ai. castighi corporali, i signori 
Walpoole e Beresfort combatterono questa pro- 
posta, sostenendo che troppo grande umiliazione 
sarebbe per l’esercito regolare di esser sottoposto 
a punizioni alle quali la milizia. non andrebbe 
soggetta. i ( 4 i 

I castighi corporali sen quasi cessati uell’eser- 
cito, ma i signori Walpole e Beresfort sono di 
avviso che sarebbe imprudenza di togliere il di- 
ritto di farvi ricorso, ove la necessità gli avesse 
a rendere mai necessarii. 

Del resto (aggiunge il sig. Walpole) non è 
ora il caso di sollevare una tal questione : l'atto 
di ammutinamento essendo stato votato per tutto 
un alt’anno, la discussione su questo punto non 
potrà essere ripresa che allorchè esso atto sarà 
nuovamente presentato alla Camera. 

La proposta del sig. Bright è respinta da una 
maggioranza di 199 voci contro 92. Y 

Il sig. Wakley , durante la seduta , dimandò 
iu nome dell’oppesizione a lord John Russell che 
esplicasse le ragioni per le quali, il nobile lordl 
riguarda come necessario il bill della milizia : 
lord John Russell rispose con un assai notevole 
discorso che riporteremo nel numero di domani. 

Sul finire della seduta, e innanzi che l'articolo 
7 del bill della milizia fosse adottato nel suo in- 
sieme, la discussione di quello fu rimessa ad nu 
altro fgiorno, e la Camera si formò in comitato 
sul bill dell’income-tax. ‘ 

PRUSSIA 

Berlino, 6 maggio, Alla seduta della seconda 
Camera io cui si doveva trattare del messaggio 
reale intorno alla composizione della Gamera 
alta, il pubblico era accorso in gran folla. T'utta 
la diplomazia intervenne ‘nella tribuna a lei de- 
stinata. { 

La questione non era soltanto della prima Ca- 
mera, ma anche «el conflitto fra la prerogativa 
regia ed i diritti della Camera, La commissione 
aveva reietta la proposta e invece raccomandato 
di adottare la seguente risoluzione : 

» La formazione della prima Camera ha luogo 
per nomina renle. » Vi erano inoltre i seguenti 
emendamenti : 1) Reuter con 16 deputati pro- 
poneva : Dal 7 agosto in avanti la prima Camera 
sarà composta dai principi reali maggiorenni; dai 
capi delle famiglie Hohenzollern ; dai capi delle 
famiglie altre volte immediate dell'impero ; dai 
capì delle famiglie , cui il re accorda il diritto di 
sedere in linea ereditaria e primogeniale; da 
membri nominati del re a vita. 2) Reck con 14 
deputati propone : Da quell” epoca in poii mem- 
bri della. primn Camera saranno nominati dal re 
in vita, o con diritto ereditario. 3) Un emenda- 
mento quasi consimile è proposto da Reichén- 
sperger con 17 membri del partito cattolico. 4) 
Quehl propose: La prima Camera è composta 
di membri nominati dal re in via ereditaria , in 
vita ; o per la durata di un officio. » 

Il presidente dei ministri difese la proposta del 
governo , che era stata tacciata d’insufficienza e 
di oscurità : » Confesso, diss’ egli, che il governo 
avrebbe dovuto prendere |’ iniziativa, ma sic- 
come a diritta e sinistra avevano fatto naufragio 
diverse costituzioni, esso voleva che sussistesse 
la nostra , nella quale crede essere riposto qual- 
che vigore. Perciò non volle prima d’ ora pre- 
sentare alcuna proposta , e facendone una si at- 
tenne a termini generali per produrre qualche 
cosa che potesse avere |’ assenso universale. La 
corona ha lo stesso interesse come voi, acciocchè 
sussista una forte prima Camera. Si oppone che 
il dare pieni poteri così estesi è un annullamento 
di sè stesso. P'SOERA N > + 

» Ora , signori miei, sarebbe questa la prima 
volta che i sovrani di Prussia si assumono una 
grande risoluzione? Chi vuol vedere può vedere, 
ma chi non vuol vedere non sarà convinto da 
semplici parole. Una sola cosa debbo constatare 
che la portata del messaggio va più în là del 
ministero. Io lo raccomando non nell’ interesse 
di un partito , ma in quello della patria. In ge- 
nerale ilgoverno non desidera alcun cambiamento 
nella sua proposta , non approva alcun emenda- 
mento ed eviterebbe volontieri ogni discordia. 
L'emendamento della commissione combina in 
sostanza colla proposta del governo, e perciò 


. 





i stero alcune interpellanze sulle intenzioni del 
; Governo rispetto alla strada di ferro che deve 
unire la nostra a quella della Svizzera, le quali 
interpellanze avendo dato motivo al Ministro di 

accennare le gravi difficoltà che incontra quel 

progelto, trassero l'onorevole deputato Bianchetti 

ad informare la Camera degli studi che si stanno 

i facendo da un comitato costituitosi a Domodos- 
sola, e l'onorevole Torelli ad eccitare il Governo 
al pronto compimento degli studi relativi alla linea 
che la strada deve percorrere da Novar:. al Lago 
Maggiore. Il Ministro rispose che gli studi sono 
già compiti e potranno essere quanto prima fatti 
di pubblica ragione. Con ciò ebbe fine la seduta 
di quest’oggi. ah 
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Lo Sraturo toscano. Riferiamo |’ ultimo 
articolo del Costituzionale di Firenze dell’8 mag- 
gio, il quale è il suo testamento politico: * 

» Oggi un motuproprio granducale dice abo- 
lito lo Statuto del 15 febbraio 1848; giurato da 
tutti all’apertura del parlamento ; vendicato dal 
paese alla ristaurazione costituzionale del 12 
aprile 1849, e fin da Gaeta confermato dal prin- 
cipe e dal presente ministero. 

» Qualunque sia il giudizio che di questo av- 

* vepimento possa fare in generale la ragione di 
Stato, condizioni , tutte quante speciali ‘alla To- 
scana, conducono dolorosamente a guardarne la 
oatura | particolare e_ gli effetti principali. Se 
quelle istituzioni fossero state un improvviso con- 
cetto d’un solo 0 di pochi, se non si fossero ri- 
scontrate con lo stato della civiltà tosco, se in 
vece d’essere la sanzione d’un fatto antico, e a 
poco a poco consolidato dal costume , fossero 
state parole gettate sopra una carta, quando la 
mano, che scrisse , cancella, non resterebbe del 
sistema rappresentativo altro che la memoria 
breve d’un breve spettacolo. 

+» Malo Statuto non fu un nuovo e vano nome; 

sì bene una forma ringiovanita di materia pree- 
sistente e permanente. Diciamo tutto in poco; 
ti fu.una consacrazione, e non una creazione. Per- 
lochè il paese e îl-principato non mutarono la loro 
natura, ma l’uno compì il suo corso, e |’ altro 
ritemprò il. suo principio. Difficilmente potrà 
comprendere questa verità chi ha visto sorgere 

e e sparire tante altre costituzioni, come una scena 

che viene e va fra le illusioni d’on teatro. Ma 
chi conosce questo povero; paese andrà sempre 
persuaso che come i nomi non mutarono le cose 
nel passato, così non muteranvo nell’avvenire ; e 


TODO has, ot nani nomi che danno l'essere, la 
forza e la durata. 


» Non si creda per questo che per noi sia in- 
differente o si osservi o si dica abolito lo Sta- 
tuto. Noi non siamo spititi forti nè in politica, nè 
in religione ; e come abbiamo una fede religiosa, 
ne abbiamo una politica e nazionale: quindi le 
forme degli Stati non ci sono cose indifferenti. 
Né può essere cosa indifferente per noi che la 
giustizia e l'autorità siano visibilmente, solenne- 
mente, indissolubilmente congiunte : che l’ope- 
rare e il procedere del governo e dei governati 
sia sulla stessa strada ; che il cenfidare e il so- 
stenersi sia scambievole; che uno sia di tutti lo 
scopo, il volere e il vivere. 

» Tuttociò non ci può essere , e non ci è in- 
differente. Noi volemmo soltanto significare che 
il recente motuproprio non muta niente , affatto 
vieote, riguardo al paese. Il paese resta qual è, 
e seguiterà a divenire quel che dev'essere. Il 
motuproprie non muta che |’ indirizzo del prin- 
cipato; il quale se {menò vanto. del procedere 

Y sempre coi tempi o antivenirli , e se reputò le 
istituzioni novelle esser conformi alle abitudini 
di tutta la vita nostra , e alle tradizioni della 
Toscana, cultrice antica d'ogni sapere : ora crede 
e decreta che il passato fosse in malajvia. Questo 
solo volenamo significare. 

» E questo appunto ci addolora profondamente, 
nov come fanciulli cui è tolto un cristallo , non 
come ciancieri cui spento é il modello de’ consigli 
e di quelle chiacchere vecchie : ma come antichi e 
provati amici e sostenitori del paese e del princi- 
pato civile: come uomini che avrebbero voluto 
assicurare la eredità della saviezza avita per 
sottrarre se stessi e gli avvenire alla dura neces- 
sità di un faticoso riacquisto. Se il tornare ad- 
dietro che altri faccia fosse un condurre anco il 
paese a meta diversa , flascieremmo altrui giudi- 
care se migliere stella scortasse il cammino : ma 
non dovremmo deplorare che le due parti d° un 
tutto solo 0 andassero per varia via, o una pro- 
cedesse, e un’altra sostasse, 0 almeno il tentas- 
sero con prove piene di affanno e vuote d'’effetti. 

» Ma il paese non può far getto, come mare iu 
burrasca, de’ principii, ‘dei conquisti, delle abitu- 
dini, delle tradizioni, delle necessità, dei patti, 
dei giuramenti; egli può esser disfatto, non di- 
sfarsi, nè disfarlo può che una forza esteriore. 
Potrà fesser fermato, ma nella sua via, come il 
viatore sorpreso dalla notte che a giorno ripiglia 
il cammino. 

» Se per altro si vuole scemare almeno in 
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Chonaca pi Fnancia. Sempre la. medesima 
scarsezza nelle botizie francesi, e volendo lasciare 
intera al nostro ccrrispendente la cura di descri- 
vere le feste, ci limiteremo quest’ oggi a ripor- 
tare alcuoi brani di corrispondenze , quantunque 
in esse poco 0 nulla si parli della Francia. È 
prima di tutto ne riferiremo una da 'P'orino , la 
quale ha un aspetto che nelle corrispondenze 
suole indicarsi colla frase di vene informata. I 
lettori ne giudicheranno. _ è 

» Voi avete letto senza dubbio una corrispon- 
denza da Roma inserita , già qualche giorno fa, 
nel Constitutionnel, nella quale trattavasi di 
nuove proposte che il governo sardo avrebbe 
fatto alla corte di Roma. La Gazzetta ufficiale 
smenti a quest'ora categoricamente la notizia 
data dal corrispondente del giornale parigino. Le 
informazioni, che ho potuto raccogliere intorno a 
ciò, mi pongono in situazione di assicurarvi che il 
giornale ufliciale asseriva il vero , e che nessuna 
nuova proposizione venne fatta dal signor di 
Sambuy , plenipotenziario ,, al governo romano. 
Il sigor de Sambuy , fedele allo spirito ed alla 
lettera delle istruzioni ricevute , è animato verso 
la santa sede da sentimenti ben sinceri di conci- 
liazione e di rispetto ; ma appunto perchè egli 
obbedisce alle sue istruzioni, non è per. nulla 
disposto a transigere sui diritti e sulla digoità del 
governo che ha l'onore di rappresentare presso 
del santo padre. Egli è possibile che i discorsi di 
qualche persona, che ha relazioni coll’ ambasciata 
“sardi a Roma abbia peiuto dar luogo-alle voci 
di cuî il corrispondente del Constitutionne! si fece 
eco; ma queste persone sono ben conosciute, e 
tutti ormai dovrebbero sapere qual valore attri- 
buire alle loro parole. 

» Spiacemi d’essere obbligato di mettere in 
scena una donna, ma i nostri lettori capiranno , 
lo spero , il sentimento imperioso che mi obbliga 
a sorpassare qualunque considerazione, per non 
sentire che la necessità di dire il vero. La per- 
sona a cui io alludo è la signora marchesa Spi- 
nola, moglie del primo segretario della legazione 
sarda a Roma. Questa signora è animata da sen- 
timenti appassionatamente affettuosi per uno stato 
di cose che felicemente non è più, e che, per 
quanto si faccia, ho la fede sicura , che non ri- 
susciterà più. Essa non può consolarsi di vedere 
che i suoi amici politici , quali sarebbero il conte 
Solaro della Margarita ed altri, non siano più alla 
direzione degli affari : ed ella si sbraccia a deni- 
grare senza posa e senza pietà quel governo, di cui 
suo marito ha l'onore di essere altro degli agenti 
diplomatici. È poi naturale che l’importanza del 
cicaleccio della nobile marchesa venga esagerata 
da quelliche non sono bene sl corrente della vera 
situazione delle cose, e che qualeuno attribuisca 
all’ espressione di un femminile rancore un valore 
politico che è ben lontano dalla verità. Il mar- 
chese Spinola ha testè passato qualche giorno a 
Torino in congedo per affari di famiglia, ed io 
so che non si maocò di fargli sentire quanto sia 
poco conveniente il linguaggio abituale dellu maor- 
chesa di lui moglie. Mi si assicura del resto , che 
probabilissimamente il signor Spinola abbando- 
nerà Roma. 

» Io non ho bisogno d’aggiungere che le false 
notizie di questa fatta incontrano nel paese una 
inesorabile incredulità e che esse non hanno il po- 
tere di scuotere la giusta confidenza, che la na- 
zione colloca nel re e nel suo governo. I negoziati 
con Roma si seguitano : il governo ripone in essi 
uo grande spirito di conciliazione ed il vivo desi- 
derio di giungere ad una soluzione pacifica; mà 
siatene sicuri, l’onore della corona, l'indipendenza 
dello Stato saranno mantenuti con fermezza ed 
energia. 

» Ciò che avviene adesso in Toscana è una 
prova novella della necessità di perseverare nelle 
via che si è adottato. Giammai lo spirito di usur- 
pazione «della corte di Roma non si manifestò con 
più di audacia e con una tenacità più evidente 
di adesso. Sembra sventuratamente, che il gran 























La vuova della rivista che si ordinò a Vienua 
pel giorno 10 maggio , ha fatto una forte sensa- 
zione a Parigi. Vi si vuol vedere |° influenza della 
politico russa che sospetta di tutto e non lascia 
scorgere sino adesso, in alcun modo, verso quale 
scopo diriga le sue arti. La uotizia che il duca di 
Leuchtenberg abbia ottenuto il permesso d° iu- 
troprendere ua viaggio in Francia , ha fatto per- 
dere la bussola a moltissimi che vogliono navi- 
gare nel pelago-della-politica; ma prima di se- 
puirli in mezzo alle mille previsioni cui si abban- 
donano , sarà bene aspettare che questo viaggio 
passi nel dominio dei fatti. Sino ad ora non è che 
una diceria. 

Totorno alle memorie pubblicate testè dal sig. 
Arturo Goergey, leggiamo in una corrispondenza 
dell’Emancipation : 

» Goergey mostrasi sovratutto premuroso di 
lavare la sua memoria. Egli spiega la sua capi- 
tolazione collo spossamento assoluto del suo paese 
e della sua armata. Esso riproduce»l’ ultima let- 
tera che gli fu mandata dal generale russo Ru- 
diger, ed in seguito alla quale decise a rendersi. 
isso protesta con energia contro il rimprovero 
che gli fu' indirizzato di aver ricevuto del danaro. 
Confessa solamente d’aver ricevuto dai russi cin- 
quecento mezzo imperiali, vale a dire dieci mila 
franchi per sè, e settecento altri per essere di- 
stribuiti a’ suoi ufficiali più bisognosi. Questi cin- 
quecento mezzo imperiali, cento cinquanta da- 
cati che aveva ancora, ed i suoi cavalli, costi- 
luivano , ei dice , tutto quanto possedeva alla fine 
di quella campagna. Aggiunge che stimavasi as- 
sai di più , e che non sarebbesi venduto per così 
































» Checchè ne sia di questa spiegazione, Goer- 
gey lascia scorgere un sentimento che ebbe sicù- 
ramente una gran parte in tutta la sua condotta. 
È questo il suo livore contro Kossuth. Pretende 
d’ averlo, pel primo , consigliato ad impadronirsi 
della dittatura ; ma egli è evidente che anticipa- 
tamente detestava il dittatore. 
» Se non temessimo d’ impiccolire ancor più 
questa detestabile rivalità, diremmo ch° essa pre- 
esisteva già nelle mogli di questi due capi dell’ 
Ungheria, prima di nascere in essi, Goergey en- 
tra a questo proposito in meschini dettagli. Ciò 
che più chiaramente ne risulta si è che madama 
Goergey, francese, sposata a Praga, ove essa 
era. institutrice presso l’avvocato Likawetz, 
aveva invidia dello splendore del rango e delle 
onorificenze che si rendeano a madama Kos- 
suth. > 
» Ed ecco forse una delle cause principali che 
precipitarono la caduta dell’ Ungheria. 
» Goergey , nel quale sembra che fosse virtù 
dominante |’ invidia, tratta sdegnosamente altresì 3 meno Loaor e 
Dembinski e Bem. Esso nega l’ingegno al primo | zione della prima Camera. Si abbia attenzione 
e taccia l’ altro d’ avventuriero, » — di von ritornare al sistema di una sola Camera , 
dt x Î come ciò avvenne nel 1848. 
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» L’assolutismo della Prussia che si vorrebbe 
tèntare di ristabilire, non prenderà giammai più 
piede da noi ; l'antico assolutismo nacque dai bi- 
sogai del XVII secolo ; il suo punto culminante 
sotto Federico il grande era nello stesso. tempo 
la formazione di una nuova Germania. L?anno 
1807 fu la disfatta di questo assolutismo , la legi- 
slazione degli anni 1810-15 ne fu la continua di- 
sapprovazione. Non domando da voi fiducia nel 
potere reale, ma:amore verso il re, e nessuno di 
voi (della destra) ci supera in questo. » 

Nello stesso senso disse il conte Ziethen : » Io 
sono contro la proposizione, perchè nella proposta 
manca la forza vitale per sostenere la prima Ca- 
mera; manca la garanzia del diritto che deve accor- 
darsi ai grandi possessori del suolo. Si è parlato 
molto di patriotismo ; io ritengo vero patriotismo 
il tener fermo ciò che una volta si è riconosciuto 
utile ed opportuno. » 

Ripigliando la parola il presidente dei ministri 
dichiara: » Posso assicurare che non è l’inten- 
zione di determinare la formazione della prima 
Camera in.modo variabile ,, come si potrebbe 
supporre in causa dell’ incertezza della proposta; 
‘la.corona rimarrà invece sul terreno della costi- 
tuzione, Secondo l’espressione del sig. Simson, 
la Camera avrebbe dovuto già mettersi in riposo 
due volte. I temati decreti furono adottati, e la 
Camera rimase, » 

Il conte Arnim si provuvcia per la proposta , 
e chiede fidacia illimitata alla corona : » Se la co- 
rona dice: io 0 lu, allora cedo io. AI primo 
aspetto è difficile di votare per la proposiziune 
quando si è un uomo onesto ed indipendente ; 

‘ma dopo maturo riflesso mi vi sono determinato, 
ese sarà accettata non deporrò il mio mandato. » 
L’oratore avverte di non costringere il gabinetto 
8 ritirarsi, e chiede se la sinistra sia disposta a 
formare un ministero. (Zlarità generale) Viuche 
rispose : » Il ministero ha sopravvissuto a tutti i 
rivolgimenti, e anche oggi non cederà il posto. » 
Il presidente dei ministri rettifica ancora che ha 
parlato del bisoguo della corona di avere una 
forte prima Camera, ma non di una Camera 
che sia in armonia colla teoria dell’equilibrio dei 

‘ tre poteri. 

' Vi furono cioque votazioni. La proposta del 
governo fu reietta bn 181 voti contrarii e 113 
favorevoli. La proposta della commissione fu pure 
respinta da 178 voti contro 115. L'emendamento 
Quehl, puramente ministeriale, fu respioto da 
266. contro 15 voti. Anche gli emendamenti 
Reck e Reuter sono respinti con piccola mag- 
gioranza (142 contro 133, e 1/47 contro 122 voti), 
Tutte le proposte sono reiette e la costituzione 

» rimane quale è attualmente, se in alte regioni 
non,si è decretato diversamente. 

= 7 detto. La Gazzetta Tedesca di Lipsia 
assicura che il governo prussiano ebbe dai go- 
verbi dell’Alemagna meridionale la dichiarazione 
che'le conferenze di Darmstadt furono ratificate. 
La:stessa notizia era già stata riportata dalla 
Gassetta d'Augusta, 





- INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 

‘Presidenza del vice-pres. Gaseana Benso 

| quindi del presidente Ratazzi. 

| Tornata del 12 maggio. 

Il presidente apre l'adunanza alle due. 

Il segretario Aireoti dà lettura del verbale 
della tornata di ierî, e del solito sunto di petizioni. 

Appello nominale, quiodi approvazione del ver- 

e. Vi 
__Al presidente: Invito il signor presidente a 
veuir ad occupare il seggio presidenziale (7! dep. 
Rataszi sale alla tribuna e, dopo abbracciatosi 
col vice-presidente, ne occupa il seggio). 

Ratazzi, presidente : Onorevoli colleghi, 

Le prime parole che io pronuncio da questo 
seggio debbono essere intese ad esprimervi quelle 
grazie, che io so maggiori per l'onore che a voi 
piacque di irmi, chiamandomi all'ufficio al- 
nd iedère alle vostre deliberazioni. 
Ss ‘debito della mia riconoscenza, 


come potrei nos correre col pensiero e col detto. 


a quella dolorosa rimembranza, che in quest ora 
occupa senza fallo la mente di ciascheduno di noi? 
(Bravo!) . È 
Giacchè ciaschedune di noi ripensa con me- 
slizia come l'elezione, cui procedette ieri in que- 
" st’aule, non prese occasione da alcuna «delle ordi- 
varie vicende delle vostre funzioni politiche, non 
da alcun trionfo di uno sopra un altro partito ; 
tina sì da subito ed irreparabile effetto di una 
forza ben altrimenti inesorabile ne’suoi trionfi. 
Un’acerbissima perdita ci toglieva nou ha guari 
un uomo, che i nostri suffragi ripetutamente sen- 
teuziarono degno di essere moderatore delle no- 
stre discussioni; d'un uomo che, per naturale at- 
| ‘titadine e pèr perizia acquistata nel lungo eser- 
cizio delli sua carica, sapeva adempierne gli ob- 
| blighi e siperarne le dificoltà per modo da la- 
sciare desiderio di sè in questo consesso, e da 
rendere a me, per la memoria dell’ esempio re- 


Ri ciel Udi zi —_ som 


L'OPINIONE ; GIORNALE POLITICO 


cente, più malagevole l'impresa, gia tanto ardua 
per sè, di corrispondere non indegnamente i quella 
fiducia, omde a voi piacque onorarivi. 

Che se di questa fiducia io vado ripensando 
meco medesimo le cagioni, non mi vien fatto di 
vederne alcuna che ie reputi sufficiente , tranne 
la benevolenza vostra; imperocchè delle altre, 
che îo potessi per avventura in me riconoscere, 
non ne scorgo pur una che, per qualità e per 
grado, non mi sia comune con altri molti di voi. 

Ma tra queste cagioni mi sia lecito di ricordare 
la fede salda ed inconcussa che io ripongo nei 
principii onde s’informavo le nostre libere istitu- 
zioni ; la mia devozione al trono costituzionale, e 
il desiderio vivissimo e la non dubbia speranza 
che questi principi siano promossi ed esplicati, 
questo trono circondato egni giorno di nuovo 
lustro e splendore. 

Il procacciare questo effetto tanto desiderabile, 
si aspetta principalmente al vostro patriotismo 
operoso ; al quale unirò tatte le mie forze e tutto 
lo zelo di cui sono capace. 

Così sarà sempre più cementata quell’unione 
che ha base inconcussa nella lealtà e magnani- 
mità del priacipe, nella saviezza e prudenza dei 
poteri dello Stato e nella fede della nazione. 

Senza che poi io stia a ricordarle, ben vi af- 
fermo, onorevoli colleghi, che le parti tutte del 
mio difficile incarico sono presenti al mio spirito. 
tanto che io già dispererei di poterle tutte adem- 
piere, se non pigliassi sicurezza che alla mia in- 
suflicenza sarà per supplire l'efficacia del vostro 
concorso. 

E invero, le molte difficoltà attenuate saranno 
al possibile da quella gravità di contegno, che 
sempre presiede alle vostre deliberazioni, e da 
quel sentimento di urbanità e convenienza che 
mai non fallisce ad alcuno di voi, onde questo 
Parlamento, abbenchè d’ età giovanissimo, già 
salì in fama di maturo e provetto. 

Ora, da questo vanto che ci appartiene, io 
sento, onorevoli colleghi, quanto s’accresca il de- 
coro del grado che mi conferiste, e insieme con 
esso il debito della mia gratitudine ; alla quale, 
come sarà pari il mio buon volere, così io mi 
auguro che siano per essere non inferiori le de- 
boli forze ( Segni d’approvazione ). 

L'ordine del giorno porta : 

Discussione del progetto di legge 

per la costruzione di una strada ferrata 

da Torino a Susa. 

Paleocapa, wivistro dei lavori pubblici: Credo 
bene annuoziare alla Camera che un quarto d’ora 
fa mi venne presentata un’ altra domanda da 
persene che io non conosco, e colle quale avrò una 
couferenza posdomani. 

È aperta la discussione generale. 

Il presidente dà lettura del progetto del mi- 
nistero e di quello della commissione. 

Pa : Dichiaro che il ministero non ac- 
cetta il progetto della commissione , che è una 
nuova legge , e tien fermo nel proprio. 

Miglietti: È necessario, prima che si entri 
vella discussione , che io ragioni su di un fatto , 
il quale , se non può avere importanza sulle vo- 
stre deliberazioni , fu però e nella lettera del 
ministro alla commissione e nella relazione di 
questa presentata sotto un aspelto misterioso. 
Autore io di questo fatto, desidero che voi ap- 
prezziate giustamente le mie intenzioni. 

Dopo wn mese che il ministro di finanze ebbe 
presentato alla Camera il contratto d’ appalto 
fatto cogli iuglesi Henfrey, Jakson e Brassey 
per la strada ferrata di cui si tratta , il signor 
Feroggio fece al governo un’altra offerta, di- 
chiarando che egli avrebbe costrutta la strada 
giusta il progetto Jukson, di cui aveva visti i 
piani ed i profili, per un corrispettivo di 5,370,000 
lire, mentre 6,270,000 ne domandavya la società 
inglese; coll’espressa condizione però che avrebbe 
anche rimborsata questa società delle spese da 
essa incontrate pei piani, profili e disegni, giusta 
una somma da fissarsi dal governo.  Accompa- 
gnavra la sua offerta con un vaglia sottoscritto 
cla uva delle più accreditate case bancarie della 
capitale, di 150m. lire, che egli avrebbe pagato al 
governo nel caso che , accettata |’ offerta, non 
avesse presentata entro otto giorni la cauzione 
necessaria. i 

L° offerta del sigoor Feroggio fu respiota dal 
signor ministro e perchè , diceva, il progetto era 
di esclusiva proprietà della compagnia inglese, e 
perchè quella proposta non poteva essere matu- 
rata , non essendosi fatti dal proponente nè studi 
nè rilievi preliminari. 

Parve alla commissione che queste parole del 
ministro accennassero ad una critica dell’ essere 
stati i piaoi mostrati al sig. Feroggio; e rispose 
che essa, ben luogi dal credere che si potesse 
usare del progetto, era d'opinione che nemmeno 
si potesse portar fuori della biblioteca. 

Chi diede comodità al sig. Feroggio di veder 
il progetto fui io stesso; e me ne felicitai allora 
;con alcuni miei colleghi. L’ 11 aprile venne da 
me il sigoor Feroggio chiedendomi di voler re- 
digere una regolare offerta al governo. To allora 


senza esserne richiesto , mi portai alla bibliotec"® 
clella Camera e ne tolsi meco il progetto e lo 
csaminai in compagoia del Feroggio per un’ ora 
e mezzo; poi lo restituii. 

Si consideri alle parole della proposta del Fe- 
roggis , con cui questo diceva aver visti i piani ; 
all’ obbligo che si assumeva di rimborsarne le 
spese , in quanto fossero preventivamente stabi- 
bilite dal geverno, e si vedrà che quella visione 
fu presa nell’ intima persuasione che il governò 
si fosse assicurata la proprietà di quegli studi. 
Ora il ministro disse che il progetto è ancora pro- 
prietà del sig. Henfrey. In ogni modo esso forma 
però parte integrante della legge: ogni deputato 
può pur consultarlo e consultarsi su di esso colle 
persone intelligenti; esso dunque è pubbl'co. 

Il governo doveva assicurarsene la proprietà, 
altrimenti egli si mette in una posizione falsa; 
deve dipendere in tutto da quello con cui con- 
tratta. Se gli studi non furono autorizzati, allora 
rimangono proprietà di chi li ha fatti; ma se fu- 
rono autorizzati dal governo, devono essere fatti 
per conto di questo. E il sig. Henfrey ebbe que- 
sta autorizzazione, 

Io intendeva combattere questo progetto e 
sotto il rapporto finanziario e solto |’ ammivi- 
strativo. Dopo questo fatto, me ne asterrò. La 
Camera saprà apprezzare giustamente le mie in- 
lenzioni. 

Avigdor dice che egli non mise nella relazione 
nessuna parola misteriosa; che la commissione 
non intese biasimare nessuno, e fu estranea a 
qualunque nota; che essa biasimò bensì il mivi- 
stro, perchè non si curò di acquistare la pro- 
prietà degli studi fatti dall’ ing. Henfrey ; che in 
fine la commissione credette che questi studi fos- 
sero oggetto di sacra proprietà , sicchè nessuno 
de’ suoi membri si argomentò di portarli fuori 
della biblioteca della Camera; ch’ essa però fa 
ben langi dal voler censurare chi lo fece, 

Paleocapa: Questa discussione mi pare affitto 
superflua. L’ offerta del signor Feroggio venne 
fatta sulle stesse basi, sulle quali era fondato il 
progetto del ministero. Ora, avendo la Commis- 
sione reietto questo, pare che avrebbe dovuto 
rigettare senz’ altro anche la proposta Ferosgio. 

Si volle far carico al governo del non aver 
esso acquistato la proprietà degli stmdî e dei 
piani distesi dall'ingegnere Henfrey, e si parlò 
a questo proposito di consuetudini e tradizioni. 
Ma queste consuetudini ie non le conosco punto; 
e quì si tratta di una vera società, non di un 
contratto d’ appalto di studi nè di lavori, Il 
signor Henfrey mi aveva fatte proposizioni sulle 
generali ; io gli risposi che non poteva fargli su 
quelle basi nna risposta ;.che però ni presantacca 
studi e progetto. Se questi fossero stati conve- 
nienti e per le spese e pel successivo esercizio 
che si voleva riservare il governo, io non sarei 
stato alieno dal trattore. Ma le spese per questi 
studi erano totalmente a di lui carico e rischio. 

Che se anche sussistessero quelle tradizioni, a 
cui si eccennò , io non mi vi sarei certo assog- 
gettato ; giacchè sarebbe stato e un indurre il 
governo in ispese inutili, e un trarci adosso molte 
e meno maturate proposizioni. 

Se ho acceltata questa condizione di garantire 
le spese per gli studi della strada .da Torino a 
Novara , egli fu per un concorso di circostanze 
affatto eccezionali. Primieramente mi premeva 
di assicurare a questo paese l’ opera del signor 
Brassey , che è forse |’ intraprenditore il più ac- 
creditato ed intelligente di tutta l'Europa. In 
secondo luogo bisogna avvertire che la linea noa 
era ancora definitivamente determinata , di modo 
che gli studi sarebbero riusciti assai più dispen- 
diosi. 

Quanto al signor Henfrey, ripeto che lo lasciai 
libero d’intraprenderli o meno. Non so se egli 
abbia domandato ed avuto per ciò il permesso 
dell’intendenza ; permesso che io dal canto mio 
consiglio sempre di accordare con facilità. Ma ia 
ogni modo questo permesso è dato solo, in cou- 
fronto dei proprietari che volessero fare oppo- 
sizione. Diffatti i sigoori Stillman e Martivi, 
che vennero in Piemonte per fare studi sulla 
continuazione della linea del Grimsel, non doman- 
darono licenza nessuna all’intendevte di Pallanza, 
Questi me ne fè cenno, ed io risposi che lasciasse 
fare e intervenisse soltanto nel caso di qualche ri- 
chiamo di privati. Gli studi poono dunque es- 
sere compiuti anche senza bisogno di auto- 
rizzazione. 

Il signor Feroggio aveva fatta la sua offerta 
senza prima aver distesi rilievi e profili sul sito; 
non aveva avuta visione dei piani del sig. Henfrey 
come io allora credeva ; era dunque ben naturale 
che io rispoudessi non essere la sua offerta abba- 
stanza maturata. 

Il signor relatore ha fatti al ministero vari ap- 
punti, ai quali io devo pur rispondere qualche 
parola, 


Disse egli primieramente che il ministero sotto 
il titolo di concessione per uua strada ferrata , 
presentò un semplice capitolato d’ appalto; giac- 
chè concessione non vi poteva essere dal mo- 


mento che la strada ferrata non era ancor fatta. 
Ma io risponderò che la concessione ha luogo ap- 
punto per la strada da farsi. Se consideriamo poi 
che il capitale è formato di 12,540 azioni, metà 
delle quali sono ritenute dal Governo e metà 
trasmesse ad nna società in pagamento della metà 
dell'appalto, che la comproprietà della strada si è 
concessa per 99 anni, che si è assicurato il mi- 
nimum di dividendo nel 4 1/2 per 0|0; non si 
può un momento dubitare che questa sia uva 
vera concessione. 

Se non che l'onorevole relatore dice che sa- 
rebbe stato miglior partito il ricorrere al concorso 
pubblico ; Je vuole appoggiarsi all’ esempio della 
Francia. Ma io osservo che questo sta anzi con- 
tro di lui; giacchè di 58 concessioni di strade fer- 
rate falte in quel paese dal 1845,35 furono fatte 
per concessione diretta e solo 21 per concorso 
pubblico. E per trattative dirette furono anche 
fatte le tre ultime concessioni recenti. 

L’onorevole relatore mise anche innanzi il si- 
stema della concessione ad una società di una 
strada già compiuta dal governo, mediante il 
rimborso delle spese. Ma io osservo che l’onore- 
vole relatore avrebbe pur potuto dire, in questo 
caso, senza rimborso. Infatti il governo francese 
aveva pur speso 120 milioni del suo per la strada 
da Parigi a Strasburgo. E quando egli la cedette 
ad una società, dovette star contento ad imporle 
l'obbligo del compimento senza rimborso di sorta. 
E il sig. Mage, ussai abile amministratore, piut- 
tosto che imbarcare il governo nelle spese di 
costruzione, colla speranza di un rimborso all’oc- 
casione «della cessione, amò meglio sborsare a di- 
rittura alla società per la strada ferrata di Lione 
una somma di 49 milioni, senza obbligo di rim- 
borso e nemmeno di pagamento d’ interessi. 

L'onorevole relatore volle anche gratificare 
del nome di nuovo e strano il modo di conces- 
sione a cui si attenne [il ministero. Ed io dirò 
che se egli poteva trovarlo caltivo, non potea 
però trovarlo strano ; giacchè io ne) potrei tro- 
vare esempi e in Inghilterra e in Grecia, e per- 
sino nel Belgio, quanto alle due linee di cui fu- 
rono ultimamente fatte le concessioni. 

Il sig. relatore non sa trovare la natura della 
società fatta dal governo per questa strada fer- 
rata : se sia in accomandita , o in partecipazione, 
o un'associazione per uo’ impresa. To credo che 
meglio d’ana questione puramente dottrinale sa- 
rebbe stato l’investigare se questa società fosse 
buona ed utile. 

La maggioranza della Commissione trovò che 
sarebbe stato miglior partito il fare un nuovo 
prestito e costrurre la strada tutta a spese dello 
Stato. Io ne dubito assai, se guardo alla condi- 
zione delle noslre finanze. — — — 

Il governo volle evitare ogoi possibilità di 
spesa maggiore, e cercò quindi il concorso di 
una società sicura ed intelligente. Il sig. Brassey 
ha già costrutto per 1300 kilometri di strada 
ferrata iu Ioghilterra, e per 850 kil. in Francia, 
e gode grandissima opinione di abilità e di pùo- 
tualità. 

Si dice ancora nella relazione che il ministro 
si preoccupò troppo di venir a capo del progetto, 
sborsando poco danaro. Ma in verità questo rim- 
provero lo uccetto assai volontieri. Beati noi se 
avessimo potuto arrivare ad un risultato soddi- 
sfacente; senza sborsarne nè punto, nè poco ! 
Del resto il ministre di finanze dirà a questo 
proposito cose più competenti. 

L’ onorevole relatore fece anche appunto al 
progetto di essere lesivo dell'interesse dello Stato 
ed al mivistro di aver trattato sui calcoli e le basi 
degli stessi iutraprenditori, senza darsi la briga 
di istituirne esso stesso. E non so come il signor 
relatore abbia potuto dir ciò dopo le spiegazioni 
che il ministro diede in seno alla commissione : 
che io cioè aveva scrilto all’ispettore Merlo, 
domandandogli il suo avviso sulla convenienza 
del prezzo totale dell’ offerta Henfrey ; che |’ is- 
peltore avevami risposto sussistere quesla conve- 
nienza ; che il rapporto dell’ ispettore era stato 
approvato dal consiglio speciale , il quale aveva 
bensì proposte molte modificazioni , ma era con- 
venuto sull’ indole accettabile «ella proposta. La 
commissione potera non aver fiducia nel mini- 
stero, non averla nell’ ispettore , nè nel consiglio 
speciale; ma non poteva dire che il miuistro 
avesse trattato riposando sulle sole basi degli in- 
traprenditori. 

Dal momento che si volle partire dalla proposta 
Feroggio per ceosurare il fatto del governo , si 
doveva almeno dire che essa offriva su quella 
della compagnia inglese un’ economia di 540,000 
lire, sul eslcolo però dell’ interesse al 5 0/03 
mentre la compagnia înglese lo aveva ridotto al 
4 1]2. Di modo che, se facciamo le opportune 
riduzioni, quel guadagno di 540,000 si diminuisce 
a sole 170,000. 

Riconosco che la commissione aveva il diritto 
di rigettare il progetto del governo ; avrei però 
desiderato che i fatti fossero stati consegnati alla 
loro genuina realtà nella sua relazione. 

Avigdor : Mi riservo di dimostrare nella di- 








scussione degli articoli i’erroneità sli molti dati ai 
quali sì appoggia il sig. ministro dei lavori pub- 
blici. Mi basta per.ora di accennarne un solo 4 
quello che si riferisce alla riduzione della garanzia 
dell interesse dal 5 al 4 112 p- 010. Il sig. Henfrey 
nell'accettare questa riduzione domandò un au- 
mento di capitale di 234,000 lire ,,come risulta 
dalla risposta che ho l'onore di leggere (legge). 
Quanto poi alle osservazioni finanziarie esse sono 
di troppo poco valore perchè non mi riesca fa- 
cile il combatterle. ? 

Paleocapa : Lo prego il sig. Avigdor di leggere 
attentamente la risposta del sig. Henfrey , e ri- 
leverà che dessa si riferisce alla proposizione da 
me fattagli a nome della commissione , di assn- 
mere in conto proprio anche le azioni del go- 
verno. In questo caso il sig. Henfrey voleva l’ac- 
cennato: aumento di capitale per compeusarlo 
dell’eventuale scapito delle azioni stesse , ove ri: 
manessero al di sotte del pari. 

Cavour: Risponderò a suo tempo sulla que- 
stione finanziaria; non so se le mie parole sa- 
ranno ‘accolte favorevolmente. dall’ alta intelli- 
genza del signor relatore. Egli dice di poco mo- 
mento le osservazioni del mio collega, il ministro 
dei lavori pubblici, ed io osservo che qualora 
tutta la forza delle ragioni della commissione si 
riducesse a quanto egli ha esposto nella relazione, 
io non crederci che fosse il caso di entrare nella 
discussione (rumori a sinistra). Rispondo col 
tuono col quale sono attaccato, (dene). 

Ma siccome non dubito, che gli onorevoli 
membri della commissione abbiano in serbo 
molti è gravi argomenti per. combattere il pro- 
getto del Mioistero, aspetto che.il signor Avigdor 
abbia preso la parola per discendere nell’aringo. 

Valerio L, : Vorrei sapere dal sig. Ministro dei 
lavori pubblici perchè abbia egli amato meglio di 
congiuogere le nostre strade ferrate dalla parte 
della Erancia che dalla parte della Svizzera , 
mentre è vivamente sentito il bisogno di met- 
tersi in comanicazione col cuore della Germania. 
Vorrei anche sapere se gli studi, che egli ha fatti 
sseggico verso la Francia, gli. forniscono argo- 

enti tali da preferire alla linea della valle d’Ao- 
sta, quella del Moncenisio, e in tal caso perchè 
creda più utile di intraprendere prima d’ ogni 
altro il trenco da Torino a Susa. Aspetto una ri- 
sposta a tutti questi quesiti. 

Paleocapa: La ragione, per cui il governo 
scelse di operare la congiunzione delle nostre 
ferrovie verso la Francia più presto che verso la 

+ Syizzena, non è una sola. 

Primieramente , la linea, che deve congiun- 
gerci alla Francia, è nella massima parte sul ter- 
ritorio dello Stato;-è molto-più facile 0 mono. di. 
spendiosa, La linea verso la Svizzera all'incontro 
è per uva parte sola sul nostro territorio, ed è 
di una difficoltà estrema per il passaggio delle 
Alpi. 

Ju secondo luogo, la Svizzera , la. quale «do- 
vrebbe concorrere a questa immensa opera, al- 
meno per ora, non è in istato di fare le spese 
necessarie, | 

Giova sperare che, verranno tempi. migliori, 
ma intanto il governo dovea provvedere all’ur- 
frente necessità di aprire una comunicazione con 
Chambéry e con Ginevra, per riuscire a Lione, 
e non. lasciare isolate le nostre strade ferrate. 
Si aggiuoga che in questo frattempo si prosegui- 
ranno gli studii intrapresi con tanto ardore per 
il valico del Grimsel, e verrà di molto agevolata 
l’impresa tra pochi avni. 

Quanto alla preferenza data alla linea del Mon- 
cenisio su quella di Aosta, posso assicurare | o- 
norevole dep. Valerio, che la commissione inca- 
ricata di condurre a termine gli studi di quelle 
due linee, fece una relazione tale, che non lascia 
esitare nella scelta. Le difficoltà che sorgerebbero 
per la linea di Aosta, in complesso, sarebbero 
molto più grandi di quelle che possono sorgere 
per la linea del Moncenisio, anzi io credo che sa- 
rebbe per poco impossibile di supararle. Mi rin- 
cresce di non avere la relazione’ fatta in proposito 
dalla commissione, ma dai pochi dati uniti al 
progetto, sono persuaso che la Camera rileverà la 
verità delle mie asserzioni. 

Il tronco da Torino a Susa fu scelto per il 
primo, come quello che è di più facile esecuzione. 
I materiali già li abbiamo, quindi |’ esercizio di 
questo tronco riuscirà anche meno costoso. 

Con questa ragione credo di aver risposto alla 
domanda del dep. Valerio. 

Bianchetti dice che non vuol lasciare la Camera 
sotto P impressione delle parole del sig. ministro 
sulla difficoltà della congiunzione delle ferrovie 
sarde colle svizzere dalla parte del Lago Mag- 
giore ; che gli studii per il passaggio delle Alpi 
sono alacremente proseguiti da un comitato di 
cittadini benemeriti ; che la Svizzera è disposta 
a concorrere per la parte sua; e che questa im- 
presa è lanta e di tale necessità da meritare tutta 
l’attenzione del governo e del Parlamento. 

Torelli : Mi dispiace di dover prendere la pa- 
rola in questa questione incidentale. Secondo il 
mio avviso non era questo il luogo di sollevarla. 


bd 


LL _—_—_— —- 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Bianchetti: Domando la parola. 

Torelli: Ma dacchè venne provocata dal de- 
putato Bianchetti, prendo atto «alle sue parole 
per raccomandare al governo di spingere più che 
è possibile la commissione, che è incaricata 
a condurre a termine i propri lavori. 

Paleocapa dichiara che gli studi sono già ter- 
minati, ma che ne fu ritardata la presentazione. 

Alle ore 5 1]4 la seduta è levata. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 

relativo alla strada ferrata da Torino a Susa. 











Se le nostre informazioni sono esatte, la malat- 
lia del cav. d’ Azeglio avrebbe provato in questi 
giorni un nuovo inasprimento. Si attribuisce a 
ciò le di lui assenze continuate dalla Camera. Noi 
ne siamo dolenti, perchè ci pare che lo stato 
della politica europea , al pari di quello dell’ or- 
ganizzazione , rende più che mai necessaria l’o- 
pera indefessa e concorde degli uomini più emi- 
nenti dell'attuale gabinetto. 

--— Pubblicandosi nella gazzetta del cinque 
corrente un primo elenco dei nomi de’ benemè- 
riti medici e chirurghi i quali si segnalarono par- 
ticolarmente per lo zelo con cui erano accorsi il 
giorno 26 aprile al Borgo Dora a prestare l'opera 
loro in sollievo dei numerosi feriti offesi dallo 
scoppio della polveriera, si dovette accennare co- 
me non si fossero ancora poluti raccogliere i nomi 
di tatti gli ufficiali sanitarii, ai quali era dovuto 
quel tributo di lode è di pubblica riconoscenza, 

Fra costoro siamo ora lieti di annoverare i 
‘signori dottori: Barbero Giuseppe; Bonacossa 
Giuseppe, chirurgo del municipio; Colombo, 
chirurgo della milizia nazionale ; Ferrero , chi- 
rurgo; Gianotti, medico di beneficenza ; Giolitti 
Gerolamo da Brescia; Mino Vittorio , medico 
consulente di beneficenza ; Mussi ; Nielli Maurizio; 
Peirani , medico di beneficenza; Porporati, chi- 
rurgo della milizia nazionale ; Perrone, medico ; 
Rapetti Pietro, chirurgo della milizia nazionale ; 
Ravelli Carlo , idem; ‘Torchio Fedele, chirurgo 
necroscopico ; Timerman, chirurgo di beneficenza; 
Uberti, chirurgo di beneficenza; Gabbia, dottore 
Francesco ; Gravera Carlo Luigi, chirurgo capo 
d’armata in riposo. 

Tutti gareggiarono nel soccorrere agl’infelici 
feriti, ed alcuni, fra.i quali sono degni di parti- 
colare encomio i sigg. Ravelli e Torchio , furono 
veduti poco dopo lo scoppio, e mentre ancora 
imperversava l’incendio adoprarsi gagliardemente 
nel gran canale della polveriera per sollevare 
ed estrarre dall’ecqua individui che vi giacevano 
feriti, seri 

Meritevole di speciale encomio è il tratto ge- 
neroso del. farmacista Lanzone, il quale sommi- 
nistrò gratuitamente per parecchie ore nella pro- 
pria farmacia rimedii e medicinali a quanti si 
presentarono, e dopo averne espressamente fatto 
distribuire in varie parti del Borgo, ed ovunque 
ne occorresse, ne lasciava la rimanente provvigione 
allo spedale Cottolengo. 

— La Gaszetta Piemontese pubblica la no- 
mina del conte di Castelborgo ad intendente ge- 
nerale dell’ azienda delle gabelle. 

— Oggi fu pubblicata la legge che autorizza 
il governo del re a dare piena ed intiera esecu- 
zione alla convenzione addizionale al trattato di 
commercio e di navigazione couchiuso col re di 
Svezia e di Norvegia. 

— Siamo assicurati che il signor teologo Ba- 
ricco, vice sindaco della città di Torino , racco- 
glie una parte della successione dell’ abate Mo- 
reno , del quale occuperà il posto di canonico 
metropolitano. Niuno più del siguor teologo Ba- 
ricco meritava questa lucrosa diguità , poichè 
oltre ad essere ispettore generale delle scuole 
municipali , direttore spirituale del collegio Carlo 
Alberto, e direttore della casa d’ educazione del 
Soccorso, è noto come zelante patrocinatore della 
causa degl’ ignorantelli, ed il membro più libe - 
rale del consiglio delegato. 

Genova, 11 maggio. Questa mattina alle ore 
7 1|2 circa rovinava una parte del vélto , soste- 
nuto da una colonna, di una fabbrica che si sta 
costruendo in Santa Brigida, colla demolizione 
della chiesa di detto nome. 

Nessun morto vi rimase, come ne corse tosto 
la voce, ma si bene riportarono gravi ferite quat- 
tro operai che furono medicati immediatamente 
e trasportati all'ospedale di Pammatone. 

-- Ieri il sindaco e il cons. Caveri, presidente 
della commissione, che presentò il rapporto sul 
dock, partivano alla volta di Torino, dicesi, per 
iniziare le jtrattative che, secondo il voto del 
municipio, devono aver luogo circa la cessione 
della darsena. 

— Giunse da Napoli .il vapore napol. Maria 
Antonietta, coa S. A. il priocipe D. Livio Qde- 
scalchi, duca del Sirurio e di Bracciano, prove- 
niente da Roma. 

Giunsero parimenti con questo vapore il si- 
gnor cav. Michaud, segretario di legazione présso 
la S.ede, incaricato di dispacci per Torino, ed 





il siguor Rumbo!d Orazio, inglese, incaricato di 
dispacci. 

Col vapore postale il Zirgilio, proveniente da 
Porto ‘Torres, sono arrivati il sig. cav. Pasella, 
intendente generale a Sassari, e Sigurani Giu- 
seppe, intendente della provincia di Chiavari. 


I —_————m___Tr.__--rr- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 10 maggio. La distribuzione delle 
aquile ebbe, luogo, e l'impero non fu. procla- 
mato. La Patrie consacra sette colonne. alla de- 
scrizione della festa, la quale, per le informa- 
zioni preventive della nostra corrispondenza che 
in oggi ci manca , è bastantemente conosciuta. 

Quest’ oggi daremo le parti principali di que- 
sta descrizione ; per questa mattina riporteremo 
il discorso che il presidente tenne ai capi dell’ar- 
mata nell’ atto, della. distribuzione e che era af- 
fisso su tutti gli angoli di Parigi : 

» Soldati, 

» La storia dei popoli è in gran parte la storia 
delle armate; dalle loro vittorie o dalle loro scon- 
fitte dipende la sorte della civilizzazione e della 
patria. Vinte , è la ruîna o l'anarchia : vittoriose, 
è la gloria o l ordine. 

» E perciò le nazioni come le armate serbano 
una religiosa venerazione a questi emblemi dell’ 
onor militare che riassumono in essi tulto un 
passato di lotte e di trionfi. 

» L'aquila romana adottata dall’ imperatore 
Napoleone al principio di questo secolo, è il si- 
gnificato più luminoso della rigenerazione e della 
grandezza della Francia. Essa disparve nelle no- 
stre sventure. Essa dovea ritornarvi allorquanilo 
la Francia, riavuta dalle sue disfatte , padrona 
di sè medesima, non mostrerebbe più di repu- 
diare la sua propria gloria. 

» Soldati, ripreadete adunque queste aquile, 
non come una minaccia contro Jo straniero , ma 
come il simbolo «ella nostra indipendenza , come 


il risovvenire di un’ epoca eroica, come il distin-, 


tivo della nobiltà di ciascun reggimento. 

» Riprendete queste aquile, che guidarono 
sovente i nostri padri alla vittoria, e giurate di 
morire , ove occorra , per difenderle. » 
CO nn Iii 

BanroLomeo RoccAti, gerente. 
dove im n nn ai et ae 

CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACEENTATI DAI SENSALI 
12 maggio. 
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sono aggiungere 
‘occupati, quello del 1° da un negozio di mercante 
sarto, e quello del 3° piano da una fabbrica e 
negozio di argentaio , che si affitterebbero pure 
per stabilimenti .commerciali , riducendoli ove 
‘d’ uopo a quel maggior comodo ed eleganza che 
si desidererabbe. 
, Detti alloggi trovansi nel miglior centro della 
| capitale, in contrada Nuova, liberi al 1° luglio e 
tutto dicembre del correote anno. : 
Indirizzarsi al portinaio del num. 8. 
TTT. 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLeTTINO orriciaLE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 13 maggio 1852. 
CORSO AUTENTICO — * 
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CAMBI per brevi scad, —per ire mesi 
Augusta... ..|.251}.34|, fasi 
Genova scento . 4| 00 
Francofotle S.M. | 208 ca ; 

Lione . .... 99 
Londra. . 25) 35 25) 36 
Milano. . , 
Porigl.i uil 99) 70 
lorino sconto. . 4l 0 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 2003 2007 
Doppia di Savoia . » 2870 3875 
Doppia di Genova. » 7917 7938 

Sovrane nuove , . + 3505 3515 

Sovrane vecchie, . » 34.86 3495 

Scapito dell’eroso misto 275 0j00. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
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SAVOIE AIX-LES-BAINS SavolE 


L'ouverture de la saison 4852 aura lieu Ie 


16 mai. 


4 D'importans fravaux ont été exéeutés dans 
l’intérieur de la Ville, de l'Établissement Ther- 


mal et du Casino. 


. Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
promet aux Bains d'AIX une. saison plus -bril- 


lante encore que les précédentes. 





Tirocnaria ARNALDI 
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TORINO, 13 MAGGIO 





MORTE DELLO STATUTO IN TOSCANA 


Il proclama con cui, il granduca abolisce {li di- 
ritto loStatuto che già era abolito di fatto, è an 
modello d’ipocrisia edi contradizioni. Più sincero 
sarebbe stato se avesse detto: Essendo io prigio- 
niero nelle mani dei croati di mio cugino l'impe- 
rator d’Austria, e mio cugino l'imperator d'Au- 
stria avendo abolito uno Statuto deto da lui me- 
desimo, e che per più di due-anni promise co- 
stantemeute di voler mifntenere : ora ei vuole 
dee faccia lo stesso : ed io non avendo 
nè il coraggio di resistere, nè quello di prote- 

n mi soltoi i’ suoi ordini. Popdli, 









î 

In luogo di questa. confessione, che almeno 
avrebbe avuto il merito della ingenvità, egli si 
adopera con un lungo cicalio per giustificare ciò 
che ;noo ammelte giustificazione , ed era quindi 
inevitabile che gra parte degli argomenti con 
cui crerle di scusarsi si rivolgano contro di lui e 
si convertano in accuse, | 

Dice il proclama che l’ esito promessosi dallo 
Statuto » pon rispose ai desideri comuni. I be- 
» nefizi sperati.non si raccolsero , i mali temuti 
» non.si sfuggirono, e |’ autorità granducale, di- 
» sconòscitita da prima e resa ingbile ad operare 
» il bene dovè: pei cedere ‘alle violenze di una 
» rivoluzione , la quale rovesciò insieme lo Sta- 
» Into, è gittò la Toseada in mezze alle più de- 
» plorabili culamiti. » 

Secondo noi queste circostanze sarebbe stato 
più pradefite il tacerle , perchè se assolvono lo 
Statbtd) tinto più accusano il granduca di debo- 
lezzil'e d'incapacità nell'arte di governure. Se il 
princifie invece. di fuggire fosse rimasto al suo 
posto, la rivoluzione noo sarebbe venuta perchè 
avrebbe trovato è in fui è nelle abitadini dei to- 
scanî im'ostacolo forse insuperabile. Ma se egli 
per incapacità 6 per pusillanimità si ritira, se 
lascia ad altri libero ed'incontrostato il campo, 
eggli non ha più il diritto di accusar nessuno , il 
peccato essendo tatto suo. 

Il proélima. soggiunge subito dopo, che » il 
» governo ‘legittimo fu ristabilito indi @ poco 
» dul Goraggio dei toscani rimasti fedeli. » Quell’ 
indi a'poco è un’altra accusa contro il granduca, 
perchè prova a tulta evidenza che la rivoluzione 
non fu se non an fuoco di paglia, il quale nep- 
pure si sarebbe acceso se il principe non avesse 
disertato dal suo posto: è se indi @ poco il co- 
ruggio dei toscani bastò da solo a ristabilire il 
govertio legiltimo , ciò prova a tutta evidenza 
essere stati î toscani tutt'altro che propensi alle 
violinze di ‘una rivolazione chie rovesciava lo 
Statuto: ma ché all’ incontro velevano bensi uno 
Statuto, ma non una rivoluzione che lo' ro- 
vesciasse , venisse pur ella o da Mazzini o da 
Radetzky. 

Oto si domanda come il granduca rimunerò 

Lal spie N 
i toscdbi , i quali col' loro coragizio e la loro le- 
deltà rimediarono ugli errori cagionati dalla pu- 
sillaninità e imprudenza di Leopoldo , lo richia- 
marono dal volontario suo esilio , € ristaurarono 
coù lai il gorerao legittimo ? Essi furono rimu- 
nerati col chiamare in Toscantà un ‘esercito au- 
striaco di eccupazione , collo aggravare la To- 
séatia di una dozzina di milioni” all’ anno onde 
Epi quelli stranieri, col sospendere lo 
Statùto a difesa del quale i toscani fanto si erano 
adoperato , e col rassegnare .il granduca la sua 
sutorità nelle mani di uo generale austriaco. 

A coonestare una tanta ingratitudine vi voleva 
uu pretesto, e il proclama lo ha pronto : le mac- 
chinazioni dei faziosi. 1 toscani , da soli , senza 
niuno esterno intervento, fanno una controri- 
volaziene ; senza violenze , senza spargimento di 
sangue, e operando in forza di an pubblico e ge- 
nerale convincimento, dissipano mia repubblica 
che non aveva trovato radicè in nessuno, ri- 
staurano il governo costituzionale , richiamano il 
principe fuggitivo, hanno persino la_ generosità 
di von impotargli i brevi disordini derivati dalla 
indecorosa sua fuga , e con tutto ciò si parla di 
macchinazioni dei fuziosi!! Dunque furono fa- 
ziosi gli amici dell'ordine legale, del principe e 
dello Statuto ? 

Ma i faziosi, povero Leopoldo, non son mica 
ì roca son gli austriaci , ai Let un inferno 

i Stato tranquil lo, ogni conco di popolo 
edi priosipas fasi piddero cha le Patcana, fi 
berala da una passeggiera burrasca , avrebbe ri- 
preso il pacifico e normale suo andamento, e che 
Vattoazione dello Statuto avrebbe finito di com- 
piere l’ opera della ristaurazione e fatto in breve 
sparire ogni segno del passato disordine. Ad im- 
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pedire questo ritorno di pace e di confidenza, 
gli austriaci chiesero d’intervevire in Toscana, 
e quello Stesso Leopoldo che ebbe lai fragilità di 
fuggire davanti ad una rivoluzione che si dissi- 
pava da sè, di abbandonare il suo popolo, e di 
lasciarlo solo a lottare contre il fanatismo di poche 
teste esaltate , a rischio e pericolo di rimanerne 
egli stesso cerrotto , si lasciò sopraprendere dalla 
stessa mancanza di coraggio, cedette.alle mac- 
chinazioni dei faziosi austriaci, e diede sè e la 


Toscana in mani loro. 


1) proclama continua a dire che » nella più 
» gran parle d’Italia non resta omai traccia di 
» governi rappresentativi » e ne lira In conse- 
guenza potersi » andar persuosi che la magggio- 
» tanza stessa dei loscani non desidera più di ve- 
» der risorgere una di-governo: » Ma 
se i loscani repressero la rivoluzione reppbbli- 
cana per ristaurare il governo costituzionale, 
come può inferirsi che non vogliano più il go- 


verno costituzionale? Ad ogni modo il gran- 


duca Leopoldo e il suo minisfro Baldasseroni , 
rispettabilissimi personaggi senza dubbio,non sono 
con Lalto ciò un'autorità bastevole per erigersi in 
interpreti della sconosciuta volontà della maggio- 


ranza dei toscani. 


Meglio proceilette Luigi Napoleove , il quale , 
dopo il colpo di Stato, invocò il suffragio univer- 
sale del popolo francese, a cui propose questa 
ilomanda: Volete un governo tal quale piace a 
me di ‘darvelo, e di cui vi ho delineato un abozzo, 


o non lo volete? — La gran maggioranza, dei 
francesi rispose : Si, lo vogliamo. 

Auche il granduca, volendo procedene lealmente, 
avrebbe dovuto invocare il suffragio universale dei 
toscani ‘e chiedere: Volete che aboliamo lo Sta- 


‘tuto o volete conservarlo? È probabile che i to- 


scani, sotto la benefica protezione ed influenza 
dei croati, avrebbero forse risposto : Non vo- 
gliamo lo Statuto. Ma quantunque la votazione 
non la si potesse dir libera, pure le apparenze 
restavano, e il granduca poteva dire con qualche 
fondamento che la magigioranza «dei toscani si era 
pronunciata contro lo Statuto; ma mancare alla 
leali ved onoratezza di principe , mancare alla 
propria parola e ai proprii giuramenti, oppog- 
giandosi ad una semplice ipotesi individuale; è cosa 
biasimeyole e ‘bruttissima oltremodo : e i. prin- 
cipi che în questi ultimi anni hanno dato tanti 
esempi di mala fede, non hanno ragione di la- 
gnarsi se î popoli, scandalizzati e immoralizzati 
da loro, non hanno più per essi quelle stima che 
aveyano altre volte, * 

Si avrebbe pure dovuto consideraré se » la 
sì più gran'parte d’Italia ove non ‘rest omai 
» traccia di governi rappresentativi », sia più 
felice della piceola parte ove il governo rappre- 
sentativo vi sì conserva in fiore. È felice il reame 
di Napoli, ove il re regna col terrore e colla cor- 
ruzione, è trema continuamente per se stesso, 
ov è diffamato all’estero e denunciato come li- 
ranno in' faccia all'Europa, ove i processi mo- 
siruosi sono incessanti, ove colla spesa di due o 
tre milioni si potrebbero sollevare due terzi o tre 
quarti dello Stato ? = 

E egli felice lo Stato romano con una doppia 
occupazione di stranieri, col deficit, colla man- 
canza di ogoi risorse, con una tormeutosa inquie- 
tudine in corpo, colla coscienza di essere odiato 
e detestato a tal punto, che se francesi ed au- 
striaci si ritirassero e papa e cardinali e preti 
dovrebbero andarsene con loro? 

E felice l' Austria nel Lombardo-Veneto, ove 
regna col boia e coi patiboli.? 

Quale differenza fra questi Stati e lo Stato 
Sardo! Qua il re e la famiglia reale non banno 
bisogno di guardie, e V altra sera fa veduto il 
duca di Genoya colla gentile sua sposa andarsene 
soli e senza accom mento, confusi fra mezzo 
la folle a vedere l’ illuminata e lieta città ; le po- 
polazioni non hanno bisogno di stato di assedio , 
di editti feroci, di presidii militari per essere 
contenute; qua regngno l'ordine e la quiete come 
lo dimostra la rabbia che straccia il fegato alla 
Bilancia di Milano e al sonderbundista Somazzi 
che la scrive e che non ardisce uscire di casa (in 
Milano! e sotto la tutela della polizia !!) per la 
tema di essere bastonato. 

E qual è la felicità di cui ora godela Toscana? 
Una occupazione austriaca , un aggravio di dor 
dici milioni per pagarla, il disamore dei po- 
poli pel suo sovrano, il discredito in cui è caduto 
il governo , fastidi coll’ Inghilterra cagionatigli 
dalle brutalità austriache, e dovere finalmente 
restar vittima dei calcoli egoistici dell’ Austria, 

I benefizi sperati dallo Statuto non si rac- 
colsero !! E quai benefizi raccoglier si potevano 
da una istituzione che non ebbe mai vita? Si 
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parla di autorità libera e forte; ma quale è 
lautorità libera e forte che esercita il granduca, 
mentre non è più principe indipevdente, non ha 
più niuna autorità libera, ed è e debb’ essere 
li ordini che vengono da Vienna? 
Si parl di sviluppo di ogni den essere del paese; 
ma quale bea essere vi può essere in un paese, 
in cui il governo non ha fede nella nazione, la 
nazione non |’ ha nel governo in un paese su 
cui pesa un doppio dominio, ed i di cai più cari 
interessi sono sacrificati alle gelosie, commerciali, 
alla rabbia antitaliana, e all’egoismo prepotente e 
dispotico di una gente straniera, ignorante e 


mancipio 


barbara ? 


Si parla di consolidamento della potestà e del- 
l'ordige.. Ma la potestà, intendiamo legittima, e 
l'oriline? scompaiono affatto ovunque si mostri 
l'austriaco che vi porta la sua oligarchia militàre 
e il suo disordine. Fra le iniquità sistematiche 
della politica austriaca evvi pur quella ,. di usare 


totti i mezzi onde rendere i pripcipi italiani 
odiosi ai loro popoli, ome rendere necessaria la 


sua ingerenza nelle faccende loro, e mantenere 


nell'Italia la malefica sna influenza. 
Leopoldo fu per molti anwi ribelle ni consigli 
che gli venivano da Vienna ; governò con quiete 


e con moderazione, e lasciaudo ai toscani una li- 
bertà dî cui non si godeva altrove. Ei fu perciò 


amato e stimalo, anzi fa questo amòre che Lrasse 
i toscani alla controrivoluzione del 12 aprile 18/9, 
che viene aggi ripagata, con tanta sconoscenza. 
Ma l’Austria non perdonò mai a Leopoldo lasna 
popolarità e i passi liberali che fece nel 1848, 
come a Carlo Alberto non perdonò mai il 1821, 
come all’ arciduca Stefano non perdona le ancor 
che. tenui velleità liberali manifestateio Ungheria. 
Era quindi necessario di screditarlo , diffamarlo , 
avvilirlo, e yi è rinscita così bene, che Leopoklo 
può dire di avere du quest'ora cessato «i essere 
granduca , e nei consigli di Vienna la Toscaoa è 
già calcolata come una mercanzia da doversi 
traflicare , allorchè verrà il momento. di aggiu- 


stare «definitivamente | assetto ed 


CAMERA DEI DEPUTATI 


- L'ordine del.giorno recava la continuazione 
della discussione ieri incominciata sul progetto di 
legge, relativo alla strada ferrata da Torino a 
Susa, ed infatti il presidente fin dul principio 
della seduta dichiarò aperto il dibattimento sul 
progetto stesso ; mu ci volle una bella fatica pri- 
ma di arrivare alla quistione che pure, dovea 
trattorsi. Si parlò della strada di ferro, per In 
Svizzera, si agitò luogamente la questione del 
passaggio da aprirsi attrayerso il Grimsel e at- 
traverso il Lukmaniery si parlò di strategia e di 
militari esigenze, le quali, al dire del deputato 
Lions, devono essere consultate prima di ogui 
altra nel determinare le linee delle strade ferrate, 





venne finalmente a trattare del progelto' della 
strada di Susa e «del contratto stipulato dal. Mi- 
uistero. 

Il primo a condurre la discussione sal suo verò 
terreno fu l'onorevole deputato Farina, il quale 
facendo parte della minoranza della Commissione, 
assunse | incarico di spiegare i motivi pei quali 
egli ed i suoi colleghi dissentirono dalle conclu- 
sioni della maggioranza avversa al progetto mi- 
nisteriale. Il sig. Farina si perdette forse un po” 
troppo a confutare le dottrinali sentenze conte- 
nute nel rapporto «della Commissione, ma disse 
tuttavia delle belle e Luone ragioni in appoggio 
del contratto stipulato colla società inglese e con 
argomenti «desunti dalla pratica mostrò in. qual 
conto debba tenersi quel principio della libera 
concorrenza di cui si fa tanta ostentazione, e che 
si risolve bene spesso în un manifesto monopolio 
a danno «lello Stato eda vavtaggio di interessi 
individuali. 

ll parere espresso dalla naggioranza della Com- 
missione veone sostenuto con molto calore dal 
sig. Bolmida.' L'onorevole deputato dopo essersi 
adoperato a «dimostrare la insussistenza dei van- 
taggi che apparentemente vengono accordati allo 
Stato dalla Compagnia inglese che assunse l’ese- 
cuzione dell’opera, si studiò di mettere in luce il 
profitto maggiore che sarebbe per ridondare allo 
Stato medesimo da nu pubblico appalto e dalla 
concorreuza degli appaltatori del paese. Noi non 
vogliamo discutere col sig. Bolmida di. appalti 
e di imprese sociali indigene, imperocchè egli 
troverebbe teorie bellissime da metterci in un 
sacco. In pratica però noi osserviamo che lo spi- 
rito di associazione presso di noi è ancora bam- 
bino, che pochi grandi speculatori si fanno, con 


molta facilità, sgabelloet universale inesperienza, 


e non fu che verso la fine della tornata, che si. 





che nelle società istituite fra di noi per imprese 
industriali ebbe finora molto facile accesso l’ in- 
trigo e l'avidità e la illecita smanis di vaotaggi 
senza rischio alcuno. Delle queli verità; se altra 
prova non avessimo, ci basterebhe quella della 


strada di ferro di Savigliano. 


E tutte queste considerazioni ci confermano 
sempre più nella nostra opinione che il governo 
ha agito saviamennte coll’ accettare il contratto 
propostogli da una secietà che offre ogni garanzia 


desiderabile per l'esecuzione dei patti assunti. E 
siamo convinti che In Camera dovrà approvare 
il progetto del ministero se pure vuole che la 


strada sia sollecitamente fatta ; il quale risulta- 
meoto è quello che deve cercarsi, poco impor- 
tando che chi fa la strada sia piuttosto Tizio che ‘ 
Sempronio. AI industria nazionale non è tolto il 


questo ‘genere. 


campo all altre-speenbiaioni di. 
imperocchè è notorio che molte linee di strade 
ferrate devono ancora costruirsi, e che il go- 
verno accetterà molto volontieri ogni ragionevole 
proposizione che gli venga fatta. Letra 

Egli è peraltro molto curioso di osservare chè 


la smauia speculativa dei nostri capitalisti, la' 


quale avrebbe tanti mezzi di manifestarsi, non 
ilia notizia dì sè, se non quando vengono a darle 
impulso società straniere prendendo | iniziativa 


di imprese che con molto profitto avrebbero po- 


tuto assumere i nostri capitalisti. Sostenitori come 


siamo delle teorie della libertà industriale non 


verremmo noi cerlamente in aiuto di queste po- 
stume velleità, ed anche come una buona lezione 
ai nostri speculatori, desideriamo che sia accet- 
tato il contratto stipulato dal Governo coi signori 
Brassey, Jakson e Henfrey. 





» Sono quattro ore. La distribuzione delle 
» aquile ha avato Inogo : le truppe! finiscono di 
» sfilare. L'impero. non è stato proclamato. 

» Dopo che la consegna delle aquile all'esercito 


» era stata annunciata e fissata pel ro maggio, 
» non passò un sol giorno senza che si affermasse, 


» malgrado le più formali mentite, che il ro 
» maggio l'impero sarebbe proclamato e che sotto 
» l'impero scomparirebbe di fatto la repubblica 
» di nome. 

» Queste affermazioni non si sono verificate, 
» la repubblica nominîile esiste saturi» 


Così la Presse incomincia il suo primo Pariyi 


del-giorno 11. Ma alle parole : + L° imperò non € 
n stato proclamato. » -- avrebbe dovato, secondo 
noi, aggiugnere : questa giornata del ro, passata 
così infruttuosamente , è per gl’imperialisti una 
battaglia perduta. Noi sappiamo che fra lb» virtà 
clel presidente la pazienza non è la minore. Egli 
è paziente, è lunganime : sa piegare in faccia agli 
ostacoli, dissimulare in taccis alle difficoltà, addor- 
mentare gli avversari e vincerli quando meno se 
lo aspettano. Ma resta a sapersi se l'opinione 
pubblica in Francia sarà sempre così indifferente 
od eunuca come lo è adesso. 

| Fattosta chela festa del 10 fumolto splendide, 
ma piuttosto monotona. Tatti i giornali si accor- 
dano a descriverla incirca come una processione. 
Pare che il popolo non abbia fatto scialacquo. di 
acclamazioni : fra i soldati vi furono gli Evviva 


| Aapoleone (il morto); Evviva il Presidente ; ma 


tutti si accordano a dire che i Ziva l Imperatore 
furovo i meno frequenti. Sembra pertanto che 
l'opinione pubblica non sia ancora troppo ben di- 
sposta a voler un imperatore. Ma lo sarà meglio 
in avvenire? E se n forza di procrastinare l’opi- 
nione pubblica inceminciasse a scotersi dalla sua 
apatia, a spiegarsi cootrariamente al presidente, 
non è certo in Francia ove si possa contenerla 
colla forza, 

Noi fummo e siamo aucora di avviso che Luigi 
Napoleone potrà sostenersi è raggiungere il ter- 
mine de’'suoi disegui ove sappia fare qualche cosa 
che distragga l’attenzione dei francesi e ne lusinghi 
l'amor proprio: e servigi assai mevo apprezzati 
saranno i suoi, fiotanto che si occupi soltanto sd 
accrescere la già immensa mole del Bullettino 
delle leggi. 





Cnoxaca pi Francia. Favorita da un bellis- 
simo tempo , la funzione del 10 maggio ebbe 
luogo a Parigi senza che alcuno degli alli fatti 
politici, preconizzati per questa circostanza , ab- 
biano avuto luogo. 

Solo nel mattine del 10 si condussero a ter- 
mine le costruzioni che il genio militare e l’in- 
dustria privata eressero nel campo di Marte. 
La tribuno del presidente si elevava su d’an im- 
menso palco, che giungeva all'altezza del primo 
piano della scuola militare, ed a cui si giungeva 
per una vasta scalea interrotta da tre larghi pia- 
nerottoli. La facciata del palco era sormontata 
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da un gran frontone, nel centro del quale era 
collocata un’ aquila grandissima , che portava il 
gran cordone della legion d’onore. La rolta della 
tribuna era adorna in velluto rosso, ugualmente 
che le pareti della stessa, e la stoffa era di quando 
in quando fissata con fermagli dorati. 

L’ornamento del frontone era in foglie d’al- 
loro dorate, ed in mezzo a queste foglie stava 
inscritta la cifra 7,506,000, fiancheggiata dalia 
leggenda ox populi, vox Dei. 

Nel fondo della tribuna del presidente vi erano 
quattro scompartimenti destinati alla famiglia del 
principe , al corpo diplomatico, alle mogli-degli 
ambasciatori ‘e dei mivistri ed agli alti dignitari 
dello Stato. I grandi corpi dello Stato erano in 
apposite tribune a destra ed a sinistra di quella 
del presidente, ai piedi delle quali eranvi prati- 
cate delle scalinate scoperte per gli ufficiali delle 
armate straniere presenti a Parigi. Eranvi poi 
anche altre tribune. pel corpo "municipale, e fi- 
nalmentè quelle che si vendevano al pubblico, le 
quali ultime contenevano circa 40m. individui. 

In mezzo del campo di Marte si era innalzato 
un altare dell'altezza di 25 metri. Quattro pila- 
stri sostenevano’ quattro archivolte corrispon- 
denti ai qualtro lati del compo di Marte. Il ve- 
lario era a liste di velluto rosso e d’oro : il fondo 
della decorazione era bianco ed oro. 

Già dalle ore otto del mattino la popolazione 
di tutta Ja capitale e Lulti i ‘forastieri si erano 
messì in indoto, ed avevano occupate le alture 
che stanno pttorno al campo di Marte a guisa di 
anfitentro. Il Journa! des Dibats dice che Parigi 
forse non avea mai viste una folla uguale, ed a 
darne un'idea basterà l'accennare che le piazze 
nelle tribune , le quali, come abbiamo detto, 
ascendevano a om. , stabilite al prezzo di 5 
franchi, furono vendute sino a 100 e 150 fr. 

Le truppe cominciarono a dieci ore a pren- 
dere posizione 3 l’infanteria a destra disposta in 
masse di battaglioni; Ja cavalleria a sinistra in 
colonne serrate per squadroni : l'artiglieria stava 
nel fovdo dinnanzi al ponte di Jena, I delegati 
dei varii corpi dell’armata vennero nel medesimo 
tempo a collocarsi nei posti ad essi riservati. 

Verso le undici ore le tribune erano già riem- 
piute : nella tribuna del presidente si trovavano 
la principessa Matilde, lady Douglas , la princi- 
pessa Elisa Bacciocchi, il principe Napoleone Bo- 
naparte, il principe Luciano, il principe Canino, 
il conte Camerata, ecc. ecc. n 

A venti minuti dopo il mezzogiorno , il presi- 
dente della repubblica entrò nel campo di Marie 
dal ponte di Jena. Luigi Napoleone, in grande 
uniforme di Inogotenente generale, e fregiato del 
gran cordone «ella Legien d'onore , era accom- 
peguato da suo zio. il principe Gerolamo, dal 
ministro della guerra, dai marescialli di Francia, 
dalla sua casa militare e da un numeroso stato 
maggiore, dietro il quale venivano i capi arabi 
ricoperti dei loro più ricchi abbigliamenti. 

Il presidente passò di galoppo dinnanzi alla 
fronte dell’ infauteria, che lo salutò colle grida di 
Viva Napoleone: poscia attraversando il campo 
di Marte dinnanzifle tribune, dalle quali partirono 
le stesse acclamazioni, andò a passat in rivista 
la cavalleria e Vartiglieria. Poscia ritornò innanzi 
all'altare, ove erasi già raccolto il clero ; alla cui 
testa era l'arcivescovo di Parigi, Salutava il clero; 
che corrispondeva innalzando parimente il grido 
di Fiva Napoleone. 

Fu poscia introdotto «dal principe Bacciocchi 
sotto la sua tenda , nella quale prese parte il suo 
seguito, come pure i cardinali Mathieu, Dupont 
e Donnet e gli ammiragli. 

I colonnelli si recarono gli uni dopo gli altri a 
ricevere le insegne, e dopo finita la distribuzione, 
avvicinatisi al presidente, salendo la scalea della 
tribuna, fa loro indirizzata quell’allocuzione che 
stamane abbiamo riportata. 

I colonnelli banno risposto colle grida: Wiva 
il presidente! Piva Napoleone! Qualche grida 
solamente di Ziva / imperatore si fecero inten- 
dere in mezzo alle altre. Poscia si recarovo a 
piedi dell’altare, dove l'arcivescovo benedì le 
bandiere e tenne un’ orazione, della quale ecco 
la conchiusione ; 

» Edora io vi saluto, o gloriosi stendardî , 
simbolo di taute vittorie! La nostra anima di 
pontefice , che non restò chiusa mai ad alcuno 
dei sentimenti del patriottismo , si commove nel 
rivedervi. La gloria in questo momento cancella 
agli occhi nostri le antiche sventure della patria. 

» O principe, che la volontà d'un gran popolo 
ha messo a reggere i suoi destini, noi compren- 
diamo ciò che debbanodire al cuor vostro questi 
segui eroici che voi ci recate come la parte più 
gloriosa del vostro domestico retaggio. 

» Noi confidiamo nella vostrasaviezza, la quale 
vi porrà al sicuro dagli abbagliamenti della gloria. 
La Francia ha sete di tranquillità e d'ordine. 
Stanca della licenza, ma non ripudiando la libertà, 
essa vuole riposarsi all'ombra di un potere forte 
e tutelare. Continuate a condurla nelle vie paci- 
fiche ia cui entrò. Possa ella sviluppare tutti 
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gli elementi di. forzare di prosperità contenuti nel 
suo seno fecondo. 

» Al disopra degli interessi materiali vi sono 
gl’interessi morali del pnese. Essi sono l’anima 
ed il cuore di un gran popolo, senza i quali esso 
non può stare molto. a declinare e a dissolversi. 
Siate sempre il lor difensore. 

» La religione che voi amate non vi domanda 
privilegi e favori; vi domanda di conservarle 
sempre ciò che l'Imperatore vostro zio le resti- 
tuiva nei bei giorni della sua gloria, la libertà di 
vivere e di fare il bene. 

» (Principe, guardate meno al passato che allo 
avvenire. Si può parlar di pace quando si ten- 
gonò nella propria mano eserciti sì valorosi. Le 
vostre aquile, dalle cime dell'Atlante alle cime 
dellè Alpi e de’ Pirinei, avranno pei loro voli uno 
spazio abbastanza vasto. 

»| La Provvidenza vi destina all'edificazione di 
un’opera grande e santa. 

» Rammeotate che; per fabbricare il tempio, 
Dio preferì Salomone a David. Continuate a 
ricostruire in pace fa società sì profondamente 
scrollata, fabbricando con una mano, e tenendo 
sempre coll’altra la spada gloriosa della Francia. 

x» Voi avete d’altra parte compreso che in un 
tempo nel [quale tutte le istituzioni tendono a 
imbeversi ognor più dello spirito del Vangelo, 
l’edificio sociale non può bene cementarsi che 
nell’amore e nella clemenza. 

» O Iddio, arbitro supremo della guerra e 
della pace, che disperdete le trame degli empi, 
che acquetate le tempeste, che spezzate, quando 
volete , la spada tratta dal fodero pel combatti- 
mehto, qui conteris bella ; benedite voi stesso 
queste bandiere, imprimetevi laminosi segni «della 
vostra possanzae della vostra santità, Nel vederle, 
il coraggio s’avvivi, si inalzi, e ascenda fino al 
suo celeste principio: De coelo fortitudo ejus. 

» Non le rendete terribili se non che wi ne- 
miti della ‘quiete pubblica, ed u quelle nazioni, se 
ancor trovassene alcuna, gelose dellu nostra gloria 
e della nostra prosperità, e che tentasseto di in- 
torbidarle: ad dissipandas gentes quae bella volunt. 
Siéno esse pei nostri valorosi soldati nna tutela 
ed un sicuro pegno della vittoria. Contengano 
nei loro vanni gloriose la pace e la guerra per 
la sicurezza dei buoni e pel terrore dei malvagi, 
ed all'ombra loro la Francia respiri e sia, pel 
bene del mondo, la più grande, e la più felice 
delle nazioni ! » 

Si disse in seguito la messa accompagnata da 
musica eseguita, da .1000 istrumenti, più quei 
nuovi inventati dal signor Sax , non che da 184 
cantanti , e finita anche questa il principe presi- 
dente rimontò in sella e cominciò lo sfilare delle 
truppe , che finiva alle ore tre. Secondo quanto 
dice il più volte citato Journal! des  Débats , le 
truppe passando innanzi al principe fecero sen- 
lire numerose grida di Yiva Napoleone , grida 
meno numerose di Z'iva ! imperatore, si fecero 
sentire di quando în quando:, massime nei . ran- 
ghi della gendarmeria mobile e della guardia re- 
pubblicana. 

La calma più perfetta reguò in Parigi le, grezie 
alle misure prese dall’ autorità, non si ha a de- 
plorare alcun sinistro. 

Confrontando le relazioni fatte dai diversi 
giornali ci siamo persuasi , e forse erriama j che 
se la festa riuscì splendida per sì grande con- 
corso di gente, politicamente resta fredda. 

Bisogua risovvenirsi del comunicato che. ab- 
biamo trovato il 23 aprile ora scorso nel Moni- 
teur, nel quale leggevasi quanto segue : 

» In quanto alle acclamazioni dell’ armata, 
esse sono , egli è vero, per il capo dello Stato 
una testimonianza preziosa dei sentimenti dì cui 
è animata, ma esse non sapranno produrre un 
risultato politico. » x 

Come mai dunque queste 'acclamazioni ; che 
erano previste, anzi aggradite piucchè tollerate, 
come mai, dimandiamo, ebbero a mancare? 
Forse è troppo presto ragionare di questo fatto, 
e dimani forse potrebbe esservi la nuova di quell’ 
entusiasmo che mancò nel primo giorno, ed in 
ogui modo sarebbe precoce il volerne tirare pro- 
nostici ; ma pure restiamo sempre più confer- 
mati nella nostra opinione, che cioè il potere di 
Luigi Napoleone non può consolidarsi colle sole 
feste; che il prestigio del suo nome è grande, 
ma non basta a bilanciare tutto quello, di cuì i 
francesi dovettero far sacrifizio, e finalmente che 
per imporsi luegamente ad una nazione, così mo- 
bile ne* suoi affetti siccome la francese, voglionsi 
fatti e grandi fatti. 

La Presse applaude al risultato della funzione 
ed intuona : Conserviamo la repubblica, , 

Il Afoniteur contiene una sterminata quautità 
di nomine e promozioni tabto nel militare che nel 
civile. 
ee SR TTTTSIE AC Pe antenna 

STATI ESTERI 
INGRILTERRA 
Si legge nel Sun : 
» La regina ha dato la sua sanzione per un au- 
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mento nel corpo de ulicià Je di 1,000 no- 
mini edi 135. cavalli. — 

-- Il Morniny-Herald assicura che il luogote= 
nente generale Fergusson succederà 31 luogote- 
nente generale Ellice nel. comando delle forze 
britanniche a Malta, 

AUSTRIA 

Vienna, 4 maggio. L'istituto del notariato 
intorno al quale trattandosi di una creazione in- 
trodotta dopo il 1848 si avetano dei timori, è 
ora assicurato. È stato deciso in via defivitiva 
che sarà conservato, 

Persone influenti si agitano per ottenere che 
la chiesa di S. Maria venisse restituita ai reden- 
toristi. I gesuiti hanno sperto un pensionato a 
Lio. 

GERMANIA 

Karlsruhe (granducato di Baden),'8 maggio. 
Il principe reggente aveva ordinato di fare in 
tutte le chiese del granducato un solenne ufficio 
funebre per il defunto granduca. Pei protestanti 


era destinata la domenica 9 , e pei cattolici illu- | * 
nedi 10 per questa fuuzione. Allora intervenne |. 


una circolare dell’ arcivescovo di Friburgo che 
trasformò il solenne ufficio funebre in un discorso 
e in preghiere da farsi non al lunedì, maalla do- 
menica sera. 

Per motivo di questo cambiamento si adduce 
che il granduca era un eretico , e che per ciò 
non si poteva dire pet lui la messa. 

È da notarsi che per i predecessori del gran- 
duca si celebrò sempre anche nelle chiese catto- 
liche un solenne servizio funebre, e che le mille 
volte furono celebrati uffici funebri con messe 


per defuoti protestanti” quando i loro parenti 


cattolici li chiedevano e li pagavano. Solo in que- 
sta occasione, in cui deve farsi per ordine del go- 
verno e senza pagamento, si fa opposizione. Il 
ministero fece una riniostranza. all’ arcivescovo, 
ma invauo. Il ministero dovette per ciò dichia- 
rare pubblicamente che la funzione ordinata dall’ 
arcivescovo non viene riconosciuta, come quella 
solenne richiesta dal reggente, e che gl impie- 
gati e gli ecclesiastici dovessero ritenere per uor- 
ma questa dichiarazione, ° 

In seguito a queste emergenze il magistrato 
della città di Friburgo pubblicò il seguente av- 
viso in calce al decreto ministeriale che dispone 
la celebrazione del servizio funebre per il lu- 
nedi: . 4 
» Friburgo, 7 maggio 1852. Mentre rendiamo 
inteso |’ uflicio del borgomastro di questa dispo- 
sizione ministeriale, eggiungiamo che nessuno 
potrà assistere con carettere officiale alle funzione 
che avrà luogo nel duomo il giorno 9 alle ore 5 
della sera, » 

La massima parte della popolazione cattolica è 
assai sdlegnata contro il contegno dell'arcivescovo, 
e si ritiene che, molti ecclesiastici celebrerenno il 
lunedì le solenni; esequie nelle Joro chiese non- 
ostante il divieto della curia, ; 

Cassel ( Aesia elettorale) ., 4 maggio. Una cir- 
colare. def vice sepraintendente ecclesiastico, Pil- 
mar , è l'argomento di tutte le conversazioni, 
Un esemplare:ne è stato. mandato ,ad ogni ec- 
clesiastico della diocesi. Vi si enumerano .i casi 
in cui per )’ avvenire dovrà rifiutarsi la sepoltura 
ecclesiastica. Sono minacciati di questa pena: i 
suicidi, che hanno agito nel pieno esercizio delle 
loro facoltà mentali, e per proposito-deliberato, 
i libertini, gli. adalteri, i beoni, i ssediziosi , i 
cattolici tedeschi , gli amici della luce, gli. \ane- 
battisti , ecc. 

Il Foglio settimanale di. Prussia e la Gazzetta 
nazionale , che si pubblicano a Berlino, furono 
proibiti per tutta |’ estensione dell’ Elettorato in 
causa delle loro tendenze ostili al governo. 

PRUSSIA 


Berlino, 7 maggio. Il risultato della ‘votazione 
di ieri nella seconda Camera è stato annunciato 
al re mediante il telegrafo. A 

Subito dopo la sedatta il presidente dei ministri 
diresse una lettera al presidente della prima ‘Ca- 


mera, anounciandogli che in seguito alla,ideéisione' 


della seconda la questione promossa col messag- 
gio reale era defiaita. In covseguenza di questa 
comunicazione la seduta plenare annunciata per 
questa mattina alle dieci ore fu contromandata , 
senza indicare il giorno della prossima riunione. 
Così non ebbero luogo neppure le riunioni delle 
diverse frazioni della Camera anounziate per la 
sera. 

Ai membri della conferenza doganale ‘perven- 
nero diverse petizioni per la conservazione dello 
Zollverein. dalla Sassonia, Wurtemberg , e da 
altri Stati tedeschi del mezzodi. 

Pare che l’Austria sia disposta a cedere sulla 
questione doganale. Essa si accontenterà che la 
Prussia si assume l'obbligo. di fare un trattato di 
commercio , e gli Stati meridionali appartenenti 
alla lega.non si opporranno più al trattato. di 
settembre. 

Secondo i concerti presi, l’imperatore e |’ im- 
peratrice di Russia dovevano partire il 7 a Var- 
savia per riscontrarsi col re di Prussia a Granitza 
€ continuare insieme il viaggio sino a Kosel. Da 


i l’imperatore prendeva la strada di Vieous, 
ciro coll’ imperatrice si. dirigeva sopra Bre». 
lavia. 

.Il giorno 3-la conferenza doganale tenne una 
seduta nella - quale si prese cognizione di alcuui 
articoli del trattato di settembre. Non vi. fu pero 
alcuna deliberazione importante. 

— È qui giunto ieri il principe di Prussia, e 
oggi parti per Breslavia incontro all’ imperatrice 
di Russia, sua sorella; ‘ ‘ 

I gesuiti volevano formare a Breslavia. un 
centro della ‘loro agitazione; ,ma ne furono im- 
pediti dall’arcivescoro Diepenbrock , che ne te- 





meya un conflitto fra la popolazione cattolica @ 


protestante della Slesia. 1 protestanti sono wissai 


sdegoati contro le missioni gesuitiche în causa 


della fanatica loro pi k 
© — 8 detto. L’imperatrice ‘di Russia è giunta 
oggi in questa città, | — 


una polveriera. Era il magazzino di polvere nel 
forte di Friedrichsburg che aveva presoffaocd, e 
le vicinanze, sino alla distanza di Goo passi, furono 
coperte di palle di cannone, di metraglia, travi, 
mattoni e pietre. La chiesa del forte e l’arsenale 
hanno sofferto assai, e quasi tutti i fabbricati del 
forte ebbero i tetti nssaî guasti. Dietro quanto si 
è potuto verificare tre persone perdettero la vita, 
cioè lo scrivano dell'arsenale del primo reggi- 
mento d'artiglieria, un soldato del 3° reggimento 
di fanteria, che era di sentinella davanti alla pol- 
veriera, ed no lavorante. 
SPAGNA 

Madrid,(; maggio. Oggi cessano di comparire 
i seguenti giornali : 4 Clamor pubblico, La Na- 
cion, El Costitucional , El Heraldo, La Epoca, 
Las Novedadas , El Observador:e. La Opinion 
pubblica. L'Esperanza sospenderà pure le, sue 
pubblicazioni, perchè il solo, editore responsabile 
che si è presentato ha richiesto uva somma che 
nessun giornale potrebbe pagare, Il Catolico si 
cambierà in Rivista ebdomadaria. Ieri si snnva- 
cisva che l'editore. dell’Orden (giornale ministe- 
riale ) era, stato, rifiutato perchè non adempiva 
alle condizioni prescritte dal decreto ultimo. 

Le corrispondenze delle provincie: annunciano 
chie la maggior parte dei giornali. politiei che vi 
si pubblicano saranno trasformati in fogli nov po- 
litici. 

L’Heraldo aveva domandato una proroga per 
poter presentare un editore che corri e 
alle condizioni assai severe imposte dal decreto’, 
ma-la sua domanda, è stata. reietto , per cui fu 
costretto di annuoziare anch'esso che cessava le 
sue pubblicazioni. 

Da Ceuta sono fuggiti diversi dei prigionier 
fatti a Cuba e colà relegati. Fra i medesimi vi è 
un certo Schlesinger, ex-ufficiale superiore un- 
gherese. I. fuggitivi si sono recati a Gibilterra ove 
domandavano i soccorsi e la protezione del con- 
sole americano, che però si rifiutò di accoglierli. 
I fuggitivi si sono determivati allora di imbar- 
carsi sopra un batello a vapore che partì il 27 
per l'Inghilterra. 

— 5 maggio. La gazzetta pubblica diverse 
ordinanze reali in data del 3 da Aranjuez, Colla 
prima ..si accetta la dimissione del luogote- 
nente generale Francisco Armero y Peneranila 
ministro della marina ,, prendendo in. considera- 
zione le ragioni da lui allegate. La regina espri- 
me nel medesimo tempo tutta la sna soddisfa- 
zione. per lo zelo, l’ intelligenza e la devozione 
con cui quel ministro ha adempito alle sue fon- 
zioni. 

Colla seconda si nomina a ministro della marina 
il luogotenente generale di marina , Casimiro Vi- 
godet, capiteno generale del dipartimento di 
Cadice, ; tia 

Queste ordinanze hanno, Ito molta sor-. 
presa nel, pubblico. Si pretende che fermo nelle 
sue,convinzioni il sig. Armero avrebbe ricusato 
di sottoscrivere ai progetti di riforma delle leggi 
fondamentali dello Stato, perchè considererebbe 
queste riforme non soltanto contrarie alle istitu- 
zioni liberali, ma anche pregiudizievoli al trono. 
Gli altri ministri longi dal dividere queste opi- 
uioni sono decisi di mandarle ad effetto. Si dice 
che prima di otto giorni la gazzetta pubblicherà 
le riforme della legge elettorale , della costitu- 
zione del Senato , e del regolamento dellè due 
Camere. 

TUACHIA | 

Si scrive da Zara in data del 6::. 

» L’ antica guerra fra montenegrivi e turchi è 
di nuovo scoppiata. i 

» In Kadilok Gatzko furono rubati 900 pecore 


‘e go cavalli e buoi appartenenti per la maggior 


parte ad abitanti cristiani. 
»L ina è percorsa da numerose bande 
di ladri, e si preteode, che ve ne siano da 50 








» Il confine \aùstriaco è. perfettamente tran- 
quillo. : : 

» Nell’Albania si attende non senza apprensioni 
l' arrivo..di; truppe; turche. per. far.eseguire la 
legge sulla.coscrizione e sul reclutamento. » 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Venezia, 11 maggio. A Verona fu condannato 
alle forche certo Fortunato Refatto, per delitto 
di rapina. In mancanza di carnefice, ei venne 
fucilato, il giorno 30 aprile.’ 





‘ 


__Il giudizio statario d’ Este pubblica la 22° no- 


tificazione ì r la quale vennero condaunati a 
morte 15 dici - i ’ 


La sentenza fu mantenuta per 7 ed eseguita 
il 5 aprile; e mutata nella pena della galera o del 
carcere per gli altri. 

TOSCANA ; 

Livorno, o maggio. Sabato scorso 8 corrente, 
alle ore d.e 35 pom.,il generale conte Francesco 
Cre u Folliot, comandante militare in Li- 
vornò; lasciava questa città, onde trasferirsi alla 
sua nuova residenza in Firenze, dove è surrogato 
all’imp. tegio generale Stadion nel comando della 
brigati., 

AÎ comando della città gli è succeduto il signor 
Francesco, Mertens, imp. regio colonnello coman- 
dante il reggimento Arciduca Stefano. 

STATI ROMANI 

Roma, 8 maggio. Le ripetute salve dell’ arti- 
glieria di Castel S. Augelo , incominciate questa 
mattina sul far dell'alba, haono avnunziato, come 
è di costume, Ja festiva memoria di quel fausto 
giorno, ia cui | arcangelo S. Michele appariva 
nel monte Gargano, 

-- Il senatore di Roma ha vietato di riporre 
fieno e paglia in certi fenili; ordinando che i me- 
desimi si riducessero al uso d’abitazioni o granai. 

2-1 granduchi russi sono sempre a Roma. 
Futono illuminati in loro onore il Foro Romano 
e le Perme"di Caracalla, L'inviato Bouteneff 
diede una splendida festa cui intervennero cardi- 
nali, prelati e {uffiziali francesi. Il Giornale di 
Roma loda-molto il buffet. 

== Furono:celebrate solenni esequie al principe 
Schwarzenberg. Vi assisteva il cardinale Abto- 
"f È giuuto in Roma il rev. Angelici da Ca- 
merino, predicatore in Genova nella scorsa qua- 
resima ed incaricato dal-Santo Padre di speciali 
incumbenze. 

-= Dal consigliò di guerra francese furono con- 
dannati Vincenzo €laudi a sei mesi di prigione e 
16 franchi di multa per ritenzione d’armi, e Bar- 
tolomimeo Finilere a due anni di prigione e 16 
franchi di multa per colpi e ferite verso militari 
francesi. 

REGNO DELLE DUB SICILIR 

Napoli, 5 maggio. Questi di la metropoli è 
stata afflitta da nuovi esigli, e da altri imprigio- 
namenti. In yhrid spedizioni sono stati rilegati 
nella isola un sessavta individui tra borghesi e 
popolani già dichiarati innocenti dalla stessa 
G. G. criminale di Nadoli, o non giudicati affatto, 
ma invisi alla polizia. Altri ancora sono stati ob- 
bligati ad uscire:dal regno per semplice ordine 
della medesima.polizia, I tre fratelli Deluca , ca- 
labresi, di cui un dottor fisico ,,un altro leggista, 
dopo inutile perquisizione «di molte ore farono 
ménati in prigione sotto pretesto d’aver qualche 
libro non permesso, ma in realtà perchè amici e 
conterranei del generale Guglielmo Pepe. 

La vedova del sig. Epaminonda Valentini , si- 
gnora d’ottimi costumi, e di squisita educazione, 
è stata pure brutalmente rinchiusa nel carcere di 
S. Maria ad Agnone. È compiauto ancor più il 
suo caso perchè due figliuoli di tenera età sono 
restati in abbandovo , essendo pericolosa ogni 
cara: umanitaria che lor . Ella aveva io- 
dirizzata al duca di Gabbellina, uno dei condan- 
nati politici ai ferri di Montefusco, una lettera di 
ringraziamento, per aver conciliato una lite me- 
diante. i buoni” uffici interposti già da tempo in 
pro di lei da quel nobile gentiluomo, 

Abbiamo finalmente veduto lo spettacolo delle 
presidente della gran corte criminale di Napoli. 

Già saprete com’ egli sia morto fra. spasimi 
lunghi e crudelissimi, bestemmiando il Creatore 
e la vita. Fu accompagnato al sepolcro dalla po- 
lizia, la quale conduceva in mezzo magistrati ed 
avvocati, perchè a dispetto loro mostrassero, di 
piangerlo. Il popolo accorse iu folla come per 
sicurarsi che fosse ben morlo. La sua orazione 
funebre furono le universali maledizioni e lander 
ripetendo Iddio lo ha castigato, lo ha fatto mo- 
rire come cane arrabbiato. 

La causa del: 15. maggio. era, commessa alla 
relazione del Haupero= ora,e spaziato e 
come presidente in tal giudizio gli è succeduto il 
famigerato Niacolò Morelli, il quale è stato dalla 
bontà governàtiva"così bene scelto, che potrà me- 
ritarsi il titolo di, Navarro secondo. , i 

Forse non andrà molto che si comincierà qual- 
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giustizia divina, poichè albbiamu veduto il presi- 
dente del consiglio dei minîstri principe Cariati 


morire pazzo; il capo della sbirraglia Campobasso, 


morire sotto le ruine di una casa, e il presidente 
Navarro morire di canerena secca. Sarà conti- 
nuato! Zaus Deo! (Corr. Merc.) 





INTERNO . 
© — CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rarazz. 
| Tornata del 13 maggio. 

Il presidente apre l'adunanza alle due. 

I segretari danno successivamente lettura del 
verbale della tornata di ieri, e del sunto di peti- 
zioni. 

Appello nominale, quiodi approvazione del ver- 
bale. "e 

Il presidente da comunicazione di una lettera 
de! sindaco dî Torino, con cuî questi invita la 
Camera ad intervenire ad un ufficio funebre, che, 
per cura del municipio , sarà sabbato alle ore g 
celebrato nella chiesa del Corpus Domini, în suf- 
fragio dell'anima del commendatore Pinelli. 

Il presidente: Consulto la Camera se voglia 
intervenire per deputazione. 

La Camera assente. 

Il presidente: Si procederà all'estrazione a 
sorte dei sette membri. 

La deputazione risulta compusta. dei seguenti 
membri : Deforesta, Michelini, Balbo, Zirio, Ar- 
conati, Agnes, Borella; suppleuti: Radice e Pe- 
scatore. 

Il presidente: Pregherei poi i signori deputati 
a voler intervenire ad un’ ora ed uo quarto alla 


seduta , altrimenti sarà impossibile spedire tutti 


i lavori che gono in corso. 

Menabrea domanda l'urgenza per una peti- 
zione relativa all'abolizione del diritto di pedag- 
gio sul Moncenisio ; e chieile che Ta Camera vo- 
glia occuparsi presto di una tal questione di 
grande interesse pel commercio della Savoia ; 
tanto più che quel pedaggio non è più in armonia 
col sistema del libero scambio. 

Cavour : La questione sollevato dul dep. Menà- 
bren è gravissima. Se si abolisce il pedaggio sul 
Moncenisio bisognerà anche abolire quello sui gio- 
ghi. To non sarei contrario ache si fissasse per que- 
sta discussione una seduta, giacchè la cosa vnol 
essere Iraltata a parte; dichiaro però ché non 
potrei aderire ad una soppressione assolata. 

Brunier : Il diritto sui gioghi è minore d’ as- 
sai di quello sul Moncenisio. Del resto , siccome 
sta per intraprendersi la strada ferrata dellà Sa- 
voia , e siccome sta anche per essere nuovamente 
appaltato il pedaggio, così è asssi urgente il 
prendere una deliberazione în proposito. 

Menabrea : Sarebbe “meglio che il governo, 
piuttosto che appaltarlo, lo amministrasse per 
conto suo, onde nob legar l'avvenire. 

Cavour: Il contratto d' appalto si farebbe in 
ogni moilo per 3, 6 e 9 anni; e l'avvenire non 
sarebbe dunque leigato che pet tre anni, proprio 
il tempo necessario pel compimento della strada 
ferrata. Però îo tornerò rid esamitiare la' cosa A 
giacchè non avrei nessana difficoltà ad ammini- 
strarla anche per conto ‘del governo, quando la 
cosa fosse possibile. 

Due altre petizioni sono dichiarate d’ urgenza 
nd istanza ei deputati Sulis ed Asproni. 

L’orilie del giorno porta : 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la costruzione di una strada ferrata 
da Torino a Susa. 

Bosso: Essendo stata fatta una nuova propo- 
sta che offre sulle altre un'economia di 900jm. 
lire, domanderei che anche questa fosse stanì- 
pata. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Non 
mi pare che il risparmio sia di gooqm. lire. 

Bosso: Qualanque sia. 

Paleocapa: Sì, perchè credo sia di solè Goaqni. 

Bianchetti insta sulla praticabilità della linea 


del Grimsel. ed interpella il' ministero, se la 


strada di Savoia non sarà l’ostacolo allo intra- 
prendersi anche di quella per la Svizzera; e se, 
nel caso che î promotori di questa presentassero 
al governo un progetto approvato dall'ingegnere 
Stephenson o da Brunnelo da qualche altro nomo 
illustre, egli lo accoglierebbe coll'eguale favore 
con cui accolse il progetto per. la strada della 
Savoia. : 

Paleocapa : Il governo vede ben volentieri che 
siasi formato un comitato per la linea del Grimsel. 
Se questo comitato riuscirà, contro i rapporti thè 
furono già fatti da uomini pur competenti, a 
presentare un piano eseguibile e sotto il rapporto 
finanziario e sotto il rapporto, materiale , il go- 
verto certo terrà come una buona fortuna ‘di 
potervi prestar mano. Sè egli poi void’ riùstirà a 
presentarlo, si farà aperto che le difficoltà ven- 
gono dalla natura e non dal governo. 

Turcotti domanda co che fondi si facciano 


“gli studi della linea del Grimsel, e dice che, 


Arona. © 

Cadorna: Mi fa meraviglia che il dep. Tur- 
colti non sappia per quoli fondi si facciano quegli 
studi, egli che fa pur parte del consiglio divisio- 
nale di Novara (ilarità). 

Lions iuterpella îl ministro dei lavori pubblici 
se per la scelta della linea del Moncenisio abbia 


‘ottenuto |’ assenso del mainistro della guerra; 


giacchè sotto il rapporto strategico sarebbe stata 
assai migliore la linea del S. Bernardo, tanto 
per la difensiva, come auche per l'offensiva. 

Paleocapa: Tl ministro della guerra mi do- 
mandò infatti se non fosse d’egual convenienza il 
prendere la linea del S. Bernardo; ed anche su 
questa furono fatti moltì studi. Ma, e le difficoltà 
risultarono di gran luoga maggiori, e non sì sa- 
rebbero potuto utilizzare i due tronchî al di qua 
ed'al di là del monte, prima che il monte stesso 
fosse traforato. La linea del Moncenisio offre sola 
probabilità di utili che sieno în rapporto colle 
gravispese, di nioilo che anche <il'ministro della 
guerra riconobbe la necessità di prendere questa 
linea. ) ; 

Del resto, bisogna pur anche tenere un po? 
conto del progredirè della civiltà, ‘e pensare che 
oramai non si deve il commercio rendere schiavo 
della strategia, nè sacrificare gl interessi della 
pace a quelli‘ della guerra. 

Torelli: Bisogna calcolare le probabilità di 
una guerra. Io dico che nel caso di una guerra 
coi nostri vicini d'Oriente , cell’ Austria, uieute 
sarebbe per noi di maggior vantaggio strategico 
che un passaggio pel Moukenisio. Il foro sa- 
rebbe un’ eccellente fortezza. Il passo alla 
Francia ci sarebbe assicurato. Da una parie Vi- 
nadio, Fenestrelle , Exilles; dall altra Bar e 
Lesseillon. 50,000 francesi potrebbero essere în 
Piemonte in tre giorni. La linea del Cenisio è fa 
più perfetta, lo ripeto, mel caso di un’ alleanza 
colla Francia. 

Liens : Se la linea del piccolo S. Bernardo of- 
feriva il doppio vantaggio e del commercio e 
della strategia, non era da guardarsi alle maggiori 
difficoltà; e per me dico che non avrei esitato a 
votare anche quindici o sediei milioni di più (04/ 
0h). Abbiamo recentemente fatta la dura espe- 
rienza di quanto costi una battaglia  perdota. 
Quanto agli 80,000 francesi del dep. Torelli, è 
questo per me un argomento a due tagli. Io non 
desidero certo che il nostro paese sia mai in 
guerra colla Francia. Le mie simpatie in questo 
proposito sono per l’Austria. Ma dico però che 
80,000 francesi ci potrebbero benissimo far pa- 
tare le spese meglio di Radetzky (bene! all’e- 
strema sinistra), 

Per queste consilerazioni di strategia voto 
contro il progetto. 

Valerio L.: Il sig. ministro dei lavori pub- 
blici lasciò travedere che, se si avesse a compiere 
la linea della Savoia, quella della Syizzera sarebbe 
pressochè abbandonata, e parlò delle opposizioni di 
Basilea-Campagna. Ma io osservero che Basilea- 
Campagna nou è la Svizzera, e che v'hanvo altre 
più importanti parti «li questa, come Basilea- 
Città, Berna, Zurigo, che non hanno lo 3tesso 
odio per-le strade ferrate. 

Il ministro disse ancora che la linea di Aosta 
fu abbandonata, come meno opportuna , dietro 
rapporto dell’ ingegnere Mauss e del cap. Pon- 
zani, Jo non eutrerò nella questione tecnica, 
perchè non sono a ciò competente. Dirò però 
come mi dispiacesse assai che il ministro non 
avesse fatto di pubblica ragione questi studii. 
Io lessi già una relazione di ingegneri abili sulla 
opportunità della linea d'Aosta. Il signor. Mauss 
rispose a quella relazione, ma non io mode da re- 
star vittorioso. Si voglia ancora considerare come 
la popolazione del Canavese sin assai numerosa, 
e come quiudî la strada avrebbe dato maggiori 
beneficih 

Se poi si volle dare una dimostrazione d’in- 


‘teressamento per la,Savoia, perchè non s'intra- 


prese prima la strada da Modana a Chambéry, e 
quindi a Ginevra e Lione, piuttosto che il tronco 
di Susa, dal quale poco o nulla saranno giovate 
le comunicazioni ed il commercio della Savoia ? 

vour : La questione della strada ferrata di 
sue involge quattro altre ; cioè : 1. Quella 
della strada ferrata di Savoia; 2. Se per questa 
strada surà pregiudicala quella per la Svizzera; 
3. Se sia pregiudicato |' interesse dello Stato cel 
essersi presa la linea ilel Moncenisio, piuttosto 
che quella del piccolo S. Bernardo; 4. Infine se 
siasi pregiudicato |’ interesse della Savoia col fare 
prima il tronco da Torino a, Susa piultosto che 
quello da Modane a Chambéry. 

Dirò primieramente che il governo , col pro- 
muovere la strada ferrata da Torino a Snsa, 
volle dimostrare l'intenzione di ‘compire tutta la 
linea della Savoia fino a Ginevra e Lione. 

To secondo Inoggo , io non credo ehe sia pre- 
giudicata la questione delle linea per la Svizzero. 
Si dissè che se vorremo compiere tutta la linea 


della Savoia , non avremo poi più nessuni mezzi 
per quella della Svizzera: Ma îo porto opinione 
delcontrario; cioè che il far la strada della Savoia 
ci renderà ‘più agevole anche I° intraprendere 
l’altra. Lasciando in sospeso per alcuni anni la 
questione del traforo del Moncenisio, gli è vero 
che la straila ferrata da Modane.a Chambéry, e 
quindi a Lione e Ginevra, imporrà al governo 
alcuni sacrifizi; ma e questi mon vorrauno essere 
enormi e saranno anche molti gli utili ; giacchè 
si porrà la Svizzera in comunicazione coll’ Italia 
Occidentale con Lione e con Parigi: comunica- 
zione che renderà assai vivo il movimento su 
quel tronco. i 

Quanto al tronco da Modane a Chambéry os- 
serverò che se ora, di zo persone che partono 
da Lione, 19 prendono la strada di Marsiglia, 
quando sarà fatto quel tronco questa proporzione 
si cangerà forse in suo favore. Inoltre con. que- 
sta.strada ricondurremo fra noi il transito delle 
merci di Lombardia,per Frapcia ed Inghilterra, 
transito che ora sì effettua di preferenza pel.S. 
Gottardo. Giò vuol dire che crescerà i) commer- 
cio, la prosperità , la ricchezza del paese , e che 
voi potremo poi più facilmente pensare. alla linea 
della Svizzera sià pel Grimsel, sia pel.S. Got- 
tardo , sia pel Lolkmasier. Il governo duuque è 
ben lungi dall’ aver rinungiuto alla ‘linea della 
Svizzera: anzi , sarà lielissimo se nuovi studi di- 
mostreranno supernbili. quelle difficoltà , che non 
farono riconosciute tali da, rapporti d’ ingegaeri 
competenti fatti al governo stesso, 

To eredo che In. questione del passaggio delle 
Alpi non sia ancora giunta alla sua milurità ; e 
spero che i progressi dell’arte (.@ sinistra: E la 
macchina Mass?) rénderanno meno difficile la 
soluzione «lel problema. Intonto il miglior partito 
è quello di portar le strade ferrate fino al piede 
delle Alpi stesse, i 

è Venenilo ora alla terza questione, il. deputato 
Valerio diceya che sarebbe stato miglior: consiglio 
prendere la linea d'Aosta , essendo nel Cavavese 
assai più fitta la popolaziove. Ciò può esser vero. 
Ma io farò anche osservare che da Ivrea al pio» 
colo.S. Beruardo v' bauno più di 40 miglia, che 
è un bel. tiro; e d'altronde che quella ragione 
non starebbe pel tratto corrispondente della Sa- 
voià, che è la Tarantasia. Inoltre, nella valle di 
Susa ha il borgo assai commerciante di Gia- 
veno, che foruirà forse jui solo tanti viaggiatori 
quanti ne ayrebbe potuto fornire tatta la valle 
di Aosta. Si consideri ancora che jl passaggio del 
piccolo S. Bernaedo presenta difficoltà assai mag 
fiori che non quello del Moncenisio <.e che sul 
S. Bernardo non v° ha strada ordinaria, 

D’ altra parte il tronco ila Torino non. costà 
che alcuni milioni, mentre quello da Modane a 
Chambéry, come più lungo, sarebbe: venuto a 
costare assai di più; ed era perciò conveniente il 
compiere prima il tronco minore, giacchè sì sa- 
tebbero poi trovate per |' altro più facilmente 
delle offerte convenienti. Aggiungerò ancora che 
nella Savoia il trasporto delle merci si effettua 
in modo assui poco dispendioso con piccoli carri 
à un solo cavallo : mentre questo stesso "tra- 
sporto viene a costare molto da Susa a Torino. 

Mi pare che queste spiegazioni siano sufficienti 
per far conoscere alla Camera il pensiero del no- 
verno, e dare una risposta alle domende che fa- 
tono rivolte al ministero 

Farina P.: Appartenendo io alla minoranza 
della commissione, esporrò alla Camera quali 
siano i motivi che mi indussero a dare piena 
adesione al progetto ministeriale, e a combattere 
quello della commissione, 

Comincierò col rispondere alla questione mossa 
dall'onorevole relatore sulla natura della società 
iconchiusa fra lo Stato e gli appaltatori della 
strada ferrata da Torino a Susa. Io non esito a 
riconoscere in quella società una società di par- 
tecipazione , la quale a termini dell'art. Gi del 
codice di commercio non ha bisogno delle for- 
malità prescritte per le altre. Questa società 
esiste ili fatto, e l'onorevole relatore è in con- 
traddizione con sé stesso, dicendo nel suo rop- 
porto, che non esiste nessuna società, e accu- 
gando poco appresso .il governo di avere accon- 
sentito ad associarsi con dei prigati. Questo si- 
stema daltronde è adottato anche negli Stati uniti 
d’ America. 

La maggioranza della commissione proponeva 
che invece di attenersi al sistema del ministero 
si scegliesse di fare uo nuovo, prestito al 5 0[o, 
Auche qui la commissione si trova in opposizione 
cogli autori più versati iu questa materia , giac* 
chè è comune sentenza che la garanzia ‘dell'in- 
teresse sia il mezzo più efficace per .conlurre a 
termine le imprese più grandi senza uscire dallo 
Stato. 

Ma vediamo se riesca utile e profilievole nel 
caso nostro. La società inglese diminuì l'inte- 
resse del 5 0[o al 4 12, l'interesse che dovrebbe 
pagare lo Stato sul prestito oltrepasserebbe il 5 
0]9; ma ammesso ariche che fosse soltanto del 5 
0|o, vi sarebbe sempre la differenza del 1}2 0]o , 
ciò che alla fine di norant’anni mai farebbe en- 
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certo modo ileatificato , e che era per me una 
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Al signor direttore del giornale V Opinione. 
a Torino , 13 maggio. 
Pregiatissimo signore, 
Nou prima di ieriséra mi venue alle mani ii 
n° 121 (sabato 1 maggio) del giornale da lei di- 
retto, nel quale vidi con mia sorpresa riprodotto 
dal Monitore dei Comuni Italiani va articolo in- 
titolato Fantasmagorie librarie , articolo che io, 
avvalorato dall’ autorevole testimonianza di pa- 
recchi specchiatissimi e ragguardevolissimi citta- 


trare nell’erario: dello Stato 116 di quello che 
si paghetebbe col sistema contrario. 

Oltre a ciò. il sistema delle garaozie dell’ inte- 
resse comunica alle azioni il ‘credito ed il ca- 
rattere di doni del tesoro; nov espone lo Stato 
che a sacrifizi eventuali , nel caso che la, strada 
non vada bene: e quel che è più, non somministra 

| dénari senza prima averli ricavati. Non vedo 
aducque come la commissione abbia voluto pre- 
ferire a questo sistema quello dell’ appalto per 


» Jo voglioche si sappia ovunque che nei motivi, 
che banno dettato la mia determinazione, non vi 
ha nulla di cui i miei figli debbano arrossire. lo 
deggio sopratutto queste spiegazioni agli scien- 
ziati di primo ordine che mi onorano della loro 
amicizia agli Humboldt, ai Faraday, si Brewster, 
ai Melloni ecc. » 


» Io voglio inoltre che questi illustri perso- 
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ino troppo del cambiamento 
considerabile, che la mia determinazione va a re- 
cure nella mia esistenza. La mia salute si è senza 
dubbio molto alterata al servizio del paese. Non 
è, senza che ne restino profonde traccie, che sì è 
passata una parte della vita andando di vetta in 
velta, nelle più selvagge contrade della Spagna, 
a ricercare la figura della terra, nelle regioni ino- 
spitali dell’Africa comprese fra Bourgia e il capo 
‘luogo della reggenza; su legni corsari algerini, 
nelle prigioni di Majorca, di Rosas, di Palamos; 
ma io ricorderò ai miei amici che una mano senza 
vigore può ancora stringere una ‘penna, e che il 
mezzo cieco lroverà sempre presso di sè delle 
persone premurose che vorranno raccogliere le 


concorso. La coalizione dei capitalisti. riesce fu- 
nestissima allo Stato, e nelle grandi imprese sot- 
trae una considerevole massa di capitali alle in- 
dustrie , perchè i concorsi durano molti mesi e i 
capitali in questo frattempo restano fuori di cie- 


dini (*); incriminsi subito come falso, diffamatorio, 

e inteso vilmente a nuocere alla mia riputazione 

ed a'miei interessi, essendo io l’ unico proprie- 

tario della intrapresa che in detto articolo è fatta 
“a mille calunniose insinuazioni. 

Affinchè il pubblico sappia che nè ella , nè al- 
cun altro dei compilatori dell’ Opinione ebbero 
parte scientemente alla inserzione del detto arti- 
colo ma che piuttosto fu loro con inganno car- 
pita dall’ anonimo diffamatore , la prego , signor 
direttore pregiatissimo, di far stampare in nno 
dei prossimi numeri del suo giornale la presente 


In tutto ciò che risguarda I° industria è utilis- 
sima la concorrenza 4 ma. bisogna, distinguere da 
concorrenza a concorrenza ; se 
bera invece di essere profittev 
la libera concorrenza si verifica appunto nel si- 
stema al quale si è attenuto il ministero, giacchè 
egli solo è ammesso ad approvare gli studi che 
Ho l'onore di dichiararmi 

Devotissimo servitore 
ALessanpno Baccio. 


Se non che la commissione faceva appunto al 
governo perchè non aveva Ipattuito la cessione 


del progetto. Sarebbe stato lo stesso che togliere » Ricevete sig. Ministro, ecc. » 


Spese\diverse. .. .. i... » 308,260 98 








cha Passivo 
tale. > aa ee + L98000)! 
Biglietti in circolazione : 0) piatta 
Per operazioni ordinarie . . 
Fondo di riserva . . .. .. » 355,999 98 


Risc del portaf. e antic. in Genova » —— 38,994 61 
Id, id. in Torino + 71, 
Benefizi del sem. in corso în Gen. + 906, 

ld. id în Torino »= 964,782 72 

Conti corr. disponibile in Genova » 825,013 14 

ld, id. in Torino, » 9,161,485 26 

Non disponibili e diversi. . . . » 69,501 59 

n. Erario conto corrente. . . . » 5,759,599 90 


Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino. , . + 103,400 00 
Della sede di Torino su quella di Gen. 


— Nel dar luogo a questo riclamo, preghiamo 
I onorevole signor Alessandro Baggio ad avver- 
lire, cosa forse da lui non avvertita, chel’ arti- 
colo di cui si querela sta bensi nel nostro gior- 
nale nun. 121, ma nella colonna delle inserzioni 
a pagamento, alla quale la direzione o la reda- 
zione del giornale è affatto estranea. 


(*) Vedi Gazzetta dét Popolo num. 110 e 112 
di venerdì e luneili 7 e 10 del corrente mese nei 
loro supplementi straordinari annessi ai detti nu- 


ai particolari la volontà di far degli studi, giacchè Borsa di Parigi. 


nessuno vorrebbe fifrli quando nou fosse certo di 
raccogliere il frutto delle sue fatiche. Bisogna- 
rebbe adunuue pagarli, e in allora si cade in on 
allro inconveniente. 

Inoltre il governo non poteva cedere la strada 
al primo venuto, ma a colord che avessero ben 
maturato il progetto, tanto più che sì tratta di 
un’ impresa la quale dovrà sopportare obbliga- 
zioni dello Stato. Il sig. Feroggio si dichiarava 
disposto ad accettare in pagamento la metà delle 
azioni colla garanzia dell’ interesse del / 12 per 
0j0, e di pugare le spese fatte per studiare la 
linea e per la formazione del progetto al signor 
Henfrey , ma questi offeriva maggiori garanzie , 
e il governo non poteva esitare a scegliere fra 


Il 4 112 p. 0jo chiuse a 100.35, ribasso 5 cent, 
Il 3 p. 0]o a 70 80, senza cambiamento. 


Ii 4 1|2 p. oo chiuse a 100 25, ribasso 5 cent. 
Il 3 1]2 p. 0|o a 70 70, senza cambiamento. 
11 5 p. oo piem. (C. R.) fu tassato da g6 75 


Londra. ro maggio. Sabbato scorso ebbe luogo 
un gran banchetto dato dal lord mayor a Man- 
sionhouse al conte di Derby, ai suoi colleghi nel 
ministero. agli ambasciatori esteri, e ad una nu- 
merosa distinta adunanza. Gli ospiti, tutti in abiti 
d’uniforme civili e militari, furono ricèvati in 
gran cerimonia. S. A, R. il duca di Cambridge, 
accompagnato da lord W. Powlet, giunse alle 
ore sei e un quarto della sera. Il banchetto fu 
dato nella sala Egiziaca e fu magnifico e splendido. 

Furono fatti i brindisi consueti alla regina, al 
principe Alberto, indi il lord mayor propose 
quello del duca di Cambridge che ringraziò, 
Tennero in seguito dei discorsi il duca di Nor- 
thumberland , il conte di Derby , l'ambasciatore 
francese conte Walewsky e il cavcelliere dello 
scacchiere. In questa occasione il conte di Derby 
sì pronuaciò in modo più esplicito in faxore del 
principio di protezione, e il conte Walewsky io- 
sistette a dimostrare le buone relazioni che cor- 
rono al preseote fra |’ Inghilterra e la Francia. 

Nel Parlamento non ebbe luogo alcuva discus- 
sione d'interesse sino alla partenza del corriere. 
Il cancelliere dello scacchiere propose di trasfe- 
rire il diritto elettorale; di cui erano decaduti i 
borghi di Sudbury e S. Albaps, alla divisione me- 
ridionale della contea di Lancaster , e si villaggi 
di Salford e Westderby, che nomiuerebbero per 
l’avsenire due membri al Parlamento, 

— Per dispaccio elettrico giunto a Parigi l'11, 
si ebbe il risultato della votazione sopra la pro- 
posizione ministeriale , cioè: 234 in favore e 148 
contro ; maggioranza 86. II sig. Gladstone aveva 
proposto l'aggiornamento. 

Il risultato è considerato come una prova di 
confidenza nel ministero. 





ln 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 1 maggio. Nulla di nuovo nella ca- 
pitale della Francia. Tutti i giornali si accordano 
nel dire che la festa riusci splendidissima ; ma 
tranquilla. Il giorno 14 la città di Parigi offre va 


Signori! Molti anni sono trascorsi senza che 
gran pranzo a Lutti gli ufficiali superiori dell’ar- 


nessuno dei nostri appaltatori abbia presentato 
un progetto di strade ferrate, e temo che lo 
stesso non abbia a succedere per l'avvenire se 
noi non ci risolviamo di accettare gli aiuti che ci 
vengono dagli stranieri. 

Per queste considerazioni io voterò non solo 
per questo, ma per tutti gli altri progetti che ci 
verranno presentati dal ministero. 

Bolmida dice che parlerà nel senso della mag- 
gioranza della commissione; che il progetto del 
governo non è un vero sistema, ma un contratto 
d'appalto a sorte, il cui capitale si, compone di 
una serie di azioni all'interesse «del 5 per 0]0, da 
ipotecarsi sulla strada ferrata ; che da ciò nou si 
vuole conchindere, che si provveda alla strada 
ferrata senza caricare il debito pubblico; giacchè 
non vi ha differenza alcuna. secondo lui, fra la 
contrattazione di un debito coll’obbligo dell’ inte- 
resse per novantanove anni, e la contrattazione di 
un debito perpetuo, 

Sostiene che le azioni delle strade ferrate non 
sono altro che cedole del debito pubblico, per la 
qual cosa se il progetto 
tato, il ministero stesso 
nire a proporre fra breve alla Camera di non 
dar seguito a quelle azioni. Soggiugne che nel 
contrsttare colla società inglese. non furono se- 
guite le norme generali di tutti i contratti, giac- 
chè per quanto si debba tener conte delle cau- 
zioni morali, non si vogliono rifiutare le cauzioni 
materiali ; che quella società infine non diede 
per anco alcuna cauzione anzi che non. esista 
nemmeno una vera società. 

Termina il suo discorso dicendo che l° appalto 
in concorso offrirà vantaggi maggiori che non la 
società inglese, che non è utile ereare nuovi valori, 
sotto un altro nome, ma collo stesso interesse; 
che l'esempio dell’ Ioghilterra non prova nulla, 
avuto riguardo alle condizioni speciali del nostro 
paese; che d’ altronde l'urgenza della strada fer- 
rata da Torinoa Susa non è di tanta importanza» 
da rinuoziare al ribasso che si potrebbe ottenere 
col ritardarla di'aleuni mesi; che la Savoia saprà 
apprezzare tutte queste ragioni, come è suo de- 
siderio che vengano apprezzate dal Parlamento. 

Alle ore 5 1/2 la seduta è levata. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione Cel progetto di legge 

relativo alla strada ferrata da Torino a Susa. 


Il celebre scienziato Fr. Arago fece iuserire 
nel Journal des Débats la seguente lettera, colla 
quale rifiuta il giuramepto. 

» Signor Ministro, 

» Il governo riconobbe egli medesimo che il 
giuramento, prescritto dall'art. 14 della costita- 
zione, non dovea pretendersi dai membri di un 
corpo puramente scientifico e letterario, quale si 


» Ignoro perchè siusi voluto collocare iu un’al- 
tra categoria | uflizio delle longitudini , accade- 
mia astronomica , la quale , in caso di vacanze , 
si completa mediavte |’ elezione. Questo semplice 
confronto avrebbe potuto bastare ad impegnarmi 
vel rifiuto del giuramento ; ma considerazioni di 
un altra natura , e lo confesso , esercitarono una 
influeuza decisiva sull’ animo mio. Le circostanze 
mi resero nel 18/8, come membro del governo 
provvisorio , uno dei fondatori della repubblica; 
a questo titolo , e me ne glorio anche oygidì , ho 
contribuito all’ abolizione del giuramento politico; 
più tardi, venni nominato dalla costituente pre- 
sidente della Commissione esecutiva ; i miei atti, 
in quest’ ultima siluazione, sono troppo cono- 
sciuti dal pubblico perchè abbia bisogno di ri- 
chiamarli in adesso. 

s Voi comprendete, o signor ministro, che, 
al confronto di queste memorie, la mia coscienza 
mi comandò una risoluzione che forse il direttore 
dell’Osservatorio avrebbe esitato a prendere. 

» Credetti sempre che, a termine di legge, un 
astronomo dell'ufficio delle longitudini era ina- 
movibile ; le vostre decisioni mi tolsero da questa 
opinione. Io mi faccio pertanto a dimandarvi, o 
signor ministro, che mi vogliate fissare il giorno 
in cui debba abbandonare uno stabilimento che 
abito da quasi un mezzo secolo. 

» Questo stabilimento , grazie alla protezione 
che i governi succedentisi in Francia da qua- 
rant' anni hannogli accordata : grazie sopratutto, 
e mi sia permesso il dirlo, alla benevolenza delle 
assemblee legislative a mio riguardo , sorto 
sue ruine e dalla sua nullità, può ora essere” of- 
ferto agli stranieri, come un modello. Non è senza 
un profondo dolore che io mi separerò da tanti 
begli istrumenti, alla: costruzione dei quali io ho 
più o meno direttamente concorso : non è senza 
vive apprensioni che io vedrò dei mezzi di ri- 
cerche, creati da me, cadere in mani malevoli e 
forse nemiche; ma la mia coscienza ‘ha parlato 
ed io devo passar sopra a tutto ciò. 

» Io desidero in questa circostanza che tutto 
abbia luogo alla luce del giurno: pertanto io mi 
affretto di prevenirvi, signor ministro, che io 
dirigerò a tutte le grandi accademie dell'Europa 
e dell’Amerita, imperocchè io ho da molto tempo 
l'onore di appartenere ad esse, ana circolare che 
loro parteciperà il mio allontanamento da uno 
stebilimento , col quale il mio nome si era in 





nisteriale venisse adot- 
ebbe costrelto di ve- 


Fienna, 10 maggio. Si legge nella Corrispon- 
danza austriaca > 

» Questa mattina ebbe luogo sul Glacis, alla 
presenza delle LL. MM. gli imperatori di Russia 
e d'Austria, una grande e splendida rivista mi- 











40,000 uomini, oltre una sorrispondente quantità 
‘di artiglieria. Lo spettacolo imponente fu favo- 
rito dal più bel tempo, che attrasse un'immensa 
folla di spettatori. » 








BartoLomeo Roccati, gerente. 





SEMENTE BACHI DA SETA 
DI PARTICOLARE QUALITA 


PER ORA PERFETTAMENTE CONSERVATA 
Fia del Seminario, porta num. 8, dirimpetto 
al detto Seminario, quarto piano. 








— Con R. decreto dell’r1 maggio viene con- 
vocato il collegio elettorale di Savona pel sei 
giugno prossimo, onde procedere ad una nuova 
elezione del suo deputato. 

Occorrendo una seconda votazione questa avrà 
luogo il giorno successivo. 

— È pubblicata la legge;per la concessione del 
tronco di strada ferrata da Savigliano a Cuneo. 

-- Siamo assicurati che nei primi giorni del 
mese venturo saranno aperte le comunicazioni 
del telegrafo elettrico tra Torino e Novara. 








_ AVVISO INTERESSANTE 
È Nuovo composto per far nascere i capelli , im- 
pedirne la cadata e conservarne il 
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i Tiroonaria Annan 





»qual modo la mancanza dell'entusiasmo ch” erasi 


potrebbe esservi, nella proclamazione dell'impero, 
: di doutrario si trattati del 1815: ed infatti, dopo 
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TORINO, 14 MAGGIO 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Credeyamo; e. non credevamo di abbando- 
la discussione sulla ferrovia di Susa, pervenuta al 
suo lerzo giorno, dovesse riassumersi e giungere 
sad una conchiusione.. Errammo, e quest’ oggi, 
partendo dalla sala delle sedute, sotto |’ impres- 
sione dei discorsi fatti e di quelli minacciati dalla 
maggioranza della. Commissione , siamo caduti 
nel dubbio, che.la discussione voglia quasi esigere 
per sè tutto quel tempo che gli intraprenditori di- 


il precedente del 1830 che essi hanno approvato 
o subito, era loro impossibile sollevare su questo 
una grave difficoltà: quindi la saltano via: ma 
la quistione ch’esse indirizzano non è meno de- 
licata, Dopo di avere in cotal modo evitato di 
ammettere e riconoscere la legittimità del nuoro 
imperatore, esse incaricano i loro ambasciatori di 
chiedergli immediatamente, s’egli accetta o noi 
trattati del 1815. ; 

» L'impero sino sdesso non è ancora procla- 
mato; in conseguenza, questa quistione che tro- 
vasi ora sospesa sull’Eliseo, non sarà presentata 
dimani o dopo dimani : tuttavolta voi ne rico- 


i fuori delle conferenze ma nel tempo: me- 
il governo prussiano non può ommettere 
apprensione che tanto nell’ona quanto nell’altra 
delle vie indicate si entrerà in complicazioni , il 
‘di cui scioglimento non è facile a prevedersi, che 
invece avricinarsi ella meta questa sarà sempre 
più 






































cati restavano commoda preda ai limitrofi , ed.il 
granduca , già da gran tempo , volgeva l'occhio 
cupido alle provincie estensi al di qua dell’ Ap- 
pennino. Ho detto che questo era il pensiero po- 
litico del granduca, perchè è noto che i suoi mi- 
nistri d'allora e sopratutto il marchese Cosimo 
Ridolfi, che n'era il’ presidente , voleano si so- 
prastasse anche per quèlche tempo e si comin- 
ciasse invece dal darè ni municipi un ordioa- 
mento nuovo, libero , che fosse preparazione: e 
scala al governo rappresentativo. î 

Vi dirò poi in altra mia quali ausiliarii trovasse: 
il granduca nel volere affrettare la pubblicazione 


fido il modo di vedere del governo pris- 
siano) si dovrà aver di mira in queste trattative 
di pe capa una più stretta unione coll Austria 
‘ sul ter degli interessi materiali ; il governo 
prussiano mantiene a questo proposito le massì- 
me già pranunciate; ma esso sente la necessità di 


noscerete la gravezza, Essa obbliga il presidente le sue conyinzioni, che nen ebbero | dello Statuto, e come questi lo abbiano aiutato a 

mui per la, ione: della strada. — a spiegarsi senza ambagi e senza dilazioni sul |a! dai li avrenimenti;cioè dias- | rov è per 

Perlò pel primo il” aleocapa e parlò | punto,che meglio d’ogni altro deve starglia cuore. | sicurare. prima la rinnovazione e l'ampliszione | Stabilita così la ragione che spinse Leopoldo TI 
per due ore, Il suo dire, confortato, come al so- 


S'egli rifiuta di riconoscere i trattati , è la guerra: 
se vi si sottomette , è la vergogna. 

» Non è mio compito giudicare la condotta at- 
tuale della Russia, della Prussia e delì’ Austria : 
essa si risente forse di sospetti che io non voglio 
esplorare; ma in quanto alla risposta del presi- 
dente, essa è sicura. Colle sue idee di gloria im- 
«periale, di tradizione a continuarsi, e di rovesci 
a riparare; cogli, impegni ch’ esso ha' preso in 
questo riguardo in tutti i suoi scritti, egli è evi- 
dente ch’esso considera la distruzione dei trattati 
del 1815, siccome l'oggetto. principale della sua 
esistenza politica e della sua missione. » 

A questa lettera noi non aggiungiamo una sola 
parola : essa è abbastanza importante per occu- 
pare le meditazioni dei lettori, e non vogliamo 
disviarle con ciarle inconcludenti. 


dello! Zollverein coll’accessione dello Stenervereiu; 
e dopo soltanto di procedere alla negoziazione 
céll’Austria per combinare un trattato di com- 
mercio, 

— La Gazzetta di Slesia ritiene che il viag- 
gio dell’imperatore di Russia abbia per fine di 
ristabilire un migliore accordo fra l’Austria e la 
Prussia. 

Lo scopo della riconciliazione sarebbe una 
unione di quelle tre potenze e un’ azione ener- 
gica combinata nelle quistioni importanti della 
politica europea. 

La Russia si occupa in particolare della Fran- 
cia, dell’ Italia, e della Turchia; riguardo alla 
Francia ‘essa crede indispeusabile un accordo 
per misure da prendersi in comune. 

SPAGNA 

La Gazzetta di Madrid del 6 pubblica un rap- 
porto della giubta del debito pubblico sulla con 
versione. 

Risulta dal medesimo che dei 5,400,000,000 
di reali, di cui devesi fare la conversione, si sono 
presentatele domande per 4.959,405,837 reali cioè 
a Madrid 4,384,708,854 ; Londra 1,413,500,000; 
a Parigi 784,865,340 3 e ad Amsterdam 
1,376,331,160 reali. 

Una lettera di Madrid del 6 annuncia che il 
signor Vigodet ha rifiutato il posto di ministro 
della marino, e che il generate Kzpeleta, ministro 
della guerra, ba l'intenzione di dare la-sua dimis- 
ione. Comreyano, sempre.le.saei di ua colpo di 
Stato contro la costituzione, 

PERSIA 

Si scrive da Trebisonda alla Gazzetta di 
Trieste in data del 21 aprile: 

» Lettere di Teheran del 20. marzo. confer- 
mano la morte del ministro persiano degli affari 
esteri, Mirza Mehemed Alì Chan; lo stesso era 
stato mandato sovente dal suo governo in missione 
straordinaria ia Europa. Il suo successore sarà 
probabilmente Mirza Giafer Chan, che ha fatto i 
suoi studi in Inghilterra e. Francia, e da quattro 
aoni è impiegato presso la commissione per re- 
golare i confini colla Turchia. 

» Gili ufficiali austriaci trovano molta difficoltà 
ad organizzare le truppe persiane, e adoperano 
per disciplinarle in qualche modo frequentemente 
il bastone. 

» L'ufficiale napoletano Materassi, stato assunto 
come istrultore militare, è giunto a Tabris coi 
suoi compagni ; egli ba preso parte alla difesa di 
Venezia in qualità di colonnello, ed ottenne per 
l'intercessione dell’ambasciatore inglese a Costau- 
tinopoli, sir Stratford Canning, quel posto. con 
uno.stipendio annuo di 1200 tomans (15,000 fr,); 
egli e i suoi compagni, suo fratello e un inogo- 
tenente Pesci hanno passaporti inglesi, e sembrano 
aver l'intenzione, al lora arrivo, di soppiantare gli 
ufficiali austriaci, » +" 


a dare ai toscavi la costituzione (e se si facesse 
contestazione su ciò, ho larga messe di fatti in 
appoggio di quel che do detto), vediamo cosa 
dice il preambolo del decreto del 6 corrente. 
Comircia con dire, che promulgando lo Statuto 
fondamentale si volle preservare la Toscana dalle 
commozioni che la minacciavano; ma che poi 
l'esito non rispose ai desiderii ed alle speranze ; 
e che la rivoluzione costrinse il principe a fuggire. 

Si può egli mai dire che lo Statuto sia stato 
posto tra noi in attività? Le Camere furono a- 
perte nel giugno del|1848; la aggiunzione di vuove 
provincie , e specialmente del ducato di Lucca, 
le costrinse ad occuparsi d° interessi tutti locali ; 
esse non poterono nel brevissimo tempo dei loro 
lavori compiere nessun alto che avesse un effetto 
pronto sulla politica. Nello stesso Piemonte, gli 
effetti benefici del sistema rappresentativo non 
si sono sentiti che dopo il 189, nel periodo del- 
l’attusle legislatura. Ma in Toscana yi era beo 
altra ragione che astava allo sviluppo delle nuove 
istituzioni. Quando nell’agosto fu firmato l'armi» 
slizio Salasco, cominciò a credersi che V'Austria 
avrebbe ristabilito il suo domioio io, Italia : la 
corte granducale vide svanire i sogni di amplia- 
zione di territorio ; e come nel febbraio si era 
dato ascolto ai nemici dell’ Austria, così in agosto 
si cominciò ad ammettere a Pitti gli amici del- 
| imperatore. 

Si sa quabti segreti agenti invadessero in al- 
lora le sale della grauduchesss; e come vi sì 
porgesse orecchio alle insinuazioni dei legittimisti 
che vi erano accolti di preferenza. Così si spiega 
come tutti i provvedimenti energici proposti per 
domare le turbolenze di Livorno trovavano sem- 
pre un ostacolo: nel grandaca, che protestava 
non potere soffrire che si spargesse il sangue dei 
suoi amatissimi sudditi. Così fu aperta la via al 
ministero Guerrazzi , il granduca firmò il pro- 
getto della costituente ; pomo di discordia fra gli 
onesti liberali ed i demagoghi ingrossati dei re- 
trogradi: e dopo avere così contribuito ad ecci- 
tare e mantenere in Toscana lo spirito di turbo- 
lenza, compì l’opera con una fuga, che non trova 
altra spiegazione plausibile, che nel desiderio di 
affrettare la catastrofe di quel dramma. Perocchè, 
ove il principe lo avesse voluto, i toscani che nel 
12 aprile 1849 si alzarono per restaurare il prin- 
cipato costituzionale , si sarebbero levati nel feb- 
braio per*rovesciare il ministero democratico; e 
la volontà del granduca su questo proposito fu 
interrogata n più riprese e persino sel palazzo di 
Siena , la vigilia della sua evasione. È perciò un” 
ingiustizia accagionare il paese di mali che soffrì 
contro sua voglia, e cui non partecipò a produrre; 
ed è amara derisione il parlare degli effetti tristi 
del sistema rappresentativo tra noi, quando 
questo non è mai stato in attività, e non ha po- 
tuto produrne, 

Ma se anche si vuol porre mente agli atti che 
ebbero la loro ragione di essere dalla costituzione, 
non può passarsi solto silenzio il risultato delle 
elezioni dei deputati , le quali riuscirono favore - 
voli al principato anche quanilo, convocati nuo- 
vamente i collegi dal ministero democratico , i 
prinelpe con suo proclama eccitava gli elettori a 
mandare deputati che fossero alla pari delle idee 
politiche del governo. 

Che cosa dovrà poi dirsi della persuasione nu- 
trita dal granduca , che la maggioranza dei to- 
scani non desideri di veder risorgere forme di 
governo; le quali non consuonano nè colle patrie 
istituzioni , nè colle abitudini del nostro popolo ? 
Se il granduca ed i suoi consiglieri nutrissero 
questa persuasione, bisognerebbe dire che aves- 
sero dimenticato le proteste di diversi municipii e 
innanzì a tatti del municipio fiorentino, quando 
nel settembre 1850 fu pubblicato il decreto che 
per un tempo illimitato sospendeva la costitu- 
zione. Queste cosè non si dimenticano facilmente, 
e perciò io ritengo che quella persuasione non 
pessa maî essere stata nell’ animo del granduca, 


lito, da una straricca allegazione di fatti e di cifre, 
ridusse al nulla le obbiezioni fatte ieri dal depu- 
tato Bolmida; se non che due ore sono pur sempre 
due ore, e la Camera, affaticata da una sì luoga 
ed arida fesposizione, non poteva sulla fine con- 
tinuare quella benevole attenzione , che ordina- 
riamente. concede alle dotte e facili parole del 
Ministro dei lavori pubblici. Ma, per fortuna di 
questi, non dell’adunanza, gli succedette il signor 
Bosso, che, rinerudendo il male, faceva dimenti- 
care il precorso , e spingeva assolutamente l’as- 
semblea a quelle particolari conversazioni, le quali 
dovrebbero avvertire ogni oratore a tagliar corto, 
se ordinariamente ogni oratore non s° illudesse 
sull’ importanza «egli argomenti da esso raccolti, 
e dei quali non si vuole far grazia all’uditorio. 

Il sigoor Bosso parlava per un’ ora e succe- 
devagli il Ministro delle finanze , il cui discorso 
chiuse la seduta. Il signor Ministro difese il pro- 
getto ministeriale specialmente sotto |’ aspetto fi- 
naoziario: richiamò molto opportunamente che 
quando il Governo assumeva colla compagnia 
ioglese quell’impegno morale da cui conseguiva 
I ettuale contratto , le circostanze fivanziarie del 
paese erano ben lungi dalle condizioni soddisfa- 
ceuti attuali; e che sarebbe molto fuori di pro- 
posito, dopochè l'intervento della medesima com- 
paguia giovava forse e non poco alla ristorazione 
del nostro creilito all'estero , il volere, per una 
saeschina e forse ancora problematica economia , 
rinunciare alla garanzia morale che la compaguia 
offre agsoi piu solidamente di qualunque eltra, e 

rocrastinare uo lavoro sì altamente reclamato 
dalla amministrazione e dalla politica dello Stato. 
Questo discorso del ministro delle finauze ci parve 
assai convincente , se non che abbiamo lamentato 
anche nel medesimo una soverchia lunghezza che 
sicuràmente non giovava all'effetto morale del 
medesimo. j 
ciò non sappiamo predire quale finalmente 
sirà l'esito della legge: ma vogliamo ripetere il 
voto Ché riesca favorevole alla medesima; vo- 
gliamo poi ripetere altresì che gli speculatori no- 
iolto meglio meriteranno dal paese”se vor- 
rubno dirigere i loro studi e le loro mire alle 
molte e grandiose opere pubbliche che ancor 
restano @ farsi, piuttostochè affaticarsi a tergi- 
versare quelle poche che «la altri furono intra- 
prese. Seguendo il nostro consiglio contribuiranno 
allà prosperità del’ paese: facendo altrimenti non 
giungeranno che a soffocarla. Perchè stiparsi in 
un’ angustià, quando havvi tanto e sì largo spazio 
per tutti? 
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STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra, ro maggio. I gioroali annunciano che 
il protocollo relativo alla successione danese è 
stato firmato a Londra sabato scorso. L’erede al 
trono è il figlio del principe di Glucksborg nato 
nel 1843. Si è dichiarato che | iutegrità della 
monarchia danese era una cosa desiderata da 
tutte le parti contraenti. 

AUSTRIA 

Fienna, 10 maggio. La Corrispondenza au- 
striaca annuncia che si sta elaborando una-pa- 
tente sovrana intorno alla procedura e alle pene 
da applicarsi a coloro che cercano di indarre il 
militare alla diserzione o ad, altri mancamenti 
contro it loro dovere di servizio. 

Della Croazia si scrive che il bano Jellachich 
ha pubblicato un avviso in forza del quale in pen-' 
denza di uns legge definitiva dispone in via prov- 
visoria che la concessione del porto il’armi debba 
essere astretta a certe condizioni e data con de- 
terminate cautele. 

+ Sì assicura che il conte Colloredo sarà nomi- 
nato ambasciatore austriaco a Londra in luogo 
del conte Buol-Schauenstein. 

GERMANIA 

Francoforte, 9 maggio. Il principe reggente 
di Baden ha confermato l’attuale inviato alla con- 
federazione il barone Marschall che ha presentato 
le sue credenziali alla dieta. 

Mannheim (Granducato di Baden), 9 maggio. 
Il rifiuto di un ufficio solenne funebre per il de- 
funto granduca Leopoldo ha prodotto per parte 
degli abitanti cattolici di questa città una dimo- 
strazione universale. Essi assistettero tutti all’uf- 
ficio funebre tenutosi nelle chiese protestanti, e in 
tal numero che tutte due le chiese erano affollate. 
L’indegoazione contro l'arcivescovo di Friburgo 
è universale, e si assicura che diversi ecclesiastici 
cattolici si sono intesi per celebrare l'ufficio fu- 
nebre nonostante il divieto della curia. Il consiglio 
superiore israelilico ha ordinato un servizio fu- 
nebre in tutte le comunità israelitiche del paese, 
dimostrando di conoscere meglio le massime della 
tolleranza e dell'amore fraterno. 





Cnonaci pi Francia. Non sappiamo quanto 
valga ; ma una lettera che troviamo in un gior- 
nale del Belgio sembrerebbe spiegare in certo 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrisp. partic. dell Opinione) 

Firenze, 10 maggio. Il decreto che abolisce in 
Tostana la costituzione è tal documento che 
merita pure vi si spendano attorno alcune parole. 
Il preambolo del decreto che espone i mativi, 
pei quali si vorrebbe far credere di essere ve-: 
nuti nella grave determinazione di abolire fra 
noi il sistema rappresentativo , è veramente un 
capo d'opera di allegazioni false e di calunnie al 


promesso pel giorno 10 dî méggio , e quindi la, 
n ti ANZI, si 


» Le voci relative alla guerra prendono della 
consistenza. Esse non s’eppoggiano su cosa alcuna 
ii preciso; ma corre nell’ aria un non so che di 
inquieto, di cui non si sa rendere conto, ma che 
non pertanto da ognuno è diviso. 

» Su questo proposito, come ben sapete, io 
sono assai difficile ad accogliere dicerie ; ciò nul- 
lameno non vogglio per nulla dissimulare delle 
notizie, che potranna fors'anco riuscire contro le 
mie previsioni ed a seconda di altri più cerrivi 
di me/ad accoglierle.: La Russia , | Austria e la 
Prussia sono sul punto di fare un passo molto 
importante presso Eliseo. Nella previsione che, 
malgrado tutti gli annunzi in contrario, l'impero 
fosse proclamato in seguito alla rivista di domani, 
queste tre potenze hanno indirizzato ai loro am- 
bascistori dei dispacci, nei quali è formalmente 
espresso il casus delli. Così, come avea previsto, 
queste potenze evitano di pronunciarsi su quanto 


PRUSSIA 

Berlino, 8 maggio. Questa sera alle ore 7 è 
giunta l' imperatrice di Russia col suv seguito in 
questa ciltà, per continuare immediatamente il 
suo viaggio a Postdam. 

La Gazzetta di Magonza pubblica alcuni atti 
aulentici della conferenza doganale di Berlino. 
Il primo è la risposta data alla proposizione del 
plenipotenziario di Baviera sig. Meixner, dell’ in- 
viato dell’ Annover. Egli esprime la sua disposi- 
zione di entrare in trattative coll” Austria tosto 
che siano levate tutte le difficoltà insorte, e che 
l’Austria proponga una base di trattative compa- 
tibile cogli interessi dell’Annover. 

Un altro documento è la: dichiarazione della 
Prussia : essa termina colle seguenti parole: Sia 
la domanda dell'Austria quella di entrare in trat- 
tative nel seno della conferenza stessa, 0 di pres 


è 


paese. 

È Il pensiero politico che indusse il granduca a 
proclamare lo Statuto nel febbraio del 1848, 
ebbe origine dalla vacillante fortuna dell'Austria, 
che parea prossima a declinare e perdersi. Bi- 
sognava ripigliare il passo innanzi al papa, che 
colla istituzione della guardia civica , colla ri- 
forma dei municipi e colle altre riforme am- 
minîstrative, s'era lasciato iridietro tutti gli altri 
priocipi d’Italia. Declinando la fortuna dell’Au- 
siria e perdendo essa ogni potere in Italia, i du- 
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La parte dispositiva del decreto ,annunzia che 
sarà tra breve pubblicata una nuova legge sulla’ 
stampa , e cambiato in parte l'ordinamento mu- 
picipale. Aspettando che le leggi annunziate siano 
emanate, voglio avvertirvi che tanto |’ ordina- 
meoto dei municipii, quanto la legge sulla stampa 
oggi in vigore sono opera del ministero Baldas- 
seroni. Pare che costui nell’ impeto dello spirito 
di distruzione non rispetti neppure i proprii parti; 
è la storia di Saturno. 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente RaTAZZI. 
Tornata del 14 maggio. 

La seduta è aperta all’una.e mezzo. 

I segretari «danno successivamente lettura del 
verbale della tornata di ieri, e del sunto di peti- 
zioni. y 

L'ordine del giorno porta ; 

Seguito della discussione del progetto ‘di’ legge 
per la costruzione di ung strada ferfuata 
da Torino u Susa. 

Il presidente. Quantunque la Camera non sia 
in numero , darò la parola al sig. ministro dei la- 
vori pubblici. 

Paleocapa: Teri il sig. Bolmida , membro «ella 
maggioranza della commissione , ha disapprovato 
il sistema del governo , sin dal lato economico , 
sia dal lato materiale della. concessione. Egli ha 
rinnovati gli argomenti del rapporto dell? onore- 





vole relatore della commissione per provare che 


non vi sarebbe propriamente società concessio- 


naria , che si metterebbe in tal modo a cimento 
gl'interessi delle concessioni future, perchè, dando 
alla società la metà delle azioni e riservando 
l’altra metà al governo, si corre. pericolo che 
l’ impresa, a mano a‘ mano che riceve. queste 
azioni, le smerci, mentre al governo resta vie- 
tato di metterne in circolazione fino a che. la 


strada non sia compiutà, 


Io, rimettendomi al ministro delle finanze, 
solo osserverò che non credo punto ché una! s0- 
cietà, quale è quella dei signori Jackson , Bras- 
sey e Henfrey, si trovi costretta di mano in 
mano che riceve le azioni , a metterle in vendita 
per sopperire alle spese, giacchè questo sarebbe 
contrario al suo stesso interesse; per ciò credo 
che non lo farà, perchè certamente nessuno vorrà 
credere che una società così ricca, possa trovarsi 
in bisogno di precipitosamente vendere queste 


azioni. Ù 


To credo anzi che la società le conserverà, poi- 
chè essendo guarentité. sulla strada, ognuno. facil+ 
mente vede quanto maggior pregio acquisterarno 
appeaa sarà questa compiuta. E questo gioverà ; 
ancora al nostro proprio interesse, perchè quel 
fuvore che la società saprà procurare alle sue 
azioni sul mercato di Londra ridonderà a nostro 
beneficio, quando crederemio opportuno di met- 


tere le nostre in circolazione, 


Ho creduto dover fare questo cento , perchè. 
che confesso, non. so accomodarmi punto. alle 
sentenze dell’ onorevole relatore ,. il: quale così 
sdegnosamente ha detto .che non si degnava di 
rispondere agli argomenti finanziari del ministro 


dei lavori pubblici. 


Io conosco in tutta la Camera individui dai 
quali potrei prendere lezione su questa materia; 
ma confesso che, fino a tanto che tengo sotto gli 
occhi il rapporto del relatore, non posso dispor- 


mi a ricavarne lezioni d’economia politica. 


Si è intaccato il sistema del governo con. dire : 
quale specie ili società si è costituita ? Gli azio- 
pisti qual diritto hanno ? Quello di delegare tutto 
al più un rappresentante ! e ciò solo onde vegga 


se le cose procedono secondo il meglio, avendo 


essi anche la prospettiva di un maggior dividendo 
se la-strada datà un proveato maggiore dell’ in- 
teresse guarentito. Ma , dice il signor Bolmida ,; 


questa è una facoltà di poco momento ed a cui 
coll’ andar del tempo rinuncieranno. 

lo veramente non trovo che. l’ essersi conser- 
vata tanta libertà d’ azione all’ amministrazione 
sia un motivo di biasimo; .mentre ciò si-è-fatto 
onde mantenersi libera azione per tutte le com- 
binazioni che potranno rendersi opportune ; per 
es.,se venisse a darsi in appalto la strada da To- 
rino a Genova,, vi potrà essere tutta la conve- 
nienza di cedersi anche quello del tronco di Susa, 
il quale prende principio dalla stazione comune. 
Se invece ammettete che sienvi due società, una 
che eserciti la strada di Genova, l’altra la strada 
di Susa, io son certo che esse incontreranno in- 
fioiti incagli che riusciranno dannosi ad entrambe. 
Dunque un appalto di esercizio separato non si 
può fare. 

Aggiungo che. quando si faccia la strada da 
Modane a Chambéry ;. e si migliori il passaggio 
del Moncenisio, potrebbe darsi che convenisse 
aggiungere all’esercizio della ferrovia da: Torino 
a Susa l'impresa di transito di questo passaggio; 
istituendo un sistema di transito facile, comodo K 
ben ordinato. } 

Potrebbe darsi. ancora che una società che 
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si 


collè alle ; ser visteimale, 


ri; i 


invia l'esercì a i strada da Torino a.Su a 

non potesse ( ho le servisse:male, 
tergiversasse, e le cose procedessero meno  re- 
| golarmente, 


Quando infine si farà la. completazione della 


strada da. Modane a Chambéry , potrebbe .darsi 
che fosse interesse di metter tutti insieme in une 
sola impresa il tronco cisalpino- ed-il-tronco su- 


balpino, combinando un buon sistema di tras- 


sporto da Susa a Modane, o fosse anche sola- 


mente da Susa a Lanslebourg. 

Bisoguaya danque che il governo. si conser- 
vasse. l'esercizio della strada, onde avere, nel- 
l'interesse del paese, la libertà per tutte queste 
combinazioni. È l’aver ottenuta questa condi- 
zione, mi pare che avrebbe dovuto, essere una 
ragione per approvare il sistema «el governo. 

Ma il sig. Bolmida domandò perchè si sia trat- 
talo co’ forestieri piuttosto che con gente del 
paese ; massime che in fin dei conti i lavori sa- 
ranno. poi dai forestieri subappaltati ed eseguiti 
dai nostri. Ed io risponderò che quel che ‘im- 
porta in questo genere. d’imprese ai è la grave 
responsabilità $ la quale si deve sempre dercare 


di addossarla ad intraprenditori di molto: polso. 


D'altronde , gli oppositori apprezzano pur il si- 
stema del concorso pubblico; or bene in questo 
sistema è pur molto probabile che si abbiano ad 
accettare proposte di forestieri, come quelli che 
talora hanno, maggior.eredito e maggiore po- 
tenza pecuniaria, e.possono quindi fare migliori 
condizioni, 

Seppure onde rendere l’impresa accessibile anche 
agli appaltatori del paese, non si volessesuddivi- 
derla in molte parti, e fare così che si forestieri, 
che devono. trasportar. qui un’ intiera ammigi- 
strazione, non convenga assumerne nessuné paîte, 
È la società. di Savigliano non credo si trovi male 
di essersi rimessa. ai forestieri; i quali ‘hanno 
impressa molta.alacrità ai lavori e (portata unità 
nell’ amministrazione. ì 

In ogni modo, dice ancora), il: sig. Bolmida , 
gli appaltatori! forestieri si sarebbero -doxuti al- 
meno assoggettare a quelle obbligazioni di garan- 
zie che sono d’ uso. Al che io osserverò che; più 
dalle garanzie: materiali apprezzo la’ garanzia 
morale , la quale mi è offerta in. massimo grado 
dalla società con cui ho trattato, Sta-bene che in 
caso di pubblico concorso si vogliano molte ga- 
raozie; giacchè non si sa chi sarà ‘il deliberatàrio. 
Ma trattandosi in concessione diretta, talora si 
deve tenere miglior conto della garanzia morale 
che d’ ogai altra. 

D' altronde la società Brassey ecc. è pur ob- 
bligata ad una cauzione di 200m, lire. Il:siguer 
Bolmida fece appunto che questa ‘cauzione sia 
ridotta metà ad opera/compiuta. Ma io osser- 
verò.che ad opera:collaudata now fa più bisogno 
di nessuna garanzia; e che se noi ne abbiamo 
ritevuta una metà , ciò fu perchè la'società in- 
glese 5° incaricava anche della manutenzione della 
strada per un anno. 

Il deputato. Bolmida ‘entrò in nmiolti dettagli 


della questione tecnica: Ed a' questo proposito fo! 


potrei osservare che la commissione avea diritto 
e dovere di istituire salla proposta del governo 
un severo esmme per venir poi alla Camera e 
dire se l’accettara sì o no. Ma' se si vogliono 
nella Camera intavolare questioni tecniche , en- 
triamo in tal labicioto da non venir più a capo di 
nulla. 

Il sig. Bolmida fece qualche paragone del costo 
della strada di Susa con quello di altre strade 
ferrate ; ma ebbe sempre l’ accorgimento di sce- 
gliere quelle ferrovie che per le nessune difficoltà 
uaturali vennero a costar meno. Citò per esempio 
una delle ultime cinque strade ‘che furono con- 
cesse dal governo francése, come quella che co- 
stava sole L. 160[m. al chilometro. Ma io faccio 
osservare che il costo medio delle cinque è di. 
330[m.; e che, se una di esse costò solo.160jm, 
gli è perchè era tutta sul piano e di una lun- 
ghezza d'altronde di soli 5 kilometri. 

Disse anche il signor Bolmida che il: governo! 
non poleva. mettere innanzi |’ argomento della 
convenienza di accelerare i lavori, giacchè ‘hon 
può essere di grand’ importanza una strada fer- 
rata che finisce a Susa; e parlò ancora dell’ob- 
bligo che il governo avrebbe avuto di assicurarsi 
le proprietà del progetto fatto dal sig. Henfrey. 
Non so come |’ on. deputato abbia potuto inno- 
vare.questo appunto dopo quel ch'io dissi e doi 
quel che disse meglio di me il deputato Farina. 
Come avremmo noi potuto dire a quella società: 
fate pure gli studi, ma fateli per conto nostro? 
O come avremmo poi potuto costringerla a ce- 
derci il, progetto? Forse colla minaccia di non 
occuparci della sua proposta ? Ma e se era con- 
veniente e da accettarsi? A che pro d’ altrobde 
in questo ultimo caso comperare i piani? ; 

D'altronde , che questa società. inglese stava! 
facendo gli studi sulla strada da: Torino. a Susa 
era cosa nola, ed io stesso ne parlai rispondendo 
ad un’ interpellanza, credo, del deputato Mena- 


brea. Perchè dunque nessuno;si presentò allora ? 


Perchè non si fece nessuna offerta ?: Gli.è perchè 
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allora non te nel A raggio, e pellò 
CID E 
dall'offerta del sig. Henfrev Del verno 
non respinge mai nessuna domanda. Lo stesso 
sig. Brassey, per esempio , aveva già avuta au- 
torizzazione di far studiì sul tronco da Alessandria 
a Tortona. Poco dopo un'altra. società di nazio- 
nali fece.al.governo la stessa istanza ed ottenne 
la stessa facoltà, ed io non feci che avvertire le 
due sccietà ché ton avrei ‘potuto ‘trattarè con 
ge dî esse isolatamente. i 

uanto alla poca im che ‘il s 
Bolmida vuol atti ala ada di Suataite 
a che non sia tutta'compita quella della Savoia”, 
io mi permetterò di essere d'altro avviso; ginechè 
la valle di Susa è per ‘sè riccà e commerciante 'as- 






sai, esi parte di Francia ‘e di Savoia non 'solo*|' 
per venire a ‘Torino, ma anche per andare a Ge-' i 
nova ed in Lombardia. Aggiuogerò che pelsolo |! 


corriere ‘si avrà un'economia’ di 39,000 fr. l'anno. 

Io he esposto i motivi*che ‘nell’'interesse della 
vallata di Susa; in quello ‘della’ Savoia e dello’ 
Stato' consigliano l’intraprendere ed accelerare‘i’ 
lévori di questa strada. Ora ‘sta ‘alla’ Camera il 
farnè giudizio. 

Bolmida': Domando la parola per'’un fatto 
personale. . 

Il presidente: Ha lò parola. 

Bolmida: Debbo rettificare. un’asserzione dell 
sig. ministro. Le offerte fattè dagli' appaltatori 
del paese alla società di ‘Savigliatio ; ‘noù farono 
Già rifiutate perchè offerissero minori garanzie, 
ma sibbene' perchè'si doveva trattare anche per 
tutto il materiale mobile,'che'vuol essere impor? 
tato dall’esterò. Mentre nel bontratto perla strada 
di Susa ‘non si trattava che del solo materiale ne 
cessario/per aprirne l'esercizio. Noù ho, del'‘testo, 
giammai ‘messa în dubbio l’iccèttabilità degli ap- 
paltatori, coi quali ha ‘contrattato ‘il sig. ministro; 
mia dissi soltanto che add c'éra ragione di esimetti 
da quelle garanzie che ‘sono solite ‘ad impoîsi! 
Non dissi nemmeno mai che si svessero a conée! 
dere opere alla spicciolato. Nè sarebbe ciò stato 
necessario; giacchè gli appaltatori del nostro paese 
hanno condotte a buon termine opere anche 
maggiori. 

It presidente : Faccio avvertito l''ofatore che 
egli esce dal fatto personale per rientrare nella 
discussione generale. (Bolmida siede) 

Bosso, dopo aver combattuto con molti «lati 
e cifre il progetto sotto il rapporto tecnico, dice 
che le investigazioni della Camera debbono ora 
arrestarsi a vedere quale sia la più accettabile 
delle,tre proposte, Henfrey, Feroggio e Mombrin. 

Il sigaor Henfrey offriva. già di compiere la 
strada per 6,270,000 lire colla garanzia del 5 0j0 
sulla metà delle azioni. Veniva poscia il sig. Ferog- 
gio con un'offetta di L. 5,530,000 e con una ga- 
ranzia pure del 5 010; ed un'economia, quindi. di 
54om. sull'offerta Z/enfiey. Allorail sig: Heufrey 
riduceva la sua garanzia delle azioni al solo 4 112 
per.100. Ma al 4 112 per 100 |’ offerta Feroggio 
offriva ancora un’ economia di 170m. lire. La 
proposta poi ultimamente fatta dal ‘sig. Mombrin 


e comp. di Lione, pure colla garanzia del solo Il late col sie. 


4,112 019 è di.5,640m, quiadi con un'economia | 
di goom. lire sulla prima {offerta Z/enfrey e di | 
630m, sulla seconda, 

Conchiude il suo discorso, dicendo che nel | 
nostro paese nov mancano nè ingeggi nè «anari | 
per la costruzione di qualsiasi strada ferrata ,;'e ! 
«perciò invita la Camera a respiogere il progetto 
del ministero. 

Cavour: La Camera non si aspetta: cérta- 
mente che io segua l’ onorevole preopinaute sàl 
terreno dell’ arte. Questa questione fu trattata 
dal mio collega , il miuistro dei lavori pubblici; 
io mi restringerò quindi alla questione finanziaria. 
E qui io credo che la Camera riconoscerà che io 
«aveva ragione di dire che la commissione’ non 
avea spiegato nella sua»relazione tutti i mezzi di 
difesa, giacchè la batteria the smascherò nella tor- 
nata d’ ieri era armata: di cannoni: di grossissimo 
calibro: (ilarità): IH sig. Bolmida pronunciò ieri 
un discorso che riscosse a:diritto gli applausi della 
Camera; solamente mi rineresce chie per la pri- 
ma volta ch'egli dà un seggio della sua ‘abilità 
finanziaria, se ne sia ‘servito per combattere il 
ministero. va 

Il mio assunto mi fu:reso aduuque. più ; diffi- 
cile, ma ciò non di meno mi proverò di discen- 
dere nell’ arriogo. 

Le obbiezioni fatte dall'onorevole dep. Bol- 


‘ mida al progetto del ministero , credo che si ri- 


ducano a «ire, se non erro, che il sistema se- 
guìto dal ministero è un sistema affatto scono- 
sciuto e astratto, che conteneya tutti. gl’ incon- 
venienti degli altri sistemi senza averne i van-' 
taggi; che. avea poi quello gravissimo di accre- 
scere il.debito pubblico senza compenso yeruno; 
che. non avea nemmeno saputo applicare questo 
sistema , giacchè aveva ceduto il tronco di strada 


mamente vantaggiose per gli eppaltatori,,. 
. Per combattere queste obbiezioni io non en- 














.. Cavour: Non è vero. Questo, potrebì 
dere, quando il sig. Henfrey fosse 
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trerò nel merito del: sistema adottato dal go- 
verno. Potrei dire ch esso appartiene al genere 
misto delle contrattazioni fra il governo ed una 
compagnia di appaltatori ; ma concederò alla 
commissione che sia.il. governo che ricerca il sus- 
sidio di una-»compagnia. Ora , per apprezzare 
questo sistema, è forza risalire a »più alte consi- 
derazioni. i 

Nessun sistema, io mi credo , può pretendere 
ad un’ assoluta pre 


mica del ministero. 
Quando il ministero attoale, ebbe superate le 


aveva due mezzi a seguire per ri- 


‘stabilire l'equilibrio delle finanze; ‘o fare delle’ 
| grandi ‘economie; e astenersi  da' ogaî lavoro 
| straordinario , ovvero dare ‘uti 
‘all’ industria éd ‘alle opere 


ndè” sviluppo 
dbliche' po 
diffidente del primo ilministero adottò'il secondo. 
La più importante delle  epere pubbliche era 
quella delle strade di ferro ; perciò oredette 
dover suo di spingernè ‘più che’ fosse possibile 
| l'esecuzione. Ma per ciò fare non avea la scelta 
dei mezzi , e dovette’ servirsi di tutti quelli 
che, nelle condizioni di allora, erano ia ‘suo 


e. 

Quindi è che intraprese pet suo conto la stra- 
da da Torino a'Genova, quando, scaduti i foodî 
pubblici, era difficilé trovare chi volesse" assu- 
merne la costruzione; per le altre, destinate a com- 
pire il progetto del governo, promosse lè società 
private è le incoraggiò grandemeate faccordando 
loro larghissimi frutti. Mail poco felice esito della 
strada di Savigliano tolse al gorerno la speranza 
di veder sorgere dellé compagnie le quali si as- 
sumessero queste grandi ‘infprése. doveva 
fate il minîstèro'? Assimeré a totale suo carico 
la contiduazione deî lavori , di cui aveva più co- 
minciata l'esecuzione sarebbe’ statà impresa 
{roppo arrischiata e non poco temeraria; 

Deporre il pensiero di questi lavori non con- 
veniva neppure, Ora accadde che în quel frat - 
tempo gli vennero fatte delle offerte da' uomini 
stravieri di grande abilità. Una società inglese of- 
ferse di eseguire la strada da Torino a Novara 
ricevendo in pagamento 1]4 del prezzo totale in 
azioni del debito pubblico ; quella da Torino a 
Susa ritevendo il pagamento oin azioni o ia fondi 
pubblief: h , . psn 
‘ Che cosa volete ? Il'ministro delle finanze ebbe 
all'incontro la cattiva idea dî sostituire aî titoli di 
rendita le azioni à garanzia d'interesse: Pu pro- 
prio lui che stipulò il contratto: Ma io prego la 
Camera di por mente alle condizioni , ia cui si 
trovava allora il nostro credito pubblico. Îl 5 ojo 
di Rotschild' era all’8o è il prestito Hambro dal- 
185 era sceso all'87. 

Il go. o : 

i re SM la n impo ao: 
morale ; e fu Îîeto di assumerlo ; pcb allora 
nè il sig. Feroggio, nè eltri aveano fatte le loro 
offerte, 

Ma si dirà: Dovevate cercare ua altro mezzo: 
trattare in danaro o ia cedole del - debito pub- 


blico. - 

Non era conveniente , diceva l'onorevole. re- 
latore, creare un nuovo titolo di rendita, a 
ne abbiamo tanti altri. Mi permetta di dirle che 
io sono di diversa opinione a to proposito. 
Se in alcuni casi. la Pa ig pia gf dg 
reodita può riuscire dannosa , riesce. api utile, 
a mio avviso , quando vi sia uo piccolo fondo di 
estinzione colla probabilità di ottenere un premio; 
giacchè vi ha sempre una categoria di capitalisti, 
che quantunque si accosti difficilmente alla ren- 
dita e alle obbligazioni ,, accetta in quella voce 
il nuovo titolo assicurato dallo Stato. 

Ma il sigoor Bolmida osserverà che questo ar- 
gomento sarebbe vero se si trattasse di una grossa 
somma qui non che si tratta di 3,000,060 lire. To 

«Eli rispondo , alla mia volta, ch'egli avrebbe ra- 
gione , quando il governo nen dovesse pensare 
che alla strada di Susa; ma è intenzione del ge- 
verno di promuovere su tutti i puoti del lerri- 
torio le grandi opere di strade ferrate; e non si 
vogliono perdere di vistu: quella della Savoia, 
di Novara e del Lago i 


«si parlasse di contrarre prestiti le rendite. mostre 
da Torino a Susa ad una società che in.fatto non | scadi ò 
esiste, a condizioni onerose per lo Stato; e som- 


, 







questa: uno dei. grandi grin is che. hanno i 
grossi capitalisti su quelli di minor conto. 

I sig. Bolmida, dirà che tutte queste ragioni 
sone buone, se. si fosse falta la società ,. ma jl go, 
verno non ha fatto che ua. di sorte. Io 
non nego che le basi «el cotratto sieno 
diverse da quelle degli altri atti di questo genere. 
Ma pure che non vi sia società, 
issione ; supponiamo mr 
contratto , sia , mezzo «li procurarsi dei 
Pesi te rito ir beppe sata 


tato meglio accrescere le masse del no- 
ripetono per cento o emettere nuovi titoli. 





ll dep. Bolmida crede che il sistema era 
preferibile, io sono. co Dita Vuol dire 
che la Camera darà all’auo o all’altro 


vare che nei contratti & corpo le spese defi- 
itige sono. sempre maggiori delle spese calco- 
e: Lo stesso signor. Feroggio me ne sommi- 
gistra la. prova, giacchè in vari lavori da lui 
condotti, la media dell’ sumento fu del 22 al 25 
per 0[0. 
Io credo adunque che, sotto questo rapporto, 
il sistema delle opere ‘a sorte è da preferirsi a 
quello delle opere a corpo. Credo che converrà 
con me anche l'onorevole deputato Bosso. 
Bosso: Sì! Si! 
| Cavour: Se ammette il principio deve duoque 
ammettere anche le conseguenze. Nelle opere a 
te impresario è tenuto a fare gli studii egual- 
Laica opere a corpo; oltre a ciò, l’opera 
deve essere fatta da un impresario che dia non 
solo una guarentigia pecuniaria, ma eziandio una 
garanzia morale. Ora io credo che la società in- 
ese possa offrire delle garanzie sotto l'uno e 
fulteo aspetto, molto maggiori di quelle che po- 
trebbero offrire il sig. Feroggio e gli altri im- 
presarii, ai quali inclinerebbe la commissione. 
Perciò quand’ anche la Camera respingesse il 
progetto del ministero , io la pregherei di non 
concedere l' impresa ad appalto ma a corpo, e di 
cegliere capacità non comuni. 
[fesa sr quali sieno.Je importanze del voto 
‘che è-per dare la Camera in questa ‘discussione. 
Voiavete, o signoriysotto " i Ò .pro- 
quelle del sig. Henfrey, del sig. Feroggio, 
prgn francesi intraprenditori. Fra queste e 
quella del sig. Henfrey vi ha la differenza di lire 
179,000. lo per me credo che la responsabilità 
deksig. Henfrey volga 170,000 lire. Maio vi dirò 
di più: non volete tener calcolo dell’ impegno as- 
suato. dal miaistero colla compagnia inglese , in 
condizioni difficilissime ? Del coraggio degli asso- 
chat nell'intrapresdere gli studi detta strada con 
| perseveranza e con tanto dispendio ?- 
fusti appaltatòri. francesi e lo stesso sig. 
Feroggio' uon fecero, d'ora le loro offerte, 
ma espettirono che fonserò compiti gli studi da 
ua’ lira società? Lo sono d’ avviso , 0 signori, 
che, senza la compagni inglese , nessuno si sa- 
rebbe presentato , e basterebbe questo per darle 
la preferevza. Ma v° ha dî più. Il sig. Hepfrey e, 
bisogwa dirlo , anche il sig. Feroggio promettono 
di dare la strada compiuta eutro due anni, gli 
appaltatori francesi ne domandavo tre. Si arroge 
che gli appaltatori francesi pon presentarono nem- 
meno una letteta di credito, mentre la società in- 
glese offre tùltè fe garanzie immaginabili. Dopo 


tàtte queste: considerazioni, io prego la Camera 
di are:il progetto che il ministero ha sotto- 


posto alla sua deliberazione. — 
Alle ore 5 112 la seduta è levata. 
Ordine del giorno per domani. 


ito della discussione del progetto di legge 
colite praga forcota dia orino » Susa. 
ATTI UFFICIALI 


La Gaz. Piemontese lica la segueute 
eldizion "alto S. M. i par segretario 
di Stato per gli affari della guerra, in udienza 5 
maggio 1852, intorno allo scoppio della polveriera 
del Borgo Dara ed alle persone che maggior- 
Patata dibtitiseroà in questa circostanza. Noi 
la ci riamo per disteso, per l'importanza dell’ar- 
gun gd : 
» Sire, 
» Appena V. M. ebbe avviso a Moncalieri del 
lamentevole sinistro accaduto uella polveriera di 


Pai pena tela 
Saro ape: fatta 


» Taltoché V. M. siasi in 
un’ idea del modo in cui fono fle cose, ciò 





indagini praticate inseguito per oriline di S. A. R. 
il duca di comanilaote generale il 
‘corpo d’Arliglieria, si potè chiarire con quasi cer- 
tezza l'origine dell’accidente, ed il modo con cui 
questo si dilatò, locchè era impossibile ricono- 
scere in quei primi momenti in cui dovevasi 
pensare anzi tutto ad evitare ulteriore e più 
tremenda sciagura, e siccome dalle ricerche me- 


ero non era d’uopo di dimostrare alla M. V.,. 
vale a dire quanto poco fondate è calunniese siano 
vaghe dicerie sparse sull'origine dell’infortuvio, 
potrà far conoscere al riferente in qual modo 
Ella intenda rimunerare i militari che più vi si 
distinsero, 

» Onde la M. V. possa farsi idea chiara della 
origine e del progresso dell’accidente , il sotto- 
scritto farà precedere alla relazione del mede- 
simo una descrizione della polveriera nell’atto del- 
l'esplosione. 

» Questo stabilimento lungo300 metri cirea 
da settentrione a mezzogiorno , e largo 170 da 
liceo a ponente , era ciato di muro in tutta Ja 
sua periferia , ed è attraversato nelìa direzione 

| della sua maggior: liîighezsa (a) del canile delto 
\di Valdocco e da quello scaricatore. è 
| »Hl primo di questi metteva in moto i vari 
apparati in uso per la fubbricazione delle polveri 
| collocati sulle sue sponde (6), a sinistra per uo 
| tratto di 140 m. ed a destra di 60. A_ 10 metri 
| da quest’ultima linea di edifizi (c), e separato ila 
un muro di 5 metri di altezza, trovavasi lo sten- 
ditoio (d) per l’essicazione delle polveri ad aria 
aperta. 
# Ha questo una superficie di 80 metri di 
lunghezza per 24 metri di larghezza , la quale 
era sovente coperta per intiero da polvere stesa 
ed esposta al sole su apposite tele[(e) adagiale so- 
pra tavolati. — 

» Alle due estremità del lato meridionale di 
questo stenditoio Irovavansi due magazzini de- 
stinati al ricovero delle polveri da essicare, dette 
perciò verdi. Nell’angolo dei due lati occidentale 
e settentrionale è un terzo magazzino destinato 
a raccogliere le polveri finite che aspettano la 
collaudazione. In questo magazzino erano depo - 
sitati 40,000 chilogrammi di polvere in 800 barili 
circa. 

» Un quarto magazzino finalmente trovavasi 
a 25 metri dietrogli edifizi si sulla sinistra del 
canale. Esso serviva di deposito per le polveri 
da caccia e da mina delle gabelle, 

» Alle 11 344 circa del giorno 26 aprile s'ac- 
cese spontaneamente la composizione di polvere 
rinchiusa nella botte ternaria verso la parte set- 
tentrionale degli edifizi collocati sulla sinistra del 
canale (/), e comunicò il fuoco ai contigui gra- 
nitoi, i quali contenevano 2,500 chilogrammi di 
pelvere caduno. 

» I due granitoi ed il ternario Champy furono 
da quest’esplosione intieramente distrutti, come 
il furono una parte del. magazzino dei legnami 
(9), Îl pestello n.13 e la camera vicina. La sponda 
sinistra del canale motore rovinò, e l’acqua del 
medesimo innondò la parte della polveriera fra 
i pestelli veochi, le officine ed i magazziui del 
legname. S'appiccò il fuoco alla camera delle com- 
posizioni în chi erano riposti nitro e zolfo, ed ai 
frulloni, i quali erano separati dai granitoi dalla 
sola larghezza del canale , e trovavansi in quel 
momento carichi di 2,000 chilogrammi di pol- 
vere. 

» Scoppiarono questi, distrussero l’edeficio , 
e formarono uno scavo che fu tosto inondato dal 
canale scaricatore lasciato ivi senza sponila. Da 
quest’esplosione fu atterato l’edifizio delle casse 
voote; il divario: C d'ilnuovo frullone in 
costruzione; fu fatta breccia nel muro divisorio 





(a) br. nord al sud. de ù 

6) Sulla sponda sinistra seguente ordine 
dl Ù al Sy granitoi, ternario Champy, altri gra- 
nitoi, 13 molini da polvere a pestelli denominati 
vecchi, collocati l'uno di seguito all’altro. — Ma- 
cina del carbone , botte per granire (Champy), 
liscia-polveri. -- Macioe e i dello zolfo. 
Sulla sponda destra nello:stesso ordine, /rul/oni, 
binario Champy, frullovi in costruzione. — Quat- 
tro molini da polvere imita nuovi. — 
Altro binario Champy, liscia- Î. 

(©) Sulla destra del canale. 

) STI di iraiczio tica polveri 

è) r c seccar ‘eri. 

Questa prima esplosione fu veduta dai due 


veristi A4/berto e i quali, essendo di 
rdîe ; si trovarono Srcdio dele 
te 


ternaria, ne furono atterrati, ma ne ripor- 


(9) Posto a levante dei granitoi e del ternario, 
«de 20 metri di distanza circa. 


non di meno, siccome dalle minate e coscienziose | dello ste 








chilogrammi di polvere che era iv' stesa al ‘sole. 

_” Questa molteplice e Quasi istantanea esplo- 
sione fu quella che produsse il primo scoppiò 
che s’udì, e tattochè non tanto considerevole 
quauto quella che seguì, per una circostanza 
particolare che il riferente accennerà , cagionò 
maggior numero di vittime. 

» Il fuoco s'era comunicato daì frulloni allo 
stenditoio. L'esplosione di quest’ultima polvere, 
che pel solo scoppio non era a temere, colla sun 

vampa circondò i magazzini delle 
polveri verdi, posti alle due estremità del lato 
Pata ga dello stenditoio ed il liscia-polveri a 
vante, e ne provocò l'esplosione : fu la 
più tei Sha 
scoppio che s'udì in città. Il magazzino a ponente 
conteneva 10 mila chilogrammi, quello a levante 
1000 ed il lisciatoio 640 ; e così 11640 chilo 
grammi in totale di polvere quasi finita e tuttà 
in grana regolare. I locali furono distrutti com- 
pletamente e due scavi indicano il sito dei ma- 
gazzini. Due breccie, una a ponente e l’altra al 
sad, furono aperte nella cinta; fu rovesciata la 
parte superiore del muro settentrionale del ma- 
gazzino contenente 40 mila chilogrammi di pol- 
vere da collaudare, e gettate materie accese nel 
medesimo. Nello stesso tempo si appiccò il fuoco 
alla botte da granigione, ad alcuni cassoni pievi 
di noccioli per Ja polvere Champy e ad un liscia- 
polveri, contenenti in totale 1500 chilogrammi 
di polvere in grano, posti. all'estremità sud degli 
edifizi sulla sinistra del canale. 

» Quest'ultima esplosione produsse il terzo ed 
ultimo scappio ; distrusse il magazzino, la macina 
ed i frulloni da zolfo, appiccò il fuoco a tali ma- 
terie, fece una breccia nel muro che separa la 
polveriera dal magazzino delle gabelle, e rove- 


| sciò il muro a pouente di tal magazzino che con- 


teneva / mila chilogrammi di polvere, la quale 
non si accese. 

» Riepilogando, l’accensione fu spontanea nel 
ternario Champy, da cui si appiccò prima si gra- 
nitoi, poscia ai frulloni ed allo stenditoio. Da que- 
sto si propagò ai due magazzini di polveri verdi, 
al liscia-polveri ed alla botte per la granigione, 
e consumò in pochi momenti 23 mila, chilogr. 
di polvere circa, i quali colle varie e successive 
loro esplosioni distrussero o rovinarono la mag- 
gior parte dei fabbricati dello stabilimento, scon- 
quassaroo i rimanenti e vi comunicarono in più 
luoghi il fuoco, 

» Egli è in mezzo a queste rovine ed'a queste 
combustioni che rimanevano ancora salvi 5 mo- 
lini*da polvere n pestelli®warichi , il Magazzino a 
polvere delle. gabelle contenente. jm. chilogn. e 
quello. della polvere da.collaudare con 4ojm. chi- 
logrammi. Quale e quanto fosse in quell'istante il 
pericolo è facile l’immaginarselo. 

» L'esplosione ebbe luogo alle 11 34 antim., 
come già si disse. Il lavoro era pressochè ces- 
sato. 
» Il direttore mancava da due giorni perchè 
in missione d° ordine del riferente , per cercare 
in altra parte del Piemonte un sito conveniente 
per una nuova polveriera. Il vice-direttore man- 
cava da mezz’ ora circa ed era in casa sua. Gli 
altri uffiziali , meno il signor Ravina che allog- 
gia nella polveriera , erano nel borgo a poca di- 
stanza. I bassi uffiziali e polveristi si preparavano 
per recarsi a mangiare il rancio del mezzodì. 
Erano essi in parte nella raffineria , altri ai forni, 
altri nella cucina della caserma. Questi tutti non 
soffersero dauno. Altri erano nell’ officina dei le- 
goaiuoli posta rimpetto ai granitoi , ed ebbero 
morti e feriti dalle macerie della prima esplo- 
sione. Quelli che rimasero sani aiutarono gli altri 
a salvarsi dalla parte della caserma. Altri in fine 
ed io buon numero, dopo averlavorato allo sten- 
ditoio si dirigevano verso una camera attigua alla 
macina dello zolfo per cambiare l’abito di lavoro 
con quello: d’ uniforme ivi deposto. Quattro vi 
erano giunti e rimasero momentaneamente asfis- 
siati. Gli altri erano nell’ istante dell’esplosione 
sul ponte che mette in comunicazione le due 
sponde dei canali proprio fra i granitoi ed il fral- 
lone che primi seoppisrono. Questi furono i più 
malconci; e quest’ è la circostanza per cui la pri- 
ma esplosione produsse un maggior numero di 
vittime. 

Gl'iodividui in discorso rimasero in gran parte 
uccisi, gettati nello scaricatore e quivi coperti e 
schiacciati dalle grosse pietre del canale motore. 
Gli altri farono tutti gravemente feriti, Alcuni 
pochi nel locale dello stenditoio furono pure uccisi 
meno il furiere Sacchi ed il polverista Demiche- 
lis, i quali riportarono soltanto ferite, leggere il 
primo ,.gravi il secondo , tanto che ne morì in 
seguito. 

Il numero dei morti ammonta a 23, tre dei 
quali morti successivamente allo spedale ; quello 
ei feriti a 16, come consta dagli elenchi che il 
sottoscritto rassegna a V. M. unitamente a que- 
sta relazione. . 

» Il furiere Sacchi , dopo alcuni momenti, ria- 
vutosi dalla scossa ricevuta , si avvide che il ma- 


aditoîo e'sì commiirò îl fuoco a 3,000 


ca 3 € 10965 !{ sare alla sua salvezza , entrò nel magazzino e ne 


Itolse una tela accesa; Uo primo pericolo era cesì 











gazzino principale non avera aocora scoppiato , 
ma vide nel tempo stesso quanto imminente fosse 
il pericolo; im le tegole del tetto s'erano 
‘per la maggior parte smosse ed erano cadute la- 
sciando il magazzino quasi scoperto ; pezzi di 

iccio accesi erano stati lanciati nell’ interno 
di questo ; i barili pieni di polvere erano tutti 
senza coperchio, come si usa tenerlì per facilitare 
dl’ estrazione dei campioni nelle collaudàzioni. 0]- 
itre a ciò materie infiammate erano cadute sul 
"magazzino attiguo delle botti vuote; tutto il piano 
Idello stenditoio era coperto di frantomi in attiva 
‘combustione , e la porta del magazzino e parte 
del muro a mezzogiorno erano atterrati dall’ es- 
plosione del magazzino delle polveri verdi. 

» Il Sacchi non smarritosi d'animo, anziché pen- 


riparato, ma ben altri e tutti imminenti ne re- 
stavano. 

» AI romore dello scoppio gli uffiziali della di- 
rezione tornarono rapidamente indietro. Primo a 
giungere fu il luogotenente Mattei insieme colca- 
rabiniere Rua 2°. Vennere subito dopo i luogote- 
neuti Marello, Boasso e Codacanati, e qualche altra 
persona fra cui il nominato Fornasero , seldato 
polverista in congedo illimitato, un Cesare Vidoni 
di Bologna, un caporale guardia fuoco (probabil- 
meote il nominato Pozzo) ed il sigoor Boyer An- 
drea, i quali tutti, seguendo l'impulso e le dire- 
zioni del luogotenente Mattei, poser meno ad ad- 
acquare i vecchi molini da polvere a pestelli ca- 
richi, che correvano grave rischio per aver già i 
tetti in combustione. 

» Il luogotenente Mattei, pensando però tosto 
al magazzino principale, vi si recò di sua persona 
e vi trovò il furiere Sacchi nell'atto che compieva 
Patto eroico sovramentovato di toglier dall'interno 
del magazzino stesso un pezzo di tela infiammato. 

» Il rifereote giungeva pochi momenti dopo col 
deputato Valvassori e col maggiore del Genio 
Ribotti, 

» Seguitavano a poca distanza un distacca- 
mento d'artiglieria di campagna condotto dal ca- 
pitano Ricotti. 

» Una tromba ad incendi condotta dal caporale 
Ponte delle guardie a fuoco, e parecchie persone 
attirate all'esempio entrarono pur essi nella pol- 
verierà. La tromba ad incendii fu applicata ad 
estinguere i tetti dei pestelli vecchi. 

» Il capitano Ricotti, avata informazione vaga 
dal luogotenente Marello che probabilmente il 
magazzino principale non era ancora scoppiato , 
si diresse su tal punto. I primi a giungervi furo- 
no il caporale Cariguino, sergente Amerio e lo 
stesso capitano Ricotti, e trovaronorgitr sul luogo 
il furiere Sacchi ed il luogotenente Mattei, Arri- 
varono ivi contemporaneamente dalla breccia nel 
muro verso l” ospedale Cottolengo i luogotenenti 
Rosse] e Monticelli testimovii pur essi deli’ atto 
eroico del Sacchi. Era grab bisogno che questo 
soccorso giungesse, giacchè detti furiere e luo- 
Boteneote erano privi d’ ogni mezzo per estin- 
guere il fuocò che minacciava svilupparsi de un 
mucchio di macerie al pian terreno nell’ interno 
del magazzino delle polveri e dai tetti dei ma- 
gazzini delle botti è delle casse. 1 primi recipienti 
che si poterono ayere farono i barili e le casse 
vuete che vennero usite quali secchie. Oltre si 
summentovati (4) fra quali merita particolare 
menzione il capitaso Ricotti per |’ impulso che 
seppe dare a’ suoi cannonieri e per la calma con 
cui li diresse , si distinsero in questo primo mo- 
meoto i luogotenenti d'artiglieria allievi della 
scuola d'applicazione Bozzani, Bava, Rignon, 
Ponzio e Quaglia, il furiere Patriarca, i sergenti 
Maina e Novara, ed i caporali Coralli s Scen- 
drate e Barbotto, ed in generale tutti i canno- 
nieri delle batterie , i qualì mostrarono uoo slan- 
cio deguo veramente d’ eucomio. Oltre a questi 
artiglieri alcuni militari d’ altre armi e borghesi 
aiutarono a spegnere il fuoco attorno al magaz- 
zino in discorso, non che attorno ai pestelli 
vecchi. 

» Giunse sal sito în quei frangenti S. A. R. il 
duca di Genova dalla parte dello spedale Cet- 
toletizo. Volle entrare per la gran breccia nel lo- 
cale dello stenditoio e fu respiata dai soldati di 
guardia ivi collocati dal capo posto di S. Pietro 
in Vincoli che non la riconobbero. Passò allora 
per la porta verso il cenotafio e rimase. nell’ in- 
terno della polveriera tutto il tempo che durò il 
pericolo , ad animare colla sua presenza quanti 
vi si erano raccolti. I 

» Tutti questi fatti si consumavano in meno di 
10 minuti, e già da ogni parte gli artiglieri tutti 
senza distinzione di grado, spontanei, gionge- 
vano isolati od in drappelli come si trovavano al 
momento dello scoppio. La condotta deggli arti- 
glieri in questa malaugurata contingenza è rico- 
nosciuta unanimemente come una nota di più ad 
aggiungere alle tante che onorano quel beneme- 
rito corpo. 


h) Furiere Sacchi , di cui con entu- 
Pic, tanto il capitano Ricorti che il corel 
Mattei , luogotenente Mattei , capitano Ricotl, 
sergente 4merio, caporale Carignino. 












» Poco dopo il duca di Genova giungeva 
S.A. R. il principe di Carignano, e così pure 
i ministri delle finanze, dei lavori pubblici e dell’ 
interno , il generale di divisione col suo capo di 
Stato maggiore , il cavaliere Bellono ; sindaco 
della città. \ 

» Sarebbe lungo , difficile» e forsì anche im- 
possibile di citare tutti i nomi od indicare soltanto 
tutte le persone che tecorsero in sul luogo del 
pericolo; basti il dire che numerose furono , di 
ogni ceto, grado e condizione, spontanee od at- 
tirate dall’ esempio particolarmente. de’ carabi- 
nieri reali , delle guardie municipali, e dei pom- 
pieri della città. Meritano fro ‘i primi di essere 
citati il maresciallo d’ alloggio Isauttier ed il ca- 


rabiniere Cattaneo 12°, e fra gli ultimi il loro» 


capo il sig. Lana , i caporali Ponte 1° e Pozzo(i) 
ed i pompieri Oddennino , Rocco e Ponte n°. 

» La truppa di guarnigione si raccoglieva cele- 
remente, e si recava pur essa alla polveriera, ove 
tutti i corpi già si trovavano în'armi prima delle 
12 314. Primo fa il 16 reggimento che giunse 
alle 12 1}4 e poi i bersaglieri. 

» Appena uditi gli scoppii, la guardia nazionale 
batteva a raccolta, e si riuniva numerosa , coll’ 
urmi ed in uniforme per accorrere in sul luogo 
del disastro. I primi drappelli giungevano presto 
e si applicavano a mantenere il buon ordine nel 
borgo, ed a portar soccorso nelle case fuaste. Il 
rimanente teneva dietro a poco intervallo ed 
impiegavasi al medesimo uflicio con grandissima 
utilità. de 

» Il generale conte Maffey e parecchi ufficiali e 
militi penetravano nell’ interno della polveriera , 
e gli uni cogli incoraggiamenti, gli altri colla per- 
sona contribuivauo ai pressanti lavori si quali si 
attendeva. 

» V. M, riontardava pur anco ad infondere colla 
sua presenza coraggio ed entusiasmo a tutto quel 
concorso di persone. i 

» Però unalfatale confusione avrebbe potuto in- 
generarsi in tata moltitudine, qualora S. A. R. 
il duca di Genova non avesse pensato a mettervi 
l'ordine e Vanità di comando. 

» 1l maggiore delfCorpo Reale d'Artiglieria ca- 
valiere Alessandro della Rovere ebbe dalla pre- 
fata A. R. il comando e la direzione dei lavori a 
farsi per preservare lo stabilimento dall’incendio 
e dalla totale rovina, e la città da un°orribile di- 
sgrazia. Colle disposizioni date , coll’ energia e 
colla tranquillità di spirito ognor conservate , 
quest’ufficiale superiore giustificò la confidenza in 
lui riposta, nell’afidargli un sì diflicile ed onore- 
vole incarico. 

» Tlavori che in parte già erano avviati furono 
così ripartiti. Il Inogotenente Marello che si di- 
mostrò egregiamente in lulta questa giornata col 
soltotenente Toscano, il sergente Coglia ed altri 
individui della compagnia maestranza sfondarono 
la porta delmagazzino delle polveri delle Gabelle, 
e trasportarono nella camera più riparata 109 
casse di polvere con grand’ordive , benchè a 25 
metri di là rimpetto al muro abbattuto del ma- 
gazzino ardessero lo zolfo ed i frantumi accesi 
dallo scoppio delle polveri rinchiuse nel locale 
della macina del carbone. 

» Tant' era la tranquillità d’animo con cui si 
eseguiva quest’operazione, che l’artista Pizzi della 
compagnia maestranza, visitò se i cassettini dello 
scrittoio erano sperti, e trovativi 20 franchi in 
piccola moneta e due chiavi, tolse il tutto ed il 
consegnò al sergente Coglia, il quale contò le 
monete, ne fece nota e le trasmise al luogote- 
neole Marello. 

» Il tenente colonnello marchese Della Rovere 
col luogotenente Martin Franklin ed alcuni can- 
nonieri sfondarono la porta del magazzino dei 
piombi delle Gabelle per riconoscere se yi erano 
polveri, e poi col luogotenente sig. Bessolo si ap- 
plicarono con altri soldati di msestranzo a spe- 
gnere lo zolfo vicino. 

» Due trombe della città e parte dei canno- 
nieri di piazza col capitano Lurago e luogote- 
nente Suatton ed altri sulle indicazioni del luogo- 
tenente Boasso, che fu fra quelli che più.si di- 
sliosero in questa contingenza, spegneyano l’ in- 
cendio dei pestelli vecchi. 

» Due trombe della città e due dell’ artiglieria 
sotto la direzione dei luogotenenti cav. Balegno 
e sig. Clappier coll’aiuto di pontieri, di altri sol- 
dati e borghesi attendevano a spegnere |’ incen- 
dio nell’edifizio della composizione, che svilup- 
pando molto fumo e fiamme inquietava assai gli 
spettatori, ignari che un'esplosione vi era molto 
difficile, Oltre al mentovato luogoteneatecav. Ba- 
legno, il quale fece prova in quest’ occasione di 
singolare energia , si distinsero particolarmente 
qui il sergente Balbi della compaguia poptieri , 
il barone Giacinto Tholosano e due. uffiziali di 
guardia nazionale, di cui nov:si ebbe il nome. Più 
tardi giunsero. ancora le trombe della, polreriera 
condotte dai polveristi, ed il sig. Ravina diresse 

"  afppote: dei nitri. 
» 1 capitani Quaglia e Maraldi coi loro soldati 








(i) Di questo nome non si è ben certi. 


- 


*;utavano in parte ad estinguere | incendio dei 
pitri, ed in |parte stabilivano le comunicazioni in 
mezzo all'acqua che allagava tutto | adiacente 
prato... i, ; 

» La gran tromba dell'artiglieria condotta dal 
sergente Mongeot era andata a |prendere posto 
tra l’ essicatoio a vapore ed il magazzino delle 
tavole lungo il canale e ne spegneva l'estremità 
sud, non che le macerie di quello delle’ casse 
vuote. Ivi si trovavano il capitano Serra ed il 
luogotenente Ugo , il primo dei quali si distinse 
ancora in altre successive operazioni. 


‘’» Cannonieri e borghesi, diretti da ‘uftiziali, da 


carabinieri, e da guardie municipali, come pure 
gli spazzioi della città si occupavano a disotter- 
rare dalle rovine del canale i polveristi colpiti 
dal disastro mentre passavano. il poùte. Tra que- 
sti si distinse la guardia municipale Ravaccio 
che fu fra i primi a giungere sul sito e fece trarre 
ia salvo tre polveristi feriti, che unitamente agli 


\iofelici loro compagni furono pronlameote curati 


dai medici di reggimento addetti all’artiglieria, 
dottor Arena, Mantelli e Rophille (*). 
(Continua) 


Fra i polveristi mancanti dopo la funesta esplo- 
sione della polveriera al 26 aprile, ve ne era 
ancor uno di cui non si era pur anco rinvenuta 
alcuna traccia. 

Questa mattina finalmente mentre si continuava 
lo sgombro delle macerie rimaste sul luogo del 
disastro , si trovò il cadavere tuttora mancante 








NOTIZIE DEL MA'TTINO 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione). 

Parigi, 12 maggio. Ieri non vi scrissi, giacchè 
non aveami nulla di nuovo. 1 giornali, i saloni 
non facevano che parlare della gran festa del 
10, di cui vi avevo già ragguagliato. Quello 
che tutti andavano dicendo si era : ebbene | im- 
pero non tu promalgato ? E nessuno poteva quasi 
persuadersene. I gridi della truppa, come già vi 
accenvai, non furono che Viva Napoleonè ; ma 
vuolsi da taluno, che è bene informato, essere 
stata questa la loro consegna. Il popolo taceva. 1 
giornali d oggi porlano rimozioni di prefetti e 
sotto prefetti e molte nomine d’altri. 

Ieri sera assistei ad uno spettacolo, la cui de- 
scrizione sarebbe degna delle una è mille notti: 
voglio dire la festa data alla. scuola militare. fo 
non vi darò un dettaglio di quell’immenso cortile 
trasformato in un appartamento a proporzioni 
grandiose: delle innumerevoli faci , della  profu: 
sione dei rinfreschi,dell*abbondanza della ceisa, 
dell’ordine, col quale tutto camminò in mezzo ad 
una folla, che si può ben dire fosse di 18 0 20 
mila persone, 

Queste cose le troverete nei giornali che ve 
le riporteranuo con tutto il dettaglio ; solo vi ri- 
peterò quanto da ognuno si dice, che, cioè, 
giammai non si vidde speltacolo uguale. Tutta 
questa gente che agilavasi rassembrava vera- 
mente ad un mare mosso da una brezza leggera. 
La folla era tale, che io alcuni luoghi la circola- 
zione era impedita. La festa, che cominciò alle ore 
nove della sera, durò sino alle ore otto del mat- 
tino. Figuratevi che la fila delle carrozze era, da 
più lati che convergevano allo stesso centro, 
luoga ben più che un miglio e mezzo. Il principe 
Luigi Napoleone vi stette sino alle ore 2 dopo la 
mezzanotte, accompagnato dalla sua casa militare 
e da molte signore che gli fucevano corona. 

Era affabile ed il suo contegno fu sempre con- 
trassegnato da quella pesa che nel bel mondo sj 
conosce sotto |’ aggettivo di distinta: portava 
l uniforme di generale, ed il gran cordone della 
Legione d’ Onore. 

Alla sua partenza dalla sala tre 0 quattro voci 
di numero gridarono chi, Ziva ? imperatore, 
chi, Ziva Napoleone, ma la sala intera stette 
zitta. Tutta l’adunanza però si stipava sul suo 
passaggio per vederlo da vicino ; ed egli attra- 
versò tutta quella folla, facendo. pompa di quel 
calmo e sereno che mai non lo abbandona. 

Oggi gran banchetto. alle Tuileries e spelta- 
cole. Domani i fuochi. L’arco del Carrousel, che 
viene rappresentato nei. fuochi ,.in luogo di es- 
sere sormontato dal carro lo sarà da uo’ aquila 
imperiale e da Ziva L. N. 

Il 14, banchetto e concerto all'Hotel de Ville. 
Se il tempo, che ora minaccia pioggia, ci per- 
metterà di godere lo spettacolo di domani sera, 
dovrà essere magnifico , a giudicarne dai grandi 
preparativi. 

Il Moniteur pubblica la risposta che il ministro 
dell’ istruzione pubblica diresse al sig. Fr. Arago, 
di cui ieri riporlammo la lettera. Ecco questa ri- 
sposta : 

» Signore, » 

» Scusandovi , il nove maggio, collo stato di 
vostra salute, di non poter recarvi, assieme ai 
ni ME nr i 

(*) Coi medici suddetti erano altri medici e 
chirurghi militari e borghesi che accorsero solle- 
Ds: ed ai quali il municipio rese giù la meritata 
cile. 


ai = 





L'OPINIONE , GIORNALE POLITICO 
vostri colleghi dell’ ufficio delle longitudini , alla 


convocazione che io avea fatta per la prestazione 
& paamene; voi mi avevate autorizzato a 
credere che von declinereste dall’obbligo imposto, 
dalla costituzione a tutti i pubblici prcstorizg 

» La vostra seconda lettera, che portala stessa 
data e che ho ricevuto posteriormente, non mi 
lascia più questa speranza. Senza soffermarmi sul 
cambiamento di linguaggio, che mi è impossibile 
di non rimarcare, e sui termini poco misurati, 
che io fui sorpreso di trovare questa ‘volta sotto 
la vostra penna, io ho dovuto prendere gli ordini 
del principe , prima «i accettare la vostra di- 
missione. 

» Il presidente della repubblica mi autorizzò 
ad ammettere un'eccezione in favore di uno 
scienziato, i cui lavori hanno illustrata la Francia 
e di cui, il governo della medesima,faon yuol ren- 


dere trista l’esistenza. La pubblicità data alla 


vostra lettera non cambia in' nulla_la risoluzione 
che io mi onoro di trasmettervi. 

» Ricevete, o signore , l'attestazione della mia 
distinta considerazione. 

» Fonrout. » 
Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 1/2 p. 0jo chiuse a 100 10, ribasso 25 cent. 
Il 3 p. ojo a 70 45, ribasso 35 Cent. 
A termine. 

Il 4 112 p. 0]o chiuse a 99.95, ribasso 3o cent. 

Il 3 1]2 p. 00 a 70 4o, ribasso 30 cent.. 

Il 5 p. ojo piem. (C. R.)si mantenne a 96 85. 

Inghilterra, Il dispaccio telegrafico recato ieri 
dai giornali francesi da Londra sulla votazione 
della Camera dei Comuni. nella questione del 
trasferimento del diritto elettorale di Sudbury e 
S. Albans diceva precisamente il contrario di 
quello che avvenne. Il risultato della votazione 
deve essere invertito; 23/ voti si pronuvciarono 
contro la proposizione del ministero adottando la 
questione preliminare proposta dal sig. Gladstone; 
il ministero non ebbe che 148 voti. Quindi ciò 
che si credeva un notevole successo del ministero 
si è convertito in una disfatta, 

Il ministero incoraggiato dal buon accogli- 
mento fatto al bill della milizia e all’ esposizione 
finanziaria del signor Disraeli volle tentare un 
colpo per sortire dalla difficile posizione in cuì si 
trova, e liberarsi dalle strette in cui lo teneva 
l’opposizione. 

La misura proposta non era di quelle urgenti, 
e proponendola al Parlamento, il ministero era 


sortito dal programma che in certo modo'gli era 


stato prescritto dalla maggioranza. Fu su queste 
ragioni che il signor Gladstone propose la que- 
stione preliminare, e ,ottenue |" accennato risul- 
tato. 

È da notarsì che uo certo numero di membri, 
sui quali il ministero credeva di poter coutare, 
hanno ricusato di prendere parte al voto, e si 
sono allontanati al momeuto della votazione. 
Questo risultato non produrrà la dimissione 
del Ministero, ma affretterà la dissoluzione del 
Parlamento. 

Nella seduta dell’ 11 la camera dei comuni si 
occupò del recente accomodamento avvenuto ne- 
gli affari dell’ Egitto, degli avvenimenti al Capo 
di Buona Speranza, e il sig. Spooner faceva alla 
partenza del corriere la mozione di istituire un 
comitato generale sul sistema di educazione in- 
trodotto nel collegio di Maynooth. 

L’oratore dice, che i preti educati in quel col- 
leggio vengono indotti a resistere al potere della 
corona e della costituzione ; essi non inseguanu la 
religione, ma predicano la rivolta, ed esiste uv 
trattato che specifica le ventiquattro maniere di 
sbarazzarsi dagli obblighi di un giuramento. 

Anche nella Camera dei lordi furono presentate 
diverse petizioni contro quel collegio. 





BantoLomeo Roccati, gerente. 
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Limiti crv DION AL 
Pressa i fratelli BERTOLOTTI E;C.; vio. 
Doragrossa e quella delle Fragole. ‘ » ‘(1417). 





Presso FawtiNi e Comp. , editori în Torino, 
sono pubblicati i fascicoli 81 e 8a dei" * 
MISTERI 4 in 
ROMA CONTEMPORANEA... ', 
=_r_rr—__oe—=< 
BORSA DI COMMERCIO? 


BorLetTINO orFieiaLE del corsi decertati dagli 
agenti di cambio e sensali il15 maggio 1852. 
i CORSO AUTENTICO <A 00 


E<E CO È Etc i 
segs $ EGBGIsili.. 
quis Ip 3 


‘oufnti 1 0uS][0:) 0sse4d iu OK 


‘Ulad | OURI|ZIAES IP ‘3393 BIA 


© Hpueou} 
"PI 
19p. 


oreuso$ | rogue ze 
ME % 


d 


* RAODU 


"9Ip \£ Oss 01w19d 
1omgana 10 


quer odop ‘2d ‘5| o)nomipo») 





numngo, sod 






epc 
dl 
Facce o 
* "È 
Ceti 


Ì 
| 
| 
ì 


d oseui jap c0g jd @)N0LICO. OSQUI op 20Y |Pd 











CAMBI per brevi scad. per ire masi 
Augusta 251] 34 951) 174 
Genova sconto . 4] 070 
Francoforte S.M. | 208] 132 “ i 
Lione . 9 "o 
Londra. 95] 37 [f1,9,5 25) 35 7 
Milano. . . . a 
Porigi; >. 70 j 
Torino sconto, . 4] 0,0 È 
CORSO DELLE VALUTE : 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 2004 3007 
Doppia di Savoia . + 2870 985 
Doppia di Genova, » 7990. 79:35 
Sovrane nuove . . «35.05.35 15 
Sovrane vecchie. . » 3485 34.95 
Scapito dell'eroso misto 2 75 0jog. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca); 


N. B. Ieri per sbaglio si cotò 96 25 al 1851 
invece del 1831, ve 





SAVOIE ATX-LES-BAINS I Savoie 





L'ouverture de la saison 1852 aura. lieu le 


106 mai. 


D’importans travaux ont été exéentés. dans 
l’intérieur de Ja Ville, de l'Établissement Ther- 


mal et du Casino. 


: 


- Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
omet aux Bains d’AIX une saison plus bril- 


ante encore que les précédentes. «| ©» 


Ibi uo 


Tirognaria AnmaLpi 


Feb se 
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pieghevole a tutti i vostri capricci : se soprab- 
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» gono allora vescovo di.'Torino fattone 


; sorio, e l' ostia, satrata, rimanere sola in 


+ Vi siete 


Ma gli empi, gl inreligiosi siete voi, che con- 
vertite la religione cattolica in un affare di par- 
tito politico, in uva avyersiera della civiltà, in 
un puntello alla tirannia straniera, in una nemica 
di quell’Italia , che pure è la terra classica del 
gattolicismo, Gli empi e gl' irreligiosi siete so, 
che per avidità di pecunia sostenete in credito 
vrgia di S. Paverazio, ove, sotto l'invocazione di 
ua santo è martire , si rinnovano i turpi misteri 
di Phallo e di Militta : e ben ci fa stupore conde 
il ministero dell’ interno ola questura di Torino 
non abbiano ancora messo fine ad un tanto scar- 
dalo. Gli empi e gl’ irreligiosi siete voi, che dello 
religione fate una fliercanzia e un commercio di 
privativa, e non vedete iu essa fuorchè le vostre 
passioni o il vostro utile. Gli empi e gl irreli- 
giosi siete voi, che vi fate di Dio una macchirda 


» vossi in aria a vista di tutti. L' arcivescovo 


» di una festa, d’ uo popolo. » . 


bonda la pioggia , se fa secco + se l’eutunno mi- 
uaccia di dar vino cattivo (articolo principale 
pei preti che bevono anche a digiuno ) è un ca- 
stigo di Dio pel monumento Siccardì : e il piro- 
scafo la Marianna, che per un capriccio dell’ im- 
peratore d’Austria, il beniamino dei gesuiti ,.il 
benedetto dal papa, affondò con 70 uomini, quasi 
tutti padri di famiglia; e i 140 pellegrini che si 
recavano alla visita del Santo Sepolero, e che 
uaufragando sulle coste della Siria tutti anné- 
ygarono; e i molti bastimenti che naufragarono 
in America; e la polveriera di ,Kònigsberga che 
sultò in aria il 3 corrente ;;e le emorroidi di cui 
dicesi essere travagliato il Santo Padre, sono essi 
i ©astighi di Dio pel monumento Siccardi? Ob! 
fioitela, empi, dal calunniare la giustizia di Dio 


sovracitate troveranno 
con qualche attenzione. 


> bestemmie, e tanto più gravi in quanto che 
scorrono dalla penna o dalla bocca di chi ha pre- 


coi'ci acchgionate. Se abbiamo bestemmiato, lo 
abbiabio falto pet ignoranza , vi preghiamo ad 
istraîrci, e promeltiamò ritrattazione ed èménda. 
Vorreste voi essere sinceri del paro? 

Nel'nostro foglio di domenica toccamio, per 
incidenza » sal'iiiraco!o di tin asiio che $' ingi- 
» bocchiò divanti ùn’ostia volante. » -- Abbiamo 
ercàitoz lo confetsiamo, perdono : îl fatto non sta 


» nianza di uba chiesa, d'una festà ,-d*un po- 
» polo!!!» 
Se male non ci apponiamo, non si poteva ri- 


così 

In ua fibretto intitolato Cenni storîco-critici 
sopra l’ insigne miracolo ecc. stampato în Torino 
1337, dalla stamperia Botta * con permissione , a 
pali 8 di legge : 
Correva I anno 1453, e Renato duca d'An- 


» giò 


culto ona statua di Diana o Artemide che Lutta 
l'Asia credeva calata dal cielo, come si vuole far 
credere che la Santa Casa di Loreto sia stata 
trasportata dagli angeli. Chi ha letto gli Atti apo 
slolici sa come l'eretico San Paolo, che noti erg- 
deva nè nella divinità della statua nè nei di lei 
SRI Ae RÀ tilde l'e rralliicoii de; 
l' Armonia e della "Campana che 
ad Efeso e che adesso si sono tra- 
sferiti ‘a {Torino Sodio come il ‘bottegaio 
metrio (l’anima di cui è forse passata in Don 
Margotto) con animo indignato (parole dell.fr- 
moria) andasse sollevando tutta Efeso contro l’e- 
etico, l'empiò, Poteo San Paolo!che non credeva 
nella grande “Artemide degli Efesini. Eppure che 
la grande Artemide fosse calata: dal cielo, che 
facesse miracoli strepitosi, &ra cosa altestatà da 
un tempio, il più splerididò di tutta PAsîia, da nov 
una ma molte feste, da non.uno ma molli popoli. 
Orà a voi, 0 reverendi deli’frmoîia + @ scio4 
gliere la difficoltà. Se il vostro argomento prova 
qualche cosa , ei prova del paro a favore della 
Diada d° Efeso; o se il miracolo della Diana di 
Efeso è falso, il vostro argomento a nulla io 
favore del miracolo di. Torino. Nel prio casò , 
tralasciate di essere eristianì , è tornate illa reli 
gione dei vostri avis'al Paganesimo : nel secondo 
caso, confessate di aver detta una scemspiaggine; 

















»” limitrofi Joveltero andar soggetti a frequenti 


» fidato , fra* quali Exilles +0 Issilie ultima terra 

>» della provincia di Susa, Avvenne ora, che ri- 

» tornando cerl’ ani da q 

» per Torino il sei di 

» sinià del giorno conducendo seco sir un mulo 

» le spoglie del saccheggiato Exilles', fra.lé quali 
od ostensorie lolto 


” ‘#1 suolo, né pubto valgono a smuoverlo 
3 le iilicce o le percosse. Si apre di per se 
” stessa la salma, fuori ne svola |’ ostensorio 
» contenente 1° ostia sauta, ed iu alto poggiando, 
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» pevole, accorre egli pure col cayritolo e clero, 


» rificato. Fu visto allora cadere a terra |” sgra 


4 |» sospesa’ e raggiante più che il sole. Mosso îl 
.| » Signore dalle preghiere dei Torinesi, l° euca- 
» rislica ostia sin. allora librata per |’ aere lenta 
» lenta scende nel calice, che.il vescovo teneva 
Twin mano, e da li frai cantici dell estatica 
” mollitadive, è portata come in’ solenne trionfo 
» nella chiesa cattedrale ; dove fu poi per lungo 
» tempo cov somma cura conservata, recandosi 
»i Torinesi con edificante pietà ad adorarla, n 
Anche l' Armonia racconta questo fustto , in 
più poche parole a ma con qualche variante , di 
cui rileveremo a suo luogo la gravità, + 11 Si- 
” Bnore,, essa. dice , nel secolo XV hu voluto 
» provare con un. sublime miracolo la sua pré- 
» senza reale nell’ Eucaristia. Un ladro aveva 
» rubato un ciborio coll’ostia consacrata. Nascd- 
» stolo nei cestoni di un giumento, questo, giuato 
»,a un tal punto della nostra città, stette fermo, 
» nè per colpi di bastone o pel gridare del ribaldo 
» volle andare innanzi.’ L' ostia sacrosanta si 
» sprigionò dal luogo ov* era stata nascosta ‘ si 


» raccolse e |° espose alla pubblica adorazione. Îl 
» miracolo ebbe la testimonianza di una chiesà, 


L’ abate Tillemont, di cui i reverendi dell’ 
Armonia non dovrebbero ignorare quanto inlai 
fosse congiunta una profonda pietà con una prà- 
fonda erudizione , diceva che per verità la mano 
di Dio è onnipotente, ma che.è facile pag è 
ingannare la fede semplice de’ popoli con fabi 
miràeoli. » Quindi , $oggiunge , quanto più gli 
» avvenimenti sono grandi tanto più hanno bi- 
» sogno di prove certe ed autentiche. E perchè i 
‘signori dell’ Armonia non ci rimproverino di non 
indicar mai è laoghi da cui atlinghiamo-la nostte 
autorità , noi li rimandiamo alle Memorie della 
Storia ecclesiastica del lodato autore, tomo I, 
pag. 1164, edizione di Bruxelles 1706 , ed ove 
mai non avessero questa edizione cerchino |’ arti- 
colo S. Bartolommeo alla nota 3 ovejoltre le parole 
anche un bel. passo del 
dotto padre Combefis, domenitano, ché li molto 
per loro; e che sono perciò pregati a stitdiarlo 


Noi dutque non siamo fuori di strada , se p- 
poggiati all’ autorità' di un tant’ vomo qual era 
il Tillemont domatidiatho lé prove certe ed aù- 
fentiche del grande avvenimento di cui sopra si 
è tenuto discorso. Anzi la Gazzetta del Popolo 
è da una settimana o più che iusiste a doman- 
darle al municipio , che, a quanto dicesi” ne è il 
depositario. Ma il municipio tace, è | Armonia 
ci risponde che » il miracolo ebbe la testimo- 


spondere peggio. Chi ha letto gli Atti apostolici sa 
che ad Efeso vi era un tempio dei più sontuosi, te- 
nuto ja venerazione da tutta l'Asia, ed ove aveva 
















la carità dî volerci istruire. 
























































|» colà giunto a t prostrato , adora îl santis. dire. Sono ora appunto 1400 anoi da che 
» simo di Gas Crisi ta'uova pula gl San Leobe in una lettera San Teodoreto at 


fede come è il miracolo ju Questione, 


perpetua del sno essere , che 
senza mulare la 


cepite td esistenti ad ererno, 


un’ ora, 


sere dispensato 


tempo. 


possibile che 
elle’ leggi necessarie della natura 
ostensorio di metallo sostenersi in aria. 


problema chie proponiamo ai dotti dell’Armomin. 
‘ Sì potrebbe sapporre altresi che per virtà di- 
gina siavi stato uin-corcorso di forze, la .combinà - 
zone delle quali non è verameote nell’ordide 
tatarale, ma che non è neppure contro ii esso, 
Aache questo è un problema che potrebbe incon- 
trare molte obbiezioni tra ; fisici, e ché anche nel 
taso più favorevole si risolve în una congettura, 

La mapiera più facile di spiegare il miracolo 
sirebbe quella di supporre, che per un processo 
miruceloso, |’ ostensorio perdesse il suo peso , la 
sua gravità , la sua specialità metallica a.& sÎ con- 
Vertisse in tn oggetto aereo , non Bonservando 
che le apparenze della sua forma e del suo vo- 
lume ; e clie indi per un altro processo miraco- 
loso avendo riacquistate le primitive sue qualità 
materiali, il suo peso ela sua Gravitazione, cadesse 
a terra. Ma, lo ripetiamo, siimo sempre è delle 
ipotesi, che potrebbero anch’ essere insosteni- 
bili. 1 


A buoni ‘conti, 1° Lrmonie “non parla dell’ 


Ostensorio , e pàrla soltanto dell’ ostia * ina ‘von 
per questo tutte le difficoltà spariscono. : 


Colla debita riverenza parlando , tutti saonò ; | 


O se la scempiaggine l'abbiamo detta noi, abbiate 


Un assioma, favorito dell’ Armonia, al quale 
per altro ella non si attenne mai, é questo: 7 
papa ha parlato, la lite è finita. Or bene questo 
assoma servirà di regcla a quanto siamo per 


| ia, scriveva queste 
memorabili parole :» La verità si dimostra più 

i i cuore quando 
» le cose che la fede insegua sono esaminate ed 
” approvate dalla ragione, » Comverrete, 0 re- 


papa San Leone può 


Ua miracolo è una dispensazione. dalle leggi 
ordinarie della vatora, ma non una perturbuzione 
medesime, perchè Dio, nel- 
l'eternità della sua sapienza avendo disposta la 
ragione di tutte le cose, e stabilita a ciascuna la 
condizione della sua esistenza » Don può mutare 
questa condizione senea introdurre una muta- 
zione anche in se stesso. Ma Dio essendo eterno, 
parimeute eterno è tutto ciò che viene da:lui. A 
tutto ciò che esiste egli ha dato una ragione 
non può mutare 
specialità della sua. esistenza. 
Quindi i corpi agili non possono diventar gravi, 
! gravi non possono diventare agili, i densi nda 
possono diventar radi, li opachi non possono di- 
ventar luminosi, o viceversa, conservando la pri- 
mitiva lorò specialità, perchè se così potesse sud- 
cedere, succederebbe altresì una contraddizione 
nelle leggi di Dio, e in Dio stesso in cui sono con 


Ciò posto, veniamo al fatto di una salma o di 
cestoni sopraposti alla schiena ‘di un mulo, clie 
chiuse si aprono da se stesse, e di un ostensorio 
contenente l’ostia consecratà che ne svola, poggia 
in alto; splevde d'insolità luce e vi rimane, sé- 
condo la relazione del libretto, non meno di 


Qualità speciale della materia è P° inerzia , Ja 
quale per essere posta in moto ha bisoguo di un 
sltro agente esteriore. Che una sarcina 0 un ce- 
stone chiuso , e in istato normale si Wpra da sè, 
senza il concorso di uva azione csteriore , è cosa 
non conforme: al: processo ordinatio ‘della legge 
naturale. Ma il ‘processo ordinario potrebb” es- 
da circostnuze invisibili che bon 
invertono nè distruggono la legge fisica. Fin quì 
il miracolo nou patisce difficoltà. Mà diventa iné- 
splicabile quando ci si parla di on ostensorio che 
svola e poggia in alto e sta là sospeso per qualche 


L’ostensorio è da presumersi che fosse "d’ar- 
Bento , od erà per lo meno di metallo, Ma il peso 
e la gravità sono qualità specifiche di tatti i me- 
talli. Per la loro gravità tendono verso la terta 
e non verso il cielo, e il loro peso specifico sù- 
pera di lunga mano quello dell’ aria, ond’ è im- 

senza uno sconvolgimento formale 
abbia potuto 


| Si potrebbe supporre: il. concorso di un énte 
foprawaturale e invisibile: ma gli enti sopranatà- 
tali invisibili e impalpabili possono agire sopra 
èn oggette materiale palpabile e visibile? È on 
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conserva bondimenò un 





lenta Jenta,. colla 
sceudère nel calice ? 
ha trovato di dare d 
‘p suo racconto, 

4 | Sebbene consècitità, 1° ostià 


nel 





masse le sue qualità materiali in altre 


non sembra troppo ben persuasa di 
che vorrebbe far eredere agli sith, 





bruto, 


» presenza reale nell’ eucaristia. » 


i pepi Gelasio I e Giovanni II 
dogma ora creduto dalla chiesa. 


sorgere, fu d’uopo disgravarlo. Nel far questa 
operazione, o le sarcine rovesciarono 0 ‘i sacchi 


crilego. Il vescovo fu chiamato x constatàre gli 
oggetti derubati ed a riporli in sacro ‘luogo ; 0 
forse anchè furono restituiti a' chi appartenettno, 
giacché di quell’ostensorio prodigioso non fa con- 
servala memoria e signora se esista ancora, e 
dove :obblio che non avrebbe potuto ‘accadere 
se avesse avulo luogo un portento tanto: méera- 
riglioso, ‘1 
Tuttavolta la scoperta di quel furto fu cousi- 
derata come provvidenziale : a poco a potò l'im- 
maginazione ne allargò le frangie , massime vel 
seguente secolo, frammezzo le guerre, le pas- 
sioni politiche. è religiose, e le pubbliche e private 
calamità. Le pestilenze tanto frequenti in quelle 
età.ie la devozione al SS, Sacrameato } a cui si 
reva in simili frangenti, contribuirono è for- 
maree ad amplificare quelle pie tradizioni nè 
forse vi fa estraneo per.una certa parte lo spi- 
rito di controversia fra cattolici @ protestanti , e 
la smonia dei cattivi teologi di voler provare con 
dei miracoli quello che, per mancanza. di cogni- 
zioni, non sanno provare con buoni argomenti. 
Cheechè ne sia, dueceuto anni dopo il sup» 















ed anzi è scritto e insegnato in tutti i catechismi, 
che l’ ostia, consecrata 0 non consecratà che sia, 
è un composto dî fior «di farina setiza lievito, è 
perciò di molécole' discretamente compatte , ma 
che, in'onta alla sua solligliezza e leggerezza, 
peso ed una gravità 
specifica alla sua ‘qualità. Il suo peso supetà il 
peso specifico dell'aria, è Ja sua gravità Jo trae 
alla terra: e queste qualità che' sono ‘ineréati 
alla sua entità materiale le conserva ‘eziavdio 
dopo la consectazione. Quindi come, consertando 
Ne sue qualità materiali , le ‘qualità proprie un 
6stia , ha potuto tenersi librata nell’ gria ._ è poi 


nche «questa MArmionia lo 
igestione, èe'l'ha Oipfbiaso 


è pot sempre un 
dopo bianco, compatto, non Trasparente è com- 
posto di molecoléfnon atte n ricevere e a tra- 
mandare raggi tfninosi :Manzi.il' bianco è di tutti 
ì colori, quello che mevo degli altri assorbè) il ca- a 
lorico. Per conseguenza s acciò che l'ostia diven - 


tasse raggiante più che il sole, facevabit èstieri, 
che per .uo ‘altro processo cen 


h3 


trasfor- 
lità più 
analoghe a ricevere e tramandare quella luce 
strordinaria , e.che indi perdesse le qualità Ja- 
minose per. riprendere le opache a misura che 
scendeva abbasso. Altra circostanza omméssa 
dall’Armonia, la quale cou queste sue reticenze 
miracolo 


sià stato ispirato da nna intelligenza che non è 
in lui , supposizione che, oltre all'essere ridicola, 
diventa quasi empia : 0 supporre che abbia su- 
bita la compressione di una forza esteriore supe- 
riore alla propria forza è sì proprii istinti: ma 
quale? Non si parla nè di turbini , nè di ‘tuoni, 
né di baleni, vè di alcun Altra.accidante. fonome- 
nale che potesse agire salla natura animale di va 


Ma qual era lo scopo morale, don di questo 
miracolo, bensì di tutti questi miracoli? Secondo 
l'Armonia, « il Signore ha voluto provare la sua 


Ma provarla 
contro chi? A. Torino non si credeva forse nella 


quasi in dimenticanza ,, né 
risorse se non più di 70 anni dopo il.preteso mi- 
racolo di. ‘Torino, Il miracolo veniva dunque 
fuori di tempo, è provava niente, neppyte con-. 
tro i valdesi, i qualî anch’ essi credevano alla 
presenza reale nella eucaristia, nè mutarono di 
opinione se. non dopo la riforma. Fa pertanto 
uo miracolo inutile ; ma sarebbe stato fiù profi- 
cuo, se fosse accaduto 960 anni prima 4 hè 


vegavano quel 


Probgbilmente il fatto si ridoce a djuesto. AL 
cuni, saccomaoni travérsavano Torino, traendo 
con loro le spoglie della saccheggiata chiesa 
di Exilles. Il mulo ‘che le portava, carico di 
soverchia soma; e rotto: dalla fatica e ‘dal di- 
giuno, cadde. Non valendo Je battiture è farlo 


si rappero , è agli spettatori si rivelò il fatto sa" 


5 








































h ‘|. L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





i.dubbio se egli 
ritornerà. : 2 


» Pare inoltre, che la Santa Sede siasi preso a 
cuore magisiormente le massime che il presidente 
della repubblica aveva pronunciate altra ‘volta 
nella lettera famosa ad Edgardo Ney. Il Santo 
Padre aveva chiamato nel 28 ottobre 1850 una 
consulta che doveva formare una specie «di rap- 
presentanza, e doveva essere interpellata in oc- 
casione delle imposte. Finora non eravi grao 
fretta a mandare ad effetto questa disposizione. 
Ma qualche tempo fa il Camerlengo M.r Savelli, 
ministro ilegli interni, presentò improvvisamente 
la lista dei consaltori, nominati dui consigli pro- 
vinciali e distrettuali. Vi sono i nomi di Filippo 
Nardoni, Vanvicelli, Valeoti, Gengo. Non vi 


stato chiamato a Parigi ed è* lato degli ingegoeri nostri. In ogni modo questo 
n non: può ésser un fatto personale ‘al sig. Bosso. 
Egli potrà parlare dopo, ed io risponderò. Au- 
ch’ io potrei danque dire che il sig. Bosso ha mal 
parlato degl’ ingegueri nostri, giacchè egli ha 
censurato e consiglio permanente , ed ispettore , 
ed altri. È questa una triste via di recrimina- 
zioni, da cni dobbiamo procurare di star lontaai. 
Il'presidente : La parola è al sig. Bolmida. 
Bolmida : Fu alterato il senso di alcune delle 
mie parole ; e mi è d’uopo dar brevi spiega- 


pene potranno essere acepesciute ed infliggersi 
anche la pena di morte. 

Nel. caso che.simili delitti vengano commessi 
come mezzi di alto tradimento o în unione con 
delitti di gltra natarà, dovranno pure procedere 
i tribunali militari. — 7 

Con questa legge ed altre consimili già pubbli- 
cate lo stato d’ assedio nella monarchia austriaca 
invece di essere eccezionale diventa stabile, e 
quando il governo austriaco vorrà pure decidersi 
a farlo cessare, non avrà più altro da fare che 
di toglierne il nome ,: poichè 1° essenziale. dello 
stato d’ assedio , la giurisdizione dei tribunali mi- 
litari per delitti aventi.un carattere politico, sarà 
divenata una norma stabile e permanente. Così 
in mezzo alla vantata civiltà del secolo XIX havyi 
un governo che.|mentre vuol vantarsi sostenitore 
dell'ordine, trasforma in tribungle la. forza ar- 
mata , e da in mano a soldati, il più delle. volte 
rozzi ed ignoranti, imbevuti da odii e pregiudizi 
politici, la vita e la libertà individuale de’ suoi 


posto miracolo , nel 1653 , ebbe luogo la prima 
festa secolare, che poi fa ridotta ad ogni» 50 
anni. 

Torino non è la sola città che abbia di simili 
feste di una origine mitica e rinnovantesi soltanto 
dopo lunghi intervalli. Noi siamo ben luogi dal 
riprovarle : al contrario ; se sono invalse in co- 
stume , se hanno acquistata ‘una significazione 
morale e religiosa, siomo 1’ avviso che si deb- 

Ì bano conservare e celebrare , come per gli stessi 
motivi si debbe conservare e celebrare Ja festa 
dello Statuto. Fin quì siamo d’ accordo anche eoi 
reverendi dell’ Armonia; ma non lo siamo' più 
allorchè tali solennità, circondate dall’ aareola di 
mitiche o poetiche tradizioni, ad elaborare le quali 
cencorse la fantasia religiosa di generazioni molte, 
si vuole materializzarle e tradurle in un apologo 
prosaicò , la cui incredibilità torna a pregiudizio 
della mistica religione della festa medesima, Che 
il volgo attribuisca una origine mitologica sd una 

Ì solennità religiosa, poco importa; ma. saranno 
sempre cattivi teologi quelli che pretendono di 
provare la verità «ella chiesa appoggiandosi a 
miracoli 0 dubbi 0 fuvold8i. » Non è coi miracoli, 
» scriveva Sant’ Agostino contro il Donatista Pe- 
» tiliano, che si provano le verità della chiesa , 
» ma coi savi ragionamenti e coll’ autorità delle 


» Scriltore. ., + pd 
è È 


n 
» Cnowaca pi Francia. Teri abbiamo riportata 
una lettera assai importante, ché proiettavà una 
va a sull’attitadine delle. potenze nordiche 










































































zioni. > 

Il siguor ministro domandò ‘perchè le nuove 
società non abbiano fatto prima d'ora le loro of- 
ferte, ed abbiano aspettato che fosse pubblicato 
il progetto Zen/rey e già incominciata la discus- 
entrò alcun elemento rivoluzionario | come è fa- | sione. Ma ditò al sig. ministro che il suo argo- 
cile a convincersi, ma non è infatti questo e mento non è fondato; giacchè non si è mai fatto 
vuole Luigi Bonaparte: egli sì accontenta” di f di pubblica regione che il governo fivesse inten. 
racconiandare un'adunanza tranquilla e silenzio Ni zione di date in appalto o ad una compagnia , 
come il corpo legislativo a Parigi, ‘1 | con garanzia d’ interessi, la strada ferratà da To- 

» Quello che si è detto intorno ad ua deter- | tino a Susa. Se ciò si fosse fatto , hon è dubbio 
minazione della guarnigione francese in Romn è | ché si sarebbero preseutati a tempo ed appalta- 
‘inverosimile : almeno non si potrebbe combinare tori del paese ed altrî appaltatori esteri che avreb- 
colla medesima il rinforzo di truppe a Tolone e { bero fatte condizioni migliori. Mise Re 
nelle vicinanze. Vi si trovavo ‘da 12 a 15,000 Il ministro di finanze mi fece rimprovero di 
uomini, che in 2 giorni possono essere imbarcati, | non aver mai presa la parola prima d'ora, mas- 
e sbarcare a Civitavecchia in tre giorni. La | sime che, l’ avrei potùto, fare per appoggiare il 
squadra francese vel mare Mediterraneo sarà ministero. Lo non credo di meritare questo rim- 
rinforzata con due vascellie tre fregate a vapore. | provero, € non cr edo che ia nessun caso la mia 
Queste notizie furono recate dal battello a va- | P®" ela sarebbe stata necessaria, dopo quella 
pore dell'esercito che passò lo strettò di Bonifacio | tuuto eloquente del sig. ministro delle finaure 
fra la Sardegna e la Corsica, proveniente diret- (ilarità sul banco dei ministri). 
tamente da Tolone. Il sig. ministro portò la questione su troppo 

» È però possibile che glî avvenimenti «del- f'smbpio terreno, perché io mi possa tener compe- 
\ Egitto e del Marocco abbiano motivato queste lente a seguirlo. Dirò solo che egli ha ua po’ 
misure. Pare che si abbiano avuto di mira io un | esagerato ciò che io ho detto circa 1° importanra 
solo provvedimento'tatté le erentualità dell’Italia { della strada ferrata da Torino a Susa. Non dissi 


pti, 

— Il redattore della Gazzetta di Ziénna, 
Dr. Leopoldo Schweitzer, e quello del Corriere 
IHaliano , sig. Mavroner , ottennero dal re di” 
Nepoli l'ordine di Francesco I. È certo che nes- 
suna distinzione non fu mai così meritata come 
queste. L'impresa di difendere il governo di 
Napoli contro il sig. Gladstone era certamente la 
cosa più ardua che si potesse immaginare ; ben 
più di quella di Ercole che si assuose di purgare 
la stalla d° Augia i ma almeno Ercole riuscì nell’ 
intento, mentre quei signori gettarono invano la 
fatica. Era ben giusto che il. governo di Napoli 
dovesse dopo cotanto inutile sforzo consolarli con 
un pezzo di nastro all'occhiello dell’ abito, e desse 
gi suoi difensori un segno visibile perchè il mondo 
li possa distinguere. 





versò la Arancia; quest'oggi non abbiamo una 
letterà®ma bevsì un periodo di una corrispon- 
denza francese che ha tratto alla stessa materia 
e che sottoponismo alla considerazione dei lettori. 


} 


» Il signor Hubner, ambasciatore d'Austria a 
Parigi, dimandò ed ottenne un congedo di {due 
mesi, durante i quali si propone di viaggiare il 


mezzogiorno della Francia. Si suppone che questo 
 c00g, iaia missione. Forse altresì, il signor 
Hubner, cui è imposta una grande riserva e le 


cui ersazioni col nostro ministro degli affari 
esterî divennero delicate, volle allontanarsi da 


— L'imperatore di Russia è partito da Vienna 


il giorno 12, secondo dispacci lelegrafici giuutia 


Trieste nella stessa giornata. 
PRUSSIA 
Berlino, g maggio. L'imperatore di Russia è 
aspettato iv questa capitale per il giorno 16. Cor- 
reva la voce che l’imperatore d'Austria ed il re 


e dell’Africa. » 





INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente 


Ratazzi. 


Tornata del 15 maggio. 


io già che questa importanza fosse nulla, mm che 
rion poteva esser grande prima che fosse prati- 
cato il foro del Moncenisio, i 

Il signor ministro parlò aoche d’impegui mo- 
ralì del governo col siguor Henfrey. Ma io os- 
serverò che l'art. 7 del capitolato dispone che, se 
V appaltatore non fa il versamento delle 200m. 







La seduta è aperta all'una e mezzo. 

I segretari «lanno successivamente lettara del 
verbale della tornata di ieri, e del sunto di peti- 
zioni. 

L'ordine del giorno porta : 

Sequito della discussione del progetto (n) legge 
per la costruzione di una strada ferrata 
da Torino a Susa. 

Coolinua la discussione generale. 

Siedono sul banco dei ministri Cavour, Paleo- 
capa e Farina. 

Simonetta legge un discorso con cui respinge 


lirè di couzione entro due mesi , egli si può cou- 
siderar libero da ogni obbligo. Questa condizione 
messa ed acteltata è una rinuozia esplicita à qua- 
lufique impeguo morale. Pi 

Fece ancora il ministro appello alla Camera, 
perchè volesse accettare il progetto ministeriale, 
in vista del nostro credito all’estero; giacché il 
rifiuto di esso, mentre si era negoziato con ana 
società di potenti capitalisti, avrebbè fatto cattiva 
impressione, 

Anch' io vorrò valermi dell'argomento del sig. 
ministro, ma in senso opposto. Dicy cioè che se moi 


di Prussia avessero acconsentito a riportarsi sopra 
tutti i punti delle loro differenze all’ imperatore 
Nicolò e di attenersi ulla sua decisione, Per quanto 
improbabile sia una tale notizia presa nel suo 
senso letterale, ess dimostra però l'influenza che 
l'opinione pubblica attribuisce alla Russia sui ga- 
binetti di Vienna e di Berlino. 













Parigi, senza fare prematuramente atto di quasi 
ostilità sortendo dalla Francia. » 

Noi crediamo infatti che la posizione politica 
dei vari Stati vada a poco a poco dileguandosi 
chiaramente. L'imperatore delle Russie si ac- 
corda con la Prussia è con l’Austria, la Francia 
non vorrà restar sola. 

lotanto continuano le feste, di cui i giornali 
contano meraviglie. 

Leggesi nella corrispondenza //avas : 

» Certi giornali pretevdevano che nel giorno 


DANIMARCA 

Fu per un equivoco che si scrisse da Londra 
che ad erede presuntivo «lella. corona «di Danj- 
marca sia stato destinato dalla conferenza delle 


della distribuzione delle aquile, eransi fatti al- 
cuni arresti presso il campo di Marte per ragioni 
politiche, Questa notizia non ha fondamento. Non 
si fecero arresti d’uomini che avessero armi na- 


grandi potenze il principe Federico, mentre în- 
vece è il di lui padre principe Cristiano di Glucks- 
burg. Egli è nato l'8. aprile 1818 e prese per 
moglie il 26 maggio 1842 la priocipessa Luigia 


tanto il progetto del ministero quanto quello 


della commissione. 


Polto parla in favore del progetto ministeriale. 


accettiamo il progetto del ministero, ciò avrà un 
pessimo effetto pel nostro credito all estero ; 
giacchè verremo a dice che il paese non potè 


































trovare in sè mezzi sufficienti per un’ impresa 
relativamente piccola , come è quella della 
strada ferrata da Torino a Susa: e che abbiamo 
dovuto sottostare a gravi sacrifici per cercare 
capitali al di fuori. Io credo che se vorremo at - 
tebercî al sistema del concorso pubblico , gli ap- 
paltatori sì troveranno nel paese ed abili e suf- 
ficienti. (Il resto a domani) 


Dice che la strada di Susa è il cominciamento 
di quella linea che ci deve mettere in comunica- 
zione coi centri commerciali di Lione e di Gi- 
nevra, e che quindi non deve. esserne ritardata 
la esecuzione. Approva il sistema del ministero, 
perchè rese. possibile la costruzione di quella 
strada sens'aggravio del pubblico tesoro: ciò che 
non è poco vantaggio nelle attuali condizioni 
dell’ erario. 

Se non che si sono fatte offerte d’ intrapren- 
dere la ferrovia da Torino a Susa a minor spesa 
di quella richiesta dai signori Henfrey, Jakson 
e Brassey. Ma queste offerte latte senza pro- 
getto, senza piani, senza studi sul luogo, si ponno 
considerare come fatte seriamente ? Possono esse 
ispirare confidenza ? Queste offerte, d'altronde, 
furono fatte sulla. base del progetto del signor 
Henfrey. Ma il signor Henfrey consentirà egli a 
cedere il suo progetto a chi gli volle movere 
concorrenza ? E se no, quanto tempo dovranno 
le nuove società impiegare per fare nuovi studi 
e un nuovo progetto? Il qual vuovo progetto po- 
trebbe anche non ottenere |’ approvazione del 
governo ; ed în questo caso si verificherebbe un 


Guglielmina, nata il 7 settembre 1817, figlia di 
Guglielmo, lagravio di Assia Cassel e nipote del 
defunto re Federico VI di Danimarca. Il priv- 
cipe Cristiano ebbe quattro figli da questo ma- 
trimonio. 

— "LL 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 


Roma. I granduchi Nicolò e Michele il g assi- 
sterono sd una grande parata dell’ intera divi- 
sîone francese, ivdi si recarono alla visita di con- 
gedo presso il Savto Padre, da cui riportarono 
tratti della più bevevole accoglienza. Alle cinque 
pomeridiane partirono da Roma dirigendosi pir 
la via d’ Albano alla volta di Napoli. 

Bologna, 11 maggio. Il nostro consiglio pro- 
winciale, inaugurato il 6 aprile decorso, tenne 
ieri la sua prima tornata della sessione ordinaria 
pel corrente anno. V° intervenne monsignor Gn- 
spare Grassellini. (G. di Bol) 

— Monsignor Grassellini visiterà le principali 
città del suo commissariato. 


scoste, » : 

Si assicura , dice il Journal des Dèbats, che 
il generale Changarnier indirizzò da Malines al 
ministro della guerra uno lettera ip cui rifiuta il 
giuramento. > 

Il consiglio municipale di Toulouse ha votata 
la somma di 10,000 fr. per una festa destinata 
u celebrare il ristabilimento delle aquile sulle bau- 
diere francesi. 

L'accademia delle scienze ieri nominò il sig. 
Fairbairn , di Manchester, membro corrispon- 


devte hella sezione di meccanica, in surrogazione 
“a Brone!. 





Ecco lo stato delle somme raccolte nelle / le- 
gioni della guardîa nazionale di Torino a favore 
dei danneggiati del Borgo Dora state. versate 
alla tesoreria di città: comando superiore L. 100; 
prima legione L. 2070, 60: seconda legione L. 
3320, 75; terza: legione L. 1421, 40; quarta 
legione L. 1573, 75. Totale L. 8,486, 50. 

N, B. Nella surriferita somma non sono com- 
prese le oblazioni di alcune compagnie, versate 
direttamente ai vari ufficii a ciò destinati, 

— Stamattina alle ore 9, furono dal municipio 
fatti celebrare solenni funerali nella chiesa del 
Corpus Domini, in suffragio del commendatore 
P. D. Pinelli, antico consigliere comunale. 





) STATI ESTERI ® 
AUSTRIA 
Fienna, 10 maggio. Scrivesi da Vieona. alla 
N. G. Prussiana che negli alti circoli di quella 
capitale si parla di un viaggio che | imperatore 
d° Austria farà tra non molte a Postdam. 
Dal rendiconto mensile di aprile pubblicato 





nella Banca di Vienna risulta che a paragone di 
marzo, la circolazione delle banconote aumentò 
di 363409 fior.; il portafogli, di 461.422 fior.j; le 
anticipazioni sulle carte dello Stato, di fiorini 
217,800. Sono diminuiti : il deposito monetato , 
di 30,000 fioriniz i crediti verso: lo Stato, di 
472,691 fior. I crediti verso lo Stato non garan- 
titi rappresentano la somma di 7rwmilioni di fio- 
rioni, quelli gerantiti da ipoteca sulle saline era- 
riali , altri 71 milioni. 

11 maggio. Il bollettino delle leggi contiene 
una patente imperiale del 6 del mese che dovrà 
entrare in attività 14 giorni dopo la pubblica- 
zione per tutta la monarchia austriaca. Essa con- 
cerne' la procedura e le pene contro coloro che 
inducono il militare alla diserzione o ad altre 
mancanzé al loro dovere. Senza riguardo ai giu- 
dici ordinarii, la detta procedura è devoluta ai 
tribunali militari. La pena è il carcere da sei 

* mesi sino a tre anni, e se il delitto. ebbe effetto 
dai tre ai cinque anni, nei casi di circostanze ag- 
graventi , cioè all'avvicinarsi di uma guerra, di 
straordinario aumento di simili delitti od altri, le 








Ferrara, 8 maggio. Domenico Sasseroli, d’eoni 
37 ex-militare imputatojd’aver invaso insiem? ad 


altri-tre molandrini+l’-abitazione dell’ israelita. 


Mosè Teodoro, per deruburlo , fu ieri cordan= 
nato a morte dal giudizio statarie austriazo è 


noscerne gli autori. } 

Civitavecchia, 5 maggio. Sotto questa deta si 
legge nella Gazzetta di Trieste : 

» Il viaggio del principe, di Canino non è ri- 
masto del tutto senza conseguenze. come si/ivor- 
rebbe far credere. Il principe presidente 
del tutto insensibile contro quello che si fa 
Bonaparte. Egli ha ricevuto il suo cugino 
dopo il suo ritorno, e j risultati. di questa 
non si fecero attendere, i 

» Il console francese di qui, che trattò il prin- 
cipe con, Lutta l’attenzione possibile, è. stato pro- 
mosso ad un posto superiore; il signor Rayneval 
invece che aveva messo in ridicolo il passaporto 
di "Giulio Bonaparte , che era il nome iscritto 
nel medesimo, e parlava di lui con disprezzo , è 





è 


sid pr a 






questa mattina fucilato. Il giustiziato negò sina | 
all'ultimo di aver preso parte al delitto e di co-. 


gno del 
Brassey, nè i 
società inglese. S x 
del priocipio.di libera concorrenza e parteggiare 


ll presidente: La paror cut 


un fatto personale. 


ritardo funestissimo agli interessi del nostro paese. 
Voto quindi in favore del progeito del ministero. 


dep: Duo pi 


Bosso: Voleva soltanto av vertire che io non ho 


mai disconosciuto , come parve accennare il sig. 
ministro dei lavori pubblici ; nè l’immeuso ioge- 
sig. Neufrey , nè le ricchezze del signor 
somma la garanzia morale della 
Solo ho detto esser io seguace 


r questa, Don per una od altra società. 
Pa irò poi al sig. ministro di finanze , che male 
apprezzava gl’ivgegueri del nostro paese..... 


Jl presidente: 


sonale. 
Bossa; Non lo credo. È 
It presidente : L’oratore non 


Il sig. Bosso esce dal fatto per- 


e” 


può ;risgueriare 


come un fatto suo personale quale degli inge- 


goeri del paese. 


pr : 
Bosso: Sono snch’ io iugegnere del paese, 


Cavour : Nego assolatamente 


di aver mal par- 


V'iutervenvero una deputazione della Camera 
de’ deputati e gran folla di gente. 

-- La Gazzetta Piemontese pubblica l'elenco 
seguito all'esplosione della polveriera di Borgo 
Dora. 

..Corrono voci di crisi ministeriali, che sem- 
brano molto esagerate. Ci duole oltremodo che 
nella gravità delle attuali circostanze ci sieno gior - 
nali, che aggiungono le loro imprudenze alle mali- 


Hel ministero inipieghino i loro sforzi noa a com- 
battersi l'un l’altro, ma a rassodare di comune 
accordo le nostre libere istituzioni. ) 

DI Sa 


go bb 


‘ BanroLomeo Roccari, gerente. 
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+ USO, DELL’ AUTORITA? CIVILE 
iu SONTRO GLI ABUSI 
DELL’ AUTORITA” ECCLESIASTICA 
Poco le riforme del settembre 1847, fa 
bri tel elei das quale ‘si domatidava al go- 
verno l'abolizione dei privilegi di foro, e che il 
clero fuse pareggiato nei diritti di secolari. Le 
firme ecclesiastiche vi eravo così a migliaia ; ‘che 
la petizione formava! un rotolo talmente volumi- 
noso , che per presentarla &l mi fu d’uopo. 
tifa di an . Ma sono così 
bene ordinati î nostri ‘archivi ministeriali, vi è 
tale esattezza “di protocolli), di registri ; di nu- 
meri' di riscontro, che nullà è più frequente 
quanto! lo smarrimento di carte, eziandio di grave 
mometrito. Pare però che una petizione di tanta 
molé ‘e così facilmente visibile e palpabile non 
avrebbe dovuto smarrirsi con tanta facilità. Ep- 
pure è smarrita anch’ essa, cosa che i teologi 
dell’ Armonia avrebbero dovuto ascrivere ad un 
gran miracolo. Ella è smarrita; e fu fortuna per 
molti e male per alcuni altri, Fa fortuna per 
molti È quali del 1847 sottoscrissetò ina petizione 
per domandare ciò che fa poi fatto colla leggè'9 
aprile 1850, e che adesso per interesse , per 
adilazione di loro vescovi, per animosità verso 
préti loro confratelli sond iliventati sostenitori (li' 


quella’ cosa stessa dì cui, domandavano allora la 


abolizione : è poi credete alla coscienza’ dei ton- 
surati! È zia per alcuni altri, che rimesti 
fermi pella loro convinzione , sono în balia ‘delle 

réectizioni di vescovi maligni ed idioti} di vi- 
carì è di altri preti, i quali professano la carità 
cristiana coll’ esercizio deli’ ingiustizia. 

Quando fu aperta una sottoserizione per per- 
petuare con un monumento la legge 9 aprile, 
molti preti portarono | obolo ad un' opera che 
erà tanto generalmente desiderata: ma buona o 
cattiva, pidecia o non piaccia all'arroganza e 
sordida avarizia di certi vescovi, la legge del 9 
aprile è una legge dello Stato, proposta dai mi- 
nistri, decretata dalle Camere, sanzionata dal 
re, contro la quale non si può agire senza dichia- 
rarsi in aperta violazione delle leggi tutte. I ve- 
scovi e preti di curia possono Irovarla cattiva 
perché ha diminuiti i lucri, della loro bottega, ma 
nòn possono rimproverare e punire quelli che la 
troveno buona , senza ribellarsi contro là pub- 
blica e legittimo autorità. / 

Ma È questo appunto ‘ciò che succede. Molti 
preti sono bersagliati nel possesso dei loro beoe- 
fisi , anche juspatronali 0 semi-juspatronali, molti 
altri sono destituiti , ed anche sospesi a divinis 
per giudizio ex informata conscientia del vescovo, 
che io italiano yuol dire senza motivi, senza in- 
formazione, senza giudizio , e centro le più for- 
mali prescrizioni del jus canonico. 

È da graa tempò che si grida contro questo 
abuso, e che dal governo si riclama uo provve- 
dimento ; ma per somma disavventura il porta- 
foglio di grazia e giùstizia è sempre passato in 
mani le une più inabili delle altre ; în mani d'uo- 
mini che saranno buoni od. anche eccellenti 
avvocati in civile, ma che non #° intendono 
un’acca di' diritto danonico e flelle sue relazioni 
col diritto civile e pubblico; e che per conse- 
guenza nella loro testa si. confondono idee di- 
sparate : per. esempio, l'autorità legittima del 
vescovo coll'autorità. abusiva ; il limite ove deve 
fermarsi la potestà civile iu ciò che concerne il 
jus interiore della chiesa colle attribuzioni delia 
medesima nelle cose relative al jus esterno ; l’au- 
torità direttiva del ‘igoyerno da. non. estendersi 
all'interno dll pia col aarità iaielre, che 
non ha altri limiti, traone .il. diritto, e la giu- 
stizia. a Co 
Il miuistero riconosca pure l'autorità legittima 
che hanno i vescovi di giudicare e punire, se fa 
d’uopo, i loro. dipendenti ;, ma. non deve dimen- 
ticare il dovere che ygl'incombe di tutelare l’o- 
nore e gl'interessi. di tutti i cittadini , fra i quali 
vi sono anche i preti. contro gii arbitrii dei loro 
superiori. E in quel modo., che un vescovo in- 
voca il | dell'autorità civile contro quelli 
che disconoscono i legittimi suoi diritti, la stessa 
sulorità, civile, può essere invocata, da, un, prete 

ogiustamente., da un vescovo o dai 
cattivi consiglieri che lo maneggiano. _ Mi 

Il signor ministro di grazia e giustifia e del 

culto ty 23 gio > Se un vescoro, so- 

de a divinis un suo cherico ,. dovremo: noi 
sonullare la qua sentenza e far libito al prete, di 
continuare a dir. messa e ad amministra ,snora- 
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Estero , 
" 


Vescovo presontuoso o superbo, taîto più forti 
sono le ragioni per doverne frenare gli decessi. 
Si noti che quest’ interventò dell'attorità civile 
ia oggetti di natura meramente ecclesiastica non 
é che tutelarè, e no puoto direttiva (‘e molto 
meno coercitiva, 

Se poi trattisi del temporale di benefizi, hon 


solo è direttiva, ma èziandîo  coercitivà , perchè |! 


il temporale della Chiésa è soggetto ‘alle leggi 
dello Stato. Il vescovo può sospeniere, interdire 
il suo subalterno; ma non può privarlo del suo 
temporale, allbirchè il' governo non creda esserci 
ragioni sufficienti per farlo, 

Quanto alle senterize et informata conseientia, 
vere mostruosità introdotte dal'dispotismo ‘epi- 
stopale?, e condannate da tutta l’antichità eccle- 
siastica'e dai più assennsti canonisti, ‘rion sî do- 
wrebbero assolutamente tollerare , è ‘il ministero 
dovrebbe dire ai signori vescovi : volete giodi- 
care, punire, condannare î vostri chierici ? fatelo 
sì, ma in forma legale e seguendo lé regole della 
giustizia e del diritto : e se volete essere despoti, 
Iralasciate di essere cristiani e ‘fatevi o rassi 0 
tarchi. È 

Nemmatico tollerar si dovrebbe ché nb prete 
sia privato déi sudi afimebti ‘ fintavto-che ‘non è 
condannato legulmente. Supponiamo un prete (e 
ve ne sono molti) che non ha altro fuorchè la sus 
messa e il suo benefizio: supponiamo ch'egli 
abbia dei torti ‘col suo supériore, ma che del 
resto nori sia un uomo cattivo. Privato dei mezzi 
di sussistenza per sei mesi, per un anno, pet’ dae 
anni, per vivere che cosa farà costùi? Dovrà 
forse applicarsi ml ‘affizi vili e degradanti il mi 
niistero ecclesiastico ; dovrà forse gettarsi sulla 
carriera del vizio: ‘È chi tdle to avrà ‘fatto ;'sarà 
il suo ‘vescovo. 

| E.che succede eziandio coi. preti ' ogiati del 

proprio quando sono colpiti da sentenze ‘arbitra- 
rie, contro a cui non vi è nè appello, nè prote- 
zione? Succede che disgustati dell’ egclesiasticò 
ministero , gettano via, come si suo! dire, il col- 
làrino, e vivono da secolari , non'essendo né se 
colari, né preti. Ben s'intende che: datori di 
questi scandali ; di cui gli esempi ‘si moltiplicano 
ggni giorno, von sono mica nè | Opinione , nè la 
Gazzetta del Pepolo, ma vescovi sprovvedati di 
studi, di scienza, di prodenza è ‘che eredono di 
dar risalto alla Toro autorità coll’esercitarla' abu- 
sivamente; e trovano sppoggio è incoraggimento 
niei fogli clericali; che dando'il.nome di' religione 
gi più strani eccessi, agli eccessi non tolgono punto 
lò loro odiosità e sulla religione infliggono'il di- 
seredito. ; 

Nè saviamente si comporta il governo lasciando 
che tali disordinî succedano. impunemente ; ed 
omettendo di estendere la sua protezione sopra 
le vittime dell'episcopale dispotismo. Perché per: 
theltere che siauo perseguitati preti per ciò solo 
che hanno dato, dieci o venti ‘soldi pel monnè 
mento Siceardì , 0. perché in luogo ii leggere 
la narcotica #rmonia, o il più.che melenso Cat- 
tolico, amano, di leggere un altro. giornale sin 
tanto,che a niuna molestia farono. soggetti co- 
loro che sottoscrissero per nna dimostrazione al 
Fransoni , cioè per. una dimostrazione. contro il 
governo, le leggi e. i magistrati ‘giudiciarii? Se 
rbai vi fu abuso di libertà, i preti , che si dicodo 
i più santi, ne porsero l'esempio inquella occa- 
sione, ” 

Intanto il ministero non avverte, che. trasci- 
rando di eseguire il suo dovere di proteggere il 
prete oppresso dall’assolutismo dei suoi superiori, 
oltre che ayyilisce la sua. autorità..col renderla 
inetta , si priya anche dell'appoggio che la parte 
più numerosa, del clero. gli. potrebbe prestare, il 
quale invece abbandonato dal governo, vive sotto 
la compressione del terrore,e per la tema divessere 
ingiustamente vessato dall'ordinario 0; dai pre- 






L'Ufficio è stabilità in via È Domenico , casa Bussolino 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella: 
si si ui 




























liberali e sediziose , 0' si ‘cautela’ col fingere di 


incomincia quisidi coll’essere ipocrita, 


‘a\fargli conoscere i motivi per cui il cherico è | per poi abituarsi al essere caltivo. 


siafo sospeso. Se la parte lesà impugna la vali- | * Sopra questa niateria dino dei più celebri ca- 
dità della sentenza , il ministero non farò se non monisti, il sacerdote Bernardo Van-Espen , pro- 
se adempire al suo dovere di tatelà, se farà esa- fessore nell’ tiniversità di Lovanio, pubblicava nel 


ieri di proteggere è sudditi, o principalmente 
i ecclesiastici ; come anicò di are i diritti 


i ‘vilegi dei principi è popoli contro le censure 
al altre simili violenze dei giudici et- 
clesiastici. Ivi si accennano le pratiche in propo- 
sito tenute in Fiandra, nel Brabante, în Frabcia, 
iù Spagoa , in Germania ed altri Stati cattolici» 
e'senza andare tanto lontano, anco al presente in 
Fraricia è nella monarchia austriaca , il governo 
non ha maî rinunciato all'esercizio del diritto tu- 
telare contro gli abusi della potestà ecclesiastica , 
ed è solamente in Piemonte che si vol far pas- 
sare per eretico, ove ai vescovi è lecito quello che 


far non potrebbero sotto Radeteky. ag 


PropoTTI DiLLE GABELLE NE PRIMI QUATTRO 
Mesi peL 1852. Nella Gazzetta Piemontese d'oggi 
troviamo il ‘prospetto dei prodotti delle gabelle 
di Terraferma ne' primi quattro mesi del correate 
abno. 
|Gl” introiti di aprile’ scorso ascesero” a' lire 
3,835,765, ripartiti conie segue è 


Dogane . L. 1,549:092 
SUArI 010 autrdg 797:369 
i Tabacchi |. » 1,0392655 
Ò Polveri e ‘Piòmbi. » 55,506 
Gabelle accentate |» 394,045 


I 


i Potale L. 3,835,565 
per ci vi fin aumento di LU. 437.785 sul 1851: 
di L. 351,284 sal 1849; di L. 533,560 sul 1848: 


igvece rispetto al 1850 si bsserva ùnà diminn- 
zione di L: 32,502. 


sl totale der prodotti delle gabellè dal 1° gen- 


naio a tatto aprile è come segue : 


Dogane L. 6,073,312 
i e 3,229,008 
Tabacchi . . . » 1023.9979 
Polveri e Piombi » » | 212,008 
Gabelle accensate | + 1,596,181 

Totale L. 115,114,483 


donde un sumento iti ‘L. 15335754 - dal 185% 
i » 816,740) » 1850 
i » 1060,068 > 1849 
» 1,2271246" » 1848 
Se dai prodotti generali veniamo ai prodotti 
parziali delle dogane, troviamo che asceserò 


in aprile 1852..0 (Li ‘1,549092 
185100» r,193;262 
1850»... va 1,563,g12 
1849 +0. 1,3071029 


1848... »1,016,570 
L'aumento è quindi ‘stato di L, 355,830 sul 
1891: di L. 242,063 sul 1849 e di L. 532,522 
sul. 1848. Invece in paragone del 1850 vi fa la 
lieve diminuzione di L. 14,820 
Riunendo i prodotti dei quattro. mesi ‘scorsi 
oltiene il seguente risultato : i 


1852 L,. 6,073,312 
1851 » 44966,083 
i 1850 » 5,752,695 
i 1849 » 5,351,907 
1848 » /,369,048 


L'incremento degl? introiti doganali è stato di 
L..1,107,229 rispetto al 1851; di L, 320,619 ri= 
spetto al 1850; di L. 721405 rispetto .al 1849 
e di L. 1,704,26/ rispetto al 1848. 

La Gazzetta pubblica pure il quadro de’ pro- 
dotti delle gabelle della Sardegna , darante .il 
primo trimestre. 1852; essi ‘ascesero io totale a 
L. 538,554, per cui vi fu riduzione di. L, 99,300 
verso.il 1851;.di L. 153,365 verso. il 1850; di 
L. 59,028 verso.il 1849 ed aumento di L. 111,297 
verso il 1848. ’ 

Le dogane diedero in Sardegua un introito di 
molto inferiore agli anui precedenti, escluso il 1848; 
ma di questo risultato abbiamo ad esser soddisfatti, 





perchè addita un maggiore sviluppo nelle relazioni 
commerciali fra Ja Terraferma e la ye 
mostra che l'Isola preferisce, ora alle proftuzioni 
estere le nazionali... .. bug 
Cnowaca pi‘ Fnanciai! Leggesi nella Pùtrie 
il seguente comunicato. | »© ant (ind ct 


» Il principe presidente, col sio decreto: del 22 
geonaio storsò , assegnò, sui beni degli Orleans, 


corso alle lettere non affrancato. ; 
‘ centesimi 25 ogni linea. 
copia, centesimi 25, 





“spleniido‘il banchetto alle Tuileries, è la serata 


‘ solto ufficiali e' soldati scielti' neî diversi corpi ; i 





e alla Direzione dell'Opinione 









10 milioni alla costruzione di dimore piu sane per 
gli operai delle grandi città; 

» Su questa somma, tre milioni saraono fissati 
per erigere, nei tre circondarii più popolosi di’ 
Parigi, tre stabilimenti modelli. 

# Ciascuno di' questi stabilimenti dovrà sod- 
disfare alle condizioni del seguente progremma. 

» Invalzare un fabbricato, nel quale l'operaio 

nogliato o celibe possa avére un alloggio sino 
ed arioso, converievolmente riscaldato ;  risèhia- 
rato'e provveduto d’acqua; nel quale ciascuni fa- 
miglia viva compiutamente separatà, ed in cui la 
sola cosa comune’ lanto alle famiglie cheuft pub-- 
blico, sarà un gren lavatoio destinato a bagnorsi 
eil'a lavare la bionchéria , con un locale oppor- 
tono a farla asciugare. 

» La condizione essenziale di queste costro- 
zioni, che devono servire di modello all'industria 
privata, è che sinoo eseguite con tale parsimonia, 
sovra un piano talmente preciso, che da una 
parte, gli operai siano molto meglio alloggiati, dall’ 
altra î proprietari trovino no equo interesse ai 
loro capitali, î 

» Il problema fu risoluto in Inghilterra, essoflo 
sarà in Francie, ned è da dbitarseae: ed all'og- 
getto di preparare, di assicurare questa soluzione, il 
principe presidente fa uu appello ai tutti gli archi- 
tetti di Parigi, Un premio di cioque mila franchi è 
destinato sulla sua cassetta particolare a quell'ar- 
chitetto il cui piano sarà giudicato il più degno. ./ 

Ombra di Carlo Fournier consolati: dre è 
uo principio di falansterio. neh, 


x 


st X vg de 
Leggesi in una corrispondenza parigina ; 


Si attendono couv ansiétà i dettagli sali, 
sta di Vienoa. Dicesi che l’imperatore di Pussia, 
siasi maggiormente è più chiaramente esternato 
contrario alla ristorazione dell’ impero, | 

» Per quanto ne dicono i russi qui residenti, lo 
czar Lienefmoltissimo alla pace, alla conservazione 
dei trattati del 1815 , alla fusione dei due rami 
borbonici ; (oh quanta roba) non lascia però, di 
essere grato a Luigi Napoleone per quanto ha 
fatto în pro” dell'ordine. » ‘ 

-(Coresepondenza particotare uerropmntone). 

Parigi,,13 maggio, Ciò che occupa principal- 
mente l’attenzione dei politici in questi giorni. si 
è il discorso del principe Luigi Napoleone all’oc- 
casione della distribuzione delle aquile. Ciascino 
lò yuole interpretare a suo modo e vogliono ti- 
rarne le conseguenze , che meglio si accordano 
gol principio politico che prediliggano. In una 
sola cosa tutti si accordano , ed è nel giudicarlo 
ussoi abile : infatti non si parla di guerra, ma 
Non si dice, neppure che .si voglia. una pace ad 
ogni costo, la quale, come voi sapete, era/la di- 
visa politica del. governo di Luigi F' ilippo, Un 
altro.oggetto su cui non mancano i commentari, 
è la lettera e la dimissione damandeta da Arago, 
l'astronomo, motivata dal non volere egli prestare 
il giuramento richiesto. dalla costituzione, rifiu- 
tandosi a ciò pei.priocipii, suoi politici e per. es- 
sere egli stato uno dei promotori dell’ abolizione 
del giuramento. 

Il principe presidente però, come già saprete 
dai giornali, non nccetlò. questa dimissione, e 
trovò, come disse giustamente la Presse, nell’ec- 
cezione dello scienziato il motivo d' un'eccezione 
alla‘legge sul giuramento. Generalmente si con- 
chiude che in questa lotta fra Fr. Arago e Loigi 
Napoleone, il vantaggio sia rimasto a quest'ultimo: - 
primo, perchè la generosità d’ animo è sempre 
sicura di trionfo in Francia: in secondo luogo, 
perchè il principe seppe abilmente mettere ifsuo 
avversario dalla parte del torto, mostrando l’ini- | 
Lilità di quella declamazione stadiatà un po troppo; 
colla quale cercava ad ogni costo uno scandalo, che 
con oltimo buon'gusto venne evitato. i 
| Finalmente ua altro motivo di chiacchere si è 
una lettera del conte di Chambord, che ordina ai 
suoi di non presthte giuramento e di non avyici- 
narsi al potere esistente. Questa lettera, la quale 
sembra debba avere l'importanza di quell altra 
di Wiesbaden, ha sconcertato molti di quei legit- 
timisti, che nella loro individuale inspirazione ave- 
vano trovate delle ottime ragioni per non tenersi 
lontani dall'Eliseo, ed abzi di sostenerlo siccome un 
governo riparatore. Ora resterà a vedersi se în 
essi sarà più potente lo spirito d’ indipendenza o 
l'abitudine diobbedire sl partito, ma può predirsi 
che vi saranno e degli uni è. degli altri. V° ha 
infatti chi predice che la bandiera di ribellione 
possa essere levata' dal signor Fallovx. 

I divertimenti nov ‘s0no ancora finiti. Teri fu 


fini d'un’ ora dòpo mezzanotte! Oggi il presi- 
dente della ‘repubblica dà un gran pranzo, uella 
sala da ballo improvvisata alla scuola militare, ai 


è 
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convitati saranno in numero di 2000. Questa 
sera i fuochi d’artifizio. Oguuno guarda il cielo, 
che è minaccioso, e sarebbe veramente peccato 
che la minaccia si traducesse in fatti; giacchè i 
preparativi fatti lasciano s sperare che |° effetto 
sarà sorprendente. 

Si dice che il 1° giugno .il principe Luigi Na- 
poleone porrà la prima pietra dei lavori. ordinati 
per ultimare il Louvre. 

Dai giornali rileverete. come |° ambasciatore 
d'Inghilterra giungesse, nel giorno della distribu- 
zione delle aquile, assai tardi nella sua tribuna. 
La cagione di questo lo si deve in parte agli 
agenti della polizia, che obbedendo ed una con- 
segua tropporigida non volevano lasciarlo passare. 
Questo fatto non è interpretabile come una osti- 
lità all'ambasciatore. Gli ordini erano severi, ed 
io mi trovai presente allora che senatori ed uf- 
ficiali superiori in ritardo dovettero retrocedere. 
L’ambasciatore «potè però recarsi alla tribuna 
riservata al corpo diplomatico ; ed il ministro 
degli affari esteri non mancò di fare a lui totte 
quelle cortesie , colle quali fu indennizzato della 
irremovibile opposizione trovata nei bassi agenti 
della polizia. 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 

11 governo di Lucerna ha chiesto al consiglio 
federale che appoggi presso l'assemblea federale 
la sua proposizione di rimettere al tribunale fe- 
derale il processo d’alto tradimento dipendente 
dsl Sonderband. Ma il consiglio federale vi si è 
rifiutato, perchè già l'assemblea federale ha ri- 
solto di rimettere questo giudizio al tribunale di 
appello di Lucerna; perchè la. confederazione 
manca ancora di un codice penale : e perchè il 
processo essendo stato instruito per iscritto, do- 
vrebbe essere riformato oralmente a norma della 
procedura federale. 

Berna. I) consiglio di governo ha risposto alle 
interpellanze del consiglio federale relative all’ 
adesione da darsi ad un concordato per proteg- 
gere la proprietà letteraria, che in questo can- 
tone non esiste alcuna. legge che proibisca le ri- 
stampe, nè al presente se ne manifesta il bisogno; 
ma che se delle tipografie del Belgio tentassero 
di quì fondare a tal fine degli stabilimenti ,, esso 
sarebbe inclinato ad aderire ad un simile concor- 
dato , affine di impedire ogni possibile collisione. 

— Il governo, dando prove di moderazione 
dopo la vittoria Veste mportati , ba risolto di 
proporre al gran consiglio |’ amnistia per i com- 
promessi por delitti politici nelle turbolenze della 
valle S. Imier e d’Interlaken. 

Nelle tornate dell’11 si incominciò la discus- 
sione del progetto di legge comunale , la quale 
continuò nelle sedute successive. 

Friborgo. L'8 maggio il gran consiglio ha 
lungamente discusso una proposizione del consi- 
gliere Baeriswyl, portante in sustanza : il gran 
consiglio non ha più, anzi non elibe mai la fiducia 
del popolo ; quindi doversi sottoporrè alla vota- 
zione del popolo se intende conservare l’attuale 
legislatura o volerne una nuova, aprendo in cia- 
scun comune un registro in cuî ciascun cittadino 
scriva il proprio voto per sì o per no. 

Il gran consiglio ha risolto che la vigente co- 
stituzione non autorizza questa procedura , e la 
mozione fu reietta da (4 voti contro $ : 23 con- 
siglieri erano assenti. : 

INGHILTERRA 

Londra, 12 maggio. Nella Camera dei co- 
muni la sera dell’11, continuandosi la discussione 
sulla proposizione del signor Spooner per uu? in- 


‘ chiesta intorno al collegio dei gesuiti a Maynooth 


sovvenzionato dal governo, lo stesso siguor Spoo- 
ner disse :, 

» Se la' Camera nominerà il comitato d’ in- 
chiesta , io darò la prova che la slealtà e la ri- 
volta in Irlanda deve attribuirsi all'insegnamento 
dato in quel collegio. » 

Il signor Anstey propone in via di enaenda- 
mento di formare un comitato per sopprimere la 
dotazione del collegio , e di tutti gli altr: cootri- 
buti che aggravano il tesoro in favore del potere 
ecclesiastico 0 religioso, tanto protestante che 
cattolico. 

Questa mozione è appoggiata dal signor Sco- 
lefield. 

Il sig. Walpole, ministro degli interni, fa la 
seguente dichiarazione : 

» L'emendamento proposto ha il carattere di 
una mozione sostanziale anzichè quello di un 
emendamento ; poichè si tratterebbe dî sostituire 
la contribuzione volontaria alla dotazione uffi- 
ciale. Questo emendamento non potrebbe essere 
perciò preso in considerazione, 

» In quanto al collegio di Maynooth, credo che 
l educazione che vi si dà in generale sia buona; 
ma la maggior parte dei sacerdoti che vi sono 
stati educati entrarono in ordini regolari ; onde 
non si è ottenuto lo scopo che si voleva, cioè di 
avere dei sacerdoti per il paese, 

» Sgraziatamente hayvi luogo a supporre che 


melti di questi preti negli ultimi auni abbiano 
mancato alla loro missione. Invece di sostebere 
la religione presero un carallere aggressivo. In 
questo caso è necessario di adoltare delle misure 
per una destinazione del danaro diversa da quella 
prevista e voluta.da sir Robert Peel che ha con- 
cesso quella dotazione in uno spirito di genero- 
sità e di confidenza. . 

» Il paese ha il diritto di domandare una ia- 
chiesta e io formerò la mia opinione dietro i ri- 
sultati della medesima. » 

Il sig. Gladstone appoggia la mozione, ma 
domanda che la commissione sia nominata sotto 
la risponsabilità del governo esecutivo. Lord Pal- 
merston si oppone alle proposte fatte nelle quali 
egli non vede che uno spirito di vendetta e di 
prevenzione contro gli irlandesi per suscitare le 
passioni politiche. 

Nella sedata delia i sig. Stafford, segretario 
dell’ ammiragliato annunciò che ha dato ordine 
di fare degli studi per la formazione di nuove 
carte idrografiche della costa meridionale dell’ 
Africa. 

La discussione s' impegnò poi sull’ abolizione 
delle tasse della carta , del bollo dei giornali, e 
della tassa degli aununzi. 

Nelle votazioni si pronunciarono sull'abolizione 
della tassa sulla carta 107. voti favorevoli, ‘e 199 
contrari. Maggioranza contro l’abolizione 88. 

Per la soppressione del bollo 100 voti favore- 
voli, 199 contrari; e per la soppressione della 
tassa sugli annunzi 116ffavoreyoli e 181 contrari. 

AUSTRIA 

Fienna, 12 maggio. Ieri dopo pranzo vi fu 
uno splendido corso di carrozze al Prater, come 
tion se ne vide già da alcuni anni, Vi interveo- 
nero gl’ imperatori di Russia e d’ Austria. Alla 
sera vi fu una serenata al palazzo di corte ese- 
guita da tatte le bande militari della guernigione. 
Un quarto d’ ora dopo mezzanotte | imperatore 
di Russia part per Berlino sulla strada ferrata 
settentrionale. 

-- L’imperatore d'Austria ha fatto la grazia del 
resto della pena al conte Cristoforo Niczhy stato 
condannato nel 1849 con sentenza di una corte 
marziale a cioque anni di lavori di fortezza. 

— InUogheria si faranno a Czegled, e Keres- 

stur due accampamenti militari i queli dureranno 
queranta giorni incominciando del 5 giugno. Non 
si conosce ancora il numero delle truppe che sa- 
ranno concentrate nei medesimi; in ogni modo 
serà ragguardevole, poichè soltanto in Keresstur 
vi saranno trenta batterio. 
. Sul contingente della leva del Regno Lom- 
bardo-Veneto si formeranno oltre il reggimento 
di cavalleria esistente ancora altri tre, due di 
ulani e uno di dragoni. 

I depositi dei reggimenti di ulavi saranno for- 
mati in questo autunno, quello dei dragoni nella 
primavera del 1853. : 

GERMANIA 

Darmstadt, 11 maggio. Oggi alle due ore po- 
meridiane scoppiò la polveriera nel Mihlthal a 
Eberstadt. Due individgi furono uccisi e alcuni 
altri più 0 meno gravemente feriti. 

Carlsruhe, 10 maggio. I cattolici di questa 
città , che in conseguenza delle note disposizioni 
dell’ arcivescovo di Friburgo non: possono assi- 
stere alla celebrazione di un ufficio ‘fanebre se- 
condo il loro rito ia commemorazione sl defunto 
granduca , hanuo presentato ua indirizzo ul prin- 
cipe reggente per esprimere i loro sentimenti di 
lealtà , e il loro dispiacere per quanto è ac- 
caduto. 

Si dice che il governo badese si sia rivolto alla 
Santa Sede in questa vertenza. 

Lussemburgo, 6 maggio: Il gesuita Zobel ha 
comperato in questa città un giardino già apparte- 
nente ad un soppresso convento nell’intenzione di 
costruirvi una chiesa eun istituto pei redentoristi. 
Le autorità non hanno finora fatto attenzione all’ 
agitarsi dei quei missionari e si sono accontentate 
di richiedere la prova che ciascheduno di essi 
abbia i mezzi di sussistenza. Ora però pare che 
esse siano pentite di aver lasciato prender piede 
a quei gesuiti, e hanno trovato un mezzo per 
snidarli. Si è deciso di formare una nueva con- 
trada nella direzione del fondo da essi acquistato, 
il che avrà la conseguenza della spropriazione 
forzata a carico del padre Zobel. Si teme però che 
questo mezzo non sia sufficiente, poichè il padre 
Zobel disse: » La città sì stancherà più presto 
di formare nuove contrade , che ‘io nel compe- 
rar case e fondi. » 

I reverendi padri si compiacciono di questa di- 
mora e si sono già accomodati in una cappella. 
Ma l° influenza , che si sono acquistata da prin- 
cipio presso una certa parte della popolazione è 
già sul declinare, dopo che il padre Zobel in 
diverse prediche , in cui lasciando a parte ogpi 
delicatezza e pudore si mise a parlare male delle 
donne, offese e si inimicò lutto il bel sesso, 

Annover, 9 maggio. Il signor Bacmeister è 
stato definitivamente nominato ministro delle fi- 
nanze e al suo posto come ministro del culto fu 
nominato il consigliere d’ appello v. Reiche. 


L'OPINIONE, GI 








Amburgo, 9g le lg a tribusale ha di- 
chiarato ehe lo scritto * ecclesiastico prote- 
stante Dulon, iulitolato: Z giorno é spuntato ; è 
di una tendenza pericolosa per lo Stato , e si è 
ordinato il sequestro del libro e la consegoa di 
tutti gli esemplari tenuti dai librai. Per quanto 
si sa non ne è stato consegaato neppur uno, Fu- 
rono pronunciate diverse condanne per seduzione 
di soldati austriaci alla diserzione. degli ac- 
cusati furono assolti e uno di questi, di nascita 
railanese , fu espulso dalla città. Quattro capitani 
di nave, che avevano trasmesse le corrispon- 
denze da Londra a Amburgo, ebbero una seria 
ammonizione. 

Si crede che ora sieno terminate tutte le pro- 
cedure per oggetti politici. 

PRUSSIA 


Berlino, 10 maggio. Il ministero tenne in. 


questi ultimi giorni delle conferenze più lunghe 
del solito se si sa che l'argomento delle delibe- 
razioni fu la condotta da, tenersi riguardo alle 


‘Camere. Si può essere però certi che ‘ 


prossima la chiusura delle Camere, non si adot- 
terà alcuna misura straordinaria. Il ministero si 
è messo d'accordo coi presidenti delle due Ca- 
mere, e la chiusura avrà luogo il 19 del mese. 

S’ignorano le misure che il governo. prenderà 
ulteriormevte. In ogni caso queste non saranno 
conosciute prima della partenza dell’ imperatore 
di Russia, che è aspettato a Berlino per il giorno 
16 in compagnia del conte di Nesselrode. 

Il re darà il giorno 26 a Potsdam unu magni- 
fica festa per celebrare il 25° anniversario della 
vascita del priacipe Carlo e il soggiorno «delle 
LL. MM, l’imperatore e l'imperatrice di Russia. 
Saranno distribuiti più di 2000 inviti. 

Nella seduta della seconda Camera del 10 
maggio si deliberò intorno alla proposizione del 
sig. Vincke concepita nei seguenti termini: 

» La convocazione degli Stati provinciali prus- 
siani per parte del governo è una violazione fla- 
grante della costituzione e delle disposizioni del- 
l'ordinanza proviaciale dei circoli., distretti e 
delle provincie. : 

» La Camera è invitata a dichiarare che il 
ministro degli interi ha violata la costituzione, 
conferendo alle antiche diete le attribuzioni delle 
assemblee dei circoli. » . 

La commissione propene l'ordine del giorno. 
S'impeguò una lunga discussione, nella quale si 
fece passare ia rivista il passato, si rimproverò 
al mipistero di aver abbandonata lunione poli- 
tica germanica , e di aver intavolate le confe- 
renze di Olmiitz. Il presidente dei ministri sì di- 
fese, dicendo che preferiva la pace ottenuta sd 
Olmiitz col concorso del principe Schwarzen- 
berg all’ unione tedesca che era impossibile, o 
che nvrebbe costretta la Prussia a ricevere una 
costituzione che ripugnava ulle sue sbitudivi e al 
suo ben essere. é 

La discussione fu aggiornata all'indomani. 

SPAGNA 

Madrid, 8 maggio. Il governo ha sottomesso 
qualche tempo fa al consiglio reale un progetto 
concernente i maggioraschi. Questo progetto; 
esaminato da una delle sezioni del consiglio reale, 
non fu approvato. 

Più tardi il governo ha sottomesso al consiglio 
reale una memoria firmata da diversi grandi di 
Spagna che riclamano certi privilegi, e special 
mente l’ istituzione di senatori ereditari. Il con- 
siglio reale alla maggioranza di 25 voti contro 5 
ha deciso che non v'era luogo a fare simili cam- 
biamenti , e si è dichiarato incompetente riguardo 
ad ogui misura che tende ad usurpare le prero- 
gative del corpo legislativo. 

Si dice che il gabinetto non sia stato contento 
di queste decisioni del consiglio reale. Si parla 
della messa in disponibilità di diversi cousiglieri, 
e si dice che il governo si occupa attivamente 
della riformaJelettorale. 

Corre voce che diversi capitani generati delle 
provincie debbano essere destituiti , e special- 
mente quelli delle provincie basche dell’ Estre- 
madura , della Catalogna e dell’ Aragona. 

AMERICA 

Nuova York, 28 aprile. Il congresso si occu- 
pava di affari di molta importanza , anche sotto 
il punto di vista europeo. 

Il senato trattava della sovvenzione da accor- 
darsi alla compagnia Collins, i cui steamers fanno 
il servizio tra Nuova York e Liverpool in con- 
correnza della compagnia inglese. Nel caso che 
la sovvenzione non le fosse accordata intendeva 
trasportare î suoi vapori a S. Francisco. Questa 
città ba un immenso avvenire in quanto che è 
destivata a legare insieme | America del Nord 
all’ Oriente. 

Il senato le ha ora accordato 360,000 dollari 
per terminare i lavori delle sue strade. Si parla | 
di una gran compagnia che sarebbe per istabilire” 
una linea di steamers colla Cina. In una parola, 
San Francisco sarà prima sull’ Oceano 
Pacifico ciò che Nuova York è nell’ Atlantico. _ 

Le ultime notizie della California giunte a 
Nuova York sono del primo aprile. Esse ‘sono 


———— —————_-— — 






soddisfacentissime : lavori delle mi 
e San Francisco riceve tutti i giorni grandi quan- 
tità di polvere d’ oro ite dall’ intern 

Ma le notizie del Messico sono-cattivissime. Si 
temeva da un giorno ‘all’altro un’ insurrezione, 
prima perchè le truppe non sono pagate , quindi 
perchè le differenze della tariffa stabilita in fi- 
vore di Matamoras eccitò la più violenta opposi- 
ziove negli altri porti della repubblica e partico- 
larmente a Tampico. ; 

Il vapore americanò, |’ Artico; ha recato © 
Londra corrì dalla Nuova York sino 
alla data del primo maggio. 

Nel partito whig è nato una scissura circa la 
elezione del presidente , a proposito dellè misure! 
contro gli. schiavi fuggitivi. Una parte, che non 
vuol sostenere le leggi di rigore contrò i mede- 
simi si è pronunciata per il ge Scott, | al- 
tra per |’ attuale presidente Fi » che ha per- 


messi d' accordo sul loro candidato. Sarà proba- 
bilmente il generale Cass o il sig. Buchanan. 

I giornali americani pubblicano il testo delle 
istruzioni date al commodoro Perry che comanda 
la spedizione del Giappone. La sostanza delle 
medesime è diretta ad ottenere o in via amiche-. 
vole o colla forza il libero a Jin uné dei porti 
del Giappone per poter, far: acquisto del carloù 
fossile che abbonda in quelle isole, ed è di ottî- 
ma qualità, 


STATI ITALIANI 


LOMDARDO-VENETO 


Milano, 14 maggio. Leggesi nella Gazzetta di 
Milano : 


» Per pubblica voilenza mediante opposizione 
alla gendarmeria , seguita il 22 settembre 1851 
a Cairate, distretto di Busto Arsizio, provincia 
di Milano, nella occasione che la stessa gendar- 
meria tatelava l'esercizio di un diritto privato di 
decima sui fondi altrui ; il consiglio.di ra in 
Milano con sentenza del 10 corr. nò: 

» A due anni di carcere duro Cesana 4mbro- 
gio dei furono Giovanni Maria e Fiorenza Col- 
ciaggi, d'aoni 46, nativo di Carate, domiciliato 
a Goirate suddetto, contadino e fittainolo , am- 

to, cattolico; 
..* Ad un anno della medesima pena il di lui 
figlio Giuseppe, d'anni 19, pettinaio, celibe , 
il quale fu poi graziato con sei mesi di sewplice 
arresto in ferri nelle prigioni del castello. 

» Milano ,.dell’I. R. comando militare della 
Lombardia, il 13 maggio 1852. » 

--- Fra pochi giorni sarà deciso se le tratta- 
tive che ebbero luogo lo scorso febbraio a Mo- 
dena per trovare una società privata che si as- 
sumesse la costruzione e l'esercizio a sue spese 
della strada ferrata dell’Italia centrale, sortirono 
o no il loro effetto. 

Quattro furono le compaguie che si presenta- 
rono a fare offerte: due italiane una, sviazera ed 
una francese, 

Ma tre. mettevano tali condizioni che non po- 
tevano essere accettate; e perciò le negeziazioni 
s'intavolarono con una sola di loro, che fu la sò- 
cietà Amici e Mortara, 

Chiedeva essa 75 anni di privilegio, e la ga- 
ranzia, per parte dei governi interessati, di un 
reddito netto dal 4 112 per 0[o. La garanzia 
durasse 50 anni, il di più del 4 112 sî dividesse 
fra la società ed essi governi. 

Un sole commissario dei cinque, che rappresen- 
tavano gli Stati compartecipanti, von volle aderire 
e non essendosi perciò potuto conchindere il con- 
tratto, la'società, se siamo bene informati, dichiarò 
che si sarebbe tenuta obbligata per soli 40 giorni 
ai patti da lei offerti. 

Questo termine va & spirare entro poco: e 
speriamo che la sola differenza [di un mezzo per 
cento d'interesse non sarà tale difficoltà che non 
possa essere tolta, tanto più che al presente ben 
poche sono le strade ferrate, che non producano 
un reddito netto maggiore. 

TOSCANA 

Il Costituzionale dell’ 8 maggio, fu sequestrato 
dalla polizia, per l'articolo, da noi riferito, îa cui 
dichiarava che il liberalismo farà la sua via mal- 
grado i nuovi ostacoli, e che se muore il giornale 
costituzionale, non muoiono i suoi principii. 

STATI ROMANI 

Boma, 10 maggio. La pontificia accademia di 
archeologia ha celebrato secondo il suo costume 
il giorno della fondazione di Roma. 

La solenne adunanza ha avuto luogo nella villa 
Torlonia presso porta Pia, cortesemente aperta 
all'accademia da S. E. il sigoor duca D. Mariao 
Torlonia. 

-- Il giorno 8 del corrente maggio, dopo breve 
infermità , cessò di vivere nell'anno suo 83 il 
professore D, Francesco Finucci. Ji 

Ml 1 pil ATE Ro) 

-- ll principe Altieri facieute funzioni” di sena- 
tore di Roma è sempre ne! fieno. Dopo aver 
vietato di Jeporlo in certi fenili , come abbiamo 


annuoziato in un precedente numero , ora vaole 

















MAMA 


che sid'ben prosciugato e e sopiratito 1 noo Sis cari- 
cato ull’antoni. Il relativo bando è piuttosto luti- 


ghetto; rd il giornale di Roma ha circa due 


colonne di fien: 


Bologna, 11 TS Il comando militare aù- 


striaco, che comanda veramente nello Stato del |' 


paps, hà condannato a venti anvi di galera certo 
Francesco Francesconi d’anni 22 per correità in 
invasione con. rapina ; due fratelli Minardi (non 
sappiamo ‘se ‘congiunti dell’ impiegato pontificio 
in gran favore, cavaliere e boia in aspettativa ), 
un Bisci ed ùn Amici, # varii anni di galera 
ricettazione di malandrini; un Dall'Agata a 5 
anni ili opera pubblica, un Peruisi ed un Anto- 


nioni alla detenzione per delazione d’ armi; un 
Pucci, un Bandini, an Cartagalli , un dra: 


(quest’altimo siuidifio nella g 
senti). alla detenzione od alla multa , per pira 
zione d’armi; an Cimatti ad otto mesi di deten- 
zionè per ritenzione di munizione; an Cortesi ed 
un Bravetti alla detenzione per disobbedienza 
agli ordini déi-militari. 
AÈGNO DELLE DUB SICILIE 

Napoli, 6 maggio. È giunto da Roma il ge- 

necdle austriaco Hayeck di Waldstatteo con di- 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Ratazzi, 
Tornata del 15 maggio. 
(Continuazione e fine) 

Menabrea patla in favore del progetto mini- 
steriale. Quanto alla quistione della linea da sce- 
gliersi, dice che si deve dare la preferenza a quella 
della Savoia : primieramente perchè v° è granile 
interesse dî unire più strettamente {la Savoia al 
Piemonte, di aprire è queste il commercio della 
Francia; mettendolo in conionicazione con' Lione 
da onà parte e Ginevra dall’ altra: în secondo 
JP? perchè le linee del Grimsel e del Luk- 
propugnate da alri, non furono finora 
don È praticabili 
a questa necessità di appigliorsi alla linea 
siti Savoia, soggiunge che non vi può esser 
dubbio sul fuogo più conveniente al passaggio 
dell'Appennino, cioè il Moncenisio , giacchè la li- 
nea del S. Bernardo, per la quale starebbero 
forse alcune considerazioni di strategia, e pre- 
seota difficoltà assai maggiori ed è assai più langa 
che non l’altra del Moncenisio ; cioè di 36 Kilo- 
metri di più per Lione e di 16 per Ginevra. La 
questione ‘strategica daltronde, i invece di attirare 
i capitali, è piuttosto fatta per allontanarli. 

Ammesso quindi il passo del Moncenisio e 
l'ioiteresse di cominciare tosto il tronco da Torino 
a Sosa, dice che il governo ben fece dî attenersi 
a Quel sistema che ha ilo ; giacchè avendo 
egli giù l'esercizio della "da Torino a Ge- 
nova, era conveniente che si riservasse unche 
quello della ferrovia da Torino a Susa, che si 
può considerare come un prolungamento della 
prima ; ed era tanto più necessario che se lo ri- 
‘servaîse, onde don legare l'avvenire. e poter 
liberamente trattare colle compagnie, che si pre- 
seritassero poi pér la costrizione della restante 
linea. Quanto le censure mosse al goòyerno, di 
aver 'creati' giovi titoli di’ credito per. questa 
strada, disponendo chè la metà del pagamento 
si facesse i in ‘bzibni, fico, che trova sozi 
questo fatto del governo” assai ben inteso ; giac- 
chè queste azioni non troppo facilmente 
messe in circolazione, potendo esse pe 
assai per la ‘costruzione di talta la linea ; e tali 
azioni d'alironde serviranno quasi tao e di 
esca per attirare i capitalisti a concorrere per 
quella successiva costruzione. 

Sarebbe stato bene, ne convengo , che il go- 
veroo avesse pur fatto” per suo conto degli studi, 
onde saper meglio apprezzare le offerte degli ap- 
paltatori. Ma, in ogui modo, non credo che qui 
alla Camera si possa entrare nella troppo diffici'e 
vit dei calcoli. Il nostro solo mezzo di estima- 


zione si è lo delle comparazioni ; il quale ci 
dimostra la strada di S costando 20,000 
liré per” chilometro, è ad nd p assoi uccet- 
tabile. 


Il sig. Feroggio tese ina proposta che offre 
su quella della società inglese un risparmio di 
170,000 lite. Riconosco volentieri essere il signor 
Feroggio intraprenditore abile ed intelligente. 
Ma si può egli considerar come seria , în questo 
caso, la suà proposta, non basata sopra studi pre- 
liminari, sopra piani e profili, sopra un progetto? 
Né id do importanza ad una garanzia di 100,000 
franchi. 11 sig. Feroggio Momadda "un anto di 
tepò. Or bene, nelle circostnte nostre politi. 
ché'e commerciali, non sì Jeve forse téner mag- 


prep del guadagno dî un abvo che di 100,000 


Son ben lontano dal voler metter in dubbio 
V' abilità dei nostri ingegoeri. Baste, per esserne 
convinti ; guardare ai lavori della: strada ferrata 
di Genova, che | meritarono gli elogi anche dei fo- 
restierî. Dico però che, se non ci mancano gli 


per 















manca la fa- 


cilità delle relazioni coi niro ceri mufcano | 


le grandi società che esistono in Francia ed îu 


sIogbilterra. «I * 

‘Anche'la socîetà francese di Mombriù e com- 
pagnia domanda 3 ‘auni per la costruzione. Ed io 
dico la verità ché ‘in faccia a questo ritardo non 


‘so dar molto valore al risparmio di 630m. lire 


ch’ essa offre; volendo anche prescindere da ciò 
‘che neppur essa fece studi preliminari sulia linea. 

La commissione che si fosse adottato 
I il sisterna del pubblico concorso. To credo che 
questo sia il sistema più deplorabile , trattandosi 
di grandi lavori a corpo; giacchè gl'intraprendi- 
‘tori séri non ‘iccorrono quasi mai agl’incanti, è 

: la concorrenza talora; è causa di riduzione di 
È y Spesso ciò torna solo a creare al governo 

Selburedlt di liti ‘perla peco:fedele: esecuzione 
delle opere. , 

|Sernoniche io vado anche più in là, e credo 
che la risponsabilità circa la scelta della società 
edi lavori si debba, come in Francia , lasciar 


limitare si pra fo massime “ tai i 


ogetlo. 

‘ Farei iquicili la Pusie maps : 

» Art. 1. È data facoltà al governo di conce- 
dere'la costruzione a sorte della ‘strada'ferràta 
da ‘Torino a Susa giusta Je basi del progetto 
presentato dalla compagnia Brassey, Jackson ed 
Henfrey. Detta concessione sarà fatta alle» mi- 
gliori condizioni possibili, avato riguardo alle ga- 
ranzie il’ esecuzione edvalla spesa; queste condi: 
zioni non saranno meno vantaggiose a’ quelle 

proposte dalla compagnia anzidetta nei capitolati 
del 17 marzo 1852. e nella lettera del si. Heo- 
frey del 17 aprile 1852. 

»'Artil9. La strada dovrà essele ata, dilpi” 
mata ,.e compiutà)nel termine ili (due ar dalla 
presgate legge. 

» Art. 3. Il mioistero redderh ‘conto Al Parla. 
| niento. n 

Si approva il vie 

Meltana ; Confesso, che la maniera teouta ‘dal 
ministero ‘în questa discossione mi sorprende 
non poco...Il sig. ministro delle. finanze venne 
persino alle minaccie. 

Cavour: Alle minaccie ! . . 

Metlana ; Mi seosi il signor ministro. Egli 
disse, che se non votiamo questa legge ,, diffici]. 
mente si farà il dok di Genova, difficilmente la 
strada da Torino b Novara éd sl Lago Maggiore. 
Egli aggiunse che ove la. Camera adottasse, il 
progetto della commissione non saprebbe quale 
ministero sè ne Voîrebbe ‘assumere la rispon- 
sabilità. 

Ora io dieo, che qualuagee mivistero se ne 
potrebbe assumere la responsabilità, giacchè la 
Camera rappresenta Ta nazione, la quele è quella 
che concede lè ‘spese. Il ministero non ue ha 
che l’esecazione, e quando la nazione ha accettato 
un sistema, il ministero non è responsabile che 
della sua applicazione. Questa teoria è ben di- 
versa da'quella dell'onorevole Menabrea, il quale 
vorrebbe! lasciare #I governo la gloria o il diso- 


\ 


‘della sua amministrazione. Perchè Ton sofse a 
difeodere questà teoria, così egli che i suoi colleghi 
della Savoia, quando si discuteva il trattato di 
commercio ‘colia Francia ? 

Fatta questa breve premessa, io portò la que- 
stione semplice e netta. Devonsi, fare , sì 6 no, le 
strade ferrate delle quali cì occupiamo ?. Nessuno 
lo nega. , 

| Ma la difficoltà sta nello scegliere ja;linsùiché 


sig. Mevabrea dice che la quistionè non:é di ve- 
dere se convenga 0 no fare o questa 0quella 
strada, ma se la Savoia debba. avere una fer- 
rovia. Ma allora tutte le provinciè reclamereb- 
bero questo diritto, Io not la intendo così: So 
che tutte le volte che il discorso cadesulia guerra 


i deputati della Savoia. vengono..a dirci che la 
natura, la lingua, le circostanze portano la Sa- 


concorsero alla guerra per simpatia, tna che non 
è giusto che ne, sopportino il-peso e le conse- 
guenze. A.srei voluto che.i;deputati; della Savoia 
si spiegassero in questa circostanza. È:tetmpo di 
dire se essi sono o non, sono uniti al Piemonte. 
Se tulto conlribuisce a_pottare la Savoia verso 
Francia, aggiuogiamo le strade. ferrate oltre il 


Cenisio sarà una barriera che la separa ancora 
di più dal Piemonte , le strade. ferrate':saranno 
nuovi argomenti per. facilitare.la. sua. fusione 
colla Francia. 

lo dico adunque che qui Don è questione par- 


sione che ebbe luogo da aleuni giorni in questa Ca- 


La stessa meggiorenza: della Camera non è per- 


tutta al governo; è che il Parlamento:si deve | 


noré delle’ grandi opere pubbliché e degli utti” 


si deyg percorrere; e ‘il modo (di eseguirla, H |? 


che il nostro paese sostenne per la indipendenza; { 


voia verso Francia e verso. Svizzera, che essi‘ 


Cenisio, come, intende di fare il ministero, e il | 


ticolare di nessuna provincia $ ma di tatto: lo ‘|. 
Stato. Ora.gli stadii fatti dal ministero e Ja discus- 
mera sono essi, sufficienti per.illuminare il paese 
su questa importante questione ? Non lo'credo. 


“Ritasa. Porcid'ia'iiponigo îl' Fiuvid del progetto | gen 
ul ministero, | si faccio degli studi com- 
‘parativi, e si preodano ad esame le offerte che 
vennero fatte. © © Igt i 

Quando il sro ci verrà è presentare uno 
studio definitivo, allora la Caméra potrà pronuo- 
ciarsi con cognizione di causa. Intanto la prego 
di sospendere ogni deliberazione. ‘ 

Voci: Ai voti! Ai voti! La chiasîra? 

| Presidente: Sala chiusura della discussione 


La piva è appoggiati, la porrò ai Foti. 


Pongo ai vatl'ter daleglri. 
(Sineo: parla cortro'la chiusùra. 
Jacquier: Come ‘deputato della Savoia, alle 


quale fece allusione il deputato Mellana, usi erede | 


cin dovere di. esprimere il mio avviso in questa 
importante discussione. Prego quindi la Comera 
“if la parola per alcuni istanti (Parli! | 
ri 
«Non so se il ministero accetterà la 
dell'onorevole depotato Mensbrea, ma quello che |, 
importa di avvertire sì è che, ove la. Comera 
accettasse il progetto del. ministero , il pro- 
tto della commissione .tsoverebbe pure: * molti 
ostacoli e si correrebbe rischio di rinunziare alla |. 
strada ferrata da Torino a Susa. almeno? per.{; 
qualche tempo. 
| Non voglio già sostevere che il progetto «del 
ministero sia lodevole sotto ogni rapporto: sven- 
taratamente io non posso entrare yindice in que- 
questione. Ma bisogna por mente alle condix 
i nelle quali eraramo nel 1851; quando il mi» 
<; vidi stipulò il suo contratto colla società. in- 


15 nose non erano. allora iu quello 
ato in cui, ora si trovano; l'opinione “pubblica si 
ge retti in favore ci gia principio che le 
di ferro non. vono essere. fatte a 


del governo. Il ministero dunque ha fatto | 


= ad accettare l’offerta del sig. Menfrey e ad 
assicurare | impresà. 
{ Tanto più che la società ‘inglese, senza. nem= 


| eso sapere se le sarebbe stata ceduta la strada, 


avea intrapresi e condotti a termine gli studi rela- 
tivi, e offriva una gargozia morale , che noo po- 
teva dare nessun’ altra compagnia. E la garanzia 
morale ; o signori, massime nelle strade ferrate, 
è di un’ altissima importanza, niente paga la 
capacità e l esperienza, ma quando. lavori sono 
al fatti, i danni sono inreparabili. 


Jo voto quindi pet il progetto del. ministero , 


così nell’ interesse dello Stato ia generale, che 
hell interesso materiate e: politico ella Savota , 
perchè le strade ferrate che il ministero intende 
«li'costruire avranno per effetto di acorescere il 
valore territoriale in Savoia , e.la.riuvirauno sem - 
pre più al Piemonte. 

Quanto all interesse politico , ho sentito con 
dlispiacere che il signor, deputato Mellana abbia 
rimproverato alla Sayoia una colpa di cui.non è 
imputabile. Avanti la rivolazione era_il governo, 
che avea il torto di non far niente per la, Sayoia 
e di non sapere caltivarsi come ayyertiya be- 
nissimo il ministro delle finanze, la parte pitale 
della popolazione. Era dunque .il governo che 

è fomentava delle tendenze contrarie al Piemonte 
@me favoriva la separazione. 

Ma adesso noi è più così , e îl pase si reca sd 
onore di appartenere alla gloriosa casa di Sayola, 
lo ne faccio solenne testimonianza (bravo /) 

Mellana.: Chieggo che si metta ai voti la mia 
proposta sospeasivà. 

: Non è approvata. 

Il presidente: Interrogo la Camieta se intenda 
passare alla discussione degli articoli. 

La Camera approva, 

i Ora la interrogherò se intéada dare la prefe- 
renza al progetto del ministero. 

È accettata la discussione sul progetto del mi- 
nistero. 4 

La seduta è chinsa alle orè 5. 1}2. 

Ordine del’ giorno per lunedì 

Seguito della discussione del progetto di legge 

relativo alla strada ferrata da Torino'a Susa. 





ATTI UFFICIALI 


Continuazione e fine della Relazione fatta a S.M. 
dal Ministro della guerra sullo pece della 
polveriera di Borgo Dora. 

» Cannonieri del reggimento da piazza, sotto la 
direzione dei loro uffizialî, procuravano lo sgom: 
liro del magazzino delle..casse | vuote - rovinate 
dall’ esplosione. dei fralloni, 

» Soldati e borghesi e più tardi uoa tromba 
da incendio della città si adoperavano ad estin- 
guere i frantomi di tavole accesi che copriva 
la superficie dello stenditoio ed il tetto del mar 


gazzinò delle botti raote , come pure gli edifizi. 


dei pestelli nuovi che ardevano, 

» Pif tardi secondo il suggerimento del lu 
tenente Maitei (il quale iu'tutta questa) 
ratà giornata fece prova di un coraggio ,,, di vo 
‘energia, è d'una tranquillità d’ animo eine 
degni di lode), venne ottorata la_ luce del 
sul canale scaricatoio : l’acqua di questo Pinta 


proposta 


i tardi per cura del luogotenente Serrà. 





do a destra per lo scavo lasciato dai frulloni 
inondò tulto il piano dello*steaditoio, e tolse così 
ogni perîcolo d’ incendio. è. - i 
» Ma | operazione più importante e più peri 
colosa si compieva al. magazzino principale , ove 
i cantonieri delle batterie sossidiati da alcuni del 
reggimento di piazza } da bersaglieri della quinta 
compagnia è da' soldati del' 16 procedevano allo 
sgombro delle polveri da colluadare ;- appena fu 
spento il fuoco sopra un trafto di due metri lungo 
il muro a ponente dello stentlitoio.. Una fila di 
bersaglieri faceva loro ala contro «gli accidenti 


che potevano. succedere: Le giubbe dei ‘canvo- 


inieri' servivano è coprire la parte superiore dei 
berili ‘per difendere la polvere dalle scintille. Que- 
sta operiizione: benchè lunga procedè ‘con ordine, 
grazie al capitano Ricotti, al luogotenente Ga- 
sca ed ai furieri Sacchi e Patriarco;; i quali si 
mantennero nell'interno del magazzino finchè fu 
sgombro. I due caporalibersaglieri! della quinta 
compagnia per nome Giavina e T'artaglino, posti 
di guardia sccanto alla porta del‘ magazzino, re- 
golavanò col luogotenente Gasca , che stava en- 
tro il medesimo, l'entrata e l'uscita dei soldati: 

'» Il sergente Grondana Antonio del reggi- 

to ‘d'artiglieria di piazza’, il caporale ,mag- 

ore (Andegis Achille del 3 di fanteria , ed il fu- 
‘riere Borra deli6-di> rs pa si “distiusro È în 
queste varie operazioni. 

» I bmili pieni di polvere e sed vuote tolte 
dal magazzino distrutto faroto portati nel prito 
iù vicinanza dell’ oSpedale Cottolengo : ivi si pro-"» 
cedè al. travasamento della polvere dai. bacili 
nella casse; essendo giunti prontamente i corri 
da parco, 470 casse contenenti ‘23,500 chilo- 
grammi di polvere furono trasportate al magazs 
zino di Sì Carloyove furono riposte. In questa 

erazione contribuirono con singolat rel} ordine #“ 
Poe parecchi soldati del' 16 di fanteria. “© © 

» La rimanente polvere che stava tel tnagaz- 
zivo di collaudazione fu adacquuta nella ‘riffine» 
ria onde ricavarne il nitro, giacchè le materie 
cadute nei. Berili‘: rendevano niecemarid di mete 
terla fuori servizio. aa 

» Queste: varie farai ( ties sorte= 
Ku fino a sera dal luogotenente colonnello mar- 

rese Della Rovere, e dul' maggiore Mirahotto, i 
quali: sono perciò degni di lode. 

» Fu necessario quilche tempo prima che 
ordine si stabilisse in queste varie operazioni a 
motivo dei pochi passaggi rimasti liberi in mezzo 
a tante rovine, e per causa veziandio dell’ acqua 
che inondava ‘tatta la parte della polveritra salla 
sinistra dii-conslex mo per opera del capitàno 
Cugia Efisio che. si applicò particolitmente a 
dar ordine ai vati'servizi, © dopochè per cora 
del luogotenente Bessolo fà’ deviata | acqua 
dal canale motore in quello senricatore, 7 servizi 
procedettero con regolarità , e | 'inondarione |‘ 
cpssò. 

» Il'meatovato capitano Cugia’ merità per- 
Lputo:onottevole menzione per In buona direzione 
datà ai lavori, per la dispòsizione delle ‘truppe, e 
per aver riuscito a metter ordine în sì considere- 
vole massa di persone. 

| » Alle 1 1|2 ogni pericolò potevà considerarsi 
come cessato, edi servizi si eseguivano con re- 
ifolarità, 

» Alle 2 12 il magazzino di collaudazione era 
| sgombro, meno alciiue casse che sostenevano utia 
parte del telto smossa, e che futono' ritirite più 


» Alle 6 1j2 tutta la polvere del magazzino di 
collandazione era è ritirata mel magazzino di San 
+ Carlo od adacquata nella raffineria, e sòlò resta- 
vano nella polveriera 107 casse nel magazzino 
delle gabelle. 

».Oltre allè persone citate nel'eorso della re- 
lazione meritano di essere.riominati il caporale 
Ramoino della prima compagnia di piazza, ed il 
cannoniere Baracchi della seconda per la con- 
dotta tenuta per tutto il ‘tempo del làvoro ull'e- 
stiozione. del fuoco ‘vicino ‘al magazzino delle 
polveri: 

» Il polverista Ponsetto Gio. Autovio, il quale 
avendo riportato una contusione al braccio de- 
stro’ al momente: dello * seoppio , finchè le sue 
forze gliglo permisèro; attese a spegnere materie 
accese atlotuo al magazzino principale: 

» Il-caporale ‘Defranchi' Tommaso , il quale 
benchè ferito sul ponte ‘peosò a salvare il suo 
compagno Brellaz: 

» Il polverista Galletto Giuseppe Avtonio che, 
trovandosi. vicivo! al pestello. vecchio; num. 4, 
ebbe uva, forte contusione all’ epigastro | e ciò 
malgrado, sppena lo potè, sentendo il rantolo dei 
quattro. asfissiati dal vapore di zolfo, sodò in 
loro aiuto e li. trasse fuori. Mori questi: all’ospe- 
dale in seguito della citala contasione ; 

».I furieri Deligia e Piano ed il sergente Ru- 
biolo della compognia Maestranza edit caporale 


— 





(0) Sgombro «del- magazzino delle polveri da 
Pupi estiuzione degli incendi sulla riva de- 


e ritiro delle polveri nei magaz- 
sio i e.della Kaflineria , ed adacqua- 


mento di queste ultime, - 


























e francamente la linea di condotta che mi sembra 
necessario, di adoltare nelle presenti circostanze, 
seuza :dissimulare i segrifici che la medesima 
esige dalla loro devozione. | i 

ì, "Il primodovere dei realisti è di non fare al- 
r[: cun atto, di.non prendere alcun impegno che sia 
.in opposizione colla, loro fede politica; ferma- 
mente convinti, che la salute della patria è an- 
nessa al ristabilimento della moparchia legittime; 


ji Per, si fa re di far.. 
ola, a Y..M. del sindaco-della cià, sig. cav. 
Bellono: .L'-animo suo Ipsoa e, le 


Bourlot degli armaiuoli pel modo in cui diressero 
le trombe ad incendio ;. sà 

» I sergenti artificieri Antonietti, Bernard, e 
Geriglio, il sergente Vico, il caporale Duina ed i.. 
pontieri Vailati e Cavalleri; ; 

» Alcunisoldati dei 3° e 4° reggimenti di. fau-,, 
teria, dei quali. non si potè aver.il nome. che 
accorsero alla polveriera al primo momento del, 
disastro, e furono.osservati ‘ognora nei' siti. più 
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{Gren folla di popolo era accorsa a questa, ceri-. 
; |. monia, stata secondata, da un cielo, magnifico, 

i te: miti po iegea dell’ corrente rela- 
stiva alla compagnia. guide dette di Cha- 
mounix. 





















di quanti appartengono sall' arma 
mente al real corpo d'artiglieria. , , 









è * 4 -» Jl ministro della guerra. --.Il ministro Pernati Dt , avonti ogni, cosa; applicarsi a conser- 
gp E e 39, il quale + (Azrosso La Manmona.,» pipi sa giiin; Calio Polia lla 






fu dei primi a prestar mano ad. esportare i feriti; 
» Il sergente trombettiere Rolando Fedele;dei 
| Bersaglieri che, girando nel. borgo, per portar 
soccorso, Lrovò abbandonato in:sito pericoloso il 
e ragazzo Tarditi. Paolo, d’anni 3,.gravemente fèe- 
l rito al capo ,.lo raccolse e lo, portò. all’ ospedale 
Mauriziano, ove poco: dopo morì; |. 
».Il maggior Bordino,!cap.. conte. Miglioretti 
ed assistenti Boffa, Mestorino ed Ottini del Genio 
militare, Jouig c 
» Un lattaio per nomePetola ; milite della 
guardia nazionale, il quale senza indossare l’uni- 
forme per non mettere indugio accorse dei primi 
sul sito, dello ‘stendaggio a prestar aiuto; 
» Il sig. Moccia sott’ispettore delle dogane e 
Luigi Ruspini preposto }' non che. gli impiegati 
della questura di;. Torino. Demartini Carlo, ap- 
| paritore capo, e Guarneri Giovanni, semplice 
uppatitore, che furono dei, primi. ad accorrere; 
Ì » Il garzone pristinaio Giani Giuseppe che ac- 
corse-pure dei primi a dare aiuto,ai feriti : 
» Il sig..Heury, direttore della società contro 
gli incendi che fu costantemente |presente ai Ja + 
vori e vi prestò l’opera sua; 
I sacerdote professore Lanteri Pietro, che 
si ‘adoperò [pur egli ad. estinguere l'incendio 
fi sella magipa dello. zolfo. 
' » Qui unito. il \riferente ha |’ onore di rasse- 
guare a ..va elenco. dei, militari, che essen- 
dosi.meglio mostrati nel narrato iufortunio sem- 
brerebbero degni di premio 0 :menzione. 

n Furoso essi collocati nell'ordine del loro. ri- 
spettivo merito a seconda dei rapporti .riceyuti; 
Gli ufficiali d'artiglieria presenti in Torino, e molti 
anche di quelli di presidio alla: Veneria ì quali 
vennero, espressamente di là appena  ndirono lo 
scoppio, arrebbero meritato d’esservi compresi 
tutti senza distinzione. Ciò nulla meno il riferente 
vi aonotò quei soli che dai rapporti sembrerebbe 
che si siano più distinti. 

n, Non spetta al sottoscritto di far conoscere a 
) + eV. M..Je persone..estranee; alla truppa che più si 
i distinsero in questa giornata, 0 proporre i premi 

} e le menzioni che le medesime si. fossero meri- 
tate; ciò non pertanto nel comporre questa rela- 






S. M., in odienza del 5 corr.; sulla; proposta 
del ministro della guerra, si.è degvata di appro-. 
vare il conferimento delle. ricompense e menzioni 
oaorevoli ai militari che, maggiormente si. distin-, 
sera nell’avvenimento del,,26: aprile 1852, come 4. 
dal seguente elenco: >... 

) MEDAGLIA D'ORO : 
Sacchi Paolo; furieré d'artiglieria, compaguia 
è polveristi. 
7 #0 © MEDAGLIA D'ARGENTO. 
‘ Mattei Emilio, luogotenente d'artiglieria, com- 
pagnia polveristi.. |’ 
Ricottî Cesare, capitavo id. id. 
Marella Carlo, luogotenente id. id 
Bossso l'rancesco, luogotenente, id. id. 
Della Rovere cav.' Alessandro, maggiore d’ar- 
| tiglieria, comp. pobtieri. 
Catignino Gio. Rocco, caporale 13* batt. 
Patriarca Vincenzo, fariere, 2° poutieri; + 
Grondana Antonio, sergente, d* piazza. 
Rua Angelo, carabiniere reale, ‘! 
Audreis Achille; capitano maggiore, 3 reggimento 
fanteria, stato maggiore. 
Coralli Pietro, cannoniere, 14° batt. 
Defradchi Tommaso, ‘caporale, ‘polveristi. 
Borra Lorenzo, furiere 16 regg. fuateria, 

MENZIONE ONOREVOLE | 
Della Rovere march. Federico, tenente colon. 

d'art., compagnia polveristi. 
Marabotto Francesco, maggiore, id. id. 
Cuggia cav. Effisio, capitano, id. id, 
Lurage Pietro, id. id. id. 

Quaglia Gioanni, id. id. id. 

Serra Pietro Alessandro, id. id. id 
Velasco Giuseppe, id. id. id. 
Maraldi Giacomo, id. id. id. 
Baleguo Placido, luogotenente, id. id. 
Coda-Canati Gio. Avtonio, id. id. id. 
Gasca Chiaffredo, id.id. id. 

Rosset Giuseppe, id. id. id. 

Bozzani Francesco, id. id. id. 
Quaglia Nicola, id. id. id. 
Bava-Beccaris Florenzo, id. id. id. 
Ponzio Vaglia Em., id. id. id. 


» Così dunque, benchè possayi essere un van- 
taggio nell'occupare posizioni e impieghi che li 
pongano, in relazione e iu contatto abitpale colle 
popolazioni , 00n devono titubare a rifiutarlì , se 
si volesse. esigere «ui medesi imi impegni e, pro- 
messe contrarie ai, loro principi e che non per- 
metterebbero loro di fure in ogni circostanza ciò 
che loro impongono le proprie conviuzioni, - 

» Ma quand’anche i realisti si perragi 
stretti, per motivi di coscienza, d'onore e di | 
tici ad aa pubblica, rimarreb- 
bero loro sempre ancora dei doveri o dei grandi 
doveri a compire verso la Francia 0 la, società. 
Che. essi vivano più ja lungo che, sia possibile,..., 
come non ho cessato mai di chiedere loru + che 
essi vivano in mezzo alle popolazioni sulle quali 
possono esercitare dell’ influenza è che'terchino, 
rendendosi utili, dî conquistare ogoi giorno sem- 
pre più diritto alla loro. confidenza. ed alla loro 
gratitudine, , 

1» Essi possono altresì, devono anzi aiutare il 
Governo nella lotta.contro le dottrine anarchiche 
€. socialistiche; e, se nuove crisi sergessero sven: 
tàralamente , essi dovrebbero anche, come lo — 
honoo già falto, mostrarsi è più zelanti, i più co- 
raggiosi fra i difensori dell'ordine sociale. ‘’* ’” 

{ » Tutto induce a credere che si tenterà ben tosto 
di far subire un, cambiamento considere vole alla 
forma del governo. Gli uomini monarchici noa sì 
SPIAERReO colla violenza a questa nuova espe- 
rievza; imperciocchè,, messe il mio esempio, 
essi non vorranno mai. far nulla che intorbidi il 
riposo del paese. Ma ‘sali però bblig Ka caro 
per essi di protestare formalmente , e con tuttii 
mezzi pacifici che saranno a loro disposizione , | 





































































































\ Aequi, 14 maggio. Con reale, decreto, dell’ 11 
correole è convocato straordinariamente il.gon- | 
siglia, divisionale diSavona per deliberare intorno 
alla promessa: di guarenzia emessa. dal consiglio 
provinciale d'Acqui a favore slegli azionisti della 
ferroria che da detta» città metterà, allo strada 
ferrata da ‘Torino a Genova. 

Ciamberi , 15 maggio. Dicesi che si debba 
fare all’onorevole ed'intelligente sig. Bias l'affitto: 
dei bagni d’Aix., 

Noi veilremmo con'piacere, scrive il Patriote, 
il governo adattare questa ‘misura, poichè darebbe 
al vostro stabilimento termale tutta l'importanea 
che merita., soffocherebbe: lè. meschine. rivalità 
Ideali e farebbe salire in. breve lempo i bagni di 
Aix.al grado di perfezionamento da. tutti dèsi- 
derato, 
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Stando fermo l’accordo' stabilito 
fra il signor Schneider e. lAmmi- 
nistrazione del giornalel’Opànione, 
li abbonati alla cessata Croce di 
Savoia potranno ricevere in com- 
penso, dal giorno 16 del corrente 
fino al termine del loro abbuona- 
mento, il giornale l'Opinione. 

Quelli, a cui o per essere già 
abbuonati al nostro giornale 0 per 
altri motivi non gradisse il cambio, 
sono. pregati a rimandar SUBITO 
il foglio. 
_——___- 





































































«òntro un cambiamento , il quale non può avere 
che conseguenze fatali compromettendo i destini 
della Francia ed esposendola anché una voltà a 
delle catastrofi ed a pericoli, di cui la sola mo: 
narchia legittima ha pototo preservarla. 

» To ripeterò a. questo punto ciò che sovente 
dissi ai nostri amici; Siate irremovibili nei prin- 
cipii, ma nello stesso tempo #îîtè calini, pazienti 
e sempre moderati e conciliaoti per tiguardo alle 
persone, Che il vostro rango , il vostro cuore, al 




















































































» ; î H Monticelli Virg., id, id. id. n piaro del mio, resti costantemente aperto r tutti. 
i Pigi inc restate split Suatton Pietro, id: iddio NOTIZIE DEL MATTINO. | « Forse qualcuno tra roi, indolto da sdotivi di; 
veciaiaiza isla: Clappier Giuseppe Francesco, id. id. id. Torind, 17 maggio. versi, non seguirà a tutta prima la via che io ho 
! » Con queste citazioni però ei non intende di bi Meonte "eri tr Lr 1 d) ;a Secondo le voci più accreditate tuttii ministri jo ladiogta ma iluminato più tardi dali pi 

designor tutti i meritevoli, .come non. si fa nem- M lr Fao fa n a aa io corpò avrebbero date le,loro dimissioni , e sn- | * Hime e dal cammino stesso Cegi avvenimenti, | 

i manco lecito d’indicare il merito relativo dei me- { MArtin- Fraoklia op ‘ho ta rebbero state accettate da S. M. Il Re avrebbe titgrnérenco fa noi, Doo HE n°. 
| desimi. L'una cosa, e l’altra ‘saranno resi. noti, Be9$0l0 Alessandro, id. id, id. 
: 


remo felici di riaccoglierli. 
| « Raccogliamo altresì con premura e con cor- 
dialità tatti gli uomini delle altre opinioni che ogui 
' giorno A noi si avvicinano è ci recano il prezioso. 
cbocorso del loro zelo , dei loro lumi e del Toro ‘ 
iatriotismo. x 4 
» Egli è appena alla Francialo spettacolo 
seta” Il intima unione di tulte le forze 
monarchiche ‘che noi la p remo a rioun- 
clare finalmente a tanti infi dituosi esperimenti , 
ed a riconoscere da se medesima ove sta il suo 
migliore e più sicuro avvenire. E 
| » Noi siamo tulti io un tempo di prove e di sa- 
crifizi, edi miei amici non dimenticheranno che x 
egli è dall’esiglio che io faccio questo nuovo ri- 
chiamo ella loro costanza ed alla loro devozione, 
Giorni più felici splenderaano sulla Francia e su 
noi ; io ne ho la ferma fiducia, Egli è nell’ ar- 


poi incaricato il cav.. d’ Azeglio per. formare no 
nuovo gabinetto. 

La nostra opinione |’ Abbiamo, già. espressa 
più volte : nelle attuali circostanze la forza del 
Boverno doveva consistere néll’ antivenire e su- 
perare, pel bene del.paese, alcune; piccole indi» 
viduali, discrepanze , e rimanere. concorde, per 
resistere all'urto incessante della reazione, impe- 
rocchè, abbandonando il posto, non si tolgono, le 
difficoltà, ma si aumentano. 

(Corrisp. partie. dell’Opinione) 

Parigi; 1! maggio: Come ‘avviene di tutte le’ 
cose, nelle quali l’aspettazione sia troppe grande, 
così anche questa volta accadde pei fochi d’ar: 
tifizio, il cui risultato fu assai al di sotto di quanto 
le immaginazioni aveano promesso! Non' è che 
sia mancata nè l’abbondanze s hè l'ortdine, nè la 
grandiosità; ma vennero troppo sollecitamente 


Toscano Luigi, sottotenente, maestrausa. 
Coglia Francesco, sergente, id. 

Maina Fraticésco, id., 15" balt. 

Balbi Giuseppe.fid., 2" pontieri. 

Pobselto Gio. Antonio, cannoniere, polyeristi. 


| dagl’incumbenti che si compieranno, in proposito 
i dalle autorità competenti, nè sì vuole pregiudicare 
menomamente siffatti risultati., 

© Il pescipoos ansi l’unico scopa di questa re- 
| lazione è quello di compiere al dovere che in= in Reit PERDO 

cumbe al sottoscritto come ministro della guerra, Parte è pnt d'ali 

| di far conoscere cioè (a V.. M. l'origine e lo svi- Piano Giov opta IRSA î 
loppo d'un malaugatato accidente. accaduto in utsizo) i c 
; 
i 
























































È n » :1 | Deligia Salvatore, id. id,’ 
uno stabilimento militare, e di renderle noto il ; quit i delli 
modo in cui si comportò la milizia. in siffatta cîr- ermedizieiore to = 
| costanza, Egli è a ciò pertanto che. attese il sot- VI RENTIATE 
toscritto, e in questo spera, d’aver soddisfatto la 
M. V. 










































» Prima di terminare, il riferente sì crede ia 
; debito di far mota; a. V. M. la condotta, dei due 
È caporali capi-posto alle. guardie di san Pietro.in 
vincoli e della polveriera, Il primo-di nome Mar- 
















paio 


tino del 15 reggimento, appena vidde la breccia: 








































deote el mio paese, nella 
fetta slargo airialr oi acini Ramoino Gio. Battista, id... 1° piazza. iacendiati i pezzi principali ; per ‘cui’non' se ‘he vederlo, di pero service, he io tipe fica 
zno delle poleri,cerdi (mv colocò due sen= PRATI I pia 1 fogge dvb elio aio comodi atpltva; | ll cordigio che ii sono, meses. ir coli 
| î lovaoni h iuoli 


ed.il fuoco durò molto meno del tempo ideato,‘ 
Immensa era la folla..Il Campo di-Marte era-ittu: 
minato da piramidi di fiactole. hs 

Il.priocipe Luigi Napoleone diédè il segnale © 
iella tribuna che occupò il ro. Nessun sinistro 
accidente si ebbe a deplorare in queste giornate 
di pubbliche feste : e questo è già molto, giacchè 
a Parigi non è sì fucile che gl inconvenienti man- 
ehiao nelle solennità. Vi mando immediatamente 
la lettera del conte di Chambord, di cui ierì vi 
ho parlato : ne capirete facilmente l’importanza : 

» Dopo gli avvenimenti del mese di dicembre 
ultimo, ho fatto conoscere diverse volte ui miei 
amici, quali erano i miei sentimenti, i miei voti, 
i miei desideri : ma in ‘presenza del lioguaggio 
tenuto recentemente dal capo del governo attuale: 
e delle tendenze che si manifestano di più in più,‘ 
io provo il bisogno di indirizzare di intiovo la pi-. 
rola a tutti quelli che sono rimasti sino adesso e |' 
| vogliono restare sempre fedeli al principio dî cut | 
io sono. rappresentante , priacipio chie ‘s0l0’ può ! : 
assicurare alla Frrauéia il suo riposo, la'sua prospe= "| | 1 >> Banroromeo Roccati, gerente. 
rità e le sue libertà, |. I -—_— 


» Mi acciogo dunque a spiegare loro lealmente | 


tinelle, quindi tenne gli altri soldati sotto learmi 
Ù finchè cessò affatto il pericolo. ..* 
| » Ilsecondo nominato, Maboux del 16 fece pren- 
i dere le armi al suo posto appena succeduto lo 
scoppio, ed il mantenne fermo fino a sera, Egli 
aveva due soli soldati che mandò lano alla piazza 
; a dar avvisò dell'accaduto, l'eltro: pose. in senti 
nella alla porta della: polveriera. 
» Corre obbligo ancora al riferente di far par- 
| ticolar menzione a V. M. del lodevole contegnò 
dei, generali d'artiglieria’ conte Prat,' cav. Pa 
store e cav.,Como, i quali. diedero nell’farsenale 
/ gli ordini preventivi che valsero alla. prontezza 
f dei ricevuti soccorsi, ed accorsero prontamente 
7 sul luogo ove rimasero finchè fu cessato ogni pe= 
ricolo ulteriore; non che dei colonnelli cav. Actis, 
cav. D’ Angrogna e barone De Bottini, e deî 
tenenti, colonnelli {cay.  Ansaldi e: barone D'Aa- 


vare. 


Duina Giuseppe, id: 1" pontonieri.. 
Martina Filippo, id., 15 regg. fant. 

Maboux Pietro Francesco, id., 16 id. 

Giavina, id., bersaglieri. 

Tattaglino: Andrea, id. id. 

Baracchi Gustavo Maurizio, caunouiere, 4? piazza. 
Pizzi Pietro, id., 1° maestravzà; . 
Vailati Salvatore, id. pontonieri. 

Cavalleri Giuseppe, .id. id. . 
Fornaseri Giscomo Bartolomeo (1), id., polver. 
Cattaneo 12° Michele, carabiniére reale. 

Fissore Giuseppe, soldato, 3 regg. fari. 








1 n 
piere i grandi doveri impostimi. dalla Prowtie.— 
denza. bi 

» Conviene che si prendano le misure necessarie 
perchè queste istruzioni, serijte e sottoscritte di 
rbio puguo, siano recate al più presto possibile a i 
Cognizione di tutti i nostri amici; imperciocchè 
itmporta che nessun d’essi possa lagnarsi di nov 
essere stato informato, in tempo uti ip- 
{Enzioni e dei desideri che io-ho pere 

| » Venezia, 27 aprile 18588, 0 

” » Firm. Exnuco, » 

} Nou posso però taceryi una diceria che corre 

a proposito di questa lettera, Vuolsi che il conte 
di Chambord, spaventato dell’ effetto prodotto , 
dal suo memorandum , sbbia voluto ; mitigarlo.., 
scrivendo una seconda lettera, Insomma, questa ,, 
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Stamattina (16) ebbe luogo nel campo di Marte 
la distribuzione delle medaglie a’ militari che si 
distinsero pei loro servigi nellò scoppi della po)- 
veriera. Vi erano rappresentati tulti i corpi del 
presidio : artiglieria, cavalleria, caspbialani he 
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enezia stava a quella 
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saglieri, infanteria e treno. V'interveanero il duca 
‘di Genova ed il generale comandante della guar- 


(1) Ta congedo illimitato. — 


ca COTR 
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Ti 
(m) Il soldato Faèchino che stava iù sentinella 
presso il magazzino delle‘ polveri da collaudare fa‘ 
rovesciato e leggermente ferito ‘in una spalla. 
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TORINO, 17 MAGGIO - l'quenti e ‘passando în abitudine sone da altri | l'altro commissione sarebbe riuscito se | cav. Massimo d’Azeglio di comporne vu nuovo. 
|. — vertite iu dovere. x non che‘al'sterili progetti. Dopo ciò |’ onorevole senatore, Deferrari depose 
LA CRISI MINISTERIALE un Rss pon è certamente wn prodigio : rna se | Abbi | parimenti notato, iv favore della me- | sui tavolo della presidenza la relazione sul pro! 
" ali TRE È + ha fatto miracoli, se non ha creato nuove ‘a ministeriale, un caldo discorso getto di legge circa la ritenenza degli stipendii : 
luvece di crisi ministeriale (Saremmo quasi | risorse, ha saputo in breve tempo dar vita a Jatato Polto; ma nello stesso'tempo non | agli impiegati. Quindi il senatore Jacquemoud ì 
teutati di chiamarla la ragazzata ministeriale , { quelle che vi.sono, ‘e nelle nostre correlazioni "2010 passare sotto silenzio l'opposizione ele- |'«ié lettura della relazione: sul progetto. di legge . 0 è 
tanto picciola, insiguificante e poco. meno. che coll’ estero ha cangiato faccia ad un vizioso si- | vata deputato Mellana! ‘ révole depu- | portante l'approvazione di contrar matui alle 
puerile è la calsa, 0'per dir meglio il pretesto, | gia economico che i pregiudizi e le vecchie | tato di Casale appartigne all ‘progressista : | divisioni amministrative di Cuoeo, Avvecy e 
che vi ha dato luogo. Trasquillissimo è il paese; Piludini pi vano, ma. che avzersava la | guai sé se ne dubitesse; mia@uentuaque questo | Savona: questa legge venne decretata di. ur- 
le relazioni tra il ministero. e il Parlamento | prosperità triale # commerciale del partito‘, pet far onore ‘al 'stio titolo, dovrebbe | genza. 
fmichevoli ;.igli affari procedono il loro. anda» | È rigco di ioni, è laborioso, e se mai fosse | essere Promotore di tulto quanto fosse azione e 
mento senza 


Succedette quindi l’’onorévole senatore Gioia... 
il quale lesse anch’ egli due relazioni. : 
Risguardava la prima il progetto di legge per 
la creazione di una cassa di susssidio pei maestri 
elementari e ne propose la reiezione : la seconda 1 
relazione conceraeva al progetto tendente adies- 
cludere i guardiani delle carceri dal disposto delle 
| legge sui cumulis@ conchiude per I° approvazione.» 

MEHTEBIMA AL vr 


ostacoli; nissun,.xoto di sconfidenza 
è partito dall'una o dall’ altra Camera., nissuna 
difioltà esteriore od interna è sorta ad impac- 
ciare i, ris che cosa dunque. ha: potuto: 
gionare la; dimessione dei ministri?) L'elezione 
del signor Ratorzi a 


movimento, purò è un fatto incontrastabile cli 
sino ad ora ron fu mai sè non il sempiterno crea- 
tore di'tatti gli inciampi, i quali sotto il'nomedi 
quistioni' sospenitive; dilatorie e' simili tentardno 
di afteaversarsi ‘all'opera governativà. Anche 
questa volta! deputato Mellana venue fuori con 
“ta proposta sospetjsivay-per.ilsolito motixa.di 
meglio studiare; meglio esaminare, meglio vedere; 
confermando ancora una volta la-verità di quella. 
sentenza : Il meglio nemico del buono, 

Se bene lo abbiamo compreso, il depututod'i 
Casale avrebbe altresì messo inoanzi quest'altro 
ragionamento : la grandiosità deile nostre opere 
pubbliche richiede e rende desiderabile il con- 
corso delle società onzionali e straniere; ma in 
riguardo a quest’ultime , se noi mostriamo ‘co- 
tantosaffetto per quella che addivenne al presente 
contrétto, nessun'altra vorrà presentarsi, nel dub- 
bio di non poter fare una concorrenza con quella 
primd che s' impossessò della nostra simpatia. In 
conehiusiohe; questo argomento ridacesi a ciò ; il 
Diede modo per allettire le compagnie stra- 
nierd sî è quello di disgastare le prime che si 
presentano ; locchè è tanto ‘vero, come è vero 
che tutte le strade menand a Roma. 

Stiperata, come dicemmo, la questione di premi: 
nenda fra ilue progetti, la maggioranza della Com- 
missione non volle darsi per vinta, ed il dep. Bosso, 
con un coraggio degno di miglior causa , con- 
trastò in oggi il terreno a passo a passo, a palmo 
4 palmo. Cercò di usofroire la'crisi ministeriale, 
la vatazione parziale dei singoli articoli del capi: 
tolato ; ‘e, facendosi’ un'arma di tutto , fentò 
financo di impaurire le coscienze timbrose di 
Dio, giungendo, nel calore della mischia, a rap- 
presentarci il signor Feroggio niente mena che 
cotne la'Provvidenzà în persona: ma se sul prin- 
cipiare si-vide confortato dell'appoggio della parte 
dellà sinistra della Camera, poco andò che anche 
questa gli fece difetto, non restandogli ‘più ormai 
che l'incerto sussidio de’ colleghi nella Com- 
missione. Fu fo allora chie, 'estenvato, sî assise e si 
rassegnò. : 

ll deputato Pietro Bianchi, a proposito del 1% 
articolo della legge, tentò di riguadagnare il largo ‘ 
della discussione generale ; ma per nostra fortuna 
essendosi il medesimò inciampato leggendo, intortio 
alla via ferrata di Susa, il giudizio non sappiamo 
bene se di Svetonio o di Sallustio , il presidente 
ebbe il destro.di soffocargli la parola, dichiaran- 
dogli che, dopo l’ultima circolare dél ministro Fa- 


«Hizione ha cou che giustificarsi. Infatti fu egli, 
per,così dire , il solo oratore del ministero nelle 
(Gamere., e fu egli, colla sua prontezza d' in- 
Begno , che-ed in una e\în due e in tre occasioni, 
se.ota.l’ uno ora l'alkro ministro di impaccib 

YIl ministero dunque si priva del migliora suo 
appoggio e si crea un oppositore nella Camera 
de? deputati : ma quand’ aviche il siguor Cavdur 
si accordi a votare col miuîistero , questi dovrà 
pur sempre rimonere a sua discrezione, Quale 
strana posizione va dunque farsi il.naovo'dini- 
stero? o 

Forse sla, per succedere al ministero d’Azeglio 
ciò che successe al ministero Russell. Per dei 
capricci o per delle male intese lord Pelmer- 
ston fu. costretto a lasciare il portafoglio. Il mi-- 
nistero continuò a vivere per qualche. mese, 
ma sempre sgovizzante , finchè dato l’ultimo 
spiro, cedette il posto al ministero tory, che vive 
di umiliazioni senza speranza di poter vivere, 
lungamente. } 

Al ministero d’ Azeglio potrebbe succedere un 
ministero Ravel, che per far economia licenzie-, 
rebbe l° esercito e distruggerebbe io un giorno le 
luoghe e intelligenti fatiche dell’ assiduo Lamar- 
mora : ma potrebbero succedere in Europa av- 
venimenti da rendere necessario quell’ esercito 
qualche settimana dopo che fosse disciolto. 

L'impero men è stato proclamato a Parigi, il 
che non vuol dire che non lo sarà più. Esso. nov 
è che aggiornato: ma pare che la questione vada 
prendendo molta gravità nella politica. europea. 
Pare che la Russia non vi opponga ostacolo; 
semprechè il nuoyo imperatore riconosca certi 
trattati ch'egli non può riconoscere senza che alla 
Francia non sia. acconsentita una elargizione di 
confini , che in via pacifica sarà inolto diflicile di 
ottenere ; quindi è che le assicurazioni di pace 
dlel presidente non sono mai disgiuote da clan- 
sole che occultano una minaccia di guerra nel 
caso che questa sia imposta alla. diguità della 
Franciv. Tale occasione potrebbe essere ritar- 
data di un anno, e potrebbe manifestarsi anche 
domani: La Rossia ha per alleata |’ Austria 
e cerca di tirar seco avclie Ja Prussia; ma la 
Francia non vorrà. rimaner sola. Non è probabile 
che la.Gràn Bretagaa sia per simpatizzare colle 
potenze del:Nord:in una guerra che; ove riuscisse 
felicemente, tornerebbe a pregiudizio della Gran 
Bretagna medesima. 


Li 


he 


i? Ma chie cosa è il signor Ratazzi ? Forse 
la bandiera! di un partitu contrario all’ ordine esi- 
stente, al ministero, ai ministri, ad alcuno de’mi- 
nistri? Noy il signor Ratazzi è nulla di tutto ciò, 
ed il partito a cui appartiene è quello appuoto 
che ha, non ha guari, tratto il ministero daun im- 
barazzo, e.che si è unito con lai. 

Ma i ministri non furono totti d’ accordo in- 
torno alla sua elezione. Or bene, potevano accor- 
darsi, e non potendolo;, giacchè si hanno così di 
frequente sulla bocca gli esempi dell'Inghilterra, 
avrebbero dovuto imitare la pratica di colà, ove 
quando i. i non convengono fra di loro 
sopra un' soggetto da favorire ufficialmente in 
una delle cariche della. Camera: de’ Comuni, essi 

* votano nòmpiù:dome ministri, ma come semplici 
deputati ;;0 in alri termioi, ciascuu ministro ri- 
tiene la libertà vel suo voto, e il ministero in 
corpo nou da nissuna importanza ufficiale sl can- 
didato che sarà eletto; perchè infatti una crisi 
ministeriale, a motivo di un presidente della Ca- 

| mera de? deputati, è cosa che osism chiamare 
irragionevole ed un intacco alla libertà istessa 
della Camera; che ha il diritto costituzionale di 
eleggersi in presidente di sua confidenza. Non è 
il presidente della Gatvera col.quale huono a fare 
i ministri, ma è Ja Camera tutta, la quale finchè 
vota col ministero, e lo appoggia e lo sostiene, 
i ministei hanno nulla a ridire ; tranne che nonsi 
voglia fare dello Statuto una commedia. 

Ta crisi fa -dubque -prodotta..da pettegolezzi 
privati) non da alcuna causa pubblica : ma è per 
siffutte inezie che si deve mettere a ripentaglio 
la tranquillità del paese ? V? ha chi pretende che 
i ministri si sarebbero accomodati, senza una'in- 
diserezione del siguor Galvagno, Alla buon’ ora 
se fosse la prima ; ma pare che dopo tanto tempo 
i suoi colleghi ‘avrebbero dovuto essersi avvezzi 
alle:sue spiritosità, come vi si-sono avverze le 
Camere; Ad ogni modo meglio era che se ne an- 
dasse lui erestassero gli altri, 

YX Comuaque sia, i ministri ‘hanno. data la loto 

dimessione; il re l'ha accettata, e il signor d’Aze- 
glio fiv incaricato di formare un nuovo ministero, 

Ma il nuovo ministero , a quel che pare , sarà i) 


dalla legge n a ps n 
Veane quindi in discussione il progetto di leggere “— 
portaote i’ abolizione dei sussidii ai padri di dar ; 
dicesima prole. hi 

Il senstor Luigi di Collegno parlò contro l'a- 
dozione di questa legge , e ripetè le ragioni che . 
forse lo stesso senatore scrisse. nell’ Armonia; .. 
quello che ci parve assai strano si è che, a pro- 
posito di questa legge, esso venue a gridare. con- 
tro la stampa : tanta è l'ira che il senator di Col- 
legno ha contro la stampa libera, che per fas e 
per nefas egli vuol tirarla pe’ capelli: Disse inol- 
{re che questa legge impediva il progresso»della 
religione , quasi che questa avesse a patire per 
la soppressione del sussidio, 

Il relatore senatore Demargherita è il senator 
(riulio combatterono | opponente con buode e 

lide ragioni, e tra l'altre si citò l'esempio dell’: | 
Irlanda , la quale si trova nello squallore, da tutti 
lamentato, appunto per il troppo accrescimento - 
della popolazione , provenuta dalla sovefchia fix © 
gliuolanza a coloro che non sono in gradé' di 
mantenerla, + di 
Con questo fu chiusa la discussione generale; ‘ 
gli articoli furono anch'essi. votati, e la legge fa 
pprovata da 45 voti sesti 11 
Adottata questa legge si aprì la discussione sol: ! 
proggtto pet l'approvazione di mutuî alle divis 
sioni amministrative di Cuneo, Annecy Savona, 

Il senatore Sauli accenvò ad alcuni impegni . 
contratti dal governo nel 1816 per mettere in 
comunicazione l'alto Pieniontè èol mare, è disse — 4 
che sinora non ci si è provveduto, quantanque i 
proventi delle dogane d’ Oneglia dey ib 
parte andare in. beneficio di una strada che sì 
dovea nprire: domanda perciò la cagione per cui, | 
il credito chiesto dalla divisione di Concorsia 
stato ridotto, di a ì ; 

Pernati, ministro dell' interao ;, id /. assenza del > 
ministro dei lavori pubblici, comunica quegli sehia- 
timenti che erano del caso, e Sggiunge essere : _ 
pensiero del govérno che queste. vie di comuoi- 
cazione abbiano ad avere effetto. _ 

Adottaronsi quindi gli altri due progetti di 





vecchio; meno Cavour Stupendo ministero, dal | Mao vi sia van guerra, o le ambizioni de' | rini; non è più lecito. servirsi della lingua del | legge risguardanti i matui delle. divisioni di Av- 
quale se ne togliamo mora e Paleocapa, | grandi potentati si acconcino in via pacifica, e | Lazio, massime quando si è al quinto giorno di necy € Savona ; e in un solo squittinio approva- 
due specialità nel rispettivo loro geriere, che cosa | Luigi Napoleone ottenga ciò che desidera : una una discussione, cui, a cagione della noia, non è | rousi questi progetti con 54 voti contro 2, 
resta?! » ; N D corona per sè, e più larghi confini per la Francia; | quasi più possibile lo uttendere nemmeno se so- 


stenuta în buon italiano. 
I voti si divisero in 73 favorevoli e 2 con- 
trari.® : 


Resta all’interno Îl signor Pernati , ‘di cui si 
ignorerebbe la mivisteriale esistenza se non fosse 
stata pobblic&mente annunciato dalla Gazzetta 

‘Resta ‘all’ istrozione pubblica il sigdor Faridi 
che non ‘ha mai dato grandi saggi della sua ca- 
pacità , e che non sì è cattivata la confidenza di 
alcuti partito. 

Resta alla giustizia il sigaor Golvaguo , che è 
oramai passato per tutti i portafogli tranne quello 
della guerra , e che non ha lasciato traccia di sè 
in nessuno. Se | essere buon uomò fosse una 
qualità sufficiente per essere buon ministro il 
signor Galvagno nè sarebbe uno; ma. poichè vi 
vogliono anche dei talenti ch’ egli non possiede , 
così il signor Galvagno continuerà ad essere un 
buono ‘ed onest’ uomo, ma in pari tempo un 
molto inutile ministro, 1 

Resta il signor d’ Azeglio, del quale noi ‘nov 


: . (Comunicato) 

Srazione pi Tomxo FER LA FERROVIA DA 
Tonino a Novana. Le ferrovie che divengono 
ora per mirabile progresso dell'industria le strade 
principali, “e che sono destinate a mettere in 
pronta e diretta relazione le varie nazioni fra di 
loro, hanno la loro origine vincolata a molte e sva: 
riate condizioni, cosicchè nè questa può essere 
posta a talento, nè sovente tornerebbe utile dove 
alcune apparenze di. convenienze locali l' aditi- 
lerebbero. : 

E così per esempio le strade ferrate che pàr- 
tono da questa capitele debbono avere l'origine 
lore disposta per modo che possano, un dì essere 
prodotte fino allo scalo principale della ferrovia 
per Genova, dove sorgono già le éfficine di ri- 
storazione delle nraechine., dove sorgerà |’ edifi- 
cio della dogana , doveile grandi tettoie conce- 
deranno il deposito di ogni specie di merci. 


l'essere noi armati o disarmati son è cosa iadlif- 
ferente : armati saremo apprezzati, uno, disar- 
mati, zero, 

Neppure è indifferente per noi .l° essere con- 
cordi 0 discordi, e da questo lato. ì signori mi- 
nislri non potevano scegliere peggior momento 
per dar luogo a puotigli, a pèttegolezziy che 
avrebbèro dovuti rimaner sepolti nelle loro aule, 
e che manifestati al di fuori potrebbero trarre. a 
conseguenze di cui essi soli devono portarne. là. 
risponsabilità e la. colpa, ” de Ga 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La legge presentata dal Ministero sulla ferrovia 
da Torino a Susa venne finalmente in oggi vo- 
tata. Ora brevemente riferiremo il corso ileltà di- 
scussione, partendo dal punto a cuî siamo restati 
coll’ultimo nostro articolo di sabbato: ‘In quel 


Il ministro Pernati; ripetendo quella breve 
nota che fu inserita nella Gazzetta ufficiale ,«co- 
municò.in oggi alla. Camera lo stato della crisi 
ministeriale. Non crediamo andare errati asse- 
rendo che la maggior parte dell’ adunanza de- 
plonò questa inopportuna scissura ia un gabinetto, 
che‘avea d’ uopo del maggiori per resi- 
stere alle parti che lo avversano. Noi, lo diciamo 
schietto , comprendiamo che una' paste politica 
deliba. lasciare il goverpo, quando l'avversaria 
si costituisce in maggioranza nel Parlamento e 
‘nel paese ; ma ci sembra un ben triste esempio 
quello di una crisi prodotta da divergenze per- 
fsonali nel seno di\uno stesso partito , massime in 





disconosciamo i lodevoli antecedenti e i generosi 
servigi che rese alla causa italiana in generale, 
e 4 quella del Piemonte -in particolare. Maacci- 
dioso e maluticcio , egli non è, per servirci di 
una espressione triviale, che alcuni attribuiscono 
a lui medesimo , se non se | insegna dell’osteria. 
Ei fa niente ed ama di fat niente: anzi è fama 
chela diplomazia attacchi gravide importanza alla 
sua permanenza come capo del ministero , pre- 
cisamente per la sua facilità con cui egli si lascia 
guidare da lei. Ciò può essere prudente fino ad 
un certo punto, ma potrebbe essere im- 
prudente quando le compiacenze diventando fre- 





giorno la quistione superava già il massimo degli 
ostatoli , giacchè, toccato il termine della discus- 
sione generale , si decise di procedere all’ esame 
dei singoli articoli prendendo per base'il progelto 
ministeriale. à 
In quella seduta abbiamo sentito due discorsi 
rimarchevoli dei signori Menabrea e Jacquier, 
i quali, mandati dagli elettori della: Savoia, ed 
appartenenti alle due: parti. politiche: in che sj 
divide quella porzione dello Stato,; si trovarono 
unanimi nell’accogliere il. progetto ministeriale., 
ben comprendendo che sarà quello il quale con- 
durrà alla costruzione della strada, mentre forse 





un piccolo paeselove non vi ha dovizia d'uomini 
con coi supplire a quelli che si ritirano, » 

Se i membri del partito debbono ai loro. capi 
l'abhegazione delle individuali volontà, sembra 
che in compenso di questo, i capi debbano a 
partito una maggior arrendevolezza a transigere 
velle Joro particolari differenze. 


SENATO DEL REGNO. 
| Prima di esaurire | ordine del giorno che era 
assegnalo oggi all’ Assemblea, il'ministro deli’ 
interno Pernati partecipò al. Senato la dimis- 


gione del. ministero e | incarico che ebbe u 


ni 


Queste considerazioni già negarono di porre a 
Porta Susa l'origine. della ferrovia all’ Alpi, 
quantunque da secoli per questa porta preda 
cammino chi si avvia alla Francia , quastunque 
dal centro della città l’ampiae diretta via di Dora 
Grossa metta alla Porta Susa. 

Per queste considerazioni medesime si opinò 
che alla gesto ‘ada ferrata per Novara non giovasse 
segnare lo scalo. verso la Porta Palazzo, ma che 
invece convenilsse scegliere no sito d' onde, senza 
scapito dei generali interessi, si potesse agevol» 
meote produrre la ferrovia sino allo scale princi» 
pale del governo. NEL 











Quasi in ogui città la situazione dello scalo di 
una strada ferrata portando seco qualche pertur- 
bazione d? interessi locali , sollevò discussioni vi- 
vissime; ma queste discussioni valsero quasi do- 
vunque a mettere in maggior luce )° interesse 
pubblico ed a conseguirlo ; e lo stesso speriamo 
che avvenga tra noi , pur desiderando ché simili 
questioni siano tradotte in pubblico [con quella 
urbanità che debbono essere serbate anche nella 
cura d’ interessi proprii, 

Alcuni scritti già veonero.in luce , i quali trat- 
tarono questa materia» sotto i varii aspetti del 
pubblico interesse , dell’arte e degli interessi lo- 
cali coi quali essa si presenta. 

Lasciando .per ora in disparte le considerazioni 
d’ arte e di/utilità. generale che. possono avere 
indotto il:governò e la società a stabilire in 
Valdocco la ferrovia di Novara, giacchè è a cre- 
dersi chie:sì |’ uno che |’ altra le abbiano matura- 
mente studiate , prenderemo? so]ò ‘ad'esporre' al- 
cune osservazioni ‘intorno ai gravi pregiudizi d’ine 
teresse privato che :si:asserisce derivarne ai pro- 
prietari di Porta Palazzo. 

A prima giunta abbiamg creduto noi stessi che 
lo scalo in Valdocco dovesse deviare il commer- 
cio da Porta Palazzo, nè questo risultamento ci 


avrebbe impedito di.dare ad esso ks preferenza; 


qualora il-bene generale lo avesse richiesto, jziac- 
chè la teoria dei diritti acquistati in questioni di 
pubblico interesse non ci sembra più cosa da di- 
scutersi ai tempi nostri. Ma/l" esame delle località 


ci fece persuasi chie pocoo nulla perde: la Porta 


d’ Italia. Tofslti se si considera che il commercio 


da-cui.rileae-vantaggi la Porta d’ Italia si è per 


la massima parte il commercio di giornaliero con- 


sumo., è evidente che continuando essa a posse- 


derlo, conserva tuttii vantaggi che ora ha, e che 


deve alla sua posizione. 

Ogouno sa che tali importazioni non vengono 
da graudi distanze ; nè pertanto si possono gio- 
vare della strada ferrata; ma quand’anche si vo- 


glia tener conto: di quella minima parte di dette 
importazioni le quali in grazia alla via ferrata po- 
trauno arrivare più da lontano. si troverà che 


esse non lascieranno tuttavia di concorrere a 


Porta d° Italia, ove è stabilito il naturale empo- 
rio loro. Vi sarà solamente questa differenza che, 


a vece di.arrivare per | angusta via dal Ponte 
Dora alla Piazza d’ Italia, vi arriveranno per 
l’ampio stradale di S. Massimo. 

Che anzi 1’ impor di questo mercato si 
accrescerebbe grandemente. quando venisse at- 
tuatoril piuno d’ ingragidimento di Porta Susa/e 
Valdocco ,' giacchè crescerebbe grandemente il 
vumero dei consumatori che per la vicinanza vi 
verrebbero a provvedersi. 

Adunque liberarido'la Porta d’ Italia dal com- 
mercio di transito, che nulla vi lascia e nulla vi 
può lasciare , e portandolo sulle linee più esterne 
della ciltà, gre è più naturale che proceda , e 
lascianilovi tutto il commercio di consumazione 4 
anzi accrescendolo notevolmente, riesce evidente 
che lo scalò in Waldocco ‘non. può menomamente 
pregiudicare gl’ interessi della porta: d’ Italia, 
come si volle fat credere. 

Giunti a questa conclusione; nei volemme 
renderci ragione delle cause che destarono tanta 
inquietudine nei; proprietari» di quella regione e 
li condussero a mettefè innanzi querele, ed a di- 
piugere con oscuti colori lo stato: di abbandoro 
al quale andava incontro. : 

La principale: di queste cause sta in ciòiche al- 
vuni fra i soscrittori dei memoriali -e delle peti- 
zioni in discorso sarebbero realmente, favoriti, 
qualora si stabilisse lo-scalo a) di là dell’ attual 
ponte sulla.Dora 3 e questi sono evidentemente i 
possessori di terreni vicini.. Per: essi lnia:tale de- 
terminazione ha una importanza grandissima, e 
si concepisce facilmente: che la invochino e la 
promuovano con tutto l’ ardore possibile; giacchè 
i loro terreni pb ad acquistare un valore 
assui maggiore di quello chè ora hannò, 

Un’ altra causa noi la ravvisiamo quindi in ciò 
che molti fraî proprietari di Porta d’Italia; i 
quali aderirono alle rappresentanze fatte, non 
conoscono bene la vera posizione dello scalo pro- 
gettato dal governo. Perché se l’ avessero ‘bene 
couosciuta ; avrebbero tosto veduto che jl pro- 
getto governativo non recava ad essi il menomo 


pregiudizio , e non avewa:per efféto se non di | 


far concorrere per due vie\a Porta d’Italia quel 
movimento che ora le dee per uua sola ed in- 
commoda straila , edi distogliere da quel passo 
angusto ed ingombro fulto il commertio avviato 
in altri punti della città, 0 transitante solo pet 
la medesima. ui do 

Il piano presentato dall'ingeguere Davicini lo 
dimostra all’ evidéuza. 

Queste spiegazioni che ci volemmo dare a noi 
stessi intorno alle cagioni che potevano aver de- 
terminata uns cosi. seria opposizione per parte 
dei proprietari-di Portà d’Italia, servono a più 
forte ragione per ciò che riflette i proprietari del 
Borgo di Vanchiglia. 

Per questi, a vero dire; l'opposizione riusciva 
ancora più inesplicabile , giacchè gliabitanti di 


















i # Cari Teri 
Vanchiglia av o uo smpig e yerame 
grandioso ché li rrelibe per. 
sola linea retta allo scalo di Valdocco , menîre 
non potrebbero giungere a quello di oltre Dora 
se:non, od'impi na si, nell’attnale augusta via 
tra la Piazza de’ Molini ‘el’ Aurora, oppure var- 
canilo la Dita sul ponte delle Benne, e seguerido 
una nuova strada , la' non è per anco allo 
stato di progetto. Ora è evidente che ognuna di 
queste due vie offre minori convenienze di. quella 
che condurrebbe direttamente allo scalo di. Val- 
docco 


Da tutto ciò segue che lo determinazione presa 
dal governo e dalla società , mentre ci sembra 
conveniente per molte riguardi di utile pubblico, 
nov lede nè perturla menomamente gli interessi 
privati : esta avrà anzi per risultato di promuo- 
vere una bere ordiogia ampliazione. della città , 
piuttostochè di favorire le fabbricazioni oltre Ja 
Dora, il cui corso dovrebbe a nostro credere 
costituirne naturalmente uno dei limiti. 





Dibeacoi TELEGRAFICI.}RA LE Bonse ni Mi- 
LANO EDI Toriso. Le molte e subitanee. oscil- 
lazioni che subirono i fondi francesi alla Borsa di 
Parigi, verso la fine del- 1851, indussero &lcuni 
banchieri, e speculatori. piemontesi a pensate se 
non vi sarebbe mezzo di conoscere il listino della 
Borsa di Parigi prima del corriere. ordinario, 
onde poter in tal guisa avere um vantaggio sugli 
altri frequentatori della Borsa per lè loro contrat- 
tazioni. Infatti essi ‘si.valsero del telegrafo elet- 
trico vienuese, il quale trasmette le notizie della 
Borsa di Parigi a Milaao, donde partono imme- 
diatamente le staffette a recare il. listino a To- 
rino in anticipazione di circa 24 ore sul corriere 
di Parigi. : 

Le case bancarie , le quali, siccome provye- 
dute di più estesi mezzi, si trovarono in grado , 
di aver questo; monopolio , potevano, nei loro 
negoziazioni operare con miglior giudizio delleal- 
tre, avendo il vantaggio di un giorno : però que- 
sl’affare nonsi potè tenere sì severamente celato. 
che non trapelasse. 

Allora la Camera di commercio di Torino per 
mettere un riparo, a tale inconveniente , che pur 
era gravissimo, poichè la maggior parte del com- 
mercio troyavasi in condizioni sfavorevoli verso 
i pochi banchieri che ricevevano .il listino da 
Milano, pensò di far. profittere a tulti della tras- 
missione del listino della Borsa. parigina per 
mezzo del'telegrafo elettrico di Vienna , e si di- 
esse alla Camera di commercio e d'industria di 
Milano, proponendole di associarsi a lei ed alla 
Camera di Genova, affiochè; giunto a Milano, a 
comuni spese , il dispaccio telegrafico , per cura 
della Camera: milanese ‘venisse trasmesso per 
istaffetla alla volta d'Alessandria, a sole spese 
delle Camere di Torino e di Genoya. La quale 
celere trasmissione doveva continuare fino, a 
tanto che fosse posta în esercizio la linea tele- 
grafica da Milano a Torino. 

La Camera milanese, non avendo potuto pren: 
dere alcuna deliberazione intorno a questa nota 
nella sua tornata del 17 febbraio scorso , si con 
vocò il 2 marzo, e decise di chiedere alla sua 
consorella torinese di quali fondi volesse. conò- 
scere i corsi per Ja yia di Vienna, nel mentre 
ch’essa si preparava a chiedere. apposite: infor« 
mazioni alla Camera viennese. 

Non ritardò la Camera piemontese a rispon- 
dere, essere. suo desiderio che .il listino fosse 
trasmesso allora soltanto che le oscillazioni por- 
tarono,la differenza del 12 00 per lo meno sul 
corso del giorno precedente, escludendo intera-. 
mente il corso della lettera. di cambio di Londra, 
perchè,di minore importanza per le Camere 
sarde, 

Dal canto suo neppure la Camera viennese 
indugiò a soddisfare ‘a*desiderii della Camera di 
Milano, elcon apposito foglio le diede tutti i rag- 
guagli che valevano a chiarire il suo giudizio; 

Il listino di Parigi giugne a Vienna soltanto (il: 
giorno successivo alla ‘sua pubblicazione. Se l’ar- 

ivo avviene prima od in ora di Borsa, il'listino 
gi affigge nelle apposite a notizia del pub- 
blico : altrimenti nel giorno seguente: Però esso 
non comprende che i soli corsi del 4 112 e del 
‘3 0]o; ‘esclusa ogoi altra nota di fondi pubblici e 
di cambi. v ; 

Riguardoalla spesa, ia Camera vieunese sog- 
giugneva che, sebbene sostenuta: dal ministero; 
delle finanze, pure, se la Camera milanese vo- 
lesse chiedere l'estensione del favore concesso 
alla Borsa di Vienna, a quella di. Milano; doveva 
rivolgersi al ministro stesso. per ottenerne l'au- 
torizzazione o la concessione, la quale si potrebbe 
compiere agevolmente, aggiugnendosi ‘al solito 
listino della Borsa viennese che: si trasmette quo- 
tidianamente a Milano ,avche:il corso del 4a 
e ce 3 0]o francese. : 

ntanto sopravesnero altre ci che sem- 
bravano re questa combi- 
mazione. Il governo francese ordinò di ‘spingere i 
lavori delle linee telegrafiche' fino ‘al.confine sa- 
voiardo e la' Camera di cormmercio di‘Milano si 
assicarava che la linea telegrafica più breve per. 


te e tizie di Parigi erà-‘iguella' di (Mil 

AI A Re. (RIE e 
spruk., dalle MonaGò € fertoyi@ren peg estiadendo 
quindi la linea di'Milano , Vienna e Berlino. 


Berlieo, cagiona uno 
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Per queste considerazioni ed anco per la ra- 
gione, che dovendosi. chiedere 1° autorizzazione 
del governo di Vienna , sebbene si dovessé sup- 


‘ porre non verrebbe ricusata , tuttavia ci vor- 


rebbero alcuni mesi prima-di ottenerla , nota-es- 
sendo la lentezza della cancelleria aulica , la Ca- 
mera di Milano si rivolse di nuovo a quella di 
Torino, esponendone i fatti e richiedendola di 


on sappiamo ‘che cosa abbia risposto la no- 
stra Camera: se domandato di proseguire le trat- 
tative con Vienna, o di apriroe ‘con Monaco , 0 
se abbia desistito da qualsiasi negoziato. 
Però le osservazioni della Camera di Milano 


ciupio di tempo , il quale, 
normalmente , non è minore di'36 ore. Invece 
brevissima' risulta ‘quella "di Insprùk ‘e Monaco 
che si connette colle strade ferrate ‘del Reno. A 


questo si arroge che l'autorizzazione non si può | 


ottepere in breve tempo dal gabinetto di Vienht, 
mentre da Monaco v' ha'ragione di credere ché 
l affare sarebbe spedito’ con maggiore! sollecitu& 
dine , sebbene in ogni’ caso se ne debha infor- 
mare l’ autorità politica. i 

Se poi sì potesse spéràre presto compiuta la 
linea tefegrafica francese fino al confine del no- 
stro Stato, allora sarebbe iodtile ricorrere a 
Vienna od a Monaco, perchè noi riceveremmo i 
dispacci ‘di Parigi prima di Milano. Le attuali 
condizioni politiche sembrano tali che per qual- 
che ‘tempò non debbano succedere bruschi e 
stranî cambiamenti nei corsi dei ‘fondi pubblici 


da richiedere una celere e giornaliera trasmis- 


sione del listino : ma basta talora un fatto impre- 
veduto e perfinò na notizia travisata per pto- 
durre oscillazioni ‘considerevoli, e siccome è ne- 
cessario guarentirsi dalle sorprese, per quanto: è 
in nostra balia, nel’ mentre si attende la linea 
telegrafico di Francia sì wyvicini allà bostra fron- 
lierà , si potrebbe procacciare di ottenere ‘il li- 
stino per la via di Monaco e d’Iospruck , se non 
quotidianamente , almeno quando le variazioni 
della Borsa sono del 1/2 o dell’1 ojo. 


trotto 


Beite Anti. Il 20 di questo mese si aprità la 
pubblica esposizione di belle urti. Speriamo che non 
solo non sarà inferiore ud alcuna delle precedenti, 
ma ne supererà molte, e che gli artisti tanto del 
Piemonte, quanto delle altre parti d’ Ttalia vor- 
ranno concorrere a renderla ricca e splendida e 
» dimostrare che lè nostra patria”, in mezzo a 
tante fortunose vicende, seppe tener vivo il.sacro 
fuoco del bello, nè si lasciò rapire lo scettro'del- 
Varte. 

Intanto ‘ci facciamo grata premura d'annun- 
ziare che il giovine scultore G. Dini. v' esibirà 
l’Epaminonda ed il grappo: Za strage degl’ Inno- 
centi, che molti de’nostri lettovi avranno già am= 
mirato nel. suo studio; oltre al-busto:di re Vit= 
torio Emanuele ;; al modello: del:busto ‘del bravo 
Sacchi , un altro ‘d’ una gentile: sigaora torinese, 
ed altri piccoli lavori non meno: pregevoli sia: per 
l'invenzione, quanto per l'accuratezza! dell’ esecu- 
zione, i quali tutti porgono chiara: prova dell'ia- 
gegno inventivo di questo artista-chè!salì in breve 
tempo a meritata fama e porge di.sè le più belle 
speranze alla sua patria. 

elics ii iu 
Cnowaca pi Francia. Nel mattino del giorno 


14.il principe presidente ha ricevtito i delegati 


dell’armata è loro indirizzò il seguente discorso > 
» Ufficiali, sotto-ufficiali e soldati, ‘ 

» Io volli, prima 'della vostra partenza, indi- 
rizzarvi alcune parole di felicitazione 0 d''inco- 
raggiamento. 

stava a cuofe di dirvi quanto io» mi sen- 
tissi' felice, nell'ultima solennità, di trovarmi cir- 
condato dai rappresentanti della ‘nostra: valente 
armata ; e di assicurarli chei miei sentimenti di 
stima‘e di simpatia erano pur sempre i medesimi 
per tutti i corpi che la compongono. 

»-Visarsono sicuramente molti servizi, e molti 
meriti non ricotmpetisati; ma credetelo, il giorno 
della giustizia noo mancherà di venire per cia- 


scuno. 
» D'altronde, se queste ricompense sono un 
diritto ,. non sono però, nè a vostri.occhi nè ai 
miei, il principale movente. Ciocchè fa la vostra 
forza e la vostra gloria, si è. che parlando d'onore 
e di patria nulla é impossibile con voi. Ecco il 
vero movente dell’armata,. quello che non man- 
cherà giammai, quello sul; quale io conto, ; 
» Riportate con orgoglio ai vostri reggimenti 
queste bandiere , simboli! venerati della. nostra 
gloria mazionale; e sui quali sta scritta la storia di. 
ciascun reggimento. Io li confido al vostro! pa- 
triotismo. Dile ai vostri fratelli d'armi: che il. mio: 
pensiero è sempre in mezzo ad essi, che sono 
semipre pronto a dividere i loro pericoli; come io 
divido il‘loro amore e la loro devozione per. la 
granidezza è la prosperità! della Francia; » 





Varii commenti ci ‘correrébbero alla penna ; 
taulo a proposito di questa nuova orazione, 
quanto della. lettera del conte di Chambord che 
stamane abbiamo pubblicato : ma quest'oggi c 
fioccano! i documenti, quindi dobbiamo procrasti- 
nare'î ragionamenti quando ,' come’ pur spesso 
conviene, avremo penuria. di fatti. 

+ Ecco la lettera del ne al 
ministro della ra, colla quale rifiuta di pre- 
‘stare il giuralitili linifodb | “dll costituzione. 

» Malines, il 10 maggio a dieci ore del mattino. 

»” Siguor Ministro. , ’ 

» Durante trentasei anni ho:servito la Francia 
con una’ devozione che potrà essère pareggiata , 
sbparata non mai. uo RE de 

» Sotto la ristorazione», ebbi nell'‘armista un 

Pi Li . Li a 


» Sotto il governo diluglio,i ‘vasi della guerra 


w° innalzarono rapidamente al grado di.luogote- 
nente generale; Mia folla 
» Dodici ‘giorni: dopo ‘la le: della: 


Ù @ bordo.del Solone, facen- 
dolo salutare’dall’ artiglieria della piarza e della 
marina, come se il re Luigi Filippo abitasse 
ancora alle Tuileries, m’ebbe a lasciare il governo 
interinale dell'Algeria, io serissi.al ministro della 
guerra, che io non aveva desiderato | avvéni- 
mento della repubblica, ma'che questo non mi 
sembrava: alterasse i miei' doveri:verso il paese. 
Il governo provvisorio non ispezzò: la mia spada 
e; nel 16 aprile, forse' non si dolse: di poterne dî- 
spotre. it 

» Poco tempo ope questo giorno, fui nomi- 
nato governatore generale dell’ Algeria. Lasciai 
bentosto questa eminente posizione; ove tutto mi 
era facile, per corrispondere alla confidenza degli 
elettori di Parigi:che:m'aveano chiamato ull'As- 
semblea costitaente. Il ‘generale Cavaigane ; in- 
caricato del potere esecutivo; in segui gior- 
nate del giugno 1848, alle quali nom ho ‘assistito, 
mi nominò il S0‘giugno comandante iv cipo delle 
guardie nazionali della Seritia.: 

» Il 14 ‘dicembre dello stesso anno; il generale 
Cavaignac, &vendomi fatto pregare: di recarmi al 
pulazzo' clie ‘occupava in contradà Vorennes , 
dissemti, in presenza di tuttii uinistri,; che la po- 
lizia credeva ad un movimento bimapartista pre- 
parato‘ per approfittare della ‘cerimonia anni- 
versaria della traslocazione dellè :cerieri. dell’im- 
peratore agli invalidi, riscaldare l'entusiasmo po- 
polare, condurre Luigi Napoleone Bonaparte alle 
Tuileries e proolamarlo imperatore. Il generale 
Cavaignac termivò:-chiedendomi il mio avviso 
splie misure a prendersi: lo glie: lo: diedi e. ter- 
minai dicendo : » Mio caro»generale.,, ho dato.il 
» mio voto ‘a. Luigî Napoleone Bonaparte per 
» farne un presidente & nòn:un.iinperatore. Fra 
» pochi giorni egli. sarà presidenté. della repub- 
» blica; mà voi' potete contare di sicuro:che non 
» entrerà dimani) alle Tuileries, dove voi avete 
» stabilito il mio quartier yenerale:» 

» Qaeste parole esprimevano brevemente, ma 
esattamente il mio irremovibile  proponimenta di 
restare ciò che fui in.tutto il tempo cella mia vite, 
l’uonio dell’ordine e della legge: I 

»Buigi Napoleone! Bonaparté tentò ben so- 
venti di farmi deviare. dalla diritta via che mi 
era tracciato. Per.determinarmi a servire la sua 
ambizione, esso ben sovente mi offerse e mi fece 
offerire, noti solo la dignità! di maresciallo, che Ja 
Francia avrebbe veduto a me cancedersi senza 
crederla perciò decaduta, ma un’ dltra diguità 
militare che, dopo‘la caduta dell'impero, cessò:di 
dominare la nostra gerarchia, valendovi. poi 
uaire vantaggi pecuniari enormi, i quali, grazie 
alla semplicità delle mie abitudini, potei; senza 
gran merito, rifiutare. Accorgendosi ben tardi 
che l'interesse personale non avea alcuna. in- 
fluenza sulla mia condotta, esso tentò di agire 
sopra di me, dicendosi risoluto a preparare il 
trionfo della catisa» monarchica, alla quale suppo- 
neva assicurata la mia predilezione. 

» Ogni genere di seduzione fu impotente. Lo 
non ho cessato d’essere, nel comando dell’armata, 
di Parigi.e nell’assemblea , pronto ,.così come lo 
dissi in una-seduta della commissione di; perma- 
nenza in seguito dellè riviste di Satory, a difen- 
dere il potere legale di Luigi Napoleone. Bova- 
parte, e ad oppormi alla prolungazione illegale 
di questo potere. 

» Non è presso di voi che ho bisogno di.spie- 
gare come questo potere siasi stabilito sotto d'una 
nuova forma, e quali atti iniqui, violenti, ne sc- 
compagnarono l’esordire. ì 

» La persecuzione non'intiepidi.il mio, patrio-, 
lismo, L’esiglio che subisco nel ritiro. e. nel ssi-, 
lenzio, che.voi quest’oggi mi costringete a rom-. 
verso la. Francia. Se essa: fosse attaccata, fio. sol- 
leciterei.con ardore: l'onore di combattere per. la, 
sua.difesa. A 

».Il solo giornale francese, chie mi ‘passa. sotto, 
gli occhi, mi fece or ora. conoscere il decreto che. 
stabilisce il modo di prestazione del giuramento 
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che si esige ila tulti è militari. 


dalto evidentemente per essere applicato ai ge- 


nerali proscritti, loro concede un termine di quat- 


tro mesi, To, non ho bisogno. di deliberare si a 
lungo su d'una questione-di, doveree d'onore. 

» Quel giuramento, che lo.spergiuro, il quale 
bg Li corrompermi; pretende esigere da me; 
io lo rifiato. << °° i 

i ». Sottoscritto Caavcanmen. » 1 
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# In circoli benvinformati. si ‘di tentativi 
i della poliia race per sttcrre l'A 
a da‘una stretta alleanza colla Russia, e per 
poi in comune la direzione degli affari 
nell’ Europa centrale, e il principe Sch 
dicesi. essere siato propenso & ‘questa politica , 
perchè si sentiva offeso dall’orgoglio russo, e vo- 
leva che PIoghilterra rimanesse isolatà, e la Prussia 
completmente umiliata. Il peso dell'influenzà 
russa, che si manifestava abbastanza «chiaro colla 
nomina del conte Buol-Schawensteio a ministro 
degli affari esteri, seppe però sviare una tale com- 
binazione e la rivista del 10 maggio sotto le mura 
di Vienna alla presenza dell'imperatore di Russia 
è Gua compiuta e intelligibile risposta a quelle 
influenze napoleoniche ella corte di Vienna, L'4v- 
versione dell'alleanza nordica coutro l'impero in 
Francia: non è più alcun segreto, e se il re di 
Prussia non è qui venuto in quest'occasione yeiù 
deve soltanto attribuirsi a motivi persenali. A]- 
tronde il re Federico Guglielmo non ha da restì- 
tuire una visita arretrata, » 

-- L'arcivescovo di Vienna ba disposto perchè 
abbia luogo nel prossimo autunno uoa missione 
di gesùlti e redentoristi in Vienna stessa, ed a 
questo fine furono prescelti i migliori (!) soggetti 
di questi ordini. 

n-Si scrive alla Guzzetta d’Augusta che il 
dell’istrazione pubblica a Vienna è stato 
da molte parti richiesto di impedire che nella let- 
tura a antichi classici nei ginnasi incauti mae- 
strì abbiano & far leggere alla gioventù facilmente 
infiammabile cose, pet la cui intelligenza non ha 
avcora un giudizio abbastanza maturo. Il ministro 
ha perciò invitato.diversi filalogi di yrido ‘a pu- 
rificare. i principali classici ‘latini e greci (!) e 
porre insieme: il materiale purificato in libri di 
lettura. per; le scuole. L'affare è assai difficile , 
poichè per gli antichi vale il motto : Sint we sunt, 
que rion sint, che i teverendi padri, che insistono 
nelle purificazioni, hanne-adottato- per sè. 


GERMANIA 


Annover, ro maggio. Il Biillettino delle Leggi 
di questo giornò contiene un decreto che deter- 
mina doversi, col primo ottobre prossimo, met- 
tere in attività la legge sui comuni del primo 
maggio, 1851. Eatreranno pure iu attività a quel- 
l'epoca la legge, sull’ organizzazione, giudiziaria. 
Berg A nin e criminale e. finanziaria, 

* Si attende quanto prima anche la pubblicazione 
ddeflu legge sugli avvocati. 

L'attivazione di queste Jeggi è una prova che 
il partito, del progresso ha ripreso piede ,, dopo 
che se ne aveva interamente perdutu la speranza, 

Si scrive da Berlino, 11 maggio, al Giornale 
Tèdesco di Frandoforte?* | © 

» Si è fatto menzione che da' tutte le parti si 
sollecitava a Francoforte la liquidazione delle 
spesedi esecuzione nell'Asia elettorale. Ora fi 


tono presentati gli. ultimi conti alla dieta! e tà li- 


quidazione rale non tarderà a farsi. 
» Sì che il (defunto principe Schwar- 
zenberg ha lafciato una memoria , în cui si‘pro- 


nuncia intorno alla politica da lui seguita; Ora si 
vuol sapere che questa memoria si estende spò- 
cialmente sulle relazioni colla Francia e suî meriti 
del principe presidente, prende in considerazione 
Peveotualità della proclamazione dell'impero, e 
esprime la suò opiniore che questo evento na 
tarberà la dell'Europa. A Parigi.si fa molto 
conto degli ellati ci questa memoria. Ma  pos- 
siamo supporre che il convegno dei sovrani el 
Nord rinnovetà e striogerà' i podi che li tengono 
insieme , e che hanno già altre volte frenato Ja 
volubile potenza occidenta'è nei suoi confini. » 
PRUSSIA 

Berlino, 10 maggio. I giornali danno molti 
dettagli sentimentali sull’incontro del re di Prus- 
sia coll imperatrice di Russia , che ebbe luogo il 
7a Myslowita L’ impératrice giunse a Berlino 
in cattivo stato di salute. : 

I discorsi tenuti dal signor Manteufel nell” o- 
dierna seduta della seconda Camera von datno 
alcun indizio che la sua posizione abbia sofferto 
dal voto della Camera dato il.6 maggio, Il pre- 
sideote comuniodrin via ufficiale alla prima Ca- 
mera, che dapo ciò che era avvenuto sell’altra 


Camera il progetto del governo circa la forma- dla 


zione della prima Ciîmera stessa era ritirato. 
La discussione nella seconda Camera prussiana 
sulla mozione del-signor de Vineke per un votò 


Un: parografo, re- | 
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di censura contro il goveruo , fa riassupta Pan 
La commissione avera proposto | ordine del 
giorno , che.fa approvato da una magzioranza 
di 160 contro 43. 

| Dopo questo voto la Camera passò ad esami- 
nere il progetto di.legge intorno all’'amministra- 
zione comunale. 


È STATI ROMANI 

Scrivono al Daily News : 
Edoardo Murray, suddito inglese, è stato testè 
condannato a morte dal segreto della 
consulta a Roma. Alcuni residenti inglesi hanno 
diretto al Papa una petizione in 
» Il signor Murrày, figlio di un onorato ufficiale 






























STATI YTALIANI 
» > LOMBARDO-VENETO 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


è stato assai bur- 
bero nella breve sta corsa a Milano, principal- 
n austriache: lo trattava da |" 


padrone del padrone. Quando Giulay tutto umile © Ai prigioniero non è per- 


Ù Il messo di esaminare i testimoni « carico di essere 
le pers pier e tit levò pere confrontato coi medesimi e di saper ‘chi sono, 
di bocca * Queste prova ciò che già vi sorissì, Egli ‘non può avere altro difensore che. quello 


rMominato dallo stesso tribunale criminale; anzi 
gli è pur anche vietato d'intendersi con questo 
Avvocato di officio sul suo sistema di difesa. » 


INTERNO 
’ CAMERA DEI DEPUTATI 
è Presidenza del presidente Ratazti. 
Tornata del 17 maggio. 

La seduta è aperta all’anae mezzo. 

I segretari danno successivamente lettara del 
‘verbale della tornata di ieri e del suntò di peti- 
zioni. 

Appello nominale, quindi approvazione del ver- 
bale. ( 

L'ordine del giorno porta : _ | 
Seguito della discussione del progetto di legge 
‘per la costruzione di una strada ferrata 

, da Torino a Susa. 

Il presidente: Avendo la Camera deciso di 
passare alla discussione del progetto miuisteriale, 
ne do lettura ; 

» Art. 1. È autorizzata la costruzione di una 
strada ferrata da ‘Torino a Susa secondo la dire- 
zione e le norme stabilite dall’ unito capitolato. 

» Art. 2. H capitale per far fronte ‘a questa 
impresa verrà costituito mediante emissione di 
12,540 azioni al pertatore di L. 500 caduna sotto 
la denominazione di Azionidella strada ferrata 


I due imperatori si sono ‘visti è Vienna, è 
pour..cause. Nicolò ha veduto che il suo vassallo 
stava per sottrarsi ‘alla sua influenza, e che il 
pribcipe Schwarzeubetg non aveva fatto buon 
viso a Luigi Napoleone , patrocinandone |’ ele- 
zione imperiale presso le corti amiche , se non 
allo scopo di liberarsi dall’affezione troppo pe- 
sante del cosacco. Ora Hubner s che a Parigi si 
era molto compromesso in queste pratiche, bi- 
sogna che si riliri, imperocchè il nuoro ministro 
degli esteri, conte Buol-Schauenstein, se non è 
ligio alla Russia ,, certo non yuol restare entre 
deux selles le cul par terre. Ciò avrà per risul- 
tato il ravvicinamento di Luigi Napoleone all’In- 
Ghilterra ed ‘al partito che presto assumerà il 
potere, al partito di lord Palmerston. | 

Ma ritorniamo a Milano. In questi giorai fu- 
rono dimessi circa trenta impiegati di varii or- 
dini ne’diversi dicasteri, compresa la polizia, 

Il conte Giulay, sentendo che v'era gran con» 
corso di speltatori al tealro filodrammatico che, 
come sapete , è una privata istituzione, fece do- 
mandare alla direzione di quella società, perchè 
bon avesse mai mandati i biglietti al comando 
militare. La direzione rispose che a termini degli 


statuti i direttori non avevano a fare inviti, ap- . S, î ; 
parteneado tutte 'le lettere ai socii che soli ave- lie 4 n vit hi » nia eredi 
vano diritto di invitare, e che per conseguenza | 1 vori bai cg abiao è sid néll’ ‘unito 
erano assai dolenti di non poter assecondare "lè Att nl | 


centralto d'appalto. { 

» Art. 3. Le azioni produrraumoi.]Liateresse 
del 4 1/2 per oo all’ annò, & partire dal giorno 
dell'emissione pagabili a semestri maturati. Sorà 
quiodi assegnata alle medesime una quota sui 
proventi. della strada in conformità di quanto 
Viene stabilito all’ art. 28 del capitolato. 

» Art. 4. Il qui unito capitolato d’appalto con- 
cluso fra il ministro dei lavori pubblici e la so- 
cietà Jackson ,, Brassey e Heufrey pella costru- 
zione di questa strada ferrata, è approvato, e 
formerà parte integrante della presente legge. 

» Art. 5. Il ministro segretario di Stato pei 
lavori pubblici, e quello delle finanze ; sono cia- 
scuno per la parte che li riguarda; incaricati dell 
esecuzione della presente legge che sarà regi 
strata al.controllo generale, pubblicata ed inserta 
negli atti del governo. > 

It:presidente: Consalto la Camera se intenda 
che si debba dar lettura del capitolato e votare 
su di esso. 

Bosso: Mi pare.che questo sia ‘affatto nects- 
sario, giacchè il capitolato è parte della legge. 

Paleocapa , ministro de’lavori pubblici: Os- 
servo che quando si trattò della concessione della 
strada-ferrata‘di Savigliano, si adottò il sistema, 
dietro proposta del dep. Pescatore, dì'dar let- 
tura del capitolato, libero a ciascuno dei deputati 
di faro quelle osservazioni ch’ egli credesse : ma 
che però. non si avessea votare sui singoli ar- 
ticoli; Sibbene che la Camera potesse poi -for- 
mulare vo ordine del giorno nel: caso clie la 
maggioranza. di: essa avesse consentiti cambia- 
mebti al progetto. 


domande. Allora il generale ordinò;che alla prima 
rappresentazione dieci ufficiali andassero senza 
altro alla sala, che si. facessero indicare il palco 
della direzione, e vi si installassero. 

Così fu fatto, e quei signori, malgrado. ogni 
osservazione , si posero sui seggi, mettendosi in 
mostra è facendo uu chiasso diabolico. 

Che gloriosa conquista! Sono alteri come 
quelli del teatro Carcano ! 

POSCANA 
(Corrispondenza part. dell Opinione) 

Firenze, 14 maggio, Dopo .l’ abolizione dello 
Statuto Fondamentale la reazione si è scatenata 
contro lutto ciò che può rammentare il 188. Il 
Hoverno va compiendo atti odiosi, senza che 
possa sperarne un. effetto utile alle sue mire; È 
la rabbia «della distruzione che possiede gli no- 
mini del miaistero : distruggere tutto quanto può 
rammentare che vi è stata una costituzione , e 
che .il sentimento. dell’ indipendenza; ha' ‘scosso 
Questi popoli ;,ecco lo \scopo degli atti del go- 
verno dall’ otto maggio in poi. Non già che i mi 
nistrì non mirassero a questo scopo fino dal.giu- 
guo. del 49 ; e non siano.stati iloro atti sempre 
Ad esso coordinali;.ma almeno certe apparenze 
erano salvate, e certe suscettività. erano state ri- 
spettate. 

Oggi non vi.è più nulla che possa sottrarsi ai 
loro colpi. 

Le tavole, di. bronzo che portavano scolpiti i 
nomi dei fiorentini morti combattendo a Monta- 
Narase) Curtatone, sono statè reniosse dai pilastri 
del tempio di S.. Croce. Vi..erano' stàté apposte 


in seguito diuna deliberazione del consiglio muni- Bolmida: Non sono identici i due casi. La's0- 
cipale approvata dal governo. Debbo io arrestarmi cietà per la strada di Savigliano si era già as- 


a-far commenti su questo fatto? 

I vostri lettori capiranno agevolmente come il 
Borerho nou possa raccoglierne che messe d'odio 
e di diprezzo. 

Questo fatto non è il solo ; la polizia ha nosso 
guerra alle iscrizioni tricolori che si x vedevano 
ancora sulle porte di alcuni negozi. Ad un libraio 
che sulla sua bottega avea scritto, Libreria ail 
insegna rd? Italia , è stato intimato di cancellare 
le parole: a//) insegna d Italia; e una figura rap- 
presentinte | Italia che vi'era dipinta. 

Mi è stato assictirato che dopo le i su- 
ranno perseguitati i coppelli ed i _pastri. Vedete 
{bene chél’impresa del govèsgo è nghile eigrande, 
‘degna di avere un cantore omerico per eternarne 

memoria. 


sunto impegno ; mentre nel caso attuale Vappal- 
tatore, come si. rileva dall'art: 47 del capitolato, 
non ha nessuno impegno. To credo che sirdebba 
votare arlicolo per'articolo (0h4/0h/):; giacchè 
questo capitolato, più che un contralto , si deve 
ritenere come una norma di contralto. 
Paleocapa : L* act. 47 ha tratto alla cauzione: 
ed io. non, poteva certo esigere che la società 
Henfrey ecc. facesse la cauzione prima che fosse 
passata la legge. Essa la farà certo prima che si 
incomiacino. i layori.- Anche la società !di. Savi- 
gliano, la fece,dopo che la legge fu sancita. .* 
Michelini : II capitolato è parte integrante della 
legge , e si deve certo votare anche su.suoi sin- 
goli articoli, Vuol dire che per. brevità s° inten- 
deranno accettati;quegli. articoli suì quali nom si 
sollevassero opposizioni, x 
Cadorno : Sarebbe inutile votare su ciascon 
articolo, quando non si sa se. il progetto colle 


Il Monitore toscano. ha osservato un perfelto 
\silenzio sulle feste celebrate in Piemonte per 


l'anniversario dellò Statuto. 


Ced a » Six 


























modificazioni arrecatevi sarà dalla società accet- 
tato. Io credo che. si debba tenere il modo di 
discussione adottato per la legge relativa alla fer- 
rovia di Savigliano. 

Pernati, ministro dell'interno (movimento di 
attenzione) : Sono: incaricato dal presidente del * 
consiglio di far conoscere alla Camera che ieri i 
ministri rassegnarono a S. M. le loro demissioni, 
le quali furono accettate ; e che S: M. diede in- 
.carico al cav. d’Azeglio di ricomporre un nuovo 
«ministero. I ministri attuali per. intanto rimar- 
ranno al loro posto. : 

Bertolini: La comunicazione del sig. ministro 
dell’ interno m? induce a sollevare un’ altra que- 
stione. Si tratta qui di tre progetti di gravissima 
importanza , e che involge l'abbandono di due 
altre linee ; della linea cioè , più opportuna sotto 
il rapporto strategico, del piccolo S. Bernardo e 
della linea del Grimsel. La votazione di sabbato 
potè essere mossa, dalla fiducia. che la maggio - 
ranza aveva nel ministero. Ora non c'è più mi- 
nistero, e in quello che ainsi gr co 
la maggioranza stessa non aver più la medesima 
fidutia. Propongo quindi la pr della di 
scussione, pai i i 

Paleocapa : Ho già detto una strade, 
quale apra una relazione diretta e pronta fra là 
Savoia ed il Piemonte, non solo è atile ma è ne- 
cessaria ; e che ad essa si deve pensare prima 
che ad ogni altra, Del resto, quanto alla linea di 
Aosta, se il ministro della guerra ne riconobbe la 
maggiore opportunità strategica , dovelte però 
convenire che si doveva per altri riguardi finan- 
ziari e commerciali sbbandonare. La dimissione 
del ministero attuale dunque non può menoma- 
mente influire su questa votazione. Io ho esposte 
le mie idee; le ho sostenute ; furono discusse ; 
desidero che la Camera prenda su di esse una 
deliberazione, 

Torelli: La Camera, si attenne: al progetto 
ministeriale massime per la considerazione di 
guadagnar tempo. Vorremo noi_ora perderne di 
molto col sospendere Ja discussione ? |Vorremio far 
pesare sul paese più grave la disgrazia di, una 
crisi ministeriale, che induce sempre per se stessa 
un certo arenamento d'affari ? 

Michelini: Appoggio la proposta sospensiva 
ilel deputato Bertolini ; giacchè è contrario agli 
usi di tutti è paesi costituzionali che, in tempo di 
crisi ministeriale, si abbiano a discutere progetti 
di grave importanza. è 

Cavour : Il deputato Michelini ha ragione di 
dire che nessuna questione - politica importante 
vuol essere traltata durante crisi’ ministeriale. 
Ma, uel caso. nostro la questioîle politica , se 
ve ne aveva, fu giò decisa nella discussione ge- 
nerale col determinarsi Ja linea. che si doveva a 
preferenza seguire. Ora non è più che. questione 
ti esecuzione, Nè si può più.dire che sì tratti di. 
fiducia, dopo uva sì lunga discussione. La crisi 
ministeriale, d'altronde non, si #8 quanto, potrà 
durare; forse qualche settimana, e non A 
poco dannoso che si avesse a. sospendere di tauto 
la discussione dell’attuale progetto. P a 
la Camera a_non_accogliere la mozione! | 
Bertolini. i Naif 
| Menabrea; Uva, questione; di strade. ferrate 
mon è per niente una questione. politica, né può. 
‘cambiare col cambiar. di ministero ; e noi, man- 
cheremma e nostro, doyere di deputati se ayes- 
Simo a votare una strada ferrata în considerazione . 
non dell’ interesse generale dello Stato, ma degli, 
uomini che sono al ministero. ba ' 

Avigdor: Convengo nella proposta dell’ ono». 
revole deputato Bertolini. Potrebbe essere che Îl 
ministero che si formerà ebbia un sistema. affatto . 
opposto a quello dell’ attaale; potrebbe darsi che . 
gli vengano fatte da una nuova società copdizioni. | 
migliori, e che egli creda di dover‘nocett lez 
né dobbiamo legarlo ad attenersi alla società in- | 
glese con cui ha trattato il gorerno. Pit 

Bianchi A.: Mi pare che sia: assolutamente 
necessario adottare la proposta Bertolini giacchè 
se noi avessimo a portare qualche cambianiesto 
al contratto attuale, cambiameòto che la società 


‘non avesse ad accellare,.il governo dere pur es- 


ser libero di truttare con un’ altra; D, 

Lions : Per, me la più grave questione è quella 
dell’ italianità. Si: tratta di rinunciare. ella linea 
del Grimsel, a quella linea che verrebbea sepa- 
rare la Germania dall’ Austria, ad indebolite il 
nostro eterno nemico; che metterebbe in'tàmu- 
nicazione la Germania con Genova e questa’ a 
portata di far concorrenza a Trieste.#Questa.è, | 
a mio avviso, una questione immensa, a ; 
si è forse ancora avvertito. Aderisco quindi di 
proposta sospensiva, i 

Questa è posta ai voti e rigettata a grande 
maggioranza ; come pure a grande maggioranza 
è respinto il sistema di votazione dei singoli ar- 
ticoli del capitolato. 

1l presidente: Rileggo ora la proposta Mena- 
brea per metterla ai voti: I 

» Art. 1. È data facoltà al goverao.di colli 
dere Ja costruzione a. sortè della strada ferrata 
da Torino a Susa giusta Je basi del progetto 








presentato dalla compagnia Brassey , Jackson ed 
Henfrey. Detta concessione sarà fatta alle mi- 
gliori condizioni possibili, avuto riguardo alle ga- 
ranzie d’ esecuzione ed alla spesà ; queste condi- 
zioni non saranno meno vantaggiose a quelle 
proposte dalla compagnia anzidetta nei capitolati 
del 17 marzé 1852 e nella lettera del sig. Hen- 
frey del 17 aprile 1852. a 

» Art. 2. La strada dovrà essere data ,, ulti- 
mata e compiuta nel termine di due anni dalla 

resente legge. © 
À Art. 3. 1 sisita renderà conto al Parla- 
mento, » | 

Menabrea : To ho fatto questa proposta , per- 
chè mi pare chela Camera, una volta determi- 
nata la linea sotto il rapporto finanziario e poli- 

. tico, non debba entrare io dettagli d’ ammini- 
nistrazione e d’ esecuzione. Siccome poi essa nc- 
cresce immensamente la responsabilità del mini- 
stero, così, prima di porla in discussione, sa- 
rebbe necessario sopere se il ministero |’ accetta 
O NON IC N 

Paliocpé si oppone alla proposta Menabrea. 

Menabrea la ritira. 

Bolmida: Riprendo io |° emendamento del 

* dep. Meoabrea , per una ragione, che | onore- 
vole proponente ha forse scordata ; cioè che , es- 
sendo opportuno abbandonare al gorerno ogni 
questione tecnica ed amministrativa , sendochè 
nella Camera difficilmente se ne verrebbe a capo, 
è pur anco opportuno lasciargliene tulta la re- 
sponsabilità , onde questa ci serva quasi di ga- 
ranzia. 

Siamo in momenti di crisi ministeriali , ed era 
assai conveniente che si sospendesse ogni discus- 
sione (si é già votato !); credo che 1’ emenda- 
mento Menabrea, facendo il ministero responsale 
della scelta della società e dell’ esecuzione, rag- 
giunga lo stesso scopo. 

‘Menabreu : Lo scopo della mia proposta era 


quello di conciliare le opinioni e di procacciare al 


progetto il maggior numero di voti. -Dal mo- 
mento che il ministero non lo accettò, lo scopo 
era tolto di mezzo. 

Palerio L. : 11 mivistero che ha cessato di esi- 
st:re aveva piena fiducia nella compagnia in- 
glese. Or bene , il ministero che succederà po- 
trebbe anche non averla , questa fiducia: e lo 
vorremo costringere fin d’ ora ad affidarle uo 
così grave. lavoro ? Parmi che Ja proposta del 
dep. Menabrea, dopo la crisi ministeriale , siasi 
fatta ancor più opportuna. 

Torelli: Non si lega per nulla il ministero av- 
venire. O il progetto sarà legge prima che questo 
sia formato, ed allora deve essere eseguita come 
ogni altra: o nol sarà. ed allora quel ministero 
può o non presentarlo al Senato, o non sottoporlo 
alla firma:reale, quando non lo creda conveniente. 
* L'emendamento Menabrea-Bolmida è riget- 
tato a molta maggioranza. 

Ml presidente da quindi lettura del copitolato, 


Sopra alcuni articoli del quale fanno osservazioni 


* i deputati Bosso, Bolmida, Polto, ece.; e che 
viene poi dalla Camera approvato nel suo com- 
plesso, come propesto dal ministero e com quelle 
sole madificazioni da esso consentite. 

Si passa quindi alla discussione dell’ art 1 del 


pregio ministeriale. 
Bianchi P. rientra nella discussione generale, 


sostenendo che |” impresa di una strada. ferrata 
da Torino a Susa, mentre non si sa ancora se 
verranno condotte a termine le due linee da Ge- 
novaa Torino e al Lago Maggiore, è soprammodo 
nociva all’ interesse dell’ erario. 

ll presidente : Faccio osservare all’ onorevole 
dep. Bianchi che la discussione verte sull’art. 1°: 
se egli non istà alla questione , sarò costretto a 
levargli la parola. 

Bianchi P.: È pur necessario che io spieghi 
il motivo del mio voto. Prego la Camera di la- 
sciarmi porlare. (Parli! Parli ! No! No!) 

Il presidente:-Purchè restringa le sue osserva- 
zioni all’ artiti®, 

Bianchi P. continua sullo stesso tenore. 

Foci diverse: Ai voti! ai voti! 

Bianchi. P. (con vivacità): Ebbene io dichiaro 
ia faccia alla nazione che voto contro il progetto 
del ministero e contro quello della commissione. 

L'articolo, 1 è messo ai voti ed approvato a 
grande maggioranza. Sono pure approvati senza 
discussione tutti gli altri”articoli del progetto. 

Si procede quindi alla votazione per iscrutinio 
segreto, la quale dà il seguente risultato : 


Votanti . 115 
Maggi»ranza . 58 
In favore . 73 
Contro. . . ,. 42 


La Camera adotta. 
. Ta seduta è chiusa alle ore 5. 
Ordine del giorno per domani. 

Discussione del progetto di legge relativo alla 
convenzione sanitaria marittima sottoscritta a Pa- 
rigi il 2 febbraio 1852. 

Progetto di legge per la concessione dei beni 
demaniali da farsi in Sardegna. 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


ATTI UFFICIALI 

S. M. con R. deereti «lel 30 aprile 1852, ho 
fatte le seguenti nomine e U'sposizioni : 

Alemandi Gerolamo; luogotenente aiutante 
di piazza nella fortezza dî Lesseillon, collocato a 
riposo; i 

Brocchi Antonio, idem nel forte di Villafranca, 
idem: : 

Demora Giovaoni Battista, idem nella fortezza 
di Fenestrelle, idem; 

Bombaro Alberto, soltoteneute aiutante di 
piazza nel forte di Savona, idem; 

Andreotti Donato, id. di Varallo, idem; 

Abbà Giovanni Battista, id. nella cittadella di 
Alessandria, idem ; 

Brachetti Carlo, id. di Pallanza, idem; 

Canavese Loigi Maria, idem nel forte di Vil- 
lafranca, idem; | 

Bistolfì Luigi, idem d’Acqui, idem; 

Ricci Pietro, guardorme nella cittadella di T'o- 
rino, collocato a riposo, conferendogli ad un tempo 
il grado di sottotenente nell’armata; 

Meritano Francesco, id. nella piazza difGenova, 
idem, idem; 

Bocchino Antonio, idem nella fortezza di Exil- 
les, idem, idem; 

Pellegrini Giovenui Battista, idem nella piazza 
di Genova, collocato a riposo; 

Morino Francesco, idem nella fortezza di Les- 
seillon, idem. 

Coppo Gioachino, idem nel forte di Savona, 
idem; À 

Savoglietti Francesco , idem nella piazza di 
Genova, idem; 

Occhetto Francesco, idem, idem: 


Garola Giovanni Battista , id. nella cittadella 


d'Alessandria, idem; 

Cortassa Giacomo, id. nella fortezza di Fene- 
strelle, idem; 

Novara Giovanni, idem nel forte di Villafranca, 
idem; 

Bruna Giovanni, sottotenente aiutante di 
piazza nella. cittadella d’Alessandria , collocato in 
riforma ; 

Zanotti conte Egidio, id. di Vercelli, idem; 

Gialdrone Giovanni Maria, idem d’ Oneglia, 
idem’; 

Valimberti Francesco, idem nel forte di Gavi, 
idem; 

Raspi Giuseppe, sottotenente nel 4 reggimento 
di fanteria , collècato a riposo in seguito a sua 
domanda ; 

Aoselme Gioyanvi Maria, capitano nel 1 reg- 
gimento di fanteria, ora in aspettativa, collocato 
in riforma , conferendogli in pari tempo il grado 
di maggiore nell’armata ; 

Cristille Pietro, luogotenente di. cavalleria è 
sotto direttore della R. Mandria, collocato a riposo 
cenferendogli ad un tempo il grado di capitano 
nell’armata ; 

Noè cav. Angelo Domenico, luogotenente co- 
lonnello del reggimento Cavalleggieri di Sarde- 
gna, collocato a riposo in seguito asua domanda, 


conferendogli in pari tempo il grado di collonnello 
nell’armata ; 


Carron Ernesto, sottotenente nel 2 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, collocato a riposo 
per inabilità al servizio in seguito ad nna ferita 
riportata alla gamba destra; 

Bruno Luigi, capitano nella R. casa d’Invalidi, 
ed applicato all’Ispezione generale delle leve, éol- 
locato a riposo ; 

Delitala Maddalena, vedova del commendatore 
D. Andrea Cugia-Manca , maggior generale in 
ritiro, accordatale no’annua vitalizia pensione ; 

Siccsrdi Margherita , vedova Pisano, madre 
del sottotenente Giovanni Battista Pisano, sotto- 
tenente nel 13 reggimento di fanteria, morto sul 
campo di battaglia a Novara, idem; 

Baffa Eufrosina, vedova del capitano in ritiro 
Giovanni Giacomo Verna, idem; 

Sperati Maria Teresa, vedova del guardarme 
in ritiro Giovanni Luigi Nobili, idem. 

Con R. decreti del 5 maggio corrente” 

Muffone Giovanni , luogotenente nel 4 reggi- 
fig cor race collocato in aspettativa ; 

audero Luigi, luogotenente nel i 
di fanteria, idem; v uf 

Ravizza Luigi, luogotenente nell’11 reggimento 
di fanteria, idem; 

Jourdan Gio. Battista, luogotenente nel 13 reg- 
gimento di fanteria, idem; 

Tarchetti dottor Giuseppe, medico di batta- 
glione nel corpo sanitario militare, ora: addetto 
allo spedale militare della divisione di Torino È 
dispensato da ulteriore servizio in seguito a sua 
domanda; 

Con R. decreti dell’ 11 detto: 

Brocchi Carlo, luogotenente nel 9 reggimento 
di fanteria, dispensato da ulterior servizio in se- 
guito ‘a sua domanda. 

11———roororrr—-——- 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese! 

» Ieri tutti i ministri hando offerto a S, M. il 
re le loro dimissioni, le quali vennero accettate. 

» S. M. incaricò il cav. Massimo d'Azeglio di 


comporre un nuovo:gabinelto: questi ha assunto 
l’ incarico. " ‘ 

» I ministri dimissionari rimangono a loro po- 
sto infinchè il nuovo gubinelto sia costituito. » 

— » In dipendenza dei concerti presi fra i 
governo di S. M. e quello austriaco , si previene 
il pubblico che dal 1° giugno prossimo i battelli 
a vapore sardi sul Lago Maggiore potranno ap- 
prodare a Sesto Calende , Laveno e - Maccagno 
superiore, e mettersi in comunicazione, col mezzo 
di barche, con Angera, Luino e Poggio; e che i 
piroscafi austriaci potranno approdare agli scali 
di Arona, Intra e Canobbio, e porsi in comuni- 
cazione col mezzo di barche , colle stazioni di 
Belgirate, Stresa e Castelletto. » 

La Gazzetta pubblica pure una nuova lista di 
genitori e vedove di soldati defunti stati proy- 
visti di pensione a norma della legge 27 giugno 
1850. 

* -- La nomina del sig, Rattazzi a presidente della 
Camera dei Deputati, fu festeggiata ‘ad Alessan- 
dria ed a Casale, con luminarie e musica. 

 L_ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 18 maggio. La combinazione mini- 
steriale che sembra stamane più probabile , è 
quelia che affida al sig. Boncompagni il portafo- 
glio di grazia e giustizia in luogo del sig. Galva- 
guo , e l’amministrazione delle finanze al signor 
‘Tommaso Spinola, consigliere di Stato , invece 
lel sig. conte Cavour. 

— Sebbene il primo foglio del gioroale l'ETex- 
DARD sia uscito sta mane, pure è certo che esso 
non proseguirà le sue pubblicazioni, stante alcuni 
impedimenti diplomatici, 

. Ja questo momento (ore 7 1/2 mattiva) si 
riceve da Magadino la notizia che il battello a 
vapore il S. Carlo prese fuoco. 

Parigi, 15 maggio. I giornali non recano no- 
vità. 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 1/2 p. ojo chiuse a 100 10, senza camb. 
11 5 p. ojo a 70 6o, rialzo 25 cent. 
A termine. 

Il 4 1/2:p. ojo chiuse a 100 05, rialzo 5 cent. 

Il 3 1j2 p. ojo a 70 60, rialzo o cent. 

o p. ojo piem, (C. R.) rialzò da 96 60 a 


D ’ 
Le obbligazioni del 1834 rialzarono da 1010 
A 1015. 
e E I I 
Banroromro Roccati, gerente. 
i Ti 


AVIS MEDICAL 
(991) n= 


Le doeteur SAMUEL LA’'’MERT, membre 
de l'Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc., ete., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honveur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différerits 
désordres des organes de la géneration résultants 
d’excès ou d’habitudes secrétes contractées dans 
la jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d’é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
deébilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précarseurs de la stérilité | de' l'impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 

37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
ù 2 heures de l’aprés-midi. Prix de la consul'a- 
tion 25 francs, soit personnelle, soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées an Doucteur La 


Menr devront étre affranchies, et contenir, poùr 
obtenir une 


formalité, les lettres, quoi;ju'affranchies; resteront 
sans réponse. 

La Préservation Personnelle est illustrée de 

uarante figures còloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la génd: 
ration, prix sous enyeloppe 5 francs, franco 5 
fr. 50 c. 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches, prix. 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c. 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 


contrefacons, et le public est prié de ne leur nc- 
corder aucune coil era 


_ En vente à Turin, chez Gianwim et Front, 
libraire ; à Florence, chez L. Moti, libraire; 

L'édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également à 5 fr. 


SEMENTE BACHI DA SETA 


DI PARTICOLARE QUALITA’ 
DI BRIANZA. (1416) 
FINORA PERFETTAMENTE CONSERVATA 
Via del Seminario, porta num. 8, dirimpetto 
al detto Seminario, terzo piano. 





Consultation 1 Lstr. (une livre ster-. |: 
| ing), cu uo bon de vingt-cing franes. Sans cette 





BORSA DI COMMERCIO 
BoLLertiNo orriciaLe dei corsi accertoti dagli 
‘agenti di cambio e sensali il17 maggio 1852.‘ 
CORSO AUTENTICO. 5 





pri Ssg8 E ESSERE. 
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pibtpziziia LA 
SEE 2937 dlapsiagggaio 
ii [HE UPRI 
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CAMBI per brevi scad. —per ire mesi 
Augusta 251] dd} 951) 1j0 
Genova sconto . 4} 0/0 % 

Francoforle S.M. | 209 
Lione :\\ .. | 99] 70 99 
Londra, . , . 25) .37.] 12f 26/47/18 
Milano, . . . X 
Cer...) 99) 70 99 
forino sconto. . 4] 00 
CORSO, DELLE VALUTE . 
Compra Wendita 
Doppia da L. 30. LL. 2003. 9006 
Doppia di Savoia. + 98 70. 98.75 
Doppia di Genova. » 7998. 7937 

Sovrane nuove .-. » 3506 3514 

Sovrane vecchie. . +» 3485 34% 

Scapito dell'eroso misto 2 75 -0j00. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
ee e“ 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
15 maggio, 


sAumento 
Di Piemonte | Delle altre - 
SETE proprie provincie pes fe mnonci 


DIVERSE 
Doppio fi 


Straccia . 





Tiroonaria Annaco: 
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“Molly Pitta di giovedì Fassa È inse at n . Na. \ a n) a che in taleni mi to sono Te rpaeafie 
artieclo che ci cagionò qualche nom per !| mente riconosciuto e perchè: acqui- | | tato - del papa, lo AA Ri en ; 
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ufficiale della 


o vaglia dire de 
diga 


Malgrado le ben meritata confidenza di cui esso 
giornale e l' egregio suo flare Augelo So- 
mazzi godono presso.il governo , pure la reda- 
zione è soggetta.a censura , e gli articoli dfn 
o sonoelaborati sopra .un tema i 
daligoverno medesimo , o devono essere subor- 
dinati ad una speciale revisione, e se trattano di 
alta politica si consultano eziandio gli oracoli di 
Vienna», "3 î ì 
Io seguito. a queste premesse può. :ciescuno 
comprendere.the un articolo in cui la Bilancia 
mettesin forse.i teatteti del 15, e dichiara espli- 
è trattati non possono oramai 
è venuto quando che sia il 
tempo di doverlì rifare | se sarebbe indifferente 
io.un /altro foglio , in quel gioruale austro-gesui- 
#Milano sotto |’ austriaca  cen- 
Viessere affatto il parto di una 
capricciosa velleità .0.di una privata conviuzione 


citamente ‘che 


più reggere, e 


tico , stampato 
sura ; non: dov 


del redattore» 


Comunque sia, l'articolo della Bilancia, tranne , 

il colore.e,le tendenze che sono proprie «del fo- 

© glio.,, mella sostanza coincide con quanto abbiamo 
noi sostenuto ilu luogo tempo come uoa verità 


che.sta.facendo'il.suo»corso e che tantosto dovrà | conosciùto ; l'Austria pesa sull Italia molto più di Fade Ss aprirebbero all'agricoltara, | forse delle stesse opinioni, del ministero in tuto 
effettuarsi. quaoto il trattato di Vienna le permetteva, io- | all'indtistria, al commercio, eil offrirebbero patrin | e per tutto? ‘© A * 


osservato più volte che i trattati 
deli 20 hnoo più se non se un? esistenza 
ofnvenzionale, in contraddizione cogli interessi 
di tattà d°: Europa e delle potenze medesime che 
lì hadno sottoscritti. 1] mal concertato equilibrio 
che si pretese.con essi ‘di stabilire io perpetuo, 
non esiste più, e de condizioni politiche di tutti 
ggli Stati europei si sono cangiate così da cima a 
‘ondo, che il-jus pubblico derivante dal trattato di 
Vienna lo si adopera nelle.presenti contingenze, 
come nom ha guari , avanti la formazione dei co- 
dici,si adoperava il diritto romano sottoponendolo 
alla. tortora dei commentatori e glossatori, e 
quando.facendo eccezione ad una regola, quando 


ad un'altra: 


Per.una reticenza maliziosa della Russia, per 
un’ inavvertenza dell Ioghilterra, per una scioc- 
cheezza dell’Austria:e per barbara ignoranza del 
divano, la Turchia non fu:compresa nel trattato 
di Vienna; ma stante la sua posizione in Europa, 
e i molti interessi che la collegano agli Stati cri- 
stiani, le sorti di lei non sono pra è i al 
tri gabinetti. Quindi gli sforzi di Mettetnich per 
sostenere la legittimità e il diritto divino dei tur- 
chi. Il principio era immorste id santicristiano , 
ma l’arcicancelliere non aveva torto. La Greci 
indipendente era una breccia fatta all’equilibri 
politico delle grandi potenze. Ma |’ indipende 
ellenica fu dichiarata e riconosciuta a 800 dispetto; 
e col nuovo reguo l’Austria diminuì la suarinflu- 
eaza in Levante, e l’armentarono | Inghilterra è 
le Russia. L’ Austria con una politica più gene- 
rosa avrebbe potuto, porgendo mano alla rivo- 
luzione della Grecia, cararne un grande vantagie. 
gio: la Servia e la Bosnia:stavano a sun disposi" 
zione: ma | Italia la incatenò alla cattiva sua po- 
litica dottrinaria che tornò a suo discapito» e a 
guadagno altrui. Questo fu il primo, abbenchè 
indiretto intadco al trattato di Vienna, © © 

Più diretto fu quello cagionatogli dalla rivola- 

. rione del 1830: Hl trattato ili Vienna aveva sta- 
bilîto il diritto. della legittimità , e guarentita la 
Francia ‘ai Borboni, il Belgio. all'Olanda. Ma i 
Borboni furono: discacciati dalla Francia, il Bel- 
gio fo separato dall'Olanda. Nuovo sbilancio di 
equilibrio e di prepondertnza in Europe. Anche in 


articolo inse stesso, ma per la' ‘specialità del 
foglio! che.lo contiene. La Bilancia è l'organo 


‘ 


quella occasione lA. 


suo pro, proteggendo secretamente l''idsurte- 
sione. della Polonia; ma la cattiva sua politica nel- 
l'interno la costringeva è professarne una nov 


scuole’ gesuitica imMilano, 
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Pi $. Ufficio è ‘stabilito in via Sì D 
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sifranché alla Dirézione dell'Opirtivi 
corso: alle leltere nom allrancate, 
annuozi, centesimi 25 ogni linea.’ 
per ogni 
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E siccome trovammo una ‘ uniform 


Stò un maggiore dominio... . è Si tuole , safà: costantemente. ana fornace | nti vati parlari chè dì venne “dato” Miodete, 


Ris Tani ea 
La separazione .del Brasile del’ Portogallo e | Wi agitazioni e di rivoluzioni. 1 preti, tutti ne sono | ‘co@ ci sdebiteremo dl compito nostro tompér-' 

l'embrripazione delle colonie spagnole hanno te- | stordo, non sanuo governare : quindi non: è | diando uno di questi colloqui; dal quale i lettori 
cato nuovi cangiamenti melle 3 ©) dal barje il voler sacrificare Titiverannò quali Siano le opinioni che sî muni- 
travlPBaropretA erica e 1 I a | d'uomini per farli governi La rivo=-| festano su questo nuovo fitto politico , altrettauto 
preponderanza ale fra le uzione di Francia e letto di Vienna hanvo | inatteso, quanto generalaibite lamiétitato; "°° 
Wa Spagua è considerata ancora come. potenza Ralto scomparire tutti ilprincipati ecclesiastici, fon- X. Donque il sigoor Tomtimaso Spiaolà non 

fto Carlo Magno e suoi successori: ora per quale 2 

è 


società del Biscottino , 






















s edella 









































di prim'ordine più per. rispetto alle sue adcétta | 
passate che'non pel suo valore presente; il P. Steano privilegio dovrà sussistere questo che non 


togalle non è più che un principato sotto la prò- 
tezione. della Gran Bretagna: e questa e_la 
Francia sono quasi le sole. in Europa, la cui 
azione preponderante si facciasentirein America. 


+ «Fi meraviglià ? Credete voi si facile tro- 
vare, uellè*presenti circostaiiB@, un omo di vaglia ” 
che, di cuor sereno, voglia sobbarcarsi a tale re- 


pto migliore degli altri e non meno diloro 
anacronistico ? Dicono che.il papa è necessario 
Per governare i preti: si dovrebbe dire tutto lop- 


posto, cioè che col papa i preti sono difficilmente 
I trattati.«li Vienna avevano guarentita la re- overnabili, e che molto meglio si governereb- 


pubblica di Cracovia, ma per una convenzione di dog si ficesSè senza di lui, Fatto sta ché noa 
speciale: fra. l'Austria, la Prussia ela Russia, 6 St arriverà mai a pacilicare P Italia , 6'ad 


novembre 1846, essa fu fatta. scomparire e in-.f riarla in un modo soddisfacente e darevolè cm 
corporata agli Stati austriaci. (Ant > REID incipe, Patmesiatt 41 
Aggressioni anche più cadicali recarono ai | tnai a 'goversiare con libertà îl suo Stuto 
trattati del 15 la rivoluzione francese di fi IT vi sia UD papasre. st i 
1848 e gli avvenimenti del dicembre 1851. . Un' altra harbarie è l'impero de’turchi, cioè 
A cui potremmo aggiungere le conquiste deg gdi Und nfizione incapace d’ incivilimento e cheia 
inglesi alle Indie, quelle dei russi sulle froutiere.| quattiocento‘titiî ha convertite itì orridi deserti 
sempre più minacciate della Turchia, della Persia tap ul flloride contradetdell’ Ruropa sciroccale e 
e nel'icentro dell'Asia: di maniera chetanti. mus. | Uell' Asia anteriore. eranza di questo po- 
tamenti accaduti in 36 anni hanno intierameote polo rile ed incorreg * è un delitto contro. 
spostata Ja condizione rispettiva degli, Stati,. di | il cristianesimo e la civiltà , ‘e delitto tanto più 
Europa, e reso inutile o per lo menoinsufficiente | grave! in quabtò che ‘il farlo scomparire non 
ed eziandio imbarazzante .il' diritto pubblico ri- | costa inaggiore fatica di quella che ve ne tuolè a 
sultante. dai trattati diiVienna. L'equilibrio po- ‘stendefe ‘un protocollo’ diplomatico. 
litico, che quel trattato pretese di.sthbilire, non La Romelia, la Bulgaria; ta Sertia, le Boshiù, 
esiste più: aozi iftitto è squilibrato; e le stesse { l'Epird,l Asia minore, la Bitinia, la CiliGia; la Cap- 
grandi potenze pesaco le une sulle altre, e lot- padocia, la Siria ece. ecc. soltoposte a reggimento 
tano fra. di Toro 0 per contenere le reciproche europeo, vedrebbero ben prestotrisorgere eol cri- 
invasioni .0.per superarsi a vicenda. Il movi- | stiavesimo quella ‘civiltà di cui esubérarono altre 


‘mento. rivale della Russia e dell’ Inghilterra è die che parteciparona,anche all’ Occi 
le 


























































sponsabilità ? DI 
X. Eh per diutine: vorreste conchiudere che , 
nel Piemonte von sianvi uomini i quali possano 
{assumere il posto del signor di Cavour, senza sca- 
[{Ppitatewiquesto cimento? Vorreste fare ‘un fini. 

mondo di questa dimissione? e o 
1: Y, Il ciel mi’ ne guardì ; ma (soho le circo” 
stanze che rendono difficilissimo quel posto. o 
vesciare del tutto il sistema dal precessore inau-. 
Burato non è possibile, senza gettare il paese in 
una grave perturbazione: ed accettanidolo e pro- 
Wycendolo, se il sitema riesce a buon fine , al 
precessore la lode; se il. sistema rovinà sal suc- 
‘cessote il biasimo. < 

X. Ad ogni modo capirete che al punto, in 
cui eransi condotte le cose , la crisi erasi fatta 
inevitabile, o i I 

Z. Voi siete l'uomo che mi sbbisogna, e che 
ivano sino adesso ho cercato. | Ditemi di grazia 
(quali sono queste gravi cagioni di una crisi che” 
non si aspeltava? i ° ui» 

‘X. (Esitando). Ma la ‘nomina di Rattazzi la 
contate per poco ? LE 

Z; Questo.è vo fatto che non si può diauper albi: 

ME "poî ‘che: cotti midi il sig. Ruttazzi? Non è 






















































































































tanto che il suo potere in Italia è diventato pre- | e fortuna ad una industriosa emigrazione che ora 
cario e violento ; la Russia pesa sulla Germania, | va a'cercarle al di là dell Oceano. Un cielo se- 
intanto che la Prussia ‘lotta per raggiungere una | reno, an clima salubre, un suolo ubertoso e ver- 
superiorità contro l’Austria, che avrebbe potato igine' fornirebbero tali e tante risorse da occupate 
possedere di già, ma al cui desiderio mai | per molti versi l’attività umana se la colonizza- 
abdicato. La” Francia attuale nouj&più:Quella | zione e ripopolazione dell'Oriente darebbe luogo 


X. Ne convengo; ma capite ‘che il solo suo 
nome può essere un pretesto a nuove sèecaggini 
per parte delle potenze. 

Z. Canchero sa queste. potenze. Ma voi dite 


pretesli; e quando non si pro che pretesti, 
comprepderete facilmente che 


































+ È 3 8 non ne manche- 
del 1815, nè del:1830, nè del.a g0- | a tale una rivoluzione da distrarre per lungo | ranvo anche senza questa nomina. Le psv 
vernata da un capo ambizioso che alla co- | tempo l’attenzione pubblica dalle cose politiche | che ci sono amiche prenderanno il fatto per 
rona, ma che non potrebbe! giustificare -altri- i 








per occuparia pressochè intieramente d’inte 
malleiali Qiacientifici. 













quello che è; le altre ci avrebbero anvoigti e 


" 20 |pessati egualmente. Però in quala ve. modo 
È o ottomano è una così ampia preda Le sare il presti ipo. stalla il preî= 
da poter fornire i mezzi più comodi per -rice- Coal della Camera, Cosa fatta capo ha. 
) N. Si potrà sciogliere la Camera, 

Y. Lo credereste cosa utile nell'attuale de- 

pos'zione dei partiti? 

X. Insomma alle corte ,. in quanto: voi dite 
potrà esservi qualche cool di vero 3 ma il fulto 
sta che il conte Cavour aveavinvaso un po Iroppo 
nel campo di tutti gli altri; e questo non polera 
durare più a lungo, | È A : 

Y. Dite piuttosto che il cav. D'Aveglio si la- 
sciò commuoser» da una suscettibilità fuori di 
luogo e che non avrebbesi dovuto aspettare ia 
quelto , che disse di por "sempre la causa italiana 


menti la sua ambizione;”se non col restituire alla 
Francia almeno una parte del perduto suo splèn+ 
dore. Il:meno ch'egli possa fare si è di ott ! : 
dalle altre potenze le condizioni estreme, d cui | strui sopra basi affatto nuore l'equilibrio degli 
suo zio, nel 1813, acconsentiva di far la pace. Stat uropei,, molto più ch'egli offre anche il 
Insomma tutte le potenze dalle più grandi alle | vantaggio di un equo riparto nell’ inffoebza dei 
più piccole sono sbilicate : le. condizioni interiori interessi commerciali. E per vero dite 
de’ popoli , le relazioni internazionali. progressi » : dubitiamo panto che quell’ impero non 
della ‘civiltà haono-telmente mutato. da dover |. siè destinato a servire un giorno o P altro di 
richiedere nuove maniere per essere governati. | ba fto conciliativo fra i divergenti‘interessì 
Nonè più il tempo in cui :si possono trattare i. | che'ora dividono l"Earopa. Ma resta a vedersi 
popoli come greggi di pecore, e che un prin- | se sd no tale banchetto sì vorrà sedere collo 
cipe, qualuaqne siano i suoì titoliy possa dire :, scopa di prevenire una Guerra, o, se sarà imban- 
Io ho il diritto di governarvi come a me piace, | dito allorché sì vorrà terminarla. Sarebbe meglio 
e voi dovete lenervene contenti e credere sulla | che il senno e la moderazione consigliassero il 
ria fieola che siete felici. Anche i popoli hanno | primo esso, perchè il secondo lascia _pell' incen- alla cima de’ suoi pensieri, 
diritto alla parola, ed essi che pagano, hanno | tezza‘molti eventi, Ad Ogni modo è chisro che i Z. Sentite anche un po’ com’ io la pensi. Che 
ititto di sapere perchè pagano e come è ammi: | trattafî di Vienna, quegli atti prorlotti dall’abuso |; sigoor Cavour, il quale avea sulle:braccia la 
il denaro che versano per generale utilità | della fbraa e senza verna riguardo. alla voloutà maggior fatica che incombeva al ministero. pre 
lello Stato. lei AT dal Popoli ed ai loro. interi , inciano 6d | rendesse anche ad ub gradocorrispondente d'im- 
1 diplomitici banno sempre: in bocca a pace | apparire viziosi anco a quelli che ne furono gli portanza frammezzo a° suoi colleghi, trovo natu- 
erale, ma dov*è questa‘ pace se i governi autori @.che hanno ormai pina giosta cagione. di | rile e giustissimo. Lo biasimerei soltanto, quando 
tti armati, sì che i più modesti consumano | temere le conseguenze dei, loro falli. Diodo avesse dimenticato che il nome D'Azeglio è quanto 
delle rendite pubbliche in ‘mantenere che se ne, rav vedano ia tempo » € innanzi di presentemevte richiama de tutta Italia.gli sgaardi 
soldati , ed'alcuni le consumano quasi intiere-per soffrire gipopoli altre calamità. ; fiduciosi dei credenti sul. nostro governo. Binsi- 
best oggetto , a tal che bisogna' coi prestiti sop- x « merei il s guor D'Azeglio , quando, per frivole 
perire al rimanente de’ bisogni? La pace gene- 
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t r , E ; : e meschine ragioni , avesse indebolito il proprio 
rale! e tutte le pòteuze stanno in sentinella , vi- hd ieri DEI DEPUTATI | partito, allootanandone l’uomo; che ha-tnostrata 
gilano sotto le armi , si guardano con diffidenza : Se dovessimo restringerci a dire soltauto dei | tanta energia e che solo , lo credo almeno avea 






e uiolti lra i governi rivono in dissensione coi | lavori legislativi, che segualarano odierna seduta, 
popoli e sono costretti a coutenerlì colla | sarebbe ben. lieve. la nostra futica, La Camera, 

1 il che vuol dire che vivovo' in uno stato | fosse l'eccellenza delle leggi proposte, otfosse re- 
di rivoluzione permanente. pitenza a discutere con dei ministri che più nol 
Per togliersi da queste difficoltà che di giorno | sono, approvò, senza contrasto, tinto la conven- | teva lasciare libero il campo all’ ambizione. giu- 
in giorno si faono sempre più grasì s unico ri-. | zione internazionale sanitaria edit riordinatnento |: stissima del suo collega sicuro di non riuscire 
medio è quello, di riordinare ‘l’Europa sopra | del servizio sahitatio marittimo, quanto le bus mai ed essere ua membro subalterno del gubi- 
nuove basi politiche € territoriali; ma uu con- | sizioni relative alle concessioni de* beni demabiali | netto che da lui sì intitola. Aspettava qui dal mio 
gresso pacifico è cosa forse piu desiderabile che della, Sardegna, che stavano all'ordine del giorno; | amico X la rivelazione di qualche grossa ragione; 
sperabile fiutanto che i potenti stanno armati A iS sse, per sopramercato, libero lo sfogo all’ {ma vello che anch'esso ne «sa quanto gli altri e 
forze pari, e che ciuscuno vuole per intiero soit. vza del deputato Augius, il quale, sopra | vi confesso che, se la crisi attuale devesi ;, come 


disfare alle sue ambizioni, - {un lascio Di petizioni, propose um aliro fascio di | pare, attribuire sd una quistione di elichetta, di 
LI © è. & 19 n si 


il coraggio e la forza di riordinare questa mac ; 
china governaliya tanto sconquassata. Tanto più | 
lo biasimerei iv quanto cheegli era il solo vomo, 
che, collocato tauto.alto da* suoi precedenti; po» 
























ia avrebbe potuto fare il 
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esteso da tutti 


ienze, Ché quasi’ stava per dire Venitali; | Orasi dirà come;con tanta inflaenta | hon sia | truppe, ma anche per il loro alloggio nelle co- È oensata PO SIT) 

ct atlamente pel hr mirri, nche | ancora. n ad iuvestirsi di un t ‘a cnì | correulti caserme. Il governo ritenne anche op- ipsia (Sassonia ), 11 maggio. Le lettere di 

r gli uomini , che avevamo scielti:per capi. l'opinione pubblica non è contraria; conie mai il | portuno di” disporre perchè Port Melbourne Gladstone sul governo di Napoli, e.in particolare 

” ‘è Lasciamo questo discorso. Ayete veduto, nvesse r assistenza di un vascello di linea, e-apes ire Ferdinando ché'a mpo erano 

isorgimento dell'altro ieri, le insinuazioni fatte cora în giornata si è mandato un dispaccio al | all’erdine del g argo mella, stan periodica , © 
utamepti nel personale diplomatico ? governatore della colonia per informarlo che | perciò v 9 niprodo! modo più 0 men 























dente il processo contro o, 
tedesca per questo titolo, Mentre nd altro inten- 
tato ‘contro il sig. Kùbne re dell’ Europa 
terminò coll’assoluzione del medesimo. 

+ Monaco (Baviera), 11 maggio. Il duca di 


Leuchtenberg è dope fi po o sofferente , e 


X. Fanfaluche, erano stati dati gli opportuni dtidini onde fosse | este i giornali, 

z Fano, sì, tutti lo capiscono; ma perchè. che | raesso a sua disposizione una dei vascelli di linea | nati ad uo forzato silenzio , 0 ) 
dirle così grosse ? x e ide in quei mari, e per invitarlo a porsi in diretta { Sassonia a diversi processi, poiché i fiscali hanno 

Z. Leggete il primo Torino di quest’oggi dello | e di consolidare ‘maggiormente il ‘suo potere, i prese le parti del re di need Mete po. 


qualora venisse ègli 
estere, o dai partiti înt 
zione intera, e pr bg ta 
Stato, i nuovi poteri, di cuî cl NnEces- 
sorîo estere investito; Cessianio dunque di fis- | reprin 

sare un’ epoca a questo nuovò stafa di ‘cose: a risposta &d un’ cin, ; relativa alle 


-” stesso giornale e vi sarà spiegato l'arcano, se misi 


pèr alcuno: lo fosse stato, Potrebbe dirsi : 
Sour in ch'io sognassi. | — 
Totti sogni, ma, per.fortuna, sog i innocenti, 
Quì ua col Mattie vl dna fece 
trabalzare 





























il deputato? Angius alla tribuna , che 













5; | fi > nò essre e lontano e ben viciniò în ogni | leggi sanitarié ilsig. Heni 1» Si è rice- | per ciò mon si rechè Eichstadt come ne 
n a i LI. Pinta Dee” si fiere s pit lo si credere sicuro. di a Wato*il ra brno ‘alla-conferenza che si aveva D° intenzione. Neppure del suo viaggiu in 
prerati je Notizie particolari vbaono bed pocheLa let- | tende a Parigi. La sì propose una modifica- | Fravcia non si fa più menzione. 


ell’articolo di ieri Camera dei Deputati 
occorse in alcune copie un errore di compagina - 
zione , cui speriamo l’intendimento dei lettori 


avrà rimediato. U = 


zione delle leggi sulle quarantene, ma finora non 
si è-fatto ‘ancor nulla. L'argomento era in di- 
scissione, e ho fondata speranza che per ultimo 
si giungerà ad un risultato soddisfacente. » 

Il personaggio più importante del partito 
dovendoegli questa eccezione alle raccomandazioni | listà, sir James } 7 ong, pubblicato un sal 
del [principe d’Aumale. © rizzo a’suoì elettori di Carlisle. Egli dice : « Il 

x cilucelliere dello scacchiere ha presentata la sua 


Un grosso incendio, avvenuto il 13 vel solj& cell: la pene ) I 
borgo Sant’ Antonio, si leve alla poca curà esposizione finanziaria. L’omaggio officiale reso 
da lui ‘alla verità equivale al pieno riconosci- 


alcune persone che erano salite sui tetti per ve- 
mento dei benefizi della libertà di commercio. Il 


dere i fuochi d’artifizi: i danni si calcolano a 

200.000 fr. $ | bilancio dell’anno corrente è basato nell'adozione 
j della politica commerciale e finanziaria del de- 

funto sir Robert Peel, così ingiustamente eriti- 

‘cata. Tattavia non bisogna credere che questa 

politica sia al coperto di ogni pericolo. La sua 

sorte è nelle mani degli elettori nella prossima 


dissolàzione*del parlamento..... 
o» ero ha l'intenzione di inaugurare .il 


| co della libertà di commercio, il ristabili- 
‘mento della legge sui cereali, o il sollievo. del- 
l'interesse agricola a danno delle masse, se il 
corpo elettorale non sta in guardia, e se dà la 
maggioranza al ministero Derby. I difensori della 
libertà di commercio dovranno fare ai candidati 
la semplice domanda : Siete l’anffco o l’avver- 
sario di lord Derby? La risposta categorica a 
questa domanda dissiperà le nubi misteriose, e 
faxiliterà molto la scelta agli elettori. 

» In quanto a me personalmente , non ho al- 
cuna professione di fede a fare. La mia vita 
pubblica è solto gli occhi di tutti da trentaquat- 
tro anni. 

» Sono partigiano della libertà di tommercio, 
riformista, membro sincero della chiesa anglicana, 
timico costante della libertà civile. e religiosa , e, 
debbo aggiuogere con pena , avversario del mi- 
vistero Derby. 

-- Si legge nel Zimerarg free Press: 

» Abbitmo motivo di credere che il lord pri- 
mate di tutta l'Irlanda, il rev.mo arcivescovo 
Cullen, haîricevuto recentemente un breve apo- 
stolico dalla santa sede, che conferma nel modo 
più ‘solenne’ i decreti. del .sinodo “nazionale di 
Thurles, e ne ‘prescrive |’ osservanza. Il breve 
dà altresì la sua sanzione all’erezione.di una uni- 
versità cattolica a Dublino. 

AUSTRIA 
Fienha, 10 maggio. Per decreto del ministro 
eglivinterni Ze memorie di Gòrgey edite presso 
Brockhaus a Leipzig furono proibite per tutta 
l’ estensione della monarchia austriaca. Questo 
«divieto hasfàtto tanto maggior senso , perchè in 
alcuni luoghi, come a Praga , la vendita del libro 
‘era già stata.autorizzata. 
jli ultimi giorni il lnogotenente di Boemia, 
bfironè: Mecsery, è stato nominato. consigliere 
‘dell’impero ; non si sa ancora chi sarà il suo suc- 
1gessore a Praga, ma si crede che possa esserlo 
sl-attonle capitano della città di Vienna e diret- 
tore di polizia signor Weiss. 


tera del generale Changarnier, scrittà/în' termini 
poco convenevoli. L'eccezione fatta dal governo 
dî Napoli in favore di Thiers; che non-fa' bene 
accettifall’Eliseo, e non lo potera essere, essendo 
Thiers nemico | nale di Luigi Napoleone, e 


Stoccarda (Wurtember{),.12 maggio. Il, Beo- 
bachier è stato sequestrato ieri sera incriminato 
per cinque articoli, uno dei quali è intitolato: 
Viene l'imperatore! Anche l'Eulenspiegel è stato 
sequestroto in cun di sua gectcntona pal peo - 
cipe presidente, \ generale la stampa democra - 
tica nel''Wurtemberg è severamente sorvegliata 
“e molti sequestri ebbero luogo negli ultimi giorni. 

i» però si riducono ad una mera formalità , 
perchè , ordinariamente sono già distribuiti ed 
esposti shthe. mei pubblici caffè e nelle osterie 
prima che siano sequestrati. 

-- L'imperatore di Russia è arrivato a Dresda 
la sera del 12 correnté. " 4 


î PRUSSIA 
ri 12 maggio. Si assicura che il mi- 
nistro degli interni, signor Westphalen, abbia of- 
ferta la stra dimissione | altro ieri dopo)’ adu- 
nanza del consiglio dei ministri. 1 dela 

La discussione intorno alle. già menzionate 
proposizioni del sig. Vincke fu'assai virace e 
provocante. US 

Il sig. Vincke disse : » Io eil mio: partito non 
vogliamo i posti ‘ei ministri, e’ molto meno le 
loro teste, poichè su queste ponianso nea- 
sun valore. Ho giù accennato a chevil:presi- 
dente dei ministri è andato ad Olmiite:senza sa- 
pere se il principe Schwarzenberg. vi nndasse. 
Rimango ancora in questa convifizione poichè io 
so che il presidente dei ministi lu no- 
tizia dell’ andata del principe Schwarzenberg , 
quando stava per salire in carrozza.w® 
i ra quelli\chè votarono l'ordine deligiorno vi 
fa tutta la frazione Arnim, i polacchi ela meg- 
gior parte della frazione Bodelschwiugh-Geppert, 
contro la medesima votarono la sinistra e i cat- 
toliei. siro N 

La notizia iotorno a dissidenze in senoval mi- 
vistero è confermata dal giornale Die Zeit , che 
pretende non potersi terminare il lo che 
colla dimissione dell’una o dell’ altra pi Non 
vi sarebbe interessato soltanto il ministro West- 
phalen, ma anche diversi impiegati superiori del 
ministero. La divergenza fra il siguor Mantenfiel 
e il sig. Westphalen consiste in ciò che «il primo, 
riguardo alla preposizione regia intorno alla Ca- 
mera dei pari, dichiara che il re emetterà uno 
statuto sulla formazione di quella Comera, e che 
questo non potrà essere cambiata che nelle forme 
prescritte dalla costituzione , mentre il secondo. 
vorrebbe che si:emanasse un decreto affatto ge- 
nerico che lasciasse alla corona piena libertà di 
agire. È impossibile una conciliazione. di queste 
divergenze ; o. l'uno 0 l'altro dovrà sortire dal 
ministero, got "dalai 

Pare che a Berlino avrà -luogo: fn convegno 
dei tre sovrani del nord. La- Nuova! Gazzetta 
prussiana si esprime nel seguente modo ; 

» In occasione dell’imminente. venuta delle 
LL. MM. gli imperatori di Russia e..di Austria 
si faranno în vicinanza di Potsdam manovre mi- 






















Si desiderano notizie sullo stato în cui trovansi 
gli studi della commissione sulla strada ferrata 
da Torino a Novara. Trattandosi di vie ferrate 
e di vapore, si hasla.lusinga che i memabigi della 

* commissione comprenderagno quanto! San fuori 
di luogo le lungaggini. . 


Onowaca pi Faancia: Pelffeno taci soltanto 


tardi, «bbiamo duyuto tardare sino ad oggi a 
pubblicare questa nostra corrispondenza: * 
Parigi, 15 maggio. Tre fatti meritanò, na 
_ tènizione particolare ; questi sono. la lettera del 
‘conte di Chambord al suo paîtito , l'applicazione: 
del decreto 22 ffneaio riguardante i beni d’Or- 
leans, e la non avvenuta proclamazione dell’ im 
petto in'oceasione della festa del 10 corrente. 
| iacchè mancano in oggi notizie che abbiano 





















Oltre di questo registreremo quel poco ci 


i troviamo in una corrispondenza dell’ Zridé 

pende Belye e 

, è sorio, sprebbesi, opero îra 
Eliseo edi rappresentanti delle nze estere 
sulla quistione sì delicata della trasformazione 
governo : questa non spaventerebbe più tan 
sovrani , se la nooya dinastia non Sortisse 
iniziativa dell’armata, esempio che potrebbe avere 
i suoi pericoli anche all'estero. Aggiungevasi an> 
cora che queste potenze temerebbero di vedere 
questo sovrano novello gere il suo potere 
nelle tradizioni della legittimità imperiale, ed 
avrebbero preferto che avesse gicavato le sue 
forze da un nuovo consentimento délla nazione. 
Tu conseguenza il. nuovo modo delle petizioni 
(cui i consiglieri municipali non hanno che a dare 
lo slancio, perchè si produca in proporzioni im- 
mense ), potrebbe condurre, senza scosse, a que- 
sto risultato cotanto atteso. Aggiungesi anche, che 
ove non si realizzassero certe eventualità eredi- 
«tarie (le probabilità delle quali potrebbero essere 
favorite da negoziazioni ancor pevdetiti., le*po- 
tenze vedrebbero più volontieri, ed a cagione 
delle stesse suscettibilità, che la scelta del presi. 
dente, a lui riservata dalla ‘costituzione , cadesse 
fuori della sua famiglia. della quale si temono le 
tradizioni ua po” rivoluzionarie. Ma questi voti 
secviranno essi di regola al presidente? — Sicu- 
ramente non si farà violenza per questo alla sua 
volontà. 
» È non aggiungo che, a cagione di questo, si 
mol far nascere la probabilità di un’ alleanza 


coùtro l'Inghilterra e di una rinnovazione di 

ere, del resto poco considerevole, chie si poste ì 
|\semprè conservando le basi principali dei trattati 
del 1815. Tutto ciò è assai ipotetico, e non ve 
lo dissi, se mon perchè so che sarebbevi 
via pervenuto. 

» Eda proposito d'affari esteri, vi ann 
se già non lo sapete, che il sig. Heckee: 
tore è fra i più devoti al principe preside: 
























































































partito una riserva assoluta per riguardo al po- 
tere attualmente stabilito in Francia: interessan- 
dolo quindi a fare'un’ aperta opposizione, seb- 
bene negativa. Quale sarà l’effetto di questo pro- 
cedere ? Diminuirà egli l'influenza napoleonica 
in Francia? Si può bene , senza timore di av- 
veuturare troppo , ritenere di no. Giacchè , o il 
conte di Chambord fu mosso a questò passo da] 
sòlo partito esistente in Francia; e questo in luogo 
di aumentarsi si diminuirà, allontanandosi dai ran- 
fphi tutti quegli individui che, dovendo in adesso 
iararsi palesemente, temerauno cadere in 
ufiala vista del governo $ od il conte Chambord 
credette di poterlo fare, dietro l'appoggio di al- 
chine delle potenze estere, ed in questo caso la 
popolarità del partito è sempre più compromessa. 
La dinastia borbonica ha un grande svantaggio 
dell'opinione delle masse, primieramente perchè 
da molto tempo noniive più in Francia; se- 
condariamente percliè porta con sè l'idea dell'ia- 
vasione straniera. È se dovesse rinvovare il caso 
che si promovesse dalle potente estere la guerra 
alla Francia, con certezza ‘si può ben assefite 
che la nazione, la quale»investì Luigi Napo! 
degli attuali poteri con quasi 8 milioni di voti 
aggiudicherebbe a lui poteri più stiaordioari di 
cora , e se è possibile, con un numero ancora 
maggiore di voci. I ricordi napoleonici sono ora» 
mai le sole tradizioni storiche delle masse in 
Francia ; Napoleone vuol dire ‘per loro la gloria, 
e certamente ne sostèrfebbero il nipote, il quale, 
faceodo alle procladiazioni ed alle promesse suc- 
cedere i fatti, trovasse il sentiero per assicurarsi 
più solidamente la simpatia del maggior numero. 
Voi vedete tbrhe i si curò di alleviare la po- 
sizione trista e dell’ e del coltivatore; egli 
decreta stabili salbbri a favore dei primi , 
















































































































STATI ESTERI 





























) i . — 12 detto. La rivista che ebbe luogo l’altro | litari eseguite dal corpo delle guardie. Esse in- 
dota dipartimenti di somme ragguardevoli che | — bin FIA i ieri con.30,000 uomini vi ici cossincieranna. termineranno i 

debbono impiegarsi in migliori sistemi agricoli: | Berna, 15 maggio. Logi costo iglio Giiperò | “o. dimpstcecicno.contio la ririsa imstofifizmao sersntai 19° Perni da 
ora questi individui, chiamati pel veto universale nella von sedata odierne: alla migg ! 89 di Parigi nello stesso giorno , e la'presenza - 12 detto. La seduta del congresso. doganale 






voti contro 27, di prendere in considerazione il 
progetto di «sugli abusi della stampa. ®_. 
Lucerna, Xl'gran consiglio di Lucerog, ha fuit 
ficato alla maggioranza di 85 voti contro, 4 la 
concessione! della struda ferrata in favoré' dell'in 
dapire er. La concessione è dratita’ 
99 È or Mlptuti della società è la cin- 
zione debbono essere presepiati fra ire mesi. 
| 1NGHILTEBBA 
Londra‘, 14 maggio. Nella seduta di questa 
sera sino alla partenza del cerriere nou vi fu 
nella èra dei comuni altro argomento di 
importanza , fuorchè una dichiarazione di sir 
Jobn Packiogton in risposta ad una domanda re- 
lativa allà diserzione dei rano in Australia in 
conseguenza della scoperta oro. Egli disse: 
» Il governo ha deciso di mandare due com- 
pagniè d’infanteria a Sydbey e quattro a Mel- 
bo dove si è trovata la maggior quantità di 
oro. Lo stato finanziario di queste colonie’ 
assai prospero, © perciò il governo si ritenne in 
diritto di chiedere dalle medesime non sblo di 
provvedere per le paga e il mantenimento delle. 


. 


a votare sull’ uomo che deve reggerli, sulla forma 
di governo che si deve seguire, come non volete 
che votino per quell'uomo che , oltre all’ aver 
lato a totti la faeoltà di proporre, si occupa tanto 
da vicino del loro interesse? Come volete che 
questi individui si persuadano a’ domandare od 
una dinastia divenuta ‘impopolare, od un’altra 
che, appoggiata solo su di una parte minima della 
pazione, poco si occupò di loro. Pure si dirà: 
Questi partiti esistono in Francia. Esaminiamone 
la loro influenza dal'punto materiale numerico. 
Quando si poteva calcolare che sopra un na- 
mero di 200,000 elettori, 50,000 erano o per 
Puoo o per l’altro partito , allora si poteva sup- 
porre uo’ influenza materiale da perte o dei 
legittimisti o degli orleanisti. Ma ora che si tratta 
di ben 12 milioni di (elettori, questa influenza 
vion può più esistere, giacchè i rispettivi partiti 
ron aumentano nella medesima proporzione. Esa- 
minata dunque , senza spirito .di parte, l’attuale 
posizione politica della Francia, non si può a 
meno di riconoscere che l’unica possibilità pre- 
sente si è Luigi Napoleone. ; 


imperatore di Russia ha dato alla 
suo vero significato. 

'La maggior parte dei commissari per il treno 
egli acqua: tierameuti militari della città dii Vienna 
*sono stati arrestati, essendosi scoperta la 
| complicità col commissario Albrecht , con 
quale era aperta la procedura criminale in 
di una frode grandiosa dell'importo di più di 
100,000 fiorini. 

Per lungo tempo von si è mostrato alcuo ri- 
*gore cuntro simili frodi, ed era invalso il pro- 
verbio : » Chi viene condenoato alla fortezza ia 
Prussia, ottiene in Austria una pensione; » may 
questa volta pare che si voglia fare uu’ 


zione. 

La frode fu scoperta perchè il capo della con- 
tabilità civica si rifiotò di firmare i conti, e sic- 
come i colpevoli sono per la maggior perte cit- 
tadini e impiegati ricchi e ragguardevoli, è pro- 
babile che il comune, a di cui danno era avve- 
nuto, avrà il rimborso. Fréttanto sì è posto il 
sequestro sui beni mobili ed immobili degli ac- 

N * a 








el 10 corr: ba durata dueore circa., ma non si 
è fatto alcan passo verso la soluzione delle que- 
stionispendenti. La discussione generale. versò 
sul trattato del settembre e sui documenti che vi 
hanno relazione. Le deliberazioni importanti iu- 
comincieranno solo quando ssranno giunte le ri- 
poste dei governi tedeschi intorno ai protocolli 
"di Darmstadt. La Prussia ha fissato di attendere 
queste risposte per tre settimane, dopo. le quali 
procederà a norma de’ suoi interessi. .. 
















































necessarie al bene del paese. Ia generale si 
cieca quesl lima opicone comela più fondata. 
Il Lp di pista Ceco, in data del 
15 a, e na i 
prile che la tranqu È perfetta nell'isola 










e lo stato sanitario 
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“SSTATI ITALIANI 


i zioni. . si 
LOMBARDO-VENETO 1a i : 
dei ST Approwatosi.il verbale, si passa all'ordine del 
Venezia, 15 gie tr ri jornd; iu. pria si 
" peg Pd $ del progetto relativo ad-una conven- 
e ee ‘ $ Discurn iiohezional sosiiurio‘rà ci lei 


, $ dar, PIAate5 : 4 
Firense; ib i. Un Mex io del {ento del'servizio sanitario marittimo. © > 
granduca dî ‘T'oscana nie igiicesizone te- 


caricata di provvedere el gùto ed in- REA 
grandimento del porto di Livorno sulle basi de- ND: Disposisifni generati. -. «Sf 
progetto formato dal cav. Poirelingegnere. L’o- Art. T Il governo del re è autotîzzato a 


pera dovrà essere portata a termini nel ‘dorso di 
tro anni, j l 
STATI ROMANI 


int | 
mento , firmati a Parigi il 3 febbraio 1852. © 
Arti A ditare dalla i 


colla legge del 22 aprile 1848. e 
Art. 3. Le competenze e le ‘stiribuzioni tutte 


miano iii miniera d'oro, che finora pè in Cali- 


cagli. 





mezzo di direttori ed'agenti sanitari. «‘ 

Vi saranno nello Stato due direziòni del sere 
vizio sanitario marittimo. Ù 

Una a Genova pel. litorale dei regi Stati di 


la 

che lunedì e martedì si vedeva cojoni nà 
merevoli,  Sulle- labbra fomane. nissuo nome 
scorre più dolce di quelli di- ichele. » 

| Otnettiamo alcune” ingiurie ‘che il ispog@ 
dente tedesco gelta in viso al popolo che 
taccia di avarizia, Un tedesco tacciare altri di 
avarizia!!! Indi prosiegue : È 

'» Non solo il popolo, ma anche il governo fe- 
steggia»gli ulti ospiti, in qualunque occasione si 


a Cagliari pel littorale delle SArdegna, 


presenti, rispetto (iinaggione potrebbero | Marica mercaatile delegati dal miuîidtfò di. ma- 
esserestrattati* nel oro proprio paese. Pare che | "i02. AA e. $ o 
Roma sia un sobborgo di Pietroborgo. Nella vi- In quei siti d’ancoraggio ove bon esistesse 


capitano di spiaggia od amministratore di marina, 
potrà essere delegato come agente ‘li sanità l'im- 
piegato delle regie dogane. 
Dei.consigli sanitari. 
Art. 6. È creato nelle città di GenosNe Cad 
gliari*un consiglio sanitario marittimo. 
Questi consigli saranno composti : 


în Genova 


»ita'de? Museî e de’ pubblici stabilimenti, 83 tro- 
varono i direttori in abito da cerimonia, lo che 
non siduol praticare se non col papa. Monsignor 
Lucidi*diede loro da colazione sulla terrazza di 
San Pietro, e regalò loro du@esemplari dell’opera 
costosa del Sarti, la quale non è vendibile, e che 
‘tratta degli sotichi monumeoti cristiani che si 
nelle grotte vaticane. Ieri furono a 
voli, Oggi dovevano assistere col generale 
Gemenu adiuna manovra di truppe francesi e 
‘romane ; ma il cattivo tempo vi si è oppesto. Il 
chnte Butenieff dà loro stassera un balld' Nèl,pa» 
làzzo Giustiniani pel quale si sono fatti spleadidi 
preparativi. Soltanto l’alta nobiltà ‘vi è invitata. 
Domani sera saranno illuminate con torchiè a 
ventò le vie e la collezione di statue al Vaticano. 
K'ptiocipi partiranno per Napoli domenica, dopo 
ibservîzio divino seguendole prescrizioni paterne 
chez inquanto riguarda il loro soggiorno in Roma, 
sli estendono alle più piccole minuzie. » 
‘= Da Civitavecchia si scrive alla Gazzetta di 
Trieste : 
| ml Solone che è partito per Tolone colla va- 
ligia e con molti soldati in congedo al suo ritorno 
ricobdurrà il Signor di, Rayneval. S° ignora lo 
scopo di Viaggio involto nel mistero e che 
ebbe ito la venuta (dovrebbe dire 
la partenza) del principe di Canino. Si sa soltanto 
che presentò a suo cugino una relazione e giu- 
stificazione del'suo viaggio; dopo dî cHe pon vi 
lia océasione solenne ch'egli non si trovi a fianco 
del presidente. Ultimamente il sig. Guizot disse : 
"Il signon Rayneval ‘torna a Roma molto. più 
» assituràto sulla sua posizione che non sopra 
» quella del papa. » 
| > —Alttè lettere di Roma'ci lasciano ttavedere 
un ragigio iatorno alle cause segrete dì quest’af- 
fare. Pretondeti che il principe presidente @ivesse 
domandato al papa il cappello -da cardinale per 
monsignor: Sibour, arcivescovo di Parigi, e che 
il papa essendosi ticusato, vil presidente per rap- 
presuglia permettesse al principe dî Canino la suo 
gita a Civitovecchia. Aggiugnesî che sarebbe an- 
chevandato a Roma, se là principessà di Canino, 


nistrativa , presidente; 

Del sindaco: 

Dell’ intendente generale di marina ; 

Del presidente della camera di commercio : 

Del capitano del porto; 

Nel direttore sanitario ; 

Del vice-presidente del itonsiglio provinciale di 
sanità: 

Déf direttore delle dogane ; 

Di due membri del consiglio comunale nominati 
dal medesimo ; 

Di due capitani marittimi, nominati della Ca- 
mera di, commercio ; 

Del medico ‘applicato alla direzione di sanità ma- 
rittima®& 

Di un medico dello spettàle maggiore civile di 
Genova. nomiuiito dal consiglio comunale, 

: In Cagliari 
nistrativay. Presidente j° : 

Del sindaco 


esista È B, 
Del capitano del porto i 
Del direttore sanitario; 
Del vice-presidente del consiglio provinciale dî 
sanità; » . si Ù 
Del iconsele di marina; fr 
Del direttore delle A 3 ret 


dal medesimo : » : 

Dîdue capitani marittimi od Armatori nominati 
dalla; Camera di commercio, in difetto . dal 
consiglio comunale : 

Del medico applicato alla direzione di sanità a- 


ita a tempo dai preti, pon pe fosse partita cli 
ito, e se il sighor i on ta | Del medico dello spedale iore ci i Ca- 
ere 34h e Hi to gliari. nominato dal o 


questa sua debolezza fu chiamato af Parigi agiu- 
stificarsi. 

— 12 detto, Furono nominati. consaliori delle 
finanze il niarchese Carlo Bevilacqua per la pro- 
vincià di Bologna, il conte Orazio Avogli-Trotti 
per quella di Ferrara', ei il marchese Raffaele 
Mosti per quella di Beneyento. 

Il cardinale Mattei accom poghato da monsignor 
Barbolicci e da monsignor Lucidi è partito per 
Napoli a corovarvi la Madonna del Pozzo. 

Il cafdinale Falconieri,arcivescovo di Ravenna, 
è partito per la sua dideesi. 
ri "9 

»IPI 41 MAMINIPERNO” 

È CAMERA Der DEPUTATA A 

* «Presidenza del presidente Rargzi. 

i o Tornata, dei 18 maggio. Lo 

La seduta è hpertà all'una e mezzo. 

I segretari danno successivamente lettura del 


capitimi Marittimi seranno rinnovati offpi trienpid) 
Potranno essere confermati. È 
MH Art.18. I Consigli marittimi di sebità ‘efl'irndol 
neranno almeno una volta al mese, ì 
Legloro deliberazioni saranno prese. a ‘maf- 
giorità di voti, sf» 
La presenza di sette membri bltre@l presis 
dente basterà per rendera valide l&deli i 
Att. 1 tonsigli sanitari  maritfimi ikndo le 
attribuzioni seguenti ; : ì 
1. Inyigilàgo sul servizio sanitario marittigto 
nella propria circoscrizione...e fanno rapporto al 
wigistro dî \harina .tarito sulle irregolarità che 
fossero per iscoprire, quanto smi miglioramenti 
a introtlursi nel regimè sanitario» dt. 
2. Deliberang ju sedute straordinarie tentit 
fi richiesta delpiesidente 0 del direttore Ra 
sui casi chedorogfengono dai medesimi sottoposti, 
Ta caso'di disparere fra il direttore sanitario 


L'OPINIONE, GIORN 
yerbale della tornatà di ierî e del sunto di peti- 










DI pesidente da lettura del progetto che è il 


esecuzione alla convenzione 
) itaria , ed all’annessò regola- 


della 
‘sono aboliti il consiglio generale, 
consulte e le giunte di senità mariltima create 


in materi@ sanitaria. marittima sin'quî de volate» 
41 consiglio generale di sanità di Genova sono ri- 
servate aligoverno del Re, e poste sotto.la di- 
peudenza del ministero di. marina , al quale 3pet=. 

1. (9) i ? ro» Ò Au 
Art. 4. Il ministro di marint.eserciterà fa sua 
autorità nei poriî e nel littora!e dello Statonper 








terraferma compresa |’ isola di Capraia , e l’altra J 


Art. 5. Saranno agenti di sanità negli ditri siti 
d’ ancoraggio del. Jittorale marittimo i capitani, 
de’ porti e spiaggie o gli. emuffbistratori della 












a 


Dell’ inteudente generale della divisione ammi- î 










Dell’ intendente generale della divisione» amffoi 


Del presidente della Camera di commercio , ovà. 


Di due membri del consigli! comitale nominati: 






«Art. 7. I oienibri del cosisiglio comunale ‘ed è 


POLITICO . 









Ale 


sl ministero. ‘Tullivia s in'€aso d’ urgenza, il di- 


rettore potrà sotto la sua risponsabilità adottare 
guei proyvedimeoti provvisori che crederà op- 
portuîii per la «nità pubblica e per.il bene del 
ri pure . immediatamente al 


‘8 Danvo al ministro di marina i piîreri che 
loro ergono chiesti sulle materie attinenti al ser- 


servizio’, 
ministero, 
ln itario marittimo. 


marittime eserciteravno le funzioni di segre! 
dei ® li. 7 


ria e dei tti. 


io sono rilasciati dai direttofî 
“biîtà_di totti fi 


càrsi per averd | 
‘vità pubblici 


proyincie. 


Eguale facoltà compete al direttore sanitario 
tdi Cagliari io riguardo ai consigli sùnitori della 


“Sardegna, - 


«dovranno godere , satantio stabiliti id conformi 
sel quadro annesso alla presente leggi © 
Art. 15, In conformità d 







coli V Conve  regola- 
‘qnento , il governò ba Pnò ogni 
biennia ad un'ispezione sanitaria dei porti e 


iberd TIbbligo di verificare se 
del servizio sanitario relativamente al 


sul modo di porvi riparo. 
Dei diritti sanitari. 


licoli 18, 19,20 e.21 della presente legge. 


Art. 17. Sono. esenti dal pagamento dei diritti 


sanilari : " 
1. 1 bastimeoti da guerra ; 


di commercio nei porti d’approdo : 
3. I batelli addetti alla ‘pesca ; 


4. Le navi addette al cabotaggio nel litto- 


rale dello Stato ; 


5. I ragazzi al «dissotto dei sette anni sbar: 
cati nei lazzaretti, nonché gli indigenti che vi 
fanno stazione, imbarcati a spese dell’erarié dello i, 
Stato o per ordine’ dei consoli ‘hazidnali! cd 


esteri, w fr 

Art. 18: Tutti i .bastimenti tanto tazi@hali 
«quanto esteri; ‘esclusi quelli di coi alla 
‘precedente. 


! paghéranno ad ogni apprado in li- 
| bera: pratica nei porti dello Stato le seguenti tasse 
DI si, 


sanitarie: >< 
Le navi cfie abbiano toccata la 


nellata " «fer sr LL. 0 80 
Ogni altra provebienza marittima dal- 
l'estero Di E 


denza noî andratpolsoggetti alla tassa chessina 
sola volta elimesexosservato il dispoàto dall’al- 
Ntimo alinea iell'art. Biella legge 26 giugno 1851. 
Le navi provéoienti dall’ estero pagheranno 
le tasse sanitarie nel primo luogo d’approdo dejlu 
Stato. , Trasferendosi »«lirettamente da questo 
ad{un altro del litorale dello Stato undranvo 
e da] pagamento di altre tasse. 
fa Nel.caso di due.approdi anello.stesso:mese i 
piroscafi: procedenti da luoghi di diversa categoria 
pagheranno sempre la tassadpiùt Torte. 

Art. 39. I bastimenti nazioneli.ed esteri giunti 
lin istato di quarantena paghesatno, oltre la tassa 
di cuirall’articolo precedente , Wbastassa fissa di 
centesinpi dieci per ogni tonniéllata e- per «ogni 
giorma di stezionie. vp 

Art. 20. Le navi addetté | cabotaggio nel 
littorale dello Stato sono dispensote dall’ obbligo 
«lella patente, riceveraono inv Uo permesso sa- 
nitario di cabotaggio per il qua pagheranno un 


dirittài fisso di lire ian - annior  — 
Art. 21.(Te persone sbarcatò, i lazzaretti 
dello Statò, radi terafilate 


nel-paragraf5 delilart. 17, gl o un di- 
ritto fisso di residenza,(il quale/@ stabilito in lire 
\ciuque fier ogni gio, vltre le spesedel proprio 
Cid < i d Pe 


dosi 


— era 


a Traftiediat Ì ;feri 


fini ta S| 


JIN Dei Direttori comitori. «a 
Art: an, l direttori sazitari sodo er: 
vizio nella propria giarisdizione. > 


; Sono posti sotto la loro dipendenza"tulli gli 
agenti ed\impiegati dell’amministrazione sanita» 
+ 12. De pateuti di sanità ed i permessi sa- 

di 
Art. 13. Il direttore sanitario, di Genova avrà 
di richiedere i consigli provinciali di: sa- 
< di conyo- 







Art. 14. Il numero degli agenti e degli impie- 
gatidell’amministrazione savitaria marittima tanto 
nei porti e spiaggie, quanto nei lazzaretti ed altri 
stabilimenti sanitari, e le paghe e vantaggi di cui 






specialmente Wei Tazzatetti e di Mitri stabilimenti 
WSanitarii per mezzo d? ispettori , ai quali incom- 
nell’ andamento 
freni 
ed al materiale non siansi introdotti abusi sedi 
iragguagliarne il governo , unendovi il loro avviso 


Art. 16. Tutte le tasse e diritti sanitari sig qui 
percepiti sono aboliti, mene quelli di cui agli ar- 


2. Le navi in rilascio forzato anche am- 
messe a pratica; quando ‘non facciano ‘dperazioni” 


sche, segondo le unrme dell'art. 5$ del Pèyola : 


fisiatica odi éuroped, l'Egitto, la Siria 0 le_itole) 
dell'impero Ottomano, & quelle provenienti dalle 
Americhe, dalle coste ‘occidentali. dell'Africa, ec- | 
celtuati i posserfimenti del Maroeco ed i paesi“al 
“di là dei Capo di Buona,Spèranza; per oghi ton-. 


è. » 0:20 


1 piroscafi. in corsò regolare di corrispon- 


quarta parte ; 





Art, 22. Le visite del. medica per ciò che ri- 
guarda al servizio sanitario dei lazzaretti ed altri 
stabilimenti sanitarii;sono gratuite. 

La medica dei quarantenanti affetti da 
mualattiè è teli ué comuni durabte il t 
della coritui 004. a hofflo che nei Pza 
dd altri i stivitri), è intierameute a 


“I poveri saranno mantébuti nei lazzaretti, e 


curati se infermi a spese lel gàveroo. , 
Art. 23. Le mercanzie deposte e disinfettale 
pei i dello Stato ono soggette alle. se- 


ciocie P pe pe 
"UM » x 00 
Le pelli. , di spray fitele 


fegni 100 chil. Ul, .. co patto 50 
La seta greggia, le stoffe e tessuti 

per ogui 100 chil. +. . . “i 4.00 

Art: 24. Durante la chiusura camere il 

in via prov- 

\convenieuti 

riguardo si diritti stabiliti nella presenté legge. 


‘Art. 26. Dal 
legge è la pena. di morte com- 


ento dii Mr 3 

Ark@27. Sono abrogate les disposizioni delle; 
leggi e regolamenti ftîciò che sotioleontrariesalla 
presente legge. n jodà 

Nessuno domandando. Ja parold..sul complesso 
della leg} si passa, allaglettura degli articoli, che 
sono tuttiqpostiai voti ed Approvati senza discus-: 
sione. 

Si procede quiadi alla votazione per iscrutinio 
segreto, la quale dà il seguébte risultato : 


Votanti. 116 
Maggirranza .. #59, 
In fayore ... uo 


Contro)... . ... .6 

Al presidente ; La Camera adotta, 
Discussione del’ progetto di ‘legge relativo alla 

cessione per enfiteusi dei beni demaniali della 

Sardegna. 

It presidente dà lettura del progetto the è del 
seguente tenore : : 

Art» Le alienazioni dei terreni appartenenti 
al demanio dello Stato nell'isola di È 
mento afinesso alla Carta Reale del 26 febbraio 
1839Poteano farsi*tantò}a titolo di vebdita che 
d'enfitèusi perpetua, di fardnvo d'ora in poi a ti- 
tolo di. vendita. ta; 

Art. 2 Le vendite si farahno sriche doti dila- 
‘zione al pagamento del prefàò in’ un termine 


‘bon maggidre d'anni 30 ed in quote annudli vol- 


l'interesse corrispondente al capitale dovuto. 

L'interesse sarà dell’uno ofo' peri primo 
quinquenalo.; del due dal sesto al'decimo inno, 
mente, 


(Mel tresojo Successiva 
VAT 3? Nelle suildette vendite dovrà sempre 
(èsprimersi la rinudizia alla facoltà di riscîttare: 


Dovrà però/imporsì) ai compratori, che per 
il pagumento» del. akorranno approfittàre 
ia tutto od'‘in parté delle dilazioni - concesse col- 
l'art. 2, l'obbligo di nigliorare itterreno: * 

E sarà pure riservata al R. Demanio la’ fa- 
coltà di rivocare la ventdita, qualora’ il compra- 
tore nel termine di anni sei non abbia adempito 
ad una delle seguenti condizionit cioè: 

D'avere interamente dissortàto”5l terreno ; 

O pure messo in piena coltarà alieno la 

+e BIS 


parte del prezzo. ” IS ad” 

A richiesta del concessionaria ulosrasil De- 
manio dare testimoniali dell’udetapimenta della 
premessa condizione», s'e pi 

Arle/4 La riserta.fatta nel 2° alinea dell’ar- 
ticolo precedente non sariiùi ostaenlo alla ‘aliena- 
zione del tepreno coi yautaggi ed oneri inerenti 
al contrat d’acquisto. .., e 

S’ intenderanno però sempre salvi 
contro i terzi i diritti del Demanio dipendenti dal 
primo contratto. i 

Art. 5. Le vendite di. terreni. non eccedsàti 
gli ottauta ettari di misora supe:ficiale si faranno 
a partiti privati senza fogmalità d’ iuonoti e di li- 
citazioni, 

, Doxratino però, rendersi natia) pubblico per 


è viadi i. almeno. quisdici \Giorsà ipa 


della spedizione del titolo. 











nem x 
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Libreria Deorodbis, Via Nuova, ni 17. 
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‘viaggio che fra:no mestil principe Luigi Napo-, 
leone farà in Algeria. , e . 

La riproduzione ella lettera «del conte di 
Chambord e quella del generale, Charigarnier , 








Art. 6. Le vendite d’unà estensione maggiore 
di ottanta ettari si faranvo ai 

Art, 7. l terréni venduij' , 
suni venti da ogni imffosta 




















































Art. 8. Per le alienazioni di Bèrr e for- A dea si a eni Nop> da £ v) 
plico a Ac RE lr i ioni el comment. = 0 19 |__ ted ju, ail È so poi ||* ceco i miglior li ci 1 
limenti agrari ed industriali» si provvederà La sedita è thinta alle ore ct si ( dei tosto Bpirato, il suo coma sini però I E >» precedute, dalle eee” 
hg DA i cinque [fissato dallo siii A der aadl lari sul 1 = yi lag dee Vero ISTRU ZI a SEGRETE” 
articolò 62 del sovra ditato régolàmento per dis- | asgnto a cap frate: PIO pr" FEDERICO 11 RE DI PRUSSIA 









solare @ coltivare’i terteni demaniali € comunali pia 
De. ‘ON te infitensi è’ 


Torino, 1 vol. in-89, con'Cartà figurativa di for- ù 















come ‘inviato. straordinario a esa 
dimi 
Un rape 

porto;di uvione fra loro. ale 


ei de cazioni di campagne, en. 80... 
die Cogcetsioni an. | pli@.a'tnilitari che megliosi distinsero di Met. i : 
He pri sta l'udaitro delle ci Vi aicceuno un articolo assai importate del iii 
te il seg@nte ordine de) giorno: <Y sce geni politica estera ,, pubblicato sta- | BORSA DI COMMERdIO 
sl eSoldati! |. -* mane'dal Journal des -Debats. 


Morta 
| Lo scoppio asvenuto il 26 aprile ora scorso 






°. Si assicara che .i. generali de Lamoricière ‘e BocLertIVO OFFICLALE dei corsi accertati dagli 


























;polveriera di Tarino, rovinando grau parte | Bedeau rifiutano il giuramento. Nu agenti di cambio ali il 18, maggio 1852, 
pito ta stabilimento, cagionò la matte di 3,arti- | Londra, 15 maggio» Nella seduta;dèl 14 la (CORSO TOGA) 
alinea dell'art; $i. È Sire: e0) alzi, poepaghi. riDAAI are tpn Jeiscomuni si era ta în comitato - e 






feriti, i Sane” 
Ma il numero” delle vittime ‘di quel fuoeste 


bbe za lardi- 
Lc 1 ci, O gone 


maggiori pericoli che sovrastaVano: 

Fra questi il furiere d'artiglieria Paolo Filippo | & 
Sacchi, entrato intrepidamente’ subito dopo lo fù, 
scoppio nel magazzino principale ne tolse’ le 
materie accese che stavano per comunicare il 
fuoco alle polveri. 

Gli artiglieri sovcaggiunti ed animati dalla pre- 
pza. «lel loro comandante S. A. R. il duca di 









Milisioere il bill sulla milizià/IFurono app 

i gli.articoli;sino.al:13:dopo essere stati reiet 
Micra ’ Ne” n 

ono letti per }a terza volta e approvati .i 


Jelti di leyge sui diritti di bollo in Irlanda è 
nposta.sulla rendita. : 


Art. 10. Potrfano tuttavia” gli sequisitori dei 
terreni, @i quali è relativo l'articolo precedente, 
alienarli senza obbligo di corrispondere alcon 
laudemid' alle negie finanze. 

S'intenderanno ‘pure salve a loro riguaidoî 
le disposizioni egli articoli 60 e 61 del suddetto 
regolamento » a coltà di redimere 
il canoné pagando ispondente in 
ragione del 5 ojo @ îtiteg | o partitamente 
per quote nel terthîne QPanùi venti. 

Godranno altresì dell'immunità di cui all'èr- 

® ricolo settimo. porri 


carta reale 26 febbraiò, 1839 & ulel [regolaniedto mi ML o; # so Geniale del rogo da pi 


















Bantorbateo Roccati, gerente. 
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| SEMENTE, BACHI DA SETA 
.° DE PARTICOLARE QUALITA" 

i 2° dI BRIANZA (1416) 
FINORA *PERBETTAMENTE CONSERVATA 


| o, porta num. 8, dirimpetto 
“ali Seminario, terzo piano. 
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- Casdreto interpella il ministero 







































Rot ripe dere , | A Ka guardia allo stabilimento, rimasero sh o. gni 
qual na emigrarono; he mR rt si |! DI DT, delle iruppé fo questa occonenza, M A NT LLETTI 
porta nell pl bo x 


fa fee il grand’ animo‘ di Pietro Micca non 
è Ventomeno tra i soldati piemontesi. | « 
"Jl re, mentre accordava meritate ricompense 





Cavour: La legge attuale ha appuato per, 


1 ) 
iscopo di rendere a coltura gran parte deilter- Lu f DA DONNA 


























reni? dello ‘Sardegna, the ora giaccioti incolti. | ai militari che hanno in questa occasione fatto Pressa i fratelli BERTOLOTTI E C., via è È Ri 
Uno-dei mezzi a ciò conducenti sirebbè anche la prosa di maggior energia e devozione alla sal- | Porsgrossa e quella delle Fragole. (1415) Ue $ r 
colonizzazione la quale presenta però molte & | vezza pnbblice, mi ortlinava di segnalarne i nomi ———— — i 
gravi difficoltà , stantechè molta parte dei nostri | sipesercito. SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONALE rt 
emigrati sono artieri ed industriali , che male si Adempiendo a questo grato ufficio, non du? Stabilita alla Sede Centrale di Genova “Prati 5007 SAN 
adattano poi alla vita agricola. Di più noo si pnò | bito che l’esempio di quegli animosi varrà a man- la sera del 12 maggio 1852. | 







peosare alla creazione di'volovie senza auticipa- | tenere sempre più vivo nell'esercito quel senti- 





COMMISSARIO GOVRRNATIVO Art. 8 della leyge 




























































































zione di fondizende i coloni sî abbiano almeno a | mento del dovere e della disciplina, e quellò PRESSONRABANCA.f 9 luglio 18406 È i 
fabbricare una case: giacchè non sarebbe fare spirito d'abnegazione; che è la sorgente e lo spleni- Ù 54 pps h > 
uo.regalo alla Sardegna il miandarè nuova gente | dore di tutte le virtù militari. ] rr nb, a x ssaa K Aa a - 
helle sue borgate già molto abitate. Del resto il Torino, il 16 maggio 1852; Portafoglio " anticipaz. Ù (ETA t et "i 3 ? 
goverva studierà la questione. è vedrà ciò che si Il ministro segretario di Stato id. in Torino” + 16089973 58 "s 
potrà fare. A. La Manzoni. Fondi pubblici della banca. . . + 362,117 50 bd 
ryWWalerio Li. Già fio. dal 1848-una società di — Possiamo assicurare chi già da parecchi | Indennità oyuta agli azionisti della . È 
ingegueri distintissimi si portò: nella Satdegna | giorni il sig: Cordova ha abbandonata: la ‘reda-;|. banca di Genova . . ... . + 993,333 M te: 
per. esaminarvi.i terreni è distese con molta fa- | zione del Risorgimento. Pie lp sa sede di Torino del tie. + ‘90,300 00° Ù, R Î 
tica. e molte spese. ua piano di colonizzazione che --_Jl.corrispondente che da Torino scrive alla Corridoni dala dote ; * à meno = fo 
leasmise posciu al minister tion se gerfece { Gafzèita di Trieste fa una osservazione che Debllovi.idiversì. - -  u ey e } 
nessun profitto. Ri) 8 Minerifà di esgére riprodotta }r\ 1. i 0 ef tt gio 8350 ? È i È 

Spero ora che ‘Je sig. miniflto a- » Già wi scrissi , diss egli , dei giornali legitti- tO Paci ibn ‘ Mec Ma > 
vranno efficacia di far la-polvere da quei | » migfi, i stanno fondando quì è chè hanno Passivo © cata | 
piani e ricavarne quel frutto, di coi certo’ essi t loro\fondatori i già redattori dell’ Ordree \aCapitale. . . . . +. IL 8,000,000 00 CAMBI per brevi scad. per pre mesi 
sono capaci , giacché furono redatti de ingeguèri (del? pinion publique. Sifigolare. destino !° 40 Augusta . . . | 351] %4] ssi 
selantissimi e non utòpisti. ‘» Erano. costoro «che ua «nono fa osteggia® | Fondo di riserva ; . 0 33 LES È Pa tnetdira ar 208 o 

Mameli relatore : La commissione pensato |.» vano lo Stato perchè dava Gsilo @ profughi Ova» ® 38,994 61 | Lioné . . 99 Py 
che, in quanto alle concessioni per fafnatione di | & î. Dopo del = dicetobre essi ‘medesimi corse ER Ita sd rata 1 36/97/19] ss|#7/ 1g 
colonie agrarie,o,di nuovi agaregali di popola- | $ sodo costretti a’ fat uè di questo. diritto di È in Torino « 273/06 mr Parigi”. - Le, 98.88.) 99 
mr sì indigene che straniere, (0 ialtri stabi- |>.asilo, »=- Giustistimo® no e#) da Pi nibile d3 Sonora . È dale 6i Torino sconto. . | 4) 00) n 
imenti agrarii od industriali asero est:l — Ferelli. I consiglio cominate»‘radanaiò stra- & et, re de s I 
sere oggetto, di leggi even dei | ordinariamente ilò12 Gorr! onde avvisare al co Por Dadior af A 5,033310 5 CRPRIE dee Vendita 
casi, ©. DI] sorso da-prestare alla àtsada ferrata do Valenzò a Qalla sede di-Ge- Doppid da L. 86 . TL. 3003 8006 

Nessuno domandando Vercelli, ha itto pen00rm. lire da impie- Ù Doppia di Sàvola'. + 98 70, 27 
ai voti. gli articoli del. garsi sell'ucsliità ci azioni, riséryandosi, seotita |. del.ti coffènte. à ; SE ERA 0 n n bi X 

ione del si 7 todi tia, 91,15 naove) 19 i 
la relazione del sindaco sulle opetazioni del co- seg 250/00 | --.:Sovtimpitcae; cn AI 










Morino dell'11c» —10,263,50 Scapito dell'eroso miato 2 60-0joo. 


(1 biglietti sî cambiati al pari alla Banéd). 


ian AIX-LES-BAINS Savoie 


mitato, di delibèrare definitiyamente sulla somma | 
anche maggiore del suo conconsò: Turi 
Sardegna/iLa feste dello Statuto fi celebrata 


ordine 
L’ intendente generale di 


















î ordinò la 
chiusura della tipografia diretta dai signori avv. 
Sauna e Fortunatoypes nom aver questi adem- 
piuto alle prescrizioni..dellà..legge 28 giugno 


1845. 





DO. DEE 
La Camera adotta, _ ‘ 
Relazione di petizioni ta 
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ss ANN "da 4 Ò 1 s 
Fort 19 maggio dj ve ouverture de la saison 1882.a- eu lieu le 
La crisi ministeriale continua tuttora. Il siffag 


Pine . 
Boncompagni ha ttato il portàfoglio di | 4 6 Mal, ° 


Le conclusioni della com vi = sono pi e giustizia ;-m mor Spinola non ha © Di 7 À | 
ex D’importans travaux ont été. exéeutés dans 


vio allatinistrosdi grazia è ia. c 


Faletio Ti Già pafécchie altre petizioni dello di. asoero.la I die Rbgano. 19° 





stesso! individuo faronogrinviate al si@ minist i ( Corrispondehza particolore dell’ Opi ioe) | ’inté & . , 
sen apesero. esso "itato. Propgrei || Parsi 16 mf. Quanto vi diedo, rp l'intérieur de da Ville, de l'Établissement Ther- 
Cha racconti og creare accompegoato da | Folle di Cham eena Di TI itere del ui 


una. raccomandazione della Camera. 
Angius consente col dep. Valerio. > 
(Méllana : To propongo la sospensione , perchè dii le, 
è mecessario chea questa discussione si trovi pre- cr 
sante:il ministro di‘grazia e giustizio. giorni essa imoblio, 


rmibethoo LOVETT | Feto pito Gerd cali ato | MONS, l@ calme dont jouit l'Europe entière,. tout 
Faleria La ult Fondi; Axl pria a a; A 10 i SAI Won et aux Bains d'AIX' une saison *plus*bril- 
si copie 0 (i i eee lane encore qué'les' precedentes. >" > 


Tirocnaria ARNALDI 


‘mal et du Casino. = 0698 
‘ Les efforts.réumisde toutes les “administra- 
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| TORINO, 20 MAGGIO rator d’Austria si convertiva in una ignominià, 

= imperocchè fu egli stesso che nel' 1810 cercò “il 
matrimonio idi Napoleone con Maria Luigia, lad- 
dove col trattato! ‘suddetto sottoscrivera la pro- 






CAMERA DEI DEPUTATI 


| L'ordine del giorno recava uo interpellanza 
lel deputato Valerio al Ministro dei lavori pub- 





I TRATTATI DEL 15 














* Dopo che Napoleone fu. vinto è che cambiò il scrizione del figlio di sua figlia, È queste, secondo noi, una xerità che dalta j | Dlici, relativamente all’erezione del monumento 
vasto e polente impeto francese colla picciola ‘due trattati, l’uno: del 25 marzo, | (occhi di chiechessi ione pedi ‘8 Carlo Alberto.* Asia + 
isola-«' Ellis principire idiplomatici si ridus-. || altro del20 novembre 1815yè polemica | '@d eloquente pubblicista francese vi fa,e ch'egli {Ci ®ccado bea di rado' dî trovarg d accordo 
sero in Vienna: e passavano il-tempoio intrighi! | fra al giocnli lodessh. Ilie i Vinag (crede facile e risolvente, sta precisamente contro | ©!” cuorerole deputato Valerio; ma’ questa” è 
e in ilivertimenti ; lasciando ai olii pensieri, { si faceva scrivere da Parigi, che i trattati del: i (di lui. Ha ragione allorchè dice, che la a | 009 delle rare volte, in cui dividi Pfatans: 
le cure:e la miseria. Ma una bella'séra che si di- { non obbliggno punto le grandi potenze a fare op- | nam i no K 





pan incontra il gusto di alcuno, e che l'esito di | 'P®ute la sua opisione. Ciò che del resto parrò 
lei è inéerto; ma ha torto quando soggiunge che 
(per quarant'anni l'Europa ha sopportato benis- 
Sino l'ordine fondato dalla pace, nè esservi alcun 





verilivano allegramente a corté jin una festa da 
ballo, ecco giungere il. diavolo zòppo, apporta- 
tere iella notizià che Napoleone fuggito dall'isola 





posizione ove mai un Bonaparte salisse sul trono 





















d° Elhayerà sbarcato inEranzia il2%marzo 1815, | chiarazione fatta dall'Inghilterra. {| Molivo per mettere in dubbio que’ risaltamenti | - P'%€ furono le questioni sollevate’ dall onore- 
l’ allegria si cangiò in paura , un tremito s’ im- Il Journal di Francoforte invece si fa scrivere furono acquistati con tanta fatica e a prezzo vole iuterpellante: una di programa e | altra 
iLgpioudi da Vienna che l’opiniotiè g68tbnutà dal sa | di tanti sacrifizi, ine di pi dhe il 






concetto della italiana iodipendenza, una delle due 
più belle gemme, di cui s'adoriî la memoria dire 
Garlo Alberto, non abbia’ avato degno luogo nel 
programma stesso , come giù lo ebbe nel pròo- 
getto di legge; che di quel concetto non sia stato 
dr conto per nessùna materiale indicazione. 
eu è vero che il deputatò Rosellivi, uno dei 
membri della commissione , ‘disse come” quella‘ 
grande idea dovesse. campeggiare in futta la 


i ne 
Se così è, perchè la Francia fecg una rivola- 
zione nel 1830 pet distruggere | ordine fondato 
ialla pace del. 1815? Perchè. ne fece uo” altra 
fuel 1848. per distruggere quanto aveva fondato 
nel 1830? Perchè ne fece una terza: nel 1851 
per distruggere Popera del 1848? E perchè al 
presente lavora ad una quarta per distraggere 
l’opera del 1851? Perchè tanti sconvolgimenti, 
tanta inquietudine, tanté scontentezze in Europa ? 
Perchè i sovrani stanno sotto le armi ed haono 
gonvertiti î loro Stati quasi iu un campo mi 
(Perchè quel tanto loro dimeharsi e 
‘conferire ? È egli 1 effetto” dell''ori 
‘pace generale, 6 piuttosto di un 
‘essere ? P 


padrom di i vg Tipi por 
pg pie la ‘chevreca 


sempre più sconsolanti uotizie : Napoleone mar 
ciava Divola di Parigi ; ovunque î francesi lo - 
accoglievano a festa, e i vecchisuoi guerrieri sc- 
correvano esultavli a raggiungere le antiche e 
venerate insegne. Il 21 marzo Napoleone faceva. 
il suo ingresso in'Parigi, donde Luigi XVIII ne 
era partito il giorno prima. Lo quella occssione i 
legittituisti feceto la prima prova della inettitu- 
dine del loro partito , cioè fecero niente,» . © 

AI 26 dello stesso mese, Austria, Gran Bre- 
tegna ; Prussia è Russia sottoscrissero in Vienna 
on trattato col quale si obbligavano a non deporre 
le armi fintanto che non avessero costretto Na- 
poleone Bonaparte a discendere nuovamente dal 
trono, per riporvi in sua vece Sua Maestà Cri- 
stianissima che non aveva saputo difenderlo. 

Ma lord Castleresgh; ministro della Gran 
Bretagna ; temendo che Napoleone non dovesse 
essere un .0sso un po’ duro, giudicò che quel 
trattato potesse avere una significazione lroppo 

a, e tale da intricare in una seconda guerra, 
no meno laoga e disastrosa della prima, e ciò‘ 
solo per riporre. sul trono di Francia Luigi xvm 
che i francesi non volevano e che i suoi legit- 
timisti non avevano saputo difendere. Percio al 
15 aprile, mandò a lord Clanricarde suo rap, 
presentante in Vienna una dichiarazione, colla 
quale il trattato riceveva una significante ristre- 
zione : cioè che la guerra dovesse fifesi onde por 
limite al potere di Napoleone, e non già per co- 
striogere la Francia a ricevere una particolare 
forma di governo. Quella dichiarazione , giunta 
a Vieuna il 6. maggio, fu accettata e confermata 
auche dalle, altre potenze molto più che vede- 
vano come Napoleone sollecitasse la formazione 
di uo potente esercito , e con quanta alacrità i 
fenticesi yi si | prestassero. Insomma quantunque 
le potenze si fossero obbligate a non trattare. se-, 
puratamente con Napoleone , pure con quella di- 
chiarazione fatta dall’ Inghilterra e ripetuta dalle 
altre lasciavano intendere che ov'egli fosse stato 
fortunato ,‘ayrebbero di buon grado abbandonato 
il re Cristianissimo per accettare l’imperatore, 
giacchè , a dire il vero, erano così l’ uno come 
l'altro sovrani [per la grazia di Dio e il diritto 
divino si risolve in ultima anglisi nel. diritto del 
più forte, ; 

Infatti qualche settimana prima della battaglia 
di Waterloo le alte potenze. cominciavano .ad 
abbassare l'imperator rd’ Ausiria aveva paura, 
l'incest della Russia ;vacillava , |’ Inghilterra 
aveva già, espresso il suo sentimeoto , di non 
voler Ana guerra pel solo scopo di 
imporre. alla, Francia i Berboni,i principi di 
Germapia stavano esitanti, e il solo re di Prussia 
conservava spiriti bellieosi. Il «18: giugno 1815 
gli toke da queste incertezze ; Napoleone fu vinto, 
tradito, consegonto prigioniero all Inghilterra e 
condotto a San Elena... 

Gli alleati, bella dichiarazione.aggiunta al trat- 
tato di Vienna 25 De iaia protestarono , la 
guerra loro contro. Napoleone non essere rivolta 
e costringere la Francia a ricevere un governo 
che i francesi non volessero ; ma i francesi si 
etanò esplicitamente manifestati contro i Borboni, 
e Napoleone Il era stato proclamato la seconda 
voltò. ‘Con Tutto ciò gli alleati, quaudo si conob- 
bero i più forti, non tenvero' alcun conto delle 
loro promes:e, e costrinsero la Francia a rice- 
vere una dinastia ed un governa iniposti da loro. 

Al 17 ottobre Napoleone sbarcava sullo scoglio 
che doveva servirgli da .sepolero, e al 20 no- 
vena re, Austria, Joghilterra, Prussia e Russia, 









anzidetta : mentre l'opposta sentenza è espressa 
nei termini più formali nel successivo Irattato 20. 
novembre, che esclude in perpetuo i Bonaparie 
dal supremo potere in Fravcia. 

Tuttavolta pretende quel giornale che il trat-; 
itato 20 novembre sia stato lasciato cadere in di- 
suso,, posciacchè le potenze firmatarie del mede- 
simo non, hanvo fatta: alcuna difficoltà nel rico= 
uoscere Luigi Napoleone quando fu eletto presi-* 
\dente uel 1848 e quando gli farono prolungati 
ei estesi i poteri nel (852, e che verosimilme 
faranno lo stesso ove Luigi Napoleone fosse pro- 
clamato imperatore, |. * vio ft fait‘ 

Le apparenze però non sembrano confermare , 
questa opinione. L° imperator d'Austria ha bensì» 
dichiarato che avrebbe seguita invariabilmente la 
politica delineata dsl defunto suo primo ministro. 
Eppure in due mesi quella politica ha già subito 
delle variazioni importanti, 

Schwarzenberg intanto che urlava brusca- 
mente colla Prussia cercava ua avvicinamento 
colla Francia. Ora succede tutto al cimtrariò: il 
signor Hubner, ministro austriaco a Parigi, ha 
abbandonato questa capitale, e tacito, solo e senza 
compagnia îper via di luaghe giravolte sta per 
uscire inossenvatamente ialla Francia, Per com- 
penso l'imperatore Nicolò sta maneggiando una 
riconciliazione colla Prussia: 1 giornali avevano 
annunciato che aoche l'imperbtor- ud’ Adistria re- 
cavasi a Postlam, ma essendo stata smentita tale 
nolizia sembra chela riconciliszione patisca an- 
cora «elle difficoltà: Si annuncia come prossima 
luscita dal ministero delsig. Bacli; locchè sarebbe 
un'altra modificazione introdotta nella politica del 
principe. Schwarzenberg, di cui Bach è omai il 
solo rappresentante nel ministero, 

Dal canto suo l’imperator della Russia fa .i 
brouci al presidente Luigi Napoleone, e pare che 
lin silenzio voglia minacciare In Francia: ma la 
Francia questa, volta sembra. risoluta a non la- 
sciarsi spaveotare, Dicesi che il presidente stia; 
disponendo i mezzi per poter attivare indue mesi ; 
umesercito di, $00jm. uomini. Certo è che quanto 
più è l'allontanamento della Francia dalla Russia, 
tanto, più sensibile si rende l’avricinamento di 
quella coll’ Inghilterra, Oltre. di ciò:se'il presi- 
dente accarezza i legittimisti, non trascura nep-. 
pure gli.emigrati napolitani. Viceversa il conte 
d’ Aquila , fratello del re di Napoli, partì scon- 
teutissimo da Parigi a motivo della fredda acco=. 
glienza che n° ebbe. Da ciò potrebbe inferirsi.che 
il re di Napoli, scopo si risentimenti riuniti. di. 
Francia e d'Inghilterra, potrebl,'essere la prima 
vittima dell'alleanza austro-russa. I. russi sono 
troppo lontani, gli austriaci avranno a_ pensare 
ad altre faccende , e il partito muratista non ha 
che a mostrarsi e al essere lalquaoto appoggiato 
dal di fuori per trionfare di un governo sostenuto 
dal terrore e dalla corruzione. \ 

Il Journal des Deébats del 17 ba un assai bello 
articolo del signor Armando Bertia sullà situa- 
zione politica della Germania e sui risultamenti 
delle conferenze di Vienna e di Berlino che , $e- 
condo alcuni , potrebbero riuscire ad una troppo 
stretta alleanza fra le tre cortì del Nord da dover 
miuacciare la libertà dell’ Europa. Il dotto pub- 
blicista però ci assicura che î suoi cortispondevti 
si ticcordano tutti sopra un-puato , sopra il bi- 
soguo generale che vi è di conseryare la pace. 
Ma non dissimula essetvi sovrani e uomini di 
Stato i quali riteogono , la guerra essere pros- 
sima e inevitabile. » La carta dell’ Europa , essi 
» dicono, è stata mal fatta dopo le grandi guerre 
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l’ esecuzione del lavoro, se l'avessi per inteso, e 
nessuno polesse mai sospettare che'il. sentimento: 
di tulti non avesse:a trovare un riscontro in quel 
monumento , che vorrà. pur essere una attestato 
della riconoscenza di tutti. 3 pets è 

Ma la questione che furisolta dalla commissione 
contro ogni regola d’arte, di buon Busto, e di- 
remo auche di buon senso, è quella del /colloce- 
mento. Figuratevi che pon si seppe trovare luogo 
a ciò più opportuno della piazza del palazzo reale, 
proprio là, dove stanno da alcuni anui le due sta- 
tue di Castore e Polluce ,. che now. $° aspettano 
cerlo una così importuna e malintesa rimozione. 
Ma pare che in fatto d'arte quella commissione 
abbia voluto fare all’ unisono colla illustre e 7 
Srimote wontra estitità, tr quale, sé coglie giusto, - % . 
fa iu fallo. E se ha mirato a quest’ armonia, non 
potesa certo adoperare con consiglio più con- 
ducente allo scopo, 

Sappiamo come ,un illustre. actista fosse di 
pensiero che il monumento si avesse a:collocare 
nell’area .che ;sta tra il. palazzo Carignano e il 
Collegio delle provincie. Che tale pensiero sorri- 
desse pure alla commissione ; ce lo disse un. ono- 
revole membro di questa; soggiungendo però che 
ne aveva receduto dietro l'osservazione di chi av- 
vertiva ed. alla non poco spesa occorrente perl’a- 
dattamento, ed alla possibilità di utilizzare il ter- 
revo per qualche pubblica costruzione. Alla buov' 
ora. Giacchè Ja questione di'finanze deve inesorabil- 
meate entrarci in tutto e far man bassa s Vogliam 
pure acquietarci. Ma che per questo? Non vi 
hanno forsejaltre piazze e di molta Ampiezza ed in- 
nondate da bastevol luce? Bisoguerà proprio, per 
collocare il nuovò «monumento ,. gellar giù i due 
cavalli di S, Giorgio e rompere quella verameote 
magnifica cancellata di ‘Palagi? A qual grande 
risultato , d’ altronde ?* Ad un risultato negativo; 
giacchè il monumento da tre parti mancherebbe 
della luce sufficiente e ‘dello sfondo nécessario : 
sarebbe insonìima oppresso dagli alti palùtzi che 
sorgono all’ intorno. 

Il signor ministro dei lavori pubblici , che è 
presideote della commissione , ma ché pare. non, 
voglia essere solidale dello: storto ‘sentire della 
maggioranza, accettò ben di buon grado l’ogdine 
del giorno del deputato Valerio. in quella 
che invitava la commissione a far nuovi studi e 
sul progranima e sul luogo del collocamento; re- 
spiugendolo però nell'altra, in cui si esprimeya il 
voto che si avesse ad aprire un nuovo concorso. 
Nel che siamo noi pure del parere del sig. Mi- 
nistro; giacchè e un concorso, che fu già aperto, 
andò fallito; ed è difficile che, in Opere così gran- 
dliose, un esperimento ‘di libero concorso condaca 
nl miglior risaltato ; e d' altronde si deve pùr te- 
nere qualche conto del potersi accapparrare un 
artistà dell'eccellenza di Mardechetti. © ©‘ 

Il dep. Valerio, contento di queste dichiarazioni 
del signor Ministro, aveva già ritirato il suo or= 






L” Dopo la rivoluzione del 1830, coachiude il 
» Journal des Dibats, sì prediceva è si credeva 
» inevitabile ta guerra europea : lo stesso viel 
” 1840 dopo'il trattato del 15 luglio ; 10 stessò 
» dopo la rivolazione del 1848; per duè arini in- 
» tieri la guerra parve imminente fra là Prussia 
pe PAustria: eppure la Francia è | Europa at- 
? traversarono quelle crisi tanto diflicili e peri- 
» colose senza'che la pace frenerale sia stata tur- 
» bata veramente. » 

Ma il signor Armando Bertin, e come francése 
e come uomo di sensi generosi, avrebbe dovuto 
ricordare altresi a qual prezzo von fu tarbata 
la pace generale e quali ne furono i frutti. 

Essa non fu turbata nel 1830, col. sacrifizio 
della dignitidlelie Francig, CON Nea DDA TOnO 
degli italiani eccitati a sollevarsi da Luigi Filippo, 
e col sancire nei trattati del 1815 |’ umiliazione 
della nazione francese. 

Nel 1840 la pace non fu turbata con volaltra 
vergogna della Francia, coll’ abbandono cioè di 
Mehemet Al che non avrebbe prese le armi 
contro la, Porta se da Luigi, Filippo  non' fosse 
stato assicurato di appoggio ;;ma Luigi Filippo lo 
abbandonò igoohilmente nel maggior bisogno. 

La pace genérale non fu turbata nel 1848:per- 
chè per la seconda volta la Francia: sottoscrisse 
alle umiliazioni del. 1815. TL pvoni 

Ma una guerra nel 1830 sarebbe. stat 
breve e avrebbe. cagionato . molto minori «mali + 
che non una pace forzata e le condizioni innormali 
dei popoli che la subivano e ‘chè finirono nelle 
rivoluzioni del 1848. Queste: rivoluzioni non sa- 
rebbero accadute. i 
Una guerra nel 1840 avrebbe sciolta fino ‘di 
allora.la, grande questione dell'Oriente, che alidò 
poi sempre complicandosi vieppiù ,. ed ayrebbe 
condotto eziandio a degli accomodamenti per l'Eu- 
ropa che l'avrebbero sottratta alle. susseguenti 
conflagrazioni, 

La pace è ua tesoro inestimabile quando:sorge 
dalle condizioni spontanee della società; ma quando 
è comandata «alla paura , dalla necessità ,' dalla 
forza, ella è come î palliativi che si danno agli 
infermi per calmarne le sofferenze, senza liberarlo 
dal male, che frattanto invetera e diventa cronico. 

Noi nen sismo partigiani di guerra, molto più 
che uno Stato piccola; comerè il nostro, ed uscito 
da crisi recenti, ha bisogno di tranquillità per 
consolidare le. sue istituzioni e dare ‘impulso al 
suo benessere. Ma non possiamo dissimulare che 
in Francia l'egoismo degl’interessi di banca e di 
borsa ha talmente esagerati i yaotaggi di una 
pace ad ogni costo, ed acosto eziandio. della di- 
guità e «della gloria nazionale, da chiudere gli 
occhi sulle funeste conseguenze che prima o poi 
essa avrebbe «dovuto avere. Per troppe volere 
la pace si ebbero delle rivoluzioni, e si finirà collo 
avere una guerra peggiore di quella che si volle 
evitare. 
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UD ata Piet vp Vidas mln i ] È > Stat: fiutanto che sussisteranno i | ine del vi déy di quelle dichia- 
al furono sicure che il terribile uomo non | » dell’imperatore Napoleone: Alcuni Stati farono | In poche parole, i diva | Cine del giorno e prendeva atto di quelle di 
sirébbe piùfi "I dal suo carcere, soltoscrissero » circoscritti male, altri furono mal composti, dal | trattati del 1815, l'Europa non potrà mai dirsi | razioni, Ma infraltanto on altro ordine del 






a Vieuta un altro irattato col quale si obbligavano 
w' tion ‘tollerar' mai che nessuno della famiglia 
Bonaparte assumesse il supremo potere iu Fran- 
cia. Quest'odio nell’Inghilterra, Prussia è Russia 
poteva trorare una spiegazione , ma nell’ impe- 


veramente ini pace , nè la Francia potrà di buon 
animo gustare una pace che ricorda ‘i trionfi dello 
straniero sopra di lei, e il suo disdoro, 


È và ada 
| #3 bic < 


» che ne risultano situazioni false e governi im- 
» poténti. Ora la carta dell’ Europa non può es- 
» sere rimpastéta se non in seguito diuna guerra 
» che distruggerà ciò che la guerra ha prodotte, . 
» essendo vana speranza e da nutrirsi soltanto 


della stessa ‘significazione di quello del dep. Và- | 
lerio, se ne togli la questione del concorso, era \ 
stato deposto sul banco della presidenza dal conte 
Balbo, che in questa discussione si trorò anch'esso 
consenziente col deputato della montagna. È que= 
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st’ordine del giorno veniva dalla Camera appro- 
vato quasi all’unanimità ; sicchè ci lusinghiamo 
che la commissione vorrà rinyenire sulle sue de- 
liberazioni e far ragione all’opiniove del Paese e 
del Parlamento: 

Dopo si passò a discutere una legge tendente 
ad sutorizzare il governo ad un’alienazione di 
beni demaniali per 2,100,000 lIl.; e senza incidente 
di rilievo, se ne eccettui un discorso del mar- 
chese Gustavo di Cavour, che, a dirla schietta, 
avrebbejtrovato miglior luogo io un’accademiafi- 
losotica, che in una Camera legislativa. L’ono- 
revole deputato credette suo dovere di coscienza 
di protestare, per- proprio conto è in nome del 
diritto di proprietà, contro la vendita a beneficio 
dello Stato dei beni già appartenenti alla vene- 
randa compagnia di Gesù. i 

La questione è oramai vieta; la scienza poli- 
tico l’ha risolta senza possibilità di ulteriore ap- 
pello ; la sfessa oostra magistratura ha già re 
plicatamente pronunciato su di essa, e ben prima 


d'ora, in favore dello Stato; tutte le sovranità ci- 


vili sonosi trovate nella necessità di usare del loro 
alto dominio in questo proposito, pel bene della 
società. Noi non ci fermeremo dunque a combat- 
tere gli scrupoli filosofici del marchese di Cavour. 
Senonchè ci lusingavamo (e ci duole d’aver corso 
inganvo) che il marchese di Cavour, quando si 
separò da un certo partito, avesse anche abban- 
donate certe teorie, le quali, non che ai principi 
costituzionali , sono contrarie ad ogni ragione di 
civile governo. - 


La discussione . di questa legge continua nella - 


tornata di domagi. 





Srazione Di ‘Tommo: Pel LA FERROVIA DA 
Tonino a Novana. —!Inun articolo comunicato 
inserito nel giornale: 1? Opinione di martedì , 18 
corrente , si legge quanto segue: : 

1° Le strade ferrate che pertono da questa 
n.capitale debbono avere l’ origine loro disposta 
wi per modo che possano un dì essere prolungate 
» fino allo scalo principale della ferrovia per Ge- 
» NOVA; 
» 2° Per queste considerazioni si ‘opinò che 


» alla: strada ferrata per Novara non giovasse se- 


» gnare lo scalo verso Porta Palazzo: ma che 
».invece convenisse scegliere un sito donde, senza 
» stapito dei generali interessi, si potesse age- 
» volmente produrre la ferrovia sino allo scalo 
» principale del governo; 

» 3° Il governo e la società, è a credersi, che 


» abbiano maturamente studiate le considerazioni 
___* d'artee di utilità generale che li hanno indotti 


» a stabilire in Valdocco la ferrovia di Novara; 


» (1° L’ esame delle località persuase che poco 
» 0 nulla perde la Porta d’Italia. Lo scalo in 
» Valdocco non può menomamente pregiudicare 


» gl’ interessi della Porta d’ Italia , come si vuole 
» far credere: 

» 5° La principale delle cnuse che destarono 
» tanta inquietudine nei proprietàri di Porta 
» d’ Italia, sta in ciò che alcuni frà i soscrittori 
» dei memoriali è delle petizioni sarebbero real- 
» mebte favoriti , qualora si stabilisse lo scalo al 
» di là dell’attuale ponte sulla Dora, e questi 
» sono evidentemente i possessori dei terreni 
» vicini ; 

» 6° Un'altra causa si rayyisa in ciò che molti 
» fra î proprietari di Porta d’ Italia, i quali ade- 
» rirono alle rappresentanze fatte, non conoscono 
» bene la vera posizione dello scalo progettato 
» dal governo. Il piano ‘presentato dall’ inge- 
» guete Davizini lo dimostrà ad evidenza : 

» 7° Queste spiegazioni intorno alle cagioni 
» che potevano aver determinata una così seria 
» opposizione per parte dei proprietarii di Porta 
» d° Italia , servono a più forte ragione per ciò 
» che riflette i proprietari del borgo di Vanehi- 
» glia.» 

Questi sono gli argomenti e le asserzioni cov 
cui ud anonimo propugnava lo scalo in Valdocco, 
al quale il sottoscritto comitato risponde partita- 
mente : 

1° La congiunzione fra lo scalo preposto a 
Porta d° Italia e quello del governo è più facile, 
è più economica di quella che si dovrebbe fare 
per unire la stazione del governo con quella che 
si stabilisse a Valducco. Questa verità risulta 
dalla relazione dei signori ingegueri Peyrone, 
Comotto e Bernardi in data 20 aprile 1852, che 
fu accompaguala al sig. mipistro dei lavori pub- 
bliei, ed alla Camera dei deputati, colle petizioni 
del 30, mese. stesso, stampate e distribuite per 
cura del sottoscritto comitato , il quale appunto. 
desidera che simili questioni sieno. tradotte in 
pubblico. 

Ed è perciò che il comitato sarà gratissimo 
all’anonimo di Valdocco, se potrà scoprire e 
pubblitàre errori di prezzi, di misure o di calcoli 
nel preventivo dei ; tti ingegueri. Ma fintan- 
tocliè coloro che propuguano l'utilità dello scalo 
in Valdocco altro dire non sanno all'infuori che : 
è più conveniente ; fintantochè queste asserzioni 
sono gratuite e spoglie. da qualunque prova di 
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fatto, il comitato non potrà che riferirsi agli studii { con piacere le ulteriori sue orservazioni , se per { gennaio 1848), qualche servigio reso alla Francia | 





caso ne avesse. — 








































de’suoi abilissimi ingegueri, i quali accettarono* 
l'economia di 102,000 fr. a favore dello ‘scalo a 
Porta d’Italia. 

2° Qusoto si è detto al numero precedente 
risponde abbastanza anche a questo ; bensì gio- 
verà l’osservare che lu scalo verso Porta Pa- 
lazzo può scegliersi senza scapito dei generali 
interessi, nel mentre che la scelta di Valdocco 
pregiudicherebbe precisamente gl’interessi uni- 
versali , come si è dimostrato col primo memo- 
riale del sottoscritto comitato , stampato dalla ti- 
pografia Favale. 

3° È un madornale errore l’asserire che la. 
società della ferrovia abbia prescelta la posizione 
di Valdocco per istabilirvi lo scalo. Ben essa ne 
aveva il diritto in base del preliminare 27 set- 
tembre 1851, stipulato fra il sig. ministro dei 
lavori pubblici ed il sig. Tomas Brassey. Ma 
tulli sanno che di questo diritto la società non si 
è mai .prevalsa ; ma tutti sanno che nov poteva 
tampoco- prevalersene, poichè , rogato appena 
l'atto col quale doveva costituirsi, il ministero ha 
preferito di ucciderla, e nel progetto di legge 
presentato alla Camera dei deputati il 23 aprile 
decorso, della società stessa più non si parla, ad 
un’altra società futura si accenna; uno statuto 
organico le si impone, col quale non che dello 
scalo in Torino, d'ogni altro suo più vitale in- 
teresse le si inibisce discutere. 

Onde, a petto di queste irrecusabili verità, 
non è lecito all’anonimo di Valdocco di far cre- 
dere che la società abbia studiate le condizioni 
d’arte e di utilità generale ed abbia scelto Val- 
docco ; mentre invece nulla di tutto questo si è 
fatto, nulla di tatto questo è vero. ; 

Riguardo poi ai maturi studii che «sì dicono. 
fatti dal goterno, il comitato non potrebbe far 
meglio 
zione stampata che ha diretta alla Camera dei 
deputati, 

Quando tutti i progetti saranno maturamente 
esaminati dal consiglio speciale delle strade fer- 
rate, & impossibile che si preferisca Valdocco, 
quand’ancor si volesse fare dell’accessorio (che è 
la via di congiunzione) il principale ( ch'è la linea 
da Novara a Torino). Ed anche per questo. il 
comitato si riferisce all’ ultima parte della rela- 
zione dei predetti ingegneri, stampata a pag 30 
delle Petizioni suddette. 

4° Non merita risposta l’asserzione che poco 0 
nulla perde Porta d’Italia, se lo scalo si fa altrove. 
Ottimi giudici di ciò sono quei proprietari che 
hanno un'opinione diametralmente opposta, e che, 
por farla valere; tamuo scelto il camilato a rap- 
presentare e difendere i loro interessi , ed hanno 
assunto il formale impegno di sottostare ai vistosi 
sacrifizii pecuniarii. 

5° Egli è verissimo chie alcuni fra i membri 
del comitato sarebbero realmente favoriti qua- 
lora si stabilisse lo scalo al di là dell’attuale ponte 
sulla Dora, nè di ciò essi fecero mmi mistero. 
Solo hanno voluto provare, e credoso d’ aver 
provato , che i loro interessi individuali longi 
dall’essere contrarii al bene pubblico, vi sono 
conseotanei. Crederebbe l’anonimo che si dovesse 
ritiutare lo scalo a Valdocco (se veramente con- 
ciliasse il vantaggio pubblico), per quel solo che 
il sig. deputato Rocei , proprietario quasi unico 
dei terreni in quella regione , ne sarebbe enor- 
memente favorito? y 

6° Il comitato, che rappresenta gl’ interessati 
di Porta d° Italia, conosce perfettamente la vera 
posizione dello scalo progettato dal governo, nè 
abbisognò per questo di consultare il piano. del 
sig. ingeguere Davicini, che è ben lungi dal di- 
mostrare la verità con quell’evidenza che asse- 
risce l'anonimo. 

Lo scalo di Valdocco è proposto nel basso 
fondo di questo nome, in prossimità della fucina 
delle càune , confinerebbe , mediante un arigolo, 
col viale che si costruirà esterbamente alla futura 
città di Valdocco, avrebbe accesso mediante una 
strada che discenderebbe da Torino, con una 
pendenza di 1,46 p. 00, e da questa bassura i 
passeggeri dovrebbero discendere ancora una 
scala di 27 gradini onde trovare le carrozze, La 
linea di congiuuzione poi, come che non può aiu- 
tarsi colla scala, entrerebbe sotto terra appena 
sortita dalla staziene con un’ immediata salita del 
5 p. ofo. Il'comitato‘crede esattissime queste in 
dicazioni ,-ma ayrà debito di gratitudine verso 
l'anonimo di Valdocco, se potrà accennare qual- 
che inesaltezza. 

7° Il comitato che rappresentava isolatamente 
da principio gl'interessi di Vanchiglia , essendosi 
sino dal mese di febbraio scorso riunito gl comi- 
tato di Porta d’Italia, provò coi fatti di presce- 
gliere Porta d’Italia a Valdocco , € non essendo 
ora questione di Vanchiglia, è ozioso il confronto 
che si vorrebbe istituire fra Vanchiglia e Val- 
docco, confronto.che, venendo il caso , il primo 
provocherebbe volontieri. 

Il comitato spera d’aver risposto con tutta 
urbanità all’anonimo di Valdocco , ed accoglierà 




















































Torino, il 19 maggio 1852. 
Il comitato delegato 
dai proprietariî ed interessati di Porta d’Italia 
edi Vanchiglia 

Giovanni Piolti ingegnere. 
Giuseppe Sclopis. 
Leone Pincherle. 
Biolley. 
A. Crida. 
C. Emanuele Birago di Vische. 
Carlo Fauzone di Movtaldo. 





Caoxaca pi Faancia, Il corpo legislalivo con- 
tinua, negli ufizi,.l’esame del bilancio. del 1853. 
Iu generale vuolsi l'economia e temesi che il go- 
verno siasi posto in un sistema di dilapidazione , 
da cui convenga ritrarlo; ma non è a temersi che 
questo dia l’ occasione ad uno opposizione molto 
ostile, giacchè tutti sono animati dai migliori sen- 
timenti di [conciliazione e vuolsi piuttosto consi- 
gliare che obbligare. 

I giornali francesi hanno preso il partito di 
pabblicare la. lettera del generale Changarnier. 
Generalmente è biasimata. Il signor Girardin 
dice che se i fatti, nella medesima narrali, sono 
falsi, il generale è un grande impostore:: se sono 
veri, è un gran delinqueote perchè non denunciò 
addirittura chi tentava sedarlo, come era suo do- 
vere. Conchiude pertanto , che se aveva creduto 
bene tacere nel 1849 avrebbe dovuto ben anco 
conservare il silenzio nel 1852. ° 

Da un articolo del Journal des Débats firmato 
Bertin rileverebbesi che la posizione del signor 
Bach nel ministero vienuese, già indebolita della 


creazione d’un ministero di polizia, diventa sem- 


pre più pericolesa. Sono già alcuni mesi che noi 


riferirsi a quanto. scrisse cella peli=" ne abbiamo scritta la uecrologia. 


Ma quello che ha destato un senso diremmo 
quasi di stupore nella società parigina e che non 
mancherà di essere commentato in vario modo 
all’estero , si è il contegno dei ministri di Luigi 
Napoleone al pranzo dato al palazzo di città, ed î 
loro bellicosi discorsi. Se fossimo al@tempo dei 
ministri onnipotenti sarebbero questi discorsi un 
grave fatto ; ma quantunque crediamo che i me- 
desimi saranno stati tenati, previo | accordo e la 
revisione del capo dello Stato, pure non vogliamo 
attribuir loro una grandissima importanza, amando 
meglio reputarli avvisaglie e manovre, piuttosto- 
chè minaccie reali. |‘ 

Il signor di Persigny disse: » Le armate fran- 
» cesi hanno fecondato col loro sangue, in tatto 
» il mondo, i germi d'vun’ idea civilizzatrice A 
» illustrando la.rivolaziane. L£eavcese, | hanno tal- 
» mete purificata , ingrandita ‘e radicate nello 
» spirito dei popoli, ch’essa ormai è jnvincibile.» 
Non sappiamo come il signor Manteuffel, îl quale 
vuole finirla assolutamente colla rivoluzione , ac- 
ooglierà questo periodo. Il ministro della guerra 
poi disse chiaro e tondo » Ces souvenirs de gloire 
font notre envie. » E quest altro periodo come 
sarà gustato dagli austriaci che hanno ancor le 
schiene dolenti delle busse ricevute? 

Ad onta di tutto questo non vogliamo prendere 
sul serio queste frasi minacciose, ben risovvenen- 
doci del proverbio : Cane che abbaia non morde; 
ma dacchè le tre potenze del nord hanno voluto 
in questi ultimi giorni far pompa di un più stretto 
accordo , anche Luigi Napoleone volle ricordàr 
loro che quand’ esso voglia porsi alla testa del 
principio Micanria incarnato nella Francia e 
nel suo nome, avranno pur sempre a tremare, e 
tremare tanto più fortemente quanto meno po- 
trebbero contare sull’ appoggio dell’ Inghilterra , 
che ai tempi napoleonici sostenne la parte più fa- 
ticosa della guerra, quella parte a cui Montecuc- 
coli accordava non solo la principale, ma tutta in- 
tera l’importanza. 

Giacchè abbiamo pubblicata la lettera del ge- 
merale Changernier, non possiamo a meno di fare 
altrettanto per quella del generale Lamoricière. 
Eccola : i 

» Brusselle, il 14 maggio 1852. 
» Generale, 

» Strappato dal mio domicilio, cacciato in pri- 
gione, proscritto a dispetto delle leggi, avrei cre- 
duto che non sareste venuto sino a domandarmi 
un giuramento di fedeltà a quell'uomo, il cui po- 
tere, usurpato colla violenza, non si mantiene che 
colla forza. 

» Ma un atto che emanò dal vostro ministero 
contiene un paragrafo che si applica evidente- 
mente ai gencrali banditi, ed impone loro }° ob- 
bligo del giuramento. Due mesi di tempo sono 
accordati a coloro che risiedono nel Belgio per 
rispondere a questa intimazione, 

» Sento a dire da ogni parte, che il giuramento 
non impegna verso quelli che von banvo tenuto 
il loro. Quantunque si usi Jargamente oggidì di 
questa dottrina, pure io la ripudio ; di quella di- 
lazione io nov ho bisoguo; il giuramento lo rifiuto. 

» To so bene le conseguenze della mia risolu- 
zione. Ventinove anni e mezzo trascorsi sotto le 
baodiere, trentasei campagne, risultato di diciotto 





in estero paese e nelle futali giornate del giugno 
anni di guerra in Algeria (dal maggio 1830 a 
1848 , servigi che forse non sono ancora dimen- 


licati, tutto ciò sarà ridotto al nulla, io sarò can- 


cellato dai ruoli dell’armata. Anche una volta sarà 
constatato che il grado sarà in balia dell’arbitra- 
rio. Di questo grado la legge del 19 maggio 1834 
ne avea fatto il patrimonio dell'ufficiale; esso non 
poteva perdersi se non per un giadizio del con- 
siglio di guerra. Questa legge è calpestata da un 
Boverno che non rispetta nè le persone nè la pro- 
prietà. 

» Per tal modo, la spada che avéa consacrato 
al servizio della Francia mi si strappa dalle mani. 
Cosa ne farei sotto un ‘tale governo ? Ma se, e 
Dio nol voglia, le nostre frontiere fossero minac- 
ciate, io mi affiretterò a riprenderla ed a combat- 
tere per l'indipendenza nazionale , imperciocchè 
la storia mi dice abbastanza che, in presenza dei 
supremi pericoli chè il despotismo accumula colla 
sua ambizione, esso non esige il giuramento dagli 
uomini. di cuore che mareiano alla difesa della 
patria, si 
+ 1 Sottoscritto Gen. Lamoniciàne: » 

Sarà forse maggior simpatia:che abbiamo per 
questo prode soklato, ma sembraci che esso debba 
ispitarne anche nei nostri lettori, . Nella lettera 
del generale.Changarnier, giusta il nostro avviso, 
leggevasi principalmente-il lamento d'ua ambi- 
zione offesa , in questa sembraci che sia il cuore 
quello.che si. lagnà. 

È ormai fuori di dubbio che fra le. dimande 
di rimborso presentate in occasione della conver- 
sione della rendita, |’ imperatore di Russia figura 
per una graadissima quantità. I suoi figli hanno 
rifiutata,la guardia d’onore che il. generale Ge- 
meau aveva offerto loro durante il loro soggioruo 
a Roma. 


—-———_ffa;i 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna, 17 maggio. Nella seduta d'oggi il gran 
consiglio prese a discutere la legge repressiva 
della stamps e ne adottò i primi dodici articoli, 
Però l’articolo 7; il quale prescriveva che l'edi- 
tore dovesse dare una cauzione, fu respinto allà 
maggioranza di 76 voti conto 37. 

AUSTRIA 
» Zienna, 13 maggio. Per conservare la me- 
moria del soggiorno di S. M. l’imperatore di 
Russia si farà coniare una medaglia che rappre- 
senterà da uo lato l'effigie dei due imperatori, e 
dall'altra una” | igerizione, 

AI momento della partenza ell’ imperatore 
Nicolò tutti gli arciduchi e tatti i generali si sono 
riuniti alla stazione della strada ferrata del Nord. 
L’ imperatore d'Austria portava l’aniforme russo; 
i due sovrani si sono abbracciati. L imperatore 
di Russia ha fatto una visita al principe Metter- 
nich, e al bano Jellachich. 

È stata smentita la notizia {che 1° imperatore 
Francesco Giuseppe debba recarsi a Berlino, 

— 16 detto. La Gazzetta di Fienna ha pub- 
blicato il prospetto ufficiale intorno allà circola- 
zione della carta monetata nel mese di aprile col 
paragone del mese di marzo. Dal medesimo ri- 
salta che si fanno molti giri per togliere da uva 
parte e meltere dall’ altra, ma che in sostanza 
lo stato della circolazione rimane lo stesso. Nel 
mese di aprile ebb&luogo una diminuzione sugli 
assegni di cassa di 76075 fior. in boni del tè- 
soro al 3 per cento di 5,180,800 fiorini 3 in asse- 
gni ungheresi di 2,867,659 fiorini, în boni estrai- 
bili a sorte di 795.933 , in altri boni di 166,811 
fiorini, di modo che la totale diminuzione am- 
monta a 9,087,278 fiorini; & questa deve essere 
contrapposto un aumento di 8,613,425 fiorini in 
boni del tesoro senza interesse di modo che la 
diminuzione scende alla somma insignificante di 
473,853 fiorini. Pare che Y attuale cifrà non 
subirà alcuna ulteriore diminuzione , poichè a 
termini della patente sovrana del 15 maggio 1851 
è raggiunto il limite estremo in 175 milioni di 
fiorini, 

La Gazzetta di Pesth del 15 annuncia che 
l° imperatore arriverà il 5 giugno a Buda. 

GERMANIA 

Le Camere dell’ Annoyer si riunirono il 14 
per sentire le proposizioni ministeriali relative 
slla modificazione della costituzione del 1848. I 
combiamenti principali richiesti sono accresci- 
mento dei poteri dei giudici, la riorganizzazione 
delle Camere, e restrizioni del suffragio eletto- 
rale : la facoltà per il re di sciogliere la prima 
Camerà; l’abolizione del diritto delle Camere di 
chiedere la presenza dei ministri; l'abolizione 
dell'obbligo che hanno i ministri di ritirarsi dal 
loro posto quando contro i medesimi è iniziata 
dalle Camere-una formale eccusa: e l'esonero del 
re dall'obbligo di prestare il giuramento sulla 
costituzione alla sua acdessione al trono. 

— È morto a Monaco il 16 corr. il priucipe 
Edoardo di Sassonia Altenburg. 















L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


| \Lungola via furo:o trattati con onori militari; 
le bande suonavano l'inno russo. 

Alla s'azione della via, ferrata: di C«poa il 
conte di Trapani, slunno del collegio dei gesuiti 
e fratello del re, li ricevette affabilmente. Insieme 
a S.A. stavano il conte Creptovitch; inviato 
russo presso ‘la corte di Napoli, il maresciallo 
Vial ed i brigadieri Muralt e Statella. Entrati 
in un vagone reale, partirono con un convoglio 
‘straordinario per la capitale. 

Nella stazione li attendeva il re in uniforme 
di colonnello russo, accompaguato dal principe 
d’ Ischitella, miuîstro della guerra, e dal mare- 
sciallo Gaetani. I° principi russi in sì orrevole 
compaguia si recarono a corte ad ossequiar la 
regina, e di là si trasferirono vel’ palazzo del 
conte Creptovitch, del loro soggiorno. 

r2 detto. Veri Presta in questo porto i 
vascelli francesi Ville de Paris, Henry 17; Ju- 
piter e Jena, ed il vapore da guerra anche fran- 
cese Gaton, tatti provenienti da Tolone, 

l (Gior. uff.) 

Teri è morto il tenente generale D. Michele 
Carascoso. Quest’oggi alle ore 6 1}2 due divi- 
visioni di truppe, comandante in capo,dal tenente 
generale Selvaggi, ha reso gli ultimi onori al 
defunto generale. (Araldo.) 

Sicilia. S. M. ha benignamente autorizzato il 
comune di Calavia sd aumentare di 1200 ducati 
il suo bilancio per festeggiare il centenario del 
martirio di S. Agata. 

Il 26 sprile Catania ebbe una sensibile scossa 

i terremoto, ma senza danno. 


_——_——__________rF_____rrrrrrr-. 












. i PRUSSIA > 
Berlino , 14 maggio. Sonò qui arriyati i] gran- 
duca Costantino e la granduchessa Alessandria. 

Siccome .le deliberazioni del congresso doga- 
nale vanono per le lange io causa degli Stati che 
si sono dichiarati in favore dell’ Austria, così è 
stato deciso di stabilire che. per la fine del mese 
debbasi dare una dichiarazione definitiva. Quelli 
Stati dello Zollverein che prima. di quest'epoca 
non avranno fatto alcana dichiarazione si consi- 
dereranno per ciò solo come aventi rinunciato di 
far parte della lega. È probabile che {domani i 
ministri annuncieranno questa idetermibazione alla 
conferenza, , ; 

Il re ha ricevuto ieri in. udienza particolare il 


conte di Leiningen, generale maggiore badese 
io ritiro, che ha cilbalin 8. -M. la lettera che 
annancia la morte del granduca Leopoldo, e l'as- 
sunzione al trono del granduca Federico. 
Nella seduta della seconda Camera degli Stati 
di questi giorni il sig de Vincke ed altri depu- 
tati hanno domandato al presidente del cousiglio 
dei ministri a quale epoca pensava presentare 
alle Camere i progetti di legge concernenti l’ele- 
zione dei membri della prima Camera a. termini 
dell’ art..65 della costituzione. dI.sig. Mantenffel 
ha dichiarato che il ministero non avrebbe rispo- 
sto a quella domanda, dry 
Nella stessa seduta Ja Camera continuò la di- 
scussione intorno. alla legge comunale, e, non 
ostante tutti gli sforzi del governo iu coutrario , 
ridusse, con una maggioranza di 185 voti contro 
114, ad uo anno la durata della residenza in ana 
città per averyi»dirilto elettivo, e ciò in luogo di 


itato nelle sale ilel duca di Genova; lcvava tanto 
urulo di approvazione, che questo principe del 
suo privato, pecalio ne commise un modello ‘in 
marmo all’egregio scultore. 

Che se anche gli artisti chiamati si rifiu- 
tarono a concorrere, si è perchè la commissione 
bon aveva lasciata nessuna libertà nè al. loro 
pensiero, nè quasi alla loro mano. Si doveva 
dunque abbandonare il pensiero d’ imporre un 
programma dettagliato: e riaprire il. concorso 
con più larga facilità di ammessione; Invece la 
commissione non trovava altro miglior ripiego 
che di designare essa stessa l’artista a cui fosse 
affidata l'esecuzione del monumento. Si scelse 
Î i, il quale si è tra noi acquistata bella 
fama col monumento di Emanuele Filiberto. Ma 
io devo però dire che non di pari grido furono 
molte altre sue che eseguiva ‘în Francia , quali 
le statue del duca d'Orleans, di Bertrand, di 
Royer-Collard. E perchè d'altronde non avrelibe 
egli potuto concorrere col Pierotto s di cui è lo- 
Vatissimo il Mazzeppa, col Vela, col Freccia? 

Mi riassumo. La commissione violò la legge 
col prescindere da ogni segno che ricordasse la 
‘guerra d’ indipendenza, e collo scegliere la piazza 
del palazzo reale, a danno di altre opere d’arte. 
Jo la invito ad abbandonare il suo progetto, sd 
estendere un uuoyo programma, e ad aprire vu 
concorso in cui gli artisti italiani possano far prova 
del loro ingegno. Aspetto una risposta dal mi- 
| nistro dei lavori pubblici. Se vo; proporrò un 
ordine del giorno. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Giu- 
sta il progetto di legge , la commissione si com- 


paese. Soggiungerò che lo fa anche da moltì ar- 
tisti che io ho consultati. E un membro della 
commissione, uomo d’ingegno, interrogato da 
me in proposito , rispose : Che volete! Si'è scelto 
quel luogo perchè era il più cattivo di tutti ‘e per- 
chè spiaceva a tutti. n 

Il sig. ministro parlò della necessità che \° ar- 
tista sia anche un fonditore. Io ‘non sono della 
Sua opinione, giacchè ora abbiamo fonderie molto 
abilmente dirette , in cui gli artisti ponno pure 
sorvegliare i loro lavori. Del resto la commis- 
sione aveva pur scelti pel concorso, e ben a ra- 
gione, Tenerani e Pierotti, che non furono mai 
fonditori 


Se I impegno del sig. ministro col barone Ma- 
rocchetti è già un contratto, allora si deve ri- 
Speltare, Se no, insisto perchè si un nuovo 
‘concorso , a cui Vaio pesltibuio costati gli 
artisti italiani. Propongo quindi il seguente or- 
dive del giorno : 

» La Camera, invitando il ministero a far sì che 
il 1° articolo della legge per l'erezione di un monu- 
mento a Carlo Alberto, sia strettamente osser- 
vato; che non siano eccedati i lìmiti relativa- 
mente al collocamento del monumento medesimo; 
ed esternando il voto che l’ esecuzione del mo- 
numevto sia affidata per pubblico concorso, passa 
all'ordine del giorno. » ; 

Mellana: La piazza, chè sta inuacei al pa- 
lazzo reale, è proprietà della vazione , e.il 
verno von ne può disporre senza esservi do 
zato da una legge: altrimenti si violerebbero i 
principi della proprietà, E questo lo dico ai si- 
gnori conservatori (ilarità). , 











































































tre anni proposti eo ù Ù INTERNO {pose de tp ci Ar gra » tre membri Mich ge pat sscmp si diede Mr commissione . 
— 15*maggio. uta d'oggi la prima nomina! governo ed uno dal consiglio muni- tà di iere il luogo; è ben naturale che si 
Camera ha adottato il progetto di legge sull’ im- CAMERA DEI DEPUTATI cipale. Essa doveva determinare la natura del | concedesse anche quella di servirsene. 


Presidenza del presidente Ratazzi. — 
Tornata del 19 maggio. 

La seduta è aperta all'una e mezzo. 

Datasi lettura del verbale della tornata di ieri 
e del sunto di petizioni, si procede all'appello no- 
minale. | 

Si approva il verbale. 

L'intendente generale d'Alessandria fa omaggio 
degli atti di quel consiglio divisionale ‘vella ses- 
sione del 1851. 

L'ordine del giorno porta : 

Interpellanza del dep. Valerio circa © erezione 
del monumento a Carlo Alberto, 

Valerio L.: La Camera stavziò già nella 
scorsa sessione una somma per la erezione dî un 
monumento a re Carlo Alberto , datore dello 
Statuto e promotore della guerra dell’ indipen- 
denza italiana. La commissione , a cui fu deman- 
data la cosa e della quale è presidente il siguor 
ministro dei lavori pubblici , compilò un progetto 
che incontrò la disapprovazione generale dell’ 
opinione del paese e degli organi della. stampa. 
Secondo quel progetto il monumento verrebbe 
collocato innanzi al palazzo reale. 

In primo luogo io osserverò come si tratta qui 
di un monuméoto nazionale , e come s pel luogo 
in cui si vorrebbe collocato , esso assumerà quasi 
l'aria di un monumento di famiglia: mentre , 
d’ altra parte, il monumento stesso non potrà 
campeggiare, stante gli alti palazzi che sorgono 
atterno a lui. * 

Ma ciò che più importa si è che sî dovrebbero 
distruggere i due cavalli di S. Giorgio ed una 
parte della stupenda cancellata, opera di Pa- 
lagi. Ed io non so perchè , mentre sì avreb- 
‘bero pure tanti luoghi adattati per accogliere il 
monumento di Carlo Alberto , sì vorranno, onde 
farvi luogo, distruggere due opere che vanno’ 
fra î più begli ornamenti artistici di Torine. Non 
sè come per collocare una statua’ chie costerà 
5o0m. lire, si possa voler distruggere ‘un’ altra 
opera che ne ha costato $ocm. 

Non so infine come ciò sì possa fare senza una 
legge , giacche î lavori del S. Giorgio e del Pa- 
lagi sono stati donati alla nazione dalla munifi- 
cenza dei principi di Savoia. 

Nel disegno poi veggo bensì accennate le virtù 
private di Carlo Alberto, ma non ilgran pensiero 
che principalmente il doveva, quello cioè della 
guerra dell’indipendenza. Nè mi si parli di conve- 
vienze diplomatiche: giacchè iutal caso ricorderò il 
Belgio che ha pure un monumento, il quale ram- 
menta la disfatta di Vaterloo e l' Austria stessa 
che censerva uba colonna, la quale .rimembra 
una suna sconfitta. I governi forti non hanvo di 
queste puerili suscettività e. sanno rispettare le 
memorie storiche. s 

La commissione apri un concorso, Ma perchè 
lo restrinse essa a sette artisti, fra i quali tre soli 
italiani, mentre altri molti pur v'avevano fra noi 
che. non avrebbero temuto il confronto ? E i) gio- 
vane Vela, che è considerate come uno dei primi 
artisti dell’età nostra; e Cacciatori, Fioelli, Frac- 
caroli; e Freccia, a cui era affidato’ il monu- 
mento di Colombo dopo la morte di Bartolini ; 
e Revelli eCevasco, al quale il principe. nostro 
commelteva già l'erezione d’un movumento pure 
s Carlo Alberto ; è Gaggioi, Bruneri, Varni; e 
Butti infine, che si meritava tanta lode col suo 
abbozzo di monumento + abbozzo che , {raspor- 





posta delle gazzette nello stesso tenore come nella 
seconda Camera. 
è SPAGNA 

Madrid, 12 maggio: L'opinione generalmente 
sparsa è che il progetto di riforma della costitu- 
zione è aggiornato ma non abbandonato. 

Jl generale Grammont, che passò due o tre 
giorni a, Madrid e alcune ore ad Aranjuez,; ri- 
torna in Francia, dopo aver dsto luogo & mille 
conghiettare sullo scopo del suo viaggio. Si as- 
sicura però che la missione a lui affidata dal priu- 
cipe presidente era di pura etichetta e cortesia , 
motivata dalla circostanza che il re D. Rrancisco 
d’Assisi doveva passare per Santander, io vici- 
nanza dei confini della Francia. Il generale è 
stato invitato in questa occasione a recarsi a Ma-- 
drid e ad Aranjuez, ove fu presentato alla regine. 


—— ——_—_—————_—————m——————_——————_m_——T———_—m6& 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Fenezia, 19 maggio. Leti è partito da qui il 

feld-maresciallo Nugent, diretto alle volta di 
Ferrara, 


monumento, il modo di esecuzione, il luogo ove | 
dovesse essere collocato. Il presidente poteva 
esprimere la sua opinione personale , come la 
espresse in favore d’uno stabilimento di benefi- 
cenza; ma von poteva influire sulla libertà della 
discussione. 

Si stabili di fare una statua equestre, sul cui 
basamento fossero. raffigurate la fede cristiana, 
l'eguaglianza civile, Ja carità e la libertà fondata 
sullo Statuto , che furono le virtù che massima- 
mente distinsero Carlo Alberto, e Jo. mossero 
all'impresa stessa della guerra d'indipendenza, 

Ne si volle legare con ciò le mani agli artisti: 
ma solo delineare la natura del monumento , 
come si deve in ogni programma. E nel rap- 
porto la commissione dice pure che se gli artisti 
ayessero altre idee, sarebbe lore fatta facoltà di 
metterle innanzi, 

Quanto alla scella del sito, diverse erano le 
opinioni , come «diversi i progetti; e la commis- 
sione, quando opinò per la piazza del palazzo 
reale, uon fu guidata dalla sola considerazione 
d'arte, ma. anche da altre considerazioni di fi- 
nanze. 

La natura del monumento esigeva poi coudi- 
zioni di capacità speciale;'che nell’artista cioè. oltre 
la qualità dell’ eccellente modellatore concorresse 
auche quella di buon fonditore. Ed è perciò che 
la scelta cadde sopra il barone Marocchetti. 

Il concorso libero per la mala esperienza, che 
in molti casi se v'era fatta, uon parve idea buona 
a nessuno. La comrbissione quindi venne. nel 
pensiero che dovesse aver luogo soltanto per 
artisti che avevano. già data bella prova di sè. 
Si scelsero perciò sette artisti, fra i quali si ebbe 
suche l'inavvertenza di designare un morto (ila- 
rità). Quattro di essi, e non tre, come disse il 
dep, Valerio, erano italiani; giacchè Rochet è 
savoiardo. Î 

Falerio L.: Oriundo forse della Savoia, ma è 
nato in Francia, 4 

Paleocapa : Non so la genealogia del signor 
Rochet (ilarità); ma mi fu fatto conoscere come 
ua valente artista sayoiardo, E la parte di quat- 
tro falta agli italiani non è poca, se si consideri 
che in questa maniera non classica di lavori, noi 
siamo stati superati dagli stranieri. : 

Si scrisse aduoque a questi artisti, domandanilo 
loro se ayrébbero accettato il concorso ; e la 
maggior parte si ritirò, allegando del resto mo- 
tivi indipendenti affatto dalla questiove del pro- 
gramma. Il concetto del concorso era dunque 
fallito. Fu allora che si scelse senz’ altro Maroc- 
chetti: nè la critica fatta dai giornali delle’ sue 
opere eseguile in Francia credo che possa smen- 
tire l'eccellenza di quella che abbiamo sott'occhio. 

Valerio L.: Farò osservare al sig. ministro 
che il regolamento della commissione lascio beosì 
facoltà di mutamenti: ma la lascia alla commis- 
sione stessa, non all’ artista. 

Il sig. ministro disse che, quanto al colloca- 
meoto, la commissione considerò alla minor spesa. 
Ma la città ha pur molte piazze, che sarebbero 
a ciò opportune. senza bisogno di un edifizio 
nuovo : la piazza Po, quella d’Italia, la piazza 
Carliva. E nessun progetto d'altronde. dei pre- 
sentati propose che si avesse a fare wn edifizio 
nuovo, 

Ha detto che la scelta del ludgo, fatta dalla 
commissione , fu disapprovata dall’ opinione del 


Rossellini: La commissione credette che | i- 
dea della guerra d'indipendeaza dovesse cam- 
peggiare uell’ ione, nell’atteggiamento della 
statua, a cui si sarebbe certo aggiunto spada , 
armi, bandiere. - 

Quanto al locale, alcuni avrebbero yoluto che 
si scegliesse Jo spazio che sta tra il palazzo Ca- 
rignano e il collegio delle Provincie; e questo 
pensiero olteneva favore nellà commissione ;, ma 
ma gl’ingegueri che facevano parte di questa, fe- 
cero osservare come sarebbe bisognata una spesa 
considerevole, e come, d'altronde, si poteva il 
terreno utilizzare per qualche pubblico edifizio ; 
sicchè si recedette, 

Valerio L.: Credo che il.signor ministro non 
avrà difficoltà ad accettare le prime due parti 
del mio ordine del giorno. Quanto alla terza poi 
yli è ben inteso che la proposi solo pel caso che 
con Maroechetti non si fosse contratto un impe- 
gno assoluto. In ogni modo esprimerei il yoto 
che la statua fosse fusa in Piemonte, perchè ab- 
biamo fonderie, che hanoo dato bastanti prove 
di abilità, 

Paleocapa : Non ho difficoltà ad accettarlo , 
quando si v come un eccitamento 
alla commissione stessa per studiare meglio la 
(questione (si, 57) ; non essenilo io d’avviso che se 
ne debba eleggere un’ altra. Non posso però nc- 
coglierne la terza parte, benchè non possa dire di 
uver contratto col barone Marocchetti un impe- 
goo assoluto , dovendosi prima vedere il mo- 
dello. 

Soggiungerò poi ancora che se si fosse scelto 
un artista eccellente modellatore , ma non fondi- 
tore, si sarebbe potuto porgli la condizione di 
fondere la statua nel paese. Ma il sigoor M ' 
chetti è anche distinto fonditore; e si consideri 
che la fusione è forse quella parte che presenta 
maggiori difficoltà, Non possiamo dunque impor- 
gli una fonderia. 

Falerio L. ; Ritiro il mio ordine del giorno e 
vi sostituisco quest’ altro: 

» La Camera, prendendo atto delle ultime di- 
chiarazioni del sig. ministro, passa all'ordine del 
giorno. » (Bene!) 

Il presidente : Meltoai voti l'ordine. del giorno 
proposto dal deputato Valerio, 

Balbo : Prego il [sig. presidente a dar lettura 
dell'ordine del giorno, che gli ho inviato, 

Il presidente: L'ordine del giorno proposto 
dal dep. Balbo è il seguente: » La Camera, in- 
vitaado il ministero a chiamare ancora l’atton- 
zione della commissione sulla scelta del luogo e 
sul programma del monumeuto a Carlo Alberto 
passa all'ordine del'giorno. » 

Valerio L.: Mi unisco alla proposta det dep. 
Balbo. i 

Paleocapa: L’accetto io pure, perché esprime 
precisamente il mio pensiero. 

L'ordine del giorno Balbo è approvato a gran 
maggioranza. a 

L'ordine del giorno reca : 

Diseussione del progetto di legge per aliena» 
zione di beni demaniali. 

Il presidente dà lettura del progettò e dichiara 
sperta la discussione generale. 

Gustavo di Cavowr : Signori, Sorgendo oggi, 
iu questo onorevole consesso, ad impuguere un 
progetto di legge che prevedo sarà votato ad una 




























TOSCANA : 

Firenze, 1) maggio. Il Monitore Toscano pub- 
blica un decreto granducale in cui, determina i 
casi ed i modi nei quali possano essere ricusati i 
giudici, e possa domandarsi la remissione delle 
cause da un tribunale ad ub altro. 

Ua altro decreto ordina îu otto separati batta- 
glioni, formanti due brigate, tutta là fanteria to- 
scana, escluso il reggimento della gendarmeria, 
che rimane nel suo attuale ordinamento. Le bri- 
gate saranno comandate da un ufficiale superiore 
col grado di tenente-colonnello almeno. 

Il reggimento dei cacciatori a cavallo è disciolto. 
Sarà formato un nuovo corpo colla stessa deno- 
minazione forte di 260 uomini e 234 cavalli. 

Nel preambolo di questo decreto vien detto 
che cow ciò credesi di dare alla » forza militare 
» dello Stato quel definitivo e più congruo ordi- 
» numento con il quale, per quanto è possibile, si 
» raggiunga il duplice intento che, i condizioni 
» normali, possa la medesima supplire ad ogni 
» esigenza del servizio ehe deye prestare e che 
» non ne risulti un carico intollerabile alla pub- 
» blica finanza. » 

Il cay. Adolfo Rousselot, già colotivello nelle 
truppe parmensi, è nominato tenente-colonuello 
e preposto al comando d’an battaglione. 

STATI ROMANI 

Roma, 13 maggio. Il ministro dell'interno, vo- 
lendo migliorare la sorte dei detenuti all@ Terme 
Dioclesiane, ha fatto edificare in quel luogo una 
vasta cappella e vi ha fatto dare gli esercizii spi- 
rituali distribuiti in tre mute diverse. 

È partito per Parigi il generale Lachaise. 

15 detto. Il Giornale di Roma annuncia l’ar- 
rivo a Roma da Firenze del sig. A, Thiers, ac: 
caduto alcun giorno invanzi. 

REGNO DELLE DUB SICILIE 

Napoli, 10 maggio. Questa mattina qui giun- 
sero i geanduchi Nicolò e Michele di Russia, da 
Roma. Il giornale ufliciale ne descrive il viaggio. 
Il marchese Imperiali, maggiordomo di Ferdi, 
nando II, erasi recato ad incontrarli a Fondi, 
insieme al brigadiere Winspeare, ispettore della 
gnardia di pubblica sicurezza, ed al commend. 
De Sangro amministratore delle poste... 


















































considerevole maggioranza, non posso a meno di 
dissimulare il sentimento di dolore dal quale sono 
compreso; se. non che,.la voce della coscienza mi 
impone il dovere di parlare, e crederei di fallire 
al mio mandato, se nol facessi. 

Il motivo unico, per cui dichiaro di non assen- 
tire a questo progetto, si è che in esso sono con- 
siderati come demaniali alcuni beni spettanti alla 
compagnie di Gediia[@A/ oH!) 

Qui vi ha logia gravissima è lesione della 
proprietà, È questa, lo riconosco, una conseguenza 
Mella confusione, che regna al giorao d’ oggi in 
Europa, sul principio razionale della proprietà , 
ma illegislatore deve attenersi alla coscienza e 
al senso morale dei popoli, e io credo che la co- 
scienza delle nostre popolazioni non melta alcun 
divario fra Je proprietà civilie le proprietà eccle- 

‘ siastiche, se pure non ritiene quest’ullime più in- 
violabili delle altre. Ora io dico che, se noi por- 
teremo la. mano su queste proprietà, apriremo la 
via alle teorie socialiste , giacchè. non manche- 
ranno di coloro che si varranno del pretesto che 
noi offriremo loro, per intaccare le proprietà della 

classe più agiata. 4 

Che. nel caso vostro poi siavi violazione di 
proprietà , spero di poterlo agevolmente dimo- 
strare. 

Secondo l’antica diritto cristiano europeo, la 
natura dei beni appartenenti ad una congréga- 
zionesreligiosa 0 a qualche altra opera pia, si de- 
sumeva sempre dalla volontà «del donatore , in 
guisa che, estinto il sodalizio che ne aveva la 
proprietà , si presumeva che questi beni riser- 
bassero tuttavia il carattere di beni ecclesiastici. 
Ma in un'epoca a noi vicina , torturando alcuni 
testi del diritto romano, si giunse a far prevalere 
una massima contraria ; divenuto legge il volere 
dei monarchi, si cercò di ampliare le prerogative 
della corous, il dispotismo regoò in quasi tutti + 
paesi di Europa. Dal dispotismo le ingiustizie e 
le vessazioni, e, come reazione necessaria, la rivo- 
luzione francese, Questa portò una nuova scossa 
alla proprietà, e sebbene in Piemonte, grazie 
alle virtù personali dell’ aogusta casa di Savoia, 
il malé sia stato molto minore che altrove, fu 
nondimeno sentita l'influenza delle nuove idee. 

I fiscali, per ottenere dal pripcipe distinzioni 
ed onori, cercarono di insinuare il principio, che 
i beni ecclesiastici, estinta la compagnia alla quale 
spettàvàno, sono devoluti al fisco, ma questo 
principio fu respiato dalla coscienza di tutto un 
popolo: fu respinto dal re, e perfino in questi ul- 
timi tempi, il'inaguanimo «Carlo Alberto, fedele 
alla politica della sua casa , è per delicatezza di 
coscienza , rifiutava di aggiugnere al demanio 
benî che avevano un'origine religiosa. To non 
voglio avere uns coscienza più delicata di quella 
dell'ottimo re, che' ci largiva le libere istituzioni 
sotto le quali viviamo. Per ciò voto contro l’at- 
tuale progetto. "i 

Despine: Affine di estendere alla vore delle città 
di Voghera e di S. Remo ‘il vantaggio accordato 
alla città di Caneo, la commì: ne dî 
aggiungere alle ultime parole dell’ alinea 2° di 
questo articolo lè seguenti: » ed el num. 27 a 
favore di quella di Voghera ed il primo piuno co” 
suoi accessori di cui al num. 31 a favore di quella 
di S. Remo. » 

Cavour : Il ministero accetta l° aggiuota della 
commissione , è propone quest’ altra all’ appro- 
vazione della Camera: 

» E fitta facoltà al governo di vendere a trat- 
tativa privata gli stabili di cui al num. 30. » 

Il ministero venne in questa deliberazione , 
perchè dopo la presedtazione del progetto fu 
fatta da certo Gonelli una proposta di compera 
delle miniere di Alagna e di. Scopello per 
la' somma di 35000; con chie però il Gonelli 
fosse esentato dalla tassa del 3 p. 0jo sui pro- 
dotti delle'miniere, o questa tassn fosse altrimenti 
convertita in un canone di 5o lire. __ 

L’ offerta fu trovata molto soddisfacente; prego 
quindi la Camera ad accettarla, perchè è diffi- 
cile, se questi si ritira, che si trovi un altro com- 
pratore alle stesse condizioni. 

Turcotti: Desidererei di sopere dal signor 
ministro se questa vendita comprenda anche i 
fubbricati che esistono presso le miniere di Alagna 
e di Scopello... 

Cavour : Sicuramente ! 

Turcotti: In tal caso io credo che si è preso 
uvo sbaglio, giacchè i soli fabbricati valgono: per 
lo meno 40,000 lire. Rilero «anzi dalla relazione 
che il prezzo delle due miniere, giusta la stima 
fatta[per ordine del ministero è di L. 57,562 47; 
giacchè quella di Alagna è valutata L. 15,616, 
quella di Sospello 41,946 47. Prego il ministero 
di por mente a questa differenza di valore. In 
quanto a me  proporréi che invece di fare la 
vebdita a trattativa privata si facesse per asta 
pubblica. 

‘ Biancheri : Osservo che nello stato annesso 
alla presente legge s per ciò che risguarda le wi- 
niere di Alagna e di, Scopello, si è commesso 
un errore materiale ; si è ommesso cioè il valore 
della miniera di scopello, che ascende all’ egregia 























Despine parla io favore del progetto. o 

Il presidente: Toterrogo la Camera se voglia 
chiudere la diseussiene generale. 

La Camera assente. 


Si passa quindi ‘alla discussione dell'articolo | 


1 così convepito: | r 
» Arti i. Ilgorerno è autorizzato ad ‘alienare 


i beni demanidli descritti nello stato annesso alla 
presente legie, è widlimato «dal ministero delle 
finanze. (approvato) : 

» Arta. L'alienazione avra luogo col mezzo 
dellPasta pubblica. 

» Puttavia i bevi, il cui valore giusta la pe- 
rizia-fon ectede le lire cinquecento, potranno es- 
sere alienati pér trattativa privata. 

» Tn questa conformità il governo è anto- 
rizzato a vendere.lo stabile che figura al N. id 
di detto stato in favore della città di Cuneo. 

Cavour si oppone. 

La Camera, non più în numero, approva il 
rinvio dell’articolo alla commissione, è l'adunanza 
è sciolta alle ore 5 14. s 

Ordine del giorno per venerdì. 

Seguito della discussione del progetto di legge 

per alienazione di beni demaniali. 





Malgrado la preghiera che ci venne fatta, ui 
avremmo esitato a.pubblicare il seguente branò 
di una letteri da ‘Costantinopoli, se la ‘lettera 
stessa non ci venisse da persona itnparziale è che 
in più altre circostanze abbiamo riconosciuta ve- 
ridica è bene informata. D' altronide il fatto non 
ci sorprende, perchè hel' personalé ‘ cncellerescò 
di quasi tutte le legazioni del Levante occorronò 
simili anomalie. Pure è utile di farle scomparire 
quando se nie conosci |° esistenza. Ci' si scrive 
dunque da Costantinopoli in data dell’ 8 correute 
quanta segue: 


zione sarda yi è ua certo avvocato Villanis che 
non so per quali meriti riuscì a farsi nominare 
reggente del consolato generale qua in Costan- 
tinopoli, ed in tale qualità non è la persona più 
benevisa alla colonia sarda. 

» Non contento il signor. Villanis delle sette 
mila lire che gli frutta la reggenza del consolato 
senza contar gl'incerti, si è anche fatto nominare 
Secondo Dragomanno y che importa un altro 
emolumento di cinque mila lire. Or bene, il sig. 
Villanis parla il turco come lo parlate voi (?), e iu 
varì aoni nov è mai andato per affari drago- 
mannali che una volta al Ziigout o tribunale, con 
discapito degli interessi che gli erano stati af- 
fidati. 

» Del rimanente non ha mai esercito funzioni 
ds dragomanno quantunque ne percepisca non 
solo lo stipendio, ma fin anche gl'incerti (due 
mila lire circa ) èd aggiunga ogni trimestre una 
nota di spese per battelli e cavalli, mentre tatti 
sanno che non si move da Pera, nè va mei a Co- 
stantinopoli. 

» È chiaro che quest’impiego lasciato a chi non 
ne ha la capacità per bene adempirlo torba a de- 
trimento degli ‘altri impiegati che percorrono la 
carriera dragomannale è possiedendo le cognizioni 
convenevoli renderebbero un più utile servizio. » 

-- Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

» Per parte del ministro di pubblica istruzione 
si aumuncia che le lezioni di geometria sppliceta 
alle arti, che dovettero sospendersi per la morte 
del professore Moriondo , saranno . ripigliate ve- 
nerdi prossimo 21 andante mese; allè‘ore 8 di 
sera. ed'avrànno successivamente luogo all’ora 
stessa nel teatro di chimica nei giorni di martedì 
e venerdì d’ognî settimana, » 

Martedì è probabilmente dn errore di stampa, 
giacchè siamo: assicurati che le lezioni avranno 
luogo il lunedì e venerdì. 

--- La società promotrice delle belle arti ao- 
nuncia che l’apertara della esposizione viene pro- 
tratta al giorno 23 corrente. 

=. Annunziamo agli studiosi e dilettanti di 
belle arti, che da alcuni giorni è esposta nella 
fonderia Colla il monumento del Conte Verde. 
La finezza nell’ esecuzione e' l’ accuratezza dél 
lavoro onorano molto l'officina del signor Colla, 
la più rinomata del nostro Stato. 

— L’ Accademia di calcoli a memoria del ca- 
valiere Zucchero che dovea aver luogo la sera 
di sabbato 22 corrente, a ore 8 1/2, nella sala dal 
gabinetto chimico, per motivi imprevedati viene 
trasportata a sabbato 29 corrente. 

Genova. Persona di spiriti nobilissimi' éd amo- 
rosa di tutto che valga a decoro della patria 
serive quanto segue: 

» Se avranno buona accoglienza le proposte 
d’una commissione d’artisti, salreremo il celebre 
palazzo Sauli ed appunto io esso si allogherebbe 
il Museo Patrio. » 


i ja e giustizia , diri, è ‘interinal le anche 


» Fra gl'impiegati della cancelleria della lega 





‘VOPINTONE , GIORNALE: POLITICO : 


soma dî L. 41.916 47. Questa somma risulta 
dallà rélazione , ma non & espressa nella tabella. 
Potrebbe ‘adunque sorgere il dubbio se la ven- 
dita s'intenda di tutte e Yue le miniere 0 soltanto 
di quella” di Atigha } il'cui ammontare è di 
L. 15,616! Per'iogliere di mezzo ogni'incertezza 
propongo il ritiviv del progetto alla commissione 
perchè lo esamini di nuevo. : 






Sono questi due fatti egregi nella medesima | 
proposta: salvare alle arti ed allo splendore della 
Liguria uno de’ monumenti più insigni della. mo- 
derna architeltura , mentre stava per ‘essere di- 
strutto: ed aprire in'esso un collocamento ono- 
ratissimo a tanti altri insigni monumenti che ora 
giacciono qua e là dispersi, sconosciuti o infranti 
da’ martelli demalitori. Speriamo! che il fatto ‘in 
quella ricca ed illastre città non manchi'al:grand” 
mopo. (Gazz. Piem.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 21. maggio... 
Ci. viene.assicurato che il. senatore cavaliere 
Gibrario ha assunto la reggenza provvisoria delle 
finanze, ed il cav. Boncompagni ; ministro di 


Libreria Decioreis, Zia ‘Nuova, stan. 1g. 
NOZIONI ELEMENTARI 
DI 
FORTIFICAZIONE PASSEGGIERA 
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secondo i migliori autori | 


) precedute dalle a i 
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der 








DI 
FEDERICO .1I.RE DI | 2 
Torino, 1 vol, in-8%; con Carta iva di for- 
tificazioni di campagua, cent. $0. 


MANTELLETTI . 
(DA DONNA 


Presso i fratelli BERTOLOTTI.E C., via 
Doragrossa e quella delle Fragole. .. (1417), 
















quello ‘dell’ istruzione pubblica: 

Se queste notizie sono vere, come abbiamo 
razione di credere, la crisì ministeriale è risolta. 

Lugano, 19 maggio. La Gazzetta Ticinese 
annunzia che il battello a vapore il quale, aadò in 
fiamme la sera del 16 sall’ approdo di Magadino 
non è il S. Carlo, ma il Ferbano. Devesi alla 
vigilanza di uva guardia federale di finanza , se 
l'allarme fu dato in tempo perchè si potessero 
salvare gli uomivi di custodia e gli effetti che 
erano a bordo. 

Parigi, 18 maggio. Una nola pubblicata dal 
Moniteur spiega il perchè on venne dal go- 
verno. autorizzata la pubblicazione della lettera, 
ile conte di Chambord. Questa nota dichiara 
che ciò era yoluto dalla costituzione medesima, 
e che non doveasi permettere la pubblicazione 
di un libello che consiglia di rifiutare il giura- 
meoto voluto dalla costituzione , appoggiandosi 
sa d'un principio contrario a quello della sovra- 
nità nazionale. 














AVVISO INTERESSANTE 
Nuovo composto per fur nascere i capelli , im- 
pedirne la caduta e conservarne il colore naturale 
e ne garantisce l’effetto. a 
Deposito presso il Parrucchiere  Stagliditi , 
piazza della Consolata, dirimpetto alla colonua, in 
Torino, (1386) — 















Presso l'ufficio del giornale l’Orisione ed i 
principali librai : i î 
DONNA OLIMPIA 


EPISODIO DELLA STORIA DL'PAPI NEL SEC. XVII 
di A, BIANCHI-GIOVINI 
1 vol. di 80 pagine -- Prezzo : ceut. 40. 
CARLO EUGENIO CAVALLOTTI 
MAESTRO APPROVATO DI LINGUA TEDESCA 
Doragrossa, n. 2, corte Croce. d'oro, scala sinistra, 
(6) 4° piano. 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 








Borsa di' Parigi. 
A contanti. 
Ul 4 12 p.ojo chiuse a 99 80, ribasso 10 cent. 
11.3 p. ojo a 70 3o, ribasso 5 cent. 
A termine, 
11.4 112p. 0]0 chiuse a 99 70, ribasso 5 cent. 
11 3 1]2 p. ojo a 70 3o, ribasso 5 cent. 
115. p. 0jo piem. (C. R.)fu negoziato da 96 90 
ag6 Go. 
Le obbligazioni del 1834 furono tassate a 1015, 
del 18491 975, del 1851 da 972 50 a 970. 


Londra, 17 maggio. AI principio della seduta 
di questa sera, il duca «d’ Argyle chiamò nella 
Camera dei lordi l’attenzione sul caso del signor 
Murray, suddito inglese, stato condannato a morte 
a Roma siccome incolpato di assassinio di un uf- 
ficiale pontificio, avvenuto tre anni, sono. 

Il conte di Malmesbury rispose che circa 
una settimana «dopo che era in officio rice- 
vette un dispaccio dal signor Freeborn, console 
inglese a Roma, nel quale si annunciava che un * 
e di nome Murray. figlio di un distinto 
iale al servizio di S. M., era da trenta mési 
in prigione ad Ancona , incolpato di assassinio , e 
che in seguito dietro le rappresentanze fatte dal 
console alle autorità pontificie era stato trasferito 
a Roma. 

"Il signor Freeborn si mise tosto in comupica- 
zione col cardinale Autonelli, ed ebbe la risposta 
che sì sarebbe proceduto contro | arrestato se- 
condo la stretta giustizia. Lord Malmesbury ebbe 
in seguito dal signor Freeborn la notizia che il 
signor Murray era giunto a Roma , ed incaricò 
il console di sorvegliare la. procedura contro il 
sig. Murray e di star attento perchè si procedesse 
con regolarità. io 

Lord Malmesbury osserva che le relazioni cou 
Roma sono in uno stato anomalo, ed è «l’uopo 
trattare solto mano e con circuiti, il che è indegno 
di una grande potenza. 

Nella Camera dei comuni si trattò del bill sulla 
milizia. : 
























CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
19 maggio. 
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L’ouverture.de la saison 4852 a eu liea le 
16. mai. dirt 

D’importans travaux ont été exéeutés dans 
l’intérieur de la Ville, de l'Établissement Ther- 
mal et du Casino. picqlei pen 

Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, {out 
promet aux Bains d’AIX une saison plus bril- 
Tante encore que les précédentes. | 


Tireognaria ARNALDI 
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TORINO; ar MAGGIO 


IL RIMPASTO MINISTERIALE. | 
} Aeon ; ae eni o) condizioni sì 
la storia degli altri Stati costitozioneli. Se non 
che non v'ha più dubbio che l'elezione del presi- 
pr mie to stata, se non la causa, 
data bagnriarini “I 
cercare se tale elezione non si potesse differire, 


e se, i il anche per 
me a 
compiuto che rende inutile qualsiasi investiga- 
zione, qualsiasi studio retrospettivo., a meno che 
non si voglia, quasi per fanciullesco trastallo, scen- 
dere a recriminazioni; siccome fecero alcuni gior- 
nali in questi giorni. Noi abbiamo.troppo alto 
concetto «del rispetto. dovuto al Parlamento, e 
sentiamo troppo vivamente la gravità della si- 
tuazione in cui versa il paese , per permetterci di 
recriminare intorno ad un atto, pel quale non vi 
è riparazione , ed il quale non ebbe sulla’ crisé 
l'influenza che la malevolenza ed il cieco spirito 
di parte gli attribuirono. 

Quello che meglio conviene si è d’esaminare 
qual sia ora la posizione del. ministero verso la 
Camera. Sappiamo che a successore del conte di 
Cavour fa scelto per necessità il senatore Cibra- 
rio ; ma dubitiamo asssi chiei possegga le doti e 
la capacità che si richieggono a tanto nflicio , il 
più, importante dell’ amministrazione pubblica, 
Però, quand’ ancofsi voglia ammettere ia lui mag- 
gior senno, di quello manifestato nell’ Azienda 
delle Gabelle e grande pratica finanziaria, varrà 
egli ad ocenpare nella Camera il posto in cui se- 
deva il conte Cavour? E questi farà opposizione 
al ministero, segnendo il principio dei politici di 
corta vista} che i ministri caduti debbono sempre 
far opposizione ai nainistri restanti o loro succes- 
sori, oppure appoggierà il governo ed impedirà 
il dislocamento della maggioranza ? 

+ Dallo scioglimento ii questo quesito dipende 
- la.durata del ministero, non meno che della Ca- 
mera, poichè sorgendo conflitto, è inèvitebite che 
quegli si ritiri 0 disciolga la rappresentanza va- 
zionale ; e noi non consideriamo senza trepida- 
zione queste due eventualità , poichè siamo inti- 
mamente convinti, che sia un caogiamento mini- 
ateriale ;.sia una nuova elezione dei deputati, 
nelle contingeoze attuali, non recherebbero alcun 
giovamento al paese, mentre potrebbero recargli 
noa lieve male e seminare diffidenza nell’on caso 
ed agitazione nell'altro. 

Ei basta osservare da qual parte spiri il vento, 
e quali siano le tendenze dei governi europei, 
per convincersi che allo Stato nostro nulla con- 
viene tanto quanto il riposo congiunto al pro- 
gresso liberale; che mentre v° ha nell’ interno 
chi s'unisce agli stranieri per travisare i nostri 
atti malighare intorno alle nostre intenzioni ed 
gi nostri proponimenti: mentre siamo spiati con 
occhio cupido e sollecito a cogliere la menoma 
occasione per nuocerci, non è di troppo la co- 
stanza della maggioranza del Parlamento ‘e l’ac- 
cordo fra essa ed il ministero. i 

Ora la niaggioranza da chi fu riunita @ com: 
posta se non dal conte di Cavour? Fu desso chè 
diede forza e popolarità al ministero svincolan- 
dolo,dai pericolosi abbracciamenti della destra, 
fu desso che formò la maggioranza conciliando in 
un solo partito i due centri, come fu sempre desso 
Votatore del ministero , e quello che meglio ne 
rappresentava il senno politico e | esperienza 
parlamentare. 

‘Quando pensiamo che 1’ onorevole conte Ca- 
vour riuscì a rendersi popolare, e ad acquistare 
mella Camera un ascendeote ed un’ influenza in- 
contestata da alcuo ‘altro deputato , si&mo co- 
stretti a rendere omaggio al suo ingegno, poichè 
l'ingegno solo poteva compiere questo cangia- 
‘mento. Ora il conte Cavour. è troppo pradente 
e rotto alle lotte parlamentari per don ricono- 

. scere che non gli conviene valersi della ‘sua po- 
sizione per bersagliare ed ayversare î) ministero; 
egli &chiamato ad una missione più nobile e gene- 
r0s9; la quale se impone disinteresse e sacrifiziodell’ 
&mor proprio’, produce però nell’ animo um sen- 
timento di compiacenza che supera di gran lunga 
quello che potrebbe. ispirare la demissione del 
ministero. i 
È cosa comune di vedere ì ministri caduti 
muovere guerra a' loro successori. È questa una 
tattica che si potrebbe chiamare triviale , e che 
non sempre si può scusare col pretesto del 
ben pubblico. Che di più facile del far epposi- 

zione? Mal uomo di Stato pritna di far op- 
posizione volge lo sguardo intorno a sè per con- 
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liinenro"ne'altriint;. sompspil: capaci (del 
altuali , e se î tempi-cousentano chie questi altri 
vaisno al potere, Chi dubita che il nostro mi-. 


meglio di lui? Ne convengono tatti , la 


‘difficoltà finanzia 











nistero non abbia difetti, e che nou si possa far: 


i Stati europei, la quale se 


rettamente esercita un'azione anche negli Stati 
grandi, come non influirà ne’ piccoli ? 


Vogliamo quindi credere che il conte Cavour 


‘si varrà della sua. posizione nella Camera. per, 


tenefte.unita e compatta la e con- 
fortare il ministero.a proseguire nella via battuta, 
finora. Un' altra considerazione e diremmo quasi 
ua sentimento di affetto paterno debbe consigliarlo 
a questa determinazione, L° importanza da. esso 
acquistata deriva dall’ aspetto sotto il quale ha 
osservata la quistione economica. ed ha cercato 
di risolverla, Con. una: politica. larga e generosa < 
ispirata dallo stadio associato ad un vivo senti. 
mento della realtà. egli tentò trarre il paese dalle 
, incominciando dalla riforma 
doziaria. Fu quegta una vera rivoluzione nella 
nostra legislazione economica , la quale non può 
recare tulti i frutti che se me attendono, finchè, 
allato al nuoyo. sistema di. dogane, non sorga il 
nuovo edifizio delle finanze. 

L’ opinione nostra intorno a’ progetti fiscali 
del signor. Cavour fu già espressa. abbastanza 
esplicitamente perchè dobbiamo ora ripeterla. 
Ma quelunque siano i difetti che in ‘essi si vo- 
gliano trovare, è uo fatto incontestato ed. incon- 
testabile che i suoi predecessori nov seppero fare 
nulla di meglio di lui e fecero di peggio, che il 
suo sistema valse, se..noa altro, a rilevare i) 
troppo depresso credito pubblico; a. fornire le 
casse esauste; a fare un prestito a condizioni in 
que’ giorni non onerose ; a differirne | aliena- 
iove di una parte, che ‘ascende sa circa 50 mi- 
Toni CITOCLIN guisa j 
metterla in vendita , si ottiene un profitto non 
tenve : a rendere. meno gravoso il peso delle 
nuove imposte, mediante il ribasso. del prezzo 
delle derrate e delle merci in conseguenza della 
riforma dazioria , la misura più democratica che 
mai si potesse adottare , la più utile al popolo , 
che uo ministro democratico non avrebbe forse 
osato tentare e fu condotta a compimento dall’ 
aristocratico conte di Cavour. Ma questi caugia- 
menti potrebbero riuscire dannosi se il ministero, 
invece di seguire Ja via accennata dal. conte di 
Cavour , volesse far ritorno all’ antico sistema, 
od sbbracciaroe un altro che mon abbia la saa- 
zione dell’ esperienza. 

A questo riguardo, la posizione del conte Ca- 
voor è delle più belle. Ei si trova fuori del mi- 
nistero,, moderatore del ministero, è siccome egli 
ha gran parte nell’ appoggio che la Camera è 
ancor chiamata a prestargli, così.può dirgli: lo 
vi sostengo a patto che non ritiriate i progetti, 
che lho presentati, e non sbbandoniate il sistema 
da me iniziato. Per tal guisa il signor Cavour, 
appoggiando il ministero, difenderebbe l'opera 
sua, e presterebbe al paese un grande servigio. 

Nè si può supporre nel ministero l'intenzione di 
cangiare di sistema. Anzi la nomina del senatore 
Cibrario ci porge (l’assicuràzione che, sebbene 
estraneo al potere, le idee del signor. Cavour 
continueranno a predominarvi. Non crediamo) 
sig. Cibrario nè grande uomo di Stato, nè va- 
lente finanziero, e i! meglio che potrà fare nel 
l'ufficio a cui fu essunto: è certamente di non 
avere la pretenisione d’innovare, ma ‘di seguire 
fedelmente le orme del suo predecessore. l 

Qaesta. pure debb’ essere la condizione inde- 
clinabile che la maggioranza dellà Camera debbe 
porre per la continuazione dell'appoggio finora 
prestato al ministero. Se riflettiamo alla causa 
che si adduce per la crisi ministeriale , la _mog- 
giorauza non avrebbe gran colpa se mutasse tat- 
tica, ma più che l'amor proprio essa debbe con- 
siderare i bisogni del paese. 

Non si può a meno di biasimare l'opposizione 
fatta nello scopo non tanto .d’impadronirsi del 
potere, quanto d’ indebolirlo e di rovesciarlo. 
Anzi questa si debbe reputare come Ja tattica 
più rovinosa del regime parlamentare. La Fran- 
cia l'ha provato. Dal 1815 in poi l'opposizione 
pare non siasi prefisso altro intento nel parla- 
mento, francese che di gittare giù i ministri. 


rendere poco rispettata Pantoriti Essa non com-. 


batteva per: vincere, ma soltanto per indebolire 


.Ì saoi avversari: non desiderava tanto il suo‘ 


Ari 
ministri». 






























; onto, quanto l'umiliazione di chi era al potere. 
Di qui le coalizioni de'partiti estremi, de'repub- 
blicani e de’ bonapartisti sotto Luigi XVIII e 
Uarlo X, de 


. Queste unioni , che non sono fondate sopra 
ao 
gli da passioni e da indivi» 
dali, pinto meno che funeste a 
siasi Stato, perchè finiscona,. sempre col sa- 
io, della libertà. Tale è il risultato che con- 
‘guiromo in Franciay-otè alla" - rilevari 
lautorità depressa non si seppe nulla di meglio 
che restringere la libertà. 

L'esempio della. Francia sia di ammaestra- 
mento agli Stati costitozionali. La nostra mag- 
gioranza come potrebbe abbandonare ua sistema 


che ha assicurato il riposo pubblico, che ha còn-' 


solidate le istituzioni liberali ; e che valse ad im- 
pedire le troppo. frequenti. crisi ministeriali ,, Je 
quali, sempre dannose ovunque , lo. sono mag>- 
giormente. negli Stati ‘piccoli e nudvi a libertà a 
ove gli uomini di Stato e pratici, de’ pubbliei af- 
fari non si trovano.à dozzine , e quando, si tro- 
vassero, nou potrebbero recar alcun utile, perchè 
l'instabilità. ministeriale lungi di essere principio 
di progresso è impedimento a qualsiasi riforma, 
non dando agio agli studii, * | 

Come è ora: costituita; la maggioranza è arra 
al paese di morlerazione e di libertà, nè ha in sè 
alcun germe di debolezza, percliè  derivando 
dalla fusione dei due centri, rappresenta l'accordo 
di principii e d'interessi e non la ‘transitoria coù- 
ciliazione‘di pertiti imposta dalle’ circostanze, La 
maggioranza non è più ora nè può essere che 
nn psrlito solo, nè sappiamo con quanta sincerità 
alcuni sostengano essere dessa il risultato d'un im- 
provvida coalizione, nè con quanto senno vogliano 
altri difenderne una parte quasi fosse separata dal 
l'altro, e sussistesse tuttavia la distinzione de'due 
centri, 

E questa una falsa dottrina, nella quale von si 
potrebbe persistere senza cagionare lo scompiglio 
della meegiornza, e senza nugvament: spostare 

partiti. Ora uno spostamento Ue' partiti, pre 

durrebbe inevitabilmente o la crise Mmntsteria 

0 lo scioglimento iella Camera, le due difficoltà 
che abbiamo accennate di sopra e che è necessario 
di superare, 

XNon è facile prevedere quanta vità rimariga 
all’attuale ministero; quello però che non si può 
contestare si è che l’ullimo rimpasto l'ha indebo- 
lito,sia per l'uscita del conte Cavour, sia pel moto 
e per le circostanze nelle quali la crise si è di- 
chiarata; e per le difficoltà che s'incontrarono nella 
nomina de’nuovi mioistriLa qual verità fu quasi 
per istinto sentita dal popolo, che accolse la no- 
tizia della crise con dispiacere congiunto a sta- 
pote. Con'dispiacere, perchè temeva che | ace 
cordo fra le Camere ed Îl’ ministero fosse pèr 
rompersi, e quindi si facesse ud passo retrogrado; 
con istupore, perchè non trovavi @d essa une ra- 
gione sufficierite, non un voto di'sfiducia, non 
un rifiuto di sussidi, non un cangiamentò cella 
situazione interna o nelle nostre relazioni esterey 
Ma quest’indebolimento vogliamo sperare non 
sia inguaribile. La presenza di Massimo d’'A- 
zeglio, la persistenza ‘nella politica attuale con- 
nessa a maggior energia, l'adozione del sistema 
economico e finanziero iniziato dal conte di Ca- 
vour, nel mentre asssicurar ‘debbono il paese, tòl- 
gono e all’onorevole Cavour ed ella maggio- 
ranza ‘ogni ragione di cangiare attitudîne, ed evi- 
lano per tal guisa conflitti che potrebbero risol- 
versi in danno della libertà ‘e della prosperità 
pubblica. Quest è la sola politica prudeote che 
gl’interessi dello Stato consentano, è la sola che 
valga a correggere i giudizi fallaci fatti intorno 
all’elezione del signor Ratazzi, alla quale Ja mali: 
guità o l'ignoranza, o meglio l'una ‘è T'altra in- 
sieme, hanno attribuito uo siguificato che noa ha 
e non può avere. 





Oggi la. Camera dei Deputati approvò il 
progetto relativo ‘all’alienazione di L. 778492 
di beni demaniali, e si passò quindi ad ‘alcune 
etizioni giacenti. 

È I miuiatr dimissionari Cavour e Farini A 
vennero alla seduta e sedevano nei banchi della 
destra, 





SENATO DEL REGNO. 
La discussione di tre progetti di legge era 
posta all'ordine del giorno del Senato, 
Il primo era quello che concernera l'istituzione 
dine cassa di sussidio pei maestri elementari, 


repubblicani e de’ legittimistì sotto $ 
fici Flippo, e docs, leitimii ed or: 


Subbato 22 moggio 


i 4 | 


irizzarsifranche alla Direzione dell’Opinione 
ere non affrancate. * . 







del giorno si era quello che riguardava la rite- 
sione ne avea proposta la pura è 
semplice : l'onorevole invece volle 
in questa legge vedere ‘la progressività.dell’im- 
arte vi orig PO stia to da' se- 
natori Facquemond e | L Quindi } 


approvatà da 4r voti favorevoli contro 10, : 
Il ministro deî lavori pubblici presentò quindi © 
la legge sulla strada ferrata da Torino a Susa + 
di questa legge il ministro dimandò l’rugenza, e 
questa fa accordota; r 
L'ultimo de’ progetti di legge risguardava l'e- 
sclusione dal disposto della"legge dei cumali i dei 
gunrdiani delle carceri. La commissione propose . 
un’ altra redazione per migliore chiarezza, ma 
gli schiarimenti dati dal ministero fecero preporre 
il progetto ministeriale. Anche questa legge*veane 
approvata da 50 voti. contro uno. 


ll Risorgimento s'adira coll Opinione, la quale 
ha P'iosigne andacia di pensare che il conte Ca- 
vour è tultora un uomo di altissima capacità , 
sebbene non abbia più | onore di sppartenere 
alla redazione di quel periodico, Questo gravis- 
simo errore, lo confessiamo tanto più sincera- 
mente , ia quanto che al nostro giudizio impar- 
.ziale non può far velo alcuv debito di ricono- 
scenza, come dovrebbe forse accadere alla reda- 
zione del Risorgimento. Dicemmo le parole di 
questo giornale esagerate ed imprudenti, perchè 
una crisi ministeriale assumeva in questo momento 
un caraltere pericoloso , ed era dovere d° ogai 
onesto liberale l’allontanare non l'accrescerne le 
difficoltà della soluzione ; il Risorgimento versò 
lagrime di tenerezza pel defunto Galvagno , di 
cui tentava invano riscaldare la fredda salma, ed 


era nel tuo diritto: ma poteva -e doveva riser- 
bt È 


nigliore occasione l'ampia bile che trope- 

lava da una serie di articoli evidentemente diretti 

A patrocinare la caniidetura di Revel-Menabres. 

Ad ogni modo ciascuno è iu facoltà di avere il 

suo cattivo gusto, e quindi anche quello di prefe- 
rre Galyaguo a Cavour. 





Nel riferire quest’ articolo non occorre avver- 
tire che le nostre idee non concordano guari con 
quelle in esso espresse. Noi le sbbiamo abbastanza 
chiarameote svolte perchè sia qui necessario di 
ripeterle. Però inseriamo queste considerazioni; 
per l’importanza dell'argomento, intorno al quale 
non è superflua più ampia discussione : 

ARSENALE MARITTIMO MILITARE d Dock com- 
menciate. Ci è occorso di leggere sopra variî 
giornali l’elogio della deliberazione presa dal Con- 
siglio generale della città di Genova il 19 scorso 
aprile per la costruzione del ‘dock a garico della 
finanza comunale, è ci piacque assaissimo quella 
concordia di encomii , poichè deliberazione più 
imporiante, più opportuna , più coraggiosa e più 
sagacemente calcolata non fu per avventura vo- 
tata giammai. 

Non potemmo però sssociarci all'induzione, 
che dai suddetti giornali pure concordemente si 
faceva, nello scopo di agevolare al genovese 
municipio l'attuazione dell’ ardito e grandioso 
progetto, dover civè il governo traslocare il più 
sollecitamente possibile l'arsenale militare alla 
Spezia. Sta bene, anzi ‘è indispensabile il traslo- 
camevto che è detto, ma perchè tutti unanimi lo 
indicano alla Spezia? 

Il piccolo Piemovte, tutto intetito, e a tanta 
ragione, a restituire alle sue finanze il consueto 
equilibrio , la consueta floridezza, sarà dunque 
inesorabilmente condanuato a profondere per 
quel traslocamento una enorme quantità di mi- 
lioni ? Il piccolo Piemonte, guatato con occhio 
geloso da tanti nemici, dovrà inevitabilmente 
porre io balia. de’suoi nemici medesimi uno sta- 
bilimento di tanta importanza ? STO; 

Si disse che il golfo di Spezia è bella e sedu- 
cente località. Sta bene il secondo epiteto, e 
quindi noi incauti, noi perduti se ce ne lasciamo 
sedurre ! <% . 

Si disse che il gran di Napoleone ebbe 
ivi stesso a ita dir > tissimo stabili- 
mento navale , e questo sta bene, chè fia 


sempre lodato il seguire l’orme degli uomini 
grandi, ma riteogansi le parole inserte dal conte 
di Chabrol in una memoria, stampata in ag- 





ge e 


tomé 











giunta alla sua. statistica del dipartimento. di 
Montenotte, e riflettente appunto le opere ne- 
cessarie per istabilire un arsenale militare alla 
Spezia. » Il n'est pas permis » ei scrisse » de sup- 
poser qu’une puissance de second ordre ait dé- 
sormais les moyens d’effectuer su ce, point.les 
travaux considérable qu'on y avait projetés: » 

E quello che non è permesso di supporre di 
ùna potenza di second’ordine presumerà di po- 
terlo il Piemonte ? 

Un articolo comupicato al giornale Za Croce 
di Savoia e dato alla Juce sul cadere del 1850 
vei numeri 1957 e 158 enumerayaynon tulle, ma 
le più patenti ragioni che devono distogliere le 
idee dal golfo della Spezia. Ai 4 febbraio 1851 
si imprimeva coi. tipi, Ferrando.in Genova uno 
scritto che faceva viemmeglio. risultare gli osta- 
coli che a delte.idee si frappoogono: che più? 
Veggasi la relazione preseutata. dall’ onorevole 
Vincenzo, Ricci alla, Camera dei deputati nella 
tornata del 14 gennaio 1852... 
La prima parte, di eaga, relazione non fa, quasi 

per intiero, che enumerare le difficoltà finanziarie 
e materiali, i rischi d’ogni sorta, cui si andrebbe 
incontro, volendo tentare lo stabilimento dell’ar- 
senale alla Spezia; e da quanto accenna la rela- 
zione medesima, persone competentissime eb- 
bero a far rilevare tali difficoltà e tali rischi, 
Leggendo quella lunga e dettagliata enume- 
razione, dobbiamo, confessurlo, attendevamo dalla 
‘ commissione proposte-bev diverse da quelle che 
si leggono in piè della relazione; attendevamo 
bene ic proposta d’una nuova commissione, ma 
il dî lui mandato non doveva restriogersi è ri- 
studiare le difficoltà già constatate da distinti uf- 
fiziali, da persone competenti, e taluno anche 


dall'esperiéuza, ma pibttosto ‘dovea' mitarè allo 
studio di tatto il'lit nostro per rintracciarè 


se una località vi fosse, ove senza én 


dispendio, senza tadtò ‘cdinulo di difficoltà mate- 
Y li evidentissimi rischi, potesse tra- 
sferirsi il'hostfo aitseridlle + è a questo parea ra 
gionevole doverci attendere, dicchè una’ siffattà 
località veniva indicéta pon solo nell'art. 6 meh- 
zionato dal giornale la Croce di Savoia, ma ben 
anco nello ser'ittò escito: in Genova pei tipi del 
Ferrando, nba cui ristampa éra distribuita iò 
marzo 1851 (se don ci tradisce la memoria) allà 
Camera stessa dei deputati ed al Senato del 


riali, senza 


regno. 


Felicissima ci parea la designazione fatta del 
porto di Savona e del contiguo golfo di Vado, 


«he se quel golfo e quel porto nen sono sedu- 


centi quanto la Spezia, non ne hanno perdi rischi 


€ le difficoltà. 


In tutto il littorale nostro nov havvi posizione 
topografica più felice e sicura di quella del porto 
e golfo predetti. Nel centro del littorale stesso , 
in vista del porto-di Genova, a poche ore dalla 
cittadella d'Alessandria, facili e varie strade di 
comunicazione con la capitale, già munita d’opere 
di fortificazioni quasi sufficienti allo scopo: ivi 


spiaggia immensa per cantieri , bacini, scali: ivi 


estesa. pianura per erezione di fabbriche: d’ogsi 
genere ed in qual si voglia più acconcia posi» 
zione : ivi, mediante poche. opere. d’'àrte, un ri- 


cetto ampio e sicuro per ùnintiera flotta; quindi 


un porto ristretto sì, ma; suscettibilè di amplia- 


zione, ed altre ciò traaquillissimo, ciuto di calate 


isposte per gli imbarchi ‘e gli 


maravigliosissime, 


rchi è il radobbo dei legni: una città ‘che 
offre ogui cosa necessaria al vitto, al vestito, agli 
alloggi e a modicissimi prezzi; un grandioso 


ospedale di recente costrutto-a spese della città 
stessi, e che potrebbe per ora esimere il governo da 


erigerne uno apposito per l’arsenale, poichè capace 


d'un numero stragrande di letti; ivi tutti gli ele- 
mentì e i materiali per i cantieri di costruzione 
navale, come Una numerosa maestranza, 
fabbriche di cordazzi, di vele, d’ancore, di ferra- 
menta d’ogni sorta, e per giunta lo scalo imme- 
diato e il Vrelrie SERIO tutti i legnami del 
Piemonte. Àggiongasi, che una così ben disposta 
località si troverà, è a sperare tra nov molto, in 
comunicazione diremo instantanea con. Àlessan- 
dria e con Torino, Infatti, il municipio di Savona 
è intento a far eseguire studi d'una ferrovia che 
vada a raggiuogere a_ Fossano quella. da Torino 
a Cuneo, altra ferrovia da Alessandria correrà 
fino ad Acqui, da dove sarà facile condurre altro 
tronco a Sayona per Val di Bormida, si aggiunga 
in fine, che il municipio sayonese ba già iniziate 
pratiche, per far eseguire, a.tutte sue spese, gli 
studi d’un progetto per l’arsenale nella località di 
cui scriviamo. 

Tulli siffatti argomenti non giustificano a pieno 
l'aspettazione in cui, come è detto sopra, era- 
vamo al leggere la reluzione presentata alla Ga- 
mera elettiva il 14 scorso gennaio ?.Non era ovvia 
la proposta di studii per cercare una posizione 
«iltra da quella della Spezia ? | 

Si ritenga ancora, the per trasferire l’arsenale 
ulla Spezia si richiede pna breve serie di anni, 
giacche importaanzitutto, e-cou grave dispendio, 
disporre per.la; traslogazione. del. lazzaretto. di 
Variguano, e quindi dar mano alle opere.nume- 


LI 4 
ino io bilia to con 'iggo ste sori, che 
totti, lifamente tatti mancano alla Spezia; 


i potrebbe, foigliere P'arsec 
-S Pipe fo 


‘potrebbe avere attuazione la md 
gnanima deliberazione del genovese municipio. 





rose e 





poi ancora erigere le imponenti ed estese. forti- 


ficazioni.i kabili. 10 tutto ciò solamente 
Tai rhl logrici neo , dere, ‘da Genova, e dopo 








relativa al dock. E una tanta dilazione di quanto 
delrimento don sarebbe al'rgstro commercio 


Poichè non bisogna illudersi : nélle altoali contia-. 


genze frissimo d'ogni rana la solle- 
citudine, Ta instantaneltà. Le citt 
mercio di Genova, lo osserv a op 
la redazione del Corriere Mercanti! Pn 
Vissime, e certo farebbero ogni poss onde’ av- 
Faataggtizi della Mio gle Goalazione dell 
* L'arsenale invece a Savona"ed in Vado , po 
trebbe trasferirsi in brevissimo tenipo, e_ quinto’ 
appena ne richiedono gl’ ihcumbenti che ancora 
pasta e l împrelidimento dei lavori 
Pel'dsci. 

Per ciò tutto ci rechiamo a debito di zelaote 
cittadino il chiamare |’ attenzione del governo, 
del Parlamento, del giornalismo su questo impor- 


‘unamente 


«tantissimo oggetto. Esaminino, ognuno per quanto 


il concerne, se nello statò attuale di nostre finanze, 
se nella situazione politica e topografica dello 
Stato nostro, se nell’ interesse del nzionale com- 
mercio, possa giovar di persistere nell''idea del 
golfo di Spezia, ove tante difficoltà e tanti rischi 
si presentano, Esaminino se la posizione di Vadò- 
Savona; che offre tanta economia, tanti vantaggi, 
non debba essere prefertà. Non presiedano all'e- 
same vane utopie, viste di parziali interessi, ma 
lo guidino i fatti costanti e il desiderio del vero 
e reale vantaggio di tutto lo Stato, tantò in rap- 
porto Uiretto dello stabilimento di cdi si tratta , 
quanto in tappotto delle imperiose esigenze del 
Bomimertio generdle, anima e vita delle nozioni. 
Ò mana lt ‘ Ù 





. Cronaca pi Fnancia. Il governo di Luigi Na- 
poleone fece rispondere, per l'organo del signor 
Granier di gnae nel Constitutionnet alla let- 
tera del generale Changarnier., Facendosi a con- 
testare la qualità d’ uomo d’ ordine e della legge 
che il generale assunse nellà sua lettera, gJi.si 
oppone : 1° Di avere il medesimo nel mese di 
marzo 1849 dimandato a Luigi Napoleone un? 
autorizzazione scritta per far saltare. dalle finestre 
l'assemblea, costituente } 2° D'ayere più tardi , 
all'epoca della creazione dei grandi comandi, mi- 
litari, insistito con energia nel suo pensiero del 
‘colpo dirStato, e, d'essersi lamentato, a_ cagione 
della freddezza con cui erano accolte le sue pro- 
posizioni, dicendo che nulla ayrebbesi potuto fare 
con questo Tommaso Diafoirus; 3° D'avere nel 
mese di novembre 1850 ; all’ epoca del processo 
d’Alais, riunito nelle sale delle. Tuileries. alconi 
personaggi politici, ai quali propose di arrestare 
Luigi Napoleone, condurlo a, Vincennes, chiudere 
l’assemblca legislativa, prorogando l'assemblea a 
sei mesi, ed impadronirsi della dittatura. 

uesti fatti, dice il signor di Cassagnac , sono 
perfeltamente autentici ed incontestabili; e se.ciò 
è vero, deyesi conchiudere che il generale ebbe 
poca prudenza a lagnarsi così ami > d’una 
violazione ch’ esso medesimo aveva ripetuta» 
mente meditato. Egli è evidente e l'abbiamo più 
volte ripetuto, che il vantaggio dell’attuale presi- 
dente sull’ immensa maggioranza della. dispersa 
assemblea sta appunto in questo , ch’ esso ha la 
fortuna di essere riuscito Jin una cospirazione a 
Tui nessuno era estraneo; quindi a quelli che ora 
si,lagnano della vittoria d’un rivale può ben dirsi 
quanto Gesù Cristo diceva a proposito dell'adul- 
tera; Qui sine peccato est vestrum -primus. in 
illam lapidem mittat. 

Le feste sono finite a Parigi, ma. yi restano 
però ancora moltissimi forestieri che visitano le 
curiosità ed i monumevti della capitale. La poli- 

I iziornali francesi cominciano a ragionare della 
nostra crisi ministeriale; di cui ebbero le prime 
notizie. Generalmente si scorge in essi una im- 
perfetta cognizione della nostra situazione e spe- 
cialmente dei nostri partiti politici: quindi i giu- 
dizii che pronunciano peccano per la base e non 
meritano d'essere riferiti. Ci feee. principalmente 
meraviglia la Patrie che pone innanzi un mioi- 
stero Azeglio-Revel. Bisogna credere che le 
fonti a cui attinge quel giornale le sue informa- 
zioni, siano ben digiune, politicamente parlando, 
giacchè di sicuro nov andiamo errati asserendo 
che di quei due uomini l’ane esclude l’altro. 

ispondenza particolare dell’Opinione) 

rigi, 19 maggio. La, nuoya politica del ga 
binelto Buol Schauenstein comincia a produrre i 
suoi frutti. Luigi Napoleone, sino alla morte del 
principe Schwarzenberg, si era tevuto perfetta- 
mente d° acco coll'Austria, € finò ad un certo 
punto. anche colla Russia; ma il principio stesso 
su cui è basata il suo potere deve..rendere im- 


grata rina tn la dichiarazione quando potev 
pine a romperlo ? ae e «ggsere ulile, è non tendere i ft compio 
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no. nte 
contegno del parlito legittimista. Esso era ri- 
masto fino ad ora spellatore quasi indifferente 
Uef nidvo statò' dì cèsè inaugurato il 2 dicembre; 
ma da qualche tempo incomincia una opposiziorie 





ri 


sistematica , e dietro la. parola «d’ ordine emanata 


dal conte di Chambord, tatti i membri dei con- 
sigli generali che appartengono ‘al’déto partito 
rifiutano di prestare 'giaramento. ‘Tatto ciò ha 
certò beù poca ‘inportenza in relazione ‘allo spi- 
rito pubblico intern della Francia} ma diventa 
grave perchè coîncide' coi viaggi degli imperatori, 
dei re el dei granduéhi vevlascia supporre che le 
idee'e le.tenilenze di questi-signori sieno tali da 
| incoraggiare il conte di Chatmbord a pigliare un 
| attitudine ché accenna a speranze ‘di un propizio 
avvenire. i vé 

Luigi Napoleonè iu? questo. stato: di cose si ‘è 
di ‘molto ravsicibato all’ Inghilterra ; allootaned- 

dosi dalla Russia ; la quale non si limita a'fare 
del mal uniore, ma minscdia. Sembra però che 
la Francia questa volta non sia d’ opinione di la- 
sciarsi intimidire, giacchè mi consta che el mi- 
nistero della guerra si lavora onde all’ occasione 
mettere in'campagna $00]m. uomioi nello spazio 
di due mesi, Se l° unione della Francia e dell’ In- 
ghilterra ha luogo, il gran concetto dell’ impe- 
ratore Nspoleone avrà! la sua esecuzione , e pel 
meglio dell’ umanità. 

Gli emigrati napoletani sono assai accarezzati n 
lo stesso può dirsi dei romagnoli. Quanto ai lom- 
bardi si va con maggiore circospezione : però di 
tempo in tempo sì parla lor: gloria del regno 
d’ Italia, e delle tradizioni partistiche, corda 
oltremodo sensibile per chi geme sottò il giogo 
austriaco. 

La nomina di Ratazzi a presiderite della Ca- 
mera. ha incontrato tina disapprovazione poco mi- 
surata nel gabinetto del sigor Purgoti' guai se 
il cavaliere d’ Azeglio si lasciasse spaventare ; egli 
deve rispondere che, qualànque sia' |° opinione 
che si possa avere sul conto di ‘Ratazzi, il paese 
è nel'sue diritto, 

Luigi Napoleone si ostina a ‘voler l'esecuzione 
del suo decreto di confisca dei beni orleanesi ; 
piente potrà farlo cambiare. La ‘principessa Ma- 
tilde, sua cugina, cered anche da ultimo d''iuter- 
porrevi suoi generosi uffizi, e fu respinta con 
queste dure parole : » Lascistemi :trimiquillo ; io 
» non. m° immischio de'vostti amori, voi non 
» dovete immischiarvi de’ miei odii. 034 

Victor Ugo'èn Bruxelles, ma passerò presto 
in Inghilterra, onde pubblicati la storia del 2 
dicembre , a cai latora. Lamartine scrive il Ci- 
vilizzatore e la Storia della Ristorazione, La- 
menbais traduce Dante; Cavaignaò si oòclipa di 
sffiri domestici. Sotio udimini polititi morti' e se- 
pelliti. 

Il legittimista marchese di Bethisy, che uh 
anno fa avéva scritto una lélterà di scasa al conte 
di Chiambord perchè ‘9 eta lasciato vedere "all 
Efiséo, fu al ballo dellà sctidla militare) affet- 
tindò dî tenersi vicino ‘al'priacipe 'è di fargli co- 
rota. Ma ègli venivà appena rimarcato ; è la sua 
posizione era delle più umiliatiti. 

(Altra Corrispondenza dell’ Opinione) 

Parigi, 19 maggio. Dopo i divertimenti, le 
cose serie. La domanda di rimborso da parte 
dell'imperatore di Russia delle rendite francesi 
acquistate nel 1847, non lascia di occupare gli 
spiriti: non già sotto la vista finanziaria s ma 
bensi in cdusa dei motiyi politici che nossono 
aver indotto lo czar a volerne il rimborso. Questa 
potizia venne da principio tenuta secreta , ud al- 
meno contradetta, giacchè essa era caduta in un 
momento che potera portare al commercio inlero 
grave danno, essendo l'epoca in cui Parigi si pre- 
parava.alla festa del 10 maggio; ora, cessato uu 
tal motivo, non ne temono, a quanto si può giu- 
dicare, alcun sconcerto. : 

Ciò che preoccupa gli speculatori , si è..il. con- 
gresso, se si può dare, questo nome alla riunione 
dell’ imperatore d'Austria e di quello della Rus- 
sia a Berlino, edil viaggio del conte di. Cham- 
bord a Vienna. 

Le opinioni sono assai divise. in questo mo- 
mento , e per ben giudicare couviene lasciar tra- 
scorrere qualche giorao. Ad ogni modo, si può 
credere che, se questo abboccamento dei due s0- 
vraoi avesse per. ayyentura.a portare per risul- 
tato disposizioni di guerra, l’armata francese 
lo accoglierebbe con entusiasmo. Spero fra due 
o tre giorvijidi essere in. posizione di darvi 
ragguagli assai interessanti sopra questo. argo- 
mento. 

Alla lettera di rifiuto, del geuerale Changer- 
pier tenne dietro quella del generale Lamoricire. 
Il tenore delle medesime, come rileverete dai 
giornali, si assomiglia molto: in quanto al giudizio 
che se ne porta, esso è variante, secondo 
Pare però, che.si rimproveri m to a Changer 
di noy avere, (se credeva che lo si. volesse 
bornare) fatta quella di 
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2 dicembre. Ad ogui modo ess possond fiudi- 
carsi come uomini politici fuor di combattimento. 
Voi vedrete nella narrazione delle feste fatte 


_in questi giorni sui mercati di Parigi , come l’en- 


tusiasmo pel privcipe Luigi Napoleone vada au- 
mentando nel ed il suo nome ecciti .sim- 
patie nella Francia. Forse possiamo trovarci alla 
vigilia di grandi avvenimenti, che avranno certo 
un’ influenza anche sulla penisola ; ma questi 
avvenimenti; lisogna lattenderli (e mon forzarli. 
Se il nostro paese vuole. risentirè qualche van- 
taggio dall’ attuale posizione, credo sia del suo 


interesse il mantenere un reciproco accordo, non 
spiugendo le persone, che sonb! al' potere , ‘a 


passi che potrebbero divenire dannosi $ perchè ‘ 
troppo solleciti. 


Mi consta che il ministero Turgot ha fatto al 


al partito conservatoré europeo , sfida che po 
trebbe condurre a gravi complicuzioni. Questo 
stile alquanto violento è frutto delle poco ‘bene- 
vole insinuazioni fatte sul conto del’ vostro go- 
verno dal sig. His de Butenval ; allorehiè i 
a Parigi in congedo. Egli dipiuse il. Piemonte 
come un convegno di demagoghi, desideroso per 
altro di sortire ‘da una così» terribile posizione 
auche mediante un /ac-simile del colpo di Stato 
del 2 dicembre. 


Il sig. di Butenval, al pari de'suoi predeces. 


sori, disconosce l’importanza. del Piemonte rap- 
porto alla Francia, e vaol rendere, se fossè pos- 
sibile, odioso il nome francese.: È unit politica in- 
conseguenti: e strana, 


Sapete voi in chie. consistono le sedazioni ‘cui 


accenna aver resistito il generale Chavgarniet ? 


AI principio del 1849; poco ‘tempo’ dopo che' 


para L'yrper avera assuoto il comando della 
ivisione di Parigi; Luigi Napoleone lo interrogò. 
se rispondeva della capitate e delle truppe sotto. 


i suoi ordini. Changarnier rispose affermativa: 
mente :/allora il presideote replied: n Mi pare 


» sia giunto il momento opportuno. Per fr cosa ? 
1» disse il generale. Per ‘mettere alla portal as- 
» semblea , contiatò Luigi Napoleone, »’ Chsin-' 


garnier disse nè si, nè no, mn chiese solo se'ne 
avesse. parlato coi ministri. Il presidente prese 
allora per braccio il generale; è lo condusse bella 
sala del consiglio, ove questi trovaysbài Appuoto 
radunati, e ripropose la stessa quistione: H sìg. 
Falloux, in qualità di legittimista del diritto 


divino, trovò parole di approvazione assai calde; 


gli altri rimasero muti, sino è ché Passy , rotto 
il ghiaccio, si pronunciò in senso ‘contrario se la 
cosa fu aggiornata, 

Più tardi, dicesi che a Changarnier fosse stato 
offerto il posto. di contestabile, con 500,000 fi. di 
onorario. Ma egli, ‘che al‘ paro di ‘Phietà non 
credeva alla stella : Napoleonita , rifiutò; ma si 
guardò bene .d’avere. il coraggio; di «denunziare 
questi fatti. \ 


PI 4. 
STATI ESTERI ‘© 
INGHILTERRA | 
Londra, 17 maggio» Lord Derby, non he po- 
tuto assistere al' consiglio di.gabinetto tenutosi 
sabbato, in.causa. di un: serio attaccò di gotta. 
La frequenza e la gravità di questi attacchi ren- 
dono, da qualche tempo, }assai inquieti i suoi 
amici, ) 
Oggi gli sbitanti, della city. devono avere una 
riunione alla casa ‘del barone di Rothschild ,. pee 
prendere in considerazione ciò che dovrà farai 
relativamente. alla rappresentanza della. city. II 
Globe assicura che circolano iu proposito. woci 
così singolari, che appena si possono riprordlurre. 
AUSTRIA prenda plui 
Fienna, 13 maggio. dl .ministro degli interni , 
sig. Bach, ebbe un’udienza, privata. presso l’im- 
peratore di Russia. I- doni stati distribuiti dal ba- 
rene Meye a nome. dell’ imperatore, sono 
stimati di un yalore superiore ai 50,000. fiorini», 
consistono in gemme & vistosi regali in danaro. 
GERMAZIA , 
Monaco, 15 maggio. La Camera dei deputati 
ha deciso di manifestare. al governo il desiderio 
che venissero ritirati i progetti di legge sulle 
stampa , e sulla procedura, nei, delitti politici e 
di atteudere che si proceda alla revisione di tutta 
la legislazione penale e.sulla stampa. Dal. bapeo 
dei ministri non segui alcuna, esplicita dichiara- 
zigne, volendasi. prima inlerpellare la rolontà del 
re. Si crede però che i progetti di legge. sarauno 
ritirati. La Camera ha sospesa l'ulteriore. delibe- 
razione in proposito e attenderà. le decisioni del 
overno. |, " 
"°° impératore dî: Rusta si è recato îl'iS"a 
Weimar. S. M. ritornerà a Varsavia' dopo la ce- 
lebrazione della festa dell’anniversario del matri» 
monio ‘del principe Carlo ‘dî Prissia. zar 
asiterà ‘alle asamovré delli frimaverd fi Pole 
nia, e poi ritornerà nel mesé di luglio a Postiim 


Lepre lame ari e Megna ion 
a prendere l’impera! rice. 
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e la borghesia si} radunarono pel palazzo civico, 
dove,il borgomastro. presidente, del 
senato , ha pronunziato il; discorso di apertura. 
Quindi il senato ,si ritirò, e l'assemblea costitui 
esa mig bl sella, ARRE. 
si 8; h gote st 


|) 
Na 


envssla 5 

Berlino, 15 maggio» Nelle, Gale sal timbro dei 
giornali erano me: proposti, SI prima Camere 
diversi 








tiglio 


eì 5 prigal giondì del mese , il sig. Meyendorif, 


q cimiteri, en enon vi sî pata 






| La com sembrava affito Bipolarei lfatiaoto 


io, al. Carlomagno per traversare i.Dardanelli, 
Porta mise in campo che | affare, doveva es- 
e to seriamente: che .il trattato 13.) 
N rev chiudeva l’entrata degli. stretti aj ba- 
imenti di guerra ; e che non si woleya creare 


che nessuno aveva. mago 
ing, interesse della. Francia all’ esecuzione di) 


0 traltato ; che si trattava di un caso parti-. 


re, e.che i precedenti non. mancavano ,, che 
la Pandora e il, Tenare, uva fregata olandese ; 
fregata americana , e tante altre nasi da, 


he ja tutti icasi vi.era qualcosa di ptt 
Francia e la mariva francese, e che si insi- 


ambiisciatone dî Rissdid ila corte di Vienna, ha | steva perché il Carlomagno, fosse ricevuto. Si- 


rimesso al gabinetto nostriaco una nota nella 
quale-lo-czar si “pronuncia perla conservazione 
oe Zollvereio . ® per conseguenza contro lafor-” 
nt. + grappo di “ tedesche, 
nirebbe nl'radicalismo e all'ifioeoza stre- 

cm nuove facilitazioni. 

L' imperatore di Russia nov ILE9 immi- 
schiarsi negli.offàrid’Alemagne o-voler tracciare 
i Dare agli sforzi che fa P Austria: nel) interessa 

l'suò sistema di Epolitica commerciale ; ma de- 

ra nell'iot della Germavia,che i piccoli 

Stat $i rioniscano ad una delle dne yrandi'po- 

della Confederazione germanica. Se-voles- 

distaccarsi dallo Zollverein dovrebbero 
dia all'Austria. 

Questa note nov ha prodotto una impressione 
favorevole a Vienna. All’ incontro a Berlino la si 
considera come un'adesione aljprogramma com- 

della. Prussia. 

seduta’ del congresso del 12 non ha offerto 
un grande interesse. La Baviera rionoverà le sue 
proposizioni per l’ammessione di un plenipoten- 
giario austriaco, t sto che saranno giunte le nuo- 
ve istepzioni te dai plenipotenziarii. Si 
crede che si farà una ‘transazione nel senso di 
preluogare lo Zollverein per 12 anni. 

In verità, si introdurrannò modificazioni im- 
pottanti specialmente riguardo ai dezi sullo zuc- 
chero e sui sciroppi, 

La Gazzetta di Colonia assicura che nell’ulti- 
. mo consiglio dei ministri furono appionate tutte 
le differenze sulla politica interna insino sl mini- 
atéro, di modo che ogni supposizione di crisi mi- 
pisteriale è svanita. 

La questione per la formazione della prima 
Camera sarebbe decisa nel senso, che non dovrà 
essere più trattata invanzi alle Camere; mo sarà 

dianta più tardi mediante uo decreto reale. 

assenso costituzionale delle due Camere sarà 
fichiesto ulle prossime Camere, dopo che la pri- 


pont elienrà riunita. 
A TURCHIA 
Si legge nel Journal des Débats : 


LI ultime notizie di Costantinopoli sono del 


È CK aveva ricevuto il giorno prima i ì 
Pironi di F'uad Effendi stati recati dal dottore 
Service, Dietro le informazioni raccolte dal no- 
stro pic si Ai crd missione di 
Fuad Effe Abbas Bascià come avente 
i risoltati più oddisficenti , © la differenza che 
esisteva tra la Porta él viceré, relativamerite alla 
applicazione della pena di mortai era considerata 
come nppianata, ' ve 
»_»M'vonsiglio Pesa riunirsi il 6 maggio per 
esaminare qoesto progetto di abcòmodamento e 
si uo chie sarebbe é approvato dalla Porta. 

Eftgudî è giretti ‘presso Abbas Bascià 

dellà ‘Porte. I baltello francese il 

Zani” > dpreva, partire il 5 maggio, era 
stato trattenuto 24 ore dall'incaricato d* uffari di 







Fruvcià, PSubbatier. SÌ supponera che que- 
sto ritardo motivato dall’ arrivo dei di- 
spacci di Fu N I e 

» Allo "Romain-Desfossés è 
andato è ntinopoli sull ministro di 
martini Bascih” fili” diver fatte di- 


bibazibni che | ‘ano state 
realizzate iv Frivicia pere velb'e ;1 vapore sulle 
mavi di guerra. Queste domande si affacciavano 
“di sé) perche il' pacchibotiò di stazione é uo 
brick misto , la Sentinella. L° ammiraglio Des- 
Solbinbpiegò le ‘cose ià ‘momo del mestiere ; è 
citò il vascello il Carlomagno di.ottauta esinioli?, 
e,dopo essersi esteto..sui. vantaggi che. offrogto 


questi yascolli , aggiuose che se il ministro tarco 
derideravo do il, Carlomagno a 
Conti ipopoli ro I ammiragliato, potesse 


esaminarne l’« e la montatura. Mehe- 
em) le sue. y 

Atrani e cene 

al ministro degli aieti miei PSE iraglio Ro- 


main-Desfossés parlò dell’ invio 


go 


ra la Porta non ha dato alcuna, prtoppeta; dei 


iliva 
;Sh agua che i signor PIE 1 eil signor 
Ozerofî i ud? affari. presso la Porta i insj- 


stono peri È gi dia un rifiuto. Il sig. Coriolis, 


{una degli nfficiali del’ Carlomagno , èra giuote a 


| Costantinopoli per atteadere la risposta. 
Il sig. Caoniog dere, 


|tinopoli per recarsi a 


ondra in. cgogedo. Ir 


primo segretario d' ambasciata colonnéllo Rose 7 
|che era andato ad Alessandria 


eramminisiraryi 
il consolato generale, si era 8 Lirelialo di ritor- 
nere a Costautinopoli, per far le funzioni dell'in 

Viato ioglese in qualità di ministro dopo Ja par- 
tenza de siguon Conving. 

AMERICA , 2 
lizié di Nuova- York 4 tatto 
il 3 corrente. Éorico Clay. noo dei, pi iù egregi e 
stimati vomini dello Stato dell Untone. da lungo 
tempo infermo, stava agli estremi. Do dispaccio 
telegrafico da' Washingion, i io, data del 4, diceva 
che non avrebbe potuto passare la notte. Il pre- 
sidente Fillmore si recò a visitarlo ,.e l'abboca- 
mento fu de’ più commoventi e soleobi 

-- Il cav, Hulseman, incaricato d'affari su- 
striaco, lasciò W ssbtagico” il 3. 

Primadi partiré indirizzo al segretario dli Stato 
uva nota, mandanilene anche copia a tutti i mem- 
bri del corpo diplomatico, ma della quale signora 
aucora il contenuto. 

-- Ta data del 13 aprile, la spedizione del ge- 
neràl Flores non areva ancora attaccato Guaya- 
quil; la sua squadriglia sì teneva sempre all’imboc» 
catora del fiume. 


L'Asiù recò 





STATI. ITALIANI 
TOSCANA 

Firenze, 17 maggio.M grévdica ha tictettata. 
la demissione del iirettese da: ‘Cosimo Ridolfi 
dlalla qualità di membro del tonsiglio di Stato in 
servizio straordingriò? 

Ieri sera giunse in-questa capitale, reducè da 
Parigi , ib te di stro ple» 
pai SE: 1 4 dea rl ire pro la 
corte di Toscana. . » 

(Corrispondenza are, delli Opinione) 

Firenze, 18 'maygio. © Monitore, d’ ieri è 
pieno di granducali decreti versanti sopra varie 
materie. Il primo di quei; decreti stabilisce i casi 
e le cause per.lequali.tagto ivelle materie civili 
che nelle criminali. potrà promuoversi, la ricusa 
dei magistrati dell’ ordine’ giudiziario. e doman- 
dare etjè-ta causa venga rimiesta (dà Ligitribiunale 
ad un altro. 

“Questa! ledrato!) che si compone di diciannove 
articoli; ha GEUrtO ‘matertà” a gravi vi commenti 
colle disposizioni dei due ultimi de "tv articoli, 
che sono del seguente tenore": 

» Art. 18. Oltre i casì indicati ‘nell'art. ra 
remissione delle cause da un qualsiasi tribunale o 
corte ad un tribunale 0! cotte diversa, può essere 
domendata ed ordinata anche per motivi iote- 


pr tagiri }Le domande rela- 
tive ang pci venir” promosse che 
dal pubblico ministero e la sola corte di cassa- 
zione è è competente a giadicarte , edo. 

» Art, 19. Le disposizioni del preseute decreto 
saranno anche di casi pendenti. + ’ 

Generalmente si è voluto vedere in queste di- 
sposizioni a gica un secondo -fine, o per 
meglio dire ritiene. che siano’ state Tettate 
dall’ idea di trasferire la discussione’ del processo 
Gueratzi} tuttora pendente , dintanzi a quel tri- | 
bunale che il governo erederà più docile alle sue | 
volontà. 

L' opinione ‘he il igovèrnotsiasi in questo pro- 
cesso maneggiato per ottenere dai tribunali delle 
decisioni isbn si 
tempo invalse $ è 
radicata, dhe Mad da 
decreto ‘della Comera delle accusè alla corte di 


cassazione , il Pg giace generale credè dover 
dichiarare ‘he nè A laî, nè ‘agli altri componenti 


anno era così 


ndo la Legazione domandò il firmano neces- 


fi te Tato La leto ner de 


abbaadoliare Cosiog® | glione sarà composto di quattro compagnie della 






auto cifaterenti» è da molto 


ricorso da un | 


cesso. vera Pa nè po decida nè da 
Bgeuli del governo. Fatale dichiarazione fa que. 
sta, per la ragione di non essere stala pro- 
vocata, servi ad aumentare i sospetti, 
que n dubitare Solito DS 
tegrità del? i magistrato che la emesse 
eppmip ul; ‘che gli uomini di buona 
fede sertono talvolta di sendo di pus scaltri. Tor- 
nando poi alle eve disposizioni del decretò | 
dirò che se sono stete falle nella mira di 
Gruaro i Sroeto CIO | regia 
di Fireoxe ad alto tribunale sono piuttosto fa- 
vorevoli , anzichè nocive agli imputati. Difatti , 
(questa corte regia, nei vari. processi che si/sono 
innanzi a leî, e nei quali la politica en 


fjtraro per iia pesi si he sempre mostrato, | 
I il ministro delle finanze è autorizzato a stabilire 


"ia gi le ages dd e 


"Gi altri decreti,comparsi nel Monitore d’.ier 
si riferiscono tatti. al muovo, organamento 


riata in otto Separati battaglioni , il primo dei 
! quali sgràril battaglione. dei Feliti questi otto 
battaglibni formeranno due brigate, comandate 
ciascuba da -.un tenente colonnello. Ogni batta- 


forza «i ‘cento cinquanta uomini ciascona, così la 
fanteria sarà iu tutto /$00, soldati ; ; Sghiungendo 
oi gli ufficiali e gli stati maggiori e Pireo di 
ciascua battaglione , sì calcolare sui 
L'attuale re n mento Pepica a PR, è 
disciolto, ed ‘il nuovo corpo, che cooserta lo 
stesso nome., sarà comandato da un.m e 
si somporrà d “di due squadroni, in tutto forza 
di 260 teste e di 234, cavalli. Questa corpo deve _ 
forse da riduzione che ora subisce. all all'affetto che | 
ha contivuato a poriare per. le libere' istituzioni , 
€d ai.propositi che correvano per le sue caserme 
di antipatia, verso gl imperiali ausiliarii. 

silla ordinamento della truppa attiva in Toscana 
E stato dal, 1848 ia poi soggelto di molte leggi e 
causa di molte spese. Non yi è stato ministro che 
noo abbia volato fire qualche cambiamento : e 
‘questo spesso .&ambiure, ha sempre nociuto alla 
istituzione , e ha fatto.sì che dopo quattro anni 
di riforme., di Lentativi, di spese ingenti, la To- 
scana non ha per anco una iruppa ordinata, una 
trappa informata da quello spirito di corpo e «di 
disciplina che ne costituisce. la forza. 

Nessun progetto d’ ordinamento è mai. stato 
applicato per un tempo sufficieote da poterlo giu- 
dicare dagli effetti. Si è il più sovente badsto 
all’ appareoza anzichè alla sostanza. Nel 1848 si 
è imitato il vestiario dei piemontesi: nei primi 
del 1849 si sono voluti i berretti rossi; la' restàu- 
vazione ba dichiarato guerra’ si berretti rossi ed 
a quantò Va ramdientare il ministero demo - 
cratico e'l’@fioca dei trianliviri; finalmente il pre- 
dente generale + Ha cancellato | ogni ‘traccia della 
divisa dei. piemontesi. abolendo le spalline; è 
confortitatido fe divise. “della ‘truppa toscana al 
modello austriaco, Le manovre baono subito le 
Mtv fasî ‘ed il'soldato dopo avèr servito quat 
trò' doi si Pro da sempra nuovo e sempre da capo 
ad imparare il maneggio dell'arme ed i movi- 
tenti ‘militari, Si procederà ora ad applicare in 
modo definitivo il preségiè ordinamerto? Spe- 
rintto ‘che sii.e sarà un ‘male minore | avere da 
truppa: Svestila all’ austriaca . e inspirata dai sen- 
timenti ostilt alle libertà, sche il non averne nes- 
sana; Spétfnmolo indora ‘perchè possa. vedersi 
folto ‘ognii. pretesto alla permanenza di un corpo 
di regno imperiali in Toscane. 





INTERNO " 


camena DEI DEBUTATI: 
vi Pai ‘del presidente Ritizz\, 
Tornata, del.axr’maggio. 

La.seduta è aperta all'una e. mezzo. 

4Si dà lettura del verbale della tornata (lì ieri. 

\ La Camera non. è in.mumero e si procede all’ 

lo nopsinale. 

Torelli presenta la relazione sulla convenzione 
postole colla Toscana. 

Ricci Y°. presenta pureola relazione.sul pror 
gelto di legge per autorizzazione: alla provincia 
del Fabeigny di contrarre un.prestito.di 200,090 
lire. 

Approvatosi quindi il serhale, si passa al’or- 
dine del giorno, che porta : 

Seguito della discussione del progetto «di legge 
per alienazione di. beni demaniali. 

Ecco il proget'o di. legge, di. cui nella seduta 
“di ieri furono approvati gli articoli primo e se- 
condo: 

» Act. 1, Il overno è autorizzato ad alienare 
i. beni demania descritti nello stato annesso alla 
prescale, legge, e ridimato sslol ‘ministero delle 
‘finanze. 

» AH. L' event avrà 0 col mezzo 
delll’asta pubblica. rg 






















itrenirvalore. giusta 
‘file von eccede le'lire! dinigetento, potrauno es- 
‘ere alienati per trattativa privata. 
| 1.» Inquesta.conformità. il governo è sulo- 
rizzato n vendere lo.stabile che figura ol n. 13 


la pe-. 


detto stato îu «favore della città «i Cuneo ; | 


‘quello al». 27.a favore di quello di Voghera, ed 
l primo piano. dello stabile al n..31 a favore di 
‘quello di San Remo.. - 
» Art. 3. L’alienazione autorizzata dall'art, 1, 


(seguirà ‘colla. rinuocia al riscatto , riservato. al” 


‘demanio. dello Stato.nell'art. 427 del codice ci- 
(vile. 


| » Art. 4. L’ approvazione dei cisti 
(luogo col mezzo di regi deoreti, previo il parere 
*del consiglia di Stato... 


» Art, 5. Quanto ul modo ed. alle;epoche del 
| pigamento; ed alle altre condizioni della vendita, 


quelle. prescrizioni. che. crederà più opportune 
nell'interesse dello Stato. 


è derogato. all’art..525, ed'alla seconda parte 


disposizione in contrario. », 


Beni! da ‘vendere Polore:. 


2. Villa-Brea a Chieri . 49,304 (da 
3. Castello a Moutaldo .. ..,.-...} 48,063 (19 
(e La Bussola alla Veneria . ...../ 107,836.» 
5. Giardino 14100) creste sosta, 16630 
6. Bosco ceduo id. a 5,000.» 
7. Cass ghiacciaia . id, i 1 R0,00à | 
8. Manilria di Chivasso... +113064,5 10,25 


9: Bottega a Genova (Gesuiti) . 4,000 (l » 


10. 2 id. id. id.' 1000...» 
1r. Villa id. id. ». 48,000» 
12, Mimiere reali di. Savoia... 383,000 » 
13. Casa a Cuneo - 3833/33. 


re PANI a Montebello. Fa- dl 
gliarino .(Gesùìti):. .(.77.99% 46 


1ò. Ganipi id. vid .. 0 30,875 » 
16. Possessione è Canovetta id’ +1/87,258 20 
1756 (di Ca delLapa id.  95,586.66 
8 Id Borraid. .. .. . 9040049 
ig. Id. Casanova id. . 85,064 68 
20,0% ld: Monticelli id‘... 48586 » 
21, Casa a Detl'Osteria id. 5,917 84 
22. Possessione a Casanova id. ‘(94613 34 
28. Id. » Cortilgrande id; 183,339 57 
2/. 2 case id. id. 2,508 39 
25. Terre distaccate'a Casteggio id. 12,291 66 
26. Possessionè a Montebello Ca- 
savecchia id 119,680 07 
17. Caena Voghera ii. 7,284 So 
28. «Id. Novara id. . 25,186 88 
29. ld id. (Bicocca) id. 10,667 t1 
30: Miniere dì Alagoa! e Scopello © 18,606 55 
3 Casa a S. Remo pan 52,047 ‘04 
32. Giardino id( id 117763 
33, Casa id. il pia ria 4 
34 Montagua a ‘Paninges‘( Fau- 
cigny) 6,000» 
35... Id. Bellevaux (Chublais). 5,800 » 
86, Casa a 8. Sigismondo»! "3,000 + 
} N o in n tati: 
L. 2,7784192 32 


La discussidoe y erte ora sopra l aggiunta pro- 
posta all? articolo, 2° dal ministro di, finanze ; ag- 
giunta che era sala rinviata alla commissione , 
è che è così concepita: 

» È fatta facoltà al gorermo di vendere a trat- 
taliva privata'gli stabili, di Val al num. 30 dello 
stesso stato. » 

Despine , relatore, dice che là commissione 
Accetta | aggionita ilel ministero, come il partito 
più proficoo che si possa adottare, 

Biaricheri sì oppone a questa proposta, di- 
cendo che inigliori Kondizioni ed on aumento 
considerevole di prezzo. si possono sperare me- 
diante la vendita ai pubblici incanti, 

La proposta «del ministero è messa si voti. ed 
approvata. 

Bottone propone ancora la seguente aggiuata: 
previo l° esperimento dei pubblici incanti. 

Puleocapa accetta, 

L'aggiunta Bottone è Approvata; quindi lo è 
larticolo a emendato + lo sono pas senza 
discussione gli sliri [del progetto, 

Si procede, quindi alla votazione per iscrutinio 
segreto, la quale dà il seguente risultato : 

Votanti. 


107.» 
Maggiuranza . 54 
In favore _. 87 
Cootro, , 20 


Il presidente : La Camera adolta, 

- Salgono successivamente alla tribuna i deputati 
Aogius,, Gastinelli e Demaria, e. riferiscono sopra 
‘diverse petizioni , rispetto alle quali sono dalla 
Camera adolela hi ip pica «della commissione. 

La seduta è sciolta alle 12. 

Ordine del gio SILA: domani. 

Discussione del. pr elto di legge sulla con- 
venzione postale ftp 

Progetto di legge pen l'autorizzazione di. un 
mutub da contrarsi dalla provincia del Faucigoy. 

Relazione di petizioni. 


» Art: 6. Per gli effetti della presente legge, 


1. Vignaa Torino V..S; Martino | 29,123 6a 


dell'art. 427, del codice. civile, 6 ad ogni altra. 























Col 15 giugno si chiîtae la soltoscrizione. atti non sì avrebbero presunzioni bastantemente 







i 3 È i SULLA IDROFOBIA 
six VARIARE Entro dieci giorni dopo delta época si farà co- | igravi per persuadersi che i suddetti fascicoli fu- |. i sui PROVVEDIMENTI POBTICO=LEGISLATIVI 
La Gazzetta Piemontese pabblica alcune no- noscere il sisultato della somma oltenuta , nov | rono. rifiutati dal ‘signor. convenuto canonico contro la stessa 


mive e destinazioni nella carriera.inferiore e su- 
periore delle intendenze. ;Fra le altre notiamo 
le segueati : 

Cordera avv. ‘Angelo ,' consigliere di prima 
classe presso l’inténdenza generale d'Alessandria, 
nominato intendente di seconda ‘classe della pro- 
vincia di Valsesia; 

Craveri avv. Vincenzo , assessore. di seconda 
classe alla questura di | Torino, nominato consi- 
gliere di seconda classe presso l’intendenza gene- 
rale di Aunecy ; 

Reveyron avv. Domenico, consigliere di terza 
classe presso l’intendenza generale d’ Annecy, 
traslocato a Ivrea, . 

Vitelli avv. Antonio, ‘intendente di seconda 
classe a Cuglieri, traslocato ad Oristano; 

Gallarini avv. Giovanni, consigliere di prima 
classe presso |’ intendenza ‘generale di Genova, 
nominato intendente di seconda classe a Cuglieri: 

Canonica Alessandro, applicato alla segreteria 
del consiglio di Stato, collocato in aspettativa ; 

Blancardi Raimondo; scrivano di seconda classe 
presso |’ intendenza geperale di Torino , nomi- 


Olivieri, 

Che si fatte presurizioni esurgono dalle depo- 
sizioni concordi delli signoti notaio Giovanni 
Baltista Aprosio e candidato notaio Antonig La- 
cera, i quali parlano del deposito di fascicoli di 
detta opera, fatto în loro casa dal Gennaro Pepe 
incaricato della loro distribuzione per il motivo 
loro riferto, che il signor convenuto si fosse ri- 
fiutato di riceverli stante che contenevano dei 
principi contrari a quelli da esso professati. 

Che l'articolo inoltre inserto nel giornale del- 
l’Armonia sotto il 27 ottobre scorso per parte 
del signor convenuto canonico Olivieri; e rela- 
livo ad una protesta fatta dallo stesso ‘contro la 
suddetta opera, conterrebbe virtualmente un ri- 
fiuto di accettare, e ricevere i suddetti fascicoli, 
sebbene per tutt’altri motivi che per il difetto 
della rigorosa osservanza delle condizioni nella 
loro dis'ribuzione. 

Ritenuto anche ciò premesso , che. il signor 
canonico Olivieri non potrebbe nemmeno chie- 
dere lo scioglimento del contratto d’associazione 







che la natura “del monumento prescelto dal co- 
mitato. la | 
Prima dello scadere dello stesso mese si pas- 
serà alla stipulazione del contratto per la sua 
esecuzione, talchè possa essere compiuto e posto 
in.opera entro il corrente anno. 
Torino, 17 maggio 1852. 
Alfonso Lamarmora. - C. Boncompagpi. 
Di Revel. - Luigi Torelli. - U. Ra- 
tazzi. = Alessandro Rocci, - I. Sappa. 
Nell’ articolo ieri pubblicato sulla Stazione di 
Torino per la ferrovia da Torino a Novara, al 
num. 6, per errore tipografico si è detto che sor- 
tendo dalla stazione si trova un’ immediata pen- 
deuza di 5 per cento. e dovevasi dire invece 5 
per mille. 1 
—————___________r_— 


| NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 19 maggio. Abbiamo detto nella, Cro- 
naca, che fu il governo ad inspirare la risposta 


Compeudio di quanto importa conoscersi dal 
Legislatore, dal Magistrato e dal medico per tu- 
telare la proprietà , la salute e la vita dei citta- 
dini contro i danni da éssa derivabili 

del professore 
È A. FOSSATI. 

Torino, 1852. -- Vendesi presso la Tipografia 
Nazionale, via del Fieno, N. 8, la libreria Car- 
lotti, Bazzarini e C., Contrada Nuova , accanto 
al caffè del Gevio , non che gli uffici di distribu- 
zione del Monitore de’ Comuni Italiani e della 
Croce di Savoia al prezzo di L. 11 ©" 
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BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali ilan maggio 1852. 
* CORSO AUTENTICO 

































fatto le pti disposizioni : 
Fionili are: Francesco , giudice del manda- 
mento di Casale, collocato in aspettativa sulla sua 
domanda; i 
Toso avv. Camillo, giudice del mandamento 
di Moncalvo, a giudice di Casale; 
Buzzoniayv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di Mede, id. di Moncalvo ; 
Stoppini avv. Giuseppe, giudice del’ manda- 


in cui il mio nome si trova aella più indegna 
maniera immischiato in fatti, che io dichiaro 
completamente falsi. Jo non ho mai assistito alla 
riunione dalle Tuileries, di cui parla quell’ arti- 
colo; ed affermo che, a mia cognizione, non 
ebbe mai luogo nulla di simile. Quanto alla parte 
di denuneiatore,. che mi si fa rappresentare al 
sortire da quella riunione , non ho a dite ché una 
sola parola : è un’ infame calunnia du cui mi di 


nonico Olivieri su l’opera di cui si tratta, che 
in parte si ravvisano estranee alla questione , e 
che d'altronde non spetta &l detto convenuto di 
giudicare del merito della medesima, e d’eriger- 
sene a giudice per aver motivo di prosciogliere 
il contralto d’associazione, e che in ogni caso, 
onde poter dare un savio giudizio al riguardo, 
converrebbe attendere il compimento dell’opera 
istessa. 


, nomi- | del sigaor Granier de Cassagnac. Dobbiamo ri-, | a detta opera, anclte ammessa l’inesecuzione della 255 2232 È spassspat 
nato scrivano nella segreteria del consiglio di | tirare quest’ asserzione: giacchè il governo non | puntuale consegna dei fascicoli per parte del | 3 Sera punti ia 
Stato ; } si sarebbe mai esposto alla smentita ‘che il coòte | signor attore marchese Diego Soria, avvegnac- | 33 siga LO: 3 s gerees 5 
Dellavalle Carlo, già scrivano nell’amministra- { Molé, citato a testimonio della terza imputazione, | chè in tal caso dovea costituirlo in inora od ese- se Hi $° È 3 CaRg d 3 
zione «del Telegrafo aereo, nominato scrivano pubblica colla seguente lettera indirizzata‘al re- guire rigorosamente le condizioni di quell’asso- | © £3 23 82 $ a Fao A 
di terza classe presso I’ intendenza generale di | dattore in'‘capo del Constitutionnet. ciezione , che'esso avevi impugoato ‘col’ mero Fatifi H85 lar 3 
Nizza, N i » Siguore , della stampa. i ifr- Vee + talia dpi È 
SM. ; in. udienza del 5 corrente maggio, ha |‘, Nel Consiituzionne! d' oggi leggo un utticolo,| " Ritenuto circa le altre eosezioni del signor ca- |: =* Ses; [i la 
ds PHIEÎ 
sa, 






ini 


“qerodop sd 


Mutuo? 304 








AI n . ‘ $ z sa 
mento di Santa Maria Maggiore, id. di Mede; | fonderà tutta la mia vita. "| Chegliatti della Camera Piemontese , di cui f © e 
Bogliolo arvi Domenico DI giudice del apr » D'altronde, io dirò pure, tanta audacia nell'in- | ha fatto cenno il sigoor convenuto, e per cui e 
damento di Bistagno, idem di Sata Maria Mog- | giuria, tanta sfrenatezza nell’oltraggio non ponno. | disse essere gravato d'un terzo di spesa contro 
























iore ; 
s Strada avv. Angelo, volontario nell’ufficio fi- 
scale generale di Casale, u giudice del manda- 
mento di Bistagno. 

S. M., sulla proposizione del ministro d’istra- 
zione pubblica, con decreti firmati in udienza del 
16 corrente mese, si è degnata di fare le seguenti 
nominazioni nelle scuole tecniche fio dal 1845 in- 
stituite in (Torino, cioè : 

Giulio. commendatore Ignazio, professore di 
matematica uell’università di Torino, membro 
della R, Accademia della scienze, senatore del 
Regno, da reggente, a professore effettive di mec- 
canica applicata alle arti; 

Sobrero cav. professore Ascanio, membro 
della R. Accademia delle scienze, da reggente a 
professore effettivo della scuola di chimica ap- 
plicata elle arti ; 

Cauda: farmacista Valerio, da incaricato delle 
funzioni di" preparatore, a prèparatore effettivo 
presso detta scuola di chimica applicata alle arti. 


che nuocere alla causa che si pretende servire, 
La Francia non è usa a dimenticare i servigi 
che le vengono resi. Ma, se essa potesse cessare , 
dal rammentarseli | insulto e la diffamazione sfre- 
nata ne ravviverebbero ben presto la ‘ricordanza 
nella sua niemoria e nel suo cuore. 

» Non credete già che io voglia parlare di me, 
aè della mia carriera. Sono queste riflessioni de- 
state nel mio animo dalla lettura dell'articolo del 
vostro giornale. » 

Borsa di Parigi. 
A. contanti. 
Il 4 1/2 p. oo chiuse a 99 80, senza camb. 
Il 3 p. ojo a 70 Ko, rialzo 10 cent. 
A termine. 

Il 4 112 p. ojo chiuse a 99 75, rialzo 5 cent. 

Il è 1]2-p. ojo a 70 30, senza camb. 

Il 5 p. 0jo piem. (C. R.) fa negoziato da 96 60 
a 96 bo. 

Le obbligazioni del 1834 furono tassate da 1015 
a 1010. 4 

— Un dispaccio telegrafico da Berlino giunto 
a Vienna il 18 annuacia che le Camere erano 


giustizia nell’associazione, per nulla cambiereb- 
bero la natura dell’opera , e formerebbero anzi 
un'appendice, che accrescerebbe il pregio e la 
bontà dell’opera summentovata. 
Per questi motivi abbbianso dichiarato teuuto 
il canonico don Giovanni Olivieri, vicario generale 
di questa città e diocesi, al. pagamento delle 
chieste lire quiudici per prezzo dei fascicoli del- 
Popera di cui in atti, da effettuarsi uo tal paga- 
mento nel termine di giorai. dieci successìvi al- 
l’intimazione della presente sentenza a pena delle 
esecuzioni, reiette all’uopo le istanze ed eccezioni 
in contrario a quanto sopra. 
Spese a carico del convenuto canonico Oli- 
vieri. 
Ventimiglia, il 10 marzo 1852, 
Sottoscritti all'originale 
Lrons, giudice 
D. Musso, segr. 


MANTELLETTI 
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e e e eZ] eZ e n 
A PIER-DIONIGI FINELLI state invitate alla'presenza del re nel palazzo reale, DA DONNA CAMBI per brevi scad, per ire mesi 
Allorquando Pier- Dionigi Pioelli ci fu tolto da il 19, per la. chiusura , e .che non si trattava di Presso i fratelli BERTOLOTTI E C., via Augusta . . . | 251] %4 951 
morte immatura ed inaspettata , tutti gli uomini | n semplice aggiornamento. Doragrossa e quella delle Fragole. (1419) Genova sconto . 4| 000 
politici recarono un tributo di compianto e di lode | 11 signor Manteufiel dietro interpellanze fatte Penta vige E "i 
alla sua memoria. Quale si fosse la varietà dei | da tutti i partiti della Camera ha dichiarato chiè NARRAZIONE STORICA Londra. . . . | 25137 /19f s6|w? [th 
giudizi che ciascuno aveva portato sul partito a riguardo alla continuazione dello Zollvereia il DI PONZIO PILATO ear: al. he = 
coi Pinelli si era appigliato, tutti riconobbero governo prussiano avrebbe conservato le posi- VEST il nale!» “ no 99) 05 
che la patria aveva perduto. un cittadino in cui | sione nella quale si erà già posto sino dal “Ag î A ; : 
le virtù politiche pareggiavano le private, le doti cipio delle 8-0 Lai E viù MORTE DI GESU ‘GRISTO cuneo DELLE" VANNI: paro” 
del cuore , quelle dell’ ingegno. L’ afflizione che i Terza edizione riveduta ed ampliata d'un’appen- “Compra Vendita. 
e] e rn 


suoi &micî provarono a tanta perdita , ebbe que- 
sto sollievo che col loro dolore venne a confon- 
dersi il dolore di tulta la nazione. 

Perciò essi sonòd venuti in pensiero di pro- 
porre, che la memoria di Pier Dionigi Pinelli sia 
raccomandata ad un monumento.: Le. opinioni 
per cui egli si divise daî seguaci delle altre parti 


Doppia da. L, 90 . L.-2003 90.06, 
Doppia di Savoia . » 28.69 2875 
Doppia di Genova. | + 7930. 79 38 
Sovrane nuove . . » 3505 3511 
Sovrane vecchie. .. » 3485 34 
Scapito dell’eroso misto 265 0100. si 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 


dice sulla Zisperazione e morte di Ponzio Pi- 
lato. 
. Si vende in Torino dal libraio Grosso, via di 
Doragrossa, al prezzo di cent. 25, 


Banroromeo Roccari, gerente. 
ie <<<; ;;-;-;-«« 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Mella causa P 
del signor marchese Diego Soria, dimorante a 






















NUOVO STABILIMENTO 












sr è + { Torino _J (1394) DI VETTURE PUBBLICHE 
politiche appartengono a. quelli che furono suoi ; Pea, ‘ ina 
H n : SI - i I —eE:ltll[©”]©C mL —l@‘@|0‘ 
adereuti, La memoria delle sue’ virtù , del suo NY A Contro ‘ CR rm TORINO » CASALE ; 
caldo e sincero amore alla causa italiana, alle li- | il signor canonico don Giovanni Olivieri, vicario Uffizi 





o. TEATRI 
Canienaso. La dramm. \ c 
di S.M. recita: Pietro Micca ossia La fami- 
glia e la patria. Serata a benefizio dell'attore 
Gaetano Grattinelli. di : 
Nazionace. Opera: Zucia di Lamermoor, cop 
ballo, 


generale della città e diocesi di Ventimiglia, 

Conchiuse l'attore dichiararsi tenuto il cauò® 
nico don. Giovanni Olivieri al pagamento dei fa- 
scicoli sei ‘oggi pubblicati del Corso completo di 
diritto pubblico elementare, e dal Convenuto 
rifiutati, 

Conchiuse il convenuto di essere assolto dal- 
osservanza del giudizio. 

Sovra del che, 

Ritenuto che il signor vicario generale don 
Giovanbi Olivieri non contestò d'essersi associato 
all’opera di diritto pubblico del’ signor marchese 
Diego Soria, ma sostenne di non essere tenuto 
a ricevere i fascicoli di delta opera , principal- 


bertà della patria , alla monarchià costituzionale 
di Savoia, quella della sua sincera probità , della 
sua lealtà intemerata sono un retaggio che la na- 
zione debbe raccogliere a lode dell’illustre citta- 
- clino che ha/perduto; a conforto dei contempo- 
ranei, a documento dei posteri. 

Egli è con questo intendimento che i sotto- 
scritti si sono formati in comitato per raccogliere 
le firme ad un monumento da innalzarsi a Pier- 
Dionigi Pinelli nel Campo Santo di Torino dove 
giace la sua spoglia. 

Le sottoserizioni si fanno per azioni di lite 5 
caduna , e si riceveranno presso i membri del 
comitato, e presso le direzioni dei giornali che 


in Torino , via del Senato , accanto all’ Albergo 
della Dogana vecchia; 
in Casale, sulla piazzetta di San Francesco. 
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Presso Giuseppe Bocca, libraio di S. R. M., di 
prossima pubblitazione 
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A è , È pi inganna l’uomo. * 
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UNA SODDISFAZIONE ALL’ARMONIA 
Noi lo séperamò, e lò' sapevano forse anche i 
vostri lettori, che l’Arlonia si sarebbe tirata 


d intipicciò ricorrendo ad uno dei consueti suoi 


gegen supposto ‘miracolo del 
1458 , poi abbiamo espresso i nostri dubbi sulla 
veracità 


e del medesimo, è chiesto all’Armonia di 
illuminarci nel caso che fossimo nell'errore. Ma 
fors'ella' trovatidò le obbiezioni un po” troppo iu- 
digeste pel sto stomaco, che pure 0 ne digerisce 
delle grosse ;-0d almeno fà ‘le finte di digerirle , 
per farle digerire anche ogli alti, #î cava d’im- 
paccio dicendo : Non poter ella uccettare |’ invito 
seizà una condizione sine qua rio, cioè 'staza 
che nonle préssitiàmo previamente la nostra 
professione di fede, affinchè ella possa conoscere 
con chi ha a fare, » se con un cristiano o con 
» un turcò, con un caltolico 0 con unfprote- 
» stante. » 

» È impossibile, soggiuuge, intavolare ana di- 
» sputà se prima non c’.intendiamo nei termini, 
» Ou l'Opinione dichiarava, noo ha guari, che 
» il'suo Dio non erà né il Dio dell'Armovia, né 
# Quello di Roma. Se nov siamo d’accordo nep- 
» pure sul Dio che adoriamo, come potremo an- 
» dar d'accordo sulle questioni teologiche ? La 
» dostra professione di fede è quella di Pio IV. 
» Mettiamo io mora (direbbe un avvocato) | 0- 
# pinione a dichisrarci la (sua. » Noi che vo- 
glismò abbondare di compiacenze, procaccieremo 
di boa restare în mora troppo lungo tempo; 
toa innénzi di venire alla nostra professione di 
fede, ci siano lecite alcune osservazioni sulle ci- 
taté parole. È 

Egli è Jappunto perchè uon. siamo d'accordo 
doll’fYmonia [che abbiamo munifestati i nostri 
sentimenti contro un miracolo ch’ella sostiene per 
vero. La Gazzetta‘del Popolo grida: Il miracolo 
é vero ? Ebbene pubblicatene i documenti. Noi 
soditmo più per le corte, e diciamo : Il miracolo 
é incredibile, perchè ostano contro di lui i tali e 
tali principii filosofici e teologici. Ma Armonia 
iivece di prodorre i documenti o di risolvere i 
nostri dabbii, ci domanda la nostra professione 
di fede. Che c'entra“qui la professione di fede ? 
Le obbiezioni vengano esse da un cattolico o da 
un protestàutè, dé un cristiano o da un turco, la 
loro forza o insussistenza non dipende dalla qua- 
lità delle convinzioni religioneidi chi le fa , beusì 
dal suo etiterio logito. ‘!° 

Quando gli ‘antichi apologisti della religione 
erîstiua, sapevano e sentivano di aver ragione , 
per ò propagarla nen domandavano 
ai loro avversari la professione di fede , ma con- 
sideravano soltanto se quanto coloro asserivano 
era bene o male fondate. Così Origene si fece a 


coufutarì.il libro di Celso, senza nemmanco darsi 


t fatica verificare, chi fra i diversi che 
din 1 qù babi fosse il Celfo che pren- 
détà n combattere. Sant'Agostino quando scrisse 
cohtro Fausto ‘don si curò délla sua professione 
di fede , ma tenne conto de’ suoi argomenti e si 
fece cdirico di, provare che erano. caltivi. E se 
caltivi del paro sono gli argomenti addotti da 
ndi | l’drmonia per dimostrarlo non aveva bi- 


" 


soguo del nostro Crédo. | 


Ha nemmanco ragione quando dice che fadactf 


d’intavolare una disputa fa mestieri intendersi nei 
terthiziit perchè tulto ci si paò rimproverare, tra- 
scuratezza dî lingua , abbondanza di sollecismi, 
ma oscurità , non nidi : che anzi noi sacrifiche- 
remmo. non. una ,. ma venti, volte il. Corti- 
celli cori tatte le 3de' regole pèr il solo gusto 
di poterci esprimere nel' modo il più chiaro e il 
più semplice e'il più intelligibile : perchè chi ha 
idee chiare le esprime chiaro; ma se taluno è 
cestrètto a lambicarsi il cervello per trovare pa- 


| role e frasi, ead avvolgersi con discorsi tortuosi, 


prava èche, non ‘è bea padrone della materia 
che tratta , o che.gli manca .l’ ingegno e |’ arte 
per esprimerla. Insomma è prova che ha una 
testa con ‘usa. Ora noi ci sismo dichiarati in termini 
Ci: che se |’ 4rmonia noa ci ha intesi, 
la colpa non è nostra. Uria nostra professione di 
fede non le' potrà gibvar molto : più di questo 
ella ha bisogno di studiare per poter imparare. 
È vero, il nostéò' Dio non è quello nè dell’ 4r- 
monid JIndl dil Rbalu", perchè dello dtàlo' in cui si 
trovano le nostre cognizioni non potremmo at- 
tribuire a Dio lestrayaganze e le assurdità che 
gli Bsitattribuiseono: e' dall’ Armonia e : da’ suoi 
soci di Roma. Per. esempio noi non possiamo cre- 
dere che Dio abbia niente altro a fare fuorchè 
occuparsi delle passioni e delle personalità dei 
preti, e commettere ingiustizie per soddisfare 
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alle loro vendette. Anzi crediamo che il eredere 
così sia un’ empietà solenvissima.,Non crediamo 
neppure che Dio possa deviare le leggi della na- 
tura, e sconvolgere le cause seconde stabilite ed 
ordinate da lui in eterno pel gusto di dare umo 
spasso di fantasmagoria o di. magia bianca, come 
farebbe il cavalier Bosco coi curiosi che accor- 
rondo a' suoi spettacoli, 

L’Armonia ci assicura che il suo Dio puà fare 
tutte queste cose senza gran difficoltà, il che 
yuol dire chie al sio Dio tutto è possibile, anche 
l’assurdo. Se così è, ci dica l Armonia, se il suo 
Dio potrebbe far sì che oggi; il quale è il:22 
maggio, in luogo diessere il:22 maggio tornasse 
indietro e fosse il 22 gennaio? Ci dica ancora se 
# suo Dio potrebbe far sì che ciuque e cinque 
in luogo di soramar dieci sommassero nove od un- 
dici, e che una miassa' di ‘metallo, la quale pesa 
dieci libbre, conservando è la soa massa e la sua 
qualità, divéotassé imponderabile? Ci dica del 
paro, se il sùo Dio potrebbe far si che, delineata 
una linea orizzontale, indi una linea perpendicé= 
late che cade ‘sopra di essa, la loro coiricidenza 
invece di formare due angoli retti formusse due 
semicircoli; o se egli potrebbe trasformare ‘un 
triangolo in un circolo è conservargli in pari 
tempo le proprietà di triangolo ? 

Tranne che i teologi dell’ Armonia non ab- 
biano dato di volta al cervello, dovranno conve- 
nire ché tutté queste cose sono impossibili a Dio, 
perché sono assurde : e poichè Dio, come dice la 
Scrittura, omnia in mensura, et numero, et pon- 
dere disposuit, così tutto ciò che alterà o che 
sconvolge questa sua disposizione è ùn fatto im- 
possibile anche a lui medesimo.” 

Qui vi ha niente a che faré.« l'argomento dello 
» Spinoza tolto dalla immut:bilità di Dio e delle 
» leggi eterne, » argomento che l'Armonia trova 
più che ridicolo, senza però dimostrarci in che 
consista la ridicolaggine. Imperocchè , quantun- 
Que sia fulio da cima a fonilo il concetto che 
Spinoza si fece di Dio, cì riesce nuovo davvero 
che l’immutabilità di Dio e l'eternità delle sue 
leggi siano state da alcun.teologo poste fra le 
cose ridicole, mentre.sono dogmi-di teologia na- 
turale riconosciuti universalmente. Ma da ciò si 
viene a scorgere che lArmonia riconosce per 
Dio un essere bizzarro, volubile è capriccioso, 
che muta opin'oni e pensieri quando gli pare e 
piace, è come mutano i papi, suoî vicari. 

Quindi male a proposito la teologhessa ricorre 
all’ autorità di S. Tommaso, che fu precisamente 
cootro di lei, e conferma quanto noi abbiamo 
osservato intorno alla inammissibilità di una pis- 
side d’argento chè poggia io aria e vi rimane 
sospesa, 0 di un’ ostia che parimente si sostiene 
in aria , e rimanendo ostia diventa luminosa e 
raggiante più di un sole. 

San Tommaso stabilisce per principio che Dio 
essendo immutabile niente può fare contro | or- 
dine della natura e della giustizia stabilito da luî, 
perchè se ender potesse in simile contraddizione, 
non serebbe più immutabile, e non essendo più 
immutabile non sareble[più nè semplice nè eterno. 

A questa tesi oppone la sentenza di Sant'Ago- 
stiag; che Dio può talvolta fare alcuna cosa con- 
tro l’ ordinario corso «ella natura. Ma San Tom- 
maso distingue ciò che procede dalla causa pri» 
ma da ciò che procede dalle cause seconde ; 0s- 
fia ciò cb' è stabilito sopra leggi necessarie, da 
ciò che dipende da leggi contingenti : e ne de- 
duce la conseguenza che la causa prima (Dio) non 
può agire contro se medesima, nè quindi mutar 
possono le leggi necessarie senza pregiudizio della 
immutabilità di Dio; ma che. egli può benissimo 
dispensarsi dali’ operare col mezzo delle cause se- 
conde. Talè è la teoria di San Tommaso, che 
noi nel precedente articolo non abbiamo futto 
che applicare e spiegere in un modo più pratico. 
Ma forse il Dio di San Tommaso d’ Aquino non 
é il Dio dell’ Armonia e di San Tommaso Fran- 
sonì. . 

» La nostra professione di fede, soggiuage 
».l’Armonia, è quella di Pio IV. » - Di Pio 1V, 


vostra professione di fede è ben moderna : ella 
non conta avcora tre secoli. Insomma non an- 
drebbe più in là del Concilio di Trento; oh che 
povera coss! Per voi dunque prima del Concilio 
di Trento non vi erano cristiani ,. non cristiane- 
simo , von Chiesa , non Cristo, non Dio! Il vo- 
stro Dic è dunque il papa? Papa est Deus, aut 
quasi Deus? Confessiamo ché questo non è il 
Dio nostro, e la nostra professione di fede yaata 
un’ aotichità molto più remota, perchè sale alle 
origini del cristianesimo, e scaturisce dagli Evan- 
geli, dalle dottrine di Sao Paolo, da quento 






Per gli annunzi 


credettero e insegaarono i cristiani dai primi agli 
ultimi tempi, con quella latitudine che concede- 
vano alla discussione i padri .della. Chiesa: onde 
Sant’ Agostino diceva : Fides sio accipi debet, ut 
sciatur quid agcipitur. Fa mestieri accogliere la 
fede in guisa si sappia ciò che si accoglie. . 
Quanto al Dio-papa, al Dio dell’ Armonia 
e di Roma, |’ 4rmo sa già che cosa ne peo- 
siamo € torna inutile if ripeterlo, ma senta che 
cosa ne pensava uno ‘Che fu papa, e che scriveva 
860 anni fa. La citazione è un po' luoga, ma 
speriamo che pei nostri lettori non. riuscirà no- 


i 

DEA concilio di Reims lenulo ael 991, Ger- 
berto, che fu poi papa Silvestro Il, mette jo 
bocca ail Arnolfo di Orleans, il più dotto vescovo 
di quel tempo, il seguente discorso: — 

» Noi crediamo che bisogna onorare la chiesa 
romaoa in memoria di San Pietro e non: inten- 
diamo di opporci ai decreti de‘papi , salsa sem- 
pre l'autorità dei concili e dei canoni , che star 
devono perpetuamente ia vigore, e badiamo bene 
che nè il silenzio del papa né le nuove sue co- 
stituzioni abbiano a recar pregiudizio ai canoni 
antichi. Restino pure i privilegi del papa. Se è 
uomo di scienza e virtù, culla abbiamo a. temere 
tlal suo silenzio, e mevo ancora dobbiamo temerlo 
se prevarica per iguoranza o per passione, o se è 
oppresso dalla altrui tirannide come accade i no- 
stri tempi. A 

» Roma infelice, che dopo di ‘avere prodotti i 
più grandi luminari della chiesa , vai ora spar- 
geado tenebre che fauno orrore è di cui la trista 
faina prisserà si secoli futuri, Ilùstri furono altre- 
volte i Leoni ei Gregori e un Gelasio e un'Inyo- 
cenzo, la cui scienza e facondia superava ogni 
umana filosofia! Eppure in quetempi fortunati i 
vescovi dell Africa si opponevano alle pretese di 
Roma, forse, come iò credo, non tantu pel fasto 
de’pontefici di allora, quanto perché prevedevano 
i maliche soffriamo noi adesso. In fatti quali tarpi 
cose non successero a ili nostri? Vedemmo un 
papa Giovanni XII immerso nelle. più laide 
oscenità ; lui discacciato, vedemmo crear papa 
un Leone sebbene laicanncora. Poi Giovanni.che 
tornando di nuovo discaccia Leone, e fa tagliare 
Îl nsso, Je dita della man destra e la lingua ad 
un diacono, fa ammazzare molti fra i nobili, e 
finisce coll’essere lui stesso ammazzato, I romani 
fanno papa Benedetto sopranonainato il Gram- 
matico; ma Leone il laico torna condotto dai 
soldati dell’ imperatore, assedia Benedetto, lo 
preade, lo depone e lo esilia nella Germania, , 

» Vedemmo poscia Bonifacio, terribil mostro, 
il più malvagio fra gli uomini, ché macchiato 
del sangoe del sùo predecessore saliva la sede 
apostolica, Discatciato e condannato da un con- 
cilio, torna ciò nou dimeno , e con falsi giura- 
meuti ingannando Pietro quel gean papa che 
prima era stato vescovo di Pavia, lo prende e lo 
fà ammazzare în carcere. 

» Ora è egli giusto che vescovi distinti per_la 
loro scienza e ‘virtù abbiano a rimaver sotto- 
messi a simili mostri, depravati dal mal costume 
é digiuni di scienza nelle cose divine ed: umane? 
Ma di chi è la colpa se i rettori delle chiese, al- 
trevolte così venerandi e gloriosi, sono ora co- 
tanto avviliti e coperti d’igoominio?. E'!a è no- 
strà colpa, tutta nostra, imperocchè noi non.cer- 
chiama sé nou ciò che interessa a noi +e niente 
ci curiamo di Gesù Cristo, 

» Se si esamina ia gravità dei costumi, la 
virtù, la scienza dì colui che si sceglie per essere 
vescovo, oh quante cose non si dovrebbero richie- 
dere da colui che vuolé essere il dottore di tatti 
i vescovi ! Ma'perchiè si colloca' sulla prima sede 
chinon meriterebbe di occupàre ‘1° infimo grado 


‘nella chieresia ?'Che credete voi che sia quell’ 


uomo sedato sopra un grati trono è vestito d'oro 
e di porpora? Se non ha carità, se è soltanto 
gonfio della sua scieoza, è un anticristo assiso nel 


‘ tempio di Dio, e spacciantesi come se fosse Dio. 
: Se poi von ba nè carità, nè scienza , eglì è nel 
| tempio-di Dio come se fosse ud idolo, e consultar 
| lui è come consultare una statun. 

che fu fatto, papa nel 1559,e morì nel 1566? La || 


» Abbiamo dunque pazienza, aspettiamo chè 
questi cattivi pootefici si convertano, e vediamo 
intanto se non potressimo Lrovare allrove il cibo 
della divina parola, che non in Roma, ove tutto 
sì mercanteggia, lutto si vende a peso d’oro, 

» Taluno citandoci l'autorità di papa Gelasio,y 
| dirà che la chiesa romana giudica tutta la chiesa 
e che nessuno igiudica lei; rispondo: a. costui : 
metti a Roma un papa il cui giudizio sia infalli- 
bile, I vescavi dell’Africa la credettero impossibil 
cosa allorchè esclamarono : Puossi credere che Dio 
inspiri la giustizia ad un vescovo solo. e la ricusi 
,8 moltissimi altri radunati in un concilio ? 


“i 


«di Africa e di Asia, Costantinopoli 
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» E per verità corre voce che a Roma quasi 
più niuno studia, e quindi come volete che in- 
seguivo ad altri quello che non hanno imparato? 

» Eppure, se si può ia certa qual guisa lolle- 
rare l'ignoranza negli altri vescovi, ella è intol- 
lerabile assolutamente in un papa che deve giu- 
dicar della fede, de’ costumi, della condotta dei 
vescovi e di tutta la 

» Da noi si tratta di giu un arcivescovo 
reo contro il proprio sovrano (l’arcisescoro di 
Reims, a cui si potrebbe sostituire quel di To- 
rino): le querele furono portate al papa, che 


&hbe iulto..il tempo -d'informarsene > ua lasciò 


passare il tempo senza far nulla. Tocca danque 
a noi a supplire onde soddisfare ai bisogni dei 
popoli che riclamano vo nuovo pastore. I. ca- 
noni statuiscono che le cause dei vescovi si deb- 
bano terminare sul luogo: e noi, se ci atteniamo 
gi canoni, siamo nel nostro dirìttu. Nè occorre 
che nn re per, pnuire un vescovo reo di lesa 
maestà abbia a spendere mucchi di oro a Roma 
per ottenere giustizia, o che il colpevole ne 
spenda anch'egli per comperare l'impunità, 

» Dicono che senza l'autorizzazione del papa 
non si può tener concilio. State a vedere che se 
la guerra c’impedisse di andare a Roma, o se 
Roma fosse soggetta a qualche barbaro e co- 
stretta a seguire i capricci de’suoi padroni, non 
si potraano più tener concilii, o per tenerli i ve- 
scovi doyranno aspettare glì ordini deì nemici 
del loro principe. 

» Ma fine alle dispute ; onoriamo pure la chiesa 
di Roma più che non l’onorareno i vescosi di 
Africa, consultiamola finchè lo. comportano .le 
condizioni del nostro regno: se il suo giudizio è 
giusto , jacceltiamolo ; se no, seguitiamo |’ dpo- 
stolo .il quale ordina di non ascoltare neppure un 
aogelo quando parla contro.il Vangelo, Se in- 
vece Romu prosiegue a tacere , come adesso fa, 
consultiamo le nostre leggi. Infatti a chi altri- 
menti indirizzarci, posciacchè Roma sembra es- 
sere destituita di ogui aiuto umano e divino e ab- 
bandonata a.se medesima? Ella ba perdoto le 
chiese di Alessandria e di Avtiochia, poi quelle 
sì è Sottratta 
da lei, ' Europa comincia aewietarsi. E'la è dun» 
que una rivoluzione non soltanto di popoli, ma 
eziao:lio di chiese, come lo ha predetto |’ apo- 
stolo. » 

Tale fu il discorso di Arnolfo vescoro di Or- > 
lenns , e tali le opinioni che della corte di Roma 
ebbe Gerberto , a. di cni non si ritrattò neppure 
quando divenoe papa. Porse l’ Armonia troverà 
che non è cattolico-gesuitico-romano ; ma i ge- 
suiti.non yi erano ancora, e questa professione 
di fede essendo di quasi. sei secoli più antica di 
quella dell’ Armonia, dovrebbe meritare la pre- 
fereoza. Aspettiamo le dotte di lei osserva- 


sioni, Pai 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest’oggi veone annunziata la nuova combi- 
nazione ministeriale per la quale, accettate le di- 
missioni dei mioistri Camillo Cavour, Galvaizao 
e Farini, succedono loro Cibrario alle finanze , 
agricoltura e commercio, Boricompagni alla grazia 
e giostizia ed interinalmente alla pubblica istra- 
zione, ritornando la marina sal Mioistero della 
guerra d'onde ‘erasi partita. 

A complemento del decreto reale, che statuisce 
questa modificazione ministetiale, bisogna leggere 
altresi il discorso del presidente del Consigli», col 
quale si dichiarà sostinziàlmentè di accettare l’ap- 
poggio del ceotro sinistro, dopo d’ avere, colla 
nomina del cav. Boicompagai, sporta la manu a 
quella parte della destra che militava sotto le în- 
segne del defintò Pier: Dionigi Pinelli. Si sarebbe 
con questa nuova combinazione eseguito il testa- 
meoto politico dell'ora estinto presidente i sareb- 
besi fatto il connubio , ma si sarebbe nell’ uy va 
tempo évitato il divorzio, E sotto di questo as 
petto noi non avremmo che ad applaudire al ri- 
sultàto della crise, giacché avrebbe fatto sparire 
delle divisioni che, nelle attaali condizioni poli» 
tiche, non hanno una ragione di essere, 

Se infatti riguardasi. ai vari partiti che sono 
nella Camera, è facile il rilevare che, fatta ostra- 
zione di poche individualità le-quali, per un di- 
verso fioe, svversano gli ordini presenti di go- 
verno, e fatta astrazione altresì di una piccolis- 
sims parte, la quale sul terreno della costituzione 
propugoa un programma impossibile e quindi af- 
faticasi senza pro è facile rilevare che la sola 
grande questione la quale delinea i due partiti 
del governo e dell'opposizione si è quella dell’e- 














sercito. La destra pura, capitanata dal conte 
Revel, vuole diminuito l'esercito siccome cagione 
d’incompertabile dispendio; i pinelliani ed i due 
centri lo vogliono mantenuto nella sua integrità, 
per poter tenertesta agli avvenimenti politici che 
daan momento all’altro possono insorgere. Unite 
su questo punto culminante, le tre frazioni della 
Camera , che abbiamo da ultimo nominate , fa- 
ranoo opera saggia nel cumulare i loro voti a so- 
stegno del governo, che ha posto il mantenimento 
dell'esercito in fronte del suo programma; quindi, 
"lo ripetiamo, solto di questo aspetto la crise mi- 
nîsteriale avrebbe condotto ad un soddisfacente 
risultato. 

Ma il punto che abbiamo esaminato, non è il 
solo che dovea sciogliere la nuova lista dei mi- 
nistri. Resta a vedersi se il governo attuale sia 
meglio composto del primo; se sbbia, meglio del- 
l’altro, l'attitudine necessaria per guidare a buon 
fine | opera importante a lui affidata. Qui non 
esitiamo a dire di nò. 

Abbiamo fiducia che al cavalier Boncompagni 
sarà agevol cosà far dimenticare il commenda- 
tore Galvagno; speriamo altresì che si potrà 
rinvenire un altro ministro dell’ istruzione pub- 
blica che non lasci lamentare la perdita del signor 
Farini; ma senza far torto per nulla alle doti del 
senatore Cibrario , crediamo poter asserire che 
esso non potrà compire il vuoto lasciato dalla 
sortita del conte Cavour, La nostra macchina go- 
vernativa ha bisogno di molte e coraggiose ri- 
forme, ed il signor di Cavour aveaci dati bastanti 
soggi per crederlo fornito di un intelletto tanto 
vasto per saperle ideare, e di un coraggio tanto 
sicaro per ridurle a compimento. L” appoggio 
chè, siamsicuri, vorrà dare al governo dal suo 
posto di deputato, non equivale certamente al- 
I’ impulso potente che avrebbe impresso come 
ministro; e quindi temiamo che le riforme tanto 
aspettate si dovranno ancora lungamevte aspet- 
tare, e che lo.Stato non potrà vivificarsi ed ac- 
quistare quella robustezza di cuî avrà forse e 
fra non molto un sì ‘grande bisogno: temiamo 
altresì ché appurito per quest’altima ragione, non 
possa essere che effimero il riavvicinamento delle 
trelfaziodìi ministeriali, cui pare essersi mirato. 

Le disergenze nella misura e nel modo di ap- 
plicazione di quelle massime su cui il gabinetto 
passato \pur sembrava d'accordo, divergenze che 
il presidente del consiglio assegnò come causa del- 
l'avvenata mutazione ministeriale, hanno già fatto 
troppo. male separando il signor Cavour dal sig. 
d° Azeglio; e potrebbero diventare fatali alla 
enusa. comune, ove frapponessero lungamente 
ostacolo alloto riavvicinamento. Il re ed il prese 
hantio bisogno dei loro servigi, hanno diritto ad 
averli, se, come non dubitiamo , nel loro cuore 
‘ sive il culto del paese e del re. Speriamo che 
questo vorranno intendere; speriamo che gli uomini 
politici del loro partito spianeranno la via a 
questo avvenimento, senza del quale 1° ‘attuale 
gabiaetto non presenterebbe, a nostri occhi , se 
non identica riproduzione del ministero wigh, 
dopo l'uscita di lord Palmerston ed il’ rimpasto 
che ne fu conseguenza ; una sosta cioè che renda 
possibile un gabinetto -tory. 





" Cromàca pi Fnincia. Sembra sempre più ac- 
creditarsi la voce che il siguor Persigoy, abban- 
donando ‘il miuistero dell’ interno , assumerà la 
segreteria di] Stato, ciocchè spingerà il signor 
Casabianca ad uno stallo del senato. Il signor di 
Maupas succederebbe al signor Persigoy conser- 
vando la direzione della polizia, con che verreb- 
besi a sopprimere il miuistero di questa, che 
ormai è riconosciato incompatibile coll’ organiz- 
zazione francese; mostrandosi nel tempo stesso 
ima deferenza al corpo legislativo] che si pro- 
nunciò contrario alla istituzione di questo mini- 
stero. 

Il signor Berger, prefetto della Senna , pare 
che sarà obbligato a ritirarsi dal suo posto per 
aver avuto la inavvertenza di altercare col par- 
tito militare nella festa data alla sera della distri- 
buzione delle aquile. Fu una questione di eti- 
chetta; ma sembra]che la medesima siasi ina- 
sprita al punto da von permettere ormai alcun 
rimedio, 

Il Moniteur pubblica un comunicato col quale 
avverte che la persecuzione , minacciata dalla 
legge sulla stampa contro i propagatori di false 
notizie , non sarà impedita dalle frasi si dice, si 
racconta, con cui suolsi ordinariamente. presen- 
tare queste notizie. 

Aggiungiamofil seguente brano di una corri. 
spondenza da Parigi: 

» Si ricevette a Parigi una lettera del signor 
Nesselrode, nella quale il ministro russo dà conto 
del soggiorno dellojczarg a} Vienna. L’ abbocca- 
mento dei due sovraniffuJestremamente cordiale 
e l'accordo più intimofregna fra loro. L'impe- 
ratore Nicolò non ha che]elogi per |’ imperatore 
d’ Austria che paragona ,&dice il signor di Nes- 
selrode, a Luigi XIV a 25 avni, 

» Egli è ai consigli dellolferar che la città di 
Vienna vadebitrice del suo nuovo prefetto di po- 


î) 


lizio, il quale sembra dover essere di un'estrema 
severità, tale .* ca 

- Toe Reperti devono rivedersi a Berfino 
ove sonovattesi. 

» Noncredo che all Eliseo siasi molto lontano 
dal vero sull’interpretazione che vuol darsi al 
riavvicinamento dei tre sovrani del nord. Se io 
sono bene ioformato, questi sovrani non pen- 
sano a prendere |’ offensiva, ma essi sono risoluti 
a mantenere intatti i trattati del 1815 , ed a mar- 
ciare, tosto che loro se ne porga l'occasione , sia 
dalla parte del Reno, sia dalla parte delle Alpi. 
Essi sono d'altronde persuasi che la proclama- 


| zione dell'impero, cogli eccitamenti di cui è 


scopo l’armata, e coll’ importanza attribnitale 
dai servigi resi, debba fatalmente condurre ad 
un conflitto di tal natura, 

» Egli è probabilm a questa attitudine 
delle potenze estere che attribuire il tono 
marziale del discorso del presidente e quello degli 
altri due pronunciati dai ministri Persigny e 
Saint Arnaud. Finora non si è alle minaccie, ma 
è evidente che, per servirmi di'una espressione 
del tutto miliare , si guarda già in cagnesco 
(dans le blunc des jeux)..To credo di saper di si- 
curo che il presidente ha il più vivo desiderio dî 
evitare la guerra od almeno di differirla ; ma la 
quistione è di sapere se, non potendo rinculare 
come Luigi Filippo lo fece tante volte, esso riu- 
scirà a salvare ad un tempo la pace e la sua po-' 
polarità nell’armata. » 

—_——— __a_41—H.H+1—4—H+++-+--- 
STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Londra, 18 maggio. La Camera dei comuni, 
seduta del 17, continuò la discussione sul bill 
della milizia e adottò. quasi senza opposizione, 
gli articoli 14 e 15: ma l'articolo 16 suscitò un 
dibattimento assai importante. La 

Il sig. Charleris propose un emendamento a- 
vente per iscopo di sopprimere l'estrazione a 
sorte, e di dare per unica base della formazione 
della milizia gl'ingaggi volontari. 

L'emendamento Cherteris fa vivamente com- 
battuto dal governo , e non fu respinto che da 
una maggioranza di 127 voci contro 110, Varii 
altri emendamenti, iotesi a stabilire alcune esen- 
zioni, furono respinti da maggioranze molto più 
forti. 

— A proposito della riunione tenutasi per 
Pelezione della City, il Morning Advertiser del 
18 scrive: : 

» Sentiamo essersi deciso di mettere da parte 
lord Johr Russell. Quetti che hanno letto ciò che 
scrissimo sovente negli ultimi due mesi riguardo 
alla rappresentanza della City non saranno ma- 
ravigliati di questo fatto, perchè abbiamo dichia- 
rato costantemente che il nobile lord non rappre- 
seutava più la City. Per altro il pubblico sarà 
sorpreso di conoscere che lo stesso personaggio, 
che sino ad ora erasi mostrato il più caldo parti- 
giano dell’ ex primo ministro, è stato in questa 
occasione quel medesimo che ha proposto di 


mettere interamente da parte lord J. Russell. © 


» Quest’ altimo tratto sembrerà senza dubbio 
il più crudele 61 nobile lord. Il barone Rothschild 
ha dimostrato che non aveva dimenticato di.es- 
sere stato tradito dal capo dell’ ultima ammini- 
strazione wigh relativamente all’ emancipazione 
degli ebrei. 

» Tuttavia egli era disposto a far tacere i suoi 
sentimenti personali se gli altri membri presenti 
gli avessero fatto conoscere i loro desideri a 
questo riguardo. Ritirando ieri sera l’ opinione 
che aveva dato intorno alla sua mozione sul gia- 
ramento parlamentare, il nobile lord ha mostrato 
che sentivasi umiliato di essere espulso dalla 
rappresevtanza della City , poichè il fatto può 
considerarsi come una espulsione. » 

AUSTRIA 

Yienna. Scrivono alla Patrie che, come giunse 
in Vienna il dispaccio telegrafico, che annunziava 
alla legislezione francese la rivista militare ope- 
ratasi in Parigi il 10 maggio, il sig. di Laceur 
sì recò immediatamente del conte di Bubl- 
Schauenstein, ove trovavasi pure il barone dî 
Meyendorfi, ambasciatore di Russia, e si tenne 
una conferenza. 


-- Leggesi nel Journa! de Francofort: 
Il governo austriaco sta per contrarre un 


‘ prestito di 35 milioni di fiorini al 5 per cento. 


Le case bancarie. Rothschilde figlio, e Grubelius 
ne furono incaricati dell’ emissione sulla nostra 
piazza. 
PRUSSIA 
Si scrive alla Gaszetta di Colonia da Berlino 


che dopo la seduta del congresso doganale del 14t 


i mibistri si sono riuniti e hanno deciso definiti- 
vamente, che |' epoca ‘in cui si potranno inco- 
minciare le trattative coll’Austria non sarà fissata’ 
se non quando saranno stipulati i trattati che ri- 
costituiscono lo Zollverein. 

All’ incontro i plenipotenzieri degli Stati che 
presero perte alle conferenze di Darmstadt hanno 
avuto dai loro governi |’ istruzione formale di 


L'OPINIONE , GIORN 



















ALE POLITICO 
con fare alcuna proposizione che potesse produrre 


una rottura o una inte ine delle conferenze. 
Dosranvo limitarsi a vare di tempo io 
tempo le proposizioni della coalizione sotto di- 
verse forme , onde stancare la della 
Prussia. Le deliberazioni continueranno quindi il 
ro corso. 
SPAGNA 

La Gazzetta di Madrid dei 14 pubblica il reo- 
diconto mensile delle operazioni del debito flot- 
tante. Il primo aprile ascendeva a 340,740,120 
reali. Durante.il mese di aprile furono emessi 
boni del tesoro per l’ ammontare di 133,036,400 
reali, il che forma un totale di 473,776,820 reali. 
L'ammontare dei beni scaduti e pagati nello 
stesso mese fu di 133,543,136 reali, di modo 
che tutto il debito flottante rimase alla fine del 
mese a 340,233,684 reali. 

Le notizie dell’ Avana recano che il nuovo ca- 
pitano generale ebbe un accoglimento assai sod- 
disfacente. La quarantena stabilita fra i palazzi 
reali in causa della rosolia, è stata tolta, e le co- 
muuicazioni hanno luogo come prima fra i due 
palazzi della regina e della regina madre. 

e e — LI‘ ’__,LI]Îe\e 
INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Ratazzi. 
Tornata del 22 maggio. 
Il presidente apre la seduta alle ore .una e 
mezzo. 
Si dà lettura del verbale della tornata di ieri 
e del sunto di petizioni. ‘ 

( Seggono sul banco dei ministri Azeglio, Pa- 
leocapa , Pernati e Lamarmora. I ministri di- 
missionari Cavour, Galvagno e Farini seggono 
sui banchi della destra). 

Azeglio, presidente del consiglio dei ministri, 
ministro degli esteri : Domando la parola. 

Il presidente : Ha la parola. 

Azeglio: ( movimento d’ attenzione ): 

I ministri d’ Azeglio, Lamarmora, Paleocapa 
e Pernati avendo, in seguito ad invito di S, M., 
ripreso i loro portafogli , ed essendosi la M, S. 
deguata, con decreti in data di ieri, di nominare 
il commendatore Carlo Boncompagoi guardasi- 
gilli, ministro di grazia e giustizia in surroga- 
zione del signor Galvagno, coll’ incarico  proy- 
visorio del portafoglio della pubblica istruzione; 
ed il commendatore Luigi Cibrario, ministro 
delle finanze in surrogazione del conte Camillo 
Cavour, il ministero rimane in tal ferma ricosti- 
tuito, 

Il ministro della guerrà è inoltre stato incari- 
cato del ministero del, dicastero della marina. 

È mio debito dar alla Camera alcune brevi 
spiegazioni sulla passata crisi ministeriale, avve- 
nuta in momenti difficili, onde nel pubblico sia 
tolta ogni esca ad appassionato commento, © — 

Sersero dissensi nel'gabiuetto non sovra que- 
stioni di principio , bensì su questioni di modo 
nella loro applicazione. Il gabinetto dovette ras- 
segnare a S. M.i proprii poteri. 

Volle il re incaricarmi di formare una nuova 
amministrazione. 

Io lo ringraziai di questo segno della sua fi- 
ducis ; ma al tempo stesso lo pregai volesse con- 
siderare quanto dovessi sentirmi affievolito per i 
travagli di salute e di mente incorsi negli ultimi 
anni, e come noù mi rimanesse pressochè altra 
forza , fuori quella del buon volere. 

Rispose il Re bastargli questo , e credere utile 
al servizio suo e del paese che io assumessi |’ in- 
carico, Io non cercai altro e |’ assunsi. 

L’assunsi perchè confidava in ben altre forze 
che non sarebbero le mie. Confido in quelia be- 
vevolenza, della quale da tre anni fui fatto segno 
dal Parlamento e dalle parti che lo compongono. 
Confido ancor più in quel senso d’amor patrio, 
in quella facilità alla concordia , che ci ha già 
scorti fra tantè difficoltà , e data virtù bastante , 
onde uscirne col nostro onore e colle libertà 
nostre inviolate. Confido nell’isiuto dei nostri 
antichi come dei nostri jnuovi amici, ed al- 
trettanto in quello.dei miei antichi come de’ miei 
nuovi colleghi. Confido finalmente in quell’ incon- 
cussa lealtà, che veglia dall’alto sulle sorti dello 
Stato e che sarà, come fu sempre. vostra guida 
e sostegno. 

Il programima del ministero von è mutato. 
Fermezza nel sostenere gli ordini costituzionali e 
proseguimento delle iniziate riforme; fede ai patti 
giurati all interno; fede ai patti giurati all’estero; 
indipendenza interna e sempre e ad ogni costo. 
So queste Lasife colla fidanza non gli manchino 
gli accennati aiuti, il ministero riprende animoso 
la sua via. 

Ove le sue previsioni fallissero, Iddio, che 
vuole salvo il Piemoute, saprà affidare a migliori 
strumenti l’opera sua. A noi rimarrà il conforto 
di avere , in momenti difficili, adempiuto, per 
quaato da noi si poteva, al nostro dovere. 

Presentazione di relazioni. 

Farina P. presenta la relazione sul progetto 
di legge relativo all’ordinamento dei porti e 
delle spinggie tr 





Bosso presenta pure la relazione d’un pro- 
getto concernente un credito straordinario. 

Il presidente : Siccome uonfv'hanno altri pro- 
gelti in pronto, Così saranno messi ali’ordine «del 
giorno di lunedì i due, su chi si è riferito or ora. 
Prendo anche occasione da questo per avvertire 
ie pioncsrfligini seneca + i loro 

vori. 

* Discussione del progetto di legge 
per la ratifica della convenzione postale 
colla Toscana. 

Il presidente da lettura del progetto che è il 


» Arlicolo unico. Il Governo del Re è auto- 
rizzato a dare ‘piena ed intera esecuzione alla 
Convenzione di posta conchiusa col Governo di 
Toscana il 28 aprile 1852. » 

Nessuno domandando la parola, l'articolo è 
pesto ai voti ed approvato: 

Si procede quindi alla votazione per iscratinio 
segreto, la quale dà il seguente risultato : 

Votanti . 108 
Maggioranza . 56 
In favore . rot 


Contrari: verme sli 149 
Il presidente : La Camera adotta. 
; (42 seguito a domani. 








ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 16 corrente mese, sulla 
relazione del ministro segretario. di Stato per 
l'istruzione pubblica, ha dispensato il cav. D, Ba- 
chisio Mureddu dall» carica di presidente del con- 
siglio universitario di Sassari. MR 

S. M., con decreto 23 aprile 1852, a a 
del ministro delle finanze, ba decorato della croce 
di commen. dell'ordine dei ss. Maurizio e Luz- 
zaro il cev. Giuseppe Giulio \Prato ,. consigliere 
nella regia Camera de’ don ROTA palrimo- 
niale regio; e con decreti delli 4 maggio corr. 
di quella di cavaliere, |’ intendente Carlo Ema- 
nuele Berroni; il sacerdote Luigi Mellini, - 
lano della r. marina ; il maggiore in riliro Gio- 
vanni Maria Anselmi: : 

A proposta del ministro della guerra, con 
decreto 8 maggio, di quella di cavaliere linge- 
guere Angelo Valrassori , deputato al Parla- 
mento ; 

Con decreto 7 maggio , a proposta del mini- 
stro di grazia e giustizia, di quella di cavaliere 
il consigliere d'appello presidente di seconda 
classe del tribunale di Vercelli, Baldassare Pal- 
lierî; 

Ed a proposta del ministro dell’ interno , con 
decreti 16 maggio, ha decorato della croce di 
commendatore il conte e cavaliere Pietro Pes , 
intendente generale d' azienda, e di quella di 
cavaliere Davy. Gaspare Benso, vice-presidente. 
della Camera dei deputati. .. 





— leri le LL. MM. il Re e la Regioa è 
S. A. R. il Principe di Carignano visitarono alle 
dae ore del pomeriggio l’esposi di Belle 
Arti nella sala del Falecredo, DAB d'avere 


varii acquisti di buoni lavori, chè onorano del 
pari gli artisti e gli eccelsi committenti. ì 





BartoLomeo Roccati, gerente. 
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PERO, CET A 
di cui potesse abbisognare, non ne ‘dissesterelibe 
— eo alchna ed ‘esso intanto parerebbe alle. difficultà , 
'A'BANCA:SAMDAI34 SP, Here, alcun | | 1 co alfe 1 del tesoro. Auzi crediamo che se vel,1848 vi fos . 
MIR a IL CREA € 1 SETA] > | r Ma È sero state dun Banche, i biglietti non avrebbero. 
anca ‘appro T. «quel. f 3, l’ano. provato tanta perdita; con gràve danno del'comè, 
mercio, e furse non si. sarehbe!dovuto ricorrere 
sl rimedio eroico del.edrso forzito;.».., 1 {1 - 
Perciò repatiamo)the tanto.il:governo quanto 
il commercio serdinò  vantaggiati dalla. nuova) 
‘Banca , e speriamo che. gli rapauracchi dei suoi 
‘avversari non varranuo _8d impedirne: l' istita- 
zione, PETE Erto (dini 
Lal " -——_PFor_=r===me--.;e won unreg 
— SENATO DEL REGNO. 
Assisteyano alla,seduta di ieri,i miuistri, della 
guerra e dei lavori pubblici, ed_il nuoyo ministro. 
delle finanze cav., Cibrario : con essi eravi anche 
il presidente del consiglioy il quale diede, comuni: 
cazione al Senato della composizione del ministero, 
Presentaronsi quindi i progetti; di legge adottati 
tostè dalla Comera. elettiva:; .il ministro. della 
Guerra dal canto suo presentò ta legge. utilissima 
all'esercito intorno all’aranzamento degli ufficiali.” : 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Fribargo. L'assemblea: popolare è definitiva 
mente convocata a Pasieux per il 24 maggio. Ecco 
il proclama che circola nel. cantone : ty 

» Per la prima volta, dopo luoghi e penosi 
soni, il popolo friborghese si rédunerà alla fobeia» 
del cielo, per; espcnre i. suoi voti, Il diritto di riu- 
nione è una delle più belle prerogative della na- 
zione svizzera ;.usiamone ,. ma senza dimenticare 
che all'esercizio di ciascun diritto. wanvo uniti dei: 
doveri non meno sacri; La nostra ‘attitudine sia | 
adunque quella; che conviene ad un popolo degno. 
della libertà , imponeote. per la. sua-calmà/e-tran=' e 
quillità, compagne inseparabili del coraggio.e delie + [A 
forza. Nessuna opivione  coscienziosa , scevra:da vi 
passione, di egoismo e di cupidigis ,. tema\di:ma- 
nifestarai in questa, assemblea; essa vi sarà tî- 
spettata. 







TORINO,.23 MAGGIO | pagg sa 













bi Tani hanno in giro de' bi- 
«ropri» anche del valore di L, 20; senza 
be ne deriwi alcun, inconveniente, ada meno- 
matta la fiducia che în essi ripone, il commercio. 
"a gli avversari della nuova Banca alcuni ve 





















tasse del tesoro pubblico i biglietti di Banca, per. 
Attirarvi il numerario, e, conviutti i, mezzi .di 
cui un governo può disporre, cercò di soredi 
re. he, ed,i loro biglietti. Una, guer 
della Banca ci 


I trale 
un cosp do di deposito ,, col quale. essa 
PETaTA al commercio, erano più che sufficienti a 
fare scoppiare una crise tremenda, 

a all'imprevidente. ostilità del generale Ja- 
ckson, si aggiunge  un° altra. sfavorevole. circo- 
Stanza. Verso il 1835. i.capitali erano sì abbun: 
daoti in Ioghilterra ; che difficilmente trovavano 
un lucroso impiego. Allora pon si pensava ancora 
A strade ferrate ,' ed i capitalisti si rivolsero a 
Speculazioni, molte delle quali arrischiate ‘e che 
ebbero un esito funesto, Pareccbi di essiinviarono 
il loro danaro alle Banche americane, e per 
questa guisa riempièrono il vuoto che il presi» 
dente della repubblica yi sveva fatto, Senonehè, 
essendo sopravvenuta in Inghilterra Ja crise com- 
mercinle,. ed essendovi penuria .dinumerario ; 
tanto che anco la Banca di. Londra trovavasi in 
difficoltà, furono richiamati dall’ America i.capi- 
tali ivi impiegati e le misure del generale Jack- 
son recarono allora intero il loro effetto. La crise 
fu tremenda in tutti gli Stati Uniti, furono sospesi 
i pagamenti ia danaro ssonante., e l Europa ne 
sentì la riscossa. 

D'allora in poi non si cessò di presentare fia 
moltiplicità, delle Banche siccome Ja cagione della 
crise. Ma dall’ esposizione che abbiamo fatta. ci 
pare risulti tutto il contrario, che la sua origine 
si debba anzi al monopolio, per. abolire il quale 
il.goveruo procedè {senza i dovuti riguardi e le 
cautele che gl'interessi dell’ industria e del com- 
mercio esigevano, 

Le Banche americane avevado per lo innanzi 
goduto di.grande eredito:; se incoraggiropo tal». 
‘volta e spinsero ad imprese. mal sicure, ma eta+ 
no casi eccezionali, e che non si doverano nep- 
"| pure attribuire ad esse, ma all’ animo, rischioso, 
allo spirito avventuriero della razza angloameri- 
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"| uma seconda Banca, 
che se ne sperano, 
Ma che il nuovo stabilimento, debba riuscire 
utile non ne vogliamo altra prova che la 
acc. glienzà futta da'negozianti alla notizia. Che 
dimostra essa infulti, se non se quelli credono 
insufficieste la Banca attuale, e non ottengono 
da essa tutto l'appoggio che abbisognano per 
l’attività del loro traffico ? 

Infatti l'industria ed. il commercio von possono 
ascendere al grado di prosperità, di cui sono su- 
scettibili,‘ nè concorrere cogli Stati vicini, finchè 
non siano. posti in egual condizione con questi, 
Per raggiugaerte questo scopo , sono necessarie 
due cose :' mézzi di comunicazione agevoli, spe- 
diti'è poco dispendiosi + e ‘facilità degli sconti, 
ch'è quanto dire capitali a tenue iuteresse,, Fra 
le enuse chè coritorsero a’ fare‘ dell'Inghilterca il 
primo Stato indbstrisle del'miotdo mon è ultins 
la facilità degli scontî, ossia l'abbondanza del cal 
pitale circoliinte > ché ‘rende possibile al manufat- 
turiere di ‘trovare danaro a condizioni per nulla 
gravose. ; 

Il nostro paese minca addora di strade fer 
rate; me più di capitali è servizio del comimercio 
e delle arti. Come potrà in vera sosterlere la coi 
(correnza estera s'ove ‘lo'séonto'è basso icome a 
Marsiglia ‘dve è attbalmente'del ‘è 114 ojol'annu, 
a Parigi del è 1}2 ofojàd'Awsterdom ‘del 0]; 
a Loudra dell’ 1314 0j0; nientre qui è del 4 0]o? 
Soltanto 1° esistenza di due’ Banche può tenere 
basso il corso dello sconto’ poîehè' le istituzioni 
privilegiate-non mosse dalla ‘ebticorrenza atve— 

molti affari posti) ana'assat Nidrosi. 
Que ica; Senza la odia iotenzione di 
ulladere alla Banca cerficsta Mi quale, è debito 
di giustizia riconoscere | ‘non si' è rifiutata dal di 
miguire lo sconto quando credeva di poter fhtlo 
















































minenà ice la Pf na 
dopo molto stadio il solo che sappiano addurre 
è Pam Prpriat la'erise del' 1837 e 38, 
Tritte le cause per quanto disparate trovano 
difensori, a èui non manca copia di ragioni spe- 
cione è di argomentazioni sot. Trattasi dell'a 
bolizione de’ diritti differenziali ? Eccovi contro 
lesenipiò dell'Taghilterra. la cui marina sali do- 
minktrice dé* mari in seguito ull’atto di naviga- 
zione. ‘Trattasi della libertà del commercio? 
Eccovi la Fraticià” ricca ed industre ponti 
o megjlio è cagione del sisteina protettivo. Trat- 
tisi di traltati commerciali? Ed ecco i) trattato 
di Methùen che rovinò il Portogallo. Così in fatto 
di libertà delle Banche gli, apologisti del mono- 
polio non fsanno nulla di meglio che di.traspor- 
tarci aegli Stati Uniti e' larci assistere ‘alla crise 
di Quindici anni or sonò, ; 
Posciaché ‘ci vogliono condurre nell’ Unione 
Ameticana, andiamovi di buon animo, ed esa- 
miniamo le istituzioni di credito che vi sono. Al- 
lato'a ‘molte Banche che fanno assai bene i loro 
affiltî. a' seconda della libertà più larga 0 più ri- 
siratta ‘be le legislazioni de' differenti Stati loro 
concedono , vi tfoviamo una Banca costituita in 
condizioni speciali, e con privilegi e monopolii. 
È questa la Banca degli Stati Uniti banca 
ceptrale , fondata a Filadelfia nel 1816 coll’ 
nutorizzazione €d appoggio del congresso e del 
governo centrale, che era concorso pel quinto 
del'edò pitate scetidente' 0-36. milioni di dol- 














































































































citare liberamente e senzavostodoli ‘i diritti chewi È 
hanno lasciato î.vostri i 
del retaggio: 


lete che i vostri figliuuli ricevano un’ educazione 























































sì uo, e coll’ incarico di cassiere dello Stato, | cana, Il sig. Carey; la cui autorità è rispettata | senza inconveniente s sebbene tquestamisurà''sià | morale e cristina e non imparino a disprezzare 
ld Banca centrale non poteva tardare a prendere | anco in Europa , ha notato come ;dal. 1811. al: riuscita più utile ad alcuni Banchieri ‘che al'come' | i loro genitori, che reclamate la libertà di.cò- 


1830 il numero dei. fallimenti delle Banche agli 
Stati-Uniti. sia stato insignificante ed ha, dimo- 
Strato come esse siano state una delle cause prin- 
cipali della prospetità dell'America. î 
D'altra parte molti esempi noi potremmo ad- 
durre di Banche privilegiate che non valsero ad 
impedire la crisi, se pur non ne furono esse stesse 
la causa, e che, quando potevano, preferirono l’u- 
tile proprio ed il lucro degli. azionisti ai vantaggi 
del commercio ch’ erano chiamate a sogcorrere. 
La Francia e l'Inghilterra ei fornirebbero, co- 
piosa messe. Ma di ciò non: abbisogniamo, perchè 
i falti sono recenti e tuttora scolpiti nella. me- 
moria de’ nostri banchieri e uomini di Stato. 
| Tovece non mancano Stati è città dove yi sono 


scienza. per voi come per. gli altrit voi. tutti che 

volete degli. ammipistratori saggi; probiyillumi» 
nati,, religiosi osservatori dei diritti: di dinscuno ;! 
attenti. ai vostri Lisogni, si vostri desiderii, avari 

«le'yostri depari. Venite tutti, ma vevitevi.puei= 

ficamente , in buon ordine, senzavarmi di sortà’, 

nè apparenti nè celate. ‘La protezione. divinnéd | 
il vostro buon diritto ci serviranno di scuro; 

» Gli abitanti di ciascun comune si scelgano 
una guida, un capo, sotto la cui direzione rechinsi, 
insieme al luogo. della riunione: non grida , nòt!! 
insulti, non provocazioni 3 disprezzino anzi 
che potessero esser loro fatte. Evitino di felmirsî 
ne’luoghi pubblici ina ‘prendino con sè ‘idi che | 
sostentarsi, per quel giorno. 1. più-ricchi prati» 
I ——_————_——-—_—----- 
Buinoso del 93: indi accennasi!;alla necessità di 
una forza pronta e valida: per: contedere l'anat= > 
chia che sia per: prorompere ; il nome degli au- 
striaci vien pronunciato..... ed ecco Bellegatile, | 
accampato sul Mincio, in onta. gi recenti pitti 
firmati con Murat e il Benubarnais , che gli vie à 
tano varcar quel fiume , movere le sue e, 
accorrere a Milano a ristabilirvis2? ordine. 0 0 > 

li conte Sommariva in:ihome della Santa fl" 
leanza prende possesso “della. Lombardia" poi 
Bellegarde chiuseùl’ ignobile dramma coll'editto 
del 12 giugno. (1814): Popoli della Lombardia , 
di Muntova, ecc., una sorte felice vié destinata. 
le vostre provincie sono, definitivamente aggre= 
gate all’ impero austriaco. 

Così la Lombardia fu conquistata! Un'altra 
volta la patria venduta allo straniero ! 


mercio ‘in generale. il quale ‘tuttora’ non trova 
danero ameno del 6 0jo l’anno. ; 

Sebbene il: modesto negoziante now possa pré- 
sentarsi allo, stabilimento: di. sconto per le formia- 
lità richieste, dagli .statati , che dichiarano ‘non 
accettabili le. cambiali. non fornite di tre firme; 
pure quando il capitale circolante sia abbondante 
e l'interesse. lieve, ei troverà seripre presso i 
banchieri lo. smercio «della. sua cambiale ‘al 4 ‘0j0 
al più. 

Aache il governo ritroverà in dué Banche mag» 
giore e.più efficace siuto.che,non.in:ùna  solà', e 
non si vedrà più costretto al più lieve imbarazzo 
finanziario 9 cicorrere a, prestiti ‘perché ripar- 
tendo fra quelle il peso del sassidio temporaneo. 










tiva 27 succursali, ad allargare la sfera delle sue 
còbtraltazioni, e ad acquistare una prepoude- 
rafizi che assunse un carattere politico per tuezzo 
delle elezioni. 












peiliò ‘di porvi fine, col ritirare dalla Banca il 
depgaito dello Slaio e coll'abolizione dei privilegi 
che l'avevano protetta fino ad allora. Il generale 
Jackson manifestò al congresso questa determbi- 
nòzibne nel suò messaggio del 7 embre 1839, 
e tosto la mandò da folle. ma'nel moilo più 
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vengono alla casa, dell’odiato ministro. Cadono 
sfondote le. porte , e in. meu che vuolsi a narrarlo, 
quanto viene alle,,mani. degli. invasori rovina 
Ydallg finestre, daì balconi in ischeggie e bean 
‘delli. Ma il furore del saccheggio non fa obbliare 
Îa designata vittima : si cerca ; si fruga. ogni une 
dito ; ed alfine |’ infelice Prina è rinvenuto accà- 
sciato tra il volto della casa e l'estremo lembo 
del tetto, raicchiato entro una sottana da. prete. 
Portato in basso , svsinghiato osceoamente con 
lina fune, martoriato da mille-colpi,ravvoltolato 
bella melma dei rigagnoli , vien trascinato per.le 
vie della città fra.i vilipendi e gli strazi di. una 
turba che con feroce pressa gli si avricenda in- 
torno ; finchè un cadavere orribilmentelacero to- 
Elie agli assassini la gioia del martirio della vit- 
tima! i i 
| Parecchieoressi consumavano in questi orrendi 
fatti: ma non untautorità, non un segno apparve 
della pubblica forza: le.truppe. del. presidio sta- 
Yano oziosamente. schierate sugli spalti della città, 
Je armi al piede. Il domani spiegava |’ enigma: 
ilissutorato , fuggiva il viceré Eugenio Betuhar- 
ia : proclamasi. una. reggenza provvisoria: fra 
popolazione commessa dall’ audacia ed atrocità 
= assassinio del Prina ,.guizzano. sinistre: voci 
ì plebe sfrenata sl [saccheggio, di nuovi e più 


Ìristi fatti sovrastanti ; 8° eroca il fantasma san- 


spiegano ardito consiglio: e tolgasi una volta di 

collo all’ Italia ogni straniera dominazione ed in: 
flnenza : se crei nuovo regno italico con. re ita- 

liano : tal sia il daca Melza...... Ma sorgeva 

questi e additando le gruccie colle quali siutava 

le inferme membra: Le difficoltà dei tempi, di- 

ceva, la gravità delle sorti della patria, i;sovra- 

stanti nemici , richieggono re giovane e batta-. 
gliero; io, lo vedete , non potrei essere quello.» 

se v'è d'uopo di ‘un re, eleggete il generale 

Pino.... S'agitayano dubbiose le menti dei rac- 

colti senatori fra questi consigli , allorquando uo 

subito romoreggiare di plebe tumultuante echeg- 

gia nella sala : incomposte grida .e minaccie.ri- 

suonano intorno al palazzo: fra tutte più insi- 

stente ed aperto il grido di morte a Prina. 

È un’ orda furiosa a, armata di yanghe: è ba- 
stoni che cerca a morte il ministro delle finanze : 
alle fogge degli abili , alle armi mostrasi gente 
del contado: però quà e colà appaiono quasi capi 
e guide alcuni ben noti cittadini milanesi; in coda 
# accalca una mano di plebe stre pitante per bra- 
mosia di saccheggio. 

Innanzi all'irrompente turba , privi di qualun-. 
que difesa, i senalori. tamultuosamente abbau- 
Uonano i seggi, cercando scampo nella fuga. La 

è invasa, ma ‘il Prina non si trova. Più e ‘ 
a ioferocite si riversano le bande nella via e 


Sotto questo ‘litolo un nostro amico sta scri- 
vendò la storia del’ partito reazionario d'Italia; 
avéndocebè egli comunicati alcuoi frammenti, ci 
parvere bastevolmente ' interessanti perchè , a 
galtù di saggi, possino essere gustati anche dal 
pubblico. 
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mil zo aprile 1814, il cielo basso, chiuso. 
ia fitta, assiderante, rendevano più 
ipo l'aspetto di tristezza , che î recenti avveni- 

ti , incertezza delle sorti sovrastanti, l’oni- 
véttalè trepidazione degli animi davano in quei 
giottli a Milibo. © © 

Il senato lombardo, stava radunato ‘ discute 
dei odi’ di pròvyedere all'imminente anarchia, 
che tmitidociavà tener dietro allo sfascio degli or- 
dl ria dia diversi ‘e le aimbi- 
gioni si vanò le sentenze. Propongono 
glî tini 'acdlamiar il Beauharnais : altri coperta-, 
nietite/ accerinano Al Austria ed ol paferno g0- 
verlib® molti inspirandosi di Bisogni della patria , 












| Chi levò in Milano questo tumalto, e spinte la 
lebe inferocita all’assassinio del Prinn è compose 

reggenza e fece l’invitò a Bellegarde? Le storia 
registrò i bomi, votò le*bande «del'evntado chia- 
Mate.io quel di a Milano colla prondessa del sac- 
cheggio, e trovò la'cansa del fatto neî mianefgi 
fiustriaci e nelle trame di un partito, che giorau= 
osi:delle improvvide ire di alcuni ottimali cin 























ro il.vicerè, levava allora il capo. 
Era l’Italia Nera che si rivelava; era l’asssas» 
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cando i precetti del Vangelo, vengano in aiuto ai 
loro concittadini meno favoriti. de’ doni della for- 
tuna. In una parola, la fratellanza non sia una 
parola vana, ma una verità, 

» Se osservate queste raccomandazioni fatte 
nell’unicò vostro interesse, se non lasciandovi 
stornare nè da promesse nè da minaccie dall’ e- 
seccizio di un diritto che nessuno può togliervi , 
voi accorrerete iu gran numero , allora potrete 
esser sicuri del successo dei nostri sforzi ‘comuni, 

te guerdare ull'avwenire senza inquietarvi , 
Lie un giorno a’ vostri figliuoli con orgoglio 
non minore e con più dolce soddisfazione che da- 
rebbe la memoria d’una vittoria: » Ed io pure 
» «ho contribuito alla pacificazione ed al benessere 
» del mio psesezio era a Posienx il 24 maggio » 

Il proclama: è sottoscritto 74 Comitato provvi- 
sorio e datato da Friborggo îl 15 maggio 1852. 

FRANCIA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Parigi, 20 maggio. La posizione non è per- 
anco chiara. Gli uomini politici sono sempre pre- 
occupati «elle . eventualità. finanziarie riguardo 
alla missione del sig. Heckeren a Vienna; se si 
pùò giudicare dagli antecedenti suoi, potrebbe 
essere uda missione senza una veste ufficiale: egli 
è Womo che abitò già Vienna e che venne im- 
piegato in altri consimili incarichi nello scopo di 
indagare lo spirito delle potenze estere , più ctie 
quello di conchindere qualche cosa di positivo. 

Lo seopo quindi del viaggio del sig. Heckeren 
pottebb? essere nn’ esplorazione «dell’ opinione del 
nuovo ministro degli estéri in caso che un can- 
giamento avesse ad avvenire nel governo în 
Francia , locchè sarebbe tanto più necessario dopo 
la visita dello czar all'imperatore Francesco Giu- 
seppe. ì 

L’ articolo , assai veemente del Constitutionnel, 
in pròposito alle lettere dei generali Changarnier 
‘@ Lamoricière», tw disapprovato da tutti î partiti; 
ei. è voce generale: che il sig. Cassagnac abbia 
spinto insuoi attacchi oltre il limite che gli era 
stato imposto, Si dice n questo proposito che.il 

principe presidente non sarebbe lontano di accor- 
dare a quei due generali l'esenzione dal giùra- 
mento accordato al sig. Arago. 

‘La crisi ministeriale del gabinetto di ‘Torino 
«viene generalmente sentita con dispiacere ; nov 
| si.worrebbe, dalle persone che portano altacca- 

‘mint alle cose d° Italia . che il Piemonte si diri- 
-— geSse su di una strada che non fosse quella della 
più gravide moderazione. Leggerete nel giornale 
l'Univers ,w questo proposito, un articolo che 
può ben chiamarsi diatriba contro il governo pie- 
montese. Tarun momento che in Francia viene 
“ore i inima Dotto gin 
: proibita la benchè mi rn = È mea. » 
duzione «di quel giornale soche ‘estero che là in- 
La serisce , non comprendo come il gabinetto di To- 
rino noù faccia rimostravze sugli attacchi che ven- 
gono fatti. dalla stampa. straniera ed al re ed al 
suo governo. 

- Posso assieurarvi nel modo il più positivo, che 
il:sig. Turgot ha fatto, come già vi accenni. 
serie rappresentanze al vostro governo per la no- 
mina di Rattazzi : io eredo che si esageri troppo 
l’importanza di quest’ elezione, e che ogni ap- 
prensione sparirà col contegno che saprà tenere 
il Parlamento subalpino. 

"Non dimenticate che il Piemonte fa un esperi- 
meoto che può essere giovevole alla libertà di 
tutta |’ Europa , intende cioè provare che si può 
governare colla costituzione anehe in tempi di- 


:Una cosa che molto ha eccitato la curiosità 
del pubblico e mosso l'interesse degli amatori di 
helle arti, è la vendita ali’ asta volontaria della 
=—_rttttr_: 
sinio del Prina la prima impresa di un partito 
che, fatto suo.dogma l’assolutismo, ha giurata la 
eterna servitù di questa sciaurata Italia : la quele, 
per oltre sei. lustri, di tanto lutto; coperse, ed ora 
con nuova e più matta ferocia miseramente . in 
gran parte, strazia ed insanguina ! 


o ROL E IC PRETE VERI SVRe e : 
Mi \ Prima della rivoluzione di Francia; siccome 


E ora, signore ’ Italia: tuttavia. mal sareb- 
‘ai î besi delto.un to. Oppresseri per tradizione 
gli uomini che allora erano autori o strumenti di 


___ tiranpide; trovayansî per comunanza di princi- 
pii riuniti sulla stessa via, ma gli uni degli altri 
inconsapevoli quasi ; non:stretti: da aperto vin- 
colo, non cospiranti per coordinata azione al 
medesimo fine. Il secolare possesso, il silenzio di 
ogni opposizione, più la confidenza nei frutti delle 
langhe arti aveanli persuasi se non del diritto, 
della saldezza almeno e dell’ inviolabilità del pro- 
prio impero. Qual follia maggiore del dubbio che 
il popolo per essi educato potesse lòrre in so- 
spetto la divinità del diritto di oppressione e le- 

" varsi,e proclamarve ua altro, il diritto di vivere, 

I d’esser liberi, indipendenti ? Però. stavano sicuri 

in questa fede, baldi del presente, senza pensiero 
dell'avvenire. 

Sopravvenne la rivoluzione e furono travolti, 

diremmo obbliati. Ma non, dimenticarono essi i 








galleria del defunto maresciallo Soult, duca di 
Dalmazia, ricca specialmente in quadri della 
scuola spagguola. : e 

Il famoso quadro di Murillo, ls Concezione 
della Vergine s è stato comperato dal museo di- 
Francia per 580,000 fr. Vive acclamazioni sono ; 
scoppiate nella sala della vendita, quando è stato 
annunziato un simile risultato, pel quale le per- 
sone. presènti facevaoo molti rallegramenti al 
sig. conte di Nieuwerkerke, direttore del museo. - 

Il S. Pietro in vincoli, dello stesso autore, è 
stato aggiudicato ad'un russo per 151,000 fr., e 
Cristo colla croce, di Sebastian del Piombo, è 
stato pure assai beve venduto , cioè a 41,000 
franchi. i 

INGRILTERBA 

Londra; 19 maggio. Si legge nel Daily News: 
Prevaleva l’opinione che l’attuale Parlamento 
sarà disciolto verso il 10 di giugno. Ora però 
sembra che ciò avrà luogo più tardi, poichè la 
regina ha l'intenzione di tener un altro Zever 

‘verso il 3 di ;iugno, e di dare una festa da ballo” 
di Stato verso il 18 dello stesso mese nel palazzo 
di S. Jemes. Una festa di cerimonia, come jtale 
ballo, non è probabile che voglia dersi depo lo 
scioglimento del Parlamento 

Il Zimes ha un longo articolo sopra la ver- 
tenza del sigone Murray a Roma. Questo gior- 
nale convenne nell’ opinione di lord Malmesbury, 
che il modo con cui si trattano gli affari diploma- 
tici fra | Inghilterra e la Santa Sede a Roma 
non è conveniente per la dignità e. gl’ interessi 
d’una potente nazione, ma rammenta che | impe- 
dimento a stabilire regolari relazioni diplomati- 
che provenne dal partito tory nella Camera dei 
lordi, la quale introdusse nel relativo bill la con- 
dizione che il papa non potesse mandare in-dn- 
ghilterra come inviato alcuna persona apparte- 
nente ad un ordine religioso. 

Il Times osserva esservi due soli paesi, in cui 
le relazioni diplomatiche coll’ Inghilterra sono 
mantenute mediante l’opera di consoli : la Santa 
Sede, e l'impero cinese. Questo stato di cose 
sembra tanto più intollerabile, poichè non si è 

raggiunto lo scopo di tener lontana dall’ impero 
britaonico |’ influenza di Roma. 

Il papa nomina uo primate in Irlanda, e ha 
mandato a Londra un ‘ambizioso è attivo cardi- 
nale col titolo di arcivescovo di Westminster. fn 
quanto al sig. Murray, il Zimes osservà essere 
difficile il discernere quanta sia la di lui «colpa 
nelle imputazioni che motivareno la di lui con- 
danna, ma.lInghilterra ha il diritto di richiedere 
che si proceda ‘con. giustizia, e_ |’ accusato abbia 
tutte le garanzie contro le lentezze , gli arbitrii e 
la corruzione-dei tribunoli di Roma, e da questo 
lato è rincrescevole la mancanza di un diploma- 
tico con rango ufficiale a Roma per esercitare lo 
dovuta sorveglianza ed influenza. 

Nella seduta del 19 maggio della Camera dei 
comuoi il sig. Austey anuuncia un bill per esten- 
dere il diritto elettorale alle persone che adem- 
piano a certe condizioni d’ istruzione, e di resi- 
denza. 

Il sig. Herries promette la produzione dei do- 
cumenti relativi alla guerra coi Birmani, La spe- 
dizione doveva essere arrivata a Ravgun il 1° 
aprile. In seguito si riprese la discussione sulla 
istituzione di una commissione d'inchiesta intorno 
al collegio di Maynooth ed essendo indisposto il 
siguor Spooner, la proposta fu sostenuta dal sig. 
Newdegate. 

Lord John Russell osserva essere necessario 
che la commissione sia nominata prima del 18 
giugno. Il cancelliere dello schacchiere assicura 
non essere nell'intenzione del gorerno di sop- 
ninni ii ii ii 
perduti tempi. Dalla improvvisa caduta fatti ac- 
corti, intravvidero la nuova potenza , la ragione 
dei popoli che sorgeva: epperò ogni speranza di 
pacifico possesso perduta , sentirono ché il ria- 
cquisto dell’antico dominio solo poteva esser prezzo 
di una vittoria : a preparerla, a conseguirla rivol- 
sero le forze e l’opera. 

Iustiutivamente, portati dal pericolo e dal-. 
l’ intento, comuni ‘insieme si strinsero nobili, 
clero, gesuiti, papisti, devoti all’ Austria, legitti- 
misti, avventurieri; ebbero unità d'azione é di 
mezzi e risorsero colla potenza di un formidabile 
partito. 

Mentre l'Europa congiurata abbatteva iltrono 
napoleonico, questo immenso scandalo del diritto 
divino, la Santa alleanza italiana ordiva letrame 
ed apparecchiava il trionfo. 

Volta in basso lu fortuna di Napoleone, Eugenio 
trovava avversi quanti nell’ esercito e in corte 

erano più influenti :} Murat sentivasi tradito dai 
nuovi suoi alleati gli austriaci, abbandonato dagli 
italiani, il campo era sgombro; ad occuparlo 
l’Italia Nera non aveva che a muovere un passo; 
lo mosse attraverso al cadavere del Prina e stese 
la mano all’austriaco che soprav vennea disperdere 
l’ultima speranza d’indipendenza. È 

Prostrata l’Italia a piè dell'Austria, videsi es- 


a. 


primere la dotazione del collegio; néssun minis! 


ha parlato in questo senso, 

Il governo nou ha potuto fissare alcun giorno 
per la discussione di questo affare, perchè è oc- 
gepato di molte altre cose urgenti e  indispen- 
sùebiult. 

Alle sei ore la seduta è sciolta e la discussione 
prorogata all’ indomani. 

AUSTRIA 

Vienna, 14 maggio. Durante il suo soggiorno, 
l imperatare di Russia ebbe diverse conferenze 
col ministro degli affari esteri austriaco, alle quali 
era presente il conte Nesselrode. Si è notato che 
il-ezar. now ha veduto il conte Chambord in 
questa occasione, mentre la diplomazia era in 
grande aspettativa per questo evento. Fra il ga- 
binelto austriaco e prussiano si scambiarono al- 
cune note assai acerbe sull’ argomentò delle do- 
gane, ma si pretesde che il conte di Nesselrode 
abbia l intenzione di interporsì a nome del- 


l’ imperatore «di Russia per appianare le dif- 
* È 18 detto. L’ interposizione della Russia fra. 


l’Austria e là Prussia nella questione delle dogane 
non sembra produrre i risultati che se ne atten- 
devano, Il signor Maateuffel ha dichiarato il 17 
alla seconda Camera che si teneva fermo 8 questo 
riguardo nella posizione che aveva preso sino da 
principio delle trattative. La Corrispondenza au- 
striaca nel dare questa notizia la accompagna di 
commeutari, che tradiscono il nralumore ch’essa 
cagiona al gabinetto austriaco. Quel foglio pre- 
mette, che per dignità e autorità del potere 
reale, desidera che la questione della Camera 
dei pari sia risolta nel senso del governo, ma non 
vuole lo stesso riguardo alla questione delle do- 
gune : 

» Vogliamo, scrive la Corrispondenza, con- 
templare volontieri ogni cosa al suo posto e nella 
sua vera luce; la dignità della monarchia prus- 
siana e la continuazione dello Zollterein sopra 
basi esclusive, sono questioni che non vogliamo 
contondere fra di loro. » 

La Gazzetta d' Augusta contiene la seguente 
corrispondenza di Vienna 15 maggio, nella quale 
si aonuncia la riduzione dell’ esercito austriaco © 

» Si dice che sia stata decisa la riduzione dell’ 
artiglieria e che tutte le batterie, ad eccèzione di 
quelle del nono corpo d’ armata quì stazionato , 
e del settimo e ottavo in Italia, saranno rimesse 
sul piede di pace. Un altra misura importante 
è la conversione dei coupons che viene ora ri- 
presa dopo essere stata sospesa io occasione dell’ 
ultimo prestito. » 

In quanto alla-prima notizia , la r’duzione dell’ 
esercito è stata sonunciata tante volte , che se 
avesse sempre ayuto effetto, ben pochi soldati 
dovrebbe aver in piedi | Austria. La questione 
di questa riduzione ‘viene sempre in campo 
quando si accumulano gl’ imbarazzi finanziari , e 
che ciò ‘è ora il casò lo dimostra la seconda no- 
tizia, cioè la conversione ilegli interessi scaduti 
del debito pubblico in nuove obbligazioni fruttanti 
il 5 per cento, resa necessarià per mancanza di 
fondi onde far fronte al pagamento degli interessi 
stessi in contanti. 

— A Francoforte fu pubblicato il 18 alla borsa 
un promemoria intorno al nuovo imprestito di 
35 milioni di fiorini, che il governo austrisco ha 
l’ intenzione di contrarre mediante sottoscrizioni. 

In quel promemoria si dice che fra una serie 
di misure adottate dall'imperatore d’ Austria nei 
primi giorni del corrente mese, havvi anche 
quella del suddetto imprestito all’estero da met- 
tersi in obbligazioni al cinque per cento, e da 
versarsi in dieci rate mensili incominciando dal 
giugoo in valute da determinarsi, e al prezzo che 
e i _ L_.. 
sicurata la vittoria, ed ogni studio rivolse a raf- 
fermare il nuovo impero, raccogliendo proseliti, 
ed organizzandosi in tutta la penisola. Sorge in 
Napoli, caduto Murat, nella setta de* Calderari, 
in quella de’ Sanfedisti nelle Bomagne ; de” Bi- 
scoltivisti e cattolici a Milino e Torino, le quali 
alla lor volta danno nascimento a. nuove affiglia- 
zioni sotto nome ed aspetto diverso , il più fre- 
queote di oratorii , religiose confraternite, unite 
per mezzo dei capi ai centri primari, da questi 
inspirale. A 

II clero coll'opera de’suoi rettori e dei gesuiti 
si assoggetta ; reca in sua mano de’ pubblici uf- 
fizi i più importanti e lucrosi, facendosene asso- 
luto dispensatore. Postosi a fianco dei principi 
italiani, or sotto la tonaca del padre confessore, 
or in volto di cortigiano, or con litolo di ministro 
gli circuisce e muove 8 suo talento , stringendolo 
a sè con paure e minaceie di riveluzioni che di 
tratto in tratto suscita, denunzia e punisce, o col 
fantasma delle ire austriache, se incerti. esitanti : 
confermandoli col sangue, se malvagi. $ 

Altro prinéipio nod riconoscendo fuor che la 
forza, si striuse a quei due governi io Italia; 
che parevagli rappresentarla. l'Austria ed il 
papa, e sì fattamente usò delle loro armi e in 
quelli, quasi diremmo, 3’ incaroò , che rese im- 
possibile ogni altro governo fuorchè con esso e 









t° | indicherà l’afaministrazione delle finanze. Le 


prima rata del 10 per cento sarà da/pagarsi al- 
l’atto della sottoscrizione. Per le rate anticipate 
si accorderà uno sconto in ragione del 3 pér 
cento all’ anno. La restituzione si farà mediante 
estrazieni a sorte annuali da incominciarsi al 1 
luglio 1858. 

— Le fortificazioni di Pola si continuano con 
molta attività, e si pensa di faroe una delle più 
forli piazze marittime. Nella costrnzione di otto 
forti sono occupati circa due mila lavoratori, « 
alcune continaia di operai lo sono nella costrazione 
dell’arsenale marittimo. : 

— Per dar credito all'imprestito che si va ad 
aprire, il governo austriaco fà dalle sue 
gazzelte la, voce di una ragguardevole dimi- 
nuzione dell’ esercite. Ma nessuoo vi. presta 
fede. 

* GERMANA 

Francoforte, 18 maggio. Il presidente ella 
dieta federale conte Thun parte per Vienna per 
presentarsi al nuovo ministro degli affari esteri 
cople Buol di Schauenstein e mettersi con esso 
iu relazioni personali, dacchè sino ad ora non si 
conoscono personalmente, Durante la sua ssseuza | 
farà le funzioni di presidente l'inviato prussisno 
conte Bismark-Schòohausen, 

Si scrive da Schlangendad 17 maggio. iL'at- 
tività per preparare il ricevimento dell’impera- 
trice di Russia va crescendo ogni giorno; La si 
attende per il principio del mese venturo. Si 
crede che sarà accompagnata dell’imperatore. È 
stata rimessa a nuovo la cappella del rito greco, 
coll’ imperatrice verranno diversi preti greci e 
cantori di coro. 

Anche l'opera italiana di Pietroburgo sarà tra- 
sportata a Wiesbaden a spese dell’ imperatore. 
Sono state noleggiate sedici carrozze che devono 
essere tutto.il giorno a disposizione dell’impera - 
trice. 

PRUSSIA 

Lu Corrispondenza Austriaca il se- 
guente dispaccio telegrafico, in data di Berlino 19: 

» Ire e la regina d’Annover sono qui giunti 
ieri. Il granduca di Oldenburg è aspettato quest’ 
oggi. » | 

Alla sera del 16 era giunto a Potsdam l'im- 
peralore di Russia. Si attendevano diversi altri 
sovrani tedeschi. Anche il cancelliere conte Nes- ' 
selrode era arrivato, e la mattina del 17 ebbe una 
luoga conferenza col presidente dei ministri ba- 
rone Manteuffel. 

Lo Nuova Gazzetta Prussiana assicura che 
alle corti di Sassonia, Bavierà e Wortemberg è 
steta mandata una nota della Russia che racco- 
manda a quei governi moderazione e riguardo 
agli interessi dellè loro popolazioni. 

Berlino, 17 maggio. Le Camere saratino chiuse 
fra due giorni, ma si créde che in luglio saranno 
di nuovo convocate per nona sessione 'straordi- 
noria, per determinare la formazione della prima 
Camera , e fare alcune altre modificazioni nella 
costituzione. Prima però sarà riorganizzato il 
consiglio «di Stato. Il ministero è fermo, non si 
cambierà, e troverà anche la vera maniera di 
formare la Camera dei Pari mediante la nomina 
reale, poichè questo è lo scopo che si vuole rag- 
giuagere. 

DANIMARCA 

Con una risoluzione del re in data del 7 mag- 
gio è stato ordinato in cambiamento nel giura- 
mento che si presta dal militare, nel quale sì om- 
mette la clausola concernente la fedeltà alla co- 
stituzione. Sebbene ciò non risguardi che ì soldati 
semplici e i bassi ufficiali, è pure cosa certa che 
gli ufficiali superiori saranno dalla parte del go- 
verno, quando questi avesse l'intenzione di ro ve- 
—_—--=-=—=—7TTTT---- 
per esso, Per tal modo ebbe in sua mano le baio- 
nette imperiali e le folgori del Vaticano. Allora 
il sospirar per la patria fu gridato delitto di lesa 
maestà a. Vienoa , empietà a Roma; ‘sovverti- 
trice dei troni e dell’altare la libera stampa , 
numquam satis erecranda et detestabilis (enciclica 
di Gregorio XVI), ladri-atei i liberali. Così 
una mano schiudeva lo. Spielberg, |’ altra Jin=.-. 
ferno: quella immolava i polacchi, questa lan- 
ciava sui caduti l'anatema: nel nome d’ uno 
stesso Iddio, lo spergiuro assoluto , maledetta 
come fratricida la guerra contro |° oppressore > 
straniero : il dispotismo proclamato diritto di- 
vino. 

E questo fu il dogma di sua politica, Fi 
ls sovranità un’ emanazione immediata 
lontà di Dio, al par di questa la volle 
indiscutibile ed imperscrutabile, per 
primo fra i doveri dei sudditi la 
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rocchè presentisse |’ emanci, 
col mezzo dell’ intelligenza e 
di giustificare il male ed il dolore 
































































































sciare la costituzione. Nella deliberazione che ebbe 
luogo in seno al cobsiglio di Stato su quel cam- 
biamento quattro si pronunciarono per il cambia- 
mento stesso, e tre contro. Fra i primi vi erano 
i ministri dello Schleswig e dell’Holstein. Il 13 è 
giunto a Copenhaguen il segretario di legazione 
danese a Londra, ciambellano Bille , col trattato 
intorno alla successione. È giunto anche il prio- 
cipe Cristiano di Gliicksburg designato alla suc- 
cessione. Si crede che il re visiterà nell’ estate la 
Jutlandia, ta non prolungherà il suo viaggio nei 
duogtù! f9i0 Pins f _ , 





‘| vamente dato il tutore a questi figli prodighi che 
Si erano, pet un momento, emancipati, | 

E giacchè parlo del cousigliv di Stato, vi dirò 
che il Monitore d’ ieri l' altro annunziava che 
S.A. T. e R. il granduca si era degnato di ec- 
cettare la. dimissione data dal marchese Cosimo 
Ridolfi dal posto di consigliere di Stato in ser- 
vizio straordinario. ‘©’ 3 

Posso aggiungervi che anche l'avvocato Fet- 
dinando Andreucci ba umiliato ‘a S. A. I e R. 


una, eguale rinunzia. Noa.saprei. dirvi: perchè 
ana Spice fr ra fotogr accet- 
tata, forse non tarderà certo ad esserlo, perchè 
l’Audreucci non è domò da recedere nè da tran- 
sigere. Nativo dî Siena è o a stabilirsi in 
Fireoze ove (79 ooo Rpg ve lisi sè 


fatto SSDTR a ‘è comonemente ri- 

oscava, Dotato di carattere indipendente 

non volle mai necettare cariche governative in- 
nanzi al 1848, 

In quell’anîo fu nominato consigliere di Stato 


sari pel progetta d'indennità portarouo opinione 
doversi chiedere a! governo, che sarà impossibile 
esuminarli nel tempo che durerà questa sessione. 
D'altronde la commissione ha dovuto anche , «da 
qualche tempo, interrompere î suoi lavori per 
essere caduto in malattia il di lei presidente. 

Lions: Mi pare che quei documenti non ab- 
biano nulla a che fare colla legge. Si tretta di 
vedere se sia giusto |’ accordare I° indennità ; e 
per ciò basta far confronto delle due masse, prima 
e dopo la guerra. 

Lamarmora: Veramente si sperava che ilge- 
nerale Dabormida dovesse essere presto ristabi- 
lito. Ma, benchè le cose vadino meglio, la sua 
convalescenza vorrà essere un po' lunga; sicchè 
ora non resta altro che a nominare a 
il membro più anziano della commissione. 

, Due petizioni sono l'una rinviata alla commié- 
sione per la riforma delle gabelle, l'altra dichia- 
rala d'urgenza ad istanza dei deputati Bachet e 


chi si debba addossare, se più alla divisione od 
alla provincia. 

Jacquier parla in favore del progetto. 

Pernati risponde al dep. Despine che non si 
deve dar gran peso alle decisioni dei consigli 
provinciali, gincchè in queste materie essi non 
hauno che l'iniziativa, spettando la delibera- 
zione al consiglio divisionale ; che il consiglio di- 
visionale approvò la proposta di un tal prestito 
alla maggioranza di 10 voti contro 6: che l’in- 
teodente generale parlò forse con non sufficiente 
cognizione di causa: che, d'altronde, anche vo- 
leudo ammettere che pei lavori in corso vi siano 
in cassa fondi sufficienti, la misura del prestito è 
pur sempre necessaria , giacchè i consorzi, che 
si vorranno formare pel resto de’lavori, è ne- 
cessario che sappiano su quali fondi possano con- 
tare : che la necessità dell’ arginamento idel- 
l’Arve, a che è diretta la spesa, non ha bisogno 
di essere provata; che iafine non sì può trarre 
argomento dalla possibile soppressione delle di- 
visioni, giacchè la provincia consentì a mettere il 














































. È i SPAGNA. nai add LI 
Mudridi 15 mabigio. La Gassiuà di Matrid 
pubblicò la lista dei cento maggiori contribuenti 
della copitale che giusta l'articolo 65 del decreto 


reale del ; i devono il gi 

per RIA Da ge 9 frei; 
La partita più elevata è quella del sig: Mateo 
Muyhi di 84164 renli,/e Ja' più basso quella del 


ig. Ezequiel Dioz ‘Tejada di resli, nella 
media ieri ehi ce) dot ag” 47014 reali 































7 x ì _ sale > - 9 Discussione del progetto di legge 
di contribuenti. za in servizio straordinario, e poi dal Ridolfi chia- ,, fatosiolàiti i incîia | Prestito a proprio carico, 
I ministri non sono ancora ritorgnti da Are- ‘mato af ministero: È nomi del Ridolfi e dell'An: | l'autorizzazione di ua mutuo alla provincia 





Despire insiste dicendo che - l’ intendente ge- 
nerale, il quale disse inutile il prestito, deve ce 
ser molto ben informato delle cose delle divisioni, 
giacchè la regge da parecchi anni. . » 

Michelini dice che prima di accordare il pre- 
stito si sarebbe dovuto avere un progetto delle 


opere. 
P Ricci F., relatore, risponde che. v'ha qualche 
cosa di più del progetto, cioè la pratica in corso. 

Ad impedire in modo solido e durevole. le + 
corrosioni che ad ogni escrescenza quel tor» 
rente arrecava elle terre latistanti ,, le migliori 
della valle, mirò sempre lo studio dei proprietari 
e delle amministrazioni locali. Spese enormi. fa- 
rono versate in argineture saltuarie, quiodi in 
arginatore contisne; ma l'esperimento di questo. 
secondo metodo, mal concepito e peggio eseguito, 
divenne fatale, avvegoachè . il. rapido corso delle 
piene pertarbato dai inal disposti e mal costrutti 
ripari, aumentò non solo le cerrosioni, ma costi» 
tuì saltuariamente paladi più o (meno vastè , sì 
che la salabre atmosfera della. Val d'Arve sì 
cambiò in mefitica siffattamente, che le febbri 
intermittenti vi presero stanza, affliggendo come 
tultora affliggono quelle buone e laboriose popo- . i 
lazioni. he 

Il governo di S. M. si commosse a tanto : 
fortunio; feo: visitare quell infelice vallen dai: 
suoi periti; animò coi consigli dell’arte e con 
sidi pecuniari la ristaurazione delle opere di 
difesa contro il rovinoso torrente : e ; 
quindi di cambiare il sistema degli argini. conti 
_nui in quello assai più provvido ed economico 
degli argivi orlogonali; veniòquesto «dettato ed 
in parte attuato con felice successo. ! 

Trattasi di continuarlo fino al suo termine a 
salrezza di quelle popolazioni , e ad incremento 
dle suolo produttore. 

La discussione generale è chiusa, e gli articoti 
del progetto sono l'un dopo l’altro votati. 

La votazione per iscrutinio segreto è Ja ser 


del NY 

Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 
berale, dopo aver data lettura del progetto della 
commissione . che è così concepito : 

» Art. 1..È approvata la deliberazione 23 ot- 
tobre 1851 del consiglio. divisionale d' Annecy, 
con cui fu votato un mutuo. passivo di lire due- 
centomila per conto della provincia del Faucigoy, 
lasciaodone però gl'interessi a carico della divi- 
sione amministrativa di Annecy, onde. erogarne 
il capitale in sussidio del consorzio ché Riti 
bilito per l’arginamento del torrente Are. 

»'Il suddetto mutuo sarà stipulato a nome 
€ per parte del. consiglio divisionale d' Annecy 
colle due condizioni sovracceanate, tostochè risul- 
terà che.il consorzio è regolarmente stabilito. 

» Art. 2, Per la restituzione rateata di questo 
mutue a carico speciale. della provincia del Fau- 
cigoy, e pel pagamento dei. relativi ‘interessi. & 
peso della divisione, è autorizzata Ja vincolazione 
dei loro bilanci da determinarsi per decreto reale, 
purchè il termine non sia minore di quindici 
fani. 

» Act. 3. Tanto il capitale di L. 200,000, 
quanto la spesa n cui il medesimo è destinato 
faranno oggetto. di articoli addizionali al titolo 3 
categoria speciale della provincia del Faucigay 
del bilancio 1852 della suddetta divisione. 

Art. 4. La banca di sconto della Savoia è 
nutorizzata ad incaricarsi della negoziazione di 
questo imprestito alle condizioni da stabilirsi 
coll’approvazione del ministro dellé finanze; 

» Art. 5, Il ministro per gli affari dell'interno 
e quello dei lavori pubblici sono incaricati della 
esecuzione di questa legge che sarà registrata 
al contrello generale | pubblicata ‘ed inserta negli 
atti del governo, » 

ela ministro dell’ interno, dice di aderire 
alle modificazioni arrecate al progetto dalla com- 
missione, 


juez. MI | . 

Circolano voci difcrisi ministeriali, e ilsig. Bravo 
Murillo sarebbe stato ofieso dal grazioso acco- 
glimento fatto dalla regina Maria Cristina a di- 
versi dei suoi nemici politici. Inoltre il ministro 
vorrebbe ritirarsi in causa delle gravi difficoltà 
che incontra nell’ esecuzione delle riforme costi- 
tuzionali. Si crede che il sig. Doral sarà nomi- 
nato ministro-della marina quando non accettasse: 
il sig. Martiner. 

STATI TTALIANI 
TOSCANA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Firenze, 20 maggio. Dopo l'abolizione dello 
Statato fondamentale, gli artefici dell'assolutismo 
sudano nel fabbricare leggi nuove e disfare le 
esistenti. In questo momento sono occupati ad 
organizzare il consiglio di Stato , che sarà d’ora 
innanzi incaricato della redazione delle leggi e 
dei decreti che piacerà al granduca di dare alla 
‘Toscana. Perciò di tutte le leggi annunziate , la 
prinda a comparire sarà quella che fisserà le at- 
tribuzioni e il modo di formazione di quel corpo. 
Costituitosi il consiglio di Stato, sarà incaricato 
della redazione della nuova legge municipale e 
di quella sulla stampà, che dovranno essere in- 
fordiuibi dal prideipio ’assolutismo: 

Bisogna dunque aspeltétsi a tutto, e perciò è 
molto facile che si got sia la elezione dal 
nuovo organamento dei consigli municipali : que- 
sta anzi sarebbe una conseguenza logica del de- 
creto del 6. maggio, Tutte le istitazioni iu uno 
Stato devono derivare jda uo, principio unico ; 
ora in un governo assoluto, dove i sudditi pagano 
le imposte per la grazia di Dio, e servono alla 
politica. personale di chi regna per la grazia di 
Dioy mon y' è ragione perchè i municipi deb- 






‘dreucci s° identificano. quasi colla costituzione, 
perchè sono i due nomi eminenti che figurarono 
Npggninero. che aprì le Camere toscane : ca- 

la costituzione , questi due uomini non po- 
terano più partecipare, nemmeno nominsImente, 
glie ingerenze governative. Sebbene queste di- 
missioni siano da molti fautori dell’ sssolutismo 
riguardate con piacere , pure non è difficile a ca- 
pire che nuocciono più che non giovano al siste- 
ma di governo proclamato col decreto del 6 del 
corrente. 

La sapienza, la probità di questi due uomivigli 
ha resi popolari in Toscana , e vi sono conosciuti 
per zelanti artefici di ogni opera di civiltà, e 
abborrenti solo da ciò che può nuocere al ben es- 
sere ed alla dignità del paese. Perciò come ogni 
istituzione che può annoverarli tra suoi fautori , 
acquista credito dal loro nome ; così ne scapita 
essai quella che viene da essi condannata. 

Sono qui aspettati i granduchi di Russia reduci 
da Roma e Napoli. 


EROE A 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Ratazzi. 
Tornata del 22 maggio. 
(Continuazione e fine) 
Interpellanze. 
Lions: Inviterei il sig. ministro della guerra 
a for eccitamento alla commissione incaricata di 
esaminare il progetto relativo all’ indennità di ve- 
stiario, da sccordarsi ai soldati e bass'ufficiali , 
che horino preso parte elle campagna del 48. 
Son già due mesi che è nominata, e sarebbe pur 
bene che sollecitasse la sua relazione. 
Petitti: Domando la parola. ì 
Lions : Interpellere! poi anche il sig ministro 
se intenda riprodurre în questa sessione l'impor- 










































































































































































bano sottrarsi a questo priucipio generale. tantissimo progetto di legge sugli avanzamenti. ) La delete me guepte Vi do otra 
D'altronde il Corriere Ztaliano-di Vienva e la | Lamarmora , ministro della guerra: Quanto | cpiù pre igor Pa Lal ì din Aia sad Ka ica) 

Corrispondenza ea rem pa 7° al vt i all sen pa posso * can ciale del Faucigny esso fu vinto solo da $ voti In favore . . . 84 

toscani, pon,sanno furare, } e + ® | ciarmi al voto o Lions, giacchè, onde î ne I 

che la costituzione Lou ha servito che ad impedire | si possano chiudere Toni, sarebbe pur necessa- contro 7, perchè non d'interesse generale, nè Contro 26 














Il presidente : La Camera adotta. 
Relazione di petizioni 

Sale alla tribuna il dep: L. Valerio e riferisca & 
su parecchie petizioni per le quali la Camera 
adolta le conclusioni deli’ ufficio, quasi tutte per 
l'ordine del giorno. " 

Sale quindi alla tribuna il dep. Chiarle e rifer 
risce, fra le altre, sopra una petizione che ha 
tratto alla circoscrizione amministrativa... 

Tal fu ed è il partito che.sorto dalle rovine 
del regno d’ Italia e dalla servità aostriacay coi 
patiboli e le proscrizioni, dal 1815. tiéne ill go» 
verno della Penisola governo che in politica dì . 
appoggia al carnefice, nella morale all’ inquisi- 
zione: per conseguenza ha la barbariez governo 
mostruoso , osceno, perchè non di un solo, ma 
d’ una intiera selta ugualmente sovrani ed assò= 
luta in ciascuno de’ suoi affigliati: sì che l' ultimò | 
e più abbietto membro , la spin prezzolta ir — 
punemente o per fame d'oro, 0 sanguinosa 
nomaoia può seppellire nel bagno o trarre 
tibolo il [più onesto, fra i cittadini; chè a_c 
basta denunziarlo liberale e cospiratore. 

Viato un’ istante e scomposto dall’ impre i 
moto del 1848, rinucque più fiero dal trionfo di © “© 
Novara e dalle roine di sette città bombardate: © 
ed ora traendo dalla memoria della passata e") f 


argente ; che il commissario stesso del governo, 
P intendente generale, dichiarò in pieno con- 
siglio divisionale che questo prestito non era ne- 
cessario al momento, perchè vi sono in cassa 
fondi ‘sufficienti pei lavori in corso ; che, tral- 
tandosi di spese da farsi solo entro alcuni anni . 
non cbnviene fin d'ora addivenire a questo prov- 
redimentò , giacchè si pensa ad una nuova cir- 
coscrizione amministrativa, ed è quindi incerto a 
Te ei 
oltre Je cure iell individuo, qualanque idea di 
patria e libertà. ; 

E vella polizia raccolse quanto di più abbietto 
@ meno umano celava la società: riputazioni per- 
dute, rovinati avanzi del vizio, corrotte nature , 
rifiuti dell’ ergastolo, +’ ebbero ricetto e impu- 
nità; v'ottennero ricchezze e titoli: stromenti 
tanto. più accetti e sicuri, quanta chè respinti 
dalla società, la quale ne sfoggiva paurosa .il 
conlalto, disperavano d’ ogni riabilitazione; I loro 
numi la storia pet pietà dell’ umînva razza 0 pu- 
dore, cela talvolta, ma gli italiani ad ogni ricordo 
di sangue ripetono in una orrenda litania che da 
Canosa , Salvotti , Besini, Del-Carretto, Freddi, 
Bolza discende fino.a. Nardoni, Minardi, Peo- 
cheneda e Jervolino! 


al granduca di fare. il bene : egli che ha l'occhio 
fino e sicuro per vedere, a primo intuito € fino 
nei più minuti deltagli, i veri interessi del paese. 
Il consiglio di Stato, penetrato da queste verità 
che ci mandano i carissimi. fratelli che  vegliano 
su noi:dulle rive del Danubio , costituirà i muni- 
cipii-in modo che -la mano del-governo. debba 
regolare ogni più miouto dettaglio , e sarà nuo- 


rio che il Parlamento prendesse în proposito una 
deliberazione prima della proroga. 

Quanto poi alla legge sugli araozamenti, ne 
sento il bisogno quanto il depotato Lions; ma 
non la ho proposta , perchè non aveva speranza 
di farla passare fia d’ora. Però i lavori intorno 
al progetto sonò quasi ulti compiuti. 

Petitti : Sono tanti i documenti, che i commis- 
Ne e e 

A tal fine usò rispondenti mezzi: purchè utili, 
eflicaci, giusti li tenne e legittimi: la calunnia, la 
menzogna, la falsa testimonianza erette:.ia. si- 
stema : coi semplici le paure religiose,.coi tristi 
loro: d'ogni atto di qualsiasi rea azione chia. 
mato complice Dio che lo rolle, la Provvidenza 
| che lo aveva permesso: la Santissima Trinità 

invocata a render. testimonisuza dello spergiaro. 
Bacispile a Roma, commosso fino alle lagrime al 
mover degli occhi della Madonna di Rimini ( ed 
alla piova dei baiocchi innanzi alla complice tela) 
fu il partito nero, brigante e carnefice nelle Ca- 
labrie e in Sicilia; spia e gesuitante a Milatiò 
e Torino: cospiratore a Modena, epicureo a 
Firenze. Ia tempi più recenti delira per _l'in- 
dipendenza, s'agita néi circoli ‘e tenta il comù- 
nismo, 

La corruzione elevata ad assioma di scienza 
governativa , l’Italia Nera pose basi del goy 


































































—_—___________—_ 6 
vitabilî per volontà e decreto di Provvidenza. E 
mentr'essi, gli uomini del partito, sfacciatamente 
per isfrattare come proprio privilegio il regno 
della terra , taglieggiavano i popoli, a questi ad- 
ditavano il regno dei cieli, avveoturosi predi- 
cando i poveri e gli afflitti. Indì Ja scienza che 
noa s'inchinasse al diritto! divino e canonico, 
quasi atea , proscrittà ; lo pubblica carità osteg- 
giata , tuttavolta che non ‘mettesse capo al pur- 
gatorio: il proposito di scemare e togliere la mi- 
seria dicevasi \cospirare una ribellione al volere 
della Provvideoza che la permetteva : del .pan- 
perismo si fecé un'armonia sociale. 

Questa dottrina politico-sociale dai pergami, 
nelle ssuole insegnata, trasfusa nelle leggi op- 
pose. l’Italia Nera'alle nuove idee e tendevze, le 
quali, svolte dalla rivoluzione, aveva vedote nel- 

















































Ebbe questà partito îl suo apologista oel conte 







Rc LI e dall'orgoglio della viltoria. incessante stimolo 
pendenza , i £ sociale progresso , l'ignoranza e la polizia. Quella non solo mati= Giuseppe De-Maistre, il quale proclamando il a nuore ire, ha omai spinta fino ella frenesia la 
quelle, di d l’assolutismo ; queste, chiu- | tenne, ma promosse coi frati , i Gesuiti l'indice e | male necessario , unico rimedio il patibolo , sola | stolta tirannide. 
dendo l'umanità in uno stupido e disperante fata- | le persecuzioni: Nella seconda ; toltone il rome 


legge la forza , divinizza qual ordine di provvi- 
deoza T° aosolutiame IRE spatopi dell’ inquisi- 
zione : e dietro a lui voa turba di evirati scritto- 
relli latranti senza posa su quel teina, inspirati 


Una sola parte d’ Italia, il Piemonte, per lealtà 
di governanti e fortana di casi , sfuggì al nuovo 
Giogo, bon pero ai farori della setta: chè altro 


. er vincere e soffocare, coméchè 
alsdo fine. > n] 
E fu il suofine ilpiù sfrenato dispotismo di ogni 


(em Roma per questo si volle serbato )* risuscitò 
l'inquisizione, costituendone un governosupremo, 
imperscrutabile, strumento alle piùree vendette: 

















A Jia è . ì pe { non potendo; poichè nè le forze , né l'ingegno Ò 
legge umana a intollerante : e per esso disen- potenza invisibile colla quàlo' tentò soffocare in | da untozzo di pane o dalla speranza di .uo im- Ki Gbsintn. go chi perso di colstise è meet “a : 
guarei ei ' di vitein- uo forzato egoismo e nell’ansie' di un incessante | piego 0 dî un benefizio , dalla Foce della verità, | presso gli altrì iteliani e gli stranieri fa prova ui 
tellettuale, la materiale i rinculareil secolo. | sospettò; qualunque pensiero che si spingesse | fino alla Civiltà cattofica. : : di travagliarlo, : j 
% E ù 








necessità della riforma di questa circoscrizione e 
della soppressione. delle divisioni amministrative. 
‘Molte voci : Basta! basta ! si faccia stampare! 
Il presidente: Osservo all’ oratore che non può 
esser quì il luogo del suo discorso. 
Tureotti: Ho preso occasione dalla petizione , 
su cui si è riferito, per sottoporre alla. Camera 
alenne. osservazioni sulla materia. Se la Camera 


mi volesse sentire.,... 
Moltervoci: No! no! si stampi! si stampi! 
(ilarità). 


Turcotti:. Allora. pregherei che questo mio 
transunto.si facesse. stampare sulla, Gazzetta uf- 
ficiale.. 

Da molti banchi : Si} sì Lalla stampa! (ilarità 
fragorosa). 

Per le altre, petizioni su cui, riferisce lo, stesso 
Chiarle ed A vigdor,sono dalla Camera spprovate 
le.conelusiopi.degli uflici, ... 

L'adavanze, è quindi,sciolta, alle 4. 114, 

Ordine del. giorno per, lunedì, 

Discussione del progetto di.legge pel riorddina- 
meato dei porti e 4elle spiaggie. » : 

Approvazione di crediti:supplemertari sul :bi- 
lancio 1851. 

Relazione di petizioni. 


«ll pittore Eliseo Sala ‘ha. apertoal, pubblico 
una esposizione di alcuni suoi pregiati lavori, fra 
i quali: primeggia ibritratto di S.A. R. lavdù- 
chessadi. Genova , in un focale dell'accademia 
albertina, contrada! della » posta; N -6 4is, piano 
7 nobile. 
‘L’ esposizione \è aperta dalle ore, g aut. alle 
4 pow. e durerà tino dlla metà del prossimo mese 
di giugno. i 
Nizza, 21 maggio. Noi siamo liéti. di potere 
anvunziare che i.lavori per lo stabilimento della 
illuminazione a gaz: della nostra. città sono stati 
comibciati nel! giarditio Lagarde , e che gli scavi 
peligazometro sono presso: che. condotti sl loro 





== Mercoledì sera 19; il nostroconsiglio muni= 
cipale deliberava di sopprimere . definitivamente 
l’andno assegrio delle lire; 500: che; per; l’addietro 
retribuiva al predicatore quaresimalista della cat: 
tedrale,, appoggiandosi, più semplicemitnte alla 
iniqua persecuzione di cni tuttora è vittima in- 
venticata monsigaor Paltrinieri, per: avere:nella 
[) sua predita' nel ‘180 benedetto all'Italia: 


if 


RETTIFICAZIONI 

: ‘N. B. Nel rendicorito «della ‘Camera di jeri, e 

precisamente nel discorso ‘del’ Presidente ‘del 

—_Codsiglio dei Ministri, & occorso l'errore di diré 
inte a logo di intera. 

Il periodo deresi leggere come segue : 

ladipendenza intera, ùd ogni costo e sempre. 





Nel n. 1/1, seconda facciata’, pritna colonna . 
invece di nell'art. 6 menzionato dal giornale leg- 
gasi nell'art: su’ inéhzionato 5’ iivece' di calate 
maravigliosissime, disposte leggasi calate maravi- 
gliosamente disposte ; invece di fabbriche di 00r* 
dazzi leggasi ‘/ubbrichè di cordaggi; invece di 
si richiede und breve serie d'anni leggasi si ri- 
chiede non brebè serie d’arini:* 


ito 


NOTIZIE. DEL. MATTINO 
Milano 22 indygio. La Gazzetta’ di Milano 
pubblica la seguente sentenza, che riferiamo te- 
stualimente', oridè meglio veggasi la mitezza’ del 
governo austriaco. Da essa risulta chidtamentè 
‘il'più grave delitto del Bolzoni era d'essere 
1 3 ‘poichè vetine fucilato, noò gia per 
aggressione, mi pel solo possesso di due pistole! + 

I. R. comando militare della Lombardia. 

i ol sentenza 00 

» Bolzoni Carlo, detto: Giambin, figlio cei fu- 
rono:, Benedetto e Martina ‘Forlani, danni 25; 
nativo: di Montù Beccaria in Piemonte, provincià 
i Voghera, domiciliato a Stradella nella stessa 
vincia, girovago, giornaliere è contrabandiere 
celibe , cattolico , sino ‘dall’anno 1847 -sfrattato 
come soggetto pericoloso da questi Stati, punito 
—_piùyolte per violazione del precelto di sfratto, 
e della provincia di,. Pavia qual famoso 
ressore di strada ; scaltro deluditore 
cà Vigilanza e delle autorità che cer- 
di ‘arrestarlo, -- è l'individuo che la notte 
brrente , mentre ‘giaceva nel fenile della 
Bianca, comune di Zibido al Lanibro, 
io di Landriano nella preiodicata provincia 
“di Papi, fa colto dai gendarmi, e da essi dier- 
mato, di, Una pistola, a, cui aveva mano 
dell'avvedersi di loro , indi perquisito di altra 
Î ,8 cov caricà micidiale , ed una 
giùmontata , ione trovato' possessore di varii 
strumenti per furti domestici e di cartucce, |‘ 
» Qual contravventore del proclama 10 marzo 
1efo pie Livo.19 luglio 185n) di S..E, il signo? 
feld-mpresciallo , conte, Radetzky ,. venne ieri il 
Bolzoni sottoposto a giudizio, statario militare, 
e convinto’ per testimoni del fogsesso, d'arroi, fù 
condartiato a morté e’ fucilato nel” medesimo 


LIST, CE Ma 


i ilano, il 22. maggio 1852. » 


























ITurcotti preude a leggere un discorso sulla 0 


Prime versione italiana, — Due volumi di pagine 


mese corrente. Il secondo otto giotii dopo. 


Stampatori, num. 5: 






Na; oli + 14 maggio. L priucipi russi continvano 
ad bi 0 ati dalla corte di Napoli. Ieri vi 
furono riviste ed esercitazioni del presidio, dopo 
di che i grandychi si recarono a Caserta , ove fu 
imbandita una fauta bar 

Svizzera. Ne 3: dì Friburgo incomincia, 
ana, iva agi ii il gavemno,abbia 
P intenzione di opporsi, colla fonza alla riunione, 
popolare di, Posievx, e che abbi fatto artestore, 
il sig: Charles, uno de? promotori, di, quella. riu- 
mione. 

A Friburgo forovo chiamate, molte tr ‘ruppe : 
quelle del distretto protestante di Mora danno 
ticusato (li muoversi. 


Parigi, zi maggio. Leggesi. nella gi 


» Venue alla .impedita la di : es 
aell'Indeptidanee BU "i pai H quella della 
Emancipation di, quest’ oggi. » atei 

Okgi ebbero og fonerali del jo vane pria; 
cipe, Michele Napoleone Ney, cui. aavitalte 0, 
molti illustri militari. Îl defunto era alleva di 
una scuola di marina. ear 

Borsa di Parigi. 
À contanti. 
Il 4 12 p. 0jo chiuse a 99 80, senza camb. 
IH 3 p. ojo a 70 65, Halzo 25 cent. 
A termine. 

11 4 12 p. oo chiuse a 99 |75, senza camb. 

II 3-1] p. 0/6 a 3060, rialzo 30 ‘cent. 

Il 5 p. ojo piem. (C. R.) fu negoziato da 96 30 
a 97 

Il nuovo prestito inglese fu vendoto a 97,34. 

Londra, 20 maggio. Seduta della Camera dei 
Comuni del 26. Lord Pàlmerston annuncia. che 
chiamerà | attenzione del governo sopra certe 
Voci ultimamente sparse in Europa intorno all’ 
impiego d''inffaeàzé ‘stratiierè venti "pér fine 
Hdi cambiare la'edstituzione di Spagna. |! 
| -Irsîgi Giadstone domanda’ sé il ‘governo ha 
fatto attenzione ‘alle vocidî granili sci d'oro 
hell’isola ‘Regina Carlotta, è delia partenza di 
una quantità di persone dalla California dirette a 
Kuest}isola.. Chiede ‘se’ siano’ state prese delle 
misure:per mabtenervi ordine e per garantite 
i diwitti della corona; ‘e se il govetao ha'il pro- 
getto: di; ordinare ‘che sia. fattà Viltografiu%di 
Qquell’isola. Y 
| .SirJohn Packington: » Ho ricevutò un rapporto 

lel governo dell’isola di Vancouver che m'arivud- 
ia essersi scoperto dell’oro hellfisola' Garlottà. 

| » Questa seoperta è importante, ma il gorerno 
hon ne conosce ancora! î dettagli. Vi ‘erano giunti ' 
Hei bastizirenti dalla California e se. be. \attefde- 
Vano degli altri. In quanto alle misure. prese il 
Boverno:non crede opportuno di spiegarsi sulle | 
medesime: L'idragrafià non è statarordinata. » 

| Il, cancelliere, dello, scacchiere rettifica } un'e- 
Spressione che gli viene attribuita in. un!distorso 
Fatto alla delegazione dei mestieri riuniti di Londra. 
i dichiara fnrmalmente di non. aver.detto in 




























































uell’occasione » che i patroni hanno,agitorin modo! 
legale .» je dice che avrebbe già fatto smentite 
Queste parole, se.non, ayesse, voluto farlo'alla, pre- 
nza del Parlamento. 

Il signor, Newdegate annuncia ghe, si propone 
ili domandare l° aggiornamenta della; discussione 
tulla dotazione del, collegio di Maynooth. al 15 

iugno.. | 
} Il signor, Anatey.; » Domanderà l'aggiorna- 
Las a mercoledì prossimo, » 

| La Camera si forma, in comitato, sul bill della 
tuilizia, 

Il signor Herdcastle domandò che. gli; uomini, 
della milizia non fossero sottoposti alla pena delle 
baltiture ,, e alla partenza[del. corriere il. segro» 
tario della guerra, maggiore Beresfard, combat- 
teva questo ‘emendamento. 






















x BanroLonzo Roccam, gerente. 


‘eee | ing), vw va bod de vingt-cing franes. Sans ' cette 
formalité, les lettres, quoi:ju'affranichies, resteront 
sans réponse. i 
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300 circa ciascuno. 
Il primo volume sarà pubblicato alla fine del 
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I VALDESI 


Dramma storico in cihque’atti con Prologo 
di FELICE GOVEAN, à 


Si vende alla tipografia Arnaldi, via degli 









et 
i{ de 


quarante figtires coloriées sur l'anstomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes dé la géné- 
fation, prix sous ènveloppe 5 francs, franco 5° 
fr. 50 c. 


temps, avee portrait et planches, prix ‘4 fr. 
francò 4 fr: Bo c. 


ture de l’auteur doivent étre covsidérés comiie 
contrefacòni, et le public 
corder aucune confiance. 
libraire $ è Florence, chez L: Motiwi; librsire. 


nelle se vende égalemerit è 5: fr.. 





principali 





Savore MIN-LES-BANS Sacre 


L'ouverture de; la. saison 'A852.a en lieu le 
46. mai. 






. D'importans: travaux ont été exéeutés ‘dans 


l’intériene de Ja Villé, de T'Efablissement.Ther- 


mal;et ‘du Casino. 


Les_ efforts réunis de toutes. les: administra 


tions, le calme. dont jouit l'Europe entière,. tout 
promet aux Bains d’ATX une saison: plus. bril- 


lante ‘encore que les. préeédentes. 
AVIS 


Pour étendre aux abonnés retardataires le bénéfice de la mesure 
maintiendra encore ses auciens prix d’abonnement; savoir : 
40 tr. pour un «n. | 
22 fr: pour six mois. { 
12'fr. pour trois mois. \ 
4 fr. pour an mois. 
Les personnes abonnées.ou non, qui voudrant 
invitées è adresser ‘promptement leur demande à M. Rouy, administrateur de la Presse, 
Les prix (d’abonnemens des autres joutnaux sont pour l’année, pour: 





Pouc Paris et les Départements: 


Les Dibats . . . 80.fr 7% fr, 
Le Constitutionnel 64 52, 
Le Siéele 64 5a 
Le Pays. 60 48 
La Patrie . co 64 64 
LD’ Assemblée nationale 64, So 
La Gazette de France . 66, 58 
L° Union on 68 64, 
fibre n 0 SIE 60 trat 
La Presse tieodra, moyennant 2 francs, è la disposition de ses nouveauz, abonnés lont. ce qui 


aura paru des Memoires d’ Alexandre Dumas. 





AVIS. MEDICAL DI PROSSIMA PUEALICAZIONE 


— 


(991) 
Le docteur SAMUEL LA'MERT 2) membre 


octeur : l redatto per cura 
de l'Université d'Edimbourg, membre honoraire dei Professori della se veterinaria 
de la Société Médicale de Loadres,, etc..s etc,s di Torino. 


auteur de la Preservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l'honveur. d’informer Jes per= 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la generation résultants 
d'excès ou d'habitudes secrétes contractées, dans 
la jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, .d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité'nerveuse, de fai na ocale et. générale 
‘ précurseurs de la stérilité. de l’impuissan 

PdL des. plaisirs. de la vie et da 


di due fogli di'stampa: - 
Il prezzo , il portò! compresoi, è di Lu. 8a 


della scuola presso il èaslello-del Valentino. 


but spécial dà mariage, que chaque johr il recoit 
à sa résidence. VIENI DI 7 
37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES, 
Les heures fixées sont de 11 heures du, matia Pie maggio. 
à 2 heures de l’aprés-midi, Prix de Ja consulta» l 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par, corrè- 


sem [fm] ia 


CAMERK DI AGRICOLTURX' E COMMERCIO 


consi Nomsratt Accentati DAI SENSÀtI 


spoudance. -- Le secret est inyiolable et. les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité; 
dans toutes les parties du monde.. 

Toutes de lettres adressées au Doucteur La’ 
Men devront dire a/franchies, et contenir, pour 
obtemîr une Consultation'r Datr.'(Gne livte ster- 


La Préservation Personnelle est illustrée del 


La science de la Vie, setret pour vivre loug- 


Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
est prié de ne ‘leur'bc-. 
Ea veute à Turin, chez Gianmmi et Fione, 


L'édition Italierine de la Preserbation Person= 
Presso l’uffitio det. giornale l’Orimione ‘ed il 
rx "Pe ced i 


DONNA OLIMPIA 


EPISODIO-BELLA STORIA. DE PAPI NEL SEG: XVII. 
+ di A,, BIANGHI-GIOVINI 


1 vol...di 80 pagine »-. Prezzò :. cent. ho. 











qu'elle a (adoptée‘, la Presse 


profiter encore de ce maiatieu de prix, sont donc 


GIORNALE. DI, VETERINARIA 


A «datore del primo giagno prossimo si pub- 
blicherà ‘ogni mese un fascicolo in'8° di'non meno 


aono ‘per tuttò lu:Stata; edi Lo. 9 per l'estero. 
i Per le associazioni dirigersi con letteta &ffraù- 
cata e con. un: ‘mandeto! postale alla segreteria 
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v UNA SENTENZA 
CONTRO )L. GERENTE DELL'OPINIONE 
Nel nostro giornale, 


ati Li 


».limiliti del terzo. battaglione 


Jlegione banno sporto alloro Colonnello il. seguente | 


riclamo: .. 
i». HI, sig. Colonnello 


» Se in un paese retto da libere istituzioni 
totte le opinioni aver debbono facoltà di libera- 
@ manifestarsi, questa facoltà 
però non può altrimenti intendersi, che ‘sino al 

manifestazione 
atteritato contro 
le pubbliche franchigie, e non contenga on peri> 
colo per la pubblicatranquillità. Trascorso questo 
segno, prima ancora’ della provvida tutela delle 
leggi, sorge la’ spontanea animavversione dei 


mente 


punto, in cui il tenore stesso! 
‘ne costitnisca per sè uu violen 


cittadini, i quali affezionati all'ordine stabilito ed 

i vantaygi non possono a meno 

di dimostrare la loro indignazione contro l'indi- 
viduo o la fazione che si adopera a tarbarlo. 

» I sottoscritti, militi del terzo battaglione, 

seconda legione della guardia nazionale di questa 

città, e come cittàdini, e come ‘appartenenti a 


quel corpo , che è, particolarmente incaricuto di |. 


vegliare alla difesa dei diritti consacrati dallo 
Statuto, già da lungo tempo notarono le sovver- 
titrici tendenze del giornale 1° Armonia che si 
pubblica jin: questi Stati, e il cui spirito non è 
certamente in armonia nè colle doftrine evan- 
geliche , che. mostra di professare . nè col buon 
seuso del popolo piemontese che cerca di cor- 
rompere, . 

» In questi ultimi giorni poi, in cui il detto 
giornale gareggiando di fiele e di livore con un 
altro periodico di gesuitica e vilissima rinomanza, 
al proposito«lelle recenti leggi e provvidenze così 
opportunemente proposte «dal ministero alla san- 
zione dei poteri dello Stato, giuose a calunnisre 
e vilipendere ripetute volte con singolare audacia 
e i ministri e il parlamento e l’intiera nazione, 
non possono a meno i sottoscritti di rammentare 
con profondo dolore, che pubblicamente rispon- 
sabile di:quel giornale si è tale persona che non 
solo-veste l’onorata assisa della guardia nazionale, 
ma copre in questa un grado distinto, e vi eser- 
cita le importanti funzioni di velatore aggiunto 
nel consiglio di disciplina del battaglione a cui 
dessi appartengono. 

» È pertanto non sembrando loro, che colui che 
si fia banditore, di massime apertamente contrarie 
alle istituzioni che ci reggono , possa convenien- 
temeote figurare come fnnzionario in una delle 
più importanti fra le.istituzioni stesse, e trorando 
nell’iltimo alinea dell'art, 93 della legge sulla 
milizia nazionale facile. ed ovvio il rimedio di 
siffutta incongruità, ricorrono a V. S. illstris: 
sima, > tu) 

» Pregandola , che in considerazione degli e- 
sposti motivi, nell'interesse. generale del decoro 
della guardia nazionale, e io quello speciale della 
legione, di cui ella è degao capo si: compiaccia 
di fare | opportuno rapporto al sig. intendete 
generale di questa divisione per. ottenere la ri- 
vocazione del signor teologo avvocato Cerruti 
da relatore aggiunto nel consiglio di disciplina 


—______—_____..:; 
NOTIZIA STORICA 


INTORNO ALLA POLVERIERA DI BORGO DORA 


Lo scoppio della polveriera, che ha testè così 
gravemente commosso la capitale ; non renderà 
forse discari alcuni cenni :retrospettiyi intorno 
all origine ed: di progressi di quello stabilimento, 
tratti principalmente da una storia manoscritta 
dell'artiglieria piemoutese, pregevole opera di un 
distinto ufficiale superiore di quell’ arma. 

La regione ove sorge, o piuttosto ove sorgeva 
questa fabbrica, era nel XY secolo (1425) occu- 
pata da seghe di spettanza di privati e mosse 
«alle acque che pel canale o dealera dei molini 
derivavansi dalla Dora, e devominavasi perciò 
appunto in quei lempi regione delle resighe. La 
civica immivistrazione acquistò in tempi succes- 
sivi (1547, 1567, 1578) tali stabilimenti d’ indo- 
stria, che poi concedeva in affitto, 

In quei diutorni sorgevano altresi, secondo che 


scrive il'cay. Cibrario, i sobborghi di porta Do- 


ratica (ora del Pallone) e quello di porta Pusterla, 
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io del 21 marzo 1850, 


si noti hene. la data, foglio del 21 marzo mille 
tlc Cpt, plichi uso pu 






























nazionale di questa città. » 


capo, ed era direlta contro di lui, nom: 
e'rrotto e tasogo. Cep Hi pino 


rente risponsabil Armonia , ma. come 
rruti relat ‘aggiunto nel. iglio di disci- 
plina del ei battaglione, seconda leqgone della 


guardia nazionale e che in questa qualità, e 
secondo le regole di disciplina, egli non a noi do- 
yeya ricorrere, ma al colonuello. suo capo, che 
gli avrebbe date quelle soddisfazioni che avrebbe 
creduto dover meritare, e che noi ci saremmo 
fatti un doyere di render pubbliche. 

Ed infatti il signor cavaliere Ponzio- Vaglia, co- 
fonnello della seconda legione della guardia pa- 
zionale , ci trasmetteva una lettera del cavaliere 
Cerruti con preghiera di pubblicarla, e che fu 
stampata nel costro giornale del 28 marzo, e che 
qui riproduciamo. 

»Z'anino . il 22 marzo 1850. 
» Ilimo signorè 

» Gli uomini probi ehe coprono una carica qua- 
lunque nello Stato oltre ‘alia coscienza di fare il 
proprio dovere ambiscono eziandio In stimae la 
fiducia dei loro concittadini. 

» Benchè nella ‘mia’ qualità di relatore aggiunto 
al consiglio di disciplina nella Guardia Nazionale 
io non sappia d’dver nulla'demeritato dall'ono» 
revole grado che mi si volle affidare , pure dal 
momento in cui alcuni miei commilitoni avreb- 
bero ricorso per mezzo: del colonnello all’'inten- 
dente generale onde impetrare Ja mia rimozione, 
come rilevasi dal foglio del giornale V Opinione 
21 correate, io mi reputo a dovere il dare Je 
demissionidal. mio grado-a mani vii V. S. pre- 
gandola'a volerle accettare. 

» Forte delle mie convinzioni e del mio diritto, 
io confido di poter servire la patria vestito della 
divisa del milite*nazionale. 

» Gradisca gli atti del mio-ossequioso rispetto. 

» Avvocato G. Cennuti 
» Relatore aggiunto. » 


Ogni questione era dunque ‘terminata noi 
abbiamo stampato la sua lettera; egli ha dato una 
soddisfazione alla guardia: nazionale col dimetè 
tersi dalla carica di relatore aggiunto al consiglio 
di disciplina; ne ba in seguito data un'altra a sè 
stesso col. dimettersi dall’ ufficio di gerente ri- 
sponsabile dell’ Armonia. Non rimaneva dunque 
più nulla nè a dirsi nè a firsi. 

Con. tutto ciò ilsig, Cerruti portò querela da- 
vanti ai tribunali contro |’ inallorà nostro gereate 
Rombaldo, perchè aveva rifiutato d’ inserite la 
sua lettera. Secondo noi, non vi è querela più 
insussistente. La wola risposta ch'egli poteva fare 
in modo regolare, l'ha fatta, e noi l’abbiamo 
Ipubblicata :.padrove lui di farne cento altre. se 
soleva, ma.in noi nissun dovere di stamparle; ed 
egli aveva a sua disposizione un giornale per 
stampare quelle e metterle a fascio con cento al- 
tre ingiurie, di cui l’Armonia non fu mai avara 
contro nessuno, er eziandio contro di noi. 








così chiamato dalla porta di questo nome; a set- 
tentrione della città. 

Sul finire del secolo XVI (1580), il duca Ema- 
nuele , Filiberto, coll’ intendimento di rendere 
anche per questo ramo d’ industria i suoi Stati 
indipendenti dall'estero, manifestava al consiglio 
della città il desiderio di rilorre parte delle se- 
ghe a peste per far polvere. - 

Espose dapprima. l’ammiuistrazione i pericoli, 
cui tale stabilimento poteva dar luogo, sebbene 
vuolsi ay vertire che propriamente in quelle. vi- 
cinanze ben pochi dovevano essere gli édifizi e 
scarsi gli abitanti. E quanto alla città stessa ya 
poca estensione della fabbrica in quei primordi 
non poteva dar luogo a serii timori; mentre 
d’altra parte le fortificazioni + che. tutto all’in- 
torno cingevano la città, riuscivano per la loro 
-vicinanza anche acconcie a proteggere lo stabili- 
mento, 


Checchè ne sia, fabbricate nél 1588 le peste. 


e.provviste di tatte le macchine ed accessori 
furono concesse in appalto; Il locale fa ampliato 
per muovi acquisti nei 1594 : nel 1675 furono ri- 


I fabbricate le peste ed appaltate al prezzo di lire 





L'Ufficio è stabilito n Hd Bi Di ti $ Leleltere, eco. debliono inUirizzarsitranthe alla Direzione Sell'Opinioni si 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


del terzo battaglione, seconda legionedella guardia 













ll sig. avv. Cerruti, gerente: allora dell’ 4r- 
monia, ci portava una risposta alla petizione an- 
zidetta e richiamandosi all'art. 43 della legge 
sulla stampa 26: marzo 1848, domandasa che 
fosse inserita per diritto. Noi ci ricusammo di 
stampare quella risposta come di dovere , faceado 
osservare al signor Cerruti. non poter egli invow 
e l'articolo anzidetto ,;stante che la petizione. 

ithta era stata scritta dit militi della guar- 
ia nazionale, e da loro indirizzata al proprio 


‘ à 1 Ha mo x z 
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» $ Nonsi darà corso alle lettere non affrancate. 
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copia, centesimi 25. 





» Ha dichiarato e dichiara ga 

» Doversi esegnire x come aminda eseguirsi. la 

sentenza «el tribunale. di prima cognizione’ di 

questa città del 31 dicembre 1850 della quale 

sitratta, rimendavdo: per tale effetto la ‘causa 

allo stesso. tribunale, spese a carico del Rombilldoi 

» Torino, il 7 maggio 1852. 1154 
Firmati in originale N 

+ Cenesa p. c:, Rocurs relatore. }» 

» Vol. 99 e N. 7,85. Esmitd L.'16. Torino, il 


Tutta volta il tribunale di prima cognizione 
amimise la querela del sig. Cerruti e con sua sen- 
tenza 31 dicembre 1850 si pronunciò in snò fic 
vore, mob, 

Il nostrò gerente appellò , él magistrato di 
Appello con sua sentenza; 9 iaggio 1850 confer 
Li Lg, centenea 

} Nella causa d'appellazione di Giovani Rom- 
ballo; ’, gerente del giornale l' Qpinione ; residente 
fa gueda cità, comparso in persona del camidico 
n 


Contro 
|” L'avv, Giuseppe Cerruti, pure residente în 
a città | comparso iti persona del causidico 
ta. È 


-, »!Conclusioni dellè parti : 

TI causidico Gandolfi conchiuse ripararsi la 
Sentenza ‘del tribunale di prima cognizione di 
questa città, ed in sua riparazione assotversi il 
sig. Giovanni Rombaldo dalle avversarie domande, 
collé spese, 

»Il causidico Clara conchiusereietté le avver- 
sariè instanze e confermarsi l’appellata senteuza, 
col'fanni e spese di questo fziudicio. 

Il Magistrato ‘d’ appello sentit!le parti in 
udienza pubblica, nellé foro conclasioni e nella 
relazione dey;li atti : 

» Considerando, che la disposizione dell'agticolo 
43 della legge 26 marzo 1848 , non cortenendo 
limitazione alcuna è applicabile alle persone tanto 
considerate come privati cittadini, come-in ra- 
















À 


17 maggio 1852, sottoscrittà : 

Baitocco sostituito Crana. “ 

» La presente copia venne quest” ogggî dà mè 
usciere sottoscritto ‘ personalmente sijnificata al 
signor Giovanni Rombaldo, gerente il giornale 
l'Opinione. 
» Torino, 22 maggio 1852. 
» Gruseree Mancuisio. » 


La sentenza essendo per sna natura irregòdi- 
bile, non più ci.compete'il- diritto di. discuti 
bene ci è lecito di fare alcune osservazio 
due punti, l’uno: relativo alla proce 
causa in discorso, |° altro relativo alla pri 
in generale relativa a tutte le canse in mat i 
stampa , e tanto. più crediamo’ di doverle farei, 
in quento che, senza mettere. minim I 
dubbio la probità e imparzialità d 
strature giudiziarie. ci sembra. che 
di questo genere non sempre si sia te 
delle notabili differenze che passano t 















gione della qualità od nfficio pubblico di ‘cui siano 


investiti; 


Chie diffitti senza le cautele con detto articolo 
stabilite, la libertà della stampa potrebbe sommi- 
uistrare tal mezzo di offesa, a cui niuna difesa 
equivalente sarebbe apponibile, onde l'obbligo si 
giornali d’ioserire la risposta delle persone da 
essi nominate, ed indicate può ravvisarsi come 
condizione necessariamente insita alla libertà 
delle ‘pubblicazioni periodiche, @pperciò esten- 
sibile a tutti i rapporti sis pubblici che privati, 
io essere considerate: 
» Considerando, che, premesso quanto sovra, 


sottodi coi levpersorie possbi 


non può ricusarsi Ia declaratoria di diritto del- 


l'avv. Cerruti richiesta, perchè non è ora il caso 


di vedere in qual modo si debba essa eseguire, 
cioè se analogamente all'articolo 1233 od al 1236 
del codice civile, giacché non è ancora giunta a 
tal puoto la causa, per cui dall'avv. Cerruti 
siansi potute prendere specifiche conclusioni a tal 
proposito. i 

» Considerando, che quantunque! rifiuto di 
pubblicare la risposta si trovi nell’ ultimo alinea 
di ‘detto articolo 43. della legge sulla. stampa 
punito con multa, ciò nun escl le che sia pro- 
tunciato in diritto ed în via civile, che correva 
Pobbligazione di fare tale pubblicazione, perchè 
senza diapposita declaratoria mancherebbe la per- 
sona nominata dal' giornale di titolo ‘qualbibque 
persino per ripetere i danni, i quali in ogni'caso 
non sarebbero assorbiti dalla multa commioati'in 
via penale: 

» Cheatali danni vuolsi tato più aver rigaardo 
nella materia di'che sì tratta/per'essere evidente, 
come essi dovrebbero ‘anche comprendere la 
spesa necessaria per dare ‘col mezzo d'eltei gior- 
nali la più ampia pubblicità alla risposta rifiutata 
inserirsi dalla:gazzetta che vi diede luogo, nòn 
the alla sentenza, chericonosce l'obbligo di quella 
inserzione, 
=——_____a_-=-_. 
1800. Aumentarono di mano in mano,-à seconda 
dei bisogui , il numero delle peste ed i locali di- 
pendenti, e ‘nel 1717, per assicarare la fabbrica- 
zione della’ polvere indipendenteménte dalle 
acque della Dora, si costruirono ninove peste 
mosse dei cavalli, e così ampliata, la polveriera 
si appaltava nel. 1728: al: prezzo di L. 3560. 
Verso quell'epoca sî* erà proposto ‘di ' stabilire 
peste per la polvere, fucine pel ferro © molini 


lungo il Po y presso i molini della Rocca, valen=i |- 


dosi delle aeque perdini di questo fiume, onde 
adoperare a maggior utile dell’'agricoltara “le 


meno copiose scque della Dora. 


Però l'amministrazione civica rifiutava la pro- 
posta, medtre nel 1736 rifaceva interamente il 


canalone che denominsva il Bertola, dèl vome di 
quel primo ingegnere del re che ne dirigeva; 
«l'esecuzione, 


Iotanto già nel 1726 si discuteva della conve- 
nienza per.l’erario e pel'servizio di fabbricar la 
polvere ad economia, questione però che ‘fu-ri- 


«solla nel 1756. Iu quest’ anno il;re deiermioòdi 
acquistare gli edifizi esistenti nel borgo di' Dora; 
«denominati la Polveriera, non che l'attigua con- 





















‘nulla nei primordi dello stabilimento. Ancora nel 














comunine ditteati di stampa ,e questo lo diciamo 
nell’ interesserdì tutti , giacchè noi ne facciamo 
ann quesfibne generica e comune, è no Una 
questione di partito. 

Travne le poche eccezioni stabilite dalla legge 
26 marzo 1848,0i reati di siempa sono trattati 
collo stesso ‘codice penale e la stessa procedutà 
pevale:con cni sono trattati i reati comuni, ab- 
benctiè quel codice e quella procedura datiao di 
un’ epoca affitto diversa dalla presente e da prin- 
cipii che hsnno subito nel seguito ona immensa 
modificazione, 4° ) 

Fin'g@ta colpa now è dei giaditry quali non 
possono'essi. cangiare la legge: ma se non pos- 
sono neppure interpretarla, pare a noi che di- 
penda molto dal loro criterio lo stabilire fe dife- 
renze morali. che passano fra i resti comuni e 
materiali @ è reati che procedono dall’ uso od 
abuso della stampa: il che chiamar si potrebbe 
un conciliare le'vecchie leggi colle moderne isti- 
tuzioni. Se in Inghilterra y ove.von vi sono co- 
dici , ove sussiste una fartagiite di vecchi è bar- 
bari statuti, il giudice dovesse atteriersi  dlla let- 
tera della legge ; più di ana volta sarebbe co- 
streltoa' pronunciare sentenze chie lo esporreB- 
bero alla ‘pubblica adimavetsione. Per evitare 
questo scoglio, egli, frapponehdo una differenza 
di ‘tempi e laoghi ; si ‘attiene piùvallo spirito e allo 
scopo «lella legge, ‘che ‘non''al' duo senso mate- 
riule: È:questa la sota maniera di cotregijer le 
leggi o cattive 0 discordanti. 

Nel caso. di'cui fa oggetto la sentenza riferita 
poc'abzi; nom-sì trattava: mica di sdpere se l'urt. 
13 della legge-sulla stampa debba essore osser 
vato: punto che noi non abbiamo mui messo in 
dubbia ; ma se il sig. Cerruti, nella posizione în 
cui si trovava e per l'oggetto speciale di cui si 
trattaya | e/stante ‘| regolamenti ‘militari che si 
dovevano avere in vistayaveva il diritto di eman- 
ciparsi di proprioverbitrio da tette quelle conili- 
zioni che lo vincolaveno, edi riclmare, come 


—_—--t1t_Ò=:i 
ciiria ed'il nuovò' canalone costratto parte in 
pietra, porte in legno, siccome si effettuò per suo 
volere nell'anno ‘successivo pel prezzo di lire 
90.000. x 

Quindi nel:1769 la fabbrica per l’aillietro retta 
da appaltatori, sotto l'immediata direzione dell’ 
Azienda d’Artiglierin, fu invece intrapresa’ ad 
economia, è da quell'epoca soltanto cominciò ud 
essere: notabilmente attivata. i 

Si nota però chie allora, anzi dodici anni più 
tardi, vel 1781-40 popolazione della parrocchia «del 
Borgo di Dora hua oltrepassava le 1600 anime ; 
onde si pud'affgomentare ; siccome già si è ac- 
ceunato, quanto. dovesse esser. piccola e quasi 


1819 la popolazione‘ascondeva a sole 2/50, men- 
treael1836era salità a iojriG, nel 1848 a 
10,690, > 

Verso. lafstessa epoca del 1780 si edificsva l'at- 
tual chiesa parrocchiale sul disegno del cavaliere 
Delala'di-Beibasco, architetto del re. 

Iotanto la Polveriera ‘pigliava nuovi incre- 
menti che troviamo egregiamente indicati in 
02 notizia inserta nella descrizione di Torino , 
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privato , l'art. 43 della legge sulla stampa. To- 
nauzi di istituire un processo , bisognava risol- 
vere questo punto. Invece fu pronunciata una 
sentenza, e il punto controverso è tultavia con- 
troverso. 

» I gerenti , dice Part. 43 suddetto, saranno 
» tenuti d’inserire . .. .. le risposte 0 le dichia- 
» razioni delle persone nominate o indicate nelle 
» loro pubblicazioni. » — Ma i gerenli sono te- 
nuti ad inserire lutte, proprio tutte; le risposte o 
dichiarazioni di tutte le persone nominate, 0 s0- 
lamente indicate nelle loro pubblicazioni ? Anche 
quando quelle risposte o dichiarazioni sono in- 
fondate , od insulse , 0 fuori di luogo ,, 0 incorma- 
petenti ? | 

L'altro punto, di cui intendiamo parlare, è 


questo : por . 

L'articolo 12 defla legge sulla stompa dice : 
» Qualunque azione penale nascente da reati di 

Mmpn sarà prescritta con lo spazio di tre 
» mesi dalla data della consegna della copia al 
» pubblico ministero. » 

È dunque chiaro che pei reati di stampa | 4- 
zione penale, cioè il processo e la sentenza de- 
vono compiersi fra tre mesi, Il magistrato di 
tassazione ha deciso diversamente ,, ma siccome 
le sue decisioni non sono nè infallibili, nè irrevo- 
cabili, e la cassazione medesima può riformarle 
qUmunque volte creda di averne i motivi, così 
noi vogliamo porgergliene l'occasione col farle 

vare, quella sua decisione essere diametral- 
contraria alle spirito e allo scopo della 

I reati di stampa sono per lo più reati di 
opinione : ora le opinioni mutano ed anche assai 
rapidamente : # tal che ciò che tre o quattro 
Amesi addietro avrebbe potuto fure un cattivo 






uito diventare indifferente , 
a se non se una picciolezza allora e lieve- 
punibile, può, col mutare delle circostanze, 
diveotar grave. Quindi importa moltissimo che 
i reati di stampa siano giudicati subito e sotto 
V impressione del momento,.e fintanto che con- 
servano il carattere di reato, e non si aspetti tanto 
finchè abbiano smarrito affatto questo carattere 
e si siano perduti fino dalla memoria. Questa 
urgenza è tanto più indispensabile allorchè si tratti 
«d’ intacchi all'onor personale. Che importa che 
quest’onore sia vendicato un anvo o due anni 
dopo ? Le cattive impressioni non esistono più, 
Voffeso ebbe egli stesso il tempo di raddrizzare 
opinione pubblica , di distruggere la calunnia, 
«di rinversorla sul calunviatore, e la vendetta della 
legge non è che una soddisfazione tardiva ed 
inutile: anzi la legge istessa si dichiara per ciò 
improvvida e mancante di scopo e di moralità. 

Che la decisione del magistrato supremo sis 
difettosa , lo dimostra chiaro lampante la seu- 
tenza recitata di sopra. Si trattava di sapere se 
la legge ci obbligava a fpubblicare una risposta 
del signor teologo ed avvocato Cerrati contro 
una petizione stampata nel .nostro giornale del 
21 marzo 1850. La sentenza che ci condanna in 
definitivo a pubblicarla è del 7. maggio 1850, e 
fu intimata il 22 maggio : passarono dunque dal 
fatto alla sentenza ventisei mesi!! Che bella con- 
solazione pel sig. Cerruti! Ma la consolazione 
sarebbe stata anche maggiore se invece di una 
inezia si fosse trattato di cosa grave!!! 

Noi speriamo pertanto che il supremo magi- 
strato giudiciario, alla cui saviezza non possono 
sfuggire gl’inconvenienti della presa decisione , 
non sia tosto per rinvenirvi e modificarla, ap- 
pena che gliene si presenti l'occasione. 


- Pe 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La discussione, che in oggi si aperse a propo- 
sito dell’ Ordinamento del servizio dei porti, 
delle spiaggie e fabbriche marittime , sarebbe 








pubblicata nel 1840 da Davide Bertolotti : 
» Meglio fissati i principi da seguirsi nella 
fabbricazione medesima , si stabilì. di ampliare e 
ricostrurre l’edificio sui disegni del colonnello di 
artiglieria Autonio Quaglia, e di affidarne a lui 
e ad altri uffiziali della stessa milizia la direzione. 
» Sostituito quindi al! antico un più ampio e 
meglio esposto stendaggio delle polveri all’ aria 
libera, sulla destra del canale della regia fabbrica, 
i terreno appositamente acquistato, eretti in at- 
tiguità del medesimo tre vasti magazzini per ri- 
cevervi le polveri altimate od.in corso di fabbri- 
cazione, costrutti sette nuovi molini a polvere, 
pei quali venne il loro numero a sommare a venti, 
non che i due primi forni, di cui si sia fatto uso 
all’oggetto di formare il carbone necessario alla 
composizione della polvere, si ‘poneva mauo nel 
1775, e si terminata nel 1778 il fabbricato della 
regia raffineria dei nitri. Unito alla fabbrica delle 
polveri di cui fa parte; ha però questo un accesso 
libero ed indipendeote tale da poterne all’ uopo 
venire intieramente separato. Quattro forni pel 
raffinamento del nitro , la depurazione delle 
schiume, la restrizione delle acque nitrose, eoc., 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


oceduta spedita, se non avesse incontrato sul 
pa a aidoriae di campanile , che, 
crediamo in ogni luogo icuramente , sugli 
abitaoti della penisola, a possanza ingonte- 
stabile e qualche volta soverchia. Quando sì trattò 
infatti della classificazione dei varii portie spiag- 
gie dello Stato, si fece intendere una furiosa ri- 
chiesta di parola e si vide tale uno sfodera- 
mento di manoscritti da agghiacciar l’anima a 
qualunque giornalista , per quanto agguerrito lo 
si voglia. 

Primo di tutti a parlare, e acero e fa 
fu il sì, Zirio, che propugnò | importanza 
del nesta San Remo, e chiese che fosse tras- 
portato, dalla seconda, in una migliore categoria. 
Respinta la sua. inchiesta dalla maggioranza, il 
sig. Bonavera, che volea parlare, crediamo, per 


Oneglia ; ebbe il buon gusto di riconoscere’ che® 


l’aura non ispirava. favorevole per entrare nei 
porti, e si ritirò dall’ aringo, imitato in questo 
dall'altro deputato Aireoti. Il signor Gandollo 
all'incontro, che avea già fatta la fatica dî scri- 
vere il suo discorso, non volle. risparmiarsi il 
piacere di leggerlo, e venne a richiedere un mi- 
glior collocamento al porto di Sestri ; senza però 
ottenere un più favorevole risultato del suo pre- 
cessore. 

Quindi toccò la parola al deputato Angius , e 
questo, preludendo da una grave querela di eti- 
chelta , lamentando cioè perchè , nel numerare i 
porti dello Stato, si avesse cominciato da quelli 
di terraferma. e si avessero lasciati alla coda quelli 
dell’ Isola di Sardegna , conchiuse proponendo la 
introduzione , nelle categorie già fatte , di ura li- 
tania di porti e «piaggie dell’ isola stessa, dei 
quali noi risparmieremo lanomenclatura; giacchè, 
come spesso gli avviene , |° onorevole deputato 
non yide appoggiata da alcuno la sua proposi- 
ziohé ; quantunque cercasse di confortarla invo- 
cando a più riprese |’ autorità del ministro Co- 
burg , con che crediamo volesse indicare forse il 
signor di Cavour cessato ministro delle finanze. 

Il sig. Valerio L., che volea parlare, ma nello 
stesso tempo allontanare l’ idea che le sue parole 
fossero suggerite] da quelle influenze locali, che 
aveano fatto negli altri una prova sì meschina, 
cominciò a mascherare la sua manovra sostenendo 
da prima la proposizione del sig. Zirio. Riprese 
poscia la parola e vagò in mezzo a qualche ter- 
mine generale ; se non che venne pure il mo- 
meoto in cui bisognò pronunciare il nome di Ra- 
pallo , ed in allora fn noto a tutti che l'onorevole 
deputato di Casteggio assumeva la tutela del col- 
legio elettorale di suo fratello Gioachino, il quale, 
assente dall’ assemblea, non poteva lasciare in 
mani più fide quell’ incarico di cui, per un caso, 
non poteva esso medesimo sdebitarsi. 

Il dep. Sulis perorò pel porto di Roseî, e l’ono- 
revole Angius, indispettito forse dell’ abbandono 
in cui eransi lasciati tutti i porti da esso proposti, 
ebbe la malignità di osservare al suo collega che 
il porto di Rosei non esisteva : in allora il dep. 
Sulis replicò che non erano meglio insanzi nem- 
meno quelli che il suo opponente avea patroci- 
nati; e la Camera adottando le ragioni del mini- 
stro dei lavori pubblici e del sig. P. Farina rela- 
tore deliberò di attendere per tutti migliori in- 
formazioni. © 

Soddisfatti così tutti i debiti che i deputati si 
immaginarono di avere verso i collegi elettorali 
di cui sono prescielti, la discussione si arrestò per 
una quistione di lana caprina. 

Il deputato Biancheri, con quella insistenza 
che tutti gli conoscono, volle che, ad un articolo, 
fosse aggiunta una frase superflua; il relatore Fa- 
rina si oppose, con non minore ostinazione, a quel- 
l'emendamento che nulla toglieva od immutava 
nel concetto della legge; ed i deputati intanto 
disertarono la sala , per cui la Camera non tro- 
vandosi in numero si procedette all'appello no* 
minale e si sciolse Ja seduta. 

PP aid “Î#2+eLlr££ NS azz 
con tuttii locali necessari alla serie delle susse- 
guenti operazioni, ampi magazzini di deposito del 
vitro greggio e raffinato, una nitriera artificiale, 
vaste tettoie per la custodia delle legna, diversi 
cortili formano il complesso di questo spazioso e 
ben ordinato stabilimento. 

» Egli era però riservato agli anni che segui- 
rono il fausto ritorno dei Reali di Savoia negli 
aviti loro dominii il vedere introdotti in questo, 
come negli altri regi stabilimenti, tutte quelle 
ampliazioni e miglioramenti cui i bisogai dello 
Stato richiedevano ed i sempre crescenti pro- 
gressi nelle scienze e. nelle arti suggerivano. 
Quindi dopo di essersi ingrandito il locale su cui 
un tale stabilimento giacera mediante |’ acquisto 
di nuovi terreni, lo si isolava per ogni dove, colla 
costruzione di opporlune cinte , dagli attigui fab- 
bricati , se ne sgombraya ed ampliava |’ accesso, 
sì ristourava con opere ia pietra il gran canale, 
si ergevano le nuove officine dei falegnami, fabbri 
ferrai, barilai, coloristi, ecc., i laboratoi per-le 
composizioni , quelli pei frulloni , stacciatori e li- 
sciatori della polvere , si stabiliva la gran sta.lera 
del pesamento dei varii legnami, e sì costruiva 










che il conte Molé ehbe a dare al signor Granier 
de Cassaguac, questi crede di replicare colle se- 
guenti parole ; 


giurie ed una negativa. 
situazioni che obbligano a tollerare, da sua parte, 
tutte le ingiurie più esàgerate; ed è appunto per 


ciò ch’esso ha il torto di permeltersele. 


niera assai semplice ed assai ‘perentoria di ri- 
spondervi. 


che ha be 


Cuomca pi Fnaxcia. Alla smentita perentoria 


» Vi sono due cose-in questa lettera : delle in- 


» Il signor cante Molé trovasi in una di quelle 


» In quanto alla negativa, saredbevi una ma- 


» Questa starebbe nel nominare il personaggio. 


asssi interessato nella discussione , a cui il signor 
conte Molé fece la sua rivelazione, e dire a qual 
ora ed io quale sala questa rivelazione venne fatta. 
© Fra queste due affermazioni e questi due nomi 
il pubblico pronuncierebbe. 


» Noi crediamo nondîmeno che siavi una ma- 


niera ancora più semplice è bastevolissima per 


rispondere al' signor conte Molé : sì è- di dirgli 
m poca memoria ! » 

A queste dichiarazioni la Presse fa seguire, e 
crediamo con molta giustezze, le seguenti consi- 
derazionia 

» Relatori imparziali, dobbiamo dichiarare 
questa risposta evasiva ed insufficiente. 

» Lorchè si annuncia un fatto così grave come 
quello asserito dal sigior Granier de Cassagnac, 
e che si riceve una smentita così precisa siccome 
quella data dal signor Molè, non v'hanno che due 
alternative, 

» O somministrare la prova, o tacere. 

» Una seconda affermazione del sig. Granier 
de Cassagoac nulla aggiunge alla prima. Non si 
riempie il vuoto col vuoto. 

» Dappoichè si avea, ed egli stesso lo dichiara, 
una maniera molto semplice e perentoria di ri- 
spondere , questa dovea adottarsi e mon l’altra 
che non è nè semplice, nè perentoria, + 

Togliamo da una corrispondenza francese il 
seguente aneddoto, il quale ci sembra abbastanza 
interessante. 

Nella notte .del 3, o del 4dicembre 1851 al- 
cuni soldati arrestarono un uomo armato di fa- 
cile vicino al Pont-au-change. Il caso era chiaro, 
la giustizia fu pronta. Quel povero diavolo fu 
immediatamente fucilato e gettato nel fiume. Il 
cadavere, trascinato dalla corrente, la quale corre 
rapidissimo in questo luogo , fu gettato in secco 
al Ponte Nuovo. Il mattino di buon’ ora esso fu 
scorto da alcuni che passavano, e, raccolto, fa por- 
tato all'ospedale di carità, Dopo qualche ora si 
accorsero che questo cadavere, che era stato tra- 
passato da tre palle, viveva ancora, Lo si cir- 
condò di molte cure, i medici e gl' inservienti vi 
presero interesse; era una cura* meravigliosa ad 
operarsi, e gli uni e gli altri fecero sì bene, che 
tre settimane or sono questo risuscitato  sortiva 
dall'ospedale compiutamente guarito, 

Ora fu messo ia prigione, e sembra che gli si 
voglia cercar conto ancora di quelle colpe per le 
quali venne già una volta fucilato, Veramente ci 
sembrerebbe un po” troppo. 

Il sig. M. Bonnal, ex-collaboratore della Presse, 
pubblica nel giornale medesimo una dimanda di- 
gnitosa, colla quale chiede al presidente della re- 
pubblica d’essere sollevato dall'esilio, cui veone 
condannato , mostrando come le sue qualità, 
aliene dalle violenze e dai complotti , lo rendano 
affatto innocuo, e quindi immeritevole di un tante 
rigore. 

I giornali francesi si astengono sino sd ora di 
parlare sulla nostra crise; e solo riportano i giu- 
dizi dei giornali piemontesi. Il solo Constilutionnel 
pone innanzi un'opinione, la quale, piuttosto che 
sus, possiamo dire del signor deputato A vigdor, 
di cui ricopia l’ultimo discorso. Altra volta era- 
vamo avvezzi a trovare i giudizi di questo ono- 
revole deputato nella Patrie; poco dopo ne tro- 
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finalmente attorno al gran cortile due nuove ale 
simmetricamente poste, da servire l’una per 
l'alloggio dei capi, sotto-capi ed operai della 
compaguia-polveristi addetta allo stabilimento, e 
l'altra per magazzini , depositi e galleria dei mo- 
delli. » 

D'allora in poi si continuarono ad introdarre 
nelle operazioni della fabbricazione varii perfe- 
zianamevti secondo che i progressi delle scienze 
le venivano indicando. Però |’ estensione ela 
condizione topografica della fabbrica non ebbe 
dai primi anni della ristorazione in poi a subire 
alcun cangiamento, salvochè pel continuo sorgere 
di nuove case ‘in quei dintorni si trovò iu questi 
ultimi anni posta in molto maggior vicinanza 
dell’abitato che non era prima. 

Già per | addietro alcuni scoppi parziali erano 
succeduti nello stabilimento ; e tre se ne ricor- 
dano vel corso di questo secolo. 

Il primo ebbe luogo ai tempi del governo 
francese nel 1808, Sebbene non se ne abbiano 
documenti, si sa tuttavia per fradizione che vi 
rimase morto un operaio borghese, e ferito un 
altro operaio. 





















vammo traccie nella Cronique della Revue des 
deux Mondes; adesso è la volta del Constitu- 
tionnel, locchè mostra quavto rapide e vaste 
siano le conquiste del deputato di Gavi nella 
stampa francese. Alla Patrie bisogna dunque 
aggiungere anche gli altri due giornali, e questo 
è'pur sempre bene a sapersi, onde cercare negli 
altri, se pur tutti non saranno invasi, il giudizio 
vero «lei francesi. In quanto a quello del signor 
Avigdor, non abbiamo «d’uopo di andar tanto 
lunge per conoscerlo. 
delle nostre sedute legislative. 


Abbiamo il rendiconto 





STATI ESTERI 
INGHILTERRA 
Londra; 20 maggio. Si legge nel Daily News: 
» Corre voce che in qualsiasi nuova combina- 
zione di un ministero liberale , lord J. Russell 
possa essere disposto a passare nella Camera dei 


pari per esservi il capo dirigente il proprio par- - 


tito in sostituzione al conte Luusdowne. Egli la- 
scierebbe il posto difficile. di capo del partito li- 
berale nella Camera dei comuni a qualche al- 
tro riformista, nel quale la corona, il paese e la 
Camera possano aver confidenza. » 

Si legge nel Gode ; . 

» Il conte di Derby ha ricevuto ieri alla sua 
residenza ufficiale di Downing Street, la depu- 
tazione nominata dai manufattorieri di West- 
Ridiny per sollecitare il governo a mandare in 
Australia immediatamente uo numero sufficiente 
di lavoratori. Lord Derby disse che compren- 
deva l'estrema importanza dell’ affare che gli 
veniva sottomesso dalla «deputazione, e che il 
governo aveva a cuore di applicere sl male il 
rimedio più efficace; fece osservare che la situa- 
zione dell’ Australia era imbarazzata , e che nou 
converrebbe mandarvi individui non ammoggliati. 
Aggiuose che gli emigranti preferivans che sì 
mandassero in Australia molti iadividui a piccole 
riprese, anzicchè in grandi masse. 

» Lord Derhy termiuò col dire che il governo 
aveva disponibile una somma di 170,000 lire 
sterline per. l'invio mensile di otto bastimenti 
durante i susseguenti sette mesi, e che la que- 
slione sarebbe stata oggetto delle più vive sue 
sollecitudini. » 

— La cifra degli emigranti dall’ Irlanda per 
gli Stati Uniti nell'anno scorso è valutata ad va 
mezzo milione. Gli agenti dell'emigrazione în 
America attendono un aumento ragguardevole 
per quest’ anno. Il numero degli individui par- 
titi il mese scorso dalla sola città di Cork nscende 
A più di 4000, 

-- Riguardo alla scoperta di nuove miniere di 
oro all’ isola Regina Carlotta, di cui.si fece men- 


“zione nella seduta della Camera dei comuni del 


20, il Journal des Débats c' informa che quest 
isola è una dipendenza dei vasti territori con- 
cessi da un privilegio reale alla compagnia dellà 
haia d’ Hudson nel’ America settentrionale. Si- 
tuata al nord-ovest dell’ isola Vancouver , ové 
la compagnia ha tentato dì recente di fondaré 
uno stabilimento , di cui non si conosce la vera 
situazione , | isola Region Carlotta è visitata ia 
qualche stagione da alcune tribù erranti di in- 
diani, ma è incolta e presso a'poco disabitata. Il 
freddo dorante | inverno vi è eccessivo; ma 
sembra però che le scoperte fattevi abbiano at- 
tirate alcune centinaia di avventurieri dalla Ca- 
lifornia. Da essi e dal risultato dei loro lavori si 
saprà quale sia il valore reale delle miniere au- 
rifere , la di cui esistenza viene ora constatata. 

-- Si legge nel Morning Merald + 

» I negozianti e specialmente quelli che'hanno 
relazioni coll” Olanda sentiranno con piacere che 
un telegrafo sottomarino va a stabilirsi fra questo 
paese e | Inghiltera. Questa linea sì estenderà 
al Belgio e alla Prussia , ‘anzi a tutto il setten- 


trione dell’ Europa. I bor di iggi che vi troverà 


Un molino a polvere d’ esperimento scoppiò 
il 1 agosto 1831 alle 11 3]4 circa antimeridiane , 
e cagionò pure Ja morte di un operàio e la ferita 
di un altro. 

Un terzo scoppio avvenne Wir agosto 1834 
alle ore 6 antimeridiane, per cui morirono due 
opersi e fu ferito un sergente invalido. 

Pare che queste disgrazie suggerissero fio di 
allora | idea di trasportare la fabbrica in luogo 
meuo pericoloso, poichè il cav. ingegnere Mi- 
chelotti propose infattì nel 1836 di trasportarla 
oltre P abitato della Madonva del Pilone, sup- 
ponendo che una società privata si assumesse il 
proseguimento del canale dei molini per desti- 
narne le scque alla irrigazione di quei terreni ; 
ma nè la società potè formarsi , nè quel disegno 
ebbe altro seguito. Beosì negli ultimi tempi il 
ministro della guerra maturava il progetto di 
trasportarla lontano dalla capitale , e già nell” 
anno scorso sì erano fatte ricerche e studi appo- 
siti. È anzi noto che il giorno medesimo in cui 
accadde il recente scoppio, il direttore della pol- 
veriera era altrove in missione a quest’ uopo. 

(Dalla Gazz. Piem.) 
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serie» csi — 











pubblico recheranno un gran risparmio di spese. 
In caso di guerra P Inghilterra avrà aperta una 
seconda comunicazione col continente. » 
AUSTRIA 
Vienna, 20 maggio. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca ; 
» Il 30 agosto dell’ anno scorso S. M. l’impe- 
ratore aveva fatto dovere ai ministeri di intro- 
durre nelle loro amministrazioni i maggiori pos- 
sibili risparmi. 1 rapporti finanziari dell'Austria 
imponevano urgentemente di tener dietro a 
sto problema , ed .il foglio ufficiale del giorno 
d'oggi anunvcis che fu sciolto in. modo soddisfa- 
cente. tu 
» La somma delle spese presunte per Panno 
1852 è stata diminuità di 14,268,290, fior. e a 
questo risparmio si aggiungerà la diminuzione 
di 2,600;000 fior. sulle spese del dipartimento 
della guerra, » n dti 
La Corrispondenza aggiunge le solite sue frasi 
di prossimo equilibrio nelle finanze austriache, di 
rialzo del credito, e di progressivi risparmi, che 
crediamo inutile di riportare perchè riprodotte 
do tre anni le cento volte non si sono mai avve- 
rate. Ammettendo in questa circostanza che i 
conti consuntivi corrispondono ai preventivi, e 
non si oltrepassino di gran lunga in passività, co- 
me è sempre accaduto nell’Austria da una luoge 
serie d’anni, i risparmi indicati sono ben lungi 
dall'essere sufticienti a colmare il deficit calcolato 
i oltre 30 milioni di fiorini all'anno, senza l’ag- 
giunto degli interessi del prestito fatto nell’anno 
scorso, e{del debito che risulta a carico dello 
Stato dalla liquidazione dei diritti siguoriali nelle 
provincie tedesche, slave ed ungheresi. 
Anche le spese straordinarie che avvenimenti 
impreveduti potrebbero cagionare non sono te- 
vate io alcua conto ; così pure la diminuzione dei 
redditi cui le finanze austriache vanno incontre 
per la stagnazione del commercio è dell'industria, 
ia ausle secondo le notizie che pervengono da 
diverse parti dello monarchia si fa ogni giorno 
più sensibile, 
GERMANIA ‘ 
Lipsia (Sassonia), 17 maggio. » I librai di tutte 
le parti della Germania, qui riuniti in seguito 
alla fiera dei libri, furono costernati nell’ appren- 
dere che la secondà Camera di Prussia aveva 
adottato una legge io forza della quale per | av- 
venire tutti i giornali politici o non politici dove- 
sano essere sottomessi ad un diritto di posta. È 
stato deciso immediatamante dal comitato della 
libreria che si menderebbe a Berlino una depu- 
tazione presso il ministro Von der Heydt, per 
rappresentargli il pregiudizio grave che una si- 
miile misura produrrebbe al commercio librario 
«lella Germgnia. 
*. » La deputazione è partita pet Berlino ieri nel 
dopo pranzo. Il sig. Brockhaus ne è membro. 
Essa ritornerà quest’ oggi, e se.ne attende il ri» 
sultato con molta ansietà. » 
«Così si scrive alla Zorsenhalle di Amburgo. 
Sappiamo che la deputazione dei librai non ha 
ottenato nulla poiché il progetto fu adottato an- 
chè dalla prima Camera, e sarà messo iu vigore 
col primo di luglio. 
PRUSSIA 
Si.scrive da Potsdam il 18 maggio : 
» L'imperatore di Russia, il re è i priocipi 
furono accolti al loro arrivo. al castello dagli ufli - 
ciali della guaroigione con grande entusiasmo. 
L'imperatore comparve sul balcone accompa- 
gnato dal re, dai principi e da un numeroso se- 
guito. S. M. discese e si recò in mezzo agli ufli- 
ciali dicendo + i 
» Qual piacere per me, signori, .di trovarmi 
alfine di nuovo fra voi! Voi conoscete i miei sea- 
timenti , e sspete che sono sempre stato il vostro 
fedele camerata. 
» Tutto il mio cuore è stato con voi nei tempi 
difficili, » e dicendo queste parole ìl czar tese la 
mano al colonnello cente di Blumenthal.coman- 
dantè il primo reggimento della guardia : » Voi 
siete rimasti fedeli come sempre; io vengoa voi, 
il vecchio presso i vecchi. Vogliamo restar sem- 
pre buoni amici, e sostenerci come amici. Lo 
volete voi? - » Si, maestà ! » geidarono»gli uffi- 
ciali formati io circolo. 
» L'imperatore dopo aver diretto parole affa- 
bili ad alcuni dei colonnelli, disse ancora al ge- 
nerale Macerendo al momento di ritirarsi: » Così 
noi resteremo sempre gli stessi, buoni amici e 
fedeli camerati. » Allora gli Rurra ricomincia- 
rono e hunvo accompagnato il re e l’imperatore 
sino alla porta del castello. » 
> Berlino, 18 maggio. Oggi il congresso delle 
dogane tenne una lunga seduta, nella quale si 
continuò la discussione generale sul trattato di 
seltembre e sulle proposizioni della Prussia ten- 
denti a modificare i trattati dello Zollverein. 
L'argomento della discussione erano gli articoli 
che determinano la rappresentanza dello Zollve- 
rein all’estero. La Baviera, il Wortemberg e la 
Sassonia hanno vivamente combattuto le rela- 
tive disposizioni, e sostenevano che se fossero 
adottate, la Prussia prenderebbe in mano la di- 





rezione suprema degli affari d-Ilo Zollretein, e 
potrebbe agire con più. ene::yia in fevore dei 
suoi interessì politici e materixilì. Per conseguenza 
hanno dichisrato che non farebbero mui alcuna 
concessione sn questo punto, e che si riserva- 
vano all’ incontro per sempre il diritto di una 
rappresentanza particolare. Perciò fu impossibile 
di intendersi su questo punto, e non si giunse 
neppure ad ottenere un ravvicinamento delle opi- 
niovi divergenti. Ecco i tre punti principali sui 


nelle viste del governo prussiano : 1° Il praeci- 
puum stipulato dall’Aonover, a cui la Germania 
meridionale non vuole dare il suo assenso : 2° Il 
moilo di votazione per la modificazione dei trat- 
tati dello Zollverein e della tariffa (tre quarti dei 
voli); 3° La rappresentauza dello Zollvereia all’ 
estero, Altre divergenze di opinioni scompari- 
ranno probabilmente nella discussione, ma sarà 
assai difficile P intendersi sulla tariffa , di cuì non 
si è fatto ancora menzione alcuna. 

e I _ n 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA - 
Modena, 21 maggio. Oggi, poco dopo il mez- 
zogiorno , sono qui giunti i principi imperiali 
grandachi Nicolò e Michele di Russia” col loro 
seguito di ritorno dal visggio per l’Italia meri- 
dionale. 
Le LL. AA.II. sono partite poche ore dopo 
per Reggio in compagaia del nostro duca: 
— Si legge nel Messaggere di Modena : 
» Nel giorno 17 corrente veniva aperta la linea 
telegrisfica elettro-magnetica con massa ducale. 
Questa linea valica |’ Appennino, e molte furono 
le difficoltà di collocazione che dovettero essere 
superate , soprattutto pei boschi e | alta arbora- 
turn che costeggiano la strada , con che per lè 
bufere contra cui fu forza lottare nella scorsa 
primavera, e che ritardarono di alcune setti- 
mave il termine del lavoro, che fa compito 
per una estensione di circa 80 miglia in poco più 
che due mesì. Per tal guisa questa rapidissima 
corrispondenza percorre di presente*le principali 
direzioni dello Stato estense. da Luzzara a Massa, 
dall’ Enza a Modena , intersecandosi le linee in 
Reggio. 
» Frattanto è dato desiderare che la rete te- 
legrafica europea si spinga più oltre per magjgiore 
pubblica utilità. Una linea continuata verso la 
Toscana procacciereibe senz” èltro grandi van 
taggi al commercio, specialmente di Livorno. 
L'attivazione ne sembra usssi facile e da otte- 
nersi in breve, se pongasi mente che fin d'ora 
il-sistema telegrafico toscano non rimane più sex 
pareto dalla gran rete europea che per lo spazio 
di poc’oltre 20 miglia, che è la distanza fra Lucca 
e Massa, passando per Porta, ove cadrebbe il 
punto dicongiungimenta fra Ja Toscana e lo Stato 
estense. » 

TOSCANA 
Firenze , 19 maggio. Il presidente della corte 
regia di Firenze, con ordinanza motivata del 15 
maggio corrente , ritenendo la sua competenza ® 
pronunziare. sull’istanza defensiva dell’ accusalo 
Francesco Domenico Guerrazzi, ha dichiarato 
inamessibile la domanda tendente a chiamare in 
testimonii a difesa S. A, I. e R. il granduca, il 
presidente , i vice-presidenti , i consiglieri e il R, 
procuratore generale della suddetta corte regia , 
e le persone indotte per altestar di parole e di 
opinioni attribuite al principe, resecando i rela- 
tivi capitoli , ed ha soppresse come ingiuriose alla 
magistratura giudizioria alcune frasi contennte 
in no dei capitoli prodotti. 
(Gazzetta dei tribunali) 

— Mercoledì sera giunse jo questa città , pro- 
venieote da Londra, sir Enrico Bulwer, ministro 
plenipotenziario di S. M. britannica presso l'i er. 
corte di Toscana, 


INTERNO 
. CAMERA DEI DEPUTATI î 
Presidenza del presidente Ratazzi. © 
Tornata del 24 maggio. — © 
Il presidente apre l'adunanza alle 1 112. . 
Si dà lettara del verbale della tornata «ii sab- 
bato, non che del sunto dellé petizioni. 
Appello nominale. 
Quaglia: Reccoltasi ieri la] commissione înca- 
ricata dell'esame del progetto per | indenoità di 
vestiario ai soldati e bass'ufficiali che hanno preso 
parte alla campagna del 48, bon si trovò io nu- 
mero per l'assenza di tre dei suoi membri. Ri- 
sultò però che il ministro ha dato gli ordivi più 
precisi, affiachè le yengano trasmessi tutti i docu- 
menti opportuni. L’esame di questi vorrà uo 
po’ di tempo; ma, appenalesaminatili , la com- 
missione si farà sollecita di compilare la sua re- 
lazione. 1 I 
Approvasi il verbele. 
Una petizione è dichiarata d'urgenza ad istanza 
del deputato Ricotti. “© “© = ì 
Pernati , ministro dell’ interno , presenta nn 
progetto di legge per l’organizzazione del per- 


quali la coalizione di Darmstadt ricusa di entrare. 


L'OPINIONE, GIORNALE POPTTICO 


sobale «li pubblicr sicurezza è be domanda l'or- 
Uenza; 30 
VE ascordata, , 
Polto, Cambieri e Seapini domandano un con- 
gedo, che è dalla Camera concesso. 
Il ministro di grazia e giustizia fa omaggio alla 


Discussione sul progetto di legge per ordina 
mento del servizio dei porti, delle spiaggie e 
fabbriche marittime. 


Il presidente dà lettura del progetto è dichiara” 


aperta la discussione generale, 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, dice 
commissione, è che su altri si riserva a far alcune 
osservazioni. 

Nessuno domandando sulla discussione generale 
la parola, si passa alla discussione degli articoli, 
dei quali sono approvati senza discussione ione i se- 
guenti: : 
® Art. 1. L’amministrazione dei lavori da ese- 
guirsi vei porti e spiaggie procederà colle stesse 
Sigrecie sono in vigore per tutte le altre opere 

Stato dewnandate al ministro dei lavori 

» Art. 2. I lavori idraulici di conservazione e 
miglioramento, e le nuove opere idrauliche dei 
porti e spiaggie si eseguiranno n carico dello 
Stato, delle provincie 0 dei comuni secondo la 
natura loro e |’ importanza e grado di utilità dei 
porti e spiaggie în cuì vengono eseguili. 

» Art. 3, Sono layori ed operé idrauliche di 
un porto o spiaggia : 

» Le escavazioni della bocca, bacino e ca- 
nali del porto. 

» Gli argioi e moli di circondario per difen- 
derli dalle alluvioni e dagli interrìmeati. 

» I canali di deviazione è gli smaltito per 
» liberarli dai depositi e dalle infezioni. s 

» I moli e le dighe, per regolarne la foce 
» e proteggerne i bacini. 

» I moli di ridosso e i frangi-onde per ren- 
» derne più coperto è più sicuro l'ancoraggio. 

» Le ripe arliticiali, darsene, approdi , im- 
» barcatoi. 

» Le gettate e scogliere destinate a guarea- 
» lire le sponde della focé, i bacini ed i canali. 

» I fari, le torrì, i gavitelli ed altri segnali 
» fissi e mobili destinati » servire di guida ai ba- 
» stimenti. 

» Ed. ogni altra operò, cui scopo sia mante 
» nere profondo e spurgato il bacino di un porto, 
» facilitarne l’arebsso , l'approdo e l'uscita; ed 
» aumentare la sicurezza dei bastimenti che vi 


‘praticano. » 


» Art. 4. I porti e le. spiaggie i cui lavori sòno 
posti sotto |’ immediata direzione o sotte la su- 
periore sorveglianza e tutela del governo si di- 
vidono în tre categorie : 

» La prima comprende i porti che sono ri- 
conosciuti di utilità generale dello Stato , e si di- 
vide in due classi. 


» Appartengono alla prima classe i porti | 


principali che offrono ogni agio ed opportunità di 
scalo al commercio ed alla navigazione naziovale 
ed estera. 

» Alla seconda classe appartengono i porti 
unicamente di rilascio, e quelli che servono a 
presidi o stabilimenti militari marittimi suc» 
cursali. 

» La seconda categoria comprende i porti, 
la cui importanza ed utilità commerciale si esténde 
ad uva 0 più provincie; 

» Alla terza finalmente appartengono i porti 
e spiaggie , la cui. utilità non si estende che sd 
uno 0 più commni, » . 

Si passa quindi alla discussione dei seguenti : 
» Aut. 5. Sono assegnati alla prima categoria 
i seguenti porti: 
i Classe prima 


» 1. Genova colle spiaggie adiacenti della foce 
e dî S. Pier d’Areva. 

= 2. Nizza, con Villafranca, porto e darsena. 

Classe seconda 

» 1.8. Ospizio. 

+2. Vado. 

» 3. Portofino. 

» 4. Portovenere. 

» 5. Cala Gavetta nell'isola della Maddalena. 

» 6. Golfo Palmas. 

» 7. Porto Conte. 

» 8. Capraia. 

»'9. Aranci e Terranova. 

» Art. 6. Sono asseguati alla seconda categoria 
i seguenti porti : 


Provincie Porti 
» 1. San Remo . San Remo. 

2. / Oneglia. 
53. } Oneglia 1" Parto Maarizio. 
» 4. Geoova . . Camogli. 


»5. (Spezia colle stazioni di 
funi 7 | agende Fassino La 

» 6. Lerici. 

“7. Alghero. — Alghero. 

» 8. Cuglieri. Bose. 
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» 9. Iglesias... Carloforte. 
» 10: Lanusei Tortoli. 
» 11. Tempio Lungosardo, 


Zirio, come deputato di S. Remo, si crede 
in obbligo di protestare contro la classificazione 
della commissione (Angius, Bonavera e Gan- 
dolfo domandano la parola: ilarità). Dice che il 
porto di S. Remo vuol esser collocato nella prima 
categoria nell'interesse del commercio, della di- 
fesa tnilitare dello Stato e della navigazione; che 
essa-non ha minor importanza «ei porti di 
tovenere, Fino e Vado ; che anzi è ussai pito 
merciante di quelli: che è quella una spia 
5a kilometri senz'altro porto; che vi ha finche 
una fortificazione soprastante al porto, Propone 
che vengaaggiunto alla 23 classe della 1° categoria, 

Farina P.:Il deputato Zirio e glialtri deputati, 
che hanno domandata Li per sostenere 
altri porti, non hanno capita Ja natura di 
questa classificazione. Nella 2° clusse della 1° cal 
tegoria si sono collocati tutti quei portî che sono 
puramente di rilasci, i quali devono natural- 
mente essere e tolto carico del governo; mentre 
nella 2* categoria si ‘quelli che, essendo 
aache commerciauiiiye re mantenuti 
dalle provincie, alle quali danno profitto, Il porto 
di S. Remo non è di semplice rilascio, nè he uno 
stabilimento militare marittimo. 

Zirio insiste nella sua proposta dicendo che il 
porto di S. Remo è pur nusiliare Ad una fortifi- 
cazione, ® serve anche di rilascio. 

Paleocapa: Le Mbriificazieni di S, Remo non 
si ponvo assolutamente considerare come uno sta- 
bilimento marittimo. Che se dovesse bastare il 
servir anche di rila$cio, oltrecché al commercio, 
per esser collocato nella prima categoria, vi do- 
vrebbero esser collocati tutti i porti. 

Falerio L,: Il deputato Zirio non ha poi butti 
i tortis Non si vuol collocare il porto di S, Remo 
nella seconda classe perchè è commerciante; non 
nella prima perchè non è d'interesse generale. 
Sicchè pure che il porto di S. Remo, perchè serve 
al rilascio ed al commercio ad un tem 
debba essere collocato nè nell’ una «nè 
classe. A. me pare che dovrebbe essere collocato 
con Savona. Del resto vorrei che il ministero , 
quando trasmette alla Camera va progetto di 
legge , si prendesse cura di corredarlo di mag- 
giori documenti , con che si eviterebbero molte 
discussioni. La questione attuale, per esempio, 
non si sarebbe forse sollevata se si avesse nvato 
sott*oechio una tabella del movimento di ciascua 
porto. È 
"Farina P::L'abno scorso si ‘vlò una somma 
pel porto di Savona, è rilevo idalla' Relazione che 
il movimento commertiole del porto fi in media 
dal 41 ul 45 di 417,000 lite, menteé quello di 
S. Remo «di sole 177,000. 

Valerio L.: Ma il commercio di Savona è 
specialmente d’ importazione , mentre quello di 
S. Remo specialmente d'esportazione. 

La proposta Ziriò è rigettata, 

Ponavera: Veggo che il vento spirà contrario ai 
porti (ilarità); perciò, siccome ‘all'art..15 si lescia_ 
tempo ad esser nuovamente classificati peri porti 
în costruzione, così io, a nome, del porto d’Oneggli 
(ilarità generale) desisto per ora da ogni propo- 
sizione. i 
Gandolfo propone che alla 2" parte dell’arti- 
colo 5 si aggiunga il porto di Sestri. 

La proposta non è appoggiata. 

Angius propone che vi si aggiongano il porto 
di Teulada , il golfo di Oristano, i golfi di Asì- 
nara, il porto dell’ Iscia e quello dell’ Avza- 
chena (?) 

La proposta non è appoggiata ed approvasi 
l'articelo 5. p 

Valerio L. domanda alla commissione perchè 
non abbia anche consegnato nella seconila cate- 
goria il porto di Rapallo 0 quello di S.. Marghe- 
rita, imporlanti- e ‘per la. navigazione e pel 
rilascio. 

Farina P. : Io parlai fe Rapallo nella com- 
missione, ma si trovò che. non era abbastanza 
riparato per potersi dire porto. Lo è quello di 
S. Margherita; ma mancano strade che lo met- 
tano in comunicazione colla provincia. Se a Ra- 
pallo si faranno nuove opere, esso potrà poi es- 
ser preso in considerazione. 

Paleocapa dice pure risaltargli dai rapporti 
che fino a quando non si saranno fatte a_ quel 
porto molte riparazioni si potrà diflicilmente clas- 
sificare. - 

Valerio L. non fa altra proposta, ma prende 
atto delle dichiarazioni del ministro. 

Sulis propone che si aggiuvga all’ articolo : 
Nuoro porto Rosei. Na i 

Angius: Ma il porto di Rosei non esiste. 

Farina P. dice non esservi strada tra Nuoro 
è Rosei. 

Sulis tisponde che, anche senza strada, il 
commercio d’esportazione si fa a Rusei: e che il 
porto di Rosei esiste come quello di Tortoli. 

Angius: A_ Tortolì vi è un promontorio Inngo 
un miglio, 

La proposta Sulis è respinta, 
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Si approvano quindi; seguenti articoli» . 
» Art. 7: Sono compresi nella terza categoria 
tatti gli altri porti, seni, golfi' e spiaggie tanto di 
terraferma che dell'isola di Sardegna non asse- 
gneti alle due prime categorie. A 

» Act. 8. 1 lavori di manuteuzione, ristauro, 
0 miglioramento, come le opere di nuova costr= 
zione da eseguirsi nei porli di prima categoria 
sono a carico dello Stato, col concorso delle pro- 
vincie, e delle città o borgate in cui sono situati, 
in ragione de? speciali vantaggi che esse ne trag- 
gono. PERI 

Sono però a spese esclusive delle città o 
bordo medesime quei ristauri ed opere unove 
che hanno per unico scopo il proprio loro coma.lo 
od abbellimento. 

» Art. g. Nei porti di seconda categoria i la- 
‘vori di manutenzione € ristauro non meno che 
i lavori di miglioramento e le opere. nuove , sta- 
ranno a carico della, proyincie.;cui, giovano; col 
concorso dell’erario dello Stato , quando l’atilità 
loro e l'iusufficienza dei mezzi delle provincie 
stesse în confronto dell importante delia spesa 
rendano tale concorso giusto e necessario. 

» Anche rispetto a questi porti i lavori che 
hanno per iscopo in, tutto od in parte il vantag- 
fio speciale delle città o borgate in cui.i porti 
Stessi sono situati, saranno in. lutto od in parte 
posti a carico delle città. 0 borgate medesime, » 

Farina P.: Propongo la soppressione delle nl- 
time parole del 2 1 di quest'articolo « quando 
l'utilità loro, ecc. » che furono lasciate sussisfere 
per errore di redazione; giacchè l'articolo sus- 
seguente stabilisce in proposito quale debba es- 
sere il concorso dello Stato esdelle provincie. 

' Paleocapa: Però mi pare che, trattandosi di 
uo principio generale, si potrebbe lasciar sussi- 
stere, senza inconveniente, n.d 

Farina P.: Non sì potrebbe, senza urtare colla 
disposizione ell’ articolo susseguente. L'articolo 
10 prescrive infatti che il concorso a termini dei 
due precedenti articoli dello Stato, delle pro- 
vincie e di ciascun municipio nelle spese. per i 
lavi manutenzione e ristauro dei porti. di 
prima e seconda categoria ed in quelle di miglio- 
ramento e di opere nuove dei porti di. prima 
categoria, è obbligatorio. Non sarebbe più il caso 
aduoque di cercare se tale concorso sia giusto e 
necessario, ‘| 4 

Bonavera: Se il signor ministro accetta la 
soppressione proposta dalla commissione non ho 
riiente a Wire; altrimenti domanderei la parola. 

Paleocapa: Accelto! Accetto! (ilarità). 

L'articolo è approvato colla soppressione, e si 
possa al seguente + 

+ Art. 10411 concorso a termini dei due pre- 
cedenti urticoli dello Stato, delle provincie, e di 
ciascun municipio ‘nelle ‘spese’ per i lavori di 
manutenzione e ristauro dei porti di prima e 
seconda categoria ed in quelle di miglioramento 
e ili opere nuove dei porti di prima categoria è 
obbligatorio. 

» La quotita del concorso medesimo verrà 

\determinata da ‘apposita tabella da approvarsi 
er legge: » : 

Biancheri: Confrontando l'art. 10 col prece- 
dlente e col susseguente, pare che Ja commissione 
non abbia equamente stabilito ‘ib quale ‘propor- 
zione i comuni debbano concorrere nei lavori. di 
cui sî tratta. L'art: 8 l'art. 11 stàbiliscoto che 
i lavori attorno ai portî di prima ‘è di terra ca- 
tegoria saranvo -a carico dei comuni în ragione 
dell'interesse che nè ritraggono , ma io'osservo 
che nell'art. 9 non è segirita questa regola. Sé si 
approva questo articolo quale ‘stà scritto s po- 
trebbe adunque riuscire a carico di quei comuni 
i quali non ne ritraggono alcun benefizio: perthè, 
supposto che in una stessa. provincia ‘esistessero 
dei porti di terza e’ di ‘seconda cetegoria, i co- 
muni che la compongono sarebbero ‘tètiuti per 
tutte e due le categarie.' l 

Proporrei quindi che anche all’ art. 9 venisse 
adottato il principio : che /e spese saranno ripar- 
tite fra ì diversi comu in ragione dei'vantaggi 
che ognuno di essi no ritraggono. 

Farina P. 5 Non credo necessario di introdurre 
questo principio , perchè nella tabella di cui si fa 
parola nell'art. 10, si dovrà appunto tener conto, 
nella ripartizione delle spese, degl’ fòteressi ‘di 
ugni comune, 

Biancheri: Ma è sempre vero che si dovrebbe 
ommettere anche per i porti di seconda categoria 
il principio adottato per quelli di prima e di 
terza. Insisto nella mia proposte. 

Paleocapa: La questione è di principio, e gli 
onorevoli prenpinanti in questo sono pienamente 
«l'accordo. Se la Camera e la commissione credono 
di accettarla, per quanto a me non faccio nessuna 
difficoltà e che l’aggiunta proposta dal'depitato 
Biancheri venga fatta all'art. 10. In tal caso Y'a- 
linea di detto articolo 'si potrebbe concepire nel 
tuodo seguente: » La qualità del concorsò Werrà 
determinato da apposita tabella, da approvarsi 
per legge, ‘in cuî saranno ripartite le spese fra i 
diyersi comuni che compongono le provincié in 
ragione degl’ interessi che ne ritraggono.» 








sere più diligenti nell’ intervenire al le sedute... 








































































NOTIZIE DEL MATTINO 
Puriyi, 22 maggio. Nessana notizia. 
Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Ii 4 112 p. oo chiase a gg 75, ribasso 5 cent. 
I 3 p. opa 70 55) rialzo ‘10 cént. 
"0 A°tertine, | 
Ù e 12 pi oo chiuse 44 35, senza camb. 


Farina P. assente. 

Biancheri pure. 

Valerio L.: Questa discassione. è prodotta all” 
assenza della tabella : la. commissione avrelibe 
quindi latta opera più profitterole e opportuna , 
a mio se, c di presentare Ja rela- 
zone, aveso fit a bell che, ya sonéssa sl 


CHE CONTRADDIZIONE 


VINCENZO GIOBERTI 
OSSERVAZIONI CRITICHE 
| suLL'oPERA 
DEL RINNOVAMENTO CIVILE 
DI.MAURO MACGHI 
Un volume in-8° di.350. pagine. 
Vendesiin Torino presso la Libreria patria editrice 
al prezze di 5.Fr. 


prima 
legge. Perciò io A pinta -del progelto 
alla commissione, : ; 4 
- Una voce: Naùì siamo più in numero ! 

1l presidente: Tnvito i signori de, utati ad es- 





Varie voci : L'appello nomi 


Si procede all’ appello nominale, e la seduta è | sera ford Granville fece nella Camera del lord Presso Vufficio del giornale l’Ommone ed i 
quindi level alle Gre È ‘6.1pa i la doni interpellanza : i principali librai ; 
Grif del elevasi Ddr Gepodi. » Domanderò al governo se vede qualche in- | ® 


DONNA OLIMPIA 


LPISODIO DELLA STORIA DE'PAPI NEL SEC. XVI! 
4 di A. BIANCHI-GIOVINI > * 


1 vol. di 80 pagine -- Prezzo : cent. fo. 


BORSA DI COMMERCIO 


BouLeTTINO orriciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cumbio è sensali il'a4 maggio 185à. 
{ CORSO AUTENTICÒ 


Seguito della discussione del progetto di legge 


pel riordinamento dei porti e delle spiaggie.“ 4 
Approvazione di crediti supplementari ;sul bi- 
lancio 1851, 


Sarde;ma ; prima in 








Per l’opportuna informazione dei regi sudditi 
che si trovasseto nel casò infra specificato il R. 
Governo ha ravvisato conveniente di far di pub- 
blica ragione il documento che segue 
Traduzione di nota di S. E. il ministro degli 

affari‘esteri di S. M. cattolica, diretta all'irica» 

ricato d’ offari'di'S: 'M: sarda in Madrid, 
Aranjuez, © maggio 1852, 

S. E. il ministro delle finanze. mi ha parteci- 
pato, con nota del 15 aprile scorso, che S, M, 
la regina mia augusta sovrana, avendo preso in 
considerazione i richiami presentati da parecchi 
iodividui, già incorporati nei battaglioni ora li- 
cenziati dei granatieri e dei cacciatori di Oporto, 
pel. rimborso delle. somme ad essi dovute pel 
tempo che hanno prestato ser vizio in quel corpo, 
ben volle determinare che si proceda quest'anno 


della dimissione del marchese d’ Azeglio sono 
perfellamente esatte, ma le sigoorie vostre senti- 
ranno senza dubbio con piacere che il 17 il re 
lo ha fatto chiamare e lo ha pregato di ripren- 
dere. il suo posto. | 

» S.,M. inoltre gli ha duta carta bianca per 
comporre un ministero. Non nasconderò il piacere 
che il governo della regina ha provato quarido ri- 
cevelte questa notizia. 

» Il marchese. d’Azeglio ha guidato per tre 
snai il governo della Sardegna dietro i priocipii 
costituzionali ; durante questo tempo egli ha af- 
frontato i più gravi pericoli e sorpassate le più 
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i, ssi. è. È n 
al pagamento dei sovradelti crediti, applicandovi penose difficoltà, e una prosperità quasi inaudita z & = 
la legislazione vigente pei casi consimili; e così { 9 è sparsa sopra il paese. Lo spero che la con- ba - 
pagando otto mesate ai ereditori primitivi, se ai | dotta del re è to pegno della sua volontà di con- È, 
loro eredi diretti , e due agli. altri creditori iudi- ent; a seguire il sistema ilel governo costitu- DE 
retti. Già vennero trasmessi gli ordini all’ inten- ri? } " È 
denza generale militare affinchè STola tenuta di- {1 marchese di Lansdowne rende omaggioalla | + PI i 
sponibile la somma equivalente a quella dovuta santa;amministrazione del marchese d’ Azeglio. & a PE 
per questo titolo , e che sarà portata nel bilancio i Nella Camera dei comuni lord Palmerstoù fece Posiballo ‘ 
dell’ ando venturo 1853. , | sua interpellanza relativamente alla Spagnt. o | 
| Mi fo premura di comunicare queste disposi- | Il cancelliere dello scacchiere disse nella sun :ri- i - 
zioni a V, S. ill.ma affinchè possa renderne in- | #Posta che ;non, conosceva alcun lanfativo delli === We erica 
formati ‘i sodditi sardi che fossero contemplati fluenza straniera per rovesciare le istituzioni della : i 
nella sovrana determinazione di cui sopra. Spagna ». MA che se si volesse tentare di rove- | 5 
Colgo fruttanto quest’ cccasioae., ecc. sciare Ja forma di Governo che esiste da qualche $ 
i Firmato all’ originale tempo in Ispagna , riteneva che le persone le più ga 
I) marchese di Minarconrs. interessate al trono di Spagna si richiamerebbero se FLIRT LIE Ga 
x alla memoria le circostanze in forza delle quali la % hi 
1 ren dinastia attuale occupa il trono stesso, u Ò 
Nignee, Disettore «seg de LIA Se si dovesse ristaurare in Ispagna e nel Por- iL 
I sottoscritti, abitanti în via delle Ghiacciaie togallo l'antico sistema, sorgsrebbe.al certarla 
e in via del Rosirio ;'‘quasi tutti con bottega a- 


questione di ristaurare anche le antiche dinastie 
rovesciate. 


rT€= @"x1x 
BanroLomeo Rocciri, gerente. 1 
___—rÒm_sy 
(6) * AVVISO 
Una persona di buona famiglia senza beni di 
fortuna, Senzà impiegò , priva ‘d ogni risorsa e 
affatto derelitta, avendo fatto un corso regolare | 


perta, vi pregano di fer sentire al municipio to- 
rinese che sarebbe pure una bell’opera desi ri- 
solvesse a.far atterrare quelle fetide diute o. tet- 
toie esistenti tattora in via delle Ghiavoiaie ; le 
quali altro non sono se non ua prolungato im- 
mondezzaio , ed un comodo nascondiglio per un 
certo gentame che si permette delle immondizie 
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Sono già. molti anni che il municipio diceva ‘di | di ‘studii, Gotosce discretamente la lingua italiana 
far demolire quegli inciampi , masi scordò sem- | e anche la lativa, non che l'ortografia ed il' buon 
pre della sua promessa. Ciò torna a discapito dei | senso; bramerebbe di impiegarsi presso qualche TROIA 9 : arie RibaDi.iD 
bottegai che sono, come in oghi altro sito della | avvocato, botaio'o procuratore, o presso l'attua- CAMBI per brevi scad. |’ pev ire misi 
città , sottoposti alle imposizioni ; che dirette od | ria del Senato, in qualità di scrivano o copistà. pra ta e | 954) 194 
indirette , bisogna direttamente pogarle. Il medesimo ha una scrittura chiata ed' intel- lisancalision. M. | 908] 344 

Notate che sul piazzale dievia delle Ghiacciaie | ligibile: Lione.» : . | 99 6| | solos 
vi sono tatt’ all’ intorno beî fabbricati è nuovi, a Ricapito presso il sig.. direttore del giornale sara A co Sri Ba 
cui quelle sporchissime cinte-fanno ‘un’assai spia- | l'Opiniohe. © Parigi : ; ; . | s9l:7o 19), 10 
cevole contrapposto, come ai forestieri che pair__—_—_—_—___—___ ____ ili Torino sconto, . 4| 950 
avventura passassero di qui non deronò date un Torino -- Tipografia Subalpina -- 1852. CORSO DELLE VALUTE 
idea troppo favorevole così del nostro buon gusto, d'imminente pubblicazione : Compra Vendita 
come della nostra pulitezza ,, e aggiungeremo ; Doppia da L. 30. L, 80.03: 20 06 
anche del nostro senso olfatorio stante ‘la puzza % STORIA Doppia di Savoia. (= 2870 98/75 
che ne deriva. Laddove togliendo” via quei vec- DELLA Doppia di Genova. » 79 22 È n 
chiumi e ‘spezzando pulitamente il luogo , oltre Sovrane nuove. . » 3506 351 
all’ appagar l’occhio.si.avrebbeanche il vantaggio VITA POLITICA È PRIVATA Sovrane vecchie. - * 3485 È U 95 
di attirar qui un qualche movimento'di commer- Scapito dell'eroso misto 2 65 000. 


(4 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
TREE AT PST LA ri 
| TEATRI D'OGGI 
Camionano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita: Za duchessa ed il paggio. 
Nazionare. Opera: ‘Zucia di Lamermoor, con 
ballo, i 
D'anonnnes. Comedie francaise et Vaudevilles. 
Sorena. Opera buffa : Zon Procopio. 
Gensino. La dramm. compagnia Giardioi recite: 
Il conte Hermann. Y 
Cinco Sateò. La dramm. comp. N. Tassani recita: 
uf del deserto. ‘ pe 


LUIGI FILIPPO 


SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 
Prima versione italiana. — Due volumi di pugine 
TI primo volume sarà pubblicato alla fine del 
mese corrènte. Il’ secondo olto giorni dopo. 


wa principalmente sopra 
quei luoghi,che per non essere nei centri fre- 
quentati lasciano a bottegai e trafficaoli scarse 
risorse. i 
Aggiungiamo un altro desiderio. La contrada 
delle Ghiacciaie trovandosi nelle adiacenze della 
polveriera (?) gli abitanti di essa vorrebbero che 
al luogo fosse mutato il nome, e si chiamasse 
dall’ intrepido sergente Sacchi che. salò Torino 
da maggior disastro : e poichè il municipio ha 
decretato di dare il di lui nome ad una contrada 
della città, pare che questa sorebbè’ la più a 
proposito. ° 


Prezzo di ciascun volume: L, 2. 








Libreria di C, Scmerarmi, via di Po, 
vum..47, Torino ; 


(Segue una quindicina di firme.) DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 


5 ere, E Ania uaNo: (atdatifo alla tadella) La drammatica 
— Siamo assicuràti che monsignor var è È pie: Divano; cnr shade È amilo Na 
chiamato i alla sede arcivescovile di Ge a, Egli | dei dottore Loro: Panota © prof, VINCENZO BOTTA sr pal ter Apre esd smi 
si è reso famoso colle sue persecuzioni contro i già deputati alla Camera Subalpina. 7. GIOIA tec GIIIEUAANI © 10) 
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IL CLERO IN FRANCIA 

Fu detto più volte che Luigi Napc ine 
tende.a rigenerare la. società ed: a 1 i 
sopra nuove basi, perchè le antiche sono. 
nate e non reggono più; La vecchia società quale 
era uscita dal medio evo si reggeva calla nobiltà, 
col. clero, coi ‘comuni e colle corporazioni. Ma 
comuni e corporazioni coi rispeltivi loro. privi- 
legi. sono scomparsi ; e colla distruzione del feu- 
dalismo anche, la nobiltà, che derivava da esso, 
ha. perduta. ogni politica sua importanza e si è 
ridotta al presente & ici nomi. Col mu- 
tare degli ordini polîlici. cessò , 
del.clero, come potenza di equilibrio fra Varisto- 
crazia ed il popolo, cosicchè la società attuale 
manca di elementi che la tengano unita e la vi- 
vifichino. L'antico edifizio fu rovinato dal tempo, 
bisogns dunque pensare a ricostruirne un nuovo. 

Napoleone nveva già incominciato questo la- 
voro, ma non, potè compiere l’opera, che il ni- 
pote crede essere riservata a lui. Dicono ch° ei 
voglia ripiautare la società sopra tre. elementi, 
esercito, popolo e clero. Ma per clero e per re- 
ligiobe , di cui il clero è ministro, egli non io- 
tende che un ausiliare morale da chiamarsi a 
sostegno della politica ; e questa infatti è la parte 
rappresentata dalla religione in tutti i meglio 
combinati sistemi di governo è che rappresentò 
sotto la monarchia francese. 

In Francia l’episcopato costituiva una aristo- 
crazia sacerdotale, non ereditaria , creata dal re 
e dipendente da lui, e che teneva il contrappeso 
fra l'aristocrazia feudale e la democrazia parla- 
mentare. Le famose libertà gallicane non erano 
che il jus regio che dal primo de’ merovibgi fino 
all’altimo dei capetingi fu costantemente eserci- 
tato dai re di Francia nelle cose ecclesiastiche. 
Castodi di esso erano l’episcopato e i parlamenti: 
questi ultimi tendevano ad estenderlo, ond’esten- 
dere la loro autorità : ed i vescovi tendeyano a 
ristringerlo sì soltanto per proprio lore comodo 
e per allargare la loto autorità sullo Stato, e non 
perifavotire il papa : ma il conditto fra i due po- 
lerì manteneva l'equilibrio. <> 

Quentunqè i vescovi francesi si dicessero su- 
bordinati al supremo gerarca della chiesa, pure 
«quésto non èra che un complimento, perchè nel 
fatto la prima autorità riconosciuta da loro era 
quella del re, e l'autorità del papa era talmente 
posta in seconda linea, che più di una volta sorse 
il pensiero di separarsi da Roma e crearsi un 
patriarca per la Francie. In tutte le contesta- 
zioni che i re ebbero tolla corte di Roma, e ne 
ebbero molte e talvolta gravi, il clero parteggiò 
sempre pel re, e le obbedì anche con molta sor- 
messione , ognora che il re si mostrò fiero e ri- 
soluto. 

La rivoluzione introdusse uo cangiamento 
freaudissimo : distrutta l'antica costituzione , fu 
distrutta anche la parte che vi rappresentava il 
clero. Una parte cospicua dell’ aristocrazia cleri- 
cale fuggi. ed appunto perchè nei supremi peri- 
coli aveva abbandonala la sua chiesa e il suo 
gregge, si credeva più cattolica e più santa di 
quelli che erano rimasti , e che transigendo coi 
tempi, avevano prestato giuramento alla nuova 
costitazione. Nel fatto i primi, più che ministri 
della chiesa erano partigiani del re e tenevano 
fermo agli antichi principii politici abbracciati dal 
clero, gli altri invece sacrificavano i principi 
politici all'interesse della chiesa e passavano per- 
ciò per rivoluzionari. 

Napoleone fece bene quando pensò a ristau- 
rare il culto disordinato dalla risoluzione ; ma 
fece male quando ebbe il capriccio di un concor- 

© dato di cui non aveva bisogno, e del quale ebbe 
tosto a provare le cattive conseguenze. Fece 
beve altresì , quando per Ja riduzione e nuova 
circoscrizione delle diocesi chiese la dimessione in 
massa di tutti gli arcivescovi e vescovi; ma féce 
male quando nel rieleggere questi prelati, non 
prese le necessarie precauzioni per formarsi uv 
alto clero, attaccato al nuovo ordine di cose ed 
affezionato più a Ini che al papa, come lo era pel 
passato sotto i re. Napoleone da questo lato ebbe 
molti pregiudizi che dovette. poscia scovtare a 
caro prezzo, Invece di lasciare il papa nella nul- 
lità in cui era caduto volle rialzarlo , e il papa a 
suo tempo lo pagò della solita moneta; invece di 
ricevere la corona dalle pani de’ suoi generali, 
volle riceverla dalle mani del papa, senza ricor- 
darsi che i papi, dacchè si arrogarono il diritto di 
incoronare {sl imperatori , si arrogarono anche 
quello di scomunicarli e deporli, e se il papa non 
fu forte abbastanza per deporre Napoleone, fu 













































grandi conseguenze “egli avrebbe- potuto fare» 


«lutto quanto l’edifizio della vecchia Europa, e Jo 


contro di lui e favoriya tutte le istituzioni ge- 
suitiche, richiamava gl’ Iguorantelli e le cordi- 
cole ed affidaya nelle loro mani l'educazione della 
gioveotù. Gli effetti di tali. contraddizioni non 
tardarono a farsi seotire , ed egli stesso do- 
vette avsedersene quando nelle sue contese col 
papa, i vescovi francesi non solo lo abbandona- 
rono, ma anche gli italiani e li tras- 
sero. a fare lo stesso. Quale differenza fra i ve- 
scovi così ossequenti a Luigi XIV e quelli così 
ostili a Napoleone ! ; 

Sotto la ristaurazione le vecchie tradizioni ga}- 
cane ,etarono di givivere, ma troppo grande 
Jattora avevano sofferto perchè a po- 
tessero il primitivo. vigore. Esse furovo deboli 
com’ era debole la monarchia ristaurata : d’ al- 
tronde il gesuitismo, che io tulti i tempi aveva 
trovato in Francia e nel clero e nei parlamenti 
e nell'università contraddizioni fierissime, vi era 
diventato quasi trionfante e stillava da per lutto 
le sue massime auti-gallicane. E siccome i ge- 
suiti combattevano tutti i peincipii scaturiti dalla 
rivoluzione della quale anche il vecchio clero era 
inalcouteoto , ed erano avversati dal partito libe- 
rale, che rigettando della rivoluzione il cattivo, 
voleva conservare e far prosperare le parti buone, 
così avvenne che più per sentimento di opposi- 
zione politica che per convinzione religiosa, il 
clero francese si avviasse inavvedutamente all’ 
ultramontavismo , il quale singolare cangiamento 
si compiè. dopo la rivoluzione di luglio, Invano 
alcuni., ancora attaccati alle vecchie massime gal- 
licane, cercarono di frenare il torrente: imperoc- 
chè il sistema politico, da cui quelle massime di- 
pendevano , non esistendo più, anche lejmassime 
se ne andarono con lui. Ma che si sostituiva? Di 
nazionale, niente ; perchè i governi per impre- 
vefgenza o per ignoranza avevano trascurato di 
procurare al clero nn educazione più accomodata 
alla nuova vita. politica della società ; 0 quando 
aoche l'avessero voluto, furono troppo brevi quei 
governi per poter assolidare qualche cosa. D' al- 
tronde | errore capitale era già stato commesso 
da Napoleone. Due cose utilissime e feconde di 


non ne fece alcuna. 

Fino dal 96, quando n° ebbe ordive dal diret- 
torio, avrebbe dovuto far scomparire il papa dal 
novero dei principi temporali e dividerne gli 
Stati con altri principi cattolici , i quali fatti par - 
tecipi una volta di quello spoglio , non più si sa- 
rebbero curati di privarne sè per restituirlo al 
papa. Non volle fare allora quello che poi far do- 
vette tredici anni dopo; e quando era troppo 
tardi. 

Avrebbe pur dovuto introdurre la permissione 
del matrimonio ai c'bierici, e tai matrimoni si 
sarebbero potuti promovere, anche solamente col 
perseguitare e castigare pubblicamente i preti 
concubinari. Dicono che riguardi finanziari lo ab- 
biano trattenuto da così utile istituzione, Il clero 
in Francia essendo pagato dall’ erario , ove a 
chierici fossero permesse le nozze si temeva di 
vedere sommamente moltiplicate le pensioni da 
pagarsi alle vedove. Ma che cosa era la spesa 
di alcuni milioni di più a fronte degli immebsi 
vantaggi che ne risullavano ? A. parte quanto vi 
guadagnava la moralità, considerata la cosa dal solo 
lato politico ne veniva che rotta quella dipeo- 
denza la quale tiene il prete servo della gerarchia, 
egli si legava invece alla famiglia, e la famiglia lo 
legava alla società ed al governo; dai quali ora 
vive separato. 

Iofatti la rivoluzione del 1848 ne trasse una 
avche nel.clero, che tentò una formale separazione 
dallo Stato. Ciò successe in Francia ed in Ger- 
mania, e si prova di farlo anche in Inghilterra. 
lu Italia, ove il clero non ebbe mai una organiz- 
zazione politica, i suoi sforzi da questo lato sono 
anche i più impotenti. Noi dubitiamo che possano 
riuscire anche altrove, malgrado il favore o la 
condiscendenza apparente che trovarono in alcuni 
principi, pel motivo che le condizioni della so- 
cietà non si prestano. più a siffatte anomalie. Il 
clero potè esercitare una superiorità sugli ordini 
laicali, quand'era più ricco, più dotto; più intel- 
ligente de’ secolari, quando l’azione politica era 
rappresentata quasi esclusivamente dal clero e 
dalla nobiltà, quando nel movimento della società 
le masse non prendevano se non se. una parte 
passiva, quando i popoli di uno. Stato vivevano 
separati da quelli di un altro, quando il papa era 
santificato dall'opinione, quando gli ordini reli- 
giosi non erano screditati, quando insomma non 
era venuta ancora una rivoluzione che rovesciò 






areas ii edi che mal d AS è Bon dara i 
‘più possibile di ricostruirlo. 

|. Machecchè né avvenga, fatto sta che il clero, 
‘massimamente in Francia, è una materia assai 
diflicile a potersi maneggiare e ridarlo a tal 
forma da dover fornire una delle basi sopra cui 
assolidare uno Stato. Noi non rieghiamo che néo 
gi possa riuscirvi, anche ia più di un modo, ma non 
certo con una gerarchia soggetta al papa, non 


(con va papa soggetto ai gesuiti, non con dei ge- 
siti che noa sono bonapartisti se ‘non per 
(alla rivoluzione, ma 
‘appunto perchè essendo figlio della rivoluzione 


che odiano il bonapartismo 


rr. 


CAMERA DEI DEPUTATI » 


Il presidente della Camera ebbe quest’‘oggi la 
buona idea di esordire con una inchiesta sullo 
stato dei lavori delle varie commissioni inearicate 
di riferire sui progetti legislativi. Sono questedi- 
ciassette ed era ben giusto che si frichianzasse 
dalle medesime un qualche segno di vita, giacchè 
sono già vari.giorni che le sedute languono per 
l'insignificanza dei lavori che sono posti all'ordine 
del giorno. I membri delle commissioni, chiamti 
a rassegna, non mancarono di trovare «delle scuse 
or buone or magre, appanto come fanno glì sco- 
lari quando i maestri vogliono veniré al redde 
rationem ; ma in ogni modo crediamo che la ri- 
vista avrà un qualche vantoggio; massime io ri- 
guardo alla proposizione che ildeputato Torelli 
trovò l'opportunità di innestare, per la quale ver- 
ranno richiamati i deputati assenti e quindi reso 
possibile il cominciare le sedute all'ora che nel- 
l'ordine del giorno viene determinata. 

Si continuava poscia la discussione sull’ ordi- 
namento del servizio dei porti , delle spiaggie e 
fabbriche marittime. La disputa di nessun inte- 
resse, ch» ieri diradava, sui banchi, i deputati ed 
impediva la continuazione della seduta, tornò in 
campo anche quest’ oggi. Il sig. Biancheri parlò 
selte volte , sette volte gli rispose il sig. Farina 
P., relatore della commissione; qualche parola la 

iunsero il ministro dei lavori pubblici e il dep. 
Mentelli, e finalmente messa a partito l'aggiunta 
p Bi i+-essa non fu appog- 
giata da alcuno. Sarebbe stato un gran bel pen- 
siero tentare sin da ieri un tale esperimento. 

Superata questa difficoltà , le. cose cammina- 
rono abbastanza spiccie ; sino a che non vennero 
ad imbrogliarsi nei fari e quindi nei candelabri , 
per cui tanto alta si elevò l’anno scorso la fama 
del deputato Angius. Questi, quantanque non ne 
fosse assolutamente il caso , tentò di ridomarci il 
suo famoso discorso- ministro dei candelabri , ed 
il presidente , giustamente interpretando l’elo- 
quente mormorio della Camera , gli tolse la pa- 
rola. Tutti ne furono contenti ad eccezione del 
deputato Avigdor, che sorse a riprendere yin 
rto qual modo, il filo dell’orazione-Angius, ed 
sorreggere col suo potente aiuto la luminosa pro- 
posta «lel medesimo. Noi nov sappiamo che cosa 
pensare di questa nuova manovra parlamentare; 
giovandoci d’una frase del Corriere Jtaliano , ci 
limiteremo a dire soltanto, che i candelabri acqui 
stano favore, e se mai verrà il giorno in cui i 
medesimi porranno in minoranza il gabinetto at- 
tusle, secondo le pratiche costituzionali, vedremo 
succedere al medesimo un gabinetto Angius- 
Avigdor. 

Dopo qualche altra breve discussione , prove- 
niente priocipslmente della viziosa abitudine di 
voler improvvisare emendamenti, senza avere 
tota lege perspecta , sì giunse alla fine dell’ ultimo 
articolo, e si aperse sul complesso del progetto lo 
scrutinio segreto, che diede per risultato 90 voti 
favorevoli e 20 contrari. 





—_—— 


Cronaca pi Francia, La morte del giovane 
principe della Moskva ha ritardato di sei settimane 
il. matrimonio del sig. di Persigny con la sorella 
del defunto. Conseguenza di ciò sarà la proroga 
della mutazione ministeriale , che da qualche 
giorno è preconizzata, per la quale il fidanzato 
sorebbè chiamato alla segreteria di Stato in luogo 
del signor Casabianca: al posto che lastierebbe 
libero al ministero dell’ interno. si persiste a dire 
che possa ritornare il sig. di Morny. 

Lo.scandalo sollevato dalle viofenti declama- 
zioni contro i generali Changarnier e Lamori- 
ciére diventa sempre maggiore. Sembra che al 
presidente della repubblica sia altamente dispia- 
ciuto il modo inurbano con cui il sig. di Cassa- 
gnac ha trattato quei due prodi generali, offeo- 
dendo con questo il sentimento nazionale e le più 
giuste suscettibilità dell’ armata, Se vogliamo 
credere ad una corrispondenza dell’ Indépendance 


odio | 


SR” 
Belge, il presidente della repubblica striverebbe 
od avrebbe già scritto una lettera al ministro 
della guerra, Ja quale sarebbe pubblicata dal Mo- 
niteur, ed in cui direbbe che i generali Changar= 
nier e Lamoricière possono prestare o rifiutare 
il lero giuramento a loro scelta, senza che però 
possa esser lesa da questo la loro posizione nei 


addetti fra gli ingegneri attaccati al servizio pub- 
blico. Ciò è quanto venne anche altra volta con? 
statale, essere cioè gli nomini versati nello studio 
delle stittze positive meglio inelivati al pendio: — 
delle utopie politiche. Avvezzi ‘come ‘sono ‘alla 
soluzione dei problemi mediante formole precise, 
essi pensano che 1° uguale risultato possa otte- 
nersi anche nell'ordine morale , e credono che 
le proprietà delle passioni e tendenze umane 
possono calcolarsi ugualmente che quelle del icie- 
colo e «del triangolo. 

In quanto alla politica estera noo abbiamo no- 
vità: sippiamo però che il re dì Prussia avea fatto 
chiamare M.lle Rachel onde ricreare colle sue 
recite le serate dell’ uugusto. suo ospite Nicolò. 
Sappiamo che non potesdo l'attrice assentarsi dal 
teatro senza ua permesso del ministero dell’ in- 
terno, questo gli venne rifiutato. 

(Corrisp. partie. dell Opinione) 

Parigi, 22 maggio. Nessuna notizia rilevante. 
Vi parlerò dunque di politica , e politica profe 
tica, se è permesso di così chiamarla. 

Il colpo di Stato «del 2 dicembre è su piato 
in mezzo all’ Europa come un fulmine: dieoîn 
mezzo all’ Europa, poichè ogui tivoluzione in 
Francia è una specie di scossa ‘elettrica, che si 
propaga per lo meno in tutta Europa. Intanto 
che le menti erano preoccupate della lotta dei 
principii e dei diversi gradi di probabilità de 
trionfo degli uni sugli altri, in poche ore con- 
sumossi un avvenimento che tenta di aprire 
una via nuova ulla soluzione della questione del- 
Pavvenire, 

Ecco un uomo che proclama l'umanità in pe 
ricolo, e dichiura che fe idee, che agitano gli 
spiriti, sono o impossibili, 0 fallaci; o incomplete; 
il destino del mondo, egli dice , è una questione 
di sutorità; che ognuno mi confidi la propria 
dose di potere e di volontà, ed io mi incarico 
della salvezza della società. 

E così venne fatto, La Francia, che nelle fac- 
cende politiche è una specie di gabinetto di fi- 
sica sperimentale, ba voluto avveoturarsi anche 
a questo esperimento, ed ha elevato l’attuale si- 
stema di governo, le cui forme ùltra-democra- 
tiche dell'origine fanno uno strano contrasto col 
dispotismo quasi assoluto del momento, 

Il nuovo potere inaugurato sulla teoria della 
faliacia dei principi doveva. naturalmente ferire 
molte suscettibilità, distruggere molte speranze, 
conturbare antiche e profonde convinzioni, e 
sorprendere e spostare , .direi quasi, il procedi- - 
mento comune degli umani giudizi. Conviene 
rendere giustizia al suo coraggio ed alla sua per- 
severaoza, Egli ba seguito la logica fatale del suo 
concetto primitivo; per aprirsi la strada ha ri- 
mosso totti gli ostacoli di qualunque natura essi 
fossero. I colpi seno caduti indistintamente su 
tutti quelli che tentarono e avrebbero potuto 
tentare di attrayersargli il cammino. Orleavisti, 
comunisti, legittimisti, democratici formalisti ” 
democratici socialisti, fusionisti, tutti hanno avuta 
la loro parte. Guai a chi non si è fatto da un 
lato per isgombrargli la via, 

Ora esso ha il campo libero, e la sua sfera di 
azione è così rasta ed indeterminata da rendergli 
possibile ogni cosa, Questa facoltà smisurata di 
agire da luogo ad una immensa aspettazione. 
Giungerà esso a compiere la suo missione? 
L’asvenire soltanto potrà deciderlo. Per ora 
conviene limitarsi a misurare le conseguenze po- 
litiche immediate dell’avvenimerto, e cercare di 
rendersi ragione dell'influenza che esso può por- 
tare nel destino dei popoli e dell’ accoglimento 
che può trovare nei consigli dei re. 

La Santa Alleanza, o almeno il concetto della 
Santa Alleanza, esiste ancora. La sua ragione di 
esistere è anzi maggiore che nell’ anno 1815. 
Allora non si trattava che, di prepararsi contro 
un pericolo eyentuale ; ora è venato il tempo di 
loltare contro una minaccia imminente. É nata- 
rale che la Santa Alleanza si raccolga a consi- 
glio in seguito ad una rivoluzione come quella 
del 2 dicembre. 

Sopraffatta dalterroredello spetro rosso del 1842, 
essa ba salutato con grido di gioia il colpo di 
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Stato , proclamando Luigi Napoleone nuovo sal- 
vatore e redentore del. genere umano. Ma questa 
esplosione di giubilo non fu di pet nai” Per 
la Santa Alleanza, Buonaparte , nel tempo stesso 
ch? è il nemico ed il domatore di quel terribile 
mostro dell’ anarchia che è sempre posto innanzi 
come un orrendo spauracchio , è altresì un wsur- 
patore , un eletto del popolo, un preteso erede 
e conlinuatore delle. tradizioni dell’ uomo che fu 
to al bando delle nazioni. 

P Questo sentimento di ripulsione e di diffidenza 
che rimase celato nei primi 4lue mesi dopo la sua 
elezione, va scoprendosi ora con segni manifesti 
e visibili, I congressi simulati , sotto colore diri- 
trovi amichevoli e di solennità militari , } andare 
e venire di granduchi e di principi e di preten- 
denti legittimi, o quasi legittimi, tolto annunzia 
che la Santa Alleanza o si prepara a far qualche 
cosa, 0 almeno vuol che si sappia che ha gli oc- 
chi fissi sulle aquile risuscitate , e sta guardando 
se esse si dispongono a riprendere il volo. 

" Qui in Francia il partito bs legge 
sopratutto si è sempre sino ostinato a 
Seti persino ogni sospetto di possibilità di una 
guerra. Da poco in qua , anche i pacifici più osti- 
nati incominciano a pensarvi sopra. La circolare 
del conte di Chembord è considerata come indi- 
zio dell’ attitudine e delle tendenze della Russia, 
e per conseguenza anche dell’ Austria, divenuta 
docile ‘e cieco istrumento «dei voleri dell’ impera- 
tore Nicolò. : 

Le speranze e i trionfi del partito legittimista 
furono sempre dovuti all’ influenza ed alla inva- 
sione straniera , è indubitato che anche ora se 
alza il capo egli è perchè quelli che Béranger 
chiama nos amis les ennemis , gli hanno sussur- 
rato all’ oreechio qualche. parola di conforto. Il 
sig. Girardin, gran nemico della guerra, ha 
incominciato anch’ esso ad averne paura , e scon- 
giura che non venga proclamato l'impero , per- 
chè sarebbe .secondo lui , pretesto allo scoppio 
delle ostilità. Ma con buona pace del sig. Girar- 
din, la minaccia della guerra non dipende dal 
verificarsi più o meno presto una formalità., che 
tosto 0 tardi non può mancare di compiersi. 

Probabilmente la proclamazione dell’ impero 
sarà un ultimo pretesto per rendere aperte le 
minaccie di guerra, ma l’ impero sarà appunto 
più facilmente proclamato ; quando il complesso 
delle circostanze avrà convioto Luigi Napoleone 
che la goerra è inevitabile. Egli approfitterà ap- 
punto di questa situazione estrema per fare un 
altro appello al popolo, domandandogli nuovi 
poteri e i mezzi necessari per difendere | onore 
e l'indipendenza nazionale. 

La guerra non è vicina, ma cominciavo a svol- 
persi le complicazioni che possono determinarla. 
Nopoleone non la provocherà esso, ma racco- 
ylierà immediatamente il guanto di sfida che gli 
verrà gettato. 

Luigi Filippo, il re della borghesia, ha potuto 
regnare 18 anni coll’assioma Za pair à tout prixz 
Napoleone Buonaparte, l’eletto del popolo, il ri- 
donatore delle aquile all’armata, convien che ab- 
bia per divisa l’Aonneur avant tout. La ‘sua ori- 
gine , il modo del suo avvenimento al potere, le 
tradizioni ch’ egli richiama in vita , e che invoca 
ad ogni ‘occasione, lo ‘conducono piuttosto che 
sfuggirla a desiderare la guerra. 

L’istinto popolare in Francia, e per quanto 
mi si assicura anche in Italîe, sente chela guerra 
è possibile. In Italia sopratatto una guerra fran- 
cese e napoleonita è ‘@nffomento di ricordanze , 
deplorabili in parte, ma ia parte utili e gloriose. 
Il regno d’Italia, per la difficoltà dei tempi, poco 
apprezzato durante la sua esistenza, fu germe 
di risorgimerito dello spirito nazionale, e dopo la 
sua caduta argomento di molti desiderci. La longa 
ed incomportabile oppressione austriaca ‘ha con- 
tribuito a rendere popolari le memorie del regno 
d’Italia. 

L’attitudine e la condotta attuale dei governi 
di Napoli, di Roma ‘edi Tostana sono tali da 
rendere quei popoli ansiosi di un mutamento 
qualunque eì siasì. La dominazione francese ha 
în alcune parti d'Italia offeso, insultato, diciamolo 
pure, ‘il sentimento nazionale, ma ‘ha lasciato 
dietro di sè traccie durevoli di civilizzazione e di 
progresso. L’offesa è dimenticata, i beneficii ed i 
miglioramenti sono altamente ‘apprezzati. D’ al- 
tronde l’Italia d’oggi'è ben diversa dall'Italia del 
1796; allora i francesi hanno potuto farne quello 
che hauno volate, ora Ta Francia troverebbe in 
Italia, sono persuaso, molte simpatie, ma non po- 
trebbe conservarsela amica se non che procedendo 
d'accordo con essa ad un ordlinamento'che avesse 
per base l'assoluta indipendenza nazionale ; que- 
sto‘almeno io credo essere pure l’ upivione in 
Francia. 1 

Se si eccettua il Piemonte, gli altri governi 
che dominano in Italia sarebbero ostili lla 
Francia, appunto perchè i popoli le sarebbero 
favotevoli. Amici taturali o necessari dell'Austria 
subirebbero la sua sorte.. Così |’ indipendenza 
italiana, combattuta ‘danemici aperti, sfuggirebbe 
al pericolo di essere, come nel 1848, soffocata 
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essere’ ‘atrenimento fortunato. L'onore del 
paese, le'sue fènidenizé, i suoi nuovi interessi, 
forti.in seguito al liberate ètilinamento del''suo 
governo ed alle utili-riforme che va introducendo 
nella sua amministrazione , lo consigliano a se- 
guire una yia diametralmente opposta a quella 
degli altri governi attuali d’Italia. 

Per ora in Europa le due partì, Luigi Napo- 
leone e la Santa Alleanza, si osservano e cercano 
qual potrebibe essere il lato debole della parte 
contraria rispettiva. Forse questa attitudine di 
osservazione e di aspettativa durerà ancor qualche 
tempo, perchè e l'una perte e l’altra sentono che 
si tratta di un giuoco terribile è definitivo. In 
quanto a Luigi Napoleone Bonaparte più riflelterà 

sua posizione, più dovrà persuadersi che in 
caso di una lotta, esso non riescirà a vincere una 
alleanza da sè che aiutato da una santa alleanza 
di popoli. Appello al popolo nelle questioni in- 
terne, appello ai popoli nelle questioni di politica 
estera, 

Le aquile depositate pel memento sl museo 
d'artiglieria, e che devono raggiuogere fra poco 
i rispettivi corpi d’armata. ebbero il primo batte- 
simo Ual fuoco. 

Il fulmine entrò nella stanza ove erano depo- 
sitate, ma le lasciò illese. 


Panramento ineLese; Nella seduta del 21 
lord Palmerston chiamò l’attenzione del governo 
sulle voci che si sono fatte circolare ultimemente 
in Europa intoroo a certe influenze straniere , 
che avrebbero per fine di produrre dei cambia- 
mepti nella costituzione della Spagna. 

» È mia ferma convinzione ,, disse lord Pal- 
merstoo, che iun governo costituzionale, cioè 
una munarchia temperata dall'azione di un Par- 
lamento, è il miglior modo di governo, che la sa- 
viezza degli uomini ha- potuto immaginare, il 
più adattato per assicurare la pace e la prospe- 
rità di una nazione.; la conservazione di un tale 
governo è argomento di grande importanza, non 
soltanto per la nazione stessa, ma anche per i 
paesi vicini, che possono essere interessati nel 
cambiamento. Anticamente il governo costitu- 
zionale era l’eccezione in Europa , il dispotismo 
la regola, ora il caso è diverso. Fra i paesi che 
godono i benefici del governo costituzionale i più 
importapli sono : il Portogallo, la Spagna, la Sar- 
dlegna , la Grecia , la Danimarca, il Belgio e la 
Prussia. Tutti questi paesi-hànno ottenuta quelli 
forma di governo in'un periodo assai recente, 
alcuni per proprio sforzo, altri per l'interferenza 
diretta di nazioni estere. 

» I paesi più importanti senza governo costi- 
tuzionale sono : l’Austria, la Russia, la Turchia , 
gli Stati Pontifici, e credo di poter aggiungere 
anche la Toscana, Non rammento Napoli, perchè 
sebbene la costituzione non sia osservata , non è 
però formalmente soppressa. Il governo inglese 
ebbe gran parte nell’ introdarre .nel Portogallo e 
vella Spagna quella forma di governo costitazio- 
inale, che fu di uva influenza così salutare sulla 
prosperità della penisola. 

» La massima di fisica; che azione e 
hanno forze eguali, è vera in politica , come | 
dimostra Ja riazione che ora procede in Europa 
în seguito agli avrenimenti del 1848. Ciò appare, 
più che in qualunque altro luogo, negli Stati Sardi 
e nella Spagna. La costituzione ‘serda procede 
ora nel modo più soddisfacente, sebbene qualche 
influenza straniera vi si voglia interporre. Comun- 
que ciò sia, spero che in nessun tempo il governo 
sardo si rivolgerà invano al governo di questo 
paese per consiglio ed assistenza. La stessa 0s- 
servazione vale per la Spagna , e si dice che in- 
fluenze straniere lavorino per produrre un com- 
biamento nella forma di governo. Mi si farà os- 
seryare che nessuna nazione «è più ‘ivitollerante di 
intervento straniero quanto gli spaguuoli. Ma 
sebbene ciò possa essere vero per la Francia è 

la Germania, egli è un fatto che nessun goveriiò 
in Europa, negli ultimi anni, fu così soggetto all’ 
influenza estera come quello Wella Spagna, e io 
credo che se.si può provare che quell’ influenza 
agisce per produrre del male, non è troppo il 
pretendere che una eguale influenza estera venga 
impiegata per correggere i mali «li quell’ inter- 
vento: Fuori dell’Inghilterra predomina l’opinione 
del tutto erronea, cioè che ad ogui cambiamento 
di ministero sia necessariamente cambiata a fondo 
anche la politica estera. Nulla di più inesatto, 
poichè i grandi tratti della politica estera sono, 
per. così dire , stereotipi , uon vengono mai ab- 
bandoneti , qualunque sia l'uomo di Stato che 
abbia la direzione degli affari esteri in questo 


PI hdi che qualche burrasca minacci la 
Spagua , e conoscendo la grande ‘influenza che 
esercita al di fuori'la convinzione che il governo 
britannico considera sempre 'con ‘occhio favore- 
vole ‘le‘istitazioni costituzionali, ‘io intendo di pro- 
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i, PO Mi * 
posito, | pri nessun 
possa dorsi alla causa del go- 
costituzionale, quanto una dichiarazione 
fatta in questo luogo da alcuno dei membri del- 
l’amministrazione, esprimente il desiderio di so- 
stenerlo. » 

Il sig. D'Israeli: ». Ho ascoltato il discorso 
del nobile lord, con quell’attenzione che richiede 
l’importanza dell'argomento , e il'rispetto dovuto 
al carattere e all’abilità del nobile lord, ma devo 
osservare Che le parole sue sono in contrasto 










‘coll’avviso da luì dato in iscritto. L'avviso era di 


chiamare l’attenzione del governo sulle vocì in- 
torno all’ interferenza straniera in Spagna, nell’in- 
tenzione di prodarvi un cambiamento nella costi- 


tuziove di quel paese, ma il nobile lord ‘non ha 
favorito alla Camera alcon 


zione quali siamo le potenze ‘estere che hafino la 
intenzione di intervenire. Il nobile lord e ogui 
altro membro ha perfettamente] diritto di prò- 
vocare dal governo qualsiasi dichiarazione gene- 
rale di opinioni sopra argomenti di tal natura, 
ma è pur necessario che quando il governo è 
chiamato a spiegarsi sopra uo puvto speciale di 
azione; ciò avvenga dietro qualche fondata ra- 
gione. Vi possono essere delle voci riguardo a 
quella vertenza, ma finora nessuno può acceonar 
fatti di una combinazione di potenze importanti 
allo scopo di fare una rivolazione nel governo 
della Spagna. 

# Poco dopo chel’attuale ministero era giunto 
al'potere, il ministro britannico a Madrid stato no- 
minato dal gabinetto precedente diede la sua di- 
missione in causa del cambiamento ministeriale. 
Considerando però l'elevato carattere del nobile 
lord Howden, e la di lui simpatia per ta causa 
costitazionale in Spagna , i ministri non credet- 
tero di accettare la sua dimissione. Se qualche 
influenza estera fosse all’ opera per produrre un 
cambiamento nella costituzione di Spagna, lord 
Howden avrebbe sorvegliato con molta gelosia 
un'tale intervento e non sarebbe stato parco di 
consigli per impedire un tale risultato. 

» Non voglio apprezzare gli effetti del quadru- 
plice trattato ‘al di sotto del loto valore , ma ron 
posso a meno di dire per parte del governo che 
se vi fossero persone , chè tevtano di turbare la 
forma di governo, che da qualche tempo esiste 
in Spagoa , quelle persone che sono più interes- 
sute alla conservazione del trono iv Spagua si ri- 
corderebbero delle circostanze, nelle quali fu 
inalzata |’ attuale dinastia al trono stesso. La 
questione sorgerebbe naturalmerite se ristauran- 
dosi in Spagna e nel'Portogallo 1° antico sistema 
di governo , che era stato rovesciato, non sì deb- 
bano pure ristaurare le antiche «dinastie allora 
scacciate , e non si debbano rimettere sul tronò 
coloro che ne sono decaduti. 

» Prendendo un'idea generale del sistema ora 
vigeote in Spagna, esso mi sembra conveniente 
al paese, e di sommo vantaggio alle popolazioni 
sottomesse alla ‘regina di Spagoa. Non è statò 
fatto alcun attacco tontro i diritti del popolo, € 
in Sardegna abbiamo un esempio moderno del 
successo del sistema "parlamentare , che fa sor- 
gere la speranza che le stesse istituzioni si esten- 
deranno sul continente. t 

» Spero che nessuna disvussione si farà intorne 
a questo argometito. Il miglior modo di consér- 
vare la pace è di lasciare alle nazioni estere con- 
dorre i loro affari interni nél modo chè credono 
meglio adattato alle loro inclinazioni e ai loro 
interessi. 

» L’ esperienza del 1848 dovrebbe insegnare 
che le opinioni estreme sono contrarie al principio 
della moderna civiltà , e i partiti coi allude il no- 
bile lord, siano monarchi dispotici o repubblicani 
rossi , dovrebbero persuadersi che se la lotta del 
1848 avesse a rinascere, wi vorrebbe molto tempo 
per condurla a termine. 

» Sir de Laey Evsns disse che vi ‘era sufli- 
ciente motivo per mettersi in apprensione sulla - 
sorte della costituzione in Spagua , ma che spe- 
rava che la mebzione fatta di questo argomento 
accrescerebbe la vigilanza del governo britan- 


nico nel sorvegliare le mosse delle potenze e-' 


stere. » 
L’ incidente non ebbe ulteriore seguito. 





STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Vienna , 20 maggio. Si assicura che il mini- 
stero dell'istrazione pubblica sarà soppresso, e 
riunito al ministero degli interni. 

Il consigliere dell’ impero conte Buol è incari- 
cato di fare in proposito an progetto di organiz- 
zazione. di Ò | 

La dimissione del conte Thun dal ministero 
sarà la conseguenza di questa determinazione. 

-- Il conte di Nesselrode , durante il suo sog- 
giorno în Vienna, visitò doe volta il nunzio 
tificio ed altrettante lo ricevette. Si crede che 
abbiano parlato dello stato della chiesa cattolica 
nella Polobia e nella Lituanîa, e che il diploma- 
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quelle voci: cui ‘allude , nè ‘data alcoma înforma-' 






tito romano abbia fatto favorevoli promesse a 
riguardo. | (Fogli di Vienna) 

— Silegge nel Giornale tellesco di Francoforte 
in data di Vienna 16 maggio : 

» Non ostante lo splendido accoglimento , che 
ha trovato qui l'imperatore di Russia, e le molte 
feste date a suo onore , alcune persone , che co- 
noscono ben addentro le cose, vogliono aver 
rilevato un disaccordo fra i due imperatori. che 
viene coperto dagli articoli enfatici ed esagerati 
di questi giornali. In prova si adduce il fatto , 
che |’ imperatore di Russia © Vienna 
un giorno prima che ne avesse l'inì . 
Non va essere motivo di ciò. il viaggio’ a 

perchè era già stabilito prima di 
venire a Vienna. Non è senza impor- 
tauza , che l'imperatore d’ Austria aveva prima 
l'intenzione di accompagnare il suo ospite a 
Praga, e di visitarlo più tardi a Potsdam, ma 
che questa idea fu abbandonata. 

» Il cancelliere Nesselrode si trattenne a Vienna 
aucora tre giorni dopo la partenza del suo impe- 
ratore. Oggetto delle sue conferenze col ministro : 
degli afferi esteri erano più gli affsri doganali 
fra l’Austria e le Prussia, che gli affari di Francia. 
Anche il sigoor Arnim vi prese parte qualche 
volta e il signor Meyendorff! vi fu sempre pre- 
sente. » 

GENMANIA 

Monaco, 19 maggio. La Camera dei deputati 
ha rigettato il primo articolo del progetto di 
legge sui maggioraschi ereditarii. Il presidente 
del consiglio Von der Pfordten sllora dichiarò, 
che il governo rivunzi va alla discussione degli 
altri articoli, 

Annover, 18 maggio. A. presidenti delle Ca- 
mere il re ha confermato i signori conte. Ben- 
nigsen, per la prima Camera, e Lindemana, per 
la seconda, i cui nomi trovansi i primi sulle liste 
presentate dalle Camere al re. 

Il rescritto del governo, relativo. alle riforme 
costituzionali, verrà, dicesi, sottoposto all’esame 
«i una commissione mista di membri delle due 


*Camere, 


PRUSSIA 

Berlino, 19 maggio. L' attività parlamentare 
delle Camere per. questa sessione fu chiusa oggi 
alle due ore nella sala bianca del castello impe- 
riale. Il presidente dei ministri lesse il discorso di 
chiusura nel quale si riconosce con lode l’attività 
legislativa delle Camere, 

Si esprime poi la convinzione che i risultati 
del bilància corrente saranno del pari soddisfa 
centi come quelli del 1851. Indi si aggiunse 
le parole provunciate con energia. e accolte. con 
molti applausi dei deputati: » L” unanimità colla 
quale avete dato il sostro assenso al trattato pub- 
blico conchiuso col governo dell’ Annover dà al 
governo la persuasione che un ulteriore proce- 
dere conseguente sulla via intrapresa può contare 
sul pieno assentimento di tutto jl paese. » In 
quanto alla revisione della costituzione si dissa : 
» Se anche il. tentatiso di ottenere in questo 
punto un accordo non è riuscito , il governo ha 
la coscienza del suo dovere di condurre la ver- 
tenza ad uno scioglimento che corrisponda alla 
dignità della corona e al benessere del paese, » 

L’ adunanza si sciolse in mezzo alle grida di 
Viva il re! 

RUSSIA 

Pietroburgo, 14 maggio. L° Invalido russo 
contiene un bollettino della guerra del Caucaso 
del le tenore : 

» Il 7 aprile il generale Moeller Sakomenski 
aveva riunito sulla riva destra dell’ Argun tre 
battaglioni e mezzo con sei cannoni , per distrug- 
gere |’ 4u? di Dalgik e togliere i cannoni che vi 
sì trovavano. 

» Il generale fece'assalire |’ 4u/ dalle sue truppe 
che se ue impadronirono. Due cannoni furono 
tolli al nemico; il naib prese la foga, ma il ne- 
mico si battè valorosamente per riprendere i 
suoi cannoni, e le truppe russe si ritirarono nel 
miglior ordine. I russi ebbero tre ufliciali di stato 
maggiore gravemente feriti, e cinque legger- 
mente , sedici soldati uccisi e uno ferito. 

» Gli abitanti di altri Aul habno. manifestato 
il desiderio di stabilirsi nel territorio occupato dai 
russi, e si diede loro una numerosa scorta, ll 
naib Gechi aveva riunito delle forze considere- 
voli , ed ebbe une scontro colla scorta in un folto 
bosco: il combattimento darò ‘quattro ore: ma 
il nemico fu respinto, 250 mootanari giunsero 
sul nostro territorio. Furono feriti tre oficiali so. 
periori , dieci soldati uccisi e 87 feriti. Altri Au! 
y seguire " .» 

Tali sono le sail la dai fogli russi. Esse 
non suonano al certo come vittorie. Riguardo al 
primo fatto si sa cosa vuol dire în uo bullettino 


Madrid , 1) maggio. Le opinioni sono sempre 
contradditorie intorno aî progetti di‘riform 
leggi fondamentali. Si crede 


La 

















verranno presto alla luce. Circola a questo ri- 
guardo uu aneddoto che non manca d° interesse. 
Si assicura che il generale Cordova, ispettore 
generale dell’arma d’ infaateria , abbia avuto in 
questi giorni una lunga conferenza col presidente 
del consiglio. In questo colloquio, egli avrebbe 
dichiarato , essere per .Jui un dovere. d’ onore e 
di Jealtà, di «dargli layviso che disapprovava 
completamente i progetti di riforma alle leggi 
fondamentali. Se il governo insiste, aggiunseegli, 
per l'èetòzione dei pro stessi , io abbando- 
nerò la direzione dell’ i ° 

Il sigoor Bravo Mutillo si sarebbe allora af- 
frettato di convocare vn consiglio di gabinetto, 
nel.quale avrebbe deciso chela demissione del 
generale Cordova era accettata. Il ministrodella 
guerra avrebbe chiamato presso di lui .il gene- 
rale Cordova per dichiarargli che il ministero 
volera avere alla direzione dell’infanteria. una 
persona investita della sva confidenza assoluta. 

Il generale Cordova ba mandato la sua dimis- 
sione che fu tosto accettata. Si dice che sarà 
rimpiazzato dal.generale Pavia, Si parla di altri 
ufficialirsuperiori, che ‘partecipano alle opinioni 
del generale Cordova e saranno al pari di lai 
destituîti ma von #î sa ancore nulla di positivo 
a 0) rdo. e À 

on ostante queste circostanze assai siguifi- 

cauti hayvi luogo a credere che il ministero non 
sia ancora ben deciso di procedere alla riforma 
delle îstitazioni fovdamentali del paese. 





STATI ITALIANI 
+ LOMBARDO-VENETO 

Milario , 23 maggio: Quest'oggi alle ore due 
dopo mezzanotte giunsero col loro seguito in Mi- 
lano provenienti da Piacenza i granduchi russi, 
i quali scesero negli Mpperioponi giù per essi 
predisposti nella Villa Reale, ové furono ricevuti 
dal conte Strassoldo e dal conte Gialay. 

Essi si fermeranno alcuni giorni in Milano per 
visitare gli stabilimenti più rimarchevoli ed i siti 
più ameni de’contorvi. ; 

FWerona, 22 maggio, Uno sgraziato accidente 
avrenne ieri nella stazione di -S. Martino al mò- 
mento in cui entrava la seconda corsa proveniente 
da Venezia. 

Hl guardafrevo, pochi passi prima di giungere 
alla stazione, spingevasi smodatamente con tutto 
il corpo fuori della carrozza per osservare l’anda- 
mento «del convoglio, e non accortosi del cancello, 
battendovi contro la testa riportò tale ferita che 
ne rimase vittima dopo pochi momenti. 

Udine. Li. r, giudizio di guerra condannò 
Giuseppe Picco, d'anni 21, falegname, a quattro 
mesi d° arresto con digiuno per grida rivoluzio- 
norie proferite sulla pubblica strada. 

TOSCANA 

Firenze, 21 maggio. Il Monitore pubblica al 
cuni surrogamenti di gonfalonieri. Queste dimis- 
sionî non sono probabilmente estranee all’ aboli- 
zione dello Statuto. 

Il conte di Montessuy, inviato francese di ri- 
torno dopo un’ ussenza di qualche mese, ebbe 
uv'udienza particolare col granduca, 

Il 19 morì îl commendatore Casini consigliere 
di Stato. 

STATI ROMANI 

Roma, 19 maggio. Il Giornale di Roma parla 

lla processione delle Rogazioni, stabilite , come 
oguùu sa, per l'allontanamento dei divini flagelli 
e per la couservazione dei frutti della terra. E 
per verità vengono a proposito, se è vero, come 
corte voce, che negli Stati di S. S. cominci la 
malattia della vite. 

Il ministro del commercio ha promesso un pre- 
mio proporzionale per la fabbricazione dei piro- 
scafi tanto a ruote che ad elice. 

Sono giunti in |Roma il ministro napolitano 
Ludolf ed il conte Titoff. o 

e _ AA 


INTERNO 


Kai CAMERA DEI DEPUTATI 

+‘Presidenza del presidente Rarazzi. 

© ornata del 25 maggio. 

La seduta è aperta alle ore 1 1f2. — — x 

Si dà lettura del verbale della tornata d'ieri e 
del sunto di petizioni. 

Seggono al banco dei ministri Paleocapa e 
Pernati. UE 

Il presidente interpella le varie commissioni’ sul 
punto a cui si trovano i loro lavori, e le sollecita 
a terminarli onde v'abbia materia di discussione. 

Mellana: Mi sembra anzitutto che il ministero 
dovrebbe-dichiarare se accetta i progetti di legge 
quali furono già trasmessi alla Camera, Nel di- 
scorso del sig. presidente del consiglio si parlò 
di distesi nell’applicazione dei prinéipii: e quest” 
applicazione si fa Gppubto nelle leggi. Avrei de- 
siderato vedere al banco dei ministri quello delle 
finanze. Cì avviciniamo al fine della prima parte 
della sessione, e vorrei sopere se egli pensi alla 

della riforma delle gabelle accensate, ri- 

il ba CEI entro 


sono altualmenle organizzate, 


Torelli: Molti deputati assenti non hanno 
nemmeno fatto conoscere i motivi che gli impe- 
discono dal venire alla Camera. Il paese potrebbe 
credere che ciò fosse indifferenza. Io proporrei 
che la presidenza fosse incaricata di scrivere a 
costoro eccitandoli a venire od a far conoscere le 


cause d’ impedimeuto. 
La proposta Torelli è approvata. 


Lanza Fra i progetti di.legge su cui si è già 
fatta relazione v° ha pur quello relativo alla ri- 
sidererei sspere da alcuoo dei ministri presente , 


quando pur.sappiavo le intenzioni del loro col- 


lega, se quel progetto voglia esser sospeso in 
ministeriale. 


forza del cangiamento 
4l presidente : Darò io una spiegazione di fatto. 


Quel progetto era già posto all’ordine del giorno, 


quando il nuovo-mivistro di grazia e giustizia , 
reggente interinalmente anche il ministero dell’ 
istruzione pubblica, fece conoscere il desiderio che 
si aspettasse a discuterlo allorchè fosse nominato 
L’ ordine del giorno reca ; 
Seguito della discussione sul progetto di ‘legge 


per l’ ordinamento del servizio deî porti, delle 


spiaggie e fabbriche marittime. 


All’art. 9 già votato nella tornatadi ieri’ e' 


concepito : 

n Art, 9g. Nei porti di seconda categoria i la- 
vori di, manutenzione e ristauro, non meno che 
i lavori di miglioramento e le opere nuove, sta- 
ranno a carico delle provincie cui giovano; col 
concorso dell’erario dello Stato , quando . l'utilità 
loro e l’iusullicienza dei mezzi delle provincie 
stesse in confronto dell’ importare. delia spésa 
reudano tale concorso. giusto e necessario. 


» Auche rispetto a questi porti i lavori che 


hanno per .iscopo iu tutto od in parte il'vantag- 


gio speciale delle città o borgate in cui i porti: 


Stessi sono situati, saranno in Lutto od in parte 
posti a carico delle città o borgate medesime: » 

Biancheri propone la seguente aggiunta : 

» La spesa sarà ripartita fra*i diversi.comuni, 
che le compongono, in ragione degli speciali van- 
taggi che ciascuno di essi ne risente. » 

Quest’aggiunta non,è appoggiata. 

Si passa a discutere il segueate : 

» Art, so. Il concorso a termini dei due pre- 
cedenti articoli dello Statoy. delle. provincie, e di 
ciascun municipio nelle spese. per i layori di 
manutenzione e ristauro dei porti, di prima e 
seconda categoria ed in quelle di miglioramento 
e di opere nuove dei porti di prima categoria è 
obbligatorio, 

» La quotità del concorso medesimo verrà 
determinata da apposita tabella, da approvarsi 
per legge. » 

Paleocapa, ministro dei. lavori pubblici, vi 
propone quest’ aggiuata : 

» Le spese saranno riparlite ira i.diversi con- 
tribuenti, in ragione degli speciali vantaggi che 
ne ritraggono, » 

Si approva l’ aggiuata e quindi |’ articolo. 

» Art. 11. I lavori attorno ai forti di terza 
categoria sono a, carico dei comuni singoli., 0 
dell’ associazione dei comuni che. sentono il-be- 
neficio. 

»_La provincia potrà essere chiamata a con- 
corrervi con una quota proporzionata al vantag- 
gio che pur ne derivasse alla generalità della 
provincia medesima ed alla gravezza della spesa 
soverchiante le forze del comune 0 comuni priu- 
cipalmente. interessati. In questo secondo casò 
potrà esser anche invocato un sussidio dallo Stato, 
da accordarsi per legge. » i 

Valerio L, : I porti di terza categoria sono 
veramente maltrattati. L provevti d’ ancoraggio 
sono incassati dallo Stato, mentre le spese di ri- 
parazione sono lasciate a carico dei comuni. Io 
proporrei che si modificasse quest’ articolo nel 
senso che i diritti d’ ancoraggio fossero versati 

Farina P., relutote, dice' che ‘in questi porti 
non si esigono tasse d’ io. 

Valerio L.: Surà' forse un abuso ;ima' io (s0 
che si pagano. Il ministro potrebbe dichiararsi in 
proposito, .. ..} 0 .. 

Paleocapa : Non è qui il luogo di questa que- 
stione; ma del resto non crederei che si dovesse qui 
andar contro al principio già adottato d’ incame- 
rare tutti i diritti d'aocoraggio! - 

Valerio L. insiste nellaswa proposta. 

Farina P.: Si potrebbero aggiurigere all’ ar- 
licolo le, seguenti parole: » tenuto anche. conto 


dei proventi d’ancoraggio, 
L'aggiunta e l'articolo 


sono approvati, come lo 
sono pure i due seguenti: —— 


» Ant. 12, I lavori di manutenzione delle opere 
artifiziali nei porti di‘terza categeria sono obbli- 
gatori | ed è pure obbligatorio il consorzio fra i 
comuni interessati, 


va: vee à z nt 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 
Panno corrente. E surebbe ‘une vera ingiustizia 
che fsi lasciassero quelle gabell: gravitare più 
oltre sui paesi che le sopportano il modo in cui 





» Il consorzio sarà ordinato dall'inte 


il quale farà iutanto iscrivere nol bilsicio dei co- 
miti stessi le somme strettameatè necessarie alla 
detta manutenzione, qualora i comuni compresi 
pel consorzio trascurassero o rifiutassero di ese- 


» Il decreto dell’ intendeote sarà esecutivo, 


salva però la facoltà ai comuni di provvedersi 


avanti ai tribuvali competenti-per la rettificazione’ 


della prestabilita ripartizione della spesa. » 
» Art..13. Le opere nuove od il perfezio- 


namento delle opere esistenti, che hanno per 
iscopo di procurare ad un porto di seconda'o 


terza categoria un miglioramento qualanque in 
confronto dello stato antecedente, non ‘sono’ ob- 
bligatorie ; ed è perciò in facoltà delle provincie 
o dei comuni l'assegnare ne’ loro bilanci i fondi 


a questo stesso caso il ‘consorzio non 
può iustituirsi che col libero consenso dei ‘co- 
Muoni. » 

Si passa quindi a discutere l'altro: 

» Art. 14. Agli ufficiali del governo è uffi- 
data la compilazione dei progetti come la sorve- 
Blianza e direzione:dei lavori dei porti della 
seconda categoria che sono a carico delle pro- 
Yincie, nel modo stesso che pei lavori dei porti 
the stanno a carico dello Stato. illa 


» Pei lavori dei porti di terza categoria ese- 


guiti a carico di singole comunità 0 di consorzi, 
Al governo è devoluto il solo esame dei progetti 
che devono essere approvati dal ministro dei la- 
vori pubblici. 


legge q 
teresse della navigazione generale, importava 
troppo che i lavori fossero ben fatti. 

| Pernati dice che, assoggeltandosi i comuni 


blla sola approvazione tecnica, si.è anzi già fatto 


Un passo nella via della libertà. 
Mellana ritiva il suo emendamento. 
Si approva l’articolo qual è proposto. 
» Art. 15. Quando i lavori eseguiti in un porto 


di seconda categoria ne abbiano talmente miglio- 
rata la condizione con aumento di profondità del 
bacino, con facilitato accesso , coti maggior co- 
incdo d’ancoraggi, o ton altri ‘pérfezionamenti 
da accrescerne grandemente l'importanza, e da 
estenderne l'utilità ad una più vasta periferia , 
le provincie o comuni interessati, ed a cui carico 
principale i lavori ‘sono stati eseguiti, potrannò 
chiedere che il porto sia assegnato ad'una ca- 
tegoria superiore. La concessione: sarà fatta per 
legge. » 


Valerio: L:: Quest” articolo è precisamettte 


lioutile , giacchè contiene una prescrizione ' sold 
facoltativa ‘ed uba netessità di approvazione pià 


voluta: dalle leggi antecedenti. 'Ne propongo la 


soppressione. si 


Farina P.: La commissione ba ‘èredoto di 


«loverlo proporrè, è crede d’insistére ja lèsto; 
giacchè può servire come d’un eccitamento per 
gl'interessati arl intraprendere lavoti. a 


È approvato. 
» Art. 16. Le spese occorrenti per l'erezione, 


per la continua illuminazione «e per li manuteh- 


zione dei fari di largo destinati ad indicare un 
punto qualunque della costa, not meno che quelli 
dei fari che servono a far conoscere l’entrata dei 
porti di prima categoria sono a carico dello Stato; 
per questi ultimi però concorreranno le provintie 
e città, come pegli altri lavori, » 

Angius prende a parlare sulla necessità di èn 
faro al promontorio di Teulada în Sardegna. 

Molte voci: Alla questione ! 

: HI presidente: Qui si tratta di chi debba soste- 
nere le spese occorrenti pei fari, Se l’ oratore 
non intende parlar contro, nè in pro dell'articolo, 
nè proporvi uo emendamento , io non gli posso 
mantenere la parola. 

Angius: Io intendo parlare intorno alle ma- 
teria dell’articolo (ilarità) , per fare un eccita» 
mento al ministere. 

Il presidente: Questo potrà formare oggetto 


d'interpellanza ; ma io non gli posso mantenere’ 
«la parola. 


Mette ai voti |’ articolo. 

È approvato. 5 

» Art. 17. Le spese simili dei porti di seconda 
categoria saranno a carico dello Stato, provincie, 
e comuni interessati in conformità dell’art. 9. 

* (» Le spese'anzidette relative ai fari e fanali 
dei porti di terza categoria saranno! a caricò elle 
provincie o dei comuni interessati, che 


ne potranno. 
però ottenere il concorso dell’ erario. dello Stato 
secondo i principii , e le altre opere attinenti ni 


porti stessi. 





‘Avigdor dice che il dep, Aogius era perfelta- 
mepnte nella questione: che la costa della Sarde- 
gna; sotto il rapporto della penuria dei fari, ras- . 
somiglia a quella della Barberia; e ch'egli in- 
tende a queste proposito proporre un emenda- 
mento all’ articolo.  . 

Paleocapa : Ora non si tratta nè se si debbano 
erigere altri fari, né del dove si debbano erigere, 
ma soltanto di chi debba sostener le spese della 
loro erezione. Ogni altra. discussione è perfetta- 

Atvigdor: Domando la parola. 

JI presidente: Risponderò prima due parole al 
dep. Avigdor, che parve. volesse far appunto al 
presidente d'aver levata ‘la parola al dep. Angius. 
(4 conte Henri d° Avigdor sbircia dell'occhio al 
conte di Salmour, e ride ironicamente). 1] dep. 
Angius parlava di erezione di nvovi fari, ciò che 
era affatto estraneo alla materia in discussione ; 
perciò gli ho dovuto togliere la parola. Se poi 
ho lascisto parlare il dep. Avigdor, benchè anche 
egliandasse fuori della questione, gli è perchè 
accennò di voler proporre un emendamento. 

Avigdor : To non volli già far punto al signor 
presidente, ma:solo dire che, a mio avviso, il 
deputato Angius era perfettamente nella que- 
stione 


Angius torna al faro di Teuleda ( Zlarità ge- 
nerale 5 alla questione !). 9 

Il presidente : To non posso mantenere la pa- 
rola al dep. Angius, perchè è fuori della que- 
stione (il dep. Angius siede con rassegnazione ) 
La parola è al dep. Avigdor. 

Conte d’Avigdor (con ironico disdegno) : Vi 
rinuncio’ (ilarità su qualche banco). * 

Sulis propone che Particolo incominci Le spese 
di manutenzione dei porti ecc. , Gade 8° intenda 
ben chiaro non'esser qui contemplate’ le spese di 
erezione. : 

Paleocapa dice che le spese di èrezione furono 
già contemplate in un precedente articolò è che 
qui non sono per. nulla in questione. 

Sulis prende atto:dalla ‘dichiarazione del mi- 
Distro e ritira il suo emendamento. 

L'articolo è quiadi \approvato , come i se- 


i: 

» Art. 18. Lefabbriché e' gli stabilimenti mili- 
tari della marina , noo metio che quelli della sa- 
pità muriltima; sono interamente a carico dello 
Stato. 

» Art. 19. Nulla è innovato diquanto è dispo- 
sto dalle leggi e regolamenti vigenti intorno ai 
lavori che per. conto di altre amministrazioni, di 
municipi, di società ‘0 di. privati si intendesse 
eseguire io vicinanza dei porti e lungo i canali 
altinenti ai porti stessi presso alle foci dei fiumi 
e torrebti [che sfogano:in mare e sulle spiaggie 
marittime. Le vutorizzazioni di tali lavori sa- 
ranno concesse dal ministero ili finanze e di ma- 
rina e dei lavori,pubblici. 

» Art. 20. Le somme necessarie per compiere 
le opere messe aXcarivo: dello Stato dalla. presente 
legge, e i-lavori da ‘esèguirsi nei portì e nellè 
spiaggie sarauno staoziàte nel'bilancio.dei lavori 
pubblici. Quelle che si richiedono ‘per le fabbri- 
che e stabilimenti relativi alla savità marittima, 
saranno stanziate nel bilancio della.mariba. 

».Arl ar. Finchè con apposita legge non sia 
provveduto al riordinamento» del ‘corpo del Ge- 
nio civile, il ministro di finanze; marina è lavori 
pubblici si concerteranno per regolare ‘e fur pro- 
cedere il-servizio dei lavori marittimi con dele- 
gazioni provvisorie di personale per mezzo di 
decreti reali. » i 

Paleocapa: Ho detto più volte chè il corpo 
del Genio civile vuol essere riordinato; ma questo 
riordinamento, quantunque il ministero vi dia 
opera da molto tempo, non è per adco compiuto; 
per cui è necessario che , anche per î lavori che 
sono a carico del mio dicastero, mi serva del 
personale del Genidimilitare Ora esistente, almeno 
sino a che non sia ricostituito il-Geénîo civile. 
Prego quindi la‘Camèta di lasciar sussistere l’at- 
ticolo ‘21 ‘del progetto ‘ministeriàle , soppresso 
dalla commissione e ridotto dal’ ministero dopo 


; più maluro esame ni segueoli termini: 


» Art. 21. Finchè con apposita legge non sia 
provveduto al riordinamento del corpo del Genio 
civile, il ministro dei lavori pubblici per agevolare 
e-far procedere il setvizio dei lavori marittimi, è 
autorizzato a valersi del personalé militare at- 
tualmente addetto al servizio medesimo. » 

Farina aderisce a-nome della commissione. 

Menabrea: Prendo occasione da questa discus- 
sione per eccitare il ministero a provvedere al 
corpo del Genio militare marittimo, il quale non 
figurà più che‘come sopranumerario nel bilancio 
della guerra, quantunque presti tuttavia il suo ser- 
vizio‘eorne addéttò el'Genio civile. 

Paleocapa : Assicuro. il sig. Menabrea che il 
ministero ba già pebsato di far passare nel Genio 
civile quegli uffiziali che il vogliono; ma egli non 
può obbligare quelli che non acconsentono a la- 
sciare per.esso il loro stato militare. : 

L'art. 21 è approvato come proposto ‘dal mi- 
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» Art. 22. Un regolamento sancito per decreto 
reale determinerà le attribazioni proprie degli 
uffiziali del Genio civile e quelle dei. capitani dei 


Diritti per ammes- 
sione agli esami e 
spedizione ili pa- 





sla ogni perte lempestati «da ricami, cri non 
possono ‘appagare . analizradlo Ja ben conoscuta 
loro solerzia nel provve lere al riparto impar- 


SITUAZIONE. DELLA BANCA NAZIONAI E 
Stabilità alla Sede Cenrale di Genova 
la séra del 19 maggio 1852. 









A v agi p ; ‘o iena ri iale delle a I insuflicienti ai ye- { COMMISSARIO GovarNaTIVO Art, 8 della teyge 
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porti medesimi, e fisserà [le reciproche loro .re- | Id. di patenti di na- »A così straordinario infortanio occorreva stra- Numerario în cassa ‘a Genova.” . L. 9,848,519 38 
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che questo articolo, ma, siccome si tratta di cose | Diritti fissi di naviga- della Dora, che va, perduta nel Po; fosse altre 
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; > “a : initti la consueta dotazione immessa néi navigli de- id. in Torino .» 16,289,103 93 
regolamentari, portate eziandio dalla legge an- zione e diritti per LE | Fondi patetici AL nego ì 
teriore, alla quale fu in molte parti derogato, licenza di pesca in S dr ser re: Vercellese per quanto il consente la de di Jr dova pr psi pet 362,117 50 
mi par necessario il conservarlo. mare, <.<. . w 11514 18 » » ar ti ars; navigli stessi. ; È banca di Genova 0. = Ba9,995 dd 
Farina: La comuissione.sestate. ETORNA NI don Rio ie fn fo mena mai al- | Trattedalla sede di Torino del 18 €. 5" 10095 33 
L'art. 22 messo ai voti; è pure approvato perati dai naufragi » 12 00 »» de me Mgegnere Noè, ispet= | Spese diverse ©. ©. 1°. »w 309,880 53 
dalla Camera. Ritennia sulla paga tore dei r. canali, sta per esser messo in corso di Corrispondenti della banca;: . . + 1,161,128 03 
» Art. 23. Finchè la tabella indicata all'art. | dei marinai mer- By gg: PG 31 PRIA IO ln * 18,817 01 
ia per legge approvata, la quota di concorso | .cantili (pensionati “co ostamo lusingarci, che questo rimedio L. 54,130,374 87 
dele previa dei modici nelle spese indi- | militari . . . » 3339 46 » » | possa compiutamente riparare ogni perdita; ma el 
cate negli articoli 10 e 16 verrà, determinata per | Istruzione pubblica » 12789 $0 »-» | saremmo ingiusti, ed ingrali, ove interpretando itale Pastena A 
loi i consigli pro- | Finanza dei notai. » 1846 601546 18 i sensi dei coloui tutti della provincia, ed in par.  CsPitale: . |... Md n OOO 00, 
decreto reale , sentiti previamente i consigli pr n x ti degli affittavoli dei , 3 Biglietti in circolazione : î 
vinciali e municipali, Concorso di provin- solare canali demaziali, von | nor operazioni ordinarie . ‘ . + 35,736,130 00 
Sulis: Pregherei il signor ministro di dirci | cie, comuni e par- facessimo plauso. e non tributassimo Fondo di riserva . . . . . . » 355,999 98 
entro qual termine. presenterà la tabella di:cui | | ticolari nell grazie all'esimio uomo di Stato che volle Risc. del portal. e antic. in Genova » ‘38,994 61 
si fa parola in quest’ articolo 23. La tabella è | | mentodell'Iséreed.— il ritiro dall'alto suo posto con ua atto di beni- td. id. in Torino» 71,999 90 
fi - iù importante di questa legge, e Alert 7361 75 » -» { ficenza, che senza aggravare in nulla l’erario | Benefizi del sem. in corso in Gen; + 223,192 36 
nigra Paga molto tempo'per | Vendita di beni de- dlelle finanze riesce a sollievo di un’ intera pro- Jet ia Torino » ,,290,998 10 
mi A pu de enerla surrogata sta pe maoiali (legge 8 » { vincia. » Conti corr. disponibile in Genova » 1,064,147 18 
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statistici, i quali devono essere forniti dalle inten- dri sinottici del si- D pra Saia il Zerbano, come annunziava Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
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Iu favore . . .. go 
Contro . . .... 20 
La Camera adotta, 
La seduta è sciolta alle ore 4 314. 
Ordine del giorno per domani. 
Credito straordinarie»sui bilanci passivi 1852 
della marina e dei lavori pubblici. 


di Arona, il quale, fungendo iu quel giorno le 
veci di commesso alla segreteria. del medesimo 
battello, avvertito appena dall'allarme, ebbe cuore 
di salire tra le fiamme il ponte, ed abbattendo la 
porta d-1 camerino del capitano, riuscì a salvare 
la cassa delle riscossioni in un colle carte e i re- 
Bistri che vi si trovavano. (Gazz. Piem.) 


sero ne’ primi quattro mesi 
1852 a L. 8,529,160 49 
1851. » 6,200,936 or 
1850» 4,788,590 4o 
’ 1849» 3,651,023 9% 
1848. »3,819,347 07 
doude risulta un aumento del 1852 sopra il 






BORSA DI COMMERCIO | 
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BoLLeTTINO ovriciaLE dei corsi accertati aghi 
agenti di cambio e sensali il 25 maggio 1852. 
CORSO AUTENTICO 
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Credito supplementario al bilancio 1851 della Li di L. ire 48 _———____oeae_r A] #238 È sogoszzte 
azienda del monte di riscatto in Sardegoa. 1850 » 3,738,570 09 NOTIZIE DEL MATTINO s7a_gasaro cain Sia 

Credito supplementario sul bilancio passivo 1849 - » 4,876,136 50 MEDI PRI fi 3 a eFeoxsef? s_EFFsss 3 
da cp ne sog soglio quegli DAT (Hu er 

id e dia st =<382 WR REQ PRONTA = 
i ae i tI messa i al ASL = , 

Lu Gazzetta Piemontese pubblica il seguente Il maggiore Ferdinando Pinelli fu eletto de- pinzae del pied sitio po crt 5 entri di "a 8 5° s 8: d: -< Ges so pa pe È 
quadro vomparativo delle catia fatte bi putato del collegio di Cuorgnè. sarono in rivista le troppe del presidio. Dopo 8 8 n 32 3 3 8 ssi SREGE A) 
rico la as di aprile 1858 ua rali -- Siamo assicurati che stiano. facendosi gli partirono alla volta della Certosa, ritornarono a sn 2° 3° Had 5 85383 26 E 
dotti indiretti amministrati dall’ Azienda generale | studi per una strada ferrata da Torino a Cuorgnè,.{ Milano. pranzarono alla Villa Reale, ed ussistet- | #82" ®' #& 5° s g8 e 
delle finanze, con quelle fatte nello stesso mese passando per la Veneria Reale, Caselle e Ciriè. > bd ETRE MERI ; lei Da 






1851 in Terraferme. pe: 3 Se a air del ballo nel teatro 

Stamattina partirono alla volta di Sesto Ca- 
lende, per intraprendere un'escursione sul Logo 
Maggiore, dal quale si dovevano recare sul lago 
di Como. 






-- La Gazzetta Piemontese pubblica il 14° 
elenco degl’individui militari già pensionati dal 
governo francese od italico e che vennero riam- 
messi a godere della primitiva giubilazione. 

-- Alcune sottrazioni di carte di valore state 
commesse alla posta seminarono diffidenza e mal- 


1852 1851 
Strade ferrate. . L. 221144 68 2032i1 50 


Diritti d’ insinuazione 
e tabellione . 772960 92 648699 78 
93194 87 89575 02 
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” 
Id, d'emolumento, » 
Id. giudiziari . . » 58672 37 46098 22 
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Ieri. è morto l'architetto Carlo Amati, nella La È 
Id. d’ ipoteche. ; 8 5315 84 | coatento nel commercio, perchè sembravagli che | grave età di 76 anni. ® 
Esazi pon: fali, 30648 ‘19 ‘25319184 la direzione fosse poco sollecita di ricercarne i Londra, 22 maggio. Nella sedata del 21, dopo 
fitto bevi, fitto ca- colpevoli. Y le interpellanze di lord Palmerston, la Camera 
nali, ponti, censi Ora sappiamo che era stato scoperto il reo 






dei comuni si è formata in comitato per la di- 









canoni livelli, cre- nella persona di un applicato di quarta classe , il 












































scussione del bill sulla milizia. L'articolo 25, che CR | Sen: 

diti demaniali , quale è stato destituito ed arrestato. Le perqui- | era stato riservato, fu definitivamente reiettoalla dg 2 RE 

prezzo vendita ‘au- sizioni domiciliari e risposte dell’ imputato bano | maggioranza di 151 voti contro 61; esso loglieva Pasi i Hi 

torizzata con pa- tolto qualsiasi dubbio, ed ora si sta istruendo il | alla corona il diritto di inipiegare la milizia con- da | 23 

tenti 17 maggio gprs vg SER, lic tro he: rivolta o insurrezione. è 2 : 

@ inni notizia rassicure commercio e ‘amera passò in seguito alla seconda let- 

LS % asia itato air a dà prova della vigilanza della direzione centrale tura del bill sulla costituzione della Nuova Ze- È 

niarie. . . . n 22058 29 22359 gi | della posta. ama landa. bili ip: i 3 
Spese di giustizia ri- RE La Revue de Geneve riferisce che il governo | . Alla Camera dei lordi non vi fu che una con- = 

cuperate. . . » 20194 10 19746 50 | svizzero si è accordato col nostro per la riunione | versazione intorno all’ invenzione del capitano s 
Rimborso di spese delle linee telegrafiche elveliche a Ginevra coù | Warner relativa alla bombe incendiarie, e sulla # 

anticipate dai col- una linea. sarda che si estenda da Ciamberì a | dotazione del collegio di Maynooth. Lord Derby 3E 

legi notarili nei Torino. dichiarò su quest’ultimo punto che non era in- È 

giudizi d’ioterdi- Vercelli, 24 maggio. Leggesi nel Wessillo ver- | teuzione del gorerno di fare alcuo cambiamento î î 

zione... , » 42 50 » » | cellese: nello stato attuale delle cose. . = 
Depositi per le cause » Il conte Camillo di Cavour, ex ministro di ZO i da i 

di revisione. . » 4137 50 » » | finanze, prima di lasciar l’eminente carica, nel BanroLomeo Roccati, gerente, 3 
Tasse di successioni » 167321 16 68576 80 | cui difficile disimpegno seppe accoppiare all'ele- cl Da 
Tassa sui corpi mo- vatezza dei concetti, alla perserveranza nei pro- 39 : L 4 

rali-manimorte.. » 33495 07 * » » | posili pralichecognizioni e non comune coraggio Libreria Decionors; Zia Nuova, nur. 19» - 5 
Tasse sulle. vettore civile, ebbe occasione di compiere un atto, che NOZIONI ELEMENTARI 

bliche... . » 16 81 | altamente énora il suo carattere, e che deve as- DI ’ 

pifi di bigliardi, on Da sicurare al governo del re la gratitudine della | - FORTIFICAZIONE PASSEGGIERA CAMBI per brevi scad. — per ara meni 

passaporti . . » 13841 3o 2351 20 | provincia vercellese. L uova sconio . et 0,0 ss 
Libretti degli operai » È di dolorosa notorietà, come per la straor- DIFESA DEI POSTI Francoforte S.M. | 208] 314 : 

e delle persone di Ù, dinaria siccità della corrente stagione, mancando. secondo i migliori autori Lione dd SIA * 1 se Tu, 

servizio . ... » 367 95 251 So | l'acqua alla Dora, i navigli demaniali che da esse precedute dalle Pro ces e” ! 
Diritti di visita delle derivano siano tuttora scarseggianti d'assai della Parigi . . . . | 99| 65 

spezierie ed altre consueta copia d’acqua. © ISTRUZIONI SEGRETE Forino sconto. . | 4| 90 

officine di pubblica » Tristo di troppo sarebbe l'ufficio di descri- DI CORSO DELLE VALUTE 

sanità. + . . »w 6423 or 4338 21 | vere al vero l’attual condizione dell’agro ver- FEDERICO II RE DI PRUSSIA pio rp 
Tassa sulle usine . » » » » »|cellese. Vasti tenimenti, interi territorii © pe- | Torino, 1 vol. in-8°, con Carta figurativa di for- Doppia da L. 20 . L. 2003 a 
Carta bollata . : » ‘1276975-94 275738 75 | vuriantio privi del tutto d'acqua lascian vedere tificazioni di campagua, cent. 80. Doppia di Savoia | » 38 4 = 
Carte da giuoco e un’immensa superficie di risaje o non ancora penna. È La 35-12 

tarocchi . . . » 8497 00. 6277 00 seminate, o colle sementi essiccale : vaste zone I VALDESI Sovrané véochie. . = 34.89. 3% 9ì 
Rimborso prezzo mu- | di praterie asciutte, ed aride: i terreni tutti 






izioni fuer Scapito dell'eroso misto 2 50 0/00. 

ra ai ii be (1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 

e  EI./”9rl e 
Tipoonaria ARNALDI | 


del Vercellese , già cosi fertili ed ubertosi, ora 
trate ai comuni per languenti, squallidi: i coloni, i proprietarii, 
la guardia nazio- gli affittuali colpiti nei loro più vivi interessi 
Lr MR 5414 79 122 30 | commossi e desolati: gli affittavoli dei canali 


Dramma storico in cinque atti con Prologo 
di FELICE GOVEAN 
Si vende alla tipografia Arnaldi, via degli 
Stampatori, num. 5: 
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(O AVVISO» 


conformità dell'art. 58 . 
cietà; si dichiarò disciolta, 


n e ha' È : ii stioi 
È a di | ci 








‘all’Ammibistrazione del giornale. 
"La nuova Società conserva le basi e.ritiene i 
principii della Società cessata. 

‘Le azioni sono, come precedentemente , di 
L. 200, pagabili per quarto, cioè L. 50, all'atto 
dell’ accessione alla Società $ e i tre altri quarti 
sid intervalli da fissarsi privatamente dall’Amm'- 
nistrazione di accordo coll'azionista. 

Il giornale L'Ormone è il solo che sbbia &i- 
noeal pollito resiitere alle peripezie a cni mids- 
rono, incontro più ‘altri suoi confratelli, ancorchè 
sostenuti da più validi mezzi pecuniari ; il che è 
da, attribuirsi certamente al favore di cui } ha 
oaorato costantemente il pubblico, e che la Di- 
rezione, Redazione ed Amministrazione del me- 

simo hanno fatto quanto da loro dipendeva per 

are, 

«Quantonque l’esistenza del giornale sia baste- 
rolmente assicurata, pure siamo ancora impediti 
dal soddisfare ad un desiderio ‘che nutriamo da 
hingo tempo, a quello cioè di dare il nostro gior- 
nale in più nitida veste tipografica; ma speriemo 
di raggiungere anche questo scopo, quando ci 
avvenga di trovarci sostenuti da tal numero di 
szionisti, da permetterci un anmento di spese 
nella stampa, senza pregiudizio di altre più ne- 
DI Quelli che «desilerassero quindi di prende 

«esiinî potranno dirigersi all’ ufficio det giornale. 

‘Con altro avviso verrà annuoziato il giorno nel 
quale la nuova Società sarà convocata onde eleg- 
g@rà il Cansiglio di Amministrazione , rivedere 
gli Statoti e deliberare sopra alcuni oltri oggetti 
ibterni. — 

Pel Consiglio provvisorio d’ Amministrazione 

Il Redattore-Segretario 
G. Dima. 


‘TORINO, 26 MAGGIO 








LA NOMINA DEL VICE PRESIDENTE 
È © DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
 Irappreseotanti della nazione haovo nominato, 
nell'odierna seduta, il lorò vice presidente nella 
per ichede segrete va, sul nome. del ge- 
neràle atesso,.un: numero di settantasette voti, 
nusgero che, essendo. di molto. superiore alla 
iggioranza assoluta dei votanti, bastava a farlo 
proclamare n) primo tarno di scrutinio. 

} Quantunque si abbia avuto rla poco tempo la 
bomina del presidente della Camera e di un 
altro vice.\presideate; e che i partiti abbiano 
quindi avuto modo di mostrarsi’ e porre allo 
seoperto le loro forze rispettive, pure siccome, 
dopo queste ultime nomine, anzi a cagione delle 
medesime, si avea avuto una criseministeriale , 
così quest’ altra, cui oggi procedette la Camera 
elettiva, dovea aversi quale ua nuova ed impor- 
tante mauifestazione delle parti politiche e della 
nuova attitadine che intendono prendere a co- 
spetto del novello ministero. 

La scelta del generale DabormiJa è sicura- 
mente un pegno di conciliazione che la frazione 
più numerosa e meglio avanzata del partito mi- 
nisteciale | volle dare a quell'altra che noi abbiamo 
chiamata Pinelliana, la quale fu già avvinta alla 
politica del. governo mediante la. nomina del 
cov, B i al ministero dell’ istruzione 
pubblica, Il .centro destro ed \il centro sinistro 
votando concordì per il generale Dabormida, che 
nou appartiene al loro circolo, mostrarono quanto 
aszardate fossero le insinuazioni che partirono da 
qualche periodico, essersi tealtata cioè la fusione 

1 per ua interesse diconsorteria, e doveressa giovare 


PREFRO NAAROci Len 
+, L dd — Estero 


ct Eos 
SETIETEOE 


“TAR: Li 
| La Società di azionisti foniatrie del giriale 
L'Ormmone, costituitasi nel decembre 187, nella 
sua sdunanza generale del 30 dicembre 1851, in 

Statuti di essa So- 


Società, @ cui l’antica con 
‘diritti ed 6b- 


| che, bene stabilita alla base, dovrà rassodarsi un-. 
|| che-nel vertice. Il paese in questo momento su- 





























































































all'ambizione di pochi piuttostochè al paese chè 
la Camera rappresenta : mostrarono come, 
suasi della necessità di un accordo fra tutti 


premo, nel quale la politica europea minagcia ad 
ogni tratto di prorompere ed incamminarsi a 
quella soluzione, che da quattro anni resta mai 
sempre sospesa, quantunque desideratissima : il 
paese ha bisogno del concorso di tulte le forte 
vivé, del sussidio di tatte le iutelligenze pere- 
grine , di tutte le robuste volontà, e quindi an- 
che uva volta salalinmo | odierna votazione sic- 
come quella che potrà ricostituire quell’armo- 
nîa che, senza grandi caggioni, fu da ultimo inter- 
rotta, 

Ma anche per un altro motivo noi siamo in- 
dotti a far plauso , ed è che, giusta il nostro ev- 
viso, l’odierna votazione , riavvicinando le di- 
verse frazioni governative della Camera , rende 
impossibile le ricostituzione dell’ antiea  maggio- 
ranza che è tavto rimpiaota da un nostro confra- 
lello; e ciò a manifesto vantaggio del governo 
che non avrà a lamentarsi del cambio, a madi- 
festo vantaggio della morale politica, che longa-' 
mente non può durare basata sugli equivoci e 
sulle reticenze . Î 

I huovi amici lottarono altra volta cogli uomini 
del governo attuale, lottarono fortemente, a vi- 
siera alzata, per una quistione di opportunità. 
La guerra contro l'Austria era voluta del signor 
D’ Azeglio come dal signor Ratuzzi: il primo la 
voleva a tempo migliore , il secondo la volle su- 
bito; né vogliamo in adesso cercare chi più giu- 


nanzierio. Come dunque potrà camminare la bi- | + Io rifiuto il giuramento, di 
sogna in questa restaurata maggioranza ? Il mi- 
nistero non sarebbe. forse sempre fra Cariddi è 
Scilla, e la sua péfitica, condannata all'impotenza, 
‘nou dovrebbe forse tententire fra quelli che vo- 
gliono il disarmo, e quegli altri che, nel mante- 
nimeoto deli’ esercito, veggono il solo modo di 
salvare l'indipendenza del puese , e giovare Billa 
causa nazionale? Non sarebbe questo un prolun- 
gare una situazione illogica; che, come abbiamo 
detto, ha perdurato fino adesso a faria dj equi- 
voci e di reticenze ? 
La formazione del nuovo partito ministeriale 
riparò A questo sconcio, ed il ministero , quando 
sia ricostituito con quegli elementi che lo segna- 
larono per l’attività ed il coraggio nelle iniziate 
riforme, può essere sicuro di trovare, nella Ca- 
mera eleltiva, un sostegno sicuro ed eflicace, I 
rappresentanti, che negli scorsi anni ebbero mi- 
glier agio di conoscersi vicendevolmente e dì 
Apprezzarsi, sapranno reciprocamente concedersi 
qualche cosa sulle quistioni di dettaglio : e d’ ac- 
cordo, come sono, sul punto capitale della politica, 
non vorranuo separarsi per cause incidenteli 4 
compromettendo così lo scopo supremo cui 
mirano, 
Ma prima di lerminare, ci è d’uopo prevenire 
vo° obiezione che taluno potrebbe fare al nostro 





colpi di Stato; esso dichiarò nello stesso tempo 
che se la commissione giudicava a proposîto d. 
accordargli i poteri necessari , egli si porrebb' 
in misura di mantenere l'indipendenza dell’ as- 
semblea. La deliberazione si aperse ‘salla pro 

posizione del generale Changarnier, che fu re- 
spinta alla maggioranza di una sola voce. Il conté 
Molé , specialmente, fece intravedere i pericòh 
di questo nuovo potere militare; e, qualche giorèù 
dopo, il principe presidente, in uo abboccaniento 
da lui provocato, ringràziò il conte Molé: dell 


stamente la pensasse , solo vogliam dire che fra ragionamento. Si Li ne recdensi — Ecco pertanioy.le cose stàîido n questo “os 
Re e l’altra parte Penetron radicale. agotala Ram Sorta cesto dad votanti, | che uell'asserzione del sigaor di Cassagnoe avevi 
principi y my -ncle=aià delta] pazione Ta RoS9-"n7 f'adttantesetto si pronunciarono pel generale Da- | uo fondo di verità, sebbene siano snatarati, e 


bormida, ventidue pel rleputato Tecchio della si- 
ristra, due soli per Mameli, ano per d'Aviernoz, 
si potrà dimandarci dove noi togliamo questo 
partito della destra pura che avversa il Mi- 
vistero ? 

A questo risponderemo; non vogliamo per- 
scrutare nel segreto dell’ urna per conoscere su 
quali nomi si fermassero i yoti di questi avver- 
sarii cui accenniamo; ma se noi e con noi il pacse 
s' ingannava supponendo |’ esistenza di un par- 
tito, che, mirando alla diminuzione dell’ esercito, 
lasciava dubitare del suo concorso alla causa na- 
zionale , siamo ben lieti di questo errore e solo 
resterebbe a dimandare perchè il giornale ; cui 
alludemmo , prestasse al partito medesimo inten- 
zioni che non ha, Se questi invece, nutrendo queste 
intepzioni, le abdicava «| momento dello scrutinio, 
diremo ancora: tantosmeglio; e -ben volentieri 
accelteremo il di lui concorso leale ed illuminato: 
se però quel partito esìstesse, quale tatti suppo- 
nevano, edavesse creduto di assorbire con questa 
votazione le altre pàrti da lui dissidenti , gli di 
remmo senza velo che s inganna a gran partito, 

La scelta del generale Dabormida, aiutante 
del re; patrocinata dal ministero di Massimo 
d'Azeglio, autore, fra molte altre cose, della leg- 
genda sugli ultimi casi di Rimini; sostenuta con- 
curdemente dal centro sinistro, dal centro destro 
e dai pinelliavi, vuol dire mantenimento dell’eser- 
cito a qualunque costo; ed în questo, sarebbe su- 
perlluo lo spiegare come si comprenda il nerbo 
principale del programma del partito vazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


voler eternare le separazioni che sì segnalarono 
negli anni 1848,1849 sarebbe più caparbietà che 
costanza, Qual’ è infatti l'uomo politico che possa 
dire di aver conservata intera la calma più im- 
passibile in quei momenti di orgasmo universale: 
qual’ è l’uomo che fosse così avvezzo ai tumalti 
di una vita politica ch'era al suo nascere, e di 
una rivoluzione generale e senza esempio, e che 
ablia saputo quindi totalmente sfuggire all in- 
flvenza del tomulto che da ogni ‘parte s'innal- 
zava ? Se avvi quest'uomo si mostri, e bene esa- 
minandolo troveremo che il medesimo non avea 
forse orecchie, sicuramente però non aveva 
cuore. Ma orà che ‘uva dura esperienza venne a 
raffreddire tutte le passioni soverchiamente esal- 
tate , ora che meglio si conoscono gli uomini e le 
cose, noa troviamo ragionevoli divisioni, nel 
campo politico, se non fra quelli che sono per la 
causa italiana e quelli che non sono per essa, 

A questo risultato nui crediamo che abbia con- 
dotto la formazione del nuovo partito mioiste» 
riale, a questo crediamo che si opponesse l’an- 
tica maggioranza. 

Quando il sig. d’Azeglio proclamava di volere 
la guerra, ma di preferire per essa un’epoca più 
‘opportuna, nessuno sicuramente dubitava della 
sincerità delle sue parole: ma nella schiera di quelli 
che segoivano in allora il suo vessillo, quello cioè 
dell'opportunità , erano forse tutti sinceramente 
d'accordo nel punto culminaute , quello cioè di 
volere la guerra ? Quando lo stesso sig. d’Aze- 
glio, assumendo il potere, veniva a ritessere 
quella tela, che, secondo lui, altri aveva inoppor- 
tunamente lacerata , tutti quelli che si schiera- 
rono dietro a lui e che costituivano la deplorata 
antica maggioranza , erano poi d'accordo nel vo- 
lere che la tela fosse ritessuta , o non eravi una 
buova parte che preferiva fosse la tela più am- 
piamente ed irreparabilmente squarciata ? In una 
parola, questa antica maggioranza, che tanto si 
lamenta, aveva unanimemente accettato lo scopo 
essenziale, supremo del programma d'Azeglio? 
Non lo crediamo. 

AI di là dei piuelliavi il programma d'Azeglio 
o non era compreso 0 non era accettato, e la 
prova più manifesta di ciò la porge quel giornale 
medesimo, che, dopo d’essersi sfiatato alcun poco, 
volendo tenere dietro al progredire del governo, 
di cui eresi proclamato il sostenitore, finì coll’ar- 
restarsi sffaticato ed anelante: e non solo ar- 


forse maliziosamente, i dettagli. Lu smentità del 
signor Molé aveva un giusto appiglio, a cagione 
dei termini con cui erano raccontate le cose; 
ma sarebbe stato più sincero, quando avesse 
reltificato un racconto che piuttosto di essere 
falso, era erroneamente riproilotto” 

Io quanto alle iotenzioni di Luigi Bonaparte 
per riguardo dei generali esiliati , sinora non'le 
ha mai fatte conoscere ; giova sperare però che 
vorrà risolversi a miti consigli: ciò è nel suo 
interesse, giacchè , per quanto sia grande il par- 
tito che lo mantenne al potere, non bisogna però 
inimicarselo colla persecuzione di quegli uomini, 
che sonosî, e giustamente, conquistata la simpatia 
di tutta la Francia, 

La Patrie si consola del rifiuto di giuramento 
per parte di non pochi consiglieri proviuciali, 
con un argomento alquanto specioso , ma fino. 
Questa ripugbanza prova, ella dice, la somma 
importanza che si nttribulsce a questa profes- 
sione di fede politica ; ora, siccome è immensa la 
maggioranza che si fece premura di prestarlo, 
così ne viene per nza che assai pro- 
fondo e generale è l'affetto della popolazione per 
Luigi Bonaparte. 

Il Constitutionnel reca la notizia che l'entrata 

dei Dardanelli fu decisamente rifiutata al vascello 
ad elice francese il Carlo Magno. L’andata del 
vascello medesimo era stata in certo qual modo 
desiderata dal ministro della marina turco per 
un esperimento nautico; ma ‘sembra ché V'in- 
dell’ Toghilterra e della Russia abbîn òt- 
nuto un contrordine. 
Un' ordinanza del ministro di Stato , inserita 
nel Moniteur d'oggi, porta che si procederà il 
lunedi 7 giugno prossimo all’ aggiudicazione dei 
lavori di costruzione valutati a 1.926.910 franchi, 
da eseguirsi per le fondamenta e sotterranei del 
prolungamento dell'ala a setteotrione del palazzo 
delle Tuilerie. 

Leggesi nel Courrier de Lyon del 24: Sen- 
tiamo che le operazioni militari della colonna dell’ 
est, comandata dal generale Mac-Mshon, co- 
minciarono nella piccola Cabaila , fra Costantina 
e Collo. Il 17 maggio, questa colonna ttovavasi 
a Feggi-Zerzar tra gli Ulad-Aidun. ] 

Questi cabaili rifiutarono di sottomettersi , e si 
diedero alla fuga dinanzi alle truppe francesi. Fu 
tolto loro un centinaio di capi di bestiame. " 

Alcuni nemici furono uccisi; dalla parte dei 


















Nella seduta d'oggi vebnero pure approvati, 
senza discussione di rilevanza, due progetti di 
legge il primo dei quali per lo stanziamento di 
uo crerlito straordinario di lire 360,000 sui bi- 
lanci passivi pel 1852 della marina e dei lavori 
pubblici: il secondo soche per l'approvazione di 
un credito di lire 6/40 in aggiunta al bilancio 
1851 del monte di riscatto di S | 

La Camera si aggiornava quindi fino a che vi 
fossero lavori în pronto per la discussione. 


e 


Cnovaca pi Enancis. Anche il generale Be- 
dau rifiutò il giuramento; la lettera, che. per 
lale oggetto scrisse al ministro della guerra, è 








francesi non’restò ferito se non che il cavallo di 
un ufficiale. ; 

Dal-lato dell’;ovest, i. Bevi-Snassen persistono 
nel loro sistema di ostilità. Il 15 maggio essi 
marciarono trisolutamente conti la colonna del 
generale Montauban e l’attaccarono con vigore. 
Le truppe francesi li ricevettero coo tale energia 
che essi indietreggiarono fino suli’ Arbal, dopo 
aver provata una ‘perdita”di 150 uomini uccisi. 
Il numero dei loro! feriti è in rapporto con questa 
cifra, 1 francesi ebbero 4 uccisi e 4/4 feriti, Il 
giorao dopo i Beni-Snassen, erano totalmente 
scomparsi. HU all 





La Revue pes nevx Moses. Questo perio- 
dico abbastunza {e forse specialmente rinomato 
pel classicismo della sua redazione, fu senza dub- 
bio mai sempre. un organo , come direbbesi io 
Francia, tutore dell'ordine, della religione e della 
proprietà. Ma dopo l'apparizione ‘dello spettro 
rosso, sembra che il fervore conservativo del 
medesimo siasi di molto accresciuto e per modo 
che quasi quasi piuttosto che rivista conser va- 
trice puossi ben dire in adesso reozionaria. Vuol- 
sene.sna prova più manifesta di quella che or- 
dinatiameote la medesima fornisce materia alla 
Armonia ed ala Campana? 

Giò non di meno ecco quanto leggiamo in un 
srticolo «el signor De Caroé intitolato : De /a 
restauration et de ses historiens ; 

» Ma la causa che partori risultati i più funesti 
e i più opposti a quelli , che si cercavano , fa il 
volersi unire gl’ interessi politici cogi’ interessi 
religiosi. 1 nemici della dinastia regnante e quelli, 
più numerosi ; che battevano il di lui partito con 
và impeto sen esempio , si converlirono contro 
la Chiesa 2 Vle gie fi voleyasi dalla parte 
dinastica legare ‘all’ esistenza del legittimismo. F. 
quella solidarietà, che gli oratori della destra 
mettevano innanzi come una garanzia preziosa 
per l'altare non meno che pel trono, raccolse 
sopra quello e questo un tremendo ammasso di 
atlii e di rancori. MR di 

» E per questa porta della politica che te classi 
inferiori della borghesia vennero poi, durante la 
ristorazione , a mettersi con tanto abbandono în 
quella via di irreligione, che faceva capo ai grandi 
scandali e ai grandi avvilimenti di questi ultimi 
anni, _ 

» Un sistema, che aveva per necessaria con- 
seguenza di metter di conserva » incredulità e 

-_ arrarrziar sora alinindercr. indotta violenta putti 
nità da cssu alimentate , era veramente on peri- 
colo pubblico; per quantunque d'altronde i di 
lai sostenitori avessero e dirltura d’ intengioni 
ed elevatezza di pensare. 

» Quando difendevasi in principiod'unione dello 
Stato colla Chiesa, gli è certo che si faceva capo 
da idee teoricamente incontestabili. Sia che la si 
facesse derivare quest’ unione dalle tradizioni na- 
zionali , sia che, con Bonnald, de Maistre e La- 

-— = menuais, questa gran triade dei pensatori monar- 

chici , si risalisse fino alle leggi che reggono l'or- 
dine morale e il provvidenziale governo delle 
cose umane, venivasi pur sempre ad opporre un 
priacipio organico nd un principio anarchico e la 
voce dei secoli al tumultuare delle passioni del 
tempo. Ma la Francia della ristorazione . come 
quella che aveva nel suo seno interessi in lotta e 
credenze in rovina, trovavasi in una situazione 
morale senza riscontro in nessuna. società ante- 
riore. La fede non poteva rifiorirvi che sottraen- 
dosi all’ardente soffio dei partiti, Invece di aver 
ricorso all’azione del governo, che era ricono- 
sciuto da un sol partito , essa doveva far ricorso 
a quella della libertà ,. che era il patrimonio di 
tutti. Se quegli scrittori, che ho poco sopra ac- 
cennati, avessero avuto altrettanto maturo il 
senpo pratico , com’ ebbero grande.il genio, non 
sarebbe loro certo avvenuto di applicare prin- 
cipii generali di filosofia ad una contingenza di 
cose affatto speciali, come |’ astronomo +. il cui 
piede si perde nell’ abisso, mentre gli occhi vanno 
audacemente speculando nell’ alto cielo. 

» Mai non accadde che intenzioni le migliori 
conducessero a risultati più funesti. Volevasi  ri- 
suscitare Bossuet , e fare dei Borboni altrettagite 
colonne della Chiesa; e non si riuscì ad altro, 
che ad aprir loro la porta dell’ esilio , e ringio- 
vanire Voltaire. L'opposizione trasformò in gran 
cittadino |’ adulatore di Caterina e della Pom- 
padour; e l'applicazione della politica sacra con- 
dusse al sacco di Saint-Germain-l'Auxerois. 
All’improvviso discoprirsi di questo sceglio, il 
clero capì quasi istiotivamente che lo si aveva 
provocato in un arriogo menzognero. E lasciate 
quelle rovine per abbracciare le colonne eterne, 
si separò dagli interessiche passionano e passano, 
si diè tutto per totto, e non volle cercare la sua 
forza altrove, che nella libera espressione delle 
sue dottrine, La qual nuova ragione di condotta, 
se non rese meno implecabili î di lui nemici , li 
lasciò però senz’]appicco , e quando, alcuni ‘anvi 
dopo , le procelle politiche che s' andavano 
sucoedendo, «bbero reso più incerto e più oscuro 
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l' orizzonte della Francia, la religione che « era 
fatta estranea alle nostre. contese e riservata in 
mezzo alle più violente rivoluzioni , la. religione 
apparve a tutti come nn'altima forza ed nna su- 
prema speranza. 

+ Tia libertà fu per essa altrettanto feconda, 
quanto sterile era stato il potere: e per mezzo 
di quella realizzò senza sforzo ciò che aveva appena 
osato sperare «lal secondo. Tutti i partiti s' inchi- 
narono innanzi alla Chiesa, come innanzi alla sola 
potenza che sopravive alle rivoluzioni. E, men- 
tre la società s’ incamminava verso |’ abisso, essa, 
la Chiesa, aperse. dappertutto le sue scuole, 
piantò le sue cattedre, convocò. i suoi sinodi e 
ristorò la-sua disciplina : opera meravigliosa, dal 
cui senò emergono e la profondità dei disegni di 
Dio ela vanità dei nostri pensamenti., davanti 
la cui.testimonianza non si sa comprendere come 
v'abbiano «ancora cristiani che osino invitare ja 
Chiesa a riaunodare colle potenze temporali dei 
legami che furono per lei tanto funesti. » 

Alla monarchia legittima si sostituisca monar- 
chia assoluta, ed .il nostro clero legga in ‘queste 
pagine un insegnamento ed un esempio che fa- 
rauno beve ad imitare. 








Ixpinizzo DI corn J. Russete «€ suor eLET- 
tom. Loril J. Russell rappresenta al Parlamento 
una «dellè più importanti corporazioni elettorali 
dell'Inghilterra , la City. 

Negli ultimi tempi il partito ultra-liberale nnito 
aflprotezionisti sî etteggiava per impedire la sua 
rielezione , e gli organi di quei partiti annuncia. 
vano che l'antico primo ministro aveva perduto 
ojni probabilità di essere rieletto , e che si riti- 
rava dalla candidatnra. Apzi si aggiungeva che 
sarebbe stato trasferito alla Camera dei lordi per 
dirigervi la politica di un nuovo ministero whig, 
ove questo avesse da formarsi. Questo evento 
sarebbe stato in realtà on grave scacco per il 
partito whig, ossia dei liberali moderati. 

Lord John Russell smentì indirettamente tutte 
quelle voci | pabblicando un indirizzo 4° suoi elet- 
tori, vel quale domanda di nuovo i loro suffragi 
nelle prossime elezioni. È uo documento assai 
importante , poichè può considerarsi come il ma- 
nifestato di tutto il pertito whig guidato da lord 
J. Russell. Perciò ne riportiamo i passi più im- 
portanti. 

» Signori, piu di dieci anni sono lrascorsi dal 
giorno in cui fui invitato da una deputazione di 
elettori nd abbandonare il seggio che occupava 


alta rapipisenlamento per divenice il candidata 


godeva la piena confideoza degli eléttori di Strand 
e non aveva alcuna ragione per temere che ces- 
sasse quella confidenza nella prossima elezione ; 
ma si insisteva perchè io abbandouassi questa 
posizione. onorevole, perchè la battaglia s'im- 
pegoava sulla questione del libero commercio , e 
perchè il miglior terreno per dare questa bat- 
taglia erala City metropolitana del Regno Uoito. 
Accettai dunque il vostro invito, e dopo una 
dora lotta fui eletto a debole maggioranza. 

» I progetti che l’amministrazione di lord Mel- 
bourne aveva presentati al Parlamento porta- 
vano il carattere di un progresso marcato, ma 
graduale verso la politica della libertà, del com- 
mercio. 

» La tassa grave che pesava sull’importa- 
zione dei grani esteri doveva essere cambiata in 
un diritto fisso. 

» I diritti differenziali per |’ importazione degli 
zuccheri e dei legnami dovevano essere’ ridotti 
in proporzioni ragguardevoli. 

» Le proposte furono reiette, e il ministero 
Melbourne si ritirò. 

» La politica di sir Robert Peel dopo îl 1832 
sino nl 1845 fondavasi sui principii più larghi di 
libertà commerciali. Mò i gravi e gli zuccheri si 
risentivano assai poco di questa politica. Alle 
fine del 1845, sir Robert Peel propose ai suoi 
colleghi il richiamo totale, sebbene a gradi, dei 
diritti sui grani . ....Nel giugno 1846, dopo aver 
mandato ad effetto quella misura , egli si ritirò 
dal ministero. 

» Auuuuciande la sua dimissione’, espresse’ la 
speranza che i suoi successori avrebbero conti- 
nuata la sua politica , cioè lo sviluppo della li- 
bertà nei rapporti dell’ Inghilterra colle nazioni 
straniere. 

» L’ ultimo ministero ha soddisfatto a questa 
aspettativa. 

» Nel 1846 shbinme presentato e abbiamo 
fatto passare una legge per il richiamo gra- 
duale dei diritti differenziali sullo. zucchero stra- 
» Abbiamo anche avuto cura dei grandi in- 
teressi agricoli. Abbiamo ridotto. di 500,000 lire 
sterline i diritti di bollo che cadevano in'partico- 
lare salle vendite e iltrasferimeoto delle proprietà 
immobili. 

» Il richiamo delle leggi di navigazione fu sus- 
seguito ds una riduzione dei pesi imposti alle 
navi per diritto di faro, e per il cabotaggio questi 
diritti furone ridotti ad uu quarto di ciò che 


sod 


erano prima. Altre importanli modificazioni fu- 
rono introdotte nella legislazione onde elevare il 
tcarattere morale, e servire gli interessi della ma- 
rina commerciale. 

} » K risaltati fivanziari della politica seguita negli 
ultimi dieci anni possono riassumersi nel seguente 
modo : 

» 1° I diritti di dogane furono aboliti o ridotti 
nella proporzione di 9g milioni di lire sterline ; 

» 2° I diritti di consumo farono aboliti o ri- 
dotti di una somma di un milione e mezzo di lite 
sterline ; 

» 3° I diritti di dogana furono diminuiti ancora 
nel -1850 di 300,000 lire sterline ; 

| » 4° L'imposta delle finestre fu cambiata in 

una tassa"sulle case, che sollevò i contribuenti «i 
una somma di 1,200,000 lire sterl.: 

» 5° Il prodotto delle dogane, dei dazi di con- 
sumo, del timbro e delle tasse era di 48 milioni 
di lire sterline nel 1842 e fa di 6 milioni ne 
1851. Così i contribuenti ebbero una dimivuzione 

nnuale di 12,200,000 lire sterl., meotre il tesoro 
ottenendo questo risultato tion ha perduto che 
1,00,000 lire sterline, 

» Con questi fatti che vi espongo , non esito 
ad accettare la lotta che dovrà decidere definiti- 
vamente e completamente fra la protezione e la 
libertà di commercio. 

» Non so ciò che i ministri attuali potranno 
proporce al prossimo Parlamento, e non posso in- 
dovinarlo: ma in quanto a me sono pronto a so- 
stenere : 

» 1° Che nessun dazio non possa msi essere 
imposto soll’importazione dei grani per uno scopo 
li protezione o fiscalità ; 

» 2°,Che la politica commerciale degli ultimi 
dieci anni non è un male da mitigare, ma un 
bene da sviluppare, che non è una politica impru- 
dente e disastrosa, che è d’uopo rovesciare, cam- 
biare 0 modificare, ma che essa rappresenta un 
sistema giusto, benefico, che è d'uopo sostenere, 
fortificare, e difendere. 

n Ciò nondimeno esistono ancora sulla libertà 
dell’ industria certe restrizioni che meritano la 
nostra attenzione, » 

Il nobile lord accenna alcune di queste, indi 
passa ad altri oggetti che non appartengono tlla 
politica commerciale , cioè alle quistioni sulla 
banca, sullo stato dell'Irlanda e le misure prese 
dal suo ministero a questo riguardo specialmente 
negli unui di carestia 1846, 1847 e 1848 e sulle 
colonie, e indi aggiunge : 

» Passando in rivista la- politica di questi cin- 
que ultimi anni, fu questa una sorgente di sod- 


sedare ben sincera che abbiamo pre- 


1 


donare le nostre fuozioni , il popolo net-guii{ N 


mento di una prosperità più grande del passato, 
il credito pubblico sempre fermo, le tasse ridotte 
in proporzioni considerevoli quasifsenza perdita 
pei redditi, la pace del movdo conservata e il 
nome dell’ Inghilterra rispettato dappertutto. 

» La causa principale che ha prodotto questi 
risaltati [non bisogna cercarla nè uella condotta 
degli uomini, nè in alcuna delle leggi che. fa- 
rono recentemente votate dalla legislatura, 

» Questi risultati sono il prodotto dello spirito 
che anima il nostro prese, della gran carta , e 
del bill dei diritti, della libertà di discussione , e 
della moderazione che la Corona , il Parlamento 
e il popolo hanno ognuno spiegato nell’ esercizio 
del loro potere. Era in virtù della nostra fiducia 
in questa moderazione rpontavea della forza po- 
polare che abbiamo creduta giusto e prudente 
nello stesso tempo di estendere il diritto di con- 
correre all'elezione dei membri del Parlamento. 
Ci sembrava che i progressi delle classi laboriose 
in lumi ed intelligenza dovessero essere ricom- 
pensati da un aumento sulla parte loro fatta nel 
potere politico, 

» Io so quanto è difficile in simile argomento 
il conciliare il rispetto dovato alle tradizioni dei 
diritti di un commercio che si sumenta, di una 
popolazione che cresce, dell’ intelligenza che si 
sviluppa. Così ci sembrava essere più fsavia cosa 
il tentare di fare questa conciliazione allorchè la 
questione poteva essere discussa con calma e ri- 
solta con sicurezza, anzi che attendere il giorio 
della tempesta, in cui gli elementi potevano sof- 
focare la voce della ragione, ed i flutti della ma- 
rea ascendente sommergere i pupti d'appoggio 
dell’ esperienza 

» Io consacrerò anche | attenzione la più vi- 
Gilante alla questione dell’ istruzione pubblica, 
che è così importante per la coudizione futura dei 
popoli... 

» Nel vietar ciò che abbiamo considerato come 
vo’ usurpazione sui diritti temporali della nostra 
sovrana e della nazione , noi abbiamo recato sino 
allo scrupolo,la cura di mantenere inviolatii priv- 
cipii della libertà religiosa. 

» Gli stessi sentimenti che mi hanoo fatto pro- 
porre il richiamo delle leggi del test e delle cor- 
porazioni , che mi hanno fatto |’ avrocato di tatte 
le concessioni ai caltolici-romani , continueranno 
ad essere guida della mia condotta, Una parte 


‘dei nostri compatrioti è ancora esclasa dal ‘privi- 


legio di sedere al Parlamento, e di far parte di 
un ministerò. si 

» Le prossime. elezioni determineranno se i 
rappresentanti del popolo saranno spioti da grandi 
maggioranze a far scomparire | incapacità 
offensive e ‘senza’ scopo. Il Gili fre 
starsi dai. membri del Parlamento deve essere lo 
stesso per tutti, semplice, senza ambagi, deve 
essere uo legame fra essi, e non una sorgente di 
discordie religiose. Voi vi rerete, come me, 
di vedere che le lotte i nell'interesse di 
riforme giuste ed utili possono essere qualche 
volta luoghe, ma sono sempre coronate dalla 
vittoria. ul eni in 

» Misure di libertà commerciali e’ religiose 
sono nate nei nostri tempi, hanno avuto il loro 
periodo di dissensione , di scoraggiamento forse , 
ebbero il loro tempo di crise o d’ incertezza per 
avere i loro giorni di trionfo , e prena- 
«lere posto fra le nostre' istituzioni. Così fu delle 
così è pure della libertà di commercio. Nella lotta * 
impegnata sopra quest’altima questione not'ebbi: 
che una parte secondaria, ma chié non mancò di 
essere importante , e non sarà una debole gloria 
per me, se onorato del nome di vostro rappre- 
sentante , posso contribuire alla difesa di questa 
grande causa, che va a ricevere del voto degli 
elettori il suo trionfo definitito ed irrevocabile. 

» Non dimentichiamo però che per combattere 
con successo i nostri avversari è d°uopo che 
noi, campioni della libertà di commercio; com- 
battiamo uniti come un solo nomo..Grandi ed 
utili progressi nelle nostre leggi, nella nostra aro- 
ministrazione nov possono ottenersì che perl’ w- 
nione cordiale e gli sforzi costanti di tutti gli 
amici del progresso dei luinî, della libertà del 
commercio e dell’ uguaglianza civile. + 
e O] eu. 


STATI ESTERI 


. SVIZZERA 

Friborgo. Il goveroo nveva aununciato al con- 
siglio federale esser roce in questo canfone che 
esso consiglio avesse incoraggiato i  promatori 
dell'assemblea di Posieux nel loro divisamento, 
e perciò chiedeva schiarimenti. Egli infatti otte- 
neva una dichiarazione che facevusi sollecito a 
pubblicare , ma in termini, dice il Bund, che 
dissentono essenzialmente dall'eriginale tedesco. 
Eccone il vero tenore: 

» Il consiglio federale non si è pronunciato in 
modo alcuno verso i promotori dell'assemblea 
popolare, perchè essi non si sonosimotttaiai, 
vvonsiene di esternarsi 


» Da ciò comprenderete cli@ questi membri 
del consiglio federale sonosi pronunciati piuttosto 


il terrore, : è fa; 

La stamperia Schmid-Roth è inquisita. per 
avere stampato il proclama. Von «der Weid Si 
un luogo interrogatorio dal le sue carte 
furono visitate. Vuolsi anche che fosse stato de- 
cretato l'arresto contro di lui e contro l'ex+con- 
sigliere di Stato Charles; ma che se ne sia ‘poi x 
sospesa l'esecuzione in seguito a polizie venate 
da Berna. 

I comuni che intervenissero all'assemblea di 
Posieux sono minacciati di occupazione militare, 
Il 19 giunsero in Friborge le-guardie-civiche 
{sono i partigiani del governo ) della Broye ed 
aspeltavansi quelle di Morst, ma sembra che 
queste non siano venute perchè si trovassero in 
numero troppo tenue. Il 20 dovevano entrare 
Paris dalai 3 carabinieri N, 13 e la 

- 24: il 21 la compagnia carabinieri N. 
55 er il battaglione N. 25, 

-- Le ultime notizie recano che il consiglio di 
Stato ha indirizzato un proclama al. popolo ed 
uno alle trappe chiamate sotto le armi. A que- 
st'altime è detto che scopo evidente dell'asssem- 
blea popolare di Posieux è d’abbattere la vigente 
costituzione , il governo e le attuali instituzioni. 
A loro è raccomandata la più severa subordina- 
zione e vietata ogni provocazione. 


Nel proclama al popolo è detta vo] i rispet- 


tare il diritto di riunione sinchè sì starà patro; 
limiti costituzionali; uu'assemblea popolare poter 






























deliberare sui bisogni del paese, esprimere voti, 
fare proposizioni, giovarsi del diritto di petizione, 
ma nou risolvere se il governo gode o no la 
fiducia del popolo: non esercitare diritti che 
spettano al ‘popolo convocato nelle assemblee 
primarie od alle sutorità da lui costituite. Se 
Vassemblea popolare passusse ad atti costitu- 
zionali; il governo si-troverebbe nella necessità 
di procedere a norma delle leggi! penali. Si nota 
che promotori dell’assemblea sono gli uomini. del 
Il Narratore rimarca che Friborgorassomiglia 
sd una piazza d'armi. "a EVI 

1 fogli bernesi anuonciano che il sig. Charles 
fu dapprima citato dal prefetto perchè erasi 
permesso alcune espressioni offensive al governo 
cicca.alla lettera del consiglio federale che era 
stata comunicata al popolo con un proclama. 
Non essendosi egli prestato alla citazione, fu 
arrestato : ma pare che successivamente sia stato 
rimesso in libertà. ° 
* ‘Essi rimarcano che i capi visibili del cessato 
Sonderbund non si daono apparentemente moto 
per l'assemblea popolare; e che î capi del mo- 
vimento sono sin ora | ex-consigliere di Stato 
Charles che già fece opposizione al Sonderbund, 
l’ex-cancelliere Von der Weid, ed Egger macel- 
laio, L’ex-cancelliere Verro ha dichiarato nella 
Gazzetta la sua adesione sl] movimento, e de- 
plora che una grave malattia gli impedisca di 
recarsi a Posieux. 

e; , INGHILTERRA 

JSi legge nel Daily News : 

i» Rosas, lex-dittatore di Buenos Ayres, si 
trova in questo momento a Southampton. Egli è 
sul punto «di stabilirsi a Bary-House, Marchwood 
Inogo ritirato, vicino al porto ove sbarcano i 

* ieri dei piroscefi del Brasile e di Buenos. 
Ayres. Una piccola barca è la comunicazione di- 
relta tra Southampton a Marchwood. » 

AUSTRIA | 

Fienna , 18 maggio. L'imperatore Nicolò fece 

a. Vienna dei regali veramente imperiali. AI 
ovale di corte furono dati 3,000 zecchini di 
ga quello delle scuderie imperisli altri 1,500, 

e ai poveri di Vienna 3,000. Il numero «delle de- 
zioni distribuite ascende a 173. 

‘È stato abolito per l'esercito d° Italia il so- 
prassoldo di guerra accordato agli ufficiali, il 
che produrrà risparmio alle finanze. La 
ridazione dell’ artiglieria si limita ai soldati co- 

de' quali un terzo viene mandato in con- 

. Gli ufficiali rimangono tutti. 
"i 19 detto. La corte imperiale si recherà a 
Tech *mentre l’imperatore farò un giro nell'Un- 


A Pesthi fanno ‘grandi preparativi per: il di. 


i ricevimento. Si sta occupandosi dell’ organiz- 
sazione del nuovo ministero della polizia; di- 
versi consiglieri del ministero dell’ iuterno pas- 
sarono al medesimo. 


Riguardo al nuovo imprestito si legge nel 


Times del 22: , 
n'Le trattative per uo imprestito austriaco di 
circa 3 milionî” di lire sterline sono ora impe- 
gnate fra i signori Rothschild e figli, e il capo del 
dipartimento della finanze a Vieona, sig. Breo- 
tano, che per questo fine è giunto a Londra. Sa- 
ràtino obbligazioni al cinque per vento coi divi- 
dendi pagabili a Londra. Non si sa ancora a qual 
sarà dato ;'lanedì prossimo se ne avrà co- 


Il siguor Brentanò dî è trattenuto del suo viag- 
qualche giorno a Parigi per lo stesso scopo, 
da re price gira dagli peer 
hieri od Amsterdam, 
1 22 dello, ll'conte di Colloredo-Walsee è 
lo nominato ad ambasciatore straordinario e 
sidro plenipotenziario del governo austriaco 
presso quello della Gran Bretagna. 
i) GERMANIA 
Francoforte, 22 maggio. Dopo la partenza 
dell’inviato austriaco ebbe luogo ieri la prima 
adunanza della dieta federale presieduta dall' in- 
viato prussiano sig. Bismark-Schénhausen. An- 
cora nella sera dello stesso giorno il sig: Bismark 
parti per Berlino rimettendo, come d’ uso, la 
presidenza all’inviato di Baviera barone Schrerk. 
N perito per la legge della stampò signor Lo- 
keobacker, inviato dell’ Austria, è partito va 
Francoforte. Gli elaborati della commissione nov 
sono ancera passati alla commissione politica, 
attendendosi prima il lavoro del perito prussiana, 
La differenza non è'grande fra i due laveri. Il 
duca di Movtpeosier è qui giunto nel più stretto 
incognito. Anche altri membri della fusione legit- 
fimiista ed orleanista sono attesi quì e nelle vici- 
naoze di Francoforte. 
PRUSSIA 
Berlino, 20 maggio. Il barone di Heckeren, 
senitore francese, che si era recato a Vienna per 
compiere va missione del governo è qui giunto. 
Domani giungerà il re «la Potsdam coi suoi 


“suggusti ‘ospiti, e al castello vi sarà un gran pranzo 


di ciquecento coperti. La sera le LL. MM. ei 
@nderanno al teatro , ove sî rappresen 


nerina e. 


- 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Horb'il; Campa Ji Mlegià < del oslebro pescstto 
Meyerbeer, e il ballo di Thea. 


leva invitare. 


ultimi giorni diversi giornali avevano interpre- 


ziazioni coll’Austria prima che siano rinnovati i 
trattati dello Zollyerein. 
La deputazione dei librai di Lipsia, che era 


Von der Heydt, che le ha dato usa risposta fa- 
vorevole , e |’ ha assicurata che la misura non 
sarebbe stata messa in attività. 

-- Questi giorni ultimi un corriere inglese è par- 
tito per Varsavia. Gli furono derubati, oltre molti 
oggetti preziosi, anche tutti i dispacci di cui era 
latore. , 

-- L'opinione pubbliea pretende che la politica 
non è straniera a questo furto. 

— Riguardo alla deputazione dei librai, si serive 
da Lipsia al Giornale Tedesco di Francoforte 
in opposizione alla suddetta notizia, che essa fu 
bensì accolta in modo assai affabile , ma non ot- 
tenne altro che la promessa di procedere con 
molto riguardo nell’applicazione, 

--La Gazzetta Costituzionale erede che il mi» 
vistero nell'attuale sua composizione non possa 
perdurare, e non presta fede all'accordo che pre: 
tendesi ora regnare fra i diversi membri del me- 
desimo. 

-- A Kùnigsberg è stato sequestrato un opuscolo 
del dott. Ruppi, intitolato: Sulla paura dei 
Gesuiti. 

-- La Gazz. Nazionale assicura che il governo 
prussiano ba indirizzato al gabinetto di Vienna , 
relativameote alla vertenza dello Zollvereio, una 
nota in termini conciliativi, ma in cui si dichiara 
formalmente che il governo prussiano non si al- 
lontanerà dalla via teouta fino ad ora. 

In pari tempo avrebbe prefisso agli Stati della 
conferenza di Darmstadt un altro termine per 
somministrare le spiegazioni chieste relativa- 
mente a quella lega ostile allo Zollvereio. 

Questa notizia merita conferma. 

SPAGNA 

Madrid , 18 maggio. 1) ministro della marina 
non è ancora nominato. 

I progetti di riforma sono ancora avvolti nel 
mistero; è però evidente per chiunque che porta 
attenzione agli avvenimenti ia Spagua che le ri- 
forme dovranno tosto aver luogo , 0 il gabinetto 
dovrà essere modificato. 

Oggi vi sono le corse ad Aranjoez. Havvi 
tutta ! apparenza che nulla serà deciso prima del 
«giorno ar. ig 
= > Scrivono alla Correspondance : 

» La regina ha accettato la demissione del 
generale Cordova , direttore generale della fan- 
teria; gli succede il luogotenente generale Manuel 
Pavia, marchese di Novaliches. 

» Il generale Pavia ha preso oggi stesso pos- 
sesso delle sue nuove funzioni di direttore gene- 
rale della fauteria, ch egli cumula con quelle di 
comandante militare d' Ararjuez. Solamente le 
funzioni di governatore d° Aranjuez saranno, du- 
rante la sua assenza, aflidate al generale Sanz, 
che comanda“im-secorido gli alabardieri. » 
sera —_—————_—_—m__m—m__m__P———. 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Bologna , 22 maggio. Il consiglio di gnerra 
austriaco che comanda nelle, legazioni, ha cou- 
dannato nelle sedute del 10, 11, 12€ 19 maggio 

Giuseppe Piacci d’aoni 26 a 18 anni di galera 
pèr ivvasione con rapina ; Pavaui Isidoro. d’auni 
20, Angelo Marescotti d’anni 20 a quiodici aoni 
di galera, e Agostioo Deluca di anni 22 a sedici 
suoi della stessa pena per rapina ; Bidei Antonio 
d'anni 50 a dieci anvi di galera, Lnigi Bidei 
d'anni 34, e Angelo Farolfi d’anni 50 a dodici 
anni di galera, e Pietro Placci d'anni 35 a quin 
dici anni di galera per ricettazione di malandrivi: 
Cervellati Gaetano d’ anni 26 a sei anni ed Ar- 
cangelo Fiorentiai a quattro anni di galera per 
prestato favore a' malandrinì; Lorenzioi Sante 
d'anni 25 a cinque anvi di galera per delazione 
d'arma aggravata da pubblica violenza ; Pellicina 
Antovîo d'anni 35 a quattro anni e Pirivì Fran- 
cesco d'anni 23 a sette anni di galera per dela- 
zione d'arma con ferimento; Cattavecchia Fede- 
rico d'anni 27 ad un anco e Fortunato Giaco- 
bazzi d’ avnì 91 sd otto mesi di detenzione per 
delazione ed imbrendimeuto d’arma; Mobgardì 


Il re ha preso tulti i viglietti di questa rop- 
presentazione per maodarli alle persone che vo- 


Il re di Hannover ritornerà lunedì prossimo 
nella sua capitale. Si dice che all’ occasione del 
soggiorno vi sono state delle nuove trattative 
che danvo la garaozia che il plenipoteoziario han- 
noverese agirà perfettamente d'accordo col ple- 


gresso doganale. 
Questo fatto è importante, poichè in questi 





tato una dichiarazione del sig. Klenze nel senso 
che Hannover era disposto a intavolare nego- 


giunta qui per protestare contro la legge che 
sottopone alla vidimazione della posta i giornali 
nazionali e stranieri, è stata ricevuta dal signor 









una molta). Siboni Andrea d’anni 60 sd un anno 
di detenzione per ritenzione di munizione ; {Gio- 
vanni Frisone d'anni 22 ad otto mesi di deten- 
zione per resistenza ed ingiurie alla pubblica 
forza; Giuseppe Carpi d’ anni 40 a due mesi di 
detenzione per ingiurie alla prbblica forza, 

— La Gazzetta di Bologna descrive le sacre 

cerimonie con cui l'imagine della Madonua di- 
pinta, come si sa, dall’evangelista S. Luca, fu 
recata dal monte della Guardia nell’ interno della 
città e poscia riportata al suo tempio. Monsignor 
Grassellini prese parte alla processione scortata 
«la una mano di milizie austriache. 
: Il presidio sustriaco che insieme ai generali 
stava schierato in parata sulla piazza ‘aggiore , 
fu poi benedetto dalla sacra effigie, che più tardi 
fu recata nell’ ospedale {militare a consolare gli 
infermi. ; 

Il concorso dei devoti fu immenso : în tanta 
pressura non si ebbe peraltro a lamentare il den- 
ché lieve disordine, sicura ed indelebile testimo- 
mianza di viva e fervida religione, come dice la 
Gazzetta, Si vede du queste parole che la pre- 
seuza di tutte Je truppe austriache fanteria, ce- 
valleria ed artiglieria, era affatto estranea a que- 
sta mirabile conservasione dell'ordine. 
———__-i 


INTERNO 


CAMERA DII DEPUTATI 
Presidenza del presidente Ratasr. 
Tornata del 26 maggio. 

La seduta è aperta alle ore 1 112. 

Si dà lettura del verbale della tornata d’ieri e 
del sunto di petiziovi. n 

Appello nominale, quindi, fattasi la Camera in 
numero, approvazione del verbale, 

Presta giuramento il deputato Pisani-Marras. 

Un congedo di un mese è accordato al depu- 
tato Bruvier. 

L’ ordine del giorno reca : 


Elezione di un vice-presidente. 

Il risaltato della votazione è il seguente : 
Votanti .. + 110 
Maggioranza. . . 56 
Dabormide—-—---97-— 
Tecchio . . . . aa 
Cavour Camillo. . 
Moffa di Lisio . 2 
Deforesta. . . .. 2 

se Timer 0 Ma 
Lei” nta 
D’Aviernoz . ' 


Discussione sul progetto di legge per un credito 
straordinario sui bilanci passivi 1852 della 
marina e dei lavori pubblici. ‘ 

Il presidente dà lettura del progetto, che è il 
seguente : 

» Art. 1. È aperto un credito straordinario di 
L. 357,701 50 in aggiunta el bilancio generale 
passivo dell’anno 1852, pel servizio tanto di ma- 
nutenzione degli stabilimenti sanitari marittimi, 
quanto di costruzione e di manutenzione dei porti, 
spiagge e fari dei littorali dello Stato, 

» Art. 2. Tale credito sarà ripartito per lire 
20,701 50 sal bilancio della marina, e per lire 
337,000 su quello dei lavori pubblici; e per l’ap- 
plicazione di esso è autorizzata |’ istituzione delle 
seguenti categorie in aggiunta ai bilanci mede- 


simi. 3 
BILANCIO-MARINA 
Spese ordinarie 
+ Cat. 25 dis. Conservazione degli 
stabilimenti sanitari marittimi .. L. 20,701 50 
BILANCIO-LAVORI PUBBLICI 
Spese ordinarie. 
» Cat, 15 dis. Conservazione dei 


porti, spiagge e fari . L. 280,355 70 
Spese straordinarie 
» Cat. 34. Porto di Nizza . L. 4000 » 
»_.» 35. Sussidi ai porti . » 29,000 » 
» » 36. Faro diCapo Testa » 1,644 » 
» » 37. Faro di Capo Tino » 1,000 » 
» » 38. Nuoyofaroell’Isolotto 
dei cavoli # 27,000 » 


Mellana dice che sarebbe stata necessaria una 
relazione dettagliata sulle regioni di queste spese, 
onde la Camera potesse votare in cognizione di 
causa, e non per fiducia. 

Paleocapa: Ho qui un rapporto di molte pa- 
gine sulla opportunità e necessità delle singole 
spese, e ne darei lettura, se non temessi di an- 
nuiare la Camera. x 

Mellana : Si sarebbe potuto far stampare. 


Bosso dice che le spese furono così ripartite : 





Porto di Genova , 197 mila lire; porto e dar- 
sena di Cagliari, 6500 ; porto di Savona, 15 m.j 
porto di Nizza, 17 mila; porte di Villafranca, 
5900 ; porto Torres, 10°mila; porto Tino, 1940; 
porte dell’Isola Maddalena, 1500; porto di San 
Giovanni, 1400: porto di Capraia, 17004 porto 
di Alghero, 4400 ; oltre le spese evi bit 
Mellana : Per l'erezione di ua nuovo faro il 
ministero aveva posta la somma di 'L. 25,000 3 
la commissione credette poterla ridurre a lire 
21,000: Irasportando le lire 3,000 ad un’altra 
categoria, per la quale non le avera domandate 
il ministero. Questo fa conoscere che non dob- 
bi tere per fiduci 

Bosso : Siccome la spesa totale pel faro con- 
tinua in altri bilanci, così la commissione cre- 
dette che quella riduzione non poteva portar no- 
cumento a quella parte d’opera che si compierà 
nell’anno corrente. Le 3,000 lire poi furono ag- 
giunte al sussidio per S. Remo, essendosi tal 
aumeoto riconosciuto affatto necessario. 

Mellana; Siccome questa del faro è una spess 
nuova, così seguendo l’uso ordinario , si sarebbe 
dovuta portarla nel suo totale , colle ripartizioni 
sui vari bilanci. 

La discussione generale è chiusa. 

Il presidente dà lettara dell’articolo primo, 




















sidio al porto di Camogli. Oggi stesso però mi 
venne trasmesso dal ministero della marina ua 
rapporto, in cui si fa notare come quel porto 
abbia urgentissimo bisogno di riparazione. Pro- 
pongo quindi ché la somma totale venga accre- 
sciuta a tal scopo di L. 2,500. 

Casareto appoggia la proposta del ministro. 

Bosso aderisce a nome della commissione. 

Gli articoli del progetto sono quindi approvati 
con questo emendamento. 


Lo scrutinio segreto dà questo risultato 
Votanti . 113 
Magginranza 57 
In favore 9% 
Contro 19 

La Camera adotta. 


legge per un credito 
in aggiunta al bilancio del 1851 dell’ Azienda 
del Monte di riscatto di Sardegna. 

Il presidente dà lettura del progetto di legge 
così concepito : 

» Art. 1. È aperto un credito supplementario 
di lire seimila quattrocento quaranta , centesimi 
dodici, sul bilancio dell’Azienda del Monte di ri- 
scatto in Sardagna per. anno 1853, ripertibile 
come infra : 

, » 1. Per maggiore spesa alla ca- 
tegoria 6° Pesi sui beni er-gesuitici LL 290 12 

» 2, Per stipendio e supplemento 
di stipendio agli impiegati dell'Azienda 
del Monte di riscatto addetti alla com- 
missione delle decime . » 6150 » 

» Art. a. È autorizzata per questa somma di 
L. 6150 l'apertura d’una nuova categoria nel 
bilancio 1851 col titolo di Spese straordinarie. » 

Dopo breve e poco importante discussione, gli 
articoli del progetto sono messi ai voti ed appro» 
vati. 

La votazione per iscrutinio segreto è la se- 
guente : 


Votanti . . . 104 
Maggioranza . 53 
In favore . . 84 
Contro +. 20 


4 presidente : La Camera adotta. 

Il presidente: Avverto i signori deputati che, 
non essendovi lavori in pronto, la Camera resta 
aggiornata sio a che le singole commissioni nb- 
biano terminate le relazioni sui progetti di legge. 
soltoposti al loro esame. Queste verranno stam- 
pote e distribuite a domicilio, unitamente a!- 
Paryiso del giorno in cui si riprenderanno le tor- 
nate. 

Belazione di petizioni 

Sale alla tribuna il deputato Zirio e riferisce , 
fra le altre, sovra una petizione di uo comune 
della Sardegna, per una ramificazione da farsi a 
suo vantaggio della strada regia che si va a co- 
strvire nell'isola. Le conclusioni della commissione 
sono per il rinvio della petizione al ministro dei 
lavori pubblici, per vedere se sia il caso di que- 
sto tronco. 

Mellana : To non mi oppongo al rinvio, ms 
al motivo di questo rinvio. Se si accettasse il 
principio adottato dalla commissione, ogni comuue 
domanderebbe la costruzione di tronchi speciali 
a suo vantaggio. h 

Io propongo quindi che la petizione venga rin 
viata al ministero per vedere se il comune di cui 
si parla possa essere compreso nella linea prio 
cipale. : 


La proposta Mellana è appro at 
Sono pure approvate le altre conclasioni de'!. 
commissione intorno alle successive petizioni su 
quali riferisce lo stesso dep. Zirio. 
L’adunanza è sciolta alle ore 4 112. 











(Comunicato). 
Commilitoni, 

Richiamato all’attività del servizio militare , io 
abbandono le file della Guardia Nazionale, a cui 
ho avuto l’onore di appartenere per. due goni; 
io ‘mi diparto da voi, che a me immeritevole 
volgeste.i suffragi per avermi a maggiore. 

io non isposi alla vostra aspettazione, 
fu difetto di lumi, ma il buon volere non mancò, 
perchè ogoi mia cura fu sempre diretta a ren- 
dermi meno indegno delle vostre simpatie. 

Voi mi deste l'esempio ‘costante di operosità 
ed esattezza nel servizio, di osservanza nella di- 
sciplina, di assiduità nelle esercitazioni ,. di pro- 
gresso, nell’ istruzione , di amore all'istituzione 
vostra nobilissima, cella quale compreodete. così 
bene l'importanza. ed il fine ; io ve ne felicito, io 
vi riograzio della cooperazione di cui mi foste 
larghi e cortesi. 

Ora vi prego di non disdegnare questo affet- 
tuoso mio addio, e di lasciarmi sperare che; se 
io porto meco di voi e della benemerita Guardia 
Nazionale di Torino memoria non peritura , sia 
almeno per rimanervi di me pure un pensiero. 

Cravanino 
Maggiore nel 2° batt. 1° legione. 


GUARDIA NAZIONALE DI ‘TORINO 
Legione prima — Battaglione secondo. 

Le affettnose parole con che voi prendevate 
ieri commiato da questo battaglione, che per due 
anni sì ovorò di avervi a suo comandante, hanno 
vivamente commosso quanti lo compongono: 
ond° è che in nome loro noi veniamo ad appale- 
survi il rammarico che da tutti:si provava nello 
apprendere siccome, richiamato al militare ser- 
vizio, voi di dovete abbandonare. 

Avvezzi da assai tempo ad ammirare le pro- 
foade' vestre cogoizioni militari. da cui pur tanto 
giovamento ne venne a tutti no, e memori del 
cortese modo con.che, pur manteneodo ferma la 
disciplina, sapeste. cattivarsi l’aniversale benevo- 
lenza, noi vi sccertiamo che una sola è la voce 
nell’ intero battaglione per esprimere quanto de- 
siderio ne rimanga di voi, e vi assicuriamo a tin 
tempo che, nel mentre oynnno di noi va superbo 
di esser riuscito ad ottenere la ‘vostra approva- 
zione, terrà mai sempre scolpita nel cuore Ja me- 
moria di una persona, che così bene sapeva me- 
ritarsi l’universale stima ed'affetto. 

2! Firmati totti li uffiziali del 2° battaglione 
tInrvdella 1* legione. 

——_= Siano ‘assicurati cho fra” militari i quali si 
distinsero nell’ infausta circostanza dello scoppio 
delle polveri gi contano i signori Francesco Mar- 
saglia, distribatore in capo delle polverî, ed An- 
drea Vicini, guarda magezzino , embidue i quali 
si comportarono con zelo e sangue freddo ad im- 
pedire che il fuotò si propagasse ed invadesse i 
‘magazzioî. x 
! Questi ‘due bravi militari i coi nomi non si 
leggono nella relazione ufliciale meritano la rico- 
noscenza pubblica. 





ELENCO 

DÈI SOTTOSCRITTORI AL MONUMENTO 

È del commendatore 
PIER DIONIGI PINELLI 

da erigersi nel Campo Santo di Torino 
, a norma del programma 
pubblicato il 23 maggio 1852. 
La sottosorizione è per azioni di L. 5. caduna. 


Carlo Boncompagui dep. Il. 100 - Luigi To- 
relli: dep: Il. 100 - G. Sappa id. Il; 100 - A. 
Rocci id. Il. 100 - Di Revel id. Il. 100- La 
Marmora id; Il. 100 - U. Ratazzi id. Il 100 - 
Demaria d’ Ivrea avv. Il. 10- Polto dep. Il: 10 - 
Bellono id. Il:50:= Lisio id. Il 100:- Antonini 
id. Il. 5 - Cornero id. Il. 5 - Brignone id. Il. 10 - 
Avigdor id. Il. 20 - Farini id. Il. 5 - Santa Rosa 
id. Il 5 - Mameli id: Il 20 - Carlo Demaria id. 

—— Horo - Cavour Camillo id. IL 50°- Cuvour Gu- 
stavo id. Il. bo - Galvagno id. Il. 10 - Josti 
id. II. 5 - Bosso id. Il. 50 - Salmonr id. Il 
50 - Giacomo Durando id. Il. r00-Petitti id. 
l:5- Sauta Croce id. Il a5 - Prof Angelo 
Sismonda ll. 25 - Arronati dep. Il. 100 - Mena- 
brea id. 11. 5 - Bersani id. 11.5 - Jaillet id: IL 5 - 
Despine id. Il. 5 - Mezzena id. Il. 5 - Deforesta 
id. Il 5 - Bonavera id. Il. 5 - Ghiglioi id. IL 5 - 
Bianchetti ‘id. (Il. 5 ‘- Bolmida id. Il. 50 - 
Barbavora id. Il 5 - Del Carretto id. Il. 10- 
Chapperon id. Il. 5 - Giannone ‘id: IL'5 -- 
Pallieri id. Il, 5 - Pezzani id. Il, 20*- Peyrone 
id. Il 5 + Malaspina ‘id. Il. 5 - Balbo id. Il. 20 — 
fratelli Valerio id. Il. 5 - Brofferio id. n 5- 
Paleocapa id. ]l. 20 - Pernati id. Il. 20 - S. Ricci 
id. Il. 5 - Franchi id. Il. 10 - FP. Colla senatore 
Il 20 - Faraforni depatato Il. 5 - Benso Gaspare 
id. Il 10 - Mavtelli id, |l. 5 - Melegari id. Il, ro 
- Pernigotti ‘id. Il. 15 - Bona id. Il. 15 + Gasti- 
nelli id. I. 5- Cattaneo id. Il ro - S, Martino 
id. IL 10 - Tricerri cadsidico cell.Il. 40 - Baressi 





di L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO i 


dep. Il. 10 = Gandolfi îd. Il. 5 - Malan id. Il, 10 
- Polliotti id. Il 10 - Notta id. Il 5 - Pinelli 
Amedeo, applicato alla segreteria della Camera 


Il. 20 - Ropolo Giuseppe consigliere d’ appello 


Il. 20 - Castelli sacerdote di Bobbio Il. 5 - avv. 
Galetti direttore. della segreteria della Camera 
Il 5. 

e e e E 7 —_  —_ 5 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Venezia, 24 maggio. Leggesi nella Gazzetta 


di Venezia : 


» Bortolo Belloi, detto Moro, veneziano , di 
anvi 32, cattolico, nubile, precettato, per opposi- 
zione con vie di fatto ed insulti alle guardie di 
pobblica sicurezza, veniva condannato dall i. r. 
giudizio militare , con approvazione di S. E. il 
governatore militare, a 30 colpi di bastone : sen- 


tenza che fu oggi intimata eil eseguita. 


» Per însulti alle ii. rr. guardie militari d’or- 
dine pubblico, li. r. consiglio militare, con appro- 
vazione di S. E. il governatore , condunnava nel 
giorno 18 corrente Antonio Peller, veneziano, di 
anni 52, cattolico, ammogliato, industriante , allè 
pena di Lre mesi d'arresto militare in ferri. Detta 
senteoza fu ojgi intimata e posta in esecuzione,» 

Svizzera (Friburgo). 1 giornali di Friburgo 
sono muti. La Suisse di Beroa scrive : Giuvsero 
a Berna proscritti o fuggitivi friburghesi. Si an- 
nunciava che gli arresti contiovavano in diverse 


località del cantone. — 
Il sig. Diesbach, fra altri, ebbe la fortuna di 


sottrarsi a gendarmi che lo inseguivano. È noto 


esser egli uno de’ più onorevoli cittadini del can- 
tone. 


Dinanzi al palazzo del governo vi erano due 


cannoni : gli artiglieri tenevano la miccia accesa. 

Parigi , 24 maggio. Il Moniteur pubblica una 
circolare del ministro dell’ istruzione pubblica ai 
rettori : nello stesso tempo promette la prussima 
pubblicazione dì un nuovo programma di studi. 


L’ Jndépendance Belge avea annunciato che ilo 


signor De la Rochejaquelia avrebbe potuto af- 


fermare quanto il signor Molé avea affermato 


gulle ‘asserzioni del signor de Cassagnac ; ma lo 
stesso Larochejaquelin smentisce questa diceria 
con una lettera che è riprodotta dai giornali 
francesi. 

La sera del 27 il principe deve dare un grao 
ballo alle Tuileries, 

Si parla altresi di una gran festa che dee ibarsi 
verso il mese di agosto dalla città di Parigi è dalla 
guardia nazionale. Questa festa, che durerà tre 
giorni, comincierà il giorno 15. 

Parigi.,22 maggio. Nessana notizia. 

| Botsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 112 p. 0]9 chiuse a 99 95, rialzo 20 cent. 
Il 3 p. ojo a 70 go, rialzo 15 cent. 
A termine, È 

I 4 1/2 p. 0[o chiuse a 99 95, rialzo 20 cent. 

Il 3 1]2 p. 0j0 a 70 90, rialzo 25 cent. 

ll 5 p. 0jo piem. (C. R.) venue negoziato da 
96 90 a 96 95. 

Le obbligazioni del 1851 si mantennero a 970. 

Trieste, 24 maggio, l vapore del Zloyd giunto 
dal Levante recò la notizia che il governo turco 
ha confermato la convenzione di Fuad Effendi 
col vicerè d'Egitto. 

È stato vietato agli stampatori stranieri di 
pubblicare delle opere senza preventivo per- 
messo, 

Sarà mandato una flottiglia ad inerociare con- 
tro i pirati. 

Si attendeva a Costantinopoli l'arrivo di Omer 
bascià. 

In Atene la Camera dei depatati ha approvato 
il bilancio del ministro degli esteri. 

Il barone Tecco inviato sardo per la Grecia,e 
la Turchia, era giunto in quella città. 

Berlino, 23. maggio: Si legge nella Gazzetta 
Crociata: — — ) 

» Ci si assicura da fonte degua di fede, che il 
governo ba |’ intenzione di emettere, senza con- 
corso delle Cumere, la legge preveduta nello Sta- 
tuto costituzionale per determinare i distretti 
elettorali per le elezioni alla prima Canierà: * 

» Secondo questa legge , sarebbero. nominati 
novanta membri da un numero trenta volte 
maggiore di elettori primari presi fra quelli che 
pagano le maggiori imposte. Inoltre entrereb- 
bero nella prima Camera altri 30 membri da 
eleggersi dai consiglieri comunali delle maggiori 
città del regno. 

—___————_—_—y__—m€—€—€m€TmT@6€È_— n iz 

BinroLoxzo Roccati, gerente. 
_———rr 
(6) AVVISO ; 

Una persona di buona famiglia senza beni di 
fortuna, senza impiego, priva d’ogni risorsa e 
affatto derelitta, arendo fatto ua corso regolare 
di studi, conosce discretamente la lingua italiana 
e anche la latina, nov che l’ortografia ed il buon 
senso; bramerebhe di impiegarsi presso qualche 
avvocato, notaie 0 procuratore, o presso l’attua- 




















ria del Senato, in qualità di scrivano 0 copista. 
Il medesimo ha una scrittura chiara ed intel- 
ligibile, 

Ricapito presso il sig. direttore del giornale 
POpinione. 


BORSA DI COMMERCIO 


== 

BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 26 maggio 1852. 

CORSO AUTENTICO 


lo sugtgpon) sE? 


irreale e? 


AVVISO SANITARIO 

Giuserpe Rienerti, chirurgo meccarlico della 
Società per la cura radicale delle ernie, composta 
dei signori Tommîso Ferrari dottore ‘in chirur- 
gia, Enrico Righetti dottore in medicina e chi- 
rurgia, Giovanni Bossa chirurgo, notifica d’aver 
perfezionato il bendaggio medicamentoso per la 
cura endermica compressiva; a tale, che qualtinè 
que individuo intendesse essere curato, potrel be 
da se stesso ottenere la guarigione radicale in 
pochi mesi, secondo la cronicità dell'ernia e 
l’ età dell’ individuo. 

NB. Dal laboratorio meccanico dello stesso si 
soddisferà pure a qualanque commissione dî mae- 
chine ortopediche che l'arte chirurgica possa ri- 
chiedere. 

Dirigersi 


In Torino, contrada degli Argevtieri, num. 10, 
piano primo , a sinistra in fondo ella corte: 

In Genova, via Luccoli, vum. 288, piano primo; 

lo Alessandria, contrada Marengo, casa Sam- 
buy, num. 111, piano primo , ove Liene il luho- 
ratorio. 




























Torino -- Tipografia Subalpive -- 1852. 
d' imminente pubblicazione : 
STORIA 
DELLA 


VITA POLITICA. E PRIVATA 


LUIGI FILIPPO 


SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 
Prima versione italiana. — Due volumi di pagine 
300 circa ciasciuo. 
Il primo volume sarà pubblicato alla fine del 
mese corrente. Il secondo otto giorni dopo. 


Prezzo di viascun volume: L. 2. 





£ CAMBI per brevi scad.’ per are mesi 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE [recon 3 der ng de 
GIORNALE DI VETERINARIA 
redatto cura ragni di 
dei Professori della scuola veterinaria Parigi. . . . | 99 0 99) 10 
di Torino. Torino sento. . | L4| 090 


— (1453) 

A datare dal primo giugno prossimo si pub- 
blicherà ogni mese un fascicolo in 8° di non meno 
di due fogli di stampa, 

Il prezzo , il porto compreso , è di Ln,.8 all’ 
anno per tutto le Stato, e di Ln. 9 per l'estero. 

Per le associazioni dirigersi con lettera effran- 
cata e con un mandato postale alla segreteria 
della scuola presso il castello del Valentino. 


CORSO DELLE VALUTE" 


Doppia di Savoia . 
Doppia di Genova . ‘è 
Sovrane nuove . . 
Sovrane vecchie. . 


(1 biglietti si cambiano al pari ala Banca). 


Presso l'ufficio del giornale l'Orimione ed i 
principali librai : 


DONNA OLIMPIA 


EPISODIO BELLA STORIA DE'PAPI NEL SEC. Xvit 
di A, BIANCHI-GIOVINI 


1 vol, di 80 pagine -- Prezzo: cent. fo. 





CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO. 


CORSI NORMALI ACCRRTATI DAI SENSALE 
26 maggio. 


Di Piemonte | Delle altre 
SETE | proprie 


——___—_—_—_—_—-—--—-—-—-—-—.-.-.<<---::;-:;;;“i 


TEATRI D'OGGI 


Caniowano. La dramm. compagnia at servizio 
di S. M. recita: Francesca da Rimini. 

Nazionare. Opera: Zucia di Lamermoor, con 
ballo. 1 


D’ancennes. Comédie frangaise et Vaudevilles. 


Sutera. Opera buffa: Don Procopio. 

Venerdì 28 maggio serata a beneficio della prima 
dona assoluta. signora. Marinarigeni. Si darà 
l’opera intera del maestro Angelo Villanis, 
Reina pi Leowe, il duetto della Fiotia piL 
reccimento ed il duetto dell’Eresm D'amone, 
ambo cantati del signor Carlo Cambiaggio e 
dalla beneficiata. 

Gensino. Ladramm, compagnia Giardini recita, 
a beneficio dell'attrice 4. Barbieri: Quattro 
ministri in gonnella , ossia l'inferno aperto, +- 
Gli invalidi della cittadella, ossia un uomo get- 
tato dalla finestra. Vi saranno tirati a sorte 
6 premi a favore degli accorenti. . - 

Cinco Sares. La dramm. comp. N. Tassani recita: 
Fitige re de Goti, di 4. Brofferio. 
— I peccati delle serve di Torino. A. beneficio 
del primo attore Torta, 

Divunvo. (accanto alla cittadella) La drammatica 

np. Billi recita: a beneficio del 1 attore -- 
1 destini della Francia. -- Ballo: Un "passo. 
a due. . 














| PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Unsanno , Torino, L 40.— Provincia, L. 44 — ‘Beferò, L: 50 * 
é » 22 . » 24 | . 27% 
3Mosî | n° e 12 . 6130" ] è 1450 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI | da cui non può desistere. Quanto al ministero di 
icoltura e mootanistica 4 il suo bilancio è tre 


tenia appia e agricoli 
còn tutto il 3: dello scadèrite inese, sono pre-' 


i 160 ai 180 mila fiorini; e non arriva mai si 
gii di volerlo Fi in dti 200,000 fiorini; ora, come sì possono rispar- 
în ru ni nell'invio del giornale. 














































iare sopra il suo bilancio quasi due miliogi di 
fiorini © ì 






l'ciò rilévesi che quelle pretese economie 





©. 0 MORINO, 26 MAGGIO cifre gettate giù cervelloti e senza 
golf. 06 nemmanco dar loro an pol’aria di probabilità. 
pa h i ” | Si è voluto far dire all'imperatore che sul bilaucio 
BCONOMIA NELL’ AUSTRIA. i ciogue assoli? vuole Dl Mt ian f 


Il.Journat des Débats in una delle ultime sue 
reviste della Germania, parlando del principe 
Schwarzenberg, diceva ch’ egli aveva preparato 


di 14 milioni, per poter soggiungere : L’anno 
venturo avremo uu’ economia di 14 milioni di 
fiorini, come è già stato ordinato dall'imperatore. 
Ella è uva delle consuete ciarlatanerie del gabi- 
‘netto wustriaco;-Si-ba..bisogoo di un prestito di 
35 milioni; si sa che î bauchieri non hanno la 
minima confidenza nelle finanze imperiali , e che 
ad ogni prestito austriaco. essi domandano : ma 
l'Austria che ne fa del denaro ? Dove lo profomile? 
Ove sono le economie promesse tante volte? 
Perchè non ne fa? Dopo tanti prestiti, dopo tanti 
aumenti d’imposte le sue finanze in luogo di mi- 
gliorare peggiorano sempre, ed altaalmente essa 
poga neppure l'interesse de’ suoî debiti. Per ri- 
spondere a queste diverse obbiezioni, la mevte 
feconda dei cancellisti austriaci ha inventata la 
novella delle riduzioni sopradette, che fu. ripe- 
tuta da tutti i fogligufficiali ed ufficiosi , dentro 
 fuuri la monarchia, onde persuadere î ban- 
chieri ad essere un po’ più confidenti nelle sters 
minate risorse che possiede l° Austria nel fore 
debiti, 

Il ministero delle guerre ha dichiarato di on 
poter far risparmi sul preventivo del 1852, ma 
l’itiperatore gli ba comandato che sul preveo- 
tivo)del 1853 debba risparmiare 2,600,000 fiorini. 
Ora se questo ministero, che' è il più costoso di 
tutti, che è quello ove succedono le maggiori di- 
| lapidazioni e le più insigoi ruberie, se guesto mi- 
pistero che dilapida ogni anno tre quarti delle 
pubbliche rendite, non è in grado di economiz- 
zare un paio di milioni o tre, che sul suo bilan- 
cio si risolvono in una somma esigua, come si può 
crederé che gli altri ministeri possano fare eco- 
nomie incomportabili col loro bilancio di attivo e 
passivo? E qui è da notarsi la resistenza ostinata 
del militame contro ogni idea di economia, e l’im- 
potenza «delì’ impèratore sia nell’ ottenerne una 
che sarebbe soltanto di nome. 

Un'altra consimile ciarlataneria l'abbiamo 0s- 
servata in un articolo officiosamente comunicato 
dalla cancelleria di Vieana alla Gazzetta di}Lip- 
sia, uno «lei fogli più reaziouari della Germania, 
e che fu poi riprodotto nei fogli ufficiali austriaci. 
Trattasi ora la questione della lega doganale, in 
cui la Prussia niente vuole concedere alle preteo- 
sioni dell'Austria, e î fogli. prussiani trattano ed 
Austria ‘e governo abstriaco da po’ peggio che 
non lo siano dei fogli del Piemovte; con questo 
di più che i fogli piemontesi difficilmente si leg- 
gono in Lombardia , e niente affatto nelle pro- 
vincie tedesche; laddove i fogli prussiani , scritti 
in buon tedesco, malgrado i rigori della polizia 
passano la frontiera in buon numero e si leggono 
dappertvlto. 

L’ Austria adanque per vincere la ritrosia 
della Prussia o per sorprendere la buona fede 


natura siano quelle risorse. Fra quelle risorse non 
vi dovrebbe essere .il ‘cattivo esito del prestito 
dell’anno scorso, che non trovò favore nè a 
Vienna, nè a, Berlino , nè ad Amborgo, nè a 
Francoforte, né ad Amsterdam, né a Parigi, 
nè a Lundea,.e che bisognò fingere di averlo 
potuto coprire manomettendo i fondi di ammor- 
tizzazionie. Neppure vi dovrebb’ essere |’ agio 
dell'argento che dal 16 al 17 per 0|0 salì fino al 
25, ed ora sì ostina a rimauere fra il 22 e il 23; 
némmanco vi dovrebb' essere la deliberazione 
presa di recente, di riprendere il. distacco dei 
coupions ; 0 vogliam dire che il governo austriaco 
non essendo in grado di pagare gl’ interessi del 
suo debito pubblico, gli converte in.capitale, è 
fa quest’ agevolezza a' suoi prestatori .. . Anche 
il prestito di 36 miliori di fiorini, per cui l' Au- 
stria ha incaricato la casa Rothschild di Fran- 
coforte non sembra dover essere un segno di 
preparate risorse finanziarie ; e il vedere che il 
governo si è risolto ‘di non pubblicar più niuo 
rendiconto di finanza, e di rendere meno fre- 
quenti quelli che pubblicava mensilmente la 
banca, lesciàno luogo a sospettare che gl'im- 
brogli sîano tali, che un rendiconto sincero è 
impossibile o è troppo spaventevole , e i rendi- 
+ conti all’uso Krauss lasciano luogo a troppe con- 
traddizioni. 
“Treotacinguie milioni di fiorini che cosa sono, 
méntre.noù raggiungono forse la metà del deficit 
dell'anno amministrativo 1851? Krauss a forza 
d’inventat muovi rami d'imposta od accrescere 
i wecchi ha volato far credere all’ Europa che gli 
annui introiti finanziari dell’ Austria salgono ora 
a 200 milioni di fiorini. Sulla carta è vero, ma 
nèlle casse è falso, perchè l'Ungheria, la Croazio, 
la Transilvania; la Galizia, che nei passati tempi 
stentavano a pagare le vecchie imposte ed erano 
semipre, in arretrato ; ora sono quasi nella im- 
possibilità. di: pagarle , e non ne pagano infatti. 
Quiuii la cifra di 200 milioni è affatto illusoria. 
Non sono mèno illusorie le dimingzioni di spese 
nei diversi ministeri ordinate nf guari dall” 
imperatore. Chi ha qualche pratica dell’ ammi 
nistrazione austriaca y° cioè dell’amministrazione 
la più imbrogliata che siavi in tutta l° Europa e 
don guarentita da alcuna pubblicità di atti o ri- 
sponsabilità di ministri , sa come si prescrivono 
quelle dimiauzioni e come non si eseguiscono mai, 
perchè è impossibile ad eseguirle. 


Ibfatti imperatore ha ordinato di diminuire 


le spese dei piccioli Stati, e far credere alla crescente sus 
del ministero dell'interno per fior. 2,699,030 | influenza, spacciava nell'articolo della suddetta 
” giustizia . »  1,896,772 | Gazzetta di Lipsia, che anche il governo sardo 

” culto ed istra- non sa più che farne del suo statuto; che som- 

» zione . . » 1,896,772 | mameute edificato e sorpreso della prosperità , 

” commercio e la- felicità , beatitudine regnanti sotto il benefico 

” vorî pubblici » 6,644,534 | dispotismo austrisco , ha risoluto di prendere in 

. agricoltura » — 1,930,000 | tutto consiglio dall’ Austria e lasciarsi guidare da 





lei: che una prova n'è il trattato di commercio 
testè conchiuso, che anche nelle strade ferrate 
Sardegua abbandonerà la via del Gottardo , per 
accovciersi col sistema delle «strade austriache: 
essere imminente una lega doganale, postale, po- 
litica ece. ecc. Insomma il re Vittorio Emanuele, 
il sig. D'Azeglio, essere confessi, contriti, rarve- 
duti e dispostissimi a favorir |° Austria in ogni 
cosà, 

Pare impossibile che uomini di Stato abbiano 
a credere sul serio nella efficacia di simili impo- 
store e non persuadersi piuttosto che lungi dal 
prodoarre qualche buon effetto devono produrne 
dei cattivi, colla stess loro assurdità. Perchè 
come la Prussia non presta sicuramente fede all’ 
articolo della Gaszetta di Lipsia, così è proba- 
bile che i benchieri esteri non si facciano tanto 
agovolmente a credere alle grandi economie or- 
dinate dall’ imperator d'Austria e che i suoi mi- 
pistri non faranno. mai perchè non si possono 


fare, è gt 


Il che fornîa un totale di fior. 1/,208,290 
Stando a questi dati, le spese dei ministeri 
dell'interno e della giustizia sarebbero ridotte di 
un terzo; quelle del commercio e layori pubblici 
di circa doe quinti: e di una metà quelle del 
culto e pubblica istruzione. Ma è egli possibile 
ona riduzione così forte sul bilancio di ministeri 
quali sono interno, giustizia, istruzione, senza li- 
cenziare un corrispondente numero d’ impiegati, 
o ridurre in egual proporzione i loro stipendì già 
diminuiti di un quarto stante il discapito della 
carta inònetata, la sola moneta*con cuì paga il 
governo ? Sì capisce che sopra questi diversi mi 
nisteri qualche economia si possa fare, ma eco- 
pomiziare tutto di on tralto il terzo della spesa 
nornitite; il solo pensarlo è ridicolo. x 
Anche più strana è la diminuzione di due quinti 
della spesa assorbita dal ministero di commercio 
è lavori pubblici, cosa che non può essere effet- | 
tuata se non coll’abbandono di ona gran parte 
pellericoprese in cui il goveroo,si è impegnato e 


% L'Ufficio è stabilito ‘invia S. Domenico 
; porta NN, 20, piano primo, dirimpetto elia Sentinella. 


‘ proclamagse | impero, non già perchè a lui inte” 





| appresso, ha pure le sue pretese , le quali non 








a casa Bussolina; 


POLITICA RUSSA 


- L'imperatore Nicolò trovandosi a Vienna, ba 
messo iu ulti i mezzi più seducenti per 
accappargarsi dei partigiani : si è mostrato affet- 
tvoso coll’imperator d’ Austria, ha fatta una vi- 
sita molto gentile a Windischgraetz, un’altra a 
Metternich, ha distribuito delle decorazioni, con 
tulto ciò v'ha chi pretende che partisse non trop- 


po soddisfatto. Il vecchio Radetzky viaggiò a 


così comode giornate, che prima jancora di arri- 
; Vienna ricevette la notizia che lo czar età 

vie i non si mostrarono molto caldi 

alle streltoie in cui si trova la 
apostolica), pare che sopra alcuoi 







del Nordicontro la Francia nel casò che 


porti griiì cosa questo nibtamento, quanto perchè 
egli ha un graode interesse nell’ imbrogliare gli 
affari dell Europa occidentale. 

Qanado la rivoluzione scoppiò nel 1848, il ga- 
binetto di Pietroborgo dichiarò non volersene 
impacciare, e lesciare che ciascuno facesse in casa 
propria ciò che gli ettalentava. Più tardi, cioè 
tlopo la. battaglia di Custoza, cominciò a dire, che 
se si dovevano fare mutamenti territoriali, che 
variasseto la carta del 1815, volere che v° inter- 
venissero lutti coloro che ‘avevano sottoscritto a 
quei trattati, ma anche questo lo diceva u mezza 
bocca e con sufficiente modestia. Aggiunse poi 
che siccome la rivoluzione d’ Uogheriu toccava 
a’suoî confini e minacciava In Polonia, così egli 
pure aveva diritto di prendere alcuni provvedi- 
menti, e cominciò dal mandare un picciolo corpo 
in Transilvania iotavto che col ministero Schwar- 
zeoberg pattovira una formale iotervenzione. 
Visto che la Prussiù taceva, la Francia diceva 
nulla, e l'Inghilterra si limitava a' picciole rimo- 
stranze, fece marciare un grosso esercito, e l'Un- 
gberia fu soggiogata. i 

Si colse poscia il‘ pretesto degli emigrati per 
proseguire un'altra impresa în Turchia; ma que- 
sta volta gli ostacoli furono un po’più forti. Co- 
stretto lo czar a lasciar la preda da quella parte, 
si volse da un altra, si mischiò nella*successione 
danese e nell’ affare di Schleswig, e mercè della 
preponderanza che l’Austria gli ha procacciata în 
Germania fece un passo più oltre e dichiarò che 
bisognava romperla colla rivoluzione, 0 vogliam 
dire che bisoguava tornare allo giato anteriore 
al 1848. La prima a subire questa legge fu l’Au- 
stria: avrebbe voluto imporla anche alla Prussia, 
ma finora von è riuscito.. o” s 

Nicolò vorrebbe riconciliare suo cognato, il re 
di Prussia, coll’ imperatore d'Austria; ma Fe- 
derico Guglielmo IV, malgrado la sua volubilità, 
ha certi puoti ai quali si tiene ostinato al paro di 
chicchessia, ed uno di questi è l'affare della lega 
doganale. Non potendo rimovere il re di Prus- 
sia, che nel fondo ha ragione, l’imperatore 
russo ha cercato di for transigere il gabinetto di 
Vienna,.il quale, quantunque abbia già rinuo- 
ciato a vari articoli della politica di Schwarzen& 
berg, sopra questo sembra risoluto d’insistere , 
onde, per lo meno, salvare le apparenze che la 
politica, quantuoque mutata, è sempre. la stessa. 
Pare che l’Austria abbia acconsentito di ritirarsi 
da ogni pratica amichevole verso la Francia ,.é 
ci attenersi, ove si proclami | impero, a ciò che 
farà la Russia, a patto però di spuntarla sopra 
ciò che concerne }’unione doganale tedesca. Vo- 
gliono quindi che Nicolò partisse vo po” disgustd- 
tello da Vienna, ma vi'lasciasse il facondo Nessel- 
rode culle accomodare la faccenda , che, a quel 
che sembra, non fin accomodata. 

Partito anche Nesselrode, arrivava a Vienna 
il.sig. Heckereo, mandatovi dal principe  presi- 
deute; quale sia la sua missione s'ignora , ma 
supponesi che abbia |' incarico .di render Au- 
stria meno ostile all’ impero napoleonico, Se pen- 
siamo che questa potenza senza amministrazione, 
senza denari, con tanli viziosi umori io casa, non 
è in grado di sostenere una guerra che potrebbe 
essere lunga e pericolosa, pare che non istenterà 
a fare delle concessioni semprecchè abbia delle 
guarentigie pei suoi Stati iu Italia. Su di ciò non 
conoscendo noi le intenzioni di chi governa la 
Francia, non sapremmo. accertar niente. Anche 
la Prossia nòn ha una gran voglia d’impacciarsi 
in una guerra colla Fraocia. Ma pure | impero 
in Francia e i trattati del 15 sono cose incompa- 
tibili: e riformare i trettati senza una guerra, 
pare non troppo riuscibile. La Franzia vuole al- 
largare le sue frontiere, la Prussia. vuole arro- 
tondare ed ampliare le sue, ala Russia che viene 





ta a non voler cedere. Nicolò | 






*del servizio pubblico, è quasi un non nulla a pi 


sembrano dover essere per la Prussia non molto 
gustose. 

Gettando un’ occhiata sulla carta geografica, 
si vede immedistameote che i confivi del già 
regno di Polonia verso la Prussin sono difettosi, 
o per dir meglio che non vi sono confini; perchè 
tutto il corso della Vistola da Phoro fino a Dan- 
zica è in mano della Prussia. Per questo Danzica 
che fino al 1791 fa di \e dal regno di Polo- 
nia, insieme col corso della Vistola, e quel tratto di 
paese che s'a a destra del fiume potrebb' essere 
una preda a cui agogna lo ezar, perchè gli assicu- 
rerebbe molto meglio la Polonia, accrgscerebbe 
la soa influenza commercialé e marittima sul 
Baltico e la sua influenza politica sulla Germania. 


i suoi confini fino al Balkan , ed avere in piena 
sua padronanza il Danubio da Orsova fino a! 
Mar Nero. 

Quanto alla Prussia non dispiace forse allo 
czar. di compensarla ‘in Germania onde siutaria 
a fronteggiare la Francia, ma |’ Austria prete- 
risce di cacciarla verso |’ Italia onde allontanaria 
dal. Danubio. 

Questi, secondo noi, sono i motivi per coi a 
Nicolò non dispiace una guerra che non coste- 
rebbe a lui grandi sacrifizi intanto che avrebbe 
a coglierne i maggiori vantaggi. Ma le altre po- 
teuze hanno a fare altri conti. 

» Se l'impero, ci si scrive di Francia, non fu 
» promulgato si 10 maggio, fu nondimeno ini- 
» ziato iu quella circostanza mercè la distriba- 
» zione delle aquile imperiali; e voi potete og- 
» gidì considerare 1’ impero come un fatto com- 
» piuto. Se non che l'impero sarebbe una pa- 
» rola vuota d’ogni senso, quande non signifi- 
» casse potenza e gloria. Danque l'impero si- 
» gnifica guerra. Ciò posto, io credo la guerra 
» inevitabile, e più di un uomo politico divide îù 
» Francia questa opinione. » 

Noi pure teniamo quest'opinione : ma innienzi 
che la guerra si risolva, farà mestieri che si ri- 
solvano alcune altre questioni che a lei si attac- 
cane indi i Da qual lato si dichia 
verà l’loghilterra? A. qual partito si appiglierà 
la Prussia ? L'Austria si Inscierà trascinare a ri- 
morchio dalla Russia? A queste domande si 
potrà soltanto rispondere depo le nuove elezioni 
parlameotari in Inghilterra, che saranno il se- 
guale della posizione che ciascuno deve prendere 
in Europa. N 





RELAZIONE 
intorno a’ risultamenti finanzieri della riforma 
postale nel 1851. 


La riforma iniziata in Inghilterra da Rowland 
Hill non ha tardato, péi risultati che vi ha arre- 
cato, ad estendersi negli altri Stati, nella Fraucia, 
nel Belgio, nell'Olanda, nell Austria, ece., e da 
per tutto ebbe favorevoli effetti, sia per Ja sem- 
plificazione dell’amministrazione, sia per | incre- 
mento delle corrispondenze. Anche qui fu intro- 
dotta la tassa unica delle lettere col 1° gennaio 
1851, ed i risullamenti che sè ne ebbero non 
solo non furono inferiori a quelli ottenuti dagli 
altri Stati, ma li superarono. 

Il nostro giornale che fu il primo a domandare 
l’iofroduzione della tassa unics, non dissimo!ò che 
ne sarebbe seguita una diminazione nella rendita, 
sebbene prevedesse che questa diminuzione non 
doveva essere nè del 35 nè del 30 0/0 siccome 
supponevano alcuni deputati ed economisti. L'am- 
ministrazione postele la giudicava del 22 0j03 noi 
non la facevamo ascendere che al 12 0|o. L'esito 
ha corrisposto all’aspettazione ; poichè la perdîl» 
per l’erarie non è che del 10 0|0; ossia assai 
meno di quella sofferta dagli altri paesi, pe’queli 
fu esperimentata Ja stessa riforma. 

Una diminuzione del 10 0]0, nel primo ant» 
d’an cangiamento radicale in un ramo importante 


ragone del benefizio che già se ne ritrasse. » 
lascia sperare che fra breve gl’introiti pareggir- 
ranno quelli anteciori al 1851, ed in pochi ani 
li sopereranno. Aumentandosi le relazioni all'e- 
stero, per lo sviluppo del commercio e dell’ iu- 
dustria, diffondendosi } istruzione nella. classe 
agricola e manifatturiera, non v'ha dubbio che il 
numero delle corrispondenze proverà un notevole 
incremento, al quale contribuirà pure non lit e- 
mente la direzione generale delle poste, col pro- 
seguire i miglioramenti di servizio a cui ha} »-1» 


mano ne’ due anni precedenti. 





Di 








Nella relazione fatta dal conte senatore Pollone 
al ministro degli affari esteri intorno a’ risulta- 
menti dell’amministrazione postale 1851, non è 
pretermessa quest’ osservazione, che non si ebbe 
xh maggior perdita sia pel miglior andamento del 
servizio interno, sia per la cessazione della mag- 
È i gior parte degli abusi delle franchigie. ‘ 
i Noi riporteremo da essa i risultati principali, 
i quali sono sufficienti a far conoscere l’importanza 
n della riforma stata attuata. 

L’ amministrazione non potendo tenere un 
conto giornaliero del numero delle corrispondenze; 
forse per mancanza d’impiegati , il signor Pol- 
lone. per giudicare dell’.aumento che si ebbe 
nello scorso anno nella spedizione delle lettere in 










branca primogenita, ad andare a vederlo , a fare 
così il primo passo ed a subire tutte quelle in- 
terpretazioni di cui sarà il medesimo fatto scopo. 

Se giungesi sino a dire ch’ essi hanno ricono- 
sciuto il principe di Chambord come sovrano, 
essi non protesteranno ; ma per essi questa rico- 
gnizione non partirà se non da quel giorno in 
cui sarà stata consacrata io Francia, Sino allora 
si resta in uoa specie di provvisorio, e nulla è 
fatto politicamente, sé non io apparenza, I priu- 
cipi d'Orleans. daranno essi la loro ‘adesione , e 
promettono il loro concorso? Su ciò non si hanno 
spiegazioni categoriche. Si stabiliscono dei buoni 
rapporti, s'impegna a degli uffizi amichevoli ; ma 


hiare da una disperazione palitica siccome Guizot, 
Salvandy , Duchàtel, De Montebello e Dumon, 
i quali per dispetto abbraciarono le loro navi e 






95145 ” Nizza 

































Una circostanza specialmente gli venne in 
giuto. Già da un aono l’idea della fusione aveva 
fatto sempre più notevoli progressi in coloro che 
circondano i principi d’ Orleans, e, da qualche 
mese"a questa parte, essi sì trovavano io questa 
spiacevole situazione che ognuno intorno ad essi, 


La relazione dichiara non esser guari facile il 
dare positiva ragione delle cause di siffatte diffe- 
renze, però osserva come necessariamente in 
Genova e Nizza, ove giugne buon numero di 

da paesi remoti ed in Torino, 
sede del governo e centro al quale convergono 





























































n .ii ; sedi ; pi lunque fosse il grado della loro intimità, eta | nulla di più. I principi spiegandosi o non ispie- 
confronto dell’anno precedente , ha stabilito un | gl'interessi ed i rapporti sinche delle più lontanè | Talunque fosse * oro iolimità , i più. I principi, 0 
raggeaglio pile. si i. 1g; Ù periodo di tempo , | provincie, doveva risultare una maggiordimi- | diventato fosidbista. 1) signor di Montalivet , per gandosi, rifiutano di disporre dell'avvenire. 


esempio , il generale Dumas, antico aiutante di 
campo di Luigi Filippo , il sig. Cuvilier-Flewy, 
segretario d'ordinanza del duca d'Aumale , ed il 
sigoor Latoor , incaricato delle stesse funzioni 
presso del duca di Montpensier, eransi tutti con- 
vertiti a questo progetto. Essi ne aveano fatto il 
tenore di tutte le Joro conversazioni ; essi ave- 
vano introdotto le loro opinioni sin dentro le sale 
della duchessa d'Orleaos, dove questa fusione non 
incontrava più resistenza, se non quella della du- 
chessa medesima e dei principi ; ed essi presta- 
vauo alla fusione già da qualche tempo tatto l’ap- 
poggio necessario di un'amicizia, forse poco illu- 
minata, ma costaote, della loro devozione provata 


che prese per base di un calcolo generale che 
abbraccia i due ultimi anvi. Sarebbe stato certa- 
mente preferibile di potere comunicare de’ rag- 
guagli più positivi per tulto |’ anno3 perchè la 
frequenza delle corrispondenze varia a seconda 
delle stagioni e dell’attività commerciale; ma i 
calcoli del signor Pollone sono tuttavia ‘sufficienti 
a porgere un criterio, deil’ effetto prodotto dalla 
tassa unicà. 

Le lettere spedite (non calcolate quelle fra i 
funzionari nel limite della franchigia loro cancessa) 
ascesero nel 1850 a ». . . . . 7,029:996 

1851 a... .. . 9,535,587 


nuziohe di prodotti che non nelle altre città dello 
Stato; in alcuna delle quali, astrattamente con- 
siderata, si ebbe anzi a notare un fore sigle 

Fra le cause di diminuzione del p si 
debbono annoverare le convenzioni i con- 
chiuse ed attuate nel 1851 colla ia, col 
Belgio e colla Svizzera, e la soppressione della 
somma di L. 7,500 che il ministero di finanza” 
pagava all’ azienda della posta per ‘indennità del 
trasporto degli atti del governo: indennità irra- 
gionevole , perchè essendlo il trasporto fatto pel 
servizio delio Stato non sappiamo che cosa po- 
teva perdere |’ erario nel non concederla, e che 
cosa si guadagnasse coll’estrarre il danaro da'una 





famiglia, e cambierebbe di nome: essa si chia- 
merebbe una riconciliazione, 

Questo accomodamento è egli definitivo? È 
| forse al o di ognì nuova discussione? Si 
sono schiariti bastantemente i punti più delicati ? 
I signori Thiers, De Remusut e De Losteyrie 
hanno data l'ultima mano a quest’ ultima sola- 
zione ? Non vi trovano essi più alcuna obbiezione, 
ovvero si riservano essi di attenderne l’effetto 
per giudicarla ? Il conte di Chambord accettò la 
riserva fatta dai principi d'Orleans, e si è lasciato 
persuadere dai motivi di dignità che allegarono? 
Tutto questo è quanto non saprei affermare 







































D'ondeuo sumento nel 1851 di. 2,505,591 | cassa per versarlo in un’ altra e quindi riservarlo | € delle loro relazioni famigliari. Qui, fra gli antichi avversarii dî Luigi Fi- 
Nel 1850 la corrispondenza nazionale all'in: | Nella prima cassa,» Dicesi perciò che i principi e fossèro più affa- 


contenti sono molli. Essi erano 
opposti alla fusione, e veggono con pena il riav- 
vicinamento che ha luogo. Ne accusano 
tutto l'opportunità. Essi temono che, al cospetto 
del viaggio di Nicolò in Germania e delle gen- 
tilezze fatte al conte di Chambord, si attribuisca 
questo risultato ai consigli delle potenze straniere: 
ed in attesa che si rasseguirio, se ciò deve arer 
luogo, essi si lagnano. 

Dalla parte del conte di Chambord un'altra 


ticati che persussi, e ch'essi si arresero piuttosto 
all'opinione degli sltri che alla loro. Checchè ne 
sia, il vero si è ch'essi a poco a poco cedettero 
terreno, e che se nop piegarono del tutio, furono 
cionondimeno sensibilmente i. 

È questo il luogo în cui isegoa distioguere 
fra la fusione , quale la s' intendeva, ed il riay- 
vicinamento quale sì è operato. 

Il geoerale Changarnier ed il sig. di Montali- 
vet, impazienti di venire ad una conclusione, 


I vaglia rilasciati ascesero nel 1850 a numero 
141,119 , del valore di L. 1,684,186 10, e si è 
nel 185r a numero 161,201 del valore di live 
3,140,207 14. 

I francobolli venduti nel 1851 forono in totale 
236,539; cioè 42,257 da cent. 5, 182,270 da 
cent. 20, e 12,012 da.cent. 40. È a lamentarsi 
che questo modo d° affrancamento sia stato finora 
adottato in sì tenue misura. La ragione si debbe 
forse attribuire a ciò che non v’ ha alcnua diffe- 


lippo che restarono glì amici de’suoi figli, i mal- 

terno ed estero era ancora ristretta, non equiva- generalmente 
lendo che alla media di tre lettere per due abi- 

‘ tanti, senza calcolare la Sardegna. Una propor- 

} zione si ristretta da non troppo favorevole opi- 
nione dell’ istruzione e delle relazioni de’ citta- 
dini, poichè altrove è di 4, 6 e perfino 8 per 
ogni abitante. Però se nel 1851, primo anuo 
della riforma, si cominciò ad ottenere un au- 
mento di più del terzo , figariamoci quale esten- 


sione avranno le corrispondenze io un prossimo 





































i cieiire. renza di prezzo fra le lettere tassate e le af- | consigliavano puramente una ricognizione imme- | difficoltà si è già presentata. AI momento di par- 

Quanto si, giornali ;.se ne spedireno francate; ma nou sarebbe prudente di assegnare | diata e compiuta dei diritti del conte di Cham- | tire per Frohsdorf, i principi d'Orleaus furono 

nel 1850. . . . 1,607,769 | "No sconto e di variare in checchessia il sistema | bord. In ricambio di qualche concessione di niun | avvertiti che attendevasi da essi l’uso di quelle 

gi 18550 stico 12143898 attuale per facilitare l'affrancamento per mezzo | valore, di forma s di parole, di bandiera , essi | stesse espressioni di cui sonosi già Serviti il grao- 

‘ de’ francabolli.. : propenevano di accerdere tutto , allo stesso modo! | duca Costantivo e |° imperatore d’ Austria, Si 

| per cui vi fa un incremento di . ha .536,130 Nel prospetto non sono comprese le informazioni | che prima” di essi lo ayeano proposto i signori! | chiese loro di acconsentire alla parola solenne 

















relative alla Sardegna, dove il sistema postale fu 
introdotto. soltanto dal 1° gennaio 1851, contem- 
poraneamente alla soppressione del tributo po- 
stale, ed ove ha finora dati scarsi risultati. 

La relazione propone elcune modificazioni alla 
legge attuale e specialmente agli articoli 10 , 16, 
17 e 21; ma l’ esperienza d’ un anno, per quauto 
soddisfacente , non ci pare bostante a tatti di- 
svelare i difetti ed additare i cangiamenti che 
converrebbe introdurre. Attendasi ancora qual- 
che tempo , ed allora si vedrà se alcune modifi- 
cazioni non gioteranno al più facile servizio dell’. 
amministrazione ed alla finanza, 


Guizot e Salvendy. Una soluzione così 
teta e così radicale,. nella quale i figli di Luigi 
Filippo salvavano nulla , fu combattuta dai signori 
Thiers, de Remusat e Giulio de Lusteyrie, e 
rigettata ancora.uo1 volta dai priocipi, 

Fu io allora che il pensiero originario di una 
fusione assoluta fra le due dinastie , abbracciarite 
tutte le speranze , tutti gl’ interessi e tutti.i par= 
tigiani, venne flefinitivamvente abbandonato. 

Le ragioni che se ne danno sono eccellenti; a 
quelle ch'erano state messe in campo dal duca 
di Nemours, il sig. Thiers e suoi amici ne a- 
vrebbero aggiunte altre ugualmente decisive. La 


di Sire e Maestà. Dicesi che abbiano ricu- 
sato; ma sl puuto in cui sono giunte le cose, e 
malgrado l'importanza che si annette, nel mondo 
di cui trattasi, a queste formalità, devesi riuscire 
a superare anche questo malinteso. Si è troppo 
avanzato dall'una e dall'altra parte per arrestarsi 
sd una quistione di tal sorte. o 

P..S. Al momento di chiudere questa lettera 
sento che gli ultimi ostacoli farono tolti. Gli 
amici del conte di Chambord e quelli dei pria- 
cipi d'Orleans si sono intesi sui termini d'un me: 
nifesto. Solamente lu. pubblicazione di questo 
mavifesto è provvisoriamente sino 


che in quest’ anno sarà ancor superiore , in con- 
seguesza della legge.sulla privativa postale. 

Negli stampati si nota uua lieve diminuzione. 

Ne furono ioviati: 

nel 1850 . . .. 386,699 

hel.1851......- . ..,,375,222 

diminuzione . . ... 11677 

Veniamo ora al prodotto delle poste ne’ due 

anni. Esso ascese nel 1850 a L. 2,677,160 95 e 

nel:1851 a L. 2,407,067 53, ripartite fra le sette 

divisioni di Terraferma, nelle seguenti propor- 


































zioni : Pea 1851 Intanto rimane incontestato che la tassa, unica migliore , a mio avviso, si è che una simite fu- | dopo le proclamazione Pic 10 Lar pda 
Torna . L. 1007530 71 916137 65 | © Mite è da prefefirea quella per zone: nelmen- | sione è assolutamente superiore a tuttigli. sforzi Changarnier. fu sul punto di recarsi a Frobsdorf 
Genova. » 682446 56 © 559522 03 | 10! introiti nou diminuirono che d’ua decimo, | ed 4 tatte le combinazioni. Potrà forse soovenire | per finirla; ed i suoi. amici durarobo fatica a 
Ciamberì . » 237930 75 225115 98 le corrispondenze aumentarono di più del terzo. | gi alcuni individui dello stato maggiore del par- | fargli rinanciare a questo viaggio. Oltre dél ge- 
Nitsà » 206825 45 185337 17 | E questo un rivoltato che neppure i promotori [vito orlennistà di endore a prendere range fra nerale Changproier, di cuisernuo ben conosciuti 
Novara . . > 185592 46 172712 89 della riforma si aspettavano e sul quale la-pru- quello del conte di Chambord ; essi potranno tro- | ! sentimenti, dicesi che anche il generale Bedesu 
Alessandrie : » » (173293 17 165508 37 deoza non permetteva di far assegnamento. varvi una soddisfazione di amor proprio; essi | &bbia aderito alla fusione, 
. Cuneo . i = potranno sperare , riunendo il loro odio & quello (Corrisp. partie. dell Opinione) 


186520 85. 184733 45 


























dei legittimisti contro lo stato presente, di rad- 
doppiare le loro forze e quiadi la probabilità ;- 
essi finalmente potranno obbedire ad altre consi- 
derazioni di un ordine più elevato: ma. bisogna 
aver vissuto sempre negli accampamenti come il 
generale Chaogarnier, od alla corte come il sig. 
di Montalivet, ed avere quindi smarrita l'intima 
coposcenza del paese. per immaginarsi che le 
classi mediane, fra le quali i figli di Luigi Filippo 
avezno conservato partigiani abbastanza nume- 
rosi, li seguirebbero in questo movimento. 

ll giorno in cui le due dinastie si confondes- 


Parigit, 24 maggio. I giornali temendo gli 
avvertimenti e le multe, riempiono le loro co- 
lonne con dissertazioni più o meno scientifiche è 
con fatti insignificanti, che altre vojte appena 
sarebbero stati mepzionati. x 


Totale L. 2677160 95 2407067 53 
Bipartiti per categorie, gl’ introiti si distribui- 
scono come segue : 


Cnovaca pi Frawcia.i Eccoci una lettera totta 
piena di fusione. I fatti in essa esposti sarannò 
poi veri? Noa vorremmo asserirlo, ma nell’asso- 
luta mancanza di notizie francesi ci sembrò meno 
sterile la seguente corrispondenza : 

Parigi, 22 maggio. 
" Vi anouoziei l’altro giorno che i principi 
della famiglia d'Orleaus si proponevano di recarsi 
*bentosto a Frohsdorf onde vedervi il conte di 
Chumbord. Così voi avevate ragione : un neco- 
niodamento non era sì impossibile come sembrava 














1850 1851 

Lettere tassate L, 1806375 31 1739129 53 

Id. affrancate » (93278 67 377887 20 

Id. assicurate » 28660 99 22931 65 
Lettere del di- 

stretto pel di- È 

tretto. . . » 56666 20 62973* 19 
Bollettoni rila- 





tenzione pubblica ; è vero che Cassagnac non 
può iu alcun mode compromettere la riputazione 
di un gran néme come quello di Molé, ma ri- 
mere pur sempre il sospetto che in fondo a tutto 
questo pettegolezzo siavi qualche coss di vero. 

pare dabba avere un duello. col diret- 











sciati. . . » art 00 1904 30 | e icome io credera. Le ‘due montagne hehno | sero, si vedrebbe la borghesia separersi in due i sro 
Lettere bollate in camminato. Egli è nello stesso tempo una notizia | fraziovi, di cui l'una si darebbe al presidente, tore del Corsaire per allusioni ingiuriose. 


Un fatto da rimarcarsi si è che i due giornalisti 






: i | è È ì ; È i i già ibilmente attratta ; l'al- | 219000 € 
\ corso partico- che vi do ed una confessione che io faccio: No verso cui trovasi già gessi ?.°— | eliseani più pointus contrastano singolarmente 
ica: 7686 5639 13 | tat ò che io potrei trattareJancora, e:che io | tra, più libera nelle sue idee e nella sua scelta, si i infor SptrNvada 
} e " 99 perdo vita ng i ; inibivcebbe definitivamente sotto le insegne della colla moderazione che info tutti gli atti del 


| Diritto sulle spe- non mi valgo della parola fusione , che oggi sa- 
dizioni di da- | rebbe impropria ad esprimere questo ritorno di 
naro . . . ». (8162 55 31547 33 | migliori uffici fra le due famiglie. 





È rinci ideote : sono amici trop i 
repubblica. . È quindi dui È, va Foros zelanti, 


Quanto agli antichi liberali della ristorazione , 






Affranegmento di Fino a questi ultimi giorni, i figli di Luig' | che, dopo aver sostenuto Luigi Filippo , con- Rea elogi a di lord ver "seg 
stampe e gior- Filippo eransi mostrati assai fermi in questo af- | sentirehbero a far causa comane cogli amici del bora . ri mb et e lo stesso no 
i, nali . . . » 103814 24 96949 71 | fare. ed i negoziatori ufficiosi che eransene mi- | conte di Chambord, questi si potrebbero contare tile ina dle di } rho, sep ti Le 
Lettere giunte schiati, come sarebbe il signor di Salrandy ed { e numerare. È . , asd coi rd PA bet A 
per viadi mare» 3obgr 82 12285 93 4 altri, erano stati soventi volte male sccolti. Tali sono i motivi che si fecero valere contro pote fa ua O rig 
Aggio sui conti dî z Le trattative furono riannodate, e se esse | la fusione. Espongo e racconto. D'altronde, i ri pena > Ispagna, agio e lac 
} credito a par- non giunsero a quel puoto estremo ch’etasi pro- | principi d° Orleans sembra che abbiano giudi- sa pe cagrsi «pa pra he 
; ticolari . . » 12243 48 10849 16 | posto, non può negarsi però che fecero uri bel | cata la situnziove meglio di molti fra” loro amici; Patrie domaadaitosto parora: per 
Diritto sulle assi- cammino. ed io volli far comprendere lafnecessità ia cui si DIO MA PI 
curazioni di Egli è sopratutto ul generale Chaogaruier | versò, d’inventare un nuoro accomodamento | Le dichiarazioni fatte da tre ministri degli 
carte di valore » »_» 1800 75 | che deveseve il merito : la sua influenza fu pre- | per trionfere di una epposiziode abbastanza | esteri, Palmerston, Grauville e M I ì 
Franco-bolli di- ponderante. La situazione ch'egli ebbe mai sem- | grave. _ sono un avviso ell’Europa che l'Inghilterra non 
stribuiti. . » ” » 43371 65 | pre fra il partito orleanista e legittimista, gli at- | Ora ia che consiste questo accomodamento ? | è disposta a lasciar la mano libera nè alla Fran- 
i Trasporto atti del s triboiva una particolare autorità; ed , a cagione | Quali ne sono le condizioni ed i termini? Ecco cia, nè all’Austria , onde soffocare le libertà co- 
o governo. . » 7500 00 » = | diquesta, era meglio d'ogni altro interessato al quanto è malagevole a dirsi in una maniera pre- etititzioneli della Spagna e del Piemonte; Ciò 
7. 7__—- |buew esito di un tale tentativo. Ecco il perchè | cisa ed esatta. dev'essere pel'vostro paese un grande conforto: 





Totale L. 2677160 93. 2407067 53 | tenne fermo‘ad onta degli scacchi successivi che | Se iofsono ben informato , i principi d’Orleans Parigi allargherà le sue aliz P.4re del Etdile 





e le ‘circostanti ‘abitazioni saranno. incorporate 


vella città , e, a quanto pare, si sta elaborando 
un progetto di formare in quelle lecalità una 
gran piazza che -rivaleggierà con quella del Car- 
rousel. 


Il viaggio. del sig. Heckeren a Vienna ed a 
Berlino, malgrado le denegazioni ufficiali e semi- 
ufficiali, ha lo scope politico che vi ho accennato 
nella mia antecedente. Si vuole scrutare lo spi- 
rito di'quelle corti , intorno. alla i 
dell'impero, proclamazione non solo accettata, 
ma desiderata dal defuoto principe Schwarzen- 
berg, ed ora rifiutata sotto le forme le più cir- 
cospette dal sig. Buol, ministro non del solo im- 
perator d'Austria. 

I Pepoli, i Camerata, parenti di Luigi Nu- 
poleove, e che tengono grandi relazioni in Ro- 
magna,-sono in questo momeoto in grande fa- 
vore all’Eliseo ; l'Italia non è, come già vi dissi, 
dimenticata dal Bonaparte. 

Rayneval sembra ritorni a Roma, sebbene 
Luigi Napoleone fosse seco lui alquanto adirato, 
oltre il peccato di un orleanismo cronicr , aveva 
anche quello di non essere riuscito nella sua 
missione, 

e Fn I‘T‘TIITIIIITieTllE 
STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Fienna , 1g maggio. Si scrive al Giornale te- 
desco di Francoforte: 

» La notizia recata da alcuni giornali che il 
governo russo abbia mandato una nota alle due 
grandi potenze tedesche , nella quale essa si pro- 
uuncia contro la formazione di un terzo gruppo 
doganale , non ha alcun fondamento. 

»L inviato austriaco presso la dieta fedarale, 
conte Thun, è giunto a Vienna e fu già ricevuto 
due volte dall’ imperatore. » 4 

-- Si scrive alla Gazzetta di Colonia in data 
di Vienna 17 maggio: 

» Si dà molta importanza al fatto che il conte 
di Nesselrode , cancelliere dell'impero russo, è 
rimasto qui tre giorni ancora dopo la partenza 
dello czar. À 

» Sono in grado di annunciare (positivamente 
che gli affari di Germania ,. in quanto risguar- 
davo le relazioni fra |’ Austria e ladbrussia, fu- 
rono l'argomento delle conferenze del conte di 
Nesselrode col ministro degli affari esteri , assai 
più che gli affari di Francia. A ciò è d' uopo ag- 
giungere che il conte d’ Arnim. ioviato prus- 
siano , fu preseote a quelle conferenze. 

-- 20 detto. I luogotenentî dei diversi domioii 
della corona che si sou qui riuniti, terranno domani 
Ialtima seduta sotto la presidenza del ministro degli 
interdi , il che dimostra che i loro lavori sono 
terminati. Anche la pubblicazione di diverse leggi 

wvisorie per la procedura civile e penale nella 
ransilvania sembrano iodicare che almeno le 
forme generali per la nuova organizzazione dello 
Stato sono venute a moturauza , poichè altri- 
menti non si serebbe stato in grado di “pra 
deilsingoli paesi pei quali le patenti del 31 di- 
cembre LAGgA daterinioeta che debba esistere la 
taaggior possibile uniformità. (Gazz. d'4ug.) 
=- Si legge nella Presse di Vienna : 
'L w+Il:principe Metternicb possiede un ainuletto 
che lor. Byron portava altre volte al collo, e che 
prova come fosse superstizioso il nobile lord, Que- 
sto amoletto, le di cui iscrizioni furono di recente 
tradotte dal celebre orientalista Hammer-Purg- 


‘ stall, contiene il testo di una convenzione stipu- 


* lata fra Salomone e una diavolessa, in forza della 
quale nessun male poteva accadere alla persona 
che portava il talismano. 

:* La convenzione è scritta metà in tarco, metà 
ia arabo. Contiene inoltre diverse preghiere di 
Adamio, Noè, Giobbe, Giona e Abramo. Il 
primo che portò questo amuletto fu Ibrahim fi- 
glio di Muitafà nell’ anno 1763. Nel Corano Sa- 
lemone è iderato come il dominatore degli 
vomini e dei demoni. » 

-- 21 detto. Mtarciduca Giovanni è aspettato , 
verso il principio del futuro mese, a Venezia, da 
dove recherassi a Verona a visitare il fel)mare- 


sciallo Radetzky. Ivi il corpo degli ufficiali della” 


guarnigione prepera ad onor suo un gran tiro al 
bersaglio, Poscia l' arciduca passerà in Tirolo. 

*- Sono definilivamente chiuse le discussioni 
concernenti |’ affare della riforma dei chiostri. 
Non trattasi che di rinnovare le autorizzazioni 
anticamente concesse agli ordini monacali $ non 
seguirà un aumento di conventi, ma quelli esi- 
stenti non Ayranno a soffrire aleuna diminuzione 
dei privilegi che hanno. 

GERMANIA 

Haunover, 21 moggio, Il progetto di legge 
concernente la revisione della costituzione, comu- 
nicato alle Came prodotto,negli spiriti una 
impressione più profonda di quello che si cre- 
deva: ‘Si ritiene che nomerose petizioni saranno 
indirizzate da tatte le patti del paese alle Ca- 
del 188, 









Camere per chiedere che siano mar ro 


sua seduta di indirizzare una, y | 


mere. Il movimento 
Non si sa ancora se il ga 
d'accordo coi delegati d ati q i 
crede che sarà *impossibile di giungere ad ui 
componimento. >» = 


-_ Rella seduta del 18 della ssconda Camera, ; 


il sig. Weivhagen chiese ai ministri se fosse vero 
che il governo hannoverese avesse avviato ne- 
goziati coll’Austria nello stesso tempo che aveva 
spedito un plenipotenziario al congresso doganale 
di Berlino. Il mivistro Wiodhorst rispose che il 
Governo non poteva spiegarsi intorno a delibe- 
razioni ancora vertenti ; che il diritto della dieta 
era sufficientemente guarentito dal 2 11 della 

Il sig. Weinhagen replicò che quella risposta 
non lo soddisfaceva punto : poichè , trattandosi 
degli interessi generali del paese, non conveniva 
compromelterli maggiormeote col differire l’ese- 
cuzione del trattato di settembre; quindi egli 
presentò la seguente mozione : 

* »I membri dell'assemblea degli Stati invitano 
il governo del re a dare al sig. Klenze, suo ple- 
nipotenziario al congresso doganale di Berlino 9 
istruzioni che gli prescrivano di attendere alla 
esecuzione del trattato del 7 settembre, che fu 
ratificato, e di astenersi da ogni ulteriore delibe- 
razione, qualora l'esecuzione di trattato ia- 
contri delle difficoltà, eccetto che now sì assicuri 
«per l’Hannover una tariffa meno elevata dî quella 
del trattato "medesimo. » 

Monaco, 17 maggio. I RR. PP. Gesuiti , che 
volevano dare nel nostro paese le missioni , sic- 
gome fecero nelle provincie vestfaliche , trova- 
rono ostacolo nel governo, il quale teme di ve- 
dere attizzati gli odii fra cattolici e protestanti. 

21 detto. La Camera dei deputati, nella seduta 
d’oggi ha deliberato intorno al progetto di legge 
relativo all'ordioamento giudiziario. Le proposte 
della commissione, alle quali aveva aderito il go- 
verno, furono adottate all'unanimità menog voti. 

22 detto. La Camera dei deputati teone oggi 
l’altima seduta della sessione legislativa. 

Dresda, 19 maggio. 1) re chiuderà al 24 cor- 
rente personalmente le Camere. 

20 detto. SM. |’ imperatore di Rassia ha con- 
ferito al barone di Beust, ministro di Stato, l’or- 
dine di Sant'Alessaddro Newsky. 

Wiesbaden, 19 maggio. Nella seduta d' oggi 
della prima Camerà, il sig. Jossen ha presentato 
la mozione seguente : 

» La. Camera invita il governo a concorrere , 
per quanto può, nelle conferenze di Berlino, alla 
continuazione dello Zollverein ed a secondare 
poscià energicamente gli sforzi che si faranno per 
la conclusione di un trattato di commercio e di 
dogana coll’Austria, il quale possa più tardi con- 
durre alla formazione di una lega commerciale e 
iloganale. » 

Questa mozione fu adottata da dieci voti con- 
tro cioque. 

PRUSSIA 

Berlino , 21 maggio. Le trattative nelle con- 
ferenze doganali rimaste sino ad ora senza risul- 
tato, darebbero almeno il vantaggio di facilitare 
le susseguenti deliberazioni sul trattato di set- 
tembre se fosse possibile di combinare le viste 
differenti che dominsno. Ma i plenipotenziarii 
non sembravo a ciò disposti. Quasi in ogni puato 
si manifestano delle divergenze e anche sulle 
questioni di priacipii le opinioni si dividono. 

La Prussia insiste a riconoscere soltanto il tra(- 
tato di settembre come base delle conferenze, 
senza essere aliena ad ammettere un trattato di 
commercio coll’Austris, ma non in base alle de- 
liberazioni prese a Vienna, 

= Il re e latregina di Hannover sono partiti 
questa mattine, alle ore 7 da Potsdam per la ca- 
pitale dei loro Stati. 

-- Le missioni dei Gesuiti nelle provincie prus- 
siane banno mossa l’attenzione del ‘clero prote- 
stante in sommo grado. In diverse riunioni ec- 
lesiastiche, annunciate per la settimana di Pente- 
coste, si concerteranno le misure da prendersi 
per parte del clero protestante onde opporsì alla 
temuta invasione dei Gesniti. 

»- La Prussia ha aderito di prender parte coi 
principati di Hollenzollern all’unione postale te- 
desco-mustriaca. 3 

22 detto. Ieri si operarono evoluzioni militari 
in onore di S. M. |’ imperatore di Russis: esse 
furono eseguite sulla piszza degli esercizii, dietro 
il piano detto di Husenhaide, sotto gli ordini del 
tenente generale di Prittwitz, comandante in capo 
del corpo della guardia. Erano le stesse truppe 
che avevano preso parte alla rivista del 19. 

Dopo le evoluzioni; la fanteria e ln cavalleria 
difilarono alla presenza delle LL. MM. 


Ì Madrid , 19 maggio. Dopo la 
Miisico 


è 


SPAGNA 


va (la di cui dimissione 
e volontaria non può essere chiamata 
ersundi , capitano 









‘primaria sutorità militare di capitale avreb- 
bero perfettamente rassicurato gli svimi. 

Erasi detto che il generale Lersundi aveva 
data la sua dinissione dalle funzioni di capitano 
generale del ‘distretto della Nuova Castiglia. Egli 
non ne ha neppure avuto il pensiero , avzi ha 
fatto l accennata im) comunicazione agli 
officiali. i 
._Tl signor Salamanca è 
Londra ; egli va a 


— Il re mandò in dono al Santo Padre* un 
prezioso calice fregiato di 42 diamanti e del va- 
lore di sei milioni di reali. 
--Er_=eee___ _—___' 

STATI ITALIANI 
TOSCANA 

Firenze, ce Pr Il signor E. Lytton Bul- 
wer, inviato della Gran Brettagna, ha presentate 
le sue credenziali. 

Il cav. Luigi Fabbri, gonfaloniere di Livorno 
e presidente d’ un ci, ultra-democratico nel 
1848-49 e noto per l’apclogia del Guerrazzi, ebbe 
dal re di Napoli la decorazione deli’ordine Co- 

STATI ROMANI 

Roma, 22 maggio. Oltre alle notizie religiose, 
il Giornale di Roma reca un editto del cardinale 
Riario Sforza pei pagamenti de’ censi camerali 
da farsi nella camera dei tributi. Fra gli*altri 
&vvertimenti fatti a’ feudatari investiti e cessio- 
nari della Santa Sede e R, Camera apostolica si 

0 i seguenti : 

” Tutti poì quelli, che fra dettì enfiteuti, o 
i descritti nei mentovati libri sono 
abilitati dalla S. Sede e Camera apostolica nelle 
investiture e concessioni, di pagare i censi e 
canoni fuori di Roma , potranno soddisfarli nel 
predetto giorno 28 giugno nella cassa dell’ammi. 
nistrazione camerale di quella provincia, in cui 
essi sono abilitati a pagare il censo, o canone, 
rimanendo però în loro libertà di soddisfarlo 
direttamente nei predetti giorni io Camera dei 

tributi, 

» Questi medesimi enfiteuti peraltro, abbenchè 
abilitati come sopra a pagare il canone nelle 
provincie, dvvertano di non essere punto esenti, 
come taluno erroneamente opinuz dall’ obbligo 
délla comparsa nella Camera dei tributi per pre- 
stare l'omaggio ricercato dalla Bolla: della sa- 
cra memoria di Gregorio XIII emanata pei Ca- 
noni Camerali, e perciò quando essi non com- 
pariscano personalmente per tale atto debbano 
deputtire illoro speciale procuratore con mandato 
da esibirsi come sopra, e rimettere in ogni de- 
ceunio la fede della loro sopravvivenza, e pro- 
dorre tutte le traslazioni ed annotazioni sulle 
loro rispettive partite nei libri dèi censi camerali 
che fossero. per occorrere, egualmente che sono 
tenuti quegl’ investiti che debbovo pagare nella 
Camera dei tributi; - 

» Iafeîso di imatcanza’ dei‘ subnominati enfi- 
teuti fanto nell’esibita delle sopraccennate giusti- 
ficazioni, quanto nella comparsa in Camera dei 
tributi per prestare l'atto di omaggio, ed effet- 
tuare l'ibtero piigamento di canone, si procederà 
immediat le all'accettazione ella devotu- 
zione dei feudi, beni e diritti camerali, e di altro 
ad essi concesso, e all'esecuzione delle pene com- 
minate nella Bolja di Gregorio XIII, ed in altre 
apostoliche costituzioni e negli editti dè’ nostri 
Antecessori, senza attendersi veruna ‘scusa di 
pretesa ignoranza. É 

» Siccome poi l'atto del pagamento del tributo 
ed ossequio dovuto dai sudditi al sovrano id ri- 
cognizione del di lui supremo si effettua 
nel giorno della vigilia e festa” dei gloriosi swnti 
apostoli Pietro e Paolo, specialissimi protettori 
di questa dominante, e presso il supremo tribu- 
nale della piena Camera y' così in riflesso del 
tempo e luogo in cui l'atto si eseguisce, ordinia- 
mo e comanidiamo che tutli gl’investiti e tone »s- 
sionari, ed i loro legittimi procuratori debbano 
presentarsi nel delto tribunale con quell’ abito 
e decenza con cui si costuma comparire nei tri- 
a ionanzi i magistrati. superiori, ed în 
caso che taluno ardisse di presentarsi in guisa 
diverse, von sarà ammessa Ja di Jai coraparsa, 
e si procederà contro il medesimo alla suddetta 


del 


Re 






mente ), i di colpi di stato e di ri- 
delle — del paese hanno perduto 












accettazione come se niuno si fosse presen- 
tato. » - 
Il cardinale Fornari 
tettoria dei PP. Cappuccini. = — 
È partito per Firenze l’ioviato russo Bate- 
nieff. À 


Da un prospetto pubblicato dal Giornale di 
Roma risulta che la marina mercaritile dello Stato 
romano contava alla fine del 1851 863 legni della 
portata di 28,204 60 tonnellate, oltre a 567 legni. 
minori. Il personale addetto alla marina ascende 
a giio persone. sr Mg 


della pro- 





vaosi ne” porti di quel paese. 
deputato Pellegrini fu eletto a de- 
putato del collegio di Boves. 


=- A malgrado della propaganda reazionaria 


che non cessa le sue mele arti in Savoia , questa 


generosa provincia non trascura occasione alcuon 
di dare prova solenne di affetto al Piemonte, È 
quindi con viva compiacenza che annunciamo 
l'invio di L. 250 da essa fatto in soccorso dei 
danneggiati @hllo scoppio della polveriera de! 
Borgo Dora, î 

== ll consiglio municipale di Nizza ha approvato 
con 22 voti contro 2 il progetto presentatosi per 
l’illuminazione a gaz.: Ora nov resta altro incom- 
beute che l’avvisa del magistrato di sanità, 

=> Il consiglio comunale di Mondovi nella sua 
sedata del 24 corrente deliberò di concorrere 
in L, 3500,per gli studi della strada ferrata do 
Savona a Fossano colla condizione:che la linea 
non si scosti oltre un chilometro dalla città. 

(Corrispondenza part. dell’ Opinione) 

Pallanza ; 25 maggio. Ieri favvi nel teatro 
a’ Intra woa preliminare adunanza dalla società 
promotrice la pronta attivazione dalla strada 
che da Intra mette al confine svizzero sotto Bris- 
sago in continuazione di quella del. Sempione 
che ora perviene soltanto fino a) prospero borgo 
el Totra, 

Fu questa strada ed è il desiderio di tutti gli 
abitaoti la sponda a destra del lago, ed avrebbe 
forse già avuto luogo il suo aprimento se nei fe- 
lici tempi del Solsro i gesuiti non avessero sem- 
pre.odiato questi veicoli di civiltà , quali sono le 
comode vie, o se dopo la nostra rigenerazione 
politica una gloriosa serie di sventurati casi non 
avesse assorbita tutta la potenza del governo e 
dei cittadiui, 

Ma ora che il cororgercio ha ripreso | ordina- 
rio suo corso , e che le forme politiche coll’ as- 
sodarsi accrescono la fiducia, alcuni benemeriti 
proposero d’ associarsi onile con proposito avri- 
sare ai mezzi per indilatumente costrurre ]a nc- 
cennata via con o senza l'aiuto del governo, fa- 
cendo a quest’ultimo un’ anticipazione ed olte- 
nendo condizioni sufficienti a guarentire l’inte- 
resse sociule. 

L’adunanza fu oltre dire numerosa, e la scelta 
dei membri componenti il comitato esecativo 
non poteva riuscire più giudiziosa e‘gradita. Per 
acclamazione veone elettoa presilente l’avvocalo 
Giovanola, la cui abilità amministrativa e pro - 
fondo senno gli valgond l’amore e la stima di 
tutti, ed a vice-presidenti furono nominati il de- 
putato Simonetta ed fl sig. Lorenzo Cobianchi. 

Speriamo che l' effetto della società corrispon 
derà ai comuni voti ; speriamo che ssrà fra poco 
aperta una nuova risorsa commerciale al nostro 
paese , il quale non mancherà indubbiamente «i 
raggiungere i suoi destini ove applichi nei suoi 
rapporti il naturale e, facile sistema dell'associa- 
zione; e speriamo da ultimo che il governo, co- 
me sembra, appoggierà il buon volere della s:- 
cietà promotrice. 

Genova, 26 maggio. Teri giunse da Nizza il 
vapore le il Zante. ‘Lo stesso nella nott 
del 24 corrente trovandosi sulle acque di $ 
Remo atteso un gran temporale dovè retru» 
dere e riparare a Villafranca. 
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Persone poi che sono giunte sul sucitato piro-. 
scafo recano la notiziache la Ville de Marseille, 
vapore bas, lt per Genova, avendo 
investito un bri Sardo fa costretta ei 
poggiare a Tolone riparate ai danni sofferti, 

“ Giugsero. questa De ine sul vapore Languedoc 
proveffienti da Napoli i sigaori conte Gioachino 
“ Murat addetto alla legazione francese .in Toscana 
latore di dispacci per Parigi. ta 

.S. E. il duca Ferdinando Strozzi principe, di 
Forano di Firenze, cismberlano di S. A. R..il 
granduca in unione colla sua consorte principessa 
Centurioni, agito AE 

Il nobil uomo sig. cavaliere commendatore 
Mario Covonî di Fire nze parimenti ciamberlano 
di S. A. R. il granduca. 


Detti passeggieri ieri e 


è ribasso 15 cent. 
i |.) 96 63 senza camb. 
Tg 24, Questa sera nella Ca- 
mera dei-lordi, lord Derby chiese la» seconda 
lettura del progetto di jegge per la continuazione 
sulla rendita: 
ra dei comuni sir John Pechell fece 
i rpellanze sulle istruzioni date ai guar- 
costei riguardo alla sorveglianza dei pescatori 
fraucò. delle ostriche. Il sig. Henley osserva es- 
sere insorte alcune discussioni in proposito, e 
promiette di presentare le relative corrispon- 
denze. ; 






proseguono oggi il loroviag= 
gio per Mersiglia sull'istesso vapore., 





MONUMENTO 
È ; ‘ A GIOVANNI TORTI i 
î 1 sottoscritti, riferendosi all’ invito 18 febbraio 
_ 1852, nel quale essi aprirono l'idea d’an monu-, 
mento a Giovaoni Torti, hanno | onore di far 
conoscere ai signori soscrittori, che, essendosi 
Î omai raccolto un conveniente numero d’ azioni . 
gli azionisti sono convocati ad uva unica radu- 
nanza per nominare fra loro una commissione,, 
che verrà iucaricata definitivamente di provye- 
dere all'esecuzione dell’opera. 
La radunanza si terrà qui in Genova il giorno 
20 del prossimo giugno, e precisamente alle ore” 
2. pomeridiade,, nell’ abitaziene del sottoscritto 
conte Francesco Arese, piazza del principe Doria, 
+ palazzo Doria. 

Si ricorda che gli azionisti fuori di Genova, 
con lettera indirizzata ad altro degli azionisti di- 
moranti in Genova o che intervengano alla ra- 
duvanza, potranno indicare di quali persone ame- 
rebbero composta la cemmissione. 

Genova, 25 maggio 1852. 
AcuiLe Mata 
Fuixcesco Anese - Gutvo Bonnomneò, 


M-sig. Aîlafey domanda a! cancelliere dello 
scacchiere, quaodo saranno presentati i docu- 
menti*relativi* all'espalsione dei sudditi inglesi 
dagli Stati austriaci. Î 
(Il cancelliere dello scacchiere risponde che gli 
sttisono già stampati, e sarauno distribuiti quanto 
prima. 

Il signor Walpole ia risposta ad una domanda 
del siguor Cayley dichiara che non vede alcuo 
inconvenientela ciò che sia nominata una com- 
missione. che faccia: un’ inchiesta sui numerosi at 
cidenti che occorrono nelle miniere, e un rap- 
porto sui mezzi di rimediare a questi tristi eventi 
e di preyenirli anche se è possibile. 

Il cancelliere dello scacchiere annuncia che il 
rapporto sul progetto di legge della milizia sarà 
presentato giovedì. La terza lettura non potrà 
aver luogo che dopo le feste di Peutecoste. Ve- 
‘ nerdì prossimo, aggiunge egli, domanderò che la 
Camera si aggiorni per quelle fste sino al suo- 
cessivo giovedì, 

Sulla mozione per la terza lettura del progetto 
ili legge intorno alla corruzione elettorale , il co- 
loonello Sibthorp si ‘oppone a questa misura , che 
secondo lui non può avere altro risultato fuorchè 
quello di incoraggiare gli spergiuri, Egli domanda 
il rinvio della terza lettura a sei mesi. Nella vo- 
tazione 281 membri votano per la terza lettura , 
e 6 contro; maggioranza 275. 

Stati Uniti. Le chiese ambulenti, che viag- 
giauo stille strade ferrate e comuni, vengono in 
America sempre più in moda. I villeggi che non 
posseggono chiesa alcuna, l’attendono come si 





Genova, 27 maggio. Questa matgina , alle ore 
) 6, gli alunni del collegio nazionale 3° costituiti ia 
battaglione, uscirono le porte della città per ‘una 
passeggiata militare. Passeranoo il gioruo sull’a- 
mena spiaggia di Sestri Ponente, e rientreranno 
be in città verso il tramonto. 

— Verso le ore 10 e 1|2 di sera del 23 cor- 
rente sulle alture di Capo Csmurat avvenne un 
nrto fra il piroscafo francese la ille de Marseille 
comandato dal capitano Combes, proviniente‘da 

| , Marsiglia, ed'il brigaritino di biindiera ‘toscano 
denominato Faliero , capitano Olivo Catta , che 


L’OPINIONF. GIOR 



























\ CO 
ZIONALE 


lla Banca Nazionale, 
emplata nell'articolo 69 
azione che le altre 

0 disposizioni legisla- 
edo alla loro emanazione, 
prontamente ‘il ca- 
in 32 milionii lire, 
Otto mila a 32 mila azioni. 
a dei versameoti verrà *fissata appena 
bta l’autorizzazione governativa: voluta dal 


articolo dello statato. (1473) 








CI la 
I REGIA SCUOLA VETERINARIA 


La seconda lezione popolsre del dott. Giu- 
seppe Lessona, professore di pastorizia, intorno 
al modo di conoscere dai segni esterni le migliori 
qualità degli animali bovini secondo i varii usi a 
cui vengono destinati, avrà luogo domenica 30 
maggio alle ore 7 del mattino nei locali dello 
stabilimento posti luogo il viale di S. Salvario. 

(1459) 





DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


GIORNALE DI VETERINARIA 


redatto per cora 
dei Professori della scuola veterinaria 
di Torino. 
— (1453) 
A datare dal primo giugno prossimo si pub- 
blicherà ogni mese ub fascicolo in 8° dî non meno 
di due fogli di Stampa. 

Il prezzo ; il porto compreso, è di Ln. 8 all’ 
anno per tutto le Stato, e di Ln. 9 per l'estero. 
Per le associazioni dirigersi con leti®ra affran- 
cata e con un mandato postale alla segreteria 

della scuola presso il castello dei Valeotino. 


Torino - Tipografia Subalpina -- 1852. 
d' imminente pubblicazione : 
V STORIA 
[AA DELLA 


Ti DL Y 
VITA POLITICA E PRIVATA 


LUIGI FILIPPO 


SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 
Prima versione italiana. — Due volumi di pagine 
300 circa ciascuno. v 
Il primo volume sarà pubblicato alla fine del 
mese corrente. Il secondo otto giorni dopo. 





dall'isola dell'Elba e Civitavecchia ‘viaggiava in 
poppa con fresco vento e grosso mare per To- 
love. 


attende il legno di posta e il convoglio. » 

Ad ogni stazione il predicatore suona il cam- 
panéllo. Tdi monta sulla sedia ch'è sul coperchio 
del carro ecclesiastico, quasi salisse uo pulpito, 


Prezzo di ciascun volume: L. 2. 








e dopo aver dettala sna predica all'aria aperta; 
impartisce la benedizione ai devoti, c prosegue il 
viefgio. | | 
Così'sonovi via cattedrali a quattro cavalli; 
medie # due, é cappelle ad uno. La chiesa ha 
il campanile sul'coperchiò del 'egno; il battistero 
nel eospé ; ‘un coro nell'interno, e di dietro una 
sagrestia con finestre gotiche. | ‘’(Zioyd.) / 


BartoLomeo Roccati; pi 


copresso nella ruota destra verso poppa della Zi/te 
de Marseille, e coll’ àncore che aveva sospesa al 
bordo gli ruppe due delle placche di ferro fra la 
scala ed il tamburo. Il toscano ‘ebbe rotto: il co- 
presso , e l albero di trinchetto. Il suo carico di 
pozzolana e dogarelle non ha sofferto avarie, e 
nemmeno sono avariate le merci componenti il. 
carico della Zîlle de Marseille: Fortanatamente 
in questo abbordaggio non si hanvo a deplorare 


In quest’ urto il toscano ha cooficcato il suo 


* nè ferite nè morlì. b : 
Le due navi approdarono a Tolone ove la =————6— —_.Le——_  ——_ is 
K Ville de Marseille scaricò merci e passeggieri»|\  Pressa:lufficio det giornale 'Orisione ed i 
ì per entrare nel bacino , e far eseguire le neces-| principali librai ; 1 
: serie riparazioni, che del resto sono di poca entità 7 va? 
+ e lascianò sperare che fra due settimane. potrà DONNA OLIMPIA 


EPISODIO BELLA STORIA DE' PAPI NEL SÉC. XVI 
di A. BIANCHI-GIOVIMI > 


1 vol. di 80 pagiue —— Prezzo: cent. 4g. 


riprendere il corso dei regolari suoi viaggi. 

Svizzera. (Friburgo). L'assemblea popolare 
di Posieux si è convocata il 24 di questo mese, 
a malgrado dell’ opposizione del governo. Era 
ia vomero di 12 a 14 mila elettori, sopra do 
mila: adottò il programma che era stato prepa- 
rato antecedentemente e non vi fu disordine. 

Il consiglio federale aveva spedito io qualità 
di commissari federali all’ assemblea popolare il 
colonnello federale Kurz di Berna ed il consi= 

nr.. gliere di Stato Delarageaz di Vaud. 

Parigi, 25 maggio. La Presse comincia a cre- 
dere che la fusione , di cui tratta la langa corri-_ 
spondenza inserita nella Cronaca, abbia fatto 
qualche sensibile progresso. 

La Gazzetta di Colonia annvacia il prossimo 
arrivo del conte di {Chambord ‘a Wiesbaden , 
mer i pese d’Orleans colla regina Amalia 
si recherebbero ad Ems distante solo ci 
da Wiesbaden. tn 

— Uo corrispondente «della Gazzetta di Ti riesie 
) dà per certo il matrimonio di Luigi Napoleone 
colla infiiuta Luigia Paola d'Assisi, coguala della 
regina di Spagna. Dice che il generale Gramoot 
lA ebbe a Sant'Ander un abboccamento col re di 
5 Spagna, fratello dell’ infanta, che poi seguì il re 

fino ad Aranjuez, ove trovavasi la corte. E che 
il progettato viaggio del presidente ad Algeri 


L’ouverture de 
46 mai. 
. i D 9° 


mal. et du Casino. 
‘. Les efforts réunis de 


| promet'aux-Bains d’AIX 


di i i 


Re ] 





I VALDESI 
Dramma storico in cinque atti con Prologo 
di FELICE GOVEAN 
Si vende alla tipografia Arnaldi, via 
Stampatori, num. 5 : 


degli 








(6) AVVISO 

Una persona di buona famiglia senza beni di 
fortuna, senza impiego, priva d’ogni risorsa e 
affatto derelitta, avendo fatto un corso regolare 
di studii, conosce discretamente la lingua italiana 
e anche la lativa, non che l'ortografia ed il buon 
senso; bramerebhe di impiegarsi presso qualche 
avvocato, notaio 0 procuratore, 0 presso l’attaa- 
ria del Senato, in qualità di scrivano o copista. 
Il medesimo ha una scritturaîchiara ed intel- 
ligibile, 

‘Ricapito presso il sig. diretfore del giornale: 
VP Opinione. 





Savore AIX=LES-BAINS Savore 


la | saison 1852 a eu lieu le 


fans fravaux ont été exéeutés dans 
l’intérieur de la Ville, de l’Etablissement Ther- 


toutes les administra- 


tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 


une saison plus bril- 


‘lante encore que les préeédentes. 








Libreria Decioneis, Via Nuova, num. 17. 
NOZIONI ELEMENTARI I 
DI 


FORTIFICAZIONE PASSEGGIERA 


DIFESA DEI POSTI 
secondo i migliori autori 
precedute dalle 
ISTRUZIONI SEGRETE 


DI 
FEDERICO 1I RE DI PRUSSIA 
Torino, 1 vol. in-8°, con Carta figurativa «di for 
lificazioni di campagna) cent. 80. 


=_=; 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLeTTINO orFiciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 23 maggio 1852. 
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CAMBI 


per brevi scad. per ire mesi 





A sli 958) | 251) 14? 

Genova scento . 4| 070 

FrancoforleS.M. | 208] 1,2 c 

Ligaen 65 05 

Londra. . .... 25] 35 27| 19 

Milano. . ... 

Parigi . . I 99] 70 "10 

Torino sconto. . 4] 070 n 

CORSO DELLE VALUTE . 
Compra Vendita, 

Doppia da L. 20 . L. 2006 3007. | 
Doppia di Savoia . » 28/09 28.75 » 
Doppia di Genova. » 799? 7997 
Sovrane nuove. . » 3506 35 14 
Sovrane vecchie. ‘. » 34 86 34,93 
Scapito dell'erosgynisto 2 50 0100. 


(1 biglietti si cambiano al pari allg Banca). 


TEATRI D'OGGI 

Canionano. Riposo. : 

Nazionare. Opera: Zucia di Lamermoòr, con 
ballo. 

D'axcenses. Comeédie franpaise et Waudevilles. 

Surena. Serata a totale beneficio della pria 
douna assoluta signora Marinangeti. Si darà 
opera intera del maestro Angelo Villanis, 
Regina pi Leone, il doetto della Fioia per. 
neconento ed il duetto dell'Eresim n'amonr, 
ambo cantati del signor Carlo Cambiaggio € 
dalla beneficiata, 

tensino. Le dramm, compagnia Giardivi recita, 


Cinco Sares. La dramm. comp. N. Tassani recita; 
La figlia del reggente. » À 


- Divano. (accanto alla cittadella) La drammatica 


comp. Billi recita: Za figlia di Figaro. .- 
Ballo: Un passo a due. 
e rr 
Tiroonaria AnnaLDi: | 
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‘ essesuperarono di r,620,000 lire quelle del primo, 





‘ avviati per ang strada non per anco battuta, 


‘ cola ed jodustriale sia chiamato a sperimentare. 


previsioni dell'onorevole deputato. La riduzione 


. passarono disomma cospicua le rendite de’ mesi 
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Un Anno, Torino , L. 40 — Provincia, L.44 — Estero, 
6 Mosì Di 22, " » d » 

3 Mesi Up” VIRA . » 13 . 





Genova”, nè genovese che hon venga n ile] 
visita alla capitale; allora cesserà la concorrenza 
de’ trasporti fatti per la strada ordinaria ed au- | 
menterà il transito. Ma tali risultati non si po- 
tranno forse ottenere che di quia due anvi, 
chè i lavori procedono lenti, ed alcune 


Domani , soleonità di PENTE- 
COSTE, non si pubblica il giornale. 


VAVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signòri Associati, il cui 









è, 






‘cou una spesa: media di 550 mila lire per chilo- 
metro, essa non potrà mai fruttare uo interesse 
sufliciente del cepitale impiegato , il quale non 





| RIVISTA DELL’INTERNO. 

Le distrazioni della politica ‘e le massima feconomia e di non minor impor 
della mostra 

È un errore grave quello di fare delle ‘im 
prese di strade fercute nos speculazione pora- 
mente finanziera e di Borsa. I promotori di 
questi lavori di utilità pubblics ed il governo che 
ne è il moderatore debbono tendere ad udo scopo 
più elevato, economico in uno e morale, quale è 
quello di striogere vie meglio i legomi che uni- 
scono i cittgdivi delle provincie ed il nostro Stato 
all’estero. 

In alcuoi paesi la costruzione di strade ferrate 
è una conseguenza della sua situazione commer- 
ciale, ed in altri debb'essere considerata siccome 
cuusa. Così ia Inghilterra; ove tufto è commercio 
ed iadustria, le strade ferrate non venbero sta- 
bilite che fra località già poste in relazione fra 
loro da? loro interessi e ida*loro traftichi, le quali 
seotivano il bisogoo di accrescerli col rènderli 
più agevoli Ma lo stesso non può succedere, a 
cagione d’ esempio , in Francis od in Piemonte, 
ove tre quarti della popolazione sono dediti al- 
l'agricoltura, che fa poco viaggiare ed în molti 
casi fa anco poco apprezzare il tempo e la pre- 
stezzà de’ viaggi. Perciò fra noi non si potrebbe 
seguire il sistema dell’ Inghilterra ed attendere 
che i rapporti commerciali divengano tanto attivi 
fra città e città da rendere indispensabile lo sta- 
bilimeuto delle strade ferrate: ed invece che 
queste furono în Inghilterra effetto dello sviluppo 
a cui è salita l'industria manifattrice e commer- 
ciale, debbono fra uoi agire siccome causa, dar 
vita alle relazioni, agevolare l'erezione di opifici, 
lo smercio delle loro produziovi e di quelle del- 
l’agricoltura. E siccome trattasi di avvivare rap- 
porti e scambi che nòn sono ancora ebbastanza 
sviluppati, così nel principio le strade ferrate po- 
tranno sembrare una cattiva speculazione dal lato 
finanziario ; ma non v' ha dubbio che in breve 
tempo matauo aspetto ed anche sotto questo rap- 
porto debbono acquistare un’ importaaza assai 
notevole. y 

Però nella costruzione de’ nuovi mezzi di co- 
municazione, convieve procedere con molta pru- 
denza, Ora v'ha una frenesia, una smania di 
strade ferrate. Ogni città, ogni comune e perfino 
ogni borgata desidera avere un tronco di strada 
che agevoli le relazioni colle città, co' comuni e 
colle borgate vicine : per raggiugnere quest’ iu- 
lento nen wha sacrificio al quale non siano di- 
sposti; non aggravio a cui noo si sottomettano. 
Intanto si fanno gli stadi, le perizie, i progetti; 
ma allorchè viensi a deliberare iotorno alla loro 
esecuzione, cominciano ad accorgersi che man- 
cano i mezzi all’ opers, le gelosie di provincia 
sorgono vivaci, le rivalità municipali accrescono 
il nomero de’ progetti, di cui alcuni utili ed altrj 
poco, e questa smania di strade sì scuopre la 
più acerrima nemica delle strade medesime, 
Quanti progetti noa fnrono fatti da due anni a 
questa parte, e sinora quanti ne furono mandati 
ad effetto ? Tutt al più se si ottenne il prolanga- 
mento della strada dì Savigliano fino a Cuneo, il 


ersie 


dalla considerazione della. propria situazione e 
dei propri interessi, e gli fanno dimenticare troppo 
facilmente i bisogni più urgenti e le cure più ne- 
cessurie del progresso economico «ella società. 
Egli è par questo che convieoè di, quando in 
quando soffermarsi e volgere lo sguardo indietro 
per misurare il cammiuo che si è fatto ed il pro- 
gresso che si è compiuto. 

Questa disamina utile a tutti gli Stati, si rende 
necessaria agli Stati piedoli che, come il nostro, 
da pochi unni soltanto hanno mutate condizioni, 
istituzioni politiche , regime economico e si sono 


Proyiemoci quindi a' tratteggiare brevemente 
lu nostra situazione , 8 fare, come suol dirsi, un 
inventario delle nostre forze , onde veggasi qual 
foadamento ubbiano le lodi edi bissimi, e se ab- 
biano ragione la Zilancia, V.Armonia e V'Echo du 
Mont Blanc quando gridano a gola spalaucata che 
il Piemonte precipita alla sua rovina. 

"Presto compie l' anno da che fu attusta la più 
riforma economica , che mai paese agri- 


Nella discussione che Ja proposta di questa ri- 
forma suscitò nelle due Camere, ve’giudizi e pro- 
nostici vari che furono fatti intorno a’ suoi risut- 
tati , il partito (nd esso avverso più che gl inte- 
resi dell'industria infiogeva difendere quelli della 
fiaanza. Era un omaggio..a) principio del libero 
scambio il quale siguoreggia talmente }' opinione 
pubblica, che anco quelli che gli son contrari non 
osauo più combatterlo di fronte: e solo gli resi- 
Monu sotto altri pretesti, che però facilmente si 
i no, L'onorevole deputato Revel stimava 
la diminbztione che la riforma daziaria cagionare 
doveva all’erario a nop meno di cinque milioni di 
lire, somma ragguardevole , e che nell’angustia 
delle fiouinze non si sarebbe potuto trovare altri- 
Per buon’avventara i fatti mal corrisposero alle 
esa più lafga, piu radicale dai trattati 

di commercio, luogi dal diminuire Je rendite del- 
l’erario, le accrebbe. Nel secondo semestre 1851 


è nei quàitro primi mesi del corrente anno sor- 







1848 in poi. Il cessare del con- 
nento del consumo, pel buon mei- 
hanno recato quest’ effetto ed il 
ristoro delle finanze fu iniziato dalla. riduzione 
dei dazi, 

Come le.ilogane ,. così tutte le altre imposte 
indirette, producono introiti più considerevoli 
de’ precedenti anni. Per riconoscere se la condi- 
rione d'un popolo è prospera, se la sua industria 
è in fiore, ci basta considerare se le esazioni fi- 
&cali si funno senz’ ostucolo e se le tasse indirette 
sono produttive ;.se gl’ introiti dell'insinuazione 
e del demanio aumentano, perchè essi sono il ter- 
mometro dell’ attività industriale e commerciale 





del pese. :. ud hl quale permise di correggere “gli errori della so- 
Èfvero che ad iugrossare la reodita indiretta | cietà primitiva dando la facoltà di sospendere il 
del. sopravveonero gli aumeuti delle imposte | collocamento del secondo binario al tronco da 


e le reodite dei beni demaniali; ma poseiacehè 
dessa cresce tuttavia in proporzione ‘degli anni 
anteriori, si è autorizzati a dedurre'che quegli au- 
i non furono d° iutoppo alle transazioni com- 

nè diminuirono la prosperità del paese. 

Aoche la strada fercata produce alquanto di 
piùche nell’anno precedente, sebbene nòn sia 
stàta più. estesa la lunghezza del tragitto, la 
qual cosa dimostra che le relazioni fra Torioo' 
e Geneva e le città intermedie si fanno vieppiù 
frequenti. A. malgrado di tale aumento le'strada 
è lungi «lal produrre un reddito sufficiente, nè lo 
si debbe preleudere nè sperare finchè non sia 
compiuta la linea da Torino a Genova e da Ales- 
saudria al Lago, Maggiore. Allora le comunica- 
ioni più facili accresceranno il numero de’ vigg- 
giatori: vou vijsarà torinese che non brami veder 


Truffarello a Savigliano, fiuchè patente non ne 
sia la necessità. È beu lieve. cosa in confronto 
de’ tanti progetti sbucciati dal cervello degli 
ingegneri, e poi si declama in tuovo flebile se al- 
.cuni forestieri vengono ad impiegare qui i loro 
capitali e cercano di provvedercì di quello che da 
soli non potremmo fare. 

Non si può mettere in dubbio che .se la ric- 
“chezza del paese, permettesse di eseguire tutti i 
progetti stati ideati e di solcare le provincie di 
strade ferrate, le offerte degi’ingegneri, capitalisti 
ed appaltatori stranieri dovrebbero essereyre- 
spinte. Ma siamo noi in tale fortunata posizione ? 

Il nostro Stato, per lo addietro essenzialmente 
agricola, non fu mai ricco di capitale circolante; | 
esso crebbe da alcuni anni, per la maggiore 
estensione che prese il commercio e per lo sta- 





bili 













| vien neppur conseguito nelle strule eseguitercolla { 


‘chezza uazionale. Noù si dimentichi che le vita 


d'essere 


ribassare l'interesse del capitale, a sostenere il 

credito pubblico , a moderaré il credito e le tran- 

sazioni private, ma mon possono |’ impossibile , 
(| non possono creare capitali , uè soddisfare a tutt, 
i | i bisogni economici del paese. 


ed alle | I quale da quattro anni sì è posto in una vin 
e errore fu ea- | di attività industriale che è necessario di non im - 
crisi negli Stati Uniti, în | pedire o frenare con improvvide misure ; come 


è necessario di non accrescere con mezzi fattizi. 
Il lavoro è abboudante, i salari si mantengono 
dizion piuttosto elevati, e la prosperità sì è diffusa in 
i urgente che popoli e governo || ogni ceto: è questa una verità che sì affaccia 







prop Mratfe Petite Side che pothalo ‘|. 
che si fanvo progetti non v'ha nulla di male , e 
non si corre aleno rischio , e che essi giuveranno 
se non per ora, per l'avvenire, quando le cir- | 
costaurè favorevoli del paese permetteranno di 
attuerli, Giusta sarebbe questa riflessione, se 
tutti avessero senno e pratica delle faccende ba- 
stanti a discernere se siiN possibile eseguire quei 
progetti: ma pur troppo la cosa è diversa : ap- 
pena esteso un progetto è comuni se ne im- 
padrowiscono , e non v' ha sacrificio a cuì non si 
rasseguino per vederlo attuato. Questo retto gia- 
dizio intoroo all'importanza delle strade ferrate | 
onora i miubivipi, ma bon favSrisce le lor finauze, 
e quando trattasi del denaro pubblico conviene 
procedere con grande prudenza, onde non la- 
sciarsi sedurre ed abbagliare da rideuti prospet- 
tive e da calcoli per lo più esagerati. Il governo, 
e specialmente il ministro dell’ interno , the pur 
sì occnpa di cosevestranee o futili , non può es- 
sere indifferente al benessere dei comuni. Tu 
tempi ne’ quali si è costretti a far appello al pa- 
triottismo delle popolazioni per sostenere i carichi 
dello Stato , în tempi ne*quali si debbouo accre- 
scere le imposte esistenti ed istituirne delle nuove 
per sopperire ui bisogni dell’ erario , conviene 
provvedere a che i comuni si regolino colla più 
stretta economia , che noo contràggano obblighi 
8 cui nov potrebbero: soddisfare senza grave 
onero degli abitanti, senza vincolsre i loro red- 
diti avvenire, e rendere impossibile qualsiasi mi- 
glioramento interno. Poichè se è un male non 
lieve quando le finanze dello Stato sono in an- 
gustia ; male più grave, perchè di più difficile 
rimedio , è quando i comuni sono poveri e man- 
cruo de' mezzi di sopperire a’ bisogni dell’ edu- 
cazione popolare, alla polizia ed al soccorso de’ 
poveri. Se si lasciano decadere î comuni , se si 
permette che si carichivo di debiti, verranno im- 
pediti i progressi civili, lo sviluppo della ric- 


con 
molta cautela nel sentenziare de’ paesi stranieri 
E questa prosperità , frutto delle nuove istitu- 
zioni, è quella pure che accresce l’importanza 
politica del nostro Stato , e lo fornisce dei merz: 
di sostenere la propria indipendenza . e di pen 
sare al suo avvenire. 

la ciò i partiti costituzionali convengono; con- 
servatori e progressisti riconoscono vello Statuto 
la fonte dello sviluppo industriale del nostro paese 
€ la nostra ancora di salute : l agiatezza che si © 
sparsa în tutte le classi diminuì il numero dei de 
litti , conseguenza delle guerre del 1818 e 1845: 
rese più rispettata la proprietà, fe la Campana 
non ha più la consolazione di annunziare continui 
furti ed aggressioni, i quali però noche perl) 
passato erano un novnulla in paragone di quell. 
che si giudicano del comando imperiale d' Este 
o dal consiglio statario di Balogna. 

Coll’ assodarsi delle nuove istituzioni il credit È 
dello Stato si è pure ussodato. In quattro pot 
vide il suo debito pubblico aumentare di 00 wi! 
lioni , e tuttavia risorgere In confidenza în esso. 
nell’ anno scorso potè contrarre no prestito all'89 
di cui una parte rimune da alienire’ ora che è 
sceode al corso del 97. P 

Di questi ottimi risultati , raccolti nel breve 
spazio di quattro anni, a chi siamo debitori +6 
non all armonia dei poteri, alla costunza del priv 
cipe ed al senno delle popolazioni, nelle quali è 
oggimai sì yivo |’ affetto alle istituzioni costitu: 
zionali , che queste son corrono più alcon rischi 
per l’intemperanza dei partiti e per gl’ intrighi 
della reazione ? 

L’Armonia ed il Courrier des Alpes sì ras- 
segnino al fato: l'avvenire del Piemonte è via: 
colato allo Statuto : e sarà più prospero e glo- 
rioso quanto meglio sì svolgeranno i principil 
civilizzatori dello Statuto imo. = 
della nazione è ne’ comuni e che ‘questi decli» 
nando, quella langue ed aoneghittisce. 

Si vuole perciò sostengre che convenga pre- 
scindere dalla costruzione delle strade ? Nulla di 
questo : anzi siamo persuasi, che se mai questo 
consiglio prevalesse, la prosperità pubblica ne gli 
soffrirebbe , poichè senza facili e celeri mezzi di 
comunicazione non ci è possibile sostenere anche 
per poco la concorrenza dei paesî vicini : ma' si 
eseguiscano i progetti con ordine , abbandonino i 
municipii le gare e le gelosie, e si uniscano tatti 
perchè în prima si compiano le linee principali , 
che ci mettono in relazione cogli Stati limitrofi, 
e se fra' noi non v hatno mezzi bastanti, in tal 
caso si accolgano le offerte de’ capitalisti ed ap- 
paltatori stranieri. Si grida che per questa guisa 
noi ci mettiamo sotto la loro ‘dipendenza , e che 
non sismo più liberi ne nostri movimenti. Sa- 
rebbe ragionevole tale limore, se i forestieri ve- 
nissero' qui per esercitare ingérenza né” nostri 
affari; ma essi non chieggono che di eseguire 
alcune linee, di ammivistrarle per qualche tempo 
e di lasciarle poscia in proprietà allo Stato. La 
campaguia che studia la linea da Torino a 
Cuorgaè, della lunghezza di 41 chilometri, è 
forestiera , come è forestiera quella che s°inca- 
richerebbe a proprio rischio della costruzione del 
piccolotroncoda Cavallermaggiore a Bru, pel quale 
non si è potuto in due anni accumulare il capitale 
che è soltanto di un milione e mezzo. Si vorrà 
sostenere esser meglio che tali strade non si fac- 
ciano piuttosto che affidarlefad ioglesi ja fran- 
cesi o ad americani ? Che il bene non è bene, 
perchè ci viene dall’ estero ? 

A facilitare il giro dei capitali, ed a porgere 
sussidio alle imprese di publica utilità varrà la 
nuova Banca che.s propone d’ istituire, non 
meno che l’2umento progettato del capitale della 
Baone: nazionale. Però la nota prodenza dei loro ! già annonziava la radunanza del consiglio pro. 
fondatori , e l’importanza dei loro capitali le | vincite dAcqui, nella quale veniva deliberata 
tratterranno dal prestare troppo saldo appoggio | l'assicurazione del 4 112 0{0 sul capitale necor- 





Trattati commenciaLi DELL AUSTRIA 15 
Trani. Si legge in proposito nella Gazzetta di 
Trieste : | 
» Ia occasione della notizia data da alcuni fo- 
: « che mediante il trattato di commercio 
austro-sardo è stata resa possibile l'unione «do- 
ganale con Parma e Modena, e che le trattative 
in proposito sono già assai progredite dietro una 
comunicazione fatta dal ministero di commercio,» 
non si è fatto attenzione che il trattato di union» 
doganale con Parma e Modena era già stat» 
cenchiuso a Milano nel 1849, e aveva avato la 
sua ratifica nel 1850 a Vienna. 

» L'attivazione di questo trattato dipendeva 
però dall’introdezione della nuova tariffa in Au- 
stria, poichè Modeva e Parma nou avrebbero 
per nessun conto accettata l’aoticà tariffa au- 
striaca co’suoi alti dazi e le sue proibizioni. 

» Ora non si tratta che di stabilire le norme 
per le linee doganali in tutti e tre gli Stati, in 
luogo di quelle esistenti, e quelle saranno quarito 
prima determinate a Vienna e messe in attività. 
Il trattato di commercio gustro-sardo von ha 
alcuna relazione con questa vertenza; solo ‘che 


per Modena e Parma. » 

Questo esempio conferma di nuovo ciò che 
un corrispondente di Vienna ha già osservato 
nella Gazzetta. d’ Augusta , che tutti i. gioronli 
di Vienna stampano sovente le notizie le pù in- 
fondate, e che sarebbe un lavoro di Sisifo il vo- 
ler rettificare tutte le false notizie che mandano 
nel mondo. 





(Comunicato). 
Srnana pernata D’Acqui. Questo giornale 
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coll’aniove doganale verrà ad avere effetto unche _ 
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rente per la costtàzione della ferrovia , che va a 
congiungere Acqui alla gran linea del governo. 

saggiamente deliberava quel consiglio, 
Su prc bene penetrato dell’ importabza ed 
utilità della progettata intrapresa, sia perchè nov 
poteva aver dubbio che le provincie e comuni 
interessati vi avrebbero ugualmente corrisposto 
col proferirsi pronti a dividerne e rischio e spese; 
se pure rischio si può dire quello di assicurare il 
4 1|2 ojo d'interesse sopra di un capitale che in 








seguito ai calcoli più accurati deve dare ur. pro-* 


dotto ben maggiore e tale da costituire invece 
una rendita ai comuni, che si obbligheranno o 
concorreranno coll’acquisto di azioni. 

I comuni, che già si obbligarono e diedero 
primi l'esempio, sono quelli di Acqui, di Cassine, 
di Strevi e di Sezzé; essi ci sembrano merite- 
voli di essere segnalati ella pubblica lode; essi 
fecero prova di illuminato e retto giudizio: essi 
si dimostrarono in tal modo ottimi amministra- 
tori è veramente zelanti del bene. e degli inte 
ressi del loro paese. TI 

Non dubitiamo che tatti gli altri ne seguiranno 
l'esempio, e che ciascuno di essi vorrà bene per- 
suadersi che, per chi intenda all’ intrapresa di 
importan È e, di qualunque genere esse siano, 
il timore ed il dubbio souo spesso cattivi e rovi- 
nosi consiglieri. 


Intaoto annunziamo colla massima soddisfa- 


zione che la società si è costituita, essendosi 
coperte.le azioni per più della metà : il pregetto 
verrà quanto prima presentato al parlamento, 
colla lusinga di vederlo approvato nella corrente 
sessione verranno quindi immediatamente. co- 
minciati i lavori, e fra breve sarà portata al sno 
compimento l'opera più utile e più vitale per la 
provincia e per quei comuni che si troveranno 
così in diretta comunicazione colle grandi linee 
di Torino, di Genova e di Milano. 


_— i 





(Comunicato) 
ALCUNE DOMANDE AL MINISTERO 
SULLA TASSA MEDICA-PERSONALE. 

1° Perchè lo stipendio comunale «dei. medici , 
inferiore alle L, 3000, dovrà. essere colpito dalla 
tassa sulle professioni, mentre ;la legge esclude 
dalla tassa gli stipendi comunali che non toccano 
la cifra suddetta ? i 

2° Sta forse in facoltà del ministero delle fi- 
nunze di interpretare la Jegge come fece, nel 
senso cioè: Che la retribuzione data, da un co- 
mune al medico non sia un vero stipendio comu- 
nale 4 ma rivesta soltaoto la natura di un abbuo- 
namento privato, da doversi perciò comprendere 
nella Lassa ? : 

3° Come mai una tale interpretazione può con 
cordarsi con l'altra e muta in opposto senso dal 
ministero dell’ interno e, dal consiglio di Stato . 
e pubblicata nella Gazzetta ufficiale. nel 1849 0 
1850, salvo errore, colla quale si è giudicato ia 
vece che lu retribuzione medica-comunale costi- 
luisce uno stipendio comunale ? 

4° Non è egli vero, che appuoto perchè il coo- 
siglio di Stato ha giudiento così si mantiene tut- 
tora |’ ineleggibilità dei medici retribuiti. dal co- 
mune, a termini dell'art. 17 della legge comunale ? 

5° Non è egli vero parimeoti , che, perchè il 
ministero e il consiglio di Stito ‘hannò giudicato 
così, si-sono respinte le istanze di parecchi me- 
dici, che per ottenere l’eleggibilità addocevano la 
stessa interpretazione che in’ adesso dà ‘il mini- 
stero di finanze sulla natorà della loro’ retribù- 
zione tomuuale, per assoggettarla alla tassa, ma 
che non fu*menata buona prima, quando si trat- 
tava, ammettendola, di rendere i medici eleggi- 
bili nei mumicipii ? 


6° È egli giusto e ragionevole, che i vari dica- 


steri abbiano l’arbitrio di assumere in diversi ed 
opposti significati le parole , ‘impiego 3 stipeniliò, 
retribuzione, abbuonamento, all’'uopo di .fare di 
queste parole an bisticcio, che loro inservà per 
piegare l° applicazione della legge ia tl modo, 
che aì medici venga inflitta insieme è la tassa da 
cui andrebbero esenti per l'un senso, e l' ineleg- 
gibilità a cui sfuggirebbero ‘per l’altro ? 

7° Il medico tassato e ineleggibile perchè con- 
siderato ad un tempo e come stipendiato e non 
stipendiato comunale, ha diritto sì 0_no d’ essere 
escluso dalla tassa se è stipendiato comunale , 
ovvero, dovendola pagare perchè ron è stipen- 
diato comunale, ha diritto sì 0 no d'essere eleg- 
gibile ? 

Intanto che i due ministeri sovraddetti si sbri- 
ghino tra di loro questa faccenda; ben intesi. con 
tatto comodo , noi ci atterremo all'interpretazione 
più autorevole senza ttubbiò del’ ministero del- 
l'interno e del consiglio di Stato) e rifiateremo îl 
pagamento della tassa, perchè la legge esclude gli 
stipendi comunali ioferiori alle 3000 lire © dalla 
medesima. 

Galliate, 25 maggio 1852. 
Dottor Cesane Panvca. 
———_ 

Cnowaca pi Francia. Si prepara una grande 
festa nelle sale del generale d’ Hautpoul, gran 
referendario del Senatò , e quantò ha relazione 








colle feste e: oi. cao j è ®anica co 
occupa (ifbacii i sa 
impossibile spmngere lo sguardo nelle regioni del 
potere e capire te-intenzioni Domina però co- 
munemente una cert' aria di sospelto che non 
lascia credere ad una luoga continuazione «della 
ra Presse; & questo proposito , pubblica un 


articolo, nel quale si sforza a provare guerra | 
- De- ({ comodamento è ancora flontano dalle sùe ! 
|| sioni definitive. » Amen. 


è impossibile fra la Fraocia e |’ Inghil 
sideriamo che ciò sia vero. 

Dalle corrispondenze dell’ Independance Belge 
ricaviamo queste poche notizie : 

» Dicesi che il signor de Hecke 
molto .a' lodarsi dell’ accoglimento è 
cevuto a Vienna dall’ imperatore e. di di 


abbia 


Buol-Schauenstein , ministro degli esteri. 
Il sig. di Nesselrode. gli avrebbe Imente data 


assicurazione che l’imperatore di Russia erà il 
miglior amico del principe presidente, . ed era 
pronto a compiacerlo in tutto, salvo sopra alcuni 
principii, circa i quali lo czar non ammette va 
transazione. Queste sono le voci che,corrono. . 
» Da due giorni si va ingrandendo il fatto di 
una manifestazione legittimista a Squmnr, attri- 
buita ad alcuni ufficiali di cavalleria. L’ iosurre- 
zione si restringe all’ essersi cantaio, dopo molte 
libazioni e senza secondo fine, una famosa can- 
zone , che sotto la ristorazione aveva una noto- 
rietà monarchica ; eil colpo di Stato, che avrebbe 
tenuto dietro a quell’insurrezione , sta tutto jn 


15 giorni d' arresti, raddoppiati , aggiungesi, da 


una decisione del generale. Rochefort: decisiune 
che sarebbe parsa ad un alto personaggio spro- 
porzionata al delitto. 

» Ecco i primi dettagli che ho avuti. 

» Nei circoli diplomatici si parlava di una nota 
che il ministero inglese ayrebbe diretta al go- 
verno toscano, a proposito del riclamo di an sud- 
dito inglese ferito di un colpo di sciabola sul capo 
da un ufficiale austriaco. L'affare fece allora 
gran rumore, Il gabinetto del granduca di. To- 
scana zispose che, essendo l'offesa stata fatta da 
un ufficiale austriaco , era d° uopo che }° Ingbil- 
terra si rivolgesse al gabinetto di Vienna. Il mi- 
nistero Derby avrebbe replicato che le. truppe 
sustriache si trovano in Toscana solo a Litolo di 
truppe ausiliarie e sotto il comando toscano, e 
che il voler insistere su: questo punto-sarebbe 
come un far credere che la Toscana abbia com- 
pletamente abdicato alla sua indipendegza rim- 
petto all’ Austria, e che respinge le spiegazioni 
precedentemente inviate. Lapratica è a questi 
termini. » È 

L' Univers ha una corrispondenza da Roma. 
Se questo giornale von, attinge le sue informa- 
zioni da fonte sicura in quel paese, non sappia- 
mo qual altro potrò. vantarsi di everne migliori, 
Ecco quanto dice | accennata corrispondenza sullo 
stato delle negoziazioni del Piemonte con la Santa 
Sede: 


».La Gazzetta. Piemontese smenti la notizia 
data dal Constitutionnel e ripetuta da molti altri 
giornali , che il marchese Spinola era stato inca- 


ricato di recare al Santo Padre nuove ‘proposi ' 


zioni di accomodamento per parte del governo 
sardo. Prima di questa smentita del giornale uf- 
ficiale, da noi noo si, prestava fede alcuna a 
questa voce, e quindi non avevamo veluto ripe- 
terla: ma .il ministero piemontese |’ ha fatta 
smentire, e perciò. cominciamo a credere che 
qualche tentativo siasi fatto in questo senso (che 
fior di cortesia!). Egli è certo almeno che un tale 
rumore avea preso a Roma unacerta consistenza, 
qualche settimana fa, sebbene non offerisse molta 
garanzia di yeridicità, | 

» Qualunque però sia il grado di. rerosimi- 
glianza della notizia , noi possiamo dire su questo 
soggetto che a Roma credesi generalmente che, 
dopo il 2 dicembre, il ministero piemontese per- 
dette molto, della sua arroganza al cospetto della 
Santa Sede (ecco: a che giova la profumata gen- 
tilezza del siguor D'Azeglio ). Non sarebbe dun- 
que impossibile che avesse fatto portare a Roma 
delle’ proposizioni più ragionevoii. Bid» 

» Ma dobbiamo far osservare che le! condi- 
zioni indicate dal Constitutionne! , vale a dire il 
richiamo dell’arcivescoro di Torino, l'abbandono 
del progetto sulla legge del matrimonio, ed una 
leggè repressiva degli abusi della. stampa nop ci 
sembrano sufficienti (grazie infinite !), l’abalizione 
delle leggi Siccardi, il ritorno a Cagliari dell’ar- 
civescovo di quella città e molte altre reparazioni 
che i lettori indovineranno senza che sia d'uopo 
di menzionarle, sembraci che debbano ltrovar 
luogo in un progetto d’ un reale 
colla Santa Sede, » E 
. Raccomandiamo ai lettori di bene studiare 
questo alinea che ci. sembra d’ una. impagabile 
modestia, Non basta il volere che il re madchi 
alla sua parola sulla legge del matrimonio; non 
bastano tutte le esorbitanti pretese enumerate , 
ma ci vogliono anche quelle molte soddisfazioni 
innominate, fra cui sicuramente vi sarà un qual 
che piccolo auto da fè per tutti quelli che sotto- 
scrissero al monumento Siccardi , anzi per tatti 






quel paese, Finds id 









; oche nou detta Bodll el i ale di me 
nsovi. Fo Uataggiote È la corri- 
denza soggiunge : — 
>» Cost-credinmo che le proposizioni sientite , 


siccome esorbitanti « della Gazzetta Piemontese 
Avranno potuto essere state considerate dalla 
corte di Roma, se faronò fatte j siccome oltre- 
modo insufficienti; e se-le- disposizioni delle 

corti erano tali, sarebbe facile dedurre che l'ac- 


(Corrisp.. partic. dell Opinione) 


‘arigi ,,26 maggio. Accade delle notizie po-, 


fi quel. che suole accadere di certe malattie 


sua. famiglia a 
quella del conte di Chambord, e a riunirsi a co- 
mune convegno in Ems. Qual è il.motivo re- 
cente che ha levate tante difficoltà e sopite tante 
suscettibilità ? La versione più probabile consiste 
nel supporre che. l'influenza della nuova Santa 
Alleanza, e principalmente. dell’ imperatore Ni- 
colò, abbiano consigliata l'unione di tutte le forze 
onde star pronti ad approfittare degli avveni> 
menti che fossero per accadere. Il presidente lo 
sa; ed è perciò che finirà per istringere allesnza 
coll’ Inghilterra, ove le cadute «linastie hanno 
poca simpatia. 

Tenete per*gerto ciò che vi scrissi io altra 
mia, cioè che senza molto: rumore ed in mezzo 
ni tripudii ed alle feste si fanno grandi prepara- 
tivi per mettere l’armata sul completo piede di 
Guerra, e raddoppiarla , ove occorra, entro due 
mesi, 


Luigi Nspoleone ha: assistito alla seduta del 
consiglio, di Stato, in cui si discute va la legge 
sall’insegoamento ; egli era ia'costume di presi- 
dente di questo corpo. 

pipi A iI ati 


GLi eserciti D’ Incuu.tenhA E pi Faancia. 
Il luogotenente general: lord Frederick Fitz- 
Clarence , cugino della regina , essendo stato no- 
ruinato al comando in capo delle truppe della 
presidenza di Bombay ba indirizzato in occa- 
sione dello sus partenza un discorso si suoi elet- 
tori, onde prendere dai medesimi. Egli 
espost le sue idee sulla difesa del paese, e spe- 
cialmente interessante è il seguente passo in cui 
rammenta agl inglesi il pericolo dì um’ invasione 
e la possibilità' della medesima : 

Po Mi e di vedere stabilirsi in In- 
ilterra un forte esercito permanent ma quello 
che siste attualmente è troppo debole, , Spero 
che il'nemico non assalirà le nostre coste, ma è 
d’ uopò non chiudere gli occhi innanzi al pericolo. 
Importa di non dimenticare che la Francia conta 
400,000 uom. delle più belle, meglio disciplinate, 
e più perfette truppe del mondo , e che queste 
masse armate sono a sei ore di distanza dalle no- 
stre rive. : 

» To odio un esercito. permanente, ma per 
amor del cielo non chiudete gli occhi sull’ attuale 
stato di cose. Siate pronti a far fronte al nemico, 
e il nemico non verra (applausi). 

» I francesi hanno un gran vantaggio: quello 
di saper conceotrare e di far muovere i corpi 
d’armata, vi si esercitano costantemente. Ho 
passato alcuni mesi coll’ esercito francese; Luigi 
Filippo sveva ayuto |’ estrema compiacenza "i 
collocare presso di me un ufficiale francese ; La 
scienza militare è giunta in Francia al suo spo- 
geo , non ho mai' 


bole. Così credete i, quando io vi dico: per 


» Un afficiale del genio francese è venuto bh 
visitare Portsmouth ; egli venne a trovarmi. Sa- 
pendo , che egli aveva già veduto tutto , io gli 
offri, per gentilezza, di frgli vedere î lavori, 
egli mi rispose: » Oh, milord! ho già véduto 
tutto. - Che ne pensate voi dunque? domandai - 
Assai poca cosa. - Ma pure, il vostro parere? - Io 
conosco tutto il debole della località, conosco tutti 
i punti sui quali non potremmo sbarcare , ho se- 
guatò i punti più deboli per uno sbarco, e li farò 
conoscere ai miei superiori. » 

Gli elettori di Portsmouth accolsero cen entu- 
siasmo il discorso dî lord Fitz-Clarerice , ché poi 
parti per prendereil comando delle forze ‘inglesi 
a Bombay. ie AT i 





. Seraenti sur eexnoLo a Maura; Si legge 
nel. Malta Mail ; i 

» I nostri lettori si ricorderanno che qualche 
di dimostrare:col mezzo di un pendolo sppeso 





















il movimento di rotazione 
di un affare di scienza, il vescovo di Malta aveva 
permesso che se ne facessero gli 

chiesa dei gesuiti , essendo questo un fabbricato 
assai adattato per quel finè. Ma dopo poco tempo 
i fili furono tolti dal lùogo e non più rimessi, al- 


Jegandosi.: o «che. alcuni. devoti 
avevano fatto delle bbiezioni nell’ uso della 
‘chiésa a simili oggetti profani ;, secondariamente 


che gli ' esperimento tenevano il 


» Vogliamo osservare en passant che in occa- 
sione del nostro intetvérito, norì abbiamo creduto 
alenno che fosse colpevole di quell’ atto inde- 


| cente, ti cui si fa menzione, e non possiamo cre- 
| dere che sia resimentè avvenuto. » 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Ginevra. Il gran consiglio nella sua tornata 


del 14 ebbe a disentere un’ progetto di legge 
che instituisce de’consigli di'sei membri ciascuno 


appoggiato il progetto. Jatdés Fazy, 
Duchosal, Viridet ed alteri lo * debito la 
nome della libertà della cliiesà. TI parroco cot- 
tolico aveva in una petizione reclimàto contro 
l'intervento dell’ autorità legislativa fin tale facs 
cenda. 
Nella votazione il progetto di legge fu am- 
messo con 23 voti, fra cui tutti i députati catto- 
ici, contro 15. 

Lugano, 26 maggio. Terì mattina questa città 
Veniva immersa nel dolore è nel icio della 
notizia di uno de’ più orribili assassinii. La di- 
stinta posizione sociale «della vittina e l'amore e 
lu stima di cui universalmente godeva, aggiua- 
gevano al ribrezzo l’indigonzione generale. 

Era giunto da Chiesso Paanuncio che il sig. 
avv. Benigno Soldini, deputato del Sotto-Ceneri 
al consiglio nazionale, mentre, verso he 'to della * 
sera precedente, io compagiia d'un suò fratello, 
restituivasi a casa, venne assassinato doù'na colpo 
di carabina, partito dalla' siepe che' va 
la via, e che lo colpiva nef cuore: © © 

Farono seguite le traccie iell’ assasiino; ma 

non fu possibile raggiungerlo, molto meno ri- 
conoscerlo. Soltanto si ritivenzie’ ida ‘<irdbino, 
di quelle ché si usano dalle guardie atstriache 
di confine, atma non rara ne'nostri paesi, recen- 
temente esplosa, al luogo d'onde partiva il colpo. 
' Le disposizioni prese dul premeditànte il de- 
litto per assicurare ‘l'esecuzione ‘ èd ‘Ucdliltatne 
l’aotore risnltano architettate ‘col più ribittaote 
sangue freddo. - 

Noi crediamo dovere non farcî ecò di alcuna 
delle molte voci contraddicentisf che sòttono, 
nessuna risultando sinora sufficiéatemetité fondata, 
bensi uniamo i nostri ai voti del ‘pubblico recta- 
mante che non si lasci intentata alcuna via d'in- 
dagive affinchè il reo sia scoperto e giustizia sia 
fatta. » tecno > * i 
Questa mattina, drappeili della guardia civica, 
dei carabinieri, det club degli operaij' e ‘molte 


volta ‘di Chiasso. per prella di 

simpatia all’onorevole estinto ussistendo'a° di lui 

funebri solenni, Li 
INGINLTERBA 


Londra, 24 maggio. La nomina di-un’candi- 
‘dito per rappresentare il borgo di Wittdsot al 
Parlamento, in rimpiazzo del defunto 
Keid, ebbe luogo venerdì. Il sig. Greùlèll; cau- 
didato della libertà di commercio, è il'sig. Van - 
sittart, candidato protezionista, si sono presebtati 
agli elettori. La mostra delle mani fu favorevole 
al sig. Grenfell. Il suo oppositore dominidà là 
votazione, che diede defivitivamente330 voti al 
sig: Grenfell e 230 ‘al ' sig.’ Vansittart.* Il-primò 
risultò eletto èd una maggioranza di:cento voti. 
Egli riugraziò gli elettori a nome della lega &ii- 
tro la legge sùi cereali, del popolo di ire, 
di Yorkshire dei grandi ceatri dell'iavtistriaima- 
pifatturieri e di tutti i lavoratori bgricoli del regoo 
‘per questa vittoria, che è uno scacco per il mi- 

» La votazione or ora proclamatasi, diss'egli, 
è una dichiarazione che il popolo di questo! paese 
uon fa conto, per il suo mantenimentò;'sul' mini» 











1 pr 


stero Derby. Continuate: la “vostra vittoria alle 
prossime elezioni, e nominate un libero scambista 
conosciuto sl pari di me. » : 
=-'Sî legge uello Standard : 

» Il sig. Murray, ‘ultimamente condannato a 
morte dal tribunale segreto el papa, è Giglio di 
un antico capitino dell'8° reggimento di fanteria. 
Sua madre. è delle Isole Jonie il sig. Marray è 
nto in Italia e non ha ancora trent'anni. Suo 
pastre, suo avo, due suoi prozii, due zii e tre dei 
suoi; cugini. hanno servito da sessant'anni come 
ufficiali nell’esercito inglese. » } 

-- Si serive da -Porthsmouth al: Morning 
Herala' : ! 

» Il contrammiraglio A. L. Corry è ‘giunto 
sabbato @ Portsmouth. ha inalberata la sua ban- 
diera sul, Pri , di 90 cannoni. Jl'sig. 
Richards , antico ‘s dell'ammiraglio sir 
Williams Parker, sirà segretario ammiraglio 
(Corry. Lu sjuadra partirà al priocipio di giùgdo 
per la sua prima eròéiera nel candle delli Manica.» 

<- 1124 maggio è il giornò natalizio della Fé- 
gina d'Inghilterra che compie il suo 33° ‘sonò 





d'età. vi 
Wienntr, 22 maggio. Dai giudizi di 


presso il governo militare , dopo la notificazi: 
del 9g corrente ; furono, ad eccezione di 12 rasi 
penali minori, condannati i seguenti individui : 

Per recita di non poesî politica frritante in 
luogo putiblico, Prodetihé, lavorante d’aghi, 
e per eccitamento a tal recita, Paolo Kolaita, 
vorante vernieiaio, ogonno 8 2 mesi. 

Per possesso di scritti irritanti, Giuseppe Boyer 
di Berghof, ajzente privato, a / settimane di ar- 
resto. militare in ferri, e Giorgio Braudoer, lavo- 
rante di zecca , anche per possesso d’ imagini ec- 
citvati, a.H settinidie: d'arresto seîplice. 

Per vendita per le case di disegni immorali, 


(Caolo Hoermayer , cesssto, ispettore in capo di 
i settimane d'arresto militare, inasprito 


ano una volta per settimana, e per pos- 
#esso d'imaginî atte ad eccitare, Francesca Schò- 
piager, vedova di un litografo , a 3 settimane di 
ecresto militare, © - 

Finalmente, per opposizione ‘con parole e con 

agli organi di sicurezzà, Wenceslso Fau- 

s lavorante falegname, a 6 settimane d’ar- 

resto militare iu ferri, ibasprito con 2 digiuni per 

pettimana, e Francesco Schbepf, giornaliero, a 25 

pi di bastone, 

i] sezione del giudizio di guerra delli. r. 
governo militare, Vienna, 16 maggio 1852. 
sei i (G. uff. di V.) 

—.L'i. è. direzione del genio ha già condotto 
a,termine i disegni e le piante delle due caserme, 
che per ordine di S. M. l'imperatore si costrui- 
tuono sul bastione riunito Biber-und Dominicaner- 
Bastei. Come dui suddetti disegui rilevasi, quelle 
dug caserse seranvo di uno stile grandioso, a tre 

iapi; e riunite da fino magnifica porta doppia 
sindilè al difuori del Burgthor. Ai lati delle due 
caserme! sorgerannò padiglioni in forma di torri 
piatte-forme , come quelli che fianchegyiano 
rande arsenale fuori della linea di Belvedere, 
ia loro capacità è per 2000 uomini di fanteria , 
tompresi 500 uomini di cavalleria ed una batteria 
igritpettivi cavalli, gli alloggi per lo stato mag- 
lore e per gli ufficiali. In questo stesso estate 
porrà mano al lavoro, e gli edifici che guar- 
ati dalla gpianata avranno un aspetto imponente, 
@ ché prenderanno un posto onofevole fra le 
guolté distinte costruzioni nel raggio dell’ interna 
Gittà, saranno compiuti e consegnati alle truppe 
nell'ottobre del 1855. (Sold. Fr.) 
| La Gazzetta di Lipsia assicura che negli alti 
dreolî finanziari di Francoforte si è sparsa la voce 
che l'imperatore d'Austria ha dato l' incarico di 
sottoscrivere per | importo che risulterà «dal 
tinîborso delle obbligazioni di Francia al 5 per 
cento. da lui denunciate, al nuovo imprestito au- 
at di 36 milioni di fiorini. 
Memorie di Arturo :Gùrgey erano state 
vietote dalla polizia , ma dietro inter- 
di alcuni giornali che hanno molta ju- 
[nen s l’imperatore ha rivocato il divieto, 
uesta.è una prova che Gùrgey.è assai ben.ve- 
duto nell’ esercito austriaco. : 

Si dice he egli abbia avuto dal sig. Brockbaus 
di Lipsia , suo editore, un onorario di: 8000 fio- 
rioi. Il libro nén è però scritto da lui solo, ma 
vi,ebbe. molta parte .il di lui fratello Stefano 
Gorgey , che addetto iu qualità di colunello allo 
stato, dell'esercito ungherese Aveva 
cognizione di tutto ciò che accadeva, 

— In una dellé ‘ultime conferente che tene il 
conte Thuo pledipoteoziazio austriaco alla dieta 
federalè di Franebforte col barone Kilbeck pre- 
sidente del cerisizlio dell'impero, € col conte di 
Buol-Schauensteia, ministro degli affari esteri , 
sì venne a parlare del progetto. sulla legislazione 
iutorno ulla lampo, £ le comunicazioni fatte in 
questa circostanza non furono soddisfacenti ,; ri- 
sultando dalle medesime che non bavvi alcuna 
sperunza di intendersi e di mandare in allività il 
detto progelto, — 


























CIAZISARI 


L'OPINIONE 
Si manifestarono delle espressioni che d 
strano esservi a. Vienna molto malconten 
captegno degli alleati tedeschi. 
GERMANIA 
Francoforte, 23 maggio. La seduta della 






dimo- 
to 

“ 
N. 


dieta 


presieduta dal sigoor di enti Seo ” 
quale notificò all’ assemblea che S.M. }'impe- 
ratore d’ Austria aveva nominalo il luogotenente 
colonnello , barone di Rzikowski, a secondo ple- 
nipoteoziario presso la commissione militare dell 
Confederazione. . MEC” ) 

L’ inviato di Assia granducale ha presen 


una relazione sull'impiego de’ fondi dutaote l’ani o 
7351 pie l' Adaroinictre Albo ed i nenteniaier 
della fortezza federale di Magonza; egli lm 
rimente i i 
tare di quei i 

L’ inviato dî 1 er 
dite sofferte dal forte federale di Rastadt duran 
l'insurrezione di Buden nel 1849. ua 

L’ inviato di Oldeoì dichiarò che il suo 
governo non si opporrà pi dire cir Al 

istigne Ul consigliera di sai zii 
ri lla dieta. a di procedere 
sciogli flotta tedesca, © 

tfr 23 gi cche un pi 
posta vefrà fatta alle C 14 Sffinchè si ag- 
giornivo per lasciare tempo alle commissioni gi 
preparare i leone loro vennero LS 
° % SSIA » 

ted sg maggio Nel foglio ili ieri dicem- 
mo che tuo gobsiglio di gabinetto , tevutosi il 
20, si eta presa la risoluzione di non riconvocare 
le Camere aloali, intanto che, nell’ intervallo 
che scorre prima selle nuove” elezioni ;.. si pro- 
mulgherebbe uoa legge elettorale per la forma- 
gione della, prima Camera, conformemente alle 
prescrizioni, lella costituzione. Ora si soggiunge 
che il signor di Mauteufîel si dichiarasse contra- 
rio a questa risoluzione: ed in Berlino si face- 
vano molte congelture salle conseguenze di que-; 
sto dissenso. Ì 

Non si supegn ancora se là risoluzione mini- 
steriale fosse stata approvata dal re. 

L'imperatore di Russia doveva ripartire il 25 
da Berlino alla volta di Varsavia. 

— La risoluzione del ministero circa al prov- 
vedimento per determinare il medo di elezionè 
della prima Camera sarà quanto prima sotto? 
messa all'approvazione del re. Dopo che l’appro- 
vazione reale sari stata data alla risolàzione, l’or- 
dinanza elettorale sarà tosto promulgata, poiché” 
lo farmazione dei distretti elettorali esigerà molto 
tempo. : 

Il ministro di commercio , signor Von der 
Heydt, ha gipo le misure necessarie perchè 
nelle grandi fiere di Francoforte sull’ Oder tatti 
i negozi e le operazioni di commergio e d’ indu- 
stria rimangano’ s8pese* ta domenica duravte 
l'ufficio divino. Una misura ansloga è stata adot- 
tatà.a Francoforte sal Meoo. * 

+ lissignor. Heckeren senatore francese, è stato 
ricevuto ‘dal barone! Mauteuffel , ‘presidente del 
} È nussia ) 

Kaliseh; 11 maggio. Wl'viaggio di S. M, l'im- 
peratore e della famiglia imperiale in Prussia ed 
in Polonia } considerato come un pegno «di pace, 
non mîanca di promuovere nei magnati russi nu- 
mietose imitazioni. Essi finno contivuamente 
viaggi all’esterno. Frà molti altri,'anche il mini- 
stro della goerra, generale, aiutante principe 
Tschernischef, ba ottenùto , de ristabilirsi iu 
salute, un permesso fino al 1° di ayusto. Il gene- 
role aiutante Dolgorucki sostituirà. temporanea- 
mente il ministro della guerra. 

Il reggimento/di cncciatori, principè Woronzòf, 
che guerreggià nel Caucaso; ha ottenoto da S. M. 
’imperatore il distintivo per essersi segnalato. 

L'università di Dorpat ha celebrato: il 5 mag- 
gio il suo 50° anniversario. (G. U. d Aug.) 
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| Madrid, 22 maggio. Si crede che il nuovo 


ministro della marina serà definitivamente rio- 
minato domani al consiglio di gabinètto che si 
terrà domani sotto ‘la presidenza dellu regina 
Issbella II, i 

No ostante le voci contraddittorie e'tulte le 
conghietture azzardate, che si producono ita tulle 
le parti riguardo a pretesi progetti mivisteriali 
di riforma delle leggi politiche del paese, noi 
crediamo poter affermare che questi progetti 
non esistono allualmente, e che in tutti i casi 


non se ne farà parola prima dei mesi di dgosto è 


«To quanto alle voci di modifiozzione ministe- 
riale, nulla avvuncia che debbano confermarsi. 
Se il gabinetto subisce qualche cambiamento , 
ciò sarà nella persona di uno o due mivistri sol 
tauto; ma non avvi alcuna probabilità che que- 
sta modificazione debba èsseré imminente, 

' Si parla niolto da alcuni giorni di un progetto 
d'indirizzo alla regina, che alcune persone rag- 
guatde voli del partito moderato pensavo di pre- 
sentare alla regina’, onde pregarla di non dare 


+ 
Sti 
* 
AI 


germanica del 21, in assenza del conte di Thun, 
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costituzionali e parlameditari , 

























» Però richiamerò la vostra attenzione al do- 
vere chè li riassume tutti, e il di cui compimento 
reude gli altri assai facili e semplici senza offrire 


| alcuo pericolo. Questo dovere è l'obbedienza che 


nel servizio militare «dev'essere passiva e’ as 
solota. 

» Se la legge e la necessità non bastassero per 
convincervi della sua importanza, io invocherei 
in suo favore il nostro proprio interesse. Quegli 
che obbedisce non è mai risponsabile del mal che 
ne può derivare; obbedendo , si ‘eccita, si 
stiene quella mutua fiducia del superiore e dell’ 
inferiore, senza la quale l'esistenza è l'onore 
dell’ esercito e della patria. sarebberò costante- 
mente compromessi, » 

; TURCHIA 

Leggesi nell’ Osservatore Dalmata, in data di 
Cattaro 14 maggio corrente : 

» Ieri passò per Cattaro alla volta di Cettigné 
il Voivoda di Grahovo,, Iakoy Vuiacich. Per 
quanto si è potuto comprendere, egli va ad in- 
terporsi presso il Senato del Montenegro perchè 
cessino le incursioni di montenegrini a danno de- 
gili infelici cristiani dell? Eezegovine , già disar- 
mati; incursioni, che, # suo dire, continnano ad 

e fatte-senza pose da bavde più 0 men nu- 
Mmierose. 

» Si erede che la notizià sulla. concessione del 
titolo di principe (Aniaz) abbia spinto “Danilo 
Petrovich alla gita fino a Cettigue, interessando - 
gli di conoscere le conseguenze; ehe: dda questo 
avvenimento sarabuo per \ridondare alla; sitna- 
sione politica del Montenegro e di. Grohovo in 
particolare, 

» Le autorità turche, promettono molto ai cri- 
stinoi dell’ Erzegovina, confinanti coll’ Austria è 
col Montenegro, e noù per anco disarmati. Sotto 
pretesto di garantirli, vonrebbero spedire nei loro 
circomdarii un sufficiente aumero di pandori; ima 
i cristiani adombrati dall’ esperienza del . passato 
von credono alle promesse, e non intendono di 
ammettere innovazioni di sorta, » 

— Si scrive dai confini dalmati, presso il cir- 
colo di Rogusi in data 15 maggio: 

» A Mostar diconsi arrivati due. tabor , ossia 
1fio0 uomini di truppe regolari , con zo cavalli 
carichi di tende. Altri 500 uomini sono giunti è 
Nevesigne, dove si è già dato priocipio al lavoro 
delle strade, per ridurle ia, modo da potervi tra- 
scidare i carri e 1° artiglieria, } Ultitnato 
questo lavoro, si dice verrà intrapresa una îpe- 
dizione contre Grahovo, 

» A” villaggi di confine. Zubzi ,- Kruscevizze 7 
| Makrine, e Dracevizze, furono: lasciate le armi n 
è colla condizione che insieme a’ turchi debbano , 
Tsotto la loro esclusiva responsabilità , garantire 
da incursioni il confine. Siffatta decisione venne 

comunicata a’suddetti villaggi dal comandante di 
Trebigoe. F 

. » Dicesi che Omer pascià., nel distaccarsi da 
Sermaievo, siasi espresso , cli entro un mese Coi 
témpo ritornerebbe al suo posto, » vw (0. DI) 
Te 

STATI 'ADIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Crrispondenza particolare dell'Opinione) 

Milano , 25 maggio. Vi racconterò up fatto 
d’erdine giudiciario, che melte, sossopra tutto il 
‘mondo legale. Un certo ingegnere Albidi-éra iu 
calisa coi suoi cognati Radice, a cagione dell’ere- 
dità paterna della moglie. Egli fu nel 1848. gran 
repubblicano e indefesso'agitatore ; hel 1850 in- 
| vitò allu sua villa d'Imbersogo il geverale Schwar- 
zenberg pet la caccii, nè lodi«peosava dal parlar 
di repubblica e maledire al Piemonte. Tò non so 
se egli abbia o no ragione nella suncatisa ; fatto 
sta che perdè in prima istonza ‘è ‘in'appello. Ri- 
corse contro le due conformi sl supremo tribu- 
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Il sig. Mendizabal, uno» i capi del partito 
progressista, che non omette mai alcuna occa- 
sione per portarsi in evidenza, pubblica un lungo 
manifesto al paese, per la protezione dei dogmi 
i, che considera come 









nale di giustizia, che ora è # Vienna a titolo di 
i ingiustizia, ed anche questi respinse la 
Tre conformi sentenze sono qualche ‘cosa, e 
chiunque vi si rasseguerebbe ; ma .il sig. Albini 
non è di facile composizione. Trovandosi alla ca- 
pitale, con repubblicana fierezza, volle ricor- 
rere al trono ; ebbe vidienza da S. M., la quale 
ordinò che gli atti della causa fossero rimessi al 
suo gabinetto privato perchè egli potesse esami- 
narli e provvedere. Le carte dal supremo erano 
già toruate a Milano per l’ intimazione , ma un 
dispaccio telegrafico le fece ripartire per Vienna, 
oveffurono deposte nello scrittoio imperiale. L'io- 
tervento diretto del principe iu cose di giustizia, 
di mio e di tuo fra privati i, è cosa enornte e assai 
pericolosa , come tutti vedono. Il 
si commosse e gridò all'abuso di potere. Quando 
i potere. @ 








chie sconvolgerla. La questione era già sciolta «dg 
I in qualchè casò 
usato di tal facoltà, Ma la tesi Appunto [perciò 
diveota più degoa di considerazione. Se non è 
arbitrio o prepotenza di persone , è dunque di- 
fetto di sistema. Sempre e da per tolto la san-_ 
lità dei giudicati fu riconosciu ta come la sola pos- 
sibile gareozia della giustizia , e, senza di'essa, 
l'inamovibilità dei giudici sarebbe un giuoco di 
parole. Gli stessi pubblicisti austriaci, bano sem- 
pre tempestato e urlato contro i defunti vigliètti 
Fegii che si usavano in Piemonte, i queli si fon-, 
davano appunto sù di un’ attribuzione riconosciata 
del principe, Lo sconcio austrinco non'è di molto 
minore, Francesco I potrebbe, se fosse in vita , 
modificare il suo motto Justitia reynorum funda- 
mentum, che scriveva sui Rubblici edifizi. I fogli 
piute in 4 anvi, massime nell'ordine giudiziario ; 
sarebbe cosa da chieder loro:) perchè nella loro 
inesauribile sapienza abbiano lasciato sussistere - 
un sì gotico avanzo ? te 

È uscito lo Scematisnus, o calendario militare 
pel 1852. Esso è più grosso dei precedenti, Joc- 
chè spiega abbastanza la proporzione pacifica 
delle forze imperiali. Due novità meritano di es 
sere accennate. » } ì 

La [prima è d'ordine politico..I reggimenti 
portavano da prima la qualifica di tazionale oltre 
all’ indicazione del luogo dì reclutamento 4 ibna- 
mero, l'arma e il proprietario; ora tutto rimane, 
meno la qualifica di naz.onale che è abolita, Re- 
stando la stazione del reclutamemo, la distinzione 
sussiste per razze come prima;.è una nécessità 
della torre di Babele; ma su questa varietà si 
getta il vela di una fiozione legalè. L'Austria 
une. Ecco la ità possibile in Austria. 

L'altra variazione è tutta militare. L'arma di; 
cavalleggieri è abolita. I sette reggimenti che la 
compovgono sono trasformati in reggimenti di 
ulani. Altre volte quest’ arma si componeva di 
soli 4 reggimenti di lancieri-ulanì, quasi tutti po- 
lacchi, ora invece ne avrà di varie specie. Le 
provincie italiane ebbero finora un solo reggi- 
mento di cavalleria , che era il 7° cavalleggieri , 
1° proprietario il granduca Alessandro di Russia; 
2° proprietario il generale di cavalleria barone 
Kress di Kressenstein. Questo reggimento di- 
venta l’ 119; dicesi che debbasi creare un 12° 
reggimento d’ulani, locchè spiega perchè si ve- 
dond oggi in Milano delle reclute italidne in abito 
| di lanciere. Quest’aumento di cavalleria italisna 

e dell'arma dei lancieri, è dovuto alle legioni pie- 
| montesi «dell'ultima guerra” 
| ‘Adesso, secondo lo Scematismus austriaco ; la 
| cavalleria si compone di 8 reggimenti di corar- 
| zierî, > di dragoni, 12 dî usseri, 11 di ulani, fo- 
tale 38 reggimenti. 
—— —____rr—y- 
INTERNO ‘ 

ATTI UFFICIALI 
i ‘ConR. Decreti ed ordini ministeriali, in data 
| di questo mese, ebbera:loogo -le' seguenti dispo- 
sizioni nel personale slipendente dal miuvistero 
| dell’iaterno . 

Carlo-Spinola nobile Pietro Brancaleone , in- 
tendente di prima classe con titolo d’iotendent » 
| generale, applicato all’ intendenza generale «li 
di Genova : io seguito ai luaghi servizii da esso 
prestati, S. M. si è degnata di provvederlo nil 
onorato riposo; 

Tholosano barone avv. Giacinto , consigliere 
di prima classe a Tosino, nominato intenden!» 
di seconda classe, ed applicato all’intendenza ;;0- 
vierale di Genova; 

Bosio Francesco , segretario di prima cles.e 
alla questura dì Torito, incaricato delle funzioni 
di segretario capo, nominato delegato straordina- 
rio di pubblica sicurezza a Cagliari; 

Ingaramo Claudio, sotto segretario di sicurc7za 
in Aosta, traslocato a Pallanza; 

Depetro sottotenente Giacomo, comandunte 


il 






















*-- Secondo il Corriere Mercantile prende con_ 
sistenza l’idea di creare un consiglio superiore 
amministrativo per la direzione degli affari d 
marina a fizuco del ministro, i 
* — Oggi verso le ore tre pomeridiane è pas- 
sato agli eterni riposi, nella grave età di circa 78 
anni, il cav. Annibale Saluzzo di Manesiglio, ge- 
nerale, cav. dell'ordine dell'Annunziata, già sena- 
tore del Regno. 

-- La sera del 27 giunse a Genova da Torino 
il ministro d'Austria, sig. Appony, diretto alla 
volta della Toscana. 

— I .comune di Voltri nella seduta del 25 
corr. , sulla proposta, del sindaco, ha «deliberato 
all’ unanimità d’ interessarsi nella società della 
strada ferrata da Genova a Voltri, ed ha incari- 
cato il sullodato sig. sindaco di sottoscrivere il. 
contratto sociale, Non dubitiamo che la direzione 
animata da questa cooperazione, vorrà far ap- 
pello a tutti i comuni che possono aver interesse 
in questa strada, non escluso quello di Genova, 

per invitarli a seguitare il Jodevole esempio. 

Novara. Le a telegrafo-elettrico sono 
già piantate sino al. 
collocando di qua dal puntè sulla Sesia ; cosicchè 
giova sperare che fra Simi giorni noi pure 
godremo di questo mezzo di quasi istantanea 
corrispondenza con Alessandria , Torino e Ge- 
noya, "i 

=> Ieri ed oggi finalmente un po’ di pioggia 
venne a bagnare le arse campagne delle nostre 
provincie , e a far rinascere nei nostri agricoltori 
la speranza dî uo buon raccolto. 

-- Il parroco di Terdobbiate, inquisito del 
furto di alcune posate all’ osteria di S. Martino 
presso Ticino , si costitnì |’ altrierì nelle carceri 
del Castello , a ciò invitato da agenti della forza 
pubblica, i quali avrebbero avuto incarico di 
ercestarlo , ove non si fosse consegnato. 


-—_—_—_—_—_mn=u Si 


delle guardie nel carcere centrale di Saluzzo, 
nominato comandante di prima classe di peni- 
tenziario al corrèzzionale dei giovani discoli presso 
Torino; à 

Billia Francesco, comandante delle guardie nel 
correzionale dei giovani discoli, traslocato al pe- 
nitenziario di Oneglia; 

Addis sottotenente Luigi, comandavtante delle 

. guardie nel penitenziario di Oneglia, traslocato 
al carcere centrale di Saluzzo ; 

. Zoppi cav. avv. Ernesto, applicato per la car- 
riera superiore «delle intendenze a Tortona, tra- 
slocato provvisoriamente in Alessandria ; 

Demarini cav. Cesare Gio. Battista, intendente 
generale di seconda classe in Alessandria, collo- 
cato ad onorato riposo in seguito a sua domanda, 
motivata da mal ferma salute e da suoi lunghi 
servizi: 

Buglioni di Monale cay, Alessandro, già ioten- 
dente generale di terza classe a Vercelli, richia- 
mato al servizio nella stessa qualità con destina- 

"zione in Alessandria ; 

Peracchio avv. Carlo Gaetavo, sostituito pro- 
curator regio di prima clesse a 'T'oritio, nominato 
consigliere di terza classe d’intendenza generale 
con destinazione a Cuneo; 

Collino avy. Lodovico, consigliere di terza classe 
presso l’intendenza generale di Cuneo, traslocato 
a Torino; 

Fraocioni avv. Carlo, procuratore regio di 
terza classe a Ivrea, traslocato a Novara ; 

Gallese Paolo, volontario nell'intendenza ge- 
nerale di Torino, nominato scrivavo per l’ammi- 
nistrazione delle opere pie presso la stessa inten- 
denza generàle; ‘ 

Biencerdi dottor Pietro, nominato medico 
"chirurgo Assistente provvisorio all'Ergastolo ed 
ospizio. celtico delle donne presso Torino: 

Vitelli ave. Giovanni, sostituito procuratore 
reg. di seconda classe a Sassari, promosso alla 

im classe con destinazione a Vercelli : 

Paturgia ‘inv. Gio. Battista, id. di terza closse a NOTIZIE DEL MATTINO 

Niioro, promosso alla seconda classe; a Firenze 26 maggio. Il nostro corrispondente 

Dunanit Avv. Camillo, id. di terza classe a Au- | ©! Scrive che i due fratelli Alborough, incarcerati 
pecy, proniosso alla seconda classe: nella fortezza di Livorno, vennero restituiti al- 

+. Carlo-Spinola nob. ‘avv. Giacomo Fuustino; l’Inghilterra , e che fu imprigionato il marchese 
id. di terza classe a Vercelli, promosso alla se- Ferdinando Bartolommei , imputato di divulga- 
conda classe con destiriazione a Torino; zione di stampe clandestine. 

Mifuet Giuseppe, scrivano faciente funzioni di Parigi, 26 maggio. Il Corrispondente di 
delegato di sicurezza a Pont-Besvvoisin, dispen- | Hoemia, giornile austriaco, porge qualche.schia- 
sato dal servizio. rimento sulla missione del signor de Heeckeren. 

È Esso dice di sapere che questa missione abbia 
avuto per iscopa di porgere soddisfacenti spie- 
gazioni sulle feste militari di Parigi e nello stesso 
tempo raccogliere informazioni sulla situazione 
attuale del conte di Chambord. 

Il Pays dice : » Se la fusione è fatta; impero 

si farà. » 

Le corrispondenze di Parigi si accordano nel 

““ dire che la fusione è fatta. Resta dunque a ve- 





AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


Stato per ordine d’estrazione delle obbliga- 
zioni create colla legge 9 laglio 1850, comprese 
nella quarta estrazione che ha avuto luogo iu 
Torino il 29:meggio 1852, con indicazione de 
premii*vinti dalle trentacinque prime estratte 








agi $ “'#É iz È dersi se l'impero si farà. 
È è ho 14 SL Borsa di Parigi. . 
iti ‘E E È i E A contanti. : 
i - + pet è LA) Il 4 112 p. opo chiuse a 99 70, ribasso 10 centi 
ss 3 + 8 de. È Il 3 pi ofo a 70 75, ribasso 5 cent. 
I Uol 466 sa N 4213 A tetmine. 
i 10804 ur 3 12335 Il 4 12 p. oo chidse #99 65, ribasso 10 cent. 
3 554 13330 © 3 11872 I1:3 1[2 p. o[o a 70 65, ribasso 10 cènt. 
kh Kj228 6670 39 13715 Il 5 p. 0]0 piem. (C. R.) fu tassato da 96 95 
Dl 15889. 5570 4o 16595 |a 97. 
6 13809 1350 Fi 13391 Londra +25 maggio. In occasione della pro- 
? 15135 1350 4 2 13322 posta per il rinnovamento dell’ income-tax, lord 
$ 12138 n 3 rit Derby dichiarò in risposta ad alcune interpel- 
È sr 4 er Ù 6789 rn ein nno] che non si trovava in grado 
d 11630 670. £6 14249 i raccomandare | imposizione di un dazio sul 
La 127,3 670 da 8304, | Grano estero, sebbene abbia conservato per- 
13 11279 670 18 1 sonalmente le sue antiche opinioni in proposito. 
14 17882 670 49 8759. Questo annuricio fu accolto con molti applausi 
15 7068 670 bo 12709 | dal ‘partito favorevole alla libertà del com- 
16 ele pis da 99° mercio. -- Nella Camera dei Confuni il signor 
19 14358 670. 53 15122 | Puncombe proposeche le contee fossero com- 
îo 13497 650 54 968, | prese nella legge sulla corruzione elettorale. 
BA AO 350 55 17347 Benchè all’ emendamento si.opponessero lord J. 
sr 11864 330 56 1 Rossell e il cancelliere dello scacchiere , esso 
22 10832 330 5 4318. { passò alla maggioranza di 109 contro 71. Vi si 
23 AS ta 58 17309 aggiunsero anche senza opposizione le università. 
e) i se 330 A 3999 Il progetto di legge sull’ ufficio dei poveri pro 
26 À 330 6i 13303 | grediì di uno stadio ela Camera si aggiornò. . 
27 035 330 62 4 Nella seduta del gioroo 15 la Camera dei coò 
28 16/84 330 ‘© 63 965 mubi si occupò della mozione del signor Spoonèr 
29 do4à 330 6 11287 Èintorno all'inchiesta sul collegio dî Maynooth. Il 
» 17738 1° z ì xd sigoor Morphy si prese a difendere ii collegio. 
3: 17887. 330 676810 [signor Druromoad parlò con forza contro i 
33 5604 330. 68 8313 | gesuiti, la di cui esistenza è incompatibile colla 
3 5828 330 69 5848 | sicurezza della società, Egli dice che la recente 
35 13709 330 70 3413 | aggressione del, cardinale Wiseman e de’ suoi 
— 7 FRAZ partigiani è stata dettata dai gesuiti, che tendono 
Totale dei premii 109540 72 6893 | ad appropriarsi esclusivamente ogni autorità, 
vera 9474 | La Camera decide che la discussione sarà ri- 


mandata dopo gli altri uffari all'ordine del giorno; 
avendo il sigoor Anstey proposto |’ aggiorna- 
meuto. per l’ indomani , la sua proposta ebbe 58 
voti in favore è 278 contro, e fu pexgiò respiota 
alla maggioranza di 220 veti. . 

hi 


|BantoLonzo Roccati, gerente. 


-- La commisione della Camera de’ deputati 
incaricata di riferire intorno a’ progetti di legge 
per la concessione della strada ferrata da} Torino 
a Novara ha terminata la sua relazione; Essa ha 
deliberato alla maggioranza di 5 voti contro 2 di 
proporre l’ approvazione della disposizione ché 
stabilisce lo scalo di Torino nella regione Valdocco. | 
















fine; i fili già si staono*P 
















L’OPINIONF, GIORNALE POLITICO be la 


" AVVISO SANITARIO 

GiuserPe RiGueTTI, chirurgo meccanico della 
È. sere per la cura radicale delle ernie, gna 
dei signori Tommaso Ferrari dottore in chirtir- 
gia , Eorico Righetti dottore in medicina e chi- 
rurgia, Giovanni Bussa chirurgo, notifica d’aver 
perfezionato il bendaggio medicamentoso perila 


cura endermica compressiva, a tale, che qualan=) 


que individuo intendesse essere curato, potrebbe 
da se stesso oltenere la guarigione radicale in 
pochi mesi, secondo la cronicità dell’ ernia , e 
l età dell’ individuo. -* 


‘4 NB. Dal laboratorio meccanico dello stesso si 


à pure a qualonque commissione di mac- 
pp Sarnano 


chiedere. 


x ‘ Dirigersi 
Ta Torino , contrada degli A i, num. 10, 
piano primo , a sinistra in fondo alla corte; 
Tu Genovà, vir Luccoli, num. , piano primo; 


Ta Alessandria, contrada Marengo, casa Sam- 
buy, num. 111, piano primo, ove tiene il labo- 
ratorio. (1471) 





I 


DI PROSSIMA PUBDLICAZIONE 


GIORNALE DI VETERINARIA 
redatto per cura, 5 


Ri dei Professori della scuola veterinaria 


LI di Torino. } 
A. datare dal primo gilg orsinio ii 
* datare primo giugno inìò si pub- 
bicherà ogni mese ua fascicolo î 8° di gou meno 
di due fogli di stampa, 
Il prezzo , il porto compreso ; &di Ln. 8 ull 
sono per tutto lo Stato, e di Lo. 9'per l'estero. 
Per le associazioni dirigersi con lettera affran- 
cata è (com un maudsto postale alla segreteria 
della scuola presso il castello del Valentino. 


— 


n] 


Libreria Deaioneis, Zia Nuova, num. 1 9ì 
NOZIONI, ELEMENTARI 


Di 
FORTIFICAZIONE PASSEGGIERA 





: E 
DIFESA DEI POSTI 
secomlo i migliori autori 
precedute dalle, 


ISTRUZIONI SEGRETE 
FEDERICO N po DI PRUSSIA 
Torino, 1 vol. in-8%; con Carta figurativa di for 
tificazioni di, campagne, cent. 80, 


pelle i o a unt 
AVIS MEDICAL 
(991) —. 


Le docteur SAMUEL: LA'MERT, membre 
de lUniversité d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Medicale de Londres, etc. , ete:, 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l'honneur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consalter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d'habitudes secrétes contractées deus 
la jeunesse, de la syphilis, de la gonorché& d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité . de l’impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs de la vie et da 
but spécial da mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matio 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par corre- 
spoudance. -- Le secret est inviolable et les 
llettres rendues sur réclamations. -f Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 


‘ dans toutes lesfparties du monde, 


Toutes le lettres adressées au Doucteur La” 
Menr devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), cu un bon de vingt-cing franes. Sans cette 
formalité, lesJlettres, quoi ju’affranchies, resteront 
sans réponse, 

La Préservation] Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. Do c. 

La science’ de la Vie,7secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. So c. 

Toys les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 

"corder aucune confiance. \ 

Eu vente à Zurin, chez Gunmm et Fione, 
libraire ; à Florence, chez L. Motim, libreire. 

L'é dit ion Italienne de la Préservation Person- 
nelle se veode également à 5 fr. 












INSTITUTO 
| —«ITALIANO-FRANCESE 

PER LA EDUCAZIONE DELLE FANCIULLE 

diretto dalla signora Bazia 
institutrice autorizzata in Francia 
e negli Stati Sardi. 

Cotesto instituto, non ba guari aperto în To- 
rino, è situato nella villa Gazelli, nella contrada 
del Salice, oltre Po, dirimpetto il ponte di ferro. 

Il prezzo della pensione è limitato, avuto ri- 





maggio alle ore 7 del mattino nei locali dello 
stabilimento posti lungo il viale di S. Salvario. 
ul ‘,(1459) 





Presso l'ufficio del giornale l’Orrmone edi 
principali librai : . L Ì 
DONNA OLIMPIA 
gyrisonio DELLÀ STORIA DE PAPI NEL Sec. XVu 
di A. BIANCHI-GIOVINI 
1 vol, di 80 pagine -- Presso: ceot. jo. | 
e mne 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLeTTINO orriciaLe dei corsì accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 28 maggio 1852, 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad, —perarè meri 
Augusta 251] 1 1 
Genova sconto . 4 de af, 
Francoforie S.M. | 209 
Lione , 99) 65 
Londra, 25) 35 25) 37|/h° 
Milano . 3 v 
Parigi. > . 99] 65 10}. 
Torino sconto. 4] 00 

. CORSO DELLE VALUTE 

$ s Vendita 

Doppia da L. 30 . (1 30.03. 90 06 

Doppia di Savoia . + 3869 98 74 

Doppia di Genova. » 79390 7938 

Sovrane nuove. . » 3506 3515 

‘ Sovrane vecchie. . » 3486 34 95 


(I biglietti sì cambiano al pari alla Banca). 


Tirognarid Annaroi 


“ 








E e È fine — 


di 
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EZZO D'ASSOC C. , ecc. debbono indiriZzarsifranche alla Direzione dell’ 
Un Anno, Torino, 110 — Provincia mit — Rstero, L. 50 $ L'Ufficio è stabilito invia S. Domenico , casa Bussolino ; $ Konsi dari corso se fttre non alrancate. Lic 
6 Mesi * 2 su 27 $ ; ; î + $ Per gli anounzi, centesimi 25 ogni linea. 
3 Mosi |» e. e 1° À , 3 13 x ho 14 sò $ porta N. ari sare «fl di senad dirimpetto alla Sentinella. $ Prezzo per ogui copia, centesimi 35. i 








AVVISO AI SIGNORÌ ASSOCIATI 
“Usignori Associati, il cui abbonamento scade 
con (lito it 31 del corrente mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare jin tempo onde evilare 
interruzioni nell’ {vio del giornale. 






, 30 MAGGIO 





IL PROTEVANGELIO. 


Dai quattro Evangeli che soli la chiesa ha ca- 
fossero i genitori di Maria Vergine e il 
loro nome ;'e manchiamo eziandio di qualunque 
notizia sulle circstanze della di lei vita privata 
anteriore alle sue nozze , nè come queste nozze 
si fossero fatte. Del padre putstivo di Gesù ap- 
pena sappiamo che si chiamava Giuseppe , e che 
eta di condizione fabbrile ; e veniame a inferire 
altresì ch' egli era già morto quando Gesù inco- 

inciò la sua missione, perchè non lo si vede 

si figurare. Ma se quando si sposò n Maia fosse 
giovgae o vecchio , nobile 0 vedovo, è ciò che 
nen è detto in nessun luogo. 
S ‘Eppure. la chiess a 20. marzo commemora la 
festa di San Gioachino padre di Maria Vergiue, 
e 0l26.luglio quella di Saut'Anna madre della me- 
desimo. A 21 novembre occorre unMaltra festa , 
quella della pre one di Muria al tempio 
ove fu allevata la quale pia commemarazione 
non si sà conciliarla colle costamanze giudaiche, 
ignorandosi affatto che nel tempio si ricevessero 
e.si allerassero fanciulle. Abbiamo finalmente 4 
23 gennaio la festa dello sposalizio di Maria Ver- 
gine, e così su questo arvenisaento come sui prece- 
denti nei libri rituali ed omiletici o nei leggen- 
dari approvati dalla chiesa si rinvengono tali par- 
ticolarità che invano si cercano negli Evangeli 
ortodossi. Ma da qual fonte sono dunque derivate? 
Dal Protevangelio, ossia da vo antico Eyangelio 
che principalmente si occupa a raccontare la na- 
scita e-ieducazione -di-Mariv Vergine , le sue 
nozzè , Lil suo parto, e prosiegue sino alla venuta 
dei Maggi e alla strage de’ buimbini di Betlemme; 
sm è curiosa che ron parli della fuga io Egitto. 
Atktitolo di Protevangelio 0 primo Evangelio 
nou'è origivale; ma gli fu dato, u quel che pare, 
serve a modo di egli Evan- 
geli antichi , i quali, quel di San Marco, 
inedminciavano dalla. predicazione di Gesù e 
mulla dicevano né della suò nascita nè della sua 


s come si vede infine, si dieliara un 
scopo, e iri‘alcuni testi aggiunge di avere 
seritta questa storia nel deserto ; ove si ere riti- 
per isfuggire le zioni suscitate da 
Pri 0 rare i Bivade alcani ne ioferi-" 
tordi chie. potesse essere Jacopo il minore, fra- 
tello 0 culgioo di Cristo e primo vescovo di Ge- 
ruslemme. Cos non molto probabile, perchè 
egli avrebbe scritto in ebraico v siro -caldeo, lad- 
dove l'Edangelio , di cui purliamo, pare che sia 
stato scritto originalmente iu greco. L'autore 
non è sempre bene informato degli usi giudaici, 
e commelle perciò vari sbagli ; ma la narrazione 
è tiîliena, vivace © nou ispoglia di meriti poetici. 
Abbiamo detto che quest'Evangelio debb” es- 
adre aòtico, perchè, senza nulla dire di San Gre- 
gati Nîsseno, di Sant'Epifanio e di molti altri 
scrittori ecclesiastici posteriori a loro , e che at- 
tianéro le loro totizie a questa fonte, di esso parla 


sii seri fo cano e crnna però 
pote Sati Clemente Alessandrino verso la 

' del ‘II secolo e Sao Giustino martire, che 
fiori uu treota o quaranta anvi prima, 

‘ Le chiese orientali lo banno tenuto iu gran 
couto, come lo dimostrano l'uso frequente che ne 
fecero i padri greci e le versioni diverse in arabo 
ed in sirlaco. Nemmanco fu trascurato dai latini, 
che ve fecero varie traduzioni, più o meno li- 
bere, più o mevo amplificate o modificate , una 
delle quali si attribuisce a .S. Gerolamo, e che 
corrono per lo più sotto il titolo di Evangelio o 
Storia della Natività di Marie. A coi si aggiange 
quanto di sostanziale fu iuserito nei leggendari 

vati; nek. Breviario ed io altri libri rituali, 

o che colla pittura fu rappresentato nelle chiese. 
Il veto-testo . del nie sa fu Laser in 
Europa da Guglielmo Postel, la ‘coi versione 
lotissa fa Ang 1554 , indi in lattuò ed în 
greco vel 1564. Le edizioni più compiute sono 
del Fabricio e del e en pr 

loro dpocripha Novi Testamenti ;. ro 
la traduzione che soggiun- 


PnorevanceLIO è 

I. Tra le famiglie delle dodici tribù d'Israele 
Joachim era uno dei più ricchi e presentava a 
Dio duplice offerta , dicendo in cuor suo : Siano 
le mie facoltà di tatto il popolo in rimessione dei 
miei/peccati presso Dio, affinchè abbia pietà Ji me. 
| Ma essendo vevuto il gran giorno del Signore 
è i figlivoli d'Israele presentando le loro offerte, 
è Joachim si oppose Ruben, dicendo: A: te 
teli l’offerta, perchè non lasci seme in 


“4 E Toschia se ve rattristò fuor modo, e dì fece 


‘@d esaminare le generazioni delle dodiei triba Ji 
Israele, diceàdo fra sè : Vedrò se fra le tribù di 
Iscaele io sia il solo che tion lasci seme it 


| Esaminando adusque, vide che tutti i giusti 
Insciarono seme ; e ricordò il patriarca Abramo. 
8 cui Dio negli uliimi gioroi diede il figlio 
Isacco. 

E Joachim si rattristò, nè si lasciò veder dalla 
toglie, ma si ritrasse sl deserto, îvi fissò le 
tende, e digiunò quaranta giorni e quaranta notti, 
dicendo fra sé : Non mangerò, né berò, finchè il 
mio Signore Dio non volga sopra di me nno 
sguardo, ms sarammi cibo la mia orazione. 

I. Iotante Auna. moglie di lui, piangeva un 
doppio lotto, e si affliggeva per una doppia an- 
goscia, dicendo: Piango la min vedovanza e la 
fuia sterilità. 
| Or yenne il gran gioruò del Signore , e Giu- 
ditte, la sua serva, le disse : Fino a quaado/afflig- 
gerai tu l’anima tua; non lice a te il piangere 
oggi che è il gran giorno del Signore. Pigliati 
questo tarbante che io mi ebbi a compenso di 
lavoro ed adornatene il capo : più che a mé che 
sono la tua serva, conviene a te che sei ma si- 
gnora. 

E disse Auva: Vunne da me, imperocchè io 
non sevo per fare tal cosa , savendomi IAdio du- 
tamente uniliata, e tu bada che non te lo abbi 
dato qualche tristo, nè volere che Dio mì tenga 
complice del tao peccato. 

La serva Giaditta rispose : Che ti dico î0? T: 
guguro forse qualche peggior sciagura di quella 
che soffri perchè ricusi di ascoltarmi , e perchè 
Dio ti chiuse | atero , affinchè tu nou dia verun 
figliuolo iu Israele ? I 

Ed Anna si attristò molto, e depose i suoi ve - 
stimenti da cordoglio, e si ornò il capo © vesti le 
Vesti nuziali. 

È verso l'ora nona calò a passeggiare nel giar- 
tino, e vedeodo ua lauro, vi sedette appresso, e 
profuse le sue preghiere al Signore Dio, dicendo: 
Dio de’ miei padri, benedicimi, ed ascolta la mia 
orazione, come hai benedetto l’atero di Sara è 
le desti il figliuolo Isacco. 

IMI. E guardando verso il cielo , osservò nel 
lauro un nido di passeri, e traendo uu siogbiezzo, 
disse: Ahi lassa! Da quali viscere sono io stata 
generata da dover nascere così maledetta al co- 
spetto de’figliuoli d'Israele : conciossiacchè mi vi- 
tuperano e mi deridono, e mi discucciarovo dal 
tempio del Signore Dio? Me misera! A cui 
sono simile? Non posso essere paragonata agli uc- 
celli del cielo, perchè gli uccelli del cielo sono 
fecondi al tuo cospetto o Signore. Me dolente! 
A cui sono simile? Non reggo al confronto degli 
nnimali della terra, perchè sono fecondi al tuo 
cospetto , o Signore. Me infelice! A. cui sono si- 
mile? Non alle acque, le quali sono feconde al tuo 
cospetto, o Signore: non alle onde del mare , le 
quali siano placide o siauo fluttuabunde ti lodano 
iosieme coi pesci. O travagliata ch'io sono;a 
che posso io eguagliarmi ? Io sono da meno della 
terra, perchè la terra proluce i suoi fratti se- 
condo la stagione, e ti benedice, 0 Signore. 

IV. Ed ecco l'angelo del Signore che volò a 
lei e le disse: Anna , Dio ha esaudita la toa ora- 
zione : concepiraì e partorirai , e il tuo seme sarà 
celebrato in tutto il mondo. 

Ma disse Anna: Come vive il Siguore Dio mio, 
sia maschio o sia femmina quello che sarà da me 
generato, io lo offrirò in dono al Signore Dio 
nostro , e lo servirà negli uffizi sacri in totti i 
giorni della sua vita. x 

Ed ecco parimente due angeli che vennero e 
le dissero: Joachim il tuo consorte viene coi 
suni pastori. Imperocchè l’ angelo del Siguore 
scese a lui e gli disse : Joachim, Joachim , Dio 
ha esaudita la tua orazione , vanne di qui. Ecco 
che Anna tua moglie concepirà vel suo seno. 

E Joachim parlì e chiamò i suoi pastori di- 
cendo : Recatemi dodici agnelle pure è senza mac- 
chie che saranno del Signore Dio mio. E recatemi 
dodici vitelle monde che saranno de’ sacerdoti e 
degli anziani. E recatemi cento capri e i cento 
capri saranno distribuiti fra il Popolo, . 








: 

Ed èeco Joachim che veniva co’ suoi pastori, 
ed Anna stava sulla porta e vide Joachim che ve- 
niva co’suoì pastori, e gli corse al collo e disse : 
Ora conosco che il Signore Dio mi ha benedetta 
oltremodo. ‘ ecco «io ero vedova ed 
ora now sono vedova: ed io che ero sterile ora 
sarò incinta, =" 

Ed il primo di Joschim prese riposo nella sua 


casa. 

V. Ma alla domane offri i suoi doni dicendo 
in cuor suo: Se il Signore Iddio mi benedice, 
me lo dichiari con un segno la lamina (che sta 
sulla fronte) del sacerdote. 

E Jofchim offerse i suoi doni e stava osser- 
rando la lamina del sacerdote Totanto ch’ egli si 
sccostava all’ altare del Signore , e scorse che in 
sè proprio non vi era peccato. 

\ E Joachim : Ora conosco che il Signore 
mi è propizio e che mi ha rimesso tutti è miei 
peccati. 

E parti dalla casa del Signore giuatificoto , e 
veone în casa propria e ne glorificò Dio. 

Di questa maniera Anva concepi , è si com- 
pierono i suoi mesi, e nel mese nono partorì, e 
disse alla levatrice : Che ho io partorito : Quella 


ri : Una femina : 

"È de Anoa: Maguiticata è l’anima mia iu 
quest'dra ; - esi coricò. E compiuti i giorni del 
puerperio, Anns si purificò ed aliattava la bam- 
bino e chiamolia Maria. 

VICE bo fanciulletta di giorno im giorno si fa- 
ceva piu forte; e come fu di seì mesi la madre la 

@ terra per isperimentare se stava ritta. 
E quella fece sette passi e corse in braccio alla. 
madre, 

E disse Acua: Come è vivo il Siguore Di 
mie, tu nov camminerni più sulla terra fino 
tanto che io non ti offro nel tempio del Siguore. 

E fece nella sua camera un santuarietto, da cui 
ti affrettava di rimovere ogni cosa saccida, & 
thiamò! le fanciulle ebree che erano senza macchia 
e la servivano. A 

Quando la bambina compiè 1° sano, Joachim 
fece vogran banchetto, e v'invitò i principi de sa- 
verdone ti setibi evgii anziani è Tullo popolo 
il* Israele; e presentò le offerte aì principi dei 
sacerdoti, e quelli le benedissero dicendo : Il Dio 
Ve nostri padri benedica questa fanciulla e le 
conceda ‘un nome celebre per tutte le genera- 
rioni. E tutto il popolo rispose = Così sia, così 
sia. Amen. 

E preseotò la bambina ai sacerdoti che la be 
nedissero dicendo : Dio Altissimo, guarda sopra 
questa fanciulla e benedicila colle benedizioni che 
non hanmo mai fine. 

E la madre sua se la prese in braccio, e le 
porse li mammella ( per l'ultima volta, perchè in 
quel giorno la divezzavoco) ed Aona compose un 
cantico àl Signore Iddio dicendo Caoterò la lode 
al Signore Dio mio, perchè mi visitò'e tolse da me 
l’obbrohrîo che mi gettavano i miei nemici. E 
mi diedè il Sigoore Dio un abbondante frutto 
della "IL sua giustizia. Ora chi anderà a dire 
ai figliuoli di Rubeo che Anna allatta? Udit», 
udite, o dodici tribù d'Israele, Anna allatta. 

E ripose la bimba nel santuarietto. della sua 
camera, ed uscì ed andò a servire i convitati. 

E qupodo fu finito il banchetto, se ne andarono 
giulivi glorificando il Dio d’ Israele. 

VII. Iotasto alla bambina crescevano i mesi, 
e quando fu di due anni disse Joachim ad Auva 
sua moglie : Portiamola al tempio di Dio e 
sciogliamo il nostro voto perciò che abbiam pro- 
messo, affiuchè Dio per avventura von ce la tolga 
lo non*si accenda d’ ira contro di noi. 

E disse Anna : Aspettiamo sino al terzo anno 

forse la fanciulla potrebbe domandare 
ancora Îl bubbo e la mamma. E «disse Jogchim : 
Aspettiamo dunque. 

E Ja fanciulla compié i tre anni e disse Jon- 
chim : si chiamino delle zittelle ebree senza 
macchia, e ciascuna di loro prenda una lampana 
e la accendano, e la bambina non sia mai rivolta 
indietro, onde il suo cuore non si distorni dal 
tempio; di Dio. 

E ci fecero fiuchè furono entrati nel tempio. 
E il sommo sacerdote la ricevette e la baciò e 
disse : Maria , il Siguore ha magpificato il tuo 
nome per tutte le generazioni, e negli ultimi 
gioroi il Signore manifesterà in te il prezzo della 
sua redenzione ° figliuoli d'Israele. 

E la pose sul terzo gradino dell’ altare , e i 
Sigoore Dio verso la grazia sopra di lei, ed esul- 
{ tavà Aripodiando co° piedi, e Lutta la casa d'Israele 
| amò. 7 

VIII. E i suoì genitori partirono di la, pieni 
| di aomirazione e lodando Iddio , che la fancialla 


[re si era voltata verso di loro. 





Intanto Maria veniva educata nel tempio del 
Signore a guisa dì cblomba e riceveva il cibo dalla 
mao degli acggli. o 

Venuta poi all’età di dodici anni, si tenne un 
consiglio de' sacerdoti, che dissero: Ecco Maria 
che ora è fatta di dodici anni nel tempio del 
Signore; che facciamo di lei affinchè per avven- 
tura non si maculi ciò che è stato santificato al 
Signore Dio nostro ? 

E i sacerdoti dissero n Zaccaria sommo sa- 
cerdote: Ponti all'altare del Signore e prega per 
lei, e noi faremo ciò che Dio maaifesterà, | - 

E il sommo sacerdote essendosi messo l'efad e 
il pettoralè entrò nel Santo de’ Santi e fece ora- . 
zione per lei. Ed ecco T'abigelo del Signore che 
apparve e disse : Zaccarin, Zaccaria esci, e con- - 
voca i vedovi del popolo, i quali portino ciascuno 
una verga, e quegli per cui Dio dimostrerà 
tin segno, in custodia di lui sarà data la spost., 

Uscirovo dunque i banditori per tutto il paese 
della Giudea, e squillò la tromba del Signore, + 
corsero tutti quanti. 

IX. Ora Giuseppe, gettando via la scure , pe 
andò cogli altri, ed adunatisi insieme sì recarono 
dal sommo sacerdote portando le verghe. Ed egli. 
avendo ricevato da loro le verghe entrò nei. 
tempio e fece orazione. E finita | orazione presi: 
le verghe ed uscì, e restituì a ciascuno la sua e, 
nissun segno apparve. R. 

L’ ultimo a ricevere la sun verga fu (Giuseppe. 
ed ecco una colomba uscir dalla varga la quale 
velò sul capo di ‘Giaseppe. "1 n 

Allora il sommo sacerdote gli disse : La sorte, 
divina ha eletto te, acciocchè tu riceva in ‘cu; 
stodia la vergine del Siguore. 5 cl 

Ma Giuseppe vi contraddisse dicendo : Ho figli-., 
gliuoli e son vecchio, ed ella invece è giovipettu,. 
omde temo di non diventare il ridicolo dei figli 
uo'i d° Israele, ‘ca 

Rispose il sémmo sacerdote a} Gioseppe : i 

Terzi il Signore Dio.tno, e ricordati quanto; 
feoe contro Datan ed Abiron e Core, alloraché 
si squarciò la terra e li divorò o motivo dell), 
loro contraddizione. Oc dunque temi Dio, o Giv 
seppr, Affinché sciagure eguali non succedano i — —— 
casa tua. 

Giuseppe atterrito la ricevette, e le disse - 

Maria, io ti prendo da! tempio del Signore Dio 
mio, e ti lascierò a casa: io andrò ad esercitare 
la mia indostria da falegonme e costruttore il. 
ease: indi ritornerò a te. Intanto Dio ti conseryi 


in tutti i tuoi giorni. gr 


(Continua). 

La FoLiTICA DELL'ImPERATORE DELLE Russw 
Il Zimes contiene sopra questo argomento la st - 
guente corrispondenza da Parigi : 

» Tanto a Vienna quanto nelle conversazioni 
ili Parigi, si manifesta una grande curiosità sui 
motivi che spingono il czar ad occuparsi con 
tanta perseveranza appassionata dell’ idea di una 
stretta alleanza fra le tre potenze. Si sa che l'im - 
peratore desidera sincerameote di mavtenere la 
pace, e che impiegherà tutti i suoi sforzi a questo 
fine : ma egli è nello stesso tempo convioto, che 
il più assoluto rispetto per i trattati del 1814 e 
del 1815 ne è la prima ed indispensabile condi - 
zione. Egli non nega che questi trattati sono stati 
infranti in alcuni dei loro provvedimenti, e par - 
ticolarmeote dalle conseguenze della rivoluzion» 
francese del 1830; ma indipendentemente «al 
fatto che queste infrazioni non farovo di granite 
importanza, è cosa certa che esse mon lesero .il 
principio di quei trattati. Si credette invano, per 
un momento, che la rivoluzione del 1848 avrebbe 
rimesso «li nuoro tutto in questione riguardo silla 
Francia e la Germania. Sembrava fuori di osi 
dubbio , che ogni cosa dovesse essere toccata da 
questo generale sconvolgimento: ora però ogniuno 
è convinto che non harvi aleuo motivo per simi'i 
timori. La Germania è quasi ristabilita sulle n + 
tiche sue basi. I trattati del 1814 e del 1815 sono 
in pieno vigore come negli stessi primi giorni 
della loro esistenza: e quando fra la Prussia e 
l’Austria sia stabilito un perfetto accordo ami-he- 
vole, quando le vertenze particolari, che tuttavin 
le dividono, saranno assestate, l'Europu del 3 52 
rassomiglierà perfettamente all'Europa del 1.15, 
con questa differenza , che la sua attitudine ri- 
guardo al governo di Francia non sarà «qu ella 
di un nemico vittorioso; nè riguardo alla B:ssia 
quella di un alleato protettore. Delle molte rivo- 
luzioni che scoppiarono nel 1848 e che minac= 
ciarono i trattati, ora non vi sono più traccie 
fuorchè in Francia, ove il goverao attuale ne è 
il risoltato. Negli ultimi quattro ‘anni soggiequé 
a diverse trasformazioni; nessuno nega. che.ha 
perduto del suo carattere la parite più perir !»*a, 
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ma il priocipio rivoluzionario esiste ancora. Dopo 
il 1848 l'Europa noo ruppe le sue amichevoli re- 
lazioni colla Francia. Ha riconosciuti i governi 
de facto , che successivamente si sono stabiliti. 
L’Eoropa riconoscerà probabilmente quatunque 
altro, ma seltanto sotto il medesimo titolo, senza 
ammettere il suo diritto, 0 il suo principio , 0 di 
fatto, senza fare alcuna cosa che sia opposta allo 
spirito dei trattati del 1814 e del 1815. Fondato 
sopra eccellenti autorità, sono in grado di assi- 
curarvi ‘che tali sono i sentimenti e le viste e- 
spresse dall’ imperatore di Russia a Vienna. 

» Egli volle che il germe di tali sentimenti e vi- 
ste fosse introdotto nel dispaccio del conte Nessel- 
rode indirizzato al siguor Meyendorff il 18 feb- 
bràîo in risposta al dispaccio circolare 29 geu- 
naio del principe Schwarzenberg. Il fatto è , che 
gli affari francesi occuparono l’attenzione degli 
imperatori nel modo più serio a Vienna durante 
la visita del czar. e questi afluri formarono il 
principio, il mezzo e la fine di ogni conversazione. 
Egli è particolarmente riguardo alla Francia che 
in ogoi occasione il rispetto ai trattati, e la ve- 
cessità di una stretta alleanza fra i gabinetti viene 
incalcata, Ma la discussione sopra questo affare 
è lungi dall’ essere esansta : al contrario viene 
sempre contiànata e sostenuta ogni giorno nelle 
note diplomatiche e confidenziali che si scambiano 
fra i rispettivi ministri. Kgli è in queste note , il 


ili eni tenore è noto soltanto al uo ristrettissimo 


numero «di uomini politici deli’ Europa, che si 
rammentano le intenzioni dell’ imperatore di 
Russia , quali egli vorrebbe che fossero accettate 
dallà corte di Vienna , ora che la morte del prin- 
cipe Schwarzenbery ha rimosso il principale im- 
pedimento , e che la corte di Berlino fu già in- 
dolta da Jai ad accettare. 1 

» Giudieaodo delle comunicazioni confidenziali 
alle qualiio ‘ho fatto allusione , pare esservi la 
convinzione che il governo francese avrà presto 
raggiunto l’ estremo limite «delle concessioni con- 
ciliabili co principi fondameotali dei trattati. 
Quelle note determinano in primo luogo un tal 
limite, e poi esaminano la condotta da te- 
nersi nel caso che yaesto fosse oltrepassato. Vanno 
ancora più in là: determinano è definiscono le 
obbligazioni , alle quali si vuole che il governo 
francese debba consentire: anche nel easo che non 
oltrepassi il limite surriferito , e I qualità degli 
impegai che si debbbono itomandare dal mede- 
simo'nell’ interesse della pace, o sotto il pretesto 
di questò interesse, La corrispondenza di cui si 


* tratta contiene considerazioni riferibili al fatto e 


al diritto; che io sono in grado di comunicarvi 
sommarianiente. 

» Cbusiderando le cose al ‘punto in cui sono 
or giuote in Francia , si immette che il principe 
Luigi Napoleone Bonaparte è investito del su- 
premo potere, e lo fu sino dul 10 dicembre 1848 
per il fatto della sua elezione , e più ancora dopo 
il 20 vicembre 1851; ed egli è in questo fatto 
che una certa infrazione alla lettera dei trattati 

"può trovarsi: 1° del trattato 11 aprile 1814: in 
forza del quale | imperatore Napoleone rinunciò 
per se stesso, per i suoi successori e discendenti, 
come anche per ogni membro della sua famiglia, 
a tutti i diritti di sovranità e dominazione , tanto 
nell’ impero francese e il regno d’Italia, come 
avche sopra qualsiasi altro paese; 2° del trattato 
20 novembre 1815, io forza del quale l’Austria, 
la Gran Bretagna , Prussia e Russia 8° impegna- 
rono di mantenere in pieno vigore. la perpetua 
esclusione dei membri della famiglia Bonaparte 
dal supremo potere in Francia. 

» Se questa infrazione fu tollerata nel 1848 
(tale è l'argomento dei gabinetti ), la ragione è 
che le potenze erano occupate dai loro proprii 
affari: che i trattati erano messi in questione 
nella Germania stessa : e che l'Europa era allora 
in una situazione piena di pericoli e d’incertezze, 
in mezzo alle {quali la presidenza del principe 
Luigi Bonaparte s’introdusse quasi senza che 
siasene $presn. votizia. La presidenza del 1848 
copriva in fatto, e tale quale era protesse quella 
del 1851: e non v'era alcon motivo per le po- 
tenze di essere più scrupolose ed esigenti nel 
1851 che nel 188. Inoltre tanto l’ana come Pal- 
tra non.era infine che un governo di fatto di 
natura provvisoria, neppure per tutta la vita; 
esso non ha alcuna pretesa di essere altrimenti 
che temporario ; la sna esistenza può essere con- 
siderata. nell’ interesse della pace come un sem- 
plice accidente, che non concerne menomamente 
le massime. 

» Ma se l’attuale presidente della repubblica 
diventasse imperatore, se lo diventasse col mezzo 
del suffragio universale. sj pone la questione 
come dovrà essere considerato il nuovo governo, 
e come dovrà esso considerare» se stesso ?*Se uo 
tale cambiamento fosse soltanto nominale, se le 
cose rimanessero nella sostanza quali sono adesse, 
se il capo della repabblica , invece di portare il 
titolo di presidente , portasse quello ‘di impera- 
tore, se in fatto non avesse luogò che un cam- 
biamento di sckua per motivo di semplice sod- 
disfazione personale o di amor proprio, allora 


su 


forse l’empereur à vie sarebbbe considerato dalle 
potenze come il presidente e trattato nello stesso 
modo. Non vi sarebbe alcun cambiamento melle 
relazioni «diplomatiche. Infatti vi sarebbe una 
così piccola differenza fra l’imperatore e il pre- 
sidente, che le potenze al postotto gindichereb- 
bero valere il mantenimento della pace il sagri- 
fizio del riconoscimento. Le potenze però agi- 
rebbero in modo affatto differente , se il priocipe 
Loigi Napoleone, essendo imperatore , preten- 
desse di essere l'erede di suo zio, e di trasmet- 
tere come tale la dignità e il potere imperiale ai 
suoi eredi o successori; se, in una parola, egli 
pretendesse «ii continuare o fondare una nuova 
dinastia, poichè , così facendo, egli sostituirebbe 
il diritto al fattà) trasformerebbe il suo governo 
de facto in un governo de jure, e questo è (come 
la nota spiega esplicitamente) precisamente quello 
che l'Europa non permetterà, non accetterà. 

» Nella corrispondenza diplomatica, cui ho 
fatto allusione, la questione speciale è discussa 
assai estesamente, e si potrebbe dire in modo 
dottrinale. Si cerca di provare che un governo 
de facto non può diventare un governu.de jure 
unicamente in conseguenza del beneplacito e della 
volontà del capo di quel governo. Si dimostra 
che ciò non si potè fare da Cromwell in Inghik 
terra, né dall’ imperatore Napoleone in Francia, 
e che essi, tentando di farlo, commisero un atto 
di usurpazione , e che il presidente sarebbe nella 
stessa posizione qualora egli si presentasse sll'Eu- 
ropa come sovrano ereditario della Francia. È 
stabilito che | Europa non ammette che quella 
sovrauità possa procedere altrimenti che dal di- 
ritto di nascita o di successione, e che sia tras- 
missibile altrimenti che în forza di un simile di- 
ritto. 

» L’azzardo della rivoluzione , allegasi, o la 
natura capricciosa del suffragio universale può 
inoalzare un individuo alla suprema aatorità, e 
le potenze possono prevalersi dei trattati del 1814 
e del 1815 contro questo fatto : esso non |” 
fatto. Si lasci quindi il detentore di un tale po- 
tere temporario esercitare quello di cui fu inve- 
stito , ma senza infrangere alcuno dei principi 
fondameotali della costituzione europea. * 

» Le note procedono poi ad esaminare le pro- 

babili intenzioni del presidente , in relazione alla 
circolare 29 geonsio del priucipe Schwarzenberg, 
gl’'indirizzi pronunciati dal presidente in più di 
ana solenne ‘occasione, le dichiarazioni che com- 
parvero di tempo io tempo in certi giornali semi 
ufficiali, e quelle di certi agenti conosciuti. dal go- 
verno francese , nelle quali tutte scuopresi una 
intenzione di assumere la corona imperiale. Si 
deduce inoltre che le sue risoluzioni in questo 
puoto sono invariabili come tutte le sue risolu- 
zioni: ch’ egli può esitare e posporre |° esecu- 
zione di questo disegno , perchè prevede la resi- 
stenza delle potenze, ma che presto o tardi fi- 
pirà per diventare imperatore : ciò essendo egli 
non sarà soddisfatto di un titolo meramente elet- 
tivo e personale , ch’ egli vorrà essere un impe- 
ratorè ereditario , e che chiederà di essere rico- 
nosciuto in questa qualità, cioè come continna- 
tore o fondatore di una nuova dinastia , e questo 
è precisamente ciò che non potrà e non dovrà 
essere, come fw già dichiarato. Si è dichiarato 
che per quello che concerne |’ Europa esiste già 
una «dinastia francese, e sino a tanto che vi sarà 
un Borbone, ogni volta che si tratterà della co- 
rona francese, questa dovrà a lui appartenere, 
chiunque altri l’assumesse sarebbe un asurpatore; 
che una tale usurpazione , duratura per tutta la 
vita della persona, può sino ad un certo punto 
essere ammessa come un fatto, cui le potenze si 
sottomettono : ma sarebbe impossibile dedurre 
dal medesimo un diritto di legittima ttssmis- 
sione. 
» Se l'Europa dopo aver riconosciuto ed am- 
messo il fatto materiale dell’ esistenza di una re- 
pubblica in Francia, e di un supremo potere 
elettivo a vita, acconsentisse a riconoscere in 
favore di un tal potere un diritto ereditario di 
qualsiasi sorta, l'Europa sconvolgerebbe le mas- 
sime fondamentali del suo diritto pubblicòè e si 
asserisce inoltre, che i sovrani i quali si prestas- 
sero al una tale violazione di queste massime. 
iofligerebbero alle proprie dinastie un colpo mor- 
tale. 

» Le note diplomatiche mantengono in questo 
primo puuto le medesime conclusioni dei gabi- 
netti di Berlino e di Pietroburgo, come hanno 
già fatto nelle rispettive dell’ ultimo scorsò mese 
di febbraio. Le conclusioni tendono & questi fini: 
Se il principe Luigi Napoleone fosse proclamato 
imperatore, e se un tal cambiamento fosse il ri- 
sultato di on voto espresso dal suffragio univer- 
sale, le corti dell'Europa osserverebbero,ove una 
tale elezione fosse soltanto [personale e in vita, 
una condotta differente da quella che terrebbero 
ove si trattasse di un preteso diritto ereditario, 
trasmissibile col mezzo della successione. Nel 
primo caso l’Austria, la Prussia, la Russia ac- 
consentirebbero forse ad assimilare la situazione 
del potere esecutiro in Francia a quella degli 





L’OPINIONE , GIORNALE POLITICO 


antichi re il: Polonia, che andavauo debitori del 
loro potere all'elezione; i quali non ricevevano 
dai loro 


tualmente, e il principio di diritto non sarebbe 
leso, e perciò non è impossibile che nell'interesse 
della pace dell’ Europa essi vogliano mantenere 
col presidente , diventato imperatore, le stesse 
relazioni diplomatiche, che ora tengono con lui 
come presidente della repubblica francese. 

» Le potenze nou andrebbero oltre , e se na- 
scesse questione di imperatore ereditario, di un 
impero trasmissibile, e di un diritto dinastico di 
qualsiasi specie, le potenze ricuserebbere al certo 
di riconoscere il nuovo governo : protesterebbero 
contro l'assunzione di uu tal diritto; ed una tal 
protesta non farebbero soltanto per il proprio io- 
teresse, ma per quello stesso della Francia ; final- 
mente dichiarerebbero che la pretesa di stabilire 
un potere ereditario nella persona del principe 
Luigi Napoleone Bonaparte è contraria ai prin- 
cipii fondamentali del diritto pubblico , agli inte- 
ressi e alla diguità delle case sovrane e alla lettera 
e allo spirito dei trattati che oggidi sono in vigore 
in Europa, 

» Indipendentemente dall’opposizione per que- 
sti pubblici motivi, le note si riportano, per so- 
stenere nn tal modo di vedere nel caso di cui si 
tratta, ad una considerazione finale, che è inte- 
ramente personale a Luigi Napoleone, che ha la 
sua origine in uva circostanza di natura piuttosto 
siogolare, benchè, per quanto io sappia, sia assai 
poco conosciuta al presente. La sesta clausola del 
trattato rt aprile 1814, che fu firmata per l'inte- 
resse dell’imperatorè da Caulaincourt, dal mare- 
sciallo Ney e dal maresciallo Macdonald, e ratifi- 
cata dall'imperatore stesso nel giorno successivo, 
determina che una rendita di 2,500,000 franchi 
in beni dello Stato e in rendite nel gran libro 
debba essere riservata all’ imperatore e alla sua 
famiglia. La clausola divide questa somma fra la 
madre, i fratelli e le sorelle di Napoleone, la re- 
gina Ortensia e i suoi figli. La porzione riservata 
al re Luigi, ossia al conte di S. Leu, ascendeva 
1 200,000 franchi: quella della regina Ortensia 
e de'suoi figli a 400,000, Il re Luigi Bonaparte, 
conte di S. Leu, padre del presidente della re- 
pubblica ; fece a questo riguardo la seguente di- 
chiarazione, la quale, da quante risulta, fu inserita 
nella Gazzetta di Losanna : 

» Il giù re d'Olanda, che porta sino dal mese 
» di luglio 1810 il nomedi Luigi di S. Leu, avendo 
» letto nella Gazzetta di Losanna del 17 corr. 
» una convenzione sulla quale egli è compreso 
» (il trattato dell'11 aprile), dichiara che egli ri- 
» nuncia a tnito quello che lo risguarda nell’ar- 
» ticolo 6 del medesimo atto. Egli dichiara inol- 
» tre che non avendo nessuno il diritto di accet- 
» tare particolari vantaggi, o di stipulare a fa- 
». vore dei suoi figli senza il suo consenso, egli 
» rinuncia per essi e disapprova tutto quello che 
» potrà essere stato fatto , o che potrà farsi per 
» loro durante la loro separazione da lui. 

» Fatto e firmato a Losanna il 18 giugno 1814" 

» Firmato: Luici pi S. Leu. » 

» Le note aggiungono che il conte di S. Leu 
ha pure protestato contro il sena/us consulto del 
10 dicembre 1810, col quale gli fu dato nu ap- 
panneggio sui suoi beni di S. Leu in compenso 
del regno d'Olanda. 

» Si allega che queste due proteste furono 
depositate , insieme ad altri documenti relativi 
presso uo nolaio di Losanna , che rogò un atto 
intorno a questo deposito , in deta del 18 giuguo 
1815. Furono pubblicati nella gazzetta nello stesso 
mese e nel 188° numero del Journa/ de Franefort 
del primo luglio 1815. 

» Le note enîrano poi nella questione se nel- 
l’evente di on imperatore a vita ed elettivo, non 
sia necessario di far dipendere il riconoscimento 
delle potenze da certe condizioni, e se in tal caso 
si debbaro chiedere certe geranzie. La conclu- 
sione tratta dai vari argomeoti impiegati è deci- 
samente vell’affermativa, e si cerca di definire le 
condizioni che dovrebbero essere imposte al 
nuoto imperatore, e cai egli dovrebbe obbligarsi, 
La prima di queste condizioni é un solenne im- 
pegno di rispettare religiosamente i trattati, Dal 
governo imperiale di Francia si richiederà che si 
attenga ai confini territoriali determinati da questi 
trattati, che non cerchi alcuna occasione d’ in- 
grandimento, impartisca una reale ratifica a quei 
trattati, dichiari che rinunci ad ogui e qualsiasi 
pretesa di continuare o fondare une dinastia im- 
periale, e che consideri se stesso soltanto come 
va governo de facto @ giaminai altrimenti. È na- 
turale inoltre che si vorranno e richiederanno 


spiegazioni sulla questione di pace e di guerra, | 


come anche le piu forti garanzie per il manteni- 
mento della paceq 


‘pel ministro inglese di Firenze. 


| » Le note aggiungone che non si è mai inteso 
dalle tre potenze di interferitsi nel governo della 
Francia, che la Francia dovrebbe conoscere quello 
che meglio le conviene : ma si richiederanno spie- 
gazioni sulla natura delle dottrine politiche del 
governo, e su quello che ai gabinetti sembra es- 
sere una specie di propaganda ; come anche sul- 
l incoraggiamento, che, come si pretende, viene 


note confidenziali e diplomatiche che furono scar- 
biate recentemente fra i gabinetti della Russia © 
dell'Austria , e altresi delle conversazioni dei due 
imperatori e dei loro rispettivi mioistri, le quali, 
seùza dubbio, verranno ripetute a Berlino , e 
tosto che sia effettuata la completa riconcili arione 
frati sovrani di Prussia e d'Austria. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 1 

La Gazzetta di Friborgo reca che l'assemblea 
di Posieux sarà stata numerosa di 15 a 16 mila 
persone: tutte le parti del cantone vi si trovavano 
rappresentate: vi si osservavanb uomini d’ ogni 
opinione; non soltantoftiberali, ma anctie parecchi 
radicali si posero tra le file in occasione del de- 
filato. Uno gran numero di bandîere federali e 
cantonali sventolavano uell’'assemblea : quella 
della città di Friborgo era una bandiera federale 
colle parole: giustizia, eguaglianza. 

La risoluzione, adottata dall'assemblea , era 
concepita nei seguenti termini : 

» Il popolo friburghese disapprova il sistema 
politico seguito dal governo, perchè incompa- 
tibile col progresso materiale ed intellettuale det 
P" ebbero alcuni momenti d’inquietudine ia 
Friborgo. Si era sparsa la voce che l'assemblea 
si dirigeva sulla città; sì facero schierare le 
truppe nelle de; tatti i magezzeni vennero chiusi. 
È Ù animi i i 
dice la Suisse, sbigottì gli til sig. Vicarino 
Schaeller fu ferito alla spalla dal ‘suo propria 
fucile. x 

Ma non si ebbe a deplorare alcun [couflitto. 

Si dice che i commissari federali abbiano 
sollecitato la liberazione delle persone arrestate 
recentemente dal govervo di Friborgo. | 


Parecchi liberali couservatori, i qualiflisappro- > 


vavano l'agitazione radicale di Berna per la 
revoca del gran consiglio, fdisapprovano anche 
l'agitazione popolare contro il governo radicala 
di Friburgo. i 
* PRANCIA 

Parigi, 27 maggio. Ul signor Acronad-Bertiu 
smentisce nel Journal des Dibats le vocivsulla 
fusione, sparse dai gioroali del Belgio. i 


Il Moniteur smeptisce la voce che il governo 
francese appoggi de’ suoi tensiglivi progetti rea: . 


zionarii della corte di Madri 


spaccio telegrafico da Berlino 25 ‘eaggio; 


» Relativamente agli affari della Svirtera. è. 


stato firmato un protocollo a Loodra dalle grandi 
potenze. In esso i diritti della Prussia relativi w 


Neuchatel sono riconosciuti, » 


tenere qualche esagerazione , almeno in. quanto 
alla compartecipazione dell’ Inghilterra. +.» 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 


Modena, 26 maggio. 1 Messaggere Modenese È 


pubblica quanto segue : 
» Il governo estense ha officiato l'i. r. governo 


la preseote notizia per norma dei sudditi estensi, 
affinchè d’ora in poi Irovandosi all’estero ,,.si ri- 
volgano alle legazioni ed si consolati imperiali , 
tanto per la vidimazione dei loro passaporti 


INTERNO . 

— Il collegio d'Albertville ha eletto a suo de- 
il conte Carlo Du Verger. 

— Con decreto del 25 io, il io elet- 


torale di Castelnvovo d’Asti.è convocato pel 


giorno 13 di gi per procedere ad una nuora 


elezione del suo o. < 
Occorrendo una seconda votazidne, essa avrà 
il 16 dello stesso mese. 


maggio. leri col a 
niente da’ Londra , latore di ipacci 
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4 î pazzo DIO D'ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino, pn - 
6 Mosì -— è» gran È 
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È pan Daunia > casa Bussofino , 
$. por ta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. ae pe psi 


Lelettera, eco. indirizzarsilranche 
î ape Coppette i id 
i Per gli annunzi, centesimi 25 


alla Direzione dell'Opinione 
i linea, — 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


1 siguori Associati, i cui abbonamento scade 
con tultò it 31 del ‘cornente mese sono pre- 
gati  vòlerlo rinnovate’ in tempo onde evitare 
vaterruzioni nell invio del giornale. 


I pr] A . 


AVVISO. 


La Società di azionisti fondatrice del giornale 
L’Orimone, costituiliasi nel decembre 1847, nella 
sua adunanza generale del 3o dicembre 1851, in 
conformità dell'art, 58 degli Statuti dì essa So- 
cietà, si dichiarò disciolta, 

Con istromiento 10 febbraio corrente anno si 
è costituita una nuova Società, 0 cui l'antica con 
atto 19 @prile ha trasmessi i suoi diritti ed ob- 
blighi, îl suo attivo e passivo. " 

Quindi a tenore dell’ art, ) degli Statuti citati 
yli' azionisti della Società cessata sono invitati a 
far pervenire ;;l’ ultimo quarto «elle loro azioni 
all’Amministrazione del giornale. 

La nuova. Società conserva le basi e ritiene i 
principii della Società cessata. 

Léè azioni solo | come preceentemente di 
L. ado, pagabili per quarto, civè L. bo, all'atto 
dell’ accessione alla Società , e i tre altri, quarti 
ud intervalli da fissarsi privatamente dall’Ammi- 
nistrazione di. accordo coll’azionista. 

Il giornale L'Ormione è il solo che abbia fi- 
nora potuto resistere alle peripezie a cui anda- 
rono incontro più (altri suoi confratelli , ancorchè 

da più validi mezzi pecupiari ; il che è 

da lirsì certamente (al favore | di cui | ha 

ondfata costantemente il pubblico, e che la Di- 

reziove; Reilazione ed Amministrazione del me- 

desimo héurio vale quanto datoro dipeodeva per 
meritare. i 

Quantunque l’esistenza del giornale sia baste- 
volmente; nasicurata, pure siamo ancora impediti 
dal soddisfare ad un desiderio che mutriamo da 
Kiugo' tetpo, a quello cioè di dare il nostro gior- 
vhle in più nitida veste tipografica ; ma speriamo 
dii raggiungere anche questo scopo, quando ci 
avvenga di trovarci sostenuti ‘da tal numero di 
ationisti,, da permetterci un anmento di spese 
nella stompa , senza Una sli altre più ne- 
chasarie..l: v\''Oiaodri 

Quelli che desiderassero quindi di prendere 

‘Cos altro avviso verrà anqupziatofi giorno nel 
quale la nuova Società sarà cogrocata onde eleg. 
gere .i:Consiglio: di. Amministrazione , rivedere 
gli Statuti e deliberere sopra alcuni altri oggetti 
interni, .... 


Pel Consiglio provvisorio d' Ammiimistrazione 
Il Redattore-Segretario 





RA G. Dima. 
© $ I È 
E LETTERA 


sull’ appello del professore Nuyts 
DI prod conciltadini (*) 
Sigmoe:dieettore i; ved 

Noo posso resistere nl desiderio di vivamente 
riograziare itmiodesto tradottore, a cui la Savoia 
deve l edizione francese dle plinti apologia 
del professore italiano,» 

Or ‘fa "luogo tempo ; io ebbi già lo fortana di 
conoscere il'sdpiente canodista e di presentire in 
loi uti delle glorie della ‘nostra università. AI- 
lora, come oggi, esclusivamente dedicato allo 
studio”)'sembrava’ son avesse col mondo altro le- 
game ‘ébe quello delle' scienze. 

Cuttalito' di priocipii come nella pratica , ma 
nello” stessò "tempo profondo giureconisalto; ri- 
schiarato e della tace della fede e da quella del 
dirittb} iditipendetite per posizione , per carat- 
tere,” pd "ie inatione non poteva il signor 
Nuyts'tidn ricitivecere che la religione e la li- 
lertit'eivile sunò due idee fira loro essenzialmente 
colleguite'; tilt udu'piò essere‘ buon cittadino chi 
nou sia 0 non voglia esser libero ; che anzi quegli 





(Questa lettera ci fu scvilià in'francesè; ma la 
diama tradotta per maggior comodo de’ lettori, 
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LA CORRISPONDENZA AUSTRIACA 
SULLA 
CRISI MINISTERIALE IN PIEMONTE 
La Corrispondenza austriaca non perde al 


viglia se anche l'ultima crisi ministeriale" fu fatto 
oggetto delle sue osservazioni non troppo be- 
nevoli. Hanno esse però qualche maggior inte- 
resse in questa circostanza perchè ci apprendono 
a conoscere le idee del nuovo ministro austriaco 
degli affari esteri su questa parte d’Italia, a lui 
non ssonosciuta, L'odio costante e la fiera ostilità 
che senza alcun ritegno manifestavano gli organi 
speciali del gabinetto austriaco, mentre viveva 
il principe di Schwarzenberg , sembrano aver. 
acquistato sotto l'ispirazione del conte di. Buol- 
Schauenstein una veroice di moderazione, che 
lascia campo a qualche considerazione di buon 
senso, cosa quasi impossibile quando gli  scrit- 
tori della Corrispondenza per vergare le loro in- 
veltive contro il. Piemonte e lo Statuto immer- 
gevano la peona nel fiele loro somministrato dal 
dlefooto primo. ministro. 

L’artico!o della Corrispondenza sulla crisi mi» 
uisteriale del Piemonte , inserito nel suo numero 
del 27 maggio, concede che il partito liberale now 
persa nelle attuali ciroostange mina ad una 
politica aggressiva : 

» La situazione del Continente, dice quel foglio, 
si è ora formata in modo, che anche al partito 
più decisamente pronunciato in Piemonte per la 
guerra e la rivoluzione, sembra pruderite con» 
siglio di evitare ogni serio conflitto cogli aa 
vicini, » 

Vuolsi veramente poca sapienza ‘politica per 
riconoscere questa verità, ma importa di con- 
statarla perchè i nostri fogli reazionari non sem- 
brano ancora venuti a questa resipiscenza. 

Con tutto ciò le idee che corrono a Vienna 
sulla nostra situazione politica non sembrano 
molto esatte, dacchè la Corrispondenza pretende 
di sapere che quando il re; in Inogodi incaricare 
della formazione del nuovo ministero il' sigoor 
Ratazzi o il sig. Cavour, ha chiamato il signor 
D'Azegliv, lo stesso sig. Cavour si sarebbe ri- 
fiutato decisamente di dare il suo appoggio'al 
nuovo gubinetto formato sotto ‘simili auspici. Non 
abbiamo d’aopo di soggiungere che il'conte Ca- 
vour, ben lungi dal fare‘opposizione al'iioro ini- 


nigero; é ‘diporto n sostenerlo speciflente nel ‘ 
mandare ad effetto le misure finanziarie ‘già da {| 


luî proposte, le quali non avti alcun indizio che 
debbano essere abbandonate, ‘> 

Però la Corrispondenza anstritica non diltiea 
molta fiducia nel signor d’Azeglio: + Il nome del 
presidente dei ministri in Piemonté è cotinessò 
con alcune azioni politiche che non possonò avere 
il nostro applauso, + così si esprime essa sul di 
lui conto, » ma dalla dichiarazione aperta che egli 
fece nell’ introdurre il nuovo gabinetto nella ca- 
merùî def deputati, cioè che la sua politica corisi- 
sterà a rispettare e mantenere ogni specie di 
trattati e di obblighi assunti , ricaviamo baone 
speranze per l’'avvenite del Piemonte: a 
e _ TT _—T— _ —T, —— 
è il miglior cittadino, il quale dalle virtà cristiane 
trae preparazione a far sagrificio di sè pel bene 
dello patria; e che non v"ha cosa più cobtraria 
al vero spirito della religione quanto il voler met- 
terla di mezzo alle cose del mondo : comè non vi 
ha dispotismo at intollerabile di quello del po- 
tere secolare , SNA usurpare sul dominio 
della coscienza. 

Indipendenza reciproca delle due società, ci- 
vile e religiosa : osservanzà per parte di amen- 
due dei loro limiti naturali; vicendevole prote- 
zione a seconda del loro scopo e dei loro mezzi: 
ecco i principii ammirabilmente definiti ne’ suoi 
trattati. 

Sotto l'antico regime questa dottrina von fu 
mei più che uaa semplice teoria. Epperò béù si 
comprende che i nostri moderni inquisitori giù- 
dicassero di loro convenienza il non persegnitarla, 
onde non darle maggior forza ed éstensione è noo 


accrescere quindi il pericolo. Ma i tempî cangia- | 


tono ; e quegli stessi uomini, che avevano ipocri- 
tamento fatto plauso alla nascente libertà ed ‘alle 


riforme, quegli uomini furono visti cangiar di‘ 


linguaggio, gridar alto contro quella censura, che 
prima subivano in silenzio, e riclamare la libertà 
assoluta della stampa, onde potessero pei nial- 
trattar questa: predicare contro Î diritti resi alla 

azione; adoperer ogni arte per diseffezionar un 


Sante, colla foro libidine de’ benî 
tav loro ambizione e col loro spirito di do- 





Probabilmente oltre gli antecedenti atti poli 
tici,| la suscettibilità del gabinetto austriaco sarù 
mossa da un’altra frase del discorso del signor 
d’Ateglio; quella ove si mantiene l'indipendenza 
intera sempre e ad ogni costo. 

LÒ Austria non cessa ne' suoi segreti consigli di 
accarezzare l'idea di avere il Piemonte docile e 


capre dvegala spregio 
P. e Toscana , ben sapendo che la sua do- 


,minizione in Italia [ae Purroalte è legata a que- 


sta condizione ,' ela frase del signor d'Azeglio 
recide direttamente. questi disegni, senra che 
TA possa cavarne piglia se di aperte la- 


DL pit dela Cripondenza ha ngi cdi 
nostri un altro merito, di cui 
gran conto , aid dhe See ine a 
pertomente ostile allo Statuto. È questo unpro- 
gresso di cui possismo felicitarci, e di cui vo- 
gliamo dare il: merito al nuovo ministro . che 
contento di vedere definitivamente abolita la co- 
stituzione in casa propria non crede ora conve- 
niente di far sembiante di occuparsi al di là di 
una certa misura di quello che accade in casa 


salti. 


Con tutto ciò non è da credersi cie il Pie- 
monte e lo Statuto abbiano no nemico di meno 
«lopo la morte del principe di. Schwarzenberg. 
Positive informazioni che ci pervengono da quella 
parte ci assicurano che se suno cambiati i modi, 
i seotimenti sono sempre i medesimi, è la nuova 
tattica adottata dal conte Buol-Schanenstéin è 
forse più pericolosa. 

Il principe Schwarzenberg spiut» dall’ impe- 
{uoso suo errattere insisteva con veemenza nelle 
sue pretese, ma le abbandona va_con altrettanta 
facilità dopo qualche mese quando incontrava 
una ferma e decisa resistenza. Il suo sutcessore 
più freddo e sistematico iosinua le sue domande 
con forme più moderate, mà vi perdura con mag- 
giore ostinatezza. Le difficoltà avranno mututo di 
forma ma non di sostanza, 

Al preseute però non crediamo, né ci sovviene 

indizio , che il gabinetto nustrinco sabbia 
Ni nzione di porre altualmente în prima linea 
la questiane italiana, e in-ispecie quella del Pie 
monte, sebbene possa di quando in quando te- 
ner vitd un ricordo delle sue pretese. Le preoc- 
cupazioni dell’ Austria sono ora rivolte alle sue 
questioni doganali colla Prassià, e più ancora agli 
uffàri della Francia; inoltre la conclusione del 
prestito in corso di i n Londra, a 
Francoforte e ad Arosterdam deve far deside- 
rare- all’Austrin di non pera did 
gione con nuovi incidenti. 

altresi gli animi sospesi dalla ‘questione 

te atte in Inghilterra. Le recenti Rietriaro= 
zioni fatte nel parlamento inglese hanno bensi 
dimostrato che la politica estera dell’ Inghilterra” 
tion {varia ‘coll’ avricendarsi deî partiti al miti" 
stero. Ma è probabile che le potenze del Nord 
si facciano a questo proposito delle illusioni , e 
che credano con un ‘ministero -tory in Inghil- 
terra di poter mandare ad effetto uei progetti, 
che con un ministero whig dovrebbero sénza 
altro riporre nei loro portafogli assieme a tanti 
altri pieni aggiornati mél corso di 37 anni per 
rimettere in vigore i trattati del 1815 în tutte 
quelle parti che furono distrutti. Rimanendo i 
==__=—-=TTTTr" 
Popolo riconoscente: imputare alla libertà i rovesci 
della sorte se non del loro tradimento; insultare 
conliavamente i proscritti; fare dappertutto e 
sempre causa comune col-dispotismo: suscitare 
tulti gli ostacoli possibili ad un-governo, ch’ essi 
abborrono, perchè amato dal popolo ; mostrare 
più che mai com’essi vogliano la libertà per sè e 
la servitù per gli altri, e la conservazione di 
esorbitati privilegi in compevso del loro appog- 
giare Passolutismo: come aspirino a giudicare e 
non esser giudicati, ed a metter mano in tutti gli 
atti della vita civil:: come ibfine tendano: alla 
dominazione ed alle ricchezze del secolo. 
E mentre Cristo ba raccolta tutta la religione 
fn una sola parola : carità; mentre ‘disse che il 
suo regnò non è dî questo monilo: meotre volle 
che gli uomini fossero tuti fratelli, quiadi tutti 


‘èguali e liberi, cotestoro ci si vorrebbero pure 


far credere depositari delle sue divine massime. 
Nou depesitari, ma falsificatori , che trovano ri- 
scontro nei mercanti del tempio e nei farisei. E 
se stesse da loro, sè non si amasse la religione per 
se stessa, essi la rovinerebbero e la farebbero 
Fetestare, col trafficare, come fanno, delle cose 
colla 
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toty al potere in lughilterra, le potenze del Nord 
non potrebbero lusingarsi di aver migliorata la 
loro posizione. ma, ritornando i vhig, essa potrebbe 
divenir peggiore per leffistto morale che prodor- 
rebbe il predominio dei principi liberali iù Io- 
ghilterra, e la loro irresistibile influenza sui po- 
poli «lel continente, 

Nei tory il Piemonte troverà sempre dei pro- 
teltori benevoli contro le pretese usurpazioni dei 
vicibi: nei whig dei potenti alleati vella sun' mis- 
sione di libertà e di indipendenza riguardo alta 
penisola italiana. 

Lord Palmerston nell'ultimo suo discorso chia- 
mava stereotipa la politica estera dell'Inghilterra. 


qualunque fosse il partito che tenesse il potere, + 


dimostrando essere nell’înteresso dell’Iaghilterra, 


senze riguardo a viste di partito, il proteggere | 


l'indipendenza e |’ esistenza dei goverai costitu- 
zionali sul continente, e il sig. Disraeli sui banchi 

opposti non dissentiva «da questa. proposizione, 
Cousimili dichiarazioni si emisero nella Camera 
dei Jordi quando lord Granville, lord Malmes 
bury e lord Lansdowne concorreraoo unanimi n 
fare l'elogio del governo costituzionale. in Pie- 
monte. a 

Strana reRnaTA DA Gewova ar Lacò, Mas- 
gione. Togliamo dal Moderato di Domodossota def 
22 maggio un brano di un articolo del profestoré 
Moro, che trattando l'indirizzo della strada fér- 
rata da Genova al Lago Magiziore, dopo averè 
discorso come essa debba da Novara portarsi éu 
Romagnano, e di là poscia 0 per Domodossola 
recarsi al Grimsel, o per Arona al Lukmanier, 
così si fa incontro alla maggiore difficoltà, che 
sciolta potrebbe conciliare i diversi partiti con 
generale vantaggio: 

» Ma si può egli discendere da Borgomadero 
ad Arona? Non solo è facile la discesa dell'otto, 
o del sei per mille, ma per recarsi al Verbano 
la è di muore dispendio che per qualunque 
altra linea, 

» Gli onorevoli ingegneri di Borgomanero 
che generosamente si sobbarcarono all'impegno 
di presentare al governo gli opportuni studi. pel 
trobco da Borgomanero ad Arona, pregiudi 
canilo futalmente allo scopo delle loro fatiche, 
trascurarono l’ultima parte dela linea Bossi, e 
da Borgomanero corsero direttamente soprà 
Arona, sicchè ne ebbero per risultato un declivio 
del quindici per mille; e costosissimi lavori di 
escawnzione, 

» Ma anzichè togliersi dall'impresa, conveniva 
insistere ed esperimentare altre linee, e special- 
mente l'acceonata linea. Bossi. E consta da 
diverse livellazioni operate per ‘n strada da 
Borgomanero a Sesto Calende; che Borgoma- 
nere è pressochè al livello della linea Bossi sl 
punto rispondente dopo il taglio della Gattona : 
ora qual difficoltà vi ha di mezzo per innestare 
la linea su quella di Bossi? osull’altra più elevata 
ivi pure disegnata dal sig. Negretti? Un ‘breve 
taglio da farsi al colle detto ln Testa di Britiéa, è 
quindi un giro tra mattina e mezzodì passindo 
fra l'antico Tempio Romano presso Gattico « 
il cascinale del Muggiano per la tratta di forse 
tre chilometri a raggiungere la linea Bossi tolto 
la Gattona. 

» Da una semplice ispezione pe TREE, 
———_—_-....--1... 
il suo oracolo; non ad una setta, non nil unà so- 
cietà che lo bestemmia , facendosi bella del di tui 
nome, commise i destini della sun chiesa ma. sit» 
bene a questa chiesa stessa universale: alle diehin- 
razioni solenni. ed infallibili de’ suoi concili ge- 
nereli. E come il.sapiente autore, a cui accuy- 
ninmo , essa ci troverà sempre disposti ad am - 
mettere ed a credere che le verità în tal guisa 
proposte sono leggi al paro dei misteri, che 'Dio 
stesso impose alla nostra ragione. Ma non \pos- 
siamo ‘assolutamente ammettere che; fuori déi 
misteri. e dei dogmi , fuori della comunione ye- 
nerale dei fedeli legittimamente rappresentati . a 
cui. è stata promessa la presenza dello Spirito 
Santo , v abbia in nessun uomo, per quanto sia 
elevata la sua posizione e santa la sui vito vi 
abbia , diciamo , impossibilità di errore. 

I testi sacri. l' esperienza, la ragione respiu 
gono di conserva questa esorbitante prerogativa. 
Abri, in materia di disciplina , le cui preserizioni 
non toccano; l'essenza della religione .. e sono 
troppo sottoposte alle influenze politiche , alle 
variazioni di tempo, di costumi, di civiltà, la 
rifiutano alla chiesa stessa. 

Ma il partito tenebroso , dalla cui opera non 
stette che un reguo così felicemente inaugurato 
von prendefse una cattiva strada, il portito nero, 


diciamo, non prese già occasione dello svolgi- 
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mepta 1 opportunità e. facilità dell'impresa; e 
nel tratto minore di tre giorni agevole sarebbe 
il compierne l’opportano studio. L'erronea opi- 
uione invalsa nasce dacché î lontani non cono: 
scono il terreno, è forse credesi Borgomanero 
ugli antipodi di Arona. e talvolta si fa vil qui- 
stione di danaro quella che deve essere anzi 
nazionale, e che può subito dare e mantenere al 
Piemonte il predominio sui porti italici: chi hen 
riguarda agli effetti d'ana via sicura,e contiona 
da Genova e Costanza, non. pretenda. per la 
vostra generazione «di vaporeggiare il Grimsel 
ed il Leukmavier, ma s° occupi a sminuisé le di- 
stanze dalla spiaggia del mare al piè, di quei 
monti, preoccupanilone cos il commercio, mentre 
dal lato opposto di quei monti sarà assai facile 
vnporeggiare fino a Costanza. 

» Indecisa è la scelta fra la linea del Grimsel 
e del Leukmanier? Si tagli la questione preoc- 
cupandole ambedoe colla ferrovia da Novara a 
Borgomanero. donde un brese tronco sopra 
Arona accennerii a Bellinzona senza perder di 
vista Domodossola. 

» Si vuole recarsi al Lago Maggiore ? Ebbene 
andiamo per la via più breve e di minor spesse 
e presto. aperta da. Borgomanero ad Arona, 
auzichè aspettare gli studi sul Lago d'Orta per 
Granvellona. ed incontrare nelle presenti nostre 
strette finanziarie lo gravissime difficolta del lego 
d'Orta per arrivare xd an punto che realmente 
e ancora indeterminato: fatto centro a Borgo- 
manero alla osta al progresso della via fino a 
Domodossala, e frattanto si assicura al porto di 
Genova il commercio colla Svizzera. 

» Sioppone. e ciò forse deviò gli ingegneri 
di Borgomanero. che la livea Bossi, passando 
per Dormeletto si arrischia al tiro del ,canuone 
austriaco , e che conviene arrivare al lago per 
una via coperta è sicura: ma oltre che ragione- 
vole è per noi il credere che tanfo v' abbia dal 
cannone austriaco alla linea Bossi. quanto dal 
canone piemontese alle natanti moli radeschiane, 
è pure da osservarsi che Aronn stessa per qual- 
sivoglia limea vi si possa arrivare von sarà giam- 
mai più esposta alvemico, che Pallanza od Intra, 
“0 quell’ altro grande scalo di Fariolo. Ma sacra 
Ttalia ! dobbiamo noi tenerci a tal condotta, qual 
si vorrebbe se eiernamente lu riva lombarda ci 
dovesse essere frontiera 0 nemica? E sia pure 
l infausti supposizione ! tuttavia sarebbe caso di 
rischio assai rarò, e uon. per la linea principale 
da Genova a Costanza . ma per uo sol ramo di 
essa; e per uva mera eventualità noo jsi vorrà 
perdere il vantaggio dell'importante piazza di 
Arond, e così abbandonare all'avversario stoza 
esperimento il commercio del lago, e suoi rag- 
gaardevoli santaggi : conviene almeno tentare , 
ciò giova all’ utile ed al decoro. » 


(Comunicato) 

tu «ta di ieri, 29 maggio, il sigaur Guillet 
6 indirizza un riclamo relativo ad un articoletto 
intitolato. Privilegi iuserito nel nostro foglio 28 
uprile; egli assicura von esser vero che il governo 
gli abbia concesso il privilegio per la sua scoperta 
di carbonizzazione mercè /a protezione del signor 
Avigdor,ch'egli non conosce né direttamente nè 
indirettamente. Fin. qui avrà ragione lui; ma 
non l'ha piu:quando ci fa dire aver nvi sostenuto 
che le lignîti sono ad un dì presso simili alla 
torba. Noi abbiamo. detto che » il sigoor Mori 
» ba fondato ad, Avigliana uno stabilimento per 
» ciuonizzare la torba, » e che avendo chiesto 
uo privilegio, gli fù negato; e.che invece fu dato 
il privilegio al signor Guillet per un’ industria 
all'incirca eguale e per uno stabilimento che non 
esiste ancora. 





mento di questi-principii fondamentali per pro- 
vocare le folgori.del, Vaticano sul capo del pio ed 
illustre professoré.. 

La causa delle sue ine è tutta mondana, e la 
- trovi:nell’ abolizione del privilegio del foro , per 
cui i signori cherici , usi dapprima a giudicersi in 
famiglia, vennero sottoposti alla giustizia di tutti. 

Quella persecuzione è un attacco postumo 
contrà le leggi Siccardi, che il popolo ha votate 
due volte e per fatto de’suoi rappresentauti e 
col. suffragio delle sue sottoscrizioni; e contro 
Pesilio dei due vescovi ribelli ed intriganti, l'on 
dei quali s’argomenta far nascere tumulti nella 
capitale, col. negare empiamente i conforti della 
religione ad un ministro. coscienzioso ; e Valtro si 
ribella per difeudere le. decime ed i diritti feu- 
dali, abbandonati dal clero francese già fin dal 
1789; è una minaccia ed una opposizione anti- 
cipata alla legge giò pronta ed imminente del 
matrimonio + legge che deve ristabilire l’ordine 
naturale delle cose e distinguere il contratto dal 
sacramento. 

Nessuno si lasciò cogliere ad iuganno da tutto 
questo strepito; perchè tutti vi erano, preparati 
e dagli insegnamenti della storia e dai fatti con- 
temporanei ,, dagli ostacoli di ogni sorta già op- 
| postial governo e dalla guerra fatta alle nostre 
| Istituzioni, al progresso , all’ indipendertza della 
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Ma sia o non sii l'industria all’ incirca eguale, 
noi per sistiamo nostra opinione che i privi- 
legi in genere d'i stria si convertono in mono- 
poli, e che iuvece di promuovere !” industria 
l'inciampano. 
Infatti se la scoperta per cui si da il privilegio, 
è nn segreto d’arte, per rimaner segreto non ha 
bisogno di privilegio: e se non è un segreto 
d’arte, ma una cosa che* tutti possono fare, il 
primo inventore merita un premio non un pri- 
vilegio, perchè il privilegio non fa che ritardare 
il perfezionamento della scoperta. 
L 





Cnovaca pi Fnaacis. Corsero diveràe voci, 
la maggior parte assurde, sul conteguo del presi- 
dente della repubblica all'ultima seduta del con- 
siglio di Stato, Si disse che Luigi Napoleone, 
temendo «i trovare una opposizione piuttosto 
imponente in aleuni consiglieri di Stato, in ordine 
all’affare degli Orleans, abbia fatto sentire parole 
minacciose , ed abbia preteso fin anco la demis- 
sione del sig. Coruudet incaricato della relazione. 
‘Tatto questo è però soverchiamente improbabile 
per potere essere accolto prima d'una più empis 
confermo. 

Erasi anvonciato un articolo del Constitution- 
net intorno al Belgio, il quale dovea, a. quel che 
diceasene, rassicnrare tutto il mondo sulle inten- 
zioni pacifiche del governo francese: ma l'esito 
di questo articolo non ha corrisposto all’ aspet- 
lazione. 

Il Journal des Dibats dice che alcuvi lo, tro- 
varono bellicoso, altri pacifico, tutti oscuro. 

L'articolo del Constitutionne! conchiude fa- 
cenilo il votu di. uo° associazione doganale del 
mezzogiorno dell’ Europa di coi la. Francia sa- 
rebbe il centro, e la S x il Portogallo, il 
Belgio, l'Olanda , il Piemoute e la Svizzera for- 
merehbero la circonferenza. Il sig. Chevalier ri- 
sponde a questo progelto, essere perciò necessario 
che la Francia cambi radicalmente il suo sistema 
tloganalè proibitivo , senza di che sarebbe im- 
possibile che specialmente le tre ultime potenze 
avviate alla libertà commerciale , volessero a lei 
accostarsi. 

Come gia i generali Chaogervier . Lamori- 
ciére e Bedvav, anche il generale Lefilò, che-ha 
fissata la sua dimora a Jersey, rifiutasi a prestar 
il giuramento. Eccone la lettera : 

v Signor Ministro , 

» Nel luogo-rimoto del mio esilio mi giunge, 
per mezzo dei giornali , il vostro decreto del 27 
aprile , ehe determina la formola del giuramento 
cla prestarsi dai militari. 

» fo credeva che la proscrizione, ché m” hà 
colpito , m’ avrebbe preservato da questa nuova 
persecuzione , la quale , non' che la mia libertà 
ed una carriera oporevolmente percorsa, mi- 
naccia anche la mia fortuna. 

» A quest’ ora io posso contare 29 anni di 
servizio e 28 campagne; e niuno sa meglio di 
voi com’ io sbbia acquistati tuttii miei gradi e 
fussi successivamente assunto a cavaliere, ' ufii- 


ciale e commendatore della Legion d'onore. Che: 


se la memoria vi facesse manco, ip me ne 
pellerò pure alla coscienza di tutti. i soldati coî 
quali ho servito... | Y 

» Comandava io la proviacia di Boua nel 1848 
allorchè un ordine del capo del potere esecutivo 
mi richiamò a Parigi e mi fece l’insigne onore di 
inviarmi in Russia, per rappresentarvi gl’ inte- 
ressi della Francia. A. Pietroburgo fui quello 
stesso uomo che era stato all’ armata: semplice 
con fermezza e profondamente , rispettosamente 
divoto al mio paese. I ministri che vennero dopo 
ili me avranno trovato gl’ indizi della considera- 
zione , di cui era stato fatto seguo. 
rr F---< 
società civile, dalle pretese infine sempre usur- 

Si volle profanare lo scettro della religione 
per conservare quello del mondo ; si vollero ado- 
perare le armi della religione in difesa di un io- 
teresse vergoguosamente mondano, e queste 
armi, com'era ben natorale, si trovarono logore 
e spuntate. 

Così il vero cristiano , pieuo di un santo ti- 
more per queste armi, quando il loro uso non è 
viziato nella sua stessa origine, riflette però con 
libera ragione nel caso coutrario , esamina, si 
sdegna e fia appello a Dio, alla S. S. meglio illu- 
minata , alla propria coscienza ed alla ragione di 
totti. 

E questo ha risposto al sig. Nuyts per mezzo 
di molti de’ suoi più sinceri e più sicuri organi; 
colla simpatia dei professori, che con esso conti- 
nuano lo splendore della nostra università , illu- 
strata da Cujaccio ; colle calde ovazioni di cui 
è stato fatto scopo dalla numerosa ed eletta gio- 
ventù universitaria, di cui la dirittura e Penta- 
siasmo sono indizio così esatto [della giustizia e 
della verità. 

Altro più non mancava se non che il nostro 
caro e venerato professore avesse a far conoscere 
a tutto il pubblico. i pretesti invocatisi per pren- 
derlo dî mira. Ed egli lo fece con quello splea- 


__— D'OPINIONE, GIORNALE POI 


‘aveva ne « 


iderati i loro suffragi. 
Li accettai però con riconoscenza , come una 
preziosa testimonianza di considerazione : e con- 
fido di non aver cessato di meritarli , se per ciò 


basta l'esser sempre stato probo, coscienzioso ‘ 


ed indi e 
» Fui rieletto infine a membro della legisla- 
tora ; e, nominato tre volte questore, fmi încari- 


cato della speciale custodia dell’ assemblea. 


» Quest’ alto favore, che doveva essere e sarà 
l ornamesto della mia corta carriera parlamen- 
tare, fo la causa, la sola causa della min proscri- 
zione ..... Perchè ? perchè i doveri ch’ esso mi 
imponeva e a cui, voi lo sapevate , non avrei 
mancato , facevano di me un ostacolo all’ effet- 
tuazione dei vostri disegni. 


‘ » Nonè d° uopo ch'io vi ricordi come, tradito 


della slealtà degli ufficiali di servizio al palazzo 
stesso dell’ assemblea , io fossi arrestato durante 
la notte è fra il sorino , tradotto in carcere, posto 
iu segletà , sostenuto più tardi ad Mum, e, 
dopo sei giorni d’ incertezza, gettato intine sopra 
un vapore inglese, con proibizione dî rientrare 
in Francia sotto pena della depottazione . senza 
dubbio a Cayenne od a Monka-Hiva. 

» Quest’infame proscrizione dara “ancora: e 
voi, nel manco di giudici impossibili, avevate fatto 
conto sul mio' giuramento , come sopra una giu» 
stificazione della vostra violenza. 

» Questo giuramento , io lo rifiuto. 

» Edora, anche una purola. To vi ho enume- 
ratii miei servizi. Essi funno l'anica mia fortuna; 
fortuna sacra, ‘se mai ve ne fu, ncquistata al 
servizio della Francia, col mezzo del mio lavoro, 
della mia devozione e del mio sangue. Questa 
fortuna, che ia legge e la semplice onestà avreb- 
bero dovuto proteggere , è in vostra balin e voi 
potete confiscarla. 

» Un'altra. però me ne rimarrà, che voi non 
potrete mai intaccare: voglio dire la probità e 
V onoratezza di tutta la mia vita. 

» Il generale di brigata Lercò: » 

Quanto alla missione del sig. Heeckeren , ecco 
ciò che leggiamo nel: Constitutionnel : 

» Si spacciava oggi alla borsa la notizia se- 

tes 

» Il barone di Heeckeren, membro vel Senato, 
» incaricato d’ una missione particolare presso 
» gli imperatori d'Austria e' Russia, avrebbe, 
» dicesi, fatto completo naufragio, e sarebbe ri- 
» tornato a Parigi senza nemmeno aver otteoule 
» un’ udienza. » 

» Noi siamo in grado di affermare che il sig. 
di Heeckeren ba vista a Vieona la famiglia impe- 
riale, ed a Berlino la famiglia reale. 

» S. M, l’imperatore delle Russie, quando 
trovasi. fuori dei suoi Stati, ha costume di non 
ricevere, fosse pure per semplici doveri di defe- 
renza e di rispetto, gli ambasciatori ed i ministri 
plenipotenziarii delle potenze estere, Fpperò il 
cotpo diplomatico di Vienna. e quel di Berlino 
non poterono essere ammessi a far omaggia allo 
czar.; il quale non ha accolti che i membri delle 
famiglie regnanti. Il barone di Heeckeren però fu 
ricevuto da S. M., il che ci pare sufficiente in- 
disio delle buone disposizioni della Russia verso 
la Francia eil principe presidente, » 

Dalle corrispondenze che abbiamo sott’ occhio 
risulterebbe infatti che l' inviato francese abbia 
visto l’imperatore di Russia n Potsdam: come 
a Vienna quello d'Austria. Quanto al re di 
Prussia, che ha sentimenti assai poco favore- 
voli al nuovo governo francese. il sig. di Hee:he- 
ren nou avrebbe avuta nessuna conferenza con 
lui. Correva anzi voce a_ Parigi che il risultato 
_—————————————————————_—.___——&— 
dido appello che nop ebbe fra noi successo mi- 
nore, di quello che. inconlrò già l'edizione .ita- 

Noi non faremo prova di analizzarlo. Questo 
opuscolo prezioso è già per se stesso. un’ analisi. 


‘Più che una difesa; è una esposizione, è un ca- 


techismo syariato delie più interessanti questioni 
canoniche ; catechismo che ciascuno vorrà pos- 
sedere, perchè vi sono espresse in maniera a 
tutti intelligibile. 'Taota è la forza Jogica dei ra- 
gionameoti, tanta la forza dei testi e «ella unto- 
ritò, tante le prove della storia, che un uomo di 
buona fede e libero da pregiudizi non può non 
acconsentirvi. Ed a quelli che volessero dubitare 
noi non abbiamo a dir altro che: Prendete e 


Riconoscerà il lettore in quel libro come le cen- 
sure pronunciale vengano a riescire ad una con- 
danna delle libertà della chiesa gallicana , intro- 
dotte più tardi in Piemonte, ma fatte rispettare 
più d’ana volta dalla fermezza del nostro antico 
senato; e sarà meravigliato dal contestare che 
fanuo, questi incorreggibili teocratici, l'appello per 
abuso, mentre la nostra pratica ecclesiastica è 
piena d’esempi che lo comprovano. Sarà mera- 
vigliato che essi mettano io mano slla Chiesa la 
tortura, le carceri del Sant'Ufficio, |’ inquisizione; 
mettavo in méno mezzi coercitivi ella Chiesa , a 
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delle conferenze di Berli o fo 
all’ Eliseo , nel senso che Si”: e! risolato dir 
mavtenere i trattati dî Vienna e di considerare 
come un’ infrazione a questi stessi trattati lo ste- 
bilimento d'una nuova dinastia, quand' anche 
avesse per base il suffragio universale. e 

Si parla sempre più della ‘conversione del 
Moniteur in giornale anche di polemica e lette- 
ratera, e della riduzione del suo prezzo da 120 
lîre a fo, 

Sarebbe questo pel giornalisino francese, come 
ognun vede , il colpo di grazia. Infatti troviamo 
in una corrispondenza, che un ministro avrebbe 
già predetto, e prescindeado da'ogai eventualità 
violenta, come il Moniteur resterebbe fra von 
molto senza concorrenti, 

* (Corrisp. partie dell Opinione) 

Parigî, 28 maggio. I miuisteri sono occupati 
nella elaborazione di nuovi progetti di legge e di 
regolnmenti , diretti specialmente a migliorare la 
condizione delle classi indigenti. © © 

La soppressione delle abitazioni insaJabri è uno _ 
dei principali argomenti delle sollecitudivi del 
governo. > 

Qui io Parigi non hawvi moltissimo @ fare sù 
questo proposito: ma non così può dirsi di molte 
altre grandi città industriali dellu Francia. Un 
rapporto , steso |’ atino ‘scorso’ dal sig: Blanqui . 
membro dell’istitato; ha constatato: che .nellu: 
sola città di Lille molte e molte migliaia.di ope, , 
rai son condannati a vivere in sbitazioni assai 
peggiori delle segrete dell’ inquisizione. 

Ora trattasi dunque di giuogere alla distru* 
zione di questi antri immondi. L° esperienza ha 
già sciolto , in un modo soddistacente , il proble 
ma della costruzione di move abitezioni nd naso 
delle classi povere. È provato che col mezzo delle 
cités ouvriéres sì può, faceodo pagare a ciascuna 
famiglia assai meno «i quello che spe ora per, 
un'abitazione, procurarle un alloggia As ag 
salubre ed insieme con un impiego molto van- 
taggioso del capital di costruzione. 

È. intenzione del presidente della repubblica 
che a Parigi e negli altri gran centri manifattu= 
rieri sieno istituite delle casse di, mutno soecorso. 
Fra questa istituzione e la tassa dei poveri vi- 
gente in Inghilterra corre questa differenza , che 
la prima non sarebbe già un’elemosina del ricco 
al povero, ma' sibbene an sussidio mutuo , per 
costituire i fondi tel quale ‘tutti ifaanti i citta 
dini contribuirebbero ; in ragione della rispettiva 
ogiatezza. Il minimum della tassa. sarebbe: così 
tenue, che anche | individuo.il più porero po» 
trebbe sostenerlo senza risentirsene. 

Quest’ idea venne corgunicata ai dodici maires 
di Parigi dallo stesso presidecte, che li invitò w 
presentargli le loro osservazioni sui modi più ec- 
conei per mandarla ad effetto. " 

Si sto anche studiando un progetto tendente è 
dare, nello scopo «del:bene comune , una uuova 


applicazione alla massima delle mprorcignioni, 
arr ag congrui compensi . per titolo di utilita 
pubblica. 7 Î A 
Nel capaluogo' del dipartimento di Lot-et-Ga- 
ronne, patria di Gioachino ‘Murat, l ex-re di 
Napoli, s’ ionelzerà un monumento ia di dai 
onore, dla SATIRA 
Vennero in questi, ulfimi i i fatti , nelle yi- 
cinanze di Parigi, alcuni Rai hanno nd 
rapporto coi fattì (lél W (litemibre, Ie» 
7 TE 
PaniameNto inoresr. Chmera' dei loriti: 'Se- 
duta del 27 maggio: Tn risposta ad una domunda 
di lord Fitz William lord Malmesbury dice che 
l'affare del sig. Mather ha avuto finalmeate una ;, 
soluzione, dopo molte fatiche e per parte 
del sig. Scarlett incaricato d'affari d’'Loghilterra 
e —_— ee &e e e ee e ——— _ —_ _———& 
questa madre pietosa, le cui.sole armi dorrebbero _ 
essere la dolcezza, il perdono ; la preghiera ; che 
essi intendano esercitare sindacato salle leggi civili, 
per poco che «tocchito' la disciplina o regolino la 
parte temporale dell'amministrazione della Chiesa 
nazionale; che pretendano anzi sottrarre i decreti 
della Curia romana dall'obbligo dell’autorizza- 
zione governativa, pratica conveniente, acceltata 
ed adoperata sempre; che abbiano strane pretese 
in fatto d’ infellibilità, e sopratutto in materia di 
impedimenti dirimeoti al matrimonio . di potere 
e di x;iurisdizione temporale ; pretese , la.cui:ol- 
tracotanza nov ha riscontro che nella supersti» 
ziosa debolezza, nella corrotta natura. degli uo- 
mini che le menauo buone. | : 
Vedranno i lettori. ia quel libro, come i fautori... . 
di questo triste atto abbiano mutilate, snaturate, . 
falsificate parecchie proposizioni del celebre pro») 
fessore e stigmatizzate così le loro proprie opere; 
e dopo aver letto, avranno accolta ,;come noi, 


una doppia convinzione ,. che il Santo Padre fu, 


ingannato da una falsa esposizione , e che i col-. 
pevoli instigatori dell’ ingiusta sentenza hanno 
operato con mira puramente politica e temporale. . 
La vazione potrebbe rimandare a loro .l’ana- 
tema. Contentiamoci di pregar Dio che ad essi 
accordi pentimento e perdono. 
Ciamberì, maggio 1852. . + 
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stri alleati più lontaui dell’ Oriente che 

i pecuiiatia equivalente, se- | fiauco di quello dei wostri cugini dell'Occidente. 
condo | opinione del sig. Scarlett, a' quella che, 
egli avrebbe ricevuta da una: corte di giustizia 
in Inghilterra se fosse stata introdotta la causa 
dei danni e d'interessi. Ogni sentimento di ani- 
mosità nazionale fu disconfessato per parte dell’ 
ufficiale austriaco, per essersi indotto a commet- 
tere l’atto non-giustificabiledi cui si era reso col- 
pevole. 

Camera dei Comuni. Seduta del 37 maggio: 

Lord Dudley Stuart: Domanderò al sottose- 
gretario di: Stato per le colonie , se il governo ha 
fissata la sna attenzione sull’affare del signor 
Murray. inglese, i-di cui antenati hanno servito 
nell'esercito inglese , in cui egli stesso ebbe un 
rango. Il sig. Murray, dopo aver subito un im- 
prigionamento! di: due anvi a Roma, è stato im- 
provvisamette messo io giudizio innanzi ad ua 
tribunale segreto, e condannato a morte per de- 
litto politico. Vorrei sapere se il governo ha fatto 
qualche cosa per impedire che questa sentenza 
sia mandata ad esecuzione, 

‘Lord Stanley : Credo che. ciò che disse il no- 
bile lord sia esatto, Il sig. Murray è suddito in- 
glese e lia servito nell'esercito romano sotto la 
repubblica. Cambiò per altro questa posizione 
con quella di ‘agente superiore della polizia di 
Aucona, e mentre, adempiya © queste funzioni , 
diverse persone favorevoli alla causa del papa , 
furono assassinate., 

Si credeva alloraiche il sig. Murray fosse com- 
plice di questi assassinii, fu arrestato, ma tosto 
rimesso in libertà. Dopo la caduta della repub- 
blica fa arrestato di muovo, e rimase in prigione 
due anfîì e quattro mesi, e fu poi giudicato pei 
gate: vas ser cc Il signor 


zione del commercio fra le nazioni , e come ray. 
vicina quelle che una grande distanza sembit 
aver separale. 

Signori , debbo osservare che noi siamo stati 
assai contenti di sentire il modo col qualè si è 
espresso l’ inviato degli Stati Uviti, per ciò che 
concerne il popolo di questo paese , e mi si per- 
metterà di dire che quando il rappresentante di 
una delle più grandi e delle più poteuti nazioni 
della terra ritornerà a casa sua, dopo aver a- 
dempito alla sua missione , lascierà dietro di sè 
amicizie , che dureranno per tutta la vita, fon- 
dlate sulla conoscenza personale. 

Lord Palmerston termina esprimendo la fiducia 
che i pripcipii di un commercio liberale e illumi- 
nato hanno trionfato per sempre e che non vi 
sarà più a temere che subiscano una disfatta; e 
che le nazioni strettamente unite in un interesse 
comune continueranno a camminare di progresso 
in progresso in questa carriera feconda ili be- 
oeficii. 

Si legge nel Morning-Cronicle : 

» Scrivono da Dublino: Le notizie elettorali 
giunte stamane sono soddisfacentissime. 

» Le scissure che esistevano tra i liberali spa- 
riscono gradatamente a misura che l'epoca della 
lotta si fa vicina, Nell'Ulster i pactigiani della 
libertà del commercio migliorano la loro posi- 
zione, quantuoque a Down ed in qualche altra 
contea i proprietari protezionisti si preparino ad 
una lotta formidabile. » 

AUSTRIA 

Fienna, 26 maggio. Si legge nella Corrispon- 

denza austriaca : 


inglese ad Ancona, ne fuinformato, {| ,, tn dispaccio telegrafico da Londra del 24 
e ta d'ecsordo oro sig. ve sp pr nostro console è { soguncia che l imprestito austriaco è stato con- 
Roma, ne i il governo. chiuso sull'importo di 2 14 milioni di lire ster- 


Furono tosto loro mandate delle istruzioni per 
cercare di oltenete la liberazione «el condan- 
nato nel caso che lo credessero innocente dei de- 
litti di.cui eta incolpato, e in caso contrario per- 
chè sollecitassero una mitigazione della sentenza. 
Quell’infelice giovane fa trasferito dopo da Ancona 
a Jiomu, e si fecero passi perchè la soa 


line (circa 58 milioni di franchi) 'al corso di go. » 

— 27 detto. La Corrispondenza austriaca di- 
chiara esser priva di ogoi fondamento la [notizia 
sparsa da alcuni fogli, che debbe essere ripresa la 
conversione dei *coupons (e delle obbligazioni e- 
stratte a sorte in obbligazioni fruttanti gli inte- 
ressi in argento. 


senlenza von Li Si legge nello stesso foglio : 
Lord Dudley Stuart ; Domani ritornerò sul- » Li. r. iaviato austriaco presso gli Stati-Uaiti 
l'argomento. 


dell’ America settentrionale, sigaor Hulsemano, 
ha avuto l’ordine di interrompere le relazioni di- 
plomatiche col gabinetto di Washington. Dimo- 
strazioni ostili del segretario di Stato Webster 
avrebbero dato una urgente occasione per questa 
rottura. Le relazioni di commercio rimangono sul 
medesimo piede, e saranno alfidate;jcome sino ad 
ora.ai rispettivi consolati, » 

— Le couseguenz» della carestia nelle monta- 
gue della Boemia si manifestano con :gravi epi- 
demie, che richiedono urgenti provvedimenti per 
parte del governo, 


Lord Stanley: A mio credere sarebbe meglio 
per ora di pon insistere su questo argomento, 
————_——— c'e ]‘ 1. 

—STATFESTERI 
,) INGIILTERDA 

Londta, 23 maggio. Il duca e la dluchessaadi 
Montpensier sono giuoti cou numeroso seguito & 
Claremont, provenienti dalla Spagna. Recandosi 


in Inghilterra passarono per Coburg ove trova- 
vansi il duca Augusto, la duchessa Clemeutina e 


il duca Alessandro di- Wartemberg. Si sono spediti delle commissioni in diversi 
Al duca'e la dothessa erinero ia Inghilterra | lioghi coll’ incarico di erigervi dei depositi di fa- 
pitsàndo per Aquisgrana.” ‘| rine e di provvedere perchè gli abitanti possano 


— Teri sera la compagnia di Giefcanti di pesce 
ha dato du banchetto ai'membri ovorari di quella 
corporazione Il primo amministratore , signor 
Westan, presiedevà ‘all banchetto; aveva a dritta 
il marchese ‘ di Clanricorde, il conte, Grey e i 
ministri d’ America è di Prussio, Alla sinistra 
eranvi il conte di Clorendon, lord Palmerstoo, 
lord R. Grostenor, e sir Ch. Wood, tatte nota- 
bilità del partito liberale. 1 discorsi erano quindi 
diretti a. far cp "DR l’apologia della cessata 
ammidistrazione. Palmerston disse : Fa- 
cendo parte del governo îo aveva per scopo di 
mantenere la puce del paese senza che costasse 
nulla al'suò onore, ed iò spero che mentre da 


uda abbiamo per un lungo periodo 
et gt: sai nerd della pace, ciò che lu 


senza pisa sino a quell'epoca, io spero e 
credo poterlo dire, che dall’ altra parte |’ onore 
del paese fu invariabilmente sostenuto, e che il 
nome inglese è oggi collocato più alto che mai 
nella mente p.oelle-stima.delle altre nazioni del 
mondo. 

Signori , uno idei priocipali oggetti dei primi 
doveri del governo di questo paese riguardo alle 
potenze estere deve esserè senza contraddizione’ 
l'estensione di quelle relazioni commerciali sulle 
quali riposano la ricchezza e la prosperità delle 
nazioni, Ricevere dal corpo, cui ho l'onore di di- 
rigermi, l'assicorazione che il governo di cui 
sono stato.un umile membro sia riuscito ne’ suoi 
sforzigper lo sviluppo del commercio fra questo 
paese e gli altri popoli, è per me una rara e so- 
vrana felicità, 

Nella circostanza attuale voi ci avete offerto 
un emblema del successo dell’ Inghilterra in que- 
sta laboriosa carriera, Ci avete mostrato al vostro 
Imachetto come i legami del commercio uniscano 
assieme Je mazioni del .mondo le più lontane, 


procurarsi un salubre nutrimento. 

La luogotenenza ha accordato, un'anticipazione 
in denaro, e in tutta la Boemia si fanno delle col- 
lette onde fornire ai poveri gli alimenti gratuita- 
meole e i grani per la semente.cbntro nn. equo 
compenso da pagarsi con more convenieuti. 

— Iotorno al nuovo prestito austriaco si legge 
in una corrispondenza da Londra 23 maggio: 

» Non ostante le vantaggiose condizioni sotto 
le quali viene offerto il nuovo prestito austriaco 
si capitalisti, predomina alla borsa |’ idea, che il 
meilesimo non troverà favorevole accoglienze 
presso i capitalisti inglesi. 

La borsa di Londra non ha fiducia nelle finanze 
austriache, e nutre la convinzione che non po- 
tranno essere messe in regola sino a tanto che 
V Austria non rimette il suo esercito sul piede di 


-- Il regio ambasciatore inglese sig. conte di 
Westmoreland ebbe testè col sig. ministro degli 
esteri uoà lunga conferenza , il cui soggetto, a 
quanto udiamo, fu la partenza di lord Strafford 
Canning da Costantinopoli, Il sig. ambasciatore 
vuolsi abbia assicurato che lord Canving ritor- 
nerà quanto prima al suo posto, 

GERMANIA 
La Gazzetta di Coloniu ba la seguente corri- 
spondenza dall’Annover 23 maggio: 

» Il goveroo ha fatto una comunicazione alle 
Camere relativamente al bilancio e agli affari 
della flotta tedesca. L’ Anuover ha protestato 
contro il discioglimento e la vendita della flotta,» 
Sì legge nello stesso foglio in data di Carls- 
ruhe 24 maggio : 

» La particolare attenzione che fu dimostrata 
da Luigi Napoleone agli ufficiali badesi in occa- 
sione della loro andata a Parigi per le feste, ha 
dato motivo a diverse voci. Una di queste , per 


poichè voi avete in qualche modo ridotto il dia- | la quale però nov garentisco , merita di essere 
metro della terra allo stretto spazio di due posti | rammentata. Luigi Napoleone avrebbe Vinten- 
e questa tavola. zione di domandare în isposa la mano della figlia 


h . Vediamo qui il rappresentante. di uno dei no- { della principessa Wasa, nipote della granduchessa 





si Sq i ie po eionoe 


Vedete la Persia e gli Stati Uniti seduti a fianco | e quella voce i rg perciò maggiore cousi- 
Y una degli altri, felice simbolo che mostra! a- | stenza. » 


Monaco, Be te La chiusara solenne della 
dieta è fissata pel giorno di domani. 

-- Nel giorno 24, presso Bamberg, un convo- 
glio delle strada ferrata uscì dalle. ruotaie con no- 
tevoli guasti. Due impiegati della ferrovia peri- 
rono in seguito a questo accidente. 

Dresda, 24 maggio. Oggi è stata chiusa dal 
re la dieta, Nel discorso di chiusura S. M. disse 
sperare molto nell'attuale congresso doganale di 
Berlino non ostante le divergenze di opinioni che 
vi si manifestano. 

Brema,,25 maggio. La polizia ha scoperto uo 
complotto perfettamente organizzato ; il di cui 
scopo era nel caso che certe eventualità avessero 
a realizzarsi, di sbarazzarsi in una notte di di- 

versi individui segnati in prevenzione. Ebbero 
ired molte visite domiciliari e diversi arresti. 


Si trovarono gli statuti dell'associazione, che v'in- 


titolara: L'associazione della morte, come anche 
pugnali, pistole, corazze a prova di palla. Si dice 
che il presidente dell’associazione è uno degli uf- 
ficiali della corporazione degli archibugieri. Si 
attendé con ansietà il seguito di questo affare. 

Il Senato ha adottato una risoluzione che ha 
per iscopo di sopprimere un giornale intitolato il 
Wecker, giornale della domenica , consecrato ai 
progressi della vita religiosa, per aver coutinuato 
a seguire una tendenza sovversiva non ostante 
l'ordinanza restrittiva della libertà della stampa 
pubblicata il 29 marzo. 

Schlangenbad, 25 maggio. La uotizia data «da 
alcuni fogli che l’imperatrice di Russia fosse 
giunta il 23 a Wiesbaden non si è confermata, 
Essa è aspettuta a Schlaogenbad pec il 2 giugno. 

i PRUSSIA 

Berlino, 25 maggio. Le: vocijche ì signori 
Westphalen e Bodelschwingh abbiano date le 
loro dimissioni. si mantengono. Abbiamo motivo 
di ripetere che sino ad ora non avvi ancora 
nulla di positivo a questo riguardo. Crediamo 
anzi che questa vertenza, come quella relativa 
alla formazione della prima Camera, sarà con- 
dotta a termine soltanto fra alcuni giorni. 

Ta seguito alla voce sulla dimissione del signor 
Westphalen e della nomina del sig. Witzleben a 
suo successore, me viene un’altra, ed è quella 
dell'istituzione di uno specialo ministero di poli- 
zia col sig. Hinkeldey a suo capo. 

Si crede che le trattative colla Svizzera sa- 
ranno riprese ancora durante il congresso doga- 
nale, Il governo federale avrebbe: manifestato 
una decisa inclinazione di riprendere le nego» 
ziazioni per un trattato di commercio, 

Si attende qui il sig. Achille Bischoff, iuviato 
dal governo svizzero, col quale si tratterà di una 
convenzione postale. 

— La Gazzetta di Colonia sununcia che la 
Prussia ha indirizzato al gabinetto austrisco una 
nota sulla presente posizione della questione sulle 
dogane e sul commercio. 

Dopo aver constatato che la Prussia ha sempre 
impiegato i sagi sforzi per produrre una unione 
della Germania in base agli intetessi materiali, 
e.osservato che per rendere solida questa base 
è necessario di procedere a gradi, di tener conto 
degli interessi esistenti, la nota dichiara che la 
Prussia sarà pronta di entrare in trattative per 
la conclusione di an trattato tosto che sarà com- 
pletata la ricostruzione dello Zollverein. La nota 
è concepita in termini cortesi .e conciliatori , ma 
senza abbandonare. la linea di condotta che la 
Prussia si è tracciata. 

Si pensava a Berlinò che la nota avrebbe avuto 
per effetto una negoziazione diretta fra i gabi- 
netli prussiano e austriaco, 

Il Giornale tedesco di Francoforte anvuncia 
che ogni pericolo di rottura fra la coalizione della 
Germania meridionale e la Prussia è scomparso, 
e che quest'ultima è pronta a trattare coll’ 
Austria. 

+ Il voto delle due Camere, col quale vennero 
riformate le disposizioni costituzionali concer- 
nenti il giurì, ottenne ltsanzione reale e fu già 
inserito nel Zollettino delle Leggi. 

RUSSIA 

La Gazzetta di Breslavia scrive in data di 
Kalisch 17: 

» Le opere di fortificazione a Varsavia ven- 
gono ora condolte con straordinaria attività ; non 
si è potuto trovare un sufficiente numero di mu- 
ratori. Le opere nelle altre fortezze e nelle dighe 
della Vistola procedono ota anch'esse rapida- 
mente, € siccome queste opere sono connesse con 
quelle della strada di ferro da Vienna a Pietro- 
buego, così il difetto di operai è sentito grave- 
mente. 
inzio io 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Si legge. nella Gazzetta d’dugusta in data di 
Adria 21 maggio : 
» In Venezia è stato arrestato il principe va- 






lacco. Gbyka col suo cempagno che viaggiava. 


sotto il nome di barone Brandner , e ciò dietro 
ordine del governatore militare per motivi poli- 
tici, » 
TOSCANA 
(Corrispondenza part. dell’ Opinione) * 

Firenze, 26 maggio. L'abbraccio, che il Bal- 
dasseroni ed il Boccella si diedero sulle ruine 
della costituzione non ha prodotto la pace, e nem- 
meno cancellati.i reciproci rancori. Il Boccella , 
figlio. prediletto del partito clericale, von tralascia 
d’adoperarsi sottomano a favore delle pretensioni 
della Corte romana; ed il Baldasseroni non sa 
perdonargli d’ essere stato per uo momento il 
suo antagonista, e d'averlo fatto vacillare sulla 
sua scranna ministeriale. I cortigiani, sempre dé- 
voli a chi ha in sue mani il potere , parlano ora 
in pubblico del Boccella con modi di disprezzo e 
di biasimo, e v'è persino chi crede che egli nou 
debba restare più a lungo al ministero. 

Vero è che ba acquistato un ausiliario nel sig. 
di Montessuy, ritornato a Firenze e che ha rias- 
sunto le sue funzioni di ministro plenipotenziario 
francese ; ma potrebbe darsi che il diplomatico 
francese avesse istruzioni tali che lo obbligassero 
a tenere una politica diversa da quella propu- 
guata nel decorso anno. 

È pure giunto il nuovo ministro inglese il sig. 
Bulwer. Il governo toscano avea fatto ogni suo 
meglio perchè il sig. Bulwer avesse altra desti- 
nazione ; egli giunge qui poco gradito al grandu- 
cale governo, che lo ha in concetto d'uomo amante 
del sistema costituzionale, e partigiano dei go- 


verni che si fondano più sulla soddisfazione dei 


legittimi bisogui dei popoli, che non sulla forza. 
Egli ha pure fama d'uomo molto geloso dei di- 
ritti de’ suoi connazionali, che è disposto a difen- 
dere e sostenere con lutti quei mezzi dei quali 
può [disporre il rappresentante d’ una potenza 
qual'è l'Inghilterra. Un tal uomo non potrà riu- 
scire caro al nostro governo che ha delle forti 
pendenze da liquidare con l'Ioghilterra. L'affare 
Mather e l’altro del sergente inglese arrestato a 
Livorno non sono ancora definitivamente asse- 
stati, 


1 due fratelli Alborough, che erano chiusi nella‘ 


fortezza di Livorno, in seguito a condanna pro- 
nunziata contro di loro dal consiglio di guerra 
austriaco in Livorno, sono stati restituiti all’In- 

ghilterra. Essi Put dalla fortezza condotti a 
bordo di una fregata inglese ancorata nella rada, 
scortati sempre da un caporale e quattro soldati 
austriaci, e consegnati al capitano della freguta. 
Questi fatti persuaderanno certi politici di corta 
visto, che a qualunque partito vppartenga il mi- 
nistro degli affari esteri in Inghilterra , egli noa 
transige mai per ciò che attiene all’onore della 
sua nazione od alla tutela dei suoi connazionali, 

La crisi ministeriale del Piemonte aveva qu 
suscitate le solite gioie oscene e funciullesche : 
alcuni credeano di vedere sciolto il Parlamento , 
ritentano impossibile la ricostituzione d'un mini- 
stero liberale, e perciò già sognavano un gabi- 
netto preso dalla destra con Della Margarita 
compagni, e persino alcuni voleano scommettere 
che fra non molto anche tra voi si sarebbe ye- 
duta se non. abolita, sospesa almeno la costitu- 
zione. Il discorso con che il marchese d'Azeglio 
ba annunziato alla Camera il nuovo ministero 
gli ba disingannati, ed oggi li vedi coi musi sl- 
lungati che non sì sanno dar pace della soluzione 
della crisi. 

Sabato venturo , aoniversario del 29 maggio . 
sarà celebrata nella fortezza una messa in suf- 
fragio dei morti ia quella giornata; vi assisterà 
la truppa toscana ed austriaca pregando oguuna 
per i suoi morti in quel giorno , e saranno dali 
dei viglietti di nomina alle famiglie degli estinti, 
perchè, volendo, possano intervenire ed assistere 
a quella messa. Così le madri dei volontari morti 
combattendo contro gli austriaci. non potrauno 
pregare pei loro figli che in mezzo alle baionitte 
del pemico.e sotto. il riso ironico del vincitore. 

Il marchese Ferdinando Bartolommei si troya 
da alcuni giorni in carcere sottoposto a un pro- 
cesso economico come divulgatore di stampe 
clandestine. Egli potè fino dal primo esame pic- 
namente giustificarsi , ed i testimoni sentili con- 
cordano tra loro e col deposto del Bartolommei. 
Ad onta di ciò la polizia continua a tenerlo in 
carcere. Ecco uno dei molti benefizi del governo 
paterno. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M. con decreti del 16 maggio 1852, ha 
fatte le seguenii nomine e disposizioni: 

Cauda cavaliere Francesco Gaetano. colon- 
nello comandante il 16 reggimento di fanteria, 
nominato comandante della brigata la Regina 
coll’ attuale suo grado: 

Capello Giuseppe , capitano nel 4 reggimento 
di fanteria, nominato aiutante maggiore presso 
il comando militare provinciale d’ Asti. 

Con decreti del 18 stesso mese : 
Massa di S, Biagio conte Augusto, maggiore 
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nel 1 reggimento della brigata Granatieriì di Sar- 

«legna, promosso al grado di Inugotenente co- 

loonelle comaudante il 16 reggimentodi fanteria. 
Con decreti del 21 detto : 

Novarelti cav. {Luigi, commissario di guerra 
di prima classe, nominato direttore contabile del 
regio magazzino delle merci : î 

Gindice Ambrogio, commissario «i guerra di 
seconda classe, nominato commissario di guerra 
di prima classe: 

Ramorino Stefano , id, ùl. : 

Casana Luigi , id. id. ; 

Allinad Ottavio , id. id..: 

Sayler Pietro. capitano di cavalleria, aggre- 
gato al deposito stalloni "della. Veneria Reale, 
collocato in aspettativa per riduzione di corpo ; 

Ruffi. Pietro Giuseppe Vittorio, capitano nel 
reggimento di fanteria, collocato in aspettativa 
io seguito a sua domanda per motivi di salate; 

Amat di S. Filippo cav. Vittorio, capitano nel 
9 reggimento Cavalleggieri di Monferrato, id. id. 

Brocchi iotendente Luigi, commissario di 
guerra di prima classe, direttore del rejzio ma- 
gozzino merci, ammesso a far valere i suoi titoli 
alla giubilazione, conferendogli ad un tempo la 
croce di cavaliere dell’oriline de’santi Maurizio e 
Lazzaro ; 

Botassi nob. Damiano. commissario di guerra 
di prima classe, nmmesso n far valere i suoi ti- 
toli alla giubilazione, conferendogli iu pari tempo 
la croce di cavaliere dell’oriline de’ santi Mau- 
rizio e Lazzaro : 

Accotto Emanuele, commissario di guetra di 
seconda classe, id. id.; 

Bertea Antonio, luogotenente colonnello co- 
mandavte militare della provincia di Nuoto, am- 
messo « far valere i suoi titoli alla giabilazione in 
seguito a sua domanda, conferendogli in pari 
tempo la croce di cavaliere dell'ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro ; 

Pes di Bidony cav. D. Francesco, luogotenente 
colonnello comundante militare della provincia di 
Cuglieri, ammesso a far valere i suoi titoli alla 
ginbilazione : 

Brizio cav. Curlo Francesco, capitano nel 16 

* reggimento di' fanteria, ammesso a' fur valere i 
suoi titoli alla riforma inseguito a sua domanda, 
conferenidojli il'grado di maggiore. 

Guiochet Francesco sottotenente nel 2 reggi- 
mento di fanteria, dispensato da ulterior servizio 
iu seguito a suà domanda. 

Con decreto del 25 detto + 

Bongiovanni di Castelborgo cav. Angelo, 
maggior genérate, ispettore del R. esercito. cok- 
locato in disponibilità ; 

‘T'arletti Vincenzo, Inogotenente quartier- mastro 
lel reggimento Cavalleggieri di Sardegna, con- 
feritogli il geaito «di chpitàno ; 

Peliezetti Gio. Battista , maggiore în ritiro . 
conferitogli il grado di luogotenente colonnello : 

Bombaro Alberto, sottotenente în ritiro, con- 
feritogli il grado di Inogotenevitè 

Savoglietti Francesco’ gùnrdarme iu ritiro, 
confertogli il grado di sottoteavote + 

Pellegrini Gio. Battista, id, id, ; 

Travella Gabriele, sottotenente nel 5 reggi- 
mento di fanteria , collocato ‘in aspettativa per 
motivi di famiglia ; 

Tibaldi Francesco, sottotenente nél corpo dei 
cacciatori franchi, id. id. : 

Ferrando Giovanni. sottotenehte vel corpo 
reale d'artiglieria, ora in aspettativa, dispensato 
4. cerior servizio în seguito a sua domanda: 

Ubionetti Carlo, sottotenente nel corpo dei 
Bersaglieri, id. id. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica ‘alcane 
nomine e disposizioni nel personale dell’ ammi- 
nistrazione delle gabelle. 

-- Ieri fu pubblicata Ja seguente legge: 

Art. 1. A. cominciare dal primo aprile mille 
ottocento cinquantadue l'intiero stipendio ed i 
maggiori assegnamenti degli impiegati civili . 
degli affiziali ed altri impiegati contemplati nelle 
leggi o regolamenti relativi alle pensioni , 
es si in attività di servizio. in aspettaliva , od in 
disponibilità , saranno sottoposti ad una ritenuta 
e sovratassu nelle proporzioni seguenti : 

Sino alle L. 2500 . . |. grigi, 

Per la somma dalle L. 2501 alle 
160991. +5 ar! TSI 

Per la somma dalle ‘L. 5001 alle 
Fi 18000: it a e 1 

Per ogni maggior somma . . . L. 6 0] 

Di questa imposta s' intenderà riscosso a titolo 
di sovratassa lemporaria l'uno per cento, e il 
resto a titolo di ritenuta. 

Art. 2. Gl'impiegati che sono 
proporzionali sulle riscossioni , 0 di altri proventi 
nutorizzati dalle leggi. soggiaceranno alla rite- 
nula e tassa stabilita dall’ art. 1 sul montare degli 
sggi o proventi, satto deduzione di quella por- 
zione che verrà determinata da speciali regola- 
menti per far fronte alle spese d’ ulficio. 

Art, 3, Cessa la ritenuta sugli stipendi, aggi e 
proventi degli impiègati, che in forza delle vi- 
genti leggi yi sono soggetti. 
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provvisti d’oggi 


Sono aboliti i dritti di patente che si corri- 
spondono in occasione di nomina, «di promozione 
0 d’aumento di stipendio. I 

Cessa del peri di aver. effetto il disposto del 
numero secondo dell'articolo terzo e del para- 
grafo primo dell'articolo ‘sesto della legge sedici 
luglio mille ottocento cinquantuno, per quanto si 
riferisce agl’impiegati dello Stato. 

Art. (. Dalla sovradetta. epoca primo aprile 
mille ottocento. cioquantadue , le pensioni di ri- 
poso a carico del bilancio dello Stato andranno 
soggette dalle lire cinquecento alle mille ad. una 
tassa di lire dieci : dalle lire mille ed una ed 
oltre ad una tassa del due e mezzo per cento. 

Il mivistro delle finanze è incaricato del- 
l'esecuzione di questa legge, che sarà registrata 
al controllo generale, pubblicata ed inserta uella 
raccolta degli atti del governo. 

Dat. a Torino, addi 28 maggio 1832. 

Con R, decreto del 12 marzo scorso, yiene 
messa in esecuzione. la convenzione per V’estra- 
zione conchiusa fra la Sardegna ed il Belgio è 
sottoscritta in ‘Torino il 26 gennaio 1852, 

-- Ieri fa pubblicata la legge che autorizza îl 
governo a dare piena ed intera esecuzione al 
trattato di commercio e navigazione conchiuso 
il 14 febbraio 1852 col principe presidente della 
repubblica francese. 


CITTÀ DI TORINO 


Revisione delle liste degli elettori comunali. 
I Sisbico» 

Notifica che il consiglio delegato di questo mu- 
nicipio avendo proceduto alla revisione delle liste 
degli elettori comunali, giusta i: disposto dall’ar- 
ticolo 18 della legge 7. ottobre 1848, le mede- 
sime trovansi ora depositate, a termini del suo- 
cessivo art, 21 della stessa legge", nella gran sala 
del civico pelazzo per Jo:spozio «di giorni. otto 
(dalle ore dieci alle quattro), onde chiunque possa 
prenderne visione e presentare all’amministra- 
zione conuinale quei richiami che crederà del suo 
interesse. : 

Siccome: però il numero. totale..degli. elettori 
comunali inscritti è tuttavia ancora lontano dall’ 
approssimarsi a quello che potrebbe sommini- 
.strare fa popolazione di questa città e del.suo 
territorio, così il consiglio’ delegato non tralasciò 
di riconoscere se colla sola scorta del ruolo della 
contribuzione prediale e dell’eleaco dei maggiori 
imposti potesse inscrivere d’uftizio quelli che sj- 
nora non si curarono della loro ioscrizione +e 
non che lo trattenne suo malgrado la circostanza 
che gli mancavano quelle indicazioni personali, 
le quali, giusta il prescritto dell'art. 20 della pre- 
citata legge, debbono porsi a riscontro del nome 
di ciascun elettore, e che'gli stessi maggiori in- 
posti dovrebbero cembpiacersi di dichiarare: alla 
comunale amministrazione. la quale non potrebbe 
neppure supplirvi per propriascienzain una città 
così i 

Epperciò, meutre:s' iavitono tatti coloro che 
abbiano qualche richiamo a fare sulle liste come 
sovra rivedute, di presentarlo. entro il termine 
di giorni otte, che scadrà con tatto il.6 del pros- 
simo yenturo giugno, non si tralascia di eccitàre 
li maggiori imposti a giustificare Je ‘altre qualità 
volute dalla legge, come;il luogo ed il giorno della 
loro nascita, onde si possa operare «la loro iscri- 
zione, per cuî si dichiara ad ogoj buon fine per 
lora norma che, giasta i calcoli prima d’or- insti- 
tuîti in ragione della popolazione. di questa capi- 
tale, può hastare l’annua : contribuzione prediale 
di L. 28 

Torino , dal civico palazzo, addi 30 di mag- 
gio 1852, } 

G. BetLowo. 
=——___ 

Si legge nel giornale dell’Associazione! Agraria: 

» Le prime vicissitudini atmosferiche dell’ an- 
nata agricola non furono guari favorevoli ai Fac: 
colti. La persistenza del freddo, le brine e i geli 
tardivi, indî un’ostinata sicellà in molti luoghî , 
lasciarono temere chè il risultato foss@ per essere 
poco favorevole ai prodotti della campagna. Tut- 
tavia qualche miglioramerito sopravvenne dope 
qualche sprazzo di pioggia temporalesca. È ben 
vero che il raccolto dei bozzoli protratto ne'igiorni 
di calore può essere gravemente compromesso , 
ma sidora gli auspici non sono adesso sfavore= 
voli. I prati soffersero assai della siccità in molte 
parti. I seminati e le uve invece finqui ispirano 
la fidacia dî un discreto raccolto; » 

-- L'altra sera, ia_un locale dell’Accademia 
filarmonica , tre distioti artisti davatio Ud con- 
certo istrumentale. Erano il sig.{Gilardoni, con- 
certista di contrabasso, il sig, Beretta, pianista, 
© la damigella Stramesi , abile ed ancor più pro. 
mettente violinista. 

Noi non conoscevamo il sig. Gilardovi che per 
fuma, la quale per vero era sul suo conto assai 
lusioghiera, Ma diciamo schietto che non ce n'e- 
ravamo lasciati prevenire in bene cov 
facilità. Tanto frequente oggi la fama rimbomba 


Nyason 


8 vuoto, e inganna senza ritegno nè pudore, la 
menzogoera ! 

Se non che questa volta dovevamo put ricre- 
derci della nostra diffidenza. Il signor Gil*rdoni 
trasse dal suo strumento delle note di un’esp.res- 
sione così sentita, d’una fantasia così bizzarr.%s 
ma insieme correttissima , d'una squisitezza così\ 
delicata, d'una sfumatura infine così soave è pas- 
sionata e aerea, che si diede veramente a cono- 
scere, non che esecutore consumato , fecondo e 
valoroso creatore. Non è d'uopo, d'altronde, ag- 
giungere ch'egli fu molto ben secondato dagli 
altri due artisti, i 

-- Oggi 1° giuguo avrà luogo al teatro Sutera 
la beneficiata della prima «ono» Maria Luigia 
Ferravilla, 

Alessandria. Giovedì 27 corrente arrivava iv 
questa città il cav. Alessandro Boglione di Mo- 
nale, nuovo intendente generale di questa divi- 
sione. Ricevute le. solite visite delle autorità, dei 
funzionarii e dell’ ufficialità della gnardia nazio- 
nale, assumeva tosto l'esercizio dell’ importante 
sua carica. 

ORDINE DEL GIORNO 
AI CORPI DELLA REGIA MARINA, 
Genova, 28 maggio. 

Piacque a S. M. chiamarmi a reggere l’am- 
ministrazione della marina militare. 

Estraneo alle cose di mare, non potrei certa- 
meate corrispondere alla fiducia del re, se,a di- 
simpegno dell'onorevole ma ardua impresa che 
mi vien affidata, confidar dovessi nelle solé mie 
forze, esauste in gran parte dalle cure dell'eser- 
cito, e non potessi far calcolo sulla ferma, effica- 
ce cooperazione dei capi valenti di questo distinto 
corpo, e dei molti bravi ufficieli che conta nelle 
sue file 

Mentre però mi affido in questa cooperazione 
per il buon andamento di tutti irami del servizio 
che dal dicastero di marina dipendono , racco- 
manilo particolarmente la disciplina che è mio 
fermo proposito di mantenere salda ed incon- 
cussa. i 

La disciplina è | anima e la vita delle armate 
di terra e di mare, ovunque essa riposa sulle 
stesse basi, ed il cuore del soldato si forma slle 
leggi di essa colla docilità , colla pazienza , coll’ 
abbandono della propria volontà e coll’ abitudine 
soprattutto di ubbidire. 

d'orino, 25 maggio 1852. 

Il Ministro della Marina 
Firmato ALronso La Manoni. 
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| NOTIZIE DEL MATTINO 


Sviazera, I. commissari federali , inviati all 
assemblea popolare di Posienx , erano: giuoti il 
29 maggio di.ritorno da Friburgo. 

Lu stesso giorno fu chiusa la sessione del gran 
consiglio di. Berna, 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 29 maggio. Indanzi tutto vi marido 
una dichiarazione pubblicata stamane dal Mon:- 
teur, intorno alla quale vi darò in seguito alcune 
spiegazioni. 

" Alcati giornali stranieri si sforzano di dc- 
creditare la voce che le potenze del Nord + nella 
previsione di certe-eventualità, sarebbero prontè 
a rinnovare la ‘coalizione del 1815. ‘è ch esse 
avrebbero già a quest'ora determinato î limiti. al 
di la dei quali von sarebbe permesso ulla Francia 
di modificare il sao gorernio. 

‘> Questa voce è menzognera; le eventualità 
che ne sono il pretesto non hanno alcusa probia- 
bilità. Nulla vba che indichi la necessità d'un cam- 
biamento ‘qualsiasi ‘nelle nostre istituzioni. La 
Francia gode di uu riposo compiuto: tutte le 
potenze trattengono con essa le più amichevoli 
relazioni: queste noù ebbero giummai meno di 
adesso la pretesa di mischiarsi nel rostro regime 
interno: esse sanno che la Francia farebbe all’ 
uopo rispettare i suoi diritti, com'essa rispetta 
quello degli altri popoli: ma questi diritti non 
sono nè minacciati , nè contestati. Libero ai par- 
titi decaduti di contare. come per lo passato à 
sull’ intervento straniero per far trioafare le loro 
pretese contro la volontà nazionale. Questa vec- 
chia tattica non avrà altro risaltato fuori di 
quello di renderli più antipatici al paese. » 

Ora sappiate che una tale pubblicazione fu 
cagionata da una corrispondenza del Times, la 
quale, io spero, nov sarà a voi sfuggita. Notate 
però che mentre il Moniteur sembra che voglia 
smentire Ja voce della coalizione delle potenze 
del Nord, giunge all'effetto contrario , giacchè 
avrete osservato che dice : questa voce è menzo- 
gnera, non per altro se non perchè le eventualità 

i ehe né sono il pretesto non hanno alcuna proba- 
bilità. Ora chi crede a queste assicurazioni? 

Il fatto si è che la Borsa ultimamente si è 
allarmata sullo stato delle nostre relazioni colle 
poteoze del Nord. Si allarmò pur soco di certi 
acquisti d'armi ed arnesi guerreschi che indicano 
intenzioni tutt'altro che pacifiche. 

Il vieggio del sig. Heeckeren fu in vario modo 


tocatato ; ma gli sforzi fatti dal Constitutionie 
nel per far credere ad ina riuscita itera della 
costu missione , non tocesrono.al segno e qui 
Opinione ‘comune che l'inviato francese Sai Ì 
stato ricevato nè dall’ imperatore di Re Ae) 
dal rè di Prussia, e for'anco Dem È 


Insomma sin d'ora non si ha una bustola che 
diriga in questo labirinto A domani. 
Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 12 p. ofo chiuse 9995, rialzo 5 vent. 
1153 pi oo a 71 05, rialzo io cent. 
A termine, 

Il 4 ij2 pi o[ò chiase a 100, rialzo 15 cebit. 

I 3 112 p. 0] a 71 10, riali0 to cia 

Il 5 p. 010 piem. (C. R.) fa tassato a 97. 

Le obbligazioni del 1834 furono tassate da 1010 
a ro12, quelle del 1851 a-g30. 

Londra, 28 maggio. Nella seduta det 28 l'at 
fare del sig. Mather tornò’ alla discussione oellà 
Camera dei Lordi, Il segretario di Stuto gli 
affari esterì fece conoscete che al sig. Mother ‘ 
era stata accordata un' indetività di Good frabehi. 
Egli sjgiunse che certamente questa som dn 
era un sufficiente compenso pèr il danno sofferte” 
dal sig. Mather: ma osservò chè il Sig. Scarlett 
ha fatto bene di accettarla, perché la Toscana ba 
fatto inoltre la concessione di mettere inlibertà due' 
ultri sudditi inglesi, da qualche tempo imprigio= 
nati in Toscana, cioè i fratelli A 

Anche nella Camera dei’ Comitini ‘it sighor 
Osborne interpello’ il cancelliere dello ‘scacchiere ‘ 
sull’ affare Mather, munifestandé il sto bihsiaio ‘* 
per essersi ridotto tutto l’aflate ad un indennità — 
pecuniaria. Ma il cancelliere dello scacchiete’ dé: * 
clinò di rispondere perchè non era, stato avver- 
lito prima di queste interpellavzè c'è allora’ il si 
gnor Osborne le annunciò formalmeite' per la° 
seduta dopo le feste di Pentecoste, Pare che 4 
ministero inglese avrà qualche difficoltà a Wpe- 
rare questo incidente, poîchè W' 
blica si è pronunciata sfavo! 


BantoLomzd:Roceati; gerente, |. | 
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CONSI NORMALI ACERATATI DAL SENSALI 
d9 maggio. 


Tiroonaria Anmarmi 















PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia , 
6 Mosì : 


22 . » 4 
3 Mesi v e» 12 . 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto it 31 dello scorso mese, sono pre- 


gati a volerlo rinnovare. in tempo onde evitare. 


interruzioni nell invio del giornale. 


TORINO, | GIUGNO 








“Pa STRADA FERRATA 
DA TORINO A NOVARA 

La discussione che domani si aprirà alla Ca- 
mera elettiva intorno a questa sìrada , attirerà 
V attenzione dei torinesi non tanto per-| impor- 
tanza dell'impresa, quanto perchè essa debbe 
risolvere la lotta che ferve fra’ proprietari di 
Porta d° Italia e di Vanchiglia da una parte, ed 
i proprietari di Valdocco dall’ altra. 

I nostri lettori conoscono di già i principii fon- 
damentali del capitolato di concessione della strada 

- ferrata, non meno che le basi sulle quali si era 
costituita la società, E sebbene queste basi non 
siano mutate , tuttavia per una circostanza spe- 
ciale e non preveduta, nè prevedibile , la società 
riveste un carattere che prima non aveva. 

Secondò l’ intenzione dei promotori, la com- 

ia doveva essere costituita di privati , dell’ 
appaliatore e del governo tutti azionisti; doveva 
fare i contratti col sig. Brassey e compilare essa 
i proprii statuti, 

In principio tutti sembravano d’ accordo: ma 
quando si venne alla disamina degli statuti ed 
all’ ordinamento delle autorità amministrative, 
sorsero tali controversie che avrebbero inevita- 
bilmente ritardata , se non interamente impedita, 
la conchiusione del hegozio. Allora il ministero, a 
cui. premeva di porre un termine a questa ver- 
tenza, fece cosa propria il progetto degli statuti 

* redatto dal comitato promotore e lo presentò alla 
Siepi modificazioni. — 

isa la società che si voleva far 
dipendere dall’ iniziativa dei privati, dipende ora 
dal governo, il quale noù solo partecipa alla so- 
cietà come principale azionista, ma la regola e 
ne promuove gl’ interessi , senza l'intervenzione 
di altri. 

Per quanto tal mutazione sia deplorabile, per- 
chè non porge favorevole concetto dello spirito 
di associazione dei nostri capitalisti, convieo ri- 
‘éonoscere che non si potera a meno, tostochè vi 
fa chi o inetto in siffatti affari, o guidato da al- 
tre considerazioni , si mischiò nell impresa più 
per attraversarla che per favorirle. Ma lasciamo 
questo spiacevole argomento e esaminiamo la re- 
lazione della commissione. 

Nella discussione diffusa che occupò la Camera 
pel progetto di legge sulla strada ferrata di Susa 
forono di già rischiarate e decise parecchie qui- 
stioni che si presentano di nuovo uella legge di 
cui discorriamo. Tali sono le controvversie in- 
sorte fra quelli che vorrebbero gli appalti fossero 
concessi ad asta pubblica e quelli che preferiscono 
le trattative dirette e private, e fra chi vorrebbe 
che il governo non si mischiasse mai în lavori di 
pubblica utilità e ne lascinsse la Sura all’ interesse 
privato , e chi, per agevolare siffatte imprese, 
fon Piotervenzione dello Stato. 

La commissione della Camera elettiva incari- 
cata di riferire intorno alla legge per la conces- 
‘sione della strada di Novara s’attenne stretta- 
mente alla soluzione che di queste quistioni era 
già stata: deta dal Parlamento, e che viene confer- 
mata dal progetto ministeriale. 

Secondo esso , la società della strada di No- 
vara è composta con un capitale di 16 milioni , 
rappresentati da 32 mila azioni di L. 500 cia- 
scuoa , ripartite per un quarto all’ appaltatore in 
pagamento di parte de’lavori : per un querto 
al pubblico per mezzo di sottoscrizioni e per la 
metà a carico dello Stato col concorso delle divi- 
sioni delle provincie , de’ comuni e di altri corpi 
morali che più direttamente ‘approffittano del 

* nuovo mezzo di comunicazione. 

La commissione mantenne questa, divisione 
delle azioni, ma aggiunse che qualora fosse esan- 
rito il quarto riservato alle sottoscrizioni, lo Stato 
possa cedere a’ privati parte della sua metà. 

Questa disposizione ci pare non che ragione» 
vole, equa. Lo Stato debbe prendere parte alle 
i.suress o pnbbliche o private soltanto nel caso 
che l' utilità del paese sia patente e che rima i) 
insufficiente il concorso de’ capitali individuali. 
uo principio omai incontestabile , che conviene 


|! éoagedsre a società pri vate l' esecuzione e l'eser- 


cizio delle strade ferrate , piuttosto che costrurle 
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a spese della Stato: ma questo priacipio trova 
un’ eccezione, allorchè i capitalisti non rispondono 
all’ invito o perchè l° impresa non ispira suffi- 
cente fiducia, 0 perchè vi ha penuria di capitali. 

Per incoraggiare î privati a far acquisto di- 
azioni, la commissione propone di estendere il 
diritto d’ intervenzione all’ assemblea generale di. 
proprietari di cinque azioni. 1) progetto ministe-. |? 
riale portava il numero al doppio. È un’ agevo- 
lezza che recherà buoni frutti; poichè molti sî 
trattengono dal partecipare a società industriali , 
pren- 
dere un numero sufficiente d’ azioni che loro 
conferisca il diritto di votare: non possono inge- 
rirsi nell’ amministrazione nè esercitare un'azione 
qualunque diretta od indiretta vell’ andamento 


perchè co’ tenui loro capitali néo 


dell'impresa. 


Come ha esteso il diritto d’ intervento nell’adu- 


nanza generale, così la commissione ba pure ac- 
cordato che un solo azionista possa avere fino a 
25 voti, a seconda delle azioni che possiede. 


Questi cangiomenti avranno, senza dubbio, la 


approvazione della Camera, perchè migliorano 
la legge, senza alterarne in alcuna parte i prin- 
Cipu. 

"Noi vorremmo poter dire la stessa cosa dell’ar- 
ticolo 63, aggiunto dalla commissione, cobquale 
viene autorizzata la società a nominare un com- 
missario per sorvegliare il regolare eseguimento 
delle opere di costruzione, il q potrà met- 
tersi iu relazione cogli uffiziali del governo, ed 
avrà facoltà di suggerire le avvertenze ed i mi- 
glioramenti che crederà del caso. 

Non sappiamo în vero quale intento siasi pre- 
fissa la società per proporre la nomina di questo 
commissario. È nello scopo di tranquillare la so- 
cietà? Ma in uo’ impresa , nella quale lo Stato 
intervietie per la metà della spesa, la sorve- 
gliauza di esso nov vi pare sulliciente ? Non è il 
governo il tutore degl’ interessi pubblici ed il solo 
risponsabile verso il Parlamento ed il paese? Un 
commissario delegato dalla società, quando il go. 
verno, come ionista:,-ha già i suoî 
ufficiali incaricati di sorvegliare ai lavori , non 
potrà acquistare alcuna autorità od influenza , e 
la sua presenza può essere più d’ incaglio che di 
soccorso. Se la società desidera che qualche suo 
rappresevtante assista all'esecuzione della strada, 
sarebbe stato più convenevole di stabilire che si 
elegesse una commissione in assemblea generale, 
sebbene anche in tal caso il governo avesse la 
maggioranza, siccome possessore di metà delle 
azioni. 

Queste considerazioni non isfuggirono al senno 
della commissiohe la quale non adottò l'art. 63 
che dopo lungo dibattimento ed alla maggioranza 
di 4 contro 3 voti. 

Di tutte le questioni, la più rilevante e la più 
dilicàta era sicuramente quella relativa al collo- 
camento dello scalo di Torino. 


Il progetto ministeriale proponeva la regione 
Valdocco : appena questo fu noto, che piovve un 


diluvio di scritti a sostenere le ragioni dei pro- | 


prietari di porta d?Italia e di Vanchiglia. In uoa 
contesa sì vivace, come quella che trova alimedto 
negli interessi individuali, la commissione doveva 
procurare di circondarsi di tutte le informazioni 
e di tutti i lumi che potevano concorrere a con- 
sigliarle una sentenza equa, imparziale , se non 
soddisfacente per tutti, poichè qualsiasi risola- 
zione si prenda, non si può pretendere di con- 
tentare tulti e di secondare tutti gl'ioteressi. 

Essa conobbe il suo dovere e seppe compierlo. 
Non potendo da sè deliberare in un affare tanto 
arduo, ricorse al consiglio [speciale delle strade 
ferrate a cui trasmise due relazioni, l'una dell’in- 
gegnere Woodhouse, che appoggia il progetto di 
costruzione dello scalo a Valdocco, l’altra dell’in- 
gegnere Peyron, favorevole a Porta d'Italia. 

Il consiglio si convocò il giorno 24 del mese 
scorso con interveuto dei ministro de'lavori pub- 
blici, ed alla maggioranza di 7 voti contro 3 si 
dichiarò per lo stabilimento dello scalo in Val- 
docco. | 

Ora vuolsi che il municipio per meglio conci- 
liare tutti gl' iuteressi, se mui fosse possibile, 
abbia proposto di ngn prendere alcuna risolu- 
zione intorno a questa quistione, e di affidarne 
ad esso la cura. A dir vero, non sappiamo quale 
maggior fiducia possa ispirare il municipiv che 
nou il parlamento, specialmente dopo che gli uo- 
mini d’arte interrogati hanno espresso il loro 
parere, È 

Forse di tutte le'disposizioni del progelto di 
legge, quella che anche nel seno della Camera 
desterà più viva discussione sarà la disposizione 
relativa allo scalo ; ma niun dabita che ia mag- 
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gioranza non voglia anteporre aglì interessi indi- 


essi Soho troppo patenti, perchè. non repuliamo 
Mm" gra maguificarli. = 








CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera dei Deputati riprese quest’oggi le 
sue sedute, occupandosi da prima di alcuve ele- 
zioni, sulle quali riferiva il deputato Bertini. Le 
conelnsioni da lui proposte furono udottate, seb- 
bene a proposito di queste elezioni si elevassero 
alcune osservazioni, il cui merito maggiore non 
era sieuramente l'opportunità, 

Dopo furono presentati dai ministri alcuni pro- 
getti di legge. fra cui accenneremo quello che 
mira allo scioglimento délle divisioni smmini- 
strative, e finalmente. si giuose alla discussione 
del progetto di legge intorno all’ imposizione sugli 
siti di donazione , di costituzione di dote, di 
emancipazione e di adozione. f 

La Commissione, incaricata di riferire sul pro- 
getto medesimo, cambiò sostanzialmente la base 
dello stesso, d'onde sorse uma discussione minuta, 
ivtralciata , della quale i lettori potranno avere 
un'idea, leggendo il rendiconto della seduta, non 
bastandoci l'animo a schiariria, se mai fossc pos- 
sibile, ed a comprenderla in pochi determinati 
principii. 

Non ci basta l'animo, perchè i diversi oratori, 
che presero la parola, invece. di rammentarsi che 
tratlavasi unicameote di una legge finanziaria, si 
perdettero nel labirinto. delle distinzioni meglio 
curialesche che legali: non ci basta l’animo, perchè 
temiamo fortemente che se le altre leggi finan- 
zioriè dovrauno trattarsi în questo modo , senza 
ché una mente vigorosa sappia eliminare i cayilli 
degl'improvvisati emendamenti, queste leggi riu- 
sciranno incomplete e disarmoniche nelle loro 
parti, appunto perché si scosteranno di quando 
fn quando da quell'unico principio direttivo che 
non devrebbesi mai dimenticare, ed al quale si 
dovrebbero sacrificare tulte quelle* mal digerite 
invovezioni che ne sconciassero il concetto. 

Questa discussione forse sarà ultimata dimani; 
così almeno è desiderato dagli spettatori, che fu- 
rono anche quest’ oggi chiamati alla radunaoza 
dalle lusinga di sentire discussa la legge sulla 
ferrovia da Terino a Novara. Discussione îm- 
portaote e che desta a ragione altamente l' inte- 
resse del pubblico : purchè questo non sia dile- 
guato dai troppo e troppo lunghi discorsi; e pur- 
chè non si abbia a lameotare una tempesta so- 
verchiamente rovinosa di Valdocco e disPorta 
Italia. 





Navigazione TRA Genova E ra Sitpiona. 
Lo stabilimento d'un servizio regolare di pac- 
chetti a vapore fra Genova e l’isola di Sardegnu 
con diramazione per Tuvisi, ha destate le sa- 
sceltività del commercio marsigliere ,. il quale 
spia con occhio geloso tutti i progressi del porto 
genovese , suo più formidabile nemico. 

Esso ha quindi pensato d’ istituire delle réla- 
zioni dirette fra Marsiglia e la Sardegna, in molo 
di poter lottare co’ concorrenti liguri, valendosi 
a tal uopo del servizio di battelli a vapore, che 
trasportano i dispacci tra Marsiglia e la Corsica, 
ed il quale, mediante una lieve sovvenzidile, ac- 
consentirebbe a toccare i porti della Sardegna. 





Cronaca pi Franci. Il solito corrispondente 
ci ha reso impossibile, per quest” oggi , l opera 
nostra. Quel poco che poteasi dire sulle cose di 
Francia , esso le ha dette ; e nei giornali regna 
uno squallore che più grande sedotto es- 
sere. 

Il signor E. Girardin. che, col. suo ferace in- 
gegao, troverebbe il modo di coprire una pagina 
intera della Presse, ragionando sovra un punto 
esclamativo dell’Assemblée Nationale 0 del Siéele, 
è cosiretto quest'oggi ad impinguare le sue co- 
lonne colla relazione che i giornali svizzeri danno 
soll’adonanza dei sooderbundisti a Posieux. Noi 
rifuggiamo dall'eotrare in questo argomento, e la 
ragione ne è ben [chiara. Poco tempo fa una si- 
mile radunsoza fu provocata dal partito radicale 
a Berna per rovesciare il garerào: essa ebbe la 
peggio :tome in adesso si potrà elevare la voce 
contro il partito opposto se , seguendo l'esempio 
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dei loro avversari , tenta Ja stessa' prova contfo 
il governo di Friborgo. Abbiamo noi fosse due 
pesi e due misure ? 

Nè con questo vogliam dire che approviamo 
la condotta dei sonderbundisti a Friburgo, nè 
che abbiamo approvato quella dei’ radicali a 
Berna. A dire schiettamente la verità troviamo 
della intemperanza vell'uno e nell'altro campo, € 
con questo, sempre più ci consoliamo che [la co- 
stituzione del nastro governo mon lasci adito a 
queste prove, che il temperameoto politico dell 
Jialia renderebbe, assai più che in Isvizzera, fa- 
neste alla vera Hibertà quale dl'hoi la sì com- 
pei di: libertà ia tutto, ma libertà per 

iti. : 


STATI ESTERI 
INGMETENRA 

Nella seduta del 28 lord Saint-Germans do- 
mandò che siano esibiti alla Camera. tatti î do- 
cumenti e carteggi che haono tratto alta confe_ 
renza sanitaria recentemente tenuta a Parigi. n 
risultameoto di quella conferenza (disse lord 
Saint-Germans) è stato, a quanto pare, di rico- 
noscere che i regolamenti della quarantena sono 
pregiudizievoli tanto agli interessi dell umanità- 
che a quelli del commercio. . 

Lord Malmesbury : » Il governo’ della regina 
sente tutta l’importanza della médifickzione dei 
regolamenti di quraotena jn Europa; ma codesta 
quistione presenta gravi difficoltà. TI governo 
non è in alcun modo contratio alla esibizione di 
que’ documenti , Qquavtunque si stio attualmente 
trattando una convenzione a questo riguardo tra 
la Francia e l'Inghilterra; cosa che forse il nobile 
lord dî Saint-Germans non sapeva. In conse- 
Guenza tornerebbe meglio attendere la conclu- 
sione di quest’affare, » 

= La regina , il principe Alberto e la reale 
famiglia sono tornati dall’ isola di Wight al pa- 
lezzo di Buckingham. La regina resterd a Lon- 
dea sino al 7 giugno. | adi 

-- I giornali di Londra ennunziano che il sig. 

ther, padre del giovine inglese che fu” iosul: 
tato a Firenze da un i. r. uffiziale nustrinco, ha 
scritto che tanto egl! che suo figlio non potevano 
accettare la indennità pecaniaria (240 sterlini ) 
stabilita dal governo toscano ; eglivo ricusano ua 
lale nccomodamento. 

= Si legge nel Morning Post del 28 : 

» Credisnmo poter annunciare con certezza che 
uo trattato per |’ estradizione dei delinquenti è’ 
stato conchiuso e firmato dai rappresentanti dei 
governi di Francia ed Inghilterra, Questo nuovo 
trattato rimedia ai difetti che hanno reso quello 
dal 1843 quasi una lettera morta, almeno per ciò 
che concerne |’ Inghilterra, e la di cui eseciizione 
era diveguta impossibile. Il governo francese ha 
mandato |’ anno scorso va sgente speciale a Lon- 
dra per aprire nuove trattive, e ottenere che 
va ettento esame delle leggi francesi ed'inglesi 
conducesse ad un sodl'isfacente risultato. Se ne 
è concretato una convenienza che se sarà trovata 
utile sarà immediatamente accettata dai governi 
della Prussia, Sardegua e Olanda, che hatno 
premura di conchiudere al più presto col governo 
inglese le convenzioni per la consegna dei delin- 
quenti. » 

AUSTRIA 

La mattina del 27 è stato pubblicato a Fran- 
coforte il seguente promemoria intorno al pre- 
stito austriaco: 

» Riguardo ad un imprestito austriaco di 35 
milioni di fiorini, all’estero si sono createa Londra 
per ivcarico del ministero delle finanze obbliga- 
zioni al cinque per cento per | importo di 
3,500,000 lire sterline ; di questa somma saranno 
offerte alla sottascrizione del pubblico a Londra 
2,250,000 lire sterline col mezzo della casa 
Rothschild e figli, e a Francoforte 1,250,000 lire 
sterline col mezzo delle case Rothschild e figli. 
Grunelius e Comp. Tanto s Londra come a 
Fraucoforte l’imprestito sarà fatto al go per 


cento con pieoo godimento degli interessi dal 


Giorno della sottostrizione in dieci rate mensili 
del dieci per cento ciascheduna, A Francoforte 
sul Reno è stabilito il rapporto di cambio in fio- 
rivi 121, valuta di unione, per ogoi 10 lire ster- 
line. La prima rata del 10 per cento è da pa- 
garsi in contanti ali’ atto della sottoscrizione. Il 
pagamento anticipato di una o. più o anche di 
tutte le rate sarà ammesso con deduzione del tre 
per cento d'interessi all'anno. : 

» Gli interessi dell'imprestito saranno pagati, 
oltre a Londra, anche a Parigi al corso ili 25 50 
fraochi, e a Francoforte al corso di 121 fiorivi. 
La restituzione dell’ imprestito seguirà al pari 
con 35,000 lire sterline ogui anno mediente 
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estrazioni a Sorte semestrali. che iucominecie- 
racno col 1.0 gennaio 1853. LI. R. ammini- 
strazione finanziaria si riservala facoltà di elevare 
colla fine del 1862 î rimborsi annuali del cioque 
per cento del capitale nominale. Il pagamento ia 
contanti delle obbligazioni estratte a sorte avra 
luogo sei mesi dopo l'estrazione a sorte. Le liste 

di sottoscrizione saranoo chiuse allorchè la somma 
ja di 1,250,000 lire sterline sara compiuta, o al 
più tardi mercoledi 2 giugno alle sei ore della 
sera. » ” 

La Gazzetta d' Augusta atnancia che oltre 
l'imprestito di 35 milioni di fiorini che si negozià 
dall'Austria a Francoforte, ve ne sia in trattativ 
un altro per 30 milioni ad Amsterdam. Q 
conchiuso « Londra sembra identico con quello di 
Francoforte. Nel totale jl nuovo imprestito dovrà. 


Vienna, 24 maggio, Si assicura che la pubbli- 
cazione delle uvove leggi d' organizzazione per 
Ungheria seguirà soltanto dopo il ritorno del- 
l'imperatore dal suo viaggio in quel paese, vo- 
lendo egli prima esamicarne la situazione e i hi- 
sogni. 

-- Sono arrivate a Vienna sol Davubio due 
burche che provengono direttwmente da Fran- 
coforte, mediante il canale di congiunzione del 
Meno e del Danubio, e.si crede che questa navi- 
gazione sarà messa per l'avvenire in attività per 
il trasporto delle merci. 

2- Si scrive da Vienna, 25 maggio, alla Guz- 
Zetta d’ Augusta : È 

| ».Ha fatta non, poca sensazione ['inaspettata 
dimissione 0 quiescenza data a molti impiegati 
del ministero del commercio. Tra i medesimi si 
trova avchè il consigliere ministeriale dottore 
Becher, conosciuto per le sue. pubblicazioni. di 
statistica ed economia nazionale. Egli era eotrato 
al seryizio sotto il ministero Hornbostel come se- 
gretario generale del ministero, e aveva anche 
diretto il ministero del commercio per qualche 
lempo, durante il mioistero Dobblhoff. Questa 
misnra fu fatta, per quanto pare, per viste di 
economia, e si estenderà perciò anche ml altri 
ministeri, » 

GERMANIA 

Francoforte, 28 maggio. Il sig. Hilsemano, 
consigliere di legazione ed incaricato d' affari 
d' Austria presso gli Stati-Uniti, è giunto qui 
ieri provenienti da Washington. 

(4. de Francfort). 

Annover, 25 maggio. JI geverale Jacobi è ri- 
tornato oggi da Brema colla sua cancelleria, dal 
quale si può conchiudere che la sua comaalssione 
ha un fine. 

L’agitozione contro. le proposte del governo 
concernenti il cambiamento «della .costituzione 
ha incominciato. 

I fogli pubblici hanvo già'comunicato che que- 
sto circolo popolare ha deciso di invitare. l'jadu- 
nanza degli Stati a tener ferma la costituzione. 

. Anche la classe dei professori, a cui il governo 

vuole togliere la rappresentanza pella Camera ha 

{ pere incominciato a muoversi. Una petizione dei 

professori all’ assemblea per la conservazione 

dello Statuto e della loro rappresentanza sarà 
presentata in questi giorni. . 

lerî il deputato Gerding riuvì al palazzo ci 
vico della città di Celle una numerosa adunanza, 
per dare occasione all'opinione pubblica di pro- 
nunciarsi contro ogni modificazione. Il deputato 

WF irhagen fece lo stesso nella città di Hil- 
usueim. 


Ù Io circoli bene informati si assicura da alcuni 


giorni che il presidente dei ministri, sig. Schele, 

“abbia | intenzione di deporre il portafoglio degli 
affari esteri per motivi di salute, e di assumere 
invece il posto di inviato presso la dieta federale. 
È difficile il determinare quanto vi sia di vero io 
questa notizia. Quello che è si è certo che la po- 
siziove del sig. Schele, indipendente anche dalla 
cagioneyole sua salute, non è molto comoda. e 
il cambiamento da lui desiderato le solleverebbe 
dalla responsabilità e dell’ odiosità dell’ attuale 
suo posto. 

Friburgo (Granducato di Baden), 27 maggio. 
Il redattore del foglio ufficiale Gazzetta dî Fri- 
burgo, sig. Weiss è stato dimesso dal suo posto per 
ordine del ministro barone Marschali, perchè ha 
intrapreso in termini sconvenienti per il governo 
la difesa dell’ arcivescovo di Friburgo nella que- 
stione dell'ufficio funebre ordinato per il defanto 
granduca. i 

Monaco (Baviera), 23° maggio. In data del 23 
Intti i vescovi della Baviera presentarono una 
nuova memoria al re nella quale persistono nelle 
domunde fate nell’ antecedente memoriale rela- 
tivamente ali’ esenzione del concordato. 

Il viaggio dell’ arcivescovo di Monaco a Roma 
sta senza dobblio in relezione ‘con questa ver- 
tenza. n 

. PRUSSIA 


Berlino , 26 maggio, Ieri vi fu seduta del cou- 


siglio dei ministri, che però non reca alcuna. 


decisione nella vertenza sulla Camera dei pari, 
poichè questa nen potrà aver luogo se aon quando 







ascendere a 100 milioni di fiorini. ù 





D) io dei i 
"seduta dello vereia' lune scorso lu 
breve. Ne fu convocata un’ altra che ebbe luogo 
ieri e fu di qualche importanza perchè vennero 
di nuovo in discussione i privcipii. 

La Nuoca Gazzetta Prussiana assicuro che le 
deliberazioni del congresso doganale prenderanou 
una via più positiva. 

Il governo prussiano si è confefmato dietro la 
esperieuza avuta della convitizione che trattative 
senza uva sanzione di una conclusione definitiva 
non offrono um mezzo per giungere ai voluli ri- 
sultati. Si porranno perciò chiare allernative , e 
la questione della tariffa sarà preseutala. 

— L'imperatore di Russia è partito il 27 per 
Varsavia accompaguato dal conte di Nesselrode. 

— L'ambasciatore turco a Berlino, privcipe 
Garagia, è stato richiamato , e i] suv segretario 
di legazione è interinalmente incaricato degli af- 
fari dell'ambasciata. 

DANIMARCA 
“Altona , 25 maggio. A questo comando mili- 
tare è stato comunicato il decreto del ministro 
ilella guerra per la modificazione del giuramento 
militare per i sottoufiiziali e soldati semplici nella 
solita via d'ufficio, ‘assieme alla formola del giu- 
ramerito che contiene soltanto la promessa di 
fedeltà ed obbedienza al re. 

Secondo un'altra disposizione del ministro della 
guerra, le truppe dell’ Holstein e Lauenburg 
porteranno colle truppe danesi un’uniforme eguale, 
e in questo modo l'unità dell'esercito sorà man- 
tenuta sino ai più piccoli dettagli per tutto il re- 
igno. Anche il comando danese vi sarà introdotto 
come vi esisteva prima del 18648. 

Dei fuggiaschi dello Schleswig pochi sono ri- 
tornati alle. loro case: la maggior parte.e i più 
benestanti emigrano in America : in generale le 
emigrazioni dello Schleswig-Holstein si estendono 
continuamente. ‘La maggior parle degli emi- 
granti vanno a stabilirsi nel Wisconsin o nel- 
l'Iows. ; 

Dei colonisti spediti da Amburg nel Brasile 
da ciugue grandi possideoti appartengono due 
terzi allo Schleswig-Holsteir.. LI posto di quelli 
che partono viene occupato da danesi provenienti 
dlailn Jotlandia e dalle isole. 

SPAGNA 

Madrid, 24 maggio. Scrivono alla Correspon- 
dance: : 

» TI sig. Mon è tornato della sua breve gita 
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*ad Aranjuez. Corre voce ch'egli ‘si proponga 


di non sottoscrivere la protesta che le persone 
notabili del partito moderaté vogliono indirizzare 
alla regina riguardo ai pretesi progetti di riforma 
delle leggi organiche del regno. 

» Dei resto, egli pare cosa certissima che il 
governo ion pensa puoto al colpo di Stato, che 
da'alcuni giorni ha così vivamente eccitata \'at- 
tenziona ‘del pubblico: si dice soltanto che, ove 
le cirtostanze ciò richiedessero, il mioistero sa- 
rebbe deciso di ricotrere ‘alle misure che sie- 
guono : 

» 1. Scioglimento della Camera dei Deputati, se 
il gabicetto reputasse opportuno un siffatto prov 
vedimento , che in ogni casò non seguirebbe 
prima del mese di agosto: 

» 2: Convocazione d’una nuova Camera dei 
* Depututi a termiai della legge esistente: 

» 3. I nuovi eletti sarebbero muniti di poteri 
speciali per riformare la legge politica , quante 
volte il governo giudicasse ulile questa riforma. » 

INDIE ORIENTALI o 

Le ultime notizie dalle Indie furono recate a 
‘Trieste il 28 maggio dal vapore del Lloyd Aria. 

L’ammiraglio Austin avera recato a Calcutta 
la notizia che Rangun era stata presa il 14 aprile, 
e Mattaban il giorno susseguente. I birmani in- 
cominciarono il combattimento la festa di Pasqua, 
ma le troppe di sbarco, protette e sostenute dal 
fuoco dei vapori, si aranzarodo non ostante la 
valorosa resistenza dei birmani e presero d’as- 
salto una grande pagoda situata sopra una col- 

, che sembrava essere il centro della difesa. 
Gli inglesi ebbero 2 ufficiali e 15 uomini morti, 
e 14 ufficiali e 118 uomini feriti, soffersero però 
assai dal caldo, dal cholera e dal verme. guinea. 
Conquistarono 130 canvovi; le truppe birmesi 
ascendevano a 25,000 uomini. Gli inglesi trova- 
rono. nelle pagode e nelle case dei sacerdoti un 
comodo@MAlloggio , e riposavano per alcuni giorni 
in nuove posizioni militari. 
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STATI ITALIANI —. 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia, Bo maggio. La Gazzetta di Vene- 
zia pubblica la seguente sentenza in data di Udioe 
+26 maggio : 

» Con sentenza 17.corrente di quest’ I. R. 
giadizio di guerra , fu condannata Chiara Mar- 
chetti, maritata al negoziante | Giovanni Moretti. 
di Belluno, d’anvi 40, cattolica, per delitto di 
leva maestà in secondo grado. ollre all'arresto, 






sofferto fiuo del 9 aprile p..p., a mesi quattro 


d'arresto, collinasprimento d’on digiono per 
coliiave. é 


»*Venne sospeso il processo per difetto di 
prove legali, in confronto d° Osvaldo Bucco, del 
vivente Giacomo, di Andreis, distretto di Ma- 
niage, d’anvi 23, cattolico, ammogliato, merciaio 
girovago . per opposizione ed ingiurie vefto uf 
quarilia di finanza, în attualità di servigio. 

» Furono finalmente condannati, con sentenza 
18.correote di quest’ I. R. giudizio di guerra : 

» Giuliano Pezzetta, del vivente Angelo, di 
Buia; distretto di Gemona, d'anni 33, sacerdote, 
per possesso di libri ed opuscoli proibiti, di con- 
tenuto sovversivo e minaccievole in linea di poli- 
tica, aggravato pel possesso d'un segna rivolu- 
zionario, oltre alla detenzibne de lui sofferta fino 
dal 15 novembre p. p.. ad um anno d'argesto in 
ferri, in fortezza. 

» Giovanni Battista del Menogo , del vivente 
Simeone, di Mar di Villada, distretto di Agordo 
provincia di Belluno, d'anni 31, sacerdote, per 
aver tenuto prediche in senso rivoluzionario, ad 
uo anno d’arresto in ferri, in fortezza. 

» Assoggettate queste sentenze, a chi da S. 
E. il feldmaresciallo conte Radetzky ebbbe con- 
ferito il diritto di grazia e spada, vennero pie- 
namente confermate, e il 2/4 corr. pubblicate. » 

TOSCANA 

Firenze, 11 maggio. Il marchese Riario Sforza 
inviato delle corti di Napoli e' Parma presso il 
agranduca, ha preseotato le lettere di richiamo. 

STATI MOMANI 

Roma, 17 maggio. La Gossetta d' Augusta 
ha quanto segue: 

* Niente di unovo pelle faccende ammiaistra- 
tive: solo rammento un’ ordinanza della Sacra 
Consulta perchè ci lascia gettare uno sguardo 
sulle nostre condizioni morali. 1 medici e chi- 
rurgi di quasi tutto il paese hanno dichiarato in 
massa Alle supreme autorità sanitarie, di non 
essere più disposti a rinunciare ai loro emolu- 
menti per le cure di ferite cagionate da misfatti, 
dacchè i casi si sono fatli così frequenti che, 
conformemente ai dati statistici , sono diventati 
il doppio di quelloche erano altre volte. La Sacra 
Consulta ha oggi deciso che i riclamahti potranno 
farsi pagare dai feriti che avranno medicati, 
salvo a questi ultimi di farsi rimborsare le spese 
dal feritore tosto che cade nelle mani della 
giustizia. È 

» Anche nei circoli dell'alta società, dopo la 
partenza dei principi russi, regoa silenzio e mo- 
notonia. Gli agiati romani si ritirano nelle lovo 
villeggiatare estive, e vari diplomatici intra- 
prendono viaggi più o meno lavghi. L'improv- 
viso allontanamentò del signor «i Raynevsl, che 
partì, come è noto, per Parigi, nov dovrebbe 
essere un.semplice permesso, perchè il suo con- 
gedo dal papa fu preso in modo troppo formale. 
L’ambasciatore di Baviera, conte Spaur, si re- 
cherà colla sua famiglia, per un tempo iudeter- 
minato, al suo secondo posto in Torino. Sebbene 
la bella stagione si mostri sempre più propizia e 
brillante, tuttavolta il maggio continua ad essere 
per questo clima, fresco, anzi freddo più del so- 
lito. Non deve quiadi succedere troppo, spesso, 
ciò che successe in quest’ avno, che cardinali e 
prelati nelle funzieni ecclesiastiche , ritenessero 
fino a questa gli abiti invernali. Oggi una noti- 
ficazione del gran maestro delle ceremonie, De 
Ligue, prescrive: Feria //, die 19 maii 1852, 
ad primas vesperas Ascensionis D. N. J. C. de 
mandato S. S. D. N. Papae e cappis eminentissi- 
morum et reverendissimorum S. R. E. cardi- 
nalium, praelatorum, aliorumque , officialium 
romanae curiae tollantur pelles armellineae. 
» Mercoledì 19 maggio 1892, ai primi vesperi 
» dell'Ascensione di nostro Signor G. C., d° or- 
» dine del 'sautissimo sigoor nostro il Papa, si 
» tolgano le pelliccie di armellino dalle cappe 
» degli eminentissimi e reverendissimi cardinali 
» della sacra romana chiesa, de’ prelati e degli 
» altri ufficiali della curia romana, » 

L'ufficio generale delle poste a Roma in se- 
guito al trattato postale conchiuso coll’ Austria, 
trovasi in istato di promuovere buoni scritti pe- 
riodici, tra i quali la Civiltà Cattolica tiene na- 
turaimente la cima (!!!). alla metà del prezzo di 
porto che faceva pagar prima. 

— Ercole Paganini d'anni 21 e Viucenzo Sa- 
jaui d’ anni 30 , soldati nella linea pontificia, man- 
dati in perlustrazione sulla strada Emilia per ga- 
rantire il sicuro transito del corriere , si recarono 
colle divise militari , armati del loro fucile carico 
e provvisti di munizione , alla casa colonica della 
famiglia Brusa in Castel Guelfo, e dopo avere 
mavgiato e bevuto, s' impossessarono, minac» 
ciando di morte i resistenti. di circa otto scudi e 
degli effetti di vestiario. 

Tratti innanzi al giudizio statario austrinco di 
Imola il 26 maggio , furono condanbati a morte e 
fucilati lo stesso giorno. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 21 maggio. Teri parti dal nostro porto, 
diretta per Palegmo, la flotta francese composta 








dei vascelli la Zille de Paris, l'Menry IV, il 
Jupiter, il Jena"e del piroscafo da guerra il 
Canton. (Giorn. ufficiale) 

— Il 30, giorno onomastico del re, vi sarà 
gran gala a corte ed illumivazione nei pubblici 
stabilimenti. ; 

— In Reggio, il 13, ébbero luogo sei scosse 
'ondulatorie. La popolazione spaventata passò la 
notte all’ aperto. 

— Nella provincia di Terra di Lavoro ebbe 
luogo un furto audacissimo. 

Dodici malandrini si. mascheratono da forza 
pubblica, figurando uno di essi de ispettore di 
polizia ‘ un altro da sotto-capo degli urbani , un 
ci da caporale di gendarmeria è gli altri da 
urbani, e recatisi a S. Andrea del Pi 
quel capo orbgno Dibenedetto, al prorpio 
vero diversi lai soliti rappresentanti dell'ordine, 
lo derubarono di dedaro , argenti , oggetti di va- 
lore , biancheria , presciutti. ecc. 

Tn seguito furono riconosciuti ed: arrestati. 


————____=-——=-=zi 
INTERNO 


+ CAMBDA DEI DEPUDATI 
Presidenza del presidenti Ratazzi. 
Tornata del 1° giugno. 


Il presidente apre la seduta all’una e mezzo. 

Si dà lettura del verbale della tornata ultima, 
quindi del sunto delle petizioni. 

Si procede poi all’ estrazione n sorte degli * 
uffizii, , . 

Approvazione del verbale. 

L’intendente generale di Vercelli fa omaggio 
alla Camera degliatti di quel consiglio divisionale; 
il direttore delle Poste di un confronto degli in- 
troiti del 1851 con quelli del 1850. 

Ferificazione di poteri, 

Sale alla tribuna il deputato Bertini e rifî 

primieramente sull’elezione del di Coor- 
gné, nella persova del sigoor Ferdinando Pinelli, 
maggiore, 
. Bertini : Le operazioni elettorali sono seguite 
regolarmente. Un momento prima però di venire 
alla seduta il deputato L. Valerio mi trasmise 
una protesta di sette elettori di Valperga, man- 
damento di Cuorgné , che si laganno di essere 
stati esclusi illegalmente dal recare il toro suf- 
fragio. Siccome però questo fatto, anche quando 
realmente fosse stato, ‘non potrebbe invalidare 
l'elezione, cosi l'ufficio ne propone la conferma. 

Falerio L.: Giacche il sig. relatore volle pur 
nominarmi , dirò che quella protesta : mi veune 
trasmessa poco tempo prima della seduta da uo 
elettore di Valperga e che io mi credetti in ob- 
bligo di farla passare alla Commissione , benché, 
come avverti anche il relatore , essa nov 
menomamente intaccare la validità dell'elezione 
del sig. Pinelli, di cui sono amico d'infanzia, Se la 
protesta è fondata io credo che, dopo Approvata 
l'elezione, essa debba essere rinviata al ministero 
perchè la prenda in considerazione. ò 

Bellono : Norrei che' il sig. relatore, od il de- 
putato Valerio mi dessero nuo schiarimento, Se 
gli elettori, che protestano, erano iscritti sulle li- 
ste e ciò malgrado non furono ammessi a dare il 
loro voto, in tal caso vi fu vero uso. e 
non mi opporrei al rinvio. Se essi poi erano 
iscritti, la legge determina come si possa far ri- 
parar questa omissione al tempo della revisione 
delle liste elettorali. 

Bertini: Nella protesta si dice soltanto che i 
sottoscritti al essa furono esclusi illegalmente dal 
recare il loro suffragio. 

Bellono :* Non credo sllora che la Camera 
debba occuparsene. , 

Falerio L.: lo invece son d’ ayviso che la 
protesta sì possa rinviare al ministero senza pre- 
giudicare alla questione. Se i sette elettori fossero 
stati, per esempio , illegalmente radiati dalla li- 
sta, sarebbe pur il caso d’ intervenire da parte 
del ministero. . 

Pernati, ministro ‘dell'interno: Yo non so in 
che modo potrebbe il ministero intervenire. 

Valerio L.: Rivocando il sindaco che avesse 
violata là lege . per favorire un’ elezione. qual- 
siasi. 

Bellond: Gli elettori soscritti alla protesta non 
recennarono in nessun modo di esser. stali gia 
iscritti sulla lista, nè toccano menomaniente di 
prevaricazione. Propongo l'ordine del giorvo 
puro e semplice, 

Questo è spprovato. 

Il deputato Bertini riferisce purè sull elezione 
del.collegio di Albertville avvenuta nella persona 
del siz. Du Verger. 

Le operazioni furono regolari e le conclusioni 
dell’ ufficio sono per |” approvazione. 

Asproni: Non voglio far osservazione nessuna 
sul merito dell'elezione, ma dire chè molte volte 
mal s'iotromettono nelle questioni politiche gli 
impiegati del governo. Piso, 

In questo recinto, giorni sono, si venne già da 
qualche deputato -a parlare della tendenza della 
Savoia, e della simpatia di qualche partito per 
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© sione). Ora, l’intendente della provincia d’AI- 
bertville, lungi dal rimanersi indifferente in que- 
sta elezione, fomentava gli spiriti separantisti col 
«live che sì votasse per chionque., purchè non 
fosse candidato pi + Credo che il go- 


verno ben farebbe a mandare al governo delle: 


- provincie lontane non persone, che vogliono es- 


sere uomini di Stato, ma persone che sappiano 
| colla loro imparzialità e colla loro giustizia acqui- 
starsi la stima d’ogni partito. 

Pernati : I fanzionari del governo sono più o 
meno capaci; nessuno però vuol essere uomo di 
asia dela ceosora del dep. Asproni 

mal fondata. Hl sig. deputato non dovrebbe 


prestar orecchio a tutte le voci. 
Asproni (con isfazione) : È sui giornali ! 
Pernati: L’ i di Albertville avrà 


d'tto che era meglio: scegliere una persona del 
paese, giacchè meglio ne avrebbe conosciuto gli 
interessi. lo non conosco il fatto; ma il signor 
Asproni avrebbe dovuto ricordarsi che, vella di- 
scussione del trattato colla Francia , l’intendente 
d’Albertville aveva ‘o al ministro 
«delle finanze riscontri tali, che lo davano aco- 
noscere tutt'altro che separantista. 

Despine protesta esso pure contro le parole 
del depatato Asprovi. 

Asproni : Le proteste sarebbero state più a 
proposito quando il deputato D'A viernor faceva 
Ja sua: professione di fede. Dol resto ciò che io 
ho asserito risulta da un giornale che ho sott’ 
oechio. 7 

Demarchi: Un giornale non fa autorità. 

Asproni (con severa gravità): Se il signor 
deputato Demarchi ha qualche osservazione da 
fire, domandi la parola, ma non interrompa. È 
ormai tempo di dismettere questo brutto vezzo 
delle interruzioni. 

Pernati : Le asserzioni di un giornale per me 
non souo articoli di fede. 

. Demarchi: Ho detto, e mi pareva d'esser nel 
vero, che un giornale è un fondamento assai fu- 
tile. Del resto respingo il rimprovero del dep. 
Asproni, e aspetterò che il presidente mi chiami 
all'ordine. k 

Le conclusioni dell'ufficio sono poste ui voti 
ed approvate. 

Lo stesso Bertini riferisce da ultimo suli’ele- 

« zione del collegio di Boves, che è senz'altro dalla 
Gamera confermata nella persona del sig. Fran- 
cesco Pellegrini. 

Presentazione di due progetti di legge. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Fui in- 
caricato d&l ministro di finanze, assente per ma- 
lattia , di ntare alla Camera il progetto di 
legge per una strada ferrata da Mortara a Vige- 
vano. 

Arconati domanda | urgenza per questo pro- 

Paleocapa appoggia la domanda d’ urgenza 
Questa è dalla Camera consentita. 

Pernati : Ho | onore di presentare alla Ca- 


. mera uo progetto di legge pér l'autorizzazione 


di uo mutuo di Il. 3oom. da contrarsi della pro- 
viocio d’ Alassandria pel compimento della strada 
‘da Ai ed Ivrea. 

Presento pure uu altro progetto per lagrior- 
ganizzazione dell’ amministrazione provinciale. 

Avrei pur voluto estendere questo progetto 
anche ad altre materie che vi baono stretta atti- 
nenza, come il personale delle intendenze e il eon- 
tenzioso amministrativo. Ma nov | ho fatto; 
giacchè la discussione della legge per l' ammini» 
strazione centrale fu diferita assai pjù dell’ aspet- 
tazione : e quelle materie sono pure a questa 
legge subalterne, i 
"Noa è d’uopo ch'io ne domandi |’ urgenza, 
giacchè la Camera ha tanto sollecitata questa 


Gerbino Presidente della commissione inca- 
ricata di riferire sulla requisitoria dal ministero 
sporta alla Camera per averne autorizzazione di 
arresto contro il deputato Sanna-Sanna, debbo 
comunicare d’ aver iricevoto la sentenza della 
corte ii cassazione , fon cui resta annollato il 
mandatò di cattata. 

Lanza : La commissione non è ancora sciolta, 
non so dunque perchè essa non abbia a regolar- 
rente riferire. ; 

Xl presidente : Il ministro dell'interno ritira la 
sua requisitoria ? Se no, la commissione dovrà pur 
fare la sua reiazione. 

* Pernati: Io non posso ritiraria, perchè non 
‘sono ancora al fatto di nulla. 

Galvagno: Mi pare affatto irregolare che si 
abbia a p3 Iper quistione così per inci- 
dente, mentre v'è pure una cotnmissione. Del 
resto la sentenza emanata dalla corte di cassa- 
zione non. risguarda che la sospensione del man- 
date di cattura, non del processo. 
 Lunza îusiste salla questione d' ordiue. 


1020 presidente: Sé il sig. ministro nob ritira la 


Mg Lo Ri 


ia yè ben naturale che la commissione 


Falerio 2, Convengo in ciò eol sig. presi- 






Punione colla Francia (rumori di* disapprova.. 





deate. Non credo però che il sig. dep. Gerbino 
«hbia siolati i riguardi parlumentari. P 

". Discussione sul progetto di legge 

relativo ad un aumento di alcuni diritti 

«  d’ insinuazione. 
Il presidente da lettura del progetto, quindi 

domanda al ministero se aderisca alle modifica- 
zioni arrecatevi dalla commissione. 


Si passa quiodi alla discussione dell’ 


» Art. 2. Per gli alti, che contengono dona-* 


zioni ‘fra ascendenti e discendenti, si esigerà il 
diritto dell'uno per cento, qualunque sia la na- 
tora dei beni donati. + 

Pernati dice che con questa legge si ebbe prin- 
cipalmente di mira il provvedere alle finanze ze 
che, se si adottasse l' articolo della commissione, 
i diritti su molti atti verrebbero al contrario ed 
essere diminuiti da quello che sono attualmente. 
Persiste: quindi neil’ articolo del ministero che è 
così concepito : 

» Act. 2. Per le costituzioni di dote è far- 
dello e per le donazioni a contemplazione di 
matrimonio da contrarsi. fstte tra ascendenti e 
discepdeoti, o tra i futuri sposi, 
gli assegnamenti fatti in atto di emancipazione 
» di adozione, si esigerà il diritto proporzionale 
di lire una per ogni cento, qualanque sia la na- 
tura dei beni costituiti, donati od assegnati. » 

Pallieri, relatore, risponde che la commissione 
non potea favorire l’eràrio a scapito della giustizio 
distributiva: che essa dovette coordinare que- 
sti diritti ai-principii generali dei diritti di insi- 
nuazione; e che anche col progetto della commis- 
sione si avrà pur sempre un tumento di 400,000 
lire, 

Bellono (della commissione) persiste pure nel 
progetto della commissione , aderendo tutt’ al 
più, a che dopo la parola donazione si- inseri- 
scano queste altre costituzione di dote. 

Galvagno : Il ministero vuole un aumento di 
diritti per alti che ora sono colpiti da un diritto 
fisso. La commissione li vorrebbe coordinare ai 
priocipii generali; e con ciò fa sì che alcuni di 
essi vengono a pagar meno. Siccome ci è pro- 
messa una legge di revisione generale della ta- 


| riffa d' insinuazione , così mi pare che sarebbe 


bene rimandare a quel tempo la coordinazione 
di tutti i diritti: ed ora ottenere lo scopo, che ci 
proponiamo, d'un aumento d'iotroito coll'aboli- 
zione dei privilegi che stanno per alcune sorta di 
atti. 

Bertolini propone che si sopprimano le parole 
costituzione di dote aggiunte all'articolo della 
commissione. 

Galvagno: Lo propongo per emendamento all' 
articolo 2 della commissione l'art. 2 del ministero, 

Il presidente : Nov si può, perchè il progetto 
della commissione è già per sè un emendamento 
del progetto ministeriale, e vuol essere quindi 
votato prima. ì 

Galvagno : Mi scusi il sig. presidente : ma l'ar- 
ticolo del ministero, dal mometto che lo riprendo 
io, diventa un mio emendamento all'articolo della 
commissione, 


Il presidente : Il ministero abbandona il suo 
art. 2? 


Pernati » Non lo abbandona. 

Il presidente: Vede dunque il sig. Galvagno 
ch'egli non può riprendere un articolo, che non è 
abbandonato dal suo primo proponente, 

Fiora: V'è un'altra ragione che deve sllon- 
tanorci dall’edottare il progetto del ministero : 
ed è che in esso con manifesta ingiustizia si col- 
pisce dell’uno per cento afche la’ dote’ che la 
Sposa costituisce a sè sfessa. Del resto . sono di 
avviso conlrario a quello del dep. Galvagno se 
parmi che la Camera non debba sancire ora 
un’ ingiustizia per la persuasione che dopo vorrà 
essere riparata, 

La soppressione proposta dal dep. Bertolini è 
respinta. » 

Giannone avverte come nel modo in cui è 
formulato |’ articolo della commissione, possa 
nascer dubbio se sotto di esso sieno comprese 
auche le divisioni fatte tra i figli, dal padre 0 
dell'ascendente. ; 

Bellono dice che la cormissione non è aliéna 
dall’aderire per maggior chiarezza anche alla 
osservazione del deputato Giannone, ‘e formola 
quiadi Particolo in questi termini: 

» Art. 2. Per gli etti che contengono costita- 
zione di dote, donazioni od altri assegoamenti a 
titolo gratuito fra ascendenti e discendenti ssi 
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| cui va soggetta ogni traslazione di proprietà , 
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ser il diritto A 


sia la vatura dei beni donati od assegnati. » 


L'articolo così emendato è posto aî voti ed 


acceltato a gran maggioranza. 


» Art. 3. Pel ceotrattò di matrimonio conte- 


neote coslituzione di dote per parte della spose, 
sarà dovuto il diritto fisso di lire tre. 

» Quando la dote sia costituita da altri, sarà 
inoltre dovuto il diritto proporzionale stabilito 
per le donazioni. » 

Pernati : Non so vedere il perchè la commis- 
sione abbia esonerata dalla tassa proporzi 


dote per parte della sposa. Egli è 
certo che Ja costituzione della dote, il più delle 
volte, ha per effetto di trasferire nello sposo la 
proprietà dei beni dotali, Il codice dice espres- 


-samente che il marito ha esso solo l’amministra- 


zione della dote, durante il matrimonio ; questa 
amministrazione è di un genere diverso dalle al- 
tre; ma il marito amministri la dote come pro- 
prietario, nè vi è ragione di fare a suo riguardo 
un eccezione. 


Perciò io che anche per la costita- 
zione di dote si mantenga il diritto proporzionale 


dell’ uno per cento; propongo inoltre che il diritto 
fisso da 3 lire sia portato sino a L, 5: altrimenti, 
ritenendo la riduzione operata dalla Commissione 
si verrebbe a frustrare lo scopo della legge , che 
è quello di procurare, senza aggravio dei contri- 
buenti, un qualche benefizio all’erario. 

Pallieri: Faccio osservare al signor ministro 
che senza uu’ espressa dichiarazione non si tras- 
ferisce nel marito la proprietà della dote; non si 


può adunque. assoggettare in ogui caso al diritto 


proporzionale : d° altronde ciò che la sposa ap- 

al marito non è altrimenti una liberalità x 

un peso imposto dalla legge ; che se la dote 

è cestituita da uo terzo, è soggetta ul diritto pro- 

porzionale , perchè è considerata come una do- 
nazione. Questo s'intende da per sè. 

‘Quanto alla riduzione operata dalla commis- 
sione sul diritte fisso, farò osservare che essa 
ebbe in mira di non caricare soverchiamente le 
doti di poco momento, quali sono quelle che or- 
dinariamente si stabiliscono dalle opere pie, e 
che non oltrepassano quasi mai le 50 lire o tult* 
al più le 100. ‘ 

Per queste ragioni ; credo di dover 
a nome della commissione , alla proposta del sig. 
ministro. 

* Pernati : L° onoravole preopinanle ammette 
che la costituzione dii dote per parte della sposa 
sia alle volte traslativa della proprietà. To mi re- 

ripgo quindi a proporre che elmeno in questi 
casi si faccia luogo a) diritto proporzionale, salvo 
l’aumento da farsi al diritto fisso, 

Dellono: La commissione intese infitti in que- 
sto senso il disposto dell’art. 3, che cioè ogni 
qualvolta vi sia qualche cosa di più che una sem- 
plice costituzione dotale, si paghi il diritto; ma 
non credo che vi abbia traslazione di proprietà 
anche quando si tratti di crediti o copitali dati 
in dote estimata. Intanto, per ] chiurezza , 
proporrei che avanti le parole costituzione di 
dote ecc., si inserisse layparola semplice. 

Pernati: Per essere perfettamente d'accordo 
colla commissione mi rimane ancora a provore 
che vi è traslazione di proprietà quando si tratti 
di crediti o di capitali assegnati in dote estimata. 
Ora il Codice stabilisce che, riguardo a questi 
beni, il marito dovrà restituire |° iotiero valore 
a cui farono stimati , il che torna a dire che vi 
fa traslazione di proprietà , perché altrimenti in 
luogo di restituire avrebbe detto rimettere. Pes- 
sisto quiadi nella mia proposta. 

Bellono: La commissione avea creduto che 
col mio emendamento fosse reso abbastanza chiaro 
ciò che essa intendeva di stabilire în quest’ arti- 
colo. Ma dacchè il signor ministro persiste , la 
commissione propone che la prima parte dell’ar- 
licolo 30 sia concepita come segue : 

» Pel contratto di matrimonio contenente co- 
stituzione di dote per parte della sposa , senza 
che vi sia traslazione di proprietà al marito sarà 
dovato ecc. » ‘ 

Pernati aderisce. 

L’ emendamento è approvato. .. 

Pernati: Prego ora la Camera di acceltare 
anche l'aumento da me proposto al diritto fisso. 

Pallieri: La commissione acconsente che sia 
portato a lire 4. 

Pernati : Lagtariffa ora esistente lo stabilisce 
a lire 475; io credo quindi che si possa aumen- 
tare sino a lire 5. 

È approvato l'aumento proposto dal ministero. 
E pure approvato l iotero articolo colle riferite 
motificazioni. 

Lamarmora: Ho l'onore di presentare alla 
Camera‘ un progetto di legge per la leva di 
10,000 uomioi. 

Lions: Vorrei sapere dal sig. ministrò della 
guerra perchè non fu ancora stampata nella Gaz- 
zetta ufficiale la legge sallo stato degli uffiziali. 


oppormi , 


Questo ritardo mi fa nascere qualche sospetto. 


Lamarmora: La legge ; di cui parla l’ovore- 
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ell’ano per cento, qualunque 









vole deputato Lions, non si sarà stampata per 
mancanza di spazio. Veramente io credeva che 
si fusse già stampata: del resto lo sarà domani , 
0 dopo domani. 
Alle ore 5 114 la sedula è levata. 
Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per l'imposizione degli atti di donazione, di costi- 
tazione di dote ecc. 

Progetto di legge per la concessione della stra» 
da ferrata da Torino a Novara. 





ce 


ATTI UFFICIALI 


Per regi decreti 30 aprile, 1 e 25 maggio, 
sono state fatté le seguenti disposizioni nell’ am- 
ministrazione delle poste : 

Tosetti Amedeo, applicato di terza classe, pro- 
mosso alla seconda : i 

Menconi Francesco, id. di quarta , id. alla 
terza; 

Prendi Gio, Maria, 
plicato di quarta ; 

Quaglia Gio. Battista, id. id. di quarta ; 

ias Ignazio , applicato di terza classe . di- 
Spensato da ulteriore servizio , ed ammesso a far 
valere i suoi diritti al conseguimento della pen- 
sione. 

Sizia avv. Giuseppe, applicato di terza classe, 
collocato in aspettativa per motivi di salute : 

Morando Luigi, applicato di quarta classe, ri- 
mosso dall impiego, e contro del quale, siccome 
imputato di sottrazione di lettere racchiudenti 
carte dî valore, si sta istruendo procedimento 
crimivale. 


volontario , norainato ap- 


Alcuni giornali pretesero che |’ ex-minisiro 
della pubblica istruzione, sig. cav. Farini, nvesse 
accettato altri. impieghi , o fosse stato graziato di‘ 
qualche commenda ; noi siamo autorizzati a di- 
chiarare queste voci destituite affatto di fonda- 
mento. 

— Ci siassicura che il signor Boncompagni , 
ministro di grazia e giustizia, possa entro questa 
settimana presentare il nuovo progetto di legge 
sul matrimonio. 

(Corrispondenza part, dell'Opinione) 

Pallanza, 29 maggio. Confermasi la notizia 
che la ditta Tulacchini sissi assanto |' appalto 
della strada ferrata che da' Como per Gallurate 
deve mettere per una parte a Laveno e per 
l’eltra a Sesto Calende. L° importanza di questa 
Strada si connette alle fortificazioni che furono 
fatte a Laveno, paese che sta sul Lago Mag;ziore 
di centro ad Intra, si connette: all’armamento dei 
due vapori austriaci e delle barchè cannoniere 
che solcano il Lago Maggiore sotto bandiera 
austriaca, 

Ben credesi che il governo austriaco, nellà 
previsione di ostilità che potrebbero fra nov molto 
verificarsi, vuole av gre in pronto i veicoli più op- 
portuoi per minacciare le nostre sponde e ben 
anco il cantone Ticino, forse pensa anche di facî- 
Jitarsi la via del Sempione, la quale; quantunque 
rovinata, pure potrebbe portare ancora un ar- 
mata verso i coufini della Francia. E il nostro 
Governo cosa pensa di fare per proléggere questi 

i lacnali ? 
(Corrisp. partie. dell'Opinione) 

Nizza, 31 maggio. Giù da qualche settimana 
venne partecipato dalla legazione francese resi- 
dente in Torito al nostro ministero degli esteri , 
che alcuni ufficiali “di ‘stato maggiore francese 
sarebbersi recati sulle frontiere della Savoia e 
della contea di Nizza, e fors’ anco sal lerritorio 
sardo , per eseguire alcuni lavori geodetici che 
si riferiscono alla nuova carta di Francia. La le- 
gazione medesima ha quindi raccomandati questi 
uficiali ia nome del suo governo a quello del Re, 
e tosto furono «date le disposizioni perchè fossero 
ricevuli coi debiti riguardi. 

Oggi ne sono giunti due ‘a Nizza, l'uno di 
nome Testu capo squadrone , l'altro Billot lno- 
gotenente. I loro stadi sono diretti ai dintorni di 
Aspromonte ed al Faro di Villafranca. 

È ia avvertirsi che simili lavori si esegdiscono 
anche entro il confine svizzero. Qui è senuta ln 
mania del pubblicare giornali. Oltre all’Avenir 
de Nice, all'Osservatore del Varo ed alla Sen- 
tinella Cattolica, veilrwonò la luce: L' Echo du 
peuple, le Roi des bavards , e le Coqù l dine. 
Queati due ultimi sono una specie di Charivari. 
Le Coq à l'ane è dispensato gratis ; avià pruba- 
bilmente molti abbonati. La guardia oizionale 
sta per scegliere il suo colonnello , essendo state 
accettate le dimissioni offerte dal ‘cavaliere Mo- 
relli del Popolu. Se il cavaliere Laurenti Ro- 
buuly accetta, la scelta cadrà sopra di fui. Ha 

ià servito nella brigata Casale ‘e nel bottaglione 
di riserva delle guardie. 


è 


* Sig. direttore del giornale i’ Opinione, 
A bordo del Verbano, il 28 maggio. 
Nell interesse della verità ed autorizzato dal 
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mio superiore, prego la S. V. volermi inserire 
la qui sotto copia di lettera. 

Nell’ anticiparle i miei ringraziamenti mi raf 
fermo con distinta stima 

Di V. S. 
Dev.mo obb.mo servitore 
VISMARA 
Commesso e supplente capitano. 
Copia di lettera diretta al sig. direttore 
de' piroscafi sociali. 
- « (Arona). 
Stimatissimo sig. direttore, 
A bordo) il 28 maggio 1852. 

Lessi ieri soltanto l’articolo della Gazzetta 
Piemontese iu lode sl sig. Enrico Medoni pel co- 
raggio dimostrato in occasione dell’ incendio del 
battello a vapore il S. Carlo al mio comando in 
quel giorno affidato. 

To non ho mai ambito né onore, nè lode, ed 
ho sempre visto con piacere che altri merita- 
mente o non se ne attribuisca , ma siccome dal 
medesimo articolo nel mentre si loda il coraggio 
del Medowi (esagerato ) , si può giustamente io- 
terpretare il contrario , tanto per chi lo coman- 
dava , che per l'equipaggio tutto, e che ciò po- 
trebbe far cattivo senso sull’animo dei compro- 
prietarii e sal pubblico, prego la di lei cortesia a 
voler far conoscere coll’egual mezzo che tatto 
l'equipaggio, compreso il fungente le veci di 
commesso, fece in tale occasione il suo dovere, 
e nulla più, e se vi ha chi merita speciale men- 
zione, non è certo il sig. Medoni, ma bensi il 
Matelotto Ambrogio Turella, che, mentre ar- 
deva il gabinetto del sig. capitano, coraggiosa- 
niente vi penetrò , ed estrasse la cassetta della 
polvere, la quale aveva la carta internamente 
già annerita e prossima ad accendersi, come an- 
‘chy del giorane muratore Agustoni di Magadino 
che, spinto da troppo ardore ed offuscato dal 
denso famo, cadeva da un foro del ponte a ca- 
valcione sopra un ferro della macchina, e ne fi- 
portava gravissima ferita. 

Non si ha neppure a tacere il sollecito aiuto 
avuto dalle popolazioni di Mogadino e Virra, che 
tutti, si uomioi che donne di tutte le classi, fa- 
cevano a gara per prestarci i loro servigi. 

Nella lusioga di essere esaudito ho l'onore di 
dichiararmi con tutto il rispetto 

Della S. V. stim.ma 
‘ Dev.ma obb.ma servitore 
9 Vismana, commesso. 





, MONUMENTO PINELLI 


+ SECONDO ELENCO DEI SOSCRITTORI 
Le'azioni (di L. © caduna) si ricevono presso 
i promotori menzionati nella gazzetta ufficiale del 
19 maggio p. p., alla direzione di questo gior- 


_ nole, e di quelli altri che hanno pubblicato il pro- 


gramma , e dal sig. P. Trompeo segretario della 

questura della Camera dei deputati. : 

Offerte precedenti, e come dal pirimo elenco 
pubblicato nella Guzzetta Piemontese del 27 


maggio ultimo scorso - 1. 1895 
Bertini cav. depotato . . . .°. . + 5 
Delfina Prato nata Morra n» 5 
Martorelli avv. Francesco . . . . » 10 
Nigra commendatore Giovanni, sena- 

Inte del regno . . . +. (n. 100 
Pa.cse cavaliere, primo ufficiale ol mi- 

nistero interni . . ” 10 


Stradiotti cav., capo di divisione Md 5 
Micono intendente | capo di divisione 
id. id. 


» 20 
Sorrisio avv. Tonmeso dppliato ia. id cmciso 
Chiarottini avv. Iaia » 10 
Gatta-Morra Teresa. . . 3 ” 5 
Bianchi Ferdinando, applicato alla segr. 
della Camera dei deputati . . . » ò 
Abene prof. cavaliere . . tt) 5 
Marco Domenico avv., depalato RAC, 5 
Aporti cav., senatore del regno . . ro 
Accusani. presidente del tribunale di 1* co- 
guizionè di Varallo . . . » 10 
Peretti professore, ispettore delle scuole a 
Novara - 5 
Valvassori cavaliere. depotato ‘. »__ 5 
Valvassori Giulia E » 5 
Franchelli coniugi . : » 100 
Airenti avvocato Antonio, deputato » 5 


Aschieri, presidente del tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo —. . ” 5 

Visconti Giuseppe, avvocato fiscalé presso 
il tribunale di prima cognizione di Pi- 
nerolo . 


. . ”» 9 
Rocci Fuustino, giodice istruttore , & m 10 
Fava Luigi, giudice id. id. 4-+- 5 
Carosso Giuseppe id. id. a 
Garbasso, giudice aggiunto id. . . . 5 
Croset-Monchet, professore a Pinerolo » 5 
Dal-Pozzo Richardson contessa Maria. » 100 
Simondi cav. Leopoldo n 10 
Tonello commendatore Michelangelo . » bo 


D'OPINIONE , GIORNALE POLITICO 


Fiorito professore, dono ‘ 
Ricotti cav., dep. . l 
Sclopis conte, senatore. del regna è 
Gioia svv. Pietro, senatore del vegno 
Vinardi avy. Michele . Ide 
Verani cav. Agostino. > 
Zironi avv. Pietro a Genova x 
Cameroni abate, presidente del comitato 
d’emigrazione . + pr 5 
Gionferri avv. Domenico ad Modi vie sro 
La direzione del Risorgimento . . . » "20 


I. st 80 8 
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D, Totale L. 2535 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Roma, 27 maggio. Le notizie di Roma ri- 
guardano il mondo spirituale. Grau festa in S. M. 
di Vallicella per S. Filippo Neri. La trina beve- 
dizione compartita ogni giorno dellà novena da 
un cardinale; i primi vespri pontificati dal v& 
scovo di Canopo: la messa solenne cantata dal 
cardinale Morichini con assistenza del papa in 
sedia gestatoria: panegirico del P. domenicano 
Sallua, primo compagno del S. Uffizio, secondi 
vespri intuonati dall’ arcivescovo d’ Iconio, ecc. 

S. S. tornando dalla chiesa al Vaticano era 
scortata dalle truppe pontificie e francesi. 

— Il cardinale Morichini prese possesso della 
protettoria della Pia Unione di S. Spirito in 
Sassia. È 

— È tornato «la Firenze l° inviato russo Bou- 
teneff. 

Bologna, 29 maggio. Monsignor Grassellini 
fece un giro nelle città del suo commissariato. 


«A Ravenna fa accolto colle maggiori dimostra- 


zioni da monsignor Rossi, dal cardinale Balufii e 
da monsignor Milesi delegato apostolico di Forlì, 
ed ebbe la graditissima visita del gen. sustriaco 
Marziani. Con questi illustri personaggi inter- 
venne più volte a lauti pranzi. A Faenza lodò 
amministrazione dell'ospedale e la cattedrale, ad 
Imola pratizò nell’Episcopio. L’altr'ieri ritornò a 
Bologna. (Giorn. di Bol.) 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 3o maggio. Se now erro, vi accenni 
io una mia lettera, come i giovani del notariato, 
nelle provincie , od almeno in alcune delle pro- 
vincie delle Francia, si fossero riuniti onde otte- 
nere dal governo il decreto di chiusura degli 
studi di notaio nella domenica e festa. Si disse 
in allora che essi erano appoggiati dalla opinione 
del sig. di Montalembert. 

Ors, non più i giovagi di notariato, ma i no- 
tai, spaventati dalla voce sparsasi che debba 
complirire un decreto che interdice ogni lavoro 
nelle domeniche, si dice abbiano rivolto al go- 
verno una istanza. facendo osservare tutti gli in- 
convarienti che un tale decreto produrrebbe, per 
ciò che riguarda agli atti pubblici, se si celebrano 
appunto nelle campagne i giorni festivi. 

E certamente merita l’attenzione del governo 
il fatto che il contadino, ed in generale il mani- 
fattuviero, approfittajappunto di un tale giorno 
onde dare passo a ciò ch'egli chiama affari: bi- 
sogua, al certo, rispettare le leggi della chiesa , 
ma conviene anche che queste non si trovino in 
opposizione diretta coll’atilità pubblica. To credo 
che il governo peserà bené ogni circostanza avanti 
di emettere una disposizione in'proposito. 

Riguardo alla fusione siamo sempre al mede- 
simo punto, smevtita uggi, domani rinasce come 
conchiusa. In mezzo a tutto questo il partito le- 
gittimista non mostrasi melto contento della sì- 
tuazione in coi si trova. Vedrete che la legge 
sull’ insegnamento venne ritirata: gli ‘ostacoli 
che incontrava nella sua discussione ne furono la 
causa. È lavoro riservato alla nuova sessione. 
Frattanto verrà riformata e più accuratamente 


| elaborata. 


Non vi parlo del ballo dell’Eliseo, il Constitu- 
tionnel vi da la descrizione dei fuochi di Beogal, 
dell'eleganza delle signore , dell’afluenza del bel 
mondo. Gli sguardi erano rivolti specialmente 
sul sig. de Heeckeren, si avrebbe,voluto leggere 
sul suo volto ciò che avverrà : ma chi può cono- 
scere l'avvenire? © 

Vienna , 29 maggio. La Corrispondenza au- 
striaca annuncia essere imminente ]' attivazione 
del trattato doganale dell’ Austria con Parma e 
Modena, in forza del quale questi due ducati 
vengono incorporati nel sistema doganale dell’ 
Austria con tutti i loro territorii. 

Berlino, 27 maggie. La parienza dell’ impe- 
ratore di Russia ebbe luogo oggi a mezzogiorno 
mediante un treno separato della strada ferrata 
della Slesia. 

Il cancelliere, conte Nesselrode, gli aiutanti 
generali e tutto il seguito dell’ imperatore parti- 
rono anch’ essi per Varsavia col medesimo treno. 
Da parte della Prussia si recano a Varsavia il 
generale Wrangel, il colonnello Schlemiiller e il 
luogotenente conte Brandenburg per ssietorti alle 
manovre. 

Il 25° anniversario del matrimonio del pria- 
cipe e della principessa Carlo fu celebrato se- 






condo era slabilito a Potsdam e sl castello di 
Glienicke. I principi reali , gli ufficiali superiori, 
i ministri ed altri impiegati di alto rango si re- 
carono a Potsdam colla strada ferrata per pre- 
sentare le loro felicitazioni. 

Si assicura essere giunto a Berlino un magni- 
fico regalo destinato dall’ imperatore di Russia al 
principe Carlo per questa occasione ; esso consi- 
ste in un:completo ammobiglimento di una ca- 
mera fatto di puro argento. 

Il signor Bismark Schinhausen è ‘ritornato a 
Frascoforte, ove sî'recherà anche il sig. Rochow, 
ambasciatore prussiano alla corte di Russia , per 
accompagnare |’ imperatrice di Russia , la quale 
è così debole che da solo non può reggersi in 
piedi: ed'è affetta anche da uva grande debolezza 
alla vista. 


BanroLomeo Roccati, gerente. 
e E@A=”"== ”P-;S,.,.- 
Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


LA POLVERIERA 
DI 
CARLO DIKENS 
Descrizione esatta di tutti i modi di fabbricazione 
della polvere, delle macchine, dei pericoli delle 
medesime e del modo con cui in Inghilterra 
sono costrutti i laboratori. 


Prezzo : Ceot. 20 





Col gierao 8 del prossimo venturo Biuguo si 
pubblicherà dalla ditta Carioti Razsarini e C. 
il programma di associazione alla celebre opera 


DON PIRLONE A ROMA 
edizione principe, con premi io oggetti di valore 
cioè : pendole, orologi da tasca a célindro e can- 
delabri. 

Il programma sarà corredato di disegni incisi 
in legno e descrizione rappresentante gli oggetti 
offerti alla scelta dell'acquirente. 

Questi sono però visibili col giorno di merco- 
ledi (2 giugno) nella libreria della detta Ragione 
Carlotti, Bazzarini e C., in Torino, contrada 
Nuova, casa Melano, accanto al caffè del Genio. 

Quindi l'associazione è aperta fino dal detto 
giorno per. chi amasse associarsi direttamente 
presso ‘a dalta casa commerciale. 

CONDIZIONI ; 

"1, l'acquisto di un esemplare dell'opera: Don 
Pirlone a Roma, memorie di un italiano per 
M. A. Pinto, edizione principe , pel prezzo di 
associazione di life nuove piemontesi 11/4 50, dà 
diritto all'acquirente di sciegliere uno dei premi, 
la cni descrizione e il disegno inciso in legno 
vanno uniti al programma, 

NB. Questi premi consistono in pendole di 
Parigi, guarentiti per la qualità dalla casa Twe- 
rembold di Torine (piazza S. Giovanni), che 
conservano il movimento senza monterle per ben 
15 giorni. 

Orologi da tasca a cilindro, delle migliori fab - 
briche di Ginevra, a | buchi, d’argento con bordi 
placati in oro. 


Ricchi candelabri con ornamenti in oro a 4 e 


5 becchi. 

2. L'acquirente firmerà un obbligazione al pa- 
gamento del prezzo, avendo cura d’indicare con 
precisione il home ed il numero del premio da 
ini scelto. 

3. Otto giorni dopo ricevuta la firma, la Ra- 
gione Carlotti Bazzarini e C, rimetterà imme- 
diatamente all’aquirente tanto ! opera che il 
premio. 

Le spese di [porto pei signori acquirenti fuori 
di Torino sono a loro carico, Essi però indiche- 


ranno il mezzo di trasporto che più loro conviene, 
0 la persona a cui ART consegna 
in Torino. 
L'imballaggio èa carico della ditta venditrice. 
{- L’acquistatore pagherò il prezzo in dodici 
RA mensili da lire dieci caduna, eccetto l’ultima 
che sarà di lire quattro e centesimi cinquanta , 
cominciande dal ricevimento dell’opera e del 


premio, e ciò mediante vaglia postale; 0 gruppo 
affrancato. 


=——_—r-__ _____-___ÉT—| » 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OrFICIALE dei corsì accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 1° giugno 1852. 


CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. perire mesi 
Augusta 251] 3A; 251 
Genova sconto . 4| 070! , 

® Francoforte SM. 
Liono . ... . 
Londra. . . . | 98| 37 uu s7| 1 
Milano. . ... 
Parigi. . . . | 99] 70 10 
Torino sconto. . | 4| 00 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Dofipia da L. 20 . L. 9003 06 
Doppia di Savoia . » 28 09 UL] 
Doppia di Genova . » 79 20 79.98 
Sovrane nuove . . » 3506 3515 


Sovrane vecchie. . » 34 86 34 95 
Scapito dell’eroso misto 2 50 0100. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 





Savore AIN-LES-BAINS dui, 


i — 


L'ouverture de la saison 1859 a eu lieu le 


416 mai. 


D’importans travaux ont été exéeutés dans 
l’intérieur de la Ville, de l’Etablissement Ther- 


mal et du Casino. 


Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
promet aux Bains d’AIX une saison plus bril- 
lante encore que les précédentes. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
La discussione sul progetto di legge intorno 


fari sopravvenuti in casa propria , abbiano peo- 
sato a farvi opposizione, così non vi sarebbe mo- 
tivo per esse di riprendere in considerazione la 


Î AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 












































duto con, tutto il 31 dello scorso mese, sono pre- | questione per îl solo fatto ‘del cambiamento di universale lo portò al potere supremo nou tanto bene please cpr e 
Sete SEP einen de Sato endgotgo, | iva di na ve attive pla engineering TE Eperze rr 
; RS seit } scerebbero quindi il fatto e non interrompereb- unigran nome. Luigi Napoleone lo sa, e non dr e, 
interruzioni nell'invio del giornale. " l'hero.td velazionl doi liche colla F. ta coito è di sespescagato a n'è le preferendo quello della commissione, e lo scruti 
_——T—_a=_=%=z=%sztmtTtTte—=-=< 3 


nio segreto, su quest’ultimo, segnalò novanta voti 
favorevoli e ventidue contrarii. 

Poscia si fece, 0 per meglio dire si tentò di 
fare il primo passo nella discussione del progetto 
di legge, che riguarda la strada ferrata da To- 
rino a Novara. Non sarà forse inutile l’accennare 


le seguenti condizioni : Che it governo imperiale 
sia considerato come un governo di fatto e non 
di diritto; che Luigi Napoleone noo debba pre- 
tendere di continuare o fondare una nuova di- 
nastia ; che quindi la dignità imperiale sia consi- 
derata in lui come elettiva, senza produrre di- 


| TORINO, 2 GIUGNO 
=-—————————————==< 
LO CZAR 


‘A Vienwa e Bencino. 





° è : * 
I viaggi dello.crar.ia Europa, von -sopo cosa | riti e conseguenze al di là della: sun vita;, che | la qittione sia già pregiudicata per l'avvesine e sante rg dog vagge d 93 ì 
 tunto insolita ve straordinariada richiedere sem- abbandoni ogni pensiero di. ingrandimento: della. i d nre stone A . ; E 5 " 
| pre una particolare attenzione da parte del mondo | Francia ; che riconosca esplicitamente i trattati { non'è sufficiente per disarmare lb î partiti, vorio; Senthià, Vi Sl Pr CRESTE 
politico. Quando però il viaggio fu annunciato del 1814 e 1815, e prometta formalmente di ri- | ed è precisamente questa considerazione che ptile . 7 PTAZIRRPE DEI «i litogiza ; 
apparato, e cade nel bel mezzo | spettarli dando a questo fine forti garanzie; che | spiage i bonapartistî a chiedere l'impero con 3 Ì i n 
tutte le loro forze e a chiederlo ereditario. 


giacchè, per quanto sembra , la discussione ben 
poco o nulla si occuperà dello sviluppo della linea, 
per conceutrarsi intera sulla stazioue di Torino , 
per la quale sono in guerra i proprietari dei 
beni situati in Vanchiglia, Porta d° alia è Val- 
docco, situazioni che si contendono Ja 


si spieghi sopra certe tendenze di propaganda , 
che i gabinetti del Nord vogliono aver osservato, 
e salle simpatie dimostrate ai rifugiati italiani è 
polacchi. Le potenze ritengono inoltre che quei 
governi e quelle dinastie che in: altro modo rico- 
noscessero l'impero porterebbero a se stessi un 
colpo mortale. 

Se le deduzioni, per le quali la Russia , e con 
essa le altre «due potenze da lei ispirate, sono ve- 
nute a simili conclusioni , sono genuine quali le 
espone il corrispondente del Zimes, e abbiamo 
motivo di erederle genuine, conviene dire che la 


con 
delle più gravi preoccupazioni della politica eu- 
ropea, non deve far in se viene conside- 
rato come un nti Pole di ca- 
pitali conseguenze , e se |’ ultenzione di tutta 
Vl Eoropa è rivolta verso il medesimo. È stata 
netata la coincidenza della rivista militare a 
Vienna colla festa della distribuzione delle aquile 
a Parigi, avvenute entrambe il ‘giorno 10. Ha 
dovuto fare altresì sensazione la circostanza che il 
viaggio facevasi nel momento in cui le vertenze 
i insorte fra P Austria e la Prussia per i trattati di 
dogane e di commercio erano giunte al massimo 


È anzi probabile che l'opposizione delle po- 
tenze si franga innanzi ad una formalità di insi- 
gaificante apparenza. Col titolo d' imperatore 
sarebbe necessariamente conferito a Luigi Napo- 
leone anche quello di Sire e Maestà, e ‘a ciò 
terrebbe dietro necessariamente quello di £/- 
tezza imperiale pei membri della famiglia Bona- 
parte, fra i quali vi sarebbe anche il presuntivo 
erede al trono imperiale. 
riflettendo alla forza ed importanza che la 
! nordica unnette a simili titoli, il rico- 


Gli abitanti perciò dei paesi disseminati luogo 
i 93 chilometri della ferrovia , possono restarsi 
tranquillamente alle loro case, nè incomodarsi 






nou si ‘occupe- ” 


della loro teusione , nel quale era d’ uopo o rom- | diplomazia ‘russa siasi ben convertita io una scuola non contiene anche il ri- 1 1 . 

pere 0 piegare. di pedanti, Qui bene distinguit, bene docet, dice 0 del diritto ereditario ? E come po- Pago be bro SE a prg ddr ai 
Ma queste erano le cose che stavano alla su- | il proverbio : ma se da una buona distinzione può le potenze riconoscere | impero, senza Pa $i ee in quanto strada, pare , 

petficie e colle quali i diplomatici mediante gli | scaturire na buon insegnamento, non è detto che terne i titoli? O faranno la distinzione esserne sollanto un accessorio. 


Nè ci si dica, che la discussione si limiterà n 


organi della stampa seppero abilmente preoccu- questo pento, si il solo {ché diede looggii 0 


pare | opinione pubblica per velsre altre nego- 


ne venga altresì un buon governo e una buona 


oli de facto, o dei titoli de jure ? Ma se 
diplomazia. La distiozione fra i governi de jure e 


acconcia questa distinzione ad accomo- 











« ziazioni ben più importanti ed influenti nella po- 
litica europea. Ù x 
I fogli di Vienna e di Berlino assicuravano a 


de facto infatti è buona per le scuole in cui si 
espongono le teorie di Pufendorf, Grotius, Vatel; 
ma in pratica la diplomazia dovrebbe ricordarsi 











fortissima covtestazione. Senza. volére porre în 
dubbio l importanza che si collega alla determi- 
nazione del luogo in cui collocare questa stazione, 


gara le trattative diplomatiche intavolate in | che 400,000 uomini sotto le armi. pronti ad un . nagarrlona centi >) Neat tanti miei 

est” ione ri Vano principalmente le { cenno a valicare i confini , sono argomenti ben f renze di Vieùna e Berlino, ed essi non sono che vi cdr ov » 
: ì, ere psedipei : à versie: se non che gl interessati a queste ultime 
istioni dello Zollverein, e che degli uffari di | più importanti ‘ed efficaci di tutte le distinzioi lo debole espressione delle difficoltà di cui sono ia: siti a. ) : . di Vale 
Fravcia nom si fece menzione che in via secon- scolastiche. Un impero sostevuto da simili fonte. hp pens le potenze del Nord. i i coni mr» 9 e abs vile 
daria ed incidentale. Ora per la nota massima { e riconosciuto dalla propria nazione ; un i La questione non è di trattate di del P. Pe l’assedi "; cella lado: iaidite 16 
| -__chè sllirdiplomazia è: dato la favella i fac dassua-shigtiftà È i suoi fin. ma sta nel principio della legittimità f e! Parlamento, l’assediano colle pe 
__ dereil.proprio-pensierò; ai divitti all'estero, e conciliare» cu el 1815 te potenze caropee-hbnvo--deposto | "*500n0 facilmente a tramutare i rappresentanti 


sitivamente essete vero il contrario, cioè che gli 
affari di Francia stanno iu prima lineo | e che 
furono l’obbietto principale delle conferenze di 
Vienna, come anche di quelle di Berlino. In prova. 
delle loro asserzioni allegano i detti fogli che alle 
conferenze tenutesi a Vienna fra il conte di Nes- 
selrode e il conte Buol-Schauensteio abbia sem- 
pre assistito l’iuviato prussiano conte Arnim. Ma 
ciò prova anzi il contrario , poichè se il conte 
Nesselrode si fosse data unicamente la missione di 


mediatore questione fra IAdstria e la Prus- 
sia, srl fo precedere conferenze separate 
coll’ano e-eòll'altro ministro, e solo dopo aver ot- 
tenuto un ici to di idee avrebbe pen- 
sato a in una conferenza. All’ ingontro 
rigua Francia le tre potenze si ritenevano 
concordi sui principi; è noy dovevasi 
trattare dhe di combinare. in non troppo 
clamoroso un’ azione comune , e a questo fine 
potevano condurre le conferenze comuni dei tre 
ministri. 

Queste supposizioni coincidono col tenore della 
corrispondenza da Parigi pubblicata ultimamente 
nel Zimes, la quale non sappiamo se sia il pro- 
dotto di una indiscrezione, oppure se le rivela- 
zioni ivi contenate siano state fatte di deliberato 
proposito , e con uno scopo particolare. A_ giudi- 
care dallo stile , l'autore della corrispondenza 
quel medesimo che nel 1848 e 1849 faceva per- 
venire al Zimes le notizie d’Italia, e che sebbene 
non fossein tutto favorevole al nostro movimento 
si mostrò sempre bene informato nel senso con- 
forme al colore delle sue opinioni. Auto riguardo 
anche alla qualità del giornale, il più importante 
della Gran Bretagna , possiamo ritenere che le 
cose asserite ih quella corrispondenza siano atten- 
dibili, e vere almeno nella sostanza, comunque 
nei dettagli vi possano essere inesattezze, ommis- 
sioni od aggiunte suscettibili di emende o di de- 
negazioni di "degli interessati. 

Secondo q «corrispondenza le potenze del 
Nord sarebbero venute nella conclusione che 








Luigi Napoleone tende a farsi proclamare impe- |' 


ratore, e che comunque questo evento possa es- 
sere ritardato da fortuite circostanze , non man- 
cherà di avverarsi. Ammettono che l’eventò sa- 
relibe untiifrazione ai trattati del 1815, esclu- 
denti la famiglia Bonaparte dal potere supremo 
io Fraocia e in qualsiasi altro paese, ma conside- 
rando che da questo lato i me sarebbero già 
infranti colla nomina di Luigi \ apoleone a pre 
sidente, senza che le potenze impedite dagli af 
























di tutta l'Europa con misure liberali e popolari, 
risplenderebbe, come diceva Bonaparte a Leoben 
della repubblica, al pari della luce del sole, e 
peggio per quelli che non lo volessero ricono- 
scere. Veramente uu governo che trovasi in pieno 
possesso della sovranità, che ne tiene tutti gli at- 
tributi esterni, che è in relazioni diplomatiche 
coi governi esteri, che può iatimare la guerra e 
far la pace , e che infine ha una forza sufficiente 
per sostenere queste condizioni della sua esi- 
stenza, non ha d’uopo di curarsi se tutte queste 
cose siano de facto 0 de jure nel senso scolastico, 
ben conscio che, in simili questioni, al fatto tieo 
dietro forzatamente il diritto, In ogoi modo Luigi 
Napoleone preferirà il suo riconoscimento de /ucto, 
a qualsiasi riconoscimento de jure di cui possa 
vantarsi Eorico V, e la diplomazia nordica 
avrà gettato al vento la sua soverchia erudi- 
zione. 

In quanto alle condizioni, che si vorrebbero 
imporre per il riconoscimento, si può ritenere 
che Luigi Napoleone non aspetterà per taluna di 
esse che se ne faccia formale richiesta per adem- 
pirle, e ne avrà probabilmente fin d'ora preve- 
nuta la domanda. Le assicurazioni pacifiche e 
antirivoluzionarie non avranno mancato finora, e 
nov mancheranno per l’avvenire ; nessun go- 
verno stabilito ama la guerra per la guerra , le 
rivoluzioni per le rivoluzioni, e Luigi Napoleone 
non ricorrerà nè alla guerra, nè a mezzi rivolu- 
zionari, se non quando o l'ostilità delle potenze, 
© le esigenze della nazione francese non gli la- 
sciano altra scelta. 

Ma la condizione più importante, quella che 
l'impero non debba essere ereditario , è assurda 
e impossibile. Luigi Napoleone non potrebbe 
sottoscriverla senza minare da se stesso la pro- 
pria autorità. 

I partiti, prevedendo che il potere supremo 
in epoca forse assai lontana, ma fors'anche pros- 
sima, può lasciare la Francia in loro balìa, sono 
spinti a tenersi pronti per questa eventualità, 
onde porre innanzi iu tempo utile il proprio can- 
didhto. Luigi Napoleone, assumendo l'impero 
con rinuncia di trasmetterlo per diritto ereditario 
al suo successore, darebbe io mano ai partiti a 
lui avversi la più potente arma morale , farebbe 
a’'suoi nemici una concessione pericolosa, e spo- 
glierebbe il suo geverno del prestigio prodotto 
dalla fede nella sua durata. Luigi Napoleone po- 
trà commettere molti errori nella condotta del 
suo governo, ma non ferà mai quella di compro- 








sulle pergamene nei trattati di Vienna, e in ispe- 
cie nella Santa Alleanza, ma non riuscirono di 
introdlarre nélla fede politica dei popoli. 

La legittimità derivata da un preteso diritto 
divino nov doveva avere per suo seguo visibile 
e caratteristico che il mutuo assenso e la reci- 
proca garanzia dei sovraui fra di loro. Nè forza 
darmi, né coosenso di popoli, nè rivoluzione , 
ne qualsiasi allro principio politico sarebbe stato 
ammesso & surrogarlo. Ma ogni giorno dei 37 
anni trascorsi d’ allora io poi ba dovuto convin- 
cere gli autori ed eredi di quella teoria che ave- 
vano fabbricato sulla sabbia: Ora si sono trince- 
rati sul terreno dottrinale delle distinzioni Ue facto 
e de jure. ? 

Gli eventi non tarderanno a disperdere anche 
questo baloardo. Si riconoscerà che le basi delle 
dinastie reguanti debbono ricercarsi helle condi- 
zioni speciali dei paesi in cui regnano. 

Lo czar può tener fermo a un dogma di di- 
rilto divino, perchè i suoi popoli vi hanno fede ; 
la dinastia austriaca è tenuta in piedi dall’ abitu- 
dine e dal contrasto delle nazionalità la prus- 
siana da un sentimento nazionale ; l inglese dalle 
istituzioni. 

Ognuno può facilmente continuare quest’ enu- 
merazione percorrendo | Europa, e ritrarre an- 
che dalla medesima approssimativo indizio della 
forza o debolezza dell’ esistenza di ciascheduna 
dinastia. ; 

Ma se le informazioni che ci pervengono tanto 
da Vienna come da Berlino sono esatte, non 
ostante le epparenze , | accordo fra le corti ‘non 
sarebbe perfetto. Siccome le;vere basi d’esistenza 
delle tre dinastie nordiche sono differenti fra di 
loro , così differiscono snche sui mezzi di difesa 
contro gl? invadenti principii di un'moderno di- 
ritto pubblico. 

Il cràr partira da Vienna con freddezza , e 
l imperatore d’ Austria non lo accompagnava n 
Berlino , come si era divisato dapprima. A Ber- 
lino il ezar non rispondeva alla parte politica del 
toast portato dal re di Prossia. Sono tratti di 
lieve apparenza , ma seguano però la situazione. 
Uo segreto presentimento trattiene l'Austria e la 
Prussia dal servire troppo apertamente di anti- 
murale alla Russia, ed è quello prodotto dal timore 
di essere battuti ia breccia prima che le schiere 
dello czar colla lentezza dei loro movimenti giun- 
gano sulla linea delle difese. 
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della nazione in sostenitori dell'uno piuttostochè 
dell'altro prato ; ben inteso che, nella individuale 
prosperità di questi prati, vuolsi immedesimare la 
prosperità della strada, dell'impresa e} dî tutto 
intero il paese, se anco non si giunge a collegarvi 
quella di tutta Italia. 

Noi, spogli di qualsiasi parte negli interessi che 
sì fortemente si combattono, incompetenti a lottare 
contro i responsi degli uomini dell’arte, ci dichia- 
riamo neutri in questa lotta; ed, attendendo che la 
discussione ci illumini, ci rassegniamo a sopportare, 
con imperturbata fronte, tutti i discorsi letti ed 
improvvisati che i vari oratori ci minacciano. In- 
tanto ci limitiamo alla parte di narratori. 

Il siguor Avigdor, membro della commissione, 
propose ua modo di finir presto la discussione, 
con.uo suo ordine del giorno che diceva; » Si 
Izsci la scelta del luogo per la stazione di Torino 
alla responsabilità ministeriale , semprecchè pro- 
cori di ottenere, colla maggior possibile eco- 
nomia, la maggior vicinanza. al centro della 
città, » sa 

Il signor Torelli, altro membro della com- 
missione, non si mostrò alieno dall’ accogliere 
l'ordine del gioruo del suo collega, semprecchè 
fosse del Ministro accettato. Ma questi mentre 
dichiarava di accettarlo, con plauso manifesto di 
tutti i non interessati, faceva nello stesso tempo 
covsiderare come i due termini, a cui voleasi vio- 
colare la sua respousabilità, involrerano una pos- 
sibile contraddizione: non essendo fuori del caso 
che, per ottenere la vicinanza, si dovesse sacri- 
ficare l'economia o viceversa. 

Il siguor Lanza fece un tentativo per disstpurò 
le obbiezioni del ministro , mostrando che le due 
condizioni doveansi intendere in modo soltanto 
relativo; ma questo fu l'ultimo discorso che 
parve promettere l'eliminazione della contro- 
versia, Infatti il signor Siueo saltò. in mezzo vo- 
lendo mostrare, che la Camera non poteva sca- 
ricarsi così del dovere di decidere in un punto, 
nel quale eravi interessata una quistione di giu- 
slizia; che la responsabilità ministeriale sino a 
che non è definita, non può essere una garenzia 
a cui solidamente appoggiarsi; che finalmeute non 
potevasi in tal modo eludere il diritto di peti- 
zione esercitato dai cittadini interessati. Conchiu- 
deva: doversi spprovare la strada e promuovere 
un’ ulteriore inchiesta sul quesito della stazione. 

Il ministro rispondeva : impedire quest’ ultima 
proposta la costruzione della strada, perchè di- 
pendere, dalla stazione, il tronco della strada sino 
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alla Stura, ed essere la stazione medesima quell’ 
opera che appunto richiede il maggior tempo 
alla sua ultimazione. 

Il sig. Menabrea propugnava l'unione od ilrav- 
vicinamento della stazione a quell'altra dello Stato 
per la strada di Genova, mediante una linea di 
circuito , e sostituiva nell’ ordine del giorno 4vig- 
dor le seguenti condizioni : si dovesse cioè avere 
ogni riguarilo agli interessi generali e locali. 

1 signori Farina P., relstore della commis- 
sione , ed ingegnere Bosso , membro della mede- 
sima , battagliano in punto ai termini della rela- 
zione ed all’esattezza con cui furono registrati i 
voti dei rispettivi commissari. 

ll sig. Mellana propone l'ordine del giorno 
puro e semplice , per la ragione che i due ordini 
del giorno. motivati non sono accolti dal ministro 
e non possono essere a lui imposti: ed il mini- 
stro dei lavori pubblici, spaventato infatti dalle 
dichiarazioni della Camera, si sottrae alla respon- 
sabilità che gli si vuole adossare, e dimanda che 
la quistione sia decisa dalla Camera stessa. 

Jl sig. Galvagne dice che la Camera non po- 
trebbe deliberare su questo, senza ledere i diritti 
della società che deve costrurre la strada. 

Qui omettiamo di dire di moltissimi altri di- 
scorsi che furono tenuti. Il signor Galvagno mo- 
dificò poscia la sua proposizione, offrendo a «de- 
liberare : che salvo, a suo luogo, determinare 
sulla stazione di Torino la Camera passi all’or- 
dine de) giorno. 

Il Signor L, Valerio mette innanzi la- proposta 
sospensiva che viene adottata, e con ciò si chiude 
la seduta. 

Il risultato di questa si è : moltissimi discorsi : 
si volle eliminare una quistiene perchè la si teme 
lunga , e dopo un giorno perduto la quistione 
resta ancora a trattarsi nella sua integrità. Gli 
oratori, che .sono per P una 6 per | altra delle 
varie opinioni, si guardarono serupolosamente 
dall’ addentrarsi nell’ esame delle stesse; per cui 
Vaochiglia, Porta Italia e Valdoeco si trovano 
ancora, rispetto |’ una dell'altra, nella medesima 
situazione di prima. 


Cuonaca pi Fnancia. Dopo tuito quanto si 
disse intorno gllu fusione , che volle darsi per un 
fatto compiuto, era ben tempo che si riducessero 
le cose al loro giusto valore. Quest’ oggi infatti 
quel giornale naedesimo, che prima avea pubbli- 
cato quella corrispondenza, da cui appariva le 
conclusione di questo atto, pubblica un’altra let- 
tera che tutto revoca in dubbio. È il signor V 
che fa la guerra al signor Z; e fra questi non 
sappiamo a chi dare la preferenza, restando a sa- 
persi quale dei due sia meglio informato. Per 
mdesso questo signor V dichiara netto e tondo 
che il riavvicinamento avrà luogo senza sforzo: 
tostochè i principi d’Orleans avranno riconosciuto» 
senza riserva, che il conte di Chambord è il solo 
rappresentante del principio della legittimità, e 
ch’essi avronno lealmente rinunciato a qualsiasi 
esperienza rivoluzionaria. 

Un altro corrispondente all’ incontro dichiara 
che si è soverchiamente affrettato quello che as- 
sicurò del consenso della duchessaf d'Orléans alla 
fusione e ch'essa non condurrà i suoi figli dal 
conte di Chambord, se non allorquando l’impero 
sia proclamato. 

Da tutto questo rilevasi che la fusione non è 
sì facile come si crede: quindi, come abbiamo 
detto ripetutomente, bisogna andar cauti nell'ac- 
cugucre le notizie che si spacciano sulla medesima. 
Giusta il nostro avviso , il termine di fusione è 
assai male scelto e devesi a lui specialmente la 
facilità dell'illusione che domiva una porzione dei 
partigiani, Se sin da principio si avesse detto 
abdicazione dell’orleanismo a pro della legittimità, 
si sarebbero previste tutte ad un tratto le diffi- 
‘ coltà e si sarebbe rinunciato all'impresa ; ma si 
amò meglio dire fusione ed ecco l'inganno. 

Fondere cosa ? La rivoluzione colla conserva- 
zione, l'acqua col fuoco ? 

Leggesi nella corrispondenza dell’ Indépendunce 
Belge: 

» Questa sera a mezzanotte si celebra, a porte 
chiuse, il matrimonio del signor Persigny nella 
piccola cappella dell’Eliseo. Non vi saranno pre- 
senti alla cerimonia che il principe , gli ufficiali di 
servizio e qualche parente delle due famiglie. 

» Non sì fecero circolare lettere d’invito. Così 
si compie il destino (qui si vede che il corrispon- 
dente scambia il matrimonie colla® estrema un- 
zione) d’un uomo d’ingegno , che d’ un sol passo 
dal fondo dell’esiglio e della prigione , si recò al 
sommo di una fra le più alte posizioni sociali. 

» Non hayvi esempio nella storia moderna dj 
una fortuna così rapida e sublime , ad eccezione 
forse della Russia. Tuiti sanno che il signor di 
Persigny, semplice giornalista nel 1834, fu indi- 
rizzato, al principe Luigi Napoleone Bonaparte, 
dal solo amico politico che era rimasto al figlio 
della regina Ortensia, cioè dal signor Belmontet, 
surnomato il poeta dell'impero. A datare da 
questa introduzione, il signor di Persigny si at- 
taccò, per non più scostarsene, alle speranze de) 














nipole dell’imperatore , speranze che più d’ 
altro contribuì a realizzare. 11 signor Belmont 
rimase poeta, il suo presentato divenne uno degli 
uomjni più importanti deli’ epoca presente, Ciò 
che devesi però rilevare si è che la fortnna del- 
I uno e la modesta situazione dell'altro per nulla 
alterò le loro individuali simpatie. 

» Si parlava molto di una nota della Gazzetta 
d’ Augusta, che vuolsi emanata dal governo 
francese, e la quale sembrerebbe prevedere, per 
non dire provocare, una guerra europea. » 

Questa nota però noi |’ abbiamo cercata sulla 
Gazzetta d’ Augusta, ma non l'abbiamo trovata. 


e _ — _—_y_ _ ILILLAAAIIIIIH 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra, 29 maggio. Il cancelliere dello scac- 
chiere, continuando la seduta del 18 alla Camera 
dei comuni, fa la mozione che la Camera s'ag- 
giorni sino al 3 giugno, e fa conoscere gli asset- 
tamenti ch’ egli propone per | amministrazione 
degli affari pubblici, dopo la vacanza parlamen- 
tare. 

Per quel che ‘risguarda la mozione relativa 
al collegio di Maynooth, il signor d° Israeli è di 
avvisoche la quistione sia risoluta; in conseguenza 
egli fa la proposta che il dibattimento sin pro- 
seguito venerdì (4 giugno). 

Egli aggiunge, rispondendo alle osservazioni 
del sig. Spooner, che nello stato attuale della 
opinione pubblica una inchiesta fatta da una 
commissione reale, che non potrebbe costringere 
alcun testimonio a deporre in proposito, non 
sarebbe punto soddisfacente. Tutto al contrario, 
nulla disgusterebbe più il paese d’ una misura 
che farebbe passare l'inchiesta dalla Camera dei 
comuni al gabinetto. i 

Lord D. Stuard chiama nuovamente l’atten- 
zione della Camera sull’ affare Murray. Il sig. 
Murray, dice il nobil lord; è un suddito inglese, 
figlio d'un ufficiale inglese, egli è evitrato al ser- 
vizio «del governo romano, dapprima nell’esercito 
e dipoi nella polizia. 

Il sig. Murray fu per qualche delitto (quello 
di îon aver preso, allorchè egli era ispettore 
di polizia ad Ancona, i provvedimenti necessari 
a fine d'impedire. alcuni assassinii politiei, e di 
essersi anzi mostrato connivente a quello di un 
ragguardevole personaggio di detta città) arre- 
stato, tenuto in carcere per tre anni, e dopo d’aver 
subito una specie di processo, è stato condannato 
a morle. Precedentemente “era stato arrestato 
pel medesimo delitto, giudicato. assolto, e reso 
alla libertà. Quanto al suo secondo processo, non 
mi pare che il sig. Murray sia stato lealmente 
giudicato. Ei fu trattato come un delinquente po- 
litico, fu privato del diritto d° appello e del pri- 
vilegio d’avere uu difensore di sua scelta. 

Lord Palmerston. Farò osservare che allor- 
quando un suddito inglese è sottoposto alla legge 
criminale d’un paese straniero , la prima cosa 
che dee farsi è quella di ordinare al nostro 
ministro o al nostro console d’ aver cura che 
l'individuo sia assistito da un difensore speri- 
mentato. 

Quanto all'assenza di relazioni diplomatiche 
fra il nostro paese e la corte di Roma, io colgo 
quest'occasione per dire che prima dell’ atto il 
quale autorizza la corona a stabilire relazioni 
diplomatiche con quella corte, il govèrno: papale 
ne aveva espresso egli medesimo il desiderio ; e 
quantunque sia stata inserita in quell’atto, alla 
Camera dei lords, una clausola con la quale s’in- 
terdice alla corte di Roma di mandar qui un 
ecclesiastico, clausola della quale la predetta corte 
si era tenuta offesa, io credo che ella ebbe torto 
d’offendersene: imperocchè le relazioni, diplo- 
matiche tra l Inghilterra e Roma si troyavano 
stabilite nello stesso modo che tra Roma mede- 
sima, la Russia e la Prussia, giusta decisioni 
delle corti di Pietroborgo e di Berlino, decisioni 
alle quali la corte di Roma non si era opposta, 
poich’ ella accoglieva i ministri di Russia e di 
Prussia, Io non so tuttavolta ch’ ella abbia ricu- 
sato di accogliere un ministro d'Inghilterra. 

Giusta la nostra legge , essa non potrebbe ri- 
cevere una missione permanente. Ma questa non 
è affatto una ragione per non smmettere una 
missione temporanea, la quale , per quistioni es- 
senziali, adempirebbe allo scopo d’una missione 
permanente. - 

Le attuali disposizioni della corte di Roma 
nulla hanno, io penso,‘ che impedisca al governo 
di S. M, di dare al nostro ministro a Firenze 
l'ordine di recarsi a Roma in missione tempo- 
runea, 

Io ho voluto solamente (dice il nobile lord 
conchiudendo) rettificare la falsa interpretazione 
che si dà alla portata della clausola contenuta 
nell’atto relativo alle nostre relazioni diplomatiche 
con Roma, e l’idea che si ha che la corte papale 
siasi niegata d’entrare in negoziazioni col governo 
della Gran Bretagua , quando invece essa corte 
ha dichiarato soltanto che non poteva ricevere 
che una missione temporanea e non una missione 
permanente. 
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La Camera si forma in comitato di sussidiî; e 
poi s'aggiorna sinò al 3. giugno. 

Malta, 22 maggio. Il Growter da Livorno è 
arrivato , avendo a bordo î figli del fu lord AId- 
borough, i quali non è molto tempo erano stati 
condannati a morte dalle autorità toscane , per 
aver' pubblicato documenti rivoluzionarii contro 
il governo , servendosi d’ una stamperia clande- 
stina. 

La condanna a morte essendo stata commutata, 
eglino furono resi alla libertà + a condizioni che 
resterebbero sotto la sorveglianza del loro go- 
verno. Giuuti qui, sono stati condotti sul piro- 
scafo inglese Orontes e inviati în Inghilterra. 

(Daily News) 
N AUSTRIA 

Vienna, 29 maggio. L imperatore ha ordi- 
nato con sovrano viglietto in data 25 maggio, 
che la suprema autorità dî polizia, istituita con 
sovrana risoluzione 25 aprile p. p., cominci ad 
avere altività col 1° giugno anno corr. 

Si legge nel /Wanderer : 

» I risparmi ordinati da S. M. |’ imperatore 
nel budget dell’armata verranno praticati come 
segue: Si propone cioè la diminuzione dello stato 
della fanteria e delle divisioni di cacciatori aggre- 
gate al 5° e 6° corpo d’armata di 30 grejgari per 
compagnia : la diminuzione della soldatesca delle 
compagnie sanitarie di bo uomini: lo scioglimento 
di due divisioni dell'artiglieria di riserva;la ridu- 
zione delle batterie del 1°, 2°, 3°, 4%, 129, e 14° 
corpo d’armata sul piede di pace, l° abolizione 
delle sovvenzioni per |’ approntamento, eccetto 
l’ 8° corpo d’armata, e delle mezze sovvenzioni 
della soldatesca. Tatte queste riduzioni devono 
cominciar senza alcuna dilazione ed esser finite 
alla metà di giugno. » 

-- Il viaggio dell’imperatore in Ungheria sem- 
bra dover aver molla importanza : si fscrive fin 
proposito alla Gazzetta di Lipsia, devota egli in- 
teressi austriaci: Se anche tutte le calde speranze 
che si vogliono derivare dal viaggio dell’impera- 
tore in Ungheria, non si uvvereranno, pure |’ im- 
portanza di questo viaggio è positiva, mentre 
tulto dimostra volersi aggiungere con questa 
trasferta un ragguardevole scopo politico. L' im- 
peratore non viaggérà col solito suo seguito, ma 
tutta la corle sarà trasferita per due mesi da 
Vienna a Pesth. 

La guardia tedesca abbandonerà Vienna il 2 
di giugno e si recherà direttamente a Buda. 
Molti nobili da tutte le parti (?) della monarchia 
hanno ordinato l'alloggio nella capitale ungherese, 
e si dice che; dichè una parte del'Yorpio 
matico abbia a recarvisi. L'imperatore sarà ac- 
compaguato da una parte del consiglio di Stato, 
dal birone Ktbeck, dal ministro degli affari 
esteri, e dal gran niaggiordomo principe Lich- 
tenstein. 

La stessa Gazzetta dà inoltre' le seguenti no- 
tizie : 

Fra tutti i paesi pei quali soranno pubblicate 
le leggi d’ organizzazione politica, il regno lom- 
bardo-veneto sarà il primo. A suo riguardo si 
sta già preparando la pubblicazione delle leggi 
organiche nel foglio ufficiale, ed esse saranno 
molto estese. 

Il siguor Berryer è giunto da Parigi a Vienna 
e si recherà quanto prima a Frohsdorf. 

Nel vicino convento Heiligenkreuz sono at- 
tualmente riuviti tutti gli abati dell’ ordine dei 
Cistercensi per deliberare, intorno alla riforma 
dei conventi in tutta la monarchia austriaca, die-, 
tro il progetto presentato dal ministero. 

La Borsa mostra molta confidenza nelle ultime 
misure finanziarie ma piuttosto mediante il suo 
contegno esteriore anzichè con notevole vantag- 
taggio nei corsi. 





GERMANIA 

Brema, 26 maggio. Si legge nella 7Veser- 
Zeitung : 

» Gli arresti fatti l’altro ieri e in parte anche 
ieri occupano il pubblico in alto grado. Una 
male congiura di cerbonari sulle rive del Weser 
è un affare molto romantico, per non produrre 
una certa sensazione. S’intende che le voci le più 
strane e le più varie sono in giro. Per ora non 
havvi di certo che quello già pubblicato sino da 
ieri. Possiamo però aggiuagere anche come ve- 
rosimili le seguenti notizie. La scopesta «lella 
lega della morte fu cagionata da una visita domi- 
ciliare fatta presso un certo Hobelmann che era 
stato maestro nella casa di un possidente demo- 
cratico. Hobelmann, nativo di Brema, è giovane 
affatto, pubbliesva per 1’ addietro nella stessa 
città un foglio repubblicano rosso sino alla follia, 
fu perciò sottoposto. a processo criminale, indi 
dimesso dagli arresti dietro promessa confermata 
da giuramento di presentarsi al tribunale id caso 
di chiamata. Avendo mancato a questa promessa 
esiste contro di lui un mandato di cattura. 

» Dietro le denunzie che la polizia ebbe dal 
di fuori, furono con somma prontezza arrestate 
da 40 in 50 persone. Alcune però furono subito 
rimesse in libertà. Presso altre si trovarono 
armi, gli statuti della lega e la lista dei membri , 


| come anche la lista degli aristocrati, che in date 












circostanze dovevano essere uccisi. Gli arrestat' 
sono uomini affatto oscuri: alcuni fogli locali no- 
minano un certo Kolby, fabbricatore di cigari e 
tabie, già presidente dell’ Unione democratica e 
della Corporazione’ dei carabinieri pure demo- 
cratica. Fra gli arrestati non trovasi alcuno dei 
membri più importanti della disciolta corporazione 
dei. borghesi. Tutta questa storia dimostra una 
demenza che nessono avrebbe creduto possibile 
esistere în certe teste. : 

» Più tardi nella giornata la massima parte 
degli arrestati furono rimessi a piede libero : al- 
cuni pochi soltanto che sembrano più gravemente 

i rimangono in prigione. » 

.Il Senato e la Borghesia si sono oggi riuniti 
in seduta straordinaria per nominare un nuovo 
membro del Senato secondo la legge elettorale 
provvisoria in luogo del defuuto borgomastro 
Noltenius. Il giudice D.r Ferdinando Donand 
fu eletto con 58 voti sopra 111 votanti. 

Annover, 27 maggio. A. rettifica. della notizia 
data nel giorno precedente, i fogli annunciano 
che il generale Jucobi è bensi tenuto ad Annover, 
ma che la sua missione a Brema non € ancora 
cessata, 

leri probabilmente in reluzione agli affari di 
Brema, la polizia fece visita domiciliare presso 
quattro fabbricatori dî cigori, due di Brema e 
due di Colonia, e ponte le più minute ioda- 
gini per tutti gli angoli, i mobili, i letti, non si è 
trovato nulla di sospetto. 

Sul fiume Weseò è scoppiata la caldaia di un 
piccolo vapore, ed è rimasto mortalmente ferito 
il macchinista. i 

Monaco (Baviera); 28 maggio. È seguite la 
chiusura della dieta.. Tutti i progetti di legge 
furovo sanzionati , anche il regolamento giudi- 
ziario. Si fanno gravi lamenti perchè diversi 
progetti di legge incontrarono delle difficoltà , 
diverse disposizioni che erano state proposte, si 
ritengono assolutamente indispensabili, e si espri- 
me la speranza che la prossima riunione della 
dieta sarà più accoridiscendente si desideri 
del re. 

Le commissioni «i legislazione saranno nell'in- 
tervallo delle sessioni chiamate a discutere la legge 
penale. : 
PRUSSIA 

Berlino, 27 maggio. Le manovre del corpo 
delle guardie per quest’ anno avranno laoyo: nel 
mese di settembre in vicinanza di Berlino, 

Iutorno alla vertenza di Neufchatel si legge 
nelle Notizie di Berlino : 

* Si assicura che le trattative diplomatiche 


"nelle questione di Neufchatel.sovo .stàte conti- 


nuate negli ultimi tempî con maggiore vivacità % 
e sono state condolte ad ana conclusione soddis- 
facente per le giuste pretese della Prussia. Dob- 
biamo però osservare espressamente che si 
avrebbe torto a credere che queste conélusioni 
diplomatiche dovessero condurre a serie even- 
tualità, pechè per lo scioglimento delle difficoltà 


jin senso dei vigenti trattati si ritiene che debba 


bastare la via diplomatica, » 
è Si legge nella Gazzetta di Colonia : 

» Benchè siano terminate le conferenze doga- —, 
nali di Vienna ed abbiano incominciate quelle di 
Berlino , pure il punto di questione fra la Prussia 
e l’Austria non ebbe la. minima modificazi 
e le note the il gabinetto 
all’ Austria sono dello. stesso 
chiarazioni fatte dal presidénte dei | 
rone Mavteuflel nel discorso di delle 
conferenze , nella risposta alle, interpellanze della 
seconda Camera, e nel discorso di chiusura delle 
Camere nella sala bianca del palazzo reale; è in- 
concepibile come lo stesso argomento debba es- 
sere di nuovo argemento di uno scambio di note 
dello stesso tenore, e nella stessa situazione di 
cose come sei mesi fa, Del pari inesatta è la sup- 
posizione di ua prossimo accordo coll’ Austria in 








+ questa vertenza, 


» Di una intelligenza e di mediazione non può 
trattarsi, o il.governo prussiano accede alle trat- 
tative coll’ Austria prima che segua la conclu- 
sione «ell’ unione dogatiale , e che questa sia ns- 
sicurata colle ratifiche , e allora a. ceduto com- 
pletamente; 0, ciò che è più probabile, essa 
non ammette questa soluzione, maassicura prima 
nell’uno e nell’ altro modo l'esistenza dello Zoll- 
verein , allora l' Austria è caduta a terra colle 
sue pretese, e può divertirsi colla vista. Come 
è posta la questione è impossibile un accordo, e 
uno dei due deve cedere. 

-- La lettera pastorale di quest’ anno pubbli- 
cata dall intendeote superiore generale della 
Slesia , si occupa delle missioni dei gesuiti, e in- 
vita i fratelli di sostenere la lotta santa per la 
confessione evangelica colle armi della santità. 

L' imperatore di Russia, che tutte le volle vhe 
si Bova a Berlino distingue il 6° reggimnto dei 
corazzieri che porta il suo nome con generosi 
donativi, fece lo stesso auche questa volta, mo- 
straudo una munificenza veremente imperiale. 
Gli uftiziali del reggimento ebbero in memoria 
anelli e orologi, e ogni soldato comune due du- 
cati, e tre ogoi basso ufficiale, 











Nella seduta del congresso doganale del 25 
furono presentate dalla coalizione di Darmstadt 


alcune che sono quasi identiche con 
quelle Giga io di Baviera qualche tempo 


prima. vi però una differenza, cioè che 
queste fantino presentate soltanto dall’ inviato di 
Baviera colla sola raccomandazione verbale per 






































il avinistro dei lavori pubblici non accetta l'ordine 
del giorno motivato dal dep. Avigdor, non credo 
di dover più oltre insistere... 

Il presidente: Avverto il signor dep. Mellana 
che il ministero ha rifiutato la condizione apposta 
dal dep. Menabrea all’ ordine «el giorno del sig. 


So incominciare i loro lavori da Torino 3 
Cove hanno i loro depositi; ciò che non potreb- 
bero lasciandosi pia nni il luogo allo scalo. 
D' altrende sarebbe anche indeterminato e, in 
ogni modo, d’ impossibile esecuzione il primo 
tronco e il più importante della strada stessa. 

Menabrea : Concorro nell'avviso del depatato 

























dovuto il relativo diritto. » 
Pernati , ministro dell’ iùt 
il diritto sia portato a lire 7% 





































> Avigdor, ma non ha mai delto ili rifiutare Por- 
parte dei governi della coalizione, mentre le Pallieri aderisce a n A commissione. Avigdor. È questa una materia, di cui noi non | dine del giorno stesso. e 
proposte gttuali sono presentate a nome della | L’articolo è approvato con questo emenda- { possiamo giudicare e dobbiam lasciare la respon- 


coalizione sessa. Portano quindi la firma di tutt: 
i plenipotenziari di questi Stati. Fra i medesimi 
bavvi anche l'inviato di Baden, dalla qual cosa 
sn deduce che Baden si è deciso di unirsi defini- 
ti tamente alla coalizione di Darmstadt. Ora si 
tratta di addivenire a conclusioni obbligatorie e 
il punto importante è di ottenere la dichiarazione 
per parte di tutti i plenipotenziari interveuoti 
che sono muniti dei corrispondenti poteri, e 
pronti ad addivenire alla stipulazione di patti ob- 
blig atori. 


ménto, come pure lo sono i seguenti : 

» Art. 5. Gli atti che si stipulano nell'interesse 
dello Stato e delle amministrazioni di esso, non 
sono soggetti al pagamento dei diritti d’insinua- 
zione, salvo per la quota ‘che, secorido la natora 
dei contratti el a termini di legge, deve essere 
a carico delle altre parti. 

» Art. 6. Sono pure: esenti da tali diritti gli 
atti o (processi verbali di deliberamento , cui si 
procede dalle amministrazioni dello Stato per 
vendita ai pubblici incanti di oggetti mobili che 
appartengono allo Stato stesso. 

» Art. 7. Non sono soggetti che al pagamento 
di un diritto fisso d’ insinuazione. di aunne Jire 
gli atti o processi verbali di vendita ai pubblici 
incanti degli oggetti depositati a pegno presso i 
Monti di Pietà o le casse di risparmio. ; 

» Art. 8, Sono abrogati gli art, 36 e 45 della 
tariffa pubblicata col mavifesto camerale del 1° 
aprile 1816, ed è derogato nd ogni disposizione 
di legge contraria alla presente. 

» Sarà questa in vigore _il-giorno ‘1° laglio 
prossimo venturo, » 

Si procede quindi alla votazione per iseratinio 
segreto, la quale da il seguente risultato : 

Votanti. . .. 112 
Maggioranza . . 57 
In favore . . . 90 
Contro . . . . 22 

Il presidente : La Camera adotta, 

Discussione sul progetto di legge per la concessione 
della strada ferrata da Torino a Novara. ; 

Il presidente di lettura del progetto; quin! 
dichiara aperta la discussione generale. 

La parola è al dep. Avigdor per una que- 
stione pregiudiziale. : 

Avigdor (della ‘commissione ): C'è una que- 
stione speciale, sulla quale non poterono cader 
d’accordo gli uomini tecnici della commissione ; 
voglio dire la questione dello scalo. Questo mi 


sabilità al ministero, Del resto, parmi che nelle 
discussioni, che , in questo proposito, sì fecero 
nella commissione , non siasi tenuto abbastanza 
conto dell'interesse generale , il quale vorrebbe 
che la stazione dell importantissima strada fer- 
rata di Novara fosse ravvicinata a quella della 
strada ferrata di Genova: perchè le merci che 
vengono sulla strada ferrata di Susa e di Novara 
haono certo interesse ad arrivare a porta Nuova 
piultostochè a Valdocco, a porta Palazzo, a porta 
Susa od in Vanchiglia. Se non che gl’ interessi 
locali dei vari punti della città possono essere 
conciliati con una strada ferrata di cintura, che 
sbbia una fermata in ciascuno di queì puoti, 
Parmi insomma che, trattandosi di una strada 
così importante come: è quella di Novara, non si 
debba guardare alla spesa di qualche centinaio 
di mille lire di più onde mettere la stazione in 
unione a quella della strada ferrata dì Genova. 

Farina P.: La commissione non poteva, senza 
addossarsi una gravissima responsabilità, allonta- 
narsi dal parere che eru stato dato da nomini 
tecnici. D'altronde , questo parere non era. solo 
appoggiato dal consiglio speciale , ma anche dal 
Governo e dall’appaltatore, che entrano pure per 
tre quarti delle azioni ; meatre nessuno de pro- 
prietari è interessato nella società. 

Paleocapa : Il deputato Meunbrea ha fndicato 
come il ministro dovrebbe agire ; non gli ha la- 
sciato cioè quella libertà che sarebbe consentanea 
alla responsabilità che sî assume. Esso propone 
una linea di cintura con fermate, che verrebbero 
poi ad essere vere stazioni. Ma questo® porle- 
rebbe una spesa enorme ,'giacchè la linea non 
sarebbe facile ad eseguirsi. i 

D'altronde, io ho proposto an progetto con- 
creto e giusta le trattative da me fatte, Se si 
vuole un progetto diverso, bisogua dirlo 3 perchè 
in tal caso sarà necessario trattare con un altro 
imprenditore. 


Menabrea : Si spieghi ministero 
(dopo breve pausa) Se e ; continuo 
(ilarità). | ; 


Paleocapa : Ho detto che le limitatzioni fatte 
alla responsabilità ministeriale, nell’ ordine del 
giorno del signor Avigdor, involgono. contrad- 

zione : giacchè io non so come si possa. conci- 
liare il doppio vantaggio dell’ economia nella 
spesa e. del maggior comodo generale. È vero 
che il signor Lanza cercò di rassicurarmi. sul 
senso di queste due condizioni, dicendo che il. co- 
modo doveva essere inteso relativamente alle 
economie da operarsi, ma questa spiegazione 
non mi tranquillizza ancora. Perciò amo meglio 
che la Camera si pronunci sulla questione, » 

Mellana : Se il ministro non accetta,io sostengo 
che la questione cade da per se stessa, perché 
non vi è nessun Parlamento che imporre 
al ministero una responsabilità che non vuole ac- 
cettare. Dico di più che, qualora la Camera aé- 
cettasse l'ordine del giorno del depatato Avigdor, 
farebbe atto di codardia (rumori). Sì, signori. di 
codardia. Nè la Camera si può offendere di que- 
sto. Ripeto che ella mancherebbe alla sùa dignità 
se desse questo voto ; perchè si chiarivebbe in- 
competente n decidere la questione. | Ch 

Lanza: lo non lo credo ; sonò anti d'avvio 
che lo stesso sig.jdep. Mellana, sé avesse Tetto/at- 
tentameate il contesto dell'ordine del giorno del 
dep. Avigdor, non si sorebbe espresso in 
pa Se l'ordine del gioraò Avigdor non vin- 
cola le mani al mibistero, fissa per altro certi li- 
miti alla sua azione ; poichè vi sono ‘dae condi- 
zioni da adempiere , l'economia della spesa e la 
vicinanza dello scalo al centro udella cempitale. To 
voglio sperare che il ministero, sé gli sta a odore 
e il risparmio di danaro e risparmio di tempo, 
accetterà le motivate condizioni. L' ordine’ del 
giorno del deputato Aviydor. .},°. 

Il presidente : L° onorevole deputato Lanza 


























: DANIMARCA 
Copenhaguen, 25 maggio. Tn questa settimana 
gli affari dello Schleswig-Holstein verranno ad 
una definitiva conclusione nel consiglio di Stato ; 
domaoii incomincieranno le deliberazioni, al qual 
five è giunto il re, e rimarrà qui a meno che i 
mioistri non vengavo chiamati più tardi a Frie- 
drichsburg per riunirsi in seduta nel castello. 

Il sig. Bardenfieth , comandante generale di 
Holstein e Lanenburg, è partito per Kiel onde 
assumere [il suo comando , per breve tempo 
sucora, non volendo egli continuare. 

Ul Faedrelandet annuncia di essere venuto in 
coguizione che nel trattato conchiuso il giorno 8 
maggio a Londra intorno alla successione clanese, 
si è stabilito non soltanto il passaggio della suc- 
cessione stessa al principe Cristiano di Giùck- 
sburg e a’suoi figli procreati dal suo matrimonio 

1 «colla principessa Luisa di Assia, ma anche fu 
cambiato l'ordine della successione da agnato- 
cogoatica in pura agnatica, cioè si è pronunciata 
Pesclusione della linea femminina. 

Eotrambe le due disposizioni, osserva il Zue- 
drelandet, taoto la trasmissione della successione 
al principe Cristiano, come anche il cambiamento 
della legge di successione , esigono, è termine 
dell’art. 4 della costituzione, l'assenso è l'accordo 
della dieta riunita, e a questo riguardo si ritiene 
che saranno state fatte le opportune riserve. 











































































































































































Ron Bpa rie. £ entra ora nel merito della proposta Aviydor : to 
AMERICA Li fa temere che se la Camera volesse entrare a Le società sono due : le amministrazioni sono | prego di restringersi alla questione pregiudiziale 
Nuova-Fork , 15 maggio. Si legge nel New- discuterla, perderebbe gran tempo; metterebbe | separate; quindi non veggo la necessità di ana 
York Herald > 


del dep. Mellana. 

' Lanza: Era appanto per combattere la pro- 
posta Mellana che stimava opportano di toccere 
indirettamente quella del dep. Avigdor; del resto 
io mi riservo di parlare di questa in altra occa- 
sone, 

Guglianetti: Osservo che In proposta Mel/- 
tana abbraccia due questioni; la prima è |.jnco- 
stituzionalità della piena responsabilità ministe- 
riale in un giudizio che spetta alla Camera; Daltra 
è la incostituzionalità «li voler imporre al go- 
verno usa responsabilità che dichiara di non ac- 
cettare. Ridotta a questi termini la questione 
cade da sé: è dunque igutile ogni ulteriore di- 
scussione, 


forse da parte per la secondaria la quistiorie prio= 
cipale , e forse non riuscirebbe a risolverla con- 
venientemente, 

Per accelerare dunque la discussione propongo 
il seguente ordine del giorno : x 

» Là Camera, esprimendo il voto che il puoto 
da scegliersi per lo stabilimento dello scalo della 
strada ferruta da Torino a Novara offra il dop- 
pio vantaggio dell’ economia della spesa e della 
vicinarza al centro della capitale, lascia al mi 
nistro lo responsabilità della scelta del sito di 
questo scalo, e passa all’ordine del giorno. » 

Torelli (della commissione) : La commissione 
domandò, a proposito della questione dello scalo, 
il parere del consiglio speciale , al quale , come 
(pronunciato da uomini spetiali e competenti, essa 
si loveva acquietare. Del resto, se il ministro 
accetta l'ordine del giorno del dep. Avigdor, 
la discussione ne sarebbe' certo accelerata. 

Paleocapa , ministro dei lavori pubblici : la 
non he difficolta di accettare 1 ordine del giorno 
del dep. Avigdor. Non temo di assomerini questa 
responsabilità. Osservo però che in esso vi hanno 
due condizioni , che sono fra*loro in contraddi- 
zione , cioè che si faccia la massima economia se 
lo scalo sia il più possibilmente centrale. La moy- 
giore centralità vuol sempre maggiore spesa. 

Lanza: Le condizioni poste dall’ordine del 
giorno proposto dal sigovr Avigdor non sono in 
contraddizione, ma in correlazione. Può darsi 
che la spesa per uno scalo centrale sid ‘grossa 
per sè, ma sia pur economica in relazione si van- 
taggi che se ne ottengono , e rispetto a quella 
che fosse stata necessari per altri scali che fos 
sero egualmente centrali. 

Sineo dice ch'egli non voterà su questa que- 
stione perchè interessatif; ch’ egli però la' consi- 
dera come di giustizia; che la Camera deve 
quindi pronuvciarso su di essa. Ed entra quindi a 
parlare a lungo nel merito. | 

Il presidente : Prego l'oratore a limitarsi alla 
quistione pregiudiciale. 

Sineo : Mi pare di non esserne fuori quando 
tendo a dimostrare che questa è una quistione di 
giustizia. Del resto soggiuogerò ancora che voi 
ci rimettiamo ad una responsabilità che non 
conosciamo qual sia, che von è regolata dà nes- 
suna legge e che rimarrebbe affatto benz effetto 
dopo una confessione d'errore. La Camera o 
deve decider subito, o scependeref decisione ed 
ordinare un’ inchiesta d’'uomini spegiali. 

Paleocapa : Nou posso che oppormi a che si 
sospenda, giacchè ciò vorrebbe la sospensione 
anche dell’ esecuzione della strada. Gli fappalta- 
tori, coi quali si è trattato, hanao dichiarato che 


sola stazione. Se il movimento commerciale si 
farà niaggiore, come è da sperarsi, allora tornerà 
conveniente e forse necessario l’unire le stazioni. 
i{ Ma ora non conviene aumentare il capitale, a 
rischio di compromettere l'impresa, per un van- 
taggio di cui non si ha ancora bisoguo. 

Menabrea: lo von ho detto altro se non che 
sembrarmi strano che non si fosse pensato a riu- 
nire le due linee trattandosi solo di 2 o 3 chilo- 
metri di più. Del resto modificherei l'ordine del 
giorno 4vigdor nel senso che si aveste a dire 
»... che offre maggiori vantaggi sotto il rispetto 
dell'interesse generale e degli interessi locali ecc. » 

Paleocapa : Non posso accettarlo, Non so come 
si possa fare |’ interesse generale, e contentare 
nello stesso tempo tutti gl'interessi locali, 

Bosso domanda al ministro se coll’amdar del 
tempo si effettuerà l'unione della linea. 

Paleocapa : L° unione si farà certo, quando il 
movimento sarà maggiore. Intanto però non colt- 
viene anticipare un capitale, che dovrebbe rima- 
uere quasi infruttifero. Quando d' altronde sarà 
compiuta la rete di strade ferrate, forse nori vorrà 
essere Porta Nuova il punto; più opportano di 
questa unione. : 

Mellana: Ho domandato la parola per pro- 
porre una questione pregiudiziale alla stessa que- 
stione pregiudiziale. Dirò prima di tuttò all’ono- 
revole dep. Menabrea che io non accetto la sua 
teoria, che il Parlamento, cioè, non debba occu- 
parsi di cose tecniche, ma lasciarne tutta la re- 
sponsabilità al ministero. Questo principio. può 
difendersi da coloro che coltivano gli studi tec- 
nici, nè mi maraviglio che il signor Menabrea 
desideri questa emancipazione (ilarità), però se 
osservo tutti i layori che si fanno dalle ammini- 
strazioni, non vedo che siano quelli dell’arte che 
devono giudicare questa facoltà al Parlamento 3 
e gli uomini dell’arte devono dare soltanto il loro 
avviso. Mi pare adanque che il sig. Menabrea 
non dovesse gettarsi in questa questione , che, 
quasi direi, è persino incostituzionale. 

Ma Ja questione principale è quella che ri- Pr o nd x 
sguarda l'ordine del giorno proposto dall’ onore- L’ articolo 3° del progetto ministeriale stabi- 
vole dep. Avîgdor. lo noa nego al Parlamesto il } lisce che ung metà delle azioni sarà a carico dello 
diritto di affidare alcuni lavori speciali alla ri- | Stato, col concorso delle divisioni , provincie, 
sponsabilità ministeriale; ma nego assolatamente | comuni e di altri corpi morali interessati. La 
che ciò si possa fare nel caso nostro. La Camera | commissione soggiunge che lo Stato potrà anche 
è chiamata a far ragione ad alcune petizioni | cederne ai privati qualora sia essturito il quarto 
sporte al Parlamento contro il ministero; il mini- | riservato al pubblico 3 dal che si deduce ehe la 
stero adunque è una delle parti contendenti, e | società è combinata: in modo che se et 
non si potrebbe riferire al suo arbitrato questa | potesse lasciare di essere azionista, si ritirer 
questione, senza sovvertire i principii più ovvii | volentieri dalla società. Ora tatto questo mi prova 
della magistratura civile. che qui si tratta di interessi privati; non mi pare 
Questo è quello che io voleva dire, ma dacchè } adunque che la Camera debba immischiarsene. 


».Ci scrivono da Bòston che la fregata degli 
Stati Uniti Cumberland è presti n recdrsi nel 
IMeditertaneoy appena îl vento sl'inostrerà favo- 
revole. Il commodoro Stringham'ché la comanda, 
dee ; dicesi, andare in Grecia ov’ è incaricato di 
domandare al governo di quel paese delle spie- 
gazioni sui cattivi trattamenti che il reverendo 
M. King ha avuto a soffrirvi. » 

— Il sig. Hollsemano, ministro d'Austria a 
Washington, avea lasciato gli Stati Uniti , assai 
scontento delle sue relazioni col sig. Webster e 
dell'accoglienza fatta a Kossutb. 

I giornali americani pubblicano alcuni fram- 
menti della corrispondenza del sig. Hullsemann 
che dimostrano chiaramente quel suo malcontento. 
Egli! dichiara di non poter mantenere relazioni 
con l'amico di Kossutb. 

Plata , 3 aprile. Serivono al Daily-News : 

” Cominciamo finalmente a respirare dopo il 
totale scompigliamento delle nostre condizioni po- 
litiche. Le nostre elezioni pel governo locale se- 
guiranno d’rr, e la'hostra assemblea si ragunetà 
il primo ndaggio. 

» Si crede generalmente che l’attuale nostro 
governatore temporaneo , il dottor Lopez, nomo 
rispettabilissimo , sarà rieletto. La prima opera 
a cui si devrà dar mano sarà il ristabilimento di 
und buona polizia che possa guarentire la vita'e 
la libertà, ' 

* Un congresso si riunirà, .dicesi, nella città 
di Sunta-Fè ad oggetto d’ intendersi sul principio 
generale dell’organizzazione futora degli Stati 
federali ne’ loro rapporti scambievoli, e si è ge- 
neralmente d' avviso, che la libertà del commer- 
cio saràì la base, dî queste «disposizioni ; vale a 
dire , che si stabilîrà la libertà del transito dal 
more sine all interno delle provincie rispettive , 
mediante un leggiero dirilto che sarà pagato al 
porto di sbarco. » 
w—_LERRA 


î INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rarazzi. 
Tornata del 2 giugno. 
La seduta è aperta alle orè 1 1/2. 
Si dà lettora del verbale della tornata d’ieri e 
del sunto di petizioni. 
Approvitosi quindi il verbale, si passa all’or- 
dine del giorno, ché porta: 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per un'imposizione sugli atti di donazione, 
costituzione di dote, emancipazione ed adozione. 
Si è all’art. 4, che è così concepito : 





















































































Josti : Se il ministero non avesse espressa la 
sua opinione , vi potrebbe ancora essere dubliio 
intorno a ciò ; ma il ministero ha già detto che 
egli crede che la miglior situazione dello senlo è 
quella di propria scelta, quindi è che la Camera 
deve troncate la questione col decidere 0 pro 0 
contro il progelto del ministero. 

Mellana insiste. 


Il presidente : La proposta Mellana sì risolve 
in un ordine del giorno puro e semplice, perchè 
il ministero non ha chiesto nessun mandato, di 
arbitrameoto. 

Lanza: Per essere conseguente e dal momento 
che il ministero non accetta | ordine del giarno 
Avigdor, io.voterò per ordine del giorno puro 
e semplice. 

Galvagno : lo dico che Ja Camera non può 
prendere nessuna deliberazione su questo pro- 
posito , a meno che non voglia cangiare Je basi 
del progetto e fate la strada a carico dello Stato. 
Noi siamo qui per autorizzare una società anonima 
per la costrazione di una strada ferrata , € aulo- 
rizzare nello stesso tempo il governo a far parte 
di essa; l'interesse maggiore în questa impresa 
è dunque quello della società , ma se noi delibe- 
riamo sulla località più opportuna allo Stato, ve- 
viamo a pregiudicare la società futura in quell 
interesse che essa sola deve conoscere. 












































































Perciò în luogo dell’ordine del giorno del dep. 
Avigdor , io proporrei il seguente : 

» La Camera, ritenuto che la deliberazione 
sul luogo della stazione dev’ essere lasciata ai 
membri della società anonima da costituirsi, passa, 
su questo punto, all’ ordine del giorno. » 





Il presidente : Ora vi sarebbero adunque quat- — Riceviamo lettere del nostro corrispondente Na 9 i Stati Sardi, 2,2 È TESSSFSSS 
tro diverte ji onoste. : di Firenze in data del 30 e 31 maggio, le quali | _Cotesto institutà, oon ha guari aperto in To- PESTE ESGOSSSSSE 
Mellana? La» mia lo ritiro e accetto l ordine | riferiscono essersi fatte nelle notti del 27 e del | rino, è situato nella villa Gazelli, nella contrada =2afeR-ue Sreses DO 
del giorio"puro è sémplice. | , | 8 parecchi nrresti in Firenze ed essere stato | del Salice, oltre Po, dirimpettu il ponte di ferro. portafs 3-_E:-8°8 £ 
Avigdo: To pure ritiro ‘il mio ordine del | condannato il marchese Bartolommei a sei mesi Da di sparo Pr iut crvepen è limitato , Beregrhic " 855282 E° pt na z 
giorno. 3 di dimora coatta a Piombino. cioe GI TO ee fee. ESsosfzà S$.... x 
Il'presidente : Il sig. Menabrea persiste nella Domani le pubblicheremo per disteso. Un apposito offre i icliischia: Boite Lei g + H 
sua proposta ? -- Si legge nei giornali di Berlino del 28 | rimeuti.. TRENTA Mrs OST sZersesegagsti 
Menabrea : Votrei sapere prima di tutto se il | maggio: : È sE. E° HttrE è (3) 
ministero è disposto ad accettare un ordine del » Oggi si sono ricevuti dei dettagli sul proto- DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE «è se è e. s°8° 2 
giorno qualunque che gl’ imponga una certa re- i en I SR DEA 


sponsabilità. 


‘L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


A termine. 
Il 4 112 p. [o chiuse a 99 90, ribasso 10 cent. 
11 3 12 p- ojo a 71 35, rialzo 30 cent. 
Il 5 p. 0j0 piem. (C.R.) fu tassato a 97. 
Le obbligazioni del 1849 farono tassate a 979, 
quelle del 1851 a 970. 


collo firmato a Londra dalle cinque potenze nell’ 
affare della Svizzera e particolarmente in quello 


“a i 


INSTITUTO 
ITALIANO-FRANCESE 
PER LA EDUCAZIONE DELLE FANCIULLE 
diretto signora Bazix 
institutriéé o dtorizzata in Francia 





GIORNALE DI VETERINARIA 


Paleocapa: Dichiaro che, dopo le discussioni | di Neufehdtel. Questo protocollo porta la data del redatto per cura 
à che hanno avuto luogo, non posso accettarne { 17 del mese. Le cinque potenze s° impegnano ad dei Professori della scuola veterinaria 
LA nessuna , perchè sono intimamente cenvinto che | insistere presso la Confederazione Elvetica affin- di Torino. 
i la scelta fatta dal ministero sia la migliore. chè modifichi le disposizioni delle costituzioni can- — (1453). 


Menabrea : Ritiro la mia proposta, 

Il presidente: Rimane quindi l'ordine del giorno 
del sig. Galvagno. 

Valerio L.: Noa si può adottare quest’ordine 
del giorno perchè pregiudicherebbe la questione; 
sarà più opportuno, secondo me , il discutere su 
questo riguardo quando verrà in discussione l’ar- 
ticolo relativo allo scale. 

Farina P.: Mi oppongo all'ordine del giorno 


* del dep. Galvagno per un? altra considerazione : 


io credo che la società anonima sia già costituita 
in parte: non si può adunque covgiarne le basi: 


tonali rivoluzionarie , adottate dopo gli avveni- 
menti dell’anno 1848, e specialmente che si ri- 
stabilisca l'antica costituzione di Neufchàtel del 
1846. 

» In caso di rifiuto un corpo d’armata di 0s- 
servazione prenderebbe posizione sui confini, e 
minaccerebbe anche la Svizzera di un intervento 
diretto. Sî spera-che il governo federale cederà 
spontaneamente al desiderio delle potenze. La 
Francia avrebbe preso, dicesi, una parte molto 
attiva alla redazione di questo protocollo. 

»*Siccome la Prussia non ha mai avuto alcun 





% datare dal primo giugno prossimo si pub- 
erà ognî mese un fascicolo in 8° di non meno 

di due fogli di stampa. 
Il prezzo , il porto compreso , è di Ln. 8 all’ 
anno per tutto le Stato, e di Lu. 9 per l'estero. 
Per le associazioni dirigersi con lettera affran- 
cata e con un mandato 
della scuola presso il casti 


alla segreteria 
del Valentino, 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Gen®va 
la sera del 26 maggio 1852. 
Commissario GOVRRNATIVO Art, 8 della legge 


ati i nn 


‘ BORSA DI COMMERCIO 





BoueTTiNO oFriciaLe dei corsi acà tati dagli 
agenti di cambio e sensali il 2 gi 1852. | 


un» 


CORSO AUTENTICO 
















i 5 .° | vantaggio della posizione di Neufchàtel, ma Neuf- PRESSO LA BANCA, 9 luglio 1840. 
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condizioni 0 sconosciute a non assentite. 
Legio inoltre nel programma , unito al pro- 


LA SETTIMANA 


Tratte a pagarsi: dalla sede di Ge- 














Compra Vendita 





Mg nova su quella di Torino, . . + 35,332 18 Doppia da L. 30°. L. 3004 ‘20 07 
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posrdi X Say ato è eg Azionisti banca di Genova indenn. » 250 00 Sovrane vecchie. .. ». 34 86 34 96 
i anzi se la stessa formazione «della società non ebbe U 
Ù scirà ogni domenica un foglio di quattro pa- Creditori diversi rv 47,599 80 Scapito dell'eroso misto 2 60 0j00. 
| luogo, non so come sì possa ritenere per defini- | gine in tre colonne. Biglietti a ordine della sede di To- | (1 biglietti si cambiano al pari alla Banca), 
f tivamente esistente. Per questi motivi vengo in Si occuperà di politica, storia, letteratura, in- rino pagati alla stegsa sede. . «+ 10,060 00 II 
appoggio dell’ ordine del giorno del deputato | dustrie, teatri. Darà in ogai numero una cronaca | Rimesse dalla sede di Torino dell'18 c.» _—23,108 40 
Gal quiriamnitnizi. cla dei. fatti più tag MINO cri + Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDL: 
VEGA | x una cronaca ì L. 54,539,696 47 — 
Cadorna: Questo ordine del giorno porterebbe | tanti della settimana, un sunto degli atti della ui ” IL MUTUO SOCCORSO 
con sè la sospensione di tutta la legge; voto per | pubblica autorità, una bibliografia, un bellettino : ; COMMERC n 
l’ardine del giorno puro e semplice. ipdustriale. Sarà sua cura raccogliere in poche CAMERA DI AGRICOLTURA E COM 210 COMMEDIA IN TRE ATTI 
Galvagno: Parchè sia salva la discussione del- | p9gioe quanto vi sia di più utile nei giornali quo- | { rs 
Put. 18 del capitolato relativo allo stabilimento | tidiani in grande formato; nè mancherà alla pro- Paesi ARR pri ati nre Gi VOELO: U 
i dello scalo menzionato all'art. 1 del progetto, messa, essendo ormai a tempi, in cui i grandi av- bi IMI i Lr ari RIC CONTA LA Cent. 80 ‘ 
aderisco alla sospensione proposta’ dal deputato | veWimenti sono tanto rari. ° atene Se vette 
| Valerio. Il prezzo dell'annata sarà: Delle altre per le merci 
aIl presidente : Coloro che credono che si debba Per Torino » Lu 4 Sole pag distinte DEPOSITO 
sospendere la decisione della questione speciale Per le provincie. . . . » 5 di BOTTIGLIE reas ps Fnewcr4 d'ogni 
dello scalo al luogo in cui si discuterà l'art. 1, Un numero solo . . . cent. ro capacità presso Poxcua, Micoxo e C., Commis- 
sono pregati di alzarsi. Le associazioni si ricevono + sionari spedizionieri in Torino, via dell'Ospedale, 
‘ La sospensione è approvata a grande maggio- In Torino, alla tipografia editrice di Giuseppe isola seconda da piazza S. Carlo, n. 33, in fondo 
ranza. i. | Benedetto e'Comp., via dell'Arco, 1; al cortile. 
Alle ore 5 1/2 la seduta è levata. All’afficio generale di commissioni, via di Po, COZZE 
i Ordine del giorno per domani. num. 11, innanzi la chiesa della Nunziata; TEATRI D'OGGI 





Seguito della discussione sul progetto di legge 
per la concessione della strada ferrata da Torino 
a Novara. 





Oggi fa pubblicata la legge, per la quale 
viene estesa anche ai militari che fanno o saranno 
chiamati a far parte del personale addetto alla 
custodia delle carceri giudiziarie e di pena l’ecce- 
zione contenuta nell'art. 9 della legge 14 maggio 
1851 a favore de' militari dell'arma de’ R. cara- 
binieri o di altro corpo addetti all’ amministra- 
zione di pubblica sicutezza. ” 

Pr LIES SARI 
NOTIZIE DEL MATTINO 
I giornali e le corrispondenze di Parigi del 31 
maggio non recano alcuna notizia importante. 
Borsa di Parigi. 
JA contanti. 
Il 4 1/2 p: o]o chiuse a 9995, senza camb. 
11,3 p:ofo a 71 40, rialzo 30 cent. 


Nelle altre città dello Stato, dai principali li- 
brai e presso gli uffizi postali. 
Il primo numero si è pubblicato il 30 maggio. 





Torino -- Tipografia Subalpina — 1853. 
d' imminente pubblicazione : 
STORIA 


DELLA 


VITA POLITICA E PRIVATA 


LUIGI FILIPPO 


SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 
Prima versione italiana. — Due volumi di pagine 
300 circa ciascuno. : 


Prezzo di ciascun volume: L. 2, 
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Caniosano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita: Gabriella di Belle-Isle. 

Nazionare, Opera: Ernani. — ballo: Masa- 
niello. 

D'ancennes. Comédie francaise et Vawdevilles. 

tensino. Ladramm. compagnia Giardini recita: 
La Signora dai tre colori. - Farsa: Le conve- 
nienze teatrali. Serata a beneficio della sig. 
Giulta Bovi-Campeggi. Con 10 premi. 

Cinco Sares. La dramm. comp. N. Tassani recita: 
A mezzanotte dietro il palazzo Madama. 
ovvero 4! popolo ciò che è del popolo. Serata a 
a totale beneficio della prima donna Vittoria 
Diligenti. 

Divaxo. (accanto alla cittadella) La drammatica 
comp. Billi recita: 72 più brutt'uomo di 7o- 
rino e la più bella donna di Borgo Dora. - 
Scena ed aria /a sua lampada vitale, - Un 
passo a due, Serata a beneficio della prima 
donne Avgela Cerini, 

4 

Tirognaria AunALDI 
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IL PRESTIGIATORE BOSCO. 
, una gloria in ercelsis! La questione 


ora posta fnori di ogui controversia. Come? 
ché? 


Perchè il cavaliere Bosco è a Torino. 

Qual meraviglia? dirà taluno ; il cavaliere 
Bosso è torinese, e se dopo tanti aoni ei viene 
w rivedere la sua terra natia, nonè un mirscolo. 

Questo non è nn miracolo, è vero; ma dovete 
soggiungere che Bosco ci fa sperare di rendere 
il pubblico toripese spettatore di alcuni de’ suoi 
miracoli. 

i prestigiatore dell’ 
età moderna; e nissun atico può al paro 
di lui vantarsi «i avere visitate tante corti e con- 
versato con tanti principi: le corti di Parigi , di 
Vienna yi Berlino, di Pietroburgo , |’ harem 
di Abdul Megid a Costantinopoli, e il sacrv col- 

‘legio col. papa a Roma furono spettatori della sin- 

: sua destrezza : e il suo a/bum carico 
dii firme in quasi tutte le lingue e de’ personaggi 
più cospicui, è un documento prezioso, che dopo 
la1suo morte sarà ricercato a gran prezzo per 
essere evùto me musei di cose rare. 

Noi abbiamo veduto Bosco a Milano , altri lo 
vide altrove, ma chi uon fu spettatore oculare 
sppena sa prestar fede a quanto si racconta di 
lui, Egli wi cangia le carte in mano; sotto gli 
stessi occhi vostri) vi trasforma le figure, le mol- 
tiplica- a vostea».ichiesta le. fa .acomparire 
State atteoti all’ oriuolo , ali” anello vallo spillone; 
al fazzoletto: voi credete di custodirlo, di esserne 
ben sicuri. Ilusi ! il.taumaturgo vi ha bell’e spo- 
igliati e le cose vostre sono ite in tasca di Tizio, 
mul dito di Caio y sol petto di Sempronio. 

Eccovi venti monete : contatele esattamente ; 
sono venti nè più nè meno: ma credendo voi di 
averne venti in mano , se le contate ancora non 

che’ dieci. Tornate a ricontarle, diventano 

‘einque, dieci , quindici : do- 

venticinque , venti , quindici. 

fare e bel dire: se al sig. Bosco 

‘siano trenta, sempre trenta voi ne 

0 la mano. Non abbiamo qui una prova 

del miracolo di quel santo frate che di- 

stri ai poveri |’ olio; del convento, ma chq 

per quanto ne levasse , l'aveilo dell’ olio non di- 

minuiva mai di una goccia ? 

Ei va anche più oltre ; egli dà il movimento 
alle cose immobili, rende immobili le semoventi. 
Un sciallo di @ ire ve lo cangia in un pollo 
d'Iadia: un canarino lo fa servire di palla a ca- 
ricare una pistola, e allo sparo dell’ arma esce 
allegro e svolazzante; taglia la testa a due pic- 
cioni, Mano bianco , |’ altro nero; poi rimette la 
testa del piccion nero sul collo del bianco, equella 
del bianco sul collo del piccion nero. Egli rac- 
conta che, trovandosi a Costantinopoli, il Sultano 
Abdul Megid gli chiese dì fare lo stesso rsperi- 
mento’ sopra due schiavi , uno negro e | altro 
bianco. Ma il destro mago seppe con un artifizio 
deluderé ana domanda degna gi un Sultano. 

I fogli fr raccontavano, nov ha guari, un 
aneddoto di un @ltro genere. Due zerbinotti an- 
davano iabdo per una delle vie più fre- 
quentate di Parigi. Dietro a loro se ne veniva un 
siguore grassotto, attempatello, con un nastro all’ 
occhiello della giubba, il quale, malgrado le ap- 
parenze di essere colta e garbata persona , si fa 
lecito di levare dalle tasche di uno di quei due 
il foulard e di porlo nelle tasche proprie. Vi fu 
chi osservò il furto e che ne ayvertì i derubati. 
Tosto s’ impegna una partita di schiamazzi e di 
ingiurie , si fa intorno gente , accorrono le guar- 
die di polizia. L'uno riclama il suo fazzoletto, 
Volto nega di nverlo, testimoni asseriscono di 
averlo veduto a rubare. L’imputato protesta e 
domanda di essere attentamente fragato. Si (ruga 
€ si trovo piente. I testimoni si guardano in viso 
e credono di aver sognato. Ma |’ incognito dice : 
Sì, un fagzoletto è stato rubato, ma non.l'ho io : 










































stanno” per‘: arlo; ma, 

adagio , soggiunge l’iricogaito: voi, volgéndosi 
all'uno, avete il mio oriudlo in tasca; e voi, 
parlando ad un altro, tenete nascosta negli sti- 
‘mia borsa. -- Quello cerca in saiccoccia , 
‘negli stivali, e trovano le cose indicate. 
di polizia stavano confose , sbalor- 


Una ‘pr vmionia inni ua | ES ed erano per for la figura dei pifri di 
ventura : . ° d montagni 


che andarono per suonare e furono 


giatore Bosco: omle la commedia finì con vivi 
applausi al destro ginocolatore ed in ona grande 
risata a spese .dei zimbellati , che risero insieme 
cogli altri. 

Bosco fa i suoi incantesimi, le sue stregonèrie. 
i suoi prestigi , o come più vi piace di chiamarli, 
a maniche rimboccate sino al gomito, senza grem- 
biale, senza borse, insomma senza nissun apparato 
artificiale. Non ha neppure un secondante : ogni 
spettatore serve e questo ufficio , ma quanto 
maggiore è la semplicità de’ suoi mezzi, tanto 
più sorprendente è la sua disinvoltura. Ma buon 
per lui che è nato nel secolo XIX, in cui facendo 
il mago e lo stregone diverte il pubblico e gua- 
dagna denari. Tu altri tempi, quando | inquisi- 
zione non riconosceva altri miracoli tranne quelli 


che piacevano a lei, avrebbe corso il rischio di 
essere processato dopo morte come Pietro d’A- 
bano, o di essere sbbruciato vivo come Checco 
d’Ascoli. Oggi la magia è una scienza non una 
empietà, ed è adoperata a divertire e non a nuo- 
cere. 


Quali siano i mezzi scientifici adoperati dal 


signor Bosco, noi lo ignoriamo ; ma appena du- 
bitar'si potrebbe che non vi facciano parte le 


scoperte della scienza moderna sul magnetismo 
e l’elettro-magnetismo, e forse anco alcune pro- 
prietà spersonali che si riferiscono a quei inisteri 
della natura, è ch’ egli ha saputo svolgere collo 
studio e l'applicazione. 
Del resto la scienza di simili prestigi non è 
nuowasat’antichità la conobbe, forse anche por- 
A ad un grado molto raffinato, e come maghi 
e prestigiatori andarono assai famosi i caldei e 
gli egiziani. Di questi ultimi Origene ci fa sa- 
pere che facevano pompa della loro scienza sulle 
pubbliche piazze, cacciando i demoni dagli os- 
sessi, sanando le malattie col soffiarvi sopra, ri- 
chiamando in vita i morti, facendo comparire una 
mensa riccamente imbandita , od operando altre 
simili cose. 


Più altri fatti di questo genere troviamo in 


Apulejo ; e il prof. Giuseppe Gorres , morto da 
alcuni auni, in un’opera voluminosa e molto dotta, 
intitolata la Mistica cristiana, si è adoperato 
molto ingegnosamente per dimostrare l’esistenza 
vera di maghi e stregoni, e per ispiegare i feno- 
meni del misticismo così néi santi , come in altri 
esseri umani che agivano sotto influenze dia- 
boliche. 

Senza emmettere tutte le opinioni od ipotesi 
dell’ erudito professore di Monaco, molte delle 
quali sono assai lunge dall’essere provate, si può 
credere benissimo che fra i maghi e le streghe 
del medio evo i più fossero persone traviate da 
una lugubre immaginazione, e talvolta anco 
dall’ignoranza , dalla superstizione o dal mal ta- 
lento, ma che altri fossero possessori di una 
scienza secreta, appoggiata sulla cognizione delle 
cause occulte di fenomeni natorali , e che tra- 
mandeta dall’oriente si comunicava a’soli adepti. 
Questa scienza occulta hon è ancora smarrita 
uell’oriente, e i progressi della fisica moderna ci 
hanno già rivelato più d'uno de’ di lei arcani. 

Tornando sl sig. Bosco, la presente sua visita 
a Torino sembra essere ggiera; ma ha 
l'intenzione di accomodarsi col teatro di Angen- 
nes, o con qualche altre, ove nella prossima sta- 
gione tratterrà il [pubblico coi prestigi della in- 
nocente, ma portentosa magica sua bacchetta. 


» dle: 


Navicazione TRANSATLANTICA. La patria dei 
Doria si appassiona facilmente per le grandi im- 
prese; ma talvolta le manca la costanza per 
condurle a termine, Ne sia prova il progetto di 
stabilimento d'un [servizio regolare di battelli a 
vapore fra Genova e Nuova York , il quale fa, 
nello scorso anno ed in questo], argomento di 
studii e di discussioni, senza però lasciare spe- 
renza che possa essere eseguita. Se la colpa di 
tal trascuranza von è lutta de'liguri, che s'intro- 

























Po in quest’affare, non è neppure de'si i 
gsten , anzi, da quanto ci viéne riferito, 
più torto i nostri concittadini che non gli 


Mb senza discutere a chi si debba attribuire 


‘ui @sito sì deplorabile di trattative che sembra- 


bd bene avviate, dobbiamo fare osservare 
Me esso nuoce più al commercio ed al porto 


genarese che non a Nuova York, la quale ha 
relazioni cogli Stati europei, e man- 


}: cante e specialmente coll’Inghilterra ua 


traffico attivo e considerevole. Oltredichè esso 
porge un meschino concetto dello spirito mer- 
ile ed ardito de’liguri, poichè trascurare re- 
Bui dirette.e periodiche eoll’America setten- 
trioriale, nel mentre che Rotterdamo, Anversà e 
Trieste pensano,a stabilire per proprio conto dei 
servizi Iransatlantici, e non si lasciano spaven- 
ture dalla concorrenza britannica » francese, è 
segno di poca avvedutezza e di mancanza di ar- 
ditezza. E poi quando il governo interviene in 
qualche impresa di pubblica utilità, si grida che 
vuol mischiarsi di tutto, che non vuol permetter 
nulla all'iniziativa privata, e che soffoca lo spirito 
di associazione! 
Lo stabilimento di servizi regolari di battelli 
a vapore che agevolino le comunicazioni colle 
località più recondite del Nuovo Mondo, è cosa 
tatta recente, come la costruzione delle strade 
ferrate . 


L'Inghilterra, che si vede sempre alla testa 
delle grandi imprese industriali e marittime, fu 
la prima ad istituire un corso periodico {di rela- 
zioni con Nuova York. Come costrusse una via 
ferrata per unire a Londra Liverpool , così sta- 
bili una corrispondenza per battelli a vapore: fra 
Liverpool e Nuova York. L'esempio non tardò 
ad essere seguito. Allato alla compagpia della na- 
vigazione a vapore per l'America settentrionale 
altre ne sorsero per  congiungere gl’ immensi 
mercati della Gran Bretagna colle Antille, col 
Messico, co’paesi che bagna il mar Pacifico, ecc. 
«Era nel principio uo vero entusiasmo, cui i prindi 
risultamenti delle imprese raffreddarono. L'esito 
non corrispose alle speranze. Invece di guadagni 
le società provarono von lievi perdite; ma non 
si scoraggiarono , ed.il governo, a cui premeva 
cliè non si disciogliessero, acconsenti a sussidiarTe,” 
e d’allora in poi lo si vide trattare come un mer- 
cante con ogni compagnia che si forma, e patteg- 
giare il soccorso che le abbisogna. Con tal mezzo 
lo Stato si procurò senza [grave dispendio un 
corso regolare di comunicazioni a vapore con 
tutte le stazioni del mondo, colle quali esso man- 
tiene relazioni commerciali. 

Le sovvenzioni crebbero d’ anno in anno, a 
misura che si estendeva il servizio. Esse ascesero 

nel 1849 a lire sterline 704,616 


1850 » 764,236 
1851 » 809,96 
1852 »” 870,168 


lu questa somma sono anco compresi i sussidi ac- 
cordati alle compagnie incaricate di numerosi ser- 
vizi fra le isole britanniche ed i mari dell’ Europa 
settentrionale; ma la somma maggiore, ossia franchi 
18,731,300, sopra franchi 22,189;029,è ripartita 
fra sei graudi imprese che sorìdisfanno alle rela- 
zioni dell’ Inghilterra coi paesi che sono fuori di 
Europa. 

Nè questa facilità di corrispondenze ebdoma- 
darie o mensili basta all’ Inghilterra, che già si 
stanno costituendo altre compaguie per un ser- 
vizio' mensile fra Panama e Sydney, per un ser- 
vizio bimestrale colle sue colonie dell’ America 
settentrionale e per istabilire una comunicazione 
régolare fra la Cina e l’Oragone. 

Noi non dobbiamo pretendere a gareggiare 
coll’ Inghilterra: ma dobbiamo giovarci della no- 
stra posizione per la prosperità dei nostri traffici: 
invece si sta neghittosi, e per iscrupoli 0 sospetti, 
che in uomini dediti al grande commercio sono 
imperdonabili, si tralasciano imprese che tanto pro- 
fitterebbero alla compagnia concessionaria quanto 
al paese. Marsiglia e Trieste che si commossero 
all’annuozio della formazione della società per la 
navigazione fra Genova e Nuova York saranno 
ora soddisfatte nel vedere che quest’era un fuoco 
di paglia, e che dopo tanto speculare non si ot- 
teone . nulla , od almeno ci vorrà ancora gran 
tempo prima che si ottenga qualche cosa. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il presidente della Camera avverti quest'oggi 
in priocipio della seduta, che volendo ottempe- 
rare alla deliberazione, ieri adottata , di sospen- 
dere la trattazione della scelta dello scalo, sipo a 
quando rerrà in esame l'articolo 18 del capito- 






























lato, tutti gli oratori do 
generale, astenersi dal parlare di 
chiglia o Porta Italia. Ciò sì eseguì; mar 
scussione non sappiamo se appunto a ro 
questo, languì nelle solite generali ricerche sal 
miglior modo di addivenire alla ione delle 
strede fregio cl viegiioli fire cile. 
tuto al governo perchè abbia volato sciegliere per 
ciò un metodo, che in nessun altro paese venne 
provato. Sino a che non sia. provato, che il;me- 
todo proposto dal governo sia cattivo, locchè 
non crediamo, o che il governo abbia per questo 


sag; ifcàlo run todi % liore , pose: sicasià Pip si 


rimprovero sulia novità del medesimo. È egli... 
forse necessario ricopiare mai sempre quello che 
fanno gli altri? enna at 


dentemente dal deputato Torelli, il mo- 
strò: che il voler fondarsi attualmente pigizar, 
spirito d’associazione, che non esiste, ed attendere 

dal medesimo la costruzione delle strade ferrate, 
vale quanto il rivunciare alla speranza di vederne © — 


dizio sulla bontà d'un progetto dall’adesione che 
vi prestano i.banchieri, non è un giusto criterio; 
giacchè , come ben si conosce . la speculazione 
delle strade non è quella che offea.il più 
lucroso impiege dei capitali; che finalutente il 
combattere un progetto qualsiasi, per la ragione 
che torui vaotaggioso all’ intraprenditore, è 


traprenditori non lavorano per 
vita eterna, ma per lucrare la loro 
l’opera loro debbesi mai sempre 
ifisieme al loro v i 












; Treia Yor 
In quanto ai vari metodì di, venire 
mento delle strade ferrate, sembraci £ 

le promette un più 
to delle qnedesin 


questo aspet 

ci sembrano, pregieVolissimi. Vorrà dl o 
che poteasi risparmiare un qualche centinaio di 
mila lire? Ma chi noo vede che mi- 
nimo appunto che può. farsi ad uf; di 


tal sorta ? 


solo signor Jostì attaccò i figo: — — 
verno, sotto l’ aspetto della linea da pre- 


scielta. Volle mostrare come, nelle nostre stret- 
tezze finanziarie , sia un lusso esorbitante il vo- 
ler unire con una linea Vercelli a Novara, quando 


la strada priacipale dello Stato unisce già 
ultima città ad Alessandria , cai potrebbe pa 


garsi Vercelli. Volle mostrare che , nel tracefic 
mento della linea, in quel che la mede- 
sima deve passare la Sesj ppi di calcolare 
la probabilità della nuova, livea che deve con- 
giurigere Vercelli a Pavia attrav ln Lo- 
melliva ; perlocchè in questa eventuali a che 
non può mancare di avverarsi, si dovrà dalla 
Duova compagnia sottostare alla spesa di un altro 
ponte costosissimo e di un’altra stazione. > 

AI signor Josti rispose il ministro dei lavori 
pubblici; marlo fece a voce sì bassa, che ‘oi 
confessiamo di non averlo compreso, «Ci. purve 
però che l’opponente ne restasse a mezzo disar- 
mato. Leggendo il rendiconto della sedata, ve- 
dremo se abbiamo errato; th 

Dopo alcuni altri discorsi fu chi idiscus- 
sione generale e la Camera, sotto l'impressione 
del suono delle cinque ore, deliberò di rimettere 
a dimani la discussione degli articoli, 





Arrani pi Nevrouaret. La Gaza Spe- 
ner di Berlino conferma nei suoi 28e 
29 maggie la conclusione della cenvenzione rela- 
tiva alla Svizzera. Dice su quest’ argomento 

» Non si saprebbe contestare che gli effetti 
degli ultimi movimenti anarchici che si sono estesi 
sino sl principato di Neufchàtel che la Prussia 
possiede da un secolo e mezzo, siano stati molto 
dispiaceyoli per il sentimento nazionale dei prus- 
siavi. Frattanto non si poteva lavorare immediata - 
mente al ristabilimento dei diritti ereditari, e certi 
basati sui trattati internazionali. Sino al presen- 
te la speranza che si aveva di vedere i neul- 
chatelesi a ritornare a sentimenti migliori non 
si gavverata, e gli elementi leali non hanno 
potuto trioofare del partito radicale. Per conse- 
guenza fu d’ nopo continuare le trattative già in- 
tavolate per far ritornare alla monarchia la parte 
che se ne era staccata. Finalmente un trattato è 
stato. conchiuso a Londra fra le grandi potenze 
europee, la Prussia, la Russia, l'Inghilterra , 
l Austria e la Francia, che stabilisce che la Prus- 
sia debba riprendere il governo di Neufchàtel, e 
che lo stato attuale del cantone debba cessare. 
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piuna compita.; che il voler far dipendere il giu- | © i 
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avrà ora a discutere solla sua ri i 

interna în base delle regole dell'ordine, indi ad 

iuoltrare le sue proposte per la superiore san- 

zione. (Corr. Ital.) 
GERMANIA 


» Se si è dubitato un istante che la Francia 
abbia preso parte a questo traltato , ciò era un 
errore che scomparirà alla sola lettara dei trat- 
tati di Pavigiche hanno reso Neufchatel alla Prus- 
sia, e gli hanno di nuovo garantita la sovranità 













io dl 0 È ) E 
pira di tutti i membri della famiglia, 
terminaya con queste parole: » e da parte di 
» S. A. I. il principe presidente della repubblica.» 





























prcnese di Salisbury, il cancelliere dello scac- 
chiere , il signor Merries, il signor Henley , sir 
John Packington, il segretario Spencer Walpole, 


























ì a 3 î è dr Fran io, Sì assicura chie uno 

È AA Leggesi nella Patrie : d. .il lord cancelliere elord John Robert Manners. rancoforle , 27 niaggio. + i; 
è 3 iran fosse intervenuta nella {» Il consiglio municipale della Seana prese | Il discioglimento del Parlamento ; raccomandato degli Stati della confederazione ha indirizzato 
è o A ie i ministri . p visi nei , | lla dieta germanica-una protesta..contro.J° asse- 
dA conclusione. del trattato si sarebbe fatto contro di | nell’ ultima seduta una duplice misurd d’ uo | dai ministri, per quanto asserivasi nei club; ia 


stamento fatto dalla Prussia e dall'Austria & nome 


della confederazione, relativamente alle differenze * 
colla» Danimarca. 


insorle i 


Bn : : 

La Nuova Gaz. di Prussia che 
l'icona in lii fra il re di pr 
marca è il data di Augustenburg relativamente 
alla successione al trono di Danimarca , sarà di- 
scusso in seno alla dieta germanica dopo le feste 
di Pentecoste. Li Ra 11 

Oldenburg . 28, maggio. Lu dieta ha deciso 
quest’oggi in sedota segreta con maggioranza di 
32 voti contro 14 che il granducato aocederebbe 


al trattato del. g TSE regi sotto al- 
cune eoodizioni. La. siriai h ile fole- 
n avanzata perchè la dieta 
possa terminare i suoi lavori prossimamente. 

Brema, 28 maggio. Si legge quanto segue 
nella Nuova Gazzetta di Brema intorno egli ul- 
limi arresti : vie 

» Questi arresti hanna dato luogo alle voci le 
più esagerate, e siccome furono accolte nei gior- 
nali, gli errori passeranno anche all'estero. A 
questo riguardo osserveremo che.sopra 40 pec- 
sone arresiate siccome incolpute di nver formato 
uo complotto contro lo Stato, 34 furono tostò ri- 


grande interesse, e che avrà per lo i i un 
altissima influenza sulla pubblica igiene : esso ha 
fatto la prima ‘applicazione della ni 22 


av il 22.0 24 del mese venturo. 
Nella Camera dei lordi il giorno 28 lord Beau- 
mont presentò una petizione del sig. Constant 
Derra de Maroda;, nativo di Pesth in Ungheria; 
segretario della baronessa Beck, che ha pubbli* 
cato una storia degli avvenimenti della guerra in 
Ungheria. Entrambi hanno visitato Birmiagham 
ed altre città per ottenere settoscrizioni all'opera 
storica della baronessa, Furono arrestati A Bir 
mingham solo prevenzione di aver troia la 
: Ò 


lei di alto dilgstilità ; di cui i gabinetti europei 
‘svev&no il maggior interesse di astenersi: ma noi 
> assicarare non solo che la Francia ha 
il protocollo , mà che sino dal privcipio 
Uha in quest’ affare il maggior interesse. In 
queste circostanze non si concepisce guari quali 
ostacoli potrebbero impedire l'esecuzione del 
protocollo , atteso che il radicalismo nel privci- 
pato di Neafchàtel non ha alcuna-consistenza. Si 
può preveilere che il principato di Neufcliatel si 
? sottometterà a) suo sovrano legittimo, ilacché ls 
volontà formale dell’ Eoropà gli sarà conosciuta. 
0 » DA resto, è d' uopo aggiungere che l'esecu- 
. zione non seguirà inmediatamiente appresso alle 
risoluzioni prese, onde lasciure ai neufchatellesi il 
tempo di rientrare essî medesimi nelle vie dell 
oriline e (del dirifto delle genti Ciò non è impos- 
sibile, perchè la parte leale della popolazione si 
risveglia, è si sforza di dar prove dei sentimenti 

dì devozione, che nutre da lungo tempo. » 

È singolare che la notizia di questo accomoda- 
mento diplomatico ci pervenzga con qualglie insi- 
stenza niicamente dai fogli di Berlino i mentre 
lè otizie dirette da Londra e Parigi non recano 
nulla io proposito, degli estratti dei giornali prus- 

‘ sîani ‘in fiori, ed anzi la Patrie. ponga ia dubbio 
l’ affare almeno per quello che concerne la parte 
presa dalla Francia. i 

Nori è meno singolare l'asserita compartecipa- 

zione dell’ Inghilterra; per quanto il ministero 
possa essere inclinato a favore delle pretese 
Prussia, è difficile il supporre che egli ab- 
i in modo così ‘palese i principii di non 











aprile 1850 sopra le abitazioni insalubri. pe 

» Si conosce quanto numerose siano a Parigi 
le abitazioni veramente inabitabili , per individui 
appartenenti alla specie umana , e nelle quali gli 
infelici sono pur costretti a dimorare pet man- 
canza di risorse. prc è 

» Si sa ugualmente come sianvi. dei portinai , 
cui proprietari.soverchiàamente avari non serbano 
che un’ abitazione. priva d’aria e di lucéi 

» La legge del 22 aprile 1850, in uno scopo 
che non saprebbesi abbastinza commendate, sta- 
bili un principio d’an’ alta importanza.» Besa di- 
spese che nel caso in cui un’ abitazione noti sia 
suscettibile di risanamento , e che le cause d’in- 
salubrità dipenduno dall’abitazione medesima È 
l'autorità municipale potrà, nel termine che torrà 
fissare , inlerdiene provvisoriamente la: locazione 
a titolo d’abitazione, ” 

» Nulla di più saggio, di piu necessario che 
queste disposizioni, E perciò il consiglio munici- 
pale che ze comprese tutta l’atilità, cominciò ad 
applicarlo a sei case di Parigi. Due di queste 
case, come si vedrà, sono silnate in quartieri 
ricchissimi. 

» Si anuvozia che il bagno di Rochefort è in 
quest’ oggi quasi del tatto sgombro. Il numero 
dei forzati che dimanda di essere trasportato vello 
stabilimento penitenziario della Caienna aumenta 
ogni giorno in tale proporzione, che ben tosto 
non resterà più ne’ nostri bagni se non i forzati 

















































La cordotta delle autorità giudiziarie in pani 































































































Il marchese di Salisbury : » Ho'avato dettagli 
su questo affare sconveniente; ma la: giustizio 
ordinaria informa, ed è necessario che il pro- 
cesso segna il suo corso, e sarebbe male se 
il Parlamento volesse immiscbiarsi in un affare 
che pende innauzi all’ autorità giudiziaria, » 

Lord Aberdeen : +». Mi fa meraviglia \che il 
nobile marchese qualifica di sconveniente |.affare 
nel quale è chiamata. uo’ istanza giudiziaria a 
pronunciarsi. Qualificare in questo modo l'affare, 
è pregiudicarlo, La,verità si è che di Madagascar 
in fuori , giammai un paese vile un atto così ar- 
bitrario. Nessuno ha potuto leggere .senza inor- 
ridire i dettagli di questo arresto notturno pra- 
ticato verso una donna (baronessa 0 no, nov im- 

















PRUSSIA 


| at n A È invalidi !) Strascinata io pri i li Halle, maggio. Quattrocegto negozianti e 

» Ò fi alt se | invalidi. porta!) St cinata in prigione, poi tradotta l'in- als, ‘apimaggioi | ò ni e 

FI e 1 scr Mn dn lar di » D'altra parte, un gran numero di donne con- | domani mattina innanzi ad un tribunale di polizia fabbrienoti di tutti gli Stati Jello Zollvereiu si 

; tivo È gravame” all’ opposizione perla dannate. ai lavori forzati ib vita accettarono di per spirare ui piedi de’ suoi giudici! In verità | sono recati al consiglio. industriale riunitosi iu 
« 


mentare giù formidabile, di cui il partito liberale 
nov mancherebbe di trer profitto in occasione 


i ; ne 
È Probabilmente però von si tratta che di qual- 


N che iplomatica poco significante , 
" L, alla” erra non hanno 
$i creduto di rifiatarsi per acere, le insistenti 


; premure del re di Prussia : e in'conferma di ciò 
Viene | aggiunte che non si passerà immediata- 
mente alle misure coercitive. 

Il tutto.terminerà quindi cou un consiglio ami- 
chevole dato alla dieta federale, è riguardo alla 
dispositione dei neulchatellesi a ‘riconoscere di 
nuovo la sovranità del re di Prossia, bon è inye- 
rosimile che a Berlino si nutra la stessa illasione 
come al 1849 io Franciariguardo a Roma allor- 

ché credevasi che al solo comparire di uo batta- 
Blione francese a Civitavecchia dovesse cadere la 
repubblica romana. 

i i sarebbe però la differenza che tpu essendo 

) le potenze impegnale ad agire, come nel caso di 
oma, l'affare potrà rimanere giacente ed i} pro- 
tocollo di Londra sarà in punto di fatto una let- 

tera morta. c: 


essere deportate. Assicutasi chè un convoglio 

composto delle più giovani e delle più robuste, 

sarà tavtosto organizzato e diretto a Caienna. » 
(Corrispondenza part. dell’ Opinione) 

Parigi, 2 Qgiugno. Nod vi sono, come vedrete 
anche dai giornali, notizie d'importanza che ine- 
ritinò di essere riportate. Bisogna però confes- 
sarè che esiste qualche cosa nell’ atmosfera po- 
litica, che la rende pesante. 

Si ballo: si balla di notte, di giorno , si fanno 
corse di cavalli, si intraprendono lavori gigan- 
"teschi, se ne progettano di ancur più straordifari, 

e tutto ciò per ordine superiore ; quasi a na- 
scondere le gravi preoccupazioni del momento, 
Come vi ho già detto , il programma del 'cònte 
Chamhord nov he che un. valore relativo, è il 
riflesso, il riverbero delle opivioni della corte del 
Nord, e più. specialmente dello Czar; e le rive- 
lazioni del 7imes dimostrano la verità di questo 
assunto, 

Si permette a Luigi Napoleone di occupare il 
trono imperiale, ma a condizione che lo consegni 
in seguito al.conte di Chambord'. solo principe 
non usurpatore, 

La qual cosa ci ricorda da wa lato le lettere 
del conte di Provenza, che fu poi Luigi XVIII, 
con cui invitava Napoleone, primo console, a.ri- 
rpettergli il potere, e dall'altra la storia dell'im- 
pero, di un gesuita , che chiamava Napoleone il 
Graude de .marquis Bonaparte) liewtenant gé- 
néral de l’armée du roi de France. Gli nomini 
cambiano, gli errori si ripetono : lo Czar disegna 
come usurpatori non i soli Bonaparte ma ben 
anco gli orleanesi,  consentaneo in questo a ciò che 
dichiarò sempre durante i 18 anni del regno di 
Luigi Filippo. TO 

Frattanto con molto silenzio si preparano armi 
e attrezzi guerreschi; l'esercito che sì pensava 
fosse di soli 350,000 uomini, è di 400,000 di 
fanteria e 86,000 cavalli ed in completissimo 
assetto. 

Il Piemonte da qualche tempo, e priocipal- 
mente dopo il viaggio russo in Austria, acquista 
favore; il principe presidente mostravasi inquieto 
per la crisi ministeriale, e si rasserenò quando 
seppe che le cose s'erano combinate senza grande 
SCOSSA, 

Gli ufficiali piemontesi sono | oggetto di sin- 
golari attenzioni da parte dell’Eliseo, ed il signor 
Persigoy, giorni sono, rispose al sig. Florestano, 
principe di Monaco, che si lamentava del poco 
interesse preso dal governo francese pe* suoi 
possedimenti di Mentone e Roccabruva. Come 
volete mai che ci mettiamo in collera col re di 
Piemonte, che comanda la nostra avanguardia, 

Malgrado queste belle parole, la prudenza non 
sarà mai soverchia. 


questa città, 1 rappresentanti degl’ iateressi wa- 
teriali si sono non soltanto pronunciati con ener- 
gia contro ogni misura che fosse disnatura di 
compromettere il rinnovamento dello Zollverein, 
ma hanno sustenuto. che questa: creazione nazio - 
nale era per così diré ‘incrostata nel cuore dei 


I-bavartal$ imamoni, i badesi @ gli assi 
batmo dichiarato che veglierebbero sopra questo 
palladio dell'unione tedesca (lo Zollverein:) collo 
stesso ardore come la Prussia.e la Gerinatita del 
nord. Tutti i membri del congresso ritentiero 
che la questione del trattato «li commercio. da 
conchiudersi coll’Austria nor doveva essere di- 
scussa che dopo che il congresso doganale di Ber- 
lino avesse chiuse le sue sedute; N 

Si è presa la risoluzione di fondare un'associa- 
zione economica nazionale dello Zollvereia tede- 
sco. Quest’ associazione dovrà essere, diretta da 
un comitato composto da tatti gli Stati che sp- 
partengono all'unione. Il presidente. 0. 

0 SPAGNA 


queste scene non sono fatte per un paese come 
il nostro, che si vanta della sua giustizia e della 
sua equità, Spero che sarà fatta un’ inchiesta 
sulla condotta delle autorità giudiziarie che hanno 
commesso @ lasciato commettere degli atti così 
inumani ed illegali. : 

Il lord cancelliere: » Fa stupore chè le patti * 
non si siano iodirizzate pretviediiito sola au- | 
torità competente per oltenetò. Yiistizia, al lord ' 
cancelliere. Questo, surebbe stato il corso rego- 
lare. Oggi in presebza ci 7 gia impe- 
gnato, ogni altro ricorso è i le. a" 

Lord Carlisle: » Biasimo con calore la con- 
dotta tenuta!riguardo alla baronessa Beck , che 
aveva diritto a riguardi come straniera ; amma-' 
latà e ammessa all’ospitalità britannica, » 

Il duca dî Northumbertand : » Tali procedi- 
menti sono fitti per sdeguare tutto il mondo: 
ma là questione portata avanti i tribunali ‘non 
può essere argomento nè di un'inchiesta , né di 
una discussione parlamentare. » | 

Lord Elcésmere: » Ta questo affire; disgra- 
zitito solto ogni rapporto, l'autorità giudiziaria si 
è lasciata sorprènderé per ogni rerso. La signora 
de'Beck è stata accusata di aver usurpato un ti- 
tolo che non lé apparteneva , come se tutti i ti- 
toli che all'uno o all’altro piace di altribuirsi, po- 
lessero essere giustificati. Noi abbitmo veduto 
un oratore ambulante (Kossuth) che assumeva 
il titolo di governatore dell'Ungheria , mentre 
alcuni pretendono che abbia rinunciato volonta- 
riamente a questo titolo, a cui non aveva alcun 
diritto. Suppohete che fosse stato arrestato di 
notte, messo în prigione , per tradurlo il giorno 
appresso innanzi ad un magistrato tory, non si 
sarebbe fatto molto chiasso di questo avveni- 
mento? » è 4 

Lord Beaumont annuncia che farà , più tardi, 
una mozione d'inchiesta innanzi alla Camera dei 
Lordì. 



















































































































‘ Unowaca. pi Francia. M Zimes pubblicò una 

lettera di un legittimista, che si sottoserive conte 

N., diretta al conte di Chambord , uella quale si 

prende a confutare l'ultimo manifesto indirizzato 

dal principe Borbone al suo partito e contenuto 

nella lettera di Venezia, che noî abbiamo ripro- 

dotta nel giornale, Questa nuova protesta fu tra- 

dotta dal Pays, e desta la curiosità del pubblico. 

4 Ma se noi riguardiamo alla critica, piuttosto acerba, 

che si fa delle intenzioni manifestate dal capo del 

partito, allo studio che traspare di rendere più 

| difficile il riavvicinamento degli orleanisti coi le- 

isti,;ci sorge il dubbio sulla autenticità di 

qu vo documento, che potrebbe risolversi 

în ana manovra dei governamentali di adesso per 
indebolire-i-loro avversarii: 

La lunghezza di questa lettera ci impedisce di 
riprodurla; basti Paccennare ch’ essa biasima la 
proibizione emanata, circa la prestazione del giu- 
ramento , siccome cagione a distaccare dal par- 
tito tatti quelli che o l'hanno prestato, o non pos- 
sono esimersi dal prestarlo; In biasima siccome 
una spinta a quanto si suole chiamare emigra- 
zione all’ interno, che abbandona i destini del 
puese in mano agli avversarii della legittimità. 

Un alto oggetto, su cui cadono i discorsi dei 
politici ad'ogni costo. si è il pranzo dato dalla 
marchesa Douglas, al quale assistevano il prin- 
cipe presidente e la principessa di Lieven, che 
sedeva alla destra del medesimo. Questa princi- 
pessa, nòo è d'uopo rammentarlò , è rinomata 
per la sua costante amicizia col sig. Guizot, e fu 
osservato che il presidente sì trattenne molto a 
fungo con essa. 

Il sig: Dapio ciné prestò il giuramento come 
consigliere della divisione cui appartiene. 


di cui durata sarebbe dipendente even- 


Lord Howdeu , ministro d'Inghilterra che era 
da tre giorniî a Madrid, di' ritorno dalla sia es- 
cursione in Andalusia , è partito per fAfanjaez, 
ove va w prendere congedo dal're è dalla regina 
contento di approfittare del permesso che' gli fu 
socordato di abbandonare il suò posto dpi 
tico col primo di giugno onde recarsi in Taghil- 
terra. vd 

Il primo segretario di legazione , sig. Osway , 
coprirà durante In sua assenza le funzioni d'in- 
caritato d’ affari. è no 

— Si crede di sapere positivamente che verso 
la fine di giugno e al principio dî laglio , il go- 
verno scioglierà la Camera dei deputati pér con- 
vocarne unp nuova, minilta all'occorrenza di 
pievi poteri per modificare le leggi politiche. Lo 
abbandono dei progetti di colpi di Stato è certo, 
poichè l'indirizzo redatto per protestare ebitro 
le intenzioni del governò non riceve più firme, 
e non sarà presentato alla regina. 

— Ub' ordinanza reale in data di Aranjoez 21 
maggio accorda al ministro delle finanze il ere- 
dito di nn milione di reali supplemento alea- 
pitolo 8°, sezione 14 del Hilancià di' quest anne 
per le spese straordinarie della commissione del 
debito pubblico, e per quelle della ‘confezione 
di titoli e residui che rappresentano il debito del 
personale. Il governo rendérà conto alle corter 


di questa misora per avere la loro sppgora-. 

TI capitano generale dell'isola di Cb tiferiva 
in deta 3o aprile, che la' tranquillità pubblica 
contintava , e che lo stato sanitario dell’ isola era 
soditisfaccate. ; 




































AUSTROA * 

Fiennaya9 maggio. L’ imperatore è partito 
la sera del 28 alla volta di Praga. 

—- Il sigoor Berryerè partito il 23 per Frohs- 
dorf onde visitapvi it duca di Bordeaux. Egli 
si recherà dipdi a Stoccarda ia qualità di èse- 
cutore testamentario del principe Paolo di Wiir- 
temberg. 

-- Scrivesi da Graz, Altendersi colà l'ex-mini- 
stro Thiers, reduce dall’ Italia. Nov si sa ancora 
s’egli sia iatenzionato di toecar Vienna. 

—- Le deliberazioni del congresso sauiterio di 
Parigi, in ana forma rivelluta @ieéndo la pro- 
posta dall’ Austria , furono avanzate dal sigaor 
David al governo francese per la ratifica, e. si 
nutre la speranza che si otterrà il desiderato ac 
cordo. 

-- Relativamente alla riforma dei chiostiì ri- 
leviamo che l'eccelso ministero del colto ha 
stabilito soltanto le massime fondamentali giusta 
le deliberaziori delle conferenzé dei vescovi, 
tenute in Vienna, & chè ogni ordine religioso 































































STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Londra, 29 maggio. Questo dopo praazo i 

muinistrì si sono riuniti in consiglio al Foreiga- 












nesto un infelice risultato dovato a | 
di Scarlett che stimò fare vo 
gran colpo chiedendo la liberazione dei fratelli 
Alaborough; dapprima il granduca fece opposi- 
zione, ma avvertito che Bulwer doveva giun- 


è così che si potrà favorire il nascente spi- 
associazione. 
Si disse che lo smercio delle azioni è in parte 


esaminare e rivedere Je disposizioni che sino, ad 
oro hanno regolato i teatri e i divertimenti pub- 


la domanda possono anche non riunovarta. 
Nel progetto presentatoci dal ministero gli a- 
zionisti sono ridotti al valore di cifre. Essi non 
devono far altro che pagare le loro rete, senza 
poter pretendere n partecipare; nemmeno per 
delegazione, alla compilazione dello statuto, agli 
importanti, come l'appalto, la determina: 
della linea e del luogo dello scalo. E questo 


questa 
ministero di St. James: lord Palmerston ha abi- 
tuato Joha' Ball a stimarsi qualche cosa di più di 
sei mila lire. Anche uo mercante di vino, é per 
lui un civis romanus , e non ha torto. 





| STATI ITALIANI 


CAMERA DEI DEPUTATI 
del presidente RartAzzi. 

ornata del 3 giugno. 

La sedata è aperta alle ore 1 1}2. 

li segretario Cavallini dà lettura del verbale 
dellà tornata d’ieri. 

Not essendo la Camera in numero, si procede 
all'appello nominale. 

Approvazione del verbale. 

Prestano giuramento i deputati Pinelli e Da- 


Due petizioni sono dichiarate d° urgenza ad 
istanza del dep. Valerio. 

Il ministro della pubblica istruzione scrive 
che ilgoverno dovette dare un’evasione negativa 
alla petizione sporta dal comune d'Ogliena (Sar- 
degna) per aver on collegio nazionale: giacchè 
il comune uon avrebbe offerte le condizioni ne- 
cessarie e di spesa e di locali. } 

Farinî presenta la relazione della commissione 
sul progetto di legge per la riforma del personale 
dell’amministrazione di pubblica sicurezza. 

L'or«line del giorno porta : 

Seguito della discussione sul progetto di legge per 
la concessione della strada ferrata da - Torino 


smercia, vorrà il governo adossarselo esso pure? 
Governo si fa, in questo modo di concessione’, 
Agiotatore di azioni: si mette infcondizione di do- 
ver prendere parte ui giuochi di borsa , se non 
«preferisce di essere giuocato; e quando nou vi 
materialmente 4 vi perderebbe sempre 


2 Lin (Comnisp: partie. dell Opinione) 
Firenze, 50 maggio. La giornata d''ieri è pas- 
sala tranquilla per parte della popolazione , non 


Le provincie è î comuni sono autorizzati ad 
intervenire per 8/m. azioni. Ma jo avverto che, 
anche solto questo rapporto, le cose non si del 
vono spingere troppo in là, La questione econo- 
mica delle provincie sî collega intimamente colla 
questione ‘economica dello Stato; e non dob- 
biamo lasciarle sopraccaricarsi di debiti che poi 
non possano pagare, massime che abbiamo limi 
tato il diritto che avevano d’ imporsi , ‘e che se 
le strade ferrate portano un gran beneficio allo 
Stato, non né arrecano però uno diretto ai co- 


gii_uoggini di tatti £ parl 
determinazione ili aste- 





veramente allagata da bullettini clandestini. Ba- 
sterà:dirvi che ben undici ne comparvero nel 
giorno di venerdì. La polizia avrebbe dovato 
persuadersiche'essa tirava i suoi colpi alla cicca, 
e che nonera ben servita dalle sue spie ; avrebbe è 
dovato andare con maggiore cautela, ma non fa 
così. Nella notte dal venerdì al sabbato , i gen- 
darmi, parte travestiti, parte in uniforme, furono 
iati vie, come' tanti bracchi , 
in cerca dei portatori dei bullettioi clandestini. 
Ed i gendarmi la fecero veramente da bracclii 
per l'ardore con cui si lanciarono sui cittadini 
che passavano per le vie e che aveano la disgra- 
zia di riuscire loro poco simpatici. 
». Ma sé avevano l’ardore dei bracchi, non ne 
avevano l'odorato, e così fermarono e frugarono 
molti individui che tornavano alle loro case, senza 
trovare il tanto sospirato corpo del delitto. 
| 29 chi doveva percor- 
tà, bisogos va pregasse 
nei gendarmi, come 
decorso, viaggiando nelle Romagne, 
a non farle-capitare nelle mani del 


To credo dunque che il sistema a cui si at- 
tenne il governo non sia utile. Mg siccome voglio 
"che la strada ferrata sia pure attivata, così pre- 
ferirei che il goveroo avesse esso stesso da as- 
sumersene la costruzione , ricorrendo ad un im- 
prestito che si potrebbe ottenere a buoni patti, 


ti liscusei È 
Vootinug fe ona pponcale ora che il nostro credito è in assai vantaggiose 


Il presidente: Avendo la Camera sospesa ln 
questione del luogo dello scale fino al momento 
ia coi si discoterà l'art. 18 del capitolato, prego 
gli onorevoli oratori a voler lasciar da parte per 
ora quella questione. 

Bertolini domanda alla commissione se è in 
prouto a riferire sopra la petizione che le fu 
trasmessa da alcuni abitanti di porta Palazzo, 
in cui si rilevavano alcuni errori incorsi e «dal 
consiglio speciale e dalla commissione stessa 
sulla questione dello scalo. 

Beltono (della coamissione), risponde: che si ri-' 
ferirà quando sì vètrà a discutere appunto |’ ar- 
gomento dello scalo. 

Bosso parla contro il progetto e insta prioci» 
palmente su ciò che il governo sppropriandosi i 
lavori giù prima fatti dalla società , si arrogò 
anche solo e despoticamente la direzione dell’im- 
presa senza usare nessuna agevolezza a coloro 
che avessero concorso nella società. 

Falerio L.: In fatto.di strade ferrate von si 
sa aucora quale sia il miglior sistema. L’ Ingbil- 

Tui grande. è lo spirito d’ associazione e 
molti i capitali, le-lasciò alle imprese private. Nel 
Belgio invece il governo si assunse di compiere 
la rete priocipale, lasciando alle società private le 
linee accessorie. La Francia provò tutti i sistemi 
e li abbandonò tutti. L'Austria «infine, benchè în 
uno stato rovinoso di finanze, trovò conveniente 
di richiamare a sè la costruzione delle strade 
ferrate , che prima eràno state concesse a società. 

Il governo nostro pare che non abbia nessun 
sistema, La strada di Genova, costrutta con gran 
lusso, si parla di venderla a buon mercato. La 
società di Savigliano ebbe molti privilegi. jE di 
qui sì poteva indurre che il governo favorisse il 
sistema della società privata. Ma il sistema se- 
guito per la ferrovia di Novara è affatto nuovo. 

La Commissione dice vella sua relazione che 
per lo smercio delle azioni si sono fatte: formali 
richieste. Se ciò fosse vero, la questione sarebbe 
in parte sciolta. Ma si doveva 


Torelli: Nelle attuali circostanze, il progetto 
che c’è presentato, è il migliore che si poteva ot- 


Perchè si abbiano a costituire società private, 
che intraprendano la costruzione di ferruvie, è 
necessario che ci sia grande spirito di associa- 
zione ; ‘e questo spirito di associazione non. vi è 
ancora in Italia; ciò che del resto si spiega age- 
volmente, essendo esso compagne dello spirito di 


il cielo di nov inco 


Le strade ferrate in media non rendono più de 
4 0]0, e quindi non offrono grande attrativa 
ai capitalisti. Che se questi qualche volta se ne 
impadronirono, lo fecero piuttosto per ginocare 
d’agio sulle azioni; al quale scopo cercavano 
piuttosto di attraversarne_ |’ esecuzione che. di 
spiogerle, onde non essere nells necessità di fare 
i versamenti. Le azioni per esempio della strada 
ferrata di Monza salirono fino al 250 per 0j0; e 
quando la strada fu in attivita si trovò il bene- 
ficio solo dell'uno e mezzo. In Piemonte forse le 
cose sarebbero andate diversamente ; ed jo di- 
chiaro del resto di non aver voluto parlare dei 
nostri capitalisti. ; 

Secondoil progetto, che ci presenta il governo, 
abbiamo un impresaro, il cui interesse non è già 
di tergiversare, ma sibbene di spingere le opere 
con altività, e che si fa responsale dell'esecuzione 
non interrotta, anche in caso di movimenti poli- 
lici. Ora, io dico che per noi il guadagno solo di 
un anno vale milioni. 

Si disse che il governo diventa agiotatore. Io nol 
credo, Agiotatore è chi sparge false notizie, onde 
specolare sul rialzo e sul ribasso delle azioni. Ora, 
il governo non de ve far nulla di tuttò questo; ma 
solo aspettare il momerito , in cui le azioni sieno 
al pari per smerciarle, 

Per queste considerazioni io appoggio il pro- 
getto del ministero. 

Josti; ll progetto del governo è lodevole e 
copsentaneo alle condizioni ed alla natura del 
nostro paese. Noi siamo un popok» abituato da 
secoli a vivere sotto tatela , e solo da qualche 
anno iniziato a libertà. 

Il Piemonte fu sempre avvezzo a ricevere tutto 
il bene dal governo (a sinistra : E il male!) Ep- 
però io non confido che in questo breve tempo 
sissi sviluppato quello spirito d° associazione che 
è necesserio per le grandi imprese. Ed approvo 
anche che il governo sia entrato a parte della 
società , perchè così la ha avvalorata di maggior 


La mattina del 29 l’attività del gorerào non 
ebbe limiti ; i gendarmi percorrevano in spesse 
pattuglie la città , e dietro a quelli in uniforme vi 
era un lungo seguito di comerati travestiti , pel 
easo che vi fosse bisogno d'aiuto; tre n 
di gendarmeria erano consegnate al quartiere di 
8:-Fiorenzo ; sulla piazza di Santa Croce bivac- 
cava un battaglione di austriaci coi fucili carichi. 


to ulla stamperia Gran- 
ducale ; ed il governo si trovò a fare una per- 
quisizione in propria caso. Questo fatto, come po- 
tete credere, ha dato materia di riso al nostro 
popolo così lepido ed arguto. |, | 

Teri il consiglio di prefettura ha pronunciato il 
decreto nel processo economico intentato contro 

marc Ferdinando Bartelommei e lo ha 

nato,a sei mesi di dimora coatta a Piom- 
bino (Questo equitale, a condannarlo a morire 
di maremmana, poichè | aria di Piombino è 
micidiale nell’ estate per quelli stessi che vi sono 
nati ; figuratevi se è possibile che possa vivere 
sane chi non vi è assuefàtto). Forse questa con- 
danna è stata pronunciata nello scopo di costrin- 
gerlo a chiedere on passaporto per | estero. 

mi consigliano a non entrare hei 
i della condanna, il siguor 
marchese è ritenuto non estraneo ai bullettivi 
clandestini comparsi nel giorno 28 corrente, cioè 
otto giorui dopo la sua carcerazione. : 
Una persona., collocata.in alto e devota sl go- 
verno , ha qualificato questo decreto della pre- 
fettura come una /urfanteria. È il suo nome. 

— 1 detto. Ieri non arrivai in.tempo alla po- 
sta ;/profitto duvque di questo ritardo per dirvi 
che il marchese Bartolommei è tuttora in car- 
cere , sebbene già da 8 ore sia stata pronun- 
ciata sentenza su lui. 

Stamane sono stati scarcerati alcuni di quelli 
arrestati» nelle notti del 27 e del 28. Non so se 
questa mia vi giungerà perchè la polizia apre 
molte delle lettere. dirette a Torino: se continda 
in questo utodo sarà meglio d'ora innanzi spedite 
le lettere senza sigillarle. 

ne vi'ho anmuaziato iù una mia antecedente 
i fratelli Aldborough vennero lasciati in libertà e 
f'elfare Mather fu combinato all’ indennizzo di 


dire quali e quante 
dirò il vero che una vaga afferma- 
zione m' ‘induce a credere ch° esse nou siano nè 
molte nè formali. 

La Commissione loda meritamente il comitato 
d’aver raccolte, molte azioni..Ma.io credo che se 
ne sarebbero raccolte molto dì più se il governo 
non si fosse affrettato troppo a intervénira colla 


I capitalisti si sono ritirati da questa impresa. 
Perchè 2 Forse perchè mancassero i capitali ? 
No: giacchè abbiam visto la Banca nazionale qua- 
druplicare il suo capitale, ed ana società con 
16 milioni formarsi per. una nuova banca. Essi si 


Se non che non so vedere una ragione di una 
ritirarono allontanati dalla troppa ingerenza go- 


strada che da ‘Torino faccia capo propriamente 
a Novara. Menabrea disse che questa strada è 
importantissima nella rete di strade ferrate euro- 
pee; forse nella stessa maniera, che ebbe origine 
il proverbio : tutte le strade menano a Roma. Se 
nostro scopo dev'essere mettere in comunicazione 
Torino e Genova coù tutti i punti dello Stato È 
e, nel nostro caso, Genova colle vallate delle 
Alpi, le strada si sarebbe dovuto condurre più 


Il comitato raccolse 6 mila azioni: e n’avrebbe 
raccolte di più, se il governo non avesse annul- 
lata la società che stava per costituirsi. La com- 
missione ed .il ministero. dicono che ciò si fece 
per rimuovere le difficoltà e i dissensi che na- 
sceyano sulla linea da seguirsi e per venire più 
presto ad una conclusione. Ma questo modo di 









le questioni colla spada non mi piace ; | 








rasente alle Alpi stesse. Nel qual caso si sarebbe 
anche potuto riunire la stazione a quella di Porta 
Nuova e si sarebbe così anche evitata la questione 
dello scalo e di una linea di cintura. Concentria- 
mo in Torino e in Genova e renderemo questo 
più piemontese, quello un po’ più italiano; e gio- 
veremo còsi a raggiungere quella meta che è 
desiderata da tutti. © 

Una strada ferrata la veggo opportuna da 
Torino fino a Vercelli, ma non più in là, Novara 
e il Lago Maggiore sono già per la gran linea 
ia comunicazione con Genova, nè credo che tra 
Vercelli e Novara vi sia un movimento tale da 
valere la costruzione di una ferrovia. Sarebbe 
questa una scorciatoia della strada di Genova. 
Ma noi non ‘siamo în tal condizione da poter 
pensare alle scorciatoie. 


doppia direzione di Mortara, il passo della Sesia 
si sarebbe dovuto scegliere più a iorno. 









per Part. 6° del progetto gli an- 
se vogliono continuare a far parle 
devono rinnovare la domanda. E 
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grificare ogni bello artistico alle grettezze della 
speculazione. La strada di Genova fu costrutta 
con lusso e grave spesa; ma sarà un montmento 
che onori l’intraprendenzs della nazione ed il 
genio delle arti italiane. 

La Lomellioa votò 5,000 lire per gli stadi 
della strada da Vercelli a'Mortara, ma ben inteso 
nella supposizione che il passo sulla Sesia dovesse 
scegliersi in luogo conciliabile anche colla dire- 
zione di Mortara. Sto col governo che |’ anione 
della strada di Genova colla rete di strade lom- 
barde debba farsi tra Novara e Milano. Pavia 
però è il secondo mercato della Lomellina; è il 
punto in cui sono navigabili Po e Ticino; E se il 
governo non penserà ad nna strada ferrata tra 
Mortera e Pavia, ci penseranno queste due stesse 
città. Ecco dunque | importanza grande dell’ 
mione di Vercelli con Mortara, 

Farò ora un’altra ' o) Che potrà 
servire e per questo progetto e per totti quegli 
altri che fossero presentati in avvenire, sull’ es- 
sersi concessa alla società introduzione libera dai 
dazii dei materiali per le st ACIRA 
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lo non sostengo per nalla if isti 
Fui anzi il primo a dire che vorre 
Piemonte un vastò porto franco.» 
mento che questò si dè, i 
eccezione in favore Pe Ù ‘parziale? 
Non sarebbe stato meglio che si fosse pagato an- 
che quella cosa di più , e che non si fosse falta 
quella eccezione? Meglio per la nostra industria, 
per le nostre manifatture ? 

Aspelto su queste poche cose alcune spiega- 
zioni del sig. mioistro. 

Paleocapa dice che si fecero studii sopra altri 
puoti, in cui si sarebbe potuto passare la Dora 
e la Sesin : ma che questi presentavano tutti gravi 
difficoltà; che la linca la quale voleva una minor 
spesa primitiva e d'esercizio , era Sppuoto quella 
che si è scelta per Chivasso, Saluggia, Livoroo, 
Santhià ; che se la strada si fosse tenuta più ra- 
sente alle Alpi, si sarebbe andato incontòo ad 
una spesa èssai maggiore, perchè sarebbe stato 
un continuo ascendere e discendere. , con poco be- 
neficio, d'altronde, delle ‘vallate, che sono assai 
estese in lunghezza. Quanto all’accusa di dispo- 
tismo mossa al governo, dice che egli crede ns- 
solutamente necesssrio che la direzion e sia unica, 
dal momento che si è contrattato con un impre- 
sario, che si assume l'impresa a sno rischio e 
solto determinate condizioni: che questa dire- 
zione si sarebbe anche potuto aggiudicare ad altri 
che al governo; ma che allora questo non avrebbe 
certo voluto concorrere per $ milioni. 

Vengo ora a Novara s dove non vuolè andare 
il sigoor Josti (Zlarità). Egli trova che questa 
è una strada senza capo, non parendogli che 
‘Novara possa essere estremo punto di una gpande 
linea; ma a ciò osserverò anzi tatto che@fianta 
la strada a Novara, si presenta più ag In 
comunicazione colle ferrovie lombarde, 

Per certo io non posso dire sin d'ora preci- 
somente su qual punto succederà la congiunzione: 
ma io [qualuoque sito ella si operi, a quel sito 
si potrà facilmente accedere da Novara; e per 
sostenere questa mia opinione, ioiavoco l'art. 13, 
se non erro, del trattato di commercio coll'Au- 
stria, il quale , parlando della congiunzione delle 
nostre colle sue ferrovie, dice che questa dovrà 
effettuarsi in quel punto che possa convenire 
alle reltizioni tra Milano, Genova e Torino. 

È chiaro dunque che se si deve adempiere a 
questa condizione, il punto non sarà per cadere 
molto distante da Novara o da Vigevano. 

Io perciò ritengo essere Novara per questo 
rispetto un punto importantissimo , oltre all'es- 
sere per se stessa una città di molto rilievo, e 
che mirabilmente si presta a procurare, secondo 
il concetto dell'onorevole Josti, un facile accesso 
alle valli che sboccano nella grande pianura. 

Ora se invece di andare a Novara , uoi ci sr- 































































restassimo alla Sesia, questo vantaggio andrebbe 
perdato intieramente. Ù : 

D'altra parte, poi, volendo assecondare il suo 
divisamento di portare la strada luogo la radice 
delle Alpi, si verrebbero ad abbandonare le po- 
polose e rieche terre della pianura, il che sarebbe 
affalto sconveniente. A 

Ciò posto , la linea di Novara parmi. essere la 
più vantaggiosa, perchè ne può approfittare tutta 
la pianora che è salla sinistra del Po, come se 
ne potranno valere tutte le valli che si trovano 
a destra della strada, e ciò con latta quella mag- 
gior facilità chesé loro acconsentita della vatura 
stessa: delle localitis. 

Aggiungo ancora, che non è solamente alla 
pianura posta alla sinistra del Po che è utile 

* provvedere, ma altresi a molte terre che sono 
salla destra «del medesimo , perchè si anmente- 
ranno le commuicazioni , si costrurrà un ponte a 
Chivasso che coll’ andar del tempo sarà indispen- 
sabile, e per tal modo, vua gran parte del ter- 
ritorio situoto alla destra del Po, potrà profit- 
tere di questa ferrovia. 

Quanto all'allegato inconveniente di valersi 
del ponte attuale sulla Sesia, dirò francamente 
che se prendianio argomento dalla spesa che 
desso ha richiesta troveremo esservi un largo 
compeoso nel risparmio di costrazione di un nuovo 
ponte: e poichè quello esistente è di una lar- 
ghezza sufficiente ; i0 non . vedrei, ragionevole 
motivo di non, servirsene pel passaggio della 
strada ferrata appigliundomi all'esempio già se- 
yuito nel Belgio e nella Francia in simili contin- 
menze. 

Il signor Josti disse però che se si facesse no 
altro ponte sulla Sesia | noi: potremmo andare a 
Mortara. con due chilometri di ferrovia : ma 

èaio. non è, a mio avviso, compenso sufficiente 

issima spesa che si dovrebbe per esso 
i rare. D'altronde, poichè secondo lui Mor- 

‘tara si trova in tale condizione da farsi una strada 

| {Mpposita, io èredo che potrebbe benissimo sod- 

@ a tale suo | imo divisamento, servendosi 


Laion, esso ponte sulla Sesia, passando, 
‘ben inteso, e debite intelligenze colla società con- 
} cessionaria della ferrovia di Novara. 

Noi vediamo continvamente in Inghilterra 
iotiliiscano varie società concessionarie di 
iromhoyervi reciproci interessi. Gran- 
esse per una società di ricevere 
he provengono da una diramazione 

strada, &,nonf supponibile mai 
società possiNMiuters dall’accettare si- 
mil pipe. De, ù ; 
nalmente il sig. Josti ha censurato le dispo- 
sesîzioni del governo di concedere agevolezze di 
“ dazii per l'introduzione dei ferri esteri ; egli dice: 
Dovete eccitare l'industria privata a fer sì che 
essn'basti coi suoi prodotti a provvedere il ma- 
teriale necessario per le strade ferrate. A ciò io 
risponderò che nello stato, iu cui attualmente 
trovasi presso di noi |’ industria metallurgica, 
sarèbbe pressochè impossibile lusiogorci di otte- 
nerne quel quantitativo di materiale richiesto 
all'armamento delle tante strade ferrate in pro- 
getto senza nuocere agli.altri bisogni del com- 








mercio. . 

Oltre a ciò, quando vediamo l'Inghilterra fab- 
bricare articoli di ferro ad un prézzo estrema- 
mente ristretto, parmi essurdo lo sperare di ri- 
valeggiare con essa în. questa parte. 

In questo stato (li cose, per evitare la concor- 
renza dei ferri esteri nou basterebbe neanco un 
dazio elevatissimo , abbisognerebbe un’ assoluta 
proibizione, ed allora cosa si otterrebbe? Non 
potendo |’ industria del paese somministrare tali 
geueri di manifattura , perchè richiedono pella 
lore fabbricazione macchine potentissime, forze 
immense , combustibili in quantità ed a buon 


mercato , materie prime a vil prezzo, si finirebbe 
per mar di uno degli elementi i più indispen- 

per costrorre strade ferrate. Imponendo 
poi. dazi elevati pei ferri che forzatamente si 
devono trarre dall’ estero, che ne avverrà ? che 
il governo riscuoterà beosì maggiori prodotti 
il pe ma alla sua volta pagherà più cara 
la*Strada ferrata , e così a vece di ottenere nel 
easo concreto un partito per | esecuzione della 
ferrovia di Novara pella sola somma di lire 
14,800,000, gli toccherà di soggiacere ad una 
spesa di qualche centinaio di mila franchi di più 
pel maggior costo dei ferri , senza che per altra 


parte ne tragga vantaggio di sorta la privata in- 
dustria. 


Bolmida dice che questo progelto non varia 
nè punto nè poco da’ quello della strada da To- 
rino a Susa: che qui pure si tratta di qonfermare 
il contratto stipulato dal ministero colla ditta 
Brassey ; perchè la società, della quale è parola 
nella relazione della commissione, non esiste di 
fatto: oru, accettanilo il progetto del ministero 
quale fa presentato, nou si farebbe altro che 
confermare uo contratto fra il governo ed un ap- 
paltatore, senza sapere se lo stesso appaltatore, 
qualora non gli fosse stato imposto | onere di 
dover acquistare un quarto delle azioni, avrebbe 
aecordato condizioni migliori, 


Colle condizioni attuali uon sa se, sarà possibi 
al governo la costruzione della strada, la 
concessione della strada ad un appaltatore impe- 
dirà il concorso dei privati. Sarebbe quindi più 
conveniente modificare il contratto del gorerno, 
€ concedere la strada ad una compagnia del 
paese. Per, queste ragioni vota contro il pro- 
getto. 

Farina dice che non è vero che il presente pro- 
getto sia identico a quello della strada di Susa; 
qui non vi è concessione dell’ esercizio della strada, 
nè il minimum d'interesse è eguale : queste con- 
dizioni mutano affatto la base del progetto. 

Soggiunge che il contratto sì poteva stipulare 
dal governo, perchè è appunto il potere esecu- 
livo che stipula il contratto , il potere legislativo 
lo autorizza soltanto a procurarsi i mezzi di ese; 
cazione del progetto : il contralto esiste adunque 
anche senza la società, perchè esistono due per- 
sone . il governo e l'appaltatore. 

* Si è detto che il governo esercita troppa in- 
gerenza sull’amministrazione della strada, mai 
capitalisti esteri mostrano più confidenza nel go 
verno che in un comitato. Se i capitalisti inglesi 
hanno quest’opipione , l'avranno anche i nostri. 
D'altronde non bisogna confondere la costruzione 
della strada coll’ amministrazione della società; il 
governo attende a quella, ma non vincola questa. 

Prego la Camera di accettare il progetto del 
ministero. ] 

Voci: Ai voti! 

Il Presidente : Se la chiusura della discussione 
generale è appoggiata, la metterò ai voti. 

È appoggiata, 

Coloro che l’approvano sono pregati di alzarsi. 

È approvata. 

Alle ore 5 la seduta è levata. 

Ordine del giorno per domani. ? 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per la concessione della strada ferrata da Torino 
a Novara. 





La Gazzetta Piemontese pubblica il prospetto 
dei dispacci e dei prodotti del telegrafo elettrico 
da Torino a Genova nei mesi di aprile e maggio 
1852. 

Inaprile furono trasmessi in tutto 336 dispacci 
che produssero L. 3631, a cui aggiunte L, 978 
06 per abbuonamenti si ebbe un totale di L. 
{609 06. : 

In maggio il numero dei dispacci ascese a 
392, e produssero L. 3553 29, gli abbuonamenti 
produssero L. 516, ed in tutto L. 4069 29: Il 
totale dei due mesi ascese a L. 8678 35. 

Il foglio ufficiale pubblica pure alcune promo- 
zioni fra gli scrirani d’intendenza, la nomina del 
medico conte Cantone a commissario del vaccino 
per la provincia d'Alba, e quella dell'avvocato 
Francesco Balbo, giudice del mandamento di 
Ovada, ad assessore di terza classe nell’ammini- 
strazione di pubblica sicurezza , per esercitarne 
le funzioni in Torino, e la dispensa di Alessandro 
Bellingeri dall'afficio di scrivano presso l’ammi- 
nistrazione del carcere centrale di Gavi. 

Genova, 2 giugno. Procedente da Milano 
giunse ieri in questa città il signor De Miatleff 
addetto alla legazione imperiale» russa presso 
la Santa Sede, che si reca a Napoli e Roma inca- 
ricato di dispacci. 

Fra pochi giorni uscirà dalla tipografia della 
Gazzetta dei Tribunali ua trattato sul Diritto 
Comunale dettato dall’ avvocato Fabio Accame, 
professore di diritto amministrativo nella nostra 
università. (Corr. Merc.) 


_——_—______mmm___t_-@@«-;-;;:;::; ii 
NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza dell’ Opinione) 

Parigi, 1 giugno. Ad onta di tutte le assicu- 
razioni del governo , non vuolsi credere al buon 
accordo della Francia colle altre potenze: si sa 
bene che in istile diplomatico si dice che gli Stati 
si trovano vicendevolmente in buona relazione 
sino a che non arrivi il punto delle manifèstè rot- 
ture: ma traspare sempre che havvi qualche 
dissapore., come lo prova la non riuscita della 
missione Heekeren, il che è ora più da nessuno 
contestato, 

Senza farsi pertanto a coutradire le asserzioni 
di buona.intelligenza , ciascuno esamini i fatti, e 
pe tiri quella conseguenza che ne è più logica. 

Avrete pure esaminata la nuova disposizione 
sulla dimora dei forestieri nel dipartimento della 
Ssòne a Lione: non puossi al certo biasimare 
questa misura di rigore , in un paese sì sovente 
agitato e che perciò non ba bisogno che gli si 
aggiuogano altri stimolatori ai torbidi e alle som- 
mosse. 

L'ormetafdi linea sta addestraudosi all'esercizio 
dell’ artiglieria: | utilità di questa disposizione 
cede facilmente all’occhio quando ‘si pensi che 
per tal modo si potrà sempre essere sicuri di 
trovare soldati atti a supplire a quel corpo spe- 


ciale. 


Il ministro della guerra Boccupato di un altro 








srma a taglio e lancia nel medesimo tempo. 

Il principe Poniatoski , attuale ministro per la 
Toscana a Parigi, chiese un congedo, si vuole 
che egli sia nell’ intenzione di dai la sua 
dimissione. 

Gli assassinii in Parigi 
notte del 30 al 31 maggio venne uccisa una gio- 
vane, e poi appesa nella garetta del fazionario al 
palazzo del corpo legislativo; il quale, nella notte, 
si trattiene nell’ interno del palazzo. Pero l' au- 
dacia fu grande; si crede che la polizia sia già in 
traccia del misfatto. 

Tale avvenimento mise iu grave agitazione il 
quartiere degli Invalidi. 

Borsa di Parigi. 
A contanti, 
Il 4 1/2 p. 0]o chiuse a 99.90, ribasso 5 cent. 
IT 3 p. ofo a 71 60, rialzo 20 cent. 
A termine. 

Il 4 112 p. ojo chiuse a 100 10, rialzo 20 cent. 

Il 3 112 p. 0jo a 72 11, rialzo 75 cent. È 

Il 5 p. 0jo piem. (C. R.) fu tassato a 9725 
rialzo 25 cent. 

Le obbligazioni del 1834 furono tassate a 1012 
5o, senza camb, 

Vienna, 31 maggio. L’ imperatore, che erasi 
recato a Praga per il giorno onomastico dell'im- 
peratore Ferdinando, è ritornato questa mattina 
a Vienna. - 

L’ imperatore, consovrana risoluzione «del 1° 
maggio, ha approvato che la società «della. navi- 
gazione a vapore il Lloyd austriaco in Trieste 
aumenti |’ importo dell’attuale prestito di mezzo 
milione a 3 milioni di fiorini, il capitale delle uzioni 
da 3 a 5 milioni e che la durata del contratto 
sociale si protragga sino inclusivamente all’ anno 
1880. 
_—___--——<Zz:z_.+_. 


BanroLomeo Roccati, gerente. 


STRADA FERRATA 


TORINO A CUNEO 
lo seguito all'avviso pubblicato nel giornale 
ufficiale del 1° maggio p: p., n. 105, sovo richia- 
mati li signori azionisti al versamento del quiuto 
decimo entro Pultimo termine scadente il 15 cor- 
rente. 





INSTITUTO 


ITALIANO-FRANCESE 
PER LA EDUCAZIONE DELLE FANCIULLE 
‘diretto dalla signora Baziw 
institutrice autorizzata in Francia 
e negli Stati Sardi. 

Cotesto instituto, oon ha guari Aperto in 'To- 
tino, è situato nella villa Gazelli, nella contrada 
del Salice, oltre Po, dirimpetto il ponte di ferro. 

Il prezzo della pensione è limitato ; avdto ri- 
guardo alle cure ritolte pel benessere «elle fan- | 
ciulle ed alla estesa educazione.che lor si fornisce. 
Uo apposito programma offre i maggiori schia- 
rimenti. 





Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 
Lal 





LA POLVERIERA 
DI 
CARLO DIKENS 
Descrizione esstta di tatti i modi di fabbricazione 
della polvere, delle macchine, dei pericoli delle 
medesime e del mode con cui in Inghilterra 
sono costrutti i laboratorii. 


Prezzo : Cent, 20 


progetto : cioè di armate la valleria pesante rai 
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DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE — 


GIORNALE DI VETERINARIA 
© redalto per cora I 

vei Professori della scuola veterinaria 
di Torino. : 
PA ‘ (1453) 
A datare dal primo giugoo prossimo si pub- 
blicherà ogni mese un fascicolo in 8% di nori méno 

di due fogli di stampa. Liv 

Il prezzo , il porto compreso”, è'di Ln. 8 all‘ 
suno per tutto le Stato, e li Lo. 9 per l'estero. 
Per le associazioni dirigersi con lettera affran- 
cata e con un mandeto postale alla segreteria 

della scuola presso il castello del Valeutino. ‘ 
_—+Ò_.Ò|1Ì.. 7 


BORSA DI COMMERCIO 


== 





BoLLETTINO OPrIcIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 3, giugno 1854, 
CORSO AUTENTICO . +») 
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CAMBI, ‘per brevi. 
Augusta . . p asi 
Genova scento . 4 
FrancoforieS.M. | 209 
Lione . . . 99, 
Londra. | 95 
Milano. 5 ” 
Pariei."i-7.0% 99 
Forino scorîto, 4 


Doppia da L. 30 . 
Doppia di Savoia . 
Doppia di Genova . 
Sovrane muove . . 
Sovrane vecchie, . 
Scapito dell'eroso misto 








SAVOIE AIX-LES-BAINS Savore 


a - 


L'ouverture de la saison 4852 a eu lien.le 


416 mai. 


D’importans travaux ont été exéentés dans 
l’intérieur de la Ville, de l’Établissement Ther- 


mal et du Casino. 


Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 


promet aux Bains d’AIX une saison 


plus bril- 


lante encore que les précédentes. Loi 


’ 
li] 





Tirocnaria AnnaLsg 


SARDI - 











PREZZO ngi 
ELI 





3 Mesi gun 


rave bbotli 25. 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto ton tutto il 31 dello, scorso mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare ini tempo onde evitare 
interruzioni ‘nell'invio del giornale. 


AVVISO 


La Società di azionisti fondatrice del giornale 
L’Opisione, costituitasi nel decembre 1847, nella 





È sua adunanza generale del 30 dicembre 1851, io 


costosi deliri, 58 degli Statuti di essa So- 
disciolta, 


gie 10 febbraio corrente anno si 
è costituita una nuova Società, a cui l’antica con 
atto rg aprile ha i diritti ed ob- 
blighi, ilfsuo attivo e p È 

Quindi a tenore dell art. 9 degli Statuti citati 
gli azionisti della Società cessata sono invitati a 
far pervenire l’ultimo quarto loro. azioni 
all’Atmninistrazione del giornale. * 

La nuova ffociatà conserva le basi e ritiege i 
priocipii pina cessata. fit: * 

Le , come precedentemente , dì 
L. 200; per quarto, cioè L. l'atto 
dell uccessione alla Società , ei ì 
ad intervalli da 
nistrazione di accordo coll’azionista. 

| Il giornale L'Orisione è il solo che abbia fi- 
mora potuto resistere alle peripezie a cui ‘anda 
rono incontro più {altri suoi confratelli , socorchè 
sostenuti da più validi mezzi pecuniari ;j è 
da attribuirsi‘ certdmente al favore” ha 
onorato costantemente il pubblico , e chie la Di- 
rezione, Redazione ed Amministrazione del me- 
desimo hanno fatto que da loro dipendeva per 
meritare, 


Ammi- 


T "Fossi Peristenza det-piorifile sia baste=- 


vojmente assicurata, pure siamo ancora impediti 
dal soddisfare ad un desiderio che nutriamo da 
lungo tempo, a quello cioè di dare il nostro gior- 
nale iv più nitida veste tipografica; ma speriamo 
di raggiungere anche questo scopo, quando ci 
avvenga di trovarci sostenati da tal numero di 
azionisti, da permetterci un aumento di spese 
nella stampà , senza pregiudizio di altre più ne- 
cessarie. | 

Quelli chè ‘desiderassero quiodi di prendere 
azioni potranno dirigersi all’ ufficio del giornale. 

Con altro 'uvviso verrà anvuoziatofil giorno nel 
quale la nuova Società sarà convocata onde eleg- 
gere il Consiglio di Ammioistrazione , rivedere 
gli Statuti e deliberare sopra alcuni altri oggetti 
interni. 


Pel Consiglio provvisorio d’ Amministrazione 
Il Redattore-Segretario 
G. Dina. 


Rc 
TORINO, Arai 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Veramente la discussione, alla quale assistiamo 
da tre giotni, procede con un ordine che non ci 
sembra brillare per In sua semplicità; e se la 
colpa di ciò deve attribuirsi parzialmente agli ora- 
tori, dei quali forse èlcuni son nati per ingarbu- 
gliare anche lé cose più chiare; in parte però , ci 
sembra, debba attribuirselo allo legge medesima, 
che, nel suo testo , non traduce con “evidenza il 
pensiero del governo che la proponeva e «della 
commissione che l’approvava. 

IL governo e la commissione, se mal non ci 
apponiamo., intendevano che la legge mirasse a 
far decretare la costruzione della strada ferrata 
da Torino a Nevara in primo luoge; secondaria- 
mente lu costituzione della società, alla quale la 
proprietà della strada sarebbe riservata, Noi cre- 
diamo che, nella mente dei proponenti, la costru- 
zione della strada non dovesse essere conseguente 
alla formazione della sogietà ; ma beosì, se non 
era duto il farlo contetmporaneamente , questa 
dovesse essere conseguente a quella. In una pa- 
rola, crediamo che il governo volesse stabilire la 
formazione della strada in un modo assoluto e 

- 000 sottometteria alla contiagenza dello stabilirsi 
della società; sebbene questa contingensa, prevista 






in un modo sicuro 4 sia stata amalgamata nella 
legge, in modo da figurarvi siccome una comdizione 
essenziale vi 


La dubbiezza pertanto, originata da questa 
circostanza, diede motivo a moltissime eccezioni, 
che furono più o meno vittoriosamente combat- 
tute. Fra tutte queste ci piace d’accennare quella 
che partì dal deputato Bolmida . e che trasse 
nell'arena parlamentare il dep. Camillo Cavour , 


di cui non ci era dato da qualche giorno iuten-* 
dere la voce. 


Il signor Bolmida volle prevedere il caso che 
la società non si formasse: e dimandò, se in allora 


‘il governo. avrebbe pagato all’ appaltatore il 
quarto delle azioni a 


lui riserbato nel contratto, 
in danaro contante, calcolando le azioni al pari : 
osseryò che, in questo caso, si verrebbe profon- 
dendo all’appaltatore medesimo più di quanto ha 
dimandato, essendo impossibile ch' esso le abbia 
valutate ne’ suoi calcoli siccome danaro contante: 


e quindi dimandò che. fosse inserita nella legge, 


previa intelligenza col signor Brassey, quella dif- 
fereoza cui esso doyrebbe sottostare quando, 
invece delle azioni, fosse il governo costretto a 
pagare il prezzo intero della strada in danari o 


‘surrogati dello stesso. 


Il sigoor di Cavour rovesciò l'argomento av- 
versario d'un sol colpo, mostrando come, essendo 
riservate già olto mila azioni al governo, quattro 
mila all’appaltatore e quattro mila al pubblico, 
delle quali ultime havyi già una promessa di sot- 
toscrizione, che non havvi ragione di temere possa 
essere ritirata, viene a mancare |’ ipotesi avver- 
saria e quindi anche la vecessità di provvedere 
nd una circostanza che non può verificarsi. Ma il 
signor. Farina P., relatore della commissione , 
aggiunse un altra ragione di convenienza, che 
sembraci meritevole di essere rammemorata. La 
differenza che s° inscrirerebbe nel progetto di 
legge, ei disse, sirebbe un giudizio preventivo e 
sfavorevole; che peserebbe su tutte le azioni e 
ne diminuirebbe il valore; ed a questo noi sog- 
giungiamo che il governo ha in mano mille modi 
per stabilire la società, quando con questo solo 
modo si dovessero eliminare le soverchie pretese 
dell'appaltatore, sulle quali non fosse possibile di 
intendersi amichevolmente. 

Ma intanto alle dubbiezze, che per prime ab- 
biamo accennate, non si volle riparare e forse 
perchè i molti discorsi, che furono tenuti per 
dimostrarle, non cohchiusero ad una qualche 
proposizione, che fosse accettabile. L' articolo 
settimo del progetto di legge e lo Statuto della 
società venvero approvati giusta la proposizione 
della commissione. Nè i lettori si lusinghino di 
troppo, vedendoci giunti all’ articolo settimo: a 
questo venne data la preferenza su tutti gli altri, 
giusta la mozione fattane dal deputato Bianchi 
Pietro. Tutto il restante non è finora discusso. 

Nell’odierna seduta si volle innestare poi anche 
un esame retrospettivo delle gesta della com- 
missione e del comitato privato, che primi eransi 
incaricati di costituire la società per questa fer- 
rovia. Si fecero recrimivazioni dall'una e doll’al- 
tra. parte, le quali, secondo il nostro avviso, 
giungesano fuor di luogo nella discussione della 
legge. Ma se gli oratori non se ne vollero aste- 
nere, non saremo noi quelli che vorranno imi- 
tarli, e su questa digressione passeremo in si- 


lenzio. 


Saeco 
MONUMENTO CARLO ALBERTO 


Nella seduta della Camera deî deputati del 19 
u. s..maggio, fu fatta interpellanza al sig. Mi- 
nistro dei lavori pubblici per attestare solenne- 
mente il mal senso che aveva prodotto sulla pub- 
blica opinione il programma della Commissione 
istituita per l'erezione d'un monumevto nazionale 
are Carlo Alberto, sia per la scelta infelice del 
luogo di collocazione, sia per la total soppres- 
sione nel programma pubblicato dalla commis- 
sione dei termivi dalla legge sanciti a riguardo 
dell’indipendenza italiana. 

Le risposte“che se ne ebbero sono compen- 
diate nell’ananime accettazione che fecero la Ca- 
mera, il miuistero e lo stesso interpellante Va- 
lerio dell'ordine del giorno proposto dal deputato 
Balbo; col quale ordine del giorno la Camera ha 
invitato il ministero a richiamare )° attenzione 
della commissione sulla. scelta del luogo e sul pro- 
gramma del monumento. 

Ora è corsa la voce e vorrebbesi dar per si- 
cura la notizia che venerdì scorso alle ore $ della 
mattina siasi radunata la commissione, e su un 
progetto «el Marocchetti, cosi alla buona tracciato 
su carta lucida, ben di poco dissimile dal troppo 
poco significante programma della commissione , 


siasi presa la definitiva deliberazione di aduttarlo 
e di farlo senz'altro eseguire nella stesso località 
già fissata dapprima, ritirandolo solimente pochi 
passi in aiddietro per lasciar sussistere ad'un tempo 
il cavello del nuovo monumento , e i due cavalli 
del San Giòrgio, e ciò tatto di fronte ‘al cavallo 
di Emanuel Filiberto che parrà destinato ad ar- 


rivar « prima a completare la singolare 
Ma ci iffcettianio di protestare 


possiamo eda a così visibile ri e dh 
pubbli credendoci fermamente autorizzati 
a perciocchè, ove fosse altrimenti, sa- 


i dover conchiudere che il deputato 
Rosellini ‘sia stato incaricito di gettare polvere 
negli occhi alla Camera, al governo ed al pub- 
blico quando ha detto, qual membro della com- 
missione, che all'artista sarebbe data pienissima 
libertà di formare il suo modello, e che sarebbesi 
fatto intervenire il giudizio del pubblico con una 
esposizione del modello in luogo accessibile a 
tutti. E così pure si dovrebbe dire the non aves- 
sero significazione le parole ‘del signor ministro 
quando ha detto che la commissione, visto. il mal 
seoso che ha fatta nel pubblico la progettata col - 
locazione di quel monumento, non dubitava vo- 
lesse di nuovo mutar in proposito le sue deli- 
berazioni. 

Noi protestiamo che non vogliamo credere a 
queste dicerie, perocchè sarebbe questa una ri- 
sibile commedia, colla n quale la commissione si fa- 
rebbe gioco dell’indifmazione ch’ era Len mani- 
festa nell’ animo di tutta la Camera quando ha 
unanimemente deliberato di accogliere |’ ordine 
del giorno Balbo ; si farebbe giuoco del pubblico 
che sta severamente aspettando che la .commis- 
sione risponda all'imposizione della legge, e si fa- 
rebbe giuoco del governo che ha l'obbligo e la 
risponsabilità di fare che la legge venga lelteral- 
meole ed integralmente eseguita. 

E. Fagnani. 


Nuovo wixistro DELLESFINANZE IN AUSTRIA. 
Si legge nel Zloyd,-giornale ministeriale dli 
Vienna: 

» Il conte di Nesselrode ebbe durante la sua” 
dimora in Vienna due conferenze col ministro 
delle finanze. 

» Alla borsa e nei circoli finanziari si pretende 
che il conte di Nesselrode abbia espresso lb sua 
soddisfazione sul progressivo miglioramento delle 
finanze austriache, e che i rapporti amichevoli 
esistenti fra |’ Austria e la Russia abbiano influito 
sulla pronta conclusione del prestito a Londra. » 

Dopo che la Russia ebbe ristàurata | auto- 
rità del governo austriaco nell’ internoio Unghe- 
ria, coll intervento armato, quello in Germania 
coll’ intervento diplomatico in Varsavia ed Ol- 
miitz, è giusto che essa continui la.sua vpera , è 
siccome il lato, da cui è minacciata, |’ esistenza 
dell’ Austria, è quello delle finanze, è logica la 
conseguenza che In Russia debbo ora occuparsi 
anche di queste per il bene del suo pupillo. 

Oguuno converrà che quest’ incumbenza af- 
fidata al conte di Nesselrode non poteva cadere 
in migliori mani. L’ Europa rileverà con molta 
soddisfazione che il conte di Nesselrode, consu- 
mato diplomatico , nell’ estrema sua vecchiaia ben 
luogi dal ritirarsi dagli affari, come si faceva cre- 
dere |’ anno scorso, ha allargato la sfera della 
sua nitività e si è fatto uomo di finanze. 

Questo evento è una vera: fortuna per l’Au- 
stria che non sapeva più dove dare la testa per 
trovare in nomo capace a rialzare il suo credito. 
Frattanto il Z/oyd c' informa che il vecchio can- 
celliere della Russia ha già dato un saggio della 
vuo va sus abilità, Egli felicitò il barone di Baum- 
gartner sul progressivo miglioramento delle fi- 
nanze austriache. Il conte di Nesselrode lo. ha 
detto, duoque il miglioramento esiste! I rap- 
porti amichevoli fra l' Austria e la Russia, dice 
il coote, hanno influito sulla pronta conclasione 
del prestito a Londra! Per gli uomini di Stato 
dell’ Austria egli dev'essere un gran motivo di 
mortificazione e rammarico. di nov aver saputo 
far valere quest’ argomento così semplice e così 
eflicace l’anno scorso alla borsa di Londra; Vim- 
prestito austritco in allora aperto non avrebbe 
avuto quel disgraziatissimo risultato. Il conte di 
Nesselrode è un gran diplomatico , ma i suoi ta- 
lenti finaziarii sono un vero prodigio, e forta- 
nata |’ Austria di essere giunta in tempo per ap- 
profittarne ! 


Cnoxaca ni Francia, Sia vera o sia falsa la 
protesta del legitlimista coote N., di cui sbbiamo 
parlato ieri, il conte di Chambord , per l'organo 
del sig. Fernand de la Ferronsys, crede bene di 


per rispondere così nello stesso tempo | 


rispondervi, 
«i totti i dissidenti del suo partito. Ecco il nuovo 
manifesto che ricaviamo dall /ndépendance Belge: 

» Voi avete letto, senza dubbio, la lettera che 
il sig. conte di Chambord indirizzò ai suoi amici. 
Esso prevede, con un po’ di tristezza , che pur 
troppo tulti nol seguiranno in quella via ch” esso 
credette savio ed utile d’indicare ; ma nella sua 
volontà havyi tal fermezza che non lo lascia sco- 
raggiare, sperando, e, secondo me, con ragione, 
dì riunire in breve intorno a sè tutti i rical- 
citranti. 

» La Fraaci, edi sui interi ris di tuto; 
ma i suoi veri interessi , e non ggià tutti 
ambiziosi ardori, che, sotto questo nome; 


dignità. Il principe non animelle che, sotto; alcun 
pretesto, si possa accettare uoa' funzione pub 
blica per piccola che: essa sia ; esso non iatende 
che, sia direttamente od indirettamente, i nostri 
amici si movano n prestar l'appoggio della Joro 
forza morale a questo potere arbitrario; il quale 
non è sempre ed altro che la rivoluzione, Esso 
domanda ai suoi amidi di non pa 

mai col disordine, e di essere i patteggioro gio 
la società contro le dottrine antisocialiste che cer- 
cano di rovesciarla. È sempre sotto la medesima 
idea ch’ esso comprende debba essere il 
campîto dell’armata. Esso ama ed ammira la sua 
severa disciplina e la snn obbedienza passiva ai 
di lei capi. L'armata si mostra ai suoi occhi nelle 
tristi epoche della rivoluzione , siccome il vero 
protettore del prese contro i’ inimico interno © 
straniero. Tutte le opinioni devono tacersi in- 
vanzi a questo grande dovere di non lasciare io- 
vadere.il territorio, 0. rovesciare la società. È 
dessa il suo baluardo contro totti i nemici della 
Francia, 

» Male funzioni, le quali non fanno che por- 
gere una forza morale ai poteri anche più arbi- 
trarii, e che spariscono siccome il famo nei giorni 
di crise ; a queste funzioni , il principe dimanda 
ai suoi amici di non accostarsi. Accettandole, essi 
prenderelibero per essi tna porzione di respon- 
sabilità in quegli atti, contro'î quali un giorào, 
la Francia intera protesterà nell’ interesse del 
paese. Val meglio attendere e riservarsi | av- 
venire, 

» Il principio della legittimità, per la sun sta- 
bilità medesima, può solo rendere alla Francia 
le garanzie che ha perdate, ed alla legge , atta 
giustizia tutta la forza che un arbitrario svergo- 
guato loro toglie. Il principe dimunda dunque ai 
suoi amici di separarsi dal potere atthale e di 
aiutarlo a preparare questa grande e potente 
azione dell’umione delle forze monarchiche , clie 
sola può rassicurare l'avvenire, mostrando alla 
Francia un porto sicuro, nel quale potrà entrare 
quando naove sventure venissero a rompere i 
suoi interessi ed intorbidare il suo riposo. Questa 
unione di tanti interessi comuni non può, in alcun 
modo, essere una minaccia pel paese: essa non 
deve essere, non pnò essere che una speranza. 

» Il priocipe segue adunque più che giammai 
questa grande politica di pacificazione, di concilia- 
zione, che è la sola nazionale, Esso la raccomanda 
a tutti i suoi fedeli amici, Esso solsmente assume, 
più che nol fece per lo passato , la responsabilità 
dei suoi atti. Esso si pone alla testa di lutti e 
vuole che d’ora innanzi si riceva da lui solo l’im- 
puleo. Ecco, mio caro signore, tutto il senso di 
questa lettera che i. giornali attaccano 0 calua- 
niano senza pubblicarla. 

» Questi rappresentano che il conte di Cham- 
bord abbia disertato dalla politica moderata e di 
conciliazione , per adottare ciò ch’ essi chiamano 
la politica dei duchi senza che sia possibile di 
ben comprendere il senso che si vuole riconoscere 
solto queste,parole. Tutto ciò è falso e menzo- 
guero. 

» Esso è sempre lo stesso uomo che voi sapele, 
conoscendo. profondamente il suo paese, vivenilo 
con lui e volendo camminare cou lui , credendo 
che la sua missione nel mondo è un opera di pa- 
cificazione di partiti, stendendò la mano a tutti 
gli uomini onesti, capaci e che amano la Francia 
quanto |’ ama ei medesimo, Ecco tutta la sua 
politica, Solamente , in luogo di lasciarla  perso- 
nificare , come per lo passato, in questo o quell’ 
altro nome, esso si colloca soro alla testa e vuole 
essere veramente il capo del suo partito. Questa 
attitudine ferma ed'energica è conforme al suo 
carattere, e non è perchè dessa sia un po’ peri- 
colosa ch’ esso l’abbandonerà. 

» Ed ora che voi sspete tutta intera la sua 
volontà sul fondo stesso delle cose, voi potrete 
rilevare le menzogue che già si spandero sulle 
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Ne inversioni e sui cambiamenti delle idee del prin- 
L cipe. : 
a » Aggradite eco, 
».Frohsdorf,. 19 maggio 1852. 
» Sotto. Fenpinanpo px La Fenrosays. » 
y Questa è la prima volta che il conte di Cham- 
bord assume un’ attitudine così decisamente os- 
tile contro il governo di Luigi Napolcom:, e così 
nettamente favorevole alla fusione. Se, come dice 
| il nostro corrispondente, la condotta di questo 
(24 0) principe è determinata dui consigli delle potenze 
nordiche , bisogna che ubbisno da ultimo deciso 
senza reticenze i destini dell’ Europa : salva sem- 
pre la revisione a chiî di ragione. 
Ecco î punti nei quali si concertò l'opposizione 
del corpo «legislativo per riguardo al bilancio: 
1. Ridluzione di 30.000 uomini sull effettivo dell’ 
4 armata; 2. Riduzione dei grossi appuntamenti 
alla misora cui erano sotto Luigi Filippo 3: In- 
serizione delle dotazioni del senato sul bilamcio, 
per non sottrarle lungo tempo ancora all’ esame 
po del corpo legislativo. 
4 ‘Dubitasi molto però che tali punti siano soste- 
nuti con abbastanza fermezza. 
Madama Lafarge otteune la sua grazia. 





(1° STATI ESTERI 


» . SVIZZERA: _ 

La Suisse di Berna del 2 corr. nel riferite la 
| notizia relativa al protocollo di Londra, dichiarata 
Pa esagerati ilalla Patrre, sogggionge: * 

" * Lettere recentissime ci riferiscono esservi 
lc À stato qualehe cosa: ma che ciò non ha pet ara 
Len grande importanza. » 

1 giornali tedeschi yi quali parlano delle trat» 

f] tativie è ilel riconoscimento «ella legittima sovea- 
nità della Prussia sopra di Neusehàtel, #7 appog- 
giano n corrispondenze di Berlino, 

Berna.Al governo, dietro proposizione del 
sig. Blésch , ha rivocato con cinque voti contro 
uno il decreto del 186 relativo alla pobblicità 
delle 2 sedute; e con/ contro 2 ha risolto di prov- 
vedere esso stesso alla pubblicazione dei, decreti 
è delle risoluzioni suscettibili d'essere rese pub- 
bliche, mediante un bullettino. 

— Il gran consiglio nella tornata del 28 ha 
adoltato il progetto di legge per l’institazione 
di una commissione ecclesiastico cattolica. Essa 
delibererà preliminarmente intorno alle questioni 
ecclesiastiche. della chiesa ‘cattolica, in quanto 
entrano nelle attribuzioni del potere civile; sarà 
composta di / membri cattolici, di cui 2 aventi 
residenza nel Giura, ed un presidente, che sarà 
un membro del governo , se in esso si trova un 
cattelico, altrimenti il direttore del culto; 

Contro aspettazione , il governo ha proposto 
di non estendere agli evenimenti d'ottobre l’am- 
nistia già decretata per i compromessi nei pre - 
cedenti partiti politici. Questa proposizione fu 
x dal gran consiglio adottata con 64 voti contro 20. 

Faud, Il gran consiglio , nelle sue tornate del 
25 e 26 maggio, ha adottato in prima discussione 
il progetto di concessione della strada ferrata 
da Morges ad Iverdua, colla modificazione che 
il ramo orientale debba mettere a Losanna. 

«Altre emende ‘secondarie furono adottate, e 
probabilmente saranno acceltate dal chiedente la 
concessione. 

Friburgo. La deliberazione dei prigionieri 
sembra essere avvenuta «dietro oriline preciso 
dei commissari fixlerali e del consiglio federale. 
Essi appena liberi sonosi recati în corpo a fare 
una visita di ringraziamento ai primi. 

i Parlasi di un’ adunanza di radicali che si sa- 

; rebbe tenuta il 25, e nella quale si sarebbe par- 
lato di concessioni. L'idea di una costittente 
trova favore. 

S. Gallo. L'assemblea generale degli azionisti 
per la costruzione .e l'azienda delle stradé ferrate 
da Rorschach per S. Gallo a Wyll, presiéduta 
dal sig. landamano Huogerbihler si. è formal- 
mente costituita in società, ed ha nomivato una 
commissione di 25, incaricata di redigerne glistatuti 
e chiedere al gran consiglio nella sua prossima 
adunanza la concessione della strada. 

INGRILTERNRA 

Londra, 31 maggio. 1 lavori del telegrafo 
elettrico che da qualche tempo erano iù attività 
alla banca d° Inghilterra sono terminati, ora” è 
stabilita la comunicazione più perfetta fra i di- 
versi uffici, 

Le sale del governatore e sotto governatore 
sono nella ‘più perfetta comunicazione diretta è 

j indiretta con tutti i dipartimenti importanti di 

! questa amministrazione , la. più perfetta  segre- 
tezza è assicurata da nun apparato in forza; del 
quale un niessaggio destinato per tin. ufficio non 
può essere letto in un altro, 

— Le ultime notizie del Capo di Buona Spe- 
ranza sono assai favorevoli agli inglesi. Il colon- 
nello Michel sorprese i Cafri e gli Ottentotì me- 
diante un movimento ben combitiato e ne fece 
una grun strage mediante il fuoco benfdiretto dai 
suoi carabinieri. Gli inglesi non ebbero che cin- 
que uomini feriti leggermente. Anche i cannoni 





appostati sul mov molto 
effetto. va: è > 4 ù 
Il sig. governatore H. G. Smith nel lasciare îl 
suo posto pubblicò un ordine del-giorno in data 
di Williams Town 7 aprile,, nel quale prende 
congedo dalle troppe, lodando il loro coraggio e 






gr È 


la lorà perseveranza nella diflicile campagna so- 


slenuta sotto i suoì ordini, Il luogotenente gene- 


rale Giorgio Catheart assunse in quel giorno in 


«sua veee il comando. 


— I giornali recano i dettagli della. presa di 
Ranguu e Mortaban. Oltre gli ufficiali che .cad- 
dero nel combattimento ve ne farono diversi che 
morirono, e sono gravemente ammalati per ef- 
fetto di un colpo di sole. Si annuncia che il go- 
vernatore generale ha mandato al re di Ava una 
nota colla domanda di rimborso di 250,000 lire 
per Jespese occorse dal 31 marzo in poi, e coll’ 
avverlenza che per ogni giorno sarà caricato della 
spesa di 10,000 lire sterline sino al termine della 
spedizione. La forza attuale della medesima con- 
siste in 6,000 uomini, 16 a 17 vapori di cui soli 
due non armati, quattro o cinque navi di tra- 
sporto, un vascello di linea, una fregata di 44 
cannoni, e do rig di guerra. 

— Un ispettore. delle costruzioni marittime 
dell'ammiragliato, an ultiziale soperiore d' arti- 
glieria di marina del vascello |? Excellent ed un 
impiegato del dicastero del materiale dell’ arti- 
glieriaa, Woolwich, sono a, Southamplon., ove 
esaminano i piroscafi postali di quel porto, a fine 
di avverare di quali armamenti sono 0 potreb- 
bero esser resi capaci, 

AUSTRIA 

" Vienna 26 maggio. Dietro asserzioni di per- 
sone ben informate, si ritiene che coll’ andare in 
attività del «dicastero supremo di polizia non sarà 
tolto.lo stato d'assedio della città «di Vienna. Si 
ha l'intenzione di farlo cessare a poco facendo 
passare all'autorità civile le attribuzioni dello 
stato d’ assedio, Lò stesso si farà in Ungheria, 
Italin e Boemia, ove esiste ugualmente lo stato 
eccezionale, 

Il tenente maresciallo di +Kempen , il capo 
della nuova autorità di polizia, è occupato colla 
organizzazione de suoi vflici. Egli terrà ancora 
per qualche tempo il governo militare della città, 
indi questo governo sarà ridotto ad un semplice 
comando di città. 

Al nuovo dicastero rimane sottoposta la gen- 
darmeria, che conserva però il suo carattere mi- 
litare. I dicastero sarà diviso in sei sezioni, 1 
posti pribeipali saranno conferiti al colonnello 
udlitore Kopetzky che ha diretto il processo contro 
gli uccisori di Latoor, il consigliere aulico Matz, 
il consigliere di sezione Kevinsky , e il consi- 
gliere «di polizia. Nilius, Il capitano della città e 
direttore di polizia Weiss rimane al suo posto. 

Correva voce a Vienna, .che per parte del 
presidente Luigi Napoleone erano state fatte in 
via confidenziale delle osservazioni riguardo al 
contegno suo e-a quello del suo partito e fronte 
del presidente stesso. 

-- Si legge nel Zéoyd ; 

» Si assicura da fonte degna di fede , che colle 
misure approvate per il miglioramento della va- 
luta si è anche provyedato alla riforma del si- 
stema mopetario in Austria, Il fatto da alcuni 
anni incorso, che l'argento monetato anstriaco 
per la sua impareggiabile finezza (?) viene foso 
continuamente all’estero, è la base del nuovo 
provvedimento. 

* Si. assicura che |’ Austria. adotterà ‘il sistema 
monetario della Germania meridionale. In qual 
modo debba farsi il passaggio non è ancora de- 
ciso, ma le determinazioni seguiranno presto. » 





-- Corre voce che. sia imminente un cambia- 
mento nel personale dell’ ambasciata austriaca a 
Parigi. 

Al signor -Hibner verrebbe sostituito il coute 
Mavrizio Esterhazy, che trovasi attualmente a 
Homa. Questa notizia coincide con quelle perve- 
nute dalla Francia qualche tempo fa, e riportate 
da diversi giornali, 

-- L’inviato austriaco agli Stati Uniti, signor 
Hulseman, ha rimessa prima della sua partenza 
una leltera al presidente Fillmore, in data del 29 
aprile, la quale è di molte pagine in foglio. L*in- 
vioto si lagua bella medesima delle espressioni 
usate sul di:lui conto, e su quello del suo go- 
verno dalla‘stampa americana e.del modo scur- 
rile col quale vengono narrate le sue conferenze 
col signor Webster, segretario degli affari esteri. 

Inoltre si lagna del contegno di quest’ ultimo 
nella vertenza Kossuth ,,e specialmente del suo 
discorso al.banchetto del congresso in onore di 
Kossuth . in conseguenza del quale | inviato au- 
striaco dovette interpellare il governo degli Stati 
Uniti per conoscere se le espressioni usate dal se- 
gretario di Stato erano conformi» ai pensamenti 
del governo stesso. 

Nonostante tutte le assicurazioni e dichiarazioni 
verbali, le sue trattative col governo erano ser- 


pre esposte nel medesimo modo scurrile dalla 


stampa. Specialmente egli aveva a lagnarsì dei 
giornali della Nuova Orleaos. 
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si di e ‘Con un governo che era 
cosi avorevole a Rossuth, e così averti al go- 
verno austriaco, e-che d'ora in avanti sarebbe 
stato il signor Belmour. console generale a' Nova 
York che avrebbe fatto le ulteriori comunica- 
zioni di affari al governo degli Stati Upiti. 

A questa lettera i] segretario di Stato rispose 
il 3 magggio brevemente , ricusando la ricevata 
della lettera , e dichiarando che'si sarebbero ri- 
cevute con piacere le ulteriori comunicazioni del 
governo austriaco col mezzo del sig. Belmont. 

GERMANIA 

Carlsruhe, 27 maggio. Leggosi nella Gazzetta 
di Carlsruhe : i 

» I pubblici fogli parlano molto di una suppo- 
sta comunicazione del governo bavarese falta ai 
governi della provincia ecclesiastica dell’ Alto 
Reno, colla quale questi ultimi surebbetò stati 
richiesti di non fare alla chiesa. cattolica’ conci 
sioni maggiori di quelle fatte dal governo di Ba- 
viera, an : 

» Noi siamo in gradodi assicutàre che le nuove 
disposizioni del governo bavarese , a questo ri- 
guardo. furono comunicate ul governo grandu- 
cale , a richiesta «lel medesimo , semplicemente 
senz’ alcun’ altra nola, nè invito. » 

Heidelberg (Baden), 28 maggio. Negli scorsi 
giorni si trovaròno în questa ciltà gli arcivescovi 


di Spira e di Strasburgo. Per quanto si è venuto, 


a sapere questi prelati ebliero diverse conferenze 
con persone appartenenti al partito ultramon- 
tano. Gli arcivescovi hanno preso alloggio nell’ 
antico convento. di Nenborg in vicitianze della 
città , il quale appartiene alla signora Sclilosser di 
Francoforte. 

-- Le differenze fra il governo dell'Assia elet- 
torale e il vescovo di Fulda relativamente villa 
costituzione , hanno preso un’ aspetto assai serio. 
Il vescovo sostiene con molto calore î diritti della 
chiesa, e una conciliazione delle differenze è tanto 
meno «la attendersi, iv quanto che esistono an- 
cora antichi disseosi non ancora appiavati; Il go- 
verno dell’ Assia non vuole fare alcuna corces- 
sione, perché il conteguo dei vescovi in diversi 
Stati della Germania meridionale tradisce una 
opposizione sistematica e pretesè, che quanto più 
vengono fatte con arroganza, tanto meno si 
vogliono prendere in considerazione. 

La Gazzetta di Nassau del 26 annuncia che 
farono presi degli alloggia Wiesbaden per îl conte 
di Chambord, e ché egli viè aspettato fra pochi 
giorni, e che vi dimorerà per due mesi. 

PRUSSIA 

Berlino, 28 maggio. La Gazzetta Nazionale 
assicura che le potenze rilasceranno ana nota 
collettiva al governo federale della Svizzera per 
domandare il ristabilimento délla costituzione di 
Neufchatel. Nel caso che Ja Svizzerà vj si rifiuti, 
il che non si erede , sì prenderunno in conside- 
razione le ulteriori misure da prendersì în base 
al protocollo firmato a Londra. nei 

— 29 detto, Teri alle ore 5 314 pom. giunta 
con un treno separato un aiutante dell imperò= 
tore «di Russia, e si recè tostò alla corte n Pots< 
dam per dare notizia di un infortunio avcadàtà 
sulla strada ferrata, che però non ebbe conse: 
gueoza di sorta. Il treno separato , col ‘quale 
viaggiava l'imperatore «i Russia e il principé 
Carlo di Prussia, sortì dai raili in vicinanza di 
Gzeustochan, e due vagoni furono danneggiati, 
L'imperatore e il principe Carlo, come anche 
nessuno del loro seguito ebbéro lesioni, è dopo 
il ritardo di due ore poterono continuare il loro 
viaggio. 

L'imperatore di Russia durante la sua dimora 
a Berlino ha manifestata n più riprese la sua 
soddisfazione sulla tenuta dell’ esercito prussiano 
e sul buon ordine che regoa nelle finanze ‘della 
Prussia. 

— 3o detto. L'Iidicatore di Stato prussiano 
pubblica la legge concertîente il bilancio del 1852. 
Conformemente a questa legge, il ‘bilancio di 
quest’ anno è fissato a 97,00r,021 talleri per 
l’entrata, ed a 99.434,734 {talleri per la spesa, 
cioè: 96,151.982 tall. per fe spese ordinarie e 
3,282,702 tall. per le spese straordinarie. 

Il re ha cangiato il nome della via della 
strada ferrata (Eisenbalnstrasse) in quello di 
via. Manteuffel (Manteuffelstrasse. 
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TOSCANA 
I giornali di Toscana recano la seguente noti- 
ficazione : 
Il Comando militare 
A seguito delle verificazioni adottate sul conto 
del facchino di sacco Giovanni Chili detto della 
Sorapaola, di anni 32, nato e domiciliato a Lil 
vorno, il quale è resultato come nel giorno 26 
maggio cadente si permettesse di proferire parolè 
sediziose e contrarie al governo © alle nutorità' 
nel tempo che trovayasi in mezzo agli altri fac- 
chini di questa dogana, quasi volendoli eccitare a 
produrre un pubblico disordine, lo ha condannatò 
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sloneità (8îc) alla fustigazione. 
Dall'I- R. Comando Militare 
della città e porto di Livorno. 
Livorno, 31 maggio init, 
REGNO DELLE DUM SICILIE 
Palermo , 27 ‘maggio. Li. r. vapore /olta 
avendo a bordo, come uffiziale di marina, S, A. 
I. e R. Parcduca Ferdinando Massimiliano ci.ha 
lasciato lunedì (24) mattinà. Domenica si era an- 
corato sulla nostra rada la Motta francese + coni- 
posta delle seguenti navi: ! l ;0* . 
Vascello, /ille-de-Paris con bandiera dell’am- 
miraglio De-la-Susse , Henry. IV, Jupiter, 
Bayard, Palmy , Jena è il vapore Cafon, la 
loro partenza è fissata per ssbbato 29 corrente 
per Algeri. (Corr. Merc.) 


INTERNO 





Presidenza del presidente. RartAzEI, 


Tornata del 4 giugno, — da, 


La sedota è aperta alle ore 1 1}2,, 

Si dà lettura del verbale della femaiPParieri 
quindi del sunto delle petizioni, |“ 0 

Si procede all'appello fominale, i 

Una petizione abitati della Maddalena 
è dichiarata d’argengà ‘til istanza. del. depitato 
G. di Cavour. 


L'ordine «del giorno porta: 

Sequit) della discussione sul progetto di legge per 
la concessiòhe della strada ferrata da Torino 
a Novara, 

Il presidente dà lettura del progetto, 

Bianchi -P.: Finora ‘nov esiste società. È 
questa d'altronde che deve pei doi Sta- 
i modo propongo che prima si venga 
I. 7, che è il seguente: 
tizionisti \rimarrà stabilita 






una società anonima, 
» 1 doveri ed i diritti dei socii e l'Ammini- 
strazione della società saranno regolati dagli 
Statuti annessi sotto il num. 4. ’ 
Ln proposta Bianchi è accettata. 


Dl Allora si darir anzi tutto lettura 
de, ili. 


(Il questore Natta legge gli Statuti). 

All'art. 19, modificato . dalla commissione, si 
stabilisce che « è accordato un voto per ogni 
cinque azioni proprie di una sola persona : ma 
nessuno polrà ayere più di 25 voti, qualunque 
sia il numero delle azioni, «i cui sia proprietàrio 
0 rappresentante. » 

Paleocapa , ministro dei Javori pubblici, pro- 
pone che i 25 voti sieno portati a 40, perché è 
necessìrio lasciare una’ certa‘ influenza sull'im- 
presa di possidenti un vistoso nomerò i’ azioni. 

Bosso dice chè se si avessero al accordife 
quaranta voti a Quelli che presidarid' ‘in ‘grosso 
numero ili azioni si verrebbe a puralizzare l’azione 
«lei cuncorresiti privati, e si scoragggerebbero dell 
intervenire alle assemblea generali + per la per- 






ysuasione che avranno che il loro, vote non potrà 


esercitare influenza nessuna sulle deliberazioni. 

Farina P. aggiuoge ancora che, potendosi an- 
ché prendere porte rille assemblee per' procùra , 
coll’ accordare ‘troppo gran numero’ di voti ad 
una sola persona si potrebbero. favorite le mene 
di qualche intrigante. 

L'emendamento del ministero è rigettato, 

L'art, 39 porta, fra le altre cose, che il con- 
siglio d’amministrazione stabiliscà ‘î dividendi. 

Bianchetti dice ché sarebbe favorire assai lo 
spirito di ussociazione il determinare che questi 
dividendi siauo stabiliti in assemblea generale. 

G. di Cavour osserva che dopo le clausole e 
le condizioni, che si trovano nel capitolato e negli 
statuti, l'operazione della fissazione dei dividendi 
è affatto materiale, 

Bronzini si oppone esso. pure all: proposta 
Bianchetti dicendo che il consiglio d’ amimini- 
stràziohe è pur nominato dagli azionisti, è gode 
quindi della confidenza loro; che d’ altronde le 
basi dei dividendi sono già prestabilite: che, fissato 
il fondo di riserva, il bilancio delle spese ordi- 
narie e straordinarie, il fondo d’ammortizzazione, 
lo distribuzione della restante somma costituisce 
appunto f dividendi. 0a 

Bianchetti iosiste nella sua proposta , dicendo 
che l’operazione della distribuzione, pur fatta dal 
consiglio d’umministrazione, è bene sin sattopo- 
sta all'approvazione dell'assemblea generale. 

La proposta Bianchetti è rigettata. 

Il presidente: Ora che è stata data lettura 
dejgli Statoti, metto aî voti l'art. 7. 

Bianchi P.; Domanda la parola. Propongo 
che î1° 2 dell’art. 7 sia portato all'art. 1 e si 
dica : 

» Art. 1. Sarà costrutta una strada ferrata da 
Torino per Vercelli à Novara , in conformità del 
profitto 7700dhouse è del contratto ‘d’ appalto 
stipulato fra il ministro dei lavori pubbliti ed il 
Signor Brassey în data 21 aprile 1852, ‘anbessi 
sotto i iumeri 1 e 2, col mezzo di una ‘società 
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enna d'azione o. | dl an: Qu a stro dio. | ci ie epr. N ao tas fr i da Tori Nove quando 
Farina P. relatore pppove perchè non Rn Jet ein prima ipotesi, quel cioè, della non esistenza il goveruo sia in.istato di pagare in danaro, chi — 

crede necessaria la preesistenza di una società, | opera rispose perfettamente al signor | della società , non è il caso di rispobdere alle al-. sa per quanto tempo ancora starebbe sospesa. 

Bianchi 4: Ua,quarto delle azioni è riservato | Bolmida, il quale suppose che l'appaltatore, pel | tre dae. Osservo inoltre che qualora «î adottasse di pa- 

per smerciarsi al pubblico. Oca, se q schio  dell’'assamersi titoli «i credito; avesse | ‘ MeWlana: L'esempio della società di Savi 


al pubblico. Oca, se questo quarto 
non si polesse smercian SIA pci GERI governo 
melterle in corso dtiche al'dissotto del pari? E, 
se devo dire la mia opinione, mi pare molto dil- 
ficile che sî possa ottenerne lo smercio al valor 
nobili « Nieat 
Cainilto di Cavour : To non divido V opinione 
dell'onorevole preopinante; perchè la strada di 
Novara offrirà certo buoni risultati e perchè an- 
ché î fondi pubblici sono: aumentati. Mò se mai 
si verificasse il'ériso , di cui dubitò il dep. Bian- 
chi , io credo che sarebbe nna pessima opera= 
zione quella di alienare, sul bel principio di questa 
impresa , lè azioni al disotto del pari: credo che 


il i Vi ine egli ai fondi, 
n FAMMI E Ri pra 
Sono però sicuro che aniche in ta! caso le azioni 
nou tarderebbeto a risalire &l pari e forse con 
premio , perchè questa strada ferrata passa fra 
ricchissime provincie e darà sfogo n molto com- 
mercio di transito. 


Gustavà di Cavour: A distruggere il dubbio. 


dell’ onor, Bianchi varrà an’altra osservazione ; 
questa cioè , che il quarto delle azioni fù già co- 
perto una volta, Si era formato, come si sa, un 
comitato di persone benemerite per promuovere 
questa impresa , il quale aveva già compilato vo 
progetto di società, ché stava per, essere ap- 
provato. Quando dn valente giureconsulto mosse 
dubbio che le deliberazioni della commissione non 
potessero esser valile se non fossero state prese 
all'unanimità. La maggioranza respinse questa 
.l’opponente persistette e disse che 

Allora venne a 












ito ni tribunali. 


re a e si inchminciasse con ùna 

un’ impre tanto desiderata; ed in- 

Y pe easi stèssi il governo a non au- 
re la là ya far suo il progetto, e dive- 

nire a un huoyo atto. Ma la maggioranza della 
ietà che firmò il quarto delle azioni, è certo 


he firmerà ancora: anzi le azioni saranno più ri- 
cercate per l' aumento dei fondi pubblici, 
. Polmida: 1 dubbio noo mi pare risolto. Non 
Aivido Te le speranze del dep. Camillo di Cavour, 
; né la certezza morale del dep. Gustavo di Cavour. 
li dep. Camillo di Cavoor disse che, piuttosto 
cli smerciare le azioni al disotto «el pori, .il go- 
verno sopperirà esso stesso. Ma il governo vorrà 
pagare in contauti l'in'iera somma convenuta nel 
contratto d'appalto ? Vorrà cioè dorè all'impre- 
‘saro di più quello che esso non ha domandato ? 
Giacchè | impresaro , nel fissare il prezzo ; do- 
Vette pure tener conto del rischio che correva 
stipulando un corrispettivo, in titoli di pubblico 
credito, tutt'altro che sicuro. 


lo domandai già nella seduta di ieri, e mi 


pare.che fosse domanda di qualche importanza, 
se il ministro conosceva il prezzo di coi si sa- 
rebbe accontentato l’impresaro, quando fnsse stato 
pagato in contanti. Il sig. ministro dei lavori 
(pubblici non credette bene di rispondere. Ep- 
pure è affatto necessario risolvere questa que- 
stione, stabilire questa differenza fin d'ora, pel 
. caso che.il governo, non.trovando a collocare il 
quarto d’azioni,. dovesse pagare egli «stesso l’im- 
presaro în contanti. ; 

Paleocapa: Non ho risposto ieri , perchè 
non aveva en efferrato il pensiero del signor 
Bolmida, Ora dirò che.il prezzo di 14,885,000 
è stato trovato, da chi esaminò il progetto, affatto 
corrispondente ai lavori, Anzi alcune spese, quelle 
per esempio. pel-materinle mobile, quando le 
avessimo: dovuto fra noi , sarebbero state assai 


Non ho poi cercato se il sig. Brassey avrebbe 
potùto' fare l'inipresa a meno, quando non fosse 
entedto n far parte del capitale ; giacchè , nella 
strettezza ip cui èravanio di capitali, non era il 
caso di rifiutare l'offerta che faceva l'appaltatore 
d'assumersi il quarto delle azioni ; massime dopo 
la considerazione che il prezzo, lo ripeto, non era 
per nulla sproporzionato all’ opera. 

Lions: Il ministero fa sue le ragioni addotte 
dal dep. G..di Cayour ? 

Paleocapa : 1. ministero le accetta tanto più 
volontièri ‘inquanto che il. dep, €, «li Cavour 
era ministro di finanze quando sì iniziarono le 
negoziazioni dell’ impresa. 

Torelli: To credo che aumento dei fondi pubblici 
avrà una buonissima influenza sulla ricercafdelle 
azioni. D'altronde , anche volendo porreJlafpeg- 
gio, se le azioni della strada di Savigliano non 
schpitarono almassimo che del 20°0}0, quelle della 
Strada assai più commerciale di Novara nòò po- 
trabiò scapitare che del'ro 6jo. S*avreblie cioè 
la complesso ima perdita di 100,000 lire, che 
non val certo Ja, pena di farne quel gran conto 
chie se ne fu.” * 

Farina P.: Quando si costituiscono società 
anonime, si usa sempre lascinre una parte di 
azioni da coprirsi dalle sottoscrizioni private an- 
che. dopo costituita la società. Ciò si fece nel 








| I dep. Bolmidapoî disse essere «impossibile 
le azioni si smercino al pari. Ma con ciò andò 
‘al fatto compiuto dell’essersi già ciò una 

olts verificato: andò contro all’asserzione di 
voli deputati che dissero essere lm maggio- 
vilell’ antica società disposta a rinnovare le 

| Bronzini: Il deputato Gustavo di Cavour 
ntrò a parlare dell'operato del comitato, {giù 
iluitosi per promuovere la strada ferrata da 
orino a Vercelli; & parve quasi far l'elogio del- 
atto del governo che lo sonullava. To, membro 

i quel comitato ed a nome della maggioranza di 
sso, mi credo in obbligo di protestare contro.le 
pursie del dep. Gustavo di Cavour. 5 
Il comitato aveva già raccolte molte azioni ye 
compilati i suoi statuti: questi stavano per-es- 
sere approvati; quando. il governo, per l'insulsa 
‘opposizione e l’assurda minaccia di soli due mem- 
i, disse di negarci la sua antorizzazione ; fece 

i i lavori del comitato, e venne a presentare 
‘uva legge irregolarissima, in.cui si propongouo 


(all’approvazione del parlamento statuti di una. 


società, che non esiste ancora, 

To non sono gran che interessato in questa 
limpresa. Hp sottoscritto alcune azioni, perchè 
ll'impresa è d’interessé nazionale, italiano. Ma so- 
stengo che il governo non si comlasse in mado 
ila favorire lo spirito d'associazione, 

Il ddepatato Gustavo di Cavour disse che il co- 
l nilito aveva già raccolto 6,000 azioni. Ciò è 
| vero. Devo però avvertire che 1.500 di esse 
erano state comprate da corpi morali: le quali 
1,500 pel presente progetto devono andare in 
diminozione dei due quarti che si assume il go- 
verno. a 

Del resto sono anch io convinto che gli azio- 
nisti non si sgomenteranno. e rinnoveranno ; le 
loro firme ; e che ci sarà solo perdita di lempo. 
Credo però anche chè riòn si potrà far nulla fin- 
chè il quarto delle azioni lasciate al pubblico non 
sia coperto, 

Pernati, ministro dell’ interno : Jo tenni dietro 
al comitato, a cui si acceunò, fin dai primi mo- 
menti della sua formazione, e sono quindi al fatto 
slel come andarono le cose. Il governo com ogni 
opera sua si prestò a concorrere nello scopo del 
comitato, Il ministero dirumò Wi corpi morali, 
provincie e comuvi, uni circolare . invitandoli ‘a 
prendere azioni , ed essi se ne assunsero per più 
di unmilione e mezzo. Si fece appunto alla troppa 
ingerenza del governo, dicendo ch'esso allontanò 
dal conconrere i capitalisti; Ma io osservo che 
l'allontanarli fu scopo del comitato e del governo; 
giacchè il loro concorso sarebbe anzi stato pre- 
giudicievole all’ impresa, comperando essi azioni 
non per interessamento all'opera, ma per farne 


i] guadagno negoziandole e tergiversando. e attra- 


versando a ciò anche | impresa stessa, se loro 
fosse tornato conto. 

Il governo dunque aiutò con ogui. suo buon 
uffizio il comitato: è venne nella deliberazione , 
che gli fu rimproverata dal dep. Brouzini , solo 
allorquando, dopo l’adonanza del 30 marzo, due 
membri del comitato stesso protestarono e mi- 
nacciarono di portare le cose-innanzi ai tribunoli. 
Solo in questa estremità il governo. s° indusse a 
dichisrare che avrebbe negata la sti autorizza» 
zione. Tant? è. vero, d’ altronde che esso rico- 
nosceva l'utilità dell’opera prestata dal comitato, 
che addottava tutte:le basi del «i lui progetto. 

Cavour Camillo: Mi proverò di rispondere 
all’onorerole depatato Bolmida è vedrò se Sono 
abbastanza felice da risolvere le questioni ch'egli 
ha proposte al ministero. Se non erro, si ridu- 
cono a queste : che cosa si farà nel caso che le 
8.000 azioni da rilasciarsi al pubblico non ven- 
gano sottoscritte; se verrà a fermarsi o no una 
società: e qualora non, se il governo intenda pa+ 
gare gli intraprenditori in danaro o in azioni? 

Io eredo che fa soluzione’ di queste questioni 
sia molto ficile. Quanid’anche le 8,000 azioni non 
venissero tutte sottoscritte, la società si costitui- 
rebbe egualmente , perchè io credo , e converrà 
con mè -l* onorevole Boliwida , che una metà per 
lo meno di queste azioni , riservata al pubblico, 
saranno alienate. Si aggiuaggano i tre quarti del 
capitale , ripartiti fra il governo e |" appaltatore, 
© la società esisterà.senz’ altro. 

Nè sarebbe questo il primo caso di una società 
anonima che si è costituita con tre o quattro 
quioti di capitale. Ne abbiamo un esempio in 
quella di Savigliano, Di 7,000 azioni della strada 
ferrata di Savigliano a Cuneo , ne erano «sotto» 
scritte appena 2,500, eppure la società tirò in- 
nanzi, anzi promise di dar finita la strada eutro 
tre smi, 3 

Ma supponiamo che per /,000. azioni non si 
trovino sottoscrittori. La compagnia; potrà pro- 
cacciarsi i due milioni senza vendere .le azioni + 
facendo cioè un imprestito. ln ogai evento adun- 


piro non credo che faccia al caso nostro: quella 
una socielà industriale, regolermente costituita; 
ta qui la società non esiste e il'solo interessato 
è lo Stato, Del resto io non voglio rimettere la 
questione su "questo, terreno.. To domando se il 
overno intenila di mldivenire alla costrazione di 
uesta ferrovia sia che la società esista , sia che 
non esista. Per me sono.d’ avviso che la strada 
da Torino a Novara è di tonte*importanza che 
il governo deve farla ad.ogui costo; ma non dob- 
biamo esporsi ali’ eventualità di una compagnia 
che per ayventura non polrebbe nemmeno aver 
pe Perciò insisto presso il governo affinchè si 
spiegbi a questo proposito. 
| Pernatî: Il governo ‘ha stipulato il contratto 
della strada coll’ impresario, e ne è risponsabile 
finchè sia costruita, Costruita che sia , verrà ri- 
messa alla società, la quale è rappresentata dagli 
azionisti. Il governo sorveglia intanto i lavori Ti 
ma non esclude la società; solamente la ingerenza 
di questa è subordinata a; quella del governo e 
(dei corpi morali, + 
| Sineo: Si parla sempre di società”, quaridò s0- 
cietà non esiste. Perchè esista una società ci vo- 
{gliono i socii, ma qui c'è nessnno. Ma io dornondo 
se si potrebbe chiamare esistente una società ano- 
(nima, quando non restasse che il governo da nin 
lato colle sue 16,000 azioni, il sig. Brassey dall’al- 
ltro colle 8,000, @ per le rimanenti non si trovasse 
che up cittadino, il quale avesse preso nn° azione 
‘sola? Si dirà esagerala questa ipolesi , ma ‘è un 
| ipotesi, come le altre. Se, non: esiste adunque la 
società, se non può nemmeno esistere , quando 
non v'è una clausola che determini il numero 
delle azioni necessario alla sua esistenza, non vedo 
che il governo possa tenerne calcolo, come. così 
di fatto già esistente. 

Il governo dovrebbe piuttosto cercare di otte- 
nere migliori condizioni da un altro impresario « 
perchè, per. quanto sia convinto che il sigaor 
Brassey avrà domandato .il puro: prezzo dell’ 
opera, potrebbe «darsi il coso di risparmiare tre 
o qualtro milioni (04/044) Dico di'tre'o quat 
tro milioni, perchè trovo, che sovra un pubto 
della stazione fra il sigoor Brassey'e la relazione 
del nostro ingegoere vi è la differenza del doppio. 
La Camera vede che se questo. divario si fosse 
ripetuto io lulto il progetto , si verrebbe. ario 
sparmiare una considerevole somma. 

. Voto contro il progetto. 

Bolnida: L'onorevole dep. G. di Cavoar ha 
creduto di non dover rispondere alla domanda, 
se il governò intenda pagare le spese di costru- 
zione della ferrovia in danaro 0 in azioni, nel 
caso che nou si formasse la società. Egli. disse 
che questa è.un' ipotesi bffatto insussistente , dal 
momento chela società in ogni caso avrà vita. Non 
so se la ipotesi insussistente sia la mia è la sua. È 
un fatto che la società non è ancora costituita: po- 
trebhe darsi che nov si costituisse nemmeno. Ora 
io domanilo anche una voltà al governo che cosa 
farebbe egli in questa contingenza? Il deputato 
Cavour disse che vi. sarebbe un'altra risorsa, 
l’imprestito. Ammetto ciò fino ad un certo punto. 
Ma ove il governo non trovasse neppure il con- 
corso. delle provincie, lo società da chi sarà rap- 
peesentata ? Dal governo; ma allora è il governo 
che fa la strada, e in questo. caso, dirò sempre 
che potrebbe ottenere condizioni migliori, pa- 
gando tutto in danaro, se non si vuole ammet- 
tere che il signor. Brassey abbia accettate le 
azioni al prezzo nomiuale. 

Partendo da questo principio adunque, io con- 
cludo che il governo debba riproporre l'appalto 
dellaystrada. f 

Paleocapa : Non nego che, pagando tutto in 
danaro, il signor Brassey avrebbe potuto offrire 
tm ribasso: ma sta a vedersi se questo ribasso sa- 
rebbe.steto tempensato , facèndo un appalto coi 
meszi ordinari. Lo non lo credo. Ripetò chie i 
prezzi di costruzione stipalati col signor Brassey 
sono limitatissimi ; la ragione si è che alcune delle 
opere per noi riescirebbero di una spesa molto 
maggiore, senza che la costruzione fosse nem- 
manco così perfetto, Ora io penso che, quando 
la strada è ben costruttà e i prezzi sonò limitati, 
non si debba cercar più in là. 

Rigetto la proposta Zalmida per tutte queste 
ragion. 

G. di Cavour: L' onorevole Bronzini mi ha 
fraoteso, quando ha creduto che io abbia crili- 
cato il procedere del comitato promotore. Egli si 
è anzi reso benemerito. del paese. Ho voluto sol- 
tavto difendere la misura presa dal governo, per- 
chè era l’unico partito a cui si potesse appigliare 
dopo che un distinto giureconsulto , qual è il sig. 
Avesani, avea detto nullo l'operato dal comitato, 
e falta la minaccia , che io non chiamerò insulsa, 
di portar la cosa innanzi ai iribunali. 

Farina : Prego la Camera di non accettare la 


proposta del signor Bolmida, perchè se si aspet- 





‘della legge 27 giugno 1850. 


gare in dansro il quarto di azioni'rilaseiato all’ap- 
pallatore, per risparmiare Îl 20 p. 010 sopra 4 mi- 
lioni, si verrebbe a perdere il 20 per 0jo sui 12 
milioni del governo. * ì 
| De! resto, la società in parte è già formata, e 
vulla osta che la Camera npprovi il progetto del 
ministero. i È 
Bellono (della commissione) viene in appoggio 
del dep. Farina e sostiene che la società esiste. 
Voci: Ai voti! si voti! i 
L'emendamento Zianohi 2. ban è appoggiato: 
L'art. 7 è messo ni voti ed approvato. 
Alle ore 5 la seduta è levata. 
Ordine dl giorno per domani. 
Seguito della discussione sul progetto di legge 
per la concessione della strada ferrata da Torino 
u Novarn. 





Teri, per la prima volta dopo la crisi. ministe- 
rialé, si è riunito il comitato della maggioranza 
della Camera, assisteva a questa hduoanza oltre 
il sig. Paleocapa, anche ilinoro ministre di grazia 
‘e gjinstizio, \env. ni, lorchè dimostra 


quanto sia falsa In supposizione che l’attuale ga- 


ibinetto rifiuti l'appoggio della maggioranta me- 
dlesima. : 


— La Gazzetta piemontese pubblica : 


+ ga Una nuova lista di genitori e di vedove; 


di soldati defunti provvedati di peosione, a nora 
"7 

2. Aleune nomine e promozioni di i 
di giodicatorà, x ; 

3, La nomina del sacèrdote Jacopo Luigi. 
Grassi, giù assistente alla biblioteca dell'università 
di Genova, a bibliotecario della medesima; ed al' 
posto «di assistente Giulio Resasco. 

— Esta pubblica. pure îl prospetto de'prodotti 
delle postè nel primd trimestre 1852; in confronto 
del primo trimestre 1850 ‘e br. 

1 prodotti ascesero nel primo trimestre 

IBD0" I n a L 702,670 74 

1851 (1. anno della riforma) » 625,577 46° 

1852 (2. anno) +» 690,104 69 
donde segue che nel primo anno la ridazione fa 
di L. 77,095 28.e nel secondo di solè L. 1256605 
e che nel 1852 si ebbero L, 6,527 23 di più che 
nel 1851. 

Cos la diminuzione non è più che delli 344 
per 0jo, sebbene la riduzione della tassa sia stata 
di quasi il 66 0jo. Un tale risultato è assai Pi 
soddisfacente di quelli ottenoti in tatti gli ultri 
Stati, ne” quali fa introdotta la tassa unica. 

Anche nei vaglia vi fu un aomento : quelli ri- 
lasciati ascesero nel primo trimestre 
1850 a 39,218 del valore di L. 

1851 a 35,898 661,435 22 

1852 a/j6,022 w 1,t21,307 Sa 

Si riscossero per diritti nel 1850 L. 13,508 75, 
nel 1851 L. 6,800 77 è nel 1852 L. 11.989 26. 

Furono pagati nel 1850 vaglia 42,376 del va- 
lore. di £. 508,08180: nel 1851 vaglia 36,371 
del walore di L. 665,473 17, nel 1852 vaglia 
47,137, del valore di L..1,143,154 46. 

I francobolli distribuiti nel 1852 sommano al 
89,081 per L. 16,616 90, donde un aumento di 
n. 34,631 e di L, 6,642 35 sul 1851. 

Genova +3 giugno, Nell’adunanza teuota ieri 
sera dal consiglio generale «el municipio veniva 
ripresa la discussione intorno alle. basi del pro- 
getto ministeriale relativo al contratto da. stipu- 
larsi col governo per la cessione della darsena uf- 
fine di occuparla ad uso del dock, del quale 
tanto ci stringe il bisogno. Senonchè essendosi 
da vari consiglieri sviluppate alcune osservazioni 
per cui .ritornavasi sulla. quistione della conve- 
nienza della località già prescelta, yenne in campo 
assai ragionevolmente una mozione d'ordine for- 
molata dal consigliere Caveri , per cui sosteneva 
ilover porsi a partito se il consiglio generale in- 
teudeva o non «li rinvenire. sulla massima giù 
ammessa in proposito colla sun precedente «deli- 
berazione di cui riferimmo nel nostro giornale i 
\enore. 

Sa questa medesima proposizione d' ordine 
insorse animatissima discussione, a cui presero 
viva parte i consiglieri Garassino , Morro, Pa- 
rodi, Caveriì, Magioncalda, Pareto e Papa. Ri- 
serbandoci di esporre i particolari di questa di- 
scussione nell'analisi che periodicamente da noi 
s'istituisce dei lavori delle adupanze mumicipali, 
ci limitiamo per ora ad annunziare, che il consi- 
glio generale, compiuto .il luogo dibattimento , 
deliberò di star fermo nella ‘massima ammessa, 
di costrurre, cioè, il dock nel locale della Dar- 
sena; e questa deliberazione riportò 31 voti fa- 
vorevoli sopra 13 contrari. Dopo ciò fu rinviata 
la discussione del progetto ministeriale per l'adu- 
nanza che avrà luogo questa sera. 

— Procedente da Napoli col piroscafo napo- 
lelano, giunse ieri sera il marchese Riario Sforza 
di Napoli, ministro in Ispagna e seguito, diretto 
per Marsiglia. 


(68,129 26 
” » 


” 





Pr 


Questa mattina col piroscafo francese Lan- 
guedoc, giunse da Marsiglia il conte De-Reisach, 
arcivescovò ii Monaco in Baviera, in compa- 
gola «el barove d' Ow suo segretario, diretti per 
Roma. i 

San Jacinto , fregata a vapore degli Stati 
Uniti d'America, comandato da Cabbz Thomss, 
capitano di vascello, proveniente da Tolone. con 
N. 235 persone di equipaggio e N, G cannoni, 
giunse io questo porto alle ore 12 pom. 

(Gazz. di Genova) 


VAÀRIETA” 


Mentre leggiamo con piacere la diligente de- 
scrizione che il sig. Giuria ha intrapresa nell’ap- 
pendice della Gazzetta Piemontese degli oggetti 
di belle orti stoti inviati da ogni contrada della 
Penisola italiana a questa società. d’incoraggia- 
mento , ed ora offerti allo sguardo del pubblico: 
abbiamo creduto opportuno anche per. senti- 
mento di patria. imparzialità di fare cenno della 
speciale esposizione che ha luogo nel palazzo del- 
l’Accademia Albertina dei dipinti eseguiti dal 
milanese sig: Eliseo Salo, 

Compongono esse una serie di ritratti a olio, 
di dimensioni varie, rappresentanti personaggi 
d’ambo i sessi che calono giornalmente sott'oc- 
chio nella capitale. 

I pregi principali di questi ritratti (dall’im- 
pressione ché ci lasciarono nell’ animo esaminan- 
doli nitentamente) a noi senbrò consistere nella 
perfetta somiglianza cogli individui rappresentati: 
nell’ espressione del carattere e indole indivi 
duale riverberata sulla fisonomia ; nella riprodu- 
zione! esatta della cosa e atfeggiamento abituale 
di ognuno: nella imitazione precisa del colorito 
delletcarnagioni : nel felice rimpasto dei colori, 
che ci parve accostarsi a quello del Wandik nella 
bellezza «lei panveggiamenti e di tutti gli.aeces- 
sorii; e finalmente nella masavigliosa maniera di 
far risaltare la lucentezza dell'oro e dell'argento 
sulle divise dei personaggi wilitori. 

Non faremo parola della correzione del dise- 
gno nelle figure che riscoutrasi somma in questi 
dipinti, 

Gravi difficoltà deve avere incontrato l'esecu- 
zione del ritratto, di S. A. R. la duchessa di 
Genova, della quale la bionda capigliatura, la 
candidezza della pelle e le bianche vesti, rica- 
mate in argento, avrebbero potuto produrre mo- 
notonia: ma l'abilità, del pittore col coprire di 
tinte forti gli ‘oggetti circostauti alla duchessa, 
ne fece risaltare la.sonve. venustà, nonchè l’ele- 
gunra dell'abito nuziale. 

+ Questa è l'impressione che ci destarono i di- 
pioti del sig. Sala, e nella ‘speranza che le lodi 
che udimmo prodigargli dalla folla dei visitatori 
movessero da giudici più competenti di noi, ci 
rallegriamo «ell’ omaggio ottenuto dall’ artista 
lombardo in questa cspitale rinomata per genti- 
lezza è cortesia. Jesi 
«—________—_—_—_T_— 
RIMEDIO CONTRO L'IDROFOBIA 


Ora che si avyicina la stagione del caldo , in 
cui è più facile lo'svilappo e la propagazione della 
rabbia caniva, ora che sî ode, pur troppo , alcun 
caso d’idrofobia comunicata dal cane all'uomo, 
non gadtà forse fuor «di proposito richiamare all’ 
attenzidue dei medici e dei magistrati la comu- 
nicazione fatta al congresso scientifico'di Venezia 
dal dott. Barozzi-Delviniotti, di uno specifico anti-* 
drolobico, già posto in pratica con, vantaggio dai 
monaci del convento della B. V. Zameromeni 
nell’ isola di Satumina. 

Questo specifico, per attestazione del dottore 
Louderer, professore all'università di Atene, 
consiste nell’amministrare internamente la cor- 
teccia del Cynanchum erectum di Linneo, pol- 
verizzata e commista in dose eguale alla polvere 
di una mosca, chiamata dagli entomologi 27y- 
rialis variabilis, alla dose di So a 25 grani per 
gli adulti, da prendersi mattina e sera in no vèi- 
colo diaforetico. Detergono poi la piaga con acqua 
tiepida, indi vi applicano un unguevto irritante, 
composto di olio. cera e mastice, e rinnovano la 
medicatura per due mesi circa, onde mantenere 
la suppurazione, ed all’ interno per tutto questo 
tempo viene data la polvere suddetta. 

Son tali gli effetti di questo farmaco, che i mo- 
naci, nel conmnicarlo al prof. Landerer, offersero 
anche un eleocò di 10,000 guariti, tra ì quali 
molte centinaia a vista di testimoni oculari, pre- 
seoti al congresso. Lo ammibistrano tanto prima 
quanto dopo lo sviluppo della malattia ; coll e- 
guale successo. Il prof. Landerer poi assicurava 
il dott. Barorzi- Delviniotti di avere veduti molti, 
i quali non polevano veder l’acqua senza spasmi 
e convulsioni, calmarsi gradatamente dopo avere 
prese le prime dosi di questo farmaco; ciò che 
era come prodromo della totale guarigione. Nè 
ayvi un solo caso, che possa dirsi eccezionale. 

Questo metodo è tanto famigerato in Grecia 
e nelle Isole. Ionie, che richiama in Salamina, iu 
ogni epoca dell’anno molta gente per farsi salvare. 

Tento | insetto Myrialis variabilis, quanto la 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


pianta Cynanchum erectum, chiamata anche 


Marsdenia erecta , fnrono già designate litogra- 


ficamente e inserite nel Ziario , perchè si potes- 


sero più comodamente conoscere e studiare anche 
dai lontani. È È 

La specie botanica Cynanchum erectum , di 
cui è qui parola, pare non alligni che in Oriente. 
Fra noi fiorisce invece il Cynanchum ammiratum, 
che , secondo Moricardo, trovasi nella valli tra 
Mestre e Mira. Polli la raccolse anche ne’ con- 


torni di Valdagno. Questa pianta è riferibile alla 
famiglia delle 4sclepiadee e propriamente alla 
Asclepias Fincetoseicum di Linneo , la quale 
appunto porta il nome generico d’ un illustre me- 


dico greco, Asclepiade, e lo specifico c*indica 
l’azione autideta , od antitossica che le si attri- 
buiva. Questa pianta inoltre è molto affine nell’ 
ordine botanico alla Genfiana lutea , che fu 
vantata in Germania come un valido antidrofobo. 

Anche la denominazione stessa di Cynanchum 
ci fa credere essere stata questa pianta adoperata 
anticamente contro le morsicature dei cani. 

Quanto poi all’insetto, sembra ch’'ei viva 
degli umori di questa stessa: pianta e che quindi 
ne ritragga le sue qualità antidrofobiche. 


Ove si volessero pubblicare per esteso gli Atti 
del veneto congresso ; come si è fatto degli altri 
congressi italiani ‘ e come noi sollecitiamo co’ no- 
stri pii desideri, si verrebbe'a conoscere con 
maggior dettaglio il metodo curatore de’ monaci 


salaminesi, 
_r—r__rr—_rre,tt 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova , 4 maygio. Nell' adunanza d’ieri serà, 
che si protrasse fino oltre la mezzanotte , esav- 


rita la discussione dei singoli articoli relativi alle 


basi del contratto per la cessione della darsena 
nd uso del dok, il consiglio generale , rispiuta a 
gran maggioranza la preposta di varie modifica 
zioni al progetto ministeriale lo adottava, con al- 
cuni temperamenti proposti dalla commissione 
incaricata di esminarlo. Di questi faremo men- 
zione nel rendiconto. 

Tn tal modo dopo un esame accurato della ma- 
teria , dopo coscienziosi studi sovr” essa istituiti , 
dopo un maturo e ripetuto discutersi delle varie 
opinioni, il municipio ha emesso quel voto ché 
dovrà tanto efficacemente influire sulla nostra 
commerciale prosperità! che potrà abilitarci a 
sostenere la concorrenza dei nostri vicini; avviare 
le sorti future della nazione a quell’ incremento 
cui ha diritto e di che sentesi meritevole un po- 
polo libero ed animoso : un popolo che sente il 
bisogno e il dovere di riconquistare il posto. glo- 
rioso al quale lo innalzarono vo tempo i generosi 
avi da cui discende, (Gazz, di Gen.) 


Lombardo-Veneto. Brescia. In un supple- 
mento della S/erza del Mazzoldi, N: 43, leggesi 
la seguente nota che riferiamo come documento 
della dignità della direzione di quel giornale, più 
che del liberalismo austriaco : 

» Per alcune espressioni meno che misurate, 
che si leggono in una corrispondenza di questo 
giornale sotto il titolo: Cronaca del Friuli - un 
predichino alla Sferza , Vinclito I. R. comando 
militare della città e provincia con ossequiuto 
decreto 31 maggio p. p., num. 868 P. S. M. ha 
irovuto d’ infliggeroe la punizione disciplinare di 
olto giorni di sospensione. Quindi il num. 44 
uscirà mercoledì 9 giuguo, ed il seguente venerdì, 
a cagione della solennità del Corpus Domini, si 
pabblicherà il vum. 5, serie} II, e così di se- 
guito. 

» La direzione, riconoscendo più che giusta Vin- 
Ntittale pena, avverte tutti i suoi corrispondenti , 
che d'ora in poi, onde non èadere anche inav- 
vertitamente iu simili trasgressioni , ha eletto una 
commissione volontaria di censura compgsta di 
tre dotti e benemeriti cittadini, fra i quali un 
professore ecclesiastico , alla quale saranno solto- 
posti tutti gli articoli prima della stampa. E ciò 
per evitare dispiacenze alle autorità, ai nostrias- 
sociali ed a noi medesimi, e non correre peritélo 
d' abusare menomamente delle benefiche conces- 
sioni del governo, che permette, entroi limiti 
prestabiliti , la salotare libertà della slampa. 

» Brescia, 1 giugno 1852. 

» La Direzione. » 

Parigi, 2 giugno. Il sig. di Persigny ottenne 
un congedo di dieci giorni e si recò a Fontaive- 
bleau a passare Ja sua luna di miele. 

Il signor Armand Bertin pubblica in testa del 
suo giornale la seguente nota : 

» Noi abbiamo riprodotto due articoli di gior- 
nali di Berlino, in data del 28 è del 29 maggio, 
intorno la sottoscrizione di una convenzione rela- 
tiva alla Svizzera. Qualche nuova informazione 
ci pone in grado di rettificarnè quest'oggi l'esat- 
tezza. 

» Sembra effettivamente che, se non il 7 
moggio, almeno intorno a quest'epoca, i pleni- 
potenziarii delle cinque grandi potenze si sono 
riuniti al Foreigo-Office per intendersi intorno 
ad un reclamo del re di Prussia per riguerdo sl 
Neufebatel: ma egli è certo che nulla di defini 























tivo fu fissato in questa conferenza e che ogui 
decisione ulteriore fu aggiornata a momento più 
opportuno. 





























LTALIANO-FRANCESE 
PER LA EDUCAZIONE DELLE FANCIULLE 
diretto dalla signora Bazix 
institutrice autorizzata in Francia 
e negli Stati Sardi. d 
Cotesto instituto, non ha guari aperto in To- 
rino, è situato nella villa Gazelli , nella contrada 
del Salice, oltre Po, dirimpetto il ponte di ferro. 


Vienna, 1 giugno. Il ‘tenente maresciallo ba- 
rone Gerstner, comandante distrettuale di Pres- 
burgo, è stato nominsto comandante della gendar- 

"tmeria sotto l'ispettore tenente maresciallo Kem- 
peo, e nello stesso tempo anche governatore mi- 
litare di Vienna. 

La sera del 31 maggio è giunto da Vienna il 
conte di Dogon proveniente da Frobsdorf, 
assieme alla consorte, ed ha preso alloggio al 
lazzo d' Este. ì ve a 

È da notarsi che questa notizia viene data dalla 
Corrispondenza austriaca, che per la prima 
volta si occupa dei dettogli di viaggio del conte 
di Chambord , il che è rimarchevole stante Ja 
posizione ufficiale di quel foglio. 

Le comunicazioni telegrafiche fra Vienna e 
Parigi sono interrotte. . 


BORSA DI COMMERCIO 


BouLETTINO orFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il /{, giugno 1852, 
CORSO AUTENTICO 
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spensioni e divieti possono aver luogo in casi 
eventuali. Opere stampate all’estero possono es- 
sere vietate dal supremo dicastero di polizia. » 


reno —t—__—__r_——_—m 


BanroLomzo Roccari, gerente. 
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Libreria Deoronis, Via Nuova, num: 17. 
NOZIONI ELEMENTARI 
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A 
DIFESA DEI POSTI 
secondo i migliori autori 
precedute dalle 
ISTRUZIONI SEGRETE 
DI 


FEDERICO II RE DI PRUSSIA 
Torino, 1 vol. in-8°, con Carta figurativa di for- 
tlificazioni di campagna, cent. 80. 
=——_________—__r_r_F_ 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


GIORNALE DI VETERINARIA 


redatto per cura 
dei Professori della scuola veterinaria 
di Torino. 
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(1453) 
A datare dal primo giugoo prossimo si pub- 
blicherà ogni mese un fascicolo in 8° di non meno 
di due fogli di stampa. 
Il prezzo , il porto compreso, è di Ln. $.all’ 
anno per tutto le Stato, e di Ln. 9 per l'estero. 
Per le associazioni dirigersi con lettera sffran- 
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DELLA CORSO DELLE VALUTE 


Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 2005 .3008 


VITA POLITICA E PRIVATA 


DI Doppia © Savoia . » 98 "a 2878 
iuGi Fuappo | Eris ‘ii i; 


SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 
Prima versione italiana. — Due volumi dijpagioe 
300 circa ciascuno. 


Lunedì (7) escirà il primo volume ed otto 
giorni dopo il secondo, 


Senpito dell'eroso misto 2 65 0joo. 
(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 


e ee ——_ i_——_ 


TEATRI D'OGGI 

Canionano. La dramm. compagnia ‘al servizio 
di S.M. recita: Za signora delle Camelie. 
Serata a beneficio del sig. Giuserra Penaccni. 

Nazionare, Opera: Ernani. — ballo: Masa- 
niello. 

D'axcenves. Comédie francuise et Vaudevilles. 

Gensino. Ladramm. compagnia Giardivi recite: 
Richelieu a 15 anni. - Replica Ze convenienze 
teatrali, è 

Cinco Sares. La dramm. comp, N. Tassavi recita: 

Diurno, (accanto alla cittadella) La drammatica 
comp. Colombino recita: Madamigella de la 
Seiglière, 

Ieropnomo (Via della Zecca). Esercizi equestri 
della compaguia Luigi Guillaume e Soc. for- 
mata di 18 uomini, 12 donne e 50 e più ca- 
valli. i 

e —_______ E iii 

Tiroenaria Aanarpi 


Prezzo di ciascun volume: L. 2, 





Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


IL MUTUO SOCCORSO 
COMMEDIA IN TRE ATTI 


G. VOLLO. 


Prezzo : Cent. 80. 





DEPOSITO 
di BOTTIGLIE rene or Faswcrs d'ogui 
capacitàpresso Poncuia, Micowo e C., Commis 
sionari spedizionieri iu Torio, via dell'Ospedale, 
isola'seconrla da piazze S. Carlo, n. 33, in fondo 
al cortile. 
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U Jorze, sorretto , egli ha pubblicato un° appendice 


‘© chiama ingiustizia degli uomini e dei partiti gli 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
Isignori Associati; il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 31 dello scorsa.mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempò onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. >» 
——_=== a 


TORINO, 5 GIUGNO | 


onde divenir potesse lu ‘moderatrice dei due 
principali i Stati d’Italia. Guerrazzi che fece quanto 
seppe e potè per impedire con sagace previdenza 
l'unione della Toscana con Roma repubblicana, 
nion rifaggiva dall’ unione di Roma con Toscana 
costituzionale , unione che ariche il religioso ar- 
ciduca d’ Austria , granduca Leopoldo, non ab- 
borriva sebbene presupponesse l'esautorazione del 
papa 


La divisione dell’Italia in tre Stati è progetto 

nuovo, ed è il solo che valga a fare la peni- 
sola forte e tranquilla, ed il Guerrazzi, che per 
la prima volta lo.sostiene nella Aggiuota.alla sua 
| e dial 


Guerrazzi non avrersava la monarchia sarda 
perchè ostacolo alla proclemazione della repub- 
dei popoli della penisola per istudi condotti con 

Severanza, e flelle tendenze dei governi euro- 
LIO marisa ri- 


APOLOGIA DI F. D. GUERRAZZI, © 

Chi scrive intorno alla storia conlemporanea 

iena ci ola id st 
debolezza da non lasciarsi vincere dalle passigpi 


















































































coni politici che harino la vista e sanoo epperò i suoi contrasti col Piemonte provenivano sarcne cb igione da più dî tre anni: gli ricu- 
dei tempi e da non pronunciare giudizi o erronei ir Pepe bra, dalla paura che il ministero sardo. volesse foglia sarono, quando erano ancora al potere, i 


per foglia mangiarsi il carciofo anche dalla perte 
della Toscana (p. 53) e spodestare il granduca. 

L’ accusa sollecita a colpire i punti e gli argo- 
menti che valgono a dipingere il Guerrazzi come 
settario e cospiratore , non terine alcun conto dei 
fatti che potevano scusarlo 0 chiarirlo innocente 
verso il principe ed il popolo : quindi tace e delle 
traltative avute col. ministero sardo e de’ suoi 
progetti d’ ingrandimento del trono granducale a 
danno del papa, Scaltrezza e necessità politica 
hanno forse costretto l’ accusa a non far parola 
di questi proponimenti , perchè facendo 
porre la connivenza del principe col suo ministro, 
prevedeva che onore e fama nov ne sarebbe ri- 
dondato al religioso principe, che ora è tutta 
devozione verso quella Santa Sede, che pochi 
doni innanzi erà disposta a lare. 

Né di questo ci meravigliamo: poichè altri 
principi religiosissimi secondo il Papa, sì* mo- 
strarono altra volta desiderosi d’impedronirsi dei 
suoi Stati, e pronti a qualsiasi mezzo per rag- 
giungere quest’ intento, ; 

L’ Austria ch'è tanto amica dei gesuiti cospira 
da molti suni per avere le Legazioni, e Ferdi= 
nando I ui Napoli, che era devoto alla Chiesa ed 
a S. Gennaro, sperava, vecchio e debole, di 
poter congiungere a’ suoi Stati le Marche, Nè 
questi sono.meri sospetti.od asserzioni gratuite, 
poichè nel 1819, all’occasione della malattia di Pio 
VII, sperando che non ne Quarisse, |’ Austria e 
Napoli attendevano soltanto che la Santa Sede 
fosse vuota, per dividersi la preda. Se questo 
tentativo non fu ripetuto ed il Papa conserva tut- 
tavia i suoi Stati , se ne debbe attribuire la causa 
agli sconvolgimenti del 20 ed alle agitazioni suc- 
cessive che strinsero vieppiù i viucoli d° amicizia 
fra il dispotismo ed il sacerdozio. 4 

In confronto di ciò il progetto del Guerrazzi 
era e più politico e più consentaneo alla configu- 
razione dell’ Italia, e se mai fosse riuscito, un 
gran passo si sarebbe fatto certamente verso la 
grandezza e l'unione della penisola e verso la 
sua libertà , alle quali il più grande ostacolo fu, 
è e sarà sempre il potere temporale del papa. 

Il torto del ministro toscano non consiste perciò 
nell'avere cercato di costituire un regno d’ Italia 
centrale , bensi nello aver fatto della sua forma- 
zione una condizione pel soccorso da prestare 
alla guerra dell’ indipendenza » ed al riconosci- 
mento del regno dell'Alta Italia s nello avere 

biato una lotta contro jo straniero in una 
cogtroversia diplomatica, la quale poteva raf- 
freddare l'entusiasmo è ritardare gli apparati 
di guerra, ma non condurre ad uo risultato sod- 
disfacente. - 

Ma quanto vogliasi fargli colpa di questo dis- 
sidio, ei trova ampia remissione nel suo ufficio 
di ministro di Leopoldo. L'accusa che lo appuntò 
di avere cercato di spodestare .il suo principe e 
di dare la Toscana in mano de” rivoluzionari , 
non prevedeva le rivelazioni dell'accusato s le 
‘quali sone estesamente esposte in una sua lettera 
al grandoca, cui invita ad attestare in favore 
della sua innocenza , e ricordandogli i loro collo- 
quii e proponimenti. 

Però , si dirà: Se Guerrazzi non ha cospirato 
contro il principe, perché è sostenuto in carcere? 
A quest’obbiezione non sappiamo altro rispon- 
dere se non che quello che fu già da noi soste- 
nuto , volersi il governo vendicare di lui, perchè 
impedi le sorti della Toscana non peggiorassero, 
e cercò schivare l’intervenzione austritca. Se” 
Guerrazzi fosse stato repubblicano ed avesse co- 
spirato contro il principe , avrebbe ottenuto nell’ 
aprile 1849 uo passaporto e la libertà: si sa- 
rebbe proceduto verso di lui come verso gli altri, 
gli si sarebbe lasciata la triste libertà della fuga : 
ma allora erano andati al potere i moderati, î 
quali non seppero nè tutelare lò Stato, nè difen- 
dere lo Statuto. 

De” rivoluzionari, i più impotenti sono quelli 

di calcolo e di interesse, sono i rivoluzionari che 


© senza riguardo alla [posizione ed allo scopo a 
cui iatendevaro coloro che parteciparono allo 
svolgimento del dramma sociale. 

Fra quelli che furono nei modi più diversi giu- 
dicati dagli storici contemporanei v'è il Guer- 
razzi, il quale, sostenuto in carcere da 38 mesi, 
meritava che 1 suoi uvverkorii favellassero di lu 
coo grande cautela, onde non render più grave 
€ triste la sun posizione, è non porger argomenti 
all’accusa. 

Per difendersi da alcuni appunti fattigli, e me- 
glio shiarire, come lungi «al cospirare contro il 

“trono costituzionale a lo avesse, con tutte le sue 


Ma si potrebbe chiedergli : Se era vostro pen- 
siero secondare la formazione dell'Italia in tre 
distinti Stati, perchè von accettaste l'unificazione 
con Roma ? ; s 

A questa obbiezione ei trova facile la risposta. 

» Piaceva ai popoli, scrive a pag. 56, unirsi 
solto principato costituzionale, non piaceva sotto 
la repubblica ._il primo partito accomodava le 
cose, il secondo le sconnetteva : dentro e fuori 
x uello incontrava favore » Questa dentro e fuori, 
persecuzione. Rotti i consigli e i fini della costi- 
tuente itàfica , quando Roma di sua autorità si 
dichiarò repubblica, come membro della fami- 
glia‘italiana., ella doveva accordarsi con gli altri 
prima di muovere il passo; e quando chiamava 
si Roma i toscani, era scherno scoperto affermare 
che colà si convocassero per (deliberare: colà; 
volenti o repugnanti, bisognava che la repub- 
blica acceltassero, non importa, poi ripetere che 
la repubblica francese odiava ‘le repubbliche, e 
Inghilterra non le amava ; ed in casa nonsi com- 
pretide come una repabblica potesse durare in 
mezzo a due monarchie: non per virtù d’armi, 
ché nonne aveva acconce, non che a conquistare, 
a difendersi contro lo sforzo di quelle: non per 
mausuetadine, facendo (professione di odiarle e 
di provocarle apertamente 3 e nemmeno con l’au- 
torità, perchè Appena ne possedeva tanta per, 
reggersi in casa sua. » 

Le quali considerazioni intorno alla debolezza 
ed a'pericoli della {repubblica romana vengono 
confermate da’dispacci della Legazione toscana 
residente a Roma, ove è ripetuto a sazietà, che 
il paese è esausto d'energia, che a° generosi è 
nazionali entasiasmi è succeduta un’apatia pro- 
fonda; che {ognuno conscio della propria debo- 
lezza cercava nel vicino un difensore, che la sera 
del 29 marzo, tenendosi un moto reazionario, 
non si potevano radunare più di 150 a 200 per- 
sone per fare una dimostrazione ju senso con- 
trario, e che il potere a poco a poco fuggiva da 
Roma per prender sede a modo proprio nelle 
province. 

Tale è l'entusiasmo suscitato dal sig. Mazzini 
e la sua sapienza Governativa. 1 fatti non ritar- 
darono pur troppo a dar ragione all’ inviato di 
Toscana, poichè se il signor Mazzini non avesse 
spaventati i romagnoli ed introdotta la disorga- 
nizzazione in tutte le amministrazioni e nelle pro- 
Vincie, non è vero che a combattere i francesi 
sarebbero sorti soltanto da 15 a 20 mila uomini, 
e Roma non solo sarebbe stata, siccome fu, glo- 
riosamente difesa, ma anche salva dall'invasione. 
Uno Stato di. 3 milioni di abitanti. prodi e corag- 
Giosi come i romani, poteva armare, se fosse 
stato ben diretto ed avesse potuto confidare nel 
Boverno , settanta mila uomini e tener in bilico le 
forze della Francia e dell'Austria. 

Eppure i profoadi politici che avevano affrettato 
lo scioglimento delle Romagoe, che non seppero 
sostenerne l'entusiasmo, s’illudevano al punto di 
credere possibile non solo |" indipendenza , ma 
l’unione dell'Italia repubblicana, e questo, anche 
dopo il disastro di Novara, la cui notizia » scrive 
l'inviato di Toscana, cov dispaccio del 30 marzo, 
fu accolta con giubilo dai deputati della sinistra, 
i quali esultavano pure dell’ insurrezione di Ge- 
nova e dell'instaurazione del governo provvisorio 
€ preconizzavano la prossima caduta, secondo le 
parole del Mazzini, della monarchia sabauda . 
ultimo avanzo di mal simulata tirannia (p. 149). 

Ora gl’italiani hanno avuto campo di giudicare 
chi fossero i tiranni, se coloro che hanno sacri- 
ficato il danaro ed il sangue per l’Italia, 0 coloro 
che come il signor Mazzini la disorgavizzarono e 
la diedero nelle mani dell’ Austria : se coloro che 
persistono nel mantenere alto ed orgoglioso il 
vessillo nazionale e con esso Ta libertà , 0 coloro 
che spossarono la Romagna per affidarla poscia 
alle paterne cure del dispotismo austriaco e cle- 
ricale. Totanto rimane provato con tutta evidenza 
che la setta de’ puritapi, secondo |° espressione 


giudia, i senato, ed ora che gl conii dl 


mente le istituzioni del 1848 , !lo si vuol trarre 
dinanzi ad un tribunale incompetente), inetto a 
|, sentenziare intorno ad Juon causa essenzialmente 
politica, 

A queste conseguenze conduce un sistema di 
reazione tanto contrario agli interessi del princi 
Quanto, a quelli del paese, e che non trova giu- 
stificazione negli utti antecedenti del popolo to- 
scano, == 


r-— -_ ° 
Dal siguor Vinceazo Gioberti riceviamo la se- 


guente: 
» Chiarissimo signor Direttore, 

» Io ero risoluto di sopprimere la mia Ultima 
Replica , quando le insolenze di un giornale mi 
strinsero a mutar consiglio. Ora però riprendo la 
prima deliberazione ; e sono indotto a farlo dalla 
nomina recente del generale Dabormida a vice- 
presidente dei deputati. La Camera, N 
mirò a riconciliare gli animi, a speguere le divi- 
sioni politiche che uflissero il nostro paese; e io 
sarei troppo dolente se il mio soritto potesse co- 


alla sua apologia , in cui, se non sempre può fre- 
nure l impeto dello sdegno , che quella ch' egli 


ilesta nell'animo , adduce però buone e sode ra- 
* gioni in suo favore, pera — «II 

Senza avere la prelensione di sentenziare ja- 
torno alla vita politica d'un uomo, al quale man- 
cano i mezzi di difesa e di pubblicità, onde siamo 
noi provveduti, noi vepimmo nei numeri 29 è 

+ 303 dell’anno scorso, esponendo alcune osserya- 
zioni intorno alla politica seguita dal Guerrazzi 
. durante il suo ministero ed intorno alla sua pri 
gionio; dalla nostra disamina siamo stati tratti n 
dedurre che ministro si mostrò costituzionale ; e 
luugi dal voler capovolgere la T oscona e ‘tendere 
all’anione repubblicana dell’Italia centrale, parve 
propendesse ad alcuna delle dottrine municipali. 

Nello esprimere quest’opinione, noi ci appog=- 
giammo ai suoi atti ed alle sne parole : però ora 
ei si richioma dal nostro Appunto e vuol persua- 
derci che la censura non era giusta, 

Noi vorremmo che così fosse , ma il signor 
Guerrazzi stesso ci porge nuovo argomento di 
persistere nella nostra sentenza s la quale non 
debbe tuttavia essergli molesta , perchè infin dei 
conti era il:suo un errore comune è quasi tutti 
gli uomini di Stato o sedicenti uomini di Stato 
della ‘Toscana. 

Non v ha dabbio che Guerrazzi scrittore, nov 
fu mai municipale, non ebbe affetti di campanile 
nè gare di città e di provieia : anzi pochi in 
fiammarono' quanto lui il petto: «le? giovani al 
santo amore della comune patria , pochi sesten- 
nero meglio di lui Ja causa dell’ independenza e 
dell’ unione d’ Italia. 

Ma quando fu assunto a consigliere di Leu- 
poldo ,. lo scrittore non fa vinto dal ministro e 
l italiano dal toscano? Se ei si fosse ristretto a 
difendere con tutte le sue forze gli Stati del suo 
principe ed il trono costituzionale, niuno potrebbe 
biasimarnelo, avveguachè la. fede a’ ginramebti 
non sia mai stata colpa e sia anzi mirabile virtà 
in questi tempi di facili apostasie. Soto avreb- 
bero potuto rimproverarnelo coloro che lo ele- 
varono al potere, o gli prepararono. la via al 
governo , i quali , siccome repubblicani , erano 
scusabili se riponevano in luila loro. fiducia e lo 
credevano disposto a venir meno al suo dovere. 

Però al Guerrazzi non bastava tutelare i diritti 
del principe e le dottrine dello Statuto: chè la 
formazione del regno dell'Alta Italia lo accorava 
e lo pfemevano i timori che questo regno non 
togliesse alla Toscana la sua sutonomie. Qualun- 
que nome dar si voglia a questi timori, essi rac- 
chiudono il germe della dottrina municipale e do- 
vevano produrre le slesse conseguenze. 

Egli fu quindi tratto a considerare la quistione 
italiana dal lato diplomatico , come una semplice 
quistione di territorio , e di equilibrio politico, 
Osteggiava il regno settentrionale, perchè aveva 
paura che scomparisse 0 s'ecclissasse la Toscana, 
purtecpava n° sospetti destati vell’ animo dei 
principi dogl'imprudenti zelatori di Carlo Alberto, 
i quali nocquero alla causa nazionale , sperando 
di giovarle , e perchè impedire | lograndimento 

del Piemonte non poteva, se mai i fatti ci for- 
se ro stati propizii , voleva almen patteggiare un 
«orrispo udente ingrandimento della Toscana 5 


discoordine all'editore di annullare tatte 1 ipa 
della Replica; pregando i signori Massari e Monti 
miei amici di sopray vegliarne l’esecuzione. 

» Sopprimerei egualmente il Preambolo , se 
non contenesse la mia difesa contro certe gravi 
calunnie, 8 cui sono bersaglio da qualche tempo, 

» se parrà strano che si divulghi ua proe- 
mio seuza lo scritto a cui era indirizzato , mi af- 
fido che tale inconvenienza sarà seusata dalle cie- 
costanze presenti e dalla cura che debbo avere 
dell’onor mio. 

» Ricorrendo alla sua geatilezza per la pubbli 
cazione di queste poche righe, mi pregio di es- 


» Suo dev.mo Servitore 
Girosaati, » 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

I giornali di Francia riportano il manifesto del 
conte di Chambord, che ieri abbiamo tradotto. 
L'autenticità del medesimo non può essere dub- 
biose, in quanto che il Times, da cui lo si tolse, 
‘assicura che il conte dî Chambord lo vide a scrié 
vere, e ch esso presè'la penna per sottoscrivere 
di sua propria mano le parole Lu soLo nell'a!- 
lima frase. 

I commenti che sul medesimo fanno i giornali 
è facile cosà immaginare. Quando si conosce il 
colore del giornale, si "sa già in qual modo parla 
del manifesto. 

La Presse, a propesito di quella frase che de- 
termina il dovere dell’armata di difendere il ter- 
ritorio quando sia invaso , non manca di dare_al 
rappresentante della legittimità la segueute le- 
zione : 

» Se îl territorio fosse invaso. Da chi dunque 
lo sarebbe? Altezza, a nome di qual principio 
chi e che cosa ricondarrebbero Bl'invasori? Nou 
par'ate adamque di territorio,invaso ; giaccliè; in 

vostra, questa allusione‘ai cosacchi, ui prus- 
siani ed ogli austriaci, è dal canto vostro una 
mancanza di riconoscenza e di buoni uffici. È 
un dimenticare che, senza di essi, il re vostro 
zio non sarebbe rimontato sul troto dei suoi 
padri. » 

La Francia non porgendo occasione nè a no- 
tizie, nè a polemiche , il giornalismo rivolge la 
sua attenzione sugli avvenimenti di Fribargo. È 
facile immaginare che l’Univers e l’Assemblée 
Nati i del retrogradume , sostengono 

ei, < 















al priocipio della sovranità popolare e della li- 
bertà politica, Il sig. E. Girardin ha quindi ra- 
gione di scrivere questo periodo , che si rivolge 
ugualmente alle i di tutti. 

» Il Siéele condafina ciò che il governo fa in 
Francia, ed approva ciò che fa a Friburgo ; la 
Patrie e \° Univers condanvauo ciò che il governo 
fa a Friburgo, ed approvano ciò che il governo 
fa in Francia. » 

Ma i due governi non si regolano forse ad 
uguali principî? In ambo i siti vi è mancanza di 
libertà, a Parigi bavvi il despotismo d’ un prin- 
cipe, a Friburgo il dlespotismo dei radicali. 

INGHILTERRA 

Londra, 1° giugno. Lo Standard è d'avviso 
che il resto della sessione del Parlameuto non an- 
drà oltre il 20 giugno e che în conseguenza non 
vi ho più che 14 giorni di sedate parlamentari. 
Però i corpi elettorali dovranno procedere alle 
rielezioni verso la fine di questo mese. 

— Si legge nei Deébats:  * 

» Si assicarava a Londra che sie Henry Bulwer, 
ministro a Firenze, stava per essere nominato 
ambasciatore a Costantinopoli, in surrogazione a 
sit Strafford Canniog che è stato innalzato alla 
dignità di pari, col titolo di barone Stafford. » 

— Sì legge nel Morning-Herald : 

» Ieri (31 moggio) lungo la strada ferrata di 
Droglieda furono collocati dagli opersi i fili me- 
tallici.che debbono congiungere a Dublino il te- 
legrafo sotto-marino di Moly-Head a Howth. 
Gli è.mel corso della settimana che sarà compità 
probabilmente tutta la linea, +. 

AUSTRIA 

Viehna , 29 maggio. Salla futura organizza- 
zione delle autorità amministrative iv tutti i do- 
minii della corona si. viene 8 sapere che sono 
stato adottate le seguenti messime : 

In ogni dominio rimane alla testa dell’ stomi- 
nistrazione la luogotenenza diretta da un capo 
supremo. Le luogotenenze saranuo divise in uf 
ficii di circolo, che avravno vn'attività in parte 
esecutiva, in parte amministrativa. L’ esteusione 
di questi uffici corrisponderà alle antiche divisioni 
Ji uffici di circolo , quarti, comitati, delegazioni, 

| e'conserveraono queste denominazioni secondo 
l’uso dei singoli paesi. 

Nel territorio di ogni ufficio di circolo saranno 
nominate le sutorità subalterne clie  conserve- 
rutino la deuominazione in uso, e assudie 
glì all'ari degli attuali capitanati di distretto 
niissari distrettuali. Da ciò si vede che riguardo 
al régno Lombardo- Veveto si ritornerà precisa- 
mebte al sistema che vigeva prima del 1848. 

GERMANIA 

Annover, 28 maggio: Questo giornale Die Presse 
ha fatto una analisi esatta della scelta dei membri 
della commissione per esaminate le proposte di 

revisione della costituzione. La sinistra può con- 
tarè soprà 27 voti, la destra sopra circa 30. La 
decisione dipende da 18 in 20 voti del centro. 

Lussemburgo , 27 maggio. Il padre gesuita 
Zobel e i suoi compagni dovettero abbandonare 
la missione intrapresa nella valle Fayencerie in 

È seguito all'opposizione spiegata dal signor Boch, 
ricco manifatturiere di quei contorvi. 

Essi lasciarono perciò per qualche tempo il 
prandocato ed istituirono una missione a Mertzig, 
nel governo ‘di Treveri sul territorio prussiano. 
Ora però si viene a sapere che il governo prus- 
siano ha pur esso vietato ai missionari prove- 
nienti da Sasrgemiind presso Metz, e in specie 
ul padre Zobel di fenere missioni sul territorio 
prussiano in causa delle invettive che il medesimo 
ha pronunciato nelle sue prediche contro il pro- 
testantismo. Di questa misura è stato informato 

‘ anche il gabinetto dell'Aja, ove non si ha molta 
simpalia per questi preti fanatici. Il privcipe 
Enrico ha dichiarato alla deputazione del clero 
apertamente, che nè egli nè il rè granduca ac- 
consentirà mai al ritorno del vescovo Laurent, ed 
è facile che anche al padre Zobel tocchi un de- 
creto di espulsione. 

: PRUSSIA 

Berlino, 30 maggio, Il viaggio del re in Slesia 
per. visitare |’ esposizione industriale di Breslavia 
non durerà che pochi giorni. Verso la metà del 
prossimo mese il:re e la regina hanno |’ inten- 

ne di recarsi al Rene al castello di Stolzepfels, 
e di fare di là uaa visita all’imperatrice di Russia 
a Schlangenbad. 

Ieri mattia \ebbe luogo uo’ altra conferenza 
del congresso doganale. Non vi, fu, per quanto 
si è saputo , che una discussione generale sopra 
singoli punti del trattato di settembre e di altre 
proposizioni del governo prussiano. > 

La risposta della Prussia alle proposte della 
coalizione sarà comunicata nei primi giorni dopo 
Pentecoste. Fssa non devierà dalle massime fi- 
nora stabilite, e sarà conforme a quella già fatta 
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passaggio dal cattolicismo al 
chiesa di S, Maria Madda 


alcuni emigranti polacchi a Trzemeszao, in re- 
lazione a supposte mene politiche , e ciò in con- 
seguenza dell arresto del pittore Boleski avye- 
nuto da alcuni giorni. 


d'inchiesta per fare un rapporto sull’ accidente 
avvenuto al convoglio della strada ferrata. nel 
quale si trovava l imperatore di Russia , perchè 
si crede che la malevolenza abbia parte. Così si 
saprà quanto vi ha di vero in questa versione. 


berg ha recato qui la notizia che la malattia del 
principe aveva talmente peggiorato che poca spe- 
ranza rimune di conservarlo. 


differenze ;tra lo Porta e l'Egitto furono appia- 
nate nel seguente modo: 


categorie, e non possono essere pronunciate che 
da tribunali regolari in esecuzione delle leggi 
dell'impero. 


rente del danneggiato abbia mossa un'accusa, al- 
lora dovranno essere mandati gli atti processuali 
a Costantinopoli, e attendersi lla conferma o la 
riforma della sentenza di morte per parte del 
Sultano. 


tutti i cosi criminali più importanti i prossimi 
parenti del danneggiato hanno l'abitudine d’in- 
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i della Boemia dodici preti caltolici che | concessioni »| > 
rina ps Pafeniogi cna e che nel 1% articolo del progetto diizee 
Futono fatte diverse visite domielliari ji prinàano tu le, che al capitolato di 


appalto hanno tratto. 

Ilpresidente: Avverto chela Camera avea ri- 
mandata la discussione della questione dello scalo 
di Torino al momento in cui si discuterebbe l’ar- 
ticolo 8 appunto del capitoluto d'appalto. 

Paleccapa , ministro dei- lavori--pubblici : La 
discussione di quella quistione potrà trovar luogo 
auche all’ act.j7 del capitolato di concessione, nel 
quale si fa appuoto cenno allajstazione di Torino. 

Farina P.; Ma l’art. 1° del progetto di legge 
si riferisce al capitolato; e tutto ciò a cui si rife- 
risce una legge vuol esserejdiscusso. 

Mantelli : Conveogo pur io che si debba dar 
lettura del solofcapitolato di concessione , nom. il 
capitolato d° appalto. 

Bolmida: Risponderò al dep. Farina che io 
ho anche proposto la. soppressione di alcune pa- 
role nell’articolo 1 del progetto. Mi pare evidente 
che sì debba lasciar la responsabilità del contratto 
d’ appalto al governo, se lo stipulerà esso. Se poi 
lo stipulasse la società, si deve tanto più prescio- 
derve, in quanto che quel contratto è cosa che 
unicamente la rigguarda; ed essa vuol esser la- 
sciata perfettamente libera nel negoziarlo. 

Paleocapa : Se la, Camera d'altronde volesse 
fur discutere anche sul prezzo dell’ opera, 
avrebbe pur occasiene di farlo anche ‘nella di- 
scussione del capitolato di concessione. 

Valerio L.: Conseuto nella proposta $Zol- 
mida. È impossibile che la Camera esamini 
adeguatamente un contralto di questa natura , 
e sarebbe stabilire un precedente urant: d 


.-- È stata nominata una commissione speciale 


Un aiutabte di campo del duca di Leuchtem- 
TURCHIA. |, 
Dal Journal de Constantinople rilevasi che le 


» Tutte le sentenze di morte-si dividono iu 2 


» Se la sentenza seguefsenza che qualche pa- 


» Questi casi sono naturalmente i più rari. Tn 


tervenire nel processo , e quando ciò avviene, 














non occorre la conferma del sultano per l'esecu- 
zione delle sentenze di morte. In questi il jus 
gladii è accordato al vicerè d'Egitto per altri 
setle anni. » i 

Il Journal. de Constantinople da il merito 
principule per la soluzione soddisfacente di questa 
vertenza all'abilità del suo inviato Fuad Effeodi. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO È 

Si legge nella Gazzetta d’ Augusta in data di 
Venezia , 28 maggio : 

» In nessun luogo il popolo è così appassionato 
per il giuoco del lotto come in Venezia , e spe- 
cialmente si fa attenzione a tutte le disgrazie per 
ricavarne superstiziose combinazioni di numeri. 
Un caso singolare fece che queste combiuazioni 
ebbero nelle ultime due estrazioni un successo 
straordivario , e produssero tante. vincite quali 
da venti avni non si erano vedute. Lo stesso ac- 
cadde nella vicina ‘Trieste, ove la perdita della 


fu tradotta in numéri,.che costarono molto gari 
alla cassa del lotto. 

» Ora in Venezia è stato dato dall'autorità a 
titti i banchi del lotto il divieto di ricevere le 
giuocate sopra numeri relativi all’ ingresso del 
patriarca che doveva aver luogo fra pochi giorni. 
Questo divieto avrà per effelto piuttosto di man- 
tevere che di togliere la superstizione popolare, » 

E noi aggiungeremo che dà una triste idea 
della buoon fede di un governo, che mentre favo- 
risce il giuoco d’azzardo, esclude arbitrariamente 
le probabilità che suppone essere favorevoli al 
pubblico ; un ginocatore privato che così facesse, 
serebbe chiamato truffatore. 


I e 1. ell 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI i 
Presidenza del presidente RATTAZIÀ. 
Tornata del 5 giugno. 

Il presidente apre la seduta all’una e mezzo. 

Datasi lettura del verbale di ieri e jdel sunto 
di petizioni, non essendo la Camera in numero, 
si procede all'appello nominale. 

Approvasi quindi il verbale. 

Petiti presenta la relazione sul progetto di 
legge per una leva di 10,000 uornini sulla classe 
del 1831. 

L’ordive del giorno porta: 

Seguito della discussione sul progetto di legge per 
la concessione della strada ferrata da Torino 

a Novara. 

La discussione è aperta sull’art. 1, che è così 
concepito : 

» Art. 1. Sarà costrutta una strada ferrata da 
Torino per Vercelli a Novara in conformità del 
progetto Woodhouse e del. contratto d'appalto 
stipulato fra il ministro de’lavori pubblici ed il 
sig. Brassey in data 21 aprile 1852, annessi sotto 
i numeri 12. » 

Il presidente : Si darà lettura del capitolato. 

Bolmida: La Camera non può entrare a di- 
scutere sul prezzo dell’opera, sul capitolato d’ap- 
palto. Ciò non è affar suo, ma del potere. esecu- 
tivo. Noi non abbiamo nè i dati, nè le cognizioni 
per votare scientemente sul contratto d’appalto. 
Lasciamo almeno la responsabilità al governo. . 

Propongo che si discuta il solo capitolato di 


Mariannae l'esecuzione di una sentenza di morte. 


è del commercio, non che di armonia col piano di 





Sal contralto d’ appello non abbiamo nem- 
meno una relazione della vostra commissione, 
che non ne esaminò nè il prezzo nè le condizioni. 

Farina P. si oppone ancora, dicendo che qui 
si tratta di una convenzione già intesa, e di cui 
si devopo conoscere i termini. 

Mantelli : Credo anch'io coll’onorevole Farina 
che, trattandosi di contratto già inteso e che non 
si può sciodere, «lebba “esser approvato. Sarei 
però d’avviso che, onde la discussione proceda 
poi più facile e sicura, si avesse a definire fin 
«ora la questione dello scalo di Torino. 

Valerio L.: Non s0 come il dep. Mantelli, che 


poco fa opinava non doversi il capitolato d'ap». 


palto nemmen leggere , ora sia venuto nel pen- 
siero che debba essere soltoposto ad appro 
vazione. Neppure la relazione di perizia, che 
sola avrebbe potuto servire a controllare ia 
qualche modo il contratto d’ appalto, neppure 
essa non fa communicata alla commissione ; quindi 
sostengo che le Camera farebbe cosa meno con- 
veniente alla sua dignità coll’ entrare nella discus- 
sione di un contratto , su cui non: può assoluta- 
inente portare un giudizio fondato. 

La proposta del dep. Bolmida è messi si voti 
ed approvata, colla riserva per la questione dello 
scalo di Torino. 

Il presidente: Si darà lettura del capitolato di 
concessione. 

(Dopo lettosi l'art. 7 di questo, la discussione 
si apre sulla questione della stazione di Torino). 

Revel: Confesso che io non mi sonv potuto 

formare intorno alla questione dello scalo di To: 
rino un'opinione ferma , perché mi mancarono Î 
documeuti. Quelli somministrati dal governo sono 
scarsi ; e nel consiglio speciale d'altronde vi fu- 
rono uomini di vaglia che opinavano diversa- 
mente dalla decisione della maggioranza, I docu- 
menti dei prîvati poi non fecero the mettere iù 
giuoco privati interessi , senza distenilersi a con- 
siderazioni di interesse generale.. 
* Il governo si determinò per la stazione di Val- 
docco; ma senza neppure prendere in considera= 
zione il luogo d’Oltre-Dora ; e senza d’altrondé 
consultare uni ‘corpo, che era pur iu diritto di espri* 
mere il suo voto, voglio dire il municipio. Questò 
era una pratica ‘da farsi d’alta convenienza. Tl 
municipio fu consultato quando si trattò dello 
scalo della strada ferrata di Genova, come pure 
lo fu quello di Genova. 

Consegueritemente non credo che la Camera 
sia in condizione di dare un giudizio fondato , è 
propongo quindi il seguente emendamento alla 
seconda parte dell'art. 7: 

» Quello (scalo) di Torino verrà collocatone! sito 
cha sarà ultimamente determinato dal governo, 
sentito il municipio di Torino, e in seguito di una 
inchiesta amministrativa intorno al sito più con- 
venieote sotto il rapporto complessivo dell’ eco- 
nomia nelle spese, della pubblica igiene e del 
maggior comodo e vantaggio dei viaggiatori e 


ingrandimento e d' ornato della città di To- 
rino. » 

Paleocapa : Dichiaro di non poter accettare 
l'ordine del giorno proposto dal deputato Revel, 
giacchè il ministero ha indicazioni tali, che è in 
diritto di credere esatte e sufficienti. x 

Quando il signor Woodhouse fece una prima 
proposizione per la strada ferrata da Torino a 










Novara, ed un primo Iracciato , collocò la sta- 
zione di Torino al di là della Dora, ove la vor- 
rebbero precisamente collocato i proprietari di 
Vanchiglia, secondo il loro secondo avviso. Que- 
sto fa vedere come anche il luogo ii Oltre-Dora 
sia stato preso in considerazione e studiato. Fin 
d’allora però quel luogo non era trovato conve- 
niente, massime sotto il rispetto della congiun- 
zione futura della stazione della strada di Novara 
con quella della strada di Genova: giacchè ci 
sarebbero state*maggiori difficoltà da superare e 
maggiori spese da sostenere e galla società e dal 
governo per effettuare tale iunzione. 

Intauto i propriete-i di Valdocco involtrarono 

domande al governo, perchè lo scalo venisse fatto 
in quella località. Il governo rispose loro che 
non poteva ederirè giacchè le spese sarebbero 
state di troppo più gravi. Allora ì proprietarii di 
Valdocco si'misero in trattative col rappresentante 
del signor Brassey e gli fecero tali concessioni , 
che il sig: Woodhouse dichiarò che avrebbe po- 
tuto portare lo scalo a Valdocco coll’ aumento di 
sole 113m. lire. 
Sottoposta la questione al consiglio speciale, 
Sesto , considerando il poco numento di spesa e 
la molta convenienza «lella regione Valdocco per 
la congiunzione delle due stazioni, deliberava per 
l° accettazione della proposta dell’ impresario 
Woodhouse, Ed il parete del covisiglio speciale 
fu quello a cui s'atteune il gorerno. 

Il ministero crede che questa determinazione 
sia Ja migliore, per le considerazioni , che ora 
soggiungerò. , 

La stazione delle strada ferrata di Genova 
avrà un servizio complicatissimo , quando sarà 
finita tutta la linea e quando dovrà prestarsi an- 
che perla strada ferrata di Susa e di Pinerolo. 
Jo non credo dunque nè utilè nè possibile il evu- 
ceatrare in quella soche la stazione della strada di 
Novara. Verrà però tempo în cui sorà utile e ne- 
cessario il congiungerle: e per questa congiunzione 
la regione di Valdocco è, come già dissi, assai 
conveniente per la congiunzione delle due sta- 
zioni ; giaeehé si soltopassa agevolmente la linea 
di porta Susa e S. Donato, e_ si arriva a porta 
Nuova senza ingombrare il movimento della città 
verso la pianura estera ; ciò che è degno di nou 
poca considerazione, 

Un membro del consiglio speciale propose che 
lo scalo fosse collocato pure nella direzione del 
prolungamento del piano di $. Massimo, na più 
in qua di Valdocco, Io osservo però che lo sedlo 
vuolsi assolutamente situarlo fuori del piano di 
amplificazione della città ; giacchè altrimenti, per 
effettuare la congiunzione con porta Nuova, si 
dovrebbe passare sotto ai fabbricati. 

Eda proposito di ampliazione , il ministero 
crede di avere, collo stabilire la stazione in Val- 
docco , procacciata la comlizione più sicura, dirò 
anzi unica, di favorirla. Il municipio fece vivis- 
sime sollecitazioni al governo per quel piano di 
ampliazione. Or bene, uno scalo a Valdocco sarà 
gran movente al di lui compimento; giacchè si 
sacome intorno agli scali i fabbricati si accre- 
scavo con rapidità ed estensione. Se la stazione 
invece fosse stata collocata al di là della Dora, 
quell'opportunità si sarebbe perduta , le fabbri- 
cazioni si sarebbero pur portate al .di là della 
Dora, e quel piano d’ ampliazione non si sarebbe 
forse mai più pototo effettuare. 

(Il resto a, domani). 


Il Senato terrà seduta pubblica lunedì 7 cor- 
rente, alle ore 2 pomeridiane, perla discussione 
della seguenti leggi: 

1° Approvazione della convenzione. conso- 
lare colla Francia; 
2° Concessione della strada ferrata da To- 
rino a Susa ; 
3° Approvazione della convenzione postale 
colla Toscana; 
«° Credito supplementario al bilaacio del 
Moute di riscatto, 
e I Lttlplrhlro ilr1[r eee» 
Binroroneo Roccami, gerente. 
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TORINO, 6 GIUGNO 


IL NUOVO IMPRESTITO AUSTRIACO. 
L’ Austria incoraggiata probabilmente dall’ e- 
sito luminoso che oltenve il prestito fatto dal 

© Piemonte a Londra col mezzo ilella casà Ham- 
bro, volle tentare la stessa via. e spri verso la 
fine del mese di moggio una sottoscrizione a 
Londra ed a Francoforte per un prestito di 
3,2001000 lit sterline al cinque per centò. presso 
a poco colle stesse forme nsale nel prestito pie- 
midhtése dell’ anio scorso. 

L’ aprimento della sottoscrizione fu unnonzieto 
alla borsa di-Londra il {giorno 24 maggio e si 
pubblicò che della somma complessiva 2,2î10,000 
lire sterline:.dovevano. raccogliersi. a Londra , € 
il rimagetite di 1,250,000 lire a Francoforte. Il 
prezzo di sottoscrizione è nominalmente di 90 , 
ina. per la circostanza che gli interessi decorrono 
dal 1° luglio 1852 per tutta la somma, mentre 
V ultima. rata von scade che nel marzo del 1853, 
il prezzo si riduce n 88 lire, 19 scelliùi, e 7 den. 
lo realtà è ancore più basso se si tiene conto del 
cambio elevato accordato dal governo austriaco, 
ècolotto. che faranno i versamenti a Pucijji e 
Francoforte, cioè in ragione di iraochi-2b do per 
oghi lirà sterlina ai primi e di 121 fior. per oghi 
10 lire sterline si secondi. 

Le rate sono ilivise come segue : 
Hiro per cento al mamento della soscrizione. 





H 6,» ala” luglio 1852. 

HU 15 ” al 1° settembre 1853. 
Ha5 » al 12 novembre 1852. 
Hub» al 1%gennaio 1893, 
ll a0 » al 1° marzo 1853, 


Glivinteresti del primo, semestre che scadodo 
colpito, gennaio: 1853 saranno sottratti dalla 
rata che scade in quel giorno. La restitazione 
dovràseguire al pari mediante un fondo d’ammor- 
tizzazione dell’uno:per cento, e dietro estrazione 
a sorte delle obbligazioni. 

Le, soltoserizioni si ricevevano. dai. sigoori 

' Rothschild e figli dal lunedì 23 maggio sivo a 
sibbato 29 di sera, In questo giorno duvevano 


» dibrere.chiuso le-liste...... 


Se le forme furono imitate sul prestito nego- 
ziato dal Piemonte colla ensa Hambro, le condi- 
zioni sono ben lanji dall'essere uguali. Foremo 
osservare la differenza principale, cioè che il pre- 
stito Hombro fu conchiuso a Londra sl prezzo 
dell'85 per cento in nulepoca in cni il cinque per 
cento sardo era notato alla borsa di Parigi all'83, 
el'Austria invece ha cenvenuto il 90 per cento, 

è quando il suo cinque per cento è notato alla borsa 
di Parigi al 96. 

Questo. fatto è caratteristico per segnare la 
differenza che esiste nel credito che godono al- 
l'estero i due paesi, il piccolo Piemonte costita- 
zionale e la grande e potente Austria dominata 
da un imperatore assoluto. 

Nou è da opparsi che | appello. fatto, ai fondi 
esteri sia di proporzioni differenti fra i «lue paesi, 
mentre il Piemonte richiese 3 milioni, e l'Austria 
ne richiede, 3 milioni e mezzo. Da questo lato 
lo sfavore avrebbe dovuto essere dalla parte del 
Piembhte, considerando le somme in proporzione 
dell'entità territoriale e di popolazione di entrambi 
gli Stati. Ma le cifre da noi indicate dimostrano 
che.il credito del Piemonte era sul crescere, e 
ché quello d'Austria è sul declinare, cioè che 

tutte le vanterie del governo austriaco e dei suoi 
Toglî prezzolati, tutte le frasi ampollose e magni» 
fiche sall’'avvenire dellè finanze auggriache, tutte 
le notizie e dicerie sparse ad arte per sostenere 
il credito austriaco, tutti gliartifici eh» il governo 
di Vienna ha messo in opera su Luitte le borse 
del mondo con gravi dispendì e coi più sver- 
gognati raggiri non hanno prodotto altro risal- 
tato che persuadere il mondo finanziario delfEu- 
Fope e i capitalisti, che il credito dell'Austria va 
precipitando di male in peggio. È 

Notiamo ancora che quando il Piemonte fa- 
ceva il suo imprestito era in piedi lò spettro le- 
magogico del 1852, che ora è scongiurato e 
vinto, 

È d'nope convenire che l'Austria non poteva 
scegliere un momento più propizio per Ja' sua 
operazione finanziaria, poichè «dal 1848 jo poi ‘in 
nessun’ epoca vi fu tanta abbondanza di capitali 
disponibili sulle principali piazze comunerciali , è 
le prospettive politiche , non ostante ì progetti 
muilsizioni attribuiti a Luigi Napoleone, la smania 
di legittitità e di conservazione spiegata dall'im- 
peratore di Russia, e il presentimento sparso în 
tutta l'Europa che l’attuale situazione non può 
essere durevole, non sono mai state da quattro 
poni ia poi meno minacciose, almeno pet ciò che 
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ideato suv imiprestito , tanto più che essa avevi 


saputo dare. ai suoi progetti di risparmii interni, 
edi disarmo usa. tale apparenza «di probabilità 


ed efficacia; che i giornali esteri e l'opinione pnb- 


bliea, da lungo tempo ineredali sopra questi punti 


avevano ineomincialo a prestarvi fede. 


Noi. stessi al primo anduozio di quel prestito 
nou'eravamo lonteni dal supporre che il siguor 
Baurogartoer dovesse avere miglior fortuna slél 
suo ‘predecessore, non già nel mettere in assesti 
le finanze sustrische , opera impossibile , ma al-, 
meuo nel fare an prestito sufficiente per vivete 
annora un anno 0 .dua senza ricorrere ad’ perte 


misore di fallimento. 

Ma il vecchio protessore di fisica avrà già 
vuto. convincersi a quest’ ora che le finanze at- 
striache non sono nno sperimento di storia mulas 
rale, né-an problema di meccanica applicata. Si 
inili sperimenti e problemi potevano bensì ria- 
scire a meraviglia a Radetzky, Windischgratz, 
Haynau, Jellachich è ad altri sperimentatori della 
stessa qualità ed indole nel hombardare , incen- 
diare, appiecare, bastonare e scorticare (edeli 
ed infedeli sodditi. del giovane.e cavalleresco im- 
peratore: gli affari di finanza sono di uo’ indole 


più ostingta e sofistica , e le palle, Ja corda è ik 


bastone non fanno presa : con questi mezzi si può 
rompere colle esi;zenze rivoluzionarie, ma colle 
esigenze finanziarie è d’uopo venine a. patti. 

I) sig. Rotbschill non sma i procedimenti spie- 
ditivi dei governi assoluti, ed egli è perciò che 
si è fatto pregare lungamente «dal governa qu- 
striaco prima di aderire ad interporsi nell’ affare 
che si è messo ora sul tuppeto, @forsè ancora 
adesso nou avrebbe aderito se lo scacco. avuto 
qualche tempo fa dal Parlamento sardo riguardo 
a certe sue proposizioni «li prestiti non lo avesse 
reso li mal timore, e se il timore di vedere ilo 
sceltro finanziario e bancario passare in altri mbui 
non lo avesse indotto al assistere sncora una 
volta.il gabinetto di Vienna, che per quarant? apoi 
ha saputo condurre felicemente sull’ orlo del fal- 
limento , interponendosi ,.s° intende non seaza 
compenso a frequeati.intevralli, per far petense 
le monete d’oro e d° argento dei capîtalisti illusi 
nelle logore tasche delle finanze austriache. Il ri- 
fiuto del Piemonte, che non aveva bisoguo di 
nuovi imprestiti , come occorrenò (ogni anno all’ 
Austria, e che impegoato. colla casa Mambro son 
poteva trattare con altri banchieri, era stato uno 
sconfitta per la banca di Rothschild , che pensò 
risarcirsene in questo incontro sull' antico suo al- 
leato , le fitianze austriache. 

Se prestiamo però fede alle notizie che ci 
pervengone da diverse parti, il ripristinato con- 
bubio «dell'antico ebreo dei re coll’ aquila bi- 
cipite, nonostante l’intervenata mediazione di un 
esperto professore di fisica; minaccia di essere 
colpito di sterilità, Onde prevenire questa grave 
disgrazia, per più di no verso fatale alle parti in- 
teressate, si è chinmato un altro dotto individuo, 
che invero non è profegsore nè di fisica, pè di 
chimica, né di economia, né di finanze, ma è di- 
plamatico. Ma sia che la cagionevole salute e Ja 
grave età abbiano offuscato Î intelletto del conte 
di Nesselrode, o che realmente il caso superasse 
le sue forze, il dotto uomo pronunciò che il male 
era guarito, e che | operazione dell'imprestito 
avrebbe prodotto i desiderati: frutti. 1 fatto si è 
però che il inale dell'aquila sembra incurabile, e 
che i sottoscrittori non accorsero à folla né a 
Londra, nè a Francoforte, nè a Parigi, te ad 
Amsterdam. “I 

Leggiamo in proposito nel Geschaefts=Bebichi 
di Vienna, giorcale di. borsa che. sî serive sotto 
gli occhi del mivistero. austriaco» delle finanze, 
ia data del 1° gioguò: 

» Sul risultato della sottoscrizione aperta a 
» Londra si, misero in giro ‘alcuni giorni sono 
» delle notizie estremamente favorevoli . chie si 
» volevano aver avute ‘col mezzo del telegrafo , 
» ma che ora emersero essere tutte menzogne. 
» Diffidavdo delle medesime ci siamo astenati 
» dal farne meozione, per quanto fosseto sparse 
» dappertutto. È naturale che la disillusione în 
» causa dell'opinione meno favorevole mostra- 
» tasi in Ioghilterra dovesse ‘reagire con tanto 
» maggior forza sul corso delle valute, 

» Alla borsa di Vienna von si ha È abitudine 
» di essere corbellati a questo modo , nè si pe- 
» leva attendere che la borsa dei fuadi inglesi 
» avesse 'a lasciarsi dominere dalle insinuezioni 
» odiose di alcuni giornali în todo da escludere 
» il posto ai fondi austriaci, mentre lo ttorauo i 
» fondi spaguuoli e portoghesi, anzi gli stessi 
» fondi messicani e peruviunì. Infatti le votizie 





concerne un prossimo avvenire: | Queste circa» i 
stauze avrebbero dovato favorire l'Austria nell 
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” giunte oggi sono un po’ tuigliori; si scrive 
» avche da Berlino che vi furono firmati alcuni 


milioni, » 


‘Anche consisti quel pato di miglioramehfo: ce ne 
informato i giorati più recenti. Si fece alla borsa 
di Lobdra qualche affare con 1]4.e 143 p. 0jo di 
premio, da compratori esteri. Dai a stessa no- 
tizia risulta che, i capitalisti iogllesî non sè net 
raso, e in quanto cai enmpralori esteri LaVsi ino- 
livo di credere chie non si tratti “eu di alfudi 


agenti dello stesso” foverno austriaco , incaricati 


ia ug d'iniziativa in questo Affare “nella 
anza di illudere qualche inesperto. 
Non puossi confessare con miglior garbo che 
fallito come nel brano dell aiticolo da 
noî riportato. La figura più ridicola tauno gli 
agenti del governo austritco , che per  fccnlop» 
piore i capitalisti, non avendo nulla. di piositivo 
la metter fuori, ceteano di pascolare la fantasia 
del puliblico coi ngolti milioni chè si sono sotto- 
seritti in wltri luoghi, laguandosi «della freddezza 
manifestata nel Inogo stesso în cui si trovano. 
Così a Francoforte dicevasì chel imprestito era 
Blato coperto al di lu del suo ammontare a Loò- 
«ira nelle ‘prime ore della sua publicazione: A 
Loudra si magaificavano le sottoscrizioni di Fraù- 
coforte. A Berlino si facevano suonare i milioni 
che l'imperatore di. Russia ritirava dlalla Francia 
con apposita intenzioné di versarli nellè casse di 
Vieona; ora erano lè. promesse che il siguor 
Breatano, consigliere ministeriale Austriaco, avea 
ottenuto a Parigi, che dovevano accreditare lo- 
perizione ad Amsterdam; e a/Porigi erabo i 
baochieri di Amsterdam, le-di cui casse (rigurgi- 
lavano d’oro e d’argento per versarle în cambio 
«li corle anstriache , ‘e per ultima consolazione 


‘dfella borsa di Vierino ;-che sbalordita in mezzo 


a queste evoluzioni non vele ancora comparire 
che carla si pongono. în campo i miliovi che sì 
vogliono firmati a Berlino. E quando i frequen- 
tatori della borsa di Vienna a Trieste avranno 
fivalmeute riconosciuto che tutte queste cose non 
erano che bolle di sapone, potranno consolarsi 
colla comodità di maneggiare iv luogo dell'oro 
eiargeoto, che pesa ed ingombra letasche, socora 


lor nominale, 


23 “PRI RICO NE DARA 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Sino da subhato siamo gianti alla Quistione 
culminante della stazione di Torino. Lascieremo 
do un canto Lee 9 quattro votazioni proyocale 
con poca opporluuità @ decise con non’ maggiore 
ponderazione; ls quoli, se non cadiamo Laerrore, 
ebbero per iscopo da prima di porre sin forsè e 
poscia di sanzionare il priocipio fondamentale 
della legge, vale a dire la concessione uella 
strada mediante trattativa’ diretta col signor. 
Brassey; e verremo diffilato a questa quistione 
dello scalo, che tanto, ed anzi troppo interessà il 
pubblico della capitale. 

Il sigoor. «li Revel fa il. primo a parlare, e, 
dichiarandosi compiotamente disinteressato nella 
quistione; poco. illumigato sinora iotor alla 


prevalenza delle ragioni che ponuo assistere 


luna 0 l’altra; proposta; alquanto malcontento, 
perchè in affare di tanta importanza non si fosse 
richiesto il parere del municipio di Torino. che 
nella scelta dello scalo poteva dare il voto ‘che 
meglio, rappreseatasse ln. vera. espressione degli 
interessi. premineoti del paese, propose che si 
sospendesse. la decisione su questa materia è Ja 
si deferisse al governo, dopochè con un'inchie- 
sta avesseraccolte più smpie informazioni. 

Il siguor ministro dei lavori pubblici rispose, 
tesserido ln storia dolorosa delle rivalità insorte 
fra.te varie parti di Torino, che si contendono 
la stazione della ferrovia, Sotto questo riguardo 
noi gli siamo grati, perchè incominciò a farci un 
po chiaro il quesito che la passione reciproca ha 
non poco oscurato ; ina quanto lamentiamo si è 
che non. abbia conchiuso il suo dice + acceltando 
l'ordine. del giorno del conte Reyel ,.locchè cre- 
diamo che avrebbe potuto fare senza scapito 
della sua diguità e degli. interessi. della strada, 
solo che avesse prefisso un breve termine, entro cui 
dovesse ultimarsi l'inchiesta. Auzi avremmo de- 
siderato che, per la maggior concordia , fosse 
chiamata la Camera medesima a determinare 
gli elemeati di questa nuova commissione: ma 
se tatto questo era possibile al ministro, quando 
la prima volta rispose al conte Reyel, ricono- 
sciamo che diyenne difficilissimo dopo gti altri 
discorsi ché susseguirono. r. 

Il sig. conte Revel, replicaddo , dismise quel 
tuono pacato , che toglieva alle sue prime parole 
ogni aspelto di ostilità al ministero. Quest” psti- 


vervo rifiuta 











in allora eonsiglietemmo gli abitanti 
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lità sî fece'tincor: più emmnifteta: dei isuccessivi di. 


scorsi dei signori Migliettì, Bellono e Bertolini, 
quindi fa dileguata quasi totalmente la lusinga di 
giungere, su questo punto al uo,componimento 
che pure era tanto desiderabile. 

I dep. Migliettiî, e non ci parve vero dopo 


tanta discussione "venne rimprovérando il misi- 


stero. perchè ori tbbin tato luogo alla concor- 
renza ii lite èferte: sia per‘ Dio chi “0on è 
sordo dovrebbe uver capito , che appunto il go- 

sister dellà concorrenza, 
avendo preferito quell’ altro della diretta coaces- 
sione medîtnte trattàtive private: è losserra- 
zione del dep Miglietti tornava tuoto più inutile 
muzila io Sonesicne 


di Torino, volle esporre in fango ed in latgo la 
Quistione gravissima ché dal non avere it 
miuistero interpellato il municipio intorno. ulla 
scelta dello scalo. | 
Come ben vedesi, è' uva quistione gli etichette, 
e credevamo clie avendo il minîstero' dei lavori 
pubblici dichiarato, che ricotiosce ra'un errote nel- 
Vomessa interpellanza dl municipio, e @bhe wn- 
rebbe stato meglio interrogarlò direttamente in 
luogo di queltà confunicazidne inditettà che a lui 
erasi fatta, cretlevamo che “ovesse essere fa- 
cilmente composta la cbsa. Dal dieci fio 
Bellono noa ubbiamo compreso sè ciò sia.” 
Vogliamo però notare unta: così ‘che ci sembra 
di bastante gravèzza. L'oratore! disse che Îl mu- 
nicipio non essendo stato interpellato). credette di 
doversì asteriere dillo esternare il ‘proprio pa- 
tere; ma che, ia “questo indar “torto 
un'approvazione alla scelta’ dello scalo fatta, dal 
governo. Sia pure , quarido però soggi 
Un tale silenzio non possa ugualmenté. 
larsi per una disapprovazione della 
Se il signor sindaco , rappresentantè | tu 
cipio di Torino, avesse credato nociva all'{ote- ” 
resse della città la determinazione deludîibistro, 
€ ciò non pertaato, per un puntiglio diletichetta, 
Si fosse tacibto è non avesse fatto tutto 


possibile per allontanare i danni du'estoj 












fu mano meno puerili 
interessi. U , 

Da tatto questo pertanto ci na 7 ie il di 
scorso del signor Bellono riuscitse è non 
fucessè propendere la bifancia verso alcuta delle 
località contendenti. Non rguafmente può dirai 
del signor Bertolioi , il quale, ‘senza menoma- 
meote dubitarselo, parlò a vantaggio della stozione 
ii Valdoeto. ; 

Nè sinmo toi ‘soli quelli, cul il' discorso del- 
Ponorevole ileputato fece un tal seriso. Ci bede 
Vano vicini #leuvi interessati alla stazione di porta 
Italio, e se li abbimmo veduti' ruggianti di spe- 
ranza al sorgere di quello che réputavanò il loro 
difensore. s poco è pocò li abbiamo védati im- 
picciolirsi, ripiegarsi, agcasciaraî, etf olla fine del- 
Paringa , yuardarsî iu “volto desolàti quasi di- 
cendosi : è chi séPavrebbe aspettatà da un nin'co? 
Un altro discorso come questo e' simo dello « 
sepolti ! 

Diffatti îl sistema degli attacchi persoziali, cui 
faceva punto d'appoggio l'orazione dell'onore vote 
Bertolivi, non sembrò di gusto delli Cimera ed 
ebbe poi il ma smo torto ii fornire detasio1e ad 
uni vigorosa e brillante replica del ministro dei 
lavori pubblici, colla quale si chiuse la sedno. 





De ala 





I rnovvenimeanti MumiciPALI: Non sono, dieci 
giorn che Jeggevasi su d° ogni.canto della città 
una fulminaate notificazione del muoicipio di To- 
rino, colla quale si annunziava che. partendo dal 
giorno 29 maggio 1892 sarebbero stati ammar - 
zati, dagli ageoti municipali tatti i cani che «i 
scorgessero pet le vie non. forniti di musoliera 
o non fossero manodotli con apposita funicella. 
Quest'oggi domenica 6 giugno 1852, tutti avranno 
poluto riconoscere come esattamente fosse eseguito 
il precetto municipale. Pochissimi i cani colia 
musoliera , ancor menò i manodolti e tutti gli 
altri vagouti perla città, liberi, tranquilli, allegri, 
quasi sspendo di ridersi ad un tratto e del muni- 


cipio e di quei pochi che nveano ottemperato a | 


snoi comandi. 

Se, a proposito di cani, fosse perinesso di 
elevarsi sino al tragico , sarebbe proprio questo 
il caso di esclamare: 

Le leggi son, ma chi pon mano ad esse ? 

Crede forse il miomnicipio che sia cessato il bi 
soguo delle misure rigorose da luordinàte ? Crede 
che per quest'anno l'idrofobia non’ sia più da 
temersi? Ma in allora, lo pubblichi e, tranquit- 
lizzando gli snimi dei' cittadini, renda uguali le 


ia 


© dep. Bellono , nella sua qualità di indico © © 


è. 


Ò 
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dli chi avrebbe per suo dovere l'esecuzione degli 
impartiti provvedimenti, auche questo sarà bene 
s sapersi; giacchè ja allora ci risparmieremo l'i- 
nalile fatica di leggere e pubblicare i manifesti mu- 
niripali, siccome quelli che sotto destinati a servire 
soltanto di tappezzeria per i muri della città. 

E la tussa sui cani ? 





Caowaca pi Francia. 
(Corrispondenza part, dell' Opinione) 
Parigi , 2 giugno, È venuto oramai. ia chisro 
che il viaggio del signor Heeckeren a Vienna ed 
a Berlino non aveva alcuna importanza diploma- 
tica. 
La sua missione ufficiale si ridusse ad essere 
portatore di assicurazioni. generiche, tendeoti a 
togliere ogni apprensione cui avesse potuto dar 


luoge la distribuzione «elle squile all’armate.. 
Sapete benissimo_che ordinariamente nelle rela- 


zioni politiche siffatte proteste di una parte sono 
sempre accolte con parole amichevoli e rassicu- 
ranti dali’ altra parte, ciocchè non impedisce che 
ciascuno pensi ai casi suoi come meglio lo gia- 
dica, e mon cessi di prepararsi ad ogni possibile 
contingenza per l'avvenire. Le parole non ba- 
stano ad ispirare la confidenza , la quale, politi- 
cemente parlando, non può nascere che dalle at- 
titadioi , dalle disposizioni , dagli interessi e dalle 
ità inereati alle situazioni rispettive. 


Uesta missione non fu che un pretesto al sij;. 


Heeckereo per recarsi n Vieuna ed a Berlino 
durante la presenza dell’ imperatore di Russia, e 
teatave di indovinare fe tendenze e_le disposi 
zioni della. diplomazia e del partito aristocratico 


nordico e legittimista io seguito alla esaltazione 


del principe Luigi Napoleone al potere, e nella 
previdenza dei suoi progetti futuri. 

Per siffatto incarico, indagatore niuno poteva 
essere più adatto del signor Heeckeren , il quale 
dl’altronde, amico nuovo e mal sicuro del principe 
presidente, può benissimo avere proposto egli 


| Stesso una occasione per cattivarsi lu sua confi-* 


denza. Kgli è bonapartista di fresca data: era 
legittimista alcuni mesi fa, e dnrante le elezioni 

| all'assemblea legislativa fu uno, se non dei più 
uotabili, certo dei più rémuants fra. gli agenti di 
quel partito. 

Gli anni ‘della sua prima gioventù li ha passati 
lu, Russia ufficiale nell’armata e poscia a Vienna, 
frequentando i circoli dell'alta aristocrazia', dove 
le sue pyventure gli procacciarono una certa ve- 
lebrità. Chi meglio di lui poteva essere mandato 
a caccia d’impressions nei salons della diplomazia 
e della aristocrazia tedesca, in un momento in cui 
” incontro dei sovrani del Nord e lo splendore e 
la tama delle feste militari parigine dovevano na- 
turalmente due luogo ad infiviti discorsi ed 8 non 
poche induzioni * 

La nota comunicata ul Moniteur dopo il suo 
ritorno, svela anch'essa il doppio scopo del viaggio 
ed il diverso risultameoto ; delle osservazioni del 
viaggiatore vel duplice campo della sua missione. 
Le assicurazioni che il presidente è alieno per 
ora da un cambiamento nella forma di governo, 
eche l'Europa per parte sua nè minaccia, nè 
pensa u minacciare la Francia nel libero esercizio 
della sun, politica sovranità, si riferiscono alla 
missione, ufliciale del sigogr Heeckeren e sono 
l'eco «delle risposte che ufficialmente ottennero 
le proteste da esso fatte a nome di Luigi Napo- 

* leone, t 

La dichiarazione poi che la Francia sarebbe ia 
ogni caso decisa a far rispettare il diritto di ma 
nifestare la sua volontà , sia, per conservare , sia 
per modificare le sue attuali istituzioni, pare 
«lebba riferirsi all’ esito della missione confiden- 
ziale , nell’ adempimento della quale il signor 
Heeckeren nvrebbe raccolto informazioni inaperta 
contraddizione ‘nlle proteste personali amichevoli 
e pucifiche dei sovravî e dei ministri. 

I giornali quesi ufficiali hanoo annunciato, 
che possa essere ripresa in considerazione la pro- 
posta per due volte emessa di stabilire una tassa 
sui cavalli'di lusso ‘e sui cani. Ritengo sia èeopo 
di quest’ announzio sapére come sarebbe ricevuto 
questo nuovo tributo. Credo che non erro, se vi 
dico che non terrà molto ben sentito. Mala giù- 
stezza di tina tale misata mi pare però cada 
evidente all’ occhio. Solo sta: nella proporzione 
che verrà stabilito, il farè che non riesca dî troppo 
peso, e-non conduca i tributari nella necessità 
di eseguire delle diminuzioni , che porterebbero 
con sè altri svantaggi. 

(Corrispondenza dell’ Opinione) 

Parigi, 3 giugno. La crisi ministeriale del ga- 
binetto di Torino diede luogo, in questi giorni, al 
sig. marchese de Brigoole-Sale, per quanto vengo 
assicurato, di fare unovamente sentire la sua alta 
disapprovazione per il. modo con cui viene at- 
tualmente retto lo Stato Sardo. Non ho bisogno 
di farvi lo ‘biografia del sig. de Brignole, che 
era il rappresentante del vostro governo avanti 
Ùl 1848 a Parigi. Secoudo questo gomo politico , 





condizioni della razza caguesca : ma, se come { le potenze {pati wi vga > } + 
temiamo, ciò avviene per una colpevole indolenza il re ed il suo governo To statoa 
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di cose ; îatetidendo con-ciò di parlare-della vo- 
strà costituzione. L'attuale. gabinetto sardo sa- 
rebbe formsto d’aomini di opinioni assai avan- 
zate ed ipetli ad ogni specie di amministra- 
zione. Ri lo poi al diasiesionazio..sig. conta 
Cavour. egli sarebbe rosso. Credo che il signor 
Cavour non si sarebbe mai immaginato di passar 
nell'opinione del'suo compatriota per tale; e ri- 
tengo che voi altri pure non avrete mai sospet- 
tato che, sotto le spoglie di quel minìstro , si na- 


i 'l scondesse un socialista. Mn che volete, pare che 


la cosa sia tale, poichè il sig. de ‘ Brigaole-Sale 
lo pensa. Il re avrebbe avuto, secondo lo stesso, 
lo svantaggio di essere stato chiamalo a gover- 
nare troppo giovane. Ciò vuol dir molto, e lascio 
a voi a farne | interpretazione. 

JI partito legittimista pare creda vicino uno 
scioglimento di cose in Francia, bene inteso a 
suo vantaggio. Si formano couciliaboli e si fauno 
pronostici, Del resto fu sempre nei principii di 
quesio partito , che l'attuale governo fosse pre- 
cario ed alto a dalayer la canaille. Secondo esso, 
il principe Luigi Napoleone sarebbe molto preoe- 


cupato per ciò, prevedendo esso medesimo nn 


esito infelice per lui. 

Il ministro de Persigoy hé preso qualche giorno 
di congedo, a causa del suo matrimonio, ed il sig. 
Lefebyre-Daruflé ne fa interinelmente le veci. 

Sono cominciati i lavori di lineamento della 
piazza del Carrousel, e questa caugierà il suo nome 
per prendere quello di piazza Napoleone; sta 
scritto già in mezzo di essa : Piazza Napoleone - 
Ordine e lavoro. : 

Nen è vero che il periodico piemontese il Jour: 
nal de Turin, venne proibito in Francia. 

Il principe Gioachino Murat è giunto ieri da 
Firenze, lo si vuole apportatore di dispacci d'im- 
portanza. 

la uo' altra corrispondenza che togliamo da un 
giornale del Belgio , leggesi quanto segne : 

» Il mondo diplomatico diserta sul protocollo 
relativo all’ affare di Neufchàtel . protocollo ané 
nunziato già da qualche giorno, ma la cui esi- 
stenza è contestata da qualche uomo politico. Jo 
credo sapere che questo protocollo non fu ancora 
segnato : le basi solamente ne furono determinate 
io una maniera definitiva, e le firme saranno po- 
ste fra poco. Il governo francese è risoluto, nell’ 
interèsse della ‘pace europea , a no opporsi alla 
realizzazione dei voti delle potenze del nord. Esso 
concorrerà pertanto all’ applicazione attuale dei 
tralteti del 1815, I 

».Se I Ioghilterra avesse persistito nella poli- 
tica di lord Palmerston, intieramente favorevole 
alle pretese della Svizzera‘, la Francia, proba- 
bilmeote , non avrebbe accettato il protocollo. 
Ma \' Ioghilterra dopo | arrivo dei torys agli af- 
furi si è voita alla Prussia, all'Austria ed alle 
Russia; ed iv questa situazione, il governo fran 
cese , trovandosi isolato , nou ebbe che a confor- 
morsi alle sue dichiarazioni pacifiche. L’ affare di 
Neufehàtel era troppo minîmò, perchè esso di- 
venisse on soggetto di divisione e di torbido nella 
grande famiglia europea. » 

L° Univers cousacca tutta intera la ‘sha prima 
facciata ed una parte della seconda nel panegitito 
del defunto presidente Navarro. v 

Il Journal des Debats si occupa della riforma 
peviteoziaria : la Patrie del bilancio , la Presse. 
come al solito, fa la critica di tutti: ma vesson 
gigrnale contiene cosa qualsiasi. che. desti inte- 
resse, ed è infatti naturale , giacché quarido la 
politica non ha un’ arena parlamentare, nella 
quale svilupparsi , è impossibile che vegeli ro- 
busta nel giornalismo. 

Buona parte dei professori di filosofia di Pa- 
rigi e delle provincie diedero la: loro dimissione 
sozichè prestare il giuramento. I filosofi ; ben si 
vede, che non hanno ‘perdonate al nipote lo 
sprezzo che lo zio nutriva contro gl’ ideologhi. 








Arwane peL sic. Munnar. Il Daily News del 
2 giugno pubblica una lettera indirizzata dal 
signor Francis Ray l’Estrange al visconte Pal- 
merston in relazione alle discussioni che ebbero 
luogo nel parlamento inglese sull’ affare dell'in: 
felice Edoardo Murray. Essendo questa lettera 
la migliore confutazione delle ipocrile asserzioni 
del foglio ufficiale di Roma inturnò al processo 
e ai trattamenti cui fa assoggettato il signor 
Morray durante la sus prigionia. 

La lettera è la seguente : 

» Mornington Road , 31 maggio. 
» Milord. 

» V. S. vorrà scusarmi della libertà che mi 
prendo d’indirizzarle una lettera relativamente 
alle di lei osservazioni nella Camera dei comuni 
nello scorso venerdì, risguardanti l'infelice Edo- 
ardo Murray. - 

» Il duéa di Argyle, ia una lettera diretta da 
S. Grazia a mia moglie, esprime la stessa opi- 
wione di V. S. cioè « che i suoi parenti in que- 
sto ‘paese avrebbero dovuto proporre il caso 
molto tempo prima sl parlamento. » 
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che il sig. Murray ha in Inghilterra, si è incorso 
in qualche biasimo. Allorche io seppi il suo ar- 
resto, scrissi al sig: Moore, console inglese ad 
Ancona, onde avere i dettagli di questo affure, e 
ne ebbi la_seguen! te risposta : 

7 L'arresto del giovane Murray ebbe Juogo, 
» perchè è to di aver avutorparte io sl- 
” cuni delitti commessi da repubblicani rossi. To 
» lo considero innocente di questa odiosa impu- 
» tazione, ma colpevole di molta imprudenza du- 
» raute il recente nostro periodo di anarchia, 

» Giugno 19. 1850. 

» Firm. . Giossio Moonk 
console britannico, + 

» Noi eravamo affatto ignari che un appello al 
governo dovesse essere di qualche vantaggio, 
supponendo che non fosse possibile «i interporsi 
alle leggi di Roma, e non avevamo la minima 
idea che essendo egli nato all’estero. potesse es- 






sere considerato come suddito britannico. La no- | 


stra ignoranza ci condusse in errore. È un gran 
rammarico per noi di non-essere stati meglio in- 
formati, perebè forse la misera sua condizione, 
tre anni di an orribile. prigionia ,. sarebbe stata 
abbreviata se il governo si fosse interposto per 
affrettare la procedura, Tutti gl'inglesi. sarimno 
certamente convinti che una siffatta lnoga deten- 
zione è in grado von soltanto di distruggere la 
salute, ma anche la vita: realmente pochi potreb- 


bero sopravvivervi. Ho ogni ragione per credere! 


da quauto conosco del sio carattere , che se la 
procedura fosse stata fatta regolarmente , egli 
sarebbe stato dichiarato innocente ; ma essere 
stato processato da un tribunsle segreto, senza 
poter ottenere il confronto coi testimonii che 
haono deposto contro di lui, e nè di poterne al- 
legare di quelli che attestassero in suo favore, 
senza altro avvocato fuorchè quello che gli usse- 
gaano i suoi accusatori, tutto questo non poteva 
prodarre che una sentenza molto crudele. 

» Ho l'onore eco. 

» Firm. Fnancis Ray L'Estrance. » 

È da notarsi che mentre in Inghilterra si co- 
nosceva già il tenore della sentenza che è di 
morte, il Giornale di Roma . del 31 maggio , fa 
sembiante di non conoscerla, e dopo alcune frasi 
bannali sullo spirito di imparzialità e giustizia dei 
tribunali pontifici, senza negare la lentezza dei 
suoi provedimenti.. termina colle parole : » La 
causa fu regolarmente decisa dal tribunale {com- 
petcote. Niamo ora in attesa:di conoscere il te- 
hore della relativo sentenza. » 
—_—___rr_-_r-_:- ii 

STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Nel conto-reso del dipartimento federale delle 
poste è degno di rimarco il seguente paragrafo 
che ne riassume tutta la luajza esposizione : 

» Da questa ricapitolazione si può convincersi 
ché la nuova legge sulle tassefha prodotto nel: 850 
ua deficit di circa 114,000 L., il quale l'anno 
seguente fu subito coperto, La nuova legge salle 
tasse che è entrata in vigore il 1 gendaio 1852" 
avrà per effetto noo solamente di coprire il defi- 


cit, ma eziandio di renderci verosimilmente in on' 


prossimo avvenire l'ammontare totale della som- 
ma d'’indenvizzazione pei cantoni, ammettendo 
che il risaltato del primo trimestre fornisca una 
base giusta per l'spprezzamento del prodotto to- 
tale dell'anno. » 

Friborgo. Da questo cantone nulì’ altro si lia 
che vaghe voci di combinazioni e di intellig@hze 
fatte ad in corso fra i due partiti. 1 fogli stessi 
di Friborgo sono molto scarsi di notizie. Non si 
conferma che il gran consiglio sia stato convocato. 

Ticino. Il gran cobsiglio si è occupato nella 
sedatadel 2 della quistione delle strade ferrate. 
Esso ha deliberato d’ invitare il consiglio di Stato 
ad esamipare se uno diffidazione legale da darsi 
alla società del Luckmanier noa porti dando alla 
quistione che esiste fra il Ticino e la società della 
strada ferrato meridionale elvetica, e quando ri- 
conosca che non è deteriorata la condizione de) 
cantone verso la società , sia autorizzato a daré 
la legale diffidazione alla società concessionaria 
prevista dall’ ultimo atto di proroga, procedendo 
in ciò, se possibile, di concerto coi due cantoni 
soci ed soche' in nome del solo cautone. 

INGHILTERRA 

Londra, 2 giugno. 0)ggi ebbe luogo la rivista 
dei veterani a Chelsea ; una folla immensa erasi 
riunita a Hyde Park per vedere il principe A)- 
berto e il duca di Wellington. Le divisioni di 
Woolwich, di Chelsea e di altri distretti si erano 
recati di buon ora al parco colle. loro bande mu- 
sicali. Le manovre furono eseguite. con molta 
precisione, specialmente se si osserva che molti 
di questi vecchi soldati avevano perduto l’abitu- 
dine delle armi. Dopo la rivista Je truppe sfila- 
rono innanzi lo stato maggiore e ritornarono nei 
loro quartieri. Vi saranno stati da 40 a 50,000 
spettatori. 

Un meeting tenatosi a Liverpool in vista delle 


prossime elezioni, fu turbato il primo giugno da - 
un funesto accidente. Una folla immensa si spin: 
geva nel Cows-Exchange per seotire i discorsi 
€ le professioni di fede dei candidati sigg. Forbes, 
Mackensie e Ch. Turner. Mentre essi parlavano 
un grido di spavento si fece . sentire, e in pari 
tempo un orribile fracasso. Si gridava che la casa 
stava per crollare. Infatti il pavimento centrale 
si sfondò, e nella: sua caduta precipitò candidati, 
sensali di grani, molinari, aflittainoli, armatori ecc. 
che furono sepolti sotto le rovine. Dopo inauditi 
sforzi si pervenne a liberarli. Doe individui fa- 
rono uccisi, e si temeva di trovare sltre vittime. 
Molte persone ebbero lesioni più o meno goavi. I 
primi a salvarsi furono i candidati, che fuggirono 
senza conoscere i risultati di questa catastrofe. 

-- Si legge nel Daily es : 

» Teri sera la comunicazione eletttica colmesso 
del telegrafo sotto marino è stata definit ivamente 
stabilita fra 1’ Inghilterra e l'Irlanda, Ln notte 
scorsa alibiamo ricevato all'ufficio del Daily 
News un messaggio elettrico che avuuncia quel 
fatto importante « pieno d° interesse sotto la data 
di Dablino , 1° giugno . alle ore $ della sera, 1! 
messaggio era a Londra alle ore dieci. 

» Si crede che il signor Newal assistito dal sig. 
Statham, fabbricatore di tubi di gutta perche , 
ha incominciato ieri mattina ad immergere il filo 
metallico alla iughezza di 70 miglia inglesi. e 
l'operazione si è compiata io 18 ore. Tee altri 
telegrafi sottomarini saranno , dicesi, ima - 
mente stabiliti fra l'Inghilterra e l'Irlanda sopra 
differenti punti, ma quello del sig. Newal-fra 
Holyhead e Kingstowu ha l'onore di essere steto 
il primo a funzionare. SNA 

» Havyi luogo di sentire quauto prima il com- 
pletsmento di una comunicazione elettrica, fra 
l'Laghilterca e il Belgio per la via di Osténda, » 

AUSTRIA 

Vienna, 30 maggio. In séguito’ ai risparmi 
approvati nei iliversi rami dell’amministrazione , 
si manderanno ad effetto quelli or.ligati nei sia- 
goli istituti. 

Si assicura che le riduzioni dî spese von ri- 
sguardano alcuno degli istituti destinati w' pro- 
muovere le arti e le scienze. Presso la stimperia 
di corte e di Stato «i faranno le modificazioni da 
qualche tempo ordinate circa la stampa del bul- 
lettino delle leggi. 

Da qualche tempo havvi un frequente scambio 
di corrieri fra Berlino e Vienna : si’ attribuisce 
questo fatto alle trattative iu corso ‘intorno alla 
lega doganale. 

Si assicura che il Bano Jellachittr Ha Bttenato 
i più estesi pieni poteri riguardo all'ammigistra- 
zione dei domini della corona da lui dipendenti. 

Il posto di capo dell'amministrazione finanziaria 
per la Croazia e ln Slavonia è riservato al bano 
stesso. Si attende unche prossima l’organitzazio- 
ne delle autorità giudiziarie, 

31 detto. Il Soldatenfreund dice che il'ieiote. 
maresciallo conte Clam assisterà da parte dell'e- 
sercito austriaco alle eroluzioni militari di Ver- 
savia. Il generale de Wrangel sutà deputato « 
quelle manovre da parte dell'esercito prossiano. 

-- A Griifenberg fu venerdì scorso colto di 
spoplessia fulminante il 1. M. principe Collo- 
redo Mavsfeld, 

-- In seguito ad ordinanza del ministero del 
commercio per l'avvenire nessuda duova loco- 
motiva potrà essere adoperata sulle strade’ fer- 
rate, se prima non sarà stata sottoposta ad un 
esame di polizia tecnica per parte di vna'vom- 
missione composta di impiegati dell’ ispezione 
generale dell’ autorità di sicurezza e di un tec- 
nice, e. da essa commissione approvata. 

GERMANIA | 

Francoforte, 2 giugno. Alle 11 174 delle mot- 
tica ginuse oggi l' imperatore di Russia in questa 
città da Giessen sulla strada ferrata del Meno 
Weser , e senza neppur fermarsi nelle stazioni 
continubÀl viaggio sulla via ferrata del Tonno per 
Biebrich. 

Friburgo (Baden) 30 maggio. Questo convitto, 
collegio teologico, è stato sospeso provvisoria 
meote e chiuso. La causa di questo avvenimento 

a nelle pretese dell’ arcivescovo , alle quali il 
governo non ha creduto di poter aderire. L’ ar- 
civescovo voleva avere |’ istituto sotto la sola ed 
esclusiva sua sorvei;lianza , così che al gorerno 
von rimanesse alcuna influenza sul medesimo. La 
curia aveva poi falto la proposizione che all’ ar- 
civescovo spettasse la direzione supetiore col di- 
ritto di nomiua e di «estitozione del personale 
in modo che allo Stato restassero ancora alcuoi 
diritti. 

L'’ arcivescovo avrebbe avuto in questo modo 
la posizione riguardo all’ istituto che tiene attual- 
mente lo Stato, e lo Stato quella che ha ora 
l'arcivescovo. Il governo non ha potuto accet- 
tare queste proposte. In questo modo |° istituto 
rimarrà per sempre sospeso. Il maggior danno ne 
risentono i giovani studenti di teologia, poichè 
nel frattempo rimane sospeso il pagamento degli 
stipendi dal fondo del convitto, 4 

Magonza, 29 maggio. Al castello di Jobaa- 
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nisberg si fauno preparativi por la venuta del pro- debeoto Blatter 

























































i.esso il principe di Metternich Aspet- | larque jeuere mouilestanti segui di maluttia con- tempo indeterminato le assenvblee lexrislative. È | genza delle suddette tasse o multe, > 
tatovi ai primi di giugno. tagiosa od epidemia, i quali omettono di farne chiaro che quest’ atto rimarrà sterile, e le tavole » Art. 8, Perchè poi alcune professioni civili 


di bronzo 


forse non sarà nemmeno portdlto dinanzi al mini 
stro, perchè il prefetto userà della autorità gc- 


immediata denuncia alla propria autorità comu- 
nale, ciò che contribuisce principalmente alla dif- 
fusione. delle. epizoozie, che, giusta Vart. 38 de] 
decreto italico 1° giugno 1811, tuttora vigente, 
loro imcumbe l'obbligo di fare tale denuncia an- 
corchè non sia stata pubblicata la ‘sussistenza od 
il sospetto di contaggio o di epidemie. 

\ Milano; 4 giugno, L'accademia delle Belle 
Arti in Milino ha vominato per acclamazione il 
feldmaresciallo Radetzky è suo ‘socio d'onore 

Fa meraviglia che siasi aspettato sino ad ora a 
farlo. ; 


PRUSSIA 


sono ordinate delle preci di ringrazismento nelle 
chiese per la salvezza dell’ imperatore , e affin- 


No, i toscani rammentano con amore è ton 
orgoglio quell’anno : e per quanto la ostrogaticà 
tnano possa abbatterne. i monumenti è cancel» 


» Art, 9. Ciascuna corporazione colla sua te- 
Non:havvi esempio che uo tale ordine sia stato gittima congregazione segreta compilerà sel 
dato ib allre circostante consimili. 

— Le voci di una disseusione nel ministero si | 
teogono sempre vive: quei ministri che teujzono 
per l’estrema-destra [ eredesi, sortire. 
1 punti di disparere sono Camera dei pari, e 
il regolamento comunale. x 

Si purla che possa rientrare il sig. Ladenberg.. 
ora presidente della Camera dei conti: questo. 
uomo sarebbe assai gradito a una purte del per- 
sonale insegnante. Per altro nou havvi motivo di 
attendersi ad un cambiamento politico prima del 
mese di dicembre. 

Anche la politica commerciale viene protratta; 
il governo ha però avuto un grav successo nell 
unionejdegli industriali ad'Halle, ove]tutti, anche 
gli industriali provenienti dalla Germania meri- 
dionale e favorevoli ni progetti di Darmstadt, 
haono dichiarato essere unu necessità il ristabili. 
mento dello Zollvereiù. 

Il professore Stafil; che fece qualche tempo fin © 
un discorso sulla rivoluzione, stuto riprodotto dai ‘ 
giorvali francesi, ha creduto di dover ampliare il 
suo tema nella Gazzetta Ecclesiastica Evange- 
lica. In relazione ‘agli articoli dell'Univers egli 
respinge l'affinità della riforma religiosa colla ri- 
voluzioue. Il suo seritto termina ‘colle parole : 
» Nou ho difficoltà a convenire coi cattolici. Si! 
la riforma religiosa sola è In ‘causa del raziona- 
lismo e della rivoluzione! Però evidentemente 
nello stesso. modo come la Ince è causa dell 
ombra, » | 

La Gazzetta di Elberfetd assicura che in sé- 
guito ad una nota del goserno austriaco in data 
del 25. magi, le Uilleriori trattative riguardo 
agli affari doganali fra 1 Austria è la Prussia sorio 
rotte, # 


TOSCANA 
(Corrisp. partie, dell Opinione) 

Firenze, 2 giugno. Ho finora tardato a par- 
larvi di wastto importante del municipio Goreo- 
tino, perchè ho voluto poter spedirvi il relativo 
documento. Mi è finslmente riuscito d averlo , è 
mi faccio una premura di comunicarvelo solleci- 
tamente. A meglio farlo apprezzare cai vostri 
lettori, premetterò che allorquando vennero per 
ordine del governo di notte tempo remosse dal 
tempio di Santa Croce in Firenze Je tavole coi 
uomi dei fiorentini morti nellà battaglin di Cur- 
tutone, i componenti il municipio sentirono come 
non potessero restate muli spettàtori di questo 
fatto che avea sollevata la pubblica indignazione, 
Fu perciò che nella seduta del collegio de' prioti 
del 26 maggio vrà decorso, il signor Ubaldino 
Peruzzi fece la seguente proposizione che venue 
adottata con 11 voti favorevoli, cioè all’unu- 
nimità. ; 


» Art. ro, Sarà istituita un’apposità congre- 


sima avrà la suprema tutela di tutte le voiversità, 
che progressivamente si verranvo erigendo, ed 
@serciterà questa tutela con quei regolamenti, che 
le saran da rici prescritti. 

». Art. 11. La congregazione predetta sarà 
composta del inale vicario di Roma come 
presidente, del delegato di Roma è Co. 
marca con il titolo di vice-presidente , dél sena- 
tore, e di unodei conservatori pro-tempore preso 
dalla seconda classe, e da scegliersi (dalle singole 
corporazioni, ai quali tutti si Sggiungerà colla 
qualifica di segretario un consigliere ouvicipale 
proposto «dal senatore anzidetto con ènnuonza del 
cardinale presidente. 

" Art. 12, Ogoi università potrà implorffe de 
noi di esser presieduta da un cardinale col titolo 
di protettore ; ed avrà in pari tempo n capo col 
nome di primicerio un ecclesiastico eletto dell’ a- 
donanza generale nei modi da determivarsi dagli 
statotiz in guisa però, che il capo stesso dovrà în 
ogni caso essere Spprovato dal cardinsle vicario, 
presidente della congregazione summenzionate, 

» Art. 15. Riguardo poi a quelle università, le 
quali von furono comprese uell’abolizione ordinata 
dai sopraccennati motupropri ; non: si farà i000- 
vazione alcuna josino a tanto che non venga sta- 
bilito altrimenti. » 1 

Lo stesso Giornale di Roma pubblica une di- 
fesa della magistratura poatificia, che dice essere 
stata calunniata nel Parlamento britannico aill’oo- 
casione delle interpellanze intorno all’ affare del 
Murray, che quel foglio serive Morray. Il gior- 
ole papale vuol pravure che la giustizia viea di- — 
stribuita nello Stato Romuno con un' integrità è 
sipieora impareggiabile, siccome niuno be dubita. 

! giugno. Il papa ha nominato sudîi camerieri 
segreti sopranumerari il conte Filippo Saladini 
di Ascoli ed-il'coote Autodio Spreca-di-Viterbo, 


N cardinale Patrizi fu acclamato socio dell'A &- 
cademia romana. 


Ad Imola furono il 26 moggio focilati un Pa- 
ganini ed un Sniani , cei di rapine. La notifica- 
zione è sottoscritta’ dal capitano Stioromiek, capo 
dell’i. e, comando militare, pui 


Bargello, e per la strada ferratà si è diretto A 
Livorno, essendogli stata commutata la pena di 
sei mesi di reclusione nella fortezza di Piombino 
(fù per errore che l'altro giorno vi'scrissi essere 
stato condannato a sei mesi di dimora coatta) in 
un anno di esiglio dal granducato, Credo ch’ egli 
sia nell’ intenzione di recarsi alla Spezia. Non gli 
è stato permesso di vedere nessuno prima di la- 
sciare Firenze; la sug famiglia lo aspettavo alfa 
stazione della via ferrata, ed ha potuto ottenere 
di adcompagoarlo è Livorno. 

Questi rigori sono di attribllir& al timore che 
Îl governo aveva, che il marchese Bartolommei 
fosse l'ogyretto delle dimostrazioni di simpatia del 
partito liberale. Tiuiore era questo molto fon- 
lato, poiché tutti 8° interessavano alla sua sorte, 
e l'ottima di lui moglie è stata in questi giorni 
l'oggetto delle affettuose premure degli onesti di 
lutti i partiti. 

* Posso anche @ggiungere che gli stessi ‘codini 
sono rimasti scandalizzati dal decreto pronuaziato 
contro il Bartolommei, 

Firenze, 2 giugna. Con decreto gravducele .il 
muggior Continî è promosso al grado di capitano 
di fregata , e nominato comandante della marina 
| militare e capitano del porto di Livorno in | 

del'pénetale Chigi posto iu istato di ritiro, 

» STATI ROMANI 
mu, 34 maggio. 1 Giornale di Roma pub= 
blica uo moti rio di Pio IX, in date del 14, 
con cui v ipristinate nello Stato Romano 
le associazion tiniversilà de'commercianti ed 
arlieri, alle qualiPio. VIT aveva tolti i privilegi 
che fino Bilore elisa cc 4 TA 

Le disposizioni di questo singolare decreto,.che 


Proposizione del municipio di Firenze 
al Collegio de' Priori 
fatta dal signor Ubaldino Peruzzi. 

» Da pochi giorni più non si vedono nella 
» chiesa di Santa Croce in. mezzo ai gloriosi 
» monumenti di tanti. illustri e benemeriti italiani 
» le due tavole di bronzo , “nelle queli erano 
» iscritti i nomi dei fiorentini morti nella fuerra 
» combattuta in Lombardia nel 1848. 

» Queste tavole erano state collocate 
» ssoto luogo per deliberazione magistrale 
» 7 dicembre 1848, approvata con. 
» governatipà del 19 dello stesso me 
» collegio dei priori oggi crederebbe” mancare ul 
» suo dovere, se non si valesse delle fiicoltà ‘con- 
» cessegli dall'art. 71, 2 4 del Regolamento .co- 
» munale. del 20 novembre 18/9 per richiamare 
»-l'attenzione. det consiglio municipale sul. fatto 
» lesté enunciato, sitio 
i I qual, fatto», reso notorio dalla pubblica 
» voce, mon da contezza di ciò che delle idette 
» tavole? sia avvenùto , nèalei motivi che hauno 
» déterniîidato alla loro remossione, ma i) collegio 
dei priori crederebbe fare ingiaria. al R, go- 
» verno, se nesse che. volesse lasciare di- 


; SPAGNA 

Madrid, 29 maggio. Il consiglio di gabinetto 
teuutosi jeri sd Aranjaez sotto la presidenza 
della regina. Isabella è stuto ussai breve, Non si 
trattò alcuno questione» politica di qualche itp- 
portaaza...Semibra Langi che la nomina di da 
nuovo ministro : della maritia non sia Aucora. 


La Gazzetta pubblica il rendiconto mensile 
redatto per cura del atinistero delle finanze sugli 
diutroiti dello Stato. Parugonando gli introiti del 
mese di aprile dell’anno scorso (e di quest’ anno, 
risalta un aumento degli introiti per oprile 1852 
di 18,809,342 reali. Questo risultato è assai van: 


elle dniversità e corporazioni, che vennero sop- 
abolite colle cedole di montu-proprio 


» mentico ed 'inonorato vd monumento | alla 4 del me. del nostro predecessore Pio VII in 
800 


» memoria dei nostri concittadi lì combat 






la ata sett 11 marzo e 16 dicembre - " - = = 
tgiono per il mibitEt lo valorosamente fotto le sue-Badlere, — | gr ER INTERNO © 
tare ive ici gp irrate ria lua giorno all'altro | --(}oalé pes clan I priori crede f (>, A quindi libèro a coloro , che e- 
l’arrivo dell'arciduca d'Austriu Ferdinando Mas- » di noù poter re.di ricordare al Gorisiglio seroitad CAMENA DEI DEPUTATI 


lunque siasi ramo di commercio, 
una qualsiasi classe d’arte, il costituirsi in uni- 
ità, e sarà in pieno urbitrio dei rispettivi 
Commercianti ed artisti l'ascrivertisi in qua 
lunque tempo ; salvo quanto si prescrive pel 
successivo articolo ottavo , e salvo lè disposizioni 
che potessero stabilirsi nella compilazione dei 
rispettivi statuti, di cui all'articolo nono. 

mArt. 3. Non si sppone slenn limite di tempo 
0 di nomero a coloro che così vortanno costi- 
tuirsi, od ascriversi, purchè vi rimanga inolte- 
rabile l’unità dell'interesse e della classe, 

» Art. 4. Riconoscendosi: di somma utilità , 
che li garzoni ed Apprendisti di un’ arte siano 
uniti, ed associati ‘ai’ maestri e capi dell’ arte 
istessa, avranno ‘i medesimi: diritto ad essere 
ammessi all'università dei rispettivi loro maestri 
capi con quelle regole e graduazioni , che ver- 
ranvo determinate dagli statuti; restando a 
loro inibito di costituire uva propria distinta 
Università. 

m.Art.. 5. La compelente superiore autorità 
sulla rispettiva domanda di'utì numero sufticiente 
per legge a formare collegio in ciascuna classe 
di commercianti ed artieri, potrà dichiarare co- 
stituita la relativa università s semprechè sia di- 
mostrato , che questa sarà per avere una chiesa 
od oratorio , ove j componenti la medesima do- 
vranno adunarsi per !e pratiche di religione, ed 
una renditafcongrua, 0 una dotazione per la con- 
servazione della chiesa, od oratorio, e per ln de- 
ceoza del sacro suo calto. 

» Art. 6. La dotazione, che. richiedesi da cia- 
scuna classe di. commercianti » od artieri, onde 
erigersi in università, dovrà essere stabile e sicura; 
talchè la si dovrà comprovare con la previa 
esistenza della proprietà in fondi + 0 capitali frut- 
tiferi. Le meosili, od aunuali contribazioni , e le 
tasse, o multe da imporsi. nellé debite forme non 
vi saranno calcolate, se non a titolo di aumento 
della dotazione. 


»Art. 7. Le uaiversità noa potraano mai 


similiano, fratello dell'imperatore. 
PORTOVALLO 

Le notizie di Oporto giuogono al 22 maggio, 
e quelle di Lisbona al 24. La regina, e il re la- 
sciavàno Oporte il =1 per ritornare a Lisbona. 
La Camera dei deputati si è riunita il 2a pet 
la terza volta senza trovarsi in numero, non vi 
erano che 63 deputati. 

Il presidente ha proposto diversi mezzi per 
eccitare lo zelo dei negligenti. Il governo con 
una commissione della Camera sta occupandosi 
di un progetto di strada di ferro da Lisbona al 
confine di Spagna e verso Badajoz. 

TURCHIA 

Si scrive dalla Bosnia alla Gazzetta di Trieste 
in data di Bosnia 23 maggio : 

» Appena ci siamo liberati da Omer bascià , 
questo misero paese è colpito da un nuovo ini- 
mepso infortunio. Una gran parte di Serrajevo 
giace in rovine e ceneri. Questa notte vi ‘fr un 
orribile incendio che) distrusse tutte Je ‘case ‘déi 
cristiani ; rimase illesa soltanto la chiesa serviana: 
la chiesa cattolica e l'abitazione del parroco fua- 
rono consumate dall’ incendio. Non si sa ancora 
quale mano rea abbia appiccato questo fueco, ma 
i nizam turchi havvo fatto di tolto per aygra- 
vare il male, penetrando pei magazzini, insultando 
le donne e rubando. La miseria è immensa. Il 
vesir accorse sul luogo per frenare il disordine ‘e 
ridurre all’obbedienza i nizam. Oggi egli riferì 
l'avvenuto a Costantinopoli. Anche l’abitazione 
del console austriaco è incendiata, e il personale 
del consolato danneggiato. Se la causa ‘del finoco 
sia accidentale, oppure se sia effetto di va de- 
litto si spiegherà in un prossimo avvenire, » 
i e 

STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 


La luogotenenza di Lombardia ha pubblicato 
noa notificazione colla quale rengono diffidati i 


» muuicipale!, si è cl queste Lavi no una 
» proprietà del comune, a cura e' ‘del quale, 
» furono fatte ‘è collocate + € che Ta custodia e 
» conservazione loro, siccome quella delle iscri- 
» zioni ed altre memorie monumentali, viene dal- 
» l'art. 52,26,e 120, è 2 del vigente. regola- 
» mento affidata alla rappresentanza comunale. 

» E poichè sembra che il R. governo non vo- 
» glia ulteriormente permettere che le più yolte 
» ricordate tavole rimangano nella chiesa di Santa 
» Croce, il collegio dei priori propone al consi- 
» glio di domandare che vengano consegnate alla 
» rappresentanza comunale per essere da lei cu- 
» stodite e collocate religiosamente nella cappella 
» del palazzo di sua residenza, » 

Questa proposta, portata innanzi al consiglio 
comunole, venne dal medesimo adottata con 30 
voli favorevoli e 2 contrari, e malgrado l° oppo- 
sizione del ministro del censo, lo stesso consiglio 
deliberò in conformità della riferita proposizione 
che ordinò venisse tragferita ne’ suoi alti. Per 
quauto in questo documento la parle politica non 
sia direttamente toccata , è per altro evidente che 
esso contiene una solenne e nuova confessione dei 
priocipii di nazionale indipendenza. Mette in evi- 
deuza l' arbitrario precedere del governo che sì 
fa lecito di portate le mani sopra oggetti di pro- 
prietà del comune ed alla tutela della sua rap- 
presentanza affidati: e tutto ciò senza nemmeno 
renderlo inteso del luogo ove possa andare a ri- 
cercarli, 

Se questo non è un disporre della cosa altrui 
e cedere i diritti di proprietà, non so qual altro 
possa essere. Finalmente questa, deliberazione 
del consiglio municipale ha fun altro importante 
risultato, cioé constata che il partito liberale va 
progredendo nell'opinione a misura che il go- 
verno vuol comprimerlo. 

Il numero dei voti favorevoli alla proposta è 
superiore alla maggioranza oltennta dalla pro- 
testa che il municipio fece contro il granducale 


Presidenza del presidente Rartazz. 
Tornata del 5 giugno. 


questi si potrà ricavare molto profitto quando 
essi sieno comperati. per fabbricarsi :_ sl che è 
quasi certo, qualora si collochi lo scalo «delta 
strada ferrata di Novara.a Valdocco. 

Ma, si oppone, molti di questi argomenti val- 
gono anche in favore di S. Donato. Se nov che 
io osservo esservi in quella località l’inconve- 
niente di uu altipiano ,, di modo che o dovrà es 
sere la stazione sprofondata in un fosso, 0 si dovrà 
con grave spesa rialzare per un buon tratto il li- 
vello della strade ferrata ; mentre , quando si 
addiverrà alla congiunzione con Porta Nuova A 
ci sarà una notevole pendenza ; il che non è pic- 
colo incdnveniente e per la difficoltà di frenare i 
convogli e per l’altra di dover il convoglio , ap- 
peva fuori della stazione , salire un piano incli- 
nato. Oltrecché si sarebbe anche incagliala non 
poco la. comunicazione della città e de’ suoi 
contorni; ciò che non è poco danno s_ mentre va 
sempre più crescendo la popolazione di quella è 
di questi, _ 

Alcuno propose anche che la stazione si col- 
locasse al di là del ponte Mosca » Sul rettilineo di 
Porta Palazzo. Ma quì pure vi sarebbe sta'o un 
grave inconveniente , quello cioè 4 che la strada 
ferrata avrebbe dovuto intersecare due. 0 tre 
volte la strada reule, 

Si è rimproverato al. ministero di aver scelta \ 
una situazione disabitata, e di aver trascurate le 
condizioni presenti della città per_provyedere 
alle future. L'aria di Valdocco, si disse, è insa- 
lubre, lo scalo non potrebbe essere collocato ia 
va sito peggiore. Se si trattasse d’ interessi de] 

















momento, confesso che questi rimproveri avreb- 
bero qualche fondamento: mos qui si tratta di 
una strada che dovrà essere una fonte inesausta 
di ricchezza per il paese: si. tratta di favorire 
l'ingrandimento della citta da quella parte dove 
è più facile, perchè i terreni sono ineno costosi : 
si tratta di accordsre gl’ interessi generali con 
quelli particolari della città. 

Per che risguarda l'igiene , io credojauzi 
che, fabbricando dalla parte di Valdocco, quel: 
Varia si farà egualmente buona, che quella degli 
altri punti della città. 

Si è obbiettata ancora la distanza. e su questo 
rapporto sorsero questioni e «dissidi così gravi 
che mi fecero sorpreso. La commissione ha ten- 
tato di risolverli con una descrizione locale del 
terreno di Valdocco. Ma io confesso che quando 
si confrontano i motivi che hanno fatto preferire 
Valdocco alle altre posizioni, con . misere que- 
stioni dî alenvi metri «di maggior distanza , que- 
ste mi sembrano veramente degne di  com- 
passiorie. Io starò fermo a Valdocco non solo 
trattandosi di 0 metri, ma se si trattasse anche 
di una distanza maggiore, perchè stanno per me 
i voti del consiglio speciale e i motivi che ho ad- 
dotti di sopra. 

Si è fatto appuoto sl ministero di non aver 
chiesto il parere del municipio. È. vero: il go- 
verno non ha consultato il mavicipio , ma se non 
altro credeva di averne avuto uo voto implicito 
nelle vive e ripetute istavze che faceva al mini- 

quando si trattava «el pinno d° ingrandi- 
0 della città dalla parte di Valdocco. Si ag- 
ginoga che egli incaricò |’ ispettore. generale di 
mettersi in relazione cogli ingegneri del muwici- 
pio , e gli fece conoscere per mezzo dell’ inten- 
denza di Torino quali fossero i motivi della scelta 
ili Valdocco. 
1 eEea dunque presumibile che il municipio, il 
« quale avea tanto instato sulla fabbricazione della 
città. parte di Porta Susa, non avrebbe ri- 
bi uuico mezze che gli era offerto per otle- 
nerta. 

vo non voglio negare che avrei fatto meglio a 

iuternogatto : ma non credo che debba far oppo- 

«sesto non |’ ho interrogato. 
234/86 sio, la Camera ha sentito le ragioni 
srglie determinarono il ministero e che gli fanno 

tense fermo alla posizione di Valdoeco ,, come più 
. opportuna allo scalo ; se Ja troverà buona, spero 

be vorrà accettare il progetto del ministero , 

sebbene non sia stato consultato il municipio, 

l sig. Revel ha detto che il municipio fu pur 
consultato quando si trattava dello scalo di Porta 
Nuova, lo non lo nego: ma allora non vi erano 
nè società , vè poteri Jegislotivi innanzi ai qualisi 
dovessero Jiscutere gl'interessi generali del paese: 
si trattava inoltre di costruire la strada a spese 
del governo; il municipio vi era particolarmente 
interessato. La cosa è affatto diversa ora. 

Disse pure il sig. Revel che fu consultato il 
municipio « di Genova; mi duole che |’ esempio 
non sia troppo felice, perchè fa appunto per aver 
seguito il consiglio del municipio che si fabbricò 
uno scalo , il quale, dopo si ingenti spese, dovra 
forse essere ricostruiuto. 

Prego la Camera di por mente a tutte queste 
considerazioni : io non nego che molti saranno i 
malcontenti; che alcuni interessi locali saranno 
stati lesi: ma a fronte dei motivi che ho esposti, 
a fronte dell'interesse generale; il voto della 
Camera non può esser dubbio. Del resto non fac- 
cio nessun caso nè delle calunnie, nè delle vili 
iasinuazioni che fuori di questa Camera diodo 

Voci va sinistra: Non è vero! ‘ 


Paleocapa : . .. si vanno spargendo contro di 
me e i miei dipendenti, sicuro di aver fatto il mio 
dovere (bene! bravo! su diversi banchi). 

Revel: lo non intendo di combattere gli ar- 
gomenti dell'onorevole ministro, e molto meno 
di prendere le parti altrui nella [quistione che ora 
ci occupa. La mia proposizione è diretta a far 
sì che si mettano in chiara Juce le ragioni chie 
indussero il ministero a preferire la situazione di 
Valdocco a quella di Porta Palazzo e di Vanchi- 
glia, perchè queste ragiuni siano conosciute da 
tolti. 

lo ho detto che il governo non ha consultato 
il monicipio e questo è vero ; ho proposto che si 
consultasse non già per beguite il suo avviso, ma 
perchè è dovere di un governo libero, quando si 
tratta di opere pubbliche di grande importanza, 
di consultate, tutti coloro che possorio Jesservi in- 
teressati. Avuto il parere dal consiglio municipale 
io credo che anche la popolàzione torinese si 
aequieterà più facilmente. Pet ciò insisto nella 
nia proposta. 

Miglietti: Le ragioni addotte dal ministero non 
possono che provare viemaggiormente l’oppor- 
tunità della proposta del signor Revel. Se la di- 
scussione di questo progetto nella Camera è al- 
quanto intricata e fuori della Camera appassionate 
anzichè no, si è perché l'impresa non ebbe quella 
pubblicità che era necessaria per tranquillizzare 
gli animi di tutti. Se il ministero avesse usato 
della facoltà. che gli era stata ‘concessa dalla so- 


L'OPINIONE ; GIORNALE POLITICO 


Savore AI\- LES-BAINS : Savorr 


cietà, di fare glì studiî, di esaminarli e di dare in 
appalto | imprese. al miglior offerente, ta Camera 
non esiterebbe aggi a dare il suo voto. Così 
avvenne relativamente alla scelta dello scalo. Per 
questi motivi appoggio la proposta Revel. 

Bellono sostiene che il municipio non ha dato 
nessun voto, nè implicito nè esplicito, al ministero 
sulla sitanzione dello scalo. 

Bertolini ritira un emendamento stato da lui 
proposto, ed aderisce a quello proposto dal dep. 
Revel. 

Alle ore 5 e 1/2 la seduta è levata, 

Ordine del giorno per lunedì. 
Seguito della discassione sul progetto di legge 


pere la concessione della strada ferrata da Torino 
a Novara. 





La nomina del prete Grassi a bibliotecario in 
Genova ha recato ia dolorosa meraviglia. Come, 
il cav. Boncompagni, che pronunziava non ha 
guari alla Camera un discorso ispirato ad una 
nobile e generosa franchezza. premis il redaltore 
del Cattolico , giornale pagato dal partito cleri- 
cele, onde rovesciare , se fosse possibile, lo Sta- 
tuto? Noi comprendiamo che nelle attuali circo- 
stanze si cerchi anche solo di vivere, ma questi 
non sono sintomi di vita, son sintomi di uva de- 
bolezza pericolosa, contro la quale è dover nostro 
di reclamare, 


-- Vediamo con piacere che il comitato pro- 
vinciale dell’associazione medica della Lomellina 
si è uvito ai comitati medici di Alesssadria e di 
Alba, nel tribatar lodi ai dottori Bertinie De- 
maria, deputati, pel modo nobile onde al'Nazio- 
nale Parlamento propugnarono i voti del con- 
gresso medico , difesero i discepoli d’Ippocrate 
dalle nccuse loro mosse e sostennero la dignità 
della scienza medica. 

Cuneo, 3 giugno. Nella tornata d' oggi il con- 
siglio comunnle discusse intorno ‘alla nomiva del 
predicatore quaresimale; nel 1893: Essendo ia- 
sorta {la quistione se il mtmicipio deggia conti- 
quare a prestare il suo sussidio, 0 ge non deggit 
sopprimendolo , più ingerirsi nella sua nomin 


esso ha nomivato una commissione di.trè membri, i 


cioè dei signori avv. Bollano, avv 
coll. Berardengo , con incarico 
carte ed i titoli relativi a and? 
verificare se il municipio “n 
obbligazione. 


Mondovi , è giugno. È di di ieri sulla 
proposizione del sindaco il consiglio comunale de- 
liberava unanime di divenire a) 


bar e ca 


convitto, a qual uopo nominaya un'apposità com- 


missione nei signori medico Danna sindaco, avy. | 


Boglia, avv. Ricolfi , avv. B 
Il semplice annuozio di tale 
ogni encomio , ed è con senso | 
ceuza che ne facciamo icaadt: > 
provinciali. 
Genova. Fu qui c pesai le di 
del sacerdote Grassì albi 
versità, Si assicura che 
tori del Cuttolico, il quale e 
monia nel suo odio allo Statut! 





NOTIZIE DEL MATTINO ; 


Parigi, 4 giugno: Ci giuoge stamane una 
nuova lettera del nostro corrispondente che rife- 
riremo vel giornale «li quest’ oggi, non recando 
essa alcuna notizia d’ importanza. Nou ne abbiamo 
nessuno nemmeno dai giornali. 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il.4 1|2 p. 0jo chiuse a roo 10, ribasso 5 cent. 
Il 3 p.ojo a 71 65, ribasso 20 cent. 
A termine. 

Il:4 12 p. 0]o chiuse a 100 10, ribasso.15 cent. 

Il 3 1j2 p. ojo a 72 55, ribasso 10 cent. 

Il 5 p. 0]0 piem, (C.R.) fu tassato a 98. 

Le obbligazioni del 1849 furono tassate a 975, 
quelle «del 185: da 970 a 960. 

Londra, 3 giugno. Le due camere del Parla- 
mento si sono riunite oggi pér la prima volta 
dopo la serie di Pentecoste. I lordi tennero una 
breve seduta, senza trattare alcon affare di im- 
portanza. 

Nei comuni vi [fa una lunga discussione. sul 
miglior modo di procedere alla trattazione dei 
molti affari che ia Camera doveva spedire per 
chiudere la sessione così per tempo in questo 
anno. 

Finalmente dietro suggerimento di sir J. 
Graham , secondato da lord J. Russell, il signor 
Disraeli prese tempo sino a lunedì per esaminare 
il medo di procedere, almeno riguardo alle mi- 
sure più importanti. 

La camera si formò in comitato per le finanze. 
Alla seduta intervenne il signor Feargos 0'Con- 
nor che si fece rimarcare per la solita sua mania 
di stringere la mano tutti. 


_——_——_———___—__tm—_—_— 
BanroLomeo Roccari, gerente. 
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L'ouverture de la saison 1852; a eli lieu le 


16 mai. 
‘ D'importans travaux 


ont é(é exéeutés dans 


l’intérieur de la Ville, de l'Établissement Ther- 


mal et du Casino. 
Les efforts réunis de 


toutes leg; administra- 


tions, le calme dont jouil l'Europe entière, tout 
promet è aux Bains d'AIX une saison plus bril- 
lante encore que les précédentes. 





STRADA FERRATA 
DA 


TORINO A CUNEO 


lu seguito ar avviso pubblicato vel giornale 
tficiale del 1° mognio p. pa n. rod, sono richia- 
ti li siguori azionisti ul versamento del quinto 


ecimo eatro l’ultimo termine scadente il 15 cor- 
ente. \ 






















D'AFFITTARSE ANCHE AL PRESENTE 
Appartamento di lre camere, con piccola an- 

ticamera, «a darsi tanto unite che separate, mò- 

bigliate elegantemente, ‘a un primo piano , con 

vista sulla strada, ià vina.casà patta e tranquilla, 

vel centro della città. RE, 

| Ricapito alli ufficio del Opinione 


ì ba piso Giuseppe Bocca fibrdio dl 
PREAMBOLO” 
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ondres, ele, ei mn 
personnelle et dela 
d’informer les per- 
stiter sur les differents 
tles.organes de la géneration résultants 
d'excés ou d'habitudes secrétes contractées dans 
la jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la sterilità . de l’impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs de la vie et da 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 

37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matio 
à 2 heures de l'aprés-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par corre 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties da monde. 

Toutes le lettres adressées au Bouctenr La” 
Menr devront étre affranchies, el cootenir, pour 
obtenir une Consultàtion 1 Lstr, (une livre ster- 
ing), cu uu bon de vingi-cing francs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoiju'affranchies, r esleront 
sans réponse, 

La Préservation Personnelle est ‘illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géoé- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. Bo c. 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches, prix (fia 
franco 4 fr. Bo c. 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de t'auteor doivent étre considéréa comme 
contrefacons, et le public est prié de ne lenr ac- 
corder aucune confiance. 

En vente è Zurin, chez Gianmm èt Fione, 
libraire ; à Florence, chez L. MoLint, libraire, 

L'édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également è 6 fr. 


ù 


deso nigi 


LI dra 





INSTITUTO 


_, ITALITANO-FPRANCESE 
PER LA EDUCAZIONE DELLE FANCIULLE 
| diretto dalla signora Bazix: 
institutrice autorizzata in Francia 
e negli Slati Sardi. 

Cotesto instituto, non hgueri aperto in To- 
rino, è situato nella villa Gazelli nella contrada 
del Salice, oltre Po, diritpetto.il ponte di ferro. 

II prezzo della pensione è limitato , avuto ri- 
guardo alle cure ritolte pel benessere «elle Van - 
ciulle ed alla estesa educazione che Jor si fornisce 
Un upposito programma ofine i maggiori echia- 
rimevti. nad 





Torino, Tipografia editrice di LUIGI ARNALDÌ. 


LA POLV ERABRA. 
DI 
CARLO DIKENS 
Descrizione esatta di tutti i modi di fabbricazione 
della polvere, delle macchine, dei pericoli delle 
medesime e del modo con cui in Loghilterra 
sono. costrattisi.labbratorii. 
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STRADA FERRATA 
DA CAVALLERMAGGIORE A BRA” 


Dei tronchi di strada ferrata di cui sono stati 
fatti i progétti , pochi offrono tanta probabilità’ di 
buoo esito quanto quello di Cavallermaggiote a 
Bra. | dii) pu 


La porzione tavonivole Weta vitti di Br sic 


come convegno principàlé delle Langhe ‘e scalo 
convenientissimo del porto di Savona, che va di 
giorno in giorno acquistando sempre minfggziore 
importanza , non meno che come luogo più di- 
retto di comunicazione da questo porto alla cal 
pitale, è uno dei principali, ma noò îl #olo van- 
taggio che offre la strada ferrata. 

Il suolo essendo quasi interamente piano, e non 
richiedendo molto dispetidiosi lavori, ne deriva 
che la spesa è tenue iu paragone delle linee che 
ni starino costruendo e di quelle progettate Tn- 
fatti le spese non si fanvo ascendere che & circa 
L. 1,489,714 tt, che divise per chil. 13 nino 
uva media di L. 115)m. per chilometro, 

Se col dispendio si paragonano gl'introiti pre- 
sumibili, qualî sì possono ‘lesumere dai ‘calcoli 
fatti sopra una statistica tissai moderata del mo 
vimevto dei viaggidtori e del trasporto delle 
merci e del bestiame , la quale fu pet cura del 
comitato promotore raccolta e pubblicata, ci è 
permesso ili concepire le più belle speranze in- 
torno nl risultato finanziario dell’ impresa, 

A ciò conviene aggiugnere che In sogietà di 
Bra trovasi singolarmente favorita dalla «disposi- 
zione contennta nel è 59 dell'atto di concessione 
della società di Cuneo , il, quale stabilisce che ac- 
cordandosi nuove concessioni di strade ferrate in 
diramazione od in prolingemento di quella di 
Savigliano, se i nuovi concessionari volessero 
transitare coi loro carri sulla strada ferrata della 
società di Cuneo, sarà queats obbligata ese- 
guirne colle proprie locomotive il trasporto in un 
co’ sueì convogli, medinvte il pagamento di ili- 
ritti di pedaggio , che secreeli fissati d’ accordo 
ed iu caso di dissenso determifititi dal governo. 

a disposizione dell’ atto «li concessione 
della strada ferrata di Cuneo è di un'importanza 
assai più considerevole di quanto altri s° imma- 
gina, poichè attribuisce alla società di Bra undi- 
ritto che le produce un vantaggio il quale si può 
calcolare del 72 0j0 sul protitto del trasporto, re 
stuudo a beneficio della società di Cuneo il 28 00, 

Ebbene, chi mai avrebbe potuto prevedere 
che codesta impresa si troverebbe incagliata per 
mancenea di capitali ? Nè è a dire che il comitato 
della società sia stato freddo e trascurato , e nov 
siasi dato fastidio di promuovere l'esecuzione del 
progetto. Quanto da lui dipendeva fu fatto. Ve- 
dendo che la concorrenza di altre imprese rende- 
vano diflicile il collocamento delle 3oo0 azioni di 
L. 500 ciascuna, è ricorso ad uno spediente io- 
gegnoso , il quale però non ebbe finora i) risal- 
tato che se ne attendeva. 

Secondo questo progetto, il milione e mezzo 
di n pd fornito in parte da soei yi quali 
assumono il titolo di soci capitalisti, e ricevono 
delle azioni chiamate azioni di. capitale, ed in 
parte vien procurato ‘mediante un prestito. pel 
quale si corrisponde |’ annuo interesse del 6050, 
compresa | ammortizzazione. L'interesse è gua- 
rentito da altri soci, che si appellano soci ga- 
ranti, i quali ricevono tante azioni di L. 30 cia- 
scuna , dette azioni di garanzia, quanto è il vu- 
mero delle azioni Ji L. 500, per cui fu assicu- 
rato l' interesse del 6 0]o. 

Però i soci garauti non si obbligano a versare 
nella cassa sociale tutta la somma assicurata, bensì 
la parte che mancherà a costituire |’ interesse se- 
condo risultera, dal prospetto dei prodotti della 
strada. 

Ma, si opporrà, da chi dovrà rivolgersi il ca- 
pitalista che ha fatto il prestito per. ricuperare 
gl'interessi annuali? Dovrà ricorrere ai soci ga- 
ranti? Nulla di questo. Gli statuti preveggono a 
questa difficoltà, prescriven.lo che In società ed i 
comuui , ossia quello di Bra, sono mallevadori 
degl’ioteressi, sono essi risponsabili verso il mu- 
tuante,. essendo però autorizzati a procedere coi 
mezzi eccezionali acconseutiti dal governo, contro 
i soci garanti che si rifiutassero al pagamento. 

Per questa maniera la società spera di allet- 
tate 1 copilalisti. nulla più della certezza del gua- 
daguo attirando i capitali. Ma finora la sua aspet- 
tazione sembra stata delusa, non potendosi al- 
trimenti interpretare il silenzio ch’ essa serba da 
tanto Lempo. 

cuuCirsidice che alcuni appaltatori e capitalisti 







che la società non s'affrettia conchiudere il con- 


chiunque alteo doveva essere proficua. Infatti la 
strada di Bra rico .é. che una diramazione di 
queila di Savigliano ; diramazione, la quale» par- 
tecipa però a tulti i,vantaggi delle linee primarie 
per la propizia posizione della città di Bra. Ora 
"la società di Cuneo è .dal.2. 59 assoggettata ad 


un.onero.che riesce n spéciale profitto. del tronco 


di Bra, e posciacchè v° ha il mezzo di far cessare 
| quest’overo, per qual ragione. gli azionisti della 
strada di Cuoeo se ne stanno iadifferenti? Il Joro 
utile stesso dovrebbe spingerli a compiere questo 
lavoro; nè. crediamo. la società di Bra avesse 
motivo di ‘opporvisi, poichè il suo scopo essendo 
quello. soltanto di aprire una. celere comunica- 
zione fra Bra è ‘Torino, per qualunque mezzo lo 
Sì raggiunga essa debbe esserne paia: 

Questa sarebbe lu più semplice soluzione della 
quistione, e lo più consentanea, all iateresse del 
Paese è della società di Coneo: 

Intanto sentiamo che la società si dispone a 
far presentare ‘al Parlamento per mezzo delsignòr 
ministro dei lavori pubblici la domanda di von- 
cessione t gli statuti sovi red essa medesima ‘ès- 
sendo già stati approvati:con R. decreto del 18 
aprile scorso è i) consiglio speciale delle strade 
ferrate essendo già stati esaminati i disegni e prò- 
filî che costitgiscono.il progettò. 

La società: ha fatto | assai ‘bene n prendere 
questa risoluzione, perchè lindugiare mon le re- 
cherebbe alcun'atile, e vi sarebbe anzi a tendere 
potesse nuocerle, per essere in corso di stadio 
altri progetti che sedacono maggiormente i ca- 
pitalisti, sebbene non presentinota prospettiva di 
Vantaggi tanto sicuri quanto quelli del piacolo 
tronco «di Bro, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Finalmente quest'oggi si è deciso che la Ca- 
mera non provunzierebbe fil suo giudizio sulla 
stazione di ‘Torino: ma, secondo la propostà del 
conte ili Revel, tale sentenza sarà devoluta al 
governo, dopo avere sentito il mumicipio locale 
e dopo d'aver fatto luogo ad un'inchiesta, il cui 
parere strà fatto palese al pobblico. L'altra pro- 
posizione, ch'éra ‘in competenza con quella che 
fu approvata, era stata postà iotarizi dal depa- 
tuto Camillo di Cavour Essò, è crediamò giusta- 
mente, aven fatta uns distinzione fra quanto, 
nel combattuto quesito, risguarda l’interetse ge- 
nerale dello Stato, e ciò che ha tratto soltanto 
ugl'iateréssi municipali. Credendo che non fosse 
conveniente deterire alla decisione municipale gli 
interessi generali, avea proposto che la Camera 
deterininasse fin d'ora che la stazione ovessè 
essere collocata sulla riva destra della Dora. la- 
sciando così in sola conipetenza le situazioni di 
Valdocéo, Porta ‘Susa e Cittadella è la scelta fra 
queste rimelteva sostanzialmente al mubicipio, 
quando disponeva che il governo dovesse pro- 
nunziare, sentîtò }l parere del medesinio. 

La Camera, come dicemmo , preferì i primià 
proposizione, e noi diremo. 4inen. Solo ci spinte 
che non siasi determinato il tempo nel quale deve 
compirsi questa inchiesta , e non vorremmo, chie 
le viyaci, e qualche volta sconvenienti polemiche 
che si combattono sui canti delle comtrade , riù- 
scissero a tergiversare lungamente una tale discus- 
sione ed à frapporte ostacolo: all'esecuzione iella 
strada , esecuzione questa chè forma l'oggetto 
unico delle nostre sollecitudini. Desideriamo poi 
anche che per l'onore e la dignità del Parlamento 
si rinnovino, men che sià possibile, simili discus- 
sioni , nelle quali l'assemblea nazionale si riin- 
picciolisce alle proporzioni di una palestra, în cui 
si decidono le querele dei privati interessi. E, 
sotto di quest’ aspetto, siamo lieti.che il mivistro 
dei lavori pubblici abbia così bene sviluppato vo 
pensiero già da noi espresso, ed abbia mostrato 
la sconvenienza che la Camera dei Deputati, 
nella quale siedonò Î rappresentanti di tutta ‘la 
nazione, abbia, in una strada di tanta lunghezza 
e di tanta importanza, preso di mita soltunto quel 
punto nel quale essa giuuge a Torino, dimenti- 
cando così tutti gli altri interessi che. nel trac- 
ciamento della medesiina, furimo sollevati. 

.. Ma, la Dio inercè*) fà qiiillhe modo una tale 
questione è finita, ed abbiamo le lusioga che di- 


stranieri le ubbieno' fatte ‘buone offerte , e. che 
non sia improbabile che qualcuno di essi assamer 
voglia l'impresa a ‘proprio rischio e pericolo, 
coll’obbligo: di restituire'la strada ferrata dopo 
un periodo di 28 a Sovannî, mecessario per I e- 
stinzione del capitale; Se ciò è vero, ci meraviglia 


tratto. Non taceremo che ci duole che Ja società 
di Cuneo non abbia .peusato ad. incaricarsi essa |. 


stessa ii quest’impresa, la quale a Jei più: che a 








L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico 3 cisà Bussolinò y $ iSleltere, eco. debbono rega ner edi, de ud 
porta N. 20, piano primo , «dirimpetto, alla Sentinella. : 






niani non troveremo più inciampi vella discus: | di un cambiamento nella forma di governo iu 


sione del restante della legge. 
‘Otr-Mby «ai 
SENATO DEL REGNO. 
| Nella tornatà «d’ Gpgi il Senato adi la relazione 
intorno al ì 


del Fauciguy e le conclusioni della commissione 
‘e semplice, il Se- 
nata deliberò discuterta tto, 
Quindi addottaronsi senza discussionei progetti 
di legge che risguardavano lu contenzione con- 
es” sax Francia. è la corivenzione postale 
colla Toscana : è quello che accordava un credito 
supplementare al monte di riscatto dell’isola di 
| Era inolire all'ordine del giondo' la distussione 
della legge circa la stradà ferrata dv Torinò n 
Susa, ma questa non potè aver lnoj0 stante l'as- 
senza del ministro dei lavori pubblici } occupato 
all'altra Camera nella discussione ilella strada 
ferrata da Torino a Novara. perciò avanzando 
tempo si adottò, pur, senza discussione , la legge 
di cui si lesse la relazione al privicipio della seduta. 





Ux' improvvina. pasa. L'Umivers , e giù lo 
accensammo nella Cronaca di Francia, si preode 
£ cuore la fama di un suo cliente , cioè del testè 
defunto presidente Nayarro : di quel medesimo, 
parlando del quale il sig. Gladstone ebbe a dire : 
Incatenare ques uomo al palco dell’ infamia è 
tal’opera che, nell'interesse della società , dev' es- 
sere, siccome quella del carnefice , sostenuta da 
qualcuno 3 ebbene 10 son quello che l ho compita. 
Per l Univers quest'uomo, che la morte non sot- 
Irasse all'abbominazione universale, nov è che un 
magistrato laborioso ed integro, inflessibile nell'e- 
sercizio «delle sue fuozioni, rimpianto dalla magi- 
stratura vapolitava. Quantunque sia granide l'au- 
dacia di chi, con. queste lodi , insulta alle vittime 
innumerevoli. che, per la malvagia compiscenza 
dell’estinto verso del potere, gemono sotto il peso 
d'immeritati castighi :, pure von ne ebbimo ma- 
raviglia conoscendo per prova a qual punto giuoga 
nel suddetto giornale il disprezzo per ogni senti. 
mento di giustizia e d'amanità, quanto questi non 
si accordino cogli interessi della setta # cui s'in- 
spira. 

Ma se nel giornale medesimo non è esorbitante, 
è sicuramente però molto inabile il modo col 
quale yuole «difendere il governo napolitano per 
quaoto riguarda il processo del 15 maggio 1848, 
pel quale trovansi da quattro auni in carcere molte 
persone, fra cui noteremo uo Scialoja ed un Leo- 
pacdi; senza che veggasi, in questa prolunjsata 
tortuca, se non lo spirito di vendetta che un go- 
vecno sospettoso si piace ad esercitare colto 
chiunque per elevatezza d’ animo e per integrità 
di costumi avea raccolto Ja confidenza di unì paese 
così sfaccialamente ingannato. 

La colpa di queste Iuvgaggini non ‘è del fo- 
verno, non è dei magistrali, ma bisogna farla 
rimontare all’affare in se stesso ed agli aceusati. 
Se il.governo è colpevole, lo è solo per aver te- 


muto il rimprovero di sortire dalla legalità e di! 


non avere instituite, per questo delitto, delle corti 
speciali e dei consigli di guerra. Sono gl'incolpati 
che sembrano vogliosi d’ impedire o rallentare 
l'opera della giustizia : sono, essi che una volta 
che furono ini presenza dei loro jîudici ricorsero 
al solo morlo che Joro restava per impedire il 
loro. ministero, il pretesto, cioè delle malattie ; la 
cospirazione delle febbri. Fu tra gli altri vo Sa- 
muele Cagnazzi , che un giorno fece sospendere 
il processo , essendo riuscito a mellersi in uno 
stato , che, al dire dei medici , lo autorizzava a 
guardare il letto. Sono] gli accusati che protun- 
gano la procedura introdueendo dei testimoni a 
difesa. 

Ma non più; può darsi che il giornale religioso 
abbia ragione in questo che , sàpendo izià prima 
il tenore dell? inesorabile giudizio, trovi superflue 
le forme di cui lo si vuole gircondare : ecco per- 
chè inutile la difesa, fnori di luogo i tribunali or: 
dioari. L' ideale ,.il sublime per l Zivers. è. put 
sempre quel biglietto ducale di Francesco IV di 
Modena : È scoperta una cospirazione; i capi 
sono nelle mie mani, mandatemi il boia, 








Cnomaca pi Fwancia. Ecco la corrispondenza 

di cui abbiamo parlato stamane : 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 

Parigi , 3 giugno. Mi immagino che costì sarà 
stata letta con molta avidità una corrispondenza 
di Parigi inserita pel Zimes a proposito dei pen- 
sieri e dei progetti dell’imperatore della Russia 
intoroo alle eventoglità di una modificazione 0 


Francia. i n 

È bevi vatarale che l’imperatore di Russia si 
preoccupi di queste eventualità, e che ad ogni 
buon fine cerchi di far acconsentire | Austria e 
la Prussia ad associarsi alle sue vedute nei. casì 


Ja quanto al consenso di questo: due pottum: 
ad una alleanza con lui; lo scopo è facilissimo ad 
attenersi , perchè I° Austria specialmente è collo- 


‘anta ia cospetto della Rossia în tali condizioni da 


non lasciargli più luogo ad alcuna libertà di giudizi 
odiazione. Anzi non si sa spiegare che quella stessa 
buonn memaria del principe di Schwartzenberg. 
il quele ha chinmato le armi russe: nel cnote della 
monarchia, siasi poi immaginato di poter pigliare 
Yui iniziativa in una: questione così vitale. come 


re ia quel momento che l'Austria at- 
tuale, bisognosa «i domare con forze straviere 
la rivolta «ei suoi popoli, fosse. ancora quella 
stessa Austria che nel 1820 andava colle proprie 
forze a mettere otdine , alla sua maniera, in casa 
altrui. 

Del resto , ritornando alla politica dell inge- 
ratore della Russia | vi dirò, che tutta quella di- 
sertazione legale sui governi de iure et. de. (Feto 
o sulla tolleranza elie sarebbe accordata ad un 
cambiamento di denominazione del potere eae- 
cutivo. mediante una elezione lemporaria o per- 
sonale, e ‘negata alla fondazione di ‘una nuova 
dinastia , è stata bensi argomento di discorsi negli 
alti circoli politici, mu è passata quasi inosservata 
per in massa della nazione. 

In quello che in Francia è convenutò di chia- 
mare Ze Monde, e specisimente nel campo dei 
parliti legittimista ed orleanista , queste minaccie 
russe, tomunque rivestite d'una forma av vocatesca 


‘che anoce non pocò alla loro importauza politica, 
sono ripetute e magnificate come uno spauraechio 


al paese; e rome uo arma di opposizione contro 
il governo di Luigi Napoleone. 

I legittimisti le piglinvo sino al un certo pitoto 
anche sal seriv od almeno desidererebbero che 
l'imperatore Nicolò ilicesse e facesse davvero , 
poichè sono oramai convinti che | invasione stra- 
niera può sola favorire il compimento dei loro 
voti; 

Gli orleanisti nuo si spingono fant' oltre i d'al- 
trondle fossero anche sviscerati per i comiochiî p 
conviene che soffuchino un amore che sanno be - 
nissimo non potrebbe mai ‘essere corrisposto. Le 
minaccie di guerra essi le tengono da couto e le 
van ripetendo con aria atterrita, perchè sperano 
che possano indisporre .il paese, e scuotendo i 
carilini del potere attuale, preparare ayvevi- 
menti favorevoli alla caso d' Orleans. 

Nella massa della nazione queste minaccie, 
questa speranza, e queste arti dei partiti non 
producono il menomo èffetto. Tanti falsi profeti 
hanno gridato, la Francia muore, Ja Francia è 
morta; ma la Francia nop tien conto di queste 
profezie : essa si sente vivere di un vita piena di 
vigore e non vuole ammettere la possibilità che 
prussiani, russi 0 ledeschi riescano a venire sd 
imporre un limite alla volontà nazionale. 

Per la Francia questa istessa sospeltosa eil 0- 
stile gelosia dei despoti è un argomevto di coufi- 
devza e di forza, perchè gli assicura la. simpatia 
e l'aiuto dei popoli. 

Nello stoto attuale d'Europa non. è possibile 
che si faccia una guerra senza che |° esito finale 
decida del trionfo o della oppressione del: prin- 
cipio d' indipendenza delle nazionalità. T'raspor- 
tata la lotta su questo campo, chi può dire quanti 
saranno i combattenti dalle due parti? In Francia 
la-solu.alta borghesia sarebbe atterrita dall'iden 
di una guerra e. vilmente. disposta a qualunque 
sacrificio anche d' onore per.evitarla.. Non così la 
nazione che, animata da un giusto sentimento di 
dignità, non soffrirebbe che fosse fatta violenza vl 
diritto imperserittibile, di un popolo di decidere 
dei propri destini. 

L’istoria degli.ultimi sessanl’ ani è una dimo- 
strazione pratica di questa verità. Nell epoca 
delle prime guerre «ella rivoluzione la Fravcia , 
esmsta di forza, lacerata da intestine fazioni , 
priva di ogni risorsa materiale , riesce quasi per 
incanto a ereare quattordici armate e respioge 
dal suo territorio la.coaligione che a Pilloitz avera 
dichiarato di vwolergli imporre una restavrazione 
regia a modo suo. 

Nel 1814, molgrado glì sforzi quasi sovraumani 
del primo capitano del mondo, secomdati dagli 
avaozi «i un’ armata, tanti anni invincibile; gli al- 
leati , proclamandosi i campioni delle idee libe- 
rali , e protestando di far la guerra ad un vomo 
solo, e di volere:lascier libera la Francia di go» 
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vernarsi a medo suo, entrano trionfanti a Parigi 
iu mezzo alle acclamazioni quasi universali. 

Ora che l’ imperatore della Russia è di parere 
che per la Fravcia non v' è allro, governo de 
iure che quello della dinastia di Borbone, iu caso 
di.guerra vedremmò la seconda edizione della 
dichiarazione di Pilluitz con tutte le sue conse- 
guenze, ì 

Dopo tutto ciò voi mi direte che le. note di- 
plomatiche citate vella. corrispondenza, parigina 
del Times parlano quasi esclusivamente di Na- 
poleone ‘Bobaparte,, e ch” io nov 1’ ho quasi nep- 
pure nominato helle. mie osservazioni intorno alle 
note stesse. Con questa reticenza personale , 
credo-di avere colto nel vivo.il.senso delle note 
diplomatiche ; e delineata fa situazione di Luijji 
Bonaparte al cospetto della Francia e dell’ Eu- 
ropa. 

Tn una sua recente allocuzione alla magistra- 
tura egli ha detto, je ne vous demande pas d’étre 
fidéles ‘@ un homme} mais. un principe 4 une 
caused larvolonté nationale elle-méme. IL im- 
peratore ili Russia, dal cavto:suo, non combatte 
I nomo ma il principio. Le sue vedute ed i. suoi 
dlivitamenti noù potrebbero essere più espliciti. 
» Ivattati del 1814 e del 1815 (son Lultavia in 
vigore y l assunzione: di un. Bonaparte al potere 
è on infrazione ai trattati. stessi ; se fa, tollerato 
nell” 1848 , egli è perchè le potenze erano ivtale 
situazione du dover limitarsi a pensare seriamente 
ni soi propri casi; ma ora, delle rivoluzioni del 
18Wnivu altra traccia più rimane:che il governo 
attuale di Franciay che ue è il risultato; sta sem- 
pre fermo il principio che il potere non può pro- 
cederecche dal diritto di vascita e «li successione, 
e non può essere altrimenti trasmissibile che in 
forza del diritto meilesinno. » 

A fronte di dichiarazioni così espresse. jl pre- 
sidente della repubblica francese non può ab- 
bandonarsi a vane illusioni ; per 1° imperatore di 
Russia egli è nè più nè meno.che un presidente 
di uno dei governi «sorti. dalla. rivoluzione del 

1848 <e.l’ ultimo ruppresentante ». di una delle 
molte.rivolozioni di quell’anno.» Il potere di 


cui egli (è rinvestito.è in contraddizione. » coi, 


principii fondamentali del diritto. pubblico , colla 
dignità e cogli interessi delle cose sovrane, e colla 
lettera e collo spirito dei trattati tuttora in vigore 
in Eoropa, » 

Dove poirà egli trovare un rifugio contro 
questo mmatema che gli è scagliato contro dagli 
apostoli del diritto divino? Egli non può altrimenti 
trovarlo che nella fedeltà nl priocipio opposto della 
sovrauità | popolare, dal quale può anicamente 
aspettare i soccorsi, che lo aiutino a superare 
questa tremenita procella che si va condensando 
sul suorcnpo. 


_ 


Dopo questa crediaino utile riferite una noova 
corrispondenza che ricaviamo dal Times. N ca- 
rattere di questo giornale ‘ele alte aderenze del 
medesimo danno alla sun corrispondenza un ca- 
rattere semi-afficiule: 

» Si ammette come vero che Heeckeren sia 
stato personalmente bea accolto nell'udienza che 
egli ottente; ma non si » «lire lo stesso delle 
trattative ché aveva avuto fhcarico di negoziare. 
Si sarebbe detto da dna parte che, per rispetto 
al ristabilimento dell'impero, poteva appena es- 
servi dubbio; e che in realtà dovevasi: conside- 
rare siccome un fatto compiuto. AI che dall'altra 
parte sirebbesî risposto che le potenze estere 


nou ci polevano entrare’ per nulla , finchè l'im- | 


pero’ si fosse mantenuto nei limiti volati dall’in- 
dipendenza d'Europa : che il titolo d'imperatore 
non' costifuisce ‘ per se stesso un aumento di po- 
tere, e nou può quindi far ombra a’potevtati: 
che peròy se essi vevisseto richiesti del loro av- 
viso o-deî ‘loro consigli, direbberro che l’impe- 
ratore farebbe assai bene a restarsene nella po- 
sizione ch'egli occupa già, e che gli assicira tutta' 
l’autorità necessaria; setant'è ch'egli sia animato 
di buone intenzioni, come vogliono pur credere : 
che, infine, quando si tratti d’un impero eredi- 
tario, le potenze si regolerebbero giusta le circo- 
stanze e gli avvenimenti. 

» In seguito sarebbesi da una parte tentato di 
dimostrare che la Francia non poteva mostrarsi 
soddisfatta dei trattati del 15, i quali Je ricor- 
dano pur sempre i suoi disastri; che sarelibe 
opera di suvia politica rivederlì, se mon di fatto, 
almeno quanto alla forma + che il miglior modo 
di addivenirvi sarebbe la convocazione di un von- 
gresso europeo, il quale discutesse è fissasse non 
solo la posiziohe geografica, ma anche Vorganiz- 
zazione politica dell'Europa, rinunciando la 
Francia al ogni ampliazione di territorio. 

» Si è insistito su ciò che attualmente vi sono 
in Europa due specie di governo ; governi cioè 
che hanno un'autorità illimitata e goverdi parla- 
mentari. L' equilibrio fra loro poteva sussistere 
finchè la Francia fosse nel numero degli ultimi. 
Ma dal 2 dicembre la posizione della Francia è 
affatto cambista. ; 

» L'Inghilterra è ora alla testa dei goverài 
parlamentari e sola ne rappresenta ‘la forza e 














P autorità. 


stema parlamentare e da sentire, su questo siste- 


‘in. l" opinione del tribunale dei sovrani e dei 


» A ciò si obbiettò: 1° Che' la proposizione 
concernente la revisione dei Lrattati del 1815 è 
inammessibile; che il fatto d° ammettersi il privi- 
cipio della revisione prodarrebbe necessariamente 
la debolezza morale , adzi la conilantia dî questi 
trattati; che von aspettarsi che le potenze 
rinuncino agli accornodamenti del 15‘, pei quali 
fi ricostituita I° Europa e l’ordine ottenne trionfo 
sulla rivoluzione; 2° Per ciò che risguorda la 
proposizione d' un congresso, a bui concorresse 
l Inghilterra e in cui si discutesse la costituzione 
politica dell’ Europa, von esiste per ciù necessità 
sufficiente, alleso che i governi parlamentari 


dell’ Europa son ben lontani in questo momento 


dall” essere formidabili ; che il governo parla- 
mentare in Spagna non fiene più che ad un filo; 
che in Portogallo si è fatto prezzo di rivolu- 
zioni militari. che, se avvevisse che egli si fa- 
cesse pericoloso in Piemonte, I° Austria sola La- 
sterebbe a farlo scomparire; che, quanto lla 
Svizzera, i fatti che v'banno luogo, piuttostochè 
in pericolo, sono una speltacolo salutare; lo spet- 
tacolo cioè della demagogia , che è sempre beve 
metter soit’ occhio alle nazioni europee, come 

li spartani mostravano ai loro figli 'gl’iloti ub- 

vriachi. 

» Sarebbe inutile invitare l'Inghilterra a nn con- 
gresso, alteso che la questione del governo par- 
lamentare è, per essa, affatto risolta, I potentati 
inoltre sono convinti che il sistema parlamentare 
porta în se stesso l'elemento della' propria distra- 
zione; che, in luogo di atterrarli, meglio è ab- 
Ibondonarli ai loro proprii impulsi 3 che lZnghil- 
‘lerra stessa procede nella via dellammendamento 
del regime parlamentare > e cliè, infine , bisojpia 


ilusciare tempo di prodorre il suo effetto ull'esem- 


pio dell'Europa continentale. » 
AI cospetto dî ùn linguaggio così alterò e bal- 
danzoso, ha ben ragione il signor E. Girardio di 


(stampare di riocontro la nota che il signor Ham- 
[melauer, inviato nostriaco , scriveva il 23 marzo 
11848 per ordine del suo gorerno al visconte di 
tPalmerston in allora ministro degli ‘affari esteri. 
{In questa non havvi risparmio di umiltà di frasi 
\ di arrendevolezza , onde sopplic@re dal ministro 
inglese la sua iotromissione per rnccomodare la 


vertenza dell'Austria colla Lombardia 'è Venezia. 
Ma l'Austria fa sempre eguale; arrogante , cru- 
dele nella vittoria, bassa e vile nella sconfitta; se 
non chè questo tono; che du sì basso divenne 
tanto alto, potrebbe trovare ancora qualche oc- 
casione di moderarsi, La fortuna è una ruota è 
gli avvenimenti sono così imprevedibili. 

Pancamento incLese. Camera dei Comuni. Se- 
duta del 5 giugno. 

IL cancelliere dello scacchiere : Dietro domanda 
di alcuni membri irlandesi ho acconsentito di 
aggiornare al marledi prossimo la discussione 
sulla questione del collegio di Maynooth, avendo 
essi fatto presente che non sarebbe giusto di rin- 
novare i dibaltimeoti in proposito. È 

Propongo quindi che domani abbia luogo fa 
continuazione «lella discussione dei bilanci, e che 
la Camera si formi io comitato sul bill della 
Nuova Zelanda. 

Molte misure che devono trattarsi hanno per 
fine di mautenere iu vigore le leggi esistenti, e 
benchè rimanj;a ancora poco tempo per prepa- 
rarle, non dispero coll’aiuto della Camera di po- 
ter completare l'affare della Nuova Zelanda, 
che è di grave importanza, e nel quale si inte- 
ressano molti membri. 

Trovo necessario che non si faccia alcuna mo- 
zione che non sia di una urgenza assoluta, e che 
possa porre ostacolo al pronto corso degli affari 
nel momento attuale, iu cui importa di venire 
presto al termine della sessione. Il governo vor- 
rebbe chiuderla al più presto possibile, e nello 
stesso tempo ottenere tulti i risultati împortanti 
che si vuole raggiungere colle misure urgeniti già 
proposte. 

Sir James Graham: Ammetto che il governo 
ha d’uopo di qualche indulgeoza in quanto alle 
mozioni relative ai bilanci, quand’anche il voto 
del paese sia di vedere al più presto chiusa Ja ses- 
siòne, senza pregiudizio però degli affari pubblici. 

La Camera ha iscritti 27 ordini del giorno, 
oltre quattro o cinque annunci di mozioni per il 
comitato dei bilanci. Maio non ammetto che tulti 
siano così indispensabili da doversene. occupare 
nella presente sessione. 

Iu quanto ai bilanci si dovranno fare 200 vo- 
tazioni, di cui 64 saranno contrastate dall’onore- 
vole membro sir Youghall. Non so come si potrà 
venirne a capo vel breve termine fissato dal go- 
verno. In questo stato di cose propongo che .il 
governo prenda in esame per lunedì quali affari 
dovranno essere spediti} e faccia conoscere l’or- 
dine in cui saranno presentati. 

Se non si fa attenzione, si farà qui un giuoco 
che potrà screditare il goveruo rappresentativo 


















te che Ja Catiiera rida's n èitigtado, 
ma che è spaventata di avere..a decidere, tavte 
questioni d'interesse vitale per il popolo. Vorrei 
«che si troncasse la discussione sugli affarili Ma} - 
nooth, non fià che io respinga una decisione in 
proposito, ma perchè al presente la discussione 
mi sembra sterile. Non esponiamoci a perdere 
la nostra” antica fama di condottu esemplare , 
‘come assemblea rappresentativo. 

Il sig. Spooner © Riconosco essere inipussibile 
di giongere al presente ad una inchiesta com: 
pleta, ma chiamerò fa Camera a pronunciarsi 
con un voto categorico sulla questione, onde s0- 
pere se la dotazione di Maynooth è di natura da 
meritare un’ inchiesta 0 no. Il paese vuol essere 
edificato su questo proposito. | 

Lotd J Russell : Spero che il cancelliere dello 
scacchiere ‘risponderà lunedi o mattedì al desi- 
derio espresso tla sir J. Graham. In quanto alla 
questione di' Maynooth, il governo dovreblie 
aprire un'inchiesta sotto la sua responsabilità , 
anzichè rimandarla ad nna commissione speciale. 

Il cancelliere dello scacchiere : Lunedì esporrà in 
moro generale l’andamento:che il governo vuole 
imprimere’ agli affari pubblici. e risponderò alle 
questioni di sir J: Graham. Non dispero «di po» 
ter terminare in questa sessione totti gli affari 
assolutamente necessari. Il governo: dopovil bi- 
lancio noo proporrà aleuna'nvova misura. 

Tu risposta ad una questione del sig. Osbo rne 
il cancelliere dello scacchiere annuncia chie all'in- 
domani deporrà all'afficio le carte relative all'of- 
fare del sig. Mather: 
____grr;;;iiiiiiii/i 

STATI ESTERI 
INGHILTERRA 
| Londra , 3 giugno. Si legge nel Globe: 

» La partenza dei primi vapori che si rendono 
ilirettamente da Plymouth in Australia passando 
per il Capo, ebbe luogo quest'oggi. È un avve- 
nimento importante nella storia € nel progresso 
delle colonie nustrali. 
| » L’accrescimento dei vapori a elice opera 
una rapida rivoluzione. nella nostra navigazione. 
(Appena hanno. monopolizzato il commercio del 
Mediterraneo, che' si vedono estesi. sulle coste 
settentrionali e meridionali dell’ America, occi- 
dentali ed orientali dell’ Africa; sono destinati a 
rimpiazzare le navi a vela nei viaggi poco estesì, 
e lungo le coste pericolose, Tredici bastimenti di 
questa qualità furono costrutti I° anno scorso a 
Liverpool: Elargon, Dumbarton e altri luoghi 
ne hanno somministrato un gran numero nel 
1851. » 

— La gomena che forma attualmente il mezzo 
di comunicazione fra Holyhead e Hontb, fra 
P Irlanda e l'Inghilterra, non si compone di quat- 
tro fili metallici come quello da. Calais a Dover: 
esso non ha che un filo. di ottone perfettamente 
isolato colla guttapercha, e protelto col mezzo 

di fili di ferro galyanizzati che lo ricoprono este- 
‘riormente. Affinchè non venga deteriorato dai 
| flatti della marea ascendente e dalle roccie acute, 
a gomena e doppiamente coperta di fili di ferro 
verso le due rive e per una estensione conside- 
revole nel mare, 

AUSTRIA 

Fienna, 3 giugno. Svcondo il programma uf- 
ficiale intorno al viagizio dell imperatore, pub- 
blicato dalla Gazzetta di Pesth , egli rimarrà in 
quella città sino al gioruo 11, indi partirà per 
Cregled e Ketskemet. Il giorno 14 arriverà a 
Temesvar, il 19 a Debreczio , il 20 ad Frlau sil 
22.a Jaszberenyi, luogo abitato dai cumani, e il 
23 sarà di ritorno a Buda. 

-- Secondo l'ultimo rendiconto della banca na- 
zionale‘, pubblicato il primo del mesé. la riserva 
metallica ascendeva a 42,459,801 fior., 48 car., 
la circolazione delle note a 202,962,082 milioni. 
Quest'ultima si è diminuita in confronto col mese 
di maggio di più di 5 milioni, mentre nella ri- 
serva metallica non vi ‘è che. una «differenza di 
circa 0,000 fiorini. 5 

-- La nuova legge penale non è che una edi- 
zione ampliata di quella vigeote, pubblicata nel 
1803. Di tutti i progressi che la civiltà ha recato 
in un mezzo secolo nella scienza del diritto eri- 
minale, il governo sustriaco non si dà per inteso. 
La Corrispondenza Austriaca assicura che l’an- 
tico codice si è trovato perfettamente d'accordo 
coi bisogni della giornata, e che non v'era altra 
cosa da fare che d' iuserirvi a suo posto, in modo 
sistematico, le disposizioni che erano state pub- 
blicate da quell'epoca in poi. 

Non è difficile a comprendere come il governo 
austriaco trovi confaccote ai suoi bisogni un co- 
dice che prescrive la bastonatura , | inquisizione 
segreta, priva gli accusati di un legale difensore 
e costituisce nella medesima persona l’accusatore 
e il giudice. pe 

L'aggiunta principale sembra consistere nelle 
leggi penali pei delitti commessi col mezzo della 
stampa. Nello stesso tempo fu pubblicata ;il 27 
maggio una sovrana risoluzione, che pove in vigore 
il regolameoto per la stampa, nel quale si conten- 



















gono soltanto disposizioni disciplinari, nia non 
penali. 

Il codice penale avrà forza per tutta la ‘mo- 
narchia. I giornali miuisteriali di Vienna cosi 
derauo questa disposizione come un gran passo 
verso:l’anità dell'impero. Osserviamo che il re- 
quo, Lombardo- Veneto. gode ‘sino ‘dal 1816 di 
questo principio di unità. i 

PRUSSIA | 

Si scrive al Giornale Tedesco ili Francoforte A 
in data di Berlino 1 giugno : 

» Qui si sono'arcolti (cun molta soddisfazione 
i giudizi recati dalla stnmpa iuglese sul convegno 
«lei monarchi nordici. 11 Times ché.ruppresenta i 
trattati del 1815 come il necessario. fondamento 
«el diritto pubblico a fronte della Francia, esprime 
in ciò il vero, sentimento dei governi , di che se 
«ne hanno certi indizi. A fronte di queste anlipatie 
«delle grandi potenze contro una politica napoleo- 
nica, si cerca a Parigi di manifestare idee straor- 
dinarinmente pacifiche, ma ciò non è che al di 
fuori, mentre ell’ interno delia. Francia , e in 
particolare a Parigi, si mantiene a bella posta una 
opinione nazionale e bellicosa.' 

» Sappiamo di certo che il barone di Hee- 
cheren non è stato ricevuto dall'imperatore di 
Russia. edo fu una volta sela dal cancelliere di 
Stato Nesselrode, È indubitato che per parte 
della. Russia non fu fatta alcuna concessione pre- 
liminare,, e se dalle circostanze esistenti si può 
cavare una conclusione, questa è nel senso che 
il governo russo non riconoscerà una dinastia di 
Napoleone. ».- 
| »- La, Gassetta di Breslavia annunzia , ceme 
cosa certa, che io occasione della dimora dell’ 
imperatore «li Russia a Berlino si è convenuto 
fra lui e il re di Prussia, che fra breve debba 
aver luogo a Varsavia un congresso dei tre so- 
vrani del, Nord allo scopo di tenervi alcune con- 
ferenze. ù 

RUSSIA 

Pietroburgo, 22 maggio. È stato pubblicito un 
dkase del seguente tenore : 

» È sempre stato nostro desiderio che la no- 
biltà polacca dei governi orcideutali «di Kowno È 
Wilna, Grodno, Minsk, Volinin, Podolia è Kiew 
fosse amimessa a rivaleggiare di zelo colla nobiltà 
della Russia grande, di tutte le confessioni , ma 
bifestando i suoi sentimenti di fedelti e devo- 
zione nella nostra armata vittoriosa e nelle fun- 
gioni civili. Ma a nostro gronile rammarico, le 
hoslre,speranze nob si sono realizzate. Fatta astri - 
zione di alcune rare eccezioni, chie meritàao tauto 
maggiore elogio loscenza, la maggior parte 
della giovane nobillî resta oziosa e si allontana 
Miteramente dal servizio pubblico. Questi séoti- 
muti, contrari ni doveri di un gentiluomo , von 
possono essere più tollerati, 
|» Noi ordiniamo quello che segue : 

» 1. I figli dei proprietarii nobili , ei govetbi 
qui sopra menzionati , i quali boo sovo di réli- 
igione greca, è non hanno meno di cento anime 
di sostanza, dovravuo essere arruolati per il ser- 
vizio militare all’età di dieciott anni , onde es- 
sére incorporati nei reggimenti col grado di al- 

\fiére, se hinno subito l'esame, o come soldati 
coi diritti annessi alla nobiltà. ' 

» 2. Sono ecceltuati quelli che entrano volon- 
tariamente al servizio a sedici o diecioltò anni. 

| Questi potranno scegliere il reggimento e l'arma 
ia cui vorrauuo servire, ma dovravno subire 
previamente un esame. » i 

L'ukuse termina cou sei altri - articoli riferibili 
gi servizi civili che liberano la nobiltà dal ser- 
vizio militàre. A termini di un altro ukase : le 
comunità israelitiche che sono in arretrato per 
il pagomevto delle imposté , dovranno sommini- 
strare un soldato in ragione di ogni 2,000 rubli. 

-- L'imperatore di Russià è giunto a Varsavia 
il 28 maggio, 

PORTOGALLO 

Lisbona, 26 maggio. La regina era il 23 ad 
Aveino, e il 2/a Catanhede. Si dovette abbando- 
nare l'idea di una festa campestre che le dame 
di Oporto volevano dare il giorno 20 in onore 
della rejina,e ciò în causa dî ana dirotta pioggia 
caduta in que] giorno. Non sî è potato vedere ché 
i preparativi di queste feste ché erano magnifici. 
Le LL. MM. hanno visitato latabte la Toro 
escursione le principali fabbriche, mostrandosi be 
disposte a sostenere le dottrine economiche dei 
protezionisti. > 

Giò non è di buon Adgario per le modificazioni 
della tariffà messe innanzi dal ministero” per no- 
capparrersi la benevolenza dell’ Inghilterra. Si 
può assicurare senza tema di essere contraddetti 
che qui non sî ha alcuna intenzione di abbassare 
i dazi sui priocipali articoli di importazione. Se 

‘qualche diminuzione avrà luogo sull'importazione 
del ferro 0 «del lino, ciò sarà nell'unica intenzione 
di stimolare l’industria del paese. 

n —_r———m—P—P—————_——————_£m-n€ 
“SPATI ITALIANI 


n TOSCAN® 
(Corrisp. partie. dell'Opinione) 
Firenze, (giugno. La storia del processo eco- 
uomico istruito a carico del marchese Ferdinando 





Bartolomei merita di essere conosciuta, perchè 
è dessa uno di quei tratti caratteristici che soli 
bastano a qualificare la politica d’ an governo. 
Nei primi giorni del decorso aprile un iuco-. 
gnito si Di PeStontà al palazzo. Bartolommei. in Fi- 
renze domandando del vettarale , che due volte 


per settimana viene regolarmente. della: faltoria ‘ 


delle Case, e vi ritorna nello stesso giorno. Molti 
si servono di lui per spedire a .Pistoja involti, pic- 


cole casse, plichi ed altre simili cose, In quel 


giorno il vettorale era di giù ripartito per alla 
volta della fattoria, per.cui l'i incoguito che ne 
avea chiesto si mostrò. molto dispiacente di ciò, 
e mostrando un piego diretto al 
Pistoja disse conteuère esso fogli di somma pre- 
mura che era urgente fossero nel giorno stesso 
ricopitati alla loro zione. 

Il marchese Bartolommei che si apprestava 
per recarsi alla sua fattoria delle Case, lato pos- 
sesso che egli migliora con una cura assidua ed 
intelligente, offerse di recare egli stesso. quel 
plico sino slla fattoria, x dove lovavrebbe mon 
dato a Pistoja per uno «dé' suoi contadini. Questa 
offerta gentile fu. dall’ incognito accolta consegni 
di riconoscenza, ed il sig. murchese prese il plicco 
e partì. 

Alcuni giorni slopo questo faito lo steséo in-, 
cognito si presentò lilla ‘fedata dello Chse è do- 
mandato del marchese Bartolommei, gli chiese 
conto del noto plico; il marchese chiamò il suo 
cocchieve che era da lui stato,incaritato sli por- 
tare il plico a Pistoja, e questi assicurò alli inco- 
gnito d’averlo consegnato ‘nelle inani del signoî 
gonfaloniere. Nuovi ringraziamenti da parte dell’ 
incognito, che si partì. 

Tutto ciò era da oltreun mese accaduto , 
quando al Bartolommei: fu intimato di presentarsi 
uel giorno 21 maggio ora decorso all’uffizio della 
delegazione di S. Giovanni i in, Firenze. Gli fu 
allora contestato il fatto l'aver egli spedito per 
mezzo d’un suo servitore al gonfaloniere di Pi- 
stoja un plico contenente esemphiri d’ano scritto 
in stampa allusivo all’anniversario della bottaglia 
di Novara, 

Il Bartolommei rispose confessando d’ avere 
spedito un plico al detto gonfaloniere, ma assi» 
curò di essere rimasto ignaro sul contenuto di 
quello; spiegò come. quel plico. fosse venuto in 
sue mani, citò testimoni che potenno confermare 
la verità del suo asserto per essersi trovati pue- 
senti ni fatti accaduti. 

Dopo questa spiegazione, che di ogni galan- 
tuomo sarebbe statu più che te, il de- 
legata gli intimò di costituirsi gello in car- 
cere di custodia. Nel giorno stesso furono intesi 
i testimoni; da dui prodotti che concordarono 
pienamente tra loro e col deposto dell’ acensato. 
La giustizia volea che il signor marchese venisse 
sonrcerato; ma questa volta la giustizia si trovaya 
in collisione colle mire della polizia (e questo caso 
è pur troppo molto frequente) che all'avvicinarsi 
dell’ anniversario del 29 maggio volea tenerlo in 
sue mani, è che uvea prestabilito di cogliere 


questo. pretesto per infliggere al Bartolommei ‘ 


uno pena, 

Fa perciò che essa protestò di nvere mandato 
il processo a Pistoja perchè si facessero rettifica- 
ziovi, è che Ja prefettura doveva attenderne il 
risultato prima di scarcerorlo. Se si fosse woluto 
gscoltare il buon senso non vi sarebbe stato bi- 
sogno nè di verificazioni nè {di processoz è evi- 
dente.che se il marchese Bartoloni a vesss 
voluto fursi sutore della diffusione di scritti clan- 
destini non si sarebbe servito d'un suo servitore, 
che è a Pistoja conosciato, che nemmeno ha fa- 
ma d'uomo destro ed avveduto, e tanto più 
mon se ne sarebbe servito per mandare quei fo- 
gli nl preseote gonfloniere di Pistoja, uomo no- 
toriamente reazionario, e di coi potea preventi- 
pamente essere certo che sartbbesi fattouna pre- 
mura di renderve informata la polizia. 

Aggiungete a questi argomenti un altro fatto, 
confessato da uno che avea un'alta ispezione su 
questo processo, che cioè le stampe contenute in 
quel plico von erano del colore politico [dell’ac- 
cusato, 

Tutti questi fatti e queste ragioni erano ar- 
gomento di tranquillità per il signor Bartolom- 
mei, per la soa fomiglia e per i suoi amici ; tatti 
prevedevano che non sarebbe stato rilosciato 
che dopo il29 di maggio: ma tutti egualmente 
andavano persuasi [che non mai il consiglio di 
prefettura avrebbe pronuuziato contro. esso uo 
decreto di conilanna. Mavil consiglio di prefettora 
di Firenze non ha nè coscienza nè pudore, ed in 
data «del sc 9 maggio pronunziò il seguente ile- 
creto, di cui non.sai giulienre se sia maggiore. la 
iniquità ola stoltezza. 

» Adunati, ecc. 

» Veduti gli atti processuali partecipati dal de- 
legato del gorerbo di Pistojw contro 

Il mancliese Ferdinando del fa Girolamo 
Bartoloni di Firenze; di anni 31, antimogliato 
con figli, e Benedetto «del lu. Giuseppe Vestri 
nato # Pisa e dimoraute alla teluta delle Case 
presso Monsummano, di anni 57; ammogliato 
genza figli, cocchiere, ‘2 
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” Per etc te diet turbare 
l'ordine pubblico: 
— » Altesochè risulti dal alli ticsattaieribità 
mente provato che în uno dei primi giorni del 
ea io Stato ara certa 
Vestri, di commissivne del marchese Ferdinando. 


Bartolommei, recapitò all’ attuale, gonfaloniere, 


della comunità di Pistoia, signor Giuseppe Baldi, 
vo plico conteneute una quantità rimarchevole di 
esemplari di uuo scrilto in d'indole ma- 
eparina rig ap piaceri 

del terzo anniversatio della battaglia di Novara 5. 
{7 Attesoché sul plico. predetto oltre la dire-. 


‘zibne al sumominato signor Giuseppe Baldi nella 


sua qualità di gonfaloniere di Pistoia si legge iu- 


dicata per recapito la casa Bettazzi fuori della. 


porta fioreotims, e. per questa, indicazione e per 
le resultanze della proceda si abbino (ue) gioni 
e fondati motivi. per ritenere che_il plico. mede» 
simo anzichè al gonfaloniere Baldi, al quale com- 
pariva diretto, dovesse recapitarsie pervenire ad 
altro individuo consapevole dei fogli che yi si 
contenevano, ed incaricato della loro clandestina 
diffusione ; 

» Altesochè in questo concetto, mentre a pro- 
vare la colpabilità del marchese Ferdivando Bar> 
tolommei ‘concorrono la di lui confessione sul 


passato, sul trasporto fino alla soa tenota delle 


Case, è sull’invio a Pistoia del plico suddetto, la 
ipyérosimiglianza e copsegaentemente la inammis- 
sibilità delle sue deiltzioni sulla provesiemza dellò 
stesso plieo, non che la îgmoranza del suo conte- 
nuto e la notorietà infine della’ di lui pertiuacia, 
rion ostante le già subite coercitive misure, iu 
macchinazioni dirette a sovvertire l’attuale poli- 
tico ordinamento della Toscana ; 

» A riguardo poi di Benedetto Vestri non of-' 
froto gli atti processuali verun covcladentè ri- 
scontro per ravvisare ‘nel di lui ‘operàto relati 
Vamerite al recapito ed alla ‘consegiia ‘dl signor 
gonfaloniere Baldi del’ plico medesinio uu vitto 

ualunque di colpevolè complicità 

‘ » Altesochè per la frequente e perseveraite 
glandestina uflissione è diffasione di stampe e 

eritti sediziosi reniasi manifesta cd indegabile la 
“scio per opera di non pochi individui di una 
trama diretta a torbare l'ordine pubblico e la li- 
bera azione del.goveruo coll’ ingerire è diffoa- 
ilere sentimenti d'odio e di dlisprezzo ‘verso il go- 
Yerno medesimo è l’augusta persona del grao- 
duca ; nè dopo i fatti stati contestati al marchese 
Ferdinando Bartolomimei possa ormai porsi in 
ilubbio In di lui partecipazione a questa stessa 
trama i 

» Per que stì motivi 7 

» Visto l'art. 2 del sovrano decreto del 25 aprile 
1851, 

» Dichiara non esser luogo n proceilere oltre 
contro Benedetto Vestri, ordinandone perciò la 
immediata scarcerazione , 

» E decreta doversi sottoporre, conforme sot- 
topone il mar. Ferdinando Bartolomei alla re- 
clusione per sei mesî nella fortezza di Piombino. » 
(Seguono le firme del prefetto e dé' consiglieri) 

Mostrare le contraddizioni, la insossistenza delle 
ragioni, | enormità del surriferito decreto , sa- 
rebbe fare onta al buon senso dei vostri leltori. 
Lo ripeto : la polizia voleva infliggere ana pena 
al marchese Bartolommei ,, perché ormai ellà he 
ha fatto la vittima espiatoria delle colpe dél pot= 
tito liberale : perciò è scesa sino ulla calunvia qua- 
lificandolo come macchinatore di trame dirette a 
sovvertire l'attuale politico ordinamento delta 
Toscana 3 calunnia smentita dalla lealtà del di 
lui carattere e dai principi politici dal medesimo 
protessati; è caduta poi  nell'assurdo volendolo 
partecipe dell’ affissione di stampe è scritti sedi- 
ziosi , cioè d' un futto avvenuto dito giorni dopo 
l'incarcerazione del signor marchese. Che la con- 
danna sua fosse prestabilita dal governo iodipea- 
deotemente dalle risultahze del processo, è com- 
provato dalle parolè del sig. Landucci ministro 
dell'iuteroo, che not esitò u qualificarta per rina 
misura di prevenzione, 

Da questo decreto, che applicava ‘la massima 


pena» prescritta dal regolamento di polizia, il | 


marchese Bartolommei ricorse al ministro dell 
interno domandaado che in ,via di giostizia odi 
grazia gli venisse concesso 0 di espiare la sua 
peno iu altro qualuaque luogo della’ Tostana ili 
aria para e salubre: o fuori di Toscanà, rila- 
sclandogli opportuno passaporto. La domandi 
fu portata innanzi al granduca, che commutò la 
pena della reclusione per sei mesi nell’ allonta- 
namento dal Gramducato per lo spazio. d’ wi 
anno. 

Questa disposizione, cui si è volato dar aspetto 
di grazia, non è che l'applicazione d’ na articolo 
della già citeta legge di polizia, che stabilisce 
che la pena della, reclusione potrà commutarsi 
nell’ allontonamento dal granducato per un doppio 


“lasso di tempo. È stato poi formalmente dene- 
vato al siguor marchese ogui termine per potere 


assestare i propri interessi; deneguzione contraria 
a quanto erasi usalo sin quì, e che colmò la mi- 


sura delle vessazioni consumate a suo speciale 


carico, 


vece 3 
o vg i. #9 


DR ITICO 
Mad Sui dere del gran=. 
duca contro ‘marchese Bartolomnei? I fami- 


gliari del palazzo Pitti vaono dicendy ‘lion poter 
ormai nè la corte nè il governo tare lo 

di vedere alcune nobili fioren- 
[live perdurare: nel tenersi loolane dai circoli della. 


isposto a trausigere e per esser quello |. 
che rie i rr Fermo ne’ suoi |, 


trunsigere: con. quello di 

Governo monarchica patrio vide, di lieto 
apimo rovesciato. il governo provvisorio nel 12 
aprile del:1849 , poichè anch egli credeva che il. 

uiduca asrebbe mantenuto i giurati patti. (a 
fatti che dopo quell’ epoca sono accaduti in To- 
scan hanno smentito questa generosa fiducia del 
partito costituzionale 3 non. per questo il Barto- 
lommei ba cambiato bandiera, e rimasto sempre 
tra le file dei non vigliacchi, moderati, ha seguito. 
la linea tracciatagli dai suoi principii di onesta li- 
bertà e di nazionale . Questa co- 

stanza lo ha reso inviso, e non palara essere al- 
trimenti, gli uomini facili ad accomodarsi ed a 
chi ha portato sul trono lo spergiuro. 
—_—___—____tr.r_t______—.._- 
INTERNO 
i "CAMERA. DEI PROOPATI 
Presidenza del presidente ‘ Ravrazzi. 
Tornata del 7 giugno, 

La saluta è aperta alle ore 1-10: 

Si di lettura del verbale della tornata di sa- 
batò, quindi del sunto delle petizioni. 

Non essendo la Camera in numero, si procede 
all'appello nominele. 

Fattasi la Camera in vumero legale, si approva 
il verbale, Ù 
| L'ordine del'giorno porta: È 
Segui dellà discussione sul'progetto di legga pio 

fu concessione della strada ferrata da Torino 

a Novara. n. 

Bertolini domanda la parola per un fatto per- 
sonale ; dice che vulla ha da ritrattare delle cose 
da fuî dette nella sedata di ieri, ma che deve 
però protestare contro l'ioterpretàzione duta dal 
signor ministro alle sue parole, come lesive della 
buona fede del consiglio’ speciale delle strade 
ferrate. 

Paleocapa , ministro deî lavori pubblici : Se 
l'onorevole preopinante nulla ha da ritrattare del 
suo discorso; io nulla ho da ritirare della mia 
risposta, Le cose dette dal dep. Bertolini furono 
veromeute inconvenienti peri ménibri rlelcon- 
siglio ; ed io me ne appello alla memoria ed al 
giu.lizio della Camera. 

It presidente : La parola è al dep. Valerio. 

Valerio L.: To Paveva domandata dopo ‘il 
‘dep. Cavour. 

Il presidente: Il dep. Cavour honè presente, 
edi x non posso farlo parlare (ilarità). |‘ 

“qlerio L. Ora che il dîvorzio'è annullato io 
son pi appoggiare la proposta del dep: Revel, 
senza incorrere appunto di nvovo connubie; To 
credo che in éssa debbano consentire tutti i pare 
titi della Camern: gincchè' dalla’ discussione chie 
ebbe luoggo è dagli stessi dissensi dei membri 
della commissione, risalta quanto sia dabbia Ta 
questione (entra il dep: Camillo di Cireour)) " 
sig. dep. di Cavonie è presente etsel..; 

Il presidente: Goutinui il sùò discorso, ora- 
tore. 

Fulerio L. > La commissione esominò soltanto 
due piani, quelle ‘di Porta d° Italia e quello di 
Valdocco: Mi molte altre proposte vennero fatte 
che non furono.prese in considerazione. 

Già da quando imprese 1a streda ferrata di 
Genova, ernsi proposto di fare lo scalo niel'ter- 
reno «ella cittadella. Ln proposta allora non ebbe 
seguito e ben se ne capisce il perchè. La citta- 
della, rivolta contro la città, era sottoil slespotismo 
argomento di grande importanza, e nov si voleva, 
attarrarla. Ma ora quella ragione deve esser ces | 
sala, e quel luogzo sarebbe assai opportuno per 
concentrarvi le stazioni ed erigervi i fabbricati , 
massime se, auinentandosi la popolazione, la rie- 
chezza , il delzercia di Torino, si sentirà la ne- 
cessità di dare a Torino un porto franco. 

Per queste considerazioni appoggio Ja proposta 
del dep. di Revel, ché rimanda la questione a 
più matura «ecisime. 

I presidente: Ln parola è al dep. Cavour. 

Cavour Camillo: M dep. Bianchetti iotende 
fare una proposta, &' cui i0 peoso di associarmi. 
Gli cederei perciò la"parola. 

Bianchetti (della commissione ) fa la seguente 
proposta: 

» Quanto ni lavori relativi alla stazione di Tu- 
rino, segnata nel sito che fu determivato dal con- 
siglio speciale delle strade ferrate in adunanza 28 
febbraio 1852, cioè al punto segnato col num. 
del piano Woodhouse il 24 dello stesso mese, sa- 





ranoo, per quanto è | , ritardati onde — 
picngiarzà rp Appiano 9a 
stazione nelle adiacenze ‘della cittadella‘, od in 
quell'altra parte che sarà ulteriormente determi- 
pata dal sentito il parere del consiglio 
‘speciale pad tot, in seguito ail una” 
a niarcagia ear avuto cate prani/ ri- 
conomia spesa, alla pubblica 
cri nisi lado e vitutaggio dei viag- 


nom che all'armonie : al 
fo raggi d'ornato della città di 

avuto ezianidio riguardo ‘al concerso 
che fosse per dare il municipio stesso 
Lo 


a‘ ocnasiche) dice; che la strada 
Ara Nuotà richiede 1° edorme 
ria di 1700 metri: e che per 
i a Torino faranno bisozio due 
le quali vorradvo 20 giornate di ' 
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fa 


ie 
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| pia 
Tige 


gli 


per uti entre nr 


lire la giornata. 


. ‘cipio în previsione del- 
Pingrandimento della città. Quel piano fa già 
pn si sa come i froutisti, che vogliamo 
icare, siano obbligati è cedere il terreno per 
la strada. 
| La quistione di So è 6o metri più o mel 
(Bosso : 5001), trattanidosi d’ùna cosa tadto îm- 
pottantà, come il collocamento’ della stazione di 


non città tanto popolosa, è che va ognor più in- 


grandendosi, quella quistione; dico, mi pare di 
una importenza affatto midinia. In ogni modo, 
quanilo si disse di gran langà maggiore fedi: 
stanza della località di Valdocco' a confronto di 
quella ili Porta dTuidlia io credo chie si abbia on 
po'esagerato, e non $î sin tebutò conto, per de- 
darlo, del tratto di terteno, ‘che fosse tra l'in- 
gresso è lo scalo, compreso nella stazione. 

Si parlò anche dell’aria malsana di Valdocco ; 
ma io osserverò che la depressione del terreno 
idi questa località è minore di 7 metri di quella 
Idi Porta d'Italia; e ciò è manifesto abche da 
corso «elle icque che scorrono ia Valdocco verso 
[piazza Viltorio Emaunele, To eredo che nè l'una, 
né l'altra località sia malsana. Tu ogni modo però, 
quando la stazione avrà promossi fabbricati @ 
popolazione, sarà certo tolto ogni perfcolo dî 
malsania, —* 

Si (parlò di diritti imperfetti acquistati dai 
proprietarii di Porta d° Italio. Ma a questi pro 
prietarii non si toglie gulli collo stabilire lo scalo 
& Valdocco; e non so quindi come si possono met - 
tere in campo non so quali diritti. Che se si vo- 
lesse far caso del fayorirsi» l'ingrandimento della 
città piuttosto a Porta Susa che a Porta d'Italia, 
allora direi che possiamo prescinilere dl costrurre 
strade ferrate; giacchè conseguenza di queste è 
precisamente di alterare le condizioni e il mov!- 
mento attoale del paese. Son 24 anni d'altronde 
che è fabbricato il poote Mosca. Tutto il movi- 
meato « coi questo diede luoga ,. si versò vel 


| Borgo Dora, Eppure la” fabbricazione non vi si 


è di molto aumentata & cagione delle gravi difi- 
coltà di terreno. Si può, dunque fonilatamente 
presumere che nemmeno lo stabilimento dello 
scalo favorirebbe quivi l'ingrandimenta: come lo 
potrà favorire a Valdooco, _ 

* Quanto al concentrare le stazioni alla cittadella, 
certamente che l'atterramento di questa darebbe 
un | eccellente. Mo ora la questione non è più 
vergine, Converrebbe ora distruggere tatti i la- 
vori della stazione di Porta Nuova, fabbricati.‘ 
tettoie, macchine a vapore e mutare la direzione 
dell’ ultimo tratto della stradò ferrata di Genova: 
andar incontro cioè al una spesa enorme e ad una 


enorme perdita di tempo: mentre ilcollovamento 


della stnzione a Valdocco ci assicura pure la ven- 
dita dei terreni adiacenti alla cittadella nl alto 
prezzo. 

Soggiuogerò ancora che si riconosce da tutti 
come sia infelice Ia situazione del manicomio è 
come si vorrebbe grave Spesa per trasportarlo. 
Ora, i io credo che l'aumento del valore ilel sito, 
in forza della stazione di Valdocco, sarà tale da 
poter compensare il governo delle spese di quel 
trasporto. 

Quali altre: indagini, del resto, potrà fare 
questa nuova commissione d'inchiesta. che si vuol 
istituita ? Essa non avrà altro a fare che a deci- 
frare le questioni fra_i proprietari ; s'indurri 
cioè in uo vespaio, in un caos, di cui abbiamo gi 
avuto esempio, e che. non lascia tranquillità di 
giudizio, Il qual orgasmo d' interessi non potrà 
essere cessato che da un voto, decisivo fin d'ora, 
del Parlamento, 

Il discorso futto ieri dal sindaco di ‘Torino . 
dep.. Bellono; benchè fosse contrario al progetto 
del ministero, nov fu però direttamente contrario 
alla stazione «di Valdocco. In ogni moilo, se il 
governo non interrogò esplicitamente il municipio» 
gli domandò però se la località di Valdocco non 
offendeva gli interessi municipali, E il municipio 
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» I fogli tedeschi vanno spergendo diverse voci 
intorno ad un fraffato che si pretende essere 







|_Sul fiùîîte' della sedutà i) sig Mellaria' presentò! 
«la relazione sullà coricessione della strada ferrata! 
i a Vigevano, e speriamo che nella dî- 
0- | Non énstituivanò una:sacietà privata? E comel| scussione UP questa non "troveremo bl inciampi 
{:può il governo ingerirsi nella distribuzione dei Che ci arrestarono”îa quella di Novara. Pazienza 
il|-capitali di siffatte!società ? E notisi che il siete] fe în questa sessione legislativa non avremo fatto 













































incipi delle pubblichè soscrizioni, per .tali istitati non è || #itto; almeno di strade ferrate ne-futono uppro- no aq 
‘ridondano a benefizio dello: Stato dalla libertà e | talora alieno da gravi iuconvesienti, e cagiona>yate, ed il paese.sarà forse ibutare è ni ) 
«dalla moltiplicità dellevBanche. | +’ » || soventessetitevtà”è lagoanze , testimone la so-: brr parti de piatto-, ndefinitemente ad una mi- 
Di non si hanno avver- | scrizione per la Banca attuale, per la quale fu-|| stothè per , la eni utilflà non fosse cos gliore opportanità. » ini fate 
sari armati e disposti a sostenere lalolta, o quando |-rono date azioni a chi da molti anni si era riti- | masifesta. pa Anche la Corrispondenza austriaca del 4 ana» | 












‘ vien tolta di mezzo la causa occasionale della 
controversia ? 

Noi non ubbismo mai avato grande stima del- 
Pjiugegno finanziero del sig. Cibrario; ed appena 
che parevaci poco atto a far meglio, ma certo 
capace di far peggio del suo precedaneo, epperò 
il consigliavamo a seguire scrupolosamente le 
orme del:sig. (Cavour , code non correre rischio 
di compromettere gl’ interessi dello Stato, i qual; 
dipendono dalle risoluzioni del dicastero delle fi- 
uanze. Questi avvertimenti non erano inoppor- 
tuoi, e ci duole che i fatti siano stati solleciti a 
darci ragione, ad avverare i nostri pronostici. 

La Banca Sarda, per lo stabilimento della 
quale erano state avviate trattative sotto il mi- 
nistero del sig. Cavour, ed era: stato ‘consultato 
il consiglio di Stato 4 è andata a monte. Questo 
grandioso progetto, promettitore al paese di sin- 
golare giovamento, non valse che a dar alimento 
alle speculazioni ed ai giuochi dî borsa, che a far 
trepidare alcuni ed a procurare guadagni agli uni 
e perdite considerevoli agli altri. Î 

Di chi la colpa? Varia è la sentenza : secondo 
gli uni il torto è tutto dei promotori della Banca, 
i quali non sembravano troppo disposti a soste- 
nerne il progetto e se ne servirono soltanto pei 
loro interessi di borsa : secondo gli altri, ne debb” 
essere accagiouato il ministro di finanze, il quale 
voleva imporre ai promotori oneri che reputa- 
vano indiscreti ed inaccettabili. 

Grave ci è, a dir il vero, il sospettare che ban- 
chieri di grido, che i primi capitalisti dello Stato 
siansi accinti ad un'impresa vel solo scopo di co- 
prire un indegno agiotaggio, di destare un timor 
panico nei possessori di azioni della Banca Na- 
zionale, di farle diminuire di prezzo e quindi nc- 
caparrarle. Nel numero 121 avevamo sehietta- 
mente espresso questo sospetto; ma quando la 
voce pubblica ci recò i nomi dei. promotori, cre- 
demmo far loro ingiuria se avessimo persistito in 
esso, ed abbiamo quindi creduto fermamente che 
l'intenzione d’ istituire la nuova Banca fosse 
schielta, i suoi fautori deliberati n non.retro- 

re, 

A malgrado delle notizie contrarie che ora cor- 
tono, persistiamo in quest'opivione , poichè se i 
oct» fossero proposto soltanto di fare una 

assa speculazione , cadrebbero in tal discredito 
che sarebbe loro di severo castigo. Non si vuole 
certo pretendere che coll’ istituire una novella 
Banca mirassero più sll’utile dello Stato che al 
proprio i il che cozza coi fatti giornalieri e coll'e- 
speriérza di lutti.i paesi e di tutti i tempi: ma 
quellò che il paese era in diritto di attendere da 

“loro si è che proseguissero il loro intento con 
buon volere, séuza*ttiirar» ad intenti poco lore- 
voli e poco consentanei al concetto che si fa di essi. 

Noi reputiamo quindi più probabile la versione 
di colora i qualî sostengono che le difficoltà ven- 
nero dal ministro delle finanze ; il quale mostrò 
di non comprendere |’ importanza della nuova 

‘ istituzione di credito ed i grandi vantaggi che 
se de ripromettevano l'industria ed il commercio, 
‘ La Banca Nazionale, la quale temeva la con- 
correnza della Banca Sarda, per impedirne | e- 
rezione aveva presa la misure rivoluzionaria. di 
quadruplicare il suo capitale, ed offerto al go- 
verno di fargli anticipazioni per la somma di 
quindici milioni, I governo non poteva ricusare 
una proposizione si propizia; ma onde proce- 
dere, come fra persone oneste si suole, ne in- 
formò i promotori della nuova Banca, i quali 
non ilissentirono di fargli anticipazioni per i 
soma. Allora le pretensioni del ministro delle 
finanze si fecero esorbitanti, chiedendo che la 
metà delle azioni fosse offerta al pubblico per 
sottoscrizione. I fautori della nuova Banca si 
mostrarono scontenti di questa condizione che 
spporre si voleva all’autorizzazione che doman- 




















rato dagli affari, e ricusate a parecchi commer- 
cianti ed a modesti banchieri. . 
Ma è questa una questione secondaria, di cui 
il ministero non doveva, nè poteva mischiarsis 
senza oltrepassare il limite delle sue attribuzioni. | sommo delle colonne dell' Univers. Qualche volta 
Esso non poteva imporre alla Banca alcun oneto | abbiamo creduto di sognare; ma pure la cosa è 
di questa sorta; poiché, se in lui si riconoscesse tal quale noi la raccontiamo: i) giornale religioso 
tal diritto, perchè non impose alla società del di Parigi lamenta e deplora la tenderizà, demago - 
gazy alla società degli incendi, a quella de’molini { gica dei governo di Toscana. Perchè sino adesso 
presso Collegno egual. obbligo ? Nori son queste | si è abolito il solo statuto e noo le leggi leopoldine, 
compaizuie private siccome la Banca 2 E per qual il governo. di Eirenze è sul peadio rivoluzionario, 
ragione concedete ad esse un privilegio che ricu- | è un governo fatalmente ed irreparabilmente per- 
sate all'altra ? duto. 
Ecco dove condasse un errore econoinico e Ja » Ecco, dice quel giornale, il risultato delle ul- 
‘poca perizia del sig. Cibrario. nelle quistioni .di | time peripezie di cui Firenze fu teatro. 11 Pie- 
credito e di Banca. Pèrò gli altri avrebbero fatto soon vi guadagna una zena d' influenza scisma- 
bene d’insistere perchè il progetto fosse presen- |'tich* questo sovrano faturo dell’afta Italia sarà 
tato al parlamento, senza alcuna condizione , | felicissimo di vedersi riprodotto in uno piccolo 
perciocche avrebbero contribuito a fare sciogliere | specchio di Stato secolarizzato 3 formato sul suo 
una questiove d’ interesse generale. La legge | modello; è l'Inghilterra conterà'un satellite di più 
«prescrivendo che niuno stabilimento di. Banca | nel vumerò dei pianeti che movonsi, intorno al 
} possa istituirsi senza l'autorizzazione governativa, [suo sole. Che la Francia e l’Austria lo sappiano. 
‘hop pose alcuna restrizione alla libertà delle » Dopo aver constatato la perdita che il par- 
3 ma volle solo che venissero | erette col- | tito conservatore e cattolico fece testà in Italia, ecc. 
l'intervenzione del potere e per un atto legisla- » Uo altro mativo, ed ancor più vicino a noi, 
tivo, onde circondare tali istituzioni di tutte Je {del péddio Fatale sul quale la Toscana scivola alla 
garanzie che valgano a cattivar. loro la pubblica sua rovina. » S'indovini im po' qual è ? 
fiducia. Non è altro che l’esclasione dei gesuiti, che data 
Questa prescrizione si ritrova pure in altri | da grab tempo e che ha impedito una saggia 
paesi, e specialmente in pareochi Stati dell'U- | educazione della generazione presente. 
nione americana , .ed in tutti l'autorizzazione » Se il granduca avesse lasciato libero it campo 
viene concessa senza alcun: patto ed onero, pur- | alto zélo delle corporazioni religiose, avrebbe in 
chè si riconosca che le. Banche abbiano adem- | adèsso degli uomini che dividerebbero la saggezza 
piuto alle disposizioni del codice commerciale.» | delle sue viste e che avrebbero il coraggio ‘di 
I goveroi possono scendere. a contrattazioni , | farsene istromenti. Ciò che al giorno d'oggi fa 
allora soltanto che v' è querela di mouopoli , al- | maggiormente difetto a! ristabilimento dell'or= 
lora che si sta per concedere prerogative o_ pri- | dine sociale, ognuno ne conviene ed ognuno né 
vilegi ad istituti speciali: in tal caso ,.trattandosi | vé'in traccia, si è il segreto degli interessi reli- 
di favore, è giusto di.mercaoteggiarli a benefizio | giosì e morali: e cionondimena tale fa il funesta 
del paese ma qui.non v' era a.fare.con una so- | regime sotto cui crebbero i nostri contemporanei, 
cietà che chiedesse speciali concessioni, bensi di | che se trovasi anche un principe abbastanza fa- 
fruire de’ benefici della libertà che la nostra le- | vorito dalla natura e dalla provvidenza per_po- 
gislezione commerciale ha sancita. sarsî a questa altezza politica ; esso troverà bensì 
Se i signori promotori della nuova Banca si | no'urmata, un'amministrazione, ana magistratura; 
fossero ben persuasi di questa verità oppure se | ma non troverà uomini che lo assistino di consigli 
il ministero delle. finanze fosse stato ancora pre- | in armonia colla geoerosità de' suoi progetti, » 
sieduto dal conte Cavour, non y° hanno dubbio Questo nuovo documento della clericale mode- 
che la quistione avrebbe avuto uno scioglimento | razione serva di lezione a quegli illusi che, esage- 
più soddisfacente ed il paese nou sarebbe stato { rando alcuni inconvenienti inseparabili da una re- 
privo d'uno stabilimeoto di credito dal quale | cente libertà, crederebbero di porvi un riparo, fa- 
| industria avrebhe ritratto non lieve ausilio. cendo un po di reazione; essi s'illudono.di poterne 
Seuonchè la discussione chela nuova. Banca | fare sol quel tantino che basta, seconido essi, a ripa- 
ha suscitato sarò seme che frutterà io tempo più | rare gl'intonvenienti 'della soverchia libertà, Po 
opportuno : il. principio della moltiplicità delle { veretti, che non senno come il conte Solaro della 
Baoche sfida ormai gli assalti del monopolio e gli { Margarita non sarebbe più nemmen? esso l'uomo 
ostacoli che un’ indeyyna speculazione gli oppone, | che potrebbe sbramare la furibonda sete della 
e se l’imperizia del signor ministro delle finanze, | reazione, perchè non crediamo che il conte della 
da un lato, e forse la sete di guadagno di alcuni Margarita voglia la tortura e l inquisizione ; e ci 
fra promotori dall'altro .concorsero a far nau- { perdoni se lo calunniamo. 
fragare il nuovo progetto, non impediranno però Sabbato deve tratlarsi, intanzi alla sezione del 
che la verilà faccia il suo corso ed istruisca il po- | conteuzioso presso il consiglio di Stato, Ja quistione 
polo. di competenza nell’ affare dei beni degli Orleans, 
Intanto il progetto ha, se non altro, prodotto | In questa sezione vuolsi' che l'opinione del go- 
P'utile risultato di far desistere la Banca snazio- | retto sia in minoranza ;'ma siccome, perchè una 
vale dal domandare | corso legale; de’. suoi bi- | COMmmissione sia completa, bisogna che si aggiuuga 
glietti : la fiducia chè in-essa ripone il commercio | due membri. d° ogni altra sezione , così è sicuro 
vale più di quelsiasi privilegio. eta che Îl governo giungerà a formarsi una noterolé 
maggioranza. 
Sono posti in vendita i mobili di due celebrità 
CAMERA DEI DEPUTATI > adegiiio del signor A. Marrast e perio 
Noyant'otto voti favorevoli, trovatisi in fondo | V- Hugo. La democrazia di quest" oltimò non è 
dell’uroa al coofroato di sedici contrari, decisero, | così solica come quella dell'altro. 
al finire dell'odierna seduta, la sorte della strada 
ferrata da Torino a Novara. Eneera bentempo, | —Paussia » Neurcuaret. Finalmente le notizié 
giacchè la Camere quest'oggi non nascondeva la | dirette che ci pervengouo dai fogli ben informati 
propria impazienza su quelle poche quistioni che | da Londra ridricono al loro vero valore le notizie 
si sono sollevate, la maggiorparte delle quali, di | date dai fogli tedeschi intorno alla questione di 
pochissimo rilievo , non condasse ad alcun risul- | Neufchàtel, e al protocollo firmatosi a Londrà 
tamento. Venne però, con un’opportuna aggiunta | sopra questa vertenza. 
alla legge, tolta di mezzo la dubbiezza, da noi giù Si legge iu proposito nel Post, ofgano del 





mette che finora non furouo che iniziate delle. 
trattative. . 

Nell’ articolo relativo si sostiene il diritto della 
Prussia, e si vanta che l’Austria non ostante 
le gravi differenze colla Prussia nella questione 
dello Zollverein, non abbia mevomamente esi- 
tato a sostenere ciò che la Corrispondenza si 
compiace di chiamare il buon diritto della Prussia, 
e che sostanzialmente non è che la velleità di 
reazione. 

Rimarchevoli sono le seguenti. parole colle 
quali la Corrispondenza manifesta talune delle 
altuali massime del governo austriaco ,_ le quali 
coincidono nello spirito colle rivelazioni fatte dal 
Times sulle intenzioni delle potenze nordiche , e 
manifestano il desiderio di intervenire in affari in- 
terni di altri paesi : 

». Riguardo alle ulteriori modalità, dicesi, e 
» specialmente nell’ esecuzione di un’ eventuale 
» determinazione delle grandi potenze, non è dato 
» di presumere alcuna cosa jutorno alle relative 
» trattative, ed è d' uopo aspettaroe il ri- 
» sultato. i 

» Ia ogni modo' è consolante il fatto , che le 
» grandi potenze earopee hanno compreso anche 
» in questa circostanza importante l'alta loro vo- 
» cazione di essere i custodi dell'ordine europeo 
» nel suo complesso. 

» Prima che in Francia si formasse uno stato 
» di cose,ordinato , sembrava che quel governo 
» avesse difficoltà di adattarsi a questo modo di 
» vedere, e che in generale fosse ritroso a ricono- 
» scere l'assoluta vai in diritto dei trattati 
» fabdamentali ‘dell'Europa. 

» Speriamo che questo. contegno del passato 
» abbin ora ceduto alla persuasione profonda, 
» che quei trattati debbano essere rispettati, cu- 
» stoditi e maotenati colla massima energia da 
» tutte le potenze. »” 

Queste ultime espressioni scritte sotto |’ ispi- 
razione del ministeo degli affari esteri a Vienna, 
ci rivelano affatto la posizione di Luigi Na- 
poleone a fronte dei trattati del 1814 e del 1815 
non è ancora ben definita, e che le potenze nor- 
diche in luogo delle garanzie desiderate , non 
hanno che speranze incerte sulla volontà di 
Luigi Napoleone di rispettare quei trattati,in cui 
vi sono non poche disposizioni evidentemente 
contrarie alle di lui viste e tendenze. 


i|Cnomica pi Francia. L'articolo, che più d'o- 
gui altro stamane fermò la nostra attenzione, leg-! 


fsendo i giornali francesi], si è quello. che sta al 











































































































































































































Il sig. Eliba Burrit, promotore e presile del 
consiglio degli Amici della Pace, c’invia du Lon- — 
dra quanto segue : ; 


UN RAMO D'ULIVO 
AL POPOLO 
Di ELIMO BURRITT 


L'ARBITAIO 1N LUOGO DELLA GueRR 
E ora più che nei secoli passati, pe 
scono.e si sentono a fondo i mali originati dalla 
guerra: lo scompiglio ch° ella arreca negli ordini 
sociali, lo spargimento del sangue, la rovina degli 
averi, il deperimento dell'agricoltura, delle ma- 
nifatture e di tutte le arti, origini dell'incremento 
della pubblica e privata prosperità; gli ostacoli 
ch'e lla frappone al libero commercio, aì viaggi. 
e ad ogni utile consorzio ed accomunamento fra 
i diversi popoli; le fatali sue conseguenze sulla 
morale, sulla religione , sulla libertà , sovra il 
progresso dei popoli, e s1 tatto ciò, che maggior- 
mente interessa l'uomo per questa vita e per la 
futora, 

Totti questi malì, frutti del terribile flagello 
della guerra , insinuano oegli animi de' buoni la 
brama di sradicarlo affatto da questa terra. 

Tale brama vien nutrita nell'animo, non solo 

da coloro che couvengono nel volere una pace 







































































































‘universale, ma eziandio dé’ popoli che ne apprez- 
Zano i benefici effetti. @sempre la chiedono, ove 
venga loro concesso. Anzi il grido delle molti- 
tudini che domandano riposo, ogni giorno fassi 
più universale, poiché orà ‘esa domini duo ad 
uvvedersi essere la guerra sorgente dei loro mali 








più acerbi, ed il peso che le fratuma in tutto. 


il vecchio mondo. ; 


Il solo debito pubblico, fatto in Europa per 
sostenère la guerra, Pinto file venir soddisfatto 


col frutto dei laboriosi sndori e col sangue dell 
Riv caps pete nidi pda pi i 








tulto il numerdrio che esiste seria 

Quattro quinti e più di tutte si 
sono assorbiti dagl' interessi di | 
debito, e dal mantenimento 


terra. 


se èssî popoli, vittime setipre più conculcate dalla | 


iuetrà, chiedano finalmeote ai loro sovrani ed 
ai loro goveroi che tolgano tale supposta neces- 
sità, è colnpongano le dissenzioni fra i popoli, con 
mezzî méoo cruenti della spada. 

Nè è irragionevole tale desiderio dei popoli : 
poichè, ove i' governi ‘lo volessero , verrebbe 
lorò certamente Muto di comporre le loro liti, 
senza guerra , non essendo questa  pantò neces- 
saria 5 se lo bratiassero, loro riuscirebbe di scan- 
sarla € per sempre, col sostituirle mezzi di com- 
potimentò migliori di gran lunga di quello, che 
non siano il piombo ed il ferro. 

I governi obbligano i loro sudditi a finire le 
loro discordie, senza spargere sargue, e son può 
concepirsi, con qual logica essi esigano, o'tollerino 
che si faccia macello dei loro sudiliti, per com- 
porre dissapori, io coi quelli che combattono 
tion hanno interesse personale : è questo un 
crudele ‘oltraggio, ed un' amara derisione del 
buon seoso; e pare che finalmente questa brotta 
macchîa dovrebbe pure essere tolta dalla cristia- 
nità, potendosi ciò fare facilmente è senza pe- 
ricolo. 

A tal fine si propone da noi cosa che non at- 
tacca verùn diritto, non lede veura interesse, 
non osta ad alcun principio , ed appena offende 
qualchè ‘pregiudizio; cosa acconcià allo stato pre- 
sente dell'umanità, e consentanea ad un tempo 
mi precetti del cristiamesimo , eda quelli della 
sana politica, così che tutti possono intendere, e 
che il buon senso trova piana, fattibile, e probh- 
bilmente effictice ; cioè il giudizio d'arbitrò, in 
logo delle guerra. : 

Il miglior partito fra due nazioni contendenti, 
si è di por termine da'se stesse alla contesa, 
senza l'intervento d'uît lerzo ; ufa | se a ciò pon 
riescono si rivolganò, come fanno le person pri- 
vate, a qualsiasi modo di mediazione, per mezzo 
di arbitri. Fa alcuna volta messo in opera questa 
metodo, ma noi vorremmo che d'ora inpoi egli si 
tenesse per impreteribile principio: è nostro desi 
derio sarebbe, che intutti î trattati fra le nazioni 
si inseriste una clausola che obbligassse le parti 
contraenti di sciogliere  tatt® le- possibili diffe- 
renze fra di loro, rion per ‘mezzo dell’ Ultima 
ragione la guèrra, ma rimettendole alla decisione 
di arbitri scelti di comune consenso. Le neces- 
sare disposizioni a quest'uopo ‘ possonò affidursi 
ulle putti contraenti, ina esse debboto ritenere 
per sacro Îl dovere di arrebdersi alla sentenza 
degli arbîtri, è tutto al più possono riserbarsi il 
diritto di muture questi arbitri, o ricominciar 
l’arbitrato, quando la prima decisione non gli 
soddisfaccia. 

Non rubare. La guerra noo è che un sisiema 
di ladrocinio nazionale autotizzatà dalla legge; 
colla sola differenza che vi si ruba più all'ingrosso, 
e col eobserisò’ dì quel inedesimo gòrèrno che 
condanna gli altri alle prigioni ed alle galere. 
Saccheggiare , incendiare, rovibare, eccoti la 
profezion del soldato ! In Amburgo 40,000 per- 
sone farono dai lor nemici sbalzate dal seno delle 
loro famiglie, sensa vesti, senza danaro e senza 
protvisione. » Di un'abbondante raccolta, » dice 
un nobil vomo Sassone, + non rimase’ deppore nn 
granello. Quel pòco che ci restò fu arso dal fuoco 
della notte, è vente l'indomani, malgrado le la- 
grime e le preghiere, abbrùciato fra Je oscene 
risa di quelle farie d'inferno. Non vedesi più né 
un cavallo, nè ana vaccà, nè una pecora. » 

Le truppe francesi nel loro ritorno da Mosca, 
distrussero per luogo corso di miglia ogni edi+ 
fizio io cui si abbatterono; e nei contorni di 
Lipsia nolla fu risparmiato, nè il bue, né il 
vitellino da late , nè, la pecora , né l’'innocente 
agnelletto , nè il coro della gallina, nè il tenero 
pollastrello. Tutto ciò che aveva vita fu trocidato; 
e fecer preda finanche del letticciolo del più mi- 
serabile fra i mendichi. . 

Franklio , il quale soleva spesso andar ripe: 
tendo la sun gran massima : » Che non fuyvi 
mai buona guerra, nè calliva pace , » diceva 











spor opa 


ilità d'an modo pacifitb' di comporre 
nazioni? Quando mai si convin- 
ceranno gli ini, che anche le guerre che si 
, MOmIDI o gl 
vincono finiscono sempre per arretar danno a 
tutti, anche ‘ai vincitori?» 
















STATEESTERI . 


INGHILTERRA 


tutti i voti proposti furono ammessigeversando i 
quell dell lacazione azionale in Irlanda ed! 
tre. 


1 progetti di legge per la riforma della canedl- 
leria, e per semplificare la procedura nella.corte 
di equità, furono letti per fa seconda volta, e la) 
Camera si sciolse alle due ore. La sera del 4 essa) 
si occupò di nuovo per tutta la seduta di finanze. 
Nella Camera dei lordî non’ ebbe luogo ‘alcuna! 
discussione d’ interesse. 

Nella relazione della borsa si legge riguardo 
al nuovo prestito austriaco: Vi fu qualche movi- 
mento nelle: muove cedole del prestito austriaco e 
in conseguenza degli sforzi «egli interessati i) 
prezzo fu spioto da 1}8 a 5)8 di premio. Sic- 
come però il pagamento della prima rata cade in 
principio della prossima settimava , è facile a 
comprendere le razioni del movimento, edè cosa 
certa che sppena' sarà assicurato il pagamento 
della rata vi sarà una reazione nel valore delle 
cedole ben più considerevole dell’attuale aumento, 
pon essendovi alcuna disposizione nei capitalisti 
di prendere parte in qualsiasi modo a questo 
prestito. 

AUSTRIA r 

Vienna, 2 giugno. Oltre gl istituti d’ istru- 
zione militare, di già fondati, quanto prima s'isti- 
tuîranno le scuole di cavalleria. * 

L’i. r. stampetia di Stato ha ricevuto |’ inca- 
rico di far approntare i disegni pei boni del te- 
soro da un fiorino. Dicesi che se ne emetteranno 
per l'importo di due milioni, (e si ammortizzerà 
un éguale importo di assegni sulle rendite dell” 
Ungheria. 

Il geaerale d'artiglieria conte Clam Gallas, ac- 
compagnato da parecchi generali , ufficiali dello 
stato maggiore e del genio, è partito per Craco- 
via alla ‘volta di Varsavia‘, onde assistere agli 
‘esercizi militari, che si faranno colà in presenza 
dell’imperatore delle Russie, 

.  Silegge nel Corriere Itatiano : 

» Fra l'Austria e tutti gli altri Stati italiani 
della costa pendono ‘trattative riguardanti la 
duova estensione del trattato sardo-austriaco , 
che ha per oggetto il soccorso da prestarsi ni 
naufraghi. Stando alla lettera del trattato, ver- 
ranno prestati ai naufraghi nov solo tutti gli op- 
porluni soccorsi, e concessa loro ogni facilitazione; 
ma verranno pure restituite loro le navi, attrezzi 
o ruderi, tutte le carte, che si trovassero a bordo, 
le merci e gli effetti, che fossero salvati , senza 
messun risarcimento 0 spesa. 

» Da parte della direzione provinciale di fi- 
nanza fu dichiarata erronea l'opinione che tutti i 
contratti, stipulati a voce , siano esenti da ogni 
tassa: è confermato anzi che lutti gli atti legali , 
con cui si trasferisce il diritto di proprietà o la 
servitù dell’usufrutto, o dell'uso d’uu immobile, 
onèrosamente o gratuitamente, quindi tutte le 
compre-vendite, permute, donazioni d' immobili) 
'ed'in genere tutti i contratti, medianté i quali 
vien trasferito un immobile in proprietà, ad usu- 
frutto o ad uso, sieno essi stipulati in iscritto o 
{a voce, sono soggetti a lassa, » 

— È giuoto qui il sîg. conte di La Ferronays; 
e, dopo breve sosta, é partito col sig. Berryer 
per Frohsdorf. 

— 4 detto, L’ imperatrice madre è qui ritor- 
nata da Monaco, La partenza dell’imperatore per 
Buda, e la traslocazione della corte limperiale a 
Schònbronn avrà luogo domani. 

È stato definitivamente decisa la continuazione 
della strada ferrata lombardo-veneta da Verona 
sino a Bolzano. Il governo ha stabilito l’'anno 
1858 come termive per | il completamento di 
questa linea. 

-- Dimostraudosi, per la fatta esperienza, che 
colla diminuzione del porto delle lettére, le cor- 
rispondenze epistolari, e con esse i redditi postali 
aumentano, alla prossima radunanza dei rappre- 
sentanti dell’ unione postale anstro-tedesta si 
farà la proposta di diminuire il porto delle lettere 
in modo conveniente. (Fogli di Vienna) 
| GERMANIA 

Francoforte, 3 giugno. Il sig. Bismerk-Schén- 
hausen, plenipotenziario prussiano pesso la dieta 


























ca, è partito 1 mente la volta di 
Brema , 1 Giga. TL Oiservdlàve!dà Brema 
venne comunicato dalla polizia : 

* » Non'è da dubitirsîche abbia esîstito un com- 


“plotto.colle più ree intenzioni, e che fosse com- 


pletamente organizzato ed armato. Il suo scopo 
era di disfarsi del governo esistente coll’ assassi- 


| pio ‘in certe revènitualità. 


» In quanto alla tendenza di questa Lega della 


trovati dalla polizia. Quest’articolo è del seguente ) 
tenore : - 
» Lo scopo «della Zega consiste in. questo: di 


porre una mano di aiuto alla opera della 
imminente rivoluzione. Il motto dell’ unione èra: 


» Soffri ogni onta) soffri anche la morte, ma non |. 
essere mai. traditore. ».Per.quanto si sa, ungio- | 


vane fabbricatore di cigari è alla testa del com- 


plotto , sul quale si è incominciata la. procedura* 


posto con stretta di mano e parola d'onore nelle 
sue mani la promessa di voler essere fedeli agli 
statuti della lega, di cui erano stati informati. 
Dapprima dovevano risponderè affermati vamente 
alle domande: Puoi tacere , quand’ anche la.giu- 
stizia ti faccia delle richieste, e ti gelta in car- 
cere carico di catene per ibdurti a confessare? 
Puoi tu dire con sincerità e fedeltà, che.in ‘que- 
sio affare non stimi alcana legge di polizia, e non 
ritieni valido alcun giuramento sulla legge di po- 
lizia? Vuoi tu sempre ubbidire agli ordini dell’ 
autorità dirigente della Zega, e non ne sortirai 
sotto alcun pretesto ? Avrai tu,il coraggio di di- 
fendere i tuoi fratelli della Zega iv ogni pericolo, 
cioè, nella lotta contro i nostri avversari sacrifi- 
cando anche la propria vita? e di non msi essere 
traditore della nostra causa? 

» L’ accettazione di nuovi membri aveva luogo 
sempre a cielo aperto, e alla presenza di due o 
tre membri , affinchè nessuno conoscesse il vero 
numero dei congiurati, I membri dovevano es- 
sere sempre armati, e loro si raccomandava di 
procurarsi una corazza di ferro. per tenerla sotto 
gli abiti per migliore difesa. Le armi consiste- 
vano principalmente in pistole e pugnali di una 
forma particolare. 


.» Nelle visite domiciliari si trovarono una quan-' 
tità di puguali, pistole, corazze , gli statuti della” 


Lega , una lista degli affigliati e molti altri 0g- 
getti sospetti, e sebbene molti degli arrestati 
siano stati rimessi in libertà , ve ne sono ancora 
circa 20 in prigione, fra i quali diversi, non 
ostante la promessa di non palesar nulla, hanno 
fatto delle confessioni importanti. 

» Il complotto era però limitato fra persone di 
ristretta iotelligenza, le quali. appena potevano 
conoscere di che si trattasse nel complolto, Pare 
che la fantasia sia statà molto in giuoco, e fra le 
altre cose non si teneva alcuna ritnione senza 
che vi fosse sul tavolo un teschio in mezzo a' due 


pugnali. » 
PRUSSIA 


Berlino, 7 giugno. Le voci che | inviato au- 
striaco sig. Prokesch sarebbe stato richiamato 
dal suo posto non si sono confermate, Non è ve- 
rosimile che egli possa essere destinato a Costan- 
tinopoli. 

Il viaggio del signor Prokesch a Vienna viene 
da alcuni attribuito alla necessità di intendersi a 
voce col ministero austriaco nelle vertenze colla 
Prussia intorno allo Zallverein, da altri invece 
si pretende che il signor Prokesch debba essere 
consultato sali’ organizzazione interna dell’ Un- 
gheria , avendo egli molta pratica cognizione di 
quel paese. 

Fca pochi giorni si attende a Berlino l’arrivo 
dell’ inviato a Vienna, conte Arnim. Egli ha a- 
vito un congedé di due mesi per motivi di salute, 

Nell ultima seduta del congresso doganale te- 
nutosi il 25 maggio i plenipotenziarì della coali+ 
sione di Darmstadt hanno insistito vivamente 

è fossero ummesse le loro proposte, dichia- 
rando che la loro adesione al rinnovamento dello 
Zollverein dipende interameote da questa ade- 
zione. Essi vogliono che i progetti di unione do- 
ganale e commerciale austro-tedesca debbano 
condursi contemporaneamente alla ricostituzione 
dello Zollverein. Il plenipotenziario prassiano di- 
chisrò che fra pochi giorni ilsuo governo avrebbe 
dato una risposta. 

DANIMARCA 

Copenhaguen. Si legge che sia già firmata dal 
re l ordinanza che scioglie la dieta, e sarà , di- 
cesì , pubblicata nel giorno stesso in cui verrà 
pubblicata Ja convenzione couchiusa in Londra 
dalle potenze l' 8 maggio, e che regola I ordine 
di successione al trono danese. - 

Le elezioni generali sarebbero fissate pel 4 del 
prossimo agosto. O 
SPAGNA 

Madrid, 31 maggio. {Un” erdinanza reale in 
data del 28 maggio, firmata dalla regina , deter- 
mina che sia costrutta per conto dello Stato una 
linea di strada di ferro da Alcazar de San Juan 












\.Howden , prendendo in considerazione le infor- 


rà 


‘bel bilancio sotto il titolo di sotvenzione ai gior - 





| Pablo, ove sono già pronti i preparativi per la 
'costrozione di un ponte della lunghezza di 175 


è Ciuda-Real. passando per Manganares e Alu- 
ragno. Il prezzo, che lo Stato pagherà per ogni 
lega spagnola di 20,000 piedi, sarà dî 3,800,000 
reali in azioni di steade di ferro, che verranno 
creste per questa linea. 

Una compagnia inglese ha intrapreso di co- 
struire la strada di ferro da Granata a 
a condizione, «dicesi, che passi per e 


i di Sivi 
SOMIITAI a I Signo 
sottoscritto per 78 inilioni' di reali, e a 


» Lord Howden è sicuro che non. si medita 
nulla contra la costituzione di. Spagna, altri 
menti avrebbe rinunciatò, sl sno viaggio. Senza 
dubbio non ispetta ad ua. ministro inglese d'in- 
tervenire ullicialmeote nel. governo interno del ' 
pr ir il ge è accreditato, nè di offrire 

suoi e il suo parere in questioni gravi, 
quando non gliene vien fitta la domanda, Ma lard 


mazioni, avute e le istruzioni della sua corte, so- 
rebbe l'ultimo a lasciare Madrid, se temesse 
qualche. cosa di simile a ciò che lord Palmerston 
ha indicato. Il governo, di lord Derby desidera 
il maotenimento della tranquillità 


predecessori, e sache ogni tentativo per cam- 
biare e distruggere il sistema rappresentativo in 
Ispagna provocherebbe. opposizione e malcoa- 
tento. » 

Alla Gazzetta di Lipsia si scrive sul medesimo 
argomento da Vienna: 

» L'inviato spagnuolo. cav. della Torre d'Ayl 
loo, ebbe il 30 maggio una lunga conferenza cot 
conte Buol, il di cui oggetto furono: gli attuali 
rapporti della Spagna, 

» Ua dispaccio giuuto da Madrid avrebbe di- 
chiarato essere senza. aleun fondomento le voci 
sparse senecalmente di un colpo di Stato, in 
forza del quale debbe essere abolita 0 modificata 
la costituzione riveduta nel 1844. Anche dalle 
comunicazioni ufficiali, che l'inviato spagnuolo ha 
fatto al ministro degli affari esteri dell’ Austria, 
risulta che. una revisione della costituzione nen 
avrebbe luogo, se von col concorso delle: cortes. 
Del resto si assicura. che la regina Isabella mbbia 
respiuto a questo ‘rigusedo au esteso progetto 
del sig. Bravo Murillo, e si crede che prossima- 
mente il generale Narvarez possa essere incaricato 
di formare un nuovo gabinetto. ( 

année 


Atene, 27 maggio. La Camera dei deputati 
ha votato, senza albhva essenziale modificazione, 
il bilancio del ministero dell’ interno, 

Unia disenssione assai' viva si è impegnata ‘in 
ordine alla spesa ili 18.000 dramme, înséritta 


nali : ma la Camera approvò la spesa. Ora sta 
discutendo il bilancio della pubblica istruzione. 
AMERICA 

Dietro una relazione contenuta nel Panama 
Herald, la strada ferrata dell’ istmo di Panama 
fu aperta il 15 marzo 1852. Ogni giorno partono 
ì treni dei passoggeri dalla riva dell'Atladtico sino 
a Buyo Soldado, alle 7 ore del mattino e alle 4 
pomeridiane. Alla stazione del golfo verso Navy 
Bay si è fondala una nuova città, per neme 
Aspinwall. Da questa stazione sino a quella di 
«Ring vi sono 20 miglia di st rrata e 40 di 
navigazione fluviale. Ad A havvi molta 
vita e movimento, Sono. gi i molti ma- 
gazzini , tre 0 quattro alberghi? e moltissime case 
private di abitazione. Un. fabbricato grande e 
comodo, in mattoni, destinato per la società della 
strada ferrata, va prontamente innalzandosi, e vi 
lavorano più di cento operai. Si sono già co- 
strutti grandi docks, di modo chè 1 bastimenti, 
che pescano sino a 20 piedi, vi trovano sicuro 
ricovero. Un altro dock per il servizio, dei va- 
pori dell’ Ynited- Steam-Mail- Company , è io co- 
struzione, Già arrivarono molte navi in questi 
docks, e vi scaricarono le loro merci. Altre sono 
ancorate a qualche distanza della costa. La di- 
stanza da ‘Aspiowall a Gotun è di 7 1/2, da 
"Gato a Lion Hill 5 1]2, di qua alla stazioné;dì 
Millen 1 1}: ea Buyo Soldado 3 1[2 miglia in- 
glesi. A" Buyo Soldado l’opera prosegue alaore- 
mente, e presto sarà terminata sino ad Agua 
SaluJ. Indi procederà sino al fume presso San 


‘piedi, con'teste e pilastri di viyo, con altre opere 
solidissime. Da San Pablo a Gorgona per 5 112 
miglia si costruirà una stradil in modo che a San 
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Pablo vi saranno pronti i mezzi di trasporto per | “8 CE 2..Il' capitale della, società è costituito’ | ‘ Pernati, mini ioterio dlanenee cen >. SA 
Gorgona e Panama. I i che sbarcano | Napoli. Non si sono abbastanza notati alcani | tediante P emissione, per parte della medesima, servi difficoltà a che i corpi morali vengano in i 
nella mattina ad Aspinwall p allora in 12 piccoli fatti che pure arrecano qualche lume alle | di 321. azioni di 500 lire csiluna, in conformità | concorso enche coi privati. fi 
ore giungere a Panama, e ciò doveva aver luogo | condizioni generali d' ; degli statuti anuessi sotto il numero zo. » Sineo dice che i termini stessi della legge sono 

al più tardi il 1° giogno 1852. Riguardo alla co-. Quando i principi russi andarono a Napoli, | Torelli : I tre quarti delle azioni sono giù as- contrari al portarsi dei corpi morali nella cate- 

struzione della strada ferrata da Gorgona a. Pa- l'ammiraglio francese andò ad invitarli ad una | sicurati e quelli che li forniscono, cioè il go- goria dei privati. : 

nama; si farà prossimamente un contratto. Tatta festa a bordo della sua nave, e l'invito non fu | verno e |’ sppaltatore, costituiranno un comitato Pernati: Non si costringere i corpimo- 





la linea è già stata visitata. * | accettato, Dopo ciò il conte ‘Creptowich, mini- { d' f ione, che emetterà dei litoli prov- 


visori , i quali verranno poi convertiti in defini- 

























—cu2200%%2n | "0a Napoli, diede una festa alla quale | vis privati, Il municipio di Torino; per esempio, ha 
i U#à i dimenticò d’ invitare il ministro francese , l’ in- { tivi quando siasi raccolto anche | ultimo quarto, | assunte azioni in discarico del governo, e x 
STATI ITALIANI glese ed il sardo. Viceversa lady Holland diede { Camiflo dî Cavour: La società non esiste an- | mille altre a scarico dei privati. 
LOMVARDO-VENETO — © anch' ella una festa alla quale dimenticò solamente | cora e non può emettere azioni. Il deputato Bo}- | —ronzini: D' altronde , dallo stato delle sotto- ; 
ea | d’ invitare il conte e la contessa Creptowich. mida vorrebbe far precedere ciò che deve neces- | scrizioni già effettuatesi dalla prima società si ri- 
Deicato O giugno. La, Gassella di Milano | ‘lire di Napoli aveva chiesto l'allontanamento | sarismente venir. dopo.. Del resto,inogni. grande | leva che ache lasciata tale facolt i corpi mo- 
Relibiica Ja sentoase di wiotto 0” { del ministro sig. Temple , il governo inglese si è impresa sociale +” hanno dei foodatori , dei. pro- | rali, essi avrebbero pur sempre disgravato il go- 
GREENE © contro Mapei pit por linitato ad allonare sir. Napier ed il signor | motori, i quali possono dichiarare nperte delle renda _ somma. 
Pillola taricete: agao,. soltoserizioni ud emettere titoli provvisori: Qui * Bronzini mi avrebbe - 
La sentenza fu eseguita lo.atesso giorno. . promotore è il governo coi corpi morali concor- | lizzato wi avesse delto che l’ave- 













i \STATI BQMANI, 
Roma, 3 giugno. Il Giornale di Roma an- | 
nunziando la fine del ese mariano constata che 
questa divozione .si praticò non solo nelle solite 
chiese, ma in moltissime ove non erasi mai fatta 
negli altri anni; e che i romani coucorsero con 


renti. Votata la.legge esso aprirà sottoscrizioni 
presso il tesoriere provinciale o generale. Quindi, 
smerciato il quarto delle azioni, | assemblea ge- 
nerale degli azionisti stabilisce uu comitato d’am- 
ministrazione ed un commissario sorvegliatore 
.{ dei lavori. Se si adottasse | emendamento  Zol- 
{ mida’, io. credo che si porterebbe incaglio. Prime. 
che si emettano azioni, bisogua che la società sia 
costituita. Persisto quindi nel progetto ministe- 
riale. , 


La proposta Zolmida è appoggiata. 

4vigdor : Bisogna sapere chi creerà ed emet- 

terà le azioni. Appoggio l'emendataento Bol- 
mida, 
Bolmida: Altro sono le sottoscrizioni, altro 
V'emissione di azioni : la quale nen può essere 
fattu che dalla società. E ciò deve anzi essere. 
specificato nella legge, 

Avidgòr propone che si dica «.... emissione 
per parte del governo ece, » 

Galvagno : Il governo non può già emettere 
azioni sotto titolo proprio ; e l’art. 2, del resto, 
riferendosi agli statuti, lascia credere che le azioni 
non possano esser emesse che dalla societi, rap- 
presentata per 3)4 del capitale dal governo e dall' 
appaltatore. Che se io pensassi di emendare 
questo articolo , lo emenderei nel senso che faccia 
espresso cenno essere gli statuti, a cui sì rife- 
risce , stati approvati. Direi perciò : » ,.. in con- 
formità'all'art. 5 degli statuti aunessi sotto il n° 4 
eche sono approvati, » 

Bronzini: Appoggio io pure la proposta Fol- 
mida. L'emissione delle azioni non può essere 
fatta regolarmente , se non dalla società già co- 
stituita. Il governo coi promotori. possono però 
fraltanto emettere titoli provvisori, che diven- 
tino poi permanenti per fatto della società costi- 
tuita. 

Bolmida : Ritiro il mio emendamento e mi 
unisco a quello del dep. Galvagno. 

Cavour Camillo: Nov ho difficoltà ad ammet- 
tere un emendamento che dichiari che le azioni 
defivitive debbano essere emesse dalla società, 
giacchè nou ho mai pensato che i titoli emessi 
dal goveruo potessero essere titoli governativi. 
Ma siccume il governo, all’ atto della sottoscri- 
zione, deve pur essere autorizzato a ritirare il 
quarto, delle azioni, così si deve pur autori 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 8 giugno. 

La seduta è aperta alle ore 1 1{2. 

Datasi lettura ed approvatisi il verbale della 
tornata di ieri, si passa allordine del.gioruo, che 
porta : P 
Seguit della discussione sul progettò di legge per 

la concessione della strada ferrata da’ Torino 

a Novara. 

Si continua la lettura del capitolato di con 
cessione, + 

L'art. 39 di essò è così concepito : 

» Art. 39. Il'trasporto dei militari con armi e 
tiagaglio ‘sia in corpo che individualmente, si 
farà colla riduzione della metà del prezzo pelle 
piazze di seconda e di terza classe, purché i me- 
desimi siano muniti di uno speciale foglio dî via.» 

Menabrea dice ‘che colla riduzione della sola 
metà del prezzo non si provvede abbastanza ‘villa | 
economia, e che si dovrebbe paltuire una ri- 
tuzione dei 5;j, appoggiandosi a ciò che ha liogo 
in Friincia. * 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici , os- 
serva che in questo caso la riduzione della metà 
è ig proporzione maggiore di quella che si pra- 
tica iv Francia, stante l'essere V° esercizio della 
strada più costoso ; che d'altrotide si è praticato 
in questa circostanzn ciò che per tutte le altre 
strade ferrate dello Stato; e che si deve pure 
tener conto che si tratta coa una società, da cui 
sarebbe forse sconvenieote pretendere und rida- 
zione maggiore di questa. 

Menabrea insiste dicendo che, quando la strada 
ferrata abbia il privilegio del trasporto , il gran 
‘numero dei soldati che si. potranno trasportare 
con un sol convoglio, indennizzerà la società del 
prezzo anche infimo. 

Paleocapa : Ma in ogni modo è pur necessirio 
aspettare chie il ministro della ‘guerra abbîa futti 
gli studi sulla convetiietiza è men di sccordare 
quel privilegio. 

Gli altri articoli del capitolato nun danno oc- 
casione a discussione di rilevanza. 

Si contioua quindî la distussiode: del’ progetto 














minuirne il carico ; tanto più che è certo che i 
privati basteranno, e d’avanzo ,. a coprire il loro 
0, è n 7. 
Titolo Re de gg d Pppooge prat 
dall'art. ih pren Pt esagaint 
corpi morali ed i privati separatamente, e si dice 
che quelli concorrono a sollievo del pubblico era» 
rio, e dall’art. 4 che, parlando appunto del cou- 
| corso dei corpi morali, sì rimette all’alinéa 3 dell 
articolo 3 quanto alla patura di concorso. 
Torelli : Lo credo che l'art. 3 sî defiba lasciare 
tal quale. Mi riserbo però o domandare. la sop- - 

pressione delle parole dell'art. che hanno tratto 
all’alinea 3 di questo articolo. j 
Lanza: Sei privati wecoereranno con titolta 
frequenza alle sottescrizioni , è pur riservato al 
governo facoltà di cedere loro parte delle. sue 
































































corsi anche alle oblazioni i fedeli d'ogni condi- 
zione e d’ ogni età. To. somma fu uo mese profi- | 
cuo pei vautaggi spirituali e temporali. 

Come va dunque che il S. P, nell editto che 
riferimmo iu gran parto nel nomero precedente 
parla di tanta irascuranza nelle pratiche reli- 
giose ? 

L’ autore dell’ articolo del Giornale di Roma 
non deve aver letto il motuproprio pontificio. 

— Il Daily News di Londra pubblica la se- 
guente corrispondenza di Roma io data del 27 


» Iinteresse destato dall’ affare d' Edoardo | 
Murray sarà raddoppiato in Inghilterra, come | 
fu. quì fra’ sadditi inglesi, dal mistero che ha ac-| 
compagoato il suo processo e la sua condanna , e | 
la dilazione che ebbe luogo prima che venisse | 
posta in esecuzione. È usanza in questo paese, 
che quando criminali ordinari sono condannati a 
moîte, e tutti gli appelli e dilazioni legali sono 
esaurite ; siano trasportati nel capo luogo del di- 
stretto in cui commisero î loto delitti e messi a 
morte pochi giorni dopo il loro arrivo, 

» La cosa procedè diversamente quanto a 
Murray, il quale giuose în Ancona il 16: ma 
questa dilazione può essere dovuta a. ciò che i 
suoi compagni d’infortunio condannati, pari a 
lui, alla morte, non sono ancora arrivati, essendo 
atati-rinviati du-Boma co’ m@zzi ordinari di tra- 
sporto, vale a dire-in catretle ed al passo, o 
quasi ; modo di viaggiare questo che , comprese 
le.soste sopra una strada di dugeuto miglia debbe 
richiedere almeno quindici giorni; mentre che 
Murray ; a cagione del suo stato di malattia e di 
un po di danaro che aveva con seco, potè viag= 
giare in vettura, a spese comuni con un altro 
detenuto politico , il colonnello Caranna , della |, 
gendarmeria , il quale soffre ora la vendetta dei 
preti per avere spiegato troppo zelo al servizio 
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L'art. 3 è messo ai voti ed approvato, ..: . 

» Art. 4. Le divisioni nmministrative e le pro- 
vincie resteno autorizzate colla preseate n con- 
trarre i prestiti di cui potranno abbisognare per 
far froute al pagamentò delle azioni che gia bano 
soltoscritte o siano. per. sottoscrivere ;a norma 
dell'alivea 3 dell’ art. precedente , serbate. però 
le norme consuete di amministrazione. » 

Torelli, a uome della commissione, propone la 
soppressione delle parole » a norma dell'alinea 3 
dell'art. precedente. »_, 

La Camerajapprova la soppressione e l'articolo. 

Sono pure approvafi i seguenti senza di- 
Scussione : 

» Art, 5. Per le sottoscrizioni di cui al num. 3 
dell’ articolo terzo verranno per cura del governo 
aperti dei registri nelle città principali ‘dello 
Stato. 

» Art. 6. Coloro che sottoscrissero prinia d'ora 
delle azioni, avranno un diritto di priorità su tatti 
i sottoscrittori posteriori, purché rinnovino le 
loro domaride nel termine che verrà a tale effetto 
determinato dal governo, » 

Cadorna: Per togliere ogni dobbiò sull’ esi- 






















































































Cora penna tte per-talio afidi lego: di cui approtasi l' att: 1 in conformità | anche ad emettere titoli provvisori. Perciò , ac- | lieve fe allo scopo di fissare nie delle 

Rig Bua: Pino . delle deliberazioni già prese dalla Camerà, nei terei l'emendamento Galvagno quando azioni, che sono necessarie società s 
hai mani di Murray erano rr © {termini seguenti : ; to insieme anche la parsa i "rie possi dirè legalmente costituita. Lo ria aggiunta 
fa p bene trattato dalla scorta de gen-; » Art. 1. Sarà costrutta una strada ferrata da Avigdor. . è sarebbe del seguente tenore : » La società sin 
darmi. Torino per Vercellì a Novara ia conformità del tenderà costituita dal momento che le sottoseri- 

















Galvagno : Credo che si potrebbe conciliare 
ogni cosa, aggiungeado all'articolo da me emen- 
dato il seguente alinea : 

» Il governo provvederà per |° emissione dei 
titoli provvisori, » 

Torelli, Avigdor e Paleovapa aderiscono. 

Bolmida : Siccome il ritirare le azioni piut- 
tosto nominative che al portature è facoltà data 
dagli statuti, così queste due parole sono iautili 
nella legge e ne la soppressione, 

La soppressioni è approvata, come pure l'ar- 
ticolo nei seguenti termini: 

» Art. 3. Ti capitale necessario per questa im- 
presa vetrà riunito miediaute l'emissione di 32 
| mila azioni in conformità all'art. 15 degli Statoti 
annessi sotto il uum. 4, ché soso ‘approvati. 

» Il gorerno provvederà per l'emissione dei 
litoli provvisori. » 

Si passa alla discussione dell’art. 3, così con- 


» Dicesi che la revisione de’ documenti giudi- 
ziari i quali compongono il processo avrà luogo 
senzà che alcuna circostanza abbia indotto i giu- 
dici a coogiare parere , ed il cardinale Antonelli | ; NI 

È VA ‘sig. Brassey, conformemetrite alle intelligernze prese 
disticon sollcrante e pr" che 6 j Lee non fe con esso in data 21 aprile 1852. » 

può cangiare la patarà Moe ria) gi Si passa poi a discutere l’altro di questo tenore: 
1 nai Xe here: o Di pera £ Vera [LL Art, 2. Il capitale necessario per quest’ im- 
pietò fe PRI ste dita presa verrà riunito mediante |’ emissione di tren- 
ome | pren i ni A le tadue mila azioni nominative ed al portatore in 
Mana mura». 9. rRe nenia Innopen Rei iioantà degli statuti annessi sotto il num. 4-» 

e per una dimivuzione del suo meritato castigo + Boksiida : Quedo” seticolo 3 î 
s'è realmente colpevole degli orribili delitti ond'è Ra int Ato concepito come 
quello che stava già nel progetto per la strada di 


accusato, A 
A : sia A Susa. Ma nel caso attuale le azioni debbono es- 
® 
» L'opinione di Dronisi , avvocato di Murray, ua i a Loi | 


fol iao) pil meno me ve) Pia Ri 
Vi, i ) io | tal quale. : . 
doo gii arno musi, è plessi è |; Polocepa: Non capivo i dall slevio 
trovato una notesole maggioranza per condan- | ‘al onorevole  Bolmida. È neturale che qui le 
calieta . Sît temeva cin coesegnetisa | che azioni , essendo sociali , debbono esser concesse 
ogni corriere non recasse la notizia del suo sup- * conica, STE le società ‘ 
lizio: tb edo noc;ebbe luogo il.a5, ‘e fida .si Folmida : Se è la società che emetterà le a- 
pronte i sia eseguito prima che siano state soddi- zioni, allora bisogna dirlo espressamente e deter- 
sfalte le domande esplicite! dei governo inglese, minare fin d'ora il modo dell’ emissione. 
il quale ha desiderato di avere comunicazione de Torelli, ( della commissione ): Approvata la 
particolari del processo. legge. si convocherà | assemblea generale degli 
» Ei sémbra.certo, per quanto almeno può es- azionisti, la quale nominerà un comitato, che 
serlo in un pese ove gl'impiegati evitano scru- | Sbbia ad emettere i titoli di credito. 
polosamiente le risposte positive, ed ove tutti gli { .o/mida : In tutte le concessioni di società. io 
atti del govetno. sono avviluppati nel mistero, |. ho visto che in priocipio v° ha, ua, consiglio di 
che l'ordine det sopplizio di Murray non sia an- | amministrazione provvisorio. Questosarà formato, 
cora siato iuviato ad Apcona,, e.che al contrario | dicesi, nel caso attuale, dal governo e dall’appal- 
siano state trasmesse alle autorità locali di quella | tatore. Sta bene. Ma bisognerà pur sempre io- 
città istruzioni onde non opporre alcun ostacolo | dicare il modo della sua formazione. ed il modo 
al sig. Moor, console inglese, quindo volesse co- { dell'emissione delle azioni. Io proporrei che l’ar- 
muniecare col detenuto, » ticolo fosse così concepito ; 


progétto Woodhouse, del capitolato di concessione 
al n. 1 e del contratto che il mibistero; softo la 
sua responsabilità, è autorizzato a stipulare col 


Ognun vede quanto importi, dopo la discussione 
che ha avuto luogo , adottare questo tempera- 
mento ; il'quale d° altronde non varia nè' purito 
né poco quanto fu precedentemente’ stabilito. 

Valerio Li: Questa aggiunta n0o mì sembra 
necessaria 3 se putè non è dannosa alla società 
stessa. Io «desidero che la società sia sostevota 
dal. governo, e, dato anclie il caso che non ve- 
nisse Coperto intieramente il numere delle azioni, 
che le è riservato, dere supplire il governo. Dac- 
ché abbiamo fatto dei sacrifizii, è meglio fare 
stiche questo; ma dobbiamo sovratutto Issciare 
libera l’azione del governo. 

Galvagno: Appoggio la proposta dell'onore- 
vole Cadorna, perchè altrimenti sarebbero di- 
strutti gli argomenti che si addassero dall’onore- 
role dep. Cavour, nel caso che Ja sociefà non 
avesse sottoscritto tritte le 8,000 azioni che le 
sono destinate. Non è questo il primo caso che 
una società anonima si è costituita I tre o 
quattro quinti di capitale soltanto; ma è neces- 
sario almeno si determini , quando s'intendera 
costituita, © - 

Cadorna; È questo; enon altro, il motivo 
della mia proposta; io lascio pienamente lihera 
l’azione del governo, ma mi sembra. indispensa- 
bile che la Camera decida an momento così im- 
portante della quistione. 

Pernati : Il ministro accetta, purchè si ritenga 
costituita la società > quand’anche possieda solo 
34 azioni. La ragione si è che noi dobbiamo 
considerare la società esistente definitivamente da 
quest’ istante. : 

Cadorna : Io non faccio difficoltà di cifra: ri- 
peto che è soltavto per togliere un dubbio , che 








































cepito : 

» Art. 3. Le ozioni, di cui all’ articolo prece- 
dente, verravno ripartite come segue : 

» 1° Un quarto all’appaltatore in paga- 
merito în parte «dei lavori. 

2° Un quarto al pubblico per. mezzo di sot- 
toscrizioni. 

3° Una metà a carico dello Stato, colcon- 
corso delle divisioni, provineie, comuni, e di 
altri corpi morali interessati. Potrà anche lo Stato 
cederne ai privati qualora sia essurito il quarto 
riservato sl pubblico dal 2° alinea del presedte 
articolo. » _ 

Bronzini : Domanderei al signor ministro se 
le azioni assunte da corpi morali debbano andar 
tulte in iscarico della quota del governo; o se 
sia facoltativo ad essi corpi di venire con uva parte - 
di esse anche in iscarico ilei privati. 





































ho proposta la motivata a «per cui mi ar- 
rendo alla proposta del sig. ministro. 

Il presidente: Metto ai voti la proposta Ca- 
dorna modificata dal mivisteru. Coloro che lap- 


‘ provano vogliano alzarsi. 


È ‘approvata. 

Si approvano pure vali tali seguenti 
articoli: 

» Art, 7. Fra gli azionisti rimarrà stabilita una 
società anonima. 

I doveri ed i diritti dei soci e l’amministra- 
zione della società saranno regolati dagli statoti 
auvessi sotto il n. 4. 

» Art. 8. La società dovrà uniformarsi, tanto 
per la costruzione della strada, che per l'esercizio 
di essa alle, candizioni stabilite nel capitolato di 
concessione arinesso sotto il n. 3, 

» Art. 9. Per far fronte Gal pagamento delle 
azioni a carico dello Stato, sarà aperto sul bi- 
lancio del ministero dei lavori pubblici un credito 
d'un milione e duecento mila lire per l'anno 1852; 
il rimanente della somma sarà stanziato nei suc- 
cessivi bilanci del 1853 e 1854. » 


Si passa alla votazione della legge per .iscru- 
tinio segreto, che dà il seguente risultato : 
Votanti. . . . 114 
i, Maggioranza . . 58 
. In favore . . . 98 
Contro . .. . . 19 
La Camera adotta. 


Alle ore 5 la seduta è levata. 
Ordine del giorno per domani. 

IGM dal pian iti i deri per la leva 
di 10,000 uomini. 

Progetto di legge per modificazioni da .intro- 
dursi nel personale dell’araministrazione di pub- 

Progetto di legge per l'appalto dei teatri Regio 
e Carigaano. 


ATTI UFFICIALI 


» Legge sullo stato degli ufficiali, 
‘WITTORIO EMANUELE II 

Il Senato e la Camera dei Deputoti hanno 
milottato ; 

Noi abbiano ordinato fed. ordiniamo quanto 
segue : 

TITOLO I. 
Del grado 

Art. 1. Jl grado conferito dal re costituisce lo 
stato dell'ufficiale. 

Il grado è distinto dall'impiego. 

Art. 2, L'ufficiale non può perdere il suo grado 
fuorchè per l'una delle cause seguenti : 

1. Dimissigne volontaria accettate dal re: 

2, Condanna a pena criminale ; 

.3, Condanna a pena correzionale pei reati 
previsti nel libro secondo, titolo decimo, capo 
secondo, sezione seconda e negli articoli duecento 
ottantuno , trecento novantaquattro , trecento 
novantasei, quattrocento trentaquattro, seicento 
settan , seicento seltantasette e seicento 
settantotto del codice penale comune; 

/. Condanna per resto qualunque, che a 
tenore del codice penale comune importi la pena 
del carcere, coll’aggiunta della sospensione dai 
pobblici uffici e della sorveglianza speciale della 


i) 

5. Destituzione o dimissione pronunciata da 
no consiglio di guerra ; 

Oltre i casì previsti dalle vigenti leggi, la 
dimissione sarà pure dai consigli di guerra pro- 
quociata per l'accettazione di. funzioni , pensioni 
ed onorificenze dai governi stranieri, o per sog- 
giorno oltre i quindici giorni fuori dello Stato 
senza autorizzazione del governo emanata per 
organo del ministero della guerra o della marina; 

6. Rimozione per offesa alla persona del re, 
Gipei eveestaniin pubblica di un'opinione o- 


alla monarchia costituzionale, alle istituzioni | 


fondsmentali dello Stato, alle libertà garantite 
dallo Statuto; 
7. Rimozione per mala condotta abituale , 0 
mancanza contro l'onore. * 
Art. 3. La rimozione ha luogo per decreto 
dale ein; o fto ministro della guerra o 
marina, e dietro la a di vo 
t: a propost consiglio 
L’aficiale rimosso conserva l’assegnamento 
sccordato: agli ufficiali rivocati dall'impiego. 
(Continua) 





Corre voce che la legge sulla tassa mobiliare 
e personale non possa essere favorevolmente ac- 
‘colta dal Senato. 

— Il Risorgimento cesserà dalle sue pubblica 
zioni alla fine di questo mese. I sussidi del conte 
Revel e del sindaco Bellono non bastarono a sal- 
varlo. 

— Lo stesso giornale dopo aver annunziato 
che il sig. Biunchi-Giovini si ritira dalla direzione 
dell’ Opinione, aggiunge esser stato chiamato @ 
rimpiazzarlo l'ex: ministro Farini. Povero Risor- 
gimento ! giunto agli estremi della vita, delira, 





— Dobbiamo lied rin 
abbiamo esposto sulla nomina di Grassi. Il pre- 
cedente ministro non propendeva per questa scelta: 
RL e 
2asco. 

— Riceviamo dal sig. palio gui: 


» Teri sert în esecuzione’ degli ordini ricevoti 
da Vincenzo Gioberti , l'abate Monti ed îo ab- 
biamo assistito alla distruzione di 1221 copie del- 
l'Ultima replica ai municipali operata in nostra 
presenza dal libraio signor Bocca. 

» Noi abbiamo religiosamente sdempito al mao- 
dato, che avevamo avuto dal nostro illustre e 


diletto amico, con l'animo compreso dai sensi di. 


ammirazione e di tenerezza verso l’uomo insigne, 
il euî cuore è tanto grande e magnanimo, quanto 
sublime e pellegrino è l'intelletto. 
» Gradisca l'omaggio della mia sincera stima, 
e mi creda 
» Suo devotissimo servitore 
Giusepre Massani. » 

» Torino, 8 giugno 1852, + 

— Il comitato centrale della società  d’istra- 
zione e d’educazione , prima di prorogarsi per 
l’estiva stagione, intende cecuparsi della que- 
stione ora sollevata dalle private dichiarazioni 
del ministro provvisorio del pubblico insegna- 
mento iatornò all’fordine migliore che tener si 
possa nell'opera difficile del riordinamento dei 
nostri pubblici studii. 

Questo argomento è già portato all'ordine del 
giorno pel prossimo venerdì (11). Forse non 
mancherà , siccome già avvenne per parte di 
qualche gionale, chi promova ln prierità della 
questione arduissima della libertà applicata all’in- 
segnamento. Noi però amiamo credere che il co- 
mitatò composto , siccom’è , di persone ‘abituate 
a rigunrdar le cose sotto il rispetto pratico, pur 
mantenendosi fedele a° suoi precedenti giudizi, 
saprà schivare a questo riguardo ogni questione 
puramente teorica , la quale , ove fosse risolta 
nel senso del Jarale già citato, potrebbe con- 
dutre a gravi conseguenze. La libertà dell’ inse- 
guamento , come ogpi altra libertà considerata 
solo astrattamente, od è nulla od è troppo. 

Perchè l’applicazione di essa non sia per tor- 
nare men che conveniente, voglionsi studiare 
esattamente le condizioni del paese e secondo la 
misara di queste debbesi cercare a qual] ramo 
è sino a qual punto sia opportuno il sancirle. Ma 
noi siamo ben lungi dal voler qui trattare espli- 
citamente la materia, Quest’ avvertenza solo vo- 
lemmo fare per il vivo interesse che prendiumo 
ad una società per più titoli benemeriti. Amiamo 
poi cogliere quest’ occasione per raccomandare 
ancora a quanti hanno qualche ingerenza nell’in- 
segoamento , l’effemeride che questa società va 
mensilmente pubblicando. L'estensione che essa 
prese con quest'anno + la rende oltremodo utile 
,8i provveditori, ai membri dei ‘consigli provin- 
ciali d'istruzione, agli ispettori ed a tutti quanti 
gl’ inseguanti. 

— Il sig. Voo der Heyden di Busselle , ce- 
lebre suonaior di violoncello, ha avuto l'alto onore 
di essere chiamato venerdì ‘scorso a Stupinigi 
da S. M. la regina vedova, e di far conoscere 
alla regia corte l’esimio suo talento. ‘’Assisterano 
a questo concerto, oltre S. M. il re e la regina, 
anche .il duca e la dochessa di Genova, e tutti 
rimasero sorpresi dell’arte somma colla quale il 
sig. Von der Heyden eseguì i più difficili pezzi di 
musica , e trasse dal suo istromento voci pres- 
sochè umane. 

Questo decantato artista ebbe recentemente 
occasione di suonare a Venezia presso la duchessa 
di Berry e il conte di Chambord. 

Nizza, 6 giugno. Iermattina vigilia della festa 
della Trinità, Nizza fu visitata, secondo avvenne 
tutti gli anni nello stesso giorno, da molti fran- 
cesi d’oltre Varo. Tutte le vie della città erano 
ingombrate di famiglie provenzali che si recarono 
al saotuario di Nostra Sigoora di Laghetto. 

La nostra citià è pure visitata da un certo 
numero di abitanti delle nostre montagne e della 
riviera di Genova. Quest’insolito concorso dà 
alle nostre vie un aspetto vivace, che non ha 
ordinariamente in questafstagione. 

Genova, 7 giugno. Col Telemaco, vapore po- 
stale francese proveniente da Malta, sono giuuti 
questa mane la contessa di Plaueof(Amalia prin- 
cipessa realè di Sassonia, zia di S. A. R. la du- 
chessa di Genova)jproveniente da Firenze di- 
retta per Torino, Malcolm*colonnello inglese, se- 
gretario di legazione alla China, [da Roma con 
dispacci per Torino. 

Collo stesso vapore sono arrivati e transitano 
per Marsiglia il principe di Musignano Giuseppe 
pena Geroni Raffaele prussiano incaricato 


di dispacci da Roma, madama di Blot principessa. 


° De la Tour d'Auvergne. 
Col vapore napolitano Ercolano provenieote 


Ja Marigio, gio iidblalion spet 
ito ponilicoatig gta donna di 
compagnia. Il march, di Branciforte !grande di 
Spagna di prima classe. (Gazz. dì G.) 
-- Jeri in questa città è mancato all'arte mu- 
sicale italiana. un tesoro.di dottrina e di I 
nel rinomato maestro Placido Mandanici, 
aell’ isola che diede a) mondo Bellini. 





MONUMENTO PINELLI 


TERZO ELENCO DEI SOSCRITTORI 





Le azioni (di L. 5 caduus) si ricevono presso 
i promotori menzionati nella gazzetta ufficiale del 
19 maggio p. p., alla direzidhe di questo gior- 
nale, e di quelli altri che hanno pubblicato il pro- 
gramma , e dal sig. P. Trompeo segretario della 


questura della Camera dei deputati, 
Offerte precedenti . . . . .-. .L. 2535 
Milone Giacinto... . 0.» 5 
Louaraz, deputato . . Pi RS NATO, 
Biliana Giuseppe, di Nobean,, ° » 10 
Azeglio, cav. Massimo, gt del 
ministri. . . è #20 
Farina Paolo, depatato, eve hab 
Castelli, deputato (.. . .. ì” 
Castelli Edoardo , avv. fiscale generale a 
Cagliari . . , : ». ..30 
Ferraris avv. Luigi, ex-dipuieto diro 
Avet Antonio, copra delle ipoteche 
a Ciamberì . . ®. 10 
Mercier cay., iilesdente ie a Ciamberi » 10 
Bolta Giacomo, tipografo . . . . » 10 
Garzeoa Luigi e C., negozianti. . . » 10 
Mongenet cav. Baldassare . . . #0 b 
Riccardi cav. ata maestro della R 
Cappella . . . sui d 
Gardini avv. Paolo. .. . 5 


Gallo Vincenzo, applicato al mibistero della” 
pubblica istruzione . |. 
Demarchi avy. Gaetano, depitato | 
Conta presidente Andrea |, . . . . 
Arnulfo cav. Giuseppe, intendente gen. 
Joannini conte Alberto dea 
Martini conte Eurico, deputato . .. . 
Verani Masio, intendeote a Bobbio .. 
Della Cella Isaia e Jano Giacomo, mente: 
gati a Bobbiò . . ci 
Tamborelli, siadaco di Bobbio . Ò ”» 
Ferrari Enea a Bobbio . 
Giaccone Carlo id. - 
Piccone Serafino, ing. id... . . » 
Badariotti avv. Gio, Battista. . . . » 
» 
” 
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Grandi Gaspare avv., ex-deputato 

Cavalli cav. , applicato al ministero esteri 

Fabre cav., intendente d'Asti 

Savino avv. Giuseppe, in Asti . 

Persona forestiera che non vuol essere 

nominata, per mezzo del cav. Maîsimo 

‘ d’Azeglio . È PRBARA ST, 

Pateri professore, deputato . RT 

Cavallini avy. Gaspare, deputato . . » 
” 
» 


sua 


u 


Suatant n è 


Malinverni professore, deputato . 
Grescia cav. Pietro, intendente . . 
Negri Domenico fu Matteo, negoziante » 
Raineri cav., professore . . . ” 
I membri del consiglio comunale di Cra - 
Mathieu commendatore , jntencento ge: 
nerale a Cuneo . » 10 
I membri del pendio d a di 
Cuneo . . DO +0, ® 5 
Solaroli barone, ‘depuisto ni fac IO 
Falcone avv. Giuseppe, di Novara - 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Firenze, 5 giugno. Con ordinanza del 2. cor- 
rente mese il Presideote della corte regia di 
Firenze ha destinato il dì 16 agosto p. v. e suc- 
cessivi per la pubblica discussione della causa 
contro Francesco Domenico Guerazzi ed altri 
accusati di lesa maestà, nella sala che nel locale 
di residenza delle belle arti serve alle riunioni 
dell'accademia de’ Georgofili, a tale efletto de- 
stinata dal r. governo, attesa l’ angustia delle 
sale ordinarieZdella corte regia. 

a ( Gorr. Merc.) 

Parigi , 6 giugno. Il Constitutionnel avea lan- 
ciato un secondof articolo] minaccioso contro il 
Belgio , ed osava asserire !che, prima di espri- 
mere la sua opinione, avea] presentito l’ inten- 
zione e la convenienza del capo dello Stato. 

Il Moniteuridichiara iofoggi che il capo dello 
Stato nov ha altro‘ organo fuorchè la Gazzetta 
Ufficiale , e che nessuna pubblicazione in qualsiasi 
altro giornale non saprebbe impegnare la sua re- 
sponsabilità. 

Il generale Changarnier si risovviene adesso di 
stampare una smevtita ad uno asserzione della 
Presse del 5 maggio 1851, quella cioè che at- 
tribuiva al generale il progetto dell’ invasione in 
Inghilterra. 





è w 





La Presse ali Sea Aa sua asser- 
zione. 


Find 5 giugno. L'imperatore è partito 
questa mattina per l° Ungheria, Da ilispaccio te- 


BantoLomzo Roccati, gerente. 


INSTITUTO 
ITALIANO-FRANCESE 
PER LA EDUCAZIONE DELLE FANCIULLE 
diretto dalla signora Bazix 
institutrice autorizzata in Francia 
e negli Stati Sardi. 

Cotesto instituto, non ba guari aperto iv To- 
rino, è situato nella villa Gazellì, nella contrada 
del Salice, oltre Po, dirimpetto il poote di ferro. 

Il prezzo della pensione è limitato, avuto ri- 
guardo alle cure ritolte pel Benessere «elle fan 
ciulle ed alla estesa educazione che lor si fornisce. 


Un apposito programma offre i maggiori schia- 
rimevti. 


sE 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLaTTINO orriciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 7 giugno 1852. 


CORSO AUTENTICO — 
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CAMBI per brevi scad. ‘per tre mesi 
Aogusta 251] 1 1 
Geneve sconto CL] 5 la 
Francoforte S, M 209 
Lione . . 99) 65 
Londra. ©. 25) 35 25) 45 
Milaao. . . . 

Parigi. . * 99) 65 99 
Torino sconto. 00] 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L, 20. L. 90.09. 90.!2 
Doppia di Savoia . » 98 80. 28 85 
Doppia di Genova. » 7997 79.48 
Sovrane nuove . » 3517 3595 
Sovrane vecchie. . + 3493. 3502 


Scapito dell’eroso misto 2 50 0jo0. 
(I biglietti si cambiano al pari glia Banca). 
Pr __—_T n 
Tiroonaria Anmirpi 
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beni — — Due partiti. 
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TORINO, 10 GIUGNO |. 


1 PARTITTNEL BELGIO 


Pochi Stati meritano tantoild:nostra 
quanto il Belgio. Per la i 
degli e per le istituzioni 
d'Europa, che ha conformità al nostro, 
ed i cui casi possono esserci talora di ammaestra- 

Non è quindi con inilifferesza che assistiamo 
+ di qui alla lotta dei partiti ed ‘alla crise ch'esso 
sta per attraversare. A seconda della costitu- 
zione esso debbe ora procedere all’ elezione di 
metà de’suoi deputati, la Camera de’ rappreseu- 
tanti rinnovand@si ser metà di due in due. anni. 

pe CTD 

3 quelli forti dell'appoggio delle istita- 
zioni politiche e dell’affetto delle ioni pei 
miglioramenti introdotti nella legislazione du- 
raote il loro governo e pei benefizi arrecati, con 
previdenza e zelo, alle classi lavoratrici, dol 1848 
in poi ; gli altri, sostenuti da’ vescovi e da’parroci, 
che serbano tuttavia grande influenza sulla gente 
del contado è sopra alcune città, e fatti baldnf- 
‘rosi dalla reazione che prevale in Europa, 

Le dissensioni dei due partiti sono antiche nel 
Belgio : coneiliati nel 1830, onde congiungere le 
loro forze al sublime intento dell’ indipendenza 
nazionale, essi non ritardarono a dividersi, sp- 
pena conseguirono la vittoria: nè poteva scca- 
dere altrimenti, poichè i liberali combatteròno 
per uo principio, quello della nazionalità, edi 
clericali pel loro interessse, per sottrarsi al pre- 
dominio del partito protestante : ma principio od, 
interesse che li movesse , il fatto sta che i cleri- 
cali vollero non meno degli altrî la separazione, e 
contribuirono a raggiuogerla. . 

Nel tituente la maggiorità sì era 
già ta liberale, e nella costituzione în- 
trodusse tutti i principi che sono la più preziosa 
conquista della civiltà? moderna, e che a poco a 
poco s' insinuano nella legislazione di tutti i po- 
poli. Forse che la potenza dei liberali nocque agli 
interessi del partito cattolico ? Nulla di ciò, chè 
anzi egli ottenne tutte le garanzie che poteva 


desiderare, indipendenza intera della Chiesa; per | 


cui il governo non ha il diritto d' intervenire 
nella nomina dei ministri di religione, nè di vie 
ture a questi di corrispondere coi loro superiori 
e di:pubblicarne gli atti , salvo la risponsabilità 
in fatto di stampa, come pure la libertà d’insegna- 
mento che interdice qualsiasi misura preventiva. 

Ma questi principii , i quali sono | espressione 
del sentimento liberale , divennero nelle mani del 
partito cattolico un'arma formidabile, di cui si 
valse per falsare le istituzioni e per acquistare 
un potere che a lungo aridare divenne odioso. 

Dopo la rivoluzione, il governo èra stato affi- 
dato ai liberali, che lo tennero fino al 1834. AI- 
lora se ne impadroni il partito cattolico , che ser- 
viva a tutti gl’ interessi e le passioni del clero, e 
tuttavia non metteva troppo in sospetto |’ opi- 
nione pubblica , perchè fino al 1839, l’attenzione 
era tutta rivolta alla politica esteros. Finalmente 
la politica esclusiva del partito commosse le po- 
polazioni , e fu espresso il desiderio di un mioi- 
stero liberale. Re Leopoldo, che è un modello 
di principe costituzionale, volle secondare |’ opi- 
nione del paese; ma il ministero, nppoggiato 
dalla Camera dei rappresentanti, non aveva la 
maggioranza nel Senato e dovè ritirarsi, non 
essendogli stato concesso d'interrogare gli elet- 
tori. 

Il partito cattolico, che voleva n qualunque 
costo aver parte nel governo, e vedeva sfaggirsi 
di mano il potere. per |’ evversione delle popo- 
lazioni, ricorse ad uno spediente, o meglio ad 
un mezzo termine , e compose un’ amministra- 
zione mista di clericali e liberali , in modo però 
che quelli costituisserola maggiorità. Era un si- 
stema illogico, nou sincero ; il quale non poteva 
soddisfare.ai desiderii ed wi bisogni dello Stato, 
ed av potuto pervertire la pubblica opinione, 
ed cru il tentativo d’ accordo fra due 
partiti che si escludono | un l'altro e che differi- 
scono di parere non in quistioni secondarie, ma 
nei principii stessi del governo. Per buon'avven- 
tura lo spirito liberale si era rinforzato, e per le 
stesse esorbitanze dei cattolici faceva di giorno in 
giorno più rapidi progressi. Le elezioni del 1841 
e del 1843 condannarono il sistema misto, e quelle 
del 1849 lo ridussero all’ impotenza. Il partito 
clericale , che ovunque la passione di dominio ac- 
ceca, per guisa di non discernere le tendenze 
delle società ed i voti dell’ universale , volle fare 
un ultimo tentativo , ed allontanati i liberali, pensò 
a governare di nuovo da se solo. Questo strata- 
ep 
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gemma non gli valse più dell’ altro, e le elezioni 
del 1847, che rivelarono la dei li- 
berali, lo costrinsero a ritirarsi ed a deporre ogni 
pensiero, di governo. Il partito clericale ed il si- 
stema misto furono solennemente condannati, 

si fece manifesto'il bisogno di una politica nuova 
più sincera e consevtanea alle istituzioni del 


prese. : 

Il ministero ch’ è tuttavia al potere, fu il ri- 
sultato delle elezioni del 1847, le quali concor- 
sero a preservare il Belgio dalla crise rivoluzio- 
noria del 184 sì è costituito il 12 agosto 
1817, sotto la presidenza del sig. Carlo Rogiet, 


ministro dell’interno , uomo pratico ed oratote 
facondo, il quale 
altro ministro di 
Orban, ì 


è efficacemente secoridato da un 


si 


I programmi ministeriali sono si spesso dimen- 
ticati o contraddetli dagli atti, che ormaî ron 
destano guari la curiosità e non bastano a catti- 
varsi la pubblica fiducia. Tuttavia è d’oopo rico- 
noscere che il programma del ministero liberale 
belga non segui questo male andazzo , e fu fe- 
delmente mantenuto. Indipendenza del potere 
civile dalla Chiesa, a seconda della costituzione , 
difesa e favori agl' interessi morali del paese, ri- 
forma elettorale e miglioramento dellà condizione 
delle elassi operaie nelle Fiandre. 

Ua programma siffatto non potera non essere 
veduto biecamente dal partito cattolico. Readere 
indipendente lo Stato dalla Chiesa, vale a dire 
dare a Cesare quel ch'è di Cesare ed a Dio 
quel ch'è di Dio, promettere una legge liberale 
intorno all'insegnamento medio, diminuire il censo 
elettorale, furovo proponimenti che il partito cat- 
tolico non indagiò a condannare, ed a combattere 
con tutte le forze e con tutti i mezzi. 

Eppure queste, che i clericali chiamavano ten- 
denze rivoluzionarie e sovversive , furono la sal- 
vezza del Belgio nel 1848. Come in Savoia, così 
nel Belgio un’ orda di demagoghi tentò introdursi 
per isconvolgere il paese : ma alcuni colpi di mi- 
traglia li sbaragliarono , e l affare di Risquons- 
tout «livenné sinonimo di tentativo abortito e 
sciocco. AA 
© La rivoluzione della Francia ho, pei pericoli che 
minacciava al Belgio , conciliati i partiti parta- 
mentari, ed i clericali che ora alzano cotanto la 
voce ed intrigano sfacciatamente contro il go- 
verno fecero di necessità virtù e simularono spa- 
simante tenerezza per la libertà, 

In breve tempo furono adottate le leggi più 
importanti e riformatrici dell’ ordinamento po- 
litico ed economico dello Stato, i principii della 
costituzione ebbero lo sviluppo di cui erano su- 
scettibili , e le finanze, che il partito cattolico 
aveva abbandonate in una condizione deplora- 
bile, furono dal ministero Rogier ristorate e 
messe in ordine. 

Le popolazioni apprezzarono i benefici procac- 
ciati loro dalla. nuova amministrazione, la quale 
essendo ricorsa al lore suffragio, sotto la duplice 
influenza della riforma elettorale, che aveva ri- 
dotto il censo, e della riforma parlamenteria che 
aveva estese le incompatibilità, ottenne uo risul- 
tato che poteva essere cunsiderato come una stu- 
penda vittoria La grande maggioranza del Par- 
lamento fu liberale ; il partito clericale rimase in 
piccola minoranza , e fece lega con qualche re- 
pubblicano senza seguito e senza influeoza, Lega 
immorale e rovinosa pei partiti che la stringoao, 
poichè i principii che professano essendo diversi 
econtrari, von può essere consigliata che da in- 
teressi passeggieri e da ambizione, e se parlano 
del bene del paese, non è che per dileggio. 

L'appoggio costante che ottenne il ministero , 
P incoraggiò a presentare le leggi dell’ insegna- 
mento superiore e dell’ insegoamento medio. La 
prima , benché distroggesse il sistema di mono- 
polio stato eretto fino dal 1835 daYclericali, a be- 
neficio esclusivo dell’faniversità gesuitica di Lo- 
vanio ed a danno delle due università dello Stato 
e dell'università libera di Brusselle, fu votata ad 
una grande maggioranza, a malgrado dell’ oppo- 
sizione dei partigiani dell’insegoamento esclusivo 
del clero; ma la seconda, più importante della pri- 
ma, suscitò una lotta ostinata nelle due Camere ; 
adottata dalla Camera de’rappresentanti, i catto- 
lici si studiarono di farla respingere dal Senato: i 
vescovi gli diressero una petizione, in cui vole- 
vano chiarire la legge empia , perchè escludeva 
la supremazia e l’ingerenza de’ preti : ma von 
riuscirono; anche il Senato , che par rappresenta 
la parte più conservativa dello Stato, l’approrò 
alla maggioranza di 32 contro 19 voti. _ 

Un esito sì fanesto di tanti iatrighi non do- 
veva evvertire i clericali che Popivione pubblica 


L'Ufficio è stabilito in via $. 


naparte si fe’ sollecito di dare una solenne men- 


tita al sì Grasier, dichi 


Ma il governo belga non sofferse | avverti- 


mento, e mentre il clero si serviva delle parole 
papali come di uno stratagemma elettorale , il 
governo faceva pubblicare nel Moniteur una di- 
chiarazione energica e categorica , nella quale 
sosteneva che i pericoli della religione derivavano 
«al partito clericale. / 

Anche questa volta il paese mantenne il suo 
sppoggio al miuistero: venne quindi la_ legge 
delle successioni , che imponeva una tassa sopra 
quelle in linea diretta: respinta dal Senato, il 
goverao lo disciolse , interrogò il suffragio popo- 
lare e vinse : la legge fu adottata, 

Non volendo tessere la storia del ministero 
belga dal 12 agosto 1847 ia poi, non lo segui- 
remo in tulti gli atti compiuti e le misure prese 
a vantaggio del paese : quello però che venitomo 
esponegdo è sufficiente a provare due verità : la 

imay ch’esso ha giovato al paese : Ja seconila, 

corrisponde alla condizione morale ed a' de- 
sideri delle popolazioni. 

Ebbene questo ministero, il quale seppe’ resi- 
stere alla commozione europea del 1848, ed ot- 
teone la fiducia dello Stato , è ora minacciato «i 
grave crise , e fatto segno de’ faziosi raggiri del 
partito clericale. 

Questo partito timido e vile quando sente il 
ventò spirargli avverso, diviene audace tosto che 
ripromette di ritornargli favorevole. 

La rivofuzione di-febbtaio P aveva reso pau- 
rosa,e tremante come un coniglio; cercò fare, 
almen per qualche tempo, dimenticare i suoi 
precedenti e la sua politica impopolare, chiese 
venià e l’ottenne: ma il 2 dicembre gli diede 
lena e coraggio. 

E qui conviene notare che al primo sorgere 
della repubblica, il governo provvisorio non 
mancò di rassicurare il Belgio intorno alle sue in- 
teuzioni pacifiche, ed i due governi mantennero 
d'allora in poi relazioni amichevoli. Dopo il due 
dicembre sembrava fossero sorte alcune dissen- 
sioni che furono appiavate dalla prudenza del mi- 
nistero belga , il quale sa apprezzare i doveri e 
le convenienze di buon vicinato. Per questa guisa 
diede soddisfazione alle esigenze del governo 
francese e costrinse al silenzio il partito clericale, 
il quale non desiderava che un'occasione per 
prorompere e rivelare spertamente la sus alleanza 
collo. straniero. 

Il Belgio ha la sventura di tutti gli Stati pic- 
cioli di dovere subire gli ondeggismenti della po- 
litica estera e di doversi adattare , per quanto le 
proprie istituzioni consentono , a quelle cantele , 
che altri appella debolezze , ma che iv fatto sono 
prudenza e buon consiglio. Egli ha inoltre | in- 
conveniente di trovarsi in mezzo a due grandi 
potenze che hanno interessi industriali contrari 
a' suoi , e temono la sua concorrenza. I disaccordi 
che il Belgio ebbe colla Francia e colla Prussia 
fu sempre prodotti/da quistioni industriali e 
di . Il ministero Rogier è quello che ha 


meglio tutelati gl’ interessi commerciali del paese, 


ed i molti trattati conchiusi in breve tempo lo 
provano a sufficienza. 

L'attuale dissensione colla Francia non è, per 
chi ben considera, tanto politica quanto inda- 
striale ; e ciò che più inasprisce è l'affare della 
ristampa che si fa nel Belgio degli scritti francesi. 
Quest’ industria vi si è assai sviluppata, da ali- 
mento a molte centinaia di operai, e procura 
lueri notevoli ad alcune case influeoti. Ora che 
il principio della proprietà letteraria sta per pre- 
valere ovanque, e che le produzioni letterarie e 
filosofiche dell ingegno sono rispettate a vicenda 
da quasi tatti gli Stati europei, duole assai ve- 
dere il Belgio ostinarsi in un’ industria , che , al- 
lato a qualche utile, gli reca nou lievi svantaggi, 

i ire il progresso delle lettere patriè, 


ese. 
"Sogno incancellabile di beocoss 3 di via per 
un partito è quello di menar vanto e ripetere le 
ingiurie, che lo straniero gitta in feccia alla sua 
patria, d' ingrandire i mali, se pur jre ne sono, 
di esagèrarli , 0 d’inventarne per porgere esca 
all’altroi maldiceoza. Purché si riesca tutti i mezzi 
sono buoni ! Tale è la massima di questo partito 
a Torino come a Brusselle. Come il Jowrna! de 
Bruzelles raccoglie tutte le sozze invettive che 
l'ignoranza e lo spirito di parte scagliano contro 
il Belgio, così Armonia, il Cattolico, il Courrier 
des Alpes, Echo du Mont Blanc raccolgono sun- 
tamente tutte le ingiurie, tutte Je maldicenze, 
tutti i giudizi avventati e i che si dicono e 
si fanno contro le istituzioni nazionali. E poi pre- 
tendono al monopolio dell'amor patrio! E vantano 
la lor devozione al trono-e chiamano gli altri 
sovvertitori e rivoluzionari? 


+ Ma chi è più rivolazionario- di- colui che di- 


fende le leggi patrie, promuove il ben essere 
del paese, ne tutela l onore dinadzi allo stra- 
niero e concorre al mantenimento del pubblico 
riposo e di colui che per salire al potere non in- 
dietreggia da qualsiasi espediente, calunnia la 
patria , ne porge un falso e cattiro concetto , 
cerca «d’ intorbidarne laîquiete , poco carante è 
del trono e della famiglia , e della proprietà è 
degli interessi più vitali della società civile ? Dei 
difetti della fozione clericale non ultimo è l' in- 
gratitudine. Furono lieti d' esserè stati sin in 
Piemonte , sia nel Belgio tutelati dal governo e 
risparmiati nei commovimenti del 1848 ima pas- 
sato il pericolo, dimenticano il e ripren- 
dono le usate arti. È la favola del contadino e 
del serpente. 

Senonchè il Belgio è troppo liberale ed avve- 
duto, per non ricouoscere dove i preti vorreb- 
bero trascinarlo : se nel suo seno vi sono laluni 
i quali, per soddisfare ai loro interessi materiali 
ed aprire un mercato più vasto alle produzioni 
delle loro industrie, accoglierebbero con premura 
un mutamento radicale di cose, è però certo che 
il loro numero è essai ristretto, e che l'immensa 
maggioranza delle popolazioni è affezionata al 
principe ed alle istituzioni liberali; e conosce per 
esperienza il partito clericale, per mai richiamarlo 
al potere ed aflidargli i destini del paese. 

Egli è per questa considerazione che Je mi- 
naccie del sig. Granier ed i raggiri de’ vescovi, 
de’ parroci e de’ seguaci non ismo- — 

i ci A dalla politica ini- 
ziata sel 1847 e che le prossime elezioni nou 
ismentiranno il concetto di prudenza e di patrio- 
lismo che l'Europa si fa di. loro. L’ unione dei 
liberali è indispensabile per compiere la sconfitta 
della reazione , e vare lo Stato da disor- 
dini € da sventure ne compromelterehbero 


lu pepsperità e fors'anco I" indipendenza. 


Cnonaca ni Fnancia. La smentita, che il 
Moniteur volle dare al Constitutionnel per ri 
guardo al secondo articole del siguor  Gassagnac 


| contro del Belgio, fornì l'occasione ad una rè- 


plica del sig. Véron, che per la sùa importanza 
merita di essere riportata. 1 

» Il Moniteur tdi questa mattina contiene udd 
sccusa ben grave contro l'articolo sul Belgio, 
pubblicato ieri nel Constitutionne! dal sig. Gra 
nier di Cassagoac. ‘ 
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articolo inoltre avea prodotto ieri 
abbastatza viva alla Borsa. 
ra di questi due fitti, noi tioù pos- 
siamo dispensarci dal dare qui alcune spiegazioni,” 
‘che giustifichino agli occhi del pubblico l’inser- 
zione nel Constituzionne! dei due articoli sul 
Belgio, rg r de Cassoguac. 
”» ezio 












ione dei icoli'del sig. Granier 
entananti dalla stessa origine. 
soprattutto un falto che non avremmo 


» Havvi 
lasciato prodorsi ‘nelle colonve dél' Constitution 
nel, poichè èsso citava e comprometteva il nome 
d'uò uomo onorevole , se non ci fosse stato af- 
fermato che questo fatto e questa accuso perso- 

‘nale erano garantiti dalla parola del capo dello 


» Il'primo articolo del sig. Granier de Cas- 
sagnac sul Belgio ci era sembrato inspirato da 
un movimento di rancore è di collera poco giu- 
stificato dai gravami di.cui questo articolo face- 
vasi l'eco! Noi pregammo dunque il hostro col- 
laboratore di modificare il tono di questo articolo 

“e'ili fenderne l’argomentazione più ammessibile 
a forza di convenienza e «di moderazione. 

» Allorquando il sig. Granier de Cassagnac. ci 
‘lesse il secondo articolo avente per titolo: Dei 
rapporti del Belgio colla Francia , moi} lo con- 
fessiamo, in faccia alle affitrmazioni così positive 
del nostro collaboratore , non glì abbiamo fatta 
questa inutile domanda : Siete voi autorizzato 

al impeghare la politita det capo dello Stato in 
piste ‘dosì gravi e delicate ? ‘Avete voi prevens 
tivamente presentita la sua intenzione e la sua 
convenienza ? 

» Ndi bon dubitimmo vw’ solo istante che il 
signor Graniér di Cassaguac, in questa circostanza 
come io quell’ altra, che abbiamo indicato, non 
fosse | interprete dei pensieri ed anche dei sen- 
timenti dei principe presidente della repubblica. 
Sarefbe stato sospettare la sua veracità 0 sup- 
porto capace di spiugere la leggerezza sino all’ 
sbusu di confidenza. Noî non aggiungeremo che 
una sola parola , ed è che ‘voi crediamo ferma- 
néote ancora, anche dopo l'articolo del Moniteur, 
che il signor di Cassagnac era autorizzato com- 

te. 

» Sarebbe luopo infatti, nna volta per sem- 
pre , che il pubblico fosse illuminato su questa 
comoda ed anonima soltoscrizione : comunicato. 

» Comunicato vuol forse dire che è il gabinetto, 
che sono î ministri che parlano? Ovvero uesta 
parola comunicato sottintende la firma, del capo 
dello Stato? Sarebbe necessario che una tale 
quistione fosse risolta, e giustamente è proposito 
della sr dato questa mattina dal Moniteur 
al Constii el. 

» Cî rigssamiamo: noi abbiamo pubblicato ia 
questi òltimi tempi più articoli del sig. Granier 
di Cassagnac , nella ferma convinzione che questi 
convenivano ulla politica del capo dello Stato. 
Nou avendo più l'onore di conferire col principe 
Luigi Napoleone salle quistioni all’ ordine del 
giornò , dovetti, per una devozione invincibile 
nella sud perseveràiza, accettare il signor de 
Cassagnîc siccome intermediario designato ed 
autorizzato. 

» Ci duole di essére stati costretti a questo 

racconto’ dall’ articolo del Moniteur; ma non po- 
-tevamo lasciar pesare su noi le accuse più gravi, 
«gineppure restare inilifesi sotto il colpo di un av- 
vertimento del ministero della polizia generale 
per pubblicazione di fatti falsi od inesstti. 

» Si avrebbe torto di conchiudete tatto que- 
sto da che noi dobbiamo cambiare di atti- 
tudine o di linguaggio. La mostra ragione non 
può obbliare che il principe presidente è | e- 
letto di otto ‘milioni di voti, ch' esso ha sal- 
vata la Francia e che esso solo può ancora guar- 
darci dal socialismo e dalle formidabili rivoluzioni. 

x D. L. Venos. » 

» Si riniarcihtà che il comunicato del Moniteur 
nov disdice în nulla la politica che noi abbiamo 
creduto dell’ interesse del goterno in riguardo al 
Belgio. A. Gnamier pe Cassagnac. » 

(Corrispondenza dell’ Opinione) , 

Parigi, 7 giugno. Si conferma sempre più la 
notizia che il sig. Hubner nov ritorna più a Pa- 
rigi, e che gli vien sostituito il conte Maurizio 
Esterhazy. Questo cambiamento è una conse- 
guenza naturale della morte del principe Schwar- 
zenberg. La posizione di quel diplomatico era, a 
giudizio di tutti, superiore ai suoi talenti ed alla 
sua capacità ; ma il principe gliela aveva conferita 
nel solo scopo di aver qui un uomo perfettamente 


capricci. D'altra parte il principe Schwarzenberg 
che tentàva svincolarsi dalla Russia e trovava un 
alleato in Francia, aveva impegnata la’ 
'ticain' un modo assai rischioso, facendosi presso 
le altre corti non solo interprete , ma ben anco 
caldo parteggiatore dei desiderii di Luigi Napo- 
leone. Il conte Buol,:ché ripone» il «suo 

sotto la protezione ‘cesacca, non de” si 2 
‘nere più oltre Hubner a Parigi. Il conte Ester- 
‘bazy gode di fama d’uomo d’ ingegno ‘e di os- 
servatore acuto, e sopratutto abilissimo nell'arte 
di darla ad intendere a modo suo: Prove di 
questo suo talento le ha fornite a Gaeta ed a 
“Roma, dove giuocò il:sig. Rayneval e Pinnume- 
vole schiera dei diplomatici francesi the fecero 
‘delle apparizioni più o meno lunghe alla corte 
“papale. 


L’Elised è informato degli sforzi che.il auovo 

ministro degli esteri a Vienna tenta , onde ren- 
‘dere più amichevoli fe relazioni fra l'Austria e il 
Piemotte: l’Eliseo lo sa, e mi consta che da 
parte sua raddoppia anch’ esso le sne dimostra- 
zioni di simpatia verso questo Stato. Giù vi scrissi 
di alcune parole dette dal sig: Persigny al prio- 
cipe di Monaco, ora sono in caso di aggiungere 
quest’altre che Luigi Napoleone avrebbe dirette 
ad un suo antico amico: Ze Piemont est notre 
‘allié naturel ; il serait, au besoin, l’avant garde 
d'une desnos armies, la France veut et doit le 
soutenir contre tous et malgré tout. 

È probabile che la discussione del dudget del 
1853 svegli delle velleità di opposizione nel corpo 
legislativo: come vedrete nei giornali belgi, se 
ne manifesta di già qualche sintomo nell'esame 
preliminare della commissione: , 

Sinora le abbiezioni caddero sull'aumento degli 
emolumenti diplomatici, sulla iscrizione delle do- 
tazioni, de’ senatori nel novero delle pensioni vi- 
taliziee sui foadi segreti per spese di polizia. 

LeJeggi generali intorno alla materia delle 
peusioni vitalizie prescrivono che esse gon pos- 
sono accordarsi che per diritti nequisiti mediante 
prestazione di servigi allo Stato. Ora riesce dif- 
ficile di provare che si Irovino in questo caso i 
senditori, cui la dotazione fa assegnata alcuni giorvi 
dopo la loro siomina. L'altra quistione de’ fondi 
segreti si riferisce a quella specie di conflitto che 
esiste fra il mivisterg dell'interno e il nuovo mi- 
nistro della polizia. 

Prima della formazione di questo nuovo, mi- 
uistero, la polizia era esercitata dal niinistro 
dell'interno, cui era attriboito un fondo. di 
L. $00|m. per le spese segrete. Nel dudjet 1853 
è conservata per le spese segrete la somma di 
L. 800]m. al ministro dell'interno, e ne fa in- 
trodotto un altro di 1,200,000 per il ministro di 
polizia. 

E molto difficile che il corpo legislativo voglia 
approvare questa doppia spesa, ed è più difficile 
che il ministro dell'interno voglia, rinunciando 
ai fondi segreti; lasciare il campo della polizia 
esclusivamente s disposizione del sig. Mawpos. 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Il capitano Lukaszy è .in prociato di recarsi 
nell’America. È noto che ha contribuito non poco 
ai mezzi di difesa «delia Svizzera comunicando 
all'autorità federale il suo segreto sul modo di 
preparare i razzi da guerra e sul loro uso. 

Ora gli venne rilasciato un’onoreyole attesta - 
zione de’ servigi prestati e delle cognizioni tecni- 
che di cui si è mostrato fornito. 

Friburgo. Le ultime tre compagnie di infan- 
teria che erano ancora in servizio sono state con- 
gedate, ma non disciolte. 

Due giorni prima eransi ammutinate, e il 
direttore del dipartimento militare aveva dovuto, 
promettere di scioglierle fra breve. 

Si crede ora che il gran consiglio sarà convo- 
cato per lunedì 7 giugno. 

Il sig. Vicarino Schaller è morto in conseguenza 
di una ferita che erasi fatto da sé col proprio 
fucile il giorno dell'assemblea di Posieux, mentre 
trovavasi come guardia civica a disposizione del 
governo, 

Fallese. Il consiglio di Stato, che nellà mira 
di prevenire un possibile conflitto ha preso l'i- 
viziativa della riforma della costituzione , affine 
di proseguire lealmente la pacificazione del can- 
tone, propose di restituire tutti gli interessi a 
quelli che nel 1847 furono aggravati diun prestito 
forzato. 

» INGHILTERRA 

Londra, 5 giugno, Il Globe pubblica una lunga 
lettere del signor Mather, padre , diretta. al se- 
gretario di Stato per gli affari esteri, lord Mal- 
mesbury, in cui il medesimo si legna che siasi 
fatta una questione personale e di indennità pe- 
cuniarie | affare concernente suo figlio in To- 
scana, mentre si traltava di un risarcimento di 
onore e di una questione di diguità nazi 

La Camera dei Comuni si occupò dei bilanci, 
e fu sovente interrolta dall’opposizione del siguor 


. 


J. i annunciò in questincontro essere 
l'intenzione del governo di porre ì redditi che 
potevano risultare dalla scoperta delle miniere 
d’oro in Australia senza alcuna restrizione a di- 
sposizione del governo delle colonie e della legis- 
latura dell'Australia. 

La Camera ai formò in comitato e approvò il 
progetto di legge sino all'art. 73. 

Lord D. Stuart domandò al cancelliere dello 
scacchiere quale fosse precisamente l'opinione del 
governo intorno al’ caso del sig. Mather in Fi- 
renze, potendo rimanere qualche dubbio in pro- 


posito.dalla lettura delle carte relative presentate | quel 


alla Camera. 
Il cancelliere dello i rifiutò però di 
rispondere dichiarando ehe la la era irre- 


golare. 

Il presidente decise infatti che lord D. Stuart 
era fuori dell'ordine. L'incidente non ebbe ulte- 
riore seguito. use 

— Dagli schiarimenti dati da diversi giornali 
intorno al protocollo firmato a Londra nell'affare 
di Neufchàte!, risulta che la Prussia aveva dap- 
prima proposto un protocollo asszi grave e mi- 
naccioso, nel quale si frattava non soltanto di .re- 
stituire Neufchatel alla dinastia dii Brandeburg, 
ma di annullare anche la costituzione federale 
del 1848, di ricorrere ad un intervento diretto, 
e ip caso di rifiuto anche a misure coercitive. 

uesto primo protocollo incontrò per parte 
dell’ Ioghilterra e della Francia tante difficoltà 
che equivalevano ad un rifiuto, è per oltenere 
l’ananime assenso delle gramli potenze, il re di 
Prussia dovette fare grandi concessioni ed sc- 
contentarsi del protocollo del 24, che riguarda 
soltanto Neufichàtel, e lascia la questione dell'atti- 
vazione dei diritti di quel moparea in un'assoluta 
incertezza. 

AUSTRIA 

Fienna, 1 giugno. Domani è l'altimo termine 
in cui le case bancarie , che, assunto il prestito , 
devono emettere le loro» dichiarazioni finali in 
proposito. Fssesi sono obbligate ad assumerne uva 
parte, e di proporre il resto ai loro corrispon- 
denti, le di cui risposte ora si attendono, 

— Fra i danneggiati in occasione della presa 
di Vienna nell’ ottobre 1848 hsyvi I° avvocato 
Seeliger , uomo ila tutti stimato , il quale aveva 
acquistato alcuni anni sono il fabbricato dell’ 
Odeon, che venne dRtrutto in quella circostanza, 
Avendo ora | erario denegato ogni indennizzo , 
egli è ridotto quasi alla mendicità : il danno da 
lui sofferto ascende a 00,000 fiorini. 

2 detto. Teri il conte di Chambord ebbe al pa- 
lazzo d’ Este una conferenza col sig. Berryer alla 
quale assistette anche il daca di Lewis. Il signor 
Berryer partì subito dopo per Brusselles. 

La partenza del conte di Chambord per Wies- 
baden avrà luogo immancabilmeote, sebbeoe nov 
sia ancora decisa |’ epoca. 

— Da Buda è giuoto a Vienna ‘un dispaccio 
telegrafico del 6 giugno in cui si avnuncia l' ar- 
rivo dell’ imperatore nel giorno precedente alle 4 
pomeridiane in mezzo alle acclamazioni della po- 
polazione. 

Intervenne ali’ inno ambrosiano cavtato dall’ 
arcivescovo prinîate, indi passò in rivista le 
trappe schierate , e alla sera percorse le due città 
illuminate, mentre sul Danubio si accendevano 
grandiosi fuochi artificiali. 

— La Corrispondenza Austriaca del 6 giu- 
gno non reca ancora nulla sul risultato del pre- 
slito austriaco. 

I corsi della Borsa, da cui si vede che |’ agio 
dell’ argento si accresce di nuovo, dimostrave 
che gli uomini di finanza hanno perduta la fiducia 
nel prestito , il di cui annuncio nei primi mo- 
menti aveva prodotto qualche effetto. 

— Un corrispondente della Presse di Parigi 
assicura che il governo austriaco ha definitiva- 
mente sospesa la continuazione della strada di 
ferro fra Vienna e Trieste. I lavori rimangono 
interrotti a Lubiana alla distanza di 70 chilometri 
da Trieste. Rimanevano ancora da farsi 18 le- 
ghe di strada ferrata e 70,000 metri di raili a 
collocarsi , colla spesa di circa 20 milioni di fran- 
chi. La maggior difficoltà era però il passeggio 
della. montagna Kurst. I fondi destinati a questi 
lavori furono invece applicati a costruzioni mili- 
tari. Immenso è il danno che deriva da questa 
sospensione alla piazza di Trieste , che senza la 
strada ferrata non sarà in grado di sostenere la 
concorrenza dei porti del Mediterraneo meglio 
situati. 

4 detto, Teri partirono parecchi generali della 
guarnigione di qui alla volta di Pest. Vi sì re- 
cherà pare il priocipe di Windischgriitz. - 

— ll vice-ammiraglio im pensione , tenente- 
marescialio barone de Dahlerop , ritornerà entro 
questo mese dal suo viaggio d'Italia, e, a quanto 

< prevderà ferma dimora a Vienna. Non 
si conferma la supposizione ch’esso rientrerà in 
attività di servizio. 
» 19 


(Corrisp. partic. dell Opinione) 
Aleppo, 10 maggio. È giù un anno che lomi- 
cidio del R. P. Basilio da Novara fa commesso 


ne "nua 
vissime di suspicione su tal ie fino” 
ad oggi, grazie alla longanimità della giustizia 
turca, nulla è stato fatto, e il delitto resta tuttora 
impunito. 


Alcuni fogli torinesi hanno, altre volte parlato 
di questo tristissimo affare: condotta te- 
nuta dall’allora go: Aleppo, 


Kupracsly Bassà ; vella processura cominciata 





presso questo tribunale, e iudicata non a 
seconda della giustizia, ma ito. suo. di 


parte, e del fanatismo che lo acceica. Il console di 
Francia, protestò coutro l’arbitrario. procedere di 

funzionario lurco, e l’ ambasciatore francese 
chiese ed oltenne che il processo fosse ricomin- 
ciato.alla capitale, presso un tribunale a tal uopo 


dallo stesso sultano designato. N 
Dopo quattro mesi di sedute, e luo- 
ghissime discussioni ; ore nofì ostante un sppa- 


rente imparzialità non (mancavaadi spesso a tras- 
parire il fanatismo è una certa malafede, mullo 
risultato érasi otteuto:%a, constava ai meno veg- 
genti, che un sistema di rimettere il giudicio icio all 
infioito presiedeva quel tribunalé ,, nella Insimiza 
di faticare la pazienza dell'ambasciatore francese, 


e che alla fine, sfiduciato, nbbandonerebbe l'ac-- + 


cusa, © il suo processo. M,r.Cor, primo drago - 
manno dell'ambasciata, cercò. con une misura 
energica di togliere pretesto ai venitenti , e spia- 
gerli all’ accompimevto dei luro doveri, 

Ei domandò ed ottenne [che fosse fatto uni se- 
questro di tutta la corrispomileza di Omer Effendi, 
nella quale trovaronsi varie jleltare di alti e. in- 
fluenti personaggi turchi di Antiochia edi Aleppo, 
che raccontavano con la più grande possibile 
schiettezza gli intrighi da loro fatti, l'oro dato, e 
le promesse non risparmiate, onde corrompere i 
testimoni, impedirne la deposizione, trovarne per 
denaro de’ falsi , e che il più successo 
avea coronato le loro fatiche, Di là, complimenti 
e felicitazioni sull'esito favorevole del suo. pro- 
cesso. La conoscenza, di quelle lettere gettò ln 
convinzione nei più increduli, e Omer E@tadi 
videsi abbandonato, o per tale si crédè, e un 
pallore mortale scopri sul suo volto: fino allora 
freddo e insolente quasi, le traccie del delitto e 
il sentimento terribile della paura, 

Non stavte tutto questo, la giustizia turéa trne- 
cheggia ancore, e non osa dichiarare il vero , 
dando il giudicio di reità (contro il prevenuto 
Omer Effendi, Il tribunale nona può confestareta 
colpabilità di quelli; ma teme di condaunerlo, 
perchè Omer Effendi appartiene alla inffuentis- 
sima. classe. degli Ulema, i quali non ostante fa 
pretesa riforma politica «di S. M. Abd-ul-megid 
tengono nelle loro mani il potere,.e minacciano 
ad ogui momento di ribellare ’ impero'contro la 
sovrana autorità, |. _ 

Il fermo volere però dell’'ambasciatore -fran- 
cese è del deguissimo suo: rappresentante Mir De. 
Lesseps vincerà la ostinazione e la mala fede 
turca e giova sperare nell’ interesse dell'umanità, 
come nella face di, quelle. popolazioni cristiane , 
che la giustizia avrà il suo corsa, e che una più 
lunga impunità non proteggerà il delitto e il de- 
linquente, per quanto alto posto sia il suo autore 


o i complici suoi, 


La Presse di Parigi e |” Belge 
riportano una corri tuntinopoli 
del 15 marzo, ove si vuol far"efedene + 


per soddisfare l'amor proprio del cottsole Mr De 
Lesseps, l'ambasciatore frances® prosegdi il pro- 
cesso dell’assassinamento del P, Basilio, per lo che 
» 0a est un peu aigri à la Porte des èmbarras 
» que crée la mission frangnise » ... . etien ré- 
» sumé il ne s'agit que d)une.question d'amour 
» propre du consul, » ‘Prbwiam ridicolo. di ri 
spondere a sì vili insinuazioni del 

di Costantinopoli , il quale mal til’ suo 
fiele, e la origine sua ambigua e'passionata. 

Del resto è onorevole l'amor proprio di voler 
iscoprire il vero, e smascherare I’ ipocrisia e la 
menzogna, M.r De Lesseps non-chiede nè pre- 
tende una vittima, nè che questa vittima sia Omer 
£fendi; egli siccome ogni anima dabbene vuole 
e pretende che il delitto sia,” 
e scoperto il delinquente puvito, |, 

Ei vnole che a tale effetto si rice irnpar- 
zialmente e di buona fede la verità e 7 
tismo sia punito, fors'anco nel più.alto funzionario 
dell’ impero turco. È ora che.le istituzioni libe- 
rali del governo nov siino.più. un vano pretesto 
a raccogliere palme ed elogi soltanto da chi non 
visita e stà in questi. paesi; ma che le popola- 
zione in generale, e la cristiana sopratutto , ne 
godino il privilegio e il beuessere che. ne deve 
per necessaria conseguenza derivare. oc opus, 
hie labor ! !! le? 











STATI IT. 


STATI MOMANI . 


è] 


Roma, 4 giugno. Il 2 del corrente la divisione 


CI 





|. Art. 3, Non sono ammessi in surrogati ordi- 
cari in i 


Art. 4 È derogato al disposto dei unmeri 2 e 
13 dell'art. 502 e dell'art. 503 det regolamento 
generale per la leva del 16 dicembre 1837. 

Art. 5, Le disposizioni della legge del 19 mag- 
gio 1851 sono pare applicabili alla leva sulla 
classe del 1831, 

Lions : lo intendo proporre la questione pre- 
giudiziale sopra quella parte di questo progetto, 
che tende a modificare la legge sulla leva. È 
questa una materia gravissima sulla quale non 
si deve risolvere per incidenza. D'altronde è in 
corso d’esime presso: una commissione di questa 
Camera la legge organica per la leva, e non dob- 
biamo ora pregiudicare la questione con una mo- 
diticazione d'incidenza. 

Faccio quinidi In segneutè proposta: « La Ca- 
» mera, considerando che la discussione «del prin: 
» cipio; contenoto negli articoli 2 e 3 della -pre- 
» sente legge, troverà il suo luogo naturale nella 
* lege generale sulla leva, già in corso d'esame, 
» passa all'ordine del giorno. * 

Duverger appoggia la proposta Zions, dicendo 
chè, prima di modificare la legge sala leva,bisogna 
fissarne il principio: che, se vi sono abusì, si deve 
sollecitsre la riforma generale; che si - calcola 
troppo sul provvisorio, il quale è di grave danno 
a tntle le cose nostre e messimaniente alla di- 
sciplina dell'esercito. 

Gustavo dî Cavour » Intendo anch' jo votare 
contro l'art. 2: ma non credo che sin il caso di 
adottare la questione pregiudiziale ; la quate po- 
trebbe far sopporre che nella legge vi sia qualche 
cosa di contrario alla giustizia. 

Lions: Mi pere che la questione’si lasci ver- 
gine assai meglio col votare la questione pregiu- 
diziale che col respingere | art. £. 

Menabrea ( della commissione ) sostiene il 
progetto, dicendo che già Panno passato sulla 
legge sulla leva ordinaria sì introdussero modifi- 
cazioni essenziali di un’altra legige; che questa 
questione della leva è di gravissima impor- 
tanza, e che la legge per essa non potrà certo 
esser discussa in questa sessione e forsè nem- 
meno nella prossima ; che d'altronde se la misura 
e conveniente, non c' è nessnna ragione di non ap- 
plicarla fio d'ora. 


ta, la più bella; la più preziosa di 
conquista dell'ordine, e della felicità dei. 


& deh 


» Ponendosi alla testa di questa nuova crociata 
ni Grtolonola lola e Roma, Luigi 
Napoleone vuole, che l'armata francese rinvenga 
al bisoguo le memorte più energiche de’ suoi 
giorni più grandi, e le rende le sue aquile. — 

» Gloria e riconoscenza a Luigi Napoleone, 


DA l'at 


cii; tutti uniti ancora, ed invanzi 
S. Pietro di Roma che fiirà eco ‘per l'aniverso, ‘ 
salutiamo le aquile francesi con questo grido che 
ha riunito e salvato la Francia: 4 
» Viva il presidente della Republica, 
» Viya Napoleone. » 

Le troppe risposero con replicoti evviva al 
discorso del sig. genera È 

In questa lieta circostanza il sullodato signor 
generale dava agli ufficiali, sotto-officiali e soldati 
le decorazioni e medaglie che il presidente della 
repubblica loro aveva acdordate iu benemerenza 
dei prestati servigi, al che volle congziunger ezian- 
dio la d'striburione di alcune decorazioni che il 
santo padre graziossmente aveva già destinato a 
varii ufficiali e soldati della guarnigione medesi- 
mo. Il signor generale ne accgivpaguò Ta conse- 
gnit-colle seguenti parole: + 4 

» Signori, 

» Il sovrano pontefice sempre benevolo per la' 
divisione d'occupnziove le aveva accordato al- 
cudè di queste decorazioni sì preziose per i sol- 
dati francesi è cristiani. To ho voluto profiltare 
di questa circostanza per distribnirvele oggi a 
fine di completare cou un iego religioso la 
nostra Te flare N [° 

» Questa solennità militare trasse sulla gran 
piazza del Vaticano mollitudine immensa di spet- 
tatori, *% 

» Nella sera gli ufficiali della divisione si riv- 
nivano nelle sale sopra‘la grau gnardia in piazza 
Colonna a lieto trattenimento , ove intervénne 
eziandio eletta società espressamente invitato. 

ciali. e soldati che erano stati de- 

e d'onore, sia della me- 

tlelle decorazioni yià date dal 

saoto padre, pàesero parte n questa festa, quivi 
invitati«dai loro capì rispettivi. "i 

» Il sig. generale Gemeau apriva quindi nella 
sera di ieri i suoi oppartamenti ad una festa che 
riusciva brillantissima per fa splendidezza dell’ap- 
parato , come pel concorso dei più cospicui per- 
Sonaggi che vi presero parte. » 

5 giugno: Il'papà'ha nominato consullore del- 
Inquisizione il P, Girolamo Priori, procuratore 
dei Carmelitàvî calzati. 

— Il marchese Giuseppe Forti di Sinigaglia 
fu scelto a corisultore di Stato. 

REGNO DELLE DUR siciLIE 

Napoli, 1 giugno. Il giorno onomastico del re 

fu festeggiato con‘ salve d' artiglieria , troppe io 


gala e luminarie. i 


| 


Lions insiste dicerido che . sppuoto perchè Ta 
questione è grave, sî dere lasciar tempo di sta- 
disrla 

Lamarmora, ministro della guerra : Molli sono 
gl” inconvenienti dell’attual modo di surrogazione 
che indussero il ministero a questa modificazione; 
inconvenienti e per la disciplina dell’ esercito , e 
dirò anche, per fa moralità del’ paese. 

I denari della surrogazione sono per lo più 
malamente sprecati in stravizzi, che hanno una 
conseguenza funestissima per ‘la disciplina dell’ 
armato. Per questa disposizione si leva il denriro 
tti militari e loro lo si conserva pel tempo del 
bisogno , per le loro famiglie, per quanilo se ne 
ritortano a casa, 

D'altronde, perchè vorremo ritardar a prov- 
vedere? Per avere avche quest'anno un centi- 
nio ili persone sagrificate ? Un sltro danno delle 
sorragazioni orditiarie si è che il soldato, con 
molto danno dell'istruzione , viene a cangiare 
sempre di corpo ; e che,’ per questa ragione, 
riesce pd oltenere certificati lodevoli” con meno 
rigore. 

Certo che io non voglio della presente fare 
una quistione ministeriale: ma creda la Camera 
sè non sia il caso di portar rimedio fin d' ora. 

Lanza: Io confesso che venni a questa diseis- 
sione affallo impreparato: giacchè credevò che si 
trattasse soltarito della ordinaria leva dei 10 mila 
uomini, come s'intitola il progetto, non di modi- 
ficare un'altra legge importantissima, che ha tratto 
ed alle cose dell'esercito ed «alla libertà ed allo 
stato economico dei cittadini. Peoso dunque an- 
ch'io che nna tal discussione non possa improv- 
Visarsi é che non si debbn, in uva legge che ha 
la durata sol d’in timuo , inserirne un'altra d'un 
carattere permanente. 

Menabrea eutra a lanzo bel merito della qui- 
stione ; dice che il progetto attuale, avendo per 
effetto di far preferire le sorroguzioni militari 
alle orditurie influirà assai in bene sal'a mo- 
ralità e sulla disciplina dell esercito : che il sur- 
rogato o cesserà dal servizio in un'età jo cui 
gli riesca menò difficile il procurarsi lavoro ,0 
sarà în grado , contivuando al servizio per conto 
proprio o per surrogazione militare, di acquistarsi 
diritto ad un collocamento n riposo : che si viene 


CAMENA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
. Tornata del 9 giugno. 
La seduta è aperta alle ore x 1}2. 
Dotasi lettura del verbale della tornata di ieri, 
si procede all'appello nominale. ” 
Fattasi poi la, Camera ia nomero, sì approva 
il verbale e si passa all'ordine del giorno, che 
portai - a 
Discussione del progetto. di legge, per una leva dì 
10,000 uomini sulla classe del 1831. 
It Presidente dà lellara del progetto, che è il 
seguente $ tai n 5 
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ferma; » che egli ba, 
‘gli risulta poter bastare sl bisogno Je surrogazioni 
Il presidente: Prego Poratore a conservarsi 


Mantelli > Perchè si possa volare con cognii- 


zione di cause, è pur necessario sapere se 
i i militari si potrà soddisfare ai bisogni 


coi, surrogati 
di tutti coloro che ne domandano; e il deputato } 


Mevabrea parlava appunto su ciò. 

It presidente: Ma di questo si potrà trattare 
nella discussione degli articoli. 

La votazione sulla proposta Ziòns risulta di voti 
pari. La proposta s' intende però réielta ( Met- 
laua e Falerio L, si astengono dal votare). 

La discussione generale è chiusa, e si passa a 
quella dell'art. 1, . 

Quaglia legge il solito discorso che noi von 
possiamo intendere, 

Brofferio: Ho votato contro tutte le Jeggidi 
imposta, non perchè non credessi che si dovesse 
portar riparo alla deficienza dell'erario, ma per- 
chè voleva che precedessero quelle economie che 
noa si fecero mai. E l’ ecdoomia principale si 
«leve fare sull’esercito, che pesa tanto ‘onérosa- 
mente sull'erario e sui cittadini € che di appieco 
ui nemici delle nostre istitazioni di stanciarsi con- 
tro di esse e minarne il glorioso edifizio. 

Forse si dirà : Dobbiamo tenerci pronti pel 
caso d'una gaerra. <Il futuro invero non si può 
prevedere. Ma io non yeggo il più piccolo tur- 
bamento. Noi siamo in piena; in funestissima 
puce; pace: che io. pur deploro , giacchè le na- 
zioni pur troppo per lungo tempo potranno alzar 
la fronte contro i lara oppressori. 

E per mantevere Pordinè interno. abbiamo. Ja 
guardia nazionale, che ha già mostrato quauto 
valga, e che raddoppierà di zelo, quando. sappia 
che le. sue fatiche , le sue veglie profitteranno 
economia di danaro alla nazione, 

Le frontiere del nostro Stato poi, meglio,che 
dal nostro esercito insufficiente, saranno protelte 
dalla politica curopea, dalla nostra virtù, dal no- 
stro accorgimento. Per quanto io abbia fede nel 
valor del nostro, esercito e nella bravura del mi- 
nistro della guerra , porto pur sempre opinione 
che la vittoria alla fine resta ai grossi halta- 
glioni. 

Ma ogni volta ch'io parlo «li riduzione dell'e- 
sercito e di armata: nazionale, il ministro della 
guerra sorride (ilarità sul banco dei ministri e 
nella Camera); e poi ci si dice. che noi non sap- 
piamo proporre economie che vagamente, e non 
al caso pratico. 

Alcuno mi mosse necusa di voler io il disarmo 
della nazione:.e-s'ingannò. Io la voglio forte, la 
nazione, e fortemente armata, ma con economia; 
la voglio protetta da un esercito. di cittadini : 
vogglio che, in un caso d’invasione, non 46. mila 
uomini, ma si porsa. metterne in piedi 200,000, 
Nè la forza materiale formò mai l'onore, la pro- 
bità, la moralità fer nazione : nè mai la debo- 
lezza il disonore. jdobbiamo pensare ad evitare 
il fallimento La cni_ ci condurrà un esercito per- 
mbneute, sproporzionato ai nostri bisogni ed. alle 
nostre forze (rumori su. molti banchi). 

Jo, che temo progetti d'imposta che l'illustre 
ministro di finanze altoale va mulinatdo per 
emuler il suo antecessore (ilarità); io, che pre- 
ferisco il benessere dei contribugnti nd un'eser- 
cito insufficiente in tempo di guerra, non neces- 
sario in tempo di pace; io, che desidero si go- 
Yerhi coi risparmi e colle economie, voto contro 
questo progetto, come volérò contro qualunque 
altro di simil natura (ilarità nella Cameraz behe! 
bravo! all'estrema destra). 

Lamarmora, ministro della guerra: Non so delle 
altre volte ;,ma questa volta confesso che ho riso 
di cuore, tanto erano bizzarri gli argomenti messi 
in campo dal dep. Brofferio per combattere l’e- 
sercito (ilarità; bene 4). 

Brofferio: Domnodo la parola ! 

Lamarmora : Il dep. Broflerio vede dapper- 
tutto pace; e questo è già.molto. Majegli lu de- 
plora. questi pol ;. la chifma pat vors 
rebbe dunque la guerra : @-poi grida : fate eco- 
nomia ! Riducete l' esercito! Come si fa a non 
sorridere ? 

Il dep. Brofferio disse che non, si può preve- 
dere l'avyenire, Come possiamo dunque essere 
sicuri che nop sorgerà una guerra ? e ci vorremo 


parlò delle virtù cittadine : queste sono belle e 


Sa egli qual sarebbe la posizione del Piemonte; 
se avessimo da altenerci al suo de e si- 


stema di abolire l’armata? Se vuole, glielo dirò 


buone; ma quando si tratta di difendere le ! 


frontiere , ci vogliono soldati istrutti e disci- 
plibati. ’ 
Ogni volta dhe si tratta della difesa «el paese 


io. La di chi sì mettesse in. giooe- 
Chio a mani giunte, e dicesse : lasciatemi stare, 
non lo farò più! (Zlarità; bene! bravo!) * P 


la questione dell'esercito în Piemonte'è 
che domina forse tutte le altre, 


la nostra libertà cadere in quel baratro, in cui 
tutte oramai sono cadute. Ora, sè a proteggere 
la libertà vuolsi aver fede nei patti stipulati, de- 
vesi però anche riporla in quel nerbo di forze, 
che è la diretta custodia dell'onore e della sicu- 
rezza nostra. x a 

Vha due guise d' indipendenza: Vorrà férse-, 
il Piemonte accontentarsi di non aver dentro le 
sue città soldati straieri ? No, il Piemobli vuole 
quella indipendenza che gli lasci svolgere tutto 
quel sistema di libertà che sta nelle sue costitu- 
ziovi. E per questo è necessario che noi abbinmo 
armi proporzionale a quelle degli altri Stati. Se 
il Piemonte disarmasse dovrebbe accettar. con- 
sigli, obbedire a minaccie, mettersi infginocchio iu 
somma, come ben disse il'ministro della guerra, 
È nessuno pensa certo nè anche ch'egli abbia ja 
questo modo a rinuaziare le ‘gloriose tradizioni 
del suo passato. i 

X questione del nostro duore e delle glorie 
della dinastia che ci regge. Il Piemonte è salito 
al grado di onore, che ho, per aver mantenote 
intatte Je sue istituzioni, per aver conservata la 
sua diguità in mezzo a lanti esempi contrari, per 
aver tenuti i patti stipulati nel 48. Ed. per- 
deremmo tutte le speranze dell'avvenire. ves 
simo a ridurre l'esercito in guisa. che Wppena 
basti pel mantenimento dell'ordine interno, 

Si disse che siamo e saremo per un pezzo in 
piena pace. Ma se io guardo ella Francia, che 
restituisce all' armata le squile imperiali, alllu- 
ghilterra, che arma, agli altri paesi; che man- 
tengono forze certumente superiori ai. bisogni 
della pace, mi vien dubbia la sicarezza del dep. 
Brofferio. E il Piemonte, in faccia a questa ge- 
nerale mostra, pon può disarmare. - 

Voto in favore del progetto, 

Josti: La questione dell'armamento nazionale, 
propugnata dall'avy. Brofferio e da pochi altri 
(una voce: Da.due!); 0 non è intesa, 0 non si 
vuol, intendere. Il dep. Farini disse che la que- 
stione dell'esercito è questione di libertà e d’in- 
dipendenza. Ma chi vuole disarmare il Piemonte? 
Si dice soltanto se sia meglio avere. un pi 
esercito con gravi spese, o altri ordini militari, 
che, pur consentendo economie , facciano dispa- 
nibili totte le forze vive della nozione. In, senso 
assoluto. i0 divido l'opinione del dep: Brofferio. 
A difender il Piemonte, meglio che. l’esercito, 
vacrà il Piemonte militare. Quando affidammo Je 
nostre. sorti ad un esercito , disfatto questo , .il 
een mancò alle tradizioni del suo passato. 

nazione vuol esser fatta militare :; ed allora 
non sarà necessario tener solto le armi un grosso 
esercito ; ciò che è contrario, allorsvilappo com- 
merciale ed industriale del paese, al ristoro delle 
finanze. Per risolvere -il problema delle finanze 
bisogna organizzare le forze militari del paese. 

Ho deltorin séuso assoluto; chè in. senso rela- 
tivo sono d'opinione diversa (i/arita). 

Una voce : Brofferio dunque è solo! 

Josti : Prima di ridurre I esercito, bisogna 
educare la nazione, istruirla : e perciò io mi.tivolgo 
ai ministri dell’ interno e dell istrazione. Ma in- 
tanto bisogun continuare in questo stato provvi- 
sorio, Le mie idee però dovranna, e fra nou 
molto, trionfare in grazia della necessità stessa 
delle fivanze , alla quale andremo debitori di 
ciò che avretmmo dovuto ripetere dalle nostre 
virtù. . 

Brofferio: Lo non combatto l'esercito, ma. Je 
imposte, a cui per esso devono sottostare i cit- 
ladini: e si dovrebbe cessare ormai dalla caluu- 
niosa imputazione che io voglia sacrificare l' e- 
sercito. Vedo che il signor ministro sorride; (vi- 
vamente) rida pore Îl signor ministro; lagna- 
zione piange (/ragorosa ilarità nella..Camero). 


( Egli chiamò bizzarri i miei argomenti ; io avrei 
lasciar cogliere impreparati? Il dep. Brofferio ! 


diritto di chiamare bizzarri i suoi: ma non vorrò 
allontanarmi dalle consuetudini parlamentari. 

Mi duole si; Ja pace ; e vorrei uva guerra, che 
fosse guerra di popolo ; di, virtà, di diritto, Ma 
questo non vuol dire che non vi sia pace. E 
quanto alle virtù cittadine, il'ministro che ne ha 
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molte , non avrebbe dovuto parlarne così sprez- 
zosamente. La forza senza virtù non è forza, ma 
brutalità. : 

Se adottiamo |’ armata ‘cittadina , dicesi , è lo 


toto Josti sono le sole due voci che domandano 


|—_——I’OPINIONE, GIORNALE POLITICO | |» 


restrizione alla legge vigente. Ma pare che il go- 
verno abbia alottata questa misura a fine d’impe- 
lire ta surrogazione civile , ed obbligare i citta- 
dini a ricorrere a quella militare. 


nella surrogazione non si ha riguardo agli uni 






proprio eqrpò 0 iu corpi'scelti, purchè non ol- 
trepassino | età d’ anni 30. + 

Menabrea : Preferirei che si dicesse congedo 
assoluto, 


Ordine del giorno per venerdì. \ 








sera dal consiglio generale del'municipio i com- 
siglier Federici, ritornaodo sulla pratica relativa 
alla demolizione dell’antiguardo del palazzo ducale 
già stabilita con legge del 5 luglio 1850, insistette 


stesso che metterci in ginocchio a domandar per- To non credo che ciò si possa fare senza ledere Lamarmora aderisce. î ° sulla necessità di adoltare alcun efficace prov- 
dono. To non poteva mai consigliare ad atto vile i priocipii di giustizia : perchè questa surroga- È approvata l'aggiunta, come pure Part. 2 vedimento in proposito; e ciò specialmente a 
e disonorato: lo sanno i miei oppositori. Se a-.{ zione, oltre a che tornerebbe ad a van- sei quindi approvati senza discussione i ri- seguito di a fas gira LA cord di 
vendo l' esercito avete l indipendenza; perchè | taggio di alcuni più ricchi, allontanerebbe troppo | mmaneoti. A i -., | sospensione correlativi che volevasi 

allora fate trattati coll’ Austria, abolite la stampa, | a luogo i soldati da ogui abitudine del vivere Si procede quindi alla votazione per iscrulinio | secondo alcuni emanato dal governo. 4 
negoziate concessioni alla Santa Sede ? civile. : segreto, lo quale dà il seguente risultato : Le osservazioni sviluppate su tale argomento 
u sig. Farini parla di proporzioni delle nostre Lamarmora: Faccio osservare all’ onorevole Votanti I, determinarono il i a deliberare all’uanani- 
armi con quelle degli altri Stati. Se ciò si potesse | deputato Mellana che fu anzi ristretto il numero Maggioranza 53 mità di affidare ai di Genova, che riu- 
ottenere , alla buov’ora. Ma se noi possiamo degli anni, entro il quale saranno vmmessi i sur- To favore 69 piscano la qualità di comunali , l’inca- 
mettere in piedi 40,000 uomini , gli altri ne pos- | rogati militari ; in conseguenza resteranno nel- Contro . 36 rico di presentare un indirizzo alle Camere in 
sono allestire un mezzo milione. l'armata molto’ di meno. La Camera adotta. nome del municipio ; chiedendo pure la dichia- 
Qualcuno disse che la mia e quella del depu- {Del resto, si assicuri l'onorevole deputato che | Ale ore 5 112 la seduta è levata. razione d'urgenza. Ed ai signori consiglieri Fe- 
derici e Caveri venne commesso di stendere 


r ‘a nazionale. Non credo che ciò sia vero; 
e se anche fosse, sè anche fossi io solo contro îl 
Parlamento, ed il paese, non per questo vorrei 
soffocare un’ opinione che ho profondamente ra- 
dicata ; opinione cioè, che gli eserciti perma- 
nenti sono esiziali alla libertà. 

Volete essere indipendenti? Siatelo , e non 
avrete bisogno di eserciti, perchè l'indipendenza 
è una virtù (6ravo! all estrema destra). 

Lamarmora, ministro della guerra: Mi preme 
di rispondere al signor Brofferio, il quale ha 
cercato colla sua abilità oratoria di far credere 
alla Camera che io abbia nesso in ridicolo le 
Virtà cui egli accennava, e inoltre a que'le parole 

| che più vivamente mi vibrava quando diceva: 
rida pure signor ministro , intanto il popolo 
piunge! : 

Io posso nssisurare l'onorevole deputato che 
non rido delle niiserie del popolo; anch'io le sento 
quasto chicchessia , quanto il deputato Brofferio, 
e non mi froverà mai secondo a nessuno quando 
si tratta di far qualche cosa per migliorare le 
condizioni. 

Né si creda che io von'abbia mai gettato lo 
sguardo su quelli che soffrono. 

Aoch'io ho cercato il tugurio del miserabile, e 
là appunto sa il signor Broflerio che cosa ebbi a 
riconoscere ? 

Vi ho trovato una sensibile differenza t rai- 
dividuo e individuo. Ho veduto, che chi aveva 
avuta una educazione anche puramente militare, 
chi teneva appeso alle pareti «del suo tugurio il 
congeilo militare, aveva anche più ordine ( Segni 
di adesione ). 

Non bisogua dunque credere che l’esercito 
sia esclusivamente di peso alla nazione, eil è forza 
convenire che uua parte delle virtù militari si 
rifonde nel popolo e lo migliora: su questo io non 
ho il menomo dubbio. Ne citerò un solo esempio, 
ed è quello della prontezza con che accorre, 
quendo fa bisogno, incontro al nemico. 
lo non credo che saranno mai rifiutati coloro 
che si presentano volontari per fare la guerra: 
anzi vi saranno sempre accolti con festa. Nè si 
lasci il signor Brofferio dare ad intendere che 
i volontari che sono andati alla guerra, siano 
stati maltrattati. Erano spplauditi , erano riguar- 


piuttosto che agli altri. giacchè è la -soite che 
decide. 

Gustavo di Cavour propone la soppressione 
dell'art. 2, perchè si tratta di un provvedimento 
provvisorio, e sarebbe lo stesso che pregiudicare 
la legge organica che occupa così seriamente la 
commissione. Aggiugne che questo articalo, di- 
minuendo il numero dei surrogati, ve riucari- 
rebbe il prezzo a danno di molte povere famiglie. 

Mellana persiste nel dire che viene ristretta 
la surrogazione militare ai più ricchi, e sono 
esclusi i meno lriechi. Forse il signor ministro 
non si è secorlo di questa conseguenza, a evi dava 
luogo l'art. 2, perchè è molto fontana dal suo 
pensiero , ma è un fatto che non si può negare. 
Ristretto il numero «ei surrogati civili) resta 
pure limitata la libertà della scelta. Ora questa 
misura è affatto incostituzionale. 

Lamarmora : Il sig. Mellana suppone che tutti 
i sorroganti ordinari non siano militari. Ed io gli 
dirò che lo sono quasi tutti. Qui sta la differenza. 
I buoni li vorrei tenere, i cattivi li vorrei esclu- 
dere. 

Lanza dice che la restrizione degli anni per la 
surrogazione non può a meno di dare alla legge 
un carattere d’ ingiustizia e di aristocrazia del 
danaro ; se si ammettono inolire come rimpiaz- 
zanti i giovani che non arrivarono all’ età di 26 
anni, potrebbe darsi il caso che nl’ occasione di 
una leva straordinaria , le provincie non sapranno 
come surrogarli. 

Menabrea : Faccio osservare all’ onorevole 
Lanza che secondo la legge attuale; non si può 
essere surrogato ordinario che all’età di 24 anvi, 
mentre il progetto del ministero accetta come 
surrogati anche quelli dell’ età di anni 21° Coloro 
che si presentano come surrogati dopo i 26 anni 
sono per la maggior parte di quelli chè non es- 
sendo riusciti a far fortuna altrimenti , vogliono 
ricevere il prezzo della surrogazione , per scia- 
lacquarlo. Questi adanque resterebbero esclusi, 
mentre si prenderebbero i giovani tra i 21 e i26 
anni che hanno un’ inclinazione speciale per la 
carriera militare. Occorrendo poi una leva sup- 
pletiva al comune cai fosse chiesto un contin- 
gente a somministrare , sarebbero posti in de- 
duzione gli uomivi che si trovassero di già in 


Discussione del progetto dî legge per una | 


modificazione del personale «dell’ amministrazione 
di pabblica sicurezza. 
Appalto dei teatri Regio e Carignano. 
Strada ferrata da Mortara a Vigevano. , 
e ___—____ S 
Dal sig. bar. Marochetti riceviamo la seguente 
« Turin, le 8 juin 1852. 
» Monsieur le Rédacteur. 
».Je ne viens pus répondre aux articles de 
journaux dans lesquels des faits inéxacts ont 
été avaneés, probsblement parce que leurs au- 
teurs étaieot mal informés, ni aux apprécia- 
tions plus ov moins bienyeillantes de mes cu- 
vreges; le jugement et la critique d’ ceuvres 
publiques sont cerlsinement bien libres , mais 
je viens témoigner hautement ma reconnais- 
sance envers la commission qui a bien voulu se 
rendre à mes observations lorsqu'elle ma fait 
l'honneor de me demander mon avis sur la 
place que devait occnper le monument au roj 
Charles-Albert. 
» J'ai dit, bien informe que j'étais de toutes 
les discussions qui ont eu lieu a ce sujet, que 
le centre de la place Royale est è préférer à 
toute autre, parce que le monument y fera 
plus d’effet et sera plus en évidence que par- 
tout ailleurs: que l’état actuel de celte place 
avec la grille et les statues, qu'il serait facheux 
de changer, ajouterait ancore è son effet. 
» al’ai demandé aussi avec instance que l'es- 
quisse du mooument ne fut pas publiée, parce 
que pour juger une ceuvre d'art è l’état de 
projet, il faudrait von pas des juges mais des 
prophétes. 
» Je profiterai, monsieur le Rédacteur, de la 
» place que j'espéere queW®îvous ne refuserez pas 
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d’altendre que mon ceuvre lui soit livrée pour 
lajuger, et je vous assure que je ne négligerai 
rien pour justifier la vouvelle et honorable pré- 
férence que je viens d'obtenir duns ma ville 
natale. 

» J'ai l’honneur d'étre avec une parfaite con- 
» sidération. 


ss ss sis 


« Votre trés humble serviteur 
» B. Manocnetti! » 


i cette lettre, pour prier le public impartia), 


prouto adempimento della legge în 
proposito e Fal coniralii SOLAIO. lui cati muoicipio 
@ questo riguardo, € sia dolente di vederne sì a 
Inogo difierita la effettuazione. 

To questa occasione venne reso un solenne at- 
testato. alla solerzia  coscienziosa 


mese. 

9 detto. Il capitale ‘necessario per ottenere dal 
Parlamento la concessione della strada ferrata di 
Voltri è già coperto con soscrizioni. 

Il sigoor Giulio Rezasco , rifiutò con lettera 
dell’ 8, diretta al ministro dell'istruzione pubblica, 
la carica di sotto bibliotecario dell’ università, 
perchè lo assoggetterebbe a persona, le cui opi- 
nioni politiche (secondo la voce comune) troppo 
discorilano dalle sue. 

Questa persona è il padre Grassi, il quale di- 
resse iu sua discolpa al Corriere Mercantile ava 
lettera che non lo diseolpa. 


u_____ztz_i; 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi , 8 giugno, Tn seguito alla nota del dot- 
tore Véroo, che i lettori troveranno nella cro- 
naca, venne dato al Constitulionne! va primo 
avvertimento dal ministro della polizia. 

Il dottore Véròn replicò con un’ altra nota, 
vella quale dichiara che nov accetterà più alcun 
articolo del sig. Gravier de Dac. 

Ia questa seconda nota leggesi che quando fu 
scritto il primo articolo sul Belgio, il signor Moc- 
quard, capo del gabinetto del presidente della 
repubblica , mandava a prendere 100 esemplari 
del giornale, di cui 400 erano conseguati sl 
signor Gravier de Cassagnac. Da questo il D.r 
Veéron vuole essere stato confermato nel peusiero 


dati come compagoi , e se erano di condizione | qualità di surrogati nelle file dell’ esercito. sy ‘0a che il siguor de esprimeva le inten- 
civile, anche semplici volontari erano ammessi Lions : Faccio osservare all’onorevole relatore l'avv oiran roba né» gie» zioni del capo dello Stato. 
fra gli ufficiali. che il governo, nel caso di una leva suppletiva / ur ) I ori Borsa di Parigi. 

Tosistette poi il deputato Brofterio nel dire | chiede tempre quel numero d’oomini di cui stret- mene] to del 6 corrente fl primo. éol- sug 


che le virtù cittadine suppliscono a tutte le armate; 
ma io dirò che la prima virtà appunto di un 
cittadino è quella di fare i sacrifici; e fra questi 
sacrifici vi è quello delle imposte. Le circostanze 
per rivi sono fatali; bisogna creare nuove imposte. 
Ebbene bisogna aver la virtà di saperle votare 
e pagare (Bene). È 

Stimo inutile di rispondere alle cose dette"Tal 
signor deputato Josti. Col medesimo vado in 
molte cose d'accordo. Non posso però esserlo 
sulla questione di militarizzare il Piemonte. 

To vorrei che il deputato Josti mi prodacesse 
qualche esempio valevole di un qualche paese 
militarizzato , senza esercito, ed allora entrerò 
auche in questa quistione; ma finchè non mi 
si citano che paesi che non hanno mai affrontate 
armate, qualisono ordinate ai nostri di, non posso 
accettarli. 

Sulis : Prego il ministero di dare. apposite 
istruzioni affinchè la legge venga eseguita nel- 
l’isola di Sardegna senza quegli inconvenienti che 
si ebbero a deplorare nello scorso anno. 

Lamarmora : È impossibile che non occorrano 
alcuni inconvenienti in uo paese ove si è fatta la 
leva per la prima volta. Il ministero però proca- 
rerà, per quanto è possibile, di porvi riparo. 

Il presidente : Interrogo la Camera se intenda 
passare alla discussione degli articoli. 

La Camera approva. | 

Pongo ai voti l'art. 1. 

è approvato, . 

Il presidente dà lettura dell'art. 2. 

Mellana : Le modificazioni alla legge attual- 
meote in vigore le. quali vorrebbero introdursi 
col 2 e col 3 articolo del progetto in discussione, 
possono considerarsi sovra due aspetti, o come 
un primo passo per venire alla sospensione defi- 
nitiva della surrogazione militare o solo come una 


tamente ne abbisogna. Ma smmesso che {debba 
tener conlo dei surrogati che sono all’esercito, 
avendo bisoguo di 450 uomini effettivi, calcolerà 
il numero dei surrogati , e ‘sefguesti, 1 cagione 
d'esempio , risultano essere 50, ne dimanderà 
5oo. In tal guisa si colpirà quello che non sarebbe 
partito quando non si fosse. ammesso nella legge 
questo principio evidentemente fngiusto. 

Lamarmora dice che questo inconveniente po- 
trebbe accadere se nella legge organica della leva 
fosse stabilito che gli uomini possono essere col- 
piti dalla leva sino all’età di 24 anni, ma questo 
non è ammesso : l’ inconveniente accennato non 
potrebbe quindi avverarsi che nel caso che si 
possa/fare in] quest'anno una leva suppletiva ; 
ciò di cui non vi ha probabilità verona. 

Mantelli: Vorrei sapere dal .sig. mitistro se 
egli crede di poter supplire cogli affidati volon- 
tarii che entrano nel servizio alle surrogazioni 
ordinarie, se ha calcolato la media annuale degli 
uni e degli altri. 

Lamarmora risponde affermativamente + 2p- 
poggiandosi a vari dali statistici. 

Cossato propone che il limite della surroga- 
zione, almeno per ciò)che risguarda èoloro che 
hanno ottenuto il congedo, che gdopo qualche 
tempo desiderano di rientrare al servizio, sia 
portato. agli anni 30. 

Lamarmora : Accetto la proposta dell’ onor. 
Cossato, purchè si prescriva il termine. dì on 
anno come ulile a questa deliberazione, e rientri 
nel proprio corpo oppure în corpi scelti. 

Cossato aderisce. 

Il presidente: Si potrebbe adunque fare un 
aggiuota all'art. 2, del seguente tenore: » Tut- 
tavia i militari che avranno ottenuto il congedo 
potranno, entro il termine di un anno dal con- 
gedo stesso, essere accellati come affidati nel 


legio elettorale d° Isili è convocato pel giorno 29 
onile proceda a nuova elezione del suo deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel successivo giorno 30. i 

— Ci si annuozia essere all'ordine del giorno 
per la tornata che terrà questa sera il consiglio 
comunale , la quistione intorno al collocamento 
dello scalo della strada ferrata di Novara. 

Nizza, 8 giugno. Il circolo di commercio 
avendo messo a disposizione degli allievi della 
scuola di nautica del collegio nazionale una delle 
sue sale in vista dell’orizzonte, eglino incomin- 
ciarono il 3, e continuavano ne giorni consecu- 
tivi sotto «la direzione del loro professore signor 
Attajan gli esercizi delle osservazioni astronomi- 
che in uso della marina per determinare : 

La latitudine coll’ altezza meridiana del sole e 
della luna, coo due altezze prossime al meridiano; 
la variazione «ella bussola e la longitudine per 
eronometro. 

La latitudine di Nizza da quel punto fu tro- 
vata corrispondere a 43° 41N.° x 
. — Sabbato sera verso le sette shbiamo ve- 
dato due apparitori che vccompagnavano alla 
polizia un frate, non sappiamo di qual ordine, 
che si spacciava per un tal P. Vacca, alto di 
statura e di sospetta fisonomia, espulso, già non 
ha molto, da Bruxelles. 

Ci vien detto che sia stato arrestato perchè 
sotto pretesto di curar malattie con segreti a lui 
noti, di cavar denti, ecc. , s' introduceva nelle 
famiglie (e specialmente fra i militari) a spargervi 
la diffidenza contro il re ed il governo costitu- 
zionale. Emissario di nuovo genere aveva tro- 
vato il mezzo di esercitare il nobile suo mestiere 
a spese dei gabbati. Ci viene in fatti assicurato 
che in un solo giorno abbia guadagnato più di fo 
lire. . 

Genova , 8 giugno. Nell'adunanza tenuta ieri 


è - : " 





i A contaviti. ( 

Il 4 112 p. ofo chiuse a 100 15, senza camb. 

11 3 p. ojo rialzò a 70 35. 

A termine, A 

Il 4 112 p. oo chiuse a 100 25, ribasso 5 cent. 

Il 3 1]2 p. 0j0 a 72 25, rialzo 10 cent. 

Il 5 p. 0/0 piem. (C.R.) fu tassato a 97 90. 

Le obbligazioni del 1849 furono tassate da 975 
a 970. 

Londra , 7 giugno, 1 Morning Herald è in- 


forma che l'affare del signor Mather non è an- 
cora terminato, : 


Sir H. Bulwer ha avuto per istrozione di rom- 
pere le relazioni Ù ‘ 
scana , se non si accorda el sig. Mather una sod- 
disfazione più estesa di quella che era stata ac- 
cettata dall’incaricato d'affari d' Tughilterra, sig. 
Scarlett, che si sarebbe allontanato dalle sue 
istrozioni. 

-- Si legge nella Gazzetta di Trieste il se- 
guente dispaccio telegrafico : 

» Vienna, 8 giugno. La gazzetta di Vienna 
pubblica io uv articolo semiufficiale le massime 
fondamentali del progetto finanziario. Si dichiara 
che per migliorare il corso delle valute il mezzo 


_—_—______________- 
BanroLomeo Roccati, gerente. 
_—______-=-=-=-=-=“ 
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legge sulla leva;iquali fossero le ivevitabili conse- 
guenze di unu riduzione vell’esercito, la quale suo- 
nerebbe sostanzialmente la rovina del medesimo. 

Se volete prostrarvi innanzi ai governi vicini, 
ei disse, se volete chieder loro perdono del no- 
stro erdimento passato , che riusciva a sconfitta 
sì, ma nom a vergogna; se volete promettere di 
nulla più tentare di e generoso , in allora 
licenziate l’esercito , la vostra indipendenza non 
serà forse combattuta, perchè voi medesimi 
avrete a, dell’ onore, la quiete 
cli si irc all'ind allndogardo, da cui nolla si teme, 

* perchè appuoto in nessun conto è tevuto, 

Posta la quistione in questi termini, e sono gli 
anici veri, crediamo che il paese no esiterebbe 
a risolverla è seconda dell’ impulso dell’ onore e 
del dovere che si ba verso la patria: ma, per lo 
as verso, mentre si usufruisce a dismisura di quel 

| malcontento , che destano mai sempre le nuove 
imposte; mentre si fa lampeggiare agli occhi dei 
contribuenti inutilità di queste sopratasse, quando 
l'esercito fosse nella sua maggior parte licenziato, 
si vole poi far credere che nessun pericolo po- 
trebbe mai venirne, giacchè la pace è sicura come 
giammai lo fu tanto, e gli eserciti staoziali per con- 
seguenza inutili e perniciosi. 

Il 2 dicembre riuscì, fra tante altre cose, a 
porre d'accordo i rossi ed i neri nel pensiero che 
la guerra-non sin piu ormai possibile. Non erano 
che i socialisti che poterario moverla , secondo 
gli uni a sollievo delle nazioni, secondo gli altri 
ad esterminio della religione , delia proprietà e 
délla 1 fugato il socialismo, non hayvi 
più sà, dicono i primi; e gli altri ripetono, 
non havvi più fimoré; e conchiudono tutti con 
mirabilè accordo — Al disarmo, al disarmo. 
Egli è invano che a questi si pone sott' occhio e 
V’esercite russo che ostinasi ne’ suoi accampa- 
miedti della Polonia; è l’esercito austriaco che, 
ad onta delle più disperate condizioni finanziarie 

n si mantiene a proporzioni minacciose; 
è l'esempio dell’ Inghilterra , che scossa ad un 


teatto”dalla sua apatia, rinforza il nerbo delle sue - 


milizie; e provvede frettolosa a'mezzi di difesa : 
tutto ciò non è nulla; le scuse più frivole ba- 
stano, secondo essi, a dar ragione dei fatti più 
allarmaoti, esembra che i nostri oppositori ab- 

fatta propria quella frase stereotipata dei 
pod MM Gobali; ale vipatofade ops mao, 
alla vigilia di una fra le più gravi contur- 
bationi eiropse — la pace del mondo è assi- 
curata, 


;Se Luigi Napoleone , con una flagrante viola- 
zione dei trattati del 1815 trovasi al sommo del 
in Francia; se esso, con grandissima 
pompa , restituisce alle legioni francesi quelle in- 
re sulle, quali sta scrittala storia di una guerra 
| ) se i sovrani del nord corronò dall’ 
una all'altra capitale , ricercandosi  rinfrancao- 
dosi l'un l'altro e cercando di rinfrancare nello 
stesso tempo le loro coorti; non è nulla nemmen 
questo, e trovano nella storia esempi che provano 
come da tutto ciò il mantenimento della pace 
nulla abbia per sè a temere. 

» Ricordatevi, essi dicono , del passato e leg- 
gete in esso quale sarà 1° avvenire. Nel 1833 si 
Sovrani del nord spaveniati dalla rivoluzione fran- 
cese e dalla propaganda, che in conseguenza della 
medesima +’ insinuiava ovunque , vennero al di- 
visamento di aprire delle conferenze , nelle quali 
trattare di comune accordo le principali quistioni 
della politica europea. I sovrani rendevano giu- 
stizia al re Luigi Filippo ; riconoscevano che la 
sue abile politica avea impedito la conflagrazione 
europea ; mu erano dabbiosi se avrebbe mai 
scmpre uvuta la forza per contenere | elemento 
rivoluzionario. (Questi tre monarchi si riunirono 
adunque a Muntzgraetz castello del conte di Wal- 
desteio nella Slesia. L'imperatore Nicolò , che 
contava iu allora 37 anni, era accompagnato dal 
conte di Nesselrode : il vecchio ioperatore Frao- 


L'Ufficio è stabilito în via 


8 Derleiio cina Dabvilio, 
$ 


sato dal prin- 


cipe reale di Prussia e dal ministro Ancillon. Era 
questo un vero congresso, dal. quale la. Francia 
era esclusa, ed in cui l'Inghilterra fu segretamente 
rappresentata da lord Minto che recavasi da pri- 
ma a Toeplitz e poscia a Muntzgraetz. Il mare- 
sciallo Maison tentò invano di porvi il piede. 
Ebbene,ora che le pattovizioni segrete di Muatz- 
firaetz sono conosciute , possiam sapere cosa ne 
risultò. Si aveano fatti deî trattati eventuali, e 
per i casi avvenire, come sarannosi fatti al pre- 
sevte; ma dal punto in cui si ebbe la certezza 
che la Francia voleva collegarsi alla politica eu- 
ropea , sinceramente e senza restrizioni , ‘dispar- 
vero tutte.le probabilità della guerra. Ciò avverrà 


"| sache in adesso: e quando si avrà la convinziane, 


ehe le pscifiche proteste del presidente della re- 
pubblica francese sono sincere, noi entreremo 
io un® epoca di calma e di riposo, che è tanto 
necessaria pei governi e pei governati. » 

Se mai auche si potesse conchiudere che per 
essersi una volta sortito senza danno da una situa- 
zione pericolosa, ciò debba avvenire ugualmente in 
ogni altro simile caso, noi però potremmo sempre 
opporre al ragionamento , che di sopra abbiamo 
esposto , quanto profondamente siano rambiate 
e diverse le condizioni politiche attuali da quelle 
che si mostraveno nel 1833. 

In quest’ epoca, tutto il movimento, che dalla 
Francia erasi propagato in Europa a cagione 
della rivoluzione del luglio, era compiatamente 
compresso. I moti delle Romagne e delle altre 
parti della Penisola, che avevano creduto alle 
bugiarde promesse che partivano dalla Senna, 
erano stati soffocati coi patiboli; l’Austria era 
accorsa în ogui luogo puntellando in quella degli 
altri la propria tirannide. Eravi bensi della pro- 
paganda, come havvene oggidi; ma i governi ave- 
vano ricuperato i loro poteri in ogui parte, e li 
avevano ricuperati a quelle medesime condizioni, 
con cui lo esercitavano prima del 1830. L’ unico 
fatto che attestasse la rivoluzione seguita era la 
presenza di Luigi Filippo suqueltrono che spettava 
a Carlo X, e noi comprendiamo perfettamente 
come-i sovrani del Nord, dopo che poterono as- 
sicurarsi come le intenzioni del nuovo re di Fran- 
cia erano forse ancora più pacifiche di quelle 
dell’espulso , doveano riposare con animo tran- 
quillo e lacerare, siccome inutili, quei trattati che 
avevano moturati nelle conferenze di Muntz- 


‘graetz. Ora non sappiamo se: una eguale sicu- 


rezza potranno avere sulle intenzioni di Luigi 
Bonaparte ; non sappiamo se questi potrà soscri- 


| vere con uguale facilità ai trattati del 1815, con- 


tro cui Luigi Filippo poteva risparmiarsi din 
sorgere, ma sotto dei quali sarebbe ignominioso 
per Luigi Napoleone di piegarsi. Non sappiamo, 
anzi non crediamo che ciò sia possibile, ma quand’ 
soche ciò fosse, non vedesi che per questo siano 
svanite tutte le probabilità che minacciano sì da 
vicino la pace europea. 

Non bisogna dimenticarsi che il movimento po- 
litico, il quale da ultimo agitò e tiene ancora in 
sospetto l'Europa, partì dall'Italia; ebbe origine 
dall’avvenimento di Pio IX: e se egli è vero 
che le condizioni della penisola prima del 1848 
erano necessarie al mantenimento della pace, 
come potrà credersi alla durata della medesima 
adesso che quelle sono così radicalmente mutate? 

Sarà egli d’uopo rammentare che le libere in- 
stituzioni, di cui siamo dotati, sono una grave, 
una capitale innovazione introdotta nell’ ordina- 
mento della Penisola: sarà d’uopo rammentare 
che il governo austriaco, per l'organo del principe 
di Metternich, dichiaròfino dal 1831, che la qui- 
stione del Piemonte è quella dell'intera Italia, e 
che l'intervento dell’ Austria in Italia dovesse 
accendere la guerra , il governo imperiale è 
pronto ad accettarla, giacché, pericolo per peri- 
colo, essa preferisce un campo di battaglia ad 
una rivoluzione ? 

Se la pace non fu da tre anni turbata, ogoun 
vede che sarebbe follia il farlo provenire da 


un accordo sicuro e durevole, delle varie pe-' 


tenze. La pace presente non è che una tregua 
rovinosa per alcuni, incomoda a tutti: una tregua 
mavtenuta dalla prospettiva di mali raggiori, 
dall incertezza sull'indirizzo che sarà per pren- 
dere la politica di alcuve fra le grandi potevze. 
Ognun vede che la presente tranquillità non è 
che provvisoria, e che quindi ogni giorno sempre 
più si avvicina al suo fine. Con quale intendi- 
mento pertanto si voglia , frammezzo a tanti pe- 
ricoli, disfare l’esercito, che, con sì grandi sacri- 
fizi dopo ì ripetuti disastri del 1848 e 1849 si 
rinnovò più fiorente; togliere al nostro vessillo, 
alle nostre libertà il loro più valido sostegno , noi 


dit questo pensiero dell diminniione delleser- 
‘0 lo veggiamo da qualche periodico propugnato, 

sorà necessaria una immensa perspicacia sd 
indovinarne la ragione. Quelli che sono ostili alle 


tolta ; ma il paese, che quasi unanimemente è 
così lieto della acquistata libertà, così geloso di 
possederla: il paese, cui non cale delle sorti eco- 
nomiche dell'uno, piuttostochè dell'altro periodico, 
sarà sicuramente guidato nel suo giudizio quando 
sappia la vera ragione da cui, alla diminazion 
slell’esercito, gli uni e gli altri sno sospinti; 
quando conosca le più ovvie ed inevitabili con- 
seguenze di questa riduzione. Noi abbiamo pro- 
curato di accennargli le prime: in quanto alle 
seconde crediamo che nessuno potrebbe mostrarlo 
con maggiore evideoza di quella che rifulge nelle 
generose e patrioliche parole del ministro della 
guerra. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata di mercoledì venne Approvata a 
grande maggioranza la leva ordinaria di 10 mila 
uomini, reclamata &dai bisogni dell’ esercito di 
terra. La commissione , allo scopo di favorire 
maggiotmente i surrogaoti militari e nello stesso 
tempo, la moralità dell’ esercito, urea , d’ accordo 
col mioistro, stabilito nell’ articolo secondo che 
non sarebbero stali ammessi i i ordinari 
se non avessero soddisfatto alla leva ordinaria ed 
avessero oltrepassata l'età d'anni 26. 

Questa proposizione venne vivamente com- 
battuta, e quindi si adottò il temperamento pro- 
posto dal generale Cossato, che cambiò l’età dei 26 
in quella dei 30 anni. 

Quest’ oggi erano a disculersi le modificazioni 
alla legge del 30 settembre 1848 relative al per- 
sonale dell’ammibistrazione di sicurezza pubblica. 
Parlarono pro e contro tutti i ministri dell’ io- 
terno co” rispettivi primi ufficiali passati, presenti 
e futuri; ma finora non si giunse al termineVella 
discussione generale. Mancandoci quest’ oggi lo 
spazio, ci riserviamo a compendiare dimani le 
ragioni che furono adotte dall’ una e dall’ altra 
parte, Iotanto però ci piace osservare che la 
legge volge su d’ un argomento tale, che tulto il 
bene che può sperarsene sarà sempre relativo; anzi 
assai relativo. 


Pnovvepimenti mumcirari. Che il sindaco 
Bellono se l'abbia in. pace, se di quando in 
quando rivolgiamo a lui taluno dei molti reclami 
che sentiamo fare contro le provvidenze munici- 
pali. È questo il nostro dovere , la nostra mis- 
sione, e crediamo che a lungo andare il sig. sin- 
daco vorrà riconoscere che gli rendiamo più fa- 
cile la sua, giacchè unendosi la nostra alla sua 
vigilanza nel denunziare gl inconvenienti, gli ren- 
diamo più agevole il sopperire a tatti od almeno 
il ripararoe la maggior parte. 

Lamentasi , innanzi tutto, che TÀ cuta del 
largo spazio accordato, sull’ area delle pubbliche 
contrade , ai costrultori di nuove fabbriche, que- 
sti@hon si astengano poi dall’ ammuchiare i ma- 
teriali fuori dell’ acconsentito limite, onde ne 
viene qUàsi otturata l'intera contrada quando 
due fabbriche si elevino di rincontro. 

E con qual diritto si chiuse interamenteJa con- 
trada del Valentino, obbligando così totti quelli 
che banno nella medesima il domicilio, a lunghi 
e non facili giri fra pali, pietre e rovine? 

La gran via che couduce dalla piazza di Porta 
Nuova a S. Salvario è intieramente messa a dis- 
posizione dei nuovi costruttori , per cui quelli che 
dalla contrada dei Conciatori si recano a S. Sal- 
vario sono costretti di allungare considerevol- 
mente il loro cammino. 

Nella contrada dei Carrozzai esiste.da due anni 
una barricata per una progettata costruzione che 
si dovette sospendere per una difficoltà insorta. 

Ma se il municipio nulla puote forse per sp- 


treo 


lampade antidiluviane , dalle 
sima un'equivoca luce? Forse Bani pt 


Puonorti petLE GaseLLe ne PRIMI cINQUE 
mesi peL 1852, La Gazzetta con- 
tinua a tenerci ragguagliati dei prodotti delle Ga- 
belle di Terraferma di mese in mese. In maggio 
essi ascesero ad una somma cospicaa e 
a quella dei mesi 1 

Il totale fu di L. 3,940,174, ripartite come 
segue : 


'l'otole | . L. 3,940,194 
L’aumento delle dogane è stato di L. 735,925 
sul 1851 ; di L. 52,706 sul 1850; di L, 13,444 
sul 1849, e di L. 366,078 sul 1848. ‘ 
L'aumento delle dogane e degli altri ni 
insieme è stato di L. 742,603 sul 18811 di 
L. 132,642 sul 1850; di L. 144,301 sul 18/9 e 
di L. 457,564 sul 1848. | 
Il totale del prodotto delle Gabelle dal 1° gen- 

naio a tulto maggio 1852 è come segue : 

Dogane 


L’aumeoto è di L. 2,082,927 sul 1851 
” » 951,056 » 1850 
» » 1,168,235 » 1849 
” » 1,688,782 »' 1848 
Considerando soltanto lè dogane ei primi cin- 
que mesi troviamo che 
nel 1852 L. 7,712,008 
1851 » 5,864,362 
1850 » 7,354,000 
1849 » 6,972,476 
1848 » 5,636,981 
donde un incremento nei primi ci mesi del 
1852 di L. 1,847,641 sul 1851; di L. 378,003" 
sul 1850; di L. 739,527 sul 1849 e di L. 2,075,022 
sul 1848. cs 


Cnonaca pi Francia. Per completare la sto- 
ria degli articoli del signor Granier de Cassa- 
gnac, ci è d’uopo riferire anche la nota che ven- 
ne pubblicata dal Moniteur Zelge. Il governo di 
questo paese non poteva infatti restare silenzioso 
al cospetto delle dichiarazioni minacciose del sig. 
di Cassagnac, al quale resterà il solo vanto d'a- 
vere colle sue chiacchiere messo sossopra uu 
quarto dell’ Europa. 

Ecco la nota: 

» Il Constitutionnel di Parigi ha testè pubbli- 
cato sulla situazione del Belgio per rapporto alla 
Ffuncia due articoli che hanuo sollevato nel paese 
una giusta, riprovazione. 

» All indemani del giorno in cui apparve la 

ima pubblicazidhe del Constitutionnel, il sigoor 
ministro degli uffari esteri di Francia, interpel-. 
lato dali’ inviato belga a Parigi, ne disapprovava 
fotmalmente il senso ed i termini. Esso ha di- 
chiarato, in una conferenza ufficiale, che l’autore 
non avea espresso che un'opinione individusle , 
ch'esso non è l'organo del governo francese, e 
che il Constitutionnel trovasi d' altronde fuori 
dall’ influenza del potere. 

» Il secondo articolo, pubblicato il 5 di questo 
mese, e nel quale si fa intervenire il capo dello 
Stato, provocò nello stesso giorno una dichisra- 
zione del Moniteur che si riporta. 

All infaori di questo chiasso destato dal sigoor 
di Cassaguac, nulla recano i giormali di Francia. 

Il governo prosegue nell'esecuzione del decreto 
22 gennaio. Il giorno 5 del mese fece prendere 
possesso del castello d'Eu. L'amministratore ivi 
preposto dagli Orleans non cedette che alla 
forza 


Il sig. Barthelemy St-Hilaire , colla seguente 



















Den Tr n 
ie” 
pat 
È 4 a. 
è lettera diretta al ministro dell'istruzione pubblica non 0 altri Il nunzio apostolico ha dato oggi un gran ban- 


ind doi sd stati 
Moi perle, pg reg sig presidente 
e signori, di volére, ini'cosivhmità agli mete 6,46 
e 47.della.costituzione . federale che ifirochiamo, 


chetto, al quale furouo invitati , oltre gli ambe- 
sciatori della Francia e dell'Austria, anche di- 
i dello Stato. 


di Francia, così motivava il suo rifiuto di prestare 
l impostogli giuramento : 
» Mobsîeur le ministre, 
i » C'est avjourd'hui qu'expire le ilelai ee 
Ù copre sassate je ne crois pas devoir 














* ArrAne DEL $16) Reti Al 1 Morning Meratd 
del 7 giugno schiarimenti 
soll’ andamento ste stàto di questà ver- 








— tali calamità. Lo spirito attuale dei tempi tende 


. rivali all’estero, la legislatura si faccia an dovere 


* paese. Dipenderà «da ‘esso il decidere se vorrà 


le 

» La c est le seul asyle inviolable qui 
nous ait été laissé, et la mienne ma parlé trop 
haut, peer qui je Aero sa voix. La phi- 


Thonneur de professer dans 
mite 


ent da college de France, 
m'avait dés sg is ce qu'il faut pré- 
férer d'une ruipe mat , 01 d'une ruiné mo- 
rale, et, gràce à ses inseigoéments infaillibles , le 
choix v'a pas méme été douteux. 

» Je subis donc, monsieur le mivistre, Ja de- 
stitution qui me frappé apres yingt-sept ans de 
services consacrés à l'État. Je la préfére su ser- 
meot qui nous est demandé, et je suis goin d’en 
vouloir è cenx qui prononcerout cette destituliva, 
que je sonhaite pour eux sincèrement, bien que 
«sans l'éspérer, qu'ils aient, en la signant, la trao- 
quillité ’amé qué j'autai moi-méme è la soffrir. 

»'Jè'vons prié, monsigur le ministre, dagréer 
mes salutations. 


» Signé B. St-Hitanne. » 
TA : 





IL sionon Disusgi ar suoi eLETTORI. Il 
Times pubblica l'indirizzo che il cancelliere dello 
scacchiere, Disraeli, ha diramato ai suoi elettori, 
i quale può' essere considerato come un mani- 
festo del' ministero, e |’ espressione delle opinioni 
degli vomini ù ragguardevoli del partito tory 
ia irghiitto Lo dichiarazioni del sig. Disraeli 
sono rimatrchevoli perchè contengono un implicito 
abbandono delle idee protezioniste che erano io 
vigore prima del 1846. Il ministero tory si trova 
in mezzò a due scogli l'uno la decisa ostilità del 
prese. contro il repristino délle léggi di prote- 
zione e dei dazi sui cereali esteri, | altro gli i jm- 
pegni presi col proprio partito di ristabilire iu 
qualche modo,.la protezione degli interessi agri- 
colì. L' indirizzo del ‘cancelliere dello scacchiere 
cerca in modo abile di evitàre questi scogli ,, e 
le parole sono poste în modo da von portare di 
pì alcuno dei due partiti opposti. 

giubgere è questo risaltàto | autore 
dela dovette attenersi a termini generali, 

ed 04 omalti di indicarè qualsiasi misura speciale. 
È probabile però che questa incertezza ed ambi- 
guità delibà bliocere al ministero anzichè gio- 
vare, poichè per non contreriare alcun partito in- 
fluente, finirà a soddisfirne nessuno. 

» Il tempo non è'più, scrive il sig. Disrbeli, io 
cui il dabbo' sofferto dai grandi iotereasi produt- 
tori possa éssere Alfeggerito, otolto col ritorno alle 
leggi che prima del 1846 ‘ci proteggevano contro 


alla libertà comimerciale, e nessuo uonio di stato 
potrebbe impunénieote sdegnare il genio della 
sua epoca. Ma ogni principio di giustizia astratte, 
ogni considerazione’ di ‘ sità politica vuole che il 
produttore sin trattatò cogli stessi riguardi come 
il consumatore, e che quando il produttore indi- 
geno è geltulo in una concorrenza illimitata coi 


di dimiabîre per quanto è possibile, è di non mai 
accrescere i sagrifici imposti slla prodazione. 
L’iotenzione dei ministri di S. M. è di racco- 
mandare al Parlamento, tosto che lo potranno , 
delle misore adattate a questo fine. Uno dei mi- 
gliori mezzi frn' gli altri per ottenere questo ri- 
sultato, è In revisione del nostro sistema d' im- 


» Ho toccato la maggior parte delie questioni 
che occupano in quegto momento l’attenzione del 


sostenere ‘un ministero basato sui principii del 
progresso conservatore, e terminare per sempre 
con misure di giustizia e di concilitzione le false 
idee che hanno sempre prevalso fra il produt- 
tore e il consumatore, estinguere la fatale rivalità 
che esiste fra la città e la campagna y decidere 
se il nostro sistema coloniale debba essere man- 
tenuto e confermato, se lo sFiluppo materiale 
dell'Irlanda sarà ielice assicurato , sè le modifi- 
cazioni che il tempo e le circostanze potranno 


giustificare ed esigere nella composizione delli 


Camera dei Comuni saranno fatte nello spirito 
di rivoluzione che ha sospeso l’incivilimento del- 
l'Europa .0 nello spirito delle nostre istituzioni 
popolari, benchè non democratiche , se la chiesa 
d'Ioghilterra resterà una chiesa nazionale . se la 
corona d’Ioghilterra sarà sempre una corona pro- 
testante. Credo che per la contea dì Bockioghum 
nessuna «li queste vertenze può essere argo- 

mento di dubbiezza, per conseguenza domando 
il vostro appoggio con tutta la fiducia. Non ‘ho 
la pretesa di rivaleggiare coi patrioti e cogli no- 
mini di Stato che avete maudato al Parlamento 
per tante generazioni, ma vi prometto tanto in 
mio nome come in quello dei miei colle;ghi, che 
se l'opinione pubblica ratificherà la scelta della 
nostra graziosa sovrana, noi faremo tutti gli 
aforzi perchè | onore ‘è gli interessi ‘del paese 








1 Apa "tao Ai gonne all’ ufficio 


delle due Casiré dl Parlamento riguardo all 
insulto falto al signor Mather a Firenze. Risulta 


che quando ‘lord giunse alla dire- 
zione degli alfari il 25 febbraio, egli trovò l'af- 
fare nella seguente si : Lord Grauville 


aveva insistitò per una 
governo toscano , che aveva’ ordinato un’ in- 
chiesta giudiziaria allora în via di esecuzione. 

» Lord Granville uoù si è indirizzato ufficial- 

mente al governo sustriaco , teneva ri! 
sponsabile il governo toscano in fatto di prote- 

zione deisudditi inglesi sul suo territorio. Quando 
giunse a lord Malmesbury Ja notizia che il tri» 
banale 1 s che avrebbe dovalo giudicare 
l ufficiale in seguito al risultato dell’ inchiesta , si 
eta «dichiarato ' incompetedte , perchè quell’ uffi- 
ciale non potèva essere chiamato a rispondere se 
non avanti ad un tribunale militare , egli pregò 
il sig. Mather padre a dichiarare quale fosse la 
natora della riparazione personale che egli voleva 
per l’iosulto fatto a suo figlio, indipendentemente 
da ogni considerazione nazionale. Il sig. Mather 
domandò io via eventuale 5000 lire sterline. 

» I hinghi estratti dei docamenti ufficiali che 
vengono ad essere sottomessi al Parlamento ba- 
stano per dimostrare che lord Malmesbury sivo 
dai primordi della corrispondenza ha insistito 
presso il povérno toscano per' far riconoscere il 
principio della sua responsabilità diretta. Rendere 
l Austria risponsabile sarébbè stato un fatale er- 
rore politico | e un riconoscere la giurisdizione 
dell’ Austria in Toscana e là subordinazione della 
Toscana ‘sotto I° Austria per parte dell’ Toghil- 
terra. 

» L'ultimo dispaccio di lord Malmesbury a sir 
H. Balwer è una risposta sufficiente alle persone 
che, senza volerlo sentire; lo hanno accusato di 
aver sagrificato l'onore del suo paese. Ecco in- 
fatti le ultime frasi : 

» Informerete il duca di Casigliano che il go- 
» vemo della regina non può accettare la somma 
» offerta, nè qualsitisi altra somma alle condi- 
» zioni approvate dal signor Scarlett, e ciò anche 
» a motivo che l'offerta non è stata accompa- 
» guata da alcuna espressione di dispiacere per i 
» torli che si sono avuti.' Se il granduca è abba- 
» stanza male consigliato per insistere nel suo ri- 
» fiuto di riconoscere l'obbligazione della T'oscana 
» di aprire i suoi tribonali agli stranieri insultati 
» da soldati stranieri , di dare una giastà ri- 
» parazione ‘a nome dello £ medesimo, e per 
» confessare così che ha volovtatiamente e di 


» importanti prerogative del suo goveroo, la 
» regina non potrà più considerate la Toscana 


» rammarico sarà nella necessità di sospendere 

governo toscano le relazioni diplomatiché, 
» che sono i simboli d’ alleanza amichevole fra so- 
» yrani indipendenti, ma cbe non potrebbero 
» essere conservate colle corti che rinunciano 
» pubblicamente alla loro libertà di azioné, Leg- 
» gerete questo dispaccio al duca di Cp . 
» e gliene darete copia, ecc. » 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Friborgo: 1 sigoori Charles e Von der Weid 
hafino indirizzato il 3 giugno, in nome del comi- 
tato ‘stato eletto a Posieax, una lettera al consiglio 
federale , colla quale gli notificano la costituzione 
di questo comitato , e ché esso hi risolto di pre- 
gare il presidente del gran consiglio di esaminare 
se non sia il caso che egli usi della facoltà accor- 
datagli dalla costituzione di riuniré il gran God- 
siglio per esporgli la situazione del paese e delle 
autorità. Anvubcia che se il potere non si arren- 
desse ai voti dell’immensa maggioranza del po- 
polo , il comitato si rivolgerebbe all’ soemifea 
federale : : 

» Il comitato sa benissimo di non re un 
potere costituito, nè un’ autorità rivaledi quella 
che esiste. Esso non fu nominato che per guidare 
i cittadini nella via di un’ opposizione costitazio- 
nale è prendete | iniziativa di tutte le misure 
che autorizzano le leggi e la morale per conse- 
guire lo scopo che gli è stato prescritto e da cui 
non si allontanerà. I suoi antecedenti ne forniscono 
una sufficiente garanzia. 

» Se si prende la libertà di informarvi di tutti 
i suoi afti (continua ) è per far vederè che noi 
continuerémo ad agire in pubblico , sotto gli au- 
spicii dell’autorità federale, coll' appoggio della 
pubblita opinione, che nou cessò di coprirci colla 
sua protezione nella grande lotta che noi soste- 
niamo per la ricupera de’ nostri diritti, in. mezzo 


ad un'intimidezione che non ha mai cessàto. 






riparazione da parte del» 


» proposito deliberato sbdicato ad una dellè più |! 


» come ‘uno stato ‘indipeodente ; e con profondo” 


ndere le misure necessarie far cessare uno 
hauno fatto uso'd’an diritto, di cui vi compiateste 
ticonoscere replicatamente la legittimità. » 

La lettera termina esprimendo la fiducia che 
conviati dul rapporto de’ signori commissari, dal- 


Posieux, il consiglio federale si degnerà, nell’ in- 
teresse rlella giustizia e dell'onore svizzero, into- 
ressarsi presso l'alta assemblea federale perchè 
sia fatto diritto alle sue dimande. 

-- Stando al Narratore , il green consiglio e 
‘convocalo sotto giuramento per il 15 giugno. 

Glarona. Si hauno le descrizioni della festa 
dell’ anniversario dell’ ingresso di 
questo caotone nella Svizzera, avvenuta il 4 giu- 
gno. Essa riuscì splendide, e veranbente uo giorno 
di rimembranza storica, un giorno di riconcilia- 
zione e di affratellamento di tutti i confederati, 
come lo ha descritto il sig. Jenni, Il 5, fra altri 
carabinieri, vi giunsero in copioso numero quelli 
di Luceroa, Uri e Svitto. 

AUSTRIA 

Vienna, 4 giugno. A quanto rilerammo finora. 
il soggirono dell’ imperatore in Ungheria durerà 
14 in 20 giorni. Ad ogni modo però, S, M. sarà 
vil 26 di giuguo di ritorno a Schòabruon. 

Non ha guari, fu stipulato tra. l Austria e la 
Baviera un trattato riguirdante la regolazione 
del confine della Contea principesca del Tirolo 
e Vorarlberg. Se ne crede prossima la promul- 


gazione. È 
Il sig. ministro d’agricoltura e montanistica 
cavaliere di ‘T'hinofeld, intraprenderà, come nell’ 
anno scorso, anche nella state prossima un viag- 
gio d’ ispezione in parecchi paesi della corona , 

segoatamente però nelle regioni montaniatiche. 

I cittadini francesi tutti, che vivono all’esterno, 
furono avvertiti dalle ambasciate che i loro pas- 
saporti non valgono che per la durata d' uu sol 
amho; che quindi, scorso questo termine, essi de- 
vono rivolgersi alle ambasciate francesi per la 
rionovazione del permessò «di viaggio. 

Alcuni giorni fa, è arrivato qui da Amburgo e 
Dresda, per conto della casa; Rothschild, un 
nuovo carico d’argento, destinato alla coniazione, 
il cui importo di un inilione di franchi è destinato 
ad aumeotare il fondo effettivo della Banco. 

La nuova legge riguardante il commercio gi- 
rovago è prossima ad essere stampata. 

Si attendono tra breye le disposizioni, sulla 
posizione sotto sorveglianza di polizia dei delin- 
quenti che sostennero la loro pena. ; 

GERMANIA 

Stoccarda .(PWurtembery), 6. giugno. Il Mo- 
nitore PWurtemberghese pabblica il decreto che 
convoca gli Stati. per il 15, giugoo; Il decreto. è 
io data di Baden ed è controsegnato dal mipistro 
degli interni. 

Il duca di Leuchteoberg è giunto il 5 a Stoc- 
carda. 

PRUSSIA 

Berlino, 4 giugno. La seduta tenutasi ieri al 
ministero sembra non aver produtto alcun risal- 
tato, poichè oggi si continueranno le delibera- 
zioni , e la riunione decisiva sotto lu presidenza 
del re avrà luogo domani. 

Si legge nella Gazzetta Nazionale; 

» Si crede che nella sednta della conferenza 
doganale di lonedì il governo prussiano  presen- 
terà la sua risposta alle domande della coalizione 
di Darmstadt. Abbiamo già fatto cenno che dopo 
laccessione di Oldenburg al trattato di settem- 


bre non hayvi alcun motivo per protrarre la que-, 


stione. Le condizioni apposte dalla dieta di Ol- 
denburg alla sua accettazione, che sono già state 
«comunicate al goyerno prussiano in via ufficiale, 
non possono prodarre alcuna. difficoltà alla con- 
clusione dell’ accessione,. Mentre da un lato. il 
programma della Prussia è assicurato, la Prussia 
ha do vato convincersi dell’inutilità delle sue propo- 
sizioni per produrre un accordo taoto con Vienna, 
come colla coalizione , e che non Je rimane altra 
via fuorchè quella di un deciso, procedere. Ciò sa- 
rebbe conveniente anche nel caso.che non si vo- 
glia abbandonare interamente la via degli ac- 
cordì. 

La Gazzetta Crociata aunuocia imminente la 
convocazione del consiglio di Stato. La supposi- 
ziove che la riunione di questo consiglio sia in 
relazione colla formazione della futura Camera, 
tion ha fondemento , poichè il consiglio di Stato 
è soltanto un’ autorità consulente, che deve dare 
il suo avriso sui casi in cui è interpellato, ed ela- 
borare i progetti di legge. 

SPAGNA el ‘ 

Madrid, 3 giugno: Immensa è l'affluema sulla 
strada ferrata per Aranjuez, Il giorno di S. Fer- 
dinsndo un solo treno era composto, di 36 va- 
goni, con più di due mila persone. 


stato di cose tanto allarmante per i cittadivi che 








La prossima settimana il'governo ‘manderà a 


mento del. semestre, 


magnificenza. 
A Mato dl parto stato. un progetto «di 
spedizione per occupar militarmente Shlè ; visi | 
collochera ana 


Itdtti i motivi Per il monéato “la” 
(Porta ha raggiunto il suò fine, ma è ’ 
che fra un audo 0 'due altre circostanze soryano 
a'indarre la Porta a ndovi tewitativi pèr - 


È giunto a Costantivopoli ‘il barone Teseo, 
iuviato sardo presso la Porta: durante l'estate, - 


La coscrizione incontra gravi difficoltà nel Li- 
bano. Mehemet bascià pp quotata ca 
Agilem, ma fu hp 


valio con alcuni pezzi ; erge non polpi 
mare la resistenza dei montanari. Questo risa 


tato ha prodotto un cattivo effetto nuche nori 
altri distretti: 






amenicA ha 
Il Canadà, vrrivato a LVePee,, la sera del 
teri recò notizie degli n a tutto il 
2 fhò "passato tas | vi 
Il signdf Fillmore) attual e, era slato 
adotto con cotusinsano la Lori i Fiedae 


fià + ma di ‘era genéralmentè d’ avviso che egli 
avisso troppo indagiato a preseritare la sua can- 
didatura. 

Da vò altro canto , il sigoor Wi ha fotto 
ud graii discorso è Bidtoò, Vs pr 


fortemente sostenutò în quello Stato. 


— Si legge nello PF eekhly Herald del » di 
maggio : 

» Un dispaccio importante ci-arriva da We- 
shington, 1 democratici di tutti gli Stati det sud 
€ del nord hanno ‘adottato una misura che può | 
esercitare la più grande influenza sulla ‘vicina 
elezione presidenziale. 

» Eglino hanno risoluto di esigere dei èandi- 
dati «democratici il giuramento di sostenerèe:la» 
legge degli schiavi fuggitivi in tuttà'la sud inte- 
grità, e di opporre il meri rt 
mento proposto dal congresso. , è 

» Il rappresentante Robert J. Sasatell Vite: 
ginia ha scrilto a tutti i demoòratii» sù "questo* 


| proposito, ed ha ricevuto dalla maggiorparte te» 


più favorevoli risposte. 

» Tutti i democratici del:resto soto d'eccòrdo ' 
su codesta quistione , e si spera che buon namertd 
di whigs veteraono pe’ condidati che adittortuio 
questa misura. ”» 





STATI ITALIANI. 
DUCATO DI FITTO 
Parma, $ giugno. Radetzky la fa da padrone 
non solo nel Lombardo-Veneto, ma ben anco 
ne'due ducati e nel granducato di” Toscana. ì 
Jeri alle ore 11 314 antimeridiane esso giunse, 


in Parma, si recò alla suore, visitò le. 
fortificazioni, gli arsenali è diverse caserme; Po- 
scia assistè agli esercizi ginnastici della compa- 
guia de’cacciatori. 

Nella sera viffu pranzo di. corte, dopo di che 
te ig RT 


le 


«Oggi poi yi furono vre nel. campo:-di 
pSericgri a Sens agere slim 
di Modena. 


Parigi e w» Ba ga cgil 








(BEI: INTER 1 RINO 
n. CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente RATTAZZI: 
Tornata del 10 giugno. 
La seduta è alle ore 1 1j2. 
SI di latin dl verbale dela trita di ef 


coledì e del'sara di petizioni. — 
| dep.-Gioachino Valerio scrive chiedendo le 


ponieri i motivi, su cui la commissione sppoggia 


le, lusioni, 
neò è Il deputato Sanua si astenne dal venir 
alla Cami la Camere nou avesse pro- 
to ; ed È quindi per noi doveroso il far 


pie! 


) più presto possiamo, le cause di 
ba 54 Vga amine Sebbee In generale io 


nto ai precedenti, dell’av viso del deputato 
pure, stante la natura speciale del casa 
attuale, appoggio la proposta Bertolini. 
i! è mébse si voti e rigettata. 
i lini: Si fissi almeno il giorno, 
sche voce : Lunedì ! . 


Ik-presidente : Sorà dunque messa all’ ordine 
del giorno per lunedì. 
Cavallini presenta la relazione sul progetto 
si fine al comune di S. Paolo di ri- 
un pedaggio sul ponte sopra il Po. 
| — ‘Discussione sul progetto di legge 
@ modificazioni del personale 
sione di pubblica sicurezza. 
Il presidelile dà lettàta del progetto , che èil 


seguente : 

» Att. 1° L'amministrazione di pubblica sicu- 
rezza, postò è termini delle leggi sotto la dipeo- 
densa | del ministto segretario di Stato 
per pà affati interni, rimane affidatà sotto ‘lu ri- 
sponsabilità del médesimo in ogni divisione am- 
ministrativa ‘agli inteudenti generali, in ciascuna 
provinéi ‘ali ifiteridenti, e nei’comuvi vi sindaci. 

» Sobb perd' cobsetvati nelle città e provio- 
i Tori i questori ed’ assessori 
nei rita a seconda della’ legge 30 settem- 
bre 1 oadiuvati da speciali applicati. 

» Art..@, Nei capi i di divisione e di pro- 
Beto aio i quali esercitano le 


* funziodi attribuite aì delegati dalla precitato legge 


sotto’ la diréttà diperidedza degli intendebti gene- 
rali. e degli intendenti, al cui uffizio sono ap- 
plicati: 

». Art. 3. Sulla richiesta dei singoli comuui, 
sali legni in ciò s'dfecordino , potranno 
stabilirsi i speciali.anche nelle città e terre 
che noù sor capi-lnoghi di divisione e di pro- 
vincia. | delegati avranno gli attributi, di 
cui nella 30. settembre 18/8, esclusi quelli 
accennati nell'art. 14 della medesima. 

» In questi casi la spesa è a carico del co- 
mune ri 13: ® se la richiesta è fatta, da 
più comuni, sità fra essi ripartita in regione di 


‘» Art. 4. La nomina di tutti i funzionari. di 
pubblica sicurezza è fatta ‘per decreto reale, ja 
proposta esclasiva del ministro deli’ ioteroo , al 
quale spetta; fare le destinazioni dei delegati e 
del personale di segreteria, Pe. : 

» Art. 5. Le fupziovi ‘attribuite ‘dalla. legsè 
3e settembre 1848 agli apparitori sono disimpe- 
gnate da un corpo di guardie di pubblica sicu- 
rezza, che sarà organizzato con apposito regola- 
mento per decreto reélé. | 

» I carabivieri veterani sono definitivamente 


soppressi. 

» Art. 6. Le spese reldtive al personale ed 
offici di pubblica sicurezza sono determinate ‘in 
conformaità della unita tabella, e saranno ripartite 
a carico dell’erario, delle provincie, e delle città 
di Torino e Genova nelle proporzioni ivi indicate. 

» Art. 7. È derogato alla legge 30 settembre 
1848 nelle parti che sono controrie alle disposi- 
zioni «lella presente legge. » 

Guyglianetti la la critica dell’ attual legge di 
pubblica sicurezza; dice che nov si potrà mai 
avere una baona amministrazione di pubblica si- 
conesni finchè <il corpo dei carabinieri non sia 
potto la esclusiva dipendenza degli intendenti : e 


‘| categoria 






propone il seguente contro-proyetto, appoggian” 


dosi a considerazioni di semplicità maggiore ed ef-. 


ficacia di sirviziv e di economia di spesa : 


di sicurezza , crealo colla legge 30 set- 


nieote al servizio di pubblica sisurezza a seconda 
di un nuovo quadro che il governo presenteràal 


| Parlamento unitamente al bilancio dell’ aono 


1858. - 

» Art. 3. È aperto el ministro dell'interno sul 
bilancio del 1852 un credito supplementario alla 
per sopperire alle spese di quel ser- 
vizio nel secondo semestre della corrente annata. » 


: Gerbino C. appoggia con poche parole il pro- 
to. ‘ : 
Despine lo combatte , massimamente perchè 
troppograve all’erario dello Stato e delle provincie 
e perchè, essendo Încorso una legge generale dj 


pubblica sicurezza, non c'è nè bisogno nè ur- 
genza di re la questione con una legge 
provvisoria. 


| Pernati, ministro dell'interno, risponde al de- 
Guglianetti, che se si avesse a concentrare 
personale di polizia nelle intendenze, egli non è dd 
parere che si abbia ad ottenere un'economia di ri- 
liero mentre siandrebbe incontro a molti inconve- 
nienti, Non potrebbero certo, per esempio, esser 
aflidate ad impiegati ammivistrativi le funzioni 
operative degli arresti, alle quali d'altronde non 
possono bastare i soli. carabinieri, ed a cui è ta- 
lora necessario che addivengano gli agenti della 
polizia, Gl’ impiegati amministrativi delle joten- 
denze, d'altronde, preritlo0ò pure esami d’ammi- 
nistrazione e di contabilità e male sarebbero 


@ddatti al servizio anche di polizia preveutiva e se-” 


greta. Nè a questo servizio potrebbero giovare i 
carabinieri, ai quali non si deve concedere con 
Iropperfacilità il travestimento, onde non rimet- 
no della loro discipliva. 

| Quanto all’ economia, soggiunge il ministro 
che gli pare di averne fatta una non piccola , dal 
momento che ridusse a 560,000 lire il milione 
che è portato dalla legge attuale. 

| È urgente poi adottare il progetto , qualunque 
Sia la decisione del progetto di legge generale ; 
giacchè si dovrà pur sempre provvedere agli in- 
tendenti il personale necessario. 

Mantelli: Finchè non si fu altro che accre- 
lcete il personale degli uffici, meutre sì lascia fal 
quale lu parte operativa , si aumenteranvo le cor- 
Fispondenze ed i verbali, mo in piazza e nelle 
contrade sarà sempre lo stesso. La parle buro- 
dela bisogna lasciarla alle intendenze. 
| Volete una buona polizia preventiva ? fate co- 
ine in Toghilterra, in Prussia, nei Paesi Bassi. 

on tsnti commissarii di polizia: ma dei vigili 

pinzze e nelle strade. Pochi e buoni, ed is- 
tratti. Se invece manilerete dei burocratici , si 
potrà dire quel che già il dep. Josti, dei medici, 
che si mandano talora a crear malattie. 

I sindaci, dicesi, non fanno la polizia a-loro 
affidata. Ma perchè? Perchè si fanno le leggi; 
senza poi curare che siano eseguite. Non so per 
esempio che cosa mi si potrebbe rispondere se 
io dommodassi a qual sindaco fa mandata istra- 
zione , chiesto conto , fatta controlleria dd inflitte 
castigo ? 
|, Non posso che accostarmi alla proposta del de- 
(putsto Guglianetti > giacchè. quella del ministero 
itende solo alla riforma della burocrazia. 

S. Martino : Il progetto in discussione è af- 
(fatto' conveniente. Gl'impiegati èreati da esso 
‘ngn sono per nulla burocratici; giacché l' ufficio, 
\del delegato e dell’ assessore è d’amministrazione 
altiva; è di recorsi a capo della forza pubblica nel 
luogo dove il bisoguo lo richieda; di fare un giro 
nelle provincie onde guadagnarsi la confidenza 
dei sindaci di fare un controllo.esalto della lita dei 
malriventite dei sospetti. Réputo impossibile che 
si venga all'applicazione esternata dal dep. 
\glianetti. Se si trattasse dei soli impiegati supe- 
(riori dirigenti , alla buon’ ora: ma qui si trattà 
di avere uomini speciali, cle hanno bisogno di 
unluogo tirocinio , perchè al ser vizio della poli- 
zia si richiede attività , scaltrezzà , antiveggenza. 
Adottare la proposta Guglianetti sarebbe come 
dire che la polizia è inutile. 

Quauto ai carabinieri , io penso: che sarebbe 


sommamente pericoloso all’ interesse pubblico” 


toccare menomamente alla loro izzazione 
attuale. È una fortuoa ch'éssà sin militàre : ed a 
ciò dobbiamo che questo corpo abbia trapassato 
in mezzo alle rivoluzioni senza perdere nè della 
disciplina | nè dell'attività sua, È pur qualche 
Cali l'appartenere ad un dorpo, il' quale, vel 
tetpo in cui la patria èin guerra, a fredrlamente 
esporre la sua vita, e most valoroso in 
« Il corpo dei carabinieri ha già dati buo- 
nissimi risultati, e se lo si + lò si disorga- 
nizzerebbe ; iusisto quindi a che si Jasci intatto 
questo, quasi direi, palladio ella libertà. 






T carabinieri poì noa potrelibaro fare il servi- 
zio da vi;ili. Vi sono servizii che vigliono esser 
fatti sotto travestimento ; nè conviene intaccare 
così l'amor proprio e la disciplina del dei 
carabinieri. i 
| Dico poi che se le nomine degl’ impiegati di 
polizia non fossero fatte dal ‘ministero dell’ia- 
terno, ciò sarebbe. con tristissime conseguenze 
l'unità del servizio; giacchè se polizia non è 
è fatta in un comune, ciò pregiudica anche gli 
altri. E il governo deve aver il mezzo di met- 
vi riparo col poter nominare esso stesso i suoi 


Reg pula Loft pe 
punto l amministrazione giudiziaria comincia a 


0 pratico, destinato alla 
parte operante. La sola cosa che io credo insuf- 
ficiente è il personale della questura di Genova 
e di Torino; ma noù penso che dal banco dei 
deputati debba partire eccitamento a maggior 


Mellana : Due mesi fa si dichiarava ottimo il 
personale e mancar solo la legge. Ora che la 
legge è fatta, dicesì che manca il. personale. È 
questione da disculersi fra l’er e | attuale mi- 
nistro dell'interno (ilarità). 
| In tesi generali, del resto, partecipo all'opinione 
flel ministro, che la legge del 48 sia insufficiente; 
ma credo che sarebbe stato miglior partito pre- 
fentare un’ intiera e compiuta legge , piuttosto 
the modificarla così. all’ improvviso. Non so 

rchè il signor mipistro siasi subitamente trovato 
n questo bisogno. Ma forse gli è perchè untrò 
in una via, che non ha certo la mia approva- 
ione : di voler cioè richiamar'in vigore tutte le 
nei del pussato ed anche i regolamenti fatti 

tto le ispirazioni gesuitiche. Certo che se si 
debbono far chiudere le botteghe, arrestare i 
carri, se si vuole-che gli accattolici stiano oziosi 
a50 giorni dell’anno, nou basterà il personale 
Altuale. 
: Tutti convengono che bisogna, allargare l’au- 
torità dei comuni: ‘per le leggi del 48 I° uomo 
incaricato in essi della pubblica sicurezza doveva 
avere la fiducia del consiglio del legato. Ora si 
togliono i comuni esautorare anche di questa 
piccola attribuzione. 

Il signor ministro 'ha parlato d° economia. Ma 
ha egli tenuto couto del personale } che si deve 
porre in aspettativa? Dei carabinieri veterani che 
$aranno» giubilati, delle spese continue degli in- 
Beggi? E d'altronde, con questa legge von si 
aprirà l’adito al servizio, di polizia a tutte le per» 
sone più screditate2 Non sarebbé stato meglio 
valersi dei carabinieri ;e dei soldati che: (per. una 
Fagione qualsiasi non ponno più continuare ‘nel 
lorò' servizid? TH depotàto ‘S. Martino parlò di 
palludio di libertà. To credo*èhe satebbe ‘meglio 
Rverae un solo, e che questo fosse nella virtù e 
bel coraggio dei cittadini. 

Del resto noi non vogliamo toccare l'organir- 
zazione militare dei carabinieri. Ma perchè non 
può questo corpo dipendere per intiero dal mi- 
histro dell'interno ? Perche avrà due padroni ? 
Perchè si vorrà divisa la responsabilità? 

Quanto alle, pretese di un altro corpo per dargli 
gli ufizi umili, domando io quali più umili ufficii, 
che pur fanno ora i carabinierì, di: far chiudere 
le botteghe e fermare un carrettiere ? 

Le leggi non si possono innovare così all'im- 
peusata. Il ministro potrà. presentare una legge 
intiera sul principio della vegnente sessione ‘e la 
Camera si farà certo premura di esamivaria 
losto,:, 

Fatini: Rispondo prima di tutto all’onorevole 
Despide, il quale si è opposto all proposta del 
]ministero , perchè pregiudica gli studi della com- 
missione sull’ amministrazione delle provincie. Jo 
faccio una sola osservazione. Se è vero che il 


_pergonale della pubblica sicurezza non sia ordi- 
‘nato, si può egli in materia, così grave. lasciar 


trascorrere tanto teròpo seriza provvedere, mas- 
sime quando si tratta di diminuire gli oneri dello 
Stato ? 

L'onorevole deputato Guglianetti non disco- 
nosce questa necessità, ma si discosta dal pro- 


‘{ getto del ministero} in ciò, che a suo avviso la 


parte di polizia che io chiamo di vigilenza debba 
essere esercitata da quegli stessi funzionari che 
nelle intendenze adempiono alla parte della’ po- 
lizia che si direbbe ammisistrativa. Ma io ebbi 
già l'onore di dire nella relazione che non posso 
andure d'accordo eon lui, perché mi pare che il 
bisoguo che.si fia che gli ufficiali deputati alla si- 
curezza pubblica sì ravvolgano nelle piazze e nelle 
strade per invigilare e prevenire, non permetta 
che questa parte di ministerio possa essere adem- 
piuta da quelli che hanno ufficio di amministra- 
zione presso le intendenze. 


Del resto la (i vedrà se il pensiero dell’ 
onorevole G i sia acroncio ad essere lra- 
dolto in pratica, 


3 Guglianetti insiste nella sua proposta ; dice che 


il progetto del ministero è contrario all’ econo- 
mia che intende di fare; che gl’ impiegati supe- 
riori che sono incaricati della polizia direttiva , 
non sono alti a quella che fu detta di vigilanza; 
che egli non intende di togliere alla parte ope- 
rativa la sua"organizzazione militare, ma di darle 
Qua certa indipendenza, per non ricadere nel- 
l'anti tati 

Pernati dice che colla legge del 1848 non è 
più possibile di continuare , quindi ne nasce evi- 
dentemente il ‘bisogoo di provvedere con altra 
legge; che il personale esistente per ciò non basta; 
che furono diramate istruzioni per la legge del 
26 febbraio sugli oziosi e vagabondi; che si è 
fatto quanto sì poteva anche per |’ eseguimento 
delle.altre leggi di polizia; ma che questo è im- 
possibile se non si organizza prima il personale. 

Il sig. dep. Mellana faceva osservare che la 
novîina dei funzioneri di pubblica sicurezza de- 
volata al ministero produrrebbe |’ inconveniente 
di ledere la libertà dei comuni ; io l' assicuro che 
se un comune portasse lagnanza sulla condotta di 
un impiegato , il ministro dell’ intervo lo allonta- 
nerebbe senz’ altro. | 

Quanto all’ orgenizzazione delle guardie vigili, 
non voluta dal dep. Mellana, voluta dal signor 
Mantelli, e in parte anche dall’onorevole Despine,, 
dirò che la cosa è già stata bastantemente. di- 
Scusa, perchè si conosca la necessità di queste 
persone nel piccolo servizio di polizia. 
| Ciò posto, per quanto spetta alle osservazioni 
fatte dagli onorevoli Mellana e Maotelli , non mi 
rimane che di persistere nella mia 
che ho fatto al progetto proposto. dall'onorevole 
Guglianetti : che gl’ impiegati d’intendenza .fac- 
ciano il servizio di polizia, io non lo. posso am- 
mettere ; se egli mi parla del servizio. burocra- 
tico,non solo Jo ammetto , ma ho già detto alla 
Camera che appunto per concentrare questo ser- 
Vizio, per dare all’inteudente il mododi scegliere 
gli impiegati che credono meritare maggiormente 
la loro confidenza, ho creduto di porre gl’ impie- 
gati, a ciò destivati, a carico delle provincie come 
lo sono quelli dell’amministrazione. n 

Ma per quanto spetta all'esercizio della polizia 
io credo ‘che ciò non si possa ragionevolmente 
richiedere da un impiegato che ha preso un'altra 
carriera, che ha fatto studii affatto diversi. 

Mantelli persiste a dire; che il ‘progetto. del 
ininistero si preoccupa soltanto ‘della polizia bu- 
rocratica e amministrative, senza darsi alcun peo- 
Siero di quella che esercita la sua sorveglianza 
sulle piazze, sulle strade e altri luoghi sperti al 
pubblico, Intanto che: si mettono vuovi ufficiali 
hegli ufficii della direzione e si trascura la parte 
più importante dell’azione, non si farà che ag- 
gravare lo Stato di spese inutili, sensa avere una 
buona polizia. f 

Galvagno: Devo purgarmi all’accusa fattomi 
tlall’onorevole dep. Mellana circa | esecuzione 
Vella legge provvisuria dello scorso febbraio. Il 
governo non solo ha emanate. circolari in tatti i 
mandamenti a questo proposito, ma trasmise 
delle istruzioni speciali agli avvocati fiscali, im- 
ponendo loro l'obbligo di tenere il ministero in- 
formato di tutti i processi, che sul merito di quella 
legge avrebbero luogo. 

Del resto, per ciò che riguarda l’ammivistra - 
gione di pubblica sicurezza è d'uopo distinguere 
il personale dalla soa organizzazione. Ie non ani 
sono mai lagusato di quello, ma di questa. Tant'è 
vero, che ho avuto l'onore di presentare uu pro- 
getto compiuto di pubblica sicurezza, | Vede 
adunque l'onorevole Mellana che fra il nuovo 
ministro e me non c'è quella contraddizione che 
egli segnalava. 

Fiora: dice che scopo principale. della polifit 
è quello di prevenire i reati minimi , che, sono 
fomite a reati maggiori; che per raggiugoere 
questo scopo è necessario un buop sistema di po- 
lizia comunale: e che il progetto attuale. invece 
di rafforzare un tal sistema, lo distrugge!, colla 
soppressione dei delegati mandamentali ; esorta 
quiodi il ministero o a lasciar sussistere questi 
delegati , 0 a dichiarare obbligatori per i comuni 
i procuratori fiscali, portati dalla legge del feb- 
braio 1861. È 

Pernati risponde che terranno luogo di pro- 
caratori fiscali i commissari di polizia , come s 
usa io Francia, in Inghilterra e nel Belgio. 

Alle ore 5 1/2 la seduta è levata. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per una modificazione del personale dell'ammini- 
strazione di pubblica sicurezza. 

Appalto dei teatri Regio e Cariguano. 
Strada ferrata da Mortara a Vigevano. 








L’avv. coll. Boggio ci scrive invitandoci a 
ritirare la notizia da noi data, con cognizione di 
causa, nel num. di mercoledì, che il Risorgimento 
cessi le sue pubblicazioni sul finir del mese. 

Alla nostra volta, non ci diamo la briga d’io- 
vitare il Risorgimento a smentire i maligni 
commenti e le ipotesi gratuite, ch’ egli ba ulti- 
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mamente fabbricate intorno ad una supposta cr is 
dell’Opinione; e non ce la diamo perché vera- 
meole nou la crediamo necessaria. 

-- Fra i molti cittadini che si distinsero per 
maggior coraggio e risolazione nella fatale gior- 
sata del 26 aprile, si notò la guardia municipale, 
Antonio Ravaccio, che fu tra i primi ad accor- 
rere, e che prestò davanti il pericolo opera ardita 
el energica ad allontanarlo e cessarlo. 

II ministro della guerra , con suo dispaccio, in 
data dell'8 giugno, gli. sonunciava essersi S. M. 
degnata di conferirgli in ricompensa del suo co- 
raggio la medaglia al valore militare. 

— Martedì è arrivata in Torivo, proveniente 
da Firenze e Genova la contessa di Plauen, prin- 
cipessa reale di Sassonia, zia di S. A. R. la du- 
chesas di Genova. L, 

— Ora che il Senato ha colla maggioranza di 
49 voti contro 7, adottato nella tornata del 9° il 
progetto di legge per la concessione della strada 
ferrata di Susa, siamo assicurati che la società 
appaltatrice non ritarderà a dare incominciamento 
n lavori. 

-- La direzione de' telegrafi elettrici pubblica 
uello Gazzetta Piemontese la toriffù de’ dispacci 
privoti salla linea da Torino a Genova ed a 
Novara. 

Il servizio telegrafico da Alessandria a Novara 
ssrà aperto il 20 del corrente mese. presso gli 
ufliei di quelle intendenze generali, e si attivera 
pare, a comodo del commercio delle sete, ma 
solo temporariameute, cioè fino a nuovo avviso, 
a Casale ed a Vercelli presso quelle intendenze 
generali; è ad Asti e a Novi alle stazioni «della 
strada ferrata. 

Così le stazioni della corrispondenza telegrafica 
sono: Torino, Asti, Alessandria, Casale, Ver- 
celli, Novara, Confine lombardo, Novi e Genova. 
La distanza da ‘Torino al confine lombardo è di 
chilometri 183. 

L'orario è dalle sette antimeridiane alle otto 


Gi si assicura che fra pochi giorni sarà pre- 
sentato alla Camera dei deputati un progetto di 
legge per la linea telegràfica da Torino a Cinm- 
berì. 

Se la Camera gli dà sollecita la sua approva- 
zione, pel 15 agosto prossimo si potranno avere 
le notizie di Parigi 36rore prima. Questi felici 
risultamenti si debbono all'intelligente operosità 
del cav. Borelli. 

=: Corre voce che sia stato nominato uo am- 
ministratore all’arcivescovado di Torino, tanto 
per le funzioni economiche quanto per le spirituali. 
A don Fransoni rimarrebbe però il titolo di ar- 
civescoto , come si pratica nei casi in cui per 
incapacità 0 debolezza di mente , od altri motivi 
i vescovi non si trovavo in grado di esercitare le 
loro funzioni. 

— L'azienda generale delle strade ferrate pub- 
blica il quadro del movimento e dei conseguenti 
prodotti della strada ferrata da Torino ad Ar- 
queta nel mese di maggio scorso: 

Il servizio dei viaggiatori produsse per nu- 
mero 104,623, . . . . .L. 156,537 bo 

Bogagli trasportati. . .. » 7,390 4o 

Servizio di trasporto di merci 
a grande velocità. . . . . » 

Id. a piccola velocità. . . » 

Prodotti diversi. SAI) 


12,105 34 
72,120 90 
2,720 © n 


Totale L. 
Nel mese di maggio 1851 gl'io- 
troîti ascesero î . . . .. » 


250,874 14 


212,862 90 

«lande un aumento nel 1852 di L. 38,011 24 

ei primi cinque mesi dell’anno 1852 il totale 

dei prodotti fa di L. 1,017,140 50: e del 1851 
di L. 864,999 10. 

L’aumento è stato dunque di L. 152,141 do. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino , 12 giugne. Ter sera, come abbiamo 
anvunziato, il consiglio comunale, sentita la lettura 
del dispaccio ministeriale , col quale si chiede il 
suo parere intorno al sito più conveniente per 
collocare lo scalo della strada ferrata di Novara, 
dopo longa ed animata discussione , deliberò di 
nominare una commissione composta di sette 
membri per riferire sul proposito. 

Sulla proposta di un consigliere, questa nomina 
venne ritardata fine alla prossimaîtornata di lu- 
nedì, onde conoscere prima quali sono le persone 
state elette per far perte della commissione go- 
vernativa e così evitare duplicazioni e nuove no- 
mine. 

Parigi, 9 giugno. Alcuni giornali hanno at- 
tribuito al governo il progetto di proporre una 
legge per interdire il lavoro e sin’anco la vendita 
nelle domeniche ed altri gioroi festivi. Giammai 
il goverao non ebbe questo pensiero.) Esso desi- 
dera che la legge religiosa sia rispettata : esso ha 
prescritto agli intraprenditori dei lavori ch’ esso 
fa eseguire di non impiegare gli operai durante j 


giorni che la religione consacra al riposo; ma 
qui si arresta il suo dovere ed il suo diritto : 
non appartiene al potere civile d° intervenire, se 
nou coll’esempio ch’ egli di, in un affare di co- 
scienza. 5 
Borsa di Parigi. 
A cootanti. 
11 4 12 p. ojo chiuse a 10025, rialzo ro cent. 
111.3 p. 0j0 rialzò a 70 25, ribasso 10 cent. 
A termine. 

Il 4 112 p. o[o chiuse a 100 25, senzù camb. 

N 3 1j2 p. 010 a90 25, senza camb. 

11 5 p. 010 piem. (C.R.) da 97900 98. 

Le obbligazioni del 1851 da 967 50 a 965. 

Brusselle, 8 giugno. Le elezioni pel rinnova- 
mento parziale della Camera dei rappresentanti 
sono terminate. . 

Sopra 54 deputati eletti, 33. sppartengono al 
partito liberale e 2) al partito clericale. 

Londra , 8 giugno. Ieri la Camera deî comuni 
votò la terza lettura del bill sulla milizia coa 220 
suffragi contro 148 , dopo un sivace discorso del 
sig. Osborne contro il medesimo. Lord J. Rus 
sell interpellò il governo intorno al protocolio dhe 
era stato firmato riguardo alla questione di Neuf- 
chatel, e lord Stanley rispose con yòce appena 
intelligibile che infatti il protocollo era stato se- 
gato dai rappresentanti delle quattro grandi po- 
tenze intorno a quella vertenza. Il governo della 
regina ritiene che realmente competono alcuni 
diritli su quel territorio al re di Prussia, Lord 
Stanley aggiunse che questo era il primo atto col 
quale la Francia sotto l’attuale suo domina- 
tore riconosceva una stipulazione del trattato di 
Vienna. 

Berlino, 8 giugno. La Prussia ha dichiarato 
nella seduta odierna della conferenza doganale }: 
che rifiuta le proposizioni della Baviera, Sassonia 
ecc. La Prussia ha data nua lunga motivazione 
ii questa decisione, 


PP r_r__—__—_—_—rrrrr_--- -& 


BanroLoneo Roccati, gerente. 


=——rtr_r_erittt.TT1——1t1—1rr-;>èà 
(1499) + PROTESTA 


Il dentista Righetti avendo pubblicato an se- 
dicente bendaggio medicamentoso s il sottoscritto 
protesta contro il medesimo , e dichiara che tale 
bendaggio è stato da lui solo modificato, è che 
lui solo, e non il signor Righetti, conosce la so- 
stanza medicinale per servirsene , pronte dichia- 
randosi all’ uopo di darnele più autentiche prove. 

Lursi Rarm. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smin in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato. 


Nella correate stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligui e scorbatici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith della facoltà di Londra , ad oggelto 
di curare simili malattie, ha composto |° estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professorifdelle più celebri università d'Eu- 
ropa come uu rimedio eflicace e depuratiso per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono : in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella; 
Casale, Manara; Ciamberì, Bellemin; Cuneo, 
Cajrola; Asti, Ceva, Nizza marittima , Povjanf 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli y.La- 
vini; Voghera, Ferrari ; Vigevano, Gouallini; Alba, 
Bondonio ; Saluzzo, Ferrero ed Aliziardi ; Ales- 
sandria, Basilio depositario generale del Piemonte. 


Torino -- Tipografia Subalpina -— 1852. 
d' imminente pubblicazione - 
STORIA 


DELLA = 1-53 fi 
VITA POLITICA E PRIVATA 


LUIGI FILIPPO 


SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 
Prima versione italiana. — Due voluti dipagioe 
Î *. 300 circa ciascuno. 
uscito il primo volume e frà pochi giorni 
usvirà il secondo, Pafte; 15 


Prezzo di ciascun volume : L, 2, 
tteplittii a doo 
INSTITUTO 


ITALIANO-FRANCESE 
PERÈLA EDUCAZIONE DELLE FANCIULLE 
diretto dalla signora Baziw 
institutrice autorizzata in Francia 
e negli Stati Sardi. 

Cotesto instituto, nov ha guari aperto in To- 
rino, è situato nella villa Gazelli, nella contrada 
del Salice, oltre Po, dirimpetto il poote di ferro. 

Il prezzo della pensione è limitato, avuto ri- 
guardo alle cure ritolte pel benessere delle fan- 
ciulle ed alla estesa educazione che lor si fornisce. 
Un spposito programma offre i maggiori schia- 
rimenti. 
.o.-_r_210É7“î 


DEPOSITO 
di BOTTIGLIE rras pr Fasewcra d'ogui 


capacità presso Poxcnia, Micowo e C.. Commis- 
sionari spedizionieri in Torino, via dell’ 3 
isola seconda du piazza S. Carlo, u. 33, in fondo 
al cortile. 


SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 2 giugno 1852. 
COMMISSARIO GOYRRNATIVO Art. 8 della legge 
PRESSO LA BANCA. 9 luglio 1840, 
Attivo ; 
Numerario i cassa a Genova. . L. ‘9,920;398 22 
rà. id, a Torino. . » 10,273,277 61 
Portafoglio e anticipaz. in Gonova + 12,967,604 63 
id. in Torino + 16,686,956 92 
Fondi pubblici della banca. . . + 
Indennità dovuta agli azionisti della 
banca di Genova 
Trattedalla sede di Torinò del 1 e. » 
Spese diverse |... . . .. a 
Corrispondenti della banca . . , 
Debitori diversi 


933,333 34 
19,273 10 
313,997 98 
611,198 03 
18,825 75 
I.. 54,106,073 08 
.’-___— ue 
Passivo 
Capitale. , 
Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie . . . 
Fondo di riserva . 
Risc. del portaf..e antic. in Genova 
Id. id. in Torino» 
Benelìzi del sem. in corso in Gen. 
ld. id. in Torino 
Conti corr, disponibile in Genova 
ld. id, in Torino. 
Non disponibili e diversi. 
R. Erario conto corrente. . ... » 6,635,176 39 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino. . , +» 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del | corrente . » 


+ 35,864,900 00 
355,999 93 

38,994 61 
71,289 90 
942,298 62 
300,402 Ti 
841,691 74 


156,178 95 


24,142 02 
19,160 00 
250 00 

* 47,529 80 

Rimesse dalla sede di Torino dell'i e. » 20,108 40 


L. 54,106,073 08 


269,111 50 f 


BORSA DI COMMERCIO 


Bouertivo OfficiaLe Udi corsi accertati dagli 


agenti di cambio e'sensali il t1 giugno i852. 


CORSO AUTENTICO 


i Frsgsgina 


CAMBI 
Augusta e d 
daga sconto , 
Francoforte S. M. 
IRSA 
Londra. . . . 
Milano. . . 


voppia di Savoia . 

Doppia di Genova . : 

Sovrane nuove . , ‘ 

Sovrane vecchie, . - 

Scapito dell'eroso misto ® 35 0j0o. © 
(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). _ 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 


Savore AIX-LES-BAINS Savore | 


L'ouverture de la saison 1882 a eu lieu le 


16 mai. 


D’importans travaux ont été ex6eutés dans 


l’intérieur de la Ville, de l’Etablissement Ther- 


mal et du Casino. 


Les efforts réunis de toutes les administra- 


tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout. 


promet aux Bains d'AIX une saison plus bril- 
lante encore que les précédentes. 





: TORNO, 1a GIUGNO | 
tg E MO 
IL PROTEVANGELIO 


» 


vergini immacolate della tribi di Davide. 

“— Andorovo dunque e scelsero, le vergini e le 

. condussero nel tempio del Signore. | : 
è disse ancora il 


‘E Zoccaria (il, 
‘ Maria era dello t i Davide: ed a Maria toccò 
per sorte di filare la porpora schietta e il cremi+ 
sino. Le presè e se ne andò a casa. |, 

In quel tempo Zaccaria divenne muto e gli fa 
lare, 0 
Pa E Maria se ne andò a filare la parpora e il 


,S XI. Un giorno ella prese T idtia ed usci per 
ie ® 
BABI ice nico die le no: Salvi, SR 
/ gteco è il Signore e te 
Marin guardava «da destra e Ja sinistra per 
sapere da qual parte le venisse In voce : e trepi- 
‘dante entrò în odsa depose 1° idria, e pigliata la 
porpora ssilette sulla seranna per lavorare. 
 Edecco l’angelo del Signore che lestava dinanzi 
è le disse: » Non temere, o Maria, tu hai tro- 
» vito grazia presso il Signore: concepirai nel 
‘W 1a0 seno # partorivai il Verbo. » 
©. E udendolo Marifl'disse fra sè : Che cosa signi- 
ficw questo saluto? Vuol forse dire che per gra- 
zia del Dio vivente concepirò è partorirò al 
modo di tutte le altre donne? 
(E riprese l'Aogelo del Siguore : » Non così, 0 
» Maria, infperocche lo Spirito Santo verrà sopra 
» di te, e Ja virtò dell'Altissimo ti adombrerà, e 
» ciò che nascerà da te sarà santo e sarà chia- 
» muto figlio del Dio vivente: e gli porrui il nome 
» dì Gesù (saleatore), perchè egli farà salvo il 
» suo popolo dai proprii peccati. Ecco, anche la 
#-tua cognata Elisabetta ha concepito un figlio 
» nella sua vecchiaia, ella è già nel sesto mese 
» colei che si chiamava sterile : imperocchéè niuna 
» parola (cosu) è impossibile n Dio. » 
E disse Marin: Lo sono la serva del Signore, 
e sî adempia in me quello che tu dici. 
XII. E terminato di filare la porpora e il cre- 
mesino , la poriò al sommo sacerdote (restato 
muto fino aquest’ora), che la benedisse, dicendo: 
» Maria, il Signore Iddio ha fatto. grande il tuo 
» nome, e tu sarai benedetta per tutte le gene- 
» razioni della terra. » 
Per le quali parole Maria avendo concepita 
(una grande letizia $ se ne andò a trovare Elisa- 
betta, sua cognata, e bussò alla porta di lei. 
Ed udendo,Etisabetta., corse alla porta e le 
aprì è disse : Qual ventura è la mia, che la madre 
del mio Sigoahe e a trovarmi? Quello che 


sta nel mio v esùllò e ti ha benedetta. 


©. A Maria stavano\luttavia occulte le cose mi- | 


steriose che le aveva dette l’arcangelo Gabriele, 
ond’ella, volgendo gli sguardi al cielo, diase: Chi 
‘sono io che tutte le generazioni mi chiamino 
beata ? 
"Frattanto di di in di il suo ventre diventava 
più tamido, onde Maria, soprapresa da timore, 
se ne andò a casa sua , e si teneva celata ai fi- 
| gliuoli d'Israele. Ella era di sedici anni; quando 
tali misteri si adempivano in lei. . 

XIII. va il sesto mese, quand’ecco Giu- 
seppe che se ne tornò dalle sue occupazioni , ed 
entrato iu casa, si accorse tosto che la sposa era 
ivciuta, e gettandosi per terra e addolorandosi 
diceva : Con qual fronte mi presenterò jo al Si- 

+ gnore Iddio? Che cosa dirò per giustificare que- 
| sta zitella, che vergine ‘ho ricevuta ve ghe non 
seppi custodire ? Chi mi ha ingaonato? "Chi ba 
fatto questo male io casa mia? Chi ha sedotta 
questa vergine? Me meschino !-Si è rinnovata 
* in me la storia di Adamo, il quale, nel tempo 
della sua beatitudine, s° insinuò il serpente e tro- 
> vata Eva sola, la trasse in inganno: Così appuoto 
Gaccniuto a me, 
indi Giuseppe levandosi da terra e pigliando 
Moria le disse : O tu che a Dio eri così cara, 
perchè hai fatto questo? Perchè li sei dimentica 
del tuo Signore Iddio , tu che fosti edacata nel 
Santo de’ Santi? Perchè ti sei profuneta di que- 


Samuele finchè Zaccaria tornò a par-” 





| cevaegli, io saròcolpevole i 


del Signore: e se invece la 10) 
d' Israele temo che I° azione abbia ad } 
giusta e «di espormi al pericolo, col. fi 

n mor adi Og Ù 


E ci pensò tutta la notte, Quand’ ecco. l' na- 

gelo del Signore che 

disse :» Non temere di  pigliarti questa sitelia : 
i nasce in lei viene dallo Spi- 
rito Sant à irà un fanciullo e lo chia- 

‘i mierai Gesù ) perchè farà salso îl suo 
popolo dai propri peccati. » 

Scosso pertanto Giuseppe dal sonno yJorificò il 
Dio d’ Israele che a lui avesse compartito tanta 
grazia esi prese in custodia la zitella. 

XV. Anpn lo Seriba venne a Giuseppe e. gli 
disse: Perchè non ti trovasti tu alla nostra allu- 


naoza? A cui Giuseppe rispose » Ero stanco del. 


viaggio, e mi riposai il primo giorno. Annd-tol- 


gendo gli occhi sopra la vergine e_nocorgendosi , 


ch) eli era gravida, se ne andò di tatta corsa al 
sommo sacerdote e gli disse: Giuseppe, del quale 
tulîsei fidato, ha peccato gravemente, E il somino 
sacerdote chiese: che hu fatto? L' allro rispose : 
Egli ha macchiata la vergineche ricevette daltem- 
pio del Siguore. Si è mescolato con lei senza nozze 
e senza farlo conoscere ai figliuoli d’ Israele. 

Rispose il sommo sacerdote: Come? Giu- 
seppe ha fatto questo ? TO 

Avna, lo scriba, soggiunse : Manda tuoî miri- 
stri, e lei troveronno essere ine 

Ed andarono i mi 


ppi i 

in giadizio. CI L' Di. Î 

E disse il sommo sacelti9Éiài ‘Maria che bai 
tu fatto? Perchè hai sprecata L'anima tua, è ti 
sei dimenticata del Signore Dio tuo, tu che fosti 
nudrita nel Santo de' Santi, che dulla mano degli 
angeli ricevevi il cibo, che udivi i loro cantici ? 

Ma ella piangeva amaramente, e diceva: 
Come è. vivo il Signore Dio mio, ti giuro che 
sono innocente al cospetto del Signore, e che 
uomo non conosco: 

E.il sommo saceridote disse a Giuseppe: Per- 
chè tsl cosa hai tu fatta ?'@& rispose Giuseppe : 
Come vive il Signore Dio mid, ti giuro che non 
l'ho toccata. È 

E disse ilsommo sacerdote: Non affermare 
cose fulse, ma di’ la verità. Tu ti sei sottratto 
alle nozze, non le'hni fatte pubbliche a'figliuoli 
d'Israele, e non hai inclinato il capo sotto, la 
mano onnipotente, affinchè benedicesse il tuo 
seme. — Ma Giuseppe sì tacque. 

XVI. Il sommo sacerdote continuò a dire: 
Rendimi la vergine , che ricevesti dal tempio del 
Siguore, — e Giuseppe scioglievasi în lagrime. 

Il sommo sacerdote prosegui : Io vi darò è 
bere l'acqua della riprensione del Signore , è il 
vostro peccato si renderà manifesto agli occhi 
vostri. E presa l'acqua, la diede a bere a Giu- 
seppe, e lo mandò ne’monti; ma egli tornò sanò 
e salvo. Ne diede a bere [anco alla vergine, e 
parimente la mandò nelmonti; ma ella aucorave 
tornò sana e salva. p 

Tutto .il popolo rimase fattonito che nissun 
peccato si fosse manifestato in loro.$E il sommo 
sacerdote disse loro: Diò non rivelò nissun vo- 
stro peccato, quind’io neppure vi giudico. — E 
li mandò assolti. € 

Giuseppe, preodeodo seco Maria, se ne andò 
tutto lieto a casa, glorificando il Dio d'Israele. 


XVII. In quei giorni fa fatto va decreto da 


Augusto che ordinava fa descrizione di tutli gli 
abitanti della Giudea, e quindi anco di quei di 
Betlemme. ; 

Allora Giuseppe sorse per recarsi da Nazaret 
a Betlemme ej disse : Io farò descrivere i miei 
figliuoli: ma che ne farò di questa zitella? Solto 
qual titolo la farò scrivere? Come mia moglie ? 
non posso asserire una tale menzogna. Come mia 
figlia? Tutti i figliuoli d° Israele sanno che non è 
mia figlia. Che far dunque? Andiamo, e furò ciò 
che m’ ispirerà il Signore. - 

Giuseppe sellò l’asiva, e fece lei (Maria) mon 
tare sull’asina , e Giuseppe e Simeone (suoi fi- 
gliuoli) lo seguivano alla distanza di tre miglia. 


n 0 ela Vidleidenie: codegli le d'sse: Mari, 
cheat A Ria di 
o che orà ti‘ vello + Fr SPACE 


parve in sogno € ili | 


glivoli, egli uscì e andò in cercadi una levatrice, 
+ Intanto che Giuseppe se ne andava , guardò 
uel cielo, e vile il polosdel cielo fermarsi, e vide 
l'sere sospendere come stupefatta il suo soffio, e 
Vea gie PR del aialo: cele o mezzo il 
” A 

LE guardando sulla terra vige un canestro pie- 
nò di vettovaglia , e Javoratori che ponevano le 

nr n Cc 
mani nel canestro : e quelli che mangiavano non 
mangiavano, e quelli che: levavano Ia mano 
verso il capo vulla toccavano, e quelli. che por- 
tavano cibo alla bocca nullit vi portavano, ma 
Litti se nè stavano estatici colla faccia rivolta all’ 
insù. E le pecore erano disperse; nè si.moveva- 
DÒ, ma stavano ferme. E il pastore sollerando _il 
viucastto per batterle , ‘ei stava ta=colla mano 
sollevata. 


E.guardando verso il torrente, vide le capre 


col muso nell'acqua, nia nob bevevano, Il corso 


di tutte le cose era sospeso in quel solenne mo- 
njento, 


XIX. Or ecco una donna che: scendeva dal 
monte e gli chiese: Uomo, dove vai? Egli ri- 


spuse : Cerco una levatrice ebrea. Ed ella: Sei - 


ta d'Israele ? — Sì, Jo sono, rispose. . 
sulla ancora: Chi ba partorito in quella spe- 
? — Colei che mi è stata fidanzata, 

Chiese ella ancora : Non è essa tua moglie ? 

No, rispose Giuseppe, ton è mia moglie: ma 
è Maria nudrita nel Santo dei Santi, nel tempio 
del Signorè: ella a me cadde ju sorte; ma concepì 
dallo Spirito Santo. 

Disse lu levatrice : È egli possibile? 

Rispose egli: Vieni e vedrai. 

La levatrice andò con lui; si fermò-all'ingresso 
della caverna, ed ecco una lucida nube che adom- 
brava Ja caverna, E disse la levatrice: O quanto 
oggi l'anima mia si è magpiticato, dacchè gli oc- 
chi miei videro cose stupende! È nata la salute 
d'Israele. 

Tutto ad va tratto là nube nella spelonca si 
trasmotò in una gran luce, e tale che.i loro oc- 
chi non potevano sopportaria ma a poco a poco 
la luce si diradò, finchè fu veduto il bambolo che 
si attaccava alla poppa della madre Maria. 

Esclamò la levatrice : Oggi è per me un gran 
giorno, perchè vidi an nuovo spettacolo! 

E uscì la levatrice dalla spelonca,e. s° incontrò 
con Salome: e la levatrive disse: Salome, Sa- 
lome, ti devo narrare uno spettacolo grande: la 
vergine ha generato-ed è vergine ancora. 

E disse Sulome : Come vive il Signor Dio 
mio, io no credo sé non vedo è tocco: 

XX. Ex evtratò la levatrice disse a. Maria: 
Soddisfa alla incredula curiosità di costei. Ma la 
mavo di Salome si scottò, ed ella usci ‘escla- 
mando Ahimè! Ahimè! Empia ch'io fui: ho 
voluto tentare Iddio, e la mano ini cade ab- 
bi-uciata. 

e E, inginocchiatasi davanti a Dio , disse : ‘Dio 
e nostri padri, ricordati di me che sono seme 
n'ÎAbramo, d’Isacco, di Gincobbe. Non fare di 


lonza 


“È un esempio pei figliuoli d'Israele, ma resti- 


tuiscimi a quelli che mi generarono. Imperocchè 
Ju sui, o Signore, che io medicava!nel tuo nome 
è da te la mia mercede io ricevere. 

E l'angelo del Siguore comparve a Salome e 
le disse : Il-Signore ti ha udita, presenta la ton 
mano allbambino, e portalo ; egli ti{guarirà e ti 
derà gioia, 

E Salome lielamente si accostò al bambino di- 
cendo: Come loJabbraccierò?.E venne io avimo 
a lei dî adorare il bambino è disse: È nato un 
gran Israéle. E subito la mano di Salome 
guari, e la levatrice uscì giustificata dalla spe- 
lonca, Exl ecco una voce si fece sentire a Salome, 
che le disse : Non propagare le cose graudi che 
hei .vedote fintavto che il fanciullo non entri 
in Gerusalemme. E Salome partì giustificata. 


Magi e 
ec loro : la 
re Messiate dove 


al palazzo i Magi a cui disse: Qual è il segno 
che vedeste del nato re? I Magi risposero: Noi 
vedemmo una gran stella , che luceva assai più 
di tutte le stello «el cielo, le quali impallidirono è 
tal puoto da non essere più vedute: Da ciò co- 
nobbimo che era nato il gran re d'Israele e siamo 
venuti per adorarlo, vr 

Allora Erode disse: Andate a cercarlo e se lo 
trovate fatelo sapere anche a me, perocchè aoche 
io voglio adorstlo. x 

I Magi uscirono e la stella che avevano veduta 
in Oriente servì loro di guida fintanto che si fer- 
mò sul loro enpò all'ingresso della spelonca. 

E videro il fanciullo con Maria sua madre, lo 
adorarono, edi loro tesori cavarono oro, in- 
censo e mirra è glielo diedero. Indi avuto un 
avvertimento dall’angelo non tornarono da Kro- 
de, ma per altro commino si restituirono alle loro 
contrade, _ ili 
* XXIII. Vedefido Erode che dui Magi era stato 
deluso, mandò suoi satelliti ad ammazzare tatti i 
bambini di Betlemme da due anni all ingiù. 

Ed udendo Maria che si uccidevano i bambiui 
fu colpita da un terror grande, prese il suo bam- 
bolo lo avvolse nelle fascie. e lo nascose pella 
greppia de’ buoi, perchè nov aveva trovato nl- 
loggio nella locanda. 

Anche Elisabetta sentendoche si cercava suo 
figlio, sali pei monti e guardava intorno se vi 
fosse luogo per poterlo nascondere, ma non ve 
n° eraalcuno, E non potendo più alto salire , Eli- 
sabetta dolente sclamò: O monte di Dioy1icevi 
nel tuo grembo la madre è il figli: e subito si 
mperse il monte e la ricevette, e s'irradiò di 
luce: imperocchè l'angelo del Signore stava con 
loro e lì custodiva. 

XXIII. Ma Erode cercava Giovanni e mandò 
i suoi ministri a Zaccaria (il ) che stava 
davanti all'altare ed a cui dissero: Dove bai na- 
scosto tuo figlio ? Egli rispose : Io sono sacerdote 
che serve a Dio ed nssisto nel tempio del Si. 
gore, come dunque posso sapere ov'è mio 
figlio ? 


Aadarono i ministri a riferir tutto questo ad 
Erode , che irato disse : Suo figlio regnerà forse 
în Israele? 

Li mandò di nuovo a Zaccaria a dirgli : Pa- 
lesa il vero: ov"è tuo figlio, o ignori tu che ‘il 
tuo sangue sta in mio potere? Tornarono i mi- 
nistri e riferirono a Zaccaria le le di Erode, 
ed egli rispose: Dite ad Erode: SE tu spargerai 
il mio sanghe , Dio riceverà il mio spirito, e tu 
avrai sparso il sangue innocente. 

Zaccaria fu ucciso presso le balaustre vei ve- 
stiboli del tempio di Dio e dell’altare ; e i figli- 
uoli d’ Israele non seppero che- fosse ucciso. 

XXIV. All’ora solita del salato andarono i 
sacerdoti, ma la benedizione di Zaccaria ‘nou 
venne loro incontro. Aspettarono per salotarlo e 
per benedire l' Altissimo, ed egli sempre tur- 
dava. Uno di loro si fece ardito di entrare vel 
Santo ov' era l'altare e vide il sangue cosgu- 
lato,ed udì una voce che diceva : Zaccaria fu uc- 
ciso, nè il suo sangue si cancellerà finchè non 
venga il vendicatore. 

Egli v'ebbe timore ed usci a riferirlo agli vitri 
sacerdoti, i quali entrarono e vi il falto. è 
udirono lo strepito delle soffitte del tempio che 
screpolavano da un capo.all’altro. Il di tui corpo 
non si trovò più, ma il sno sangue indurito come 


| una pietra rimase ne vestiboli del tempio. Éssi 


uscirono tremando ed annunciarono alfpopolo ch: 
Zaccaria era stato ucciso. 
E tutte le tribù del popolo lo piansero tre dì 
e Ire notti, dopo di che i sacerdoti tennero con- 
siglio per eleggere il successore. La sorte cadde 
*sopra Simeone, che l'oracolo dello Spirito Santo 
aveva fatto certo che innanzi di morire vedrebbe 
Cristo in carne. 
XXV. Io Jacopo scrissi questa istoria in Ge- 
rusalemme. Essendo poi sorto un tumulto io m 
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ritirai nel ddesérto ove stetti fino alla morte fi 
Erode e che. il tumulto cessò. Ora glorifico Dio 
che mi ha rivelati questi misteri e mi ha dato 
tanta sapienza per iscriverli a voi spirituali, epie-. 
tosi in Dio a coì sia gloria e potenza ne? secoli 


de' UnA Aire SiR 


- Cronaca DI Francia, Il secondo articolo del 





signor dott. vi Eri dre pt pira 

avverti i dal ministro di polizia, ebbe 

il risultato di iene addosso nn secondo che 
ca il dell'ultimo giorno. 

1° Cona ‘è il primo fra i giornali di 


ja stato ridotto alla terribile condi 

erlimenti, locchè , 
giusta le dinporiin dell’altima legge sulla sisizipa, 
ha per conseguenza la & tostochè il go- 
verno crede di averne a chiar I dott, Véron 


colpito in siffatto moilo è quel medesimo che 
fece tanto i in sostegno del} sidente dell repub- 
blica, pina ag l'oggni altro la legge 


sulla stampa ! Non é forse il easò del toro iti Fa- 
faride 


STATI ITALIANI 
INGUILTERRA 
Londra , 8 giuyno. Gli ageoti della caso Roth- 
schili e del governo nustrisco fanio ogni sforzo 
possibile per dar credito nl nuovo prestito dell” 
Austria sulla borsa di Loudra, e riescirono a farlo 
notare da 78. sino a 1 1/8 di premio. Ma gli affari 
rimangono sino ad ora fra di loro in Samiglia eil 
pubblico non vi prende parte. 
quindi evidente che quando saranno essu- 
rite le manovre e i sacrifici di quegli agenti, vi 
sari una forte reazione , e che pr e il 
prestito stesso scomparirà dalla borsa di Londra, 

— Si legge nel Morning Advertiser ; © 

# Veniamo a sapere che i ministri nel cousiglio 
di sabbato hanno deciso di fare tutto ciò fosse in 
loro potere per facilitare la spedizione degli affari 
pubblici , onde disciogliere il Parlamento il 26 di 
giugno. 

» Si riconobbe impossibile ili Rpalico tatti gli 
affari fndiapenenbiti ia mollo di procedere allo 
scfoglimento il 24, come prima eta stato deter- 
minato. 





STATI ESTERI 
TOSCANA 

Firenze, 9 giugno. Un decreto istituisce alcuni 
posti nel tribunale di prima istanza di Lucca. 
Altri decreti pongono parecchi giudici in dispo- 
pere ed altri né promuovono. 

Corr! orrisp. partie. dell’ Opinione) 

Fires «9 giugno. Nessuna delle leggi an- 
nunziate dal decreto granducale che aboliva lo 
statuto costituzionale è finora uscita in luce. 
Però so che il granduca lavora attivamente col 
Cempini , che fa per molti anni ministro, e poi 
presidi I senato, alla compilazione della 
legge del cousiglio di Stato, 

Se sono bene informato questa legge non sarà 
comunicata ai ministri che per essere pubblicata. 
Gosì gli attuali ministri si trovano ridotti 
condizione umiliante di commessi, mentre spe- 
ravano di diventare padroni assoluti e fare e dis- 
fare a loro bell’ agio. Forse nemmeno si sentono 
pienamente sicuri sui loro scanni, ove credeano 
di rossodarsi firmando il decreto del 6 maggio 

‘ decorso; perocché se sono vere le voci che cir- 
ne nei crocchi di quelli che per lo più sono 
ti, la pace non regna in seno del 

perde a 

nl partigiavi della corte romana vi soffiano lo 
spirito di discordie. L'arrivo del midovo incori- 
cato di Napoli, San Paolo , è un rinforzo al par- 
tito gesuitico cui egli va debitore di questa sua 
carica y alla quale fu nominato dopo che ehbe 
compito a Ronia una missione ‘con seddisfaci- 
meoto dei gesuiti e della corte papale. Quanto 
ame, tengo per fermo che lo mene degli av- 
versari del sistema leopoldino finiranno con trion- 
fare in gran parte : l'animo debole dei granduca 
non resisterà agli assalti che gli verranno de molte 
parti; i presenti ministri firmeranno i decreti 
che mutileranno il sistema leopoldino, com'hanno 


firmato il decreto del 6 maggio , sebbene: alcuni 


di loro avessero firmato lo statuto fondamentale , 
ed altri fossero stati membri della commissione 
che ne compilò il progetto. 

Iotanto l’unico mezzo di ottenere il favore 
della corte è di mostrarsi corlesi verso gl’ impe- 
riali ausiliari ; il grandaca vuole essere minuta- 
mente informato della condotta che a questo pro- 
posito tengono le famiglie cospicue dei toscani ; 
gli impiegati che mostrano repuguanza a far la 
corte ai ‘tedeschi, hanno a temere di vedersi di- 
menticati e lasciati indietro negli avanzamenti. 
Ad onta di tutto ciò la immensa maggioranza 
dei toscani guarda con ribrezzo i soldati dell’Au- 
stria e dlisdegaa i i Girella, qualunque sia il titolo 
di cui si fregiano. 

] possidenti edi couledini ‘sono io allarme 


Presidenza del segreti Rattazzi. 
Tornata del 12 giugno. 


Il presidente apre l’adunanza alle due. 
Datasi lettura del verbale della tornata di ieri, 
si procede all'appello nominale. 


° Fattasi poi la Camera in nnmero, si ove 
il verbale. 
Mantelli presenta Ja relazione sul di 


legge relativo alla riforma dell’ 
provinciale. s 

L'ordine del giorno porta : 4 
Seguito della ‘discussione sul progetto di ione 

relativo a modificazioni del personale dell’am- 

ministrazione di pubblica sicurezza. 

Continua la discussione generale, 

Cavallini: La Camera sta per essere proro- 
gota, e non credo perciò clie sia questo il mo- 
mento opportuno di discotere una i legge organica, 
qual'è la presente ; d'altronde v'ha in corso d' e- 
same pressosgli uffizi una legge generale di pro- 
cedura giudiziaria ‘ e non dobbiamo crescere ora 
il personale per esporci a rinvenire forse sul fatto 
nostro l'anno venturo, Faccio quindi È proposta 
sospensiva. 

«Siccome però il ministero vai allegare 
assoluta necessità «di fondi per aumento di per- 
sonale nel secondo semestre del corrente anno, 
così proporrei il seguente articolo di legge: 

» Art, unico, In aumento alla categoria 70 del 
bilancio per gl ioternì del 1852 è nutorizzata la 
maggior*spesn «di L, 62,664. » 

Mellana : Oggi doltr'Alpi mi vieve un sppog- 
gio alla dottrina ch io sosteceva ieri relativa- 
mente alla circolare del ministro dell'interno per 
l'osservanza delle feste; appoggio, che sarà tanto 
più valido in quanto che il governo francese gode 
ora la simpatia del clero. 

Il governo di Luigi Napoleone aveva già or- 
dinato agli operai, che lavoravano per conto dello 
Stato, di sospendere i loro lavori in giorni festivi. 
Ciò aveva fatto temere e sperare una legge sulla 
santificazione delle feste. Ed ecco cosa porta in 
proposito il Moniteur d'oggi : 

» Alcuni giornali hanno attribuito al governo il 
progetto di proporre una legge per ioteriìre il 
lavoro e sin’ anco la vendita nelle domeniche ed 
altri giorni festivi. Giammai il gorerno noo ebbe 
questo pensiero. Esso desidera che la legge reli- 
giosa sia rispettata : esso ha prescritto agli intra- 
prenditori dei lavori, ch° esso fà eseguire, di non 
impiegare yli operai durante i giorni che la reli- 
gione consacra al riposo; ma qui si arresta il 
suo dovere . ed if suo diritto: Non appartigne 
al potere civile d’ intervenire, se non coll’esempio 
ch'egli dà , in un affare di coscienza. » 

E infatti, mentre fanno pure il loro cammino 
le merci del governo, mevtre i postiglioni sì pre- 
stano a chi viaggia per diletto, non è egli assurdo 
che si debba interdire questo diritto al povero 
correttiere, sl padre di famiglia, che devono 
spesso farlo costretto dalla necessità? Non è as- 
surdo che il governo civile abbia a fissare le ore 
ed i giorgi , in cui si possa lavorare o meno, per 
risguardi religiosi ? Non è egli assurdo che, men- 
tre si ponno comperare le merci del governo , 
non si possano quelle dei privati? Non è assurdo 
obbligare gli accattolici a far doppia festa ? 

Io credo che la Camera vorrà rifiutare î suoî 
fondi, se essi devono servire d stipendiare un 
personale, che curi l'esecuzione u leggi fabbricate 
sotto | i gesuitica. 

Quanto al diminuirsi, che si fa, della libertà dei 
comuvi, togliendo ad essi la nomina del 
rialeguia di sicurezza, disse il signor ministib che 
essi hanno pur sempre il diritto di riclamaf 
che ? Si potrebbe forse togliere ad essi n 
diritto della preghiera? E d’ altronde n 
cede mai che gl’ impiegati del governo sN 
ad arrecar torto alla propria perspicacia col-far ra- 
gione ai loro riclami; i quali non servono ordnai- 
rismente che a renderli più ostinati nel loro pro- 
posito. Che se non si vuole allargar la sfera. di 
azione dei comuni , come se ne sente il bisogno , 





almeno si lasciuo loro quei diritti che hanno in- 


forza dello legge del 1848. 

Nei vicini tre mesi di vacanza parlamentare il 
governo ha campo di far studi e preparare un pro- 
getto compiuto. Appoggio quindi la proposta 
Cavallini , che , risolvendo la difficoltà finanzia- 
ria, non pregiudica la questione di organizza- 
zione. 

Sineo : Io credo che nov si avrà mai un buon 
regolamento di pubblica sicurezza, senza la mas- 
sima centralizzazione ; senza che tutte le parti di 














i ministro 
Mi zelo e l'at- 
i erl: tif nei luttuosi 
bin nd, “o avefinaii-lezbvcsioni tali, 
che. fecero su quest’ erma es- 
tranea a quelle del goverio. Orttini che veni- 
vano dal ministero , tion furono eseguiti ; saltri 
der-forous dhe. tedizsòo.d alivonde. 
Del resto, perchè la Camera lolmersì 
un criterio, è necessario che sia presentato e di- 


ed alle divisioni. Non posso quindi e Sivori 
alla proposta Cavallini. 

Nei capoluoghi di provincia v hanno già il 
giudice istruttore; l'avvocato fiscale, i carabinieri, 
le guardie urbane, ja gaardia nesiovale è quindi i 
delegati di polizia vi si possono riguardare come 

meno necessarii, in confronto dei comuni: i quali 
anancano affatto dî polizia locale, e per questa 
stessa legge verrebbero ad esser privati del di- 
ritto di costituirsi un delegato mandamentale di 
na. 

Per avere la pubblica sicurezza bisogna, a pa- 
rer mio, far osservare anzi tutto la legge contro 
gli oziosi, i vagabondi edi ladrî di compagna. 
Una tale esecuzione si riduce sosfànziilmente allo 
stendersi delle note dei malviventi è sospetti, 
dietro istanza dell'ogente BE polizia. Ora come 
si potrà oltenere tale esecuzione senza i lelegati 
di polizia locale ? 

Guglianetti aderisce alla prodosta Cavallini vi- 
servanilosi n riproporre la sua nel caso che quella 
sia rigeltata. 

Lanza: Nessuno finora contemplò Ja legge 
solto |° aspetto economico. Eppure è questo 
l'argomento, nel quale il sig. miuistro spera forse 
maggiormente. Egli ci disse che ridusse le spese 
di on milione a 500 mila lire. Ma io credo che 
questa economia sia illnsoria. 

La legge del 1848 si estende a tutti è manda- 
menti el ha un personale di 1020 uomini. Il pro- 
getto altuale si restringe ai soli capoluoghi èd 
ha solo 264 individui di personale. L'economia 
è con ciò tosto spiegata. Piuttosto che da cam- 
biamento di personale, essa proviene da difetto 
personale e d’estensione: il progetto è cioè incom- 
pleto ed ingiusto. Ingiusto verso i comnini, che ri- 
clamarono sempre proyvedimevti di pubblica si- 
curezza, e che orti si veggono soppresso anche il 
delegato miaridamentale. Nelle città vi saranno 
700 04.800 mila anime l’altra popolazione è spatsa 
totta nelle campagne , ed ha pr diritto che si 
pensi alla sicurezza delle sue persone e delle sue 
proprietà. 

Le provinele ed i comuoi vauno sempre chie» 
dendo che si facciano rispettare le proprietà rus 
rali. Il governo risponde sempre che si pensa ad 
una leggegenerale. Ed ora si provvede quasi so- 
vrabbondantemente, alle città , e si fa nulla per 
la compagna. In verità io non capisco questo fa- 
vore, quasi d'aristocrazia , per le città. 

Mi unisco quiadi alla proposta di -Cavallioi. 

Pernati, mioistro dell'interno : G/ intendenti 
provinciali volevano essere coadiuvati pel &ér- 
vizio della polizia ed onde soddisfare a tal bisogro, 
senza aumentare le-spese , si diminuì il numero 
degl’ impiegati attuali, sotrogandoli con impie- 
gati che danno la loro opera anche nelle inten- 
denze. 

I delegati .mandamentali dovrebbero essere 
308; di questi ve n'ha solo 8. Ciò vuol dire che 
tale istituzione ‘incontrò resistenza pei comuni; e 
di questa resistenza doveva tener conto il mioi- 
stero; come doveva tener conto della spesa di 
700,000 lire a cui si sarebbe andato incontro. 
D'altronde non è conveniente abbandovar solo 


‘| îo un mandamento un delegato , su cui d’ ordi- 


nario si raccoglie qualche odiosità, 

Si lasciò però ai comuni, che lo credessero , 
la fabiltà diaspimere tu delegato; ciò che è an- 
che conseotaneo alle libertà comunali. 

Quabto alla polizia locale , si sa com’ essa ri- 
pugni ai siodaci. D’ altronde per gli oziosi e va- 
gabondi si è gia provveduto colla legge 26 feb- 
braio , perla quale si associò al cousiglio comu-, 
nale ! opera del giudice, ende togliere appunto 
l'inconveniente di quella ripuguanza ; e per l’e- 
veniceoza di reati gravi.si è provveduto coll’ as- 
segnare all intendente che delegati; uno dei quali 
potesse andare in giro'e RTRT 

autorità giudiziaria e politica 

V'è del resto nei comuni anche. la guardia 
nazionale, che si va alla meglio organizzando 
(risa ironiche su alcuni banchi); e, nei principali, 
toa stazione di carabinieri reali. 

Ripeto che io ho stindiato questo progetto e 
prego la Camera a volerlo discutere. 

Risponderò ora sl dep. Meflana che noi ab- 
biamo i art. 168 del codice penale ,.il quale la- 
scia vigore ai regolamenti politici esistenti per !a 
osservanza delle feste; ed abbiamò l'articolo 1 
dello Statuto, che dichiara religione dello Stato 
la religione cattolica, E quanto alla libertà dei co- 





| quei, ch'égli disse volrsi rentriagere, gli osser- 


verò chie per la legge «el 1840, essi hanuo pur 
sempre il diritto di respingere il delegato seclto 
dal governo. : 

Si credetle poi di riservare aly; verno la no- 
mina «del delegato comunale , per ;è è difficile 


da un comune all'altro. 

a em antes! RZ 

zazione tults militare, e 0 questo risguardo - 
devono dal mioistro 


dell'interno. Nè crederei che se ne debba va- 
riare Vi se non vuolsi indebolirla e to- 
giri preligità di sa % ” 


Il presidente: Lei ho giù parlato due_ volte 
e e a ge vio- 


Mellana : Sarò gi vg ma ho pur diritto 
di rispondere al sig. 
Il presidente ; Consillerò la Camera. in pro- 


posito.. _ 
La Camera accorda la parola. 


Mellana : Il sig. ministro, mì citò un codice di 
15 anni fa ; ma dopo fu pure promalgato lo Sta- 


tuto, che abrogò ogni legge pia ria. - Dovrà 
ei] 


dunque il governo far 
prescrive l'autorità religiosa soa Pri Prestar 
all’ inquisizione, se venisse chiesta ? Tutadere le 


case è fur eseguire il precetto del ven le 
sabbato ? ti 


Le ope Cai 


fi sono 
amendue respiote, di 
Presentazione di progetti & Boi 
e domande d’ inter pelldnze. 


Boncompagni , ministro di grazia è [giustizia e 
reggeute il ministero d’ istruzione pubblies: Do- 
mando la parola. 

Jt presidente: Ha la parola, 

Boncompagni ( Movimento d'attenzione) 1, Ho & 
l'onore di preseatare alliliCamera il progetto «di 
legge sul contratto civile del matrimonio , ed un 
nitro progetto tendente a-:regolare Jo stato civile. 

Le do poi comunicazione ' di un decreto di 
S. M. con cui il ministro di grazia è giustizia è 
autorizzato a ritirare il progetto dî legge sulla ri- 
forma dell’ amministrazione dell’ istruzione supe- 
riore. 

Brofferio: lo che, come giureconsulto, veggo 
pur coninnamente che il foro ecclesiastico in 
fatto di matrimonio non ha mai cessato d’esistere, 
e giudica e provuncia, non vorrei che si chiudesse 
l’attanle sessione senza che questa legge fosse 
discussa e sancita. Propongo quindiche se ne di- 
chiari d'urgeoza la discussione; i 

L’urgeoza è consentita, 

Farini; Prego îl ministro di grazia e giustizia, 
reggente il ministero d’ istruzione pubblica, " 
veler ussegnere un giorno ue una mia. inter- 


pellanza. n 
Boncompagni > Lunedì, se quel 
Farini: Lunedì, 
Valerio L.: Faccio avvertito il sig. midistro 


dei lavori pubblici. the lunedì intendo volgergli 
un’ interpellanza soll’erezione del monumetito a 
Carlo Alberto. 

(Il resto a domani). 


Avevilo S. M. ricevato Vafficiale notizia della 
morte di S. A. R. il principe Paolo Carlo Fe- 
derigo Augusto di Wurtemberg, ha dtdinato 
il lutto per giorni 14, incomiaciando dall’1 corr. 
mese, | $ 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

» L' Indépendance Betge-avendo annunziato 
sulla .fede d'un corrispondente di Parigi che il 
governa sardo aveva intenzione di contrarre uu 
nuovo imprestito, e che questo era lo scopo del 
viaggio del marchese di pe a Parigied 
è Londra, siamo autorizzati a rare che tale 
notizia è priva di foodamento. » 

— Il. collegio di S. Julien ha.nemiuato: è suo 
deputato il cav. De Viry Carlo, consigliere d'ap- 
pello a Nizza. 


Genova, 11 situa Stamane procedente da 


È sip «di gabinetto inglese 
Ri di soon per Londra. 
— Teri verso le ore 4 pomeridiane S. E. la 


principessa di. Sassonia sotto il nome di contessa 
di Planen giungeva in questa città procedente 
da Torino e ripartiva subito (ore 6 1j2 pom.) 
col piroscafo: postale francese LÀ bro par Sea 
volta di Fireoze. 





BauroLomeo Roccati, gerente. 


Tiroonaria AunaLpI 
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1 VESCOVI LN CONTRADDIZIONE: 


lb. *gigidoga venir 9) cognmdbottssnti. sia 


—_ Moosi vr d'Alicanen prcivensoro di così 
sir cont € successore degli sutichî arcican- 
dellieri del regno ‘Italia, ha s in data del 26 
io, pubblicata una ‘assai. lungo pastorale | 
audace vere ciarlato di molte 
red easersi coatraidetto sopra molte altre, finis 

‘col’dabadire, còridannire è proibire » l Opinione, 

"ala Gazzetta del Popoto, il Fischietto, la Buond 
» Novella, Il "Costante, V Addio al papa del 
» Maurette, il.De Sarcetis, i Misteri di Parigi, 
» dî Roma e dî Torino, la Storià dei Papi e là 

|» Storia Biblica del Giovini con altri molti «i 
+ sintiil'ienipra 0 già nati dalla chiesa » o da 
fulminarsi o falminabili. : 

+ “A'di30 maggio, quuttro giorni dopo là pasto» 
rale di icasignor D' Angennes , monsignor Du 
puoldup, nativo di Chambéry , ed attualmente 
vestovo di Orletbà } pubblicava ‘anch'egli una 
pastorale colla quale proibisce n tutti i superiori, 
direttori e professori dé ihoi seminari diocesani 

di abbuonarsi al'giornale dell Univers (il tipo 

sopriaicui' è fabbricata l Armonia) è ingiuoge 

loto dilcessare da quel giorno dagli abbuonamenti 

Eccovi dunque due vescovi | di cui ‘lavo ri 
proibisce l' Univers (e con esso soche l’Armania) 
che accusa di wsurpazione’ sull'autorità dei ve- 
«tvovi e di spargere dottrine! où conformi, agli 
inseghgmenti della lieta + 1° altrò all'incontro è, 
-® quanto si dice, io de' principali azionisti dell’ 
drmonia ; diséepola ed allenta dell'Wnivers , .il 
equale condande i fogli liberali che sombattono le 
dottrine sovversive dell’ Univers è dell’ Lrmonta.| 
Ciascuno: di:loro parta ià' home di Gesù Cristo È 
degli mpastoli dell chiesa: Bikscuno dei due 
patla:ivinonie della verità di coi'si credono i dde- 
positari-esclusi vi ma ei due; ciò che l'uno ap- 
prova è\condannato dall'altro e viceversa. Ora 3 
a chi ctedere ?\Poichè la verità non è che una 
sola, così 0 l'uno o l'altro é fuòri di via: ma do! 
syialo. È monsignor D'Angennes 0 monsigner 
Dupenloup ? i 

Finchè..ipualche grav sapiente ‘non venga n 
scioglierei diversamente la questione nòî ci alter- 
memo lal parere del vescovo’ Auréliaziense e cre- 
Jdereao che l Univers e Vafrmonia; di lai emana- 
sidue, sono cattivi giorninli, è che come sono com- 
battuti dal vescorodi’Orleatià, è due anni ad- 
dietro noche dall'argivescovo cli-Parigi ; così sta 
bene che lo siano anche da bgni dlteo fedel cri- 
stiano, 

Frattabto ci‘ permetta monsigilor D'Angevoes 
che gli faccihmò qualche dottitvità: » Età di tutta 
n.aegessità. dio! Ggli , a che' gli apostoli parlas- 
» sero la libgua di tutte*le genti; 0 che tulle Te 
» genti inter la liogua degli apostoli, non 
» potendosi imaltr‘modo che per la parola pre- 
» dicarsi sigli uomini ‘ed intendersi da questi la 
» verità. » Son vostre parole, monsiguorè, non 
è veng?.i, Ailossbibpl a : 

Or : fipchè:gli apostoli furono vivi , essi 
Miti leclingue e ‘si faceràno intén- 


dere da, t bisoguo di dragomaono , ciò 
che non, sauscedere a monsignor D'An- 
geunes. {di morire conségnarono i' loro 


inseguamenti per iseritto, i quali sono pervenuti 
fino a noi nei fibpi::del. Nuoro Testamento che 
sono scritti in greco e tradotti non sempre fe- 
delmente in latino ;. converrà, monsignor arti 
vescovo, che il greco eil.il Intino von sono tnica 
la liogua di, Lutte le.genli y perchè non lo sono 
nemmanco di. tulti.i preti e di tutti i vescovi, es- 
ovene più..d) unòr:che mon sa né' l uno tiè 













l'altro. Pec.fae «uaque che la parola degli apo- 
stoli sia intesa da tutte le genti, è necessario che 


sia tradotta ia tutte le lingue : ma come vi che 
vOÎL, 0 imPescori., siete così contrari alle 
traduzioni della Bibbia in lingua volgare? Forse 
è non. vi.piace che la parola degli apostoli 
sia intesa;da tutte le, persone volgari ? 
| Monsiguor arcivescovo dice , e dice ottimi- 
mente; » pon, potersi in altro modo che per la 
» parola predicare agli uomini, ed intendersi da 
» questi la verità, h Da ciò hussi w conchiudere 
cen monsigugr arcivescovo che la parola debb* 
SRai ora y.se, libera debb” essere la parola , 
liberi parimente.deyonò essere i mezzi dì 
garla ttara e: Ja stampa + è infatti’ colla 
hbyxt4 Jelia pnrolsie da.libertà dethò ssrittara (la 
stampa non esistera:saocorti) che il cristianesimo 
riportò una compiuta, vittoria,sopra le dottrine 
doll agica teologia e filosofia, Ma come va o 
mor > She voi siete così nemici della li- 
berti' della parola è della stampò , e volete bensì 


N 462. 














le. ttestà'dicimneiar vbzio Giliad:tero ea 






|P hanno 4rovata anéora ;. imperocchè, 
| nelle scienze morali, ciò che è veritir 























| invece dî essere 


| Mostratevi 










È i 


ivi pare e. piace, ma non' volete che ‘altri vi 
‘ponga un'ette? E questo lo chismate voi 
care la verità? | i slide 
Ma che cosa è la verità? Sono molte migli 
di anni. che gli uomini:te vanno: in ‘cerca ei 


è errore perigli ‘altri. Vi: sano all'incirca trecen 
milioni di cristiani sulla terra che-dicono: Qué 


ha dubbio che noi resteremmo:al di sotto: im 


rocchè oltre la maggiorenza numerica’ chè ali 


biamo.contro di noi al presente, dî sî potrebl 
opporre una maggioranza infinitamente superi 


conta sci mila ammi almeno ; e voi non ne contat 


fncora: due. mila. Come dunque'una verità. tantb 


importante el assolata è vdnutecosi tardi? < | 
Tertulliano si valse della prescrizione per con 
Ibattene gli eretici, trattando le#sase ‘della fi 


come’ sì trattano le cause di diritto comme nei 
tribanali st gli ebrei o i pagani dovesserd' valersi 


dello; stésso argomento, tutto 
svantaggio. | 

1 Bossuet si valse delle: variazioni a' cui soggi 
quero le chiese! riformate per provàre ‘chie 


chiesa cattolica è migliore. Se gli anti-cristiani ni 
Vessero , servirai di quest) istesso argometito , it 
cristianesimo potrebb'essere dimostrato falso dalle 

variazioni infivite che si operarono nel suo sépo, 
"e dalle innumerevoli quantità di. sette in cui $ 


trovò e trovasi anche al presente diviso; | 


Fra i trecento milioni. di cristiani una metà è 
di cattolici romani, i quali dicono : moi soli siamò 
în possesso della verità: ma altri cento ciuquantò 
‘milioni di nou cattolici eomapi protestano contro! 
La discordia è persino tra cattolici: imperoci 
chè se il papa,i gesuiti e qualche centinaio di 


vescovi e qualche pistole di. preti ratiengond 


che“talî e tali cose spparteagono all'essenza del 


religione cattolica; molte e molte migliaia di altre 
| ‘persone sostengono che non è | 
Fra tanta dissensione ci. dica monsignor «li 
Vercelli come si può fare al intendersi ed n.sta+ 
bilire di'comune accordo che un tale priacipio, è 
ln verità? Gl'inguisitori. avevano; un metodo 
molto ‘spedito, e dicevana:.o credete ciò. cha di- 
iamo noi, 0 vi abbruciamo vivo... Ma: con.ua 
hanno ; ragione, e! 
Maometto nov è meno vera «li 


Vero. 


talè argomento anche i lurchi 
la religione di 
quella di Cristo. 


" Tovece Lattanzio  Firmiano ‘ poneva questo! 
pritéipio + ec sine religione sapientia , .nee-.sine| 


sapientia est probanda religio, Nonivi è sapienza 
Sebrà Felii}fbne , nè si può 


Fella religione senza sapienza. 


® Cid postò; nè monsignor di Vercelli s.nò. altri? 
colle loro pastorali coercitive e le loro proibizioni | 
non riusciraniò mai'a provar nulla, e riuscitanuo | 
Q provare tutto il contrario di ciò a cui essi in-! 
provare, civè che essi banno torto. | 
All'incontro la Figione sarà, sempre di chi .r- | 


tendono è 


giona meglio, di chi ha 
stra ineglio istratto. A 

e le 
Lasciate dunque che nél dominio delle opinioni o 
delle verità ‘astratte ci scavo esprima la sua : aste- 


più studiato, © si dimo- 


| netevi dalle esorbitanzé, dalle iovettive, dalle pro- 


vocazioni, taugiate lò stile ai vostri fogli clericali 
che'metbrado scritti él fel più che coll inchio- 
sro;cavgiate lò stile alle vosire pastorali che si 
fondsno sempre topra una petizione di principio; 

presoniaosi siate studiosi, invece 
di essere attoganti siàle sapienti, invece di fare 
delle questidii religiose una questione di partito 
politico fatene una questione di filosofia e di etica; 
più doltî, più sapientì, piu tollerati 
degli altri; ricordatevi che il mondo è.in continuo 
progresso, e in continuò progresso sono anche le 


idee, è pensieri, le Opinioni, le scienze che le 


trastoriano e le modificano. ° 

"E ve si hw ragione di dire che l'organizzazione 
della Chiesa, quale era nei primi tre secoli, non 
potrebbe più convenire oggidi, e he se allora è 
vescovi anduvavo nell'orto v' raccogliere le rape 
onde prepararsi una magra cena, al dì d'oggi fa 
mestieri che siario circuiti di un apparato un po' 
più-secolare e'profanò ; fa pur mestieri conve- 
nire che non'sî addattàpiù al presente una chiesa 
ed uo clerò organizzati qual erano nei 
di mezzo, e <he dal concilio ili Trento a quest 
ora sono Irascorsi 290 anvi, spazio di tempo abba- 
stanza lungo per avere arrecato grandi muta- 
menti nell'ordine sociale e quiodi anche nelle cor- 
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per gli udi 


che noi crediamo è la verità mai vi sono! altrefì 
seicento milioni d’uomini che protestano 4 ontrp 
la pretensioae dei-primi. Se ta questione si dd- 
vesse decileria col suffragio universale non i 





del tempo passato e dirci: la storia del‘ mond 





per noi ‘sàrebbè |ò | } 


dimostrare la verità 


{tempi $ 
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riferiamo , non senza dichiarare che 
cialmente quello-di stabilire a 
servizio di piroscafi , mentre 
diante alcuni favori e concessioni 
incaricarsi una società privata.: : 


impresa sociale : poichè, 
compie giornalmente due volte l’intero girò de 
as 


lago, più una corsa. parziale. da Laveno 
Calende e viceversa ;..da,sua. forza .inoltre 


dei quali offre anche nolevoli ribassi di tariffa, | 

La direzione | 
siede presedtemente in Laveno, 
I. R-Comaridò della fottiglia sul Lago Maggiore 
Questa” flottiglia è composta 
niere) d'on piccolo piroscafo a elice, 
Benedek, della lirzà di 16 cavalli 3 
in costruzione presso a Laveno, che porterà | 
uome Vi Schwarzenbderg, 
valli «Ga, è finalmente 
Radetz\y , 
arniati n numero! di 18, 
tencate , dae commessi 
lore, uh commissario di 
finanze , più un ufficio 


delle lettere. 
sthministrativa di questi tbattelli 


con und formidabile concorrenza 
eziàndio di ‘tutte Te ‘altre imprese. private dì 
laghi di 

Voce acquistà' pur troppo ogni ii maggiore cer 
tezza, @ ‘si ténnette colla dotizia data alcuni gior: 
sono dalla Gazzetta di 


Po è Ticitò Comunicare col Lago Maggiore... 
st diversi ‘tratti 


fine di trasportarvi 'î &ariéhi 
stretti «di risalire: cotitricqua 


certo ché la ditta Talacchivi ha 


eoochiudere il definitivo  comtrattò per la. 
Como a breve distanza dà 
Sesto Calende e Laveno. 
Queste notizie iî paioro abbastanza gravi da 
meritare ‘tutta ld'oostra attenzione e del governo, 
onde provvedere, finchè sistno în tempo, agli iti- 
leressi più -vitali del nostro paese: Il governo 
ben prima d'ora, a mio avviso , avrebbe dovuto 
peosare a guarentieci un facile predominio ‘Si 
Verbano, contrapponetilo sila’ iudtridca Gua 
buona impresa. nazionale, e allestendo anche a 
proprie spese un servizio di piroscafi da stare a 
petto cogli stravieri, È 
Ma quello che:non ha fatto ditnzi, lo potrebbe 
ancora. oggidi a tutto ‘stò pro: il capitàle non 
sarebbe al certo inutilmente sprecato, Giacché, 
oltre all’ intento politico, il solo commercio del 
lago , che si la.assai rilevante è pressoché ‘tutto 
sulla sponda sarda, basterebbe per sé a fornire 
| un largo interesse, il quale verrebbe iti seguito 
| di molto accresciuto col successivo compimento 
della progettata ' ferrovia da ‘Geriora ad Arona, 
| edl anche ol monsento'si polrebbè idn poco av- 


(|| vantaggiare con solé misure di discipline doga- 


\ nali, che agevolassero è residlessetò ineù costoso 
il Aransito delle estere merci da' quebtà parte. 

| 1Savra nessumaltro ©bòfiné il passaggio, special- 
mente delle mercanzie) è così rilevante, come 
\quello che succede sulle vie del S.. Gottardo e 


dello Splagen. Ma, perché una graa copia delle 


nt nun 


debbono indicizaratra lalla iirezione dell 
i letter no Aim 5 9 presse 
per ogni copia, centesimi 38. i 


son dirt 


fe La savinazione sus Ludo Maccrorex ri 
SThane rannate, Dal Lago Maggiore riceviamo 
la seguente. corrispondenza in data di ieri + che 
nom ci pg-, 
iquo ammessibili tutti i sui proponimenti, e spe- 
proprie «pese uh 
crediamo che me-, 
potrebbe di ciò 


ll piroscafo @adeszky prosegue regolormente ' 
le sue corse lungo l'una è Valtra riva del Ver 
bano, e minaccia una: ruinosa concorreuzà alla. 
vantaggiato, d'una cele- 
rità molto superiore a quella dei piroscafi. sardi 


. È 
sendo di 100 cavalii, può, facilmente psn I 


i più grossi. carichi di mercanzie ; pel trasporto. 


principale di questo piroseafo ri- 
è piglia nome di 


di 6 barche canno- . 
denominato 
d’an secondo 


ed avrà la forza di ca- 
del suddetto piroscafo 
avente a bordo una ciurma, d’uomini | 
oltre. un capitano, ud 
dell'agenzia, un control 
polizia ed una guardia di 
di posta per la spedizione 


Ora è vacé molto ben fondata che l’impresà 
sin per, esserè 
'eedùta alla società del Lioyd di Trieste, la quale 
s'impadronirà 


Como è Garda e del fiume Po. Questa 


Colonia la dove. accen: 
Dava alla società triestina intesa ad allestire, sul: 
l'acqua del Po e suoi confluenti 9 battelli a va- 
pore e 30 di rimorchio , onde dall'Adriatico pel 


E già lungo la riva sinistra del T, icino si layora: 
per costrarrè sino a Sesto Ca-| 
lenile una via flaviste con ruotaie in ferro, af-. 
+ che ora sono, co-| 
s Mon senza molta’ 
fatica e molta ‘perdità di tempo. Così pure è 
di fresco intrò-! 
dotte pratiche col’ governò austriaco, e sta 
che valsero.le. proibizioni | 
persecuzioni déi pagani contro i cristiani ? | 


per | 
ru- 
zione d'una ferrovia, che s'ineéti con quela di ' 
Milano, e corra sopra 


anedì 44 giugno — 








medesime, che di’ si diri ver i 
monte è verso ‘il portò ligurey eferitce oggi di 
| attraversare Ja ai 
















































si rabardi pet Como e Mito, 
i e non più i | anzichè calare per ta 4 urulmente più breve 

sopra una società' id và Îl voler vivere viel serio” e diretta del Lago Maggiore e del px Ta deg 
Questa società e in pari tempo ‘role ‘restare come soleva tiéjgli ‘n a patto cagion vera 
silirao qu cia, nullimeno/di ire steal, è un | è, che hi quella line stfvizio” dei messi di 
asktirdo che 'ilta tanga condurrà sd un finol@ di- trasportò è megglio ordinatò , éd havsi inoltre il 
Chiesa. | | vantaggio del tronco dî strada ferrata tra Como 


e Milano, 


può o.non vuole il go- 
vetno sè pronta una società ad assumersi lîm- 
preso, — apr 
Lù nazione , è î'pevavesi sopratutto dorreb- 
1'| bero aprire gli occhi su Quest argomento, è a 
vece d’incagliare quello che è arggolo ‘a farsi è 
‘| molto agevole e lueròsd on progetti mitani, di 
"ibbarto utt È de nblimposbii e sale 
pieni di gigantesche difficoltà, sollecitamente jnsi- 
stere dovrebbero presso î governo, aftivché bia 
presto ché sia ponga mitjò ad abbreviare la di- 
stavza, che Genova «livide dalla Svizzera + per 
mezzo della già decretata ferrovia sulta linéa na- 
mente più torta è dall’ attuale commercio 
Fequentata ; e corì laglinrega mezzo. pro. 
getti dell’ Austria rivale, o qui 0 meno pr 
viarne le ruinose conseguenze. tri 
Badiamo , che mentre per noi si discule tra il 
Lago Maggiore e il Lajjo: d' Orta, tra Arona e 
Gravellona , tra' il Movcenisio , il Griensel e il 
Lukhimanier, ° Austrià neu ci pigli il passo con À 
tu SCIUMIVO AITUA ago 
Maggiore all' Adriatico, e con tal rete di ferro-. 
vie che da Baveno o Sesto Calende corrà a Ve 
nezia da una parte ed n Mantova dall'altra per 
quivi coogiuogersi colla sollecitata via centrale di 
tutta Ttolîa, d# Loi dea 
Trascorseto pressochè dieci anni, dacche due 
regie commissioni composte d' uomini peritissimi, 
dopo matori studî , adoltavano nell'interesse dello 
Stato una réle di ferrovie che insieme congiuo - 


gesse Genova , Torino è il | Maggiore (de- 
sigoando nominatamente 1 Santi ie 
di Arona ; come pubto estrettio cd’ cui ‘dl Venne 
mettere capo la linea Al layzo) : questa piano era 
‘quindi sancito e decretato dalle regie patenti în 
data 18 luglio 1844." Rari; 
Or bene , da quell’ epoca molto lavoro javero 
si'è compito iutorho a Getova è "T'orido i ma 
sulla linea: in prossimità del ligo vulla ancora si 
è incomibciato & fate, malgrado che questa finea 
per le nessune difficoltà di costruzione € pel lm- 
«daercio che vi si fa oltremodo cousiderevole fra 
vo: certo lacro , e indobbiamente iaggiore delle 
altre tutte, e malgrado che nei bilanci del 18/9, 
e in quello stesso ‘i quest’ anno vi si leggano 
Maoziate apposite somme. Che peggio ? a causa 
di nuovi proketti é'rionsdenti controversie adi 
siumò ‘oggi a tile, che © pasto in questione lo 
stesso reale decreto , te debbasi cioè far capo v 
no dl Lago Maggiore? E tale questione peudera 
forse indecisa per tiitto' ancora il 1852.,,.. Si di- 
scote , mentre | Austria fa - eterno nostro ma - 
lansio ! ds 


I 


: 
l 


mo 
A ag” P, intona , 

LA porthiNa DI Us GIOnnaLE. Il Mediterraneo, 
buovo periodico di Genova, pubblica:,; nel sdv 
N. 15, una corrispondenza di Parigi, intorno nl- 
l'illustre orientalista Eugenio Burnouf stato: ra- 
pito testè alla scienza. Fra le altre cose raccoola 
che Burnouf ebbe per allieva il sig. Rrowlbon e 
soggiugne : Palin 

» Il sigaor Proudbon facera rapidi progressi 
en sous éerit sotto, il sigoor di Baraguf, ma il 
sous fcrit era poi ben atto a, farlo conoscere ? 
Egli lasciò il sous #erit ed. il sig. di Buracuf pec 
fare voi ben sapete che cosa. » 

Lepido quel sous éerit ripetuto tre volte'di se- 
guito ia carattere corsivo! Che il Mediterraneo 
ignori esservi una lingua nell'India che si appella 
Sanscrita, e che ha una letteratura originale e 
ricchissima ? co Sf 


Cnomaca pi Faancia; Tl sigali _ ton ri” 


sponde parola al secondo avvertimeato ‘datogli 
dal ministro di polizia. Esso non ha volato spia- 
gere il suo spirito d’ indipendenza sino al puato 


dine — 2° 











di farsi sospendere ; innauzi tutto ha cousiderato 
che il Constitutionne! rappresenta una proprietà 
abbastanza imponente e che non conveniva secri- 
ficarla per sostenere una lotta impossibile. 

Il giorno 10 del mese lo stesso signor Véron 
avea invitato alla sua villa tutti i ministri nov che 
molti dignitari dello Stato : sì può essere sicuri 
che il pensiero di nna tal festa sarà stato a que- 
st'ora abbandonato. 

Oltre di questo affare , che occupa moltissimo 
il pubblico parigino, havvi..anche la processione 


del Corpus Domini di Lilla, la quale ha messo | 


ia convalsione una parte della città e specialmente 
la stampa pretivo. Il maire di Lilla si era op- 
posto a questa processione che contro del con- 
sueto volessi fare ; il prefetto'avea cassato l’or- 
dive ‘del maire ed il ministro interinale dell’ io- 
terno avea alla sua “volta cassato la decisione 
del prefetto, ridonamlo forza a quella del 
maitre, 

1 preti però non si diedero per viuti e briga- 
rono tanto sino a che strapparono al governo un 


nuovo tlecreto . nel quale, dichiarandosi meglio 


È _ 


dottor Jonas, avvocato del partito clericale, 





der prec pladorg 
pietra mostra il ri votazione fi- 
nale; Tn massima, osserva il giornale da cui rica- 


viamo questa notizia, l'affare va bene; se anche 
con quel voto i gesuiti non vengono definiliva- 
mente espulsi, esso è però tina protesta contro il 
fanta 20 gia egregio sii 
della cittadinanza, e il governo non avrebbe do- 
vuto attendere di avere quest” ammouizione per 
parte del comune. 


STATI ESTERI 


î SVIZZERA 
Lucerna. JI gran consiglio nella sua tornata 
dell'8 giigno ha uccordato. al dottor G. R. 
dpr ln chiesta demissione da consigliere di 
o e da membro del consiglio d’ educazione, 
con ringraziamenti per i prestati servigi. 

Il 9 fu presentata la petizione per |’ ammistia. 
Essa è coperta da 12,209 sottoscrizioni, e le liste 
sono ancora aperte in parecchi comuni. Il signor 
Segesser aveva proposto che si dovesse farne 


} 





fo di 





informato, autorizéa il prefetto a lasciar sortire la 

processione. Un tale scioglimento sarà di grande 

consolazione per V Znivers, cui stava tanto a 

cuòre questa processione , e saprà compensarlo 

in parte ili qoel malauzgurato comunicato sulla 
osservanza delle feste, e di, quell'altra ancor Più 
melaugurate pastorale del vescovo di Orleans, 
che proibì la lettera del giornale religioso a tutti 

i suoi subordinati, profestando:con quanto ha di 

forza contro le temerità, agggessioni ed usurpa- 

zioni di certi giornali religiosi e principalmente 
del giornale l’Univers in ciò che riguarda le cose 

di religione, gli affari delta chiesa e Vautorità dei 

Vescovi. n 

Il vescorò d’Orleans dicedi farlo a malincuore, 
| ria d'essere ridotto alla triste necessità di difen- 
dere i suoi sacri diritti, e fin’ anco la stessa au- 
torità del suo ministero, oltraggiata in ciò che 
più gli sta a cuore sulla terra , l educazione della 
gioventù. 
Quel degno prelato finisce il suo monitorio 
invocando da Gesù Cristo la pacificazi 

anime; noi possiamo invocare chè Cristo i 

qualche prelato e gli dia la forza di alzare 

ugualmente Îa voce contro quegli energumeni che 
da nei calcano le orme dei redattori del!’ Univers 
senziî averne | ingegno. 

La commissione del bilancio, per quanto pare, 

avea intenzione di proporre la riduzione di 30000 

fini nell'esercito: ma il governo vi si oppone 

adducendo lo stato tuttora inquieto della società 

e la permavenza delle ‘società segrete che gon 

hanoo ancora compiutamente abdicato alle loro 
speranze sovversive, 

Il sigaor Berryer è ritornato da Frohsdorf e 
mostrasi coutento dell'esito del suo viaggio, ma 
non vediamo come, a confronto dei viaggi degli 
imperatori e dei're, il viaggio dell'oratore le- 
gittigvista possa avere un grande interesse. 




























rapporto nell'attuale seduta, min rimase io mino- 
ranza con 12 voti. i 

A consigliere di Stato in luogo di Steiger fu 
eletto con 58 voti sopra 92 il procuratore «dello 
Stato Kniser, il quale si riservò di dichiararsi 
per l'accettazione. 

Sciaffusa, Il nuovo gran consiglio si è costituito 
il 7 giugno. A presidente fa efîtto il borgomastro 
Bischenstein 


< La Gazzetta di Sciaffusa nota che lo spirito 
che presiedette alla riforma della costituzione 
predomina anche nel nuovo grau consiglio. Quante 
alla direzione politica in generale, sta nell'ufficio 
di presidenzà, come nella commissione che deve 
far sulla distribuzione degli oggetti am- 
ministrativi fra i siogoli membri del goterno, 
prevalgono i conservatori. i 
INGHILTERRA 

Londra, 9 giugno. Nella Camera dei Lordi 
ebbe luogo ieri una discussione interessante sulla 
nuova convenzione stipulata tra la Francia e l’Io- 
ghilterra per la mutua consegna dei delinquenti, 
fu letta per la seconda volta colla condizione che 
venga rimessa ad una speciale commissione, presso 
la quale subirà notevoli cambiamenti. 

Nella Camera dei Comuni la seduta del mat- 
tino versò interamente sulla mozione del signor 
Spooner relativa ul collegio di Maynooth ,.nella 
quale prendono parte con molto calore tutti quelli 
che sono animati da spirito di partito religioso. 
Là questione fu di nuovo aggiornata, 

Nella seduta della sera l'affare più rimarche- 
vole fu la proposizione del sig. Horsman perchè 
si nominasse una commissione speciale per esa- 
minare la nomiva del rev, sig. Bennett, sospetto 
di aderenza al cattolicismo, ad un posto emineote 
ecclesiastico, fatto dal vescovo di Bath and Well 
non ostante l'opposizione dei ministri la mozione 
passò alla maggioranza di 156 votì contro it. 
Questo risultato è importante per l'attitudine del 
partito protestante nelle prossime elezioni , che 
troveranno un grande incoraggiamento in quel 
volo. : 

I dibattiménti furono ripetutamente interrotti 
dal sig. Feargus O"Convor, affetto di alienazione 
mevtale, di modo che uno dei membri fece la 
mozione di consegnarlo in custodia al sergeant-at- 
arins, il che fu fatto dopo qualche discussione. 

' AUSTRIA 

Non soltanto la costruzione della strada ferrata 
da Lubiana a Trieste è stata sospesa , ma anche 
gli studii per la strada ferrata del Tirolo. Si 
suppone che quest’ultima determinazione sia 
stata motivata dalle insuperabili difficoltà che 
preseota il passaggio del Brenner, in fatto però 





I aesoiti 1n Genmamia, La Gazzetta tedesca 
di Francoforte coutiene , in una corrispondenza 
ia data 4 giugno di Friburgo, granducato di 
Badeo, la te notizia sul modo con cui 

| veugono»trattati gli allievi in quel collegio ge- 
suitico + —; 

» Ultimamente furono dimessi da questa scuola 
gesuitica alcuni allievi, le di cui deposizioni som- 

ipistrano siogolari schisrimenti sul metodo di 
cla edto in uso presso quell'istituto. Quei po- 
veri fanciulli eravsi attirata l'ira dei rever. PP., 
perchè passando per la via avevano osato guar- 
date io, faccia alla gente, ed anzi parlare con 
ultre persone estranee. Uno di quei fanciulli 
aveva pregato i superiori di concedergli un ri- 
covero, ulmeno sino a che avesse trovato di col- 
locarsi altrove. Senza parlare di seutimeoti cri- 
stiani, questa preghiera era tale che avrebbe do- 
Vuto essere accolta per pura umanità, poichè si 
trattava di fanciulli poveri. o. venuti da lontano. 
Giò nonostante l’allievo fu messo alla porta senza 
misericordia , e sarebbe stato vittima di questo 
inumano trattamento se non lo avesse accolto un 
cittadino caritatevole. Voglia il popolo tedesco 
così chiude la lettera, stre atteoto a questi ed 
altri simili casì, onde non si formino scuole con 
principi così inumani, che se von distruggono 
l'ineivilimento, almeno lo minacciano e lo pongono 
in pericolo. » 

A Lussembury il governo aveva concesso gi 
gesuiti la facoltà di istituire delle missioni, ma il 
consiglio comunale fece uo ‘atto di energica op- 
posizione. Il giorno 3 giugno decise dopo langhi 
dibattimenti, con 16 voti contro 5, che il giar- 
dino, stato comperato dai gesuiti qualche tempo 
fa per costruirvi ud istituto, debba essere acqui- 
stato dal comune in via amichevole o mediante 
spropriazione forzata per nprirvi una nuova 
contrada. 

Mentre ordinariamente le sedute del con- 
siglio comunale in quella città non sono molto 


Vienna, 5 giugno, Il signor Bernardo Meyer, 


nominato dall’ imperatore consigliere di sezione 
al ministero degli interni in servizio straordi- 
Dnarto. 

Il Correspondenz blati di Boemia cesserà le 
sue pubblicazioni colla fine di giugno. Fondato 
sotto gli auspici costituzionali aveva i 
assunto il nome di Foglio Costituzionale per la 
Boemia ed era fedele alle massime liberali, Colla 
definitiva abolizione della costituzione cambiò il 
suo titolo nell’attuale, modificando anche il suo 
colore politico secondo le esigenze della giornata. 
La nuova legge sulla stampa promulgata in Au- 
stria sembra aver dato a quel giornale il colpo 
di grazia, 

I gioroali austriaci danno pompose descrizioni 
sulle feste e le acclamazioni che si fanno all’ im- 
peratore a Buda e Pest. Noi sappiamo già per 
esperienza ciò che si debba pensare di queste 
dimostrazioni, che ridotte al suo vero limite non 
risultano essere altro che l’effetto della curiosità, 


frequentate dal pubblico, in questa occasione in- | se pure le relative notizie non sono |" effetto di 
tervenne rosa assistenza, Il consigliere | volontarie e calcolate esagerazioni, 


giù segretario del cantone dî Lucerna ; è stato” 


riguardo alle misure da prendersi intorno al con- 
teguo del governo di Baviera verso le pretese 
dell'alto clero cattolico. 
L'Amico del Popolo, foglio clericale, che si 
in quella ciltà , smentisce questa voce, 
ammettendo però che im occasione di quel viag- 
gio si tratterà la questione della chiesa di Baviera, 


Sebbene dagli ultimi giorni delle-sedute della 
steriali , non sembra che i relativi progetti siano 
interamevte abbandonati. Quelle voci si pongono 
di nuovo in giro e vi danno occasione il viaggio 
del sig. de Pfordten, presidente dei ministri, ai 
bagni, e il ritorno del sig. Donniges. 

7 giugno. Nella seduta di questo 
giorno è stato fatto ulla seconda Camera degli 
Stati ‘un rapporto: sulle deliberazioni del con- 
gresso doganale di Berlino da una commissione. 
La maggioranza si è pronunciata in favore dello 
Zollverein. La minoranza , al contrario, che si 
compone di funzionari pubblici, si è mostrata fa- 
rorevole alle idee del goveruo ; cioè all'Austria. 
Giungono sempre pétizioni dalle diverse provin- 
xgie-in favore della conservazione dello Zollverein. 
Si generalmente che la maggioranza della 

Camera sî pronuncierà in favore del 
mantenimento dello Zollverein. 

Schlangenbad (ducato di Nassau), 8 giugno. IL 
re di Prussia ha addetto al seguito di S. M. l’im- 
peratrice il colonnello Mantenfel. H re è aspet- 
tato fra quindici giorni. Il principe di Prussia 
giungerà prima del re. Oggi arrivarono qui il 
generale austriaco Hahu e il comandante prus- 
siano di fortezza, generale Witzleben. 

PRUSSIA 

Berlino, 6 giugno. Il tenore della dichiarazione 
fatta il 25 maggio dai seî governi della lega di 
Darmstadt , e da quello di Baden è il seguente: 

» I governi dichiararono che le spiegazioni date 
dalla Prussia in risposta alle proposizioni della 
Baviera non sono soddisfacenti, e che i governi 
devono decisamente insistere perchè quelle pro- 
posizioni sieno messe in discussione, e venga 
data un’ attenzione sufficiente alle loro domaude 
eque e giuste colla presa in considerazione dei 
progetti A e B delle conferenze di Vienna, come 
lo merita l’ oggetto importante cui sì riferiscono. 
I governi devono iasistere che le loro proposte 
siano messe in esecuzione, perchè dalle medesime 
dipende la loro valida adesione per la ricostitu- 
zione dello Zollverein; poichè essi tengono es- 
senzialmente fermo che le negoziazioni per la sti- 
pulazione di un trattato di commercio. sulla base 
dei progetti di Vienna debbano camminare di 
pari passo colla ricostituzione dello Zollverein. I 
governi si sono mostrati propensi a prender parte 
alle trattative, ma non possono celare che que- 
ste preventive discussioni non condurranno ad 
alcan risultato , e devono perciò ripetutamente 
insistere perchè siano accolte le loro proposi- 
zioni. » 

Il plenipotenziario prussiano dicliiarò che il suo 
governo avrebbe fra poco fatto conoscere la sua 
risposta. Ciò avvenne giusta | ultimo dispaccio 
telegrafico dell'8 da Berlino in senso negativo. 
Si crede che questa risposta avrà importanti con- 
seglenze. 

— 7 giugno. La uotizia della determinazione 

presa dal consiglio dei ministri di convocare 
la prima Camera degli Stati, secondo le dispo- 
sizioni dell'articolo 65 della costituzione, si'con- 
ferma. Così l'ordinanza che fissa le 90 circoscri- 
zioni elettorali, nelle quali quelli che pagano lè 
maggiori imposte esercitano il diritto di elezione, 
sarà pubblicata prossimamente. 
Il sig. Bismark-Schénhausev , ministro del re 
alla dieta germanica, è partito oggi per Vienna 
dopo aver avuto una conferenza col. sig. Mau- 
teuffe! e il sig. Prokesch. Si crede che lu missione 
di questo diplomatico ha per iscopo di dimostrare 
al governo austriaco che vi sarebbero degl’ in- 
convenienti a far procedere di peri passo la con- 
clusione di un trattato di dogane austro-ledesco, 
e le negoziazioni che hanno per fine di ricostruire 
lo Zollverein. 

Domani la corte si reca da Potsdem a Char- 
lottenburg , e il re e la regina partiranno per 
Slesia. Prima si recheranno ad Erdmansdorff e 
di là a Breslavia. Il 14 del mese saranno. di ri- 
torno a Polsdam,. 

Il Aladderadasch (Charivari) di Berlino, cui 
fu vietato l ingresso in Francia, aveva in questo 
paesè 237 abbuennti. 

Il ministro delle finanze e del commercio ap- 
profitteranno del credito accordato si contri- 
buenti per procurare al commercio e all’ iodastria 
numerose facilitazioni. I due ministri hanno pub- 
blicato una circolare, colla quale inviteno a mio- 
strarsi assai liberali in questo favore accordato si 





Da qualche tempo l'amuwini delle 
di vuovo di proibire i negozi a termine sulla 
borsa. n 


I 


SVEZIA 


Il ‘quternò svedese è seriamente i ia 
diverse triforme, fra le altre la emafiiezone 
del sistema delle imposte, l'istituzione di banche 
ro nelle provincie e-lu costruzione di strade 

reale. ? 


Non si sa ancora se la combinazione ‘che deve 
far passare alla marina il generale Espeleta , mi- 
nistro attuale della guerra., sia stata definitiva - 


Campasanò, Urbioa, a, : 

Si dice che il Generale Espeleta , che desidera 
vivameote ritirarsi nella vita privata , si preste- 
rebbe con difficoltà. a questo. cambitmento di 
portafogli, ' 

Dopo l’ arrivo, del signor Salamanca nella città 
di Irun, ilavori preparatorii per la straila:di ferro 
hanno preso impulso. Si crede che i la- 


vori definitivi incomincieraano presto. 
STATI ITALIANI © 


LOMBARDO-VENETO, dur'ì 

Verona, 7 giugno. ll Foglio. di Verona 
blica la lista delle sentenze pronunciate pi a 
mando di città e fortezza | nei mesi di marsoted 
aprile contro 16 individui di opposizione 
alle guardie ‘di sicurezza, e carcere 
inasprito da digiuno furono le pene inflitte a quei 
miseri, i ) y 

Brescia, 5 giugno. La Gazzetta di Milano 
pubblica Ja seguente notificazione ; 

» 1: Giuseppe Miglioli, nato © ud 
Orzivecchi provincia di Brescia, Bo, catto- 
lico, ammogliato, con due figli, sul 

» L’Avgelo Ferrari, nativo d'Ortinuovi, pro- 
vincia di Brescia, e. domiciliato ‘ad ‘ Orzivecchi 1 
d'aoni 42, caltolico , ammoglisto , padre di due 
figli, contadino: |. .}u, 

» Furono, previa legale-corstatazione dei fatti 
concorso di circostanze di aver nascoste nel pro- 
prio orto parecchi armi e diversa mimizione da 


guerra, Angelo Ferrari i mediante propria 
confessione, di essersi trovatò ‘it possesso di di- 
versa munizione. ta 24 


STATI ROMANI î 
Bologna, 8 giugno. Monsigaor Gaspare Graa- 
peli cone ardea di i 


° 
Teri lasciava Modena' per restituirsi fra noi, — 
ATAYIA 
REGNO DELLE DUE SICILIR 


Jati gli i dini di gran corte driati-' 
vale, 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Présidenza del presidente Rartazzi. 
Tornata del 12 giugno. 
(Continuazione è fine) 

Seguito \della discussione sul progetto di legge’ 
relativo a modificazioni del personalè dell'am- 
ministrazione di pubblica sicurezza. 

La Camera passa alla discussione degli ar- 
ticoli. | 
Si approvano senza discussione i due seguenti :° 
abi razione I pubblica sicu. 
rezza, posta a termini delle leggi sotto la dipeu- | 
denza ‘immediata del minîstro segretario di Stato 
per gli affari interni, timane a ta, sotto la ri- | 
erp del'medesimò, in ogni divisione am- 
winistralivà agli intendenti generali, in ciascuna | 
iacie ali intendenti; ene comudi. ai sindaci, 
mf ina nelle città e provin- 
cie di ‘Porino. e Genova i questori ed assessori 
nei modi el sa seconda della legge 30 settem- 

‘brè 1848 coadiuvati da $peciali applicati. 

» Art. 2. Nei capi-liòghi di divisione e di pro- 
viagia sono stabiliti delegati i quali. esercitano le 
funzioni attribuite ai delegati dalla precitato legge 
sotto.la diretta dipendenza degli intendenti geoe- 
rali (e degli intendenti , al cui. uffizio' sotio ap- 
plicati. » 

Si passa quindi a discutere l'art. 3. 
». Art. 3. Sulla ricliîesta dei singoli comuni, 

0 di piùcotnuni che in ciò s'accordino , potranno 

stabilirsi delegati speciali nelle/città.e Lerre 

Be (200 capi-luoghi di divisione e.di pro- 

x Questi delegati my gli attributi, di 

cui nella legge 30 pretaarr esclusì quelli 
nell'art. 14 della medesima. 

tu quenticasi la'spesa è a carico del co- 

niuove richiedente ; ‘è ‘se la' richiesta è fatta da 

più consiuni, sàrà fra èssi ripartita in ragione di 


popolazione. » 

Lanza : NonJbedo la ragione perchè mentre 
nelle grosse città, uei-copi-luoghi di provincia , 
che hanno molti»mezzi ‘e molta ricchezza ji de- 
legati di polizia sono: a carico dellò' Stato , nei 
comdi e nelle città secondarie questi delegati 
re pàgati dallo stesso comune. Se il 
mi dà una spiegazione soddisfacente 


Ò, È 


ia n x ” 
ip) irpini ppgiplrcnie: | 


poi l’alinea a, 


Josti: Non sono dell’ opinione dell’ onorevole | 
preopinante ; giacchè la ragione per cui i delegati 


i debbonoessere a catico dello 
in ciò” chi èssi sono ‘a beneficio 


td 


si è quel 


sogna accarezzarne tanto la naturale apatia. Vor- | 


rei che il governo potesse imporre ai comuni 
Re cy tome un rimprovero ; 
un marchio. La loro polizia del resto deve ‘tiser 
fatta.in regola generale dagli ufficiali stessi de 
comune. ... : 
, Il risultato di questa legge sara eguale a quello 
di tutte le + perchè non si è provvetatò ; 
nè si poteva, deficienza di polizia focale. Le 
polizia locale hon può esser fstta ‘dal goretno; 
ma deve essetlo dai comuni ; e i comuni non la 
faranno noa si penserà a risvegliarne l’atti- 
vità. Bisogna dare ai sindaci | autorità necèssària, 
i mezzi, le istruzioni, bisogna che i sindaci siano 
eletti dal votd del popolo ,i giacchè In polizia lo- 
cale è un potére discrezionale, ed è d’uopo che 
chi la deve esercitare goda della confidenza del 


"Dietro questi principii von intendo più fa'por- 
tata dell'art. 3. 

Fiora propone, ia luogo dell’ articolo del pro- 
getto , il seguente : 

» Art. 3. In ogui capoluogo di mandamento, 
ed in pp dei bisogni potrà essere nomi- 
noto dal guveroo un delegato di pubblica sicu- 
rezza colle attribuzioni della legge 30 settembre 
1838. — 7 

» I mandamenti potraono a 
le) o 


ie spese. c0- 
zie, » 


* 
1 


»,11(Gusz ii Bologna.) _ 


Ihtl 


Hi 


affatto alieni dall’occuparsi di questo bisogno. 


Mantelli dice che il sistema del ministero è 


|tanto, semplice ,, che non si avrà. polizia; che il 


ministro dell’interno ha copiato ancora una volta 
il passato ; che invece di delegati mandamentali, 
i quali facciano la polizia attiva, vi saranno dei 
burocratici, che aumenteraono il numero dei rip- 


| porti. Persiste nel respingere questo articolo, di- 


ceao che la, polizia suol essere fatta non i 
uffizi , ma nelle srade per mes di url 
vigili. 14 907 
"La Camera noa è più in numero: e l’attunanza 
è sciolta alle ore 5 1/2... 

Ordine del giorno per lunedì. 
Requisizione contro il deputato Sanna Sana. 
Toterpellanza del dep: Valerio al ministro dei 

lavori pubblici sul monumento a Carlo Alberto; 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per una modificazione del personale dell'ammini- 
strazione di pubblica sicurezza. 

ATTI UFFICIALI 

S. M. a propostà del ministro dei lavori pub- 
blici, ba sancito in udietizà del 29 scorso maggio 
le.seguenti promozioni è nomine nel personale 
del genio civile: 

Ferrettini Domenico, iogegiiere di seconda 
classe, promosso alla classe prima ; 

Ferrero Vincenzo”, aiutante di prims classe, 
promosso ad aiutante anziano : 

Bonrellì Felice, aiutante di seconda classe, pro- 
mosso alle classe prima ; 

Gianoglio Gio: Battista, aîntante sovranume- 
rari, nominato aiutante di seconda classe ; 

Gajn Edoardo, facente funzione di assistente, 
nominato aiutante di seconda classe. 

Legge sullo stato degli ufficiali. 
(Continuazione , vedi numero 158.) 
TITOLO II. 

Delle varie posizioni degli ufficìali. 

«A. Le posizioni déll’afficiale sono : 

. Il servizio effettivo; 
2. La disponibilità ; 
. L'aspettativa; 
« La riforma: 
5. La rivocazione ; © 
. La giubilazione. 
Caro 1. — Del servizio effettivo. 

Act. 5: Il servizio effettivo comprende lauto 
il servizio attivo, quanto il servizio sedentario» 
Ì È in servizio effettivo * 

i 1, L'ufficiale appartenente ad uuo dei qua- 
| di costitutivi dell'esercito di terra 0 dell’armata 
\di mare, o ad uno dei yarii stabilimenti», uffici 
ed istituti militari sia altivi, sia sedentari, e 
(provvisto d'impiego secundo tale quadro; 

l 2. L'ufficiale incaricato temporaneamente 
{di un servizio speciale 0 di una missione. 

Caro u. --- Della disponibilità. 

Art. 6. La disponibilità è la posizione dell’af- 

ficiale ideneo al servizio , collocato temporanea - 
mente fuori dei quadri, e senz’impiego. 
1. Tale posiziooe è assegnata per decreto reale 
‘it seguito a decisione presa in consiglio dei mi- 
nfstri, ed è speciale agli ufficiali generali ed ai 
comandanti di reggimento o di corpo, 

* Ast. 7. Il [ricollocamento in servizio effettivo 
degli ufficiali in disponibilità ha luogo per de- 
creto ed a scelta del re, 

Caro n. -- Dell’aspetrativa. 

Art. 8. L'aspettativa è la posizione dell’uf- 
ficiale idoneo al servizio, che sia fuori dei quadri 
dell'esercito diterra, o dell’armata di mare, sprov- 
visto d’impiego e non contemplato vei precedenti 
articoli quinto e sesto. 

Art, 9. L'ufficiale in servizio efleltivo è col- 
locato in aspettativa con decreto reale per una 
delle seguenti cagioni : 

1. Scioglimento o riduzione dî corpo : 

2. Soppressione d'impiego; 
3. Ritorno da prigionia di guerra, quando 
durante la medesima l'ufficiale sia stato rimpiaz- 
zato nel suo impiego ; 


a dranad 


seguito a sua domanda, anche prima che sia tra- 
sospensione. ® 


Leranno le attribuzioni ivi indicate. 
Act. 18, Saranno riempiti i posti degli ufficiali 
ai quali sia continuata la sospensione dell'impiego 
oltre l’anno. —. 

Gli ufficiali cui cessi tale sospensione prolun - 
gata, saranno per'deoreto réslé ammessi a con- 
correre con quelli contemplati nelle sezioni su- 
tecedenti‘esecondo le stesse norme, per occupare 
i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti 


cio- | nel loro grado ed arme, ul qual'effetto il tempo 


quadri del loro grado 

loro collocamento 

40 aspettativa, cominciando da quelli che vi ri-' 
mavgano da' più luogo tempo, ed a_ parità di 
Jata pell'ordine di aozianità di. grado. : 
Quest’ ordine di. data. si ssserverà solo in' 
qusuto non ne venga” leso il diritto all’avanza- 
meoto che speltasse ad altro ufficiale in aspet-. 
lativa, 
È siservata però al governo. la facoltà di. 
stabilire con decreto reale quelle norme e pre - 
scrizioni che: valgono ad accertare che: i detti 
ufficiali hanno conservata l’idoueit ità a proseguire 


vel servizio. 


Quelli che fossero in tal'yuisa’ giudicati : 


inetti sl servizio effettivo. saranno considerati 
come sospesi dall'impiego, a tenore della sezione 
terza di questo capo. A 

Sezione 2°. — Ufficiali in aspettativa per in- 
fermità non provenienti dal servizio o per motivi 
di famiglia. 

Art. 12. Gli ufficiali in aspettativa per infer- 
milà temporarie non provenienti dal servizio, 
0 per motivi di famiglia, rimarraono in.tale con. 
dizione per UD anno, z 

* Spiralo questo lermine, essi concorreranno 
cogli ufficiali contemplati nella sezione 
e secondo le stesse norme, ad occupare due terzi 
degli impieghi che sì facciano yacanti nel loro grado 
ed arma, se anche il tempo utile per: il loro 
collocamento in servizio effettivo. sarà calcolato 
solamente dal «i in. cui sarà.scorso l'anno ame 
zidetto, i P 

Nel caso di chiamata straordinaria sotto le 
armi, gli ufficiali contemplati: in, quest’ articolo 
potranno essere richiamati in, servizio. ancor- 
chè non sia scorso il termine di. un anno dianzi 
stabilito. . 

Art. 13..Gli ufficiali in aspettativa: per infer- 
milà non provenienti dal servizio che, spiratoril 
termine di un anno divisato. nel precedente ap- 
ticolo, siano richiamati al serrizio secondo le 
norme nel medesimo articolo, dichiarate , e che 
non fossero in grado di risssumerlo per effetto 


lidelle dette infermità, saranno giubilati ovvero 


riformati a tenore del enpo quiato della preseate 
legge. i ” 

Sezione 3". — Ufficiali in aspettativa per 
sospensione dall'impiego. 

Art. 14. L'ufficiale è collocato in aspettativa 
per sospensione dall’ impiego con. decreto reale 
motivato sulla relazione del ministro della guerra 
o della marina. 

locorre eziaudio nella sospension: dall'im- 
piego l' ufficiale condannato ad une pena qual- 
siasi per tulto il tempo della pena, salvo, ove 


‘occorrà, l'applicazione del disposto dall'articolo 


venlisettesimo. 

Art. 15. La sospensione dall'impiego, di coi 
al 1° è dell'articolo precedente, non può durare più 
di an anno. 

In questo tempo il posto dell'ufficiale s0- 
speso sarà conservato vacante. 

Però se tale posto non possa per sua natura 
rimavér neppur temporaneamente vacante, l’uf- 
ficiale sarà bensi surrogato, ma potrà essere 
chiamato ad eccupore un altro impiego del suo 
grado ed arma che si faccia vacaute nel corso 
dell’anno. 

«Art. 16. Qualora trascorra l'anno senza che l'af- 
ficiale sospeso venga riammesso, egli deve essere 
sottoposto ad uo consiglio di disciplina, 

Questo potrà proporre la continuazione della 
sospensione per un tempo non maggiore di un 
altro anno , ovvero la rivocazione a termibi del 
teguenté capo sesto del presente titolo. 

Art. 17. L'ufficiale sospeso ha sempre diritto 
ad essere soltoposto & consiglio di disciplina in 


utile pel’ toro in servizio effettivo 
sarà calgolato selamente dalla data dell’onzidetta 
| (Continua) 


CITTÀ DI TORINÒ 


LISTE ELETTORALI 
COMUNALI, PROVINCIALI E DIVISIONALI 
Ir Simpaco 
Veduta la deliberazione del consiglio comunale 
in data 11 corrente; 
Vedata la legge 7 ottobre 1848; 


Le liste degli; elettori comunali } provinciali © 
divisionali state rivedute, dopo l'esposizione fat- 


vane nella gran sala di questo civico palazzo' per 


lo spazio di otto giorni, e stabilite dal coasiglio 
comunale a termini degli art. 21 e 25 della pre- 
‘citata legge 7 ottobre 18/8, rimarranno esposte 
durante tutto il giorno d'oggi presso l'albo pre - 
torio dello stesso civico palazzo, e ciò per Neffetto 


|| previsto dall'art. 22 «li detta legge, e per pre- 


seotare al sigoor intendente’ generale di questa 
divisione emmibistrativa quei richinmi, che ogauno 
crederà del caso, entro il termive preserittò del 
saccessivo art. 29, hi E 
Torino, dal civico palazzo, addi 13' di giu 
gno 1852. b 
G. Beuonò. 


Risultando che alcutie ‘partite di' credito sal 
debito pubblico in Francià essere 
rivendicate dagli "eredi dei titolari ; @' to sì 
crede sudditi sardi, si ‘traserivonò qui sòlto i 
nomi dei creditori inscritti ; aociò "gl interessali 
possano, volendo, far valere i loro presso 
il governo fravcese. È 

Carlo De Alberti, le ale Poe 
Girolamo Giuseppe, Figlimi è vera 
Foresti, Carlo Pistono, Giuseppe Antonio Simo- 
pelta e i figli maschi di Simone Simonettà. Già: 
cinto Benedetto Castellani, Clémentina Costa, 
Barbara Fontanesi vedova Costa, Tommaso 
s telli. \ Ped | 

1 consigli provinciale e divisionale di Cuneo 
convocati straordintiriamente , il primo pel giorna 
8 ed il'secondo pel giorno 11 del corrente. mese, 
onde deliberare intorno al concorso che la pro-. 
vincia. debbe prestare per l’ acquisto di azionè 
della straida ferrata , si mostraroto acbidua po 
mnati dai più generosi Wéatimenti , e risolsero ii 
concorrere per quanto i mezzi ‘della ‘ provincia 
consentivano ed u seconda era stato proposto dali’ 


\intendente generale della divisione. 


— Il padre Grassi scrive al Corriere Mercan® 
tile, dichiarando di nou appartenere alla reda» 
zione del Cattolico. Questo pel presente , ma pel 
passato ? 

-- L’ egregio concertista di contrabasso, sigoor 
Gilardovi , prima di partirsene per le più cospi-! 
cue capitali dell’ Europa, darà, in unione ad altri: 
artisti , un ultimo concerto al teatro Sutera, nella 
sera di martedì , 15 corrente, KI 

Novara, 11 giugno. L° altro ieri martedì în-' 
nanzi al tribunale di prima cognizione comparivano 
dieci individui inquisiti di violazione dell’art.‘226 
del codice penale per oltraggi con parole, con 
motti di scheroo, e minacce contro la guardia: na- 


zionale di Vespolate. 


a isla 
Ora si aspetta di vedere che piega prenila 
P affare del parroco, jl quale, ove. fosse si 
cid.che venne deposto, cioè che io pubblico caffè 
dissuadesse i cittadini del prestarsi al servizio della 
guardia nazionale, e incoraggiasse così.i disordini 
che necessitarono questo procedimento , sarebbe" 
certamente in cattive acque. 

— Inoanzi al tribunale di prima cognizione è 
chiamato per domani il sacerdote D.. Gioyanai 
Mortarotti arciprete in Cayaglietto, accusato di 
igiuria pubblica per avere il giorno 24 marzo 
1852 sulla piazza di Cavaglietto tacciato il Sera- 
fino Severico di filsario. o, 

(L’Amor dellà Patria). 


° di 
Genova, 12 |giuguo. Scrivono da Torina,the 
il sig. Mimaut, console generale di Fratcia of 
pominato da S. M. commendatore dell'ordine deò 
Ss. Maurizio e Lazzaro in occasione delle Om 
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Noi veggiamo con piacere questala disjorivne 


* aScoridufa al sig. ‘Minmaut, il quale. séppe conci 
Nan io rta sima iv perg sid 
‘ib Avolgialnto delle i tra 
dis page root) Ce, 
MONUMENTO, (PINELLI "i 
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via tdi LA 
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cumerose soltascrizigni che, pravengano 
Paciano tato. per..il monumento, a, P' 
Dionigi Pinelli determinarono il. Comitato sli; 


1 al 10 laglio p.,x,..il termine fiagato 
br peace giugno 1SE chindere le liste d 


offerte. Ci ipedenre di concorrere 
sono nb 1g) re prinia di detto ter 
mine , avendo, } Goritato Meciso di gnn 
rende i ì alica, necessaria spria, ‘at 
GRA puri della fine del sud 
detto mese di luglio... 1 | 
user : Per il Comitato : 
Tonacui erSarpa, | 

Le azioni (di L. 5.caduos)-si ricevono pres 
promotori menzionati nella gazzetta ufficiale del 


sa 1° 
19. Maggio piipiscalla direzione di questo gior-' 


nale, e di quelli altei.chesdiannio pobblicato il pro-| 


gramma, edal.sig: 2, Trompeo segretario della 
questura della Camero sei deputati, ©») + 
dj | L Ge pri, ino 
Oflerte precedenti . L. 3466 
Duboin, avv. Felice agri Ti Claut 
.Barpalis, ayv...Gio. Battista, ex-deputato » 05 
Alessaodro e Ferdinando fratelli Pinelli.» vao 
Guy, Firmipo, medica 4. Cluses; ron a | » 6 
Betoit Achille, dicettoce, della fabbrica di» 
Jorolagiezia a Cluses sulsiti e ” 5 
Giudraux Luigi, professore ivi. :. | 6 
Peremd;Gio;4,siu;laco.(di Anemasse,  ® | 5 
Peloux cav. Giuseppe, sindaco di La- 4 
Reche.il + . n . » ” o 
Riondel, esattove ivi... , ”» > 
Ocsien Filibgrto, giudice.jvi nt 5 
Peloux Gerolamo, potaioivi,. :. ». 1.6 
De-Supyage, maggiore iu ritiro ivi, » 3 
Hocquihé, dimpragte ivi son “i vii dee 
Arestan A Muotaio.ivi .. (sn @ 5 
och Ang etapio.ivi.;. 0... sd 
Rolsudo Valle marchese Giuseppe.» 100 
Barraliaayy. , intendente, incaricato delle - 
lungionj di questore a Enneo......<> 1» 2 
Mazz Andres, n Di; mir0$ 
Presbitero avy,, di Vogogua 1... im ...d 
ko Seprio Gran Magistero del 
“l'Ordine de; Se, Maurizio e. Lazzaro » 100 
Cibrario commendatore , 1° segret. ivi w\01:20 
Cortina commendatore, 1° ufficiale. izi, m 10 
Mella càv., segretario capo Axio Rd 
Guuîta cav., capo-divisione ivi, Mid E 
Bollo cav, id, ivi . 4 m.105 
Guirizio, id. ivi... " 4 RPFATT RT 
Liicca cav., controllore generale presso Ì 
{Ordine dei Se. Maurizio e Lazzaro .m 10 
20, 


Nilania CAV. AVV. . à < Pepe 
Stia avv, , tesoriere dell’ Ordine, dei, 
Ss. Maurizio e Lagzaro ., ....... > 
Velasco, tarjo, capo-sezione.ivi,. 
nn a egli 

Braccn) controllore ivi . 
Melctiioni'cdy., Végretario ivi. 
Zerboglio, segretario ivi 

Sella, segretario ivi 

Palazzi, volontario ivi Y a 
Fresià di Castiriò, mastro-uditore . 
Gays cav.j'étinonico afcidiucino a Vercelli» 


13333333 % 


Savio, causidico collegiàto ‘’’ ‘, 
Rodella, causidico collegia 
Patoja ingegoere Pietro 
Randone, 


o_uturu uro muougigniuyouo wu whn 


‘buimebdico collegioto 1) 7! 
X, Y, Z presso l'avv bll: Cassinis. 


3 3_s s-3-3-s 
- 


Cossato commendatore Gio. Battistu. 20 

Pinchia cav., consigliere. dirt 10 

Rubeo avv. quid, nil 015 y 5 
Darandy avw.., sost.-procuratore del Re 

a Nizza ; ‘ poro) n % 10 
Giaoti Alessandro , consigliere d' Toten- 

LUIS 2 pero (ore Td 5 

F reawi;) applicato id. ivi. E 

Conta Giuseppe; segretario del Tribunale ’ 

di Alessandria (pio il ue i 5 

Aadisio, deputato . 5 È ” 5 

Biglione Filippo di Castagnole. » 15 

Ò f , UÙ + 

L, j100 

Er P— 
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‘7 Quando. dopo mezza,seoplo di ansiosa aspetta- 


di sorde macchinazioni, di scaltrissimi intri- 
loca di Ocleang arrivava ficalmente alla 
delle ambizione sollecitadioi di talta la sua 
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del Borbone OHblishe hf potere, liete DE pa 
fetti medesimi inerettival'sudi istinti, quella ‘sete. 


‘obi inclusiva è imimoderata ii richeeza e di 
potenza per sé è pei'stivi, quella pertinacia ope 
rosa e iustaneabile, colla (quale, contro di suoi veri 
interessive' dispetto Wei suoi più intimi! consì- 
Blieri, perseguita il suò ioléggiato disegno, talchè 
e abuondiritto gli fa poi rimproveratà come una 

-Jelle cause primissitne' della’ sud Sine ie? sone 
che und prova dilpiù della vigorosa drganizza- 

, zionedel'suo sufzace Tutellétto: 

‘LeGlivè all’ energia di coteste’ sne (qualità vata - 

tali; corrobòrate da'uti'esperienta luboriosamente 

acquistati, che Luigi Filippo dovette"if suo 

-nalzamento al poterei ‘come ’del pati 9 

ilstraordivaria sua abilità nel'rimestare [è 
umane , colla quale’ poi seppe sucqessivamente 

veoprirsi della popolarità' ‘individuale di totti gli 

-nomini del miomento di ‘cuî sî circondiva, per poi 
«subito abbùndonarti dfpetia dè” avesse spremuto 
a suo pro’ tutte le qualità colle quali si' faceva 
puntello’, ‘éheglirdivetté la ddrata non breye 
delidificile suo'regnd; «0 et se | 
D'altro lato' per ‘motivo diquéesti stessi fatti, | 
‘nccordare a quell’iomò, notévole nia bob grande, 
facoltà intellettuali trascendenti, virtù imppnéati 


L 

mente: trascorrere oltre 7 confini del te” 

Laigi Filippo, te’ della ‘borghesia alla quale 
molto sacrificò per simpetia è sòmigliaza d'idee, 
non dovette donque' la' sua influedza , sè b00 ad 
uva singolare combinazione di * qualità imezzane 
così nel bene come vel male, che foriàno Vin 
sieme del suo carattere. ; 
.Essotto questo giusto puntò di vista che ilpiù 
fecondo scrittore di ‘Fraocia è il più piacevole 
novellatore dell’ epoca aostra ‘ha’ stipeudamente 
penvelleggiato la storia del sedicente te cittadino. 
Sempre penetrato del suo soggetto , Sempre sto- 
ticore stmpre abdi sopra ‘degli ‘interessi secon- 
darii , Alessandro: Dumas hà sacrificato tutte Je 
riechezze er le' glorie'ctiè la sua 'pòona poteva of- 
ferirgli;, per: rimanersi giuditidio è semplice nar- 
ralore., mà com quella semplicità' fascinatrice ed 
urguta che vi trascina, quasi per incautò, fine 
all'ultima parola del volume. i 

Alessandro: Dumas si è talmente reso popolare 
colla“maravigliosa' fecondità ‘delle sue produzioni 


romantiche‘e' teatrali, ‘clie a prima giuota , P.a- | 


nimo nostro tituba e quasi si rifiuta di accettare 
l autorità istordea di un periodo così importante 
quale è la vita politica e privata di Luigi Fi- 
lippo,' da un'opera dui ‘stà iu f#0ote il nome del 

Lu mente creatrice del Monte- Cristo: la 
splendida immaginazione dei Maso ttieri 3. il 
\geaio iavenitivb ‘ché' attinge nel inio delle, 
proprie ispirazioni gli elementi necessari al con-: 
‘cepimento dei seducenti capo-lavori che ci hanno 
‘gradevolinente involato'la metà delle postre notti, 
potrà adesso imprigionarsi dénttò l'arida e fasti- 
dios gerchia dellò storico; esaminare note e me- 
\morie, registrare epoche è fatti, poi coordinare, 
allineare il tatto semplicemetite, con riudità ma- o 
(tematica, per lasciare all’ intelligenza del lettore 


‘la deduzione delle conseguenze e le riflessioni filo- |! 


| sofiche che ne emanano ? 


È questa la domanda' che ‘ogouino non può a 
meno di farsi ii faccia al titolo di quest'opera ed 
al nome del suo autore. 

La lettara delle prime pagiue di Questa inte 
ressante piibblicazione basta per‘ convincere» che 
non solaineate il suo illustre autore possede tutte 
Je-qualità mecessarie al compimento dell'itamensa 
impresa alla quale sì ‘è accinto : mà ‘ché inolire' 
egli hm  coscienziosamente attiato nelle relazioni 
della sua famiglia, della sua posizione personale, 
e nell'intimità di ‘coloro’ dei quali strive la storia, 
un carattere di'werità incontestabile | certificato 
ad ogui pagina dalla ‘citazione di nomi propri e 
dalla divulgazione degli interessi messi iù azione 
"în-botesta vita, nella iuale tinte persone e tanti - 
interessi si sono, trovati, urtati, ‘delusi e logori, 
sotto l'attrito, abile quantnque superficiale, di 
quel monarca diplomaticò, che ha poi finito” per 
cadere egli stesso, logòrò € spezzato dalle ruote 
stesse della sui’ politicà retta ed egoistica, 

Ma dopo le pritne pagine di curioso 
libro, nel quale sono grappati con mirabile lnci= 


DRNALE POLITICO 





dità tutti. gJi avvenimenti imporianti od mieddo- | ‘+ orino <> Tipografia Subalpina”! "1852. 
rlici della, ripblazione del 93, l'autore v° iuizia colle i Va timminoaie pubblidazione : 
‘tmassolit abbitàatsnascoti-ponsieri del sio’ STORIA 


DELLA 


(VITA «POLITICA E PRIVATA 


 CIUIGI FICIPPO 


selle Nozze Siciliane, infino. al giorno in cui: il ALESSI 'uaas 

più compiuto, disingamnotlo sorprese sal: più bel Lp; a vee e VOMAS i. 

trono, sel mondo. per | precipi esule quasi |-°"" n= PRREDA O na, — Due volumi di'pagioe 

dimenticato, nella tomba. di Waybridge alti PS pa circa siasguzo., ‘ > 
Ta questa storia di un.solo .uiomo ; che forma |: : li 91 prime rolume.ie fra pochi gibtui 

soggetto principale del gran quadro, veggonsi |-©*'%.ù secondo...) 4 


dlisegnati.a modo. di, lumi.e di,ombrez gli schiezi 
di tutti gli uomini. politici che quei! dicioti’ anni 
di regno assorbirono,.ed.alla testa. dei quali fi- 
gurano in couyeniente luce..La-Fayetle, Laflitte. ; 
Arago, Dupont (de l'Eure); Lamartinè , Berja- 


Prezzo di ciascun volume: L. a, 
Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


. LA:POLVERIBRA 


min Constant, Royer-Gullard, Manuel Garnièr- 

Pages, Qulilon=Barrot, Guisot e Thiérs, i & ÀnLO DIKENS 
L'assassinio del duca di Berry, di dr fine ” 

Louvel, vi è preceduto da uredicianaat SAVA Descrizione esatta chi tmiti,i medi ili fubbefcazione 

ricevuti da Luigi X VITI ehe pel loro’ cirattere |. Sela cal rig dei. pericoli delle 
è N . I É medesime h on cui. in 

misteriono presentano sun singolare‘ pascolo ‘alla sona costralli i laboratogii. Pare" no 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


pere; la maechioò di ‘Fieschi : gli aftenta ‘dp praiag peo 
Alibaud s Meunier, Quessinet, Lecomte Coindissabto irta Act sod ‘| 
sono in questo libro Vimetite parrati conf parssò La''banca. "91 > rg 


99 du 
interviene ‘ché invisibile, tu’ non O fat id. a Torino. . i 160974 16 
meso.nbile ; per. fire"spiccare’ iu Gpoortaio ri Foraoglio © anticipa. ia Genta 00M 591% 
lievo. 10° infinità. di piecofi incidenti che pasereb.. Vili pube e arene 10,00 
bero inosservati ,.esohie pet ‘aftrò sono  altret- Indennità dava Mt ne MORI LT 
tuati uccideuti creati dallo spirito della politica di f - "banca di Gemivi le 18. 00900 
Luigi Filippo,, €, che tutti prepararono e accele. f Trattedattà sellbii Tottno del 8 e.” RE 
rarono la grande calastrofe del 1848. Spesd diversa) #0) | pl 0g U 
Giudice, qualche volta; severo, Alessamiro f AOPFispondenti della banca: i (19 
Dumas ha scritto la vita di Luigi Filipposo piut. { "9Pitori divermi.. .. ..... vue Ito 
tosto la storia di l’raneia del secolo decimonono , L 50,599,00 74 
con una precisione che troverà pochi contraddit- Vassina wr) 
tori. La maniera, sempre! gradevole. con .cui. ‘è e tt... sato Mette 00 
ErTato a fe grin e. andina che liauno presie- riti circolazione : E ì 
uto a suo asseltamento ,, malgrado l impecciosa Por operazioni otdiadtio . . . + 15,534,6506 
moltiplicità dei fatti 10 We Mono è (ancoithe agende dp i LE 
vi domina da cima a fi », formano di questa «/dal portali. e antjerin Genova e 
operà uo; libro. cen Be dr cpibo sua. dca sicolt ida. ta Toriao + "I Itte9 0 
anche interessaatissimo edistrutlivo. + A. S: RINO pai mi “ 
22, | CoULi corr. disponibile in Genova, ». _.874,785,33 
NOTI IE DEL MATTINO PR soddi tei Qi "È 
si Z n R. Erario conto corrente. , i "4 


Hioma,8 giugno. Keri giatise qui, di ritorno da | Trattora pagarsi dutta sede al@ui'” ' 0°" 


Parigi, il conte de Raguival” : mova, su qublla di Torino... 4 1981998 
a Rate ape: Della sede di Torino su quella lor! dela 
DI: sir compreso quelle del 8. coprenti...» 6A672:g% 
Parigi, 11 giugno, Ligiornali non 'redano bo- È Dividendi @rretrali, ;. . , ... + 16,686,00 


tizie d’ importanza, 
Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 112 p. ojo chiuse a 100 40, senza camb, 
Il 3 p. ojo rialeò a 70 to, ribasso 20 cent. 
A termiue, 
Il $ 112 p. 0]0 chiuse. L0o.ga,. ribasso 20cebt. 
Il'3 112 p, 0[0,4.70 10,,ribasso 30: cent; 
Il 5 p. ojo piem. (G: R)) da 97 90u 97 70. 
Le obbligazioni «del 189 n 9705 quelle' del 
1851, da 967 50 a 965. 
Raid io cid La seduta «li ieri della, 
merà dei Comani fu dedicata alla trattazione, 
di diversi oggetti interessanti : ‘ 
n tr È progetto di legge. delle . rendite. 
e , in consegu - dl 
disfacenti ‘3 0 spera de ru | 
interni sig: Walpole, fi ritirato ‘dal suo nutere;; 
marchese Blandford. pi, î 
Progredi anche ‘di uno stadiò il progetto di 
Îletsge sulle elezioni delle contee, e passò, per. il 
\comitato dopo una lunga] interruzione prodotta 
violenze commesse dal demente Feargos 
"Connor, che diede uno schiaffo al suo vicino, 
€ sigredì un altro membro del parlamento, sino 
che ‘sì diede ordine di confinarlo, il che fu 
tte non senza fatica!, essendosi egli evaso dalla 
lamera. pia: i 
La seduta termiuò con una discussione sulla 
pestiote del collegio di Mayoooth. 
| La'sera delto la Camera dei comuni si cecupò 
Hei bilanci , nei quali furono ammessi «liversi ar- 
icoli. Il signor Disraeli, fece. conoscege (che /ia 
rra dei Calri costava reno, di quello che erasi 
pposto e che per ciò decampava dalle domanda 
i 200,000 lire sterline che, per .talé. titolo; era 
or inserita nel suo bilanci Questo annuncio fu 
colto cou molta soddi 
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TORINO , 14 GIUGNO i giornali fecero gran chiasso di tale 
Lia Pin ro La finanziario che sembra auche es- 
sere stato causa della sortita del signor De Bruck 
dal ministero, ma ci ricordiamo altresì che fu 
appunto iu conseguenza di quel piano che sì pro- 
clamò nel settembre 1851 un. vistoso prestito è 
si decretò una scala dedrescente di mese in mese 
per l’agio dell'argento, secondo la quale questo 
agio nel mese di giugno del 183m-doveva essere 
al 108, nel mese di novembre al puri. Noi ab- 
biamo sostenuto a quell’ epoca.che |’ imprestito 
sarebbe fallito e la borsa_si.sarebbe fotto beffe 
dei decreti del'minîstrò delle finsuze austriaco, il 
che ci tirò addosso i sarcasmi della Gazzetta 
privilegiata di Milano. Quindici giorni dopo 
l'evento giustificò le nostre previsioni circa il 
prestito, ed ora quest'occasione ci viene propizia 
per constalare che avevamo veduto giusto anche 
riguardo alle valute. Il corso di Augusta, che nei 
calcoli di borsa equivale a Vienna all agio del- 
l'argento, è notato negli ultimi bollettini di borsa 
a 118 e 119, ea Trieste l’agio dell'argento è al 
22 per cento. 

L'articolo delia Gazzetta di Fienna succitato 
contiene molte altre peregrine cosè sulla futura 
prosperità delle finanze austriache , ma siccome 
esse sono basate sopra cifre, la di cui attendì- 
bilità è probabilmente paria quella delle cifre 
già da noi confrontate ;.e siccome ciò che 'inte- 
ressa è la presente situazione delle finanze, noù 


role di risposta, che:non trovano se non tardis- 
sino il loro termine , fecero il loro' possibile per 
non lasciare progredire d' un iota questa legge, 
la quale già da tre giorai affatica l'attenzione 
della Camera. E quasi non bastassero i quattro 
sunnominati, entrò in mezzo quest'oggi anche di 
Sig. Josti, che avendo meravigliato come mai 

' ricerca di commissari, delegati, 

Ù Mr nei vigili , birri, uomini in- 
somma di polizia, partisse dalla sivistra; da quella 
sibistra che aver dovrebbe un santo orrore per 

- arnesi ; i quali, nominateli , vestiteli 
come volete ; puliteli, lisciateli sin quanto vi sarà 
possibile , pure saranno sempre una minaccia ed 
un impaccio alla individuale libertà 3 il sig. Josti, 
diciamo, destava un vespaio, che credemmo, per 
un istante, non così facile ad acquetare. 

Per carità noo toccate alla sinistra signor Josti, 
se almeno vi sta a cuore che una discussione si 
termini, giacchè avendo ogui membro della me- 
desima diritto, giusta la teoria del signor Valerio, 
ad aver la parola per un fatto personale, non si 
finirebbero più gli incidenti, per quanto siano 
pochi i costituenti quel partito , giusta quanto ci 
assicurava il deputato Asproni, forse per rendere 
meglio accettabile la teoria propugnata dal suo 
onorevole amico. 

Per verità non furono che quattro a prote- 
stare più o 1neno maestosamente contro le pa- 
rol: del dep. Josti; ma pure bastarono essi soli 

















oggi ci regge, e che 
dal diritto antico, o romano , 0 canonico passò x 
nei codici delle nazioni moderne. pr 

Il secondo spetta alle pubblicazioni ‘ 

ai : la legge ha debito di non lasciare 
luogo a dubbiezza circa lo stato civile dei citta- 
dini : Ja dubbiezza non sarebbe mai tanto peri- 
colosa, come allorquando si aggirasse intoroo agli 
impedimenti che formassero ostacolo alla validità 
del matrimonio. Indi la necessità delle pubblica- 
zioni. Il diritto canonico le commette ai parrochi. 
La legge che vi , À ibui ie 
deci. DI ud alto che ha releione sì disitiGati i ) 
dei cittadini, di un atto che debbe compiersi per 
tutti gli abitatori dello Stato, qualunque siasi la 
religione che professino , debbe essere incaricato 
chi per ragione del suo ufficio dipende intera- 
mente dalla podestà civile. Il diritto di formare 
opposizione è attribuito per una parte al Mini- 
stero pubblico, per l’altra a tutti coloro che hanno 
più stretto interesse a che la famiglia von sia tur- 
bata dalla celebrazione di un matrimonio disco- 
,nosciute dalla legge. Si è eziandio provvisto a 
che i giudizi che sorgeranno da queste Opposi- 
zioni vengano risolti in termini brevissimi. 

Il capo terzo: Della celebrazione e registra» 
zione del matrimonio , diede luogo alle maggiori d 
difficoltà. L'antica e la presente legislazione della 
nostra patria fanno interamente dipendere la va- 
lidità del contratto civile di matrimonio dalla sua 










FINANZE AUSTRIACHE, 













razzo. è sopravvenuto, esso sarebbe interamente 
da attribuirsi alle agitazioni rivoluzionarie , che 
ipcominciate nel 1846 vennero ad sr im- 
preveduta nel 1848, e continuarono sino al giorno 

Mirra loro funesta influenza. La 
Gazzetta di Vienna pretende che nel 1845 le 
finanze austriache presentarono un sopravvanzo 
di rendite di.7,611,000 fiorini delle rendite sulle 
spese ia fine d’anno, e che nel 1846 questo avanzo 
fiu di soli 1,130,000 fior., mentre invece vel 1847 
vi fu una deficienza di circa 7 milioni. Questa de- 
ficienza fu nel 1848 di 45 milioni, nel 1849 di 
135 milioni e nel 1850 di 71 milioni di fiorini. 
Tali sono le cifre che quella (gazzetta ufficiale ci 
presenta sotto la deta dell'8 giugno 1852. Noi 
però, che abbiamo buona memoria, ci ricor- 
diamo che lu stessa Gazzetta di Yienna nel suo 
numero del 24 marzo 1851, ci presentava uo 
prospetto con cifre ben diverse. Allora quel foglio 
ci assicurava che nel 

1845 vi fuuna deficienza di 12,693,258 


























































































1846 a 15,877,127 la futura, così crediamo cosa inutile di occuparsene | a mettere in fuga una parte della Camera; per | consecrazione religiosa, cioè da un atto in cui il 4 
1847 mi) «pieno M7608,350 ulteriormente. Troviamo però conveniente di ri+ | cui, non trovandosi la medesima più in numero, | Governo ed i magistrati civili non hanno alcuna 
1848 sr 64,859,861 levare due passi nell’articolo succitato. Ilprimo è | si ebbe il divertiinente d'un secondo appello no- | ingerenza. Questo sistema non era compatibile 
1849 «2a (+1 +139,850,916 il seguente : minale, con cui si chiuse la seduta. uè collo spirito di cui s'informa Ja presente ci- 
1850 + 77,161,623 » Siccome i mezzi onde pagare le imposte delle | - L’eroismò di quelli che rimasero è superiore | viltà, nè colle massime che reggono il nostro Go- 






Ognuno vede che la differenza non è insigoi- 
ficante. É bensì vero che questa volta la Gaz- 
setta di Fienna usa la precauzione di parlare 
sempre di rendite ordinarie e di spese ordinarie, 
faceado supporre che siano ommesse le rendite 
e le spese straordinarie. Ma questi sotterfugi 20n0 
una maggiore prova della malafede colla quale 
procede il governo austriaco in materia di fi- 

© tiutiat” per ioguonate il pubblico Wil vero stàto” 
delle medesime. Infatti le cifre degli introiti in- 
‘dicate nel:prospetto dell' 8 giugno 1852 corri- 
spondono pei primi quattro anvi precisamente a 
Ile indicate nel prospetto del 24 maggio 1851 
e.non havvi uo fiorino di differenza. Soltanto 
pel: 1849 gl’ introiti furono notati nel prospetto 
1851 con 149 milioni, meatre nel prospetto 1852 
figurano con 135 milioni, e pel 1850 si notano 
gl introiti nel primo prospetto in 191 milioni, 
mentre nel secondo sono invece di 180 milioni. 
La differenza ata nelle cifre delle spese ed è ab- 
ù come rilevasi dei dati soprac- 






» parti costituenti l’ impero sottoposte ad una no- 
» vella amministrazione nov si rialzavano che 
» lentamente, e l’ organizzazione di quei paesi 
» cagionava ragguardevoli anticipazioni , così la 
» maggior parte delle somme ricavate dai pre- 
» stiti dovette essere impiegata a coprire il non 
» insiguificante deficit tuttora esistente. » 

L’ altro passo è il seguente : a 
_» Il ricavo del prestito ora conchiuso si Lon= 
» dra e Francoforte coprirà le occorrenze di con- 
» tante risultanti daî preventivi amministrativi 
» fin oltre l’anno 1853. » 

Da queste parole ricaviamo che tanto i pre- 

stiti antichi, come |’ attuale, non ebbero e non 
hanno altro fine che di coprire le deficienze con- 
tinue delle spese sugli iotroiti. A_ dir vero, non 
erano necessarii tanti giri di parole, tanto di- 
spendio di ragionamenti assurdi e contraddicenti 
per esprimere una cosa così semplice ed ovvia. 
Ma il governo austriaco aveva bisogno di far 
credere che si occupava di far scomparire le de- 
ficienze anoue, e di ristabilire il credito della 
carta monetata , perchè siffatte condizioni erano 
indispensabili per la riuscita di un prestito qua- 
luoque, e in mancanza di fatti, concludenti che 
non poteva produrre, ha tentato di ottenere l’ef- 
fetto con fantesmagorie finanziarie; ma invece 
ha dato e.continuerà a dare lo spettacolo di no° 
amministrazione che da un precipizio cade nell 
altro. Abyssus abyssum invocat. 
__ Per l'Austria von bayvi che ua solo mezzo onde 
ristabilire il suo credito finanziario e/con esso ilsuo 
credito politico. Cenvens La Lomnanpia venso 
UN COMRISFETTIVO IN DENARO soNanTE ! In que- 
ato contratto, che non è un vile mercanteggiare, 
come pretendono i despoti militari del regno 
lotbardo-veneto , ma un (saggio. procedere di 
assenvati e previdenti uomini di Stato, troverà 
il suo vantaggio | Austria, | Italia ec} Europa 
intera. 


sicuramente ad ogni lode; ma noi, che quest'oggi 
fummo ripetutamente tentati di abbandonare la 
sala, sopraffatti dalla noia d’ava interminabile ed 
indeterminata discussione, non ci sentiamo il co- 
raggio di lanciare la pietra contro quelli che di- 
serlarono il loro posto. Noi preglieremo piuttosto 
i signori oratori ad essere più sobrii di declama- 
zioni, a non perdersi troppo in figuro 

che spesse volte riescono cattive figure ; li pre- 
Bheremo a non abusare della pazienza degli 
ascoltatori, giacchè denno sapere. che questa ha 
pure un confine: e li chiameremo finalmente a 
considerare che iu quest'oggi si cominciò a di- 
scutere l'articolo terzo, sul quale domani. saremo 
ancora da capo: e che siamo alla metà di giuguo. 


verno, 

La legge che vi è proposta prescrive che il 
matrimonio noo abbia effetto civile, se non in 
quanto le parti vengano a farlo registrare negli 
atti dello stato civile, e che nei casi in cui la 
consacrazione religiosa del matrimonio non abbia 
potuto intervenire, questo possa celebrarsi a co- 
spetta dal giudiso ogni.calta che concorrano le 
condizioni volute dalla legge. Posto così il matri- 
monio sotto l'autorità delle leggi e dei magistrati, 
tolta la possibilità a ‘chicchessia di impedirlo a 
cui la legge lo consente , si credè di prescrivere, 
come fa il codice civile, che per regola generale 
il matrimonio venga sancito da una solennità re- 
ligiosa. Con questa prescrizione si rende omaggio 
a quel principio profondamente scolpito nella co- 
scienza dei popoli, che cioè l'atto più solenne 
della vita, l'atto che dà essere alla famiglia , 
venga consacrato dalla religione. 

Il capo quarto definisce ciò che ha relazione 
sile cause di nullità, Si attribuiscono al ministero 
pabblico quelle che appartengono all'ordine pub- 
blico ; ai pareati quelle che appartengono a tutela 
della loro podestà; agli sposi stessi quelle che de- — 
tivano da difetto di consenso; e che non po- 
e ro intentarsi dopo trascorso un tal termine 

dia luogo a presumere sopravvenuto il con- 
senso che da principio difettava. 

Il capo quinto definisce i casi di separazione 
personale, aggiungendo a quelli che avranno 
Inogo per autorità di legge, quello che avrà 
luogo per consenso dei coniugi. Prescrive che 
alle sentenze di separazione preceda .il tentativo 
di conciliazione , dichiara i casi in cui si «estingue 
l'azione in separaziove , e quello in cui cessano i 
suoi effetti, quando cioè il coniuge offeso sia ri- 
tornato ad abitare coll’ altro coniuge. 

Il capo sesto provvede adimpedire, per mezzo 
di penalità intimate agli ufficiali dello stato ci- 
vile od alle parti, che non si addivenga alla cele- 
brazione di matrimonio, in cui siano state om- 
messe le formalità preliminari prescritte nei capi 
precedenti. 

Il capo settimo contiene alcune disposizioni ge- 
nerali necessarie a compimento della legge: che 
niuno possa pretendere a) titolo di coniuge senza 
il documento della registrazione, o la prova equi- 
pollente, che i tribunali civili conoscano soli delle 
contestazioni circa i dirilti che sorgono dagli 
sponsali e dal matrimonio ; che la presente legge 
non si applichi alla famiglia reale, alla quale, per 
trovarsi collocata in ioni affatto speciali, 
debbono provvedere regole speciali. 

Siguori! Vi ho indicato per ceoni sommarissimi 
i punti principali ai quali provvede la presente 
legge. La discussione che avrà luogo nelle Ca- 
mere darà luogo a meglio svolgere i privcipii che 
essa sancisce, Voi ravviserete intanto come s' in. 
formi di due principi egualmente importiuati - 
quello di non menomare l'autorità morale della. 
religione, e quello di mantenere in questa, come in. 
ole ki oltre peri di legislazione; l'uscolota Lol 
pendenza del governocivile da ogui altra podestà, 


































DEL CONTRATTO CIVILE 







DI 
MATRIMONIO 

Riferiamo per disteso il progetto di legge pre- 
sentato dal Ministro guardasigilli alla Camera dei 
deputati cella tornata del 12 corrente : 

Signori Deputati , 

Fra diritti che i cittadini possono esercitare 
non ve ne ha alcuno più importante di quelli che 
appartengono alla validità od alla nullità del con- 
tratto. di matrimonio. Tuttavia le nostre leggi 
non contengono alcuna disposizione che li regoli; 
i nostri magistrati non possono pronunciare alcun 
giudizio che li tuteli. Ln tal parte il codice che 
ci regge, conforme alle antiche leggi del regno, 
si rimette interamente alle leggi ed ai giudizi ec- 
clesiastici. L'articolo ultimo della legge delg 
aprile 1850, volendo che fosse supplito a questa 
mancanza, incaricava il Governo del Re di pre- 
sentare al Parlumento uo progetto di legge inteso 
‘regolare il contratto di matrimonio nelle sue 
relazioni colla legge civile, la capacità de' con- 
traenti, la forma e gli effetti di tale contratto. Io 
vengo oggi a sdebitare il Governo del Re di que- 
stobbligo che la legge gli impone. Meotre assumo 
intera la responsabilità di proporvi il presente 
progetto, giustizia vuole che a chi mi precedè 
rimanga il merito di avere preparato e questo e 
l’altro che pros vede allo stato civile. 

Il capo primo della legge dichiara quali siano 
le persone abili a celebrare il contratto civile 
di matrimonio. Esso riconosce questa facoltà ‘ai 
maschi wiodii di diciotto ed alle femmine mi- 
nori «li quilici auni: la sottopone pei minorenni 
al consenso dei genitori. Limita gli impedimenti 
per parentela agli ascendenti e discendenti, ai fra- 
telli e sorelle, agli ziì e nipoti, ed agli affini negli 
stessi gradi. Ridotti così questi impedimenti ai 
loro limiti più ristretti, la legge non lascia luogo 
a dispensa. I divieti portati dagli articoli 30 e 31 
‘parvero richiesti dalle tradizioni religiose che vi - 
vono nella coscienza del popolo ed a cui è debito 
del legislatore il non contrastare. Le altre condi- 
zioni prescritte nel progetto alla capacità perso- 
nale di contrarre il matrimonio, non mutano s0- 






ceumati,, |» 

Il governo austriaco crede con questa fantas- 
‘magoria di cifre di inorpellare il pubblico e di ot- 
tenere che il medesimo accorra a versare i suoi 
cspitali nel nuovo prestito che ha tentato di ne- 
goriare a Londia e Francoforte. Ma siccome la 
Guzzetta di Zienna non ha il privilegio di esser 
sola è conoscere |’ aritmetica , ma vi sono molti 
alti che sanno fare i conti, così ne consegue che 
le sue menzogne non fanno alcuu effetto, e che 
probabilmente il nuovo prestito avrà lo stesso 
misero risultato come quello promulgato con tanto 
Apparato e magniloquenza nel settembre dell’ 
anno scorso. A quell' epoca peraltro il governo 

» nustiiaco nella previsione di uno scacco si era te- 
| nuto»aperta una sortito; il prestito poteva essere 
- tito tanto \in carta coine in deoero sonante se 
Tacnressendovi al certo deficenza di carte di cre- 
dito dello Stato di ogni specie nella monarchia au- 
striaca , così fa cosa facile all’ amministrazione fi- 
rie re “aci quanta ne occorreva 
per coprire apparevtemente |’ intero prestito. 

Nell’ attuale circostanza il prestito dovrebbe 
essere versato in denurò sonante, e siccome di 
questa merce le casse dello Stato io Austria sono 
affatto al.secco ; non è possibile di fareil giuoco 
di levarla da uo luogo per farla comparire in un 
altro, come avvenne l'anno scorso colla carta e 
come facevano nei secoli passati gli alchimisti ,e 
i cercatori di tesori nascosti, e come fauno attual- 
mente i prestigiatori. Probabilmeote l'affare si 
dileguerà nel silenzio » il.goreruo austriaco in- 

| casserà quel poco denaro che avrò potuto trap- 
polare ai gonzi e continnerà con tutta pacatezza 
ed indifferenza sulla via che conduce direttamente 
alla bancarotta. i 
(dar dinzzetta di. Wienna ci vuol far credere 
che l’attuale prestito sia il seguito di una luoga 
serie di misure concretate sino dall’ aprile 1851 
ed pas in equilibrio le finanze e per rista- 


lira condito dalla corta menetgia. 
- Rammentiamo a questo proposito che infatti a 







































CAMERA DEI DEPUTATI 


n 

. La Camera, approvate da priacipio alcune 
elezioni e le conchiusioni della commissione inca- 
ricata di riferire sulla requisitoria del pubblico 
ministero di Sardegna contro il deputato Sanna- 
Sanna , colle quali conchiusioni proponevasi di 
passare all’ ordine del giorno senza adottare per 
ora alcun provvedimento, udiva poscia una breve 
interpellanza del deputato Valerio al ministro 
delle fininze, sulla presentazione dei bilanci. Il 
sendltore Cibrario replicò, quanto già sol mede- 
simo argomento avea altra volta dichiarato il suo 
predecessore Camillo Cavour, che i bilanci cioè 
soranno. presentati nell’ intervallo della sessione e 
nella forma dall’ ioterpellante voluta. e quindi 
l’interpellanza fu esaurita. 

Si ritornò poscia alle modificazioni della legge 
del 30 settembre 1848, relativeal personale del- 
l'amministrazione di sicurezza pubblica, ed i si- 
goori Lanza, Mellana e Viora + coi lunghi loro 
discorsi; il niînistro Pernati, colle solite due pa- 


































VITTORIO EMANLUE IT. 


Caro I. »- Del contratto civile di' matrimonio a 
della condizioni richieste per la sua validità. 
Art. 1. Il matrimonio nelle sue relazioni colla 


lege civile è un contratto : esso quindi dispone” 


sulle qualità e condizioni di chi lo ‘contra@, sulla 
s3a validità per gli ru che ne deri- 


vano. 

Il contratto di ma io non assume data 
certa; nè produce effetti civili se noo dal giorno 
ia cui è stato dell'ulitiale dello stato civile re- 
golarmente inscritto ne suoi registri. 

Art: 2. Non potrà essere civilmente contratto, 
nè iscriîto sui registri dello Stato civile il matri- 
monio nel quale non si bb) le condizioni 
seguenti : hi 

* 1. Che siano seguite le pubblicazioni: 

‘2. Che ardere ge pot Vetà d’aoni 
18, e la sposa quella di 15. 

3. Che consti per i minorenni del consenso 
dei genitori od ascendenti, 0 di chi ne fa legal- 

veci, salvi, quanto ai maggiori, gli effetti 
delle disposizioni contenute dagli art. 109, 110 e 
111 del codice civile : 

{+ Che le opposizioni fatte al matrimonio in 
seguito alle pubblicazioni siano state risolte in 
conformità della legge: 

5. Che la celebrazione abbia avuto loogo 
nella forma dalla legge prescritta; 

6. Che il matrimonio sia stato registrato nella 
forma prescritta dalla presente legge. 

Art/5. Non vi è matrimonio se non vi è con- 
senso. 

L'errore sulla identità della persona esclade 
il consenso. 

Esclude pure il consenso la perpetua impo- 
tenza di soddisfare al debito coniugale. 

I furiosi, i mentecatti, gli imbecilli non pos- 

4 sono contrarre matrimonio. 
Il consenso al matrimonio non ha forza legale 
se fu estorto per fondato timore, 

Art. 4. In linea retta, il matrimonio è vietato 
fra tatti gli ascendenti o discendenti legittimi o 
naturali, e gli affini legittimi o naturali nella me- 
desima linea. 

Art. 5. In linea trasversale , il matrimonio è 
proibita fra le sorelle ed i fratelli legittimi 0 na- 
torali. 

Esso è pure proibito fra gli affini nel me- 
«lesimo grado, legittimi o natorali che essi siano. 

Art. 6. Il matrimonio è inoltre vietato fra lo 
zio è la nipote, lejsittitai o nateradi 

Art. 7. La consangainità o affinità naturali che 
siano tra gli sposi negli stessi gradi . contemplata 
dlall’articolo precedente, producono un egnale im» 
pedimento ; 

1. Nei cosi previsti dagli articoli 180, 185, 
186 e 187 del.codice civile, e non potranno pro- 
varsi che in conformità di essi; 

2, Quando risultino da sentenze civili 0 cri- 
minali : Î 

3. Quando risultivo dalla celebrazione e re- 
pistrazione di un matrimonio consumato e poscia 
annullato. 

Art. 8. Dovrà essere anoullato, ed ordinata 
conseguentemente la caocellazione dai registri 
dello stato civile del matrimonio che si fosse foon- 
tratto tra Padultero e l’adultera, quando risulti 
dell’adulterio per senteoza civile o criminale. 

Chi fu ‘convinto reo di omicidio , bene! 
mancato 0 tentato sulla persona di un conioge 
proposito di unirsi in matrimonio coll’ altro  con- 
iugge, 0 di aprire o conservare con esso relazioni 
che ledano la fedeltà coniugale, 0 di sciogliere 
con quell'omicidio il sno matrimonio per coo- 
trarre nuove nozze con determinate persone, non 
sarà ammesso arl unirsi in matrimonio con chi 
ebbe a scopo di possedere. 

Art. 9. All’adottato e all’adottante, loro affini, 
discendenti legittimi o naturali, e tra figli adot- 
tivi della stessa persona si applicano. gl’ impedi- 
menti al matrimonio, come se il vincolo dell’ado- 
zione fosse una vera figliazioae. 

Art. 10. La donna non è ammessa a contrarre 
unnuovo matrimonio, anche nel caso che il primo 
matrimonio sia stato annallato, se non dopo tra- 
scorso il termine stabilito nell'art. 145 del Codice 
civile, dal giorno della morte di suo marito o delle 
sentenze di annullamento. 

Art. 11, Chi appartiene a un. colto cristiano 
non poò sposare chi non sia cristiano. 

Art. 12. I chierici che hanno ricevuto igli or- 
dini maggiori ed i religiosi d'ambo i sessi che 
sono vincolati da voti soleoni di celibato perpetuo 
non possono contrarre valido matrimonio. 

Art. 13. Il totore 0 iligli suoi non sono am- 
messi a sposare la persona soltoposta @ tutela , 
fuorchè, quando essa sin piuntà alla inaggiore 
età, e sei mesi dopo che sarà stato approvata il 
conto definitivo della tutela. 

Art. 14 Per il conseuso richiesto quanto ai 
minorenni dal #2 dell'art. ;a si osserveranno.ie 
avvertenze seguenti : 

1. È pecessario il consenso Jel padre e della 
madre ; in easo che siano discordi -è sufficiente 
l'assenso paterno; 


fiction, 2° 














2. Quando l'an di genitori ia morti, 
Punsonao dell igposii: 

3, Se il padre si trovi iu condizione di fatto 
o di diritto tale da non poter esercitare i diritti 
della patria podestà, oppure nella condizione pre- 
vista dall'art. 239 del Codice civile, è sufficiente 
‘il consenso della madre, come è sufficiente il 
consensò ilel padre‘, quando la madre sia nella 
condizione da non poter esprimere il consenso ; 

(« Se ambo i genitori si trovassero nel casu 
di noo poter manifestare le loro volontà, gli avi 
e leavole subentrano io loro luogo : se l’avo e 
l’avola della medesima linea sono discordi, basta 


\ il consenso dell’avo. Se vi hà «lisparere fra le 


due linee, prevale l'opinione degli ascendenti 
della linea paterna. 


5. Qualora non esistano ascendeuti, 0 sitro- | tale 


vino tutti nell’ accennata condizione d’ impossi- 
bilità , è necessario |’ assenso del consiglio di fa- 


6, Quando |’ impossibilità di dichiscevada 
volontà , non risulti per li ascendenti impediti da. 


atti giudiziali, essa potrà essere dichiarata dal 
tribunale , previe sommarie infermazioni , e sen- 
tito il pabblico ministero. 

7. Il diritto della madre di emettere il suo 
giadizio sul matrimonio dei figli, non cessa per 
il suo passaggio a seconde nozze , e quando sn- 
che non abbia la tutela di essi. 

8. Il consenso degli ascendenti e del consi- 
glio di famiglia non è valido, se espressamente 
non si riferisce ad un certo determinato matri- 
mopio. 

9. La necessità del consenso del padre e 
della madre , o di uno di essi è comune ai figli 
naturali legalmente riconosciuti : il figlio naturale 
che non sii stato riconosciuto . o che abbia per- 
duto il padre e la madre, o che gli abbia nella 
condizione di non poter manifestare la loro vo- 
lontà, non è ammesso a contrarre matrimonio , 
se non avrà ottenuto il conseuso di un tutore da 
darglisi per quest’atto dal giudice di mandamento. 
Se il tutore dissente, potrà ricorrere al magi- 
strato d° appello per far risultare dell’ insussi- 
stenza dei motivi del dissenso. 

10. I genitori od altro ascendente dell’adot- 
tato concorreranno al consenso assieme all’adot- 
tante. 

In caso di disparità d° opinione , prevarrà 
quella dell’ adottante. 

Cav. IL -- Delle pubblicazioni 
a delle Oppusizioni. 

Art. 15. La celebrazione e registrazione del 
matrimonio dovranno essere precedute da tre 
pubblicazioni consecutive în giorno di domenica. 
Esse sono fatte ad istanza degli sposi, e a dili- 
genza dei sindaci nel luogo del loro attuale domi- 
cilio , e quando questi non dati da oltre un anno 
nel-lnogo del domicilio immediatamente prece- 
dente. 

Una copia dell’ atto di pubblicazione sarà e 
rimarrà affissa alla poria della sala comunale da- 


rante | intervallo dall’ una all'altra pabblica- 


zione , e fino ail giorno in eni possa celebrarsi il 
matrimonio. 

Le pubblicazioni derono precedere il ma- 
trimonio di dieci giorni almeno . e di tre mesi 
al più. 

Scadato questo ultimo termine’ senza che 
abbia avuto Inogo la celebrazione del matrimonio 
le pubblicazioni dovranno rinnovarsi. 

Il governo, o chi verrà da lui a tal uopo de- 
legato , potrà dispensare da due pubblicazioni, 
come anche dall’osservanza del termine nel caso 
di pericolo di morte di uno” degli sposi. 

Art. 16. Possono formare opposizione a quei 
matrimoni , alla celebrazione dei quali osti un 
arnie dolegi stabilito dalla presente 


1, Il pubblico ministero ; 
a. Il coniuge di una delle dne parti con- 


si 

3'T genitori è gli vacendeati patersi è ma- 
terni legittimi o naturali : 

4. I fratelli e sorelle, gli ziî e zie, i cugioi 
e cogine germani : 

5. I tutori e protatori. 

Ogni altra persona’, che sia informata di 
qualche impedimento alla celebrazione di un mé- 
trimonio, per cui sia seguita alcuna delle pre- 
scritte pabblicazioni , dovrà farne la dichiara- 
zione al sindaco, che fece eseguire le pubbli- 
cazioni. 

Art. 17. La promessa di unirsi in matrimonio 
noo sarà mai causa valida di opposizione. 

Essa però, qualora sia fatta nelleffidrme vo- 
late dall'art. 106 del Codice civile, da diritto al 
risarcimento dal dano effettivamente sofferto. 

Art. 18. Delle opposizioni fatte dagli aventi 
diritto o derivanti dalla denunzia fatta al sin- 
daco conoscerà entro dieci giorni il tribunale di 
prima cognizione , nella giurisdizione del quale 
veonero eseguite le impugnate pubblicazioni. 
Entro egual. termine pronunzierà il magistrato 
d'appello, avaati cui fosse portata la sentenza 
del tribunale. ) 











comprovante nulla ostare alla cele- 
brazione del matrimonio. 

Art. ‘20. Tranne i casi espressi nell’ articolo 

seguente, sta fermo ‘in quanto alla celebrazione 


Art. ar. Ogniqualvolta nel termine portato 

dal secondo alinea dell'art. 15 risulti non potersi, 

per qualunque siasi causa) celebrare quell’atto in 

tale conformità , gli sposi avranno facoltà colla 
scorta della di cui nell'articolo de- 
cimonono, di fare istanza al giodice mandamen- 
tale del domicilio di uno di essi, al fine di essere 
ammessi a fare solennemente in sua presenza la 
dichiarazione del loro matrimonio. 

Il giudice riceve la dichiarazione degli sposi 
alla presenzà di quattro testimoni, e ne fa sten- 
dere processo verbale, del quale rimette copia 
sutentica allo sposo. 

Art. 22. Il sindaco del luogo del domicilio di 
uno degli sposi sulla dichiarazione degli sposi 
medesimi e di due dei testimoni che vi Cn 
tero, che il matrimenio, per cui era stata spedita 
la dichiarazione, di cui nell'art. 19, è stato cele- 
brato, ed anche sulla presentazione del verbale, 
quando siasi steso a termini dell’articolo prece- 
dente, procede alla registrazione del matrimonio 
nella forma prescritta dalla legge sullo stato ci- 
vile. Il verbale di registrazione è sottoscritto o 
sottosegnato dagli sposi e dai testimoni. 

Io caso d’impedimento giustificato per uno 
degli sposi di recarsi alla sala comunale, il sin- 
daco potrà recarsi alla casa dello sposo impedito 
per ricevere quella dichiarazione, e potrà anche 
delegare a riceverla il sindaco del luogo dove si 
trovasse lo sposo che è nella impossibilità di pre- 
sentarsi x 

In questo caso il verbale di registrazione 
vien trasmesso al sindaco delegante per la sua 
regolare iscrizione nei registri dello stato civile. 

Art. 23. I matrimoni dei regnicoli celebrati 
all’ estero secondo le forme colà stabilite produr- 
ranno gli effetti civili nello Stato. 

A questi matrimoni si applicheranno le di- 
sposizioni della presente legge sulla capacità dei 
contraenti, tranne . rispetto allo straniero. l’inca- 
pacità che derivi dai 22 2 e 3 dell'art. 2. 

Caro IV -- Delle cause di nullità, 

Art. 24. La registrazione del matrimonio nella 
forma portata dagli articoli precedenti fa prova 
autentica della sua regolare celebrazione in quento 
agli effetti civili, e non lascia Inugo ad eccezione 
di nullità per difetto di forma. 

Art, 25. La nollità del matrimonio, nei casi 
previsti dagli articoli 4, 5, 6,7, 8, o per di- 
fetto di registrazione operata da un ufficiale dello 
stato civile incompetente , non potrà essere pro- 
vocata che dal pubblico ministero. 

Potrà soche chiedersi dalle persone con- 
template nei 22 2 e 3 dell’ art. 16, dagli sposi 0 
da uno di essi , e da chiunque abbia un ioteresse 
attuale per impugnare la validità del matrimonio, 
o da chi abbia la qualità di successibile d' uno 
degli sposi, traone i loro figli e discendenti. 

Art. 26. Potranno le stesse persone procarare 
l'annullamento del matrimonio dell''interdetto 
per imbecillità , demenza 0 furore , se al tempo 
del matrimonio già era emanata sentenza d° in- 
terdizione, o se questa venne pronunciata per 
fatti anteriori al matrimonio, prima però della 
revoca dell’ interdizione , a meno che l’intetdetto 
riabilitato entro il mese , dacchè sarà fatto con- 
scio del sio matrimonio , non rinnovi in suo no- 
me o prosegua la domanda di nullità. 

Art. 27. Il matrimonio contratto dal miao- 
reune senza il consenso degli ascendenti prescritto 
dall’ art. 10 può essere annullato , se coloro, il 
consenso dei quali era richiesto, ne fanno la do- 
manda. 

Se chi fa questa domanda abitava nella giu- 
risdizione del magistrato d'appello , in cui il ma- 
trimonio fu contratto , il termine per proporre 
tale domauda sarà di giorni trenta dalla fattane 
registrazione. 

Il termine è accresciuto : 

1° Di un mese per chi abitasse fuori del re- 
gno, ma negli Stati ad esso attigui. 

2° Di due mesi per chi abitasse vegli altri 
Stati d' Eoropa. 

3° Di quattro mesi per coloro che abitas- 
sero fuori d’ Europa al di quà del Copo di Buona 
Speranza. 

Questo termive sarà di un &nnò per coluro 
che abitassero al di là di quel capo: 

La scienza in tempo utile delle fatte pubbli- 
cazioni , e la ratifica tacita pa pupe: escludono 
la domande di oullità, 

Art, 28. Il matrimonio contratto seuza il libero 
consenso degli sposi, 0 di uno di essi, non può 


È cisere ipugato che dagli sposi, o da quello di 


essi, il di cui consenso non è stato libero. 
Quando vi fu errore nella persona, l’azione 
in nullità compete soltanto allo sposo che fu in- 
dotto in errore. 
Art. 29. Non è più ammessibile la domunda 
iu nullità, ancorchè non siavi stata coabitazione, 
se dal‘puoto in cui lo sposo che la propone ha 


riavulo la piena sua libertà, 0 dopo che è stato 


da lui riconosciuto ' errore sieno decorsi più di 
tre mesi. 

L'azione in nullità per la causa accennata 
nel secondo alinea dell'art. 3 mob è più proponi- 
bile dopo un anno di coabitazione. : 

Art. 3. Il tribunale, innanzi a cui è proposta 
ca ipramenialo ancor ordinare. la provvi- 
soria seperazione degli sposi. 

Art. 31. Semprechè si tratti della. validità di 
un matrimonio, e gli sposi sieno ambedue in vita, 
il pubblico ministero fa. parte del giudizio per 
sostenerne la validità del matrimouio. —... 

Caro V. — Della separazione personale. 

| Art. 32. Il vincolo del matrimonio” 
valido non sì scioglie radi. siefinaizinnin dae. ina 
dei coniugi. 

Ciò noò pettaito i tribali ciili pitretao 
pronuuziare la separazione personale per le cause 

vi 

1. L’adulterio nei casi previsti dal cridice 
penale ; 

2. Le pene criminali incorse dall'uno dei 
coniugi: 

3. Le sevizie sbitoali 0-le ingiarie gravi: del 
merito verso la'asoglitj 
‘ 4. Il pericolo grave nel quale possa tro; 
dardi contoge tasto phe le "vite, quanto periti 
salute. 

L'uzione in separazione compete soltanto al 
coniuge , i que ip piastre NITTO 


Art. 38% Potrà esser seegi di Consrva scita 


alla separazione dei coniugi quando già abbiano 
convenuto presso chi debbano rimboere i figli, 
dove dovrà dimorare la moglie, e quale sormma 
debba corrispondersi durante la esige 
uno all’altro coniuge. 

La couvenzione non avrà effetto che 
la omologazione del tribunale che giudicherà ‘sé 


debba o non concederla, sentite le partì , prévie . 


le necessarie informazioni + sentito il pubblico 
ministero. 

1) rifinto di onologezione asa dirò loogo dd 
appello. 

Art. 34. Lio contendenti ni seta 
di separazione non sargono pronunziate se not 
dopo che riasi inutilmente dal presidente o giu: 
dice. slelegato tentata la conciliazione senza pre- 
Giudicio del «diritto delle parti di far qurogone 
che un ritardo potesse far perdere. ©. 

Le cause saranno quin prerie, 
non solo quando il tribunale lo crede conveniente; 
merate: cp quia le ao e 
una delle parti. la 

Sira compro nisi iignbblieo mtaistata; 

Art. 35. L'azione io separazione si estingue. | 

1. Se vi fu riconciliazione anche durante’ it 


2.-Se del.gioroo ii eni: ctaluge ofisazito 


notizia della causa di separazione, o dal giorno in 


cui la domanda è proposta, convivendo tuttavia 
i coniugi, sarà decorso un agno, durante il quale 
non siano occorsi fatti che da se soli 0 con altri 
possano esser causa oragi peo ent +4 
parazione. 

Art. Mida qulaigii dele copie 
fatti, potrà l'attore eutro l’anno promnòvert:la 
sua domanda fondata sulla sopravvenienza di 
essi, e qualora ne abbia somministrata la prova, 
potrà valersi delle cause precedenti di separa- 
zione. non ostante la prescrizione incorsa o la'vi» 
conciliazione, e giovarsi delle prove. di esse già 
Gatte nei primi giufiti, priafprienee sterno 
la sua instanza. ’ - 

Art, 37. Cossano giiefisiti della: sentono (hà 
fece luogo alla separazione, appena che il coniuge 
offeso è ritornato a coabitare coll’ altro coniuge, 
salvo il diritto di valersi della medesima sentenza 
nel caso previsto dall'articolo precedente, . .\. 

Caro VI. — Delle infrazioni»! “vo 
alla presente legge e delle pene + © «+. 

Art. 38. Se la registrazione del matrimonio 
ebbe luogo senza che sia stata preceduta ‘dalle’ 
prescritte pubblicazioni, 0 se non furono diservati 
i termini stabiliti sì per le pubblicazioni che per 
la spedizione della dibisrevione portita GUPari: 
colo 19, sarà all'ufficiale dello atnto/civile inflitta 
una multa da lire cento a quattrocento. S; 

Questo multe verà‘laveso dal feet 
cinquecento, se la dichiarazione portata ‘ dall’ar+ 
licolo 15 fu spedita von ostante In esistenza Uf 
opposizioni, oppure se il matrimonio fu regio 
strato , senza che le opposizioni spparimero 
don; 

Ar Sy Claro ci coseno incise 
sevza ‘aver fatto prosedere alle prescritte pubbli 


cazioni, è senza aver riportato le dichiumfipett 








prescritta dall'articolo 19, 0 che ottenessero de- 
losamente la registrazione di uu matrimonio non 
preceduto dalle prescritte formalità ,, incorre- 
ranno nella peva prevista dall'art. 582 del codice 


Saranno passibili delle stesse pene î testimoni 
a. Aa Mntigernnri.qopiopiato nell’ art. 113 del 
civ i 


o 1:05 4 (= cl et I 


i 


foglio in cui doveva conte- 
di registrazione del matrimonio , la 


#3 


Act. 43. 1 registri dello stato civile tanto per 
i matrimoni , quanto per le ascite e per i de- 
cessi saranoo tenuti dagli uffiziali dello stato ci- 
vile secondo le norme che saranno determinate 

Art. (4. Aitribunali ordinari appartiene esclu- 
sivamente il conoscere delle contestazioni cui 
diano luogo gli sponsali contemplati nell’art. 106 
del codice civile , od il contratto di matrimonio 
regolato ne’ suoi effetti civili dalla presente legge 
e dal vigente codice civile. 

Art. 45, Senza pregiudizio degli atti consu- 
mati sotto l'impero delle leggi anteziori, e degli 
effetti ulteriori di essi, sono abrogati gli art. 107, 
114, 140 e 144 del codice civile, e qualunque 
altra disposizione contraria alla presente legge. 

Art. 46. Il disposto della presente legge noa è 
applicabile si matrimonii del re e delle persone 
della reale famiglia, 

Art. 47. La presente legge sarà esecutoria 
primo genisio del 1853. s 


STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Fienna, 7 giugno. Le trattative intoruo alla 
legge sul matrimonio sono terminate e la legge 

sarà pubblicata quanto prima. 
|. Dalla Galizia si scrive che si attende prossima 
P introduzione dei gesuiti, e che il conte Bomo- 
tawaslti, provinciale dei gesuiti galiziani, è stato 
chiamato a Vienna per intendersi col governo e 
col padre Beck intorno agli affari finanzieri dell’ 
‘fabbricati a Tarnopol e Novo 
Sandec sarsuîio consegnati si gesuiti ancora nel 
corso del corrente mese. Egli è specialmente a 
Taruòpol chesi lavora indefessamente per la loro 


ammissioue. . 
È ritornato a Vienna dall'Inghilterra il consi- 
er , che ha diretta l'operazione di 
anza, Si credera a Vienna che |’ imprestito 
fosse interamente coperto, e se l'agio dell'argento 
non.avevo subito che una insignificante diminu- 
siode, ciò si attribuiva alla circostanza , che non 
si dveva fede negli effetti di questa operazione, 
e che lo ‘propostosi di ridurre la carta mo- 
detatà nl suo valore uominale non sarà rag- 


: = 8 detto. Di bel nuovo, 44 famiglie cristisne 
Bosnia sono passate sul territorio austriaco. 
Il numero di questi infelici emigrati ascende 
quindi a quest'ora a 300. 
| i - te il soggiorno di S. M. l'imperatore 
Uogherig, parte regolarmente ciascuo giorno 
un corriere di gabinetto da qui per Boda, il 
reca a mani del monarca gli atti più im- 
’ pi. che : (Panderer) 
" — Le petizioni della camera di commercio 
affinchè |° esposizione industriale austriaca von 
veogaaperta primadell’anao 1854 furono evase dal 
ministero del commercio con ciò: che |° epoca 
della prossima esposizione iudustriale di Vieona 
tion può aocora venir fissata, e'che le relative di- 
spesizioni definitive verrauno rese note a Jempo 
opportuno. — (Presse) 


: nu a PRUSSIA 
Berlino, 8 giugno. La Gazzetta crociata 
contiene ìl segueate articolo che si ritiene da fonte 
» Si assicura che nella seduta di ieri della con- 
ferenzii doganale è stato esposto dal commissario 
prussiano in modo decisivo il punto di vista che 
le Prussia intende, di adottare a fronte dei go- 
verui colleguti per 1° introduzione delle trattative 
coll Austria. 


» Il goverdo prussiano dichiara che quanto più 


+ prendeva ad, csaminare lo; proposte .viennesi, | 
ento più si confermava nella convinzione non es- 
bgCp ad: ov 


Zollvereia e l’Austria non è ancora venute. A 
questa dichiarazione il plenipotenziario prussiano 
fece seguire l'invito verso gli altri commissari 
della conferenza di voler procurarsi le determi- 
nazioni dei loro governi in punto alla posizione 
che intendono di preodere a fronte delle dichia- 
razioni della Prussia , affiochè il governo prus- 
siano sia in grado di fare i necessari preparativi 
si confini che petesse rendersi necessaria. Questa 
energica determinazione del governo, sebbene 
fosse giù uttesa in tutte le parti , non lascierà : di 
prodorre la migliore impressione in tulto il prese. 


| Il primo passo decisivo verso un sano sistema 


politico commerciale è fatto, e nello stesso tempo 
si aumenta la fiducia che la Prussia sappia pure 
punire, come di dovere. la defezione, | ingra- 
titudine e l’iotrigo. » 

Si legge nel meilesimo foglio : ì 
* » La partenza del conte Bismark-Scouhhausen 
per Vienna è in relazione colla politica commer- 
ciale: , e specialmeute colle dichiarazioni fatte dalla 
Prussia nel congresso doganale. Evidentemente 
le trattative coll’ Austria per una riunione doga- 
nule sono orambi interamente rotte. Questa cir- 
costanza non ha alcuna inflaenza sulle amichevoli 
relazioni diplomatiche delle due potenze, e sic- 
come |’ inviato prussiano alla corte di Vienna è 
costretto a fare un viaggio per ristabilirsi in sa- 
lute, è stato mandato a Vieuna il sig. Bismark, 
per continuare colà senza interruzione le amiche- 
voli relazioni sudilette. » 

Il consiglio di Stato che si voleva convocare 
fra pochi giorni, non sarà chiamato in attività 
che alla fine del mese di luglio perchè molti dei 
suoi membri sono in congedo. 

Si legge nella Gazzetta prussiana dell’ 8: 

» Sappiamo da fonte degna di fede, che non 
sarà permesso ai gesuiti di predicare nei luoghi, 
ove la popolazione protestante è in numero sa- 
periore della popolazione cattolica. Per conse- 
guenza nou potranno predicare a Knisberg. » 
——eal”ibziiàa:=*=*+*-== << <=: 

ST'ATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

La Gazzelta d'Augusta in data di. Verona, 
5 giugno, ha quanto segue ; 

» Il conte Gabrio Casati e conte. Pompeo 
Litta, conosciuti il primo come presidente, l’altro 
come ministro della guerra del governo provvi- 
sorio in Milano , inoltre il conte Pietro Moroni, 
depatato dei nobili della provincia di Bergamo, 
è il sacerdote Aporti Ferrante, già direttore 
delle scuole eletmentari a Cremona, furono, a 
motivo dei loro diporti nel 1848, privati dell’im- 
periale regio ordine della corona ferrea , e fu- 
rono cancellati dalla lista de’cuvalieri. » 

La stessa gazzetta , in data di Milano, paria 
di us avventuriere francese, autore di molte 
bricconerie, per le quali fu già imprigionato piu 


volte, e che nondimeno fu dal governo austriaco, 


impiegato con l'aonuo stipendio di 3300 lire au- 
striache. * 
STATI ROMANI 

1) giornale di Roma pubblica una notificazione 
del cardinale Patrizi, che prescrive delle dispo- 
sizioni per la processione del Corpus Domini. 
Fra le altre cose*si prescrive quando gli ustaoti 
dovevano stare in piedi e quando genuflettere, 
mutando |’ espressione sincera e spontanea della 
pietà religiosa vella sommissione ad ordini gover- 
nativi , si ordina di non condurre ragazzi che uòn 
siano capaci d° indossare sottana e cotta , ecc. 

A questa nolificanza lien dietro lo stato nomi- 
nativo delle nne provunciate in Roma nel 
mese di maggio da due consigli di guerra fran- 
cesi. Esse ascendono a 14, di cui.13. per per- 
cosse è ferite verso militari francesi, ed una per 
detenzione d' armi: delle prime ve ne hanno 


cinque di cioqueranni di ‘prigione e 50 franchi di {..} 


multa. 
losetiliniciiiionnt 
INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gasrane Beyso 
Tornata del 14 giugno. 
La seduta è aperta alle ore 1 1j2. 
Datasi lettura del verbale della torcata di sa- 
bato, si procede all'appello nominale 
Fattasi poi la Camera io numero, si approva 
il verbale. 
Una petizione è dichiarata d'urgenza ad istanza 
del dep. Elena. 
Ferificazione di poteri. 
Santa-Croce sale alla tribuna e riferisce sulla 
elezione del collegio di St. Julien fattasi pella 
persona .del signor Carlo de Viry, consigliere di 
appello. Le operazioni elettorali seguirono rego- 
larmente e la elezione è senz’ altro convalidata. 
Lo stesso Santa- Croce riferisce pure sulla ele- 
zione.del collegio di Savona nella persona del- 


io presentà' un progetto di legge per 
uua liuea telegrafica da Torino a Chambery e ne 
domanda l'urgenza. 
Questa è dalla Camera consentita, 
Talerio; Loviterei ìl ministro di finanze a di- 
chiarare in qual'epoca farà la distribuzione dei bi- 
lanci. Il suo predecessore 


tempo da poter essere stndiati e poscia discussi 
seriamente nella seconda parte di questa sessione. 
Vorrei che egli ora rinnovasse questa promessa. 

Cibrario , ministro di finanze : Finchè il go- 
veruo potè sperarè che si avesse a discutere in 
questa prima parte della sessione la legge sulla 
prize 2a , non mise mano ai 

a per la ragione dopo quella vi 
si sarebbero Pica girini sigle glie 
«Ora però che quella speranza si è dileguata , il 
governò vi farà metter mavo e mi è grato poter 
rinnovare la dichiarazione del mio amico il dep. 
di Cavour. 

Mellana : Domanderei al signor presidente 
perchè la commissione incaricate dell’ esame di 
quel progetto venga colla sua tardanza a fru- 
strare il desiderio del mioistero, della Camera e 
del psese ? 

Farina P.: Ho già fatto presente come il ri- 
tardo provenisse dal cambiamento del ministro di 
finanze. Altre iuterruzioni provennero poi e dalla 
malattia dell’ attuale ministro di finanze, e da 
quella del presidente della commissione , dep. 
Rattazzi, ammalato anche attualmente. La com- 
missione però non tralascia di la vorare.! 

Discussione sulla requisitoria 
contro il deputato Sanna-Sanna. 

Le conclusioni della commissione , a relazione 


dell’onorevole Gerbino, sono che non sia il caso | 
di alcun provvedimento da parte della Comera , | 


e che si debba passare all'ordine del giorno, es- 

sendo stata l'ordinanza di cattura del magistrato 

d'appello annullata dal magistrato di cassazione 

e rimessa la causa ad un’altra sezione di accusa 

dello stesso magistrato d'appello. 

Boncompagni , ministro guardasigilli: Dicen- 
dosi nella relazione che, trattandosi ora sempli- 
cemente di wo processo d’ istruttoria, non è più 
necessaria per promuoverlo l'autorizzazione della 
Cumera, io accetto l'ordine del giorno proposto 
dalla commissione. 

Questo è posto ai voti ed approvato. 

L'ordine del giorno porta: 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
relativo a modifirazioni del personale dell'am- 
ministrazione di pubblica sicuresza. 

Continua la discussione sull’art. 3, che ripro- 
duciamo : 

». Art. 3. Sulla richiesta dei singoli comuni, 
o di più comuni che in ciò s’accordino , potranno 
stabilirsi delegati speciali anche nelle città e terre 
che noa sono cspi-laoghi di divisione e di pro- 
vincia. Questi delegati avranno gli attributi, di 
cui nella legize 30 settembre 1848, esclusi quelli 
accennati nell'art. 14 della medesima. 

» In questi casi la spesa è a carico del co- 
mune richiedente: e se la richiesta è fatta da 
più comuni, sarà fra essi ripartita în ragione di 
popolazione. » 

Il presidente: La commissione ne propone la 
soppressione. ; 

Il dep. Lanza propone che invece di potranno 
stabilirsi, si dica potrà il governo stabilire. 

Il dep. Viora propone, in sostituzione a quello 
del progetto, il seguente articolo: 

» Art. 5. In ogni capoluogo di mandamento 
ed in proporzione de’ bisogui potrà esser nomi- 
nato dal governo un delegato di pubblica sicu- 
md colle attribuzioni della legge 30 settembre 
1838. 

»w Le spese stranoo a carico. dei comuni 

componenti il mandamento, meno quelle pei lo- 

cali dell’ufficio. » 

Fiora : Il dep. S. Martino obbiettò che il de- 
legato di polizia d’un intiero mandamento avrebbe 
roccolta sopra di sè Lroppa odiosità,, e non 
avrebbe avuta autorità sufficiente. Ma io credo 
che, trattandosi della repressione dei furti di 
campagna, si debba avere maggior fede nel senso 
morsle delle popolazioui, e che sia appunto il 
miglior mezzo di far rispettati gli agenti di po- 
lizia quello di adoperarli a così manifesto van- 
teggio della società. 

Il deputato di S. Martino parlò anche di con- 
trasti che potrebbero nascere tra i delegati ed il 
fisco. Ma io risponderò che non c'è maggior ra- 
gione di contrasti fra questi di quello che ve ne 
sin fra i rappresentanti del pubblico ministero ed 
i tmbunali superiori ; che i contrasti ponvo esser 
risolti dall’ autorità superiore: e che meglio i 
contrasti , che uno state di corruttela. 

Si è già detto che i sindaci non bastano. I 
, giudici non ponno già fare due parti, quella di 
accasatore e di giudice, e le note dei sospetti 


‘d’avviso che la polizia disimpegnata da questi 


comunale, nè dal giudice senzatl’ iniziativa dell 
agente della polizia. È affatto improvvida dunque 

legge che viene a soggiacere i i 
questa leg delegati 


iti 


sti] 


Il sig. ministro avvertì come ioni Wren sia 
necessariu la distinzione tra le spese d° interesse 
generale, provinciale e comunale, e volle trarne 
srgomento in conforto della sua tesi. Ma io son, 
delegati, come quella che difende la sicurezza 
della proprietà e delle persone, è d'interesse ge- 
nerale al paro della giustizia. 

E, fa ogoi modo, perchè far pagnre la polizia 
dei comuni ai comuni stessi, ed allo Stato quella 
delle città maggiori? E se-volete--far-pagareri) 
delegato dai comuni, perchè non lasciarne anche 
a loro la nomina libera ? Che la polizia rurale del 
resto non sia troppo curata nell’ attuale progetto, 
fu riconosciuto anche dall’ onorevole conte di S, 
Martino, competentissimo in questa. come in 
tant’ alire materie (risa ironiche oll'estrema si- 
nistra; l'oratore si volge è quella parte e ripele 
la frase) competeutissimo iu questa cume iu alue, 
Materie, ) 

Se non si assicurano Î delle proprietà ; io 
noo so come si .potradto pagare le imposte. lì 
dep. Josti pensa che fa polizia locule si del.bu al 
baudonsre si sicduci ed ai cousigli è ia ma 
non so allora perché ubbia voteto la que- 
stione pregiu.tiziale del dep. Cavallini, che In- 
sciava intatta la questione per quando si sarebbe 
er ® discutere uoa legge general di por, 
zio. 

Ponza di S. Martino dice èsser lieto che, con- 
tro l’ordinario, partavo dall opposizione di que- 
sta Camera eccitumeoti al gov ad armersì; 
che il delegato mao. lamentalé , l'ampiezza 
stessa dellà sun azione, nori può essere assogge!= 
tato al sihdaco , che gli sarebbe dunque supe- 
riore, è diverrelibe ‘con ciò vo ufficiale pure- 
mente borecratico, e non eddatto a nessuna opr- 
razione veramente utile: che il difetto si sento 
non tanto nella difficoltà degli arresti, o del far 
cessare i furti di compagna, stante l alacrità dell 
arma dei carabinieri e della guardia. nazionale , 
quanto pelia difficoltà di procurarsi gli, elementi 
di prove per far il processo e pronunciure una 
condanna , quando i delinquenti trovansi già in 
carcere ; che per procurare tali elementi a nulla 
potrebbe giovare il delegato maudamentale, meo- 
tre puòlgiorar benissimo uo commissario di polizia. 
che si porti in giro per le provincie e conferisca 
coi sindaci e colle altre sutorità; che iufine e 
bene porgere sussidio ai sindaci, quando non 
poono fare da sè, ma che non si devono però 
esonerare da ogni responsabilità. 

Mellana : Fiochè la polizia rurale non sara of- 
fidata aijcomuui , si farà sempre in modo ineffi- 


Tcace; ma nello stesso tempo bisogna anche dare 


ai comuni i mezzi necessari per poterlu fare. 

Il conle Popza di S. Martino ledò l opposi- 
zione di questa Camera, perchè vuole il governo 
armàto, lo accetto la lode; ma non per noi soli, 
sì per tutte le opposizioni di tutti i paesi; giacchè 
tatte vogliono il governo forte, ma forte per la 
esecuzione della legge, nou per far il male. 

Non veggo regione perchè le città debbano 
essere. esonerate dalle spese di polizia, mentre 





non fo sono i comuni , siccome | addossarle tutte: 
allo stato sarebbe iroppa gravezza , così vorrei 
he tanto le città quanto i comuni dovessero pen- 
sare essi stessi alla pro pria polizia , come ce ne 
offrono esempio la Francia, l Inghilterra e_ il 
Belgio. 

Ai delegati mandamentali si sostituirono certi 


commissari girovaganti , i quali , si disse, essendo 


astrelti dall’ obbligo del silenzio , otterrebbero 
assai più informazioni dai sindaci ; ma io credo 
che i sindaci sfuggiranno auzi tali impiegati, per- 
chè, legati questi dal silenzio, tatto sarebbe ai sic- 
daci stessi attribuito. D'altronde que’ commissari 
girovaganti vorranno far che cosa, anche 
quando non ci fosse per avventura nulla da fare, 
metteranno dissidi per far alte d’ autorità, man- 
deranno a male insomma anche la poca polizia lo- 
cale che fosse già costituita. 

Josti: Mi fa meraviglia che porta dei banchi 
della sinistra una domanda di aumento di perso- 
nole, e di personale di polizia (a sinistra: no! no!). 
Mi fa meraviglia, dico, mentre e ragioni di ecu- 
nomia e sentimeato di libertà vorrebbero che si 
accordasse il meno possibile in proposito ad un 
governo qualunque, Se wha bisogno di polizia , 
ci pensi il governo. Perchè la Camera rorrà ac- 
cordar dieci, mentre questo non domanda che 
uno ? 

Mi opposi alla questione pregiudiziale , perchè 
in Sao pivGIO trovsi nolla di contrario al 
mio priacipio, che la polizia debba essere fatta 
dalle butorità locali : perchè accettava nei capi- 
luoghi l'organismo governativo, per |’ ingerenza 
che il governo deve pure avere nelle cose della 
polizia, e la sorveglianza che deve esercitare su 
tutti gli altri funzionari di polizia della provincia. 

Si vuol aumentare il personale dei delegati man- 
damentali. Ma non v' è altro rimedio al male? 
Non si può riparare in altro modo ? E se si trat- 
tasse di correggere l' inerzia degli impiegati at- 
tuali 2 

Fiora: Ma se non ce n' è nessuno ? 

Josti: La questione che il governo non volle 
mai risolvere è quella di instituire fortemente 
l’aotorità comangle e di darle tutta la libertà di 
azione possibile. Senza questo la polizia locale 
sarà sempre no desiderio. 

Quando si discusse la legge perla polizia giu- 

diziaria, si volle incagliare l'azione del governo 
con mille pastoie ; voleste imbvigliare i giudici 
(Voratore.è volto alla sinistra) con mille forma- 
lità legali (riclami su molti banchi); mentre trat- 
tandosi del potete discrezionale della polizia, l’a- 
zione «dell'autorità vuol essere massimamente 
torte. Il provvedimento di polizia consiste nella 
temporanea sospensione dei diritti civili; anche 
nella sospensione dell’ inviolabilità domiciliare , 
quando sia necessario (riclami a sinistra; e lo 
stato d'assedio ! ). Se non si se opportunamente 
sugrificare la forma alla sostanza , talora bisogna 
pur venire allo stato d’assedio. Passato il peri- 
colo, tutto rientra nell'ordine. 
‘ Se noo si costituisce il comune su basi larghe 
e solide , sì potrà uumentare firichè si vuole il 
personale di polizia, ma non si farà altro che ag- 
gravare il bilancio e peggiorare la moralità. 

Farini, relatore : Domando la parola per l’or- 
dioe della discussione. Si è generalizzata troppo 
la questione. To insisto, a nome della commis- 
sione, perchè si torni all'art. 3, il quale dispone 
se vi debbano essere delegati e da chi debbano 
essere pagati. 

Asproni dica di combattere ogni commissario 
di polizia i sorvegliatori devono essere 
l'intendente ed il sindaco: che prima però devesi 
fortemente riorganizzare il comune ; che il sin- 
daco deve avere la fiducia della popolazione , 
quinili essere eletto da questa; che il sistema dei 
baracelli in Sardegua è forse il più opportano per 
una efficace polizia: e che il gioire invece di 
appoggiarli , li ha contrariati. Vota contro il pro- 
getto. 3 A 
Pernati : Si disse che il ministero abbia trascu- 
rata la polizia locale. Ciò non è ; giacchè coll’art. 3 
trattasi appunto della creazione di funzionari che 
vorranno esser incaricati di quella. Quanto ai 
delegati locali, si dovevano fare obbligatori ai 
comuai o facoltativi? Ecco tutta la questione. Si 
consideri che nel primo caso si sarebbe andato 
incontro ad una spesa di più di 700jm. lire; si 
consideri anche alla difficoltà di trovare buoni de- 
legati, ed al pregiudizio che avrebbero arrecato 
gl'incapaci; sì consideri infine ai 500 nuovi im- 
piegati, che si venivano a creare. 

Prego poi il dep. Lanza ad avvertire che, a 
parte la soppressione delle Goo. lire dei dele- 
gati mandamentalî. si ottiene pur anco in questo 
progetto l'economia di 500m. lire sugli impiegati 
stessi del governo, e si riduce da 94jm. a 34m. 
il carico dei comuni. o 

Si va dicendo da molti che la polizia vuol es- 
sere lasciata ai sindaci. Ma questo è appunto il 
mio sistema. E quando i siadaci cadono in grave 
trascuranza, i delegati provinciali, dipendenti dall’ 
intendente, vanno sul sito e coadiuvano all’attiva- 
sione della polizia, insieme col giudice istruttore 


tutte le città o terre che oltrepassino i 10,000 
abitanti. i 

Fiora: Domando lu parola per on fatto. per- 
sonale. 
Il dep. Josti si meravigliò che da questa parte 
della Camera si domandassero impiegati di po- 
lizia. Capirei la sua meraviglia se si fossero do- 
mandati impiegati inutili; non la capisce 
dosi di contenere i ladri ed i grassatori; giacché 


| la libertà è la conservazione dei diritti. Il depu- 


tato Josti parla sempre di priacipii generali, e 
nell’ vota contro di essi: io incapace 


Il presidente: V' hanno ancora sei oratori in- 
scritti. 

Valerio: Domaaudo la parola per un fattò per- 
sonale. Il dep. Josti accusò la sinistra, che invoca 
la libertà comunale e la discentrazione , di avere 
portato incaglio alla legge giudiziaria 

It presidente: Ma questo non è un fatto perso- 
nale. 


Valerio: lo sppartengo alla sinistra (ilarità);. 


Nou compreodo queste risa; dev esser libero a 
ciascuno difendere il proprio partito, Risponderò 
dunque al deputato Josti che non è vero che la 


Josti: Mi meraviglia invero cha dui banchi 
della sinistra partissero proposte di aumento di 
personale di polizia. Del resto i miei principi son 
sempre gli stessi. lo sono passato su questi banchi 
per difendere quegli stessi principi che profes- 
savu quando sedeva alla sinistra. 

Il presidente: Metterò si voti la proposta del 
dep. Viora. 

Alcune voci: Nou si è piùin numero! L'appello 
nominale ! 

Fottosi l'appello nominale , la seduta è quindi 
sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani. 
luterpellaoza del dep. Valerio al mivistro dei 
lavori pubblici sal monumento a Carlo Alberto. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per una modificazione del personale dell'ammini- 
strazione di pubblica sicurezza. 


Si avvertono le autorità amministrative giu- 
diziarie e militari, @ quelle altre persone cui 
occorre di rivolgersi al dicastero della guerra od 
a quello della marina che le lettere, i pieghi o 
ricorsi dovranno essere indirizzati non già al 
Ministro di guerra e marina, ma bensì , se con- 
cernenti il dicastero della guerra , al Ministro 
della guerra, se concernenti il dicastero di marina, 
al Ministro della marina. 

— Ieri alle sei pomeridiane, di distribuirone 
i premi degli alunni delle scuole serali, iostituite 
dal municipio di Torino a beneficio de’ giovani 
operai, e poste sotto il patrocinio di S. A. R..il 
duca Ferdinando di Genova. 

-- Oggi il sig. Thiers è arrivato a Torino. 

Società dell” emigrazione italiana. 

Il giorno di domenica 20 corrente, alle ‘ore 12 
meridiane, svrà luogo l'assemblea straordinaria 
per l'elezione del presidente e di tutti gli altri 
membri del consiglio di direzione. 

Torino, 14 giugno 1852. 

Alessandria. Lungo la linea del telegrafo elet- 
trico da Alessandria a Novara alcuni contadini . 
non consapevoli dei danni ed inconvenienti gra- 
vissimi che possono derivare attaccando le Joro 
zappe e badili ai fili di esso telegrafo, penzolan- 
dosi a loro piacimento, non curarono le avver- 
teoze degli operai che volevano impedirli ; il sia- 
dace di questa città , con apposito manifesto del 
9 andante, li mette ia avvertenza , che giusta i 
provvedimenti presi dalle superiori autorità, ri- 
mane vietato di toccare ai detti fili telegrafici e 
che i trasgressori verranno arrestati e sottoposti 
alle pene portate dal vigente codice penale. 

— Di ritorno la guardia nazionale al quartiere 
il maggiore di servizio leggeva una lettera del 
sig. intendente generale della divisione, cavaliere 
Alessandro Buglioni di Monale, colla quale rin- 
graziando la legione sia dell'accoglienza fattagli 
sl suo arrivo, sia dell’offertagli serenata, dichia- 
rava che sarebbe lieto oltremodo di ricevere la 
legione stessa in siffatta circostanza. Numeroso 
fu il concorso, gentile l'accoglienza. Convenivano 
pure in casa del signor intendente generale le 
autorità civili e militari ‘e gli ufficiali superiori 
comtodanti i corpi del pr [PA 


di pri il dep. Josti in quelle generalità; voto 


NOTIZIE DEL 


—_ Torino , 15 giugno. Nella seduta d'ier.sera il 


munali che costituiscono la commissiorie incaricata 
di riferire intorno al sito da presciegliere per lo 


Ss È i, D È a, id. te: Chiodo, 
Giulio e Nomis di Pollone, 

Deputati : Brignone , Buffe . 

I signori Farcito di Vinea, intendente gene- 
rale della divisione di Torino : Bella, ingegoere 
capo e Spurgassi ingegnere. 

Parigi, 13 giugno. Il Moniteur pubblica un 
decreto che fa cessare |’ interim del signor Le- 
febvre-Daruflé , ministro dei lavori pubblici al 
ministero dell'interno. 


Il 4 112 p. 0jo chiuse a 100 50, riazo 10 cent. 
3 p. 0|o chiuse a 70 10, senza camb. 
A termine. 

Il 4 112 p. ojo chiuse a 100 55, ri 

Il 3 112 p. ojo a 70 10, senza È 

1 5 p. 0j0 piem. (C.R.) da 97 60 a 97 70. 

Londra, 11 giugno. Leri nella Camera dei lordi 
l'attenzione fu diretta da lord Brougham sallà 
stato deplorabile della Giamsica, presentando 
egli una petizione dei giudici e degli avvocati 
di quella colonia sull'argomento , e #° intavolò 
una discussione animata sui mezzi di provvedervi. 
Lord Derby espresse opinione che l’unico ri- 
medio efficace è di sospendere |’ ulteriore ridu- 
zione dei diritti differenziali sugli zuccheri. 

Nella Camera dei Comuni vi furono alla se- 
dute dél mattino interessanti discussioni sopra 
diversi punti del bilancio. La seduta della sera 
fu occupata interamente dalla discussione dei bi- 
Janci e dal progetto di legge sulla Nova Zelanda 

Al principio della seduta dell’11 la Camera dei 
Comuni si occupò ancora dei bilanci , e si fecero 


lagnanze sulle gravi spese dell'ambasciata a Co- 
stantinopoli. 
— —————————— 


15 cent. 


BanroLomro Roccati, gerente. 
—— —_—_—---—_-__—-..-:-::i 
AVIS MEDICAL 
(991) ra 


Le docteur SAMUEL LA'MERT, membre 
de l'Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, ete., etc., 
suteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honveur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le coosulter sur les différents 


la jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité. de l’impui 

de l’anéantissemeot des plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoît 
è sa résidence. 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matia 
è 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées au Doucteur La” 
Menr devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), cu un bon de vingi-cing francs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoiqu'affranchies, resteront 
sans réponse. 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatowaie, la phy- 


libraîre ; à Florence, chez L. Moxini, libraire. 
L'édition Italieone de la Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. pier 


DEPOSITO 
di BOTTIGLIE rene 0; Faewers d'ogni 
crpacità presso Porcu, Micoxo e C., Commis 
lenati quedisioniori. i. Torina, vi 
isola seconda da piazza S. Carlo, n. 33, in fondò 
al cortile, MT 
e ea 

BORSA DI COMMERCIO 


BortetTINo orriciaa dei corsi accertati dagh 
agenti di cambio e sensali il 14 giugno 1852, 
CORSO AUTENTICO 


Ecco 
dia 


Li 


_—- 


silite 


sita 


Sip. 
fia È 


CAMBI 


Genova scento 


(1 biglietti si cambiano al pari allo Band). 


Trrocnaria ARNALDI 











Art. 4. Un registro a stampa ja doppio origi» 
nale è destinato in ogni coranne a ciascuna classe 
degli atti dello stato civile. È 

I fogli souo seguati con vumero progressivo, 
e vidimati dal presidente del iribuoale di prima 
coguizione o da wio dei giudici per esso dele- 












do lai stesso, //// 

Art. 33, Se il parto avrerra io una caserma, 
o casa di ricovero 0 di pubblica beneficenza , 0 
negli spedali , 0 nelle carceri, i superiori dì que- 
sti laoghi saranno tenuti di fàr osservare quanto 
è prescriito per la° presentazione del bambino 
° ufficiale dello atato civile, senza che cessi per- 





zioni politiche, e toramdo Lee tutta la com- 
suissione, che quimli fu costretta a rinunciare a 
tutti i suoi progetti e sarà anche necessitata 
piegare solto il peso delle vuove i i. 

Il Moniteur ha pubblitato il bilancio trime - 
strale della Banca ed un discorso del sig. lo 
di Parigi col quale dà contofdella ine del 
commercio “della capitale. Il secondo presente- 
rebbe risultati assai favorevoli: giacchè darebbe 
uo aumento «di otto milioni nel commercio di es- 
portazione : il primo all’ incontro sarebbe 
rassicurante ; giacchè non: si vedrebbe DO 
continuo anmento dell’ incasso metallico ed una 
dliminuzione nella circolazione. Pl : 

(Corrispondenza part, dell Opinione) 

Parigi, 11 giugno, Il principe Napoleoue cu- 
gino del presidente è rientrato completamente 
nelle grazie dell’Eliseo: si vuole che fra nov 
molto egli possa essere nto governatore 
dell Algeria, posto che. 1 creare ap- 
positamente, giacchè sino ad ora il supremo co- 
mando ili. quella coleità tulitaro appartiene ad - 
un generale. NI 

Uno de’ corrispondenti del Risorgimento, par- 
lando degli strani terrori del signor Turgot a 
proposito dell'elezione di Rattazzi alla presidenza 
della Camera , aggiunse che erà stata altamente 
disapprovata dall’ attuale ministro di Sardegna , 
conte Collegno , il quale sarebbe aozi stato in- 
dotto a domandare il suo richinmo. Quì non ho 
mai udito parlare di manifestazioni simili per 
parte del conte Collegno. E come. diplomatico, 
e come uomo politico, e von uomo di par- 
tito, é assai più probabile che siasi adope- 
rato a ridurre alla sua vera proporzione, anzichè 
ad esagerare il significato del movimento parla- 
mentare che condasse il sig. Rattazzi alla presì- 
denza della Camera. | 

Il comuniqué apparso nel Moniteur circa il la- 
voro della domenica ha prodotte in Parigi un ot- 
timo effetto, imperocchè nel mentre dimostra 
che il goveruo rispetta , sin dove può, le leggi 
ecclesiestiche , rassicura la gran massa degli 
operai , cui l' inoperosità della domenica rinsciva 
una forte diminuzione ne mezzi di sussistenza. 

La disgrazia di Vérov è indubitata : molti pub. 
blici fuozionari e persone notevoli rifiutarono d 
recarsi al suo pranzo ed alla festa che intendeva! 
dere è la Tuilerie. Il discorso della giornata si 
aggira quindi sol partito al quale si appiglierà il 
signor Véron, e sul colore che darà alle sue bau- 
diere. 

Tatto ciò non ha per altro influito per nulla 
alla borsa, e certo non ne valeva la pena, 

È qui da alcun tempo il generale Dufoar, ed 
è iu continua relazione e couferenza col princi 
presidente, dba 

A Vincennes si sta allestendo unà formidabile 
artiglieria, e corre voce, non so per Altro coo quale 
fondamento, che tutti i reggimenti d’infaaterja 
sardono numevtati di un bottaglione. Sembra 
pure che nell’ armata regni una siogolare av- 
versione per gli austriaci; in on banchetto deto 
poco tempo fa da alcuni ufficiali francesi , furono 
invitati ufficiali di tutte le nazioni, inglesi prus- 
siani e russi, mu nemmeno un austriaco. La guerra 
non è solo possibile, mn probabile. 

e e _ _ 
STAM ESTERI 
INGUILTENRA 

Londra, 11 giugno. Il Globe snvonzia che un 
consiglio di gabinetto sarebbe stato tenuto il 12 
al ministero degli affari esteri a 3 ore pom, 













"Egli dovrà anche nel corso dell’anvo, ove lo 
stimi utile, verificare o far verificare i registri per 
mezzo del giudice di mandamento. 

ficonosca che vi sia aleuna infrazione 
della legge, o indizio «di reato, promuoverà il 
procedimento che sarà del caso. i 

Art. 19. Qualunque persona potrà agere, dui 
depositari dei registri , gli estratti, i quali fa- 
ranno fede. sino a che vengano impagaati per 
falso, quaado sieno conformi ai registri me- 

Art. 20. Per ogni estratto di uascita o di 
morte si pagherà la tassa di cent. So, e per uno 
di matrimonio quella di cent. 60, non compreso il 
diritto «el bollo. 

Art. 21. Per i poveri, tali dicbiarsti con alto 
del sindaco , si farà la spedizione degli estratti 
suddetti, senza pagamento di tassa e col bollo a 
debito. - 










Nella prima pagine surà indicato il titolo del 
registro e di quaoti fogli è composto. 

Art, 5. Nei così d’ fimpossibile o difficile comu- 
nicszione delle frazioni di an comune col cspo- 
luogo , il vice-sindaco colà residente riceverò yli 
atti di nascita e di morte, finché le comuniea- 
zioni sieuo ristabilito. 

Se vi saranno consiglieri cola residenti, uno 
di essi verrà delegato come supplente al vice- 
siadaco 


< Ove maschi il vice-sindaco, safanno , dé- 
legati due consiglieri ivi residenti, e quando 
> - — saanchino pur essi, a vene, abbia un solo, sa- 
ranno rì vamente eletti dal cousìglio delegato, | 
per ricevere gli otti dello stato civile, dae o uno | 

«Le. isaranno futte ed iuscritte jo 
conformità all'art. 3. i 

‘Ai1./6. Nelle dette (razioni di come; l'ule 
ficiale dello stato civile serà provveduto di due 
registri a stampa e di tanti.fogli volanti, essi pure 
stampati, quanti corrispoudono al doppio numero 
dei fogli di ciascuu registro. > 
-— 1 due registri. soranno seguati con, numero 
progressivo e vidimati come all'art. 4, i 

Sarauno egualmente segnoti e, vidimati i 

fogli volanti , in modo però che al ogui foglio del 
registro corrispondano «lue di essi. 

Art: 7. Ogni alto di nascita 0 di morte sarà. 
inscritto nel rispettivo cegistro e nei dne fogli 
volanti corrispondenti. i 

Appena falte libere le comunicazioni, gli utti 

inscritti nei fogli volanti saranno Lrasmessi al siu- 
daco, che gl' farà trascrivere nel registro dei co- 
muni. A ù 
Art. 8, Gli atti dello stato civile saranno in- 
scritti nei registri senza interruzione o, spazio in 
bianco. 

Troune i cosi contemplati nell'articolo pre- 
cedente , è vietato lo inscriverli sopra fogli vo- 
lanti sotto pena di nalità. 

Gli atti eguocieranno i nomi, cognomi, l'età, 
la professione eil il domicilio di tutti coloro che 
vi intervengono. 

La data dell'uno, mese, gioroo ed ora 
ilella eèdeziane dell'atto , come. qualunque cifra 
numerica sarà espressa in tutte lettere. 

Art. g. Sono proibite le abbreviazioni, » si 
eviteraono, quanto è possibile , le postille è le 
caocellatare. 

To caso di necessità le cancellature si faranno 
io modo che possa leggersi quanto fu cancellato, 
e le postille si aggiuogeranno a. piedi dell' atto, 
ed aventi le sottoscrizioni , io lgogo designato nel 
foglia , dove si dovrò pure enunciare se vi sono 
5 no postille 0 cancellatore , e il numero di esse. 

Art. 10. Nella redazione degli atti non si potrà 
lascrivere alcuna cosa sia per annotazione, sia 
per indicazione o dichiarazione , oltre quello che 
deve dichiararsi dai comparenti. 

Art. ar. L'ufficiale dello stato civile darà let- 

Î tura degli atti alle parti comporenti, ed ai testi- 
/ raoni, e ne farà menzione. 

‘Art. 12. Ciascun atto sarà sottoscritto dai 
comparenti, dai testimoni e dall'ufficiale dello stato 
civile. 

$e taluno non sapesse o non potesse solto- 
scrivere, dovrà sottoseguare, e l'uffiziale farà mev- 
















Art. 34. In casa di pericolo di morte del bam- 
bino , l'uftiziale dello stato civile sarà obbligato , 
sopra richiesta a trasferirsi nella casa del parto, 
per ricevere l'alto di'nascità. 

Avri fo stesso olibligo , se îl padre lo ri- 
chiegga, per ragione di malsttin che lo impe- 
direbbe di fare nei tre gioroi tu sua dichiarazione 
di nascita. ( 

Art. 35. Le dichiarazioni di nascita che si vo- 
lesse fare dopo i tre giorni consecutivi al patto, 
non possono essere ricevute dal sindaco , se non 
vì è autorizzato per decreto del giudice di man- 
tlumento dove segui il parto, à 

Detto decreto dovrà comprovare , colla de- 
posizione di due testimoni , il tempo della na- 
scita e le circostanze indicate nell'art. 31, e sarà 
emesso sopra l'istanza che dovrà presentarsi en- 
tro i 15 giorni successivi si tre giorni sudidetti 
dal padre o dalla madre ove si tratti di figliazione 
naturale. 

Il decreto consegnato ia originale al richie- 
deute, sarà, entro tre giorni , presentato all' uf- 
ficiale dello stato civile, e da questo inscritto nei 
registri sotto la data della presentazione. 

Passati î quindici giorni ‘suddetti, se vo- 
gliasi provvedere all’ omissione dell’ atto di na- 
scita, si procederà davanti al tribînale di prima 
cognizione , come è prescritto nei casi di rettifi- 
cazione. 

Art. 36. Chi trovasse uu fanciullo nato di re- 
cente, sarà obbligato di consegnarlo all’ ufficiale 
dello stato civile , insieme con le vesti è gli altri 
effetti rinvenuti sopra di lui. 

L'ufficiale dello stato civile ne redigerà pro- 
cesso verbale , indicando tutte le circostaoze di 
tempo e di luogo, în cui fu trovato il fanciullo, la 
sua età spparente, il sesso, il nome che gli sarà 
posto. e l'autorità civile cni sarà conseguato. 

Quindi egli procederà all'iscrizione dell'atto 
di nascita suì registri, în conformità delle risul- 
tauze del processo. 

Art. 37. Presentandosi dal padre o della ma- 
dre all'ufficiale dello stato civile del loro domi- 
cilio copia debitamente legalizzata dell’ atlo di 
nascita di un loro fanciallo che fosse avvenuta 
accidentalmente ‘in "altro comuue, quegli lo tra- 
scriverà nei registri sotto la data della. presenta- 
zione, facendo menzione della persona che lo 
avrà 0. 

Art. 38. L'ufficiale dello stato civile, cui sia 
conseguato un atto autentico di ricognizione, o 
di adozione, o di legittimazione di un fanciullo, 
farà menzione di esso io margine dell'atto di na- 
scita, come della persona che lo avrà esibito. 

(Continua) 



























Art. 22. Gli alti dello stato civile sì dei re- 
gnicoli e sì degli stranieri, formati io paese stra- 
niero saranno validi se furono redatti nelle forme 
usole in quel paese, e gli estratti di essi pre- 
sentati in forma regolare ed aulentica faranno 
fede, come è delto all’ articolo 19. 

Art. 23. Gli atti dello stato civile dei regnicoli 
formati in paese straniero sarauno pur validi, se 
furono ricevuti in conformità della legge dello 
Stato da un agente consolare del regno, e da 
chi è specialmeote abilitato s farne le funzioni. 

Art. 24. Allorequando non si saranno teuti i 
registri o si saranno smarriti o distrutti inlera- 
mente od in parte, oppure vi sarà omessiove di 
va atto nei medesimi, potrà farsi la prova tanto 
per docnmenti 0 per scritture provenienti da ge- 
pitori defunti, quanto per testimoni, salvo ciò clie 
è dispeato sulla ricerca della paternità e della ma- 
ternità nel titolo. della paternità e della figlià- 
zione, e quello che è stabilito sugli atti di matri- 
monio nella legge sul mafrimonio. 

Se l’omessione è accaduta per dolo del ri- 
chiedente, egli non ssrà ammesso alla prora au- 
torizaata clal presente articolo. 

Art. 25. Ogni infrazione alla presente legge 
commessa dagli ufficiali dello"stato civile nel ri- 
cevimento degli atti sarà punita con pena peci- 
niaria dalle lire cinque alle duecento. 

Il rifiuto di registrare un atto di nascita 0 
di morte sarà puuito con multa estensibile sino a 
trecento lire. 

Art, 26. I depositari dei registri sone ; civik 
mente responsabili delle alterazioni che soprav» 
veoissero ai medesimi, a meno che non provino 
che si trovavano nella impossibilità d'impe- 
dirle. 

Quando sieno dichiarati risponsabili, arranvo 
regresso contro ggli autori delle alterazioni. 

Art. 27. Se le jiofrazioni della legge pieno tali 
da produrre o difetto dell'atto o la nullità di es- 
so, 0 si trovino nei registri alterazioni o falsiG- 
cazioni, 0 avvengano sottrazioni, trafugamenti o 
distruzione deì medesimi per cagione di negli- 
genza, i colpevoli saranno puniti con multa esten- 
sibile a lire trecento, od anche col carcere da 
quindici giorni a sei mesi, senza pregiudizio delle 
pene stabilite dal codice penale. 

Caro Il. — Degliatti dello stato civile 

della famiglia reale. 

Art. 28. Il presidente del sehato assistito dal 
votaio della corona adempirà le funzioni di uffi» 
ciale dello stato civile per gli atti.di vascita; di 
matrimonio e di {morte del re e delle persone 









































































































































































Cnonaca pr Fnancia. Il principe presidente 
assistè giorni sono alla seduta del consiglio di 
Stato nella quale dovea trattarsi di alcuni pro- 
getti di nuove imposte destinate ad equilibrare 
il bilancio attiro con quello passivo. Sembra 
che abbia prevalso il principio di na’ imposta son- 
tuaria sulle carrozze , sui cavalli, sui cani, non 
che sulla fabbricazione della carta d° ogai specie. 
In quanto a quest’ultimo articolo si sarebbe sdot- 




































/ zione della causa che ha impedito al medesimo di' | della famiglia resle. tata la misura di 25 ceat. d'imposta per ogni | -- I due medici ai quali fu commesso di esa- 
sottoscrivere. Art..29: Gli atti saranno inscritti sopra vn | chilogramma, minare lo stato meotale «lel sig. Feargus 0'Con- 
| Art. 13. Quando Patto sarà. compiuto a ter- | doppio registro originale, l'uno dei quali sarà Sulle carrozze di lusso ecco quat diritto pense- | nor hauvo fatta la lor relazione. 


custodito negli archivi reali di corte, e l’altro ne- 
gli archivi del senato, di conformità all art. 38 
dello Statnto. 

Caro II — Degli atti di noscita. 

Art, 30. La dichiarazione di nascita dovrà farsi 
in presenza di due testimoni nei tre giorni coa- 
secutivi al parto all’ ufficisle dello stato civile, al 
quale serà presentato il neonato, salvo il caso 
dell’ art. 51. 

Le nascita sarà dichiereta del padre, quando 
la madre avesse partorito fuori del suo domicilio 
lo sarà dalla persona presso cui si è sgravata: e 
in loro mancaare , dalle persone dell’arte o da 
quelle che uvranno assistito al parto. 

L'atto di nascita serà senza dilazione inscritto 
nei registri. 

Se la dichiarazione non è fatta in tempo de- 
bito , le persone dell'arte e quella presso cui il 
parto è avvenuto incorreranno nella pena dell’ar- 
ticolo 25, è 1: 

Art. 31. Nell' atto di nascita s' iadicheranno il 
giorno, P ora ed il luogo della medesima, il sesso 
del bambino, i nomi che gli verranno dati, i no- 
mi, cogaomi, la professione e il domicilio del pa- 
dre e della madre, e quelli dei testimoni e del 
dichiarante. : 

Art, 32. Non conoscendosi il padre in dipea- 
denza di legittimo matrimonio , non potrà iascri- 


mini dell'articolo precedente, non vi si potrà 
fare alcuna aunotazione , rettificazione 0 modifi- 
cazione, che iù vità di sentenza definitiva. 

Art. 14. Quando le parti non saranno tenute , 
per disposizione di legge, a comparire persopal- 
mente, potrauno farsi rappresentare. da persone 
munita di procura speciale ed autentica, di che si 
farà menzione nell'atto medesimo. 

Art. 15. 1 testimoni dovranno essere maschi 
maggiori di età, parenti o altri, e scelti dalle per- 
sone interessate o in difetto dall'ufficiale dello stato 

f civile, 

Art. 16. In fine di ciascua anoo i registri sa- 
sanno chiosi e sottoscritti dall’ ufficiale dello 
stato civile, e mupiti ciascuuo di una tebella 

Î per ordive alfabetico degli niti in essi con- 
tenuti. 
Ua origionle sarà deposto negli urchivi co- 
Il suuoali, e l'eltro alla segreteria del tribunale «i 
prima cognizione della provincia. 

Art, 17. Le procure e qualunque “documento 
di cui si debba far menzione negli atti dello stato 
civile, o che debbano essere inscritti ne' registri , 
i saranno sottoscritti o segneti dalla parte che li 
produce, e dall'ufficiale dello stato civile, e raccolti 
ia un volume che in fine di ogni auno, e unita- 
meate al doppio dei registri sarà depositato nella 
segreteria del tribunale, 


rebbesi di stabilire : 

Carrozze a quattro ruote a Parigi L. 120 

due ruote » Go 

Nelle città di Som. o più ubitanti la tassa su- 
rebbe di 90 e di 45 franchi; in quelle dai 4000 
ai 50.000 abitanti, di 60 e 30 franchi, ed in 
tutti gli altri di Jo e di 15 franchi. ” 

Sarebbe dispusto ugualmente uu’ imposizione 
di 50 franchi sugli stemmi gentilizii ed una di 5 
franchi sui cani. 

Tanto le vetture che i cavalli adoperati pel 

commercio non endrebbero soggetti ‘u tassa 
alcuna. 
Oltre di questi progetti finanzierii , il governo 
occupasi egualmente di un altro che mira ad ele- 
vare il diritto proporzionale di registro in sicuoe 
trasmissioni d’ immebili , son che l altro diritto 
di consumazione dell’ alcool. 

Quest' aumento delle imposte è una necessità 
portata dallo squilibrio dei bilanci, e dall’ impos- 
sibilità di riperarvi mediante le economie. Lu 
commissione del bilancio si era messa coraggio- 
samente a quest'impresa, ed avea du priocipio, 
per quanto dicesi, tracciato un risparmio di 120 
milioni; ma sll' ora che parliamo è ben assai che 
questi siano ridotti ad una mezza dozzina tutto al 
più : si era cercata uns dimiduzione di 40 milioni 
nell'esercito: ma il generale Seivi-Aroaud ri- 


Eglino concludono che lo stato del prigioniere 
è tale, che nè gli si potrebbe render la libertò, 
né lasciargli l’amministrazione dei suoi affari. 

-. Giusta il Morning- Chronicle, gran vomero 
d'elettori di Londra attenderebbero a sostituire 
il signor Hume a lord John Russell nella lista dei 
condidati alla Camera dei comuni. 

-- Si legge nel Freeman's Journal: 

Ii telegrafo sotto-marino tra Holyhead e Howth 
nou è stato oncora messo a disposizione del pub. 
blico, a motivo di alcuna leggiera imperfezione 
che si è scoperta nel filo metallico, collocato dali” 
ufficio d'Amiens-street sino alla costeria di Howth. 
Molti siguori che aveano presieduto al colloca- 
mento della linea, si recarono martedì (8) & 
Howth a fine di riparare nl suaccennato difetto. 
Questa operazione è stata prestamente compiuta, 
La porzione sottomarina è in buono stato. 

AUSTRIA 

Vienna, 9 giugno. Il 16 corrente alle 10. del 
mattino, nel luogo destinato per le estrazioni 
nell’edifizio delia Bavca, cella Siogerstrasse, avrà 
luogo un'estrazione a sorte delle serie di carta 
monelata spicciola. (Gazz. uff. di Fimna). 

— L'ambasciatore austriaco agli Stati-Uniti 
d’America, sig. Hulsemano, ebbe a di scorsi ana 
conferenza col ministro degli affari esteri, e ua 
udienza dall' imperatore. (0: Ty". 
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niche 


giugno :. | 

Il Tirolo che sino al presente ‘é stato il solo 
puese della Germanie che non sia siato decimato 
dall’emigrazione ba ora pogato anch'esso il suo 
tribato alle regioni iche. i 

Nel corso del mese ultimo circa duemila indi- 
vidui di ogni età, uomini e donne , partirono dal 
Tirolo per Brema, e si recheranno di la agli 
Stati- Uniti, $ 

Per la maggiore parte appartengono ai distretti 
di Ehrenberg, Junghols, è specialmente alla val- 
lata dell'Ino. Lutti 
più 0 meno forte di dana 
delle altre che signo già in piena coltivazione. 

GERMANIA F 

Francoforte, 7 giugno. Sono pronti. per la 
presentazione alla dieta federale diversi rapporti 
di commissioni, e si attende prossimamente 
quelle concerneati i lavori dei periti intorno alla 
legge salla stampa. Si crede che in proposito 
nd presa quanto prima una deteminazione dalla 
dieta, n Bi 2 

Brema, 6 giugno. Nell’affare della lega della 
morte si sono fatti qui nuovi arresti, Fra le per- 
sone arrestate vi è anche un orologiaio di nome 
Réinken, già merubro dell’ estrema sinistra. Il 
tribunale criminale spiega ona grande attività in 
questo processo, non si sa però se siavi qualche 
risultato. : 

Lipsia (Sassonia), 9 giugno. È stata pubbli- 
cata una legge concernente uo nuovo imprestito 
per l'importo di 5,850,000 destinato ad amor- 
tizzare it resto dell’ imprestito del 1844 di 4 mi- 
liogi come anche quello relativo alla strada fer- 
rata di Chemnitz. © 

Sebbene non. siansi avverate le speranze di 
uoa estesa amnistia per gli affari del 1849, pure 
il re contiova nd esercitare il diritto di grazia 
mediantè dimintizione, o condono di pena ai sin- 
gol condannati. Ad uno di essi fù concesso di 
ricominciare In difesa per la tetza volta. 

Monaco, 10 giugno. La regina è partita per 
Berlinosquesto viaggio ha per motivo ragioni di 
famiglia. Il soggiorno di S. M. nella capitale della 
Protsia.sarà di Breve durata, 

Stoccarda, 9 giugno. Il consigliere di Stato, 
signor-di Neurath, è stato definitivamente nomi- 
uato ministro degli affari esteri. Con questa no- 
mina sono nsgolatamente smentite le voci corse 
in questi ultimi giorni di cangiamenti ministeriali 
dipendenti dallecenterenze doganali di Darmstadt. 
Il sig. Neurath reggeva finora per interim il di- 
castero degli affari esteri. 

ni PRUSSIA 

Golonia. L'Indicatore Cattolico si lagoa che 
le joterpellavze di un vero Gesuitoodo (il mag- 
giorr' Bilow chie fa inserire i saoi articoli contro 
i geaditi vella Gazzetta di Spener ) abbiano già 
provocato delle misure uficiali contro i reverendi 


A_Posnavia furovo.wietate le ulteriori prediche 
a due gesuiti, che giò da più di un anno fsce- 
vono il loro mestiere in Posnania e in Slesia; e 
ciò per mancanza di regolarità nei loro passa- 
porti. 

A Breslavin era stato progettato uu treno se- 
parato per recarsi a Vienna, onde assistere alla 
processione del Corpus Domini, ma la spedi- 
sine non ebbe luogo per impreveduti impedi- 
meoti, come dicono i fogli clericali, 0 per. man- 
canza di aderenti al progetto, come dicono i fo- 
gli protestatiti, | © : 

La Polkshalle, giornale clericale di Colonia, 
è solto processo per «due articoli, uno diretto 
contro l'esercito prussiano , l'altro contro la sen- 
tenza che ha condavuato il ministro Hossenpflug, 
come lalsatîo. Questi dae processi sono tanto più 
importanti, perchè il foglio è già state condannato 
una volta, e la-terza condanna ha per conse- 
guenza la soppressione del foglio. 

dn cc PANI. | 

Copenhaguet, 7 giugno. La Gassetta di Ber 
ling ba pubblicato ieri ‘una lettera patente del re 
in data di Friedrichsborg, il 26 raggio, concer- 
nente le nuove elezioni generali pel volAsthing, 
che succedono il / agosto, è nella. quale sarà 
sciolto il #o/&thing istesso. re 

Il consigliere di Stato Simony è stato nomivato 
il 3 correate ministro dei culti e dell’ istruzione 
pubblica. 

Stamane, alle 10, Îl re e il principe ereditario, 
cel loro seguito , sono partiti sul legao a vapore 
TWécla pèc Blsiugborg in Isveria. 

SPAGNA 

Si scrive alla Gazzetta d' Augusta în data di 
Madrid 2 giuguo» ; 

» Se il portafoglio della marina non è stato 


supra conferito. la causa pe è che l' uomo cui 


nirà datb' non si trova io Spagna wa alle isole 
ruppe È questi il alente contrammiraglio 
don de Quesada. Egli arriverà a Maurid 
verso la' fine di luglio. Frattanto il ministro della 
guerra prevede interinelmente. all’ andazento 


SÌ serive da Inrisbrueh (’Pieolo); in data 2 | de, 


eppure dal 1833 ja poi non vi fu va altro gabi- 


nelto che siasi preso tanto a cuore la 


interna della Spagna. Gli spaguuoli jo sanno, e ne 
sono'orgogliosi perchè il sigoor. Bravo Murillo 


non si è messo in mavo nè dell'Inghilterra nè 
della Francia. Questo provvido ministro si è ce- 


vanuo presperando, e non contribuiranno poco 
alla ricchezza del paese. Utia prova ne sommivi- 
strano le miniere d’argento a Hiende Ja Eocina 
nella Mancha. Allorchè Murillo assunse il porta- 
foglio delle fiannze sotto la presidenza di Narvaez, 
era quel luogo un villaggio insiguificante. Ora vi 
si contano 11,000 abitanti, fra j quali 1300 mi- 
natori. Murillo fece venire molti teleschi ed in- 
glesi pratici di questi lavori. Anche le. miniere 
di carbon fossile uell’ Estremadura souo in pro- 


| spero stato. » « 


e IE 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI. MODENA 

Modena , 9 giugno. Teri, 8 corrente, avanti il 
mezzodiì , giunse ju questa capitale proveniente 
da Parma il feld maresciallo Radetzky con se- 
guito, e smontò al ducale palazzo, ove ebbe dagli 
sugusti nostri principi accoglienza. condegna ad 
un fanto personaggio. 

(S. E. questa mattina, prima delle 4 ant,, è 
ripartita da Modena per restitoîrsi a Verond. 
(Mess. dî Modena) 
TOSCANA , 

(Corrispondenza dell’ Opinione) 

Firenze, 12 giugno. Il prefetto ha risposto of- 
ficialmente alla deliberazione del municipio fio- 
rentino , relativa alla esportazione delle note ta- 
vole di bronzo contenenti i nomi dei fiorentioi 
morti nella guerra dell’indipendenza. Vi trascriso 
la lettera del prefetto, perchè mi sembra meriti 
di essere tramandata ai posteri. Essa è diretta al 
gonfaloniere del municipio : 

» Ill.mo Sigoore, 

» Mentre il R. governo ha sempre riconosciato 
la proprietà del.municipio sulle tavole in rame, 
in cui sono registrati i nomi dei fiorentini morti 
ia Lombardia nella campagna del 1848, ha fatto 
tiso rli uno dei suoi inaliennbili diritti, quello cioè 
di provvedere all’ ordine pubblico destinando la 
località la più adatta a_ conservare simile Monu- 
mento. 

» E questa essendo comparsa quella che offriva 
la cappella del forte di S. Giovanni Battista, luo- 
go sacro al culto e destinato agli esercizii reli- 
giosi delle vostre truppe assoldate, ha fatto ivi 
sfiggere le indicate due tavole, che per quanto 
proprietà del municipio non potrebbero avere 
altrove né più acconeio, nè più rispettato collo- 
cndiieato” - 

» Essendo queste le disposizioni del ministro 
dell’ interno partecipate alla prefettura , che ras- 
segnava a quel superiore dipartimento la deli- 
berazione compiegatami con officiale del 30 di 
moggio caduto , le comunicora V. S. Il.ma . in 
riseontro alla relativa ministeriale, acciò per di 
lei mezzo possano esser fatte conoscere. al mani- 


"cipio, nell'atto în cui ho l'onore ecc. 


» Il > giugno 1852. 
»w F. Persi. » 

E nuovo in verità questo modo di riconoscere 
Ia proprietà di alcuno sopra nns cosa-, e poi di+ 
sporne come più aggrada ad insaputa del pro- 
prietario, Quanto. a me son persuaso che uns 
volta estesa questa pratica , lo stesso Proudhou 
acconsentirebbe a cancellire la sun. massima ché 
la proprietà è nn furto. Non mai socialista nè 
comunista inventò una più commoda teoria. e se 
questa giungerà al clab socialista di Londra , chi 
sa che il ministro Landucci non. abbia la conso» 
lazione di tederla ‘posta a base di un qualche 
nuovo libro sulla proprietà. 

Se il goreroo credea che a mantenere | or- 
dine pubblico fosse opportuno togliere quelle ta- 
vole dalla chiesa di Santa Grace ; la, via più na- 
turale da tenersi era quella di renderne inteso il 
proprietario , cioè il mumicipio. D' altronde @ 
questo e non al governo spottova la scelta del 
luogo creduto più copgcuo per depositarvele , ed 
il municipio non avrebbe mai scelta la cappella 
del forte di S. Giovanni Battista, occupato uni- 
camente da truppe assoldato indigene e straniere 
ed inaccessibile ai cittadini. 

Ora quelle tavole sono di proprietà del muni- 
cipio, ma nelle mani del gorerno, il quale quanto 
(possa avere a cuore di conservarle 4 argomento 
idallo stadio e.dall’ ardore che pone in cancellare 
tutte le vestigia lasciate dal 1848. 

Voi vedete adunque come la_ risposta del pre- 
-fetto soprariferità sia improntata di un yesui- 
tismo che. bev rivela nell'autore la coscienza di 
+ayer compiuto nu atto nefando, e che dra tenta 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gasrana Beyso 
Tornata del 15 giugno. 
La seduta è aperta alle ore 1 12. 
Si da lettura del verbale della tornata nute- 


sere avvisati in tempo. il progetto di legge per 
regolare l'imposta prediale dell’ isola è «i tutta 
importanza; crederei quiudi conveniente che 


‘ne fosse rimandata la discussione al principio della 


seconda parte ili questa sessione. 

Pernat. ministro dell’ interoo : Lo faccio invece 
per questa legge istanza d’urgeoza , giacchè «da 
questa dipende anche l'attuazione di quella per 
l'abolizione delle decime. | . 

Sutis : Il sig. ministro mal si appone. La legge 


sol'e decime dipende da un' altra che non fa.an- 


cora presentata. : : 
G. di Cavour: Appoggio anch'io |’ istanza 
d'urgenza, giacchè da) riordinameoto dell'imposta 


‘prediale dipende io gran parte anche la riorga- 


nizzazione comunale e finauziaria dell’isola. V'ha 
inoltre una commissione che lavora iutorao sl 
cadastro, nè potrebbe essa procedere senza aver 
norma da questa. legge, circa il sistema a cui 
attenersi. L 

L’urgenza è consentita. 

Prestano giuramento i deputati Sanua-Sanna 
e Carlo de Viry. ‘ 

Cibrario, wivistro delle finanze, presenta due 
progetti di legge per crediti supplementari e ne 
ottiene hn}genze. v 

Revel presenta ln relazione sui progetti sli legge 
per Paumento. del quarto deli’ imposta prediale 
e per la formazione del cadastro. 

Ricci Y. presenta la relazione sul progetto di 
legge per modificazioni allo statuto della Banca 
Nazionale. ‘ : . 

Questi due progetti sone dichiarati, d'urgenza; 

L'ordine del giorno porta: ._ 
Seguito della discussione sul progetto di legge 

relativo a modificazioni del personale dell’am- 

ministrazione di pubblica sicurezza. ; 

Continua la discussione sull'art. 3; che ripro- 
duciamo : n 

». Art. 3. Sulla richiesta dei singoli comuoi , 
o di più comuni, che in riò s'accordino, 
stabilirsi delegati speciali anche nelle città e terre 
che non sono capi-luoghi di divisione e di pro- 
vinca. Questi deteguti avranno gli ettributi, di 
cui nella legge 30 settembre 1848, esckisi quelli 
accebnati nell'art. 14 della medesima: 

» In questi casi la spesa è a carico del co- 
mune richiedente: e se la richiesta è fatta da 
più comuni, sarò fra essi ripartita în ragione di 
popolazione. # ‘\L : 

Daziani propoue ia sostiluzione il seguente ; 

» Art. 3. In ogni comune non capo-kiogo di 
provincia nvente una popolazione eccedente 10m 
anime sarà stabilito un delegato comunale sotto 


-la dipendenza del. sindaco. 


» Negli altri comuni potranco pur stabilirsi 
deicyati comunali sulla richiesta..di un comune o 
di più comuni che in ciò si secordino. 

» Tali delegati avranno gli attributi, di cui 
nella legge 30 settembre 1848, esclusi quelli ac- 
cennati nell'art. 14 della medesima. 

» La spesa dei delegati comunali è a carico 
per un terzo dell’erario pubblico e per due terzi 
del comune richiedente ; e se la richiesta è fatta 
da più comuni, sarà fra essi ripartita in ragione 


di popolazione. » 


Farini, relatore, e Pernati si oppoogono all 


accettazione di quest'articolo. 

Sono successivam?nte posti aî voti e rigettati 
l'articolo del deputato Daziani, quello. del. dep. 
Viora e l’emeadamento del dep. Lanza 


Lanza; Propongo la soppressione dell’ art. 3 | 


one lasciare tutta la responsabilità al governo. 
Pernati: Ma è pur necessario che.il governo 
sia nulorizzato per legge a‘creare questi ufficiali 
di pubblica sicurezza. 
Lanza : Îl ministro potrà ottenerla all'uopo è 








questo articolo, ne verrebbe che il ministero 
areodo. piena libertà di nomina, potrebbe, se i 
volesse , ripristinare tatta l° antico polizie: La" 
polizia più che altro dev'essere voa magistratura 
e la legge del (8, fotta quando il potere legi- 
, Slativo era ia mano al potere esecutivo, pure as- 
segnò il limite «del voto favorevole dei comunì; © 
risgubrdo ui delegati, che in èssi dovessero rî- 
Mari i 


Pernati : Il governo coll'art. 2 di questo pro- 
getto si è esplicitamente addossata tutta la re- 
sponsabilità delle operazioni dî polizia; è perciò 
necessario che abbia aoche una libertà pari a 
quella risponsabilità. 

Farini : Il diritto di proposta che per la legge 
del 48 hanno i comuni è illusorio, 0 talora anche 
dlannoso al servizio , perchè o mancano di dati 
per servirsene ulilmeate, 0_se ne servono non 
sempre con imparzialità. Egli è questo diritto dì 
proposta che si vool toglier di mezzo. Consideri 
la Camera che qui non si. tratta di questione di 
libertà, e che d'altronde è necessario che il go- 
verno abbia fiducia ne’ suoi impiegati , possa 
destituirli , premiarli ed assumerli a suo arbitrio 

Cadorna: Sa non. sì vuol andar innanzi , ps - 
rienza; ma non posso ncquietarmi.a che si vada 
iadietro. La legge del 48 vuole che i delegati 
comunali ottengano l' approvazione dei comuni ; 
e questa disposizione è giusta e provvide, perche 
e i delegati sono pagati dai comuni, ed è neces- 
sirio che,godaoo lu fiducia delle popolazioni; è 
questa ana gunrentigia di libertà che von poteva 

| essere eliminata da una graremente daunosa espe» 
rienza; esperienza che no si è verificata. , 

Ponza di S. Martino dice che se il goyerao 
dovesse render conto si comuni degl’impiegali, 
che luro manda, sarebbe molto idcagliato nelle 
sue operazioni, e gli sarebbe quasì impossibile 
traslocare i delegati da un comune ell’altra. 

Farini osserva che i comuni hanno già ava 
sufficieote guarentigia nel diritto di petizione e 
nella stampa libera: che d'altronde sarebbe in- 
barazzare il gorerno il volerlo costringere sd 
ottenere quell'approvazione, giacchè succede che 
talora debbe mandare tal uomo , cui appunto ii 
comune von vorrebbe. 

Guglianetti dice che, per i bisogni straordì» 
veri, il gorerno ha già il commissario provin- 
ciale che può mandare in giro ; che d'altronde, 
se si restriugerà in questo rispetto-la libertà «lei 
comoni, sî otterrà l'effetto contrario sd'indorli a 
tollerare auche qualche men buova loro situa- 
zione , piuttostochè aver ad accogliere na com - 
missario malviso. . 

Cadorna propone che all'articolo si aggiungano 
le seguenti piirole: » Fermo però il disposto 
dell'art. 5 della legge 30 settembre 1848. » 

Mellana aderisce all'emendamento Cadorna: 

Guglianetti: Allora bisognerebbe anchè s9p:- 
primere la parola esclusiva dell'articolo. 

Cadorna asseate. ° 

Pernati: Io qualche caso la leggè det 1848 è 
ingiuste, per esempio quando dispone che per 
assumere il delegato mandomentale si debl;a ser- 
tire il solo avviso del comune capo-luogo. 

La proposta Cadorna è rejetta. 

Sineo : Anche sotto il gorerno ussoluto , que- 
sti impiegati erano eletti dal municipio. Ed ora si 
vorrà temere tal sorta di nomina? Riprendo Î' è- 
meudamento di soppressione. i ; 
| Pernati: Lu soppressione propostà dal'dep, . 
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sutica, altro il nov pregiudicare pe iene rate 
la riforma avvenire, Né esper pit 
di 8 soli delegati mandamentali può ina sufi 
ciente, per trarne argomento .dd annullare una ù; 
legge, esiatinleai Vu sibi, lira ml 
La è Mati 
i i o Fi Lala i Lion pr 
ai cu, deri «di signor ri 
prc a dog sil n SII o lr quer eccellente merito, che i nostei "ledlori sarto” 
embe 14 pata già, dava al Sulerd il suo ltimo concerto, Égli 
antg & si canfonde suonò , come sempre ,' con quella elegante preci- 
î dora e dalla pipon, cruel ei pepienento ico quela 
reielto srt e È del br 


Battong ;, No, perchè è li use: i soli dele-, rò gli ei 18): Tr, "ed reina 
gati Mb. atsup cia fig « sci Ra) questi mancat'òtò” dglli* duri artigli, che si 
mil dar wa ro vello'stesso" ‘concerto 3 fra i ‘quali ci 
i acreotitità alla damigella Loigia Stramesi, 

violinista , di cui abbiamo già detto it. tocco agile 
e sitofa: ed al piabista‘ sig! Berettu; (che) esegui 
: 1660 brio e Wo: diga pr seno 
‘motivi della Norma. 

Vercelli 43 giugno. ave pae 4000 
vélla Campana, che mentre il goreeno: profonde 
il suo denaàrò negli emigrati ; luscia andar meodis 
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anvo. vi n puri È gerlo che i delegali | canito in Vercelli due soldati ciechi che combat- 
marie ì lo saranno « tai comui , terdoo nella goerra' d'iadi . 
L''èrnendame; n nto Mo Holtone è ‘reietlo el Art “Siatiò in grado di ‘ori fislsa questa no- 
vasi l' n? “Vizià: 





age u 


Fre sovo i soldati specie al Ri. esercito, 
| e (che sofirono in Vercelli per' malattia ‘d* occhi" 
nestùnu d'essi va meadieaido. ‘Uno solo uscito 
| testé da questo ospedale, dopo na” operazione nou 
' troppo felice, ricevette sussidio da una persona , 
onde recarsi per nuova cura'iuPavia.' 
Ì | Questo era soldato” nella riserva e fu'conge* 
dato dal'corpo Veterni ed' Invalidi uu aave fa 
45 vantaggio di sei mesi di paga. 
= Sono giunti î reali decreti che ordinano le 
‘presta attirazione Wei battaglioni mandamentali 
cet ‘pinedia nazionale per tutta la divisione. 
did n /Fessillo Wercellese) 
Benova, 13 "gigio. Ml piroscafo: della compa- 
guià ogpolitana il Pesuoio giungeva ieri nera 19 





inîer sh sab supo di FETTRET 


guardie di pubblica slcureesd ione n 
dpi Di esse guardie, 1 nen 
| popola 


Mg 
00 nesegnate a GehoTa | € Torino, a unà 
sione cioé di ‘450,000 sbitauti ‘ che ha già guar- 


dia nazionale , verbo d'armata , carabinièri 
piedi ed a ‘divano è è gui rile. municipeli. Le' "ult 
109 devono bhstat per il vesto" pliésà ‘i 
per uda popoldione di 4"ittibt d'uomsidi. Noi Y 


capisco cime’ lie sdle'guardie in° rovinclà , corti; venendo da Napoli «con 191 ‘passeggieri', 
senza il dono dell’ ubiquità , possalò ig farvi fra i quali la signora contessa di Ligay , vedova 
la pubblic dlelrtzza sta somma dighe 4 del fa re di Prussia, ed il sig! Thiers, notico mi 


affatto Ferld”, ed E W eds T'AMte' che it Speso 
poco per otlenet alla. Propongo perciò la sop- 
pressione della” priina parte di quest articolo 

Perndit‘ Lar uhrdia nazionale per quarto sia 
attiva ; dà" pot Ie indi adempiere & questi dif 
fici di polità. "rev 3 ossetverd’, quahto alle 
guardie di pubblica sicureazd, orli palio; che 
vel 5: di gif urieiti, 5 93 furono" fatti da loro. 
Quelle sparso ne pia poli nici it, è vero; 
qa bon iniitifi! Io Hoò ‘hi’ idtiédotta ind 
proposito riibàuna fridiò vazione! Nori tiò'fattò alto 
che organizzate e fissàre il namero. di questi ‘a 
genti chè giù ‘portati ella ‘leggo del 48." 

Sino” Gabiite' diceddo! che 7 secgi Sppatitori 
fanno già. table be astri devesi 
prescindere ‘dii ‘ogni "’iIndovazibrie + ‘chie: si de re' 
spingere l'otgpudizzazione della gunedin bazionale: | 
che l'armiî Ibi cirobiniett, del restò ; dome wi 
trova già agli’orAlai della caga ratrte edi può 
essere incaricata anthe' del serviziò dî poliziu. 

Pernati risponde ch’ egli non fè nessuna inno- 
vazione ; che.ivenrabioieri hanoo:già un servizio 
evcrssivo, nppunto;per essere & disposizione dei 
tribavali di prefettara e dei magistrati d'appello: 
che non ha wsi'traseurato nulla per 1” organizza» 
zione della guardia nazionale : anzi, che ha {atto 
talora più di-quel. ché po agata dovuto: fare il 
governo. 

Mellana: Cento trenta guardie di pubblica si- 
curezza sparpagliate sopra 30 intendenze non po- 
(tranno servire che a scopare gli uffizi; far le 
provviste dei delegati e degli intendenti , e com 
durre a spasso j.agezzi ( ilarità ). 

Il signor ministro dell'interno dice d'aver. fuita 
vua grossa economia col sopprimere i veterani ; 
ma egli li ha mandati al bilancio. della guerra ; 
bilancio che può essere. estraneo al ministro del- 
l'interno ,, ma'che aon.è a noi che li. paghiamo 
tutti (iarita). Tovece di soldati chi assumerà il 
signor ministro per. questo servizio? To credo 
che le 150. lire, d’ingaggio. faranno accorrere 
gli uomini meno morali. 

Dico la verità, che m'intendo qualche cosa di 
organizzazione di polizia, perchè me ne sono on- 
cupato pel mio. comune. e per riò lotto, da. «due 
anvi col gorerno : ma il consiglio comunale del 
mio paese decise che le guardie di pubblica si- 
curezza si avessero n prendere fra i sortenti dal- 
l'arma dei carabinieri 0. in mancanza di questi, 
tra quelli che dall'armata. 

It presidente : La parola è al deputato di San 
Martino. 

Molte voci è A domaoi! CI) domani ! 

Li seduta Essiolta. ‘alle ore 5 sta: Li 

‘ Ordine del giorno per. domani. 


Seguito della discussione del. progetto dilegio 


nistid'di Francia, Gsîliatò ‘dal territorio della re- 
pubblica francese, 

Il sig. Thiers, dopo di esserè passato per Fi- 
resité è Romu' si era recato în Napolit ma ll suo 
amore per le belle arti gli aveva procacciste 
parecchié finssioni, che, neglette da priacipio, gli 
,cagionarovo di poi' febbri non leggere ‘è cris d' 
tosse assai dolorose. Egli attribuisce tali sue sof- 
feretie alle frequetiti Trodsitioni alle! quali si'è 
esposto iu' Italia, dal caldo del sole all'aria fresca 
‘ dei siti monumentali che voleva visitare. 

Il sig. T'hiert vi reca è" Toriao, dove rimartà 
tre 0 quattro giorni, è “dì Ta' in Tsvizzera dove 
divisa di past la bella ‘stagione 0 è perte 
Clareas ‘sulle ‘rive del ‘lago-di Ginevra: dove la 
signora Thiets e la wîgriora' Dosnè, le quali bea 
dovuto oggi stesso lasciare Parigi, endranno a 
raggiuagerlo per rimaner con lui fino al pros. 
simo inverno. 

1 passeggieri del Feruzio hanno potuto sbarcar 
ieri, sabbato, alle 13 di sera. Un accidente è ,00- 
corso in questo sbarco. Il--servitore del signor 
Thiers ; nello. scendere nella; navicella, che do- 
vera portarlo in terra, ha sdrucciolato salla scala 
del legno a vapore er è cadato in mare. I, pas- 
seggieri, e specialmente le signore, levarano al- 
tissime.grida : i. marinari erano per toffarsi in 
mare, quando al caduto, veniva fatto, di afferrare 
yua fune ; facil cosa. fu allora il trarlo fuori sel 
l’acqua e adagiarlo nella nave grondante #cque 
da per sogni dove come una fonte. prioni 
mente altro non soffrì che un’ immersione im- 
proxvisa. 

Il sig. Thiers è audato ad alloggiare all'albergo 
della Croce di Malta, ed è partito stassera;per, a 
Torino colle carrozze dell'impresa ces 
Nuovissima. 

Collo stesso piroscafo il 7” esuvio, frosdizionto 
da Napoli, sono pur giunti il giorno. 12 corrente: 

La contessa di Wilkau (priocjpessa di Rando 
matrigna del re) per. Genova : 

Dov Francesco. Doria, principe di Gentoie 
(Napoli) per Genora; 

Il principe Pio marchese ili Castel Rodriguo 
(Spagna) per Goaoris 

Di Gregorio, Den. Leopoldo slei. principi. di 
Sant' Elia napoletano , per. Genova: 

I sig. Blanch Carlo Cristoforo gratiluomo i in- 
glese con. undici persone di seguito, per Genova. 

4 detto, Loigi Priurio di Guetano Leopoldo, è | | 
Giacomo Ferravdo di Giaseppe nominato-il Bot- 
tiglia, vennero imputati dal pobblico ministero, il 
primo di.essere autore ; ed il seconifo ‘di ‘essere 
editore ‘di uno }slampoto avente il titolo ta -So- 
spensione della Maga, contenente espressioni 
colle ua ‘imputerono ul giudice istruttore falti 








desi xp 
pa "ud 





sono costrutti i laboratorii. ‘ 


ir em ‘e condannò i) Ferrando a sei mesi di 
carcere 'e a 200.fr di multa... 

L'accusa eravsostenuta asia) Avsaldo. eten _ 
not arte Aes rp Notti, Mau- |. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino 116 qiuyno. Le notizie. oli nbbiauo: a 
questa mane della salate dell'egregio avvocato: 
Rattazzi, ‘presidente. ‘della: Camera dei Depatati, 
sono buone, è ci rassicuròno ibièramente non es- 
servi nella sua malattia alcuna gravità: 

Parigi, 13 giugno. Le leggi sonluarie, di cui 
parliamo nella Crouaca, fucono presentate ieri 
al corpo legislativo. Esse dovranno essere esa- 
minate e discusse prima della ‘fine' della sessione, 

I giornali ‘di Londrà dununciado che’ l'amba- 
sciatore d’ Ioghilterra a Parigi ki è interessato 


nella faccenda dei corrispondenti inglesi. Sino 


BORSA DI commercio 








inf metro 


Ci tini! 











all'arrivo d'istruzioni da Londra esso ha dorato 38 sé 3 %' 
limitarsi a prendere informazioni ufficiose presso % 8%, 
i ministri degli esteri e della polizia. | f & 3 
{tie : % e I od 
BastoLomro Roccari, gerente. Lilo lr lite ill 
b] 
(1499) PROTESTA 4 
Il deotista Riybetti svendo pubblicato un se- È 
dicente b medicamentoso , il sottoscritto li 
protesta contro il medesimo , e dichiera ché tale |'+7—- ALLA : 
bendeggio è afato da lui solo modificato , e che ì fu ; 
lui solo, e non il signor Righetti , conotce la $0- sk, 
stanza medicinale per servirsene , pronte dichia- s me 
rbndosi all’ uopo di darne le più sotentiche prove. "CONC! 
Lusi Rari. I RARA VARO ERO e 
DEPURATIVO DEL SANGUR 


ESTRATTO DI SALSAPARILLA 
composto dal signor Smru in forma di piltole 





con nti del Protomedìcato. : È I . 
È mà 

Nella correute ione si svil 0 nel go - sa 
Umano uns gin cutaneî, dalle ds € bin. 
erpetiche, sififitiche e mercuriali eruzioni fino agi | _—_——_—et-: 
ulceri maligoi * e scotbatici i più inveterati, Il dot- = Run 
tore Smith della facoltà di a , ad oggetto E ;° 
di curarp simili malattie, ha/composto l'estratto X 
di salsaparilla io, pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più pra: uoivaersità d'Eu- 
gaznne i. dune io fo rg depurative per 

lenza malattie ssugue. n agito, 

I depositi sonò : ta Torino, po il sig. Mac quae pes brebi ola, per WI nta 
sino fartnaciste + Genova , Aurelio Della Celle; | | Guteata iii | 11) 30] bio 
Casale , Manarà; Cinmberi, Bellemia: Cuneo, Praseotonia 8. M. ‘l'309 n 
Cajrola; Asti, Ceva, Nizza tmarittina , Poujanf Lione . 99) 65 . 
pag cesag Sateee; s Ceppi; sJerceli, nd Pace 25) .30| 9] 25) u9 
vini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallini: Alba, Milano... . . , : 
Bondonio: Saluzzo, Ferrero ed Aliziardi : Ales Poriei «i A Lo 
sandria, Basilio depositario generale del Piemonte. parenti «oo 

CONSO DELLE VALUTE 
D'AFFITTARSI. ANCHE AL PRESENTE , Compra Arngita 

Appariamento ditre camere; con piccola’ Wi | Doppia di Scrola > ‘> ‘28 86°" $688" 
ticamera, da darsi tanto unite che separate. mo- Doppia di Genova. «+ 7940 1938 e 
bigliate elegantemente, a un primo piano , con Sovrane nuove . | ‘+ 35939 35% 
vista sulla strada, im urin casa polita e tranquilla, *Sovrane vecchie. . 350? 3509. 
del centra»Hella:cittii | Srapito dell'eroso misto 2 50 0{00. 


Ricapito all'ufficio dell’ Opinione. LS biglietti si cambiano al pari gua Bahr). 
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polvere: ldelle oiscebine; dei pericltalie 
| meidesizle è del “niodlo; 000 cui ia Laghiltere 
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BouixTTio et dei dorsi aecertati dagli" 
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Savore MX LES-BAINS Savoie 


L'ouverture de la saison 1852 a eu liéù le 
16 mai. 

D'importans travaux ont été exéentés dans 
l’intérienr de la Ville, de l'Établissement Ther- 
‘mal et du Casino... | 

Les efforts réunis de toutes les administra- 


tions, le calme dont jonit l'Europe gipo bout 


promet aux Bains. d’AIX une saison plus. bril 


dante. encore que les préeedentes...... . ... 
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1%; SPORINO, 16 GIUGNO 


(L'AUSTRIA NON MIGLIORA 


Quelli she ono eocomiata P Auaria e a To- 
scana, e îl papa è il re di Napoli per essersi sbar- 
razzati ipcomodo di uno Statuto, per con- 
vincerci che hanno fatto bene avrebbero dovuto 
dimostrarci che quelli Stati ora si trovano me- 
“glio. Ma tale dimostrazione non è venuta ancora, 
e crediamu ,'uon verrà mai, Infatti se îl granduca 
è ito al limbo. il papa è peggio che al purgato- 
rio, e il re di Napoli è come all'inferno. Ciascuno 

governare colla forza, nessuno può più 
‘coritare sulla fedeltà de’ suoi sudditi: ed ogni csu- 
giamento arrecato alla politica europea li fa tre- 
mare per la loro esistenza. Questo non è nè go- 


vernare nè vivere, ma erncciarsi come chi na-, 
mare con una nave disslbe-, 


viga in tempestoso 
rata e sdrascita e in pericolo di fare ad ogni poco 


Noa migliori, se fors: non anco peggiori sovo 
le condizioni dell’ Austria. Se coll’annullare la 
tanto blatterata costituzione | marzo 189» col 
‘ ripristinare lo stato anteriore al 18/8 avesse po- 
tuto sanare del paro le sue pisghe politiche e fi- 
nanziarie, non vi he vomo onesto che non | a- 
vesse consigliata a quel passo. o che non |’ ap- 
plaadisse dopo di averlo fatto. Piaccia 0 non piac- 
cia, il colpo di Stato di Luigi Napoleone forza è 
cohfessare che ebbe dei salutevoli effetti. Sot- 
frasse la Francia ad una babilonia di partiti e di 
opibioni e di passioni in tempesta che minuccia- 
vaho di geltarla in una confusione orribile ; le 


* diede on governo un po’ daro invero, ma rego- | 


‘ lare; rialzò lo spirito dell’ esercito che vent’ enni 
di ione avevano avvilito: e si ha bel 
predicare l osservanza dei trattati del 15, que- 
ati trattati si avvicinano all'ultima loro agonia. 

stessi che li hanno fatti lì riconoscono di- 
fettosi e insostenibili. La difficoltà consiste nel 
trovare il modo di emendarli: ma questo modo 
bisognerà trovarlo, ed è la Francia che già ne 
spinge la ricerca. =“ 

* Tnvece l’Austria chi cosa ha guadagnato col 
«uo titorno allu routine del 1848:?Nissuna della 

«tante suo difficoltà fa tolta di mezzo :. quasi tutte 

rall'incootro si sono maggiormente aggravate, e la 
principale, quella delle finanze, è in condizione 
quasi disperaote. Si fa girare per l'Europa un di- 

‘+ spacciotelegrafico, in cui si annuncia che a Vienna 
sì è trovato un mezto infallibile per ristaurare il 

+ erédito finanziario, e che si è Irovato, questo mezzo 

‘ lafallibile essere î prestiti volontari. Ma resta 
pdi'a trovardi chi sì sente la volontà di far pre- 
stiti all'Austria. Rothschild non pare che ne abbia 
molta ; gli nustriaci non ne banno più alcuna, e 
i banchieri all’estero si dimostrano tutt’ altro che 

- wolonterosi. Un prestito aperto pur ora di 35 
milioni di fiorini non trova buona accoglienza in 
nessun luogo, e il silenzio de’ fogli austriaci, così 

* ciarlieri e millantotori, è un sicuro indizio che il 

- mégozio va male. Così il mezzo infallibile per ri- 
stàurere il credito delle finauze trovato a Vienoa 
si risolve in un romanzo. 

Noa meno rodaozeschi sono i risparmi da 
farsi nei diversi ministeri, comandati dall’ impe- 

‘ ratore tra i quali vuole che il ministero di agri- 
coltura e moutanistica risparmi sulle sue spese 

! quasi dne milioni, mentre quelle spese non ascen- 
dono mai ai due cento mila fiorini. 

‘$i possono mettere nella stessa categoria i 
presuntivi dell’anno 1852, in cui si dice che il 
deficit sarà soltanto di 26 milioni di fiorini compu- 
tando 20 milioni dì fiorini che si sperano d' in- 

troîtare di più dell’ aono scorso ? E se le spe- 

* rinze svanissero, e l' introito di quei 20 milioni 

* avanisse in fumo ? Allora il deficit sarebbe di 46 

‘ milioni. E se avvenisse qualcona di quelle così 
fatte spese straordinarie tadto famose e costante- 

‘ mente immancabili nei bilanci del signor Krauss ? 
eva i so sarebbe .di Go, 0 70,.0d 80 mi- 

Ma un gran sollievo per le finanze dell’ Austria 

' sarà la coniazione delle nuove monete. Fiu quì 

‘ Je monete austriache, dicono i fogli aostriaci, 

' contenevano la lega di due quinti di rame, per 
lo che, andando esse all'estero, venivano fase 
per ricavarne il rame che dava ai fonditori on 

— gran 1!!Per far scomparire questa 

ione le monete di nuovo conio cooter- 

“ ranno soltanto un decimo di rame. 

‘Non aî puo credere che queste puerilità il go- 
verno sustriaco le spacci sul serio: ma appunto 

— perciò, fa compassione il vederlo ricorrere a 

così meschini sofiami code illudere la pubblica 

lione, e uns compassione anco maggiore 
i giornali che ci presteno a simili giunterie, 
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È vero. Le monete austriache che vauno all’ |. 


estero si fondono; ma nva mica 
po' di rame che non risarci 

fasione e riconizzazione , sibbené per farne 

monete. L’ Austria, avendo molti debiti all’estero, 
è costretta a far riscire il sno vumerario per pa- 
sgarve gl'interessi: e siccome il commercio au- 
striaco è passivo, e l'estero non ha pagamenti 
da effettuare sulla piazza «di Vienna , come d'al- 
ronde le monete austriache nou hanno 

fuori della monarchia, per conseguenza quelli ch 


cavarne un 
le spese 


le ricevono onde servirsene e metterle in circo- uf. 


lazione , sono costretti a farle fondere per coa- 


vertirle in monete più commerciabili. (fiò posto ,.}' 
questa operazione si farà, fiuchè Î Austria dovra 


pagar interessi all'estero , e che per pagarli non 
avenilo altre valute, dovrà mandarvi delle sue 
proprie , le quali saranno sempre fuse 0 che con- 
teugano due od un quinto od un decimo solo ili 
lega oltre îl valore intrinseco in argento. 

L'imperatore si è arrogata uw'autorità dispo- 
tica : ma per quanto ella sìa sconfinata, ella non 
Biuuge a taoto dò poter ‘convertire la carta in 
denari, da poter rialzare il corso della veluta, da 
poter rianimare la confidenza pubblica così nel- 
Vinterno, che all’estero. Egli può crescere arbi- 
trariamente le imposte, ma non può dare agli 
spogliati suoi sudditi i mezzi di pagarle; égli 
può orlinare dei risparmi, ma non può fate che 
questi risparmi si effettuino , se sono strani cd 
impossibili ; egli pod farsi presentare dei pre- 
veotivi romenzeschi, ma non può fare che il ro- 
manzo diventi jstoria : insomma egli può dire : 
Voglio così, ma nou può fare che così sia. 

Se la monarchia austriaca avanti il 48 fosse 
stata, non direm già costituzionale, ma che avesse 
avuto eleuni ordini rappresentativi non io figura, 
ma in fatto : se in lei vi fosse stata qualche pub: 
blicità di atti; se la stampa fosse stata un po' 
meno tiranseggiata dalla censura, certo che non 
si sarebbero commessi tanti errori di ammini 
strazione , ed lia morte dli Francesco I si èra 
ancora in tempo è rimediare a molti mali: ma 
chi la inabissò fu appunto il suo sistema di mi- 
sterioso dispalismo burocratica, e.il ripristina- 
mevto di questa sistema 4on puà.mica in avve- 
nire produrre effetti diversì da quelli che pro- 
dosse in passato. 

All'incontro, se l'impero d'Austria dopo il 48 
avesse potuto acconcigrsi con un gorerno rap- 
presentativo, non importa se av po” più 0 un po’ 
meno largo, nel priacipio wi sarebbero. stati i 
soliti inconvenienti del ciarlar molto e-far poco , 
ma il governo mostrandosi sincero , anche l’isti- 
tuzione si sarebbe assodato, e la rappresentanza 
delle provincie, avrebbe duvuto lasciare in di- 
sparte le inutili querele sul passato e le decls- 
mazioni , e stringersi al governo, onde aiutarlo 
intorno al modo di salvare lo Sisto e gl’interessi 
de'privati. 

Se prima «del 48 fa movarchia austriaca fosse 
stata costituzionale o semi-costituzionale ,. il go- 
verno invece di vivere «li roviosi imprestiti , 
avrebbe chiesto delle nuove imposte : cosa.che i 
ministri de’principi assolutinon osano mai di fire, 
perchè sanno di portarne essi l’odiosità , e che 
prima o poi saranno sacrificati dal principe ai ri- 
seutimenti della pubblica opinione, Laddove negli 
Stati costituzionali quest’ inconveniente non vi è, 
perchè è la mazione istessa che si aggrava d’ im- 
poste cul mezzo, de’ suoi rapprescotanti e colla 
condizione di conoscere l uso che se ne fa. 


maGli encamiatori del dispotismo potranno lodar 


l'Austria del suo felice ritorno al felicissimo an- 

sistema di asso!utismo, di polizia , di mistero 
è di abusi, ma il fatto sta che l'imperatore col 
togliere ogni forma costituzionale al suo govervo, 
si è. privato dei soli mezzi con cui si poteva fare 
ancora qualche cosa di utile e di salutevole. E se 
le tolse, perchè fu riconosciuta | impòssibilità di 
effettuare in. qualunque modo quelle forme : 
forza è copchiudere che la condizione dell’ Austria 
è disperata. La forza materiale e la tranquillità 
dell'Europa fioch’essa duri, potranoo sostenerla 
alcuni anni svcora : ma nov potranno mai assi- 
curarla contro nuove catastrofi, 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Quest’ oggi si giunse finnimente ad ultimsre 
la discussione della legge che da cinque giorni 
occupava l'attenzione della Camera. Esss fu votata 
a scrutinio segreto ed ebbe settanta voti favorevoli 
e quarantasei contrari. 

Ilprincipio che ieri abbinmo sostenuto; pel quale 
le spese dovessero sopportarsi in proporzione di 
quei comuni che rheglio npprofittano dal perso- 
nale destinato a mantenere la sicurezza pubblica, 


L'Ufficio è stabilito tn via S..Domenidil casa: Buesolino 
poria N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 














l'onorevole dep. Paolo Farina ha registrazione ; 
nel numero 113 del Monitore dei Co- LS 6. La dichiarazione dei 


dire che i 
credito av 
pubblico a parte dei loro beneficii, nov avremmo 
nulla a.ridire, poichè noi abbiamo soltaoto bia- 
simata la pretensione del sig. Cibrario , perchè 
richiedeva che fosse postà in soserizione pob- 
blica la metà delle aziohi, senza mostrare dispo- 


lori del nuovo stabilimento di eaaizani s 
lorie. di nas ‘rolar Sismotlere 1 feno dell fasti, ibi goitnoni , del alptota 


segretario 
Art. 1. Nel caso d'impossibile o difficile co- 


Art. 42. Il console regio, al quale si presenti 
un reguicolo per far procelere alla registrazione 
del suo matrimonio, potrà, secvado la soa pru- 
denza, ordinare che debbano precedere la pub- 


interameote sopra di loro lu risponsabilità di }al blicaziooe sul 


risoluzione, la quale fu preceduta da indegne 
Silaiasicoi La Se il richiedente sarà uscito dal regno tia 
Del resto la disposizione del codice di com- | "990 di un auno, le pubblicazioni doveaino farsi 
mercio, intorno al privilegio della circolazione | 2"che vei comuni dello Stato inticati dalla legge 
dei biglietti a vista ed al portatore, non concede sul matrimonio, pr pure nella giurisdizione di 
al governo alcuu diritto di imporre oneri ai fun- quel console, dov'egli avesse avuto la altime sua 
detori della Banca, dovendosi distinguere fra pri- | ‘Mora. ( 
vilegio e monopolio, Se si trattasse di monopolio, Se sarà uscito da più di un anno, le pubbli- 
nel suo atrelto significato, conveniamo che il go- cazioni si faraono nelle giurisdizioni di quei con- 
verno aveva ragione di mercanteggiarlo : ma | soli. dove egli ebbe dimora, quali sarsono deri - 
non così di un privilegio , specialmente «lopo la guati dal console che deve registrare il matri- 
risoluzione presa dal Parlamento nel 1850, che | monio, ; 
vieta l'erezione di nuore Banche senza l’appro- palgice Alla ria dlel matrimonio le 
azione. del potere Jegislativ CY parti dovraono comparire in persona, 
Lì Ma si soggiugne , la ngi gn Ì La reglstrazione--dei..matrimoni del re + 
zioni di tdsse. È vero; però nello Stesso tempo | Welle persone della famiglia reale potrà aver luogo 
offeriva al governo anticipazioni fino a 15 mi- | col mezzo di dichiarazione da farsene da un pro- 
lioni con lieve scooto, e si assumeva gratuita- { curator speciale. 
meote l° ufficio di cassiere dello Stato e di stabi- (Continua) 
lire sucocursali in ulcune città industriose della 
provincia. Se queste concessioni non parevano al 
governo sufficienti , poteva chiederne altre d'in- | tinuè, L'Univers una lettera di monsi- 
teresse generale i mu persistere in una inchiesta, {gnor Purisis, vescovo d’Arros, il quale von solo i 
la quale quando fosse stata accordata non giovave | condanna |° classico perseguitato 
che a pochi è quello che non si può giustificare, { dall'abate Gaume: ma lancia il suo anatema su 
I promotori della Banca avrebbero agito con ‘tutto il secolo decimosettimo , ch'esso chiama se- 
delicatezza verso i banchieri loro colleghi col met- | colo di. decadenza per il principio cattolico , se- 
tere in soscrizione parte delle azioni : ma cre- | colo impertinente. Ecco pertanto, dice il Debars, 
diamo che tal deliberazione doveva esseré spon: | che anche Bossuet e Fénélon sono scomunicsti 
tavea. e che il gorerno non poteva imporla sic- | nel giornale del signor Veuillot; ma coa chi non 
comefan obbligo: ma solo consigliaria, dimostran= { se la piglierebbe 0 botolo arrabbiato. 
done l’opportunità. Nè si dica che essi volevaco Se lo spazio non ci mancasse, sarebbe ili 
un monopolio , perchè sia che le azioni fossero | conte il riportare una corrispondenza dell’ Indé- 
distribuite fra cinquanta, sia che lo fossero fra | pendance Zelge, che delinea il carattere di questo 
cento, il movopolio v'era tuttavia, monopolio | furioso campione della bottega. Donominolo , ac- 
più 0 meno ristretto; mo, cosn inevitabile, sempre | cattabrighe, disordinato , violento sotto ogni ri- 
monopolio. guardo : ecco l'individuo che scaglia folgori su 
Nél mentre ci congratuliamo di trovare nel | tutto il mondo. Fortunstamente sono folgori di 
sigoor Paolo Farina vo aderente al principio | carta. 
della libertà delle Banche, voi conchiudiamo adun- | ’ Abbiamo una nuova versione sol viaggio del 
que col ripelere che le trattative per la nuova | sig. Heeckeren, Questo personaggio, abbastanzi 
Banca furono condotte con poco senno, che il | romanzesco nelle sue avventure e che erasi fatto 
ministro delle finanze non comprese abbastanza | sggradire alla corte di Russia quando serviva în 
l'importanza dell’ argomento , e soggiugneremo | quell'imperg siccome capitano di corazzieri , 
che protrasse dî troppo i negoziati, poichè se egli avrebbe intrapreso l’ultimo viaggio dip'omatizo x 
era deliberato a_ non presentare il progetto al | per tutto suo conto. Lusingandosi cioè di potere, , 
Parlameato , 0 se non vedeva negli altri buone | col mezzo delle sue molte conoscenze e reinzioni. 
disposizioni, doveva farlo subito sapere, onde | Sprirsi un cammino sivo ai monarchi , esso teatò 
evitare i giuochi di borsa che cagionerono gravi | di ottenere dai medesimi una qualche parotà per 
perdite. In questi effari conviene procedere colla | usufruirne presso del presidente della repubblica 
massima speditezza, poichè qualsiasi indugio pro- | ed ottenere thal medesimo una qualche missione. 
duce titubanza e indecisione nel commercio e Vuolsi infatti che a furia di astuzia sia rinecito 
porge agli speculatori un mezzo di agiotaggio. a potersi trovare nell'anticamera dell'imperatore 
di Russia a Berlino nel momento appunto che 
questo doveva attraversarla. Conosciuto perso- 
nalmente dell'imperatore esso fu rimarcato, e fa 
in questa occasione che furono scambiate quelle 
STATO CIVILE PR 
À 5 s% Fora impera! ‘ aver detto al sig. Heecke- 
(Continuazione, vedi il. numero d° ieri.) ren che era beo coutento di rivederlo, sogiionee 
Caro IV. — Degli atti di matrimonio. quasi subito dopo, presso a poco, queste puro!e : 
Art. 39. Un vo'ume a stainpa in doppio ori- » Voi potrete dire al presidente della repub- 
gioale couterrà gli atti di registrazione dei ma- | » blica che noi apprezziamo come si conviene il 
trimoni, » servizio che ha reso all'Europa, e che non lo i 
Art. Go. Gli atti di registrazione di matrimo- | » dimenticheremo, essendogliene io particolar- \ 
nio conterranno : » mente assai grato. Voi potrete ripetergli ques 





Cnomaca di Faancra, La guerra pretina con- 
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» ste cose; ma io non m'impegno a niente di 
» più. Il presidente avrebbe torto di voler dare 
» alsuo.governo un.terattere più durevole e de- 
» finitivo. I trattati. vi ,si. oppongono. Il, giorno,, 
» in cui la Francia vorrà sortire nl provvisorio! 
» in cui si trova, essa non può farlo Sè non gio* 
» vandosi della legittimità. Noi siamo - persudsi. 
» che questa soluzione sola puè rendere all’ Eu- 
» ropa la sua sicarezza ed' alla Francia la sua 
» stabilità » 

Ilsig. Heeckeren avendo fatto osservare all’im» 
peratore che esso aven ciò nondimeno ricono- 
sciuto Luigi Filippo nel 1830 : 

» Questo è vero, esso rispose, io ho ricouo- 
» sciuto Luigi Filippo : io Pho riconosciuto dopo 
» lutte le altre potenze ; ma pure l'ho ricono» 
» sciuto. La rivoluzione del 1848 ci ha mostrato 


» conse noi ci fossimo ingannati ; e noi non.ro- È 


» gliamo ricominciare il niedésimo errore. » 
Ciò detto lo czar si allontanò ; ed è.con questa 


| risposta che il sig. Heckeréusgiuose a Parigi, | 
mostrandosene. covtentissimo. Sembra resta 


il sig. presideote della repubblica non «bbia . di- 
viso questi gioia, e che col 


quella missione alcun carattere ufficiale. L’avrebbe 
forse avuto se fosse riuscito meglio. 


E e 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Tn un adunanza di studenti tenutasi in Berna 
si è risolto di indirizzare all'assemblea federale 
una petizione a favore dell instituzione di un’ani- 
versità federale, ed iuvitar gli studenti tutti delle 


università, accademie, ginnasii e licei della Sviz- f 


zera a fare altrettanto. 
Neufehitet. L'adonanza della società degli of- 


ficiali svizzeri tenutesi il > giugno in Neufehitel | 


convennero circa 350 officiali di Berna < Zurigo, 
Soletta, Basilea-citti e Cumpagna, S. Gallo, 
Grigioni, Targovis e Vaud. Si risolvette che la 
prossima riuoione avrà luogo in S. Gallo. 
Friborgo. Domenica ebbe luogo in Mora il 
tiro cantonale alla carabina. Il :Zund dice che vi 
assistettero cireà 3000 persone, fra cui diverse 
società di carabinieri dei cantoni di Berna e Vand. 


Il consiglio di Stato vi aveva spedito vua depu- | 


tazione composta «dei signori Pillet e Bielmann. 


Stando al Narratore, il consiglio federale a- | 


vrebbe indirizzato al governo di Friborgo una 
lettera in cui smentisce la presunzione del comi- 
tato di Posieux di agire sotto gli auspicii dell’au- 


- torità federale. 
Argovia. È voce che la duchessa d’ Orleans 


abbia a venire ai bogui di Baden. 

Ticino. Dal consiglio federale venne trasmessa 
nl gorerno ticinese copia d’ una nota (lell’ incari- 
cesto di affari della Santa Sede presso la confede- 
rezione svizzera, in data del, giorno 7 di questo 
mese da Lucerna, per la quale si protesta è ri- 
cluma contro i quattro progetti di legge sottopo= 
sti al gran consiglio nell’ nitima sessione ordinaria 
sulla nomina e sulla plactazione dei. beogficiati 
sulla secolarizzazione «ell insegnamento ginna- 
siale e sull’ istituzione di n seminario per chie» 
rici in Ascona, 

Nel riclamo .s° iusiste specialmeote a svolgere 
«due appunti, che il governo del Ticino cioè abbia 
tentato di spargere la supposizione, che l'autorità 
ecclesiastica sia straniera si ticinesi .e che nei 
menzionati progetti si contengano articoli già 
adottati nella conferenza di Baden, lesivi dell’ 
autorità. divina, delia legge soprannaturale ed 
eziandio delle costituzioni cantonale e federale. 
Ta conseguenza il consiglio federale, siccome cu- 
stode della costituzione confederale, viene richie- 
sto d’ impedire la violazione dell'articolo (4 ; in- 
vitando le autorità [ticinesi alla fedele osservanza 
dello stesso. F 

Il consiglio federale, nel mentre prego di voler 
fargli rapporto intorno al detto riclamo e di esi- 
birgli i relativi progetti di legge <. dichiora do- 
mandare tale comunicazione e di dccuparsi della 
vertenza solo dal punto di vista delle costituzioni 
cantonale e federale. 

INGIOLTERRA 

Londra, 12 giugno. Alla Camera dei Lordi, 
seduta dell'11 , il marchese di Clauricardo inter- 
pellò il conte ilî Hardwicke, suo successore nella 
direzione generale delle poste, sullo stato delle 
trattative col governo francese. relativamente 
alla dirsinuziove dellaftassa delle lettere tra;i due 
paesi, Il nobil conte rispose che la. dimaoda fatta 
io proposito dal governo della regina, era, stata 
presa in considerazione dal governo francese; e 
ch'egli sperava di ricevere tra poco l’ayviso che 
lo proposta era stata definitivamente accettata. 

La Camera nominò in seguito/una commissione 
d'inchiesta per esaminare la giustizia d'un richia- 
mo fatto dal barone «i Bode e concernente la 
confisca di proprietà jmportanti che }la famiglia 
di lui possedeva in Alsazia : confisca seguita all' 

epoca della prima rivoluzione, francese{(1793). 
L'ordine del giorno recando/dipoi la discussione 





mezzo del signor i 
‘T'urgot, ministro degli affari esteri, abbia. folto | 
conoscere come il.sig. Heeckeren non,avesse per, 










Dn 


quenti, la Camera si formò in comitato sul pro- 


“La Camera dei comuoi, aul finire della seduta 
dsll'us, votò mill crediti, nel comitato, de’ sus- 
sid. Il restatite' della seduta fu occupato nell'esa-. 
micare il bill della abolizione della tarica del 
soasiti.ja pavesi; ia. . 

= IL Morning Post aovunzia che la. contessa 
dii Neuilly, accompagnata dalle. LL. AA. RR. il 
duca e la «lachessa di Montpensier e loro,seguito, 
parti da Claremont alla volta «li Castle Hotel 
Richmood, ove debbono fare ino soggiorno di 
alcune settimane. 

-- Il sig. Feargus O'Connor è stato tradotto 
alla Torre. 


L'OPINIONE , G 


AUSTRIA 





resi in grande ornato e a cavallo. 

L'attuale inviato austfiaco è Parigi, siguor 
Hiibner, abbandonerà quanto prima il suo posto! 
‘per rientrare in un posto suballeriio, e si crede! 
‘che il suo successore sarà il conte 4 ssa Este- 
rhazy, ora accreditbto alla corte di Firenze. Il ri- 
chiamo del sig. Htibner è in dipendenza della vi- 
sita dell’imperatore di Russia a Vienna. 

Alla nuova legge penale seguirà la pubblica- 
zione di una nuova legge di procedura riveduta 
nel senso della pateote del 31 ilicembre anno 
scorso. Fia le leggi ché sì preparano havvi 
anche quella sulle miniere. Si lavora pure as- 
siduamente intorno alle leggi per l’organizzazione 
politica. 

Le notizie da Pesth si riassumono io ‘riviste 
militari, ilfaminazioni, fuochi d’ artifizio , ricevi- 
meotî a corte, pranzi, passeggiate dell’ impe- 
ratore vestito da ussero, e gridi obbligati di 
Eljen. 

Il giorno 4 giugno fu ucciso a Trieste un ca- 
pitano da un caporale mediante un colpo di fu- 
cile, e ciò per vendetta in causa di una pena jo- 
"flitta o minacciata. 

GERMANIA 

Si legge vel Giornale tedesco di Francoforte : 

» Mentre il progetto prussiano per una legge 
federale sulla stampa si mantiene entro le attri- 
“buzioni di una confederazione di Stati, il progetto 
‘Buòtriaco procede come se si trattasse di uno 
Stato federale, auzi di uno Stato unitario , giac- 
chè le determinazioni ivi contenute tolgono ogui 
autonomia ai singoli Stati. i 

» Il progetto austriaco rende impossibile oguì 
discussione politica, e religiosa, o almeno assai 
pericolosa, ed hayvi persino una violazione della 
costituzione dei siogoli Stati tedeschi, fra i quali 
l'Austria è l’avico degli Stati maggiori che non 

nno un'esistenza costituzionale. Nel suo progetto 
si dichiara che anche le pubblicazioui delle discus- 
sioni delle Camere pi essere vietate. 

» Un libro, la «li cui tendenza religiosa. non 
piace a Vieona e a Monaco, non polrà essere 
stampato a Berlino, Lipsia, Amburgo e Franco- 
forte. Le conseguenze filosofiche e religiose che 
ve seguirebbero, risultano dall'esame di un in- 
dice di libri proibiti, secondo il quale Pustria 
nel 1845 ha proibite le opere di Fichte, la tra- 
dozione di uno scritto di Melanchton, quella 
della professione «di fede di Lutero, e molte altre 
opere protestanti. 

» Nei riguardi politici dobbiamo rammentare 
il divieto della Gazzetta di Colonia, di Weser e 
di altri fogli di un tenore affatto moderato. Il 
progetto prussiano non contiene nulla che nou 
possa essere sanzionato «alle Camere in via co- 
stituzionale ; il progetto austriaco invece dichiara 
che le disposizioni sulla stampa-aaranvo fatte con 
decreti prescindendo interamente dal concorso 
delle Camere, » 

Si scrive da Friburgo ( Baden ) che i gesuiti, 
ben diverso da ciò che praticavano nei primordi 
della loro attività missionaria in quelle parti, 
banno ora preso un tuono di aggressione contro 
la chiesa evangelica e i principii protestanti, che 
ne sono indegnate tutte le persone oneste. Ciò 
ha luogo specialmente ad Achero, e sì spera che 
il governo informato di queste invettive saprà 
porvi un termine. ; 

PRUSSIA 

Berlino , 9 giugno. Non avrà luogo alcuna in- 
terruzione vale conferenze doganali. I plenipo- 
tenziarii banno preso ad referendum le ultime 
dichiarazioni del governo prussiano e sj riservano 
di dare in seguito la loro evasione. Frattanto si 
continuano {le discussioni -seniza “forza obbliga- 
torin, e ogni settimana si terranno due riunioni. 

-- 10 giugno. Si,legge nella Nuova Gassetta 
prussiana: 

» Ovunque da voi si parli della questione po- 
litico commerciale , si manifesta un une- 
nime della popolazione intorno all’ attuale fermo 
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ib del gaigrud prussiano. Menige! gli or- 
conligiiià iS sc ge silice che 
russia dovrà cedere alle richiestè di Vieona 
è di Darmstadt, le insiduazioni della contizione 
sono. già respinte mente. Invano il 
Lloyd si sforza di ilimostrate chè la Prussia 
siù coll Xustiîà i mlaterta politico-commerciale 
sul medesimo punto-di-vista : invano ripete egli 
colla sicurezza della. vittoria che l Austria 000 
accederà ad un trattato di commercio che colla 
arauzia di una successiva unione dogavale. 

” assurdo che havvi nel richiedere tale jgaranzia 
è già stato di o altre volte, 

» Altri fini si vogliono ottenere sotto il velo 
della questione commerciale e per ciò importa 
doppiamente che la Prussia continui colla mag- 
giore perseveranza nella sua resistenza contrò i 
progetti troppo amichevali dell’ Austria. Ma im- 
porta non solo che si persista sulla resistenza, sol 
contegno negativo ; la richiesta priocipale sta io 
falli positivi che pongano per sempre in disparte 
un vizioso, erato sistema commerciale, Senza 
fotti positivi. perdono Te dichiarazioni tutta la loro 


forza. » 





DANIMARCA 


Copenhaguen, 8 giugno. Il re col principe 
ereditario si è recato ieri mattina col suo seguito 


a borde del vapore di guerra Z/ecla , che si con-. 


durrà a Schonen in Svezia. 

Un decreto reale ordina in quest anno puove 
elezioni per |° Althing d' Irlanda , che dovrà riu- 
nivsi per l’anno venturo. 

Un dispaccio telegrafico da Copenbaguen nella 
Gazzetta di anvuncia : 

» Tutti i debiti contratti nei ducati dello Schles- 
wig-Holstein dal 1848 sino al 1851, volontari e for- 
zati , non sono riconosciuti e vengono dichiarati 
nulli. Sono per conseguenza annullate tutte le re- 
lative obbligazioni. Si dice che sararino dimessi dal- 
l'università di Kiel i professori Pelt, Olshausen, 
Stein , Chalybanus , Scherk, Moyn e Ravit. » 

I giornali tedeschi si legnano di queste misure, 
e now ultima la Gazzetta d° Augusta; eppure il 
governo danese in simili procedimenti di reazione 
è rimasto ben al disotto di ciò che ha praticato e 
pratica tuttora il governo austriaco nel regno 
lombardo-veneto, e gli stessi fogli non haono che 
elogi per Radetzky e i suoi satelliti. Sino a tanto 
che gli uomini politici della Germania avranno 
due pesi e due misure , rinnoveranno sempre il 
triste spettacolo «a loro dato nel 1848 e nel 1849. 


SVEZIA 

Dal campo di Scania, 6 giugno. Il re e i prin- 
cipi reali sono qui e vi «dirigono le evoluzioni. H 
re di Danimarca dee giungere domani. 

Il principe Federico d'Orange, padre della no- 
stra principessa reale , ela principessa di Prassia 
vi giungeranno ni. 

Il re partirà il 19 per essere a Stocolma il 23, 
Nel mese prossimo egli andrù ‘a passat due mesi 
in Norvegio. 

Stocolma., 2 giugno. Il re hà ratificato la con- 
venzione firmata n Londra dalle cinque graniti 
potenze europee e la Svezia da una parte. e 
dalla Danimarca dall’ altra, concernente la suc- 
cessione al trono in quest’ ultimo régno. La rati- 
fica fu giò spedita a Londra. 

Qualche tempo fa si fece a Stocolma ut pro- 
cesso contro un prete cattolico , sig. Bernard, e 
una maestra di scuola di nome Bogen, per aver 
tentato d’ indurte alcune persone ad abbracciare 
la fede cattolica, : 

La sentenza fu pubblicata alcuni giorni sono, 
ed essi furono assolti a motivo che la conversione 
dal luteranismo al cattolicismo noo è una riola- 
zione della legge. 

RUSSIA 

La stagione della navigazione a Pietroburgo è 
stata aperta cel 24 maggio. In-quel'giorno, otto 
piroscafi, tre inglesi, due di' Lube uo p 
siano , un francese, ed uno di Ros giurise 
colà. Prossimi a Cronstadt deggiduo' trovarsi pi 
di 200 navigli a vela, a che attendono soltanto lo 
squagliamento del ghiaccio per entrarvi, . Già nel 
21 maggio il ghiaccio era così forte davanti a 
quest’ultimo porto, che vi sî andava sopra con 
carri (per la costa della Fiolandia.) Per riguardo 
ad infortuoii, altro non sì udi se non che dn na- 
viglio inglese fu tragliato dal ghiaccio. (Zioyd.) 

— Dall’ esercito del Caucaso si hannò le se- 
guenti notizie ; 

» Allorchè l’autunuo del trascorso anno il già 
Naib di Arvari, Hadechi-Murat , chiese prote- 
sione da noi, now'gli riuscì di prendere seco la 
sua famiglia dai monti. Durante l'inverno, rima- 
sero inutili tutti i suoi sforzi per liberare sua mo- 
glie ed i suoi figli. Avvicinandosi la primavera, 
domandò la permissione di:recarsi a Nucha, ove 
gli si offriva occasione migliore di agire onde sal- 
vare la sua famiglia. Mentre l’autorità del luogo 
aderì alla sua domanda , prese contemporanea- 
mentc tutte le precauzioni richieste dalle circo- 
stanze, 

» Hadschi-Murat , fm assoggettato a sorve- 
gliauza severa , la necessità della quale apparir 
doveva presto giustificata. Allorechè Hadichi- 
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fuori della città, accompaguato da qualtro com- 
pagni e da una scorta, ammazzò improvvisamente 
con una pistolettata l'ispettore di quartiere della 
città.di Nocha, che l’accomipagnava: nello stesso 
istante , unò de'sivi compagni ammazzò il con- 
doltiere della scorta : il che fatto, i traditori pre- 
sero.la fuga, Il capo del circolo di Nucha, te- 
neote colonnello Korganow, radunò tosto le mi- 
lizia del luogo, alla quale si unì la milizia di Je- 
lissnis e di Karabach: e, dopo alcune ore; Hadschi- 
Murat fu raggiuito, circondatò ed: ucciso con 
due suoi compagni , dopo disperata resistenca. 
Gli altri due compagni furonò presi il giorno se- 
guente, e consegnati al giudizio di guerra. » 
TURCHIA 

Damasco, 20 maggio, N 10 corr. , essendo 
giunta le nuova che Mohammed pasciù non aveva 
‘potuto penetrare nella montagoa d’ Agilun, ov' 
era stato mandato per eseguire la coscrizione, gli 
fu ioviato un rinforzo di 2 battaglioni d'infante- 
ria e 200 cavalleggieri, cou alcuni pezzi di com- 
pagna. Però, giudicando.che anche ca tussi- 


dio sarebbe insufficiente per vincere 

di quegli abitanti, che, conoscendo Po don:" 
della loro posizione , rifiutano apertamente di 
sottomettersi, il sunnominato pascià si ritirò, re- 
trocedendo a 'Tell-el-faras, ove si concentrò colle 
sue forze. 

La resistenza opposta in Agilun mise in grande 
perplessità queste autorità. locali, prevedendo 
che l’effetto sarebbe perniciosamente conio 
pei limitrofi distretti di Horan e Gebel-Horan , 
ove gli abitanti si misero già in jstato di difesa 
contro il reclutamento: e, visto che questi di- 
stretti sono sppuoto quelli , che forniscono quasi 
esclusivamente i cereali pel bisogno di questa 
città e del Libano, e che le provenienze he fa- 
rono ormai sospese appena insorti i torbidi in 
Agilun, così ne conseguì una sensibile costerna- 
zione, presagendosi che avverrà indubitatamente 
il caro dei viveri, se il governo persiste a pren- 
dere misure costtive contro i renitenti, i quali 
minacciano di porre ia fiamme il nuovo raccolto. 

Il serraschiere , dopo aver tenula una confe 
renza col governatore locale, mandò il 18 plcani 
parlamenterii civili al Moran, per cercare di trav- 
pcs gli abitanti: ma si dubita che riescano a 

issipare la diffidenza, che quelle popolazioni ru- 
rali nutrono per simili blandizie. 

Lettere da Aleppo, dell'8 maggio, sonunciano 
essere stata compressa una sollevazione degli 
abitatori della montagna a Latakia, che oppone - 
vaosi al reclutamento. Le chiese cristiane di- 
strotte, due anni fa, all'atto della grande sollarz,. 
zione in Aleppo, furono rifabbricot= follie 
del governo. Gli arabi de' < L'oe 

x ag - deserto sembrano ora 
più che mai in-'inati alle rapine. L'attuale gover- 
natore Nuri Osman fece eseguire contro un capo 
degli Anejes, di nome Dabara , {il quale avera 
osato di commettere, colla sua banda, ‘nu’ ardita 
rapina di bestiume , propriamente davanti \alle 
porte d'Aleppo ,, una razzia con irnego- 
lari, ln quale riuscì tanto bene che quella torma 
malvagia di beduini fa dispersa del tutto verche, 
dopo una pugna sanguinosa, vinta dei turchi , 
caddero nelle mani di questi 2,000 animali dome- 
stici di differenti specie, 

INDIE ORIENTALI 

La Gazzetta di Trieste pubblica te ultime 
notizie pervenute dal Levante col vapore |£- 
gitto, le quali sono da Bombay io data del 22 
maggio, e da Calcutta in data del.3, 

Le gazzette delle Indie orientali narrano inolti 
particolari sui combattimenti avuti,dalle trappe 
inglesi coi birmani ,, che sono già in parte cono- 
sciuti dalle precedenti votizie. Le truppe ‘inglesi 
hanno sofferto assai più da) clima, che delle palle 
nemiche, 

Non si sa ancora nulla di positiro, su ciò che 
si farà niteriormente contro i birmani. i 


Mon sono ancora scoraggiati, il che è provato 


Mtativo fatto per ripreodere Martaban il 24 
aprile ; ma essi furono respinti. Essi ebbero ri- 
corso sllo stratagemma di mandare un inviato al 
comandante inglese con una lettera, in cui si an- 
nunciava che due eserciti ersno in marcia contro 
di lui, e gli si dava .il cousiglio d'imbarcarsi ed 
allontanarsi al più presto; il comandante gettò 
la lettera îo faccia all’inviatu e lo scacciò. 

Correva voce che il re di Ava éra morto, e 
che il suo successore, l’attuale primo ministro, 
aveva sentimenti pacifici. Ma ciò non era molto 
verosimile, e si ritiene che gli inglesi seranno 
stati costretti ad inoltrarsi sino a Prome prima 
che giongesse il tempo delle pioygie. 

‘Da Rabul si scad ché Shir Afzùl Chao, 
vipote dell’emir di Kabal, si è mesto in martia 
coù 10,000 vomini ‘verso Herat, chè hu battute 
le truppe di quest’ultimo paese in diversi ‘scon- 
tri sanguinosi, e che ora sta ponendo l'assedio 
alla città dello stesso nome. Il dost gli ha pro- 
nesso un ulteriore rinforzo di 10,000 uomiùî, e 
nòn si comprende come i persiani abisso po- 
tuto rimanere inattivi n froote di questi avve- 
nineniti, a meno che le anteriori notizie ‘sal ‘lro 
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intervento siano infondate. 
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REGNO DELLE DUB $IcIL1R 
Napoli 4, giugno. 
a a niad si 


24,20. 19 
sette anni di ferri la 


Ebbero commulata la pena 0 furono graziati 
84 imputati di reati comuni, Fra i graziati si tro- 
vano certi Pasquale e Pier Giovanni che hanno 
subito già 30 anni di ergastolo. | 

: 
SETT, DITE TI 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gaspana Beyso 
‘ —. Tornata del 16 giugno. 
La seduta è aperta alle ore 1 112.’ 
Si dà lettura del verbole della tornata-di ieri 
e del sunto di petizioni. 
Si procede all'appello nominale, quindi appro- 
vasi il. verbale. i 
Verificazione di poteri. 
Sale alla tribuna il dep. Mirco, e, a nome dell’ 
ufficio VII, tiferisce sall’ elezione di Castelioro 
«d'Asti nella persona del cav. Boncompagni , st- | 
tdale ministro di grazia e giustizia. Le opera- 
zioni furono regolari e la Camera convalida la 
elezione : 


L'ordine del giorno porta: 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
relativo a modificazioni del personale dell’am- 
ministrazione di pubblica sicurezza. 

Continua la discnssione sall’art. 5,. che ripro-, 
duciamo : 


» Art. 5. Le fuozioni attribuite dalla legge 
3o settembre 188 agliapparitori sono disimpe- 
guate da un corpo di guardie di pubblica sicu- 
rezza, che sarà organizzato con apposito regola- 
mento per decreto reale. 

» Icarabivieri veterani sono «definitivamente 
soppressi. ” 

Robecchi aveva giù nella seduta di ieri pro- 
posta là soppressione della primo parte di questo 
articolo. 

Pernati iasiste sull’ utilità ed'anzi sulla neces- 
sità di queste guardie di pubblica sicurezza. 

La soppressione, postà wi voti, è reietta , ed 
approvasi l’ articolo. 

» Art. 6. Le spese relative al personale ed 
uffici di pubblica sicurezza sono determinate im 
coriformità della unita tabella, e saruono riportite 
a carico dell’erario, delle provincie e delle città 
di Torino è Genova, nelle proporzioni ivi in- 
dicate, » | 

"Bonavera propone che le spese sccollate alle 
provincie nelle tabelle annesse a questo progetto, 
sieno portate tutte a carico dello Stato, giacchè 
non è nè giusto uè conveniente il ricare 
di troppo le provincie stesse, Je quali non hanno 
che l'imposta predial per sopperire aî loro 
pesi. 


Pernati sostiene il 
damento Zonavera. 

Mellana: Mi oppoago io pure alla proposta 
Bonavera. Lasciando una parte di spese a carico 
delle provincie e sì otterrà.una più equa ripar- 
tizione, sendoché esse non sono eguali per tutte 
le provincie; e si andrà avvicinandosi alla di- 
scentrazione ; e infine si verrà forse ad ottenere 
una diminuzione del oumero delle provincie , 
giacchè può darsi che il maggior carico dî spese 
induca due piccole provincie a concentrarsi. Del 
resto si neghi l'aumento del quarto dell’ imposta 
prediale domandata dal ministero, e si allarghi la 
facoltà d'imporsi che hanno le provincie, ed ecco 


progetto e,respinge l'emen- 


dato loro il mezzo di sopperire alle maggiori | 


spese, — 

Lanza: Quando il provvedimento è d' utilità 
generale, è indifferente che la spesa sia a carico 
dell’ erario pubblico o delle provincie ; giacchè lo 
Stato verrà a pagare lo stesso, 

Sineo: Chi comanda, paghi. I comuni faronò 
Spoglisti di ogni ingerenza nella nomina degli 
impiegati di polizia , è dunque assurdo volerh far 
pogure. 

Del resto, accetto le dichiarazioni date ieri 
dal signor ministro dell’ interno , quanto allo 
spingere ch’ ba sempre fatto | istituzione 
della ii aan vorrei che il ministro 
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( s°alzano in favore dalla destrà Cavour C. 4, 


Santa- Rosa , Gastinelti , Mezzena , Faroforni e | legge 


Bersani.) 

Si approva |’ articolo 6. 

Josti: Propongo il seguente articolo d' ag- 
gituta : 


» Art. 7. Qualunque danno avvenuto al sino 


daco nella 


sua persona o ne' suoi averi per | e- 





Mispetto : sono però nel mio diritto di credere che 


nou sia conveniente il ripeterli. Persisto nella 


= governo uno 
stimolo a presentare legge per l’organizzazione 
comunale, senza cui non avremo mai una buòna 


penare pg 


sercizio delle sue fanziovi in qualità d' ufficiale dif soppressi 


pubblica sicurezza sàrà risarcito a carico dell’ in- 
tiero comune. » 

La polizia deve farsi, dalle autorità elette dal 
popolo. Ma molte volle queste non trovausi ia 
grado di esercitarla , ed una delle ragioni è forse 
la pressione che su di loro esercitano i cattivi 


Soggetti. A questo credo di riparare coll’ articolo 


da me proposto. Il risarcimento poi è giusto che 


Jia sostenuto da tatti i protetti dal sindaco. 


Lanza: La proposta del deputato Josti ‘è 


«certamente suggerita da intenzioni generose : | 
ma, olttechè è ingiusta , giacché vuol far sop- 
‘portar al comune spese che ponno essere gravis- 
sime, credo che non sia nemmeno tale da rag- 

aBiungere lo scopo. { 


Iofaiti i sindaci d’ordinario temono assai più lo 
sfregio nella persona propria o di alcuno della 
propria famiglia, che non il danneggiamento 
della proprietà. Per ottenere che i sindaci fac- 
cinno la polizia, bisogna dar loro una forza ma- 
teriale; organizzare la bassa forza di polizia nelle 
compague. Noa c'è altro mezzo che questo. 

Valerio : Perchè i sindaci avessero un’ anto- 
rità sufficiente, 0 dovrebbero essere nominati 
dagli elettori (e mi consta che il ministro dell’ 
interno antecessore tell’ attoale avea preparato 
uo progetto:di legge comunale , in cui era sno- 
cito questo modo di nomina ) $ 0 dovrebbero es- 
sere veri e reali rappresentanti del potere ese- 


-cutivo. Essi invece sorio scelti dal governo fra i 
sconsiglieri comunali e.d’ ordinario non fia i capi 


di lista, ma fra quelli che non sarebbero stati eletti, 
se fossero i consiglieri in minor numero. E dique- 
sto abbiamo molti esempi. In tale stato di cose 
comesi vorrà rendere il comune responsabile di uv 
atto di odio, il quale più. che dalle funzioni ma- 
nicipali, potrebbe avere.origine da motivi par 
sempre biasimevoli , ma pure politici ? dal veder 
couculeata | opinione pubblica colla scelta fattasi 
del sindaco ? 

La proposta Jostî è respinta a molta maggio- 
ranza ( Zotano in favore Cavour , Balbo, Revel 
e Pallieri ). ‘ 

Pernati propone il seguente ‘articolo d' ug- 
Giunta : 

» Art. 7. Per l'attivazione della preseote legge 
è vutorizzata la maggior spesa di L. 32,769 in 
womento alla categoria } del bilancio dell’io- 
terno per l’esercizio 1852. » 

Questo articolo è posto ai voti ed' approvato. 

Si passa quindi a discutere l'ultimo del pro- 


‘getto: 


» Art. 8, È derogato alla legge ‘30 settembre 
1848 nelle parti che sono contrarie alle disposi- 
zioni della presente legge. » 

Bianchi propone all'articolo la seguente ag- 
giunta: La 

»... la quale si avrà per provvisoria fino alla 
promulgazione della legge organica comunale e 
provinciale , e di quella di polizia urbana e co- 
munale, di cuî il ministero è tenuto a presentare 
il progetto alla Camera nella venturà sessione 
del 1853. » 


Farimi + Una legge provvisoria è un veto bon* 


senso e d'altronde ciascuno dei deputati può usare, 
se lo crede, della sua iniziativa, per proporre la- 
brogazione o la riforma. Non è nemmeno conve- 
viente d'altronde che in una legge si inserisca 
un articolo yin cui sì obblighi il ministero @ pre- 


‘rentare un altra leyge. 


Bianchî: Propongo allora che si aggiunga 
».. la quale cesserà d’ aver effetto con tutto. il 
1853.» x 

Pernati: Dietro le spiegazioni date dil de- 
putato Farini ii oppongo alla proposta Bianchi. 

'Mellana: Il sigvor ministro si accontenta di 
poco, se sta pago si motivi addotti dal tleputato 


Sineo: Noa valé la 


ragione addotta ‘ dal dep. 
Farini, dell’ iniziativa 


dei deputati, giacchè, se 


perciò, siccome io prevelo che questa legge darà 
luogo a molti abusi eil inconvenienti; così vedo 
che sia necessario il limitarne la durata. 

La proposta Bianchi è posta ni voti e re- 
Spiota. . 

Approvasi l'articolo, 

Procedesi da ultimo alla votazione per iseru- 
tinio segreto, che dà il seguente tisultatò + 


Votanti . , 116 

Maggioranza Sg 

In favore 70 

' Contro... 46 

Il presidente : La Camera adotta. 

La seduta è sciolta alle ore 5 r}2. 
Ordine del giorno per domani. 


Interpellanza del dep. Valerio al ministro dei 
lavori pubblici sul monumento a Carlo Alberto. | 
Ioterpellenza del deputato Farini al ministro 


ipterino di pubbliva Istrazione, sopra argomenti | 


a questa relativi. 
* Discussione del progetto relativo ad una fer- 
rovia tra Mortara e Vigevano, 

Discussione del progetto perl’appalto dei teatri 
Regio e Carigaano. 





La Gazzetta Piemontese pubblica la relazione 
della Commissione incsrii ata di riconoscere î danni 
sofferti dalle famiglie povere in conseguenza del- 
l'esplosione della polveriera. Nè riferiamo la parte 
principale, 

‘ » A coloro dei membri della Commissione, che 
per i loro frequenti è giorodlieri rapporti cogli 
abitanti della parrocchia del borgo Dora, è fre i 
detti alli signori parroco e medici, che meglio co- 
noscere potevano la condizione ed i bisogni deIle 
persone, eda quelli che per le lorò speciali co- 
gnizioni più idonei erano a valatare l'entità del 
danno nelle sostanze fu più specialmente affidita 
la cura di visitare le abitazioni ed abitri di que- 
ste sgraziute famiglie, oll’oggetto di darne nota e 
proporre un sussidio; agli altri membri più par- 
ticolarmente la cura di stanziarne, sulle proposte 
basi, coi riguardi sovraccennati , lo importare ,, 
quella di spedirne le relative bollette, di tenere i 
registri di riscontro, quella di esaminare e riferire 
sui cicorsi dei dauneggiuti e sai varii altri ioci- 
denti che ebbero a presentarsi e pei quali abbi- 
sognavano le deliberazioni della Commissione ge 
“derale. 

» ll frutto di tali suddivise occupazioni si fu 
che oltre ai soccorsi somministrati immediata- 
mente, ed in generi, come pane, minestre, allog- 
gio e buoni per razioni di carne agli smmplati, 
nel corso di pochi giorni , cioè al 1° maggio già 
eransi sussidiate 501 famiglie, componenti il nu- 
mero di 1548 individui colla somma di 7054, non 
compreso il ricovero del Cottolengo, che provvi- 
soriamente era pure stalo soccorso con uni sus- 
sidio:di L, 1500. 

» Quantità che risslirono poi come dalle rela» 
zioni e comunicazioni date alla Commissione go- 
perale, nelli seguenti uumeri di famiglia, individui 
e somme, 

N. Famiglie N. individai, Somma 


consonta 
Alli, 5 maggio 1025 3005. . L..17,283 
Alli $ ‘id 1453. 4331 23830 
Alli 12 id. 2351 7171 » 34.865. 
Alli 15 . id. 2665 RI » 38,013 
Alli 19 id. 3045.9589 » 50,368 
Alli 22 id. ,3774. 12035 » 57.861 
Alliz6 id. 3899 12561 » 67.571 
eri 29 id. 3940 12655 » 68,008 














Alli 5 giuguo 4127 13154 » 69.761 

Alli 12 id. Biba. 15115 » 85.941 18 
» Il totale dei fondi per oblazicni 

raccoltisi e stali versati nella tesore- 


| ria dî città giunse alli 12 giugno alla 


somma di > . . . . 0. . Li 87,805 9a 
» Il totale come sopra cnusunto 

gianse el inezzodì del giorno stesso 
ala somma di. . . » 85.941 18 





famiglie di soccorso in conseguenza 
del lamentato disastro siano state tutte sussidiate; 


ella crede di più d'avere nel dure sussidii-secda- 
data e compiuta l' intenzione di quelli fra gli obla- 
tori che ebbero a destinare una parte delle date 
somme o pel ricovero Cottolengo, od in soccorso 
di beneficenza ai poverì ; nè tale sua persuasione 
viene da che ella abbia la pretesa d'essere 
per la meritevole della fi- 
delli suoi mandanti, ma bensì perchè la mi- 
rabile generosità e carità cittadina rese in questa 
parte facile l’affidato incarico a fronte anche di 
14,000 e più persone, che nella parrocchia del 
borgo Dora ascendente in tutto a 22,000 circa, 
vivono, per dire così, col solo prodotto del gior- 
naliero lavoro. » 
Alla relazione è unita la seguente 
Nota degli ammalati successivamente all''esplo- 
sione della pelveriera, stati visitati dai dottori . 
di beneficenza sottoseritti nel distretto parroc- . 
chiale del borgo Dora, dal giorno 26 aprile a 
tutto il 31 scorso maggio 1852. 
Ammalati 694, cioè : 
Uomini 225, fra cui feriti 44, emottisi 5. 
Donne 469, fra le quali ferite 35, aborti 8 , 


‘diarree, sinoche e qualche irritazione cerebrale. 


non occorse l’opera de’ sottoscritti, neppur quelle 
di cui si fece menzione vel rapporto ufficiale del 
mioistro della guerra. 


la sezione sinistro ; 
Adami Eyasio, mediov-chirurgo ia 2° per 
la sezione destra, 





Amministrozione delle strade ferrate. 

Si avverte il pubblico, che illa stazione di To- 
rino trovausi depositati vari oggetti, che perduti 
dai viaggiatori nelle adiacenze della strada ferrata 
e clepositati in seguito presso il muvicipio di 
Torino, non vennero ritiruti nel tempo prescritto 
dall'art.-688 del coilice civile, 

Questi ogyetti consistono principalmente ‘in 
cnppelli, beretti, parapioggia, oggetti di vestiario, 
farzcletti, guanti, tabacchiece e oggetti di umifor- 
me militare. 

A mente dell'art. 15 del r. decreto del 12 
aprile scorso . sì «avverte il pubblico che se toli 
oggetti non verranno richiamati dai loro proprie- 
tari entro olto giorni dalla data del presente av- 
viso, verraono venduti a_ beneficio degli operai 
della strada ferrata, ad un pubblico incanto che 
si terrà in una sala della stazione di Torino, alle 
ore otto anlimeridiane del 25 corrente mese. 

Torino, il 13 giogno 1852. 

- A maggior lume deyl’interessati ripetinmo con 
più particolaregginte indicazioni l'avviso già in- 
‘serto nella Gazzetta Piemontese di sobiato ul imo 
scorso: 

Risultando, che alcune partite di credito sul 
debito pubblico in Francia potrebbero essere 
rivendicato dagli eredi dei titolari, a quaito si 
crede sudiliti sardi , si trascrivano qui sottò i 
uomi dei creilitori inscritti, acciò gl'interessuti 
possano, volenilo, far valere i loro diritti pressoil 
governo francese. 

Carlo de Alberti, anticamente negozinite & 
Genova, e dimoraute iu Svizzera, suocero di una 
velova de Alberti nata de Bayrz, domiciliata a 
Galliate presso Novara, per un capitale inscritto 
di L. n.520. 

Nicolò Gaetano Patrone, sì crede domiciliato 
a Fiorano, proviocia d'Ivrea, per un capitale di 
L..1.0403; 

Girolamo Giuseppe Fiylianie Giacinto Pever 
Foresta di indiento domi ilio'a. Valenza sul Po, 
per un capitale di L. 1.300 ; 

Carlo Pistono, del comune di Mongrando pro- 
vincia di B ella, morto nella bassa Austria come 
primo luogutenente nel corpo franco austriaco 
Gtiiu-Lanaon, per un capitale di L. 2,160: 

Giuseppe Antonio Simonetta e i figli maschi di 
Simon Simonetta, aventi a curatore Giuseppe 
Simonetta, per L. 4,120; 
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Giacinto Benedetto Castellani, morto a Cuneo. 
per L. 1,080: 

Clementina Costa, moglie a Giuseppe Moranito 
non meglio indicata, per L. 920 ; 7 

Barbara Fontanesi, vedova Costa, usufrotua- 
ria la proprietà «di Remigio e Giuseppe Costa, 
per L. 1,60%. ] 

Tommaso Santelli. non meglio indicato, per 
L (20. 











colla quale venne dichiarato Von essersi fitto 
luogo a procedimento contro l'avv. Massa e*tipo- 
grafo Rusconi senza costo di spese: condannato 
al pagamento di queste il sig;avv. Rovida, venne 
confermata in Cassazione con sua sentenza 3 feb- 
lieaio u. s., condannato l'avy. Rovida sl paga- 
mento di lire 150 e nelle spese. 





— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

Tn un articolo del Zisorgimerito è letto, che 
scoscendimenti recentemente successi, nel {rocco 
di strada ferrata, detto di San Paolo, hanno re- 
cato alle opere danni che importeranno più di un 

ili 





sinora praticato. 
— Il pievano di Vespolate ci scrive, in dale 
del 15 corr., che non si reca [mai a’ pubblici 
caffè, nè cerco distogliere i suoi parrocchiani dal- 

Pobbedienza alle leggi dello Stato. 
Noi prevdiomo atto di questa asserzione , e ci 
cougrataliamo con esso lui che le voci, le quali 
fondate. 


correvano a suo riguardo , non fossero 


Però gli facciamo riflettere che tal notizia fu riv 


Amor della patria,.il quale, pubblicandosi # 


Novara. asevomo ragione di credere ben infor- 
mato. 3 

— Abbinmo da Alessandria, in data del 15, 
che gli ufficiali del 9° reggimento di fanteria , 
ivi di presidio, hanno fetta uva soscriziove per , 
concorrere all’erezioni: del monumento per P. D. 
Pinelli , dando un attestato di stima al già. pre- 
sidente della Camera , von meno che sl suo fra- 
tello, maggiore nello stesso reggimento. 

Genova , 15 giugno. Nell’adunanza tenuta ieri 
sera dal consiglio generale del muoicipio era dal 
sindaco data lettora del rendiconto morale rela- 
tivo all’ esercizio del 1851. In questo lavoro che 
per la prima volta presentavasi al consiglio, e 
| che forma la parte razionale dello specchio finan- 
ziario cui si collega, veniva dal marchese Stefano 
Ceoturioni esposto un quadro delle operazioni 
ammivistrative dell’ attua! municipio risalendo al, 
tempo del'a sua istituzione. i 

Senza entrare per ora nei particolari di questo 
elaborato riassunto che venne accolto con vivis- 
simo interessamento e approvato all’ unonimità 
dal consiglio diremo come eccitasse rina speciale 
attenzione la parte relativa ai miglioramenti in- 
trodotti nei rami dell’ istruzione pubblica , della 
polizia municipale e dei pubblici lavori. 

Nè l'assunto; che si propose il sindaco. nel.suo 
tapporto, era ristretto all'esposizione di quanto 
operavasi; ma con zelante sollecitudine ebbe ad 
estendersi alle proposte dei varii miglioramenti 
ds introdursi tuttavia allo scopo di render com- 
piute le utili innovazioni introdotte, e condurre 
all'inteoto desiderato le riforme e i lavori iniziati 
in questi ultimi anni. 

Fra le opere di maggiore importanza , e che 
avranno a riuscir fecoode di moggiore utilità 
morale alia nostra città e di incalcolebile pro- 
sperità ai nostri commerci, aunoveravasi a buon 
diritto nel rapporto lo stabilimento del Ricovero 
di mendicità e l'erezione del dock. commerciale. 
ll concetto di tali imprese basterà di per sè ad 
onorare la civica amministrazione che le ideò o 
le promosse e ad assicurarle non solo dai pre- 
senti, ma pel corso dei secoli avvenire la ricono- 
scensa de’suoi concittadini. 

Il consiglio generale deliberava , dopo averlo 
approvato cen tatti i voti, la stampa del reodi- 
conto e una solenne testimonianza di gratitudine 
all'egregio sindaco che avealo steso in modo sì 
luminoso e adeguato, a malgrado della svariata e 
sì copiosa materia. ‘ 

Ritorneremo sull'argomento nell’ esposizione 
consueta dei lavori della presente tornata. 








































rono che nelle due valli Avmerio « Solbrito sopra 
una lunghezza di metri roo circa: lopg; i. rilievi 
ora fatti si può stabilire che a rimettere il rifevato 
e riparare il danno avvenvuto non occorrono 
più di L. 40,000, Nè questa si può riguardare 
come opera perdutà; perch secondo il sistema 
di lavoro adottato le frane danno norma alla ara- 
piezza che sarebbe purè stato necessario, dare 
alle scarpe che si ri ; 

— ll Bollettino delle strade ferrate coutiene 
le seguenti votizie intorno alla strada lerrata da 
Torino a Savigliano e Cuneo: ; 

» Per tenere informato il;pubblico dei celeri 
progressi di quest’ impresa , possiamo assicurare 
che per disposizione del ministero dei lavori pub- 
blicì in data 8 corrente , venne svincolata la ga- 
runzia delle L. 750,000 fatta dalla società nelle 
casse del governo perl’esatto adempimento dei 
suoi obblighi di costruzione della linea , al ecce- 
zione di lire 75,000, che detono essere restituite 
dopojaperto l'esevcizio; e ciò în seguito al rapporto 
fttosi dai commissarii govèrnativi signori Inten- 
dente Panizzardi ed ispettore Moglino ; e pos- 
sinmo assicurare inoltre che il rapporto stesso e 
la disposizione ministeriale è concepita in termini 
ussai onorevoli per la società, tanto per l’avan- 
zenmento dei lavori, quanto per ‘la loro perfe- 
zione. è 

» Intanto credinmo bene di anuunciare-come 
fio dal giorno 1/4 corrente alle ore 3 12 pome- 
ridiane partiva dalla stazione di Torino il primo 
convoglio che montava sulla nuova strada di Sa- 
vigliuno, portaote un carico di traversine ed al- 
tri materiali dell'armatura della strada stessa. 

» Questa prima corsa giungeva felicemente al 
punto destinato al di là di Villastellone, con me- 
raviglia e piacere degli abitanti di que’luoghi 
avvisati dui frequenti fischi della macchina loco- 
motrice. 1 

» Ogoi giorno all indicata ora ha luogo una 
egual corsa, e fra pochi giorni arriverà a Car- 
magunola. * 





_— 


Siamo iovitati a riferire la lettera colla quale 
il sig. dott. Valerio si dimise dalle funzioni di 


Ii tato > ghi» 
"4 » Torino, 1a giugne 1852. 
» Sig. Presidente , 
» Quando gli elettori spontaneamente mi chia- 
marono all’altissimo onore della deputazione, cor- 
revano tempi procellosi, ed allora io, malgrado 





la pochezza delle mie forze ed il disagio che que- 
sta mì urrecava grandissimo, credetti essere de- 
bito di buon cittadino il non rifiutare. 

» Gli elettori medesimi mi rinvovarono per 
tre volte.il mandato che io bo adempiuto finora 
a misura delle mie forze. Ora i tempi sono mu- 
tati, se i pericoli non sono scartati, certo sono 
«assai allontanati , ed io credo di non mancare 
ni doveri che mi sono imposti dall’amore. del 
paese, pregando la Camera a voler accettare la 
mia demissione. ! 

» Tornando intero all’ esercizio della medica 
scienza, io non dimenticherò la gratitudine che 
mi lega agli elettori e la stima che io debbo ni 
miei colleghi, gratitudine e stima di cui mi è cero 
fare pubblica attestazione. 

» Accolga, ill.mo sig. presidente, i sensi deila 
min distinta considerazione. 

» Medico Gioacnimo Vatento. » 

— Oggi fupubblicata la convenzione consulare 
conchiusa fra la Sardegna e la Francia. 

— La guardia nazionale dì Torino presentò 
oggi al bravo sergente Sacchi la corona d’argento 
statagli offerta per soscrizioni. 

=- Nell'Armonia del 13 leggesi il seguente ar- 
ticolo : 











(Gazz. di Genova) 


IT e ECO 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Le 


religiose e le autorità civili. 
Borsa di Parigi. 

A contanti. 
Il 4 112 p. 0jo chiuse a roo 6o, rialzo 10 cent. 
lì 5 p. ojo chiuse a 70 20, rialzo 10 cent. 

A termine. 
116 12 p. 0jo chiuse a 100.65, rialzo 10 cent. 
Il 3. 132 p. 0]0 a 70:25, rialzo 10 ceut. 
11 5 p. 00 piem. (C. R.) da 97 60 a 97 70. 
Le obbligazioni del 1849 si tennero a 970. 


BinroLonto Roccati, gerente. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Parigi, 14 giugno. Nessuna notizia dai giornali. 
processioni del Corpus Domini diedero luogo 
in alconi paesi a piccole divergenze fra le autorità 


Susurrandosi da taluno, che taltora non sia ul- 


timata la causa di Zibello famoso intentata dal 
sig. avv. Dionigi Rovida di Novara ex vice-udi- 
tore dì guerra contro l'avv. Natale Massa e ti- 


» Ia sul priocipio del mese di laglio comincie- 
tanno al santusrio di Sant'Ignazio presso Lanzo 
gli esercizi spirituali per gli ecclesiastici. pografo Rusconi, è bene che si sappia e che il 

» Finora ls compagnia di Ssn Psolo largiva | pubblico sis informato che la sentenza del magi- 
ogni sano una somma assai considerevole, perchè streto d’ appello di Casale, 19 novembre u. #., 
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BORSA DI COMMERCIO 
® == 
BuuLertiNo Orricune dei corsi uccertale dagli 
agenti di cambio e sensali il 16 giugno 1852. 


A. M. 






















Hisposta del chirurgo meccanico Giuseppe Ri- STELE ; CA 
ghetti alla già ripetuta ‘protesta d° un certo Fi "a sz0528z FREE î 
Luigi Ratti, sul giornale l Opinione, contro | 2 ti SE Be e 
il suddetto. 3° 


Couviato il sottoscritto dalla spiegazione data 
sull'Eco Alessand., num. 75, dal sig. Luigi Ratti 
circa l invenzione da lui fatto di un portentoso 
cuscinetto erniario , duraute il tepo che trova- 
vasi in qualità di anale al servizio del dottore 
Eorico Righetti in Genova . notifica non contra- 
stare egli a che il sig. Ratti abbia inventate uv 
tanto modello, meutre il Giuseppe Righetti di- 
chiara di nvere nelle sue moilificazioni solamente 
imitati i bendaggi già stati inveutati da chiuris- 
sini dottori dediti a tale specialità, quali Scarpa, 
Volpi , Fournier , Jackson, ecc. 

Soggiuuge infine che un perfetto sileuzio serà 
la risposta è qualunque ulterior dire del sig. Luigi 


-_ ir 


» 


nante + dl. 











Botti, 
(1549) Ricnerti Giuserre. 
(1549) AVVISO 
SULLA 


CURA RADICALE DELLE ERNIE RIDUCIBILI. 
Stabilimento sanitario del dottore in medicina 

e chirargia Eorico Righetti, ove s'intrsprende la 
cura radicale delle ernie con metodo iucruento 
per compressione «modificato a se- 
conda della gravità e qualità delle erpie , usando 
dei cuscinetti a pressione graduata del dottore 


dott. Jackson di Brusselle , montati su eccellenti 
molle a murtello. 

Dedotto il meccanismo, nessuno sarà tenuto a 
retribuzione alcuna che a guarigione radicale, o 
secondo sarà stato giudicato possibile un miglio- 
ramento. 

In Genova, via Luccoli, nom, 288, piano primo, 

Ad esclusione dei giorni festivi, si riceve fino 
alle ore 10 di sera. 





CAMBI per brevi scad. per tre meri 
: na ugo) LIE ip 
sconto 
INSTITUTO — Crt 8 all 
ITALIANO-FRANCESE Lione -,: rif UO I inf Bets 
PER LA EDUCAZIONE DELLE FANCIULLE Milano. . . . ' | : 
diretto dalla signora Baziw Parigi. . . . | 9968 
institutrice autorizzata in Francia Torino, senato. 3: ALMA 
è togli. Stati Sardi. CORSO DELLE VALUTE 
Cotesto instituto, von ha guari aperto in To- Fongra Vada 
rino, è situato nella villa Guzelli ; vello contrada 1 (pnt cp Der ov 
del Salice, oltre Po, dirimpetto il ponte di ferro. Posse frricompiiii die? è a 
Il prezzo della pensione è limitato . avuto ri- Sovrana nubve (‘+ dd 
guardo alle cure ritolte pel benessere delle fan- Sovrane vecchie, . » 36 08 35 10° 
ciulle ed alla estesa educazione che lor si fornisce. Scapito dell'eroso misto. 2 50 0/00. . 


Uo apposito programma offre i moggiori schia- 
rimeuti. . 
Torino -- Tipografia Subalpina -- 1852. 
STORIA 


DELLA 


VITA POLITICA E PRIVATA 


LUIGI FILIPPO 


SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 
Prima versione italiana. — Due volumi di pagine 
300 cifca ciascuno. 
È uscito il primo volume e fra pochi giorni 
uscirà il secondo. RS 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banab). 
_—————SI 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 








CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 


Prezzo di ciascun volume: L. 2. 


Mandaudo per la posta un veglia di L. 4, di- 
retto alla tipografia Subalpina, via Alfieri, n, 24, 
Torino, si riceverà l’opera franco di porto. 
—— Là 

TEATRI D'OGGI 
Camonano. La dramm. ia. al servizio 

di S. M. recita: Un fallo. -- I due ciabattini. 
D'urcenves. Comédie frangaise et Vaudevilles. 

a beneficio della siguora Zeoline. 

Grano. Ladramm. compagnia Giardini recita: 

Benvenuto Cellini. a beneficio del sig. Zocchi. 
Irronnoxo (Via della Zecca), Esercizi equestri 

della compagnia Luigi Guillaume e Soc. for- 

mata di 18 uomini, 13 donve e So e più ca- 
valli. 

Quanto prime succederà l'apertura del grande 
Teatro Diurno a Porta nuova (a destra del Corso 
Reale). Vi ngiranno uella estiva stagione gli ar- 
tisti drammatici diretti dal Giardivi , che si 
promette di dare ciò che v'ha di più nuovo e 
interessante del teatro italiano e straviero, 
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noi cv SEBATO, 1 
"i ' è 9%, cb va 


L'IMPOSTA PERSONALE E MOBILIABE 


Sevato trovi inopportuna la nuova i per- 


A dir il vero non si può supporre che il Se- 
nato voglia far atto di opposizione , perchè è ciò 
contrario allo scopo della sua istituzione, è perchè 


zione fattagli dallo Statuto , il Senato può meri- 
tare la riconoscenza del paese e giovare assai alla 
concordia dello Stato, e vi furono parecchie 
volte în cui comprese sì bene questa nobile mis- 
side, che seppe dinanzi alla forza delle circo- 
stlinze e per ispiritò di conciliazione , sacrificare 
le proprie simpatie è dar sppoggio al ministero 
di coî non divideva tutte le opinioni. Ora però 
non si richiede da loi-tale sacrificio. Infatti la po- 
litica del gabinetto attuale non è dessa conseni- 
tavea ville sue idee? E non dimostrà di ritenerla 
tale coll’approvazione de'trattati di commercio è 
delle leggi d’imposte? E che cosa sarebbe avve- 
siuto orà ‘per fargli mutare di parere? L'uscita 
del conte Cavour e la nomina del cav. Cibrario 
a' suo successore, Ma ciò , lungi dal rimuovere il 
Senato «lall’ appoggio che prestava al ministero, 
pare debba confermarvelo, perciocchè la nomina 
del cav. Cibrario è un atto di deferenza per lui, 
ed indizio di una politica che se noi non appro- 
viamo interamente , è tale però da soddisfare i 
signori senatori. I quali non vorranno certo op- 
pugnare il ministero perchè timido ne’ suoi passi, 
e non sbbastanza risoluto. Questi che sono difetti 
gravi in un governo, nou si correggono col fare 
opposizione, specialmente quando l'opposizicue 
parte da un'assemblea conservativa. D'altronde 
non abbiamo mai udito il Senato sappuntare il 
governo d’ irresolutezza e di timidità ; ma | ab- 
bismo talvolta udito accagionarlo di difetti con- 
trari e di troppa confidenza in sè stesso , la qual 
cosa pur iroppo nou si può ammettere. Ma se al 
uiidistero di Azeglio non si può far colpa d° es- 
sere rivoluzionario, qual'altra colpa gli si può 
fare dal Senato? Lo biasima forse della nomina 
di monsignor Charvas ad arcivescovo di Genova, 
e dell’abbatè Grassi a bibliotecario di quella 
università? Questi sembrano pegui di concilia- 
ziore non al partito liberale progressivo, ma al 
partito ultra conservalivo, e non avranuo per 
certo'li disapprovazione del Senato. 

Se udunque in fatto di politica generale il Se- 
nétb ed il governo non discordano , quale qui- 
stione speciale li separa e divide 2 È una verità 
ifcontrastabile ed incontrastata che l equilibrio 
delle finanze non si può ristabilire se non si adot- 
tàyio i progetti di nuove imposizioni, a meno che 
uòn si voglia seguire il consiglio di chi. proponè 
grandi economie, incominciando dalla riduzione 
dell'esercito. Questa pretensione non l'ha il Se- 
nato, nel quale siede una decina di ufficiali su- 
periori, a buon diritto stimati da' loro colleghi , 
eli quali non potrebbero mai unirsi a chi do- 
mandasse fossero rimandati a casa i soldati. Bi- 
sogua dirlo a lode del Senato , la quistione della 
riduzione dell’ esercito non che lo allon- 
tana dal ministero , poiché è Beloso quanto altri 
mi del decoro della nostra bandiera e dell’ indi- 
pendenza del paese. 

Però si oppotrà : appunto perchè non discorda 
dalla politica del gabinetto attuale, il Senato non 
fa atto di opposizione col respingere la legge 
d'imposta personale è mobiliare. Forse l’ inten- 
zione di molti senatori sarà tale: ma non può 
èsser fatta buona , e quest’ interpretazione del 
loro ‘voto non si può ammettere. È infatti col- 
l'approvazione o revisione delle leggi di finanze 
che le Camere esprimono la loro sentenza in- 
torno lla politica governativa ed esercitano i loro 
pù: preziosi dritti. ; 

'La Camera dei deputati è talmente persuasa 
di questa verità, che prevedendo dna crise , se 
mai avesse respinta alcuna di tali leggi, nè ve- 
derido pussibile per ora un mivistero più liberale, 
le ‘ha votate anche ad una considerevole miaggio- 

















line equilibrio prada siogadita e lè spese si è co- i, che forse giovava riserbare quando 
elettiva repotasse quelle: ‘leggi totte buone ? i a ricorrere a nuove tasse iero | la Camera ai È Ù 4 
Mino" è'mutotiiadto’a fate GUMIo' giodisio: De « primo pensiero e APRAIRIADRE impo Seema! è se; 
la discussione ha provato che la maggioranza ri- B 













conosceva i*difetti delle leggi e pure le ha adot- 
tate, perchè guidata da spirito di conciliazione è 
dal sentimento de’ bisogni dello Stato. 

Si ha dunque un bel dire che il Senato, re- 
spingendo la legge, noo vuol fare atto di opposi- 
zione: niano disconoscere la portata | 

di tale voto, che si risolverebibie in un 
voto di sfiducia. TI he sarebbe tanto contrario 


; ' uti Ret ene dae è I 
Un*altra considerazione gravissima debbe 
sigliare il Senato in questa quistione : ed è quella 
della competenza sta în materia d' imposte. È 

una delle controversie più dilicate di «i- 
ritto costituzionale , e siteome non v'ha autorità. 
superiore che possa pronunciare sentenza inap- 
pellabile, così per cessare ogni dissenso ed aùti- 
venire spisicevoli conflitti , conviene procedere 
con prudenza éd evitare una discussione che ap- 
pàssiona gli animi e non conduce ad alcun esito 
soddisfaceote. È tempo perduto il discutere în- 
torto a quistioni che non si possono risolvere ; 
al Parlimento altro non rime che scansarle: 

D'altronde è così evideote che il progetto di 
legge sull’imposta personale & mobiliare è de’ 
eno difettosi, c quello che è fondato, meglio di 
quiluoque altro, sopra an principio di giustizia, 
di equità è di simpatia per la classe lavoratrice. 
Un’ imposta stabilita in proporzione della rendita 
de’ contribuenti è von de'loro bisogni, e che 
pet misurare quella si vale de’ segui esterni di 
agiatezza e di opulenza meno fallaci, non può 
essere respinta se non per considerazioni gravis- 
sime, mentre altre ne sono state adottate non 
meno gravose, e delle Quali non èra sì patente la 
giustizia come in questa. 

Dopo quanto sî è seritto intorno all’ imposta, 
quale fu ordinata coll’ editto 14 dicembre 1818, 
non se ne può più porre in dubbio la incostita- 
zionalità e l'ingiustizia. 

Una tassa che è quasi insensibile in alenni co- 
muni e pesa enormemente sopra altri, una tassa 
che non ha principii fissi e che d'altrovde non 
frutta sl tesoro chela lieve somma di lire 
7//2-995 90 , non può essere mantenuta tal quale, 
perchè offende il sentimento della giustizia e non 
reca sollievo alcuno alla finanza. Conviene quindi 
od abolitia 0 modificarla, e per chi conosce i biso- 
sogni dell'erario, la via da seguire è bell’ è se- 
gnata: potendosi migliorarla con correggerne il 
principio e mutarne la proporzione, non v'ha chi 
preferisca questo spediente a quello di soppri- 
merla, per trovarsi quindi costretto w stabilire 
altre tasse, le quali o cozzano colle abitudini delle 
popolazioni , o sone troppo fiscali e vessatorie, 
oppure non producono allo Stato il sussidio di 
cui abbisogna. 
© Inoltre la nuova imposta personale e mobiliare 
non solo ha origine dall'imposta attuale, ma si 
appoggia all’ esempio di quasi tutti gli altri Stati 
europei, ove essa, fu conservata , anche quando 
si credè dover procedere a riforme di altre 
lasse, 

Per addurre uo solo esempio, fra” molti che 
ci fornisce la storia finanziera dell’ Europa , cite- 
remo quello del Belgio. In questo Stato l'imposta 
personale e mobiliare si riscuote tuttavia secondo 
le norme stabilite colla legge del 12 luglio 1821, 
che regolava il sistema «elle imposizioni del re- 
goo de' Paesi Bassi, Coll’ articolo secondo di que- 
sta legge viene ordinato che la tassa persupale si 
debbe calcolare sulle sei seguenti basi : 1°, Valor 
locativo; 2° Porte 35° Fuochi; 4° Mo- 
biglia ; 5° Servi; 6° Cavalli. 

La tassa è piuttosto elevata, tuttavia niuno ne 
pose mai in dubbio |’ opportunità e fir lasciata in- 
tatta, e prodoce al tesoro più di nove milioni di 
lire sopra una popolazione di 4,371,000 abitanti. 

I? numero delle quote era nel 1849 di 356,718, 
e produssero sul valore locativo L. 2,112,041 35; 
per porte è finestre L. 2.949.824 19; per fuochi 
L. 915,078 13; per mobiglia L. 1,381,354 78: 
per servi L. 653,313 53; per cavalli L. 330,050 18. 

Nel nostro Stato non trattasi{di mettere una 
tassa sulle porte e le finestre, nè sul focolare. 
Queste due basi, mantenute nel Belgio.,.sono ab- 
bandonate da noi, perchè inopportune non solo 
ma daunosè sopratutto alla classe agricola e po- 
vera; Per lo contrario, seguendo le altre. quat- 
tro basi l'imposta viene a pesare sui ricchi e ri- 
sparmia chi nen possiede, Tale debb' essere la 
tendenza costante dei sistemi di finanza pei no- 
stri tempi. Auche io Francia, ove per ristabi- 





appare essere il psese.in' grado di sopportarla 
senza gran sanno della sua ricchezza e senza |. pi 
opporre alcun ostacolo al progresso della sua pro- 
sperità. 

Corì questo non si vuol sostetiere che la legge 
sia perfetta in tutte Je sue partig.ciò non si può 
pretendere : ma il Senato non debe respingerla 
pei difetti che. possa avere, vè debbe intendere n 
corteggerla, non. tanto per la quistione di com- 
petéza , + ® che la nota sua 
pruilenza vorrà evitare, quanto perchè cagione- 
pae di tempo, che ritarderebbe 
Da dell'imposta, necessaria al ristabili- 
mento dell’ equilibrio fiwanziario. e 








nostro, ed in ciò avrebbe torto, Non vogliamo 
che l’eloquenza si coltivi a scapito degli interessi : 
essa però ci è poi grata di quando in quando 
uella bocca di quelli, cui la natura 0 l’arte la fece 
spontanea; e il deputato di Caraglia ci sccorderà 
che son ben pochi questi tali. 4 


















> “ORDINAMENTO 


DELLO 


STATO CIVILE. 
(Contimuazione, vedi imam. 16 e165.) 
Caro V— Degli atti di morte. . 

Art../4. Non si darà sepoltura se non venti- 
quattro ore dopo la morte, previa la, permissione 
dell'ufficiale stato civile, da rilasciarsi su 
carta libera è spesa; e se la morte fu im- 
provvisa 0 per violenza, la tumulazione non potrà 
farsi che dopo bre quarantotto, a riserva dei casi 
contemplati dai regolamenti. 
“ Artaò,. L'ufficiale dello stato. civile estenderà 
lutto di, sopra la dichiarazione «di duo te- 
stimoni, i ppi + se è possibile , due più 
prossimi parenti 0 vicini ‘0 quando la persvva 
è morta fuori iel suo domicilio, la dichiarazione 
«si forà dal capo di casa e da un parente 0 altro 
testimonio, 
Art. 46. L'atto di morte esprimerà il uome , 
il cognome; l'età , la. professione e il domicilio 
della persona defanta, il nome e cognome del 

luge o premorto 0 superstite, i nomi e co- 
uomi, età e il domicilio dei dichiarami e il 
“grado di loro parentela se sono parenti. 

* Lo stesso atto conterrà inoltre, per quinto 
si potranno sapere. i nomi, cognomi , la profes- 
sione e il domicilio del padre e della madre del 
defunto e il luogo di swa nascita. 

Art. 47. In caso di morte nelle case di reli- 
gione 0 di educazione, degli spedali, di ricoveri, 
delle carceri, e di qualanque stabilimento , il ri- 
spettivo superiore sarà tenuto di darne avviso 
entro le ore ventiquattro all'uffiziale dello steto 
civile, il quale ne stenderà Patto ‘secondo le di- 
chiarazioni che gli verrauno fatte in conformità 
dell'articolo precedente. 

Art. (8. Apparendo segni o indizi di morte 
violenta, o essendovi luogo a sospettarlo per altre 
circostanze, non si potri «ar sepoltura se non 
dopo che il ministero pubblico assistito da on 
medico o chirurgo abbia esteso il processo ver- 
bale dello stato del cadavere e delle circostanze , 
non che delle notizie che avrà potutto racco- 
gliere, 

Art. (9. Nel caso di esecuzione di sentenza di 
morte, come.in quello dell'articolo ‘precedente , 
non si farà nei registri alcuna menzione’ di tali 
circostanze, e gli atti di morte saranno semplice - 
mente stesi nella forma prescritta dall'art. 47, 
desumendosi le notizie dai rispettivi processi 
verbali che saranno trasmessi «all'ufficiale dello 
stato civile. n 

Art. 50. Se una ri del suo 
domicilio , V{ufficiale del del luogo 
della morte , dovrà entro ù giorni dall is- 
crizione dell’ atto di morte trasmetterne doe co- 
pie all’ ufficiale] dello stato: civile del domicilio 
della persona]defanta , il quale le trascriverà nei 
registri. 4 

Art. 51. Allorchè venisse. presentato il cada- 
vere di un neonato 4 di cui non sia registrata n 
nascita, l ufliciale dello stato civile, malgrado 
l'asserzione dei genitori v di altre persone che il 
fanciullo sia nato vito, non potrà , nello inseri- 
vere’ alto di morte.$che an lo stato în 
cui si trova, oltre la dichieraziane dei testimoni 
che depongono del nome , cognome , «lomicilio e 







| CAMERA DEI DEPUTATI 

Sapevasi che all'odiernn sedota avrebbe assi- 
stito il siguor ‘Phiers. L'onorevele deputato Va- 
lerio, il quale, se non'& sedicente, è forse secre- 
dente uno degli atleti della nostra tribuna, dovea 
avere la parola per le: interpellanze al Ministro 
dei. lavori pubblici iotorno al monumento di 
Corlo Alberto, e quindi avea forbite le migliori 
sue armi, onde dar buona prova «di sè innonzi a 
quel conclamato campione dei tornamenti parla- 
mentari di Francin: Ma-vedissventdra : giunge il 
momento di scendere nella lizza }-e gli occhiali 
del sigbor Thiers brillano ancora per la ‘loro as- 
senza : quindi la necessità di sprecare una ma- 
gniloquente concione e fra questa una allusione 
all’ illustre francese, tirata si di lontano è coî tanto 
sforzo di frasi, di parole e di gestida farne | 
asmatico qualunque pazientissimo ascoltatore. * | 

Ii sig. ministro, per tagliar corto questo spreco 
deloquenza, disse che svrebbe fra due giorni. 
presentato n progetto di legge ‘su questo dg- 
getto, e quindi si attendesse ‘in tale occasione 0 
disputare dell’euritmia e dell’artistico valore del 
movumento. Sarebbesi finita Ja cosà, se, sppunto 
in sul fuire del discorso del ministro , non fosse 
apparso nella loggia dei senatori. |’ illustre vomo 
di Stato francese, 

Il sig. Valerio in allora, senza considerare, clie 
mancando un argomento alla disputa, rendevasi 
più dificile il disputare ; non curando li fatica È 
diauzi sostenuta , non consultò che il suo corag- 
gio e scese di nuovo nell'agone,. Noi che ianaozi 
tallo amiamo il nostro paese, gli pregammo pro= 
pizie le sorti, onde non fallisse alla prova : se fosse 
stato possibile l’avremmo ajuteto col fiato e col 
gesto . . . ma che giova il dissimularlo, i nostri 
voti furono delusi ,.il sig. Valerio soccombette, 
ed a noi nou resta che il triste ufficio di registrare 
per suo conto un parlamentare Waterloo. , 

Per maggior malanno il signor Demarchi entrò 
in campo anch' esso, leggendo nna genealogia 
dello scultore, Marocchetti, onde rivendicare al 
meilesimo la nazioualità italiana: il signor Valerio 
volle rimbeccare e.quasi fummo al punto di ve- 
dere impeguata una nuova zuffa per la patria di 
Omero; se non chè l'onorevole deputato di Ca- 
seggio, giovandosi di un eloquente mormorio 
della Camera, rinunciò sdéynoso alla parola ., di 
cui, a suo dire, gli si rendeva il circolo troppo 
stretto e seppe astutamente, còn tale. sdegno , 
procurarsi un buon pretesto dj sdebitarsi della 
gratitudine versu coloro che l’aveano per tal modo 
cavato dal ginepreio omle .erasi gravemente im- 
pigliato. î 

La parola pacata , ordinata e fiorita del signor 
Farini, cui spettò in seguito d' interpellare il 
ministro dell’ istruzione pubblica, avrà in qual- 
che modo riabilitata nel signor Thiers l'eloquenza 
del Parlamento subalpino; e solo desideriamo che 
non sapesse qual fosse | argomento posto all'or- 
dine del giorno, giacchè, ove lo avesse sopato , 
crediamo. che asrà durata falica a _trovarae la 
traccia nel discorso dell'onorevole interpellante. : 
Si poteva raccogliere dal medesimo un program-, 

















































































della professione del padre e della madre del fan- 
ciulle, e V indicazione del giorno e dell’ ora iu 
cui il fanciullo si asserirà nato e quindi morto. 
Quest’ atto non arrecherà pregiudizio alcu- 
no alla questione, se il fanciullo sia o no nato 


viso. 
(Continua) 








Cnowacd pi Francia. Giscchè i giornali di 
Parigi sono così vuoti, andammo rovistando nella 
valigia delle vecchie corp e vi trovammo una 
corri za da Roma c mon ci sembra priva 
pelle interesse. Ne giudichino i lettori. 

Roma, 1 giugno. Ecco la conversazione di cui 
fuj ieri testimonio fra un oicple francese ed un 


diplomatico tedesco. : 

» Si dice, coldoi ima: d’uo anno il 
genio francese sivrà fatto a Roma il d’uoa 
cinta continua, | 


ciò è ben 


» Per mia fè,o qui 
Btii  itenni (On 


darcene : noì siamo ancora troppo vicini al 1848: 


be pulite VOR geo Ge pete 10 I ii siidlezione, defi roat 


bene che noî prendiamo le nostre precauzioni 


contro i demagoghi e se lu guerra scoppiasse..... 
» La guerra non verrà dai socialisti al momento 


sogna fidarsene troppo. 

» To credo ‘che, anche fatta astrazione delle 
VARO l'artaita del pùpù è un pò ” gelosa 
di voi.;.. 

» Sì, comincia ad esserlo. 

» È 

» È var: nalorale : ‘nòi l'anti al di di 
posto, dobbiamo esservi, e glie flo mostreremo. 
Per esempio, questi siguori o per sè 
tutti gli onori e lasciare o noi tatti î pesi. Il giorno 
26, slla chiesa nuova, noi abbiamo celebrato Sen 
Filip) p at po in:bsrba di loro, facendo spalliera 
per il e ricaccinilo questi signori nelle con- 
trade as i: ciò non mi dispiacque , 
al mio tempo onihvè bedtantemente il Padre Fi. 
lippo. Convengo ‘però che il generale avere co- 
mandato Iroppe file. | 

» Dicesi che vi-siete accapigliati aires e fa 
piazza Colonna ? » | ; rails 

» Perchè noi non riceviamo” cia scan 
nella nostra. società? Noi ci troviamo! ‘iu questà 
come în casa nostra, e la nostra ‘sicurezza: come 
la nostra allegria richieggoto l isolàmento, “Gli 
assassinii ci hanno insegnato # a vivenpe gli uomini 
Questi devono averci compreso, 

» Sildice che voi lavorate ‘all’ Srgeniunizicne 
dell'armata poritificale. 


» Per mia parte non vi lavoro punto e non so 


che sia di buona politica il lavorarvi. Voi sapete 
meglio degli aliri, gaipoore, sino a qual'pu 


l’Austria vuole av’armata papale. Rhbene, senza { 


rifiatare com’ essa di arruolare per il poppa; 
perciocché noi gli permettiamo di avere ua 


glinio di svizzeri arruolati sulle nostre frontiere,. 
io credo che la politica del nipote è sempre quella 


dello zio che diceva n Cacault: Trattate col papa 
come s'egli avesse 200,000 vomini. + È 

+ Ciò sta molto bene idalla parte (dello sio e 
del nipote ; ma sarebbe ancor meglio che il papa 
avesse i 200,000 uomini. 

» Forse per lui: ma in allora non ci avrebbe 
più, e noi lo tralteremmo come qualunque altro. 
Debole, abbandonato egli è quest’ oggi sotto la 
salvaguardia comane. 

“= (Lò è vero: noi abbiamo un inturesse co- 
mune a difenderlo, e spero bene che nè voi, nè 
noi ci moveremo la guerra, quantanque dog 
abbia un sì bel prese!!! 

» La guerra contro il papa? Giammai , 0 si- 
guore! Ho fatto molte guerre; ma spezzerei la 
spada prima «ii fare questa ! La guerra senza del 
papa, malgrado del papa non dico di no..... 

» E perchè dunque ? 

» Il signor, Thiers lo diceva l’altro giorno , in 


casa del signor Jacobini, l'impero senza la guerra ” 


è un controsenso, 

» Il sig. Thiers ha forse torto ? 

» Forse sì :ve la questione è cambiata dopo il 
due dicembre : i socialisti sono in fondo del sacco 
e non servono che di contrapeso alla guerra: La 
quistione è al giorno d'oggi personale e dinastica 
da sociale e politica ch’ella era. Luigi Nadoleone 
i, incomparabili servigi, giusta 
gnor. Mootalembert: esso. vuole 
to: Ciò è legittimo, Esso ha 
per lui P armata, in gron parte, perchè ci pro- 
metle dunnro, avanzamenti, gradi ed onori : esso 
ha per luî il voto popolare per la sua presidenza 
decennale; esso. vorrebbe averlo. per |’ impero. 
Forse non l'avrebbe più , ma non importa, non 
essendo questo il più grande ostacolo. I vicini 
non vogliono punto Pi ‘impero , si dice, ed io-.li 
capisco : essi non v no un impero ‘che tipora 
sul suffragio popolare, ed hanno il conte di Cham- 
bord da mettere in carica. Lo zio del nipote ha 
ristabilito il culto e l'ordine, poscia ha fatto la 
guerra e sempre la guerra, per impadronirsi e 
conservare l'impero. Huipote dello zio farà forse 















© Hlmatrimonio ammaziò il 






tag 


» E dove ? 9 " 
» Esso comincierà dall’ Italia : la Toscana, gli: 


Stati Romani, le Due Sicilie hanno dei rancori 
contro i loro governi, esso usufruirà del loro mal- 
contento, e forse si farà incoronare a Roma. 


» Esso gioocherà un giuoco assai grosso, e la 


Francia con lui. Fatta anche astrazione dall’uomo 
ch'essa collocò alla sua testa, la Francia avrelibe 
contro di sè l' Europa intiera: una tal guerra 
non rappreseuterebbe nè principii , nè leggi, nè | 
simpatie. Questo sarebbe il disprezzo più insen- 
sato e più completo dei trattati, del diritto pub- 
blico e del diritto delle genti; degli interessi e 
dei doveri più sacri. D’ 
costanze per cui 400,000 uomini si pongono in 


vi sono delle cir- 


movimento e si facciano ammazzare per un uo- 


mo. Su + Dove.ci si condurrà «dopo 
l'impero? L’ impero 4 l'impero 
colla guerra in Francia dividen- 
rosi l'Europa , oppure dividendosi. 


Marengo, le Piramidi, io non lo capirei al gioriò 
il’oggi, nemmeno come rimedio sociale: la guerra 


«| per l'impero sarebbe ona grande smentita al 2 
» Ci potrebbe ben venire dui tomiasi; non bi- 


dicembre e non vedrei quanto vi guadagnerebbe 
la società : iò vedo; al:contrario , e molto bene 


fatto ciò ch'essa perde. 


» Sicuramente, o signore; che se io fossi pre- 
sidonte, non mancherei di restarmi presidente.» 
‘> (Corrispondenza part, dell’Opinione) |. 

Deyo rettificarvi una notizia d’una mia prece- 
debe. È bensi vero che si è aggiunto il |3° bat- 
taglione di guèrrà & ciascun reggitteuto d’iofan- 
iteria; ma ciò data da qualche tempo. La sotta- 


sorizione che si è fatta in favore del genétale 


Changatnier produsse 600,000 franchi. Ora'se 
me comincia una per il generale Leflò, il quale é 
ridotto Jpoverissimo , essendogli cessata la sua 


po generale. 

ager 0) rr fe cn of- 
ferta chè i suoi amici non 

La vendita «bei mobili di V. Magi abi ridi 
la settimana scorsa. M.* Hugo, con sua figlia e il 
figlio Vittore, partirà fra poco per raggiungere 
suò matito nel Belgio. Carlo è già con suo pa- 
ire: Tutta le famiglia andrà più tardi a stabilirsi 
in loghilterra, — 
generale Cavaignac. 
Lanci tmici palitici gli hannò dichiarato ch’ egli 
piùlito lavano il povero generale rimpiange 
di00n avere divisa la sorte dei suoi compagni : 


‘esso mi dà l’immagine d’ uv funimbulo che ha 


perduto |’ equilibrio : «il? povero diavolo casca e 
gene a ero reggi ar 


@ martedì prossimo in. segaito d'una indisposi- 
zione del sigoor Cordudet relatore. La vera ra- 
gione di questo aggiornamento non è quella che 
danno i giornali; mia bensi la resistenza del sig. 
Coroudet agli ordini del capo dello Stato. Luigi 
Napoleone voleva conoscere innanzi le conclusioni 
del relutore, questi si rifiutò di accondiscendere 
alla dimanda. Il primo insistè per essere obbe- 
dlito, l’altro offerse le sue dimissioni. Furono ac- 
cettate? Lo ignoro. 
Parigi, 14 giugno. 





Inenestito avstRIco. I giornali austriaci, 0 
esteri devoti all’Austriu si sbracciano a mettere 
intorno : le notizie più vantaggiose sul prestito 
mia Intatti le obbligazioni sono notate alla 

borsa «di Londra e a quella di Parigi con qualche 
e nulla però indica che gli affari siano nu- 


"È dl affatto ridicolo ciò che asserisce la Gazzetta 


eee EE Pai sin 
che la maggior parte dei capitalisti francesi veh- 


donofle rendite francesi, sarde e russe per cotn- 
prare le nuove obbligazioni austriache. Tutte 
queste notizie, che girano intorno all'ottima ac- 
coglieuza del prestito, sono evidentemente un 
giuoco dei banchieri, che hanno assanto io via 
eventuale un certo numero d'obbligazioni, e cef- 
rcano ora di venderle con vantaggio; quando essi 
avranno fatto un sufficiente guadagno, l’impre- 
stito sarà abbandonato alla sua sorte, e allora il 
governo austriaco’ sarà costretto a vendere sotto- 
mano le obbligazioni non ancora collocate a quel 
qualunque prezzo che potrà ottenere , o abban- 
donare l’idea di compiere l'imprestito. 

La stessa Gazzetta d' Augusta , dopo aver ri- 
petute volte annuociato il luminoso esito del pre- 
stito a Londra, dietro le notizie date dai fogli 
austriaci, confessa ora che più della metà della 
somma è rimasta a carico della casa Rothschild 
e Comp. 

È vero che si vool far credere essere ciò av- 
venuto volontariamente per parte della banca 
suddetta. ‘Non si può supporre che siasi aperta 


Lalipabblico la sottoscrizione per 2,250,000 di lire 





) rifiuta l'impero, esso andrà a | st. de ap corsi in folla a sotto- 
ene <l; [27 000. Ri cala Ù ictbochila, che dirige 


l'affare, abbia trattenuto per sé più della metà della 
somma, i sottoscrittori. Ciò sarebbe 
stato ua alto di mala fede verso i sottoscrittori 
e verso il governo austriaco, di cui la banca sud- 
detta non si sarebbe resa colpevole. È probabile 
che la banca Rothschild abbia segrete iotelli- 
genze coll’ amministrazione finanziaria dell’ Au- 
stria riguardo alle somme non coperte dalle sot- 
toscrizioni, e fra queste siavi anthe la condizione 
che la casa Rothschild debba apparentemente 
figurare di aver preso per suo conto le somme, 
che non furono coperte dai capitalisti, operando 
però infatti a tutto rischio e pericolo del governo 
austriaco. 

Quanto sîano attendibili le notizie date dai gior- 
nali su questo affare, si rileva dalla circostanza , 
che mentrela Gazzetta d’ Augusta dice che a Ber- 
lino l’ imprestito fu accolto con sommo favore, e 
che vi si ebbero firme di case bancarie per cin- 
que milioni, la di Ber- 
ino dell* 11 riportata anche dal Journal des Dé- 
bats, assicara che il nuovo imprestito austriaco 
non trova alcuna simpatia alla borsa di Berlino. 
L'unico mezzo per conoscere col tempo il risul- 
tato del prestito saranno i rendiconti della Banca 
nazionale, ove dovrebbe rifluire almeno în parte il 
denaro sonante che si introiterebbe dal governo 
austriaco con qhel mezzo, se pure quei remdi- 
conti saranno esatti, e se le nuove norme adot- 
tate da qualche tempo pei medesimi non siano 
combinate per lo scopo di tacere 
o mascherare il vero stato di quell’ istituzione, 

In quonto all’ effetto del prestito sulla borsa di 
Vienna esso è nullo evidentemente. L’ agio dell’ 
argento è 19 34 a Vienna e 21 1j2 a Trieste con 
tendenza all'aumento. Gli uomini di borsa sono 
convinti che |’ imprestito , quand’ anche andasse 
a gonfie vele, è insufficiente per produrre un 
effetto sulla circolazione ; il ricavo sarà appena 
sufficiente per soddisfare gli interessi dei prestiti 
antecedenti che devono essere pagati iu danaro 
sonante , e quegli altri minori impegni che l'am- 
ministrasione Gioansiaria è costretta 8 pagare io 
sonanti, Ognuno rammenterà che la contribuzione 
di guerra sarda in 75 milioni era stata destinata 
a suo tempo dal governo austriaco al migliora- 
mento del corso della valuta. I pagamenti furono 
fatti, ma la valata non migliorò il suo corso; la 
Banca nazionale aumentò di 12 in 15 milioni di 
fiorini la sua riserva metallica, e questo è stato 
tutto ciò che si ottenne. 

L'attuale imprestito è di poco superiore olla 
somma totale dell’ indennità sarda , i pesi dell 
amministrazione austriaca da soddisfarsi in denaro 
sonante sono maggiori ; quindi un dato compen- 
serà l'altro e gli effetti del nuovo prestito sulla 
circolazione e l'agio dell’ argento sarà eguale , 
cioè nullo, Il governo austriaco si lusinga coi. ri- 
sultati déi risparmi introdotti, e coll’ aumento 
degli .introiti, e ci dà cifre favolose per entrambi. 
Non abbiamo però d’uopo di aggiungere che 
questi sono dati ipotetici , e le lognunze che si 
fanno a Trieste, a Vienna, Pesth e Praga, cioè 
nei principali centri comeerciali ed industriali, 
sulla stugnazione degli affari, dirnostrano che le 
auree speranze del governo sustriaco nov hagno 
alcun solido fondamento. 


—-——  _—  ————— 


STATI ESTERI 2) 


AUSTRIA 

Fienna,8 giugno. Il decreto emesso nell'anno 
18/8, in forza del quale erano stati espulsi i ge- 
suiti dall'impero austriaco, sarà fra brere messo 
fuori di vigore. Pare però che l’introdazione non 
sarà concessa in via generale, ma sarà riservata 
di caso in caso con decreti speciali. 

Intorno al viaggio dell’imperatore in Unghe- 
ria scrivesi alla Gazzetta nazionale di Berlino, 
in data di Vienna 9 giuguo: © 

» Sinora non è accaduto nulla che possa dare 
al viaggio dell’imperatore quella grande impor- 
tanza politica, che si era dapprima supposta. Si 
aspettava molto sotto (questo riguardo, ma si- 
bora non si è verificato nulla. 

» L'imperatore corre di festa in festa, la po- 
polazione è in giubilo, e illumina, i copi dei par- 
titi ungheresi sono presenti, ma nou si sente în 
nessun luogo pronunciare alcuna cosa dalla quale 
si possano trarre delle conseguenze per l'avve- 
vire politico dell'Ungheria. 

» Del resto , l’imperatore non ha presso di sè 
nè il ministro degli affari esteri , nè il ministro 
degli interni; anzi dali’assenza di quest'altimo si 
vuol dedarre che la sua stella sta sul’ tramonto. 
Il numero degli aristocratici feudali presentato 
all'imperatore ascendeta 150. 

» Sebbene il programma del viaggio non si 
estenda al di là del 23 giagno, si crede però 

assai verosimile che egli dopo il suo ritorno dalle 
regioni meridionali visiterà auche la parte set- 
tentrionale.» 

L’ir l'imperatore è partito da Pesth per 


Il vat recò n Ketskenut e doveva nello villa 


' Arno etti Volgli ie 


i eTe- 
meswar, Giusta i giornali austriaci; l’imperatore - 
è iataa spiampegia® dele plain dello 
popolazioni ! 


Nella sedota dell nol dividendo puliio 
da pai aoaieatto Quel MIRINO fripra 


"torno 9 è into è Visano i sigrioe-Ble- 
mark-Schénhaasen e fu ricevuto dal conte Buol 


senza pagamento di dazio in caso che non for- 
sero vendute. Pare però che al 


guito , a Wiesbaden, per trattenervisi due mesi, 

nen si confermano. Sembra invece ch' egli nou 

abbandenerà , durante la stagione estiva, la sua 

residenza di Frobadort. (Corr, deal) 
GERMANIA 

Francoforte, 12 giugno. Secondo le: ultinie 
comuuicazioni, la durata della missione del sig. 
Bismarck Schinhausen sarà di due mesi. Al prio- 
cipio del mese di agosto egli tornerà al suo posto 
di inviato prussiano alla dieta federale. 

Monaco (Baviera), 10 giugno. Ha fatto senso 
di non vedere il ministro dei culti , sig. Riogel-. 
maon, fra gli intervenuti alla processione del 
Corpus Domini, mentre tatti gli impiegati civili 
ebbero ordine severo di prendervi parte. Questa 
circostanza ha accreditata la voce sparsasi che 
alla sera precedente con biglietto del re gli era 
stato levato il portafogli. Non se ue sa nacora 
PIMOLITA a: Mappe, Sasgiita Airone 


n pure seuso che il sig. Dòuniges, il quale 
non doveva riternare che fra una settimana, si 
trova già qui sino da ieri. 

Lubecca ( Città libera), 9 giugno, La commis- 
sione della borghesia si è occupata nella seduta 
di questo giorno ella proposizione del sento, 
diretta ad accordare agli israeliti l'uguaglianza 
ilei diritti sotto i rapporti industriali e commer- 
ciali. La commissione ha deciso alla maggioranza 
di 7 voti coutro 6 di proporne l'approvazione 
all'assemblea. 

PRUSSIA 

Berlino, 11 giugno. Avendo già stabilita la 
via colla quale il governo vuol rendere possibile 
io via regolare la riunione della prima Camera 
per il prossimo novembre, teatlasi, ora per com- 
pletare le disposizioni di pubblicare il decreto 
per la provvisoria circoscrizione dei distretti 

elettorali. La nomina di une perte della prima 
Camera che si riunirà. prossimamente sarà pro 
babilmeute pubblicata poco tempo prima della 


convocazione, Presso pe” tall vee D, Prpeio | le 
liste per le nomine ereditarie 


Si è conchiuso un poen paesi hg 
basato sul trattato postale austro-tedesco. Sarà 
messo in vigore col 1° luglio. Si sa che la Sviz- 
zera ha pure adottato questo trattato, 

I governi della coalizione doganale di Darm- 
stadlt si propongono di tenere una nuova confe- 
renza, alla quale preoderà parte anche l’Austria, 
per intendersi sulla risposta da farsi alla dichiara» 
zione del governo prussiano. 

Mbiroerta gabinetto prussiano fa ogai sforzo 

appianare le diflicolià insorte fra l' Aunover 
61 granducato di Ofdesborg, affinchè nel caso iv 
cui si formassero due gruppi ia Ger- 
mania, la Prussia possa almeno contare sulla Ger- 
mania settentrionale. 
TURCHIA 

Si scrive da inopoli, in dala 5 giugoo 
che il servizio dei soldati di marina, è stato ri- 
dotto da dieci a otto anni, e il relativo 
lu letto in quel giorno pubblicamente con gran 
pompa. Haireddin basciù è stato nominato go- 
vernatore generale di Erzerum. 

— Pare che la Porta rivolga seriamente, la 
sua attenzione sugli Stati della Barberia, e che 
debbano aver luogo in proposito delle conferenze 
cui prenderanno parte Suleiman, bey, di Tuuisi, 
e il figli del bascià di Tripoli Azie bey. Ea- 
trambi sono già arrivati a Costantinopoli, 

— Omer baseià, appena giuoto alla Bosnia , 
fece le sue visite ai ministri, noo si sa ancora ciò 
che si deciderà intorno a quelle provincie. cri- 
stiane così disgraziate. 

puri 


+- Il padre Jukic, che era stato arresta 
Monastir a 


ordine di Omer bascià e voleva 
è stato condotto dalla sua prigione 























da 
sig. minìsto volesse Suggerirmi. lo parola... . 

Paleoc..pu: Non di stile classico. 

Valerio * D'un cavallo ‘non di stile classico, 
dello stile di quello di piazza S. Carlo; accosto 
ad altri due civalli ilfRurò stile classico. La furiva 
poi del monumento non fu cambiata : nè vi fu 
espressa la idea della guerra d'indipendenza. Si 
dice che Carlo Alberto terrà la spada sguainata. 
Questo è segno di guerra, ma non d'una: guetra 
d'indipendenza: e. Carlo Alberto non ha fatta 








pure quell’ amministrazione ha bisogno assoluta- 
meute di esser riformata ; perchè si fa e con per- 
dita di tempo, e con poca economia , e con con- 
trasti e contraddizioni. Sono istituiti allato del 
ministro consigli, che riescono piattosto ad opera 
di amministrazione è di totela, prevalgono alla 
volontà stessa del ministro, sono composti dei soli 
insegoanti ufficiali dello Stato, sicchè avviene che 
spesse volte ln parte è chiamata a giadicare sul 
fatto proprio. Domanderei perciò al sig. ministro 
se intende rendere quell'amministrazione più sem- 


steteattori, il barone Marocchetti n° e uno dei più 
Pag Sonore di Emanuele Filiberto è 
cla più bella dei tempi moderni. Egli non 

ha ceri bingo delle el deboli dl DES rica 
che a tutti î grandi artisti non mancarono i dé- 
trattori e n'ebbe put Canova ; così n'ebbe molti 
in Francia il Marocchetti. i 
Il programma poi fa ju parte lasciato all in- 
6egno dell’ artista ; è gli si deve lasciare certo 
anche la scelta del laogo dove fare la fasione, 





















una sola guerra. giacché questa non è parte nè la meno difficile nè plicé e più spedita, e far in modò che in quei 
È te crudel trattandosi di | la i o spiri la uni- 
quant perry che, trattan e mem consigli con prevalga lo spirito della ciente uni 






esame della commissione lavori di giovani artisti’ 
educati dal paese, e cheavevano già raccolte lodi» 
qui ed altrove ; mentre nessuno chiedeva antici - 
pazioni per fare il modello : che siano state chiuse 
le porte e al Pierotti, a cui il ministro scriveva 
pure meritati elogi, ed al Visetti, che qui si tras- 
portava appositamente da Roma. 

La commissione affidò l'esecuzione senza prima 
voler veder il modello $ e il barone Marocchetti 
dice nella sualettera che si deve uspettare a giu- 
dicare quando l’opera sia compiuta. Ma èse la 
esecuzione riesce male, se i denari avessero a ri- 
sultare sprecati? Il cavallo di piazza S. Carlo è 
bellissima opera d’arte: ria così non si può dire 
delle opere eseguite in Francia. E tutti ricorde- 
ranno come un illustre uomo di Stato, che resse 
per molti anni i destini di quel paese, e fece ogni 
sforzo per risvegliarlo all’entusinsmo (entusiasmo 
che ora gli ha frattato l'esilio), facesse traspor- 
tare a Parigi le.ceneri di Napoleone e ottenesse 
dal Parlamento votata una somma per l'erezione 
d'un monumeoto nella Casa degl'Invalidi al'gran 

ore, Questo monumento veniva affi- 
dato allo stesso Marocchetti , che dopò due anni 
eseguì il modello , il quale venne respinto suc- 
cessivamente da tre commissioni , l'altima. delle 
quoli presieduta dal duca di Laiyoes. Ora io do- 
mando se ubbia agito prudentemente li com- 
missione che affidò Popera a Marocchetti, senza 
soltopogre ad esame.il modello ? 

La fusione poi si farà a Londra? e il sig. mi- 
nistro ci disse. che, essendo Marocchetti anche 
esimio-fonditore, non sî poteva imporgli il luogo 
in cui avesse a fondere il monumento. fo comin- 
cierò ad avvertire che il cavallo di S. Carlo non 
venue fuso da Marocchetli, ma dai fonditori Soyer 
di Parigi. E d'altronde l'arte del fondere è giunta 
auche da nvi a tal perfefione, ele i fonditori 
ponno dar garanzia che it modello verrà perfet- 
temente fuso: e la statua del conte Verde, fusa 
nella nostra fonderia Colla, ci è prova di questa 
perfezione. Che il sig. ministro poi, col lasciar 
.| fondere il monumento all’estero, abbia ferito il 


La seconda legge fu già votata da questa Ca- 
mera. Ma la fortuna non le arride propizia altrove. 
Eppure la.condizione dei maestri elementari è 
assai povera, e istituzioni di natura sussi- 
Stono già in Francia, in Loghilterra , nel Belgio , 
nell'Olanda e nella Prussia. Nou eta dunque uva 
novità. Non era nemmeno una prodigalità, giac- 
chè, racchiusa nelle proporzioni di una stretta 
iust Domanderei dunque al signor ministro 
dr 

0 alla terza legge , l'aveva giò proposta 
lo atesso signor ministro, quindi non vi spenderò 
attorno dr Dirò piuttosto di alcune gravi 
questioni dell’ insegnamento. 

E desiderata la riforma dell'istrozione superiore 
dell'università. Di queste noi ne abbiamo quattro. 
Per alcuni son troppe , per altri troppo poche. 
lo dirò che «e vogliamo farne degli ‘splendidi 
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Valerio : Nessuno degli argomenti dr} signor . 
ministro menomò la mia convinzione. Siccome 
però mi spiaceva più che e que ese di 
segretume , così sono lielissimo verrà, pre- 
sentato un progetto di legge con annessi quei di- 
segni che si esaltano tanto. Mi riservo dauque 
ad allora, © i ( 

Risponderò però fin d’ ora al sig. ministro che 
se egli, quando parlò dei detrattori ‘di Maro- 
chetti, volle alludere a me, s'ingannò molto. To 
nou fui che narratore di ciò che è registrato nella 
storia dèll'arte. Del resto se il sig. Marocchetti 
ebbe detrattori in Francia, trovò pure in que- 
sto Parlamento ua lodatore così magnifico da 
compeosarlo. Il sig. ministro però. non poteva 
dire detrazioni le opinioni «i tre commissioni , 
compaste degli uomini d’arte .i più distinti; 

Dietro le dichiarazioni del ministre von faccio 
per ora nessuna proposizione, dai 

Paleotapa: Il merito del sig. Marocchetti si 
conosce dalle sue opere, e uon ha bisogno degli 
elogi miei nè di nessuno. Egli è certo uno dei più 
grandi artisti dei tempi moderni. Quanto alle de- 
trazioni, giodicherà la Camera se quella del.dep. 
Valerio sid uva detrazione od un giuditio severo. 
Io però nol feci allusione per wulla al sig. Yale- 
rio e volli intendere dei detrattori francesi. 

Demarchi : Il dep. Valerio disse che il signor 
Marocchetti ripudiò già la quelità.d’ Italiano, Jo” 


























































INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres, Gasrane Bexso 
Tornata del 17 giugno. 
La seduta è aperta alle ore 1 1}2. 
Si dà lettura del verbale della tornata di ieri 
€ del sunto di petizioni. 
Non essendo la Camera in vumero, si procede 
ell’ nominale. 
resta giuramento il den, Pellegrini. 
L'ordiue del giorno porta: 
Interpellanza del deputato Valerio al ministro 
dei lavori pubblici sull’ erezione del monumento 
a Carlo Alberto. 
Il presidente; La parola è al dep. Valerio. 
Falerio : La Camera non è sucora in numero 
ed io desidero che tutti possano votare sulla ri- 
solazione, che iv intendo proporre, con cogni- 


daria, e non se ne trae quel frutto che se' ne 
potrebbe sperare. Sei i collegi nazionali ,. 50 gli 
altri di latinità, Go quelli mantenuti dai municipi. 
Se vvessimo a misurare il profitto dul numero , 
dovremmo creder prosperi questi studi, Invece 
sorio insufficienti , perchè troppi edon fra] 
Il latino non gioya veramente al popolo. Quelli che 
gli sono più necessari sono gli studi tecnici. Do- 
manderei quindi al sig. ministro se sia inelioato 
ad allargare gli ordini universitari, ad introdurvi 
la libera concorrenza dell'insegoamento , a man- 
dare parallelumente ai classici gli studi tecnici e 
speciali nelle scuole elementari e secondarie. 

La città dì Genova aveva già una scuola di 
costruzioni navali; e sarebbe proota n far sa- 
grifici per riaverla, e non le sarebbe certo di 
poco vantaggio. Il ministro farà diligenza # che 




















































































































ione di osserverò che il padre di «esule in | sia istituita in Genova uni senole di nautica s di 
Pattasi alle a cella Chiudere le cane A seatimento nazionale e quello degli artisti, si ar- Francia, yi eserciva ayyocatura innaozi al consi- marina e di commercio ? 
approva |l verbale i | Komenta dalla petizione innoltrata da questi si | glio di Stato; e dopo la ristorazione domandò la |» La Sordegnò vuol essre restituita w civiltà, 


Parlamento e coperta di /,000 firme; e da un'altra 
petizione con cui gli artisti di Torino offrono di 
Aprire una sottoscrizione onde indentizzare il ba- 
rone Marocchétti delle spese che avesse potuto 
incontrare, onde l'opera potesse essere posta poi 
®ì concorso, 

Il sig. ministro mi risponderà forse che la com- 
missione era uel suo diritto. Ma io dirò che essa 
trattandosi di un monumento nazionale + a cui i 
privati copcorsero per più di 200,000 lire non 
doveva usare «i questo suo diritto per ferire l'o- 
pivione pubblica, la suscettiyità degli artisti ita- 
liani, e andar'contro dl voto dei rappresentanti 
della nazione, 

Rosellini : Dopo il voto «di questa Camera la 
commissione tenne quattro adunanze, delle quali 
io potei soltanto intervenire all’ ultima , e prese 
deliberazioni in parte conformi, in parte contrarie 
a quel voto. Quanto al programma , essendosi 
l'opera affidata atun artiste unico, si ammise 
che ‘potesse esser da questo varisto; ed anche 
che il disegno dell'artista non dovesse essere sot- 
tomesso al giudizio del pubblico. lo non divido 
in questo l'opinione della commissione ; ma ap- 
pròvo però quella circa al luogo ili collocamento, 

èe uno dei principali jolie si 
An ll pt O ALI de 
versi trasportare via i due cavalli e gettor giù 
una parte della cancellato. 

Se non che non è questo nè il momento uè il 
luogo ui tal discussione, La prin somma stan- 
ziata di 300,000 lire è certoche non basterà. Il 
contratto fatto coll’artista non potrà dunque aver 
effetto se prima la Camera non stunzia ariche 
ii supplemento «di somma. Quanto il ministro 
verrà a chiederci quel sapplemebto, si potrà allora 
intavolare una discussione, e in modo per la Ca- 
merà ussai più efficace e decoroso. 

Paleocapa 1) ministero, giusta. |° onidibe del 
giorno del dep. Bulbo , ch'egli aveva accettato, 
eccitò la commissione a tornar sopra il programma 
e illuogo dicollocamesto. Questo fu'essenzialmente 
mutata; giacchè era il monumento resta liberis- 
simo da ogni parte, Sotto a tal rispetto ‘il giu- 
dizio del signor Marocchetti , accettato dalla 
commissione, ebbe anche P ussentimento di ona 
persona d'un gusto artistico squisitissimo e ben 
‘conbscinto, | © > i 


cittadinanza francese, ben sspendo'che se fosse ri- 
tornato in patria non vi avrebbe Iroyato buons 
accoglienza, Il figlio dunque, .che era nato in 
Torino vel 1805, si trovò cittadino francese per 
fatto di suo padre. E questa sua cittadibanza de- 
velle porre inuanzi, gaando . per .malevolezza 
gliela si valeva contestare 3 senza che però abbia 
mui ripudiato la qualità d’ italiano, Certo è però 
che si volesse diseoire italiano dovrebbe ricor- 
tere per aver lettere di naturalizzazione ;e s'egli 
parlò di Torino, come di sua città natale , disse 
la mera verità, 

Potrei notare bltre inesattezze dette dalsde- 
putato Valerio su' merito dei lavori del Maroc- 
chetti. Ma penso che rispondono assai, meglio di 
ogni mia parola e il gran premio che egli ha 
ottenuto all'esposizione di Londra per il suo 
Riccardo Cuor-di-leone e le molte commissioni 
che gli vennero quindi date. * 

Vulerio "Se inche ‘mi fossi servito della pa- 
rola ripudiare, von la ritirerei, perché mi ricordo 
d'uva lettera del sig. Marocchetti, in cui si glo- 
riava d’etserà fraocese e non faceva una parola 
dell'Italia, (Etmori; basta!) La qual lettera trài- 
sportata nei giornali eccitò P.indegnarione anche 
di comini canuti. Nè mi si parli fli dolori, a cui 
sarebbe anduto incontro. Chi sima veramente la 
patria non ne tien conto. (Basta! basta? rumori 
crescenti), i 

Il presidente: Prego V oratore ‘a siare nel 


Valerio: Un mese fa io, ficendomi interprete 
della pubblica opinione manifestata per organo di 
tutta la stampa, conservatrice , liberale e sedi- 
cente liberale moveva interpellunza sl ministro 
wissione incaricata di eseguire la leggeper l’ere- 
zione «lel monumento a Garlo Alberto : e diceva 
come il pensiero della guerra dell indi 
dovesse esser espresso più di quello che non era 
net’ programma della commissione; come era 
giusto che il monumento fosse dato per concorso 
gi giovani i italiani ; come infine dovesse 
fondersi nelle fonderie del paese, che non temono 
nessun confronto colle estere. 

Il deputato Rosellini, segretario di quella com- 
missione, dichiarò allora che il programma della 
commissione si doveva ritenere come monullato ; 
che però l'esecuzione sarebbe stata affidata ad 
an solo aétista; salva, ben, inteso ; l'approvazione 
del modello è l'interrogare l'opinione coll’esporlo 
pubblicamente. .E il ministro dei lavori pubblici 
accettava un ordine del giorno del sep. Balbo, 
con cui si invitava il ministero a chiamare di 


nuovo l'attenzione della pento sal. pro- 
TRAE ‘og pri Sa 


che il monumento non sarebbe più stato collo- 
cato nel luogo prima scelto, e che si sarebbe al- 
meo esposto al pubblico il modello. Ma poco dopo 
corse voce ib Torino che. il batdue ui 
avesse ra Ripa schizzo di pochi getti di. 
penna sopra un foglio di carta aliata; e che, 
dietro questo schizzo , li commissione avesse a 
lui ta l'esecuzione del monumento. E quindi 
e ore si mar 1 16 dello stesso Ma- 
i cui esso, volta respinte il 
nonde | iano, si 1 di esser nato in 
Italia, e dalla quale si rilevava che il monu- 
mento sarebbe stato pur sempre collocato nella 
piazza del reale, e che il modello non si 
sarebbe n mt 
Quito nl, sito, don v'era altra differenza, se 
non che il vici verrebbe collocato nel 
centro i e non si farebbe quindi torre 
la IL. 3971 cavalli ; wa ri sarebbe stato 
poi lo scovcio maggiore di un vallo romantico, 
per servirmi d’uo pensiero UL ‘ministro 


pare Li A 


massimamente per .mezzò dell'istruzione buona 
ed estesà, T consigli commonli è provinciali dell 
isola haatio per ciò votato sonime now lievi..Ma 
in questi primi tempi ci vogliono di parte «el 
‘hoverno provvedimenti speciuli , soccorsi per lu 
propagazione, massime delle scuole elementori , 
sorveglianza ed ispezione continua. 

Noo surebbe dè utile nè conveniente alla Sa 
Voia l'istituîryisi li aou università: lo sarebbe però 
lo stabilirvisi d uo ‘istituto letterario nélla fagua 
che visi parla, e di scuole preparatorie. 

Prego il sig. miuistro a voler dare dichiara- 
zioni perchè ubbia ritirata la legge di gui accen- 
nova e sulle idee che io venni esponendo. Noi 
finora ci siamo affaticati del bisogno delle finanze: 
ora è d'uopo che ci travagliamo anche pel ri- 
stono della pubblica istruzione, perchè il Pie- 
montè, il quale tiene già un così alto posto per 
le conservate libertà, per le sue imposte, e per 
le sventure, ché sono anche una gloria, quando 
fortemente sopportate, il Piemovte, dico, he 
bisogno di risplendere io Italia ed iu Enropa di 
quello spleodore, che fa degli invii, non dei 
nemici: voglio dire dello splendore delle scienze. 
L'Italia ha già fatto due volte l'ufficio di risto- 
ratrice degli stidi: ‘ora che l'Italia si può dire 
raccolta in questo Piemonte, fscciamo che questo 
paese rincori la nazione sulla via del sapere. 

Boncompagni, ministro guardssigilli, reggente 
il dicastero della pubblica istruzione : Darò brevi 
e semplici risposte. . 

Già colla legge del 1848 io mi misi sulla vin 
della semplificazione. La burocrazia non giova 
gran fatto nelle cose di governo; e meno ancora 
in quelle dell'istruzione. Ora non intendo certo 
rittarmi da quello ria. Ma quando vidi molta di- 
screpenza lra il progetto del ministero e quello 
dello commissione, quando vidi inoltre che stava 
per chiudersi la prima parfe della sessione, stimai 
bene ritirare il progetto ondé sottoporlo a nuovo 
esame; lauto più che le cose dell’amministrazione 
s' attengono al isteria generale degli studi e che 
io ho speranza di presentarvi insieme le due leggi 
sull’ amministrazione € sulla disciplina dell’ inse- 
guamento, . 

Quanto all'istituzione di posti gratuiti nei col- 
legi nazionali , ben presenti |° onerevole preopi- 


































































soggelto, ] 
alerio: To rispondo al dep. Demarehi. Se la 
parola non è libera, io vi rinuncio. 

Hl presidente > To interrogherò la Camerà * se 
le voglia concedere ancora la parola. 

Valerio: Rinuocio alla parola. 

Presta giuramento il dep. Boncompaguî, mini- 
stro di grazia è giustizia. 

Interpellanza del deputato ‘Farini 

al reggente il ministero d’ istruzione pubblica. 

Farini: Sal pribcipiar della sessione io pre- 
sentava al Parlamento tre leggi; una sull’ orga- 
nizzazione dell’amministrazione superiore dell’i- 
strozione pubblica; l’altra per l'istituzione d'una 
cassa di pensioni pei maestri elemevtari; la terza 
per l istituzione dj posti gretuiti ve collegi na-; 
zionali. i : 


La prime fa ritirata pochi giorni sono. Ep- 
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nanle la mia opinione, che non è diversa da 
quella che aveva nel 48. ù 

Quanto poi alle casse di pensione, riconosca 
debito dello Stato versu i maestri elementari. 
Ma lo Stato non può far tatto ed ha bisogno del 
sussidio delle provincie e dei comuni. Nè questi 
mancarono. Ciò rion ostante però non dissimulo 
che il ministero dell’ insegnamento elementare 
sarà sempre un ministero d° ione. Con- 
corro nel pensiero della legge, che ha già 
esempi io molti altri paesi. Ma quanto al modo 
di attuazione , notai ancora la differenza tra il 
progetto ministeriale e quello della commissione 
e le obbiezieni sollevatesi in altro recinto; e cre- 
detti più utile consiglio sottoporlo a nuovo esame. 

Circa alle riforme dello insegnamento, esse vor- 
ranno aver luogo, ma con quel rispetto che de- 
vesi avere a quelle ‘istituzioni che hanno 
tanto contribuito al lustro della patria ed sl pro- 
gresso delle scienze; e le larghezze non dovranno 
mai dare appicco alle mire dei partiti sia a dritte 
sia a sinistra. : 

Per ciò che risguarda poi i corsi speciali, e 
sono già introdotti nei collegi nazionali e ne es- 
pressi îo stesso l'idea nella relazione fatta nel 
1850; Intorno alla scuola di marina di Genova, 
nulla si può ancora stabilire finchè non siano ulti- 
mati gli studi della commissione a ciò nominata. 
Il ministero farà per l. istruzione elementare della 
Sardegna tulto quanto vorrà concedere il Parla- 
mento. Ed in una relazione del 1851 io espressi 
già il pensiero dello stabilimento d' istituti lette- 
rari nella Savoia, x 

Non son uso a largheggiare nelle promesse, nè 
sl esagerare nelle speranze. Ma, se non mi verrà 
meno il concorso dei lumi altrui, spero di poter 
presentare sal priocipio della seconda parte di 
questa sessione le basi fondamentali del pubblico 
insegnamento. 

A sinistra: L'ordine del giorno! 

It presidente : L' ordive del giorno porta : 
Discussione sul progetto di legge per la conces- 

sione della strada ferrata da Mortara a Vi- 

gevano. Put e _ 

Il présidente dà lettora del progetto che è il 
seguente. "ha, i 

» Art. 1. Lu società costituita con stto delli 11 
marzo 1851 , rogato Dondena, ed approvata cou 
regio decreto delli 16 successivo mese di aprile, 
è sutorizzita a devenire ulla costruzione di du 
tronco di.strada ferrata che;partendo dalla città 
di Mortara, metta a quella di Vigevano. 

» Art, 2, Lastessa società è e rimane conces- 
sionaria di tale strada sotto la esatta osservanza 
delle clausole e condizioni del capitolato annesso 
alla presente legge. 

» Art. 3. Il ministro segretario di Stato pei 
lavori pubblici e quello delle finanze sono incari- 
cati, ciascuno nella parte che lo riguarda , della 
esecuzione della preseote legge , che sarà regi- 
strata al controllo generale , pubblicsta ed in- 
serta nella raccolta degli atti del governo. » 

È aperta la discussione generale. 

Saracco avvertendo come pel capitolato il go- 
verno si obblighi ad assumere l'esercizio della 
strade ed assicuri alla società l'interesse del 4 112 
per cento, domanda al ministero se, a condizioni 
pari, sia pronto a concedere eguali favori anche 
ad altre provincie. . 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Il go- 
verno ha accordati alcuni favori per questa linea, 
pinechè essa verrà ad offrire larghi profitti all’e- 
sicizio delle strade erariali. Vigevaoo è città 
molto commerciale , tanto che si venne anche a 
discutersi se non dovesse questa strada far parte 
della rete generale delle strade ferrate. Non 
fare quindi promessa di eguali favori se non con- 
corrono le stesse condizioni. 

Saracco : Però quando le. condizioni fossero 
minori e che si domandassero favori minori, 


. ‘questi vorranno essere consentiti. 


Paleocapa fa segui di assentimento. 

Nessuno domandaudo più la parola nè sul com- 
plesso della legge, nè sui singoli articoli , questi 
sono posti ai voti e senz'altro approvati. 

Si procede quindi alla votazione per iscrutinio 
segreto, la quale dà il seguente risultato : 

Votanti. . . . 107 


Magginranza . . 54 
In favore . . . 97 
Contro ... .-... i0 


La Camera adotta, 
La seduta è sciolta alle ore 5. * 
Ordine del giorno per domani. 

Concessione d'un pedaggio sopra un ponte sul 
Po a SjMauro. , 

Matuo di L. 300,000 per la divisione d’Ales- 
sandria. i 

Modificazioni alla tariffa doganale. 

Scioglimento delle divisioni amministrative. 

Appalto.dei teatri Regio e Carignano. 





ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 14 giugno corrente, ha 
pmmesso a far valere i titoli el conseguimento 





della pensione stabilita 
le seguenti : 

Mariolu Caterina, vedova del paco Ba- 
sili alcaide giubilato delle torri di Sardegna: 
giri Francesca, madre del fu. Brunero 


— S. M., cogl’infranotati decreti, ha fatto le 
ti disposizioni : 


rina, ammesso sulla sua domanda a far valere i 
suoi diritti alla pensione di ritiro. 
Decreti;2° giugno : 

Marchese Ristori di Casaleggio Pietro,' laogo- 
tenente di vascello, collocato in aspettativa per 
infermità contratta in servizio; 

Bertolini Carlo Aatonio, vice-console di Marina 
locale, a far valere i suoi titoli alla pen- 


b; prima classe, nominato console di marina alla 
pezia; > 

Morin Carlo, vice-console ili seconda classe, 
nominato vice-console di marina di prima classe; 

Massone Carlo, commesso di marina, nominato 
vice-console di marina di seconda classe; 

Nervi Pietro, commesso di marina id. id. ; 

Demontis Michele, scrivano nell'azienda gene- 
rale di marina, id. id. 

Millelire cav. Gio. Battista, contremmiraglio 
capitano del porto dì Genova, ammesso a far 
valere i suoi diritti alla pensione di ritiro dietro 
sus dimanda. 

Decreto 14 giogno: 

Barone De Rochette Giuseppe, capitano di 

vascello, nominato capitano del porto di Genova. 





NOTIFICANZA, 
Commissione d'inchiesta per la scelta dello sealo 
della ferrovia da Torino a Novara; 

Il governo del re ha instituito una commissione 
per addivenire ad un'inchiesta amministrativa 
intorno al sito più conveniente per collocare in 
Torino la stazione della strada ferrata da Torino 
a Novare, sotto il rapporto complessivo della e- 
conotnia della spesa, della pubblica igiene, e del 
maggior comodo e vantaggio dei viaggiatori e 
del:comesecio, non che in armonia co piano di 
iogravdimento e d'ornato della città ‘di Torino. 

La commissione stessa , acciogendosi all’adem- 
pimento dell'avuto mandato, invita chiunque 
creda di porgerle utili notizie, od osservazioni 
sopra tale argomento, a consegnarle per iscritto 
alla segreteria di essa commissione stabilita presso 
gli uflizi del cousiglio di Stato, e ciò prima della 
scudenza del corrente giuguo, al quale effetto 
maoda pubblicarsi la presente uotificanza nella 
elttà di Torino, ed inserirsi nella Gazzetta ufficiale 
vlel regno, 

Torino, il 15 giugno 1852. 
Per la commissione 
Il segretario Cubasia. 
dii 
Società réale di patrocinio pei giovani liberati 
dalla casa di educazione correzionale. 

ll consiglio di amministrazione si è riunito il 
25 scorso maggio sotto la presidenza del cav. 
Caggnone, vice-presidente anziano, esi è occupato 
dell'esame di varie proposte presentatele dalla 
commissione di collocamento, pel buon governo 
ed istruzione dei giovani liberati stati ammessi al 
patrocinio. 

Sono essi in numero di 16 in complesso, col- 
locati 15 in questa capitale, uno nel proprio paese 
natale pel compimento della loro;educazione pro- 
fessionale. 

Fra le altre cose, all'oggetto di poter siste- 
mare la contabilità dell'esercizio #85: , ha deli- 
berato che si dia, per lettera un ultimo eccita- 
mento ai soci pel pagamento delle quote delle 
rispettive oblazioni afferenti allo stesso esercizio 
185 ed antecedenti, onde mandare successi va- 
meote alle stampe l'elenco dei membri della 
società, depurato del nome dei soci che ricusarono 
il pagamento del mootare delle loro sottoscrizioni 
o che mancarono di vita. 





-- Si trova da alcuni giorni in Torino il padre 
Marchese, domenicano , egregio illustratore del 
convento di S. Marco in Firenze. 

Annecy. La febbre tifoidea che colpì il reggi- 
meoto di guarnigione di Aunecy, comincia a per- 
dere le sua intensità. I malati sono entrati in 
convalescenza e si avrebbero a deplorare pochi 
morti. 

TI _—=-+--__--+-»: 
NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 15 giugno. Il consiglio di Stato sta de- 
liberando sull’ affore degli Orleaus. Il signor 
Meigue, commissario del governo, couchiuse per 





«sta sera una mozione sullo stato del paese, nella 


A contanti. ‘ 
Il 4 112 p. 0]o chiuse a 100 65; rialzo 5 cent. 
Il 3 p..ojo chiuse a 70 48) rislzo © cent. 
+ A termine. 

11 4 112 p. ofo.chiuse a 100 65, senza camb. 

Il 3 112 p. 0jo a 70 15, ribasso 10 cent. 

Il 5 p. 0/0 piem. (C. R.) da 97 70 a 98. 

Londra, 14 giugno. Nella Camera dei comuni 
si discussero ‘ancora i bilanci delle spese, ma i 
arenialzai d0a' preseitareni ali di rinarghe 
vole. ° 


Lord John Russell avera annunziato per que- BORSA DI COMMERCIO 
quale dovevasi anche toccare l' affare del signor | BoLuyfriso orriciae dei corsi accertati dagli 
Mather a Firenze e vi fu perciò un insolito con- ageriti di cambio e sensali il 17 n 
corso del pubblico alle tribune, ma alla partenza n 
GUI STE RT RADI toa tera dicon - 
ELI i is pori ss DERE 

s 14 giugno. La Corrisporidenza Au- F PES, 
striaca dopo alcune, declamazioni contro: il :pro- | 55&-&=#=""x ® 
cedere della Prussia nell'affare dell'uvione doga- | è - 3253=f38 
nale, nelle qualì predomina il dispetto del governo £ A 
austriaco di essere statu così bruscamente messo 
alla porta dal governo prussiano, contiene la se- 
gueote dichiarazione , che possiamo considerare 
come ufficiale; ) 
» Avendo l’ I. R. governo austriaco ripetuta- 
mente e nel modo più assoluto fatto dipendere la 
conclusione di un trattato commerciale e. doga- 
nale collo Zollverein dalla condizione che gli aia 
garantita in pari tempo la futura totale: unione 
doganale, ed essendosi messo d'accordo coi go- 
verni di Baviera, Sassonia, Wiirtemberg, Baden, 
delle due Assie e di Nassau, intorno al tenore del 
protocollo finale delle conferenze di Vienna, che 
ebbe per effetto l'ulteriore convenzione di queste 
corti fatta a Darmstadt, non havvi al preseute 
alcun srgomento di trattative intorno a questo 
affare fra lecorti di Vienna è di Berlino. » 





Banroromio Roccati, gerente. 
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SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 
Primafversione italiano. — Due volumi di'pagioe 
300 circa ciascuno. 
È uscito il primo volume e fra pochi gioroi 
uscirà il secondo, 
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SAVOIE AIX-LES-BAINS Savore 





L'ouverture de la saison 4852 a eu lieu le 
16 mai. sd 55 

D'importans travaux ont été exécutés dans 
l’intérienr de la Ville, de l’Etablissement Ther- 
mal et du Casino. n 

Les efforts réunis de toutes les’ administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
promet aux Bains d'AIX une saison plus bril- 
lante encore que les préeédentes. 


IPOGAAFIA NALE 


> CTC. 

















Amo V-1852 - 


i 


Un Anno, Torino, L. 40- ' 
». ®». . 


dMesi | 0» + 13 » » 13 





| pn PORINO, 18 GIUGNO 


ra \FERENZE DOGANALI 


«no gp 


DI Vionvi®@ Bancino 


Regioni pelitiche, commerciali e finanziarie 
indussero W'Austria a farè ogni sforzo, onde es- 
sere ammessa con tutti.i suoi Stati ad entrare 
nella lega doganale prussiana, conosciuta sotto il 
nome di Zollvereio. — : 

: Ognuno si ricorderà come il principe Schwar- 
zenberg volesse imporre alla confederazione ger- 
manica l’ammissione dell’ impero sustrisco con 
tutte le provincie italiane. polacche, ungheresi, 
croate, valacche, slovene, dalmato e di tante altre 
nazionalità le quali vivono e.si cozzano sulla vasta 
superficie che si estende dal Po # dall'Adriatico 


ta' i 


sino al Danubio, ai Monti Carpazi e slla Vistola, 
d'accordo fra di loro in uo sol punto, cioè nell’ab- 
borrire il D austriaco, esercitato in nome 
della pazi tedesca 


Veramente egli è a torto che gli si attribuiscono 
le apparenze di nazionalità tedesca per il solo mo- 
tivo che a Vienna si parla tedesco, poichè il de- 
spolismo austriaco &qualche cosa sui generis, 
un’iavenzione tutta propria della casa Habsburg- 






Lorena e de’suoi fidi satelliti,, diverso dal de- 
spotismo russo ismo orientale, i quali 
io merzo "e r + e all'abborrimeuto 
che do 0 } sempre alcun che di 


te, .che. eccita, almeno per 
un sentimento di ammirazione, è 


ad iotervalli nella, storia delle va- 
pi salento Tr di grande e du- 
revole influeoza qui destini del mondo, 

Il despotismo sustriaco, che non ha aleuuo di 
questi meriti, avrebbe voluto ora avvolgersi dav- 
vero nel manto della nazionalità tedesca,e per po- 
terlo fare con. effetto, il principe Schwarzenberg 
avea divisato Wi valerai dell'influenza politica dell’ 
Austria sulla dieta di Francoforte, onde costringere 
i governi e | popoli tedeschi ud accettare il suo 

ito di sccessione,, Ma la sua intenzione falli 
lam ulla resistenza, cdi ‘tutta l'Europa, abba- 
stunza illuminata per riconoscere che seerasi im- 
pedito alla Prussia nel 18/48 e nel 1849 di eri- 
gere_nbl “Giotto dell'Europa jan impero sopra 
besi li e nazionall, molto meno potéyasi 
permettere all'Austria di erigerne uno seoz'altra 
base che mn abbietto' è degradante despotismo. 
Per raggiungere în qualche modo il suo 
intento; if governò nustriaco si appigliò vi trattati 
doganali, e volle orà ad egni costo entrare nello 
pi cir | sperando di ottenervi la preponde- 
canzu; è dî\agevolare în questo modo la via per 
disporre è suo talento delle forze materiali della 
Germania contro i propri nemici interni ed 
esterni, che sono molti &teuiibili, specialmente i 
primi, e perfiar senza in Wvrvenire dell’umiliante 
e pericoloso aiuto russo. Tali sono i fini politici, 
che l'Austria avrebbe voluto raggioogere col suo 
ingresso nello Zollverein prussiano. 

Riguardo alle- viste commerciali sarebbe stata 
l'interizione dell'Austria di usare della sua in- 
fiuenta &‘del suo predominio sulla lega per far 
sdottare,-col tempo, elevate tariffe doganali, con- 
cepite nel andate n tezionista , ondé co- 
stringere la Germania tutta a comperare le merci 
austriache, di pessima qualità, di caro prezzo e 
di cattivissimo gusto, è ad esclodere dai mercati 
di settanta milioni di abiti ‘le merci inglesi e 
francesi, le quali stanno alle austriache nella stessa 
proporzione come nelle borse di Vieona e di 
Trieste l'argento sonante alla carta , e fanno alle 
medesime una concorrenza viltoriosa: ovunque 
possone comparire per effetto delle libertà do-. 

anali e comm È 
Y Dal lato finadziario è desiderata dall’Austria 
l’accessione allo Zollverein perchè spera coltempo; 
coi suoi raggiri € colla .sua prepotenza di poter 
importe tali condizioni, che tutti gli Stati dello 
Zollverein, anche loro malgrado, siano costretti 
a rivolgere la più gran parte dei loro affari com- 
mertiali verso l'Austria. Moltiplicandosi in que- 
sto modo gli affari, gli uomini di finanza austriaci 
hanno ‘in ‘vista due cose. In primo luogo la Ger- 
mania comprerà molti prodotti all'Austria pa- 
gando in contanti, e ciò servirà per far entrare 
di nuovo nelle provincie austriache alcune mo- 
nete d'argento, che da quattro anni si sono ve- 
dute continuamente ad emigrare senza più rien- 
Irare ; secunid \riamenite anche l’Austria comprerà 
prodotti dell’ indastria tedesca, e potrà accadére 
che i produttori siano costretti in molti casi di ac- 
cettare in pagamento la carta sustriaca in luogo del 
decaro suonante. Da. questi effetti promiscui risul- 
rebbe , come si lusinga le finanza austriaca , una 











combinazione che ri i! credito alla carta 
austria no l’Austria otterrebbe di far di- 
videre la perdita sulla medesima anche ai sud- 
diti dello Zollvereio. 


queste viste non deve far meraviglia se 
il gabinetto di Vienna pone tanta importanza alla 
sua ammissione nella lega. Egli è già da qualche 
anno che cuva questo progetto, e la sua diplo- 
mazia presso le piccole corti tedesche noo ha 
risparmiato fatiche , lusioghé , minaccie e ogni 
sorta di raggiri per crearsi dei parligiani. Essa 
credeva di ayer fatto buon cammino su questa 
via, quando fu improvvisamente colta dall’an- 
nuncio .del trattato 7 settembre 1851 , conchiuso 
fra l’Hannover e la Prussia, in forza del quale 


entrava a parte Lollve n quasi tutta quella 
‘porte di Germi foi ati che noa, 


ti aveva finorà partecipato , e dé collo condi» 
zioni che indirettamente ferivano l’Austria, poi- 
chè rendevano assai più difficile la di lei ncces- 
sione ulteriore alla lega. 
| Igobinetto di Vieuoa dissimulò l'ira e il di- 
spetto che le cogionava quella notizia , sforzan- 
\dosi di far credere col mezzo de’ suoi giornali , 
che un tale evento, per quanto fosse inaspettato, 
‘snzicché contrariare poteva agevolare i suoi di- 
(segni. Sapendo che col principio del 1852 doveva 
riuniesi a Berlino un congresso per deliberare 
sull’ ulteriore esistenza dello Zollverein e sulle 
sue condizioni, si affrettò di chiamare a conferenze 
in Wieona i plenipotenziatii deî singoli Stati te- 
i per fare con essì in anticipazione un tral- 
tato Joganale e commerciale ,, e per mandarli 
poi è Berlino vincolati e legali in modo che la 
Prusia fosse costretta a ricevete da essi le con- 
dizioni, di cui la prima sarebbe stata |’ ammis- 
sione dell’ Austria come capo della lega. La 
Prussia si accorse del giro e non solo si tenne 
lontana, ma indusse anche quelli fra i sovrani te- 
deschi che erano con essa più intimameote legati 
a non mandarvi alcun rappresentante. Ma anche 
gli altri gabinetti diffidarono delle intenzioni dell 
Austria e accreditarono bens) dei commissari alle 
conferenze di Vienna, ma unicamente in via di un 
amichevole convegno cousultativo senza alcuna 
facoltà di deliberare. 
Il risultato delle confererize di Vienna è noto; 
vi si fece un progetto di trattato commerciale 


‘con obbligo i convertito «dopo Rlcuni anni in 


una formale lega doganale. L' Austria concèrtò 
inoltre segretameote con quelle corti, che ère- 
dette più propense ài suoi piani, il modo di 
agire contro la Prussia. Il primo passo fu la coa- 
lizione di Darmstadt, il secondo la domanda della 
Baviera di ammettere alle conferenze doganali di 
Berlino na plenipotenziario austriaco, e di discu- 
tervi Î trattati combinati a Vienna. Il terzo fu- 
rono le stesse domande te dalle corti col- 
legate. ; 

La Prussia per qualche tempo stette attendendo 
e negoziando per indurre quei governi a recedere 
dalle loro domande che svrebbero reso impossi- 
bile ta ricostitozione dello Zollvereia sulle antiche 
basi , è chie avrebbero dato in mano all’ Austria 
gli interessi politici e commerciali di totta la Ger- 
mana , too grave danno nov solo della Prussia, 
ma più ancora delle popolazioni degli Setti. 
desimi. — 

Mà gli Stati medii cli Tmono egualmente | 
preponderanza della Prussia some. quella dell 
PAvstria, e che tenendd'bra"a un lato ora dal- 
l'altro spettano di èmaticiparsi “lio le 
parti, insistettero nelle pretese, a fuîWi.sono vin- 
colate forse udentemente a Diltmstadi, e al- 
lotà la Prissia dichiarò positivamente e senza 

mibagi che ‘nòî poters accettare e che: non 
a trattato pete prima che Ja rico- 


pube di Verèia fosse assicurata con 
e Lustria atessa;-collà quale inten- 
deva soltanto di conchitidlere un trattato di com- 
mercio e non uoa lega formale, E per dimostrare 
che era disposta a lasciat sortire dallo Zollverein 
questi Stati, piattosto che aderire alle loro do- 
mande, richiese che facessero presto conoscete le 
loro finali determinazioni affinchè si potessero 
prendere in.tempo le opportune disposizioni per 
l'erezione è so neà della nuova linea doga - 
nale, che per la (loro tortita si sarebbe resa ne- 
cessuria, tm - 
Sebbene il priacipe Schwarzen non sia 







più in vita, possiamo però porre: , questo 
risoltato sulla lunga lista selle sue sconfitte di- 
plomatiche, pc laffare”è statò inziato © con- 


p tempo, e il suo successore 


procedette sulle ccie; Ma forse il principe 
Sch a Itità fera pil- 
|a e dissimulato il d, degli avrebbe 
rovato una sortila gaitosa in questo 
: « + 
Pa 
È 





fera Pas i 
L'Ufficio è stabilito în via S. Dondi casa Buisolino , $ 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto; alla Sentinella. $ 

















































affare sei diagustoso per l'amor proprio. dl 


ministri îbstriaci e per gli interessi del loro go- 
verno; mg il conte Buol Schaueustein è o ancora 
novizio, dle sue risorse intellettuali no0 sono 
troppo vaste. Egli fece rispondere al signor Man- 
teuffel chè nen era della sua dignità di trattare 
ulteriorménte sull'argomento, rinnovando la fa- 
cn ® volpe e delle uve acerbe. 
i St 


medii della Germania, che sì sono 
collegati a Darmstadt per far piacere all’ Au- 
stria, (si devono trovare ara, ip, una situa» 
zione singolare. Essi si sono obi 

loro per ah modo di azione, comune mediunte un 
trattato formale che ottenne la solenne loro rati- 


fica. Ma la Prussia. li rispinge se insistono nelle 


loro pretese, e | Austria li al 
leado più trattare. -È pr 

Stati non rimarrà altro partito i 
dalle loro determinazioni e  sottamettersi a; ciò 
che vuole la Prussia. Non sappiamo ciò che gua 
dagneranno i governi di Baviera, Sassonia, 
Wirtemberg, delle Assie, di Baden e di Darm- 
stadt da questo risultato visibilmente contrario ai 
loro desideri: è però cettò' che'î vantaggi sa- 
ranno pei loro popoli che pér questa volta an- 
dranno esenti da un buovo giogo che l'Austria 
voleva loro imporre. e il resto dell’ Europa potrà 
pare felicitarsene, poicliè lo Zollverein si avvicina 


se ne allootana l’Austria e la sua politica com- 
merciale, non ostante le frasi sonore e vuote ii 
senso dei giornali a lei devoti. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera procede. spiccia nella trattazione 
degli affari a lei sottomessi. Venne quest’ oggi 
autorizzato il matuo di L, 300,000 che la divi- 
sione amministrativa di ‘Alessandria reclamava 
per condurre a termine alcune opere di pubblica 
utilità ; e quindi approvata la regularizzazione del 
diritto di pedagio esercito dal comune di Sen 
Mauro. 

Quindi si venne a discutere le modificazioni 
alla tariffa doganale , le quali , fondate sul pria- 
cipio ormai incontestato di avviarsi gradatamente 
all’ introduzione del libero scambio , nov diedero 
luogo.ad alcuna graxa.controversia. La Camera 
approvò le singole categorie, nelle quali dendo 
aver luogo le proposte modificazioni , ed i primi 
tre articoli del progetto adottato dalla commis- 
sione. L'articolo 3 del ministero, che il governo 
mantiege siccome un'aggiunta da farsi a quello 
della commissione, tocca alla quistione , P anno 
scorso sì a lungo dibattuta, sul portpfranco di 
Nizza. 

Il deputato Deforesta ditandò la parola, e 
sentiremo dimani le ragioni che saprà oddurre a 
favore del contado di Nizza, sl quale il governo 
proporrebbe di applicare un dazio per: rispetto 
si coloniali. 

rire della sedata i) ministro dell’ intertio 
ritirò il progetto di legge, che rigaarda l'appalto 
dle’ regi teatri. Avendo volato motivare questa 
risoluzione all’essersi dalla commissione sollevata” 
una questiene di legalità , cui non sarebbe com- 
petente la Camera: il deputato Tecchio, rela- 
tore della commissione, credette suo dovere di 
respingere l'insinuazione del ministro. Questi, 
dal suo canto, respinse le insinuazioni del rela- 
‘tore, e noi, mentre ‘continugve questa spinta e 
sospinta, ci lasciammo spingere fuori della sale, 
come fecero, per quanto ci parve, anche i signori 
deputati. 





ORDIN NTO 


DELLO i 
STATO CIVILE» .. 
(Continuaz, e fine, pedi i num. 164, 165 e 166.) 
Car. VI — Degli atti ascila , matrimonio 
e morte, che seguono fuori dello Stato. 

Art. 52. Chi essendo fuori del regno sceglie di 
fareBli atti dello stato civile davanti all’ eutorità 
straniera, sarà obbligato di presentare entro tre 
mesi l'estratto nateotico all’ agente consolare ivi 
tesidente, che lo trascriverà immediatamente nei 
suoi registri , 0 dovrà mandarlo all'ufficiale dello 
stato civile del suo domicilio. A 

Chi manca alla detta prescrizione von potrà 
godere della protezione del governo. | 

Art. 53. La persona che sarà incaricatà di 
presentare al sindaco del domicilio l'atto dello 
stato civile ricevuto dall’ autorità straniera , non 
avrà bisogno di ua espresso mandato. 

- Se l'atto è steso in lingua straniera , sarà 
presentato tradotto da va interprate giurato uni- 


x 
culla 
* 


è, 


(li Î x 
Dati fe cpl 


gati fra di 


di rinvenire 


tanto più si prineipii del libero scarabio, quanto, 













scritta nei registri, 


domicilio gli estratti autentici 
civile seguiti all’estero, e in 
nella pena pecuniaria di lire dieci a 
1, Questa pena i 








ne depositerà uo originale nel suo archivie ; è 
trasmetterà l’altro al ministro. degli affari esteri. 
| Art. 57. Le nascite è i che avvengano 
nei corpi di esercitò. in ione militari entro 
0 fuori dello Stato, saranno. dichiarate e regi- 
strate in conformità dei regolamenti militari. 
Art. 58. Copia nutentica di ciasono atto.di 
nascita e ili morte, di cui nel precedente articolo, 
sarà trasmessa dal comandante del corpo alla 
regia segreteria di Stato per la guerra, che la 
farà pervenire in doppio esemplare all'ufficiale 
dello stato civile per l'iscrizione sui registri. 


qualcuno a bordo di ua bastimen to, si procederà 
all'atto di 
pre, alla p 
di due testi 


Gli atti saranno estesi sui bustimenti 
regia marina dal commissario 0 da chi ne 
veci, e sui bastimenti di commercio dal 
o padrone, giusta le norme prescritte all'art. 31. 
Questi atti saranno conser vati fra le carte di bordo 
più importanti, e si farà menzione di ‘esse sal 
giornale e nel ruolo dell'equipaggio. 

Art. 60, Quando il legno spprodi 0 per pren- 
dere fondo 0 per qualsivoglia altra cagione ad va 
porto straviero in cui rislegga un regio agente 


o padrone, i quali abbiano firmato l'atto di pascita 
0 di morte, come all'articolo precedente, seravto 
obbligati di consegnargliene immediatamente una 
copia autentica. 

Se invece l'approdo sin ad uo porto iello 
Stato, si farà la consegna dell'atto originale alla 
autorità marittima ivi residente. 

Di tali consegne fi farà processo verbale colla 
soltoscrizione delle parti. 

Art. 61. L'autorità marittima che avrà rice- 
vuto l'originale di un atto di nascita 0 di morte, 
lo trasmetterà al consiglio superiore dell'ammi- 
tagliato che lo conserverà ne’ suoi archivi, e ne 
farà spedire due esemplari all'ufficiale dello Stato 
civile del domicilio del padre, ove il padre sia 
conosciuto, 0 a quello del domicilio della madre 
se l'atto è di nescita ‘0 all ufficiale dello stato 
civile del domicilio del defunto , se l'alto è di 
morto , e tuttociò al fine che sieno inscritti nei 

ri. 4 
Se poi la copia dell'atto è consegnata ud un 
agente consolare, questi ne farà l'immediata tra- 
scrizione, ed osserverà inoltre quanto è disposto 
all'articolo 55, + 

Caro VII. — Della retificazione degli atti 

dello stato civile. 

Art. 62. La domanda di rettificazione degli utti 
dello stato civile. sarà presentata nl tribunale di 
(prima coguizione, nella cui segreteria è deposto 
an originale dei registri. 

Art. 63, Il tribunale, intesa la relazione e le 
conclusioni del pn ministero , ammetterà 0 
rigetterà la domanda di rettificazione. 

Ma! se, per l'indole della controversia, rica - 
noscerà che il giudizio debba essere conlraddito- 
rio, ordinerà con sentenza preliminare che.sia 
chiamato in causa a leggittimo contradditore colui 
o colòro che vi hanno l'attuale e priacipale in- 


teresse. 
7 di reflificazione dello stato 
imo contradditore 


ki 


+64. Lo sentenza 

uncia! né 
on fu in causa il legittimo cou- 
nza non potrà essere opposta 
lè che non l’avessero doman- 
state citate o rappresentate. 


ifletdello stato civile farà men- 
ione 


tamente all’ originale, e la traduzione verrà tra- 
Art. 54. Quando il regnicolo ritorna. io patria 

è obbligato entro mesi tre a consegnare , se. nol 
fece prima, all’ ufficiale dello stato civile del suo. 
i atti dello stato 
trecento. 


Art. 59. Avvenendo. la nascita © la. morte di 


ita 0 di morte entro ventiquatttò 


del quanto vi si trovi, e | 
mento, o tra le persone gist 


lai 


consolare, il commissario di marina o il capitano 
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e gp spedizi Be ) 
stria e possibile , lità, lungi 
dallo sconfortare il generale Cha 


TA 






travedere bri fra egrave Egli si. sse 
in questo senso nel modo più esplic lo eda più 
riprese. Malgrado le sue istanze non fu nominato 
e-gli fa preferito il generale Oudinot , ed il di- 
spelto mostrato dal medesimo aulorizzerebbe a 
crédere che una tale esclusione lo persuadesse 
poscia a sostenere la candidatura di Luigi Na- 
poleone contro quella di Cavaignac, « 

Il governo di Luigi Napoleone trovasi io un 
grave imbarazzo per riguardo ai generali es'listi 
che rifiutarono il giuramento. La pubblica opi- 
nione si è manifestata abbastanza per mostrare 
quanto sia imprudente togliere ai medesimi quegli 
emolumenti che sonesi meritati coi loro servizi, 
i quali farono meglio ricordati che denigrati dagli 
attacchi violenti del signor di Cassagnac. Vnolsi 
che per ovviare a qualunque ostacolo sì decise di 
considerare come non avvenute. le lettere dei 
medesimi e tradorle siccome doinande di es- 
sere messi a . Questo però non ripara |in- 
conveniente per rispetto al generale Leflò , che 
non ha gli anni difservizio voluti e che per so- 
prappiù è il più bisognoso di tutti. 

Havviî di più che il generale Leflò fa l'intimo 
amido ‘del niînistro della guerra quando èrano in 
Affrica’, che madama Leflò fu stretta della più 
cordiale ainicizia còù inadama Saiut-Arnaud; e 
il dî lei marito non vorrebbe passàre per un cat- 
tivo camerata 1." Pi 











Cronaca “pi Francia. II corpo legislativo pre: 
vele negli ultimi giorni delle sue sedute anmen- 
tarsegli straordinarismente il lavoro. Oltre delle 
nuove leggi d’imposte- venne presentato un pro- 
getto di legge relativo : 1° Al rinnovellamento 
integrale dei consigli generali, dei consigli di cie- 
condario e dei consigli municipali. 2° Alla nomina 
dei maires ‘e suoi aggiunti. i 

I progetti delle nuove imposte non furono sc- 
colti con molto favore nel corpo legislativo: ma 
la pluralità dei cittadini all'incontro sembra tro- 
vare nei medesimi quella bontà relativa che 
è il mazimium che possa ‘spertarsi in una legge 
d'imposta. A x 

"Ta quanto al rinnovamento dei consigli ammi- 
oistretivi, "gi sulle basì del suffragio uni- 
versale, riserbandosi il «governo il diritto della 
dissoluzione, ‘ogni qual volta a lui sembri che la 
popolazione non abbia corrisposto alla nobile con- 
fidenza del capo dello Stato. I ‘presidenti edi 
segretari dei consigli , i sindaci e gli aggiunti sà- 
ranno nominati dal governo. Il progetto di legge 
diebiara di re applicabile si‘dipartimenti 
del Rodano € della Senna. i 

Il generale Changarnier rifiutò la somma prò- 
vertente dalla-sottoscrizione aperta i Fraociw a 
suo favore : esso mostrò mai sempre una grande 
indifferenza per le ricchezze, ed ora, per mante- 
nersi, mette în veodita l’unico suo podere, il va- 
lore del quale nion-sscende a 150,000 franchi. Il 
generale stesso sì accosta sempre più 5) legitti- 
mismo, ciò che è una cagione. di alto cordoglio 
per gli orleanisti puri, Alcune rivelazioni che leg- 
gyiamo sul suo conto, ci pongono quest'oggi in si- 
tuazione di delineare qual fosse la condotta del 
medesimo subito dopo la rivoluzione ‘del feb- 












































































Arrate peu s16. Mature a l'menze. Lo Spe 
clator sì esprime come segue iutoruo a questo 
argomento nella sua rivista settimanale : 

» I meschini procedimenti di lord Malmesbury 
nel caso del signor Mather a Firenze, i quali ci 
vengono rivelati dalle carte presentate al Parla- 
mento, non permettono alcuna apologia. L'onore 

prese è stafo ‘oltraggiato in modo scandaloso, 
comunque possa essere un punto di questione se 
sia stata ‘più biasimevole la condotta di lord Mal- 
mesbury o quella del sig. Scarlett , agente bri- 
tannico in Toscana. L'errore originario fu quello 
di concedere che il governo: pustriaco fosse rico- 
nosciuto come parte interessata nella vertenza. 
Essi non dovevano prendersela che còl granduca 
ili Toscana: Se'egli crede conveniente di impie- 
gare Sicari austriaci , spetta a lui fuori di ogni 
ilobbio la responsabilità degli oltrasgi che com- 
mettono. Ma ifuesto primo errore sarebbe ve- 
hisle în paragone del modo indiretto e schifoso 
col quale cercarono di compromettere e di taci- 
lare questa vertenza. » 


# Il‘ generale Changernier fece giù smeutire 
qualche tempo fa un’ asserzione della‘ Presse re- 
lativa.ad un preteso progetto di discesa in In- 





dofferirsi al governo repubblicno , aveva 
ostrato, sin da principio, la sua ripugranza 
«la repubblica. To ciò io sono certo che il 
Times sorpassò le istruzioni che aveva ricevute. 
lo nulla vorrei dire che potesse spiacere ad un 
uomo, del quale rispetto infinitamente i talenti 
militari e la situazione : ma egli è impossibile che 
il generale Choogsrnier abbia obbliato le sue pa- 
role è lu.sua condotta in due circostanze che io 
mi permetterò di rammentare. 

» Nelmaggio 1848 egli ricevette dalla commis- 
sione-esecutiva l'ordine di portarsi nd Algetf'per |- 
sssumervi il governo di quella colonia. Il posto 
era abbastanza bello per piacere al generale: 
nondimeno esso lo considerò come un esilio ed 
una disgrazia. A quest'epoca il signor Marrast 
era maine di Parigi : era in voce di far dell’op- 
pasizione slla commissione esecutiva, e godeva 
di uoa vera popolarità. pri 

»Il generale Changarnier, che avea conosciuto 
il sig: Marrast nella giornata del ‘16 aprile, della 
quale ha preso l'abitudine di attribuirsi tatto il 
merito, cercò di avvicinarsi a lui. Essi fecero co- 
lezione insieme al palazzo di città la stessa vigilia 
della sua partenza per l'Algeria. Durante questo 
pasto, cui assisteva anche uno degli aggiunti del 
municipio di Parigi, it generale ron dissimulò ” 
punti il vivo: dibpincere che provava , alloota- 
nuo.losi dalla capitale. Era in quella che doveano 
presentarsi le grandi occasioni ; essò avrebbe 
voluto restare in mezzo degli avvenimenti ‘alla 
portata déi primi ordini del governo; lo si man- 
dava su d'un teatro, nel quale nulla avrebe avuto 
da.fare: pregava dnuque il signor Marrast di 
non dimenticarlo e di richiamarlo» al più [presto 
possibile, profittaudo al bisoghe delle rielezioni 
parziali, che dovevano fra poco fatsi a Parigi. 

» Finalmente al momento della partenza, il ge-. 
nerale Changarnier , seguendo sempre la mede- 
sima idea , aggiunse + Signor maire voi ‘avrete’ 
« inevitabilmente la guerra‘; ‘voi Pavréte bento- 
» sto. Voi nom volete essere battuti: non'è vero? 
» Ebbene richiamatemi, » (LU 

» Questa frase era troppo caratteristica perchè 
le due persone clie la inteserò potessero dimen- 
ticorla. Essa prova, senza dubbio , che il gene-. 
rale Changarnier non era sì lobtano , come ora 
fa dire, dal servire la repubblica; chè, sl con- 
trario , esso desiderara ardentemente di èssere 
posto alla testa delle. sue armate. au 

» In ato’ altra cir davcora, esso. 
moniato lo stesso dei o x) 
lo meno eguale. Era al tempo della spedizi 
d’ Italia, Il generale Changaro 
accettato dol generale Cava 
sopo della guardia nazionale 


quello delle truppe mood 





STATI ESTERI 


ivomu.tenna. LI 
-Londra , 14 giugno. In nu'adananza di efettori 
per sentire alcyni dei candidati slle prossime ele- 
zioni, sir Mo 
zionista, espresse i seguenti lugabri | sulla 
fedeltà del primo ministro nel sistemn della pro- 
lezione : 


bandiera all’ albero maestro , io credeva che la 
sua signoria sarebbe stata in piedî o caduta colla 
protezione dell’ agricolturà , chè questo sistema 
‘sarebbe stato il suo orgoglio e la sua. politica , e 
in questa politica lord Derby avrebbe avoto il 
mio appoggio. Ma ora che lord Derby è giuuto 
ja, ufficio, io trovo tatte le. cose cambia! 

le cose alterate ; e dopo numerosi commenti e 


gentiluomo disse ora nell’una ed ora uell' altra 
Cemera, dopo molte spiegazioni per spiegare » 
rovescio le spiegazioni, io sono letteralmente così 
mistificeto che non so a quale conclusione venire 


(applausi e ilarità), To lessi con terrore la di- 
chiarazione del primo ministro fatta nella Camera 
dei Lordi alcuni giorni sono. » 

Camera de’ lordi. Seduta del 1/;. 

Lord inchetsea. Nella prossima sessione del 

lamento proporrò una commissione d’ inchie- 
$ta, incaricata d’ investigare se |’ inseguamento 
religioso e morale che Si.tà nel collegio di May- 
pooth non sia fitegiudizievole per un governo 
protestante. » {ubi 

Lord Brougham. La linea di condotta alla 
quale intende di attenersi il nobile lord è sicura- 

emigliore di quella the è stata adottata dl- 
trove. (& x = - 

La seduta continuava al partir del ce na 

i; Camerade comuni. -- Seduta del 14}. 
!. La Camera si forma io comitato di sussidi 
Si domandano 200,000 lire sterline per le spese 
di Hovg-Kong (adottate) e 40,000 per |’ isola di 
L (adottate). 

a Camera, dopo una protesta del sig. Hume, 
tota 586,719 lire sterlioe per le spese della mi- 
J lizia in Inghilterra e in }Lrlanda. 

.° Nella seduta della sera, .il sig.. Bell presenta 
una petizione della sorella ‘del sigoor Feargus 
O'Connor, nella quale ella chiede la liberazione 
ever i | di suo fratello, Ella desidera che questi sia nuo- 


tasa in qualche modo il suo ardore faceri 


che ebbe buogo alcuni giorni sono al Liueblashire 


e Cholmeley, candidato peote- 


» Allorchè, diss’egli, lord Derby affisse la soa 














spiegazioni di ciò che 0 | uno o l’altro onorevole | 


riguardo alla politica e alle intenzioni del governo | 






te esaminato dai medici, perocchè neppur |" 





soda che una commission 
d 


ine di sottoporre a disamina i 
fafti enunciati nella pei i 
La mozione Walpole è adottata. 
PAESI BASSI 

Aja, 12 giugno. Si conoscono ‘i risultati defi- 
nitivi di 6 altre elezioni, che sommati co’ prece- 
denti danno finora 23. elezioni definitive, sulle 
quali 19 sono a favo: partito che sostiene il 
ministero Thorbecke }.3 «dell'opposizione conser- 
vatrice ed una sola del'partito di Vestra. 

AUSTRIA 7 

Si scrive da Vienna in data del 10 alla Nuova 
Gazzetta Prussiana: 

» Il sig. Bismark-Schiohausen ebbe oggi una 
luoga conferenza al ministero degli ‘affari esteri 
col sig. Buol-Schauenstein e vi $sisteva il conte 
Arnim ambasciatore prussiano. Questa missione 
(conferma la notizia che abbiamo già data, cioè 
che le trattative fra i due gabinetti riguardanti 
‘alla questione delle dogane non sono rotte. La 
parte illuminata del’ pubblico comprende essa 
stessa che la Prussia noo potrebbe, senza ledere i 
suoi interessi, entrare in trattative per uo trat- 
tato di unione commerciale e doganale coll’ Au- 
stria prima della ricostituzione dello Zollverein. 
Tale è anche |’ opinione di alti personaggi.» 

Quest’ asserzione è in contraddizione colla di- 
chiarazione semiufficiale della: Corrispondenza 
Austriaca riportata nelle notizie del mattino, 
giusta la quale le trattative sarebbero formal- 
mente interrotte, Ù ste n 

Il vero si è che mentre l" Austria per dispetto 
non vuole saperne di trattare ulteriormente , la. 
Prussia è sempre disposta ad addivenire ad un 
trattato di commercio da negoziarsi subito che 
serà ristabilito lo Zollvereio. pride 

Vienna, 12 giugno. I singoli comandi di guar- 
dia militare di polizia in tutto il territorio dell’ 
impero furono, giusta un sovrano rescritto di. 
gabinetto , subordinati alla suprema autorità di 
polizia : gli uffiziali verrebbero tolti dell'armata, 
indi addetti al corpo di polizia e dopo tre mesi 
di prova accolti nello stato di esso. ì 

Il nuovo codice pevale reca 18/4 paragrafi ri- 
formati del tatto, 0 messi d' accordo colle vigenti 
prescrizioni. In 35 casì, si fecero nuove disposi- 
zioni; gli altri paragrafi restarono intatti nell'es- 
seoziale. In 26 casi il nuovo codice penale reca 
altenuazioni; inasprimeoti di pene furono prati- 
cati soltanto in tre casi, cioé: al 2 253, riguar- 
dante gl’ inasprimenti, che possono andare con- 
giunti all'arresto semplice e che consistono in di- 
giuno, lavori pesanti, duro giaciglio, segrega- 
zione in celle oscure, e fustigazione: indi alò 
287. relativo alla partecipazione a ‘società. se- 
grete : ed al è 496, riguardante le molestie e gli 
insulti recati a persone o corporazioni. 

Nella sessione legislativa del ministero di com- 
mercio regna un'insolita attività; ciascuna setti- 
mana hanno luogo discussioni , coll'intervento di 
periti in arte, all'uopo di stabilire le norme ri- 
guar il commercio e l'industria. Attualmente 
vi si” te la legge di commercio. Parecchie di 
tali leggi, come sa la legge sul commercio 
girovago ed il regolamento sul lavoro, sono pro- 
grediti a tale , da essere sottoposti alla sanzione 
soperiore, e nominatemente l'ultima entrerà in 
Vigore {ra non molto. 

Il progetto di legge riguardaote i diritti sull’ 
Acqua verrà presentato. alla sovrana sanzione 
quando | imperatore sarà.ritornato. nella sua re- 


za. Giusta questa legg 


mantenimento degli 


‘nos soggiace alle dispo- 






rsone private che vogliono 
et abbi della 
rità, 


 dutori be l'e 
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cQBBUSSIA. A 
Il re, è giunto a Breslavia rt se vi fu 
dalia popolazione in festa. La città fu illuminata 
s 


e, vb 
La dimora del re iu.quella citta sarà di tre 
giorni ; il14 il re si reca sd. En 
il 17 sarà gli ritorno n Ber 
«La Gazzetta Renana 


ff, ed 


alcune sue no- 
la rottura delle 
e la Prossia fu 
mediaut di- 
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È aggiungere ancora l'altra boo meno 


importante, 
ma altrettanto certa , che il gabinetto di Vienna 
ha comunicato mediante dispaccio circolare a tutti 
i governi della coalizione di Darmstadt la sua 
determinazione ti non, voler più trattare colla 
Prussia intorno a questa, vertenza. 


per l'interesse della cosa, nè per la diguità del 


governo austriaco. » cn 
‘| SVEBIA gs isdaa 

Lunden , 8 giugno, Il re assiste giornalmeote 
alle manovre delle trappé? Levi ricevette la visita 
del re di Danimarca e del principe ereditario Fe- 
derico. Il principe Gost pgpi recò ad Helsingborg 
per complimeatarlo.  *° NA 

Il campo sarà levato il 16 è il re conta di ri- 
tornare a Stocolma per il giorno 28. 

SPAGNA A 

Madrid , 10 giugno. Nel consiglio dei ministei 
che si è tenuto ieri ud Aranjuez si è trattato 
della nomina del ministro della guerra. Il gene- 
rale Pavia, marchese di Novalichex, ha ricusato 
questo portafogli; uguale rifiito per parte. del 
capitano generale di Madrid , geoerale Lersundi, 
che assisteva nllà deliberazione del consiglio, che 
ha dichiarato di preferire il sao posto attuale in 
cui si trovata îa grado di tendere importanti 
‘servigi al governò. — fa e, 

Allora la scelta del governo sì fissò. sul gene- 
\rale Lara che comanda in Aragona, Gli fu seritto 
immediatamente di recarsi a Madrid. Si crede 
che il generale Lara, cognato del ministro dei 
‘lavori pubblici ; si affretterà ‘di assumere questo 


posto. Se per càsò rifiatasse , fl portafogli della 


guerra sarebbe dato immediatamente sia ul ge- 
uerale Campuzano , mA ale Bern N 
primo comunita a Valenza , 1° altr: ih alizio. 

L' Espàna' sssicira iavede ‘è stata 
presa alcuna determinazione in | rifiuto 
del generale Pavia, ; rs 


_ 
y 


Il sig. Federico Perilia', che tiuiste tutte le 
condizioni volate dalla legge pi esercitare le 
funzioni di editore ri Î è poli - 
tico el Meralo, è stato anòmesso i der 
autorità superiore ii Madrid , e quel giornale ri- 
comparirà di nuovo alla lati 
-—— 
INTERNO .... 
" CAMEMA DEI DEBUTATI 
Presidenza del vice-pref Gasranu Bisso 
Tornata del 18 giugno, 
La seduta è aperta alle ore 1 12, 
Si dà lettura del verbale della tornata di ieri. 
Si procede all'appello nominale, quindi apprv- 


vasi il verbale. 


palazzo ducale di Genova, La città desidera 000 
qualche impazienza che si. dia mano è “quei 
lavori, Siccome però, mano. ano che si ‘va de- 
molendo, devesi. anche pensare a fare imore co- 
struzioni, così ho l'onore di presentare a 
scopo un progetto di uo credi 
plementario di L, 1 veg IT 
Bianchi P,: 1 rivolgere, al signor 
ne i alcune interpellanze sc 
legge munale e provinciale ; lo pas och ed 
ciò a voler assegnare un giorno, | sù 
Lanza: Fra poco si discoterà la legge per l'a- 
bolizione della divisione amministrati va. ‘11 de- 
putato Bianchi potrebbe muovere la sua inter- 
pellanza nell'occasione della discussione generale 
di quella legge, MT iv 
Bianchi P. acconsente}. 0 
Discussione sul pr ‘di legge 
per la regolarizzazione del diritto di pedaggio 
p esercito dal di S. Mauro. 
| Al presidente dà lettura\del progetto, che è del 


% "teguente tenore : 


» Art. 1. Il comune di S. Muoro è wutorit- 
tato a riscuotere per un trentennio, a cortinciere 
dal 1° luglio 1852, il diritto di pedaggio al porto 
batante sul fiume Po, da esso attualmente eserl 
cito, sulle basi della tariffa da promulgarsi còà 
decreto reale. CA er rp Po 
| mArti2. Sui redditi del pedaggio'lo' stesso 
comune corrisponderà al pubblico demavio lan 
pualità di lire.a5. : 
» Art. 3. Nel caso in cui il governo intendesse 
rivocare la detta concessione .per causa di pub- 
blica utilità prima del termine. fissato nell’ arti- 
vola 1° , il comune non avrà diritto ad alcune 
indenvità. » Ibi i 
Nessuno domandando la parola sul complesso 
della legge, nè sugli articoli, questi sono posti uì 


voti e senz'altro approvati, P 

| Si procede quindi alla votazione per isèrutinio 

segreto, la quale dà il seguente risultato : 
Votanti. . . . 104 
Maggioranza . . 53...) 
In favore. . gg 
Contro . L Gran 1% 
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iprete di Cavaglietto, e il Serafino Severico, 
) : | inquisiti di reciproche ingiurie. Dietro 
i requisitoria del fisco e difesa di avvocati venvero 
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"è 


ad ban co sr Pi 
‘ rappreseota |’ i italiana libertà ; 
ke. che si salrò nell’ universale naufi F 
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contrada, del porto, la riforma e sistemazione 
con bel selciato della piazza di Porta Nuova, e 
l’accettazione in massima d’una proposta fatta da 
una società d’azionisti per costrurre in prossimità 
dalle ciogiffioe pipopa pe copole <. desyS sno 
all’apprédo dei hattelli a vapore. La mancanza 
di un imbarcatoio fisso, e in luogo libero e al 
lutto riparato da venti, è qui generalmente la- 
mentata!, ora tanto più che , oltre all'antica im- 
presa , havvi pur quella recente degl’ i. r. piro- 
scafi, che toccano alla nostra sponda beo quattro 
volte il giorno. (Gazz. Piem.), 
Novara, 17 giugno. Gli esperimenti di telegrafia 
elettrica , a' quali ne’ passati giorni di lanedì e 
martedì c'invitava il cavaliere Bonelli ‘direttore 
dei telegrafi dello Stato, fecero a nostri concitta- 
dini riconoscere col fatto assai meglio che non 
far noi tolle nostre parole quanto 
mirabile applicazione dei principii della scienza 
sin questa, e quali vantafgio ne possa sperare 
un paese industre e commerciante come si è il 
nostro. 
— Sul banco degli accusati, innanzi al tribu- 
uale di prima cognizione diquesta città, sederano 
sabbato scorso il sacerdote Giovanni Mortarotti, 








condannati il primo nell’'ammende di 40 













deliberare sulla strado ferrata per Acqui, 
leggera una commissione per presentare una re- 
lazione che: quest'oggi sarà ascoltata. 

Genova, 17 giuguo. Diretti per Firenze A 
Homa pa ieri da questa città col piroscafo 
nazionale il ‘Piemoîite monsigoor D. Giuseppe 
Ferrari canonico e vicario generale della diocesi 
di Genova, ed il molto reverendo D. Giovanni 
Odino prevosto di $. Benedetto, * 

‘ — Leggesi nel Corriere Mercantile : 

» Anche le più semplici notizie degli ordinatis- 
simi Stati che pe circondano debbono spesso fare 
le. più strane girevolte per arrivarci sicure. So- 
lamente oggi, e per la via di Parma sappiamo 
che a Ferrara si è il giorno 6 di questo mese 
rialzato alfine lo stemma sardo sopra la porta del 
nostro console. Questa carica è in Ferrara affi- 
«lata al sig. avvocato Campana , giudice vel tri- 
bunale pontificio, e non sembra ai ferraresi con- 
sale molto zelante, sì che attribuiscono ad un suo 
mulgusto epigrammatico | avere esposto uno 
stémma nel quale i tre colori sono sbiaditi. Di- 
cono di più che il nostro governo abbia dovuto 
replicargli |" ingianzione ed ordibtiegli risotuta- 
mente di apprestare un vessillo tricolore da inal- 
berare nelle quattro principali ità. Checchè 
sia di ciò, quello che v° ha di atto è che quella 
strada deserta non vidéè mai t gente, e che 
una stella propizia in mezzo 

di questo stemma che 
a vole 


«Ni 




















CES 


“° QUINTO ELENCQ DEI SOSCRITTORI 





Le azioni (di L. è caduna) si ricevono presso 
i promotori menzionati nella gazzetta ufficiale del 
19 maggio p. p., alla direzione di questo gior- 
nale. e di quelli altri che hanno pubblicato il pro- 
prsunna , € del sig. P. Trompeo segretario della 
questura della Càmera dei deputati. 

Offerte precedenti, e come da elenchi ‘1, 2, 3 
e 4 pubblicati nella Gazzetta Piemontese del 27 
maggio p. p., 3, 8 e 12 corrente L. 4,100. 

Birago Denaro presidente del tribunale di 
Susa L. ro - Pedrotta avv. fiscale id. L. 5 - 
Cravosio sostituito avv. fiscale id. L. 5 - Nigra 
giudice aggiuoto id. L. 5 -* Meineri segretario 
id. L. 5 - Lodolo intendente id. L. 10 - Passino 
cav. spp. id. L. 5 - Chispusso avv. id. L. 5 - 
Garelli avv. id, L. 5 -- Simonetta Silvestro scul- 
tore L. 5 - Sella Gio. Battista L. 10 - Zani 
Achille capitano nell’11 reggimevto L. 5 - Piola 
conte intendente generale a Genova L. 3o - Pa- 
gauo avv. gen. a id, L, 5 - Boggio A. id. L. 10 
- De-Ferrari Giuseppe id. L. 20 - Reggio Be- 
nedetto id. L. 10 - Ansaldo avv. Francesco id. 
L. 5 - Desimoni Cornelio id. L. 5 - Ramognini 
avv. Francesco id. L. 5 - Gagliardi Francesco 
id. L. 5 - Musso Giovanni assessore id. L. 5 - 
Prasca avvocato Stefano id. L. 5 - Costa avv. 
Stanislao id. L. 5 - Dassari Stefano id. L. 5 - 
Ageno avv. Emanuele id; L. 5 - Figari Luigi 
avv. id. L. 5 - Baratta Giacomo id. L. 5 - 
Maori Achille id. L. 5 - Arese Francesco id, L. 25 
Cereseto Gio, Battista id. L. 5 - A P.G. 
id. L. 5 - Del-Carretto di Balestrino shese 
Luigi id. L. 6. - Cambiaso marchese Sauto id. 
L. 5 - Marchese N. N. id L. 5 - Bixio Cesare 
Leopoldo id L. 100 - Pietro. 
d’ appello id. L. 5. ni Ferdinando presi- 
dente d’ appello id. L. 5 - Nota ba copsi- 
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Malaspioa Orazio presidente del tribunale di pri- | 
ma cognizione id. L. 10 - Pallavicino Francesco 
id. L. 5 - Verga iotendente di Lomellina L. ro - 


Pavese sindaco di Mortara L. 10 - Rossi avv. 
Luigi id. L. zo - Bertecca applicato all’iuten- 


denza id. L. 5 - Pastera segretario dell'inten- 
denza id. L. 5 - Cotta-Ramusino avy. Gi 


maggiore della guardia nazionale id. L, 5 - Mar- 


chetti avv. Giovanni id. L. 5. Cappa avv. An- 


tonio id. L. 5 - Strada avv. Cesare id. L. 5 - 
Pietro id. L. 5 - Strada i 


id. L. 5. - Strada dottore Pietro id. L. 5 — Ni- 
gra avv. Giacomo id, L. 5 - Stagnoliing. id. L. 5 


Marangoni avv. Giuseppe id. L. 5 -- Cambieri 


Luigi id. L. 10 - Strigelli Enrico id. L. 5 - Cai- 
rati Gerolauno id. L. 5- Busca marchese \id. 
L. 15 - Fulzoni avv. Giovanni id. L. 5 - Ma- 
gnaghi dottore «Cesare id. L. 5 - Brielli avv. 
Camillo id. L. 5 - Fagnani Giuseppetid. L. 5 - 


Legora dott. id. L. 5- Cembieri ing. Adriano id. 
L.5 - Aymo verificatore delle contribuzioni id. L.5 


- Nigra Giuseppe id. L. 5 - Torsielli Franc. id. 


L.5 - Mazzini dott, Egidio id. L: 5-N. N. di Sar- 


tirana L. 5 - Ferrari Trecate sindaco di Vigevano 


L. 10- Roncalli Vincenzo id. L. 10 - Costa Luigi 


id. L. 10 - Negrone Gio. Battista id. L. 10 - 


Scotti cav. Pio id. L. 5- Priora conte Giuseppe 
id. L. 10 - Re presidente del tribunale di Vige- 
vano L. ro - Pozzi Vanone avvocato L. 5 - Ol 
tlan Luigifid. L. 5 - Guocchi dottore Luigi id: 
L, 5 - Morselli avvocato Gio. Battista id. L. 5 - 
Ferrari Trecate professore Giuseppe id. L. 5 
- Fasi Giuseppe id. L. 5- Maraschi avvocato 
prof. Pietro id. L. 5 - Vandone avvocato Gio. 
Battista id. L. 5 - Ferrari ingegnere Matteo 
ex-deputato id. L,5- Barbavara avv. Luigi 
id. L.5- Vandone conte zio e nipote il L. 10 
= Rigone Vincenzo id. L. 5 - Colli Cantone in- 
gegnere Stefano id. L, 5 - Rocca Saporiti mar- 
chese L. ro - Pisani domenico L. 5 - Brambilla 
avvocato Michele L. 5 - Gusberti Francesco id. 
L. 5 - Della Croce conte Gioanni L, 5 - Gu- 
sberti cav. Pietro L. 5 - Astori avvocato Gio- 
vanni L. 5 - Raineri avvoonto Luigi L. 5 - Ber- 
tolè Lorenzo insiouatore L. 5 - Mellana avv. 
Defendeate L. 5 - Rosset Filippo esattore L. 5 
- Gafodio giudice di Vigevano L. 5 - Perosino 
segretario del tribunale L. 5 - Leone avvocato 
Carlo L. 5 - Della-Croce conte Pietro id. L. 5 
- Sassi Vincenzo id. L. 5 - {Baislak ingegnere 
id. L, 5 - Prina Giovanni id. L. 5 - Debene- 
detticav. avv. Carlo id. L. 5 - Curti Psolo id. 
L.5 - Toglietto avv. Melchiorre id. L:5 - N. 
N. id. L. 5 - Lissi causidico Gio. Battista id, 
L.5 - Bergemo causidico Francesco id. L. 5 - 
Boggio avvocato Giuseppe di S. Giorgio Cana- 
vese L. ro - Fabre avvocato Benedetto L. 5 - 
Merlo Clemente esattore a Romagnano L. 10 - 
Pozzi Giuseppe Battista intendente generale L. 
to - Boyl marchese deputato L. 10 - Sella cav. 
deputato L, 5 - Totale L. 5000. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 16 giugno. Finora non si conosce an- 
cora la decisione del consiglio di Stato intorno 
alla quistione dei beni degli Orleans. 

Dei nuovi progetti d' imposta , quello che vuol 
soltomettere ad una tassa la fabbricazione della 
carta è il solo che sembra incontrare la resistenza 
della popolazione. 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 1}2 p. ojo chiuse a 100 50, ribasso 15 cent. 
U 3 p. 0jo chiuse a 70.20, ribasso 5 cent. 
A termine. 

Il 4 112 p. ojo chiuse a 100 55, ribasso 5 cent. 

11 3 12 p. oo a 70 1ò, ribasso 5 cent. 

H'5 p. ojo piem. (C.R.) da 97 90 a 98. 

Le obbligazioni del 1849 a 970 senza camb., 
quelle del 1851 da 967 50 a 970. 

Londra, 15 giugno. Nella pae dei. Lordi 
il conte di Malmesbury ritirò, dopo una breve 
conversazione, il progetto di legge che aveve per 
fine di legalizzare il trattato conchiuso colla Fran- 
cia per l'estradizione dei delinquenti. 

ella Camera dei Comuni ebbero luogo le in- 
terpellauze di lord J. Russell sul caso del signor 
Mather e sulla situazione del governo , di cui 
l’oratore biasimò se te il contegno nel 
caso anzidetto, a nella politica generale. 
Dopo di lui parlarotto il signor Osborne è lord 
Pelmerston, il primo nel suo solito stile strava- 
gante, e l’altro con un abile e moderato discorso. 

Per parte ministeriale presero la parola, lord 
Stanley, il marchese di Granby, e il cancelliere 
dello hiere , che difese il governo con viva- 
vità e o. La discussione non ebbe alcun ri- 
sultato nou essendo stata fatta alcuna mozione. 
In questi dibattimenti l’attacco contro il mivi- 
ero fa assai vivo datutte la parti sebbene l'op- 
one non fosse unita, e lord Palmeston river- 











zione, con 140 voti contro 19. 


BanroLomeo Roccati, gerente. 
=—_————_r________-=:; 
(1558) AVVISO SANITARIO 


i, Il chirurgo meccanico Giuseree Riouetti, 


direttore è proprietario della fabbrica di ottime 
molle a martello fabbricate dietro gl’insegoamenti 


carsi tanto soventi dal dottor direttore, trovasi 
in grado di provveder loro dei bendaggi i più 
accreditati per ottenere tale guarigione , cioè d.i 
cussinetti appositamente da lui stesso fabbricati, 
ad imitazione di quelli del dottore Fournier di 
Lampdes a pressione graduata , col coadiuva- 


medicina e chirurgo Eorico Righetti, 
O À DE 


suno sarà tenuto a pagamento per la cura se non 
quando sarà portato a quel grado di guarigione 
stobilito all'atto dell’ammessione alla medesima. 
Dirigersi : Alessundria , contrada Marengo, 
casa Sambuy, n. 111, piano primo , in contatto 
all'albergo dell'Universo. 
Ricnerti Giuserex 
, Chirurgo meccanico. 





DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smitn in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato. 

Nella correote stagione si sviluppavo nel corpo 
amano una infinità di mali cutacei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligui e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith della facoltà di Londra , ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l'estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Ea- 
ropa come un rimedio eflicace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono : in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista: Genova, Aurelio Della Cella î 
Casale, Magara; Ciamberì, Bellemio; Caneo, 
Cajrola: Asti, Ceva, Nizza marittima , P. 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallini; Alba, 
Boadonio ; Saluzzo, Ferrero ed Aliziardi; Ales- 
sandria, Basilio depositario generale del Piemonte. 





Torino -- Tipografia Subalpina -- 1852. 
STORIA 
DELLA 


VITA POLITICA E PRIVATA 


LUIGI FILIPPO 


SCRITTA DA , 
ALESSANDRO DUMAS 
Prima versione italiana. — Due volumi di pagine 
È uscito il primo volume e fra pochi giorni 
ascirà il secondo. . 
Prezzo di ciascun volume: L. a. 


Maodando per la posta un vaglia di L. 4, di- 
retto alla tipografia Subalpina, via Alfieri, u. 24, 
Torino, si riceverà l’opera franco di porto, 


Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI, © 
IL MUTUO SOCCORSO 


COMMEDIA IN TRE ATTI 
DI 
G. VOLLO. 


Prezzo : Cent. 80. P 





Torino. Tipogrdfia editrice di LUIGI ARNALDI, 


LA PÒLVERIERÀ 


DI 
CARLO DIKENS 
Descrizione esatta di tutti i modi di fabbricazione 
CO , dei pericoli delle. 
ime e mode con cui io Iughilterra 
sono costrutti i laboratorii. 


Prezzo : Ceat. 20 





Presso l'ufficio del giornale l'Orimowa ed i 
principati librai : 
DONNA OLIMPIA 
BPISODIO DELLA STORIA DE'PAPI NEL SEC. XYil' 
di A. BIANCHI-GIOVINI 
1 vol. di 80 pagine -- Prezzo: ceat. (o. 


DEPOSITO. 





| BORSA DI COMMERCIO 


BourerTiNo orriciaLe dei corsi accertati dagli 


agenti di cambio e sensali il 18 giugno 1852, 


CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. ‘perire men 
Augusta . . . | 251] 112 [| 
Gasova scsaie ; 4| 090 La 
Francoforte S.M. 
Lione . . . . o 08 | 
Londra. . . . |a s$ 
Milano. . . , n 
i SIE ti] 08 
Torino sconto. . 4] 0 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vi 
Doppia da L. 30 . L. solo 90.13 
Doppia di Savoia . +» 38962 2888 
Doppia di Genova. » 7940 79.60 
muove . , » 35:93 3530 
Sovrane vecchie. . + 3505 3599 


Scapito dell'eroso misto 2 95 000. 
(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca), 
TLT =+$;+»KTT_T_7+FTT-&«==n 
Tiro@naria Anmarpi 
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| oconsiglieri comunali.gli uni se ne stanno indiffe- 
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LA TUNE COMUNALI. l 


ibn pochi gioni i tocinesi doveaazo ‘eleggere 
rde’ consiglieri. comunali, ia loogo di 
+2 horma della legge, escono di carica 








































ché son risponderebbe denamente alla fis 
Guaina. 


È vocergenarale che il bisbgto piu urgente è 
l'istruzione elementare : è questa una verità ri- 
conostiuta perfino da coloro, î quali non aprono 
le labbra che per encomiste gi \igvorantelli. Kb- 
Liéne che, cosu ha fatto-nel 1851 Îl municipio di 
Torino per promuovere l'istruzione ? Mv creste 
nuove scuole? Ha segnito l'esempio di altri. e0+ 
mimi col ‘mandare a spesso ‘gl’ Iguornitellt, i 
quali non sanno istruire il figlio det'popolo #he 
nell'ignoranza e nella siperstizione, e contro cui 
sta lu relazione d'una commissione , nominata sd 
istanza del municipio stesso ? 

Non si può mettere indubbia set 00n se dalla 
santa=Afnonia , essere P insegnamento elemen- 
tare iil fondamento della società : il figlio dell’ar- 
tigimo si comperterà secondo i principii e le idee 
che gli avranno ispirati i stioi maestri : ‘sncà at- 
tivo, distiplinato amante della patria , sé i suoi 
tngestri gli svcannio dimostrato il dovere dell’at- 
tività ; della disciplina e dell'amore ella patria. 
e potrà diventare utile sè ed agli altri j se l'is- 
teuzione che' riceve è solida. non superstiziosa , 
non istupida. Vale istruzione si: può sperare dai 
frati Ignorantelli, che fiano voto? di civen obbe- 
dienza , chie.uon hanno nozioni di scienza pratica, 
che non stono sche cosa sia’ industriv, e non 
hanno alcuna esperienza delle arti più nsaali, ac- 
cessibili alle classi meno pgiate e più meritevoli 
della comune simpatia ? 

lo fatto d' insegnamento nov conviene Lenersi 
Dago dell'apparenza: Ta «l’Uopo. di esaminare | 
libri di testo, i regolamenti disciplinari , il me- 
toilo tatto ciò \insoroma. che può'inflaire sulla 
mente e sul cuore del giovine, per riconoscere 
se.l'istrazione è buona o cattiva, se vale a formate 
operni solerti e Jabotiosi, figli obbedienti , onesti 
mariti e padri amorevoli. Gli. artigiani: che nov 
sqno in grado difrequentare le senole secondarie. 
debbono attingere nelle scuole comunnli le cogni- 
zioni più essenziali per la. loro professione , ed 
avervi quell’ indirizzo mocale che regalerà le loro 
azioni, e che non si può attendere, dui frati.e 
dalle corporazioni religiose. 

Dopo l' istruzione, il.dovere piuigrave del mi: 
tricipio è la polizia urbana e lo nettezza delle vie, 
cose indispensabili in ofai cothuné e sopratutto 
in uu città come Torino, sempre visitata da fo- 
restieri, ché ha densa popolazione -@ che ièda 
capitale delle Stato, Da picuvi anni si è fatto 
questo riguardo, qualche projresto, Ha.che cosa 
è in. paragone al quello che rimene & (fure ? 
Quante vie sono tultayia sacide, prite di rotitie 
e conggelciato disuguele! Quante case ndn hinuo 
un aspelto inileceote e quasi di decadenza, seb- 
bene il muaicipio avesse ordi: proprietari 
di farle imbiapcare ? 0. .convief@àstenersi. dal 
prescrivere ordini, o prescritti, conviene farli e- 
seguire, tauto più allorcliè si tratta del decoro e 
dell'abiellimento della città. Parrebbe che. tanta 
indolenza sia per avrerare l'autico proverbis che 
gli ordini di Torino durano dalla sera. al.mattivo. 

Gli elettori sembra si carino poco «i Lali cose al 
tempo delle elezioni, ma quhudo s'imbratinno pil 
inciampavo, o nella sera corrouo qualche rischio 
in vie non per anco illuminate, gridano e strepi- 
tano coutro il municipio, senza riflettere. ch' esso 
è il risultato delle loro bunriait,;&jche da' essi di- 
pendeva di eleggere de’ consiglieri piu solleciti 
del beve pubblico, 0 più - pel premuo- 
verlo. 

Per cattivansi ja fiducia Uk amministrati 
il municipio debbe-Ware allesttatiscussioni ed ai 
suoi atti Ja massima pobblinità, chè non segue 
| esempio de; li alte cc muni?, i che si fa 
altrove senz’iuconseoîente e sepza doc ell'or- 
dine pubblico, von si potrà fare a T sa Il se- 
creto genera difi.lenza, porge sospettaadi 1cab- 
bale s di raggiri, di hrighe , e contrastà col re- 
gime costitazionale. D'altronde a ilo il 
mistero , quando ia un madeo, nell’ si viene | la qualità della riparazione Ya chiedersi. Ho cer- 
a tulto conoscere ? Qual effetto ebbe la, lettera | cato di condscere sotto quale aspetto lord: Mal- 
del sindacò Bellono, in:cuî raccomandava si.con- | mesbury sbbin presa la'così. La natrazione del 
siglieri di tener segrete le deliberazioni ? Ha pro-. | ‘sig. Mather era ia contraddizione con quella «lell' 
dotta calliva impressione , ma non impedì che le | ulficinie mrstriaco , tmeote Forsthuber. Ora-cosa 
risoluzioni del municipio non si sapessero e di> i ha fatto lord Malmesbury? Dopo un'inchiesta 


Pochi manicipù r vi sono cubi avversino la pub- 
blicita.quento quello di Toriao. Perchè not »di- 
vulga per le:stampe ed.in forma regolare e non 
inmozo che soltanto i consiglieri ve abbiazò copia, {* 
i verbali delle sue sedute, il bilancio, i conti con- 
suntivi, ecc. ? Sarebhe.questa una ygrandè soddi- 
slazione agli elettori, ispirerebbe fiducia. e som- 
mivistrerebbe uno regola infallibil. per le suc- 
cessive elezioni. f 

Questa misura, che nou ilovtebbe farrrabbri- 
vidire.il signor Bellono, perché non è poi tautò 
rivoluzionaria, giovenebbe moltò ora che .il'mmu- 
picipio sarà costretto rivedere il sistema dei 
dazi comunali, aleupi de'qusli conviene riformare 
per. metterli più invarmonia coll’ industria. e (coi 
bisogni della città. ed anco in conseguenza delle 
nuove imposte che ii governo è costretto a sta- 
bilire, Ma il siguor sindaco , il quale teme la 
pubblicità, coméesil diavolo ! acqua santa; ov 
pare molto propeaso a proporla, e per l'influenza 
eh' egli ha sul coosiglio, de .cose continueranno 
sullo stesso piede, e gli elettori saranno truttati 
come profani e tenuti uell' ignoranza di quanto 
più, gl'inleressa. 

È aduoque necessario che gli eiettori si destino 
del Jora sonno e preudano più sul serio l'esercizio 
del diritto che loro conferisce la legije.. Now li 
cpnsizliamo a scegliere gli-moi più che gli altri : 
questo uflicio non ispetta a noi : bensi col'esporre 
i piso;gai del comune è nostra. sola intenzione ava 
wertirli, del dovere chi i scogliere 
che. più capaci di soddisfurli, 
Perciò diremo ai pia sega negozianti, ni 
caffettieri, agli aibergutori, & tutti quanti insomma 
cui debe stare a.evore ii) lustro di Torino: vi 
pare che il municipio debba soltanto occoparsi di 
processionie di devozioni; che abbia fatto bene di 
assegnare L. 16,000 per la festa del miracolo ‘@ 
soltanto 5000 perla festa dello Ststato, la quale 
quando fosse spleadida attirerebbe qui un numero 
considerevole di forestieri. e produrrebbe grande 
profitto al commercio e compenserebbe anche il 
municipio della spesa per l'sumente del prodotto 
dei dazi; vi pare ebe l'istruzione degl'Ignorantelti 
sia la migliore, sia impareggiabile e la più socon- 
cia ad educare i giovaui: operai ed i figli del po- 
vero ; vi parò chevil falò ii: S. Giovannina il più 
bello Spettacolo del mondo inttal caso rieleggete 
quelli dei membri.estratti a sorte, che si mo- 
strarono, sempre più teneri delle corporazioni 
fratesche, eppure no» distarbhateri ad andare alle 
elezioni ed afluleteri interamente nel mivîstro 
Peruati, e l'Armonia canterò le vostre lodi. 

Ma se credetè che Torino debba essere ele 
vata all’ allezzy che una città sì cospicua merita ; 
se voleté che quella la quale è opgidi # Atene 
d'Italia noa divenga la Beozia del Piemonte per 
la truscaratezza de’ suoi ampniivistratori: se vi sta 
a cuore l'istruzione popolare e la dignità del paese, 
accorrele alle éleziini è sacrificate le vostre sim- 
polie personali al bene pubblico, e persundetevi 
che si può essere stimpbilissimi, senza possedere le 
doti pecessurie a bene anministrare il comune, è 
che sulle deliberazioni del municipio influiscono 
molto le opiaicai politiche «di coloro: che-to com- 


pongono. 


ttia sorte sono 
ae di Revél, 

























Lori Job ida padza; ali pere 
rale del governo lo critic amar su e. it 
punti, e fermina col dichiarare che dopo. esse 
convenuto esplicitamente che 3 lg def 


4 Colli marchese, Albàsio 
idaro s Franchi di Pont 


Br a 

istruzione , altri ve ne sono 
che d'ignorantelii | «ii pro- 
cessioni e di mirsicoli .e sono noti per fu loro sin» 
golare. pietà e le loro idee per nulla liberali. 
Rpguiia che ahgi. per «Uro rispettiamo e vene- 
riàmo, non. essere confermati nelle 
DI GIMMMIESI Misa he octo sì Buco vengo rela 
popolazione, 


3. 


gare la sua politica: ejgli wi è stodiato invece 
a nasconderla interamelite agli occhi di tutt. 
La dichiarazione beh nota del duca di Rich- 
mond , dicé lord Jolin Pumell, alata atccilala da 
lorid.Derby, è stata fiesta è 
+ Lasciute sortite ‘0 fasberimzo è Gai sì 
























paese , ne sono convinto, nov sarà soddisfa to se 
vor quanilo avrù per governare degli vomini dalle 
opinioni determinate ,,e principîi certi. Non wria 








Malabi Reostittiremo ?-Quali sono i nomi più 


cura di proporre ann Hista di candidati , con- 
gi comitati; i quali a quest” ora 
Muiiicesserni cbstitoiti, e sono più di 
ili conosceri* le opinioni , le inclina. 
gioni. In: capncità se la posizione degli individui 
chesmeritano da’ loro concittadini di essere no- 
sinati consiglieti, e che Forrisponderebbero. in 
piodo > dp alla fidncia che in essi si ri- 


Lord Stanley iutraprése di alle il 
rerno nel caso del sig. Mather, & dichiord chiese 
il medesimo bvesse ammesse le 0006 del governo 
Losenno, ché I esercitò austriaco nou era sotto la 
soa ilipemlenza , e sì Fosse rivollo al governo du- 
strinco, égli ivrebbe riconosciota | occupazione 
mililtee Tostina per parte dell’ Austria, 
ciò che finora hofì è avvenuto. 11 sig. Scarlett nov 
per aver domandeto nè abelire - 
sterline, nè Boo, e neppure sper aver richiesto 
si dî due arrestati + ma beos 

cori 7 il priocipio della prote- 
le 


cui dipendeva totta la trattà- 





























pos subiiio mai amati gl’ intrighi eletto- 
ché “eperta “iotera= 
mente | comitati : " bensi quando se ne costituisse 
uno che sì mostrasse animeto da sentimenti li- 
Uisposto è promuovere e sostevere la 
di edi di cittadini noti per le Joro idee di 
progresso e per la foro sittitadioe a hene ammi- 
nistràre il comune, gli apriremmo Volentieri il 
vostro ‘pioranle e putiblicheremmo la liste che vo- 
lesse trasmetterci. 

Lavscelta déi consiglieri municipali è cos assai 
iniportante, è molto più importaute di quello che 
sivorettà. Si fino tante brighe per la nomina di 
n deputato, e poi quando trattasì di eleggere i 

































tiva. 

Il siy. B. Osborne: Nel vero to di un 
merciaio , lord Molmesbity pio al signor 
Matber : Cosa volete iu compenso dell'affronto ? 
Il sig. Mather disse una somma, e il nobile lord 
non gli fece alcun cenno che Ja riteneta essge- 
rata, ma seoza dirgli rgli una parola scrisse al signor 
Scarlett, a Ali N e 
sterline per istravagante. La a 500. Che 
die vara È "ha al di fuori 
con limenti Malmesbury ? 
Ma GNrè il dasò del Wi]; Matter VELPINEI NOI 
Quefto del caporale Baggs noit l'alsoai spiegato in 
modo sodlisfacente. Citis romanus sum non è. 
più chè un'insegna per cssere insultato e degra- 
lato negli occhi steati del proprio passe. Se lor. 
Palmerston fosse stato al suo posta naturale qué: 

disgraziati dispacci non sarebbero stati scritti. 

hg avtebbe sapufo oltenere una riparazione 
'Astria, che ne attetideva la domanda. Ma 
ora la condottà di nn vomo che ferisce un inglese, 
è lodata, e sî beve alla salute dilord Malmesbury 
in Austria a totti i baucbetti. Lord Malmesbury 
avrebbe dovuto prendere va tuono più elevato, 
e îosistere in una procedura per parte delle nu- 
torità auslriache invece di trattare da mercante 
colla Toscana. 11 sig. Scarlett sirà un uomo ec- 
cellente, ma egli è troppo leggito coi comandanti 
austriaci. 

Dopo alcune parole di fard Grauby in difesa 
del ministero, lord Palmerston disse: È rano il 
discutere. soi principio della proibizione, che fu 
toccato da ‘lord J. Russell: fl principio è morto, 
e gli si suonerà il requiem alle prossime Ulezioni 
genrali. 

lo quanto al caso del sig. Mather, sbio da 
binsimarsi Iuiti quelli:che vi haorio'avhto" parte, 
fuori del sig. Matber ‘e di suo figlio. Il primo 
dovere in simili emergenze & di devertare i fatti, 
e di stabilirà il grado dell'offisa,: obi” fil ‘tiflitta 
ad un saddlito briterinico, Se il governo trova 
che è stato commesso nù oltraggio, deve «oman- 
dare una riparazione, consistente primieramente 
nella punizione dell’offeritore, in secondo Inogo 
nell'indennità dell'offeso. 

È sempre stato în oso di consultare sù questi 
punti l'avvocato delta regitin < fiseendogli cono- 
scere’ tutte le circostabie, e di chiedergli il suo 
‘parere sulla somma ell'indenvità e salla puoi- 
zione dell'offensore. Nè ii precedente governo, 
nè l'attuale si occuparono di queste pratiche, 











































reuli e'tnettono nell’arna il primo nome che loro 
siipreseuta alla mente, è gli altri non se ne cu- 
rano è von vanto heppure n dare îl loro toto. 
Fioche gli elettori seguono questa via è int- 
possibile sperare ana rappresentanza «del muni- 
cipio, la quale seddisfaccia ni bisogni della popò- 
lazione e. cî liberi ara volta dogli I;uoraotelli e 
da, tutte. le, scuole. fratesche , che non possono 
impartire-aigiorapi una istrazione solida e buonb. 
Molte volte ci: accaduto di sentire laguanze 
contro il municipio, 0 che l insegnamento è Lra- 
savdato, 0 chest pulizia delle vie è trescuratà , 


è cos pg: tali lementanze erano sîcurà- 
mente uma la colpa noù è tanto del mu- 
nicipio,, quanto degli elettori, i quali debbono 
persuaderbi di questo, che non basta di essere 
stimnbili ed ouorali. per. dirigere gli affari dei 
primo comunerdello Stato, se a queste qualità 
non si aggiugne grande attività e larghezza di 
viste: via 

Ciò è appunto quello di cui difetta il nostro 
mumicipio, Perchè hanno accettato il manduto 
quei consiglieri che nou fo hanno mai eseguito, 
che non interveugono mai, 0 solo ;rare volte , 
alle sedute; che [von si curano degli interessi 
della città, e si ricordano solo di essere’ membri 
del manicipio quando sì Iratla di feste di pro- 
cessioni e di Ze Deuni, cioè quando si ln da fi- 
gurare ? 

Not sarebbe stato meglio che questi signori 
avessero rifiutato.il mandato, di cui vollero ono» 
ratti T loro concittadini? E quanti noù .ve ne 
sodo di questi, che nov vogliamo però menzio- 
nare, perché non è spirito di malevolenza verso 
alconn, ma l'amor del paese che ci consiglia, ed 
agile perche è adlicile che gli elettori non li co- 
noscano ? Quindi; si accetta voa carica, conviene 
essere certi di poterne ndempiere gli obblighi, 
al'rimenti si mance al proprio dovere, sî prende 
i posto di chi avrebbe meglio difesi gl' interessi 
pubblici, e si corre. il pericolo di lasciare T'am- 





















































Panraxzato 1neuese. Camera dei Comuni. 
Interpellanze sutl’affare. Mother nella seduta del 
14 giugno. 

Lord John Russell: Dopo ia lettura delle carte 
prodotte mi sembra. che non Sis a proposito di 
adottare una risoluzione intorno a quest’ oggetto, 
ma è d'uopo anche non lasciar supporre che la 
Camera abbia ppprovato l' auvdamento seguito dal 
governo. 

In quanto alla natura dell’offesa fatta al signor 
Mather, il posto importente era di deterniinere 
se la medesima, era_falta con. inteuzione 0 fot- 
tuitamente ; e poi erasi l'altro punto di stabilire 
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rito sacro maluamente si Po il sacramento? 
Eh via! 

Fg è videate perito chel concilio ride 
tino quando parla, a proposito di matrimonio, di 
consenso, di contratto, di quelli che contraggono. ROTA 





LA LEGGE SUL MATRIMONIO 


do gua cg pato legge sul matrimonio 
iatale: ma le al parlamento, non 


che non usismo 


quell'afticiale dello stato civile, che in quei tempi, 
era rivegito di un carattere maggiormente au- 
torevole ; che quindi mutati i tempi, le condizioni 
della società, accumulatisi gl’ inconvenienti pro- 
venuti, e dalla disposizione in se ima,e da dagli 
abusidélle persone chiamate ed a 

evidente, diciamo. che il legislatore visiti 
pla destinazione d'un altro ‘ufficisle dello ‘stato 
civile, senza chè con ciò siano lesi per nalla i di- 
ritti della santa chiesa , alla quale resta sempre 
intatta fa sun Tacoltà ii stabilire Ja forma della 
benedizione nuziale, collà quale si concede il 
oramento è si santifica il contratto che dal solo 
chiamato e libero consenso è reso perfetto. 

I! concilio dî Trento non ha forse immaginat 
che dovèsse ‘venire una generazione. dalla quale 
si volesse spiagere il fanatismo sl punto in cui in 
oggi lo sì spinge su questa. materia : giacché in 
Ual caso non avrebbe pregiudicato all'incremento 
dell'orto:tossia intollerante: ma egli è di fatto che 
esso clecise la questione in un senso che non t 
n conto idei medesimi sedicenti sostenitori de 
religione, 

Quindi troviamo una preserizione per lo quale 
iil parroco, dopo avere inteso esprimersi ilmutno 
(consenso , ilicesse : + Ego vos in matrfmoniam 
» conjangoete., nel alòis utatur verbis rl 

» ceplum unitiscuiusque provineiae ritum. » =» 
» To vi unisco in matrimonio ece., od ‘altre parole 


» secondo: l'uso ricevuto in’ ciascuna provincia. î 





















siasi definita la mteria nell’ unico modo che sîa, 
logico, che sia degno di una nazione indipendente. 
Se il matrimonio è, secondo il parere dei ministri 
ed ognialir'nomo, alcoi giadizia non faccia velo 
la passione. un contratto civile; ebbene fate în 
molo che la vostra legge ne regoli le condizioni, | 
che i vostri magistrati siamo incaricati di con- 
durlo a compimento , dì puoirne le violazioni. Se 
poi i regnicoli, oltre all’ essere cittadini , sono 
aioche cristiani, essi avranno un’ altro dovere loro 
imposto dalla religione in cui vivono, quello cioè 
idi santificare il contratto stipulato colla benedi- 

‘zione sacerdotale. Cuique sum ; ed in' questo 
‘modo vè In legge civile potrà invadere ° altàre , 
inè questo usurpare le facoltà di quella. 

Il nostro progetto di legge all’ incontro , men- 
tre lascia sussistere, in via ordinaria, l'antico 
modo «i celebrazione del matrimonio: mentre 
subito dopo viene nd abbatterlo, nel solo caso di 
controversie ch'era sommo interesse del legislatore 
di antivenire, racchiude queste due contradditorie. 
| disposizioni in mezzo a nuove erocate formalità, 
le quali mentre saranno incomodissime ai cone 
iraeoti, moltissimi dei quali non banno tempo a 
sprecare andando e venendo dai pubblici nfiizi, 
si sarebbero sicuramente evitate, quando il go- 
verno avesse avuto quello che non ebbe, il co- 
raggio cioè della propria opinione. 

Gli sposi saranno obbligati come prima. è lo 
spiegheremo in un Altro articolo. sarguno obbli 
malî n Tutte quaute le formalità cui prima dove- 
vano sottostare per essere uniti in matrimonio; 
ma «di più avranno l' obbligo di ottenere preven- 
litamente Ja dichiarazione del sindaco che nulla 
osta al matrimonio ; avranno | obbligo, dopo che 
questo sarà celebrato , di farlo registrare presso 
l'ufiiciale dello stato civile, senza di che il lore 
nodo non avrebbe effetto innanzi alla. legge. Ecco 
pertanto con quest” ultima disposizione sconvolto 
tutto |’ ordine logico , ecco compito il guazzabu- 
glio ch’ era inevitabile quando si vollero ripu- 
diare le più natorali illazioni del principio su cui 
si fandava la legge. 

Noi abbiamo nel matrimonio u» contratto ed un 
srerimento : il primo, che determina gli effetti ci- 
vili dell’ unione dell'uomo colla donna ; il secondo, 
che santifica quest’ anione onde richiamare su di 
essi le grazie del Cielo: ma la legge progettata 
conduce alla conseguenza che 0 il sacramento be- 
nedice un nodo che non esiste ; 0 che il contratto 
civile, il quite deve ristiltare dall? iscrizione vei 
registri dello stato civile . è una superfluità, giac 
chè esso erasi giù compito quando fa della chiesa 
santificato. 

Cionondimeno vuole taluno che tutti questi în 
convenienti che abbiamo notato nella legge, ed 
altri ancora di cui resterebbe a dirsi, sinno a sop- 
portafsi, purchè si possa consacrare il principio 
che è contenuto hell’ articolo 21.0 , ed abolire 
con ciò defhitivamente il foro ecclesiastico :0 che ha 
uon sì larga iofluenza io innteria matrimoniale. 
Noi crediamo che sarebbe precoce il rispondere 
a ciò, senza prima avere esaminato con calma le 
conseguenze inevitabili di quegli inconvenienti, e 
lo faremo fra breve. 





























































mente da attribuirsi alla circostanza che alla be- 
néficenza industriosa accorrono, per la maggior, 
parte, individei inetti od inesperti al lavoro, i di 
cui prodotti industriali gono perciò scadenti, dif- 
ficilmente vendibili e non atti a sostenere la cone 
correnza coi simili prodotti dell'industria private. 
Tali istituzioni sono quindi. esposte a perdite e 
coosumo di capitale, che i soccorsi della benefi- 
cenza uniti wd ana «direzione intelligente) possono 
beusì sanare, ma non mai impedire del Ling 
Quando però un tale istituto fosse destinato nd 
accogliere per la massima parte operai validi ed 
abili, coì, per circostanze straordinarie, è venuto 
meno il lavoro negli opifici privati, hovyi tutta 
la speranza ‘che prosperino e corrispondano, non 
soltanto nei risaltsti morali e di beneficenza, ma 
anche nei risultati economici , alle intenzioni dei 
Tali ‘eondizioni ci semlra offrire |° Opificio _ 
Ligure-Nazionale, che si ha l'intenzione di sta- 
bilire a Genova , allo scopo di offrire occasione 
di lavoro e di Juero allu numerosa. emigrazione 
povera che si trova nel paese, come anche ni 
altri operai bisoguosi e mancanti di lavoro. 
Una società per azioni sta per unirsi onde man- 
dare ed effetto quel filaniropico progetto. Già si 
è compilato il relativo statoto, che utteode l'ap- 
provazione del governo, cui, per quanto ci sì as- 
sicura. fu inoltrato con voto assai favorevole della 
Cumera di commercio «i Genova, Noi crediamo 
che la rura geverosità colle quale la nazione ha 
sempre soccorsa l'emigrazione , che le sventure 
politiche hanno condotto su questo suolo ospitale. 
non verrà meno al progetto di cui si tratta. è 
che it oumero d’azioni che si richiederà per for- 
mare il capitale primitivo dell’istitazione. surò . 
in breve tempo, raccolto, tanto più che anche i 
comuni sarauno invitati a preodere parte a questa 
opera, Oltre di essere l'espressione di senti» 
menti filantropici, sarà anche quella di nobile sim - 
potia verso gli sventurati costretti ad sbbando- 
nare il puese nativo, le famiglie e le lucrose oc- 
cupazioni per isfoggire alle persecuzioni è alle. 
vendette di coloro, che ritorosti al potere nelie 
diverse parti d’Italia, mon si accontentano di aver 
distrutte le istituzioni Jiberali, ma vorrebbero 
anche distruggeroe il ricordo nelle persone che 
troppo vivamente arono il loro nitacca- 
mento per le ne Pa 
Angurisumo al nuovo inlituto profperi inizia. 
menti e il miglior avviamento , e che così siano 
adempite le speranze Che ne possiamo concepire 
dalla lettura del progetto di statato, steso con sa- 
gacità e intelligenza, cui, siam centi, terrà dietro 
eguale assennatezza, zelo ed operosità nello prp- 
tica applicazione, — © 















0 essorita la materia sino dall'anno de- 
corso, e quindi non hayvi presentemente neces- 
sita di rovistare neî vecchi codici e uei tarlati 
responsi dei giurisperiti e degli ici, per 
provare quello che nessuno oramai r in 
dubbio, la perfetta ed intera facoltà cioò del go- 
verno civile di regolare le condizioni di un cm- 
tratto, î) quale, per quanto siu solenne, non cessa 
di essere allo meramente ed esclusivamente civile. 

Le declamnzioni e le filippiche colle quali si 
combatteva il pensiero di questa legge, quando 
ancora rimundavasi la medesima dall'uno all'altro 
dei guardasigilli che si succedettero, dopochè l'ar- 
ticolo ultimo della legge 9 aprile 1850 aveva fatto 
un obbligo algoverno di regolare questa materia : 
le sconcezze, colle quali si perseguita il progetto, 
. dopo ec presentoto dal ministro Boncompagni, 
nos ono in alenn modo la verità della 

da noi gostenuta ; è mentre si dice 
è si ripete su tatti toni dui fogli clericali che 
vdolsi dore uno schiaffo al papa . non si viene a 
provare altro se non che è il papa, il quale ho la 
straoa pretesa di darne uno al geverno di un re 
che è indipendente, come lo sono e lo furono tutti 
che, nella identica motevio, ci hanno additata 
quella via dhe 7 nostri ministri huinno Î1 torto di 
voler seguire tentennando, quando invece po- 
trebbero percorrerla franchi ed arditi. 

I santi dell’Armonia toccarono bensi alle di- 

» sposizioni del concilio di Trento per farsene pun- 
tello alle loro diatribe, ma con quella ragindosa 
malizietta, che li distingue , si guardorono bene 
dal citarle, no ignorando i medesimi che quelle 
disposizioni stanno contro di loro: è solo, per 
imporre agli inscienti, borbottarono che il prin- 
cipio del matrimonio civile è în opposizione colle 

« dottrine ecclesiastiche di quel concilio, prima del 
quale, sembra essere persuasa |° Armonia, che 
non fbssevi nè dogma, nè cattolicismo : e, ia con- 
seguenza dî questa opposizione, conclumarono al 
sollitò piaganolerido sullo scandalo, sullosci sma della 
sunta chiesa e  sull'oltraggio alla religione nella 
persona del santo padre. 

Non hanno citato , dicemmo + le decisioni del 
concilio di Trento , perch meotre infatti il me- 
desimò richiedle , per la vulidità del matrimonio , 
oltre del consenso degli sposi, la presenza mate- 
riale del parroco , non prescrive che questo par- 
roco abbia n fare alto alcuno nella. sua, qualità 
ecclesiastica. Il concilio di Trento, il quale mi- 
rava ad impedire i matrimonii clandestini , volle 
obbligare gli sposi a «dichiarare jl loro consenso 
dinnanzi al parroco ; invanzi cioè a quelli: sola 
persona che forse in allora presumevnsi ordina- 
riameote proba ed illuminoto, Del resto ricordisi 
bene, che venne ordinata la sula presenza mate- 
riale, e, secondo i migliori interpreti , essa ba- 
stava quand” anche fosse casuale 0 forzata. E lo 
veggano î lettori nei Promessi Sposi di Alessandro 
Manzoni, quando Revzo e Lucia introduconsi 
di soppiatto in casa di don Abbondio: giacchè 
anche in allora ì giuristi, per quanto fossero 
azecca-gerbogli, non movevano dubbio alcuno 
sul senso che volevasi attribuire alle disposizioni 
del concilio. 

Se pertaoto non è richiesta chie la sola mate- 
riale presenza del parroco, surà curioso a sapetsi 
come i santi dell’ Armonia troreravoo nella me 
desima le traccie di quel sacramento, che pre- 
tendono indissolubile dal contratto. Sacramento 
senza rito! Ma dov'è la materia, la forma , il 
ministro ? Crede forse lArmonia di farci avere 
ped ona quel'a stiracchiata spiegazione degli 
scolastici, chie la materia sarà il consenso, ln 
forma. N espressione del consenso stesso: il mi- 
nistro finalmente ; giacchè non può esserlo un 

finche muto, anche forzato , anche reni- 
gùtà ; o saranno. gli sposi, i quali senza alcuu 











































































Conseguentemente dovea usare anche | 

formola tratta dal rituale ii Colonia. lan 

Strasburgo. » Metrimonium per vos contractum 

” ego, lamquam minister Dei, confirmo, ratifico , , 
» benedico:» -- » Il matrimonio da voi contratto 

» io, come ministro si Dio, confermo, ralifico e 
# bertedica. » Dove pertanto vnole trovarsi la 

compenetrazione del contratto e del sacramento, 

della qoale ragionano gli odierni teologhi ? 

Ma se nion dabbio può rimanere sol diritto del 
legislatore di definire sulin parte essenziale del 
matrimonio, la legge presentata dal cav, Bon- 
compagni, come infatti vi. provvede? Natural- 
mento il principio dell'indipendenza della podestà 
citile in questa materia eru così evidente, che 
non potern essere messo in forse, e quindi è sta- 
luito che il matti non produce effetti civili 
se non dal giorno cui è stato regolarinente 
i ‘begistri dell'ufficiale dello stato civile: 
è stai eil co ed il giudice di manda- 
mento sono le | delegate a questi uffici i è 
statuito finalmeote chie indipeadentemente dalla 
benedizione nuziale il contratto del matrimonio è 
perfetto e quindi legittimo. 

Ma se queste suvie massime espresse chiara- 
mente nella relazione del ministero. s'indovinano’ 
meglio che risplenlono, come era debito, nel pro- 
getto di legge che ne è la conseguenza, sonovi poi 
nel progetto medesimo altre disposizioni che 
offuscano cil principio a cui In legge ruolsi in- 
formata. 

Il capo terzo che tratta della dletrazione e 
della registrazione del matrimonio era quello che 
dovea solcare nettamente la controversia e sta- 
tuire, in modo preciso, il nuovo fondamento che 
roleasi attribuire alla legislazione matrimoninle. 
Ben luogi pero da questo il progetto ministeriale 
coll” articolo 20 si riporta all’ articolo 108 e 150 
del codice civile , per ciò che spetta alla celebra- 
zione del matrimonio: è così di traforo, quasi 
sperano di passare inosservato, sì viene a sta- 
bilire che la dichiarazione del consenso e quindi 
la stipulazione di un contratto, che si dichiarò di 
materia poromente civile, debba farsì invanzi al pa- 
roco, vale u dire innanzi a quell’individno, il quale. 
come ben si conosce, propugna l'opinione con - 
troria dell indissolubilità , cioè, dlel contratto è 
del sacramento, invanzi » quella persona a coi 
importava soprattutto di lusciare soltanto quella 
giusta ingerenza che gli spetta nella santificazione 
del nodo contratto mediante la sacrementale be- 
nedizione. 

È bensi vero che il successivo articola 21 viene 
a dichiarare che allorquando”, per qualunque, 
siasi causa, 100 si possa celebrare quest'atto in 
tale conformità , sarà libero agli sposi di farlo in- 
nanzi al gitidice: ma chi non vede che questo ri- 
medio , nel quale consacrasi virtualmente la so- 
stanza della nuova legge , ha il difetto di gion- 






















































































































































































Cnoxaca pi Furxci Poche notizie da questo 
paese, 

Leggesi in una rta e - dell Iadipen- 
dance Belge : 

» La commissione del bilanci Brciorai far 
credere così feroce © che, per quanto si iliss», 
doveva far saltare il governo dalla finestra, od 
almeno prenderlo colla fame, si è considerevo!- 
meote imbonita, Essa ha già rinunciato alla sus 
principale proposizione, quella cioè chie consi 
steva a togliere dell'effettivo dell’armata on. to- 
tale di 30,000 uomini. Egli è probabile che ne 
sarà lo stesso di tutti gli altri emendsmenti ri- 


gettati iglio di Stato, e che, per conse- 
guenza o che la Commissione geltava 
se ne andrà in , com'era facile a prevedersi. 


» Al.contrario, la discussione negli ufîicii per 
la nomina dei commissari; incaricati di esaminare 
le nuove impuste, fu quest'oggi piuttosto tempe- 
stoso. Molti oratori si sono vivamente pronunciati 
contro le tasse future , gli uni le banno dichiarate 


inopportune!, gli altri impopolari. » 



















Sronu oe Uxivensità pi "Ponso. Sap- 
piamo essere stampata da parecchi ;;iorni la se- 
conda perte della Storia dell’ Università di To- 
rino, compilata per commissione idell'ex-ministro 
Fari. Come va chie non si pubblica? Forse 
perchè narra le prodezze dei Collegno, dei Pev- 
ron e d'altri siffatti amiconi della libertà? Vo- 
gliartio sperare che ciò nou sia; e che se mai il 
sig. Boncompagni ebbe oil ha relazioni di buona 
amicizia con talano di siffatti signori, saprà di- 
stiaguerè in sè l'uomo privafo dal mivistro, e 
non vorrà coltivarle a spese della nazione, tenen- 
dole celato ciò ch' ella ha diritto di conoscere. 
Quei sigaori non sono affatto ‘moiti, 0 almeno 
nol vogliono essere: è s'arrabbattano e sì divia- 
colano ne’ giornali è ve’erocchi , lodando i morti 
e caluoniando i vivi pur per vedere se mai po- 
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| un'giornale del maltino. 9 


nd 


Giusta D'art. {1 della “costituzione. il corpo te- 
gislativo dovrà sciogliersi lanedì 28 giugno. Non 
ha danque che dieci giorni per discutere e vo- 
tare il bilancio e le nuove imposte che furono do- 


mandate dal governo . a meno che non-si con- |. 


vochi una sessione straordinaria . come 

Gli. da dolersene che non siasi polnto ope- 
rare sulle spese del bilancio 1853 riduzioni abba- 
stanza forti da dac tempo n studiare i vari si- 


stemi d'imposta. prima di proporre lo stabili- 


meuto di nuove tasse. Prima di crear gravezze , 
non sarebbe stato conveniente ereare ciò che do- 
manda da 15 auni il mprchese di Andiffiret : ua 
consiglia generale delle imposte ? 

Nove mesi separano una sessione rlel corpo le- 
fislativo da no” altra sessione, Questo consiglio 
generale avrebbe avuto agio d’ intraprendere un 
esime serio e comparativo dei diversi sistemi , 
«l'imposta che sarebbe forse riuscito alla riforma 
dell’ imposta e del bilancio. 

Nell" ipotesi d’ ona sessione tare, 
il Pays pretende che il corpo legislativo dovrebbe 
disentere non solo i progetti «i legge, cho ha ora 
fra mano, ma noche î progetti di concessione di 
ferruvie, Crediamo che il Pays voglia partare 
delle ferrovie da Bordeaux a Cette e «la Parigi 
8 Caen e Cherbourg. ddr 3 

Il Moniteur pubblica parecchie colonne di no- 
mine giudiziarie. sempre motivate dali’ applica- 
zione del decreto 1% marzo sal ritiro dei magi 
stenti; —» » a 

ba Patrie vuole essere informata che la ses- 
s'one del corpo legislativo sarà proroi;nta di otto 
Lt] "___—P———————zr 


STATI ESTERI 


À 


INONILTERNA ei 
Londra , 17 giugno, Nella Camera dei lordi fu 
udotiata la seconda letiara «del progetto di legge 


sulla milizia, appoggiato visumente «al daca di 


Wellington: e combattato dul conte Grey e da 
marchese di Lansdowne. ; 

Nella Camera dei comuni l'argomento più im- 
portante fu ta risoluzione proposta ital sig: Anstey 
riguardo ai protestanti inglesi espulsi dal governo 
unstriaco di Pest. 

La risoluzione è del seguente tenore : 

» Che rieonoscendo {indubbio diritto lei sad- 
diti della regina residenti in paesi esteri alla con- 
tinga protezione diS, M. riguai do alla loro libertà, 
proprietà , e altri diritti personali, e considerando 
che nelenso dei rev. signori Wiogste, Smith e 
Edwards arbitrariamente espulsi dai dominii an- 
stgiaci nel mese di gennaio ullimo scorso colle 
loro mogli e figli, con circostanze richiedenti 
gravi sacrifici di eni, e altri incomodi a carico 
dei colpiti, questi diritti farono violati, e che 
sino ud ora noa si è ottenuta alcunò riparazione 
per quella violazione, In Camera è d'avviso che 
Vaccaduto richieda pronte e serie misure per 
parte del governo, » 

Il sig. Austey espose vesni prolissamente i casi 
di cui si tratta, yli «convenienti procedimenti 
del governo austriaco verso gli espalsi, ma non 
fu in grado di ottenere l'attenzione sella Camera, 
e la seduta si sciolse | essendosi rilevato ‘che la 


Uamera non era più in numero. 


svizzgna 
‘Friborgo. Le notizie da Friborgo del 15 re- 
che non vi avvenve disordine alcuno. Il con- 
siglio di Stato ha sottoposto al gran consiglio le 
seguenti proposizioni, chi meilesimo furono 
adottate ; . ‘ f 3 
1, Apertara d'ar*inchiesta amministrativa 
sulle cause dell'agitazione dominante e sui desi- 
derii de’ cittadini attivi g” — 4 
2, Riapertara del,seminario è di negozia- 
ziovi a tale ogigetto colle autorità ecclesiastiche ; 
3, Presentazio; jasemblea federale di 
petizioni chiedenti si condonino le spese della 
guerra del Sonderbund-e si institaisea in Fri- 
go un instituto politecnico federale. 

Il gran consiglio ha inoltre risolto di abolire il 
giuramento elettorale, di emanare una legge sulle 
incompatibilità . e di instituire una commissione 
per semplificare la legistuzione. 

Finalmente si dichiarò con 38 voti contro 29 
di prendersi ia considerazione. una proposizione 
tendente a dichiarare sciolto il comitato di Po- 
sieux, proposizione che non potè essere ilefiniti 
vamente adottata, 

Dietro relazioni del governo di Friborgo por 
tanti che eravi il pisno di non affluenza in masse 
di campagnuoli in Friborgo nell'occasione della 
prossima sdunavza del gran consiglio, e quindi 
fossevi timore «di possibili disordini , il consiglio 
federale hm risolto di mandar di.noovo n Fri- 
borgo i commissari feat. 1 onnello 
Kurz partiva In sera stessa ad'ora tarda, ed il 
sig. Delarageaz venn: chismato per staffetta. 

Il 15 gioguo si parlava in Berna di ‘altre mi- 
sure di precauzione , che dalle notizie posteriori 
risaltano abbandonate. 

Ticino. Bellinzona. 17 giugno. Dietro invito 
fatto da mousig. rescoro di Como ni sacerdoti 
membri del gran consiglio, che nella testè passata 


SE i Predli arti falli "TR 


senti Rigi 
" Vinfà il foglio 88 corre 
vescovo di 


qualità di membri del potere legislativo : ò 
* Considerando che il gran consiglio in forza 

della Costituzione è indipendente nelle sue deli- 

berazioni. e non deve conto ilel suo operato se 

non a Dia è alla propria coscieuza ; 

-_» Considerando che il gran consiglio non può 


essere indipenilente se non lo sono i membri che” 


lo compongono: 

» Considersodo che non sarebbero ‘indipede 
denti quei membri che, sotto pretesto che sono 
sacerdoti!, potessero essere dal vescovo obbligati 
a votare in una maniera piultosto che iu un'altra: 

» Ccnsiderando che ne seguirebbe che il ve- 
scoyo avrebbe in Jeferminati oggetti tanti voti 
quanti sono î siceridoti che soro membri del ron 
consizglio : 

» Considerando che un simile potere sarebbe 
tanto più esorbitante ed assurdo in quinto che 
esercitato da un suddito di straniera pofenza; 

» Considerando che la costituzione , ammet- 
tendo i saceriloti alla eleggibilità del yran consi- 
glio , li ha parificati agli altri membri di quel 
corpo dotati «’ inviolabilità in quanto alle opi- 
nioni ed si voti da loro emessi nel legittimo eser- 
cizio delle Joro funzioni; 

» Considerando che easi devono come gli altri 
essere posti al sicuro da ogni indebita giurisdi- 
zione: A 
” Ù lo competere alla repubblica co- 
me gi principi diritto ili ispezione (jus inspe- 
ctionis), che comprende quello di ricorso. (Gus 
perfugium praebendi), e di statuire sopra gli atti 
di abnao : ” 

» Dichiara e decreta : 

#1. .L' inggerenza assuntasi da monsig. vescovo 
Carlo Romanò, come consta dul suo foglio 13 
corrente, contro aleuni sacerdoti per voti emessi 
nella qualità di membri del gran consiglio è uo 
attentato all’ indipendenza del grau consiglio e 
costituisce un colpevole abuso. 

» 2. Mons. vescovo vieo diffidato «di non dare 
corso gi relativi atti, i quali sono fino d'ora di- 
chiarati irriti, nulli e come non avvenuti. 

» 3. Nessuna autorità, impiegato. usciere, nes- 
sun cittadino o individuo secolare od ecclesia- 
stico, si presterà ad alcuo ordine o difidazibne 
o censura vescovile o de’suoi agenti contro qual- 
siasi membro del gran consiglio senza il previo 
placet governativo . solto pena della multa di 
100 9 10,000 fr., oltre il ritiro del placer 0° su- 
cerdoti. 

» Bellinzona, 15 giugno 1802. 
» Per il consiglio di Stato 
» Il presidente G. B. FogLiani. 
» Il segretario dì Stato G. B. Pispi. » 
AUSTUIA 

Vienna + 14 giugno. AY ministero {del com- 
mercio si tengono conferenze. fra il consigliere 
ministeriale dott. Hock e gl' inviati «i Modena e 
Parma per Vl accessione di quei ducati all’ unione 
rloganale austriaca. 

— Per ordine del ministero «’ agricolture e 
commercio lo scavo delle miniere d’ argento del 
Joacbimsthal da lango tempo trascurato debba 
essere spinto con raddoppiate forze e con tutti i 
mezzi che fossero necessari. Prima di tutto la 
miniera che ora trovasi sotl’ acque sarà prosciu- 
gata mediante apposite grandiose macchine , ed 
il numero dei lavoratori che ora é di 3oo serà 
portato al doppio ed anche più ove occorra. 

— 1 progetti per la fondazione di colonie pe- 
nitenziarie in Abstria sono già eldborati e pronti 
pel referato , e non mancano quindi:che, f sio- 
gole puntezioni da stabilirsi da ona Î 
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— Ul trattato code rettificare i confini-fre il 
Tirolo e la Baviera è stato ratificato da ambidue 
i governi interessati. In seguito a ciò è ora de- 
finitivamente fissato il confine vicendevote dello 
Scheibelberg nel Salisborghese , fino al lago di 
Costanza. 

=- Il regio ambasciatore prussiuno , conte Ar- 
nim Heinriehsdarf, è partito per Berlino. 

15 detto. L’ effettivo importo della carta mo- 
netata dello Stato esistente in circolazione e nelle 
casse dello Stato, fu, nel mese di maggio 6. e. di 
168,019,353 fiorini, e nel mese di aprile, di 
168,635,946 fiorini: diminni dunque di fiorini 
616,591. Nel mese di maggio, era ancora in cir- 
colazionedin viglietti del tesoru lombardo-veneto. 
un importo di lire 2,510,055, ossia di 836.685 
fiorini. m. di rom (Corr. austw. lit.) 

GERMANIA 

Norimberga (Baviera), 10 giugno. Il > del 
mese il governo ha diramato un rescritto, col 
quale i commissari e agenti di polizia sono invitati 
a impedire ogni manifestazione che avesse per 
effetto di far rotare degli indirizzi alle Camere 






PRUSSIA 

Berlino, 1% giugno. congresso doge- 
nale tenne seduta. Re alba versarono 
salle modificazioni da înfrodari nella tariffa del 
traltato 7 settembre”, e nella introduzione della 
nuova tariffa nell'Hannover. 

Per ciò che concerne le mudificazioni, i pleni- 
potenziarii degli. Stati meridionali hanno fatto 
una viva, izione. Specialmente il ipoten- 
ziario badese si è espresso in termini VI ostili 
contro il rio che poteva derivarne agli 
iotroîti dello Zollvereia. Il plevipotenziario han- 
noverese parlò in favore delle tariffe contenute 
nel trattnto del > settembre. Egli ha rilevato la 
idea che le tariffe inferiori nel trattato si spiegano 
dalla circostanza chie nello Stenervereio (lega par- 
ziale di cnî era capo lHauvorer ) la tarifla' ati- 
mestava gl'introitî accrescendosi le importazioni. 

La stimpa ministeriale discute continnamente 
la missione del sig. Bismarck-Schonhausen . ma 
esta è andato troppo avanti nelle sue rivelazioni 
per poter negare che èyli sia andato a Vieuna 
precisamente per gli affari doganali. 

Si assictirà ancora a Rerlino, non’ ostante le 
retise dichiarazioni dell'Austria, di von voler più 
entrare in trattative sall'argomento che la mis- 
sibne suddetta avrà risultati soddisfacenti. Si 
crede che îl ravvicinamento sia opera dello czar, 
che vedrebbe mal volontieri una rottura seria. 

Il governo prassiano ha fatto qualche passo 
diretto presso il governo danese , onde ottenere 
le modificazioni dell'ordinanza reale che ha an- 
nullato gl' imprestiti degli Stati dell’Holsteju, ma 
TI crerle che questi passi sarnnuo coronati di 

#30. 





STATI ITALIANI 


TOSCANA _ 
‘ Firen , 15 giugno. H professore di botanica 
e fisi s Filippo. Parlatore, ebbe tina com- 
‘menda di lire seicento per l'ardito viaggio de 
* effettuato sino al Capo Nord per vantaggio 

Ila scienza. 

17 detto. Il Monitvre Toscano aonunzia che la 
processione di Santa Felicita è statafattà con 
(ordine e raccoglimento non minore iegli aùni 
precedenti ; il che prova che fa Costituzione non 
aveva «danneggiato il principio religioso, come 
preteudono i divoti avvocati «legli sperg uri. 

STATI ROMANI 

Roma, 14 giugno. ‘Leti il cardinale Vicario 
prese parte alla processione della domenica fra 
l'ottava del Corpus Domini, e compartì la trina 
benedizione alle inferme dell'ospedale contiguo 
alla Basilica Lateranense. 

15 detto. L'abate D. Girolamo Acciardi, na- 
poletano, fu benignamente annoverato da S, S. 
fra i suoi camerieri d'onore in abito paonazzo. 

REGNO DELLE DÎ LIE 

Nella notte dal > all'8) corrente, iu> Meofi, 
Rionero, Barile e Rapolla s' intese noa + 
ondulatoria di terremoto. fi 

Il giorno innanzi erasi prov 
sultoria in [schis. 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vicé-pres. Gasvine Bexso 
Tornata del 19 giugno. 

La seduta è aperta alle ore 4 112. 

Si «là lettura «el verbale della tornata di ieri, 
quindi si prosede all'appello nominale. 

Fattasi poi la Camera in numero, si dichiarano 
d'argenza alcune petizioni. 
Presta il giuramento il 

avv. Astengo. | _ 

Si approva il verbale e si passa all'ordine del 
giorno, che porta ; 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
portante modificazioni alta tariffa doganale, 
Cibrario, ministro di finanze : Il ministero per- 

siste nel ritenere l'art. 4, soppresso idalla com- 

missione e così concepito : . 

» Art. 4. Sino all’ epoca] stabilita dall'art. 38 
dei pre!iminari della” tariffa del 14 luglio ultimo 
scorso , gli articoli contemplati nella categoria 2 
sotto la denominazione generica di derraze colo- 
niali , alta loro introduzione nella città e ne! con- 
tado di Nizza, avdranvo soggette a doe quioti 
del diritto stabilito della stessa tariffa. + 

Per il trattato}stipulatosi altimamente colla 
Fraociw, in eni si ribassò il dazio sui vini, la 
vincià di Nizza ha avuto un beneficio di più di 
200jm. lire , giacché prima del trattato l' introito 
di quel dazio ascendeva a 297 mila lire aunue e 
dopo non fu riscosso che nella proporzione di 
85m. lire. È danque ragionevole che. in via di 
compenso ed avuto riguardo alle strettezze dell’ 
erario, essa yenga a sopportare fin d'ora sui 


Noa scossa sus- 





deputato «di Savona , 


generi coloniali 25 dei diritti chi essi pagano per 
l’introdazione nelle altre provincie dello Stato; 
la qual tnssa produrrà ,. secondo calcoli approssi- 
mativi, ottantasei mila lire, restando così ancora 
alla proviocia un beneficio di L. 125m. 

Deforesta: Un anno fa i deputati vizzesi lotta- 
vano per la conservazione alla loro provincia di 
«quelle franchigie, che ne avevano ri è 
mantenuta l'attività con profitto di tatto lo Stato. 
Esse furono sagrificate; non dirò sull'altare della 
patria, ma su quello «ell eguaglianza assoluta : è 
la provincia e la città, che all’annunzio di tanto 
infortunio si erabo grandemente commosse . 
quando la e fu sancita dai tre poteri non pro- 
testarono p cou no eloquente silenzio, Ma 
non mancarono però i conforti ; fe da tatti i lati 
della Camera sì diedero assicurazioni delle sim- 
patie del paese subalpino per quel contado: e si 
propose la spesa d' un milione e mezzo per inco- 
minciare il traforo del colle di Tenda: e sì emise 
il pensiero che una parte degli introiti dei nuovi 
dazi andassero ia sussidii alla provincia; infine 
€ sopratutto si stabili che. la legge non avrebbe 
avalo effetto che fino al 185, | 

lo era in Nizza, quando si conobbe la presente 
proposta del ministero, Non dirò la trepidazione 
che vi sî manifestò. Il dolore fu compresso, mp 
vito. E nache subito la speranra che il Parla- 
tuento non avrebbe sancita quella proposta. Ora 
lu commissione vi consiglia la soppressione dell’ 
atticolo. Ne la ‘ringrazio e spero che voi vorrete 
aderire al voto della commissione. 

Le ‘ragioni addotte dal signor ministro 
fare questa proposizione furono Î ribaglo sul vio; 
e il Facilitarsì così la transizione del sistema at- ' 
taale a quello che. suilrà in vigore nel 1854.’ 
*_Quantoallaseconda, dirò che è un tristo modo 
di agevolare la transizione quello di anticipare 
l'epoca iu cui sì sapporlino i pesi: e che assai 
miglior consiglio sarebbe a tale ssopo nuova 
mente ribnssare fa tariffa. Se non che si os- 
serva come vogliasi impedire la frode di quei. 
negozianti, che sul finire dl 1853 avessero. da 
introdorre yran quantità di generi coloniali per 
iamerciarti dopo soppresse le franchigîè. Or bene, |. 
ja sostenizo chè questo timore è infontiato, gine: * 
chè, stiùte il ribnssò delle tariffe, È egozià 
non troveranno ‘più il loro quella 
speculazione, se sl considerina le spese dî sog 
zinsgyio, gl' interessi del capitale, i pericoli di 
avànie 0 di diminuzione di pretzo. E se’ anche! 
quel limòre stesse, vi si potrebbe portar rimedio 
in altro modo, cioè sgllo stabilire che la tassa 
colpirà anche he derrate che sul finire del 5% si 
trovassero. nti magazzeni : alla quale misara 
certo nessunò si opporrà de’deputati, nè de'ne- 
gozianti nizzardi, gidochè lu frode non è volata 
«la nessuno. 

Quanto alla prima ragione, dirò che non credo 
esotta la cifra del signor ministro, giacché le 
dercate coloniali sono: di una consumazione gene- 
rale in tutti i luoghi «ella provincia : ciò che non 
si può dire del vino, a cai suppliscono con arte 
loro bevande meno costose € Du" utari, La ridu. 
zione del dazio del vino d'altronde non fa a fa. 
vore esclusivo, della provincia di Nizza ma di 
talto lo Stato; giacchè quella provincia Jo pagò 
«lepo pur sempre nella stessa proporzione, cioé 
nella proporzione «dei 2)5. Anzi, noi avevamo 
prima del trattato i vini a più buon mercato , 
giacchè dopo aumeutarono di prezzo, e se noi 
veuimmo a pagar meno alle finanze, dovemmo 
però pagar di più ai produttori. Di modo che +; 
può dire che il trattato, per questo rispetto, ci 
fa pregiudicevole : ed in compenso di questo 
pregiudizio ci si vuol ora imporre ta nuovo dazio 
che, per la legge 14 luglio 1851, rloveva aver vi- 
solo nel 1854. 

fa quella legge si fece come un compromesso 
tra la provincia di Nizza e lo Stato: ora, senza 
che sia soppraggiuata nessuna grave circostanza, 
se ne vogliono cangiare i termini. Questo mi 
pare contrario e alla giustizia e alla diguità del 
Parlamento. Nella discussione per 1’ abolizione 
del porto franco di Nizza, il dep. Lanza osservò 
che non conveniva , per poche centinaia di mille 
franchi, turbare l'armonia tra le proyincie e la 
concordin fra i cittadini. Quell’ argomento mi . 
chiuse la bocca, Ora però me ne servirè per me 
e vi dirò: per un centinaio di mille franchi non 
vogliate mettere a così dura prova la fede dei 
niszaedì! 

Spero.che la mia debol voce avrà trovato eco 

pei vostri cuori ;.e che accetterete le conclasioni 
della issione. 
. Cibrario: Dirò solo che le cifre sull’ importa- 
zione del vino non pouno esser messe in dabbio, 
giacché risultano da registri doganali ; quanto « 
quelle dell’ irnportazione dei generi coloniali, esse 
basano su calcoli approssimativi abbastanza fon- 
dati. 

Michelini: Nella legge del 14 laglio sì stabili 
che le franchigie della provincia di Nizza avreb- 
bero durato fino a tatto il 1853. Ora un solo 
anno è passato , e mi pare poco dignitoso per lu 
Csmera venire ad abrogare quella legge , senza 

















‘ 77% SPS 
che lo richieggano hi : 
zianti entrarono in 0 


formità di quella legge, e sarebbe disastroso pei | 


produttori il portarvi ora un cambiamento, —— 

‘Il mio amico in economia politica , il deputato 
Cavour (ilarità), mi dirà forse come io possa mai 
sostenere diritti differenziali. Ed io risponderò 
che son nemico di questi, i quali ordinariamente 
portano aumento di dazi. Nel caso attuale però 


essi stanno in favore della libertà di commercio. . 


Cavour C.: Mi è grave il dover sorgere a 
parlare contro l onorevole Deforesta , sostenuto 
dal mio amico in economia politica il deputato 
Michelini (ilarità), e in favore di una misura, 
che può parere forse dura. Ma il bisogno dell’ 
erario mi costringe a superare la mia ripo- 
goanza e a dire i motivi, pei quali il ministero 
la - 


del Nizzardo, sorsero vivissima discussione e va- 
rie opinioni. I) sentimento di eguaglianza e di 
giustizia edi principii sanciti dallo Statuto indus- 
sero la maggioranza a votare quella soppressione. 
Se non che venne dimostrato che il nostro si- 
stema daziario era tale che, qualora fosse stato 
applicato senza innovazioni al Nizzardo , questo 
sarebbe passato da uno stato di privilegio ml uno 
di rigore. Si fece perciò una transazione; si ab- 
basso il dazio sul vino e le bevande spiritose es- 
tere, e si sospese l' attivazione della legge al 54, 
dando affidameuto inoltre che si sarebbe ell in- 
tanto nuovamente riveduta e diminuita la tariffa. 

Mi ricordo che allora il dep. Deforeat 
lava l’importanza dei vini a pi 
calcolassi io, a 70m. ettalitti 


nava a conto della si 
noirla, perché ha iso 
trario : (ilorità)alo cri 


totta sicui 






"del 1851, non primi mesi del 1852. 
Quindi il Nixzardo xjene ad svere un beneficio 
di 200[m. lire, 

Si è parlato di compromesso, Jo non posso as- 
solutimente ammettere questa teorie, Non_ri 





può esser compromesso tra una provincia e lo 
Stato: nè alcono ha diritto di parlare in nome 
di una parte della nazione contro tutta la nazioné. 
Mo doche ammettendo questo rompromesso , 
eso Ade drone sopra va. principio ma sopra 
una mm è noù si violi” né lo spirito nè la 
lettera di quel supposto compromesso, quando 
non la si oltr i, 

Se, quando si conchiuse il trattato colla Francia, 
la provincia di Nizza, la quole non paga ora che 
il dazio «di 2,5, la sì fosse sottoposta al diritto co- 
mune, essa non svrebbe potato laganesi. Ed io 
confesso che l'avrei fdtto, se non fosse stata l’in- 
sistenza dell’ambasciatore francese. ll trattato 
dunque fu pei vini più utile a Nizza che non n 
nessun’ altra provincia: le fu utilissimo per gli 
olii, il eni maggior prodotto si può calcolare nd 
uo milione. Credo perciò che non sia sragione- 
vele chiederle un qualche compenso per l'erario 
dello Staio. » | ; ‘ 

Il dep. Deforesta disse che meglio agevole» 
rebbe la transizione una diminuzione ulteriore 
della tariffa e che, ad evitare. le frodi che si po- 
trebbero fare n quell’ epoca della transizione, 
meglio sarebbe assoggettere. alla tassa aoche le 
merci allora in deposito. Ma, beachè io sia fan- 
tore del libero scambio, dichiaro che quella dimi- 
nuzione: non è punto possibile. Anche iù deputato 
Michelini ha accettata i dazi come risorsa del- 
l'erario, Salvo la Svizzera, darete: non y'ha 


paese d'Earopa in cui essi sino minori che da 


noi'; sicchè il contrabbando salla nostra frontiera 
è quasi cessato. . 
zucchero, che è la derrata  coloniate meno 


gravasa, sostiene un dazio di 25 fr. il-quintale | 


quello di qualità i 


lire per far froote alle spese 
trasporto, interessi di capitali, 
non montano oltre a 7 od 8 lire. 

Qusato poi all’ inventetio delle merci ia depd® 






un margine di 15 
i zinaggio, 
quali fra tutte 








vagazzini pubblici? Nessuno 


Si, dovrà danque entrare 
dini (€ malgrado le asserzioni 
del dep. Deforesta, io m \ 
lezione potrebbe tollerare « 
Era danque necessario un <alt 
proposta del ministero lascia un margine piccolo 
sppanto sicche il negoziante nou trovi il suo conto 
se di deposito. 
Il sig. minietto he dal dazio sui generi 
coloniali si ricaverà 3 a 90,000 lire. Il dep. 
leforesta contestò questi dati, asserendo che la 
anmazione dello zuéchero e del caffè è gene- 
rule vel uizzario. Ed io mi affretto a prendere 
otto di tal sua dichiarazione , giacchè «è questa 
una consumazione di lussò, e prova quitidi che la 
provincia di Nizza non è in quella miseria che si 
psserisce, 






* Quando si vatiò di sopprimere le: ranchigle' 




























Francis esporta vino «per 100 milioni, e che il 
Piemotte non ne importa dî questi che per due 
milioni. Non penso danque che Vessersi ai vini 


di Fraocia aperti i nostri mercati abbia potuto | 


farli aumentare sensibilmente di prezzo. Se vi fu 
namento l’anno scorso, ciò provenne, più che da 
altro, dal cattivo raccolto. "a | : 

I! dep. Michelini disse che questa. misara sarà 
disastrosa pei produttori. Ma io non so di quali 
produttori egli voglia inten-lere. 

— Michelini: Mo parlato dei negozianti. 
| Cavour. Forse dei prodotti delle colonie ? 

Mentelli; I dep. Michelini è transatlantico 

(ilarità). fa 
‘ Vengo ora Alla questione politica. Credo che 
il governo debba fare qualche cosa per il Niz- 
zardo ; e questo qualche cosa sono le strade di 
cui difetta. Ì 
Valerio; I tratoro delle Alpi. 
Cavour: Non il traforo , che non, potrebbe 


esser utile che fra 14 anni; ma le strade che 


mettono in comunicazione. la capitale e la pro- 
viucia colla vallata. Per ottener il quale scopo io 
sono «’ opinione che il gorerno debbasprestar 
mano alla provincia a contrarre un prettito di 3 
o | milioni, assumendosi egli una perte dei pesi, 
Il Nizzardo sarà allora largamente. compensato «i 
quei sacrifici, a cui ora deve sottostare per neces- 
sità d’'aguaglianza. 

Credo adunque che ora Nizza e pel: beneficio 
di 200,000 lire sui vini e per quello d'un milione 
sugli olii, possa pagare ali erario un compenso 
di 80 0 90,000 lire, le quali. alla Give dei conti 
verranno n cadere sulla cladse più agiata e in gran 
parte anche sui. forestieri. 

So che la commissione non prese la. sua risò- 
luzione che alla  maggioraoza d’.nu suffragio. Io 
voto per la proposta ministeriale. i 

Avigdor dice che quando si trattò della sop- 
pressione «delle Iranchigie del Nizzardo, egli pure 
era d’avviso cheesse non si poteyano conservare, 
e che questa proviocia doveva entrare nel di- 
rilto comune ; che non bisogna però nrtar troppo 
di froote il pregiudizio, se si vuole, di unu popo- 
lazione che si è unita al Piemonte con certi patti 
e che ora a questi si appoggia: che Nizza faceva 
giù, pel colle «di Tenda, tutto il commercio di 
Iransito tra Marsiglia ed il Piemonte, e traeva 
ila questo, servendosi degli stessi mezzi di tra- 
sporto, tutto cià che le era necessario per la vita 


animale: che, soppresse le franchigie e aperta la 


stenda di Genova, questo commercio di transito 
verrà affatto a cessare: che la ricchezza della 
provincia nizzese consiste solo negli olii, dei quali 
d'altra parte non si ebbero che tre buoni rac- 


‘colti dal 1828 al 49: che tanto il suolo quanto il 


capitale e il lavoro sono in quella provincia assai 
ristretti. 

Sisono fatti grandi sacrifici per la strada fer- 
rata «di Genova e per alcune altre provincie. Io 
ho votati con piacere questi sacrifici, perchè sn- 
rebbero ‘poi tornati in prò dello Stato. Ma come 
potete far valere il bisogno di 90,000 lire invanzi 
alla provincia nizzarda, mentre speadete milioni 
per le altre? Meotre nessun favore uvete finora 
futto a quel contado? Sianiosulla metà del 1853: 
sul priocipioré del 54 Nizza rieatrerà nel diritto 
comune; ed io. non “credo che sì debbù, per 
130,000 franchi., corte rischio di aliénarci V'af- 
fezione di provincia. ; 

Nizza è a cinque mindti dalla Francia ; con 
questa ha tatte le sné relazioni conimerciali ; la 


scumunicazione fra Nizza è Marsiglia è affatto 


aperta. lo.uon ho mai udito in quella provincia 
parole di separazione. L suoi sentimenti, le sue 
simpatie sono per l'unione col Piemonte. Ma per- 
chè vorremo ora molestarve gl' interessi mate- 
materiali? Perchè nou cercheremo piottosto di 
rassodare questa unione col far più facili le co- 
municazioni tra Nizza e il Piemonte ? 

Voto per le conclusioni della commissiune, 

Deforesta : Il dep. Cavour disse che io, quasto 
si trattava della soppressione del porto franco, 
feci montare a più di 70m. ettolitri il viao che 
dalla Francia s’ importava nel contado di Nizza. 
È vero, In questa cifra verrebbe. di assai dimi- 
nuita quando si/stabilisse un diritto di dogana. 

Jotnon ho poi preso la parola: compromesso 
nel suo senso,letterale!, legale: ma nel senso di 


una facita promessa dajparte del governo che le . 


franchigie del Nizzardo gli sarebbero conservate 
fino nel 1854, epoca imigui questa provincia avesse 
da essere senz’ altro pareggiata alle altre. 

Si parlò della/riduzione del dazio sugli olii, e 
del benefizio che ne sentì la provincia di Nizza. 
Ma era pur tempo. giacchè essa venne dimen- 
ticata in tutti gli altri trattati. D'altronde, fu 
questo un vero beaefizio? Gli olii di Nizza non 
potevano, per un articola «del trattato colla 
Francia, godere delle facilitazioni portate da 
questo stesso trattato, finchè le frontiere nizzarde 
fossero aperte alla libera introduzione degli olii 
esteri. Fu dunque a quella provincia giuocoforza 





onanérare che la! 











drmert ? ‘lorà domunde il altre pro- 
| Ho già detto è sosterigo ancora che adetir uelle 


coadizìoni di attuale franchigia, nessuu negozi 
troverà il sno conto a fare grandi provvisioni nel 
1853 di generi! colobialij massime se la tariffa 
avesse ad’ essere ribassata. Si disse che questo 
non potrà'fatsi, e me ne duole,, giacchè la ta- 
rifla attuale nda è tale da far cessare il contrab- 
bando. 

* Quanto all'essere sccolla mal volentieri la mi- 
sura della tassa applicata anche ai depositi , certo 
che sarà così sè essa indarrà in vessazioni. Ma «i 
può però attuarla in maniera che i cittadini. non 
ubbiano a soffrire di tali vessazioni. 

*, Il dep. Cavour contestò che il prezzo dei vini 
sia per humentare in conseguenza dell'essersi loro 
aperti.i.nostri mercati: ma il fatto noo è conte- 
stabile. Prima di tutto lo si rileva. dall’ostina- 
zione della Francia a non concedere agevolezze 
d'entrata pei nostri olii, finchè non.le furono con- 
cesse agevolezze pe’ suoî vini: è poi certo che i 
vivi francesi, dopo il trattato, sono rincariti. 

Ringrazio il dep. Cavour delle speranze e delle 
promesse , e vbrrei che' fossero confermate dal 
ministro delle finanze. Ma il male.è presente ed 
il bene ci'è promesso solo per l'avvenire : me- 
glio sarebbe unpo’ di bène ora, che ci aiutasse u 
sopportàre le gravozze che verranno a pesare so- 
pra di moi. ; 

Confito nella giustizia e nella generosità lella 
Camera , che essa vorrà approvare le conclu- 
sioni della commissione. 

Biancherì parla a luogo contro l'articolo i dice 
della miserin della provincia di Nizza, massime 
quendo verràuno a cessare le sne franchigie e il 
suo commercio : della poca diguità della Camera 
a rinvenire sopra una deliberazione presa è ap- 
pena un anno: del non essere sopravvenuta nes- 
suna circostanza straordinaria da motivate la 
proposta del ministro: del danno che riportò il 
Nizzardo per essère stato obbligato a domandare 
l'abolizione delle franchigie per: gli olîì esteri, 
giacchè di questi olii fa molto uso per mescolarli 
co'suoii dell'essere il contado di Nizza affatto 
privo di strade, e del non essersi mai nemmeno 
voluto dichiarare reale quella da Nizza n _Ge- 
nova. Conchiude pregando la Camera a riget- 
tare la proposizione del governo. 

Airenti, relatore: In occasione della discussione 
della legge 14. luglio 1851, si garantì alla pro- 
vincia di Nizza la continunzione degli antichi fa- 
voti fino g. tutto l'anno 1853; parve quindi alla 
maggioranza della commissione poco conveniente 
di‘fiegnire dopo vari mesi sulla presa risoluzione, 
e di porre così nuovamente in discussione ciò che 
la provincia. di Nizza doveva credere defiviti- 
vamente stabilito. 

Né a svolgere la commissione da questa sua 
opinione valse il riflesso che mediante i vantaggi 
alla proviocia di Nizza derivanti dal trattato colla 
Francia, veniva a mancare gray parte del cor- 
respettivo avuto in mira dal governo nel pro- 
rogare la dorata «del suo portofranco. Questa 
mancanza di correspettiro non nacque da tause 
particolari a quella provincia o da essa dipendenti, 
ma, sibbene da cause generali che essa ha co- 
muni con tatté le altre provincie dello Stato , 
le quali godono proporzionstamenté d’ eguali 
vantaggi. 

Quanto poi al rimediare alle frodi, la proposta 
del ministero non otterrebbe questo scopo che 
per i coloniali. 

Lions: Non voglio parlare sul merito, Ho già 
dato a conoscere essere io nemico dei privilegi. 
Sarebbe però necessario sapere se il ministro di 
finanze conferma le promesse fatte dal deputato 
Cavour, . É 

Cibrario : Le confermo, Dirò anzi che il go- 
verno ‘promise. giù il. suo ‘concorso. ai deputati 
nizzesi, quando si trattasse di prolungare fino a 
Nizza quella ferrovia francese che venisse nl Varo. 
Del resto il ministro dei lavori pubblici potrà dare 
maggiori fpiegazioni, 

Lions : Si tratta specialmente delle strade nella 
provincia che mancano affatto. 

Cavour: Quando io era anéora ‘ministro di 
nnanze, i deputati nizzardi mi eccitarono 9 pro- 
muovere la costruzione di strade nella provincia. 
Jo dichiarai che il gover le faciliterebbe un 
imprestito, assamendosene parte dei pesi, ed în- 
vitai quei deputati, ed anche, parmi, il signor 
Deforesta, a promuovere, andando a Nizza, quel 
prestito: e credo che se la pratica non fa spiata, 
ciò fu perchè mancavano i progetti. Quando 
questi saranno stesi e che Nizza muova quella do- 
manda, io certo la propuguerò, se hon più come 
ministro, come deputato, 

Paleocapa , mivistro dei lavori pubblici: Sal 
bilancio dei lavori pubblici sono portate (190,000 
lire per sussidii alle provincie pei lavori delle 
strade, e dopo che io sono al ministero la pro- 
vincia di Nizza fu sempre soccorsa in maggior pro- 
porzione che le altre, appunto perchè maggiore 
era il di lei bisogno; Che se si vuole che si pro- 


la 
- 





A = 
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voleva vedere | negozianti 












‘muova la costrazione di altre atrerle è necessario 
si presentino progetti, si domandi un concorso 
straordinario, si propongavo sussidii. To ho insi- 


L'art. 4 è posto ai voti e respioto a molta 
maggioranza. (Si alzano soli ad approvare dalla 
sinistra e dal centro sinistro Guglianettî, Lione 
Berti, Chiò, Capellina e Buffa). o 

Procedesi quindi alla votazione per iscrutinio 
segreto, che dà il seguente risultato : 

Votanti . 11600, tto 
Maggioranza. 58°. 
In favore 1di tav 
Contro. ... 14 
La Camera adotta, dd 
La seduta è séiolta alle ore 5. Pe 
Ordine del giorno per lunedì.’ 

Petizioni. i» 

Contribozione prediale di Sardegna. 

Modificazioni agli statuti della bancu nazionale. 





La convenzione sanitaria stata compilata dal 
congresso sanitario convocatosi a Parigi nello 
scorso inverno, venue accettata anco dall'Austria. 
Il governo «li Luigi Bonaparte aveva inviato a 
tal uopo a Vienna il, sig. David, il quale è riu. 
scito senza incontrare gravi ostacoli. Questa con- 
venzione che introduce un’ utile riforma nella le- 
gislazione interoazionele, sarà pure accettata, non 
v ha dubbio, dagli Stati Italiaai: ma intanto 
perchè il Senato non sollecita il suo relatore a 
presenterne il progetto? 


x=__—_—__——_—-_{i 
NOTIZIE DEI, MATTINO 


(Corrispondenza part. dell Opinione) 

Parigi, 18 giugno. L'arrivo del duca de Levis 
a Recita la imminente decisione sui beni Or- 
leans e le nuove imposte formano il soggetto dei 
discorsi della giornata. 

I duca de Levis fn ostensibilmente la sun pro 
pa;sada legittimista dichiarando a tutti le pre- 
cise intenzioni del conte Chambord essere quelle 
portate nell'ultima sua lettera. CR 

La calma-del governo suf queste [mene tento 
palesi non può a meno di occupare gli Spiriti, e 
vi è chi presagisce poca bene per coloro che. si 
fauno gli oppositori sì palesi dello} stato altunie 
del governo, 

Per ciò che riguarda i beni Orleans , alcuni, 
che si ritengono bene informati, dichiarano che 
il decreto 22 gennaio sarebbe stato Approvato 
alla maggioranza però ili un sot voto," > 

Che tale sia la decisioae , nov fa generalmente 
molto stupdPe , poichè ognuno era convinto che 
la spropriazione della famiglia d'Orleans avreibe 
avuto il'sno compimento. 

Delle nuove imposizioni , quella che più 0c- 
cupa l’attenzione ed sjiarma il commercio, è 
quella sulla carta. 

Petizioni furono date al ministero, da priati- 
pali fabbricatori, colle quali si che 
con tutte le spese , che îl governo dovrebbe so- 
stenere, non verrebbesi n ricavare da tale imposta 
più di quattro milioni di prodotto netto, Ma in 
sostanza l' imposizione non viene essa, ili qua 
lanque genere sia, a gravitare sul consumatore ? 
Gili statistici si sono dati a forti lavori, onde po- 
tere stabilire dei dati abbastanza sicuri, dietro 
dei quali presumere il vaptaggio che, pei 
derivare all’ erario.dalle nuove imposizioni. 

In uno di questi lavori si viene a determinare 
ilnumero dei coni di lusso in Francia in 3 milioni. 

Si parlava ieri di una prorogazione della ses- 
sione del corpo legistatito, onde discutere queste 
nuove leggi finanziarie, ‘ 
fi: pei ties. ei che si era recato sd 

tx-le-Capelle per prendersi le acque, venne 
pregato da fran sutorità di far ritornopel Belgio. 

-- 1 giornali noa recano notizie d'importanza. 

Borsa di Parigi. 
A contanti, 
Ul 4 1|2 p. 0jo chiuse a 100 60, rialzo 15 cent. 
Il 3 p. 0jo chiuse a 70 ,25, rialzo 20 cent. 
A termine. 

Ii 4 12/p. 0jo chiuse n 190 70, riàlto 5 cent. 

Il 3 112 p. 0/0 n-90 20, rialzo 15 cent. 

11 5 p. 0[o piem. (C. R.) n 97 60, ribasso 25 
cent, i 
Le obbligazioni del 1851 a 970, senza camb. 


Londra, 17 giugno. Nella Camera dei comuni 
si parlò del proclama contro le processioni dei 
caitolici, e si procedette alla seconde lettura del 
progetto di legge sul vescovato della Nuora Ze- 
laoda, la quale fu adottata con 110 voti con- 
tro di, 

La commissione nominata per riferire sullo 
stato di salute del sig. O”Connor fece il suò rap- 
porto, e si determinò di dimetterlo dallà custo- 
dia perchè fosse trasferito in una casa di salute 

Il progetto di leggé sulle corruzioni elettorah 
fu respioto con 65 voti contro 16 dietro pe 
sizione dell' Attorney general. In seguito la Ca- 
mera si aggiornò, x 

La sera del 17 lord Besumost anuudziò alla 
Camera dei Lordi una nuova mozione iotorno 
sll'affare del sig. Mather. 


di 





Binroronro Roccati, gerente. 





MONUMENTO PINELLI 


*. SESTO ELENCO DEI SOSCRITTORI 


Le azioni (di L, 5 cadana) si ricevano presso 
i promotori menzionati nella gazzetta ufficiale del 
19 maggio p: p.. alla direzione di questo gior- 
nale, è di quellî altri che hanno pubbliento il pro- 
gramma , e dal sig. P,Trompeo segretario della 
questura.della Camera dei depuitati. 

Offerte oti, e come da elenchi 1, 2, 3, 
4e5 pubblieati nella Gazzett Piemontese del 
27 maggio p. ps 3,8, 12 e 16 corrente, L. 5,000. 

Il corpo dell’ ufficialità del 9° reggimento fan- 
teriay brigata Regina, L. 130.- Piccon professore 
Luigi a Nizza L. 5 - Leotardi Tommaso caus. 
coll. il. L. 5.- Piainoli cav. intendente generale 
a Savona L. 10 - Salvi Gaspare segr. capo id. 
L. 5 - Cortese Francesco volontario id. L. 5 - 
Carniglia G. B., verificatore dei pesi id. L. 5 - 
N. N. îd. L. 15 - Speroni tesoriere provinciale 
id. L. 5 - Cossilla conte Augusto intendente a 
Mondovì L. 10 - Bettoldi prof. L. 5 - Carruti 
Domenico L. 5- Vernetti Gincomo di Locana 
L. G-D A. P. L. 10 - Battaglione Severino 


L. 5 - Revisori degli stenografipresso la Camera | 


dei Dep. L. 10- Rey Filippo int. a Oneglia L. 10 
- Bruni Giovanni segr. d’ iotendenza id. L. 5 - 
Bussétti Giacomo sotto segr. id. L. 5 - Massa 
Lnigi: applicato per ln carriera sop. id. L. 5 - 
Barone conservatore delle ipoteche id. L. 5 - 
Morata' Alessindro cap, dei Carabinieri id. L.5 - 
Gaudo Gio. Batt. sindaco il. L. 5 - Amoretti 
segretario municipale id. L. 5 - Berio Francesco 
fa Nicola:id. L. 6 - R. collegio dei Padri delle 
scuole pie id. L. © - Riccardi Carlo (lepatato id. 
L. 10 - Minghelli Giovani nvv. direttore del 
Penitenziario id. L. 10 - Ravojre Telemaco se- 
gretario id. id. L. 5 - Rossi Gio. Batt. direttore 
spirituale ie. id, L. 5 - Rouband Francesco id. 
id, L. 5 - Valle tesoriere il. id. L. 5 - Viani 
Camillo direttore delle poste id. L. 5 - Ardoino 
Domenico sinilaco di Diano Marina L. 5 - Bensa 
Gio. Batt. vicesindaco di Porto Maurizio L, 5 
- Vittore Giuliani L: > Maffoni AI. L.|10- Tre- 
ver Elia rlî Vercelli L. 20 + Massa Saluzzo conte 
presidente d' appello «li Torino L. ©- Schiari 
conte îd. id. L. 5 Derossi cav, consigliere id. id. 
L. 20°- Fpauzini cavaliere consigliere id. id. 
L.5- Ripa di Meana conte id. id. L. 5 - Nazari 
cav. id, it. L. 5 - Rubino consigliere id, id. L. 5 
- Gibellini cav. id. id. L. 10 - Peasa di Marsa- 
glia cav. îd. il: 1. 5 --Bironzo segretario crimi- 
gale id. Li S + A.P. L. 5 - Gay L. 5- Ferrati 
dott. colt Gamiflo L. 5 - Cavalli cav, Pio prefetto 
suziano nella R. nccademia militare L. 10 - Ca- 
sati conte Gabrio L. 10. Totale L. 5485 
Errata corrige 

A dedursi, perchè nel primo elenco 
vennero per errore di scrittarazione 
attribuite azioni unm, 20 al sig. ge- 
netale Darando in luogo di L. 20. L. $0 
. Così al deputato Mameli, azioni gd 
gut. | invece di azioni num. 1 w'1d 


Rimane perciò la somma totale di L. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


PROTESTA 

1) dentista Righetti avendo pubblicato un se- 
dicente bendaggio medicameutoso , il sottoscritto 
protesta contro il medesimo , e dichiara che tale 
bendaggio è statò «a lui solo modificato , .è che 
Inî solo, e non il signor Righetti ,, conosce la s0- 
stanza medicinale per servirsene , pronte dichiu- 
randosi all'nopo di darne le più autentiche prove. 
(1499) Lusi Ratm. 


DREPURATIVO DEL SANGUR 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Suirn in forma di pillole 
' con appròvazione del Protomedicato. 

Nella corrente stagione si sviluppano vel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
uloeri maligni e scorbatici i più inveterati. Il dot- 
toré Smith della facoltà di Londra , ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto. |" estratto 
di salsaparilla in forma. pillolare . rivanosciuto da 
tuttii professori delle più celebri università d'Eu- 
sopa come ua rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie dèl ssngue. 

I depositi souo : in Torino, presso il sig. Ma- 
sino fartpacista; Genova . Aurelio Della Cella ; 
Casale, Mannara: Ciamberì , Bellemin; Guneo . 
Cajrola : Asti, Ceva, Nizza marittima , Poujanf 
Novara, Bellotti; Savona, Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallini; Alba, 
Bondonio ; Salazzo, Ferrero ed Aliziardi: Ales- 
suudria, Basilio depositario generale del Piemonte. 
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ISPETT 


PER LO STATO SARDO 
residente a Torino 


COMPAGNIA DELLE ASSICTRAZIONI GENGRALI 


in Venezia 


n 


Una compagaia che fa appello alla pubblica fi- 
docia,, deve mostrare di meritarla: e per conse- 
quenza la più grande pubblicità riguorda all an- 
dameoto della sua amministrazione diventa per 
easa nn dovere, 

Il congresso generale degli azionisti della com- 
pagnia è conrocnto alla. sua sede centrale pel 
pero primo dell entravte laglio : jn esto:si pre- 

anferanoo i bilanci «dell’anno 1851, e saranno 
in breve fatti conoscere al pubblicg per chra del 
solloscrilto ispettore genecale. 4 

Frattanto si nniace al presente foglio l'elenco 
ilei risarcimenti paggti: dalla compagnia stessa nel 
1851, dal quale emerge che nel breve: spazio di 
dodici mesi dessa ha: sborsata 1° ingentissima 
somma ci L, 3,2154469 15 per indennità i 3464 
disastri avvennti ai di lei assicurati. Nei 20 anni 
compiti slopo |a sua attivazione , la compagnia 
pagò L. 36.975,86 70 per «danni sofferti: idai 
suoi assicurati (a). 

Se le somme pagate non risultassero da elenchi 
stampati con tutti quei minoti dettagli che si ve- 
diranno in quello che va naito al presente foglio. 


(a) Nell'anno 1832 pagò L. 
+ 18353 id. 
1834 i 
1835 
1836 
1839 
1838 
1859 
18/0 
1841 
1842 
1843 
1844 
1845 
1846 
1847 
1848 
1849 
1850 
1851 


Hig.019 

7/19:759 
969.929 
1,373,546 
1.649,291 
1,8524467 
1,926,275 56 
2,190,600 
2,773,263 70 
2,981,792 80 
3,623,304 » 
3,357.907 70 
3,610,661 45 
2.535.986 20 
3,214,469 15 


Totale come sopra L. 36,975,086 70 


od: Td sn so 


molii sarebbero tentati di credere essgerata l’en- 
tità dei compensi che si anvunzia rimborsata, 

Le Assicurazioni dalla Compagniu attisate nei 
Regi Stati si limitano per ora alle seguenti : 

a) Contro i danni della grandine a premio 
fisso e col compenso integrale dei danni; 

h) Wentro i danni avvenibili alle merci viag- 
gianti peP'acqua e per terra : 

e) Sulla vita dell'uomo in tutte le possibili 
radifienzioni, cioè : 

1. Rendite vitatizie immediate 0 diflerite, 
sopra una 0 due teste, contro danaro 0 heni fondi: 

2. Rendite vitalizie differite, costitaite con 
premii annuali ; va 

3. Dotazioni per figlie pagabili , essendo 
in vita, ad epora iletermivata : ' 

{. Capitali primaschi pagabili, id., id. 

5. Capitatio Rendite a favore dei sopray- 
viventi, pagabili alle morte dell’ assicurato , se il 
beneficato gli sopravvive: 

6. Capitali 0 Rendite a favore degli eredi 
0 del possessore della polizza, pagabili alla morte 
dell'assicurato, avvenendo questa entro il periodo 
convenuto ovvero alla «di lui morte, in qualanque 
epoca avvenga: 

3. Capitali pagabili alla morte dell’assi- 
curato , compartecipando per tree quarte parti 
degli utili: 

8, Capitali pagabili alla morte dell’assi- 
curato , con diritto all’assicurato di farsi antici. 
pare in ogoi momento la metà di tatti i premii 
che avrà pagati. 

La Compagnia è regolarmente approvata ed 
autorizzata ad operare nei Regi Stati, possiede 
anche in essi case, terreni e campagne per oltre 
800.000 lire . ed accordò speciale ipoteca al Go- 
verno nell'interesse dei sudditi sardi che con essa 
contrattano, Il suo patrimonio attuale ascende a 
venticinque milioni e mezzo di lire di fondi di ga- 
ranzia. : 

Per più ampie informazioni dirigersi all’ ufficio 
del sottoscritto ispettore generale , ovvero agli 
ageoti provineiali. 

Torino, it 18 giugno 1852. 
L' Ispettore Generale 
Gio. Priori ing. 


Savoir AIX-LES-BAINS Savore 


LL _/°T°e0(]=————— 


46 mai. 


L'ouvertre de la saison 1852 a cu lieu le 


D’importans travaux ont été exéeutés dans 
l’intérieur de la Ville, de l’Etablissement Ther- 


mal et du Casino. 


Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
promet aux Bains d'AIX une saison plus bril- 
lante encòre que les précédentes. vel 


, 


Morino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 
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LA POLVERIERA 
DI 


CARLO DIKENS 
Descrizione esatta di tutti i modi di fabbricazione 
della polvere, delle macchine, dei pericoli delle 
meiesime e del modo con cui in Inghilterra 
sono costrutti i laboratori. 


na 


Prezzo : Ceot. s0 


Torino, presso i principali librai 
DEL 
DIRITTO COMUNALE 


pen L'avvocato 
FABIO ACCAME 


Professore di diritto amministrativo 
nella R. Università di Genova 


1 


Prezzo L. 5. 


Geanva. Tipogr, della Gaszettà dei Tribunali. 


MONUMENTO PIOLA'* 
Roccolto na conveniente numero «di azioni, la 
Società promotrice del Mosumento Piola, riferen- 
iosi al manifesto pubblicato. in data 18 gennaio 
1851, ha l'onore di convocare gli azionisti ad una 
unica radunanza, all'oggetto di nominare fra loro 
una commissione incaricata di, provvedere all’e- 
secuzione dell’opera: ricordandosi che gli azionisti 
dimoranti fuori di Milano potranno, ove non in- 
tervengano alla radunanza, indicare (con lettera 
diretta ad'altro {dei sottoseritti, di quali fra gli 
azionisti amerebbero fosse composta la commis- 
sione. Ù WLIN 
| La raduuanza si terrà il giorno 27 giagno cor- 
rente, ad un'ora pomeridiana nell'aula della scuola 
di chimica presso, lu Cassa d'Locoraggiamento, 
piazza dei mercanti, n. 3086. 

AI gabinetto di lettura di quella Società nel 
locale medesimo trovasi depostolsin d’ora l'elenco 
degli azionisti, per comodo di quelli che amassero 
avernè previamente notizia. 

A. Crrerio — A. De Knasen — P. Bassi. 

Milano, 18 giugno 1852, 


AVIS MEDICAL 
(991) mit 


Le docteur SAMUEL LA'MERT, membre 
de l'Università d'Edimbonrg, membre honoralte 
de la Société Médicale de Londres, ete. , ète., 
fauteur de la Preservation personnelle et de lu 
(Science dela viga l'honneur  d'informer les per 


onorrbée, d'é- 

ts. "et sur les cas de 

n de locale et générale 

el procurse la sterilità. de l’impuissance, 

ide l’adbéantissement des ira della viè et da 

but apécial du moriage, < ue jour il recoit 

ù sa residence. i y 
‘3, BEDFORD SQUARE, A LONDRES, 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
ù 2 heures de l'après-midi, Prix gle la consalta- 
\tiun 25 franes, soit personnelle, soit par corce- 
\spondance. -- Le secret est inviolable et. les 
{lettres rendues sur réclamations. = Agniortica: 
(ments necessaires sont. expédiés a sécurito, 
\dons tontes les parties du monde, 

Toutes le lettres adressées an Doloteur La' 
Men devront étre affranchies, et contenin, pour 
obtenie une Consultatioa 1 Lstr, (une livre ster- 
ing), cu un bon de vingi-cing franos, Sos cette 
formolité, les lettres, quoiju'affranchies, resteroni 
sans réponse, 

La Priservation Personnelle est illastece de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géué- 
ration, prix sous enveloppe 5 franes, franco 5 
fr. Do c. 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
lemps, avec portrait et planches, prix 4 fe, 
franco 4 fr. bo e, 

Tons les exemplaires non revétus de la signa- 
tare de l'auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 


| corder ancuve confiance. 


En vente è Ziurin, ches Giansimi et Fiong, 
libraire : è Florence, chez L. Moi, libroire. 

L'édition Italieane de la Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 


CAMPRA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO, 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
19 giugno. 
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. haono dimenticuto è gli senudali di Torino in 













ET. IPRAZZO D'ASSOCIAZIONE 


Va 
6 
ci 


+ Torino sL ? 
PASS: di FA, 
TRE Ger, pio ne +) 
TORINO , 21 GIUGNO — 
LA LEGGE SUL MATRIMONIO 
» Il i 
‘Essendo l'intento mio serivere cosa 
utile a chi s'intende, mi è parso 
°° piùcontemienite'andar dietro alla’ 
verità ‘effettuate della” cosà, che 
“alla immaginazione di esa ; e 
molti sî sono immaginati repub- 
bliche e principati che non si sono 
mai visti né conosciuti essere in 
_U.. mero: Macchiavelli, 
sposizioni, interessa l'universalità «lei cittadini, ha 
un effetto altresi immediato «I iinportantissimo 
sul clero, giacchè «dispone sud’ uun materia , in- 
torno alla quale, per una fatale incuria dei prece- 
P deoti legislatori, nveasi il clero medesimo costi-, 
tuita un'influenza grandissima e spesse volte per- 
nicioss nel regime della nostra società. Lasciamo 
da une parte come sarà accolta la nuowa legge dai 
cittadini, gisechè il solo atto della presentazione 
è la prova manifesta ch essa è desidesato | impe- 
riosamente desiderata dall’ opinione nniversale : 
vediamo piuttosto come sarò ricevata dal clero, 
Abbiamo voluto mettere iu froute al nostro 
articolo le parole «lel più grande politico di cui si 
gloria l Italia, code farci scusare ls necessità di 
rimestare id una piaga che dissimulaudo non si 
gusrirebbe. Le abbiamo citate taoto più ja quaoto 
che ci sfmbra, essere vizio precipuo nel progetto 
di legge unn «dissonanta colle attusli condizioni 
della società a cui deve essere applicato. 
Gli uòtori di questo progeito, a quanto sembra, 


dò — Provincia , 
Pig. di 
e 13. 













Ù 


occasione della morte del ministro Santa Rosa ed 
i processi Che dovettero iutentarsi » due arcive- 
scovi ribelli è la loro espulsione che ne fu con- 
seguenza, Noi non saremo si ingiusti da voler 
fare d'ogai erba fuscio: ubbivmo nel clero degli 
uomini saggi, degli uomini santi che compreadono 
fa loro missione in tutta lu di lei purezza evange- 
lica,‘che l’adempiono con una abnesazione ed uoa 
virtu grandissima ; ma nou hay vene forse un’altra 
parte, fatalmente numerosa, di una tempra ben 
diversa ? 

I pochi e buoni noi possiamo conoscerli ed ap- 

x prezzarli individualmente, i molti e cattiti siamo 
costretti ad averlì siccome un partito ordinato re- 
golarmente è forse più tenacemente di qualanque 
altro, Noi sappiamo che quest'ultimi sono rappre- 
sentati dill'Yrmonia, dal Cattolico, dall'Echo, dal 
Courriér, dalla Campana, ecò. : da chi sono rap- 
presentati i primi? Quali siano le massime pròfes- 
sete dai giornali che abbiamo citati, non è d'uopo 
ricordurto ; ed esse pur sono le medesime che 
vengono professate da una gran parte del clero. 
Dichisrnodosi, innanzi tutto, cattolici, essi non ri- 
conoscono le nostre leggi, non ubbidiscono ai 

. nostri, magistrati, non rispettano il nostro ré, ove 
ciò non piavcia al santo padre che è il supremo 
lor capo; citiamo dall'Armonia » Siamo cattolici 
e uon v'hanno csttolici senza l'episcopato ed il 
papa: nulla danque vogliamo che sia fatto che 
dall'episcopato e dal papa sia condannato, » E 
quando vogliasi considerare che il santo padre, a 
cagione della sua dominazione temporale, è obbli- 
gato a soggiacere alla influenza delle altre mag 
giori: potenze, ne viene per conseguenza che que- 
sta parte del clero, colla quale devesi contare per 

«esecuzione della legge che in adesso ci occupa, 
fara incasa nostra quanto allo czar ilelle Rus 

* sie ed all'imperator d'À ustria, attaali patroni del 
papa, piacerà che sin fatto. 

La rabbia frenetica, colla qoale si sccolse dalla 
stampa clericale il nuovo progetto di legge , ron 
deve maravigliare chi conosce no po’ addentro le 
sublimi virti di certi santi. Questa legge fa giu- 
dicata una solenne illegalità, una spudorata ipo- 
crisia, un fomite vergognoso di scostumatezza e 
d’ immoralità : con un atticismo degno della nerà 
soltana, si disse: » Questa legge ci porta a po- 
» polare il'Piemoute di hastardi , a legalizzare i 
» più orribili delitti : » quindi non sarà difficile 
immaginarsi quale sarebbe il contegno di questa 
parte del clero allorquando la legge, o quale sì è 

. nel progetto, 0 con poche ed inconeludenti mo- 
dificazioni, fosse approvata delle due Camere e 
promnignta dietro la sanzione del re, 

Alduanta d.tt0 ieri ehe era nostro Intendimento 
cercare di conoscere le conseguenze «ei difetti 
che sppuutammo nella legge: facciamolo breve- 
meote, giacchè preveilerè vale spesso quanto 
provvedere. sta 

(ali sposi si prescatano dal sindaco, fanno ese- 


- Iii — Balero , L. 50 7 
» 
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guire'le pubbiiomidaî ; he' aleagolo «N! attenta: impediace di |. 
| firsi pericolosa ? Forse l'appello per abuso? Si 
dovrebbe forse venire al punto d'avere in pochi | 
| anesi, 










vile potestà , dal consigliare sottovoce 0 palesa- 
mete: la disobbidienza' alte leggi civili ; dird per 


altro che bisogna sottostare anche alle condizioni 


ecclesiastiche, e quindi nuove pubblicazioni per il 


cato che sussistano impedimenti canonici, nuove, 


dilazioni , nuove nogherie. Ma gli sposi sono due 
cogini in terzo grado e qui noi siamo fia d'ora 
sicuri che nella moggior parte dei casi, quantun- 
que il sindaco li dichiari sposshili, spassbilissimi, 
essi noò potranno ottenere che il parroco li sposi, 
giacchè accmperà, n «difess della sua disòbbe- 
dienza alle leggi, le preserizioni della corte di 
Roma cuiè costretto a sottoporsi. Suppinno bene 
che , dietro questo rifitito , gli sposi  potranio 


presentarsi sl giudice di appieno e legalia- 
rare inuanzi u quello il lord nodo: ma intaoto 


essi dovranno privarsi della benedizione nuziale , 
l'importanza della quale è hene che non sin me- 
nomata nell’ animo dei cittadini , per 1° interesse 
gracissimo della morsle e diquella religione me- 
desima che sta n «lella vostra’ costitazione, e 
la quale, se una po dee: ilel sacerdozio è di- 
Sposto a sacrificare purchè ‘trionfino gl’ interessi 
mondani per cui combattono , pare il legislatore 
dev difendere, ginochè difende in essa la'base 
principale della società, ono degli elementi civiliz- 
zatori della medesime. 

Ma vi hai più è un giovane minorenne sdle- 
seato dal vezzi «i ‘qualche sirena «domestica o 
straniera , sì presenta ol purroro ‘per ispusursi. 
La passione che lo sccieca lo spinge a disprezzare 
il disposto della legge: vorrà il parroco averle 
maggior rispetto? Noi non vorremmo che il ;0- 
verno si fosse lasciato -lusingare da questa spe- 


sanza | non vorremmo che nvesse supposto una 


gran parte slel clero quale «lovrebbe essere è non 
quale veramente egli è. I parroci, in gran parte, 
faranno ogoi lor possa onde tergiversare l'efftto 
detti legge < per renderla esosa alle popolazioni , 
dovesse esserne turbata la pubblica tranquillità , 
dovessero cadere sullo Stato nostro le più gravi 
calamità. Lo faranno spinti a questo dalla iutria- 
sreca loro natura che ormai «lovrebbesi conoscere: 
lo faranno per le suggestioni ‘che col canate di 
Roma loro verranno da Vienna e Pietroburgo : 
lo faranno tunto più in quanto che il governo, 
mentre coll” articolo 2% detta legge tocca radical 
mente nlla loro onnipotenza in fatto di matrimo- 
nii, mostra in tatto il contesto della medesima 
uns timidità, vo’ esitazione, la, quale noa farà 
che sccrescere a mille doppi: la loro audacia. 
Noi abbiamo la sicurezza che, almeno vei primi 


lempi, questa legge avrebbe per conseguenza un 


raddoppiata incomodo dei cittadini che intendono 
voirsi in matrimonio, le perturbazione delle fa- 
miglie  alcane delle quali proverrebbero da uu 
nodo benedetto ed altre no ; finalmente , ciò che 
è ancor più grave, la tolleranza di un nuovo ge- 
nere di famiglia, quelle cioè che discenterebbero 
da uv matrimonio benedetto «dal sacerdote, quan- 
tunque interdetto dalla civile legislazione. Sismo 
sicari di questo, giacchè quando cerchiamo nella 
nuova legge quella snozione penale che deve ga- 
rantire l'esecuzione della medesisaa, quando le;;- 
giomo gli articoli 38 e 39 del nuovo progetto, 
che trattano appunto della infrazione ulla legge 
e delle pene, non ci è possibile trovare qual ca- 
stigo si minacci alla prevaricazione del parroco , 
di quell? perde ho maggiori occasioni è 
sente più viva la spimà nd'Infrangere le disposi- 
zioni della legge. :Il sindaco, i testimoni, gli 
sposi, i genitori. di essi possono incorrere nelle 
sanzioni penali, la legge dispone per ciascuno «i 
essi un qualche» castigo; il parroco, che nella 
maggior parte dei casi da noi previsti sarelLibe 
instigatore e reo principale , il parroco solo può 
delinquere con tetta la quiete, per esso la puni- 
zione non si è prevista. 

E valga il vero se di una grave meraviglia ci 
era cagione il peusare che si fosse trovato un guar- 
dasigilli così debole per presentare una legge co- 
tanto timida ed incerta, ci meraviglieremmo però, 
assai più che alcuno se ne trovasse così corayg- 
frioso, che volesse assumersi fn responsabilità di 
farla eseguire. Con qual'arma potrà il ministro 
di grazia e giustizia schermirsi contro le diuturoe 
violazioni del clero; qual è il mezzo che gli resta 
per far seutire loro il dovere di ubbidire alle leggi 
civili e di rispettate gli atti di quel governo, nel 
quale non riconoscono quasi più sitro se non il 
dovere di Jargire loro soccorsi, salsa ad alimen- 
tare coi medesimi un’agitazione cui fortanetamente 
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LISI e pi ina 
ia mula di faurionari ecclesiastici, 
| inentorebbe in partibus? .. 
Ad cata di tutti 


altri chie noa abbiomo enumerati per giungere più 
| presto ad una conchiusione , do luon numero di 





tolto illaminato , ma fuor ili-dablio è sineere, sì 


questa legge, è definitivamente abolito il foro èe- 
clesiastico ; che vengono sotttatti i registri dello 
stato civile ulla dominazione clericale : che final-' 
meute si stabilisce la separazione «del contratto 
dal sacramento è la intera indipendenza del primo 
s confronto dell'altro: essi trova che tutti questi 
vantaggi rebli ed importanti non sono da «scri- 
ficare al progetto immaginario di svere anà le- 
frislazione assolutamente migliore , impossibile sd 
oltegersi uei tempi che corrono : essa finalmeate 
ci nocagione perchè abbismo + fin da privicipio , 
dichiarata la legge inaccettabile , è quindi secor- 
ilata la nostra voce con quella della sscristia , 
quaalunque partendo da un ordine d'idee sPatto 


Veramente se le cuse fossero a quest’estremo, 
cui alcuni le.vogliono ridotte : se nou vi fosse al- 
ica vin per liberarsi dulla funesta ed incompe- 
tente influenza clericale : costringerla entro 
quei limiti, pri quali sarà fatto più omogeneo alla 
sun divins instituzione il ministero del sncerdorio; 
e rurò tolto allo stato l'imbarazzo che proviene 
dall'invasione del medesimo nella giuriulizione 
della civile podestit se nov fosseti speranza di 
reprimere con. un ‘sol colpo le vstirpazioni del 
clericato e fosse giuoco forza abbatterle in detta- 
glio: in allora non saremmo noi quelli che vor- 
rauno rifiutare questo partito ed accetteremno la ‘ 
legge sul matrimonio quale ci venne presentato. 
L' accetteremmo come unt necessità di convet 


i presti ii sore lin i io ona 
intrài e gl i'gravissimi che ve 
sarebbero originati renderebbero tintosto néces- 
sario quegli emendamenti, dai quali in adesso si 
rifugge pel che i medesimi possuno com- 
promettere | della riforma che da ygrau tem- 
po andismosreclamando. Ma noi ripndiamo l'as- 
serzione di una tale disperata condizione; noi cre- "| 
diamo seriamente che tanto | opinione generale 
del paese, quinto la situazione rispettiva dei par- 
titi in entrambi i consessi che costitniseono il 
Parlamento rendono possibile auzi sicura l'ado- 
zionelana legge più completa, più logica, più 
efficace ; è quiadi non cesseremo val ft suimo 
u tutti quelli che sî proporràtino di migliorare 
la legge informe presentata dal ministero. 
® Si noi suggeriremo sempre n totti quelli, che 
col loro consiglio e col loro voto derinò contor 
tere a questa legge. di procurare ad ogni modo di 
‘farla migliore: giacchè von vorremmo che la 
medesima pericolasse, e per l'opposizione di 
quelli che rifiatano il pridcipio ; n ui si uppog- 
gia, e degli altri che trovassero. come noî, vi- 
zioso il modo della sua applicazione. Noi iusiste- 
remo sempre affinchè siano impediti almeno i 
più gravi # palesi inconvenienti, di cui sbbînmo 
fatto no ceano | affinchè sin dato in ivo al go- 
verno uuo strumento, un niezzò qualsiasi per ob- 
bligare i cittadini , e specialmente il clero, a ri- 
spettarla: ma dopo uvere esaurite tutte le poche 
nostre forze A questo intento, se anche milla ci, 
fosse dato ottenere, sicitamente noî consiglie- 
Temo sempre l'adozione della legge, suche tale, 
qual: i mali stessi, ch' és tacchiade, siamo 
sicuri che protvéderebbero da se stessi ben. 
presto ul loro rimedio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Fatta una breve discussione per ua affare , 
direbbesi quasi dî Famiglia, per l'opportunità cioè 
di alcone misure da prendersi, circa Paso e la riat- 
tazione di alcuni locati destinati at servizio della 
Camera , questa occupò tutti intera l'odierna 
seduta intorno’ a (due petizioni ch' erano state 
messe all’ ordine del giorno. 

La prima volgeva intorno al toatràtto stipu- 
lato dal ministro dell’ interno col siguor Giaccone 
per 1 impresa del teatro Regio. ll signor mini- 
stro ebbe la disgrazia di conchiudere uv contratto 
che non.è forse îl migliore, giacché , subito dopo 
firmatolo stesso gli vennero offette più larghe dal 
sig. Mestrallet, dovizioso hadchiere della capitale; 
ebbe il torto di conchiuderlo medisute conces- 
sione diretta , sorpasssndo alla formalità dell'asta 


pubblica che si richiede ogni qual volta trattisi | 


questi inconvenienti e ili molti, |. 






















deputati, il cui liberalismo potrà forse essere peut 


provunciò per l'accettazione «ella Ed una È 
pied della stampa liberale ci stri emme stol , 
dirsi; frad'ascid.ed it muro. iiesa considera che da 














‘generalizzare l'uso di un arma. cotanto “impor. 
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tato i due emendamenti ch’ erauo stati. proponi 
rolla parte sinistra della stessa,» alan) 
Noa crediamo però che il ministro si sarò nel 


suv interno sentito così assolto, come 
ni vide «alla votazione. Li della 
Camerw, crediamo , dikse uebtro di sè, 


humanum est € siccome il 








principale d’àccusatore , trovò. 
nad di quei bei discorsi misurati , 
uafi, ch' egli solo sa fare, e che 4 


i i 
riconciliano vall’elequenta parlamentare, è spesse 
volte funvo perdonure' al facondo la sia- 
golarità delle massime, che di queado 
si piace di propugnare. Il suo. ordine del:gioroo 
ebbe la peggio; ma i suoi discorsi furono sicura- 
pente la parte più bella della seduta. 2 .// 

Nella seconda petizione trattavasi della società | 
dei carabinieri italiani. La voce nessi 
cui venne data lettora della petizione 
liberazioni della commissione , non.-ci pi 
cogliere con precisione il senso 
ma sembraci che si trattasse del perruessò di. cju- 
niesi per der luogo ail indico prov Il 
ministero avea altra volta rigettato tale 
appoggiandosi at disposto dello Statato , i- 
viela l'associaz' one aruanta 3 ma dietro le Di 
vazioni e le spiegazioni oggi intese, con sè-oppios. 
» prendere io considerazione la nuova petizione. 

E uoi desideriamo che le nuove decisioni. mi - 
nisteriali riescano w favorire lo sviluppo di queste 
società, dalla quale, siamo sicuri, che può venirae 
uv immenso bene per il paese non solo, wa anche 
per tutta l’Italia ; quando, come altra volta,'epetti 
# questa generosa parte di essa il sostenerne l0- 
bore e l'interesse. Syilappare l'istiato marziale, 







tante, è impresso di uva somma importanza; ed 
è appuoto in vista del grande. interesse nndbaso 
alla ili lei rinscita x che noi consigliereggo quell. 
che vi si dedicarono, n fare sparire: sino l'ombra 
di quepti ostacoli, che il governo, legittimamente 
geloso della sun conservazione @ del maateni- 
mento dell'ordine, potrebbe | trovare nella. de 
ro, s de 

x Il sig. Sineo presentò fa relazione sol progetto 
di legge perla secolarizenzione del matrimonio. 

Cnowaca dr Francia. La sestiohe del cor 
legislativo non sarà proflagata . siccome rediva 
assicurato. Pssa sarà chiusa il'28 di questo tibie, 
ed i rappreseotanti potf@vno per tutta’ fi-abte 
dilettarsi degli ozîî campestri. “VO Ve 

Qunati però non partiravoo da Parigi con 
ilee diverse da quelle che si facevand def no- 
vello stato di (cose, alloreliè vi sì drretirouò ? 
Giunti a Parigi, interamietite confidenti nel go- 
verno, niolti se ne ritoruano tetto dipartimenti 
scontenti e sfidociati. Quello forse Che fi hamma;, 
fiormente contrariati è laccogliéizà ‘nou: niòlto 
sollecità de'ministri: Essi dimentitanò troppo fa- 
cilmentè che i membri del corpo legislativo von 
Hanno Pinfinenza è l'importanza de'depatàti sotto 
il governo di Luigi Filippo, e che'i ministri uo 
sone più tanto verso di essi dipendenti da duver 
soddisfare a tutti i loro capricci. 

eLa quistione più grave, che preoccupa Parigi, 
è quella delle suove imposizioni. Quella sulla 
cartà è dichiarata insopportabile. Solo 1° Unive: s 
ne assume la difesa, perchè, osserva egli, la tasso 
sulla corta ne diminuirà la produzione e con esa 
la stampa de'libri : stampandosi più [pochi libr», 
più ristretto sarà il numero de’ lettori. Nella 
gnerra contro l'intelligenza l' Univers fa prova di 
una costanza degna di miglior cause, 

Quanto alle tesse sootuarie , esse sarauno ac - 
celtate senza ostacolo. Il presidente della repub - 
blica ne darò l'esempio, e desidera sia. seguito 
du’funziovari, Lo Stato paga bene Bi'impiegoti, 
suole dire ; ma suole che essi paghino beoe sla 
lor volta. +, È 

A questo riguardo è curioso quanto a: venne al 
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prep der Legal 
I giornali ao sono meno sterili de’ giorni 
precedenti; Il signor Delamarre , membro «el 
corpo legislativo, «i studia di provare nella Patrie 
che il consesso a cui appartiene è poca cose, che 
lesoe sttribazioni sono ristrette e ‘non debbe 


ho 51 Gi Patria di Torino esprime, quanto 
alla Comera de' deputati, lo stesso giodizio della 


Patrie di Porigi quanto sì corpo legislativo. Gli 
lagegui s'incontrano. 


soatro l'ecooomia politica. 
Secondo Ini Adamo Smith e G. B. Ssy fu- 
rouo gli uomini più iguoranti e più dannosi del 
‘mondo. Egli ansolverebbe quasi Voltaire e Rous- 
| 8200.y dimenticberebbe ciò che questi hanno 
to intorao alla chiesu ed ai preti, per potere 
‘maggiormente le colpe «legli econo - 
‘, i'qali sono tutti, tutti senz’ eccezione , 
peddoti, oscuri , hoiosi e molesti. E quali suno i 
loro principali difetti? Basta annoverarue alcuni 
pere for raccapricciare e bestemmiare contro i 
i che mon si disfuuno di tali professori. 
vogliono provare che il pane e lu carne a 
buon mercato sono preferibili alla carestia, che 





— STATI ESTERI 


i SVIZZERA 
Il coosiglio esrentivo discusse nella torosta 
del 17\del corrente mese il progetto di legge 
preseatatogli dalla direzione delle finanze per lo 
stabilimevto d’ un imposta sull'industria e sulla 
rendite. Questo progetto stabilisce tre differenti 
categorie dell'imposta diretta: la proprietà im- 
mobile, il capitale e la rendita. Il consiglio né 
adottò È 17 primi articoli. 
 INGMILTRRRA 
| Londra, +7 giugno. Teri ebbe luogo alla Lon- 
don ‘Tavern il haochetto anniversario degli amici 

Presiedeva il cat. Bunsen, ministro di Prussia, 
e fra i convitati per la maggior parte tedeschi 
si vide anche il sigoor Abbot Lawrence, iavi to 

ì Stéti Uniti. 

apo i soliti briadisi, il sig. Cafley, avo dei 
commissari del banchetto, propese la salute degli 
imperatori, re e principi strauieri, e «ei loro 
ambasciatori, associandovi anche il nome del sig. 
Abbot Lawrence, che riograziò nei segueuti ter- 
sini: +» 
» Noa è per uu poca responsabilità di dover 
rappresentare il mio proprio paese, ma quando 
si collocano sulle mie spalle aucora tutti gli im- 
peratori, re e principi dell’ Europa, non so ve- 
remente come riagraziare di uu così lusinghiero 

(ilarità). 

” sono qui come rappresentante del mio 
paese, di cui alcuui cittadini sollecitarono la be- 
neficenza della società, ma vi sono come cilta- 
dino di tutto il mondo per esprimere la simpatia 
che m'inspira lo scopo di questa società , perchè 
yengo de un paese abitato da ivite le nazioni, da 








per quel potente impero tedesco, voleva quasi 
dire, perchè vorrei che fosse in impero (ap- 
plausi). 

» Veidrei con molto piacere 60 milioni di abi- 
tuati uniti nella grande causa del progresso della 
civiltà e del wiglioramento dei loro simili. Ma lo 
scopo che ci riuaisce in questa occasione è di far 
prosperare l’ associazione, è non ne conosco ultra 
che sbbia prodotto tanto vaataggio quanto questa. 
Spero che metterete le vostre mani in 
circostanza più în deatro nelle vostre tasche (ap- 
plausi). » 

Il brindisi è stato accolto con entusiasmo , e il 
presidente in mezzo si più vivi applausi annunciò 
che la colletta ascendeva a 2,529 lire sterl. 
e Lie ara enti 

segui tra il sig. Walpale ministro 
sell’ interno, e il sig. Keogh, rappresentante ir- 
landese cattolico, relativamente all’altiino procla- 
ma delle regina. i 

La processione («liste il ministro), alla quale in 
ispecial modo allude il regio proclama, s° ineltrò 
sulla sirada maestra a una distanza di 4 miglia. 

La compouevano 150 individai circa, che por- 


tevano bandiere e altri emblemi della religione 


cattolica: e quella dimostrazione (non esito a dirlo) 
spiscque tanto agli altri sadditi di S. M., che noi 
ci siamo creduti in debito di adottare provvedi- 
menti efficaci a fine d’ impedire quiad' innanzi 
qualunque siasi onova violazione della legge. Ag- 
giungo che in questa circostanza vi è stato peri- 
colo di veder turbata la pace pubblica. Sono certo 
che il paese e la Camera approrersavo i termini 
del proclama, perocchè ove si lasciassero passare 
inosservate cosiffatte viulazioni della legge, invece 
di calmare le discordie di religione, non si fareb- 
be altro che aggravarle, e il tutto potrebbe ria- 
scire da ultimo a perturbazioni gravi della tran- 
quilità pubblica. 
AUSTRIA 


Vienna, 15 giugno. Fu fatta all’eccelso mi- 
nistero una proposta privata , riguardante l’ere- 
ziove d'nna università commerciale austriaca a 
Vienna, ad esempio dello stesso istituto di Roma. 

Le conferenze di polizia. anstro-alemanve 
continusbo anche in quest'anno, è, a quante 
adiamo, a luogo di riuoione degli impiegati su- 
periori dì polizia dei siugoli stati è destinata ta 
città di Monsco. re 

— La maggior parte dei magnati soggiornanti 
a Vienva, che accompagnarono 0 Pest l'impera- 
tore, sono ritornati sabato. L' imperatore stesso 
è uspeltato pel 26 del corrente, 

— L'inviato austriaco pressa il governo degli 
Stati- Uniti d'America, signor de + ha 
già tenuto ripetute conferenze col mi dell’ 
estero. Giusta le disposizioni date per la sua di- 
mora costì, non sembra che il sigaor Hii'semana 
debba tornar tanto presto a Washington. 

(Zloyd.) 
— Si legye nella Gazzetta d’ Augusta. Che 


medisate convenzione in data «del 17 tuaggio e 


2 giugno correute, i signori Rothschild di Frao- 
coforte, Vienna, Napoli e Parigi hanno prolungata 
fino al 3o giuguo 1853 la loro società d'affari co- 
stituita nell'anno 1845. 

— Alcuni giorni sono, 30 famiglie di cristiani 
fuggiaschi dalla Bosaia varcarono il confine au- 
striaco. 

Le ultime notizie recano che altre 92 famiglie 
imitarono il loro esempio, e cercarono un asilo 
presso i reggimenti Ogulino ed  Ottocano. Una 


metà fu raccolia dal vice-comitato «li Carlstadt e 


Jaskao, l'altra dal reggimeoto Szluino. 

17 detto. Un dispaccio ufficiale reca l’aonunzio 
dell'arrivo dell'imperatore a Temesrar la mattiva 
del 14 giugno. 

GERMANIA 


Francoforte, 17 giugno. Nell'ultima aduosoza 


dell’ altra dieta germanica l'Austria ha proposto 


di aggiornare l'assemblea fiuo sl 1° agosto pros- 
simo, dupochè essa avrà terminato l'esame di al- 
cune cose importanti, fra cui il regolamento della 
stampa negli Stati della confederazione germa- 
nica. La dieta promuncierà fra quindici giorni il 
suo voto in questa mozione «dell’ Austria. 
PRUSSIA 
Berlino, 15 giugno. Il daca di Lenchtenberg 


è qui giovto. I re e la regiva arriveranno do- 


mani, Il principe Carlo di Prussia è di ritorno 


da Varsavia. Nonostante la caduta da cavallo 


che fece a Varsavia egli sta bene, ma porta il 
braccioJaucora al collo. E giuoto qui il coute 
d' Arvim Heinrichsdor®î, ambasciatore prussiano 


a Vienna, 

Una colletta {generale fatta domenico mettion 
iu tutte le chiese protestanti del regno per com- 
battere il sistema di propaganda dei missionari 
gesuiti è stata,così abbondaote ché sarà. facile 
di muadare elle provincie dei missionari evsa- 

lioi. 

“1 governo francese ha manifestato negli ultimi 
tempi di cuoro ii desiderio di veder combinata 


merciali e fiuaoziarii «lella Germania siano rego- 





Si procede all'appello nomival, 
la Camera in numero, si approva il verbale. 
questore: Fiu dal d uorembre 1851 





e: 
20 


Il governo prussiano è disposto ad enteare iu 
trattative, ma vuole aspettare che gli affari com- 







lati, e vedere quali vanteggi ‘equivalenti può of- 
frire la Francia, poichè essendo poche le cou- 
traffazioni dei libri tedeschi che entrano in Frao- 
cis, e molte quelle di libri francesi che eatrano 
in Prussia , il vantaggio sarebbe interamente dal 
lato della Francia, Sarebbe quindi necessario di 
stipulare un trattato di commercio iu cui la Prus- 
sia accordasse la proibizioue della contraffazione 
libraria in compenso ili sltri vantaggi commer- 
ciali offerti dalla Fraocia. 
Si assicura che il governo prussiano ha l'iu- 
tenzione di protestare presso la dieta 
contro |’ annallamento degli imprestiti levati del 
governo rivoluzionario dello. Schleswig-Hol- 


sten. 









verierà. 

Auche ultimamente si procedette ad una nuova 
visita dall ing. Sala e dai deputati Menabrea e 
Bosso e fu riconosciuta le screpolature e pel peso 
e per essere ul terzo pino che sarebbe stata grave 
imprudenza lasciar più oltre io quel luogo la 
stamperia. aiar PEA e petra 
suajresponsabilità, dover far presente queste cose 
alla Camera, onde essa voglia nomiasre una 
Commissione che le previda ud essre. 

Mellana : Ho gîà detto altra volta ché on è 
diguitoso per la Camera il siedere in luogo bon 
suo e quasi per grazia d'altri. Anchè a questo 
si dovrebbe provvedere: Tutanto } siccome la 
prima parte della sessione sta per finire, ed i la- 
vori, a cui sîcennava Il deputato Notta, devono 
essere intrapresi quando il Parlamento non diede, 
sosì io credo che si debba incaricare l'afficio 
della presidenza, perche, presi gli opportuni cou- 
certi col ministero , addivenga ui provvedimenti 
necessorii. 

La proposta .Mellana è approvato. 

Relazione di petizioni 

Bertolini sule alla tribuva e riferisce sopra la 
petizione del sig. Mestrallet, con cui questi. sc- 
cenna sver offerto al ministero proposizioni piu 












A DANIMARCA 

+ Copenhaguen, 13 giugno. Il re è partito ieri 
per Schopsbory e si è imbarcato nel dopo pranzo 
per la Jutlandia sul battello s vapore 1° Eider. 

Altona , 14, giugno. Teri ua agente di polizia 
si è recato presso il siguor Hirschfeld, negoziante 
di Bordeaux console di Francia e gli lia iogiunto 
di ritirare la bandiera tricolore innalzata sulla sua 
abitazione. n ) 

Il signor Hirschfekd si è immediatamente ar- 
reso a quest’ invito. Il direttore di polizia gli ha 
fatto conoscere che ciò aveva avuto Inogo per 
ordine del copitano del vascello Elbe, perché 
negli Stati dsnesi non può essere inslberata al- 
cusa bandiefa siemmiest cegpe vat spaciale per- 

Un giornale di Berlino ancuncia che il re ha 
firmato in un consiglio tenutosi il 12 documenti 
relativi all’ accomodamento fatto col duca di Au- 
gustenburg. 

SPAGNA È 


Si legge quaoto segue nel giornale assolutista 
di Siviglia, intitoleto La Pas: 

» I giornali di Madrid hauno annuncisto , e 
quelli delle proviacie ripetuto, che la missione 
del marchese di Villuma a Napoli era relativa a 
certi progetti di conciliazione coi membri della 

» Si supponeva persino che le trattative fossero 
abbastanza avanzate perchè si potesse sunanciare 
il prossimo arrivo dell’ infante Don Sebastiano a 
Madrid. 

m Queste notizie sono senza alcua fondamento, 
come in quanto a questo personaggio è provato 
da una dichiarazione fatta in suo nome il 23 mag- 
gio, a noi pervenata dal nostro corrispondente 
di Parigi il 3o dello stesso mese, della quale fu- 
rono diramate moltissime copie, » 























Pernati, ministro dell'intero: Quando io 
strinsi il contratto d'appalto col signor Giaccone, 
nessui.” altra offerta positiva mi era stata fatta. 
Il signor Giaccone, del resto, offeriva coodizioni 
affatto accettabili , giacchè aderiva a che sì sop- 
primesse il decimo ed ogni dotazione, ed era poi 
suche devo di qualche riguardo, pecohè quando 
la Camera dei couti dichiarava nullo ‘il primo 
contratto fatto con esso, gli lasciava però salvo 
il diritto a ripetere un iadennità. 

Tutte le imprese che prima d'ora condussero 
il teatro Regio furono perdenti lo fu in quaato 
due suoni il sig. Giaccone stesso ; sicchè la sop- 
pressione del decimo e «ella dotazione, che equi - 
valevano @ più di Bom. lire , si può risguardare 
come una non piccola concessione. 

Bertolini: Il mioistro disse che nessuna offerta 
gli venne fatta;ma io credo ch' egli vada errato, 
giucchè so di persona che fece offerte migliori di 
quelle del sig. Giaccone: se il sig. ministro, come 
eradover suo, trattandosi di un servizio pubblico, 
avesse nperta ho asta pubblica, si sarebbe cou- 
riato che le buone offerte non diflettavano. 

Il signor ministro disse che le imprese passate 
fecero sempre male i loro affari. Ma io osserverò 
che ora in ricchezza cella capitale s'è accresciuta 
d'essai; che i palchi che prima fruttarano 200 
lire ora ne fruttano più di 600; che i biglietti fa- 
rono noche accresciuti. 

In ogai modo il signor mivistro doveva carar 
meglio l interesse dello Stato e ricorrere ul- 
l'asta pubblica, La commissione insiste nelle sue 

Pernati: 1 servizii pubblici devono .s1 per re- 
gola generale esser dati per asta pubblica ; ma 
v' hanno però delle eccezioni, e questa u' era 
uaa ; giacchè, essendo tolto il decimo e la dota- 
zione, non v'era più base per aprire concor- 
reoza. Trattasi qui di condizioni affatto speciali, 
per le quali più che d'altro si deve tener couto 
delle qualità personali. E il signor Giaccone ha 
fatto esperienza a sue spese. Fui per molti aoni 
presidente della commissione dei teatri, ho qualche 
coguizione della materia, e credo che il signor 
Ginccone siasi assunta un'impresa assai azzardosa. 
Le spese del Leatro non possono esser rislotte 
che da un intraprenditore capacé ; mentre i 
palchi ed i viglietti erano cresciuti anche sotto 
l impresa Favale, che pur fece bancarotta. 

li signor Mestrallet. è persona affatto rispet- 
tabile, ma non capace in questo genere d’ intre- 
presa. Egli d’altroode fece ua’ offerta in genere 
quando il contratto d'appalto era giù stipulato, e 
uon dipendeva più che dall'esito del progetto che fu 
poi ritirato; ed un’ altra offerte, con cuì si di- 
cevs pronto w far no ribasso a tutte he offerte di 
Giaccone. Ma questa. non poteva. considerarsi 
come una proposizione seria e tale da esser ac- 
cettata de nessun amministratore. 

Mellana : Lì ministro si è messo faori della co- 













e II llemeÉIMe 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Bologna, 16 giugno. Il senatore Guidotti- 
Magnani avvisa che il 17 ed il 21, noniversatii 
dell'esaltazione e dell'incoronazione di Pio IX, 
vî sarà festa in duomo : ma che, avendo a mani- 
festarsi anche con segni esteriori la pubblica esul- 
tanza..... , vorranno i cittadini nelle sere dei me- 
desimi dar prova di sudditanza con decorose lu- 
minarie. 

A chi non illaminerà spontaveamente provve: 
derà la polizia. 

Il consiglio di guerra sustriaco ha condannato 
recentemente venti îndividui a varie pene. 

Antonio Manferrari d'anni 23 fu condannato 
a 15 anni di galera per rapina armata- mano; 
Montroni Antonio d'anui 57 e Bianconi Antonio 
d'anni 27 a dodici suni di galera per ricetta 
zione dolosa di malandrini D:omenico Sabbattini 
d’anvi 37 a cinque anni di galera per delazione 
d'armi, violeoza e ferimento; Alessandro Carletti 
d’avoi 21 ed Antonio Grassi d'anni 24 è sei 
mesi di detenzione: Valeutivo Faggioli d'anni 21 
e Folli Giovanni d'anni 21 a quattro mesî; Luigi 
Furzi d'anni 29 e Boschi Giuseppe d'anni 36 a 
tre mesi per delazione d'arma ; Naonipi France- 
sco d'anni (7 # mesi otto di detenzione per ri- 
tenzione d'ermi e munizioni: Fogli Rinaldi d'anni 
34, Pedrini Luigi d’auni 37, Cavina Domenico 
d'anoi (4, Ghirardelli Michel d'uoni 27, Mon- 
duzzi Giuseppe d’aoni 40, Ricchi Giuseppe di 
auoi 21, Mazzini Luigi d'anni 26, Bertoni Luigi 
d'anni 3a e è Cappelli Giuseppe d'anni 43 dai 
sette ni tre mesi di detenzione per ritenzione di 
armi. La maggior parte dei condannati sono con- 
tadioi. 












































INTERNO 
CAMERA Dei DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gasrane Benso . 
Tornata del 2: giugno. 
La sedata è aperta alle ore i 1/2. 
Si dà lettura dei verbale delta tornata di sa- 
bato e del sunto di petizioni. 




















de 


| spire perdenti. 





cheat davevn quisdli interrogare 1 Parinonto 
è soltoporgli un progetto di legge. Quando si di- 
scateranno i bilanci , io farò per mio conto la pro- 


i 
È 


dato diritto espresso; quanto all’ inden- 
nilà, non vi ha nemmeno rinunciato espressa- 
miente, ma non credo gli possa mai essere do- 
di locazione, dal mo- 


consideri che le altre imprese farono sempre per- 
denti anche con quelle sovvenzioni, 

Brofferio: Due anvi fa la Camera dichiarava, 
che voleva soppresso il decimo , che i minori tea- 
tri pogerovo sempre al regio , giacchè era an'im- 
posta immorale del povero pel ricco. Ciò non 0- 
stante il ministero presentava un progetto in cui 
si poneva ancora il dititto del decimo, 0 yin di- 
fatto, uni sovvenzione di 32,000 lire da parte 
dello Stuto. La commissione respiugeva ambe le 
domande , immorale | una, ingiusta | altre. Iu- 
taoto corse voce che si stava contraltaodo priva- 
tameote l’ appalto. Mestrallet fece al ministero 
offerte più larghe di Giaccone , ma nou furono 
ascoltate. (00 dla l 

Giaccone non ha rinunciato. al diritto del de- 
timo. Se questo è portato da ua legge , egli può 
dunque convenire il ministro. Quanto all'inden- 
nità, giusta la sentenza camerale, il sig Giaccone 
è in diritto di ripeterta, ion rersmente dallo 
Steto, sibbene dal ministri; giacchè i signori mi- 
nistri non si cararono di far sottoscrivere il con- 
tratto dal re, e questo fu forse la ragione per 
cui il ministro dell'iaterno mise da ‘parte l'asta 
pubblica. 

Nou s' impose nessuna locazione al teatro 


Ma fa pare impasta vua loca- 


| reggio ul sig. Giaccone ? 


“Il ministro mostrò di lutelure vivamente gl’in- 
téressi degli appaltatori; io farò il dottore di quelli 
dellu nuzione. Il sig. Mestrallet , dicesi, non ha 
capacità in queste imprese. Ma a Milano il teatro 
deltà Scala è tenuto «al duca Visconti, Nelle pro- 
Vincie molti teatri sono fatti andar innanzi da 
riéehi cittadini amanti delle belle arti. Se per 


araòre dell’arte il sig. Mestrallet volesse perdere | 


anche 50 0 toojm. lire, che ne deve importare 
al gig. ministro? (ilarità). 

Per queste considerazioni, non potendo più ap- 
poggiare le conclusioni della commissione , «al 
momento che il contratto fu già definitivamente 
stipulato, propongo il seguente ordine del giorno, 
che spero vorrà essere dalla Camera accettato : 

» La Conero, invitundo il ministero a presen- 
tare il contratto da lui stipulato per la couces- 
sione dei teatri nazionali , passa all' ordine . del 
giorno, » 

Mettana : Farò solo osservare che essendosi 
aflittato il teatro Carignano per 18,000 lire, sa» 
rebbe andare contro alla logicò ed al voto della 
Camera il non esigere ua prezzo di locazione pel 
Regio. Appoggio l'ordine del giorno proposto «al 
deputato Brofferio. : 

Falerio : Il ministero non poteva per nove 
suoi legare una proprietà vafionale. Anche il 
ministro Galvagno aveva fstto no contratto per 
nove anni di questa natura, ma la commissione 
del bilancio lo induceva n romperlo , perchè ciò 
entrava nella competenza del poter legislativo. 
Appoggio l'ordine del giorno Brofferio. Credo 
susi che il contratto possa ancor essere scisso per 
atto del Parjameuto. È 

Pernati: Devo prima respiogere [un insioua- 
zione del deputato Brofferio. Se non ho sltra sm 
bizione, ho però quell di uomo cuesto , la quale 
non mi avrebbe permesso di fare uu contratto 
rovinoso per lo Stato , al fine di mettere al co- 
perto la mia risponsabilità. Lo credo che il coa- 
tratte sia il più convenieote che si potesse otte- 
nere. Nè si può fare uu paragone tra il Teatro 
Regio e Carignano , giscchè le spese e gl im- 
periti del primo sono immensamente maggiori. 

Nun pusso poi accettare l'ordine del giorao 
del dep. Brofferio , perchè la Camera nou può 
più prendere io proposito nessuo provvedimento. 

Fiora: Crede il signor miaisiro in massicga 
geogrole che possa il governo legare per 9 anti 


ang > 
una pi opriet 





a poi 
° 


seaza le formalità def pui PI 


Piega Pe Larimese] 
Mantelli : La società è guerale, perchè può 
prendervi parte qualunque ettadino ; ma in fatto 


che non vi pincesse, ch'ella avrebbe aderito a 
tutte le modificazioni ragionevoli ? 

Pernati : Il ministero domandò il parere d'uo 
eyregio consaltore della corons.,. il quale disse 
esser questa società contraria all’ art, 32 dello 
Statuto, che da solo il diritto di radunarsi paci- 
ficamente senz’ armi e nou in luoghi pubblici. Lo 


scopo d'altronde di difeadere la libertà e l' indi- 


pendenza dello Stato, pare troppo largo ed è 
identico a quello dell'armata stanziata e della 
guariin nazionale, Ne è il coso di concedere ad 
un' ultra società maggiori privilegi di quelli che 
sono accordati alla guardia nazionale, 
Simonetta , come promotore della società è 
formalatore degli statuti, sorge a difenderla. Dice 


del suo scopo generoso ; dell'importanza dell'arma 


della carabina, che è furse destinuta a portar uns 
rivoluzione nella tattica militare; della costitu- 
zione di essa società, che non è una, ma composta 
di altrettante società individue ed indipendenti , 
quanti sono i mundamenti dello Stato, Conchiude 
lusiagandosi che il potere esecutivo, dietro il voto 
della Camera, vorrà prestarle appoggio e darle 
tutto quello sviluppo di cui è suscettiva. 

Bottgne dice che. alla società devono essere 
permesse tutte quelle azioni che sono vgl' indivi 
dui; che si, deve guardare al loro scopo; chè 
v hanno già pure i tiri provinciali. Appoggia le 
conclusiovi della commissione. 

La proposta Brofferio è rigelteta a gra mag: 
gioranza. 

Mellana: Propongo quest altro ordine del 
giorno, » La Camera, riserbandosi a provvedere 
all’occasione del bilancio , pussa all’ ordine del 
giorno. » 


Quest'ordine del gioruo è pur respinto a yrav 


maggioranza. i 

Sineo: Hol onore di presentare la relazione 
sul progetto di legge per la secolarizzazione del 
matrimouio. 

Bertolini riferisce pure sopra una petizione 
della società dei carabinieri italiani, con cui questa 
espone come il governo , insece di favorirla ed 
appoggiacla, l'abbia sempre contrariuta + gli ab. 
bia. sempre negata la sua autorizzazione. 

Le conclusioni dell’ ufficio sono pel rinvio sl 
ministro dell’ iuterno. 

Pernati : Nel senso espresso del dep. Mantelli 
non sarei alieno «dall accettare il rinvio. 

Mellaaa : Il diritto di difendere: lo Stato non 
è della sola armata stanziale o della guardia na- 
zionate ; è di tutti i ciltadiai. Non sta dunque 
quella specie. d° aotagonismo che volle perre il 
signor ministro. Se il gorerno non aveva fiducia 
negli uomini che hanno promossa questa società; 


perchè nonne hu iniziata una egli stesso? Nei tiri _ 


federali della Svizzera si raccolgono da 45.4 30m, 
uomini eppure non si ebbe mai a deplorare nes- 
san nbuso di forze. 

Lions si distende a provare la grande impor- 
tuoza , che ha già acquistata , e la maggiore che 
vorrà acquistarsi nelle cose della guerra | arma 
della carabiua. 

Pernati: To non ebbi moi una cattiva opinione 
della società. Del resto, come ho già detto , nel 
senso delle cose dette dai deputati Mantelli e 
Mellana, n00 ho difficoltà nessuna ad accettare le 
conclusioni della commissione. 

La Camera non è più in numero e la sedota 
è sciolta alle ore 5 172. 

Ordine del giorno per domani. 

Contribazione prediale di Serdegus. 

Modificazioni agli statuti della baocu nazionale. 





ATTI UFFICIALI 
$S. M., avendo ricerato.la partecipazione della 
morte di S. A. R. il yran duca reguante di Badeu, 
Carlo Leopoldo Federico, ha ordicata il iutio 


pepe AS 


"e [er ini dc roi 
Perseli: Clbdo ci in segola gonsesle Gelba:l =. 
posta la p gechi fa iaponia vio- | 

prietà della nazione senza il concorso del Parla- 





ha ito le seguenti nomine e disposizioni: 





at 19 corrente | 


= Sl, n decreti del a$ sodggio 1852, 
di Boglio conte Ferslinandlo , imaggior 
siutsate vii campo di S. M., nominato 


#08 carica ; 
Bertone di conte Calisto , colonuello 
comendante il Savoia cavalleria. 


È in nel reggimento Savoia cavalleria; promosso. 
) colonnello comandante lo stesso reg- 
| gimento; 


Casani Coofalonieri marchese Ippolito, capitano 
di cavalleria ed aiutante di campo di S. A. R..il 





L'ammisistrazione delle poste pubblica la se- 
guente avvertenza : . 

» Il dispaccio di Torino per Nizza, del 14 corre. 
giuguo, è stato sottratto, insieme col bagaglio di 
un viaggietore, dalla vet/ura corrierò , durante 
la corsa fra Cageo è Nizza, con frattura del ser- 
rame ia ferro, cod’era munita la cassà retrostante 
slla vettura medesima. 

» Ne fu porta immediata denunzia alle sutorità 
giadizinrie ed anuvinistrative, e sì proseguono 
le più attive indagioi, le quali non avendo sinora 
potuto sortire lo sperato risultamento, la direzione 
generale delle poste dà il presente avviso, per 
norma delle persone nel citato giorno 14 
avessero impostato lettere per Nizza ed oltre. 

n Frattanto, poichè con superiore autorizza 
zione fu predisposto che il servizio pel trasporto 
delle corrispondeaze tra Torino e Nizza venga 
d'ora innanzi eseguito col mezzo di vetture dell’ 


‘immibistrazione , accompagoate da un corriere 


dell'ano all’altro punto, tenuta la via del colle di 
Teuda , la direzione medesima si dà ‘eziandio 
premura di renderne avvisatd'il pubblico, 

» Gli è con effetto del 1° dell’immineote luglio 
chele corse delcorrìeretra Torino e Canéo sarauno 
prolungate sino a Nizza. La corsa in sodata sarà 
eseguita in 22 ore citea, e quella in ritorao in 
ore . So, comprese le fermate per le operazioni 
di dogana o per quelle di diramazione delle cor- 
rispondenze intermedie. 

» Nulla è innovato riguardo al tempo utile per 
l'impostazione in Torino delle lettere per Nizza 
le quali dall'anzidetta epoca del 1° di luglio saranno 
distribuibili l'indomani della impostazione, ed nlle 
quali si potrà rispondere ln sera stessa da Nizzà 
per essere distribuite a Torino il poslomani 


® 


così che tvvi sul movimento attuale dé Torino a |" 


Nizza è ritorno un vantaggio di 24 ore. 

» Torino, il 19 giugno 1852, » 

— w 'P.S. Oltre una parte del contenuto nel di- 
spaccio di Torino per Nizza, del 14, statà tro> 
vata il mattioo del 18 presso la porta della casa 
Valletton, piazza del Gesù, iù Nizza, si è pure 
trovata, il 19, in an podere nel comune di Trioità 
Vittorio, va'altra parte dello stesso dispaccio, 
com Qadici letterefiatatte e tatte le altre ridotte 
a minuti pezzi, » 

Asti. Nel prossimo lunedì (21) Îl nostro cossì- 
glio divisionale è convocato per deliberare intorno 
al concorso da prendersi dalla provincia allessan= 
drina nell'impresa delle ferrovia da Alessandria 
ad Acquì. 

— Ill consiglio provinciale di Alessandria con- 
vocsto straordinariamente per deliberare intorno 
al progetto di strada ferrata da Alessandria ad 
Acqui, ba prese, nella seduta «del 17, le seguenti 
risoluzioni : 

1. Di negare ogni concorso nella costeazione 
della ferrovia proposta per Frugarolo e di volere 
invece promuovere la costruzione della ferrovia 
molto più conveniente che da Acqui venga di- 
rettamente in Alessandria, passando per Cassine, 
Sezzè e Castellazzo. 

2. Di rivolgersi al governo perchè sin invitata 
la società promotricefa far compiere il progetto 
per la nuova linea «di Castellazzo sulla traccia che 
sarà d° uccorio stabilita cogli ingegneri eletti dalla 
commissione di sorveglianza s_vominarsi in que- 
sto consiglio. 

3. Di assicorare , nd esempio_idella provincia 
d' Acqui, l'interesse del 4 per 0]0 per gli azio- 
nisti, e del 112 per 0|o per ammortizzazione sol 
miggior capitale «di 500,000 lire richiesto dal 
nuovo progetto , e così fino alla {concorrente nn - 
nua di L. 22,500. 

4. Di prestare in coucorsa della stesso provia- 
cia di Acqui e dei comuni interessati la guaren- 
tigia della metà degli interessi medesimi della 
precedente somma annua già calcolata al marimum 
di L. 137,500. E 
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rino, | 
Coll'altro piroscufo Maria Antonietta, di bau - 
diera napoletana , gianto pure questa mattina da 
Napoli , sono arrivati i si);g. Hetwood Wilsoa e 
Regionld Capel, simbedue incaricati di i 
dal ministro iaglese iu Firebze pelmialstro ia- 
filese in Torino. 

La contessa di Rayueval, la quale si reca coa 
sus famiglia @ seguito ai bagni d'Aix ia Su- 
voia. 7 





NOTIZIE DEI, MATTINO 


Parigi, 19 giugno, Il consiglio di Stato pro- 
nunciò quest'oggi il suo decreto nell'affare di 
conflitto elevato dal prefetto della Senna iatorao 
al sequestro della sostanza degli Orleans. 

Furono adottate le conchiusioni del signor 
Maigne, vale a dire, il conflitto è ritenuto Valido 
per i dominii di Neailly e Moncesux , eccettonta 
la porzione «li Neuilly acquistata posteriormente 
alla donazione 7 agosto 1830, e la porzione di 
Monceaux indivisa fra la successione di madams 
Adelaide e quella di Luigi Filippo. 

La proroga delle sedute del eg pl 
sembre smenitirsi : le nuove leggi - 
rebbero in tl caso protratte all'anno ventoro. 


Borsa di Parigi. 

A contanti, 

I 4 12 p. 0]0 chiuse a 100.$0, rialto 20 cuot. 

13 p. ojo chiuse ugo 35, rialto 10 cent. 

. A Lermine. 

114 12 p. ojo chiuse a roo 85, tialro 15 cent 

113 172 p. 0j0 n 70 45, rialeoab cent, 

HW 5 p. 0/0 piem. (C. R.)a 97 Go, ridleo S cn. 

Le obbligazioni det 1851 si teanero « 970: 

Londra , 18 giugno. Nella Comera dei Jordi 
fu cespioto il progetto di legge nella giurisdizione 
criminale delle corti ecclesiastiche cou Bo voti 
contro 45. , 

Nella Camera dei comuai si trattò del progetto 
di legge per somministrazione dell’acqua per la 
capitale, che trovò grande opposizione nel siy. 
Mowat, ma fu rimesso alla commissione. 

Una discussione iateressante si elevò nella sc- 
data della sera sopra una petizione di Ney Sour 
Wales contro la costituzione accordata, a 
colonia. La petizione fu presentata da lord Nans, 
segretario per l' Irlanda , e dopo qualche oppo - 
sizione del cancelliere iello scacchiere ileposta 
salla tavola. I 

Segui uo dibattimento sul progetto i legge 
delle sepolture nella capitale, in cui furono fatte 
alcune singolari comunicazioni per parte del sig. 
Duncombe e che fu letto per la seconda volta ; 
ebbe pur luogo una viva discussione sul proget:c 
di legge intorno alla Nuova Zelanda, che fu letto 
per la terza volta e passò, dopo uoa inutile 0p- 
posizione del sig. Molesworth. 

Molti altri progetti si discussero, e anche dopo 
che il cancelliere ebbe rammentato, per troncare 
alcuni discorsi superflui, che il presidente era già 
1 ore sulla sua sedia, il col. Thompson pro- 
pose. uon serie di risoluzioni sulla circolazione 
delle monete, è il sighor Anstey prodasse uoa 
delle solite sue mozioni che mettono io fuga i 
membri della Camera. Ls sedata fa sciolta dopo 
le due del mattino, mentre aveva: incominciata 4 
mezzod del giorno precedente. Fra le iscus- 
sioni si parlò anche di Mazzini, che ha diramato 
una circolare agli operai inglesi. Avendo il signor 
Walpole dichiarato di non averne cogoizione , 
le interpellanze furono rimesse md an elio 
giorno. 


————_______TT___—_.7m —=- -- 


BinroLomno Roccati, gerente. 

















INSERZIONI A TA PAGAMENTO | 
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dt cris Uel'Colriere Mercantile num, ria 
‘ gulla muova. associazione per le assicurazioni 
marittime, ì 

Un lntigo articolo che occupa ben due coloone 
di quel giornale sulla certa utilità dello stabili- 
mento di ana colossale compagnia «di assicara- 
zioni mbrittine , come che erroueo in ogni sua 
perte tanto iv massima che in falto, bm destato il 
- bisogno di essere confatato e. discasso onde far 
| avvertita la classe mercantile di tutte quante le, 
>" ipa che che palesemente emergono «allo stesso 
urtiéolu: sin dunque nostro assmnto dimostrare 
mneiebè la tanto decantata utilità, lo immenso. 
svaitaggio che porterebbe tale stubilimento , e 
ene sin invece | egoismo Incrativo in 


E pertanto‘ diremo essere grandissimo errore 
quello idi.eredere e sostenere che una compaia: 
di sieurtà col capitale di molti milioni , e diretta 
nel complesso. de ‘molli individui possa. riuscire 
assai più. vantaggiosa agli azionisti ed ul com- 
mercio io genere di questa piazza, | esperienza 
ed il raziocinio provano all'evidenza il contrario. 
Difatti si ba, che all'effetto di essere ineno esposti 
Billo sbilaucio delle società assicuratrici, è più sli 
cogui cosa necessario conservare | equilibrio nei 
tisici paregginadone per quanto possibile il va= 
ore di oguuno. Oca risulta in: modo autentico 
dei registri della camera di commercio, che ua 

csano.per l'altro il numero delle sicurta che sî 
fanno iu' Genova ascende a circa novemila po< 
lizze, e pel valore complessivo di 120 milioni 
circa st per conseguenza si avrebbe per ara 
zione appena sppeoa dalle L. 13m. 
culle alte dl pur pig talvolta clie nel corso 
di ua sano si presenta qualche sicurtà di lire 
, ard00]m, e più, ma di queste sarà ben 
che se ne presentino ilue 0 tre al mese : 
ip questo caso un direttore capace e prudente si 
— guarderà bene dall’ assorbire per intero simili ri- 
sci, ue abbia facollà , poichè se tra 
‘questi sì avvernase un sinistro, potendosene une ché 
verificare di pi) come ayvenve lo scorso unno ia 
due carichi di Calcutta di iugente somma’ che 
sudardno Siuistrati , serebbe troppo dille ile il gi- 
faraì co' premi degli altri risi che sottosopra 
sono sempre al ilisotto di L. 20jm., ed all'ap- 
poggio di quauto sopre potremo citere una 
compagnia che era la più forte di questa piazza ° 
benché del copitale di sole L. 1,200,000, ora iu 
auticipata liquàlazione per gravi perdite soBertel 
appaoto là dove erasi slunciata al assumere forti 
somme a fronte delle quali non reggeva la conti. 
vuazione delle operuzioni, c che non poteano cssere 
di egual valore. 
«Nè si dica che tutte le risorse che presentano 
alla nostra:piazza le fatate iugenti speranze di 


saepe, trattoti, strade ferrate, nas 
igazione tra tlantien possano accrescere | im- 


portanza di questo ramo, clappoichè questo. potrà 
verificarsi forse nel maggior numero ili assicura» 
ina non gié nel maggior ‘valore ii esse. 
} Mon polravno essere tanto numerosi gli 
Cl che emetteranno sì frequentemente 
bip in on complesso tale da avere 
meosilmente 4 proporre all'assicurazione sonrime 
di L. 396 è /00,000, queste bensi numenteranao, 
mA în sctirso avmero, che sé abche sì nccresces- 
sero di poco porterebbero senza dubbio maggior 
probabilità di perdita, perchè con più-sono # risici 
sssanti, più frequenti possouo verificarsi dei si- 
piatti. Dunque la nuova compaguia: non potrà 
che ristringersi nello assumere le assicurazioni e 
pareggiarsi nei suoi risici, perchè altrimenti lo 
squilibrio sarebbe causa di sicura perdita per 
essa. Se intende formarsi uns clientela di prefe- 
renza col sostegno de’ premi, la concorrenza delle 
slire compagnie farà sì che essa dovrà uniformars; 
sila tassa degli altri 0 restarsi inoperesa e con 
poche operazioni che due soli sinistri di qualche 
importanza potrebbero farla cessare. Non potrà 
quiadi sostenere i premi perchè il commercio che 
ritrae il primo utile dall'economia delle spese.ri- 
correrà gli, preferenza n quelle. compagoie dalle 
quali otterrà maggiori facilitazioni nei premi, 
essendo che | insieme degli azionisti che le com- 
poogono presenta snflicieate garanzia agli stessi 
ussicurati. 

La compagnia adunque tanto colossale che si 
teuta erigere sarà ridotta nè più nè meno quanto 
all’assuozione de’ risici alla media delle altre, e 
col sistema adottato «agli assicurati di ripartire » 
più compagnie le proposte sicurtà perchè la «i- 
visione «e risici presenta maggior garanzia, esso 
non potrà fare maggiori affari degli altri, e perciò 
sggravata di oltre (0,000 franchi di spese aunue, 
e nell'impotenza di trovare slimento maggiore , 
surù quasi obbligata a tassare i soci per le sole 
spese di bureau. 

Ed invero-fu mal calcolato il proporre come 
grande economia una spesa avons di L. 4om. se 
ridotta la stessù società di termini delle altre, que- 





‘uso i questo sistema. Perché dunque tautà spesa? 


‘anni esercenti in Ge 


i azion n mea peo 


nua dalle L. fm. ‘lle L. 8m. Benchè rappre- 
séuti li compagnia maggior capitale non per gue- 


sto le (itiche dellu direzione e le 
‘devono essere moggziori delle altre « 
gioie” è si richiedé la stessa capacità e fatica 
a soltoscrivere è scrilturare un risico di L. Lf 
fon. 0 j00m. , 000. vi fica Saba! 
zionali , uon si richiedono più 
bisogaino più locali , ballano due pitt 
commesso ed ano sertturale i libri oo possono | 
essere numentati , e solo si richiedono î poci di 


noi don lo sappiamo, a meno ‘che di una 
guio di sigurtò marittima non se ne voglia To 


bre, liver drniiegi ni offari esteri , od un'|| i 


‘ambaseiota di prim 
Se la società suddetta crede per essere di 


capitale voler premii d' auimento # fagarina a|f 


partito, perchè a fronte di una concorrenza farà 
meno degli afte?, ed incontrano delle perdite 
sarà obbligata 1 ricorrere alla cassa Jegli guoniatii 
cosù che provoca ordinariamente il discredito e pro-| 
muovela rovina delle compagnie. Se poi là mag-| 
fior garanzia sta nel maggior chpitaleje se si prende 
di mira che in caso di riparto passivo gli azionisti 
surtinuo Ldssati di uan quota di poca enlità: noi 
noa sappiamo vedere ; perché se ne detanti l'u- 
tilitiv 4 selemire tendono sd atteruare importo 
di ut riparto passivo, danque non vi harwwista 
vantaggio pel commercio nè per gli, azionisti : 
dimostrare poi come la'noova sovietà ‘presenti 
ancor minor garsazia diremo, che non, 
rompiere il capitale di dieci milioni in prese de 
vra ricorrere necessariamente a cercar azionisti 
all’estero. Questo mezzo attenua la confidenza + 
perché le garanzie nel proprio luogo sono - pre- 
ferite, 

Difatti abbiamo per esempio, che le compagnie 
figliali «i grandi iazioni estere, già ne’scorsi 
va, poco durarono perchè 
gli assicurati molte volte ebbere a sopportare 
syyersità non poche pel rimborso delle rispettive 
ussicurazioni, il pia.spesso con liti , e col dorec 
ricorrere di presenza al luogo della sede princi* 


«pale per essere rimborsati. Invece le molte com+ 


pagoie stabilite e nate in Genova, come che com- 
poste tatte di socit ivi domiciliati ed szionabili 4 
ottennero, e otterraono sempre la preferenza 
perchè ogni negosiaute ha interesse di preferir 
i suoi concittadiai agli estranei. Se si ammet 
per base, che le assicurazioni dall'estero porte: 
ranno maggzior alimento e maggior utilità voi ri- 
spomliamo essere assolutamente fulso the!fe gi 
curtà estere sieno le migliori. Diverse sono le 
cause per cui si.imindano n fsre in questa piazza, 
molte volte, auzi il più delle volte, perchè non si 
trovano a compiere sullo stesso luogo , 0 per là 
cattiva qualità del bastimento , come per il .ri- 
parmio del premio , ed anche per la natura del 
risicoy rare volte per esuberaoza di somme, Orò 
mai in ogni piazza commerciale anche meno im» 
portente sì d'Europa , che in qualsivoglia altrà 
parte esistono compagnie di. sicurtà , 0.v ‘hanno 
negozianti che mutualmente si assicurano, dunq 
lo sperare alimento all'estero è an illusione , 
come lo è del pari quella di voler pretendere di 
rialzare i prèmii mentre è indispensabile che si 
mantenybino al livello delle altre piazze. Danquè 
le sicurtà estere saranno sempre sospette, dunque 
P aumento dei premii non potrà reggersi sia pet 
la concorrenza locale come per quella delle piszzè 
dell’estero. 

Se il vantaggio che crede offrire la grande 
compaguia vazionale lo desume dalle migliori 
condizioni che possa apprestare, noi diciamo che 
le stesse sono oramai ridotte al minimum «della 
primitiva loro instituzione, è che il cambiarle , 0 
l’attenuarle è il volere provocare un vero disor- | 
dine, una vera rovina; sé per avere una prefe- 
rerita essa creile adottare tale sistema, diremo 
che in allora lo scopo vero è reale che essa si 
propone è quello dî'abbattere tutte lr altre com- 
pagnie che certo nov potrebbero continuare sella 
lotta di un sistema rovinoso, ed iù allorà, chi nol 
Vede, un monopolio non potrebbe mancare, dap- 
poichè concentrata in essa ogni operazione dét- 
terebbe la legge al commercio ed intralcierefibe 
ogni operazione. 

Così dimostrato come la pretesa ‘geranzia sia 
illasoria, e come il preteso alimento parta da un 
calcolo mal fondato, aggiungeremo, che, premet- 
tersi dai socli promotori come base primordiale 
un’ economia nelle spese, onde percuotere diret - 
tamente la prima persuazione del commercio a 
detrimento delle altre società, non è principio nè 
di giustizia, né di ragione, nè corrobora lo spi- 
rito d° interesse pubblico che si vuole rappresen- 
tare in quel programma ; imperocchè dimostrato 
come facemmo più sopra che la colossale com- 
pagnia non potrà che mantenersi al livello delle 
altre, l'idea di tanto vantaggio degenera io una 
particolare utilità che deturpa la magnanimità 
del pensiero rappresentato per quella ivistituzione. 
Dimostreremo poi come i sucii della grande com- 
pagnia uazionale shbieno ertato vel far credere 
al commercio l'enormità di talî spese. A questo 
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ro serilturali ece., Mail L 167 ila 
abbraéciano olirei (4 direttori. ‘per lo meno 130 
altri individaî, wi quali va altacento tin namero 
rispettabile di famiglie che per mezzo dî a vento 
lucro vi ritraggono ls loro esistenza. 


Se sia 6 no seutimento filsatropico portare, 
tiuto detrimento ad un insieme d' individui tanto 


rispettabili, sé sio «pirifo di vovtaggio commer- 
ciale procurarsi uv vistoso onorario sul preteso 
asserto di un economia che interessa fante, per 
sone lo giudichi il commercio ® cui il prescate 
seritto intende di fare appello : l'esistenza ili que- 
ste compignie che costa così poco ogui lire mille 
produce dncora altri vautaggi anche a coloro che 
toh vi Stilo mibterialmenté addetti, vi sono dl- 
Iréttaati leali Gecupati quinte sono le compa- 
gie, altrettanti sono gli ablinonamenti a pubblici 
fogli, registri di veritas, ecc. ece., ue an- 
che da questo lato sì ha un henefitto "per sltri 
terzi. 

Non vogliamo supporre che la compagnia graude 
n#zicuale si proponga di contrattare le aaxicura= 
zioni direttamente cogli sssicarati senza l'inter- 
mezzo ili medintori , poieliè tole atto pregiudi- 
cherebbe troppo quella clessé così mimerosa., e 
perchè riconoscinmo nei promotori sentimenti 
più giusti per’ dimeuticarli è farsi stromerito di 
tnots rovina. Nè vogliamo tacere che sub la fi- 
nanza regia verrebbe n senpiture ove lè compa- 
gie esistenti fossero costrette a sospendere , ub- 
buttate dulla grande’ compoguia nazionale , dup- 
poichè nou potrebbe percepire altrettante tasse 
quante sono le compagnie ed i rispettiv idirettori, 
che ia ordine alla nuova legge emanata sono, e 
le une, è gli altri obbligati a pogare. Per altro 
le compuguie esistenti cootiuneranto fin clie lo 
potranno e per il tempo che ancor loro rimane, 
e se cesseranno sarà col grave scapito dei loro 
azionisti, ed il monopolio pel concentramento 
nella grande compagnia nazionule non polrà man- 
care, 

Diremo quindi essere grave errore quello di 
moltiplicare gl impiegati in società di simile na- 
tura; bastano dub soli direttori per provvedere 
o alla mancanza dell uno o all'impedimento dell’ 


altro, la moltiplicità degl' impiegati genera con- P 


lobioosi e per fare | assicuratore non puossi pre- 
scindere dall’ avere una lunga pratica e coguizioni 
speciali: un momo ili marè , um negoziante, ambi 
espertissimi nel loro ramo , non polranno mai di- 
ventare in un tratto abili assicuratori è chè la 
natura stessa della specalazione abbisogna di co- 

gnizioni pratiche massime di diritto marittimo , 

esperienze recentissime convalidano questa mus. 

sima. 

La carica d'ispettore è superflua, perchè ogui 
interessato ha il diritto d'inspezionare esso stesso 
ogni operazione, e l'esperienza hs provato che 
) per tratto di confidenza o per altri riguardi esca 


porlare detrimento alcauo plia 


coguizioni dei tre direttori promoventi sia per- | 


chè gli stessi meritano tulto il rispetto, sia perchè 
ve ne ha tra loro chi non entra nuovo nel disim- 
pegno di questo ramo, ma perché si crede ge- 
veralmente n una qualità che pur troppo noche 
la pratica «i qualche anno non arriva a perfe- 


zionare. Solo ci duole di veder figurare fra i tre 


un nome, che tutti quaoti gli assicaratori hanno 
rispettato, e perchè direttore ancora in carica e 
compaguo, era a portata di conoscere, come ne 
ebbe a convenire, che l'alimento di questo ramo 
era pure scarso per le compagnie esistenti, e che 
lo associarsi all'aumento di un «doppio capitale 
era lo stesso che concorrere allo squilibrio , non 


che della propria compaguia tutt'ora in vita, ma 
dito di tutte quante lealire 


Conchiuderemo adanque col dirè che le esi- | 


stenti compagnie sono al di là di sufficienti n 
provvedere ai bisogni el commercio presente e 


futuro, che il proposto sumento di dieci milioni { 


ristretto in una, sola compagnia farà sì che man- 
cherà per tutti il pecessario alimento, e lermi- 
netemo col dilemma, che cioè , o la conipagnia 


grande nazionale sì propone di esistere, e Certo. 


noa lò potrà falè che colla rovina delle altre s0- 
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| parecchi di tali istituti. 


' i cungiamenti che le diverse condizioni richiede- 


‘. Insciasse intatto Îl progetto del 19 marzo e lo di- 
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Nel rimanente Il progetto contiene le seguenti 
> a : pi a ; e 
1 Aumento del capitale della Babca a 16 mi- | vede inepita 
«| lioni di lire nello spazio di sei mesi dopo la pro- | prorog | 
mulgazione della legge ed eventuale di trentadue | ogm 
milioni secondo che i consigli di reggenza ravvi- |igiorua 
2. Stabilimento di due succursali Puna d Nizza, 
marittima e l altra a Vercelli ed una terza pella 
città che verrà indicata dal goveroo, quando gli 
utili delle due altre ne uguaglino le spese. .. ;, . 
3. Anticipazioni al gorerno noa solo di cinque, 
ma fino a quiadici milioni 3 pari 
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1) progetto di legge ‘presentato dal ministro 














per circa fre mesi, in conseguenza delle trattative 
che erano state iniziate fra oleuni cepitalisti e 
il governo per lo ‘stabilimento di una nuova. 
Banca. guipo A 

Le proposizioni del governo averano fonda- 
meoto nella situazione speciale in cui era in quel 
tempo la Banca Nazionale. Allora non udivasi 
parlare di concorrenza, vou ilell’ érezione di altri 
istituti rivali, e la Banca sembrava godere d’ un 
privilegio, cancessole, non per disposizione della 
legge, ma per ‘consenso generale. Questa circo- 
stanza era tale da indurre il governo a proporre 
io favore della Banca dicune misure che, senza 
offendere la giustizia e nuocere al credito , non 
#arebbero state possibili ove si contassero due 0 


e g per rispetto alla 

La politica del principe di Sch circa 
il ristabilimento della forma imperisle in Francia 
è affatto abbandonate dal suo raccestare. \ : 

» Potete aspettarsi al richiamo del sig. Hubner, 
ministro d'Austria n Parigi. Amico questi o piut- 
tosto protetto dl priocipe di Metternich , mani- 
festò tendenze imperialiste assai pronunciate, Gli 
si «darebbe un successore , che avrebbe per mis- 
sione di conservare i più amichevoli rapporti col 
governo.) ma di stare, sulla pià grande riserva 
circa la questione dell'impero, In questo momento 
Hubner si trova vei Pirenei , con un congedo di 





pure guarentiti dallo Stato. 
ai fisAmmensione ‘allo sconto della carta sep" | cidere da prima sulle modificazioni: da introdursi 
6: Autorizzazione di concorrere per due mi- | monio-civile, e da ulti i î 
tioni di lire ulla fondazione di due casse di sconto ammo rp eli de patta cre raid 
in Torino e Genova con diramazione uelle pro: | delle divisioni amministrative: L'uomo propone, 
viace. ; .| e Dio dispone, dice il proverbio, e resterà poi a 
7. Continuazione della ritenzione sovra gli qtili | vedersi se questo progetto potrà realizzarsi, e se 
per ‘costituire il fondo di riserva della Banca, |-jl entdo, che sì avviciua più rapido e gagliardo, 
fino all'estinzione dell’ indennità corrisposta agli | quanto più fu lento ed impercettibile ne' passati 
azionisti della cessata Banca di Genova. giorni; se gli affari domestici od altro, nov fa+ 
lo queste proposizioni si osserva allargata la | ranno disertare i bavchi della Camera prima ché 
base sull» quale era fondato il progetto ministe- | questi lavori siano portati a‘termine, Non sa- 
riale, e tauto il governo , quanto il commercio è | rebbevi che un modo per riuscirvi, e sarebbe | 
l'industria ne. ritrarranno maggiori vantaggi. | quello di risparmiare le troppe parole ; ma 
Siamo solleciti di riconoscere l'utilità che da tbli | questo rimedio sembra che sino adesso ripagui ad 
modificazioni ridonderà al paese, perchè non | una parte dei nostri deputati, ed il peggio si è che 
avendo pretermessa occasione di far sentire sila | in questo caso la colpa d’alcuno è danno di tutti. 
Banca la voce della verità, le nostre parole non |  S' incominciò dunque w trattare dello stabili» 
potranno essere sospette di parzialità. | mento della contribazione prediale in Sardegna. 
Ma per qual ragione la commissione propone | Della discussione in oggi tenutasi, nulla diremo. 
di lasciare ad arbitrio de’consigli di ‘reggenza il | I deputati sardi cercarono «di dimiunire la misura 
versamento de'16 milioni di complemento a'32? | dell’ imposta progettata. È uaturale. Ma voi, 0 
O conveniva soltanto autorizzare In Banca a rad- | signor marchese Gustavo di Cavour. che non 
doppiare il suo capitale, portandolo a 16 milioni: | siete nato uell’isola, che non avete colla. mede- 
oppure, volendosi permetterne l'aumento fino a | sima altra relazione speciale , per quaoto cre 
32 milioni; come.ci.pare ragionevole, bisoguava | dianito, se non quella della deputazione che vi 
stabilire il termine do’pagamenti. Come siè decilo | venne”Wcordita credete - proprio -in coscienza 
che gli otto milioni debbono essere versati fra sei | che sia vostro dovere di sorgere » favellare ogai 
mesi, perchè non potevasi statuire che gli altri | qualvolta si tentti della Sardegna, Vorreste forse 
sedici si pagherebbero fra un anno od un anno farci credere che gli elettori vi abbisvo infuso 
e mezzo ? In questo modo si porgera allo Stato | coloro yoti quell’affetto da campanile che alla 
l'assicorazione che nel suo seno si sarebbe svi- | Camera non è bello in chi lo sente per un’ irre- 
luppato uno stabilimento di credito potente e | sistibile abitodine, ma che si fs più brutto quando 
tale da soddisfare a’bisogni, dell’ industria e del { si mostra come un correspettivo dellla onorevole 
traffico ; invece che la facoltà concessa dall'art. 1 | fiducia che si raccolse. Stimate forse che, trat- 
alla Banca andrà difficilmente in atto, e sarà la | tandosi della Sardegna , i deputati di quel luogo 
spada di Damocle sospesa sopra chi pensasse | non.ne cureranno gl’ interessi? Siate deputato 
nuovamente n promuovere l'istituzione di urf'al- | anche un’ altr’ anno , e ce lo saprete dire. 
tra Banca. Le prudenza richiedeva che si tm La discussione però del progetto di legge 
perasse alquante tale disposizione, e si limitasse | giuuse, contro ogui nostra aspettativa, al suo.ter- 
il tempo, anche discretamente lontano , uel quale mine. I lettori vedranno dal rendiconto quale mo- 
si dovesse versare l’intero capitale. } dificazione si è fatta al progetto della commis- 
Uo' innovazione nssaì utile introdotta nel pro- { sione; e se la votazione segreta non fu. valida per 
getto è quella ‘della fondazione di casse di sconto | mancanza di oumerò , questo non richiederà che 
(compioirs. d'escompte) in "Torino e in Genova. | ud po’ di tempo dimani per ripeterla , e quiadi 
Lo scopo di siffatti stabilimenti è di scontare i | si potrà procedere ad esaurire quell’orsline del 
valori commerciabili , senza imprendere l° emis. { giorno che fu stabilito. i 
sione de’ biglietti di circolazione. Ovunque farono 
introdotti cesero non lievi servigi al commercio. Cuonaca pi Fraxcia. Adesso che sì conosse 
La Fravcia ricorse ad essi iu due circostanze ec- | il risultato della deliberazione «del consiglio di 
cezionali . in due. crisi politiche , nel 1830 e nel | Stato, non sarà inutile l' sccennare come sisusi 
1848. Dopo la rivoluzione di luglio ne furono { divisi i voti in quella importante fd 
fondati da 10 a 12, ma non avendo che un fine La deliberazione della sezione del contenzi 
trausitorio , vennero mevo col cessare delle cause | sull’affare dei beni d'Orleaus non finì l'altro giorno 
che li promossero. che a selte ore: essa erà iucominciata alle tre. 
Le casse «i sconto del 1848 furono più fortu- | La decisione fu presa da nove voci contro otto. 
nate e più estese : nel 1848 se ne contavano 65, | ! votanti essendo pari , il signor Baroche , che 
nel 1849 62, e nel 185161. Per agevolare le | presiedeva ia seduta , fece propeodere il voto în 
loro operazioni furono con decreto del 24 matzo | favore del governo. Si osservò "o lo 










































Il ministero doté quindi, appent venue av> 
vertito che stavasi per istabilire uv'altra Banca, 
fare sospendere la disamina del suo, progetto di 

e conferire di nuovo colle due reggenze 
Banca Nazionale, per introdurre io quella 











































Ir sto. Marger, 1° Incinurenna e La To- 
scanà. Il nostro corrispondente di Firenze ci 
scrive în data del 18 giugno corrente la seguente 
lettera intorno all affare Mather. 

Firenze , 18 giuguo. 

La notadi lord Malmesbury al governo toscano 
sull'affare Mather., giunta a noi nelle colonne del 
Journal des Débats, produsse qui una grande sen- 
sizione. Era il soggetto di tatti i discorsi, e tutti 
volevanofleggerla ; i caffè, i gabinetti di lettora e- 
rano affollati di persone che si disputavano il foglio 
francese che In pubblicava, e tulti torbavano con 
una certa soddisfazione vedendo che una sì severa 
lezione fosse data al granduca ed ni suoi ministri. 

Il singolare di questo fatto si è che il duca di 
Cnsigliano ebbe contezza di questa nota dal gior- 
nale dei Dédars prima di nverne avuta la comu- 
nicazione officiale. E se devo prestar fede n'!e 
voci che sodo corse su questo proposito, il mi 
vistro degli affari esteri non avrebbe esitato nel 
primo momento a dichiararia una iuveozione. Se 
non che più tardi una visita officiale. del signor 
Bulwer, venoto dai hagni di Lucca, ove al pre- 
sente dimora per ragioni di sua salate, lo avrebbe 
fatto certo che quella nota era vera. Vero 0 no 
che sia questo incidente , certo si è, che la com- 
parsa di quella nota fu come un fulmine caduto 
a cielo sereno in mezzo alla corte granducale: el 
a Palazzo Pitti e in Palazzo Vecchio vi fu con- 
fasione e spavento. : 

Si sarebbe voluto che Vienon fosse a pochi 
miglia di distanza per poter averne 1° oracolo n 
viva voce: fa spedita la trista nuova pet lele- 
grafo e domandato consiglio, Non so se la risposta 
dell’ oracolo sia ancora ginuta: ma se mai fusse 
giunta, questa volta von è stata di gran giova- 
mento, come vedrete più sotto. Il granduca ed i 
ministri riavutisi dallo stordimento peusarono a 
mascherare la verità, \e non potendo negare né 
i termini né | esistenza della nota inglese cerca- 
rono di persuadere il pubblico che non aven l'im- 
portanza generalmente attribuitale. Pertiò i por- 
levoce governativi andarono per tutta Firenee 
‘dicendo a chi volea e a chi non voleva sapétto , 
che quella nota von, era che uno stratagemma 
del ministero inglese per dar poltefe negli occhi 
alle Camere ed sgli elettori , ed assicurarsi così 
una maggioratza nelle prossime elezioni che de- 
vono aver loogo nella Inghilterra: essere bensi 
segrelamente d’ accordo col governo toscano , è 
la quigtione tra essi pendente doversi tenere per 
risoluto , ed esserla difatti. 

Non so quale effetto queste voci produrranno 
su Malmesbury , sugli onoretoli membri della 
Camera dei comuni , suì nobili lordi e so tuti 
gli elettori inglesi, qualora giungano ad essere 
conosciute da essi; qui é certo che non hanno 
trovato credenza, quantunque il duca di Casi- 
gliano mostrandosi tranquillo e sicuro del fatto 
sno ‘abbia colla sua abituale leggerezza chiamata 


vano. Non sappiamo comprendere come la Buuca 
potesse ostinarsi n pretendere dal ministero che 






fendésse al Parlamento. Chi dubita che non sa- 
rebbé stato reletto quendo credevasi prossima 
l'erezione della Banca Sarda, come sarebbe re- 
ietto ora, sebbene tale. istituto di credito non 
debba più stabilirsi; ma soltauto perchè d'allora 
in poi le idee intorno all'ordinamento delle Bau- 
chiesi sòno notevolaente modificate? 

Le mutuziodi spportate ilalla commissione nel 
progetto ministeriale , e per le quali la legge ri- 
veste un carattere più liberale , sono appuoto 
frutto delle discussioni che la questione della Banca 
Sarda ha suscitate, e rivelano nella commissione 
la ‘propensione alla libertà delle Banche più che 
al privilegio ed al monopolio. 

Il principio fondamentale del progetto del 19 
marzo consisteva nella concessione del corso le- 
gale per dieci anni a’ biglietti sella Banca, io 
compenso de’ favori che questa prometteva allo 
Stato. Era ua privilegio che il governo conce- 
deva , senza alcuna necessità , ed Inopportunà- 
mente, perché il credito stende più lungi i suoi 

i e si radica più profoodamente vudrito. all’ 

"dii libertà , che non solto la protezione del 

gorero, > 

» Abbiato veduto opposizione che nell’ anho 

scorso alcuni oratori della Camera fecero ad pri 

progetto di legge quasi identico, specialmente per 
Mifpsizione relativa ni corso Jegale, la quale 
Ci o grande perplessità là moggioranza. Vi 
sono alcuni i quali non distioguovo. il corso legale 
dal corso forzato: che pur sovo due cose affatto 
diverse. Il corso legale non può nè debb” essere 
scompagnato dall’ obbligo per la Bauca di com- 
biure i biglietti in danaro contante a preseota- 
isione : il corso forzato invece presuppone la so- 
speosione del rimborso de’ biglietti ed è sempre 
spenti. di crisi politica ed economica. Tolta 
per questa guisa qualsiasi confusione fra'lue corsi 

‘ne risulta che il privilegio del corso legale nou ha 
Ja gratità che alcuni gli attribuivano : tuttavia, 

fare n meno, conviene prescinderne, 

| e lasciare che le istituzioni di credito si catliviuo 

colla loro prudenza la confidenza pubblica, che 
agevola la diffusione de biglietti di Banco. 

Senza il progetto della Banca Sarda , la qui- 
stione del corso legale sarebbe ora di:nuoso ar- 
gomento di discussione al Parlamento ; i promo- 
tori di quella mostrandosi disposti a non richie- 
ilerlo, il consiglio della Bauca Nazionale fu co- 
stretto od abbandonarlo , e così fu sconsata ana 

difficoltà , che fu altra volta d’ incaglio ne’ dibat- 

timeoti. 

Nè questa è la sola innovazione introdotta nel 
progetto del 19 marzo. Anche le funzioni di cus- 
sere stello Stato che essa attribuiva allo Banca 
sono messe iu disparte, con che si evita ed una 
troppo stretta dipendenza della Banca Stato 















































































































188 costituite casse succursalif(sous comptoirs ) | stesso signor Baroche riassumendo lo della 
le quali procurano a' commercianti , industriali ed | quisticue, disse con molla vivacità quanto incon- 
agricoltori lo sconto de’ loro valori presso la | veniente sarebbe stato che îl consiglio di Stato , 
cassa priacipale, mediante} guarentigie date alle | questo corpo che emanava tutto dalla volontà del 
casse succursali stesse. presidente , avesse ad abbaodovarlo io una qui- 
Le casse di sconto furono fondate per tte | stione cui attribuiva -il medesimo uua sì gradidé 
anni ; ma la maggior parte si sono ili già proto- importanza. 
gate, la qual cosa dà indizio di prosperità.. Spe- I consiglieri che costituiscono. la minoranza 
riamo che anche nel nostro Stato siffatti stabili- | s000 Maillard, Marchand, Curnudet, Vuitry, Gi- 
mentifuoo tarderanno a moltiplicarsi , e che i ea- | raud, Boulay (de la Meucthe), Suio e Tonrangio. 
pîtalisti covcorreranvo colla Banca in quest’ im- | La maggioranza all'incontro sarebbesi composta 
presa. Persundiamoci] che vil che manca sl | di Baroche, Villemaio, Boulet, Charlemagoe, AI- 










































nostro paese non è |’ attivi iale e lo spi- | lard, Boulatingnier, Vaissè, Vaillefroy e Bouchart. 
rito svegliato, ma le ager che hayno gli In complesso questa decisione riuscì come uno 
altri Stati per la circolazione de’ valori e suffi- | sencco per il governo ,,e ci confermò sempre più 
cienza di copitali ad uo interesse discreto. E | nell'opinione che abbiamo emesso sio dal primo 
questo più che dall’intervenzione governatiya, | giorno nel quale conoscemmo i decreti del 22 gen- 




























e viceversa, ed unprivilegio io alla li- | dobbismo attenderlo dalla libera concorrenza e | unio, che cioè il gorernodi Luigi Napoleove erasi | questa quistione un affare elastico. 
bertà delle banche, a cui è favorevole la com», Pare per altro che egli siasi iogaunato, |.err 


dalla moltiplicità delle istituzioni di credito. coi medesimi impegnato iu un triste affare. 


Il gioroalismo francese ridotto alle misere con- | se sono vere le voci che corrono, ieri ‘il 
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spinta. 
mento sche won so | DI 
giuste esigenze del suo governo, La risposte, 
per quanto ;si crede; eru concepita îu teranini 
vaghi , e‘fatta nello scopo. d’ ncquistar tempo , 
forse aspettando i consigli di Vieuno ed avche la 
ricevotà d' aos risposta più ‘cotegorica. Certo è 
ché e l'Inghilterra persiste nel volere una sod- 
sfazione, now smà certo l’Austria che leverà il 
fe Gurion da a pero lenta 
an imperiale luogotenente ; e l'erario i 
i sborsare qualche inigliaio di scudi | 
0 aggiungersi alla somma dei benefizi 
esca ieri, n 
“qa soli, e dice bene. Così la nota inglese non. 


lo sol che sia iuuta al governo granducale, .s 

v d'un: voto venutégli da Parigi, e 

che î gravi e severi reclami per 
condotta del granduca e dei suoi mivistri inverso 
il sì, Murat, 

slim nota sarebbe cagionata da ciò che 
il geuoduca uvrebbe sempre negato al sig. Murat, 
itetricato initerino del governo del presideote, la 
sui intenzione di abolire in Toscana lo Statuto 
fondamentale; e qu sarebbe stata 
tipetutà dall'augasta persona uel giorno stesso 
io cui è datato il decreto che 16: nbolisce. Il fatto 
quale viene narrato è tale, che amo di cre- 
derlo estigerito, ma è generalmente ritenuto pe 
verd. 

La niezzo n tanti dolori interni il Corriere del- 
PAriò sfoga la ‘sua bile attaccando il Piemonte 
ed il sua governo, e presentando le famose leggi 
Siccurdì quasi come 4 gi abbandona è 













0) è posto al servizio del ministro del- 
| interno, da cui ritiro una pensione di 25 fran 
‘desconi nl mese. |» 0. } i 
4 bene chiudere la lettera avsertenio i 
lettori uil andar cauti nel prestar fede alle 
corrispondenze che sotto la datn di Livorno com- 
pariscono talyolta nell’ Indépendance Delge. Avrete 
potuto notare come Vultima fosse un ammasso di 
metizoguie : diceva che la quistione coll Ioghil: 
terra era definitivamente accomodala, e di questa 
asserzione voi vedete la verità: aggiongeva poi 
che il marchese Bortolommei era stato coudan- 
nato, perchè in sun casu la polizia avea trovato 
nu torchio da stampa con tutto il necessario per 
stampare fogli clandestini ; il decreto di condanne 
che vi-ho mondato, e della cui verità ed esat- 
terza posso garantire, è la miglior risposta che 
possa darsi 1 questa iniqua calunnia, Il palazzo 
Bartolommei non fu. perquisito : fu solo pete 
quisita Ja villa delle Case, e la polizia non 9° im- 
padroni che d’ una lettera scritta fino dal 18480 
che Tia le altre cose parlava della guerra dell'in 
dipendenza, cou sensi generosi ed italivvi. Perchè 
poi ognuno sappia qual conto debba farsi di 
quelle corrispondenze, vi dirò che comincia dal- 
l esser falsa la date, perocche non in Livoroo 
ma îo Fireoze sovo scritte e di qui inviate al 


giornale belga. 





'Arvane per Munnir, Si scrive in proposito 
d Roma all’ Express del 17 giuguo : 
» Murray è sempre in prigione ad Aucona; 
moglie è partita da Roma alcuni giorni sono coi 
duci figli Ah la sua città nativa di Loreto , ove 
sarà ad alcune miglia di distnoza del suo marito ; 
essa ha ricévuto dei sussidii dal console inglese e 


dalla buona volontà di alcune persone. I residenti | dere alle nostre convinziopi che sono pur quelle 


iaglesi si sono mostrati pieni di premura duraote 
l' inverbo per soccorrere pecuniariamente le 
donne che soffrono da quest affare deplorabile. 
La signora Morcay, madre , aspetta sempre n 
Romm perchè si decida intorno alla sorte dî suo 
figlio. 

» ll generale Liudsay che ha preso a cuore que- 
sto affare, e che ha già avuto alcune conferenze 
in proposito col cardinale Antonelli, è ritornato/a 
Roma. 

» Le rimostranze del sig, Moore, console d'In- 
ghilterra.ad Ancona, non hanno potuto avcora 
ottenere uo cambiamento del luogo di detenzione 
del sig. Murray; egli è sempre nello stessa pri- 
gione insalubre ; i direttori «della prigione, per 
iscusarsi, pretendono che le prigioni rigurgitauo 
talmente di arrestati che non. è possibile di col- 
locarlì in modo conveniente, Frattanto si sono 
fatte alcune riparazioni al carcere per. renderlo 
più abitabile sino all'arrivo del commissario pou- 
tificio, moosignor Amici ; allora il console s'iadi- 
rizzetà al medesimo direttamente. 

» Il sig.Moore von ha sucora potuto vedere il 
sig. Murray senza l'intervento del direttore di 
polizia, non essendo ancora,.giunto slcuo ordine 
di Roma per un altro provvedimento, » 
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litico-commerciale, e che una conclusione era 


va 

Londra, |18 giugno. Si legge nel Morniny_ 
Herald ia difesa del proclama col quale farono 
jet ti de cessi i cattoliche : “ = è 
» Se.si considerano le disposizioni dell'atto di 

emancipazione, l'attitudine del clero cattolico ro-. 
mano lauto al di fuori come leruo , gli atti! 
dell’anno scorso, è mille altre circostaiize , non si 
compréode come un miaistero whig, tory e ra-. 
dicale disposto a mantenere tu legge e la costità-. 
zione, abbia potuto fare altrimenti che pubblicare. 
questo proclama. » SANTI 
I giornali cattolici dell'Irlanda attaccano con 

molta violeoza il proclama e lo dichiurano una 
farbazia bettorae, da" miberab@ "Gipi 
cui nessuno avrebbe credato capace il valente 
conte di Di » 


giore rapidità. Il rendiconto da pubblicursi il 
prossimo sibbato, che comprende la settimana 
terminata col 12, dimostra um sumento sulla 
settimana antecedente di 36,000 lire sterline , è 
fotto | ammontare del tesoro” metallico è di 
21,18/,000 fire sterline. Possiamo annonciare che 
da quel sabbato vi fu un olteriore aumento di 
360,000 lire. Avuto riguardo si nimerosi arrivi 
di denaro effettivo durante Vultima settimana , 
che non hanno ancora trovato la via nei deposili 
della banca, questo straordinario ineremento desta 
molto interesse. È difficile il determinare sia 
d'ora sino a che puoto possa andare il ciomolo 
dei metalli nobili nella banca. » 
AUSTRIA 

La Gazzetta Universale Tedesca del 16 giu» 
gno contiene la e copia di un'istruzione 
del ministro. degli i esteri austriaco, coutè 
Buol Sclnueasteio all inviato austriaco alla corte 
di Berlino, barone di Prokesch von Osten: 

» Il conte d'Arnimmi ha comunicato iu un di- 
spaccio una nota, 19 maggio, del suo governo, 
che doveva essere la risposta all'apertura che 
V. E. ha fatto al gabinetto di Berlino in seguito 
alle istruzioni del 7 maggio. Vi comunico questi 
due documenti. Î ) 

» Abbiamo letto con pena questa comuuica- 
zione del governo prussiano alla di cui partenza 
il sig. Mooteaffel aveva già velle mavi l'istru- 
zione che io aveva diretta a V. E. il 14 maggio. 
Vediamo da quella nota che nonostunte gli sforzi 
tentati per prodorre un riavvicinamevto delle 
due corti, e la necessità urgevte di un uccordo, 
non si è ottenuto alcun felice risultato. 

» Il gabinetto di Berlino considera come una 
assoluto necessità di non abbandonare il punto di 
vista che ha adottato , e che è |’ uuica causa che 
ha reso vaui lutti i nostri sforzi. Questo punto 
di vista consiste ia ciò, che la Prussia non pùò 
iotavolare le negoziazioni coll Austria prima che 
abbia avuto luogo la riorganizzazione e l'ulteriore 
sviluppo dello Zollverein. ‘ 

» D'accordo nel principio intorno a Lp è 
degli interessi materiali dell’ A atta N (i) 
della Germania la divergenza d’opiniove frai due 
gabinetti on risiede che nella diversità delle vi- 
ste sulla fissazione dell’epoca in cuì le negozia- 
zionî dovrebbero comincisre relativamente all” 
unione, Crediamo aver dimostrato che questa 
unione fra le due grandi potenze della Germavia 
surebbe impossibile se lo Zollverein trattasse della 
pretesa formazione , e giungesse al una conclu- 
sione senza aver preso in considerazione le pro- 
posizioni dell’ Austria e senza uffritgli nemmeno 
l'occasione di partecipere alle deliberazioni. 

» Il gabinetto di Berlino von ha volato acce- 


di diversi membri dello Zollverein , e siccome la 
Russia non vuole neppure prestarsi a tentare que- 
sta via raccomaudata da lante ragioni, e che noi non 
abbiamo nulla ad aggiungere di vuo vo; la continua- 
zione dello scambio di note su quest’ argomento 
sarebbe ormai senza scopo , e noi lasceremo alla 
esperieuza la cura di decidere quale delle due 
vie, quella proposta dall'Austria e difesa con 
lapto ardore o quella della Prussia nella quale si 
persiste vonostante tutte le rappresentanze , sia 
couforme alla natura delle cose e comandata 
dalla necessità e possa solo condurre alla meta. » 

La Corrispondenza austriaca del 18 contiene 
il segueate articolo semiufficiale sulla missione 
del sig. Bismark Schoohausen , dal quale risulta 
ad evidenza che la missione stessa non aveva 
altro scopo che di mascherare solto le appareoze 
di cortesia diplomatica la rottura ‘assoluta fra le 
due potenze sull'argomento dei trattati commer- 
ciali e : 

» na ade trovare uo argomento nel 
mondo diplomatico, che abbia dato si fogli tanta 
materia di commentari, quanto la missione del 
sig. Bismark Schònhausen a Vienna. 

» Mentre da un lato si affermava evi graode 
sicurezza che il sig. Bismark era apportatore di 
proposte d’accomodamento sulla questione po- 












che il sig. Bismarck ‘nou è venuto a Vienna ap-. 
portatore di proposte di atcomodamento del go- 
verno prussiano : che anzi nell'attuale stato della 

ione non harvi alenn argomento 
di trattative fra le due potenze, e che tali trat - 
tative non avrebbero luogo che coll” intervento 
degli altri Stati collegati. 

» A fronte degli altimi ci accontentiàmo di 
osservare che la tendenzà del governo prassiano: 
di conservare le amichevoli relazioni federali col 
gabinetto imperiale, non ‘ostante la profonda 
scissura nella questione commerciale e' doganale; 
incontra una egunle intenzione per parte del- 
l'Austria. Sinmo convinti ‘che’ la missione del 
sig. Bismark sarà presa in questo senso. » 

L'erticolo termina con alcune lagnanze sulle 
iuvettive della stampa prossiana contro l’Austria, 
e pretende. che la stampa jaustrinca è piena di 
moderazione e di riguardi contro i suo) ay- 
versarit. 

GERMANIA 

L’ imperatrice di Russia Jascierà Schlangen- 
bad ai 28 giuguo, si tratterrà fino all'11 di luglio 
a Potsdam e partirà quindì per mare ulla volta 
di Pietroburgo, dove ai 13 dello stesso mese si 
festeggierà il giorno della sua nascita. 

— Stando alla Gazzetta di Prussia il dano 
derivato alla proprietà federale nella fortezza di 
Rastadi dagli avvebimenti del 1849 ammonta # 
97,000 fior. L'iudennizzo non sarà posto a carico 
del governo badese, e l'assemblea della dieta ha 
deciso che quella somma surà fornita da mezzi 


—— La camera tutta d’argento che l'impera- 
tore di Russia, ul Jire di alcouî giornali, avrebbe 
fatto costruire pel principe Carlo, è ‘una Baia. 
La N. G. prussiana dice che l'imperatore hm 
bensi fatto presente alla pracipessa di un brac- 
cialetto di diamenti. 

Monaco (Baviera), 16 giugno. Il partito cleri- 
cale continua nelle sue invettive è basse contu- 
melie contro l' intendente dei teatri sig. Dingel- 
stedt, poeta tedesco di rinomunza, 

Il re diede loro uua risposta, della quale quei 
fogli saranno poco edificati, Si assicara che egli 
abbia nominato il sig. Diugelstedt intendeote pe 
verole dei teatri, e le ha pure sottoposto jin que- 
sta qualità la musica di corte alla quale nppor- 
teugouo molti nemici del medesimo, 

RUSSIA 

L'imperatore è partito du Varsavia il giorao, 
12 per ritoroare a Pietroborgò. ? 

Si legge nel Zloyd; 

» Sul soggiorno degli ospiti austriaci a Var- 
suvia., odesì che furono trattati da S. M. Piva» 
peratore delle Rassie cou ld maggiore distinzione, 
Il 5 giugoo ebbe luogo la terza grande rivista al 
campo di Prowsh. 

» 1 generali austrisci , con alla testa il Lenente 
maresciallo conte Clam Gallas, erano immedia- 


‘tameote vicioi all imperatore. Dopo lo stilore 


delle truppe, la cavalleria transcaucasea fece gli 
esercizii militari , u lei proprii, che vffersero agli 
stranieri uno spettacolo nuovo ed iguoto. S. M. 
parlò in quest’ occasione ripetutamente agli offi- 
ciali austriaci vel modo più degnevole. Ad vvore 
degli ospiti , si diede, nel teatro di Varsavia ; il 
gran ballo. 

» Gli officiali austriaci ebbero ripetatamente 
l'onore di-sederte ulla tavola imperiale. » 

Kolisch, 9 giugno. Here aunupciato 
qualche tempo fa che nel corso del mese d’ agosto 
dell’ anvo corrente surebbe stata celebrata la fe- 
sta millennaria della fondazione dell’i ruòso 
e si diedero giù i dettagli sugli inviti diramati e 
sulla concentrazione di trappe per quell'occasione. 
Tuttavia si è diméoticato che lo storico Rarem- 
siu ha collocato, secondo Nestore, quell’ avveni- 
mento nell'anno 862. Così nonostante te indicazioni 
del governo russo, sarà necessario di attendere 
ancora dieci suoni per Ja celebrazione di questa 
festa. 

SPAGNA 

Madrid, 14 giugno: La Gazzettà pubblica tre 
ordinanze, una delle quali annalla la nomina itel 
generale Vigodete al ministero della marina , poi- 
chè la salute del generale non gli permette d'in- 
caricarsi di questo ministero. La seconds nomina 
al ministero marina il generale Gioschino 
di Ezpelete mi della guerra, e la terza no- 
mina a ministro della guerra il generale Lara, 
capitano generale d° Aragona. 

È statò accordato um titolo idi Castiglia collà 
qualità di marchese di Pezuela al' generale dello 
stesso nome fratello del marchese di Vilanita, Sì 
crede che questo favore non sia che il preludio 
del suo ingresso al ministero, e che il sig. Bravo 
Murillo sarà ben contento nelle circostauze attuali 





| fatto epr era ped 
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p uu uomo Così attivo, 


N i - uomini armati ten, 
dtarono nel mattino del 12 ua’ insurrezione elle 
viciuauze di Calitaywd , provincia di Saragossa. 
Questa banda condotta da un certo Calvo gri- 
dava: » Abbasso il ministero! vogliamo la dimi- 
nuzione delle imposte. » L'autorità locale «ha 
fziosi uo distacca- 
mento di truppe che li ha dispersi. Otto fra i me- 
dlesimi furono fatti. prigionieri compreso il gapo. 
Si erede che siano già stati fucilati. Questa banda 
si componeva di carlisti e repubblicani esultati. 


STATI ITALIANI 


TOSCANA « flat 

Firenze, 19 giugno. Il granduca con .risola- 
zione del decorso giorno ha ordinata la formale 
ammissione del conte Francesco Teocio di Bajo 
all'esercizio, dentro i limiti è sotto le condizioni 
volute dai vigeuti regolamenti, dell’ ufficio testè 
affidatogli dal proprio governo di viceconsole e 
cuncelliere presso il consolato generale di Sarde- 
gua in Livorno. 





STATI ROMANI 

Roma, 17 giugno. L' artiglieria del Castello 
S. Angelo annonzia sta mattina l'anniversario 
della creazione di Papa Pio novo. In tale ricor- 
renza furono fatte le solite feste, 

Il papa ha dato una merlaglia d'oro al litografo 
bologoese Mazzetti per la copia di unn Madoona 
di Giulio Reni eseguita ia litocromia (litografia « 
colori). 

Il 14.è partito per Londra il sig. Freebon, 
agente consolare dell’ Inghilterra, 

A_Rews, la lettura dei giornali esteri essendo 
costosissima, perchè nella lodevole iatenzione di 
muolenere le popolazioni nell’ iguoranza , i fogli 
sono tassati come lettere, tanto che un vumero 
slel Times costa da 6 ad 8 lire, e d'altra parte 
non potendo il governo alla tassa 
delle lettere i giornali indirizzati agli ufticiali fren- 
cesi, ha pensato di aprire un gabinetto di lettara 
per quegli ufficiali, ove i giornali sono custoditi , 
è si è sicuri che non passano vel pubblico. 
___——__ —_——————_ttii 

INTERNO 
CAMENA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gasrana Benso 
Tornata del 23 giugno. 

La seduta è aperta alle ore 1 12. 

Si stà lettura del verbale della tornata ante- 
celeote e si procede all'appello nominale, 

Fattasi la Camera in numero, approvasi il ver- 
bale. 

La Camera spprova quindi le conclusioni della 
commissione circa la petizione della società dei 
carabinieri italisoi , che sono pel rinvio al qaini- 
sero, e furono già nella seduta di ieri trattate 
dal ministro dell'interno. 

Interpellanza del canonica dngius. 

Angius : Voleva muovere pi uv'ia- 


‘terpellanza sul fatto «di sppalti che von furono 


dati per pubblico concorso, e che non feci nella 
seduta di ieti, trattandosi dell'appalto dei teatri, 
per non interrompere il relatore. ___ ** 
Mantelli: L'ordine del giorno ! ye 
Angius : Cos'è quest'ordine del giorno? - 
Mantelli: Per la tornata d'oggi non c'è sll’or- 
dine del giorno nessuna interpellanza, ma il pro- 
getto per l'imposta prediale di Sardegua, 
Il presidente: Bisogoa vlmeno losgidte che il_ 
sig. Abgius si spieghi. p-08 1 
Angius: Non parli il sig. Mantelli, sinza prima 
conoscere le cose. Gli stampatori della capitale 
sporsero già silla Camera una petizione , con cui 
domandavano che la stempa degli atti del go- 


| verno fosse allogata per pubblico concorso. LI 


ministero, beuchè ellora rispondesse favore tol- 
inente, nen ha poi fatta ragione a Questa peti- 
zione con danno dell'erario ed appicco a sospetti. 
Le amministrazioni pubbliche hanco adoperato 
per Irattative private ( basta / basta /). Doman- 
dereì spiegazioni al ministero. : 

Pernati, ministro dell'interno: I ministri bono 
assenti. ve 

Angius : Siccome sono solidari, coò può ri- 
spondere il ministro dell'interno. —‘* 

Pernati : In regola generale sta bené che si 
ricorra a pubblici incanti: ho però già detto che 
vi ponno essere delle eccezioni. 

Fori: L'ordine det giorno? 

Discussione sul progetto di legge 
per lo stabilimento della contribuzione prediale 
in Sardegna. 

Il presidente dà lettura del progetto, il quale è 
del seguente tenore : 

- * Art. 1. La cootribuzione prediale dell’isola 
di Sardégod, di cui agli art.g5 e 6 della legge 
del 15 aprile 1851, è provvisoriamente fissata 





ione del decimo del reddito netto dei | 


ed altri Beni immobili , che risulterà dal 
cadastro provvisorio ordidato dall’ della 
legge medesima. te | . 


. » Art. 2. l ceolesimi addizionali fissi, di cui 
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sati, tante Sor a rurglî,. Fang per i 
bricati, nel 1 o 





amministrative io cui vi 
metzo centesimo i) ne del go-' 
veruo per accordare vallo 0 bvonihGiioni | 
d’ imposte aî contribuenti le cui i proprietà fossero i 
gravemente darineggiate da incendi grani, | 
inondazioni , ed altri infortuni at 
manenti ventitrà centesici sona” son sie 
spose ti dello Stato 0 

» I fabbricati dell’ isola saranno però” sog-| 
getti al pagamento di quei centesimi addizionali 
let miei dis fabbricati Cari 


’ "apre 


la 










| Art. S' Pia Glide prediale Sirio] 
tivî centesimi addizionali serà direttamente pr 
plicatar ai singoli possedimenti ed a cinscuno pori 
sessore sulla bàse del reddito censuariò imponi- 
bile a misura che ibeadustro di ogni consune ri- 
‘sulterà rispettivamente compilato. : 

‘» Att. 4. Pei comuni it cui le operazioni del 
censimento non fossero ultimate Je. quote ‘della 
covtribuzione prediale potranno cssere Repeta 
sui risultameriti dell’ estimo provvisorio determi 
vato dall’ ufficio del censimento , salve le rettiti. 
cagioni eil i compensamenti dipendenti dalla riso- 
lozione dei richiami, di cui l'art. 11 Bella legge 
prementovata. 

» Art. 5. Le proprietà rarali produttive del 
demanio contribuirguuo , come quelle dei privati, 
ul pagamento delle imposte divisionali, provinciali 
e comunali in ragione del reddito netto risultante 
dei nuovi cadastri è nella stessa proporzione degli 

altri stabili «el territorio in cui sono situate. . 

» Art. 6. La quota di eanone , livello 0 censo 
che i proprietari utili dei bevi sono’ autorizzati a 
ritenere come rappreseatativo dell’ imposta pre 
diale afferente al direttario ,, giusta il disposto 
dall’ articolo 8 della legge anzidettoè , fissata nella 
proporzione che il csoone , livello 0 censo tiene 
col reddito dei beni risaltaale dal cadastro prov- 
visorio ; in guisa che il proprietario utile ed il 
direttario sopportivo tale imposta nella misura ia 
cui rispettivamente partecipino sl reddito del 
fondo. 

» La ritenzione di parte del canone al titolo 
anzidetto non. è applicabile ni beni di dominio 
diretto del demnoio pobblico couceduti in eofi- 
teusi in dipeudenza del disposto del regolamento 
26 febbraio 1839.» 

Garibaldi legge nu discorso coutrerio al pro- 
getto. Dice che esso.non è. proporzionato nè al 
contingente di terraferma uè alle risorse dell'isola: 
che i proprietari, oltre nl pagar l'imposta, sa- 
reono pur sempre gravati dei pascoli; che d’al- 
tronde non si leve costringere troppo la pasto- 
rizza per non gettarla a terra; che iufive l'isola 
paga già ben più di 400,000 lire alle compagnie 
baracellari, che vi fanno la polizia. Accenna pòi 
alla mancanza d'industria e di commencio ed al- 
l'assoluto difetto di strade nell'isola. — 

dngius combatte esso pure il progetto, maò- 
sie sotto il rapporto della poca esattezza dei 
dati statistici circa i terreni coltivati ; e dice che 
egli propose già al ministro un modo di cada- 
strazione, che si snrebbe potuto effettuare in 7 











, mesi, mentre il progetto presentato dol ministero 


non si effettuerà forse in 2 anni, 


Incidente sull'ordine del giorno. 

_Brofferio : » La comunissione per la legge sul 
matrimonio ha già ade empiuto nl dover suo e 
presentate la relazione, la quale potrà essere di- 
stribuita stassera. Siccome la Camera sta. per 
essere prorogata, ed alla fine del mese nou serà 
forse più in numero , così faccio istanza che la 
legge sul matrimonio venga messa all'ordine del 
giorno subito dopo quella che si sta discutendo. 

1 presidente : Ora è già all'ordine del giorno 
la legge relutiva a modificazioni degli Statati 
della Banca ungiounle. Quella sul matrimonio po- 
trà esservi messa dopo. 

Brofferio: Se devo argomentare da ciò che 
ebbe luogo nella sessione scorsa serà lunga la 
discussione sulla legge per la Banca, Questa 
d'altronde , benchè importante , nov è però così 
desiderata come quella sul matrimonio. 

Cavour Camillo : Se la legge sulla Banca 
diede l’anno scorso occasione n lunga discussione, 
ciò fu pel corso legale che avevano i biglietti. 
Questa questione è ora tolta. Le disposizioni 
nuove, che si vogliono introdurre, sono tutte fa- 
vorevoli al pubblico od al governo, nè incontre: 
ranoo opposizione, ‘ Essa sarà duoque votata 
dopo breve «dibattimento, Trattasi d'altronde di 
cosa di molto rilievo, di raddoppiare cioè il ca- 
pitale della Banca; ciò che può aver assai buona 
influenza sulle di lei azioni, ed essere utilissimo 
ul publico, ora massimamente che sì va svol- 
geudo lo spirito d'intrapreadenza, e che le grandi 
imprese hanno bisogno di essere sostenute la 
questa istituzione, Mentre, se si avesse 0 riman- 
dare, si potrebbe dar luogo al oscillazioni ed a 
giuòthi di borsa, 















E mi. maraviglio che domandi campo a 





sp LA NATE 

fe a di carica. 
: L'anno. ntporte sTI% 
ca appunto pel'corso obbligatorio dei 
mA riad tolto ora eil id appogirierò 


© Brofferio* Per. quanta sia l'importanza della 
legge sulla Banca, è sempre maggiore quella d'una 


‘| legge che consacra le condizioni di famigli e dello 


‘| statò civile, e compie Una delle più sospirate ri- 
Se perderemo tempo, si ‘pic la legge. 
pitt il sig. Cavour, che l'avrà giò potuto 
ponderare a suo agio. 

Cavour C.: L'onorevole Brofferio va errato. 
Il progetto fu adottato dal consiglio dei miniitri 


quitido jo erà già uscito dal ministero e u' ebbi 


cognizione per la comunienzione che ne fece il 


ministro Boncompagni. Così, essendo io della 


tiateria sssaî meno saputo delidep. Brofferio, ho 
più di lui bisogno di studiarla (ilarità). 

Sineo: Il progetto fu discusso. negli olizi: la 
Commissione "non yi recò variazione ; sicchè 
ogni deputato deve aver formato su di esso fé sue 
idek. Del resto se la legge della Banéa è deside. 
rala,'è questa uni maggior ragiune di iliscaterla 
dopo quelli del matrimonio, perché servirà come 
di ritegno per quei deputati che avessero voglia 
Uandarsene. 

Pernati: lo eredo al contrario che , discussa 
la legge sul matrimooio , verrà a cessare V'iote- 


resse più vivo, e la Cumers si troverà difficile 


mente in numero per discutere lè altre leggit 
sicchè invertirei |" argomento è ordine «del des 
putsto Siveo , e proporrei anzi che , prima «della 
legge sal matrimonio , sî discutesse anche quelle 
asshi importante per lo scioglimento delle divi+ 
sioni amministrative. 

La proposta Brofferia è posta ai voti e riget: 
tota. 

Josti appoggia’ la proposta del ministro “ 
interno. 

Msproni : Prima bisogna presentare la legg 
sull’ organizzazione comunale , senza la quale vot 
potrà aversi la provinciale. ; 

Josti : Il ministero aveva giù presentata l'anrid 
scorso la legge sui comuni. Del resto la circo- 
scrizione territoriale ha nalla che fare, colle li- 
bertà da accordarsi ni comuni, 

Depretis: Dopo la legge attuale e quella sulla 
banca, che sono le due all’ordioe del giorno, 
il proge tto più importante è quello sul matri- 
monio, Quello sulle divisioni amministrative del 
resto pon è fncora stampato. 

La proposta che la legge sul matrimonio siu 
posta all'ordine del gioruo sabito dopo quella 
della Banca è upprovata. 

Pernati : Vorrei che la Cumera si trovasse pòi 
in vomero uvche per discutere lu legge per la 
soppressione delle divisioni. 

Séguito della discussione sul progetto di legge, 

Cibrario, miuistro di finanze : Farò osser vate 
al dep. Augled che se i lavori del cadastro di 
Sardegna non sono gucora ultimati ciò dipendette 
e dalle opposizioni che s° incontrarono in ana pro- 
vineia e dalla difficoltà del terreno e dalta mel 
aria che fa in certe stagioni interrompere le 
opere. Però non andrò tanto in lungo come volle 
supporre il dep. Angius. 

Il sistema d’ imposte.che ebbe finora vigore in 
Sardegna è affatto ingiasto. La legge del 1851 
aboliva varie sorta di contribuzioni, e ‘portava 
che nel 53 si serebbe posta una sola contribuzione 
prediale i in proporzione del reddito petto. Sicco- 
ue i lavori di censimento nov sodo ultimati, così 
il ministero doyelte presentare Una legge prov- 
visoria e stabilire uu’ imposta di quotità, in quello 
misurà che è auloperata anche nelle altre provin- 
cie dello Stato. 

La Sardegna, si dice, spende per la sua pali- 
zia. Ma io osserverò che sache i comuni di terra- 
ferma sopportano tale spesa. E se la Sardegna 
rolle godere di un sistema di tutela è di assicu- 
razioni è ben giusto che ne porti soche gli oneri. 

La Camera passa alla discussione dell''urt. 1. 

Sulîs dice che, menite della relazione del de- 
puteto Revel sul cadestro risulta che la media 
della contribuzione predinie della terraferma è 
di 10 p. 0]o, în Sardegna la si vuol ‘porre di 
12 1]2, stante i centesimi addizionali di cni cell’ar- 
ticolo 2: che ciò È vna manifesta ingiustizia, 
giacché la Sardegna difetta di strade, dî migliorie 


‘d'arte e di coltura e di comimerciò ; ché In Sèr- 


defoa non è in'miglieti condizioni della Savoia, di 
Nizza e del Genovesato, provincie che ron pa- 
fano più del'6 p. 0]0: che da questa’ tassa ili 
peride la vità o la morte dell’ sgricotora della 
Sardegna. 

Propone quindi pet emendamento che V im- 
posta per l isola veoga ridotta al 6 p. ojo del 
reddito netto. 

Retel dice che se la commissione respinse il 
progetto d’aumento del quarto, ciò fece noù per- 
chè ritenesse grave l'imposta del decimo, wa 
perchè, essendo quest” fmposta assài male ripar- 


“quindi 

accettare la allo] dip: Sulis. » 

G. Cavour: Se vi fossero ocomenti da' cui 
risultasse sicura la sedia delle provincie diter- 
roferma , la questione sarebbe  beli' e. risolta, 
giacchè N Sardegna dovrebbe pagare lovstesso. 
Mn Nizza, la Savoiave lo Liguria pagano forse | 
meno del 6 p. 0jo; mentre la artt 
quasi il 20, Ora sta a vedersi se la Sardegoa, lu 
quale manca d'industria; di vumerario e di com-, 
mercio, debba essere pareggiata alla prima il 
alla seconita. A_me pare che debba 1 Nives ed 
alla Savoia, suchè perché ha già il peso delle. 
baprg ieri baracellari, e dovrà anche in parte 
‘soslenere del vee soppresse che sinno | 
le diciafi o : 

Sulia : fe rr de ent 
per questo appunto, ho proposto che la Sardegna 
fosse ragguagliota alla Savoia, Nizza è la Liguria. 

Cibrario: Non posso accettare l'emendamento 
Sulis. Quanto alla fertilità pei cereali la Sarde- 
gua non può essere assolitamente messa a para- 
gone colla Savoia 0 In Liguria. Tm terraferma 
d'altronde l imposta prediale varia dal 5 p. 00 
fino al 20 p. 0j0. Tatti lameotano questa disu- 
muaglinnza. Ed ora vorremo ncerescetta? Se, d'al- 
tronile, in Sardegna difetta il nomerario, ciò tuol 
dire che î prodotti vi stranno stimati meuo e 
saranno ineno colpiti. 

Santa Rosa, relatore: Quanto sì PREVIA 
non ti può esser questione, giacchè è la legge stessà 
che pone la misura dell'eguaglianza: Quanto ai 
beni rurali, applicando all'isola Ta media dell’ im- 
posta di terraferma, e sì viene a dotarla d'una 
migliore ripartizione, e le si fo anche beneficio 
concedendole questa media per 30 soi, mentre 
io tal tempo poonòo mf dl’ assai le Rs 
risorse. 

Sulis: Nel decimo Lo la lercatast sono 
compresi aoche i ceotesimi ‘w-ddizionali ; mentre 
soa questi sì vorrebbe alla Sardegoa imporre il 
e api 


La proposte Sulis è respiota. © 


"InSulis + Paccio quest'altra proposizione : 


wArt. 1. La contribuzione prediale del!” isola 
di Bardegue, di cui sgli art. 56 della legge 25 
sprile 1851, compresi nuche i centesimi addizionali, 
di cui ell’ art. 2 di questa legge, é provvisoria» 
mente fissata ecc. » 

Cibrario e Santa Rosa non accettano. 

E rigettata mnetredalia Camera. 

Aspronî propone per le ragioni gia dette, di 
non mettere l' isola io condizione peggiore ulla 
terraferma, che il decimo sia ritotto ll’ p. 0]o. 

Sappa : Nella legge sui fabbricati è stabilito 
che la reodita sia ragguaglieto al decimo. Questo 
è 00 dato preciso, sicuro, legale, di cui possiamo 
servirci per stabilire la base «dell'imposta pre- 
dialè in Sardegua. Se non che pei fabbricati non 
v hanno ancora centesimi addizionali. Sarò. duo- 
que il ciso di modificare l'art. 2. 

L'emendamento Aspromi è vigottoto;ì 


| | Approvasi l'art 1 esi passa a discutere il 2. 
*. Santa Rosa: La coramissione osservò che 23 


centesimi 000 nna vera sovrimposta, che: non 
può trovar luogo i in a atere gr Fu bensi 
d’avriso che si smmeltessere i | centesimi desti- 
nati ‘ad accordare sussidi pei cosi di incendio, ten 
pesta, inondazione. 

Sappa : Conveugo colla commissione che si 
debbano conservare i due centesimi; mentre per 
gli altri non si ha base sufficiente: Formulerei 
perciò così l'articolo : 

» Art.2. 1 centesimi addizionali , di cui ajl 
art. 6 della legge anzidetta, sono per ora. fissati 
a due, Di questi uno e mezzo ecc, ... » soppri- 
mendosi poi | ultimo alinea dell’ articolo. 

Approsasi l’ articolo così esaendato , come gli 
altri del progetto , senza discussione. 

Procedesi quindi alla votazione per iscrutinio 
segreto , la quole riesce mulla per mancanza di 
due » formare il numero legale de’ votanti, 

Alle ore 512 le seduta è levata, 

Ordine del giorno per domani. : 
Modificazioni agli statati della bance nazionale. 
Progetto di legge pel coùtratto civile di ma- 

trimouio, | * 





Relazione della Commissione della Camera dei 
Deputari sul Contratto civilé dî Matrimonio. 
Siguori, 

La vostra commissione ha voluto soddisfare, 
per quanto in lei stava, alla giusta impazienza 
della Camera è della Nazione col porre la mns- 
sima sollecitudine nel presentarti il suo parere 
sopra il progetto di lege che concerne gli effetti 
civili del matrimonio. La commissione non disco- 
nobbe che l'argomento intorno al’ quale questo 
progetto si raggira potrebbe ‘èssere sottoposto 
con sommo vantaggio a lunghe e serie medita- 
zioni. Ma essa ha creduto che nelle speciali dirco- 
stanze ia cui versinmo si dovesse rinuaziare ad 
uttenere il'imeglio per afferrare quel bene ché ci 
‘è offetto dopo ‘ta lungo ed inesplicabile mor. 









religioso del matrimonio., T'utti del pari riconob- 


| reati al coucetto fondamentale della le, 














LEONA corno mea ai pini Ù 
.| Ai pito esaminato S'Mirclel alal 
uflizi ja ogni sua parte. Tutti furono concordi 
nol desiderio di reudere la leggo più esplicita i 

la separazione ‘tra Gil vincolo civile ed il vii 















bero che essa. dovrebbe provredere a. molti casi 
che furono ommessi,e che converrebbe di elimi- 
nare «al progetto alcune disposizioni , le quali si 
Lravvisarono «lalla maggioranza essere x PARA: coe- 






alla. speranza di ottenere questi | mi 1 
prevalse il pensiero della necessità di far, 
senza ulteriore. dilazione , un voto della, { 

tenuto troppo luugameute in sospeso, e di com- 


- piere ad un impegno soleave dai ire "28 
poteri dello Su ’ Paro de 
Non bo bisogno di dichiurarvi ne nell asp j 


rare ad una, più compiuta separazione lea il vio- 
colo civile ed il vincolo religioso, i vostri. uffi fos- 
sero lontani dal volere in qualsiasi guisa meno- 
mare l'autorità morale della religione (1). La 
Camera intera coucorre in questo puoto nel sen- — 
timento espresso del Ministero, persuasa che mal 
si provvedertebbe all’ayyevire delle società umane 


se si credesse di poter stabilire lo loro felicità 
sola sola base. degli interessi materiali. Ma la 


commissione crede precisamente che la religione 
sia per acquistare autorità tanto maggiore quanto 
la sua azione sarà più precisomente distiata da 
quella delle leggi civili. Rappresentanti di uns 
nazione essenzialmente cattolica, e nella quale i 
dissidenti si trovano in una quasi impercettibile 
minoraoza, noi nou potevsmo dimenticare come 
il fondatore della religione dello Stato avesse al- 
tamente proclamato che il suo tegna von era di 
questo mondo. 

Non vogliamo farci Sirdiei delle considerazioni 
per cui talvolta i reggitori dei i credettero 
conveniente «li dare ai precetti della religione von 

diretta infiuenza sopra glì prdipi civili uè dei * 
asbivi che indussero talvolta il Sommo Gerarca 
della Chiesa nd accettare il concorso che veniva- 


+ gli più o meno prudentemente offerto. A questo 


salo noi.dovevamo avvisare se, nel tempo in cui 
viviamo potesse giovare di mantenere 0 d' itro- 
durre qualsiasi confusione nell’ esercizio dei due 
poteri civile ed ecclesiastico circa il contratto «i 
matrimonio, La legge dello Stato avera doe anni 
fa deciso il contrario, ed n nessuno «lei vostri uf- 
fizi è sembrato che potesse neppure eccitarsi il 
dubbio se convenisse «i scostarci da quella so- 
lenne risoluzione.  Lasciandosi in questo modo 
che la religione eserciti sopra gli spiriti e sopro 
i cuori la. sua pzione sceverata di ogni profana 
iagerenza , essa raggiungerà piu agevolmente il 
sublime suo scopo. 

Il rispetto doxulo wì sentigienitoFfeligiono sì 
debbe specialmente manifestare col concedere ad 
ogni cittadino la. massima libertà nell'esercizio del 
suo culto, Sarebbe socrilega la legge checostrin- * 
gpesse i cittadini a Peri du urto coi dettami della 
loro coscienza. . 

Ja questo puato la bars proposta dal mioistero 
si può dire più conforme al principio della liberta 
individuale che non sia la legge franoese, la quale 
fu per 10 anni iv vigore nelle provincie diteri a- 
ferma, e Ji cui abbiamo conseguentemente: po - 
tato esperimentare i vantaggi e i danni. ; 

La lesi e francese vieta ni ministri del culto di 
dare ai matrimoni lo benedizione religiosa prime» 
che essi siano. stati celebrati davanti l'ufficiale 
«dello stato civile (2), Meutre gli uomioi che hannv 
fedle nella loro religione; sono costretti ad as:0,- 
gettarsi o Questa condizione, essi riposano nella fi - 
ducia che subito, dopo, d'atto civile le, parti «i 
porteranno a celebrare la funzione ecclesiastica ; 
ma la.leyge non dà dicuna azione per ottenere 
questo intento, e quindi può accadere, ed è pur 
talvolte accaduto , che il. coniuge ingannato in- i 
torno ai sentimenti religiosi dell'altro coniuge, si 
trovi astretto da una unione che la sun reggione 
disspprova, 

La libertà di coscienza è agli occhi della vostra 
commissione la più preziosa delle prerogative 
della libertà individuale. La libertà ili. coscienza 
consiste nov solo nel fare ciò che crediamo lecito, 
ben più ancora nell'astenerci, dal fare ciò che 
creiliamo riproverole. Sarebbe .agli occhi di 
ognuno Lirannico eccesso quello di costriogere un 
buon csttolico di cibarsi «li carne ne'giorvi in 
cui ln suh religione gliene, vieta, l'uso. Sarelibe 
uguale eccesso il costringere l'israelita a cousi - 
mare cibi che non gli sono dalla sua legge con- 
cessi. Ben più lirannico sarebbe 1 obbligare una 
pià ragazza a partecipare ad un alto A cui i) suo 
pudore inviscibilmente ripugna se nov è santifi-* 
cato dalla religione, 

La vostra commissione ha creduto per “quest 
motivi di poter accettare la, proposta «del mini- 
stero, il quale yuole che | ato religioso preveda. 





(1) Esposizione dei motivi presentata dal sig. 
guardasigilli nella tornata del 12 di questa mese. 

(2) Cod. pen. art. 198; 200, — Concordato 18 
gerinile anno X , art. 54. — Decreto 1 pratile 
anne X. 








IR istrutte, avranno nella benevola interposizione di 
| an ufficiale di magistratura il mezzò di cono- 


Ù quelle che vi vengono . AI savio discer- 
{ nimento del giudice si sarebbe potuto riservare 
la facoltà di sospendere il decreto sintaotochè 
non gli apparitse celebrata quella funzione reli- 
giosa che gli risullisse essere volata/da uno degli 

p/a : è x 


Ma alla maggiore setipliclià il ministero ha 


siteposta la considerazione certamente nov di-, 


sprézzevole che convenisse di allontanarsi il menò 
possibile dagli usi vigenti. Nel maggior nume 
dei Se e IE 
sempre usuto. Le parti si preseateranno ; 
tapee al ministro della loro religione, soddisfa- 
. séndo all'impulso della loro coscienza. L'intangi- 
bile supremazia dell'autorità civile sarà guaren- 
‘colla registrazione che si farà poscia negli 


iù dél municipio. Quest’ omaggio reso gli. 


antichi costumi non produrrà nessun inconve- 
niente, dappoichè si supplirà coll’intervento del- 
Paatorità giudiziaria, tuttavolta che all'ecclesia- 
/ stica non si possa preventivamente ricorrere. 
Secondo il concetto della legge | atto essen- 
zislmente regolatore dello stato civile dei cittadini 
Y dipeodentemente dal matrimonio consiste nella 
registraziove del contratto. Se lo registrazione si 
è esegaita nella forma voluta dalla legge , essa 
non lascia luogo ad eccezione di nullità per di- 
letto di forma (art. 24). Il matrimonio non può 
essere [impugnato per altro motivo salvo per 
quelli specificamente espressi nella legge. Di que- 
sti motivi determinati da una legge civile i soli 
giudici civili possono conoscere. Restano così eli- 
binati i gindizi ecclesiastici intorno alla validità 
dei matrimioni, triste sorgente di scandali e ili 
È lecito ad ognuno di consultare i ministri del 
propria culto, e prenderli per guida della privata 
coudotta vell' esercizio di tutte le facoltà che la 
legge gli lascia. Intanto chi si accosta al vincolo 
del matrimonio e ne promuove la registrazione 
sé che da quel momento le sue obbligazioni di- 
ricipetto allo Stato saranno rette dalla sola legge 
civile e sottoposte alla giurisdizione della magi- 
steatura. é 
Non è sens’ inconvenieute la condizione di colui 
che credendosi vincolato secondo le leggi del 
proprio culto noo potesse ottenere ‘la registra 
sione e quindi gli effetti civili del suo matrimonio. 
t. da notarsi teitavia che in quanto ai cattolici, 
io sposo che dopo la° benedizione religiosa non 
uvesse speranza di conseguire la registrazione, 
| troverebbe oegli ordinamenti ecclesiastici il modo 
«di ottenere la sua liberazione , purchè il matri- 
miouio non fosse consumato (1), dipenderido da 
quest’atto soltanto, secondo la cattolica discipliua, 
la assoluta indissolubilità del connubio. Qualuoque 
poi sia ha religione professata dallo sposo, qualor 1 
egli abbia avuta la precauzione di far precedere 
ta benedizione religiosa da una promessa di ma- 
} iriaronio nelle forme volute dall'art. 106 del co- 
/ dice civile, esso avrà sempre diritto ad uva coo- 
grua indeunità, se l’altro sposo rifiuta, senza giusto 
motivo, di concorrere a promuovere la registra- 
ziose del contratto. : 

Tn questo modo la -legge che vi è proposta 
selva con bastante precisione il principio della 
secolarizzazione del matrimonio, tuttochè ammetta 
per gli usi vigeuti alcuni riguardi che ni molti 
parvero soverchi. 

Per muggior ossequio al principio testè ram- 

f mentato si sarebbe bramoto in parecchi dei vostri 

offizi che la società civile nel sancire l'unione con- 

4 iugale non avesse da informarsi del culto profes- 
sato da ciascuno dei coniugi. 

Nell'attuale disciplina della chiesa cattolica è 
vietato il connubio con persone non cattoliche ; 
esso è dichiarate sssolutamente nallo se viene a 
contrarsi con chi non sbbia ricevato il battesimo. 
Quest'ultimo divieto è così profondamente radi- 





(1) Da-Luca, Theatrum veritatis et iustitiae , 
de matrimonio; disc. 9g. 





Consiosile: conclusione . adoliavasi ia. aioki.ol- |. 





fizi rispetto ai chierici che haono ricevuti gli or- 
dini maggiori ; ed ai membri delle con 


congregazioni 
| religiose che sono vincolati da voti solenni di per- 


!{ quindi si evitasse nella legge attuula;‘di sancirne 


indirettamente |’ esistenza. 

Circa il clero cattolico , cui il celibato è impo- 
sto dalle leggi della Chiesa; la Camera riconosce 
che nella gravità dei suoi costami”e nell'esem- 
plare suo contegno stanno riposti i semi i più sa- 
lutari. del nostro perfezionamento sociale. Ma 
molti uffizi credettero che quella. gravità di co- 
siumi e quella condotta. esemplare. avrebbero 
tauto maggior prestigio, quanto più larga fosse 
la libertà civile di coloro che ussumono uoa così 
nobile missione. 

Discordante da questa perfetta libertà ravvi- 
savasi in tutti gli uffizi il proposito di mantenere 
in vigore gli articoli 108 e 150 del codice civile: 
e tento più inopportuno sembrava questo pro- 
posito iu quanto che concede il ministero che si 
prescinda dal matrimonio religioso, ed il convubio 
si celebri io una forma meramente civile , tutta- 
volta che risulti non potersi per qualooque siasi 
causa celebrare il matrimonio nella forma. reli- 
giosa contemplata nei detti articoli del codice ci- 


vile..In questo modo, dicevasi negli uffizi, il pro» , 
getto powe in luogo di eccezione ciò che . debbe | 
costituire il principio generale, e dà un triste ca- | 
rettere di pubblicità a quegli scandali; appunto ‘ 
che si vorrebbero evitare. Nou altrimenti bra-| 
tta ta sua aropiezza lat li- 


miamo di attaare i 
bertà di coscienza, con la ferma 
che i nostri concittadini sapranno, saviamente 
usarne. lo questa nostra nazione che sì distiogue 
per seono e per bontà di costumi ,.uoi ci qa | 
ghiamo che accadrà ben di rado ehe ulcuno ;y 
glia contrarre un vincolo di perfetta unione che 
von sia santificato dalle cerimonie del colto che 
esso professa, Ma se ciò.per mala avventura se 
cadesse, sarebbe ben più prudente-il dissimularlo, 
chiudere gli occhi su questa: disgraziata inclina- 
zione, anzichè farne dichiatazione solenne per 
mezzo di ua atto giudiziario. 

Questi erano i soggetti dei principali emenda- 
menti che erano stati formolati negli uffici. 

ll matrimonio legalmente contratto è dichia- 
mostra in questo punto più rigorosa della. 
ecclesiastica , la quale ammette in alcuni casi, 


quantunque rarissimi , la possibilità della. disso- | 


lazione del vincolo altrimenti che per la morte di 
uno dei coniugi. Tutti gli uffizi rispettarovo il 


sentimento di somma convenienza che presiedette . 


in questa parte al concetto di questa. legge. Ad 
oota deifgravi motivi che possono militare per 
ammettere talvolta il divorzio , di cui ci danvo 
esempi le nazioni le più colte d’ Europa ,la_vo- 
stra commissione opina che l' assoluta indissola- 
bilità sia più agevolmente conduce vole ad assicu- 
rare quella'benefica influenza che il matrimonio 
debbe esercitare sulla nostra condizione sociale. 
Volentieri per contro ci saremmo accinti sd 
aggiungere al presentato progetto varie dispo- 
sizioni la cui mancanza sarà rincrescevolmente 


trarne un nuovo fintanto che il primo non è di- 
Si è ommesso di determinare gli effetti di an 
matrimonio putativo , di quello cioè che si con- 
trae senza che uno dei coniugi conosca i motivi 
insuperabili di nullità che poscia vengono svelati. 

Ma a questi ed altri difetti di simile genere ri- 
levati negli uffizii si potrà rimediare in breve 
tempo sia per cura del governo, sia per effetto 
della iviziativa parlamentare. lu occasione delle 
nuove proposte cui darà [spiot« la legge attuale, 
qualora essa venga, come desidera la vostra 
commissione, asseatita dai tre poteri, si potranno 
discutere con tutta la maturità di cui sono meri- 
tevoli le gravi questioui poc'anzi toccate. Ma sa- 
rebbe imprudente il volerle ora discutere e risol- 
vere, rinunciando così per ora al sommo benefi- 
cio che la nazione aspetta calla immediata at- 
tuazione della legge. 

U progetto attuale , ancorchè imperfetto, mi- 
gliorerà sempre d’assai la nostra condizione; esso 
ci toglie da un'incertezza che è insoffribile per 
la nazione ; esso richiama cadun potere all eser- 
cizio delle proprie attribuzioni. Il differirne me- 


















visio- st lo «SI LEA. d L à 
| Londra, 19 giugno. Alla five della seduta del 
18 lord Stanles d' Atala io 
tuera dei Lordi se il protocollo intorno agli affari 
di Neulchùtel poteva essere comunicato al par- 





presi dal capo dello Stato ARSA Agata ie 
mettere qualsiasi causa di dilazione . la quale. 


quand” anche fosse brevissinra nella prima appa- 


reoza, ci esporrebbe tuttavia ad una indefioita | 


sospensione, come facilmente vi persuaderete ay- 
vertendo alla biennale Ò 
Questa è, 0 siguori, la conclusione che fa adlot- 


parte del Parlamento di rifiutarne la sanzione. 
Anche supponendola sancita dai tre poteri, essi 
credevano pervicioso l' introdurre iu. uva parte 
così importavte del nostro diritto pubblico e del 
nostro diritto civile, cambiamenti che non potes- 
sero essere i più conformi ul desiderio dei sapienti. 
Non basta la forza legislativa se essa è 


scompa- 
.goata da quella forza morale che sola rende le 


leggi durevoli ed efficaci nel sommo loro scopo 
di perfezionamento sociale. 


: ugualmente 
Sepe dol gip gra dal Parmenta. 161 
pieoti che bremerebbero nella legge maggior 
perfezione rivorderaono pure quel detto di So- 
lone il quale dichiarava di aver data agli Ateniesi 


sarà per prodarre uu bene reale incontrastabile: 
che non ci toglie nulla di ciò che abbiamo: ci 
concede; molto di ciò che ci manca. Lasciamo che 
il tempo ci dia il di più, fiduciosi in quella inde- 
finita perfettibilità, che è propria degli indìvidui 
come delle nazioni e dei governi che le reggono 
e dei parlamenti che le rappresentano. 

Per questi motivi la commissione ha l'onore di 
proporvi l'approvazione del progetto di legge, 
quale è stato presentate dul signor ‘ministro di 
grazia e giustizia, Riccanvo Sineo, relatore. 

«- Con R, decreto del 18 corrente, il collegio 
elettorale di Rapallo è convocato pel 4 del pros- 
simo luglio onde procedere ad una nuova ele 
zione del suo deputato, 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel giorno 6 dello stesso mese. 

-- Si assicura che i consigli di reggenza della 
Banca abbiavo deliberato di abbassare lo sconto 
al 3 0]o. Vuolsi che questa risoluzione sia stata 
presa nella considerazione che la circolazione dei 
biglietti è lenta în paragone del vumerario già: 
cente în cassa, 

— (i scrivono da Cusale în data “del at cor- 
reote, che il numero delle azioni raccolte pet la 
strada ferrata da Vercelli a Valeoza per Casale, 
ascende già a 5 mila di L. 500 ciascuna. 

— Ieri (21) adunavasi, come ne davano an- 
nunzio, il consiglio divisionale d'Alessandria per 
deliberare sul concorso da prestursi all’ opera 
della ferrovia per Acqui; ma, nou trovandosi iu 
numero, si rimandò la seduja al prossimo giovedì. 

Vercelli. Il mercato dei bozzoli è incominciato. 
Pere che il raccolto «debba essere abbondante, 
La qualità che fu esposta. sinora. sul pubblico 
mercato è varia, per cui difficile riesce l’apprez- 
zarla convenientemente. Nel gioruo 18 i prezzi 
variarono da L. 3 jo a L. 4 75. Nei giorni 19 
e zo da L. 3 25aL. 4/5. Prezzo medio L. 4 01, 
Quantità kilogr. 91178, 7, 1. 

Genova, 21 giugno, Ua falto orribile avveniva 
ieri verso le ore due p. m. salla piazza dell'Au- 
nunciata, mentre era tatlavia gremita di persove 
che andavano a° io. 

Michele B..... d’auni 53, da Novi, preso a 
quanto sembra da geloso furore, colpiva prodi- 
toriamente con un coltello Annetta G..... che 
stava al braccio di Francesco P..... col quale 
erasi unita in matrimonio la sera del 19 corr. 

Caduta a terra la donna, sebbene leggiermente 
ferita, il B..... con un rasoio da barba tagliavasi 


la gola, e trasportato all'ospedale, vifmeriva due 


ore e 

Il padre della G.... informato per via dell’oc- 
corso cade va in isvenimento presso - fa chiesa di 
$. Siro. 














pri 

Il progetto di legge per la repressione delle 
violenze e dei delitti in Irlanda, fa approvato con 
118 voti contro 13, 

Si decide inoltre ella maggioranza di 78 cou- 
tro 6, che lunedì si essminerà în comitate il pro- 


getto di legge per la vendita dei beni aggravati 

d'ipoteche in Irlando. x r 

—_—_ — _ _—_ —— nr._—___—_——mPmmm 
* BanroLouto Rocciri, gerente. 


BORSA DI GOMMERC10 
BocLertino orsicrare dei corsi gecertati dagli 
cigenti di eambio e sensali il 22 giugno 1852. 
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CAMBI per brevi scad. ‘ per ira men 
Augusta . . . | 251 a 
aeteva sconto 4 è < 
Francotorie SM. | 209 
Lione 99) 65 0s 
Londra $5) 3s 25) 35 
Milano l'a 
MISIRA.. rendàn 99) 65 -99) 05 
Torino sconto. . 4] 090 

CORSO DELLE VALUTE 
Compra. Hendita 
Doppia da L. 90 . LL. 2010 #0 13 
Doppia di Savoin .. » 28 84 98 89 
Doppia di Genova. +. 7943 7958 
Sovrane nuove . . + 35% 3530 
Soyrane vecchie. . +» 34 98 3509 


Scapito dell'eroso misto 2 50 0/00. 
(I biglietti sì cambiano al pari alla Banca). 


Codesto fatto, com’ è beo naturale , produsse ——————————t—_—__—_—_———__=c 


la più viva commozione. 
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cri IPOLETÌGA AUSTRIACAL "I 
| La Corbispohdenza aistridea‘) dopò aver pec 
qualetie abi; sino a tinto che éra in piedi in 
detto Costitazione del 4 di 


Austria il simulncr 
cari (0 tto ovo diem 
privcipià costiazio 


e fatto d 


o la rigeaeraziooe 
è ur fatara dell’ ideale. suo.impero. 
‘bitàrio ,'quilehe mese prima del 20 sgosto 


A : 
io pratica, 


Sino d’ allora noi nou volemmo prestar fede | 
alle parole e promesse liberali del ministero au- 
striaco , sebbeue la fedel Gazzetta d'Aagusta se 
ne fucesse eco , è ampliasse il temil'eantando su | 
tutti i tuoni che 1° Austria rigenerata era quello | 

«che doveva portare all" Ttalia li vera libertà ed 
esistenza nazionale. Ora gli eventi hanto dimo 
strato che il linguaggio dei fogli prezzolati dall | 
Austria non era înteso' altrimenti ‘che come un 
mezzo per scQjuistat il ‘erédito e il déunto che 
non aveva. Si sictirezzò la dieta di Kremsier 
sino a tento che ciò fu necessario per ottenere il 
suo assenso ad un prestito ili So milioni che era 


indispensabile, dicevasi , per assestore le finonze (| fohereblié stché N erone Attila, Gengischen.e' 
tutti i flngelli dell'umanità: assisi sopra: un trono, | 
mo il fare questi paragoni e l’apprezzare le loro 
nrioni spetta ai posteri, e per questo.c' è tempo; 
frattanto la; catestilla nustriaca ha ottenuto l’in- 
tento di [ristabilire le monarchia assoluta e d’im- 
pedite che si vengaa:chiedere couto ai vivi degli! 
avbitrii, delle oppressioni e dei supplizi praticati 
nell'Ungheria e nelle provincie italiane, dei denari 
sprecati e del credito distrutto. 
Il 20 agosto tolse quindi uò impedimento di 


vustriache. IN prestito fu fatto del 1849 n condi- 
zioni onerose per il governo, ma i soscrittori Vi 
perdettero non indifferenti somme 
sì ingolfarono sempre più nel dissesto; intanto la' 
dieta di Kremsier fu mandata a spasso con uti colpo 
di Stato che allora firce non poca impressione, 
come misnra oltremodo reazionaria, ma che ora 
nou farebbe piu alcun senso attesa l'abitudine 
che abbiamo contratto d° allora în poî a vedere 
nei grandi Stati vomini ambiziosi mantenersi al 
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potere a qualanque costo. 


Quando J'Aastria scacciò colle baionette dalle 
sale «del palezzo arcivescovile di Kremsier i 
rappresentanti di alcuge delle molte unzioni che 
formano quell'impero, essa pensava Che svrebbe 
aucora avuto bisogno (li credito e di danaro 
presso i suoi sudditi © presso i capitalisti d'Eu- 
ropò, e perciò si promulgò solendemente una 
costituzione. I giornali austriaci giubilarono , e 
fecero sperticati elogi dell'immensa saviezza po - 
litica, che era deposta in quel pezzo di carta , e 
il governo austriaco, che voleva fat monete di 
questa saviezza, si poneva con una impudenza 
seoza pari nella schierà dei governi costituzio» 
nali, probabilmente perchè una luriga esperienza 
STORE STRO io Inghi 

tmiglior 


altri paesi, ché 


colla perdita ‘del 80 e del ‘o per' ceto, fino a 
che'si venue sull'orlo del fidlimento. 
Verso! la' metà del 1851 era indispensabile un 
miovo' prestito, è assieme ‘alla questione di di- 
naro nacque anche la questione‘ costituzionale. 
Verimeante era stato futto il ‘prestito forzato nel 
regno lombario-veneto fnj6 milioni ‘di @ioriai 
senza che $i curassero le garauzie costituzionali, Mi ’ 
ma il ministero pustriaco, prevedendo la possi- dubbi. Veramente 
bilità di'guiesto caso, aveva uisata la precauzione 
di lasciar fuori il regno lombardo-veneto dalla 
sun carta costituzionale, è aveva creata una si- 
funzione separata per lè ‘provincie italiane , iu 
forza della quale questa è preferenza delle altre 
parti dell'impero doveva godere i beneficii del- 
Passolito mionarchico governo , aniche nei tempi 
della simulazione costitozionale sulle rive del Da- 
nubio, proclamandosi sempre però uguaglianza 
ilé’dirittì per totte le nazionalità dell'Austria. 
Ma i 4o milioni erano presto esatriti senza 
che ‘le finanze avessero migliorato , e rende- 
vasi indispeosabile il han: amento Per: quiesto 
five il goyerno sustriacò c 
protica la costitàzione chiamando i rappresen- 
Tahiti lella fazione « votarlo, od aboliria. Il primo 
perchè esponeta il mini- 


I 


1851 


e le finanze 


terra, in Francia'e ia 
mezzo per sostenere il 
credito pubblico è la controlleria diretta’, eserci+ 
tota da un parlamento’ liberamerte eletto dalla 
nazione. Ma siccome lè costituzione non era che 
un pezzo di carta, così non sì ottenne in cou- 
* cambio che della moneta di carta’, ed anzi nep- 
pur di questa , perchè i' prestiti necessatii per 
colmare le mensili deficerze venivano stentata- 
mente, e il governo atstritco, dopo mver fatta la 
costituzione di carta} fu costretto anche ‘a fab» paci 
bricare le monete «di carta, e a metterle sin giro | SUA senza accordare la, libertà della stampa. 
Non sappiamo ancora se l'Austria sia stata egual 
mente felice riello sciogliere . il problema dell'in 
prestito, cioè di trovar. denaro senza credito. Il 
silenitio.dei giornali mustriaci ce ne farebbe du- 
bitare, e le esagerazioni «li aleuni giornali del 
l'estero; dei.quali si sa che non aprono le lord 
colonne che al suono del nobile metallo o di ven- 
taggi equivaleati, cî-(riconfermatio. pei nostri 
alle.borse di Londra edi P 


verà' o mettere in 


peter a gina, Ù 








rav 








di penna. til ib midi s i 
Ci erav {Lanore della pa- | Oye troverà amici. e 
rola i ubi impossibilia nemo tenefur; | sue peripe 
la politica della capa di, luorens e una costituzione | A 
 { sono due:cose incompatibili fe coloro che haunò | in 
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L'esito infelice diquesto 
l'amministrazione finanziaria 
“un sufficiente profitto per stebscinare le sue defi- 
cenze sino all'anno correote. ' 
Ora si fece seotire il bisogno di un nuovo pre- 
stito. Paré che coi precedenti da noi additati 
il gabinetto austriaco, sul qu | 
dini esercitano, un'autorità irregiisabile , sia ve- 
unto nell'idea che non si possa ottenere un pre- 
stito senza che, sia accompaguato da qualche mi+ 
sara reazionaria nell'interno, e perciò fece pres 
cedere la pubblicazione del nuove prestito da una 
nuova, legge. sulla, stampa che gli stessi giore 
piacciono, di chiamare Ura- 


le vecchie abito 






















resa sul. serio la promersa della costituzione 
ratitava buaidieri, e da quell'epoca in poi vos | erano 6 puezi od imbecilli; e mi pazzi e agl im- 
omise alcuna vaglio ac perni becillinon vale la pino di mantenere la parola ! I 
* ie contro il sistema che una vo iti secorséfO Aficora.in e per giustificare 
pi eni “ cantar @ n00 perigeo ica un 
i : ragionamento degvo dei più beiftempi della loro 

esistenza. . fee; rd DI 
w Un monarta . si. disse. allora , non ha altra 
vista che il (bene de'suoi sudditi. Un monarca 
» può dare in ua’ epoca per il beve de’ suoi sud- 
» diti una costituzione ; e ancora per Al meglib 
st:de’suoi sudditi, in un! stra epoca la può to- 
» gliere! Vi può essere. un monarca più magna- 
» nimo e più generoso, che senza alcuu interesse 
».per il purò bene..de' suoi sudiliti. si espone n 
» passare presso i; contemporanci e presso i po- 
» steri per ua mancatore di parola ,. per 
» spargineo 2» F 
È vero che con questo ragionamento si giusti- | 


legale apparenza alla epnclusione di un nuovo 
prestito, di cui l'Austria aveva un urgente bi- 
sogno, e infatti nel settembre fu iniziata una sif- 
fatta operazione finanziaria per l importo di 85 
tivo è conosgiuto: 

he potè trarre però, 


Il risultato di questa nuova, legge non è dubbiot 
esso avrebbè ucciso. ogui liberu manifestazione 
del pensiero se questa non fosse già stata dlroz> 
zata prima dallo stato d'assedio, e il governo au 
striaco.ha sciolto il problema di abolire la ; cen- 


rigi si vendono le pbbligazioni del nuovo presti 
con notevole premio 3 ma cio si spiega: dulla cir- 
costinza che sebbeve i fondi austriaci di prestiti » 
precedenti fossero al:95 per cento; il nuovo fu 
cevchiuso al 90: non può far quindi meraviglia se i 
detentori vendono il primo per acquistare il s@- 
condo ve, se l’allettumento di questo guadagno 
viene calcolato in ragione del 2 ossia del 3. pet 


Pet altro il concorso a questi acquisti non deve 
essere grande, poichè la stesse Gazzetta W 4u- 
quita di narta che la banca Rothschild compera 
per il valore di So-in 40,000 lire sterline al 
giorno în nuove obbligazioni cioè per il valore 
di un milione di franchi. Se vi fossero molti con- 
corretiti, la casa Rothschild , che ha negoziato il 
prestito, preferirebbe vendere anzichè comprare; 
’ ria’ questa sus operazione non può' essere che l'ef- 

fetto di un giuoco di borsa, i di cui risaltati emer- 


uno | 


und Gta 
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» ilesche ; i suoi 













































































































La legge sulla 













ed è combattata 
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Ove tende l'Austria? Quiale + arà if suo avvenire? 
er 3 Ao 
"ina Apri De 
PE orta Aero 
alia, ma în tatto il'iwondlo gve è penetrata 


beata H£ 

» La monarchia austriaca , dice I sutore dell’ 

» opuscolo letto aviflameote in tutta Ja Germania, 
» è composta per sei settimi di nazioni non te- 


».abitati da popolazioni slave, magiare, italiane, 
» econfinavo colle altre gradi nazioni deli Europa, 
russi, turchi ; italiani..1 reggenti dell’ Austria | ‘sia ‘obibligatà al sumentare il suo copitale n ven- 
n s0u0 costretti a cotrere.sopra vie politiche af- | liquatteo wilicî, quando; nel decorso'di quindici 
» fatto proprie ed isolale per tenere insieme uso | mesi, là dirdolazione' déi biglietti siasi manterota 
» Stato che presenta il più strano miscuglio. »_ \{ alla cifra di quaranticioque milicî ; dd sarbeni- 
» Quanta materia incendiaria è accumulata nella | tarlo è tretitadoe quando‘ta circolazione siasî per 
» nazione. austriaca !, I, suoi popoli nov possono | To stessò tempò elevati a sessaote’ milioni. 
» perdurare luogo tempo sotto, il peso della; |" 
» pace armata, che ingoia la midolla della loro esî- 
n stenza, e che colla libertà rovina anche yl' inte-, 
» resi materiali. L’ Ungheria è tranquilla, ma (ra. 
» la Marca, il Danubio e il Tibisco non esiste al-, 
cun partito che volesse alzarsi per l' Austrin e 
m.per lo Stato unitario,se le bandiere spiegate 
» della rivolta entrassero dall'Adria e dall’Isonzo. 
»E.Ja Polonia! -- Crediamo di poter dimostrare, 
» dicesi in uu altro luogo, che accoglieodo i pro-; 
p.getti del ministero Schwarzeoberg: Bach, i go- 
» vervi corrono incontro allo scoppio della rivo- 
» luzione. poichè la loro inevitabile rottura coll’ 
» unico Stato forte della Germania (la Prussia) 
» impedirebbe ogui rimedio alla nostra inferma 
» situazione , accelererebbe Vl interno disciogli- 
» mento, e a suo tempo alletterebbe nuoyi sforzi 
» del partito rivoltifionario 1 Lurops e nell'io@ 
» terno della stessa monarch taria austriaca, » 
Tali sono. i risultati rersogiigal gli uomini di 
Stato dell’ Austria precipitano in modo inelutta- 
bile, e ai quali credono di opporre con efticacia 
le vuote declamazioni della Corrispondenza A4u- 
% striaca contro i governi costituzionali , di cui quel 
giornale ci.da un nuovo. saggio nell ultimo seo 
numero parlando del Belgio , e le acclamazioni di 
una torma di czikos ungheresi prezzolati che cor- 
tono sulle orme dell’ imperatore, quanilo si pre- 
senta in pubblico vestito da ussero, collo stesso | dutò rninistro fossero obbligati n starsene tutto 
ardore, come tre anni sono correvano incontrò ' 
alle file austriache, e armati delle terribili. loro 
sferze vi ponevano..il terrore e lo scompiglio. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


per la seconda volta in sal'prorogarsi della ses 
gione parlamentare, sembra destinsta a soggellare | quel paese. 
i lavori legishntivi del nostro parlemiento: Soste- 
nuta l'anno scorso dal mivistro Cavonr, era spe 
cialmente combattata da'signori Ferîna P., Lanza | giornale, come voi sapete, letterario e politico , 
e Mellana:; quest'anno, presentata all'incontro dal 
ministro Cibrario, è sostenuta dal sig: Farin@P., 


semplice deputato , non che dai signoti Lanza è 
Mellana, ai quali s'aggiunse îl signor Buffa, mem- 
bro della commissione. W lungo tempo , da cui 
trattasi io pubblico e în privato di questo afftre; le | Repubbfica, alcune notizie, così dette alla mano, 
importanti modificazioni, colle quali si presedta |che.esso periodico va pubblicsudo , nelle quali 
il uoovo progettò, lasciano sperare che si venga | pare che, col inezzo di fnizzi: più maligni che 
presto a quella‘ conclusione’ che lario senrso |lepidi salle cose attuali, eccitasse i felleli a riu- 
non si potè ottenere ‘e chel’interesse dello Stato, 
del commercio è dell'industria altamente recla- 
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imminenti 


paesi, piu vasti e. più fertili souo | 


Banca nazionale, presentandosi 


del' ‘signor Cavour, ritornato 


Lai argomento; ed ora. il 
si scrivere la cronaca delle 


usquis : 
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pe îl sio capitale peo i dé mesî, in logo 
i ERI pr i i legge, ed ali tree 

e milioni nou più tardi dî un anno. Il conte 
Cavour, considerando che l'aumento del'fondò 
sociale e quindi della circolazione non può stabi- 
litsi ad epoche fisse, ma deve essere deterttiibito 
daî bisogni del commercio e dalla incontrastabile 
ricerca dei biglietti di Banca, quali istràmenti 


che Ficilitanò glì scaimbli , propose ché ln Barca 


Confessiàmo francamente ‘éhe le osservazioni 
del coutè Cavour mossero ibis hei. 


pinione che ci eravamo formati ; e che saremmo pér 
accettare Ta ‘di lui propostà quando bon ci restaste 
fldubbio che ta medesima sbbia a riuscire inefficace 


tid otteneré lo scopo che ci proponiamo : giacchè 
sapenilo Beafssimò ‘che sta sempre în facoltà dei 
direttori della Batica regolare ‘la aisara della di 
lei circolazione, temi@mo*the È medesimi, quatido 


siano contrari all'anmento del capitale, 


fare în modo di éludere quegli estremiche la legge 


avrebbe determinato. 


Dimani seotiremo altri oratori ché haano di- 
mandata la parola è che potrantiò schiarite questa 
controversia, nella quale le divergenze non sòbo 
nè profonde né ieonciliabili. TI nvinistro delle 
finanze accettàva già 1° emendamento del Conte 
Cavoar, 

A proposito della seduta Ui domani, sirebbe 
colpa il tacere che fuyvi qualcuno che la voleva 
sacrificata a tetmini dell'ultima circolare del mi- 
nistro dell'ioterno sull'osservanza delle feste ; 
dimenticando che il giorno di dimani, se non 
erriamo , secondo la legge, non è, festivo. 1 
deputatò Asproni fece opera saggia a combattere 
questa opinione e quando fosse restato soccom- 
bente , avremmo desiderato che alcuno fucesse 
mozione: che tutti i deputati, preceduti dal preto - 


il giorno orando nella chiesa; per tal modo 
almeno la interrazione dei lavori legislativi, su- 
rebbe stats compensata da un esempio edeficaute. 
+ Chonaca .pi. Fnaxcia. Lasciamo per que- 
sUoggi la parola al nostro corrispondente. Esso 
riassume quelle poche. notizie che si hauno di 

(Corrispondenza part, dell Opinione) È 
Parigi, 20 giugno. La Cronique de Paris. 


venne sequestrato. per ordine del governo. Esso 
è Dorgano., si può dire , il più palese del partito 
legittimista, i gigli sormontati dalla dotona reale 
sono lo stendardo che non tralàsciò sino md ora 
di presentare ai suoi fedeli lettori. Diedero causa 
a questo rigore, da parte del procuratore idella 


nirsi sotto la sua bandiera. » 
Vuoolsi da taluno dare nessuna importeaza po- 
litica all'arrivo in Francia del daca di Levis, ma 


Noi abbiamo sostenuto Paltro nono Îl'progetto | per quanto si voglia mascherarne lo scopo, non 
di legge sotto la preoccapazione di um pensiero 
politico, che glî eventi earopei non hanno dissi- 
pato : noi sosterremo quello, cheadesso iiscutesi 
per lo stesso motivo, sempre propugnando però 
quei miglioramenti che creditmo possilfili è tali 
da non compromettere l'esito della legge. 

Non abbiamo bisogno di tessere'la narrazione 
delle vicende. in conseguenza delle quali venne 
la legge presentata. L'articolo, che stava in fronte 
al nostrò gioriale di ieri, ha riassnoto con abba-" 
stanza ébiarerza 
nostro compito ridi 


contestazioni, cui l'argomento medesimo di luogowl darlo sempre come il sno sotico Allievò. Ul gene- 


traspare meno evidente essere egli an missiona- 
rio legittimista. 

Il muvicipio ha votato ieri l'alluggamento della 
piazza detta dell’ Hòtel-de- Ville, che così compie 
opera, assai bene ideata, della magnifica con- 
trada di Rivoli, ché va @ finire su quella piazza , 
e che serve di retta comunicazione col Loùsre, 
le Tuileries & ta piazza della Concordia. 

Il generale Dafvur ; di cui uno deî ‘vostri cor- 
rispondenti indica il soggiorno in Parigi, vi si 
trova da' più di due mesi. Esso è l'amico intimo 
del principe presidente, e si compiace è rigoar- 
rale conobbe infatti ‘il priocipe presidente qumdo 
questi era ancor* giovanissimo , e si bethpo bell 
iniziarlo particolarmente nell’ùrte della guerre, 
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2 principe all'età è 7.1 troni ad; 


ed era teuulo io casa del generale Dufour quasi 









61 medesimo per, arrendersi tantoîto all'invito: 
Vi venue più tardi, e, come vidissî, da due mesi 


. non verranno volate per 
pareti Uno dei motivi che fece rinunciare , 

, @ dare corso. a.questa. discussione , si è 
può Ritiene dela Repolbica ie sole 
cono; mettersi in opposizione colla costituzione, 
che nun permette una prorogazione nella ses- 


Col degrado dito 

v riprovazione o d’im- 
posizione sulla carta ; i reclami furono immensi, 
da alcuni fra i i principali librai si fece persino. 
comprendere come si sarebbero recati all'estero 
oude continuare la loro industria. 

Una commissione è formata onde ‘provvedere 
alle feste del 15 agosto. Si preparano balli all’ 
Hotel-de-Ville, regote, illuminazioni. Si yoole, e 
quanto misi assicura, sorpassare le feste dell’ im- 
pero. Ma gli uomini che, ad ogni costo, voglionsi 
conservare la fama di perspicaci ed acuti osser- 
vatori, si dimeudano se non saranno sempre che 
feste e solo feste. Per quanto ponno  variarsi, 
queste giungeranno ben tosto ad annoiare il pub- 
blico più volubile che mai vi sia; e se il governo 
non pensa u qualche cosa di più serio, si fipirà col 
crederlo nn governo di spettacoli e di parate. 

Si costruisce, come sapete, una gran serra per 
gli aranci nei giardivi delle Tuileries, dal lato 
che guarda la Senna. Questa vuova fabbrica non 
€ solameute un abbellimento per il giardino, ma 
una misura assai provvida sotto l'aspetto della 
sicurezza per la sede del capo del governo. Con 
tale mezzo rendesi dispovibile l’attuale locale del 
Loùvre, che, langhesso il fiume, serve presente- 
mente alla custodia degli aranci, @ così questo 
sarà trasformato in una caserma. 

ll compimento del Loùvre è il lavoro che 
tiene più a cuore il principe Luigi Napoleone , 
per cui sovente lo si trova visitando le scavazioni 
che vi si fanno. 

Credo che saprete che il visconte d'A rlincourt 
vende condannato dai tribunali w togliere dalla 
su68 opera iatitoleto L'Italia rossa, totti quei 
passi che riguardano il principe di Canino, e ciò 
oltre d'una multa e della proibizione di farli ri- 
stampare, 7 

È inutile che sì dica che iu quella sua opera 
Il visconte d'Arliscourt dava nl priacipe Carlo 
Buonaparte la colpa dell'assassinio del conte Rossi; 
toa fa sempre una buona cosa che quel ‘libello , 
Îl quale non è che una sozza e continua calunnia 
contro l'Italia, sia stato , appunto siccome calun- 
mioso, stimmoatizzato dai tribunali. 

Giacché i giornali del Belgio lo riportano, vo- 
glio accennarvi uo fatto che io aveva già da 
qualche giorno osservato, ma di cui taceva attesa 
la nessuna sun importanza. Circolano delle mo- 
vete aventi l' effigie di Luigi Napoleone , salle 
quali qualche nemico dello stesso volle segnare 
iutorno al collo una solcatura, il cui senso è facile 
ad indovinare, Vi assicuro però che generale è la 
riprovazione per queste manifestazioni di un sen- 
timento così selvaggio e così poco iù consonanza 
collo stato degli animi del peeso e col suo grado 

* di coltura e d’educazione. 





STATI ESTERI 
svizzana 
1 commissarii federali sono arrivati in Berna 
la sera del 19 di ritorno da Friborgo, dopo aver 
contribuito coi loro consigli a far rigettare le pro- 
potizioni eccessive dei più caldi dei partiti oppo- 


ati di o 

Friborgo sovo giuoti al consiglio fede 
rale energici reclami contre violenze commesse 
in quella città » danno di cittadini che spparteu- 
gono all'opposizione , e che sarebbero lasciate 
impuoite dalle sutorità. Di alcune di esse vengono 
accusate le guardie nazionali. 

-- Stando ad ua giornale francese sarebbe di- 
segno della Prussia di procurare nel cantone di 
Neufchàtel an’ assemblea popolare a suo favore , 
ad imitazione di quella di Posienx. Se questa 
dimostrazione riuscisse imponente, il governo di 
Berlino se ve impadronirebbe per procedere a 


misure esecutive, 

Friborgo, 16 giugno. All’odieroa tornata del 
grao consiglio souo presenti i due commissari fe- 
derali, signori Delarageaz e Kurz, Il deputato 
Scboderet dichiara dimettersi, n 

È presentato dal copsiglio di Stato un decreto 
che abolisce il giurumento civico, decreto che 
vien adottato con 52 voti contro ton 

La seduta è poi sospesa mezz'ora per dar 
tempo al consiglio di deliberare. Si dice che que- 
sta deliberazione si eggiri sulla risoluzione ieri 








reni: 
, dichistando vc sel 
Himat Torti \esbaiato. pî 
consiglio di Stato esserido rientrato, il presidente 









; Oopindo. i capiente agtepazione del deorato di L 
"o. coiloo detto di Paz end ia di î 


sciolto Mpird rete ntrenalrogan i 


serà, falla osteralo Bolla mitene che 

data dall'assemblea popolare 

quanto concerne la pelizione pre St 
pote ssaa 


” avv. Weitzel pretende che il comitato è 
gi tdi dalla legalità, e che è già arrivato ìl 
caso della dissoluzione, 

Si passa alla votazione e la izione del 
governo è adottata da 41 voti contro 23. 

Weitzel allora dichiara dimettersi éd' dbban- 

sona la sala gridando di non voler sedere alata 
dl un comitato che si erige in secondo potere 
dello Stato, 
' Si passa a discorrere delle diverse demissioni, 
el il presidente prega i demissionari a ritirafle : 
al che aderiscono tutti meno | assente signor 
Weitzel. 

La sessione straordivaria del gran consiglio è 
rlichiarata chiusa, 

Ticino. Un sottotenente d' artiglieria venne 
tradotto dalla scuola militare federale in Thuo a 
Menirisio, sotto scorta del già officiale di polizia 
Salomone Ellicker, segretario «del direttore della 
suddetta scuola sig. colonnello Denzler. Questo 
atto, che è in relazione col sull’assassiaio 
del sig. Soldini, indica che il tribunale competente 
procede cou attività aî suoi incumbenti. Quanto 
però al formarsi un giudizio sulla possibile colpa- 
bilità dei diversi detenuti giova attendere il pro- 
vunciamento della sentenza. 

INGHILTERRA 

Londra , 19 giugno. Nella sedota della Camera 
dei lord , del 18, il duca di Newcastlè presentò 
una petizione di alcuni abitanti delle colonie au- 


straliche , i quali reclamano contro la trasparta- | 


zione dei delinquenti vella terra di Van Diemen. 
Il conte di Desart, rispondendo in proposito, 
lesse una lettera di un ecclesiastico , incaricato 
dell’ istrazione religiosa dei condannati che farono 
trasportati sul Rodney, e datata da Van/Diemeu 
il 20 geonaio ultimo, 

Risulterebbe da questa lettera che noo tutti i 
coloni australici sov contrari alla trasportazione. 
Così, quando il Rodney arrivò a Hobart-Town, 
vi erano 870 domande di quegli abitauti, desi- 
derosi di arerià utile dal lavoro dei condannati, i 
quali tuttavolta v0n erat che in aumero di 240; 
e nei registri del goutrollore erano iuscritte 1150 
domande per l'arrivo susseguente. Del resto, 
tutti i trasportati * ‘trovavano a impiegursi, e a 
condizioni ussai vantaggiose. 


— Il Sun assicura che oltre il 4° feggimenta, 


ne sirà mandato nn altro in Australia. 

Si è voluto introdurre în questo paese la legge 
diet Lynch importata senza dubbio dagli ameri- 
cani, e saruono riecessarie force militari impo- 
nenti per far cessare quel disordine. 

— Si scrive da Dublino, 18 giogo, al Mor- 
ning Chronicle: 

» Il cardinale Wisemao è aspettato u Dublino 
il 29 giugno, ove deve assistere all’ installazione 
del nuovo arcivescovo cattolico di Dublioo, la 
quale svrà laogo nella cattedrale iu Marlborougb 
Street. Si dice però che il cardinale von pren- 
derà parte a questa cerimonia che sarà presie- 
duta dai prelati irlandesi cattolici. 

—- I giornali ioglesi rendono conto del ban- 
chetto dato dal duca di Wellington , ia occasione 
dell’ anoiversario della battaglia di Waterloo. I 
discorsi che vi furono pronunziati offersero poco 
interesse. 

AUSTRIA 

«- Il giorno 16 giugno alle ore otto e meziò 

deila sera l’imperatore giunse ad Arad. 
GERMANIA 

Si scrive alla Gazzetta tedesca di Francoforte 
dal Meuo 1° giuguo : 

» Il protocollo © della convenzione di Darm- 
stadt ha avuto, come ci si assicura , la ratifica 
da totte le parti. L'Austria si è obbligata a fronte 
dei collegati di Darmstadt di noo entrare in trat- 
tative separate colla Prussia riguardo agli oggetti 
doganali e commerciali. Anche senza questa spe- 
ciale obbligazione P Austria nou avrebbe potuto 
trattare colla russia separatamente, perchè se- 
condo i trattati dello Zollrerein sarebbe neces- 
sario che le negoziazioni procedessero con tutti 
gli Stati confinanti, tra î quali bavvi specialmente 
la°Baviera per una grande estensione, 

» Il commercio di Cassel ba diretto al governo 
dell’ Elettore una petizione nella quale si insiste 
perchè sia mantenuto intatto. lo Zollverein a 
scanso di gravissimi danni materiali, che cadreb- 
bero sul paese , ove si staccasse da quella lega. 
Simili petizioni furono presentate dalle maggiori 
città dell’ Elettorato.» 

-- Sebbene in Cassel per diversi fogii esteri 
bi vietata la distribuzione col mezso della po- 


. prosa di sciogliere il comitato di Posieox,, alcuni | sta, pure noa eravi alcuo positivo divieto di avere 


‘porto di 84 reclute 














di accordare al governo , oltre si 425,000 talleri 
prelimineti nel bilancio 1852-53, altri 43;000 
talleri per sopperire alle spese d’ acquisto di lo- 
cali per il tribunale di giustizia. Le chieste im- 
posizioni dirette ed indirette sono parimenti sc- 
cordate) 

-- Nella seconda Camera furono presentate 
5 settembre 1848. Oltre a ciò la Camera discute 
il budget. Referente del comitato finanziario è il 
sig. Lehzen , il quale loda il florido stato delle fi- 
nanze pubbliche. 

Le proposizioni del comitato sono accettate. 
AI interpellanza di Weinhagen, se il goveruo 
intenda, ad onta degli ostacoli, di dare esecu- 
zione al trattato di settembre, risponde il com- 
missario governativo, che il governo mostrerà 
alla Camera le sue intenzioni col produrre gli atti 
del trattato couchiuso coll’ Oldenburgo. 

PRUSSIA 

Berlino, 16 giugno. La Gazzetta di Spener 
assicura che furono fatti i passi occorrenti per 
iotrodurre un gravame vella vertenza degli im- 
prestiti dei ducati di Schleswig-Holstein sovul- 
lati dal governo danese, così che non è più dubbio 
che | affare sarò trattato dalla dieta di Fran- 


coforte. 
— 17 detto. La Nuova (sazzetta prussiana 


si rallegra che finalmente anche il governo au- 
striaco abbia riconosciuto ehe nov eravi argo- 
meoto di col IP Austria e la Prussia 
nell'affare dello Zollvereiv. La questione, secondo 
lo stesso giornale, è ora di vedere se gli altri 
governi interessati saprauno prendere la cosa con 
tanta chiarezza come |" Austria, Attualmente sono 
da considerarsi come collegati colla Prussia ri- 
guardo alle dogane soltanto l'Annover, |° Olden- 
burg, Lippe, Bruoswich, Anhalt è la Turiogia, 
mentre con tutti gli alteî Stati dopo la scadenza 
dell’ attuale Zollverein non esiste aleuo trattato. 

Il giornale suddetto termina il suo articolo col 


‘ diwostrare la necessità di prescrivere uò termine 


i la risposta al programma prus- 
ntengrin loro comunicato e che consiste in 
una nuova convenzione basata sopra una tariffa 
doganale secondo la massima della legge pras- 
siana del 1818: allontanamento di tatte le linee 

intermedie, e uo praecipuum per tutti 
gli Stati settentrionali come fu accordato ell'Au- 
over. 

L'altro ieri si tenne una conferenza al mini- 
stero degli ioterni, cui assistette anche il presi- 
dente dei ministri, nella quale l'affare del regola- 
mepto comunale fu sottoposto ad un esame pro- 
fondo. Dopo le conferenze si unì il ministero di 
Stato e tenne ima sedute di cinque ore, dietro la 
quale si è deciso di sospendere l'introduzione del 
regolamento comunale dell' 11 marzo 1850, e di 
desistere da di semplici 
reali senza il concorso delle Camere. 

La partenza del be centi fissata per 
il 24 

si scrive da Berlino alle Gazzetta tedesca di 
Francoforte che le notizie date da diversi fogli 
sull’ espulsione del generale Lamoricière da 
Aquisgrana non sono esatte. Il governo prus- 
siano non ha messo alcun impedimeuto al sog- 
giorno del generale ad Aquisgrana per l’ uso di 
quei bagni. 

Si legge nella Gazzetta di Slesia : 

» Per parte degli alti prelati cattolici. della 
Prussia si è convenuto per il caso che alcuno di 
essi fosse nominato membro della Camera alta, 
di non accettare questa nomina, e di tenersi lon- 
tani da ogoi operosità parlamentare. Questa de- 
cisione fu presa ad unanimità Uovo dei prelati 
ba fatto conoscere questa determinazione al re, 
di modo che non è de attendersi che qualcuno 
di essi possa essere chiamato a sedere nella prima 
Camera. 

Colonia, 17 ibromzt Teri fu fermato un tras- 
destinate per l’esercito pon- 


tificio. Ereno prussisni, annoveraui, amburghesi, 





deereli: 






aver servito in un esercito rivo- 

rs celo sl 
SPAGNA 

‘Madrid, 15 giugno. La regina Moria: Cristina 
partirà per le Asturie verso la five del mese. 
Gli ordini furono dati per il ritorno della corte 
a Madrid, che avrà luogo il $ luglio. La regina 
si recherà poi il giorno alla residenza 
reale di Sant’ Ildefonso (la Granja), e vi rimarrà 
con tutta lacorte durante i grandi calori dell’e- 
state. Il marchese di Miroflores accompagnerà 


la regina. 
Il geverale Lara, nuovo ministro della guerra, 


di comperare 
la strada ferrata da Madrid ad Aranjuez per 
conto del governo. 

e ——en———_- 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

A Mantova furono in due notti arrestati (7 
cittadini rispettabili, fra cui alcuni sacerdoti. 

STATI ROMANI 

Roma, 18 giugno. Il Giornale di Roma ci resa 
la sempre dolorosa notizia della morte del Busso - 
laute partecipante e sottoguardaroba di S. S., 
mousigoor Giuseppe Leonardi, 

I 16 è partito da Home per Nopoli il marchese 
Augusto «li Collobiano , ministro di Sardegna 
presso il re di Napoli. 

Il 19 furono fucilati a Bologna Pelati Lorenzo 
d'anvi 22 e Cremonini Giuseppe d’ anni 28 , ac- 
cusali di assassinio sulla persona ii certo Finotti 

Il governo pontificio sta reclatando soldati. Non 
trorandone di cattolici, li cerca fra’ protestanti. 

I giornali d'Amburgo unouoziano che si fauno 
numerosi arruolameoti nella Germania setteotrio- 
nale fra' soldati protestanti dello Schleswig-Hol- 
steia per iogrossare le file dei soldati del pap. 
——____—————— a 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gasranu Benso 

Tornata del 23 giugno. 

La seduta è aperta alle ore 1 142, 

Si dà lettura del verbale della tornata di ieri 
e del sunto di petizioni, 

Si dà comunicazione di due lettere trasmesse 
ullaffizio della presidenza ed aventi tratto al 
prolungamento fivo a Cuneo della strada ferrata 
di Savigliano. Queste due lettere sauo rinviate 
alla commissione relativa. 

Approvasi il verbale. | 

Si procede quiadi alla votazione per iscrutinio 
segreto sulla legge relativa all'ordinamento della 
contribuzione prediale di 3 Giù stata 
discussa nella seduta di ‘eri. Îl risaltalo ne è il 


seguente : 
Votaoti . . . ., 113 
Maggiora . . 57 
lo favore , 10ò 
Contro. 7 
La Camera adotta. 


Discussione sul progetto di legge portante 
modificazioni agli statuti della Banca Nazionale. 

Il presidente dà lettara del progetto, che è 
il seguente : 

» Art. 1. Il capitale della Banca nazionale in- 
stituita colla legge del g luglio 1850, sarà uumeu- 
tato da otto a trentadue milioni di lire mediante 
la creazione di altre ventiquattro mila azioni da 
lire mille ciascuos. i 

» Tn conformità dell'art. 69 dello statuto di 
vetta Banca tali nuove azioni saranno ripartite a 
prorata fra i possessori delle attuali otto mila 
azioni. 


» Il pagameato a farsi dei ventiquattro mi- 
lioni per complimento del capitale di treutadue 
milioni verrà effettuato nel modo seguente : 

» Otto milioni saranno versati entro un ter- 
mine non più luogo di sei mesi dalla data della 
presente legge, e secondo le norme che verranno 
stabilite dai consigli di reggeoza delle due sedi. 

» I restauti sedici milioni saraono versati a 
misura che i consigli di reggenza delle due sedi 
lo riconosceranno opportuno , e dopo che ne 
uvranno riportato. |’ approvazione all’ adanavza 
generale degli azionisti, e |’ autorizzazione del 
governo a soin del art. 69 del detto statuto 
della Banca. 

» Art. 2. La Btnca eotro il termine di un 
finno stabilirà due suceursali , l'una iu Nizza ma- 
riltima, l’altra in Vercelli, e, quendo gli utili delle 
medesime arrivino ad egguegliarne le. spese, la 
Banca stessa instituirà una terza succursale in 
quella città che, sentiti i due consigli di reggeusa, 
verrà indicata dal governo, 

» Siffatte succursali saranno amministrate 














nei modi da stabilirsi con vu regolamento che 
verrà proposto dai detti consigli di reggenza , e 
sarà approvato con reale decreto, previa il parere 
del consiglio di Stato. LA ALIA 

».Art. 3. La Banca dovrà fare alle finanze 
dello Stato 
dici milioni di lire contro deposito di titolì di 
fondi pubblici o di buoni del tesoro, mediante 
I’ interesse in ragione del tre per cento all'anno, 
osservato sempre il disposto dell’ art. 115 della 
legge del 9 luglio 1850, 7 x 

» La Banca dovrà essere sempre in condi- 
zione di poter fare l anticipazione del terzo di 
detta somma, cioè di cinque milioni; per gli altri 
dieci milioni dovrà. esserle dato un avviso pre- 
ventivo di un mese almeno. 

» Art. 4. La.Banca, oltre i titoli contemplati 
nell'art. 13 de’ suoi statati e nell’ art. 16 della 
legge 9 luglio 1850-,-alle stesse condizioni potrà 
anche fare anticipazioni : . : 

» 1, Sul deposito di azioni d'i ia- 
dustriali, delle quali lo Stato abbia guareutito un 
ipteresse. » ’ 

_# 2 Sul deposito di cedole‘emesse con suto- 
rizzazione legislativa dei consigli divisionari e 
provinciali, i di cui interessi sieno guarentiti 
dallo Stato. ; 

» I suddetti titoli potranno anche essere rice- 
vuti dalla Banca în garanzia di effetti 0 due fir- 
me, come è previsto all’alinea dell'art. 18 de’suoi 
statuti, 

» Art. 5. Alle condizioni stabilite negli art. 18 
e 19 degli statuti della Banca, essa potrà am- 
mettere allo sconto anche la carta su Ginevra. 

» Art. 6. La Banca è autorizzata a concorrere 
per una somma complessiva da non eccedere 2 
milioni di lire pell'istitozione di due casse di 
sconto da stabilirsi in Torino ed in Genova, con 
diramazione nelle provincie. 

» La somma per la quale la Baoca potrà 
interessarsi in simili stabilimeoti von dovrà però 
oltrepassare la metà del capitale con il quale essì 
saraono costituiti. 

» I consigli delle due sedi stabiliranno le 
condizioni che credètinno convenienti pel con- 
corso della Banca in tali istituzioni che potranno 
essere coslituile tanto per società in accomandita 
che per società anonime. 

» Art. 7, La ritenzione sovra gli utili per co- 
stituire il fondo di riserva, che a termini dell’arty 
36 dello statuto della Bauca dovrebbe cessare nl- 
lorquando tal fondo pareggierebbe il quiuto del 
capitale , sarà invece rontinusta ulteriormente 
sino a tanto che giunga éd effettuare l' iotiera 
estinzione di quella parte della indeuvità corri- 
sposta agli azionisti della cessata Banca di Ge- 
nova, che allora non si troverà per anco estinta 
nel modo stabilito in detto articolo 36 dello sta- 
tuto, 

Mellana: Domaaderei al signor ministro di 

finanze se sià vero che la società per la Banca 
Sarda si ritirasse, perchè il governo von volle 
sutorizzarla a disporre tutte le azioni per di lei 
conto. si % 
Vorrei auche avere qualche spiegazione su ciò, 
che essendosi fatta la Banca Nazionale arbitra di 
sumentare il sue capitale, le si è data in mano 
un' arma con cui opporsi alla creazione di altre 
istituzioni di credito. 

Quanto ai 15 milioni che la Banca si è obbligata 
n dare al gorerno , in tempi ordinari non se ne 
avrà bisogno ; in tempi di crisi poi io credo che 
gli i, piottosto che aumentare il capi- 
tale, come sarebbe il caso dopo tal domarîda , si 
sottoporraono a qualunque perdita , 0 sarà loro 
d' uopo concedere il caso forzato de’ viglietti ; il 
quale , se talora è una vecessità , no deve però 
trovar appicco ia una legge. Lo ogui modò poi la 
Bapca nou avrà più capitale sufficiente per far 
fronte al pubblico. 

Cibrario , ministro dì finanze : Questa legge 
era giò in mano alla commissione, quando una 
società fece al governo la proposta ili erigere una 
nuova Barca, la Banca Serda, è voleva che di 
tutte le azioni potesse disporre per proprio conto 
e che non si concedessero ad altri favori mag- 
giori di quelli che a lei. Il governo seniì l'avviso 
di una commissione , che fu per la libera con- 
correnza , è perchè si ‘ammettesse la proposta; 
sotto condizione però che una parte delle azioni 
fossero riservate al commercio, onde la cosa non 
si avesse a convertire în un giuoco di borsa. Ed 
i principeli azionisti non erano lontani dal con- 
cedere il terzo a questo riguardo, Quanto alla 
seconda domanda poi fatta dalla Banca Satda, 
non poteva il governo impegaarsi, giacchè aveva 
già nperti conti correnti colla Banca Nazionale. 
Intavto si erano fatte nuove pratiche aviche colla 
Banca Nazionale , la quale insisteva le si desse 
facoltà di accrescere il suo capitale fino a 3a, ri- 
nunz'ò nt corso legale dei viglietti ed al cambio 
dei viglietti delle tesorerie provinciali , che ne 
era la conseguenza, ed alle funzioni di cassiere 
dello Stato , cosa di pericolosa e difficile attua- 
giune. 


Le Beoce Serda si ritirava, dicendo non poter 


i sitio alla somma di quin- 


corso forzato ; che infine un 


verno scapilerà del 3 0 del 4 00 più che non 
| il titolo di un’ltitazone di credit protetta dal 


libera per contrattare con. 
crede; e non si sarebbe la via quando 


a lei quei favori che volesse fare ad altri? E questa 
Banca Sai 


parte delle azioni fossero riservate al pubblico.e 
per prevenire l’agiolaggio, che cominciava già a 


del 1850, e con facoltà di addivenirvi per sem- 
plice decreto reale. 


io osservo che la Banca ha diritto di emettere il 
triplo non solo del capitale, ma anche del vumie- 


milioni di capitale emettere per esempio anche 


nozi le lorna più tonveniente che accrescere il 


giori sono i dividendi fra gli azionisti. 


lalla Banca Nazionale le banche di sconto, non 


che le si prescrivesse un tempo fisso a ciò, gisc- 


l’anticipazione di 15 milioni? Io questo caso la 
concessione mi parrebbe pericolosa : mi parrebbe 


gorerno francese si servi di 50 milioni della 
uomini. 


servo a combattere, sei singoli articoli , ciò di 
che si spogliò il Parlamento a profitto dellò 


con 5 milioni di vumerarioyche impiega quiadi al 


(af G a hi 4 o; Li. " 
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sentava l’aliuale progetto. Pa 
- Osserverò poi al dep. Mellana che non è în 
arbitrio della Banca lo acerescere a32 milioni il di 
lei capitale ; che îl governo non darà la sua nu- 
torizzazione senza gravi motivi; che in tempo di 
crisi poi il gorerno e ia Bauca devono a vicenda 
giutarsi; che talora è pur necessità ricorrere al 
titolo creato dal go- 











| Farina P.: Può venir momeoto în cui il go- 
verno debba chiamare la Banca in soccorso del 
debito pubblico ;.egli dere allora aver la mano 


Ila Banca ch’ ei 









avesse promesso alla Banca Sarda di fare anche 






fu l'unida ragione, secondo me, del ritiro della 






Del resto, il governo doveva volere che una 






farsi, ed anche per non dare alla Banca Sarda 
migliori condizioni che alla Nazionale, le cui azioni 
furono per due terzi lasciate al pubblico. 

La concessione poi dell'aumento del capitale 
eru giò stata precedentemente fatta colla legge 










Mellana disse ancora che la Banca, sborsando i 
15 milioni, sarebbe poi deficiente di capitale. Ma 






rario che trovasi in cassa; e può quiodi con $ 






fo milioni di biglietti purchè abbia 5 milioni di 
bumerario in cassa: non ha insomma , per accre- 
scere la sua circolazione, che ad aumentare «tel 
terzo di essa il suo numerario giacente. Ciò che 







efpitale stesso, giacchè minore è il capitale, mag- 





Mellana : 11 ministero avrebbe dovuto presen- 
tare il progetto quando erano ancor in piede le 
offerte della Boca Sarda, o lasciarue ignorare 
il ritiro giacchè in tal caso si sarebbero otteaute 
dalla Banca Nazionale molto migliori condizioni. 

Una volta votata poi questa legge, e stabilite 












si può sperare che nbbia ad effettuarsi altra con- 
correnza, 

lo vorrei che si ebbligasse la Banca ad au- 
mentare fin d'ora il suo capitale u 32 milioni è 









chè in tal caso non si potrà mai verificare il fatto 
Ji una grave spiegazione tru la circolazione ed 
il capitale e sì metterà la Banca quasi nella ne- 
cessità di ribassare |’ interesse. 

Se lo stabilimento delle casse di sconto poi in | 
Torino ed in Genova sarà utile al piccolo com- 
mercio, perchè lo si lascia in arbitrio «ella Banca 
e non piuttosto glielo 4° impone ? 

Potrà il governo valersi dei titoli del fonda di 
ammortizzazione e di quelli delle casse provia- 
ciali e dei corpi morali. per ottenere dalla Banca 














contrario ai priocipii di libertà e di costituzio» 
pelità dare una tal arma in mano al governo; 
Nen è lontano il a dicembre, iu cuì il capo del 







bavca per violare le leggi fondamentali. LeJeggi 
sono fatte per provvedersi contro la tristizia degli 





Nan faccio proposte di sospensione; ma mi ri- 






Banca. 

Cibrario : Il dep. Mellana ha impugoeti ap> 
puato i benefici di questa legge : i quiadici mi- 
lionì, per esempio, che la Banca si obbliga a dar 
al governo ad un’evenienza. 

Mellana: Ma essa può procurarsi i 15 milioni 








rat Ho sentito con piacere che il signor 
ministro sia per la libera concorrenza, la di cui 
utile influenza la sperimentammo ora pure nel 
fatto delle migliori offerte fatte dalla Banca Na- 
zionale dopo quelle della Banca Sarda. 

Ma bisognerebbé che il sig. ministro al prin- 
cipio avesse fatto seguire il fatto. Il voler ob- 
bligare la nuova Banca è dar una metà delle 
sue azioni al pubblico, e il non volerle fare la 
promessa che non si sarebbe usato nd altra Banca 
maggior privilegio, sono coadizioni tali che soffa- 
cano qualunque concorrenza. Sicché il governo 
incorse nel sospetto di essersi servito della Banca 
Sarda solo per ottenere maggior arrende volezza 
dalla Nazionale, 

Né sta l'argomento che anche questa diè al 
pubblico due terzi delle sue azioni, giacchè allora 
non v'era altra Banca che comprare quelle 
@zioni per pregiudicare, E quando qui si parlò 















Banca 

eg che il governo si avesse a preclu- 
via a questo fatto, quando sì fosse 

sia q di ’ i pre- 

Per le cose già dette del resto + che maggiore 
è il capitale, midori sono î dividendi , io so- 
stengo che l'aumento di quel capitale, anzichè 
un favore, è um onere. | 

Il deputato Mellana vorrebbe prescrivere un 
tempo per l'aumento del capitale ; ma io faccio 
osservare che ciò sarebbe assurdo, giacché que- 
st’aumento dev' essere motivato dall’ aumento 
della circolazione. Vorremo obbligare la Banca 
ad accrescere il suo capitale, anche quando il bi- 
sogno, della circolazione non lo richiedesse, con 
pericolo ch’essa abbia da essere passiva ne” suoi 
interessi, da ricevere cioè soltanto il 4 0[ò, men- 
tre i banchieri riceveranno il 6? 

Cavour Camillo : Se devo fare la mia profes- 
sione dî fede rispetto al-.sistema bancario , dirò 
che io credo non esservi, a questo riguardo, uo 
principio assoluto. La libera concorrenza può es- 
sere utile , ima sotto certe condizioni. To eredo 
che una grab quirulità di piccole. banche , senza 
un centro potente, sia un sistema di circolazione 
assai pericoloso, perchè tale da non poter resi- 
stere alla menoma crisi commerciale o politica. 
Che se, invece, avremo una forte istituzione di 
credito , saremo al coperto nel caso dì una crisi, 
meatre poi essa, a parer mio, bon impedirà per 
vulla il sorgerè di altre banche minori. La banca 
d'Inghilterra che ha un cupitale di (00 milioni 
€ medie succursali | not fu id'ostacolo nl crearsi 
di molte altre banche a Liverpool, a Manchester 
ed in tutto îl'nord dell'Inghilterra; La hanca di 
Filadelfia, che ba un capitale di 300 milioni, pur 
uon impedì che #' istituissero altre banche in altre 
città ed in Filadelfia stessa. 

E desiderabile dunque che il capitale della 
Banca sia sumentato fino a 34 milioni: e le avrei 
fatto plauso se, con un po' di arditezza , l'avesse 
« tal somma accresciuto fio d' ora; ciò che d' al- 
Ironde sarebbe stato, è mio avviso + nell'inte- 
resse slesso deglì azionisti. 

Disseoto però dal miuistero quanto all’ essersi 
lasciato nell’arbitrio della Banca l'epoca in cui 
addivenire a tale aumento; al non essersi piut- 
tosto determinate le circostanze, poste le quali 
l’sumento dovesse senz’ altro aver luogo : con 
che si sarebbero evitati gl'iuconvenienti ncceu- 
nati dai deputati Mellava e Lanza, e si sarebbe 


fatto un beneficio al paese, assicurandogli i mezzi 


«li credito proporzionati nl di lui bisogno. É 
d’uopo cioè stabilire che , quando la citcotàzione 
ubbia raggiunta una determinata cifra, it capitale 
vorrà essere aumeutato da 16 a-2 milioni e quindi 
da 24 a 32; ed a ciò io ho formulato ua emen- 
damento, che proporrò quando si verrà a discu- 
tere l'art. 1. 6 

Del resto.non pere che si possano muovere 
altre obiezioni contro questo progetto di legge. 
Il dep. Mellana disse che non è prudenza fidat 
tanto nel gorerno da accordargli facoltà di farsi 
sborsare quando che sia dalls Bauca quindici mi. 
lioni. Ma il ministero dere pur essere » ciò au: 
torizzato dal Parlamento; 0 quaoto meno essere 
uutorizzato a negoziare buoni del tesoro. 

Quanto allo stabilirsi delle. casse di sconto sè 
questo l'articolo pià vantaggioso del progelto , 
se si considera all’ utile che ne potrà ricavàre il 


commercio. 

Cibrario: Ho già detto the i principali soserit- 
tori della Banca Sarda avevano già aderito a 
mettere a disposizione del pubblico 113 delle 
azioni, a che si sarebbe anche accomorato il go- 
verno. , 1 

Osserverò d’ altronde che se la Banca Nazio- 
pale avesse a domandare facoltà di fare l'aumento 
solo per soffocare qualche altra istituzione di 
prestito , il governo certo non gliel’accorderebbe. 

La Camera passa alla discussione dell'art. 1. 

Cavotir Camillo: Propongo che all’ ultimo 
alinea di questo articolo si sostituisca il seguente : 

» I primi otto milioni saranno versati quando 
la media della circolazione di 12 mesi sarà stata 
maggiore di 45 milioni; e gli ultimi otto quando 
detta circolazione nello stesso spazio di tempo 
sarà stata maggiore di 65 milioni; » 

Perchè queste istituzioni di credito siano vera- 
mente utili, bisogna che riposino su basi solide e 
che vi sin una certa proporzione tra la. circola- 
zione e il capitale. Col terzo del enpitale circo- 
lante nélle casse si assicara abbastanza l'interesse 
dei portatori dei viglietti, ma non abbastanza 
industria ed il commercio; giacché una crisi 
farebbe sospendere o restringere le operazioni 
della Bubca con danno gravissimo di quel com- 
mercio. 
















aa de 1 Ban dl Pride con 100 
milioni di capitale ha 600 milioni in circolazione. 


Ma io non esito a dichiarare che , I 
porzione non può aver acre id 
fiducia e di prosperità, come sono 

la Fraucia, ne potrebbe però avere di gravis- 
simi nell'eventualità di una crisi. v* 

Si dice sempre che è nécessario limitare l’e- 
missione «ei biglietti da parte della Banca. Sta 
bene. Osservo però che questa emissione ha uu 
limite naturale nel bisoguo del paese. Sé la cir 
colazione si manteane per ui certo tempo ad 
una data somma di biglietti, ciò vuol dite che il 
paese può sopportare quella massa di biglietti 
circolanti. E in tal caso è necessario che il cupi- 
tale ilella Banca si aumenti in proporzione, per - 
chè essa nou sia costretta a restringere di molto 
le sue operazioni di eircolazione , pel caso di uva 
crisi 0. d'un scemamento di fiducia. “(© 

Doe dei 16 milioni, a cuì s° aumenterebbe fa 
W'ora il capitale della Banca, verranno impie- 
gati.nella fondazione di casse di scontò , per le 
quali faccio plauso ed alla Banca ed ul ministero. 

Fissando dunque io, per un capitale di 14 mi- 
lioni una circolazione di 45, credo di dar già 
uria prova di fiducia nella Banca stessa. © 
‘D' altronde, se il governo avesse da chiedere i 
15 milioni, e che la Banca fosse costretta a re- 
stringere di 15 milioni, od anche di soli doe terzi, 
la sua circolazione , cioè a cessare le sue opera- 
zioni di sconto si potrebbe temera uus crisi com- 
merciale. 

Una voce + Farà uo’ imprestito. 

Cavour C.: Lo potrà fire in tempi ordinari , 
ma in momento di crisi non troverebbe forse 
10,000 L. Se si è prevedutofil sso d'aumento del 
capitale, ciò è evidentemente în vista di va au- 
mento di circolazione. Ché se fosse altrimenti , si 
dovrebbe dice che'la Banca volle tele facoltà per 
soffocare (quelle istiturivvi di credito che teotaà : 


frrivlanticazi etti io non voglio cre- 
é n” 


Buffa (della commissione ) credé che’ adti “si 
debba accordar nulla Bauca facoltà di’ avimeoto 
maggiore dell'effettivo versamento attuale, | 
* Si disse esser necestàrio chela Banca abbia fa 
cassa di che far frovte at pubblico bisogno anche 
quando fosse invitata n sommibvistrare i 15 mi- 
lioni al governo. Ma questa ragione più è appa- 
rente che reale. ln tempi uormali il" governo 
non ha bisognò «di questo prestito; 0 sarà facile 
alla Banca procurarsi un prestito di 5 milioni di 
numerario: È se venissero tempi straordinari , 
il bisogno sarebbe d’ us somma ussai maggiore, © 
sicchè egli «i troverebbe forse’ nel caso di 
dover accordare il corso forzato. Cov sedici mi- 
lioni di enpitale si può supporre che il numérario 
circolante sia di 30 milioni è le masse dei biglietti 
di 90 milioni. Nel qual caso diventa insignificante 
per la Banca un prestito di 15 milioni. 

Il govervo d'altronde si obbliga all'iuteresse 
del 3 p. 0]oy'almeno fino a che la Banca nbbia 
numentoto jl suo capitale »+32 milioni. Ma se 


frattanto D'interesse avesse da ribassare al 2 


i 019, questo, che si dice favore, noo si conver- 
lirebbe pel governo in un aggravio? 

Propongo quindi che l'aumento si faccia solo 
fino si 16 milioni e si sopprima quindi l’altimo 
alinea dell'art. 1. Subordinstamente poi sppog - 
gierò la, proposta del deputato Cavour. 

Mellana : Riconosco che fa. proposta del de- 
putsto Buffa è la più logico; ma nou vi posso sie- 
tire perchè per gli statuti, nd aomevtare il capi. 
tale, basterebbe che la Banca se la intendesse col 
governo. 

Propeugo che all’alinea 3, invece di sei mesi 
si dica due mesi. e che l'ultimo alinea sia così 

0 : 

» I restanti sedici milioni saranno versati su- 
bito che il governo sî varrà della facoltà ad esso 
riservata, giusta l'art, 3 di questa legge, © nov 
più tardi di r2 mesi. » 

Cibrario: Considetauilo che l' emendamento 
del mio amico il dep. di Cavour tende a conseli- 
dere i esedito della Banco è ad assicurare e l'ia- 
dusfria ed îl commercio, il ministero lo accetta. 
| Farind P Siccdme si parlò di cambiare nien- 
témenò che il fohdsmento e la misura della circo- 
lazione, così, essendo già Lora tarda, io doman- 
derei che sì rimanidasse Ja discassione a domani 

Da molti banchi: A domani ! 

Alcune voti: È festa ! È festa ! 

Un’ altra voce + Ab! la circolare Pernati! 

Asproni: Siamo sul finire della prima parte 
della sessione , i deputati delle provincie lontai e 
hanno non piccolo interesse è che si guadagui 
tempo. Non veggo il perché nom s' abbia n tener 
seduta domani. 

Il presidente: Consilto la' Camera se voglia 
tener seduta domani. 

La Camera delibera negativamente (s'a/sa la 
sola sinistra). 

Allesore 5 174 la seduta è levata. 

Ordine del giorno per venerdi. 

Seguito della discussione sulle modificazioni 
agli statuti della Bancu naziouale. 

Progetto di legge pel contratto civile. di ma- 
trimonio, Li 











ATTI UFPICIALI 






















regi | là seguentò legge : IL “ me ion tx dit; 
°°. NIBTORIO EMANUELE Il razioni fatte intorto alla sua prima condanne. Boutarriko orriclil del corgi aeetriaA dagli 
# DARE toto Molte | ‘ Genova yi giugno. T magiarato d'appello, | "*9te di tambio e pensati 4:23, giugna, 1352. 
Il Senato è la Camera dei deputeti hauno classe criminale, con sentenzafdel 19 corrente ha | > ‘> “CORSO AUTENTICO , |, 

adottato A som gt condabnato in contumacia Massri Antovio di 

h Noi abbiamo ordinato eil ordiniomo : î 


altro, aiutante maggiore della guardia nazionale 


Art. 1, Per gli atti che contengono donazioni di Genova, alls pens di 20 anoi di relegazione, 
















di somme di danaro o di crediti, saranno dovuti èd'alle milia & L!:3000 come sonviuto di desi 4 ® 
gli stessi diritti che per le donazioni degli altri cidfio conidilesso îa duello sulla persona ili Baldas- i8s 3 BI 
beni wobili , salvo il disposto dal seguente orti- sare Bonfiglio ; siutante e gar1yv- iii 2 { si ponti 
e RE | guardia nazionale, addi 19 dicembre 1851,quaie | £535=-7#02 _® 1118 
Art. 2. Per gli atti che contengono! costitu- doello erà stato dal Manari provoéat 57 £ DI siasi 
zioni di dote, di ioni, od altri assegoamenti — Ieri sera giunse il cav Federico Colla, se- 5 di ! i 5 
a titolo gratoito fra ascendenti e. discendenti , store del regoo, incdticato di concertarti colle | #2 =- È: FESS ] 
si esigerà il diritto dell’uno per cento, qualunque aglorità competenti per la prouto demolizione SEE cedas SLI. 
sia fa natura dei beui donnti od assegnati. i dell’anticorpo del 3 Ducale: nà 1» | #93 s 
Art. 3, Pel contratto di matrimonio contenente Nell'augurarci che le ds poi 2 
semplice costituzione di dote per parte della i È ra 8 $ 
spora , senza che vi sia traslazione di proprietà che un’-affare di tanto momento mentre iene RT TA ‘8 P 
allo sposo, sura dovuto i diritto fisso .di lire | desta l' aspettazione di tutti, non tocchi poi che i ta bia , Ri 





ciaque. 
si Quando la dote sin costituita da altri, sarà 
inoltre dovoto il diritto proporzionale stabiliti per 
le donazioni. 

Art. 4. Per le emuncipazioni si esigerà per 
cinicon individuo emuncipato il diritto fisso di 


leggermente gli animi di coloro che hanno i}lo- 
vere di maggiormente occuparsene. 

» Sarebbe omai inutile il ricavtare | urgeuza 
massimà della discussione di questa legge, per 
gl'interessi inapprezzabili che ile sono. legati , e 
dei pericoli imminenti , che .il di lei ritardo mi- 
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| — Ci è ben grato poter informare i nostricon- 
cittadini che î varii ufficiali © militi della vostra | 
nazionale milizia, che lodevolmente prom 









Ò RI Î 7 i oMero | -_ —__________—_ a 
‘lire sette, e così pure per le adozioni. uaccia, poiché anche ì più idioti ne sono appieno | il ballo darò bel. salone del Palazzo Ducale peri Pl , 
"Qualora conteogano donszioni , sarà inoltre | convinti. celebrate là ‘festa dello Statato > destinandone 


» Vogliamo pertento sugurarei, che gli ono- 
revoli senatori attendono prestamente n discu- 
terlu è a dare al paese quellà risolazioae che la 
loro illuminata coscienza sopra meglio dettare. « 


l'introito a beneficio del Ricosero di mendicità, 
hanno reso il conto di ciò che proflusse quel serale 
trattenimento e risultò questo in L. 4,15, dalle | 
quali detratte Je spese s' ebbe il netto ricavo di 


duvalo il relativo diritto. 

Art. 5. Gli atti che si stipulano nello interesse! 
dello Stato e delle amministrazioni di esso non 
sono soggetti nl pagamento dei diritti d'iusinun- 
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zione salvo per la. quota, che, secondo. la natora — La Gazzetta d' Augusta sunuocià iv data | L. 2,688 65. Y (Gazz. di Gn.) 2 È È 
dei contratti ed a_sermini di legge, deve essere | Ji ‘Torino che il papa non ha approvato la pro- Cagligri, 17 giugno. Ci è grato il riportare s 
a carico dellesaltre parti, ui Todi posizione «el nostro governo di ouminare uo | un ordine del giorno del sig. comandante yeue-' È 
rt. 6. Sqno pure esenti da tali diritti gli att‘ | amministratore per la diocesi di Torino iu luogo | rale militare dato in contrassegno del modo lode- H 
10 ssi yerbali di delibernmento, cui si procede dell esiliato arcivescovo Frapsoni. ; vole con cui comportossi il 3° battaglione Bersa-' : 
dalle acoministrazioni dello Stato per vendita ai Novara. L'andamento dei filugelli sembra in | glieri che fra poco va a lasciare quest'Isota dopo ’ i LI z 
pubblici incanti di oggetti mobili che apparteugono. { seuerale che corrisponda alle premure degli eda- | un soggiorno di circa «ue anni, £ : 
ella,Stato stesso: : catori, Questo presagio di un felice raccolto è » Bersaglieri! 145 : sf 
‘Art. 7, Non sono soggetti che. al pagamento | siribuibile ia gran parte alla semenza ben coo- | » La buona condotta tevuta da tatti gli indi- sE 
dit solo dititto fisso ili insionazione di una lira li | servata e regolarmente schiusasi ; non #ssendosi | vidui componenti il 3° battaglione nei. singoli sud 
atti o processi, verbali di vendita ai pubblici 19- | seotito, come nello scorso anno, che la medesima | villaggi dell'Isola, ladisciplina severamente man- & ri 
cauti degli oggetti depositali a pegno presso i | sia stata scottata, od altrimenti guasta nelle ca- | tenuta, i ‘sèrviti resi nell'interesse” dell’ ordine Ss = 
monti di pietà 0 le casse di risparmio. e ere calde. pubblico, i varîî importboti arresti” operati , le : Le Gi 
Art. 8, Sono abrogati gli mrticoli 36 e 46 «ella L'esito però bon è ancora assicurato, posciachè | prove di coraggio e di sofferenza uei lamentevoli 4 E 
tariffa pubblicata col mavifesto camerale del 1: | ja coltirazione dei bachi incomiaciata in alcuvi | casi di Sassari, le fitiche, î disagi e le privazioni Da z 


/ aprile 1816,.ed è, derogato ad ogni disposizione | puesi col principio di maggio, e verso la di lui | indurate nel disarmo è perlustrazione della Gal- TT———<“©11 









di legge ponfreria Dia presente: gr fine in altri, a seconda dei guasti saltuarii recati | lara, il cui vasto ‘territorio fu in meno d'otto GAI) per brevi scad. ‘per sre meri 
Sarà questa iu vigore il giorno 1° di luglio | Ja gelo e dalle brinate tardive ai gelsi, è proba- | giorni percorso è visitàto senza che un solo lamento GIOTTO 7 251] 344] ssi 
prosa penturo, "Fari: -! | bile si proluaghi sivo al priccipio. di luglio ed an- | sia stato elevato da quelli abitanti, ta'viva per- || Fradcatatte ss | così 
Il ministro delle finanze, è incaricato dell’e+ | che più avanti. secuzione dei contrabbandieri e malviventi, ilcon= | Lione . . . . | 99] 70 sal'iò 
secuzione dell presente. legge che sarà registrata | | Anche iu quest'undo si ha a lamentar la com- | tégno dell'11 compagnia a Terranova la quale | | HOndra: > . . | ‘85195 18) 95 
| controll rale, pubblicata ed inserta nella : , “han Milano . 
sl controllo generale, sa parsa del coutagioso ma? del: segno è calcino ; | iospirando confidenza nella forza del governo | parigi . . © © | 99l 70 99] 10 
ngecolta degli alti del governo. h esso. colpi non poché parlile. e segnatamente contribuì non poco alla pacificazione di forti e Forino sconto. . 3] 00 
Meta Torine nbliafploglia sia quelle che vi,andarono soggette nei passati anwi, | potenti partiti, formano una serie di lodevoli @ CORSO DELLE VALUTE 







continuati servigi. 


VITTORIO BMANUELE senza che siensi praticate preventivamente le op- 


Compra Vendita 













Cinnanio. portune disinfezioni ni locali, ai graticci e sd altri |» Bersaglieri! Ve ne esterno ls mia piena e Moppia da L, 20 ,, L. 2009, .90 12 
. utensili. sentita soddisfazione : abbiatevi la stima del go- Doppia di Sayoia . » 28 80. 98 86 

Tra i dotti forfatieti che visitarono la vostra Da qualche giorno l'atmosfera si è raffreddata | verno nd se tull'riconfrniaste la fiducia che ha SOPRA OLERRORA n  TRSE an dto 
l'oridò ia questi scorsi giorni, oltre il sig. Thiers, | ® segno che nelle bigattaie e finestre socchiuse la { s*mpre în soi Fiposto + abbiatevi quella degli SEFRERE OSOTO +, + ,°. Segn ne i 
stiano avuto il sig: Guerin de Mennieville | emperatura giuuge solo altredicesimo {rado | | ovest cittadini; ‘abbittevi ‘infidé &0 che niuno | S0vrano vecchie, | » 3618 16.00 





Scapito dell'oròso misto 2 50 ooo. 
(I bigttetti si‘cambiano al pari alta Banca) 
—————————————_—_——_—_—_——__uuAA—» 
CAMERA DI AGRICOLTURA, E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 





1 seguaci pertanto del ‘meta.lò Reina , eccel- 
lente nel suo insieme , si vedranno costretti dall' 
inclemeoza del climaa modificarve la portata dopo 
la quarta età, temperarne la sfogata ventilazione 
e promuovere frequenti fiammate, se non vo- 
gliono esporsi al pericolo di vedere i bachi andar 
a male e ritardato soverchiamente il raccolto. 


uno «ei più rinomati entomologi viventi , inviato 
dal governo fraucése per istudiare l' insetto di- 
strottote degli olivi e le malattie dei filugelli, 
Abbiamo pure vedato un altro dotto del Nuovp 
Mondo , il sig. Severo Zevò di Porto-Rico,"  - 

— L'alto ieri è giuoto în Torino provenicate 
da Napoli lord Holland: Dopo breve soggiorno 


può darvi, se'noo toi stessi,la coscienza d'averla 
meritata, — © x , È 

» Di questa vi siano arra la quiete delle popo- 
lazioni, l'ordine ristabilito , e la certezza che la- 
scitindo quest’Isolà Jasciatè penetrati. i buoni 
Sardi dell'atifità del vostro soggiorno fra noi. 

» Bersaglieri? Ovunque vi tragga ragion 

























































































































ia questa città il nobile lord è partito staniine | | E perchè la torpedive von s' impadronisca dei | li servizio rammevtate ln vostra condotta in ni eranne, 
uil volta di Fraucia <-dî dove si recherà ai bagni | bachi cui si.sta apprestando itbosco, se l'atmosfera | Ssrdegna, ed ovunque otterrete il comune i Aomenio 
di Wiesbaden. non si riscalda prontamente; conterrà mantenere | suffragio, ovunque accrescerete lustro al vostro pina sbnianii per le merci 
— Legyesi nella Gaszetta Piemontese: nelle camere an calore di gradi 16 simeno , uni- | COYPO. x FA e | " ‘ Lat "| distiote 
Ì » Uno dei nostri corrìspondeti che percorse | tamente a dolci correnti di aria che rinaovino » Dat. in Cegliari 14 giugno 1852. ; 
in questi giorni alcuni luoghi del. Canavese ci as- | la già esistente viziata da nocive esalazioni. » Il tuogot.te G.le Comite G.le Mil.e i 
sicura che l’ ultima esposizione florale è ben lon- Del resto i bachi poltroni , che non sanno di- dell’ Tsola 
tana dal darci una sufficiente idea del progresso sporsi alla salita . vanno persegaitati senza posa, GIOVANNI DORANDO, » 1 
fatto dall orticoltura in: Piemonte. Nel solo co- | cangiandoli di sito frequenti volte al giorno, e | _———=—aaa=_== 
mune di Mazzè ad esempio, la villa del signor | riponendoli inluoghiasciutti, puliti, difesi dall'aria NOTIZIE DEL MATTINO . ‘ 
marchese. Raimondo di S. Germano presenta al- | e dalla luce troppo viva. bar . : nf 20,2 
cune di quelle ricche e belle collezioni che non si Per la mancanza di tali preciuzioni la massa Parigi s 21 giugno. Venne stompato e distri- Î 
possono sospettare da chi nov ha visitato quella degli educatori ne sacrifica ogni anno una nota- SLA reperte les) e papa nn bilancio Î 
amevissima regione. Le magnifiche magnolie, | bile quantità. sarti as Ca si es desto Lpd Sea ‘= comastolon 1 i 
un nespolo del Giappone quasi gigante e le molte In ordine poi alla foglia dei gelsi non colpita pere imandata una riduzione dell’ ar 
variate conifere tutte coltivate in piena terra: | dal gelo e dalle brivate tordive di aprile, essa | 43; ma che questa venue rifiutata dal consiglio A i: 
la collezione degli dyrumi, delle piante rare della | serve di ottimo nutrimento si filugelli, perché s0- di us dii - 
Nuova Olanda, la serra degli ananas, nella quale | stanziosa , incartata e di uno sviluppo maravi- + questo rapporto parleremo quest” oggi. 
verrà accolta la victoria regia ecc. formano esse glioso, così che i bachi delle partite diligentate Borsa di Parigi. 
sole un complesso di stupenda vegetazione che | faono mostra di sea robustezza incomparabile. _ A contanti. ì 
raccomanda altamente la bontà di quel cielo .° e E quanto gi gelsi danneggiati dalla brina, com 11 4 12 p. 0jo chiuse a 101 80, rialzo 1 fr. 
l'intelligente attività dei coltivatori. ebbero compo in grazia del caldo svoltosi ia mag- | Il 3 p.. ojo chiuse a 70 80, rialzo 45 cent. 
Nell’ Pa sq giardino del sig. conte di Serra- | gi0 e Merini pda Sese Ami batte so- Fra rry , ' 
valle , oltre le belle collezioni di camelie e di ga- | vrabbondanza è tal i prezzi finora fatti si Ò » 4 x 
rofani, si ammira forse la più ricca Ma ng di | aggirarono dalle lire 3 alle 7 per ogui quintale - 3 er oro chiuse a i riale W aa a ì 
caleeolarie che esista in Italia. Questi graziosi | metrico. (Gazz. Piem.) Db pi cp premi (CoR ia "ave anti 
fiorellini dell'Australia, di cui abbiamo veduto Caraglio, Il 19 scoppiò un formidabile incen- Le Pratt pr SA 19 : DIVERSE ) 
\ uo saggio nell’ esposizione dello scorso maggio, | dio, che ridusse alla miserin parecchie famiglie. Maria ho 970. . sero fi. È î 
vi sorprendono per la loro freschezza e mirabile | L'origine dell'incendio fu l'innaverténza del chio- | _—_!'i#pacciò telegrafico Jella Gazzetta di | te | 
varietà, contsudosenè forse ducento varietà bel- | dainolo Armitano Giovanni nel mettere il fuoco | 108% : vit? Moresca 
lissime ottenute ivi in parte col mezzo della fe- | in una camera per iscaldare i bachi da seta. » Wienna,21 giugno. L'impératore ha ordi- | s0evra d ti 
condazione artificiale. N 15 si era manifestato a S ian ibcen- | dito la liberazione di cinquanta carcerati nella’ | 8*°e!!9 apre 
-- In ano de’ precedenti fogli abbiamo esor- | dio cagionato dalla stessa negligenza. fortezza di Arad. » Straccia . Pes, 
tato il Senato ad affrettare Ja discassione della Ciamberi. Il Patriote Savoisien fa nell'udienza =“, 


convenzione sauitaria progettata dal tongresso | di sabbato, 19 giuguo, condannato dal tribunale 
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gliono rendere i ministri indipendenti. 

mere, conviene dichiararli nni. 
rta: Sig verso il principe, poichè al- 
trimenti non si potrebbero sottrarre agli effetti 
degli art. 36 e 47 dello Statuto, che riconoscono 
nella Camera de’ deputati il diritto di accusare i 





‘può attuare, minaccisno il pubblico riposo, e se- 
minano turbolenze e devastazioni , trovano nello 
Stato, ossia nell’universale de’ cittadini e nel seu» 
timento della comune conservazione un ostacolo 

' insormootabile all'esecuzione de’loro disegni ; ma 


i sofisti, addormentano l'intelletto e.soffocando 
| le più generose . 


Or 
lamento ad un consiglio necessario, che è quanto | 
dire. una consulto, che bisogna io ogni emer-. 
genza interrogare , senza mutare radicalmente la 
base dello Statuto ? ormai vicine. ed. int 
Esso stabilisce infatti all’ art. 3 che il potere che non è più di lei pai | 


: 





0-è collettivamente sesercitato dal. Re:e.| ministri, e nél Senato, costitaito in. alta corte di La ragione \ prorogata ai: 
tano l'indifferenza, e spargono false dottrine, | dalle due Camere, ed all’ art. 10 che la propo- | giustizia, il diritto dî giudicarti. —_ irta rodi Ja di ed A 
xonde piu agevolmente riuscire nel loro intento | sizione delle leggi appartiene tanto al Re quanto | - Tolta la risponsabilità ai ministri, chi rivestiroe | adottata la redazione del primo 
di svisare la costituzione e falsare il processo { a ciascuna delle due Camere + e che ogui legge | se non il re? E quali sarebbero le consegucaze | da spiegare più chiaramente come gli attuati 
storico dell’incivilimento nazionale. d’ imposizione di tributi o di approvazione dei di tal principio? Le numeri la Patria e dica 


possessori delle azioni della Banca dovrannosi ri- 
tenere obbligati si successivi versamenti, resi 
necessarii dall'aumento del capitale; ma su questo 
crediamo non saranno per sorgere lunghe conte- 
stazioni. La Camera dovette rassegnarsi a questa 
disposizione voluta dalla condizione della società 
con cui si contrae; gli azionisti si rassegoeranuo 
such essi facilmente ad accettare quel guadagoo 
lauto e sieuro che l'aumento deve loro pròeac- 


ciare. È uo sacrificio che da essi può sicuramen 
attendersi. vi "i 


A questo scopo tende una scuola di dottrinari 
sorta non ha guari fra noi, ln quale ispida di 
formolé è di sofimi va tessendo intorno allo 
Statato fondamentale un commentario da disgra- 
darne gli scolastici. 

Secondo questa scuola, lo Statuto debb'essere 
* inteso nel senso più largo in favore della podestà 
regia e nel senso più ristretto, quando si tratti 
delle altre podestà che lo Statuto medesimo isti- 
tuisce. , 

Prescindendo dal poco prudente contegno di 
costoro, i quali suscitano controversie inoppor- 
tune intorno ad argomenti assai delicati, che ri 
chiedono severa disamina e matura riflessione 
prima di pronunciare intorno ad essi un giudiaio 
qualsiasi , ciascuno è tratto a domandare dove 
vogliano condurre la società colle loro sottigliezze 
e colle loro astruse interpretazioni. , 

È cosa fuor di dubbio che lò Statuto, come 
fondamento, su cui poggia l’intero edifizio della 
nostra legislazione, debb'essere studiato in tutte 
le sue parti e nelle sue conseguenze. Ma dove le 
sue prescrizioni sono esplicite, e non presentano 
alcun lato oscuro, perchè ostinarsi. a trovarvi re- 
condite difficoltà pel piacere di risolverle secondo 
il proprio capriccio e le proprie passioni ? 

Lo Statuto sardo abbisogna tanto meno di 
queste scolastiche interpretazioni, che, non es- 
sendo stato concesso dopo commovimenti popo- 
lari, ma per libero volere del principe, nou fu 
opera precipitosa , divulgata sconsideratamente, 
per sedare i tamulti , ma frutto di maturo con- 
siglio e di attento studio. Tant'è ciò vero , che, 
sebbene le basi del nuovo diritto nazionale siano 
state pubblicate 178 febbraio 1848, lo Statuto 
venne promalgato soltanto il 4 del marzo soc- 
cessivo, ossia circa un mese dopo, di maniera 
che non gli si può fare l'accusa, mossa giusta- 
mente ad altri Statuti sorti nelle rivoluzioni, di 
essere raffazzonato alle straniera e di non tener 
conto de' bisogni e delle tradizioni storiche dello 
Stato. { 

Però i propuguatori delle dottrine dei De 
Muistre e dei Bonald badano poco a queste cir- 
costanze : tutta la loro dottrina costituzionale non 
viene impiegata ad additare i difetti dello Sta- 
tuto, ed n chiarirne il senso genuino: ma è di- 
retta contro le massime fondamentali delle no- 
stre istituzioni , contro le libertà nazionali. Due 
sono gli assonti principali della scuola , la quale 
per fortuna non ottenne nè otterrà mai potente 
di natoralizzazione nel nostro Stato: rimpiccio- 
lire le attribuzioni del Parlamento e togliere in- 
direttamente la risponsabilità al ministero per 
rivestirne il principe. 


bilanci e dei conti dello Stato debb' essere pre- 
sentato prima alla Camera dei deputati. Come 
conciliore queste disposizioni colle dottrine dei si- 
guori Massino-'Turina e consorti? Noi non met- 
tiamo in forse la loro tenerezza per lo Statuto, 
nè il loro amore sviscerato per le libertà costitu- 
zionali ; mà ci dicano in [verità se i più acerrimi 
avversari del principio monarchico potrebbero 
insegnare massime più sovversive delle loro e più 
contrarie alle leggi che ci governano. Questi si- 
gnori compromettono il priocipio monarchico , 
esagerendove il potere, siccome fecero i legitti- 
misti di Fraocia, i quali trassero a perdizione la 
monarchia legittima. Se mutate la podestà legis- 
lativa che lo Statuto riconosce nel L'arlamento, io 
podestà puramente consulti va,non ritornate al go- 
verno assoluto, consistente nell’indipendenza da 
qualunque altra autorità ejpell’acbitrio? La Patria, 
vorrebbe nella su» sollecitudine per la libertà e 
pel beve del paese ridurre la Camera elettiva 
alle funzioni del corpo legislativo in Francia, anzi 
a qualche cosa di meno, come la cousulta di pgpa ‘ 
Pio IX, Se questo non sia progresso giudichi il 
lettore. 

Nè meno soyversivo è il secondo assunto del 
muovo giornale. È massima riconosciuta: ne? go- 
verni costituziouali , che i ministri sessetido ri: 
sponsabili, non possono amministrare la pubblica 
cosa se non godono della fiducia della podestà le- 
gislatrice. Però quando sorge conflitto fra essi 
ed il Parlamento, al principe non rimangono 
aperte che due vie, o licenziare i ministri e sur- 
rogarli con altri che abbiano I appoggio delle 
Camere, oppure, se è il Senato che fa opposi- 
zione, spostare la maggioranza, secomdo la facoltà 
che gli concede l'art. 33 dello Statuto, e se la 
Camera «de’ deputati, scioglierla e procedere a 
nuove elezioni. 

Io tutte queste misure nou v'ba nulla d’ inva- 
‘turale; di falso e di tortuoso. Se l'opinione pub- 
blica approva il ministero, la maggioranza della 
Camera gli sarà favorevole ; in caso contrario, il 
priocipe, il quale non si può supporre non de- 
sideri il bene del paese, provvederà alla forma- 
zione d'un nuovo ministero, che meglio risponda ai 
voli delle. popolazioni. s 

Ebbene questo procedimento, mercè del quale 
si evitano conflitti che potrebbero miuacciare la 
pubblica quiete, non piace a’ moderni dotirinari. 
Essi veggono velle prerogative della maggio- 
ranza la servità del principe, e non comprendono 
come il principe non possa tenere i ministri a di- 
spetto delle Camere. x 

Questo è certamente possibile, dove il Parla- 
mento nou partecipa alla podestà legislativa, dove 


quanti dolori, quante sventure addurrebbero al 
Piemonte le sue dottrine, se mai si potessero 
attuare. 

Se effetti sì mostruosi possono derivare da due 
falsi priacipii, quali non se ne dedurrebbero del- 
Vintero sistema di dispotismo scaltramente basato 
sulla lettera travisata dello Statuto? Pure essi si 
vantano conservalori, e spacciano per rivoluzio- 
nari chi non partecipa alle loro utopie e non -si 
accorgono che sono più rivolozionari di Mazzivi 
e di Louis Blanc. 

Per loro la conservaziune consiste nella difesa 
degli abusi, e pel ritorno almeno in parte, ad un 
passato condaunato dalla storia e ddlla prospe- 
rità presente, e che non potrebbe essere instaurato 
che sulle rovine delle nostre istituzioni e della 
libertà. ; 

Conviene che la reazione gi creda ben forte e 
poderosa, per. osare soste di siffatte  dot- 
trine , e contrastare apertamente alle leggi dello 


Stato, alle tendenze delle popolazioni ed'af bisogni 
del secolo. 


















Cnosaca pi Francia. Ecco come la Presse rias- 
sume il rapporto della commissione sul bilancio. 

» Il rapporto della commissione del bilancio 
passivo , redatto dal sig. Chasseloup-Laubat , è 
stato distribuito, ed egli è possibile finalmente di 
sapere di quale natura sono i dissentimenti che 
elevaronsi fra la commissione del corpo legisla - 
tivo ed il consiglio dì Stato; in proposito di al- | 
cune riduzioni di spese: dissentimenti dei quali 
si parlò molto, sebbene fosse interdetto ai gior- 
nali di trattarne prim d'ora. Si vedrà, che 
sd onta delle reciproche concessioni ch’ el È" 
luogo , questi dissentimenti restano abbustanzg 
gravi. 

» La commissione proponeva una diminuzione 
di 28 milioni, dei quali t0 applicabili ed unerris 
duzione dell’ effettivo dell’ armata, Il consiglio di 
Stato non accordò che la riduzione di 9,233,133 
franchi, nei quali sono compresi sette miliouì 
per le strsde di ferro di Cherburgo e di Cette, 

e 598,133 relativi ad una diminuzione d'interessi 
a pegare sulle rendite inscritte ; resta per i ser- 
vizi generali una riduzione di 1,635,000 fr. 

» La commissione accotipagna l’amnunzio delle 
risoluzioni del consiglio di Stato dell' e 
d'un profondo dispiacere. Essa aggiunge che ha 
la coscienza di essere restata al dissotto delle ri- 


se delle spese che avrebbe potuto diman- 
are. 


» Malgrado però il contrarie narere del con- 
siglio di Stato, la commissione nou sbbandona 
tutte le sue proposte. Essa persiste a domandare 
una riduzione di due milioni sui lavori del Louvre 
di 40,000 franchi sulla sovvenzione al Testro 
Naliano , di 60000 franchi sulla sovvenzione dell’ 
Opera, di 5,000 fr. sul personale del ministero 
dell’istruzione pubblica, di 1,500,000 sul materiale 
della marina, di 300,000 fr. sulla costruzione delle 
strade in Corsica , di 250,000 fr, sui lavori della 
strada di Strasborgo. 

».Essa persiste ugualmente nel dimandore la 
soppressione del credito di 800,000° fr. per le 
spese segrete del ministro dell’ interno ,-il rifiuto 
del credito al ministro di polizia per spese d’ispe- 
e E mluIVO O e _ 
senza che possa , a cagione dei suoi pregiudizi, 
raggiungere la meta. 

Le condizioni dello educamento femminile 
erano a tal punto in Piemonte, sorte , del resto, 
comune a tolte le regioni della nostra penisola , 
pria della rinasceoza politica del 1848. Un povero 
padre, o doveva tenere le (proprie figliuole in 
casa sotto la peculiare direzione della moglie, lu 
quale non poteva insegnar loro ciò che igaorava, 
e solo ingegnavasi nella sua provyida semplicità 
di farle econome e massaie; 0 doveva chiuderle 
in un monastero a disimpararvi le domestiche 
virtà ed a nulla apprendervi; o doveva affidarle 
alle dame del Sacro Cuore, sacerdotesse della 
educazione gesuitica , devote al culto materiale , 
immolatrici dello spirito nelle allieve , donzie che 
avevano assunto’ lo impegno , coi lora vonsodali 
di Lejola, di trasformare la creatura di Dio iu- 
fradicciandone il cuore. Discacciate queste dalla 
rivoluzione, la filosofia e la necessità dei tempi 
inspirarono ad ua valeotuomo il pensiero d’insti- 
tuire con molto zelo uva casa di educazione fem- 
mivile in Pinerolo. Alcune signore di Genova 
ebbero anch'esse la felice idea di rizzar su uno 






















































CAMERA DEI DEPUTATI . 


Non n torto ieri abbiamo detto von essere 
profonde ed inconciliabili le divergenze fra le 
varie opinioni manifestatesi. sul punto contro- 
verso della legge sulla Banca. Iafatti tutti i di- 
scorsi, che in oggi furono teauti dagli uomini più 
competenti in tale materia, seguarono # grado a 
grado un crescente riavvicinamento e la quistione 
sarebbesi composta sul finire della seduta, ove il 
sig. Valerio, il quale non avea presa la parola sul 
merito dei vari emendamenti proposti, non avesse 
trovata occasione di far prorogare a dimani la 
decisione, volendo che il temperamento proposto 
dal sigoor Cavour fosse rimandato. alla commis- 
sione, perchè sul medesimo dichiarasse il di lei 
parere. 

Il sig. Cavour, apprezzando le obbiezioni che 
.| furono fatte alla sua prima proposizione , nella 
quole il termine all'aumento del capitale era troppo 
indeterminato , si persuase a stabiliré che l au- 
mento del capitale dagli otto ai sedici milioni. do- 
vesse farsi entro sei mesi, e bei dodici mesi suc- 
cessivi a questi ultimi, dovesse farsi l'altro su- 
mento di otto milioni. Il fondo capitale della Banca 
sarà per tol modò portato entro l’anno 1853 a 
veotiquattro milioni e sarà elevato a trentadue, 
quando la società della Banca ne nvrà ricono- 
sciuta l'opportunità e ne abbia ottenato il per- 
messo dal governo. 

Il sig. Mellana nelle sue ultime proposizioni 
non differiva dalla conclasione del siz. Cavour, 
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UNA VISITA 


ALLO 


INSTITUTO BAZIN 


PER L'EDUCAZIONE DELLE FANCIULLE 
IN TORINO 

Lo insistere sulla grande influenza esercitata 
dalla donna nella nostra società, val quaoto portar 
acqua nel Po, frasconi a Vallombrosa 0 nottole 
in Atene, # senza punto esagerare il carattere è 
la natara di cotesta azione morale, non havvi 
chi sappia negarne la esistenza. È la donna che 
assume lo incarico della prima educazione dell’ 
uomo nella: tenera età. È la donna che si offre 
sostegno al marito nelle cure di famigliari ne- 
gori, La è sempre la donna quell’ avgiolo con- 
sola'ore dell'ianmo nelle malattie e nelle angustie 
della nostra esistenza. Sarebbe adunque mestieri 
che un essere cotanto provvidenziale fusse di 
buon” ora educato allo esercizio di opere sì mo- 
deste, e pur sì sublimi. n 

Ebbene !,Cosa è avvenuto finquì? . . . La 
educazione. della douna »- questa soluzione dello 








importantissimo problema che risguarda la morale 
pubblica -- la è stata tenuta in non cale , 0 quasi 
negletta, o non a sullicienza curata. 

Non son già molti anvi passati, e della più cara 
metà del genere umano non si coltivava che il 
viso e un po’ la persona. Ogni perfezione la do- 
veva consistere nello esterno. Così inseguavasi 
ad una giovanetta n cammioare , a salutare , a 
ballare ; le sue grazie naturali , la smania jostin- 
tiva di piacere altrui facevano il resto. Cotesto 
fior delicato, ma scemo d’ interno olezzo , cre- 
sciuto nelle sale dorate della gente patrizia era 
no oggetto di lasso, cui l'adorazione degli uo- 
minì dava potenza. ln quelle testoline , lavorate 
con arte dalla natora, non eravi che prosa arti- 
ficiata d'amore e vacua superficialità , simulatrice 
di sentimenti in germe o non veri. La loro bel- 
lezza sopeva inspirare la musa dei letterati mat- 
terugi e dei versucciai platonici , dei quali, ai di 
nostri, la Dio mercè, si vien tompendo lo stampo. 
la bev scarso numero quelle che si avessero la 
coscienza della propria missione. Ed in molte ab- 
biam veduto la inutile vecchiaia, siccome in altre 
molte veggiamo l’anima ay vizzita prima del corpo. 


Jotanto, alle figlivole del popolo medio, di quel 
ceto ch è tra il nobilume e la plebe, noa si pen- 
sava su più che tanto, Le meno agiate appreo- 
devano a far ricami, a bellonzolare alla meglio, a 
cioguettare la liogua francese , storpiaudola. Le 
più ricche evutravano in un convento di monache, 
ove lor s' insegnava a legger male, a scriver 
peggio, a borbottare continue orazioni supersti- 
ziose e fanatiche, ad essere vunitose e civette ed 
a palesarsi nel mondo ipocrite figlinole,, mogli 
noiose, madri non avvedute né conte. Desidero 
la religione, quel sentimeoto che ha ispirato i so- 
vrani ingegni della nostra nobile Italia, e che 
fece questa erede di tante splendide maraviglie. 
Approvo il domma ch’'empie l’anima, di fede e 
le dà forza e valore. Abborro dall’audace dubbio 
su tatto nella nostra non lieta condizione umana. 
E però lameoto gli esercizi bacchettoni e le su- 
perstiziose credenze, contrarie alla dottrina della 
carità, dello smore, della ragione. Le quali, ino- 
culate da uno spirito maligno e raccolte da facili 
ed innocenti/coscienze, formano il brutto anacro- 
Miismo in cui sembra s'impalterni la umanità del 
nostro secolo, che pure aspira ad essere civile, 
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6. Ml ni 
” se non in quanto esso mantiene l'aumento sino 
ma lo Statuto, per assicurare la durata degli or- | ni trentadue milioni l’anno 1853, e pre-, 
divi liberali, ha dichiarata la persona del re ij tende che il dell’ 
ed inviolabile, e lo collocò q una 
serena, i 
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* Pi- te 
Le ultime notizie 
ali giugno. Me 

Fa pubblicato un firmano, in lorsa del quale 
l'interesse legale del denaro venne stabilito ul 12 
per cento, si di 
: | Il giorno 6 ebbe luogo alla 
«20 detto. Si assicura da foute degos di fede tano le d'missioni. delle. truppe 
Dei x che il ministro dei lavori pubblici ha ordinato che | moggior parte dei soldati manifestò 
» L'anno scotso ho doruto scrivergli che la | si dia mano all'esecuzione delle opere ui costru- | desiderio «li coritinuore nel servizio. 
sua condotta eta indegna del nobile suo nome. | zioni della strada ferrata fra Goricé è ‘Koschans Lettere «li Damasco confermano lo scoppioidti” 
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122 Quanto al march 
ani prete pa rieti il 
b ci mi m- | 
tano dal riparare il male che mi ha fatto. @ 
Luino; i parla, è il meno grave di tutti. 
Ve n altri ben più importauti, pei io | d 
posso, 'quaalo più, dimenticare com* essi abbiano 
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sulta dalla istituzione di questo nuovo ministero, 













né le coniplicazioni e le diffidenfe che possono | Ed-tndhe ora, come spiegare l'accettazione di | ® traverso il Karet. Questa vntizia viene recata | ‘urbelenze ail Azîlun, i di cui alitanti ne) 

provoeòre questi buoti congegui introdotti nell’ pria ae va io non posso approvare | dai fogli pubblici in rettificazione dell’anvuozio gliono sottoporsi al reclutamento. Mohamud Ali, 
gi ammibistrazione generale del paese. Essa vede | e che sono al prio assai biasimevoli, Ciò dato dai fogli francesi che i lavori di cui si tratta Bascià, non avenido troppe sufficienti , dovette 
(| con sospetto l’importadza che si concede alla nov fa altro che aggravare i suoi torti. Fate di siano stali sospesi. *e ritiracsi a Pell-el-Paras. La ribellione si era 










polizia, ed iltresi | importanza ben maggiore 
ho ch' esso’ setnbra disposta a prendersi. 

a im La'ooininissicaò -ridar fipprova compiuta- 
I mente nemmeno la brpinrrngcci; ministero di 
4 Stato. Essa lamenta al contrario la soppressione 
n del ministero dell agricoltara è commercio. Fa 
voti per il ristabilimento delle funzioni delle casse 


c i GERMANIA 3 | estesa sopra diversi distretti, ma non si dubitaya 
e credete sempre, caro dica, alla mia piena ri- La Gazzetta tedesca di Francoforte che i) governo turco l'avrebbe domata fra breve. 
conoscenza èd. alla mia schietta affezione, © che il ritorno. del sig. Déaniges a Monaco è av- Kavasbaschi , conosciuto come capo dei rivol- 
» Exaico, » | venuto di pieno accòrde col sig. de Pfordien, Da | tosi della Bosnia! nel 1850, si era consegnato 
Il Zimes sggiuoge che una copia di questa ciò non si possono però derivare supposizioni di { qualche mese fa voloutariamente. alle autorità 
ettera fu più d'una volta portata iatorao ai sa- cambiamento nella politica della Baviera riguardo turche, che lo averano lasciato in libertà colla 
i loni del duca, lo scorso inverno, in presenza alla questione doganale , perché il sig. de Pford- promessa di non fuggire, 
d'imidiortizizalode! d’ una numerosa società e di parecchi stranieri ten è troppo impegnato personalmente nei pros-{* Ora era giunto a Costantinopoli nel seguito di 
td] ” Nello parte relativa al debito pubblico tro- To bccasione della morte d’ um certo signor | getti di coalizione. Non v' ha dabbio però che i] | Omer bascià onde presentarsi alla commissione 
vasi ln spiegazione della conversione d’ava parte | Evrard, ebbe luogo fra i parenti «lel medesimo | re Massimiliano ha poca simpatia per la politica istituita per l'esame degli affari della Bosaia. 
della rendita del 4 112 p. 0/9 in 3 p. 0j0 in | (un inesnto per determinate a chi resterebbe Ja | commerciale de’ suoi consiglieri responsabili. In | Egli viveva nella casa di Omer bascià quando al- 































[a seguito alla conversione del 5 p. 0j0 proprietà di una reliquia napoleonica che il de- | questo stato di cose un cambiamento del mini | coni friorni souo, per offeso amor proprio , fece 
È » Tali sono i puuti principali del rapporto. » | fanto possedera, un' coppello cioè portato-dal- | stero è nsssi più verosimile di ciò che lo fanno | un tentativo per togliersi la vita. Si ferì grave- 
} Dicesi che il'sig. di Montalembert ed il signor | l'imperatore. credere le apparenze. mente colla pistola; ma si crede che la ferità non 
log Kerdrel abbinuo'a preadere la parola sostenendo | — La vedova del signor Evracd ne fu aggiudi- / ian LE sarà mortale, mercè le cure del medico di Omer 
le economie ‘proposte dalla commissione. ’ cataria pel prezzo di L. (.000. Berlino, 18 giugno. Tatto dipende in questo | bascià, Ah bey (D.r Reyelsberger). 
dio Vel [ndipeidnte Pelge le seguenti | commence TA pen Saito fo 
notizie: o 4 
Avrete letto nei giornali la lettera con cui il STATI ESTERI Governo prussiano. Essa non giungerà prima di STATI ITALIANI 
signor Ed.) Valsh , antico direttore delle Mode, SVIZZERA quindici giorni. LOMBARDO-VENETO 





rifiuta il sussidio di 2%m. lire, stotogli accordato 
dalla direzione delle Belle Arti, per la ristaura - 
zione storica del castello di Chaumont, posseduto 
Ro da lui, Siccome la concessione i questo sussidio 
he era stata notata dai maligai del partito, così una 
dr” lettera del doatario conatata la rinoncia sl favore, 
Ciò però che ;v' ha di più notevole in questa 
faccendn,, gli è che la lettera trovasi datata da 
, Vienna; e. Vienna vuole in questo caso dire 

d Frohstorf, | ” 
fi Il signor de Valsh,, uomo assai conciliativo., 
. aveva creduto potersi valere d'una scusa tutta 
artistica per accettare questa cortesia di ua go- 
verno , i cui rappresentanti ebbero sempre con 


Berna. Il consiglio esecutivo ha ordinato lo | È certo che gli Stati della coalizione commi- |. L'Austria in sospetto di nemici interni el 
scioglimento della società del Gritti, la quale si | neranno d'accordo fra di loro, I plenipotenziari | estervi si fortifica a tulta possa: ha' eretto ia 
riconobbe possedere molti libri ed altri stampati | di questi Stati si sono affrettati di comunicare i | Mantova un. forte verso S. Francesco, e fuori 
di comunismo e socizlismo; da spandere fra le | loro governi quella dichiarazione del 7 giugno. | alle Grazie e a Curtatone ha condotte vario opere 
popolazioni, e darsi ad atti ostili e ad intrighi Teri tennero una conferenza in comune per con- | di difien, come fa nel milanese e nel veronese. 
occulti contro l’attuale ordine di cose, d'accordo certersi intorno alla redazione della risposta; oggi Da ciò si vede che? Austria non è ‘in casn sua 
con società secrete estere. il progetto della medesima sarà mandato vi ri- dell’opinione di qualche nostro onorevole, il quale 

N avdniitn ni spettivi ga Si crede che questa dichiara insegna - în tempo di pace non si debbono 

In uno degli scorsi giorni il Globe parlava { Î0ne sarà decisiva. Si rinuncia ora ud oyni ape- | erigere fortezze, ‘come se bisognasse nspet*; 
della dini gli di lab Mileesbury Lech di | ranza di accomodamente col gabinetto di Berlino. la Guerra per crearle. Sono: ve-- monte cose che 
cosa certa. Il sottosegretario degli esteri lord ._ (Gazzetta di Colonia). | | £'improvvisana come ' -t;scorsi (Corr. Merc.) 
Stanley sarebbe chiamuto a sostituirlo provviso- | © ! conte Arnim, mviatò pruss'ano u Vienna, | crt... scia 
riamente è il'Globe osserva che ‘iù ogai caso | "iprenderà fra dae mesi il suo posto în Vienna; INTERNO 
quest’ultimo non farebbe spropositi così mador- | 1" '0ga congedo gli è. necessario perchè egli è 
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. lui le migliori relazioni. Tutto ha doyato cangiar | neli'come lord Malmesbary. possa rimettersi in migliore salote. PI ERA TTI DERUTAI 
y dopo sua dimora presso il principe esiliato; e, { ‘Tutti i partiti, compresi anche i ministeriali, | !! $i. Bismarck rimane a Vienna sino ul ri- | ‘’residenza del vice-pres, Gasrane Benso 
NP» cou una risoluzione , che il signor Valsh credette. | .sou0 convinti che egli non può rimanere al suo | ‘orno del conte Arnim, e quindi non sarà o Fran- Tornata del 24 giugno. 
È forse. necessaria ; egli tolse ogni indecisione alla | posto ; ma il G/obe crede che la sua dimissione | COforte prima delle vacanze «ella dieta, La seduta è aperta alle ore 1 34. 
sua posizione, Se questo fatto si ravvicina alle | seguirà ancora prima delle elezioni, perchè lord 7 Il 17 versorle ore 8 della sera si riunì di Si «dà lettura del verbole della tornata di ieri 


due lettere pubblicate ed alla dimissione doman: 

data al marchese di Pastoret, risulta all'evidenza 
dl che il conte «li Chambord vuole decisamente che 
si sia per lui o contro di lui. 

Ciò prova cosa debbasi pensare d'una voce di 
s provincia raccolta dalla Gazette de France, e 
che fa, 0 poco meno, di Falloux' un futaro mini- 
stro del governo attuale, 

Il marchese Pastoret è caduto definitiramente 
in disgrazia del conte di Chombord, del quale fu 
sino agli ultimi tempi uno tra i più intimi consi- 
glieci,, Easendosi avviciaato alì’ Eliseo, ebbe oc- 
casione di vedere come questa manovra non era 








Derby vorrebbe rimedisre ello scandalo prodotto | Buovo il ministero di Stato per una seduta. Dalla | è del sunto di petizioni. 
Galli solite di o segretario di Stato che è | Circostanza che vi intervenne il presidente di 
il più incapace che’ mai siasi veduto all ufficio | DUesberg si suppone che l'oggetto delle delibe- 
degli affari cuteri, razioni sia stato il regolamento comunale, 
*< Durante lo scorso mese partirono 26,827 emi- Meli veni at , 

granti da Liverpool per i paesi transatlantici : è Piè, 15 giugno. Il nuovo. miaistrò della Continue la discussi l'articolo pri 
diio edera joe numero di emigranti Ue guerra, geverale Lara, è andato n lavorare colla "agio Pip mere acer a 
Ato a baroni gr sol porto durante un così | f®ina Isabella IT ad Aranjuer. Si dice che il 


pierro Il presidente ; Sì 30 
breve spazio di tempo; ma questa cifra sarà di copiare va Li devozione hei colo yarii sroifbiementi» 
gran lunga sorpassata nel mese di giugno, alla fine 9 mae provaterto! le 'oaiti: PU n deputato Buffa jsropone che il capitale della 


del quale 44 bastimenti della portata di 30,000 | !!2ione. { iouale si Sseo e 
tonnellate areali abbandoni Liverpool cari- Questo falto deve rassicarare completamente pe, na Ne Bumentato dî soli ‘8 milioni 
chi di emigranti. le persone che potrebbero socora dubitare del 







L'ordine del giorno porta : 


Seguito della discussione sul progetto di legge 


portante modificazioni agli statuti delta Banca 
Nazionale. 


















NPoposti a questo arti. 















; È Il dep. Mellana propone che mantenuto |” 
molto aggradita a Frobsdorf, quindi credette suo { Di queste navi 34 si recano a M lbo Papele\che nutre realmente il governo per le i Bini (tai te 
1 obbligo scrivere una lettera sideete di Chamboril | porto Filippo, e ida în Abstralia, ‘009 { istitozioni nazionali e le' leggi organiche. Li dio i Li de n rg Pz rt 
Ù nella quale dimettevasi dall'ufficio di amministra- AUSTRIA Il tesoro trova ancora per questo mese dei mesi due; e, quanto si re: 






tore de’ suoi beni, Noo gli si rispose che con un 
, cenno di ricevuta, 
î Auche il signor di Larochejacquelin sembra 
: che sia per sempre allontanate da quella fsmiglia 
nel servire la quale erasi reso illustre il suo nome, 
Ecco ana lettera che, quantanque di data vec- 
chia, circola adesso per la prima volta : 
» Frohsdorf, 6 novembre 1851. 
».Il duca di Levis mi ha, caro duca, coma- 
nicata la vostra lettera e desidero esprimervi la 
mia approvazione circa la vostra condotta iu 
——_———————— > 
stabilimeoto laico, ove si coltivassero le menti ed 
i cuori di quelle che dovevano essere le eiluca- 
trici delle generazioni avvenire. 
Il palazzo delle Peschiere aprivasi cogli auspici 
i più lusinghieri. Giardini , eleganti dormitori, 
sale di stadio magnificamente disposte, profes- 
sori e maestri , addatti a dirigere sulla” giorentà 
un? azione morale ed intelligente. Nell’atto istesso, 
altre signore di Torino e di ogni regione d'Italia, 
che il patriotico amore , dopo la politica disfatta, 
|, aveva sbalzato lungi dal loco natio, ordinavano 
una scuola normale di giovanette, per formare 
di quelle allieve altrettante maestre ; le quali ve- 
nissero col tempo in acconcio ai desideri de'mu- 
j nicipi nel'e provincie del regno, 9 
Ma ciò non bastava. Le famiglie che deside- 
ravano aver educate le proprie figlivole e non 
molto luogi del loro vigile affetto, lamentavano 
la mancanza di uno institoto educativo in Torino, 
retto da tal donna, la quale pe assumesse la di- 
rezione come unò incarico, non come un me- 
stiere , ed amasse le fanciulle chele si affidas- 
sero quasi una seconda madre, sriluppatrice 
dello intelletto e del cuore, 


TACE plui 33 stanti 16 milioni, che il versameot 
Vienna, 18 giugno. La Gazzetta’ universale DIS ri unt Pena tria quel. PA he el farsi subito che il governo abbia dra 
giudiziaria fn interessanti confrooti trà il nooro aerss | pr rage PT Pci coll'articolo 3 del 
to' di vtamopa ; e quelo del 13 per coprire lè spese e far fronte ‘ai bisogni del » "gle para 
regolemeni o di pa, e que ò ,13 marzo debvisial progetto di legge, e nou più tardi di 12 mesi. 
1849. Da essi risulta che giusta l'anteriore legge, | Una commissione composta d' ingegaeri inglesi | !! dep. Cavour C. invece propone all’ ultimo 
la punibilità comiacinva colla | spedizione dello | Jeye procedere fra pochi giorni a riconoscere fa | P2!9R18f0 il seguente emendamento : 
stampato, mentrecchè ora priacipia colla trasmis- | linea per una sezione della strada di ferro del » Otto milioni saranno versati quando la me - 
cere i torchi dell'opera ‘da. moltiplicacsi. Ua | Nord, 6 a fare i relativi cid preliminari. Que- | ‘9 dei biglietti di banca in circolazione pel pe- 
Sit aPosdiole di qui per Giornali cali, che com | va sezione si. steade.cale. Bia all'Ebro: | "odo di dodici. mesi sarà stata maggiore di (5 
pila articoli contrari alle vigenti leggi, è punibile comprende una linea di trenta ‘leghe ,e questa milioni, e gli ultimi otto milioni + quando questa 
dal momento che consegna le sue lettere alla cas- | linea polrà essere anche più lungaz secondo la | media nell'indicato periodo sarò stata maggiore 
setta della posta. configurazione del terreno € le ulire circostanze. | di 60 milioni. » i 
—_——— _—— 
E nel novembre dell’ anno passato, le signore | pompose e vuote di senso ; nè vidi dottrinorio 
Peverelli e Bacchialoni rispondevano al voto co- | sussiego nella sala degli studi. Le vispe e care 
mune , stabilendo in Torino un educandato fem- | fanciulle riscuotevano dal labbro di chi le istruiva 
mivile, il quale a’ loro sforzi già concede a rin provvidi consigli , facili a comprendersi s. facili a 
franco la gratitudine di molte madri è la dolce | ritenersi, facili ad amarsi; e si avevano dalla 
affezionabilità delle allieve , oltre 1° intimo senti- | direttrice ammaestramenti di madre , di sorella, 
meuto di compiere opera buona e civile, di amica , la quale prenda per la mono |" allieva 
E ne’ primordi dello scorso meggio, aprivasi | e la conduca colla parola è coll’ esempio sulla via 
presso la capitale un nuoro institato, italiano- | dei sublimi doveri, delle aggradevoli occupazioni, | rezza insinuati, da essere compresi, uditì a 
francese, destinato alla educazione delle fanciulle, | dello scibile e dei lavori di mano. Tutte cose | da quelle giovani menti. Ho studiato altresi sulle 
per opera della signora Bazin, la quale ne è la | grate e dilette che compendiano la vita operosa | fronti della direttrice e delle allievo il sorridere 
direttrice. Essa lo ha stabilito oltre Po, per uva | e veria della donna, quel, poema intimo che | è i segni tel ricambiato affetto. Mi pareva di as- 
piccola eminenza , alle cui falde distendesi sino a | noi circonda » allieta e consola della cuila alla | sistere nd una scena di famiglia, piuttosto che di 
fiume V amena valle del Salice. La casa ed il | bara. trovarmi in ubo stabilimento industriale, di coî 
giardino che lo circonila, chiusi all’ intorno da on La signora Bazin non le è tanto straniera alla | la infanzia costituisca la merce, od il traffico. E 
muro di ciala , sono compresi per entro una pro- | Italia per quanto il suo.nome il riveli. Nata in risentiva  nell’'anitna gli empiti allegri e vivaci 
prietà di dieci ettare. Lo aspetto ridente della | Parigi , dimorò per moiti anni in Fireuze: talchè, | dell'adolercenza € ln dolce affezione che ad ‘essa 
compagna, delle ville circostanti, dei fiori che | perla la bellissima liagua al pari delle nostre con- portavano i suoi institutori. i 
germogliano alla portata della mano, rallegra { nazionali. Madre di uva gevtile faocialla , ba in Ond'io con.solleciturdine lieta scriveva coleste » 
la vista delle giovani ospiti. A sinistra del Giar- | essa, direi quasi , il programma del suo metodo linee su pubblica carta, a fine d' invogliare le 
dino è una elegante chiesetta per lo esercizio del | educativo e d'istruzione. Nel nobile scopo, che | madri:torinesi a visitare una tal casa di ednca- 
culto. M essa assume come uu dovere, la viene coadiuvata zione, di cui esse sapendo l'utilità meglio di me 
Nello interno dello instituto tatto spira net- | dal di lei degno marito , uomo nssai colto dello | ne intenderanno i meriti e le mancanze. 
fezra, semplicità ed instrazione. Non udii frasi ingegno e del cuore ; da una sua sorella, istitu- C. Aucusro Vecem, è 
























trice da parecchi soni in Polonia ie da un suo 
fratello, professore di gionastica, il quale è addetto 
allo insegnamento di quegli esercizii che, iuvigo- 
reodo il corpo , rafforzano le tempre della in- 
telligenza , o la sviluppano maggiormente. 

Nello educandòto Barin ho assistito a lezioni di 
grammatica, di geografia ; di aritmetica, Eran 
principi: ma , con tanto garbo , con tanta chia- 
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Farina P. discotre lu I 
l'emendamento del conte Cavour e basanilosi spe- 
cialmente sulla considerazione *che , ove non si 
voglia rendere inutile uno dei graudi scopi delle 
Banche , quello cioè di altirar nelle sue. casse il 
deposito delle somme oziose che restano nelle 
mani dei cittadini; ove non voglia dirsi che le 
somme depositate debbano restare iofruttifere 
nelle casse della Banca, come lo erano presso i 
deponenti , queste somme debbono determinare 
la quantità della circolazione dei biglietti e non 
già il capitale che fosse stato costituito per fondo 
della Banca. A i 

Adduce specialmente l' esempio della Banca di 
Francia , la quale costituita con un capitale di 
novanta milioni ha una circolazione di oltre cio- 
«uecento milioni e potrebbe averlo maggiore , 
giacchè il suo incasso metallico supera sempre i 
scicento milioni. 

Conchiude pertanto che !° emendamento Ca- 
vour, mirando a far stabilire la circolazione della 
Banca in proporzione del suo capitale e non della 
sua riserva metallica, deve essere rigettato, giac- 
chè si oppone alle più giuste teorie economiche 
ed avrebbe l’effetto di restringere piuttostochè 
allargare le operazioni della Banca medesima. 

In ogni caso preferirebbe |’ emendamento 
Buffa. 

Stallo : L'emendamento del dep. Cavour, 
mentre tenderebbe ad obbligare la Banca ad au- 
mentare il capitale, quando anche l’amministra- 
zione di essa avesse un avviso contrario, tende- 
rebbe poi anche a diminuire il numerario nelle 
sue casse, 

Lo stato attnale della Banca, per esempio, 
presenta 35 milioni di circolazione ed un nume- 
rario di 21 milioni. Supponendo ora che la cir- 
coluzione arrivi a 45 milioni ( punto, in cuî, se- 

* condo il conte Cavour, sarebbe d'uopo portare il 
suo capitale a 24 milioni), la Banca potrebbe pur 
servirsi del nomerario che le rimane di sopra- 
vanzo dei 15 milioni, che rappresenterebbero-il 
terzo della circolazione, per fare altre emissioni, 
o per ritirare dei biglietti, senza bisogno di au- 
mentare il capitale, 

La Camera può certamente emendare è rifiu- 
tere la legge; ma sono stato sorpreso al vedere 
come il ministro delle finsnz* abbia accettato quell’ 
emendamento prima di a ver inteso le obbiezioni che 
gli si poterono contrapporre; tanto più che so, che 
unacommissione della Banca di Genova era qui ve- 
vuts per convenire col sig. ministro ; e non veggo 
come a questa il ministero potrebbe rispondere, 
quando n tutti gli articoli accettasse degli cmen - 
dementi. 

Il dep. Mellana poi proponeva di ridere il 
termine pel versamento da 6 mesi a due. Io gli 
farò osservare che in questo momento non si può 
ancora utilizzare tutto il capitale della Banca, 
perchè, per stabilire le casse di sconto, si richie- 
deranno alcuni mesi. Il governo poi non ha ora 
bisogno di capitali, mentre ha circa sei milioni in 
conto corrente, 

D'altronde, quando si dice fra sei mesi, è 
chiaro che l amministrazione della Banca stabi- 
lirà diverse epoche: a cagion d'esempio, due 
mesi pet no versamento , due per un altro, e due 
per il terzo. 

Cibrario, ministro delle finanze : Ho accettato 
il mandato di proporre alla Camera l'aumento 
fino a 32 milioni e l'ho futto. Ma vedo che la 
proposta, pel modo con cui è stata dettata, è 
combattuta da tutti i Jati della Camera e anche 
da un membro della commissione. Per conse- 
yuenza, fra i vari emendamenti proposti, io dissi 
che mi accostava piuttosto a quello ell’ onorè- 
vole «deputato Cavour, perchè pare che la Ca- 
mer? sia disposta a lasciare ali'arbitrio della Banca 
o alla semplice autorizzazione del governo l’au- 
mento da 15 a 32 milioni. 

Del rimanente, se ho a dir chiaro il mio pen- 
siero, stimo che per ora e per assai tempo l’au- 
mento di soii 8 milioni possa bastare wi bisogui 
del commercio, e che questa necessità di aumen- 
tore a 2/4 ea 32 non sia per presentarsi che 
tardi. 

Bolmida : Se la Camera accettasse |’ emenda- 
mento Zuffa sarebbe distrutta l'economia della 
legge, giacchè la Banca non sarebbe più nel caso 
di offrire, in tempi di crisi, i 15 milioni al go- 
verno senza scemare le garanzie volute pei bi- 
glietti. Meglio sarebbe respingere la legge. 

Il deputato Buffa crede che se si stabilisse un" 
sitra Banca, ne verrebbero dei grandi vantaggi 
al commercio, lo lo nego, perchè sarebbe mi- 
nore il disponibile delle due Banche, e nessuna 
delle due avrebbe gran vantaggio a diminuire lo 
sconto, stantechè anche l'altra lo diminuirebbe. 

Praticamente poi, in tuttì i paesi commerciali, si 
è adottato il sistema dell'unità, giacchè le Banche 
filiali n01 contano» per la circolazione , ma sono 
piuttosto Banche di sconto. 

La rivalità delle Banche dunque sarà a danno 
del pubblico, oltrecchè maggiore d’assai sarebbe 
il dispendio. 


lo credo poi che meglio dell’ emendamento 
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nel caso «ibi senza riconere al corso for- 
zato. Posto quell’emendamnento, se la Banca Na- 
zionale si troverà coîne oj;jgi avere in circolazione 


‘solo il doppio di quello clie han cassa, si troverà 


anche nella necessità di ritirore i biglietti dalla 
circolazione coll’emettere degli scudi. —* 

“Il dep. di Cavour avrebbe dovato prendere 
per norma gl impieghi della Banca, ed allora la 
sua proposta sarebbe stata sostenibile. Del resto, 
meglio che le restrizioni legislative, io credo che 


> valga nel caso attuale l'interesse della Banca stessa, 


la quale è il miglior giudice di ciò che è necessario 
edutile al commercio ed al paese. 

Mo, si dice, in fempo di crisi gli azionisti si ri- 
fiuteranno a fare ulteriori versamenti. E io ri- 
spondo che un azionista il quale ha già versato îl 
So ojo non vorrà rifiutare a versare l'altra metà 
per non esporsi a perder.il tutto. C'è dunque usa 
garanzia solida. 

Respingo quindi le proposte Buffa e Cavour; 
e non sarei lontano «all accostarmi ali’ emenda- 
mento Mellana, modificato nel senso che si la- 
sciasse lo spazio di 3 04 mesi, e che la Banca 
von possa prestare i 15 milioni al governo prima 
che le siano versati gli otto. ì 

Torelli: Affatto disinteressato in questa que- 
stione e faotore della libera concorrenza delle 
hanche, io sorgo a difendere l'emendamento del 
conte di Cavour. 

Una delle pricipali ragioni per cui non posso 
sccettare l'articolo tal quale è formulato si è la 
perpetua incertezza che esso lascierebbe negli 
acquisitori delle szioni della Banca ; incertezza 
che tenderebbe n perpetuure il forte ogiotaggio, 
che già si fa, e che è una. vera piàga del com- 
mercio. Se si avessero da ammettere tante azioni 
per 8,0 16 milioni, dietro la risoluzione del con- 
siglio di reggeoza, io domando , chi potrebbe ri- 
manere un momento tranquillo? Io non voglio 
supporre che il consiglio di reggenza possa abu- 
sare di questa facoltà: ma tutte le persone che 
hasno interesse all’alzarsi 0 ribassarsi delle azioni, 
tutti i faccendieri ed agiotatori nob nyrebbero 
che a dire: » quanto prima il consiglio di reg- 
geoza vool chiamare nuovi fondi, » ed è certo 
che le azioni ribasserebbero immediatamente per 
poi rialzarsi, quando gli speculatori avrebbero 
già fatte le loro operazioni. : 

Lo s:0po poi dell'emendamento del dep. Cavour 
è quello di far ribassare lo sconto , e non vi è 
molo più diretto per far aumentare gli affari che 
il ribasso dello sconto, poiché molti foranne degli 
affari sapendo che non pagano che il 3 per cento, 
e ne desisteranno invece se sanno che dev ono pa- 
gare il Bb. 

Ma vi è ancor di più, Il piccolo commercio non 
può approfittare della Banca, quando lo sconto è 
ulto ; perchè siccome la sua firma non è cono- 
sciata alla Banca, egli è già obbligato n passare 
per la trafila di un conosciuto. commerciante, il 
quale gli presta lo sua firma mediante vo agio, 
come per esempio del 1]2 per 0j0. te) 

L’ effetto danque dell’ emendamento Cavour 
si è quello di obbligare la Banca adavere un fondo 
maggiore in cassa, e quindi a ribassare lo sconto 
onde avere impiego e compenso nell’ estensione 
degli affari. 

Nè lo scopo precipuo della Banca si è quello 
dì raccogliere i capitali giacenti, come volle dire 
il dep. Forino, traendone argomento in contrario 
all’emen lamento Cavour. Il vero ufficio delle 
Banche è quello di moltiplicare il credito, e nov 
quello «di raccogliere «denari ; questo lo fanno le 
Banche di risparmio, e lo fanno le Banche a- 
grarie. 

I deputati Farina e Bolmida, vennero a «lire: 
» che fate voi con tanto danaro giacente. negli 
» scrigoi della Banca? » Ma essi non hanno con- 
siderato .che l'art. 14 dello statato sulla Banca 
dà facoltà d' impiegare e il fondo di riserya e una 
porzione del capitale, e che il ministro può accor- 
dare questa facoltà in una misura molto maggiore. 

L'onorevole Farina disse che non v'hà Banca 
chie abbia in circolazione più della metà o dei due 
terzi del denaro che ha in cassa. 

Io potrei citare molti esempi opposti, e tra gli 
altri uno della Banca di Lione, che nel 1846 aveva 
un piccolissimo capitale ed un'enorme circolazione, 
non avendo il terzo di’ effettivo in: cessa. Del 
resto nell'America, che è il paese ove si estesc 
di più questo ramo di commercio, v'è libertà in- 
tera a questo riguardo. 

Concordando dunque in massima coll idea del- 
l'onorevole conte di Cavour, non vedrei incoo- 
veniente di sorta a che si portasse la media da 
5 milionì anche a 50, nvato risguardo all’ob- 
bligo che ha la Banca di versare 15 milioni a ri- 
chiesta del governò. 

Cavour C.: Desidero al pari di chicchess'a 
l'esistenza di una forte istituzione di credito, e 
il mio emendamento tende appunto è raggiu- 
gere questo scopo, & far sì, che il più presto pos- 
sibile la Bsuca venga ad aumentare il suo capi- 
tale : la qual cose stimo non solo alile, ma ne- 








Civour valga la’ proposta del inistero n° met- { cessari . intispelicibille  j;Anchè: «rinbracai che 
Lere la Baica în grato dì renilere grandi servizi 
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109 possi adempiere al sno ufficio se ritiene il 


solo capitale di 16 milioni. Difetti , di questi la 
Bauca ve impiega due nella fondazione di casse 


di sconto, e cogli altri 14 milioni deve far fronte 


ed alla sua circolizione ed all'imprestito di 15 | 
milioni che può domandare sd ogui momento il 


governo. Ù : 
Ma si disse che la Banca si metterà sempre 
în condizioni da non render necessario quell’ au- 


“mento, cessando ili emettere od emettendo scudi. 


Ed io rispondo che, il procacciarsi scudi è d'ot- 
dinario cosa assai difficile è costosa , ‘e che non 
dubbismo prendere esempio ta ciò che avvenne 
in quest anno, incui la moneta metallica era 
abbondante e în cuî sitrovata bebefizio a com- 
prer carta di Francia è lunga scadeoza ed a far 
venire degli scudi. In tempo di crisi poi ciò è 
affatto impossibile. 

To dissi che è necessario conservare una certa 
proporzione tra il capitale e la circolazione. In 
Inghilterra la circolazione non superò rai il 
doppio del capitale: è se în Francia là circola- 
zione rappresenta il sestoplo del capitale, io credo 
però questo stato gravido ili molti pericoli, all'e- 
venienza di vina crisi. Tale aumento» proviene 
daltronde e dal corso forzato e dalla ridazione 
del salor minimo dei biglietti da .L. Booa L. 100 
e dalla riunione delle banche dipartimestali. 

La circolazione dipeade dallò stato economico 
del paese , dalla ninssn delle atic transazioni } ion 
dall’ aumento della materia’ metallica. To Toghi)- 
terra i depositi si ncerebbero a 15 milioni nell 
sono scorso, eda'2i milioni di sterlini ultima- 
mente , ed intanto la circalilzione rimase sempre 
stazioneria. 

Il deputato Bolmidà ha anch) esso riconosciuto 
che la Banca dovrà sunentare il suò capitale ron 
appena il governo la richiegga de* 15 milioni; ma 
egli riconosce ma garanzia sufficiente che si ad- 
diverrrà a questo numbnto nel consiglio di rej- 
genza e nell’ autorizzazione del'governo. Ciò che 
io von eredo : gisochè yiasta ! articolo 1° gli a- 
ziouisti non potrebbero essere costretti d far fc- 
quisto di nuove azioni, , 

Bolmida : L'articolo 1° vuol essere modificato, 
per questo risguardo ; si direbbe per esempio i 

» Il capitale atimebtato a 32 milioni resta cos- 
lituito mediante l'emissione di 32 mila azioni. # 

Cavour €. : Ma in tempo di crisi gli azionisti 
troverebbero por sempre una difficoltà a procu» 
rarsi i cnpitali; è ccstringerti n cercarli È più che 
altro un aumentare la trisi. Credo dunque che 
l aumento del capitale debba farsi prima della 
crisi, 

Per provvedere a quest’ aumebto, io non sarei 
lontano dall'accettare. una transazione: fincthè 
se la circolazione potrà raggiungere facilmente il 
capitale di 45 milioni , si richiederanno però al- 
cuoi avoi prima che essa superi la cifra di Go mi- 
lioni. Quindi se la Bancà volesse impegoarsi # 
portare il suo capitale 24 milioni nello spazio 
di un auno 0 di 18 mesi, io allora non avrei dif- 
ficoltà ad smmettere l'articolo primo modificato 
nel modo che per gli altri 8 milioni vi fosse un 
impegno personale degli azionisti, togliendosi però 
l'ultimo, paragrafo » ‘riportata l approvazione 
generale degli azionisti » giacchè gli azionisti 
senza responsabilità in tempo di crisi si rifiute- 
ranno sempre assolutamente all'aumento. Ove il 
signor Bolmida assentisse a quest’ emendamento, 
lo formulerei. 

Bolmida : Nom ve sarei lontano, quendo però 
si desse alla Banca facoltà ‘d'impiegare in fondi 
pabblici non un solo quinto del suo capitele, come 
è attualmente, ma un tertò. Creilo che con 
questo temperameoto la Banca, di cui sono uno 
degli amministratori, non avrà difficoltà ad 'ac- 
cettare. 

Mellana: Il dep. Stallo si è lagnito che ‘il 
ministero abbia accettato l'emendamento Cavour, 
dal momento che con sa se la reggenza della 
Banca .lo accetta. Lo osservo che il ministero 
deve tutelare l'interesse della cosa pubblica, non 


quella della Banca ; e che la Camera può sempre | 


emendare anche le convenzioni conchiuse dul go- 
verno coi terzi, senza preoccuparsi dell’ accetta- 
zione da parte di questi, 

In tempi ordinari la Banca potrà dare al gò- 
verno i 16 milioni con. un beneficio del 9 0]0. 
Ma noi dobbiamo provvedere per i tempi difi- 
cilî, nei quali le sorà impossibile fur questo pre- 
stilo con solo un capitale di.16 milioni, Nè si 
deve d'altra parte lasciare in arbitrio della Banca 
l'anmentarlo 0 no. : 

Il dep. Torelli diceva, e giastamentè, che non 
si deve lasciare incertezza nelle operazioni finan- 
ziarie. Ma allora deve ‘anche convenire che il più 
efficace mezzo n ciò è quello ili fissare l'epoca dei 
versamenti. ; 

lo ristrinsi i sei mesi a dae, ed infatti una 
Banca che ha 35 milioni în circolazione, e che si 
è assunto di dare quamlòchesia al governo 10 
milioni, non paò doraré inchra 6 mesi con un 
capitale di soli 8 milioni, tanto più che non si può 
far assegnamento sul correr pacifico dei tempi, e 
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in fondì pubblici 1]3 del suo capitale. Grazie del- |‘. 
l'offerta! Che farà la di questa carta fa 
tempo di crisì? Si cerca dì dare allo 
mezzi per impedire che scapitino i suoi | i, 
voi rolete avere nella Banca dei fondi 
invece di avere dei denari ! : 

D'altronde osservo alla Camera. che non deve 
preoccuparsi gran fatto del pericolo della Banca 
di dover tenere anche un qualche capitale metal- 
lico infruttuoso. Se il enpitale venisse portato a 30 
milioni , essa avrebbe un lacco brutto di tre mi- 
liowi all'incirca. Ora, qual perdita può toccare a 
questa banca, ove le rimanesse anche infrat- 
tuoso un qualche fondo? Ma questo non sarà 
ove essa diminuisca | interesse. E 

Del resto assentire a che il termive del ver- 
samento venisse portato ds 12 mesi a 18. 

Stallo : Ho riconosciuta espressamente la fa- 
coltà della Camera di fare emendamenti; solo ho 
fatto appunto al ministero perchè avesse accet- 
tato l emendamento Cavour, seuza prima sen- 
tire le obbiezioni. Dirò poi al dep. Torelli che 
l’agiotaggio è assai più facile col sistema del dep. 
Cavour, giacchè molti uzionisti avrebbero doruto 
depositare il loro capitale senza preventiva av- 
viso. 

Buffa: Lo scopo del mio emendamento era 
che l'aumento, qualunque si fosse , auche di 32 
milioni, non si lasciasse dipendere dall’ urbitrio 
della Banca, Si disse che coò 16 milioni, esa 
von avrebbe potuto fornire i 15 al goverop: ma 
osservo in via di futto che la società della Banca 
Sarda accettava e questa e totte le altre condi- 
ziovi, eppure non averà che 16 milioni di capì- 
tale. Ora io non credo che banchieri i più distinti 
conoscsssero sì poco i loro interessi da cimentarsi 
ad im pericolo di questa sorta, senza aver prima 
futro-bene treonti, TTT DI sa 

Si partò di tempo di risi, Ma allora sarà pure 
necessario stabilire il corso forzato e con questo 
una banca avete un copitale di 16 inilioni 
potra certo far fronte a un impegno di 15 mì- 
milioni , quando voi abbiamo vedota (del 188 
una banca di 4 milioni far fronte a un prestito 
di d0. Se.si fissa tin termine prossimo id coi 
venga sumentato, di qualuoque somma si voglia, 
il capitale della banca , allora io mi accosterò A 
siffatto emendamento , perchè col medesimo ot - 
terrò lo scopo, che non il governo sia vincolato 
alla Bauca, la Banca sia vincolata al governo. È 

Bottone (della Commissione): MN dep. Cavour 
ha proposto un emeodamento a cui farò adesione, 
se don sarà adottato l' emendamento del signor 
Buffa, al quale mi associo pienmaente, perchè 
eredo più prudente di lasciare al' governo tutta 
la libertà di azione, e di poter giudicare delle 
circostanze avvenire. : ) 

Farina Paolo: Lo mi felitito che il dep. Ca- 
vour abbia creduto poter conseguire il suo scopo 
conservando invariate le basi, salle quali è stabi- 
lito il sistema della Banca attoale, e von raggua- 
gli più, come aveva proposto ieri, la circolazione 
al capitale, lasciandola nella proporzione ‘attuale. 
Dopo queste modificozioni | io per me noo ho 
nessuna ilifficoltà sd ammettere il suo emenda- 
meoto, quantunque uccetterei di preferenza l'è- 
mendamento proposto dal’ deputato Buffa, che 
mi pare più semplice. 

Cavour C.: Io formulerei il mio emeude- 
mento in questo modo : di, 

n Il capitale della Banca Nazionale costituita | 
colla lepge del 9 loglio 1850 sarà aumentato da 
8a 32 milioni di lire col'portare le azioni da 8 a 
32 mila. À 

» Gli azionisti della Banca riceveranno io 
cambio di ciaschedan’ azione quattro nuovi titoli 
del valore di 1,000 io pagamento dei quali verrà 
imputato il valore nominale dell'azione cambiata. 

» Le restanti lire 750 dovute a saldo dei nuovi 
titoli verranno pagate nel modo seguente : 

25o lire entro sei mesi ; 

250 lire entro P amuno 1853; 

250 lire quando i consigli di reggenza delle 
due sedi lo riconoscerantio Gpportuno, previa !a 
autorizzazione del governo, » 

Valerio: Questa proposizione dell’ onorevole 
Cavour è una nuova legge; domaodo che sia 
stampata, è si seota prima il parere della commis- 
sione; intanto si potrebbe mettere in discussione 
la legge sal matrimonio ( ilarità generale). : 

Bolmida: Farò osservare al dep. Valerio che 
è lampoco una nuova legge l' emendamento del 


E 


È 


Foa À ca 








dep. Cayour-che es esso pa 


nia colla. 


Valerio: Noi deputati non n deliberiaro salle 


che cisono fatte 


risoluzioni della Banca, esa a i 





parere delle nostre, commissioni, il quale è affatto 


necessario. 

To s0 pure che lotta a Camera nov ha fatto 
un tirocinio commerciale, ed io medesimo mi 
seato il bisogno lg prc tivi doma 
della 
fatta in apporenza pps legalità - sd el 
ta PE di n grave clip agli interessi 
del paese. 

Cavour Camillo; Con questo emendamento si 
propone di determinare che l’ aumento. del ca- 
pitale della Banca, che era lasciato indelerminato 
per 16 milioni, dovrà essere vincolato per, A 
milioni je che invece di dare nuovi titoli man 
mano che si fa l anmento del capitale , si am- 
soétteranno immediatamente dei nuovi titoli che 
non saranno liberati, se ton quando l'aumento 
totale di 32 milioni sarà compiuto. 

Se mai yi fu emendamento che non portasse 
cambiamento radicale nel principio della legge, è 
cotesto. Del resto, se, stante l'ora tarda, la Ca- 
mera vuole mandare la mia proposta alla com- 
missione o a domani, io non ho difficoltà. 

Foci: Ai voli! Ai voti ! A dimani! 

Il rinvio del progetto cogli emendamenti alla 
commissione è approvato. 

Alle ore 5 1j4 la seduta è levata, 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione sulle modificazioni 
agli statuti della Banca aazionale. 

Progetto di lxgge pel contratto civile di ma- 
trimonio, 


ATTI UFFICIALI 


s.M con decreti del 2 gioguo 1852, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Rasico Luigi, farmacista di seconda classe nel 
corpo sanitario militare, ora in aspettativa, richia- 
mato in servizio effettivo: 

Trombacchi Francesco, soltotenente nel 17 
reggimento di fuuteria, collocato in aspettativa 
in seguito a sua domanda per motivi di salate; 

Coda- Canati Antonio , luogotenente nel corpo 
reale d'artiglieria, dispensato da ullorior servisio 
in seguito a sua domanda ; 

Carboneschi Stefano, già sottotenente nel 13 
reggimento di favteria, ora in riforma, nominatò 
aiutante di piazza nella fortezza di Lesseillon, 

Con decreti del 10 corrente : 

Bessone Matico, luogotenente nel > reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, nogpinato aiutante 
di piazza a Vercelli; 

Roppolo Lulei. ogotgucale nell'8 reggimento 
di fovteria, nominato aiutante di piazza a S. Gio. 
di Moriana; 

Reduelli Carlo, sottotenente di fanteria, ora in 
aspettativa, nominato . aiutante di piazza ad Ac- 
qui, conferendogli il grado di luogotenente nel r. 
esercito; 

Arrici Enrico, sottotenente nel 18 reggimento, 
ora in aspeltatiya, nominato viutante di piazza 
nel forte di Villafranca: 

Costerg Giuseppe Maria, suttotenente nel 2 
reggimento di fanteria, nominato aiutante di piazza 
» Moutiers ; 

Albini Francesco, sottotenente di fanteria, ora 
ia aspettativa, nominato aiutante di piazza ad 
Oneglia ; 

Crestadoro Francesco, sottoleneute nel 15 reg- 
gimento di fanteria, ora in aspettativa, nominato 
‘niutante di piazza a Chiavari; 

Germani Filippo, di fanteria, ora 
iv ian A Rn da ‘pitone a Pal- 

nea; 

Scotta Agostino, vottoteneni nell $ reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, nomitato aiutante 
di pizza ad Alessandria ; 

Anselmi Gio, Pietro, maggiore comandante 
militare della città e provincia d'Alba, confertogli 
il grado di luogotenente colonnello nel r. esercito, 
continuando in detta carica ; 

Viale Carlo, luogotenente aiutante maggiore di 
piazza a S. Remo, confertogli il grado di ca- 
pitano pel regio esercito, continuando in detta 
carica ; 

Vercellis Giuseppe, luogotenente aiutante mag- 
giore di piazza a Varallo, id. id.; 

Doria M. Francesco Antonio; id. 
id, id. ; 

Osborn de S. Felix cav. Luigi, ad Albertville, 
id. id.; 

D'Inseogard barone Edoardo, id. alla Spezia, 
id. id,; 

Viano Giuseppe, sottotenente aiutante di piazza 
a S. Remo, coofertogli il grado di luogotenente 
vel r. esercito ; 

Carmagnola Luigi, sottotenente siutante. di 
piazza in Asti, id.; 


ad Ivrea, 





ho pg man, 
pr 


reggimento di fanteria, collocato in aspettativa per 
motivi di salute; 


Della Chiesa .li Cervignasco cav.; Giacinto, | 


Piga nelle R. casa d’Invalidi, ammesso a 
far valere i suoi titoli pel qmeneizpento della 
pensione di riforma ; 

Frigerio conte Pietro, maggiore nora di 
fanteria, id.: 

Beruto Stefano Alessandro, capitano nel 14 
reggimento di fanteria , id. in seguito a sua do- 
manda. 

Con decreti del 14 stesso mese : 

Bertone di Sambuy conte Calisto , colonnello 
di cavalleria , a disposizione del mioistro della 
guerra, nomiaato membro del congresso consul- 
tivo permanevte della guerra; 

Rebaudengo Gio. Battista, capitano aiutante 
meggiore in 1 nel reggimento cavalleggieri di 
Sardegua, promosso maggiore nello stesso reg- 
gimento; 

Belli di Carpeneto conte Simone, luogotenente 
nel corpo dei Carabinieri R., trasferto nell’8 reg- 
gimento di fanteria; 

Bovino Giuseppe , sottotenente con grado di 
luogotenente aggiunto allo stato maggiore della 
R. casa Inyalidi, ammesso a far valere i suoi 
titoli pel conseguimento della asugizoe di giubila- 
zione, io seguito a sua domanda 

Calvetti.Luigi, luogotenente sa 4 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, ammesso a far 
valere i suoi titoli pel conseguimento della pen- 
sione di giubilazione, in seguito a sua domanda ; 

Cavaesanti cav. Lorenzo, capitano pel reg- 
gimento cavalleggieri d° Alessandria , dispensato 
da ulterir servizio, in seguito a sua domanda : 

Odicini Carlo a soltotenente nell’ $ reggimento 
di fauteria, ora in aspettativa, id. id. 





Il conte Camillo Cavour essendosi recato a 
visitare S. M., onde prender commiato prima 
della sun, partenza per Parigi e Londra, fu 
della prefata M. S. insignito dell'ordine del Me- 
rito civile, che, siccome è noto, vien accordato 
in benemerenza di segnalati servigî resi allo 
Stato. 

— Alcuni nostri sbbuovati vengono susurran- 
doci all'orecchio che da alcuni giorni si tenta di 
operare una coalizione fra i fondachieri della ca- 
pitale per far diminuire i buoni gffetti che deri- 
varouvo dalla riforma daziaria per i generi ue 
niali. 

Si tratterebbe , mediante un ‘omesso di 
obbligarsi a vicenda, fondachieri è droghieri | 
setto pena di una multa, a rialzare il prezzo 
alcuni generi, e specialmente dello zuccaro. Vuolsi 
che sinnsi firmati piucchè 50 alle basi di tal 
compromesso, DO ; 

Ignoriamo se il fatto sia vero; ma lo fosse an- 
che, e di più si firmassero anche tutti i 150 p. 
esercitano tale commercio nella capitale , 
avrebbero ottenuto? Nulla; giacchè la rimedi 
del guadagno consiglierebbe altri speculatori; e 
la concorrenza sarebbe tosto ristabilita. 

— Oggi è morto il cav. Carlo Balbino , ore- 
fice, preside della Compaguia della Misericorilia. 

-- Si sta formando in Torino una Società di 
economia politica. Il numero de’socii è illimitato: 
pagano L. 30 per anno. Anche le donne vi sono 
ammesse. Una società eguale si è da parecchi 
aoni costituita in Francia e giova assai alla dif'u- 
siove delle dottrine etonomiche. A lei si debbe 
la pubblicazione della pregevole opera di Mi- 
chele Cheyalier io confutazione del sistema pro- 
tezionista. 


Nizza. Si sono ritrovati i giornali e parte delle 
lettere disuggellate che erano nella derubata va- 


'ligia della corriera di Torino. Il conduttore della 


medesima poco dopo il suo arresto fa rilasciato 
libero. 


Genova.,.23 giugno. Col vapore Ercolano di 
bandiera aepolstona giunto ieri serà da ] Napoli 
sono arrivati il commendatore Jose Curtoya, mi- 
nistro plenipotenziario della corte di Spagna presso 
la corte di Sardegna; S. A. S. il principe En- 
rico IV fratello del re di Prussia : Runsbold Orazio 
e Jean Pierre Rivoir inglese, ambidue latori di 
dispacci pel ministro inglese in Torino , e Pisani 
Salvatore, console di Brema a Malta. 

(Gozz. di Gen.) 





— Il ‘totale "de p ti dell 
l'Deici è Tenia sli rar 
mesi 1852.a.L. 10,707,644 88. 
1851. — » -7,850,338 12. 
1850 » 6.076,015 29, 
1849 ” po 11 
1848 ” 4729824 Go. 
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Per cui vi fu un aumento rispeito al 1851.di 
L. 2,857,306 26 ; al 1850, di L. 4.631.629 09 : 
al 1849, di L, 6,083,244 27: ed al 1848, di lire 
5.977,769 78» 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi , 22 giugno. 1 giornali non recano nd- 
tizie, e ne è priva ugualmeote la nostra corri- 
spondenza che riporteremo nel giornale di que- 
sVoggi. 

PAT presentare fra poco al corpo legislativo 

to di decreto che consacra Ja fusione 
delle diverse linee delle strade di ferro da Lione 
al Mediterraneo. 
‘ La gréve degli operai a Rive-de-Gier gonti- 
nua. Sembra che ni minatori ammutinati vogliansi 
uoire anche gli stampatori di fazzoletti. 

Si firma una petizione dirétta al principe pre- 
sidente. 

Borsa di Parigi, 
A contanti. 
Il 4 112 p. 0jo chiuse a 101 4o, ribasso 40 cent. 
Il 3 p. ojo chiuse a 70 85, rialzo 5 cent. 
A termine. 

Il 4 12 p. ojo chiuse a 101 65, ribasso 25 cent. 

Il 3 1]2 p. 0jo a 70 90, senza camb. 

Il 5 p. 0] piem., (C. R.) a 98 come ieri, 

Le obbligazioni del 1851 si tennero a 950. 

Londra, 21 giugno, Il Times pubblica gli ar- 
ticoli della convenzione firmata a Londra per la 
successione [danese , la quale fu patificata il 19. 
È notevole l'articolo 2, incui le parti contra- 
enti riconoscono permanente il principio dell’ in- 
tegrità della: monarchia danese, anche nel caso 
che la linea mascoliia del principe Cristiano di 
Glticksburg venisse a mancare. 

L'Observer annuncia che il Parlamento sarà 
prorogato il giorno- primo luglio , e disciolto il 
giorno successivo. Non è nell’ intenzione di S. M. 
di prorogare il Parlamento in persona. Il di- 
scorso della regina e l'assenso reale ai progetti 
di legge rimanenti tarà comunicato dai lordi com- 
missarii. 

L'Herald aggiunge che questa notizia può es- 
sere esatta mn non è autentica. 

Il sig. D'Israeli ba mandato an'eltra breve al- 
locuzione ai suoî elettori. 

CR ZE 


BantoLomro Roccati, gerente. 
e — 0 —_ 
Torino -- Tipografia Subalpina -—- 1852, 
STORIA 
DELLA 


VITA POLITICA E PRIVATA 


LUIGI FILIPPO 


SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 
Prima versione italiana. — Due volumi di pagine 
300 circa ciascuno. 
È uscito il primo volume e fra pochi giorni 
uscirà il secondo. 


Prezzo di ciastun volume: L. 2. 


Mavdavdo per a posta vo vaglia di L. (, di- 
retto alla tipografia Subalpina, via Alfieri, n. 24, 
Torino, si riceverà l'opera franco di pesta 


46 mai. 


mal et du Casino. 
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REMINISCENZE. DELL’ ESILIO. 
Di CARLO BEOLCHI. © > 

vg deg 
11821 è i loro fatti i 
- gloriosi nella guerra 

Dirigersiia Torino presso la Tipografia Nazionale 
e presso Gianini e Fiore successori Pomba. 
Io Genova presso la libreria Grondona. 





A spese dell’editore 
STORIA DELL'UNGHERIA 
ANTICA E MODERNA 
di M. J. BOLDENYI. 
Elegante edizione adorna di 25 ritratti diligente- 
mente colorati, e distribuita in 25 dispense al 


prezzo di La. 1. 
È pubblicata la 1° e a* dispensa. 
Dirigersi per Je commissioni a R. Bertocci 
a Genova. 


== rca 
TEATRI D'OGGI 


Surena. Opera: 7 due esposti. 

D'ancennes. Comédie frangaise et Paudevilles. 

Nazionare. Opera: Lucrezia Borgia. — ballo : 
Mas-Aniello. 


Cinco Sales. Ladramm. comp. Zoppetti recita: 
Giovanni Bentivoglio, 

Divnso. (accanto alla cittadella) La drammatica 
comp. Colombino recita: Za terribile ma- 
schera nera al ballo della Renaissance. 

Trartno DIURNO a ronTA Nuova, (a destra del 
Corso Reale). La drumm. comp. Giardini recita: 
Frate Jacopo, Il trionfo dell | libertà. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 


la sera del 16 giugno 1852. 
Commissanio covannativo 


Art. 8 della legge 
PRESSO LA BANCA, 9 laglio 1840 
Altivo . 
Numérario in cassa a Genova. . L, 9,826,934 42 
Id. id, a Torino. .. + 10,894,192 69 
Portafoglio © anticipaz. in Genova »+ 13,300,103 98 
id. in Torino + 17,479,722 48 
Fondi ‘pubblici della banca . + * 360,119 50 
Indennità dovuta agli azionisti della 
banca di Genova . . .,, * 933,339 3 
Tratte dalla sede di Torino del 15 e. + 2,072 00 
Spese diverse: . . ;{{;. ._. » 318,404 
Corrispondenti della banca . ... » 568,860 41 
Debitori diversi . . .;..., . 18,632 01 
L. 53,704,392 37 
Passivo 
ifipuiale, (i ciha "-. + cli I L. 8,000,000 00 
Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie . . . « 35,048,450 00 
Fondo di riserva . . * +» » 355,999 98 
Risc. del portaf è antic. in Genovà * . 48,994 61 
ld. id. in Torino. 71,289 90 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » 261,098 49 
id. id, in Torino * 226,890 29 
Conti corr. disponibile in Genova « 743,409 71 
Pa Ci, id. in Torino. +» 1,783,294 01 
Non disponibili e diversi. . . . + 67,790 60 
R. Erario conto corrente. , . . » 6,779,000 13 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova so quella di Torino. . , +» 13,433 09 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 15 corrente, » 83,868 16 
Dividendì arretrati. . ., . , . 16,605 00 
Azionisti banca di Genova indenn. + 250 00 
Rimesse dalla sede di Torino del 15 c. » 193,928 40 
L. 63,704,392 37 





SAVOIE AIX-LES- BAINS Savore 


L'ouverture de la saison 4852 a en lieu le 


D'importans fravaux ont été exéeutés dans 
l’intérieur de la Ville, de l'Établissement Ther- 


Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
promet aux Bains d'AIX une saison plus bril- 


lante encore que les préeédentes. 
Tirocaaria AnmaLoi 









: il deputato Torelli propose che si fruisse di quel 


Amo .V 188 
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TORINO , 25 GIUGNO 





CAMERA DEI DEPUTATI 


| gio 
edranno dal rendiconto , giusta la proposizi 
# sfattane dal dep Cita Cheoar, uella quale però 


il dep. Mellana giunse» fare accettare un’ ulte- 
riore variazione , per cùi il raddoppiamento dell’ 
attuale capitale dovrà farsi entro quattro mesi e 
non entro sei, come originariamente erasi pro- 


Il psese pertanto, quando il Senato non vi 
faccia opposizione, potrà godere i vantaggi d'una 
Banca, che ben presto avrà il suo fondo elevato 
a sedici miliobi ed a ventiquattro dentro del- 
l’anno 1853. In quanto all’ ulteriore aumento 
fino a trentadue milioni, esso è riservato alla 
decisione dei consigli di reggenza, e non 
più dell'assemblea generale degli aziouisti, va- 
riazione anche questa importantissima; giacchè 
siamo perfettamente del parere del signor di 
Cavour, quando assicurava che , tosto la situa- 
zione economica del paese sinsper richiederlo , il 
ministro delle finenze avrà modo di ottenere fa- 
cilmente anche questo accrescimento del fondo 
sociale. 

Vennero fatte anche altre lievi modificazioni al 
progetto originale della commissione, delle quali 
non ragioniamo per nov dilungarti troppo ; ma 
non vogliamo tacere come noi restammo assai 
soddisfatti dell'esito di questa legge, la quale potrà 
ossicurare al paese una forte institazione di cre- 
dito , il cui bisogno si è fatto maggiormente sen- 
tire dallo sviluppo imponente nelle transazioni 
commerciali, il quale fu inaugurato da quel nuovo 
sistema economico che, al signor conte Cavour, 
sarà argomento di gloria non peritura. 

'. Quanto resta a desiderarsi, dopo questo am- 
pliamento della Batica, si è che i direttori della 
medesima intendano a dovere la loro missione , 
e che, sempre attendendo alla sicurezza delle 
loro operazioni, necessaria per mantenere il cre- 
dito dello stabilimeuto, non spingano poi all’ ec- 
cesso le precauzioni ; frustrando così | intendi- 
mento del legislatore e lo scopo della istituzione, 
il quale è diretto a secondare e financo a pro- 
muovere l’attività degli scambi e delle industrie. 

Secondo il nostro avviso la Banca di Francia, 

«colla sua immensa riserva metallica, non produce 
tutti i risultati economici che potrebbere atten- 
dersi dalla medesima; e noi nov abbiamo mai di- 
visa la compiacenza colla quale la medesima, nei 
rendiconti annuali, annunzia di non aver a regi- 
strare, sotto la categoria delle perdite impreviste, 
che uo migliaio 0 poco più di lire. Crediamo che 
quando queste perdite si elevassero anche ad una 
decina di migliaia di lire, ma fossero cagionate 
da un triplo o quedroplo numgro di affari com- 
piti, il male non sarebbe poi sì grande e l’ammi- 
nistrazione bon potrebbe tacciarsi di avventata od 
imprudente 

Vi corre un po’ fra lo zerbino e il porco. 

E ripetiamo che, senza mancare della indispen- 
sabile riservatezza , i direttori della‘ Banca po- 
trebbero liberarsi da quella soverchia timidità , 
per la quale i benefici della istitazione non si 
spandono con quella ampiezza che sarebbe desi- 
derabile. 

Ultimala la discussione su questo argomento , 


quarto d'ora, che mancava al baitere delle cin- 
que, per dar passo al progetto di legge per lo 
stanziamento dei fondi necessarii allo stabilimento 
di una linea telegrafica da Toriuo sino alla fron- 
tiera francese , al che non era a presumersi op- 
posizione veruna. La parte sinistra della Camera 
non volle acconsentire , non perchè contestasse la 
verità della proposizione, ma sibbene, come disse 
il deputato Asproni, per impedire la diserzione dei 

i interessati a questa legge, e tenerli 
presenti alla discussione di quella sul matrimonio 
civile. 

Si aperse pertadto la discussione generale sa 
quest ultima legge e la parola toccò al deputato 
canonico Pernigotti il quale erasi fatto inscrivere 
per parlare, non sappiamo fin ad ora , se prò o 
contro del progetto. 

L'onorevole oratore non volle levarci però su- 
bito da questo dubbio e chiese di protrarre a di- 






































Cronica pi Fnaxcu. 


| (Corrispondenza part. dell’ Opinione) 
. Parigi, 23 giugno. Domina nelle regioni poli- 
tiche una 
fetto, che veramente se dovessi scrivervi le no- 


Vi era taluno il qua 

non avesse seco il discotso, che, come 
al solito, usa di leggere, ma noi, che abbiamo 
scorto nelle sue mani, minaccioso nella sua mole, 


fummo costretti a cercare un'altra ragione. Erano ne, se noq se confessando umil- 
vicine le cinque ore ed il discorso, appunto per- mente di non aver nulla a comunicarvi. 


chè luogo , avrebbe sicuramente compromesso 
l'opera diligente della cucina senza che fossevene 


un’ assoluta estrema necessità ; e valga il vero, | indipendenti noà yogliono 0non osano parlare 
crediamo che l'onorevole deputato fosse nel suo arene Pel fre rina regna, l'art 
buon diritto cercando per tale motivo attendere politica, uma cautela che appena 
l'indomani: giacchè alla fine dei couti, trattan- | permette qualche induzione a imativa. 


dosi poi anche di matrimonio, esso per riguardo 
all'effetto priucipale del medesimo , può dirsi, 
come si disse il conte Revel nella questione di 
Valdocco, perfettamente disinteressato. 


Pure paragonando lo state delle opinioni di 
tre mesi fa con quello d'oggi giorno, non si può 
non accorgersi di una notabile differenza di atti- 
tudine in faccia al governo del 2 dicembre. Nou 
voglio dirvi com.ciò che appaiano segui visibili di 
malcontento e di diffidenza ; solo sì scorge essere 
veoula meno quella rassegnazione passiva ed ns- 
soluta che, nei primi tre mesi del nuovo ‘regime, 
diede al potere esecutivo un grado di onnipo- 
potenza personale quasi incredibile. 

Il colpo di Stato per la nétura sua e per le sue 
tendeoze sospese di fatto l'azione dei partiti. Sotto 
l'impero di circostanze così straordinarie inge- 
nerossi una specie di momentanea abnegazione, 
la quale per altro, dopo un certo tempo, venne 
sempre diminuendosi în ragione che il tempo di- 
strugge l'impressione della sorpresa è della paora. 
La proclamazione del principio del suffragio uni» 
versale separò sia sulle prime il partito repubbli- 
cano in due frazioni. L' una si tenne tranquilla e 
momentaneamente soddisfatta della conservazione 
della forma del governo e della universalità del 
saffragio , e l' altra venne facilmente sconfitta o 
resa impotente per mezzo della forza materiale , 
ed ancor più forse per mezzo dell’ accusa di ten- 
denze anarchiche fe sovvertitrici d’ ogni ordine 
socialé. 

Dei partiti realisti, il legittimisto. fu il primo » 
peusare ai casi suoi éd a risentirsi del colpo mor- 
tale che gli avera reòù risurrezione del bo- 
napartismo. La legittimità è la bandiera sotto alla 
quale si raccelgono in Europa i propugnatori 
della crociata contro la rivoluzione, e della ristau- 
razione pura e semplice del principio d° autorità 
procedente dal diritto divino. È naturale dunque 


spetta 





STRADA FERMATA DA ALESSANDRIA AD ACQUI. 
Nel numero 170 abbiamo riferita la deliberazione 
presa dal enosiglio provinciale d'Alessandria in fa- 
vore del progetto di strada ferrata che debbe riu- 
nire Acqui alla linea dello Stato. Si sperava che 
il consiglio divisionale convocato in seduta straor- 
dinaria il 21 di questo mese avrebbe sanzionata 
quella deliberazione ed incoraggiata la società 
promotrice nel generoso suo proponimento. Ma 
non fu così, A malgrado delle sode ragioni svolte 
dai consiglieri della provincia di Alessandria ed 
alle quali non si seppe rispondere, la maggioranza 
fu inesorabile. 

Il consiglio discusse lungamente se si doveva 
mettere prima a’ voti il soccorso da prestare all’ 
impresa , oppure la direzione della linea se per 
Frugarolo o per Castellazzo. Si deliberò di de- 
liberare innanzi tutto intorno sl secondo quesito, 
e 9 voti contro 8 decisero che non si dovesse 
ammettere la linea che verrebbe direttamente 
in Alessandria. 

Dopo questa determiaazione rimaneva inatile 
ogni altra discussione, il consiglio provinciale di 
Alessandria avendo dichiarato ricusare qualsiasi 
concorso se la strada non passava per Castellazzo: 
I consiglieri alessandrini non pensarono più che 
a ritirarsi, e non essendo più in numero il consi- 
glio si sciolse, 

Tale infelice esito ebbe la vertenza della strada 
ferrata di Acqui. È vero che questa provincia 
rimane interamente libera di attuare il progetto 
e di seguire quella direzione che le parrà più 
convenevole, ma come potrà essa sula assumere 
il peso di un* impresa di L. 3,100,000 ? 


dare in potentissiti aiuti ed obbediscono ad una 
parola d' ordine derivata dal loro capo , abbiano 
avuto il coraggio di prendere l'iniziativa dall’op- 
posizione , rinunciando sistematicamente alle ca- 
riche che rendevano necessaria la prestazione di 
un giuramento palitico. . 

Lo spirito di opposizione è un male contagioso, 
Gli orleanisti ne furono anch'essi attaccati , e da 
ciò nacque la rinnovazione dei tentativi di fu- 
sione dei due partiti: tentativi che, come era na- 
turale, riescirono infruttuosi contro Bonaparte 
come lo furono contro la repubblica ; e come pro- 
babilmente lo saranno in ogni altra occasione. 
Gli orleanisti rappresentano una opportunità e 
non un principio, la loro opposizione pertanto non 
può assumere un carattere positivo. Essi cercano 
di dargli uno sfogo nel campo della legalità esi- 
stente, e cioè nel ‘consiglio di Stato e nel corpo 
legislativo, frapponendo ostacoli alla nuova legge 
sulla istruzione pubblica e combattendo le leggi 
sulle unove imposte , in modo da indurre il go- 
verno ad abbandonare l’idea di sottoporle per 
ora alla discossione. Nel consiglio di Stato nov 
può dirsi neppure gloriosa la vittoria riportata 
dal governo nel conflitto relativo all’ avvocazione 
dei bevi cadenti nell'atto di donazione del 7 ago- 
sto 1830. 

Malgrado il segreto delle deliberazioni, dicesi 
comunemente che i sedici votanti si divisero per 
giusta metà, e che la maggioranza a favore del 
governo fu determinata dal vice-presidente. 

Ed appunto il modo col quale si divisero i. voti 
nel consiglio di Stato circa i decreti del 22 geo- 
naio non si sa se abbia scossa l'opinione del presi- 
dente sul medesimo. Voolsi pero ch’esso senta il 
bisoguo di giustificare quella sua risoluzione, a pro- 
posito della quale diceva ultimamente » Cambiate 
» le mie convinzioni, non avrò vergogna a ri- 
» credermi : io non pronunciai quei decreti per 
» impeto: ma prima di farlo bo consultato il pas- 
» sato , il presente e l'avvenire , e credo che la 
» posterità giudicherà come io stesso la necessità 
» di quelle misure. » 

Dicesi che il signor di Morny sempre bene ac- 
colto all’ Eliseo procurerà di ottenere un raddol- 
cimento nell’ esecuzione di quei decreti , il quale 
dimivuirebbe l’impopolarità dei medesimi, e dopo 





Una nuova ronma pi Pinoscari. Il sig. Da- 
vidson ha consacrato dieci anni allo studio di 
perfezionare il disegno ed il modello dei navigli 
a vela ed a vapore, sia per la navigazione dell’ 
Oceano come per laghi e fiumi. Il più apparente 
miglioramento consiste nel costrurre quelle parti 
dello sprone e poppa di un naviglio, le quali sono 
più atte a fendere l’acqua, con la forma di un 
pesce spada, trovando così il bastimento minor 
resistenza. ; 

In altro numero ci estenderemo più ampia- 
mente su questo interessanlissimo trovato , limi- 
tandoci per ora a pubblicare alcuni squarci della 
circolare del sig. Davidsoa : 

» Siamo pronti ad intraprendere coutratti per 
modellare o costruire piroscafi di qualsiasi mi- 
sura, anche di. cioque mila tonnellate , se ri- 
chiesti, e potremo proyare con esperimenti che 
i nostri navigli saranno superiori nella celerità a 
qualsiasi d'altra forma , come pure non saranno 
superati in bellezza , eleganza e durabilità. 

» Noi ci proponiamo di costàuire vapori per la 
vavigaziove transatlantica fra Nuova-York e 
Liverpool da effettuarsi in setle giorni e mezzo, 
eguale a /00 miglia per giorao. 

» Sui nostri cantieri si costruiranno pur anche 
collo stesso modello barche a vela di qualsiasi 
specie o dimenzione , come pure navi di lungo 
corso, denominate in America clipper ships: lo 
stesso sia detto di battelli a vapore o a velo sui 
laghi, fiumi e caoali. 

» Sliaaiîo ora costruendo il gran vapore Gene- 
rale Pasingion, di 500 piedi di lunghezza ed or- 
nato in uno stile sontuoso come un palezzo ondeg- 
giante, capace di contenere fre mila passeggieri. 

» Questo piroscafo è destinato alla navigazione 
del fiume Z/udson fra Albany e New-York , e 
viceversa, in opposizione alla strada ferrata deno- 
minata Hudson River Raitroad. Il vapore Gene- 
rale PWasington farà due corse in un giorno. La 
distanza fra le due città è di cento cinquanta wi- 


glia! » (L’ Eco d' Italia) 


calmà, una riserva, un silenzio così per- 







con favore. Y < 


Il paese, spettatore di questa piccola mano 
ne segue l'andamento, e ne misura la futura pos- 


sibile importanza, sebbene non la giudichi siro 


A proposito di imposte si attendevano dal pre- 
sidente idee nuove e fondamentali , e non pure 
imitazioni che ponno !dirsi (piuttosto palliativi, 
che rimedii contro lo squilibrio fra le entrate e 
le spese, che rinasce alla preseotazione di ogni 
nuovo bilancio. 

Ad ogni modo l'opposizione ha trovato un in- 
cominciamento di organizzazione , e continuerà 
l’opera sua, la quale servirà a creare deglì im- 
barazzi ad un governo che abbisogna di una esi- 
stenza operosa e di una larga e libera base di 
azione. Finora il principe presidente ha l'aria di. 
non accorgersi di questa rete, che gli antichi 
partiti gli vanno tessendo intorno. Nou è però 
presumibile che non la (tenga d’occhio attenta- 
mente. Forse ugli lascia che si rinforzi per rom- 
perla con un colpo impreveduto, e cogliere l'oc- 
casione per giungere alla meta che si è prefisso. 
Nou sarebbe questa ln prima sua prova di pa- 
zienza e di ardimento. 
—rrrr_.m——r———— 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ginevra. Il gran consiglio sta gleliberando in- 
torno ad un progetto di legge di naturalizzazione, 
che già venne letto per la seconda volta e cui 
non manca or più che la terza sanzione. Trat- 
tagi di facilitare in modo straordinario l'acquisto 
della naturalizzazione ginevrina. Il domicilio a 
tal fine richiesto dalle leggi attuali di sei anni sa- 
rebbe ridotto a due, ed in certi casi anche ad un 
anuo solo. Quest'ultimo basterebbe per gli sviz- 
veri d'altri cantoni, per i forastieri che hanno 
stabili nel cantone, e possedono fondi pubblici di 
Ginevra, od accudiscono ad un’ industria. od in- 
troducovo nuovi rami d' industria o li migliorano, 
o sovvengono aggli instituti pubblici di beneficenza 
e di educazione. 

-- Ecco il tenore della risoluzione del gran 
cousiglio circa alla proposizione da farsi nell’ us- 
semblea federale : 

m1, Quando nelle relazioni delle potenze 
estere colla confederazione, uo cantone si trova 
particolarmente designato, il consiglio federale è 
invitato a comunicare testualmente a questò can- 
tone tutto che può riguerdarlo nelle note scritte 
o verbali, indirizzate all'autorità federale. 

» 2, Quando il consiglio federale, ricevendo 
note minacciose, ingiuriose od attentatorie si di- 
ritti ed ali' indipendenza della confederazione, 
non crederà dovere, per le risposte da farsi, dere 
un’intiera pubblicità a queste note, è invitato a 
comunicarle ai governi cautonali: egli ‘però sarà 
giudice del momento opportuno per far queste 
comunicazioni, » 

GERMANIA 

Francoforte, 18 giugno. Diverse case di com- 
mercio delle piu importanti di questa città hanno 
rimesso®lla Camera di contmercio una petizione 
perchè sia trasmessa al Senato. In questa si 
tratta della conservazione dello Zollverein. I pe- 
tizionari domandano che la camera di commercio 
faccia conoscere al Senato : 

1° Il desiderio dei petizionari di mantenere 
lo Zollverein attuale, ed eventualmente lo Ste- 
nerverein (associazione delle imposte ) ; 

2° Invitarlo a dare la sus approvazione ad 
un ravvicinamento gradusle dell'Austria ; 

3° Ad impedire che la Germania sia divisn 
in due o tre gruppi doganali. 

Questa petizione porta la firma di 79 case di 
commercio. 

— Un conflitto si è elevato fra “ì sig. Ralph 
King, covsole degli Stati Uniti dell'America a 
Brema, e le antorità dell’Annover, avendo que- 
ste ultime fatto arrestare per debiti sei marinni 
della nave americana Arethuse, mentre era per 
mettersi in viaggio. Il console domanda per que- 
sta violazione delle leggi marittime commesse 
nel porto di Bremerhaven, indennità di 500 
dollari, e prega il gorerno annoverese di indicare 
i limiti della sua giurisdizione nel porto soddetto, 
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‘a Cristivaîa il 21 del mese, e 





affinchè ì bastimenti sappiano qual corso 
tenere all'entrata e alla sortita. 


debbano 
Berlino , 9 giugno. 
arcivescovo di Breslavia ha pubblicato una pa- 
storale in relazione alla lettera circolare del sopra 
intendente generale e Habe diretta al 
clero evangelico della Slesia. Quel documento è 
i è la prima manifestazione uf- 


‘ficiale dell’ alto clero cattolico nel fierissimo con- 


flitto che va preparandosi fra le direrse confes- 
sioni. 

11 15 fu espulso da tina chiesa cattolica in Po- 
suania una servente polacca e cattolica che teneva 
in braccio un bambino di un anvo, perchè si cre- 
deva chesil bambino sppartenesse ad una fami- 
gliu ebrea, ciò che però non era sero. 

Da Kunisberg si scrive in data del 15 che i 
gesuiti noo hanno 1° intenzione di spingere le loro 
missioni più in tà di Danzica. Anzi il padre Hass- 
lacher si preparò a fare la sua ritirata sul Reno. 
‘ La comunità cattolico-tedesca di Konisbery si 
è sciolta e il suo predicatore Pfitzoer ba fatto 
alla medesima, otto giorni sono, un discorso di 


Ren DANIMARCA 

* Copenhaguen , 18 giugno. Fra alcuvi gioroi 
questa capitale riceverà la visita di 300 studenti 
svedesi dell’ università di Upsala. Sono spettati 
si propongono di 
passare qui due giorvi. 

Darante | esposizione d'industria vi serà qai 
una riunione d'industriali dal 24 agosto al 6 set- 
tembre. 

II governo svedese ha ! intenzione di stabilire 
una linea di telegrafi elettrici. Il re ho doto al 
maggiore Akrell l'ordine di presentargli un piano 
per quest’ oggetto. 

: PORTOGALLO | 

Lisbona, 15 giugno. Il ministero portoghese 
ha presentato alle Camere il seguente progetto 


* di legge: 


# La peoa ii morte è abolita per tutti i delitti 
tanto politici che non politici ad eccezione dei 


î. Tentativo di omicidio nella persona del 
monarca e di ogni altro membro della famiglia 
regnante ; 

2. Omicidio volontario e premeditato : 

3, Spergiuro che sia stato causa della con- 
deaona di un innocente alla pena capitale , che 
questa è stata eseguita ; 

4. Furto in una chiesa con profanazione delle 
forme sucre : 

5. Forto accompagnato da gravi violenze, 


| da specificarsi nel codice criminale. 


» Le disposiziuni della presente legge riva sono 
applicabili ai delitti commessi negli eserciti di 
terra e di mare che saranno puniti secondo le 
ordinanze in vigore. » 

AMERICA 

Si legge nei Débats:_ 

» Il piroscafo il Cambria, arrivato a Liverpool 
domevica 21, ci reca notizie degli Stati-Uniti sino 
allo data dell’ $ giuguo. 

» Dopo grandissimo numero «di ballottazioni , 
la convenzione democratica di Baltimora ha scel- 
to, alla maggioranza di 282 voci su 288, il can- 
diato del partito per la prossima elezione presi- 
deoziale. Come è già avvenuto parecchie volte 
in somigliante occasione, gli è un candidato rela- 
tivamente sconosciuto, e il nome del quale non 
tra stato ancora neppure provunziato prima del- 
l'apertura de’ lavori della convenzione, la quale, 
stanca «di non potersi porre d’ accordo sopra al- 
cuna delle celebrità del partito, riunì finalatente 
i suoi voti sul nome del sig. Frabklin Pierce. 
Quel ch'era già succeduto pel generale Harrison 
e pel sig. Polk si è ora rinnovato pel sig. Fran- 
klin Pierce, la candidatura improvvisata del quale 
non è stata prodotta che al 38° scrutinio di bal- 
lottazione. \ 

» La convenzione ha poî scelto*per suo candi- 
dato alla vice-presidenza il sig. King, presidente 
oggidì del senato, e già ministro degli Stati- Uniti 
a Parigi, e il nome del quale sarebbe anch'esso 
una guarenzia di moderazione nella condotta ul- 
teriore del partito democratico. » 
_—_____-;i 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
Venezia, 22 giugno. Teri sono giunti in Ve- 
nezia l'arciduca Carlo Ferdinando da Treviso, 
ed il tenente maresciallo barone di Stùrmer da 
Verona. 
ru = “e 
INTERNO 
CAMERA Dii DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gasrana Benso 
Tornata del 25 giugno. 
La seduta è aperta alle ore 1 3jj. 
Si dà lettura del verbale della tornata di ieri» 
e del sunto di petizioni, quindi si procede all'ap- 
pello nominale. 


_———___—_—m—_r- ess 






beràli, essi si vogliono colpire, dicendo che quel- 
l'annualità non è diversa dall’abbonamento dei 
privati. Domonderei al sig. ministro di finanze 
se egli &bbia receduto dalla massima del suo col- 
lega il ministro dell’interoo. E i medici dei poveri 
sarebbero pur contenti di pagare la tassa, purchè 
venga a cessare quell ostracismo che li esclude 

Cibrario: È uso parlementare  antunciare 
preventivamente le interpellanze. 

Demaria: Voleva appuoto pregare il signor 
ministro di fissare un giorno. 

Foci: Dopo la legge sul matrimonio. 

Valerio: Proporrei che nella seduta di domani 
si vominasse la commissione pèr l° esame del bi- 
lancio, ond’essa sul principiare della seconda 
parte della sessione si possu tosto mettere all’ 
opera. 

La proposta Fa/erio è ammessa. 

L'ordine del giorno porta : 

Sequito della discussione sul progetto di legge 
portante modificazioni agli statuti della Banca 
Nazionale. 

Continua la discussione sull'articolo primo, che 
era stato nella seduta di ieri rinviato cogli emen- 
damevti alla commissione. 

Ricci W., relatore : La commissione ba cousi- 
derato che, nè per lo stato presente nè per le 
possibili previsioni, non si conveniva obbligare 
fin d'ora la Banca ad aumentare a 32 milioni il 
suo capitale. Nou sta d'altronde il principale ar- 
gomento a ciò addotto dal dep. Mellana, che 
cioè, se la Banca dovesse sborsare i 15 milioni 
ul. governo, avrebbe esaurito il suo capitale; 
fincehè, dopo l’aumento a 24 milioni, essa potrà 
disporre di 48 milioni, ed anche sborsati i 15 al 
governo , gliene resterebbero sempre 33. Con 
2/4 milioni di capitale d'altronde la nostra Banca 
sarebbe, in ione di popolazione, più for- 
nita di quella del Belgio e della Fravcia. 

La commissione accetta quindi l'emendamento 
del dep. Cavour, così concepito, dietro due lievi 
emendamenti di redazione : 

» Art. 1. Il capitale della Banca Nazionale co- 
stituita colla legge del 9 luglio 1850 sarà aumen- 
tato da $ a32 milioni di lire col portare le azioni 
da 8 a 32 mila. 

» Gli azionisti. della Banca riceveranno io 
cambio di ciaschedun’ azione quattro nuovi titoli 
ossieno azioni del valore di 1,000, in pagamento 
dei quali verrà imputato il valore nominale dell'a- 
zione cambiata. 

» Le restanti lire 750 dovute a saldo di cia- 
scheduno dei nuovi titoli verranno pagate nel 
modo seguente : 

250 lire entro sei mesi ; 

250 lire entro l’ annò 1853; 

250 lire quando i consigli di reggenza delle 
due sedi lo riconosceranno opportuno, previa la 
gutorizzazione del governo. » 

Buffa (della commissione); Fo aveva già pro- 
posta la soppressione di quella parte dell'art. 1, 
che lasciava in sospeso il tempo dell’ultimo versa- 
mento e vincolava il governo all’ arbitrio della 
Banca. Aderisco perciò alla prima parte dell’e- 
mendamento Cavour, respingendone la seconda. 

O la facoltà, che con questa si lascia alla Banca, 
vuol dire lo stesso di quella concessa all'art. 69 
degli statuti, ed allora è inutile; o vuol dire di 
più, e non posso ammettere che ilgoverno vnega 
ad essere vincolato verso la 

D'altronde lo stesso dep. Bolmida, col doman- 
dare che la Banca potesse investire in fondi 
non 15, ma 13 de’suoi capitali, venne a ri- 
conoscere che il capitale di 24 milioni è più che 
sufficiente per i bisogni dell’atttuale circolazione, 
e non vedo quindi ragione, per cui si abbia a 
concedere l'aumento facoltativo di altri otto. 

L'emendamento Cavour da mesottoemendato 
sarebbe di questo tenore: 

» Art. 1. Il capitale della Banca Nazionale co- 
stituita colla legge del 9 luglio 1850 sarà sumén- 
tato da 8 a 24 milioni di lire colportare le azioni 
da 8 a 24 mila. 

» Gli azionisti della Banca riceveranno in 
cambio di ciascheduna azione tre nuovi titoli os- 
sieno azioni del valore di lire 1,000, in pagamento 
dei quali verrà imputato il valore nominale dell’a- 
zione cambiata. 

» Le restanti lire 666 66 dovute a saldo di 
ciascheduno dei nuovi titoli verranno pagate uel 
modo seguente : 

L. 333 33 entro tutto marzo 1853; 

L. 333 34 entro tutto dicembre, stesso anno. » 

Mellana : Ritirerei il mio emendamento per 
unirmi a quello del dep. Cavour; quando al terzo 
alinea invece di sei mesi si dicesse quattro mesi, 
e si aggiuugessero all'articolo le seguenti parole : 
CTR non più tardi però del 3: vlicembre 
155). ” n, 

Se mai nell'altra Camera le leggi d'imposta 
non fossero votate in tempo, bisognerebbe che 












areruo  veniiea ad wu imprestito ; € Dod è 
bene che în questa eventualità la Banca si trovi 


ancora con soli otto milioni di capitale. 
Coll’ aggiunta poi si elimina ogni arbitrio della 
Banca. 


Bolmida; Se io ho domandato per la Banca 
la facoltà d'impiegare in fondi pubblici un terzo 
de’ suoi capitali, non è già che io credessi leeven- 
toslità della. sua circolazione tali da non poter 
portàre un capitale di 32 milioni: ma sibbene 
perchè vel caso di una stagnazione d'affari , essa 
non fosse costretta a tener il suo numerario in- 
fruttuoso nella cassa, come già alle casse di Francia 
e d'Inghilterra; 

Del resto, se l'emendamento Zuffa è favore- 
vole agli azionisti, è però contrario sll’ interesse 
del pubblico ; il quale vuole che gli azionisti sieno 
intesi fin d'ora che, in caso di crisi, dovranno 
versare altri otto milioni. E senza la clausola di 
questo articolo, sarebbe ancor necessaria per que! 
versamento l'adesione dell'adunanza generale degl; 

Cavour C.: © deputato Buffa disse che una 
parte del mio articolo è inutile, perchè quella 
facoltà dell'aumento è già accordata negli statuti. 
Ma io osservo, e già lo disse il dep. Bolmide, 
che per gli statuti sarebbe ancor necessaria l’ap- 
provazione dell’aduvanza generale, la quale è 
assai più malagevole al ottenersi che non quella 
dei consigli di reggeizs. È giù molto |’ essersi 
avuto un aumento 3 24 milioni, Se fosse poi ne- 
cessario che venisse portato a 32, il governo, 
che ba molti mezzi d° influenza sui consigli dj 
reggenza, polrebbe ottener ciò facilmente. Bi 
più, se stiamo ugli statuti, per acerescere il ca- 
pitale di 8 milioni, bisogna prima cercare «i 
vendere 8 mila azioni; meotre qui invece fon si 
tratta che di costriogere gli azionisti a pagare 
un altro quarto: ciò che è assai più agevole e 
sicuro. $ 

Aderirei poi al primo degli emendamenti pro- 
posti dal dep. Mellana, non al secondo. Benche 
abbia fede nello svolgimento della nostra industria 
e del nostro commercio, non credo però che 
esso abbia da essere tale da render necessaria nel 
1854 una circolazione di più di 70 milioni: vé 
mi pare d’ultronde conveniente mettere ia forse 
il vaotaggio reale e sicuro dell’ aumento a 24 mi- 
lion, per ottenere cosa che potrebbe non esser 
d'utile al pubblico, ed esser d’aggravid alla 
Banca. 

Ricci Y. aderisce a che si sortiluiscano quattro 
mesi a sei. 

Farina P.: Sessi adottasse l'emendamento Ca- 
vour cogli altri due articoli che propone la com- 
missione ne verrebbe la mostruosità che vi sa- 
rebbero ed azioni pagate inlieramente ed altre 
che no: mentre poi tutte percepirebbero gli 
stessi interessi, Mi pare dunque assolutamente 
necessario fissare fin d'ora l'epoca anche ell’ 
ultimo versamento. 

Cavour C.: Non credo di aver proposta una 
mostruosità. Potrebbe darsi certo che qualche 
possessore d'azione avesse a non volere i nuovi 
titoli, ed allora si avrebbero azioni pagate per 
intiero ed altre no. Ma in ciò non veggo mo- 
struosità, e nemmeno anomalia. Ciò avviene in 
quasi tutte le imprese , per esempio nella società 
pet la strada di Savigliano. Vuol dire che gl’ in- 
teressi saranno pagati in ragione «el capitale 
sborsato. 

L'emendamento Zuffa è rigettalo, come pure 
il 2° di Mellana. 

Approvasi l'articolo proposto da Cavonr ed 
accettato dalla commissione, coll’emendamento dei 
quattro mesi. 

Ricci V.: La commissione propone questi altri 
due articoli : 

» Art. 2. A tale effetto i consigli di reggenza 
ioviteranno immediatamente dopo la promulga» 
zione della presente legge-tutti gli aziouisti della 
Banca a dichiarare, mese, se intendano 
ricevere i nuovi quattro titoli in cambio del 
primo. 

» Art. 3. Quelli che rifiulassero, o non fuces- 
sero prescritto termine Vindicsta dichia- 
razione, conserveranno l'antico titolo primitivo, 
edi consigli di reggenza foranno vendere per 
conto della società all'asta pubblica tre nuovi ti- 
toli di azione per ogni titolo antico non presen- 
tato alla permutazione. » 

Sono approvati e si passa all 

» Art. (. La Banca ertro il termine di ‘un 
anno stabilirà due succursali , Vuna in Nizza ma- 
rittima, D'altra in Vercelli, e, quando gli utili delle 
medesime srrivino nogliffine le spese, la 
Banca stessa instituirà una terza succursale in 
quella città che, sentiti i due consigli di reggenza, 
verrà indicata dal governo. 

» Siffalte succursali saranno emministrate 
nei modi da stabilirsi con un regolamento che 
verrà proposto dai detti consigli di reggenza, e 
sarà approvato con reale decreto, previa il parere 
del consiglio. di Stato. » 

Faraforni propone che la succursale da Ver- 
celli siamportata io Novara, 














Pernatì , ministro dell'intero : Avch' io ebbi 

a trattare quest’ e mi venne dimostrato 

non possibile. Non posso perciò sppoggire la 
la del dep. Faraforni. 

Stallo : Tn Vercelli ‘il piccolo commercio è as- 
sai più viro che iu No | quindi le transa- 
zioni più numerose ; n Mi Vanno a provve- 
dersi di capitali gli abitanti dell’ industriosa pro- 
viucia di Biella; Vercelli serve Casale e Ivrea: e, 
compiuta la strada ferrata du ‘Torino a Novara, 
surà poi a pochissìma distanza da questa città. 
Radice: Giacchè il ‘Faraforni era sul 


fare una proposta dloveva proporre a 
dirittura che la. suo e fosse trasportata in 
Borgomanero (ilaritè). su” 

Faraforni: Domando Ja parola (si mette a 
scrivere con molta coficitazione ed a consigliarsi 
coi vicini). Ò " 

Radice + Del resto , consideri la Camera che 
la succursale în Vercelli sarà io maggior profitto 
ilel piccolo commercio e she'avagi è città di 
frontiera. a: 

Faraforni (con dignitoso disdeguo) Îl'&gaor 
Radice mi può suppogre:finchè vuole deputato di 
campanile; ma io ho fatte però molte proposte, che 
furono accolte dalla mentre lo stesso non 
può dire il deputato Radice [ilarità generale; oh! 
ch!). Quavtoa Borgomanero, vi sono certamente 
affezionato, ma l'affetto non mi acceca l'intelletto 
(ilarità). 


genza perchè la terza succursale venga stabilita 
nell? isola, 

Cibrario: Il governo è pieno della sollecitudine 
di svolgere le sorgenti di ricchezza dell’isola , e 
se surà Irovato epporluno, no dubiti il signor 
preopinanie che vi si costituirà quella terza suc- 
cursale. 

Sulis ; Il pensiero d'una Banca agraria è dan- 
que stato abbandonato ? 

Cibrario: Non ho ancora esaminata la pratica; 
ma è certo che l'istituzione di tali Banche porta 
con sè gravi difficoltà, dovendosi toccare altre 
leggi generali. 

Cavour C.: La commissione che essmivò il 
progetto della Banca agraria riconchbe ame 
questa fosse una quastione che incontrava serie 
difficoltà, e massimamente poi in Sardegna. Non 
abbandonò del resto il progetto ; ma avviò che, 
se dovevasi farne esperimen to, questo era da 
forsi prima in terraferma , dore ci sono assai più 
elementi di buon esito, To aveva ibtendimento , 
e credo che anche il mio successore, di portare 
la cosa innanzi alla Camera nella futura sessione. 
Che se. dalla discossione risaltusse < non dirò 
certezza, ma molta probabilità di riuscita per 
questa istitozione io Sardegna, sarei io il primo 
a pro'vuoverla. 

Approvasi l'art. 4 e si passa all’ Î 

» Art. 5. La Banca dovrà fare alle finanze 
dello Stato anticipazioni sino alla somma di quin- 
dici milioni di lire contro deposito di titoli di 
fondi pubblici 0 di buoni del tesoro , mediante 
l'interesse in ragione del tre per. cento all'anno, 
osservato sempre il disposto dell’ art. 15 della 
legge del 9 Juglio 1850, 

» La Banca dovrà essere sempre in condi- 
zione di poter fare l'auticipazione del terzo di 
delta somma, cioè di cinque milioni; per gli altri 
dieci milioni dovrà esserle dato un avviso pre 
ventivo di uu mese almeno. » 

Mellana : E se la Bauca ribassasse il suo inte. 
resse dovrebbe il governo corrispondere sempre 
lo stesso 3 0jo? Parmi che meglio sarebbe dire 
che lo Stato pagherà un interesse minore sempre 
dell’ 1 0]0 di quello che la Banca ordinariamente 
perceve. 

Cibrario: Questo stesso argomento potrebbe 
mettere in campo la Banca, nel caso che l'in- 
teresse avesse da aumentare. Perciò credo che il 
governo non possa pretenilere di più. 

Buffa: Se. si accettosse |’ emendamento nei 
termini, in cui lo propone il dep. Mellana, vi è 
o temersi che la Banca mantenga l' interesse al 
4 0]9, onde non ricetere meno del 3 pei 15 mi- 
feel lo farei la segueote proposta da inserirsi 

po.il primo paragrafo : \ 

» Inesso che ui abbassate l'interesse 
sulle anticipazioni al dissotto del 3 010, lo Stato 
godrà anch'esso di tale beneficio. » 

Josti: Lo Stato ha già un gran favore negli 
interessi al 3 p. 0]0 ; e non credo che sì debba 
vincolare più oltre la Banca , tanto più che la 
Banca potrebbe da questa obbligazione essere 
indotta a non ribassare il suo interesse con danno 
del commercio. 


Buffa: Una Banca con 32 milioni di capitale 


"at 











} se le converrà, per agevolare questa , presti 

| il suo interesse, non se ne riterrà certo per la 

i considerazione de’ 15 milioni. 4 

ì Approvasi l'articolo coll’ emendamento Buffa. 

I » Art. 6. La Banca, oltre î titoli contemplati 
nell’art. 13 de’ suoi statati e nell’ art. 16 della 

beige o egli 5905 al io condizioni potrà 


I 1° Bel dota di vio d’intraprese io- 
dustriali, delle quali lo Stato abbia guareotito un 
interesse. 


» 2. Sul deposito di cedole emesse con auto- 


Vll'osiddetti tali perrazzo naché cisere tico 

vuti. Banca in garanzia di effetti » due fir- 

"mè, coi è previsto all’alinea dell'art. 18 de'suoi 
statuti, » 


Chapperon propone che | ultimo alinea del- 
l'articolo incominci: » I suddetti fitoli e le 
azioni della Banca di Savoia ecc. » 

Torelli : Lo ho tutta la fiducia pella Banca di 
Savoia, ma mi pare un cattivo quello 
di ammettere i titoli di uno Bancw'e far garanzia 
presso un’altre. È già un male che negli statuti 
della Banca Nazionale sivnsi ammessi a ciò i titoli 
di questa, La garanzia deve essere qualche cosa 
di estraneo alla Banca. 

Per accettare poi la proposta Chapperon biso- 
goerebbe anche modificare gli statuti della Banca 
di Savoia, onde a suà volta ad aci 
coglier titoli della azionale. 

Chapperon: Qui sî tratta soltanto di dere alla 
Banca Nazionale una facoltà, non d’ imporle una 
obbligazione. D’ altronde la Banca di Savoia per 
rispetto a quella è come un altro negoziante qua- 
lunque. 

Torelli: Sì; ma una crisi si farà sentire da 
amendue le Banche, e scapiteranno i titoli di 
amendue. Quindi In Banca Nazionale correrà 
maggior pericolo se avrà in deposito dei titoli 
della Banca di Savoia scemati di valore. 

Stallo: Non sempre i titoli delle Banche pre- 
sentano sicurezza , e una Banca di circolazione , 
se non vuol compromettere il proprio credito, 
non deve fare che operazioni sicure, 

Despine: La Banca Nazionale è sempre pa- 
drona di non accettare. 

L’ emendamento Chapperon è approvato; 
quindi lo è l'articolo così emendato, e lo sono 
pure gli altri del progetto: 

» Art. 7. Alle condizioni stabilite negli art. 18 
è 19 degli statuti della Banca, essa potrà am- 
mettere allo sconto anche la carta su Ginevra. 

» Art. 8. Lu Banca è autorizzata a concorrere 
per una somma complessiva da non eccedere 2 
milioni di lire nell'istituzione di due casse di 
sconto da stàbilirsi in Torino ed in Genova, con 
diramazione nelle provincie. 

» La somma per la quale la Banca potrà 
interessarsi in simili stabilimeoti non dovrà però 
oltrepassare la metà del capitale con il quale essi 
saranno costituiti. 

w I consigli delle due sedi stabiliranno le 
condizioni che crederanno convenienti pel con- 
corso della Banca in tali istituzioni che potranno 
essere costituite tanto per società in accomandita 
che per società anonime. 

& Art. 9. La ritenzione sovra gli utili per co- 
slituire il fondo di riserva, che a termini dell'art. 
36 dello statoto della Banca dovrebbe cessare al- 
lorquando tal fondo pareggierebbe il quioto del 
capitale, sarà invece continuata ulteriormente 
sino a tanto che giunga ad effettuare l'iotiera 
estinzione di quella parte della indenvità corri- 
sposta agli azionisti della cessata Banca di Ge- 
nova, che allora non si troverà per anco estiota 
nel modo stabilito in detto articolo 36 dello sta- 
tuto, » 

Farina P.: Ioosservai già.che, dietro l’emen- 
damento del dep. di Cavour e gli articoli della 
commissione, si sarebbe venuto ad aver azioni di 
diversa natura , cioè pagate intieramente e no, 

tutte egisiasente corrisposte, Il dep. di Cavour 























guagliati al capitale sboranto. Ora, io 
vece negli statuti della Banca ch° essi lo 


coscienza, non perebè la Camera | abbia ad ap- 
provare, (oh ! oh /) faccio la seguente proposta : 

» Art. to. Il riparto dei profitti e la corri- 
sponsione degli interessi semestrali in ragione del 
2 00 agli azionisti avrà luogo in proporzione del 
capitale effettivamente sborsato alla società per 
ciascuna azione. » 

Cavour: Non ho mai detto cheil riparto debba 
| aver luogo in ragione del capitale nominale, Ma 
si love pure ammettere uoa differenza fra chi 
concorre al aumento e chi no. Se un possessore 
d’azioni non acquista i uuovi titoli, io non veggo 
perchè abbia a partecipare ai nuovi utili. 

L'articolo d’aggiunta del dep. Farina è riget- 
fato all'unanimità. * 















































rispondeva che {gl interessi si sarebbero .eag- | — Bissou notaio Efisio, giudice di terza classe del 






valor nominale. Per disgravio quindi della mia | 





serio RSI PELA TeERO 


Votanti . o MIIOI 
- Maggiore ab "br: 
Infarore . . . 9% 
Contro. . SE 

La Camera adotta. 


maggioranza 
Torelli: Fra le relazioni che furono presentate 


in questa sessione v'ha quella sul telegrafo elet- 
trico da Torivo a Ciamberì. Il 


progetto non può 
dar luogo a lunga discussione i P'allrosta è di 


ernage. Iniperianii, Praperrti. e venisse di- 
scusso ora stesso. 


Il presidente : D’urgente Fidunchia quali par- 
tante un credito straordinario di lire 15,000 per 


riparazioni alla polveriera di Torino. 


Asproni : La questione pregiudiziale ! - Dopo 


la legge sulla Banca la Camera ba già stabilito 
che avrebbe discussa quella sul matrimonio. 


Torelli : Prego il sig. presidente a mettere ai 
voti la mia proposta. 

Asproni : Se noi votiamo ora il telegrafo elet- 
trico, i deputati della Savoia se ne andranno e 


non saremo poi più in numero per la legge sul 


matrimonio. 
Una voce : Si incominci a discutere il progetto 


sul matrimonio. 


Un'altra voce : Non siamo più io numero, 
JI presidente : La discussione generale sul pro- 


getto relativo al conicatto. civile del matrimonio 
è aperta. La parola è al dep. Pernigutti. 


Pernigbtii : Propongo che la discussione sia 


differita a domani. 


A sinistra ;: No! No! Parli! 
Pernigotti: Prego il signor presidente a voler 


consultare la Camera. 


(Molti deputati si alzano per andarsene). 
Il presidente : La Camera ron essendo più in 


numero, sciolgo l'adunanza. 


Sono le ore 5. 

Ordine del giorno per domani. 
Nomina delia commissione pel bilancio. 
Progetto di legge pel contratto civile di ma- 


trimonio. 


ATTI UFFICIALI 
S. M. con decreti del 6 giugno 1852, ha fic- 


moto iseguenti decreti di nomine : 


Meloni Salvatore, giudice di terzi classe. nel 


tribanale di prima cognizione di Cagliasi, a giu-, 
dice di seconda classe presso il medesimo tri- 


banale ; 


T'illoca Vincenzo , giudice di quarta classe 


nel tribunale di prima cognizione di Lanusei , 


a giudice di terza classe presso il medesimo uri 
buvale : 


Branca Mariotti Salvatore, giudice di terza 


classe nel tribunale di prima cognizione di Nuoro, 
a giudice d’ugual classe presso quello di Cagliari, 


Pisano Giuseppe Iguazio, sostituito avv. fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di prima co- 


guizione d'Oristano, a giudice di quarta classe in 
quello di Naoro ; 


Cocco-Mulas Giuseppe , incaricato di reggere 
l'ufficio dell'avvocato dei poveri presso il tribu- 
nale di prima cognizione d’Oristano, a sostituito 
avvocato fiscale di quarta classe presso il medesimo 
tribuoale : 

Grillo Gio. Battista, giudice aggiunto nel tri- 
bunale di prima cognizione d'Oristano, ad incari- 


cato di reggere l'ufficio dell’avvocato dei poveri 


presso il medesimo tribunale ; 

Piso Nicolò, giudice di quarta classe del man- 
daméoto di Jersu, a giudice aggiunto nel tribu- 
nale di prima cognizione d’Oristano ; 

Cintura Battista, volontario nell’ ufficio fiscale 
generale di Sardegna, a giudice di quarta classe 
del mandamento di Jersu: 

Tola Gioseppe , giudice di terza classe del 
mandamento di Tempio, ad inorricato «di reg - 
gere l'afficio dell'avvocato dei poveri presso il 
tribunale di prima cognizione di Nuoro; 


o di Castelsardo, a giudice d'egual 
classe di quello di Tempio: 

Marongiu Antonio, giudice di quarta tlasse del 
mandamento di Nulvi, a giudice d'egunl classe di 
quello di Castelsardo; 

Carboni Delrio Gavino, giudice di quarta classe 
del mandamento di Mogoro, a giudice d'egual 
classe di quello di Nalvi; 

Mura Ghiani Vincenzo, giudice di quarta classe 
del mandamento di Sorgono, a giudice d’egual 
classe di quello di Mogoro; 

Fresco Biddan Giacomo , giudice [di quarta 
classe del mandamento di Cuglieri, a giudice di 
egual classe di quello di Sorgono; 

Dessi notaio Giuseppe, giudice di quarta classe 
del mandamento di Laconi, a giudice d’egual 
classe di quello di Cuglieri ; 

Gao cav. Gerolaime, già giudice di mandamento 


ha uoa ‘circolazione di go milioni. di [bigliehi, ‘e "Fr quid ala vi gr ell Si o 


Salis Vincenza, giu lice aggiunto nel tionale 


Tini 


presso quello di 


Melis Emanuele, già giudice di mandamento , 
veg di quarta classe del mandamento di 


Giua Pietro, volontario nell’afficio fiseale gene- 


Liriasa fe giudice di qa ia del man- 
nto a classe di 
di Alghero; SIAE diga 

Pirari Pietro, giudice di terza classe del man- 
damento di Villamassargia, a giudice d'egual classe 
di quello d'Ossi; 

Piredda Gio. Maria, voloutario nell’afficio fi- 
scale generale di Sardegan', a giudice di quarta 
classe del mandamento di Villamassargia ; 

Casnuo notaio Giuseppe, giudice di quarta 
classe del mandamento di Sanluri, a giudice di 
terza classe di quello di Decimomannu ; 
pen Gavino, giudice di quarta, classe 

man: 0 di Teulada, a giudice d' 
classe di quello di Santuri : ha 

Bruodu Giuseppe, giudice di quarta classe del 
mandamento di Guasila, a giudice d'egual classe 
di quello di Teulada ; 3 

Orrù Podda Giovanni, giudice di quarta classe 
del mandamento di Sant'Antioco, a giudice d’egual 
classe di quello di Guasilla ; 

Rovot Vincenzo, giudice di quarta classe del 
mandamento di Possomiggiore, a giudice d'egual 
classe di quello di Sant Antiocu; 

Porcu Giovanni , giudice di quarta classe del 
mandamento di Macomer, a giudice d'egual classe 
di quello di Pozzomaggiore ; 


Carboni- Mannu Gio. Maria, xelontario nell'uf: 
ficio Fiscale generale di Sardegna, a giudice di 


querta classe del mandamento di Macomer : 

Sarai notaio Nicolò, giudice di terza classe del 
mandamento di Villacidro , a giudice di seconda 
classe del medesimo mandemento; 

Podda notaio Gio. Elia, giudice di quarta classe 
del mandamento di Muravera, a giudice di terza 
classe dello stesso mandamento ; 

Delorenzo Michele, giudice di quarta classe del 
mandamento di Tresnuraghes , a giudice d'egual 
classe di quello di Mores; 

Satta-Mura notaio Gubriele, giudice di quaria 
classe del mandamento di Santolussurgiu, a giu- 
dice di terza classe di quello di Tresnuraghes ; 

Borgoa Giuseppe, vice-giudice del mandamento 
d'Iglesias, a giudice di quarta classe di quello di 
Saotolussurgiu ; 

Pani-Poreu baccelliere Giuseppe, giudice di 
quarta classe del mandamento di Ghilazza , a 
giudice di terza classe dello stesso mandamento; 

Farina baccelliere Francesco, giudice di quarta 
classe del mundamento d'Oschiri, a giudice d’e- 
gual classe dello stesso mandamento; 

Murturano Efisio, giudice di quarta classe del 
mandamento di Selargius, a giudice d’égual classe 
di quello di Cagliari (marina); 

Sennia Efisio, giudice diquarta classe del man- 
damento di Senis, a giudice d’egual classe. di quello 
di Selargios ; 

Mamelli Aotonio, vice-giodice del mandamento 
di Lannsei, a giudice di quarta classe di quello 
di Seuis ; 

Franchino Giovanni, sostituito avvocato fi- 
scale di terza classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Tempio, a sostitato avvocato fiscale 
di seconda classe nel medesimo tribunale: 

Nieddu cante Pietro, sostituito avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima co- 
guizione di Cagliari, a sostituto avrocato fiscale 
nel medesimo tribunale. 


Legge sullo stato degli ufficiali, 
(Continuazioneavedì i num. 158 e 162.) 


Caro v. -—— Della riforma. 

Art. 25, La riforma è la posizione dell’uf- 
ficiale senza impiego, che per infermità incurabili 
nen è più ammessibile al servizio effettivo, e non 
ha diritto alla giubilazione. 

La riforma si applica pure agli ufficiali” ri- 
conosciuti inabili al servizio effettivo,a termini 
del penultimo alinea dell'articolo undecimo; 





il ada * 
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Art 26. Ta ciano bi per decreto 
governo pure con decreto 

reale le norme con cui si abbia ad accertare 

natura delle infermità che vi diano luogo, e 


forme che si dovranno osservare nel collocamento 


in riforma. 

- Cirò ti" Dole chidonsiane dall'inpioza 
Art. 27. La rivocazione dall'impiego è le po- 

sizione dell'ufficiale , il quale non avendo diritto. 

alla giubilazione, è divenuto boo più ammessibile 

al servizio effettivo per alcuna delle cause se- 


PI 1. Porsisioisi sasa liana gara 
sospensione a tenore del primo 
end vr 

recidiva , quelerntala 8 ine: 


2, Sospensione 
sla dallo Messo. articolo cediobulasti 

3, Neglgnestabitogle © menceasa grare 

servizio o contro la disciplina; 

4 Mintzimonie conireite spaga cutorizidsione 
del governo ; 

5. Condanna alla: pece del. carcere di oltre» 
sol possi salvo quanta dispagio nell'art. sndlido 
per le mancanze contro l'onore. 

Art. Pippi Eat 
eee Cara, SP 
guerra 0 della marina, e dietro il parere 
consiglio dî disciplina. 

Caro yn. —- Della giubilazione. 

Art. 29. La giubilazione è la posizione ultima 
dello stato militare. 

L'ufficislo giubilsto cessa definitivamente 
dal militare servizio, ed è provveduto di una 
pensione annua. Egli può tuttavia essere riam- 
messo al servizio in tempo di guerra. 

La legge sulle pensioni militari determina i 
casi in cui il militare ha diritto alla giubilazione, 


e le forme in cui essa ba luogo. 

Il governo ha facoltà di giubilare gli uf- 
ficiali anche in tempo di guerra i 
giusta la legge ora detta, essi 
giabilazione. t 
Caro vm. — Disposizioni comuni alta r. 


ella rivocazione è giubilazione. 

Art. 30. Gli ufficiali riformati, rivocati e giu- 
bilsti non sono soggetti alla subordinazione, alla 
disciplina ed alle leggi militari, salvo il disposto 
dal Mete SOA DITE" 
concerne il grado loro. 

Sezione 4*. — Disposizioni comuni wi, varie 
classi d'ufficiali in aspettativa, 

Art. 19. Nei corpì è nei gradi dove l’avanza- 
mento abbia luogo per corpo, gli ufficiali collocati 
în aspettativa perriduzione di corpo e soppressione 
d'impiego (quando la riduzione 0 soppressione sia 
comune a tutti i corpi dell'arma rispettiva), per 
ritorno di prigionia di guerra, per infermità 
temporarie qualunque siano, per motivi di fa- 
miglia, o per sospensione dall'impiego confermata 
da uo consiglio dii disciplina , concorreranno ad 
occupare î due terzi di quegli impieghi soltanto 
che si facciano vacanti nel corpo a cni apparte- 
nevano. 

Art. 20. Gli ufficiali che all'epoca del loro 
collocamento in aspettativa esercitavano cariche 
n funzioni speciali , occuperanno bensi , secondo 
le norme suddivisate, gli impieghi che di faccisno 
vacanti nel loro grado ed firma © corpo, ma non 
avraono diritto a rioccupare le cariche od eserci- 
tore le precedenti loro speciali funzioni, 

Art. 21. Gli ufficiali in aspettative, i i quali 
siano richiamati al servizio effettivo, e compro- 
vino di non poterlo riassumere per infermità, 
potranno essere conservati nella posizione in cui 
si trovano per un ulteriore termine non wny- 
giore di un anno se la malattia von sarò pro- 
veniente dal servizio, e di diciotto mesi se sia 
invece conseguenza d’infermità o ferite incontrate 
per ragione di servizio : in capo ai quali termini 
sarà provvedato s tenore del te articolo 
riesi. pigra 

Sono eccettuati dal disposto di quest'articolo 
gli ufficiali che già Lrovansi in aspettativa per ia- 
fermità non provenienti dal servizio. | 

Caro rv. — Disposizioni comuni alla dispo- 

nibilità ed all’aspettativa. 

Art. 22. Gli afficiali in disponibilità ed in aspet- 
lativa non possono esser promossi a maggior 
grado. 

Quelli in disponibilità possono bensì esserlo 
quando sono richiamati in servizio effettivo , 
come anche quelli in aspettativa per le cause di- 
visote nella sezione prima del capo terzo, ma ne 
solo caso, questi ultimi, in cui vi abbiano diritto 
secondo la legge d'avanzamento. 

Art. 23. Gli ufficiali in disponibilità, e quelli 
in aspettativa contemplati nelle due prime se- 
zioni del precedente capo 3., possono far valere 
i loro diritti alla giubilazione. 

Il tempo scorso nella disponibilità e néll'a- 
spettativa è compotato per l’ anziauità, l’avan- 
zamento e la giubilazione, come servizio effettivo 
attivo o sedentario, secondochè l'ufficiale appar- 
teneva a questo od a quello allorchè renne col. 
locato in disponibilità od-in aspettativa, 















3. Il tempo scorso in aspettativa per infer- 
“a mità non provenienti dal servizio di cui vell’art. 
t ventanesimo, | ni 

Il tempo scorso in aspettativa per motivi 
dt famiglia, ed il tempo di pena, o scorso in a- 


spettazione di giudizio e seguito da condanna , 


computato. 
Ar 24, Gli ufficiali i disponibilità ed ia ape 


tativa ri cca snbordinazione , 
1) disciplina, ed alle leggi ri. 
) caadiginanie; La (Continua.) i 291 
* Pre, I AA Diritti di visita delle 
* 8. Min udienza d? ieri l altro, sulla relazione | ‘«pezierie ed altre i) 
del ministro dell'interno , ha creato cavaliere | _ Citicine di pubblica i 
dell'Ordine Civile di Savoia il conte Camillo snoità . 4 ».. 7108 70. .. agio.85 
Benso di Cavour, già ministro di agricoltura , | ‘Tassa sulle usine . » 55 00 go 42 
ercio e marina , e quindi di finanze , bene- | Carta bollata . .' » 270939 92. 262/20 32 
merito per atti di alta amministrazione. Carte da giuoco e 
(Gazz. Piem.) tarocchi . . . » 9212 00, 5963 00 
È -- Sembra che realmente la seconda parte della | Rimborso prezzo mu- : 
/ Storia dell’ Università di Torino voa debba ve- { nizioni somminis- 
dere la luce. A tale proposito siamo assicurati che trate ai comuni per 
l’incarico di radunare i documenti per questo la- la guardia nazio- 
voro era stato, dato non al professore Peyrone, | | nale |... . » 4fo 88 ai 75 
i ma al sig. Briano , e che il sig. Carutti ne aveva | Diritti per ammes- 
A snche compilata e corretta la relazione. sione agli esami e 
: Siccome questa seconda parte comprendeva la | spedizione di pa- 
storia delle gesta del conte Luigi Collegno, così tenti di eapitano di 
Pi il cav. Boncompagni , sempre misericordioso , ha marina , ecc. è L. 362 60 bt» 
es forse creduto di evitare uno scandalo, impeden- | 1}. di patenti di na- 
(i «one la pubblicazione. E con ciò ha reso un cat- {sionalità di legni 
Di, |. livo servizio al partito costituzionale. mercaotili . . » 920 87 w » 
Re == Nel giorno 19 del corrente mese nella gal- | Diritti fissi di vaviga- 
n lerin di Craverina si effettuò in modo assai sod- zione e diritti per 
: disfacente l’ incontro della piccola galleria prepa- licenza di pesca in 
: ratoria dall’ imbocco meridionale colla gran se- mare. . . w 1638 8r » » 
zione di essa che era giò effettuata dal lato op- | Provento effetti ricu- * 
“i posto : in guisa che si può essere certi che |’ in- perati dei naufragi » 619 37 » »” 
È tiera galleria di Craverina potrà essere aperta e Ritenuta sulla paga 
(i) » definitivamente perfezionata in tempo utile e dei marinai mer- 
contemporaneamente a quella della Pieve. Le | cantili (pensionati 
altre due gallerie di Pietra Bissera e Villavecchia militari. b 164 72 ASP” 
( sono pronte ad essere armate, e le altre opere | Istruzione pubblica » 2: 177 85 » » 
di muratura più importanti nel tratto della strada | Finanza dei notai. » 692 25 1468 50 
ferrata da Arquata a Busalla progredendo colla | Concorso di provin- 
messima energia , si ha fiducia che nel principio cie, comuni e par- 
dell’anno prossimo si potrà aprire al pubblico | | ticolari nell’argina- 
l'esercizio nella strada ferrata sino n Busalla. mento dell'Isère ed 
(Gazz. Piem.) Ae o » » 6180 00 
Ministero dell istruzione pubblica. Vendita di beni de- n 
Dovendosi conferire la cattedra di diritto ca- | nuniali (legge $ 
’ nonico vacante nella R. Università di Torino, si | febbraio 1851). » 215659 70 now 
invitano quelli che crederanno di potervi aspi Ricupero prezzo qua- 
a presentare i rispettivi loro titoli al ministero di | dri sinottici del si- 
pubblica istruzione entro il prossimo mese di stema metrico de- 3 
luglio, per essere sottoposti all'esame del con- |  cimale. . . . » o 70. (063 35 
siglio snperiore giusta il disposto dell'art. 14 | Prodotto del tele- 
della legge 4 ottobre 1848. grafo elettrico . » 8607 4 ”, » 


— Trovandosi vacante nella R. Università di 
Torino la cattedra di Metafisica , alla quale si 
era provvisto in modo provvisorio per lo spi- 
rante anno scolastico , si invitano tutti coloro che 
creleranno di potervi aspirare, a presentare al 
ministero di pubblica istruzione i rispettivi loro 
titoli prima del 30 agosto p. v. affinchè possano 
essere sottoposti all’esame del consiglio superiore 

: di istruzione pubblica ia conformità dell'art. 14 
della legge del 4 ottobre 18/8. 
Direzione dei telegrafi 

Sino a tanto che si congiungano Je due linee 
di Torino e Milano la stazione telegrafica di No- 
vara s’incarica della spedizione dei dispacei a Mi- 
lano per istaffetta mediante la spesa di Ln. di 

fi Piemonte 22 e cent. 7. 72 direttore Bonetti. 

Lu Gazzetta Piemontese pubblica il seguente 
quadro comparativo delle riscossioni fatte du- 
rante il mese di maggio 1852 sovra tutti i pro- 
dotti indiretti ammivistrati dall Azienda geverale 
delle finanze, con quelle fatte nello stesso mese 


1851 in Terraferma. 


1852 1851 

Strade ferrate. . L. 252013 98 212947 21 
Diritti d'insinuazione 

e tabellione » 699474 48 671157 60 

Id. d'emolumento. » 86806 08 115855 63 

Id. giudiziari . » 60754 58 63508 24 

| Id. d’ ipoteche. » 25058 04 agi51 51 
Esazioni demaniali, 
fitto beni, fitto ca- 


nali, ponti, censi 
canoni livelli, cre- 
diti demaniali , 
prezzo vendita au- 
torizzata con pa- 
tenti 19 maggio 


1821 di beni, ecc, »_ 139711 92 149155 86 





ri Lt, 
CIRO, 


| L’OPIN 
5885 È 


22111 60 








Totale L, 2180483 89 1649402 11 






Differenza in più L. 531081 78 

Casale, 24 giugno. Il pio ricovero aperto pur 
ora alla mendicità della provincia, viene oggi ad 
annoverare fra suei illustri benefattori il re Vit- 
torio Emanuele, l’augusta regina e il real duca di 
Monferrato, i quali, nell’ atto che gradirono un 
esemplare del regolamento organico del nuovo 
instituto loro presentato a nome della commis- 
sione amministratrice, degnarono di erogare a 
benefizio dell’opera la somma di lire ottocento. 

— Questa mattina alle cinque gli allievi con- 
vittori del collegio nazionale uscivano dalla eittà 
stupendamente ordinati ed io armi per recarsi a 
Teruggia 3 miglia discosto da Casale. 

Ciamberi , 24 giugno. Leggesi nel Courrier 
des Alpes: 

» L’ importanza delle notizie politiche essendo 
considerevolmente diminuita , ci siamo risolti , a 
seconda del noto manifestato dal maggior nu- 
mero de’ nostri abbuonati, a ridurre a tre nu- 
meri per settimana la pubblicazione del Courrier 
des Alpes , incominciando dal 1 luglio prossimo.» 
«ii 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Roma, 21 giugno. Il Giornale di Roma de- 
scrive le feste fatte per | anniversario della inco- 
ronazione di Pio IX,, il quale ha condonato sei 
mesi di pena ai condannati alla detenzione ed all 
opera pubblica, esclusi però i condannati per 
truffa, furto , falso e lesa maestà, e quelli giudi- 
cati dai tribunali militari. 

Parigi, 23 giugno. Venne presentata anche 
la relazione del bilancio attivo e furono distri- 
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Del resto nessuna notizia politica. 
Borsa di Parigi 
A contanti. 

11 4 12 p. ojo chiuse a 10140, rialeo 05 cent. 
Il 3 p. 0j0 chiuse a 70 75, ribasso 10 cent. 
A termine., 

Il 4 112 p. 019 chiuse a 101 55, ribasso 10 cent. 

Il 3 1]2 p. 0]0 a90 $o, ribasso 10 cent. 

Il 5 p. 010 piem. (C. R.) a97 go. 

Londra, 22 giugno. Nella seduta di ‘ieri lord 
Beaumont chiamò l’attenzione della Camera dei 
lordi sull’affare Mather di Firenze e domandò che 
fossero presentate alla Camera le istruzioni date a 
sie Heory Bulwer. 


Lord Derby pose fine alla discussione dichia- 
rando , che sebbene non sia compatibile coi doveri 
dei ministri. della corona il deporre salla tavola le 
istruzioni dete a sir H. Balwer, pure poteva di- 
chiarare, com’ è già scritto în uno dei 
pubblicati, che le relazioni diplomatiche della 
Gran Bretagna colla Toscana sarebbero sospese 
se il governo toscano non avesse ad accordare la 
chiesta soddisfazione. 

Lord Besumont dichiara di accontentarsi di 
questo risultato e ritira la sua mozione. 


cura però che sir H. Bulwer a Firenze, e il sig. 
Moore ad Ancona non risparmiano iano alcuna fatica 





reo — — ___mrP— 

G. Romparpo Gerente. 
uu r________ 
(1573) AVVISO SANITARIO. 

Non contrastando il dentista Righetti , nel nu- 
mero 165 di questo giornale, a che il sottoscritto 
sia il |solo inventore delle modificazioni fatte al 
bendaggio medicamentoso per la cura delle ernie, 
egli previene perciò il pubblico, che il reale de- 


Lvisi Rari. 
e ese GROEDEN Si NG LO Mi 
DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smru in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato. 
Nella corrente stagione si sviluppano nel co; 


umano una infinità di mali cutanei, dalle i 









ropa come un rimedio efficace e deparativo 
eccellenza nelle malattie del sangue. 
I depositi sono : in Torino, presso 
sino farmacista; Genova, o Di 
s Manara; Ciamberì, Bellemin; 5 
Cajrola; Asti, Ceva, Nizza marittima , Povjan 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Gualliai; Alba, 
Bondonio; Saluzzo, Ferrero ed Aliziardi ; Ales- 
sandria, Basilio depositario generale del Piemonte. 





Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


IL MUTUO SOCCORSO 


COMMEDIA IN TRE ATTI 
DI 
G. VOLLO. 


Prezzo : Cent. 80. 


















‘DEL MODO DI FARE E CONSERVARE 
ad LA 


BORSA DI COMMERCIO 
= 
BotLertINO orricIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il'25 giugno 1852. 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
A - +. | 951] 34 251 
Genova scento . 3] 050 
Francoforte S.M. | 209 
Lione . . |_99] 70 10 
Londra. 25) 35 25) 35 
Parigi 99] 70 10 
P + 10% 
Torino sconto. . 3] 00 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 2008  s0-t2 
Doppia di Savoia . » 9879 ‘3885 
Doppia di Genova, » 7940 79 60 
Sovrane nuove. . » 3519 3599 
Sovrane vecchie. . +» 3500 35.09 
Scapito dell'eroso misto 2 60 0j00. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 


=—________________________r_____-. 
TRATRI D'OGGI 

Canisnano. La dramm. compagnia sl servizio . 

di S. M. recita: Zorquatro Tasso, dramma 

in 5 atti di Duval, prima rappresentazione, a 

beneficio dell'attore Boncni Giovansi. i 
Dopojil primo/atto e terminato il dramma, 

sig. Vittorio Merighi, veneto, declamerà due 

sue poesie: Za scelta della sposa, ballata, e 

l'Arpa, ode. 

Surena, Opera: / due esposti. 


| D'ancrnnes. Combdie frangaise et Vaudevilles. 


Nazionacs. Opera: Lucrezia Borgia. — ballo : 
Mas-Aniello, : 
Cinco Sars. La dramm. comp. Zoppetti recita 
Diunwo. (accanto alla cittadella) La drammatica 
comp. Colombino recita: Za della Fornarina 
e Rofaele d' Urbino. 
Trarno piunsò 1 ronta nuova, (a destra del 
Corso Reale). La dramm. comp. Giardini recita 
Il ciabattino di Londra. : 
Irropnomo (Via della Zecca). Esercizi equestri 
della compagnia Luigi Guillaume e Soc. for- 
mata di 18 uomini, 12 donne e So e più ca- 
valli. , 
=—__—_____zz_:(-+-_L 


Tirognaria Annacpi 
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i a Li i mi 
L.50 » $ Z'Uficio stabilito in via $. Domenico , casa Bussolino i Nea e atctCe debbona lettere oo deal. Di erion dell'Opinion 
î 3 Mesi "» vi? Ò hs 13 è e 14.503 sporta N. 20, PIERI Arme, dirimpetto alla Sentinella. Presto far erge hi» Luna Ò : 
3 di re Ut «o rs ù L 2 È { x ‘ A MOTRE f 
. TORINO , 26 GIUGNO faceva îl conto, vogliamo dire l'art. 68, che pure igon i gli errori di fatto e di raziocinio di cui è piéno 
_—r—_— non è lontino dall'art. 70 che egli cita, e dere l'affaccendari della. popolazione in ogui zeppo lo scritto che abbiamo intrapreso di analiz- 
a MANIFESTO quindi aver letto, All'art. 68 si dice che « la Be0ere di industria e di commercio , la moltipli- | rare. Non havvi una frase, una parola , un' idea 
DI E giustizia emana dal re, ed è ummiînistrata in suo cità ed estensione delle intraprese che si vanno non mostri l’eguale difetto 
DEL MARESCIALLO DE Lt TOUR nome dai giudici che egli istituisce.» “  90n si sarebbe lasciato indarte a e si potrebbe a ragione 
se È Il foro ecclesiastico formava solo un’ eccezione farsi l’eco di asserzioni che dovrebbero rimanere l'illustre maresciallo si 
na e - . | ® questa regola; le leggi Siccardi vi hanno messa Psr sempre sepolte nelle colonne iù impo- | stellare x l 
‘| “Per caso ciè venuto nelle tnani uno scritto di- ordine, € la legge sul matrimouio , che ora si sta dente © dl più abbiatto giornale i panoht pero o Lore con 
ato del senatore De la Tout 2° suoi colleghi discutendo nel: parlamento, ne viene a comple- | Trino. d t mezzo a questa 
in occasione delle leggi d'imposte che furono tare la rigorosa applicazione. À una vera fortuna che la Santa Sede non | namenti e di falsità, alcane 
presentate dal ministero alla discussione del Par- Di che si lngns dunque il siguor conte De la | alibia né eserciti, nè flotte, come c informa le- | cora più scipite, strane ed' irragionevoli în di { 
lamento. Non lil suo stato di sa- | Tour? Se.egli.è versinente così tenero dello cole il sig. maresciallo. Il recente lo | siona delle nuove imposte. Îla di queste e della 
lute d’intervenire alle sedate del Senato , egli Statuto, che si assume di dar lezioni in propo» | dato da essa dell'uso, che ne sarebbe da "dl T' sos lassi dei partiti , come pure di quel 
ha voluto supplire colle stampe alla mancanza di | sito persino al presidente dei ministri, dovrebbe | fare, quando ebbe a sua disposizione le forze di partito che a suo avviso va ad assorbire 
de] uu suo discorso. raccomandare caldamente ai suoi amici politici | due vere e di due sedicenti potenze ,.ci ha ab: | tutti gli altri e formare la mazione, ragione = — 
+ | , Siccome noi non ci curiamo molto dei discorsi | di accorrere al Senato e di affrettarsi a voture bastanza edificati, e la prospettiva alle ci pone bardi pese dvn tu ii (5 






‘chie si pronunciano nel Senato dagli uomini sp- 
partenenti al partito , che ha sealto il maresciallo 
De la Tour per suo capo visibile , perchè sap- 
pinmo essere parole gettate al vento, è perchè 
siedono nel Sento ben altri vomini egregi che 


gli articoli 18, ar, 25, 44 della legge proposta, 
i quali richiamano alla giurisdizione del re tutte 
le contestazioni sul contratto matrimoniale. 

Il sig. De la ‘l'our ha inteso dire da uno dei 


davanti agli occhi il sig. De la Tour di un con- 
cordate , sul quale vulla avrebbe a ridire jl re 
Ferdinando, il cattolico, amaate dei falò ( di 
quelli di S, Gioranni, ma di quelli di S. Dome- 






Ir sta. Marmia , ra Toscama u L'Avsrata. 
Riceviamo dal nostro corri ite di Firenze 
la seguente lettera del 33 corrente : 
















ministri, non ssppiamo quale , che si tratta, che | nico), nou c’'invita certamente a deplorare che | Firenze, 23 giugno. 
sanno dimostrarne l’inanità con talento è suo- | sj Sta negoziando con Roma. Il maresciallo lo | la Provvidenza negli imperserutabili suoi decreti |- La quistione Mather ba in questi giorni for- 
cesso, così avremmo potuto passare sotto silen= Nîga; sapete il perché ? Perchè, dice egli, noi | abbia privato nei nostri tempi la Santa Sede di | nito materia ni discorsi di totti quelli he s' inte: , # 
zio anche questa manifestazione peregrina per la | abbiamo la preteasione di imporre la legge alla | quegli stromenti dell'ordine e della quiete. Forse | ressano alla politica. LA 
forma ed il tenore , se appunto questo insolito Santa Sede, eil voler imporre la legge non si | il sig. maresciallo li desidera perchè ne avrebbe Sarebbe strana impresa il voler tutte 
metodo di pubblicità. scelto da un illustre sena- { chiama trattare; i comandato una divisione, ma anche io ciò siamo | le voci che sono corse so mesto tf 
tore, e la circostanza che vi sono toccate quasi | . Alla questione se realmente si tratti con Roma 






grati alla Provvidenza che non permise di rin- 
povare nel nostro paese i ilisastri del-4831. 
Accanto ai roghi dell’inquisizione ci si vuole 
ancora regalare la prosperità dell'Austria e l’or- 
dine politico della Francia, gnadegoati entrambi 
in premio della sommissione olla Santa Seile. È 
veramente commovente il quadro, ché ci porge 
il siguor De la Tour + sulla tenerezza di Luigi 
Napoleone per il papa; quali trasporti, quale 
devozione, quanta umiltà da una parte, e quante 
benedizioni, quanta svisceratezza dall'altra ! Comè 
siamo noi illusi che a traverso a questi colori di 
Bigli € rose sopra il fondo azzurro di limpido 
cielo, crediamo di vedere alcune bralte macchie ! 
Per esempio una certa lettera al signor Edgardo 
Ney, una certa goardia' d onore involontaria 4 
Castelgandolfo, Una certa spedizione del prircipé. 
di Canino, e certe altre piccole cosuccie di simil 
Benere; sono piccole ‘maliziette, spruzzi d° in- 
chiostro che un farfanitello di allievo getta in 






‘tutte.le questioni vitali della nostra politica în- 
terna ed esterna non ci facesse nascere la suppo- 
sizione che il discorso scritto dal sig. De la Tour 

* debba servire di programma al suo partito. 
Ci sarà facile il dimostrare che ogni asserzione 

‘ ivi contenuta è basata sopra errori di fatto e di 

+ Il maresciallo vive in un mondo ove non 
penetrano che le menzogne, le diatribe e le ca- 
lannie dell’ Armonia e dell Univers + e non deve 
quindi far meraviglia se non ostante la chiarezza 
delle sue idee, e la facilità cella soa elocuzione , 
potè cadere în errori così madornali e addivenire 
a conclusioni così assurde. 






+ bgu= 
ratevi che si è perfino perlato della dimissione 
potrà rispondere il ministero. Ia quanto a noi, K 


siccome von crediamo possibili serie negoziazioni 
con Roma , vogliamo essere perfettamente di 
accordo col signor maresciallo , è diciamo anche 
noi che non si è mai negoziato colla Santa Sede, 
ma perua motivo precisamente opposto al suo, cioè 
perchè., egli è Roma che ci vuole imporre .la sua 
legge. Iofatti noi on abbiamo mai domandato al 
papa nè di abolire l- inquisizione e i miracoli di 
Rimini, né.di cacciare il cardinale Antooelli nè 
di riammettere ne’ suoi Stati i molti esiliati e 
profughi politici, nè di rimettere io vigore l’abo- 
lita costituzione data spontaneamente da Pio IX 
L’ illustre maresciallo pretende che il presi- Y coll’assenso dei cardinali e coll’ applauso di tutta 

i / lente del consiglio déi ministri non he detto il | l'Europa; nè molte altre simili cose riclamate d:] 
. vero allorchè in.occasione. della discussione. sulle buan senso,.dalla giustizia. e. alla fede data , ma 

È fortificazioni di Casale esponeva essere la sua po- f egli è bensi il papa che ci vuol imporre l’ubolizione 
litica interna compresa nelle parole: Zo Statuto, | delle leggi Siccardi e delle leggi di tollerauza 
tutto lo Statuto, null alîro che to Statuto , ed religiosa , la cacciata di alcuni mioistri, il ri- 
eoumera una serie di articoli dello Statuto , che | chiamo degli arcivescovi Fransoni e Maroogià | faccia al pedagogo, non al certo ip segno di rive. 
secondo la sua opinione non sono osservati 0 in { condannati dalle nostre leggi all’ esilio e il ripri- Feoza ; sono le macchie del vino di Sciamphgon 
tuttooin parte. Nonci soffermeremmo a tutti questi { stinamento di una specie di governo assoluto, Noi versato all'Eliseo, le quali fauno venir |" iterizia 
appunti che non fanvo che ripetere le solite de- non abbiamo mai preteso di imporre alcun tributo al Vaticado! Ma è affare di colori, e vi si provvede 
clamazioni del partito clericale intorno alle no- | di denaro alla Santa Sede ,.ma è questa che con cosmetici el emetici. . 
stre relazioni con Roma, alle leggi Siccardi, al per titoli immaginari e insussisteoti pretende Ci viene proposto un altro modello ed è l'An- 
t mpio protestante, alla libertà della stampa; a { da noi il pagamento di non indifferenti somme. | stria. L'Austria è risorta, dice il mare, 
teste si è già risposto le mille volte che la reli- Noi lasciamo che negli Stati pontifici i matri- | perchè l'imperatore ha abolito Je leggi Giusep- 
gione non entra per nulla in tali questioni pura- { movi si facciano come meglio aggrada a quel go- pine, che distruggevano la religione cattolica, e 
mente civili e politiche. Verno , e che i preti colà vi si intromettano più di | ciò dietro il consiglio dei vescovì che si sono 

Il sig. De la Tour osserva che prima delle quello che la convenienza e la. decenza consiglie- | messi d'accordo coi ministri. Ma-l° Austria con 
leggi Siccardi esistevanò in Piemonte quattro { rebbe 1a per iscambio vogliamo che anche Ja | tutta la sua riverenza per Roma ‘on ba fori ec- 
tribunali eccezionali : i consigli di Guerra, i con- | Santa Sede ci permetta di fare quii nostri matri- clesiastici, riconosce il matrimonio per um coù- 
sigli dell’ammiragliato, i tribunali di commercio moni nel modo che più conviene al nostro stato tratto civile, imprigiona, bastona e facila preti, 
e i tribunali ecclesiastici; e pretende che, se l’e- | q° incivilimento 3 Alla sicurezza dei diritti ‘civili + | scaccia i vescovi, costringe i canonici a servire 
sistenza degli ultimi è contraria all’ articolo dello { e alla santità dei legami di famiglia, e di limitare | da semplici soldati, occupa la provincia del Po- 
Statuto che dichiara tutti i cittadini uguali davanti | a questo riguardo l'ingerenza dei preti solo a | lesine e tiene guarnigione a_Ferrarà e Comacchio 
alla legge, lo stesso debba valere per gli altri tri- | ciò ehe concerne la religione è la coscienza. nonostante le proteste: di Pio VII e del cardi- 
bunali eccezionali; eppure, proségue l’autore, gli Perchè non vogliamo che altri venga a far da nale Cousalvi, lascia fabbricare al cospetto del sole 
ultimi furono aboliti, sebbene la loro origine ri- | padrone in casa nostra, il sig. De la Tour pre- templi ai protestanti ed agli ebrei, non perseguita 
monti ai tempi apostolici , e ficciano parte di | tende che noi abusiamo della circostanza che il | i preti apostati della Boemia, e commette mille 
una convenzione conchiusa nel 1842 fra il re e il Papa non ha eserciti e flottè a sua disposizione , | altre simili abbominazioni , al di cui confronto 
sovrano pontefice, e i primi si lasciano sussistere, | e che trattiamo da figli soa turati versoun vecchio | sono ben poca cosai timidi tentativi fatti dal, 
mentre il governo avrebbe il diritto incootesta- | padre che' non ha altra arma che la sua autorità Piemonte per emanciparsi da una incompelente 

- bile di abolirli, essendo essi una istituzione dello legittima ei suoi diritti ! Ma !o ripetiamo pocora, | ed ignorante sutorità estera in materie civili e 
stesso governo.’ Pautorità del Santo Padre in materie ecclesia- | politiche. 

Veramente l’autore è rimasto in debito di darè | stiche e spirituali non la contestiamo: è Ja sua gu- Ma la prosperità dell'Austria non fa invidia e 
le prove storiche che i tribunali ecelesiastici abo- torità io materie civili e. politiche che va soggetta | il cielo ce ne tenga Joutano. la Piemonte si fanno 
liti colla legge Siccardi rimootino ai tempi apo- | a gravi eccezioni, e verameote il contegno del | gli affari con oro ed argeato sonante, 0 con bi- 
stoliei, e che si possa chiamare convenzione 0a | governo pontificio da tre anui in qua e la situa- | giietti che da un momento all’altro si possono 

\attoin coi il vantaggio sta tatto da ‘una parte, | zione deplorabile deì paesi soggetti al suo do- | scambiare al pieno loro valore con oro od argento; 
cedendo Paltea, senza alcun corrispettivo, molti minio, non sono fatti che diano molto credito a | nell'Austria invece non. si vede chè carta per- 
diritti importanti della sovranità, che in buon quell’antorità. Se un vecchio padre, buoa uomo, | dente il 20 per cento del valor nominale; in Pie- 
diritto pubblico si souo sempre riconosciuti ina-/| che si è sempre occupato a fare il sacrestano e a | mosite si vanno creando nuove fabbriche , nuove 
lienabili. Ma ciò roo è che ud peccato di omiîs-|| recitare il rosario, vorrà imporre i suoi consigli | industrie s come ce lo dice lo stesso maresciallo , 
sione, di cui assolviamo volontieri l'autore, per-;| aì figlinoli., valenti meccanici . ingegoeri ed ar- | in Austria decadono quelle che esistono per man- 
chè'îo realtà la colpa non è sua, ma dell'Univers chitetti, nella costruzione di. strade ferrate, di | canza Idi lavoro e di smercio; nelle montagne 
e dell’Armonia e dei pochi intimi suoi collegbi,| macchine a vapore, di fabbriche eldi case, essi glie] della Boemia, nei piani della Galizia o dell'Un- 
che finora non hanno avuto campo di sommini-|| risponderanno : Buon padre , continuate a pre- | gheria si muore di fame, in Piemonte non si giun- 
strargli i dati necessari , per concretare quell| gare per Uauima nostra, e nonfimmischiatevi delle gerà u questi estremi, sebbene il sig. maresciallo 
prove, probabilmente perchè troppo occupati della | nostre faccende, di cui non intendete nulla. E | sostenga esservi degli individui che nel 1853 non 
° ione se nelle scuole si dovesse insegoare il lo stesso possiamo dire nl siuto padre riguardo sapranno come soddisfare a tutti i loro bi i: 
4 ho sui testi di Cicerone 0 su quelli dei mo-|| alle nostre faccende politiche e legislative. È | in Austria ed ovunque vi sono gli austriaci, un ga- 
* naci del medio evo (raccomandiamo all'Univers]| verò che il sig. maresciallo assicura che gli Stati |. lantuomo vob è sicuro dî nodare per la sua strada 

in, proposito la Maccheroniana di Merlia Coccai,!| che si umiliano alla Santa Sede, fra i quali com- | senza essere insultato, maltrattato, incarcerato da 

Opera del frate Teofilo Folengo ) , non henno| prende l'Austria e la Francia, sono in via d'im- | imperiali regi funzionari armali , testimonio il sig. 

avuto teopo di. applicarvi la loro fantasia e il\| mensa prosperità, e che il Piemonte invece corre | Mather di Firenze, per non parlare di ciò che è 

Secondo loro spirito d’ia venzione. diritto alla sua'roviva, in 6modo che nel 21333 | accaduto alla granduchessa di Toscana e di mille 

Quello che non possiamo perdonare all’illustre; | molti noo sapranno come soddisfare a tutti } loro altri consimili casi: in Piemonte Ognuno è sicoro 

maresciallo è che trattando questo argomento 3 | bisogni; ma ciò asserendo egli è vittima della sua | di essere protetto dalla legge e di.vedere rispet- 
avendo.citata un ventiba di articoli dello Statuto, |-iafermità fisica » poichè se fossè (in grado di per- | tata la sua persona, il suo domicilio, la sua famiglia, 

pbbia dimenticato precisamente quell’ unico che. | correre le contrade di Torino e di vedere i nuovi Ma è ivutile insistere più lungamenté so tatti 











spaccio con cuî annunziavasi al sig. Scarlett i 
il granduca di ‘Toscana nella sua generosità , 

per terminare questa pendenza èi era deguato di x 
accordare al sig. Mather la somme di 1,000 fran- 
cesconi. 


Lasciando da parte queste voci, pare certo 
che il sig. Bulwer, istanze del go- 




















sere indipendente dall'Austria e padrone asso 
luto in casa proprie, sehbene non abbia facoltà | 
tradarre un uffiziale austriaco di guarnigione = 
in Firenze dinanzi ai tribunali toscani. Questa m— 
















ma von sono nè granduca nè diplomatico , ep- | 
perciò ritengo che sia questo un effetto della mia 
ignoranza è del mio limitato intelletto. Si ng- 













parole umili dirette a placare la potente Albione. al 









Si dice di più che la presente quistione sia per 
produrre |’ ottimo effetto, di vedete cioè dimi- 
nuito di altri 2,000 domini il corpo d'occupazione 
sustriaca in Toscana. 

È cireolata anche la voce che gli austriaci 
siano sul punto di levarci l'incommodo | è che il 
Governo toscano possa supplire alla lorò assenza 
assoldaodo un corpo di 3,000 svizzeri, che si , 
comporrebbe per quattro quinti di sfaccendati e ì 
rifioti dell Austria. 

Stamane è uscito alla Ince na nuoro libro 
scritto nelle carceri delle Murate. Questo libro 
porta per titolò: Memorie di Leonardo Romianelti 
er ministro di giustizia e grazia e dei culti solto 
il governo provvisorio. Il Romanelli è anch esso 
uno degli imputati compresi nel famoso processo 
di perduellione che sarà portato a ‘pubblico di- 
battimento il 16 del prossimo agosto. la questo 
libro (di cui il celebre avvocato Adrisno Mari 
difensore del Romanelli assume ta responsabilità ) 
l'autore ha mirato a comporre una specie di 
mosaico » destinato a rappresentare come în un 
» quadro, le conseguenze dell’ ormai celebre 
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À. 










» alla sua persona si riferisce. Poco vi porrò del 
» mio , scrive il Romanelli, tanto che basti alla 
» intelligenza dei fatti e dei documenti: qualche 
» riflessione per risparmiare fatica n chi legge : 
» ma la sostanza e le parti migliori del Invoro 






























” quasi, alcun significato; ma ordinati e collo- 











» a dire e sigoificare qualche cosa. » 

Da quanto ho potuto vedere, lo scrittore resta 
fedele a questa sua dichiarazione, Questo libro 
farà Data mioor chiasso che non fece |" apalogia 










del Guerrazzi, ma è interessantissimo a leggersi, 
soprattutto perché serve di preperazione alla di- 
scussione ed al giudizio che si terranno, di sopra 
v ho hetto , nell* agosto, 

Credesi che nel Monitore d’oggi verrà pub, 
blicata la legge sulla pubblica istruzione, 


or” ‘ G se er »r delli i 
it elet A E là i 













"PIERA na FIRE 
. storie e le cronache), on pourroit encore tirer 
qualques partis da port da Savone, méme sous le 
© rapport mililuire. Nous avons discuté le moyen 
d’atteindre ce but dans un mémoire envoyé au 
mivistre de la marine eo février 1818. » E più 
rotto: » On a envoyé au governement, pour le 
port, un projet de de mòle sur 300 
"métres, qui eo agrandira la surface et laissera à 
l’embouchure vo fond d'environ Lan mètres Fi 
D le projet dont on parle, des vaisseaux 
Pro ira atene entrer en nombre dans ce 
| port; mais en se retirant dans la rade de Vado 
ils y trouveroient un abri sùr et une défense 
pulfisante. > i 
._» Nous ne nous arréterotis point è faire valoir 
la situation de Savone sous le rapport com- 
_mercial. La comupicatiov directe et facile avec 
Je Piemont, le déerét sur la navigation de la 
“Bormida (porzione del Canale che doveva aprirsi 
tra il mare Adriatico ed il Mediterraneo, facendo 
capo nel porto di Savona , vedasi |’ istessa opera 
di Chabrol, all’ articolo Canaur de Navigation), 
Tia sireté de son port lui assurent des avan- 
lè};6s incontestablea.;.quant è sa disposition mili- 
"faire, il résulte de ce que nous avons dit'précé- 
«dlamment, que le point intermédiaire eotre Toulon 
let la Spezia peut servir au movillage et è la pro- 
lection d'une escadre très-nombreuse , qu'il est 
probable que les vaissenux pourtoient #°y réporer 
dans la rade et que l'on pourra sans grande 
«lépense faire entrer les frégates et umo0u deux 
miisseavx dans le port. Cette ituation est done 
faite pour fixer les regardadgouvernement (1). 

Dopo tutto ciò vorrassi ancor dire , che bll’ 
«poca del governo francese il porto di Savona si 
feneva in poco o nio conto ? 

3. Za provincia di S. Remo è la più ferace in 
legnami per costruzione navale, in ispecie di 
pini , rovere larici .. . quando la regia marina 
stipula contratti di forniture di legnami vi ap- 
pone d' ordinario la condizione » che siano pini 
di S. Remo, » 

Da qui parrebbe , che unica la provincia di S. 
Remo passa fornir materiali ni cantierì da basti- 
menti. Per non dir d'altro, accenneremo che il 
Piemonte manda annanimente a Savona da 30 
» (0 mila piedi cubi di ottimo legname di rovere 
la massima parte, quale s'impiega nei cantieri 
messi di Savona 0 in costruzioni nuove, o in 
#epdobbi, che numerosi e a tenuissimo prezzo , è 
con ogni maniera di sicurezza e comodità vi si 
praticano; ed in molta quantità è richiesto da 
quelli di Genova, Voltri, Bra, Varazze , eco. 
L'unica particolarità a vautarsi per la proviacia 
di S. Remo è quella dei pini, come lo dimo- 
strano gli stessi citati contratti della regia ma- 
rina, 

4. Jo non credo che tra il movimento normale 
del commercio di Savona e quello di S. Remo 
esista grande differenza . . .la percorsi più volte 
(la Liguria) e vidi più duna volta nel porto di 
S. Hemo maggior numero di navi che non in 
quello di Savona, 

Qui sarebbe il caso di un quadro statistico che 
rispondesse a siffatte asserzioni; mancandoci però 
slcuni dei dati necessari a completarlo , ci limi- 
teremo a chiedere (e basterà) se il movimento 
commerciale , se il numero dei legni possa essere 
maggiore a S. Remo, che come capo /uogo di 
provincia è già in gran parte e dovrà vieppiù 
addivenire centro al commercio di 65pm. abi- 
tanti (parole del deputato stesso di S. Remo, giù 
sopra citate), on Savona, che è il porto naturale 
ili quasi intero il Piemonte? A S. Remo che non 
conta alcuna strada di comunicazione commoda 
coll’interno dello Stato, o a Savona dove met- 
tono capo diversissime strade «del Piemonte, e 
fra queste |’ unica che possa idearsi più diretta , 
più breve ed agevole tra Terino ed il mare ? 

5, S. Remo non rende (introiti doganali) che 
un terzo circa di quello che frutta il porto di 
Savona: L. 177,000 annue il primo, e L. 467,698 
il secondo: - e noti che ciò avea luogo prima 
che si eseguissero quei lavori che hanno poi por- 
fato un grandissimo vantaggio per quel porto, 
in quanto che hanno rimosso in gran parte e 
termineranno col rimuovere del tutto quegli in- 
ferrimenti che vietavano alle navi di grossa 
portata di approdare nel porto di Savona. 

Dei lavori suddetti si intrapresero quei pochi 
che. riuscivano possibili colla tenve somma di 
L. 120,000, accordata dal parlamento con la 
legge 25 aprile 1850. Altri molti ne rimangono 
necessarissimi ed urgenti, fra essi l’escavazione 
del fondo, che è appena principiata e con le 
macchine antiche, alle quali occorreranno forse 
10 anvi per un espurgo regolare di tatto il porto, 
ed intanto altre sabbie si inoltreranno ad ivter- 
rirlo nei punti, ove prima si sarò fatta la esca- 


(1) Giò tntto sia detto anche per coloro i quali 
tengono per un sogno d'impossibile realizzazione 
l'idea di trasferire a Savona è in Vado l'arsenale 
marittimo che ora è in Genova, è che sl vorrebbe 
mettere in braccio all'Aastria, collocandolo alla 


Speria. 


parlamento vota dei milioni per un ponte, o 
per una strada che già è aperta al commercio, 
ma che vuolsi solo rendere più agevole; per un 
ponte, per une strada che niun reddito imme- 
diato porge alle casse dello Stato, e non voterà 
200 0 300 mila lire per nu porto che serve di 
alimento al commercio di gran parte dello Stato, 
che dà annualmente un vistoso introito alle fi- 
nanze ? 

E qui è opportuno di notare che unicamente 
a seguito dell’abolizione delle tariffe protettrici 
del transito commerciale pel colle di Tenda, l’ar- 
rivo dei bastimenti in Savona - si è già notevol- 
mente accresciuto , e ne fan prova le cifre degli 
introiti di quella dogana pei cinque primi mesi 


, mesi poco -propizii per la navi- 
gazione Mi * pata 44 
. Mese diaprie . . . . » 103.957 76 

Mese dimaggio |. . . . % 167,119 60 


Totale pei primi 5 mesi 1852 L, 484,384 80 


Di questo piede, e non calcolando ancora i 
vantaggi che arrecherebbe l’accurato espurgo 
del porto, la dogana di Savona darebbe alle fi- 
nanze meglio che un milione e cento mila lire 
all'anno. 

Sarebbe soverchio lo spendere nel perfeziona- 
mento di esso porto la rendita doganale attuale 
d’un solo semestre? O non sarebbe questo il mi- 
glior impiego possibile del pubblico danaro ? 

6. JI porto di S. Remo è anzitutto un porto 
di esportazione, mentre il porto di Savona è porto 
d'importazione. 

Anche qui ci sarebbe piscciuta la inserzione 
di una tabella statistica comparativa, ma ritar- 
dandoci di soverchio le notizie in proposito do- 
mandate , ci è forza di restringerci alle seguenti 
osservazioni circa |’ importazione e |° esporta- 
zione dei due porti. 

L’ entità dell importazione per entrambi la 
indicano a sufficienza i rispettivi introiti di dogana; 
quanto all'esportazione di San Rémo, dalle parole 
del deputato di quel collegio, sembra restringersi 
unicamente ai pini , alle roveri e ai larici , che 
il territorio della provincia produce: ammettiamo 
però di buon grado che la provincia stessa for- 
nirà qualche altro prodotto al commercio di es- 
portazione , ma sarà sempre in proporzione coll 
estensione della provincia stessa, poichè , come 
si è già notato, non seno ivi strade di comuni- 
cazione coll’ interno d° altre provincie. 

L’esportazione invece dal porto di Savona è 
alimentata non dalla sola sua provincia, ma e- 
zinodio da quelle d’ Acqui, Mondovi. Alba i 
Cuneo ed altre non poche, 

I generi poi d’ esportazione non si ristringono 
si legoami da costruzione che in ‘grandissima 
copia, come già fu detto , discendono dal’ Pie- 
monte a quel porto, ma si esportano ancora per 
Marsiglia una sterminata quahtità di cerchi di 
legno per le botti ; per. Marsiglia e Genova 
gran numero di tavole di noce e moltissime ca- 
stagne secche; per la Sardegna gran quantità 
di maioliche nera e bianca; sedie ordinarie per 
tutte parti: frutta fresche. ( pomi e pera ) per 
l'Algeria e la Francia; uova di pollame. per 
Marsiglia, Tolone ecc.; per la Sardegna ve- 
trerie dell’Altare ; per la Sardegna e per Genova 
ferro lavorato ; per Marsiglia ossa «d’animele, 
reti da pesca, canape per cordaggi; per Francia 
e Sardegna riso e paste 0 vermicelli ; per Fran- 
cia agrumi in grandissima copia; per diverse 
parti un numero stragrande di mattoni , ecc. 

Ci duole assaissimo di non aver potuto ancora 
raccogliere lutti i dati circa le quantità dei generi 
su evumerati, poichè con essi dimostreremmo 
viemeglio l’ importanza del commercio di espor- 
tazione dal porto di Savona. 

7. Qual diversità avvi fra Vado e Sestri (di 
levante)? Se ne ne ho, é tutta a favoredel secondo. 
Io approdai in gioventù a Vado.,... ebbene, non 
vi trovammo che un ben debole riparo s'e mi ri- 
cordo che il fondo non era poi tanto buon teni- 
da non lasciar chiazzare di molto l'ancora 
del nostro brigantino ; è una rada aperta , non 
riparata, se non mi sbaglio, che dal libeccio , 
senza scalo e senza niun di quei comodi che tantò 
sono neressarii ai marinai sbatt@tù dalla tem- 
pesta. 

Pare che il conte di Chabrol (che come pre- 
fetto del dipartimento di Montenotte abitò molti 
aoni in Savona, distante non intiere tre miglia 
genovesi da Vado) sentisse alquanto diversamente 
per rapporto a quella rade. 

Ecco le sue parole (Statistica del dipartimento 
di Montenotte, già citata), appoggiate allo studio 
delle località ed all'esperienza : 

» Le rade de Vado est reconnue géòéralement 
en Ligurie pour étre la meilleure et la plus sùre 
dans tous ces parages, depuis les limites dé l’an- 
cienne France jusqu’au golfe renomé de la Spezia. 
Elle est abritée des vents du nord par les con- 


tore , 


qui 
ment le cap; enfin la direction des còtes du golfe 
de Génes, et notamment les caps de Celle et 
Arenzano la garantissent  presqu'eutièrement 
des vents il’est. Elle n'est donc exposée qu’avx 
vents de sud-est et da scirocco ; mais, outre que 
ces vents souflent à peine. dix jours de l'année 
avec violence, il est constant que dans les tem- 
pétes les plus fortes, provenant de cette partie 
de l’horison, on n'a jamais vu les vaisseaux les 
plus petits aller à la còte . . . Nons nous. bor- 
nerons è assorer que la rade de Vado est un asile 
qui ne presente de danger dans aucune saison; 


quelle peut abriter des flottes nombreuses et des |. 
vaisseaux de tout rang ; que {le service des cha- 


loupes peut s°y faire constamment, si l'on ev 
excepte quelques jours de l'année , pendant les 
vents de traverse ; enfin, que les flottes penvent 
Y pénétrer et en sortir, quels que soient les vents 
régnants et pendant les tempétes les plus redou- 
tables. La sùreté de la rade paroit provenir sur- 
tout de la natore du fond, qui se compose d’une 
argile tenace, dans la quelle l’anere mord avec 
tant de facilité que les v en mouillage 


sont obligés de la soulever, à autre 
pour ne la point laisser trop fe nas et que 
lon a vu, «dans les tempétes, des bàtiments qui 
avaient perdu leurs ancres mowi/ler avec un canon 
attaché è leur cable, sans éprouver aucun acci- 
dent par les temps les plus orageux. » 


E qui porremo termine alle nostre osservazioni, 
nelle quali abbiamo fatto ogni possibile onde at- 


tenerci ai fatti costanti , ommettendo anzi altre. 


note, forse più calzanti, per la sola ragione che 
per esse non avevamo dati al tutto certi. Ci 
pare però, se troppo non presumiamo , di aver 
detto abbastanza per raggiungere , rimpetto slle 
località di cui ci è occorso di far menzione, l'anico 
scopo propostoci, quello cicè di attribuire uni- 
cuique suum. 


Lecce su matelomO. Furono, di comune 
accordo tra il ministro di grazia e giustizia e la 
commissione, fatti alcuni emendamenti alla legge 
sul matrimonio, che vennero stampati e distribuiti 
alla Camera, 

Quale importanza essi abbiano , come influir 
possano sull’ economia della legge e se dessi ne 
tolgano le magiziori imperfezioni nov vogliamo 
per ora esaminarlo ; riserbandoci a dir la nostra 
opinione im proposito quando verranno in discus- 
sione; per ora ci basti semplicemente accen- 
narli onde i lettori [nostri possano tosto averne 
conoscenza, e così abbiano un elemento necessario 
a formular il loro giudicio sull'influenza che, nelle 
sociali relazioni, eserciterà una legge!che fu dogli 
uni con tsuto amore accolta, dagli altri con tante 
ingiurie onorata. 

Lasciato in disparte quanto riguarda la sem- 
plice redazione , ecco i privcipali emendamenti 
che in oggi sono di accordo col governo proposti. 

All art. 3, 2° alinea del primitivo progetto, 
statuivasi : » esclude pure il consenso là perpetua 
» impotenza di soddisfare al debito coniugale. » 
Or desso vien tolto ed aggiunto un puovo arti- 
colo tra il 3 ed il 4 così concépito : »_ L’ impo- 
» lenza apparente e perpetua aoteriore alla re- 
» gistrazione produce la nullità del matrimonio.» 

All’art. 6, invece delle parole: « il matrimo- 
» nio è inoltre vietato tra lo zio e la nipote le- 
» gittima o natarale, » si sostituiscono queste 
altre : » il matrimonio è inoltre vietato fra gli 
» zii e le zie ed i nipoti legittimi o naturàli. » , 

All'art. 10 proponsi di aggiungere che « non 
» può contrarsi un secondo matrimenio , finchè 
» sussiste il primo. » 

I paragrafi 6, 8, 9 dell'art. 14, riguardante il 
consenso dei genitori ed ascendenti, e di chi ne 
fa le veci quanto ni minorenni, sono così emen- 
dati : 

» Se l'impossibilità di dichiarare la. volontà 
» propria non risulti da atti giudiziali e sorga 
» su di essa questiune, dovrà ricorrersi al tri- 
» bunale, il quale, previe sommarie informa- 
» zioni, e sentito il pubblico ministero, dichia- 
» rerà se debba aversi il consenso degli ulteriori 
» ascendenti o, in difetto di essi , del consiglio di 
» famiglia. 

» Il consenso «egli ascendenti e del consiglio 
» di famiglia non è valido, se non si riferisce 
» espressamente sd un certo determinato matri- 
» monio. Possono nullulimeno gli ascendenti, 
» pel caso di assenza, ileferire al prudeote arbi- 
» trio di un terzo la facoltà di consentire. » 

Si sopprimono le parole : » Se il tutore dis- 
» sente potrà ricorrere al magistrato d'appello 
» per far risultare dell’ insussistenza dei motivi 
» del dissenso. » 

Infine venne aggiunto a detto art. 14 un nuovo 
paragrafo così concepito : » Se il dissenso degli 
» ascendenti, del tutore o del consiglio di fami- 
» glia si crede irragionerole , potrà ricorrersi al 
» magistrato d'appello a termini dell'art. 112 del 
» Codice civile. » 

Il termine di 10 giorni che, secondo il primi- 
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tiva progetto, doveva decorrere dalla pubblica- 
zione alla celebrazione del matrimonio , si pro- 
pone in ora di ridarlo a tre soli, ed il presidente 
del tribunale di prima cognizione è incaricato da 
dispensar da «ue delle pubblicazioni e dall'osser- 
vanza del termine dei Ire giorni, quando vi sia 
urgenza o necessità di concederlo. 

All'art. 7, in cui parlasi del diritto di chièder 
Pannullamento del matrimonio contratto dal mi- 


proponsi di aggiungere : » Se i mo- 

» livi di disapprovazione del matrimonio di cui si 
» chiede la nullità fossero 

» ranno rigettati dal Magistrato d'appello in con- 

Q11 dell'art. 14.» 


moglie 
» avesse redditi propri, i quali le fossero sufli- 
» cienti, » 

”, Ogni atto della causa di. separazione dovrà 
» essere notificato al pubblico ministero, il quale 
” dovrà prendere quelle deliberazioni che rav- 
» viserà convenienti. 

» Le cause di separazione saranno spedite n 
porte chiuse , non solo quando il tribunale lo 
crederà opportuno , ma anche taltavolta che 
sene faccia istanza da una delle,parti. 

» Coloro che contraessero matrimonio senza 
aver fatto procedere alle prescritte pubblica- 
zioni, o senza aver riportata la dichiarazione 
prescritta dall'art. 19, 0 che nei tre giorni sue- 
cessivi alla celebrazione non lo avessero fatto 
registrare, tranne i così di assoluta impossibi - 
lità, o che ottenessero dolosamente la registra- 
zione di un matrimonio non preceduto dalle 
prescritte formalità , incorreranno nella pena 
prevista dall'art. 562 del codice penale. 

» Incorreranno nella stessa peon i testimoni 
che saranno complici della dolosa registrazione. 
Cnowaca pi Fnawcia. Il corpo legislativo dà 
ragione a quell'uomo di Stato il quale disse : Za 
France e’ est l'opposition. Invano la costituzione 
gli tolse qualsiasi iniziativa e lo ridusse ad una 
parte secondaria nell’ ordinamento governativo, 
invano cercò di togliere qualsiasi pretesto a lunghe 
controversie e ad opposizioni : la Francia del 
1789 non è morta e non rinnega le sue tradi- 
zioni e le difficoltà al governo vengono dalla 
parte donde meno se lo attendeva, è quello ché è 
più mirabile, da chi si vanta sostegno dell’ vu- 
torità. 

Il corpo legislativo tenne il 22 giogno dina se- 
duta alquanto tempestosa, che ricordava vigli 
spettatori i tempi di Luigi Filippo, in cui erano sì 
frequenti le giostre parlementarie. 

La quistionecragrave. Trattavasi nientemeno 
che del poderoso bilancio , a_ cui la commissione 
del corpo legislativo aveva proposte alcune mo- 
dificazioni , colle quali sperava d’ introdorre uo 
risparmio hon minore di 35 milioni di lire. Se- 
condo la costituzione , gli emendamenti del corpo 
legislativo debbuno essere trasmessi al consiglio 
di Stato, Se esso li spprova sono sottoposti alla 
discussione , in caso contrario il corpo legislativo 
non può più farne argomeuto di controversia. 
Ora le modificazioni della commissione del bi- 
lancio furono reielte quasi tutte dal consiglio di 
Stato , e perciò il corpo legislativo non aveva 
più ad occuparsi che delle meno importanti 

Ma che volete? L’ antico uomo è risorto: se 
la lotta politica non è più possibile, la quistione 
fianziera ne farà le veci e basterà ad appassio- 
nare gli animi. Due rappresentanti, Kerdrel e 
Montalembert, misero in campo la quistione della 
riforma da farsi nelle relazioni fra i consiglieri 
di Stato e le commissioni della Camera, 

Il sig. Kerdrel espresse vivo rammarico di ciò 
che il consiglio di Stato, il quale non dovrebbe es- 
sere nulla in fatto d’imposte e dibilancio, sia tutto, 
osservò che quel consiglio non poteva essere fa- 
rorevole a riduzione di spese, lo stipendio de'suoi 
membri essendo troppo elevato per permettere 
loro di chiedere la diminuzione degli stipendi al- 
trai. Di più il corpo legislativo non è libere: se 
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irriti e nulli, ed 
rebbe che respingere 


Lo 3 re- 
spiogerlo? Perciò il corpo legislativo non ha ak- 
cuo mezzo di far trionfare alcun suo emenda- 

Questo discorso fece grande impressione sull’as- 
semblea, e diede animo al sig. di Montalembert di 
manifestare la sua opinione intorno alla posizione 

esso fa parte, è di fare l'elo- 
gio del governo parlamentare dal 1814 al 1848, 
mostrando come esso non abbia in 30 suni sn- 
mentati i debiti dell'impero, 


Il Montalembert ottiene vivi appiausi , ed i 
consiglieri di Stoto Parieo e Stourm, incaricati 
di difendere il bilancio, anzichè calmare gli animi, 
li esacerbarono , specialmente lo Stourm, che 
rimproverò all'assemblea di ledere la costituzione 
che ha giurata, 

Il sig. Chasseloup-Laubat rispose energica- 
tnente al consigliere di Stato, e la discossione 
stava per raffreddarsi ; quando il presidente Bil- 
lault comunicò all'assemblea il seguente dispaccio 
del ministro di Stato: 

» Dal palazzo delle Tuileries,il 22 giugno 1852. 

» Signor Presidente, 

» Alcuni passi della relazione fatta a nome della 
commissione del bilancio intorno al progetto delle 
spese dell'esercizio 1852, hanno attirata |° atten- 
zione del principe presidente della repubblica. La 
commissione dichiara di persistere, a malgrado 
del parere sfavorevole del consiglio «i Stato, in 
parecchi ammendamenti che aveva proposti. È 
disconoscere le disposizioni formali dell’ art. Go 
della costituzione e dell’art. 51 del decreto del 22 
marzo scorso. 

» To conformità di questi articoli, gli ammenda- 
nenti presentati dai membri del corpo legislativo 
«lobbono essere considerati come non avvenuti, 
quarido il consiglio di Stato ® è dichiarato contro 
l'adozione, Non è dunque lecito di riprodurli, ed 
il sorpo legislativo non ha più che il diritto di 
respiogere il capitolo intero a_ cui si riferiscono 
‘; tegli ammendamenti, se crede si possa ciò fare 
fenza incaglio ai servizi pubblici, 

» Il principe presidente della Repubblica è 
convinto che il corpo legislativo , il quale ha già 
dute tante prove della sua derozione al paese , 
non s'avvierà per una strada che lo condarrebbé 
alla violazione del nostro patto costituzionale, 
Kyli importa per la consolidazione delle novelle 
nostre istituzioni, specialmente la prima vola in 
cui funzionano, che i grandi poteri dello Stato si 
tengano religiosamente nei limiti ad essi prefissi. 
È per tal guisa che si conformeranno al mandato 
che la Francia ha loro confidato. 

» Gradite, signor presidente, l'assicurazione del- 
l'alta mia considerazione. 

» X. pe Casanianca, » 

Questo dispaccio fu come legna al fuoco. Ghas- 
seloup-Laubat sorse a respingere l'accusa di 
incostituzionalità mossagli dal sig. Casabianca, ed 
‘ in mezzo alla più viva sensazione la sedutà fu 
disciolta e rimandato alla dimane il seguito della 
costituzione, 

Il presidente della repubblica , accompagnato 
dal sig. Ducos , assisteva alla discossione. I consi- 
glieri di Stato Brenier, Michele Chevalier s Ma- 
gnan ed altri eravo nella galleria loro assegnata : 
ma nè la presenza del principe, nè quella de’con- 
siglieri valse a frenare gli oratori, che per la prima 
volta sorsero a fare sentire una voce iodipen- 
dente. 

IT senato teane pure seduta il 22, ed ivi pure 
avvenne uo incidente notevole. Il maresciallo 
Excelmans, gran cancelliere della legion d'onore, 
si fece interprete della disapprovazione quasi 
unavime de’ senatori per la nomina del sig. Lau- 
rent de l’Ardèche a bibliotecario del grave con- 
sesso. Il maresciallo Gerolamo , non sapendo che 
rispondere , disse che quella nomioa speltava n 
lui e non aveva a dare spiegazioni, come il Se- 
nato non aveva il diritto di mischiarsi in questo 
affare. 

STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna. 1l1sig. Karlen della Muhlenmutt, autore 
ve' viglietto offensivo al sig. Ochsenbeia statogli 
portato nel suo uflicio,-fu condannato alla ritrat- 
tazione ed a chieder perdono dell’ offesa, dà sei 
mesi di banito, a 20 lire di multa, ed alle spese. 
Il latore del viglietto fu condannato a sei setti- 
mane di bando ed a dieci lire di multa. 


ndo LC PINIC : 
Il sig. Stampffi ed altri suoi amici harno 
scutato al Consiglio federale una memoria cont 


la legge ili questo cantone sulla stampa. Ù 

Uno dei gravami principali che egli muove 
contro questa legge è che essa non fu, come vuole 
la costituzione, per tutte le leggi permanenti, sot- 
toposta a due discussioni. nell’ intervallo di tre 
mesi almeno. 


questa legge fu dichiarata 
e, 


provvisoria, non 


di proporre al 
gran Consiglio di non aderire al concordato per 
Pinstituzione dî un seminario cattolico, perchè non 
viene in esso consentito nl governo il veto contro 
le persone malevise ; e gli altri cantoui nulla 
vogliono contribuire per l ampliazione di questo 
instituto. 

Vallese. Pare che la revisione della costitu- 
zione ridunerà la grande maggioranza del popolo. 
Il punto contestato è quello se la revisione debba 
farsi dal gran Consiglio o da una costituente. 

Nel distretto di Sîon la maggioranza ' fu pet 
linstitazione di una costituente, mentre i liberali 
volevano che la revisione della costituzione fosse 
operata dal gran Consiglio. 

Ticino. Il consiglio di Stato ha troncato la 
causa che verteva fra il cantone ed il congresso 
della Leventina circa al seminario ‘di Pollegio, 
col seguente decreto : 

» Vista la legge 28 maggio 1852 concernente 
la sesolorizzazione degli istituti religiosi inse- 
guanti ; 

» Considerando che con detta legige viene de- 
finita e tolta ogni questione sia intorno alla pro- 
prietà «lei beni gia godati dagli stessì istituti, Ja 
quale venne în perpetuo aggiadicata alla pubblica 
istruzione, sia intorno all'amministrazione e di: 
sposizione di essi beni, la quale è attribuita allo 
Stato, e solamente nel caso incui lo Stato cessasse 
dal provvedere all'istruzione ginnasiale è supe- 
riore è attribuita ni comuni 0 distretti nel cui seno 
si trovano isoppressi istituti : 

» Considerando. che .il consiglio di Stato è 
dalla costituzione incaricato dell’ esecuzione delle 
leggi, e che, a questo effetto , ei fa i decreti è 
prende le determinazioni necessarie: art, 232,3 
della costituzione ; 

» E che, in fatto di legge, ai tribunali non 
compete alcuna facoltà sospensiva, e nemmeno In 
facoltà interpretativa od abrogatoria ; essendo 
r interpretazione di esse » non meno che la loro 
abrogazione di sola giurisdizione legislativa : arti- 
coli 4 e 6 del codice civile, 

» Considerando che la citata legge ha formato 
una nuova e più precisa situazione dello Stato 
per ciò che risguarda il così detto seminario di 
Pollegio, e che in vietà d'una: tal variazione, e 
non trattandosi d’ altro che d' un’ esecuzione di 
legge, il gorerno non può nè vuole discutere 
avanti i tribunali il valore e | eseguibilità Jana 
legge, che i tribunali non possono nè sospendere, 
uè interpretare , nè abrogare, e che è dovere 
costituzionale di esso governo di mandare ad ef- 
fetto ; 

» Considerando che questo oggelto è fuori 
delle materie su cui i tribunali possono statuire 
in fatto di competenza , e che nella sua nuova 
situazione il consiglio di Stato procede nè come 
parte, né come frinsdicente , ma sibbene come 
superiore autorità esecutiva che di sua ragione e 
senza poler essere arrestata da qualsivoglia su- 
torità procede all'alempimento dei suoi costita- 
zionali doveri : 

Ha decretato e decreta: 

» 1, In virtà della legge 28 maggio 1852 
non può avere più seguito, e quindi è cessata la 
lite dall’asserta delegazione dell’asserto congresso 
di Leventina in punto ai diritti di proprietà e di 
amministrazione che la stessa delegazione ha, in 
nome della Leventina, spiegata inerentemente al 
così detto seminario di Pollegio , con interdetto 
penale del 12 novembre p. p- ed atti successivi , 
e come meglio. 

» 2. Il tribunale del distretto di Bellinzona 
continuerà a ritenere presso di sè in custodia, e 
setto la sua più stretta risponsabilità, tutti i titoli 
relativi alla sostavza del detto. seminario di Pol 
legio , che esso avocò già e ritirò dal tribunale 
di Leventina, e ciò sino a nuova disposizione del 
consiglio di Stato, il quale, per effetto della citata 
legge, è il solo competente sd amministrarli e 
disporne. È 

» 3. Copia del presente sarà affigialmente 
comunicata al tribunale di Bellinzogii @ #ba nor- 
ma, ed avche alla delegazione dell'Bsserto con- 
gresso di Leveotina al suo domigilio in Bellin- 
zona. » 

INGHILTERRA 

Londra, 22 giugno. Nella seduta del 29 giugno 
la Camera dei Lordi si occupò del progetto di 
legge sulla costituzione della Nuova Zelanda: 
dopo alcune osservazioni del duca di Newcastle, 
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Fienna , 22 giugno. Îl ministro 
esteri, conte Buol di Schavenstein 
degli interni, dott. 
onde raggiu 

Scrivesi 


degli affari 


uo gran numero dì 
ed avevano compe- 
di essi hanno rice- 
lasciare la città, e coloro che pos- 
debbono venderle in na dato topo 
(J. de Franeof.) 
GERMANIA 

Si scrive da Aquisgrana , ia data del 19, che 
il generale Lamoricière è ritornato da Verviers 
nello stesso vagone in cui si trovava la duchessa 
d’Ocleaos e i suoi due figli. La viag- 
Giava sotto il nome di contessa di Villiers. AI 
momento di separarsi dal generale nella stazione 
la duchessa ha dato per ricordo al figlio del ge- 

nerale una spilla in brillanti. 


israeliti s'erano qui stabiliti 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 
Parma, 25 giugno. Il duca di Borbove ha no- 
minato con decreto del 15 ministro di Stato il 
barone Tommaso Ward, residente a Vienna, in 
considerazione dei servigi fedeli, di alta impor- 
fanza e di massima utilità prestati allo Stato, 
LOMBARDO-VENETO 


» Gli abusi verificatisi nel 
ed altri prodotti della stampa , ed 
sottoporre tale trasporto sd una rigorosa sorve- 
glianza , avevano indotto sua eccellenza il signor 
feld-maresciallo governatore generale del regno 
lombardo-veneto conte Radetzky ad ordinare gia 
coll’ ossequiato suo dispaccio 30 dicembre 1851, 
n. 12998, che per tuito il tempo in cui durerà lo 
slato eccezionale sia assolutamente vietato a tutte 
le diligenze e messaggerie private, cime in gene- 
rale a tutte le private imprese che si occupano 
del trasporto di viaggiatori, di assumere per con- 
dotta l'incarico di spedizioni di libri o di altri 
prodotti della stampa, e che il trasporto di questi 

getti dovrà farsi col solo mezzo dell'i..r. posta 
0 delle ordinarie condotte. 

» GI imprenditori e conduttori che venissero 
colti in contravvenzione alla predetta determina- 
zione, devono essere trattati come quelli che dif- 
fondono prodotti della stampa proibiti, e nel caso 
di recidiva, i colpevoli vengono privati del loro 
esercizio. 

» Ora essendosi determinato il sillodato signor 
fetd-maresciallo governatore {generale a dichia- 
rare conrecente suo dispaccio 9 corrente, n. 4596, 
che le predette disposizioni vanno pur applicate 
8 tutti coloro che danno da trasportare prodotti 
della stampa agli imprenditori e conduttori di 
private diligenze e messaggerie, l’,L R. Luogo- 
tenenza reca ciò a pubblica notizia per comune 
norma ed osservanza. 

» Milano, il 24 giugno 1852. 

» ZI. R. Luogotenente 
» STRASOLDO. » 

Verona, 20 giugno, Parte della cavallerizza sul 
Campofiore in via di costruzione rovinò. Settanta 
opersi che vi si trorarono ebbero tempo a porsi 
in salvo. 

Trento, 22 giugno. Radetaky è giunto oggi in 
Treoto. 

STATI ROMANI 
Roma, 22 giugno. Il Giornale di Roma ci fa 


che nelle sere dei 20 e 21 


{dovrà proi- 
voi 


dunqpe 
e come costituzionale (#urîtà) è come cattolico 
respiogo la legge. 

Ii can. Turcotti fra | impazievza, le risa e ta 
lora l'indegnazione della maggioranza della Ca- 
mera, legge un molto lango e molto audace di- 
scorso in favore (?) del progetto. 

Il can. Angius (ilarità) parla della profonda 
i ione che questa legge hm sollevato nel 
paese (0h! 0h! ); del feonflitto che metterà fra 
l'autorità civile e l'ecclesiastica, Dice che sarebbe 
e.caltivo cittadino e cattivo cattolico chi l’ am- 
mettesse ; che i di lei compilatori non hanno ri- 
spettata l'antica fede|dei padri nostri, come si di- 
ceva in un sugusto discorso, i riget- 
tando con tutte le sue forze il progetto. 

Il can. Aspront: I sacerdoti che honno parleto 
prima di me si espressero ia opinioni contrafie 
ed io non posso trovarmi d' accordo nè cogli uni 
né coll’ altro ; giacché sono contro chi parlò del 
protestantismo come del minor male ( Turcotti) 
e disse che la Chiesa cattolica esclude ogni fibero 
esame (Turcotti). La Chiesa nostra ammette il 
libero esame in tutto ciò che nov è dogma. Sono 
poi anche contro chi vorrebbe della Chiesa fare 
uno Stato nello Stato (bene/ bravo A 

La religione è la proprietà la più santa , la più 
inviolabile del cuore. Essa non può imporsi ; ma 
deve nascer dalla persuasione o della fede. La re- 
ligione dunque nel matrimonio dev’ esser unatto 
assolutamente libero : è se io dovessi movere cen. 
sura sl progetto, la moverei perchè esso non ha 
separato nettamente il wiacolo religioso dsl con- 
tratto civile. L' atto necessario non fa |’ uomo 
religioso , mentre talora lo fa sacrilego (bene). 

Si disse che coll’attual legge si violano i precetti 
della Chiesa. Maio osservo che la dottrina pri- 
mitiva della Chiesa era appunto consentanes ai 
principi che noi vogliamo stabilire. S. Tommaso 
dice che gli impedimenti si devono determinate 
dall'autorità civile ; così si praticò sino all XI 
secolo; eS. Ambrogio che era pur tenero custode 
degl’ interessi della Chiesa, scriveva in questo 
proposito : se volete una legge, domandatela al 
poter civile. 

Si disse che questa via conduce al protestan- 
tismo. Ma sono forse diventati religionari la 
Francia, la Svizzera e gli altri paesi , io coi già 
da molto tempo è in vigore la civile legislazione 
sul matrimonio? L'atto civile non implica niente 
di religioso. 

Quando fu imposto il celibato ui preti, questi 
si accomodarono col concubinato s che era un 

















| matrimonio meno soleane. La prima proibizior 
che partì dalla Chiesa," fu appuoto per proibire | 
questo concubinato (bene/ ilarità). E tanto è |' 


vero che la Chiesa non avevà diritto di porre 


impedimento A db gli si' fossero { leggé; von ci diede mai esempio di tali abusi 
presentati Pt pet apr * Que- | dissidi: e il suo clero ‘è pure in molto 
sto è rio marito : questa ‘è iifh'mbglie, "il'mia- | Votreino noi dunqué' essere, imputati 
trimonio età anché ‘sè il esterdote, inyece Lemina, roi 
di benedirlo, avessè prorotto ia on'tetrémoto |'ehe di hi nel conciliare la legge 
di maledizioni (ilarità). colla’ religiona pi * ‘* 

La Chiesa non rompe il matrimonio contratto | ’ Il governò 


tra un cattolico ed un accattolico ; e con ciò dà 
a conoscere {di rispettare il contratto civile. E 


Benedetto XIV, che studiò a fondo questa que- |' 


stione, professava non. poter essere il sacramento 
un contratto, e l'atto. religioso. essere affatto se- 


risdizione e assai funesto , perchè con- 
servansi id yigore le disposizioni canoniche , che 


sono molte volte coutrarie alle leggi civili e se non 
avessi altra ragione per, accettare il progetto , 
questa mi sarebbe sufficiente. 

Ecco i motivi per cui io darò il mio voto fa- 
vorevole a questa leg;;e ( bene ! bravo ! da tutti 
i banchi ). 

Despine parla a loogo contro il progetto. 

Brofferio: Non mi farò nè canonico né teologo, 
perchè lu questione sotto l'aspetto religioso parmi 
sia stata esaurita ilagli oratori che mi precedet- 
tero. Lo desidero che, per l’utile del sentimento 
religioso, venga presto um Lempo, in cui i sacer- 
doti dell'altare abbiano una volta a persuadersi 
che le leggi, le sanzioni, le baionette non procac- 
ciano già rispetto ulla religione : e sappiano 
trarre insegnamento da questo , che la religione 
cristiano von fu niai tanto grande come quando 
povera ed oscura si ricoreràva nelle catacombe e 


(gemeva sotto l'oppressione di Nerone e Domiziano, 


è solo cominéidò ad esser capace di declinare 


quando Costantino e Carlomagno le diedero la 


potenza è loro. 
Trilterò danque la questione politica. 

| Due ex-mivistri, i dep. Deforeata e Galvagno, 
respiogono la legge perchè la troranoimperfetta. 
Ma perchè dunque non la preseatarono eesi, 
quando tenevano il portafoglio? Perchè non la 
preseotarono, mentre se ne sentiva il bisogno già 
fia dal'tempo delle leggi Siccardi ? Lo si sentiva 
perchè trattavasi di sancire l'indipendenza dello 
Stato? Lo si sentiva de lutti e forse anche più 
di chi sta sopra a tutti, se In mia. parola non è 
incostituzionale ? 

In questi due anni la legge passò dalla com- 
missione ni magistrati, dai magistrati ai ministri, 
da Deforesta a Galvagno, da Galvagno.a Bon- 
compagni ; e tutti vi fecero modificazioni, | Dob- 
biamo noi aspettare che si maturino altre modi- 
ficazioni ? Deforesta e Galragno studiarono pro- 
fondamente due anni. Ora vogliamo studiare uo 
po’ noi (lait): 

Si vorsebbe.la-legge più perfetta. Ma se noi 
rimandiamo queste, ce ne dacà il ministero nn' 
altra? Vorrà la maggioranza accettare quest'altra 
più perfetta? Meglio è chie ci atteniamo al possi- 
bile. Quanto a me, io propderò nella discussione 
emendamenti. Se .il. ministero li accetta , tanto 
meglio. Se no, nel bivio del minor male , accet- 
terò io il progetto quale-sta, a preferenza di un 
meglio, che forse non verrà mai. 

Se la legge è imperfetta, ci porge però an 
miglioramento di forma, | abolizione del foro ec- 
clesiastico in materie :matrimoniali, che è tale 
gravissimo male da non potersene formare una 
idea chi nol vegga da vicioo. L'abbiamo già 
Abolito una volta questo foro: ma si può dire che 
ora sia più radicsto e più forte di prima, gisc- 
chè sussistono tuttavia tribuoali in cui si respin- 
gouo le disposizioni del codice civile. Una di que- 
ste proibisce: per esempio l' investigazione della 
maternità. Ebbene, che uno giovane di perduti 
costumi si presenti innanzi alla curia e sappia co- 
lorire con .subdoli artifizi la sua domanda , e la 
curia condannerà il giorane male avvisato a spo- 
sarla. Ma si dirà che la sentenza non può:avere 
esecuzione. Ed io dico che l*hm, finchè il matri- 
monio è in potere di quei preti; giacchè se il 
giovane, di evi ‘hanno consegnato il pome rei 
loro archivi, si presenta mai per contrarre mstri- 
monio , bisogna ch' egli vi ribunci 0 che discenda 
a patteggiare con quella donna perdat.. 

Se nella legge non vi fosse di buono che que- 


unto solo articolo, esso è così sapiente, così giosto, 


che io l accetterei solo per questo. 
Ma c'è ancor di più. Un giovane inesperto si 


} lascia prevlere ai vezzi di una fantesca o di una 


agualdrina e s' indoce a sposarla. Il padre vi fa 
opposizione ; ma indurno ; giacchè il giovane può 
trovare .un prete arrenderole, che gli ammivi- 
stri un matrimonio occulto, così detto dì c0- 
scienza ; ed ecco che | autorità paterna resta di- 

















sîire del sio ministero per opporsi ad un matri- 
monia che fr si dovessè, ò per fare un matri> 
' monio, che fosse contrario alla legge. Con 

sî concilitino le cose. Ed Pd CRE DETI 
che il'iministero ha ‘pur ‘sempre fatto alto 
forza e di saviezza, corrispondente all’’aspetta» 
zione del paese. | 

La leggé, dicesi , è imperfetta anche nelle sue 
disposizioni e nella redazione. Era ben naturale } 
giacchè essa , che passò per le mani. di tanti mi+ 
nistri e di tante commissicui., fu come una ma- 
lattia che passi per le mani di molti medici. Io 
credo che il ministero sarà ben lontano. dsl noò 
acceltere quelle correzioni, che fossero necessarie 
ed opportune. Ma se anche il ministero avesse a 
rigettarle , iò dichiaro che voterò egualmente îl 
progetto , pel timore che il volerlo far migliore 
non l° abbia ad uccidere, E prego i miei colleghi 
n non volersi mostrar troppo tenaci della perfe- 
zione , a von voler forzar la mano al governo, 
perchè alcuni , i più nemici di questo progetto, 
si faranno ultra progressisti onde non abbia a 
passare. 

Noi dobbiamo dunque accettar la legge e rin- 
graziar Dio che ci abbia lasciato ancora tanto di 
prosperità e libertà da dimostrare che , se non si 
è voluto tutto ciò che si poteva, si è però voluto 
e potutò molto (Bene / bravo/). 

La seduta è levata alle ore 5 12. 

Ordine del giorno per lunedì. 
® Seguito della discussione del progetto di legge 
pel contratto civile di matrimonio. 


Il cavaliere Giulio ha letto, nella tornata del 
Senato d’ ieri, lu relazione intorno al progetto di 
legge suli’ imposta mobigliare e personale. Esso 
propone la reiezione della parte del progetto che 
concerne le tasse sontuarie. Ne parleremo in un 
prossimo numero. 

— Oggi fa pubblicata la legge per la conces- 
sione della strada ferrata di Susa, 

Il conte Ceppi avendo rinunciato all ufficio di 
membro della commissione municipale per lo scalo 
della ferrovia, venne nominato in luogo suo il 
dottor Maffoni. ” 

+ La ‘direzione dell’ associàzione agraria pie- 
montese ha in breve tempo pubblicato quattro 
memorie popolari, le quali varranno meglio di 
tutti i trattati a spanilere fra gli agricoltori e gli 
artigianì, giuste nozioni di economin industriale 
e domestica. 

I due ultimi opuscoli sonò importanti special- 
mente per la gente del contado. Il primo da una 
esatta e chiara descrizione della zangola per fare 
il butirro, stata premiata alla grande esposizione 
di Loodra nel 1851 e che l'associazione agraria 
fece costruire per proprio conto, onde farne e- 
sperienze, che ébbero ottimo successo. 

Il secondo espone it modo di faré e conservare 
la semente dei Bachi in seta, argomento impor- 
tante pel nostro Stato , e finora nun abbastanza 
studiato. 

Continui | associazione agraria a pubblicare di 
queste popolari dissertazioni ed il paese saprà 
riconoscere i servigi ch’essa gli rende. ; 

— Venerdì 25 cadente mese, in una delle sale 
del tribunale di prima cognizione di questa città 
stata gentilmente a tal uso concessa, si raduna- 
rono ben oltre a cento persone addette alla curia 
torinese collo scopo di stabilire una uniove sociale 
di mutua assistenza, reciproca istruzione e tu- 
tela dei comuni interessi. 

Si addivenne alla nomina di una commissione 
incaricata di promuovere l'attuazione di questo 
filantropico idivisamento : essa ha già incomio- 
ciato i suoi lavori. 

-- La società dell'emigrazione italiana costi- 
tuita in Torino, ha proceduto non ha gueri alla 
elezione della sua direzione per l'anno corrente. 

Furono nominati i segueoti signori : 

Presidente : Avv. Raffaele Conforti di Napoli. 

1° Wice-presidente: Avv. Bartolomeo Bente- 
nuti di Venezia (già consigliere). 

2° Wice-presidente: D. Timoteo Biboli di Par- 
ma (rieletto). ra 

Direttore dell'economia : Bugeniò Bellrami di 
Cremona (rieletto). ‘ 

Direttore dell’ Istruzione: Colonto Calvi' di 
Venezia. 

Direttore del Lavoro: Gino Daelli di Como. 

Direttore di Censura : Francesco Sargentini di 
Nopoli (rieletto). 
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Segretari: Accurti di Fiume; prof. Camme- 
rota di Napoli. 
Cassiere: Daca Litta di Milano (rieletto). 
Genova, 26 luglio. Teri, dopopranzo,. sulla 
spianata del Bisagno, la guardia nazionale (1° le- 
Gion) per la prima vola eseguiva eseriaio 
+ nanterosissimi gli spettatori, e somma la 
sorpresa nel vedere edeguiti i fuochi di batta- 
Iglione e di fila con precisione che certo non po- 
trebbe aspettarsi da militi i quali per così poco 
tempò furono regolarmente istruiti. 
(Corr. Merc.) 


Savoia. Le acque «el lago di Bourget furono 


‘ssolcate. martedì. scorso da. un nuovo battello a 
«vapore, Za Coquette , destinato ad alternare il 


servizio con l° Z/irondelle: ha cominciato il suo 


orso regolare e_ partirà lunedì, mercoledì e ve- 


verdi di ogui settimana. i 

-- Si sta collocando sulla piazza Saint- Léger 
a Chambéry, superiormente al corpo di guardia, 
un orologio notturno dovuto alla munificenza del 
sig. conte Pillet- Will. À 
=== 

NOTIZIE DEL MATTINO © 
Parigi, 25 giugno. Ci scrive il nostro corri- 
che il dissenso elevatosi fra il potere 
esecutivo e legislatiro non ebbe a promuovere 
ulteriori dibattimenti. Ma il corpo legislativo ri- 
gettò la dotazione dei senatori inscritti sotto il 
capitolo del debito pubblico: gli altri emenda- 
menti della commissione non furono sostenuti 
dall’ assemblea. 

La Presse annunzia che la sera del 28 il corpo 

legislativo avrà chiuso le sue sedute. 
Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 112 p. 00 chiuse a 101 35, ribasso 15 cent. 
Il 3 p..0j0 chiuse a 70 35, ribasso 35 cent. 
A termine. 

1) 4 1]2 p. ofo chiuse a 101 35, ribasso 35 cent. 

N 3 12 p. 0jo a 70 40, ribasso 30 cent. 

Londra, 2/ giugho. La sedota della Camera 
dei Comuni del 23 versò intorno alla mozione 
fatta dal signor Gladstone nel comitato sul diritto 
ecclesiastico delle colonie, per ottenere il per- 
messo di presentare un progetto di legge onde 
sollevare i vescovi delle colonie dalla comunione 
colla Chiesa inglese in quanto all’amministrazione 
degli affari ecclesiastici , il quale fu sccordato 
dopo alcuni severi commenti sulla natura della 
misura per parte di sir J. Packiogton e del signor 
Horsman. 

Il caso di mir AR Murad amir dello Scind su- 
periore fu rammentato da lord Jocelyn che do- 
mandò lu presentazione del rapporto della com- 
missione nominsta per fare un'inchiesta sulle 
frodi allegate. Dietro saggerimeoto del sig. Her- 
ries il dibattimento fu infine aggiornato sino al 
prossimo giorno. Nella sedota del 24 si decise 
di prodorre intorno a questo affare quelle carte 
che possono essere comunicate senza inconve- 
niente. 





G. RomnaLpo Gerente. 





DEI, MODO DI FARE E CONSERVARE 
La 
SEMENTE DEI BACHI 
Memoria popolare redatta per cura della direzione 
dell’Associazione Agraria Piemontese. 


Prezzo : Centesimi 10. 
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Tipografia Nazionale di G. BIANCARDI e COMP. 

—’’Torino, Via del Fiého, num. 8. 
n 

RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


. REMINISCENZE DELL’ ESILIO 
Di CARLO BEOLCIII. 
Questo volume contiene le vicende degli uomini 
. del 1821 e i loro fatti gloriosi nella guerra di 
Catalogna. ‘ : 
Dirigersi in Torino presso la Tipografia Nazionale 


e presso Gianini e Fiore successori Pomba. 
Io Genova presso la libreria Grondona. 








DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 
composto dal signor SwiTu in forma di pillole 

Nella corrente stagione si sv nel corpo 
umano una infinità di mali ) i 
erpetiche, sifilitiche e mercdtiali cadi ela 
ulcerì maligni e scorbuticì i più inveterati. Il dot- 
tore Smith della facoltà di Londra , ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l'estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d'Eu- 
ropa come un rimedio eflicace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del siogue. © 

I depositi sono : in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista : Genova, Aurelio Della Celle ; 
Casale, Manara; Ciamberi, Bellemin; Cuneo, 
Cajrola : Asti, Ceva, Nizza marittima , Povjaof 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guellini; Alba, 
Bondonio : Saluzzo, Ferrero ed Aliziardi; Ales- 
sandria , Basilio depositario generale del Pie- 
monte, 


—____________________m_m 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NOUMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
26 giugno. 








Savore MX-LES-BAINS Savore 





L’ouverture de la saison 4852 a eu lieu le 


16 mai. 


D'importans travaux ont été exéeutés: dans 
l’intérieur de la Ville, de l’Etablissement Ther- 


et du Casino. 
efforts 
e calme 
promet aux Bains: d'A 





unis de toutes les administra- 


ri 


nt jouit l'Europe entière, tout 


une saison plus bril- 


“lante encore que les précédentes. + * © 





SCAVVISO  , 
AI SIGNORI ‘ASSOCIATI 

I signori Associati, il 
«cui abbonamento scade 
‘con tutto il 30 del cor- 
rente mese, sono pregati 





a volerlo rinnovare in 


“tempo onde evitare in- 
._{erruzioni nell’ invio del 
Giornale. 


TORINO, 27 GIUGNO 
=aImisa corsa 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Che lo emendare e migliorare lu legge sol 
matrimonio civilefnon fosse cosa impossibile, come 
taluni lo volevano, e nemmeno difficile , provalo 
la lista delle molteplici vuriazioni concordate fra 
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desiderio , e solo potrà Fenlizzarsi, ove nei 
deputati non manchi il coraggio, nel ministero la 
prudenza, 
Nei deputati il coraggio di promuovere ciò che 
è saggio, ciò che è giusto : nel ministero la pru- 
denza di super prevedere i pericoli che seco tra- 
scinerebbe l'applicazione della sua legge , nella 
quale, perchè non si volle separare, si venne a 
confondere. 


Ma torniamo alla discussione. Il primo che 
ebbe lo parola fu il deputato De-Viry, uno degli 
ultimi nuovamente eletti. Doveva esordire in 
una quistione, nella quale aveva un largo campo 
per far brillare le doti di cui fosse fornito; quindi 
ehbe..continua anzichè no l'attenzione della Ca- 
mera. Ci affrotteremo. a dire che il sig. De- Viry, 
che si vale della liogua francese, ha i) pregie ab- 
bastanza raro di non leggere-i suoi discorsi e di 
porgetti in un modo elegante e con una voce 
ben chiara. E ci affrettinmo a porgere queste lodi 
all’esordieute, perchè disgraziatamente sono le sole 
a cui l'odierno suo discorso ci porgono argomento. 
Fidandosi poco di se stesso, il nuovo oratore 
volle tentare il primo suo volo coi vanni altrui: e 

indi, sostenendo che il Goverao dovea atten- 
dere lil permesso di Roma, ci ripeteva uo brano 

Opuscolo del maresciallo De la Tour: ro- 

' Jeudo mostrare l’antitesi fra la legge ed il primo 
afticolo dello Statato, l'inopportunità di stabilire 
un confronto fra la nostra è }a francese società, 
il cui codice non consacra lo stesso principio in 
falto di religione, si valse delle argomentazioni 
dell’.frmonia ; denunziando finalmente contraddi- 
zione fra Wrapporto della commissione, che dice 
cattiva la legge, ed il voto della medesima che con- 
chiude con accettarlo, non fece altro che plagiore 
4) canonico Pernigotti. La sola parte che ci pose 
del suo è questa. Sa il matrimonio, ei dice, è un 
coutratto civile, ne viene di necessità di intro- 

* durre il divorzio e se la legge nol fece, egli è 
perchè riconosceva l'insussistenza della 

L'argomento, come ben vedesi, h 
cosa per un consigliere d'appello; ed esso 
stato allo sua volta un po' più logico giung 
al fine delle sue deduzioni e dimandsado : pe 
a lanque il matrimonio non lo si lascierà stipalaî 
sovanzi a nuluiv, per scrittura privata, od anche 
per semplice accordo verbale? Ma essendosi 
arrestato a metà cammino ci lasciò il diritto dî 
rispondergli che se per motivi d'ordine pubblico 
vuolsi stabilire una forma più solenne per la di- 
chiarazione del consenso , per gli stessi motivi 






















matrimonio e fu applaudito; trattò poscia la que- 
stione teologica e persuase ; sostenne l’opporto- 


100;0, gisechè egli è pur-sicaro» 

che riguarda l'onore e la dignità del governo; è 

tal corda che trova sempre un eco fortissimo 

nell'animo dei cittadini. Noi pure sbbiamo fattg 
licei —: 


L'Ufficio è stabilito in via $. Dumenico , casa Bussolino 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


che le difficoltà saranno maggiori di quello che” di 


si prevedono. Così pur non sia. : 
Il sigoor Mensbrea sostenne dlopo la opposta 


tesi e questo, che è il più forte campione del par -/ 


tito cui appartiene, provò più chiaramente d'ogni 
altro che la sua causa è perduta. Cosa ci die 
iafatti il sigoor Meoabrea ? Che la stabilità dei 
matrimonii è argomento della civiltà dei popoli. 
Ma chi lo nega? Che la mancaaza della religione 
conduce i popoli alla rovina. Ma e chi nol sa? 

Quello che il signor Menabrea avrebbe dovoto 
provare e non provò si è che la legge attuale 
rende meno stabili i matrimonii, faccia oltraggio 
alla religione. Nol provò, perchè era impossibile 
il provarlo. 

Varii altri discorsi furono teuuti in favore della 
legge dai signori De Marchi, Robecchi, Asprovi, 
Mellano ,, dei quali non abbiamo spazio per par- 
lare, 

Ii siguor Gerbino Felice disse che la legge non 
gli piace perchè è difettosa : sin qui siamo d’ac- 
cordo. Esso la respioge , ed in questo sembraci 
che la sbagli : dovrebbe invece migliorarla. 

Da ultimo il signor Mameli incominciò un di- 
scorso che finirà dimani ; non sappiamo se le sue 
conchiusioni saranno pro o coutro la legge ; ma 
questo deputato sardo è troppe dotto giurecon 
sullo per dire certi farfallovi , come quelli per 
esempio che sfuggirono al consigliere d’ appello 
De-Viry. 

—_ —————_—_____—_—_— 
Cnovaca pi Fnancia, 
(Corrispondenza part. dell Opinione) 

Parigi , 25 giugno. I giornali belgi sono deci- 
samente all’ inilice, oggi pure , ed è già il terzo 
giorno , non vennero distribuite nè |" Indi pen- 
dance nè I" Emancipation. 

Lo seduta del corpo Jegisiativo d' ieri » sebbene 
aia stata segnaleta da un voto importante , pure 
non diede luogo ad salcan dibattimento impor- 
tante. Le dotazioni dei senatori, contenute nel 
capitolo rifiutato, torneranno al consiglio di Stato: 
ed ecco tulto. 

Queste controversie pero, quavtuoque spe- 
rate favorevolmente da parte del governo@ton 
lasciano d’indisporre alcun poco i dipartimedti, e 
le lettere che giungono fanvo sentire i) malcon- 
tento. 

È sempre pregiudicierole al governo la dis- 
seozione fra i due poteri legislativo. ed. esecu- 
tiro, e quantuoque quest’ ultimo ne resti via- 
cente per la sommissione del primo, pure non 
può a meno di sorgerne per conseguenza un'ir- 
requietudine nell’ opinione generale. Sperasi che 
le vacaoze legislative potranno ricondurre la cal. 
ma: ma per chi conosce la Francia dev’ essere 
sicuro che già è posta la pietra angolare su cui 
l'opposizione s° innalzerà ogui giorno più forte , 
ove almeno non intervenga qualche grave acci- 
dente , che col suo strepito soffochi ogni altro 
rumore. 

Le imposte sonlusrie e sull carta, che non 
Yeunero prodotte alla discussione del corpo legis- 
lativo, subiranno usa nuova elaborazione , e me- 
glio studiate, verranno sottoposte al dibattimento 
nella prossima tornata 

I rigori contro. la stampa continuano, e spe- 
ciglmente nei dipartimenti ove i prefetti vogliono 
re più ministeriali del ministero. Vennero in- 
cettate due lettere ; 1° una dell’ ex regiva Ma- 
ria Amalia al conte di Mootalivet, l'altra dei 
principi ‘9 Orleans al signor Bocher; ma, per 
quanto dicesi , non contenevano cosa alcona di 
gompromettenle 
Arrant Maruet a Finewze. Il Journal des 
Débats dà un sunto di questa vertenza, dal quale 
si rileva assai meglio la situazione attuale della 







» soltaoto l'appello fatto alla generosità di S. A. 
» I. R. il granduca, Il sottoscritto, avendo preso 
» gli ordini del suo sovrano, ha l’ incarico di si- 
» goificare al ministro d° loghilterra che S. A. 
» I. R. obbedendo sd un sentimento di gene- 


cettato l'indennità, ha confessato l’altro giorno 
assai umilmente che non aveva letto la nota del 
duca di Casigliano. Egli disse nella Camera dei 
lordi : 

» È impossibile, milordi, a quelli che non sono 
» stati segretari di Stato di concepire quante 
» siano le occopazioni che si accumulano. È 
»d’uopo spedire gli affari del dipartimento, an- 
» dare alla Camera, si consigli di gabinetto, ri- 
» cevere una quantità di persone. Confesso fran- 
» camente che non ho aperto prima gi lunedì i 
» dispacci giunti il sabbato. Mi serva di scusa il 
» dirvi che passano 33,000 dispacci all’ sono nel 
» dipartimento degli affari esteri. 

» È già molto tempo che non si vide una difesa 
di ministro così puerile, e quell’instaocabile lavo- 
ratore, lord Palmerston, si sarà stretto nelle 
spalle in modo singolare leggendo questa piagou- 
colosa confessione di scolaro. Mu per ritornare al 
fondo della questione, essa è posta in questo mo- 
menlo nei seguenti termini : 

» Il governo inglese rinnega il suo ministro a 
Firenze perchè ha oltrepassato le sue istruzioni, 
avendo acceltalo uu’ indennità minore di quella 
che aveva ordine di chiedere , e per aver accon- 
seolito a riservare la questione di responsabilità 
diretta del governo toscano. 

» Il governo toscano dal suo lato persiste a 
rispondere essere |’ Austria che ne è risponsabile; 
che per un trattato speciale conchiuso nel 1850, 
le forze austrische che occupano la Toscana sono 
soltratte alla giurisdizione locale, e non dipen- 
dono che dalle loro proprie sutorità militari. 

» Il governo iaglese replica che non è tenuto 
® conoscere quel trattato, che è segreto; che 
ignora essere l'Austria sul territorio toscano: sino 
a tanto che la Toscana si dice Stato indipendente 
fd ba-un ministro a Londra, non conosce che il 
governo toscano , e che se la questione debb'es- 
Bere portata sopra un altro terreno, allora i' In- 
ghilterra cessa di considerare la Toscana come 
0 Stato indipendente , e che in questo caso ri- 
iama il suo ministro e rompe tutti i rapporti 
iplomatici. Ecco il puoto în cui si trova la que- 


*stione: e se il governo toscano persiste ad ec- 
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il resto della pena a 4 individui, e ridotta a metà 
Serizionta ia condanna rispetto a 10 individui, « 

anni rispetto a 115 (per cai gg furono posti 
immediatamente ja libertà) ed #4 tro anni 
rispetto a.G individui, già totti IL RR. officiali 
stati condannati a più anni di arresta in for- 
tezza , per aver preso parte all’ insarrezione:uù- 
Gberese 


— Relativamente al'santo sepolero dicesi che 
il gabinetto francese abbia trasmesso al governo 
Austriaco uun nota in cui è invitato questo go- 
verno a fare dei la 





torale che individui appartenenti ai dominii della 
corona nei quali la lingua italiana è la lingua del 
paese. Appartenenti ad altri dominii della corona 
non possono presentarsi a prendere la laurea n 
quelle università che muniti di uno speciale per- 
messo del ministero. » È queto un suovo passo 
verso la vantatà unità dell'impero, 

La Corrispodentiza Austriaca si occupa della 
legge sul matrintbhio presentata alla Camerti dei 
deputati in Piemonte, e nededuce la conseguenza 
che sono false le notizie di un ticcomodamento 
fra il Piemonte e Roma. Del resto è facile il 
farsi an'idea del modo con cui viene giudicato il 
progetto di legge, usservando che la fonte espli- 
cita, da cui quel foglio attiage le sne informazioni, 
è l'Armonia. 

PRUSSIA 

Berlino, 22 giugno. Riguardo alla misura del 
g»binetto danese che aonullò gli imprestiti pul- 
blici dei ducati di Schleswig-Holstein , il nostro 


Rendsburg per ordine del governo danese, Hayv; 
un impegno formale di lasciarne la proprietà alla 
ione germanica, per conseguenza x 

sarebbe violazione di un articolo del trattato. 

Egli è perciò che il nostro gabinetto si è inteso 
con quello di Vienna per fare presso îl ministero 
danese dei passi diretti coll’intermedio della con- 
federazione germanica per rammentare le con- 
venzioni fatte, e ottenere che il materiale d 
Guerra rimanga a Rendsburg. La profanazione 
delle tombe dei soldati prussiani nel cimitero di 
Flensbury ha indotto il nostro governo ad indi- 
ritzare una nota di energiche rimostranze al ga- 
binetto di i 
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x RUSSIA 3 RR 
Pietroburgo, 16 giugno. L'imperatore ha con- 
fermato l’imprestito di 565,000 rubli d’argento 





DUCATO, DI PARMA 
Parma, 26 giugno. Con decreto dell’r1 corr. 
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n la: Nella votazione per la nomina 
(lella commissione del bilancio ottennero la mag- 
gioranza relotiva i seguenti deputati : Lanza , 
Ricci V., Baffa, Mameli, Pallieri, Revel, Cavour 
C.. Bleos, Valerio, Torelli, Falqui-Pes, De- 
marin, Mellana, Mevabrea, Daziani, Miglietti, 
i Despioe; Dabormida, Ponza di San 

4 Del Caretto ; Cadorna, Castelli, Sal. 
Asproni, Sappa e Bosso. 
della discussione sul progetto di legge 
ibo al contratto civile del matrimonio. 
Î. Turcotti: Domando la parola per un 
(rumori ; no! no! ). Varii de- 
atati e giornali hanno mole interpretato il mio 
o nella seduta di ieri. To ho detto 
che avrei o meglio avvicinarmi al protestan- 
limo, piattosto che stare col falso cattolicismo 
dei gesuiti. 

Maho anche protestato che questa legge nòlla 
contenerà ili contrario ai diritti della Chiesa, e 
che non intendeva da questa separarmi. Del re- 
sto, le ingiurie dei giornali le disprezzo. 

De-Viry: Questa lepge è inopportuna. Noi 
abbiamo aperte delle negoziazioni con Roma. 

Perché non we aspetteremo )° esito ? Perchè vor- 
temo rompere la fede dei trattati , compromet- 
tore gl'interessi del paese? Forse perchè Roma 

non ho esercito la sua disposizione ? (rumori ; 0h Li 
0h!) Essa ha però la forza morale. D'altronde 








cese non dice che fa religione cattolica è la re- 
ligioue dello Stato , ma sibbene la religione della 
maggioranza. E diverse quindi ne sono le con- 


La magistratura aveva di sorvegliare 
la tenuta dei registri dallo ivile, ed io, che 
faccio parte di essa, posso dir@tcome essi fossero 
ben ordinsti. assai meglio di quello che non po- 
trebbe.fire l'autorità civile. Anzi io credo che 
‘questa non sia ancora alta n ciò ygiscchè nov ha 
ancora i necessarilami, e beu pochi, per esempio, 
sono i siadaci della Sardegna che sappianofseri- 
vere. 

Asproni: Domando la parola. 

De- Firy: Se ammettete che il matrimonio 
non sia che un contratto civile , perchè non siete 
conseguenti , e non ammettete anche il divorzio, 
come lo ammisero i legislatori francesi ? Giacchè 
un contratto può sempre esser rescisso per vo- 
lontà dei contraenti. Ma il divorzio sarebbe con- 
trario alle abitudini ed alle idee delle nostre po- 
polazioni, che sono sinceramente atteccate al cat- 
tolicismo. 

La legge, dicesi, è imperfetta. Perchè dunque 
accéttarla ? Perchè la commissione non vi ha 
fatte modificazioni ? La commissione ben snpeva 
che pon si poteva nulla provvedere, finchè fossero 
in piedi i negoziati con Roma, seoza mettersi 
d'accordo con essa (ilarità). 

D'altronde, se il matrimonio per voi non è che 
un contratto, perchè lo avete proibito tra eri- 
stiani e non cristiani ? È questa un’ inconseguenza 
in cui non cadde il legislatore francese. 

L'opinione pubblica ha sfavore rolmente accolta 
questa legge, che porterà il turbamento nelle co- 












banchi), dio. 

Bonc jphi $ ministro. di ia e giusti 
(movimento d'attenzione) : Quaudo venni al mi- 
nistero, la prima questione che mi si fe’ innanzi 
fa quella della legge sul matrimonio. Due miei 
predecessori vi esposero i motivi plausibili dell'es- 
sersi soprassedato finora ; ma se sì fosse indagiato 
più oltre, l'indugio avrebbe preso aspetto’ di tet- 


| giversazione; la quale rovi il credito dei pri- 


vati, e in politica toglie aî governi la fidocia iei 
popoli: Non v'avea che due partiti. O proporre 
la legge; 0 dichiarare che la politica liberale se- 


(bravo! bene! ). 

Si disse che le trattative con Roma formavano 
ostacolo: e mi maraviglio non poco che questa 
parola potesse uscire dalla bocca di ua magistrato 


‘((bravo!). Per le nostre leggi interne noi non ab- 


biamo bisogoo di trattare con chicchesia. Voglia- 
mo e desideriamo sinceramente l’ ascordo con 
Roma. Ma rispetto alla competenza dei nostri 
magistrati, tispettò ai diritti che ci danno le no- 
stre istituzioni,‘ rispetto al modo di regolare la 
nostra ragion civile, ripeto che non ci è d'oopo 
far accordò con nessuno, che ciò nom potrà mai 
far argomento di trattative tra noî'e la S. S. 
(Bene!) 

Se non che si disse che la legge è imperfetta. 
lo osserverò anzitotto che iu tutti;i codici antichi 
e moderni la parte la più imperfetta è quella che 
regola il matrimonio; dal che si è portati a rico- 
noscereJche esso , più che nelle leggi, ha il suo 
fondamento nei costomi, nella morale, uella reli- 
gione, di cui confesso la salutare influenza. Noo 
esaminerò,sè il mio progetto sia più o meno im- 
perfetto degli altri, ma dirò su quali principii esso 
si regge in armonia colle nostre leggi fonda- 
mentali. 

La prima questione che si presenta è questa. 
Il mogistrato civile può avere ingerenza nel ma- 
trimonio? basta il proporla, per vederla risolta 
duî principi su cui si fondano le istituzioni dei 
popolî moderni ; le quali vogliono che tutti i di- 
ritti trovino tutela nelle leggi e nei magistrati; 
nell'art. 68 dello Statuto,jche dice che la giustizia 
emana dal re: nei principii già accettati dalle due 
Cemere , quaodo si discusse la legge per l’aboli- 
zione del foro écelesiastico; hel'èapitolo altimo di 
quella legge; nel vote éariime della. nazione, che 
aderiva a quei priacipii, Ciò postoy pèr ogui fatto 
contestato è pur necessario una prova autentica; 
è questa non si poteva avere in materia di mé- 
trimonio senza l' offiziale civile, senza le forme 
regolari da cui constasse in maniera autentica 
della sua celebrazione. 

Dovevssi inoltre stabilire condizioni di validità 
e d’incapacità; e la legge presente prescrive che 
il matrimonio non possa esser contratto avanti la 
pubertà, nè dal minorenne senza |’ assenso della 
patria potestà. Gl° impedimeoti?di parentela fu- 
rono ridotti ai più stretti legami del sangue , in 
cui la famigliare convivenza potesse esser yelo 9 
meno onesta relazione , vella speranza di coone- 
starla poi con un futuro matrimonio. E con que- 
ste semplici e poche variazioni noi avremo portato 
il torbamento nelle cosienze , il disordine nelle 
famiglie ? 

Si dice che lu Stato non ha facoltà di porre 
i i dirimeoti. Ma è questa dottrina 
professata da totti? Fiochè durò | impero ro- 
mano la Chiesa era più rispettata per la santità 
della dottrina che per l’ autorità della giurisdi- 
zione, giacchè non ne aveva. Rovesciato l’impero 
la Chiesa allargò la sua giurisdizione , perchè fu 
la sola potenza che non si appoggiò alla violenza, 
e conservò le tradizioni della sapienza e della ci- 
viltà. Dovendo prevuvciar giudizii in materia di 
matrimoni , è natorale che si arrogasse anche 
diritto di porre impedimenti dirimenti. Questo 
stato di cose durò fin verso la fine del secolo 
scorso. Non fu però mai opinione consentita da 
tutti che la Chiesa avesse sola il diritto di stabi- 
lire impedimenti, e ricorderò a questo proposito 
S. Tommase,il quale dice che alla Chiesa spetta 
regolare il matrimonio pel bene della religione, 
al governo per quello della società; e fra i mo- 
derni citerò uno scrittore certamente non avve 
alla S. S. , il padre Sanchez (ilarità) ; il Pc 
dice che il potere del principe secolare può sta 
bilire impedimenti ; nè essere a ciò di ostacolo il 
sicramento , giacchè prima e principale materia 
del matrimonio è il contratto. Ò 

La legislazione degli ultimi 80 anni ha qu 


, 


ivali; e questo caraltere si riscontra massima- 
mente nel Codice napoleonico ,, che divenne poi 
il diritto comune dell'Europa. 

Ma si dice : Se lo Stato ha diritto di far regi- 
stare il matrimonio da un suo ufficiale e di porre 
impedimenti, perchè anche non stabilire una 


una forma tutta civile per contrarlo ? Perchè, 


fare una concessione che non disarma i nemici 
di questo progetto, mentre guasta il principio 
della separazione e dell’ indipendenza del potere 
civile ? 

lo risponderò schiettamente che, se non avessi 
aocor fatta la proposta, la farei ancora. nello 
stesso modo. Il matrimenio non è semplice e 
pretto contratto. Esso è lafftongiunzione di due 
persone riconosciuta, pèr giusta ed onesta dalla 
coscienza di tutti ; e la coscienza morale del po- 
polo nostro non riconosce per giusta ed onesta 
altra congiunzione che quella consacrata dalla 
religione ; e il legislatore deve tener conto delle 
opinioni profondamente radicate, giacchè la legge 
che non si fondi sulla persuasione nov ha auto- 
rità morale. 

Si disse ancora : Dal momento che considerate 
il metrimonio come un contratto, perchè non 
avete ammesso soche il divorzio? Ma, io ri- 
spondo, non è questa una società, di cui si pos- 
sano variare le condizioni a capriccio dei coa- 
traenti: e non deve essere ammesso a dichiararsi 
innanzi sl magistrato civile chi volesse  contrarla 
non sotto gli auspicii dell’ indissolubilità. I legis- 
latori francesi sono stati altamente benemeriti 
dell'umanità, giacchè hanno introdotto nel go- 
verno il principio del libero esame: ma ebbero 
il grave torto di non tenere abbastanza conto 
delle credenze abbracciate dal popolo. 

Se non voleva si fare una legge illusoria non 
dovevasi lasciare l' sdempirsi a questa forma io 
balia dell’ sutorità religiosa. Anche nei tempi an- 
dati del resto succedeva che i magistrati politici 
e giudiziari prendessero cognizione della cele- 
brazione di un matrimonio concesso o rifiutato 
dalle autorità religiose e pronunciassero talora 
per appello come d’ abuso contro i ministri del 
culto; e provvedimenti in proposito e di questa 
matura si aveano nelle leggi francesi e si hanno 
nelle austriache. Ma questo sistema non è nè de- 
coroso per la religione, nè conveniente al nostro 
libero reggimento. Meglio cra ammetter che, in 
caso di opposizione da parte dell’ autorità reli- 
giosa , il libero consenso delle parti innanzi al giu- 
dice bastasse a rendere legittime le nozze. È con 
ciò sî sarà offesa la coscienza degli onesti , insul- 
tata la religione, trasgredito il primo articolo 
dello Statuto, abbandonata la dottrina Nella 
chiesa cristiana ? 

La Chiesa riconobbe sempre tre sorta di ma- 
trimonio: quello benedetto dal sacerdote ; quello 
contratto per mutuo consenso delle parti ; quello 
infine avvenuto per semplice dichiarazione delle 
parti innanzi al parroco. Nei primi tempi della 
Chiesa... e qui mi è d'uopo dire che so non essere 
il Parlamento una palestra di teologia; ma fu- 
rono tante le calunnie che si gettarono in faccia 
al governo, che mi deve essere concesso difen- 
derlo con ogni sorta d'argomenti (parli / parti /). 
Nei primi tempi della Chiesa il matrimonio non 
benedetto avevasi bensì come profano, ma era 
però riconosciuto come valido, stante il con- 
tratto civile, e non un solo richiamo si levò mai 

Chiesa contro ciò che ora si pretende es- 
ser® usarpazione della sun autorità. 

fi concilio tridentino stabili poi che il matri- 
monio dovesse essere contratto innanzi il parroco 
ed alla presenza di due testimoni. Ma questa 
dottrina, civilmente parlando, non eca obbliga- 
toria per se stessa, ma solo in virtà del fatto del 
principe che l'avesse consentita e promulgata ; e 
potrei addurre esempi ed autorità di scrittori in ap- 
poggio a questa opinione. Noi non vogliamo me- 
nomare nè la diguità nè |’ autorità della Chiesa; 
ma von crediamo sempre necessario cautelarla colla 
forza coattiva della legge civile. 

Pio VII noo escluse già la Francia dalla co- 
mounione dei fedeli, perchè si costituì questa forma 
civile del matrimonio ; e quando il Belgio si se- 
parò dall'Olanda, la parte cattolica, e fra i molti 
il presidente Gerlache , di cui-venero la sopienza 
e che era zelantissimo fautore del principio cat- 
tolico, non solo non fecero’ opposizione alla costi- 
tuzione civile del matrimonio , ma anzi la pro- 
mossero. 

Ma si potrebbe ancora dire: Se reputate il 
matrimonio civile cosa tanto innocente, perchè 
l'avete introdotta come eccerione e non 
regola ? Perchè crediamo che i popoli si go 
nino non colle dissertazioni canoniche , ma colla 
persuasione e colle consuetudini ; e che non bi- 
sogna andare contro la loro coscienza. Ma questo 
principio l'abbiano ammesso solo nei casi ia cui 
fuinmo costretti dalla necessità: in modo che 
potessero sempre evitare le collisioni tra Chiesa 
e Stato, non ricrnoscendo per valido alcuno di 




















monarchia assoluta. Essa 
che non può cangiere per 
si fa grave insulto quando si dubita 

possa adattarsi alle condizioni delle nostre | 


Ho seotito parlare di persecuzione 
turbamento delle coscienze , di 










Li 


famiglie. PROT CM 
Quando udiva queste parole, 


me stesso se noi iis egpretiiit 
nel secolo XIX (vivi segni d° 
qual concetto si tenessero l’ indipendenza e 


dignità di questo Stato, quasi i miuistri della 
Chiesa non dovessero riconoscere in lui quei di- 
ritti che riconobbero a tutti gli altri Stati i quali 


celle che poteano sorgéréè dai 
lo Stato , le eviterà anche ora. (Pèné 2\bavo!). 

Tn quanto poi a coloro, che, averne 
alcuo mandato, assumono in un mollo assai temé- 
rario gli interessi della Chiesa (applausi); quanto 
s coloro che fanno della religione vo segnale di 
parte , ed un istrumento di dominazione ( bene! 
bravo !) , finchè i loro ‘insulti si indirizzeraono 
alle nostre persone , noi non vi opporremo che 
il più profondo disprezzo (applausi); quando poi 
si iudirizzassero alle leggi , sila costituzione dello 
Stato , noi troveremo nelle leggi, ella costitu- 
zione dello Stato, nella fiducia di eni ci onorano 
la Corona @1 il Parlamento, la forza di repri- 
merlì con tatta che la gravità dello 
cosa richiederà (applausi vivissimi e prolungati 
da tutti i banchi , dalle tribune e dalle gallerie). 

(Il resto a domani), 





leri furono pubblicate le due leggi che ap- 
provano due mutui passivi votati, lano dal cov- 
siglio divisionale di Savona e l’altro dal consiglio 
divisionale di Annecy, e la legge che aggiugne al 
biluocio generale passivo del 1852 L. 360,201 50 
pel servizio di manutenzione degli stabilimenti 
sanitari marittimi e di costeuzione e manutenzio - 
ne de'porti, spiagge e fari de' litorali dello Stato. 

— La Patria si è detta assicurata che‘il pro- 
fessore Melegari è l' sutore della legge sul me- 
trimonio civile, ora sottoposte al Parlamento. 
Siamo in grado di poter assicurare che questo 
giornale è stato male informato. 


= LI 


NOTIZIE DEL MATTINO . 


Parigi, 26 giugno. Si è distribuito al corpo 
legislativo il rapporto del signor Duboys tul pro- 


getto relativo al rinnovamento dei 


corpo legislativo in occasione del conflitto insorto 
a proposito del bilancio; e, pubblicando questa 
lettera, vi pone in fronte — Puig AVVERTI- 
MENTO AL PARLAMENTARISMO. 

La Presse osserva appunto che nella legge 
sulla stampa, dopo il secondo avvertimento , & 
cominata la soppressione. 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 


. 0]o chiuse a 70 80, rialzo 35 cent. 
A termine. 
14 12 p. 0|0 chiuse a ro: 90, rialzo 55 cent. 
13 1/2 p. 0]0 a 70 85, rialeo 50 cent. 


pa Il 1|2 p. 0j0 chiuse a 101 85, rialzo Gv cent. 





G. Romsarno Gerente. 





Tiroonaria Anmanpi 








AI SIGNORI ASSOCIATI 
signori Associati, il 


. cui abbonamento scade 
con tutto il -30 del cor- 


rente mesé; sono pregati 
a volerlo rinnovare in 
tempo onde evitare in- 
terruzioni nell’ invio del 


giornale. 


TORINO , 29 GIUGNO 








LORD PALMERSTON 
È 
LE NUOVE ELEZIONI 


Allorquando lord John Russell, cedendo ad 
influenze extra-parlamentari è ad un inoppor- 
tuo risentimento d’etichetta, invitava lord Pal 
merston a dare le proprie d'missioni, e a confi- 
dare in altre mani la direzione «egli affari esteri, 
noi abbismo preveduto che il ministero whig, 
privo del principal suo oratore, anzi dell'unico 
suo principio di vita, avrebbe avota una breve 
darata , e che dopo qualche esperimento , che 
sarebbesi tentato dal partito tory, la forza della 
pubblica opinione avrebbe ricondotto al potere 
quell'uomo di Stato, che più d'ogni altro aveva 
saputo personificare ia se medesimo ed in tutte 
le sue azioni lo spirito di quella mazione intelli- 

ed orgogliosa; che gli errori del suo rivale 
Seat ded ivrertari politici avrebbero reso 
indispensabile il suo ritorno ogli affuri , e quindi 
più libero e più sicuro il suo procedimento. 

E tale nostra previsione sta ora per verifi- 
carsi ; questo, che deve pur chiamarsi un grande 
avvenimento europeo, è prossimo al essere rea- 
lizzato, Il parlamento inglese verrà sciolto nei 
primi giorni di luglio, e potrà quindi essere con- 
gregato verso la fine d'agosto, ed è eramai fuori 
di dubbio che il celebre capo del Foreign- Office 
ha acquistata tale e così poderosa popolarità da 
tenersi, per così dire, in pugno il destino de'di - 
versi 

Il conte di Berby entrando al potere incomin- 
ciò quasi supplichevole la sua carriera, pregando 
di non condannarlo prima di essere inteso, e l'op- 
posizione fu muta: prèsò ardimento da questo 
quasi inesperato trionfo , volle che la rappresen- 
tanza nazionale gli concedesse facoltà di dar passo 
agli affari più importanti, come erano il Budget, 
il bill della milizia, ecc., e lord Palmerston non 
imitando la strana condotta di lord John Russell, 
lo coadiuvò anzi in questa bisogna ; se non che 
il conte Derby, fatto animoso, cercò in più di un” 
occasione «di strappare dal Parlamento qualche 
voto che implicasse una quasi fidacia verso la 
novella amministrazione: ma invero ,' fiacchè in 
allora l'opposizione seguendo i cenni del nobile 
viscoota, lo ricacciava nella trincea ch’esso me- 
desimo avea scelto. Fuallora che il gabinetto tory, 
mon escluso lo stesso Israeli, il più audace dei 
pretore s non avendo il coraggio di negare 

verità, persuaso che il popolo non si sarebbe 
sottoposto a nuove. tasse intese alla protezione 
dell'agricotura , imitò la ciurma del vascello che 
sta per. affondare, gettò via il monopolio, la 
protezione, le tasse sugli oggetti di prima veces- 
sità, insomma gettò il carico e schiaotò l'albero 
maestro , nella speranza di star a galla, dî giun- 
gere in porto el'esser salvo. Ma questo giuoco, 
questo cambiamento a vista, questa trasfigura- 
zione rassomigliava troppo ad fina menzogna 
per incontrar favore presso John Bull. A che 
monta, dice il popolo, liberarsi dai whiy, se i tory 
fanno le stesse cose ? Lord John Russell vale 
quanto il conte di Derby, e certo lord Palmer- 
ston.conta assai più del giorane Granville e del 
profumato lord Malmesbury ! E nel mentre gli 
voi parlano per tal modo, gli altri, gli amici cioè 
dell’attuale gabinetto, gridano al tradimento, alla 
diserzione, e si preparano a vendicarsene nelle 
nuove elezioni. Per colmo di sventura lord Mal- 
mesbury trovò sul suo cammino l'incidente di 





Toghilterra. } 
Se lord Palmerston ha spedito nelle acque del 
Pireo la flotta di Parker, per una controversia 


nobile visconte , dov” è la garanzia dell inviola- 
bilità della persona? Forse che |P Inghilterra 
piegherà il corpo innanzi a un piccolo granduca , 
vassallo dell’ Austria e del papa? Forse che v'è 
un prezzo , uoa tariffa pel sengue versato brotal- 
mente da trupPe mercenarie ? Nella vecchia Al- 
bione pon esiste distinzione di partiti, allorchè si 
tratta della dignità nazionale, e lord Malmesbory 
può vantarsi d’ essersi scavata la fossa per sè e 
pe suoi amici, 

È vero clie la corte di Roma, nell’ interesse 
della causa di Dio, e pel ben'essere dell'uma- 
nità getta l'Irlanda , quel popolo di famelici non 
solo nell’ agitazione religiosa , ma lo spinge alle 
più orrende brutalità ; è vero che da un mese è 
nominato i! primato d’ Irlanda , col titolo di ar- 
civescoro di Dublino, vietato dal Parlameoto , 
che si insulta , si sfida la legge, si provoca la di- 
sobbedienza , si lordano di sangue le contrade , 
ove stanno i miuistri della carità cristiana , che 
tutte queste mene rendono quell’ infelice popola- 
zione ancor più misera, ancor più cieca de’ suoi 
veri interessi; noi sappiamo tutto questo: la corte 
di Roma vuolé il trionfo deli’ assolutismo, e dell’ 
igooranza , e per otteoere questa vittoria mula 
le cattedre del Vangelo in arena politica, e tra- 
scina la religione fra mezzo alle ire de’ partiti e 
all’ ingiutizia delle fazioni. 

Mae che perciò? la lotta sarà disperata, e più 
disperata le scoufitta che inevitabilmente |" at- 
tende; alcune voci, di più nel Parlamento noo 
cambieranno l'opinione della maggioranza, ma 
ne inaspriranno secretameote i propositi; voglia 
il cielo che la risposta alle gsorbitanze del partito 
cattolico sia ispirata aì calcolidella fredda è.calma 
ragione, e non all'esempio di quello spirito di 
insano livore, che sembra dirigere i passi del 
governo pontificio! Ma se ciò avvenisse, se. la 
novella rappresentanza nazionale indegnata a 
tanta impudenza fosse meno tollerante col clero 
cattolico , ed usasse di que’ diritti che le leggi 
del paese le attribuiscono, in questo caso Pio IX 
non dovrà dimenticare che la prima pietra venne 
lanciata dal Vaticano, e la religione, di cui deve 
essere il primo e più augusto difensore, potrà 
infliggergli la terribile punizione di considerarlo 
nel novero di coloro che, vittima di stolti con- 
sigli, hanno maggiormente contribuito alla sua 
persecuzione, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nell'attuale discussione han preso piede due cat- 
tivissime abitudini, le quali vorremmo vedere 
distolte dalle nostre Assemblee; quella cioè delle 
rumorose interruzioni e degli smodati ed ingiu- 
stificabili applausi. Ben a ragione pertanto il 
conte di Revel accennava alla prima di esse in- 
cominciando il suo discorso e, se il deputato Buffa 
cercava di sdebitarne la Camera attribuendole 
alle gallerie, noi crediamo che il medesimo fosse 
a c'ò indotto da un effetto o piuttosto da an di- 
felto acustico e che scambiosse |’ altezza per la 
profoodità. L’ubitadine degli applausi è un altro 
gravissimo vizio per cui la palestra legislativa si 
scambia quasi in una platea di teatro diurno , e 
concentrandosi questi a favore di una sola delle 
opinioni che si contendono il campo, disrelano 
un’ intolleranza che crediamo sia assai lontana dai 
nostri costumi. 

Gli applausi poi alle opinioni e non alla valen- 
tia nel sostenerle hanno per conseguenza di ec- 
cittare e prolungare sino all'estremo della noia, le 
più meschine e disordivate orazioni, come infatti 
in oggi si avverava ; perchè qualanque deputato 


. . . . Pal 
che abbia io serbo una mezza dozzina di luoghi 


comuni sulla indipendenza, sulla gloria della patria 
o sulla prepotenza del clero, si azzarda io una di- 
sputa, dalla quale prudentemente dovrebbe aste 
persi, e, mentre si va così alla caccia di qualche 
battiman® dagli itscienti, si mette poi ad una dura 
prova la pazienza ditutti gli altri che vogliono 
scutire ragidni.e non frasi, specialmente quando 
le frasi, ad onta della somma pretensione con 
cui vengono sciorinate , sono così contorte e 
stentate. 

In oggi faceva la sua prima mostra la proposta 


l’effetto di un medico, che conosce il male, ma 
non il rimedio. Ed infatti, i difetti, che eransi 
introdotti. nella legge a cagione della non bene 
ponderata di lei redazione, furono tolti dai con- 
cordati emendamenti; gli altri, e sono i più 
gravi, dipendono dalla natura del sistema sa cui 
la legge si appoggia, e non potranno dagli studi 
essere distolti. Or bene, se credesi che un tale 
sistema si accordi alle condizioni della nostra s0- 
cietà, accettate la legge, giacchè io tre mesi 
queste condizioni non potranno sicuramente va- 
riare; se no, abbiate il coraggio di accogliere 
quell’unico articolo, che con aurea semplicità 
dettava il deputato Demarchi, e. vedrete che 
in allora, senza d'uopo di lunghe e profonde m:- 
ditazioni, quei difetti scompariranno. 

Sappiate dire al signor guardasigilli che, ap- 
puato perchè il sentimento religioso è radicato 
nell'animo della popolazione, è fuor di proposito 
che la legge civile obblighi ad un atto, che lo 
stesso sentimento religioso non. lascierà che si 
preterisca. Questo può dirsi e spiegarsi sino el- 
l'evidenza; ma il dimandar proroghe a che giova? 
lo tre mesi di tempo quali difficoltà potranno 
risolversi ? 
——_—__.__—r—;:;:;:; 

STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Londra , 15 giugno. Si legge nel Morning 
Advertiser: 

» Possiamo confermare la dichiarazione da noi 
fatta lun»:dì, non ostanteJle contraddizioni di dè 
altro foglio ordinariamente ben informato , rélaÈ 
tivamente alla dissoluziooe del Parlamento, chè 
sarà fatta dalla regina in persona. Il giorno però 
non è ancora fissato. » 

-- Nella seduta del 25 della Camera dei Coè 
muni il si. Adderley domandò al segretario di 
Stato per le colonie, se sia vero che al Capo di 
Buova Speranza essere la politica del generale 
Cathcart di respingere i gaikas al di là del Kei 
e di occupare il loro territorio, e in questo caso 
quale probabilità vi sia di veder terminata la 
guerra. 

Sir J. Packington rispose che non crede che 
questa misura verrà messa in esecuzione. È una 
minaccia che il generale Cathcart ha creduta ne- 
cessaria per terminare più presto la guerra. La 
lettera del generale promette un pronto termine 
della guerra stessa. 

-- Sulla legge relativa alla corruzione nelle ele- 
zioni , lord John Russell crede che il progetto di 
lege non sia stato migliorato nel suo passaggio 
ella Cumera alta; lo considera molto utile pei 
borghi : si lagna di alcune alterazioni, ma pro- 
pone di adottarla perchè non è probabile, nel caso 
che fossero reietti gli emendamenti , si possa ri- 
stabilire il progelto nella sua forma primitiva. 

Gli emendamenti della Camera dei Lordi sono 
adottati anche dalla Camera dei Comuni. 

AUSTRIA 

I viaggi dell imperatore d’ Austria sono sem- 
pre accompagunti da disgrazie, 

In Lombardia il. campo di Soma;nella Venezia 
il vapore la Marianna hanbo fatto epoca negli 
annali dei viaggi cavallereschi. Ora i fogli ci nar- 
fano che ad Arad andò a fondo una barca carica 








Ferdinando Massimiliano; che colà s'attende. Da 
Cadice il sig. di Hobner ritornerà seoza dila- 
zione a Parigi, per riassumere e contivusre gli 
affisri dell'ambasciata, 


Vienna , 25 giugno. La Corrispondenza au- 
striaca ha un luogo articolo intorno ad un trattato 
di navigazione sul Danubio conchiuso da poco 
tempo colla Baviera. È da notarsi che all'art. 16 
di questo trattato l'Austria assume l'obbligo di 
adoperarsi presso quegli Stati, da cui dipende 
la navigazione del basso Danubio fuori dell’im- 
pero austriaco, aflinchè le navi e le merci. pro- 
venienti dall'alto Danubio non austriaco abbiano 
gli stessi privilegi e vantaggi come le austriache. 

» Speriamo, dice la Corrispondenza, che al- 
» l’Austria riesca di ottenere per sè nel corso 
» del tempo vantaggiose condizioni, e ci ralle- 
» griamo di vederci allora messi in grado di fare 
» alla Germania un sì prezioso dono. » 

L'Austria promette di dare alla Germavia 
quello che non ha potuto ottenere per sè dopo 
quasi quaraat’anni di continue trattative colla 
Russia, e a questo proposito ci sovviene alla 
memoria la storia dei cavafanghi all'imboccatura 
del Danubio detta Sulina, che lo Russia si era 
obbligata verso l'Austria di mettere in opera; 
lavorarono l’aono scorso per alcuni giorni, poi 
si guastarono, e si disse che per rimetterli ia 
istato di riprendere i lavori occorreva qualche 
mese, e dei mesi sono passati molti da quell’e- 
poca, e la Gazzetta di , Trieste , che ua» tempo 
ha fatto molto chiasso di questa” faccendà , ha 
stimato di conservare un prudente siletizio. ia 
proposito. La Russia è per l’Austria un leone 
che non conviene svegliare. 

La Gazzetta d'Augusta contiene, in data di 
Vienna, 19 giugno, una corrispondeoza assai si- 
billina intorno alle intenzioni del governo circa 
alla sospensione dei lavori della strada ferrato da 
Vienva a Trieste, la quale era stata annunciato 
da fogli francesi, e poi smentita da giornali vu- 
striaci. 

La corrispondenza incomincia col dire che le 
notizie dei ritardi e della sospensione sono affatto 
senza fondamento, ma sembra riferire questa 
smentita ai lavori del Semmeriog, che si conti 
nuano ; la strada però non serà messa a disposi- 
zione del pubblico, che quando tutti i tronchi 
saranno completamente terminati, il che si spera 
avrà luogo verso la metà del 1853. 

Riguardo «alla strada del Karst, le afferma- 
zioni non sono così positive. Si sessicura che si 
continuano i lavori, e che non è nell’ intenzione 
del ministero di i, ma si accenna ad 
immense difficoltà, a qualche cosa d’impossibile, 
specialmente per mancanza d’acqua e per la col- 
locazione dei custodi su quella montagna affatto 
nuda. Finalmente si fa menzione del caso che si 
abbandoni interamente quella direzione. 

PRUSSIA 

Berlino, 23 giugno. I granduchi russi Costan- 
lino con sua moglie, Nicola e Michele qui giuati 
di ritorno dal loro viaggio în diversi porti del- 
l' Earopa, partirono da Potsdam per Stettivo, 
e 3° imbarcheranoo a Swinemtiode per Pie- 
troborgo. 

Il re è partito per Munster e per la provincia 
del Reno. 

Prima di partire ha ricevato in udienza parti- 
colare il conte di Bille-Brahe inviato di Da- 
nimarca, che presentò le sue lettere di richiamo. 

La Corrispondenza particolare litografata di 
Parigi assicura che solle rive del Reno dovrà 
aver luogo una importante riunione di sovrani, 








Vi saranno monarchi, il re dei belgi, il 
re di Prussia, il re di Wirtemberg e probabil- 
mente anche il re di Baviera. 5 

Il 23 la borsa di Berlioo fu assai preoccupata 
dell’interpellanza fatta dal ministro del commercio 
alle camere di commercio sulle misnre che con- 
verrebbe adottare contro la carta monetata stra- 
niera, con incarico di dare lu risposta entro otto 
giorni. Può darsi che la conseguenza ne sia il di- 
vieto della circolazione «di tutta la carta monetata 
straniera, la di cui realizzazione in contanti non 
sembri nl governo prussiano abbastanza garantita. 
Non si crede che vengano adottate în proposito 
misure coercitive, poichè sarebbero contrarie ai 
trattati fatti coi diversi Stati tedeschi. Questa 
‘circolare potrà però mettere in avvertenza il 
pubblico e i gorerni che fabbricano tanta carta 
monetata, 


L'impressione di quella circolare è stata gra 
alla borsa, e l'effitto si è manifestato nei boni 
del tesoro esteri, e pelle azioni di strade fer- 
rate che con difficoltà si poterono vendere al 


i 
DANIMIRCA 
Si serive da Copenhaguen in dità del 24 : 
Una gran flotta di guerra russa, proveniente 
du Gronstadi, è giunta domenica scorsa e ba tra- 
versato il Sund. Vi erano circa venti vele di 
cui la metà consisteva in vascelli di linea. 
Pare che una parte delle navi sin rimasta ad 
Elsinora. 
SPAGNA 


Madrid, 21 giugno. La Gazzetta pubblica ua 
ordinanza reale controfirmata dal ministro delle 
finanze Juan Bravo Murillo così concepita : 

Art. i. La moneta d’oro inglese, la di cui cir- 
colazione è stata autorizzata con ordioe reale 
del 25 ottobre 1835, è compresa negli effetti del 
decreto reale del) gennaio 1831 che ha proibito 
la circolazione della moneta d’oro francese. Per 

“ conseguenza questa moneta sarà ammessa sol 
tanto come pasta metallica per il suo valore in- 
trinseco e convenzionale, e potrà essere esportata 
liberamente senza pagamento ii alcun diritto. 

Art. 2. Saranno mandati alle zecohi@ per es- 
sere rifuse per conto dello Stato quelle monete 
d'oro inglesi che sino alla pubblicazione del pre- 
seote decreto fossero state ricevnte nelle casse 
del tesoro in pagomento di contribuzioni o d’im- 


poste. 
II TRE RE PARI FASI TIRO SIA A 


STATI ITALIANI 


i LOMBARDO-VENETO 

Milano , 27 giugno. Leggesi nella Guzzetta 
di Milano : 

» Sono stati in Milano ulcuvi giorni (S, E. il 
signor barone de Bruck , direttore della società 
di navigazione del Lloyd di Trieste , il signor 


capo sezione ministeriale envaliere de Czoernig 
ed il signor colonnello cavaliere Molinari onde 


recarsi a Pavia è fare un’ ispezione lungo quella 
linea del Po, all'oggetto di attivare !a navigo- 
zione a vapore sul fiume suddetto , con una re- 
golare corsa di piroscafi, in conformità della con- 
venzione ynon ha guari , conchiusa fra lo Stato 
e la benemerita Società del Lloyd austrisco in 
Trieste. Reduci da Pavia, per lo stesso scopo, 
diressero le loro indagini sulle linee fluviali del 
lego Maggiore , di Como ed altri laghi fino alla 
imboccatura del Ticino. » 
STATI HOMANI 

Roma , 24 giugno. Fa affidato al cari:linale 
Amat l° esercizio della carica di vice canceliiere 
di S. R. Chiesa e di Sommista. 

Monsiguor Salvatore nobile Vitelleschi , per 
motivi di salute avendo rinunziato alla carica di 
aditore della Sacra Rota Romana , fu surrogato 
da mons. Pietro Giannelli. 

— Il giorno 21 corrente giunse in questa città 
Bonaparte Giuseppe , principe di Musigvano. 
cr siena 


INTERN 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gasrina Bewso 

Tornata del 28 giugno. 
(Continuazione e fine) 

Menabrea dice ch'egli, militare, non tratterà 
nè la questione legale, nè la teologica; che il mi- 
nistro avrebbe parlato assai a proposito se fosse 
stato innanzi sd un concilio (04 /0//): lamenta 
che la legge, sulla quale vi furono pure lavori di 
una commissione e pareri di tutta la mogistra- 
tura, sia stata presentata senza documetli, sicchè 
non si ebbe nè tempo nè facilità di studiarla. 
Poscie, entrando nel merito, dice che il rispetto 
del vincolo matrimoniale ha una grande influenza 
sulla grandezza e la decadenza delle nazioni, e ne 
adduce le prove istoriche; che quindi questa legge 
è di somma importanza; che egli capisce cosa sia 
l'emancipazione dello Stato, ma che nov sa cosa 
voglia dire e cume si possa ottenere la separa- 
zione assoluta dell'autorità civile dall’ecclesiastica; 
che l’uomo ha bisogno della rivelazione e quindi 
della religione; e che il matrimonio è ua atto 





per 


Demarchi : Una assoluta sarel.be 
stata più decorosa e per la Stato e per In Chiesa. 
La quale si sarebbe potuto oltenere con una legge 
semplicissima , richiamando cioè in vigore la 
legge vigente prima dell’ editto del 1814, tranne 
le disposizioni relative al divorzio. Questa legge 
però , tal qual'è, porta con sè molti beuefizi, e 
per esempio assicara di miglior guarentigia i ma- 
trimoni misti. Perciò |’ accetto. 

Robecchi: Ho accettata questa legge di buona 
voglia, sicuro in coscienza, e tultochè prete, 
anzi appuoto perchè prete, giacchè essa resti- 
tuisce sl potere civile i suoi diritti senza ledere 

Il matrimonio è innanzi tutto un contratto : 
chè su esso, come su base, si alza il sacramento. 
E l'opinione che il matrimonio fra i cristiani sia 
sempre e solo un sacramento , non è più di un® 
opinione , che i più zelanti stessi chiamarono 
probabiliore , per serviemi del loro gergo. 

La Chiesa considerò sempre il matrimonio 


come ua costratto, e fino dal secolo XI furono 


hp imperatori che regolarono questa materia. E 


uno degli impedimenti , quello del voto perpetuo 


8 Dio, fu posto vell’amo 555 dall'imperatore 
Giustiniano. Dopo il secolo XI la Chiesa non 
cangiò avviso , e se/nel concilio tridentino nulla si 
disse degli impedimenti , gli è perché esso lasciò 
che ciascun governo provvedesse secondochè 
meglio conveniva all'interesse de' suoi popoli : e 
questo lo ricavo novi dal Sarpi, ma da usa nota 
del Bellarmino. 

Nell’epoca feudale, in cui nulla v'usea di 
santo e nessuna legge, fuorchè la furza, la Ch'esa 
venne in soccorso degli oppressi: essa a conser- 
vare il deposito dell’ antica sapienza, a istruire 
l’iguorante, a parlare de’ diritti degli uomini, a 
tener vivo uccanto alla religione il fuoco della 
civiltà. Se sacro allora si conservò il matrimonio, 
lo dobbiamo palla Chiesa: nè io penso mai a que- 
stepoca senza professarle la piu profonda rico- 
noscenza. 

Ritornata ai popoli la coscienza dei loro diritti, 
i ministri della Chiesa dovevano ritornarsene al)” 
sltare ed abbandonare le fuccende terrene. 

Ma invece uno zalo inconsiderato serisse fra i 
diritti delia Chiesa quelli che essa si era già im- 
posti come sagrifici : chiamò padronanza assoluta 
quella che era stata solo precaria gestione, Di 
qui guai alla Chiesa ed allo Stato, che altre na- 
gioni hovno già riparati , e che voi venite ripa- 
rando. 

La legge civile non ba risgusrdo a diversità di 
religione ; considera i preti come gli altri citta- 
dini: ed avrebbe potuto rivendicare intieri isuoi 
diritti: ma gli articoli 108 e 150 del codice fu- 
rono conservati per quelle abitadini , per quelle 
convinzioni, per que’ sentimenti del paese, a 
cui il legislatore deve pure aver riguardo. 

Il legislatore però ha rivendicata la sua indi- 
peodeuza e dice che , se il passato sta ancora iu 
vigore, sta in forza della sua sovrava volontà 5 
scohè quando il tempo lo dirà opportuno e con- 
veniente , esso cancellerà questi articoli. Qui è 
riposta la sapienza della legge, e voi, spprovan- 
dola , vi metterete sopra an terreno da poter 
seguire i progressi della nazione. 

Nè la Chiesa ba motivo di lagnarsi di questa 
legge. Se le disconverrebbe farsi bella di una 
concessione che non è fatta a lei direttamente, 
essa però, ove lo voglia, potrà dello spirito e della 
lettera di questa legge giovarsi assai pel bene 
spirituale dei fedeli. Ciò in linea di fatto. E in 
linea di diritto, a lei il sacramento, a noi il contratto. 
Nè può dire ingiusto questo atto dell’ autorità 
civile, perchè non è ingiusto l'atto di chi ritira il 
suo ileposito. 

La legge ecclesiastica porta numerosi gl’ im- 
pedimenti. L’attual legge inesorabile nello stabi- 
lire le eccezioni volute dalla moralità, ha però 
dovuto restringersi a pochi. E noterò un fatto, 
che cioè gl’impedimenti della nuova legge sonp 
sppunto quelli che, ammessi anche dalla Chiesa, 
ottengono quasi mai da essa la dispensa. 

Del resto nei tempi antichi gl’ impedimenti 
della Chiesa erano anche maggiori e più estesi. 
Essa venne poi modificando la sua disciplina coi 
tempi e li ba ristretti, e cercare di ridurre anche 
gl impedimenti attuali : e ciò mi fa sperare che 
la Chiesa, von disconoscendo a noi un diritto che 
riconosce ad altri, non vorrà maledire a Torino 
ciò che benedice a Parigi, ed userà tali facilità 
che non avrà a registrare che matrimonii da lei 
benedetti , e che il clero nostro smentirà la voce 
che i sacerdoti diventano nemici quando cessano 
di essere padroni (bene/ ilarità). Mi si dirà 
forse nomo di ‘illusioni : ma amo meglio pensare 
in uno spirito di conciliazione che non in quello 
che informò il discorso dell'onorevole signor De- 
spine (bene !). 

Asproni: Il sig. De-Viry parlò dei siodaci 
della Sardegua che non sanno scrivete ; questo è 
uno dei mali che dobbiamo sperimentare per 
esser governsti da persone che non ci conoscono. 


__LOPINIONE , GIORNALE f 


OLITICO aa 


uomini di così incorrotta natura e di coscienza 
così intemerata, da lasciarne desiderio in coloro 
che sono saputi e decidono della vita e della 
mote dei cittadini (ilarità). 

Del resto, la Camera parmi abbastanza illu- 
minata per dare il suo voto dopo il dotto , elo- 


‘| quente e profondo discorso del sig. guardasigilli, 


e dopo le religiose e gravi osservazioni del sa- 
cerdote Robecchi. Non aggiungerò dunque altro, 
se non che chi si vanta protettore della Chiesa 
ben spesso le fa maggior male che non i suoi 
persecutori. La libertà è la fortezza della reli- 


gione. S. Paolo disse che lo spirito di Dio è lo 
spirito di libertà; votiamo dunque per la libertà 


di coscienza. 


Gerbino Felice: Coll’ art. 20 si mantengono 
ia vigore gli articoli del codice per cui il matri- 
mouio dev essere celebrato nelle forme prescritte 
dalla Chiesa; col 21 si stabilisce che esso può 
esser valido anche contratto senza quelle forme. 
C° è contraddizione e confusione. Dal momento 
che la giustizia emana del re , che il rito princi-. 
pale consiste peli’ atto civile, che il poter eccle- 
siastico è chiamato a provveder soltanto sulle cose 
dello spirito, perchè nov si è separato nettamente 


quell’ atto del vincolo religioso ? Perchè si è vo- 
luto far precedere questo a quello ? 


Con questa legge si porteranno molte pertur- 
bazioni senza ottener nulla di buono. To non posso 
accettarla perchè non è schietta nè consentanea 


a quella teoria d’ indipendenza che fu spiegnta 
dal signor ministro. ; 

Mellana : Non parlerò sul progetto perchè, se 
lo accetto, pon potrei però adattarmi a difenderlo. 
Risponderò bensi due parole al deputato De- 
Viry. 

Mi fece meraviglia che la magistratura la quale 
prima d'ora tutelò già molte volte questi diritti 
sotto il despotismo , fallisse alla sua missione ora 
che è chiamata a sostenerli nel Parlamento. Il 
signor De-Viry disse qusÒi che noi siamo vili, 
i quali pieghiamo il capo innanzi si poteoti e 
preudiamo a perseguitare quelli che non hanno 
eserciti. Questa accusa non duvea partire da co- 
loro, che condannoronojla nostra politica, quando 
volevamo che si lottasse contro un potente im- 
pero per la indipendenza della nozione. Secondo 
costoro, noi dovremmo dunque cedere n totti, 
ai ferti per puura , ai deboli per generosità (ila- 
rità). D'altronde non si può dir tanto debole 
il potere spirituale, se dà tanto fastidio fagli uo- 
mini che seggono sal banco del ministero ! 

Il signor De-Viry poi, quando s'intrattenne 


tanto della questione d'opportunità , dimenticò 
che v'era una legge dello Stato. 11 governo ha 


lentamente operato: la legge dovea essere pre- 


sentata da due anvi ; ed in ques'o tempo ognuno 


avrà potuto studiarla: meglio d’ognuno il dep. 
Menabrea. Il quale, se non io un convegno di 
teologi, avrebbe però potuto nssai bene tenere 
le sue conversazioni religiose ed ascetiche in un 
cendbio (ilarità). 

Del resto, era pur tempo che si desse una ri- 
sposta al partito clericale, che non si ristà dal 
recare sempre nuovi ostacoli al governo nelle 
sue operazioni. 

De-Wiry : lo credo d'aver espressa nella mia 
l'opinione nov della pluralità, ma della totalità 
della magistratura del regno (no / no / rumori). 

Mameli: Dopo che si dissero tante esorbitanze, 
mi credo pure io in debito di dare ana spiega- 
zione piena e sincera dei miei priacipii. 

L' aver volato regolare coi precetti della reli- 
gione cose che dovevano essere rette dalle leggi 
civili, ha tratto i popoli a dari casi, spesso ad 
una totale rovina. Gli egizii sono dai loro usi ob- 
bligati ad una penitenza di 5o giorni, e in que- 
sto tempo di debolezza i turchi li assaltarono sem- 
pre con successo. Gli ebrei avevano la stopidità 
di non volersi difendere in giorno di sabbato. 
Accecati da un volgare fanatismo, non si accor- 
gevano che |’ interesse della natarale difesa è su- 
periore ad ogni altro, 

Per diritto canonico può domandare la sepa- 
razione tanto Îl merito per 'a fornicazione della 
moglie , come questa per la fornicazione del ma- 
rito. La legge civile distingue i due casi ; perchè 
la donva, quando ha rinunciato al pudore, ba ri- 
nunciato ad ogni virtù, e perchè i parti adulte- 
rini sarebbero a carico del marito. 

Da queste considerazioni deriva che le idee 
religiose non ponno essere assunte come principii 
sociali. La religione ha più per iscopo la bontà 
dell'individuo che il perfezionamento della società, 
il quale è scopo della legge civile (bravo /). Ora, 
il matrimonio, in quanto è sacramento, è sog- 
getto all'autorità ecclesiastica. Ma la società non 
può considerarlo come alto puramente religioso; 
e niuno pensò mai che il sovrano violasse i diritti 
della Chiesa stabilendo impedimenti de questa 
non sanciti. 

Due ex-:ninistri hanno detto imperfetta questa 
legge. Io avrei desiderato che avessero sviluppato 
il loro pensiero. Abili giureconsulti come sono, 
la legge ne avrebbe certo vantaggiato, ed io mi 












Molte voci: A dumani! A domani! 
La seduta è levata alle ore 5 1/2. 


Tornata del 29 giugno. 


dalla Chiesa riconosciuti , di consanguineità , di 
pubblica onestà, di disparità di culto tra i cri- 
stiani ; che, nen uniformandosi alle regole del di- 
rilto canonico, non se ne dovea nemmen» conser- 


vare il principio; che il Codice penale 
come incesto il commercio fra collaterali al 
grado , mentre questo per la legge 
fa nemmeno im o. 

, Se il vincolo non è portato dalla legge civile. 
si vorrà pure l’ereqguatur alla dispensa venuta da 
Roma? O si vorrà lasciar correre una provvi- 
denza della corle romana senza erequatur? o si 
vorrà annallarla facendo così violenza alla libertà 
di coscienza del suddito cattolico ? 

L'art. 21 contempla i casi în cui il matrimonio 
non è valido per la legge canonica e lo è per la 
legge civile; ma non il caso contrario. Per diritto 
canonico l'età richesta è di 12 anni per le fem- 
tuioe, di 14 pei maschi; per questa legge di 15 
e di 18. Se si dunque al parroco due 
giovani al disoito di questa età, il parroco li 
potrà unire, appoggiato all'art. 20; e potrà 
contrav venire impunemente alla legge civile , 
giacchè questa non gl infligge nessuna penalità. 
Se un coniuge, già unito per sacramento , con- 
trae uo secondo matrimogio civile, questo sarà 
valido 0 vullo?_Uno dei coniugi. potrà non far 
registrare il matrimonio ? Quale sarà lo stato dei 
coniugi tra, la celebrazione religiosa e la registra - 
zione civile? E se intanto l'uno dei coniugi ve- 
nisse a morire, abbandonasse l'altro coniuge, 
quale sarà la condizione di questo e della prole ? 

Credo che queste osservazioni siano di qaalche 
peso. Mi pare che sia necessario mettere in ar- 
monia la legge colla nostra legislazione e prov- 
vedere ad altri casi non previsti. Sturei quindi 
pel soprassedere. Voter3 però per lu legge, 
quando mi si adducano ragioni che mi persua - 
dano del contrario. 

Galvagno : Il dep. De-Viry sollevò la que- 
stione di costituzionalità. Io osserverò che l'art. 
dello Statuto non esclude che il potere civile possa 
provvedere per gli effetti civili del matrimonio. 

Disse ancora il dep. De-Viry che si viene a 
variare in peggio la tenuta dei registri, dandoli 
si sindaci. Prima di tutto risponderò che durante 
Pl impero non si ebbe mai a muover lamento di 
questa irregolare tenuta. Soggiuogerò poi che 
nella tenuta attuale, fatta da funzionari senza 
penalità e indipendenti dal poter civile, si verifi- 
cano inconvenienti gravissimi; perchè quei fun- 
zionari per esempio si rifiutarono sempre di uni- 
formarsi per le rettificazioni alle sentenze dei tri- 
bunali civili. Si ebbero per ciò pratiche con Roma 
e venne risposto che era necessario il comando del 
vescovo. E assolutamente necessario che cessi 
questo stato di cose (bene!}; e per questa legge 
abbiamo appunto un uffiziale dello stato civile 
dipendente dal governo e soggetto a penalità. 

Ma la maggior difficoltà che si muove a quella 
dei due matrimonii. Ed è questa non si può ov- 
viare se non facendo precedere il contratto civile 
nella penalità; ed ancora potrebbe pur sempre 
verificarsi |’ inconveniente. 

Quanto agli impedimenti, si può dire che sia- 
mo d'accordo colla corle romana. Pei minimi 
potrò Îl cattolico chieder la dispensa ; la quale, 
essendo una disposizione tutta spirituole , non 
avrà bisogno dell’ ereguatur. ! 

Quaoto all'età ed al consenso, dirò che quando 
fu inviato ai senati della Savoia il primo pro- 
getto del codice civile (e ciò mi fa maravigliare 
dell’aver parlato in tal modo i deputati della Sa- 
voia) essi avvisarono che si doveva (andar più 
invanzi, che era tempo di finirla e che l'autorità 
civile avesse a fissare quelle norme che credeva 
migliori. Del resto l'età e il consenso voluti in 
questa legge, sono quelli voluti da tutti i codici. 

Il dep. Mevabrea vuole solo |’ emancipazione, 
ed è appuato il caso nostro ; giacchè non faociam 
seoza dell’ atto religioso, che quando In Chiesa 
lo rifiuta. 

Il dep. Mameli fece uu' infinità di casi possibili. 
lo osservo che non si potrebbe provveder u tatti, 


punisce 
- 












. | parte delle disapprovazioni che 






o 4 giorni, ed 
coniuge malafede 
quale conilizione sarà la Sposa, 

che non è nè donzella, né moglie, nè vedova ? Ia 

quale condizione la prole ? 

E se dopo qualche mese il coniuge passasse n 
nuove nozze? Ammelto che i casi saranno ra- 
rissimi: ma la legge non provvede; e si può 
provvedere pur attuando il principio nella sua 
integrità, 

Viora dice che nella legge furono usati tutti i 
riguardi al potere spiritoale cogli ariicoli 20 e 21 
con cui sì allettanò i coniugi al sacramento : che, 
non si meraviglia che il deputato Mameli respioga 
la legge ; giacchè , quand’ era ministro, respinse 
la tesi di un professore dotto e degno d’ ogni 
stima, solo perchè'in essa si professava la dot- 
triva della separazione del sacramento dal con- 
tralto civile; e si volle far credere che vi si ne- 
passe il sacramento, ciò che non era, e sarebbe 
stato demenza io chi reggeva una cattedra di di- 
ritto canouico. Cita quindi +’ autorità di Dome- 
nico Soto che fu depatato dell'imperatore Carlo 
ul concilio di Trento; il quale scrisse che il ma- 
trimonio, come contratto s è all'atto disgiunto 
dol sacramento. 

Dice che, se possono nascer piccoli inconvenienti, 
ciò dipende dalla natura stessa delle cose, dalla 
separazione delle due società , che hanno diversi 
mezzi , diverso scopo ; che la legge francese noo 
è pia dorata alfo apiriio rivoluzionario , mn sib- 
bene alla dichiarazione del clero gallicano fatta 
nell’anno 1682 e basata sulla disgiunzione delle 
duo nutorità; che Luigi IX, il quele fu pure 
santificato dalla corte di Roma, col sancire la 
prammatica sanzione riconobbe anche |" uso delle 
libertà gollicane. 

Se , per imperfezione di redazione, noi aves- 
simo a rifiutar questa legge, il paese crederà che 
ricusiamo il principio. 

Mameli: Ho già spiegata la mia opinione, la 
quale è per la separazione assoluta. 

Del resto.il prof. Nuyts, nella sua tesì, intac- 
cava.il dogma (no/ no/); ed è perciò che fa in- 
vitato a modificarla, La tesi è stampata. 

Fiora : I professore Nuyts diceva che non 
bisogna confondere il sacramento col contratto A 
e che il sacramento fu istituito a favore:del con- 
tralto e per santificarlo ; opinione che lascia per- 
feltamente intatta la dottrina cattolica. 

Mameli: Il prof. Nuyts aveva scritto che il 
matrimonio non è un sacramento ( Non è vero! 
Non è vero! riclami e rumori sui banchi della 
sinistra) ; che esso è un semplice rito istituito da 
Cristo. 

Pateri: Domando la parola (N0/ No /basta!). 

H presidente: Cousalterò la Camera se vuol 
continuare nella discussione dell’ incidente. 

La Camera delibera affermativamente. 

Pateri: Sono nello stretto dovere di difen- 
dere la dottrina insegnata da un mio collega, Nei 
guoi trattati si dice che il matrimonio è un sa- 
cramento istituito da Cristo per la mòggior san- 
tificazione dei coniugi; per confermare lavibdis- 
solubilità della loro anione, ed aiutarlì all'adem- 
pimento dei loro doveri; che però esiste un con- 
tratto separato dal sacramento; che questo con- 
tratto è soggetto al potere civile. Il senso della 
tesi non fu bene afferrato da chi disse che il pro- 
fessore Nuyts professava una dottrina contraria 
alla cattolico. Egli vi diceva che il sacramento 
too può assorbire il contratto, e che questo sus- 
siste anche senza il sacramento; ma ammise sem- 
pre che il matrimonio è anche un sacramento 
(bene! bravo! a sinistra). 

Mameli: Le pòrole erano per lo meno equi- 
voche. Del resto io ho interrogato il consiglio 
universitario, il quale fu dello stesso mio avviso. 

Molte voci : Busta ! basta! 

» Ml presidente : La parola è al dep. Augias. 

Molte voci : La chiusura! La chiusura ! 

>. —Revel: Parlo contro la chiusura, Crederei fare 





PS 


| atto di 





di questa Camera 
Mantelli : Si 


ci psi faria 
con 


7 prolungati di disapprova- 
Fine). Questa è la mia opiuione ed ho diritto di 


Il presidente : Prego la Camera a far silenzio. 
Buffa: Non è la Camera ; sono le tribune. La 


tollera tatte le opini 
= Opinioni. 
ogui segno di 
vietato, 
BRevel ; Credo 
discordie che 


tutti i magistrati furono consultati ; fu cambiata 
dopo presentata ; ora si vuol discutere 
la si gettò nel 
ibile ogni 
accordo con Roma (vivi segni di disapprovazione). 
Boncompagni: Non credo di poter lasciare 
dep. Revel, e per 
la gravezza dei impalizione e per l'autorità 
on è vero che questa fu 
per rendere imponibili i cniio 
desidera , questi accordi; 
î enza mista, E 
finan penso e LAT 


in fretta. To penso veramente che 
paese, perchè si voleva rendere i 


senza protesta le parole del 


della persona. 
presentata 
Rome. Il governo li 
ma in casi di 
il governo è 
clasiva competenza del potere civile (bene!) 
Devo anche protestare 
disse non sarebbe stata 
se vivente Carlo Alberto. Nov penso 


traggiata. D'altronde 
tutte le sue forze una 
modo oltrepassati i 
lenere i nostri dibattimenti (bene!) 


Il sig. De-Viry disse non aver emesso nessuna 
opinione, che non sia divisa da tatta la magistra- 
tura. Questa fu consultata , a proposito «ell’'at- 
tunl legge, e se vi furono discrepanze, non vi fu- 
però opposizioni dirette. Nessuno del resto 
diritto di venir a parlarci di tutta la ma- 
pistratura del regno, della quale io mi onoro al- 


rono 
ha il 


tamente di essere a capo (bene! bravo!) 


Mi si fe'anche appunto d'essere eotrato nel 
campo della religione. To invero sarei stato il 
primo a consigliare alla Camera che si fosse at- 
politica, 
Ma quando si venne invocando la religione per 
combattere il progetto, io credetti dover dire 
che la dottrina della Chiesa dovera studiarsi ne 
suoi monumenti e nella sua storia s non nella Ci- 
viltà cattolica , nell’ Univers o nell Armonia 
(bene! bravo! vivi applausi nella Camera e dalle 


tenuta alla questione di giustizia e di 


tribune). 


La legge fu presentata dopo molti studì sì , ma 
pochi giorni che io aveva preso il porta- 
foglio. Se si fecero d'accordo colla commissione 
molti emendamenti , questi però non vertona sui 


principi fondamentali della legge, 
Ammelterò nessuna variazione. 


Revel: 1| ministro non ha certamente capita 
(disbigli) nè le mie parole. Io 
ho detto che la legge venne fuori in an momento 


la mia inteozione 


da rendere impossibile le trattative con Roma. 


Pernati, ministéo dell'interno - Ha detto che 


si volevano readere impossibili. 


Revel: Del resto, quando sia emendato an 
articolo della legge, contro il resto noo ho 


niente a che dire. 
Boncompagni: Mi pare che il deputato Revel 


abbia detto. che si volevano rendere impossibili 


gli accordi. Se ha detto questo 
testo altamente che tale non fu 
tenzione. 

De-Firy: lo noù ho attaccata la legge nel 
fondo, ma nella forma (risa ironiche). Del resto, 
non ho parlato come rappresentante della magi- 
sratora, ma della nazione ; e quando dissi che le 
mie opinioni non sarebbero disapprovate dalla 
magistratura, non ho fatto altro che emettere 
io stesso un’opinione (risa). 

Brofferio : Domando la parola contro la chia- 
sura, Io chiesi due volte |’ urgenza di questa 
legge. Se voleva che non ne fosse ritardata la 
discussione, non varrei però nemmeno che essa 
fosse imposta come una sorpresa alla minoranza. 
So avch' io , perchè l'ho provato spesso, quanto 
sia ingiusto il sentirsi imporre silenzio dalle chiu- 
sura; ed ora che, per raro caso, sono colla mag- 
gioranza e col ministero, prego la Camera a non 
soffocare la discussiune , onde nessuno possa dire 
che gli 3° impedì di parlare. Bisogna che il paese 


(sil si!), peo 
mai la mia io- 


Dirò dunque alle tribune che 
Approvazione e disapprovazione è 
che questa sarà foote di 
pirndi. cripta 
delle nostre questioni, la finanziaria; 






contro le parole di chi 


legge presentata, 
che sotto al 
nuo successore la religione possa mai venire ol- 
il governo respinge con 
discussione che ha in ogni 
limiti in eni si devono man- 



































per cui non 












rimandare 
le abbiamo affrontate? Non 
egli miglior consiglio tirar dritto, e far 
una volta al desiderio del paese? Abbiamo 
noi il Governo, la nazione, la coscienza sla 


viere la legge ol 
pt el 







consulti disputare 


tersi d'accordo ! La legge 


ficio. 





pre. Giacchè ora siamo entrati in 
avanti. E sappiano gli stranieri che, 


non ci riusciranno mai (&ravo 19 * 
Balbo: Iu non ebbi certo 
prova abbastanza | aver 


provvedere al decoro del Parlamento. 

Sineo: Coofidando Sppunto nella schiettezza 
del conte Balbo , spero di poterlo convincere della 
inopportunità della sua proposta. 

Molte voci : A domani! a domani! 

Il presidente: Prego i signori deputati di re- 
stare sl loro pesto. Si potrebbe mettere ni voti 
la chiusora della discussione generale. 

(Molti deputati delia destra se ne vanno, e la 
Camera non è più in numero). 

La seduta è chiusa alle ore 5 12. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 

pel contratto civile di matrimonio. 
—_-- 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 18 Giugno 1852, ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

Gso D. Pietro Vincenzo, capitano nel 1 reg- 
gimento granatieri di Sardegna, collocato in 
aspettativa in seguito a soa domanda per motivi 
di salute; 

Praz Sebastiano, sottotenente aiutante di piazza 
8 Thonon, collocato in aspettativa per motivi di 
salate. 

Romagnolo Luigi, maggiore di piazza presso 
il comando militare di Genova, ammesso e far 
valere i suoi titoli alla giubilazione in seguito a 
sua domanda, conferendogli il grado di luogote- 
nente colonnello nel r. esercito. 

Con decreti del 10 stesso mese: 

Garellicav. Gio. Francesco Secondo, colonnello 
comandante il 12 reggimento di fanteria, ammesso 
a far valere i suoi titoli alla giubilazione in seguito 
a sua domanda; 

Bruno Gaspare, maggiore nel 3 reggimento 
di fanteria, promosso luogotenente colonnello co- 
mandante il 12 reggimento di fanteria. 

Con decreti del 24 corrente; 
Agosto Pietro, sottotenente nel corpo dei ce- 





due anni , 
(ilarità) ; la 


rebbe un gran miracolo ch'essi potessero met- 
ha alcuni levi incon- 
venieoti: ma non ostante essa sanerà da gravi 
mali il paese, e sarà per lui un massimo bene. 


Gli ostacoli, come fu detto 4 Vi saranno sem- 
questa via, 
se volessero 
opporsi alla nostra civiltà, al nostro progresso, 























Tortona, allievo del R. 
Provincie , 
inno di medicina e 


dal lascito Zalbo, ai signori: 

di Crescentino, studente 
Liveriero Emilio, di Viarigi , allievo del Reel 

Collegio delle Provincie , studente del secondo 






riconosciuto con siugolare 
riuoirsi in grado eminente nei suddetti 
studenti le condizioni richieste dai regolamenti, 
e particolarmente la lodevole condotta , le dili- 
Benza ed il profitto nello studio , giustizia vuole 
che al nome dei suddetti si 
signori Giovanni Aymini, 
dente del primo anno di 


testimonianza onorevole per eni, e 
sd incoraggiamento per tutti gli altri signori stu- 
denti dell’ Università. 
Torino, il 20 giugno 1852. 
Per detto consiglio universitario 
Il segretario capo d'ufficio 
°° Gansear. 





Direzione generale delle Poste 


A cominciare dal primo laglio cesserà l'obbligo 
dell’ i 


me- 

diante il dritto di 9 cent. per foglio della dimen- 
sione stabilita per tutti gli altri scali del Levante. 
Le corrispondenze tanto pei suddetti porti, 
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Per la regolarizzazione del movimento del cor- 
riere tra Torivo e Nizza, dovendosi nel mattino 
del 2 e del 3 dell’immineote luglio spedire a 
Coneo un legno con corriere per In continua- 


. gione della corsa da Nizza ed arrivo a Torino ne' 


giorni 3 e |, 
si annunzia 


Che esso legno partirà in que’ giorni 2 e 3 de 
Torino alle ore sei di mattina, e che, contro 
pagamento del prezzo, ne saranno rilasciati i tre 
posti a chi volesse approfittarne. 

* Si annunzia altresì: 

Che negli stessi due giorni 2 e 3 di luglio sa- 
ranno così vyiate le lettere impostate a Torioo 
dopo l&ore 4 di sera del giorno precedente , 
non che quelle giunte în transito cogli altri pro- 
cacci , le quali saraono distribuibili a Cuneo nel 
giorno medesimo dell'avviamento. 

Torino , il 26 giugno 1852. 





CITTA DI TORINO 


LISTE ELETTORALI POLITICHE 





Ir Sixpaco 

Veduta la deliberazione del Consiglio comunale 
ia dota 25 spirante mese; 

Veduta la legge 17 marzo 1848 : 

Notifica 

Che le liste degli elettori politici, state rivedute 
dal Consiglio comunale a termini dell'articolo 33 
di detta legge 17 marzo 18/8, rimarranno esposte 
all'albo pretorio di questo civico palazzo durante 
giorni dieci, invitando ognuno, che avesse qualche 
richiamo a proporre, di preseotarlo a questa co- 
munale Amministrazione entro giorni quindici a 
partire dalla data del presente, che vanno a sca- 
dere con tutto l'11 del prossimo venturo: luglio, 
e ciò in conformità del successivo articolo 34 di 

Torino, dal civico palazzo, addì 27 di giu- 
guo 1852. 

G. BetLoxo. 





La Gazzetta Piemontese contiene il seguevte 
reso conto deli’ adonaoza del consiglio municipale 
di Torino del 25 corrente. 

Dopo una lunga discussione sulla necessità di 
un nuovo locale per la camera d’ esposizione dei 
cadaveri, il consiglio determinò di rimandare ad 
altra seduta la scelta di vo loogo migliore che 
presenti i minori possibili inconvenienti. 

Il sindaco comunicò quindi al consiglio la re- 
lazione della commissione per le liste elettorali 
politiche. Il numero dei nuovi elettori inscritti 
monta a 10; quello dei cancellati è di 87, dei 
quali 66 morti, e gli altri hanno traslocato altrove 
il loro domicilio. 

Il consiglio udì con vera soddisfazione che il 
signor ministro delle finanze , con sua lettera del 
22 corrente, diretta al signor sindaco, approvò 
pienamente quanto occorre per la pronta aper- 
tura e pel prolungamento della via della Posta 
dei Cavalli. Appeva otteouta la graziosa adesione 
della lista civile , che si spera ricevere quanto 
prima dietro le felici pratiche precedenti, si darà 
subito mano ai lavori dî questa tanto utile e sospi- 
rata via, per cui |’ intiero quartiere di Po ces- 
serà di trovarsi stranamente quasi isolato € con- 
fioato sulla linea perimetrale della città. Venne 
parimenti udita con vivo interessamento | altra 
relazione del consigliere Ceppi , fatta a nome di 

ita commissione , sul progetto della noova 
linea daziaria della capitale. 

La votazione delle conclusioni renne savia- 
mente rimandata alla prossima seduta. 

Il progetto del nuovo regolamento edilizio del 


guamevto, già capo di divisione e commissario 
estimatore generale nell'azienda generale di arti- 
glicria, professore nelia R. accademia militàto, e 
membro di varie accademie. | 

— La Gazzetta Piemontese pubblica : 

«1° La legge che approvail mutuo di L. 556 m. 
votato dal consiglio «divisionale di Cuneo, onde 
supplire slle spese straordinarie della divisione, 

2° Alcune disposizioni nel personale dell@ gn- 
belle. 

«- Il 26 di loglio p. v. sarà aperto Vesame di 
concorso pei posti gratuiti assegnati allo studio 
delle varie facoltà, resi vacanti nel r. collegio 
Carlo Alberto per gli studenti delle provincie, 

Il numero,totale dei posti disponibili è di 165: 
cioè 66 per le facoltà di teologia, di leggi, e di 
medicina e chirurgia; 2 per la filosofia superiore 
positiva;2 per la razionalee 5 per le belle lettere. 

-- È giunto in Torino il sig. Ippolito Malibran 
(nipote della rinomata artista), testè uscito il 
primo della scuola politecnica di Parigi. Questo 
giovane ingegnere di ponti e strade ha ricevato 
dal sue governo la dotta missione di studiare il 
nostro sistema d'irrigazione, e di percorrere 
quindi le priacipali città italiane per raccogliervi 
quanto esse racchiudono di più notevole nella 
parte architettonico, 

In questa vecasione abbismo ricevuto la grata 
notizia , e con noî l'adranno pure i gentili tori- 
pesi, i quali hanno accolto così cortesemente il 
sig. J. J. Ampère, quando questi venne a stu- 
diare l’impareggiabile museo Egizio in Torino, 
che il celebre archeologo ha ultimato or ora fe- 
licemente il soo viaggio negli Stati dell’ Unione 
Americana, e nel Messico, dove si era recato a 
studiarvi le imponenti reliquie di una civiltà 
che alcuni vogliono avere stretta relazione colla 
antica egiziana. 

=: La società di economia politica tenne il 27 
corr. la sua prima adunanza nel locale dell’asso- 
ciazione agraria in Piazza S. Carlo. |Qeust'a- 
dunanza fa occupata dalla [nomina dell’ ufticio 
presidenziale. Furono nominati il conte Camillo 
di Cavour, presidente; il conte Gabrio Casati, 
vice-presidente ; il prof. Francesco Ferrara, se- 
gretario : ed il sig. Emilio Broglio, tesoriere. 

— Ci scrivono da Ravenna che nella setti- 

mana scorsa fu tentato un assassinio contro un 
gendarme pontificio per mezzo di un colpo di 
fucile. La palla colpi nella placca d’ottone che il 
gendarme aveva sul petto, e così ebbe la vita 
salva. Venne arrestato un fuggente, credato l'as- 
sassino, e fu dato in guardia agli austriaci nelle 
prigioni di S. Vitale. Ma la notte egli fuggi ia- 
sieme a quattro caporali ed un soklato ungaresi, 
che lo custodivano. La sensazione prodotta da 
questa fuga è grandissima. Ad onta di ricerche 
attivissime, il governo e gli austriaci non avevano 
in data del 24 corrente potuto caltorare i fug- 
gitivi. 
x Vercelli. Il consiglio comunale in seduta del 
24, sulla proposta del consigliere canonico Mora, 
deliberava si dovesse imporre una tassa di L, 10 
soi cani. 

-— I telegrafo elettrico incontra gran favore 
presso i privati; in questi giorni di mercato dei 
bozzoli numerosifsono i dispacci che si cambiano 
tra questa stazionee quelle di Torino e di Novara. 

-- Mercoledì (30) le alunne del venerando 
collegio delle Orfane subiranno i pubblici esami 
scolastici, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 27 giugno. La corte di cassàzione an- 
nullò il decreto della corte d'appello, che aveva 
condannato alla prigione ed alla multa il signor 
Bocher per distribuzione di scritti sul soggetto 
del processo dei beni d'Orléans. 





sir H. Balwer che si attribuisce questo felice ri- 
sultato, » 

Londra, 26 giugno. Il Sun anouncia che il 
Parlamento sarà prorogato giovedì 1° luglio, e 
disciolto il venerdì 2. 

Il sigoor Cobden ha indirizzato una cirgolare 
ai suoi elettori. 

Nella fine della seduta del 25 nella camera dei 
lordi il marchese Clenricarde interpellò il mini- 
stero se intendeva continuare le trattative colla 
Francia intorno alla convenzione per |° estrad'- 
zione reciproca dei dolinquenti. 

S'impegna una discussione in proposito, vella 
quale lord Malmesbury dichiara che il governo 
francese stesso, venuto in cognizione delle diffi- 
coltà che incontrava il propetto di convenzione 
in Inghilterra, non volle insistere nella medesimo. 





G. Romsaino Gerente. 
n e —_—————_mm 


AVIS MEDICAL 
991) — 


Le docleur SAMURL LA'MERT, membre 
de l'Università d'Bdimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , ete., 
suteor de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l'honnenr d’informer les per- 
sonnes qui desirent le consulter sur les différents 
désordres des orgàues de la géneration résultants 
d'excès ou d’habitades secrétes contraciées dans 
a jeunesse, «le la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
conlementa, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et-précorseurs de la stérilité , de l'impuissance, 
de l’ancéantissement des plaisrs de la vie et du 
but spécial da mariage, que chaque jour il recoit 
à sa residence. 

37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures da matio 
à 2 heures de l'après-midi. Prix de la consalta- 
tion 25 francs, soif personnelle , soit: par corre- 
spondance. -- Le secret est ioviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. —— Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées an Doucteur La” 
Menr devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre Stèr- 
ing), cu un bon de vingi-cing francs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoi:ju’affranchies, resteronti 
sans réponse. 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
querante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes dé la géoé- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. Bo e. 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr.. 
franco 4 fr. So e. 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder ancune confiance. 

En vente è 7urin, chez Gummm et Fionz, 
libraire ; è Florence, chez L. Mocim, libraire. 

L'édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 


DEPOSITO 
di BOTTIGLIE rras or Fasxor4 d'ogni 
capacità presso Poxcma, Micono e C., Î 
sionari izionieri in Torino, via dell v 
Inni Reano D' piaito 15 Cari, dn 
al cortile. 





Torino. Stabilimento lip. FONTANA. 1859. 
LA MIA VITA E LE MIE OPERE 
IN UNGHERIA 
NEGLI anni 1848 R 1849 
ren ARTURO GÙRGEY 
Quattro volumi in-16° grande a fr. 2 caduno, 
Ogoi 15 giorni verrà io lace un volume. 





(0) È uscito il primo volume. 
Torino, presso la SOCIETA' EDITRICE ITALIANA 
è dai principali librai 
DEI PRINCIPII 
bet 


GOVERO LIBERO 
Torino, 1852. Un volame. — Prezzo: L. 3 So. 


Tipogratia Nazionale di G. BIANCARDI e COMP, 
Torino, via del Fieno, num. 8. 


ceca 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


REMINISCENZE DELL’ ESILIO 
DI CARLO BEOLCHI. 


Questo volume contiene le vicende degli uomini 
del 1821 e i loro fatti gloriosi nella guerra di 
Catalog, 





Dirigersi in Torino presso la Tipografia Nazionale 
e presso Gianini e Fiore successori Pomba. 
Io Genova presso la libreria Grondona. 





‘Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


LA POLVERIERA 
DI 


CARLO DIKENS 
Descrizione esatta di tutti i modi di fabbricazione 
della polvere, delle macchine, dei pericoli delle 
medesime e del modo con cui in Iughilterra 
sono costrutti i laboratorii. 


Prezzo : Cent. zo 
e Lee 
TEATRI D'OGGI 
Canionano. La dramm. compagnia al servizio 

di S. M. recita: 

Surzna. Opera: 7 due esposti. 

D'ancennes. Comédie frangaise et Vaudevilles. 

Nazionare. Opera: Zuerezia Borgia. — ballo : 
Mas-Aniello. 

Cinco Sares. La dramm. comp. Zoppetti recita : 
Don Pietro il crudele. 

Divnso. (accanto alla cittadella) La drammatica 
comp. Colombino recita: // generale Zona- 
parte alla battaglia del ponte d’ Arcole. Farsa 
Era io. A_ beneficio della prima attrice giorane 
Rosina Granwuzzi. 

Tratno pivnNO A FonTA NUOVA, (a destra del 
Corso Reale). La dramm. comp. Giardini recita: 
La scala delle donne, con farsa. 

Irropnoxo (Via della Zecca). Esercizi equestri 
della compagnia Luigi Guillaume e Soc. for- 
mata di 18 uomini, 12 donne e So'e più ca- 

valli. > 
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Tiroonaria Anmarpi 













PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Un Anno, Torino iL. 40 — Provincia, L 44 — 
é Mesì . 22 è 0-24 
3 Mesì ta vl? » e i3 


AVVISO 
AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il 
cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 30 dello 
Scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in 
j tempo ondeevitare in- 
terruzioni nell’ invio del 
| giornale. 
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OPPOSIZIONE NEL SENATO 


Il Senate incomincia posdomani la discussione 
del progetto di legge per l'imposta mobiliare e per- 
sonale, l'esito della quale non sapremmo preve- 
dere, a malgrado che le conclusioni della com- 
missione ce ne porgano un grave indizio. 
‘Tre vie si aprono al Senato intorno a questa 
legge: Adottarla senza cangiamevti , accettare le 
modificazioni proposte dalla commissione o re- 
spiogerla. La prima è la più prudente e la più 
consentanea ai bisogni dello Stato; la seconda è 

«.ùn rifiato wascherato, è un atto di opposizione 
poco coraggioso ‘e quindi grave quantola lerza e 
forse di più. 

La commissione ha fatte alla legge importanti 

‘mutazioni, ne ha diminuite le basi , toltone l'eu- 

ritmia ed .il duplice carattere che aveva di tassa 

M personale ,el sontuaria! Ammise l’impostà che 

opreude per moria iviaforTocativo delle case , il 

valore: delle mobiglie.ed i famigli; ma respinse 

la tassa sui famigli con livrea, sui cavalli e sulle 
vetture. î 

Questa risoluzione per parte di alti funzionari, 
d’impiegati che godono di stipendi considerevoli 
o «di grasse pensioni, non può a meno di fare 
‘nel paese cattiva impressione, Noi siamo intima- 
mente convinti che.nella disamina di questa legge 

- furonovaflutto estranee le ‘considerazioni d’ inte- 
resse individuale, ma che cosa rispondere ‘ai cit- . 
tadini e specialmente alle classi meno fortunate 
dello Stato, le quali diranno : Il Senato ha man: 
tenuta:l'imposta sul .valore locativo e delle mo- 
biglie e sui famigli, perchè peserà anche sul me- 
schino operaio che occupa un’ avgusta casa e paga 
una pigione di.150 lire, ha una povera mobiglia, 

‘ un tavolo e due sedie ed un pagliariccio ove ri- 
posare le stanche membra; e.talvolta è costretto 
a tener in casa una serva, perchè avendo ragazzi, 
ela moglie, concorrendo al mantenimento della 
famiglia ‘col sadore della sua fronte, cenyiene di 
più vada al lavoro, anzichè compiere essa stessa 
le faccende domestiche. Ma l’ imposta sui servi 

- con livrea che spettano soltanto ai signori, sui 
‘cavalli e.sui cocchi, di cui dispongono soltanto i’ 
signori, l’ imposta insomma che colpirebbe: solo 
il ricco, si respinge. Si mette una tassa sul neces- 
sario e. si affranca il superfluo, si fa concor- 
rere il povero. artigiano nelle spese pubbliche e. 
sî risparmia tutto ciò che contribuisce allo sfirzo. 
ed'al comodo di alcune famiglie. 

Tali considerazioni- si affacciano. agevolmente 
al pensiero dell’operaio e producono un effetto 
triste, che le nuove idee in fatto d° imposta e le 
dottrine pericolose per lo addietro sparse, non 
possono che accrescere. Isenatori debbono guar- 
darsi dalla taccia di combattere le imposte che 
colpirebbero essi specialmente, e debbono riflet-, 
tere che il peso dell'imposta debbe essere soste- 
nuto specialmente dì coloro a cui è confidato il 
‘controllo immediato del governo, dalle classi pri- 
vilegiate, le quali giustificano il possesso dei loro 

‘privilegi, portando, senza. Jagnarsi, una parte 
maggiore dei carichi del paese. Su 

Ma si oppone, in uno Stato , nel quale non vi 
sono ricchezze colossali, e le famiglie doviziose 
sono in ristretto numero, l'imposta sontuaria von 
può produrre al tesoro una rendita considere- 
vole e tale che risponda a’ ‘suoi bisogni. 

«1 Cidlè probabile ; ed il governo stesso non ha 
fatto grande ‘assegriatnento «sopra tali tasse; qui 
de’prodotti:loro , ma del priu- 
sibili assaì opportuna 

à he; Rod 












































sano sopra di lui più che sopra il capitalista; Questo 
lamento è fondato ,- e la prudenza consiglia a 
farlo cessare. Ebbene! La prima misura che 


degli ‘affari esteri; un governatore di Torino, 


‘che debbe seguire ... per indurre il governo a 
\ ritirare le leggi Siccardi? E come poteva il Se- 


al proprio goyerno , e ‘che si riverbera su tutto 


“E non manifesta un’opposizione, della cui gravità, 
‘roglianîo credere, parecchi membri di quell’ ono- 
revole assemblea non si avvegiyono, 0 di cui son 


‘e scegliere la via.più acconcia a trarnelo fuori : . 


‘ natasi con tendenze diverse ed aspirazioni varie, 


titi, dal caos delle” 
‘seppe sacrificare st 


Estero , L. 


data a’richiami delle classi meno agiate; d’un’e- 
sperienza che in fin de’conti non reca alcun 
danno. Che cosa sì va gridando da parecchi anni? 
Che il povero contribuisce negli aggravi dello 
Stato più del ricco, che le imposte indirette pe- 


viene proposta, Ja prima riforma che accenni ad 
una migliore e più equa. ripartizione delle.tasse, 
si oppugna e si respinge; e poi si grida al mal- 
contento del popolo ‘e si compiangono i. suoi 
dolori. Ma il popolo non si soccorre con parole e 
con adulazioni «che caoprovo una Taltica poco 
ziudiziosa di apposizione ; bensì col promuovere 
le riforme che valgono a migliorare la sua con- 
dizione. Soi PR 

Non cesseremo dal ripetere doversi venire in 
aiuto delle classi lavoratrici non con sovvenzioni 


dirette, ma colla soppressione e colla riduzione , 


di altunè tasse che pesano più direttamente sopra 
di loro, come si è fatto colla libertà del com 
mercio, che ha soddisfatto a’ voti dell’universaley 
e da cui speriamo raccogliere vasti vantaggi. 
Gli aiuti, che si porgono al povero, sono l’àncora 
che salva la nave dello Stato dalla violenza del 
ventò, e l’equa distribuzione dellef tasse è il ri- 
medio più eflicace che il governo possa appor- 
tare alle difficoltà de’tempi ! . “ 

Ma queste cose son desse possibili, quando i 
poteri dello Stato discordano, gli uni tirano a 
destra, e gli altri a sinistra, questi vogliono an- 
dare in dietro, e quelli, se non possono andar 
innanzi, vogliono almeno fermarsi ? 

La quistiohe che:domani sarà agitata nel Se-| 
nato, ha acquistato maggior importanza perchè 
rivela le tendenze di quel. rispettabile consesso. 
Sino dal principio di questafsessione esso ha date 
prove incontestabili di avversiune.ad alcuni mi- 
nistri de’ più influenti, 'si è idbivalò poche volte, 
e tale era la stanchezza 0-1’ indifferenza di alcuni 
suoi membri che talora non si è neppur trovato, 
in numero per deliberare. 

Venngposcia il manifesto del marescie!lo La 
Pour ni cul qualche sud collega ci prepara una 
parafrasi per una dellè (prossime sedute. Ma il 
Senato non doveva far buon viso al manifesto d’un 
uomo, il quale si fa lecito di dar consigli e rim- 
proveri al governo , mentre è sotto il peso di 
gravi accuse dalle quali non si è difesu. Prima di 
sedere in cattedra e far il maestro, il vecchio ma- 
resciallo doveva impiegare i suoi ozi a ribattere 
le imputazioni fattegli dal Gualterio. 

Niuno di. noi ba mento ciò, che ‘questo 
storico scrisse sull'Suo conto e l’ impressione che . 
le sue parole produssero; edintanto il maresciallo 
tace. Or come mai un uomo che copri le cariche 
più eminenti dello Stato, uo militare, un ministro 
può ostinarsi nel silenzio a fronte di solennî accuse 
ed a malgrado delle reiterate ‘esortazioni fattegli 
perchè rispondesse , e tuttavia si fa lecito di am- 

bnire il ministero ed additare al Senato la via 


nato accogliere lo scritto d’ un alto funzionario; 
il quale non si vergogna di asserire che il governo 
è vile dinanzi alle baionette e soltanto baldanzoso 
con chi non*ha soldati e flotte ? Tale taccia data 


il paese , l’a di viltà fatta a 5 milioni di cit- 
tadini dà ino della moderazione di codesti 
moderati. Se il papa non ha soldati e flotte, 
l° Austria ne aveva, e pure il Piemonte osò af- 
fronterla e sostenerne. i conati. Un ingiuriax la 
quale desterebbe la suscettiyità nazionale ed. ac- 
cenderebbe il comune sdegno se ci venisse dallo 
straniero , si sopporta dal Senate non si ba una 
pubblica parola di biasimo pel vecchio senatore 
che l’ha pronunciata ! Come giustificare questo 
contegno che si allontana dall’usata sua prudenza? 


sanno misurar le conseguenze? ; 
I senatori hanno troppo. senno ed esperienza 
per non conoscere l’ ardua situazione dello Stato, 


essi non abbisognano di esempi, e se mai neab- 
bisognassero, niuno più splendido se ne potrebbe 
loro presentare di quello che. porge al paese la 
Camera dei deputati. e e 

Nominata, sotto poco propizi auspici, radu> 









in breve tempo si rico bbe, si separarono i par- 
ioni ‘sorse l'ordine, e 
lella patria i propri 


assioni, Essa appoggia il 





. . 


ffetti e le 


i; 


: L’Ufficio è stabilito in via S. Domenico , casa Bussolino , 
ì porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
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$ Lelettere, ecc. debbono iadirizzarsifranche alia Direzione dell’Opinione 4 


$ Nonsi darà corso 


ministerò senza dividerne tutte le opinioni , e ad 
outa che abbia dato al partito del maresciallo La 
Tour pegni di conciliazione e soddisfazioni poco 
opportune. ; 

Che di Biù strano della contraddizione fra due 
consessi , di cui l’ono dipendente dal’ suffragio 
elettorale sostiene .il ‘ministero, ‘vota. le leggi 
d'imposta ,‘esponendosi all’ impopolarità che pur 
troppo accompagna sempre gli autori di nuovi 
balzelli ; per. quaoto.ne sia patente la necessità, e 
l’altro, nominato dal Re e composto de? princi- 
pali censiti e di alti funzionari , i quali pur s° in- 
tendono di amaministrazione ‘pubblica, ‘mette”în- 
cagli‘aî-lavori parlamentari-ed'all’fordinatà dilesà 
degl’ iuteressi.dello Stato ? Respiogendo la tassa 
personale e mobiliare (e modificarla è lo ‘stesso 
ché respiogerla , perchè il governo non là ripre- 
senterà alla Camera elettiva), quali altri mezzi 
ct la commissione per sopperire. a’ bisogni 
dell’erario ? A quali spedienti propone di ricor- 


To E quando vì fossero altri mezzi, è certo 


e non sarebbe possibile attuarli , perchè la ses- 
slone è al suo termine , e noù vi è più modo di 
prolungarla. Negando quindi l'imposta personale 
il Senato priverebbe il gorerno del sussidio su 
cui ha fatto fondamento , la. qual cosa sarebbe 
fanto meno scusabile, perchè verrebbe da per- 
sone , che avendo avuta parte considereyole nell’ 
amministrazione, non ne ignorano le difficoltà.’ 

Si dice che oltre alla legge sull’imposta, un’al- 
tra ve ne sia non meno importante che corre 
rischio di soccombere nel Senato : è il progetto 
di concessione della:strada ferrata di Novara. Ci 
fa meraviglia che chi ha adottato la legge per la 
concessione della ‘strada ferrata di Susa faccia 
opposizione a quella, la quale in alcune parti è 
più commenderole. Infatti in essa non: trovasi nè 
garanzia d'interesse, nè l’esercizio dell'impresa 
per curà dello Stato; e quanto al sistema finan- 
ziario ivi adottato, la Francia, Ja Germania e 
gli Stati Upiti ce ne porgono frequenti esenipi. 

Ma la commissione del Senato, che presettò il 
rapporto ‘intoruo. alla ‘strada ferrata di’ Susa, 


espresse il veto che in avxenire- per: siffatte-im= 


prese si facesse appello alla concorrenza: pubblica. 
Questo desiderio è giustissimo, e noi. non abè 
biumo atteso ora a inavifestarlo. Ma oltre ‘che 
quando la commissione formulò: quel voto, la 
convenzione col sig. Brassey era già stipulata, 
Conviene riflettere che anche la società non ha 
ricusata la concorrenza , ed anzi l’ha provocata; 
ma non si è presentato alcun ‘appaltatore a' fare 
nè migliori, nè peggiori offerte del sig. Brassey. 
Sarebbe pure stato un grande vantaggio, se si 
fosse ottenuta una riduzione di spesa di alcune 


ceotinaia di migliaia di franchi; ma quando l’io-- 


dustria privata sta neghittosa, si può ; senza in- 
giustizia, incolparne lo Stato ? ; 
Anche da questo lato adunque l'opposizione 


| nel Senato. sarebbe inesplicabile e contraria al 


tatto pratico che-distingue i senatori, 
Noi desideriamo che il Senato; rifletten.lo alla 
propria missione ed ‘alla fiducia che ia essò ‘ri- 


; pose il principe che lo costituì, ed agli avverti- 


menti che ebbe, respinga da sè ogni rispousabi- 
lità col partito che ispirò il manifesto del mare- 
sciallo La Tour, e concorra con tutto l’animo ad 
agevolare l'opera del governo. ; 
Il partito del maresciallo La Tour è quello 


che per le cento: bocche della reazione va ripe 


tendo essere il Piemonte tutto combustione di 
partiti e discordia di dottrine. Tale è il giudizio 
che la Civiltà Cattoliea porta ‘del nostro Stato. 
Ma come.osa lo Civiltà parlare di discordia di 
dottrine, mentre i teologi ne hanno dato l’esem- 
pio, e nel loro campo la. confusione ed il. disor- 
dine e la discrepanza dei pareri sono inevitabili? 
Chi ha disputato più dèi teologi e meno util- 
mente? Chi più diloro ha scosso in Europa la face 
della discordia, ed ha divise le famiglie e gli Stati? 

Nella parte d’ Italia in cui-regna 1° Austria ed 
il papa, la stampa non ha più altra libertà troone 
quella d° insultare al Piemonte, ed i giornali se- 
dicenti religiosi ‘sono i più intrepidi in questa 


“lotta. Ed alcuni membri del Senato scelgono, mal- 


grado gli avvertimenti ché ebbero, il tempo nel 
quale il partito della riazione si mostra così au- 
dace, onde fare opposizione e mettere ostacolo’ 
al regolare esercizio delle nostre istituzioni ? 
Se note non ci fossero le loro tendenze si po- 
bbe sospettare del fatto; ma ora non è più le- 
to dubitarne, ed il governo incolpi pure se stesso 
di tali dissidii e si tenga pago se potrà ottenere 
dalla maggioranza del Seuato , che gli continui il 
suo appoggio e chiuda le orecchia alle suggestioni 
dei signori La Tour e Castaguetto , i quali ve 
loro fervore cattolico non sognano pel Piemonte 
un regime migliore della sua soggezione al papa. 





S Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 
S. Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 


+ dei votanti, fossero quelle imperfezioni così bene! 
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alle lettere non aflrancate. © 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


La proposta sospensiva del deputato Cesare 
Balbo venne in oggi respinta, sul fittire della se 
duta, ad una notevole maggioranza e, dichiaratasi 
chiusa la discussione generale ; ‘si determinò di | 
procedere all’esame dei singoli articoli. 

I discorsi che, più luogamente reclamarono l’at- | | 
tenzione pubblica furono quelli del deputato De... 
Foresta e del relatore della’ commissione il de- 
Putato Sineo. Il primo ebbe facilmente: ragione 
quando perscrutava i difetti del progetto attuale; © | 
ma questa ragione gli faceva difetto allorquando 
invece metteva innanzi quel. pensiero, sul quale 
avrebbe voluto che fosse formulata la legge. Se- 
condo esso il contratto doveasi stipulare innanzi 
all’autorità civile ; ma gli effetti ;del medesimo 
dovevano protrarsi sin dopo la cerimonia. reli- è 
giosa, allorquando i coniugi avessero dichiarato. 
di fare della medesima una condizione indispen- 
sabile. 

Con questo sistema pertanto si lascierebbe fa- 
coltà ai privati di andullare una legge, che l’au-, | 
torità stabilisce nell’ interesse. dell’ ordine pub- 
blico; e non vi sarà chi non vegga come ‘una tal 
massima sia contraria agli elementi del diritto ; 
quiadi rinsciva facile al relatore della commissione — 
combattere gli argomenti del preopiuante. Le dif- 
ficoltà per quest’altro oratore stavano nell’assunto 
di purgare la legge, da lui riferita, dalle:taccie che 
contanta dottrina eransi accumulate specialmente 
dai signori Mameli e Deforesta, e non crediamo 
che queste difficoltà siano state vinte. L” argo- 
mevto che ei volle dedurre dall’ avere il Parla- 
mento sancite altre leggi imperfette come questa 
e forse più di.questa, è un argomento meschiuo; 
giacchè ‘bisognerebbe provare che, nella mente\ 





























































































dimostrate come lo sono nel caso presente + ed in 
ogni caso appunto perchè talvolta si fece mea 
ene, dovrebbe essere studio di tutti il fare bene 
adesso, po 
‘Il siguor. Ravina, membro anch” esso” della 
commissione, ha voluto spiegare le ragioni, per 
le quali fu dissidente dalla maggioranza della me- 
desima, ed a lui rispose ‘il deputato Cornero e, 
rispondendogli , trasfuse nell’ animo degli ascol- 
tatori quella convinzione profonda sulla necessità 
ed'urgenza della legge , della. quale erano le sue 
parole manifestamente inspirate. Su questo noi 
non avremmo ad aggiungere altre parole; ma il 
sig. Rayina ba creduto di prendere occasione dal 
suo discorso, per trarre in iscena quei giornali, | 
che l’hauno forse un po’ malmenato pel suo voto 
negativo alla legge: voto che semibrava'contra- 
stare con quell’opinione di liberalismo, alla quale | 
pare che l'onorevole deputato non sia restato ia- 
differente per tutto il corso della sua-vita. Esso=... | 
credette di chiamare i suoi contradittori = vili 
mascalzoni, e di aggiungere: che non formavasi 
un'idea giusta dell'infinito, se non misurando il 
disprezzo che sente per i medesimi, — 

Noi fummo in forse se dovessimo o no rilevare x 
questo incidente. Moltissimo volevamo condonare | °° 
alla bile del vecchio liberale, che vedesi ad .un 
tratto collocato sul capo il berettone da gesuita ; 
moltissimo alla faria dell’ improvvisazione, nella 
quale talvolta l'esigenza della frase sorerchia i 
limiti prefissati al sentimento; ma un certo mor- 
_morio d’approvazione si è futto sentire ‘a quelle 
parole, e da questo mormorio siamo indoiti a dire 
schielto e netto il nostro sentimento, tanto più che 
non essendo noi fra quelli che hanno parlato nè ‘in 
bene nè in male dell’opioione del sig. Ravina su 
questo argomento, ci sentiamo più liberi nel giu- 
dieare la sua veemente apostrofe. 

I giornali giudicano le opinioni che si produ-. 
cono nel Parlamento : è questa la loro missione. 
| Giudicano.a seconda del partito per cui combat- . 
tono; ma nen peò questo si potrebbe conchiu-. 
‘derne che giudicano senza coscienza, come non 
può dirsi che voli senza coscienza quel deputato, 
ilquale sacrifica forse in uno od inaltro affare la 
propria convinzione personale per seguire la parte 
politica cui appartiene. Ammesso pertanto che il 
| giuùizio sia coscienzioso , di cosa poteva lagnarsi 
il sig: Ravina? Della forma in cui era espresso? 
Ma crede egli di avere presentato un sublime 
modello di convenienza colle sue parole? 

In quanto ‘al mormorio di approvazione che 
accompagnò le parole così poco misurate dal 
signor Rarina, noi cre.liamo che non sia se non 
l'esplosione di alcuni piccoli malumori da lunga 
“mano condensati; giacchè ci siamo doruto accor- 
gere che quanto è difficile offendere la modestia, 
‘altrettanto ‘è | facilissimo commuovere | amor 
‘proprio degli oratori. Ma quando, con quel mor- 
‘ morio, si avesse voluto manifestare un biasimo a 
4 L) Ds 
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n h SEE ; 
riguardo della stampa politica , dovremmo: pur 
dire che fu scelto assai male il luogo di farlo. 
Vorremmo poi lusingarci che s’ abbia una volta 
ad intendere che nel'nostro politico ordinamento, 
se havvi instituzione che per lo meno uguagli la 
nobiltà e | importanza-della libera tribuua , si è 
pur quella della libera stampa. £ 


La seduta della sera‘ non ebbe alcun effetto, 
giacchè quando si venne alla votazione; la Camera 
uon sì trovò più in' numero. 





M, Cospen arsuor eLertOM. Il sig. Cobden 
ha indirizzato in occasione del prossimo sciogli- 
mento del Parlameato inglese la seguente eirco- 
lare ai suoi elettori di West-Ridiog_ nell? York- 
shire : 

» Signori, 

» Poichè un’ amministrazione protezionista ha 
domandato ai corpi elettorali una sentenza finale 
sulla sua politica, io vi prego, come difensore 
della libertà commerciale, di, voler ben permet- 
termi di sollecitare l’onore di rappresentarvi. di 
nuovo nel Parlamento. Non farò l’ingiuria alla 
vostra ragione di tracciare il quadro delle in- 
fluenze perniciose di una politica che s° attacca 
a creare una carestia artificial: dei benefizi della 
Provvidenza. 

» L'esperienza dei sei ultimi anni ba reso ogni 
argomento inutile, essa ha mostrato che grandi 
vantaggi materiali, non solamente sono dovuti ed 
uaa importazione di* cose necessarie alla vita, ma 
ancora che in questo modo i popoli si inualzavano 
ai più grandi destini, mercè le influenze morali 
che scaturiscono da una facile «ed abbondante 
soddisfazione dei loro. bisogni ‘fisici. La ' libertà 
commerciale ha in una parola riempito lo scopo 
dell’uomo di Stato, facemio arricchire e rinfor- 
zando la nazione, e i yoti del filantropo sono 
stati soddisfatti alla vista della felicità e dell’agia- 
tezza di coloro che vivono del lavoro. giornaliero 
delle loro mani. Per l’espressione di questi sen- 
timenti, io mi reudo l’organo delle convinzioni e 
dei voti di diciannove ventesimi della popolazione 
del regno. : 

» In presenza di questo fatto, perchè dunque 
dobbiamo noi permettere che i nostri sguardi 
siano colpiti dallo spettacolo della strana ano- 
malia di un partito protezionista al potere di 
una Camera dei Comuni che difende con mollezza 
una politica di libertà commerciale, e della regina 
che fa appello agli elettori perchè ‘giadichino d 
una questione sulla q ale il popolo ssi è già una- 
nimamente pronunciato ? Bisogna ‘ricercare la 
causa di questo stato di cose nelle imperfezioni 
del nostro sistema elettorale, che sembra .inge- 
guosamente combinato per impedire alla mag- 
gionanza parlamentare di esprimere fedelmente ,. 
senza  difiicoltà la maggioranza del paese. Per- 
mettete che io vi citi un fatto in appoggio alla 
mia asserzione. 

» Io una Assemblea che pretende rappre- 
sentare lealmente la nazione; io mi vedo associato 
con un centinaio di membri, i di cui elettori riu- 
niti insieme von sono uguali per numero è ancora 
meno per intelligenza e sostanze al corpo elet- 


—M@toraie-vire-no l'onore di rappresentare e di cui 


pure ogni elettore conta altrettanto quanto il 
vostro rappresentante in una lista di voti. Sotto 
uu tale sistema, le maggiorenze in tempi ordinari 
e tranquilli dipendono più dall’ abilità dei tattici 
parlamentari , dai potenti interessi personali, e 
dalle influenze corruttrici delia ricchezza e del 
patronato che dalla forza dell’ opinione pubblica. 

» Un tale sistema rappresentativo; invece di 
illuminare il giudizio di un ministro che vuole con- 
statare i bisogui e i voti dei suoi concittadini, 
dar loro soddisfazione , è fatto più per imbaraz- 
zarlo e smarrirlo. Se senza riguardo per la mag=. 
gioranza parlamentare, un uomo di Stato pa- 
triotico si decide in qualche grande occasione à 
consultare il benessere ‘del popolo. contraria= 
mente alle ingiunzioni di ub pugno d’ uomini in- 
teressati e potenti, egli è 0 impedito nè? suoi 
sforzi, o respinto dalla vita ufficiale, in puoi- 
zione del successo che avrà ottenuto, mentre il 
popolo che erige dei naonumenti alla sua gloria è 
impotente ad impedire ai suoi ayyersari di occu- 
pare il potere, dal quale vione espulso. Questo 
stato di cose non è nè ‘soddisfacente nè sicuro. 
La vostra rappresentanza non ‘è quella che fa 
professione di essere; essa non può: sopportare 
un esame profondo, e funziona male. Se funzio- 
nasse uno scioglimento sarebbe senza scopo per 
decidere della sorte di un’ amministrazione pro- 
tezionista. Spero che’ nell’ assunto che wa ora a 
compiere, il popolo inglese intraprenderà quella 
riforma nel nostro sistema elettorale , che è re- 
clamato dallo stato degli affari pubblici, e che è 
necessario per mettere in armonia la teoria e Ja 
pratica delle nostre libere istituzioni. 

» Tuttavia, in quanto sl prescelto , il. nostro 
dovere è, per una espressione più generale e più 
energica dell’ opinione, di stabilire sopra basi nòn 
periture il principio, della libertà commerciale. 








i del monopolio abbiano reso ne- 
cessario un'altro appello speciale al paese, e ri- 
tardato così altre questioni pubbliche importanti, 
ciò è dispiacevole per quello che concerne i no- 
stri affari iuterni; ma consoliamoci nella convin- 
zione che il siudizio che.va ad essere reso dagli 
eletteri del’ Inghilterra avrà un? influenza salu- 
tare all’estero. Sino a questa giorno, le altre na- 
zioni non hanno considerato che come un tenta- 
tivo le nostre misure di libertà commerciòle, 
che videro sempre minacciate da ua rovescio per 
opera «del partito che ora è al potere. Ben presto 


+ essi vedranno un secondo ministero protezionista 


ripudiare i principi della protezione. Al'ora io- 
comincierà ad esercitarsi nei paeSì stranieri |’ in- 
fluenza del nostro esempio. 

» Non esito a confessare che io sono convinto 
del trionfo universale benchè ritardato dal trionfo 
diun' principio , che come l'evidenza lo ha di- 
mostrato presso di noi , rappresenta il benessere 
del popolo e la prosperità del governo. Colla dif- 
fusione generale dei principij liberali in materia 
di commercio juio sperergi ‘pieno di fiducia, di 
veder nascere nno spirito internazionale . più 
franco e più generoso , non ostante | upostasia di 
certi uorgini , da cui io mì sarei ripromesso tut- 
t’altro, e che ci hanno. gettato nelle spese di 
quovi, preparativi di guerra. 

» Non esito:ad esprimere la mià convinzione. 
Sì; il trionfo finale della libertà ‘commerciale , il 
trionfo che l'Inghilterra è alla vigilia di ottenere, 
savà la più forte garahzia che possano dare le 
mani dell’uomo all'osservanza di questo divirio 
precetto che prescrive: : 

» Pace sulla terra e buona volontà verso gli 
29 UOMINI. > Ò 

» Signori, ho detto che in tempi ordinari e 
tranquilli la politica del governo serve d’istro- 
mento a funeste influenze. Non è però ‘lo stesso 
in un’occasione come questa , in cui una que- 
stione nazionale che è matura ya ad essere sot- 
tomessa al tribunale di un’'elezione generale. In 
un momento così critico ministri e uomini pub- 
blici, tutti per Ja soluzione suprema di un solenne 
dibattimento ; hanno gli occhi fissi sopra i corpi 
elettorali i più numerosi, particolarmente sugli 
elettori di West-Riding, che per il loro numero, 
la loro importanza e le loro ricchezze superano 
in sì alto grado tutti gli altri ‘corpi elettorali. So 
che quando verrà il momento di registrarlo, il 
vostro giudizio sarà quello che è sempre stato in 
tutte le. grandi occasioni, cioè dal lato dell’ uma- 
nità , della pace; e della libertà. 
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Fienna, 24. giugno. Il generale di cavalleria, 
barone, de Hsynau , intraprenderà a giorei un 
viaggio: che da Praga lo condurrà a traverso tutta 
la Germania, toccando a Kassel fino a Parigi, 
Egli visiterà pure la corte di Berlino, dalla quale 
nell? ultima sus fermata colà ricevette un grazioso 
invito. 

— Ai primi del mese prossimorsono aspettate 
da Parigi varie notabilità legittimiste per recarsi 
a Frohsdorf a festeggiarvi l'onomastico del conte 
di Chamberd. | " ? 

— Ieri è qui arrifato.il. conte dé Montalivet. 

— La commissione governativa che deve di- 
rigere i.lavori preliminari all’ uopo di stabilire 
sul Po una flottiglia a vapore, è già entrata in 
attività. La direzione superiore di questo affare 
fu affidata al capo-sezione de. Czòrnig. La flot- 
tiglia sarà stabilita colla ventura primavera. 

*°. GERMANIA 

Francoforte, 2 giugno; La dieta: germanica 
ba approvato il credito di 70,000. fiorini chiesto 
dalla commissione militare della confederazione 
per lavori alle fortificazioni di Rastadt. 

Monaco, 23 giugno. È morto il valente astro- 
nomo e naturalista Francesco Gruithuisen,, pro- 
fessore di astronomia nell’università di Monaco. 
Era nato nel 1774. . im È 

Stoccarda, 23 giugno. La Camera dei deputati 
ha deliberato ieri ed oggi intorno al bilancio del 
dicastero dell’interno.. , 7 

Coburgo, zo giugno. ‘8. A. il duca ha chiuso 
in persona la dieta, ed ha pronunciato un discorso 
di. rendimenti di grazie ai deputati per il concorso 
che hanno prestato al: suo governo. Il presidente 
della dieta ha risposto che i lavori dei deputati 
sono stati secondati dalla saviezza ‘e dalla giustizia 
addimostrata dal duca in tante occasioni, ; 

Lubecca, 13 giugno. Il senato ‘d’ accordo con 
l'assemblea dei borghesi ha promulgato oggi la 
seguente: legge: » Gl’ israeliti, domiciliati nello 
Stato libero di Lubecca godranno dei medesimi 
diritti politici e: civili di cui godono tutti gli altri 
abitaoti dello Stato, » 

Si scrive da Berlino che le vacanze della dieta 


germanica non incomincieranno che il primo: 


agosto e dureranno due mesi, perchè 1° Assem- 
blea deve essere chiamata prossimamente'a sta- 
tuice sulla liquidazione delle spese nell’ sffare del- 


l’Assia elettorale e dei ducati; come anche sopra 


Una legge generale della stampa. 


o” DI 


Annover, 23 giugno. 1 lavori delle “Camere | 


continvano tranquillamente. Fra: le principali 
proposizioni. vi sono le seguenti di un interesse 
generale : £ 

» Proposta 4. Attesa la grande importanza, 
che deve attribuirsi alla forza armata di mare, 
gli Stati sì trovano indotti a riconoscere con 
molta gratitudiné gli sforzi fatti dal governo per 
conservare la floita tedesca. Gli Stati propon- 
gono che il governo voglia operare con tutti i 
mezzi che sono. a sua disposizione al ristabili- 
mento di una flotta di gaerra, e si dichiarano 
pronti di mettere a disposizione del’ governo i 
mezzi pecuniari necessari che formano la parte 
attribuita all’Andover. 

» Proposta 5". Gli Stati ‘si trovano indotti a 
riprodurre la proposta dell’anno ‘scorso : Che il 
governo con tutti i mezzi che sono a sua dispo- 
sizione voglia procurare di. ottenere presso il 
potere centrale l’istituzione della promessi rap- 
presentanza del popolo ‘tedesco, tanto più che 
nelle trattative degli ultimi tempi ‘si è sempre 
più manifestato il bisogno di opporsi alle forze e 
alle tendenze dissolventi. Fra i mezzi per rista- 
bikre l’unione e il ristabilimento della fiducia, de- 
vono gli Stati annoverare. anche |’ istituzione di 
un tribunale federale. » 

PRUSSIA 

Berlino, 21 giugno. Il governo dell’ Assia 
elettorale avendo deciso di creare un-miliene e 
mezzo di talleri di carta monetata, e siccome la 
carta monetata dell’ Assia in circolazione, non 
sembrava in rapporto colla situazione finanzia- 
ria del paese, il’ nostro gabinetto ha deciso di 
adottare delle misure coutro la circolazione di 
questa nuova carta, affine di guarentire i sudditi 
prussiani da ogni pregiudizio, 

— L'elettore di Assia ha consentito al matei- 
mopio del principe Federico di Assia colla prin- 
cipessa Anna di Prussia. Le promesse avranno 
luogo quanto prima. 

24 detto. Gli ufficiali prussiani che servirono 
nell’ esercito dello  Schleswig-Holstein saranno 
ammessi a rieutrarvi sopra domanda del mi- 
nistro della guerra Bonini, essendo necessario di 
aumentare il numero degli ufficiali. 

11 divieto del vicerè d’Egitto d’ importare armi 
in quel paese ha cagionato ‘un grave pregiudizio 
alle fabbriche d’armi prussiane. Per conseguenza 
l'ordine fu dato al console generale di Prussia ad 
Alessandria di fare delle rimostranze, almeno per 
ciò che concerne le armi di lusso e di caccia. 

L’ambasciatore di Russia alla i Vi eorte, 
sig. barone di Budberg, è stato nomidiato dall’im- 
peratore consigliere priyato, ‘in. riconoscenza dei 
suoi servizi. a 


Kalisch, 15 giugno. L*imperatore di Russia, 
che il 12 del mese ha-abbandonato la. capitale 
della Polonia con tutto il suo segoito, farà graadi 
riviste di truppe e manoyre militari a Pietro- 
burgo e Gaschin, alle quali sono invitati ufficiali 
prussiani e danesi. n 

Il principe di Varsavia haxaccompagnato l'im- 
peratore soltanto sino a Novo Georgiewsk ( Mo- 
dlin), ed è giuoto nello stesso giortio ancora, verso 
sera, di ritorno a Varsavia. In forza di una sen- 
tenza pronunciata dalla corte. marziale di. Var- 


savia e confermata dal principe ditVarsayia, fa-. 


rono condannati di nuovo 20 individui, emigrati 
all’estero, alla ‘confisca delle lore sostanze per 
delitti politici. I medesimi erano per. la mag 
parte impiegati ed economi. | * i 

In questi giorai è giunto a Varsavia un tra- 
sporto di reclute dall’ interno. SEC 

I) trilustre principe prussiano Nicolò Alberto è 
stato nominato, per. ordine dell’ imperatore, luo- 
gotenente nel reggimento corazzieri di suo padre 
principe Alberto di:Prussia. | ®© 


! se SRI 
SPAGNA ; 

Madrid , 22 giugno. La regi Mabel la- 
scierà definitivamente Aranjuez il 3 luglio, é si 
recherà il 4 a la Granja. fermandosi la notte a 
Madrid. OS 

Molte famiglie che si trovano attualmente ad 
Aranjuez si dispongono ad abbandonare questa 
residenza per fecarsi in Francia, ossia nelle pro- 
vincie del nord alla Granja. 

Il marchese eli Miraflores era atteso la sera 
del 22 ad Aranjuez. Egli deve recarsi co’ suoi 
colleghi al Pontone dell’ Oliva per ispezionarvi i 
lavori dell’ incanalamento, il di .cuì risultato sarà 
di somministrare | acque in grande abbondanza 


a Madrid. Liavori sono spinti con' tale attività, 4 


che per la prossima state Madrid potrà. avere 
una abbondante provvigione di acqua potabile. 
Il consiglio di guerra riunito a Calatayud ha 
già pronunciato la sua sentenza contro i colpevoli 
dell’ ultima rivolta , come risulta da una lettera 
del 19 da quella città. Don Lambosto Calyo, 
Joaquin Marso, e Josè Munoz. erano stati con- 
dannati alla pena di morte, e Agostino ed An- 
tenio Perez padre e figlio a dieci anni di presidi. 
Secondo |° Espnaa la régi 

















LOMBARDO-VE)NETO 

Ferona , 26 giugno. Il feld-maresciallo conte 
‘Radetzky, dopo sin I d’assenza, giunséè 
nella nostra città reduce dall suo viaggio d’ ispe-. 
zione in Tirolo. \ 

STATI ROMANI 

Roma, 25 giugno. La natività di S. Giovanni 
Battista ieri si celebrò nella patriarcale basilica 
lateranense con la solita malgnificenza, 

Il si. D. Wladislao Bobbio pronunziò un di- 
scorso latino in lode del santo precursore. 

Il giorno 22 partì da Roma per Napoli Del 
Carretto, maresciallo di campo di S. M. siciliana. 

Il sig. Gaetano Rinaldi fu. nominato governa- 
tore di Fratta. i 

REGNO DELLE DUE SÌCILIE. 

Napoli, 20 giugno. Il Giornate ufficiale pub- 

blica una fi guire delle feste celebrate 


per la incoronazione della Madonna del Pozzo che 
si venera in Capurfo. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gaspane Benso 

Tornata del 30 giugno. i 

Si apre la sedata all’ una e mezzo , si legge il 
verbale della tornata di ierire si procede all’ap- 
pello nominale. ) 

Fattasi la Camera in numero, approvasi il ver- 
bale e si passa all’ordine che reca 


Seguito della discussione sul progetto ‘di legge 
relativo al contratto civile del matrimonio. 


Boncompagni, ministro : dì grazia e giustizia : 
Non era mia intenzione prender ancora la parola 
nella discussione generale. Ma da qualche . di- 
scorso dovetti accorgermi che nè |’ intendimento 
del ministero, nè lo spirito di questa legge erano 
da taluni stati compresi. 

Credo quiadi di dover ritornare sopra alcuoa 
delle cose dette, onde ne emerga un'idea precisa 
sullo spirito dell’attual progetto. : 

Nè maraviglierà forse la. Camera , ma dirò 
pure ch° io convengo perfettamente nel pensiero 
del dep. Balbo che vhanno nel matrimonio per- 
fezioni e doveri, a cui niuna forza può provvedere 
meglio che quella della religione. Ma ciò non 
toglie che nascano dal matrimonio anco dei ‘di- 
ritti, che vogliono essere tutelati e ‘difesi. Con 
molta opportunità od utilità, quella tutela la eb- 
bero i ministri della religione-nel tempo cui ja 
voce delle leggi e dei magistrati era! silenziosa. 
Ora che quella voce si è fatta sentire + ciò non 
sarebbe più nè opportuno nè utile. Se il deputato 
Balbo avesse quella pratica di giorisprudenza a 
cui accennava sul principio di questa discussione 
il dep. Brofferio, certo non sarebbe contrariò a 
questo ragionamento. o 

Ed impossibile era l'attuazione della giurisdi- 
zione civile nel matrimonio, se la materia della 
prova non fosse stata data iti mano ad un ufficiàle 
civile. 4 

Il dep. Balbo, che è maestro a tutti nelle cose 
storiche, sa benissimo che le legislazioni dei po- 
poli cristiani , che sono parto della stessa civiltà, 
hanno una fisonomia comune. Ora è incontra- 
stabile che.i codici nati da 60 anni a questa 
parte sono tutti gelosi della competenza del poter 
civile di proteggere i diritti che nascono dal ma- 
trimonio. Gli è dunque un principio profonda- 
mente ‘radicato nella civiltà moderna quello del- 
l'assoluta indipendenza del poter temporale. Il 
dep. Balbo vuole la ‘libertà della Chiesa; ma 
questa suppone necessariamente anche *la indi- 








‘pendenza dello Stato. Anzi, io dico che non vi 


| potrà essere. perfetta conciliazione , sincero ac- 


cordo, finchè non vi è indipendenza (Vene). ii 

To dissi che, se si fosse aggiunto indugio ad 
indugio, sarebbe stato un condurre il governo in 
gravi difficoltà, un dichiararsi quasi impossibile 
il continuare in quella politica liberale, che fu in 
questi ultimi anni la nostra gloria e la nostra salvezza 
(bene). Nessuno rispose a questo argomento, che 
era pure di qualche peso. Si andò molto ripetendo 
che la legge è imperfetta E qui bisogna distia- 
guere il governo. dalla. persona del ministro che 
l’ha presentata. Quanto al governo, non vi fu 
maleria che egli studiasse di più. Fu nominata 
già da due anni una commissione d’uomini dot 
tissimi, furono consultati e interpretati, furono 
ponderali tutti i vantaggi e gl’inconvanienti dei 


‘warii sistemi. o 


per incarico del governo, Nè era. 


Quanto al ministro, dirò semplicemente’ che, 
assunto al ministero, io mi diedi pensiero di 
ben penetrarmi dei principii fondamentali della 
legge, e di conoscere se fossero in armonia colle 
nostre istituzioni, perchè Îi potessi difendere nel 
parlamento con' energia di parole. 

‘ Circatil complessoperò delle disposizioni, con- 
fesso che, da pochi giorni al potere, i miei studii 
non potevano essere perfetti. Ma mi combibai colle 
persone che avevano già ponderata la materia 


D 












| più oltre la presentazione della legge solo 
per migliorarne la: redazione. Se la Camera 
| avesse voluto:comumnicaziohi di ‘tatti i documenti, 
il ministero si:sarebbe certo affrettato a dargliela. 
Del resto:, io non rifiuterò nessuno di quegli 
emendamenti della legge che, lasciandone intatti 
i principi fondamentali, la facciano migliore nelle 

° singole disposizioni. ì 
Il deputato Bellono trovò indecoroso per lo 
Stato che le solennità dell’ atto siano state com- 
messe al potere spirituale. Ma io rispondo ché 
«scopo unico del governo era quello di avocare 
sè la giurisdizione , non di far intervenire più 0 
taeno solennemente ‘il giudice o il sindaco. Il 
deputato Bellono poi lamentò che non si fossero 
rispettate le convenienze ‘verso Roma: e nello 
stesso tempo disse che si sarebbe meglio accostato 
alla dottrina della separazione completa. Ma que- 
sta non era certo la via che potesse meglio con- 





durre a quel suo fine. 

Il deputato Mameli disse che, dopo pren 
accostati alle regole canoniche quanto alla fogbra 
della celebrazione, cene siamo poi discostati. quanto 
figli impedimenti : e non, so se con ‘ciò volesse 
muoverci rimproveri di«troppo ligi all’ autorità 
ecclesiastica o di troppo sprezzosi. Ma nessuno 
mise mai in dubbio che lo Stato avesse diritti di 
porre impedimenti altri da quelli della Chiesa; e 
se abbiamo adottato quella forma, | abbiamo 
fatto in considerazione delle abitudini e convinzioni 
religiose del nostro popolo. 

Il depatato Mameli sollevò molti altri dubbi e 
fece altri casi. Ma una legge; per quanto faccia, 
non li potrà mai risolver tutti; ed ‘è pur d’ uopo 

‘ritneltersi anche al sapienté arbitrio del magi- 
strato. 

Quanto alla condizione della prole nata da ma- 
trimonio consacrato non registrato, vi provvede 
già il codice civile, dichiafando legittimi i figli 
nati da matrimonio in'buoda fede. 

Insomma , noi siamo paftiti dal principio che 
vi.dovesse essere il consenio delle parti, e la so- 
lennedichiarazione; abbian(o incaricato di ricevere 
questa dichiarazione il ministro del culto e nei casi 
“straordinari il giudice di mandomento ; abbiamo 
posto che questa dichiarizione non potesse esser 
‘valida se non dopo la registrazione negliatticivili; 
abbiamo comminata da iltimo sanzione penale e 
rimessa la giurisdizione ai tribunali ordinari; con 
che meglio regolandosiil contratto abbiamo cre- 
duto si assicurasse angle lo stato di famiglia. 

Mameli fa alcune @sservazioni in risposta al 
ministro.e dice che; al momento che questo è 


fiuta il complesso dilla. legge e si rimette agli 
articoli. 

Deforesta: Voglbila legge del matrimonio , 
perchè è una delle ‘iforme le più desiderate dal 
paese; perchè lo stito civile. delle famiglie deve 
essere regolato del‘ poter civile: ma voglio una 

legge la più possitilmente perfetta. Non posso 
«quindi accettare quella che vi è sottoposta ‘per- 
‘chè non in armona; nelle sue disposizioni, col 
principio che la informa e perchè di impossibile 
attuazione. | 





L'art. 1. della legge proclama che il matrimo-. 


nio nei suoi rapporti, colla legge è un contratto ; 
coll’art. 20 si incerica di ricevere le dichiarazioni 
e di celebrarlo il parroco. Questo dunque veste 
doppio carattere) di ministro del culto e di uffi 
ciale civile. Ma non ‘era ‘meglio per fil contratto 
delegar il sindacp? Perchè ricongiungere coll’ ar- 
ticolo ‘20 ciò ché aveva disgiunto coll’ art. 1? 
'L’art. 21 poîfa illusorio l’art. 20; anzi, di- 
chiarando che il sacramento, se è una buona 
cosa, non è però indispensabile , ne scema quasi 
la venerazione può offendere le credenze reli- 
‘\giose. È poi esso stesso di impossibile attuazione, 
E prima di tulto perchè la legge ‘non ‘prevede 
‘pel caso del njatrimonio contratto per sacramento 
“ma non registrito ? Pel caso che un coniuge, 
‘ dopola celebrazione religiosa, trovasse nell’ altro 
resistenza ad effettuare la registrazione ? D° al- 
tronde, in che modo risulterà al giudice dell'op- 
posizione fatfa dal parroco ? Per dichiarazione 
di questi? Ma allora doveyasi costriogervelo con 
una penalità. Per atto di notaio e d’usciere? Ma 
questo modo, oltreschè inrolge delle spese, può 
poi anche essere causa di scandali , svelando i 
‘motivi dell'opposizione. Per dichiarazione delle 
parti? Ma allora l’art. 21 diventerebbe la regola 
ed il'20 l’egcezione. V°ha inoltre la questione dei 
testimonii d del doversi andare ‘al capoluogo 3 
sicchè questo matrimonio civile può considerarsi 
come un privilegio per quelli che hanno mezzi. 
© L? impossibilità poi è di più specie : assoluta , 
relativa, temporaneo, perpetua , di fatto , di di- 
ritto. Quale di queste varrà in faccia al giudice? 
La legge non lo dice. Per lo chè un giudice con- 

















di qualunque impossibilità , anche dell’esser stato 


: 
a, e 
I 





disposto ad acdettarc emendamenti, eglimon.ri-{. 


senziente al sistema della; legge sì acconteoterà | 


per èsempio il parroco ‘assente o indisposto; 
tre un giadice più scrupoloso vorrà un im» 
n ammetterà nemmeno 


può ‘ottenere dispensa. Abbiamo 200 sindaci , 
avremo 200 giurisprudenze diverse. f 

Quale sarà poi la forma della dichiarazione in- 
nanzi al giudice? Quale il luogo dove deve esser 
fatta? Da chi sarà steso il verbale? Da chi sot- 
toscritto ? Quali i requisiti per poter essere te- 
stimoni? H doversi recare con quattro testimoni 
al capoluogo, quindi con due alla comunità nov 
è condizione troppo gravosa per certi ‘luoghi in 
cui sono assai difficili le comunicazioni ? 

L’ art. 24 dà maggior. forza alla semplice re- 
gistrazione che non all'atto stesso; per volere 
cioè attenersi ad un mezzo termine, si è sostituita 
una sottigliezza alla verità. 

Si disse che bisogna adattarsi ‘alle condizioni 
morali del popolo. Ma la legge francese venne 
già attivata nel nostro paese , e con buoni frutti. 
Sotto di lei nacque la generazione attuale. D’al- 
tronde vi si sarebbero, potato portare modifica- 
zioni, 

Per queste considerazioni non posso dar il mio 
voto al progetto attuale. 

; Lia Camera dichiara chiusa la discussione ge- 
nerale.. 

Sineo , relatore, dice che nel sistema francese 
sarebbe pur sempre stato necessario ricorrere al 
potere spirituale per la giurisdizione , il quele è 
un assai grave inconveniente ; che la perfezione 
non si può ottenere in nessuna opera umana; 
che questa legge, del resto, sarà forse più per- 
fetta di qualanque delle leggi che vennero adot- 
tate.io questi ultimi tre anni; che la commis- 
sione, dopo la dichiarazione d’ urgenza fatta dalla 
Camera, non poteva procedere diversamente ; 
che però vi si lavorò intorno più di 20 giorni, 
ciò che non è poco, se si consideri esser questa 
una materia su cui tutti hanno rivolto i loro studi 
e le loro meditazioni fin quasi dall’ adolescenza ; 
che il ministro ha accettati molti degli emenda- 
menti, proposti dalla .commissione ;. che questa 
non poteva proporre modificazioni di sistema, 
giacchè il ministro le respingeva, e così si sa- 
rebbe perduto il bene per voler il meglio. 

Quanto all’ accusa di poca dignità, risponderò 
che è sempre dignitoso ciò che è utile per.il 
paese $ e che sarebbe stato ben più indecoroso 
il ritardare ancora l'adempimento di una pro- 
messa fatta al paese già da due anni. 

Si disse che Carlo Alberto non avrebbe con- 
sentito alla presentazione di questa legge. Io 
credo che egli come fu iniziatore al principio 
d’ indipendenza italiana, così non sarebbe nem- 
meno stato contrario all’ emancipazione del poter 
civile dal religioso; mella qual'opinione mi con- 
fermo ancor piùse guardo agli uomini che egli 
chiamava ultimamente a consiglieri della corona A 
sull’opinione dei quali in tal riguardo non poteva 
cader dubbio, e se penso che Carlo Alberto non 
avrebbe potuto rifiutare una conseguenza neces- 
saria dello Statuto, ch’ egli aveva largito. 

.Balbo- conviene. che quest’ ultima questione 
non sia troppo costituzionale ; ma dice esser sui 
opinione , per la personale cognizione ch'egli 
ebbe dell’animo di Carlo Alberto, che «questo 
nou avrebbe data .la sua approvazione alla pre- 
sente legge. i 

Ravina dice che se si sono fatte altre leggi im- 
perfette, non è bella logica voler tale anche que- 
st una ; che si tratta di materia di una gravis- 
sima importanza , come quella che si attiene ad 
opinioni ‘religiose , alle quali non si tocca impu- 
,memette ;. che ‘anche le superstizioni sono un 
morbo che vuol essere curato col tempo; ch’ egli 
è dell’opinione del dep. Demarchi, ma che non 
può , come lui, accomodarsi a dare il suo voto-a 
questa legge ; che la commissione non la esaminò 
punto , e con ciò andò contro allo Statuto. Chia- 
ma ribaldi e mascalzoni i giornalisti che hanno 
male interpretato la sua astenzione dal votare 
nella commissione ; e che egli non ha mai com- 
presa tanto bene |’ idea dell’ infinito, come misu- 
nando il disprezzo che prova' per essi (0h / 0h /). 
Soggiunge che alla fin fine non si doserano 
esagerare i mali a cui si vuol rimediare in que- 
sta legge (oh! oh! rumori) ch'egli non vede 
quella generale impazienza del paese di cui si 
è parlato ( ilarità erumori d’impazienza ):; che 
non si deve correr rischio, colla troppa fretta 
di scemare il sentimento religioso (dasta/ basta!); 
che la legge: non è necessaria (rumori); che il 
meglio è sempre meglio; che infine non cascherà 
il firmamento, nè 5° inabisserà la terra (ilarità) 
se questa legge [venga prorogata alla seconda 
parte della sessione, ond° essere più maturamente 
studiata. e | 
. Cornero (della commissione) (movimento d’'at- 
tenzione): Se questa legge non è perfetta, essa è 
però di somma utilità, e sarebbe perciò tristissimo 
consiglio il differirla ; giacchè si correrebbe rischio 
di perder pel meglio anche il buono. Non è vero 
che la commissione non si sia occupata della legge, 
come volle dire il dep. Ravina. i 
«Se essa non entrò nei: dettagli, ne esaminò 
però la sostanza. Vide che sì. era. un ‘po’ confuso 
‘| il principio religioso col civile, ma vide anche che 
| ciò si era fatto in omeggio alla religione ed alla 
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NOTIZIE DEL 
Parigî, 28 giugno. Il corpo legislativo ha 
chiuse le sue sedute. Il principe presidente di- 
resse al corpo medesimo il seguente messaggio : 


Chiesa, ed essa accondiscese a questo sentimento. 

Del resto il miglior bene, ed è bene massimo, 
che deriverà da questa legge ‘è 1’ abolizione del 
foro ecclesiastico in materie matrimoniali. Ed io 
dico che,:se non cogliamo questa occasione, non 
avremo più la legge (bene). 

Come disse il deputato Demarchi, sarebbe ba- 
stato richiamar in vigore la legislazione che fu 
abrogata dal malaugurato editto del 1814 (dene!) 
Ma e se per voler questo fossimo riusciti a non 
ottener nulla? Ben disse il preopinaate di non aver 
potuto discutere nella commissione‘, poichè non 
Yi intervenne ((bene/ ilarità). Egli entrava quando 
gli altri uscivano (ilarità): 

Voto contro la soppressione, perchè sarebbe di 
effetto rovinosissimo (bene!). 

Ravina : (per un fatto personale) : Nella prima 
sua tornata la commissione era venuta nel peo- 
siero di approvare la legge qual’è; ed id pro- 
testai , giacchè dal mio ufficio aveva mandato di 
proporre emendamenti. Dopo era ben naturale 
che non intervenissi più alle sedute (risa). Del 
resto il foro ecclesiastico fu abolito dallo Stitato; 
e non è bisogno di una legge speciale (ilarità ge- 
nerale e prolungata). 

Cornero : La legge si discusse: si vide che i 
vantaggi ne erano grandi, e perciò la si accettò. 

Molte voci: Basta ! basta! ai voti! 

La proposta di sospensione è rigettata a grande 
maggioranza. 

La camera passa alla discussione degli articoli. 
La seduta è quindi sciolta alle 5 14» 








Messaggio del presidente della repubblica. 







Eliseo Nazionale , 28 giugno 1852. 
» Signori, o 
» La sessione del 1852 è sal chiudersi, e mi 
sta a cuore di ringraziarvi del vostro concorso e 
del leale appoggio che avete dato alle nuove is- 
tituzioni. Voi avete saputo resistere a ciò che in | 
un’ assemblea v ha di più pericoloso, la passione 
dello spirito di corpo; e, messa a parte ogni 
qualunque suscettività, vi siete occupati dei grandi 
interessi del paese , ben consci che il tempo dei. . 
discorsi passionati e sterili era passato per far 
luogo a quello degli ‘affari. via 
» L’ applieazione d’ un nuovo sistema incontra 
sempre delle diflicoltà, e n’avete fatto. esperi- 


stre prime sedute ,.voi ben avete.compreso come 


il desiderio di accorciar Ja durata della mia dit- » 
tatura e la mia premura di chiamarvi intorno a 
me ne fossero state la sola causa ; giacchè il mio 
governo non ebbe il tempo necessario alla pre- | 
parazione delle leggi, che vi dovranno essere | 
sottoposte. È” 

» La conseguenza naturale di questo statò ec- 
cezionale di cose era l’accumularsi dei lavori sul Ra 
fiuire della sessione. Ciò non ostante , il primo sai 
esperimento della costituzione , che è d’ origine 
affatto francese , vi ha dovuto convincere che noi 
abbiamo le condizioni di un governo forte e' li- 
bero. Non è più il potere come on immobile 
bersaglio contro cui le diverse opposizioni lancia- 
vano impunemente i loro dardi. Egli può ora re- 
sistere agli attacchi e seguire oramai un sistema 
senza aver ricorso all’ arbitrario od allo strata- 
gemma. D’ altra parte la controlleria; delle as- 
semblee è seria, poichè libera è !a loro discussione 
e decisivo illoro voto sulle imposte. i 

» In quanto alle imperfezioni che l’esperienza 
avrà fatte conoscere, il nostro amore comune del 
pubblico bene tenderà incessantemente‘ a dimi- 
nuirne gl’inconvenienti, fino a che il Senato abbia 
pronunciato. 
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ATTI UFFICIALI 


Oggi fu pubblicato ‘il seguente decreto - 
Articolo unico. 


L’ interesse stabilito col decreto nostro del 19 
marzo p. p. per i buoni del tesoro che il governo 
è autorizzato ad alienare in forza delle Jeggi del 
12 luglio 1850 e del. 31 gennaio 1852 è ridolto 
come infra, cioè ; i 

Per i buoni aventi la*scadenza di tre mesi 
l'interesse sarà del tre per cento 3 

Per quelli eccedenti la‘ scadenza di mesi tre 
sino a mesi sei, l’ interesse sarà del tre e.mezzo 
per cento; 

E per quelli di scadenza eccedente i sei mesi 
l'interesse sarà del quattro per cento. 

Il mivistro delle finanze è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presevte decreto, che sarà registrato 


al controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
Raccolta-desliva"tiaera Teena 


Dat. Torino, addì 28 giugno 1852. 
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, 
» Nell’ intervallo. della ‘sessione, io dirigerò 


tutte le mie cure a ricercare i bisogni del paese 
eda preparare dvi progetti che permettano di 


urprormie 












































@ COLO 


in alcun modo il seèyizio pubblico. Al vostro ri- 
torno, io col messaggio che la costituzione mi cb- 
bliga a presentarvi ogni anno, vi farà conoscere 
il risultato dei nostri lavori e lo stato generale 
degli affari. i» 
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La commissione generale del bilancio, no- 
minata dalla Camera dei Deputati nella tornata 
del 26, costituiva l’ufficio. della sua presidenza 
nella seguente conformità: Thaon di Revel pre- 
sidente, Ricci V. vice-presidente, Pallieri e Ga- 
stelli segretari. Appena ‘essa siasi scompartita 
nelle varie sotto-commissioni, che hanno è pren- 
dere ad esame i bilanci dei varii rami della pub- 
blica amministrazione, ne faremo cenno. 

1 signori laureati o graduati in questa uni- 
versità, i quali aspirano ad essere confermati o 
nominati ripetitori degli studenti della medesima, 
sono invitati a presentare le loro domande ai si- 
gnori presidi delle rispettive facoltà con tutto il 
prossimo luglio, i : 

-- La direzione generale delle Poste pubblica 
nella Gazzetta Piemontese la tariffa generale del 
trasporto de’ viaggiatori e merci per gli stradali 
di Cismberì, Genova, Cuneo e Novara. 

— Abbiamo da S. Germano la notizia di un 
conflitto avvemùto ieri a Tronzano tra.il briga- 
diere ed un carabiniere di quella stazione e tre 
ipdiziati autori di due grassazioni. I due ufficiali 
di pubblica sicurezza incontrarono viva resistenza 
da parte dei malfattori. Il brigadiere riportò tre 
ferite sanabili, il carabiniere tre credute mortali. 
Due dei grassatori rimasero in potere:della giu- 
stizia, feriti, ed uno di essi in pericolo di vita. 
Il terzo riusci a fuggire... (Gazz! Piem.) 

--Hl Patriote Savoisien aveva anmanziatala pub- 
blicazione d’un romanzo di Eugenio Sue., in cui. 
sarebbero dipinte le persecuzioni che i preti’ 
mossero agli éretici, e la loro corrutela. Il go- 
verno, che tiene il piede in due staffe, proibì la 
pubblicazione del. romanzo all’egregio scrittore, 
il quale ne dietle la notizia al Pafriote colla se- 
guente lettera, che rivela la sua delicatezza : 

» Signor redattore, i 

» Il governo! di Sardegaa, ravyisa: inoppor- 
tuna nelle. circostanze. attuali la pubblicazione | 
dell'episodio. istorico.,, di cui vi ho trasmesso il 
manoscritto: — vi prego di voler differire que-. 
sta pubblicazione : — io sono troppo riconoscente 
dell’ ospitalità che ho ricevuta dal. governo e 
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» Ritornando nei vostri dipartimenti, siate l'eco 
fedele del sentimento che:domina qui: la con- 
fidenza, cioè, nella conciliazione e la pace. Dite 
ai vostri committenti che a Parigi, questo cuore 
della Francia, questo centro rivoluzionario che 
spande. di quando in quando sul mondo la luce o 
l’incendio, voi vedeste un ‘popolo immenso in- 
tento a far disparire,le traccie della rivoluzione 
ed abbandonantesi con gioia al lavoro, con fiducia 
all’avvenire. Esso che già poco fà, nel suo de- 
lirio, era impaziente d’ogni freno, voi l'avete 
visto ‘salutare con acclamazione il ritorno delle © 
nostre aquile, simbalo d’autorità'e«di gloria. 

.» A questo spettacolo imponente nel quale ia | 
religione consacrava celle sue benedizioni una 
gran festa nazionale, voi avete osservato la sua 
altitudine rispettosa. Voi vedeste questa armata 
sì nobile, che ha salvato il paese, iograndire nell’ 
opinione degli uomini inginocchiandosi devota- 
meote innavzi all'immagine di Dio, presentata 
dall’alto dell’ altare. 

» Ciò vuol dire che havvi in Francia jun ga- 
verno animato dal bene, che riposa sul popolo, 
sorgente d° ogni potere , sull’armata’ sorgente di 
ogni forza, sulla religione sorgente d’ ogni giu- 
stizia. { 

‘» Riceyete l’assicurazione de? miei sentimenti. 

Mari . — » Luiei Narousone. » | 
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ua 
La Patrie dice che il messaggio fu applaudito, 


e che dimani il corpo legislativo assisterà ad un 
pranzo, che sarà come l’ultima seduta. ; 








— La Corrispondenza austriaca del 27 recai. 
seguente dispaccio telegrafico : <A 
Swinemuende , 5 giugno. La Gazzetta dell’ 
Aquila prussiana anvuncia : 
» Dietro notizie sicure si aspeltano in questo . — 
porto pei primi giorni di luglio da 6 in 7 navi da iui 
guerra russe, che attenderanno quì gli ordini 
dell’ imperatore. Aùche le fregate a vapore Zar- 
barossa e Danzica son quì attese ogni giorno. ». — 
































i i ta notizia è probabilmente iù relazione a 
troppo bramoso di vederla prolungarsi, per non Ques P ; A: 
evitare tulto ciò che potrebbe comprott lerne. ella data l’ altro giorno dalla Patrie gilla i Lù 


la durata. 
- 1» Gradite ecc. na: 4 
1» Aoneey-le-Vievx, 25 giugno 1852.» |. 

- » Eusenio Sue, n 
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Sica di una flotta russa nel Sund. - 
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. Romparpo Gerente, © 
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COMO Au Teger nio s => SIERO ee 


all'argomento. 


‘| marina dovrà porsi a poco a, poco sulla nuova 


* grande compagnia ; è infatti 120 milioni, valor 


. milioni. Mà voglianio trascurare questo -divario. 


assunti con un sol tocco , tanto maggiore la pro- 
babilità di sinistri e di perdite. 

Vuol forse s'grificare che una ‘grossa compa- 
gnia trovasi: più esposta delle piccole? è un pero 
sofisma. Tutto va in proporzione del capitale, 
tanto i-tocchi, quanto i profitti, quanto i sinistri. 
Tanto una grossa quabto una piccola compagnia 
richiedono pradenza nell’assumere i risici. 

Tofatti, le esistenti compagnie sogliono esporre 
per ogni tocco non solo -il:4 e il 5 per. 0], ma 
perfino oltre il 6 e 7 per 0jo del proprio capi- 
tale. La compagnia progettata, anche assumendo 
un risico di 200 0 300]m. lire, non, esporrebbe 
che il 2:0 il:3 per. 0jo° del proprio capitale. , Le 
regole di. prudenza per:J° equilibrio dei risici 
sono comuni; l’importabza dei risici stessi e delle 
perdite è tutta relatiya. 

Supponiamo due carichi, ‘ciascuno del | valore 
di 100 milà fr.;, l'uno assicurato dalla proposta 
compagnia, l’altro dalle 20 compagnie esistenti 
con 20 tocchi proporzionali. Entrambi sinistrano; 
che accade? la grossa compagnia, con 10 milioni, 
perde 100, mila fr. le altre 20, che fra tutte han 
ro milioni, perdono 100 mila fr., ciascuna în pro- 
porzione. Quale divario? 

E appunto il caso dei due carichi di Calcutta 
citati dall'avversario. Le grosse perdite del loro 
sinistro gravitarono sopra molte compagnie di 
questa piazza. Togliete i diversi nomi di tali 
compagnie, fingetene una sola con capitale eguale 
alla somma-dei loro , il risultato sarà forse di- 
verso ? 

Lasciamo il sofisma dell’.ayversario sull’ equi- 
librio, e veniamo al suo stravagante  conteygio 
sulle spese della nuova compagnia. Qui abbiam 
poco da dire, perché l'avversario fa ivutile gnerra 
all’ aritmetica. 

Rifacciamo il confronto ponendo da un lato la 
nuova Grande Compagnia, e dall’ altro tutte le 
esistenti, considerate come fossero una sole. 
Stanno da unlato 10 milioni di capitale , e 10 
pure dall’ altro. La grande compagnia. offre una 
spesa amministrativa di 4o mila lire (tutto com- 
preso ) , e le altre una di 167 mila lire (dietro 
confessione stessa dell’ avyersario), sicchè lascia- 
mo il giudizio ai lettori, a quelli bene inteso (e 
sono.il maggior numero ) che nelle questioni di 
interesse pubblico non calcolano il privato. 


Egualmente ivfelice aritmetico ci appare |’ av- 


INSERZIONI A PAGAMENTO 












































































Un articolo comunicato della Gazzetta di Ge- 
nova (0° 141) prende a confutare il nostro (V. 
Corr. Merc. n°*132) intorno la nuova Compa- 
gnia d’assicurazioni marittime con vistoso capi- 
tale, cheavevamo annunziata ed incoraggiata , 
come siam soliti fare per tutte le imprese di non 
comune entità; e dipendenti dallo spirito d'asso- 
ciazione che ha bisogno d’ essere stimolato nel 
nostro paese. 

Lungi dall’avversare le censure, noi le amiamo 
siteome buon mezzo di illuminare la questione ; 
però questo volta , vedendo criticato il nostro 
cenno siccome erroneo in ogni sua parte, tanto 
in massima quanto in fatto, confessiamo che uu 
tontino d’amor proprio ci spinge a rispondere 
difendendocì da cos) feroce sentenza, e dimo- 
straodo al' nostro giudice (tanto franco e sicuro 
di sè medesimo) che almeno qualcosa abbiam 
detto di vero e di opportimo. 

 L'impaziente nostro avversario ci tacciò di 
gote rel lunghezza: Osserviamo per altro. che 
se la lunghezza gli dispiace negli altrui scritti, 
dovrebb’essere meno indulgente verso. i lunghi 
voli della propria penna. Se il nostro articolo fu 
di circa 2 colonrie, il comunicato della Gazzetta 
tocca le 3, e pel più fitto carattere riesce oltre 
alle.4 ...<. Ma questa‘è pura inezia : veniamo 

‘Il nostro avversario dovea dimostrare una di 
queste due cosè: O che la proposta Grande Com- 
pagnia di assicurazioni marittime nov può esistere 
per difetto dalimento, oppure che esistendo ar- 
recherebbe danno al nostro commercio. Ci pare 
non abbia, dimostrato né l'una né l’altra. 

Non si vuole ammettere dall’avversario che il 
cambiamento e lo sviluppo progressivi del traf- 
fico nostro debbano offrire. maggior alimento.ad 
una simile compagnia muvita di potente capitale. 
Eppure l’effetto dei trattati conchiusi all’estero, 
e delle sempre maggiori modificazioni alla tariffa 
doganale, già comincia ‘a farsi sentire. Egual- 
mente certo è quello che dee venire dal compi- 
mento delle. strade ferrate, dalle agevolezze del 
dock, ecc. , e noi <àlcolando su questilitati non 
eraramo niente affatto fuori del verdi» 

Almeno dovrebbe riconoscere l'avversario che 
le relazioni marittime tendono dappertutto a più 
vasto camp; direttamente annodandosi fra i paesi 
più lontani; che dopo l’abolizione dei diritti dif- 
ferenziali in varie nazioni , le marine mercantili 


fanno a gara per Liealive. ai luoghi di origine dei 
prodotti più importanti; che pertanto diventano 


più frequenti i lunghi viaggi. Oca questi rendono 
appunto necessarie le grosse navi. Infatti vediamo 
ogni dì più comuni le navi d’oltre 00 tonnellate, 
rarissime una volta, anzi inusitate nella nostra 
marina. 

Da tali nuovi bisogni del traffico, ormai dive- 
nuto davvero cosmopolita , ebbe origine la bella 
invenzione del propulsore ad elice e della così 
detta navigazione mista, propria a compiere con 
velocità regolare i lunghissimi viaggi. La nostra 


si mantenghino al livello delle altre piazze. Ve- 
rissimo. Ma gli domanderemo se i'premi usitati 
nella nosira piazza sono al livello delle altre? Noi 
li sappiamo 7n/eriori a quelli delle altre piazze , 
"897 € fino del jo per 0]o. 
Ora è innegabile che l’esistenza ed il credito 
delle compagnie, e quindi la solidità dei loro 
servigi al commercio dipendono da un fatto : che; 
cioè, i premi rappresentino un giusto corrispet- 
tivo del risico assunto. 

Al qual proposito l’avversario dovrebbe ricor - 
dare che lo scorso. luglio. le esistenti compagnie 
si coalizzarono ed elessero un comitato direttivo. 
Questo conato d’associazione durò fino a tutto 
marzo dell’anno corrente. Che cosa fece il co- 
mitato suddetto? Alzò tosto il livello de* premi 
avviliti.per la concorrenza sfrenata delle ‘nieto 
accreditate compagnie. Ma |’ intellizenza fra gli 
opposti interessi de”concorrenti non potea durare. 
Taluno propose allora di accomunare le sicurtà 
ed.i premii delle compagnie coalizzate , concetto 
che quasi corrispondeva a stabilire une compa- 
gnia universale, salvo la differeuza d’avere 44 di- 
rettori a vece di 3; e questa differenza valse a 
dimostrare assurdo il concetto. Dopo di che la 
lega fu'sciolta, ed i premii di bel nuovo ribassa- 
rono Gi vuole di più per dimostrare che. l’idea 
di una grande compagnia fa natttalmente sugge= 
vita dalle stesse vicende delle ‘ltre compagnie n 
dal modo cioè con cui gli attuali assicuratori ri» 
conobbero i bisogni edi pericoli della loro posi- 
ziove? Vediamo d'altronde che all’estero, e spe- 
cialmente in Inghilterra , si manifestò a poco a 
poco; e call’ ultimo prevalse questa tendenza a 
concentrare le compagnie concorrenti in una sola 
più forte.» Ma per lo meno ci si conceda che la 
proposta della grande compagnia nulla trae seco 
di assurdo, e che potrà benissimo esistere a fianco 
delle altre, essendoci alimento per tutte. 


Faremo assai lieve conto dell’ obbietto affac- 
ciato dall’avyersario contro i capitali esteri che 
per avventura , potrebbero concorrere a formare 
la grande compaguia. L’avversario dimostra ben 
poca scienza Jegale confondendo il caso di azioni- 
sti esteri in una compagnia nazionale, col caso di 
«compagnie estere aventi cosa filiale in Genova. 
Chi non vede che gli azionisti esteri dovranno 
elegger domicilio dove è la sede della società, e 
quivi essere azionati, e che inoltre la cassa sociale 
è una guarentigia non iscompagnata dalla sede 
suddetta? Oltre che in genere coloro che s*inte- 
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via; già essa lo comprende. L'oltimo conseguenza 
di tatto ciò sarà, aumento delle! “grosse sicurtà , 
adatte ad'una cospicua’compaguia. 

Ma secondiamo pure l’avwersario, il quale (a 
quanto pare) non vuole o non sa spingere lo 
sguardo più: in là del «domani $ consideriamo‘ le 
sole risorse del commercio Brio ter ; 

Egli istituisce un calcolo per dimostrare ghe 
le sicurtà. sogliono esser ‘ piccole nella nostra 
piazza, ed offrite perciò scarso alimento alla 


totale assicurato in un anno, divisi per 9000, nu- 
mero delle polizze staccate, dà una media di 13 
o 14,000 lire per ‘ogni sicurtà. | *. 
Veramente dai registri della Camera di com- 
mercio risulta che i) valor totale delle polizze fu 
nel 1850 di 134 milioni; e nel 1851 di oltre 150 


L'importante si è che la‘ media suddetta non 
può ragionevolmente dedursi dal numero delle 
polizze. Neghiamo che ogni polizza rappresenti 
davvero un risico separato , mentre molte volte 
un' sol risico , riflettendo interessi diversi , è rap- 
presentato da diverse polizze. Ciò è notissimo ad 
ognuno che un'po conosca tal ramo d’ affari. > 

D'altronde, perchè trascurare nel=calcolo le 
«grosse assicurazioni che. Si. fanno, eseguire ‘so- 
venle all’estero ,, a cagione dell'importanza del 
risico che quì sarebbe assunto solo dui+ripetuti 
tocchi di molte compagaie? Tali assicurazioni non 
andrebbero all’estero se quì. esistesse ‘una com- 
pagnia, come la progettata, o v° andrebbero per 
minor parte. 

Dunque . la suddetta media .va molto acere- 
sciuta. Se le sicurtà di 200 0 300 mila lire non 
saranno ‘frequenti, lo saran quelle fra 50 e 100 
inila, o poco oltre, e saranvo preferibile, ali 
mento I, grossa compagnia. CAN 

Mal’ avvèrsario viene in carupo colla ragione” 
dell’ equilibrio , e dice quanto aggiorni risici 


forti, su fiori ad ogni eccezione. & 

Rifiafe una censura personale contro i pro- 
motori che l’avversario accusa d’egoismo /ucra- 
tivo ma noi lasciamo da un canto gli argomenti 











versario dove dice : è indispensabile che i premi 


ressano dall’ estero in lontane imprese 'sono case 








personali, (rattando ana questione di pubblica, 
non di privata utilità. Soltanto notiamo , venirci 
assicurato che ì promotori intendono rimettere 
iutersievte alla società la fissazione dei loro e- 
miolumenti ; la quale determinazione risponde- 
rebbe ad ogni poco benevolo egratuito supposto; 
tanto più che. l'avversario parlando d’ uno dei 
promotori; lo chiama un nome che tutti gli assi- 
curatori hanno rispettato. 


_rr—___—_—_—____r_—_—T__—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—__—___-i 
(1573) — AVVISO SANITARIO. 


Non contrastando il dentista Righetti ; nel nu- 
mero 165 di questo giornale, a che il sottoscritto 
sia il [solo inventore delle: modificazioni fatte al 
bendaggio medicamentoso per la cura delle ernie, 
egli previene perciò il pubblico, che il reale de- 
posito di tali bendaggi si trova per ora. stabilito 
in Alessandria presso il meccanico-dentista signor 
Mariani, casa propria, num. 13, ove si vendono 
a modico prezzo, e dove si trova un grandioso 
assortimento di bendaggi di una forza non comune, 

Luii RATTI. 








‘Vedova FOURRAT e C. 


FABBRICANTI DA GUANTI 


Hanno |? onore di far. parte alla loro clientela 
ayer riunito la loro vendita, alla loro fabbrica , 
via del Seminario, n. 5, al 2° piano . cessano il 
loro dettaglio in via Doragrossa, n. 2. (1789) 


Torino, presso la SOCIETA’ EDITRICE ITALIANA 
e dai principali librai: 








DEL MODO.DI FARE E CONSERVARE 
LA © 


SEMENTE DEI BACHI 


Memoria popolare redatta per cura della direzione 
dell’ Associazione Agraria Piemontese. 


Prezzo: Centesimi 10. 


Torino -- Tipografia Subalpina -- 1852. 
STORIA 


DELLA 


VITA POLITICA E PRIVATA 
DI 


—-HHGIT FILIPPO 


SCRIPTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 
Prima versione italiane. — Due volumi di pagine 
3 300 circa ciascuno. 
È uscito il secondo volume 





Prezzo di ciascun volume: L. 2. 
Maudaudo per la posta un vaglia di L. 4, di- 
retto alla tipografia Subalpina, via Alfieri, o. 24, 
Torino, si riceverà l’opera franco di porto. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 23 giugno 1852. 


CommMiSssARIO GOYVRENATIVO Art. 8 della legge 
PRESSO LA BANCA. 9 luglio 1840. 


Attivo 

Numerario in eassa a Genova. . L. 9,591,755 45 
Id. id, a Torino. . » -9,488,172 89 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,813,817 87 
id. in Torino » 18,437,969 40 
Fondi pubblici della banca. . . » 362,117 50 

Indennità dovuta agli azionisti della 
banca di Genova .. . .. . . » 933,333 34 
Tratte dalla sede di Torino del 22 c. ». 5,345 70 
Spese diverse... aa 318,867 77 
Corrispondenti della banca 2 an» ‘508,116 88 





L. 54,519,494 80 
CT 
Passivo 
Capitale... ... 18 
Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie . ... 


. L. 8,000,000 00 


+ 35,435,650 00 


Fondo di riserva . . Us» 355,999 98 
Risc. del portaf. e antic. in Genova . 38,994 61 
Id. id. in Torino» 71,289 90 
Benefìzi del sem. in corso in Gen. ». 266,060 29 
Id. id. in Torino » 347,946 40 

Conti corr. disponibile in Genova 889,896 95 
Seo n id. in Torino. 1,791,587 46 


Non disponibili e diversi. 
R. Erario conto corrente. 


. 45,040 45 
. » 
Tratte a pagarsi dalla sede di Gel 


7,001,733 27 


nova su quella di Torino, . . »° 189,613 89 

Della sede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 22 corrente... » 7,500 85 
Dividendi arretrati. . . . NE 16,505 00 
Azionisti banca di Genova indenn. » 250 00 
Rimesse dallasede di Torino del 22 c. » —47,342 65. 
15,083 10 


Creditori diversi . . . ....,.. + 
LL. 54,519,494 80 
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BORSA DI "GOMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICIALE La dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 30 giugno ‘1852. 


CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. | per jre mesi 
Augusta 251) 3/4 251 È 
Genova sconto . 3) 00 
Francoforte S.M. | 209) 

Lione . . 99] 75 99] 15 
Londra. 25).32 | 132] .25/ 22./ 112 
Milano. 

Parigi . 99] 75 99] 15 
Forino sconto. . 3] 0j0 ) 


CORSO DELL® VALUTE 
Compra. Vendita 


Doppia da L. 20. L 9010 93019 
Doppia di Savoia .  » 28 77 28 85, 
Doppia di Genova. » 79 41 79 58, 
Sovrane nuove , . » 35 15 35.30 
Sovrane vecchie. . » 35.00 3510. 
Scapito dell’eroso misto 2 50 0joo. ) 


(1 biglietti si cambiano a! pari alla Banca). 
TITTI II 


CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO‘ 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
30 giugno. 









Di Piemonte { Delle altre pet ia iperoi 
proprio provincie distinte. 





Organzini 


DIVERSR 


Doppio fi- 
lato ,. 


Moresca 
scevra di 
‘galettame 


Straccia . 
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"Venerdì 2 luglio: 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Aano., Torino, L. 40 — Provincia, L.A4.-. Estero, L: 50. » 
6 Mesi . “ 22 » o 24 è s. 27 a 
3 Mesi n) è 18 C) 13 “ è. 14 50 
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la lealtà dell’augusto suo successore e l’iacrollabile 
sua fede che ha riparati i danni d’ una guerra 
non ingloriosa ma sfortunata, che Ha fatto risor- 
gere questo piccolo paese dalle proprie. ceneri ? 
L’Austria;:che Dio protegge, secondo sogna il 
conte De La Tour, può. essa vantarsi .d’ aver 
rialzato il suo credito, ispirata fiducia ne’ popoli, 
assicurato l’avvenire, rompendo la fede data, e 
correndo di menzogne in menzogne ? 

Il cavalleresco imperatore imiti il giovane no- 
stro sovrano, lasci sguarnite di soldati non solo la 
tranquilla Torino, ma Genova, sù cui così avean 
fatto assegoamentéetti stoltifprofeti, non iguoti 
all’Austria ; abbandoni Milano, o.Vienna, o Pesth, 
1 Temeswar all’amore ed alla devozione di ben 
amati sudditi, e dopo la prova lascieremo a chiùn- 
que e financo all'imperatore stesso il giudicare a 
quale dei due sistemi si debba dare la preferenza. 

Ma questo stata di. cose se fa invidia a’ -popoli 
tatti ed. ai goveraì, che ne. vogliono realmente 
la tranquillità ed il beo essete, tarba i sonni agli 
adoratori dell’eyo trascorso e delle. delizie del 
despotismo, allorchè essi ne erano |’ anima ed il 
profitto. Il siguor Solaro della Margarita stimò 
regalarci non solo una rivista retrospettiva della 
sua amministrazione, fatta d’ accordo col padre 
Roothan ed il sacro cuore di Gesù; ma sedette 
a scranna, e sentenziò, e diè;consigli, e affogò 




















AVVISO 

AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati, il 
cui abbonamento è sca- 
duto con tutto it 30 dello 
scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in 
tempo onde evitare in- 
terruzioni nell’ invio del 
giornale. 


ae 





TORINO, 1° LUGLIO 
_— _—__—————_== 


DOV'È LA RIVOLUZIONE 
Molti gridano al paro di Manteuffel , bisogna 





: L' Ufficio è stabilito in via S. Domenico , casa Bussolino 
z porta. zo, piano primo , dirimpetto alla Sentinella. 

































































romperla colla rivoluzione, e pochi fra i gover- 
nantitvogliousi dare la. pena di ricercare dov? è 
questa rivoluzione. Prima che Luigi Napoleone 
sciogliesse quasi per incantesimo il fantasma del 
1852, era costume europeo, costume della Francia 
e dell’ Austria, di spaventare i popoli sempre cre- 
duli colle descrizioni degli orrori della dema- 
gogia, del comunismo ,. del socialismo ,, dell’ 
anarchia. Per essi la rivoluzione stava nelle esor- 
bitanze delle assemblee popolari, uscite. dal voto 
universale , e che, secondo l’espressione di Mon- 
talembert, avevano in esse îl loro punto d° ap- 
poggio e le loro leve. 

Screditare, quindi il sistema par'amentare , 
esaltare | inquisizione e i suoi roghi , il governo 
assoluto e ì suoi arbitri, il: potere ecclesiastico e 
la soa intolleranza, era la parola d'ordine, di 
quell’ epoca; tulto era demagogia e socialismo, 

+ tutto era cicalìo inutile e pernicioso , bisognava 
togliere il' male alla radice, farsi benedire dal 
santo padre , cantar le lodi di S. Domenico, e 
rigettare il secolo nella barbarie del medio evo. 
Luigi Napoleone per altro conobbe la. Francia 
meglio dei Veuillot e dei Montalembert, calcolò 
il valore del breviario, e il fervor de’ sagrestani, 
e nn bel mattino imprigionò |’ assemblea, e gettò 
in carcere ed in esilio demagoghi e sagrestani, 
protettori dell’ ordine e difensori indispensabili 
della società minacciata. Come spiegar quest’or- 
cano? Perchè quella mano di ferro inesorabile 
ha respinto dal suolo francese non solo i socia- 
listi Marc Dufraisse, Leroux, Victor Hugo, 
Eugene Sue, Greèppo, Mathieu de la Dròme, 
ma ben anco i Thiers, i Changarvier, i Duyer- 
gier de Hauranne:? Nou erano questi i campioyi 
della libertà moderata ed intelligente , i nemioi 
della demagogia, i precettori nati dell’ ordine e 
del priocipio di autorità ? La spedizione di Roma 
non è forse concetto e opera loro? Perchè dun- 
que l’astuto Còrso ha colpito con ugual severità 
sgli unì e gli altri ? 

Perchè la rivolazione vera , quella che bisogua 
paventare di più , è la rivoluzione che preparano 
volenti o nolenti, di buona o cattiva fede , gli 
uomini antichi , nudriti aì pregiudizi che simu- 
lano il ristabilimento della pubblica tranquillità , 
e cercanilo di arrestare il corso dell’ umano in- 
civilimento , aggiungono esca al fuoco, e colle 
proprie mani accendono il rogo sul quale devono 
essi pure perire. î fine 

Sono questi uomini che rifiutando le riforme e 
equa distribuzione delle imposte , accrescono 
il livore delle masse contro le classi più agiate, 
che pagano meno, e le spingono alle vendette ; 
che negando' il ribasso delle tariffe doganali, e 
sostenendo uo vizioso sistema di protezione , 
creano industrie fittizie che cadono alla’ prima 
scossa e lasciano senza lavoro l° operaio , lo ren- 
dono turbolento ed. indocile , perchè la mercede 
noù è proporzionata ai bisogni; che mostrandosi 
intolleranti, vivlentano le coscienze e conducono 
ad una esplosione pericolosa dacchè fu lungamente 
compressa. . Ù #34 

La rivoluzione è frutto di questî procedimenti, 

e il raffronto della storia francese con l'inglese, 

dimostra la verità di una tale proposizione. E 

senza cercare esempi altrove, non è forse lo 

Statuto, dato spontaneamente da Carlo Alberto, 

che ha preservato il Piemonte dei rivolgimenti 
ghe subirono gli altri Sfati Italia ? Non è forse 





Europa e Piemonte sotto ii peso delle suefam- 
monizioni. 


altra potenza in fuori di Dio è di se stesso, fu un 
primo tentativo; per iscrutare la pubblica opi- 
nione, e mal glie ne colse, perchè altre. lodi 
non .s° ebbe dopo quelle dell’ Armonia e della 
Campana. 


poco, ed oggi udiamo ilconte De la Tour, st- 
natore del regno ; cieco di mente e di cuore, 
chiamar vile. un mivistero che emana da quell’ 
augusto Capo; che impugnò la spada non contro 
una mano di sudditi ribelli, come l’ illustre ma- 
resciallo suol chiamare i suoi nemici, ma contro 
un potente impero; che seppe framezzo alle agi- 
stazioni più furibonde mantenere illesa | indi- 
pendenza nazionale ; che è pronto a dare il suo 
savgue per questa causa immortale. E lo chiama 
vile perchè non cede innanzi alle prepotenze di 
Roma, ed'osa tenere un simile linguaggio in no- 
me dell’onor nazionale e dello Statuto minac- 
ciato ! 


recente nel Senato ; e alle parole lanciate dal sig. 


Il suo Memorandum, nel quale. non riconosce 


Ma i seguaci di Loyola non si stancavo per sì 


Ma se noi esaminiamo questi fatti , non isola- 
tameote , ma in rapporto all’ opposizione sorta di 


De-Viry e dal sig! Despine nella. Camera elet- 


tiva, dobbiamo riportarne la convinzione , che il 
partito nemico delle nostre. istituzioni ha una 


parola d’ ordine ed'una divisa, e tende ad ap- 
profittare della debolezza ministeriale , pel trionfo 
delle proprie idee. Come supporre infatti che un 
deputato della tempra. del sig. Despine , com- 
mendatore e regio funzionario, voglia insultare 
un re come . Vittorio Emanuele Il, dichiarando 
che |’ augusto suo genitore non avrebbe lasciato 
proporre la legge sul matrimonio ? Può darsi lin- 
guaggio più anticostituzionale e più svergognato! 
e chi dà-al sig. Despine questo insolito coraggio , 
chi infonde tanta sicurezza al suo dire? La cer- 
tezza della vittoria e dell’impuvità? Tmpunità 


‘forse, vittoria no certo. 


Il progresso umano e la civilizzazione von in- 
dietreggiano per sforzo di alcari, che ad occhi 
bendati corrono verso il precipizio; Napoleone il 
grande non distrusse i grandi principii della rivo- 
luzione ; ma trasse dal suo genio quella, scintilla 
che die’ loro la vita;, Luigi Napoleone ascoltò le 
declamazioni degli apostoli dell'ordine e i la- 
menti delle plebi ; non s° ingannò sullo scopo delle 
prime , ed intraprese a redimere le seconde: il 


‘rozzo socialismo , che impoverisce il ricco, e non 
arricchisce il povero , che isterilisce le forze della 


società , fu respiato, ma fu provveduto ai giusti 
reclami della società stessa ; questa non è rivolu- 


zione, è opera riparatrice , perchè prevedendoil 


male, vi reca in anticipazione il rimedio. Ma i 
nostri padri della patria , sinistri vaticinatori di 
sventure che desiderano , non si avvedono che in 
essi si personifica appunto la rivoluzione, e riva- 
leggiano coi Leroux edi Mazzini. Dolorosa ri- 
putazione , fama: non invidiabile. 





| CAMERA DEI DEPUTATI 
Vennero in oggi approvati i primi otto arti- 
coli det progetto di legge, giusta gli emenda- 






stero ed alcani 
suggeriti da una 


































menti concordati fra la commissione ed il maini- 
‘di poco momento, che furono 
migliore esposizione della legge 


medesima. Si volle dal dep. Deforesta proporre, 
che fosse necessario .1° assenso dei genitori per il 
matrimonio dei figli, quando questi fossero. mi- 
nori di venticinque anvi; ma questa innovazione 
non venne accolta dalla Camera. ; 

La discussione si arrestò alla controversia se si 
dovesse ammettere il principio delle dispense per 
decreto reale a togliere gl’ impedimenti che na- 
scono dalla consanguineità ed affinità degli sposi, 
limitatamente però al vincolo che sussiste fra zii 
e nipoti e fra cognati e cognate. Il ministero re- 
spinge: questa facoltà, onde non far) luogo. agli 
arbitri e perchè non.sia fomite a delle: relazioni 
imnioretit dhe .ponno intorbidare il buon anda- 
mento delle famiglie. Alcuni altri sostengono all’ 
incontro l’ utilità di schiudere un varco a questo 
rimedio, quando il decoro delle stesse famiglie 
ed.altre imponenti considerazioni lo suggeriscano. 

Sono gravi ed importanti le ragioni che si 
ponno addorre a vantaggio dell’ana e dell’ altra 
sentenza: noi però propendiamo per la seconda, 
specialmente. per la considerazione che la Chiesa 
stessa ammette tali. dispense , per cui non vor- 
remmo che i citiadini fossero indotti, ad odiare 
una legge, nella quale troverebbero quell’inciampo 
assoluto, che prima in qualche modo potevano 
superare. E ci impone altresì il pensiero che tro+ 
vausi nello Stato molti ebrei, fra i quali il matri- 
monio fra cognati, dalla loro religione, è co- 
mandato, 

In quanto poi all’obbiezione, per la quale vor- 
rebbesi che lo ammettere il principio .della di- 
spensa vale quanto il favorire delle relazioni, 'che 
sono dalla morale e dal buonfgoverno: delle fami- 
glie riprovate , sembraci che si possa rispondere 
come |’ incentivo a queste relazioni nasca da tutt? 
eltro che dalla legge; giacchè le passioni non consul- 
tano i Godici quando si sviluppano € s° infiam- 
mano; che quindi la legge sarà sempre un tem- 
peramento ad un inconveniente già nato : tem- 
peramento, che si può adottare senza. scrupolo , 
in quanto che esso tende a legittimare un fatto, 
che, per la sua. intrinseca natura, non è diretta- 
meote contrario vai principii eterni della morale. 


Ciòmica ni Fnancia. Abbiamo taciuto per 
due giorni, giacchè mancavaci assolutamente la 
naateria ; quest'oggi il rostro corrispondente ce 
ne somministra colla seguente lettera : 

Parigi, 29 giugno. 

Non vi parlo del messaggio di Luigi Napoleone 
che troverete su alcuni giornali. Si notò  gene- 
ralmente che in esso son troppe frasche e pochi 
frotti. : 

Si è sparsa la voce di una riunione di sovrani 
in una” città lungo il Reno. Dicesi che ad essa 
prenderavno ‘parte il re di Prussia e,quelli di 
Baviera, del Belgio e di Wurtèmberg.. Questa 
notizia però sino adesso non è che una. voce. 

Le relazioni della Francia col' Belgio diven- 
tano ogni giorno più scabre. 11 rinnovamento del 
traltato commerciale fra i due paesi incontrò da 
ultimo nuovi e gravi ostacoli. Il principe. presi- 
deate nutre ravcore al governo del Belgio, per 
molte ‘ragioni, alcune delle quali. potrebbero es- 
sere anche indipendenti dalle. volonta e - dalle 
azioni dei ministri -di questo paese. così vicino 
alla Francia e tanto francese; ma l° ultimo pre- 
testo che si pose in campo si fa la simultanea 
presenza a Liegi della duchessa d’Orleans e dei 
generali Chavgarniere Lamoricière, come anche 
gli onori resi dalle autorità del Belgio alla madre 
del conte di Parigi. è 

Voi avete, non è molto tempo, riferita una let- 
tera del conte di Chambord, colla quale si con-, 

dannava la condotta del marchese De fa Roche- 
jaquelein ; ora vi comunico la lettera che questo 
marchese scrisse al principe per. giustificarsi. -È 
d'una data un po? vecchia, ma è un documento. 
che serve alla storia delle trasformazioni del par- 
tito legittimista, e quindi ha'gna certa impor- 
tanza. 
» Altezza, A : 

» La situazione dolorosa che mi si fece. di- 
venta di giorno in giorno tanto "manifesta ; essa 
sì fa tanto grave, che io devo ai miei figli, all’o- 
nore del mio nome, ai sentimenti di rispelto e 
di devozione che nutro per V. A. R. non arre- 
starmi a qualanque sforzo per poryi uu termine. 

» Le vostre lettere, o Altezza, sono destinate 
a prender posto negli archivii delle famiglie, e le 
lettere dei re sono documenti per la storia. 

» Credo indegno di V. A. R. rammentarle tutte: 
le assurde alaoniagia grossolane accuse colle quali 
fuiperseguitato dall’epoca di Wiesbaden in poi. La 
V. A. R. medesima le smenti, quando molti dei 
miei amici ebbero a dimandare, se le meno in- 
































‘credibili fcssero vere, e ciò non di menoil signor | 
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» $ Nonsi darà corso alle lettere non afîrancate. ; 
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duca di Cars ed i suoi agenti riconosciuti ,. che 
ciecamente ottemperavano a’ suoi ordini, col ru+ 
more che ne sparsero, con lettere inviate in tutti 
i comuni del Morbihan, si fecero l’ eco di queste 
odiose calunnie ‘così deplorabilmente accolte. To 
non mi soffermerei a questa guerra. intestina', 
miserabile, se non se ne fosse attribuito, come 
cagione, il malcontento di V. A. contro di me. 
Le lettere che ne parlavano, copiate e distribuite 
in tutta la Brettagna, furono slealmente sussi- 
diate da favole così calunnîiose come ridicole, 
le quali non. possono essere dall’ A. V. .co- 
bosciute, 

» La'calundia è uu’ arm” fatale di' cui sono 
vittima i re al paro degli altri nomini ; essa in- 
grandisce e’ si moltiplica in ragione delle di- 
stanze. 

» To non conosceva tutta la verità su queste 
manoyre ostili, quando pregai il generale De la 
Rochejaquelio , mio zio , di chiedere a V. AR. 
ciò che mi avea fatto perdere, ad un ‘sì alto 
grado, la, sua benevolenza. Dietro la risposta 
ch’ esso mi apportò, reduce da Frohsdorf, scrissi 
immediatamente a V. A. R, il 18 settembre 
scorso, una lettera che sottoposi da: prima a mio 
zio, e dalla quale, io sperava, per quanto il me- 
desimo diceami, mì sarebbe stato restituito jl cuore 
del re. 

» Edecco, o altezza, che io vengo a sapere 
come il duca di Rohan Chabot ricevette da ; V. 
A. R. una nuova lettera del sei di questo mesè 4 
( quella cui allude il nostro corrispondente ) che è 
obbligata a. far circolare in. tatta. la Bretagna | 
e la Vandea ,e la quale distragge totalmente 
fe mie illusioni. Egli eseguisce gli ordini che ha 
ricevuto ; io credo che avrebbe amato meglio ri- 
ceverne di meno penosi pet me. è 

» Se, ne’ miei atti, nèlle mie parole ,: nei 
miei scritti, ebbi a mancare. del profondo ri- . 
spettò che vi devo , voi mi perdonerete o sire , 
imperciocchè per me, quantunque in repubblica, 
voi siete il re. 

» Le vostre lettere non accennando su qual punto 
potè fallire la mia rispettosa devozione , io con- 
fondo nella preghiera-che-v? indirizzo tuti i torti 
involentarii che potrei avere avuto , nessuno ec- 
celtuato. 

» Involontariamente vi ho senza dubbio offeso, 
o.sire , io credo onorarmi mettendomi ai piedi 
della V. M. { 

» Se ne’ miei alti, nelle mie parole, ne’ miei 
scritti, come rappresentante della nazione , s0- 
stenni delle opinioni, sèguii una linea. di condotta 
che non furono approvate. da V.. A, R., io ne 

provo un profondo dolore. Î il 

3» A” miei cechi l’ interesse della Francia e 
vostro sono di tal modo collegati che io volli sem- 
pre servire l'uno e-l’ altra con tutta |’ anima; 
con tutta la devozione. ‘ 

» Penssi che, dopo settant’ anni di rivoluzioni 
continue ; durante le quali provammo ogni sorta 
di governo , bisognava indirizzarsi alla nazione 
intera , alla sua ragione nella quale confido, se 
almeno voleasi ritornare alla mouarchia. È questa, 
ohimè, l'origine della mia disgrazia e nondimeno 
avea ricacciato nel cuore le convinzioni che avea 
formulato, e mi era sottomesso a’ vostri ‘ordini ! 
Egli è vero che sostenni in ogni occasiene gl’ in- 
teressi politici delle masse popolari , che io credo 
sviate, perchè pensano di essere sconosciute ; 
ma non era forse nalurole in me, che appar- 
tengo a dei paesi., hei quali le popolazioni intere 
senza distinzione di rango e di classe , hanno sa- 
puto combattere e morire per la loro fede, 

» Il24 febbraio, nel momento in cui , sotto la 
mano di Dio, crollava un trono usurpato, e che 
sî vorrebbe ancora rialzare in odio di Voi, io di- 
ceva'al palazzo di dittà a coloro che proclama- 
rono la repubblica : » Se voi vedrete che questa 
» forma di governo noo può fare la felicità della 
» Francia, comprenderete che non ci resta se 
» non a ritornare alla legittimità? Vi unirete con 
» me. per richiamare Eorico V? » E tutti ri- 
spondevano : » Sì certamente. » 

» Così dunque, in forza del voto nazionale , 
» repubblica o, monarchia , io mi gridai , se ciò 
» non è che una prova a farsi, facciamola leal- 
» mente.» 

-35 Io non ho mancato alla mia promessa, o Ab 
tezza, e tuttii miei atti, totte le mie parole, tutti 
i miei seritti furono le conseguenze de’miei prin- 
cipii e de’ miei impegni. 

» Voi non mi dimandate di disdire le mie 
opinioni e lamia condotta politica : non potrei farlo 
onorevolmente , non che io creda alla mia infal- 
libilità; ma perché seguii di/tal modo lajviajtraccia- 
tami dalla mia coscienza e dalla mia intelligenza, 
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che non saprei condannarla; quando non fossi 
convinto d’essermi ingannato. 

» Se le mie conviuzioni fossero meno pro- 
fonde, vi direi che sono pronto nell’avvenire ad 
obbedire ciecamente agli uomini che godono più 
specialmente della vostra confidenza, quantunque 
non siaco molto d’accordo fra essi; ma quelli 
che mi suggeriscono .un tal. passo, o Altezza, 
non vi conoscono, giacchè Voi, non più dime, cre- 
dete che la fedeltà sia obbligata di accovsentire. 
a questa abdicazione d’indipendenza e di libero 
arbitrio così opposto ai diritti d'un governo rap- 
presentativo. 

» Se avessi dell’ambizione, ho preso una linea 
di condotta che non mi condurrebbe a sod.lisfarla. 
Volli servire il mio paese con una intera abne- 
| gazione ; il giorno in cui, dietro i vostri ordini, 
È esso non vorrà più de” miei servizi, esso non vi 
perderà nulla, nè io non più. Ma qualunque siano 
le prove crudeli che io debba subire ancora, i miei 
sentimenti, le ‘mie convinzioni, i miei principi 
saranno rimasti incolumi,.... solo il mio cuore 
ne sarà stato lacerato. 

» To sono ece. 

» Marchese De La RocnesaourIIN. 

» Parigi, il 26 novembre 1851. » 

Giacchè siamo nel legittimismo non tacerò che 
circola una nuova lettera del conte di Chambord, 
nella quale si mantiene più che mai l'obbligo di 
ricusare il giuramento. To-l'ho veduta e sono re- 
stato sorpreso del modo per lo meno imprudente 
col quale disegna il governo attuale. 

Un fortuito accidente fece cadere in possesso 
della polizia una serie di corrispondenze .dema- 
goghe , dirette alle ‘provincie del mezzodì della 
Francia. Un giovane figlio di un deputato esiliato 
diede motivo, per la sua titubanza nel rispondere 
alle domande che gli venivano fatte da un. gen- 
darme a Vincennes, ad una scrupolosa visita ed 
alla scoperta di varie lettere dirette ad affigliati 
del mezzodi. Quel giovane trovasi ora a disposi- 
zione del ministero di polizia. 





















































































STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Il consiglio federale. ha sancito la conven- 
‘ zione conchiusa fra il sig. Achille Bischoff e la r. 
amministrazione postale @artemberghese sul 
porto delle lettere. Perciò: le lettere che dalla 

Svizzera vengono «dirette nel Wurtemberg pa-. 
È gheraano nel primo raggio ( sino a 10 leghe ) 3 
kr. 0 ceut. 10 1]2; nel secondo ( sino a 20 leghe ) 
6 lr.; nel terzo (oltre a zo leghe) 9 kr. ; e quelle 
che dal Wurtemberg vengono nella Svizzera 
pagheranno pel primo raggio (sino a 10 leghe) 
xo cent.; e nel seconilo (oltre 10 leghe ) 20 cent. 
Questa tassa non è applicabile alle lettere di 
transito. ; 

° Friborgo. L' ultima comparsa che il comitato 
di Posieux dovette fare innanzi il prefetto di 
Friborgo, fu per comunicargli che. la sua mis- 
sione sarebbe ritenuta compiuta non appena a- 
vrebbe fatto pervenire le petizioni all'assemblea 
federale, dopo di che esso doveva sciogliersi. 

Vallese. La revisione della costituzione venne 
dal popolo votata quasi all’ unanimità, 9223. voti 
essendole stati favorevoli, e soltanto 46 contrarii. 
: Affichè questa revisione venga operata da una 
costituente i voti furono 8939, e soltanto 284 
perchè yi procedesse il gran consiglio. 

Grigioni. Nel rapporto del governo leggonsi 
le seguenti notizie circa alle.trattative sulle strade 
ferrate, che replichiamo non essendo senza inte- 
resse pel Piemonte, 

» Rimasti inutili i tentativi fatti -di conserva 
con S. Gallo e Ticino affine di promuovere una 
conferenza coi deputati dei vicini Stati della Ger- 
mania meridionale.allo scopo di copseguire che 
questi si interessassero alla garanzia degli inte- 
ressi dei capitali necessari perl’ esecuzione di 
una strada ferrata da Rorschach a Coira, noi 
abbiamo incaricato il cons. nazionale Planta, 
nell’occasione di un suo viaggio a, Stoccàrda, di 
adoperarsi privatamente al suaccennato fine, di 
dare schiarimenti sul comune interesse, e pos- 
sibilmente di indurre persone influenti ad esservi 
favorevoli. 

» Il cons. nazionale Planta adempì questo in» / 
carico con zelo degno di gratitudine, e riferì in 
sostanza: essere in Stoccarda pievamente rico- 
nosciuto che la continuazione della strada del 
lago di Costanza verso i passi delle Alpi è desi- 
derabile; ma che la strada. del Lucomagno e 
la unione col Piemonte. vi trovano minor. fa- 
vore che la direzione verso il passo dello Spluga . 
in unione. coll’ Austria; quindi egli, in vista di 
una effettiva compartecipazione degli Stati della 
Germania meridionale alla garanzia degli inte- 
ressi, opinare doversi innunzi tutto procurare l’a- 
desione e la cooperazione dell’Austria: l'opinione 
dell'Austria da certi indizii relativi alle vigenti 
quistioni commerciali sembrando molto favorevole 
doversi, senza perdita di tempo, trar profitto 
della favorevole congiuntura, senza, del resto , 
perdere totalmente di vista il progetto del Luco- 



































































magno; e per conservare ancora viva l’atten- 
zione deglivinteressi di Germania: del'Piemonte 
che a tale questione si riferiscono, raecomisa lare 
l’ espediente di suscitare la dimanda di nuovi 
stuidii per parte di ingegneri tedeschi. 








+ Noi lrovammo doversi fi fatti procedere ai 


corisigliati passi per conseguire dall’ Austria un 
soddisfacente appoggio per |’ instituzione di una 


strada ‘ferrata dal lago di Costanza verso .lo 
Spluga collo ‘scopo. di una al più possibile im- 
mediata unione! da parte della Lombardia , ed 
ulteriori più ampie facilitazioni. A. tal fine, con- 
siderato che gli art. 9 e i0 della costituzione fede- 
rale permeltono ai cantoni di entrare, per ‘affari 
economici cantonali, in relazione immediata colle 
autorità subordinate di uno Stato estero, ci parve 
che ‘una negoziazione personale. coll’ I. R. feld- 
maresciallo Radetzky fosse più conveniente e 
più breve, e questa missione fu da noi affidata 
al cons, di Stato Sprecher ed al cons. nazionale 


Pianta. 
AUSTRIA 


Da Bada si annuncia che il 23, subito dopo 
l’arrivo dell’ imperatore, si tenne un consiglio di 
Stato wel castéllo al quale assistettero i mivistri 
conte Buol-Schavenstein e dott. Bach. 

Il 24 fu presentato all’imperatore il conte 
Bismark-Schoònhausen inviato prussiano. 

Intorno alla liquidazione delle spese di mante- 
nimento delle troppe russe durante la guerra di 


sidua somma di 3 milioni di fiorini , si assicura 
che l’imperatore di Russia ha acconsentito ad 
attenderne il pagamento per altri cinque auni, e 
ciò per effetto dei gravi imbarazzi in cui si trova 
tuttora l’amministrazione finanziaria austriaca. 

Vienna, 25 giugno. Si legge nel Z/oyd: 

» Il trattato postale austro-germanico è stato 
riveduto nell’ ultima conferenza postale ed ha ri- 
cevuto la sanzione dell’ imperatore, e sarà quindi 
tra poco messo in vigore. Questa convenzione è 
stabilita a tutto il 1860, dopo il qual termine non 
cesserà se non mediante preventiva denuncia di 
un anno. «I territori dei. vari Stati, appartenenti 


ritorio postale. L’Austria e la Prussia sono com- 


blicano quotidianamente non potrà esser mag- 


esente di porto. » 
-- Si legge nella Presse: 


politica. » 
GERMANIA 


Volksbote non indica quale sia quest'oggetto; dal 
rifiuto però del conte di Spaur si può desumere 
che si tratta. di cose. dispiacevoli alla corte di 
Roma. 

” PRUSSIA 


Berlino ,,25 giugno. La Gazzetta Nazionale 


pubblica quanto segue: sulla. situazione odierna 
della questione dello Zollverein: . 

» Cis assienra da: buova fonte ;'che al corpo 
dei commercianti di Magonza è stato comunicato 
da alto luogo, che uno scioglimento dello Zollve- 
rein. non è da temersi. Sebbene quest’indica- 


zione non combini gran fatto colle altre notizie 


che corrono intorno a quest’affare, pure la for- 
ma della comunicazione è tale che fa supporre 
ben altro che una concessione per parte. della 
Prussia. pa; 

Colonia, 25 giugno. Il re di Prussìa è arrivato 
a Monster il 23 giugno, vi si è trattenuto per 
alcuni istanti e poi ha continuato il viaggio per 
Colonia, ove è giunto quest’ oggi. Egli andò alla 
cattedrale, ove ha collocato la chiave della yolta 
della porta principale. Il re era accompagnato da 
tatte le autorità, dal cardinale-vescovo di Co- 
lonia ed altri; il consigliere di giustizia Esser, 
presidente del comitato centrale per la ricostra- 
zione della cattedrale, tenne an discorse in que- 
sta.occasione. 

GRECIA 

Quando fu proclamata |’ indipendenza della 
Grecia uno degli affari più difficili fu )' assesta- 





Ungheria sulle quali è ancora da pagarsi la re- 


all’anione costituiscono un solo ed indiviso ter- 


prese in quest’unione con tutti i loro possedi- 
menti. Le tasse di porto per una lettera semplice 
state adottate'in comune rimangono fissate a_3, 
6 e 9 carantani a norma della distanza di 10, 20 
e più miglia tedesche. La tassa per la spedizione 
di gazzette dei paesi dell’univne è senza riguardo 
a distanza fissata al 50 per 100 del prezzo netto, 
a qual tassa però per quelle gazzetle che si pub- 


giore di 9 fiorini M. di C. I. campioni dì merci 
verranno tassati ogni due lotti come una lettera 
semplice.. La corrispondenza di tutti i membri 
delle famiglie regnanti dei paesi dell’ unione è 


» Il conte. Buo!-Schauenstein presenterà alla 
sanzione dell’imperatore a Buda vari progetti di 
legge stati compiuti io questi ultimi giorni; citasi 
fra questi la nuova legge comunale, sulla cui base 
saranno proseguiti i lavori per l’organizzazione 


Monaco, 24 giugno. Il Vollisbote di Monaco, 
giornale clericale, assicura che l'inviato bavarese 
a Carlsruhe, siguor de Verger, è partito per 
Roma in una missione speciale ; |’ inviato ordi- 
nario della Baviera alla corte di Roma, conte 
Spaur, non ha voluto prestarsi ad assumere l’in- 
carico che è | oggetto di quella missione. JI 





mento dell amministrazione in aff:ri di religione: 
Allora fu stabilito un: sinodo ecclesiastico in Gre- 
cia indipendente dal patriarca di Costantinopoli , 
col quale siccome suddito turco non sivvoleva al- 
cuna relazione, ma nell’anno corrente il governo 
del re Ottone aveva iniziato delle trattative, il di 
cui scopo dicevasi era:di assicurare di nuovo sl 
patriarca di Costantinopoli lasupremazia religiosa. 
Alcuni monaci fanatici e fra gli altri il padre Cri- 
stoforo Papulaki ne fecero un pretesto ‘di agita- 
zione e quest? ultimo si pose a predicare. nella 
Maina e ad etcitare il popolo alla rivoita. Questo 
affare aveva preso qualche importanza , ma se- 
condo le ultime notizie recate dalla Gazzetta di 
Trieste in da'a:di Atene 23' giugno; il frate Pa- 
pulaki era scomparso dalla Msina , e 1° Observa- 
teur d’ Athénes assicura che ora la popolazione è 
altrettanto sdegnata contro il medesimo, quanto 
prima ne era fanatica. 

Frattanto «il ministero presentò alla Camera 
dei deputati la legge organica del santo sinodo 
per il regno della Grecia. 

Il ministro dei culti Vlachos diede lettura del 
progetto di legge , indi fu nominata immediata- 
mente una commissione per esaminarlo e farne 
rapporto , la quale incominciò subito i suoi lavori. 
La mattina susseguente presentò il rapporto , e 
la Camera passò non alla discussione ma alla vo- 
tazione, Il progetto di legge ministeriale fu adot- 
tato ad unanimità e mandato al Senato. Questo 
avvenimento ha prodotto un’ immensa sensazione 
e i nappisti , ortodossi ‘e quelli ‘ del partito russo 
sono interamente sconfitti; essi speravano di 
veder confermata la convenzione che sottometteva 
di nuovo la Grecia al patriarca di Costantinopoli, 
che ordinariamente è una creatura del governo 
russo. Invece nel progetto di legge attuale in 










































ellenica fatta nel luglio. 1833 , non solo si man- 
tengono al governo i diritti finora esercitati, ma 
questisono ancora di molto ampliati. Ad eccezione 
degli ultraortodossi tutti sono contenti di questo 
| andamento e del progetto di legge ministeriale. 
















STATI ITALIANI 


| DUCATO DI MODENA 
| . Modena, 26 giugno. La commissione interna- 
zionale ha stipulato oggi la concessione per la co- 
struzione, attivazione ed esercizio della ferrovia 
dell’ Italia centrale, col comitato: della società 
anonima costituitasi in Firenze , rappresentata 
in Modena dagli ingegneri Caccianino; Funia: 
galli e Schintz. 

LOMBARDO-VENETO 

Udine, 23 giugno. Da quest’I. R. giudizio di 
guerra, radunatosi il 19 corrente, furono con- 
dannati: 

t Laigi De-Boni, del fu Girolamo , di Mel, 
provincia di Belluno, d’anni 32, cattolico, celibe, 
sarto, per delitto di lesa maestà in secondo grado, 
a dieci mesi d’arresto in ferri, con. un digiano 
per settimana. 

2. Aatonio De Carli, del fu Antonio, di Pe- 
devena, distretto di Feltre, provincia di Bellano, 
d’anni. 36, ammogliato , senza figli, cattolico, 
senza stabile. occupazione), per possesso. d’uno 
schioppo, a cinque mesi d’arresto iv ferri, con 
un digiuno per settimana. ; 

3. Gio. Battista Fanna, del vivente Giovanni, 
d'anni 28, di Udine, cattolico, ammogliato, senza 
figli, calzolaio, e È 

4. Giovanni Battista della Rossa, del vivente 
Pietro, d’anni 27, di Udine, cattolico, ammo- 
gliato, senza figli, macellaio, ambedue per aver 
tarbato con grida antipolitiche la tranquillità not- 
turna, ad ua mese d’arresto in ferrî, con due di- 
giuni per settimana. 

Tali sentenze furono pienamente: confermate 
da chi da S. E. il feldmaresiallo conte Radetzky 
ebbe conferito il diritto di grazia e spada, e nello 
stesso giorno pubblicate. (Gazz. di Yen.) 
(Corrispondenza part, dell’ Opinione) 





























































































indispensabili in un paese ove comandano gli 
austriaci, giunge solo quest'oggi Ja seguente let- 
tere che crediamo ciò non dimeno di pubblicare: 

Mantova , 17 giugno. Il terrore è all’ ordine 
del giorno. .... Questa notte si sono fatti in- 
numerevoli arresti, dai quali furono colpite nella 
città e provincia le persone che hanno saputo più 
che altri guadagnarsi l’offezione nel paese, aggiu- 
gnendo. ad un distinto ingegno le più rare doti 
dell’animo. Si contane fra questi quattro arci- 
preti che si possono dire l'idolo dei loro paroc- 
chiani, don Pezzarossa cioè parroco di cittadella 
di Porto, dov Gualtieri, l’arciprete di Revere e 
quello di Riva. Il numero complessivo degli im- 
prigionati riesce ancora sconosciuto ; se si deve 
però giudicare dal numero delle vetture noleg- 
giate a tale scopo dalla polizia’, e.che si {sono 
vedute rientrare dalle varie porte della città zeppe 
di arrestati, non si andrà errati gran fatto se si 
farà ammontare a quaranta circa. 


I nomi che questa mattina corrono come noti, 


oltre gli accennati, sono quelli dei . 
Poma e Nuyolari Giovauni 





Dimarchi Carlo, 


(91 





base alla dichiarazione d'indipendenza della chiesa 


— Ritardata. dalle molte precauzioni che sono‘ 


Carlo 


Tassoni Dario, Tondini Angelo, Pedroni padre 
e figlio e Rossi Federico ; nei quali non si sa ri- 
conoscere altro delitto all’infuori dell'aver preso 
parte al movimento del 48, chi. col gestire qualche 
carica nell’ amministrazione della . cosa pubblica , 
alcuni. coll’entrare nelle file dell’esercito italiano, 
ed altri col far valere la propria ‘influenza a 
vantaggio della causa nazionale. Ecco un prova 
palpitante della fede austriaca, ecco i generosi 
fratti delle ripetute amuistie con tanta pompa e sì 
solennemente garantite. 

La città presenta, lo spettacolo del più com- 
movebte lutto, le contrade sono deserte, vi regna 
un silenziò di morte; sublime espressione della 
solidarietà di tutti nelle sofferenze dei pochi, e 
di quella generosa rabbia che quanto più a lungo 
dovremo comprimere, altrettanto più ingigan- 
tita sveglierassi io quel giorno che Dio non 
vorrà negare all’Italia. 

TOSCANA 
(Corrispondenza dell’ Opinione) 

Firenze, 28 giugno. Teri mattina, nella sala 
del Buon Umore ebbe luogo la solenne distribu- 
zione delle medaglie decretate dal giurì interna- 
zionale dell'esposizione universale di Londra ai 
produttori toscani, che inviarono al palazzo di 
cristallo un saggio de’loro prodotti. 

Presiedeva il cav. Baldasseroni, ministro delle 
finanze, del commercio e dei lavori pubblici ; 
alla sua destra sedeva il miuistro di-S. M. bri- 
tannica , sig. Bulwer, e ai lati gli altri membri 
della commissione per l’invio dei prodotti to- 
scani a Londra, 

Il professore Corridi, commissario toscano al- 
l'esposizione, apri; la seduta: con un lungo di- 
scorso, in cui riepilogò le ragioni, per le quali il 
giorì internazionale avea decretate quelle meda- 
glie e le menzioni onorevoli. 

Il cav. Baldasseroni lesse poi un discorso $ nel 
quale, congratulandosi con la Toscana che ha ri- 
portati premii in una si grande ‘proporzione (cin- 
quantaquattro premiati su cento diciannove espo- 
nenti), trovò la ragione di questo felice successo 
nel principio «della libertà del lavoro e del com- 
mercio, già da luogo «tempo invalso tra noi e 
passato ad essere legge, e da legge tradottosi iu 
costume del popolo. Sayviamente osservò essere 
la libertà l’anima delle industrie, che ‘in questo 
caso vivono di vita propria, crescone colle pro- 
prie forze, nè sono mai piante parassite che as- 
sorbono capitali che potrebbero essere più frut- 
luosamente impiegati; rammentò che nel pro- 
gresso attuale delle scienze e delle industrie non 
può uno Stato restare impunemente stazionario; 
e finalmente essersi volute da! 


I ‘'égnante gran- 
duca che la distribuzione di quelle medaglie sì 
facesse in modo solenne e da uno da lui a bella 
posta delegato, perchè il popolo toscano avesse 
da questo un pegno dell’ affetto suo per i suoi 
sudditi, e perchè fosse un nuovo vincolo tra il 
trono e l’industrie, 

Savie e generose parole furono queste, e certo 
rebbero state accolte da applansi, se una diffi- 
denza, ben facile a capirsi e spiegarsi, non alli- 
guasse ormai nel cuore di tutti. Come credere 
che il principe abbia a cuore’ di stringere i vin- 
coli che l’uniscono al popolo, quando spezza il 
primo di tutti quei vincoli, il più sacrosanto, e lo 
spezza mancando alla data fede , alle reiterate 
promesse, ai suoi giuramenti ? Come credere che 
la libertà del commercio ci sarà mantenuta, quando 
vediamo cow lento lavoro minare e distruggere 
l’Èdificio innalzato dal primo Leopoldo, e quando 
l’Austria, disperando ormai di poter far piegare 
alle sue voglie lo Zollvereia germanico , torna 
con calore all’ idea d’una lega doganale austro- 
italica? Possiamo noi credere che nelle aule di 
Pitti soranuo ascoltati gli interessi del popolo to- 
scano a preferenza di quelli del governo au- 
striaco? Possonoi fatti smentire questa diffidenza? 
‘Ma se il sig. Baldasseroni rammenta il freddo si- 
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giuro ha rotto i vincoli che univano principe 
e sudiliti; a formare nuovi vincolî, che non siano 
dalla forza imposti, non bastano parole splendide 
o affettuose, nè la pompa di una distribuzione di 
medaglie. a ‘ 

Intanto prendiamo atto di questo discorso, che 
è già una riprovazione delle opere del presente 
governo , e Dio voglia che non venga'giorno in 
cui al sig. ministro di finaoze debba rammentarsi 
questo discorso, come già abbiamo dovuto ram- 
mentargli le parole pronunciate al Senato. Ma” 
ritorniamo alla distribuzione delle medaglie. Uno 
dei premiati, terminato il discorso del sig. Bal- 
dasseroni, lesse alcune parole di ringraziamento 
al governo ed alla commissione. Poi furono di- 
stribuite le medaglie. ; 

La festa si chiuse colla lettura d’un granducale 
«Jecreto che fonda una nuova decorazione 



































| seconda classe: la medaglia porterà da una parte 
l’effigie del fondatore, e dall'altra le parole all’in- 
dustria, Sono già state conferite molte di queste 
medaglie, e il Monitore d’oggi vi porterà per 









lenzio con cui farono accolte le sue parole, e sa | 


trarne il significato, converrà che quando lo sper- 


l’industria. Vi saranno medaglie di prima e di 


esteso il testo del decreto e i nomi dei decorati, | 











Le feste di S, Giovanni sono passate senza 
che siavi stato nulla di notevole. | 

In questi giorni abbiamo ricevuto da 
la triste notizia della morte dell'ingegnere Tom- 
maso Cini, che si trovava in quella città e che 
era designato per essere l’ ingeguere in capo in- 
caricato dei lavori della strada ferrata che deve 
riunire la Toscana alla Lombardia, passando per 
il Bolognese, lo Stato di Modena ed'il ducato di 
Parma. 

STATI ROMANI 

Roma, 26. giugno. L° ordine gerosolimitano 
celebrò la festa di S. Giovanni Battista, con una 
messa del cardinal Fransoni, un’ altra di monsi- 
goor Feliciangeli, e due luminarie. 

— Il P. Secchi gesuita lia letto nell’accalemia 
d’archeologia un poemetto drammatico egiziano 
da lui scoperto sotto la scrittura geroglifica dell” 
obelisto. lateranense. Questo poemetto ha tre 
scene celesti sopra il geroglico cielo e tre scene 
terrestri sotto il medesimo in ciascuna delle 4 
facciate dell’obelisco. 1l P. Secchi, oltre una ver- 
sione poetica italiana, ne recitò il testo originale 
faraonico.. Cinque cardinali presenti. e la colta 
udienza lodarono molto |’ esattezza della pro- 
nuncia. È 

— Si leggono nel Giorggie di Roma del 26 
corrente due notificazioni, i 

Colla prima il collegio dei cappellani cantori 
della cappella pontificia annunzia essere aperto il 
concorso pubblico per la scelta di otto voci. 

Colla seconda il direttore di polizia monsignor 
Ildebrando Rafini prescrive il corso che devono 
seguire tanto le pubbliche vetture quanto-le pri- 
vilegiate in occasione delle feste de” SS. apostoli 
Pietro e Paolo. 

— Si assicura che il governo romano ha con- 
cesso a una compagnia francese la strada ferrata 
da Roma a Bologoa e ad Ancona. I lavori do- 
veanno, dicesi, cominciare fra breve. 

(Corr. dell’ Arno) 





INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gaspane Benso 
Tornata della sera 30 giugno. 

La seduta è aperta alle ore 8 12. 


Lettosi ed approvatosi il verbale della tornata 


gatecedente, si passa all’ordine che reca : 


Convenzione stipulata tra i delegati del consi- 
glio provinciale di Cuneo e la ditta Casana, 
relativa alla strada ferrata da Torino a Su- 


vigliano e Cuneo. 


Îi presidente dà lettura del progetto, che è il 


seguente : 
» Art. 1. 


sonima di lire sessantaquattro mila. 


Il contratto da farsi sarà approvato con de- 


creto reale. 


» Art. 2. Sarà pure provveduto con decreto 
reale allo stanziamento nei bilanci divisionali per 
gli esercizi successivi dei fondi a tal uopo occor- 
renti con. facoltà di eccedere il limite Iv 

ella 


della imposta. addizionale fissato dall’art. 2 
‘ legge 12 ottobre 1848. » 
È aperta la discussione generale. 


Dopo essersi adottate sulla petizione della città 
di Fossano le conclusioni della commissione, che 
sono pel rinvio al ministro dell’ interno, si passa 


a discutere il progetto. 


Avigdor dice che la Camera non deve accetter 
questa convenzione ; ch’ essa è nociva a tuttii 
portatori d° azioni , il cui valore {ribassò ; che la 
città di Cuneo si era obbligata verso la. società 
di Savigliano a non alienare le sue azioni che un 
anno dopo l'esercizio ; che gli fu doloroso vedere 
sottoscritta a questo contratto una persona che 
fu l’oggetto dei favori: realiz che il contratto è 
immorale e ingiusto, e la Camera non devenem- 


meno passare alla discussione degli articoli. 


Pernati, ministro dell’ interno : Vi poteva forse. 
esser qualche. dubbio sulla legalità, ma io ho cre-. 
duto mio stretto dovere di sottoporre la cusa alla 
Camera. Se la società si crede lesa può ricorrere 
si tribunali. Non faccio quistioni di persone, ma 
fra tutte le offerte la migliore era quella della 
ditta Casana , e quando si strinse il contratto il 
corso delle azioni era inferiore a quello che fu 
dappoi, Del resto qui non si discute un contratto, 
ma un'autorizzazione alla provincia di Cuneo. di 


contrarre un mutuo: | 
Astengo, relatore, parla 


i Modena è 


È spprovota la deliberazione del 
consiglio divisionale di Cuneo in data 11 giugno 
1852 con cui fu votato a.carico speciale della 
provincia di Cuneo ua mutuo di lire cinquecento 
mila per pagare il prezzo delle mille azioni da 
L. 500 della ferrovia da Torino a Cuneo acqui- 
state da essa provincia, ovvero la contrattazione 
del di lei rilievo da ogni obbligo incontrato. per 
dette ‘azioni, mediante la corresponsione di un 
premio da convenirsi , che nen potrà eccedere la 


ii ade del progetto. 
La Camera passa alla discussione degli articoli 
Franchi propone per emendamento all’art. 1 








.. -Bolmida appoggia Franchi, 
legge è inopportuno trattare d’un contratto , € 
determinarne fin d’ora le condizioni. Dice che si 
deve solo autorizzare .il prestito, lasciandone 
l’impiego all’ arbitrio del consiglio. provinciale: 
‘che le conclusioni della commissione, per l’accet- 
tazione del progetto, sono erronee, perchè, se il 
parlamento. avesse ad approyarle; la questione 
sarebbe pregiudicata in. danno della società di 
Savigliano; che la provincia di Cuneo, prima 
di venire a questa alienazione, sarebbe stata ob- 
bligata di prendere gli ‘opportuni concerti colla 
società. 

Astengo: Questa non è una legge generale, 
ma quasi un atto amministrativo, che non può 
pregiudicare i diritti della società anonima. 

Galvagno: Quel che la provincia di Cuneo 
deve ottenere da noi è l’autorizzazione @ con- 
trarre un mutuo, e a vincolare i suoi bilanci. Noi 
non dobbiamo far altro. ” 

Miglietti dice che se la Camera discutesse ed 
approvasse le condizioni del contratto, la pro- 
vincia potrebbe opporre alla società questa'deli- 
berazione. ; 

Voci: Ai votil'ai voti! 

Il presidente: La Camera non è in numero. 

La seduta è chiusa ‘alle ore 11. 



































Tornata del 1° luglio. 


Si apre la seduta all’ una e mezzo , si legge il 
verbale della tornata di ieri sera e si. procede 
all’appello nominale. 

Fattasi la Camera ia numero legale, Approvasi 

‘il verbale. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della. discussione sul progetto di legge 
relativo al.contratto civile del matrimonio. 
Sineo, relatore, avverte che la commissione 

per il riordinamento: dello stato civile si trova 
composta quasi degli stessi merobri che ora com- 
pongono quella sul. matrimonio; di modo che 
molte. disposizioni spiegative, che si volessero 
proporre alla legge attuale, sarebbe forse conve- 
niente rimandarle a quell'altra. 

Si apre la discussione sull’art. 1°, così con- 
cepito : 

» Art. 1. Il matrimonio nelle sue relazioni colla 
legge civile è un contratto : essa quindi dispone 
sulle qualità e condizioni di chi lo contrae, sulla 
sua validità per gli effetti civili che ne deri. 
vano. 

» Il contratto di matrimonio non assume data 
certa, nè produce effetti civili se non dal giorno 
ia cui è stato dall'ufficiale dello stato civile re- 
golarmente inscritto ne” suoi registri. » 

Spinola dice che quì si tratta il matrimonio 
come si tratterebbe il contratto di vendita : che il 
matrimonio è qualche cosa di più di un contratto, 
è un sacramento ; che sì deve rispettare |’ art. 1 
dello Statuto ; che la legge è contraria alla mo- 
ralità e muove da un principio falso. 

Deputato e cattolico mi vergognerei di appro- 
vare una legge come questa (rumori vivi e pro- 
lungati di riprovazione). Respingo la legge e 
articolo, SIA 

Boncompagni , guardasigilli : Domanderei al 
dep. Spinola ed a chi dividesse la sua opinione , 
se ammettano o no che il matrimonio sia una so- 
cietà. Ora, una società come si forma ? Col con- 
senso delle parti, e questo è appunto ciò che co- 
stituisce il contratto (Sene /). Si vuol usare «di un 
argomento assai vizioso, Si dice: La vendita è 
un contratto , il matrimonio non è una vendita, 
dunque.il matrimonio non è un contratto (dene!). 

Spinola : La legge è incostituzionale: perche 
va contro all'art. 1 dello Statuto. 
| Fiora: Il sacerdote Alasia, professore di teo- 
logia morale nell’ università di Torino , nel suo 
trattato opina che nel matrimonio. la' ragion del 
contratto si può separare dal sacramento. La 
qual dottrina fa abbracciata da altri professori di 
diritto canonico e di storia ecclesiastica; e fra gli 
altri dal professore Marengo, uomo di gran co- 
scienza, e già avvocato patrocinante del'piissimo 
Carlo ‘Alberto. Ora, se così è, non potrà lo Stato 
disporre intorno'al matrimonio,come contratto ? 
Si dirà che con ciò egli offende i diritti dello 
urine. 

‘Spinola: Domando la parola. 

Il presidente: Ha già parlato due. volte. 
Molte voci: Parli! parli! Hi, 
‘Spinola : Volevo soltanto: dire che può essere 

che non tutti seguano le teorie è cui accenvò il 
dep. Vigatto sato 

| Deforesta: Par quasi dal 1° alinea di questo 
articolo che sì voglia togliere allo Stato il diritto 
di prescrivere le forme della celebrazione quendo 
il matrimonio si fa innanzi al parroco, diritto che 
è pur uno dei principali atiributi della sovranità. 
Propongo perciò che si dica: » ... essa quindi 
prescrive la. fo 
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| Boncompagni : Dal momento che sì dice dis- 
pone sulle qualità e condizioni 8° intende che di- 


che se ne tolga la seconda: parte , cominciando | spone anche sulle forme della celebrazione. 


dolle parole ovvero la contrattazione. 


|. L° emendamento Deforesta è rigettato. 








‘perchè. in uaa | 


rma della sua celebrazione «e di-. 





| per i minorenni (ilarità). 





Deforesta : Se fossero accolti gli emendamenti 
che io verrò proponendo , onde la celebrazione È 
del matrimonio sia risguardo al poter temporale 
un atto tutto civile questo secondo alinea diver- 
rebbe affatto inutile. Io ve propongo la soppres- 
sione ; così la Camera si pronuncierà fra i due 
sistemi. 

Sineo : Se la soppressione ed il sistema del 
deputato Deforesta fossero anche accettati dalla 
maggioranza , faremmo pur sempre un buco nell’ 
acqua , dal momento@he non li accetta il mini- 
stero. 

Bellono : Qui I’ iscrizione significa trascrizione, 
copia dell’ atto; mentre nel sistema del deputato 
Deforesta verrebbe a significare vera' iscrizione: 
Mi pare che il deputato Deforesta potrebbe pre- 
scindere dalla sua proposta di soppressione, giac- 
chè la votazione di questo alinea non pregiudi- 
cherebbe il sistema ch’ egli-intende proporre co- 
me emendamento. 

Profferio : Accetto la questione del deputato 
Deforesta. Meglio è che la Camera decida subito. 
Certo è che la soppressione, co’ suoi  intendi- 
menti, è un miglioramento, ma, accettato questo, 
passerà poi il progetto a stato di legge? Io veggo 
l emendamento Deforesta appoggiato dall’ estre> 
ma destra, non dall’ estrema sinistra. Qui sta la 
spiegazione di tutto l'enigma. Accetta il signor 
ministro -l’ emendamento ? 

Boncompagni: Non lo accetto , perchè porto 
opinione che il sistema della legge francese non 
sia acconcio alle condizioni del nostro paese. 

Gustavo di Cavour : Credo che il nostro paese 
sia giunto ad un grado di sviluppo, per cui sia ne- 
cessaria una legge che .separi le materie cano- 
niche dalle civili. Ho questa convinzione che non 
è divisa da slcuo de’ miei amici politici. Ma non 
divido però, rapporto all’attual legge, nessuna 
delle opinioni emesse. Penso che non si debba 
procedere per teorie astratte, ma piuttosto collà 
scorta dell'esperienza. Fra i popoli che ci hanno 
preceduto nel progresso civile, invalsero tre si- 
stemi : americano, che rispetta e la libertà e la 
coscienza, ma che non provvede abbastanza al- 
l'ordine pubblico ed allo stato civile : il sistema 
francese, che opprime la libertà sotto 1° esigenza 
delle teorie ideologiche del 1852; e il sistema in- 
glese,che cautela ela libertà e l'ordine pubblicò, e 
lascia libera la coscienza. Questo ebbe buonissimi 
effetti. E devo dire che il progetto attuale molto 
gli si avvicina. Una legge .che non avésse a ri- 
spettare le coscienze non sarebbe una legge libe- 
rale. I quakeri hanno la convinzione che non si 
debba mai giurare ; ed il Parlamento inglese ha 
fatto ceder la legge a questa convinzione. 

To intendeva parlare nella discussione generale; 
scrissi il mio discorso; ma riusci troppo lungo ed 
uscirà agiorni sopra un periodico. Del resto, con- 
sento a quasi tulte le cose dette dal sig. ministro 
nei sto discorso, che fu ammirato e dame e da 
tatti, e respingo l'emendamento del dep. Defo- 
resta, perchè il suo sistema mi pare e un po? il- 
liberale e un po? irreligioso. . 

La soppressione proposta è rigettata all’una- 
nimità menò tre. È 

Deforesta : Propongo allora che  l'alinea co- 
minci in questi termini : 

» Il matrimonio non produce effetti civili ecc.» 

La parola contratto potrebbe far. nascer dub- 
bio che l’alinea non contempli i matrimonii con- 
tratti innanzi el parroco. Dal. momento poi che 
sì dispone che non produce effetti civili, si viene ‘a’. 
dire che esso non esiste nemmeno in faccia alla 
legge, e non è più necessario notare che non ha 
data certa... CNEISI Vie: 

Sineo : La legge contempla unicamente il con- 
tratto. Per norma del foro d’altronde' è pur ne- 
cessario determinare quando il’ contratto riceve 
il suo essere legale ; nè si potevano” distinguere i 
matrimonii secondo il diverso modo di ‘celebra- 
zione. : 

L'emendanguto è rigettato ed’ approvasi l’ar- 
ticolo come sta nel progetto. 

,» Art. 2. Nonjs'intenderà civilmente ‘contratto 
il matrimonio nel quale non si verifichino le con- 































































































































dizioni seguebti si * 

» 1. Che siano seguite le pubblicazioni; 

» 2. Che lo sposo abbia compiuto l’età d’anni 
18, e la sposa quella di 15. i, è 

» 3. Che consti peri minorenni del consenso 
dei genitori od ascendenti, o di chi ne' fa legal- 
mente le veci, salvi, quanto ai maggiori, gli effetti 
delle disposizioni contenute negli art. 109, 110 e 
111 del codice civile ; , » ; 

».4. Che le opposizioni fatte al matrimonio 
in seguito alle pubblicazioni siano state risolte in 
conformità della legge; î6, 

» 5. Che la. celebrazione abbia ‘avuto luogo | 
nella forma dalla legge prescritta; 

» 6. Che il matrimonio sia stato registrato 
nella forma prescritta dalla presente legge. » 

Can. Angius : La legge civile, che vuole i mi- 

norenni ricevano il consenso dai maggiori, è meno | 
liberale della canonica ‘e vuol ristabilire lasser- 
vitù filiale. Propongo la soppressione delle parole 

















“insanabile ecc. » > 


‘essere esteso anche a prozia ed ai pronipoti. 
<— Demarchi propone che” ll articolo siaggiunga 


| prozie ed aî pronipoti sì legittimi che naturali. » 





































































. La soppressione non è sppoggiata. ORREOIE 
Deforesta faa quest’ articolo tre emendamenti: © — 
‘1° Che si determini il modo in cui consti del 
consenso , onde escludere la prova testimoniale; 
2° Che la necessità del consenso sia estesa ai 
25 anni, come sta nella legge francese, é perchè 
d'altronde si desidera massimamente questa legge 
onde por freno alla troppa dibertà dei giovani 
inesperti; DI Tae 
3° Che anche ai figli i qnali hatno oltrepas- 
sato l’ età di 25 anni sia sempre necessario do- 
mandare il consenso degli ascendenti, la cui man- 
canza non renderà però invalido il matrimonio. 
Boncompagni: Non essendovi spiegazioni, vuol 
dire che la legge si accontenta del consenso in — 
qualunque forma espresso. Nen ho' difficoltà ad.» 
aderire ai 25 anni; ma non posso alla proposta , 
ultima giacchè Ja legge non deve contemplare 
l’atto meramente rispettoso. 
Brofferio : Delle proposte del dep. Deforesta 
accetto la prima, e parmi che si potrebbe dire: 
» 3° Che consti per atto autentico, ecc. » 
Trattandosi di minorenni , deve la legge. esi- 
gere che del consenso risulti in modo indubitat9. 
Galvagno: Non potrei acconsentire a che la 
necessità del consenso venga estesa ai 25 anbi è 
giacchè mi pare vizioso sistema quello di stabilire 5 
due sorta di mioorità, 
Brofferi8* Del resto mi pare che la questione 
sul modo del consenso sia meglio rimandarla all’ 
art. 14 (si! sì /). E 
Gli altri due emendsmenti del dep. Deforesta 
sono respinti. ; i 
Angius (ilarità, basta! basta!) fropone, 
mano mano che lo si lascia parlare, che all’alinea 
4 si provveda contro la tirannia di quei padri 
che spesso maritano le figlie a loro controgenio. 
Pateri : All'art. 3 si dice che il consenso non 
è valido, se fu estorto per timore, i 
Angius vorrebb» inoltre che fosse causa d’ina- 
bilità al matrimonio la povertà (ilarità). onde 
non si venga ad accrescere il numero degli infelici 
(ilarità prolungata). i 
Sineo: Ma questà proposta-è contraria. allo 
Statuto. Propongo la questione pregiudiziale. 
Angius : Non può essere contrario. allo Sta- 
tufo il limitare it numero degli infelici (flarità 
fragorosa). 
La questione pregiudiziale è approvata. 
Approvasi quindi l’ art. 2. 


» Art. 3. Noa vi è ‘matrimonio’ se non vi è 
consenso. 





































» L’ercore sull'identità della persona esclade 
il consenso. 

























» I furiosi, i mentecatti, gli imbecilli aon 
possono contrarre matrimovio. 
» Il consenso al matrimonio non ha forza 
legale se fu.estorto per fondato timore. » I 
Bellono propone che nel primo 2 si dica i»... net 
se non vi è libero consecso ; » e che quindi 
si sopprima l’ ultimo alinea, perchè altrimenti bi- 
sogaerebbe fure una più precisa definizione del 
timore che invalida il consenso. Di 
Il ministero e la commissione accettano; e 
l’ emendamento è approvato , come pure l’'arti= 
colo così emendato, » 
» Art. 4. L'impoteoza apparente e perpetua 


anteriore alla registrazione produce la nullità del 
matrimonio. » ” 


Brofferio propone che per maggior chiarezza 
e precisione si dica : » L° impotenza evidente ed 



























L'emendameato e l'articolo sono. approvati , 
come pure i seguenti: 

»Art. 5. In linea retta, il matrimonio è vietato 
fra tutti gli ascendenti o. discendenti. legittimi o 
naturali, e gli affini legittimi o naturali nella me- 
desima linea. Ret 

» Art. 6. In linea trasversale, il matrimovio è i 
proibito fra le sorelle ed'i fratelli legittimi o na- vs 
turali. kc 

» Esso è pure proibito fra gli affini nel me- 
desimo grado. sì legittimi.che naturali. 
“ mArt. 7. Il matrimonio è inoltre vietato fra gli 
zii ele zie, ed i nipoti legittinai o, naturali: » 
«Agnès avverte che | impedimento ‘vorrebbe 



















questo. alinea : SENI ; 
» Lo stesso divieto si estende ai prozi, alle 













L’ aggiunta ‘è l’ articolo sono approvati, come 
purè lo è il seguente » 

» Art. 8. La corsanguineità e l'affinità noturali 
producono gl’ impedimenti contemplati nei tre 
precedenti articoli ; 

» 1. Nei casi previsti dagli articoli 180,185, 
186 e 187 del codice civile, e non potranno pro- 
varsi che in conformità di essi; de: 

_ ‘5 2. Quando risultino da sentenze civili o‘ 
‘criminali; Rat 
(."» 3. Quando risultino dalla fregistrazione di D3 
un matrimonio annullato. » ; papi 
Cavour Gustavo: Spesso succede che il vedovo — 
marito potrebbe dare a’ suoi figli una buona ma- 


VIALEAR 


dre nella sorella della moglie sua defunta. Queste 
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caso fu previsto dal legislatore;francese; e parmi 
che una dispensa vion sarebbe contraria ai nostri 


usi. Proportei quindi il seguerte articolo d’ ag-, 


*gionta.::, 

» Il rè, sentito avviso delconsiglio di Stato, 
potrà Lilo per motivi gravissimi dispensa 
dall’ impedimento nascente dal vincolo di affinità 
contemplati all’ alinea della presente legge. » 

Brofferio: Qualche volta è veramente di con- 
venienza che, ad evitare scandali e. dissidi nelle 


famiglie, si accordino le dispense fra cognati e 


fra zii e nipoti. E la facoltà concessa sl re non 
potrà esser. di danno alla morale, quando essa si 
limiti ad alcuni casì speciali e si portino le neces- 
sarie precauzioni. 

Galvagno : Concorro. nell’ opinione dei preo- 
pinanti. L'art. 173 del codice' dice che il re può 
legittimare la prole nita. dai consanguivi ed af- 
fini, cui si accennava; e sarebbe quasi assurdo 
che non potesse legittimarla, togliendo l’impedi- 
mento al matrimonio ; tanto più che un articolo 
«porta non doversi concedere la legittimazione 
se non quando sia affatto impossibile il ma- 
trimonio. 

Boncompagni : Non ho credato di introdurre 
nel progetto questa eccezione per i seguenti mo- 
tivi. 

1 magistrati nostri andarono sempre a rilento 
nel concedere l’erequatur alle dispense della corte 
romana da questi impedimenti di cansanguineità 
ed affinità, e la commissione incaricata della 
preparazione di questo progetto fu. unanime nell’ 
opinione che non si dovessero ammettere. D’al- 
tronde il concedere questa facoltà potrebbe anche 
dar luogo ad arbitri (si! sì‘), essendo impos- 
sibile fissar regole alle quali altri si abbia ad at- 
tenere. Io temo molto poi che la speranza delle 
dispense non abbia a dar luogo a quegli stessi 
inconvenienti che si vollero evitare col porre 
impedimento (segni d’approvazione). Del resto, 
questa non è disposizione che si. possa dire alteri 
Peconomia «della legge; e me ne rimetto al giu- 
dizio della Camera. 

'‘ Bellono dice che all’arbitrio. sì 
cole precauzioni necessarie. 

‘'Galvagno : L’ora è già tarda, si potrebbe ri- 
mandare l'emendamento alla commissione (s7/ $/) 

La pedala: è sciolta alle 5 1]2. @ 

* Ordine del giorno per. domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 

pel contratto civile di matrimonio. 


può ovviare 








ATTI UFFICIALI 
Legge sullo stato degli ufficiali. 


(Continuazione, vedi i num. 198, 162 e 174.) 


TITOLO HI 
Degli assegnamenti. 

Sezione 1°. Ufficiali in servizio effettivo $ in 

disponibilità, od in aspettativa. 

Act. 31. La paga degli ufficiali in servizio 

effettivo è determinata «alle tariffe stabilite. per 
legge. :.. 
Art. 32. Gli ufficiali in disponibilità e gli uf- 
ficiali in aspettativa per riduzione o scioglimento 
di corpo, per soppressione d'impiego, per ritorno 
da prigionia di guerra. o per infermità temporarie 
avranno ragione: 

Se ufficiali generali, o superiori, o capitani, 
alla metà della paga di cui godevano, non tenuto 
conto degli accessori di paga, ‘e. delle indennità 
qualunque ; 

Se i o sottoteriénti, ai tre quinti 
di essa paga; 

Gli ufficiali ai quali pel loro grado, arma o 
corpo erano assegnate razioni di foraggio mentre 
erano in servizio effettivo, avranno ragione : gli 
ufficiali generali a due'razioni di foraggio, gli sua 
ad una. 

‘Art, 33. Gli ufficiali in aspettativa per sospen- 
sione d'impiego avranno ragione : 


Se capitani o di maggior grado ai due 
quinti della paga di cui godevano, non tenuto 


conto degli accessori e delle indennità qualunque; 


Se luogotenenti o sottotenenti alla metà della 


paga medesima. 

Detti ufficiali avranno ragione inoltre alle 
razioni di foraggio stabilite nel precedente art., 
e giusta le norme stesse ivi diyisate. 

Art. 34. Gli ufficiali in aspettativa per motivi 
di famiglia andranno privi di égnì paga e van- 
taggio finchè siano ammessi a concorrere, a ter- 
mini dell’ articolo dodicesimo, per ‘occupare i 
posti che si facciano vacanti nei gradi loro, dal 
qual tempo essi riceveranno gli assegnamenti sta- 
biliti all’articolo trendaduesimo. 

Art. 35. Gli stipendi ed altri assegnamenti 
degli ufficiali in servizio effettivo, in disponibilità, 
edi in aspettativa, non possono CSESTO in qualsivo- 
glia guisa alienati. . + 
i. Ciò nullameno possono i medesimi venir-se- 
questrati ad istanza dei creditori sino alla concor- 
renza del quarto, per gli ufficiali sino al grado di 
capitano inclusivamente; del terzo per tutti gli 
altri ufficiali di maggior grado. 


Non sono computati nello stipendio soggetto 
a sequestro le somministranze-in natura, le dp 
nità d’alleggio . le iadennità per spese d° ufficio 
e di rappresentanza, ed .il pria annesso 
alle medaglie al valore militare. 

(Continua.) 











Il consiglio comunale della citta di Torino nella 
seduta del 30 giugno adottò la nuova linea da- 
ziaria proposta da apposita comMissione, conce- 
dendo facoltà al. sindaco di fare le opportune 
incumbenze, presso le regi@finanze per l'aumento 
delle guardie, per la costruzione delle, caserme e 
simili. 

La nuova linea designata sulla carta: comprende 
la Crocetta, si estende al di là di San ‘Salvario, 
racchiude il Valentirio ‘ed.il Rubatto, si prolunga 
fino alla Villa della Regina, lasciando fuori questa 
Villa e il Monte. segue Vaochiglia al di là della 
Dora fino a porta Palazzo presso la casa «dell’Au- 
rora ed attraversa la regione di Valdocco, cir- 
condando da: Cittadella, il nuovo ospedale militare 
e la piazza d'Armi. Verraono seguite in tutta 
questa linea provvisoria. le modificazioni - rico- 
nosciute ulteriormente convenienti dalla' commis- 
sione, 

























Si venne quindi alla nomina d’uo ammiajstra- 
tore per.l’ospedale di Carità, rimasia vuota nella 
precedente volazione, nella persona del sig. inten- 
dente Baudino. 

Il consiglio approvò la. vendita d'un: lotto 
di terreno sulla piazza d'armi, dietro conveniente 
offerta seguita secondo le consuete norme. 

Per ultimo si udì con particolare sodd'sfazione 
la relazione del sig. sindaco sulle pratiche fiora 
tenute colle regie. finanze per l'acquisto dei ter- 
reni demaniali situati tra il viale de’ Platani ed 
il castello. del Valentino , e si autorizzò l’ enco- 
miato sig. sindaco a continuare animosamente 
tali trattative. 

Se queste riuscirono felicemente secondo le 
intenzioni del consiglio comunale, mercè qualche 
reciproco sacrificio pecunario, la nostra bella me- 
tropoli godrebbejanch” essa tra poco d'un ameno 
ed utile pubblico giardino foggiato sui rinomati 
giardini detti delle piante o degli animali, che si 
ammirano così giustamente in Parigi, Loi 
Amsterdam, ece. ecc. 

— Questa mattina alle ore 5 112 S 























S. M. arri- 


a rivista le truppe della guarnigione, Erano schie- 
rale su varie linee due brigate di fanteria (Pie- 
monte e Savona), un battaglione di bersaglieri, 
l’artiglieria a piedi composta delle brigate operai 
e di piazza, dodici batterie di battaglia, due a 
cavallo, ed {il reggimento Cavalleggeri Monfer- 
rato. S. M. si mostrò assai soddisfatta dell’aspetto 
e del contegno di quei corpi. 

Ultimata la rivista, vn cavallo guadagnò la 
mano ad un ufficiale dello. Stato-maggiore, il 
sig. Bianco , il quale fu trasportato ad una con- 
siderevole distanza, e gettato violeotemente a 
terra. Fortunatamente dopo qualche momento 
potè riaversi, montare in vettura ed essere tra- 
sportato nella propria casa. Le ferite riportate 
sembrano non essere di grave enlità. 

-- 1 vescovi non omettono occasione di dare 
prova all’ Opinione dello sviscerato amore che 
nutrono per essa e del desiderio che hanno si 
spanda nel paese. 

A Vercelli, a Novara, a Mondovi + dal per- 
gamo e dal confessionale si discorre del nostro 
giornale , e lo si fa, per tal guisa, conoscere an- 
‘che 9 quelli a cui fosse stato, per lo addietro, 
ignoto. Qual fgentilezza, in queste Eccellenze 
reverendissime! Noi siamo loro. riconoscenti del 
favore e lì assicuriamo di non avere. noi-in tutto 
lo Stato alcun associatore tanto attivo e for- 
tunato. 

Tn conferma'del che, ci facciamo premura di 
riferire la seguente lettera che riceviamo da 
Intra: 

» Stimatissimo sig. direttore dell’ Opinione , 

* Stante le enormi tasse che vanno ad aumen- 
tare faceva conto di diminuire qnalche giornale: 
ma siccome-ieri ho sentito in chiese dal pergamo 
leggere una circolare del vescovo di Novara, 
nella quale è detto che tutti coloro i quali d’ora 
innanzi leggeranno |°- Opinione , la. Gazzetta del 
Popolo ed il Fischietto saraono scomunicati ed 
il confessore non darà più loro |’ assoluzione; io 
mi sono tosto deciso di continuare il mio abbuo- 
mento al-suo giornale per altri sei mesi, e qui 
annessa le invio il vaglia della{posta di lire 24, 
e mi raccomando di due righe de’suoi commenti 
su tale proposito. » 

Intra , il 30 giugno 1852. 

-- Nel mese di giugno furono spediti. 482 {di- 
spacci privati che produssero L. 4,177. 63. Nei 
due precedenti mesi il servizio telegrafico aveva 
prodotto L. 8,678 35. Così gl’ introiti del 2° tri- 
































Genova, 30 giugno. Giunsero ieri col vapore 
nazionale Pieinonte il sig. Vienot Emilio, agente 
consolare a Gallipoli |, regno delle Due Sicilie. 

Di Larderia principe D. Michele Platamone, 





vava da Stupinigi per passare sul campo di Marte, 


mestre. 1852 ascendono in totale a L. 12,855 98, 





gentilnomo di camera di S. M. il're di Napoli. 

Ghione Roberto, incaricato d’affari. 

De Cantauzene, principessa ottomana. 

-- Questa mattina alle ore 19 fueseguita nella 
chiesa di.S. Lorenzo dai più distinti! professori di 
musica, che trovansi in Genova, una messa fu- 
nebre onde onorare la memoria del defunto mae- 
stro Placido Mandanîci. La messa fa posta in 
musica ‘dallo stesso/maestro darante la sua lunga 
e penosa malattia. 








NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, 30 giugno. Nessuna notizia dai giornali. 
Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 12 p. 0]o chiuse a 102 10, rialzo 20 ceut. 
Il 3 p. ojo chiuse a 71.05, rialzo 25 cent. 
A termine. 
Il 4 1|2 p. ojo chiuse a 102 05, senzafcamb. 
Il 3 1[2 p. oo a 71. 00, senza camb. 
11 5 p. (0]o piem. (C. R.) da 98 25%a 98 30. 
Le obbligazioni del 1851 si tennero a 979 
come ieri. 
Londra, 28 giugno. L' Observer avriuncia” che 
la regina prorogherà il 1° luglio il Parlamento 
col cerimoniale ordinario. Immediatamente dopo 


| si pubblicherà. un proclama reale che dichiara 


essere disciolto l’attuale Parlamento. 

Gli ordinifper le elezioni saranso tosto spediti, 
affiochè siano compite le operazioni elettorali per 
il mese d'agosto. È probabile però che il nuovo 
parlamento non debba adunarsi che verso'la metà 
d'ottobre. n 

Il dottor{ Newman. ha scritto una lettera. al 
ministro degli interni per chiedergli se le pro- 
cessioni che dajquattroîanni sit fanno ‘a Birmin- 
gham dai cattolici . eranofcomprese nel divieto 
dell’altimo proclama. 

Il segretario di Stato fece rispondere che non 
era competente a sciogliere:la”questione, perchè 
ciò spettava ai tribunali, siccome incaricati di 
applicare la legge,;e che .il richiedente dovesse 
perciò prendere l'avviso da?. suoi consulenti legali. 


G. Romsarno Gerente.. 





INSERZIONI A PAGAMENTO 

















Memoria inoltrata alle Commissioni per il col- 
locamento dello Sc4aro peLc4a Fennorra DI 
NoraRa. 

Ill.mo sig. Presidente, 

L’iofelice idea (sotto ogni rapporto ) di collo- 
care lo scalo della ferrovia di Novara oltre un’e- 
stremità infelicissima di questa città ha dato luogo 
a gravi e giusti riclami ; ha aperto la via a serie 
personalità ed a men degne gare, che non cesse- 
ranvo salvo col far giustizia e mettere lo scalo 
medesimo a comodo «della massa della popola- 
zione e del commercio , e dal sito richiesto dalla 
natura dei luoghi e dalla giacitura della città. 

Laonde il collocameuto dello scalo della ferrovia 
di Novara al ponte delle Benne, e l’ivi proposto 
Borgo Albertino colle indicate ed immediate co- 
municazioni al centro della città, non che adem- 
piere sovrabbondantemente e meglio di qualun- 
que altro sito (senza confronto) al relativo ordine 
del giorno del sig. conte Revel, adempiono inoltre 
meravigliosamente a molti ben dovuti riguardi 
ed a molte necessità d’ igiene e d’ ingrandimento; 
riescendo il tutto, evidentemente, di preclare or> 
namento alla città, di sommo comodo al centro 
della medesima ed atutti i suoi raggi egualmente, 
senza dar luogo a fondati riclami, o produrre il 
benchè menomo ingombro od inconveniente qua- 
lunque. Circostanze tutte di sommo rilievo, ed a 
cuì , per convenienza e giustizia , devesi avere il 
doyuto riguardo nel maggioriiuteresse della città 
e della ferrovia. 

Locchè certo le chiarissime ‘ed. integerrime 
commissioni in proposito sapranno rilevare ed 
apprezzare : il governo attuare ; superando quelle 
difficoltà (vere o chimeriche), de potessero pre- 
sentarsi per condurre la del tutto secondaria linea 
di congiunzione dallo scalo al pont: delle Benne 
a quello del governo. 

Il sottoscritto rassegna la presente rispettosa 
memoria alla Commissione . . . . ., ed unisce il 
piano del proposto Borgo Albertino, e confida 
nella saviezza della Commissione medesime. ‘ 

Torino, 30 giugno 1852. È 
(1883) Fnanco Giuseree. 








‘Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


IL MUTUO SOCCORSO 


COMMEDIA IN TRE ATTI, 
DI 


G VOLLO 


Prezzo : Cent. 80. 


% 





DEPURATIVO DEL SANGUE 
- ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smiira in forma di pillole 
can approvazione del Protomedicato. 


Nella correte stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati, Il dot- 
tore Smith della facoltà di Tiondra , ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto ’ estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come ua rimedio eflicace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono : in Torino; presso il-sig. Ma- 
sino farmacista ; Genova, Aurelio Della Cella ; 
Casale, Manara; Ciamberì, Bellemio; Cuneò , 
Cajrola ; Asti, Ceva, Nizza marittima, Povjanf, 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Voghera, Ferrari ; Vigevano, Guallini; Alba, 
Bondonio; Saluzzo, Ferrero ed Aliziatdi; Ales- 
sandria, Basilio depositario generale del Pie! 
monte. 





Torino, presso la SOGKETA’ EDITRICE ITALIANA 
e dai principali libraî 


DEL MODO DI FARE E CONSERVARE 
LA 


SEMENTE DEI BACHI 


Memoria popolare redatta per cura della direzione 
dell’Associazione Agraria Piemontese. 


Prezzo: Ceortostai 10. 
_ore——@@———_—_——__T€#" ul —0r1 
BORSA DI COMMERCIO 


BorLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il Bo giugno 1852. 


CORSO AUTENTICO 
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. CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
Augusta . . 251] 3/4 251 
Genova sconto . 3} 00 
Francoforle S.M. | 209 
Lione . . - 99] 75 99] 15 
Londra}. gt 25) 30 25) 20 
Milano... . 
Parigi... ... 99) 75 99) 15 
Torino sconto. . 3] 010 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


Doppia. da L. 20. L. 2010 2013 
Doppia di Savoia .. » 2878 28 86 
Doppia di Genova. » 7942 79 60 
Sovrane nuove . . ».35 18 35 7 
Sovrane vecchie. . =» 3505 35 10 


DA : Scapito. dell’eroso misto 2 50 000. 
(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
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-TuroGraria ARNALDI 
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» PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino, L. 40,— Provincia , 
» 


6 Mesì » 22 
12 È 4 


AVVISO 
AI SIGNORI. ASSOCIATI 
I signori. Associati, il 
cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 30. dello 


24 
13 





scorso mese, sono pregati 


a volerlo rinnovare in 
tempo onde evitare in- 
terruzioni: nell invio del 
giornale. de 


TORINO, 2 LUGLIO 


_————————__——r—r_—_—r_-”r=== 


ELEZIONI. COMUNALI 


Gli elettori di Torinb sono convocati pel giorno 
14 del corrente mese onde procedere’ ‘alla no- 
gina dei 16 consiglieri comunali in luogo di 
quelli qstratti a sorte. Speriamo‘che per queste 
elezioni ‘si. vorrà dismettere l'usanza di stampare 
nel bollettino dei consigliéri rimanenti in ufficio 
anche î nomi dei consiglieri estratti a sorte, Se è 
conveniente di mettere sotto gli sguardi degli 
elettori ‘i notai dei membri del ‘municipio che 
sono tuttavia in ‘carica , acciocchè non succedano 
nomine inutili e gli elettori von siano radunati un? 
altra volta ; reputiamo biasimevole l’aggiugnere 
i nomi dei consiglieri ‘uscenti, perchè questo sem- 
bra si fuccia: nello scopo d’ indorre. gli elettori 





di conferiiztli; sembra: si voglia cioffuire ‘sul loro 


xotolaqual Gosd offende ta“ tibettt è degenera 
in intrigo. 

Che i differenti partiti lottino pacificamente 
fra loro per far trionfare ciascuno i, proprii can- 
didati, nulla di meglio. Là libertà non è essa una 
lotta ‘continua , ma incruenta e promotrice del 
progresso ? Ma il municipio debbe stare estraneo 
a queste controversie, perchè dispone di mezzi , 
che mancano ai privati, e perchè è sconvene vole 
che ‘intervenga a difendere quella che si può 
chiamare ‘la propria causa ,, essendo cosa nota 
che lo spirito di corpo è assai vivace nel nostro 
consiglio. 

Molti vi sono i quali non danno alle. elezioni 
comunali graode importanza, perchè, dicono essi, 
uloti sî considerano come atto politico; ma soltanto 
com’ affure locale ; come cosa domestica e di 
niun’ importaniza per gli interessi generali dello 
Stato, } 

Questo giudizio è forse la cagione della poca 
o riuna premura che si danno parecchi elettori 
di esercitare il loro diritto, mentre si. mostrano 
solleciti a recare il loro vota per- la nomina del 
deputato. 

È vero che i consigli municipali non sono as- 
semblee politiche e non hanno a risolvere que- 
stioni politiche. Però per dé: continue rela- 
zioni col governo e per la inter venzione nell’ 
insegnamento elementare, il municipio esercita 


ùffici attinenti alla politica, e le opinioni dei* 


membri che lov'compongono influiscono inevi- 
tabilmenté nelle ‘sue deliberazioni. Quindi le ele- 
zioni comidneli‘'non hanto minore importanza 
delle politiche, e gli elettori che non le prendono 
a cuore tradiscono gl’interessj del comune e man- 
cano gravemente al loro dovere. 

In Torino sono ora costituite parecchie società 
di. mutuo soccorso ‘fra gli operai, le quali si mo- 
strano ‘animate da commendevoli intenzioni e 
persuase ‘che il lavoro senza l'ordine pubblico è 
impossibile , e che la libertà è il più efficace sti- 
‘niolo ‘allo sviluppo ed all’ incremento dell’indu- 


-’stria. Ciascuna di queste società conta non pochi 


elettori comunali. Se per lo addietro erano in- 
differeviti e trascurati nell’ esercizio ‘del loro di- 
fitta, nom 'Uebbono più esserlo ora , ed i presi- 
detiti ed i membri più iofluenti di quelle società 
potrebbero prudentemente avv:rtirli dell'obbligo 


«che loro ifcumbe di' recarsi al collegio elettorale, 


ed ammobirli intorno al pregio del diritto che 
‘loro;conferisceila legge. > ‘| si 
Procedendo in questa’ guisa ; non solo si ren- 


dono più difficili le diserzioni degli elettori; ma 
gi ottiene più stretta unione e disciplina, cosicchè 
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sta considerazione vale tanto per le elezioni co- 


sperare un buon esito, 

Il comitato che ci vien detto siasi costituito , 
ma che noù ha ancora dato segno di vita, avrebbe 
potuto mettersi in relazione colle società operaie, 
comunicare loro la lista de’ suoi candidati , fra i 
quali, vogliamo credere , sì conterà, pure qualche 
rappresentante dell’ industrià, uno degli elementi 
principali della ricchezza pubblica e della pro= 
sperità di Torino. i 

Per riuscire nel proprio intento , il comitato 
non debbe richiedere ne’ suoi candidati la perfe- 
zione , che è impossibile, o che rispondano in 
tutto all’ ideale ch’ esso si é forse fatto del consi- 
gliere municipale. Ei bastà che scelga uomini 
capaci di proseguire con fermezza e costanza 
l'attuazione delle rifortne comunali, di cui si 
sente più vivo il bisogno, e’propensi a secondare 
gli sforzi di. coloro a chi sta a:cuore il lustro della 
capitale dello Stato e 1° educazione’ de? suoi abi- 
tanti. El" di 
‘Noi abbiamo ricusato per lo innanzi di pro- 
porre, ai, nostri. lettori i candidati che ci paiono 
più degni de”loro voti, e dichiariamo persistere 
ia questa via, perchè rifuggiamo dal mischiarci 
oèi brogli elettorali: peròjfesortiamo il comitato 
a dar prova di vita e di attività , ed a fage giusta 
stima delle opinioni e delle tendenze degli elet- 
tori, onde non'ayventurare nomi che potrebbero 
non ottenere |’ aggradimento:. pubblico, sebbene 
siano per altro onorevoli e degni. della ; comune 
fiducia. 7 





GAMERA DEI DEPUTATI 


Quelli che vorranno darsi la pena di leggere i 
rendiconti uffiziali delle sedute che si tengono nel 
recinto legislativo. intorno alla legge sul matri- 
monio,; dovranno ‘assolvere abbondantemente la 
Camera-de- quell’ accusa;ché atvuniie,feesuo i 


maturanza di consiglio nella discussione della legge 
medesima, 

La quistione delle dispense ,. per esempio , che 
avea occupata una gran parte della seduta d’ieri 


Fu esaminata. pertanto. da ogni lato , sotto. tutti 
gli aspetti .e: quello;che importa anche maggior. 


modo più conveniente, ©! |... 

Il principio nelle dispense; nei casi. che. abbiamo 
ieri indicati, venne ammesso e dovendosi sciegliere 
di poi l'autorità a.cui sarebbesi accordato .il diritto 
d’accordarle, i pareri si divisero. Wisfasono quelli 
che la volevano riserbata ai magistrati d'appello, 
dietro dibattimento in concorso dell’avvocato fi- 
scale e per circostanze gravi, speciali, esposte 
e provate. Questa era l’opinione dell'avv. Brof- 
ferio. Il deputato Galvagno la riserbava al.prin- 
cipe per cause gravissime e sentito il consiglio 
di Stato. Un’ altrolfinalmente adottava. il principio 
del deputato Galvagno, ma pretendeva d’iniporre 
la condizione che nasce da queste parole > sul 
concorde parere del consiglio di Stato. 

Nè quest’ulfima proposta’, nè la prima furono 
vittoriose e la palma toccò a quella del deputato 
Galvagno , la quale , giusta il nostro ‘avviso , è 
anche la più logica e quella che meglio corri- 
sponde all’intendimento, pel quale s’ introdusse la 
facoltà delle transazioni, in casi gravissimi, fra là 
legge ‘e le circostanze dei cittadini e delle fami; 
glie. Se pertanto è una transazione , è evidente 
che questa mal si accomodava alla ‘severità con- 
sueta delle deduzioni giudiziarie , come era im+ 
possibile ad accordarsi con un voto ‘unanime di 
un numeroso consesso. E poi, come giustamente 
taluno osservò, come era salvata iin questo caso 
la responsabilità del ministero; come avrebbe 
osato rifiutare una dispensa per la quale unanime 
fosse stato il parere del consiglio di Stato ? Evi- 
dentemente il diritto di grazia trasferivasi io 
questo corpo. : 

Tn questa discussione l'opinione che ammette le 
dispense , ebbe l’appoggio della dottrina del de- 
putato Gustavo Cavour , il quale, sul proposito 
della legge sul matrimonio, fece: una professioné 
‘di fede abbastanza liberale. Povera Armonia! ve 
u° ‘ha quanto basta per crepare di dispetto. 

Solcata la ‘difficoltà insorta dal ‘quesito sud- 
detto, la Camera procedette all'approvazione di 
otto articoli della legge ed adottò alcuni pic- 
‘ coli emendamenti, i quali sono piuttosto correzioni 
nella redazione che emendamenti alla legge. 


"A 
L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino 


i voti non si dividono più sopra !differenti nomi, 
agevolando la vittoria al partito contrario. Que- 


munali , quanto per le elezioni politiche, perchè 
senza accordo nella scelta de’candidati non si può 


procedere cioè avventatameute e senza bastante , 


fu ventilata per. ben due ore anche quest’ oggi. | 


mente. fu, secondo;il nostro giadizio ; decisa ne » 





IONE 


1, dirimpetto alla Sentinella. 


SENATO DEL REGNO 


Allorchè ci recammo nell’aula delle adunanze 
del Senato per assistere alla discussione del prò- 
getto di legge sull’imposizione. mobiliare-perso- 
nale, credeyamo di trovare un affollato uditorio, 















































«zione, che la legge annunciata avrebbe ritrovato 
per parte degli onorevoli membri di quell’assem- 
lea. La nostra aspettazione fu delusa, la solita 
«Quietesregnava nella sala, il che certo. non-sarà 
avvenuto @lla Camera dei deputati, il che è ar- 

gsimento certo ,, essere. più -petente nel popolo 
piemontese il-desiderio di emanciparsi. dagli. ar- 
zigogoli del clericato, che la mala: {volontà di pa- 
gare que’balzelli, che sono necessari per rista- 
bilive l'equilibrio delle nostre finanze. 

Prima però di ‘intraprendere la discussione 
della legge, che abbiamo annunciata + il senatore 
Cotta lesse un rapporto piuttosto lunghetto in- 
torno al progetto risguardante. |’ istituzione di 
una, Banca Nazionale : le conclusioni della com- 
| missione farono per. l'adozione pura e semplice. 
Quindi, dal senatore Cristiani si lesse una rela- 
| zione intorno ai titoli d’ammessione nel Senato 
dell'avv. Francesco, Conelli; il Senato, ricono- 
sciutili. validi.,;si trovò in questo modo compen- 
sato della perdita, quanto al numero, del defunto 
abate Marena;- non sappiamo però se il nuovo 
padre coscritto sarà.della, stessa tempera, 

S’aprì dopo la discussione.del progetto di legge 
d’imposta, Primo a.scaricare cannoni, bombe e 
peterdì fu il senatore’ Picolet ; egli hattèla legge 
con fuochi incrociati, di battaglione e pelottone ; 
ci sia permesso questo confronto, imperocchè 
\ fulminò il progetto di legge del ministero, e' 
pelo proposto dalla commissione nel complesso, 


“fiperchè vedeva in esso la progressività, e non la 


proporzione, quindi i singoli articoli, ora dell’uno, 
ora dell’altro progetto, in guisa che si può dire 
che il senatore Picolet riafrustò ogni lato debole 
di'ambe le leggi per farle cadere. Quanta eru- 
dizione ! Quante citazioni! Quanto fuoco! E 
J esito a qualbafo Nessuno st Commosse. 

“ AT senatore Picolet succedette 1* onorevole di 
Castagnetto : il quale, cosa terribile a dirsi! disse 
che la legge era informata di spiriti non monar- 
chici ma democratici; e qui giù un profluvio di 
parole in lode dell’aristocrazia, colonna della mo- 
narchia, splendore del trono, e per corroborare 
l’asserto suo tirò in campo l’aristocrazia inglese, 
e yolendo che anche la piemontese fosse posta, al 
paralello di quella, propose che fosse la pali 
tassata come l’altra: ma il sig. Castaguetto non sà 
o non yuol sapere che se in Inghilterra ila pro- 
prietà non è molto tassata, ma molto inyece l'in- 
dustria, tutti i primi nobili dell’ Inghilterrà\ oltre 
di essere grandi proprietari sono inoltre anche 
grandi commercianti, avendo i capitali loro,.inve- 
stiti nelle ampie manifatture di quel floridissimo 
Stato. Vota quindi centro la legge. 13 

L’Assemblea di poi fu messa di bpen vmore 
dal senatore Alberto della Marmora ; quantunque 
anch? esso abbia parlato contro-la legge pure. lo 
fece în un modo così burleseo e comico che non 
in ua’ sula parlamerttare, ma in ùn teatro a sentir 
le vecchie commedie di Aristofane ci sembrava 
di essere. Il senatore Alberto ‘della Marmora 
disse che si violava .il «domicilio coll’ introdarvi 
gli agenti del governo, per. valutare la mobiglia, 
le carrozze ece. ; il senatore Alberto della Mar- 
mora paragonò quegli ‘agenti a’ sorci di di- 
spensa, di cucina, di: stalla, d® rimessa, di can- 
tina, ecc. ecc. ecc. 

Col senatore Alberto della Marmora finì |’ e- 
leuco degli oratori inscritti. Allora sorse il mi- 
nistro delle finanze ‘a difendere la legge dagli ap- 
puoti fattile dalla commissione; dal senatore Pi- 
colet e dal senatore Castagnetto,; molto disse , e 
molte buone ragioni , finalmente corichiuse ap- 
pellandosi allo' spirito conciliativo» del. Senato, . il 
quale diede .tanti nobili esempi per cui’ spera 
che in onta de’ difetti che sono. nella legge, 
vorrà approvarla per sovvenire alle urgenze del- 
l’erario. 

L'onorevole relatore della commissione chiese 
dopo il ministro la parola. Anch? egli incitato forse 
‘dalle figure rettoriche dell’ onorevole  Picolet e 
del senatore Castagnetto e dagli apologhi Zamar- 
morici volle vestire, il suo:dire di sali e festività. 
Scagionò la legge dalle accuse di progressîvità 4 
mostrò .il vantaggio del sistema locativo puro am- 
messo dalla commissione sopra il vantaggio loca- 
tivo- sontuario del ministero : ma i suoi friazi, i 
suoi sali furono un po’ troppo piccanti, e ciò per- 
chè il sistema della commissione avesse il sopray- 
“vento sopra il ministeriale. 
|. Replicò il ministro delle finanze, a frizzo ri- 
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Stante le voci che s'erano sparse circa l’opposi-- 


spose con frizzo ; raccomandò egli ancora la legge 
al Senato perchè lavotasse puramente e sempli-' 
cemente qual’ venne dall’ altra Camera. Non do- 
mandando aleuno Ja parola: ‘sì votò la chiusura e 
domani si discateranno gli articoli: 





Cnonaca ni Faancia, Tutti i giornali lan- 
guono e fanno languire per una ‘assoluta sterilità » 
di ‘notizie politiche. Le corrispondenze poi, se 
fosse possibile, sone a peggior condizione. I-let- 
tori ne giudichino da questo brano che ricaviamo: 
‘dall’ Indépendanee Belge : <<» = 

n In mancanza di notizie parigine, lasciate che 
io vi mandi. qualche notizia strabiera ricavata 
dalle migliori sorgenti e ‘che non ‘mi.sembrano 
prive d'interesse. 

» Egli è certissimo, così come lo dice il Jour- 
nal des Débats, che si è orgavizzata una spedi- 
zione per invadere nuovamente l’Isola di Cuba, 
e se sino ailesso fu ritardata , ciò nou fu, come 
generalmente lo credesi, per mancanza di danaro, 
ma in seguito dell’attiva ed incessante sorveglianza 
degli agenti francesi ed inglesi che ricevettero a’ 
questo riguardo le istruzioni più precise: (0 

» Un’altra corrispondeeza parla di un fatto, 
che passò quasi inosservato per la.stampa di Pa- 
tigi, ma che può avere una grande importanza 
nelle sue conseguenze:' Sullo ‘scorcio ‘dell’ ultimo 
mese di maggio, un orribile incendio si sviluppò 
nella capitale della Bosnia, a Bosna-Sera'o Se- 
rajewo. L'odio contro i cristiani servì di pretesto 
a dei fanatici che abbruciarono e saccheggiarono 
tutto il quartiere dei loro nemici, Il'hascià Veljed- 
din ch’era stato prevenuto, sì trovò senza forze 
per reprimere l’avarchia. Esso dimandò dei soc- 
corsi a Costantinopoli : questi soccorsi sono attesi; 
ma siccome la casa del ‘console austriaco fu ab- 
bruciata, e molti ‘impiegati del consolato furono 
feriti, l'affare prese una nuova piega. 

»Icristiani si sono messi sotto la protezione dell’ 
Austria; che chiede in tono alto e fermo al di-. 
vano giuste indennità e la punizione det colpe- 

Luotto cesniazinidonao.atf8710% BONO guroceni — 

Caggiunge che l'agitazione di queste provincie è 
estrema e che tutti gli sguardi sono rivolti verso 
Vienna: , 

» Parlavasi di mandare una deputazione all’imm- 
peratore , presentemente in Ungheria , ‘onde 
chiedergli un. intervento effettivo. To non ‘he 
d’uopo di segnalarvi, la quistione di umanità a 
parte, quanto tali avvenimenti siano importanti 
sotto il rapporto diplomatico. » 

Ed anche noinòn abbiam d’uopo di segnalare la 
distretta in cui trovabsi gl’ incettatori di notizie , 
se, sotto la cro di Francia, devesi parlare 
di Cuba e del nia. 







LipeRTA” DEL Ampa, Nella questione in- 


sorta fea.il vescovo d'Orléans e | Univers si è 
pubblicata? una lettera del cardinale arcivescovo 
l'di' Bordeabx , nella quale il prelato prende verso 
il suo donfratello con moderazione la difesa del 
giornale incriminato ; vi si legge, fra gli altri, il 
seguente passo 

» Egli è difficile di. sperare che uu. giornale 
religioso , che per il suo zelo avrà acquistato dei 
titoli di riconoscenza , nen sia tentato di abusare 
della sua influenza e di penetrare nel santuario , 
di cuî crede di aver valorosamente difeso gli ac- 
cessi , per pretendere di imporvi le proptie idee, 
e dî dettarvi le più importanti decisioni. 

» Tutti questi pericoli‘hanno, a giusto titolo , 
monsignore , svegliata la vostra sollecitudine , 
come sono divenuti gravi motivi di preoccupa» 
zione per i nostri‘ venerabili colleghi,.che sa- 
pranno. concertarsi sui. mezzi. di prevenire. gli 
aliusi della stampa religiosa, di opporsi alle, sue 
aggressioni; di mantenere la loro autorità in.tutta 
la sua indipendenza e al coperto di ogni usurpa- 
zione. » 

Non siamo noi questa volta a laguarci dell’ in- 
temperanza dei giornali clericali. Che 1° Armonia 
e la Civiltà Cattolica sì teogano dunque per ay- 
visati, e si ricordino che. non doyendovi essere 
dae pesi e due misure , |’ intemperanza., il tuono 
aggressivo e le calunnie sono egualmente ripro» 
vevoli a diritta come a sînistra. 

In un altro passo della lettera |’ arcivescovo di 
Bordeaux ammette che la stampa libera ha reso, 
e può rendere ancora buoni, servigi alla causa 
della Chiesa. : 

Questa stampa non è quindi poi una cosa taoto 
cattiva quanto. la rappresentano tutti i giorni gli 
organi del partito clericale, e in riconoscenza dei 
servigi che la medesima ha reso e sta per ren 
dere al loro partito, non dovrebbero andar tanto 
iu collera se gli altri partiti se ne valgono qualche — 
poco per giovare alla diffusione delle proprie idee 





le quali hanno almeno il merito di non aver mai 
acceso i roghi, e predicata la distruzione dell’ 
umanità per motivi di opinioni e di credenze. 


Îx CLERO CATTOLICO NELLE ELEZIONI D' ÎR- 
Lanna. Il Tablet, oscuro gioraale cattolico che si 
pubblica a Londra, pubblica una lettera dell’ ar- 
civescovo cattolico di. Tusm in Irlanda , signor 
Hale, diretta ad un membro del. clero cattolico 
romano della contea di Meath. 

Il prelato, dimenticando-la sua missione eccle- 
siastica sì è fatto agitatore politico , e invita il 
clero ad intervenire attivamente. nelle lotte elet- 
torali che si stanno: preparando. Nou risparmia 
le ingiurie ‘e lè insinuazioni per rendere. sospetti 
al popolo i suoi avversari politici. 

» È giuuto il tempo dell’azione pratica; e dob- 
biamo, scrive egli, cessare dalle dispute intestine, 
ora che nemici senza coscienza minacciano di 
spogliarci da quella meschina. porzione di. giu- 
stizia che.sì chiama emancipazione dei cattolici. » 

L'impopolarità. del ministero tory ha dato al 

\ielerocattolico questo ardire, poichè esso è con- 
vinto che tutto ciò che serve. a fare opposizione 
non:sarà male accolto dall'opinione pubblica. Ma 
certamente il prelato ha oltrepassato i limiti della 

moderazione e della tolleranza scrivendo : 

» Gli uomini meno intelligenti e; meno speri- 
mentati nelle furberie della tattica parlamentare 

. e degli impegoi parlanientari, comprendono oggi 

perfettamente che tutte je promesse e tutti gli 
impegni sono nulli senza una dichiarazione espli- 
cila di opposizione a qualunque ministero che 
non presenterà come misura. di gabinetto il rove- 
stiamento della «Chiesa stabilita, e la riabilita- 
zione dei piccoli affittaiuoli, che. l influenza an- 
ticristiana di questa Chiesa ha per tanto tempo 
tenuto nell’oppressione. » 

Il prelato nel suo santo elo politico è andato 
‘certamente tropp’ oltre, e come accade in simili 
casì ha oltrepassato. la meta. Annunciando una 
opposizione assoluta a qualunque ministero, che 
non rovescia! la chiesa anglicana, cioè a qualunque 
ministero possibile in Inghilterra, egli si è messo 
in 'uno/stato di antagonismo permanente contro 
ilgorerna, dal -quale all’ aperta. ribellione non 
havvi clie un sol passo. Fortunatamente che. si» 
mili teotativi non hanno alcun successo. a fronte 
dello spirito leale e il buon senso della parte colta 
della popolazione, altrimenti queste aggressioni 
del cattolicismo contro il culto. domicante in Tn- 
ghilterra;.in luogo di affievolire la posizione del 

atafetotaneturty gli darebbero nuova forza offrendo 
àl medesimo il.pretesto. di posarsi .comevil più 
energico campione degli interessi della. Chiesa 
unglicana contro le usurpazioni e le pretese della 
Chiesa cattolica, (e. di riacquistare con questo 
mezzo un’apparenza della. popolarità chè ha per- 
duto in tutte le altre questioni, 
ci La) VELINE 7 

STATI ESTERI. 
SVIZZERA 

Berna: -- Lia Società del Grutli ba annuriciato 
che, comunque protestando, si è. disciolta ; ma 
che sì è immediatamente, ricostituita sotto nome 
di Società Bernese. 

Argovia. Il dottore Munich, medico de' bagni 
di Baden, ha fatto pubblicare la seguente di. 
chiarazione, datata da Baden 27 giugno :+ 

» Diversi giornali, dietro false relazioni, sem- 
brando attribatare la dimora della duchessa di 
Orleans ai bagai di Baden nella Svizzera a cir- 
cestanze politiche , il sottoscritto, che ha l’oriore 
di prestare la cura medica a S. A., è in .istato 
di dichiarare che all'A. S. fu raccomandato l’uso 
di questi bagui, dal sig. dott. Chomel, per pos- 

| sibilmentè ristabilire la sua salute sofferente, e 

| profondamente scossa dai terribili avvenimenti 
dai quali fu colta, Per tal modo il sottoscritto può 
assicurare che ‘la principessa vive qui affatto ri- 
tirata e che nessun personaggio di politica impor- 
tanza nè qui-si trova nè si aspetta. » 

LA) AUSTRIA i 

+ Una lettera di Vienna inserita nella Gazzetta 
indipendente della Sassonia cortiene quanto se- 
gue: 

» Corre voce in circoli bene informati , che il 
governo ha scoperto dei fatti che potrebbero in- 
dorlo ad incominciare una istruzione innanzi al 
consiglio di guerra contro l’ex-ministro degli in- 
terni, barone Pillersdort. Si dice perfino{che ab- 
bia arresto iu casa. Fra pochi giorni. si saprà 
quanto vi sia di vero nelle voci che corrono a 

| questo riguardo. 

— I giornali austriaci continuano a dare lunghi 
ragguagli sul viaggio dell’ imperatore in Unghe- 

| ria, nei quali esauriscono il  frasario ufficiale ob- 

| bligato in simili occasioni per dinotare il giubilo 

‘ve le acclamazioni delle popolazioni, le quali pro- 
babilmiente saranno certamente ancora più mara- 
vigliate nel leggere e imparare a conoscere tutto 
questo entusiasmo uffiziale loro affibbiato. Anche 
la clemenza dell’ imperatore che ogni”giorno fa 
qualche grazia a condannati politici, ben inteso 
della clisse più innocua, è decantata su tutti i 





| —’ L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


tuoni. Da ultimo il 26 l’imperatore era giunto ad 
Albareale. 

Fienna , 25 giugno. Quest'anno le conferenze 
di polizia germanico-austriache non sì terranno, 
come era stato dapprima stabilito, a Monaco, ma 
sibbene a Vienna, dove, a quanto dicesi; avranno 
quanto prima principio. 5 

— 11 contratto per la cessione della strada fer- 
rata Ferdinandea Lombardo- Veneta da Milano 
a Venezia all’amministrazione dello Stato fu 
concluso il 19. spirente. Per le azioni compiuta- 
mente pagate, e così pei relativi interessi dal 1. 
luglio 1849 a tutta la fine di questo mese ver- 
ranno emesse obbligazioni dello Stato coll’ inte- 
resse del 4 per cento che comincia a decorrere 
dal 12 luglio; e che verranno ammortizzale nel 
termine di sette anni mediante estrazione a sorte 
da effettuarsi ogniî anno per un milione di fiorini. 
La presentazione delle azioni per relativo con- 
cambio avrà principio col 15 giugno p. v. presso 
l'i. r. cassa universale del debito dello Stato.La 
prima estrazione seguirà neli’aprile 1853. 

Tutte le cancellerie di contabilità delle strade 
ferrate saranno centralizzate in Vienna. Perla re- 
lativa traslocazione. furono dati gli ordini oppor- 
toni. Il governo mira con questa misura a sem- 
plificare la manipolazione non solo, ma ad otte- 
neré benanco una; non insignificante economia 
nelle spese: (Lloyd.) 

Stando allo Specchio di Pest, il campo di ma- 
novre progettato per Czegled verrà. cambiato , 
in quanto che verrà ‘esteso più vicino al Danubio 
verso il ucrd di Soroksar. Cagione di queste in- 
novazioni fu la mancanza d’acqua. 

Si assicura che le pretiche tra |’ Austria , e la 
Porta, riguardo alla persecuzione «ei cristiani 
della Bosnia, ebbero felice risultato: la Porta in- 
stituì una commissione all’ uopo d' investigare su 
questo affare. A 

GERMANIA 

Ogni dubbio è ora rimosso îutorno slla deter- 
minazione della dieta germanicatdi pubblicare una 
legge sulla stampa. 

Due progetti intorno .a quest’ argomento fu- 
rono presentati nella seduta del 24. 

PRUSSIA 

Berlino , 26 giugno. Il presidente dei ministri 
signor Manteuffel ricevette oggi una deputazione 
deli unione per il. libero commercio , là quale 
presentò un indirizzo per felicitare il governo 
prussiano intorno alla sua dichiarazione del 7 di 
giugno. 


To questo indirizzo si invita il governo, prus- 


siano a dichiararsi apertamente per il. liberò 
scambio ; e ad abbandonare il sistema di prote- 
zione adottato unicamente per conservare l'unione 
doganale cogli Stati meridionali. i 

A questo indirizzo il sig. Manteuffel rispose : 

» Vi ringrazio, miei signori , della fiducia che 
mi dimostrate presentando questo indirizzo. Voi 
mi comparite innanzi come rappresentanti di ua 
principio. Non potete attendervi da me .che io 
entri in discussione sopra questo principio ; si è 
già pronunciato il giudizio intorno adesso, almeno 
la mia convinzione è ferma iu suo favore. Ma 
non attenderete che io vi dia delle assicurazioni 
perla piena' sua attivazione. Ma questo posso as- 
sicurarvi che il governo prussiano nella sua poli- 
tica‘ commerciale avrà incessantemente innanzi 
agli occhi la meta che promuove |’ interesse ge- 
nerale. 

# Almeno noi faremo tutto tiò che è possibile, 
e così spero che le difficoltà manifestatesi in modo 
così aspro in'causa della defezione degli Stati 
meridionali sì faranno sempre più insignificanti e 
finiranno per iscomparire interamente. Non ci si 
farà un rimproyero se cerchiamo di. disfarsi di 
elementi che si potessero attaccare come piombo 
ai nostri'piedi, essendo anche la nostra missione 
‘avanti ogui altra cosa di conservare l’indipendenza 
della Prussia.» 

7 DANIMARCA 

Si scrive da Copenhaguen che quattro mem- 
bri del consiglio segreto furono incaricati di fare 
un progetto di costituzione per l’iotiera monar- 
chia. 

TURCHIA 

Il giorno 17 ha incominciato a Costantinopoli 
il Ramazan, ossia il mese deljdigiuvo , durante 
il quale gli affari fanno tregua. 

L'imposta straordinaria di 20 piastre a testa 
per togliere dalla circolazione la carta monetata 
ha già prodotto vantaggiosi effetti, poichè il 
giorno 1o furono abbruciati per il valore di 
16,500,000 piastre di carta monetata alla pre- 
senza del sultano,. della sultana madre e dei mi- 
mistri. 

Omer Bascià è stato ‘accolto dal sultano e da 
tutte le persone influenti con molta. distinzione ; 
probabilmente riassumerà ,il suo comando dopo 
il Bamazan. 

Coyas Bascia è morto il 17 in seguito alla fe- 
rita che si era fatta. 

Fuad Effeudi è ritornato dalla sua missione 
nell’Egitto. 

+ 4 fogli.pubblicano il discorso, col quale lord 


Stratford Radcliff- rispose all'indirizzo degli in- 
glesi residenti a Costantinopoli. Dopo aver fatto 
ceuno delle difficoltà che incontrava la via delle 
riforme , egli disse che l'impero turco era messo 
in movimento, ed esistono le' condizioni perchè 
esso possa percorrere sollecitamente la carriera 
dei miglioramenti, e ricondursi a nuovo splea- 
dore, che l'impulso venga dall’ interno o dall’e- 
stero. 

Lettere di Tauris del 26 maggio confermano 
l’incorporazione di Herat nella Persia. 

Il Journal des Deébats assicura che la que- 
stione per l’ingresso del vascello a vapore misto 
il Carlomagno è terminato con soddisfazione 
della Francia, avendo: il divano accordato al me- 
desimo il passaggio per le Dardanelle, dapprima 
rifiutato. 

Una compagnia inglese è in trattative per la 
costruzione di una strada di ferro da Belgrado a 
Costantinopoli ; il passaggio del Balkan fu visi- 
tato dagl’ ingegneri , e si trovarono poche diffi- 
coltà. tecniche per jsuperarlo. La compagnia si 
obbligherebbe di «rendere compiuta la strada 
entro cinque anni. 





STATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA 

Parma , 30 giugno. La Gazzetta di Parma 
pubblica en decreto ducale con cui vengono de- 
terminate le norme. pel mercato dei bozzoli. 

vu. LOMBARDO-VENETO 

Milano, 30 giugno. Udiamo che una commis- 
sione mista civile e finanziaria partirà da Milavo 
per Como onde apprezzare le circostanze di un 
considerevole contrabbando di sete tentato in 
questi ultimi giorni per l’estero. (Zco della Borsa) 

TOSCANA o 

Firenze, 29 giugno. Il Monitore Toscano pub- 
blica un decreto granducale col quale è approvata 
la sogîetà anonima per la strada ferrata dell’Italia 
centrale. L'approvazione degli statuti della società 
sarà emessa dalla commissione internazionale che 
rappresenta in Modena i cinque governi contra- 
euti. L° impresa sarà considerata come opera di 
utilità pubblica con diritto alla società di proce- 
dere all’espropriazione forzata dei terreni e fab- 
briché occorrenti alla costruzione ed attivazione 
della strada per tutto il tratto ché dovrà percor- 
rere nel granducato. La ferrovia di cui trattasi 
parte da Piacenza per Parma, Reggio, Modena 
e Bologna a Prato o'Pistoîa con. un Ramo da 
Reggio verso Mantova sino alla' destra del Po. 

"Wn-altro decreto measpettativadi quella com- 
piuta riforma che una più lunga esperienza potrà 
dimostrar' conveniente ribassa ‘alcani articoli della 
tariffa relativi all'industria mineraria ed alla fab- 
bricazione dei prodotti chimici. 

Un terzo decreto annunziato dal nostro corri- 
spondepte istituisce la decorazione del merito in- 
dustriale per distinguere. chiunque abbia real- 
mente ‘e notoriamente acquistati titoli di beneme- 
renza verso l’industria toscana. Due sono le classi 
della decorazione. ) 

Il giornale artistico-letterario ‘il Genio è stato 
sospeso per un mese con decreto del prefetto di 
Firenze. Daremo domani questo nuovo docu- 
mento-della»tolleranza governativa. 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gaspare Benso 

Tornata del 2 luglio. 

La seduta è aperta ‘alle ore 1 3j4. 

Datasi lettura del verbale della tornata di ieri 
e fattasi la Camera iu numero legale, si passa al- 
l’ordine del giorno, che reca: + 
Seguito della discussione sul progetto di legge 

relativo al contratto civile del matrimonio. 

(Nella seduta di ieri. vennero rimandate alla 
commissione due proposte, una del dep. G., Ca- 
vour , l’altra del dep. Brofferio , tenilenti a con-* 
cedere al re lu facoltà di dispensare dall’ impe- 
dimento di affinità fra cognati e di consanguineità 
fra zio e nipote). 

Sineo., relatore, dice che la maggioranza della 
commissione fu d’avyviso non si dovesse conce- 
dere tal facoltà di dispensa perchè non venisse, 
con danno della pubblica morale, a scemarsi la 
efficacia dell’ impedimento sulle relazioni di questi 
congiunti; perchè le leggi non devono troppo 
facilmente piegare e cangiarsi al cangiar. delle 
circostanze ; e perchè si potrebbe aprire un adito 
agli arbitri. | — 

Brofferio osserva che il re ba pur già il diritto 
di grazia nelle materie penali, il quale diritto 
certo non si può ‘dire eccitamento al mal fare; 
ch'egli è certo nemico dell’arbitrario , ma che è 
monarchico quant’altri, quando si tratti di al- 
largare il potere sotto il rispetto della benefi- 
cenza; che d'altronde al timore dell’ arbitrario 
si può ovviare adottando opportune precauzioni; 
che 1° inflessibilità male s’addice alle leggi umane; 
xche al figlio, il quale siasi ammogliato contro la 


volontà del padre e sia quindi andato incontro 
alla diseredazione ed alla privazione degli alimenti, 
è pur fatta facoltà di evocare il padre stesso in- 
nanzi al magistrato per sottrarsi a quelle pene , 
quando provi che il torto sia dalla parte del ge- 
nitore. Fa quiudi la seguente proposta: ; 

» Art. g. Le persone contemplate nell’ alinea 
dell'art. 6 e nell*art. 7 potranno , in gravi e 
speciali casì , ricorrere per essere dispensate dall’ 
impedimento al magistrato d’appello , il quale , 
in contradditorio dell’ avvocato generale , in via 
sommaria ed a porte chiuse accoglierà e respin- 
gerà la domanda , avuto riguardo alle esposte e 
provate circostanze. » 

Cavour Gustavo : Per i ‘cognati v” ha anche 
una ragione più stringente edè che i nostri con- 
cittadini , î quali seguono’ la religione israelitica , 
sono iu certi casi costretti a sposare le cognata 
da un precetto religioso , ed ho già detto che non 
potrei,aver come liberale una legge, la quale an- 
dasse menomamente a ferire le coscienze. Lamag- 
gioranza della commissione addusse ud argomento 
I° inflessibilità della legge. Ma questa ragione var- 
rebbe se si trattasse delle leggi divine j- mentre 
le leggi umane son fatte per gli uomini e devono 
acconsentire ai bisogni dell’ umanità. Quanto al 
potere poi, cui abbiasi da accordare quella 
facoltà , io non avrei difficoltà di accostarmi an- 
che al sistema dell’ avv. Brofferio. 

Boncompagni : Il diritto di grazia, che è una 
delle più belle prerogative della sovranità, sus- 
siste solo per rapporto.alle materie penali ; e se 
noi volessimo estenderlò anche alle. civili torne- 
remmo ai tempi dei rescritti e dell’ intervento 
dell’autorità regia anche negli affari privati. Del 
resto il concilio trindentino istesso stabilì che le 
dispense non potessero darsi che fra i principi, 
nell’ interesse della pubblica cosa. 

Il dep. Belloni ‘parlò di emigrazioni. Ma io 
osserverò che anche per lo passato le dispense fu- 
rono pochissime, 20 nel'1850, 21 nel 51. Che se 
si designerà il magistrato d'appello come quello 
che debba pronunciare sulle domande di dispensa, 
queste saranno anche più numerose, sicchè vi 
sarà a temere che la dispensa non diventi la re- 
gola, e l’applicazione della legge l’eccezione. 

Michelini dice di essen avverso ad ogni sorta 
di dispense , massimamente poi a quelle che do- 
vessero emanare dai tribunali, perchè non vi sa- 
rebbero in ciò norme da seguirsi nè chiare nè 
certe. 

Bellono osserva che l’essersi concesso per lo 
passato così piccol numero di dispense, mentre 
il numero delle domande fu maggiore d’assai, è 
prova che -l’afbiteio non condurrà ad abuso. 

Cavour. G.: Se il diritto di grazia ssi limitò 
alle materie penali, gli è perchè. nelle materie 
civili sono implicati i diritti dei terzi; ora, la ma- 
teria degl’ impedimenti ha appunto. di comune 
colle disposizioni penali ciò che non urta il diritto 
di nessuno, 

Il guardasigilli ci arrecò delle cifre; ma è 
questo ua ragionamento, ch’io non posso ammet- 
tere; e che. d’altronde sotto un altro rapporto 
tornerebbe in mio favore. Quando si tratta di 
sottrarre una famiglia allo scandalo ;e forse all’in- 
famia, mi pare che la ragione dell'interesse pub- 
blico non debba essere inflessibile. 

Meltuna: Si dovrebbero porre nella legge 
stessa le eccezioni, delle quali poi abbiano ad 
essere giulici i magistrati : altrimenti la facoltà 
potrebbe degenerare in arbitrio. 

Sineo persiste nel credere che, se si am- 
mettesse la dispensa, si verrebbe quasi ad apnien - 
tare l’effetto dell’ impedimento. Dice poi che vi 
sarebbe sempre una grave differenza tra il ricco 
ed il povero, quanto alla possibiltà di ottenerla. 

Brofferio: È tolto l’adito ad ognì arbitrio , ad 
ogni frivolo motivo dal momento .che il magi- 
strato deve pronunciare ia contradditorio dell’av- 
voceto generale e dietro gravi circostavze. 

Cornero: LdM@B6po della disposizione sugl'im- 
pedimenti è quello di evitare le macchie delle fa- 
miglie, le congiure, direi quasi, condotte di lunga 
mano ed alla sordina. Il principio fondamentale è 
dunque utilissimo ; l'eccezione non si può am- 
mettere, perchè non si può formulare. 

Galvagno: Attualmente le dispense hanno 
luogo. Conviene chiuder loro la porta per |’ av- 
veriire ? Io non Îò credo. Se i magistrati furono 
tanto restii per lo addietro a concedere, questo 
ci affida che non si trascorrerà ad abuso. Su 
queste concessioni d'altronde non sorse mai ls- 
gnanza come. d° incentivi all’immoralità.. Penso 
quiudi che non si debba variare lo stato delle cose 
e che si debba lasciare la facoltà al governo, 
come potere responsabile. Propongo perciò il se- 
gueute : 7 } 

» Art, 9. Il re, seutito il consiglio di Stato, può, 
quando occorrano molivi gravissimi , dispensare 
dagli impedimenti stabiliti nell’ alinea dell’ art. 6 
e nell'art. 7 di questa legge. » 

Asproni conviene nella necessità delle dispense 
ed appoggia la proposta Brofferio., dicendo però 
che per maggior sicurezza bisognerebbe specifi» 
care i casi in cui abbiansi a concedere; |. 













Ivagno: Sè commettessimo la facoltà ai ma 

| gistrati d° appello avremmo tante diverse giuris- | 
prudenze quanti sono gli stessi magistrati, men- 
tre avremo uniformità se rimettiamo la cosa al 
consiglio di Stato. i 

Brofferio: Dal magistrato d’ appello vi è ac- 
cesso a; quello di cassazione , che stabilirà | uni- 
formità dalla giurisprudenza. 

Mantelli : Il magistrato di cassazione non può 
giudicare sul fatto e farà un cattivissimo senso la 
diversità delle sentenze, Del resto, ravviso gravi 
inconvenienti anche nella proposta del'dep. Gal- 
vagno., e, quanto a me, voterò coutro ogni di- 

-:spensa. Proporrei però che in quella proposta si 
dicesse » ..... sull’avviso conforme del consiglio 
di Stato,.....» LU. 

Brofferio : La corte di cassazione giudica del 
fatto nelle elezioni politiche, nelle comunali, nelle 
cause della guardia nazionale (no/ no/). Do- 
mando, perdono. Ne ho disputate io stesso. Non 
avrei perciò difficoltà che al mio: articolo siug- 
giungesse lalinea seguente : » Dalle seutenze del 
magistrato d’appelio si potra appellarsi al maj;i- 
strato di cassazione. » 

Tecchio;: Al dep. Galvagno ; per avere quel- 
l'uniformità che si cerca , avrebbe dovuto dire 
» sull’avviso conforme 5» giacché, se il miuistro 
potrà pronunciare anche contrariamente al parere 
del consiglio di Stato, il-criterio cambierà ad ogni 
cambiar dei ministeri, che sono pur tanto giro- 
vaghi-e perituti.: A 

Galvagno: To\voleva appunto dire » sull'avviso 
conforme, » quando mi si fece osservare che la 
cosà non era troppo costituzionale , obbligandosi 
quasi il governo a seguir il voto d’ uo corpo 
consultivo. È 

‘Sineo dice che non si conviene erigere in tri- 
bunale un corpo essenzialmente amovibile e che 
rappresenta gl’ interessi transitori d’un ministero. 

Belloho sostiene invece togliersi ogni inconve- 
niente quando si stabilisca non poter il ministero 

* discostarsi dal parere del gonsiglio di Stato. 

L'emendamento Mantelli è rigettato ed appro- 
vasi la proposta Galvagno; come pure i seguenti 
articoli senza discussione : 

» Art. 10. È vietato il matrimonio tra l’adultero 
e l’adaltera, quando risulti dell’ adulterio per 
sentenza civile 0 criminale. 

» Chi fu convinto reo di omicidio, benchè 
maucato 0 tentato sopra persona di un coniuge e 
consti che fu causa d’un crimine il proposito di 
vnirsi in matrimonio coll’altro coniuge, o di 
‘aprire d conservare con esso relazioni che ledano 
‘la fedeltà, coniugale , 0 di poesie? quell’o- 
micidio ilèsuo matrimonio .. per ‘contrarre nuove 

> nozzè con: determinata persona, non potrà unirsi 
+ adessaîn matrimonio 0 sposare il coniuge su- 
* perstite. 

©» Art.1r.All’adottato e all’adottante, ai loro af- 
fini di primo. grado ed ai loro discendenti legit- 
timi o naturali, e tra figli adottivi della stessa 
persona si applicano gl’impedimenti al matri 
monio, come se il vincolo dell’ adozione fosse una 
vera figliazione. 

» Art. 12. Non può contrarsi un secondo ma- 
trimonio fiachè sussiste il primo. 

+ La donna non è ammessa a contrarre un 
nuovo matrimonio, nemmeno nel caso che il primo 
matrimonio sia stato annullato, se non dopo tra- 
scorso il termine stabilito nell'art, 145 del Codice 
civilé, dal giorno della morte di suo marito o delle 
sentenze di annullamento. 

» Art. 13. Chi appartiene a un calto cristiano 
non può sposare chi non sia cristiano. 

s Art. 14. I chierici che hanno ricevuto gli or- 
dini maggiori edi religiosi d’ambo i sessi che 
sono vincolati da. voti solenni di celibato perpetuo 
non possono contrarre vdlido matrimonio, 

» Art. 15. Il tutore o i figli sudi non sono am- 
messi a spostire la persona sottoposta a tutela, 
fuorchè, quando essa. sià giunta alla maggiore 
étà, è sei mesi dopo che*sarà” stato approvato il 
conto definitivo della tutela. 

Si passa quindi al seguente 

xv. a Avt. 16, Per il. consenso richiesto quanto ai 
‘ minorenni dal.2 ® dell’art., 2 si osserveranno le 
avvertenze seguenti : 

» 1, È necessario il consenso del padre e della 
madre ; in caso che siano discordi ‘è sufficiente 
l’assenso paterno; è j 

» 2: Quando l’uno dei genitori sio. morto, 
basta l’assenso del superstite; 

» 3. Se il padre si trovi nella condizione pre- 
vista dall’art, 239 del Codice civile, o per altri 
motivi di fatto o di diritto nell’ impossibilità di 
manifestare il suo consenso , basterà. il consenso 
della madre , come è sufficiente il consenso del 
padre, quando la madre sia nella condizione da 
non piter esprimere il consenso ; i 

» 4. Se ambo i genitori si trovassero nel caso 
di non poter manifestare la loro volontà, gli avi 
e le avole subentrano in loro luogo : se l’avo e 
l’avola della medesima linea sono discordi , basta 
il consenso dell’avo. Se vi ha «lisparere fra le 
due linee , prevale |’ opinione | degli. ascendenti 


“> Art. 38. Gli officiali rivocati avranno ragione. 


ad ua ussegnamento uguale ai tre quarti della 
pensione vd assegnamento che. loro spetterebbe 
a tenore dell’articolo precedente, ore. fossero 
riformati, 

Art. 39. La pensionee l’assegnamepto vitalizio 
fissati dai precedenti articoli trentasettesimo e 
trentottesimo sono considerati come pensione di 
ritiro ; retti colle norme stesse di questa, e ces- 
Sano o sono sospesi nei casi stessi in cui cessa ed 
è sospesa la pensione medesima. 

Sono pur retti colle medesime norme e sono 
sospesi nei casi stessi suindicati gli assegoamenti 
temporanei di cui nei detti articoli trentasettesi- 
mo e trentottesimo. 

Art. 4o. L'ammontare della pensione di ri- 
tiro è determinata dalla legge sulle pensioni mi- 


litari. 
TITOLO IV. 
Dei consigli di disciplina. 


» 5. Qualora non esistano ascendenti, osi tro 
viuo tutti nell’ accennata coadizione d’ impossi- 
bilità, è necessario 1° assenso del consiglio di fa- 
miglia. : 

» 6. Se l'impossibilità di dichiarare la vo- 
lontà propria non risulti da atti giudiziali, e sorga 
su di essa questione, dovrà ricorrersi al tribunale, 
il quale, previe sommarie informazioni e sen- 
tito il pubblico ministero, dichiarerà se debba 
aversi il consenso degli ulteriori ascendenti o, in 
difetto di essi, del consiglio di famiglia. 

» 7. Il diritto della madre di emettere il suo 
giudizio sul matrimonio dei figli non cessa per 
il suo passaggio a seconde nozze , e quando ‘an- 
che non abbia la tutela diessi. 

.» 8. Il consenso degli ascendenti e del consi- 
glio di famiglia non è valido , se non si riferisce 
espressamente ad un certo. determinato matri- 
monio. Posseno nulladimeno gli ascendenti, pel 
caso di assenza, deferire al prudente arbitrio di 
un terzo la facoltà di consentire. 

» 9. La necessità del consenso del padre e 
della madre, o di uno di essi è comune ai figli 
naturali legalmente riconosciuti :.il figlio naturale 
che non sii stato riconosciuto , o che abbia per- 
duto il padre e la madre, o che gli abbia nella 
condizione di non poter manifestare la loro vo- 
lontà , non è ammesso a contrarre matrimonio, 
se non avrà ottenuto il consenso: di un tutore da 
darglisi per quest’atto dal giudice di mandamento. 

» 10, I genitori dell’adottato od in loro vece 
gli altri ascendenti contemplati nel 2 4 del presente 
articolo concorreranno al consenso assieme all’a- 
dottante. 

» Ta caso di disparità d’opinione, prevarrà 
quella dell’adottante. 

» 11, Se il dissenso degli ascendenti, del 
tutore o del consiglio di famiglia si crede irra- 
gionevole , potrà ricorrersi al magistrato d’ap- 
pello, a termini dell’art. 112 del codice civile. 

Galvagno propone che si sopprima |’ ultimo 
paragrafo di questo articolo e si aggiunga al 29 
il seguente periodo: » Se il tutore dissente, potrà 
ricorrere al magistrato d° appello per far risul- 
tare dell’ insussistenza dei motivi del dissenso ,» 
come. stava nel primo progetto ministeriale. Ap- 
poggia questa proposta col dire che altrimesti 
vi sarebbero matrimoni registrati, pei quali non 
sì sarebbe verificata la condizione voluta dall’er- 
ticolo 2 di questa legge ; il consenso cioè, per i 
minorenni , dei genitori. 

Boncompagni: Nel dissenso dei genitori io 
veggo un ostacolo, che è insuperabile per ogni 
altro mezzo fuorchè per sentenza del magistrato; 
finchè _nan-à emanata la -qualo il motrimonio 
non si può contrarre. 

L'emendamento Galvagno è respinto ed ap- 
provasi l’articolo. 

Balbo domanda l’urgenza di una petizione ed 
il di lei riovio alla commissione della legge sul 
matrimonio. 

La Camera accorda. 

Paleocapa presenta un progetto di legge per 
la concessione d’una ferrovia da Bra a Cavaller- 
maggiore. 

Lione: Il progetto è d° interesse locale e non 
darà luego a discussioni. Domando quindi per 
esso l’urgenza. 

È assentita. 

La seduta è sciolta alle 5 12. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
pel contratto civile di matrimonio. 


il sn—_uo__=_o= mini 
ATTI UFFICIALI 


Legge sullo stato degli ufficiali. 
(Continuaz., vedi i num. 158, 162, 174 e 180.) 
Sezione 2° — Ufficiali riformati, rivocati 

3 e giubilati. 

Art. 36. Gli ufficiali riformati o rivocati, 
non avranno ragione ad alcun assegnamento se 
non avranno prestato un servizio almeno di otto 
anni. 

Sarà.però accordata loro una gratificazione 
eguale ad@un trimestre di paga all’epoca della 
riforma o della rivocazione. 

‘Art. 37. Gli ufficiali riformati che hiaono pre- 
stato un servizio maggiore di otto anni e minore 
di veti, avranno ragione per un numero di 
auni uguale alla metà della durata del servizio 
loro ad un.assegoamento di riforma eguale a due 
terzi del minimum della pensione di ritiro asse- 
gnata al loro grado, giusta le leggi sulle pensioni 
di ritiro dei militari dell’esercito di terra e della 
armata di mare. 

Ove i detti ufficiali abbiano prestato un ser- 
vizio di venti o più anni, riceveranno una pen- 
sione.di riforma eguale ad altrettante quote del 
minimum della pensione di ritiro assegnata al 
loro grado , quanti saranno gli anni di servizio 
per essi prestati, 

Nell’applicazione di quest'articolo si osser- 
veranno le norme prescritte dalle leggi soprad- 
dette, eccettuati i casi di favore nelle stesse con- 
templati. o 


















































Caro 1. --- Formazione competenza 

ed altribuzioni dei consigli di disciplina. 

Art. 41. I consigli di disciplina prescritti dagli 
articoli terzo, sedicesimo, venticinquesimo e ven- 
tottesimo di questa legge si compongono di cinque 
membri di vario grado, secondo il grado dell’uf- 
ficiale sottoposto al consiglio, ‘conformemente 
alle tabelle annesse alla presente legge. 

Tali membri saranno designati per turno 
di anzianità e grado da chi convoca il consiglio. 
L'ufficiale ha il diritto di. ricusare uo membro 
senza addurne i motivi, purchè ne faccia la di- 
chiarazione al comandante la divisione entro due 
giorni da quello del ricevuto avviso. * 

In questo caso il comandante la divisione 
surrogherà il membro ricusato con altro membro 
a turno fra gli stessi ufficiali. 

Sezione: 1° — Esercito di terra. 

Art. 42. I consigli di disciplina per l'esercito 
di terra sono di due specie : 

1. Consigli di disciplina reggimentali; 

2. Consigli di discipliva divisionale. 

Art. 43. I consigli di disciplina reggimentali 
sono formati in. ciascun corpo presso lo Stato 
maggiore del ‘medesimo per deliberare intorno 
ai fatti apposti agli ufficiali’ subalterni di. esso 
corpo. i 

Art. 44. I consigli di disciplina divisionali sono 
formati al capoluogo delle divisioni militari ter- 
ritoriali di ufficiali in servizio effettivo, in di- 
sponibilità od in aspettativa stanziati'o residenti 
nel territorio della divisione, e di preferenza nel 
capoluogo, esclusi quelli inaspettativa per sospen- 
sione dall’impiego. Ò ti mi 
—® Essi deliberano intorno gi fatti appositi : 

1. Agli ufficiali superiori e capitani in ser- 
vizio effettivo , in disponibilità od in aspettative 
stanziati o residenti nella divisione; 

2. Agli ufficiali subalterni appartenenti ad 
un corpo, stalo maggiore, istituto militare, e ge- 
neralmente ad un' grado qualunque dell’esercito, 
il quale o per la sua formazione o per altra cir- 
costanza non possa somministrare.il consiglio reg- 
gimentale; 

3. Agli ufficiali subalterni in aspettativa re- 
sidenti nella divisione; 

4. Agli ufficiali. superiori ed inferiori che 
siano nel caso contemplato: nel penultimo alinea 
dell’articolo sessantesimo ; 

5. Agli ufficiali subalterni dei Carabinieri 


























































Art. 45. Ove, nella divisione militare dopo 
fatta l'applicazione del disposto del seguente ar- 
ticolo cinquantatreesimo non fosse un numero di 
ufficiali sufficienti a formare il. consiglio diyisio- 
nale, secondo le norme. prescritte. nella: presente 
legge, ne sarà riferito al ministro della guerra, 
il quale disporrà oudef&isi completi .il. consi- 
glio con ufficiali i più anziani di egual grado della 
guarnigione del capoluogo .della divisione: più 
prossima. 

Sezione 2°. — Armata di mare. 

Art. 46. I consigli di disciplina per l’armata 
di mare siedono nel luogo di residenza del co- 
maodo genersle della regia mariva e sono di due 
specie + ; 

1. Consigli di disciplina ordinari ; 

2. Consigli di disciplina superiori. 

Art..47. I consigli «li. disciplioa ordinari sono 
composti di ufficiali del corpo a cui appartiene 
l’ufficiale posto sotto consiglio ; nel solo caso di 
mancanza od impossibilità  d’ufficiali ‘del corpo 
vengono surrogati ufficiali di altro corpo della 
regia marina. ; 

Questi consigli deliberano intorno agli uf- 
ficialì subalterni in servizio effettivo nei corpi 
della regia marina. 

Act. 48. Il consiglio superiore di, disciplina è 
composto di ufficiali dei corpì della regia marina 
in servizie effettivo, in disponibilità od in aspet- 
tativa, stanziati e di preferenza di quelli residenti 
nel luogo dove siede il comando generale delta 
regia marina, esclusi quelli in aspettativa per 
sospensione d’impiego, ed è chiamato. a delibe- 
























della linea paterna. corpi medesimi in servizio effeltivo, in disponi- 


















































































reali e dei Cavalleggieri di Sardegna. + 
























rare intorno agli ufficiali superiori 0 capitani dei. 


‘bilità od în aspettativa, non che iatorno‘agli uf- 


ficiali subaltervi in aspettativa degli stessi corpî. | 


Art. 49: Ove nel luogo di residenza del co- 


miando generale della regia marina, dopo fatta 


l'applicazione del seguente articolo cinquantatre- 


esimo, non.vi fosse un numero d’ufficiali sufficiente 
a formare tanto un consiglio ordinario, quanto il 
consiglio superiore, detto. comendo della marina 
disporrà onde si completi il consiglio medesimo 
con ufficiali i più anziani’ di egual grado altrove 
stanziati e resideati. r 4 
Art, 50. Qualora poi pel grado e l'anzianità 
dell'ufficiale sottoposto a consiglio , o per man- 
canza di altri ufficiali non si potesse comporre il 
consiglio superiore, tale consiglio sarà comple- 
tato con ufficiali dell’esercito di terra a termini — 
degli articoli quarautaquattresimo e. quaranta- 
cioquesimo. e e 
. Continua.) 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 
» Nella convenzione stipnlata il 19 novembre 
1824 tra S. M. il re nostro signore e SM. Î. R. 
l’imperatore d’ Austria si confermò la conven- 
zione del 31 agosto 1763 , che avea abolito tra le 
due monarchie il diritto d’ubena, e si stipulò la 
piena libertà pei sudditi rispettivi di esportare i 
beni loro pervenuti per via d’ eredità e succes- 
sione senza dover pagare alcun diritto di detra- 
zione, od alcuna imposta che per l'esportazione si 
trovesse costituita nell’ uno o nell’ altro Stato , e 
dovosse entrare nelle casse dell’ uno o dell’ altro 
governo. Venne però coll’art. 8 della detta con- 


venzione 19 novembre 1824 analogamente all’, 


art. 5 della convenzione primitiva riservato agli 
Stati proviaciali e corporazioni , che si trovas- 
sero nel possesso di qualche diritto di esporta- 
zione sulle eredità, 1° esercizio di esso diritto. 

» La legislazione austriaca avendo ora genetal- 
mente aboliti i dritti d’ubena, il governo impe- 
riale prese l'iniziativa di una trattativa . diploma- 
tica all'effetto di estendere, mediante reciprocità, 
siffatta abolizione ai diritti di esportazione espres- 
samente riservati come sovra; a favore degli 
































Stati. provinciali ‘ed altre corporazioni che ine 
è 


avessero il possesso. ti; 

» A tale proposta avendo aderito ilgoverno di 
S. M., dichiarando che non.vi sono corporazioni 
nello Stato, da cui si possa esercitare un diritto 
qualunque di detrazione pel trasporto delle ere- 
dità, segui juno scambio di note fra i due go- 
verni, per le quali rimase di mutuo accordo con- 

Misa la compiuta abolizione dei digitti ch’erano 
Biotimanitathi:t, T:grrecosttere0etetervan 
venzione 19 novembre 1824, ‘il. quale articolo 
dovrassi perciò avere come abrogato. 

» E così rimane definitivamente inteso che i 
sudditi. deli’ uno e deli’ altro Stato andranno ri- 
spettivamente soggetti alle sole imposte, tasse o 
diritti di successione, a cui vanno pure soggetti 
gli abitanti del paese ove esistono le. acquistate 


proprietà ; e ciò a tenore della convenzione 19 


novembre 1824, a cui sì diede maggiore esten- 
sione col trattato di commercio 22 novembre — 
1851.» 


-- Siamo lieti di annunziare che il cay. Ga- 
leazzo Bianchi, ufficiale di stato maggiore, del 
quale accennammo nel numero precedente la ca- 
duta da cavallo, ‘non riportò che leggerissime 
contusioni. , 

-- Il consiglio generale di, sanità marittima se-. 
dente in Genova emauò in: data 28 giugno una 
seconda circolare colia quale yengono. fino annuo» 
ve disposizioni assoggettate nei porti dei Regi 
Stati alle discipline. prescritte dall’ art. 4 della 
convenzione sanitaria parigina e dagli articoli 57 
e 58 dell’ annesso. regolamento .le provenienze 
dalla Nuova Orleans ove si manifestarono casi di 
cholera asiatico. 

La circolare precedente prescriveva simili di- 
scipline per le provenienze da Bahia ove eransi 
osservati alcuni casi della febbre gialla. 

-- Nell’udieriza d’oggi il.ttibunale di prima co- 
gnizione ha condannato il dottore Bottero , ge- 
rente della Gazzetta del Popolo, ed il gerente 
del Fischietto, ambidue a 20 giorni di carcere 
ed a 200 lire di multa per quanto scrissero in- 
torno al miracolo del sacramento. . r 

La settimana scorsa i giudici di Cianiberà 
dannayano il Patriote), ora si condannano quei 
due giornali. : 

Speriamo che |° Armonia non vorrà più accu- 
sare il fisco di poca sollecitudine per gl’ interessi 
della religione e' pei beni dell’eternità. 

-- Da una statistiea estesa dall’ ispettore delle 
Regie Dogane di Ancona, risulta che il numero 
totale delle più importanti manifatture oggidì esi- 
stenti in prossimità del Lago Maggiore ascende 
a 79, distribuite in dieci categorie coi relativi 
dati che seguono : 

1. Filature di cotone numero 14, delle quali 
una non ancora in esercizio , della complessiva 
somma di fusi 79,518, operai 1.943, quantità di 
cotone in lena che vi s' introduce chil. 2,189,800 
all'anno, È 


con- 

















2. Tessitare del medesitno nam. 1/, con telai 
485, operai 562, filati chilogr. 148,450. 

‘ 3. Filatoi di bozzoli num. 13, con bacinelle 525, 
operai 972, materia prima chilogr. 155,900. 

4. Torcitoi di seta grezza num. 5, con mae- 
chine e validi 125, operai 418, sefa grezza chi- 
logrammi 16,500. 

5. Scardassatura di moresca num. 1, della 
quale al momento èsospeso l'esercizio. 

6. Fabbriche di vetri num. 2, con operai 85. 
‘ 79. Fabbriche di sapone num. 2, con operai 8. 

8. Magli N. 4, con operai 11. 

9g. Cartiere N. 6, fornite di macchine 28, con 
operai 131, stracci annualmente introdotti chil. 
252,500. 

10. Concerie di pelli N13, con operai 40, 
pelli introdotte chil. 107,770. 

A queste per chi voglia conoscere più in par- 
ticolare le industrie tutte che ivi sono esercitate, 
bisognerebbe aggiungere un opificio metallurgico 
situeto presso Baveno, le celebri cave di: granite 
in quelle medesime vicinanze, le sei attivissime 
fornaci presso.sd Arona dantî oltre.a ‘9,000 
quintali annui di calce, le molte seghe di.legnami 
d’opera di cui se ne trasportano annualmente 
dalla sola Arona circa a quintali 50,000, non che 
parecchie fabbriche di ‘cappelli, di cera, di can- 
dele di sego, di liquori e confetture ecce., delle 
quali industrie tutte i sindaci dei vari comuni dello 
Stato sono oggi richiesti a fornire notizie. sta- 
tistiche a tenore di una circolare testè loro diretta 


.» dal pubblico ministero. 


— Attesa l’ opportunità e |’ importanza dell’ 
argomento che torna in onor nostro e in pari 
tempo interessa così vivamente le più colte na- 
zioni d’ Europa, stimiamo conveniente di pùb- 
blicare il seguente brano. di: lettera diretta dal 
dottore Mélier, già delegato della Francia e re- 
latore alla conferenza sanitaria internazionale, 
presidente dell’ accademia nazionale di medicina, 
al:dottore Bertini, deputato al parlamento sardo. 

7 » Paris, 20 juin 1852. 

» Monsieur et très-honoré collègue , je viens 
dle lire le .remarquable rapport. que vous avez 
:présenté è la. Chambre en votre qualité de rap- 
porteur de la commission chargée'tlè P examen 
du projet de loi relatif 1’ adoption de la Con- 
vention sanitaire muritime internationale conclue 
à Paris, et le résultat si complet qui en a été ia 
conséquence. Pénétré de_ 1° importance d’ une 
«question dont j'ai pù mienk que personne voir 
toutes les. difficultés, j’éprouve le besoin de vous 

- fgliciter din si beau, vega Jose le dire pet 


aaa A deporre LF loro 


aviez à défendre et à faire prévaloie. Cette cause 
véritablement sociale, tant sont grands les in- 
téréts qu'elle embrasse, a trouvé en vous ùn or- 
gane digne d’elle, et doublement'autorisé, comme 
médecin et comme homme politique. Bonne en 
elle-méme et si bien: présentée, elle ne pouvait 
que triompher. Honneur è vous, monsieur et cher 
collègue : honneue aussi au pays qui vient de 
donner aux autres un si bon exemple. 

«» J'ai remarqué avec une satisfaction particu- 
liére que une proposition présentée pat moi sous 
les formes d'un voeu a été formulée en article 
daos votre pròjet de loi; je veux parler de l’abo- 
lition de la:peine de mort en matière. sanitaire. 
Soyez sur que l’honorable initiative du: Piémont 
ne sera pas perdue et que la résolution qu'elle 
consacre fera le tour du monde. Il en sera de 
méme, j'en ai la ferme confiance, de toutes les 
dispositions du projet , de la Conference ;  Con- 
vention et Reglement : elles deviendront le code 
sanitaire universel. Je sai de bonne source que 
des Puissances étrangéres à la conférence deman- 
dent à adbérer à ses actes. Ainsi l’ancien ordre 
de choses a fait son temps, et le nouveau qui 
concilie une liberté nécessarie avec des précau- 
tions suffisantes va lui succéder partout. 

» Votre Académie medico-chirurgicale  vient 

d’acquérir de nouveaux droits à la reconnaissance 
publique par ses appréciations dans l’affaire de 
la Convention inféFnationale sanitaire. 
—» Dans-votre rapport vousavez'parlé de mon- 
sieur. Bò en termes auxquels il aura dù étre bien 
sebsible. C’était justice: il mérite vos éloges. Il 
en est de méme de l’honorable consul; monsieur 
Magnetto. En somme dans tout ceci votre pays 
ajoué un beau ròle et s'est véritablement fait 
honneur. » Docteur Mécien. » 

‘A conferma delle asserzioni del dott. Mélier 
annunziamo che il dott. Fauvel, delegato fran- 
cese nel consiglio superiore di sanità di Costan- 
tinopoli, sbarcato in Genova il 27 spirato mese, 
è ripartito poco dopo collo stesso vapore postale 
per Marsiglia. Egli è latore a ‘Parigi dell’ avviso 
officiale dell’adesione della Porta Ottomana alla 
Convenzione sanitaria internazionale ed annesso 
Regolamento. 

Cuneo, 1 luglio. Come risulta dalle mercuriali 
che pubblichiamo , i prezzi dei bozzoli tendono 
da due giorni al ribasso. Dalla quantità dei boz- 
zoli che affluisce tanto sul nostro mercato, quanto 
su quello di Carmagnola , dove si vuole che ieri 
solamente ve ne fossero oltre a 9 mila miria, 













































D'OPINIONE, 


GIORA 


‘questo ribasso sî potera fscilmente preredere. , 


aL 


: { {: pi SR MISSNE e 
Lord P..Imerston aggiunse un elogio al conte 


D'altronde le lettere di Francia annuoziano che | Buil Schauenstein: Dopo alcune parole del sig. 
anche in quel paese il ricolto dei bozzoli è consi- © Home la mozicae fu ritirata. 


dererole. ‘Pure le sete mancavo , mancanza che 
rende ancora sperabile un aumento nei, prossimi 
giorni, quando non vi sia coalizione tra i fabbri- 
canti, al che si vogliono da taluni attribuire le 
presenti oscillazioni. 

Alessandria; Giovedì (24), un'ora dopo mez- 
zogiorno, i conyittori del collegio nazionale parti- 
vano per Quattordio , dove il conte e la contessa 
Cavagnoli attendevanli nel proprio palazzo ed 
una merenda alla quale li avevano, come col- 
leghi del figlio, cortesemente invitati. Là giunti 
sedevano a mensa lautamente imbandita e vi da- 
vano bastevole prova . del. loro aggradimento, 
Quello però che venne dagli astanti colla massima 
compiaceoza notato , fu)il'loro mirabile contegno, 
che era piuttosto quale.s’adilice a'uomini provetti 
che non a teneri fanciulli. 

Ne sia perciò lode a ciascun dei loro educatori 
e principalmente ‘al laro degno censore, il quale 
colle sue belle maniere seppe renderseli talì, che 
ognora volenterosi ne ‘seguono. i suggerimenti 
senza che sia perciò d’ uopo aver ricorso sd gti 
di rigore e sanno così pienamente corrispondere 
all’ aspettazione de? loro parenti. Alzatisi di tavola 
sì trattenevano alquanto in giuochi di ginnastica 
néi quali dimostravano. molta agilità e destrezza: 
quindi verso sera facevano ritorno alloro collegio. 

Ma a ‘rendere più cara la memoria di quel 
giorno , e prima ancora che essi giungessero a 
Quattordio , una grata sorpresa erasi loro pre- 
parata in Felizzano dagli allievi delle scuole del 
paese i quali, avuta notizia che ivi sarebbero 
passati i conviltori, stettero sulla via in buon 
numero attendendoli, tutti uniformemente ve- 
stiti. 

Schieratisi al loro arrivo, comandati da un uf- 
ficiale della guardia nazionale e da tamburo bat- 
tente resero loro gli onori militari + quindi li in- 
vitarono a scendere di carrozza ed a salire nella 
sala municipale. i 

Si accettò l’invito, e fu bello il vederlì tutti 
presti it un sol momento discesi ed al comando 
dei loro superiori, disposti per pelottoni, recarsi 
con militare portamento al luogo ioro indicato, 
dove furono favoriti di ottimi rinfreschi ed eb- 
bero da quegli allievi le più sincere dimostra- 
zioni della loro simpatia , le quali vennero loro di 
tutto cuore contraccambiale siccome espressioni 
di quel 
impresso nei giovani loro petti li spinge alla ta 
—iccccania utiume y pevoaghi i palaro ua di co 
segùire , se concordi, quel fine che; divisi, noù 

potrebbero che inutilmente sospirare. 


(Eco Aless.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi ; 1 luglio. Ci mancano ; non sappiamo 
\ perchè , i giornali di Parigi. Dalla nostra corri- 
spondenza togliamo queste poche linee , riser- 
i vandoci a pubblicare il resto nel supplemento di 
dimani: 

» I possedimenti francesi in Africa mostrano 
| quanto instabile sia il fondamento della: podestà 
| dei conquistatori; mentre una colonna spedizio- 
naria moyeva verso la Kabylia scoppiò una ri- 
| volta importante nelle provincie dell’ est., ed il 
| comandante della divisione di Costantina chiede 
i un rinforzo di 10m. uomini, senza dei quali teme 
di non poter giuogere a comprimere il movi- 
| mento, » 


Londra, 29 giugno. Nella Camera dei Comuai 
' il cancelliere dello scacchiere in risposta ad una 
interpellanza di lordi. Stuart, confermò la no- 
tizia che sir H. Bulwer aveva recato |’ affare del 
signor Mather a termine in modo perfettamente 


clusione viene pure annunciata dall’ Zerald, gior- 
nale ministeriale, nei modi già indicati |’ altro 
giorco dal Journal des Débats. 

In seguito vi fa un lango dibattimento intorno 
all'espulsione.:di tre missionari dall’ Ungheria. Il 
cancelliere dello seacchiere difese vivamente: la 
condotta del: ministro inglese , lord Westmore- 
land, assicurando che egli si occupò di questo af- 
fare colla più onorevole imparzialità. La domanda 
d’ indennitàffatta da quei signori era assai mag- 
giore di quello che si poteva esigerefcon giusti» 
zia, e il cancelliere dello@ scacchiere disse che 
confidava nella Camera|perchè colla/sua decisione 
mostrasse che nè |’ Austria, nè il suo proprio 
governofmancava deifsentimenti di giustizia e di 
convenienza, 

Lord Palmerston prese la parola in questa 
discussione , e disse che, sebbene non potesse in 
questa circostanza concorrere în un voto di cen- 
sura contro il gorerno, doveva però ritenere 
che la discussione nella Camera era vantaggiosa 
al governo, perchè dimostrava agli Stati esteri 
che non si può far torto ad un suddito britan- 


nico, senza chiamare sul fatto l’attenzione del 
Parlamento. : È 


piitrio affetto che già fin d’ora altamente 


amichevole col governo toscano. Questa con+- 









































Sedi rea 


eni © 


G. RomsALno Gerente. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 








Comitato delegato dai proprietari 
ed altri interessati di. Porta d’ Italia 


AVVISO 


Dopo che la Camera dei Deputati adottò nella 
tornata del 7 corrente |’ emendamento proposto 
dall’ onorevole sig. conte ‘di Revel (secondo il 
quale il governo deve sospendere ogni decisione 
sullo scalo di Torino per la ferrovia di Novara 
fiochè il municipio di Torino ed. una ‘speciale 
commissione d’ inchiesta abbiano dato il loro pa- 
rere), moltissimi proprietarii ed interessati di 
Porta d° Itali si. presentarono all’ infrascritto co- 
mitato per sentire se, ad imitazione di quanto 
da altri si faceva, dovessero. firmare petizioni, 
od esternar voti, tendenti a reclamare la prefe- 
renza per Porta d’ Italia. 

Il comitato rispose sempre che, a suo avviso, 
non doveva farsi nè |’ una cosa, nè l’altra; aver 
egli ricevuto 1’ onorevole incarico di rappresen- 
tare tulti gl’ interessati di Porta d’ Italia, non 
abbisoguare perciò dell’ appoggio di rimostranze 
individuali per far valere in tempo utile i diritti 
e le ragioni del consorzio presso l'onorevole com- 
missione d’ inchiesta , nonchè presso il municipio 
di Torino. Ed.al suo mandato egli adempì pre- 
murosamente, per cui credeva inutile di occu- 
pare ulteriormente il pubblico di ‘cotesta qui- 
stione. 

Ma venendo ora a conoscere che qualche ze- 
lante propagnatore dello scalo in Valdocco , all’ 
effetto di ottenere la sottoscrizione di alcuni in- 
teressati di Porta d’Italia sopra certe sue peti- 
zioni , si è permesso di spargere la voce che 
Porta d’Italia non era più in questione, che quelle 
petizioni tendevano soltanto a far esclidere Porta 
Susa, e simili altre scipitezze, il Comitato sitrova 
costretto di rompere nuovamente il suo silenzio. 

Previene perciò tutti gl’ interessati. di Porta 
d’Italia, i quali vollero onorarlo delta loro: fidu- 
cia, che le suddette dicerie ‘sono false assoluta- 
mente; che mai la questione dello scalo fu più 


intatta di adesso ; che seoza bisogno di petizioni 
ò ut vor individuali le loro ragioni furono rap- 


presentate con tulto lo zélo alle commissioni che 
devono pronunciare il loro voto, e che null’ altro 
rimane da farsi eccetto che aspettare l’esito dell’ 
inchiesta amministrativa , la quale, secondo ha 
votato la Camera dei Deputati, dovrà farsi di 
pubblica ragione. $ 
Il comitato è pronto a dar conoscenza a. qua- 
lunque interessato che lo desideri delle memorie 
ed offerte prodotte sinora alle prelodate commis- 
sioni, ma crede necessario dî ripetere ‘ai suoi 
mandanti, ch'egli non ha fatto, nè farà circolare 
nessuna. petizione per essere da essi firmate. 
Torino, il 30 giugno 1852. 
Il Comitato 
Giuseppe Sclopis, Gio. Piolti ingegu., 
Leone Pincherle, A. Bioley, 4. Crida. 








Torino, presso la SOCIETA’ EDITRICE ITALIANA 
e dai principali librai 


DEI PRINCIPI 


DEL 


GOVERO LIBERO 


Torino, 1852. Un volume. — Prezzo: L.3 50. 


46 mai. 


mal et du Casino. 











Torino, via del Fieno, num. 8. 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


Tipografia Nazionale di G. RIANCARDI e COMP. 







REMINISCENZE DELL’ ESILIO 


DI CARLO BEOLCHI. 


Questo volume contiene. le vicende degli uomini 
del 1821 e i loro fatti gloriosi nella guerra di 


Catalogna. 


Dirigersi in Torino presso la Tipografia Nazionale 
e presso Gianini e Fiore successori Pomba. 
lo Genova presso la libreria (rondona. 
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. BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 


CORSO AUTENTICO 


agenti di cambio e sensali il 1° luglio 1852. 
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CAMBI per brevi scad. perire mesi 
Augusta 251] 34 251 
Genova sconto , 3j 070 
Francoforte S.M. | 209 
Lione... . ... 99| 75 99] 10 
Londra. . . . 25] 27} 142f 25) 20 
Milano... . . 

Parigi... . . 99] 075 99) 15 
Torino sconto. . 3] 040 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra ‘ Vendita 


Doppia da L. 20 . L. (2012 9046 
Doppia di Savoia . » ‘2879 © 98‘85 
Qoppia di Genova. » 7942 © 79.62 

Ovrane nuove: . » 35 19... 35/30 
Sovrane vecchie. . =» 3500. 3511 


Scapito dell’eroso misto 2 50 0[00. 


(1 biglietti sì cambiano al pari alla Banca). 





D'importans travaux ont été exéentés 
l’intérieur de la Ville, de l'Établissement Ther- 


. Les efforts réunis de toutes le | 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
promet aux Bains d’AIX une saison. 
lante encore que les précédentes. | == 
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Savore MX-LES-BAINS Savore 


L’ouverture de la saison 4852 a eu lieu le 
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plus  bril- 












sg 


La Domenica A luglio — 





4 PREZZO D'ASSOCIAZIONE $ 

Un Anno, Torino, L. 40 = Provincia, L 44 — Estero, L. 50 » S 
6 Mesi . 22 » » 24 è è 29.06 
3 Mesi ww 12 C) » 13 5) w 1450 S 


AVVISO. 

AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il 
cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 30 dello 
scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in 
tempo onde evitare in- 
terruzioni nell'invio del 
giornale. 


——— _—————_————— = 


Put, FESTE A . %$ Lelettere, ecc. debbono indirizzarsifranche alla Direzione dell’Opi 
L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, $ Non si darà corso alle lettere non allrancale al'opiazone 
ria N. ; s dirimpetto ù È er gli annunzi, centesimi 25 ogni linea, 
po 20, piano primo , petto alla Sentinella $ ‘Prezzo per ogni copia, voftesimni 25. 


























































































Tale è, se non la parola , al certo la sostanza 
delle proposte che il maresciallo raccomanda ai 
suoi amici di far valere nel Senato in occasione 
della discussione sulle nuove imposte. Se il go- 
verno è disposto a sagrificare ai pregiudizi , alla 
avidità , all’ intolleranza. e alle passioni, dei re- 
trogradi le libertà elargite daun Re magnanimo, 
che essi insultano ogui giorno negli oscuri loro 
libelli e nei tenebrosi loro convegdi , sostenute 
dal suo successore del pari generoso, leale e fer- 
mo, e meritate dal contegno saggio e moderato 
della nazione; se il governo è disposto a trasmu” 
tare lo Statuto in una lettera morta , allora essi 
gli concederanno i milioni del popolo. In ciò sono 
veramente logici e conseguenti, poichè. è sempre 
stata loro abitudine e massima di considerare il 
popolo come un branco di pecore da tosarsi e 
condursi al macello a profitto di alcuni pochi pri- 
vilegiatì. 

Possiamo ben domandere al signor maresciallo 
che ci voglia specificare in quali casì in Inghil- 
terra siasi messo in pratica un simile procedere*, 
e spiegarci l’ utile che ve è risultato. Giacchè egli 
ha voluto però citare 1’ esempio dell’ Inghilterra, 
noi gli rammenteremo che la Camera dei lordi 
non ha alcuna influenza nelle leggi finanziarie, è 
lo invitiamo quindi, se vuolessere conseguente, ad 
aggiuogere ancora un articolo al suo discorso 
scritto per raccomandare ai suoi colleghi di atte- 
nersi in questo proposito alla pratica molto savia 
che vige in Inghilterra. Possiamo assicurareil sig. 
De la Tour che così facendo darebbe un esempio 
non comune di coraggio e di amor patrio beo 
più che ad eccitare le passioni, e a slanciare tiz- 
zoni ardenti in mezzo ad un assemblea, il di cui 
carattere essenziale dovrebbe essere la calma e 
la dignità. 

Un altro consiglio vorremmo dare non al sig. 

De la Tour, ma ai suoi amici politici. Si com- 
prende che un Parlamento nazionale, che fosse 
privato dell’ iniziativa politica e legislativa, possa 
cogliere |’ occasione delle leggi d’ imposte per 
manifestare i suoi voti in oggetli strettameote 
estranei alle finanze , sebbene questo procedere, 
ora consecrato dali’ opinione del conte De la Tour, 
sia stato tacciato, per. l’addietro.. di demagogico 
e di rivolazionario da alcuni goveraì , cui era 
incomodo. Ma quando il Parlamento , come è il 
caso in Piemonte, ha 1’ iniziativa costituzionale 
e diretta, non si vede come possa essere neces- 
sario di attendere |’ opportunità di leggi finan- 
ziarie per presentare gravami, per fare delle do- 
mande., per proporre l’ abrogazione di leggi in 
vigore. 
Si faccia uso dell'iniziativa diretta, si. ponga 
in campo schiettamente € deliberatamente la 
questione ! Vengano i corifei del partito , che ci 
vuol far ricalcare i possi che tanta fatica ci co- 
starono; abbiano il coraggio delle loro opinioni, 
non quello che sotto l'egida delle) nostre libertà 
può avere anche il ‘più oscuro cittadino, non 
quello di imprimerle e diffonderle sulla carta, 
che non arrossice , e non si curva jsotto il peso 
dell’indegnazione nazionale e dell’obbrobrio che 
la ricopre, ma abbiano il coraggio delle lero opi- 
nioni nell’arena legale ; propongano ciò che loro 
sembra buono ed opportuno , mediante il diritto 
di iniziativa diretta, propongano per esempio 
l'abrogazione delle leggi Siccardi, il ristabili- 
mento del concordato 1842 , la riammissione dei 
gesuiti ed altre simili cose, che loro stanno tanto 
a cuore! 

Voi, che tacciate di viltà la nazione, perchè si 
è trattato colla Francia e coll’ Austria, grandi 
potenze che per ottenere qualche cosa hanno 
dato. un corrispettivo , € perchè. non si vuole 
‘trattare. col.papa debole che vorrebbe ottenere 
tutto senza dare alcun corrispettivo, venite, e 
fate prove di quel coraggio, che testè vi abbiam 
additato. Ciò sarà animo generoso , ciò serà di 
guità ben più che l’andare a sollecitare la. penna 
di un povero vecchio'affranto dall'età e dai ma- 
lorî fisici, e per ciò incapace di comprendere la 
vera situazione delle. cose. Ma l’azione leale, 
fravca e schietta non è vostro] affare , non siete 
invano gestiti [e allievi (di gesuiti , le vostre vie 
sono solterranee., come quelle della talpa, che 
va scavando il terreno in ampi rigiri, sino a che 
trova..il punto opportuno, per gettare la terra 
sulla superficie , € per rovinare ì prati floridi e 
verdeggianti. E 

Ma siffatte maschere al giorno d’oggi s0n0 
trasparenti, e niuno.non v°ha che sotto i simulati 
sembianti non iscorga le ispide forme. Diremo 
‘dunque in che consista la loro maschera. Sanno 
costoro che una proposta diretta, della specie di 
quella che abbiamo indicata, ecciterebbe Valto 
sdegno di tutta la nezione, e darebbe l’ultimo 


crollo al loro già rovinato edificio ; il loro discre- 
dito sì farebbe manifesto per tutto il paese, che 
non'ha raccolto che benefizi dalle leggi ed isti» 
tuzioni. che ‘osteggiano con tanto accanimento 
ed ardore. Per evitare lo scorno, che ricadrebbe 
sugli autori di siffatte proposte, si vorrebbe co- 
priclo ‘col mante di un’altra proposta, che si lu- 
singano essere più popolare; la loro intenzione 
è di porre le loro misure reazionarie in correla- 
zione colla diminuzione delle imposte. 

Si vorrebbe indurre il popolo a dire : Coloro 
che ci hanno date le leggi siccardiane ci caricano 
d° imposte ; coloro che vogliono. abolire queste 
leggi diminuiranno ariche le imposte. Ma svelare 
siffàtte manovre è sventarlezil Piemonte è stenco 
dei gesuiti e gesùitantie sa'che i retrogradi, del 
pari come sono impotenti di privare di nuovoilpaese 
dei benefizi della recente legislazione in materia ec- 
clesiastica , così sono pure iticapaci di condurre 
l'amministrazione finanziaria a buon porto. La na- 
zione sa distinguere il bene dal male ,i benefizi 
dagli aggravi, e fra questi ultimi distingue quelli 
che sono indispensabili e quelli che si. possono 
evitare: sa finalmente che il ‘partito retrogrado 
non ha beneficii che peri pochi e abbietti suoi sa- 
telliti, e che di aggravi, oltre tatti quelli che sono 
inevitebili, ne tiene in serbo. per. il popolo una 
infinita serie di più odiosi e superflui. 

Conviene però rendere questa giustizia al conte 
De la Tonr, che la sua opposizione al ministero 
non è diretta contro |’ esistenza del ministera ; in 
alcun passo del suo discorso, egli consiglia ai suoi 
amici di aspirare al potere. Dapprima egli rim- 
provera al ministero di. subire l'influenza del 
partito rivoluzionario , e di non avere il, corag- 
gio di far fronte alle esigenze del medesimo; indi 
chiede che s' imponga ai ministri di non ascoltare 
le proprie convinzioni , di non seddisfare le pro- 
prie. opinioni, ma come servitori dello Stato di 
conformarsi a. quelle ‘del sig. De la Tour e dei 
suoi amici, le quali con molta presunzione il sig. 
maresciallo asserisce essere il voto. della maggio- 
ranza dei cittadini, Ma ‘se le opinioni che voi 
professate sono quelle della maggioranza, perchè 
non prendete il potere nelle vostre mavi ? Rim- 
proseraste ai ministri dì aver paura del. partito 
rivoluzionario , di subirne la. pressione morale ; 
perchè non prendete il loro posto ? Ayreste forse 
paura anche voi del partito rivoluzionario come ne 
tacciate il sig. D'Azeglio, sebbene crediate di aver 
per le vostre idee immensa maggioranza della 
pazione? Su, coraggio; voi avete popolato nella 
vostra immaginazione il Piemonte di tanti mal- 
contenti , che dovreste supporre di essere accolti 
come gli angeli del cielo col semplice annunzio 
della vostra panacea , che rimedia a tutti i mali 
dell’ universo e di alcuni altri siti. 

Ma il paese vi conosce e vi ripudia, Cerretani 
politici, dottori Dulcamara , spacciatori di. frasi 
inzuccherate al di fuori , pieni di fiele al didentro, 
timorosi in faccia al popolo che sorge alla libertà, 
e coraggiosi soltanto setto la protezione delle 
baionette austriache, ecco la vostra vita passata 
e presente. Tale essendo il vostro capitale poli- 
tico , la vostra bancarotta negli affari di Stato è 
palese a tutto il mondo. Se altro non avete ad 
offrire, siate certi che i malcontenti, da voi enu- 
merati con tanta compiacenza , non correranno a 
voi! 

























































































































































che vorrebbero insinuare i: retrogradi. Il mal- 
contento è pericoloso quando. è compresso colla 
violenza, come era l’uso ai tempiin cui il conte De 
La Tour aveva in mano il potere ; ma egli com- 
mette un grave anaoronismo minacciando ai mi- 
nistri i pericoli del malcontento. Ciò che è av- 
venuto a Cagliari e a Sassari recentemente non 
shrebbe stato sedato in altri tempi con cinque o 
sei carabinieri, ma sarebbe degenerato in una 
rivoluzione ; e per comprimerla il sigoor  mare- 
sciello avrebbe dovuto chiamare le baionette au- 
striache, delle quali era tanto sollecito; che vi 
fa un tempo in cui,la sola eventualità di uh 
ostacolo per parte della Francia alla chiamata di 
quei potenti ausiliari lo pose in grase appren- 
sione e gli fece mettere sottosopra. tutta la di- 
plomazia. 

Ma crediamo inutile di continuare nell’ analisi 
di quello scritto, nel quale |’ assurdo si accumula 
col ridicolo, 1’ impotenza coll’ iguoranza, il cavillo 
colle illusioni. Vi fa chi ebbe a fer un. carico 
al senatore De la Tour di avere scelto questo 
mezzo dî pubblicità, ma uoi, che a differenza 
del partito clericale vogliame la libertà della 
stampa non soltanto per noi, ma per tutti, non 
soltanto per le cose sensate, ma anche per le as- 
surde., non crediamo che si possa toglierla ad an 
senatore , perchè non trova a proposito di va- 
lersi della tribuna per schiccherarle. 

Termineremo queste nostre osservazioni con 
un avvertimento che dirigiamo non allo scrittore 
dell’ opuscolo ; ma a coloro che dividono le ue 
opinioni: 

Nel giuoco regolare delle istituzioni costitu- 
zionali è cosa essenziale che i diversi partiti si 
avvicendino al potere dopo un certo lasso di 
tempo ; ma perchè ‘un’ opinione si costituisca in 
partito e possa entrare in questo turno è neces- 
sario che adempia a duc condizioni , |’ una di ae- 
cettare senza eccezione e ‘riserve mentali i fatti 
compiuti , le istituzioni e le leggi vigenti, l’altra 
di dare alla nazione ‘una garanzia morale di ce- 
dere il posto quando i suoi principii non sono più 
quelli della maggioranza parlamentare. Fuori di 
queste due condizioni non vi sono partiti, ma vi 
sono fazioni, vi sono rivoluzionari , sia che gri. 
dino Dio e-it popolo , ovvero Dio e il papa? 


TORINO, 3 LUGLIO 





DEL MARESCIALLO DE LA TOUR 
IU. 


I nemici delle forme libere di goveruo nel no- 
stro paese, come in tutti gli altri Stati del conti- 
nente, non citano volentieri l'Inghilterra quando 
si tratta di questioni costituzionali, perchè sanno 
quanto sia pericoloso un tale argomento ; se in 
qualche rara occasione l'esempio di ciò che si pra- 
tica io quel paese può servire ai loro propositi , 
vi sono maille altri casi e circostanze dei quali 
possono vale;si con miglior logica e successo i 
joro avversari. Se quindi parlano dell'Inghilterra 
e della sua forma di governo , egli è unicamente 

r dice in tuono cattedratico e in aria di sprezzo, 
che le istituzioni opportune per un paese non 
valgono pulla per un altro, e che soltanto la po- 
sizione insulare della Gran Bretagna rende tol- 

“Jerabili quelle istituzioni , che sono una calamità 
per il resto dell’Europa. E se loro si oppone il 
‘quedro dell’ immensa prosperità e potenza cui è 
giunta l'Inghilterra all'ombra dei suoi ordina» 
meoti politici, essenzialmente popolari, rispondono 
colle frasi bannali inventate mezzo secolo fa sulle 
rive della Senna, le quali rimproverano alla ‘na- 
zione inglese egoismo, gretto spirito mercantile , 
durezza e pregiudizi nazionali. Sono questi gli 
| argomenti favoriti della Corrispondenza Au- 
striaca, questo organo antesigoano del governo 
austriaco non solo, ma di tutto ìl partito reazio- 
nario dell'Europa, il quale però prudentemente 
si dimentica di somministrare la prova delle sue 
asserzioni, perchè , ove la volesse intraprendere, 
| porrebbe a nudo \' inanità dei suoi ragionamenti. 

Fa senso quindi che il ‘maresciallo De la Tour 
vada ad informarsi alle istituzioni politiche dell’In- 
ghilterra per sostenere le proposizioni messe 
avanti nel suo manifesto ; ma invero la serie delle 
idee da lui esposte è così illogica e strana , che 
per farla accettare in qualche modo, era d'uopo 
trovare qualche, apparenza di ragionamento; € 
non potendo farlo scaturire dall’ intrinseco merito 
delle proposte, si addusse l'esempio di ciò che si 
praticava altre volte dal Parlamento inglese. 

» La mia idea, dice il maresciallo, sarebbe che 
accordando il denaro indispensabile per il servizio 
pubblico, si chieda, con una: proposizione sepa- 
rata, il rimedio a certi gravami, e la modifica- 
zione di tale o tal altra legge: » E- quali sono i 
gravami cui si deve far ragione, le leggi da mo- 
dificarsi ? I gravami risguardano le relazioni colla 
Santa Sede, l'affare della compagnia di S. Paolo, 
fa tolleranza dei cultii la libertà della stampa e 
le leggi da modificarsi sono le Zeggi siccardiane. 
Dite al governo, suggerisce il sig. De la Tourai 
suoi amici politici , che adotti 4 a} proposito di 
tutte queste cose, le nostre massime , che faccia 

| atto di sommissione assoluta a Roma, che rimetta 
Vopera pia di S. Paolo iu mano dei gesuiti , che 
restituisca i valdesi, protestanti ed israeliti nelle 
condizioni in cui erano prima del 1848 , abolisca 
ta libertà della stampa, o la lasci sussistere tutto 
al più per i giornali e scrittori che professano le 

‘ nostre massime; si ristabilisca il foro ecclesiastico; 
affinchè i preti possano sovvertire impunemente 
lo Stato e le sue leggi, e allora dite al governo che 

. siete disposti ad accordargli, per provvedere alle 

 esfgenze finanziarie, alcuni milioni da prendersi; 
ben inteso, non dalle nostre tasche e sulle nostre 
pensioni, wa sugli averi del popolo. 


LIE REI RARE SI PI 


STATI ESTERI 
INGHILTERRA 


Londra, 29 giugno, Alla Camera dei comuwi, 
seduta del 29, lord D. Stuart, avendo dimandato 
al cancelliere dello scacchiere se il governo abbia 
preso o. sia nell’ intenzione di prender alcuni 
provvedimenti a fine di conoscere i particolari 
del processo del sig. Morray a Roma, e se vi 
sarebbe alcun inconveniente a deporre sul tavolo 
presitlenziale le relative corrispondenze, il cancel- 
fiere dello scacchiére rispose non aver ricevuta 
| il governo alcun’altra informazione intorno el sig. 
Murray, ma essere state spedite delle istruzioni 
in proposito al sig. H. Bulwer; il quale ha dato 
attivamente opera ad eseguirle. 

Quanto al processo del sig. Murray, il:cancel- 
liere dello scacchiere dichiarò esser egli d’avviso 
che i documenti i quali furono prodotti. nen 
possano esser comunicati alla Camera. i 

Dopo ciò il sig. d’Israeli annunziò alla Camera 
che le cagioni del. disaccordo tra P Iaghilterra 
ela corte di Toscana sono pienamente scom- i 
parse. 

La Camera, diss'egli, sentirà con piacere che 
la ‘Poscana ha acceduto a tutto ciò che noi po- 
tevamo desiderare; ch’ ella ha espresso il suo. 
vivo .ribcrescimento  di:ciò che è avvenuto a ri- 
guardo del sig. Mather, e che ha altamente ri- 
conosciata la sua responsabilità, come Stato indi- 
pendente il quale dee. proteggere qualunque 
suddito inglese che viaggi, ovvero soggiorni 
nella Toscana medesima. 

Esaurita ‘la interpellanza. Stuart, sir Harry 
Verney propose la risoluzione seguente : 

«La Camera, riconoscendo «i diritti incontesta- 
bili de sudditi della regina residenti all’estero ; 
alla costante protezione di S. M.. rispetto alla 
loro libertà, alle lor proprietà ed altri diritti per» 
sonali; e considerando che nell'affare de’ signori 
Wiugate Smith ed Edward, arbitrariamente 
‘espulsi dagli Stati austeiaci il mese di gennaio 
altimo, insieme alle loro mogli e figli, con danni 
e perdite materiali a lor carico , quei diritti sono 
stati violati, nè alcuna riparazione è stata ancora 
‘ottenuta; è d’ avviso che quell? affare medesimo 
esige da parte del governo provvedimenti deci- 
sivi e solleciti. - SERA» } 

Il sig. Kinnaird appoggia Ja mozione, la quale 


Il conte De La Tour non conosce in Piemonte 
che due partiti, rivoluzionari e malcontenti. Cre- 
devamo che fra quali due partiti la differenza. 
non fosse che di gradazione ; ora ci si dà ad in- 
tendere che eravamo in errore. Malcontenti sono 
tutti quelli che la pensano come il sig. De La 
‘Tour, rivoluzionari gli altri. 

Omero dedicava un intero canto dell’ Iliade 
ad enumerare i ducî, i popoli, le navi che, con- 
corsero all'assedio di Troia, 1 conte De La Tour, 
non volendo forse avere di comune col. padre 
della poesia soltanto l’iufermità fisica, dedica buona 
parte del suo scritto ad enumerare il'suo partito, 
i malcontenti, Sono i cattolici, i. proprietari , i 
fabbricanti, gli operai e gl’impiegati; restano dua- 
que per.il partito rivoluzionario gli accatolici,i con- 
tadiai, i commercianti e alcuni esercenti di profes- 
sioni liberali; ma. siccome la massima parte. di 
queste tre classi è cattolica, così il. signor De La 
Tour dovrà convenire che il. presidente, dei mi- 
nistri aveva ragione quando. dichiarava il. par- 
tito: rivoluzionario debole e poco numeroso. A 
queste assurdità. vi conducono le vostre sotti- 
gliezze, sig. maresciallo, 2 

Il malcontento, ove esista da qualche parte, po- 
trà trovare un legittimo sfogo nelle file, dell’ op- 
posizione parlamentare, nelle colonne delia libera 
stampa; ed a suo tempo nelle urne elettorali; ed 
egli è perciò che è assai meno pericoloso di quello 














Ù 


Foe. 











è combattuta dapprima dal cancelliere dello scac- 


chiere e dipoi da lord Palmerston. 

La mozione del mio onorevolissimo amico sir 
Harry Verney. non può essere ; disse il nobile 
lord, adottata dalla Camera ; siccome quella che 
è fondata sopra fatti ed opinioni intorno gi quali 
la Camera non è in grado di manifestare il suo 
sentimento a motivo dei documenti incompleti che 
ella ha sotto gli occhi. Però io spero che questa 
mozione sarà ritirata. 

Il nobile lord spiega qui. fe cagioni le quali , a 
parer suo, possono ‘aver indotto il governo au- 
striaco alla espulsione dei missionari inglesi; esse 
non furono religiose, perocchè la tolleranza dell’ 
Austria, in fatto di:religione, è conosciuta, e me- 
riterebbe di. sersir di modello a qualche. altro 
Stato: adunque elle fusono piuttosto politiche. 

L'Austria, continua il nobile lord, nemmen qui 
agì per intolleranza. Scontenta di quel che noi 
avevam ‘fatto rispetto alla Ungheria ed agli un- 
gheresi, ella volle soltanto far uso di rappresaglie 
ordinando quell’ espulsione. Se non che le dispo- 
sizioni morali tra l’Austria e l'Inghilterra si sono 
migliorate dappoi l'avvenimento al potere: del 
conte di Buol, ed io senza esitare dichiaro. che Jo 
spirito che ba presieduto a tutte le relazioni del 
conte con |? Ingbilterra onora altrettanto ‘i sen- 
timenti di lui come uomo, che. il suo carattere 
come uomo di Stato. 

La prima occasione nella quale si appalesò. lo 
scontento dell’ Austria a. nostro riguardo era re- 
lativa alle cose d’Italia. Io credo. ch’ella avrebbe 
più saggiamente operato adottando le idee. del 
ministero inglese intorno agli affari della Italia 
del nord. Sono certo che la. possessione della 
Italia del nord. non ha ‘accresciata la poteoza 
dell’ Austria: anzi questa possessione è tale da 
propagare lo scontento. tra Ja, popolazione di 
quella parte d’ Italia rimpetto all’ Austria mede- 
sima. Se fossero stati fatti degli accomodamenti, 
in virtù dei quali il territorio del nord dell’Italia 
si sarebbe esteso dal porto di Genova: sino a 
quello di Venezia e gli Stati toscani da Livorno 
all’Adriatico, io sorio, quanto è a me , persuaso 
che cosiffatte combinazioni. avrebbero. conferito 
alla pace d'Europa e alla prosperità dell’ Italia 
senzo deprimere la possanza dell’ Austria nel gra- 
do ‘che essa occupa tra le nazioni, 

Dopo alcune altre parole concernenti la pro- 
posta di sir Harry Verney, lord Palmerston dà 
termine al suo discorso, che è appoggiato dai si- 
guori Plowden, Hume, lord Dudley Stuart ecc. 

Sir H. Verney consente a ritirar la sua mo- 
zione, e la Camera si aggiorna. al dì susseguente. 

AUSTRIA 

Vienna, 26 giugno. Il noto consigliere aulico 
Federico Hurter, amico dei gesuiti, che nel 1842 
era stata dimesso dal suo posto di istoriografo di 
corte e dell’ impero, è stato di. nuovo riammesso 
nel suo ufficio dall'attuale ministro conte di Buol 
Schauenstein. 

GERMANIA 

Le autorità giudiziarie di Brema hanno in- 
cominciato i. procedimenti delle persone, .com- 
presse nella. cospirazione politica da ultimo sco- 
perta. Ebbero luogo iu relazione a questo affare 
ancora alcuni arresti. 

— Il re e la. regina di Baviera giunsero a Do- 
nanwerth.il 26 nel loro viaggio per Ratisbona. 

PRUSSIA È 

Ii re di Prussia giunse il 26 a Coblenz e fu ri. 
cevuto:con entusiasmo dagli abitanti. Dopo aver 
fatta la rivista della guarnigione, partì il 26 per 
Treveri. 

Una letteradi Berlino annuncia non esser vero, 
come fu asserito da alcuni giornali tedeschi, che 
il conte di Nesselrode abbia presentato al gabi- 
netto prussiano, in nome dell’imperatore dì Russia, 
una nota sulla questione doganale. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 25 giugno. Tn questi giorni fu- 
rono recati in questa città 5000 fucili da Rends- 
burg, i quali appartenevano al disciolto esercito dei 
due ducati di Schleswig-Holstein, Anche alcuni 
pezzi d’artiglieria di minore calibro furono tra- 
sportati da Rendsburg in questa occasione. 

L’Elseneur Avis annuncia che la flotta russa 
soffermatasi in quella rada farà una corsa d’eser- 
cizio nel mare Germanico, e poi ritornerà nel mare 
Baltico. Il 24 era pronta a far vela, mai venti 
contrari ue impedirono la partenza. 

n —— i 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 
Firenze, 29 giugno. Un decreto granducale 
impone ‘una tassa straordineria sul vino e sopra 
ogni genere di. consumo (eccettuate le farine di 
grano e di biade) e sopra i prodotti e manifattàre 
lavorate e fabbricate nel territorio riunito che 





vorranno introdursi nella ‘città di Siena , ed una 


tassa addizionale su tutti î generi e prodotti che 
dal territorio. riunito s’ introducono! nella città di 
Pisa. 

— Il signor de Montessuy, ministro di Prancia 
in Toscana, è nominato ministro a Napoli in sur= 
Ù (S 








rogaziene del'sì 
sarà inviato, a Costantinopoli. . PA 

Il priocipe de la Tour d’Auvergne , primo 
segretario d' ambasciata a Roma, verrebbe ad 
occupare in Firenze il posto lasciato vuoto dal 
sig. de Montessuy. | d 

S’igoora a quali funzioni sarà destinato .il sig. 
de la Valette, attualeambasciatore francese a Co- 
stantinopoli. (Mediterraneo) 

REGNOÎDELLE DUE, SICILIE. 

Napoli, 23 giugno. In Melfi fu aperta la trac- 
cia della strada di Macera:che farà sentire a quelle 
terre i vantaggi del commercio colle Puglie. La 
traccia fu benedetta dal vescovo. : Non sappiamo 
se questa cerimonia fosse stata eseguita nel. fon- 
dare la città rovinata dal terremoto. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. GAspane Benso 
Tornata del 3 luglio. 
La seduta è aperta alle ore'1 1j2: 
Si dà lettura del verbale della tornata di ieri, 
quindi, fattasi Ja Camera in numero legale, lo' si 


approva e si passa all’ordine del giorno, «che 
reca: ; 





Seguito della discussione sul progetto di leggé 
relativo al contratto civile del matrimonio. 
»Axrt.:17. La celebrazione e registrazione del 

matrimonio dovranno essere precedute da tre 

pubblicazioni consecutive in giorno di domenica. 

Esse sono fatte ad istanza degli sposi; e a dili- 

genza dei sindaci nel luogo della solita abitazione, 

e, quando questa non dati da oltre un anno, nel 

luogo della precedente annale» abitazione. 

» Una copia dell’atto di pubblicazione sarà e 
rimarrà affissa alla porta della sala comunale du- 
rante I° intervallo dall’ una all'altra pubblica 
zione , e fino al giorno in cui possa celebrarsi il 
matrimonio, 

» L’altima pubblicazione debbe precedere il 
matrimonio di tre giorni almeno , e di tre mesi 
al più. 

» Scaduto questo ultimo termine senza che 
abbia avuto luogo la celebrazione del matrimonio, 
le pubblicazioni dovranno rinnovarsi. 

» Il presidente del tribunale di prima co- 
ghizione, sentito oralmente il pubblico ministero, 
potrà nei casi d'urgenza dispensare da due pub- 
blicazioni. Egli potrà pure dispensare dall’ osser- 
vanza del termine di tre giorni nel caso di peri- 
colo di morte di uno degli sposi. Sarà nullamenò 
necessario che in ambi î casi gli consti che ‘al 
proposto matrimonio non osti impedimento al- 
cuno. 

Sineo, relatore, propone , a nome della com- 
missione, «che fra il primo ed il secondo 2 #° in- 
serisca anche il seguente: 

» Il sindaco non potrà. ordinare le pubblica 
zioni se non gli consta che negli sposi concorrano 
le condizioni richieste dai 22 2 e 3 dell'art. 2 della 
presente legge. » 

Boncompagni, ministro di grazia ‘e giustizia, 
accetta. 

Deforesta propone che !° ultimo alinea ‘inco- 
miaci di questo tenore : » Il governo o chi verrà 
da esso delegato potrà ecc.; » giacchè , ed è 
meno conveniente commettere un atto ammini! 
strativo ad un magistrato, e lo si deve piuttosto 
ad un potere responsabile ; e infine perchè molté 
volte . alcune: località delle provincie sono lon® 
tane dal capoluogo più di due giornate di cam- 
mino. 

Sineo: Dopochè si è attribuita al governo la 
facoltà molto più grave di dispensare da alcuni 
impedimenti, la commissione non può respingere 
la proposta del dep. Deforesta. get 

Boncompagni accennagghe vi sarebbe infatti 
una. contraddizione. 

L'articolo è approvato con questo emenda- 
mento e coll’aggiunta della commissione. 

» Art: 18. Possono formare opposizione a quei 
matrimoni , alla celebrazione dei quali osti un 
impedimento qualunque stabilito dalla presente 
legge: 

». 1, Il pubblico ministero ; 

» 2. Il coniuge di una delle due parti con- 
traenti ; 

» 3.I genitori e gli ascendenti paterni ema- 
terni legittimi o baturali ; 

» 4. I fratelli e sorelle, gli zîi e zie, i cugini 
e cugine germani ; 

».5. I tutori e protutori. 

» Ogui altra persona, che sia informata di 
qualche impedimento alla celebrazione di un ma- 
trimonio, per cui sia seguita alcuna delle pre- 
scritte pubblicazioni, dovrà farne la dichiara- 
zione al sindaco, che fece eseguire le pubbli- 


cazioni, 


Mantelli: Potrebbe darsi che, quando già ebbe 
luogo il sacramento, uno degli sposi si argomenti 
mancare alla data fede, e, opponendosi alla re- 
gistrazione, voglia contrarre nuovo matrimonio. 
To proporrei perciò che al num. 2 si aggiangano 





. Adolfo Barrot, il quale) dicesi) 








o ped Si'trattasse di matri- 
monio non ancoriregistralo. 5 È; 

Sirieo : L'emendamento "del dep.. Mantellî sov- 
vertirebbe tutto il sistema della legge. Si è già 
ammesso che la registrazione sola possa indurre 
vincolo assoluto ; or dunque è impossibile che si 
ammetta poter il sacramento essere innanzi ai 
tribunali addatto come impedimento. 

Boncompagni: Mi duole di dovermi separare 
dalla commissione. Il matrimonio nasce essenzial- 
mente dal consenso. Quando yi fu dichiarazione 
solenne di questo consenso, sia ordinariamente 
invanzi ‘al parroco + sia. straordinariamente în- 
nanzi al giùdice di mandamento , il matrimonio 
esiste. Ciò è conforme all’equità ed alla natarale 
giustizia. 

Sineo: Si avyertano le.tristi conseguenze dell’ 
emendamento Mantelli. Se nascesse contestazione 
sulla competenza del parroco, sull’ esser questo 
regolarmente istituito 0 no chi deciderà ? Se al 
parroco si presenti un ragazzo di 16 anni e da 
lui è unito in matrimonio ad altra persona, come 
si potrà ritenere invalido, civilmente, questo ma- 
trimonio, se si ammette che anche la sola celebra- 
zione religiosa produce effetto? Noi andiamo în una 
assoluta contraddizione , col voler entrare nelle 
coscienze e tradurle avanti ai magistrati i oltrec- 
chè corriamo pericolo di aver bisogno delle de- 
cisioni della chiesa ‘e di vedere quindi risorgere 
il foro' ecclesiastico. i 

Boncompagni: Se si dovesse ammettere |’ e- 
mendamento Mantelli nel senso dell’ onorevole 
relatore; sarei io il primo a respiogerlo, Ma io 
nor'veggo nessuna di quelle sue conseguenze. To 
dico. che la dichiarazione solenne delle parti basta 
a porre impedimento ad un ulteriore matrimo- 
nio. Del resto, egli è il tribunale di prima co- 
goizione , che conoscerà del richiamo + che cer- 
cherà se il matrimonio non registrato è però ya- 
lido secondo la legge. 

Mantelli: È inutile illudersi. Con questo pro- 
getto, la secolarizzazione del matrimonio non 
abbiamo. Bisogna dunque esser logici, e non 
escludere il sacramento , che ne è la vera base, 
dal formare causa d'opposizione. 

Boncompagni : Non posso ammettere l’argo- 
mento del dep. Mantelli, che mon si ottenga con 
questa legge la secolarizzazione del matrimonio. 
Si noti che essa dispone come gli effetti civili ven- 
giano solo dalla registrazione. Là ragione dell’e- 
mendamento io la trovo nella buona fede, giac- 
chè il matrimonio sarà pur sempre un contretto 
di buona fede. O 

Sarebbe insigne malajfede quella del contraente, 
che, dopo aver dichiarato il matrimonio innanzi 
al giudice od al parroco , volesse poi rifiutarsi 
alla registrazione e contrarne un altro. 

Guglianetti: Questo emendamento non sì può 
in nessun modo conciliare cogli articoli che si sono 
già votati. Si viene a stabilire un huovo impedi- 
mento dirimente, che si doveva, quanto meno ; 
proporre a suo luogo , non introdurre quasi. di 
sorprese, cnde sconvolgere tutta la legge e para- 
lizzarnefil buon effetto. È questione di buon senso 
e di buona fede (0h/ oh! a destra; bene ! bravo! 
a sinistra). , 

Mellana : Questa legge venne fatta special- 
mente in custodia della patria potestà. Ora 1° e- 
mendamento Mantelli le toglierebbe a questo 
riguardo ogni efficacia, 


Galvagno : La questione, secondo me, consiste - 


nel vedere se il matrimonio celebratosi innanzi al 
parroco. o dichiaratosi invanzi al giudice dia 
azione per la registrazione. Se la dà , è evidente 
che si deve assumere anche come impedimento, 
Ma wi par meglio rimandare ia soluzione a 
quando si tratti di quest’ azione. 
Mantelli aderisce. 
% (Il resto a domani). 





Nella seduta d’ ieri sera, il consiglio comunale 
di Torino onde evitare che si riferiscano inesat- 
tamente ne’ giornali le proprie deliberazioni , 
diede |’ incarico al segretario di estendere un 
breve sunto delle cose discusse nelle sedute, da 
comunicarsi al giornale ufficiale per essere pub- 
blicate nel giorno successivo ad.ogui adunanza. 

Nella seduta precedebte si era incominciata la 
discussione relativa alla convenienza di ottenere 
dal governo la unione dei terreni demaniali. in 
prossimità del Valentino per esserne destinati a 
luogo di pubblico ricreamento; ripigliatosi l’esa- 
me di una tale importante questione, il cousiglio 
autorizzò l’amministrazione a continuare le trat- 
tative col sig. ministro delle finanze per ettenere 
la detta cessione a giuste condizioni, coll’incarico 
inoltre di far contemporaneamente ricerca di al- 
tri terreni che fossero egualmente convenienti 
allo scopo suddetto, nel caso che. le pratiche col 
governo non avessero il desiderato risuliamento. 

Dopo essersi quindi autorizzato il.sindaco.a 
sostenere una lite stata mossa al ‘municipio , è 
posta in discussione la domanda di alcuni pro- 
prietari per ottenere la cessione del terreno com- 
preso nel viale del principe Eugenio. fp 
| È noto che in continuità del piano d’ ingrandi- 





mento a Porta Susa; il viale del principe Euge- 
nio debb’ essere annullato e che se ne deve aprire 
un altro. De i 

I proprietarii dei terreni che fronteggiano quel 
viale chiedono quindi lo-stesso trattamento usato 
dal muvicipio ai possessori di ‘terreni attigui al 
viale del Valentino. 

Il consiglio comunale però., considerando l’in- 
flueoza che. può esercitare sopra ‘una tale qui- 
stione lo stabilimento dello scalo della ferrovia di 
Novara, determinò che non si avesse per ora a 
prendere alcuna deliberazione al riguardo, esclusa 
pur anche ogni ‘specie di ‘affidamento a favore 
dei richiedenti. 

«| Leggesi nella. Gazzetta Piemontesè: 

» Da informazioni che crediamo esatte risulta 
che nel comane di Ellera., provincia di Savona, 
avvennero deplorabili disordini. 

» Verso le ore 4 1]2 pom. del. giorno 27 pas- 
sato giuguo si riuniva il consiglio comubdle, Al- 
cuni popolani credendo che si volesse deliberare 
la vendita dei ‘boschi comunali; si inquietarono e 
comupicarono l'agitazione in tutto il‘ paese. In-' 
vece il consiglio erasi radunato per altri affari. 
La falsa supposizione portata in giro; la com- 
mozione divenne grave, e si téntarono vie di 
fatto. j 

» Nel mattino del 28 recavasi nei boschi co- 
munali una folla di gentera derubare legname e 
carbone. J 

» L’ufficio d’ istruzione, prese le informazioni, 
rilasciava qualche mandato di cattura. 1 carabie 
pieri procedevano all'arresto di due individui, 
ed una parte, della popolazione voleva opporsi a 
quell’arresto ; ne conseguì una lotta fra la forza 
e gli agitatori; alcuni di essi, armatisi di fucile, 
scaricarono dei colpi contro la forza pubblica : al- 
lora i carabinieri dovettero rispondere , e ne ri- 
masero feriti alcuoi popolani. I carabinieri pote- 
rono infine condurre al sicuro gli arrestati , e la 
parte di popolazione fatta conscia omai della im- 
prudenza a cui s'era lasciata indurre , si quietò. 

» Si spera che simili disordini non si rinnove- 
ranno : in ogni caso, le disposizioni opportune a 
sedarli sono già prese. » 

= La Gazzetta Piemontese pubblica la' se- 
guente nota : 

» Il sottotenente d’artiglieria in ritiro, Sacchi 
Paolo Filippo, già furiere onorario nel real corpo 
stesso, oltremodo grato alle tante ‘dimostrazioni 
che da moltissimi gli vennero prodigate per la 
parte che &bbe nel noto fatto dello scoppio della 
polveriera presso Terino, non essendogli possî- 
bile di esprimere a tutti individualmente î senti- 
menti dell’animo suo, sente il bisogno di ester- 
nare pubblicamente i vivi sensi della più indele- 
bile riconoscenza, da cui è compreso per sì la- 
singhiere testimonianze, lieto esseido ad’ un 
tempo di assicurare i suoi connazionali che, se 
sarà per lui sempre un vanto d'aver adempiuto 
ad uno stretto dovere di soldato e di cittadino, 
gli sarà altresì non men dolce ricordo l'aver po- 
tuto con ciò meritare la stima loro edi suffragi 
di chi volle în particolar’ modo onorarlo al di là 
dei proprii meriti. » ì 

Genova, 2 luglio. Col piroscafo francese Joln- 
Ericsson procedente da Marsiglia, ‘giunse ieri 
sera.il signor Fagan Giorgio ‘incaricato: di di- 
spacci dal governo di S. M. britannica ripartito 
subito trasbordaudo sul piroscafo nazionale il S. 
Giorgio diretto per Livorno e Civitavecchia; . 

— Iltribunale di prima cognizione, terza se- 
zione correzionale, nella causa del. pubblico mi- 
nistero contro Vagnozzi Felice gerente del gior- 
nale il Cattolico , imputato di due' distinti reati 
previsti dagli art. 27. della legge sulla stampa, e 
617 del codice penale, per avere insèrito în detto 
periodico ingiuriose espressioni contro la ‘sociétà 
del mutuo soccorso in Voltri, ed a carico del sa- 
cerdote Filippo Maineri. i 

Ha dichiarato non esservi luogo a procedimento 
allo stato degli atti sul reato di diffamazionea ca- 
rico del comitato di mutuo soccorso per mancanza 
di conosciuta qualità. | © 

Ha dichiarato poi convinto detto Vagnozzi del 
reato di diffamazione a danno del rev. Maineri, 
condannandolo ad otto. mesi di. carcere ed alla 
multa di L. 300 col carcere sussidiario di giorni 
cento e spese relative. : 

== Ci si scrive da Roma che nessun tentativo 
di avvelenamento è stato fatto: sulla persona del 
conte de Rayneval, nè sugli individui di sua fa- 
miglia. Il latte, nel quale fu scoperto il veleno, 
era destinato ai. domestici, ed alla colazione ‘del 
mattino, che essi sogliono fare di buon'otà men- 
tre il padrone dorme ancora: In quanto alla con- 
tessa di Rayneval essa era già partita da Roina. 
* Il tentativo supponesi essere stato fatto da un 
domestico contro i suoi compagoi per motizo d 
gelosia. L’accusato era tanto devoto e tanto affe- 
zionato al sig. de Rayneval, che questi ba esitato 
lunga pezza prima di decidersi a farlo arrestàre. 
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SAVVISO 

AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati, il 
‘cui abbonamento è sca- 
‘—— duto contutto il 30 dello 
Scorsomese, sono pregati 
‘a volerlo rinnovare in 
tempo onde evitare in- 

» terruzioni nell’ invio del 
«giornale. 


TORINO, 4 LUGLIO 


LE LEGGI D’ IMPOSTE ED IL SENATO. 


L’ opposizione ha proprio abbandonato il pa- 
lazzo Carignano per. prender. sede nel palazzo 
‘Madama. Dove mai è andata a rannicchiarsi? 
Nel seno d’ un’ assemblea conservatrice per isti- 

=e*tatoe per l'età e le funzioni de’ membri che la 

“tompongono ; d’ un'assemblea che per tre anni 
di seguito ha prestato appoggio sl governo, ha 
votate ‘importantissime leggi ed approvata la 
politica ed'il nuovo sistema economico abbrac- 
ciato dal' ministero. 

Come può ‘il'Senato rinnegare la sua. con- 
dotta trascorsa e suscitare incagli alla pubblica 
amministrazione? Giò è difficile a spiegarsi ; ma 
è così Il fatto non si può niegarè: quanto..alle 
regioni , le attetidiàmo dalla Patria , organo nf- 
ficiale del partito La Tour. 

ll progetto.di legge per l° imposta personale e 

i obfiiare quale yanne redatto dalla commissione 

|. del Senato non poteva essere pl) erBgnieinO di 
, discussione parlamentare. Esso è interomenté 
diverso da quello adottato dalla Camera elettiva; 
parte da principii diversi, ha basi diverse 

e ‘conseguenze del paro diverse. ; 

11 progetto mivisteriale ammetteva cinque basi, 
quello del Senato ‘una sola, la pigione ; per cui 
mon piùimposta personale e mobiliare doveva ap- 
pellarsi;;rna:imposta locativa. Era quindi un nuovo 
progetto di legge di fivanza , ed il Senato accin- 
gendosi a discuterlo potera essere appuntato di 
contravvenire all'articolo 10 dello Statuto. * 

Infatti presentare questo progetto siccome una 
semplice modificazione di quello del ministero 
sarebbe ‘stata una tattica indegna dell’ onore- 
vole consesso, e, provato ch’ era nuovo, la sua 
incostituzionalità diveniva patente, nè poteva es- 

«sere rivocata in dubbio neppure da quelli che 
sostengono ‘essere competente il Sénato ad emen- 
dare le leggi.di finanza. 

L'art. 10 {dello Statuto è chiaro e preciso: 
».La proposizione delle leggi. prescrive esso ; 
apparterrà al Re ed a ciascuna delle due Ca- 
mere; Però ogni legge d’imposizione di tributi, o 
di approvazione de’bilanci e de’conti dello Stato 
sarà presentata prima alla Camera dei deputati. » 

Il Senato non poteva quindi, senza mancare allo 
spirito e.alla parola dello Statuto, dare al progetto 
della commissione la priorità sopra quello del 
ministero ,. e, siamo persuasi che, nell’accordare 
la preferenza al primo progetto, siasi. lasciato in- 
.gannare, dal fallace titolo di progetto modificato. 

«Però il sig. Cibrario, nel principio della tor- 
mata di ieri, doveva fare avvertiti ‘i senatori di 
quest’ostacolo, difendere l’inviolabilità dello Sta- 
tuto; e domandare che si discutesse il: progetto 
‘ministeriale , 0 si presciodesse da. qualsiasi di- 
battimento. Se i ministri, preposti alla difesa delle 
‘libertà nazionali, non osano o trascurano di man- 
tenere .inviolati i limiti che lo Statuto ha» fisssati 


Un Anno, Torino; L. 
6 Mesi ‘ 


24 
3 Mesi 


13 


‘12 

















‘a’ differenti poteri, perchè non si ritirano, e non. 


‘ ‘cedono il posto a uomini di Stato più coraggiosi 
© più avveduti? . ; 

Il sig. Cibrario invece ha lasciato che il Senato 
scegliesse la via che parevagli più convenevole, 
‘e sorse a domandare Ja sospensione della discu- 

‘ ‘sione allora soltanto che vide adottato il primo 
articolo del progetto: della commissione, La so* 
spensione equivale al ritiro del-progetto. Il mi- 
aîstero che niegò fede all'evidenza e fu cieco agli 
avvgrtimenti , si trova ora fra l’incudine 
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: {solo perchè colpisce molti: capitali che. ora sfug- 
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è. * # 
sta ha ‘fatti, per quanto stava im essa ; prestato 
al ministero un appoggio leale ed efficace più di 
quanto meritava la politica di lai indecisa e ten- 
tendaute ; ma, il “buon volere. e Ja moderazione 
hanno unlimite nel proprio decoro e nel senti- 
mento della propria dignità. La Camera ha dati 
«peggi von pochi di conciliazione; e chiederne altri 
che importino sacrificio dell’ amor proprio, non 
‘sarebbe prudente , tanio più che. un caso ‘consi= 
mile‘è già successo altra volta. :L’.assembleà che 
nou $a sostenere le proprie prerogative e la. sua 
diguità perde facilmente la riverenza pubblica e 
cade in discredito ; il che «sarebbe la più grande 
disavtentura che toccar,possa.ad-uniconpo.-poli- 
tico ed alle istituzioni nazionali.; le-quali non si 
possono separare dai poteri che da esse derivano. 
Pretendere quindi alla Camera l'adozione: del 
progetto d'imposta: sarebbe stato preteridere, una 
cosa impossibile , specialmente dopo che fu: fatta 
seguo nella relazione del sig. Giulio di severe cen- 
sure le quali, quantunque! dirette ‘al' progetto di 
legge, si riverberano sopra ii ‘lei che l'ha udot= 
tato; n 

Quando il Senato fece al progetto di legge per 
la tassa sulle successioni alcune moditicazioni che 
estendevano o restringevano' 1° imposta votata 
dalla Camera, il deputato Giannne invitava i 
suoi colleghi , colla relazione del..15 aprile 1851, 
apersistere nel loro voto . perchè le considera» 
zioni precedenti lo giustificavano , dispensundosi 
di cercarne altre in altra sfera’ più delicata di 
argomenti. Con queste parole l'onorevole depu- 
tato alludeva alla. delicata: quistione della com-. 
petenza. La quale sette giorni dopo, ossia nella 
relazione del 22. dello stesso mese”, intorno alla 
tassa sii corpi morali mani-morte , ritornava. in 
campo, avendo alcuni membri della commissione 
espresso il parere si dovessero respingere gli am- 
mendamenti del Senato , i. quali variavano |or- 
dine o le basi della legge. : 

Bastano questi fatti e le discussioni che in al- - 
lora insorsero alla Camera , per: far prevedére 
qual accoglienza verrebbe fatta dai deputati ad 
una tassa personule e mobiliare diversa da quella 
votata , e mostrare come ‘il'govertro non possa 
più far fondameoto sopra un aumento ne” prodotti 
di quest” imposta. .‘ È 

Forse se invece del signor: Cibrario ieri il 
seggio ministeriale fosse stato ocenpato dal conte 
Cavour, non si troverebbe il governo in queste 
strette. Lo sì rimproverava» di essere piuttosto 
vivace de’ suoi discorsi el. Senato e di non. go- 
der perciò della sua filucia; ma. intanto: le più 
importanti leggi economiche e finanziere furono 
adottate sotto il sno ministero; ed il Senato ab- 
bracciò una condotta ferma e decisa, dalla quale! 
slcuni suoi membri vorrebbero: ritrarlo ‘ora ‘ap-' 
punto che lo Stato ne ha maggior bisogno. |. 

La Patria , l Armonia ed altri fogli di egual 
conio hatino sparsa alcuni giorni addietro la voce 
di.un colpo di Stato. contro il Senato. Se non 
hanno divulgata questa fiaha per ridere, è forza 
riconoscere che il loro ingegno non è molto  fe- 
condo di peregrini  ritrovati,e:covviene che si 
facciano triste concetto, del buon: senso delle po- 
polazioni per isperare fede alle loro parole.» 

Per buon avventura nello‘ Statato stesso sî 
contengono .i rimedii a’ dissensi e conflitti che 
sorgessero fra’vari poteri dello Stato, e dispere= 
remmo della libertà , se, per salvarla; si dovesse 
ricorrere a mezzi violenti e contrati alla legalità 
ed allo Statuto. Liza Pi 

L'Armonia ci regala, colla solita ‘sua buona 
fede, il grazioso epiteto di giornale ministeriale. 
Come sia.riuscita a fare questa scoperta, non 
sappiamo ; quello però che sappiamo si è'che se 
il ministero fosse stato«più risoluto e meno va: 
cillante , se avesse avuto più; animo e maggiore 
avvedutezza, avrebbe potuto antivenire qualsiasi 
causa di controversia e impedito. che nel Senato 
si formasse un’ opposizione:; (che molti. de’ suoi 
membri più intelligenti e rispettati biasimano e 
condannand, 1 

SENATO DEL REGNO 

Nella tornata di sabbato dovessi decidere quale 
dei due progetti% cioè se quello. del: ministero d 
della commissione avrebbe avùto la preferenza; 
ma era poco sperabile che ib.Sengfo'accedesse al 
progetto ministerialé ,; perchè le Togioni adiotte 
dal relatore della commissione vedevasi chia- 
ramente che assai averane potuto sull’ animo dei 
senateri. i PIA 

Parlò contro il progetto ministerial» anche il 
senatore Massa-Saluzzo, il.quale- vide nel contro- 
progetto della commissio”:è una base più solida e. 
un modo più spedito di riscossione. Messo quindi 


si voli l'articolo primo del progetto di legge della 


martello, costretto a tessere :la-tela di Penelope, 
a fare e disfare, ed a privarsi .da sè stesso. dei 
mezzi di sopperire a’ bisogni dello Stato. Queste 
difficoltà poteva antivenirle e ‘non seppe 0 non 
volle, | ; 

Se il sig. Cibrario comprende la. gravità: della 
deliberazione del Senato dovrebbe nella toruata 
di domani prima di ritirar il. progetto di legge, 
far conoscere, e come ministro. e come senatore, 
quanto sia compromettente la. deliberazione di 
quel consesso, éd ammonirlo della grave risponsa- 
bilità che assume sopra il proprio capo, col.biegare 
al governo il domandato: sussidio, 

E quand’anco il progetto del Senato non peo-- 
casse d’ ineostituzionalità , .il ministero satebbe 
sforzato a ritirarlo, perchè: non risponde «illo 
scopo, perchè stabilisce un’ imposta illasoria. In 
tal caso sarebbe preferibile mantenere tal quale 
l’attual tassa personale, che frutta ‘al tesoro da 
circa 770 mila lireyossia soltanto ducento mila lire 
di meno del prodotto calcolato dalla commissioné 
del Senato. 

La Camera de?deputati votò la ‘legg@, non 


commissione, il Senato lo approvò a grande meg- 
gioranza. | | 

Che far dovea allora. il ministro di finanze? 
Non accettando egli le variazioni dell’ ufficio cen- 
‘trale, le quali alterarano ‘tutta |’ economia della 
legge, propose al Senato dî sospendere la discus- 
sione della legge; fintanto che egli avesse presi i 
suoi concerti coi colleghi, e sentita avesse la: vo- 
lontà del re: messà ai voti la proposta sospensiva, 
@iéa venne approvata. mIa 
























ANCORA DELLA NAVIGAZIONE SUL Laco Mac- 
gione » peLLe Strane Fefsite. Intorho a 
quest’argontento» riceviamo la vWejpueritesaconda 
lettera dul Lago Maggiore, in data 2 corrente: 

‘» In on avviso a stampa per combiamento di 
orario, pubblicatosi ieri dall’ 7. R. comandodetla 
Rottiglia sul Lago Maggiore, si legge ‘questa 
premessa : è ì 

» S. E. il conte feld-maresciallo governatore 
» generale si è deynata di permettere, in am- 
» pliazione delle già accordate facilitazioni (‘cioè 
» di toccare alla sponda sarda), l’approilo degli 
» di. rc. piroscafi viaggianti sulle acque del Lago 
» Maggiore anche allo scalo di Pullanza . .:, w 

».Diamine! Siamo noi dunque în esclusiva di- 
pendenza e balia delle grazie di Radetzky? O 
forse la'città di Pallanza ‘è caduta sotto ‘il ‘pro- 
tettorato dell’Austria?.. . . E chi non: vede io 
siffatto lingaaggio una sigrificazione delle ardite 
pretese e delle ostili mire di quell’astuta potenza, 
che s’ iadustria ad impadronirsi sola dei nostri 
porti, ed'a fare monupolio della navigazione su 
questo lago, non che del nostre commercio? Che 
se oggi la è una somma cortesia. e una itegna- 
zione sovrana per l’austriaca flottiglia l'appra- 
dare liberamente e fur. visite allessnbstre rive, 
domani, che avràfacilmente vinta la. concorrenza 
colla fiacca e peritante impresa. dei battelli s0- 
ciali, domani che si avrà nelle mani il privilegio 
del trasporto eziaidio della nostra valigie postale, 
come si dà per certo, che cosa non ardirà? 

» Io l’ho detto in alira mia, diangi pubblicata 
ln codesto giornale (V. Qpinione num. 162); (ela 
ripeto, che anzi tutto sommamente importa al 
nostro goverao di contrapporre all’austriaca una 
buona impresa di piroscafi. nezionili 3u questo 
non dimenticabile confine , sia’ nell’ interesse ilel 
commercio sardo , sia nell’ interesse della patria 
indipendenza ; e ciò faccia egli a propriè spese, 
0 per concessioni a privata: società, per me è 
tutt'uno, purchè si faccia e all’ accennato scopo 
‘convenientemente giovi. Importa in secondo luvgo 
che si tronchino gl’ indugi è si fponga ‘mano tan- 
“tosto alla esecuzione del progettato tronco di fer- 
rovia da Novara ad Arona ; cioè al purto del 
lago più breve, più facile e insieme'più impor- 
tante per entità di movimento commerciale; e ciò 
«prima che da Laveno o Sesto Calende sì apra la 
ferrovia per Milano, Mantova e Venezia. 

» Intorno all'importanza, necessità e. al certo 
lucro di questi due propositi, non credo possa 
callere seria contestazione. In appoggio del primo 
stanno.le ragioni politiche, sta il commercio at- 
tivissimo e ogni di più rifiorente che. si: esercita 
su questo lago, e pressochè tutto sulla-sponia 
sarda, mercè del quale l'antica impresa dei pi- 
‘roscafi sardo-elvetici, a comune avviso e testi- 
monianza di alcuno degli stessi, azionisti, potè 
negli anni addietro ritrarne ua lucro superiore 
al 10 p. o[o. — 

» In appoggio poi del secondo preposito, cioè 
dell’ importanza e convenienza della ferruvia da 
Novara ad Arona sta il bisogno di. ovsiare alla 
pregiudicievole conéarrenza che già di presente 
ci fa la ferrovia da Como a Milano pel transito 
delle estere merci provenienti dalla: Svizzera e 
destinate per Genova e Torino o viceversa, come 
quelle che, a’ voler correre una via naturale 
mente più breve e diretta, transitare dovreli= 
bero pel lago Maggiore e il San Gottardo @ il 
San Bernardino, anzichè pel lago di Como e lo 
Splugen: sta ‘ancora il bisogno urgente di aprire 
la più immediata. e. pronta comubicazione del 
parto di Genova colla Svizzera : stanno infine le 
ragioni patissime dell'interesse politica, della 
maggiore economia e, del maggior utile. 

» A chiarire massimamente queste due ultime 
Pagioni basti, ge*tare un occhio sul facile terreno 
e la breve distanza che è da Arona a Novara, e 
por mere insieme alla straordinaria quantità di 
Dercì e passaygeri onde è frequentato quello stra» 
dale. Ove si raffronti la presumibile spesa col. 
prodotto eziandio del solo altuale. movimento 
‘commerciale, nen sarà chi non possa iconvincersi — 

di un risultato il più vantaggioso e lusinghiero. K 
| perferino, si’sa positivamente che la spesa totale 
di questa ferrovia oltrepasserà di poco i tre min 















È gono a’pubblici aggravi, ma perchè era persuasa 
dovesse prodorre all’ erario da. 4. a 5 milicni di 
lire sino da’ primi ‘anni, e fosse per questa! guisa 
di non lieve ristoro alle nostre finanze. Mù ‘per 
ottenere. un aumento di qualche centinaio di mi- 
gliaia?di lire, mentre il disavanzo somma. a: de- 
cine di milioni, è egli convenevole di. rifare la: 
legge e di mutarne le,basi? 3 

Lo Stato non ne avrebbe alcun sollievo, edi 
contribuenti si redrebbero aggravati di altresim- 
poste meno eque e più vessatorie; le quali ri- 
sparmierebbero, forse i ‘ricchi e  peserebbero 
maggiormente sulle classi porere;. assottigliahdo 
indirettamente il salario dei nostri solerti operai. 

Nun ci fermeremo ad esaminare le ragioni che 
iodussero la commissione a mutare |’ ‘economia 
della legge. La relazione del signor Giulio, ove 
sarebbe difficile sentenziare se ‘più abbondino i 
sarcasmi ole considerazioni econotniche, sembra 
parta da questo principio. che .il progetto mini- 
steriale si avvicina. al progetto fatto nel Belgio 
nel 1849, il quale lasciando forse trasparire in 
alcune sue parti | influenza delle idee che la ri+ 
voluzione francese del 1848 aveva messe in cir- 
colazione , ne segue che debbe essere respinto. 
Se questa logica non è secondo insegnano i grandi 
maestri da Aristotile ia poi, ha però il merito 
della peregrinità, tanto più che il sîignor Giulio 
stesso ammette, che sebbene quasi rivoluzionario, 
il progetto del Belgio doveva essere salutato come 
un miglioramento. 

Uu sentimento penoso ha destato nell’ animo 
nostro la lettara di quella relazione che esplicita- 
mente disapprova le immunità che la Camera ha 
creduto stabilire, onde non sggravare di troppo 
chi è carico di numerosa famiglia e la gradazione 
della tassa, che risparmia, come è giusto , chi ha 
poco per pesare rafiggiormente sopra chi pos- 
siede molto. 

Farebbe certamente ingiuria al ‘vero chi so- 
stenesse che la legge quale uscì dalle mani de'de- 
putati era scevra di difetti; noi fummo i primi ad 
additarli ; ma allorchè i bisogni dello Stato son 
urgenti, è sempre da preferire una legge, seb- 
bene cattiva, ma che porge il modo di sopperire 
a quelli, ad una legge inefficace’ e che non ri- 
sponde'all’ uopo. 

Col ritiro del progetto vien tolto al governo 
un sussidio di quattro milioni sui quali faceva as- 
segnamento già per quest’anno, Come farà a 
procurarseli? I Castagnetto ed i De Tour gri- 
detanno: diminuite l’esercito ;- licenziate dodici 
mila soldati ed avrete un’economia non di quat- 
tro, ma di dodici milioni. P@ò sarebbe egli pru- | 
dente il disarmare meutre |? Austria si. rinforza 
,al'confine? E perchè no? -Il sig. La Tour confida 
nel genio dell’ Austria. Dieu protége l'empire 
d’Autriche! Quale soddisfazione traspare in que- 
sta patriotica esclamazione del canuto maresciallo! 
quanto Affetto, non diciamo all'Italia ed allo Sta- 
tuto, ma al principe regnante ed. a CarloAlberto 
che gli mantenne ed. accrebbe impieghi, stipendi 
ed-:onori! * È 

La diminuzione dell’ esercito noù può essere 
proposta e propugnata che da cervelli i quali noo 
sanrio apprezzare le eventualità politiche , o da 
uomini protervi nei loro errori, i quali vorrebbero 
vedere il paese sguarnito per.agevolarne |’ inva- 
sione; se-mai fosse possibile. Per non ridorre l’e- 
seicito, il governo sarà costretto a progettare 
nuove imposte ed a presentare al Parlamento altre 
domaade ‘di sussidi , mettendo da parte il pro- 
getto che ritirerà anche per non esporsi al pericolo 
di vederlo respingere dalla Camera eleitiva, Que- 
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, ‘interesse maggiore del io per. 0jo. E chi non sa 


:. una.società © di: azionisti»; dall'indugiò' elle go- 


e 


L LI - Pa 
lioni , correndo essa sopra di un terreno di circa | 


26 chilometri di distanza, e affatto sgombro di 
difficoltà. Ii ; ve 
» Daalcuni cenni poi di statistica locali, pubbli 


cati dalla Gazzetta Piemontese di quest ano”, € | 


daun articolo segnatamente cheriprodotte venne 
dall’Opinione;num. 103; risulta che il movimento 
dell’ attuale commercio sulla via da Arona ‘a No- 
vara tocca all’ annua cifra di 60,000 passaggeri, 
e 852,000 quintali metrici di merci estere e na- 
zionali, a riconferma di che noî abbiamo ogni 
miglior dato in mano. Ora si computi la. somma 
totale a che ammonterebbe il prezzo. di trasporto 
di tavta quantità di merci e passeggerì per’ via 
ferrata, a tenore delle tariffe \corcenti, e questa 
somma si raffronti col capitale di tre od anche di 
quattro milioni , che sia per costare l’ attivazione 
di detta ferrovia, noi ne avremo per risultato un 


poi, che attivata la ferrovia , il movinientogom- 


merciale, e sopratatto il personale oltremodo dee. 


raccrescersì ?. Gli è partendo da queste basi che 


vernutive deliberazioni fatti sperabzosi di poterne 
ottenere. proprie spese e vantaggio la corices- 
sione,, stabilivasi.alcum mese fa invcomitato proy- 
visorio in Arona e ne mosse formale domanda al 
ministero) 


» Ma si dice , che al governo giaral’indugio , | 


onde più fondatamente esaminare, ‘se mai fatti- 
bile sia , ed agli interessi dello: Stato per avven- 
tura. meglio von torni di abbracciare un diseguo 
più grandioso e diretto fino al miracoloso traforo 
del Grimsel 0 del:Lukmanier, Se non che inu- 
tile.affatto., se non anzi irta d’insidie e di gravi 
pericoli è tale osservazione, yiscchè  conducen- 
dosi la ferrovia al punto capitale e precipuo del 
lago ; quale è di fatto Arona , mentre schietta- 
mente si compie il disposto: dalle regie patenti, 
in data 18 luglio 1844 , per nulla non si pregia- 


dica qualunque proposito di poterla quando che: 


sia ,;se giovi, continuare; vuoi. protraendola da 
questo, medesimo punto luogo il facile littorale 
del Verbano , fino a Farivlo:, donde per Pallanza 
al Lukmanier 0 per: Domodossola al Geimsel, 0 
vuoi, anche derivando da questa medesima linea 
a poca distanza da Arona; on'troncò per la ri- 
viera d? Orta a Fariolo ecc: é 
» A proposito di che io noto che da Novara a 
Fariolo, dove, anche secondo il progetto di chi 
vorrebbe dare 1° esclusiva . alla linea verso. Ja ri- 
viera d'Orta, bisognerebbe ad:ogui modo conì 
dursi onde comunicare col Lago Maggiore, e così 
mantenere almeno la lettera , se non il senso più 
legittimo e naturale del succitato “reale decreto ; 
da Noyara a Fariolu, io dico, passando per Orta, 
anzichè per Arona. abbiamo una differenza in 
più di metri:3,217., senza fur. cenno di altre mag- 
giori difficoltà ; imperciocchè ecco quì il raggua- 
glio delle’ precise distanze delle due. strade: 
Da Novara a Fariolò per la via 
provinciale. della. riviera di i 
Orta RISE, : metri 69.239 
| Da Novara a  Fariolo passando 
per.la strada ‘regia di Arotà » 
Differenza «in più sulla linea di 
Orta: t0/ ee e ao 
» Sono fattiquesti d’ incontrastabile verita,chie 


62,022 


‘parlano a tutt’uomo di buon senso. No: non vor- 


remmo ‘certa mai contrastare a nessuna proviocia 
dello Stato la ‘speranza e il benefizio di strade 
ferrate : noi siamo partigiani delle maggiori pos- 
sibili attuazionî di siffatte imprese , che sono giu- 
sto orgoglio dell’umano ingegno, e manifeste 
‘prove di civile avanzamento e di nazionale pro- 
sperità : noî confidiamo anzi che fra non molto, 
come succede oggi nell’ America, nell’ Iogbil- 
terra ece., anche in Ttalia , anche nel ‘felice no- 
stro Piemonte s’intreccirà per tutte le sue pro- 
Wincie , e lungo le attuali vie alquanto più fre- 
quentate, una molteplice retè di strade iv ferro. 
» Bensì questo dir vogliamo , che' siccome di 
tutte cose la ‘prima da fersi vuol ‘essere in ogni 
caso la più urgente e necessaria‘ così per ciò che 
ha tratto alla presente questione, ki anzi -tutto 
debbesì volgere il pensiero‘e I’ opera. a compiere 
i primi tronchi su quelle strade per le quali il 
maggior commercio trovasi di già naturalmente 
avviato’, e le quali perciò offrono un utile imme- 
diato e ‘certo. : : 
 » Qra dunque , a vece di soprastare in discus- 
sioni di progetti per ora nè anco dichiarati effet- 
tuabili , sia per mancanza di mezzi, sia per. tali 
difficoltà di natura che par sogno a seriamente 
pensarci, non saria egli assai più logico ed utile 
divisamento di metter rano a compiere questa 
linea al Lage; e così non lasciarci prevenire dai 
minacciosi disegni dell’ Austria? Nom sono. forse 


di già compiti gli studi fatti ‘in proposito dall’io-’ 


gegnere Negretti, che vi lavorò idtdrno un anno 
e mezzo? Sappiamo, che da oltre a due mesi e 
furono presentati al ministero ? Perchè i! mivi- 
stero non ne riferi senz? altro alla Camera ? Qual 
bisogno di nuovi studi e nuove revisioni ? Non 
era il Negretti ‘un incaricato dal governo? Non 
godeva egli e nan gode ‘tatta la sua fiducia, € 








| mieritigiiente Non eran atzl'i divi studi‘iferàn 


parte‘una revisione di quelli‘già fatti negli anni 
antecedentidall’ ingegnere: Bossi 2‘ Diò buono! 
quante giante di noovi Nudî e niove revisioni'e 


(spese e indugi interminabili !.... 


 » Io concludo per l’affetto che sento sincero e 
caldissimo versovil mio bel psese , che non è solo 
quest’ angololestremo, ma tutto il Piemonte, 
speranza d’ Italia, facendo voto affinchè badi che 
è posto a vegliarne gl’interessi più veri e vitali, 


«alla importanza ‘di queste pubbliche bisogne , ‘e 


ne solleciti. i. provvedimenti desiderati. Noi ab- 
biamo quì di fronte.il'tedesco che lavora con in- 
solita operosità e previderiza a certo pregiudizio, 
o quanto. meno, a “pericolo grave delle nostre 
commerciali prosperità e politica ‘indipendenza; 
epperciò l’aspettare ‘più oltre quei desiderati e 
necessari provvedimenti, e il pascersi intanto di 
sole parole e speranze ne riesce pur troppo greve, 
penoso: e di*sinistro effetto. 7 


Growaca Di Francia. 
(Corrispondenza part, dell'O piràsne) 

Parigi, 30 giugno. In mancaoza di notizie di 
un certo rilievo, lasciatemi delineare una rapida 
rivista delle condizioni economico-politiche della 
Francia, ed îa' particolar modo di Parigi dal 2 
dicembre ad oggi. 

La ‘mancanza di lavoro era il fatto più mani- 
festò di quell'epoca, la conseguenza naturale delle 
perturbazioni passate e dell’ incertezza dell’ av- 
venire ; quiodi preoccupazione universale il ri- 
condurre la’ fiducia, senza della quale illavoro 
non éra a speratsi. Su questo erano d’accordo 
tuttii partiti, e gli uemini che si succedevano al 
potere‘erauo accagionati in certo qual modo di 
ciò che sfuggiva ‘alla loro azione; giacchè erano 


‘le condizioni ‘sociali, e von i governanti, quelli 


che alimentavaro quell’ irrequietudine degli spi- 
riti, quel malessere, dirò quasi, nelle menti che 3 
miedtre ‘accusava l’esistenza del male. ne era pre- 
cipua cagione. 

Il governo di Luigi Napoleone s’inaugurò col- 
l'abbattere il male alla radice. Reso forte dal 
consenso universale e dal concorso di. persone 
che, immedesimandosi de'suoi pensieri, ne conob- 
bero la opportunità, non tardava a mostrare che 
eravi una strada, per la quale si sarelibe aiutata 
potentemente quell’opera di ristorazione sociale, 
intorao alla quale si affaccendavano gli. spiriti, 
appena che furono liberi dall’incubo del 1852. 
Quindi sì potè intravedere lo slancio che avrebbe 
preso la privata industria e to sviluppe in: geue- 
Tale delle arti'e delle scienze. 

La' linea ferrata di circuito alla città fa il 
primo lavoro, col quale il principe presidente 
Verne al soccorso dei primi bisogni degli operai, 
ed il .luero abbastanza seducente, che si lasciò 
agli intraprenditori privati , richiamò all'attività: 
ve pumero stragrande di capitali , i quali , com'è 
ben facile ‘ad' immaginare ; si risolvono. ia altret- 
tanto lavoro, e quindi in altrettanta ricchezza, 
che si distribuisce fra le classi operaie. ia 

L'agricoltura ebbe altresì a lodarsi del nuovo 
credito; gli stabilimeoti di credito instituiti, le 
sovvenzioni fatte a qualcuna delle provincie, che 
più ve abbisogaano, mostrano che i bisogni delle 
medesime serantio favorevolmente ascoltati; e 
nella Sologne, ‘per. esempio, dove_il principe 
presidente ha determinato di eccitare i miglio- 
ramepli - colla istitazione di stabilimenti-modelli, 
la Sologne sicutamente' è paese che difficilmente 
dimenticherà.il nome del nipote dell’imperatore. 

Le arti non furono trascurate, e sembra es- 


‘sersì adottata quella massima : essere dovere. di" 


ogui governo di lasciar vestigia delle varie epo» 
‘che della storia; © pa 

ì Gli uomini gretti, quando videro iunalzarsi 
il palazzo di Versailles, e cabgiato quel tristo luogo 
in amenissimo soggiorno , gridarono , che ì ca-; 
pricci di un ‘re rovitavanò Ja Francia : ma la 
Francia non s° è rovinata, ed è gloriosa di avere 


sua sisplendido moniimento. Questo sentimento, 


che è ‘pure una delle glorie di una vazione, regua 


‘eminentemente ‘nell’animo di Luigi Napoleone. 


Esso comprese che, decretando ‘lavori’ di utilità 
pubblica e di grandezza vazionale, avrebbe a- 
dempiuto al doppio'‘dovere che egli aveva come 
capo di uno Stato. di dare, cioè lavoro’ al biso- 
groso-, e monumenti alla nazione. i 

i H compimento del Louvre fu il primo di que- 
sto pensiero. Quest” opera colossale , che attra- 
verssndo Je diverse epoche sociali, ne traccia in 
certo qual. modo molti dei puoti più rilevanti , 
non poteva a meno di essere una delle prime a 
fermare |’ attenzione! di chi voleva”, con opere 


durature e grandiose ; lasciar® vestigia di sè, 


ed in pari tempo'ocenpare ie infivite braccia ché 
si alzavano implorando lavoro. Quantanque. il 


‘Louvre non vérrà forse ad essere compiuto sì 


tosto come se lo aveva.potuto immaginare, stantè 
la diminuzione a cui: davelte sottostare il credito. 
sperto a tal fine . pure l° opera. verrà compiuta: 
Le arti troveranno un largo sfogo > ® l'operaio 


anche in questo troverà lavoro, ©’ 


Qeenti sscerni ant per 
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ORNALE POLITICO 


‘citafe, pelle persone che tono alla:direziohé d egli 
@ffari mibicipali > una giusta Ni - sei 

Parigi di elaadd 7 suoi menti, nel me- 
desimo a si @idhtana i pericoli, troppe volte 
esperimentati , di vedersi ‘in balia per. molti 
giorni alla: popolazione la più sfrevata , che la 
maggior parte delle volte si arma di un fucile 
coutro l'ordine, perchè }° ordine non gli ha deto 
un utensile da lavoro. 

La strada di Rivoli, Ja piazza ‘dell’ Hotel de 
Ville, i quat,i ponti \vengoto ultimati ; gli an- 
tichimonumenti cadati quasi in dimenticanza ven- 
gono ristaurati ,. e con savio ‘pevsiero , unitor- 
mandosi alle epoche , ‘iu cui questi monumenti 
ebbero la loro creazione. Il palazzo di giustizia 


verso il quaî ripreride lé sue torricelle; 1° antica‘ 


cappella , chiamata ‘la Santa Cappella , perchè 
dedicata all’uso della famiglia reale; viene (col 
soccorso delle più erudite ed ‘accurate indagini 
storiche ristaurata giusta il suqprimitivo concetto, 

Parigi oltre di voler essere monumentale : 

| vuole ingentilirsi ; stabilisce l° erezione di un pa- 
Jazzo di cristallo nei Campi Elisi ; chiede ed ot- 
tiene che il bosco di Boulogne faccià parte della 
città, e stabilisce che le acque della Senna ven 
gano a dare anima a quelle passeggiate, convegno 
degli eleganti. 

Ben presto il bosco di Boulogne sarà ua ame? 
nissimo giardino. L'arco de ? Eloîle, monumento 
di gloria guerriera per la Francia , si troverà fra 
poco'in mezzo ad una piazza degna di quel capo 
lavoro. 

Con ciò io credo che facciasi opera assai degna: 
l’eternare le ‘epoche grandiose della storia con 
monumenti che il‘ magistero dell’ arte rende per 
sè stessi imperituri, vale quanto lo scolpire in- 
delebilmente ‘nella mente del popolo la storia pa- 
tri, giacchè questa non è sui libri che il popolo 
la'legge, ma appunto suî monumenti che ne fan 
fede. 

Le statue, gli archi, le colonne, ì quadri sono 
i libri storici che il popolo studi; è ‘in essi che 
8’ inspirà ; è da essì che si ammaestra a quell’ 
eroismo che è la più sublime delle sue virtù. 

Questa attività che generalmente si osserva în 
Parigi estende i'suoi raggi anche nelle provincie. 
La città di Havre , sì importante per la sua po- 
sizione marittima, încorpora gli adiscenti vil- 
laggì. 

Nelle città più operose s*innaleano nuovi fab- 
bricati che danno ora lavora . per poi dare rico- 
vero all’ operaio. | 

Tutte queste cose, nelle quali io spesi forse 
troppe parole , cestituiscono un merito assolatò 
incontrastabile al governo attuale. mia questo 
basta ? i 

Potrà credersi che questa incremento del pub- 
blico lavoro , questa. ristorazione della pubblica 
tranquillità. siano fondamento bastevole ad una 
lunga dominazione ? Bisognerebbe non conoscere 
questa società così mobile ed impetuosa per as- 
serirlo, Quando è mai che i parigini hanno cal- 
colato l’atile ed il danno prima di risolversi aî 
loro strepitosi movimenti ? 

E poi, ditemi di grazia, come si aggiuste- 
rebbero gli affari coll’ armata che ebbe: tanta 
parte al 2 dicembre? Cosa importa mai ali’ ar- 
mata del. lavoro e delle vie ferrate? Forse che 
le aquile farono date per fare delle parute ? 


Il governo fa annunciare nella Pazrie è nel 
Moniteur de l’ Armée che le notizie ricevute sulla 
situazione dell'Algeria sono soddisfacentissime , 
che l’ insurrezione delle tribù arabe è compressa 
su lutti i punti e che i rivoltosi implorano.il per- 

\ dono. Forse sarebbe bene: di non pubblicare i 
‘rapporti ufficiali. Le notizie giunte per la.via or- 
dinaria, nel confermare che faono il successo e .la 


repressione, non sono tuttavia così esplicite come |. 


la nota del Moniteur. 

Un giornale di Lione dice che lo sciopero degli 
operei di Rive-de-Giers volge al suo termine. i 

Leggiamo nella Putrie: © 1 

‘» Si crede che l’apertura, della prossima ses- 
sione del corpo legislativo avrà luogo verso la 
fine del mese di gennaio. 

La sessione del senato non sarà chiusa, come 
dicesi, che tra quigdici giorni incirca. Si sa che 
il senato ha per missione. d’autorizzare o di ri- 
fiutare la promulgazione di quelle leggi adottate 
dal corpo legislativo, e vota i senatus-consulti. 

H Moniteur ha annunciato. che questa assern- 
blea era incaricata d’un progetto di senatus=con- 
‘sulto concernente l'alta corte di giustizia; e di 
un altro relativo all’ orgavizzazione delle colonie, 

Le vacanze del consiglio di Stato, le quali or- 
dinariamente cominciano al primo settembre, in 
quest’ anno avranno luogo dal 15 agosto al 15 
ottobre. Il' consiglio di Stato dopo le vacanze si 
occuperà dell’elaborazione del budget pel 1854 
col concorso di diversi ministri. 

‘Leggiamo! nella Patrie: (GG 0. 
(‘+ Sappiamo in questo istaute che uo. complotto 
contro ‘la sicurezza dello Stato sia stato scoperto 
in Parigi. Esso era stato organizzato dai: demo- 
cratici di Londra.»  L .L. 
‘ Domani ne daremo i dettagli. 


1a 


DISSI 


"} 


«amici a perseverare, facendo 


| prestito, 


























STATI ESTERI 


SVIZZERA 


|. Friborgo. È stata promulgata la legge che 


abolisce il giuramento elettorale: x 

Dicesi che sabbato siasi tenuta in Morat an’a- 
dunanza di deputati dei comuni dell’ antico di- 
stretto di Morat,, in cui si sarebbe trattata la 
quistione della separazione dal cantone -di Fri- 
borgo, 

I signori Bussard, Pittet , Glasson e Presset 
dichiararono non jyoler seguire l'esempio dato 
da Schaller. dando la demissione da deputato sl 
consiglio razionale. ‘/**"* ""'* 

Neufchatel. Le notizie di questo cagtone vanno 
acquistando interesse. Abbiamo ‘già annunciato 
che l'assemblea della borghesia della città ha 
eletto i suoi dieci deputati al consiglio della bor- 
ghesia tuttî nel senso realista. All incontro nei 
comuni. rurali } sopra:18, diciassette. degli eletti 
riuscirono nel senso repubblicano; mà la vittoria 
in quest’ ultime elezioni è dovuta al concorso 
dell’ emigrazione svizzera e forestiera. 

Ora, il 16 luglio, la borghesia di Valengin do- 
vrà tenere la sua.ordinaria adonanza, wa infimodo 
diverso che a Neufchatel; tutta la borghesia del 
distretto dovendo essere convocata nel medesimo 
villaggio. Questa sarebbe l'assemblea popolare di 
Val di Ruz, che era stata tempo fa preconizzata 
dai fogli di Berlino, come una! secorida ‘assemblea 
di Posieux.fI{repubblicani prevedendo che in essa 
abbiansi a trattare anche affari non: d'interesse 
soltanto della corporazione‘, preparano ; ‘come 
contra dimostrazione , un’altra assemblea .popo- 
lare. ; 

Un’ assemblea popolare dei repubblicani avrà 
infatti luogo il 6 luglio. Essa è promulgata da 
tin proclama soltoserittò da 49 repubblicani di 
Chaux-de-Fonds e Locle ,. alla; testa dei: quali 
sono .il tenente-colonnello federale e consigliere 
nazionale Couryoisier ed.il presidente del ‘gran 
consiglio Huguenin. 

S. Gallo. Il comitato presidenziale .della :s0- 
cietà del Grutlì pubblica un proclama, in cui an- 
nuncia che il comitato centrale residente in Ber- 
na avendo «dovuto ‘ sciogliersi, a lui fu. ‘affidata 
provvisoriamente la. direzione centrale. degli af- 
fari, e protesta contro l'accusa fatta dal governo 
di Berna che la società. del Grutlì sparga, princi- 
più comunisti. 

Grigioni. Il 29 giugno sarà stata tenutà: in 
Coira uva conferenza dei deputati de? Grigioni , 
di S. Gallo del Ticino, circa alla strada ferrata. 
s» INGHILTERRA 

Londra, 30 giugno. Le due Camere devevauo 
riunirsi quest’ oggi , quella dei comuni a:un’ ore 
e mezzo, e quella dei. lordi.a mezz? ora, dopo il 
mezzodi ) 

La Camera dei comuni si riunirà per ricevere 
un messaggio {ella Camera dei lordi. , 

Nella Camera. alta: lord. Derby proporrà la 
terza lettura del bill di appropriazione dei ‘fondi 
consolidati, Un gran numero di progetti di legge 
riceveranno la sanzione reale. Ri 

— Si comincia a temere che il-12 luglio, an- 
niversario della battaglia della : Boyna non ‘tra- 
scorra tranquillamente in Irlanda; sil teme»che jn 
qua'che luogo gli orangisti facciano dimostrazioni 
pubbliche, che provochino risse e disordini 7 ma 
gli orgapi protestanti più moderati assicurano che 
la gran loggia oraagista proibirà tutte:le proces- 
sioni di orangisti in Irlanda, Ke ' 

— Nella Camera dei lordi, it giorno 30‘; lord 
Malmesbary depose all’ ufficio la corti enza 
che ebbe luogo relativamente all’ affare Mathér 
e annuncia io un dissorso: il..terminè di' quella 

. vertenza. pia HDR oLu.tio d 

Lord Derby, lord Lyndhurst, lord Beaumont, 

‘£ lord Grey fanuo la rivista dei'lavori patlamer- 
tari compiti durante la sessione, facenilo ‘ciàisché- 
duno gli elogi del proprio partito. . 

Nella Camera dei comuni; 
Berkeley fece un dome 
se le processioni dei membri ‘della fchiesa agli. 
cana sarebbero state vietatè comé quelle dei cat- 
tolici. Sir E Kelly risponde che l'atto risguarda 
soltanto le processioni cattoliche non essendò! tielle 
abitudini del clero anglicano di far ‘processioni ; e 
che il governo non: ha alcuna intenzione ‘di pre- 
sentare un progetto di legge in'preposito.» <'!® 
; AUSTRIA , 


Si parla molto di una circolare di Kossuth che 
sarà sparsa in questo momento în Ungheria, colla 
quale l'ex dittatore tende ad affievolire l'effe ip 


che può produrre sulla ione la presenza 
dell’imperatore. Kossuth incoraggierebbe . suoi 

tràvedere un pros- 
simo avverarsi dei suoi pr ancipa- 


i tti ‘di emancine. 
zione. Si dice inoltre che l'ex dittatore ha "fanta 


4 notificare all'emigrazione ungherese a Londra 


che avrebbe operato l'emissione di un vuovo 
imprestito considerevole, il dî cui prodotto è de- 
stinato a pagare la prossima insurrezione, Si 
dice però che il. generale Percee i 


= Si'sorivé alla’ Quazetta di Breslavia dai 
confini, ungheresi : 

» Si parla qui di uo barone W., clie deve es- 
sere)partito per'Ostenda alcuni giorni sono sotto 
il pretesto di afiri privati, coll’. intenzione di re- 
carsi poi in Inghilterra; egli è assai conosciuto în 
Ungheria. e si crede che sia .d’accordo colla po- 
lizia, per il che sì deve supporre che lo scopo di 
questo viaggio sia in relazione colla sorveglianza 
dei rifugiati politici in Inghilterra, la quale incausa 
del prossimo ritoroo di Kossuth va a diventaré di 
‘uovo importante e difficile. » 

Alla" Gazzetta di Colonia si secive ‘da 
Vienna essere stato deciso di mettere fuori le 
azioni riservate dalla banca di Vienna, essendo 
questa misura una ‘parte integrale del piano ge- 
nerale di finanza adottato dal goveruo. 

"È r'unto'a Trieste il 29 il vapore di guerra 
iaglese Scourge, avente a bordo lord Radcliff, în- 

: Viato britannico a Costantinopoli. 

-- Si scrive da Vieuva alla Gazzetta di Trieste 
essersi finalmente ottenuto dal ministero il per: 
messo di pubblicare 7 locumenti storici conser- 
vali negli archivi di Venezia, e ciò sotto la dite- 
zione «Jel direttore deglì archivi, sig. Minutoli. 
©gaoi anno sarà pubblicato un fascicolo di 9 fogliz 
a questa pubblicazione non si potrà quindi rim- 
proverare (ud. soverchia fretta. 1 editore ha 
però-l'obbligo di presentare il manoscritto prima 
della stampa al mivistero deglirintetni, e di potsi 
d’accordo intorno al piano di questa pubblica- 
zione coll’ atcademia delle scienze e delle arti în 

. *Venezia, Sbud'èsclùsi ‘dalla pubblicazione i db 
| ctumenti che'tisguardano lè segrete relazioni cogli 
Stàti esteri‘in’quanto possano essere di pregià- 
dizio-all’attualità, oppure che concernono le diffè- 
renze jcolla, Santa! Sede, e. iù generale quanto Si 
tratt di cose non adattate per la pubblicità pèr 
motivi politici o di sicurezza. Queste limitazioni 
non ‘hanhò d’uopo di commenti e sono perfettà- 
mente nello spirito illiberale e sempre sospett 
. del governo austriaco; che vorrebbe } Fi È 
anche la storia se' fosse possibile. i 
Fienna, 26 giugno. È atteso qui S. A...l’ in 
(Ofisaite» Don “Carlos , sotto il nome di conte 
Molina.) A * st 
28 detto. L’ i. r. goletta da guerra la nice 
capitano Zappis, ebbe l'ordine d'incrociare ne 
‘’aeque greche ,, dove si mostrarono pirati , che 
inquietano i navigli commerciali austriaci. 
(Corr. Ital} 
-- Pare che la dimora dell’ imperatore in Une 
“Bherîa debba essere protratta sino al 13 d'agosto 
Dal 15 al'19 laglio egli visiterà i confini militari 
e il-20.egli andrà in Transilvania, ove rimarrà 
fino al 3 d'agosto. ; i 
GERMANIA 
Brema, 26 giugno. L'affare della lega della 
morte dà ‘molto a ‘lavorare a questo tribunalé 
criminale; I più rispettabili cittadini farono chia+ 
cimati a deporre, fattinuovi arresti ed emessi mans 
dati di cattura contro diversi fuggiaschi. È stato 
‘pure ‘arrestato l'‘amministratore della * casa di 
pena. Fu arrestato ‘anche uo maestro di un isti< 
tuto di educazione, ma non si crede che ciò sia 
avvenuto in relazione alla lega della morte, ma 
bensì per la pubblicazione di poesie ed altri pro- 
‘ dotti letterari) 
; PRUSSIA è 
Berlino, 22 giugno. Diversi gioràali annun-' 
ciano che si tratta di stabilire a. Paderborn una! 
* casa di gesuiti. ‘Noi. possiamo affermare il con-' 
trario, poichè una risoluzione anteriore del: go- 
verno. stabilisce che simili stabilimenti non sono 
tollerati in Prussia ; e se i gesuiti sono stati au- 
torizzati.a-fare-delle-missioni; ciò hon significa! 
che siano autorizzati ad eprire una. casa a Pa-! 
derboro. | , | 
Differenze di opinioni sempre più vive si ma- 
nifestano fra gli. Stati della coalizione di Dar- 
msladt, di modo che si crede che alla dichiara- 
zione prussiana non sarà fatta alcuna risposta; co- 
munque ciò sia, non è vero che la risposta sia 
già pronta. 
= Il re di Prussia giunse il 29 a Treveri, e 
fu ricevuto con acclamazioni ‘e salve d’artiglieria. 
Al suo ingresso nella città , una sigaora, secondo 
l’antico costome del paese, si presentò con una 
tazza d’oro piena divino al re dicendo :» Maestà, 
accettate questa tazza piena del più generoso 
ino, così nobile e così puro come i nostri senti- 
menti. » Ile prese la ‘tazza replicando : » Eb- 
bene, io bevo alia salute della buona città di Tro- 
verì; una, due, tre volte + Il giorno appresso vi 
fu gran rivista militare. | 


- STATI ITALIANI 


| DUCATO DI PARMA 
Un supplimento della Gazzetta di Parma. del 
3o scorso giugno contiene la statistica del bestia- 
me del ducato nel 1851. 
Da essa risulta esservi 169,006 capi di bestia 
me grosso, 321,859 di bestiame minuto, in to- 





TOSCANA |. | 

Firenze, 29 giugno. Riferiamo il decreto go- 
vernativo che sospende le pubblicazioni del gior- 
nale il Genio. Dal medesimo rileveranno i lettori 
che cessato ogni pretesto i perseguitare la stampa 
8° inaugura francamente l’era dei processi di ten- 
denza. Diffatti il prefetto sospende il giorsale , 
confessando implicitamente di non avervi trovato 
una ‘frase biasimevole. 

Ii cavaliere prefetto della città 
e compartimento di Firenze 

Vedato l’articolo inserito nel num. 9g del gior- 
nale il Genio , che prendendo argomento. dalla 
statua di Pietro Leopoldo I. eretta in Pisa tra- 
scorre la. vita di quel. principe in modo, che 
mentre parla dell’ onore in cui tenne il merito 
e la fama di Nicolò Machiavelli, scende a discus- 
sioni le quali interessano la politica , del pari che 
la religione dello Stato; 

Considerando che .i concettì e le espressioni di 
quell'articolo , beochè adombrati con arte, rile- 
vano ciononostante uno spirito , ed sccennano 
she” scopo che gli rende affatto iacompatibili 
coll'indole del giornale, e col subbietto d' iioa 
polemica meramente scientifica e letteraria ; 

Consideranilo che in questi termini il giorna- 
lista eccedendo la sfera dentro la quale è circo- 
scritto il proprio officio, vaga al di là dei limiti 
che gli sono assegnati, onde dare luogo a rifles- 
sioni ed a confronti, che oltre a dare .impulsà a 
sinistre ioterpretationi potrebbero anche risòl- 
versi in danno, così alla opinione del R. governo 
come alla santità delle religiose credenze ; 

Visto l’art. 4 della legge del 13. marzo 11858, 

Decreta la sospensione del giornale il. Genio 
per l’ intiero periodo d’ un mege a contare dal 
giorno corrente, ed ordina |’ immediata notifica- 
zione del presente decreto al direttore. ed allo 
stampatore del giornale stesso. 

Firenze, 1 giugno 1852. 
F. Perai. 
— 1 luglio. Il marchese Agostino Trionfi (è 


stato nominato console generale di Toscana in 


Ancona. 
--(Il principe Corsini ministro degli esterì ré= 
caridosi per 20 giorni si bagni di Montecatini, 


tertà interinalmente, durante la sua assenza , il! 
portafoglio degli esteri il presidente dei ministti | 


Giovanni Baldasseroni. i 
Ì STATI ROMANI | 

L° imperator di Russia‘ ha conferito 1° ordine 
di S. Stanislao di 1* classe al generale di brigata 
di stato-maggiore. Levaillant, comandante la_2* 
brigata delle truppe francesi occupanti una pai te 
degli Stati del papa. (Indice. B}) 

Si scrive da Roma 18 giugno ai fogli tedeschi: 

» Le memorie della contessa Teresa Spaur 
sulla fuga di Pio IX a Gaeta sono state qualche 
tempo fa ristampate sull’ originale italiano e ac- 
compagnate da molti sarcasmi. 

» Il Santo Padre; che avrebbe desiderato che 
quell’opuscolo non fosse stato pubblicato; flè' stato 
assai amareggiato da quella nuova pubblicazione. 

» Mattioli, che. ai tempi della repubblica ro» 
mana era governatore di Ancona, ed'ora dimora 
a Corfù, ha pubblicato una dichiarazione, nella 
quale esprime la sua convinzione che Murray è 
innocente degli oraicidii che gli vengono impu- 
tali. » 
_—rra 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gisrane Benso 
Tornata ‘del 3 luglio, 
(Continuazione e fine) 
Si approvano quindi senza discussione d’ im- 
portanza i seguenti : 
» Art. 19. La promessa di unirsì in matrimonio 
non sarà mai causa valida di oppesizione, 
» Essa però, qualora sia fatta nelle forme vo- 
late dall’art. 106 del Codice civile, dà diritto al 
risarcimento del danno effettivamente sofferto. 


» Art. zo. Dalle opposizioni fatte dagli aventi: 
diritto o derivanti della denunzia fatta al ‘sia-, 


daco, ‘conoscerà entro dieci giorni il tribunale di 
‘prima. cognizione , nella giurisdizione del quale 
vennero eseguite le. impugnate pubblicazioni. 
Entro egual termine pronuncieranno il'magistrato 
d’appello, avanti cui fosse. portata la sentenza 


del tribuoale, ed il magistrato di'cassazione, sè si | 


sarà ad esso ricorso. 

» Art. 21. Trascorso il termine di tre giorni 
dall'ultima . pubblicazione, ed in ‘caso di appella- 
zione e di ricorso in cassazione, tostochè l’oppo- 
sizione sarà risolta con sentenza‘irrevocabile, il 
sindaco che fece eseguire le pubblicazioni, spe- 
dirà una dichiarazione comprovante nulla ostare 
alla celebrazione del matrimonio. 

» Art. 22. Tranne i casi espressi nell'articolo 
seguente, sta fermo in. quanto alla celebrazione 


del matrimonio il disposto degli articoli 108 e“ 


150 del Corlice civile.» n 
Viensi quindi a discutere il seguéute:: : 
»ÎArt. 23. Oggiqualvolta nel termine! portato 


dal secondo alinea: dell'art. 17 risulti non potersi, 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


per qualunque siasi causa, celebrare quell’atto în 
tale conformità , gli sposî avranno facoltà colla 
scorta della dichiarazione, di cui nell’articolo 21, 
di fare istanza al giudice mandamentale della so- 
lita abitazione di uno dì ‘essi, al fine di essere 
ammessi a fare solennemente în sua presenza la 
dichiarazione del Joro matrimonio. 

» Il giudice riceve la dichiarazione degli sposi 
alla presenza di quattro testimoni, e ne fa esten- 
dere processo verbale, del quale rimette copia 
autentica allo sposo. 

Duverger crede dover prima protestare contro 
le insinuazioni the i deputati della: Savoia'aves- 
sero a disertare il loro posto ; perchè non avesse 
a voltarsi la legge sul matrimonio. Dice poi che 
egli, in sua coscienza, si trova nello stretto dovere 
di respingere e |’ articolo ‘e la. legge; che in 
questa materia si dovevano prima cercare gli 
accordi con Roma; che, quanto meno, prima di 
presentare la legge, si sarebbero dovute troncare 
le negoziazioni che si tengono colla S. Si, giacchè 
altrimenti è una derisione (rumori). 

Il presidente: Avverto l'oratore che ‘rientra 

lla discussione generale. 

Molte voci : Parli! Parli! 

Duverger continua dicendo che queste leggi 
non funno altro che gettare dell’agitazione e dei dis- 
sidi vel paese, perchè vengono ad ‘urtare la re- 
ligione della meygioranza; che, se si risponde 
non essersi potuto. ettenere |’ accordo col ‘potere 
spirituale, egli non sa allora perchè sì stia avicora 
trattando (rumori crescenti). 

Il-presidente: La Camera ha voluto che 1 o- 
ratore parlasse 3 che essa dunquelo ascolti.» 

Rosellini : Osservo che il sig. Duverger, non 
che la discussione. generale; rien a trattare una 
questione pregiudiziale.) 

Duverger conchiude respingendo con tutta Ja 
sua forza la legge. 

Mantelli propone all'articolo il seguente emen- 
damento : ».. . . di presentarsi al giudice man- 
damentale del domicilio di uno. d’ essiwper: fore 
solennemente.eac., » giacchè qui si tratta di’6s- 
sare un principio, è, quanto al modo: di con- 
statare la caus@ per cui. il.matrimonio: non potè 
esser celebrato‘în a'tro niodo, ciò è. affare di're- 
golamento. sia i 

Demarchi propone che l'articolo incomincit ‘di 
questo tenore : ».... Ogniqualvolta entre i tre 
mi sì dell'ultima pubblicazione risulti ece.;* 

Angius legge, fra le risa e l’impazienza della 


Camera, un lungo discorso contro la,\opinione 


manifestata dal dep. Gustavo Cavour, che Ja ci- 


viltà del nostro paese sia-tale davvoler mus: sepa-- 


razione assoluta della legislazione civile. dalla 
canonica ; si appoggia ‘all’ art. 10 dello Statuto 
per respingere quest’art. 25. della legge ; e dice 
cbe molte saranno le dubitazioni dei giudici, 
quando si trattasse di dBver. passare sopra a 
quegli impedimenti canonici, che non sono dalla 
legge civile riconosciuti. 

Boncompagni: Credo di. dover. protestare 
contro ciò che ha detto il dep. Angius. circa alle 
dubitazioni dei, giadici di mandamento ad ese- 
guire il disposto da questo articelo quando siavi 
impedimento meramente canonico, Ogni inter- 
pretazione data alla legge in questo senso ‘ne 
sovvertirebbe tutta l'economia e l’efficacia, non 
ricouoscendo essa altri impedimenti. che quelli 
stabiliti dal legislatore civile. Lo credo ‘che gia 
assolutamente impossibile che i tribunali abbigno 
a cadere! in questa erronea interpretazione ; e 
quando mai ‘ciò si verificasse, il governo non 
‘mancherebbe di sollecitare una disposizione le- 
gislativa. 

L’articolo 23 è messo ‘ai voti ed approvato 
cogli emendamenti, come pure il seguente art. 24: 

» Art. 24. Il sindaco del luogo della solita abi- 
tazione di uno degli sposî, sulla di:hiarazione degli 
spos: medesimi e di 2 dei testimoni che vi assistet- 
tero, che il'matrimenio, per cui era stata spedita 
la dichiarazione, di cuî nell’art.-21, è stato cele- 
brato, ed anche. sulla presentazione del verbale, 
quando siasi steso a termini dell'articolo prece- 
dente. procede alla registrazione clel matrimonio 
nella forma prescritta dalla legge sullo stato ci- 
vile. Il verbale di registrazione.è sottoscritto o 
-sottosegnato dagli sposi e dai testimoni. ; 

» In caso d'impedimento giustificato per uno 
degli sposi di recarsi alla. sala. comunale, il sin- 
daco potrà recarsi alla casa dello sposo impedito 
per ricevere quella dichiarazione, e potrà ariche 
delegare a riceverla il sindaco del luogo dove si 
trovasse lo sposo che è nella impossibilità di pre- 
sentarsi. personalmente. . DR 

». In questo caso il verbale di registrazione 
vien trasmesso al sindaco delegante per la sua 
regolare iscrizione nei registri dellostato civile: » 

Galvagno: Crelo che fra questo articolo è il 
successivo, relativo ai matrimoni dei regnicoli 
domiciliati a'l’estero, si possa fore quell'aggiunta 
di cui ho parlato al principio della seduta... — 

Faccio osservare come mi parrebbe ingiusto 
che il matrimonio non tenesse luogo. d’impedi- 


mento allorchè î contraenti ayessero adempiuto | 
a'tatte le formalità volute dalla legge, ed sitro 
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più non maneasse che ‘la semplice ‘registrazione ; 


poichè in tal caso è evidente la mala fede di chi 
si rifiuta alla registrazione. Quindi io. proporrei 
il seguente arficolo : 

».Il difetto d'iscrizione nei registri dello stato 
civile di un matrimonio nel'quale si siano verifi- 
cate le condizioni prescrilte nei cinque primi nu- 
meri dell’art. 2, now rende gli sposi abili a con- 
trarre nuove nozze, nè tampoco esenta i colpe- 
voli dalle pene di cui a. termini del: codice penale 
sono passibili i bigami, » 

Sineo: Questo articolo altera i’ economia della 
legge. i 

L’impedimento si vorrà soto, che sia d'uno 
degli.sposi o d’ entrambi? Sarà d’ impedimento 
solo contro lo sposo colpevole, o anche contro 
l' innocente ? | 

Se è contro entrambi si vuol rendere uno dei con- 
iugi vittima dell’altro; sarà perpetuamente costretto 
a stare nel celibato, perchè ha avoto a fare con 
persone di mala fede , e questa è una comlizione 
troppo dura; se poi lo si vuol ‘solo contro uno, 
allora s’incontra un altro ostacolo;" ci sarà un 
matrimonio ecclesiastico il quale produrrà un-ef- 
fetto da un luto,e non.lo produrrà dall’ altro; c'è 
contraddizione ne’ termini ‘perchè è impossibile 
di concepire un vincolo che formi un impedi- 
mento perpetuo al matrimonio, e che questo 
vincolo esista da una parte e non dell’uftra; 

Io dichiaro che questo articolo non è accetta- 
bile, e iavito tutti quelli che desiderano sinéera- 
mente l'attuazione di questa legge ad astenersi 
da proposizioni di simil generé, 

Galvagno : Credo di dover insistere perchè 3 
come ho già fatto avvertire, quì si tratta di ma- 
trimoni acui non manca chela para registrazione. 
Ora non ‘vi è sicuramente legislazione în cui ‘hon 
sia ammerso che un matrimonio possa. servire 
«P impedimento, quantuuque non possa produrre 
effetti civili. 

Guglianetti; Il ministro ha già più volte ‘din- 
naozi alla Camera dichiarato che rifiuterebbetal- 
tamente tutte le. proposte che rarnomamente al- 
terassero la sostanza della legge da lui presentata. 
Ora domando io, *se l’emendamento Galvagno 
ton muta essenzialmente la legge stessa? Nes- 
suno potrà negare che avendo noi stabilito‘all’ 
art. 1 che il matrimonio non produrrà effetti‘ci- 
vili, se non «al giorno della sua registrazione; se 

si approva l’ emendamento Galvagno + se: sì rico- 
mosce, un effetto civile prima della registrazione, 
si cade nella più assurda contraddizione. Se. vo- 


gliamo danque essere conseguenti al voto dato al- 


art: ‘rigettare-questo. emendamento. 
Boncompagni: Mi riveresce che siasi. fatta 
tale discussione e non siasi riservato agli articoli 
39 e 40 di questa legge. Sì tratta di vedereise 
un matrimonio celebrato è non registrato possa 
farsi registrare d’uffizio. l 
Jo tratterò la questione di buona fede, impe- 
rocchè si possono usare le tune 0 le altre parole , 
ma in sostanza v'è una questione di buona fede. 
Alteriamo noi essenzialmente colla proposta 
Galvagno l'economia di questa ' legge ? La nol 
credo. Quello che noi abbiamo precipuamente 
voluto assicurare facendo una legge sul contratto 
civile di* matrimonio, si è -di' rivendicare: allo 
Stato la giurisdizione su questa materia; siè'di 
stabilire uno stato civile, si è di non riconoscere 
altri impedimenti se non quelli che erano santiti 
dal legislatore civile, si è di instituire un matsi- 
monio civile per i casi in cui la Chiesa rifiutasse 
di celebrare il matrimonio. 
Ora io domando se si distrugga alcuno di 
questi fondamenti della legge ? 
> Supponete che il matrirsonio sia celebrato, non 
importa se innanzi la Chiesa o al giudice di man- 


damento, la sposa può 0 non credersi in buona 


fede moglie legittima ? Sì, o signori , perchè'-la 
legge dice che.il matrimonio si celebra io quella 
forma, ed allora volete voi sancire. il fatto di-colui 
che dopo di questa celebrazione trattasse la pro- 
pria sposa come una concubina ? | Ciò non. può. 
essere, =; ; pra e 
.Sineo ; Io chiamo l’attenzione della Camera sul 
caso della bigamia,  /.// CU 

Il caso della higamia ecclesiastica non ‘può' es- 
sere impedito dall'autorità civile. Per estmpio è 


fisicamente impessibile che s'impedisca ‘ad va ra- 


gazzo di 14 0 15 anni di sposare una fanicitlla di 
13 davanti al parroco. 

Dichiarata la ‘loro: volontà innanzi al' parroco, 
adempiuto al rito ecclesiastico, questi giovani $a- 


| ranno oniti in matrimonia davanti alla Chiesa; 


però non possono far registrare questoloro ma- 
trimonio, che la società civile nol ricunusce. 

Ma cirque o sei anni. dopo ‘ecco che uno di 
questi giovani ,, dietro le pubblicazioni fatte, alle 
quali nessuno può far ana valida opposizione da- 
vanti alla legge civile, fa un malrimunio ecclesia- 
stico ..... Dietro le formalità prescritte dalla nostra 
legge, le pubblicazioni cioè, e quindi la celebra- 
zione. dinnanzi all'altare. :Quaodo ‘questo gio- 
vane/abbia fatto ‘uo secondo matrimonio e»xclè- 
siastico, seconde l’emendamento del signor Gale 


+ «Per, questo adceltà l'emendamentò Gafvagno. 























































































vagno che ne avverrebbe? Ne verrebhe che. es- 
sendo proceduto molto‘ prima. alla celebrazione 
solenne di ua matrimonio ecclesiastico, ‘ne nasce- 
rebbe un'impedimento perpetuo.a danno dell ‘ano 
e dell’altro di questi coniugi; ta chiesa non rico- 
noscerebbe questo secondo matrimonio; la legge: 
civile poi non dà'a quest’ usione: gli ‘effetti del 

atrimodio; ma le da tottavia Peffetto d' impe- 
dirne qualuoque altro. Che ne avverrà quindi? 
Ne avverrà che auche nel caso in cui questo gio- 
vane, il quale sarà stato. forse condotto | da idee 
biasimevoli che, nella gioventù, possono meritare 

valche.compassione, vorrà ritornare con quella 
che veramente dinnanzi alla chiesa è la sua legit- 
tirna sposa, e non gli sara permesso; voi met 
tete adunque- anche segemdo le leggi ecclesiasti- 
che i. cittadini in una condizione che ripugverà 
alla loro ‘coscienza ; fate precisamente col vostro 
emendameuto il contrario di riò che volete pro- 
darre, producer precisamente queliinconvea, 
piente che volete evitare. 

Non so se io.sia riuscifo. a dare snfficiente chia- 
rezza alle mie parole; ma mi rincresce che l’ono- 
revole Galvagno non voglia. portare la sua’ at 
tenzione su questo vaso, perchè . sé, egli lo con- 
siderasse ; vedrebbe quali sono le conseguenze , 
e non potrebbe insistere nel suo emendamento. 

Mellana: Non entrerò nella questione. trattata 
così bene dagli onorevoli membri della Commis- 
sione; ma domanderò al sig. ministro se si addice: 
al legislatore di supporre l'ignoranza della legge 
quando è stretto/Tovere dì cittadino il conoscerla? 
Allora dovrebbe il sig. ministro aver cura che 
questa legge sia non solo ampiamente divulgato, 
ma persino [letta e spiegata e ‘commenteta dei 
parroci nelle chiese (ilarità). Ma ll ignoranza non 
sì può supporre perchè altrimenti distenggiamo 
il fondamento della legge: 

Boncompagni: To nov ho supposto <il coso. di 
ignoranza della legge; ma il caso in cui colei che 
si è maritata «di buona fede sia poi trattata come 
concubina. Questa cosa può avvenire 0 per igno- 
ranza della legge o per volonta delle parti. 

Mantelli: Ogniqualsolta  clie si suppone che 
vi sia ignoranza; è adunque certo che si distrugge, 
se.mon totalmente . ilmeno “in-gran parte l’eftetto 
della legge. To picrtanto non posso accettare l'at 
ticolo proposto dall'onorevole Galvagno in so- 
stituzione dell’ emendarnento che io aveva pro- 
posto ali’ act. 16. 

Galvagno: Quando un matrimonio è celebrato, 
si voglia onon si voglia, le parti saranno sempre 
coniugi, e eredo che ciò sin’ applicabile a qua- 
lunque matrimonio , quantasgue non registrato. 
Se-il matrimonio esiste deve produrre un impe- 
dimento. 

Il sigaor relatore mi oppone il caso di un ma- 
trimonio ecelesiastico : io gli risponderò che egli 

‘mi pone un matrimonio nullo a fronte di un ma- 
trimonio valido, perchè il primo è contratto da 

.. persona incapace davanti alla legge civile. E il 
contratto civile che io domando che si faccia 
rispettare. i 

Brofferio: È pur troppo vero! Questo emea- 
damento del dep. Galvagno ferisce mortalmente 
lo spirito della legge che si sta discutendo. Essa 
prescrive tre formalità, acciocchè il matrimonio 
sia legittimamente ‘compiuto, e l’emendamento 
Galvagno vuole che bastino due , vuole che bà- 
stino la. dichiarazione -dell’ufficiale del municipio 
ela celebrazione; per tal modo è rifiutata la 
legge è distrutto il primo articolo che abbiamo 
» votafo; è sconvolto l'ordinamento principale, che 

al matrimonio attribuisce la qualità di civile con- 
tratto: i; 

Sostiene l’unorevole Galsagno esservi matri- 
monio, quando si sono compiute tutte le formalità: 
e.sta bene: ma quando non è intervenuta la re- 
gistrazione; le formalità non ci sono. tutte; ne 


manca una principalissima, quindi non vi è ma-. 


trimonio. x 
L’oratore conchiude, dicendo, che. l’emenda- 
mento Galvagno non solo distrugge fo spirito e 


«l'economia della legge, ma stabilisce un errore, 


“consacra un'illegalità, proclama no'ingiustizia. 

L'emendamento Galvag:0 è reietto per prova 
è controprova a una certa maggioranza. 

Si approva l’art.*2(, «some pure i seguenti: 

» Art. 25. I matrimoni dei regnicoli celebrati 
all’ estero secondo He. forme colà stahilite produr- 
rauno gli effetti civili nello Stato... . 

» A. questi matrimoni si applicheranno le di- 
sposizioni della presente legge sulla capacità dei 
contraenti, tranne che, se uno dei'coniugi fosse 


straniere, non gli si applicheranno i 22 2 e 3 del- 


l'art.2. N ; 
» Art. 26. La registrazione del matrimonio vella 
forma portata.dagli articoli precedenti: fa: prova 


autentica della sua regolare celebrazione io quento 


agli effetti civili, e non lascia logo ad'eccezione. 
di nullità per difetto di formo. ERO 
..» Art, 27. La nullità del matrimonio nei: casi” 
previsti dagli articoli 5, 6,7, 13,14 e dalla 
prima parte dell’art. 12, oppure per registrazione 
operata da ua ufficiale dello stato civile incompe- 
tente,. sarà provocata dal ppbblico m 
RC PRE AT. 












































































regno Lembardo-Veneto è stato disciolto .con 
sovrana approvazione del 3o g'ugno. » 3 

Parigi, 2 luglio. Ecco iu breve le notizie del 
complotto scopertosi dalla polizia francese. 

Il prefetto di polizia sorvegliava già da qualche 
tetpo alcuni individui conosciuti per le loro opi- 
nioni demagogiche , sapendo. che sotto la dire- 
zione dei comitati che siedono a Londra si occu- 
pavano d'un complotto per attentare' alla. vita 
del presidente della repubblica. Venne operata 
l’ultimo di giugno una perquisizione nella con- 
trada della Regina Bianca , ove sapevasi che i 
congiurati si riuuivano, ed infatti si potè sorpren- 
dese tredici di essi intenti a disporre varii tubi di 
ghisa della luce di quattro o cinque centimetri e 
della luoghezza di cinguanta centimetri, i quali, 
per quel che pare, doveano servire ad una nuova 
macchiba infernale. 

Da questa perquisizione si otteune il sequestro 
di molte carte, e quindi l'arresto di altre per- 
sone. Queste ammontano in tatto a trentadue, 
di cui sette donne ed una piccola ragazza. La 
roaggior parte di queste appartengopo alla classe 
operaia ; vi si vegguno sarti e faglia pietfe , cal- 
zolai , ebagisti , lattivendoli, fabbricatori di carri, 
ricamatrici. Troyssi in essi altresì il sigoor Pel- 
letier ex institutore, il dott. Favre medico, il 
sigaor Corbet , avvocato, il signor Martin impie- 
gato, un certo signor Nouvel e cioque Irespor- 
tati di giugno, 


purchè limpedimento non deriî dalla consan- 
guineità o affinità naturali contemplate nell’alinea 
dell’art. 6 e nell'art. 7. 

» Per le stesse cause Ja bullità del matri- 
monio potrà ‘anche chiedersi ‘dalle persone in+ 
dicate nei 22 2 e 3 dell'art. 18, dagli sposi o 
da uno di essi; e da chiunque abbia un interesse 
attuale per impugnare la validità del matrimonio, 
o da chi abbia la qualità di° successibile d’ uno 
degli sposi , tranne.i loro figli e discendenti. 

» Art.28. Potranno le stesse persone procurare 
l'annullamento del inatrimonia . dell’ interdetto 
per imbecillità demenza 0 fatore, se al tempo 
del matrimonio già eraemahnata sentenza i’ in- 
terdizione, o se vente ‘provtnciata per fatti au- 
teriori al matrimonio: 

+ Questa instanza non potrà più essere in- 
trodotta 0. proseguita dopo che I’ interdizione 
sarà rivocata . a meno che il riabilitato, entro il 
mese «dacchè sarà fatto conscio del suo metri- 
mopio, non istentivo prosegna la domanda di 
nullità. 

» Art. 29. I matrimonio contratto dal mivo- 
reuve senzazl consenso degli ascendenti prescritto 
dall’art.- ro può essere annullato , se coloro. il 
consenso dei quali era' richiesto , ne fanno la ilo- 
manda... 

» Se chifa questa domanda abitava nella giù- 
risdizione del magistrato d’appelle in cui il ma- 
trimovio fn contratto , il termine per. proporre 
tale domanda sarà di giorni trenta dalla fattane 
registrazione. 

» Il termine è accresciuto : 

#1°Di un mese per chi abita:se faori del 
regno, ma negli Stati ad esso attigui. 

».2% Di due mesi per chi abitasse negli altri 
Stati d’ Europa: s 

» 9° Di quattro mesi per coloro che abitas- 
sero fuori d’ Europa al'di quà del Capo di Buona 
Speranze. 4 

»:Questo termine sarà di wì anno per colero 
che abitassero al di là di quel capo. 

ssa scienza in tempo utile delle fatte pubbli- 
cazioni’, e le ratifica tacita odtespressa escludono 
la domanda di nullità. ‘ ° 

» Se i.motivi di disapprotazione del matris” 
monio di cni si chiede la nallità fossero irragia- 
nevoli, essi saranno rigettati dal magistrato d’ap- 
pello in conformità di quantorè stabilito dal 2 11 
dell'articolo 14. » 

Bronzinî: Osservo che in questo articolo si, 
è. gecondo ‘me, una lacuna, giacchè si provvede 
al caso in cnì chi vuol fare la domanda di nullità 
non abita nel regno, e a questi si stabiliscono dei 
termini più lunghi di giorni 30 in proporzione 
della maggiore distanza, ma non si provvede al 
caso in cui chi vuol fare questa domanda non 
abita nel distretto del magistrato d’ appello in 

cui fu contratto it matrimonio, ma abiti nel di- 
stretto di un altro” magistrato , e tuttavia nel 
regno. Questo caso yuol essere preveduto. 

Sinieo: Veramente vi è una lacuna, vi si po» 
trebbe supplire, lasciando la prima parte dell’ar- 
ticolo e dicendosi : ». Il termine è accresciuto; 
1° di giorni 15 chi abita fuori della giurisdizione 
del magistrato di appello ; 2° di un mese ecc. » 

La proposta Sineo è approvata. Così pure 
l’intiero articolo 29. 

» Art.30. Il matrimonio contratto senza il libero 
consenso degli sposi, 0 di uno di essi y non può 
essere impugnato che dagli sposi, o da quello di 
essi, il di cui consenso non è stato libero. 

» Quando vi fu errore nella persona, l’azione 
in nullità compete soltanto allo sposo che fu.in- 
dotto in errore. » 

Demarchi: Domando che, qui. si provveda al 
caso di nullità contemplato nell'art. 4. Perciò io 
proporrei un’ aggiuata io questi termini: 

» La nullità proveviente dalla. causa. indicata 
vall’art. 4, potrà essere provocata dal solo con- 
iuge che. si quereli dell’ impotenza dell’ altro , e 

nel solo caso che l’ignorasse al momento del con- 
tratto matrimonio, purchè l'apposizione sia fatta 
nel termine di.tre mesi, » co ” 

L° emendamento Demarchi è 
commissione, 

Mellana presenta la relazione sul progetto di 
legge relativo alla costruzione di una strada fer- 
rata da Bra a Cavallermaggiore.. 

La seduta è sciolta. alle 5 12% 


Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Ii 4 12 p: 0]o chiuse a 102/25, rialzo 20 cent. 
11.3 .p. ojo chiuse a 71 00, rialzo 15 cent. 
A termine, 


1} 4 1/2 p.#0]ò chiuse a 102 60, rialzo 15 cent. 

It3 112 p. ojo a 71 o, rialzo 60 cent. 

Ii 5 p. 0j0 piem. (C. R.) da .98 25 a 98 4o. 

Le obbligazioni del 1851 da 975 a 995. 

Londra, 1 luglio. I giornali recano una lunga 
descrizione dell’ apparato ,, col quale la regina 
procedette alla proroga dei parlamento. In nes- 
sun’altra occasione sino dal giorno 28 giugno 
1838, quando ebbe luogo l'incoronazione della 


così imponente, favorito anche dal bel tempo. 

Il discorso tenuto dalla regina fa “menzione 
delle principali leggi che furono adottate nell’ul- 
tima sessione, rinnova la solita ‘assicurazione 
delle relazioni amicheyoli con tutte le potenze 
dell’Eurova , accenna la vertenza composta del- 
l'Egitto, la guerra dei birmani. e aununcia lo 
scioglimento immediatò dei parlamento. Domani 
ne daremo il testo integrale. 





G. Romsarno Gerente. 
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AVIS MEDICAL 
(991) porre 


Le docteur SAMUEL LA'’MERT, membre 
de l’ Université d'Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, eto. , ete., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur. d’informer les per- 
sonnes qui désirent le cousulter sur’les différents 
désordres. des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d’habitudes secrétes contractéès: dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d’é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nesyeuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité , de. l’impuissance, 
de l’anfantissement des plaisirs. de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 3 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES, 

Les heures fixées sont de rr heures du ‘matio 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 85 francs, soit personnelle, soit par corre- 
spondance. -» Le secret est inviolable et les 
letires rendues sur réclamations: -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
(dans toutes les parties du monde. i 

Toutes le lettres adressées au Doucteor La” 
Meat deyrobt étre affranchies, et contenir, pour 
obtenîr une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), cu ua bon de vingt-cinq franes. Sans cette 
formalité, les Jettres, quoî:ju'affranchies, resteront 
sans réponse. 7 

La Priservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes dé la‘géng- 
ralion, prix soùs enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. So e. Ri 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c. 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
*corder aucune confiance, i igoleo 

En vente à Turin, chez Grannwi et Fiore, 
libraire ; à Florence, chez L. Motini, libroire. 
‘. L'édition Italienne de la Préservation Person- 


rinviato ‘alla 


«Ordine del giorno per domani. 


Seguito della discussione del progetto di legge 

‘pel contratto civile di matrimonio. 
NOTIZIE DEI, MA'TTINO 

. ge Si.legge nella Gazzetta di Trieste del 2 
iJuglio:s: sf so 

» Nelle ultime tre notti furono arrestate a 
Venezia 18 persone sospette di aver preso parle 
a, clubs rivoluzionari, e condotte alle carceri di 
(S. Severo, Simili arresti ebbero luogo in altre 
città del.regno Lombardo-Veneto, come: a _Mi- 


‘lano e Mantova. 





sl vende également à 5 fr. > 





‘allocate sui confini del 
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regina, non si vide uella. capitale uno spettacolo | 


| galettame! sà 





| DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Sura in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato. 



















Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligoi e scorbatici i più inveterati, Il dot- 
tore Smith della facoltà di Londra , ad oggetto 
di cararè simili malattie, ha composto |’ estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d' Eu- 
ropa come un rimedio eflicace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono : in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genov®, Aurelio Della Cella; 
Casale, Manara; Ciamberì, Bellemiv; Cuneo , 
Cajrola; Asti, Ceva, Nizza marittima , Poojanj; 
Novara, Bellotti; Savona ; Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallinî; Alba, 
Bondonio ; Salazzo, Ferrero ed Aliziardi; Ales- 
sandria . Basilio depositario generale ‘del Pie- 
monte. 


Vedova FOURRAT € C. 


FABBRICANTI DA GUANTI 


Hanno: oncre di far parte alla loro clientela 
aver riunito la loro vendita alla loro fabbrica , 
via del Seminario, n. 5 ,,al 2° piano, cessando i 
loro dettaglio in via Doragrossa, n. 2; (1789 





CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE — si 
POLITICO E COMMERCIALE 


DI GENOVA Lasa 





ANNO XXVHI . 
Per averne associazione in Genoww; ditigersi 
all'amministrazione, piazza Luccoli, palazzo Sette, 
num. 258. ? i i 


Prezzo d’associazione + ) 


3 mesi 6 mesi + agio 
Genova , «Fr. 13...Fo. 24, «Fr. 44 
Stato Sardo. |. . 15 28 52 
Altri:Stati d’ Italia. 17 30 56 
America (*). . . 26 50 96: 
Belgio(*) ...°. 21 49 76 
Levante (*).\ 20 3a 4 
Malta. «19 dl 
Siciliani PE 19 35 6 
Spagna (*).... .. ‘19 00.96 » 
Portogallo (*) , . 19 35 66 
Francia (*) . . 18 34 (164 
Svizzera (*). 18 3a 60 


(*) Franco alla destinazione, i 

Pel solo. Bolletino Commerciale ed Annunzi, 
fr. 36, più le spese. di posta secondo la'destina- 
zione. (6) 


CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO » 


e 
CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
3 luglio. sa 
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\ avviso, lascia molto a desiderare: ma dal mo- 


» 
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.santa pace, e vorremmo, che durasse al mini- 


1 Ma come egli è evidente ad vgouno che abbia 


Amo V 


} 





«vapozito PIRATA a 


4 PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
«- Un'Anno , ‘/'orino , E, (40 — Provincia, 
6 Mesì . 22 
-3 Mesi è 


w* v 24 
* 12 * 013 


AVVISO: 
AI SIGNORI ASSOCIATI . 
| I signori Associati, il 
cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 30 dello 
scorso mese, sono pregati 
a yolerlo rinnovare. in 
tempo onde evitare in- 
terruzioni nell'invio del 
giornale. 


TORINO, 5 LUGLIO 

















CAMERA DEI DEPUTATI 


La legge sul matrisnonio civile fu votata que- 
st’oggi alla. Camera dei deputati alla maggio. 
ranza di 94 contre 35 voti: è questa la migliore 
notizia, colla quale possiamo incominciare il gior- 
nale d’oggidì. La legge fu approvata secondo il 
progetto ministeriale e quindi , giusta il nostro 


‘mento che il signor Boncompagni non volle la- 
sciarsi smuovere ‘dal suo proposito, se l’abbia in 


stero di grazia e giustizia per un solo biennio, 
ehe saremmo sicuri. veder proposte dallo stesso 
quelle modificazioni, che verrebbro suggerite dai 
gravi inconvenienti . i’ quali non saranno per 
mancare. 

‘Dell’esito.finale della.legge non era a dubitarsi 
allorquando si vidde a quali, pochissimi elementi 
si riducesse l'opposizione; e meno degli altri ne 
dubitayano forse gli opponenti medesimi, giacchè 
li vedemmo ritirarsi ben tosto dall’ arringo e la- 
sciare la cura di rompere qualche lancia al, dep. 
Angius. 

Una causa abbandonata alla difesa del deputato 
Angius è come un ammalato lasciato in mano al 
heccamorto; non resta altro a fare che preparare 
il cataletto. 

Quello ‘Che da noi si sperava era, che qualcuno 
quest’oggisi levasse a proporre almeno una qualche 
sanzione penale coutro i parroci che si rendessero 
violatori dellalegge; e credevamo specialmente sen- 
tire questa proposta dal sig. Galvagno che, sem- 
braci, avesse alla medesima inaltro giorno accen- 
néta:mailrelativoarticolo passò forse senza che l’o- 
norevole deputato se ne ‘avvedesse, e quindi i 
parroci (quelli almeno avversi alla legge) restano 


. assoluti padroni di sbizzarirsi, di ricalcitrare, di 


fare insomma tatto quel che vogliono .... . . fino 
ad un certo puoto cioè; fino al punto nel quale 
fu tratto )° affare del ministro Santa Rosa. Si 
rammentino che quando coi loro brogli avranno 
stancata la sofferenza del popolo e ne avranno 
intorbidata la quiete, in allora vedranno forse in- 
sorgere il braccio della suprema civile autorità e 


pesando su di essi farà loro seutire che, Salus po- 


puli suprema lex est. 

La discussione non offeriva quest’ oggi cosa al- 
cana d ibnportaaza. Un: solo emendamento umile 
umile del sig. Gustavo di Cavour facca capolino 
coll’ aria più innocente della terra, e tendeva 
siiente altro che a distruggere tutta l° economia 
della legge, riproducendo appunto quelle mas- 
sime per le quali tanto si. era combattuto anche 
nel giorno di sabbato. Il signor, di Cavour, pre- 
vedendo il caso che uno degli sposi improvvisa- 
mente morisse nell’ intervallo fra la celebrazione 
e la registrazione, voleva che, quando ciò fosse 
accertato , il giudice fosse obbligato ugualmente 
a,registrare il matrimonio a tutela dell’ onore e 
degli interessi del coniuge superstite. E quì tro- 
vava naturalmente il suo posto. la descrizione 
dell’ingenua' giovinetta che, sposatasi all’ altares: 
passa al talamo nella speranza di compire l'indu=/ 
mani: l' aito civile, ed.ivi lascia, collo sposo morto 
d'improvviso, il proprio onore perduto irrepara- 
bilmente. 3 






anche una minima dose di baon senso, col senti- 
me emendamento del deputato} Cavour ve-. 
niva ‘rovesciandosi , d’un sol tratto, tutto P edi- 
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fizio della legge; giacchè , attribuendosi i com- 
piuti effetti deì matrimonio alla sola celebrazione 
del medesimo innanzi alla Chiesa , distraggevasi 
il principio posto a base della legge, che, cioè, 
la validità del medesimo, dalla sola di lui régi- 
strazione presso dell’ autorità civile fa dipendere. 
Questo emendamento pertanto fu io buon puoto 
respinto, come furono .respinti I? altro ieri gli 
altri dei deputati Mantelli e ‘Galvagno che con- 
ducevano al medesimo risultaio. Le ingenue gio- 
vinette sono pertanto bene avvertite a richiedere 
una condizione essenziale prima d’ ascendere al 
talamo , quella cioè della registrazione civile ; 
giacchè, senza di: questa , il loro nodo sarebbe 
benedetto ma non legittimo. 

Ultimatasi la discussione, veune proposta dallo 
stesso deputato Gustavo Cavour uu? altra inno- 


centissima aggiunta , la quale, se bene l'abbiamo” 


compresa ; suonava nient altro che un’ abdica- 
zione del potere regio sulle bolle e decreti che 
vengono da Roma ; una riouncia‘al diritto di ap- 
porvi il placet, senza del quale le decisioni della 
curia romana non hanno esecuzione negli Stati. 
‘A. questo risposero il ministro Boncompagui ed i 
deputati Sineo e Galvagno, ed il proponente , 
accorgendosi che l’ innocenza della di lui propo- 
sta non era bene dimostrata, ebbe il buon gusto 
di ritirarla. 

Quando si venneall’ultimo articolo che dispone, 
la legge dover avere effetto dal primo igennaio 
1853, il deputato Valerio chiese ed ottenne lo 
scrutinio palese. Cento trent’uno furono i votanti. 
Novantanove risposero sì; ventinove furono pel 
no; De Foresta, Ravina e Zirio sì astennero dal 
votare. Fra quelli che diedero un voto negativo 
noteremo solamente Mameli e Bellono e, giudi- 
cando dai discorsî tenuti, dovrebbesi dire che il 
primo lo facesse perchè la legge non era abba- 
stanza indipendente, l’altro perchè la era troppo. 
Anche il sig. Gustavo Cavour fu per il no, e 


questo,;dobbiamp dirlo , ci fu cagione di valche ' 
1 mp o) 6 q 


sorpresa. 

L'onorevole deputato avea lodata la legge, 
perchè, a suo dire, avvicinavasi nel di lei sistema 
alfsistema inglese, che erede meglio coufacente alle 
libertà; ivea tanto lavorato per emendarla e 
migliorarla ; avea ritirata così di buon grado 
l’ultima aggiunta fattavi, che noi credevamo 
sentire dalla sua bocca un SI tanto chiaro come 
quello del generale Antonini; ma la cosa non fu 
così, e noî, che citammo la sua opinione a con- 
fusione dell’Armonia, siamo nel dovere di farne 
ammenda, giacchè sta scritto: = Date a Cesare 
ciocch'è di Cesare ; date all’Armonia quel che è 
dell’ Armonia. " 

Come poi i ventinove votì negativi diventas- 
sero trentacinque nel secreto dell’urua, lo indovi- 
nino i lettori; noi crediamo che ciò dipenda dalla 


balordaggine di taluno, che non sa distinguere” 


il bianco dal nero. 

Fipito lo scrutinio, per una qualche contesta- 
zione, non potè essere stanziata la somma neces- 
saria per lo stabilimento della linea telegrafica sino 
al confine francese: venne però votata l’approva- 
zione alla deliberazione del consiglio divisionale di 
Cunèo, relativa al mutuo da incontrarsi pel paga- 
mento delle sue cinquecebto azioni nella ferrovia di 
Torino, sul che ben ricordano i lettori che erasi 
tenuta una straordinaria seduta serale. 





CONDOTTA D’ACQUA POTABILE A Tonino. È 
generale il lamento dei torinesi intorno alla cat- 
tiva qualità dell’acqua onde è fornita,.la città. 
Carica di solfato calcareo e corrotta dalle filtra- 
zioni dei pozzi neri, costrutti sevza le precauzioni 
prescritte dalle leggi di polizia, essa è pesante e 
nociva alla salute pubblica. A questi inconvenienti 
altri se ne aggiungono, come l’insufficienza e l’in- 
comodo di dovere trasportare l’acqua nei piani 
più-elevati, ove più economicamente sì potreb- 
Ho stabilire dei serbatoi. 

Questa quistione fu già argomento di studio , 
e fino del 1832 la defunta regina Maria Cristina 
incaricava V ingegnere Michela di fare le in- 
dagini e le perizie necessarie. per provvedere 
Torino di acqua potabile ed in abbondanza. 


Intanto essendosi costituita una Società pro? 


motrice intenta allo stesso scopo, il lavoro dell’ia- 
gegnere Michela, terminato nel' 18/2, fu posto a 
disposizione di essa. La prima adunanza della 
società fu tenuta il‘ giorno 8 giugno 18/7. Venne 
eletta una commissione centrale. con. incarico di 
esaminare il progetto del sig. Michela, di rico- 
uoscere la spesa e la rendita probabile, e di pre- 
parare gli statati della società. Gli eventi del 
1848 e del 1849 fecero, come è facile compren- 
dere, dimenticare le acque poco salubri di To- 
rino, e solo nel 1851 Ja commissione si è accinta 


aa 


, L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino , i 
1 porta N. 26, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. È 
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Per gli annunzi 
$ Prezzo per ogni 


a compiere i suoi studi onde poter proporre alla 
società una determinazione definitiva. 

Secondo l'ingegnere Michela , per fornire To- 
rino d'acque copiose e salubri, conviene farle 


derivare dalla Valle del Sangone , presso a Ri- 


valta, nella quantità di.2;000 pollici fino al Ba- 
raccone presso Rivoli, «iunde si costruirebbero fino 
a Torino dei canaletti per soli 1000 pollici, quan- 


tità sufficiente agli attuali bisogni. La distribu? 


zione interna si farebbe, pure per mezzo di ca- 
naletti nelle principali vie , colle diramazioni per 
le fontane e glisstabilimenti pubblici, a seconda 
che ne sarà d’uopo. : 

La obnimissione incaricata di esaminare il pro- 
getto.tel sig. Michela ha dichiarato , nella sua 
relazione, stata. pubblicata non ha guari, essere 
possibile di provvedere la città di Torino di tutte 
le acque che le occorrono; che il punto di deri- 
vazione più vantaggioso sia per la quantità dell’ 
acqua, sia per altezza a cui sarà possibile di ele- 
varla è.la valle del Sangone, al dissopra dì. Ri- 
valte, e che la qualità delle acque che ne-scatu- 
riscono non lascia nnlla.a desiderare quanto alla 
salubrità. 

Intorno alle spese ed agli introiti la comnmis- 
sione espresse il parere che la spesa totale della 
condotta delle acque della valle del Songone } 
calcolata sopra una quantità di due mila pollici 
d’ acqua non supererà le L. 6,050,000 ; ma che 
la consumazione altuale non potendosi supporre 
giuoga neppure a mille pollici , si potrebbe per 
ora limitarsi a fare 1° acquedotto da Rivalta, al 
Baraccone per 2000 (pollici, e di la. a Torinò 
mettere soltanto i canaletti necessarii per 1000 
pollici, per guisa che la prima spesa nor oltre- 
passerebbe tre milioni e verrebbe quiridi aumeo- 
tata in proporzione de? prodotti. I quali fin da 


principio possono essere calcolati sopra un introito» 


minimo di 500m. franchi anco con soli. 500, pol- 
lici d’ acqua, di maniera che assai probabilmente 
sarà di molto superato , prendendo per base dei 
calcoli i prezzi delle altre capitali e. specialmente 
di Genova. 

Il tisultato degli studi essendo dunque sodii- 
sfacente ‘e la provvista delle acque a Torino 
purendosi considerare cone ufi”impresa Tacrosa, 
la commissione propone alla società promotrice 
di costituirsi in società fondatrice, e di formare 
un’ amministrazione , la quale pongasi in corri- 
spondenza col governo e col municipio, per l’e- 
secuzione del progetto. 

La società si ordinerebbe quindi in società 
anonima col capitale di 6,045,000 lire , diviso in 
azioni di 500 franchî ciascuna. , 

Desideriamo che queste proposizioni siano ae- 
cettate e che non si ritardi più oltre a provvedere 
Torino di acque abbondanti e salubri. 

VII DI Sea 

Cnonica pi Francia. La Patrie si occupa 
moltissimo del complotto insurrezionale che silè 
scoperto a Parigi, e secondo essa i preparativi 
dei congiuràti aveano un’imponente estensione , 
giacchè doveano servire non .solo a disfarsi‘del 
capo dello Stato , ma a sostenere ben” anco l’'ia- 
surrezione che ne sarebbe stata la conseguenza. 
Essa dice che furono perquisiti un gran numero 
di proiettili , e che i tubi dietro cui lavoravano i 
congiurati al momento del loro arresto erano de- 
stinati ‘ad essere collocati negli interstizi delle 
barricate: Fra gl’ iodividui arrestati contasi‘an- 
che un éx tenente d’ artiglieria. i 

Il presidente della repubblica poco. dopo il 
mezzogiorno lasciò l° Eliseo scortato da ‘un di- 
staccamento di carabinieri. Esso era in uniforme 
di generale di divisione, e venne alle Tuileries 
per ricevere l ufficialità dei cinque reggimenti 
nuovamente: giuoti a: Pafigi. : 

Ecco il discorso che fu. dal principe pronun- 
ziato : ‘ N ; 

«» Signori , 

» Vedendo i diversi reggimenti, onde com- 
ponesi | armata , succedersi nella guarnigione di 
Parigi, io sono, felice di rizonoscere che sono 
{ulti animati dallo stesso spirito di. disciplina e 
dalla medesima devozione al paese. Ovunque vi 
siate trovati, sia in Africa, sia in Francia, la 
vostra condotta meritò la riconuscenza pubblica , 
e chiamavdovi a Parigi ho volato darvi una te- 
stimonienza speciale della mia soddisfazione. 

» In egni posizione elevata siccome quella in 
cui mi trovo y le cure soverchiano i piaceri. In 
mezzo però a Queste preoccupazioni ed egli in- 
cessantilàvori, hannoyi dei. veri compensi, dei 
quali il primo sta ‘nella coscienza di un dovere 
compiuto, In seguito l’unò de? più dolci, secondo 


«me, è quello di comandare ad un’ armata come 


la nostra, di vivere del suo passato, del suo pre- 
sente, del suo avvenire, d° identificarsi ne suoi 
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Lelettere, ecc. debbono indirizzarsifranche alla Direzione dell’Opinione 
Non si ‘darà corso alle lettere non. affrancate. ; 


centesimi 25 ogni linea. 
copia; centesimi 25. 





bisogni e ne’ suoi interessi: di sapere finalmente 
che al giorno del pericolo. si potrà sempre con- 
tare sul suo concorso energico ,, perchè essa ha 
l’onore per movente. 

» Siate convinti, o sigoori, che; durante il vo- 
stro soggiorno a. Parigi, io approfitterò con pia- 
cere .di ogni occasione di vedervi e di darvi le 
prove della mia affettuosa sollecitudine. » i 

Molti deputati del corpo legislativo tennero ua, . 
pranzo di congedo al casino. Paganini. Erano 
circa 150: non furono fatti discorsi ed un solo 


brindisi, portato dal signor Billault. alla salute 


del presidente della repubblica . venne accolto 
dalla numerosa brigata con unavime applauso. 
Ecco un brano di.cotrispondenza parigina.:. 
» L'ultima nota del conte di Chambord è 


Li 


molto comentata. Sinora non ho potuto averne 





una copia per mandarvela, ma vi assicuro che. io 


in essa il principe mostrasi di una decisione così. 
ardita che v' hanno non pochi i quali pensano | 
che una qualche grave risoluzione si deve essere 
presa per operare un tanto movimento nella 
strategia del partito legittimista. Io so che .il 
principe è irritato all’ ultimo segno contro quei 
legittimisti che sì accostarono all’attualè potere. 
» Ieri dicevasi, ma la cosa sino adesso non è 
sicura, che una lettera del signor Carvillier-Fleury 
aonunziava la partenza dei principi d’ Orleans 
per Frobsdorf. La viscontessa Walsh avrebbe 
ugualmente scritto da Vienna che i principi 
erano attesi alla dimora del conte di Chambord, » 
Il Corsaire aveva apposto al signor La-Gue - 
ronnière , redattore in capo del Pays, di aver 
ricevuto già 4000 franchi dal conte di Chambord 


‘come indennità di un’ ammenda incorsa  nélla 


direzione di un giornale legittimista. La-Gueron- 
pière intenta ora un processo ia diffamazione al 
Corsaire , e lo annunzia con queste vive parole : 

».Il signor di La-Gueronnière , riassumendo 
ultimamente in una sola parola la sua professione 
di fede di scrittore politico , diceva con un legit- 
timo-orgoglio: io non ho mai diffamato nessuno! 
Ciò non ha però trattenuti certi giornali, chè vi- 
vono di caluunie, dal difamare tatti i giorni il 
sig. La-Gueronoière. -- Il suo delitto è quello di 
difendere il governo con una completa» indipen- 
denza e con una-leale divozione. Il redattore. in 
capo del Puys disprezza le ingiurie, ma è ben de- 
termidato a non permettere mai che si calunnii il 
suo nome od i suoi alti, È 

» Uno di quei giorvali, a cui non si risponde, 
pubblica oggi contro il signor La-Gueronnière 
uo articolo che offende nella più odiosa maniera 
il suo carattere privato e la sua vita pubblica. A 
tali ingiurie non v'ha che un sol modo di replica, 
quello cioe di tradurre i diffamatori innanzi al 
tribunale di polizia correzionale. » i 

Una corrispondenza soggiunge poi, a questo 
proposito , che si parla della produzione della 
lettera di Léo di Laborde, che avrebbe servito 
d’ intermediario per la negoziazione dei 4000 fr.. 
e di un articolo anche più virulento del Corsaîre. 

(Corrispondenza dell' Opinione). {| 

Parigi, 2 luglio. Ua complotto. Vi rammen- 
terete che scrivendovi ultimamente vi accennai 
alla scoperta fatta di una serie di lettere prove- 
vienti dall’ estero, trovata nella perquisizione 
eseguita su di un giovane figlio di un deputato 
esiliato. Sembra che quella corrispondenza abbia 
messa la polizia sulle traccia di un complotto che 
andava ordendosi in Parigi, e siccome la polizia 
quantunque non diretta dal siguor Carlier , pure 
è benissimo fatta dal sigoor De Maupas, così 
potè porvi la mano a tempo. 

Ieri alle cinque del dopo mezzodì si arresta- 
vano alla barriera di Fontainebleau cinque indi 
vidui, colà riuniti a fabbricare instrumenti da 
bocche da fuoco. 

Dietro questo arresto ne seguirono yarii nelle 
città e senabra che la rete sia abbastanza estesa , 
giacchè questa matlina pure venisano condotti 
alla prefettura di polizia persone sospette , dietro 
visite domiciliari eseguite. Si suppone che si la- 
vorasse di concerto con Londra e Bruxelles. 

Pancamento insLese. Camera dei Lordi. - 
Seduta del 1° luglio. 

La seduta è sperta a mezzogiorno sotto la pre- 
sidenza di lord Redesdale. 

Seconda e terza lettura del bill concernente la 
diminuzione di spese di procedura in cancelleria. 

Questo bill'è adottato. I pari e i membri del 
corpo diplomatico si sono condotti in gran numero 
alla seduta. | 

Alcuni minuti dopo due ere i cannoni del parco 
€ un suonar festoso di:trombe annunziano l’arrivo 
della regina. A due ore e 1]4 precise il real cor- 
teggio entra nella sala, 
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e ‘nella e tnaniera di procedere 
nelle corti superiori di-giustizia è d’equità, e-ge- 
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padre non ha potut riescire. Siccome al principe 
sdi,Musignano. non Mot stesse ablipatie , ed 
il suo viaggio non trova le difficoltà che incon- 
trava sno padre , si suppone che il principe pre- 
silente lo voglia adoperare peri suoi fini. Egli 
ha preso la via di Milano per abbattere gli scru- 
poli dell’ Italia meridionale facendosi vedere in 
buona armonia colle autorità austriache: La sna 
principale direzione è Roma per determinare le 
condizioni dello sgombro degli Stati pontifici, 
ma si crede che troverà un campo per la sua at- 
tività anche in altre corti italiane e particolat- 
mente a Firenze, 

— Il presidente della polizia prussiana, signor 
Hinkeldey, è ritornato il 26 a Berlino. 

-- Scrivono da Vienna, in data del 23 giugno, 
al Corr. Bi. della Boemia, riferito dal Corriere 
Italiano : 

» A quanto si sente dire con certezza, il wiag- 
gio dei signori ministri degli esterni e dell’inter- 
no ha per iscopo di avanzare al monarca in per- 
sona alcuni progetti di legge, preparati da non 
molto, e di ricevere le sovrane istruzioni. relati- 
vamente alloro ulteriore contegno nella vertenza 
alemanna. Tra? progetti di leggi da presentarsi 
dal mioistro dell’interno, noverasianche la nuova 
legge comunale ; pure}, secondo me, non si può 
ritenere tanto prossima la promulgazione di essa. 
Le più importanti modificazioni nella legge co- 
munale concernono la sfera d’azione. e l’elezione 
de’ capi; tutto ciò verrà, a quanto sembra, rego- 
lato brevi manu, mediante la nuova organizza- 
zione politica , che senz’altro darà alle autorità 
distrettuali una maggiore sfera d’azione. Come 
nel più de’ comuni si amministri in generale la 
sfera d'attività, loro demandata, ne sia prova 
che ultimamente dovettero rammemorarsi di 
nuovo le disposizioni relative all’incasso rego- 
lare ed al versamento delle tasse scolastiche , 
perocchè i maestri di scuola si lagnavano per 
l’irregolare riscossione della. loro paga. Altra 
prova della mala ‘amministrazione comunale si è 
che i loro interessi venivano in collisione co” loro 
aggravii. 

» I confini territoriali det portofranco di Trie- 
ste sono già stabiliti definitivamente, e dicesi ap- 
pagare,non solo i triestini, per cui nov erano mai 
abbastanza estesi, ma eziandio gl’ industriali, per 
cuì non erano mai abbastanza ristretti. In quest’ 
affare spiegò ia massima attività. il capo-sezione 
di Czirnig, che ora è di nuovo capo d’ una com- 
missione, che dee fare i lavori preliminari per 
istabilire la flottiglia a vapore sul Po. La core- 
missione ha “Già incominciato a Viaggiare le 
sponde del Po, e si crede che la flottiglia entrerà 
in attività colla ventura primavera. Com'è noto, 
servirà essa pon solo a scopi strategici , ma {sarà 
eziandio guardia fluviale per impedire il contrab- 
bando. D'altronde, sembra che a questo inconve- 
niente ponga valido freno la nuova tariffa doganale. 

» In crocchi bene informati si racconta che il 
“12 laglio avrà luogo a Frohsdorf una numerosa 
adunanza di legittimisti francesi. Vi si noverano 
quasi tutte le notabilità di quel partito. » 

DANIMARCA 

La squadra russa ancoratasi ad Elsinore il 21 
è comandata «al contr’ ammiraglio Samitzky, e 
consiste di 17 vele, fra le quali 9g vascelli di linea: 
Proscor (nave ammiraglia), Beresina (contr’am- 
miraglio Nasymoff), Smolensk (contr’ammiraglio 
Mitckoff), Arassnyi, Brienne, Fere Champen- 
neise, Borodino, Enigheten e Narva; una fre- 
gata, Constantin; una corvetta, Principe di 
Farsavia ; due brigs, Polineer e Agamennone; 
due luggers, Oranienbaum e Peternof , oltre la 
fregata a vapore Olwasnoi. 

Il governo danese continua a riguardo dei du- 
cati dello Schleswig-Holstein il sistema di seve- 
rità che prevalse nei cousigli del re, e'vi perse- 
vera con tutto il rigore. 

Pochi giorni fa era una razzia fra? professori 
dell'università di Kiel, otto dei quali furono li- 
cenziati. 

Numerosissime vennero poi le destituzioni tra 
i funzionari , a capo delle quali evvi quella del 
primo borgomastro di Kiel. Nessuno trovasi più 
sicuro nel suo posto , ed i licenziamenti colpi- 
scono sino i più bassi servitori dello Stato. 

SPAGNA 

Madrid, 25 giugno. Ieri ebbe luogo l’ aggiu- 
dicazione dell’imprestito richieste dal governo 
spagnuolo per far fronte al pagamento di 600,000 
lire sterline i cinque per cento per certificati di 
indennità rilasciati a sudditi britannici nel. 1828, 
Il maximum della somma da darsi era fissata dal 
governo in 77 milioni di reali. Il sig. Vicente 
Bayo offrì per 76 milioni , il sig. Salamanca per 
77:200,000,il sig. Sancho Toledo per 77,88,000,, 
il sig. Tapia Calderon e compagni 77,600,000,, 
il sig. Manzenedo 78 milioni ; i signori Baring di 
Londra rappresentati dalla casa O°Shea, 81 mi- 
lioni ye una casa di Anversa 83. milioni. L° of- 
ferta del signor Bayo essendo la minore , fu ac- 
cettata. Si suppose che il signor Toledo avrebbe 
offerto per conto dei signori Gavino, Rothschild, 
Moreno e Levillano. DR T 

L° ammontare di questa aggiudicazione corri- 
sponde al corso di 45 1j2 per il tre per cento. 




























S. M. ed il principe. Alberto sono preceduti È 

dal conte di Derby, il quale porta la corona, dal 
marchese di Winchester col Cap ofmaintenance, | 
e dal duca di Wellinglon che perta la spada dello 
Stato. : 

Prendendo posto sul trono, S. M. ordina ai 
pari di assidersi, ed è ordinato ai comuni d? en- 
trare. $ 

Il presidente della Camera de’comuni, accom- 
pagnato da una sessantina di membri della Ca- 
mera ’stessa e dal cancelliere dello scacchiere, 
comparisce ben presto alla sbarra ; egli indirizza 
a S. M. un discorso, nel quale si rende conto dei 
provvedimenti adottati durante la sessione, e nel 
quale S. M. è pregata di dare la sua reale san- 
zione ad alcuni bills.. Dopo di che il lord cancel- 
liere rimette alla regina il discorso seguente che 
a chiara ed alta voce è letto da S. M.: 

Milordi e Signori, 

Ho risoluto, per considerazioni d’ interesse pub- 
blico, di esonerarvi. dai vostri lavori legislativi 
più presto del solito. 

Nondimeno lo zelo e la diligenza con cui vi de- 
dicaste alle vostre fatiche parlamentari, mi con- 
sefitirono, in questa sessione comparativamente 
breve, di dar la mia sanzione a molti provyedi- 
menti di alta importanza €, come spero, di grande 
e durevole vantaggio. 

To ricevo da tutte le estere potenze l’assicura- 
zionè che esse sono animate dalle disposizioni più 
amichevoli rimpetto all’ Ioghilterra , e nutro la 
ferma speranza che il buon accordo ora stabilito 
felicemente tra i principali Stati europei potrà 
essere abbastanza fortemente rassodato per assi- 
curare al' mondo, coll’aiuto d-Ila divina Provvi- 
denza, una lunga continuazione dei benefizi della 
pace. A questo grande scopo. si drizzerà senza 
possa la mia attenzione. Mi.gode l’animo che l’as- 

| sestamento definitivo: degli affari dell’ Holstein e 
dello Schieswig , pel concorso generale delle po- 
lenze principalmente interessate , tolse via una 
cagione di recente contesa e di ansietà sull’ayye- 
pire. . 

Lo scioglimento amichevole delle difficoltà che 
esistevano tra la Sublime Porta ed il bascià d’E- 
gitto, è ad un tempo guarentigia della tranquil-® 
lità dell’ Oriente e un incoraggiamento atlo svi- 
luppo dell’attività commerciale. 

Il rifiuto fatto dal re Ava d’ una riparazione 

©’ che la giustizia esigeva per gl’ insulti e le ingiurie 
di cuì ebbero a dolersi i miei sudditi a Ranguo,ha 
di necessità cagionato la interruzione delle rela- 
gioni amichevoli con quel principe. La energia e 
la prontezza onde il governatore generale delle 
Tadie adottò i provvedimenti, resi per tal modo 
inevitabili, meritarono la mia intiera lapprova- 
zione: ed io mi confido che yoi parteciperete alla 
soddisfazione con la quale io ho veduto la bella 
condotta di tutte‘le forze navali e militari euro- 
pee ed indiane, il valore e la disciplina delle quali 
fruttarono'alle nostre armi. la importante presa 

‘ di Ravgun e Martaban, come anche prenderete 
perte alla mia speranza che questi prosperi eventi 
conferiranno ad una pace prossima ed onorevole. 

Dei trattati sono stati conchiusi da’ miei uffi- 
ciali di marina col re di Dahomey e tutti i capi 
africani, la dominazione dei quali estendesi luogo 
il golfo di Benin per la piena abolizione della 
tratta de’ uegri, oggidì affatto soppressa sopra 

‘quella costiera. 

To ho data con gran piacere la mia sanzione a 
provvedimento che voi saggiamente adottaste 
per un migliore ordinamebto della milizia, forza 
costituzional» , la quale, circoscritta a oggetti di 
difesa interna , non può dare giuste ragioni di 
diffidenza alle potenze vicine , ma che, nel caso 
di qualsiasi perturbamento repentino ed impre- 
veduto delle mie relazioni con.l’estero , contri- 
buirebbe sempre ed essenzialmente alla prote- 
zione ed alla Sicurezza de’ miei Stati, 

Siguori della Camera dei comuni: 

. Toviringrazio delmodo liberale con cui voiavete 

!. provveduto ai bisogni del servizio pubblico. Le 
spese da voi autorizzate saranno fatte, avendo 

| giustamente riguardo alla economia ed alla uti- 
lità effettiva, 

Le scoperte recenti di vaste miniere d’oro nelle 
colonie dell’Aùstralia produssero nelle condizioni 
sociali un accidentale scompiglio che richiede una 
pronta attenziove. To adottai i provvedimenti 
che mi parvero della più urgente necessità a 
fine di rimediare a quei grayi disordini: e pro- 
seguirò ad invigilare con sollecitudine gl’ itpor- 
lacti risultamenti che debbono tener dietro a 
quelle scoperte. Io concorsi volontieri insieme con 
voi ad un atto, il quale, applicando al servizio 
delle colonie la porzione delle entrate della. co- 

rrona, prodotto delle colonie medesime , e messa 
a disposizione del Parlamento aell’epoca della mia 
assunzione al trono, permetterà loro di sopperire 
all'aumento di spese che necessariameote risulta 
dalle suaccennate circostanze, . 

Milordi e siguori , 

Io diedi di lieto animo la mia approvazione ai 
bills importanti che voi avete vetati, nello scopo 
di attuare riforme vivamente e da lungo tempo 


vien fatto a tutta quanta la società. 

Spero che i provvedimenti da voi adottati per - 
la inumazione fuori delle città e per \’accresci- 
mento della distribuzione dell’acqua, rimedie- 
ranno efficacemeote ‘ai mali, la cui esistenza era 
da gran tempo un’onta per la nostra metropoli, 
e che contribuiranno alla salute ed al benessere 
de’suoi abitanti. 4 

La estensione de’diritti popolari e de’ poteri 
legislativi accordati a’miei sudditi delle colonie 
continua ad essere per me unieggetto d’alto in- 
teresse, ed io m’auguro che le istituzioni rappre- 
sentative , alle quali ho dato la mia sanzione, di 
accordo con voi, a vantaggio della Nuova-Ze- 
landa, conferiranno al benessere ed alla soddisfa- 
zione delle popolazioni di quella lontana, ma im- 
portaotissima colonia, e. che fortificheranno viep- 
più il loro ‘affetto e la loro fedeltà alla mia 
corona. ha 

È mia intenzione di sciogliere senza indugio 
il Parlamento attuale ; e il mio più ardente desi- 
| derio è che nell’esercizio delle alte fanziòni, le 
quali, conformemente alla nostra libera costitu- 
zione, stanno per essere devolute ai varii corpi 
elettorali, possano questi , grazie slle ispirazioni 
della divina saggezza, eleggere rappresentanti, i 
lumi ed il patriottismo dei quali mi siero d’ainto 
nei costanti miei sforzi per sostenere l’onore e la 
dignità della mia corona, conservare le istituzioni 
‘protestanti del paese e la libertà civile e reli- 
giosa, la quale ne è la naturale conseguenza, 
estendere e migliorare la nazionale educazione, 
svolgere ed incoraggiare l'industria, l’arte e la 
scienza, ed. innalzare la condizione morale e so- 
ciale del paese, e contribuire in cosiffatta guisa 
ad ‘aumentare il benessere e la prosperità del mio 
popolo. 






























































STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra, 1 luglio. A Stockport, città della 
contea di Chester, scoppiarono serii disordini in 
seguito ad una discussione impegnatasi in una 
osteria a proposito dell’ultimo proclama eduitro 
le processioni cattoliche. Non ostante questo pro- 
clama, i cattolici vollero tenere una solenne pro- 
cessione, alla quale si unirono io gran numero 
gli irlandesi, accorsi anche dalle città vicine. 
Questo fatto non produsse alcun disordine, per- 
chè gli altri abitanti si tennero in riserva, Ma, 
essendosi il giorno appresso impegnate delle risse 
fra cattolici e protestanti, vi fu un combattimento 
in regola fra irlandesi e inglesi. Dapprima fu- 
rono rotti i vetri alla casa di un chirurgo e alla 
chiesa protestante. Ma, avendo poi gli inglesi 
avuto il dissopra , demolirono e saccheggiarono 
le case abitate dagli irlandesi, e devastarono le 
due cappella’ cattoliche. L’arrivo della forza ci- 
vile e militare pose.un termine alla distruzione. 
Nella cappella di S. Michele fu distratto l'organo 
del valore di 4oo lire sterline. Il giorno 3o le 
truppe erano aucora sotto le armi, e le collisioni 
fra inglesi e irlandesi nelle strade si riproduce- 
vano. I magistrati istruiscono l'affare colla rapi- 
dità voluta dalla legge inglese. Furono arrestate 
108 persone per cura della polizia. delle truppe 
di 500 costabili speciali , stati appositamente re- 
quisiti. ‘Tra gli arrestati ve ne sono più di 60 
feriti. Ma sino ad ora non si ha a deplorare che 
un sol morto, in conseguenza di una sassata o 
di un colpo di bastone, che gli ha spaccato il 
cranio. 





AUSTRIA 

- Pienna, 27 giugno. L° imperatore visita orai 
comitati occidentali dell’ Ungheria. L’arciduchessa 
Sofia si reca ad Oedenburg per attendervi îl ri- 
torno dell’imperatore. Tadi procederà ad Ischl, 
ove l’imperatore la raggiungerà in agosto. 

Quasi tutti i giornali di Vienna annunciano che 
la banca nazionale riprenderà ì suoi pagamenti 
in contanti subito dopo che saranno emesse le 
azioni di banca in riserva, Si crede che ciò acca- 
drà fra tre o quattro mesi. 

Gli stessi giornali austriaci ammettono che 
l'entusiasmo destato in Ungheria dalla presenza 
dell’ imperatore non è unanime. La Presse di 
Vienna narra, che la persona più. ricca di  Te- 
mesvar ; presso la quale dovevano alloggiare due 
militari del seguito dell’imperatore, non volle 
riceverli , dicentlo che non aveva comperato i 
mobili nuovi per lasciarli guastare dai soldati. 

. — Si scrive da Vienna , 25 giugno , alla Gaz- 
zetta di Breslavia : A 

» Il viaggio del principe di Musignano a Mi- 
lano non manca di produrre qualche sensazione 
in certi circoli, e si crede di vedervi una pres- 
sione politica , non diversa de quella in'cui suo 













STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 

Parma, 3 luglio. È instituita una commissione 
onoraria di censura per la stampa , per tutti î 
ducali dominii, composta di diciasscite membri. 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 2 luglio. Il raccolto dei bozzoli s°av - 
vicina al suo fine. Le notizie arrivate dalle varie 
località più distinte farono, come è noto, così 
diverse, anzi contraddicenti , © che sarebbe diffi- 
cile di pronunciare un giudicio con severa esat- 
tezza. 

Si crede tuttavia che nel suo complesso il ter- 
ritorio milanese. abbia dato un raccolto comune 
quanto alla quantità, buono quanto alla qualità. 
La fuglia di gelso è riuscita bella, nervosa, piena 
di succo autriente, scarsa. però, senza di che vi 
sarebbe stata una vera abbondanza. I prezzi esor- 
dirono a L. 3-75, e salirono prontamente fino a 
L. 4 30 ed anche di più. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Milano, 3 luglio. Ritorno: dalla campagua ove 
fui per qualche giorno, e mi trovo d’improv- 
viso, se non per la prima volta, trasportato 
in mezzo ad un pieno terrore. Le forche che sì 
piegano sotto il peso dei giustiziati; le carceri 
che riboccano di arrestati politici, le famiglie 
nella desolazione, il sospetto în tutti. Furono ap- 
piccati dodici individui. Dicesi che ‘sono ‘ladri; 
ma chi lo assicura ? Sono forse i giudizi statarii, 
condotti da soldati trucalenti , ignari della nostra 
lingua, mancipii al potere dittatoriale , quelli che 
ponno rendere tranquilla la coscienza. pubblica 
e procacciare il rispetto a sentenze così feroci ?* 

A Mantova più che trenta cittadini considere- 
voli sono sostenuti in carcere, e quale sarà per 
essere la loro sorte, è pur troppo. facile |’ indo- 
viuare, Quando l’accusatore è giudice, quando il 
giudice è un nemico, la sentenza non può essere 
dubbiosa. E fra questi nuovi tormentati sono 
varii sacerdoti e parroci, che hanno per sè l’amore 
e la stima delle popolazioni fra cui esercitavano 
il loro ministero: oh! ma per essi Pi TX non 
avrà lagrime .. . . 

A Brescia, a Verona, a Venezia uguale la 
disperazione. Solo in quest’ ultima città venti fa- 
rono gli arrestati, dei quali non voglio dirti il 
nome siochè non ne sia meglio assicurato, te- 
mevde di far peggio. Posso dirti però quello del 
nostro milanese Pezzotti che, tratto in carcere . 
visi uccise, strangolandosi colle propriematande, 
per non sopportare le torture, alle quali esso pur 
troppo non era nuovo, essendo stato’ ditenato 
anche prima del 1848. I suoì amici lo sconsiglia- 
vano dal fidarsi alla bugiarda ampistia dell’ Au- 
stria; ma l’ amor della terra natia lo spinse fa- 
talmente ad un si funesto destino. 

E con l’anima piena di tanto livore, mi cadde 
testè sott’ occhio un numero del "Journal des 
Debats di qualche giorno fa, nel quele il signor 
Bertin canta le lodi del governo austriaco ; è 
questo quasi l’unico giornale francese che ci ‘si 
lasci leggere e se sapesse il pubblicista francese 
come giungono a proposito i sudilitini in mezzo a 
tanta miseria! i Ma 

Ti dissi un mese fa di un processo civile scdu- 
daloso, che ad onta di tre conformi sentenze fu 
vinto dal sig. ingeguere Albini d’[mbersago, me- 
diante decreto imperiale: or sappi ché chi andò 
a Vienna ad impetrare la grazia bon fu esso, ma 
la moglie'..... circostanza aggravante. 

(Corrispondenza part. dell' Opinione) 

Pavia, 2 giugno. Saprai già del povero Pez- 
zotti, di Milano, che abbiamo conosciuto nel 48 , 
e che, arrestato e tradotto in castello, vi si 
strangolò colla propria cravatta. Ora la polizia 
rincomincia quì pure ad insevire e a violare ogni 
più santa libertà dell’ uomo. 

Quindici giorni sono sul far del dì i birri.s'in- 
troducevano in casa di Emilio Marozzi, in so- 
spetto forse perchè ricco possidente di ‘terre in 
Piemonte, sindaco di Casteggio, e liberale ‘fiv 
dal 31. E, senza rispettare nessuna umana -con- 
venienza e nemmeno il femminil pudore , proce- 
dettero ad una, perquisizione che durò sei ore, 
e che ,, come ben supporrai, riuscì al nulla, se 
non a procacciare al Marozzi le simpatie e le vi- 
site anche di. quelli ctie prima’ nol conoscevano. 
L'altro giorno poi la polizia rinhovava la stessa 
scena in casa Cairoli. Il Benedetto, che era preso 
di mira, avatone sentore qualche momento prima, 
potè fuggirsene in Piemonte. ) 

Portarono via una Colletta ed una corrispon- 
denza del 1848, dal campo; preziosi e soliti do- 
cumenti per un processo ! E quale la causa? Uù 
discorso, si crede, pronunciato dallo stesso Be- 
nedetto a Groppello (Lomellina) , sulla tomba di 
un suo amico. 

Insomma noi viviamo più che mai sotto le più 
disoneste vessazioni della polizia ed in una con- 
tinua trepidazione. 

"RIS TOSCANA 
Firenze, 2 luglio. In forza di un decreto du- 


cale sono sottoposti coattivamente alla disciplina 
militare quei giovani .che per vagaboi io, 


vita oziosa indisciplinata, per contegno scapestrato 






































sure di polizia. 
STATI ROMANI 


goni di galera. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 4 luglio. 


Sardegna. 


l'urgenza, 
L’urgeoza è accordata. 


seguenti articoli : 


tre mesi. 


al coniuge impotente. 


soria separazione degli sposi. 


sostenere la validità del vincolo. » 
«e Wiensi quindi all’altro: 


dei coniugi. 


seguenti : 
penale ; 


coniugi; 


‘e rissoso riescono di peso alle proprie famiglie, 
di pericolo alla pubblica quiete, e contro i quali 
siano state esperimentate inutili le ordinarie mi- 


‘ Bologna, 2 luglio. La Gazzetta di Bologna 
pubblica una netificazione del governo civile e 
militare contro parecchi rei di rapina, armata 
mano, condannati uno alla fucilazione, altri a venti 
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Presidenza del vice-pres. GAspare Bexso. 


Si apre la sedata ali’ una e mezzo colla lettura 
del verbale della tornata di ieri. Quindi, fattasi 
la Camera in numero, si approva il verbale. 

Siotto- Pintor domanda che si metta all'ordine 
del giorno, dopo la-legge sul matrimonio, una sua 
interpellanza sugli altimi fatti governativi nella 


La proposta Siotto- Pintor. è consentita. 

Boncompagni , ministro di grazia e giustizia, 
presenta {a noraè del mainistro di finanze un pro- 
getto di legge per uo credito supplementare di 
lire 25,000 onde sussidiare le scuole secondarie 
ed elementari della Sardegna, e ne domanda 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
relativo al contratto civile del matrimonio. 
Si:approvano senza discussione di rilevanza i 


s Art. 31. Non è più ammessibile la domanda 
ia nullità, ancorchè non siavi stata coabitazione, 
se dal punto in cui lo sposo che la propone ha 
riavuto la piena sua libertà , o dopo che è stato 
da lui riconosciuto \° errore sieno decorsi più di 


» L'azione in nullità per la causa accennata 
nel secondo alinea dell’art. 3 non è più proponi- 


bile dopo un anno di coabitazione e non compete 


ss Art. 32, Il tribunale, innanzi a cui è proposta 
‘+ una domanda di nullità, può ordinare la provvi- 


» Art, 33. Semprechè si tratti della validità di 


uu matrimonio, e gli sposi sieno ambedue in vita, 
il pubblico ministero fa. parte del giudizio per 


» Art. 34. Il vincolo del matrimonio legalmente 
valido non si scioglie che per la morte di uno 


» Ciò non pertanto i tribunali civili potranno 
promuuziare la separazione personale per le canse 


» 1. L’adalterio nei casi previsti dal codice 


» 2. Le pene criminali incorse dall'uno dei 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO _ 





| Brofferio: Questo mio emendamento potrebbe 
influire sul destino della legge ? 

Boncompagni: Oh! no. 

Brofferio : Allorainsisto ; giacchè non è giusto 
che un infelice ; il quale ha perdato patria e li- 
bertà, debba esser posto nella circostanza di do- 
ver perdere anche la moglie, (ilarità). 

«Sineo : Per lo passato i delitti. politici avveni- 
yano contro i governi in favore dei popoli ; ora, 
che noi abbiamo acquistata la libertà, ‘essi po- 
trebbero commettersi in favore dell’assolutismo. 

Brofferio: Cederei al ragionamento del dep. 
Sineo, se si fosse certi che quest'ordine di cose 
debba durare perpetuamente (rumori). Ma, per 
quanta fiducia jo vi abbia, le cose del mondo 
sono pur mutabili (rumori crescenti). Una legge 
si-fa per le circostanze avvenire, e noi dobbiamo 
pensare anche ai casi cui potessero soggiacere i 
noslri nipoti. 

Guglianetti : Il legislatore von deve assoluta- 
mente nel suo ufficio preoecuparsi che l’attual 
ordine di cose possa mutarsi. D'altronde, se cade 
la libertà, cadranno anche e questa e tutte Je al- 
tre leggi di libertà. 

Brofferio ritira il suo emendamento. 

Approvasi l'art. 34, come pure i seguenti : 

» Art.35. Potrà esser laogo di comune consenso 
alla separazione dei coniugi quando già abbiano 
convenuto presso chi debbano rimanere i figli, 
dove dovrà dimorare la moglie, e quale somma 
debba corrispondersi durante la separazione dall’ 
uno all’altro coniuge. 

» La convenzione non avrà effetto che dopo 
la omologazione del tribunale, che giudicherà se 
debba o non concederla, seatite personalmente le 
parli , previe sommarie informazioni e sentito il 
pubblico ministero. 

» Ilrifiuto di omologazione non darà luogo ad 
appello. 

» Art. 36. Le sentenze dei tribunali in materia 
di separazione non saranno pronunziate se non 
dopo che siasi inutilmente dal presidente o giu- 
dice delegato tentata la conciliazione senza pre- 
giudicio del diritto delle parti di far quelle prove 


‘che un ritardo potesse far perdere. 


» Appena che una dimanda in separazione 
verrà presentata, il presidente o il giudice da lui 
delegato dovrà tentare la conciliazione dei coniugi. 
Si potrà frattanto permettere alle parti di fare 
quelle prove che un ritardo qualunque potesse 
far perdere. 

» Art. 37. Se il lentativo di conciliazione fu 
inutile, il tribunale, sentito il pubblico ministero, 
nell’atto ‘che permette le citazioni, ordinerà fa 
provvisoria separazione dei coniugi, seppure gli 
è stata richiesta, indicherà la casa in cui la moglie, 
pendente causa, dovrà abitare, e la persona alla 
cui custodia sarà affidata, e determinerà la somma 
mensile che, durante la stessa causa, dovrà pa- 
garle il marito e per la di lei sussistenza e per le 
spese di lite. 

»*Potrà il tribunale, seutite le parti e sentito 
il pubblico ministero, cangiare in qualunque stato 
di causa, e secondo le circostanze, la fatta indi- 


» Questa ‘multa sarà invece da lire cento a 
cinquecento , se la dichiarazione portata dall’ar- 
ticolo 13 fu spedita. non ostante la esistenza di 
opposizioni o. di denunzie, oppure seÈil matri- 
monio fu registrato, senza che le CpI ere ap 
pariscano risolte. 

» Art. 44. Coloro che contraessero matrimonio 
senza aver fatto. procedere alle prescritte pubbli- 
cazioni, o senza aver riportata la dichiarazione 
prescritta dall’art. 2r:,,0 che entro ore 24 suc- 
cessive alla celebrazione non lo avessero fatto 
registrare, tranne i-casì di assoluta ‘impossibilità, 
o che ottenessero dolosamente la registrazione 
di un matrimonio; non preceduto dalle prescritte 
formalità, incorreranno nella pena prevista dall’ 
art. 562 del codice {penale. 

» Incorreranno nella stessa pena i testimoni 
che saranno complici della dolosa registrazione. 

» Art. 45. I tribunali nel pronunziare la con- 
danna per qualche omissione. dell’ ufficiale dello 
stato civile o delle parti contraenti, provvede- 
rapno per mezzo, ove d° uopo , di speciale dele- 
.gazione al compimento degli atti omessi. 

» Art. 46. Ogni atto contemplato nella pre» 
sente legge è gratuito. 

Cavour G., rimettendosi alle ragioni svolte 
nella se.luta d’ ieri, propone questo articolo di 
aggiunta: 

» In caso di morte improvvisa di. uno degli 
sposi, succerluta fra la celebrazione e la registra- 
zione del matrimonio, il sindaco ‘accertati i fatti 
col concorso del consiglio delegato: potrà proce- 
dere immediatamente a registrare il matrimonio 
già effettuato sulla dichiarazione di tutte le parti 
superstiti. » 

Sineo: La proposta del deputato Cavour è 
colpita da una specie di questione. pregiudiziale. 
La Camera si è già risolutamente pronunciata che 
il matrimonio non possa aver alcun effetto. prima 
della registrazione. Finchè questa non è ayve- 
nuta, c’ è sempre luogo a pentimento che può 
essere fondato su motivi ragionevoli. 

Cavour G. : Mi pare che qui sia il caso che il 
rigore della line debba cedere ad (una grave 
considerazione di umanità, di decoro, di onore. 
La legge concede uno spesi di 24 ore per la 
registrazione, Fra la celebrazione dunque e l’atto 
civile v’ ha la notte delle nozze. (ilarità). Ora , 
vorremo noi abbandonare la sposa che fosse col- 
pita da un sì triste caso, qual sarebbe quello 
della morte subitanea dello sposo? 

Guglianetti : Il fatto della registrazione non si 
può presumere. Lo respingo assolutamente la notte 
delle nozze: 

La proposta Cavour è rigettata a molta mage 
gioranza. 

Approvansi quindi i seguenti articoli: 

» Art, 47. Non ostante qualuuque possesso di 
sato, niuno può pretendere al titolo di coniuge, 
né agli effetti civili del matrimonio, se non pre- 
senta l’atto di registrazione fatto in conformità 
della legge. 

» Qualora per qualunque causa accidentale 
venga a mancare il. foglio in cui doveva conte- 


Cavour:G. ritira la sua proposta. 

Valerio: Tanto quelli che. votano in favor 
della legge, come quelli che le. sono. contrari, 
avranno. desiderio che il paese conosca il lor modo 
di sentire a questo riguardo. Opponendosi un ar- 
ticolo dello Statuto a che si voti per ‘appello no- . 
minale sul complesso della legge , propongo. che 
si voti per tal modo su quest’articolo , il quale 
per chi è di coscienza deve equivalere a tatta la 
legge. 

Arconati: Io voto contro la legge perchè è in 
opposizione alle leggi della Chiesa ed all’ art. i 
dello Statuto (rumori). Ù 

Franchi: Dichiaro*anch’io di votare conteo fa 
legge, perchè il sacramento non può esser assunto 


«come semplice modo di celebrazione (rumori). 


La proposta. Z'alerio è Lai e segue l’ap- 
pello nominale. 

Votano pal Sì. 

Alberti, Antonini, Asproni, Audisio , Baino, 
Benso Gaspare, Berruti, Berti, Bertini , Bian- 
cheri, Bolmida, Bona, Bonavera, Boncompagni, 
Borella, Bosso, Botta, Bottone, Brofferio, Bron- 
zini, Buffa, Buraggi, Canabieri , Capellina, Ca- 
stelli, Cavallini, Chiarle, Chid; Cornero, Cos- 
sato, Dabormida, D'Azeglio, Daziani , Demar- 
chi y. Demaria, Depretis,  Durando, Elena, 
Farina P., Farina M., Farini, Fiorito, Gallo, 
Gallina, Galvagno, Garda , Guglianeiti, Josti, 
Lamarmora, Lanza, Lione, Malan, Mantelli, 
Marco, Martinet, Marhoii Mellana, Melegari , 
Mezzena, Michelini, Miglietti, Notta, Paleocapa, 
Pallieri, Pateri, Pellegrini, Peire » Petitti, 
Beni Pisani, Pinelli, Quaglia, Radice, Ri- 
cchetta , Ricci V., Ricci G., Robecchi jRocci, 
Rosellini , Sanguinetti, Senna-Sanna, Sappa , 
Sauli. F., Scapini, Saracco, Sella, Serra, Simo- 
netta, Sineo, Siotto-Pintor, Solaroli, Stallo, Tec- 
chio, Torelli, Tutcotti, Valerio, Valvassori, Vi- 
cari, Viora. 

Votano per il No. s 

Airenti, Aogius, Arconati, Balbo, Beliono , 
Bergbini , Bersani, Bianchi P., pa s Boyl, 
Brignone , Cavour Gustavo, Chapperon , Del- 
carretto, Derossi di Santa Rosa, Despine, Du- 
verger, De-Viry, Franchi Mameli, Menabrea, 
Moffa di Lisio, Pernigotti, Polto; Revel', Ru- 
sca, Santacroce , Spinola, Talucchi. 

Sono assenti. 

* Agnés s Arnulfo, Astengo, Av! igdor, Bachet, 
Barbavara, "EA Bastian, BenfMiacoto . 
Bertolini , Bianchetti, Bianchi A., Blane, $i 
nier, Cadorna, Csgnardì, Cenipina, Carquet, 
Carta, Casareto , Cattaneo, Cavalli, Cavour C., 
Chenal, Correnti, Corsì, D Aviernoz, Dicabidia: 
Decastro, Demartinel, Falqui-Pes, Furafori, 
Favvat, Feracciu, . Galli, Gandolfi, Gari- 
baldi, Gastinelli, Gerbino » Gerbivo F., 
Ghiglini, Gianoglio, Gianmene, Grixoni, Ja- 
cquier, Jacquemownd , Jallier, Justin, Ledtardi, 
Lions, Lovaraz, Malaspins, Malinverni,, Mazza, 
Mongellaz, Nieddu, Parent, Perrati, Poliotti, 
Ponza di S. Martino, Rattazzi, Riccardi, Ricotti, 





Roberti, Ralfi, Salmone, Sauli D., Spano, 


» 3. I mali trattamenti, le sevizie e le in- | cazione, e variare o rivocare la prescritta pen- | bersi l'atto di registrazione del matrimonio, la Sulis, Taveri. 


giurie gravi di un coniuge verso dell’altro; sione, qualora _constasse che la moglie avesse PIANA SI ORO IATA Tecno perle paro che 
» 4. Il pericolo grave, nel quale posss ‘tro- redditi proprii,i quali le fossero sufficienti. i per Si , Da % > preceduta Pd 
varsi.il coniuge, tanto per la. vita quanto per la » Art. 38. Ogni etto della causain separazione | P9g09ta da quella del conforme pontsiep: di stato. 
salute, nel ‘proseguire la sua convivenza col- | dovrà essere notificato al pubblico ministero, il |.” Art. 48. I registri dello stato civile tanto: per 
J'altro. quale dovrà prendere quelle deliberazioni che matrimoni, quanto perse nascite e per i decessi 
» L'uzione in separazione compete soltanto al ravviserà convenienti. sFna pard ei uffiziali aa stato civile se- 
coniuge , al | quale non può esserne attribuita la » Art, 39. Le cause di separazione saranno | condo le norme che saranno determinate con ap- 
causa. » spedite a porte,chiuse, non solo quando il tribu- posita legge. PRATO SESTA (e AARON 
Brofferio.propone che nel primo 2 si soppri- nale lo crederà opportuno, ma anche tuttavolta cpr il conasiera delle fia ano pa L'articolo è adottato, : 
mano le' parole legalmente valido come inutili, | ©he se ne faccia istanza da una delle parti. FEES RAT li contemplati nell’ 06 Sineo » La Commissione ha esaminato alcune 
SLA i foese validità ; » Art. 4o. L'azione ‘in separazione si estingue: | 910 (0050 gli sponsai contempiali nell'art. 1 velizioni sporte contro la legge da alcuni sacer- 
Geco se cane in rg o di » 1. Se vi fu riconciliazione anche durante il | de! codice civile, od il contratto di matrimonio | Bf.” a lell È d'Aosta e d'Ivrea 
vincolo; Cv IL regolato ne” suni cRtetti civili dallà presente legge doti e genio vati rs i cla ces 
E ona Ù ; n 2. Se dal giorno in cui il coniuge offeso ebbe | e da! vigente codice civile. ila pid puede a De BEI 
Deforesta non crede che la condanna per l'o- notizia della causa di separazione, o dal giorno in » Art. 5o. Senza pregiudizio degli atti consu- | S°1° ci i sa si delle etizioni, 
micidio în risse 0 pét reato politico debba dar cui la domanda è proposta convivendo tuttavia | mati setto l'impero delle leggi anteriori e degli | PONE il rinvio alla. commissto p i 
credi rca 3_madolo fa contiene sg 0 coniugi, sarà decorso un afino! durante il quale effetti ulteriori di essi, è sbrogata ogni disposi- he utt è TRE LIE jscrutinio 
crimi fatti che la pubblica opinione reputa | con siano occorsi fatti che da se soli o con altri | zione di legge contraria alla presente: rocedesi que de i D La 
possano esser. causa: di nuova domanda ‘di se- »w Art. 51. Il disposto della presente legge non | S°greto, puglia at e risultato : 
; parazione. è applicabile ai matrimonii del re e delle persone si. arca dello 
in questo senso il n. 2° dell’ articolo. » Art.41,Io qualunque tempo occorrano questi | della reale famiglia, pei quali si rrovvederà con : fe dat 
Sineo dice che la commissione non poteva far | fatti, potrà l'attore eutro l’anno promuovere la | leggi speciali. » Ce St, L2RE 
distinzione tra pene infamanti e no , giacchè sta | sua domanda fondata sulla sopravvenienza di Si legge poscia l’ultimo articolo del progetto : sid ju; 5 ‘e stia 
sempre la gravità del reato; che non sarebbe | essi, e qualora ne abbia somministrata la prova, | - * Act. 52. La presente legge sarà esecutoria i Il PEAS PRE E Ra oltag i 
però alieno dhall eccettnare la pena dell’ interdi- potrà valersi delle cause precedenti di separa- dal 1° gennaio del 1853: » Seguito della discussione del ica perni ng 
| zione. zione, non ostante la prescrizione incorsa o la ri- Lavour G.: Questa è legge di libertà, devono rizzazione di un prestito alla provincia di 
Brofferio propone che si a: » 2°. Le pene | conciliazione, e giovarsi delle prove di esse già quindi cessare per essa anche tuttì i piccoli osta- Cunoe, d ; 
criminali per impufazione non politica incorse | fatte nei primi giudizi, o dedurle per convalidare coli ed esazioni di danaro che il governo imponeya Dopo brevi parole fra il deputato Gustavo di 




































































Si astengono. 
Deforesta , Ravina, Zirio. 
Risultato della votazione. 
Votanti... .. 131 
Maggioranza . 66 
Favorevoli... 99 
Contro... 29 
Astenzioni. . ‘3 


infamanti } come il furto, l'assassinio, i reati 
contro î eostami. Propone quindi che si modifichi 


eco. mi la sua instaaza. per le dispense canoniche. Propongo quindi la { Cavour e il dep. Mellana gli articoli del'progetto 
Boncompagni: L' articolo dice che i tribunali » Art. 42. Cessano gli effetti della sentenza | seguente aggiunta : sono posti ai voti ed approvati nei seguenti ter- 
: potranno pronunziare la separazione , dà cioè a | che fece luogo alla separazione, appena che il » Dall’istessa data cesserà ogni ingerenza, che | mini: 


loro una facoltà, non impone un’ obbligazione. coniuge offeso è ritornato a coabitare coll’altro | qualunque agente del governo esercita reletiva- 
Dopo ciò non veggo la portata dell’emendamento coniuge, salro il diritto di valersi della medesima | mente le dispense ecclesiastiche, » 
proposto. Della gravità del delitto in relazione | sentenza nel caso previsto. dall'articolo prece- , cone ico spe 
alla separazione sarà giudice il sapiente criterio { dente. effetto civile dagli. impedimenti ecclesiastici , il | provincia di Cuneo un mutuo di lire cinquecento 
del magistrato. » Art. 43. Se la_registrazione del matrimonio | governo sarà costretto a cessare da ogni ingerenza mila per. pagare il prezzo delle mille azioni da 
Deforesta: Dopo! osservazione del sig. mi- Y ebbe luogo senza che sia stata preceduta dalle | per la stessa natura delle cose. La A Proporta mi |.L. 500 della ferrovia da Torino. s 
nistro , io desisto. prescritte pubblicazioni,o se non furono osservati \ pare dunque superflua. » Art. >: Sarà proveduto con decreto reale allo 
Brofferio : Ed io penso che pei delitti politici A i termini stabiliti sì per le pubblicazioni che per ‘Galvagno: D' altronde', siccome la giarisJi- | stanziamento dei bilanci divisionali per etercizi 
debba esser tolto anhe l’arbitrio del giudice. la spedizione della dichiarazione poftata dali’arti- | zione in materia ecclesiastica sarà d’ or ianaozi | successivi dei fondi occorenti per far fronte agli 
Boncompagni: V'hanno del resto anche de- { colo 21, sarà all'ufficiale dello stato civile inflitta | esercitatadal re, sta a questoil vedere se sia il caso { impegni contratti dalla. provincia di con per 
Jitti politici che portano infamia. una multa da lire cento a quattrocento. di cessare de quell’ingerenza, lo stabilimento della strada ferrata da Torino a 


» Art. i. È ‘approvata la deliberazione del 
consiglio divisionale di Cuneo in data 11 giugno — 
Boncompagni: Dal momento che cessa ogni-| 1852 con cui fu. votato a carico speciale lla. 














Cuneo, con facoltà di eccedere il simile massimo 
della imposta addizionale fissata dall’art. 2 della 
legge 12 ottobre 1848. » * 5 

‘La votazione per» iscratinio segreto dà il se- 
guente risultato: 


Votanti . 101 
Magginranza . . 56 
In'favore:» 47.4.3197 
Giontito; 4 


La Camera adotta. . 

Siotto Pintor : Dopochè il signor ministro mi 
assicurò di aver rivocati certi ordini, ch° egli 
aveva emanati per la Sardegna, io des'sto dalla 
mia interpellanza. i 

Lamarmora : Prego \ onorevole dep. Siotto 
Pintor di spiegarsi più chiaramente. 

Sioito Pintor : Mi consta che il ministro dell’ 
interno avea dato degli ordini di rigore, ma 
verini assicurato dallo stesso ministro che questi 
ordini furono poscia rivocati. 

Asproni: Il ministro dell'interno mi disse 
poco fa che' egli non avea data, nessuna delle di- 
‘ sposizioni che noi credevamo; anzi che le ultime 
informazioni avute avevano un carattere di per- 
fetta tranquillità. 

Discussione del progetto di legge relativa allo 
stabilimento di una linea telegrafo-elettrica da 
Torino al confine francese per Chambéry. 
È aperta la, discussione generale. 

Chiò : Tempo fa, il sig. Balestrini, in una pe- 
tizione innoltrata al Parlamento, propoveva un 
nuovo metodo di sotterramento dei fili telegrafici. 
Io credo che sarebbe qui il luogo o di riferire la 
suddetta petizione , 0 di decidere se la Camera 
intenda di adottare in. proposito le conclusioni 

‘ della commissione, le quali sono per il rinvio 
della petizione al ministro deilavori pubblici, coll’ 
obbligo di fare eseguire gli esperimenti rela- 

tivi. i 
Paleocapa : Tì ministero accetta le conclusioni 

della commissione; purchè si esoneri dall’ obbligo 
degli esperimenti. La Camera non può ignorare 
come gli esperimenti «li questo genere riescano 
dispendiosi ((Sì / sì /) Si potrebbe quindi passare 
sénz’altro alla discussione della legge (Sì?! si‘) 

Chiò': Domanda la parola. 

Mellana; Mi oppongo all'adozione della legge 
che ci fu presentata, perchè non mi. pare che le 
vive sollecitazioni‘che vennero fatte al ministero 
per la congiunzione del nostro sistema di tele- 
grafia elettrica colle linee. francesi sieno una re- 
gione sufficiente per pregiudicare gl’ iateressi del 
paese, così per rapporto alle finanze , come per 
rapporto a strategia militore. Genova è il solo 
propugnacolo della nostra difesa nel caso di una 
guerra, e perciò io credo che importi somma- 
mente decretare una linea telegrafica da Torino 

a Nizza, passando per Genova, piuttosto che da 
Torino a Ciamberi. 

a congiunzione colle linee francesi si otter- 
rebbe egualmente: si farebbe opera assai utile 
ulle popolazioni del litorale, e sarebbe esitato il 
pericolo di un primo tentativo nell’ epplicazione 
dei fili telegrafici in’ situazioni, così malagevoli, 
come sono quelle delle Alpi. Queste. gravi dif- 
ficoltà sono riconosciute dal ministero istesso , e 
non isfuggirono al relatore della commissione. 
Ora, o domando se le nostre finanze .sieno i tale 
stato da permettere che'si faccia un primo espe- 
rimento di un sistema il quale è di.un esito an- 
cora molto, incerto? Per queste ragioni io pro- 
pongo lammeiezione del progetto del ministero. 

Paleocapa: Prego il sig. Mellana di leggere 

‘più attentamente la mia relazione. Io non ho mai 

detto che sia intenzione del ministero di fare un 
| primo esperimento nell’applicazione del telegrafo 

alle sommità delle Alpi; s iverameote che una 
tale applicazione non era pur anco stata praticata; 

il ministero però confidava che |’ opera riu- 

scisse a buon successo, purchè si provvedesse con 

‘mezzi corrispondenti ai cimenti cui era esposta 

questa linea telegrafica nel traversare Je Alpi e 

molti e lunghi tratti. della valle dell’Arco. Il fe- 

lice esito ottennto nel traversare gli Appenvioi 

colla linea sospesa ci è cagione a bene sperare. 
Quanto alla congiunzione dalla parte di Nizza, 

non vedo come il signor Mellana possa preferirla 

a quellaz proposta dal ministero , quendo vi sa- 

rebhe nientemeno che la differenza in più di 400 

kilometri all'incirca. È. vero che la trasmissione 

telegrafica è istantanea , ma quanto più estesa è 

la linea, va soggetta a maggiori inconvenienti , e 

non è la.prima voltache a metivo della langhezza 

vennero interrolte le comunicazioni fra gli estre- 

mi punti della linea. 

Inoltre , ciò che interessa il paese e il governo, 
si è di mettersi in comunicazione immediata con 

ut above e Parigi. Conviene adunque passare per 

*T la Savoia. Così mentre per una parte, trayer- 

sata la Savoia , comuvicheremo liberameute con 

Marsiglia, Lione e Parigi; dall'altra si stabilirà un 
| legame colle linee di Lombardia , e quindi coi 

porti di Venezia, di Trieste e di tutto l° impero 

d’ Austria. 

Quanto a Geneva , è vero che è una ciltà della 
più alta importanea , ma con Genova siamo già 
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in relazione , colla Savoia non ne abbiamo nes- 
suna, va ; i 

Veda adunque il sig. deputato Mellana quanto 
importi congiungersi a Parigi dalla parte della 
Savoia. i 

Relativamente alla spesa di primo impianto devesi 
pure considerare che colla somima di L. 258,161 50 
si provvede all'intera linea da Torino a Ciam- 
berì, che abbraccia anche il brano da quì a 
Susa‘, nel quale sarà intanto portato il telegrafo 
sulla strada comune, e quindi si diminuisce di 


dandosi così effetto alla. disposizione eventuale 
stipulata all'art. 13 della concessione della strada 
ferrata di Susa. Quindi la spesa che sì aggiunge 
a quanto è stato già approvato , sarehbe vera- 
mente di sole L. 205,161 50. 


tare il progetto quale fu presentato dal mini- 
stero. 


Camera accetti le conclusioni della commissione, 































RSA Fai ES sa a 
relativamente alla petizione del sig. Balestrini. | tati indipendenti come essì si chiamano , e del SE 18 232 SI SSSERSECE 
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ralmente riprovata. Lo scopo della medesima era 
l'assassinio, e questo non è più secondo i nostri 
costumi. Sebbene però a quest’ora -tutto sia in 
calma , e quantanque la Borsa. non siasi molto 
risentita di questo muovo complotto alla Fieschi, 
pure è dafuotarsi che in varie parti delle  pro- 


questi ultimi giorni, nuovi scritti sediziosi ;-varie 
persone, che bisogna pur dire {appartenere alla 








Tipografia Nazionale di G. BIANCARDI e COMP. 


© giati di Londra e Bruxelles; ritengo, che questo 
Torino, via del Fieno, num.'8. 


4 darà causa a forti lagnanze «la parte del governo 
francese verso qusi due gabinetti ; lagnanze che 
siccome vennero già fatte or sono tre 0 quattro . 
mesi, ora avranno un peso maggiore e potreb- 
bero condurre; massime verso del Belgio, siccome 
il più debole, a serie e gravi considerazioni. 

Il Moniteur ha. cominciato le nuove sue pub- 
blicazioni dietro la recente’ organizzazione ; se, 
come mi. si dice , I° affluenza degli abbonati è 
grande: gli altri ‘giornali non potranno a meno 
che risentirae ; e il primo fra questi sarà al certo 
la Patrie. 

Il principe presidente fece :al suo arrivare a 
Saint-Cloud visita alla principessa Matilde Bona- 
parte Demidoff;.ed il giorno susseguente vi era 
gran pranzo da quella signora. 

Oggi una partita di piacere a Saint- Germain. 
Tatto ciò fa conoscere il buon accordo che regna 
nella famiglia, che forse potè essere stato inter- 
rotto per qualche tempo. 

Tralascio di parlarvi dalla riunione dei depu- 
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REMINISCENZE DELL’ ESILIO 
; Di CARLO BEOLCHI. i 
Questo volume contiene /e vicende degli uomini 

del 1821: e i-loro fatti gloriosi nella guerra di 
Catalogna. 
Dirigersi in Torino presso la Tipografia Nazionale i 
e presso Gianini e Fiore successori Pomba. 
To Genova presso la libreria Grondona. 
————___mne@umuuenosu meu) 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 5 luglio 1852. 
CORSO AUTENTICO 
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53,000 il dispendio della ferrovia di Susa; 
































Dopo tutto questo, prego la Camera di adot- 















Chiò : Credo' di dover insistere, affinchè la 






































































S. M., vell’adienza del 6 p. p. giugno, sulla 





Vedova FOURRAT e C. 
































GOVERO LIBERO 


Torino, 1892. Un volume. — Prezzo: L. 3 50. 
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Savore AIN-LES-BAINS Uno 


L'ouverture de la saison 4852 a eu lieu le 
46 mai. dii» 
D'importans travaux ont été exécutés dans 

Ther- - 





Scapito dell’eroso misto. 2 50 0100. |. 


Parigi, 3 luglio. La trama scoperta è gene- Rf 
Ah 3-14 PESO (I biglietti si cambiano al pari dlla Banca). 




















vincie della Francia sono comparsi, appunto in 














feccia della popolazione, gridarono all’ insurre- 
zione. 

-, Questi siutomi sono più gravi in sè stessi che 
l idea di una macchina infernale : essi farebbero 
supporre ad una rete estesa , ed io credo sapere 
da buone fonte che'il governo, facendo in appa- 
renza poco calcolo delle società segrete che si 
vanno organizzande nel mezzodì della Francia, 
pure non manca di tenere un occhio vigile sopra 
di esse. Sine ad ora le persone arrestate, meno 
un dottore, ed un ex-ufficiale d’ artiglieria e 
qualche altro, sembrano appertevere. alla classe 
degli operai. 

A:Saint-Omer vennero arrestati vari soldati e 
condotti nella fortezza a Lille. Ritengo questo 
fatto tutt’ affatto indipendente dalla congiura 
della barriera di Fontainebleau. Se, come sta il 
fatto, vennero scoperte corrispondenze con rifu- 
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l’intérieur de la Ville, de l'Etablissement 
mal et du Casino. / | 
- Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
promet aux Bains d'AIX une saison plus bril- 
lante encore que les préeédentes. — 


TIPOGRAFIA ABNALDI — N 








Amo V 1852 


{880 


0 





() i I) — Mereotedì 7 luglio 





È PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Un Anno, 


10, Torino, L. 40.— Provincia, L. 44 — 
6. Mesi » 22 » su 24 
3 Mesi v. »18 . e 713 


$ 

Estero ,.L. 50» $ 
C) » 27 0.6 
“ a 14.50 $ 


L’ Ufficio è stabilito in via $. Domenico, casa Bussolino 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. s 


$ Lelettere, ecc. debbono indirizzarsifranche alla Direzione dell'Opinione 
»$ Nonsi darà corso alle lettere non affrancate. 
Per gii annunzi, centesimi 25 ogni linea. 
S Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 





AVVISO 

AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati, il 
cui abbonamento è sea- 
duto con tutto il 30 dello 
scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in 
tempo onde evitare in- 
terruzioni nell'invio del 
giornale. 
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UN APOSTATA E UN X CONVERTITO 


Presso i cattolici il dottore Giacinto, Achilli è 
un apostata , e il padre Giovanni. Newman uo 
convertito ;, probabilmente i protestanti rovescie- 
ranno la medaglia e chiameranno apostata il 
padre Newman, e convertito il dottore Achilli. 
Persone che, passano: dal cattolicismo al prote- 
stantismo , e dal protestantismo al cattolicisme, 
ve ne sono tutti i giorni, senza che i sentimeoti 
religiosi. di una, popolazione ne ricevano scapito 3 
e senza che gli ordini civili e. sociali ne siano 
conturbati , sebbene i zelanti e fanatici da ambe 
le parti gettino faoco e fiamme in simili occa- 
sioni e vogliano rialzare i roghi su cui arsero i 
valdesi ;, o quello su cui perì Serveto. Sarebbe 
quindi conforme alla civiltà dei nostri tempi il 
Jasciare.che. in, squeste cose ognuno segua, i det- 
tami della sua coscienza e delle sue convinzioni ; 
ma ciò non fa il conto degli ipocriti, i quali dei 
casi di religione si servono come di stromento delle 





loro passioni, e che calpestano le leggiscivili. ed, 


umane per soddisfare le loro vendette ‘è peo dare 
sfogo ai loro risentimenti. : 

Un simile contrasto di passioni ha dato lado 
al processo agitato invanzi sella corte «del, basico 


della regina in Londra fra il dottor Achilli e il! 


padre Newman, del quale ci hanno, trattenuto 
alcuni giorni sono i giornali inglesi. Ù 


Il dottor Achilli, nato nel 1803, fu: ediaeta’ ‘dai 
gesuiti, entrò in età di sedici anni come; noyizio; 
nel convento dei domenicani a Viterbo, a.:22- anni: 
fece i.voti ed ebbe gli ordini sacri. Nel 1839 ab-. 


bandonò il convento e fu poi, per sentenza del tri- 
bunale d° inquisizione a Roma, sospeso da tutte 


le funzioni ecclesiastiche e confinato per tre anvi. 


in uno dei più. rigorosi conventi del suo ordine. 
Egli trovò però presto il mezzo di fuggire a Corfù, 
ove abbandonò pubblicamente il cattolicismo. Più 
tardì passò a Malta, e fu impiegato in qualità di 
‘ professore di teologia in quel collegio protestante. 
Da questo posto, dimesso per condotta irregolare, 
si recò in Inghilterra; ove incominciò una serie 
di lezioni e di pubblicazioni colle quali versava, 
nei termini i più acerbì, l° odio, e lo sprezzo sulle 
pratiche della religione cattolica romana. Nel 1849 
si trovò a Roma durante la rivoluzione, e sposò 
uva giovane inglese secondo i riti della nuova 
chiesa italiana protestente da lui stabilita. Ri- 
stauratosi per la forza delle armi straniere il go- 
verno del papa, il dottore Achilli fu messo io 
prigione e consegnato a tribunale segreto dell’in- 
quisizione; ma potè evadersi dopo sei mesi col- 
} aiuto delle autorità francesi. 

Ritornato in Inghilterra ripigliò le sue pre- 
diche contro il cattolicismo,, e attrasse in maggior 
grado l’attenzione dei. cattolici, che, temendo 
grave danno al proprio partito dai suoi talenti 
e dal suo esempio ; cercarono ogni mèzzo per 
ridurlo al. silerizio, o almeno. screditarlo nella 
opinione. pubblica. Non le opinioni, non le pre- 
diche e le pubblicazioni ;‘ non le incumbenze 
pubbliche del dottor Achilli farono prese di 
mira , da questo lato l’ assalto non avrebbe con- 
dottò a nulla; si scelse la sua vita privata, che 
rion era ‘scevra di eccezioni; vi sono certe per- 
sone , che mentre hanno continuamente in bocca 
la carità cristiana corrono “dietro gli scandali, 
è nom conoscono migliore soddisfazione é ven- 
detta , che quella di rovinare il buon nome del 
prossimo © che ha dato loro qualche - noia, 0 


ì 
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ispira qualche avversione, Ma mentre agiscono 
non.sempre hanno il coraggio di mettere innanzi 
îl loro nome , e hanno d’uopa di uno stromento. 
E ciò sì è trovato. contro il dottor Achilli nella 
persona delpadre Newman: 

Questi era ‘Anticamente ud ecclesiastico angli- 
cano e distinto dottore dell'università di Oxford, 
che poscia si converti al cattolicismo, si fece conse- 
crare sacerdote, entrò uella congregazione di S. 
Filippo Neri e.divenne uno dei più zelanti predi- 
catori della chiesa cattolica di Londra. Non co- 
nosciamo i motivi che lo indussero ad abbando- 
nare la fede nella quale era nato ed- educato, e 
siccome i. protestanti , 
von hanno |? abitudine di investigare gli incentivi 
personali delle convinzioni religiose e politiche 
degli individui, così vogliamo supporre che.il 
padre Newman abbia fatta la sua conversione pbr 
motivi purissimi; ma non possiamo concedere 
che il suo carattere sia scevro da ogni eccezione 
dal momento che egli prestò la sua perina ad uno 
dei più scandalosi libelli., e la sua opera ad uno 
dei più turpi processi che siansi mai intentati. 


Così facendo non professava idee ed opre eri- 


stiane; il suo procedere non era certamente 
il fratto dell’ umiltà e dell'amore del pros- 
simo che il Divin Salvatore insegoava aì suoi 
discepoli. Il convertito non fu santificato che per 
metà, |° altra metà è ancora in potere del de- 
monio ; i suoi colleghi dovrebbero pensarci. Ecco 
le PERI che il cattolico e pio padre New- 
mon adoperava per infamare e rovinare in pub- 
blico ik buon nome del protestante ed empio 
dottor Achilli: esse sono contenute in una pre- 
dica da lui fatta nel 1851 nell’oratorio della con- 
gregazione e poscia pubblicata colle starnpe : 

» I protestanti corrono ‘a sentire .il. dottor 
Achilli perchè ha qualche cosa da dire intorno 
alla chiesa cattolica. Egli ha qualche cosa da 
dire, è vero; egli ha uno scandalo da rivelare, 
ha un argomento da offrire. E un argomento 
semplice e potente, è uno solo. Questo argo- 
mento è lui stesso. È la sua presenza che fa il 
trionfo dei protestanti. È la sua vista che 
» fonde i cattolici. È weramenteruma= grati "vert 
gogna per noi che la santa madre chiesa abbia» 
» avuto un prete come ‘lui. Egli sente la forza di 
» questo argomento e si mostra alla moltitudine 
» che lo ammira.» Madri di famiglie, sembra egli 
dire, gentili ragazze, figli innocenti guarda- 
temi, vale la pena ‘che mi guardiate. Un tal 
uomo non lo potrete vedere ogni giorno. 
» Può una chiesa sopravvivere all’ imputazione 
di aver prodotto un essere come me? Sono 
Stato cattolico.e sono ‘un infedele ; sona. stato 
un pretè romano. ed un ipocrita; sono stéto un 
libertino. sotto .la ‘ cocolla. Sono. quel padre 
Achilli che. «sino, dal 1826 fu privato della fa- 
coltà di prediave, per una colpa che. i miei su+ 
periori, fecero.il. possibile per celare, e che. nel 


e con- 


frate scandaloso. Sono quell’ Achilli  che' nélla 
diocesi di Viterbo nel febbraio 1831 toisè. l’o- 
nore ad una giorane di. 18 anni, che nel set- 
tembre 1833 fu trovato colpevole dello stesso 
delitto sopra una persona di 28 aoni; e dna 
terza; volta nel luglio 1834 con una persona di 
24 anni, Sono quel medesimo che fu trovato 
colpevole di eguali peccati, od anche peggiori 
in altre città vicine. Sono quel figlio di S. Do- 
menico noto per aver commesso la stessa colpa 
a Capua nel 1834 o nel 1835, a Napoli nel 
1840 nel caso di una ragazza trilustre.. Io 
» scelsi a perpetrare simili delitti la sagrestia\per 
luogo, il venerdì sento per l'epoca. Guardatemi 
o.madri d'Inghilterra, io sono un predicatore 
contro il papismo, voi non vedrete mai | u- 
guale. -. Aspettate ‘e vi conterò ancora qual- 
che. cosa della barbarie ‘e della dissolutezza 
degli inquisitori di Roma. » - Dite il vero, o 
Achilli, enon possiamo rispondervi uda sola 
parola. Voi siete ua prete; voi siete stato mo- 
naco ; voi siete, ngn possiamo negarlo; lo sean- 
dalo del cattolicismo, è il. principale argoniento 
deî protestanti per la vostra straordinaria de- 
pravazione. Voi foste, è vero, un'libertino, un 
miscredente, un ipocrita. 
» Voi foste sospeso dalla. predica e dalla con- 
fessicne, foste costretto. a dare denaro al padre 
» di una delle vostre vittine, per farlo tacere. 
Nelle note della polizia di Napoli siete  cono- 
» sciuto per la vostra dissolutezza; il vostronome 
fu recato innanzi al tribunale di Corfù per de- 
» litto di adulterio. Voi avete messo il colmo alle 
vostre‘ colpe. negandole tutte : yoi facevate 
sembiante di cercare la verità, mentre eravate 
» avido del peccato, Sì, voi siete una prove in- 
» controvertibile che i preti possono cadere, ed 
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e. meno ancora gli inglesi 


1827. ayeva già acquistato la riputazione-di un 








ni monaei rompere i loro' voti. Ma il vostro 
}:» argomento incomincia in voi, e termina! {con voi.» 
‘Tali sono le caritatevoli ‘invettive usate dal 


padre Newman sul pulpito controil dottor Achilli, 
e conyien dire che: una tal predica de re 
stata molto edificante, assai | più ancora me- 
diche e delle pastorali che ‘gridano l’anatema Sul- 
l'Opinione, sulla: Gazzetta del Popolo ’ sul Fi 
schietto; ed altri scritti liberali, e che si scagliano 


faribonde contro le nostre istituzioni politiche e 


Ja libertà. religiosa e civile. Il padre Newman ag- 


giuoge che il dottor Achilli è un ‘argomento 
contro:il cattolicismo, ma che è il solo: che è un 


vargomento ché comincia e finisce in. Jui, che non 


prova nulla al di. tà della sua:persona. » Voi la- 
sciate, dice egli, il vostro pungolo nella ferita, voi 


' non potete fare le uova d’ oro perchè siete già 


morto. » 


Ma se le persone potessero essere argomenti 
pro @ contro la bontà e verità di .un-culto reli- 
gioso, in questo caso nom uno ma due ve ne sa- 
rebbero contro il cattolicismo. b 

Se il D.r Achilli può aver: trasgredito il sesto 
comandamento, il. Padre Newman .trasgredisce 
P ottavo , acensandolo in pubblico con' tanto ac- 
canimento, ed acerbità: se 1° Achilli è stato infe- 
dele ai suoi yoti monastici, il Newman non do- 
veva dimenticare il precetto del Vangelo che in- 
giunge di far del bene à coloro che vi odiano, 
doveva ricordarsi di ciò che sta scritto : 
di voi che è senza peccato gitti il primo la pie- 
tra contro a lei. Fortunatamente il culto cattolico 
non è leso nè dalla scostumatezza di un individuo 
nè dalla superbia detl’altro. Ma se simili casi non 
provano nalla contro la religione, se questa. ne 
sorte illesa, ciò non vuol dire che argomento in- 
comincia nell’individuo e termina nel medesimo; 
che il pungolo rimanga nella ferita e uccida so- 
tanto il feritore. 

Sotto il pretesto di religione esistono abusi, 
si agitano passioni, si perseguitane individui, 
classi, opinioni: si creano condizioni e legami che 
ripugoano alla natura è al buon senso; e quando 
cotpli disordini pervertono, gli individui, contur- 


«bemo ta società, e portano. la. depravazione nei 


costumi, allora coloro, che siedono in cattedra 
e pretendono con orgoglioso cipiglio  dettar una 
legge, che il Divin Maestro non conosceva, gri- 
dano contro la perversità del secolo, persegui- 
tano, calunniano le persone, che costituisoono una 
protesta viva dell’abusata autorità, e gettano sulle 
medesime il fango che essi hanno pur raccolto 
nel proprio pantano. Ma l’opinione pubblica, il 
buon senso, il fsenso morale che tion abbandona 
mai | umanità, sorge a giudicare e sa attribuire 
all’ individuo la sua parte di colpa e la sua parte 
di scusa. 

Non è la religione dunque che soffre detri- 
mento dai vizi imputati al D.r Achilli, o dal con- 
tegno disonesto, sfrontato, e odioso del P. New- 
man, poichè la religione non approva nè le oc- 
culte turpitudini dell’ uno nè la compiacenza che 
trova l’altro a metterle in pubblico. Ma non n'è: 
neppure. soltanto sugli ‘individui che ‘ricade’ il 
dis.loro di quelle azioni: nel esso del Dir Achilli 
l’opinione pubblica condannerà i voti precoci in- 
sinuati e imposti a giovani ardenti e guasti dall’ 
educazione gesuitica, aprirà gli occhi sui travia- 
menti, e gli scandali, cui è esposta la vita‘ mona- 
stica ; in quello del P. Newmaa Wondannerà l’in- 
tolleranza ed il cinismo di ua fpartito, che vuol 
far servire la religione di stromento politico. Non 
è nuova la sentenza : dietro |’ individuo sta la so- 


danna un principio. 

Il dottore; Achilli non.volle rimanere. sotto. il 
peso di quelle infamanti accuse , ed ebbe ricorso 
ai rimedii della legge contro i diffamatore. Il 


a lui si nasconde, nen aveva però essurito lo 
scandalo, gli rimaneva: ancora quello di sommi- 
nistrare la prova delle sue imputazioni. Chia- 
mato a difendersi contro l’accusa‘di essere l’au- 
tore di un libello infamante , .il padre Newman, 
valendosi «delle facoltà che gli accorda la; legge 
inglese, ammise. di essere l’autore. dello, scritto 
verità delle fsue Assai qu 
fecero venire a Londra ‘da Viterbo, Napoli. 


" Corfù.e Malta con grave' dispendio vilfime e le- 


stimoni delle pretese tresche scandalose” del frate 
Achilli assieme alla copia della sentenza contro 
di Jui pronunciata dal tribunale deli’ inquisizione. 

Non esporremo ai nostri lettori ‘i dettagli di 
questo processo , non fatti per. essere. riprodotti 
innanzi ad anime oneste. Il giurì inglese assolse 
ìl dott. Achilli da quelle imputazioni, e dichiarò 
il padre Newmao diffamatore, 


x » Gi 


Colui 


cietà , e_ nell’ indî iyiuo il popola ppore o con- 


padre Newman, 0 piuttosto il partito che dietro” 





















































Alcunî gioroali colpiti dalla quantità dei fatti 
deposti a carico del dott. Achilli, non esitarono 
iarare che Ja decisione del>giurì inglese 
ta emessa sotto l’influenza dei.pre regiudizi 
i. Invero a fronte di tante deposizioni cir- 
e e raccolte in diversi paesi è difficile 
«che PAchilli fosse un modello di ca- 
stità, e non crediamo .che l'educazione gesuitica 
aî nostri giorni sia atta a produrre dei santi Luigi 
Gonzaga. Ma don Basilio diceva: Calunniate , 
calunniate 5 qualche cosa rimane sempre s'e sap 
piamo che i don Basilii non sono morti ;;in ogni, 








caso nen vorremmo essere.noi.a gettare la prima send 


pietra ; questo triste ufficio, lasciamolo alla con- 
gregazione di. S. Filippo. Neri a. Londra e alle 
sue patronesse di Roma, dacchè i dibattimenti 
del processo ‘hanno rivelato che una parte rag- 
guardevole delle spese fu sostennta da una si- 
guora inglese convertita al cattolieismo che di- 
mora a Roma. 

A. giustificazione della decisione dei giurati, 
osserveremo pure che in simili argomenti non è 
difficile ad ammettere l’imputazione generica di 
una vita libertina, mentre quasi. impossibile riesce 
la prova dei singoli fatti, 

Qual fede puossi prestare alle deposizioni d 
donne che, deposto ogni pudore e senza mostrar 
la naturale ripugnanza dell’ onestà, ‘vengono a 
narrare la storia dei loro falli con tutte le circo- 
stanze ‘che accompagnarono il naufragio della 
loro virtù? Alle. loro asserzioni’ il dott. Achilli 
oppose lè sue denegazioni, corroborate anche dal 
giuramento, ‘e in.qualche caso la falsità dell’ac- 
cusa fu resa evidente: anche la moglie del dott. 
Achilli una \epatabile signora , rese testimo- 
nianza a favore del marito. A fronte di queste 
emergenze non è da maravigliarsi, se il giurì 
non potè riconoscere colpa alcuna nell’ Achilli, e 
non è d’uopo cercare pei pregiadizi. religiosi i 
motivi della sua sentenza favorevole. 

L'esito di questo processo non carrispose alle 
aspettative del-partito clericale, poichè, è d’uopo 
dirlo francamente, è il partito clerivale che si na- 
sconde dietro il padre Newman; è il partito che 


dotò l'Inghiltérra di un cardinale, di arcivescovi | 


e vescovi, non io onore e gloria della religione, 
ma per servire ad un intrigo politico ; che tiene 
vivo. sotto la cenere il fuoco della ribellione in 
Irlanda ; che vuol ricondurre la Francia alla bar- 
barie del medio evo, e rimettere l'Italia sotto il 
giogo del gesuitismo. 

In questa circostanza il partito cléricale non 
fu nè previdente, nè destro; il suo cieco zelo lo 
strascinò a commettere un’azione turpe, e puni- 
bile ionanzi alle leggi di tatte le nazioni incivilite, 
a scrivere un'libello infamatorio , indi volle so- 
stenere le sue asserzioni in un processo scanda- 
loso senza riflettere che, dichiarato colpevole il 
dott. Achilli, la condanna non ricadeva soltanto 
sull’individuo , ma anche sulla corporazione , cui 
aveva ‘appartenuto, e che la sua assoluzione era 
la condanna. del partito e dei mezzi, di cui si è 
servito. 

Ma l'intento principale era di screditare. in 
faccia al pubblico inglese il dott. Achilli e il pro- 
testantismo da lui predicato. 

Non sappiamo se questo intento sia stato ray- 
giunto ; ciò che possiamo dire è che il giorno 
dopo che fu pronunciata la sentenza dal giurì 
una folla di gente accorreva alla. cappella italiana 
protestante di Londra, ove era solito ad ufficiare 
il dott. Achilli, e che il protestantismo poco o 
nessun giovamento o danno potrebbe trarre dal 
credito a discredito di un frate domenicano apo- 


| #tàtato, se non fossero al medesimo assai più po- 


tenti ausiliari lo. spirito di reazione dello stesso 
partito clericale, la di lui intolleranza religiosa ed 
ostinatezza negli abusi, non che la turpitudine della 
stampa sedicente cattolica. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera, alla vigilia del suo prorogamento, 
volle sbàrazzarsi di. tutti quei progetti di legge, 
sui quali non era possibile. una lunga contesta- 
zione, 0 che per la loro urgeuza non. potevano 
attendere la seconda parte della sessione parla- 
mentare. 

Quindi in oggi furono votati: : la linea telegra- 
fica da ‘Torino al confine francese , iutorno al 
quale il signor Mellana desistè dalla PERoSERRO 
ieri promossa ; ‘la somma necessaria per la de- 
molizione dell’avancorpo del palazzo ducale in 
Genova; il progetto di legge, che autorizza la 
strada da Bra a Cavallermaggiore; la spesa di 
ristauro ai. locali della polveriera. 





battente, il progetto di legge per Palienazione dei 


Volevasi ‘anche che si adottasse, a tamburo ; 


beni demoni in Serapo) giurate modifica» d; 












































progetto di legge per la concessione della strada 
ferrata dî Novara, a cui la commissione propone 
alcuni ammendamenti , i quali ,, quando venissero 
ammessi, ne verrebbe ritardata l'esecuzione del- 
l'impresa di circa un anno, la legge emendata non 
potendo. essere ripresentata alla Camera elettiva 
che dopo la riconvocazione del Parlamento. L’ur- 
genza di questa strada non essendo messa.in forse 
da alcuno, v°ha ragione di sperare che il Senato 
non vorrà porre ostacolo alla sollecita sua costru- 
zione. 


zioni introdottevi dal Senato; ma saggiamente , 
a nostro avviso, si chiese su questo un po di 
tempo per considerarlo; giacchè le variazioni 
fatte dall’altra Camera sono abbastanza’ impor- 
tanti per meritàre ‘un esame approfondito. Se 
la Camera sarà in numero, ne farà dimani sog- 
getto delle sue deliberazioni. 








SENATO DEL REGNO 


Il Senato” ha fretta di por fine alle sue sedute; 
e'perciò esamina e vota le leggi a ‘passo di .ca- 
tica. Nella tornatà d’ oggi ne. adottò quattro. : la 
prima relativa al riordinamento del servizio di 
pubblica sicurezza colla maggioranza di i 
contro due; la seconda concernente il edaggio 
del comune'diS. Mauro e la terza che autorizza 
la divisione d'Alessandria a contrarre un prestito 
i di L: 300 mila, ambedue all'unanimità di 92 voti; 
fg la quarta. iufine perla concessione, della strada 
ferrata da Mortara a Vigevano con.51- voli fayo- 
revoli e 2 avversi. ; 

Non Vi fu' seria discussione sopra nessuno di 
questi qualtro progetti di legge. Solo si quarto 
il senatore Vesme prése argomento dall articolo 
che guarertisce: per parte dello Stato alla società 
della strada’ ferrata un/interesse del 4 12 per. olo, 
per chiedere se era questa una massima indecli- 
nabile adottata ‘dal governo, 0, se credeva dover 
concedere questo favore soltanto per circostanze 
speciali: A questa domanda la risposta si trovava 
belle pronta: Ei bastava addurre l'esempio della 
strada di Savigliano, di quella di Novara, di Bra 
eve. per ninna delle: quali [o Stato ‘guarentisce 
l'interesse. Il. ministro delle finanze ei perdè in- 
‘ vece in un dedelo di distinzioni, per finire, donde 
SL poteva incominciare, dichiarando che il governo 

non ammette il principio della garanzia dell’inte- 
i -° resse per tutte le imprese di strade ferrate iadi- 
ti stintamente:,' è che ‘crede doversi accordare 
de soltanto quando | utilità generale di siffatte im- 
prese è patente ed incontrastabile. 
Nella seduta precedentevil Senato aveva vo- 
fe } tati tre'#ltri progetti di leggi. di cui un solo 
porse ergomento a controversia , ed è quello per 
l'alienazione ‘dei beni demaniali in. terraferma. - 
Fra questi ve ne sono che ‘appartenevano al 
soppresso ordine gesuitico e che divermero quindi 
proprietà! dello: Stato. Però il conte di Casta- 
gnetto non |’ intendeva in questa guisa. Nella sua 
sollecitudine per 1 antoromia della podestà civile, 
bi: sostenne ‘che i beni del soppresso ordine hanno il 
; carattere di proprietà ecclesiastica e che perciò > 
È non possonb. essere alienati senza le forme richie- 
ste per l'alienazione dei beni ecclesiastici. Questa 
obbiezione', che ha contro di sè la storia, la quale 
i addita la formazione di quei beni ed'una sentenza 
del Senato del Piemonte che, nel 1792, il dichiarò 
proprietà della corona . scmbra sia stata mossa 
soltanto per fare, come idicesi in linguaggio stra- 
tegico, una sortita contro l’ incameramento dei 
beni ecclesiastici. Il conte di Castaguietto vedeap- 
È punto nel' progetto un avviamento a questa mi- 
de sura rivoluzionaria, la quale però diviene tanto 
a; più inevitabile quanto più la fazione clericale si 
mostra intrigante ed avversa alle istituzioni co- 
stituzionali. 

Noù mancarono ordtori a ribattere le ragioni 
del difensore dei'benî gesuitici. Il relatore Qua- 
relli, Siccardi, Alfieri ed il ministro delle:finanze 
provarono a vicenda come le proprietà del soda- 
lizio foiolese non fossero ecclesiastiche e lo Stato 
avesse intera libertà di disporne a piacimento. 
Il conte Siccardi specialmente fu eloquente e 
logico. Si'appose al Castagnetto, che contrastava 
alla legge non che alla commissione che voleva si 
aggiuguesse un articolo con cui'si stabilisse che una 
rendita corrispondente in ragione del cinque per 
cento al ‘prodotto ricavato da questi beni sarebbe 
stata applicata alla pubblica istruzione , in cou- 
formità della legge 25 agosto 1848. Ma a qual 
copo l'aggiunta di quest'articolo, la quale; quando 
fosse stata adottata, avrebbejritardata l'attuazione 
della legge; mentre il goveroo ha già provveduto 
largamente alle. disposiziovi di quella del 1848? 
Nell’ istituzione. dei collegi .nazionali, non. fu 
impiegato una somma di molto superiore. alla 
rendita che î beni ex-gesuitici possono produrre? 
Se il voto della commissione è già stato esaudito, 
l'articolo non diviene egli inntile ? Tele era l’opi- 
nione del conte Siccardi, che fu pure seguita dalla 

y maggioranza del Senato. Respiuto l'articolo ad- 

dizionale, la legge fu adottata. alla maggioranza 

di trentadue voti contro venti. Questa minoranza 
pi considerevole segna le forze del partito clericale 
nel Senato e mostra l'opposizione di cui è mi- 
nacciato il governo ogni volta che lordine civile 
si trova in conflitto coll’anarchia teocratica. 
#«g Il progetto di legge per alcune modificazioni 
Le alla tariffa doganale fu approvato con 52. voti 
‘ contro 3. Quello iutorno, alla Banca Nazionale 
‘ottenne l'unanimità dei suffragi. 

Nel principio della tornata, il ministro delle fi- 
nanze lesse, come si attendeva , il decreto reale 
che autorizzavalo a ritirare ‘il progetto di legge | o per la dote di 36,000 lire, era più che paterna. 
per l' imposta personale e mobiliare. A 15 giugno il sig. Mestrallet tornò da capo , 
Domani il Senato imprenderà la discussione: del | e scrivendo un’ altra lettera al ministro gli con- 


CONDANNA' DELL’ OPINIONE 

{eri l'Opinione era citata dinanzi al Tribunale 
di prima cognizione per un articolo stato pubbli- 
SO 19 ottobre 1851. I sostri lettori e noi 
slessi avevamo già quasi dimenticato quell’ arti- 
colo; 1na non così il fisco, il quale nella‘sua tene- 
rezza per noi domandava al tribunale infliggresse 
Ja pena di dieci‘ mesi di carcere e mille lire di 
multa pel sig. Bianchi-Gioyini , e di sei mesi di 
carcere e boo/lire di multa pel gerente Rombaldo. 

L’egregio avvocato Chiaves ed il sig. Bianchi- 
Giovini confutarono ‘energicamente le conclusioni 
del fisco mostrando come non si possa ora portare 
giudizio d’ un articolo di giornale pubblicato ‘in 
circostanze diverse dalle attuali. 

Il magistrato dopo lungo deliberare ha condan- 
nàto:Bianchi-Giovini a 20, giorni di carcere e 
Rombaldo: a ro giorni ed alla multa cumulativa 
di 600 lire. s 

Così il sig. Bianchi-Giovini per la seconda volta 
edil sig. Rombalde per ia terza rivedranno le 
poco dilette mura della cittadella , testimoni della 
solleciturline del governo per la difesa dell’ altare 
e della tiara, é ‘ 








(Comunicato) 

IL MisistRo DELL INTERNO E 1° ImprESA DEL 
R. Teatro. — Bisogna confessarlo, il ministro 
sig. Pernati è proprio un buon cristiano, Se è 
pieno di tenere sollecitadini per i preti non lo è 
meno per gi’ impresari del R. Teatro. Per fa- 
vorire la bottega dei preti che non contribuisce 
allo Stato, volle che in certi dì del calendario re- 
stino chiuse le. botteghe contribuenti; e per fa- 
vorire la bottega del R. Teatro pensò al modo 
di tassere i teatri plebei o in loro vece di tassare 
lo Stato. 

Era il. giorno 23 aprile anno corrente , allorchè 
sì presentava alla Camera dei deputati con un 
semplicissimo progetto di legge di soli due ar- 
ticoli. 

1° Che il'governo fosse autorizzato a con- 
cedere all’appaltatore del R. Teatro pel noven- 
pio a cominciare dal primo aprile 1852, al 3r 
marzo 1861, la riscossione del decimo sugli in- 
troiti di tutti i teatri, spettacoli , balli e diverti- 
meoti pubblici della capitale e suo territorio . 
dopo prelevate le spese serali in quelle somme 
che trovansi o soranno stabilite dalla R. dire- 
zione dei teatri: 

2° Nel caso in cui venisse per legge sop- 
pressa tale riscossione , fosse corrisposta ali’ im- 
presario suddetto ùn' annua somma di L. 36,000 
a trimestri maturati. 

Il niinistro , come sì scorge dal suo messaggio, 
perorava con molto calore affinchè il suo pro- 
getto fosse adottato: ma la commissione norai- 
pata della Camera, con suo rapporto del 2 giu- 
gno , discusso nella Camera il 21, si dichiarò di 
avverso parére e ne propose la reiezione. 

Intanto si sapeva che il R. Teatro doveva es- 
sère messo ad appalto , perchè l' attuale impre- 
sario , sig. Giaccone . dicevasi , non volesse più 
seperne ove non le fossero concedute le decime 
o almeno l’annua indennità di L. 36,000. 

Fra gli aspiranti a quell’ impresa figurava il 
sig. Mestrallet, conosciuto negoziante di ‘Torino, 
il quale per alfro ignorando se |° appalto avzi- 
detto si dovesse deliberare ad asta. pubblica od 
a partito. privato, giacchè il sig. ministro, per 
fare le cose più semplici e più spedite, non si 
curò mai, come sarebbe stilo sue dovere, di 
darne al pubblico alcun avviso ; il sig. Mestrallet , 
dunque pensò che il miglior mezzo di venire in 
coguizione di ciò era quello di rivolgersi al mini- 
stro medesimo , al quale infatti il 10 di giugno 
indirizzava un viglietto per dirgli , lui pure essere 
desideroso di concorrere all’ appalto del R. Tea- 
tro, e pregire perciò Sua Eccellenza a fargli 
“note se fosse intenzione del governo di traltarea 
partito privato oppure’ all’ asta. pubblica, come 
oggi sì usa. 

Anche qui von solo il dovere di ministro, ma 
il dovere che impone il galateo esigeva che Sua 
Eccellevza onorasse il sig: Mestrallet di qualche 
risposta ; uè si può credere che la leltera non sia 
pervenuta al suo destino, perchè lo stesso mini- 
stro ne accusò pubblicamente la ricevuta ionanzi 
la Camera; ma la risposta fu aspettata invano. 
Che volle dir ciò? Il sig. Pernati aveva già forse 
preso degli impegni segreti? Certo la tenerezza 
con cui perorò pel sig. Giaccone , per le decime 































































































































































































È 


e 


fermava la precedente ‘ed’ aggiungeva ». essere 
» più che mai deciso di concarrere egli pure all’ 
» appalto del R. teatro e che offeriva fin d’ ora 
» di sensibilmente diminuire qualunque) partito 
+ venisse fatto dall’'attuale impresario. Pregare 
» pertanto Sua Eccellenza a volergli indicare ove 
» rivolger si dovesse al fine di conoscere il rela- 
» tivo capitolato.» 5 

È noto in Torino che il signor Mestrallet è un 
ricco negoziante,. proprietario di una ditta che 
‘conta quasi un secolo di esistenza, e conseguen- 
temente persona solida , solidissima. Quindi una 
proposta fatta da lui è tale da non potersi decen- 
temente lasciare senza considerazione. Di modo 
che il signor ministro , che si 'ostelffa così ‘ solle- 
cito del bene dello Stato, che si vanta di aver 
fatto un contratto vantaggioso pel’ teatro Cari- 
gnavo , offerendoglisi I’ occasione di potere attri- 
buirsi un vanto eguale pel regio teatro, pare che 
avrebbe dovuto immediatamente soprastare al 
suo progetto di legge, e ad ogni privata trattativa, 
se alcuna ve n°.era in corso , per sentirè ciò che 


«jfosse per proporre il signor Mestrallet ‘e fino a 


qual punto fosse risoluto di estendere le sue di- 
minuzioni sopra quanto veniva richiesto dalì’ at- 
tuale appaltatore. Egli prometteva che la dimi- 
vuzione sarebbe stata. sensibile : dunque per lo 
meno rinancia all’aggravio della decima ed alla 
indennità corrispettiva delle 36m. lire. Non era 
già tanto di guadagnato ? 

Ma la risposta a questa seconda lettera fu pre- 
cisamente uguale alla prima : cioè, pissuna ri- 
sposta. i‘ 

Nella tornata, della Camera de’ deputati del 21 
giugno il signor ministro, parlando di queste due 
lettere, l'una del 10, l'altra del 15 giugno, di- 
ceva : » Ebbi, è vero, non so. precisamente (che 
» felice memoria per un ministro!) se sia il giorno 
iu cui fu conchiuso il contratto col sig. Giac- 
eone o il giorno dopo , due offerte ( avvertite 
bene! ), due offerte , una cioè del signor Me- 
strallet, il quale si proponeva di concorrere all’ 
» appalto del regio teatro (lettera ro giugno), 
ed una seconda di un altro, il quale. era di- 
sposto a fare un ribasso a tulti i patti che a- 
vrebbe preseatati il siguor Giaccone,ma questa 
ia sè non è che una offerta relativa, e il di cui 
risultato non so a che riuscirebbe , perchè o- 
gnun vede quanto grande sia il campo per far 
partiti in questa materia , restando il decidere 
se sarebbe meglio tenere per la miglior scelta 
dei cantanti e dei ballerini o per. la maggiore 
» splendidezza degli spettacoli. » Ù 

A queste ultime patetiche riflessioni del signor 
ministro , che poi si risolvono in un contrassenso, 
ha già più che abbondantemente risposto il de- 
puteto Brofferio , a cui il ministro non seppe re- 
plicar parola, ed è quindi inutile il tornarvi sopra. 


* 


»” 
» 
» 
» 
s” 


Parliamo del resto. Il signor ministro confessa 
che gli furono fatte due offerte, una del signor 
Mestrallet , una seconda di un altro; ma chi è 
quest'altro? Appunto il medesimo signor Me- 
strallet, come sta scritto a chiarìssimi caratteri 
nella sottoscrizione della lettèra ; e se il. ministro 
lesse la Jettera deve pure aver letta la firma di 
chi l’ha scritta, A.che pertanto quella gesuitica dis- 
simulazione del nome? A che quella affettazione 
di voler far credere che due e diversi fussero gli 
offerenti? A che quel confondere due lettere 
scritte a cinque giorni di distanza luna dall’altra, 
e da lui ricevute a cinque giorni di distanza luna 
dall’ altra ed esprimersi in modo come se le avesse 
ricevute entrambe io un medesimo giorno ? I 
fatti erano così recenti (ad'intervallo di una set- 
timana) che difficilmente si può supporre un er- 
ror di memoria; o se la memoria del sig. Pernati 
è così labile, val meglio che egli tralasci di fare 
il ministro. 

Sempre accusando la perfida sua memoria il 
signor ministro non sa ricordarsi (a pochi giorni 
d’ intervallo !) se le due lettere le abbia ricevute 
il giorno in cui fu conchiuso il contratto col sig. 
Giaccone o il giorno dopo. P 


del 10, l° altra del 15 giugno. È da credersi che 
il signor Mestrallet avrà fatto ogni diligenza pos- 
sibile affinchè le sue lettere pervenissero pronta- 
mente alloro destino: ed infatti i negozianti, 
trascuratezze di questo genere e che meltono a 
pericolo i loro interessi ne commettono assai -di 
rado. Pognamo dunque che la lettera del 10 con- 
segnata e raccomandata lo stéSso'giorno all’usciere, 
sia pervenuta velle mani di. sua eccelleuza  sol- 


che non solo l’ 11, ma anche il 15 nissun con- 


troppo tardi'ecc. 


# SR 





Come abbiam detto. le lettere erano due: l'una 


tanto I° undici. V? ha chi ci assicura che il detto 
giorno undici nessun contratto era stato conchiuso 
per anco col signor. Giaccone. Le stesse rifles- 
sioni colle quali il ministro conchiude contro l’of- 
ferta di un ribasso a tutti i patti, lasciano inferire 


Iratto esisteva ancora. Perché se uno ne esisteva 
fia luogo di dire : ma questa in sé non è che una 
offerta relativa ecc. , il ministro avrebbe dovuto 
«dire: ma questa offerta sgraziatamente giungeva 


‘ Posto pur che vi fosse un contratto, la civiltà 
| voleva che. si rispondesse al. signor Mestrallet, 


TER ASSET CA 












Spiacere al ministro, ma non essere più in tempo 
a prendere in considerazione le sue proposte, tro- 
vandosi egli già vincolato con‘altre obbligazioni. 
E il non averlo fetto , non lascia egli sospettare | 
che gatta ci covasse 2. | 

Una delle due : O il mibistero si era legato 
col.sig. Giaccone in modo assoluto ed irrevoca- 
bile, o si era. legato subordinatamente ‘all'esito 
del suo progetto di legge. 

Dato quest’ ultimo caso; ed accadendo che si 
presenti. un impreveduto nuovo aspirante che 
offra condizioni più vantaggiose, per propria na- 
tura; Importa di udire il nuovo aspirante, di 
raccogliere le sue proposte, le quali se sono teli 
che rendano inutile il progetto di legge, è dovere 
del ministro di ritirarlo, il precedente contratto 
condizionale diventa: nullo, e il sig. Giaccone tro- 
vasi collocato a pari condizione del suo competi- 
tore. Dei due avrà vinto chi avrà fatte migliori 
offerte. 

Supponiamo che il sig. Pernati fosse per dare 
in affitto a Tizio un suo stabile!, e che ne fir- 
masse. listeumento a condizione però che debba 
essere approvato da suo padre, da suo fratello, 
dla sua moglie 0 da altro socio © cointeressato. 

Supp@lfiamo che fra il contratto e la ratifica 
da cui dipende il suo valore, gli si presentasse 
Caio e gli dicesse: Dutemi il vostro stabile ed io 
ve lo pago cinque mila lire di più. Certo il sig. 
Pervati non risponderebbe a Caio : To mi sono 
già impegnato irrevocabilmente con Tizio e non 
posso rescindere: ma piuttosto direbbe a Tizio : 
Caio mi offre cinque mila lire di più, e torna 
quindi inutile ‘che ‘io presenti l’istrumeoto al 
mio socio, perchè quand’ anche io fossi disposto 
a perdere per la mia parte 2,500 lire , riguardo 
&l mio socio o devo ingannarlo per carpirgli ; la 
sua approvazione, o dicendogli il vero, son certo 
che non l’approverà. To ritengo adunque la vo- 
stra offerte, ma devo ponderare ‘anche l’altra e 
scegliere la migliore. Ad ogni modo io devo es- 
sere leale, ed informare esattamente di ogni 
cosa il mio cointeressato.. Lo: stesso, ‘ed anche 
con maggiore scrupolo svrebbe dovuto fare am- 
ministrendo la cosa pubblica; 

Se poi il contratto fu fermo irrevocabilmente . 
senza ulterior bisoguo della legge progettata e' 
tanto amorosamente raccomandata dal signor 
ministro, non si sa comprenilere come egli po- 
tesse affermare le conilizioni fatte' dal sig. Giac-' 
cone essere più vantaggiose di quelle del signor 
Mestrallet. Se il ministro non ha mai' parlato cor’ 
sig. Mestrallet, se non si è mai fatto dare per; 
iscritto e in forma solida le condizioni con'cui egli 
intendeva ‘di concorrere, come sa che queste 
sono inferiori a quelle? Avizi ‘il grav vantaggio 
panegirizzato dul signor ministro non sembra che 
realmente vi sia, sè è vero, come ‘ne corre la 
voce, che il governo si sia obbligato col signor 
Giaccone per nove anni, e il sigaor Gificcone' 
soltanto di anno in anno. 

Fatto sta che in questo negozio vi è molto del' 
buio. Vi ha fondamento per credere che il 10 
giugno, quando il sig. Mestrallet insinuò' la prima 
sua lettera al ministero degl’ internî, non esistesse 
alcun contratto col sig. Giaccone; se vi fosse stato 
il ministro Jo avrebbe-dichiarato dando una pronta 
risposta: assai verosimilmente il contratto non' 
esisteva neppure al 15 ‘quando il sig. Mestrallet 
insinuò la sua seconda lettera; per la ragione già 
detta: cioè che se avesse ‘esistito , ‘il ministro lo 
avrebbe dichiarato con una risposta,” 1 /%.! 
«E pare finalmente che non esistesse neppure’ 
il 18, quando il progetto’ di legge preseatato dal 
mibistro, e che, a quanto sembra | era pel signor” 
Giaccone ana ‘condizione sine qua non, stava'ad- 
cora sull’ ordine del giorno della Camera. Donde 
sembra che la legge fù ritirati, e il contratto» 
col sig: Giaccone stipulato in' seguito alla propo- 
sta sensibile diminuzione fatta dal sig. Mestral-' 
let, e precisamente collo scopo di escludere’ 
la concorrenza di quella sensibile diminuzione. 

Ma nel contratto col sig. Giaccone vi sia van- 
taggio o no, abbia o non abbia il ministro otte-' 
nuto tutto quel. meglio che conseguif vi poteva 
dalla concorrenza di un’ asta pubblica , fa pure 
sempre meraviglia, che si ricorra’ alla pubblicità 
degli incanti quando si tratti di alcuna tenue af-' 
fittanza, di qualche centinaio di risme di carta!’ 
di qualche migliaio di rubbi di legna da ardere , 
o di altre siffatte bagattelle , e che si coprano col 
segreto i contratti di maggiore entità, 7 
Se non fosse il sig. Pernati , che vi avrà le sue 
buone ragioni, ma il pubblico certamente sa- 
rebbe stato più soddisfatto se egli avesse tenuta 
segreta la gotica sua ordinanza sul chiudere le' 
botteghe in domenica , e avesse fatto pubblico 
l'appalto del Regio Teatro. 

















































































































Cronaca pi Francia. Togliamo da una cor-, 
rispondebza: parigina alcuni bravi, i quali confer- 
mano in parte quanto. ci scriveva il nostro corri- 
spondente particolare. 

» Negli ultimi giorni occupavasi moltissimo di 
una conferenza fra i re di Prussia, del Belgio, del 
Wartemberg e della Baviera, i Aa 














































































































» Madama la duchessa d’Orleans è definitiva- 
mente stabilita infArgovia e nulla annunzia finora 
che la fusione sia fatta. Nei consigli di Claremont, 
allorquando la duchessa si trovò in presenza dei 
quattro principi suoi coguati e della regina Maria 
Amalia, essa non volle consentire ad alcun passo 
ufficiale. Essa mostrò uno spirito d’ indecisione, 
che fece scontento în ispecial modo il duca di Ne- 
mours:che fu sempre il più fusionista dei principi. 
Abbiatevi per:certo che i quattro figli di Luigi 
Filippo, manifestarono l’ intenzione formale d’an- 
dare a presentare i loro omaggi al conte di Chem- 
bord, e che, se il loro progetto è abbandonato 0 
prorogato, la cagione ne è solamente l’indecisione 
e fors’anco il cattivo volere della madre del conte 
di Parigi. 

» Sembra che in tutto questo affare la duchessa 
non obbedisca che alla sua ispirazione. Il signor 
Thiers medesimo nelle relazioni che non cessa di 
avere con questa principessa, è ben lungi dal 
fortificarla contro-la branca primogenita de’ Bor- 
boni. Non è molto che giunse a Parigi una let- 
tera quasi fasionista dello stesso signor ‘Thiers, 

» 1 generali esiliati fecero sapere chiarissima- 
mente alla duchessa d’Orleans che i loro voti 
erano per la fusione: ma la duchessa ba un ca- 
rattere troppo assoluto che la rende poco acces- 
sibile anche ai consigli de’ suoi migliori amici. 

» I viaggi del presidente della repubblica sa- 
ranno un'occasione , per il paese , di conoscere i 
pensieri del capo dello Stato. Il passato mostra 
in, effetto che i banchetti e le feste sono pel prin- 
cipe presidente una tribuna, dall'alto della quale 
perla alla Francia ed all’ Europa. La ‘inaugura- 

‘zione della strada’ di ferro di Strasburgo , che 
dovea aver luogo il 19 luglio, è, per quanto di- 
cesì, rimandata al giorno 24. » 
imme vic 
STATI ESTERI 
i SVIZZERA 

Secondo il Vouvelliste del primo luglio, la mi- 
sura presa dal governo di Losanna d’ internare 
il sig. Thiers è provvisoria, e si provvederà dopo 
più precise informazioni. 

INGHILTERRA 


Londra, 1 luglio. Scrivono da RARE al 
Daily-News: 

La città offre un aspetto doloroso ; le strade 
sono piene di gente. È: corsa ‘voce che irlandesi 
in gran numero sì accingev ano a recarsi a Stock- 
port dalle città vicine di Manchester, d’Ashston, 
d’Hyde e di Droyliden a fine di esercitare rap- 
presaglie contto.i protestanti inglesi. Uno squa- 
drone del ‘secondo dei dragoni della guardia e 
due campagnie del 4 di fanteria sono in città. 

I constabili fanno per le contrade pattuglie di 
venti nomidi. Il mayor e le autorità locali han 
pubblicato un proclama nel quale dichiarauo.es- 
sere eglino fermamente decisi di mantenere la 
tranquillità pubblica e impedire che si rinnovino 
le scene di. vergognosa violenza qui. succedute. 
Forze bastevoli sono state riunite per proteggere 
le persone e i-beni degli abitanti. Tutti debbono 
restare nelle loro case durante la sera e la notte, 
e astenersi dal ragunarsi o comparire nelle con- 
trade a fine di evitare le conseguenze della let- 
tura, che già è stata fatta, del riot act. 

Il predetto proclama: è firmato dal mayor, sig. 
James Boohroyd. A otto ore di sera le taverne 
ove si beve la birra debbono esser chiuse. 

Le taverne sono state. chiuse, ma la popola- 
zione non ha obbedito all’ordine annunziatole di 
non uscire di casa. La folla è compatta, sopra- 
{utto în quei siti ove sono stati commessi i mag- 
giori disordini. 

Alcune altre collisioni, ma. lievi, sono seguite 
tra irlandesi ed, inglesi; molti di questi che non 
si sono attentati di passare la notte nelle loro case, 
han pernottato all’ aperto. in Crookley-wood, 
Brimmington. 

AUSTRIA 

Vienna, 30 giugno. "È giunto qui, proveniente 
da Napoli, S. A. il duca di Noia, in compagnia 
del-sig. principe di Centolo, 

Arrivarono qui pure il duca di Levis, prove- 
niente da Brusselles, edi signori de la Mazelies, 
marchese di Neofville ed il sig. di Montbrison, 
da Parigi. 

Gli stenografi di. qui, che chiesero al ministero 
di giustizia la permissione di potere stenografare 
i dibattimenti giudiziali, all'uopo della pubblica- 
zione, videro rifiutata la loro domanda per. ri- 
guardo alle risoluzioni sovrane, le quali restrin 
gono la pubblicità dei dibattimenti giudiziali. 

L’i. r. consigliere governiale, cav. di Neuwall, 
e l’î.r. commissario di. guerra sig. df Segen- 
schmid, cui era affidetala liquidazione delle spese 
per l’approvvigionamento delle ii. rr. troppe au- 
striache ; che furono stanziate nella Germania 
settentrionale, sono qui giunti dopo aver adem- 
piuto ‘colà le loro incumbenze. 

Morì ieri il generale di cavalleria Emanuele 
conte di Mensdorff-Pouilly, e domani gli verrà 
data sepoltura coi soliti onori militari. 

(Corr, mal, 0 
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PRUSSIA 


Berlino. 28 giugno. Il Corresp. Bureau rife- 


risce : 
» In quanto alla situazione: delle cose. sulla 


questione di Neufchàtel sappiamo che una nota 
collettiva delle grandi potenze non è stata con- 
cretata, ma che però si‘ porterà a cognizione 
della Svizzera in via. officiale il proforolla di 


Londra. 


Sui passi speciali da prendersi dal governo 


prussiano si. determinerà quando la confedera- 


zione Svizzera avrà emessa una dichiarazione 
precisa. Si sa-con quale interesse venne trattato 
questa vertenza jb altissimo luogo, e perciò i di- 


ritti sopra Neufchàtel saranno sostenuti con tutta 
l’energia possibile. 


Un dispaccio telegrafico di Berlino 30 giugno 
annuncia : Il termine che scadera quest’ oggi, 


presso il tribunale superiore, per la definitiva 
decisione nel processo di Hassempllug, è stato di 
nuovo prorogato, e fissato al giorno 12 luglio. 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 1 luglio. La Gazzetta dî Milano 
pubblica la seguente sentenza : 

I. R. comando militare della Lombardia. 

Una banda di oltre quindici masnadieri di 
questa provincia , formato il progetto di rapinar 
seta dalle bare in viaggio con tal merce sulla 
strada Vercellina da qui in Piemonte, rubò la 
notte del primo di giugno ora decorso dei fur- 


chetti in due cascine di questi contorni, per va- 


lersene come arma nella sua rea impresa, poscia 
la notte successiva si appostò con quei, forchetti 
presso a S. Pietro all’Olmo, luogo sulla detta 


strada a sette miglia da Milano, giusta l'accordo 


fatto di giorno, e dbpo essersi provveduta anche 


di poderosi bastoni in un bosco là vicino. 


In tale.agguato incapparono i carrettieri Fon- 
tana Giuseppe, Versetti Ambrogio, Tonnelli 
Giuseppe, Noè Luigi, Colombo Leonardo, i quali 
viaggiavano insieme con tre bare di varia mer- 
canzia, fra cui sette colli di seta. 

Quella banda gli ‘arrestò, circondolli, pre- 
tese seta e denaro, montò sopra le loro bare 
e ruppe delle casse; ma fortunatamente i colli 
di.seta, essendo collocati. di sotto, furono salvi, 
ed il bottino si ridusse a poche monete da cinque 
franchi. 

In. seguito la. medesima banda si rivolse al- 
trove, e dopo vari piani di saccheggio a cascine 


edi aggressione alla: diligenza erariale, andò ad 
Appiattarsi.in un campo vicino a Rhò, paesenon 


molto lontano dal prenomito di S. Pietro all’Olmo 
in aspettazione di qualche preda. 

Un gendarme di Rhò, avutone sentore, co- 
raggiosamente affrontò da solo quella banda, la 
quale subito si disperse, arrivando però egli a 
fermare uno, di nome : 

Giuliani Francesco dei furono Stefano e Giu- 
stina Giuliani, d’anni 30, di Bisentrate, distretto 
di Gorgonzola nella provincia di Milano, famiglio, 
celibe, cattolico. 

L'arresto di costui e la giudiziale investigazione 
condussero alla scoperta e cattura di altri della 
stessa banda che sono: 

‘ Parabonì Luigi, surnomato Maestrin, del fu 
Carlo e della vivente Ambrogia Seveso, d’ anni 
22, nativo di Segrate e domiciliato all’ Acquabella, 
luoghi amendue del distretto di Milano, famiglio, 
celibe, cattolico ; 

Ceruti Giovanni, del fu Francesco e della vi- 
vente Teresa Pagani, d’anvi 22, nativo di Zivido, 
distretto, di Melagnano nella provincia di Milano, 
domiciliato a Selmo, comune di Viboldone nel 
medesimo distretto di Melagoano, famiglio, ce- 
libe, cattolico; 

Merlo Sir» Francesco del vivente Francesco 
e della fa Maria Maganza , d’anni 25 , nativo di 
Vilanterio nelle provincia lodigiana, dal novembre 
1851 domiciliato alla cascina Taverna, comune 
di Malnoè nel distretto di Milano, famiglio, ce- 
libe, cattolico ; 

Pozzi Avgelo del fo Ferdinando e della vi- 
vente Antonia Caponago, d’apni 27, di Pioltello 
nèl distretto X di Milano, famiglie , celibe, cat- 
tolico, 

Colombo Patrizio, detto Fabrizio, dei viventi 
Francesco e Rosa Maria Gariboldi, d’anni 31, 
nativo di S. Giuliano .nel distretto di Monza pro- 
vincia di Milano, domiciliato a Cerousco Asinario 
nel distretto di Gorgonzola, pure provincia di 
Milano, e ultimamente alla cascina Cesso di Chia- 
ravalle nel distretto XI di Milano; 

Gemelli Luigi, del vivente Pietro e. della fu 
Rosa Sofientini, d’anni 19, nativo di Vidigulfo 
nel distretto di Landriano, provincia. di Pavia, 
domiciliato alla cascina Nevirè nei. Corpi Santi 
di Porta Tosa di. Milano ed ultimamente alla 
cascina Mojetta nei Corpi Santi dell’ altra Porta 
Vercellina. 

Sottoposti ieri tutti costoro al giudizio statario 


.tvilitare pel suindicato delitto di rapina, a sensi 


del proclama 10 marzo 1849 di S. E. il signor 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





feld-maresciallo conte Radetzk$, i primi cinque 
ue risultarono conyinti per. propria confessione, 
il Colombo per correi, il Gemelli pure per correi, 
ma di semplice complicità, e furono condaonati 
detti primi sei alla morte colla forca, ed il Ge- 
melli a 18 anni di carcere duro. 

Questa sentenza ebbe la superiore conferma 
ed esecuzione nel medesimo giorno 30 di giugno 
ora spirato. 

Milano, il 1° luglio 1852. 














INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gaspane Benso 

Tornata del 6 luglio. 

La seduta è aperta alle ore 1.1]2.. 

Si da lettura del verbale della tornata di ieri 
e del sunto di petizioni. 

Faltasi la Camera in numero, si approva il 
verbale, 

Cadorna : Un momentaneo intomodo di salute 
avendomi sllontanato ieri dalla Camera al mo- 
mento della votazione della legge sul matrimonio, 
dichiaro che, se fossi stato presente, i voti favo- 
revoli sarebbero stati maggiori di uno, giucchè 
io avrei votato per la legge. 

L’ordine del giorno reca: 

Vatazione sul progetto per autorizzazione 

di prestito alla provincia di Cuneo. 

Il risultato ne è il seguente: 


Votanti . . 108 
Maggioranza . 55 
Favorevoli, . 106 
Contro... iv. 


La Camera adotta, 

Incidente, i 

Valerio : Vorrei (e signor ministro dei 
lavori pubblici a voler far diligenza presso i suoi 
colleghi onde sia fatta ragione alle deliberazioni 
della commissione relativamente alla pinacoteca 
nostra, che è principale lustro ed ornamento della 
città e mezzo di esercitazione ai. giovani. artisti. 
Nei quattro mesi della proroga v'è agio a pensare 
per la sua conservazione. 

Paleocapa : lo mi farò interprete di: questo 
voto. Osservo però che la maggior difficoltà. è 
quella di trovare un locale che sia adatto a tale 
scopo e che non arrechi troppo aggravio alle fi- 
vanze. Del resto , il rainistero sarà certo in mi- 
sura presentare un progetto di legge sal prioci- 
piare della seconda parte della sessione. 

Valerio: Havwi un progetto che non porte- 
rebbe eggravio alle finanze, é che, proposto da 
un membro del Senato, so non essere disgradito 
alla maggior parte dei senatori; questo cioè di 
lasciar la Pinacoteca al suo luogo, ove sta molto 
bene, e di trasportare gli uffizi del Senato al 
pian'terreno. Così senza menomare il decoro del 
Senato, si provvederebbe alla conservazione della 
nostra galleria. Del resto la mia è una semplice 
osservazione. 

Seguito della discussione del progetto di legge re- 
lativo allo stabilimento di una linea telegrafo- 
elettrica «da Torino al confine francese per 
Ciamberi. 

Zirio insistendo sul maggior provento che si 
ritrarrebbe dalla linea del Varo, stante massima- 
mente la grande accorrenza di forestieri a Nizza, 
propone il seguente ordine del giorno ; 

» La Camera, invitando il ministero a presen- 
tare ua progetto di legge per lo stabilimento di 
una linea telegrafica da Genova al Varo, che si 
metta in congiunzione colla francese e con quella 
da Torino a Genova, passa all’ordine del giorno.» 

Paleocapa , ministro dei lavori pubblici : Io ho 
ferma opivione che il bisogno di linee telegrafi- 
che si farà sempre più sentire, e che non solo a 
quella del Varo, ma si dovrà metter mano an- 
che ad altre. Ora però si tratta di soddisfare al 
bisogno più urgente, e la linea più opportuna è 
quella proposta, e perchè è la più breve alla 
frontiera francese , e perchè mette in° comunica- 
zione:la Sayoia al Piemonte. 

Il sig. Zirio disse che la sua linea sarebbe dieci 
volte più produttiva. Se è così, stia sicuro che 
si farà ben presto per associazione. To intanto os- 
serrerò che, avoto riguardo alla Lombardia, 
essa riusciva assai più lunga che quella di Ciam- 
berì. Il governo "provvederà secondo l° opportu- 
nità e la necessità, che andranno sorgendo; ma 
io non posso accettare il suo ordine del giorno, 
giacché nen so come allora potrei rifiutare quelli 
altri che venissero proposti per una linea da Ge- 


e via via. Il governo dey' essere lasciato libero 
nella sua azione, 

Zirio osserva che tatte le relazioni della ri- 
viera sono colla Francia , e insiste perchè il suo 
ordine del giorno sia accettato , 0 perchè almeno 
il ministro dia la sua parola che farà studi sulla 
linea del Varo. 

Menabrea, relatore, dice che egli è portato a 
sostenere questo progelto non da viste munici- 
pali, ma da considerazioni d'interesse generale ; 








nova alla Spezia , da Novara al confine svizzero” 


che è di grandissima importanza lo stabilire celeri 
comunicazio colla Francia, e che a quest? uopo 
la linea della Savoia è la migliore perchè la più 
corta. Il dep. Mellana combatte questo progetto 
perchè disse che sotto il rapporto -stategico sa- 
rebbe stato assai meglio la linea del Varo; ma io 

mi permetto di dubitare di ciò ed osservo d’al- 

tronde che sulla linea della Savoia vi è la fortezza 

di Lessillon, colla quale può essere talora di gran- 

dissimo vanteggio il poter prontamente comuoi- 

care, Il dep. Mellana combattè l'esperimento dei 
fili sotterranei; ma io osservo che questo non è cosa” 

‘nuova e che fu già attuato felicemente in altri 

paesi. Del resto bisogna pure che ci congiungiamo 

colla linea francese, ove questa si trova, nè pos- 
siamo obbligare la Francia a condurla per altrove. 

Quanto poi all’ ordine del giorno proposto del. 

dep. Zirio, io credo che si debba lasciare .il giu- 

dizio della linea, a cui dare la preferenza } al mi- 

nistero il quale terrà conto di tutti quegli ‘ele- 

menti che ne faranno più opportuno lo stabili- 
mento. 

Mellana dice che sotto il rapporto della no- 
tizia avrebbe preferita la linea del Varo, perchè, 
essendo Genova l’estrema risorsa del paese, 
quando fosse venuta Ja necessità di ricorrervi, 
sarebbe stato di non poco utile l’aver ancora 
aperte le comunicazioni telegrafiche colla Fran- 
cia. Soggiunge che, sela Francia scelse per la 
congiunzione. il punto di Grenoble, lo scelse 
dietro gli eccitamenti del ministro dei lavori pub- 
blici, al che egli avea principalmente diretta la 
sua critica. 

Xl presidente : Il dep. Zirio ritira il suo ordine 
del giorno? 

Zirio : Aspetto una risposta ‘dal sig. ministro. 

Paleocapa: Non posso che ripetere quel che 
ho detto, che cioè estendendosi il bisogao delle 
linee, non ve n’ha altra più desiderabile di quella 
da Genova a Nizza, 

Zirio: Accetto le spiegazioni del sig. ministro, 
e ritiro il mio ordine del giorno. 

Chiò insiste perchè la petizione del signor 
Balestrini, circa ad una nuova e più economica 
collocazione dei tubi, venga rinviata al ministro 
dei lavori Lo pr) e la relazione sia fatta stam- 
pare. 

Il rinvio è assentito. 

Si passa alla discussione degli articoli, che 
sono i seguenti: , 

» Art. 1. Sarà stabilita una linea. telegrafico- 
elettrica da Torito a-Ciamberì per Susa, Lan- 
sleborgo e San Giovanni di Moriana, con facoltà 
al governo di condurla sino al confine francese 
di Chapareillan, mediante una diramazione, che: 
si stacchi dalla linea principale fra Montmeillan. e 
Ciamberì. i 

» Art. 2. È stanziata a quest effetto nel bi- 
lancio 1852 delle strade ferrate alla categoria 31, 
sotto la denominazione di telegrafo elettro-ma- 
gnetico. la somma di lire dugento ottantasette 
mila, ripartita come segue : 

Spese di costruzione e di primo 
stabilimento L. 271,704 50 
Spese di esercizio ‘durente il 
quarto trimestre 1852 . . . » 15,295 50 
L. 287,000 00 

Nessuno domandando su di essì la parola, sono 
posti ai voti ed approvati. 

La votazione per iscrutinio segreto dà poi il 
seguente risultato: 

Votavti +107 
Maggioranza . .54 
Favorevoli . 93 
Contrari... . 14 

La Camera adotta. | 

Il presidente : Si passerà ora a discutere il pro- 
getto di legge per la ferrovia da Bra a Caval- 
lermaggiore. 

Saracco : L'ordine del giorno portava la di- 
scussione sul progetto di legge relativo allo scio- 
glimento delle divisioni amministrative. Si tratta 
di correggere un'antica ingiustizia, che è fonte 
di molte funeste conseguenze. In vista di. ciò non 
credo che alcun deputato vorrà. aver fretta di 
disertare il suo posto. 

Paleocapa : Non c' è il ministro dell’ interno. 

Mellana : Si mandi a chiamare. 

Discussione sul progetto di legge per la conces- 
sione del tronco) di ferrovia da Bra a Caval- 
lermaggiore. x 
Il presidente dà lettura del progetto che è il 

seguente : 

» Art. 1. La società anonima costituta “con 
alto delli 28 gennaio 1852, approvata. con reale 
decreto 18 aprile/stesso anno, è autorizzata a co- 
struire una strada ferrata che dalla città di Bra 
metta a Cavallermaggiore. i 

n Art. 2. La stessa società è, e rimane con- 
cessionaria di tale strada sotto l’esatta osservanza 
delle clausole e condizioni del capitolato annesso 
alla presente legge in data 30 giugao 1852. 

» Art. 3. ll ministro segretario di Stato pei 
lavori pubblici e quello di finanze sono incaricati , 
ciascuno nella parte che lo ciguardo, della esecn-. 










































































































zione della presente legge che sarà registrata al | 
controllo generale», pubblicata ‘ed inserta nelia 
raccolta degli atti del governo. » 

Nessuno domandando la parola sul complesso 
della legge, nè sugli. articoli, questi sono posti ai 
voti e senz'altro approvati. 

Si procede quindi alla votazione della legge 
per ‘iscrutinio segreto, che dà il seguente ri- 
sultato : 








| 
| 
I 
| 


Votanti . 104 
Maggioranza 59 
In favore 193 
Contro , - I 

























Il presidente : La Camera adotta. 

Meltana: Siccome crederei di far opera inu- 
tile, pregando gli onorevoli miei colleghi a dar 
passo al progetto: di legge sullo scioglimento delle 
divisioni  ammwisistrative , prima di chiudere la 
prima parte dell’attuale sessione , vorrei almeno 
sapere dal signor ministro dell’ interno, ‘se egli 
acconsentirebbe:a sospendere la convocazione dei 
consigli divisionali e‘ provinciali; sino a che la 

(Camera sia di nuovo raccolta. 

In tal caso la Camera potrebbe volare la legge 
sullo scioglimento delle divisioni prima . degli 
stessi bilanci, e la questione non; sarebbe pre- 
giudicata, 

Pernati : Mi rinneresce di non poter aderire al 
desiderio dell'onorevole dep. Mellana, perchè il 
ritardo sarebbe troppo grave. To non ‘so se la 
Camera assentirebbe a votare prima dei bilanci 
la legge di cui si tratta, ma ad ogni modo, la Ca- 
mera non sarà convocata che di novembre, e ia 
legge per aspettare. l’approvazione «el Senato , 
potrebbe forse essere ritardata fino a gennaio 
dell’anno ventore, 

Meltana: È bilanci delle divisioni non si appro- 
vano che in febbraio e in marzo, danque io cre- 
derei che la mia proposta non prodarrà nes- 
sun inconveniente. 

«Pernati: È vero, nia ciò succede per Ja com- 
plicazione, dell’amministragione , giacchè per far 
riunire tutti gli atti, farli stampare e trasmetterlì 
dall’ufficio d’intendenza al ministero, e da questo 
al consiglio di Stato; per ottenere l'approvazione 

. reale, si richiedono cinque 0 sei mesi. 

Foci: L'ordine del giorno! 

Discussione sul progetto di legge per l'approva- 
zione di un credito dì L. 159,206, 02 per 
la spesa di demolizione dell’ avancorpo del 

‘ palazzo ducale di Genova e per nuove costru- 
zioni ed ampliazioni attorno al palazzo stesso, 
“n presidente dà lettura del progetto che è il 

seguente : 

» Art; 1. È autorizzata la spésa straordinaria 
nuova di lire cento sessantaquattromila novecento 
sette centesimi trenta per la \demolizione dell’a- 
vanticorpo del palazzo ducale di Genova . e per 
costruzioni ed ampliazioni allo stesso palazzo. 

È » Art. 2. Tale spesa sarà inscritta pella con- 
correnza di L. 80,000 ‘nel bilancio dell’ azienda 
generale di finanze del corrente anno 1892 in 
spposita categoria, e pelle rimanenti L..8/,907 
70 in quello del venturo anno 1853. 

5» Art: 3. La somma di L. 9,701. 28 stanziata 
nella categoria 25 demolizione deli’ avanticorpo 
del palazzo ducale di Genova, de! bilancio pss- 
sivo di delta azienda pel corrente anno 1852, 
sarà abbandonata nello spoglio ‘come spesa di 

‘ meno. 

» Art. 4. I materiali provenienti. dalla. de- 
molizione suddetta peritati in lire 11.907. 70 
saranuo ceduti all’appaltatore in diminuzione. del 
prezzo d’asta. 

» Art. 5. La-:somma di lire cinquanta mila che 
il municipio di Genova, a tenore dell’ articolo 3 
della legge del 5 giugno: 1850, è tenuto di pagare 
per suò concorso nella spesa anzidelta, sarà ver- 
sata nelle casse dello Stato con applicazione ad 
apposita categoria, da istituirsi nel bilancio attivo 
1852: e sussegueati. » 

‘Nessuno domandando la parola nè sul complesso 

della legge nè sugli articoli, questi sono messi ai 

voti ed approvati. 

Si procede quindi alla votazione della legge 
per iscrutinio segreto il quale dà il seguente ri- 
sultato : 


Votanti . 102 
x Maggioranza D2 
In favore 95 


Contro . è 

La Camera adotta. 

Incidente sull'ordine del giorno. 

Pernati: Ho V onore di ripresentare alla Ca- 
mera, a nome del ministro delle finanze , il pro- 
getto di legge per la cessione di beni demaniali 
in Sardegna , quale fu ultimamente modificato 
dal Senato. Lia variazione non è che di forma, 
perciò pregherei la Camera di occuparsene su- 
bito. 

Falerio : Questo sarebbe contro tutti i prece- 
denti della Camera , é io protesto altamente con- 
tro un simile modo di procedere. Il sig. ministro 
disse che la variazione della legge non'è che di 
forima, ma io posso assicurare la Camera che ye 






ne ‘ha ‘una radicale ; giacchè fu tolto il privilegio 
dell’ esstizione dall'imposta , che era stato accor- 
dato j per ‘venti anni , agli acquisitori dei terreni 
demabiali ‘in ‘Sardegna. 


questa legge produrrebhe, che è quello di favo- nunciarono ‘la dotnanda fatta’ dal. ministro sardo Attivo 
rire per quanto è ‘possibile il dissodamento dell’ | Giacinto Collegno a Parigi,al suo governo, di ve- | Numerario in cassa a Genova. . L.. 9,327,362 08 
Isola, e la Camera non può assolutamente ap- nire esonerato dalle attuali incumbenze. E dietro, | Td. id. a Topino. . » -7,560,198 08 
provarla. a questo; dissero essere probabile che il gabinetto i ì i 
Mameli: Deciderà-il ‘voto della Camera. di Torino inviasse, quale incaricato d’ affari il Fondi SER della Qua iee ; ae sa 
Valerio: La Camera non può violare i rego- pae Suate: Errglormo e) ché SERAOOCURA le me: | Indennità dovuta agli azionisti della seta 
lamenti i quali stabiliscono che le leggi. modifi- PE fuozioni a Berlino. Non posso, tacery! barica di Genova 2° (vote. 933,333 34 
cate dai Sento dekbigs ealete di'upavastami- che questa. notizia costì fece stupore assai se Spese di versa SR Ae » 370,764 51 
nate dagli uffizi e da una Commissione. cos credere ‘ad * grande mancanza d'uominî | Corrispondenti della banca...» ‘825,967 59 
Ti PRESTATE soli . . | attita coprire. tali cariche vel vostro ‘governo. ; ita 
a ig oce: Vi sono degli altri. precedenti Il signor Pralorino; tien giudicato troppo Tnel L. 56,409,666 83 
Valerio: Non è vero. La relazione deve es- mene pala A Sposta persero SA ARS ua 
Di È direziene della missione forse la -più importante Capitale... 0.» + L. 8,000;000 00 













SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 30 giugno 1852. 


COMMISSARIO GOVRRNATIVO Art. 8 della legge 
PRESSO LA BANCA. 9 laglio 1840. 


NOTIZIE: DEL MATTINO 


(Corrisp. partie. dell Opinione) 







Parigi; ( luglio. Alcuni vostri giornali e, fra 


cesta sola variazione distrugge l’effetto che | gi altri se bene ‘mi ricordo il- Risorgimento, an- 
te iei 










Portafoglio. e dnticipaz. in Genova » 16,293,417 19 





































sere distribuita 24 ore prima della discussione: Biglietti in circolazione; 


Vaprgca in Europa, e che gli avvenimenti possono ancor 
Depretis: Faccio osservare ‘che von vi sono 


Per operazioni ordinarie * 36,666,650 00 


nemmeno tutti i membri della commissione inca- e i nel tro inviato-a Parigi Fondo di riserva... » 355,99998 
ricata dell'esame di questa legge; si correrebbe | una ti ld = as ue dia Se Ria de rah o anto 1- CR 538,994 61 

vetta a " cda e { una più caldo ammirazione pel nuovo modo di Id. id. | in Torino» 71/289 90 
quindi il pericolo di adottare l'opinione della mi- { governo inaugurato dal 1848. nel nostro paese. Benefizi del sem.in corso in Gen. » 979, 007 78 
noranza, invece di quella della maggioranza. Giacinto Colleguo era stata una prevvidenza. EST in Torino.» 377.145 Al 


Conti corr. disponibile in Genova + ‘1,843,140 41 


RIDE pia ti pas i . È 7 x 
Una voce: L'ordine del giorno ! Italiano di cuore e di fama, onesto, stimato da 7 n 
tutti, rappresentava degnamente il paese : perchè td. td, La oriao, 1,506,633/92 


Il presidente: Ciorsulto la Camera se intenda 














passare alla discussione degli altri progetti che { vuole privarlo de’ suoi servigi in così critiche Neli SONORE Sosit 10003 03 
sono all'ordine del giorio'e rinviare alla com- | circostanze? Non sarà d’uopo che.io vi faccia co- Pica lag = digeraade di G ipaitino (A 
missione quello di cui si tratta. noscere qual garanzia gl’italiani tutti ritraevano nova su quella di Torino. "È 19,899 10 
La Camera approva. dai due nomi di Massimo d° Azeglio e Giacinto { Dellasede diTorino su quella di'Gea. ) 
Discussione del progetto di legge per Vappro- | Collegno. comprese quelle; del:39.corfette. x ‘19,444 15 
vazione di un credito per urgenti riparazioni Le notizie di Parigi sono poche. La pelizia Dixidenai carratzati. Sn ASISOI 
alla polveriera di Torino. continua le sue informezioni. sul complotto della Azionisti banca di Genova indenn.. » 250 00 
Nessuno domandando la parola nè sulla discus- barriera di Fontainebleau. Ma esso è posto più hi eso digle ati Lr a oa vira AROREA 
sione generale, nè su quella particolare degli ar- in derisione che altro , non già che non sì creda dei fondi di proprietà della balia Ù 15,962. 50, 


alla sua esistenza, ma perchè lo si giudica  inno- 
cuo. Vi dirò chele sue fila non erano molto estese 
nella provincia. 

D'altronde poi bisogna figurarsi che esistono 
sempre persone che sono in attività di. cospira= 
zione; il carattere francese è frondeur per l’uomo 
della società e dei saloni, che:sì sfoga con discorsi; 
gli altri si divertoro con idee di attentato. Un 
uomo politico mi diceva : Osservate la borsaJessa 
è di buon indizio. La fiducia in. Francia, cre- 
detelo pure, rinasce, ed il bisogno di ‘una. stabi- 


Interessi id, fondi pubblici . 
Creditori diversi. 


id. « 


8,795 00 


ticoli, questi sono messi ai voti ed approvati come 
41471 


segue : 

» Art. 1..E autogizzata la straordinaria spesa 
nuova di lire quindifi mila trecento alla categoria 
n. 32 Direzione di Torino (spese straordinarie ) 
del bilancio. passivo pel 1852 dell’ azienda gene- 
rale dell’artiglieria e delle fortificazioni e fabbriche 
militari per riparazioni urgenti ai fsbbricati atti- 
nenti alla fabbrica a polveri del borgo Dora a 
Torino. 

» Art. 2. In compenso di delta spesa nuova è 


id. 





L. 56,409,666 85 
_——__—@©""""z73 


BORSA DI COMMERGIO 


BorLeTTINO orriciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali' il 6 luglio 1852. 


CORSO AUTENTICO 










































































ordinata una ecovomia per l'egual somma dî lire lità di governo è sentita al massimo grado. ESE BEE $ sepogazaa 
15,900 ripartita sulle seguenti categorie del sur- ADLE Sri: = cent % dr Arco 
riferito. bilancio; Leggesi nel Monileur + 5? Fette: Ed e SaRass S 
» Categoria n. 13 Direzione di Torino (spese | .” Noi sappiamo che dietro la notizia del pros- | $ Bs sot & p5380 0 - 2.8 
ordinarie) - Art. 1: Torino, fabbricati ad usò { "MO viaggio del principe presidente , proponesi SES 333s°faL È Di dior = 
militare in città e dipendenze. 1 °6,300 | 69m alcune città di offerirgli dei banchetti. Il FRS? Fa9EgiRa ; Boga 2 
3 Categoria" 6; 3a direzione diFoc principe presidente, e siamo autorizzati a dichia- | 3 $>" L'E drag emniatitonsa E 
rino (spese straordinarie) - Art. 2. Opere rarlo, prese la risoluzione di non accettarne al- | © PIO” ua) 2 $ 3 SES ESERES 2 ta) 
per lo stabilimento dell'apparato del car- cuno; quantunque sia sensibile a queste premu- | £% s2 SIE RRLI0 8 S 7 358 53 SFE 
bonizzatoio a vapore della regia fabbrica rose gentilezze. » 588: RI SE RE ig 
@ polveri ecc. 5 Leggesi nella Patrie : pe i TLe È 
» Il vascello misto il. Carlo. Magno deve SES E 
: L. prendere il mare martedì prossimo per recarsi a $85 E | 
— | Costantinopoli, dove condurrà il marchese De è 3 | 
» Art. 3. Pel pagamento di siffatta spesa, te- Lavalette ambasciatore di Francia. » SER 
nuto conto del fondo di L. 9,000.restante dispo- Il Moniteur confermando le notizie degli arresti { TTTTTTTTTT 28 
nibile ‘alla mentovata categoria n. 32 per effetto | fatti pel complotto. di cui abbiamo parlato , assi- È ss 8 È | 
dell’ economia ordinata col precedente: art. 2, è { cura che i fatti sin qui raccolti. non ‘hanno la x CI) È 
een alla categoria medesima ‘un'eredito { gravità che alcunì giornali. vollero attribuir loro. Ei 5 
supplementario di lire seimila trecento. » Ro i ) & 
Ta votazione ‘per .iscrutinio soli dà il se- Sirion pf so sint e Sgr DI pal: 9 
gsenlelingttata.: 8 s blicato un indirizzo a’suoi elettori di Tiverton, | ————_- sagra = 
ù ; È nel quale. sollecita di nuovo i loro sufiragi , coi È DEMI] 
ban . . 109 quali fu già eletto quattro volte nel parlamento. 13 ARA È 
a na i . dì Non ‘essendo la prima volta che si presenta alle P di È 
PR AE Pe 94 elezioni, crede inutile di fare una professione di a F 
gn; È; fede, ma esprime la sua convinzione chenon vi | _._____—_—_—_._—’—. _©s 
Nidslando Sl Caivano può essere dubbio sul trionfo dei principi liberali sé 
ARE Usa an sro, ta se- pi quali sono compresi nel. principio del libero So 
i2e :scambio 3 
Or Wine del giorno per. domani. — La fregata a vapore della marinu reale di È Es 
Progetto di legge per la cessione di beni de- Y Spagna Isabella TI è arrivata a Portsmouth per Sha - 
maniali in Sardegna. mettersi a disposizione del duca e della dachessa | TTT TT 6 
Pr getto di legge relativo. allo scioglimento $ di Montpensier, che ritornerenno in Ispagoa a 3 z 5 
delle divisioni amministrative. bordo di quella nave. & = 
RA a s. ‘(38 
— Siamo oggi in grado di annunziare' come eroe y se 
siensi composte le sotto-commissioni del bilancio, G. Rompapo Gerente. — —_—___u 
e quali deputati sieno stati nominati a relatori : ii su gir BE 
I Sottocommissione (bilancio attivo, spese. ge- PR " ta À i 73 
nerali, finanze, gabelle) : Lanza. presidente ; Pal- Torino -- Tipografia Subalpina -- 1852. E; È 
lieri; segretario ; Revel ; Farina P., Cavour C., STORIA , S 8 
Falqui-Pes, Daziani. DELLA e 





H Sottocommissione (gerra , artiglieria, ma- 


















rina): Dabormida, presidente; Torelli, segretario; VITA POLITICA E PRIVATA As per sati pei tre mesi 
Ricei V., Valerio, Mellana, Menabrea, Salmour.. DI Genova sconto. | ,.3| 0/0 i i 
III Sottocommissione ( esteri, lavori pubblici, I < senape S.M. I # Re Per 
; È ; È “E ione ; 
strade ferrate): Sappa, presidente ; Elena, segre- QUIGI FILIPPO Morar: 25/27] 19] 25017] 19 
tario; Despine, Del Carretto, Castelli, Aspròi. 7 Milano... 7 
Bosso... gui: SCRITTA DA Parigi. .. >. 99] 75 99| 25 
IV Sottocommissione (giustizia, pubblica. istru- |. ALESSANDRO DUMAS, È teetza SRI Noia ALUTE 
zione, interno): Cadorna, presidente sGuglianetti, | Prima versione italiana. — Due volumi di pagine x Compra Vendita 
segretario; Buffa, Mameli - Demaria, Miglietti, 300 circa ciascuno. Doppia da L. 20. L...9012 90.18 
Ponza di San Martino. SUSE n È uscito-il secondo. volume Doppia di Savoia . -» 28 82. 128 88 
Relatori dei bilanci. Bilancio attivo, Farina s Doppia di Genova... ». 79,42 -. 79 60 
P.; spese generali, Pallieri ; giustizia, Miglietti; Noe : Sovrane nuove . » 3518. 3529 
Prezzo di ciascun volume: L. 2. Sowrane vecchie. . © » 35 04. 35/11 


estero, Castelli; pubblica istruzione, Cadorna ; 
interno, Buffa; lavori pubblici, Del Carretto: 
strade ferrate, Bosso ; guerra, Dabormida; arti- 
glieria, Torelli; marina, Salmour: finanze, Revel; 
gabelle, Lanza, | 


Scapito dell’eroso misto +2 25 0/00. 
( biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
Pai” Tipocraria Arnanpi i 


Mandando per la posta un vaglia di L: 4, di- 
retto alla tipografia Subalpina, via Alfieri, n. 24, 
Torino, si riceverà l’opera franco di porto. 














‘Giovedì 8 luglio 





| PREZZO D’ASSOCIAZIONE al 
Un dana perso, L. 40 — Provincia, L. 44 — fstero, L. 50 
6 Mesi! 22 x = 24 ° DI n È $ 
. . 


3 Mesi: a» 1î . e 13 


} L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico , casa Bussolino,, $ 
; porta N. 20, piano primo; dirimpetto alla Sentinella. 


Le lettere, ecc. debbono indirizzarsifranche alla Direzione dell’ 

Non si darà corso alle lettere non affrancate. È lidia y 
$ Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 

$ Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 





TORINO, 7 LUGLIO 





STRADA FERRATA 
DA GENOVA A VOLTRI. 


Abbiamo sottìvcchio un programma' per | im- 
‘‘presà di vina'strada ferrata da Genova a Voltri, 
sù capitolato per - chiederne la concessione ‘e gli 
'. statuti della società da Lac per la suddetta 
strada. 

Noi vogliamo passare‘iù serio esame questi tre 
«documenti ‘dire francamente quello che ne pen- 
+ siamo ai è ‘bostri lettori, cone già abbiamo fatto a 
- E E Oserem- 
è». mo sperare, che l’essersi avverato quanto pre- 

| dicemimo di quella ferrovia, gioverà a far tenere 
in miglior considerazione gli avvertimenti, che 
stiamo per dare relativi a quest'altra impresa. 
«La strada da Genova a Voltri consterebbe di 
| due: parti; una:da Geénova sino all’estremità occi- 
dentale del borgo di S. Pier d’Arena, per la quale 
servirebbe la strada ‘dello Stato, l’altra da S. Pier 
: .d'Arena:a Voltri, che si costruirebbe per conto 
- \di una società di azionisti. L) 

* La prima parte sarebbe lunga /re kilometri, 
< la seconda undici chilometri e mezzo; e quindi la 
lunghezza totale sarebbe di 14 1/2 chilometri. 

Sulla prima parte il governo aceorderebbe il 

‘ passaggio dietro un tenue diritto di pedaggio, 
per cui le nostre indagini quanto alla costruzione 
sì limiteravno alla seconda parte, cioè. da S. Pier 
d’Arena a Voltri. 

.. Le spese di costruzione nel programma sono 
valcolate come segue : 

1. Espropriazioni e indennità 


‘diverse... .. «00 a La 338,152 42 
2. Movimenti di terra . + 192220 31 

i 3: Opere d’arte, pera la 
‘Ne. » 1,069,133 33 

DA Seni. barriere e larcinione 
di scarpe . 0% 21,408 84 

-" Si-Faghisiamento, rails. traven 
$îne, cuscinetti, caviglie e cunei » 659,195 17 
6, Materiale fisso per le stazioni» 220,140 00 
9 Passaggi di livello... » 6,681 10 
“SÒ Materiale mobile .. . . » 14,000 00 


(gs pei viaggiatori , uffici, 
iagazzeni per mercanzie, rimesse 
per carrozze, per locomotive e per 
‘Raponi, case per cantonieri, ecc. » 


313,057 57 
ro, Somma a valore _. . » 


16.031 26 





Totale L. 3,300,000 00 

Valore attribuite dai fondatori 
alla concessione di 200 azioni gra- 
tuite a L. 500... . . . . » 
‘ Premio ai primi sottoscrittori 
“di 25 azioni per le prime /900 
“azioni, sono 160 azioni a L. 500 » 
Interesse del danaro durante la 

‘ costruzione, spese d’amministra- 
gione, imposte, ecc. |... » 


. 


‘ 
100,000 00 
80,000 00 


300,000 00 


Totale capitale destinato per 
l'impresa . L. 3,780,000 00 


=_—————: 





Questa somma per una ‘strada lunga 11 chilo- 
metri e mezzo equivalente a L. 320;000.al chilo- 
metro ,.è enorme per una strada a ‘semplice ruo- 
taia, di cui la massima parte scorre lungo la 
Spiaggia del. vaare, ed in un paese ove abbondano 
tutti i materiali di costruzione. Ma questa enor- 
mità di: costo non dipende tanto dai prezzi altri- 
buiti a‘ciascuna partita, quanto dalla qualità e 
quantità dei lavori che si sono' prescritti per aver 
seguìto una traccia che non è certam:?nte la più 
economica: e nell’ avér' prefisso una soverchia 
quantità di materiale di ferro mobile e fisso oltre 
lo stretto bisogno della ferrovia. 

La somma poi di L. 180,000 in premio ai fon- 
datori, e Je altre 300,000 di cui non si conosce 
da precisa destinazione (dovendo essere poca cosa 
gli "ioterenì durante la' costruzione di una strada 
chie può'farsi în sei 0 otto mesi) sono quelle che 
rendono il ‘prezzo veramente esagerato. Si sa 
anzi per certo che si dttenne una proposta di co- 
struzione pet la somma ‘di 3,150,000, per cui da 
questa si 3;780,000 corre giusto l'aumento del 
z0 per cento'ché sarebbe impiegato in quelle che 
si chiamano a buon diritto male spese. Nè a tanta 
somma si limita in via ‘defivitiva, il capitale so- 

ciale , l’ azionista comunijue non obbligato per 
Somma maggiore della sua azione è soggetto a 
| permettere (V.. art. 5 degli statuti) che la sua 
ietà possa ‘essere aggravata di un debito, 


poet eater ove è SA 


salvo a lui di concorrere unicamente a decidere 
sul modo di farlo. 

Noi siamo assicurati da persone competenti che 
questa ferrovia, quando sia costrutta su di una 
traccia più economica , e che si pensi a_provve- 
derla del materiale occorrente nei limiti del bi- 
sogna, non può costare più di 2,500,009 lire, 
ogni spesa compresa fino alla sua attivazione , 


per modo che a tal somma dovrebbe limitarsi il, 


capitale necessario per la sua costruzione ed at- 
tivazione. 

L° eccesso nello stabilire il capital sociale per 
un’ impresa che ha uno scopo prefisso e limitato è 
un gravissime errore. Non è questo il caso in cui il 
lusse di costruzione , ed una grande abbondanza 
în tutti i mezzi di trasporto possano, come in rari 
casi, aumentare quasi. indefinitamente |’ accor- 
renza dei passaggieriî e delle merci. Quando la 


vanità degli ingegneri e la spensieratezza degli’ 


amministratori arrivassero pure a spendere il 
doppio di quello che una savia economia saprebbe 
prefiggere', gli introiti della strada di Voltri non 
ne sarebbero accresciuti di un soldo. 

Noi siamo penetrati dell’ importanza «i stabi- 
lire e per |’ interesse degli azionisti e per quello 
dello Stato il capital ‘sociale della ferrovia nella 
minor, somma possibile, perchè pei primi il pro- 
dotto netto abbia a risultare maggiore; pel se- 


,eondo., perchè i prezzi «di trasporto possano es- 


sere i minori possibili. In*tulte le concessioni si 
suo) prefiggere un mazimum d’ interesse , oltre 
il quale lo Stato o partecipa dei maggiori utili, 0 
può obbligare l’ impresa a diminuire le tariffe. A 
questo marimum si arriva tanto più presto quanto 
minore è il capitale stabilito qual: valore della 
ferrovia, 

Questo principio è vitale in tutte le concessioni, 
sebbene lo Stato non abbia a prendervi, nè vi 
garantisca alcun interesse, poichè con esso si ar- 
riva a procurare il buon mercato dei brc, 
primo scopo d’ ogni concessione. 

Venendo ora alla parte degl’ introiti noi am- 
metteremo come nel programma il numero di 
5825 passsggeri, che percorrono -la-media di- 
stanza, equivalente alla metà della linea, ossia 
numero 1912 passaggeri per tutta la linea, Il 
qual numero si ottenne aumentando di 25 quello 
che si riscontrò con apposite osservazioni sulla 
frequenza dei passaggeri su quella strada. 

I prezzi per ciascuna classe e là divisione fra 
le classi nel programma è come segue : 


Classe 1" N. 163 acent. roilchilom. L. 14 30 
2° 0479 2. » 3346 

3° *. 1912 44 ” » b1r 64 

L. 99 40 


E per-15 chilometri (che per tale si è ritenuta 
la lunghezza della ferrovia) il prodotto giòrna- 
liero risulta di L. 1491. 

I suddetti prezzi di 10, 7, 4 centesimi al chi- 
lometro per i 15 chilometri dell’ intera linea cor- 
rispondono a Li. 1 50, L. 1 05, L. o 60 rispet- 
tivamente per la 1°, 2% e 3° classe. Ora noi do- 
mandiamo se colle abitudini di economia della 
popolazione ligure si otterrebbe di sviluppare uo 
movimento di 2)5 maggiore dell’attuale, lasciando 
i suddetti prezzi? Noi siamo convinti che con- 
venga mantenere i prezzi delle due prime classi, 
o variarli solo di quel poco che esigesse il comodo 
della moneta corrente. Ma vorremmo fatta una 
graode riduzione al prezzo di 3* classe, per la 
quale dovrebbe adottarsi per marimum il prezzo 
di 3 centesimi al chilometro con qualche ulteriore 
riduzione. per comodo della moneta corrente. 
Ecco quindi quali sarebbero i prodotti che ‘noi 
crederemmo attendibili dalla suddetta strada. 

Il numero e divisioni per classi è conservato 
come nel programma. 

Passaggeri di 1° classe N. ca a 


L-.1-90dkgs L. 214 50 
di 2° classe N. 499.8 a L. ri.» 479 00 
di 3° classe N. 12gra L. o Jo» 516 4o 

Totale introito giornaliero L. ‘1,209 90 

Invece di quello calcolato nel 

programma, di . . . L. 1,491 00 


Quanto alle merci fu parto di una vera ine- 
sperienza il credere che ve ne possano essere su 
di uva ferrovia di 15 kilometri di lunghezza ;' le 
spese di carico e scarico alle due stazioni, ed i 
trasporti da queste ai luoghi di provenienza e di 
destinazione assorbono l’economia che si può fare 
sulia breve distanza, e rendono impossibile qua- 
lunque movimento di merci. Potremo citare una 
infinità di esempi di strade di lunghezza anche 
maggiore di quella di Voltri ed in circostanze 
non: iuferiori di commercio e di industria che 


‘come sopra calcolati in. . » 


“pranno apprezzare i nostri consigli, quaodo meno 


non hanno mai trasportato un ebilogramma di 
merci. 

Il prodotto anouo attendibile dalla suddetta 
ferrovia deve dunque lipoitarsi al suddetto dei 
passaggeri, cioè pa: 365 giorni a_ L. 1,209 90; 
che sono. . RITA i 

Abbiamo fatto una riduzione sugli introiti spe- 
rabili dalla ferrovia, possiamo però consolare gli 
sspiranli all'impresa, perchè non saremo meno 
tinesorabili nella riduzione delle spese calcolate nel 
programma come segue ;. 

1. Amministrazione, direzione, 





personale. L. 75,000 ‘00 
2. Manutenzione della strada » ‘20,400 00 
Locomozione. a 
3. Combustibile . L. 51,810 
4. Manutenzione di lo- 
- comotive » 51,810 
5. Manutenzione di car- 
rozze e vagoni. . » 13,000 
6. Salari. dei macchi- 
nisti e fuochisti .. » 17,280. 
Totale L. 133,900 133,900 00 
3. Spese dipendenti dall’introito, 
carico e scarico . . . . » 56,100 10 
+8. Diritti, imposizioni , spese 
straerdinarie, ecc. . . » 57,637 05 
Totale delle spese d'esercizio L. 343,037 15 


Abbiamo veduto che gli iatroiti 
attendibili sono... . » 


' 
467 613 50 





La differenza è di 0. — LL. 98,576 35 





La scale sul capitale sociale di L. 3,780,000 
non durebbe che il 2 6j10' per cento d’interesse 
annuo ; per il che senza parlare nè di ammor- 
tiniszione; né di fondo di riserva, la speculazione, 
sarebbe abbestaoza cattiva per non trovare chi 
volesse tèntarla. gi» 

Ma noi proponiamo una riduzione nella spesa 
sonva che calcoleremmo come segue, invece di 
quella proposta dal programma: 

1. Amministrazione, direzione , 
personale . . L. 

2. Manutenzione della strada » 

3. Locomozione a L. 2 al chilo- 
metro per ogni treno capace di 300 
passaggeri e per 12 corse al gior- 
no, sei d’andata e sei di reo 


15,000 00 
22,000 00 


e per 365 giorni 131,400 00 
4. Spese Se dagli in- 

troiti . . . +»... 10,600 00 
5. Diritti, imposizioni e spese 

straordinarie . . BI e CN 


.Totale della spesa annua L. 191,613 50 
| Alle quali controposti gli introiti 
441,613 50 
250.000. 00 
cs 

Che sul capitale sociale da noi moderato in 
L. 2,500,000 dà il ro per 0/0 all'anno per in- 
teresse ed emmortizzazione. Il qual risultato ici 
fa confidenti che l'impresa condotta nel modo che 
da noi si propone potrebbe mantenersi buona 
anche coll’ammessa riduzione di tariffa, e po- 
trebbe anche dar luogo a qualche miglioramento 
a favore dello Stato sia nella durata della con- 
cessione, sia nella partecipazione degli utili quando 
passassero il imarimum da stabilirsi nella conces- 
sione. 

Le cifre da noi accennate di L. 2,5c0,000 per 
il capitale sociale e di L. 191,613 50 per le spese 
annue , si devono intendere sotto il più ampio 
significato in favore dell'impresa, cioè che si 
possa costruire la ferrovia, ogni spesa compresa, 
fino alla sua attivazione per L. 2,500,000 , di 
modo che non sia necessario di stabilire una 
somma maggiore pel capital sociale; e così nella 
somma di L. 191,613 5o sia compresa ogui 
spesa per l'esercizio della ferrovia, 

Intendiamo compresa la manutenzione ed an- 
che rinnovazione del suo materiale , le imposte, 
le spese di sorveglianza governativa, infine tutto, 
ad esclusione del solo interesse del. capitale. 

Noi abbiamo’ pesato quarto costi l'avanzare 
queste due cifre, ed abbiamo ferma fiducia di 
aver con esse migliorate di molto il concetto che 
può fersi dell'impresa, quando essa sia promossa 
dietro le norme da noi accennate , piuttosto che 
dietro quelle del programma pubblicato. Spe- 
riamo che i promotori di questa ferrovia sa- 





Si ha la differenza di L. 




























sarà facile trovare chi loro subentri. alle condi- 
zioni da noi qui premesse. 

Sembra ormai giunto il tempo, in chi questi 
affari di ferrovie, che tanto interessano il paese, 
siano sottoposti all’utile attrito della concorrenza, 
che è prescritta e seguita in tutti i pubblici af- 
fari di ben minor importanza, e che sembra non 
essere ancora stato applicato a questi ,. perchè le 
prime concessioni furono alquanto ‘precipitate 
pel timore di perdere le proposte iù corso.« Noi 
crediamo che il governo. dovrebbe anzi susci- 
tare.la concorrenza con una estesa pubblicità di 
tutti gli atti che si riferiscono.a concessioni di 
ferrovie, e col dare un. tempo 
la concorrenza possa sollevarsi. Paccind seni 
voti, perchè alle Camere queste questioni, che 
con una indifferenza poco commendevole si chia- 
mano d'interesse locale, siano trattate con quella 
profondità di viste, che certamente uou mancano 
a quelli onorevoli consessi. 

E falso il raziocivio di coloro chie dicono dò a 
questi affari deve peosarè chi vì ha uu interesse 
diretto, come sono quelli che domandano)le con- 
cessioni; al che noi rispondiamo che la viabilità 
di un paese è il più antico ed il più importante 
dei diritti del pubblico, e che prima di alienarle 
per un tempo più o meno lungo, si deve pensare 
seriamente da chi ne ha l'obbligo , perchè l’alie- 


nazione sia fatta dietro. le ‘migliori condizioni 
possibili. 





SENATO DEL REGNO. 


Era all’ ordine del giorno l’ importantissima 
legge per la concessione della ferrovia'da Torine. 
a Novara. La commissione , relatore ‘1’ onote- 
vole Plezza , aveva creduto non' poter prescia- 
dere dal fare alcuni emendamenti al progetta . 
quale era stato votato dalla’ Camera eletliva 
dopo una lunga e ben approfondita discussione: 
sicchè fammo un momente dubbiosi che nu 
avesse ad essere adoltato in questa prime. te 
della sessione. Il che sarebbe inevitabilmente'av- 
venuto, con un grave, incalcolabile danno o per gli 
interessi del paese, qualora il Senato avesse créc 
duto dover far regione a quegli emendamenti. 
Ma, sottoposti questi alla larga e striùgente cri- 
tica "del ministro de” lavori pubblici, non che non 
indispensabili, come li andava dicendo |’ onorè- 
vole relatore, ne risultarono dannosi e contrari a 
quel miglior utile del governo, che sì pensava 
con essi di assicurare ; di modo ché , quando ‘sì 
venne al buono, i dol! membri del’ banco della 
commissione si levaribo per l onor dell’ armi & 
sostenerli. Diciamone qualche cosa, 

Il progetto portava che, per aver diritto di. 
voto, fosse d’ uopo raccogliere in sè cinque 
azioni; che d’altronde nessun azionista, per quan- 
tuoque fosse grande il numero delle sue azioni, 
potesse avere più di 25 voti. 

Parve alla commissione del Senato che con 
questa disposizione non fosse abbastanza gua- 
reulito. l’interesse de’piccoli azionisti, e nol fosse 


| nemmeno: quello del goverdo, che, concorreodo 


per la metà delle azioni, sarebbe stato assai me- 
schicamente rappresentato da 25 voti. E qui 
l'onorevole relatore instituiva un suo calcolo, 
con cui voleva dimostrare che, essendo le azioni 
32 mila ed ogni cinquina avendo diritto a vo- 
tare, i concorrenti alle assembiee generali avreb- 
bero potuto essere 6400 , o per lo meno 1500, 
o 2000 : con che e si sarebbe avuto tun’assemblea 
inetta a deliberare, perchè troppo numerosa, e 
sarebbero stati affatto sopraffatti i 25 uti del 
governo. 

Proponeva quindi la commissione che sî sosti- 
tuisse il sistema di un voto per ogni 32 azioni, 
anche sparse su varie persone : nel qual sistema e 
avrebbe avuto una qualche rappresentanza anche 
ilportatore di una sola azione, e il numero degli 
aventi diritto a voto si sarebbe ridotto a mille, e 
infine .il governo avrebbe avuto un numero di 
voti, che fosse più consentaneo sl suo numero 
d’azioni e lo venisse a guarentire meglio. * 

Ma a queste osservazioni , più speciose che 
vere, rispondevano in modo perentorio i miùi 
dei lavori pubblici e dell’interno. Quant 
costruzione, che è veramente ciò che impc 
più; il governo se ne riserbò la direzione domi: 
nante ; sicchè nell'altra Camera gli veniva mossa 
l’accusa contraria, quella cioè di troppo despo- 
tismo. Quanto poi all’amministrazione, il governo 
avendo 16,000 azioni, avrà pure otto, cioè la 
metà dei rappresentanti. ‘E Fallconde, da chi 
temere e ? E privati non si metteranno 
eglino tutti di conserva col governo? Non avranro 
forse, più che in altri, fiducia nel governo ? Che 
se cpnnei alla pia d'altri ge di e, 






































































































per esempio , vediamo che di trenta societ? per 
strade ferrate costituitevisi, una sola ve n° ebbe 
che desse più di dieci voti a maggiori azionisti , 
fi mentre la media è appunto di un vote per ogni 
È cinque azioni e di 10 per mazimum. D'altra parte, 
i non che i 1500 0 2000, ‘come-temeva l'onorevole 
relatore. se si guardi all'esperienza. non sarà 
È talora forse possibile raccogliere i 30, numero di 
azionisti necessario per la validità delle delibera- 
‘zioni ; mentre non mancheranno ‘poi mai i rap- 
i presentanti del governo, dovendosi tenere le riu- 
‘ nidniin Torino. Si aggiunga ancora che il go- 
verno sarà sussidiato nell’opera sua dai voti di 
\uttii corpi morali concorrenti, e si vedranno 
affatto insussistenti i timori e gli appunti della 
commissione. 

La quale proponeva ancora che dovesse, senza 
altro; farsi a spese del governo la linea telegrafo- 
elettrica, ed eliminarsi così l'alternativa lasciata nel 
progetto di poterne anche cedere la costruzione 
alla società stessa. E questo emenilamento era 
fondato anche meno del primo. La commissione 

. considerava che la linea telegrafica., in mano' ad 
‘una società, potesse esser fatta servire ad usì 
meno onesti e contro i fini per cui era stata isti- 
tuita. Ma come si può temer ciò , dal momento 
che gli impiegati ne sono nominati e ponno esser 
rimpssi dal:governo ? Il quale si darà certo pen- 
‘siero di scegliere persone oneste, che non si può 
sospettare, vogliano così facilmente mancare alla 
fede ed ‘alla cuscienza. D'altra parte, la linea te- 
 legrafica ron mette capo precisamente nella sta- 
zione del governo? E se questo ha già stabilita 
pia a linea, perchè vorremo costringerlo a co- 
sti ie un’altra con poco è nessun profitto ? 
Non conviene poi pronunciarsi così apertamente 
per la diffidenza verso ogni qualunque società a 
bisi giacchè nessuna vorrà allora pre- 
sentarsi per lo stabilimento di altre linee, mentre già 
il sig. Giacomo Brett, i° inventore del telegrafo 
seltto-marino, avrebbe fatta la proposta di una 
linea telegrafica da stabilirsi d’ accordo col go- 
verno francese, e che dalla Spezia toccasse alla 
Corsica ed alla Sardegna e poi allé coste d’ Africa. 
| Non si troverà ‘nessuna società che. si accomodi 
ad assoggettarai intieramente al governo. 
Alle quali ragioni altre ne aggiungeva il sena- 
tore Giulio, osservando che tutte le linee dell’In- 
ghiltetra e della Francia sono in mano ‘a società 
private; anche quella importantissima che attra- 
. versa la Mapica, anche quella che verrà fra breve 
stabilita tra P Inghilterra ed il Belgio. 

x Un ultimo emendamento tendeva a che il go- 
verno non si obbligasse fia d’ ora pel proluaga- 
mento eventuale della linea fino alia sua congiuò- 
zione colle ferrovie lombardo-venéte , perchè in 
questo: caso si sarebbe certo presentata una s0- 
cietà che avrebbexfatto quel prolungamento senza 
nessun aggravio del governo. Ma, oltrecchè ciò 
avrebbe mandate a moîite le trattative colla ditta 
Brassey, sulle quali. riposa iatieramente | attuale 
progetto, ben osservò il ministero che i corpi 
morali avevano fatte le loro offerte massimamente 
in vista di quell’ assicurato prolungamento : che 
alla fin fine non si trattava pel governo che di 
un mezzo milione di più; e che egli avrebbe in 
‘ogni modo potuto scaricarsi, e con vantaggio, delle 
sue azioni, qualora si fossero fatte delle offerte. 

Sul principiar della seduta il dep. Jacquemond 
aveva insistito su ciò che }° emendare il progetto 
sarebbe stato lo stesso come rimandarlo alla se- 
conda parte della sessione , ritardare d’ un anno 
i lavori. e fors’ anche maudar a vuoto tutte le 
trattative già seguite colla ditta Brassey. mentre 
le modificazioni, che si volevano iatrodurre , 
erano ben lungi dall’ offrire.un compenso conve- 
niente. Il senatore Plezza, un po'troppo fiero 
dell’ opera. sua, tliceva (e, crediamo, per facezio) 
chie si sarebbe potuto convocare sttaordinaria- 
mente la Camera elettiva ; che si recava troppo 
sovente innanzi quella ragione del non doversi 
frapporre ritardo; che se il Senato non doveva 
far modificazioni , tanto valeva il governo si fosse 
messo all’ opera, salvo 8 concedergli poi ua bill 
d’ indennità; che un corpo deliberante deve pure 
esaminare il merito della cosa, e via via. Si 
trovò offeso insomma nella sua dignità di sena- 
tore e ii relatore. 

E noi trorammo dal cauto nostro ben meritata 

la replica di fatto del mivistro dell’ interno, che 
fece aperto come il projsetto fosse stato sporto 
fin dal 9g giuguo, mentre fa relazione non veniva 
presentata che avant’ ieri ; e trovammo ben in- 
teso il voto del Senato .-che respiogeva all’ una- 
nimità gl’ inopportuni ed inani emendamenti della 
commissione. 
4a votazione, non più dubbia; del progetto 
È rimandata al domani ; come pure venne 
erpellanza del senatore Plezza intorno all’ 
| esecuzione della legge d’ imposta sui fabbricati. 

In questa stessa tornata il mioistro- Boncom- 

pagni presentava il progetto di legge sul contratto 
civile del matrimonio; e, dietre una mozione del 
senatore Alfieri, il Senato deliberava di nominare 
per l’esame di quel progetto una commissione 
di sette membri, a scrutinio di lista, 
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-I ciorsALI RELIGIOSE A Roma. Come il go- 
verno, così i giornali che si pubblicano in Roma 
confondono le cose di questa terra: coi beni del 
cielo, alternano le controversie religiose colle po- 
litiche, e fanno servire la religione ai iloro fini 
mondani. Fra questi organi del partito clericale, 
ve n° ha uno scritto in francese, che si occupa 
specialmente degli affari religiosi della Francia e 
che si può considerare come un’ appendice dell’ 
Univers. E la Correspondance de Rome, che 
conta una vita di alcuni anni, impiegata nella 
censura più ingiusta ed acerba degli atti dei ye- 
scovi francesi che non partecipano alle dottrine 
ultramontane ‘della corte di Roma, e che quanto 
alla buona fede è degna emula dell’Armonia e 
del Cattolico. 

Non si può dire che questo giornale fosse di- 
sapprovato dal clero, che anzi, come era. soste- 
nuto a Parigi dall’ Univers, così era sostenuto a 
Roma da una fazione di ecclesiastici , scrive Ar- 
mand Bertin, eccessivi ed ‘ambiziosi , ì quali si 
trovano stretti intorno ad ‘un cardinale ber noto: 

» L’episcopato francese, continua il Débats, 
del 4 corrente, s'era commosso. Era stata pres 
sentatà al papa una. memoria per additargli gli 
eccessi della Correspondance de Rome e tutti i 
fermenti di discordia che questo giornale semi- 
nava nelle diocesi di Francia.-Pio TX aveva ne- 
minata una commissione per esaminare quest’af- 
fare : ma nella commissione eravi un certo nu- 
mero dei zelanti di cui parlavamo, « che mon 
cercavano ‘nulla di meglio che di trascinare le 
cose in lungaggini, volendo sfuggire ad una con- 
clusione, temporeggiando , secondo la moda del 
paese : ma scese tutto ad .un tratto dall’alto una 
decisione. per sopprimere il giornale. Si crede \ge- 
neralmente a Roma che il governo francese 
avrebbe unite le sue lagnanze a quelle dei ve- 
scovi, e che-ciò non avrebbe poco contribuito al 
risultato-inatteso che si ottenne. 

» Ciò che v° ba di certo si è che l’ambascia- 
tore di Francia ha avuta an’ assai lunga confe- 
renza col papa e col cardinale Antonelli al suo 
ritorno dalla Francia. Egli avrebbe parlato discon- 
tenti, di agitazioni, di turbolenze cagionate dagli 
eccessi di un partito ( quello dell’ Univers e dell 
Armonia) il quale ricovera sotto la protezione 


del nunzio è dell’ autorità di Roma. Avrebbe in- 
dicate recenti condanne deli’ Indice, le quali, col 
colpire uomini e libri onorati della confidenza di 
gran numero li vescovi, tendono, ci sembra, ad 
abbassare l’episcopato. Egli avrebbe pure parlato 
dell’agitazione liturgica fomentata in Francia da 
imprudenti eccitametiti? Infine avrebbe detto ciò 
che vide ; una situazione religiosa piena di turbo- 
lenza, scontento l’episcopato ed il governo deciso 
a non permettere più lungamente che alcuni im- 
broglioni abusino dell'influenza che possono avere 
a Roma, per seminare la discordia di cui vogliono 
profittare, » 

Ecco dove conducono gl’ intrighi della fazione 
clericale e le declamazioni dei loro giornali, a 
spargere la diffidenza, a circondare d’ insidie i 
pochi vescovi animati, come monsignor Dupan- 


loup, «li sentimenti filantropici ed accesi di carità. 


cristiana, a dividere i pastori, per poter più fa- 
cilmeote impadronirsi della greggia. 

Nella soppressione della  Correspondance de 
Rome non possiamo vedet |’ indizio del ritorno 
di Roma a sensi più miti e ad una politica meno 
reazionaria ; ma la sommissione agli ordini della 
Francia, la quale divide coll’ Austria il governo 
degli Stati Romani. - ; 

Essa è tultavia una grave lezione ai giornali 
clericalì , è le loro eccellenze gli arcivescovi e 
vescovi di Piemonte dovrebbero riflettervi sopra 
e riconoscere che gl’interessi della religione ri- 
chiedono da loro non che predichino contro l Opi- 
nicne; ma che proibiscano ai loro diocesani jla 
lettara dei quotidiani libelli che ' Armonia, il 
Cattolico , ) Univers ed altri simili pubblicano 
contro .le leggi e l'autorità, con grave scandalo 
dei fedeli e danno «della religione . di cui si mo- 
strano tanto solleciti. 





Cromaca pr Francia. Si assicura che Ja casa 


del principe presidente deve essere fra poco men-. 


tata su d'uo piede assolutamente imperiale. La 
distribuzione delle aquile alla guardia naziovale 
avràluogo il giorno 15 agosto, ed è. ben naturale 
che in occasione di questa cerimonia si rinnovioo 
le voci delia proclamazione dell'impero; ma nulla 
sino ad.ora dimostra che queste voci siano fondate. 
Il sig. Vieyra sembra caduto defivitivamente in 
disgrazia, dietro l’esito del processo contro di lui 
intentato. Assicurasi che gli sia stata chiesta la sua 
dimissione dal posto di capo dello Stato maggiore 
della guerdia nazionale. - 

Il Journal des Débats ha ‘un lungo articolo 
del sig. Saint Marc Girardin, nel quale , ragio- 
nando sui pregi e sulle cattive qualità dei governi 
rappresentativi, stabilisce coo molta - finezza es- 
servi nei medesimi la. facoltà di occupare l° at- 
tenzione pubblica in una discussione, Ja quale, se 
talvolta può essere appassionata, pure dalla edu- 
sazione e dall’ abitudine dovrebbe essere-resa in- 


nocu?. Secondo esso, quaudo il sistema rappre- 
sentativo avesse a cadere definitivamente in Ea- 
ropa; naturalmente l'opinione pubblica dovrebbe 
essere occupata con un altro argomento e questo 
probabilmente sarebbero le armate ; quindi come 
ultima e naturale conseguenza la guerra. 

Nel suddetto articolo il sigoor Saint Mare Gi- 
ravdin ha parlato del Piemonte e scrisse a pro- 
posito dell’ultima nostra crisi ministeriale il se- 
guente periodo: È 

» Quale risponsabilità non incorrerebbe la Ca- 
» mera dei deputati piemontese se, per delle mi- 
» serabili divisioni di partiti , essa discreditasse 
» anche minimamente il governo rappresentativo, 
» indebolisse l’autorità del ministero che rappre- 
» senta il partito costituzionale e prestasse così 
» dei nuovi argomenti ai numerosi e diversi av- 
» versarii delle liberali instituzioni ? » 

È un gran peccato che i francesi, i quali seri- 
vono con tanto sapore i loro giornali}, abbiano il 
gravissimo difetto di non leggere quelli degli al- 
tri paesi, e quindi ignorino tutto quanto accade 
appena fuori dei loro confini. Se conoscessero la 
storia contemporanea saprebbero benissimo che 
il ministero nulla ha da temere dalla Camera 
elettiva, la quale diede segni non dubbii di una 


arrendevolezza a tutta prova. Come crederemo . 


pertaoto al Journal des Débats quando ci parla 
del Giappone e della Turchia ? 





Ixp1RIZZO DI LORD PALMERSTON A'SUOI ELET= 
tori. Il seguente è il tenore dell’ indirizzo di 
lord Palmerston a’ suoi elettori di Tiverton. 

» Essendo stato disciolto il Parlamento , mi 
prendo la libertà di sollecitare il rinnovamento di 
quella fiducia, di cui, come vostro rappresentante 
alla Camera dei comuni , sono stato onorato in 
quattro parlamenti. 

» Se mi presentassi a voi per: la* prima volta 
potrei essere obbligato di farvi una proféssione 
di fede politica , ma .voi avete sotto gli occhi la 
mia condotta politica , e ciò mi basta per essere 
giudicato. 

» La questione che per consenso generale. va 
ad essere sottoposta agli elettori del Regno unito 
è di sapere se le misure di libertà commerciale , 
che io questi ultimi anni hanno ricevato la san- 
zione della legislatura, saranno abrogate o man- 
tenute. Ma queste misure hanno tanto contribuito 
al benessere, all’ agietezza e alla prosperità ‘della 
gran massa della nazione; che non può esservi 
alcun dubbio serio in quanto al carattere della 
sentenza che darà sopra questa questione il ri- 
sultato dell’elezione generale. In fatti. queste 
misure, che in linguaggio ordinario sono  desi- 
gnate sotto il nome det libero scambio, non sono 
che Ì’ applicazione particolare di un principio ge- 
nerale , che dovrebbe in tutti i tempi servire di 
regola a ua buon governo e ad una saggia legisla- 
tara. Questo principio è quello di un costante e 
progressivo miglioramento, 

» gli è di conformità a questo principio, che si 
è fatto tavola rasa di quelle incapacità politiche , 
che si erano lungo tempo attaccate alle differenze 
di credenze religiose , che I° organizzazione delle 
nostre istituzioni municipali si è ingrandita | e 
che gli accomodamenti dietro i quali .il popolo 
di questo paese è rappresentato nel Parlamento, 
sono stati. meglio adattati al presente stato:di 
cose. . 

» Egli è di conformità a questo principio che 
furono effettuati quei: cambiamenti che negli 
anpi precedenti hanno yan!aggiosamente modi- 
ficate le leggi che regolano il commercio e la na- 
vigazione del paese. 

» Convinto, siguori, che posso alla vigilia delle 
elezioni vedervi a mio riguardo nelle disposizioni 
non meno favorevoli di quelle che ebbi la'fortuna 
‘di*trovare in voi in precedenti consimili ‘circo- 
Stanze, ho l'onore ece, » i 





Arrane Marnen A Fimenze. La seguente è 
la lettera dell’inviato britannico a Firenze ‘sul 
finale accomodamento della vertenza Mather. 

‘| * Sir Henry Bulwer al duca di Casigliano. 


» Firenze, 17 giugno. 
» Signore, 


» Io ho ricevato la comunicazione di V. E., 
in data del 16, iv risposta a quella che ebbi l°o- 
nore di indirizzarle l' 11 corrente. Dalla medesima 
rilevo: 1° Che il governo toscano, mentre è sor- 
preso in modo penoso per. la mia comunicazione 
in forza della quale l’accomodamento del signor 
Scarlett viene anoullato, apprezza le ragioni da 
me sviluppate per questo procedere. 2° Che il 
governo di S. A. I. R. riconosce che siccome la 
nota del sig. Scarlett del 6 maggio è stata scon- 
fessata, così è pure di fatto anvullata, e che per 
conseguenza tutta la corrispondenza che segui a 
quella nota , compresa la lettera di V. E. in data 
del 10 maggio e la replica del sig. Scarlett è 
pure annullata e considerata come se non maijfosse 
steta scritta. 3° Che il governo toscano esprime 
il suo profondo dispiacere per la violenza inflitta 
al sig. Mather, e respinge ogni idea di conside- 


«rare questo evento disgraziato , come se dimo- 












S. M. e la nazione inglese; è 4°.Il go 
scano riconosce nella piena sua integri a 
vere di proteggere i sud.liti britannici col mezzo” 
dei tribunali ordinari come regola generale e 
delle autorità esecutive in tutti queî casi in cui 
noo sì può ricorrere ai tribunali ordivarii , com- 
presi quelli che possono sorgere durante il pre- 
sente accomodamento coll’Austria riguardo ‘alle 
truppe ausiliari che quel governo ha messo di 
stazione sul territorio toscano; che S. A. I, R. 
accetta la piena responsabilità annessa al dovere 
della detta protezione. . i 

» Ritenuto che io abbia così ripetuto il senso 
di quella nota che. ho ricevuto in questo mo- 
mento, prego di ‘riconoscerlo, e annuncio che 
spedisco subito immediatamente la. corrispon- 
denza trascorsa fra di noi al segretario di Stato 
per gli affari esteri di S. M., il quale, non dn- 
bito, prenderà. in attenta considerazione questa 
corrispondenza, è darà il giusto valore alle espres- 
sioni, colle quali V. E. accenna senza;equitoci il 
desiderio di mantenere le più amichevoli rela- 
zioni fra i nostri due governi ; e voglio pure de- 
bitamente apprezzare quelle che attestano collo 
stesso vigore la determinazione del governo to- 
scano di mantenere la posizione indipendente del 
granducato. È 

» Non mi rimane che di ringraziare V. E. 
per la cortese menzione degli sforzi che io ho 
fatto naturalmente nella vista di terminare uva 
questione così penosa, come quella che abbiamo 
avuto da trattare, in modo onorevole per. tutte 
le parti, e di assicurarla che ‘io egualmente 
pongo un eguale valore nei desideri amichevoli, 
che ella ha manifestato durante tutte le ttatta- 
tive per soddisfare le giuste aspettative del ‘mio 
governo, sostenendo l’onore del proprio. 

» Ho l’onore, ecr. 


| *Firm.: H. L. Buuwen» 

Il conte di Melmesbury scrisse in propbsito & 

sir H. Bulwer: do 
» Ufficio degli affari esteri, 26 giugno. 
» Signore, 

» Egli è con grande soddisfazione che il go- 
verno di S. M. ha ricevuto i vostri dispacci del 
18 e 19 corrente. che annunciano il risultato 
della vostra negoziazione colla corte di Toscana 
sull’ affare del sig. Mather. lì governo di S, M; 
approva interamente l° abile e giudizioso moùig 
col quale voi avete recato questo intriolg ville 
a un termine, che mentre sostiene il principio im- 
portante della protezione dovata ‘alla nazione bri- 
tannica, fende vgualmenta è' mantenere’ la dignità 
ed indipendenza della Toscana stessa, Informerete 
Îl duca di Casigliano che ìl governo di S. M. hari- 
cevuto con sincera soddisfazione le espressioni di { 
dispiacere , le:quali S. E. ha offerto per queste 
disgraziate occorrenze che ultimamente furono 
cousa di no allontanamento fra le due corti che 
antiche associazioni e mutui interessi dovrebber; 
sempre tenere unite nella’ più amichevolè. gl- 
leanza. . PACINO "E 

» Assicurerete S. E. che instanitlo urgente- 
mente per la ricognizione della responsabilità della 
Toscana che il sig. Scarlett arera così sconside- 
ratamente abbandonata , il governo di S. M. ha 

"la convinzione di aver consultato non meno l'0- 
nore e |’ indipendenza del governo toscano quanto 
la protezione dovuta ‘ai sudditi britannici, Sino 
agli ultimi tempi questi banno sempre trovato 
ospitalità e protezione sul territorio granducale ; 
il governo di S. M. spera seriomente che la po- 
sizione eccezionale in cui è posto ‘attualmente 5! 
governo per l’ apparente necessità della presenza 
di un esercito straniero ansiliare indurrà ‘il go- 
verno toscano ad essere appuoto ancora più ge- 
loso che mai a sostenere Ja sua indipendenza con 
una pronta e altuale ricognizione della legge in- 
ternazionale. - 

._” Il governo di S. M. acconsente a cedere gl 
punto sul quale insta il governo toscano.é a con- 
siderare come nulle le due note det 10 e 11 mag» 
gio. ” * 

» Leggerete questo dispaccio a S. E., e lè 
assicurerete del sincero desiderio di S: M, a 
mantenere colla corte di Toscana le più amiche» 
voli relazioni. | : 

» Firm, Marmespury. » > 
—_————rYTYT: 


STATI ESTERI 


SVIZZERA ACI, 

li Foglio Federale pubblica il rapporto dellè 
commissione del consiglio degli Stati sul conto 
reso del consiglio federale del 1851. La.com: 
missione , dopo maturo esame dell’ amministra- 
zione, ne propone l’approvazione. ) 

Traendo occasione dalle questioni politiche, 
Ja commissione rileva che la posizione diploma» 
tica della Svizzera non è la più fortunata; tutti 
sapere che molte quistioni relative alla Svizzera 
non sono ne” circoli diplomatici trattate ia modo 
verso la stessa benevolo. E 

La confederazione s’ attiene bensì strettamente 
alla sua nentralità, nè ba menomamente n 


all'osservanza dei trattati del 1815; ma ciò non / 
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pertanto la diplomazia non ne è "tranquilla, la 
Svizzera è ad ogni istante obbligata a mante- 
nere vive relazioni per darle schiarimenti e dis- 
sipare ‘i’ pregiudiziù che ‘sempre contro di lei 
sorgono. ; 

Perciò la: commissione opina che uva più im- 
portante somma sia assegnata alle spese di rap- 
presentanza, i cessati direttori essendosi mostrati 
ospiti più cortesi verso il corpo diplomatico che 
non l’attuale confederazione. 

* E poi espresso il desiderio che il consiglio fe- 
derale abbia a comunicare letteralmente ai go- 
verni interessati i reclami che venissero dall’ 
estero contro i singoli cantoni, affinchè essi pos- 
sano meglio respingere le infondate accuse contro 
di loro formulate. 

Si rammentano le frequenti verleoze insorte 
fra.il potere federale edi governi cantonali circa 
alla polizia‘ suì forestieri, e si mette innanzi il 
quesito se non convenga -regolar definitivamente 
la cosa con una legge, e soltanto desistere dietro 
la presunzione che le simpatie ed antipatie locali 
saranno volentariamente dai cantoni sagrificate 
al bene del'tutto. e: 

. Circa alle.cose militari, la commissione si pro- 
nuncia energicamente per la migliore istruzione 
de’ carabinieri e per il più esatto adempimento 
degli obblighi militari per parte di tatti i cantoni. 

In quanto alle cose daziarie, si vorrebbe che 
al consiglio federale venissero accordati poteri 
più.ampi per ciò che riguarda le trattative da- 
ziarie coll’estero. 

Friborgo. Un certo Thalmano , maestro chia- 
vaiuolo, uno degli intervenuti a Posieux, trovan- 
dosi in una bettola, dove seco lui incontravansi 
varie guardie civili, ne seguì una rissa, nella 
| quale egli rimase morto. Il fatto vien narrato dai 
fogli del partito governativo in morto di allonta- 
nare ogni causa politica e molto più di premedi- 
tazione, mentre i fogli che appoggiano il movi- 
mento di Posievx lo dipingono come una brutale 
violenza per causa politica. Nel fatto hanno parte 
l’albergatore, ed un Castella ispettore delle armi, 
e fratello del consigliere di Stato. 

Grigioni: Alla conferenza tenutasi in Coira per 
la continuazione della strada ferrata dal lago di 
Costanza, assistettero soltanto i deputati grigioni 
e sangallesi, non quelli del Ticino. Il risultato di 
questa conferenza è detto soddisfacente, e si an- 
nuncie some: verosimile. la formazione di una 
società per promuovere seriamente la cosa. 

INGHILTERGA 

—Il: Daily — News-aununzia che it piro- 
scafo la Duchessa di 'Kent urtatosi col Ravens- 
boyrrie, ia vista di Northfleet-Point nel Tamigi; 
si spezzò e calò a fondo. Tuttavolta i passeggieri 
che. visi trovavano a bordo furono salvati, tranne 
va solo, unbirraio di Broodstairs, isola di Thonet. 
Non si sa se la Duchessa di Kent potrà essere 
ripescata , essendosi affondata in uo punto nel 
* quale la profondità dell’acqua è straordinaria , 
auche nella. marea bassa. Si dice che i bagagli 
dei passeggieri contenevano valori considerevoli. 
I Ravensbourne non ha sofferto. Dopo avere 
sbarcato ‘î passeggieri della Duchessa di Kent, 
ha proseguito ‘il suo viaggio alla volta del Belgio. 

LR AUSTRIA 

Fienna, 1 luglio. Questa mattina i signori mi- 
nistti della guerra e delle finanze sono partiti con 
un'piroscafo per Buda-Pesth. (Corr. aust. lit.) 

— Il Corriere Italiano vuole aver rilevato da 
buona fonte che la revoca del decreto emesso nel 
1848, il quale pronunciava l’interdetto negli Stati 
austriaci dei padri gesuiti e liguoriani , fu sotto- 
scritta a Pesth da S. M. l’imperatore. Ci venne 
pure riferito che nell’ Ungheria esista di già un 
capitale di fior: 100,000, raccolto in questi ultimi 
tempi, per la fondazione di un collegio da affi- 
darsi ai gesuiti. 4 (0. T.) 

‘ -- È comparso il prospetto della banca del 
primo luglio. Il fondo in contanti era di fiorini 
42,277,095 ‘car. ‘46 114. La circolazione. delle 
note di banca è di fiorini 199,627,527, quindi 
minore di 2 milioni, in confronto del mese ante- 
cedenti ! (Corr. aust. tit.) 

-- Si legge nella Corrispondenza austriaca del 
2 luglio: © ‘ % 

» Dietro annuncio dell’ I. R. Consolato gene- 
rale di Parigi la prossima esposizione fd’industria 
francese non avrà luogo, come credeva la Ca- 
mera di commercio, nel 1893, ma bensì nel 1854, 
e il principe presidente avrebbe )' intenzione di 
dare alla medesima il carattere di un’esposizione 
universale. i 

-- Il già luogotenente ungherese , Luigi Bez- 
credy, stato tondannalo per compartecipazione alla 
rivoluzione a sedici anvi di fortezza in Muokacz, 
ottenne il sondono del rimanente della sua pena. 

-- La Gazzetta di Zagabria annuncia che le 
emigrazioni degli abitanti della Bosnia verso gli 
Stati austriaci continuano avcora. Sino ad ora 
passaronò il confine quasi 3,000 individui ; le io- 
sinuazioni amichevoli delle autorità di confine 
non possono indurli a ritornare alle loro case, e 
siccome non è possibile. di ricoverarli tuttifnei 
distretti confinarì, molti di essi furono mandati 


nella Wo'vodina, È 
GERMANIA 
‘Francoforte, 30 giugno. Il primao luglio spira 
il mandato dei membri della commissione della 
dieta germanica nominata in forza della risolu- 
zione 30 agosto prossimo scorso, e incaricato di 





PRINT i RESET TAR RE 





nelle provincie di Croazia e di S'avonia, e persino 


fare scomparire dalla costituzione tedesca tutti gli 
articoli che fossero in contraddizione col patto fe- 
derale. All’avvenire il lavoro della commissione si 
ridurrà a poca cosa. Si è però deciso che si pro- 
lungherà il suo mandato, per ua tempo inde- 
terminato , affinchè possa agire all’ occorrenza. 

Il governo di Mecklembarg-Schweria ha no- 
minato una commissione per esaminare se |’ in- 
corporazione del Mecklemburg nello Zollverein 
fosse da desiderarsi, La commissione ha dichiarato 
all’ assemblea, che il governo per qualunque ri- 
guardo dovrebbe respingere la proposizione di en- 
trare nel sistema protettore dello Zollverein, e far 
tutti gli sforzi per ottenere una diminuzione della 
tariffa. L’ adesione del Mecklemburg allo Zoll- 
verein è quindi assai improbabile. 

L’ istruzione incominciata contro gli individui 
arrestati siccome compromessi nell’assassinio del 
principe Lichnowsky e del generale Anenswald 
nel 1848, è terminata. La corte d’ appello si è 
dichiarata incompetente, e per conseguenza gli 
atti sono stati mandati ad una università che dovrà 
pronunciare la sentenza. 

— La Gazzetta delle Poste di Francoforte 
assicura essere stata mandata dalla dieta germa- 
nica una nota alla città di Lubecca riguardo alla 
sua costituzione. Questa nota ha specialmente re- 
lazione all’ uguaglianza dei diritti accordati agli 
Israeliti. 

Lo stesso foglio annuncia che il sig. Bismark 
Schònhausen partendo per Vienna aveva rice- 
vuto delle istruzioni dal suo governo concèrnente 
la questione doganale commerciale , e che dopo 
averavuto due conferenze col conte Buol-Schauen- 
stein, le quali non hanno prodotto alcun risul- 
tato, egli ha domandato nuove istruzioni che at- 
tende, 

La Gazzetta delle Poste annuncia pure che i 
governi della coalizione di Darmstadt .si.sono in- 
tesi fra di,loro intorno alla risposta da farsi alla 
dichiarazione prussiana del 7 luglio, e che il 
progetto di von der Pfordten non subì alcuna 
modificaziene. La risposta è concepita în tali ter- 
mini che non avrà per effetto lo scioglimento del 
congresso. 

PRUSSIA 

Berlino, 29 giugno. Nella seduta della confe- 
renza doganale di questo giorno, il plenipotenziario 
prussiano ha fatto una dichiarazione destinata a 
completare la risposta del 7. La Prussia dichiara 
che persiste nel suo rifiutodi entrare in trattative 
coll’ Austria prima della ricostituzione dello Zoll- 
vereio ; ma oggi aggiunge che è disposta. sino 
d’ora ad iutendersi sulle basi principali che ser- 
viranno di fondamento alle trattative coll’ Au- 
stria dopo la ricostituzione dello Zollverein. Si 
spera che questa dichiarazione produrrà quanto 
prima la riconciliazione cogli Stati della coalizione 
di Darmstadt, 

Domenica prossima, il re ritornerà a Berlino 
coll’imperatrice di Russia. La corte si stabilirà al 
castello di Charlottenburg. L'imperatore arriverà 
il successivo mercoledì, 

Non ostante gli avvertimenti mandati da Ber- 
lioo il governo assiano non è disposto a rinunciare 
al suo progetto di mettere 4 milioni e mezzo di 
scudi in carte monetate. 

La Nuova Gazzetta di Prussia annuncia con 
dispetto, che non ostante tutti i passi da lui fatti 
presso il governo austriaco, non ha potuto otte- 
nere il permesso di entrare negli Stati austriaci. 
Annunciamo ai nostri lettori , scrive quella gaz- 
zetta, senza menomamente lagnarci, che l'impero 
d’Austria non è abbastanza forte per poter per- 
metterci l'invio del nostro giornale col mezzo della 
posta nel prossimo trimestre, 

DANIMARCA 

Copenhaguen , 15 giugno. La Gazzetta di 
Berlingh dichiara senza fondamevto la. voce 
sparsa che il governo abbia l’intenzione di sop- 
primere l’università di Kiel. Untale atto sarebbe 
contrario ai trattati del 1773, che garantiscono 
formalmente la conservazione dell'università. 

Kiel, 15 giugno. La commissione incaricata di 
annullare i boni del tesoro dello  Schleswig- 
Holstein anvuncia che il 22 giugoo ha abbruciato 
pubblicamenté' al castello di Kiel i titoli del de- 
bito sino ‘alla concorrenza di 500,000 scudi. 

I quattro, ministri incaricati di rivedere la co- 
stituzione e di estenderla ai ducati sono il conte 
Leventlow Criminil, il conte. C. de Moltke, il 
sig. Bang e il signor Scheil. L’esistente costitu- 
zione danese è delf1848, e si crede che ne ver- 
ranno eliminati gli elementi democratiei, Il pro- 
getto sarà proposto però per l'approvazione alla 
Camera nella prossima sessione, 

+ RUSSIA . 

Notizie di Riga’ fanno menzione del consenso 

dato dal governo russo alla costruzione di una 
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strada ferrata da Riga a Dunaburg , città situata 
circa treta leghe tedesche da Riga sul fiume 
Dina. Questa linea sarà una diramazione di 
quella che deve riunire Pietroburgo con Var- 


,savia, I negozianti di Riga sperano che questa 


opera sarà assai vantaggiosa per il loro com- 
mercio di esportazione e d’ importazione, poichè 
traverserà diversi distretti che sommibistrano 
molto lino ed eltri prodotti, e che offrono occa- 
sione di molti affari, specialmente nei due mesi 
in cui il porto di Riga è ancora aperto, mentre 
quello di Pietroburgo è già chiuso. 
SPAGNA 

Madrid, 27 giugno: Il generale Brigues, co- 
gnato del generale Lara, è stato nominato mini- 
stro della guerra. 

Per una risoluzione recente , e in conformità 
al parere emesso dal tribunale supremo di guerra 
e marina, sembra che il governo abbia. deciso 
che le persone , le quali hanno fatto parte della 
legione ausiliare inglese al servizio della Spagna, 
licenziata + e poscia cessarono di appartenere all’ 
esercito, non debbano conservare i gradi e titoli 
militari acquistati in questo corpo. Il luogote- 
nente de Lacy Evans è solo eccettuato da questa 
misura. 5 

— Si ebbero per la via degli Stati Uniti no- 
tizie di Cuba sino al 3o maggio. 

Sebbene le voci di una prossima visita dei pi- 
rati degli Stati Uniti prendessero consistenza, 
non regnava nell’isola quell’eccitamento di cui 
parlano alcune lettere scritte: evidentemente con 
intenzioni maligne , e non havvi neppur motivo 
di credere all'importanza che alcune di quelle 
lettere attribuiscono ad una banda di ladri e as- 
sassini ben armati di fucili che si era messa in 
compagna nelle vicinaaze della strada di Santa 
Cruz a Puerto Principe, e che aveva già com- 
messo delle depredazioni. La forza armata inse- 
guiva questi miserabili, i quali, senza dubbio, 
saradno stati sterminati. 
rr 9 

STATI ITALIANI 
STATI ROMANI _ 

Roma, 1 luglio. Il Giornale di Roma pubblica 
I° elenco dei numeri dei duemila cento otto certi- 
ficati della nuova rendita creata per |’ estinzione 
della carta-moneta, che giusta la relativa notifi- 
cazione emanata dalla eccelleutissima commissione 
speciale il di 1r corrente sono sortiti nella terza 
estrazione semestrale seguita ‘il 19 detto. .mese-, 
ed il coi rimborso potrà dai singoli possessori con- 
seguirsi dal primo del prossimo luglio in poi presso 
le medesime casse camerali , ov” è portato il pa- 
gamento degl'interessi trimestrali. 

— Come già era stato annuuziato nella notifi- 
cazione del cardinal vicario, nei giorni 24, 25, 
26 e 27 del presente‘mese si fecero nella chiesa 
del Gesù le solenni feste per la‘ memoria della 
beatificazione del gesuita Pietro Glaver, apostolo 
degli er 
. | giorno 29 dello. scorso giugno , cessò di 
viverg il principe D. Girolamo Odescalchi. 

Era nato ai 21 di ottobre del 1778. 

= È noto che venivano orora fucilati in Forlì 
Francesco Zanchini, Bartolo Vacoli, Luigi Val- 
pondi ed Odoardo Migliorini imputati d’omicidio 
mediante percosse di pietra nella persona di An- 
tonio Romanini detto Roverino. Due dei con- 
dannati, è positivo, che non eran presenti alla 
rissa che diede luogo al ferimento e quindi alla 
successiva morte del Romanini. Per questa ragio- 
ne la sera del 24 neppure un cittadino entrò al 
teatro, e l° indomani la città presentava l’aspetto 
di un deserto , tutte le botteghe chiuse ,: e chi 
potè, uscì per andare in campagna di buon mat- 
tino, e chi si rimase nella propria casa o nel pro- 
prio abituro senza che neppur un ragazzo ne 
uscisse. Dopo il mezzodì,, eseguitasi già la sen- 
teuza capitale , il delegato indispettito fper_tale 
dimostrazione, emanò la notificazione seguente 
che nessuno potè leggere per la semplice ragione 
che niuno aveva girato le strade. 


GOVERNO PONTIFICIO 
Il delegato della città e provincia di Forlì. 
Notificazione. 

Non è tollerabile che restino più oltre chiusi i 
negozi e botteghe di questa città. Perciò s'intima 
a tatti i negozianti, bottegai e speculatori qua- 
luoque di Forlì di aprire subito i loro negozi ed 
esercizi sotto pena del massimo rigore contrav- 
venendo. 

L'ordine deve essere onninamente eseguito 
alle 5 pomeridiane. 

Dalla nestra residenza delegatizia, il 25 giugno 
1892. 


Il delegato apostolico 
G. Micesi. 
Dopo ciò anche il comandante militare pubblicò 
un’ altra umanissima grida. , 
I. R. Comando militare della stazione di Forlì. 
Notificazione ; 
La dimostrazione antipolitica verificatasi it 






sentenza di morte a termine di giudizio pronun- 
ziato dal supremo governo di quattro sciagurati,. 
fece risolvere S. E. R. Mons. delegato d’invitare 
tutti i padronali dei negozi e botteghe di aprirle, 
siccome già erano rimaste chiuse dalla muttina 
indicata. * 

L’ inobbedienza di taluni proprietari ha pro- 
vocato quest’ I. R. comando a procedere a mi- 
sura punitiva decretata con ordine superiore in 
data 27 aprile 1851 dall’ eccelso I. È. ‘gaverno. 
civile e militare di Bologna , e quindi ha stabi- 
lito le multe appresso e contro ciascuna desrritte, 

(Seguono i nomi di 72 negozianti multati dai 
4o a 3 scudi romani.) 

Si avverte che le soîtmme suddette debbano 
essere versate entro il termine di 48 ore dall’af- 
fissione della presente alla cassa del governo , 
avvertendo che chi non adempirà a tale versa- 
mento nei termini prescritti, sarà assoggettato 
all’ arresto personale procedendo in verso lui col 
massimo rigore e dietro la legge militare. L’ero- 
gazione dell’incasso delle multe sarà stabilita die= 
tro disposizione dell’eccelso i..r. governo civile e 
militare di Bologna. ì 

Forlì, 28 giugno 1852. 
L’I. R. comandante la stazione 
Fepenico MenninceA, maggiore. 

Con questi due documenti ci sembra ‘che il 
governo pontificio abbia dichiarato officialmente 
che non è già uu’ opposizione di pochi. faziosi, 
ma geuerale come in altre città, e che lungi dall’ 
avere ristabilito un ordine di cose duraturo, coù- 
fessa egli medesimo non solo di non poter vivere 
senza l’aiuto straniero, ma che vi è ani. r. go- 
verno civile è militare che dispone e comanda 
sulle sostanze e sulle persone invece del sedicente 
governo pontificio. i 

Si riuniscano questi fatti a quelli di tutto ‘i 
resto dello Stato Pontificio , ai processi , carce- 
razioni, destituzioni, esigli che durano da tre anni 
e continuano coh recrudescenza :'si notino le in- 
cessanti carcerazioni e fuciliazioni che avvengono 
nel Lombardo-Veneto, e si veda quanta sig la 
felicità che : La Margarita, i De la Tcur e i lorà 
organi l’Armonia e il Cattolico vorrebbero dare 
al Piemonte. Le manette e il capestro sono le in- 
segne di questi bravi e affettuosi signori. 

© (Corr. Merc.) ‘ 

Bologna, 3 luglio. Il consiglio di guerra au- 
striaco ‘condannò Natale Ripresi, di anni 18, allà 
fucilazione per reato di rapina, ma.il éonte Nobili 
commutò.la.pena in quella di 15 andî - 

Furono pure condannati per rapina: Besteghi 
Giuseppe a' 18 anni di galera, Forlivesi Felice, 
Ridolfi Saute, Belletti Agostino e Cellini Andtea 
a 20 anni; per opposizione alla pubblica forza i 
conventicola armata-mano: Negrinì Sante a 10 
anni di galera: per prestato favore sì malau- 
drini: Diversi Giovanni a 12 anni di galera ; 
per ricettazione di malandrini: Galassi Paolo & 
4 aoni di opera pubblica, Garotti Francesco, 
Belletti Speranza, moglie di Garotti, e Calamosca 
Giovanna, madre della Belletti, a tre anni di de- 
teozione ; per delazione d'arma: Marescotti Gio» 
vanni a tre anvi di opera pubblica, Tedeschi 
Gaetano a due anvi, Bianchi Sante a 10 mes 
di detenzione, Casadio Achille e Miognini Giu-i 
seppe a 4 mesi di detenzione ; per ritenzione di 
arma: Medri Giacomo e Zafti Federico a cinque 
mesi di detenzione, od alla multa di scudi 50; 
Macchi Angelo e Compagpini Gaetano a mesi 3 
di detenzione od alla multa di scudi 20 ; per in- 
giurie verbali alla pubblica forza : Colliva Pietro 
ad un mese di detenzione. ; ’ 

È REGNO DELLE DUR SICILIE, i 

Napoli. Il governo , o il sig. Governa pre- 
fetto di polizia , in un accesso di buon umore ha 
posti in libertà quaranta popolani. Per altro, per 
non lasciare uno spiacevole vuoto nelle regie car- 
ceri (che hanno conservato l’orrore al vuoto degli 
antichi fisici) furono carcerati altri cinquanta più 
o meno popolani, Coloro che furono messi in li- 
bertà appartenevano al processo del 5 seltembre, 
ed erano da due unni stati dichiarati innocenti 
ma la polizia non aveva avuto cuore di separarsi 
da loro e gli aveva provvisoriamente trattenuti. 
Ora siamo persuasi chc si canteraono inni alla 
giustizia per questa pronta liberazione. 

Intanto, dicesi, che per fare qualche. cosa 
siasi inventata una nuovacongiura che aliment erà 
una nuova causa. Onesto non toglie che alcuni 
che hanno molto sviluppato |’ organo della cre- 
denza sperino un’ amnistia per gli esuli, la libe- 
razione di Scialoja ecc. . 

Dicesi che il re voglia andare a far visita ai si- 
ciliani, e che per ciò si facciano laggiù molti ar- 
resti per meglio assicurare il paese. (Corr. Mer. 





INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gaspane Benso 
Tornata del 7 luglio. 
La seduta è aperta alle ore 2. 
Si da lettura del verbale della tornata di ieri 
e del sunto di petizioni. ; 
Appello nominale. Alle 3 non trovandosi an- 
cora raccolto il numero legale dei deputati, il pre- 








giorno 25 corrente mese in cui ebbe effetto la | sidente dichiara sciolta l'adunanza 





































Teri mattina , verso le ore 8, S. M. la regina 
‘ha dato alla luce un principe , nel real palazzo di 
Ù Stupinigi ; non visse che pochi istanti; potè per- 
L tanto ricevere .l’ acqua battesimale. Questa mat- 
tina veone l’augusta salma trasportata e tumu- 
lata nelle reali tombe della besilica di Superga. 
Lo stato di salute di S. M. la regina è soddi- 
sfacente. 
Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 
» Mentre all’annunzio del lagrimevole disastro 
del 26 aprile la carità cittadina si movea con 
‘ tanta generosità a soccorso di chi v'era stato dan- 
néggiato , non ultimo certamente esser doveva a 
prestare il suo concorso ad opera così filantropica 
‘il corpo reale d'artiglieria, al quale [appartene- 
‘ vano coloro che furono dal disastro stesso più cru- 
* delmente colpiti. 
» Ed infatti S. A. R.il duca di Genova, che 
: îte il comandanté generale, promovea tosto fra 
: : gli ufficiali di esso una sottoscrizione , alla quale 
spontanei concorrevano altresì molti bass'uffi- 
“eiali € cannonieri, ad oggetto: 1° di soccorrere 
gl’individui del R. corpo feriti nel disastro e ad 
esso sopravvissùti; 2° di dare qualche sovvenzione 
aî più bisognosi fra i congiunti di quelli che ne 
aio vittima; 3° di coprire le spese della 





tto 

qualunque , Li stabilisca un tale divieto , osser- 
‘vando nen potersi considerare obbligatorio un 
“iianifesto di polizia non avente altra senzione, che 
quella deli'’ex-governatore Paalucci. Îl procura- 
tore fiscale sosteneva l’ accusa dichiarando che i 
fatti imputati noo importavano che due contra» 
venzioni, e conchiudeva per la condanna del 
Lombardo a L. 30 di ammenda ,.ed in sussidio 
a 15 giorni di arresto. Il tribunale rinviava la 
decisione della causa a quest'oggi, e sentiamo in 
questo momento , che accogliendo la difesa pro- 
posta dell’ imputato , dichiarava non essersi fatto 
lnogo a procedimento. » > 

— Nella seduta del 5 corrente del munici- 
pio, un consigliere fece la mozione che il con- 
siglio comunale facesse ‘una rappresentanza al 
Senato del regno, acciò venisse a tutela della sa- 
lute pubblica minacciata dalla convenzione sani- 
taria stata adottata dalla Camera dei Deputati, 
nella seduta del 18 maggio p. p., con voti rio 
contro 6. Lu 

Per buona avventura il municipio respinse 
questa proposizione ‘alla maggioranza di /$ voti 
contro 8. 






—_-----: 
VARIETA” , 


Uv'avpace TRUFFA. Il 25 scorso giugno due 
incogniti che si dissero di S. Michele (Asti) si 
presentarono a certo Troia Giuseppe fu Antonio 
d’anni 60, negoziante in granaglia , da Magliano 
(Alba), dichiarando di volergli vendere cento 
trenta circa ettolitri di grano ; ma non potendo 
convenirsi nel prezzo , quegli sconosciuti promi- 
sero che sarebbero ritornati il successivo giorno 
28 per riappiccare le’ "ZA li 

Non mancarono infatti alla data parola‘ ricom- 
parendo ‘desi verso le ote‘/ pomeridiangidi detto 


giorno, in casatdel Troia:fu effettuato il sE 





‘'*fadizione funebre, e di erigere sul tumulo di quelli 
tif ici, nel campo santo di questa città , una la- 
pide che ne ricordi il nome ed il triste caso. 
* » La somma raccolta ascese bensi a L. 2678, 
ma non avrebbe guari bastato al pietoso scopo 
> ‘se informatane la commissione pella distribuzione 
dei soccorsi ai danneggiati del Borgo Dora non 
vi avesse aggiunto altre L. 6000, prele vate dalle 
‘somme raccolte dalla carità pubblica. 
» Una commissione di ufficiali del corpo stesso 
ricevette l’incarico di assumere tutte le informa- 
‘zioni necessarie, e di proporre ‘quindi una giusta 
partizione di queste somme ; a seconda delle so- 
‘vracennate basi; e le di lei proposte essendo state 
A pe “approvate da S.A. R. il comandante genérale, 
N 1°" Fenne la partizione stessa, in conformità di esse, 
Sgr eseguifa nel modo seguente : i 
Li \.'.@ Totale dei sussidii accordati ai pa- 
renti dei morti! Ha i 
‘‘» Potale dei sussidi accordati ai pol- 

























di detta derrata, che dichiararono esistere il San 
Michele ; in quella che useivano dalla casa per ri- 
patriare , sopraggiunse un altro incognito vestito 
da prete, il quale domandò al Troia il nome di 
quel paese e delle contérmiti borgate. | 
Dopo che fiz soddisfatto nella! demanda, si fece 


L. 4040 
404 


SAMBMMARIMI te n e TOI sommibistrare tind zappa e quindi! i chiave della 
» Somma. disponibile per ulteriori chiesa della borgata di 8. G De: + 

sussidii ai parenti dei morti . . . >, 220 Quel: prete che dimostrava esser estraneo 8 
N >. | quei due individui e che conservava un contegno 
1 ta L'ILotale dei sursidii L. 9985. | tiisterioso li cighigse, îusieme.al Troia, di seguirlo 


sino alla detta chiesa. Ivi giunto , fece praticare 
uno scavo a poca distanza dalla porta , lungo un 
metro e largo venticinque ‘centimetri , ed ivi si 
rinvenne una cassetta di metallo giallo, che con- 
teneva dodici lingotti di egual metallo colle iniziali 
G. M. della lunghezza di sedici ceutimetri caduno. 
In mezzo allà più ostentati ‘conténtezza dei tre 
sconosciuti fa la a: | ‘trasportata nella) vicina 
casa del Troia, dove si riconobbe il peso dei lin- 
gotti in due thilogrammi circa cadono. Dopo di 
ciò uno di detti incogoiti prese a disparte di 
tolte menzionato Troia, gli disse: Zar 
rilevare il prete di tutto quell'ora , è fas 
certo una buona giornata. E si venoe sùll’istante 
a contralto di undici lingotti soltanto, dichiarando 
il prete di volerne uno per memoria, ed il prezzo 
ne fa convenuto în L. 7000 , che il detto Troia 
ha tosto sborsato iu tante pezze d° oro è d’ ar- 
gento. Come ebbero quel denaro, li suddetti tre 
incogniti montarono in calesse ilirigenidosi alla 
volta d’Alba. ° 















































| ® Spese per la. funzione fapebre del 
giorno 28 aprile MEA 4 

n Somma riservata all erezione del 
monumento nel campo santo . . . . ” 


» Totale generale eguale alle somme 


raccolte. . .\» + L. 8768 


-- La Camera dei Deputati non trovavasi oggi 
‘in numero per una valida deliberazione. Come 
bene era a prevedersi, le sue sedute termina- 
sono ieri. 

-- Ieri sera adunavasi la commissione della 
Camera dei deputati incaricata dell’esame del 
progetto. di legge sullo stato civile, per istudi 
preparatori e per la nomina del relatore. Veniva 
«chiamato a quest’ufficio il relatore della legge sul 
matrimonio , l'avv. Riccardo, Sinea. 

-L Ieri.sera la direzione ammipistrativa. della 
benemerita società d’ istruzione e di educazione 
convocavasi per nominare la giunta esaminatrice 
degli scritti mandati al concorsa aperto dalla so- 
cietà stessa con un premio di "L. 1000 per il mi- 
glior manuale del cittadino. I manoscritti inviati 
sono ciaque. ©}. 

La giunta riesci'composta dei signori Cadorna 
Carlo dep. presidente , Melegari prof. di diritto 
costituzionale e deputato , Albini e Buniva pro- 
fessori di diritto, Rajneri prof. di metodica e di 
"filosofia. SRO EI 

— Vediamo che un giornale di ‘Torino riporta 
con compiacenza un brano di corrispondenza 
dell'’Indipendance Belge , n° quale trova il suo 
panegirico. 

Questo ci richiama alla meute la’ caricatura 
dello Charivari — M.r B.....@vocat , lisant 
dans un journal judiciaire, l’éloge de lui-méme , 
par lui-méme. ; 

Genova, Una sentenza del tribunale di polizia 
correzionale dichiarò assolto un esercente a_ cui 
carico s'era falta una contravvenzione , a tenore 
della nota circolare pernatica, cioè dichiarò priva 
di legale fondamento codesta circolare. I! fisco si 
è appellato. (Corr. Merc.) 

-- Si legge nella Gazzetta dei Tribunali del 
3 luglio: È ° 

» Antonio Lombardo, pizzicaguolo, nel giorno 
30 dello scorso mese, veniva citato nanti del tri- 
bunale di polizia giudiziaria come imputsto di 
quattro contravvenzioni all'art. 2 del manifesto 
di polizia 1 aprile 1841, che vieta di tenere 
aperte le botteghe nei giorni festivi nelle dre dei 
divini ufficii, che sono fissate dallo stesso regola- 
mento dalle ore 10 antim, al mezzo giorno , e 


> dlalle 3 alle 5 pom, 








dizio. 


richiese lo stesso proprietario Troia a 






12 lingotti creduti d’oro. 
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Poche ore dopo la di costoro partenza, il Troia 
riconobbe che quei lingotti erano d’ottone gaval- 
nizzati e tanto ne rimase sbalordito che non pensò 
di prontamente inseguire i truffatori, per cui eb- 
bero campo a sottrarsi, senza che sia fin qui riu- 
scito all’autorità di avere su di essi alcun in- 


Aggiungiamo i seguenti particolari su questo 
audacissimo furto: Il prete nel comparire in vici- 
nanza della casa del Troia teneva in mano alcune 
carte , e quando faltasi corseguare uma zappa 
stava svolgendo lo sguardo in tatte le parti della 
cappella di S. Giacomo, iu ispecie. sul campanile, 
disse: Zl tesoro, come mi risulta dai presenti 
scritti dì un generale francese, deve essere quiz € 
pare 
nel sito indicato come questi fece. Dopo rittovata 
la cassetta e trasportata questa a casa del detto 
Troia, chiusisi in una camera separata col pa- 
drone, il prete, e li dae incoguiti qualificatisi affit- 
tavoli, venne quella aperta è se ne estrassero li 


Allora vi sarebbe stato un fliverbio sulla com- 
peteuza del tesoro fra il Troia ed il prete che[pre- 
tendeva tutto” suo come autore della scoperta, 
mentre il primo faceva altresì le parti della cap- 
pella, ma a ‘composizione d'ogni differenza fu poi 
transatto' ‘a mediazione dei due incogniti , che il 
Giuseppe Troiti ritenesse in sua proprietà tutti li 
dodici lingotti e pagasse' liré 200 a profitto di 
dettà' cappellà proprietaria del sito , lire 20 alla 
propria serva , un’altrasomma, che non è indi- 
cata, al parroco, e finalmente lire 10,000 al simu- 
lato prete, che aveva indicato il tesoro, cioè lire 
7000 subito, quali rennero sborsate in tante mo- 

























chiere. . i; i i 
L'autorità. ba date le più severe disposizioni 
per venire. alle scoperto dei colpevoli. 
È 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Riceviamo dal de. Polto la seguente lettera : 

| Pregiatissimo sig. direttore , 

Prego la S. V. a concedere uno spazio nell’ac- 
ereditato di lei giornale alla: seguente mia pro- 
testa : i 

# Alla votazione per appello. nominale dell’ul- 
timo articolo della legge sul matrimonio civile io 
ho risposto no. E questo‘nio lo ‘confermo in oggi, 
pronto ad esprimerne colla stessa franchezza bea 
altri, sempre: quando progetti del;conio di quello 
sieno per essere nella stessa forma votati. 

» Una legge che consacri un principio e poi lo 
disdica e me lo scambii coll’eccezione ; che vanti 
autonomia civile, e si, pieghi a dipendenza; che 
wolendo ossequiare dispetti; che sia insincera 0 


ì ‘parto di vera debolezza ; che «dalla commissione, 
‘e pria di essa, dalla Camera negli ufficii sia stata 
| ‘dichiarata imperfetta , cattiva; che sia gettata lì, 


si direbbe, disputationibus eorum dal rvinistro, in- 
conscio, e perchè no? della bontà dello stesso suo 
portato, giacchè esso medesimo fu visto arl accoglier 
la proposizione sospensiva del deputato Balbo; che 
infine fu viota' pel solo timore non si perdesse 
quel bene che è l’abolizione della giurisdizione 
ecclesiastica sulle cause matrimoviali, a malgrado 
fosse palese a tutti l’antinomia che tuttora la sna- 
turava; una legge, dico, di questa tempera fa 
troppo a pugni col mio est est non non, perchè 
io non abbia a respingerla. " 

» L’avere questa legge migliore, schielta e 
franca non era una ‘impossibilità; quindi nem- 
meno una necessità di accontentarsi del' bene, 
aazichè del meglio. L’impossibilità stava tutta ia 
una ostinatezza del ministro , che volle rimor- 
chiare la Camera, anzichè essere lui da questa 
rimorchiato. La maggioranza fu facile % io non 
potei seguirla. 

» Erà forse impossibile il procuraroi e l'avere 
ciò che noi soli, ultimi, non abbiamo ? A. tal fatto 
la politica estera non poteva ostare; |’ interna 
non si poteva opporre ; è la nazionale autenomia 
hon poteva che applaudire. 

» Il mio no adunque nen è quello nè dell’ Uni- 
vers, nè del Cattolico, nè della Campana, nè di 
quell’altro giornale che. non nomino, tanta è la 
disarmonia civile e religiosa , che va seminando 
nel paese, che è per se stesso una ipocrisia il 
solo titolo che assunse, 

» E queste ragioni avrei esposte a motivo del 
votò mio! nella Camera >tesso, se ai deputati 
Arconati e Franchi non si fosse troppo presto 
osservato che, essendo chiusa la discussione ge- 
nerale, meglio poteva ciascuno chiarire il proprio 
voto eon un # od un no. ua 

» Porto, deputato. » 
" Berna , 5 luglio. Oggi fu aperta la sessione 
ordinaria de’ due consigli legislativi. Là seduta 
fu ocetipata nella formazione ‘dell’ ufficio. 

Il'consiglio di Stato del cantone ‘di Neuchàtel 
ha pubblicato an proclama intorno alla quistione 
attuale : loda i repubblicani della loro unione e 
ti invita alla calma ed alla digoità 

(Corrispondenza part. dell’ Opinione) 

Parigi , 5 luglio. Il Corsaire venne condan- 


organo del legittimismo colpito dalla. forza del 
governo. 


"Paquila napoleonica. 


alcun banclietto. 


qualche individuo. 


zioni. ; 
=—rr_Pr.=-=====TWW_.-- : = s 
" G. Romparpo Gerente. 



















nato per due mesi al silenzio ; la prefettura di 
polizia gliene ha fatta la intimazione per contrav- 
venzioni alla legge sulla stampa. Ecco un altro 


La Cronique, che oltre agli avvertimenti che 
dovette subire, viene pur anche costretta a non 
più preseatare ai suoi lettori i gigli regii, essendo 
nao stendardo che non cammina di concerto’ con- 


Il principe presidente sembra assai affaticato 
pei lavori che lo occuparono dal 2 dicembre ad 
oggi; e pare deciso a voler prendere riposo € 
lena coll’ aria aperta della campagna. Riceve due 
volle alla settimana però i mivistri, ma non ha 
luogo nessun’ altra riunione ufficiale. Il viaggio 
nell’Algeria, se posso credere a ciò che mi vien 
detto da persona informata, è positiramente ab- 
bandonato, e parrebbe pur anche messa in dubbio 
Pèscursione nel mezzodì della Frgncia. Ad ogni 
nedo ha fatte annunciare che non accetterebbe 


-' Del complotto non se ne parla piùî ed oguuno 
tide nel pensare che si possono trovare persone 
le quali seriamente sperino in una congiura di 


- Le misure di rigore usate verso i militari in 
guarnigiohe a Saint-Omer , il governo le dice 
indipendenti dalla politica, ma potrebbe anche 
essere differentemente, per ora non' voglio emet- 
tere una opinione, non arendo bastanti informa- 
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TORINO, 8 LUGLIO 


ANCORA DEL MATRIMONIO CIVILE 


.Tlettori ci perdonino se ancora una volta, e 
Dio veglia che sia l’ultima. noi ritorniamo su 
quest’argomeoto del matrimonio , che, iu teoria, 
non presenta per nissun modo quel diletto ond’è 
spesse volte nella pratica circondato; ma sino a 
quando la legge noù sia promulgata , è vostro do- 
vere mostrarne la giustizia e distruggerne tutti i 
sofismi coi quali gli avversarii della medesima 
tentano sbigottire le coscienze dei timidi, e per- 
suaderliquasi.che noi entriamoin uno. scisma, e che 
abbiacene per conseguenza a venire tutte quante 
le piaghe d° Egitto , e peggio. 

L? Armonia , compresa da un santo furore a 
cagione del voto ‘pronunciato dalla Camera dei 
‘deputati; dichiara addirittura eretica la. legge 
perchè stabilisce un matrimonio valido , anche 
senza la presenza del parroco, perchè stabilisce 
altresì tassativamente gl’impedimenti dirimenti , 
che'si oppongono alla validità del matrimonio. 
Essa dice : » Il Corcilio di Trento (sess. 24, De 
» Reform. Mat., cap. 1) dichiarò che. lafclande- 
» stinità era’ impedimento dirimente., ossia » e 
si guardi bene ‘all’ impareggiabile valore di que- 
sto ossia; » chè il'imatrimonio contratto senza la 
» ‘presenza’ del parroco era nullo, radicalmente 
» nullo. » 

Noi abbiamo ammesso , giacchè lo sappiamo al 
paro e forse meglio dell’ Armonia , che le di- 
sposizioni del Concilio. di Trento furono prese 
appunto nello scopo di oyyiare si matrimoni! 
clandestini, che in quell'epoca rendevano incerto 
lo stato ‘civile dei cittadini. Abbiamo mostrato 
che; per la barbarie dei tempi, non essendovi 
persone:le quali, più generalmente dei parroci , 
supesserò leggere e scrivere , questi furono pre- 
scelti ad esercitare le funzioni. dell’ ufficiale dello 
stato civiles mia'che alla metà del secolo XIX 
vengasi a dire che' un matrimionio stipulato in- 
nanzi al giudice; registrato dal sindaco , sia clan- 
destino, è cosa meglio incredibile che singolare. 

Prosegue l’Armonia: » Lo sstesso ‘ coneilio al 
» can: IN della citata sessione , anatemizzò chi 
»'‘osasse asserire la Chiesa non aver potuto ap- 
x. porre al matrimonio impedimenti dirimenti , o 
» avere errato nell’apporveli. » 

Con questo i nostri oppositori hanno toccato 
an tasto! pericoloso e, sul quale, sarebbe stato 
assoi meglio per essi passare ini silenzio ; ma giac 
chè si preferisce la disputa , se la dotta. sorella 
vuole: seguirci un'pochino, teritetemo"quest’ oggi 
una rivista retrospettiva sull'origine degli impe-, 
dimenti ‘al matrimonio :/noi rovisteremo nelle 
vecchie pergamené; essa vorrà cristianamente 
avvertirci quando il piede ponessimo. fuori del 
vero. ‘a 
‘L'impedimento di parentela fu stabilito, sullo 
scorcio del quarto secolo , dall’ imperatore: Teo- 
dosio, che proibì il matrimonio tra i fretelli cu- 
gini. Sant'Ambrogio cita, lodando , questa legge 

‘ è Sant'Agostino osserva; che non era dalia legge 
“divina proibito tal matrimonio, è, prima di Teo- 
dosio, nemmeno dalla legge civile. 

Furovo le leggi degli imperatori Costanzo e 
‘Peodosio il giovane, che stabilirono impedimento 
nascente dall’affinità per occasione di matrimo- 
nio ed anche'di fornicazione; ed i concilii di quel- 
l'epoca parlano appunto di questi impedimenti 
3thbiliti dall'autorità civile e stimmatizzano come 
abbominevoli quelle unioni, cui queste leggi im- 
pediscono «di riconoscere come matrimonii: Mec 
nuplias appellari leges sanrerunt. - 

JI-gradi della proibizione si estesero di mano 
id mano , ‘e sempre: per opera del potere civile; 
ma nè la Chiesa Romana, nè quella. Gallicana 
pensarono, mai a, stabilire impedimenti o ‘dispen- 
sarmie sino alla fine del :nono secolo; ed anzi il 

_;papa Nicolò I rispondeva ai Bulgari, che su que- 
stò aveanlo interrogato; di non far uso se non 
che delle venerabili leggi romane , e gli. riman= 
dava alle istitozioni giùstinianee, alle quali devesi 
altresì la determinazione . dell’ impedimento che 
sorge dal delitto, come vedesi dalla Nov. 134. 

Ma avvi un alte’ ordioe d’ impedimenti, ajsta- 

1 % bilire î quali avrebbe potuto mostrarsi più logica- 

‘.‘ibente.l iniziativa della Chiesa, e son quelli che 

“nascono dalla diversità del culto, dagli ‘ordini 
sacrt pdai voti religiosi; pure anche in questo 
vedesi mai sempre Pazione del potere civile. Le 
nozze. deì primi cristiani erano valide/quantunque 
contratte con gl idolatri.. abbastanza noto pi 
Santa Monica ; 242 di Sant Agostino , sposò 
Patrizio pagano: Santa Clotilde {si sposò, a Clo- 

. daveo, re di Francia, quand'era ‘ancora idolatra, 
g così dicasi di Santa Chiesunta , della regina 








|P eodoliuda, di Gisella di Baviera che sposaransi 
a mariti non cristiani; -pore.i primi padri della 
Chiesa; che non ‘avevano la dottrina di. quelli 
dell’Armonia, non imprecavano.a, queste, nozze 
ele aveano per vere e rate, quantunque non sav- 
tificate dal sacramento; imperciocchè quei (santi 
padri avevano forse il torto di credere che il ma- 
trimonio non è che un contratto e che il sacra- 
inento non è chie un accessorio , il quale se sau- 
tifica, pure non costituisce per se stesso.il vincolo 
matrimoniale. S: Paolo fu anzi tanto eretico da 
scrivere nella Lettera 1% ai Corinti: Se un /ra- 
tello; cioè un cristiano, ha una moglie idolatra è 
questa nondimeno è contenta. di stare con-lui, non 


l’abbandoni. 


Gl’imperatori cristiani furovo i primi’ & stabi- 
lire l’impedimento originato dalla diversità del 
culto, come vedesi dalle leggi di Costanzo, Va- 
lefitiniano, Valente, Teodosio ed Arcadio, per le 
quali è vietato il matrimonio fra cristiani e giu- 
dei e fra cristiani ed infedeli. Fu Giustiniano 


quello che fece un impedimento dirimente degli 


ordini maggiori, dei quali i canoni non avevano 


potuto fare se non un impedimento proibente : 


Quod canones prohibent , et etiam per nostras 


leges abolemus. Furono parimenti le leggi civili 
quelle che stabilirono un’uguale disposizione per 


i voti religiosi; giacchè, prima ‘di esse, i papi Ta- 
nocenzo e Leone ed i concilii di quei tempi tro- 


vavanio bensì condannevoli.i matrimoni dei reli- 
giosi e delle monache: ma non li dichiararono 
mi nulli: l’impedimento nascente dal ratto ri- 
sale sino a Costantino, e finalmente quello della 
clandestinità , contro cui si è pronunciato il con- 
cilio di Trento, fu stabilito da Leone il filosofo e 
da Carlo Magno. 


Tutte queste citazioni possono essere noig$.\ 


ed in questo noi saremo facilmente d'accordo 

nostri lettori; ma sono però nello stesso tempo 
incontrastaLili, e quindi discende da esse neces- 
saria la conseguenza che, sino a quando non pre- 
valse nella Chiesa quello spirito di usurpazione 
che in adesso ancora l’affatica, essa riconobbe il 
giusto diritto della civile podestà, e non mai si 


attentò a contendergliene l’esercizio. Furono gli. 


imperatori romani che stabilirono gl’impedimenti, 
erano essi che accordavano le dispense, erédi in 
questo del potere ch’altra volta esercitavasi dal 
senato, quando trattavasi di permettere il matri- 
monio fra un uomo libero ed una s:hiava, matri- 
monio che dalle leggi romane era vietato. 

Tre d’Italia non furono in ciò diversi dai ro- 
mani imperatori, e noi abbiamo da Cassiodoro, 
cancelliere del re Teodorico, una formola intera 


‘e distesa di tali dispense , ed i papi Gelasio ed 


Anastasio IT, contemporanei di Teodorico, biso- 
gna credere, secondo 1° Armonia, che non fossero 
buòni cristiani, giacchè nè protestarono, nè si la- 
gnarono per ciò, ed. anzi si sottomisero da buoni 
cittadini ad una legge regolarmente proclamata 


‘ dalla competente'autorità. Anzi di più Simmaco, 


che teneva il triregno sotto Teodosio, ricercava 
egli medesimo all imperatore la dispensa, affinchè 
la figlivola d’ano: de'suoi amici. potesse sposare 
un. suo cugino. : i 

E Nicolò I. chie noi abbiamo già citato, inroca 
da Carfo il Calvo. la dispensa per convalidare le 
nozze che la figlia di questo avea claudestina- 
mente contratto col conte Baldovino. Anzi finanche 
nel XIV secolo, sebbene fossero già invalse in al- 
cunì paesi cristiani le usurpazioni clericali, pure 
veggiamo l’imperatore Luigi IV. dichiarare nullo 
il matrimonio di Giovanni , figlio del re di Boe- 
mia, con Margherita duchessa di Carinzia, ed ac- 
cordare.s questa la dispensa, perchè si maritasse 
con Carlo, marchese di, Brandeburgo ,.suo cu- 
gino ; e lo veggiamo.dichiarare, appunto per ri- 
battere le ragioni di una qualche Armonia o d'un 
sedicente Caztolico di quei tempi: che siccome. l’im- 
pedimiento era stato stabilito dalla legge civile, la 
dispensa dal médesimo spettava alla sola autorità 
dell'imperatore. Ma di più; il brav'uomo, a coloro 
che obbiettavano essere questi matrimoni contrari 
alla legge divina, perché riprovati dai buoni costu- 
mie quindi; siccome pecceti, soggetti alla potenza 
spirituale; risponile che queste. ciancie sono frasi 
da retori e da sofisti, perchè è falso che sia un 
peccato; ma quando. lo fosse, nè il papa, né un 
angelo venuto dal cielo avrebbero facoltà di per- 
metterlo, 

Come poi avvenisse che uo diritto così mani- 
festo del civile potere, e dal medesimo esercitato 
senza contraddizione, passasse nelle mani della 
chiesa, per cui'sia în adesso mestieri rivendicarlo 
con tante noie e con sì grandi clamori, è pur fa- 


cile cosa lo spiegare. La caduta dell’ impero ro- 
mano , l' invasione dei barbari aveano. messo in 
forse tutti gli elementi della società in Italia, La 


























con cui avea essà maggiore affinità. 
Ma c ) 


vile. 


sua instiluzione - essa aveva:toccata alla mondana 
dominazione e già si segnalava per la libidiue di 
questa. La materia del matrimonio era un vasto 
campo, pel quale potevasi conservare una illegit- 
tima influenza nel governo di tutta quanta la so- 
cietà; ed i papi, giudicando soltanto dell’ utile 
terreno.che ad essi poteva venirne, si diedero 
al assecondare l'ignoranza dei popoli, che veni- 
vano portando a Roma tutte le dimande per di- 
spense matrimoniali; quindi le moltiplicarono in 
siffatto modo, che giunsero persino a dichiarare 
la legittimità dei figli nati o nascitori dai matri- 
monii dei quali prendevano a conoscere, spin- 
gendosi con ciò un passo più innanzi nell’ inva- 
sione délla temporale podestà. ; 

Le false decretali cercarono di dare un fonda- 
mento a quel diritto, che non aveva per sè che 
un fatto materiale , transitorio ed illegittimo , e 
fu in allora che, passando da usurpazione in'usur- 
pazione, da stravagaoza in stravaganza, sì difioì 
che Gesù Cristo aveva fondato il sacerdozio per 
dominare sull’ impero, e, se fosse stato possibile, 
si sarebbe posto all’ ind ce la parola stessa di Dio: 
Il mio regno non è di questo mondo. 

Il gesuita Mariano, che scrisse la storia di 
Spagna, quando parla del matrimonio di Al- 
fonso di Custizlia con la sua cugina, osserva che 


Loop era ancora ia uso di dimandare al papa la 


dispensa perl vincolo di consanguîneità. Bra nel 
secolo. duodecimo. Alla metà del’ secolo  sedi- 
cesimo il Concilio. Tridentino non -intpedisce 
al potere civile stabilite impedimenti; ma ri- 
vendica un uguale diritto alla, Chiesa. 

Nel 1852 l’Armonia, inspirata dai vescovi e dalla 
corte romana, insorge contro il potere civile, per- 
chè vuole occuparsi di questa materia, nella quale 
crede d' avere an qualche diritto. ; 

Eccò la marcia tevuta degli avvenimenti ,. la 
«quale però nulla ha di strano per chi. conosce la 
storia, ed ha veduto il ‘lungo dominio concessò 
agli errori degli uomini , massime. allorquando 
erano sostenuti dai materiali interessi. Rao, 


Noi.abbiamo voluto rimontare all'origine di. 


quel fatto , sul quale unicamente si appoggiano i 
nostrì oppositori : le ragioni che abbiemo dette 
sono chiare edi nostri avversari lo sanno forse 
meglio di noi; ma quel:che a? loro occhi è ancor 
piu ‘chiaro si è che; ammettendone la verità e 
facendo orrevole ammenda dei passati. errori, 
potrebbe guadagnarne la morale cristiana..... mA 
che importa se la bottega ne andrebbe fallita ? 


SENATO DEL REGNO 


Dopo una rettificazione el verbale ed una di- 
chiarazione del senatore Plezza sul persistere suo 
e dell'ufficio centrale nell’opivione ieri manifestata 
cogli emendamenti proposti al progetto delia fer- 
rovia di Novara, e. non voluti. riconoscere dal Se- 
pato, si passò senz’ altrà discussione all’approva- 
zione e votazione di quella legge, che fu vinta alla 
maggioranza di /49 voti su 56 votaoti. Si votarono 
quindi senza discussione nessuna, ed all'unanimità 
il primo, alla quasi unanimità gli altri due, i pro- 
gettì relativi alla concessione della strada ferrata 
da Bra a Cavallermagyiore ; alla demolizione del 
palazzo ducale di Genova ; al ristauro della pol- 
veriera del. Pallone. 

L’ordine del giorno portava poi un’ interpel- 
lanza del senatore Plezza al ministro di finanze, 
avente tratto ella esecuzione «della legge. 3r 
marzo 1851 per un’ imposta sui fabbricati. 

Osservava l'onorevole interpellante com’ egli, 
quando si discusse quella legge, facesse una espli- 





sussisteva già questa. tassa, si avessero. ad inten- 
dere - gli edifiz* rurali disgravati per lo innabzi 
di ogui peso - gli altri fabbricati di quella parte, 
che per awrentura fosse superiore alla. quota del 
“10 0[o, nuovamente dalla legge stabilita; e come 


non s’inducesse a ritirare quella proposta , che 


Chiesa sola in quei tempi, forte della sua orga- 
nizzazione e del'rispetto che le aveano i popoli, 
ebbe modo di salvare i germi della civiltà; quindi 
mentre la cognizione delle leggi  perdevasi nella 
confusione di quella rivoluzione sociale, era la 
Chiesa cristiana che salvavane quel poco che si 
‘feteva ed avocava specialmente a sè la giurisdi- 
zione nella materia matrimoniale, siccome quella 
































mne spesso avviene che quanto, con saggio 
ed utile intendimento si intraprende, al male col 
tempo'si ritorce, eosì fu dell’ ingerenza della 
Chiesa mella civile podestà. Quando la sacietà ci- 
#6p/f}XA.il suo rinascimento;e facevasi capace 
di riavere l’uso dei diritti, che altra volta per 
ignoranza avea abdicati , la Chiesa erasi già lun- 
gamente scostata dalla purezza della primitiva 






cita proposta, per la quale aelle provincie, in cui 


dopo le più formali dichiarazioni "e del ministero 
e del commissario.regio, i quali la dicevano non 
necessaria , ed asserivano essene queli’ esenzione 
e quel disgravio una conseguenza necessaria della 
nuova disposizione legislativa. 

Leggeva quindi, in appoggio della sua osser- 
‘vazione ; il testo stesso della legge 31 naarzo 
1851, che ‘porta pei fabbricati uu’mposta uni- 
forme e ragguagliata sl.100j0 del redilito netto, e 
numerosi branì della: discussione, clie ebbe luogo 
nelle due Camere, a quella legge, dai ‘quali 
veniva chiaramente A risultare che in tal senso 
essa era stata propésta, discussa ed approvata. 
Del che d’altronde so af 
senatore Nigra ; ministro a quell’ epoca delle fi- 
nanze. i 

Or bene, come va, domanda l'onorevole in- 
terpellante . che il ministero , nel far eseguire la 
legge 31 marzo 1851 , non ha nè annullata |’ im- 
posta antica sulle case rurali, nè detratto quel di 
più della quota del decimo, che alcuni fabbricati 
pagavano già prima della legge ? La cosa è per 
sè Iroppo chiara, perchè il contribuente si creda 
io diritto di rifiutarsi a pagare. quello che erasî 
inteso dover la legge ‘cancellare. Ciò ‘ posto , ‘ol- 
trecchè l’interpretazione data dal potere esecutivo 
alla legge 31. marzo. è ingiusta per quei con- 
tribuenti, non v' ha egli luogo anco a temere che 
sorgano cowflitti tra essi e gli agenti del fisco ? 
E non è questa una condizione di cose che si deve 
far cessare? Proponeva quiudi un ordine del 
ggiotno , in cui, dopo molti considerando , iuvi- 
tava il ministero ad ‘attenersi, nell’ esecuzione 






della legge in discorso nella Lomellina e in quelle » 


provincie che fossero nelle stesse circostanze , al 
disposto di quelle dichiarazioni che ebbero luogo 
all’ occasione della discussione e che contengono 
la vera volontà del legislatore. 

Rispondeya il ministro di finanze esser d’ ac- 
cordo in principio coll’interpellanie che, d ipo la 
legge 31 marzo, debbano esser cancellati gli an- 
tichi allibramenti e ciò che si pagaase in « rtù d 
questi ;, ma soggiungeva non aver creduto il mi- 
nistero poterlo fare senza una nuova disprs zione 
legislativa, disposizione ch’ egli è dispostissimo a 
provocare, anche nel senso di un compensò da 
darsi a quelli che avessero pagato indebitamente. 

Sorge allora il senatore Sclopis, e con vive 
parole dice non esser per nulla bisogno di una 
nuova proposta lesislativa ; risultare certissimo il 
senso dellà legge 31 marzo e dal suo scopo; che 
era quello di uniformare |’ imposta sui fabbricati, 
e dalle dichiarazioni avvenute; esser stata prave 
imperizia di chi la fece eseguire il caler in quella 
falsa interpretazione, Propone quindi’ un ordine 
del giorno, in cuî il Senato, sentite le spiegazioni 
del signor ministro, conformi in tutto a qu-Ile che 
ebbero luogo all’occasione della discussione della 
legge 31 marzo, sul non poter l'imposta dei fab- 
bricati eccedere in nessun caso il 10 00, e rite- 
nendo non esser ‘necessaria una quova legge, 
passa all'ordine «el giorno. i 

Il senatore Nigra proponeva un altro oritine 
del giorno, in cuî si prendeva pur atto, ma si la- 
sciava al ministero le facoltà di provvedere altresì 
per legge , qualora lo avesse creduto opportuno. 
AI quale ordine del giorno si accostavano anche 
i senatori Alfieri e Jacquemoud , massimamente 
per la censislerazione che .traltasi di sostituite 
un'imposta di quotità all'antica di ripartizione, e 
quindi di disgravare gli uni per. aggraver gli 
altrì ; il che non si potrebbe fare che per lrgge. 
Ma questo appuuto ci parve distrutto dal sena- 
tore Des' Ambrois, che osservò come fosse caso, 
non di ripartire in altro modo l’imposta antîca, 
ma sibbene di cancellarla affatto , di far tavola 


del decimo. 4 ; 

Gi parye piuttosto di. qualche peso un argo- 
mento addotto: sul principisr della discussione dal 
senatore Alfieri, e che passò inavvertito ; che 
cioè, essendo il poter. esecutivo in dubbio sul 
modo d’eseguire una legge, l’eccitamento. dato in 
uo senso dall'una delle due Camere poteva forse 
non essere sufficiente a determinare tal modo, 
come quello che poteva forse essere non conforme 
al sentire dell’altra. ; 

Coniunque sia , il ministero con molta arren- 
devolezza accettava l'ordine del giorno Selopfs ; 
il quale era quindi ammesso anche dal. Senato. 
E scioglievasi l'adunanza. 





Cnonaca Di Francia. Vi sono taluni io Fran- 
cia che, dal'colpo di Stato del 2 dicembre, sono 
stati talmente convertiti ad un cordiale abborri- 
mento per tutto ciò che' è perlameutarismo, da 
‘non poter sofferire che alcuno ne faccia cenno, 
acbbene di lontano, senza sentirsi montare la bile 


e a far conferma il 


rasa, per' sostituire l'imposta nuova ed uniforme | 


v 



















dano gyrà pronti 120 elementi alla Grove: e se 
questa volta si leggeva a 500 metri di distanza, 


ognuno può inamaginare di quanto verrà a cre- | 


‘scete l’effetto conquesti atti sì potenti mezzi, 
— So detto. Il 10 terremoto. in Lagonero , il 
12 terremoto in Melfi. 
— La provincia dì Basilicata fu autorizzata ad 


acquistare il locale detto Correzionale di S. Fran- | 
cesco in Potenza pertinente allo istituto delle Ge- | 


rolimine da addirsi a ‘carcere succursale. 
na RR a I 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI ‘ 


Legge sullo stato degli ufficiali. 
Continuaz., vedi i n. 198, 162, 174,180 e 181.) 
Sezione 3°. — Consigli di disciplina 
per gli ufficiali generali dell'esercito di terra 
e della armata di ‘malte. 

Art. 51.,1 consigli di disciplina per gli uf- 
ficiali generali tanto dell’ esercito di terra che 
dell’armata di mare, sono formati di ufficiali ge- 
nerali in servizio effettivo, ed in disponibilità 
od in aspettativa per deliberare intorno ai fatti 
apposti ai maggiori generali o 'uogotenentì ge- 
nerali. i 

Gli ufficiali generali d’ uo armata sono però 
chiamati a completare i consigli concernenti gli 


ufficiali generali dell'altra nel solo caso in cuî 


non ve ne sia in sufficiente numero in quella. 
Sezione 4° — Disposizioni comuni 
a lutti i consigli di disciplina delle due armate. 

Art. 52, Non possono far parte dei consigli di 
disciplina : 

1. I congiuuti od affini dell'ufficiale, su fatti 
del quale si haa deliberare, sino al quarto grado 
ipelasivamente di computazione civile; 

2. Gli autori della lagnauza 0 del rapporto 
speciale che ha dato luogo alla convocazione del 
consiglio; # 

3.I comandanti del’ corpo e della compa- 
gnia cui l’ufficiale appartiene, ed il relatore del 
consiglio d’ amministrazione per l'ufficiale che vi 
fosse adetto, o come membro, o come ufficiale 
contabile, e per gli ufficiali dell’armata di mare, 
il comandante della nave a bordo della quale 
trovavasi l’ufficiale, non che il luogotenente in- 
caricato del dettaglio sullo stesso bastimento. 

Art. 53. In caso di mancanza di uno o più uf- 
ficiali del grado prescritto dalle tabelle per la 
composizione dei consigli di disciplina, gli uffi- 
ciali mancanti saranno ‘rimpiazzati da altri del 

“grado rispettivamente inferiore, purchè più an- 
ziani di quello sottoposto al consiglio medesimo, 
e qualora ciò non sia possibile si dovrà risalire 
ad ufficiali del grado rispettivamente superiore, 
di modo che în nissun caso trovisi membro di 
un consiglio un ufficiale inferiore o meno anziano 
di grado di colui che vi è sottoposto. 

In caso d’impedimento legittimo di uno o 
più membri fra i designati , gli ufficiali mancanti 
saranno rimpiazzati da altri dello stesso grado, 
ed in difetto nel modo prescritto nel precedente 
‘paragrafo di questo articolo. 

Art. 54. Se il consiglio è chiamato a deliberare 
iatorno a fatti apposti ad un ufficiale del corpo 
dei carabinieri reali e del reggimento. cavalleg- 
gieri di Sardegna, finchè questo corpo attende 
alle attuali sue incambenze, o del corpo sanitario, 
dovrà in ogoî caso farne «parte un ufficiale del 
corpo rispettivo. 

i Se il consiglio è chiamato a deliberare su 

fatti apposti ad un cappellano o ad un veteri- 
‘mario, dovrà farne parte eziandio un cappellano 
od un veterinario. 

Per l’effetto di quest’ articolo potrà, occor- 
rendo , esser chiamato a far parte del consiglio 
reggimentale ;od ordinario un ufficiale sanitario 
od.un veterinario di altro corpo. 

Art. 55. Con decreto reale saranno stabilite le 
ulteriori norme da osservarsi per l'applicazione 
del presente capo. 

Caro n, --- Procedimento dei consigli. 

Att:756. I consigli di disciplina sodo convocati 
per ordine del ministro della guerra o del mi- 
stre della marina, secondo che trattasi di ufficiali 
dell’una o dell’altra armata, e ciò dietro rapporti 
ufficiali indirizzati ai detti mipistri, ed anche senza 
preventivo rapporto. 

I rapporti sono fatti siafspontaneamente , 
sia dietro una lagnanza, dai comandanti di corpo 
o dai comandavti territoriali da cui l'ufficiale 
dipende: se trattasi di ufficiali dell’esercito di 
terra, e dal comado generale della marina se 
trattasi d’ufficiali dell’armata di mare. 

© La lagosoza può essere inoltratazda qua- 
lunque persona si creda lesa; o d'ufficio da uno 
dei superiori dell'ufficiale che essa concerne. 

L'ufficiale , qualunque ne sia.il. grado, che 
riceve ona lagnanza, deve indivizzarla per la via 
ferarchica al ministro della guerra od a quello 
«ella marina, secomfochè dipende dall’uao o dall’ 
. Art.57. Occorendo un consiglio di disciplina 

i feggimentale o divisionale, il mivistrodella guerra 
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ordinerà al comandante la rispettiva divisione 
militare territoriale ‘di convocare il: consiglio , e 
gli trasmetterà contemporanea mente i documenti 
atti ad illuminare il consiglio medesimo. 

Occorrendo un consiglio di disciplina ordi- 
nario 0 superiore, quest’ ordine sarà dato dal 
ministro della marina al comendo generale della 
marina, mediante l’uguale comunicazione di do- 
cumenti; A 

Se si. tratta di. un ufficiale in aspettativa 
per sospensione dall’ impiego da oltre un anno, 
i documenti dovranno farne conoscere i motivi, 
non che le informazioni ricevute in quel periodo 
di.tempo dalle autorità civili e militari sulla sua 
condotta,-e sul.suo stato fisico,. » 

Se si tratta di-un ufficiale condannato aduna 
prigionia di oltre sei mesi, fra i documenti sarà 
annoverata la sentenza, 

Art. 58. Chi convoca il consiglio, designa i 
membri del consiglio , a termini del precedente 
erticolo quarantunesimo, nomina a relatore uno 
fra i membri che dovrà sempre essere di grado 
superiore a quello dell’afficiale sottoposto al con- 
siglio, trasmette al presidente, per essere quindi 
rimessi al relatore, i documenti ricevuti dal mi- 
ristero, indica a ciascun membro il giorno, l’ora, 
illuogo ed il motivo della convocazione, ordina 
all’officiale medesimo. di presentarsi al consiglio, 
> L’afficiale soggetto all’inchiesta ricevé pure 
dal relatore, tre giorni prima almeno ,, comuni- 
cazione degli atti e documenti, e può presentarne 
o richiederne dei nuovi all’udienza © prima. 

Art. 59: Quanto ai consigli per gli ufficiali 
generali, gli ineumbenti assegnati dall’ articolo 
precedente al comandante della divisione od al 
comandante generale della marina, saranno adem- 
piti direttamente dal ‘ministro della guerra o da 
quello della marina. 

». (Continua.) 
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Elezioni. -- Collegio di Rapallo. Avv. Giusto 
Emanuele Garelli. 

Collegio 1° d’Isili. Don Francesco M. Serra 
consigliere d’A ppello. 

-- La Gazzetta Piemontese pubblica il R. 
decreto , in data del 7, da Stupinigi, con'cui il 
cav, Alfonso La Marmora, ministro della guerra, 
viene incaricato delle funzioni di ministro degli 
affari esteri, durante l'assenza temporaria del 
cav. D'Azeglio. 

2: La concessione di pensione a genitori di 
soldati defunti. 

— AI marchese Vega del Pozzo , ministro di 
S. M. la regina di Spagoa presso la nostra 
corte, è stato sostituito il sig. Courtois, che da 
molti anni trovavasi attaccato alla legazione presso 
il re di Napoli. 4 

-- Ci si annunzia il ritorno del barone Metz- 
bourg, segno evidente di qualche intrigo diplo» 
matico. 

-- Ieri è partito alla volta di Genova il cava- 
liere D' Azeglio, presidente del consiglio dei 
ministri. i 

-— Un giornale di Torino gode dì grata sor- 
presa , trovando delineato il suo programma in 
una corrispondenza dell’Indépendance Belge; ve- 
ramente non era il caso di sorprendersene, perchè 
nessuno si meraviglia dei parti del proprio in- 
gegno ; ciò che per altro meritava almeno qual» 
che sintomo di verecondia sì è il seguente brano 
politico, il quale è pienamente accettato da quel 
periodico. liberale ; .cui pesa tutto quanto non è 
cresciuto all’ombra del sindaco Bellonò : » Conso- 
lare le afflizioni deli’emigrazione italiana, senza 
lasciare nelle sue mani la direzione dell’ammini- 
strazione del paese. » L’elemosina, ecco la conso- 
lazione che offrono i municipali alle sventare di 
Italia ! 

-- L’Armonia di ieri stampa delle cose che da 
lei non si potevano aspettare. Essa condanna la 
viltà di coloro che, nella votazione della legge 
sul matrimonio; furono palesemente assenzienti 
alla legge e la condannarono in seguito; e 1 fr 
monia'ha ragione. Essa fa conoscere ai barbassori 
della Patria, quei tali che si posero ‘a scrivere 
perchè vi fosse finalmente in Piemonte un buon 
gioraale, fa loro conoscere che con tutto il loro 
sussiego non sanno quel che si dicono , ed anche 
in questo ‘ha ragione. è 

Aver ragione due volte in un giorno è per 
P Armonia una cosa quasi incredibile. 

-- Ci sì scrive da Chiavari : 

» Sul finire dello scorso mese il consiglio di 
amministrazione degli asili infantili apertisi,, or 
gon pochi anni, nella città di Chiavari, pregava 
quel molto reverendo rettore della chiesa dedi- 
‘cata alla Madonns dell’ Orto, a voler permettere 





un breve discorso in commemorazione dei defunti 
benefattori di quel pio istituto; e. ciò allo scopo 
di formare il tenero cuore di quei bambini alla 
gratitudine , ed'eccitaré quei terrieri a voler 


"prendere il posto lasciato dai generosi trapassati, 
soccorrendo quella scuola che è ancora molto 
lontana dal corrispondere ai bisogni del paese. 





i geri s; È NR ms 


- L'OPINIONE ; GIORNALE POLITICO 


la celebrazione di una messa. di requie , non che . 


n RR 40 





IRENE VRENI 
Sn "UE 


».Il molto reverendo rettore credette di rifiu- 
‘tarsi a questo’ desiderio, il quale era diviso dall’ 
eletta «ei cittadini; ed il suo. rifiuto, se per- 
tanto non fu geutile, non fu ‘neanco ragionevole, 

giacchè il signor rettore. dovrebbe pur sapere 
che la casa di Dio. non sarà maî deturpatadagli 
atti di carità, » ia 

=-Non c’è viaggiatore che venga ad ammirare 
questo nostro bellissimo regno che nom visiti la 
pianura di Marengo ove sì decisero le sorti d'Eu- 
ropa,, e che colà ron tributi un omaggio di am- 
mirazione al signor Giovanni Delavo per avere a 
proprie spese ivi eternata quella. memoria con 
una magnifica villa monumentale , in cui sorgono 
un colosso di marmo ( opera del Cacciatori ) che 
rappresenta il gen. Bonaparte. vestito alla stessa 
foggia tenuta per la battaglia di Marengo; ed un 
piccolo monumento del: Desaix; ed oye in un 
principesco palazzo in mezzo ali amenissimi e 
ricchissimi giardini 8° accoglie un museo napoleo- 
nico di gran valore, e si conserva ‘la-camerz 3 
nella quale il console dettò all’ imperatore le con- 
dizioni ‘della pace. Ora il signor. Delavo, che 
trovasi a Parigi, ebbe una onerevole distinzione 
dal principe presidente, il quale: gli ha conferta 
la croce di cavaliere dell’ ordine nazionale della 
Legion d'Onore , e nella splendida serata datasi 
all’ Eliseo la sera del 19 scorso giugno. il signor 
Delavo fu onorato deli’ invito. 

Gottinara , 2 luglio. La malattia delle uve co- 
nosciutasi in alcuni vignetti nello scorso anno , da 
dieci giorni manifestasi di nuovo saltuariamente 
in quasi tutte le regioni di questo territorio, e 
nei circonvicini comuni , ove coltivasi la vite, an- 
che nel corrente anno. i 

La medesima si attacca ad ogni qualità d’ava, 
tanto sulla vite ben coltivata, quanto su quella 
meno. Non puossi più. attribuirne la cuusa alle 
continue pioggie, come nello scorso anno, perchè 
vedesi tanto nei terreni grassi, umidi e silicei 
posti iù pianura , quanto iu quellì argillosi cal- 
cari e secchi situati ‘nelle .migliori regioni della 
collina. n 

Tale infezione manifestasi ancora sotto l'aspetto 
di una polvere cenerognola che copre o tutto o.in 
parte il grappolo delle uve, e la quale denomi- 
nasi criltogama , il cui odore è precisamente co- 
me quello del fungo comune. I pampini dalla 
parte verso il terreno sono parimente iufetti come 
i grappoli. Nei vigneti, ove sì sperimentò la po- 
tazione autunnale suggerita dal professore Ra- 
gazzoni , trovansi ugualmente infette, ma in mi- 
nore quantità. 

Quelle uve che superano la fioritura, come 
nello scorso anno, giova sperare che daranno vino 
ugualmente. 

Non si conosce la causa di questa malattia, 
ma sembra iudubitabile che sieno î vapori del 
terreno , essendo le use più prossime alla ‘terra 
quelle che vengono colpite per le prime, 

(Fessillo Perc.) 

Genova, 7 luglio. La squadra sarda che da 
più giorni si trovava pronta a partire, questa 
mattina verso le ore 4 lasciò questo porto pren= 
dendo la direzione di ponente; essa è composta 
de’ seguenti legni : Governolo , fregata a vapore 
comandata da Persano, capitano di vascello. 
S. Giovanni , fregata a vela comandata da Car- 
tagenova , capitano di vascello. Aquila, corvetta 
comandata da Michelotti , capitano in seconio di 
vascello. Staffetta , bri comandato da Teulada , 
cap. in secordo di vascello. 

Fra pochi giorni si. uniranno alla squadra i 
brik 1’ Aurora e il Colombo, quest’ ultimo tre- 
vasi attualmente in Sardegna. 

-- Il sig. Francesco Valla, da Torino , sotto- 
tenente nel 5 fanteria, brigata d’ Aosta, dome- 
nica scorsa rinvenne per istrada un fermaglio în 
brillanti, del valore di Ln. 500, smarrite, e che 
il proprietario al ritrovatore faceva promettere 
un’premio dî Ln. 100, Onorato uffiziale ne fece 
il giorno seguente la consegna a mani del signor 
sindaco, rivolgendo il premio a favore degli asili 
d’ infanzia di questa città, Il fermaglio fu resti- 
tuito, e il premio pagsto. Sia lode al benemerito 
trovatore che al fedele e pronto adempimento 
del proprio dovere volle accoppiare la generostài 
e la beneficenza. HDi, 

— Cal vapore francese Hellespoît, proveniente 
da Malta , giunsero questa mattina i signori Fer- 
rari D. Giuseppe, vicario generale della diocesi 
di Genova, la contessa Spaur di Baviera , il sig. 
Barrow Eurice inglese incaricato d'affari, partito 
per Torino, ed il sig. Schaff Gotsch, ‘antico mini- 
stro e ciambellano di S. M. il re di Prussia. 

(Gazz. di Genova) 
- — 8 detto. Si legge nel ouv. Miste di Marsi- 
glia del 6-luglio : + TRE SARO, 
nell comendatore Ermirio,' già console gene- 
rale di Sardegna, ha ricevuto «dal principe pre- 
sidente della repubblica, la decorazione della Le- 
gion. d’ onore, ) DPI, . 

» Questa onorificenza !è giustificata dalle lun- 
ghe e amichevoli relazioni ché l'onorevole signor 
Emirio ha sempre mantenuto colle autorità € 


‘popolazioni francesi, nob meno che dallo zelo di. 
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cui esso fece prova agni qualvolta occorse di ser- 
vire gli interessi della Sardegna e della Francia. 
Quindi generalmente si fa plauso a questa ri- 
compensa accordata dal governo. a ‘una lunga 
carriera. diplomatica così nobilmente sostenuta. 


Gi viene comunicato dal signor cav. Lencisa ij 
seguente prospetto concernente la Società d’in- 
coraggiamento delle arti, delle manifatture: e del 
commercio, stabilita in Londra, che crediamo 
opportuno pubblicare. La società anzidetta sî 
propone di stringere assidue relazioni coo le so- 
cietà consimili esistenti sul continente , ed & tale 
oggetto ha diramata una circolare a' suoi socii 
‘corrispondenti all’estero, fra quali è il siguor 
cavalier Lencisa , invitandoli ad adoperarsi per 
giovare all’ utile scopo ch’ essa si prefigge rag- 
giungere. 

La società, di cui è parola, è governata da 
un presidente, da parecchi vice presidenti, da 
due tesorieri; da. due uditori e da un consiglio 
eletto ogui anno in adunanza generale , che può 
essere composto da 12 a 24 soci.. Il segretario è 
eletto alla stessa guisa, ed è il solo impiegato che 
riceva stipendio. 

‘ Quest’anno il presider.te della società è S, A. R. 
il principe Alberto: sono vice-presidenti il duca 
di Buccleuch , il conte di Carlisle, il conte di El- 
lesmere , il conte Granville , lord Colborne, lord 
Overstone, sir J. P. Boileau, il molto onore- 
vole E. Strutt deputato alla Camera dei co- 
muni , il molto onorevole Miloer Gibson id. , 
l'onorevole T. Hope i., il sig. Giorgio Muffat 
id., il sig. S. M. Peto id., il sig. Roberto Ste- 
phenson id., il sig. Beriah Botfield, sir C, Barry, 
il sig. J: K. Bcunel, il sig. Tommaso Creswick, 
il sig. W. F. Cooke, il sig. Carlo Dickens, il sig. 
C. Wentworth Dilke, il sig. Faraday ; il signor 
Owen Jones, il sig. S. M. Rendel ed il sig. W. 
Tooke: sono consiglieri i signori Joha Bell, 
Tommaso Cubitt, Giuseppe Glynn, Wyndham 
Harding, professore T: H. Henry, capitano Ee- 
rico C. Owen., dottor Lyon Piaitair, JI. Scott 
Russell, W. W. Saunders, Syduey Smirke, 
professore Edward Sollj, Tommaso Twining : 
sono tesorieri i signori P. Le Newe Foster ed 
Enrico Cole: uditori i sigrori Tomimaso Wink - 
Worth e Samuele Redgrave: è segretario il sig. 
Giorgio Grove. 

La società è attualmente composta di: 1200 
socii, ed il suo reddito annuo è di 2,000 lire ster- 
line (5o mila fr.) derivanti in gran parte dalle 
contribuzioni individuali dei socii, 

Il consiglio nomina tutti gli enni commissioni 
permauenti incaricate di a:tendere ad ogni ramo 
di commercio, ed ha recentemente ‘adottata la 
stessa classificazione fatta nella esposizione uni- 
versale: dette. commissioni essendo ora: al nu- 
mero di trenta, ciascuna corrispondente ad va 
ramo diverso di commercio. È uffizio di dette 
commissioni esaminare e far rapporto sui meriti 
dii tutte le utili invenzioni e scoperte , di cui in 
date epoche ‘la società fa pubblica esposizione. 
Dietro il rapporto [della commissione il: consiglio 
distribuisce medaglie ed altre ricompense per 
qualunque cosa, che promuova il vantaggio delle 
arti, celle manifatture e del commercio. La so- 
cietà è stata la prima in molte occasioni a dar 
pubblica contezza di alcune delle principali sco- 
perte utili alle arti ed alle manifatture fatte in 
questo secolo in Inghilterra. La società fu fon- 
data vel 1754. ; 


‘= Il consiglio nominà di tempo ia tempo com- 


missioni con incarichi speciali, come per esempio 
quella per le scuole di disegno elementare, quella 
per le. corrispondenze di provincie e delle colonie 
& quella per le corrispondenze con l'estero. Que- 
st’ultima è composta da lord Granville, da lord 
Monteagle, dal colonnello C. Grey, da D. Ma- 
nuel.de Ysasi, dal sig. Owen Jones, dal signor 
E. A. Moriarty, dal capitano H. C. Owen e dal 
sig. Tommaso Twining. 

Le ragioni da cui la sociela fu. mossa nel n6- 
minare quest’ultima commissione sono le seguenti: 


L’anno ‘scorso i diversi commissarii esteri per 


l'esposizione universale furono nominati socii cor- 
rispondenti della società, la quale senza parlare 


‘del suo illustre presidente annovera pure nel suo 


seno molti fra i più attivi promotori. dell’esposi- 
zione universale. Fra questi sono molti dei com- 
missarii regii, dei giurati, dei componenti il co- 
mitato esecutivo .e dei principali espositori, i 
quali per ragione del loro uffizio si trovarono 
costantemente a contatto dei commissarii stra- 


‘ nieri: donde nacquero relazioni amiche voli reci- 


proche, delle quali non andrà di certo perduta la 
memoria. 

Siccome la sorietà ebbe molta parte nel pro» 
muovere l'esposizione, ed è utile concorra pari» 
menti a perpetuarne i risultamenti , il ‘consiglio 
stima che la continuazione «delle amichevoli rela- 
zioni testè accenvate può diventar possente istru= 
mento di progresso per lu scopo @ cui la soc'età 
è rivolta. Il consiglio quindi propone di far os- 
servare ai socii corrispomenti stranieri, ch’ essì 
son soli e di nome e di fatto, e diiavitarli nov s0* 


5 
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lamente arcomunicare per conto proprio alla so- 
cietà. tutto quanto si riferisce agli ‘oggetti. di cui 
essa si‘otcups, ma'anche ad adoperarsi perchè 
la società: si metta in comunicazione con. Je asso- 
ciazioni di indole affine alla sua; e ele intendano 
particolarmente all’ applicazione delle scienze e 

delle arti, alle manifatture ed al commercio. 
La commissione di cui è discorso , potrà gio- 
‘Ware! 1, ad avere ragguogli. statistici! odi altro 
genere intorno a qualsivoglia. nuova sostanza 0 
quovo processo nelle diverse parli del monto ; 
2. ad avere ragguagli intorno all’ organizzazione, 
alle regole ed al (sistema d° istruzione celle arti 
allo straniero ;- 3. ad aver ragguogli intorno alle 
leggi di patenti vigenti nei diversi paesi: 4 ad 
‘aver i dati per fare-uo accurato paragone fra le 
monete, i pesi e le misure dei‘ diversi paesi e 
discatere intorno ai mezzi di renderle ‘uniformi ; 
‘5a fare il cambiodel volume delle pubblicazioni 
a nome della ‘società ‘con le analoghe pubblica- 
zioni delle società affini all’ estero. iù 
Se la società delle arti approverà questo divi: 
‘“samento, e se.esso verrà: bene accolto fuori di 
Iughilterra ; la commissione avrà facoltà di fare 

a questo riguardo quanto le. parrà opportuno. 

. John Street Adelphi , 14 marzo 1852. 
i Per ordine del consiglio : 
Il Segretario 
Gionsio Grove, 


MONUMENTO PINELLI 


OTTAVO ELENCO DEI SOSCRITTORI , 


Le uumenose | soscrizioni che provengono da 
ogni parte dello Stato per: il monumento a. Pier 
Dionigi Pinelli determinarono il Comitato di pro- 
rogare sito al 10-luglio p. v- il termine fissato ol 
20 del'icorrerte giuguo- per'chiadere. le liste. di 
offerte* Coloro che intendessero concorrere, $0n0 
pregati avvolerlo fare prima di detto termine, 
avendo il Comitato deciso di ultimare è rendere 
pubblica ogui. pratica necessaria per l'attivazione 
del: monumento prima, della five del. suddetto 

“mese di.luglio. x 
Per il Comitato i 

Tone Luisi -- Sarra Giuseree, deputati. 

| Le azioni (di. 5 caduna) si ricevono ‘presso 
vi promotori menzionati nella gazzetta ufliciale del. 

19 maggio p. pi, alla. direzione di questo gior= 

nale, edi quelli altri che hanno pubblicato il pro. 

gramma, e dal sig. P. Trompeo segretario della 
+ questura della Camera dei deputati. i 

Offerte precedenti. e come da elenchi 13 20.93 
4; 5, 6 è 9 pubblicati nella Gazzetta Piemontese 
del 27 maggio p. p.. 3,8, 12, 1618625 corrente, 
L. 5,945. ) 

Melchiodi cav. ingegnere L. 5 - Gapello car. 
ingegnere L: © - Baldioli ayy. Giacinto L. di, 
Matganini avv: Carlo L. 10 + Quarti cav. in- 
tendente generale a Novara L. 5 Ricca cava- 
lierè ibtendente id. L. 5.- Giovanetti avvocato 
id. Li 5% Sazia avvocato id. L, 5 - Viola-Feliee 
segretario capo id. L..5, - Bollati cavaliere idem 
L. 5 - Gattiintendente Gerivaro L. 5 - Tornielli 
Bellini cav. ai Novara L.5 - Gamoletti Luigi id. 
L.5 Rocco-Calli. ingegnere id. L. 5 = Cotta 
‘Remisino avvocato id. L. 5 - Protasi cav. Do- 
menico id. L. 5 - Morbio cav. Cesare id. L. 5 - 
Serazzi'cav. Carlo id. L. 5 - Ferrando, Stefano 
id\/L15' © Tornielli marchese Luigi id, L..5 - 
Pamipari avvocato Giovanni id. IL. 9 Busca- 
lioni ‘avvocato Carlo di Graglia ‘L. .5- Caccia 
conte Francesco ispettore generale dell’ erario 
L; ro- Brignole. marchese, Giacomo L. 5. - 
Passarino Gaspare L. 10- Pinelli Pietro Tom- 
maso L: 25 - Dagna: Sabina  intendente Pietro 
L.5- Ferranti Eugenio ingeguere ‘a Genoya 
L. 20- Funzionari presso. |° intendenza i generale 
di Nizza L! 10 - Racca avv, citendente d’Avsta, 
I. 15 - Calvi Vincenzo segretario:id. L, 5 - Cae- 
cia Domenico maggiore in Aosta L. 5- Lam- 
bert avv. Pietro L. 5 - Guallîni Luigi ingegnere 

‘ad Aosta L. 5 - Di Petinengo cav. ' colonnello 
reggevte l'azienda generale di guerra | L 10- 
Casana Luigi commissario di guerra,L. 9 - Caira 
cavaliere intendente generale di guerra L. 10 - 
Lard Ambrogio commissario {di guerra della di- 


visione dì Torino L. 5 - Borlone Luigi caus, a. 
Voghera L/5 - Alberti cav. Maurizio dep. L.9 -, 


Adriano Ignazio L. 10- Capello cav. Gabriele al- 


tre L. 10- N. N.L. 5 - V. Verani di S.. Marti. > 


fio Siccomario L. 5 - Callamaro avv. colt. L. 5 - 
Carmagnola professore di medicina L..d - Pre- 
‘ceratti P. avv. coll. L.5 - Saracco L. professore, 
* di'legge L. 25.- Perona Giuseppe L. 5 + An- 
© selmi-Giorgio ayv. coll. L. 5 - Parato professore 
L. 5 - Berruti professore L, 5 - Moris profes- 
sore Li. 10 - Cantù. professore .L. ro.- Ghirin-. 
!' ghello professore L.5.- Defilippi profess. L: 5 -. 
© ‘Sobrero Ascanio professore L. 5. - Promis pro- 
!* fessore L. 5 - Giulio professore senatore del’ re- 
‘gno L. 15 - Bruno dott. Lorenzo L. 5,-Fondini. 


medico Luigi L, 5, - Zavateri avv. coll. L, 5 - È 


Ag 


"OPINIONE, GIORNALE POLTOTIO 


| Baricco Pietro teologo collegiato L..5- Vigna 


Luigi segretario della città di. Torino Li 5 - 
Pottin Giacinto intendente L. 15 - Calisto di 
Quarti L. 10 - Pontedi ‘Pino conte Giuseppe 
L.5°- Novelli cav. governatore del reale col- 
legio delle. provincie L.. 5 -'Buniva G. avvocato 
call. prof. .L. 10 - Pacchiotti cavaliere. Gio. in- 
tendente a Mootiers L.+5;-(Quartara Agostinoe 
Vittorina coniugi L. 10 - Edlemav Mary L. 5.- 
Impiegati dell’intendenza di Montiers L. 5, To- 
tale L. 6,460: 


serie air ronnie sei sn 
NOTIZIE DEL MATTINO 
fioma. La Gazzetta di Ferrara: smentisce 
che il colonnello Cavanna venisse tradotto nella 
fortezza di Ancona coll’ inglese Murray; egli tro- 


vasi, libero in@îSerrayalle , territorio della repub- 
blica di S. Marino. 
(Corrispondenza part. dell’ Opinione) 

‘Parigi, 6 luglio. Non tutti cospirano , nè si 
danvo ‘alla. fabbricazione di tubi onde decidere 
della roviva di.uro Stato, vi sovo persone dedi- 
cale invece a cercare ogni mezzo per festeggiare 
il potere coi ricordi del passato. Il 15 ‘agosto in 
cui, come:sapete, ricorre la. festa unica ricono- 
sciuta dal governo , porge un soggetto a tutte le 
menti fervide nell'invenzione di far. pompa del 
lora sapere. Una commissione viene istituita per 
l'esame di tutti quei progetti che. verranno a tal 
ugpo presentati. Alcuni banno già propostodi fare 
una specie di rappresentazione del passaggio. del 
monte S. Bernardo; e la. loro facoltà inventiva 
ayrebbe anche progettato un mezzo onde fiagere 
una caduta di neve. î 

Se.la cosa fosse {fattibile in realtà, credo che 

Parigi applaudirebbe..di buoo cuore, stante il 
caldo eccessivo che ora regna e che probabilmente 
durerà sino a quell'epoca. Ma siccome non po- 
tremwo godere che di una illusione, quantunque 
dofce; wi ‘pare che sarebbe meglio dar luogo ad 
altro progetto che sentisse meno di una masche- 
rata, o di un circolo di cavalli. Ai ogui modo si 
Vuole, a quanto mi si dice, attirare nov la sola 
Francia, ma l'Europa concuna festa monstre. 

Se sono bene informato si preparano altre de- 
cisioni di rigore verso la stampa legittimista nella 
provincia. 

Il Corsaire non sarebbe che una prima vit- 
tima ed un'avvertimento per quei giornali che 
si prendessero a fare del partito, 

Ieri }-Emancipation Belge venue trattenuta al'a 
posta per notizie /u/se, così dice la Patrie. 

Ieri veniva da Saint-Cloud, verso le 8 della 
sera , il principe presidente. La sua carrozza eta 
a 4 cavalli preceduta.da-un battistrada e seguita 
da due palafrenieri a.cavallo ; la carozza di se- 
guito era pure a 4 cavalli; si recò alle Tuillerie, 
‘e pochi momenti dopo ripartì per Saint-Cloud. 

Vi annunzio come cosa sicura che il ministero 
del Belgio si ritirerà fra poco. Esso non vuole 
logorarsi mantenendo a tutto costo una posizione 
che le ultime elezioni havno resa scabrosa. ‘Gli 
succederà naturalmente un gabinetto retrogrado, 
ma: non, abbiate troppo timore sui guasti che 
questo polrà fare. Il re; di cui si conosce univer- 
salmeotesla prudenza, lo lascierà fare sino ad un 
certo punto, ma'uon tanto in là. Il pericolo per 
il Belgio può nascere datfuna conflagrazione eu- 
ropea, ma per questioni interne nòn maiy giacchè, 
come il Piemonte, è un paese schiettamente e 
saggiamente liberale. <> 

Vi garantisco altresì che ai generali ‘Lamori- 
cière , Changarviéer, Bedeau e Leflò venne pa- 
gato. lo stipendio sino alla fine di' maggio, e que- 
sto potrebbe continuarsi anche per l'avvenire; 
non volendo ‘il governo assumersi |’ odiosità di 
una misura avversa a quegli uomini. che hanno 
lasciate molte simpatie in Francia. NORTE 

Jl nostro concittadino; il conte Falco, figlio del 
principe Pio, quel medesimo che fu ufficiale 
d'ordinanza del're Carlo Alberto, sposa una 
ricca ereditiera spagnuola, che gli reca id: dote 
una bagatella di;quaranta milioni. Questa sposa 
tento rara è la duchessa Fernanda Nunez. 

‘Si legge fella Patrie: © 

» Domenica scorsa, allejsci e mezzo della sera, 
‘il generale di Saint Arnaud, ministro della guerra, 
sua ‘moglie è il signor di Rochefort, sotto-prefetto 
di Lapalisse, portavansi è cavallo a Seiot-Ger- 
amgin-des-Fossés, futuro scalo della strada fer- 
rata presso Vichy, quando scontrarono alcuni în- 
‘dividui; che, nom conoscendoli, vollero’ attraver- 
sar loro la strada, non risparmiando gl’insulti. | 

n Il ministro, coli’aiuto del suo domestico, si 
trassa tosto di briga; ma fu colto da una, pietra, 
che gli fece una ferita, non però grave. 

ite st’aggressione; da parte di persone quasi 


‘tutte prese dal rino, non aveya certo di mira nè. 
il ministro , ‘nè il generale, ma semplicemenfe. 
‘delle. persone»che appartengono ‘ ad una classe . 
Mella gcietà, conto la” quale le prediczioni di 
i ° i dat le CS basse 


| questi ultimi tempi bianno suscitate più. 


ssioni. 


BORSA DI COMMERCIO 


| Borsa di Parigi. 
3A contanti: 
‘HT 4 12 p.ojo chiuse a 102,90 rialzo 25 cent. 
11.3 p. o|o chiuse a 72, rialzo 55 cent. 
A termine. 
Li 4 {{2.p. ojochiuse a 103 20, rialzo 40 cent. 
Il3-1]2 p. 0[0 a 72-20, rialzo 55 cent. 
115 p. [o piem. (C..R.) da 98 40‘a 98 50. 
Le obbligazioni del 1851 a 975. 


BorLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio esensali il 8 luglio 1852. 
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ANNO XXVII 


Per averne. associazione in. Genova, ‘dirigersi 
all'amministrazione, piazza Luccoli, palazzo Serra, 
num. 258. 

Prezzo d'associazione : 
3 mesi 6 mesi 
«Fi: 13 
15 
17 
26 


eumeu jon 


Genova . 
Stato Sardo... 
Altri Stati d' Italia. 
America (*). 
Belgio ((*) 
Levante (*). 
Malta. 
«Sicilia 
Spagna (*). 
Portogallo (*) . 
Francia (*)..-... 
Svizzera (*)..... 
(*) Franco alla destinazione. 
Pel solo Bolletino Commerciale ed Annunzi, 
fr. 36, più le spese di posta secondo la destina- 
zione. (6) 
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Vedova FOURRAT e C. 


FABBRICANTI DA GUANTI 


Hanno |? onore di far parte alla loro clientela 
aver riunito la loro vendita alla loro fabbrica, 
via del Seminario, n. 5, al 2° piano , cessando il 
loro dettaglio in via Doragrossa, n.2... (1789) 
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CAMBI 
Augusta 
Genova sconto 
Francoforte $.M. 
Lione . ; 
Londra. 
Milano. ù 
Parigi ana: | 


per brevi scad. per ire mesi 


Torino, presso la SOCIETA’ EDITRICE ITALIANA 
e dai principali librai 


DEI PRINCIPI 


DEL 


GOVERO LIBERO 


‘Torino, 1852. Un volume. — Prezzo: L. 3 bo. 


Torino sconto. . 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
L. 2013 20.1 


28 84 28 89 
79 42. 7960 


Doppia da L. 20 
Doppia di Savoia . + 
Doppia di Genova, + 
Sovrane nuove . » 3521 35 3I 
Sovrane vecchie. . » 3502 35 tt 
Scapito dell’eroso misto 2 50 0100, * 


(1 biglietti si cambiana al pari alla Panca). 


Tipografia Nazionale di G. BIANCARDI e COMP. 
i Torino, via del Fieno, num. 8. 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


TEATRI D'OGGI ) 
TEATRO DIURNO A PORTA NUOVA, (a destra del 
Corso Reale). La dramm. comp. Giardini recita: 
Il maldicente, con farsa. Per domenica alle ore 
6 il Fausto. ; 
Cinco Sares. La dramm, comp. Zoppetti' recita : 
Non apriteal sacrilego. Replica. A 


Divnxo. (accanto alla' cittadella) La drammatica 
comp. Colombino recita: Za dote di' Cecilia. 


REMINISCENZE DELL’ ESILIO 
i Di CARLO BEOLCHI. 


Questo volume contiene le vicende degli uomini 
del: 1821 e i.loro fatti gloriosi nella guerra di 
Catalogna. i, 


Dirigersiin Torino presso la Tipografia Nazionale 
e presso Gianini e Fiore successori Pomba. 
Tn Genova presso la libreria Grondona. 


Savore ATX-LES-BAINS Savore 
L'ouverture È la saison 4852 a eu lieu le 
16 mai. ||» ; 
D'importans travaux 


ont ele exécutés dans 
l’intérieur de la Ville, de l'Etablissement Ther- 
mal et du Casino. Sr STE i 


n (RASO, 


Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, toul 
promet aux Bains d’AIX une saison plus bril- 
lante encore queles précédentes: 


à 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Un Anno, Torino, L. 40 — Progfhcia , 
6 Mesi tar 22 “ » 24 
3 Mesi “ O 13 


12 0) u 


$ 

L. 44 — Estero, L. 50 ® $ 
27 $ 

s 


» 
14 50 


L’Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, : 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


Le lettere, ecc. debbono indirizzarsifranchè alla Direzione dell’Opinione 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. 

$ Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 

S Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 





TORINO, 9 LUGLIO 


————-___———————=== 
PERICOLI 
DEL . 
REGIME COSTITUZIONALE 


Il Journal des Débats dél 5 corrente mese 
contiene un lungo articolo del ‘sig. Saint-Marc 
Girardin, che merita alcune considerazioni. 

In questo articolo ‘si ‘manifestano gravi ap- 
prensioni intorno all'avvenire del regime rap- 
«presentativo in Europa, e l’autore conchiade che 
questo non:può fare altro se non se di chiedere 


mercè al nemico e di. ottenere la grazia della | 


vita È Tulto ciò che può sperare il regime co- 
stituzionale: vivere e niente altro. Le sue preten- 
sioni, come vedesi, sono ben modeste, e la sua 
condizione poco formidabile ai suoi avversarii, 
poichè quando si è ridotti a non doversi curar d’al- 
tro che di vivere; non s' ispira più timore; tutt al 
più si desta compassione. 

Che il sig. Saint-Marc Girardin, scoraggiato 
dalla sorte ch°ebbe in Francia il govefno rap- 
presentativo, sia trepidante pel suo avvenire e 
tema per gli altri Stati quello che avvenne nella 
saa. patria, niente di più scusabile , poichè. nulla 
abbatte tanto gli animi e prostra le menti quanto 
‘gli eventi che contraddicono , 0 sembrano con- 
traddire: alle teorie su cui avevamo eretto il 
nostro edifizio politico, e distruggono le speranze 
‘della nostra vita. 

Ma per giudicare della condizione che è fatta 
in Europa al regime rappresentativo e per fargli 

il pedagogo, conviene partire da principii di pub- 
blico diritto e non da considerazioni di pura con- 
venienza, le quali non. possono essere base di al- 
cun sistema, perchè chi edifica sopra di loro è 
come sè edificasse sull’arena del mare. 

Or quello che manca al sig. Saint-Marc Gi- 
rardin sono appunto i principii. Esso non predi- 
lige il governo rappresentativo , perchè lo creda 
il migliore , il più atto a scoprire i bisogni del 
popolo ed a soddisfarli , perchè meglio risponde 
alla presente educazione degli Stati, che vogliono 
aver parte al proprio governo ; ma perchè oc- 
cupa gli animi e dà colle discussioni e le giostre 
parlamentarie. una diversione alle menti, le quali 
altrimenti si volgerebbero alle armi. 

Dunque le istituzioni rappresentative non me- 
ritano la nostra sollecitudine , se non che per la 
ragione che, scomparendo: dalla scena europea, 
non sapremmo come e con che cosa surroj;anle. 
Tatrinsicamente esse non sono più razionali, nè 
più eque del governo assoluto e dispotico : tutti 
i governi sono buoni ; ed il rappresentativo me- 
rita la preferenza, soltento perchè porge un pa- 
scolo agli animi, 

Questa teoria sembrerà strana nella bocca di 

* © un uomo che ancora nel 1847, quando tanti segni 
si avevano della decadenza della monarchia co- 
stituzionale in Francia, credeva più che mai nella 
sua;solidità e nella sua forza, ed annunziava che 
avrebbe fatto in breve tempo il giro del mondo. 
Ma a questa conclusione è costretta a venire la 
scuola a cui appartiene il sig. Saint-Marc Gi- 
rardin, e che fu dominante sotto la monarchia di 
luglio. x 

» Noi non abbiamo, scrive il Débats , alcuna 
superstizione per tale o tal forma di governo, e 
sappiamo che tutte le specie di governi sono 
buone quando son ben praticate. Non parliamo 
dunque della forma dei governi, parliamo dell’oc- 
enpazione che dà agli spiriti l'abitudine di tale o 
tal governo. La monarchia. costituzionale non dà 
evidentemente allo spirito pubblico la stessa oc- 
cupazione,.lo stesso alimento della monarchia di- 
spofica. La monarchia: costituzionale occupa gli 
spiriti colle lotte della libertà, coi trionfi dell’ elo- 
quenza, colle querele dei partiti; non dico che 
quest’occupazione sia sempre molto. buona , ma 
è yiva ed interessante : temo che. a lungo andare 
possa indebolire gli animi, credo logori la società, 
ma .s'impadronisce potentemente delle intelli- 

“ genze. » 

È un fatto ivegabile che il regime costituzionale 
è caldeggiato dalle popolazioni perchè è occupa- 
zione nobilissima delle menti. In ciò |’ osserva- 
zione del signor Saint-Marc Girardin è confer- 
mata dalla storia contemporanea, se non che 
molte altre ragioni concorrono a rendere i popoli 
più favorevoli a quel sistema di governo, fra cui 
non ultima |’ inoltrata loro civiltà, ed: il loro con- 
viocimento d’ esser atti a prender parte all’ am- 
ministrazione pubblica e di averne quindi il di- 
ritto,. pe 

: Se si considera il regime costituzionale soltanto 
pome un divertimento, un’ occupazione delle s0- 





cietà , allora i pericoli si fanno gravi, perchè 
trovato un divertimento migliore, un’ occupa» 
zione che sembri più attraente , è naturale che 
il governo costituzionale debba cadere e morire 
di languore. Per lo contrario se lo si: reputa una 
legittima soddisfazione, siccome è , a’ bisogni 
della civiltà ‘moderna , si avrà un concetto più 
elevato della.qua missione ‘e sarà meglio assicu- 
rata la sua esistenza. _ S 

I pericoli che il signor Saint-Mare Girardià 


vede sovrastare al regime rappresentativo , ba: | 


rivano appunto: da quella base poca. solida ch 

esso gli attribuisce. Non si può certamente nie- 
gare che questo ‘regime non abbia | onere di 
contare molti nemici nell'interno è di fuori j-e 
che non.sia indispensabile la prudenza e Ja ‘con- 


cordia de’ poteri dello*Stato per iscongiurarli. , 


Noi siamo d’ accordo in questo coll’ egregio serit- 
tore; ma crediamo che esso esageri i° pericoli, 
perchè considera il sistema parlamentare dal lato 
più debole. 

Nè potrebbe considerarlo. sotto ‘altro aspetto. 
Partigiano di quel sistema Bleiché lo reputava 
l’ occupazione meno pericetosa degli animi , non 
vide mai in esse l’attuazione d’un principio ‘equo 
e liberale. In questo giudizio ei non si dipartì 
dalla scuola a cui appartiene , scuola che diede 
alla Francia grandi scrittori e letterati illustri, ma 
che non valse a fondare nulla di stabile e che re- 
sistesse alla corruzione del tempo. Il difetto di 
questa scuola era la mancanza di principi e di 
convinzioni profonde. Quanto abbondava. di 


teorie per qualsiasi quistione , altrettanto aveva, 


penuria di idee e di massime fondamentali pel 
governo delle nazioni. Tuttavia sì faceva illusione 
intorno al proprio sistema e cercava di infon- 
derè negli altri le convinzioni che essa non 
aveva. î 
Questa scuola riuscì all’indifferenza în reli- 
gione ed allo scetticismo nella filosofia e nella po- 
litica. I {due suoi rappresentanti. più reputati, 
Cousin e Guizot , poterono col loro ingegno ve- 
lare la debolezza delle loro teorie; ma i discepoli, 
che non ayevano com? essi il prestigio dell’ elo- 
quenza, non potepono impedire che le conse- 
guenze delle loro teorie non si discoprissero. 
Que’ due ingegni ebbero grande iufluenza sui 
destini della Francia, anzi troppo grande perchè il 
giudicarli con severità non sia un dovere. Quanto 
più profonda è l’ azîone che l’ uomo esercita sui 
propri concittadini, tanto più grave è la respon- 


diritto di essere giudicato con clemenza. 
Vittorio Cousin nella filosofia e Guizot nella 
scienza storica hanno acquistati grandi titoli alla 


riconoscenza della Francia ; il primo col combat-. 


tere le dottrine sensuali che il secolo XIX ha 
ereditato dal secolo precedente, col far conoscere 
alla gioventù francese la scuola razionale tedesca, 
coll’ elevarla allo spiritualismo della libertà, e col 
difendere energicamente i diritti dell’ università 
e l’ indipendenza della scienza dalle aggressioni 
dei gesuiti e della scuola di Montalembert , ed il 
secondo col fare per la storia ciò che Cousin per 
la filosofia , col rappresentare la storia siccome la 
manifestazione e lo sviluppo della libertà nel 
mondo , e coll’elevarla al grado di scienza. 

Bastano questi meriti a mantenere inviolata la 
fama degli ingegni ; ma bastano del pari ad ss- 
sicurare la quiete delle nazioni 2 Non crediamo. 
L’ eloquente traduttore di Platone e.lo; storico 
della civiltà europea pagarone essi pure un tri- 
buto ai difetti dei tempi. Essi avevano ancora 
presente alla memoria i grandi fatti della rivola- 
zione , l'impero, la sua caduta ed il ritorno dei 
Borboni: videro costituzioni fatte e disfatte con 
incredibile leggerezza, mutarsi i governi, com- 
porsi e disciogliersi i parliti: questo spettacolo 
non poteva a meno.d’ ingenerare nell’ animo loro 
lo scetticismo politico , d’ indebolire la fede in un 
sistema a preferenza di un altro. Di qui venne 
l’ indifferenza pei sistemi politici. È noto antico 
adagio che tutti i governi sono buoni purchè vi 
siano abili. amministratori, che è quanto dire : 
dateci un uomo. perfetto e ci-assoggetteremo al 
suo dispotismo. L i 

Ma lo studio delle migliori. forme di governo 
non è derivato appunto da ciò che |’ uomo per- 

-fetto non sì trova in questa terra, e che è quindi 

necessario ricercare un sistema che rimedi alla 
imperfezione dell’ umana natura e meglio si av- 
vicini all’ ideale del buon legislatore ? 

L’ indifferenza politica induceva il governo di 
Luigi Filippo a patteggiare colla repubblica , ad 
accarezzare le cattive passioni contro cui voleva 
armarsi, e quasi ad ammettere che il regime co- 
slituzionale era transitorio, era cosa passag- 
giera. 





CA 

Le continzioni adlfo la forza, la vita delle so- 
cietà: sebza di esse. non è possibile alcun che 
di generoso e di grande , e la corruzione è ine- 
vitabile.: La mancanza di conviozione si rivelò in 
Francia con sintomi allarmanti: il suicidio dell’ 
ambasciatore Bresson, l'assassinio del duca di 
Praslin, la condanna di Teste, ed altri fatti non 
meno iguominiosi parvero avverlimenti e segni 
precarsori della ‘catastrofe che colpì la monarchia 
di luglio , caduta essa pure perchè non aveva più 
fede nella propria missione, e dubilava perfino 
della propria esistenza. |. ; : 


La qual cosa segna la differenza, che corre fra” 


gli-uamini -di- Stato della Francia ‘e gli. uomini 
di Stato dell’Inghilterra e spiega i diversi destini 
de'loro governi. To Inghilterra tutti i. partiti, 
torys, whigs e radicali, convengono che il regime 
costituziorisle è la forma di goverdo più adatta 
alla situazione della*Gran Bretagna, e niùno ose- 
rebbe sostenere essere dessa transitoria e man- 
tenersi per ora, perchè non si saprebbe come 
occupare altrimenti gli animi. Qual fierezza nel- 
l'affetto , nella devozione dell’inglese alle patrie 
leggi! Qual intolleranza nel difenderle! Se mai 
gli si debbe muovere accusa, non è certo di tie- 
pidezza e di indifferenza; ma di troppo orgoglio, 
che degenera talora in ingiustizia ‘verso le altre 
nazioni. . 

Invece i costituzionali francesi dubitavano della 
santità della propria causa, non osavano espri- 
mere altamente le proprie: convinzioni, transige- 
vano facilmente colle opinioni contrarie, più in- 
enti a mantenersi al potere o ad impadronir- 
sehe, che ‘nom a difendere i principii della costi- 
luzione, 

Lo scetticismo! politico fu quiodi la cagione 
dell’incertezza , della stanchezza e delle succes: 
sive agitazioni della Francia, ed i partigiani della 
monarchia di luglio, gli uomini politici chiamati 
a ‘moderarne »i destini, sono stati quelli che 


‘mantennero lo scetticismo , e “lo radicaròno nelle 


classi della società. 
Il sig. Saint-Mare Girardin osserva giudizio- 
samente non esservi cosa peggiore per un si- 


‘stema di governo, del cadere sotto il peso degli 


errori de’ suoi amici ed aderenti. Questa sen- 
tenza non sembra sfuggita dalle labbra dell’ illu- 
stre scrittore come acerbo rimprovero al pro- 
prio partito? Alwegime costituzionale è toccato 
talora questa doloros@.Sorte, ma in niun paese 


così frequente come in Rrancia. 
sabilità che assume sopra di sè , e minore il suo | 


© Del resto, noi non dissentiamo dal sig. Saint- 
Mare Girardin in quello che dice dell’occupa- 
zione che la nobile palestra patfamentare porge 
agli animi, e come non la si possa surrogare che 
colle preoccupazioni militari... x 

» Se le preoccupaziòni parlamentarie; liberali, 
costituzionali, deliberative ed ancò consultive 
scomparissero col governo rappresentativo, quali 
preoccupazioni ne prenderebbero il posto ? Non 
potendo bastare le preoccupazioni della Borsa, 
perchè non sono abbastanza elevate per essere 
generali, da qual parte si rivolgerà l’attività 
degli spiriti ? Noi lo diciamo francamente e senza 
alcuna ripuguanza, soltanto. le preoccupazioni 


lamentarie. » i 

Dove violentemente si rovesciano Îe istituzioni 
liberali, dove sì toglie agli animi questo pascolo, 
non rimane che a rivolgere l’attenzione alle armi. 
Donoso Cortes diceva nel parlamento spagnuolo 
che le idee hanno rovinata. l'Europa, e gli eser- 
citi l'hanno salvata. È la massima della santa in- 
quisizione: la ragione rovescia l’autorità, e gli 
auto-da-fè* la difendono. Però, se in mano del- 
Austria, della Rassia , ecc. gli eserciti furono 
stromento di dispotismo, in altri Stati , come nel 
Belgio e nel Piemonte, adempierono ad una no- 
bile missione, la tutela dell'ordine pubblico e del- 
l’indipèndenza nazionale. 

Avimettasi tuttavia che le preoccupazioni mi- 
litari non ispingano alla guerra esterna , e-che i 
pericoli della società bastino per maotenere 
l’ ascendente dell’ esercito sugli animi. Quanto 
tempo potrà durare questa situazione ? Quando 
gli esereiti crederanno di aver pacificata la so- 
cietà, non vorranno essere altrimenti occupati ? 
Non preferiravno la vita de’ campi e le agita- 
zioni della guerra alla vita della caserma ed alla 
quiete delle città ? 

La guerra sì debbe perciò ritenere come con- 
seguenza prossima o lontana de’ grandi eserciti : 
a questo punto sono trascinati tutti i governi, 
sebbene tutta la loro sollecitudine sia per la pace. 


colle idee di questo secolo e co’ principii di di- 
ritto internazionale che vanno consolidandosi , 


hd 


| così non sono più possibili che le guerre le quali 


£ 
° 


militari possono surrogare le preoccupazioni par- 


E siccome le guerre dì conquista contrastano ‘ 
































hanno per sublime scopo la difesa o I’ acquisto 
dell’indipendenza od il mantenimento delle proprie 
istituzioni, ‘ed haono per risultato la libertà, contro 
la quale furono accresciati gli eserciti. 

Il dilemma poste. dal signor Saint-Mare Gi- 
rardin: 0 preoccupazioni parlameotarie o preoc- 


cupazioni militari, si risolve dunque in quest'altro: 


O pace o guerra. î { 
Il regime rappresentativo;sorto colla pace non 


potrebbe nella sua. caduta hòn torbare la pàce e 


renderla impossibile; ed i governi che per con- 
tenere i malcontenti, i malintenzionati, ricorrono 
alla forza, non riflettono che questa potrebbe , 
quando che sia, ritorcersi. contro di essi, e dopo 
essere stata strumento, di dispotismo, mutarsi in 
propugnacolo di libertà. Non sarebbe la. prima 
volta che gli eserciti radunati contro la. libertà 


divengono il suo saldo sostegno: 


Però le istituzioni costituzionali hanno ia loro 


favore ed in garanzia della loro. durata i bisugni 


degli Stati. Non parliamo delle abitudini contratte 
dai popoli retti a regime libero; ma della ne- 


cessità ia cui si trovano i governi, di appoggiarsi 
ad una rappresentanza. nazionale onde trova Pu 


mezzi di soddisfare a' carichi dello Stato. Non 
sono le Costituzioni che hanno trascinato gli Stati 
sul liniitare del fallimento che hanno accresciuto il 
loro debito pubblico ed il loro. bilancio annuale. 
Esse trovarono questa situazione bell’e. fatta ; i 
popoli oppressi ed angariati, inceppati nella loro 
industria e commercio ; gravose le imposte e spre- 
cate nel mantenimento di una pace armata, peg- 
giore della guerra. Luugi dall’accrescere l’angustie 
del tesoro, le costituzioni la diminuirono-col dare 
al credito pubblico una. base più. salda, che non 
è Îl volere e la guarentigia d’un principe assoluto, 
ispirando maggior confidenza ai capitalisti, ‘e col 
far rifluire nel paese il frutto delle tasse, mediante 
gli utili latori. 

Gli eserciti permanenti furono la causa delle 
attuali strettezze degli Stati europei, dell’ accre- 
scimento del debito pubblico e dello. squilibrio 
quasi generale delle finanze. Ad ana condizione 
tanto gravida di pericoli non si può..rimediare se 
non col toglierne la causa. È quindi la diminu- 
zione degli eserciti, la salute suprema degli Stati. 
Ma come diminuirli , senza primtà' soddisfare ai 
legittimi voti delle popolazioni, senza sostituire 
all'attuale sistema d’ordine pubblico un altro si- 
stema, non più appoggiato alla forza delle armi, 
ma alla forza delle: istitazioni rappresentative ? 

Ci pare adunque che i pericoli i quali sovra- 
stanno al regime costituzionale siano passaggieri, 

e ch’esso tenda non solo a consolidarsi dove è — 
in esercizio, ma ad introdarsi dove pon esiste 
ancora. 

La necessità in cui sono |’ Austria e gli altri 
Stati dispotici di ridurre gli eserciti e di trovare 
banchieri che li aiutino a ristabilire l'ordine nelle 
finanze, è la miglior guarentigia del sistema co- 


‘ stituzionale, è il trionfo della libertà ,, per cui 


crediume che l’alternativa posta dal sigoor Saint- 
Marc Girardin: o regime rappresentativo , od 
eserciti, si risolva pure in quest’ altra : o libertà o 
bancarotta. 


Una seipa senza PERICOLO. Il sermone del 
maresciallo La Toura’suoi colleghi non poteva 
mancar di trovare un favorevolissimo accogli- 
mento presso i signori che sono a campo là oltre 
il Ticino, Figurarsi! Un amicone vecchio e fe- 
dele, come il maresciallo illustrissimo ; non si 
trova così come si trovano i funghi. La libera 
stampa di Lombardia ne fa pertanto una festa , 
un tripudio matto. La Zilanci@ lo riporta per 
intero nella sua prima pagina e. ci pone in testa” 
poche liuee sì; ma che linee ! Eccone qualcuna : 

» Il conte Della Torre è un nobile tipo d’an- 
tica lealtà, e fatto omai superiore alle illusioni 


"dell’ambizione, e di qualsivoglia passione politica, 


le sue parole sono autorevoli e degne di tatta la 


‘nostra fede. I suoi discorsi pronunziati in senato, 


dopo il nuovo. ordine di cose, che imbasterdì e 
tramutò quel nobile regno, provano che quel 
venerabile uomo di Stato è sempre; lo ‘stesso, _ 
cioè fedele al suo re, devoto alla sua patria , ve- 
neratore sincerofdella chiesa di Cristo e vero 
amico del popolo, perchè intrepido accusatore 
della spensierata amministrazione, » 

Guardate un po” dové ci salta fuori un vere 
amico del popolo; l’amico del 1821 e del 1833: 
e quel Gualterio, con quella sua storia e. quei 
suoi documentacci ,. che aveva voluto provare 
che il tipo non è poi tanto tipo. ... Fidatevi delle 
storie e dei documenti. 

‘Ma la Zi/ancia tira innsnzi e conchiude così : 

» Lo scritto del maresciallo Della Torre cì 







sembra degno ‘d’ essere attentamente meditato. 
Noi sappiam bene che in Lombardia si descrive 
dai fusionisti il Piemonte come uno Stato-mo- 
dello, come il paese della felicità : leggano costoro 
lo scritto del conte Della Torre, e vi rispondano, ; 
se basta loro )’ animo. Il venerando carattere di 
quest'uomo di Stato, la sua lealtà, il'suo patriot- 
tismo, la sua profonda conoscenza del paese e delle 
sue istituzioni, ci stanno mallevadori della verità 
de? suoi detti. » . 

Questo si chiama parlar chiaro. Via rispon- 
dete, o fusionisti, se vi basta animo. 

Qual è il malanno che può venirvene ? Le ba- 
stonate, il carcere, la forza? Bazzeccole ! In Lom- 
bardia la stampa è libera per chi ha il coraggio 
di applaudir sempre a chi comanda. Non si stam- 
pano la Bilancia e la Gazzetta ufficiale? 

«Noi attendiamo di vedere .che., se i /usionisti 
si ostinano nel. loro inesplicabile silenzio, il gior- 
nale del sig. Somazzi, stamperà qualcuna - delle 
risposte al maresciallo, clie furono pubblicaternei 

è giornali piemontesi..... S'intende per  confutarte. | 
ERRO PRIA RA TIRO 

Esposizione UnivensaLe a. Nuova 
Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

» Diamo quì appresso un sunto delle notizie 
ricevute intorno all’ esposizione universale dei 
prodotti dell’ industria di tutte le nazioni da aprirsi 
nella città di Nuova-York. Si è formata una so- 
cietà composta dei principali capitalisti di quella 
città all’ oggetto di promuovere l' esposizione in 
discorso; questa società è stata ‘eretta in.corpo- 

1 razione con alto della legislatura’, cioè deliseuato 
e dell'assemblea dello Stato diNuoya York il dì 
11 marzo scorso. Ivi si stabilisce il capitale di 
200 mila dollari, che all’ uopo potrà portarsi fino 
a 300 mila. Coll’ atto medesimo si crea una di- 
rezione responsabile è se ne nominano i membri, 
rivestendola dell’ autorità necessaria ‘nei modi ivi 
prescritti e con facoltà di accordare premiì agli 
esponenti i quali ne saranno meritevoli. 

» Nella seduta del 21 maggio p. p. fu deciso 
che l’apertara dell’ esposizione si farà il 2 maggio 
dell’anno: 1853. È stato concesso dalla’ legisla- 

tura di Nuova-York il terreno su cui sorgerà 
l’eilifizio, e nè cominciata la costruzione sullo 
stesso piano del palazzo di cristallo, ma coa molti 
miglioramenti suggeriti dall’ esperienza. L° am- 


York. 


ministrazione delle dogane degli Stati : Uniti ha $ 


odriséntito;,; con dispaccio ufficiale del 2/ maggio 
scorso 4'a'‘concedere'a quell’edifizio il privilegio 
del.deposito senza-pagamento di dazi. Il mayor 
della città di Nuova-York darà ‘la forza iadi- 
spensabile per la più rigorosa sorveglianza du- 
rante l’ esposizione. ; 

» Vi si ammetteranoo non solo tutti gli og- 
getti d° industria, ma ben anche gli oggetti d’arte 
di pittura e di scultura; d° incisione. Infioe la so- 
cietà summentovata ha |facoltà d° intendersi con 
tatti coloro i quali sarebbero disposti a mandare 
oggetti a quell’ esposizione, pel trasporto di simili 
oggetti alla Nuova-York., e «quando non se ne 
faccia là vendita, pel ritorno al:paese da cui ven- 
nero, il tutto anche gratuitamente. Il sig. Carlo 
Buschek, residente a Londra (6 Charing-Cross) 
è incaricato di rappresentare la detta compagnia 
‘americana ia Europa. Qualora si desiderassero 
più espliciti particolari potranno ottenersi dal sig. 
cav. Francesco Lencisa, cui vennero. diretti gli 
atti.e documenti relativi, » 
me] 

Caonaca ni Francia. Siamo fortemente ten- 
tati d’ inserire, come altre volte ci avvenne, 
nella cronaca di Francia le notizie d'Inghilterra. 
Tutto | interesse politico europeo concentrasi in 
fatti nelle elezioni inglesi, giacchè da quelle prèo- 
derà norma sicuramente la diplomazia, e forse 
da esse verranno decise tutte le questioni (che, 
da quattro anni sempre più aggrovigliandosi , 
imbrogliarono quasi tutte le nazioni e ne danneg- 
giarone gl’ interessi. sisi 

È ben naturale pertanto che, a fronte delle 
gravissime importanze che si attribuisce a questo 
verdict della nazione inglese, tutto quanto av- 
viene negli'altri paesi perda d’ interesse; ma nel 
caso attugle non havvi sicuramente questo sca- 
pito ; giacchè, per la paura forse di non far ba- 
stante chiasso, gli avvenimenti si ostinano a non 
avvenire. ; 

Le uniche cose di cui si parli ua poco seno le 
disgrazie del partito flegittimista e la guerra dei 
vescovi per i classici latini. 

Sul primo oggetto si lamenta la morte del ge- 
nerale Cadoudal', fratello del famoso Giorgio. 
Esso. aveva data la sua demissione sino dal 1830 
rifiutando il giuramento alla nuova {dinastia de- 
gli [Orleans Anche la morte. momentanea del 
Corsaire ricade a carico -del partito di Enrico V 
e, quantunque ‘il governo mantenga. verso del 
medesimo quell’ apparente! deferenza }: la quale 
giova ad aiutare le diserzioni , pure (sembra che 
il medesimo sia disposto a mostrarsi an po’ più 

©». severo che per lo innanzi in riguardo alla propa- 

ganda che si fa dal’ partitò è che cominciava ad 

essere un po’ inquietante. i 
Abbiamo parlato di diserzioni, e. quest’ oggi 

































“pr Forse vi degnerete rendermi) testimonianza 


possiamò pubblicare la lettera colla quale il'mar- 
chese dilPastoret si dimise dalle ing dee 
ché aséva octhpato.presso. del conte di. @bam= 
berd. Questo ‘gentiluomo e Larochejaquelin , | 
uscendo dal corteggio del conte di Chambord , 
vi fecero tale una breccia che difficilmente si po- 
trà riempire: Ecco la lettera: 
» Altezza, 

» Mi sono forzatosnello. spazio di. ben vent’ - 
anni a servirvi con .laltto lo ‘zelo.e con tutta.la 
devozione di cui sono capace. To séguiva' con ciò 
un nobile esempio: quello del padre mio. 











che in ricambio di ciò non ho mai chiesto 3e non 
un po? di confidenza e (di bontà. 

» Ora non ho più il bene di ottenerla ; non 
l’ imputo che alla sola, mia colpa: ma senza con- 
fidenza ed ona bontà che protegga non si. può 
degnamente servire, quando si ebbe altra. volta 
tanta fortuna di ottenerla dal sig. duca di Berry, 
quando si ebbe. l’ insigne onore d’ essere vostro 
tutore. i " 

» Bisogoa essere al suo posto per poter. va- 
lere ciò che infatti.si vale: io credo che mio pa- 
dre riconoscerebbe non essere io-più al mio. 

».Io non mi. prendo, in questo luogo , la, li- 
bertà di frammischiare estranee considerazioni. 

» I miei umili pareriàmi hanno allontanato dai 

vostri ‘consigli. politici: «in mi allontano da me 
meilesimo anche. dagli altri e vi chiedo, o prin- 
cipe, di restituire nelle vostre mani la cura dei 
vostri affari. % 
- » Non ho io forse bisogno, allontanandomi , di 
farvi risovvenire delle parole «i attaccamento che 
rimontano alla vostra culla? Il mio cuore, soventi 
volte afflittissimo, non si scoraggiva che a grande 
stento nella sua devozione rispettosa. 

» Oso sperare che voi vi degnerete rammen- 
tarvelo qualche volta, Permettete a me di ram- 
mentarlo sempre. 

» Nessuno più di me, sino alla fine della sua 
vita, farà voti sinceri: per la ‘vostra. felicità e pel 
vostro avvenire così intimamente collegato a 
quello della Francia. Nessuno non è e nen sarà più 
di me col più profondo rispetto. 

» 22 maggio 1852. 
Vostro Umil. ed Ubbidient. servitore 
Marchese Di PastoRET. » 

Iv quanto alla controversia sugli autori latini; 
‘potrebbe essere un affare grave se, innaozi tulto, 
non fosse un affare estremamente ridicolo. L’ a- 
bate Gaume, pubblicando un suo lavoro intitolato: 
Le Ver Ronceur; 8 intese di provare che 
l attuale generazione diventò pagana perchè , 
nello studio classico , prese per madelli gli autori 
greci e latini del gentilesimo e quiadi propose, 
come rimedio, di disegnare quale oggetto di stu- 
dio negli stabilimenti di isttazione gli autori cri- 
stiani dell’ ottavo secglo. Questa: crociata contro 
la sapienza degli anffichi era degna d°un collabo- 
ratore dell’ Uyivers , il cui direttore si fece a pa» 
trocinarla con-tutta quell? impertubabile audacia 
che costituisée il suo pregio principale. L’ episco- 
pato francese per una parte accolse questa strana 
proposta, ma per l’altra rifaggì innanzi ad una 
esorbitahza così grande e condannò: le dottrine 
dell’. Ynivers:, come abbiamo già riferito. La 
lotta però dura tuttavia fra la stola ed il breviario 
e durerà ancora un pezzo; giacchè lo spirito di 
conciliazione non è quello che distingue Ja nera 
sottanna, 4: " 

Ma quando bene si fossero intesi in una con- 
corde sentenza, e che Omero, Demostene , Pla- 
tone, Virgilio, Tacito, Orazio, Ovidio, ece., fos- 
sero gondannati nel capo,. cosa avranno fatto di 
buono questi signori? Credono essi che chi ‘yuol 
leggere qualche cosa di sublime rinunzierà a que- 
gli autori per causa del loro interdetto ?. Credono 
essi di poter sopprimere la ‘storia del genere 








si starà immota, ed il sole yorrà passeggiarle in- 
torno? Oh imbecilli, mille ‘volte ‘inibecilli ! Ecco 
il perchè abbîàmo detto che la quistione : innanzi 
tutto è ridicola. 








STATI ESTERI 


) SVIZZERA 

Vallese. La sessione del graù consiglio fu bre- 
vissima. Questo ha dato incarico al consiglio di 
Stato di elaborare ‘un progetto di decreto per 
le elezioni dei deputati alla costituente, indi ‘si 
aggiornò al 23 settembre. Le nomine per la 
costituentedevono aver luogo entto ottobre. al 
più tardi. i 

Questa luoga dilazione fu dichiarata necessaria 
perchè nell'estate molti elettori sono asseutî dal 
cantone o trovansi sulle ‘alpi lontane. Di queste 
risoluzioni sarà dato annuncio, al popolo con un 
proclama. 

"> [jcino. -- Affare del seminario di Pollegio. 
Sebbene ij governo abbia creduto di dover tron- 
care con ‘un suo decreto la causa mossagli dal 
congresso di [Leventina per la proprietà ed am- 
‘miaistrazione della sostanza del sep}inario di Pol- 










legio, che dgitavasi dindazi al tribunale di Bellin- 
zona, la delegazione della Leventina compariva 
pè dar séguito agli atti dellaeausa, ed il 28 
giugno essendo stato. da quel tribunale chiamata 
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potrebbe cionondimeno risultare dall’ indiscre- 
zione di un piccolo numero un male estremo. 

» La nostra graziosissima ed amatissima re- 
gina ha pubblicato un proclama in cui dichiara 


















































































umano? Credono che condannando le sublimi sca»; 
perte di Galileo , la terra , per far loro piacere’, | 










































con fermezza che la Chiesa di Roma non si ab- 
bandonena impunemeute a. quelle processioni e 
a tutto quell’apparato che ferisce. i protestauti 
ed è vietato dalla legge. . , 

» Tutti quelli che hanno influenza sulla nostra 
associazione devono adunque raddoppiare di vi- 
gilanza , di fare tutto ciò che è possibile affinchè 
questa condotta leale e pacifica che non ha ces- 
sato di essere il distintivo degli orangisti , sia in 
tutto il contado sempre uguale nei prossimi auni- 
versari. 

» Nella fiducia che comprenierete | impor- 
tanza di questo’ consiglio , e che prenderete im- 
mediatomente le misure che vi sembreranno ne»* 
cessarie a questo effetto , vogliate credermi il 
vostro fratello fedele, ecc. » 

— Si scrive da Liverpool al: Morning Post : 

» La polizia ha fatto questo. dopo pranzo una 
visita presso un tornitore ove ha trovato circa 
quattrocento armi formidabili , destinate, dicesi, 
ad, essere impiegate. mercoledì (alle . elezioni. 
Ognuna di queste armi consiste ‘in due: bastoni 
della luoghezza di due piedi , come: quelli dei co- 
stabili, e hanno una forte impugnatura. Si po- 
teva servirsi dei due capi come fanno i costabili, 
o riunirli in forma di legno di. lancia di quattro 
piedi. In quest’ ultimo caso un apparato ad una 
delle estremità poteva ricevere il ferro di una 
landia o di una picca. .* ; 

» Queste armi , dicesi., sono state ordinate da 
un alderman dietro i consigli ‘dati alcuni anni 
sono ai cartisti da un italiano rifugiato. Questo 
incidente ba. cagionato. qualche emozione nella 
città, » 

Si legge nel Morning Chronicle : 

» La maggior parte dei membri del governo 
che appartengono alla Camera .dei comuni si oc- 
cupano già delle loro elezioni ;-ad eccezione del 
cancelliere dello scacchiere , che, certo) di nou 
incontrare alcuna opposizione, non ha creduto di 
dover fare passi attivi per assicurare la sua ele- 
zione, Il signor Spencer Walpole resta pure in 
città in quanto al presente, ma egli rappresenta 
un bergo assai sicuro, cioè: Midhurst. 

Il sig. Henley ha abbandonato sabato la città 
benchè le sue funzioni lo: richiamassero a Londra 
quest'oggi. Sir John Packington è partite sabato ‘ 
per Westwood-Park, Droiwicb, e da otto giorni 
lord J. Manners, antico rappresentante di Col- 
chester, non fa chè andare e venire, il che rendé 
la sua elezione assai dubbia, ; 

» Il sig. Herries è certo. di Stamfort. come lo 
è il sig. Walpole di Midhurst. 

» Il conte di Derby non si, reca a Knowley, 
ma a Saint-Leonards presso Windsor \onde es- 
sere in grado di tener dietro alla gran. lotta che 
va ad impegnarsi. Il primo ministro non abban- 
donerà la città innanzi a domani. 

» Lord Colchester, vice-presidente del dipar- 
timesto del commercio, è partito sabato per Kid- 
brooke presso Post-Grinstead. Si crede che seb- , 
bene di residenza a Saint-Leonards il primo mi- 
nistro verrà ogui giorno a Londra sino a che le 
elezioni siano terminate. » 

AUSTRIA 

Vienna, 2 luglio: L’arcidaca Giovandi ha l’in- 
tenzione di recarsi in Lombardia ‘per fare una 
visita al maresciallo Radetzky. L’arciduca Gio- 
vanni è quello che nella casa imperiale rappre- 
senta il partito liberale, cioè ne assume le parti, 
quaudo lo esige la situazione, salvo ‘ad abbando- 
narla, allorchè più non occorre. Nella Lombardia 
non avrà però occasione di mostrare le sue abi- 
lità, poichè ivi nessuno crede al liberalismo di 
un principe della Casa d’Austria, nè havvi'alcun 
motivo di prestarvi fede, come fece con gran suo 
denno la Germania: nel 1848. 

ll barone Pillersdorf, che era compromesso 
in un affare politico, ha avato il consiglio di fare 
un viaggio all’estero, e partirà quanto prima da 
Vienna. 

Il tenente maresciallo Gerstuer è giuato da 
Pest a Vienna: è ritornato anche ‘il sig. Bismark 
Schonhausen senza che la sua: missione di acco- 
modamento, vera o supposta, abbia avuto un ri- 
sultato, 

Le trattative per: l’incorporazione dei ducati 
i di Parma e di Modena nel territorio’ doganale 
austriaco sono terminate, per quanto assicura il 
Lloyd, secondo i desideri dell’Austria, come se . 
ne poteva dubitare. La pubblicazione ed.attiva- 
zione del trattato è ancora ritardata fino al com- 
ponimento. delle vertenze doganali in Germania. 

— 3 detto. ‘L’ imperatrice: vedova Carolina 
Augusta. si fermerà a Reichstadt quattra setti- 
mane, indi si recherà alle sue possessioni presso 
| Salisburgo ed ai bagoi d’Isch. 

È morto a Vienna il generale di cavalleria 
conte di Mensdorff-Pouilly, che discende da una 
‘famiglia di emigrati francesi, ed era ammogliato 
ad una priacipessa di Sassonia-Coburgo-Sagl- 
feld, zia di S. M. la regina d'Inghilterra. Egli 


in discussione la causa d’eccezione e dichiaratosi 
competente, il\consiglio di Stato ha pubblicato il 
seguente decreto; 

» I. Il tribunale di Bellinzona, o il suo presi- 
dente consegnerà immediatamente a chi sì pre- 
senterà ad esso munito di speciale mandato del 
governo, tutti. i titoli ed atti della sostanza del 
così detto seminario di*Poleggio, che esso tribu- 
nale avocò già, e ritirò.dal tribunale del distretto 
di Leventina. 

».2 A, Tale consegna .sarà preceduta da un 
inventario, di evi una copia originale, firmata 
dal tribunale o dal. presidente , sarà. rimessa al 
mandatario del governo. 

» B. Ilrmandatario del:governo rilascerà rice- 
vuta. della consegna. 

» C. La resistenza al presente ‘ordine, sia 
essa formulata in un atto officiale, sia di semplice 
fatto © ritardo, sarà colpita per la prima volta 
dalla multa di mille franchi in. ciascheduno dei 
membri che vi avrà contravvenuto, 

» 2. È ammonito lo stesso.tribunale e con lui 
sono ammoniti tutti i singoli membri ordinarii 
e supplimentarii di esso, di non dar. ulterior corso 
alla ridetta causa procedente dall’interdetto pe- 
nale 12 dicembre. p. p. dell’ asserta delegazione 
dell’asserto congresso di Leventina, 

» dA. avventore al presente divieto 
sarà ritenuto ogni. giudice, o supplimentario che 
sedesse, o udisse, o deliberasse, o firmasse, o pro-' 
ponesse, o desse ordini, o mandati, o in qualun- 
que altro modo, diretto o indiretto, esercitasse 
ufficio in continuazione di detta causa. : 

» B. Le contravvenzioni saranno per la prima 
volta punite colla multa da mille ‘a quattro mila 
franchi a carico di ciaschedun contravventore. 

» 3. È estensiva l’inibizione, per quanto li ri- 
sguarda , anche ai segretarii. di. quel tribunale ; 
e quindi è loro interdetta qualsivoglia iscrizione 
in tabella, assistenza personale d'ufficio, redazione, 
copia, firma, ordine, mandato d’intimaziove, e 
in genere l’esercizio di qualsivoglia funzione che 
possa avere diretto od indiretto rapporto alla con- 
tinuazione di detta causa. 

» è A. Le contravveozioni saranno, per la 
prima. volta, punite con una multa da 500 a due 
mila franchi. 

».4. Vengono diffidati gli uscieri, cursori, fanti 
di non eseguire alcun'ufficio che possa avere re- 
lazione alla continuazione, della ripetuta causa, e 
‘specialmente in ciò che risguarda intimazione di 
atti e giudizi, sotto la pena di 250 a mille.:franchi. 

» 5. Qualsivoglia atto 0 giudizio, avvenuto 0 
che avesse luogo in contravvenzione: del decreto 
governalivo 18. giugno corrente, e del presente, 
è nullo ipso jure, e vien dichiarato come non 
avvenuto. 

» 6. Copia del: presente sarà comunicata al 
tribunale di Bellinzona per sè, e suoi officiali, 
éd affissa al Inogo solito dei pubblici avvisi io 
Bellinzona, » 

INGHILTERRA | — 

Londra, 5 luglio. Le operazioni elettorali inco- 
minciano domani martedì in un gran numero di 
borghi d’ Inghilterra , e specialmente nella città 
di Londra. 

Dietro gli avvisi che sono pubblicati dai gior- 
nali, tutte le elezioni dei borghi e delle contee 
saraono terminate il 17 luglio , giorno fissato per 
l'elezione della contea del Middlesex, del West Ri- 
ding e dellacontea di York, il collegio elettorale il 
più ragguardevole dell Inghilterra , che aveva il 
sig. Cobien all'ultimo Parlamento. Tuttavia il 
più gran numero delle’ elezioni sarà terminato 
per il 12: loglio!! , 

Li han ivoserive al’ Morning Chronicle da Du- 
iva È 

» 1) governo spedisce truppe iu tuttii distretti 
elettorali. Ne pone tà specialmente ove si crede 
che la lotta sarà molto viva. » 

ll Zouth Advertiser annuncia che un distac- 
camento del 16° dei lancieri ha ricevuto.1’ ordine 
di partire dall’ Ioghilterrra per Dundal , ove ri- 
marrà durante tatto ‘il'tempo delle elezioni delle 
contee e dei borghi. 

Truppe si pongono io molo nelle contee del 
nord in causa dell’,anuiversario orangista del 12 
luglio. va 

Le forze riuvite a, Charlemont si compongono 
di un distaccamentò' del 4° di dragoni, di una 
compagnia del 19% e di una batteria d’ artiglieria. 

— Il conte dî Ennigkillen gran mastro degli 
oraogisti d° Irlanda ha pubblicato il seguente in- 
dirizzo ai capi dei distretti dell’ associazione : 

» Caro signore e fratello , 

» Egli è cosa della maggiore importanza che 
io questo tempo ‘dell’anno i fratelli in tutto il 
contado si rammentino ‘che egni processione e 
manifestazione contraria alle vigenti leggi nuoce- 
rebbe essenzialmente alla nostra buona causa, e 
benchè la gran massa degli orangisti si sia sempre 
mostrata molto. docile verso ogni autorità legale, 
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sotto l'impero di Napoleone ha. assunto il nome 
di Mensdorff, al che fu autorizzato. dall’impera- 
tore Francesco r: 

Il ‘nuovo regolamento per i fermacisti verrà 
portato alla discussione finale nel mese di set- 
tembre e, a quanto si presume, entrerà in vigore 
coll’anno ‘nuovo. 

Tra le leggi che. verranno. bentosto promul- 
gate havvi pur quella sugli agenti , che fu già 
discussa dalle’ Camere di commercio, ed è com- 
piùta qual progetto di legge. 

Una società di grandi mercatanti viennesi si 
propone di. raccorre un fondo di 300,000 fiorini 
per erogarli in tanti. prestiti gratuiti ai piccoli 
merciaiuoJi onesti, che si trovassero in angustie 
economiche. Gli imprestiti sarebbero dai 60 fino 
a 300 fiorini, 

GERMANIA 

Francoforte, 3 luglio.‘I governò neérlandese 
ha indirizzate a tutti i governi della Germania 
una nota che è sfata comunicata alla dieta ger- 
manica. In questa nota il gabinetto dell'Aia’ in- 
vita i;govervi tedeschi a favorire la colonnizza- 
zione dei possessi olandesi a Surinam, atteso che 
il governò olandese sarebbe disposto ad offrire 
agli immigranti tedeschi tutte le facilità deside- 
revoli. Questa nota ha realizzato sino ad un certo 
puoto»l’idea; «da lungo tempo emessa, di foù- 
dare delle colonie penali per la Germania. 

Il generale Haynau è giunto. il 2 a Franco- 
forte nel.suo viaggio per Parigi. 

PRUSSIA 

Berlino, 3 luglio. Il re ha, dicesi, invitato_il 
ministero ad accelerare l'affare dello Zollverein 3 
affinchè .il. conamercio e | industria non siano 
esposti più lungamente ad uva incertezza dispia- 
cevole. La lettera reale è giunta sabbato scorso, 
e il re vi avrebbe manifestato energicamente la 
sua volontà che ove gli Stati della coalizione non 
dessero prossimamente una dichiarazione non 
equivoca, le trattative fossero rotte în un modo 
assoluto. 

Per conseguenza il ministero ha diffidato gli 
Stati della coalizione ; a dichiarare formalmente 
se volevano aderire o no al trattato del mese di 

+ seltembre. 

Tuttavia non si conosce guari come questo/passo 
possa produrre una soluzione, poichè sappiamo 
positivamente che non è stato fissato alcun ter- 
mine perentorio per fare la risposta. Così la 
nuova dichiarazione non è che la ripetizione di 
quella del mese scorso, e gli Stati della coalizione 
uon.si affrelteranno neppure questa volta a ri- 
spondere. 

SPAGNA 

L Gazzetta pubblica un rendiconto degli. in- 
troiti del tesoro incassati nel mese di maggio in 
137,285.963 reali che supera di 12,490,216 di 
più del mese corrispondente dell’ anno pre- 
cedente. 

La regina Cristina , accompagnata dal duca di 
Rianzares , i suoi figli e un numeroso seguito si 
è recata nelle Asturie. 

La regina, per incoraggiare la eostruzione per 
sottoscrizione di un ospedale in Madrid in onore 
della nascita della principessa delle Asturie , ha 
nominato una’giunta di quattro distinti personaggi 
per amministrare | ospedale, e ha destinato a suo 
presidente il duca di Rianzares. 

Il conte Esterhazy ministro austriaco ba ot- 
tenuto un congedo ed è Fianpaeani dal barone 
Fraok. 

La costruzione di strade ferrate darà per quavto 
si crede molto movimento alle imprese di miniere 
in Spagna. Nella provincia di Cordova soltanto 
più di cento giacimenti di minerali saranno messi 
inattività, i quali furono finora trascurati per 
mancanza di comunicazioni. 

è, AMERICA 

Il vapore inglese l° America, giuuto ultima- 
mente a Liverpool, reca le. notizie dalla Nuova 
York sinò.al 21 giugno e da Boston sino al 23. 

La convenzione whig di Baltimore ba termi- 
nato.i suoi lavori. AI 53° giro di scrutinio il ge- 
nerale Wiafield Scott è stato eletto da 158 voti 
candidato alla prossima elezione presidenziale , 
contro 112 voti dati al sig. Riccard Wilmore, 
attuale presidente, e 21 dati al signor Daniele 
Webstero, ministro degli affari esteri , e uno al 
sig. Crittenden, che è pure membro del gabinetto. 

Essendo il generale Scott della Nuova Jersey, 
cioè di uno degli Stati del Nord, i voti che lo hanno 
eletto si sono portati per la scelta di un can- 
didato alla vicepresidenza sopra'un cittadino degli 
Stati del Sud, il sig. Graham, originario della 
Georgia e oggi ministro della marina, 

Gli Stati Uniti e l'Inghilterra si sono iutesi per 
riconoscere. e garantire l’ indipendenza e la neu- 
tralità di San Juan «le Nicaragua, che è la/chiave 
di una delle strade che conducono dal golfo del 
Messico ‘all’ Oceano Pacifico: Un bastimento a 
vapore della marina militare inglese, PA4/0ion, 

‘ne ha portato la novella ufficiale a S. Giovanni, 
ove è stata proclamata în gran pompa. 

Il New York Herald nel dare questa notizia 


‘Aggiunge è 
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» Questo evento è uno dei più importanti tanto 
per l’Inghiltetra come per gli Stati Uniti. Per 
diversi anni questo è stato un oggetto di contesa 
fra i due paesi e una fonte di amarezza e di ostili 
sentimenti. La difficoltà che era accresciuta per 
il diritto della via per il canale di Nicaragua , è 
ora interamente tolta. Ogni cosa fu combinata 
amichevolmente. L'° indipendenza di San Juan è 
convenuta, e il canale sarà immediatamente co- 
strutto. » : 

— Lo stesso foglio contiene alcune notizie sul 
movimente cattolico negli Stati Uniti. Ora si 
pronunzia , scrive, un nuovo movimento. nella 
Chiesa cattolica, messo in piedi dal vescovo Hu- 
ghes. Ogni vescovo deve avere il suo organo e 
il suo editore, che non potrà dire una parola 
fuorchè quello che la sua signoria detterà o ap- 
proverà. Thomas Darcy Mac Gee, ultimamente 
editore del defanto 44, ha lasciato Boston per 
Buffalo) dove egli sarà l’editore dell’organo «del 
vescovo di quella città. 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrispondenza part. dell Opinione) 

Firenze, 6 luglio. Il discorso pronunziato dul 
presidente dei ministri, in occasione della solenne 
distribuzione delle. medaglie concesse dal giurì 
internazionale di Londra agli esponenti toscani , 
ha prodotto gravi rimostranze per parte del mi- 
nistro austriaco. 

I principii di libertà commerciale che vi erano 
proclamati non poteano andare a garbo del rap- 
presentante d’ una potenza che fonda la sua po- 
litica commerciale sul principio protezionisla , e 
che, come già v ho detto, in questo monîento 
si sforza più che mai non fece per mandare ad 
esecuzione il suo progetto di lega doganale austro- 
italica. 

Ora è indubitato che 1’ includere. la ‘Toscana 
in questa lega è cosa sovra ogni altra importante 
per l’ Austria, perchè sino a tanto che Livorno 
sarà aperto alle merci inglesi e francesi, i pro- 
dotti dei protetti industriali austriaci. non trove- 
ranno smercio. tra noi, ed anzi quelli dell’Inghil- 
terra andranno per la via del contrabbando a far 
loro una pericolosa concorrenza nello stesso Lom- 
bardo-Veneto. 

E sventuratamente. per noi, la Toscana sarà 
inclusa nella lega doganale austriaca, ogni qual 
volta a Vienna ciò si voglia, e sì voglia davvero. 
Non saranuo ostacolo nè lè tradizioni , nè le pa- 
role del ministro. Baldasseroni; ma rapporto a 
queste ultime bisogna convenire che dal punto di 
vista del governo è stato uno;sbaglio questa se- 
miufficiale dichiarazione dei principii di libero 
cambio , mentre si sa che il granduca non pe- 
nerebbe a rinunciarvi. E la prova si è che il gran 
duca, istigato dal ministro austriaco, fece severi 
rimproveri al noa molto prudente suo ministro, 
e a lungo si discusse se il discorso dovesse ono 
comparire nel Monitore. 

Finalmente l’ altro giorno fu pubblicato: forse 
il sig. Hagel si rammentò che i ministri toscani 
presenti non sono molto ostinati nel mantenere la 
loro parola, e che facilmente si prestano/a ritrat- 
tarsi e disdirsi. 

Le voci di cambiamenti nel ministero hanno 
ripreso nuova consistenza, e si dice che il solo 
Boccella resterebbe padrone del campo ministe- 
riale. Quanto a me non, presto. nessuna fede a 
queste voci; sono persuaso che i ministri si ten- 
gono stretti i portafogli con l’ affetto con cui l’a- 
varo stringe il sacchetto ove ha riposto il suo te- 
soro; perciò non dubito di asserire che saranno 
sempre pronti è firmare tutto quello che il gran- 
duca proporrà loro. E per questo lato sarebbero 
conseguenti seco stessi; dal giorno che si sono 
adattati ad essere esecutori delle volontà di un 
sovrano assoluto , non saprei vedere la ragione 
perchè oggi o domani dovessero avere scrupolo 
ad esercire il loro ufficio. 

Questa volta per ‘altro non sarebbe per scru- 
polo di delicata coscienza che avrebbero minac- 
ciato di dare la dimissione ; ma perchè il gran- 
duca si è fitto in menté di voler stabilire il con- 
siglio di Stato sul piede di un consiglio aulico 
superiore aì ministri per gerarchia e per la parte 
che prenderebbe al governo. Ma anche ammessa 
pèr vera questa causa , giacchè è certo che tale 
è l idea del granduca , non credo che facilmente 
s'indurranno a lasciare i portafogli. Ad ogni modo 
v'avverto di accogliere con riserva queste voci, 
fatte correre ad'arte, e di essere molto cauto a 
prestarvi fede.-H fatto sta che il Boccella è molto 
nelle {grazie del granduca e della corte ; se ve- 
nisse il momento in cui gli altri miaistri si dimet- 
tessero , io crederei che' fosse giuuto il momento 
in'cui, ove non si fossero dimessi, sarebbero stati 
licenziati. 5 

L’ affare Mather è stato accomodato a seconda 
delle esigenze dell’ Inghilterra; il granduca ha 


fatto personalmente le scuse a sir Bulwer: gli 
aderenti del governo sostengono che la quistione 
dell’indennità è stata ommessa nelle trattative j 





io presto. poca fede a questa voce, perchè mi 
pare sarebbe cosa assai strana e fuori delle abi- 
tudini inglesi ; io penso che questa voce sia stata 
divulgata per noscondere al paese i molti sacri- 
fizi che l° erario pubblico deve sostenere grazie 
alla presenza degli austriaci in Toscana. 

Nella notte del 2 al 3 corrente sono stati arre- 
stati cinque individui che affiggevano sulle mura 
della città bollettini clandestini , ‘relativi all’ anni- 
versario della caduta della repubblica romana. 

Il Monitore @’ ieri pubblicò la legge sulla pub- 
blica istruzione , informata dello spirito ultra-cat- 
tolico che distingue il suo autore, sig. Boccella. 
I preti vi hanno un’ autorità molto estesa , ed ai 
vescovi è dato diritto d’ invigilare tanto sulle 
scuole pubbliche quante sulle private. per ciò 
che riguarda l'insegnamento religioso. Ma di que- 
sta legge vi parlerò più a lungo in altra mia. 

Fra le voci che corrono vi è quella che sia 
stata: dal granduca approvata la strada ferrata da 
Firenze al confine romano per la parte di Arezzo: 
si aggiunge che il governo non garantisce nessun 
interesse, che invece sarebbe garantito da quat- 
tro principali comunità interessate. 

Vi do questa notizia sotto ogni riserva, e nel 
solo scopo di mettervi al corrente di quanto si 
dice. La quistione per questa linea era viva tra 
Siena ed Arezzo; la prima s’appoggiava special- 
mente sull'esistenza d’una via ferrata che dipar- 
tendosi dalla strada ferrata leopolda va sino alle 
sue porte e così la mette ‘in comunicazione con 
Firenze e Livorno. Arezzo invece propugnava 
la sua linea mostrando quanto sarebbe maggiore 


la quantità della popolazione che potrebbe alimen-. 


tarne l’attività, e quanto più importanti le strade 
che verrebbero a far capo a quella ferrata. Se è 
vera la]voce sopra riferita, non v'è da dubitare 
che la ragione che ha determinato il governo a 
dare la preferenza alla linea aretina, è stato l’o- 
nere assunto dalle comunità dj garantirne l’inte- 


resse. Per me credo che questa linea, purchè sia 


bene ammipistrata, sarà molto fruttifera.. 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 28 giugno ha fatto le se- 
guenti soia e disposizioni : 
Carchero cav. Agostino‘, maggiore di piazza 








' con grado di capitano ed incaricato del comando 


militare provinciale d’Oristano , promosso mag- 
giore e mominato comandante effettivo di detta 
città e provincia ; 

Antonione Giovanni , sottotenente nel reygi- 
mento Cavalleggeri di Sardegna, promosso luo- 


gotenente e nominato aiutante maggiore di piazza 


ad Oristano ; 

lJorte D. Vincenzo, maggiore di piazza a Ca- 
gliari, promosso luogotenente colonnello e nomi- 
nato comandante militare di Nuoro; 

Cao Paderi cay. Luigi, capitano aiutante mag- 
giore di Piazza a Cuglieri, trasferto alla piazza di 
Nuoro ; 

Vitelli Paolo, luogotenente aiutante maggiore 
di piazza ad Alghero , trasferto alla piazza d’O- 
zieri; 

Roych cav. D. Giuseppe Maria , maggiore dî 
piazza a Iglesias, incaricato del domioda di detta 
città/e provincia; 

Ivcani cav. Vittorio, maggiore negl’ Invalidi di 
Sardegua', a disposizione del comando generale 
della divisione di Cagliari, nominato maggiore di 
piazza incaricato del comando militare di Tempio; 

Soldi Antonio, maggiore di piazza incaricato 
del comando d’Isili, trasferto nella stessa qualità 
alla piozza di Lanusei; 

Maramaldo della Minerva D. Antonio, mag- 
giore di piazza ad Alghero, incaricato del comando 
militare di Cuglieri; 

Campus Gavino, capitano nel reggimento Ca- 
valleggieri di Sardegna , nominato maggiore di 
piazza ed incaricato del comando militare d’Isili ; 

Castelli cav. Giuseppe, luogotenente colonnello 

comandante militare d’ Iglesias , trasferto al co- 
mando d'Alghero; 

Perle Giuseppe , luogotenente aiutante mag- 
giore di piazza a Lanusei, trasferto nel distretto 
di S. Teresa; 

De Candia cav. D. Gennaro, colonnello coman- 
daste militare d’ Alghero, collocato a riposo ; 

Borme Raffaele, maggiore di piazza a Tempio, 
collocato a riposo ; 

Quadro Giuseppe, capitano aiutante maggiore 
di piazza a Nuoro, id.;, 

Fecia di Cossato cav. Paolo, capitano aiutante 
maggiore di piazza a Porto Torres, id.; 

Nurra Antonio, luogotenente aiutante maggiore 
di piazza a Carloforte, id; 

Benaglia cav. Emilio, maggiore. comandante 
militare di Tempio, id. ; cinferèodogl il grado di 
luogotenente colonnello > 3 

Berlinguer cav. Gavino, maggiore la 
militare di Porto Torres, id. in seguito a sua do- 


manda , conferendogli il grado di luogotenente. 


colonnello; 
Atzara Simone, lovgoteltento giutante maggiori 
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di piazza a Ozieri , id., conferendogli il grado di. 
capitano; 

Deorchi ARRESE PRA di fanteria, 
collocato in aspettativa ; 

Bartolomei Gerolamo, maggiore nel 12 reggi- 
mento di fanteria; ammesso a far valere i suoi 
titoli alla pensione di giubilazione in seguito a sua 
domanda, conferendogli il grado di luogotenente 
colonnello; 

Soave Tommaso Giuseppe , luogotenente nel 
corpo reale d’Artiglieria, ammesso a far valere 
i suoî titoli alla pensione di giubilazione in seguito 
a sua domanda ; 

Albasio Paolo, luogotenente nel corpo del Treno 
di provianda, id.; 

Baralis Luigi, tottotenente nel 17 reggimento 


di fanteria, id. per infermità contratte în servizio; 


Barone Carlo, luogotenente nel 17 reggimento 
di fanteria , dispeusato dal servizio în soguito a 
sùa domande. 


Bollettino dello stato di salute 
di S. M. la Regina. y 
Il puerperio di S. M. la regina Maria Ade- 
laide , il quale aveva avuto principio da fausti 
auspizi, fu per due giorni turbato da febbre piut- 
tosto pagliarda. 
Siamo però lietì di annuoziare che si è-il me- 
desimo ravviato verso. un migliore andamento. 
Stupinigi, addì 9 luglio 1852. o 
BERI. 
-- Il medico collegiato dottor Giovanni Me- 
loni Baille , professore di storia naturale: nell’ 
università di Cagliari, e |’ avvocato collegiato D. 
Giuseppe, Siotto. Pintor, professore di diritto 
pubblico costituzionale nella suddetta università, 
furono decorati della croce. di cavaliere di S 
Maurizio. 


“— La Gazzetta Piemontese pubblica il decreto * 


ed il progràmma adottati dal.ministero de’ lavori 
pubblici di Francia relativamente all’ ammes- 
sione degli allievi esterni alla scuola de’ ponti e 
strade di Parigi, la quale potrà pure ‘venir fre- 
quentata dagli stranieri. 

-- È pubblicata la legge per Ja leva di 10 mila 
uomini sulla classe 1831. 

-- Con. decreto 7 corrente vieu. fatta facoltà 
alle dogane di Voltri, Rapallo ,, Saota Marghe- 
rita e Lavagna di idcigaoaze i i vini comuoi. 

— La società promotrice delle belle arti in 
‘Torino tenne adunanza. generale-il giorno 4 del 
corrente mese, nella sala della pubblica esposi- 
zione, onde procedere all’estrazione dei nomi dei 
soci i quali ottennero i capi d’arte stati acquistati 
dalla società e che ascendono a, 37. 

Il totale de’ capi d’arte esposti è di 467,1 quali 
divisi per genere di esecuzione offrono il seguente 
risultato + 








Quadri a olio... N. 354 
Acquerelli, tempere,fpastelli 

e disegni a matita , » 35 

Miniature e smalti . im 23 

Scoltare in marmo »: 23 

Gessi e terre cotte ». 21 

Cesellatare e bronzi . . » 9 

10-467 

Distiuti per sugo formano quattro priaci- 
pali categorie, cioè : 

Lavori storicì . « N. 38 

Di genere . » 192 

Paesaggi e vedute... » 168 

Ritratti contr 609 

467 


Fra essi 443 sono originali e 24 copie. 

De’ medesimi , infine , 351 furono esposti per 

essere venduti: e 116 no. Se ne vendettero 96 

nel modo seguente : 

Acquistati da 

S. M. il Re 

S. M. la regiva Maria 
Adelaide... .. 4 » » 990 


20 al prezzo di L. 4,990 


S. M. la regina Maria 


<Lera RI E I IE) » 3,530 
S.A. R. il Duca di 
1 Geco SOR gii» » 3,250 
Ministero dell'Interno th; » » 1,200 
Vari socii e particolari 14. » » 3,060 
Società"promotrice .. 37.» » 15,050 


96. » Tot. L. 32,070 

— L'azienda generale delle strade ferrate pub- 

blica il quadro del movimento e dei conseguenti 

prodotti della strada ferrata da Torino al Ar- 
quata nel mese .di giugno scorso : 

Il servizio dei viaggiatori produsse per nu- 


mero:89,011 i... 7. La 1341224 70 
Bagagligtrasportati. . . .. ». 6,962 60 
Servizio di trasporto di merci 

a grande velocità. .. . . 14,704 90 


A ”» 
Id. a piccola velocità. . . » 69,370 Go 
Prodotti diversi. . . » ._» 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Roma. Il giorno 24 giugno cessò di vivere in 
Manziano l’autore del quadro Ultimo giorno dei 
Pompei, Carlo Briiloff. Il giorno 26 i molti suoi 
amici, gli artisti russi ed italiani dimoranti in Roma, 
gli-resero. gli estremi onori: della tomba nel ci- 
miterio dei protestanti presso Testaccio. 

Napoli, 30 giugno. Il giornale ufticiate  pub- 
blica la seguente legge: 

» Il pagano che provochi un reato militare 
previsto dallo statuto penale militare,sarà punito 
con le pene designate dal detto statuto penale 
militare per le pene prevedute nelle leggi penali. 

» Per quelle non prevedute nelle leggi stesse, 
verranno surrogate come qui appresso: 

» Alla degradazione e destituzione sarà surro- 
gata pel pagano la pena del seconilo al terzo grado 
di prigionia ; 

» Alla sospensione ed alle altre pene previste 
dal numero ottavo ad undecimo dell’articolo 367 
statuto‘ penale militare , sarà surrogata la pena 
del primo al secondo grado di prigionia; 

» Ai castighi militari sarà sostituita una delle 
pene di semplice polizia , sanzionate dall’ art. 36 
leggi penali. 

» La gradazione delle pene pei casi dell’arti- 
colo precedente sarà la seguente: È 

» Se il fatto avvenuto per effetto della provo- 
cazione costituisca reato, mancato, o consumato, 
verranno eseguite le regole prescritte pel tenta- 
tivo, e pei casi di complicità saranno eseguite le 
norme prescritte nelle leggi penali e'lo statuto 
penale militare ; 

» Quante volte il fatto c3mmesso dal pagano 
costituisca un reato militare ed un reato comune, 
sarà applicata la pena maggiore dovuta ad uno 
di tali reati. 

» Il pagano che provochi un soldato di riserva 
a non ubbidire all'ordine che lo richiami al servi- 
zio militare, ovvero provochi le reclute di leva a 
rendersi reffrattarie, sarà pnoito col primo grado 
di prigionia confine, o esilio correzionale. » 


‘Nel mese di giugno 1851 


gl'in- 
troiti ascesero a . RES 


» 200,694 79 
donde un'aumento nel 1852 di L.. 26.920 33 
Nel primo semestre dell’anno 1852 i. totale 
dei prodotti fo di L. 1,244,719 58.0 del 1851 
di L. 1,065,653 75. 
T'aumento è stato danque di L. 179,061 83, 
MEI e 


MONUMENTO PINELLI , 


NONO. ELENCO DEI SOSCRITTORI 













SIE INT 
Le numerose soscrizioni che provengono da 

ognì parte dello Stato per il monumento a Pier 
Dionigi Pinelli determinarono il Comitato di pro- 
rogare sino al 1o luglio p. v. il termine fissato al 
‘o del corrente giugno per chiudere le liste di 
offerte. Coloro che intendessero concorrere, sono 
pregati a volerlo fare prima di detto. termine, 

* avendo il Comitato deciso di ultimare e rendere 
pubblica ogni pratica pecessaria per l'attivazione 
del. monumento prima della fine. del suddetto 
mese di luglio. 

































Per il Comitato 

Toner Lusi -- Sarpa Giuseree, deputati. 

Le azioni (di-L. 5 caduna) si. riegrono. presso 
i promotori menzionati nella gazzetta ufficiale del 
19 maggio p. p.. alla direzione di questo gior- 
nale, e di quelli altri che hanno pubblicato il pro- 
gramma, e dal sig. P. Trompeo segretario della 
questura della Gamera dei deputati. 

Offerte precedeuti, e come da elenchi 1, 2, 3, 
4,56, 7e 8 pubblicati nella Gazzetta Piemon- 
tese del27. maggio, 3, 8,12, 16,18, 23 giuguo p. 
p.. e 2 corrente, L. 5,945. 

Devalle not. segr. mandamentale a Peyeragno 
L. 5 - CallabianaM. esattore id. L. 5 - Durandy 
Stefano capitano nel 10° reggimento LL. 5 - Rossi 
Vincenzo L. 5 - Cavanna Antonio L. 5 - Chi- 
roli Angelo cav. L. 5 - Tancredi Avogadro La- 
scàris di Valdengo capitano nel 10° fanteria L. 5 
+ Isasca Cesare maggiore id. L. 5 - Lazzotli 
maggiore id. L. 5 - Torre Giovanni avv. L, 5 
Defornari conte senatore del regno L. 20 - Ca- 
selli cav. Damiano L. 16 - Vaira avv. Giuseppe 
di Vigone L. 5 - Boschi intendente generale a 
Vercelli L. 5 - Delcarretto consigliere d’ inteo- 
denza id. L. 5 - Stara avv, Stefano id. L, 5 - 
Delmastro avv. Giovanni id. L. 5 - Mambretti 
caasidicoi collegiato id; L.5 -' Lanchetti Carlo 
id, 1,6 - Majoni avvocato Giuseppe id. L. |b. - 
Verga ayv. Luigi L. 5 - Levi Samuel Giuseppe 
di Vercelli L. 5 -Leone dott. Amedeo id. L, 5 
- Campora Luigi id. L. 5 - ‘Treves Gabriel id. 
L.5- Bozzi medico Edoardo id. L. 5 - Ver- 
gnasco avv. Giovanni id. L. 5 - Tarchetti avv. 
Teodoro id. L. 5 - Feliciano Gattinara march. 
id. L. 5 - Pescator avy. Francesco id. L. 5 - 
Bella avv. Vittorio id. L. 5 - Enrico S. Agabio 
id. L. 5. - Ara causidico id. L. 5 -Pisani dott. 
id. L. 5 - Gallifanti dott. Fran. id. L. 5 - Gra- 
neri Gioach. id. L. 5'- Ara avv. Casim. id. L. 5 
- Monaco avv. id. L. 5 - Pasta Giulio id. L. 5 - 
Furno avv. id. L. 5 - Novaretti Luigi commis- 
sario di guerra L. 5 - Sobrero cav. luogotenente 
generale in ritiro L. 5 - Ferrari di Gozzano ha- 
rone L. 10 - Torrigiani Carlo L. 10 - Manelli 
L:5 - Neri Cersini L. 5 - P. Ricasali L. 5 - 
Ubaldino Pernaghi L. 5 - N. N. L. 5 - Marianna 
Venturi Ginorè L. 5 - Marchese di Villamarina 
L: 10 - Salino Conti L. 5 - Franceschetti L..ò - 
Comunità di Cuorgnè L. zo - Rosso ‘sindaco di 
Courgnè L. 5 - Signorelli medico consigliere 
comunale idem L. 5 - Baldioli Vincenzo idem 
id. L. 5 - Ferraris id. id. L. 5 - Tarro Serafino 
id. id. L. 5 - Bianco canonico teologo id. id. L. 5 
- Thesia Placido id. id. L. 5- Trabucco teologo 
Filippo id. id. L. 5 - Rovetti avv. id. id. L, 5 - 
Zerboglio Carlo segr. comunale di Cuorgnè L, 5 
- Eerboglio notaio Maurizio id. I. 5 - Thesia 
avv. Vincenzo id. L. 5 -Oberto Giacomo id. 
L. 5 - Baldioli Alessio id. L. 5 - Mana Luigi ca- 
pitano id. L. 5 - Golzio Vincenzo segr. del man- 
damento id. L.5- Rolando Luigi speziale id. 
L: 5 - N. N. id. L.5- Grasso Luigi id. (1) L. 5 
- Ponzio-Vaglia cav. Giacomo colonnello della 
guardia nazionale di Torino L. 10 - Spingardi 
avv. giud. ‘del mandamento di Bobbio L. 5. - 
Totale L..6893. 


Parigi, 7 luglio. Il principe presidente ha or- 
| dinato la formazione di una ‘commissione di sta- 
tistica. ; 

— Il Moniteur pubblica la seguente nota : 

» Si sono sparse voci di complotto in un. ref- 
giménto e furono accreditate da vari giornali. 
Noi siamo in situazione di poter smentire queste 
voci che non hanno alcun sodo fondamento, L’ar- 
mata resterà, quale fu sempre, ferma ejdevota 
ai suoi doveri, » 






-- Nell'occasione che si chiusero le sedute del 
Senato il principe Girolamo indirizzò ai senatori 
il seguente discorso: 











» Signori Senatori, 

» Il nostro ordine del giorno è esaurito, e vi 
si darà lettura d° un decreto del principe presi- 
dente della repubblica , che proroga ji vostri 
lavori. 

» Il Senato ha degnamente compiuta la sua 
missione per tutto quel tempo ch’ egli stette in 
funzioni. Egli ha degoamente risposto , com’ era 
del resto l’aspettazione, alla confidenza del capo 
dello Stato ed alle speranze del paese. Dopo un 
coscienzioso lavoro e luminose discussioni, furono 
da esso adottati due senatus-consulti organici, 
la di cui votazione gli è attribuita dalla costi- 
tuzione. La sanzione poi data da lui alle leggi 
votate dal corpo legislativo fa sempre preceduta 
da ua esame che accrescerà | autorità morale di 
quelle leggi e la loro buona influenza sulle po- 
polazioni. } 

» Permettetemi, o siguori senatori, che, prima 
di separarci, io vi ringrazi del concorso, di cui mi 
foste larghi, e sul quale io aveva pur fatto affi- 
damento : perocché tra] voi ed il vostro presi- 
dente vha un legame indissolubile, quello cioè 
della simpatia e della devozione, che ci stringono 
al paese ed al principe presidente della repub- 
blica (vive ed unanimi approvazioni); al principe 
presidente della repubblica, il quale, siccome noi, 
non ha in vista che il benessere, l'onore, l’indi- 
pendenza della nostra patria. » (Questo discorso è 
seguito. da segni generali di adesione). 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 1]2 p. ojo chiuse a 103, 10 rialzo 20 cent. 
Il 3 p.ojo chiuse a 72, senza camb. 
A termine. 

Ii 4 12 p. 0j0 chiuse a 103 15, ribasso 5 cent. 

11 3 112 p. 0[o a 72 39, rialzo 15 cent. 

IT 5 p. 0]o piem. (C. R.) da 98 40 a 98 50. 

Londra , 6 luglio. Si conoscono sino ad ora 
dieci elezioni definitive , otto appartengono alla 
opposizione e due sono ministeriali. Lord Dudley 
Stuart , sir B. Hall furono rieletti a Mary le 
Bone, il capitano Boldero a Chippenbam, il sig. 
Giuseppe Brotherton a Salford. 

Nella City di Londra le operazioni sono inco- 
minciate, ma non hanno ancora prodotto aleun 
risultato. La prova per alzata delle mani è stata 
in favore del signor Masterman , di lord. John 
Russell , del barone Lionel Rothschild e del sig. 
i «Bi 
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- (1) Il sindaco di Cuorgoè nel trasmettere l’im-; 
porto delle azioni raccolte in quel borgo, esprime 
il suo rincrescimento perchè, attesa la circostanza 
che colà fu eziandio deliberato d° innalzare un 
monumento all’illustre defunto, il numero delle 
offerte nen sia stato maggiore. 

Il comitato nel mentre fa plauso alla no- 
bile determinazione di quel municipio, deve 
altresi dichiarare che il numero delle soscrizioni 
fatte in quel piccolo paese dà un sufficiente con- 
cetto dell’alta stima in che si aveva Pier Dio- 
nigi Pinelli. 

Errata corrige. Nell’altima nota invece di Pot- 
iacinto, leggasi Cottin intendente 












Giacinto: I 
Iuvece di Pacchiotti, intendente a Moùtiers, 
leggasi Pacchiaroiti, inteadente, ecc. ” 


L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO 


Crawford. Il signor Masterman è un ricchissimo 
banchiere della City, tory d’ opinione, ma uni- 
versalmente stimato e amato di modo che la sua 
sua elezione può considerarsi come estranea alle 
preoccupazioni di partito, essendo stato racco- 
mandato anche a. motivo della sua assiduità e 
dello zelo con cui attende ai lavori parlamenteri. 













Quattro solumi ia-16° grande a fr. 2 caduno, 











Tipografia Nazionale di G. BIANCARDI e COMP. 
‘Torino , via del Fieno, num, 8.’ 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


REMINISCENZE DELL’ ESILIO 
Di CARLO BEOLCHI. 

Questo volume contiene /e vicende degli uomini 
del 1821 e i loro fatti gloriosi nella guerra di 
Catalogna. r 

Dirigersi in Torino presso la Tipografia Nazionale 
e presso Gianini e Fiore successori Pomba. 

To Genova presso la libreria Grondona. 


Il sig. Crawford è un altro banchiere della 
City messo avanti dai suoi amici, quasi contro 
il suo desiderio, per opposizione a sir James 
Duke, che rappresentò la City nell’ ultimo par- 
lamento; si è reso impopolare per aver votato 
contro l’ abolizione delle leggi sulla navigazione , 
e contro le riforme politiche. Gli amici di sir 
James Duke domandarono la votazione, che avrà 
luogo il giorno appresso. 3 

La nomina dei primi tre si può ritenere assi- 
curata ; meno certa è quella del sig. Crawford. 

Ognuno dei candidati ha indirizzato un discorso 
agli elettori, nel quale, come d’ uso, espose i 
suoi principii politici. 

Il sig. Crawford, si dichiarò aderente ai -prin- 
cipi di lord John Russell, e ringraziando gli elet- 
tori insistette sul punto che la candidatura non 
era da lui ricercata. 





| BORSA DI COMMERCIO 


p8] 
BoLLETTINO OFFICIALE dei eorsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali ‘il 9 luglio1852. 
CORSO AUTENTICO 
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SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 


Prima versione italiana. — Due volumi di pagive 
‘ 300 circa ciascuno. 





SOLI 


‘q e} odop ‘ad 


Mueuoo 104 





Prezzo di ciascun volume: L. 2. 


Mandando per la posta un vaglia di L. /, di- 
retto alla tipografia Subalpina, via Alfieri, n. 24, 
Torino, si riceverà l’opera franco di porto. 


COLI 








Toriuo. Libreria di C. Scurati, via di Po, 
e dai principali librai. 


‘qej odop 24 +9Ì rumem v]ov 
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FILOSOFIA CIVILE 
TOLTI DAGLI 
ATTI DELL'ACCADEMIA DI FILOSOFIA ITALICA 
pubblicati dal suo segretario 
+ Professore GIROLAMO BOCCARDO. 
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GENOVA 
Coi tipi del R. Istituto dei Sordo-Mati. 
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Torino, presso la SOCIETA’ EDITRICE ITALIANA 
e dai principali librai 


‘omissosd soma ]9p oug ]0d 





DEI PRINCIPI 





CAMBI per brevi scad, —per ire mesi 
DEL Augusta pa LICS 251] 1? 
f Genova scento . 0,0 i 
GOVERO LIBERO Francoforle S.M. .| 210 7 n 
Torino, 1892. Un volume. — Prezzo: L. 3 50. bieb vas si Di i 
PIA TR ne Mana Vle dal «tr 
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“TEATRI D'OGGÎ, 


TEATRO DIURNO A PORTA NUOVA, (a destra del 
Corso Reale). La drarm. comp. Giardini recita: 
Le prime‘armi di Richelieu, Per domenica, alle 
ore 6, il Fausto. NERE 

Circo Saves. La dramm. comp. Zoppetti recita : © 
La sorella delggieco. 

Divano. (accanto alla cittadella) La drammatica 
comp. Colombino recita : 74 diavolo organista 

‘e sua sorella modista. 

Ieropromo (Via della Zecca). Esercizi equestri 
della compegnia Luigi Guillaume e Soc. for- 
mata di 18 uomini, 12 donne e So e più ca- 
valli, à 


LA MIA VITA E LE MIE OPERE 
IN UNGHERIA 
NEGLI ANNI 1848 E 1849 


PER ARTURO GORGEY 


Ogoi 15 giorni verrà in luce un volume. 


“È uscito il primo volume, 
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Vedova FOURRAT e C. 


FABBRICANTI DA GUANTI 


Hanno |’ onore di far parte alla loro clientela 
aver riunito la loro vendita alla loro fabbrica, 
‘via del Seminario, n. 5 , al 2° piano, cessando il 
loro dettaglio in via Doragrossa, n. 2, (1789) 
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crate dall'esperienza, aveva cessato d'essere op- 
portuna, savia e giusta, perchè la carta ammetteva 
una religione di Stato? Niuno ha osato tanto ,., 
sebbene allora la reazione fosse trionfante in tutta 
l'Europa , ed il clero, spalleggiato dalla reazione, . 
fosse non .meno audace d’adessu. i 
Siamo. pertanto persuasi che la maggioransa |. © 
del Senato si consiglierà più col buon, senso che +. 
colla fanatica opposizione dei fogli clericali, e che. 
i magistrati che seggono in esso non dimentiche--. 
ravno le loro tradizioni, e difendendo energica-‘’ ©. 
mebte i diritti dello Stato faranno trionfare la, 
legge sottoposta alla loro discussione. E 


tolleranza religiosa, non poteva tuttavia supporre 
chea Roma si concedessero di tali dispense, e ricusò 
di inviarle egli stesso colà. Il corriere fece le sue 
veci ed i documenti giunsero alla corte del papa. 

Quì ibcominciarono le difficoltà! Da ‘chi’ fare 
png: e risolvere la quistione ?. Pio IX ia- 
caricò sei cardinali , {ra cui il cardinal Macchi , i 
quali convocatisi nell’ ufficio della Santa Tnquisi- 
zione e consultati i polverosi volumi de’canonisti, 
hanno deliberato che si potesse concedere:la di- 
spensa, * 3 

I Macchi la mandò a nome del pontefice a 
Parigi, con una lettera all’ arcivescovo , incari- 
candolo di ordinare al parroco di Nostra Donna 
di Lageto di.benedirequel-.matrimonio,. primo 
esempio:di un’ unione fra cattolici ed infedeli ri- 
conosciuto valido dalla curia di Roma, e quelche 
più mioota, senza spesa, 

La dispensa fu accordata il 6 ‘ottobre 1847, ed 
il giorno successivo il primo vicario di Nostra 
Donna di Loreto santificava. il matrimonio e ne 
inseriva |’ atto ‘ne’ suoi registrì. 

Noi preghiamo ora la santa Armonia a spie- 
gerci questo fatto ed a sciogliere ‘un nostro dub- 
bio. Se il papa si crede autorizzato ad accordare 
dispense per matrimoni misti fra cristiani e non 
cristiani, perchè sì vorrà niegare eguale facoltà 
al potere civile , il quae ci sembra in questa qui- 
stione più competente ; in quanto ch’ esso debbe 

occuparsi del matrimonio soltanto come contratto; 
| senzà badare alla religione dgi contraenti? Se il 
papà crede leciti, i. matrimoni misti, per*quale 
ragione volete proibirli, volete mostrarvi più 
santi del papa ? 

Ma opporrà |’ Armonia : lraver Pio IX. con- 
ceduta la dispensa prova che siffatti i matrimoni 


Nell’osteggiare il màtritnonio come. contratto 
civiley'i preti non, dissimulano; essere loro scopo 
di mantenere alla' Chiesa una -preponderanza,in- 
compatibile coi tempi! di’ volére estendere ila 
potenza ‘della Curia Romana sopra le istitazbai 
con cui lo Stato: protegge la libertà dei suoi 
membri. ed alle quali; la Chiesa stessa sigera as- 
soggelteta, i 

È siagolare che quanto più. la scienza si dif- 
fonde nei laici.e. si ritira. dal clero ; tanto più i, 

reti esagerino le loro pretensioni è si arroghino 
diritti, che la Chiesa iu’ altri tempi ‘non |posse- 
deva e riconosceva negli imperatori, nella pode- 
stàyeivile. 

"Tale è infattia legislazione metrimoniale, spe- 
cialmente per quello che concerne gl’ impedi- 
menti di parentela , i quali-non lerano gli stessi 
per tatte le nazioni, la Cliiesa essendosi accomo- 
data alle‘leggî ed alle consuetudini dei differenti 
Stati. Ciò prova che la Chiesa non niegava al 
matrimonio il ‘carattere: di contratto civile, anzi 
la dottrina dei teologi; che i contraenti stessi siano 
i ministri del sacramento, parte dal priocipio giu- 
stissino che il matrimonio, come ‘convenzione 
del diritto natarale, non' è soggetto ad’ alcuna | 
forma e risulta dal consenso libero. e volontario 
delle parti, il quale non può risultare che per 
mezzo dell’atto civile. 

Un aliro punto, in cui gli autori della legge,si 
sono mostrati deboli, è quello della proibizione 
dei matrimoni fra cristiani e non cristiani. Dove 
le abitudini sono contrarie a. siffatte. unioni , le 
leggi inutilmente le consacrano ; tuttavia il.prio- 
cipio essendo equo, non conviene sbandirto dalla 
legislazione. Noi vediamo ne” paesi in cui sono. 
permessi tali matrimoni che se ne contraggono 
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UN PAPA PIU? LIBERALE 
DEL MINISTRO BONCOMPAGNI 


Che.vi siano uontini più liberali del mibistro 
ioncompagni è cosa (facile a comprendersi ; ma 
che fra quellist conti un papa e, quel ch'è più, 
un papa sostenuto dagli austriaci, sembrerà a 
molti, e specialmente ‘all’Armonia, incredibile. 
‘(Eppure è così: vha,sun [papa più spregiudi- 
cato:del sig. Boncompagui nella questione del ; 
matrimonio »-noi lo, proveremo con tale docu- 
mento, che non sarà possibile il dubitarne. Ma 
lo farerho precedere da alcune considerazioni 
intorno a quést’argomento , del quale si è tanto» 
discorso, che non si può sperare di dire cose 
nuove € peregrine. 

Non v'ha ingiuria, insolenza ed eccùsa, che i 
preti. non abbiano mosso contro il progetto di 
legge pel matrimonio, che chiamarono anticat- 
tolico, scismatico, eretico e peggio, s'è possibile. 
AI vedere tanto sdegno, tanti intrighi per farlo 
respingere , si sarebbe quasi tentati a credere 

. ch’esso fosse il nec plus ultra del liberalismo , la 
più solenne espressione dell’ indipendenza dello 
Stato dalla Chiesa. 

Sebbene quest’atto non richiedesse molto co- 
raggio, perchè sarebbe bastato copiare la legis- 
lazione -de’mostri vicini , della Francia e del Bel- 
gio, tuttavia ciò mon si poteva pretendere da! 
sig. Boncompagni, il quale, în siffatte quìstioni, ha 
più buone intenzioni che fermezza di proponi, 
mento: 

Il:progetto di legge porta quindi con sè la 
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< GuIoxonanteLti. Gli elettori di ‘Torino sono -:. 
convocati per mercoledì prossimo ende [proce- 
dere alla nomina dei; 16 consiglieri municipali. ; _ 
Speriamo che in quest'occasione vorranno «ri. 
cordarsi dell’ argomento importantissimo della 
istruzione elementare, che abbisogna di radicali. 
riforme, incominciando dai maestri. bd 

A. tal riguardo, conviene essi sappiano che 
l'insegnamento degli Ignorantelli incontra sempre 
maggior opposizione ne? paesi civili. Nel Journal 
de Brusselle. (L’ Armonia del Belgio) trovia- 
mo una lettera del collegio municipale di Soi- 
guies, che annunzia aver l’amministrazione co-, 
munale soppresso il sussidio che accordava agli 
Ignorantelli, i quali vi erano stabiliti da circa 15 
anni. Ecco la lettera : 


+ Signori ! 

» rrsnia: A d’informarvî che per l’av- 
venire , a partire dalla fine del corrente anno | 
scolastico 1851-52; l’amministrazione comunale. 
di questa città cesserà l’allocazione ed il paga», 


dit 


"traccia della sua origine ; è imperfetto ed in al- 
cune parti incoerente ; pure fu adottato per que- 
sta ragione che una legge, anco imperfetta, è 


* preferibile al nulla, e che il meglio è nemico del. 


bene. 

Questa considerazione avrebbe dovuto consi- 
gliare I’ Armonia e compagni a tacere , perchè- 
essî perdono meno per la*legge Boncompagni , 

‘che non per un’altra, la quale, per poco coerente 
che fosse ai principii più ovvii di diritto civile, 
sarebbe riuscita certamente più liberale. 

Ma che volete? Si commette il sacrilegio di 
stendere la mano all’ arca santa delle dispense, 
s’ impedisce ai parroci di usare arbitrio, si re- 
stituisceal potere civile una parte de’ suoi diritti, 
e ciò travolge talmente il cervello all’ Armonia 
che dimentica perfino la propria convenienza ed 

. i propri interessi. 

L’ opposizione che .il clero. fa alla legge del 

matrimonio doveva provare sl ministero che le 

* concessioni non ammansano quel partito , che 
tanto vale di ‘togliergli parte de’ suoi privilegi 
quanto ‘toglietglieli tutti: esso non vi sarà rico- 
noscente di quelli che gli lasciate: dimenticherà 
i riguardi che la vostra debolezza ha per lui e si 
ricorderà soltanto delle prerogative di cui lo 
avete spogliato. Buona o cattiva , liberale o ri- 
stretta che fosse la legge, dovevasi prevedere 
che quel, partito le sarebbe stato contrario, che 
Y avrebbe combattuta con tutti gli sforzi e |? a- 
vrebbe anatemizzata. A qual pro adunque si 
worrebbe patteggiare con lui e si ricusa di dare 
al Piementella legislazione matrimoniale che 
‘hanno le Francia, il Belgio e tanti altri Stati , i 
quali non hanno perciò cessato di essere caltolici 
edi prosperare? i 

Noi abbiamo già osservato come fosse conye- 
niente che la'legge stabilisse 1° atto civile dover 
precedere 1° atto religioso ; e che anzi il parroco 
non potesse benedire il matrimonio , se non gli 
veniva provato essere stato anteriormente  ese- 
guito.’ atto dinnanzi all’ ufficiale dello stato  ci- 
vile, cioè dinnanzi al sindaco. - 

L’Armonia, il Courriet des Alpes ed. i loro 
colleghi sorsero contro questa dottrina, gridando 
che si avviliva il matrimonio, considerandolo 
come una istituzione civile, e che il contratto ci- 
vile è irreligioso ed empio. Ma come può il con- 
tratto pregiudicare alla natura intima del matri- 
monio , mentre consacra soltanto un'principio vi- 
tale della società|, il principio della libertà? La 
legge non può permeltere che si costringa un 
cittadino da un’ autorità qualunque ad associarsi 
con un altro; essa  debbe' assicurarsi del mutuo 
consenso dei contraenti ed impedire le violenze. 
1) contratto civile è quindi la solennità preliminare 
ed unica perla formazione di un valido matrimenio: 
ciascuno ‘è libero di aggiugnervi la benédizione 
del parroco, la santificazione della Chiesa; ma la 
Jegge non debbe intervenire in modo alcuno, 
‘dovendo tali atti religiosi essere lasciati alla co- 
geienza di ognuno, gone 


















































pochissimi,’ ma che ‘non recano alcun inconve- 
niente o disordine alla società. 

La Chiesa che li aveva tollerati nel/priucipio, 
li ha poscia proibiti perchè temeva la religione 
corresse pericolo : tuttavia non riuscì ad impedirli, 
e non ne mise in dubbio la validità. 

Ed è în. quest’ argomento, che un papa si è 
mosirato più liberale del ministro Boncompagni. 
Questo papa è nieutemerib*che Pio TX; mail 
Pio IX del 1846 e del 1847, ìl papa dell’ amni- 
stia e delle riforme e non il papa, che ritorua al 
Vaticano scortato dalle baionette di tre potenze 
straniere. 

Noi riferiremo semplicemente il fatto ad edi- 
ficazione dell’Armonia, lasciando ch’essa faccia i 
commenti che il suo poco senno le: suggerirà. 

Un italiano, anzi un felicissimo suddito di sua 
santità s'inveghì nel 1842 di una giovine israelita 
e la sposò in Marsiglia, facendo registrare l’ atto 
del matrimonio dall’ufficiale dello stato civile. Di 
là si recarono a Parigi, dove stabilirono la loro 
dimora e vissero in buon armonia , alleviando i 
dolori dell’esilio colla dolcezza degli affetti dome- 
stici. Il marito però; fisso sempre il pensiero al 
ritorno in Italia, e sapendo quanto radicati fos- 
sero i pregiudizi che i preti avevano sparso nella 
sua patria, avrebbe desiderato di far consacrare 
il sto matrimonio dalla Chiesa. Ma disperava di 
riuscirne, perchè come poteva la Chiesa con- 
travvenire ai sacri canoni è benedire l’unione di 
un cattolico con una giovine non cristiana ? Tutto 
al più doveva ringraziare la benignità dei tempi 
che permettevano siffatte cose , poichè qualche 
secolo addietro avrebbe corso il pericolo di essere 
arrostito nella pubblica piazza. 

Fiochè regnò Gregorio XVI ei non si curò di 
farne la domanda in Roma, perchè prevedeva 
la risposta. Intanto si sparge nel mondo la fama 
del nuoyo. pontefice , si esalta il miracolo di ‘un 
papa liberale in politica ed in religione , che vuol 
romperla colle superstizioni, co’pregiadizi , ed 
è deliberato ‘a seguire ì consigli della ragione e 
della civiltà, AI nostro, amico rinasce la speranza 
in cuore ; è risolge di scrivere a Roma, Per cor- 
rispondere .col papa egli avrebbe dovuto ricor- 
rere al nunzio apostolico od all'arcivescovo ; però 
considerando che i primi ‘apostoli conversavano 
con chiunque., non avevano corrieri di gabinetto, 
nè nunzi, nè avevano prefisso alcun cerimoniale 
di corte e che it nuovo papa pareva voler se- 
guire le orme degli apostoli, scrisse direttamente 
a Pio IX per la posta. A volta di corriere ricevè 
lettera di monsignore Stella a nome del ponte> 
fice, che lo invitava ad inviare a Roma alcuni 
documenti , cioè l'atto di matrimonio e la fede 
di buona condotta necessari per poter dar corso. 
alla domanda. 

Prima di: trasmettere a Roma questi docu- 


arcivescovile. Monsignor Affre , il quale non era 
del colore de” santi martiri Merongia e Fransoni, 
e non credeva contrarie alla fede la libertà e la 





bi 





menti era necessario di farli legalizzare dalla curia | 


sono proibiti, perchè in caso contrario , qual bi* 
sogno erayi di. dispensa? I 

Adagio,signori teologi. Se è yero ciò che dite 
che i matrimoni misti sono un male, il pspa non 
potrebbe permelterli , senza permettere il male, 
e siccome non può neppure fare che il male di- 
venga bene, così dovete convenire che se la legge 
acconsentisse que’ matrimoni, non. farebbe. che 
seguire }’.esempio di Roma e non contraddirebbe 
alla Chiesa è non commetterebbe alcun male. 

Altre disposizioni del: paro consentanee alla 
civiltà dei nostri tempi si sarebbero potute  io- 
trodurre nella legge senza che i più caparbi di- 
feosori de? pretesi diritti di Roma avessero ‘a la- 
guarsene, perchè si potrebbe sempre rispondere 
loro: noi non facciano offesa al papa ; ma resti- 
tuiamo al potere civile i suoi diritti e la sua io- 
dipendenza. 

Se. il Senato ravvisa la legge sotto questo 
aspetto , e non può ravvisarla sotto un aspetto 
diverso, non dubitiamo che la legge non trionfi 
nella lotta che sorgerà fra breve. Nel suo seno si 
contano parecchi giureconsulti e magistrati. edu- 
cati'alla scuoh liberale francese, sorti a’ tempi 
della rivoluzione, e che ebbero impieghi nel foro 
francese ‘e furono preposti al mantenimento delle 
leggi francesi. 

Ora che cosa si richiede loro se non se di ri- 
stabilire queste leggi? Se esse non danneggiarono 
nel Piemonte, nè alla religione nè alla morale, 
mentre furono in vigore; se fino al 1814 si credè 
la civiltà del nostro Stato tanto. inoltrata da po- 
tersi accomodare a quelle leggi, quanto più non 
sono convenevoli adesso, chel’ istruzione è più 
diffasa e le istituzioni politiche :seno ad esse più 
favorevoli? Il nostro. paese è cotanto rozzo 0 
corrolto da non potersi adattare a leggi che io 
Francia e nel Belgio ebbero un ottimo risultato ? 

Mai giornali clericali. rispondono opponendo 
l'articolo primo dello Statuto. Se in Francia e 
nel Belgio, osservano essi, la legislazione matri- 
moniale è diversa dalla nostra , anche le costilu- 
zioni sono diverse. Iyi non v'ha religione domi- 
nante, invece che nel Piemonte il cattolicismo è 
dichiarato religione dello Stato. 

Quest’argomento è poco solido, poichè è lo 
stessò che dire: ciò che è buono in un paese è 
cattivo in un altro, sebbene ambidue siano giunti 
allo stesso grado di civiltà. 

D'altronde l’obbiezione tratta dalla differenza 
delle costituzioni non è neppur essa formidabile. 
La Costituzione francese del 1814 riconosceva, 
come il nostro Statuto, il cattolicismo per religione 
dello Stato, Cessò per questo il titolo del codice 
civile napoleonico relativo al matrimonio d’essere 
applicato in Francia sotto il regime della Costi- 
tuzione del 1814? Venne mai in pènsiero dal- 
cuno dal 1814 al 1830 di domandare |’ abroga- 
zione o la modificazione della legge? Di dichia- 
rerla incompatibile colla Costituzione ? Di soste- 
nere che la legislazione napoleonica, la cui op- 
portunità, saviezza e giustizia erano state consa- 




















mento del sussidio annuale di 700 franchi che 
essa vi ha accordato finora, e che disporrà per 
allora dell’edifizio che occupate qui in Soigniés, 
non meno che delle mobiglie ; nella quale epoca 
v'invitiamo a rimetterne le chiavi al municipio. » 





Gnosaca ni Faancia; Si vuol dare una grande 
importanza al ritorno della principessa di Lieveu , 
dalle acque dì Schlangenbad , ove stette per una 


(quindicina di giorni presso )° imperatrice di Rus- 


sia. Questa principessa , celebre per la sua ami- 
cizia col signor Guizot, dicesi che voglia fare un” 
movimento abbastanza pronunziato verso l’Eliseo, 
e si notò quindi che, appena giunta dal suo ulti- 
mo viaggio, ebbe un abboccamento col signor di. 
Persigoy. i 

Ad onta di tutte queste circostanze , che si 
raccolgono con uno scrupolo assai fuor di luogo , 
noi crediamo che la principessa di Lieven sarà 
andata e venuta per i suoi affari e che tutto al‘ 
più avrà voluto darsi una bricciola d’importanea, 
locchè è difetto comune delle donne , anche 
quando si occupano di politica. Si ba la sicurezza, 
chela principessa di Lieven non attese a Schlan-, 
genbad l’arrivo dell’ imperatore Nicolò , ed è. 
ben noto che questi tratta in persona gli affari, 
di Stato nei quali non permette alle gonnelle di. 
qpischiarsi. Rida 

Se parliamo poi di Luigi Napoleone, esso. 
sembra ancor più alieno dal giovarsi dii questi » 
diplomatici in corsetto , ed è palese là risposta 
che ebbe a dare secca secca alla sua cugina: la 
principessa.,... quando la medesima yolle preve- 
nirlo in un affare, il quale non era di mode. 

Te ne me méle pas de vos amours , et vous ne 
vous mélez pas de mes affaires. ; 

Le corrispondenze dell’ Indépendance Belge sì 
occupano quasi esclusivamente del signor Thiers 
e del tiro giuocatogli dal sig. Druey membro del 


governo di Ginevra. Questo passo più  brioso 
che ponderato del governo ginevrino ha com- 


mosso tutte le suscettibilità francesi, e oredesi 
che se si iuterrogasse il voto universale, sarebbe 
il caso, che la guerra al Vallese sarebbe decretata. 
da un numero di voci uguale a quello che con- *. 
fermò al potere Luigi Napoleone. : 
L’Assemblée Nationale però anche su questo 
ci dà una prova dello squisito. suo buon senso: 
Mentre. inveisce contro il governo di Ginevra 
per la scortesia usata all’illustre francese; riporta 


con compiacenza l’articolo sozzo dell’. Echo du Mont 


Blanc, che insulta ugualmente alla sventura di 
un altro esule illustre , il signor. Eugène , Sue. 
Sono i soliti vezzi della reazione. Noi però spe- 
riamo che il sig..Eugène Sue vorrà essere per- 
suaso che quell’ immonda pubblicazione che si 
chiama Echo nen rappresenta nè la Savoia,.nè il 
Piemonte. de sdguia 

Il sig. Thiers però non ha lasciata la Svizzera, 
perchè fortunatamente il consiglio federale non 
volle approvare l’inospitalità del sig. Druey. |... 
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‘ Noi non siamo di quelli che godono di questi 





"lavoro Wiene ed essere quindi di ore 1r 1{2 al 











Si scrive’ ala Gagggnia Toda Era 
forte in data di Be lino 4 luglio : i 

n SebbERa te Gadfetia dî Lipsia abbia fatto utî 
tentativo di confutare la chiamata dei rappresen- 
tanti della'coalizione di Darmstadt a Vienna, pure 
questa notizia viene confermata da fonte sicura. 
Si aggiunge chel’ invito è stato diramato, ma 
non è ancora fissato il giorno del convegno; sol- 
tanto si è indicato che l'apertura del medesimo 
non avrà luògo se non dopo che i goversi colle- 
gati abbiano dato una risposta alla ‘dichiarazione 
del 7 giugno. 

» Siccome furono invitati dal governo prus- 
siano ad accelerare le risposte , così è probabile 
che si stabilirà ora a Vienna |’ epoca del nuoyo 
congresso di Vienna. Sarebbe però possibile che 
nel frattempo intervenisse nella questione com- 
merciale una nuova fase che rendesse superflua 
la conferenza. Per questo rivolgimento vi sono 
già alcuni sintomi, sebbene non sia dato di avere 
în proposito certezza alcuna. »» 

PRUSSIA 


Berlino; 4 tuglio. TH re è ritornato questa 
mattina alle ore otto e mezzo dal suo viaggio 
sulle rive del Reno. L° imperatrice di Russia, 
che passò la notte ad Aunover, arriverà domani. 

La stampa tedesca si è molto preoccupata 
dell’influenza dell’estero nella quistione doganale 
e commerciale tedesca, Ora è la Russia che 
avrebbe mandato una nota, ora è | oro inglese 
che giuoca la parte corruttrice, poi sono i diplo- 
matici francesi che vogliono separare gli Stati del 
mezzodì dallo Zollverein, poichè questa ‘separa- 
zione servirebbe meglio le tendenze francesi. 
Possiamo affermare che tutte queste notizie sono 
false. Sino a questo giorno nessuna potenza stra- 
nieta non ha manifestato alcuna opinione che 
potrebbe far propendere la bilancia da un lato 
o dall’altro. 

Queste notizie sono inoltre inverosimili, poichè 
tutti gli Stati stranieri di cui si parla sono ora 
iateressati a mantenere lo Zollverein per restare 
al di fuori delle fluttuazioni commerciali che 
sarebbero il risultato inevitabile della. sepa- 
razione. 1 

L'esecuzione di tutte le misure per il ristabi- 
limento dello stato di cose anteriore al mese. di 
magiio 1848, a Neufchàtel, avrà luogo immedia- 
tamente dopo il ritorno del re, essendo già adot- 
tate tutte le risoluzioni relative: 
| Diversi ufficiali della disciolta flotta tedesca sì 
‘sono indirizzati al governo per ottenere un \im- 
[piego nella marina prussiana. Benchè tutte quèste 
\domanile non possano essere accolte per man- 
caoza di piazze, pure una parte di quegli uffi- 
ciali sarà impiegata. È falsa la notizia che ufficiali 
superiori di quella flotta siano stati impiegati 
nella marina prussiana. 

La Nuova Gazzetta di Prussia annuncia che 
il progetto di stabilire un convoglio fra Colonia 
e Berlino, che percorra la strada in dodici ore, 
è abbandonato. 

Colonia, 5 luglio. Il re, dicesi, è stato molto 
soddisfatto della sua visita alla cattedrale di Co- 
lonie, Stando sotto la volta egli avrebbe detto al 
presidente del comitato centrale della ristaura- 
zione del tempio : » La cattedrale mi sta a cuore 
ed è d’uopo che sia terminata. » 

A. Treveri il re ha domandato al ‘vescovo con 
molta premura notizie della salute di Pio IX. 
La Gazzetta di Colonia dice che questa do- 
manda ha richiamato alla mente ciò che Pio IX 
aveva detto del re di Prussia allo stesso vescovo, 
cioè che il re era, fra tutti i sovrani dell’Europa, 
quello che amava di più. Cosa diranno i cattolici 
Ferdinando di Napoli e Francesco Giuseppe 
d'Austria ! 


La Gazzetta di Colonia conferma la notizia 
che era in circolazione alcuni giorni indietro, cioè 
che i vescovi ‘cattolici di Silesia, Pomerania e 


Un nuovo SEQUESTRO Di GIORNALI. L'Armo- 
nia di quest'oggi venne nuovamente sequestrata. 


fatti: vorremmo che fosse lecito a chiunque dire 
ciò che vogliotio, perchè desideriamo un eguale 
diritto per noi. 

Il signor E. Girardin, in mezzo a molti er- 

rori che sostiene per amore di discussione, ha su 
questa materia pronunciato il giudizio più si- 
curo. La libertà di dire il tutto non può essere 
regolata se non dalla libertà di tutto contrad- 
dité. 
‘Crede forse il Fisco che le bestemmie dell’4r- 
monia siano pericolose e possano’ alterare od il 
senso morale o la quiete delle popolazioni? Mai 
no. Il Fisco lasci a noi giornalisti ‘il ribattere Te 
faadonie della fazione clericale e vedrà che ci 
riusciremo assai meglio delle sue condanne, che 
giangono ordinariamente dopo due anni. 

Il governo, piuttosto che sorvegliare in questa 
materia, dovrebbe non lasciare impunite certe 
scappate dei pubblici funzionari ‘che in pieno 
Parlamento mancano di rispetto al capo dello 
Stato. 

Oh! il castigo venne ben presto e forse troppo 
severo pel sigaor Ravina; ma per gli altri si fa 
1 sordo. 











STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra , ‘6 luglio. Le autorità di Stockport 
corntinvano a prendere grandi misure di ‘precau- 
zione. Nori si ebbero sintomi di disordine a Man- 
chester, 

Sabato è stata collocata la prima pietra di una 
nuova cappella cattolica a Rochampton. 

Nei circoli ben informati si assicura che il go- 
verno ha l’intenzione di mandare in Australia 
2000 agenti del corpo dei costabili irlandesi per 
assecondare il potere civile nella difficile impresa 
dì proteggere la vita e la proprietà in seguito 
alla scoperta delle terre aurifere. 





— Si legge nel Times: 

» Dublino, 5 luglio. Si è ricevuto da Newry 
la notizia: che una riunione degli amici e parti- 
giani del progetto di legge intorno agli affittaiuoli 
era stata convocata a Warrington. La riunione 
era assai numerosa. Vi erano alcune migliaia di 
affittaiuoli e loro lavoranti', con molti ‘preti tat- 
tolîci. Era presente anche il sig: Marman Craw- 
ford | pui: 

A} momento iu cui stava per incominciare la 
conferenza è stato annunciato che l'autorità era 
stata. prevenuta che l’ aduninza doveva dar Juogo 
ad atti pericolosi per la pubblica tranquillità. Per 
conseguenza l’ autorità ha' vietata la riunione e. 
gl'intervenuti doyrettero disperdersi. 

















». Vi era un distaccamento dijtruppe assai fortè, 
è 400 uomivi della polizia nella vicinanza per far 
rispettare gli ordini dell’autorità e disperdere 
l’adunanza. » 









AUSTRIA 


Vienna , 2 luglio. Nelle officine di macchine 
vi furono delle dissensioni fra gli intraprenditori 
e i lavoranti intorno alla durata del lavoro sta- 
bilito sino ad ora.a 10 ore e mezzo. Gli intra- 
prenditori si sono messi d’accordo per istabilire 
le ore del lavoro dalle 6 del mattino sino alle 6 
della sera, colla sola interruzione di una mezz'ora 
per la colezione e il pranzo. La durata totale del 


giorno, cioè 1 1]2 ora di più della durata legale 
stabilita in Inghilterra. 


— 6 detto. La regina di Sassonia è giunta ieri 
sera a Schònbrunn. 


i GERMANIA 
Francoforte, 3 luglio. La convenzione tede- 
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i Gagaelta Tedesca di Franco-| 



















sco-danese conchiusa per la Germania dali’Au- 
stria e dalla Prussia sarà proposta, nell’odierna 
seduta, dalla dieta federale al complesso dei go- 
verni tedeschi. 

Totti gli inviati federali sono già istrutti dai 
propri governi; il risultato dell’odierna votazione 
si può sin d’ora ritenere che sarà favorevole a 
quella convenzione. Materialmente potranno es- 
sere elevate, dajdiversi governi degli Stati medii 
e piccoli, alcune obbiezioni, poichè presso molti 
predomina l’idea che gl’ interessi della Germa- 
nia non furono conservati; ma ciò non impedirà ai 
governi di approvare I° accomodamento. Il solo 
governo di Coburg-Gotha rifiuterà il suo assenso 
formale e materiale. 


La Gazzetta della Germania settentrionale 
annunzia che il governo francese ha fatto un pro- 
cesso contro il sig. Rochau, per offesa contro un 
reggente straniero, contenuta nel suo libro iotito- 
lato: Quattro settimane di storia francese: » Il 
signor Rochau è stato per qualche tempo corri- 
spondente della. Gazzetta d’ Augusta ‘e poi fu 
în trattative per assumere la redazione di un fo- 
glio austriaco, ; PA i 








della Prussia occidentale hauno indirizzato al re 
un rifiuto di accettare un posto nella prima Ga- 
mera degli Stati. 


SVEZIA 


Il re di Svezia è ritornato a Stoccolma il 21 
Giugno dalla sua visita in Icania, e la commis- 
sione di governo; stabilita durante la sua assenza 
per provvedere all’andamento degli affari, fu per 
conseguenza disciolts. 

RUSSIA 


Un corrispendente della Gazzetta di Trieste 
dal Mar Caspio dà alcune notizie sugli attuali 
rapporti politici della Russia coi principi di Un- 
ghengi. g 

Vi si asserisce però che havvi ‘molto mistero 
in quelle relazioni , a meno ché si voglia espres- 
samente tacere la verità. viti 

Si assicura che il gorerno russo ha | inten= 
zione di mantenere una costantè relazione diplo- 
matica con Chiva edeUnghengi. Inoltre l’even- 
tualità di una spedizione è discussa , e sì sarebbe 
già fatto un vasto progetto per la medesima. Si 


avrebbe l’idea di trasportare dei batelli a_va- 































BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 10 luglio 1852. 
CORSO AUTENTICO 











pore in pezzi sulla costa settentrionale dell’ A.val; 
di metterli insieme , di armarli ed equipaggiarli, 
indi dopo aver passato questo lago, entrerébbero 
nell’ Annoderia. 

In questo modo si potrebbe condurre una 
forza ragguardevole senza grandi difficoltà, senza 









































notevole resistenza sino nel cuore di Chiva, anzi | #*5 £2,9 % &asesaossa. 
sino in vicinanza della capitale Chiva e Ua- Sis #885_$ #85235853 
ghengi. i F3sp28t8"an 5. Srgseg 3 

È da maravigliarsi che la Russia non sia ve- 25 CEPELH Szaf ima 
nuta prima d’ ora a questa idea , invece di ordi- 9$558 sz Sai "È PA = 
nare Ja nota spedizione dal lato di terra fatta dal | #33 F2S23FE " B---- È 
generale Perowski da Orenburg, la quale | 355° 293° SEME OE I MD) pa 
avrebbe corso pericolo. di éesere ‘distrutta. dal 22° e 35 sd ESSEREEERS ì 
clima in tutte le stagioni dell’anno. EB 2 8° E° 8 s35s8 SI578 

Fra la corte di Jra e il can di Chiva esiste | 8858 3 35 ® VI 118 € 














un legame d’amicizia sostenuto da vicendevoli 
ambasciate ; il che però non impedisce che i per- 
siani rapiti dai turcomanni vengano condotti sui 
mercati: di schiavi di Chiva e siano venduti. 

"I 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 


Fra breve si passerà all'esperimento di ap- 
palto. de’ lavori della strada ferrata. pedemon- 
tano-veneto-illirica. Frattanto nel tronco di 
Treviso al Tagliamento , mentre  contempora- 
neamente si studierà di, più il modo più. con- 
veniente pel passaggio di questo gran fiume con 
un sol ponte pei ruotabili ordinari eper la strada 
ferrata, verranno altresì fatti ulteriori studi sulla 
linea da Codroipo fino al confine illirico. 
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INTERNO 
Ordine del giorno del Senato per lunedì 12 
luglio : 
Alle are 12. Riunione negli uffizi : 
1. Per la nomina a squittinio di lista della 


commissione di 7 membri per il progetto di legge 
sul contratto. civile del “matrimonio ; 


2. Per l’esame della legge concernente .il 
mutuo di L. 500,000 da contrarsi fa carico spe- 
ciale dellà provincia di Caneo. 

Alle ore 2, Seduta pubblica per la. discussione 
delle seguenti leggi: 


1. Stabilimento dell’imposta :prediale in Sar- 
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per tre mesi 
degna; ; Augusta 252] 213 j 251] 18] 4 
2. Stabilimento di una linea telegrafico-elet- | | Genova sconta. | 3 010 on. 
trica da Torino al confine francese per Ciamberì; Lione . . . . | 99/90 99) 30 
3. Relazioni di petizioni. | <-._. een 25/33 [119] 25) 92/118 
— Mercoledì' mattina (14 corrente ) avrauno Parigi, een A 90, | 99) 30 i 
logo le elezioni dei ‘consiglieri comunali, provin- | | Torino sconto, . 3] 010 
ciali e divisionali in surrogazione degli. ultima- CORSO, DELLE VALUTE 
mente estratti. Che questi fossero pressochè tatti Compra. Vendita, . 


esuberantemente codinî, che ‘taluno fosse {anche 
anguilla, niuno ne dubita. Ma quel che è anche 
\più che probabile si è ch’ei siano quasi tutti ri- 
(eletti, se i carissimi liberali torinesi continueranno 
‘nel bel vezzo degli anni andati di non curarsi per 
nulla delle elezioni municipali , lasciando così 
| campo libero ai loro avversari molto più attivi e 
più chiaroveggenti. 

Sappiamo che il signor Bellono , ad onta delle 
lagnanze dei giornali, darà come negli anni scorsi 
stampato sulle schede elettorali il nome dei con- 
siglievi estratti , quasi suggerimento e guida agli 
elettori ignari o pigri. 

Ebbene, noi pure verremo in soccorso ai nostri 
amici politici , e stamperemo domani nel nostro 
giornale una lista di candidati , deliberata da un 
comitato elettorale liberale, cui intervennero i 
delegati di parecchie corporazioni, e dei vari;ceti |! 
della cittadinanza torinese, Invitiamo tutti i libe= 
rali ad aderirvi, non come alla migliore possibile, { 
ma come alla sola che abbia già l'adesione di più. || 
che mediocre numero di cittadini, Ogni. dissenso 
non farebbe se non disperdere i voti. a. pro dei 
nemici nostri, taxi 

Unione adunque ed attività. 







Doppia di Savoia . 28.80... 28.87 
Doppia di Genova . 7943 7962 
Sovrane nuove . . 3517. 35.30 
Sovrane vecchie. . » 3498 3500800‘ 
Scapito dell’eroso misto 2 50 Oroo. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). ’ 
"CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 
ì : sii 
CORSI NORMALI ‘a bam it DAI SENSALI 
to luglio. 3 
Dello altre Aumento 


provincie, sg vi i ; 


Doppia da L. 20 . L. 92012. 20.46 


































Di Piemonte 
SETE proprio 





















Amministrazione delle poste. 







Si notifica che l’ufficio dei viaggiatori ed arti- 
coli di messaggeria, finota esistito nel vicolo del 
Testro Carignano, è trasferito in locale ‘apposito 
a sivistra del vestibolo della direzione divisionaria 
delle poste, via delle finanze, 

— La franchigia personale di cui godevano 
gli impiegati delle poste essendo cessata, e solo 
essendo conservata per ragioni dî servizio a quelli 
tra essi contemplati nella tabella generale testè 
emanata secondo il disposto dall’art. 15 del regio 
decreto 15 maggio 1851, e ne’ limiti e gradi ivi 
stabiliti, ciò si deduce a pnbblica notizia, acciò 
i privati che ‘avessero a dirigersi a qualunque 
ufficiale di posta per loro particolari interessi, 
ancorchè riflettenti cose d'ufficio, abbiano cura 
Tdi affrancare le lettere , se non vogliono correre 
il rischio di ‘vederle rifiutate. 
isa :, SàRomsauvo Gerente, 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Un Anno, Torino, L. i — Provincia, L. 44 — 
6 Mesi d0) v w 24 
3 Mesi » 0) ta . 13 


TORINO, 11 LUGLIO 


=———————————— = 


EVOLUZIONI 
DEL ; 
PARTITO CLERICALE. 


Nelle nostre attuali congiunture politiche non è 
senza interesse il tener dietro alle evoluzioni del 
partito clericale nei diversi paesi deli’ Europa. I 
suoi aderenti si tendono la mano a trayerso fiumi. 
mari e monti , sebbene la loro posizione în causa 
della differenza delle dominanti istituzioni politi- 
che e religiose sia anche differente da un paese 
all’ lteo, e per conseguenza diversi siano i mezzi 
impiegati per ottenere lo scopo finale, cioè d’ im- 

padronirsi del potere supremo. 

Le diverse attitudini però che assume il par- 
tito clericale secondo la varietà dei climi e delle 
latitu.lini non sono che le singole parti del dram- 
ma che egli vorrebbe rappresentare sulla scena 
del mondo,, ma è d° uopo altresì convenire che 
la distribuzione delle partà è fatta con abilità e 
iotelligenza , e che il dramma rappresentato se 
non ha tutte letre unità aristoteliche, ha per certo 
la più essenziale, quella dell’ unità dell’ azione. 
La parola d’ ordine è data da un centro invisi- 
bile e obbedita prontamente , ogni dimenticanza, 
ogni deviazione, ogni malinteso è tosto rilevato, 
redarguito e raddrizzato. 

Nell’Inghilterra i clericali hanno assunto per 

* missione l’aperta violazioe delle leggi dello]Stato, 
e quando le conseguenze legali minacciano di 
colpirlî, gridano all’intolleranza e all’ oppressione 
religiosa ; mentre altrove gettano fuoco , fiamme 
contro la stampa libera, se ne servono in Inghil- 
terra per iscrivere libelliscandalosi ; quegli stessî, 
che înaltri luoghi non vorrebbero permettere ai 
protestanti di radunarsi tranquillamente entro le 
mura di un proprio tempio, non trovano nel loro 
linguaggio invettive abbastanza forti contro il 
governo inglese, perchè vieta le processioni, che 
turbano la pubblica tranquillità. 3 

Nel Belgio fanno' causa comune ‘con ua par- 
tito che a forza di voler essere conservativo è 
divenuto retrogrado. Finora questo partito ha 
formato l’opposizione,.e non è impossibile che in 
un prossimo avvenire giunga al potere. L'ulte- 
riore attitudine dei clericali si determinerà dalla 
docilità degli uomini che verranno al ministero. 
Se sono disposti a subire la legge del partito 
clericale } ad essere stromenti di questa fazione, 
l’amicizia potrà durare, altrimenti si preparino a 
vedersi combattuti colle stesse armi che servi- 
rano al loro trionfo. 

La posizione la più singolare è quella che ten- 
gono i clericali in Prussia. Al re non manca, per 
apparterere a questo partito, che di essere cat- 
talico. Havvi chi potrebbe oredere essere ciò un 
punto importante ed essenziale, ma s° inganna ; 
pa clericali fa religione è il pretesto, la bandiera, 
un'arma di guerra; e il re di Prussia può loro 

‘ appartenere anche senza il pretesto e l'insegna 
esteriore del cattolicismo. Egli è stato recente- 
mente in Colonia; il che fu un'occasione propizia 

_——————____—__tt—*é<u@eò 

NOSTRADAMUS E NAPOLEONE 


DI 


BARESTE. 
( Piladuzione) 

Una. sera. Napoleone si rese alla Malmaison. 
Egli amava ‘assai discortère di cose meravigliose, 
in particolar modo con Giuseppina, che sapeva? 
assai superstiziosa. Una sera dunque dopo di aver 
parlato degli immensi suui progetti, dà all’ im- 
peratrice un. vecchio manosoritto , composto nel 
1542: 

Tieni, le dice |’ imperatore , aprendo questo 
libro in dodicesimo , legato in pergamena; dive- 
nuta gialla dal tempo ; guarda e leggi. 

Giuseppina lesse .ad alta voce. 

Predizione di‘ mastro Noel Olivarius. 

E che? chiese Giuseppina. 

L'imperatore le dice vogliono che in esso si 
parla di me. 

Come mai, în uo Nora pubblicato nel 1542? 

‘ Leggi. 

imperatrice si provò, | ma siccome lo stile era 

ise , ed i caratteri mal formati , 
qualche tempo : percorrendone 

‘cominciò con voce chiara. 

mascere lontano dal 
rale: quest’. uomo 

dd istruirsi dei 

e Pilclia fiogua dei galli-celti : giovane 

‘aprirassi una via fra i soldati, attraverso 
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per lo scambio di fratellevoli abbracci e di tenere 
occhiatine da una parte e dall’ altra. I:redattori 
clericali della Zolkshalle erano: commossi sino alle 
lagrime vedendo il re passeggiare sotto le volte 
dell’ antico duomo ristaurato., scambiare i saluti 
col vescovo, pensando..che egli fra tutti î potentati 
dell'Europa è il prediletto di Pio IX. Per ora 
non giova ricordare che il.regno di Prussia ebbe 
origine da una usurpazione di beni ecclesiastici, 
cui venne opportura la riforma ‘di Lutero , che 
è composto per la maggior parte di autichi Stati 
ecclesiastici ; e che per conseguenza la santa sede 
avrebbe ancora qualche dubbio a riconoscere l’e- 
sistenza ufficiale di quelireame ; ma sino.a tanto 
che Federico Guglielmo. è disposto a lasciare ‘ai 
gesuiti il campo libero ne’ suoi Stati . i clericali 
lascieranno riposare negli archivi quelle rancide 
memorie', e il vantaggio presente farà loro chiu- 
dere un occhio sui danni passati. ) 

È vero che in Prussia vi è un popolo illumi- 
nato e protestante che abborre i clericali e i loro 
tenebrosi missionari e che minaccia di turbare i 
loro progressi, ma il re che è teologo e un poco 
anche papa pei protestanti ‘saprà metterli alla 
ragione; 0' piuttosto far tacere la ragione. 

In Francia le rivoluzioni di quel partito furono 
numerose e memorabili. Non havvi lotta politica 
in coi non abbia preso la sua parte ora in un 
senso ora nell’altto. Bonapartista al principio del 
secolo, legittimista sotto la ristaurazione dell’op- 
posizione liberale durante la monarchia di luglio, 
repubblicano nel 1848, reazionario in seguito, ha 
percorso ‘una serie assai svariata di opinioni poli- 
tiche, tenendo sempre fermo innanzi agli occhi il 
suo scopo finale, accarezzando i governi, sui quali 
sperava di influire e dominare . combattendo 
acremente quelli da cui non attendeva tanta do- 
cilità; 

Il colpo di stato del 2 dicembre ha imposto la 
museruola ai clericali come agli altri partiti che 
agitavavo la Francia in diversi sensi. Dapprima 
credendo che il nuovo governo fosse dell’ indole 
dei docili fecero uaa corsa nel senso bonaparlista, 
ma ora disiagandati sbuffano sotto il frevo, e la- 
sciano le quistioni' politiche per appigliarsi alle 
questioni dottrinali. 

Per consolarsi degli ozi, che il governo di Luigi 
Napoleone ha prodotto nelle regioni politiche, un 
certo abate Baume ha fatto la peregrina scoperta 
che la società cristiana è avvelenata , corrosa da 
un verme micidiale che le si pose al fianco e di 
cui non si sarebbe accorta nè disfatta se per 
somma ventura del genere umano non fosse ve- 
vuto il sig. Baume a rivelare al mondo inorridito 
un tanto guaio. 

In un apposito libro egli mette a ‘nudo quel 
terribile rettile: Ze Yer Rongeur. Si tratta niente 
meno delle dottrine morali e sociali di Socrate , 
‘Platone, Cicerone; dei versi di Omero, di Vir- 
gilio e di Orazio. ‘Quale orrore ! Socrate inse- 
guava l’esistenza di ua solo Dio , Platone |’ im- 
mortalità dell'anima , Cicerone i doveri morali 
dell’iomo, è dopo il risorgimento delle lettere, per. 
non andare più indietro nel tempo, da cinque o 
=—=———_——== 

LIE È 
tortuoso cammino gli darà infinite pene; esso se 
‘ ne andrà facendo guerra , per più di un lustro, 
nel paese suo natale... 

AI di là dei marî , sarà visto guereggiare con 
gran gloria e valore e poi di nuovo guerreggetà 
col mondo intero. 

-Darà legge ai germaoni , pacificherà i i torbidi 
e lo , spav ento nei galli-celti e così sarà nominato, 
non già re, ma poco dopo, con grande entusiasmo 
popolare , imperatore. 

rà battaglie in tutto l’ impero, pa 
principi, signori e re per più di due lustri. Poscia 
creerà nuovi principi e signori a vita e parlando 
del suo trono, griderà: O sidera o sacra! 

Sarà visto con un’ armata forte di quaranta- 
nove volte ventimila fanti armati, che porteranno 
armi e corna di ferro. Esso avrà sette. volte 
sette mila cavalli montati da uomini che porte- 
Fanno, più che i primi, lunghe-spade e lancie ed 
il corpo di rame. Esso avrà sette volte settemila 
uomini che faranno agire macchine terribili che 
vomiteranno zolfo, fuoco e ‘morte. La totale 
somma della sua armata sarà di quarantanove 
volte venti mila uom. 

Nella mano destra porterà un aquila, seguo 
della vittoria da riportarsi. 

Darà molti paesi alle mazioni , ed a ciascuno 
la pace. 


Verrà nella grande città, ordinerà molte grandi 


cose, edifici, ponti, porti di mare, acquedotti , 





romano E e ciò nel dominio dei pelli, 


È } L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico , casa Bussolino ; 
450 : porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


sei secoli in poi si è avuto il ‘coraggio di dire 
nelle scuole ai giovanetti cristiani che quegli uo- 
mivî avevano pegnalo quelle cose ,, e di fare 
leggére i loro scritti ! Ma Socrate, Platone e Ci 
cerone erano pagani , e insegnando l’ esistenza di 
un solo Iddio non ergevano i roghi contro i; mi- 
scredenti, disputando  dell’immortalità dell’anima 
non mandavano all’inferno i loro ayversari, e fra 
i doveri dell’ uomo non annoveravano quello di 
credere all’infallibilità del papa e al suo potere 
temporale! E Omero, Virgilio, Orazio parlano 
nei loro versi di Giove, Mercurio, Venere e di 
altre consimili divinità, adorne di tutte le attrat- 
tire di una immaginazione poetica e ridente, e 
chi non inorridisce al pevsiero di esporre gli in- 
genui giovinetti al pericolo di credere che quegli 
esseri abbiano esistito ad un dipresso come il 
Papà Goriot di Balzac, o il Padre Rodin di 
Eugenio Sue, o la Dame aux Camilias di 
Dumas? 


la sorgente delle eresie , delle miscredenze,, delle 
rivoluzioni! Era tempo che l’abate Baume ve- 
nisse ad aprirci gli occhi! Ancora un paio di se- 
coli che avessimo perdurato nella cecità di un in- 
segoamento che ci condusse da un lato ad inven- 
tare la navigazione a vapore, le strade ferrate, 
i telegrafi elettrici, dall'altro ad instituire asili 
infantili, ospedali ed infiniti altri istituti di bene- 
ficenza , ad abolire la schiavità , e ad adoperarci 
in uno spirito di sagrificio e di disinteresse a pro 
della sofferente umanità , ancora un paio di secoli 
percorsi su questa via avrebbero, ve lo dicono ì 
clericali; perduta per sempre l' umanità !. Ora 
siamo scampati da questo pericolo! Erigiamo 
una statua al sig. Baume e 
voce ! 


moderati si è accorto. di aver commesso un’ im- 
prudenza € di aver troppo mostrato le unghie. 
Ora la, ritira e presenta la zampa. velluttata; 
I° esclusione dell’insegnamento classico dalle scuole 
non è che un'opinione: libero agli altrì di peo- 
sare diversamente senza che siano per ciò meno 
cattolici, meno ortodossi. Dobbiamo essere grati 
all’ Univers per questa concessione, ma più che 
a lui, lo dobbiamo essere al vescovo d'Orléans, 
senza il .quale saremmo dannati nelle. colonne 
dell’ Wnivers e dell’ Armonia auche per questo 
titolo , oltre i molti altri che tutti sanno. 


trarre profitto per edificarci nelle intenzioni del 
partito clericale. Sul terreno politico egli. com- 
batte per conquistare il potere , sul terreno delle 
dottrine per immergerci nell’ ignoranza e in ciò 
è logico. La dominazione dei clericali e ° igno- 
ranza sono due cose inseparabili; questa è sga- 
bello di quella , e quella non può conservarsi che 
con questa; perciò quando la fazione per elezione 
o necessità depone l’arma politica, impugna 
quella deli’ iguoranza e viceversa; così non v° ha 
tregua nè intermittenza ne’ suoi conati. 


abbandonato interamente il terreno politico. Co- 
__- ——-—— d___—_— _———--_—e- 


canali; da lui solo, per grandezza, frà quanto. un 


















































Ecco il precipizio sul quale correramo ! Ecco 


all’ Univers suo porta 


Ma l° Univers redarguito da uomini saggi e 


Da questo episodio possiamo però sin d° ora 


Ma il partito clericale in Francia non ha ancora 


Avrà due mogli ... 

Giuseppina si fermò; 

Ma l’imperatore che non amava Pinterruzione 
gli disse : Continua. 

Ed un sol figlio. Esso anderà guerreggiando 
sino ove le linee di longitudine e latitudine si; in- 
crocicchiano , per cinquantacinque mesi. ,Colà i 
suoi nemici bruceranno col faoco la grande città, 
ed esso .vi entrerà coi suoi sopra le ceneri e le 
grandi rovine, ed i suoi non avendo più pane nè 
acqua per i grandi freddi saranno così sfortunati 


che i due terzi dell’armata perirà , e più della. 


metà dell’ altra, non essendo essa Li nei suoi 
dominii, 

Inallora, il.grand’ uomo, PR tradito 
dai suoi amici, sarà perseguitato alla sua yolta 
da grandi sventure sino nella sua propria città e 
da tatta quanta la popolazione europea. 

Al suo posto saranno messi i re r del vecchio 
sangue dei Cepeti. 

Esso,. costretto in esilio da dove sì giovane è 
venuto , e vicina al luogo suo natale, dimoran- 
dovi per undici lune con alcuni de’suoi veri amici 
e soldati, non essendo più che sette volte, sette 
volte, sette yolte ,, due volte, in numero. 

Tosto le undici lune finite, esso ed i suoi preo- 


deravno una naye e verranno a metter. piede 


sulla terra celta- gallica. 4. 
Esso si incamminerà verso la grande città , 

ove si era seduto il re «del vecchio sangue dei 

Gapeti, il quale si alza , fagge:, portando con sè 


$ Lelettere, ecc. debbono indirizzarsifranche alla Direzione pligg 3 
Non si darà corso alle ‘lettere non affrancate. 
$ Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea! 

$. Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 


gli ornamenti reali : mette le cose nell’autico suo 





me il cane non avvezzo alla museruola si dimena 
e si'storce , e si sfrega contro la terra e i murj 
per torsi d’addosso l’ incomodo legame, e alfini. 
riesce a cacciar fuori o la lingua o un dente, cose 
quella fazione ha trovato il mezzo di sfogare la 
sua stizza. Non potendo latrare contro il proprio 
governo . urla contro il governo piemontese e la- 
scia poi ai lettori !’ applicazione, I clericali non 
hanno però il merito di questa bell’inyenzione. 
Ai tempi della monarchia di luglio i repubblicani 
impediti dalle leggi di settembre a scrivere contro 
Luigi Filippo, prendendo di mira nelle loro in- 
vettive Maria Cristina e la regiva Isabella, 
tevano in breccia .il: principio monarchico. in 
Francia colle notizie di Spagna. 

Così ora il partito clericale fa la guerra ne: un 
potere, cui è sordamente ostile sotto la firma del — 
Piemonte. 


bat- 


Gli argomenti non mancano. Il partito cleri- 


cale in Piemonte non ba ancora rimarginata la fe- 
rita per le leggi Siccardi, e ba nuovi motivi di 
tribolazione nella legge sul matrimonio, a non 
parlare della stampa, dell’istruzione pubblica e 
di altre cose di minore importanza. Di più il par- 
tito clericale sente ancora acerbamente di essere 
stato interameote essutorato colla introduzione 
dello Statuto. Questi suoi dolori indicano abba- 
stanza la posizione, che esso: tiene. nel nostro 
paese. 


Non è un partito di semplice opposizione, è un 


partito ostile alle istituzioni fondamentali, rivolu- 
zionario, sovversivo ; l'opposizione legale è per 
esso ua mezzo di combattere, ma nè l’unico nè il 
supreino; esso appartiene ‘al numero dei partiti 
che mette in questione la forma di governo. 


Ma nel paese è costretto ad assumere la ma- 


schera costituzionale. Sebbene non sì curi di te- 
nersi sempre celato con precauzione, dietro la 
medesima, pure vi sono certi limiti che' non si 
possono impunemente oltrepassare. 


Allora viene in soccorso la stampa clericale in 


Francia. Non vi sono improperi e minaccie che 
l'Univers non abbia stampato nelle sue colonne 
contro il re, il governo, le camere e tutti gli or- 
gani dell'opinione liberale in Piemonte , sempre 
in data di Torino. Così rende l' Univers due ser- 
vizi in un solo colpo al proprio partito; parla alla 
Francia sotto il pretesto di parlare al Piemonte, 
e.serve di organo ai clericali del Piemonte per 
tutto ciò che non osano dire in pubblico a 'To- 
rino, a Genova, in Savoia. 


Ma queste massime, queste arti, questi stessi 


concerti in apparenza così sbilmente architettati, 
non sono che gli ultimi sforzi di un partito , ri- 
dotto agli estremi, che non ha mai avuto una so- 
lida esistenza, e che circostanze passaggere hanno 
innalzato per qualche momento:a qualche impor- 
tanza politica. Perseveriamo nella lotta, e fra 
pochi anni le tracciè.della sua esistenza presso di 
noi saranno talmente cancellate , che assumerà 
il colore di un mito nei ricordi politici della 
nazione. è 





Ir Voro DELLA LEGGE DEL Maraimonio. I 


giornali clericali sono talvolta assai lepidi e scher- 











dominio :-daà ‘ai popoli. molte leggi ammirabili. 


Così, dì nuovo ) scanciato da una trinità di ‘po- 


polazione europeà, dopo tre ed un terzo di 
luna, yiene rimesso al e au pt 
chio sangue captto ; 4 creduto morto dai suoi 
popoli e soldati , i quali per lungo guar custo- 
diranno le reliquie sul loro cuore. 


a il re ‘del vec- 


I celti ed.i galli, come tigri ‘e lupi , si dii 


ranno fra essi, Il atigne del vecchio re dei Ca-. 


peti sarà. giuoco di neri tradimeuti. I malè avvi- 
sati decadranno,, e saranno: uccisi con ferro e 


fuoco : i gigli mantenuti: ma gli ultimi: rami del 


vecchio sangue saranno di uuovo minacciati, Così 
combatteranno fra essi. 

Saràin allora che un giovane guerriero cammi- 
nerà yerso la grande città: esso porterà sulla sua 
armatura il leone ed il gallo. E gli\sarà data la 
lancia da un grande principe d'Oriente. 

Esso sarà meravigliosamente secondato dai 
popoli guerrieri della Gallia Belgio che si riu- 
viranno ai parigiui, per. finire i torbidi, riuvire 
soldati e coprirli tutti‘con rami d’oliva. 

Guerreggeranno ancora con tanta gloria per 
sette volte sette lune, e una trinità di popolazione 
europea, con grande paura e gridi e pianti , of- 
friranno'i loro figli in ostaggio , piegandosi sotto 
le leggi sane, giuste e amate da tutti. 

Così pace pel tempo di venticinque lune. 

Nella Zutetia la Senna diviene ‘rossa del san 
gue (conseguenza di accaniti combattimenti); sten- 
derà il suo letto fra ruime e mortalità. Nuove 


congiure dei mali sofegitotia 






















































































zano xolontieri. Dal silenzio de’ deputati ,, che 
per essere assenti, non presero parte alla vota- 
zione della legge del matrimonio', essi vorreb- 
bero ‘conchiudere che le fossero tutti contrari. 
Quest’interpretazione , se non secondo il buon 
senso‘, è però secondo gl’interessi ‘del partito. 
Ma si potrebbe sostenere una ‘tesi contraria e 
considerare il silenzio loro come ‘segno di ade- 
sione. 

Tattavia non vogliamo fare gran fondamento 
sopra di ciò e ci sembra che i deputati i quali 
non furono presenti allo squittinio,, farebbero 
cosa utile‘a dichiarare la loro opinione ed: a far 
conoscere il loro ‘voto. Con questo si tronche- 
rebbe ogni controversia, e siamo persuasi che 
I° Armonia von avrebbe ad esserne molto sod- 
disfatta. Alcuni deputati ne hanno dato | esempio. 
Agli altri non rimane che seguirlo. Se sono favo- 
revoli, perche si astengono dal farlo conoscere 2? 
Ci si assicura, per esempio, che il conte di S. 
Martino ed altri suoi amici hanno scritto che se 
fossero stati alla Gamera avrebbero votato in fa- 
vore. Per qual ragione non si pubblica la loro 
lettera? Quando trattasi di rinforzare la falange 
de’ difensori de’ diritti dello Stato, crediamo che 
niuno debba starsene indietro di quanti sono pro- 
pizii all’ autonomia della podestà civile. 

Con eguale buona fede i giornali clericali vor- 

î rebbero dare ad intendere che il ministro Per- 
i nati sia contrario alla legge. Veramente la famosa 
1A sua. circolare per la celebrazione delle feste 
sembra convalidare tale giudizio: ma se' si ri- 
flette che una quistione sì grave, qual è quella 
stata dibattata alla Camera elettiva , dovette ne- 
cessariamente essere statà risolta nel seno del mi- 
nistero, e che, se non vi fosse stata concordia nei 
pù ministri, o la legge non sarebbe stata presentata, 
iS od i ministri dissenzienti avrebbero dete o rice- 
vute le loro demissioni, siamo. tratti a conchiu- 
più dere che il sig. Pernati divida l’opiuione dei suoi 
| colleghi, e che se giunse tardi alla Camera dei 
Deputati, si debbe attribuire alla discussione dellla 
i 3 legge di. pubblica sicurezza che occupava il Senato 
Ùo nella tornata del 5 corrente. 
n° Tale è il giudizio che ci crediamo autorizzati 
a fare del sig. ministro Pernati, il quale è en- 
trato nelle grazie dell’ Armonia, dopo la sua cir- 
colare. Se questo giudizio pregiudica alla fama 
ch'esso gode presso il partito clericale, poco c'im- 
i porta. Quello che c’ importa si è che non si \ac- 
i cresca coll’ immaginazione e per fini sinistri il 
È numero dei deputati ostili alla legge. 











‘ Annesti in Lompanpia: Si legge"in una cor- 
l, rispondenza della Gazzetta d’ Augusta, num. 60, 
Ris. in data 1 luglio : 

» Asssì più pericolosa delle frasi ciarlatane- 
sche di Kossath è per Austria la sorda attività, 
che ha per iscopo di mantenere vive le antipatie 
: nazionali degli italiani contro i tedeschi..... 

18 » Attesa la severa vigilanza, che esercitano le 

È 5 sutorità , e la forza dei mezzi che hanno a loro 

ag disposizione non si può pensare ad uno scoppio ; 

ma il suolo è minato profondamente, e negli ul- 

timî giorni ebbero luogo nelle città più impor- 

tanti del regno lombardo-yeneto numerosi arre- 

stî di persone benestanti, accusate di aver preso 

fo parte ad ‘una congiurs, i di cui capi dicesi ‘che 

È risiedessero a Mavtova, e appartenessero per la 
massima parte allo stato ecclesiastico. 

» Per la loro corrispondenza con Londra si 

servivano, dicesi, di un mezzo affatto singolare. 

i ————r rr 


Così dall'uomo valoroso saranno scacciati dal 
palazzo dei re, e dopo, le immense Gallie, dichia- 
rate da tutte le-nazioni: nazione grande e madre. 

4... Ed esso, salvando gli antichi avanzi del vecchio 
i sangue dei Gapeti, regola i destini del mondo, 
es si fa.sommo consigliere di tutte le nazioni e di 
Ea tutti i popoli, mette le‘basi dî frutti senza fine, 








ea 


pi EN e muore... i ; 
fe, ©. Giuseppina sorpresa per ciò che aveva letto, 
È si fermò, chiuse il libro, e interrogò Napoleone 


su. tale strana predizione. L° imperatore, non 
; volendo dare grande importanza a maestro Oli- 
E) varius, commentandolo, si accontentò di rispon 
dere : . 
Le profezie dicono sempre ciò che si vuole 
ie loro far dire; pure dichiaro che questa mi ha assai 
sorpreso. ; 
Cavgiò di conversazione e si parlò d’altre cose. 
AI suo ritorno dall’ isola d'Elba , l'imperatore 
4 si sovvenne della predizione, e ‘ne parlò col co- 
TAI lonnello Abd...... 

Non ho mai voluto credervi, egli disse, ma di 
buona fede convengo che: vi sono delle cose al di 
sopra dell’intendimento umano, e le quali nono- 
a SCR stantejla più rara perspicacia non potranno giam- 
mai approfondirsi: testimonio quella singolare pro- 
fezia trovata presso i Benedettini, sottratta nella 
rivoluzione , e che io conosco. Cosa indica essa ? 
Ne sono io il soggetto? Invero dovremmo in 












e far profitto delle particelle. di luce, qual- 
.. che volta sparse sopra esseri privilegiati, per 



































































tutto riportarci a colui che regge |’ universo, | 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Si mandavano dà Londra dei fazzoletti foulards, 
tintì a diversi colori, i quali, messi nell’acqua, 
perdevano il colere in modo da lasciar vedere ! 
caratteri di una lettera tracciata sulla seta. I 
nomi dei compromessi sono. noti, e potrebbe 
darsi che prossimamente’ si facessero. nuovi ar- 
resti. » 

Crediamo che in queste notizie. abbia molta 
‘parte la fantasia del corrispondente della Gaz- 
zetta d’ Augusta. Gli arresti sono pur troppo 
veri. Ma fra gli arrestati vi sono persone cono- 
sciute ‘assai vautaggiosamente sotto ogni rap- 
porto, la di cui partecipazione a tenebrosi com- 
plotti e a ridicole congiure, se pure queste hanno 
qualche positivo fondamento , non può esistere 
che nei sospetti sempre desti della polizia au- 
striaca, e. nella immaginazione dei corrispon- 
denti di fogli compiacenti alla polizia stessa. Che 
le opinioni degli arrestati siano avverse alla do- 
minazione austriaca è possibile, anzi probabile , e 
può essere anche che in qualche occasione nen 
ne abbiano. fatto mistero. Ma da una impru- 
dente manifestazione ad un atto di alto tradi- 
mento havvi ancora un immenso intervallo, ad 
oltrepassare il quale non basta la peregrina in- 
venzione dei fazzoletti foulards. 



































SrRADE FERRATE SVIZZERE. Nella tornata del- 
l°8 corrente mese il consiglio nazionale svizzero 
doveva incominciare la disamina «della quistione 
delle strade ferrate, la quale tante interessa noi 
pure, per le nostre comunicazioni colla Germania. 

Due partiti si trovavano di fronte, quelli i vali 
sostengono doversi imprendere la costruzione 
delle ferrovie a spese dello Stato, e quelli che 
propendono per la concessione a compagnie pri- 
vate. Questa controversia’, che insorse in tutti i 
paesi, fmeno l’Ioghilterra , veniva resa. più grave 
nella Svizzera, perchè un’altra se ne aggiugneva 
non meno grave. Trattavasi di sapere se la fac- 
cenda delle strade ferrate doveva considerarsi 
come affare puramente cantonale , oppure come 
affare federale. 

La commissione stata incaricata del consiglio 
di far la relazione si era dichiarata favorevole alla 
costruzione delle strade per cura eda carico dello 
Stato. Ma la maggioranza del consiglio respinse 
questa proposizione , ed alla maggioranza di 69 
voti [contro 22. deliberò che siffatte imprese si 
concedano all’ industria privata. E notevole che 
in Isvizzera sia fccaduto come in Francia e negli 
altri parlamenti europei. I radicali votarono per 
l'esecuzione delle ferrovie a carico dello Stato. 

Risolta la questione principale, il consiglio era 
chiamato a risolvere la seconda, e dopo lungo 
dibattimento adottò il primo articolo del progetto 
di legge, il quale stabilisce che la costruzione e 
Pesercizio delle strade ferrate sul territorio fede- 
rale sono e rimangono affari cantonali, e potranno 
essere confidate ad imprese particolari. 


sul partito unitario; ma non crediamo che i par- 
tigiani della sollecita apertura delle nuove vie di 
comunicazione nella Svizzera, abbiano a congra- 
tularsene. A noi pare che questa deliberazione 
ritardi più ‘che ‘affrettare lo scioglimento della 
quistione. Le gare cantonali susciteranno ostacoli 
più gravi che non è la mancanza’ di capitali, a 
cui si potrebbe sopperire col concorso di ban- 
chieri stranieri, interessati alla costruzione delle 
strade svizzere. 

fine ei e ERIN A RR ELLI ALI rieti A ice LI 
rischiararci sulla vera strada che bisogna seguire 
e per premunirci contro gli scogli che potremmo 
incontrare. 

È molto rimarchevole la storia di questa cu- 
riosa profezia. Colui che scoperse questo. famoso 
libro è Francesco de Metz, cugino di Neuf-chà- 
teau, e segretario generale della comune di 
Perigi. 

‘ Ognuno sa che alla fine del ‘1792 ed al prio- 
cipio del 1793 , le case reali, i castelli , i mona- 
steri, Ye abazie e le chiese furono dilapidate per 
ordine dei montagnards. Nell’agire così, volevasi, 
secondo essi, derubare e distruggere le carte che 
avevano rapporto si preti, nobili e re. Venivano 
portati particolarmente alla comune i libri delle 
pubbliche biblioteche, e particolarmente gli atti 
sopra pergamena edi manoscritti d’ogni genere: 
colà procedevano alle loro accuse e di poi veni- 
vano o. lasciati in libertà o +condannati: alcuni 
erano conservati intatti, altri bruciati immedia- 
tamente. 

Un giorno del mese di giugno del 1793. ave- 
vano saccheggiate molte biblioteche. La sala, ove 
venivano deposti i libri, era piena. Francesco 
de Metz e molti impiegati erano occupati. allo 
spoglio di questo manoscritto. In' quel giorno vi 
erano poche opere stampate. Dopo di aver re- 
gistrati dei libri di teologia, di fisica , di storia, 
d’astronomia, giunsero in un avgolo, ove erano 
‘gettati gli in-12°, in-8° ed in-4°, legati tutti in 








cherà definitivamente il giorno 17 a Strasborgo 
per l'inaugurazione di quella strada di ferro. Esso 
si fermerà specialmente a Nancy, ove quel mu- 
nicipio dispose 10,000 franchi per una festa da 
offrirsi al capo dello Stato. 


vocabilmente fissato, ma non si effettuerà che 
verso il mese di settembre, non potendo assen- 
tarsi prima del 15 agosto , che; come ben si sa, 
è il San Napoleone. ° 


raggiungere il suo marito. 


pressione dei bagni come luogo di pena è vicino 
ad avere in una parte della Francia il suo com- 
pimento. A Rochefort si attende di giorno in 
giorno di sentire 21 colpi di cannone, i quali an- 
nunzino che quel bagno non esiste più. Questa 
fu una delle felici idee di Luigi Napoleone, e sono 
sicuro che tutti in Francia vi hanno applaudito : 
più di tulti i condannati, molti dei quali troye- 
ranno nelle colonie penitenziarie, in cui sono tra- 
dotti, un modo di riabilitazione. 










Per questo voto, la sovranità cantonale la vinse 


‘pergamena ed aventi un segno particolare. Al- 
cuni degli. impiegati dissero provenire quelle 
































Cronaca pi Francia. 
(Corrispondenza part. dell’ Opinione) 
(Ritardata) 
Parigi, 7 luglio. Il principe presidente si re- 


Aoche il viaggio nel mezzogiorno sembra irre- 


Madama Thiers partì per la Svizzera onde 


Il decreto presidenziale che mirava alla sop- 


Se volete delle ciarle, dirovvi che qui si parla 


ancora di fusione, almeno dai: più ostinati segusci 
di questa idea, la cui impossibilità può dirsi ormai 
provata, come è provata que 
del circolo. Si ripete da questi ostinati fusionisti 


della quadratura 


che il conte di Chambord, parlando di Luigi Fi- 
lippo, si degnò di dire: » Il re mio zio; » e da 
questo credono che la fusione sia fatta. To vera- 
mente non vi occuperei di queste cose, se appena 
avessi qualche cosa di più serio a raccontarvi; 
ma dovendo scrivere ho pensato che in mancanza 
di meglio anche questo potesse correre. 
(Altra corrispondenza) 

Parigi, 8 giugno. Siccità generale , siccità nel 
cielo che da più giorni ci tiene ad un caldo ecces- 
sivo , e siccità di notizie politiche. E veramente 
bisogna essere ben poveri, quando per dare delle 
nuove , si va a farne ricerca in qualche giornale 
della provincia, che ci porta la chiusura di un 
caffè o di un negozio di vino, dietro misure prese 
dalla polizia. 

Pure volendovi dire qualche cosa , vi dirò che 
i reclami degli operai delle provincie continuano 
per avere un aumento di salario; oggi sono i 
carrettieri di Gentilly, domani i falegnami di 
Maus. Una volta dato principio a tali riclami , è 
ben raro che si fermino in un solo luogo, ognuno 
wuol farne i” esperimento, Tutto ciò non presenta 
però nulla di serio, 

Or son due giorni, venne data intimazione al 
signor Defilippi, figlio del medico Defilippi di 
Milano, di partire da Parigi eotro otto giorni. 
Esso scriveva nel tempo che si pubblicava /a 
République in quel periodico, ed ora dava lezioni. 
Ma l’intimazione di partire entro olto giorni è 
come tn primo avvertimento dato ad un gior- 
nale , è come un avviso per renderlo più circo- 
spetto. 

Alle persone che realmente si. reputano dan- 
nose viene intimata la partenza dentro  venti- 
quattro ore. 

Il D.r Véron, come vedrete dal Constitution- 
nel, dà principio alla pubblicazione del suo lavoro 
intitolato: Za France nuovelle. Queste prime 
parole del rinomato farmacista, dopo quel taffe- 
ruglio ch’ebbe col governo di Luigi Napoleone , 





opere dalla biblioteca dei more A altri pen- 
sarono che facessero parte della. rieca collezione 
bibliotecaria dei genovesi. Fu grande la loro 
sorpresa, aprendo quei libri e vedendo ch’essi 
trattavano delle scienze occulte, dell’astrologia, 
della chimica, della negromanzia e delle profezie. 

Avevano messi in catalogo quasi tutti quei 


libro delle profezig, composto da Filippo Deo- 
donato-Noel Olivarius, dottore in medicina Pchi- 
rurgia ed astrologia. €: 

Il libro conteneva molte profezie di poca im- 
portanza , senza nome dell’autore :. ma questa 
era segnalata. Nell'ultima pagina si leggeva in go- 
tico : Finis; e più basso 1542 in cifre del sedi- 
cesimo secolo. 

Francesco de Metzfla lesse tutta, ma non ne i 
tese il senso, ciò che dichiarò più terdi a sua 
signora de M..... Pare sembrandogli cosa straòr- 
dinaria, la copiò e la riunì a molte altre profezie 
da lui pure copiate, e che si trovarono fra le sue 
carte. ; 

La copia originale della profezia di Olivarius 
scritta dalla mano di Francesco de Metz è datata 
del 1793. Così su questo rapporto non vi può 
essere alcun dubbio. 

Si parlò molto di questa profezia, che fu co- 
piata da una quaotità di persone, e così conser- 
vata nella biblioteca del palazzo di città, con 
molte altre opere. Quando Bonaparte sali al 


z 


destarono la curiosità del pubblico per sapere se 
il medesimo avrebbe assunto il solito linguaggio 
carezzevole per il potere. o se-invece avrebbegli 
mostrato un po di broncio. ) 


pubblico e non mancò nemmeno questa volta di 
oltenere il suo solito effetto : specialmente fece 
quel così pomposo programma di quanto. parlerà 
nel suo lavoro : di tutto, cioè, ed altre cose an- 
cora: Ma quanto al suo contegno verso del potere 
è ancora un enigma, Pare che escludendo asso- 
lutamente dai pensieri di Luigi Napoleone la 
trasformazione imperiale, che tutti gli attribui- 
scono, il sig. Véron abbia voluto unirsi al signor 
Girardin in quella massima che sostenere è con- 
tenere. 


sere sì corta e vedremo in seguito. 


sitare negli archivi del senato il suo testamerito 
politico, nel quale, a termini della costituzione , 
designa il suo successore. Chi dice che il designato 
sia il principe Girolamo, chi vuole che ‘sia Le- 
ciano figlio di Luciano; ma, ad eccezione di quelli 
su cui potrebbe essere caduta la designazione del 
principe, tutti gli altri restano abbastanza indiffe- 


fine, dirovvi che notasi da alcuni giorni una de- 


‘qualche tempo ha.un color terreo che fa pena a 


libri, credendoli di poco. valore , e che non do- 
vevano avere gli onori del rogo: quando. colpì 
la loro immaginazione un piccolo in-12°; era il 










Il D.r Véron ha il privilegio di divertire il suo 


Del resto la pubblicazione minaccia di non es- 


Vuolsi che Luigi Napoleone jabbia fatto depo- 






renti. 
Da testamento passarido ad una idea molto af- 







pressione notevole nella salute del presidente : 
esso non fu mai allegro, ma da qualche giorno è 
assai triste; fu senipre un po’ pallido, ma da 








molti suoi amici. 











La Patrie; riconoscendo da se medesima di es- 
sere un giornale noioso, vuol darne stamane una 
ragione e quindi occupa il suo primo articolo nello 
spiegare le condizioni del giornalismo , e come, 
per esse, sia lodevole il costume di seguitare per 
uo mese a parlare degli insetti ‘che rodono te 
spiche e le piante. Non sappiamo però se una tale 
giustificazione "sarà meglio aggradita degli altri 
lavori ai quali la medesima si riferisce. Quanto 
ricaviamo d’ interessante da questo giornale si è 
la seguente notizia : 

» Molti ufficiali francesi, e particolarmente 
delle arme speciali , sì fanno inscrivere , col pèr- 
messo del ministro della guerra, nei ruoli della 
milizia pontificia, » 

Togliamo dalle corrispondenze dell’ ndépen- 
dance Belge i seguenti brani : 

In questo momento, in cui le discussioni reli- 
giose sono'all’ordine del giorno, non fece poca 
impressione la soppressione della Corrispondenza 
di Roma, che sulle rive del, Tevere sosteneva le 
dottrine ultra-religiose di Veuillot e dell’ Univers. 
Una voce, di cui mi fo l’eco, ma che noù vi ga- 
rantisco, vuole che l'arcivescovo di. Parigi, Si- 
bour, coll’ indirizzarsi al printipe. presidente e 
conseguentemente per mezzo del sig. di Ray- 
neval, abbia contribuito alla soppressione di questo 
periodico, vivameute difeso dal cardinale Fornari, 
capo del partito ultra-cattolico. Si aggiunge anche, 
senza però farne per nulla un. motivo determi- 
nante dell’intervento del venerabile prelato, che 
un’ opera del suo gran vicario, l'abate Lequeux, 
venne già messa all’indice per l'influenza del par- 
tito ultramontano violento, condotto dal suddetto 
cardinal Fornari. x 

— Pare che al ministero della polizia si stia 
apparecchiando un lavoro per le ammistie del 75 
agosto. S'adopererà, dicesi, con. molta larghezza 


































trono, gli parlarono dell'originale di. questa pro- 
fezia : esso volle vederlo , e dope quel; tempo si 
ignora che siane avvenuto. 

È stata stampata nel 1815. Venne inserita 
nelle Memoires de Josephine (edizione del 1820 
e del 1827) e per ultimo venne pubblicata nella 
raccolta delle profezi libraio Edoardo Iricon. 

Esaminando ora con qualche attenzione questa 
profezia la troviamo |bene straordinarie. Tutto 
ciò che essa ha detto riguardo al regno di Napo- 
leone ed al riterno dei Borboni si è perfetta- 
mente realizzato. I torbidi del 1827 e le cospi- 
razioni dei liberali, come vi si trova pure la ri- 
voluzione del 1830. Ma la profezia va più lon- 
lano. Chi è questo giovane guerriero che viene 
verso la grande città, che porterà sulla sua ‘ar- 
matura un leone ed un gallo, emblema della forza 
e del potere? — 

Cosa significano queste parole : Gli sarà data 
la lancia da un gran principe dell’Oriente, e sarà 
meravigliosamente secondato da un popolo guer- 
riero , che si riunirà ai parigini per metter fine 
ai torbidi ed alle rivoluzioni? E questi malaccorti 
maillottins, che ancora una volta dovranno far 
rosseggiare la Senna di sangue? E quest'uomo, 
che sarà rispettato da tutta la Francia , che re- 
golera i destini del mondo, e poserà le basi di 
una nuova società? » 

Questo scritto è cavato da un libro compilato 
dal signor Eugenio Bareste nel 1841, che è una 
raccolta di profezie , e porta il titolo del nome 





















‘dell’illastre astrologo Nostradamus. 
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_T'OPINIONE , GIORNALE POLITICO — o. 


Quella de’ borghesi ievevasi. sulla destra del 
torrente Seyon, a sinistra di chi da Neufchàtel 
per Valanisin si reca al monte. Quella de repub- 
blicani sulla sinistra su di una piccola altura. 

L'assemblea de’ borghesi noverava al dire del 
Bund 2000 persone comprese .le donne edi fi- 
gliuoli; al dire della N. Gazzetta di Zurigo, 2 a 
3000, fra cui molte donne e figliuoli, e stando al 
Neusciatellese 4 in 5000 di cui 2400 votanti. Vi 
assitevano un consigliere di Stato ed i prefejti 
di Neufchàtel e di Val de Ruz. In essa non udi- 
vasi musica, non canto, non scorgevansi bandiere. 
Incominciata alle 9, erafgià compita allé 11 e 12, 
non essendosi fatto altro che approvare l’ammi- 
nistrazione del consiglio amministrativo cessato 
ed eleggerne un nuovo. 

L’assemblea de’repubblicani moveva, come 





verso quegli esiliati, che, colla continuazione dei 
loro lavori possono accrescere: la gloria: del 
paese. Si parla di Thiers e di Leflò:'ma si du- 
bita assai che vi possano essere ‘compresi altri 
gen?rali , molto meno poi Changarnier e Lamo- 
ricière. 

— In mancanza di emozioni politiche, che ora 
8020 tanto rare, nelle provincie si agitano lotte 
d’interessi materiali, di rivalità locali più acri che 
mai. Una città vuol diventare capoluogo di pre- 
fettura, un’ altra avete una corte d’appello, una 
terza esser centro di servizio postale. Hayre, 
Nantes e Marsiglia si contendono la linea de’nuovi 
battelli a vapore del Brasile. 

Se il commercio francese coll’America del sud 
fosse ciò che potrebbe essere, l'accordo sarebbe 

. facile e pronto; in luogo d’ una sol linea se ne 
avrebbero due. 


famiglia reale. Questo viaggio si pone in rela- 
zione col progettato matrimonio dell’ imperatore 
colla principessa Sidonia. 
‘ Il re dî Sassonia ha l'intenzione di fare un 
viaggio in Dalmazia che durerà sei settimane, e 
nel frattempo la regina rimarrà a Schònbruon. 
Fra i viaggi, l’attenzione è sempre preoccu- 
pata da quello dell’imperatore io Ungheria. I 
fogli danno. estese descrizioni dell’ entasiasmo 
delle popolazioni sul passaggio dell’imperatore ; 
ma se si deducono le dimostrazioni ufficiali e. pre- 
scritte, non rimane altro che il concorso e il 
chiasso di un popolo primitivo: e affatto igoaro 
delle condizioni politiche, che accorre allo spetta- 
colo del passaggio imperatorio come sarebbe ac- 
corso a qualunque altro spettacolo , e. come ac- 
correrebbe il giorno appresso a sentire le elo- 

































cipessa Luigia Carlotia infanta di Spagna , du- 
chessa di Sassonia proveniente da Roma diretta 
a Monaco di Baviera. (Gazz. di Fer.) 

Il cardinal Patrizi presentò al papa ed al car- 
dinale Aatonelli la commissione d’ archeologia 
sacra. - 

Monsignor Bedini fu consacrato arcivescovo di 
Tebe «al cardinale Altieri, assistito dall’arcive- 
scovo di Cagliari. 

A Forlì, a Terni, a Fermo ed a Velletri suc- 
cesserò tumulti, a Bologna ed a Roma continuano 
i ferimenti.e le uccisioni. 

Tali sono le notizie del felicissimo regno. 









» INTERNO 


ELEZIONE DEI CONSIGLIERI 


Mentre il nord ed il mezzodì continuano la 
loro meschina guerra, Genova sta preparando 
un’ abile e pericolosa concorrenza. I genovesi, 
fedeli ‘alla loro vecchia riputazione commerciale, 
avevano già da qualche tempo gettati gli occhi 
sopra le contrade dell’ America meridionale e 
tenevano molti rappresentanti nel Brasile e nelle 
repubbliche della Plata. Ora si dispongono a 
stabilire un! legame di più col commercio ame- 
ricano, per mezzo d’una linea di battelli a vapore 
per Rio Janeiro e Montevideo, e per tal modo 
essi si procaccieranno le esportazioni della Sviz- 
zera ; della Lombardia e dell’ Austria. Bisogna 
confessare che questa è un’assai felice idea, e 
che la Francia potrebbe trovarvi oggetto di 
emulazione. 

— Il rapporto del ministro della marina in- 
torno'all’ evacuazione dei bagoi produsse il più 
eccellente effetto. Per un caso, che si presenta 
spesso în cose di pubblica moralità , lo stesso nu- 
mero: del Moniteur che portava quel rapporto , 
promulgava anche la legge di riabilitazione dei 
condannati. Numerose domande vengono quoti- 
dianamente dirette al procuratore della repub- 
blica, che ha delegato due membri per attendere 
alla speciale bisogna delle domande di riebilita- 
zione. 

Si erede che verrà proibito ai giornali giudi- 
ziari il pubblicare le sentenze delle corti d’ ap- 
pello che saranno pronunciate in questa delicata 
materia. I nostri costumi, se vuolsi, i nostri 
pregiudizi ripugnano iòfatti a questa divulga- 
zione , e doyranno passare molti anni prima che 
il condannato , anche riabilitato dall’ opinione in- 
dividuale e dalla sentenza della magistratura , lo 
sia pure, e completamente , dall’ opinione pub- 
blica. : 

— Il discorso del signor di Montalembert fu 
sparso nei dipartimenti tanto largamente quanto 
ln era stato a Parigi: La di lui lettura produce 
una viva impressione sopra tutti quelli che lo 
mettono a confronto col processo verbale; giacchè 
malgrado l'estensione e 1° esattezza - dell’ analisi 
data da questo , il discorso aveva dovuto neces- 
sariamente perdervi molto della sua forza e del 
suo colorito. i 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il consiglio federale ha incaricato il generale 
Dofour ed il dottor Rero di rappresentarlo alla 
festa d’inaugurazione della strada ferrata da Pa- 
rigi a Strasburgo, e di felicitare Luigi Napoleone 
del.sollecito compimento di quella linea, la quale 
apre alla Svizzera una comunicazione rapida col 
mare. 

Vaud. Sembra che il consiglio federale non 
abbia approvato l’ istanza fatta dal sig. Druey 
capo del dipartimento federale di giustizia e poli 
zia presso questo governo per. |’ internamento 
del signor Thiers. Fatto è che questi non ha per 

. anco abbandonato Vevey. 

Argovia. Leggesi nella N. Gazzetta di Zu- 
rigo * 

» Onore al governo dell’ Argovia! Una voce 
«he al governo d’Argovia fossero state fatte del 

* dipartimento federale di polizia rimostranze con- 
tro la dimora della duchessa d’Orleans a Baden, 
si conferma in quanto che vennero infatti da 
Berna tali comunicazioni , senza però essere ac- 

«compagnate da speciali pretese od incarichi par- 
ticolari. Noi non sappiamo se il direttore federale 
di polizia scorgesse in una dama, molto provata 
malgrado la sua gioventù, una diplomatica peri. 
colosa, 0 se non presumendo in Luigi Napoleone 
alcuna magnanimità volesse prevenirne il ranco- 
se;;sappiamo però che il governo d’ Argovia fu 
abbastanza nobile per non Tasciarsi atterrire da un 
fantasma e non perseguire una/vedova con due figli 
che cerca all’ infermo suo cuore un corrobora- 
mento ne’ nostri monti, e la cui vita semplice e 

‘modesta può servire di modello a qualsiasi donva 
svizzera. 

Neufchàtel, Il 6 luglio si tennero \due assem- 
blee de’ borghesi [e de’ repubblicani, {che servir 
‘dovevano di dimostrazione dello spirito dominante 
ja questo cantone, a 
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erasi annunciato da Neufchàtel, e dalla. Chaux- 
de-Fonds in colonne organizzate. militarmente , 
| disposte su quattro ranghi, ogni sei di querti 
formanti un drappello, ed ogni quattro drappelli 


una sezione col proprio capo. Riunitesi a Boude- 
villiers, procedevano .al luogo dell’ assemblea fa- 
cendo un lungo giro per evitare di entrare in 
Valangio. Gli intervenati a quest’assemblea sono 
detti dal Bund 7 ad 8000, e dalla N. Gazzetta 
$8.a 9000, con numerose bandiere federali, can- 
tonali e comunali ; con tamburi, e musiche e 
canto. s 
Dopo una: breve refezione coi cibi sece portati, 
l assemblea fu aperta da Amedeo Hambert che 
ne espose lo scopo. Gli succeddette alla tribuna 
Lambelet di Locle, il quale presentò il progetto 
di dichiarazione suggerito dal comitato, che fu 
accolto con grandi applausi. Il maggiore. Philip- 
pia fece un confronto delle due assemblee. La 
proposta dichiarazione fu adottata e. sottoscritta 
in copie stampate , che furono distribuite ai di- 
versi capi di sezione. Alcune frasi del discorso 
del signor Philippin erano state disapprovate dai 
realisti, ed i repubblicani vi risposero fischiando. 
I realisti di Lasagoe , ritornando alle loro case 
passarono per la via, sulla quale erano 9@baitnpati 
i repubblicaoi. ‘° eaima 
Furono accolti con fischi e con grida di viva 
la. Confederazione , viva la Repubblica , cui essi 
risposero colle grida di viva il Re. Da ciò ne 


segnì una rissa, alla quale però si riuscì di porre 


immediatamente fine. 

Ad un’ ora p. m, avuche quest’ assemblea era 
terminata. 

Il signor Courvoisier ebbe da un cavallo un 
calcio in un ginocchio , ma la ferita non è grave. 

Ticino. Il consiglio di Stato bainflitta la multa 
di 100 franchi al. vice parroco. di. Lodiano, in 
Blenio, per aver letto dall’ altare nella scorsa do- 
menica |’ atto , sotto forma di pastorale, di mon- 
signore arcivescovo di Milano, in data 25 giugno 
p. p., che ordina pubbliche preci controle dispo- 
sizioni prese dai consigli ticinesi intorno all’istituto 
di Pollegio per la secolarizzazione degli studi ed 
altri progetti di legge. Oltre all'immediata esa- 
zione della multa venne riservato di procedere 
contro il suddetto sacerdote siccome complice, 
pel fatto della officiale pubblicazione della pasto- 
rale, di prooveazione all’ avversione ed al dis- 
prezzo contro la legittima autorità. 

INGBILTERRA 1 

I giornali di Londra ci portano oggi gr ele- 
zioni, quelle cioè non contestate. Fra gli eletti 
notiamo il conte di Grosvener; Stanley/, figlio 
maggiore di lord Derby e sottosegretario degli 
afisri esteri; lord. Stalburoe, primogenito del 


marchese di Lansdowne; l’onorevolissimo E. El-' 


lice, già segretario al dipartimento della guerra; 
sir Francis Baring, antico cancelliere {dello scac- 
chiere e poi primo lord dell’ ammiragliato nel- 
l’altimo-ministero di lord John Russell; sir Ro- 


berto Peel; il capitano Pechell; 1° ammiraglio 
Grantley-Berkeley, antico lord dell’ammiragliato 


e che fece tanto rumore per le sue contese col 
fratello maggiore il visconte Fitz Haroluge; sir 
Joshua Walmsley; i siguori Bright, Gibson, 
Locke, Denman, de Manchester: il signor Peto, 
costruttore di strade ferrate; Ricardo, l’ econo- 
mista; l’ alderman Copeland ecc. Tutte queste 
nomine sono altrettante rielezioni, e per conse- 
guenza nulla cangiano alla relativa posizione dei 
partiti nel Parlamevto. 

Un dispaccio telegrafica ci dà il risultato del 
polt di ieri della città di Londra, che, come si sa, 
ha da eleggere quattro deputati. I suffragi sa- 
rebbero cosi ripartiti : sigoor Masterman 6,000, 
lord John Russell 5,406, sir James Duke 5,102, 
il barone- Lionello di Rothschild 4,677 , il sigoor 
Crawford 3,679. 

AUSTRIA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Vienna, 7 luglio. Le notizie politiche che gi- 
rano nel pubblico si limitano ad arrivi e partenze 
di personaggi illustri, e di membri delle famiglie 
regnanti. 

Ora è l'inviato prussiano, sig. Bismark-Schòn- 
bgusen, che. ritorna. a Vienna , poi il generale 
Hess che va a: Pietroburgo per assistere alle 
manovre militari , indi |" arrivo del re e della re- 
gina di Sassonia con molte altre persone della 












quenti allocuzioni di Kossuth, se potesse presen- 


tarsi. 


Delle classi colte non prendono parte alle di- 
mostrazioni che gli impiegati e il partito aristo- 
cratico, i primi per dovere d’ufficio e per amore 
dello stipendio, i secondi nella speranza di ren- 
dersi propizia l’opinione personale del sovrano 
onde poi servirsene contro i progetti. unitari del 
ministero, Per altro l’ aristocrazia è assai sco- 
raggiata e dimessa, perchè fu ricevuta con sus- 


siego ed etichetta, mentre tutta la cordialità fu 
riserbata al contadino e allo czikos. 

Tra le viaggiatrici di qualche riguardo si cita 
avche la contessa di Schaumburg , moglie del- 
l’elettore di Assia, la quale spera di essere in- 
nalzata al rango di principessa dal governo au- 
striaco. Essa si reca ai beni dell’ elettore in 
Boemia, e poi dimorerà per qualche tempo a 
Vienna. pt. 

Le notizie dei viaggi effettivi dei. sovrani 

hanno messo ‘in vena i propagatori di novità, e 
già si parla. di altri progetti. Si pretende che 
ratore avrà una conferenza col re di Prussia 
bl nel corso del mese venturo. 
‘St assicura che il governo britannico ha pro- 
posto di tenere. un congresso europeo a. Londra 
per deliberare intorno al sistema monetario stante 
l’oscillazione che si verifica nel valore dell’ oro 
in causa del prodotto straordinario delle regioni 
aurifere. 

Vienna , 7 luglio. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca > 

» Il Globe che sì pubblica a Londra ha nel suo 
numero del 30 giugno la notizia che il governo 
austriaco abbia l’intenzione di assumere un nuovo 
prestito lombardo per 1’ importo di 4 milioni di 
lire sterline. Crediamo che questa notizia è in- 


ventata , e che non ‘esiste alcuna- simile inten- 
zione. » 
PRUSSIA 

Berlino, 4 luglio. Le misure necessarie per fer 
rivivere il consiglio di Stato furono già rivedute 
dal ministero di Stato, e non attendono ora che 
l'approvazione del re. 

Si assicura che entreranno_ nel medesimo non 
soltanto tutti i membri che ne facevano parte 
prima del 1848, ma che si faranno ancora circa 
20 nuove nomine. In questo si avrà riguardo 
alle diverse provincie dello Stato e specialmente 
saranno chiamati a farne parte i marescialli delle 
otto diete previnciali, essendo |’ intenzione di 
dare al consiglio di Stato la speciale attribuzione 
di vegliare sulla legislazione affinchè si abbiano i 
i dovuti riguardi alle particolarità e differenze 
provinciali, cesichè il consiglio. di Stato costitui- 
rebbe una specie di organo centrale delle. diete 
provinciali, 

SPAGNA 

Madrid, 3 luglio. Si attende oggi l’arrivo della 
regina da Aranjoez e le troppe sono schierate 
lungo la via per assistere al suo ingresso. Il re 
doveva eccompaguare S. M. per recarsi poi in- 
sieme alla chiesa di Atocha. 

‘La banca di Ferdinando ha convocato gli azio- 
nisti per determinare il dividendo dell’anno. Do- 
veva ascendere soltanto al 3 0[o. 

I giornali anouoziano che la squadra inglese 
sotto gli ordini del generale Dundas, era giunta 
a Malaga, senza però iodicarne la data. 
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STATI ITALIANI 


i STATI ROMANI 

Roma, 6 luglio. I Giornale di Roma pub- 
blica un editto del cardinal segretario di Stato 
col quale, per tutelare gl’interessi sia de’ privati, 
sia delle pubbliche amministrazioni, nei casi, in 
cuì debbano eseguirsi lavori di utilità pubblica, 
sono stabilite le forme da. praticarsi, allorchè si 
faccia luogo a vendite coattive, od a temporanee 
occupazioni di fondi rustici od urbani, e deter- 
minate le norme dappresso le quali si debba pro- 
cedere alla liquidazione de? diritti rispettivi. 
Sono partiti da questa capitale i seguenti per- 
sonaggi: per Francia il priacipe. Montholon di 
Umbriano del Precetto, per Firenze il principe 
Enrico Barberini. 

Ferrara, 6 luglio. In questa mahe alleore otto 
e mezzo fu qui di passaggio con seguito la prin- 









COMUNALI, PROVINCIALI E DIVISIONALI 


Il comitato elettorale, costituitosi in Torino, 
ci trasmeite la seguente lista di candidati, che 
propone al suffragio degli elettori. 


Proposti a consiglieri comunali 


» Giacomino Gaetano, negoziante in seta. 
. Trombotto Ignazio, dottore. i 
. Chiaves Desiderato, avvocato. 
+ Nuytz Nepomuceno, professore. 
. Boggio Gioanni, macellaio. 
6. Sineo Riccardo, avvocato, deputato. 
7. Cornero Giuseppe, avvocato. 
8. Valerio Cesare, ingegnere. 
‘ 9g. Tasca Gioanui Battista, dottore. 
10. Realis Savino, ingegnere. 
11. Bertolotti Giuseppe, notaio. 
12. Garelli Giusto Emanuele, avvocato. 
‘ 13. Gioia Pietro, consigliere di Stato. 
14. Perelli Andrea, ebanista. 
15. Guazzotti Giovauni. 
+ «16. Barone Giacomo, caffettiere. 
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In via straordinaria 
17. Plana Giovanni, commendatore. 
18. Dalmazzo Cesare, avvocato. 
19. Giordano Scipione, dottore. 
Proposti a consiglieri provinciali 
1. Desambrois di Nevache cavaliere Luigi 
senatore. 
2. Caotara Romualdo, negoziante. 
3. Colla Arnoldo, avvocato. 
4. Valerio Cesare, ingegnere. 
5. Cornero Giuseppe, avvocato. 
Proposti a consiglieri divisionali. 
. Notta Gioanni, avvocato, deputato. . 
. Valerio Cesare; ingegnere. 
. Colla Arnoldo, avvocato. 
. Cornero Giuseppe, avvocato. 
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ATTI UFFICIALI 


Legge sullo stato degli ufficiali. 
Contin., vedi i n. 158, 162, 174, 180,181 e 187.) 


Art. 60. Radunato il consiglio, il presidente 
fa chiamare |’ ufficiale che vi è sottoposto, ed 
invita il relatore a leggere l'ordine di convoca» 
zione del medesimo, gli articoli secondo, terzo, 
undecimo, sedicesimo,,venticinquesimo, ventiset- 
tesimo e ventottesimo di questa legge, é itutti 
i documenti relativi el procedimento. x 

Le persone chiamate ad attestare innanzi 
al consiglio sono quindi separatamente introdotte, 
e ne sono udite le attestazioni. 

1 membri del consiglio e l'ufficiale soggetto 
all’ inchiesta possono per organo del presidente 
avere da tali persone gli schiarimenti che stimano 
opportuni. 

Finalmente |’ ufficiale di cui si tratta porge 
le sue osservazioni. i 

11 presidente consulta in seguito i membri 
del consiglio per sapere se sono sufficientemente 
illuminati; nel caso affermativo, egli fa ritirare 
l’ufsiciale, oggetto dell'inchiesta, ed in caso con- 
trario continua l'esame. 

Ad ogni modo la deliberazione sarà pronun- 
ciata seduta stante, a meno che trattisi di un 
fatto accaduto in altra divisione militare, se l’of- 
ficiale soggetto ad inchiesta appartiene all’eser- 
cito di terra, per cui il consiglio non possa avere 
sufficienti informazioni ; pel quel caso esso deve 
sospendere la deliberazione, e può esprimere il 
voto che l’affare sia trattato da un consiglio re- 
sidente uella divisione militare dove il fatto ebbe 
luogo. i 
Per gli iodividùi appartenenti all’armata di 
mare, quando il fatto che motivò la convocazione 
del consiglio sia stato compiato fuori del luogo 
di residenza del comando generale della regia 
marina, e manchino al detto consiglie sufficienti 
chiarimenti, il presidente potrà spedire sul luogo 
uno dei membri per assumere quelle informa- 
zioni e ragguagli che potrebbero essere ricono- 
sciuti all’uopò ‘necessari. i ; 

‘Art. 61. Ove l'ufficiale non si presenti, ne faccia 
coustare di legittimo impedimento , il consiglio 














delibererà» non ostante l'assenza del medesimo 
facendone menzione nel processo verbale. 
Art. 62. Terndinata l'inchiesta e ritiratosi l'uf- 
‘ ficiale che ne fu oggetto , il presidente, secondo 
i casi, e nei termini qui appresso, stabilisce le se- 
guenti questioni : 

Perla rimozione; 

» 1. Il signor . . . è egli nel caso di essere 
rimosso per offesa alla persona del re? 

» 2. Per manifestazione pubblica d’opinione 
ostile alla monarchia costituzionale , ed. alle 
» istituzioni fondamentali dello Stato? 

» 3. Per manifestazione pubblica ostile DE 

» libertà guarentite dallo Statuto? 

» ‘4. Per mala condotta abituale? 

» 5. Per mancanza contro l’onore? 

Per la sospensione: 

» 1. Il signor . . . in aspettativa per so- 
spensione dall’impiego da oltre un anno è egli 
nel caso di essere confermato i in tale sospen- 
sione ? 

»2. Il sgnor . . . in aspettativa/per so?pen- 

» sione dall’ impiego è egli nel caso di essere 
. » confermato ir tale sospensione? Ed in caso 

» positivo, dovrà siffatta sospensione prolungarsi 

» oltre l’anno? 

Per la rivocazione ; 

»1.I lsignor.. . . inaspettativa per sospen- 
»sione dallo impiego, è egli nel caso di. essere 
» rivocato per persistenza nelle cause che diedero 
» luogo alla sua sospensione ? 

» 2. Il signor . . : in aspettativa per so- 
» spensione recidiva confermata, è egli nel. (caso 
» di essere rivocato dall’impiego? E 

» 3. Il signor . ... è egli nelcaso di essere 
» rivocato per negligenza abituale? 

» 4. Per mancanza grave in servizio? 

» 5. Per mancanza grave contro la disci- 
» plina ? 

» 6. Per matrimonio contratto senza anto- 
» rizzazione del governo ? 

» 7. Il signor . . . condannato per oltre 
» sei mesi di carcere con sentenza del 
» è egli nel caso di essere rivocato ? » 

Art. 63. Il consiglio non potrà deliberare sopra 
nessun'altra questione che su a que indicate nel 
precedente articolo. 

Il presidente potrà provocare separatamente, 
secondo i casi, tante votazioni, quanti sono i 
motivi che a tenore di questa legge danno luogo 
alla rimozione , alla sospensione , ed alla rivoca- 
zione. 

I membri del consiglio voteranno sopra cia- 
scana delle questioni proposte per ordirie inverso 
d’anzianità. 

La votazione avrà luogo per iscrutinio se- 
greto; ila maggioranza costituirà il parere del 
consiglio. 

Art. 64. Detto parere sarà espresso nel pro- 
cesso verbale, ilquale verrà compilato dal membro 
relatore, sottoseritto da tutti i membri del con- 
siglio, e mandato da chi convocò il consiglio al 
ministro della guerra o della marina, insieme coi 
relativi documenti. 

Art. 65. Le sedute del consiglio ‘hanno luogo 
a porte chiuse. 

Il consiglio è sciolto di pien diritto tosto che 
abbia espresso il suo parere sull’affare per cni è 
stato ‘convocato. 

Art. 66. In tempo di guerra il comandante in 
capo d’un esercito, ed i comandanti dei corpi di- 
‘staccati hanno facoltà di convocare i consigli di 
disciplina, e di sottoporvi gli ufficiali da essi di- 
pendenti. 

Un decreto reale prescriverà la speciale ap- 
plicazione delle norme della presente legge al caso 
di guerra, 

Art. 67. Il comandante di una divisione navale 
all’estero, sì in tempo di pace che in tempo di 
guerra, potrà convocare a bordo un consiglio di 
disciplina ordinario, seguendo le norme prescritte 
dalla presente legge ; ed ove l’ufficiale sottoposto 
al consiglio sia riconosciuto colpevole, sarà so- 
speso dalle proprie funzioni, e colla prima occa- 
sione spedito al luogo di residenza del comando 
generale della marina, al quale dovranno pure 
essere trasmessi i relativi documenti onde siano 
rivolti al ministro della marina. 

Nella stessa guisa il comandante potrà con- 
vocare un consiglio superiore di disciplina, quando 
la formazione del medesimo sia possibile. In caso 
diverso gli ufficiali che vi dovrebbero essere 
sottoposti saranno inviati al luogo di residenza 
del comando generale della marina per essere 
colà chiamati davanti a consiglio. 

Art. 68. Il parere dei consigli di disciplina non 
può essere modificato dal governo che in favore 
dell’ufficiale. 
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TITOLO V. 

Disposizioni generali e transitorie. 

Art. 69. Le disposizioni della presente legge 
sono applicabili ai cappellani, agli ufficiali di sa- 
nità militare ed ai veterinari,, «ed a tatti gli altri 
impiegati la cui carica a tenore di speciali rego- 
lamenti corrisponde ad un grado militare secondo 
il gredo a cui gli uni e gli altri siano assimilati, 



















L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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Art. 70. Gli ufficiali che attualmente appar- | 


tengono a categorieo sono in condizioni non con- 
template nella presente legge, continueranno a 
rimanersi nella loro condizione attuale finchè il 


governo abbia ‘specialmente determinato per cia- 


scuno di essi, avuto riguardo alle loro ragioni ed 
ai motivi per cui furono collocati in dette cate- 
gorie o condizioni, 

Gli ora detti ufficiali e gli ufficiali prima di 
ora collocati in aspettativa, finchè rimarranno 
nell’attuale loro posizione, non che gli ufficiali ri- 
formati prima della promulgazione della presente 
legge, continueranno a godere degl’attuali loro 
assegnamenti. 

I ministri della guerra e della marina sono 
incaricati dell’esecuzione della presente legge, che 
sarà registrata al controllo generale , pubblicata 
ed inserta nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Stupinigi addì 25 maggio 1852. 

VITTORIO EMANUELE II 


ALronzo La Manmora. 





Siamo assicurati che postdomani, 14 corrente, 
le due Camere sono convocate per udire il de- 
creto di proroga. 

Genova, 10 luglio. Martedì 6 corrente , com- 
pariva dinanti al tribunale di prima cognizione, 
prima sezione mista , | autore del Dizionario 
Genovese-Italiano sig. Giovanni Casaccia, im- 
putato dal pubblico ministero del reato previsto 
dali’ art. 16 della legge sulla stampa 26 marzo 
1848, per aver ristampato nella raccolta delle 
sue poesie intitolata .4 Sanornia Zeneize un so- 
netto asant’ Antonio abate, col quale si reca offesa 
alla religione. 

Il prefatto tribunale dopo aver udito le difese 
degli avvocati Celesia e Merialdi, ne rimandava 
a quest’oggi la sentenza, con cui dichiari 
Casaccia convinto del reato imputatogli, 
dannava a 6 giorni di carcere e L. 100 di 
colla confisca dello stampato incriminato; < 

— È giunto in Genova, il presidente del con- 
siglio, cav. D'Azeglio, il quale si recherà a Sestri 
Ponente per usare dei bagni di mare. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Firenze, g luglio. Il nostro corrispondente ci 
scrive essere atteso un’ altra volta in Firenze il 
sig. Murat, come incaricato d’affari di Francia 
durante l’assenza del conte di Montessuy, che 
parte quanto prima alla volta di Parigi. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 9 luglio. Mentre si avvicina il 15 di 
agosto, è ben naturale che si mettano in giro 
tutte le ciarle che non possono mancare di attri- 
buirsi a‘ questa circostanza. Quindi proclamazione 
d’impero, amnistia, ecc., ecc. In quanto alla prima 
non vi credo punto : la ‘feconda sarà forse possi- 
bile; ma quando la si voglia ridarre ai minimi 
termini. Vi sarà amnistia per quelli che la di- 
manderanno, e semprecchè i loro precedenti non 
li accennino siccome troppo. pericolosi alla so- 
cietà. 

Dicesi che madame Lafarge sia per contrarre 
matrimovîb con un inglese. 

La notizia data dal Corriere Mercantile che 
cioè vogliasi stabilire un corso regolare di battelli 
a vapore fra Genova e Rio della Plata ha fatto 
una certa impressione nel commercio di Francia 
e specialmente a Marsiglia. — 

Nel mondo politico invece non ha mancato di 
far sensazione la nuova degli arresti politici se- 
guiti in Lombardia, e si capisce benissimo che la 
quistione italiana è tutt’ altro che risoluta e che 
quindi resta a risolversi a cagione di essa la qui- 
stione europea. 

Non sperste per qualche giorno notizie di Pa- 
rigi. Qui non si vive, non si parla e non si 
preoccupa se nonche delle elezioni inglesi. La 
disfatta di lord Derby è sicura. Da prima si 
tenterà di sostituirlo con un gabinetto di un co- 
lore indeciso: ma qui credesi che alla fine la 
Corte dovrà vineere la sua ripugnanza e chiamare 
lord Palmerston, che è il solo personaggio indicato 
dalla situazione. 

Borsa di Parigi. * 
A contanti. 
1 4 12 p.0jo chiusea 102, 90 rialzo 20 cent. 
Il 3 p. ojo chiuse a 72 5, rialzo 5 cent. 
Y A termine. 

Il 4 1/2 p. 0[o chiuse a 103, rialzo 5 cent. 

Il 3 1]2 p. ojo a 72 2o, rialzo 15 cent. 

Il 5 p. o[o piem. (C. R.) da 98 a 98 Go. 

Le obbligazioni del 1851 a si tennero 975. 


Londra, 8 luglio. Si conoscono fin d'ora 137 
elezioni che constatano la disfatta del partito pro- 
tezionista, poichè se da una parte ha guadagnato 
cinque o sei voti, dall’ altra ne ba già perduto 

‘una dozzina. A Liverpool il sig. Cardwell, antico 
collega di Robert Peel, non è riuscito, La que- 
stione religiosa ha deciso” in quella città sulla 
sorte dell’elezione. Anche lord. Mahon, collega 
del sig. polenbe non è stato eletto a enere 





L'elezione di Londra terminò mercoledì sera. 
I quattro deputati che sortono' furono rieletti, 
cicè lord J. Russell, sir James Duke, il barone 
Rothschild' e il sig. O PRRSONISA, Quest'ultimo è è 
il solo candidato tory che siasi messo sui ranghi. 

A Manchester farono rieletti i deputati liberali. 

A Devonport il deputato whig' sir John Ro- 
milly è stato vioto dal generale "Barkeby PIetOI 
zionista. 

Tra le disfatte del partito ministeriale si anno- 
vera l’elezione di Scarborough, dove il signor 
Yowng, uno dei protezionisti più attivi, fa sur- 
rogato dal conte di Musgrave, figlio di lord Nor- 
manby, candidato liberale. 

Lord Palmerston è stato rieletto senza oppo- 
sizione a Tiverton. 

A Nottingham.il cartista Feargus O°Connor fu 
rimpiazzato dal deputato liberale W. Strutt. 








G. Romsacno Gerente. 








GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono attestare le 
virtù di questo incomparabile medicamento : la loro testimo. 
nianza proverebbe che l’uso di questo rimedio restituisce la sa- 
nità al corpo ed alle membra, ‘e ciò dopo aver tentato inutil- 
mente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di queste 
cure maravigliose dalla lettura delle gazzette che ne rendono 
conto da molti anni fa. Molte di queste cure sono talmente 
straordinarie, che recan maraviglia auche ai medici della più 
gran rinomanza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto di 
questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e braccia dopo essere 
state lungo tempo negli ospedali, ove dovevano rassegnarsi a 
subire l'amputamentg? Molti non volendo sottomettersi a questa 
dolorosa operazione , lasciarono, gli ospedali e. furono guariti 
coll'impiego di questo prezioso medicamento. 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono la loro 
perfetta guarigione davanti al Podestà di Londra ed altre auto- 
rità, per dar maggior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se 
si.risolve con buona fede a far prova di questo rimedio, ed:a 
perseverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo 
caso lpaltticotare : l'esperienza. gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo, sì. otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE LE MA- 
LATTIE. 

L'Unguento è utile più particolarmente neì casi seguenti : 
Emorroidi Infiammazione del fegato 
Enfiagioni in generale _ dell'utero 

- glandulari - della cute 
Eruzioni scorbutiche Lombagine, ossia dolor di reni 
Fignoli nella cute Mal di mammelle 
Fistole nelle coste — di gambe 

—  nell'addomine Morsicature di rettili 

—. nell’ano Oppression di petto accompa- 
Furuncoli gnata da difficoltà di respiro 
Gengive enfiate Punture di zanzare 


Gonorrea - d’ insetti 
Gotta Reumatismo 
Granchio Scabbia comune 
Infermità cutanee — dei drogbieri 
_ delle articolazioni — dei fornai 
=. delle anche Scottature 
- del fegato Ticchio doloroso 
- dell'ano Tigna 
_ dei testicoli Tumori in generale 
— — delle pudende — sulla lingua 
— veneree, per esempio : —. su qualunque altra par- 
_ bubboni, cancheri, te del. corpo 
-_ eserescenze, macchie, Vene torte 0° nodose delle 
-_ ulcere, ecc. ‘ 


gambe 


Quest’ Unguento. si vende allo stabilimento generale, 244 
Strand, Londra, cd in tutti i paesi esteri, presso i Farmacisti e 
altri negozi dov’ è smercio di medicamenti, 

Le scatole sì vendono: 1 fr. Go c. — 4 fr. 20 ©, — 6 ff. 40 €. 


Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano, 
indicante il modo di servirsene, 


Il deposito generale è presso il sig. 
fermeniata; n n 


Torino. = Presso Ji principali Librai. = 1852. 


EMMA LIONA 


oD 
I MARTIRI DI NAPOLI 


Dramma storico in cinque atti ed otto quadri. 





Dell’avvocato DAVID LEVI Mr 


Prezzo: L. 1:25. 

















AVIS MEDICAL 
(991) 


Le docteur SAMUEL EL LA'MERT, membre 
de l’Univetsité d'Edimbourg, nia honoraire 
de la Société Medicale de Londres, etc. , etc., 
auteur de. la Préservazion personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur. d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différepts 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d’habitudes secrètes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d’é- 
coulements, de rétrécissements, ;et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité, de l’impuissance, 
de l’angantissement des plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. i 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 26 francs, soit personnelle., soit par ‘corre- 
spondance. -- Le secret est, inviolable et. les 
lettres rendues sur réclamfations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés. avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

‘Toutes le lettres adressées au Doucteur. La” 
Menr devront étre affranchies, eb contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), cu un.bon de vingt-cing franes. Sans cette 
formalité, les lettres, quoirgu’affranchies, resteront 
sans réponse. 

La Préservation Personnelle est. illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies.des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe © francs, franco 5 
fr. bo c. 

La science de la Zie, secret pour: vivre lovg- 
temps, avec portrait et planches; prix. 4 fr., 
franco -4 fr. bo c. 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre; considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur Bc- 
corder aucuue confiance. - 

Eu veute à Zurin, chez Giannini et Fiore, 
libraire ; à ZYorence, chez L. Morini; libreire. 

L'édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également à 5 fr. 

Torino, presso la SOCIETA” EDITRICE ITALIANA 
e dai principali librai 
DEI PRINCIPII 
DEL 
GOVERNO LIBERO 
di DOMENICO CARUTTI 
Torino, 1892. Un volume. — Prezzo: L. 3 50. 


Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


— IL MUTUO SOCCORSO 


COMMEDIA IN TRE ATTI 
DI 


G. VOLLO. 


Prezzo : Cent. 80. 





Torino. Stabilimento tip. FONTANA. 


LA MIA VITA E LE MIE OPERE 
IN UNGHERIA 
NEGLI ANNI 1848 E 1849 


PER ARTURO GORGEY 


Quattro volumi in-16° grande a fr, 2 caduno, 
Ogoi 15 giorni verrà in luce un volume. 


1859. 


È uscito il primo volume. 


(6). 





SAVOIE MX- LES-BAINS SavolE 





L'ouverture de la saison 4852 a eu lieu le 


16 mai. 


D'importans travaux ont été exécutés dans 
l’intérieur de la Ville, de l’Etablissement Ther- 


mal et du Casino. 


Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
promet aux Bains d'AIX une saison plus bril- 


lante encore. Mae les. précédentes. 






» di. ieri, N 
‘medesimo Sia pentito: questo no; imperciocchè 
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IL JOURNAL DES DÉBA TS teria, uno sgabello alla loro privata ambizione. 


SI CONFESSA 


L’ Univers ba un bel gridare d’iutorno, che il 
suo confratello dei Diébals è impenitente volter- 
riano, miscredente , razionalista 0. peggio: noi 
persistiamo nell’esattezza del titolo, che abbiamo 
posto in fronte al presente articolo , e crediamo 
che giammai venne fatta , fra gli spiragli d’ una 
gratuccia, confessione più sincera di quella che il 
suddetto giornale fece corampopolo nel giornale 
ugualmente oseremmo dire. che il 


sembraci, di non iscorgere nel confitente quella‘ 
"aliboada compunzione; la: quale si atteglierebbe 
sì bere ‘alla circostanza; chè anzi il tono spedito 
e leggero con cui parla c'induce a credere che la 
confessinne ‘è involontaria e sfugge inavvertita 
fra‘i periodi e le parole architettate non già per 
dar conto d’ una sconfitta, toa. per segualare un 
trionfo. È 

Ma pur tanta & la forza della: verità, ch’ essa 
si fa "strada ‘ad. ogni costo, ed accade al signor 
John Lemoitite quanto capita a tanti altri, i 
quali sono nel caso suo; che, cioè, soggiogat 
dalla forza del vero, vengono, in un accesso d 
effusione animo, confessando quelle colpe e quegli 
errori nei quali erano invecchiati. 3 

Il signor John Lemoinne trovasi a Londra 
dove assiste all’ imponente spettaco!o delle ele- 
zioni. La prima osservazione che gli sfugge si è 
che, effettuandosi queste elezioni sotto un mini- 
stero protezionista, presieduto da quello che mi- 
nacciò mai sempre l'abolizione dell’opera di Ro- 
berto Peel, pure tutti sono sicuri che, quand’anche 
risultasse dalle medesime una maggioranza a lui fa- 
vorevole, ilconte Derby non potrebbe, non osereb- 
he toccare alla libertà commerciale che fu cagione di 
miglior essere alpopolo inglese. Nè in questo può 
essere ragione di meraviglia per chi conosce la pru- 
denza degli uomini di Stato inglesi. Il sistema del 
libero commercio è giudicato "da ina luminosa 
‘esperienza in Inghilterra, il popolo vi trovò un 
filimento più sano e più abbondante, la compar- 
tecipazione a quei godimenti che prima gli erano 
interdetti, e questo non potrebbe ritorsi al popolo 
se non a costo d’uma rivoluzione. Ora in Inghil- 
terra le rivoluzioni non'si fanno per due ragioni, 
che sostanzialmente conduconsi ad una sola. Il 
popolo ha un profondo rispetto per la legalità, 
nella quale vede una sua garanzia ; Pariiggiizio 
ha una somma cura di mantenerlo in questa le- 
galità non spingendo mai tropp’ oltre la resi- 
stenza e riconoscendo a tempo quanto dee con- 
cedersi, perchè forzatamente non lo sì ottenga» 

Nel 1829 il duca di Wellington non credè che 
fosse debolezza cedere il campo, sulla questione 
dell’ emancipazione religiosa , dichiarando che lo 
faceva per ‘non andare incontro ad una guerra 
civile. Nel 1840 il ministro più potente, al quale 
erasi appuoto affidato l’incarico di proteggere la 
protezione, fiutò da tomo esperto l’ opinione 
pubblica, e giovandosi di una parte di quella 
maggioranza, che lo avrebbe ‘seguito nella lotta 
contro la' libertà ; assicurò il trionfo di questa: 
non già per l’ attaccamento ad una teoria astralta 
di liberalismo ; ma ‘perchè con questo sì preve- 
viva una rivoluzione ‘sociale che dal pavperismo 
era minacciata. 

Questa \inspirazione provvidenziale , cui è dato 
salvare gli Stati da infiniti mali, ebbela anche re 
Carlo Alberto. quando: riconobbe maturo il suo 
‘popolo alla libertà e gliela ‘ concesse. Se avesse 
voluto aspettarla dagli uomini, che iv allora aveano 
il privilegio di consigliarlo, non sappiamo se 
dessa sarebbe giunta in tempo, e se quindi il 
Piemonte potrebbe. come può in adesso, van- 
tarsi. di essersi internamente mantenuto tran- 
quillo, mentrecchè tutti d’intorno a lui tumultua- 
vano ; di aver: potuto sopportare i sacrifici di una 
guerra poderosa, seriza giungere allo stremo della 
sua fortuna , ed anzi di aver poste le basi di una 
sicura, vicina e grandissima prosperità. 

Noi siamo ben lunge dal far d’ogni erba fascio, 
e qujadi non giudicheremo mai il conte di Revel 
e quel qualch' altro gli assomigli alla stregua dei, 
La Tour e dei Solaro della Margarita: siamo 
anzi sicuri che il primo, saprebbe , all’ evenienza 
del caso, usare la prudenza di lord Stanley ed 
‘evitare, quelle ristaurazioni cui risponderebbe una 
rivoluzione ; ma in quanto agli altri due., che più 
specialmente rappresentano gli uomini del pas- 
sato, ci hanno date tali recenti e tristi prove della 
loro ostinazione, per cui reputiamo che laloro voce 


. 


fon abbia più ad aversi a calcolo nel reggimento 


viario..,.... 


Dibats. 


popolari colla riforma commerciale. » 


pubblica e privata, alche non si ripara che tardi 
ed a forza di sacrifizi e di dolori; quindi non ci 
sembra fuor di luogo accompagnare la confessione 
di questo giornale con alcune considerazioni, 
che in gran parte ricaveremo dalle. sue stesse 
parole. 

Il governo costituzionale, al pari di ogni altro 
che non sîa la compartecipazione universale e di- 
retta al potere, riposa su d’una finzione, la quale 
è necessaria per. rendere possibile l'intervento 
della nazione nel governo di se medesima. 

Si finge pertanto che gli elettori rappresentino 
tutta quanta la nazione, sebbene non tatti i cit- 
tadini siano investiti del diritto elettorale: si 
finge che i depntati scelti dagli elettori rappre- 
sentino perfettamente l’opinione della maggio- 
ranza del collegio elettorale , e quello sostanzial- 
mente del circondario politico ; si finge finalmeate 
che per tutto il tempo, nel quale’dura la deputa- 
zione, debba sempre conservarsi;quell’uniformità 
di aspirazioni , fra-il circondario ed il collegio, 
e fra questo e il deputato. Or siccome egli è evi- 
dente che' la finzione fu adottata allo scopo che 
rappresentasse realmente la vera espressione del 
paese, e non perchè giovasse a contorcerla ; così 
riesce evidente altresì la necessità di avere, come 
ebbe Robert Peel, un occhio attentissimo dentro 
l'assemblea e l’altro fuori di essa, e di sapere far 
piegare, quando il caso ne sia ,î rappresentanti 
sotto!la volontà dei rappresentati; essendo troppo 
chiaro che allorquando nelle questioni capitali la 


dello Stato, del quale non seppero e non sapreb- 
bero fare se non una speculazione di ‘consor- 






La libertà commerciale è una conquista dovuta 
in gran. parte all’ innorazione del nostro sistema 
politico , dovuta altresi al coraggio con cui il mi- 
nistro Cavour seppe attivarla. Da noi, come in 
Inghilterra , questa libertà. di commercio è inap- 
pellabilmente giudicata dall’ incremento del pe- 
culio pubblico, dal miglioramento della fortuna 
privata. Ma il sig. maresciallo La Tour non la 
pensa così, € si pone in capo di schiccherarci'una 
elegìa , e mostrarci quali sarebbero-i rimedi con 
cui vorrebbe guarire un male ch’ esso delirando 
travede; rimedi nei quali veramente non sappiamo 
se sia maggiore l’iguoranza od il ridicolo. L'uomo 
che ha un eterno rimpianto per lo stato delle no- 
stre finanze, vorrebbe aggravarle accordando 
premi alle fabbriche nazionali, che prosperano 
senza di essi le trovarono, nella libera concor- 
renza, uno stimolo a far meglio e quindi ad in- 
nalzare la nazionale industria ad un più sublime 
livello. Aggiuogiamo un qualche altro premio per 
quei poveri gesuiti che furono scacciati, ed ecco 
piantato il sistema di tali statisti da cocolla e bre- 













Ma torniamo a bomba, chè il parlar delle cose 
nostre,ci ha tratti ben lungi dal primitivo argo- 
mento, dalla confessione cioè del Journal? des 


i» Il vecchio sig. Hume, decano della Camera 
dei comuni, scrive John Lemoine, raccontava; 
ultimamente che , allorquando la nuova della ri- 
voluzione di febbraio giunse a Londra, la Ca- 
mera suddetta era a metà d’ana sua seduta. Il 
signor Hume attraversò la sala per andarsi a 
sedere presso di Robert Peel, che non era già 
più ministro ; e siccome ragionavasi degli avve- 
nimenti di Parigi, Peel gli disse: « Ciò.è in 
» conseguenza. d’aver voluto governare con una 
» maggioranza numerica in un’ assemblea legis- 
» lativa, senza tenere abbastanza conto dell’opi- 
» nione dominànte fuori di questa. » E mo- 
strando i banchi dei protezionisti, di quel partito 
che l’avea castigato coll’ostracisino del suo co- 
raggio e della sua chiaroveggenza, aggiunse : 
» Ed ecco pertanto quello che volevano ch'io 
» facessi! Ma io nol volli.» Esso nol volle, e 
salvò il suo paese dalla crise violenta che qualche 
auno dopo sconvolse tutta l'Europa. Esso avea, 
per così dire, annasata la rivoluzione, e tutti 
furono d’accordo nel riconoscere che, se l’Inghil- 
terra attraversò tranquillamente l’anno 1848, lo 
si debbe alla soddisfazione accordata ai bisogni 


Se per quelli che si occupano di pubblici ne- 
zozi, dopo che hanno, colla imprevidenza; coll’in- 
temperanza 0 coll’ ostinazione loro, condotta"a 
male la cosa pubblica, bastasse il dire — abbiamo 
sbagliato — e tutto fosse finito , non resterebbe 
altro che a prendere atto della dichiarazione che 
il Journal des Debats fa delle sue colpe, e nulla 
sarebbevi da aggiungere: ma dietro le colpe 
degli uomini politici staono le rivoluzioni dei po- 
poli e, sequela di queste, gli eccidii , la miseria 





‘Camera non rappresenta più il paese, sarebbe 
assurdo volere il trionfo dell’una e la sconfitta 


Li » A sat) 
dell’altro , e quindi il predominio della finzione 
sulla realtà. N 

Se tale netessità è evidente in ogni paese co- 
stituzionale, quanto più non lo era in Francia, 
dove la finzione erasî stabilita in proporzioni più 
risentite , dove cioè trentasei milioni d’abitanti 
volevansi rappresentati da soli trecento mila elet- 
tori ? Se Pesplorare l'opinione pubblica e le 
metamorfosi della medesima è dovere d’ ogni 
uomo che stia al timone dello Stato: non lo è 
forse altrettanto e forse più pel giornalismo one- 
sto e sincero, il quale, spoglio dalle preoccupa- 
zioni dei,governanti, al contatto de! popolo, nel- 
l’atmosfera:del quale vive e si fortifica, può at- 
tingere più sicure le informazioni , può esporne i 
bisogni più conclamati ?. Ma chi si facesse adesso 
a rileggere i discorsi che il sig. Guizot pronun- 
ziava nel febbraio 1848 e gli articoli che il Jour- 
nal des Deébals scriveva all’epoca medesima, do- 
yrebbe sbalordire della prosontuosa ‘cecità , ‘con 
cui l’uno e l’altro s’avviavano verso il precipizio, 
sempre credendosi meglio che mai rassodati sotto 
il migliore dei governi possibili. 

Ma conseguenza di quell’accecamento fu la ri- 
voluzione del febbraio. Il paese da lunga pezza 
in contrasto colla sua rappresentanza, 8° insorse e 
ripigliò violentemente il mandato di cui i depu- 
tati si ostinavano ad abusare : la finzione fu so- 
verchiata dalla verità; questa poi alla sua- volta 
fu soverchiata dalla passione. I. mali che furono 
cagionati da quest’altima catastrofe sono troppo 
recenti perchè abbiansi qui a ricordare; ma per 
questi il Journal des Deébais ‘non ha che a bat- 
tersi sul petto e può ben dire mea culpa. 

AI sig. Saint-Marc Girardin, il quale si arro- 
vella l’ ingegno per cercare la cagione della de- 
cadenza a cui soggiacque iu Francia il sistema co- 
stituzionale, noi raccomandiamo, di leggere quanto 
dettava da Londra il suo collega John Lemoinne. 
Il trono di Luigi Filippo fu atterrato perchè que- 
sto monarca volle ioflessibilmente ‘sostenere la 
propria contro la pubblica opinione: il sistema 
costituzionale fu travolto dalla rivoluzione perchè 
non fu inteso da quelli che, più degli altri, erano 
incaricati dj farlo funzionare. St yolle solamente. 
riguardare alla finzione e chiudere gli occhi sulla 
realtà : si volle, come disse Robert. Peel, nume- 
rare solamente i voti nella cerchia legislativa , e 
non si fece alcun calcolo di tutti quegli altri, che 
tanto manifestamente si palesavano fùori e contro 
la medesima. 


SULLO SCALO DI TORINO 
PER LA FERROVIA DI NOVARA 


Un articolo del Zisorgimanzo, intitolato Gare 
municipali , stampato nel num. 1402 del 9g cor- 
rente mese, passa in rassegna alcune delle pro- 
posizioni , che si fecero relativamente al colloca- 
mento dello scalo della. ferrovia di Novara, ed 
esterna l'opinione che, /raî progetti prodotti, 
quello del sig. Michela, che vorrebbe lo scalo di 
fronte a Dora Grossa, alla guglia Beccaria, 
sia persuadente più di qualunque altra. © 

Il comitato delegato dagli interessati di Porta 

d’Italia a propuguare'la preferenza di quella 
località in confronto d’ogni altra, non ha certa- 
mente la ridicola pretesa d’imporre altrui le pro- 
prie opinioni; ma convinto della verità accennata 
dal Risorgimento, che dagli attriti delle dliverse 
opinioni sorge quella luce ,, onde gl’integerrimi, 
chiamati a decidere, con facilità pronunziano un 
giusto giudizio , crede di soddisfare al proprio 
obbligo, e di giovare nel tempo stesso allillustra- 
zione della questione contrapponendo all'articolo 
preilelto alcune osservazioni.‘ 
. Pare che il Risorgimento opini che, mediante 
il regolamento. della piazza Emanuel Filiberto, 
avvenuto molti anni addietro; il municipio abbia 
fatto tutto quanto mai si poteva per rendere 
comodo e bello Viagresso di Torino dal lato della 
Dora. 

Io questa sentenza il comitato scrivente: non può 
convenire ; poichè la piazza {Emanuel Filiberto, 
uella sua condizione attuale, non solo è «spropor- 
zionata, ma incomoda; lo stradone, che «da quella 
piazza mette al ponte. Mosca ,, manca ancora di 
sei isolati per 'completarejil piano .d’ ingrandi- 
mento del 1825, i quali isolati non si  fabbriche- 
ranno mai, se lo scalo della Ferrovia si stabilirà 
in altra regione ‘qualsiasi, diversa da quella di 
Porta Palazzo. Bre 
Il Risorgimento ammette che la costruzione 
del bel ponte sulla Dora ha provocato in addietro 


il progetto della piazza Emanuele Filiberto che | 


prima non esisteva; ma per seguire lo stesso or- 
dine d'idee dovrebbe anche ammettere , che la 
possibile collocazione dello scalo el di là di quel 






































ponte ha provocato già il progetto di abbelli- 
mento della piazza Emannel Filiberto , ha pro- 
vocata la costruzione degli isolati. mancanti sullo 
stradone che mette al ponte Dora, e che la scelta. 
definitiva dello scalo in quel sito farà attuare assai 
sollecitamente il progetto stesso, il quale renderà 
l’ingresso. alla città dal lato della Dora. il più 
bello , il più comodo che abbig Torino, più bello . 
forse di quantì s’ incontrino nelle altre distinte 
città d’ Italia. 

La società anonima che imprenderebbe codesti 
lavori è bene avviata j î soci fondatori di essa si 
sono già assicurato il possesso di tutti i terreni 
occorrenti che appartengono a particolari, e 
traltano.ora col municipio pei terreni della piazza 
e per le altre intelligenze necessarie , ma codesta 
società vincola l’ esecuzione dell’ opera alla con- 
dizione sine qua non che to scalò della ferrovia 
sia collocato a Porta Palazzo. 

È quindi sicuro che porta d’ Italia potrà di- 
ventare il più bel quartiere di Torino se otterrà 
lo scalo, come è sicuro che resterà un quartiere 
eternamente incompleto se lo scalo si collocherà 
altrove. Ed ia questo caso scapiterà giornalmente. 
per la perdita d’ ogni suo commercio , e la gran 
piazza Emanuele Filiberto divenendo quasi cam- 
pagna seguerà in breve il vero coufine della 
città. Ì 

Risulta invece dalle stesse parole del Risorgi- 
mento che a porta Suso quattro ricchi proprie- 
tari si sono obbligati di. costruire spaziosi edifizi, 
si porti o no lo scalo in quella regione. 

E perciò pare naturale che il municipio, al 
quale deve premere più di tutto |? utile ed il de- 
coro della metropoli alle sue solerti cure affidati, 
troverà buon fondamento per esternare il suo 
yoto a favore di porta Palazzo in confronto di 
porta Susa, e renderà sicuro con ciò |’ abbelli- 
mento del primo di questi quartieri, senza com- 
promettere nulla di ciò ch’ è sperabile ottener 
nel secondo ; quando invece è sicuro che collo- 


‘candosi lo scalo a porta Susa s° impedirebbe la 


più bell’ opera che nel suo genere siasi finora 


‘progettata a Torino ( quale è la proposta di fare 


i portici continui dalla ‘piezza-dei..Molini.al.ponte 
Dora con un magnifico stradone nel mezzo ), ro- 
vinerebbe per sempre porta Palazzo, e nessun 
abbellimento straordinario potrebbe provocare 
a porta Susa. si 

Ciò noi diciamo soltanto per rispondere all’ar- 
ticolo del Risorgimento, non perchè da noi si 
créda che la commissione d’inchiesta voglia limi- 
tarsi a studiare il grande quesito, che le è sotto - 
posto, sotto quest’unico rispetto. 

L’emendameuto dell'onorevole signor conte di 
Revel, dalla Camera elettiva adottato, contempla 
considerazioni d’ un’ importanza ben più elevata, 
ed i membri della commissione d’ inchiesta sono 
‘persone troppo distinte per tranquillizzare piena- 
mente che non trascureranno di ponderare il 
calcolo complessivo delle utilità, il quale principal- 
mente deve dar norma al loro giudizio. 

Appunto perciò non è necessario respingere 
l'idea di spogliare porta Palazzo del commercio 
che possiede da secoli, per. darlo a porta Susa 
che non l’ebbe mai; non è necessario dimostrare 
come sarebbe irragionevole di far deprezzare 
capitali importanti impegnati nei fabbricati, negli 
opifizi e nel commercio di porta Palazzo , per 
l’incerta possibilità di. vantaggiare altrove capitali 
non ancora impiegati ; appunto perciò non è ne- 
cessario dimostrare che sarebbe ingiusto portar 
lo scalo della ferrovia di Novera a porta Susa, 
ad onta che naturalmente dovrebbe. essere col- 
locato a..porta Palazzo, e di farlo soltanto per 
compensare porta Susa della perdita dello scalo 
di Susa, che secondo il Risorgimento doveva na- 
turalmente stabilirsi colà, ma ché il ministero 
preferì invece di congiungere a quello dello Stato 
a porta Nuova. 

A queste, ed a moltissime altre eonsiderazioni 
che si potrebbero coatrapporre al Risorgimento, 
non mancherà l'onorevole commissione d’inchiesta 
di dare il peso che meritano. Solo per orà tro- 
viamo urgeute di ribattere l’opinione del prelo- 
dato giornale , il quale dice : » Dover ritenere 
» come fermo proponimento del ministero, a cui 
» aderiva la Camera elettiva,che rimanga escluso 
» come inopportuno lo scalo progettato dall’ im- 
» presa Brassey sulla sponda sinistra della Dora. », 
Noi non sappiamo qual sia il proponimento del 
ministero, ma sappiamo che |’ emendamento del 
signor conte Camillo.di Cavour, tendente ap- 
punto a metter fuori di questione lo scalo alla 
sinistra della Dora, fa rigettato dalla Camera dei 
deputati, per cui in ciò il Risorgimento è caduto 
in manifesto errore, effetto del quale si è, non 





“esser vero che il problema da sciogliersi riguara 


SE RT 
















derà dunque la scelta d’un sito ‘sulla’ sponda 
destra. Moltissimi: sono i .vantaggi. che ofire la 
sponda sinistra in confronto della destra, e se noi 
crediamo ‘superfluo per oy;;i di qui' sccennarli, 
il Risorgimento non potrà a meno di riconoscere 
che finora la scelta fra le due sponde non è 
falla. v 
‘ Nè tampoco possiamo tacere che la quistione 
k; fu posta-dal Risorgimento con manifesta parzia- 
, lità per porta Susa, allorchè passò in rassegna 
i varii progetti esistenti. E questa parzialità ri- 
sulta evidente da quanto brevemente andiamo 
ad accennare. 

Il Risorgimento dichiara che Vanchiglia non 
ma a sia preferibile a porta Susa , ma lo fa all’ appog- 
; gio «li ragioni assai problematiche , enumera i 
creduti svantaggi di quella situazione, non ac- 
cenna a nessuno dei vantaggi che può offrire. 

Esclu.le d’arbitrio porta Palazzo, asserendo per 
giudicato ciò che non fu mai giudicato, asserendo 
che la Camera elettiva. abbia aderito ad esclu- 

dere la sinistra sponda della Dora, locchè non è. 
Tace del progetto di stabilire la stazione nel lo- 
cale della disgraziata polveriera in borgo Dora, 
che ha per se tanti vantaggi, fra cui accenneremo 
l’ essere il terreno di proprietà erariale , l'avere 
"disponibile una forza idraulica che non costa niente 
€ può far risparmiare circa 100 franchi al giorno 
di combustibile per animare le officine , e che 
nell’ opinione del’ Risorgimento dovrebbe avere 
anche un altro vaotaggio, quellod’ essere sulla 

‘destra sponda della Dora. i 
à Tace il progetto di riunire. tutte le stazioni in 
i&quella di Porta Nuova ,. tace sul progetto della 
ittadella, tace di qualche altro progetto che forse 

‘si è fatto; e che noi non conosciamo. È 
"In codesta modo il Risorgimento non mostra 
imparzialità... poichè per difendere Porta Susa, 
“esclude prima i competitori più incommodi;, sceglie 
‘quello che ritiene più facile di vincere, sceglie 
* Valdocco per suo avversario , e si propone in un 
prossimo‘ articolo di paragonare. Valdocco con 

i porta Susa. ' 

Ma quando avrà provato che porta Susa me- 
\\..- «rita d’ esser preferita a Valdocco . quali conclu- 
Merc ‘sioni ne potrà dedurre? 

Î : Noi crediamo il. Risorgimento di buona fede, 
noi crediamo che egli riconoscerà la verità da 
ef noi ‘esposta’, che la decisione fra la destra sponda 
“è la Sinistra della Dora non è ancor. fatta, noi 
‘erediamo che il Risorgimento, al quale il pro- 
getto del sig. Michela persuase più di qualunque. 
vorrà farci 1° onore di dirci le ragioni per le quali 
lo reputa preferibile a quello che noi propu- 
i gniamo ; noi tentererno di persuaderlo che. in 
o“ ì buona fede s'inganna. © 
ì Avremmo potuto rispondere al suo articolo 
sg com un articolo anonimo, ma ciò ripugua al no- 
stro carattere 5 alla nostra franchezza speriamo 
che il‘ Risorgimento corrisponderà con franchezza 
eguale ; a noi crediamo che von ‘isdegnerà di ri- 
sponderè : mn, se mantenesse il silenzio . do- 
pe © viemmo dubitare che si fosse avreduto del suo 
psc a torto, senza bisogno di maggiori. nostri schiari- 

LP menti iz i H) 
vnf Torino il 0 luglio 1852. URTI: 

Nat: Il comitato dei proprietari 

4 ed altri interessati di porta d’ Italia 
Carlo Fauzone di Montaldo, - Leone 
Pincherle, - Giovanni Piolti ingegnere, 
# Gaudenzio Albani, - Biolley, - Gius. 
} * Sclopis. : 
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SENATO DEL REGNO 


Sall’aprirsì della tornata il presidente comuni- 
cava che la commissione per l’esame della legge 
sul contratto civile di matrimonio. nominata a 
scrutinio di lista, risultò composta deì seguenti se- 
satori : Sclopis, Cristiani, Stara , Demargherita, 
Alfieri, Desambrois e Fraschini. 
\; 1! segretario Quorelli leggeva quindi il som- 
i mario di alcune petizioni contro la detta legge sal 

matrimonio; petizioni che monsig. d’Angennes, 
con premura veramente edificante, sì prese l’as- 
sunto ‘dî*raccogliere e di portare egli stesso a 
Torino. Abbiamo osservato però che le  soscri- 
zioni erano assai magre di numero; due, quattro, 
tutt'al più dieci firme: e ci dolse nell’animo che 
tanta opera e di così gran personaggio fosse riu- 
scita a così meschino risultato. 
Si approvavano poscia alla quasi unanimità e 
senza nessuna contestazione due progetti di legge 
per lo stabilimento di una linea telegrafo-elettrica 
x. da Torino'a Ciamberì ed alla frontiera francese, 
e per,un’autorizzazione d’imprestito alla provincia 
' di Cuneo. 
Veniva quindi la discussione d’un terzo progetto 

di legge relativo al riordinamento. deli’ imposta 
prediale in Sardegna, il quale, benchè di tutta ne- 
cessità e di tutta giustizia , doveva però. trovare 
un pertinace oppositore in ua onorevole membro 
della commissione ; pertinace , ma solo. e nella 
commissione e nel Senato. È 

Per legge del giugno 1851, salvo errore , si 
stabiliva che col primo di gennaio 1893 sareb- 
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bero venute a cessare tulte le prestazioni e le 


imposte , che, sotto vario nome ed aspetto e con 


uva pessima maniera di riparto, gravitano per 
|’ antico sistema . o direm meglio. nella man- 
canza di ogni sistema, sull’ isola di Sardegna. 
E che si facessero una volta cessare era gran 
giustizia ; giacchè non riposando esse sopra una 
base nè soda’, nè definita, nè la stessa per ogni 
provincia , quasi dicevamo per-ogni proprietario, 
ne veniva che la loro distribuzione era, come 
abbiam avvertito, ingiusta ‘ perchè arbitraria, 
iniqua perchè a detrimento e vessazione del po- 
vero ed a risparmio del ricco, contraria ai prin- 
cipii della nostra costituzione perchè disuguale in 
supremo grado. Mentre si sopprimeva uno stato 
di.cose tanto avverso ail ogoi ragione di civile 
amministrazione , dovevasi però anche pensare a 
sostituirvi un altro sistema d’ imposta ; giacchè 
non poteva essere che al una condizione d’ in- 
giustizia avesse a succedere una condizione di 


esenzione , di privilegio , che sarebbe stata in-. 


giusta sotto un altro rapporto. D’ onde la neces- 
sità della legge attuale. 

Ciò posto , il sistema d’imposizione. prediale 
che fu.messo innanzi dal ministero; è egli. tale 
che, e per l’intrinseca giustizia del suo principio 
e per la equità del riparto, possa essere fin d’ora 
accettato , benchè si appoggi per la sua attua- 
zione ad una perequazione provvisoria? Gi pare 
che sì; giacchè Ja base del 10 o[o del reddito 
netto, stilla quale si fonda il progetto, fu già ri- 
conosciuta giusta relativamente alle circostanze 
ed alle necessità economiche del nostro paese, 
e come tale adottata per |’ imposta sui fabbri- 
cati; mentre poi, appunto perchè sta in cor- 
relazione col reddito, si accomoda alle condizioni 
di maggiore o minore ricchezza delle varie lo- 
calità. E qui ci giova esaminare le principali ob- 
biezioni, che si addussero in contrario. 

Il senatore Musio, il quale, dopo brevi, ma 
schiette parole del sev. Alb. Lamarmora in favore 
della legge, dichiarò ricisamente essere egli solo 
a portata di conoscere la condizione morale, il 
concetto politico dell’isola ed aver quindi egli solo 
il dritto di parlare in di lei nome, opponeva che 
l’attuale media della contribuzione prediale in 
terraferma non oltrepassa il 5 1j2 0j0, giusta una 
tabella redatta dal sig. Despine,.a corredo della 
legge per la perequazione provvisoria; e che sa- 
rebbe quindi stato ingiusto il voler portare que- 
sta media al 10 per la povera Sardegna. Ma os- 
servavano benissimo ‘e il relatore di Vesme e i 
ministro delle finanze che quella tabella non era 
molto attendibile, e che lo stesso signor di Revelli 
nella sua relazione su quella legge per la perequa- 
zione provvisoria aveva detto, e lo aveva dichia- 
ratq alla Camera, che la media della prediale sul 
continente si poteva ragguagliare senza pericolo 
di esagerazione, nè d’ingiustizia al 10 0jo. 

D'altronde quest’imposta varia nelle provincie 
continentali dal 3 0jo al 20 0]0; e si fratte ap- 


punto di portarla anche in esse ad una misura 
eguale, E vorremo dunque prendere | attuale 
disuguaglianza, che è già un male per sè, come 
misura allo stabilimeoto dell’ imposta nell’ isola ? 


Vorremo, in considerazione di tal ineguale ripar- 
tizione, allontanarci da quella proporzione del 
10 0|0 che fu riconosciuta equa. coll’accettarla 
per base ad un’ imposta identica a quella pre- 
diale, all'imposta cioè sui fabbricati ? 

Il senatore Musso mise anche in campo la po- 
vertà della Sardegna, e disse che se si va innonzi 
di questo passo essa non avrà ritratto che danni 
ed aggravi dalla sua fusione cogli Stati di ter- 
raferma. 

Ma a questi queruli e instancabili e poco as- 

sevnati lamentatori, fra i quali v° ha il signor 
Musio, rispose con una calzante osservazione di 
fatto il signor di Vesme, Non fu egli gran bene- 
ficio per la Sardegna, beneficio che essa deve 
pur riconoscere dalla fusione, quello di veder ca- 
dere le barriere daziarie, le quali inceppavano, 
se non l’impedivano affatto, l'esportazione de’suoi 
grani, de’ suoi vini e di tutti gli altri prodotti ? 
D'altronde, se la Sardegna è povera ,. pagherà 
anche una tassa minima, dal momento che questa 
è ragguagliata al reddito, 
1} senatore La Marmora A. si disse conscio 
dei desideri dell’isola, e dichiarò che questa legge 
vi era desideratissima. e che la volevano pro- 
crastinata que’ soli (che del resto non son pochi) 
i quali, possedendo assai, non pagano nulla. 
Queste parole inducevano il senatore Musio a 
quella dichiarazione poco modesta e. poco pru- 
dente, che abbiam visto; il quale Musio propo- 
neva che', se non volevasi accelerare o compiere 
che dicesse la rovina dell’isola, si avesse a _so- 
spendere la legge, (Con che ci parve che fa- 
cesse atto d’ interprete meno degno del yoto dell’ 
isola, lui che pretendeva esserne il solo attendi- 
bile ; giacchè gli era come voler prorogare 1° ivi- 
quità e l'ingiustizia del passato. Se non che la 
sospensione non fu nemmeno appoggiata da un 
suffragio e così lì’ interprete che la proponeva fu 
veramente unico, ed ebbe: luogo a confermarsi 
nella sua Jusinghiera persuasione, 
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dal grande al piccolo, avrebbe fatto prova di una 
fraternità così nobile e imponente, se non avesse 
‘avuta la ferma convinzione che la legislazione, da 
molti anni, non avesse cessato di occuparsi del 
pubblico bene? La protezione è perduta per 
sempre , e io spero che il. risultato dell’elezione 
generale sarà la sanzione definitiva data dal paese 
a questo principio melaugurato' e sepolto. Vi fu 
questione per uv istante di una misura tutta di 
conciliazione : sì pensava allo stabilimento di un 
diritto fisso sull’ importazione dei grani. Questo 
mezzo termine fu respinto e non sarà più ripro- 
dotto. Quelli che desiderano di migliorare la po- 
sizione di un paese grande come il nostro , non 
saprebbero procedere con, sorerchia lentezza e 
circospezione. Essi sono sieuri di incontrare re- 
sistenza ad ogui piè saspinto.. Pérchè ?. Perchè 
la venerazione e l’affezione per le antiche usanze 
e le antiche istituzioni sono uno dei tratti carat- 
teristici che fanno più onore al popolo.inglese, è 
io non vorrei certamente, per qualunque cosa al 
mondo, che questo sentimento, così stimabile, ve- 
nisse ad estinguersi nei cuori inglesi. . © 

» Lungi da me, © signori, il pensiero di cri- 
ticare questa predilezione per il vecchio (si ride). 
Possa ancora lungo tempo l’inglese; volendo espri - 
mere il suo amore per la patria, chiamarla. con 
questa tenera espressione + La vecchia Inghil- 
terra! Questo però non ci toglie di riparare ciò 
che cade, nè di fortificare il nostro paese , nè dì 
migliorare ciò che è buono, ma può essere. mi- 
gliorato (applausi! ), 

» Che nons'è allegato, ultimamente, contro ana 
misura che l’interesse del paese altamente re 
clama? Io voglio parlare della legge sulla ‘milizia. 
Si esagerarono (si diceva) i timori di ‘un’inva- 
sione per ottenere i mezzi di iccrescer rescere le nostre 
spese pubbliche, ve a; "ARI 

» Ciò mi fa risovvenire la ‘storia di una yec- 
chia sigoora , che abitava Henley, sul Tamigi. 
Si parlava, in sua presenza, della probabilità di 
un’ invasione di Napoleone Bonaparté; questa 
signora diceva : Ie credo che egli non verrà 
giammai. -- Perchè? le fu chiesto. -- Perchè 


Messa poi la legge a partito segreto, fu vinta 
con 45 voti favorevoli contro 6 contrari. 

Prima di sciogliersi , il Senato sì aggiornava a 
mercoledì per udire una comunicazione del go- 
verno , la quale sarà il decreto di prorogazione 
del Parlamento a novembre prossimo. 


























‘STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Londra , 8 luglio. Il risultato del poll'per l’e- 
lezione della City di Londra è stato ufficialmente 
annunziato dall’ alto degli Zustings di Guildhall. 
L’ assemblea ‘assai numerosa, che v? era nella 
sala, si componeva ‘di elettori più pacifici di 
quelli che erano presenti alla nomina. Applaus! 
universali hanno accolto |’ indicazione del numero 
dei voti dati al signor Mastemann; qualche fi- 
schio si sentì ai nomi di lord John Russell, e sir 
James Duke. 

Gli eletti tennero dei discorsi di riograzia- 
mento. Lord Joho Russell è stato vivamente 
applaudito. Egli annunziò che essendo omai irre- 
vocabilmente decisa la quistione del libero scam- 
bio, la legislatura potrà portare la sua attenzione 
sulle misure di riforme sociali e politiche , onde 
dare maggior estensione ai principii di libertà 
civile e religiosa , che fanno da.tanto tempo l’or- 
goglin dell’ Inghilterra, e che sono destinati a 
collocarla ancora in posizione più alta. 

Sir James Duke ha rinnovato l'impegno di 
appoggiare la libertà commerciale , 1’ estensione 
del suffragio ,e tutte le misure adattate per fa- 
vorire gli interessi locali della City. 

Questa mattina, diss’ egli, ho ricevuto dal 
reverendo V. Allan, ministro eeclesiastico della 
mia città nativa , una lettera che attesta il pro- 
gresso del libero scambio. Egli serive che la mag- 
gioranza dei membri eletti dalla Scozia sarà 
composta di energici difensori della riforma:com- 
merciale e parlamentare. va 

Il barone Lionello di Rothschild non fu rice- 
vuto con tanto entusiasmo come gli altri candi- 
dati. Mi presentai, diss’ eglì, per difendere il 
gran principio della libertà religiosa, e non è 
mia colpa se non ho potuto adempiere il mio 
dovere nel Parlamento. Oggi che gli elettori 
della City di Londra hanno tre volte adottato il 
principio che rappresento , sono persuaso che la 
legislatura vedrà l'utilità di cambiare la legge 
che mi escluse dal Parlamento. Il libero scambio 
ha fatto immensi progressi nel mondo , egli mi- 
gliora ì costumi e la condizione sociale dei popoli. 
Gli elettori possono essere sicuri che io non ces- 
serò di sostenere la libertà commerciale colmondo 
intero. ' 











































































































che stava per venire il pretendente (il principe 
Carlo Edoardo); egli però. non è mai venuto & 
Henley. » (ilarità generate). Lungi da me il 
pensiero di rivocare in dubbio l'intelligenza delle 
anziane del bel sesso. ; 

» To mi ricordo pure che al tempo di Pitt un 
vecchio uomo di Stato, parlando alla duchessa 
di Gordon, le diceva, facendo allusione a unà 
sconvenienza da lui commessa : « Allora, allora 

















— Dopo l’ elezione di Tiverton lord Palmer- 
ston tenne un discorso assai brillante che fu vi- 
vamente applaudito. 

» Si era aovunciata , diss’egli , una lotta for- 
midabile ; erasi minacciata la. comparsa sugli 
Hustings di un uomo di sostanze indipendenti , 
e di principii indipendenti. Principii indipendenti! 
È questa una grande novità, e sarei stato ben lieto 
di seotirne lo svolgimento da quel signore, che ha 
ancora da venire....... ‘che dico, egli è rimasto 
invisibile. Invano alcuni elettori che volevano di- 
vertirsi hanno chiesto quel signore per mare e per 
terra ; invano lo hanno cercato nelie case e nelle 
barche, quel siguore non è comparso: impossibile 
a trovarlo. 

» E la mia umile opinione che la questione del 
libero scambio è da lungo tempo risolta in modo 
definitivo ed irrevocabile. L’anno scorso vi dissi 
che avrei creduto alla venuta della protezione , 
quando il fiume Exe rifluisse dal mare a Tiver- 
ton, invece di correre da Tiyerton al mare. Non 
vedo che siasi cambiato il corso dell’ Exe. Non 
vedo neppure che nella costruzione dei vostri 
ponti abbiate presa qualche precauzione per an- 
tivenire a questa eventualità disastrosa. 

» La protezione spogliata da tutte le genera- 
lità siguifica iv linguaggio di pratica: » Tassare 
il nutrimento della massa del popolo nell’ inte- 
resse di alcuni pochi. » Ho troppo buona opinione 
del buon senso e del buon cuore della grande 
nazione inglese per poter pensare che voglia far 
ritorno ad un sistema basato sull’ ingiustizia e 
suli’ ignoranza. Il mio pensiero negli effetti reali 
delle misure liberali di commertio adottate nejgli 
ultimi anni si riassume nelle parole significanti , 
scritte sulla tomba del grande architetto. della 
chiesa di San Paolo ; sul marmo è scolpito il suo 
nome colle parole: » se volete vedere il suo mo- 
numento guardatevi intorno. » Sì 

» Volete conoscere il merito di queste grandi 
misure commerciali? 10 ve lo dirò: Guardatevi 





deva che vostra signoria prendesse le abitudini 
di un vecchio , ciò che è peggio (ilarità). » Io 
dico che coloro. i quali sostengono che noi non 
avremo un'invasione, perchè non ne succedettero 
altre, dopo la conquista dei normanoi, sono vecchi 
(si ride), se non'per l'età, almeno per la debo- 
lezza dei loro organi intellettuali. 

» Tali assurdità notì si discutono , principal- 
imeote quando è costanté avviso dei nostri mi- 
i gliori giudici militari e marittimi, che î perfezio- 



































invasione più facile, Mac n° 

» Quanto a me; sostenendo il bill della milizia, 
credo di aver soddisfatto al mio doyere in faccia 
al paese, e di aver reso un utile servizio a tutto 
il Regao-Unito. » ide, 














AUSTRIA 

Vienna, 6 luglio. Secondo una corrispondenza 
deli’ Zndépendance belge.. il governo austriaco 
diresse alla Porta reclami energici, e chiese in- 
dennizzazione per ciò che. soffersero i sudditi au- 
strici, e specialmente gl’ indiyidui del consolato, 
nell’ultimo incendio .di Serrajevo..-In generale |, 
dicesi ivi, tutti que? cristiani dirigono, chiedendo 
aiuto, gli sguardi verso Vienna. (Tr. Zeit.) 

— Per disposizione del sig. ministro del com- 
mercio, l'i. e. direzione della statistica ammini- 
strativa pubblica un! foglio periodico ‘a fine di 
rendere colla massima celerità di pubblicafragione 
le date statistiche della monarchia, che si riferi- 
scono all’ attualità. Il primo fascicolo , che con- 
tiene i più essenziali dati statistici, vene già alla 
luce. ; (0:<E)x 

— 8 detto. La Corrispondenza austriaca cop. 
tiene un violento articolo ‘contro i tribunsli' e'i 
giurì fioglesi a proposito degli avvenimenti di 
Stockport e del processo del Dir Achilli. È una 
piccola vendetta che si prende il governo ‘au- 
striaco per le cose dispiscevoli: che ia ‘dovuto 
sentire sul proprio conto dal Parlamento inglese 



























































































intorno ; consultate le masse ; vi supplicheranno | Forse anche il presentimento della mala Viascita 
di non ritornare ad un sistema che toglierebbe | delle elezioni per il partito. tory inconzineia on 
loro i miglioramenti recati. alla loro condizione agire: sul gabinetto di Vienna sebbona " în 

sociale e materiale. Credete voi per ayyentura | | altro giorno un articolo della stessa seg 


Corrispon- 
denza assicurgsse il mondo in modo trionfale 
che la causa 4-1 ministero tory in Inghilterra era 
vinta mercè le abili manoyre di lord Derby! 
"La Corrispondenza austriaca sì ‘prende pure 
ta‘pena di smentire la notizia sulla compera va 
Vatnai i, RICA LEI LILATICAA 
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che nel 1848, nel momento in cui }'Europa era 
in preda a delle convulsioni, in cui i troni erano 
rovesciati, iu cui le istituzioni antiche e moderne; 
tutte in un fascio, cadevano nella polvere, cre- 
peo yoi che il popolo juglese, senza eccezione 


















nella mia giovinezza io sentiva dire tutti i giornì | 





decisamente , o signora, io sento che prendo lel 
abitudini di una vecchia donna. » Ecco la'rì+ 
sposta della duchessa : « Tanto meglio, io cres' 


ramenti nella navigazione a vapore rendono una 
DO 


| 





principato di Monaco per parte dell’ Austria , 
come se si fosse potuto discorrere sul serio di 
un simile negozio. 


GERMANIA 

Francoforte, 5 luglio. Tutti i plenipotenziarii 
gin dieta germanica haono ricevuto le istrazioni 
dai \loro. governi per votare il trattato che Ja 
Prussia e l’Austria hanno conchiuso a nome della 
confederazione germanica col governo danese per 
‘terminare le differenze ‘sopravvenute fra questo 
governo e la ‘confederazione. Si crede che la 
‘ dieta emetterà il suo voto nella seduta del 12 
luglio. Non v'ha dubbio che essa ratificherà il 
trattato. > 

Il re Luigi di Baviera ha dato una nuova 


prova dei suoi sentimenti tedeschi; ha mandato . 


alcomitato dei professori di Gottingen la somma 
di 5oo fiorini‘per i professori destituiti dell’ uni- 
versità di Kiel. PRC 

Cassel, 4 luglio. 1 sei deputati cattolici della 
‘seconda Camera hanno dichiarato al governo che 
non potevano prestare il giuramento alla costitu- 
zione che colla riserva dei diritti della Chiesa. 

PRUSSIA | 

Berlino, 6-luglio. La notizia che il governo 
‘sassone non sia uh feilele seguace della coalizione 
‘di Darmstadt sembra verificarsi. - 

Si dice che. quel governo, ora che la Baviera 
insiste per } esecuzione delle convenzioni di 
Darmstadt, abbia dichiarato : Che tiene sempre 
per le stipulazioni, ma che gli interessi del paese 
esigono di tenere aperta la via per. riunirsi. alla 
Prussia în caso di certe eventualità, per il che 
non crede opportuno di procedere rigorosamente 
secondi i protocolli di Darmstadt, ma di mettersi 
sull’ aspettativa, onde lasciar libero il campo alle 
più vantaggiose combinazioni. |‘ 

— 7 detto. Il generale Changarnier e alcuni, 
altri membri esigliati dell'assemblea legislativa di 
Francia sono qui giunti. Non hanno fatto nè. ri- 
ceyuto alcuna visita d’ importanza. Rimarranno 
qui sino alla fine della settimana e si recheranno 
in seguito a Vienna. 

Ha fatto senso che trovandosi il re di Prussia 
a ‘Treveri vicinissimo al confine francese, non sia 
stato mandato alcuno dalla‘ Francis a compli- 
mentarlo. 

Il governo prussiano ha dichiarato che voleva 
che la legge sulla ‘stampa. federale fosse votata 
all’ unanimità e che non l’adotterebbe che a que- 
sta condizione. Ma siccome qui non si vuole una 
tal,legge generale, e che la Prussia ha votato con- 
tro, si spera che questa opposizione farà cadere 
la-legge nella stessa dieta germanica. - 

Il principe Guglielmo Federico di Prussia, 
erede presuntivo della corona, si consacra con 

«una cura particolare agli affari civili dello Stato, 
ciò che è contrario agli usi dei principi prussiani. 
Ha manifestato il desiderio di entrare in un corpo 
amministrativo per formarsi. 

Teri si è fatto presentare a Potsdata tutti i 
funzionari del presidente Flottwell. 

è RUSSIA i 

Varsavia , 30 giugno. Il consiglio di guerra, 
dopo esame delle proposizioni fatte ,dal diparti- 
mento delle colonie militari -e in seguito ad una 
rappresentanza del principe governatore di Po- 
lonia, ha emanato un decreto, la di cui intenzione 
è d’ ‘indurre una parte dello popolazione di Po- 
fonia a trasmigrare nella Russia , e quindi a farsi 
interamente russa. 

Il governo assume l'incarico di provvedere 
all’ educazione , istruzione e al mantenimento dei 
giovanetti nati durante il servizio militare del 
padre , quando si obblighino a trasmigrare inte- 
ramente nelle colonie militari russe. 


————_e_m====» 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 
* (Corrisp. partic. dell’ Opinione) 

Firenze , g;luglio. V ho promesso di parlarvi 
separatamente della legge sulla pubblica istru- 
zione, ed eccomi ad adempiere alla mia pro- 
messa. 

A ciò fare insorge subito una grave difficoltà , 
ed è quella di non sapere da dove incominciare 
per far la nota dei gravi difetti e dei vizi che 
preseota la compilazione di quella legge. Potrei 
“în due parole darvene |} idea e dire è una legge 
inapplicabile : così v' avrei riferito un giudizio 
uffiziale pronunziato da uno dei membri del ga- 
binetto toscano , che ha, ciò non ‘ostante, ap- 
posto la sua firma appiè di quella legge: To cer- 
cherò di notare i vizi, che più spiccano tra. gli 
altri, perchè, ripeto, che lunga e noiosa fatica sa- 
rebbe il volerli ‘passare tutti a rassegne, E co- 

:-«tando dallo spirito che la informa , tornerò 
Miner: -ià ip eltra mia, che la legge è 
a dirvi, come &> k 
dettata secondo le viste” del partito altra catto- 
lico. di 

I vescovi esercitano la loro vigilanza tanto sulle 

‘. scuole pubbliche che sulle private, e }' istruzione 
‘religiosa prescritta in,tutte le scuole deve essere 
‘affidata ad un ecclesiastico prescelto od appro- 

‘ato dal vescovo. aa 
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La direzione delle scuole se è affidata al un 
ecclesiastico , questi riunisve in sè il doppio uf- 
ficio di entechista e di direttore: può anche es- 
sere-affidata ad un laico, ma in questo caso il 
catechista aiuta il direttore invigilando: all’ an- 
damento delle discipline ed ai buoni portamenti 
degli scolari. 

Questa disposizione che vuole nella direzione 
delle scuole intervenga sempre. l’azione del prete, 
mette nelle mani del clero tutta la istruzione; 
essa apre ai vescayi la via di esercitare il loro 
sindacato non solo sull’istruzione religiosa, ma 
altresì su tutti gli altri rami dell’ insegoamento. 
E questa ispezione del clero sulla istruzione s, 
estende altresì alle scuole private, in virtà dell’ 
art. 71 che stabilisce : î 

» I vescovi esercitano su tutte le scuole pri- 
» vate quella stessa autorità ‘d’ ispezione che 
» hanno sulie pubbliche. » 

Anche nelle scuole private come nelle pub- 
bliche i libri per |’ istruzione religiosa devono 
essere approvati dai vescovi. Insomma ad ogni 
passo voi incontrate il vescovo che colla sua au- 
torità interviene nell’ istruzione : e sebbene dap= 
prima la sua ispezione versi solamente sull’ istru- 
zione religiosa, a misura che la legge passa ad 
asseguare e prescrivere gli uffici delle persone 
addette all’ insegnamento , si riscontra in ciò che 
riguarda |’ influenza del clero un ampliamento di 
diritti tanto più terribile, in quanto che è inde- 
terminato e lascia aperto l° adito ad invadere ed 
assorbire le attribuzioni altrui. Ciò acquista dalle 
condizioni speciali della Toscana una importanza I 
funesta , avveguachè il clero sia tra noi, gene- 
ralmente parlando, ignorante e bigotto. La ri- 
prova si è che non si saprebbe aîtualmente de- 
siguare {ra noi un ecclesiastico che sì levi per 
sapere un poco al di sopra. del comune livello.; 
ed il clero è molto al di sotte dei laici per ciò che 
riguarda l’istruzione. 

Se voi percorreste le nostre terre , e special- 
mente le parrocchie di campagna , vi trovereste 
ad udire le prediche di certi parrochi, nelle quali 
vi è persino difetto di senso comune. Non è esa- 
gerazione : si potrebbero narrare molti aneddoti 
in proposito, e dire i nomi degli ecclesiastici che 
ne furono attori; e questi non sarebbero fatti 
eccezionali, ma bensì generali. Ho avuto occa- 
sione di leggere delle lettere scritte da parrochi; 
mon si sapea cosa avessero voluto dire, e per- 
sino l'ortografia era sbagliata. Aggiungete a ciò 
il bigottismo e la superstizione di cui si servono 
come armi per riuscire a dominare, e di scudo 
per coprire i-loro non specchiati costumi. Figu- 
ratevi dunque qual dovrà esserefil fratto dell’in- 
fluenza che simil gente eserciterà sull’ istruzione 
del popolo ! 

E per colmo di sventura il clero toscano è 
ora pieno dello spirito di corpo ed avido d° eser- 
citare quel dominio che il primo Leopoldo e la 
civiltà dei tempi tolse ad esso nello scorso secolo, 
e che una fatale cecità pare voglia ridonargli nei 
tempi presenti. po a 

e (APISE - 

Non v'è dunque a dubitare sull’aso che farà 
dei poteri troppo estesi che gli sono accordati, 
e che sì convertiranno în una inquisizione fana- 
tica sullo spirito e le abitudini delle famiglie. Chi 
ha visto il profitto che i gesuiti sanno trarre dall’ 
avere in loro mani Î? istruzione , non troverà ir 
ragionevoli e strane le mie previsioni. Nè v° è 
da sperare che. l’autorità governativa opponga 
un argine a questa invasione clericale: la legge 
vuole che anzi l° autorità laica sia sempre pronta 
a dare appoggio all’esercizio dell’ autorità epi- 
scopale. i 

Merita qui di essere riferito l'articolo 44 che 
così suona; k: 

» I vescovi , nel distretto delle loro diocesi , 
» sono ispettori nati di tutte le pubbliche scuole, 
» în ciò che si riferisce all’inseguamento religioso 
» e all'andamento morale ;di esse (la frase è 
» molto elastica ). Esercitauo questa ispezione 0 
» da sè, o per mezzo dei parrochi o. di altri ee- 
» clesiastici a loro scolta, visitandole o facendole{. 
» visitare sempre che vogliono; e presentano le 
» loro osservazioni al governo a cui spetta di 
» prestare l’appoggio,che occorra: per I° esercizio 
» dell’ autorità episcopale. » 

Raromentate l° art. 71.che ho più sopra citato, 
e ditemi poi qual parte dell’ istrazione potrà sot- 
trarsi all'influenza del clero. Ritenete dunque 
che lo spirito dominante nella leggerdeli’ istra- 
zione pubblica è l'idea ultra-cattolica $ e che la 
legge è tutta nell’ interesse del partito clericale. 
Dovrei ora passare a parlarvi degli altri vizi della 
legge, ma lo farò in altra mia, perchè mi oc- 
correrà di entrare in sviluppi che non capiscono’ 
negli stretti limiti di una lettera. È 

Chiuderò la presente col dirvi che è aspettato” 
in Firenze un'altra volta il signor Murat, che. 
verrà a disimpegnare le funzioni d’ incaricato 
d'affari del priocipe presidente durante l'assenza 
del conte di Montessuy che partirà alla volta di 
Parigi. x , 

Si conferma la notizia dell’'approvazione della 
via ferrata Aretina, } 


INTERNO ©... 


ELEZIONE DEI CONSIGLIERI , 
COMUNALI, PROVINCIALI E DIVISIONALI 


; Il comitato elettorale, costituitosi in ‘Torino, 
ci trasmette la seguente lista di candidati, che 
propone al suffragio degli elettori. 

Proposti a consiglieri comunali 

» Giacomino Gaetano, negoziante in seta. 
» Trombotto Ignazio, dottore. 
» Chiaves Desiderato, avvocato. 
« Nuytz Nepomuceno, professore. 
+ Boggio Gioanni, macellaio. 
» Sineo Riccardo, avvocato, deputato. 
« Cornero Giuseppe, avvocato. 5 
» Valerio Cesare, ingegnere: 
+' Tasca Gioanni Battista, dottore. 
+ Realis Savino, ingegnere. 
+ Bertolotti Giuseppe, notaio. 
» Garelli Giusto Emanuele, avvocato. 
. Gioia Pietro, consigliere di Stato. 
. Perelli Andrea, ebanista. 
. Guazzotti Giovavni. 
. Barone Giacomo, caffettiere. 


In via straordinaria 
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. Plana Giovanni, commendatore. 

» Dalmazzo Cesare, avvocato: 

. Giordano Scipione, dottore. 
Proposti a consiglieri provinciali 

. Desambrois di Nevache cavaliere Luigi 

senatore. 

. Cantara Romualdo, negoziante. 

. Colla Arnoldo, avvocato. 

. Valerio Cesare, ingegnere. 

. Cornero Giuseppe, avvocato. 
Proposti.a consiglieri divisionali. 

. Notta Gioanni, avvocato, deputato: 

. Valerio Cesare, ingegnere. 

. Colla Arnoldo, avvocato. 

. Cornero Giuseppe, avvocato. 
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ATTI UFFICIALI 


In seguito agli esami, cui procedette la com- 
missione dei pesi e delle misure nello scorso aprile 
dei vari candidati presentatisi per coprirei posti 
vacanti di verificatori ed allievi verificatori, a 
mente del regolamento $ aprile 1850, furenò ri- 
conosciuti idonei i signori : 

Corradi Angelo Francesco, Rimola Giuseppe, 
Sacchero Giuseppe, Chiaberti Filiberto, Pac- 
ciarini Luciano, Deangelis Paolo, Barbonaglia 
Pietro, Miceu:Giuseppe, i quali vennero quindi, 
con decreti del 10 giugno p. p. nominati: il pri- 
ino, verificatore di terza classe ; e gli altri, allievi 
verificatori. 

S. M., con altrì decreti dello stesso giorno, sì 
è degnata collocare a riposo i sigg. Pietro Gia- 
como e Paolo Benedetto fratelli Lana, il primo, 
giù verificatore capo di prima classe, cui in pari 
tempo conferì là croce dell’ordine de’ss. Maurizio 
e Lazzaro, e l’altro verificatore di prima classe; 
come pure di premuovere i sigg. verificatori di 
prima classe. Carlo Cappello e Pietro Rocca a 
verificatori capi di terza classe, e di nominare il 
verificatore Angelo Bosio a segretario presso l’i- 
spezione superiore dei pesi e delle misure, e l’al- 
liero Bonifacio Trabacco a verificatore di terza 
classe. 


Lo stato di salute di S. M. la regioa Maria 
Adelaide è soddisfaccente. La febbre è quasi del 
tutto cessata, ed il puerperio percorre regolari le 
sue solite fasi. 

Stupinigi, 12 luglio 1852. 
_ Rugeri. 


e ce AUOSI 
NOT IZIL DEL MATTINO 

Nella Gazzetta det Popolo d’oggileggesi quanto 
segue: w 

» Ci spiace, ma ci spiace oltremodo , di pub- 

blicare la segueote dichiara. Il signor "Bianchi- 
Giovini esce dalla direzione dell'Opinione coll’o- 
nore dell’armi ed a visiera alzata, e ciò sta bene 
a lui, perchè ciò ribatte tutte quante le. calunnie 
degli uomini più o meno clericali. ‘Noi speriamo 
che quanto prima il sig. Bianchi-Giovivi ritor- 
nerà a farci buona compagnia nella lotta che tutto 
dì sosteniamo contro l° ipocrisia], contro la super- 
stizione. Anzi siamo sicuri che esso non abban- 
donerà il campo nemmeno per poco. 
:» See iamo il Corriere Mercantile,; il 
*Monitore dei Comuni, e qualche coraggioso gior- 
nale delle provincie, ora la Gazzetta del Popolo 
rimane pressochè sula. — Ebbene avanti, avanti 
a qualunque costo ; questa è la nostra divisa. 

»» A scanso di più o îéfo infondate dicerie 
che si vanno spargendo, il sottoscritto dichiara , 
che stante le nucve condizioni e restrizioni che 
gli si volevano imporre e che non potevano es- 
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sere da lui onorevolmente accettate, non ha più 
parte alcuna ‘alla redazione del giornale |" Opi- 
nione ch’ egli ebbe l’onore dì diriggere per più 
di quattro anni. 3 
n» A. BIANcHI-GIOVINI, n» 

Non possiamo lasciare questa dichiarazione 
senza risposta. 

Il signor Bianchi- Giovini non ha abbandonata 
la redazione dell’ Opinione né da ieri nè da oggi; 
ma da un mese. 

Quanto alle ragioni che lo indussero a ritirarsi 
non occorre avvertire che ron erano politiche, 
perchè il giornale non ba mutato, nè,, per qua- 
lunque cambiamento di redattori, muterà mai i 
suoi priocipii, fuori dei quali non potrebbe più 
tendere a quello scopo supremo.ed unico per cui 
venne fondato. Di ciò ne da sufficiente prova il 
suo contegno dopo l’ uscita del signor Bianchi- 
Giovini. 

A questo riguardo eravamo. quindi in dirilto 
di attendere dalla Gazzetta del Popolo un giu- 
dizio più equo e meno precipitato. 

Per ciò che risguarda la redazione , pendono 
trattative onde colmare il vuoto lasciato nella 
medesima dall’uscita del sug direttore, di cui, 


nessuno più di noi, la Sun merito. 


‘Londra, 9g luglio. Si conosce di' già il risul- 
tato di 251 elezioni, le quali si dividono come 
segue : 

159 liberali; 
62 ministeriali; 
4o liberali conservatori o peeliti. 

Da questi risultati ufficiali l'opposizione conta. 
fin d'ora 189 voti, ed il ministero appeda 62. 
Non rimane più a conoscersi per le città e borghi 
dell’ Inghilterra, la Scozia ed il principato di 
Galles che un picciol numero d’elezioni. 

Rimarranno in seguito le elezioni delle contee 
di quelle tre parti del Regno-Unito, de’borghi e 
delle contee dell'Irlanda ed infine quelle delle tre 
università d’Oxford, difCambridge e di Dublino. 

Il ministero ha quindi perduta ogni speranza. 
Invece di acquistare aderevti , ne vide diminuire 
il numero , e quando tutte le elezioni che riman- 
gono a fare riuscissero a lui favoreroli, cosa-im+ 
possibile, non basterebbero neppure per ristà- 
bilire l'equilibrio de? due partiti, 

Fra le elezioni conosciute oggi, figurano quelle 
di sir James Graham, nominato a Carlisle , di 
sir Carlo Wood, cancelliere dello scacchiere sotto 
il mivistero Russell, nominato ad Halifax; di 
sir J. Walmsley, presidente dell? associazione 
metropolitana per la riforma perlamentaria' e fi- 
nanziera , nominato a Leicester. 

Due antichi membri del gabicetto whig , La- 
bouchère e sir J. Baring furono pure rieletti, 

Sir John Peckington, segretario di Stato delle 
colonie fu rieletto a Droitwich e lord Stanley, 
sottosegretario di Stato degli affari esteri, a 
Lyon. i 

Vienna, 9 luglio. Si legge nella 
denza Austriaca: ; ; 

» Una sovrana risoluzione di una incalcolabile 
importanza per il benessere materiale. dell’ Un- 
gheria è stata pubblicata. . — . 

» Si procederà immediatamente alla costru- 
zione di una strada ferratà da Szolnok a Debre- 
czin, e riguardo a due tronchi da Pispok Ladany 
a Grosvaradino, e da Szegedin a Temesvar do- 
vranno i relativi progetti esserè tosto sottoposti 
all’ approvazione dell’ imperatore. 


Corrispon- 


Borsa di Parigi. 

A contanti. 
1 4 1]2 p. o[o chiuse a 103, rialzo 10 cent. 
Il:3 p. o[o chiuse a 72 20, rialzo 15 cent. 

A termine, ; v 
Il 4 1]2 p. ojo chiuse a 103 10, rialzo 10 cent. 
Il 3 1j2 p. 0jo a 72 25, rialzo 05 cent. 
Il 5 p. 0]o piem. (C. R.) da 98 a 98 go, e 
Le obbligazioni del 1834 a si teonero 994 


- G. Romsarvo Gerente.. 
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EOPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


ISPETTORATO GENER 


PER LO STATO SARDO 


residente a Torino 
DELLA 


COMPAGNIA DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 
in Venezia 





LE 


Aoalogameilte all'impegno assuuto coll’avviso 18 giugno prossimo passato (veggasi l’ Opinione num, 169 del 21 stesso), il sottoscritto Ispettore 
generale si ascrive e di pubblicare il Riassuoto dei Bilancii relativi alla gestione. sociale dell’ anno 1851, che vennero dalla Direzione 
Centrale presentati sionisti. convocati in assemblea generale il primo giorno di questo mese. 


RIASSUNTO DEI BILANCI DELL’ ANNO 1851 (ventesimo dell'Amministrazione Sociale) 





ATTIVITÀ 
Premii Incendi irasportati dal bilavcio 1850, perchè appartenenti all'anno 1851 ed ai successivi. . —». L. 3,694,791 75 
Premii Zita trasportati come sopra, per fondo di compensazione dei premii da esigersi sulle sicurtà pagabili 
.in caso di morte degli assicurati in proporzione minore della foro età 5 ; » 1,942,704 15 
Trasportete dal bilancio 1850 per riassicarazione dei rischi non ct e per dini ell'eranoi in pendenza di 
liquidazione . r b » 509,700 » 
Totalità delle attività trasportate dal bilancio 1850 . . . L. 5,747,195 90 
Premii sopra L. 993,420,414 05 assicurate nel 1851 contro rischi fluviali, d’incendi e di grandine. —. L. 5,090,584 $0 
» 29:243,306 85. * RI o marittimi È ERRE SS) AREE I N) 
» 14,664,309 15 di ca itali ne P patata 4 n 
7 ‘347,86? 85 di FeLaite pagabili in caso di morte degli assicurati LAI NU, 815,502 45 
Premii dell’anno 1851. L, 6,505,961 go 
D - © Rendité dei beni fondi ed interessi percetti sopra gl’ investimenti ed effetti di portafoglio + a ; » 549842 35 


” 7.053,804 25 
Utilità emersa sopra 60 contratti vitalizi estinti nell’anno 1851, pei quali si pagavano annualmente L. 98,992 90 





di rendita. Rit, SE, NEVI DADN S'GNAle FR - pick DE DT Ro meli. 7 a 85,825 80 
Aitività totale . È .  L. 12,886,825 95 
n° | PASSIVITÀ' 
Interessi spettanti ai vitalizi in corso ed alle sicurtà differite in caso di vita non comprese in'questo bilancio L. 365,339 78 
» riserve che si trasportano al bilancio 1852 pei Po titoli : 
Premii per sicurtà incendi spettanti all'anno 1852 e seccessivi . : 2.» L 4,241,630 75 
”» Vita per fondo di compensazione dei premi da esigersi negli anni venturi in caso 
di morte, in proporzione miaore di quella fissata delle tabelle perla loro età attuale » 1,816,626 55 
Riassicurazione dei rischi pendenti e danni non ancora liquidati . 4 : È ; » 654,000 » 


” 6,712,059 30 

Danui pagati, depurati dai compensi ottenuti dai riassicuratori, e disaggi valute per lulti i rami compresi vel 

presente riassunto di bilanci, meno quelli avvenuti sulle assicurazioni Zita pagabili in caso di morte. , » 2,50,396 25 
Daoni pagati sulle suddette assicurazioni Zita Pet in caso di morte, we Jepi sorta ad esse relative ed 


acquisto di polizze in corso di delta categoria »  5og,670 95 
Senserie, spese, provvigioni degli agenti su tutte le assicurazioni del 1853; enorarii al Ministero ed ispettori 

delle due direzioni di Venezia e ignari competenze ai membri delle pin. abbuoni e depennazioni, storni 

e riassicurazioni di L. 268,964,071 05 . ò : ° ; ie AS - » 2,199,942 3a 
Parte delle utilità 1851, che si trasportano in sumo dei fondi di riserva . 5 ; È 3 ° » 184,655 70 


» 12,418,112 25 





Residua l’utilità netta del 1851 in L. sint 70 





ripartibile sopra 2000 azioni in ragione di L, 234 35 austriache effettive per cadauna azione. 
e. 

I fondi di riserva formati dagli utili realizzati che al 31 dicembre 1850 ascendevano a. ° sia 1,391,901 0 
si aumentano per la gestione del 1851, come sopra, di . n e . 3 ° ù à x ; » 184655 70 

È Così che ascesero al 31 dicembre 1851 î L. 1,576,556 25 

—————1 -i______ 

L’eloquenza delle cifre che precedono è tale che ogni parola riuscirebbe superflua. L° Ispettore generale sottoscritto si limita perciò a far cono- 
scere la posizione finanziaria della Compagnia, come venne accertata alla fine dell’anne scorso, dalla quale risulta che dessa offre ai suoi contraenti 
un complesso di fondi di garanzia ascendente ad oltre 26 milioni di lire, cioè : 

Capitale fondiario. i è 5 n . LL. 6,000,000 » 

Foud! di riserva formati con til reglidedtà ma non ripartiti fra gli Aiioniati, "è come sode: 3 È » 1,976,996 75 


e può contare sopra un’ incasso annuale di oltre ” 7,000,000 » 


Fra nuovi premi di Assicurazione e prodotto dei suoi capital {questa cita dadi anno laiecicani Nodi. aL. ‘7,053,804 25 ed il lavore attuale 
preseota un nuovo aumento in confronto di quello del precedente. 


AVVISO AGLI AZIONISTIe. 


Il dividendo di L. 234 35 austriache effettive per cadana azione sì pagherà all’ ufficio dal sottoscritto, cominciando dal giorno 19 del mese cor- 
rente, con franchi 200 effettivi. 


Forino, il «o luglio 1852. : ; 


L’ Ispettore generale per lo Stato Sardo 
GIOVANNI PIOLTI, Incronzae. 


L’ Ufficio dell’ Tapettornto Generale in Toriao è situato in Nona dei Conciatori, um. 27, primo piano, 








Possiede inoltre altri fondi di riserva, destinati a far fronte alle Assicurazioui d’ogni sn testavit in L'art, bebiicnoniani a » II ,803 3654 55. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di, Genova 
la sera del" luglio 1852, 


COMMISSARIO GOYRRNATIYO Art. 8 della legge 
PRESSO LA BANCA. 9 luglio 1840. 
" Attivo 
Numerario in cassa a Genova. . L. 9,137,213 00 
Id. id, a Torino. . » 2,601,973 59 
Numerario in via per Torino . . » 1,000,000 00 


Portafoglio e LANNSIpaR, in Genova » 15,970,509 56 
in Torino » 23,11%,478 87 





Fondi pubblici della banca. . . » 378,080 00 
Indennità dovuta agli azienistì dellà 
banca di Genova . . » 916,666 67 
Tratte dalla sede di Torino del bi Cc. 21,359 00 
Spese diverse .. . . 251,471 49 
Palazzo della Banca (acconto Sia 
d'acquisto) . . . IS 69,250 00 
Corrispondenti della banca DI RA 89,794 64 
Debitori diversi... . .. . + 4,601 52 
L, 57,156,393 52 
—=—=——=———= a 
Passivo 
Capitale. . + + L. 8,000,000 00 
Biglietti in circolazione : 7 
Per operazioni ordinarie . . . * 37,000,550 00 
Fondo di riserva . . +,» 443,999 98 
Profitti e perdite al 30 giugno 1852.» 9761 25 


Risc. del portaf. e antic. in Genova » 55,661 02 
Id. . im Torino» 98,223 24 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » 16,644 67 


id. in Torino » 21,711 96 

Conti corr. disponibile in Genova » 1,175,163 76 

Id. id. in Torino. + 1,608,198 00 

Non disponibili e diversi. PRO 21,918 40 

R. Erario conto corrente. . . » 8,051,115 70 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 

nova su quella di Torino. . .. » 148,672 00 


Della sede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 6 corrente,  » 

Dividendi arretrati. x hop 

Azionisti banca di Genova indenn. » 250 00 

Rimesse dalla sede di Torino del 6 c. » 59,382 80 


L. 57;156,393 74 


==_a_itTia--ccc-;-tr--È. 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OPFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il ro luglio 1852. 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
Aagusta . . . | 252] 112 251] 3j4 
Genova sconto . 3] 010 
Francoforte S.M. | 210] 12 
Lione . . . 99] 90 99) 30 
Londra. . . . db) 35 25) 25 
Milamo. . . 

Parigi . . 99) 90 99] 30 |. 


Torino sconto. . 3] 070 
‘CORSO DELLE VALUTE 

Compra Vendita 

Doppia da L. 20 . L. 2012 2017 

Doppia di Savoia . » 2885 2888 

Doppia di Genova. » 79 40.79 58 

Sovrane nuove. . » 3520 3530 

Sovrane vecchie. . » 3500 3510 

Scapito dell'eroso misto 2 25 0|00. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca), 
i TipoonariIA ARNALDI 


* 
a. 















Mercoledì 44 luglio 





LORI D'ASSOCIAZIONE 


Un Anno, Zorino , L. 40 — Provincia , 


L. 44 — Estero; L, 


50. . L’Ufficio è stabilito in-vià S. Domenico , casa Bussolino , ; 


| Lelettere, ecc. debbono indirizzarsifranche alla Direzione dell’Opinione 
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LE BARRICATE 
| DELLA 
FAZIONE CLERIGALE. 


L' Armonia è stata sequestrata. per la terza 
volta. Quest’ organo della fazione rivoluzionario- 
clericale, dopo aver chiamato i suoi fedeli a com- 
battere gli eretici del Piemonte, li anima a scen- 
dere in piazza, e proclama il diritto di ribellione; 
vuole le barricate in nome di Gesù e di Maria; 
scioglie uo voto alla B. Vergine della Consolata , 
onde sia salva la patria ; vomita quelle ibsolenze, 
che solo può inspirare la carità cattolica, aposto- 
lica , romana , quale Ja desiderano gli stolti dell’ 
Uiuideri e della Correspondance de Rome. 

Noi, a vero dire, avremmo potuto dimenti- 
care che esista un’ Armonia in Torino e lasciare 
che si ravyolga tranquillamente nel suo fango, 
rimettendo alla brava guardia nazionale , ed al 
general La Marmora |’ incarico di rispondere in 
modo opportuno ai faziosi più o meno tonsurati. 
‘Ma; siccome è bene che il popolo sappia a che 
giuocò si giuoca e dove vorrebbero trarlo questi 
fanatici di malafede , così ci prendiamo l’ assunto 
di diene qualche cosa. 

Procediamo in ordine di data : 

Ritiro di Gevour; 

Libro di La Tour ; 

Voto alla B. Vergine della Consolata ; 

Sottoscrizioni per |° adesione all articolo 1° 
dello Statuto ; 

Libro di Costa de la Torre; 

. Lettera di Edoardo La Marmora; 
Petizioni de? vescovi. 
. (he vi pare, popolo torinese? Dopo la crisi 
ministeriale, i rugiadosi banno fatto un .liscreto 
cammino ed hanno ripresa una ben singolare au- 
dacia. La Tour, in qualità di maresciallo , ha data 
la parola d'ordine e il grido di guerra all'incintibii 
armata: e questa, scossa aquel venerabile suono, 
minaccia insorgere ed insanguinare le vie, non col 
sublime sagrifizio di una vita sublime e coll’ulivo 
alla:mano } come |° arcivescovo di Parigi, ma 
colle armi in pugno , a guiso de’ socialisti e della 
‘feccia del popolo della Senna. E vorrete ancor 
negare che voi siete la rivoluzione? Che voi, 
colla’ vostra cecità e, più ancora , colla vostra 
malvagità , trascinate ‘di viva forza il paese a 
nuovi rivolgimenti politici? Per qual titolo fate 
sottoscrivere adesioni all’ art. 1° dello Statuto ? 
Chi ha mai voluto rovesciare il cattolicismo ia 
Piemonte ? Nessuno; come non si volle rovesciarlo 
in Francia , sebbene, da Napoleone sino ai nostri 
giorni, siansi sempre mantenute in vigore le stesse 
norme sul'matrimonio. E voi stessi, che scrivete 
nell’Armonia, siete forse bastardi o maledetti da 
Dio; perchè nasceste sotto 1° impero del codice 
fravcese? Rispondete senza ambagi un sì 0 
un no. 

Voi scioglieste un voto alla B. Vergine della 
Consolata ; onde sfidare ‘1’ ira dei forti e ricon- 
durre il Piemonte ‘ad' accordi col papa. Siete lo- 
gici, e vi comprendiamo ; tanto più che i vostri 
accoliti, a guisa de? buoni predicatori , raccoman- 
dano un’ abbondaute elemosina. 

Chi sono questi potenti di cui volete sfidar 
lira? Il Parlamento, vi disprezza ; il sovrano, vi 
punirà ribelli. Voi volete ricondurci sotto il giogo 
romano. Badate che a mezzo del cammino non 
vi colga la. bufera, e che.il popolo, stanco di tante 
insidie , di;tante abbiettezze , non invochi dalla 
sua rappresentanza che vi togli definitivamente 
i nervi. Colle somme, che ci consta andate que- 
stuando di porta in porta, potrete assoldare pochi 
volontarii per erigere e difendere .le vostre bar- 
ricate; e forse questo mal uso dell’obolo, che 
.sarebbe devoluto al povero, potrebbe aprir gli 
occhi e far provvedere perchè vi sia tolta di mano 
un’arma della quale volete ‘servirvi per attac- 
care le nostre istituzioni, gettare il paese nell’agi- 
tazione, seminare discordie e, preparare nuoye e 
più terribili rivoluzioni. 

I) clero ha una missione di pace, e voi la cam- 
biaste in una missione di guerra. Spingereste il 
secolo nella barbarie del medio evo., e sareste 
felici il giorno nel quale aveste appiccato il fuoco 
ai roghi delli inquisizione. Ma von può essere 
nella. volontà. della Sapieota divina  sconfessare 
il vangelo, che è un opera di civilizzazione. e di 
Iprogresso, € istituire voi banditori d’ignoranza e 
di fanatismo. 

Noi abbiamo più volte detto ai signori ministri 
ah era un assurdo il credere che si possa ammi- 
pistrare costituzionalmente con gente avversa alla 


postituzione e fautrice dell’assolutismo. Più volte” 





amici. Foste sordi alle. nostre osservazioni, ed ora 
ne portate la pena, I vescovi si riuniscono e co- 
spirano contro lo Stato ; Despine vitupera il nome 
dell’augusto nostro sovrano ; un maresciallo chia- 
ma vile il potere , che è un’ emanazione di Vit- 
torio Emanuele ; un consigliere di cassazione , il 
sig. Costa della. Torre, attacca le già sancite leggi 
sul foro ecclesiastico ; 1° intendente Morcier, si 
mette.a capo di un movimento reazionario, di- 


retto contro il ministero ch'egli serve; altri iu- 


trighi, a voi non ignoti, si concertano con Roma 
per sorprendere la fede regia; senatori , ex-mi- 
nîstri, peosionati, impiegati in disponibilità., tutti 
fanno a gara per | vilipendere un.ordine.di..eose; 

che voi, signori ministri , avete giurato di difen.. 
dere con ogni possa. Vittorio Emanuele man- 
tenne inviolata la sacra parola , e noi crediamo 
e speriamo in lui. Fate altrettanto voi pure, o il 
paese vi abbanlonerà. 





STRADE. FERRATE Iramane. La Gazzetta 
Piemontese corregge col seguente articolo un’ine- 
satta statistica delle strade ferrate pubblicata dal 
Journal des Débats; senza riflettere che il foglio 
del sig. Armand, Bertin non ha fatto che ricopiare 
i ragguagli inseriti nel Journal des Chemins de 
fer di due mesi scorsi. 

Del resto non crediamo neppure interamente 
esatte le informazioni della gazzetta che porta la 
lunghezza delle ferrovie italiane a 725 chilometri, 
Tn una statistica che abbiamo pubblicata nel foglio 
17 ottobre 1851 risultava che le. strade ferrate 
italiane avevano allora un’estensione di 740 chilo» 
metri, ai quali se ne debbono aggiungere 20 per 
la strada da Treviso a Mestre, per cui si ha un 
totale di 760 chilometri. 

La differenza della nostra statistica da quella 


della Gazzetta Piemontese deriva da ciò che 


questa non conta fra le ferrovie italiane quella 
da Trieste per l’Istria italiana confinante colla 
Garniola lunga 35 chilometri. 

Ecco ora l’articolo della Gazzetta: 

» È rincrescevole vedere come anche i più 
illuminati ed imparziali fra i giornali di Francia, 


quando s'occupano delle cose d’Italia, adoperino | 


un così poco studio, e pronuncino così avventati 
giudizii .che diresti discorrano di una contrada 
delle terre incognite. Nè questo succede solo in 
fatto di costumi o di politica, intorno ‘a cuî il 
pronunciare sentenze sicure e giuste richiede un 
intima conoscenza delle.condizioni morali e della 
storia civile del nostro paese, conoscenza che non 
è facile trovare negli stranieri ; ma si verifica an- 
che nelle cose materiali, il riconoscere. la realtà 
‘e la misura delle quali è dato, a chiunque, solo 
che si dia la pena di leggere e di domandare. 
33 Così, a mo? d’esempio, :veggismo che in un 
recente articolo del Journal des Deébats (27 giu- 
gno) esponendosi in un quadro la luoghezza delle 
varie strade ferrate che attualmente trovansi in 
esercizio, è detto che in Italia non ve n’ha che 
272 chilometri. 

—_ » Ora per poca cura che avesse messo il com- 
pilatore ad informarsi dei fatti, avrebbe saputo 
‘che sono.in pieno esercizio in Italia, e la mag- 
gior parte già da molti anni, le seguenti lineé : 
Da Torino per Asti, Alessandria e Novi sino ad 


. Arquata 7 Cb. 125 
Da Milano alla Cameriata! presso Comò » 45 
Da Milano a Treviglio . .-. /\. /. . » 33 
Da Mantova a Verona |... . . ». 36 
Da Venezia per Padova e Vicenza a Ve- 

rona i x + » 118 
Da Trevisio a Mestre - » 20 
Da Firenze a Pisa e Livorno +10» 10 
Da Pisa a Lucca e Pescia... . . » 46 
Da Firenze per Prato a Pistoja . #35 
Da Empoli a Siena : ».68 
Da Napoli a Nocera col biracold pee Castel- 

lamare .. . Ti PEER ipa 
Da Napoli a Copua REI SI) 

4 Totale, chil. 725 


cioè due. volte e due terzi, quasi tre velte 8-qo0ì 
che conta il Journal des Deéba ts. 

». Si potrebbero, a' queste linee aggiungere 
quelle che sono vicine ad ‘essere compiute, perchè 
forse linee nella stessa circostanza sono state com- 
prese anche nella somma di chil. 3.400 che si 
attribuisce alla lungliezza ‘attuale delle strade 
francesi. Ma non vendo in proposito dati ab- 
bastanza precisi relativamente agli altri Stati di 
Italia, ci limiteremo a parlare delle strade ferrate 
del Piemorite, e a’ dire che sono in avvanzalis- 
sima costruzione a spese dello Stato, o stanno per 
















cominciarsi in base di concessioni già adottate dal 
Parlamento, le seguenti linee: 
Da Arquata a Genova 

Da Alessandria a Novara » 

Da Torino a Novara . D) 

\Da Torino a Susa. A Cio 

Da Torino a Cuneo... . » 

»” 

” 


«Ch: “%r 


80 
Da Mortara a Vigevano . 13 
Da Bra a Cavallermaggiore 13 





Totale, chi. 355 








Crosaca pi FrAncIA. 


».Tn maucanza di politica attingeremo qualche 


cosa nelle aule giudiciarie. Le corrispondenze 
dei giornali del Belgio non ci recano che i se- 
guenti brani : 

-- Molte persone, ordinariamente ben infor- 
mate, persistono nel dire che il campo di Com- 
piégne non avrà luogo quest’anno. Infatti vi sa- 
rebbe a questo riguardo incertezza al ministero 


di Chauny ha ricevuto l’avviso di una visita del 
presidente, se il campo fosse risolto per il mese 
di settembre. 

— Oggi correva voce che, dietro assai leali 
spiegazioni scambiatesi tra il sig. di Rovigo , re- 
dattore del Corsaire, ed il ‘sig. Arturo de la 


Gueronnière , tutti gli attacchi formulati contro 
il redattore del Pays erano stati rìtirati, e che 
questi desisteva, alla sua volta, da ogni processo 
contro un giornale, lacui posizione è già fatta 
tanto grave da una recente condanna di sospen- 


sione. 


— L’ex-re Gerolamo , presidente del Senato, 
si mise in viaggio ieri per un'escursione sulle 


coste della Brettagna e della Normandia, onde 


ispezionarvi i principali porti. Si assicura d’ al- 


tronde che, dopo la riconciliazione fra loro dei 
membri della famiglia Bonaparte , anche il figlio 
del re Gerolamo prenderà parte attiva ‘agli. af- 
fari. Il priocipe di Canino poi, che, come già 
sapete, fu chiamato al posto di direttore del giar- 
dino delle piante, assumerà anche il titolo di 
ispettore generale dei musei e gabinetti zoologici. 

— Per qualche giorno gli uomini politici di 
Parigi accorreranno intorno alla principessa di 
Lieven per raccogliere una confidenza , una ri- 
velazione, una sola parola. La principessa di 
Lieven, infatti, deve sapere la verità reale, la 
verità vera sulle conferenze tra i sovrani del nord. 


Essa sola in Francia potrebbe far. conoscere il, 


mistero di questi convegni di teste coronate che 


hanno tenuta in attenzione |’ Europa. Certo è, 


però che la principessa di Lieven: conserverà il 
più. assoluto. silenzio. Il solo Luigi Napoleone 
verrà a conoscere i suoi segreti; a meno che la 
principessa creda non necessario servire gl’ inte- 
ressi del governo attuale. Sopra questo punto i 
pareri sono affatto divisi. Chi pretende che la 
priocipessa si accosterà all’ Eliseo ;.chi vuole che 
essa sia e rimarrà fusionista. Quanto a me, io 
credo che il più furbo diplomatico potrebbe. es- 
sere menato a gabbo dall’abile ed intelligente 
principessa , che è anzi tutto devota agl’ interessi 
della Russia. 

— Il presidente della repubblica. ha: ricevuto 
tre delegati del consiglio municipale di Stras- 
burgo che vennero ad invitarlo ad assistere all’ 
inaugurazione della strada ferrata. Egli accettò 
l'invito e rispose che partirebbe il r7 da Parigi 
per giuogere a Strasburgo il 18 di mattina. Il 
presidente soggiornerà 48 ore a Strasburgo, dal 
18 al 203 e vi si preparano delle splendide 
feste. 

— I dispacci del sig. di Lacour, cain 
tore francese a Vienna, sono giunti di fresco a 
Parigi, e si assicura risultarne che Lacour abbia 
avuto ut abbeccamento col primo ministro, il 
‘conte Buol-Schauenstein, e che ne avesse un’ac- 
coglienza affatto graziosa. * 

Credesi che alcuni membri dell corpo dipleia- 
tico si porteranno in Uogheria. presso l’ impera- 
tore d’ Austria; non è però certo che siavi nel 
mumero il sig. di Lacour. 

Una vendetta corsa. 
(Da un Giornale ‘di Francia) 

L’accusato,: che è tradotto innanzi ai giurati, 
appartiene alla classe la più agiata della società. 
È un giovane sui venl’otto anni ; e; la sua figura 
quasi imberbe, il suo. elegante portamento. fanno 
singolar centrasto colla natura dei delitti, di cui è 
imputato. Egli parla il francese con schiettezza di 
accento e correzione di lingua. La sua attitudine 

è calma, impassibile. 


Tate che hanno dato «Pr a questa. causa 


















































della guerra. So tuttavia che il maire della città 


vestirebbero sembianza, più che d’altro, di ro- 
manzo, se non trovassero la loro spiegazione nei 
costumi corsi, clte hanno già ai nostri tribunali 
somministrati tanti sanguinesi episodii. 

Era una bella mattinata di settembre (1849), 
e due fidanzati.della comunità di Aullene, Cesare 
e Lilla Desanti, percorrevano le ridenti monta- 
gue del cautone di Sarténe. Sorpresi dall’oragano 
| ripararono' sotto una, quercia. Pochi momenti 
dopo scoppiò su di loro il fulmine ed amendue 
ne furono asfissiati. 

Un pastore, che aveva pur. esso certiato rico- 
vero in una grotta non lontana, visti i Ndue ca- 
daveri e non osando accostarli ,, corse a Ve 
nei dintorni la triste. nuova, che non tar to 
a giungere alle orecchie della famiglia Desanti, la 
quale, iguara della causa di questa duplice morte, 
l’attribuì ad endetta del bandito Giovanni 
Batt, Lanfrovdlle nemico a lei per eredità di odii; 
e Tommaso Desanti, fratello del povero Cesare, 
si arma tosto della sua carabina e parte coll’ in- 
tendimento di uccidere quel primo Lavfranchi 
che gli si faccia incontro. Il Lanfranchi malav- 
venturato è Bernardino, fratello dell’ accusato , 
che, pochi momenti dopo ; è ferito da un colpo 
di fucile. Allora tutta la famiglia Lanfranchi si 
mette sull’armi, insegue il Desanti e lo raggiunge 
nei dintorni di Fulzaraccia, Il Desanti si apposta 
contro un alberò e solo tiene testa per qualche 
tempo a quattro avversari; poi, benchè grave-' 
mente ferito, riesce a fuggire. 

La giustizia, prevenuta di questi avvenimenti, 
sì portò sul luogo. Desanti, Bizarno e Bernardino 
Lanfranchi furono arrestati. Gian ‘Tommaso 
Lanfranchi potè sottrarsi alle ricerche della gen» 
darmeria e si fece bandito.‘ 

Il 18 marzo 1850, la corte delle assisie di Ba- 
stia pronunziava giudizio su Bizarno e Berasr- 
dino Lanfranchi e li condannava a cinque anni 
di prigione per attentato di assassinio con provo= 
cazione. 

I testimonii, che avevano fatte deposizioni iu 
questa causa, se ne tornavano a piedial villaggio 
d’Aullene, e il 21, verso le dieci del mattino, 
erano arrivati a Croce di Pero , listretto di 
Corte, allorchè vari colpi di fuoco partirono dalle 
macchie che fiancheggiavano la strada, e due di 
essi, Antonio Feraccie Pasquale Lovichi, caddero 
mortalmente feriti. 

Gli altri si diedero alla fuga; e bentosto i 
coniugi Savocchi, che abitano una capanna in quei 
dintorni, videro. venir verso «di loro un uomo 
armato , che loro intimò di consegnargli le per- 
sone che eransi rifugiate nella lor casa. 

I coniugi Lovichi', che avevano diffalto cer- 
cato asilo in casa dei Sarocchi, furono obbligati | 
ad uscire, e grande fu il lor terrore, quando ri- 
conobbero Gian Battista Lanfranchi, il famoso 
bandito, contàmace e reo di parecchi delitti. 

» Perchè fuggire? ne li richiese il bandito. Di 
che avete paura? Presto, andate coi vostri 
compagni a soccorrere Pasquale Lovichi., che è 
stato ferito in isbaglio. IL colpi erano diretti a 
Feracci e ad Oguissanto Desauti, che è fuggito 
come un codardo, » 

I testimoni obbedirono al comando: del bandito; 
ma Feracci non potè esser: richiamato ‘alla vita, 
e Pasquale Lovichi non sopravisse alla.sua ferita 
che quaranta giorni. . 

Ioterrogato questi dopo il:fatto, dichiarò che 
| autore del dupplice delitto era. Gian Battista 
Lanfranchi, che si scusò col dire *d’averlo ferito 
involentariamente; ed aggiunse di:non aver po- 
tuto riconoscere nessuno degli altri individui. 
Gli altri testimoni fecero la stessa dichiarazione. 
Dalle deposizioni però di un vetturale italiane ri- 
sultò che la sera stessa di questo dupplice atten- 
tato, gli si éran fatti innanzi tre uomini, |’ uno 
del quale portava il fucile dell’infelice Feracti, e 
l'avevano obbligato con minaccia di morte a con- 
dorli nella di lui vettura a Porto Vecchio. I con- 
notati dell’ uno di questi malfattori conferivano 
con quelli dell’accusato Lanfranchà 
In questo stato di cose, la giustizia ordinava 
che si procedesse all’ arresto dei Gian Battista e 
Gian Tommaso Lanfranchi, Il primo venne uc- 
ciso in una briga ch’egli*attaccò cogli agenti della 
forza’pubblica. Nessuna accusa era ancor emersa 
a carico del secondo quando venne arrestato 
dalla gendarmeria mobile; ma, in un supplemento 
d’ istruzione ordinato dal presidente del tribunale 
di Bastia, gli stessi testimonii , i quali nella’ pri- 
ma deposizione avevano dichiarato non aver visto 
nè riconosciuto altri all’infuori di Gian Battista , 
vennero ad affermare che con lui trovavasi an> 
che Gian Tommaso ; che da questo era partito 
ilcolpo che era destinato a Feracci ed aveva fe- 


rito Lovichi ; che egli erasi anzi fatto vicino a 
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questo per esprimergli .il suo dispiacere d’ aver 
preso shaglio. i 

Perciò i giurati corsi condarivarono il 27 feb- 
braio Gian Tommaso Lanfranchi ai lavori forzati 
a perpetuità. Questa sentenza venne annullata e 
Lanfranchi compariva di nuovo innanzi'alle Assise 
delle Bocche del Rodano. Furono sentiti nume- 
rosi testimoni e quasi tutti fecero deposizioni con - 
trarie affatto a quelle che avevano fatte invanzi al 
giudice d° istruzione , all’ epoca.dell’avvenimento. 
Interrogati sul motivo della loro reticenza ,; di- 
chiararono non essersi potuti indurre a dichiarare 
il nome dell’ accusato , <h° essi ayevano perfetta- 
mente ravvisato, pel terrore che loro. incute- 
vano i banditi Lanfranchi. " 

I giurati confermarono la sentenza che condanna 
Gian Tomaso Lanfranchi ai lavori forzati a per- 
petuità, Ta 





° STATI ESTERI 

Sco INGHILTERRA 

Londrîf, 9 luglio. Si scrive da Droitwich, 
giove ra, al Times: È 

» Lo quest'oggi l'onorevole sir Johs Pakington, 
bae0ne, ministro delle colonie, fu. rieletto senza 
opposizione a rappresentare nel nuovo  parla- 
mento il borgo di Droitwich. 

» La nomina ebbe luogo suglivustings eretti in 
‘un prato a poca distanza dalla città, A. dieci ore 
gli amici del ministro candidato uscirono ad'in- 
contrerlo a un'miglio e mezzo circa daila città; 
lo accompagnarono con musica è bandiere spie- 
gate, è lo condussero in città. i 

» Dopo aver discorse le principali. contrade, 
giunsero sul luogo, in cui si doveva tenere .il 
meeting a tr ore. Sul loro passaggio vennero 
accolti con numerose salve di applausi, confusi ai 
geidi ‘di viva il libero scambio ! Noi vogliamo 
pane, pane in quantità ! Sette o oltocento per- 
sone sì erano raccolte intorno agli /ustings, e 
tutto fu fatto in perfettissimo ordine, 


» Il'mdire dichiara che l'onorevole sir John, 


Pakington è rieletto. 

» Sir John Pakington, salutato dai più vivi ap- 
piausi, si fa inuazi, e dopo aver toccato i pre- 
cedenti della.sud vita politica , continua il suo 
discorso del'seguente fenore : 
©» Quanto alla grande questione, che riguarda 
l'alimento del popolo, è inutile che. io aggiunga 
una sela parola a ciò che mi venne detto altra 

volta su questo importante argomento. 

s Noi non abbianîo mai mutato linguaggio; 
noi abbiamo sempre sostenuto che nel 1846 gli 
interessi della proprietà fondiaria erano stati 
assai maltrattati. ‘Là quest'oggi noi siemo, della 
medesima opinione. Noi abbiamo sempre. detto 
che nel 1846 si era molto male provveduto agli 
interessi delle nostre colonie delle Antille. Ad 
onta dei grandi soccorsi e degli importanti van- 
taggi materiali che quel popolo ottenne, noi ab- 
biamo sempre pensato che questi vantaggi fu- 
rono pagati a caro prezzo, colla miseria e..colla 
carestia che hanno oppressogran parte dei nostri 
concittadini. 

» Signori! Iu ciò che ha rapporto a sì grave 
questione; scopo del governo attuale sì è di met- 
tere in armonia’ gli interessi di tutte .le classi 

«della società. 

%.Io l'ho già detto ; ora lo ripefo : niente sà- 
iirebbe! più funesto al benessere del paese e ‘alla 
sua reale prosperità, di una lotta intestina fra le 
diverse classi dei cittadini (udite). E di questa 
guisa che noi vogliamo governare il paese. Noi 
vogliamo iù queste , come nelle altre questioni, 
conciliare gli interessi di tutti. La sana politica, 
a mio avviso, vuole che gl’interessi delle pro- 
prietà fondiarié e quelli dell'industria si conside - 
riao come ‘un’ solo e medesimo interesse \((ap- 
plausi), e che noi facciamo in modo di essere 

‘€qui.e giusti inverso gli uni, senza arrecar de- 
trimento agli altri. 


» Tale sarà a questo proposito la linéa' di con-' 


dotta del governo di S. M. È uno strano ‘errore 
il pretendere che noi siamo venuti al poterè, è 
che vogliamo mantenerlo ; unicamente per una 
questione fiscale , isolata, per quanto importante 
ella si fosse. 

(7.3 Noi ci. teniamo sopra un terreno p'ù largo; il 
«ngstro.scopo è più elevato. Noi. veniamo a di- 
fendere innanzi a voi la monarchia e ad arrestare 
il torrente di una sfrenata democrazia. Noi por- 
tiamo nel cuore un profondo rispetto per i diritti 
del popolo, ma vogliamo adottare una ‘politica 
conservatrice che montenga i diritti di ciascuna 
classe e di ciascuna parte delle società. » 

Si scrive da Carlisle al Morning Chronicle : 

» I due candidati liberali che adottarono il co- 
lore bleu, sir J. Graham e il signor Ferguson, 
manifatturiere di Carlisle ,, sì presentano in ‘op- 
posizione al signor Hedgton, procuratore , can- 
didato tory che assunse i nastri e le bandiere di 
color giallo. Gliamici dei candidati liberali mettono 
fuori inoltre il significante emblema di un grosso 
pane. Essendo stati proposti sugli Xustings i di- 
«versi candidati, sir J,. Graham prende la parola 
e dice: È ° 





















» Signori, io sono d’avviso che la prosperità 


del-nostro paese è dovuta alla sua costituzione e 
al suo commercio. Il sangue, che fa vivere la 
costituzione evil commercio, è la libertà. Ora, 


che cosa. domandala libertà ?- Che la maggioranza 
abbia il sopravvento sulla minoranza, e che se la 
maggioranza degli elettori di, Carlisle respingono 
un candidato derbysta, raccolga i suffragi il suo 
competitore. (Udite) 


» Lord Derby ha riconosciuto egli stesso ché 


vi. era ragione a temere della demecrazia in 
questo paese, e in questa previsione egli ha detto 
che eleverà una barriera contro le usurpazioni 
della democrazia. L'esperienza, che io ho degli 
affari, mi ha insegnato che ‘la più grande sa- 
pienza politica sta non solo nel saper fare quelle 
concessioni che vanno fatte, ma nel saperle fare 
a tempo. Î 

» Le: concessioni opportune producono. una 
composizione amichevole col‘ potere; le conces- 
sioni fuori di tempo non servono che a dare al 
popolo una wittoria pericolosa, e a provocare 
delle altre.e più fatali domande (applausi). Così, 
a mio avviso, al punto di vista conservatore , la 
concessione opportuna è la più grande prora 
della sapienza. politica. 

» Allorchè fu presentato il bill di riforma, cisi 
diceva che noi metteramo la monarchia a re- 
pentaglio ; che le. istituzioni nazionali correvano 
pericolo di essere rovesciate; che la. democrazia 
si impadronirebbe di un potere schiacciante. 
Queste mindicciose previsioni non si sono avve- 
rate; è io porto opinione che ancora in quest’oggi 
si possono fare senza pericolo delle grandi con- 
cessioni. (Udite). La mattina del 10 aprile 1848; 
quando i re e gli imperatori sisalyavano coll’esiglio, 
e î troni d° Europa erano vacillanti, eravi in 
Inghilterra una zola persona, dalla regina sino al 
yeoman, il quale possiede due acri di terra, ché 
non godesse in cuor suo di vedere che noi ab- 
biamo avuta una riforma popolare nel Parla- 
mento, e che le leggi dei cereali erano state ri- 
vocate? La ragione di questo si è, che questa 
doppia considerazione assiegrava la pubblica tran- 
quillità (applausi). » 

GERMANIA 

Cassel, .6 luglio. Ai membri della commis- 
sione permanente della “dieta è stata oggi letta la 
sentenza definitiva dell’uditoriato generale. Come 
membri di questa commissione furono condannati 
Schwarzeaberg, Henkel e Grafe ad un anno di 
fortezza, computando la prigionia già sofferta. 
Inoltre il procuratore fiscale Henkel è stato con- 
dannato a dieci mesi di arresto in fortezza per 
delitto di stampa, e il direttore della scuola reale, 
Grafe, è stato dimesso dal suo posto. Quest’ ul- 
timo che ha una numerosa famiglia è stato col- 
pito più severamente. Teri sera fu annunciata la 
sebtenza definitiva anche sl signor Lossberg che 
era stato condannato a, morte da un consiglio 
di guerra. La sentenza lo condanna ai ferri in 
vita. ? ù 

Le Camere nou sono ancora aperte. La prima 
Camera non ha il vamero legale, manca ancora 
un membro. I Langravia di. Philippsthel, come 
anche i principi di Ysemburg e il vescovo di 
Fulda ricusano di entrarvi, e i membri presenti 
non hanno volontà di prestaré il giuramento alla 
costituzione. La. stessa opposizione si prepara 
nella seconda Camera, e già si assicura che di- 
versi membri della medesima hanno l'intenzione 
di protestare contro tutti i procedimenti del si- 
guor Hassenpflag. Auzi, per evitare questo sco- 
glio, si pretende che le Camere saranno. aperte 
senza giuramento. Così sì potrebbe vedere sotto 
il ministero Hassenpflug ancorà una dieta costi- 
tuente! * 

PRUSSIA 

Berlino, 7 luglio. In risposta alla domanda 
indirizzata al governo danese sull’ annullamento 
dei. prestiti dei ducati, il governo ha. dichiarato 
che egli riconoscerebbe come debiti . provinciali 
dei ducati, di Schleswig-Holstein quei debiti che 
egli aveva dichiarati nulli a carico del tesoro dello 
Stato. Il governo danese sta preparando a que- 
sto proposito alcuni progetti di legge ..per pre- 
sentarli agli Stati di Schleswig e di Holsteio. 

Il re e la regina di Svezia sono qui attesi entro 
la settimana prossima. Le LL. MM. si recano 
alle acque di Kissingen. 

L’ imperatore di Russia arriverà la sera del 
giorno 10, e si fermerà sino al 16. Nello stesso 
giorno S. M. partirà per Pietroburgo insieme 
coll? imperatrice. È i 

Il generale Changarnier e il conte di Flavigoy, 
che sono ancora qui , si recheranno a Vienna; 
si dice che abbiano intenzione di presentare i 
loro omaggi al conte di Chambord a Frohsdorf. 
Oggi il generale Chaogarvier ha visitato parec- 
chie caserme, che gli vennero mostrate colla più 
‘grande compiacenza. 

Sebbene il linguaggio dei fogli semi-ufficiali 
riguardo alla crisi doganale sia di nuovo più ca- 
tegorito , è però vero che la diplomazia è con- 
tinuamente occupata di tentativi per produrre 


una riconciliazione, Non si può negare che Ja 
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missione del sig. Bismark abbia avuto questa 
mira. Lo stesso scopo cerca di raggiungere il 
sig. Rochow a Dresda, Stoccarda, Carlsruhe, 
Darmstadt. ; 

Anche la diplomazia russa si occupa di questo 
affare , in ispecie Ja visita del sig. Meyendorff a 
Kissingen è da considerarsi sotto questo aspetto. 
Che non è possibile di rompere le cose sul ginoe- 
“chio e non si debbano usare maniere brusche con 

una grande potenza, è una frase che sì va ripe- 
tendo.în quei circoli. Che una decisione di gra- 
vissime conseguenze non venga presa alla leg- 
gera, sta bene, ma.il commercio e 1 industria 
soffrono assai da questa incertezza, 

SPAGNA 
. Madrid, 5 luglio. La.regina Isabella II, sua 
figlia la principessa delle Asturie, il re D. Fran- 
cisco, d’Assisi, |’ infante D. Francisco di Paola e 
la corte hanno ieri assistito alla gran. corsa dei 
tori. 
* Quando la regina entrò nella sua tribuva colla 
marchesa di Povar, che portava la piccola prin- 
cipessa, un vivissimo entusiasmo scoppiò da ogni 
lato. La nutrice era vicina a S. M. Tutti î mini- 
stri erano presenti. 

La regina ha lasciato Madrid questa mattina 
col re, la principessa delle Asturie , il presidente 
del consiglio; e il ministro della marina. 

Domani i ministri degli affari ‘esteri e dei la- 


vori pubblici devono abbandonare Madrid per la 
Granja. 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 


Milano, 1s tuglio. La Gazzetta di Milano 
pubblica la segueute sentenza : 

» A poche miglia da Milano, lungo il tratto 
della strada postale vercellina da S. Pietro al- 
l’Olmo alla cascina Olona, dalle ore dodici ell’uoa 
e mezzo dello notte 27-28 giugno dianzi scorso, 
avvenivano cinque rapine con pericolose minacce 
ed effettivo spoglio di danaro ‘e roba d’argento, 
per opera di due ribaldi armati di bastone e fal- 
cetto, e cioè la prima ai viaggianti insieme Pa- 
gani Luigi frattaiuolo, Pogliani Antonia. villica, 
Meda Vincenzo contadino ; la seconda al massaio 
Carlo Bolchi ; la terza al carrettiere Luigi Mo- 
| rello: la quarta al massaio ‘Gerolamo Maggioni ; 

la quinta al contadino Porta Giuseppe. 
“» Di ciò subito informata la. gendarmeria del 
vicino posto di Figino, essa ponevasi seriza in- 
dugio a rintracc'are gli aggressori, ed osservato 
sal luogo di quelle rapine due individtî darsi alla 
fuga per la di lei presenza colà, gli inseguiva, 
fermandone a viva forza uno; di nome Ceriani 
Francesco di Giuseppe e Giuseppa Testa, d'anni 
25, nativo di Barbaiana nel distretto IV di Mi- 
lano, da otto anni domiciliato a Rhò nel mede- 
simo distretto, contadino, ammogliato, con due 
figli, cattolico, di condotta pregiudicata. 

» Emerso egli, nel corso dell’ immiediata giu- 
diziale investigazione , quale indiziato delle sud- 
dette rapine, veniva il 10 corrente sottoposto al 
giudizio statario militare. 

» Dinanzi al medesimo giudizio era pur con- 
dotto il folegname Emilio Magni, surnomato 
Bilin e Milia, d’anni 27, figlio di Luigi e Felicita 
N. della cascina Cabianca nel distretto di Vimer- 
cate, provincia di Milane , celibe , cattolico, di 
cattiva fama, già condannato per furto, siccome 
accusato di aver a mano armata di coltello e coa 
"un compagno munito di bastone commesso tre 
rapine dalle ore cinque alle cinque e mezzo an- 
timeridiane del lunedì 2 febbraio di quest’ anno, 
‘in sulla via da Arcore ella cascina S. Alessandro 
di Villa S. Fiorano nel distretto VI di Milano a 
danno dei contadini Carlo Sala, Parma Gia- 
seppe, Erba Carlo, i quali fra mortali ‘minacce 
furono derubati di tutto il loro danaro. 

» Il Ceriani, convinto per testimooîi { della 
prima rapina a Pagani, Pogliani e Meda, e per 
indizi anche della quinta a Giuseppe Porta, 
venne condannato alla morte col capestro , ed il 
Magoi convinto per indiziî della rapina a Carlo 
Erba, a venti arini di carcere daro; e ciò a te- 
nore del proclama 10 marzo 1849 di S. E. il 
sig. feld-maresciallo conte Radetzky. 

» Superiormente confermata questa sentenza, 
il Ceriani fu giustiziato nel medesimo giorno 10, 
ed il Magni tradotto al luogo di pena. 

» Milano, rr luglio 1842. » 
TOSCANA _ " 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Firenze, 10 luglio. Continuo | esame della 
legge, sulla istruzione pubblica, incominciato nell’ 
altra mia. La legge divide le scuole pubbliche in 
minori, secondarie e maggiori. 

Nelle minori s° insegna il catechismo, leggere 
e scrivere; l’ aritmetica pratica, il sistema dei 
pesi, misure e monete del granducato ; ogni 
luogo dove la popolazione riunita superi le mille 


condarie abbracciano anche le tecniche, ed oltre 
l’ insegnamento delle scuole minori , vi sì insegna 













anime avrà uoa di dette scuole. Le scuole se-. 


la caligrafia , l’ aritmetica teorico-pratica , la geo- 
metria elementare ed il disegno geometrico, la 
gramatica italiana, gli esercizi del parlare e 
scrivere correttamente la lingua materna , gli 
elementi della storia sacra e profana , gli elementi 
della cosmografia e geografia. Una scuola secon= 
daria sarà in ogni luogo, la cui popolazione riu- 
nita superi le 000 anime. 

Le scuole maggiori comprendono i ginnasi ed 
i licei. Nei ginnasi si danno lezioni di catechismo, 
di aritmetica ragionata , gramatica italiana , gra- 
matica latina , lettere italiane e latine propria- 
mente dette, liogua greca , storia accompagnata 
dalla cronologia e mitologia , cosmografia, e geo- 
grafia, elementi d’algebra, elementi di geometria. 
Dagli stadii ginnasiali i giovanipassano ailicei, dove 
si insegna loro filosofia razionale e morale, fisica 
e matematiche. In Firenze ed in Lucca i licei pos- 
sono estendersi all’ insegnamento delle. matema- 
tiche superiori, agli elementi di scienze naturali , 
ed a tutti i corsi che formano il primo avvo uni- 
versitario. Vi sarà un liceo nelle città di Firenze, 
Lucca, Livorno, Pisa, Siena, Arezzo e Pistoia : 
ed un ginnasio più o meno completo. ( notate la 
precisione veramente legislativa di questa frase!) 
în ogni città e terra dove esista un istituto pub- 
blico, destinato specialmente agli studiì letterari, 
e che abbia i necessari assegnamenti per. ren- 
dersi conforme alla legge. Riepilogato così il piano 
degli studii disegnato dalla legge , esaminiamolo 
un poco. E per cominciare dalle scuole minori, 
parmi che un po’ di gramatica italiana sarebbe 
‘stata molto opportuna. 

Se in Toscana si parla meglio che nel resto 
d’Italia, non è però che vi si parli bene è pura 
ovunque l’ italiana favella : anche qui molte pa- 
role si storpiano , non sempre i verbi sono con- 
lugati con fedeltà alle regole gramaticali; ed 
in aleuni luoghi si scambiano le consonanti pro- 
nunziando a modo d’ esempio der în vece di del. 
Qualche lezione di gramatica distribuita al po- 
polo avrebbe forse contribuito non poco. a mi- 
gliorare la pronunzia , a mantenere più corretta 
la favellad'e parmi che ciò non avrebbe portato 
un aumento di spesa , e quand’ anche quest’ ag- 
gravio vi fosse stato, il fine e l’effetto fo avrebbero 
abbastanza giustificato. 

Nelle scuole secondarie, che la legge: dive de- 
slinate specialmente all’ istruzione di quei giova- 
vetti che intendono dedicarsi all'agricoltura , al 
commercio, alle arti, noterò la mancanza del 
metodo di ragguagliare il sistema dei pesi, mi- 
sure e monete del granducato coi pesi ,, misure € 
monete decimali ormai adottate da gran parte 


° dell’ Europa civile, e che sono sempre un desi- 


derio.tra noi, 

In nessuna scuola, nemmeno nelle maggiori, 
si trovano le lezioni di storia italiana: se il go- 
verno non vuole che i giovanetti sappiano cosa è 
questa Italia, e come dall’ Alpi al Lilibeo sia 
tutta una nazione , congiunta di destini , almeno 
avrebbe dovuto istituire delle lezioni di storia 
della ‘Toscana. 

Non è poi male che sappiano i giovinetti come 
sì è formato questo Stato che chiamasi il gran- 
ducato , quali furono gli avi nostri , e le glorie di 
questa terra. Così pure un qualche rudimento di 
economia politica mi sarebbe parso: molto utile. 
Non mi estendo su questi due punti, I’ impor- 
tanza dei quali è statà sentita in Piemonte dal 
governo egualmente che dai privati. 

Il governo esercita su tutte queste scuole, che 
per la maggior parte sono mantenute a spese dèi 
comuni, la sua vigilanza ; i maestri delle senole 
minori, secondarie e dei gionasi sono. nominati 
dai consigli comunitativi, ma. coli’ annuenza del 
mibistro della pubblica istruzione ; pei licei il go- 
verno nomina direttamente i maestri. 

Di più i regolamenti delle scuole pubbliche, 
come i libri di testò debbono essere approvati 
dal ministero della istruzione pubblica; i-libri per 
l'insegnamento religioso sono approvati dai ve- 
scovi. Il governo entra dunque in tutti i dettagli 
dell’ istruzione , che rende schiava; questa sfera 
d’ iogerenza governativa è troppo estesa, e ne 
dovranno risultare gravi e spessi inconvenienti; 
ma oggimai è invalso il principio che la mano 
del governo debba essere ovunque e stendersi su 
tutto. Anche all’insegoamento si è fatta |’ appli- 
cazione di questo principio , e lo vedrete anche 
meglio, quando v,avrò parlato delle dispesizioni 
relative alle scuole private. 5 

Qui la polizia è occupata nella esecuzione dellà 
legge detta del discolato : l’applicazione si fa com 
gran severità, e le tendeuze politiche non vi sono 
affatto estranee, ove si presenti |’ occasione. Teri 
corse voce che a Livorno fossero stati presi oltre 
70 giovani e distribuiti nelle compagoie austriache 
che vi sono di guarnigione. Non garantisco l’e- 
sattezza di questa voce, ma qui era molto divul- 
gata. Si parla pure di nuove tasse. 

Il governo ha mandato tre uffiziali toscani, il 
Contri colonnello d’artiglieria , il tenente d’ arti- 
glieria Angioletti, ed il capitano di fanteria Bail- 
lou, in Ungheria, per assistere alle manovre che 
vi faranno le truppe imperiali. fanta 


Es 








CITATA 


STATI ROMANI 

Si legge nel Chronicle il seguente estratto di 
una lettera da Ancona 29 luglio : i 

» Hoil piacere di annunciarvi che la prigione 
«ll sig. Murray è stata cambiata in conseguenza 
delle replicate sue lagoanze, e dei serii richiami 
del signor Moore; console. britannico in questa 
piazza. Non è stato permesso al console di ve- 
dere il sigoor Murray nella sua prigione , ma ha 
avuto col medesimo delle conferenze nella ‘casa 
del custode j'ove egli viene ‘appositamente «on- 
dotto. A 

‘» La conversazione è tenuta, comé già scrissi, 
in lingua italiana‘, e alla: presenza del direttore 
della prigione: Murray si'dichiarò soddisfatto del 
canibiamento:,.e ad. eccezione di alcune minori 
cose ; non sembra avere altro desiderio. Siccome 
però sì parla ‘in presenza di un terzo , il di cuî 
dovere è di ascoltare tutto quello che vien detto, 
non è possibile di.fare aleuna comuvicazione con- 
fidenziale al prigioniero. 

» Pare che il sig. Murray mantenga forti spe- 
ranze non solo di aver commutata la sua sentenza, 
e si.crede che;abbia, già saputo ‘essere egli con- 
danvato a morte. ma anche di essere. messo in 
libertà; e veramente sembra che in questo caso 
egli abbia intenzione di domaridare un’ indevnità 
per la ‘sua lunga detenzione. Egli persiste a dirsi 
innocente , e respinge l’idea di un atto di grazia 
per parte del governo sotto il quale egli fu im- 
piegato ; ed espresse! il suo dispiacere perchè è 
stata invocata la clemenza del papa in suo favore. 
L’ aspetto di questo caso è assai complicato. 
Murray suddito britannico , agente della polizia 
romana, è accusato di connivenza e compartecipa- 
zione adomicidi commessi da una banda di assas- 
sini. Finora non è penetrato. nulla nel pubblico 
«riguardo ad una sospensione o commutazione della 
sentenza; vel frattempo è però certo che la 
vita di questo diggraziato. giovane sarà rispar- 
miata, » 


— Dul'Journal de Genève logliamio la seguente 


corrisponileriza di Roma; in data del 18 dello” 


scorso mese i 


» To non trovo anima in qualsiasi partito. che 
si dichiari in favore dell’aodamento del governo. 
Come principe, Pio IX. nòn conta la-centesima 
parte della popolazione romana (ed è già troppo 
dire),-che abbia stima per loi o devozione. Ono- 
randissimo come sacerdote, egli non possiede al- 
cuna delle qualità di un capo politico. Gli errori 
di ogni genere ch’egli ha commesso gli hanno 
successivamente alienato tutte le opinioni ia cui 
si dividono gli spiriti. 

» 1 cardinali che. parteggiano per il sistema 
del rigore salutare nov gli perdonano le avven- 
tare che ha fatto correre al papato e la scelta da 
lui fatta del’ cardinale Antonelli come dirigente 
delle cose politiche ha messo fra il papa e il 
sacro collegio un gran freddura. Il cardinale non 
manca d’abilità, ma non ha saputo acquistare la 
simpatia dei suoi colleghi, perchè troppo facil- 
mente si piega alle idee, e direi quasi, alle fan- 
tasie più tenaci che ragionevoli, le quali talvolta 
s impadronirono dello spirito di Pio TX e chè 
vuole attuate ad ogni costo. Indi gli sbagli e l’an- 
damento oscillante dell’amministrazione. Il papa 
non:dà ascolto alle osservazioni dei cardinali; 
circondato da alcuni favoriti oscuri ch'egli impin- 
gua a danno delle finanze. È ben vero che non 
usa così verso la propria famiglia, e che non gli 
si può muovere rimprovero di nepotismo , ma 
per èontro lascia il segretario di Stato usare ed 
abusare dei contratti e dei mercati conchiusi a 
nome del governo, per accrescere da buon fra- 
tello la fortuna dei suoi.’ 

» Del resto le lagnanze per le malversazioni 
sono generali, e toccano tutti i ministri. Alcuni 
cardinali, per istinto di conservazione, conoscono 
quaoto sia pericolosa una tale situazione e ri- 
chiamano talvolta seriamente | attenzione del 
santo padre sui manifesti abusi. 

» Pio IX, sia per debolezza, sia per coscienza 
dell’impossibilità di guarire il male, ricorre uni- 
camente ‘alle consolazioni del sentimento reli- 
gioso , e risponde che bisogoa sottomettersi e 
rassegnarsi alla volontà divina. 


» Tntanto 1’ esercizio del potere pontificio non 
riposa che sull’appoggio. delle jin estere, 
e se si trattasse soltato di baionette austriache 4 
la gran maggioranza dei ‘cardinali e del loro par- 
tito si accomoderebbero ‘benissimo ; ma la pre- 
senza dei francesi è indispensabile per. il. mante- 
vimento dell’ ordine» in Roma, e. questo agli 
occhi dei neri noo è che un'altra forma del 
imale. 

» D'altronde a dispetto di tutti i bullettinì 
consolanti registrati dall’ Ynivers, gli aderenti del- 
l’antico ‘regime sone poco travquilli sugli incon- 
venienti che produce la presenza di un’armata;il 
cui. spirito è poco propenso all’ammirazione beata 
del regime teocratico. 


» La disciplina del soldato francese è ammira- 


bile, militarmente parlando, ma non si possono. 


— frenare i suoi motti bd ed egli non si fa seru- 
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| polo di ridere di ciò che presta al riso. L’ar- 
mata non conosce iil suo generale in capo, la. cui 
presenza sÎle udienze del papa è più frequente 
che al campo delle manovre, se non sotto il nome 
di cardinale Gimeau , (ed è poco disposta a ri- 
spettare certe pratiche religiose che non hanno 
altro appoggio che il prestigio della tradizione: 
I francesi a Roma sono dunque un principio di 
contagio, di cui gli aderenti dell’antico ‘regime 
hauno ragione d’inquietarsi. » 








INTERNO 


La salute di Sua Maestà la regioa Maria Ade- 
laide è in progressivo miglioramento. Stata ap- 
pena presa’ di febbre nella sera del giorno di 
ieri, l’augusta ammalata ne è affatto libera. Que - 
sta mattina sano .cessate alcune poco rilevanti 
concomitanze del puerperio, e le funzioni stanno 
riordinandosi in un modo soddisfacente. 

Stupinigi, 13 luglio 1852. 





Ruseri. 

— La Gazz. Piemontese pubblica il seguente 
breve verbale della seduta del 12 del consiglio 
comunale : 

» La società dei costruttori di Vanchiglia avea 
l'obbligo di coprire il canale che scorre in quella 
regione ,‘e che serve all’ irrigazione ; dagli studi 
accuratamente fattisi nell’uflizio d* arte della città 
ebbe a risultare che pel poco declivio di quel ca- 
nale , la sua copertura avzi che riparare agli at-, 
tuali inconvenienti, neavrebbe prodotti dei mag- 
giori. Egli è quindi molto opportunamente che 
la questione fu deferita all’ esame del consiglio 
provinciale di sanità, e nella seduta di ieri il sin- 
daco ebbe a comunicare .un dispaccio del signor 
intendente generale della divisione amministra- 
tiva col quale annunzia che il consiglio sanitario 
dichiarò essere affatto indispensabile per la salu- 
brità dell’ aria , e per misure di pubblica igiene, 
il sopprimere affatto le fogne e il canale immet- 
tendolo nel Po. In seguito a questo provyedi- 
mento il sindaco dichiarò che avrebbe sollecita- 
mente dato mano all’'eseguimento dei necessari 
incumbenti, come pure a quelli occorreati pel 
traslocamento del cimitero israelitico. 

» Nell'ingrandimento di Porta Nuova, io quella 
parte che è compresa wei terreni che formavano 
‘l'antica Piazza d’armi, il municipio destinò l’'iso- 
lato Pad uso pubblico : siccome però una parte 
di quest’isolato è propria del sig. Salvageot, così 
nell’intendimento di averlo interamente disponi- 
bile il municipio propose uta permuta che fa 
accettata dal sig. Salvageot ed approvata dal 
consiglio comunale. Decretatesì [quindi definiti- 
vamente le liste elettorali politiche, l'’amministra- 
zione è stata autòrizzata ad acquistare dall’ospe- 
dale di S. Giovanni Battista un tratto di terreno 
per sistemare la strada comunale di Lucento, ed 
a sostenere una lite mossa contro la città dal sig. 
conte Malingri di Bagnolo. » 


+= Il Risorgimento di ieri prima di fare la rivista 
della settimana , crede opportuno di fare una ri- 
vista della propria coscienza, e quindi di emet- 
tere solennemente il suo nuovo credo politico. 

Non lo discuteremo : è chucun son got. Ma 
siccome allusioni abbastanza chiare; contro noi di- 


‘liosa animosità di cui da qualche tempo ci ha 
onorati , così crediamo non inutile spendere su 
di ciò qualche parola. 
Il Risorgimento ha paura che noi vogliamo 
‘surrogarlo in quel posto \ch’esso altra volta te- 
neva nelle grazie ministeriali ed al quale forse 
nuovamente aspira , pentito delle.eccentricità che 
gliel’ hanno fatto perdere. Ebbene, noi non vo- 
gliamo divertirci della sua paura e lasciarlo più a 
lungo sotto | incubo di questo sospetto. Voi non 
ci porremo mai al servizio di. qualunque mini- 
stero: e ci s' intenda bene, né di questo, né di 
qualunque altro che si possa immaginare. 
Possiame dare di. caso in caso il nostro. dé- 
bele appoggio al ministero attuale, come lo ab- 
biamo dato ai ministeri passati ev lo daremo a 
quelli che verranno; ma non possiamo mai ia- 
feudarci nè a liste di nomi, nè ad individui per 
quanto questi, siano; preclari , e quelle fossero a 
noi simpatiche. 
Lo scopo verso del quale camminiamo è troppo 
importante ‘e manifesto perchè si possa sviarci 
dall’uno o dall’altro lato. Veda pertanto il nostro 
confratello che il suo terrore non ha fondamento, 
giacchè non troverà mai nel nostro giornale una 
concorrenza che lo possa adombrare. 


-- Crediamo sapere da fonte sicura!che i vescovi 
dello Stato hanno presentato al re una protesta 
contro la legge del matrimonio. Il re, si aggiunge 
che ha fatto trasmettere la protesta medesima al 
generale Lamarmora , che fa le veci del signor 
D'Azeglio. i 

Assicurasi altresì che il noto libello del signor 
Costa della Torre, consigliere della’ Corte di 
Cassazione, venne denunciato dal fisco alla com- | 
petente autorità. 
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rette, spiegano, per quanto sembraci , quella bi- | 


“Uno studente milanese (figlio del banchiere Ga- 
‘‘vazzi) si compiaceva di compagnia austriaca, 


‘ avvertito di ciò, il giorno depo andò alla scuola ma 


Pr uoiversità. 





DEI. MATTINO. 
(Corrispondenza part. dell’ Opinione) 
Lombardia , 12 luglio, Le infamie del terro- 
rismo austriaco continuano. Nuovi arresti si fe- 
cero a Mantova: le prigioni di questa. città ri- 
boccano di prigionieri , ai quali si fanno subire i 
trattamenti ì più stroci nella speranza di spin- 
gerli a confessioni di colpe e di complici che non 
esistono che nella fantasia feroce. dei generali au- 
striaci. È Ja tortura rinnovata: che ‘almeno il 
giornalismo liberale del Piemonte protesti in no- 
me' dell’ Europa incivilita contro tanta barbarie 
che ricorda i tempi più tristi dell’ umanità ! A 
Padova furono arrestati due Boldini. A. Milano 
la polizia mandò-a cercare il dottore De-Luigi e 
certo Majocchi: ambidue però si sono sottratti. 
Totti gli arrestati sono tradotti a Mantova dove 


esiste la ‘commissione processante per tutto .il. 


Lombardo-Veneto ; dalla medesima sono spiccati 
i mandati d’ arresto. 

A Pavia fu smarrito dal comando di piazza, e 
letto quindi da altri, un dispaccio da Mantova 
nel quale l° autorità militare era rimproverata per 
il fallito tentativo d’ arresto di Benedetto Cairoli. 
Saprete di Pezzotti; ma forse non yi è noto che 
ne fu aperto , per ordine dell’ auditore , il cada- 
vere ancora caldo nella speranza ch’ egli avesse, 
prima d’ uccidersi , inghiottito qualche carta. È 
ciò avviene sotto quell’ Austria la quale osa d'in- 
titolarsi governo. 


(Altra corrispondenza) |< ©. 


: IN 

Milano; 12 luglio. Quest'anno la maggior: dit 
ficoltà pei passaporti riguarda prima Londra , 
poi Venezia e Vienna. Quanto all'Inghilterra non 
occorre commenti. Per Venezia il governo teme 
che noi guastiamo i veneziani. Per Vienna poi è 
un’altra cosa; i nostri signori hanno paura che 
i fedeliviennesi ci corrompano del tutto. 

Vienna ora è tenuta colla. maggiore severità, 
Vi si praticarono in questi giorni molti arresti di 
persone tutte civili, che narravano e commenta- 
vano .il. viaggio di Si M. in Ungheria, in. modo 
diverso dalla lezione ufficiale. 

Que? signori furono: sottoposti al bastone , ed 
ebbero così una lezione di silenzio. 

Da noi le catture sono all’ordine del giorno ,. e 
non ne passajuno che non se ne facciano parecchie. 

A. Mantova i prigionieri politici sono circa 
i cinquanta, e fra questi v’hanne de’preti di rango 
elevato. 

Fu arrestato pure colà vn sig. Giuseppe Fiozi, 
nor della famiglia ebrea; il quale quasi sempre 
dimorava in Milano. 

Ia Milano poi dopo i coniugi Foldi fu arre- 
stato uo impiegato della contabilità , certo Pa- 
tresi., e altri che non conosco di nome. Poi ven- 
nere presi i fratelli Pezzotti commercianti. 

Uno di essi sì strangolò in prigione. Il più cu- 
rioso si è che în casa non gli avevano colto alcun 
oggetto incriminabile , e che dal primo costituto 
non risultava nulla a sue carico, 

«Questo signore, e adesso che é morto se ne 
può parlare senza scrupolo, erà uomo di opinioni 
radicali pronunziate e avanzate assai Aveva su- 
bìto nel 1833 il processo della giov'ane Italia e, 
dopo otto: mesì d’ inquisizione, erà uscito per 
mancanza di prove. ) 

Nel 1848 firmò la protesta di Mazzini con- 
tro la fasione, ma mon comparve altrimenti 
sulla scena politica. Era ‘vomo ‘assai severo di 
modi, onesto. di:carattere tenacissimo nelle  opi- 
nioni ‘e risoluto nelle:sne azioni. 

Dopo di‘lui furono arrestaté altre sei persone 
fra le quali «il signor ni nipote del noto 
israelita di questo nome; tri gli itguoro. 

In Lombardia, come è facile immaginare, do- 
mina molto spavento. Le }pattoglie, che erano 
state diminuite, ora'sono aciresciate di nuovo. Di 
votte e di giorno se ‘he'incontrano in tutte le vie 
èad ogni tratto. foi: 

A Pavia fra la scolaresca vi fu un piccolo guài. 







Uscendo dallo spettacolo co? suoi amici militari ; 
venne fischiato da’ suoi compagni : non tenendosi 


fa.cacciato da questa per cai dovette abbandonare 


P. S. Nelle carceri del castello sisono préparate 
molte celle: questo fa credere che si vogliono 
concentrare i detenuti per un processo comples- 
sivo. L’ anno scorso. di questi tempi v? era un 
gran processo nel Veneto , ora I abbiamo qui, 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione). 
Parigi, v1 luglio. 

. Come ben vedete. non m?ingennai nelle mie 
previsioni annunciandovila caduta del ministero 
Bela. Si sperava che le nuove elezioni inglesi 
avessero a portare una qualche modificazione nel 
partito: preso dal governo; ma sembra chelè cose 
fossero prevedute tropp’ oltre per potere arre- 
trarsi.;\. sani 

Richiamo la vostra attenzione sull’ articolo del 
Constitutionnel. Non-vi pare che questa improy- 
visa tenerezza per i governi rappresentativi e 









specialmente pel vostro paese sia alibastanza sin- 
golare in un giornale che solo due mesi sono în- 
vocava l’.esterminio delle tribune ed invitava 
specialmente | Austria a far: tacere quella: di 
Torino? Ma in questi due mesi vi furono due 
ammovizioni, e ciò spiega l’arcano. 

Qui si ragiona moltissimo delle elezioni inglesi: 
ma signora sino adesso quale sia il conto che se 
ne faccia-in alto luogo. Prima bisogna vedere 
quale effetto. avranno sul ‘governo inglese; quali 
uomini saranno ‘chiamati a governare. Iotanto 
però, sia per vezzo o perchè se ne abbia un fon- 
dameuto, qui si parla di modificazioni municipali. 
3.11 marchese di Pastoret si vendicò della’ dî- 
missione datagli dal conte di Chamberd, offerendo 
una.colazione al siguor di Persigay ed alla pria- 
cipessa Matilde. È 

Ognuno vuol essere del corteggio per Stras- 
bourg. Se dobbiamo credere a' quanto ci vien 
narrato, i preparativi sono immeosi : ma la cu- 
riosità in particolar modo sarebbe suscitata dalla 
voglia di udire dalla propria bocca ‘del principe 
presidente il discorso che egli pronuncierà in 
quella città, che lo ha conosciuto in beo altra po- 
sizione. Si vuole anzi che egli ne farà certamente 
allusione. ted 

Del resto la solita penuria di notizie. 

Vuolsi che si .sieno manifestati alcuni casi di 
cholera nelle vicinanze di Parigi, come a Poissy- 
Saint-Léger , Sassy; non sarebbe improbabile 
atteso il caldo eccessivo di questi giorni. 


"I-Moniteur de Armée pubblica. una circo- 
lare iodirizzata dal ministro della guerra ai ge- 
nerali comandanti le divisioni militari, la qual 
circolare ha per oggetto di definire i rapporti 
della gendarmeria col ministero della. polìzia. Vj 
si legge che la gendarmeria non deve rendere 
alcun servizio occulto. 

— Il marchese di. Lavalette partirà il 12 da 
Tolone per Costantinopoli: Egli era accompa- 
gato da un adiletto dell’ambasciata ottomana a 
Parigi, e dal sig. Boylay, antico redattore in capo 
del Constitutionnel, ed ora. segretario generale 
del consiglio di Stato. 


Belgio. La crisi ministeriale che pareva do- 
ver essere provocata dalle ultime elezioni de 
Belgio, avvenne în seguito ad un consiglio «d 


gabinetto presiedato dal re, che era ritorvato i 
giorno prima da Wiesbaden; i membri del mi- 


nistero hanno rimessa la loro demissione nelle 
mani del re. Non sappiamo ancora se questa de» 
missione sia stata accettata. Il giornale ministe- 
riale, |° Zndépendance , non dice nulla in pro: 
posito, e si limita a riferire la, demissione come 
una diceria. Ecco in quali termini si. esprime : 

». Ieri sera vi fu consiglio dei ministri. Si dice, 
ma noi non possiamo affermarlo con certezza, che 
uscendo «lal consiglio, i ministri abbiano presen- 
tata al-re la loro demissione. » 

Londra , 10 luglio. Il Times di quest'oggi ci 
fa conoscere il risultato di 311 elezioni. In questa 
cifra, 188 appartengono ai liberali, 85 soltanto 
al partito ministeriale , e 34 al partito liberale 
conservatore. Quattro elezioni non sono pur anco 
classificate. ; 

Annoverando fra | opposizione, come fa il 
Times, i liberali conservatori, ché sulla questione 
del libero scambio voteranno certamente contro 
il gabinetto, si ha-un totale di 222 voti per l’op- 
posizione. . N 

La piccola falange degli antichi amici, di Ro- 
bert Peel fu crudelmente decimata. Alle perdite 
conosciute conviene aggiungere lo scacco subìto 
a Dover da sir G, Clerek, uno dei membri più 
distinti di questa parte del parlamento. 

Nessuna elezione dell’ Irlanda è sinorà” cono- 
sciuta; ma tutto fa credere che la questione re- 
ligiosa avrà una gran parte nelle elezioni. di 
questo paese. 

Queste medesime passioni mivacciano pure la 
rielezione di Gladstone all'università di Oxford. 

Vienna, ro luglio. L° imperatore ‘è giunto 
‘oggi alle due ore di notte di ritorno dall'Ungheria. 
Tutta la giornata l’imperatore si trattenne rel 
castello di Schénbrubn. 

Si assicura che egli ritornerà immediatamente 
in Ungheria, anzi che partirà ancora nella sera. 
Probabilmente avrà voluto fare una visita alla 
futura sua sposa, principessa Sidonia di Sassonia, 
che si trova a Sch&nbrunn con tutta la famiglia 
reale di Sassonia, 


G. Romsarno Gerente. 
=__rrrrrr1.11...---=-. LL K-_- 
Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 
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MONUMENTO PINELLI 


DECIMO ELENCO DEI SOSCRITTORI 





Essendo spirato il termioe fissato per acco- 
gliere le sottoscrizioni per il monumento. & Pier 
Dionigi Pinelli, si pregano coloro che hanno fir- 
mato o raccolte azioni a voler versare I’ importo 

‘ relativo al signor P. Trompeo, segretario della 
questura della Camera dei Deputati, onde il 
Comitato possa rendere esatto conto al pubblico 
entro il corrente mese. 

Per il Comitato È 

ToreLui Luisi -- Sarpa Giuseppe, deputati. 


Offerte precedenti, e come da elenchi 1,2, 3, 
4,5, 6,7,8 e 9 pubblicati nella Gazzetta Pie- 
montese del 27 maggio, 3, 8, 12,,16,18, 29 giu- 
gno p:*p.. 2 e 8 corrente, L. 6,895. 

Sotto Carlo arciprete di Brossolo L. 5 + Ma- 
laspina marchese Luigi senatore del regno L. 15 
- Giuliano avvocato Giovani a Pinerolo L. 5 - 
Trucchi Pasquale medico id. L. 5 - Bertea vice- 
inteìdente Carlo id. L.5 - Griotti Francesco 
caus. coll. id. L. 5 - Paris Gaspare id. id. L. 5 
- Giosserano Giuseppe sindaco id. L. 5 - Bertea 
avv. Giuseppe id. L. 5 - Dallosta notaio Lo- 
tenzo L. 5-- Dabormida generale deputato L. 
20. - Rocci cav. Felice consigliere presso la Ca- 
mera dei conti TL, 20 - Bonino Gian Giacomo 
cav. L. 5 - N. .{N. L. 20 - Zerboglio: avvocato 
Vincenzo di Cuorgoè L. b - Fossati ayy. inten- 
dente generale L. 5 - Pistone wmilio, segretario 
gl. ministero della pubblica istruzione L. 5 - 
Ghione Roberto applicato all’ufficio dell'avv. ge- 
vi nerale L. 20. 


Sottoscrizioni raccolte in Casale 
dal giornale lo Spettatore del Monferrato. 


Novarese Ferdinando dott. d’ AA. LL. arcid. 
della cattedrale L. 5 - Cresia Evasio canonico 
L. 5 - Pasquarelli Camillo teologo ed avv. pre- 
posto «del capitolo L. 5 - Calandri Francesco C. 
R. S. rettore del collegio convitto L. 5 - Giu- 
liani Gian Battista dott. in filosofia e professore 
nell’università. di Genova L. 5 - Debenedetti 
Paolo avv. cav. intendente della. provincia L. 5 
- Caite avv. G. Sereno r. provveditore agli 
stadi L, 5 - Ceriola Pietro avv. sindaco del mu- 
nicipio L. 5 - Lanza Carlo caus. coll. consigliere 
municipale L..10 - Cobianchi Cesare avv. id. 
L.5 - Aliora Rufino avv. id. L. 5 - Ganora 
Pietro caus, coll. id, L.5-- Manara Gaspare avv. 
id. L.5 - Mazza Carlo avv. id. L. 20 - Bot- 
lacco cav. Candido id. presidente della commis- 
sione amministrativa. del ricovero di mendicità 
e dello ospedale L. 5 -. Guido Bernardino avv. 
cons. municipale, e colonnello della guardia. na- 
zionale L. 5 - Signorini medico. Francesco con- 
sigliere municipale L. 5 - Artom Raffael Giu- 
seppe id. L. 5 - Francia di Cella cav. Gian 

‘Giacomo id. e cons. d’appello L. 5 — Gloria conte 
Giovanni Pietro avvocato fiscale generale L..10 
- Rignene Benedetto consigliere d'appello L. 10 
- D'Agliano conte Nicola id. L. 5 - Novelli 
Francesco consigliere d’ appello L. 5 -. Ubertalli 
cav. Lodovico id. L. 5 -. Blachier Angelo id. 
L. 5 - Trompeo . Augusto id. L. 5 - Lucio cav. 
Francesco id. L. 5 - Rocci, barone, Giuseppe 
presidente nel magistrato d’appello L. 5 - Cappa 
avv. Francesco sostituito avv. fiscale L. 5 - Min- 
ghelli Luigi id. L, 5 - Morelli cav. Felice avv. 
fiscale L. 6 - Romagnoli Cesare sost. avvocato 
dei poveri L. 5 - Visconti Giuseppe avv. fiscale 
a Pinerolo L. 15 - Caire Giuseppe di Novara, 
consigliere d’appello L. 5 - Panza Giuseppe cau- 
sidico collegiato L. 15 - Bruna Carlo Giuseppe 
id. L 5 - Piccaroli Agostino id, L. 5 - Davicini 
Carlo id. L.5 - Manacorda Antonio L. 5 - Cayre 
Giacomo id. L. 5 - Gastinelli Filippo id. ;L. 10 
- Delodi Lorenzo segretario. della commissione 
amministrativa del ricovero e dello spedale di 
carità L. 5 - Ronfani. Evasio L. 5 - Corrado 
Giovanni tipografo L. 5 - Vitta Emilio L. 5o - 
Elia Levi in casa Fiz L. 5 - Sacerdote Josef 
L. 5 - Sacerdote Vita di Lelio L. 5 - Pavia 
Ezechia di Samuel Abram L. 5 - Cordero Fran- 
cesco avvocato L. 5 - Barzizza Giovanni L. 5 - 
Isacco sacerdote di Moise Vita L. 5 - Ricci di 
Cereseto marchese Giuseppe L. 15 - Leardi 
Clara Coconito: di ‘Montiglio L.5 - Candiani 
Giovanni conte d’Olivola L. 10 - Ferrero fratelli 
Luigi ed avv. Giovanni L. 15 - Negroni Giu- 
seppe ispettore, insinuatore in ritiro L. 5 - Zino 
Bonifacio avv. L. 5 - Rocietà filarmonica detta 
del Casino L. 16 - De-Agostini, Gioachino con- 
sigliere municipale e direttore dello Spettatore 
L. 5. È 

Qui termina la lista dell: ‘soserizioni raccolte 
dallo Spettatore, del Monferrato. che dà un fetale 
di 60 soscrittori per 430 franchi. * 

Morgando notaio Severino Cuorgnè Li 5 - 


Viani cav, intendente della. provincia di Biella 
L. 10, 


Totale L, 7500 


+ 





GIORNALE POLITICO — 


COMPAGNIA DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
È CREATA COL CONTRATTO SOCIALE 26 DICEMBRE 4834 


ed ‘approvata da S. M. il Re di Sardegna con R. Brevetto 26 maggio AB40 
e con-Reale Decreto del 22 aprile 1848 


“Cet TTT —_—__ ___ 


MANIFESTO 


Nel mentre che le sicurtà sulla Vita dell'Uomo, 
segnatameote . quelle pagabili în caso di morte, 
sviluppano in proporzioni ognora più gigantesche 


presso tutte le nazioni, incivilite , e specialmente 


iv Toghilterra dove rilevano all’ enorme somma 
di quattromila e cinquecento milioni. di ‘lire, in 
Italia ponno dirsi ancora allo stato d'infanzia. 
Ciò è da attribuirsi alla circostanza che fra noi 
codesta utilissima istituzione è attivata da non 
molti anni, e che perciò la sua utilità non è an- 
cora generalmente ben conosciuta. Ma quando i 
preziosi vantaggi che offrono a tutte le classi del 
civile consorzio le sicurtà di capitali ed annue 
rendite pagabili alla decsesione degli assicurati sa- 


‘ranno. a. tutti palesi, è a credersi che otterranno 


anche fra noi quello stesso favore che trovano in 
Trghilterra ed in Germania, poichè gl’ italiani 
non hanno certamente meno previdenza delle al- 
tre nazioni. 

Frattanto la Compagnia infrascritta , volendo 
contribiire per quanto è da leî.a rendere accette 
e famigliari le suddette #ssicurazioni , ha delibe- 
rato sino dallo scorso mese di maggio di accor- 
dare particolari: facilitazioni pei contratti di que- 
sta specie, e di aggiungere due nuove qualità di 
assicurazioni pure in caso di morte, le quali sì 
lusinga meritevoli della pubblica attenzione. 

Le facilitazioni che si accordano sono le. se- 
quenti + 

1, Il premio annuale che si sarà convenuto 
nelle polizze di sicurtà pagabili alla morte dell’ 
assicurato in qualunque epoca avvenga verrà di- 
minuîto dopo ogui decennio di 5 per cento al- 
meno, senza perciò aumentare minimamente le 
tariffe stampate, le quali, com'è notorio, sono 
le più moderate che si conoscano in Europa. 

2. Si pagheranno agli eredi dell’ assicurato, od 
al legale possessore della polizza, le tre quarte 
parti di tutti i premii dalla Compagnia percetti , 
verificandosi Ja morte dell? assicurato qual conse- 
fiuenza di uno dei casi fin quì esclusi dal rischio 
dell’ assicuratore, come sarebbe il suicidio , il 
duello , ecc. ecc. 

3. Allorchè l’assicurato cempirà gli 80 anni 
sarà esonerato dal pagamento delle rate successive 
di premio ad onta che abbia assunto l’ebbligo di 
continuarlo per tutta la sua vita ; 

{- E:quando egli compia 1°85 anno la Compa- 
gnia pagherà immediatamente la somma assicu- 
rata, senz’attendere la sua decessione , ch’\era il 
caso contemplato nell’assicurazione. ; 

Le, due nuove qualità di assicurazioni 4nxcaso 
di morte sono: le seguenti : 

I. Mediante la corrisponsione di. premii annuali 
per parte dell’assicurato, determinati da apposita 
tarifa.ila Compagoia si cdi la somma 
convenuta alla morte dell curato in qualun- 
que epoca avvenga, colle facilitazioni suaccenvate 
ai numeri 2, 3, e gli accorda inoltre il van- 
laggio di compartecipare nelle tre quarte parti 
degli utili derivanti da questa specie di sicurtà, 
che la Compagnia sì obbliga di ripartire fra gli 
assicurati. Al rimanente quarto degli utili soltanto 
resterà a profitto della Compagnia, la quale as- 
sume a totale suo carico esclusivamente le per- 
dite che invece di utile emergessero da qualche 
Bilancio annuale , senza neppure riservarsi il 
diritto di riportare tali perdite in aggravio dei 
Bilanci degli anni successivi. 

Per tal modo gli assicurati fruiravino di tutti i 
vantaggi che può presentare il sistema della mu- 
tualità, senza essere esposti all’ inconveniente ad 
esso connesso di, dover pagare premii suppletorii, 
o di dover ricevere una somma minore dell’assi- 
curata, in caso di epidemie e contagi che produ- 
cedessero mortalità straordinarie. 


II. Anche per questa nuova specie di sieurtà 
si pubblicò apposita tariffa. 


L'essenza del contratto è poco diversa dalla 
precedente, cioè obbligo dell’ assicurato di cor- 
rispondere premii annuali , per acquistare il di- 
ritto di disporre alla sua morte della somma con- 
venuta, fruendo delle facilitazioni suespresse ai 
numeri 2, 3,4. Per codesta categoria è esclusa 
la ripartizione di parte degli utili fra. gli assicu- 
rati, ma invece si accordano loro i seguenti diritti: 

A) Possono pagare soltanto la metà del pre- 
mio annuale, corrispondendo per 1° altra metà il 
modico interesse di 4 per cento | anno. 

8) Pagando il premio annuo interamente, pos- 
sono riaverne in qualunque tempo la metà, cor- 
rispondendo su. di essa il predetto interesse se 
vogliono mantenere sussistente l'assicurazione. 

c) Possono restituire in qualunque tempo alla 
Compagnia la detta metà di premii dovuta per 
liberarsi dall'obbligo di pagerle |’ interesse, e 

») Possono ridomandarla ogni qual volta (ciò 
loro convenga. 

£) La somma assicurata è in ogni caso pagata 
in totalità dalla Compagnia alla morte dell’assicu- 
rato, colla sola deduzione della metà dei premii 
‘che per parte di lui fosse riniasta iusoluta. 

Queste varie combinazioni fanno, risultare che 
la Compagnia si trasforma per così dire in una 
vera Cassa di risparmio a vantaggio dei suoi as- 
sicurati, i quali possono ritirar danaro al modico 


interesse del 4 per cento, e rimborsarlo a loro | 


volontà, senza che ciò pregiudichi la validità del- 
l’assicurazione. 

La moderazione dei premi che fino. dal 1833 
l’ infrascritta ‘Compagnia ha adottati , le procurò 
già un'importante ricorrenza in confronto delle 
altre Società , poichè risulta dsi suoi bilanci del 
1851, pubblicati il 1° luglio 1852, che al 31 de- 
cembre 1851 aveva in corso sicurtà per 


L.14.964315 15 di capitali pagabili alla 


en 347,861 85 diannue rendite jnorie degli 
assicurati 
)pagabili vi- 
)vendò gl as- 
L. 2,744.500 15 di capitali oct 


em. 534610 35 di annue rendite belle epoche 


)stabilite nei 
)celativi con- 
P ) tratti. 

Fino all’epoca suddetta per decessioni di per- 
sone assicurate, la Compagnia aveva pagate lire 
2,495,996 55 di capitali, ‘e corrispondeva inoltre 
annualmente L. 44,087 40 di pensioni vitalizie 
ai sopravviventi. 

La situazione economica della Compagnia al 
31 dicembre 1850 era la seguente : 

L. 6,000,000 00 di capitale fondiario; 
» 7:709,277 95 di fondi di riserva esclusiva- 
mente appartenenti al ramo Zita. 
» 5,670,933 35 di altre riserve appartenenti a 
rami diversi. Può inoltre contare 
sopra un incasso annuale di 
_” 7,000,000 00 fra interessi dei suoi capitali e 
premii delle nuove ass:curazioni, 
così che offre in complesso una 
garanzia di oltre 26 milioni. 

Le facilitazioni con questo/manifèsto annunziate 
furanno-vieppiù #pprezzàre e gradite le assicu- 
razioni. in caso di morte, ma in tutte le altre 
specie d’assicurazione eziandio ‘spera l’infrascritta 
di veder accrescere per l'avvenire la ricorrenza 
di cui fu sinora/onorata; perchè i fatti brevemente 
esposti proveranno la somma atilità dell’istita- 
zione per tutte le classi sociali , la ‘pienà solidità 
della Compagnia , e la di lei precisione nell’ a- 
dempimento de’ propri impegni. 

Torino, il. 12 luglio 1852. 

L'ispettore generale per lo Stato Sardo 
della Compagnia delle Assicurazioni generali 
Gio. Piorti Ingegnere. 





Torino. — Presso fi principali Librai. — 1852. 


EMMA LIONA - 


4 OD 
I MARTIRI DI NAPOLI 


Dramma storico in cinque atti ed otto quadri. 
Dell’avvocato DAYID LEVI 


_ 


si Prezzo: L, Itapigco 


Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


LA POLVERIERA ’ 
DI 


du CARLO DIKENS 
Descrizione esatta di tatti i modi di fabbricazione 
della polvere, delle macchine, dei pericoli delle 
medesime e del mode con cui in Toghilterra 
sono costrutti i laboratorii. 
Prezzo : Ceot. 26. 
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Torino. Libreria di C. ScamtzattTI, ria di Po, 
e dai principali librai. 
= 


SAGGI 


DI 
FILOSOFIA CIVILE , 
TOLTI DAGLI 
ATTI DELL’ACCADEMIA DI FILOSOFIA ITALICA 
pubblicati dal suo segretario 
Professore GIROLAMO BOCCARDO. 


GENOYA 
Coi tipi del R. Istituto dei Sordo-Mati. 





Toriao, presso la SOCIETA” EDITRICE ITALIANA 
e dai principali librai. 


DEI PRINCIPI 


DEL 


GOVERNO LIBERO 
di DOMENICO CARUTTI 
Torino, 1852. Un volume. — Prezzo: L, 3 50. 





Torino. Stabilimento tip. FONTANA. 1859, 


LA MIA VITA E LE MIE OPERE 
IN UNGHERIA 
NEGLI ANNI 1848 E 1849 
PER ARTURO GORGEY 


Quattro volumi in-16° grande a fr. 2 caduno, 
Ogui 15 giorni verrà in luce un volume. 


È uscito il primo volume, 


(9) 


L 


BORSA DI COMMERCIO 


BorLETTINO OFFICIALE deî corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 13 luglio 1852. 
CORSO AUTENTICO 
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Augusta. .U. | 259] 314 251] 34 
» Genova sconto . 3] 0j0' 
Francoforte S.M. |211 
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CORSO DELLE VALUTE 
; Compra Vendita 


Doppia da L. 20,. L. 2010. 2013 
Doppia di Savoia. » 2877 2883 
‘© Doppia di Genova. » 7940 79 55 
- Sovrarie nuove... » 3515 3595 
Sovrane vecchie. . »* 35 00°. 35-10 
Scapito dell’eroso misto 2 30 000. 


{1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 








rea: 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Un Anno, T'orifl L 40 = Provincia, L 44 
6 Mesi vicgi 3 sa . » 24 
3 Mesi Cee Li) 1a » è 13 


-— Estero, L. 
Li 
Li 


L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico casa» Bussolino 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 





. x (3) 
$ Lelettere, ecc. debbono indirizzari jfranche alla Direzione dell’Opinione 
» $  Nonsi darà corso alle lettere now affrancate. 7 


S Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 
$. Prezzo, per. ogni copia, centesimi 25. 
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LA SESSIONE LEGISLATIVA 





DUE PAROLE DI PREAMBOLO 


La sessione legislativa è prorogata. La sta- 
gione estiva nom sembra propizia alle tornate 
parlamentari.) e difatti vediamo a quest’ora di- 
sertate quasi tutte le tribune,..che in Europa 
attestano la riverenza a quel principio di libertà, 
che da tanti altri vorrebbesi pur morto. In Tn- 
ghilterra la chiosura del parlamento segnò l’a- 
pertura della lotta elettorale, formidabile sempre 
in quel paese, ove si fa sì gran conto del diritto 
d’elezione, formidabile tanto più in questa circo- 
stanza, nella quale non s’ignora . che dall’ esito 
della medesima dipende in gran parte la solu- 
zione dei grandi problemi che agitano l'Europa. 
In Francia la sessione del corpo legislativo du- 
rava per tutto quel tempo che la costituzione 
prescriveva , ed i deputati allo stesso, ricondu- 
cendosi alle loro case potranno ripetervi le im- 
pressioni, che'nell’animo loro lasciava l’esperi- 
mento del nuovo sistema inaupurato dell colpo di 
Stato, e stabilire i confronti con quegli altri si- 
stemi, sui quali quella nazione avea cercato di 
basare l’edifizio dell’ordine sociale. 

Questi confronti potremmo instituirli anche 
noi, e non senza pro; essendo |’ attuale nostro 
ordinamento politico affine in gran parte a quello 
che in Francia fu atterrato, e che vorrebbesi far 
credere assolutamente inconciliabile colla natura 
di quella società. ‘Ma’ siccome ‘tutto ciò ci con- 
dorrebbe assai lontani dall’ argomento , che ci 
siamo proposti, ci limiteremo ad accennarne , 
piucchè a trattarne unpùrto solo; ed è questo. 
Le ultime rivoluzioni, che sconvolsero la Francia, 
si dissero frutto delle opposizioni parlamentari, 
le quali ,; propagando nel paese la sfiducia ed il 


discredito, che affettavano'contro.il governo per 


una tattica parlamentare edral.solo scopo d’im- 
padronirsi di un-potere «che invidiavano. a’loro 
avversari, scossero talmente..il prestigio dell’en= 
torità nell’animo delle popolazioni, che a queste 
fa facile averne -ragione al primo movimento, al 
primo tumulto. 

Fu pertanto. somma ‘cura ‘di {chi s°%;mpose il 
carico di ordinare nuovamente il congegno go- 
vernativo di quel paese, d’impedire, sin dove 
fosse possibile, che l'elemento d’opposizione si 
facesse strada nel corpo legislativo, o di renderla 
per lo méno impotente, quando per qualsiasi 
maniera pet venisse a costituirsi, 

La straordinarie fortuna che sorrise a Luigi 
Napoleone-nel suo colpo di Stato, non mancavagli 
pur ‘anco nelle elezioni che costituirono il corpo 
legislativo ;.e quando tutte queste furono cono- 
sciute , il principe presidente potè dire , al par 
di Luigi XVIII, d'aver trovato una Camera 
introvabile 3 giacchè | opposizione restringevasi 
sostanzialmente a cinque soli individui ed. anche 
questi tutt’ altro che demagoghi: Montalembert 
ed altri di simil calibro. Ad onta di ciò e non ap- 
peva si giunse al primo voto importante , che al 
corpo legislativo era richiesto ; al voto, cioè, sul 
bilancio passivo, si vide in quell’ assemblea 
un’ opposizione compatta respingere la domanda 
del governo, in un oggetto in cui il governo me- 
desimo avea. fortemente insistito per l’ organo 
del consiglio di Stato. Si vide, a questo voto, 
commoversi quel paese che tatti davano per as- 
sopito e nauseato delle parlamentari controversie; 
commuoversi come se una corrente elettrica ne 
avesse agitate ad un tratto tutte le fibre; com- 
moversi quanto bastò per mostrare che) antico 
costume non è perduto e che la Francia è ancora 

‘ come fu e come sarà sempre; il paese dell’oppo- 
sizione. 

Questo solo fatto mostraya pertanto come l’in- 
tento del legislatore ‘andasse. perduto ; giacchè 
l’ opposizione si mustrò bell’ e armata come Mi- 
nerva nascente dalla testa di Giove, e se alla sua 
azione vuole attribuirsi potenza di nuocere, que- 
sta non potrà dissiparsi così di leggi ri; imper- 
ciocchè é a prevedersi che, appunto dai limiti 
troppo ristretti delle sue facoltà, sarà consigliata 
a quell’inquieta cperosità che stanca il governo ; 
e che, dalle vessazioni cui per questa ragione 
potesse esser soggetta, ricaverà quella simpatia 
delle masse, che giammai non manca a tatti co 
loro che si fanno credere vittime del loro amore 
alla cosa pubblica. } 

Se per lo avverso ripieghiamo lo sguardo sulle 
cose nostrè noi veggiamo un’ opposizione per- 

manente, Sorta all’ inaugorarsi del sistema di go- 

verno che ci regge, procedenilo inalterabile e 

tranquilla nel suo cammino; disputando ad un 
Na w 





ad uno gli atti del governo, sindacandone le pa- 






molo pure, perfidiandone le più remote inten- 
zioni; ma, ad onta di tutto ciò noi sfidiamo lo 
sguardo, anche il più sospettoso, a vedere in essa 
un’ombra di pericolo., ancorchè lontano) per la 
tranquillità del paese, una minaccia alle istitù- 
zioni che lo reggono, un appiglio finalmente” ai 











questo appunto l'eccellenza del’ sistema costitu- 
zionale , che facendo calcolo dello. spirito di\op- 
posizione, inevitabile nell’umana società , riuscì a 
renderlo innocuo schiudendogli quella via per la 
quale può naturalmente e senza. scosse giungere 
alla meta che si propone; riuscì anzi di più a farlo 
cospirare al ben pubblico, giovandosi di quella 
sorveglianza attiva che esercita sugli atti del po- 
tere, la quale ad un tempo serve di sprone e di 
freno allo stesso. 

Il confronto pertanto che possiamo fare” fra le 
nostre e le francesi istituzioni, non torna sicura- 
mente a svantaggio delle prime; e crediamo che 
anche al di là delle Alpi non si abbia ragione di 
un grande entusiasmo per, quel nuovo ordina- 
mento di cui finivasi testè di fare il primo espe- 
rimento. La Patrie scrive. a questo proposito : 
» E perchè taceremo noi che la Camera attuale, 
quantunque costituita in assai migliori. condizioni 
di, quelle che avevano le altre che hanno prece- 
duta, potrebbe bene,,.se la medesima non istàTin 
guardia, essere non. già un imbarazzo pel governo, 
giacchè la costituzione non glielo permette, mà 
almeno un corpo politico senza efficacia; ‘precisa- 
mente per |’ imparzialità ed indipendenza che 
affettano molti uomini dotati di poca esperienza. + 

Leggendo queste parole chesfuggivano all’apo- 
logista della costituzione del 14 gennaio, la vostra 
mente correva alla critica che, della medesima, 
aveva fatto quell’ inflessibile ragionatore che di- 




































vuto conchiudere, che non è questa costituzione 
l'ultima, parola, dell’umana. sapienza =in-fatrovdi 
ordinamenti politici; e sempre desiderando che, 
per il bene della Francia:, essa abbia potenza di 
portarvi la tranquillità ed il miglior. essere , non 
possiamo credere che la medesima possa fare, 
come tante altre cose francesi. lo fecero , il giro 
del mondo. 

















Ur socconso InaspeTTATO. Era già. scritto 
l’articolo che precede, allorquando il Constitu- 
tionnel ci recava un giudizio sul ‘governo .costi- 
tuzionale, che se forse da lui non poteva facil- 
mente attendersi, pure troviamo improntato di 
una grande verità. Eccone alcuni brani : 

» Perchè sir J. Graham, desideroso di veder 
finita la sessione , lanciò due o tre epigrammi 
contro la loquacità dei wighs e contro l’abuso dei 
reclami elettorali sotto forma di mozioni, noi non 
crediamo che ‘gl’inglesi abbiano perduto il. ri- 
spetto e l’amore delle loro libere istituzioni. Non 
si occupano eglino forse al contrario delle ele- 
zionixgenerali con'un ardore, il quale prova che 
essi credono antora la Camera dei comuni molto 
importante ? Non si appassiona punto per ciò che 
non ha vita. 

» Una crisi ministeriale ebbe luogo in. Pie- 
monte; un ministro: pieno d'ingeguo e superbo , 
a buon diritto, dei suoi successi, vi perdette il 
poterefper aver contratto un'alleanza inconside- 
rata (?1?) per essersi allontanato dalla’ via di 
saggezza e di prudenza, nella quale il re ed il 
popolo di Piemonte camminano con un accordo 
sì perfetto. È questa una prova dì debolezza ov- 
vero di solidità nelle istituzioni dei’ piemontesi ? 
Non si vide forse la nazione accogliere con gioia 
e la Camera ratificare colla sua Approvazione 
l’uso che il re di Sardegna fece della sua prero- 
gativa?-La discussione a cui dà luogo in queste 
momento nel seno delle Camere di {Torino , lo 
stabilimento del matrimonio civile, non è forse, 
per la sua elerazione, la solidità e lo splendore, al 
livello dei più memorabili dibattimeoti delle no- 
stre grandi assemblee ? 

» A Berlino, noi lo riconosciamo , un error 
grave fu commesso. Uva frazione del partito li- 
berale, trascinata dai sarcasmi di un valente ora- 
tore, cadde nel tranello tesogli dal partito. asso» 
lutista. Ma la Camera prorogata non fu disciolta, 
e se il re di Prussia non la richiamasse, smenti- 
rebbe tutta Ja sua condotta da cinque anni a 
questa parte ; sacrificherebbe ciò che costituisce 
la vera forza della Prussia nel seno della Ger- 
mania, 

» Nessuno dei fatti, che noi abbiamo testè ridotti 
al loro valore, non autoriz 
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gra le forma di 































































role, sofisticandone i pensieri, e talyolta , dicia-. 


tumulti, un ostacolo alla sua. prosperità. Sta în. 


rige con tanto lustro, la. Presse; ed abbiamo do-' 








uo viadotto a doppia impalcatura , 


mento del dispotismo ‘universale è d’ un’ anar- 
chia militare. 

» Avvi forse al giorno d’oggi in Europa, fuori 
dello Czar, un principe che sia ad un punto l’au- 
tore & l’ interprete della legge, che possa sot- 
trarre un solo individuo e sottrar ‘se stesso . alle 
decisioni ‘della giustizia ? Hayvi forse . fuor dell’ 
Austria e della Russia, un sol paese ‘in cui possa 
essere riscossa un’ imposta , contratto un debito 
sebza .il'‘consenso ‘dei delegati della nazione? 
Questa necessità del consenso è così «bene stabi- 
lita nell’ opinione e nei costumi, che la Toscana 
offre 1° esempio di due prestiti d° un’uguale som- 
ma e fatti ad'un ugual interesse, diciotto mesi 
lune lontano dall'altro, e di cui il primo sî 
sostiene al disopra del pari; mentre l’altro, con 
più numerose garanzie, vi resta a cinque franchi 
di sotto, unicamente perchè il primo fa emesso 
colla ratifica delle Camere toscane, ed il secondo 
dal solo granduca nei giorni che seguitarono la 
controrivoluzione di Firenze, 

» Ciò basta per rassicurarci sull’ avvenire del 
regime rappresentativo. Ovunque i rappresen- 
tanti del popolo hanno le chiavi dello scrigno ; 
Îl resto verrà da sè col progresso naturale. delle 
cose. î 

» La costituzione inglese, che conta tanti esclu- 
sivi ammirateri, non 8° improvvisò în pochi anni; 
essa fu |P opera dei secoli. Quando vedesi oltre- 
Reno una pleiade di filosofi , di dottori: e di bu- 
rocratici in disponibilità assordare il.cielo de'loro 
lamenti, perchè le Camere prussiane . onnipo- 
tenti nel 1848, non hanno più nel 1852 se non 
un’ esistenza precaria ed altribuzioni assai ris- 
trette , si è irresistibilmente tentato di chiedere 
a questi desolati , se credono che il regime rap- 
presentativo possa nascere, fortificarsi e fruttificare 


in einque anni. Che tutti questi' piagnoloni -con- 


frontino, sotto il rapporto dell’autorità , del) in- 
dipendenza delle elezioni, della libertà di parlare 


e di scrivere la_ situazione del Parlamonta pre 
siano.colla servitù delle Camere inglesi sotto 


Carlo TI appena dopo onnipotenza del Lungo 
Parlamento. Ciò impedì forse lo sviluppo delle 
istituzioni inglesi ? » 

Queste considerazioni del Constitutionnel, qua- 
lunque poi sia la cagione che le abbia dettate, 
le raccomandiamo all’attenzione di tatti, ma più 
specialmente’ alla nostra consorella la Patria. 
Questa, non sì tosto il signor Saint-Marc Girar- 
din volle serivere l’orazione funebre al governo 
costituzionale, si mostrò disposta ad imbalsamare il 
nostro. Uno Statuto ridbtto allo stato di mummia 
piacerebbe assai alla Patria : la gioventù , il vi- 
gore del nostro P’affatica , imperciocchè , quan- 
tunque nata di fresco, la Patria è attempatelle. 





STRADA FERRATA DELLO STATO. Dopo il ri- 
torno dei due nostri ingegneri che furono spediti 
ad esaminare i piani ‘inclinati del Semmeriog ; 
prese sempre maggiore consistenza l’idea di su- 
perare i Giovi mediante locomotive pesanti. Le 
locomotive adoperate dall’ Austria, benchè pre- 
miate dopo il concorso, non soddisfanno ancora 
all’ intento ; pare che. il problema da sciogliere 
fosse male formulato proponendolo ai concor- 
renti. Colà le pendenze son minori che sui Giovi, 
ma'si tratta di un valico alpino molto elevato 
sopra il livello del mare, e» sempre umido per 
nebbia, pioggia o neve; ciò raddoppia le diffi- 
coltà, rendendo più imperfetta la. coesione delle 
ruote coi rails, 

Qui vennero commesse locomotive pesanti, 
onde sperimeotare più in grande sui Giovi il si- 
stema riuscito bene a. Dusino. Speriamo che 
non siasi tralasciato di profittare degli altroi 
sperimenti, provvedendo macchine di genere atte 
all’uopo. 

Quanto a Dusino, è generale opinione degli 
uomini d’arte che il colossale rilievo di terra a 
S. Paolo, franato sempre ad ogui nuova pioggia, 
debba definitivamente abbandonarsi. Osservano 
che la speranza di consolidarlo non cresce, che il 
piano indicato di Dusino va bene, e che i fondi 
allogati: per queli*'opeta babilonica son quasi 
esauriti. L'ultima ragione sarò, crediamo, deci- 
siva; poichè la Camera ci penserà un po” meglio 


prima d’ accordare nuovi fondi a quell’ abisso di - 


tufo impermeabile e di sdrucciolevole arena. 
Prescindendo da altré spesè superflue, pare che 
il lusso degli enorini rialzi di terra sia carattere 
speciale della nostra ferrovia. Si osserva non 
senza meraviglia presso Ronco, al luogo detto 
La Gavandaia, una trincea più alta di 30° metri, 
dove senza dubbio sarebbe stato lavoro più 
pronto, e forse in ultima analisi più economico, 





archi sovrapposte. 


Corr. Merc.) 




















ossia con'2 


Propotti neLLE GAseLLE. La Gazzetta Pie 
montese pubblica il prospetto dei. prodotti delle 
Gabelle nello scorso mese di giugno e nel primo 
semestre del corrente anno. 

Ta giugno esse diedero i seguenti introiti : 


Dogane . + Li 1,4714397 
Sali . . »,. 865,987 
Tabacchi ». 979442 

"Polveri e piombi... » 65.008 
Gabelle accensate.... » 


39040 Lia 

Totale. . L. 3,779.369 
contro L. 3,470,837, nel 1851; L. 3,394-069 nel 
1850; L. 3,389.761 nel 1849 e L...2.972.299 
nel 1848: per cui l’aumento è stato di L, 304.532 
nel 1851; di L. 381.300 nel 1850; di-L. 385,608 
nel 1849 e di L. 803,070 nel 1848. 

Le sole dogane produssero. L. 231,398 di più 
che nel 1851; L. 154,654 di più che nel,1850; 
L. 169.105 di più che nel 1849 e L. 492,584 di 
più che nel 1848. 

Nel 1° semestre 1852 il prodotto delle Gabelle 
è stato come segue : 

Dogane . L. 9,1836460 
Sali... . . ,» 4.920.605 
Tabacchi » 6.025.877 
Polveri e piombi .. » 339,501 
Gabelle accensate .. » 2.364,272 








Totale. . L. 22,833,695 
L’ introito totale fu nel 1° semestre 
del 1851 di L. 20.446.236 


\ 1850.» 21,501.339 @ 5 
1849 | » 21.279.851 
1848 | »20,342.262 


L’aumento è quindi stato di L. 2,389.459 sul 
18513 di L. r:332,356 sol 1850: di L/1,553.944 
sul 1849 e di L. 2491433 sul'1848. 

Se prendiamo a considerare il solo ramo delle 
dogane, vediamo che produssero 
nal-+0.eamoatno rho T-o3+2% 44 

di 1851 » 7.104.401 
1850 » 8,650,763 
18/9 » 8,274.,808 
1848» 6.615.894 
dendeun incremento di L. 2,079,039 sul 1851; 
di L. 532,677 sul 1850: di L. 908,632%sul 1849 
e di L. 2,567,606 sul 1848. 

Quanto più lunga si fa P esperienza del libero 
scambio, tanto più evidente diviené la sua utilità 
sia pel paese, sia pel tesoro. Il risultato del primo 
semestre del corrente anno è la più eloquente 
confutazione delle teorie del sistema proibitivo. 


Cnomaca DI Francia. 

-- Le elezioni dipartimentali saranno l’ avve- 
nimento capitale dopo l'inaugurazione della strada 
ferrata di Strasburgo , e prima delle feste. del 15 
agosto. Si può sicuramente prevedere che queste 
elezioni saranno , come quelle al corpo legisla- 
tivo, favorevoli al potere. È certo che , confor- 
memente alla politica messa in pratica da Per- 
signy , i prefetti designeranno i candidati del go- 
verno alla scelta degli elettori. 

«L'opposizione si asterrà probabilmente dal 
prender parte alla lotta. I repubblicani, battuti, 
umiliati, senza speranza possibile , si terranno 
lontani dallo scrutinio. I. veri. orleanisti, colpiti 
nei loro capi e nei principi ch’ essi amano e ser- 
vono , faranno lo stesso. I legittimisti infine non 
si allontaneranno , salve poche eccezioni, da 
quella politica che venne loro suggerita dal fondo 
dell’ esilio. 

Questi ultimi, specialmente nell’ ovest, fecili= 
teranno colla loro astensione la nomina dei can- 
didati del governo. i 

-- Le pensioni dei. generali Changarnier,e 
Bedeau sono liquidate in 6,000 franchi. Si è in 
qualche imbarazzo quanto a Leflò ed a Lamo- 
ricière. 

A proposito di Changarnier, che ora trovasi 
a Berlino, si crede che spingerà il suo viaggio 
fino a Frohsdort, e che la di lui presenza darà 
agli augusti esiliati nuove speranze. 

— Il Moniteur pubblica un articolo che fa 
necessariamente supporre. l’esisteoza d’un con- 
flitto, 0, quanto meno, d'una maliotesa fra il se- 
nato ed il governo. I rapporti di parecchie com- 
missioni del senato nov vennero inserite nel foglio 
ufficiale. Il Moniteur ora ricorda che, quanto alle 
leggi votate dal corpo legislativo e rinviate al 
senato, questo non deve prendere ad esame che 
la questione di costituzionalità. Se ne conside- 
rasse l’intrinsecò, oltrepasserebbe la sfera della 
sua azione. 

Questo avevano dimenticato i relatori, i cui 


lavori non ottennero pubblicità officiale nel Mo-. 















-- Pare positivo che i ministri dei lavori pubblici, 
della marina , di stato e delle finanze accompa- 
gneranno il presidente a Strasburgo. Il ministro 
dell’ interno sarà trattenuto a Parigi dal suo gran 
lavoro di riorganizzazione delle amministrazioni 
municipali ; il ministro dell’ istruzione pubblica, 
dalle sedute del consiglio superiore; ed il ministro 
della polizia dalle esigenze del suo servizio, che si 
accresceranno dopo la partenza del ministro di 
Stato. 

Si è in aspettazione d’ una maravigliosa mani- 
festazione dello spirito napoleonico nella Franca 
Contea e nell’Alsazia; e già i giornali semi-uf- 
ficiali parlano di intiere turbe di contadini , che 
accorreranno incontro al nipote dell’imperatore a 
bandiera spiegata ed al suono della musica ; 
qualche cosa insomma di pittoresco ed insieme 
d’antico: In ogni modo, certo è che la presenza 
sli Luigi Napoleone, come capo dello Stato, in 
quella stessa città, in cui venne già ‘arrestato 
come cospiratore, sarà uno di quei. storici. am- 
maestramenti, che da 20 anni Iddio ya con tanta 
larghezza prodigando. al nostro paese, 

Nell’alte regioni amministrative si sta elabo- 
rando il progetto di una cassa centrale di tutte le 
amministrazioni di strade ferrate, istituzione le 
di cui utili conseguenze vennero ultimamente di- 
mostrate in un eccellente articolo dell’economista 
Gourdan. Si tratterebbe di sopprimere. l’inter- 
vento degli agenti di cambio pel trasporto delle 
azioni delle strade ferrate e di conferire allo Stato, 
sotto forma d'imposta, ogni qualunque diritto 
per queste operazioni. 

— L'affare del signor La Guerronière e del 
Corsaire venne infatti accomodato mediante una 
nota concertata fra il redatore in capo del Pays 
ed il sig. Di Rovigo. 

La nota porterebbe in sostanza che quest’ ul- 
timo fu indotto in errore circa alcuni fatti da lui 
messi innanzi contro il sig. La Guerronière, il 
quale desiste alla sua volta dall’accusa. 





T_T VW LL LI‘; 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna: 11 consiglio nazionale continuò nella 
tornata del 9 e del 10 la discussione del progetto 
di legge snlle strade ferrate; 

Nella seduta del 9g fu discusso il secondo arti- 
colo della minoranza della commissione, così con- 
cepito : 

» Le concessioni per le imprese di strade fer- 
rate a società nd a privati. partono direttamente 


dai cantoni. Esse però sono sottoposte all’appro-. 


vazione della confederazione. » 

Sieyfried critira severamente tutto il progetto 
della minoranza della commissione, quelificanitolo 
come, anticostituzionale. Kern protesta contro 
questa qualifica e difende il progetto. La discus- 
sione si fa molto viva, e yi prendono parte Naff, 
Dott. Schneider; Peyer e !Siegfried. difendendo 
le. proposizioni della maggioranza; Escher , 
Briiadli ed Aubry appoggiando quelle della mi- 
noranza, 

Sono poste in votazione la proposizione di 
Sieyfried di attribuire alla confed-razione il di- 
ritto di impartire concessioni; e quella di Blume 
di attribuirla ai cantoni, e qualora vi entrino in- 
teressi generali, alla confederazione ; ma ‘amen- 
due sono reiette, ed invece si adotta con 57 voti 
contro 37 il suesposto art. 2 della commissione, 

1) 10, il sig. Fazy propone un nuovo articolo 
portante che alla confederazione spetta il diritto 
di interessarsi in queste imprese sino a 3,5 delle 
azioni. Escher dissuade da l’accettare questa ag- 
giunta, che gli sembra di niuna importanza pra- 
tica. La proposizione è reietta. 

L’art. 3, che accorda. esenzione di dazio. al 
materiale per le strade ferrate che si facesse ve- 
nire dall’estero, dà luogo a viva discussione, 
rolenilo alcuni che l'esenzione fosse limitata alla 
materia prima , altri che fusse definitivamente 
omessa. Quest’ ultima idea prevale nella yota* 
zione con 54 voti contro 34. } 

Si adottano anche gli articoli 4, 5, 6 e 8 por- 
tanti, che quando una strada ferrata attraversa 
la linea daziaria federale, il governo debba pren- 
dere tutte le misuré necessarie per. facilitare 
l’uso delle strade ferrate senza nuocere alla per- 
cezione dei diritti, che quando una linea telegra- 
fica sarà stabilita lungo una strada ferrata, l’am- 
ministrazione della strada potrà stabilire a sue 
spese un filo destinato esclusivamente al suo uso, 
ed unirlo ad apparati posti in tutte le stazioni ; 
che la legge federale del 1 maggio 1850 sull’e- 
spropriazione pubLlica è dichiarata applicabile a 
tutte le strade ferrate che saranno costruite sul 
territorio svizzero ; e che le amministrazioni 
delle strade ferrate avranno verso la conf: dera- 
zione l’obbligo del trasporto gratuito delle lettere 
e pacchetti di cui la legge federale del 4 giugno 
1850 ha riservato la spedizione all’ amministra- 
zione delle poste. Il trasporto del conduttore ad- 

detto a questo servizio sarà parimenti: gratuito 
per la confederazione. Movendosi stabilire uffici 
ambulenti, l’acquisto e la manutenzione di questi 


sono a carico dell’ amministrazione federale delle 
poste; ma il loro trasporto sarà. gratuito. Per 
tutto il resto, le relazioni delle amministrazioni 
colla posta federale saranno regolate nella rati- 
fica della concessione in ogni caso partigolare. 

-- Seatesi che le itrattative cogli Stati-Uniti 
per un trattato d’amicizia e ‘di commercio sono 
state condotte a buon fine, e che il rappresen- 
tante della. confederazione americana , signor 
Dudley-Maun, abbandonerà fra breve Berna. 

Berna. Si lamentano diversi guasti che furono 
apportati ai pali ed agli isolatori del telegrafo io 
questo cantone, specialmente fra: Burgdorf ed 
Hindelbank. 

INGHILTERBA 

Londra , 11 luglio. Il Daily-News del 10 lu- 
glio ci arreca i seguenti particolari sul tumulto 
di Wigan: 

» La causa di-questo tumulto non è per anco 
spiegata. Si sa solamente che scoppiò al mo- 
mevto deil’ agitazione elettorale. Sembra che si 
avesse fatta correre sottomano la voce che sì 
trattava di scacciare la popolazione cattolica ir- 
landese. L’ allarme si. è propagato colla rapidità 
del lampo. Gl’ irlandesi sono. discesi nelle con- 
trade; si scagliarono delle pietre su coloro che 
passavano ; era vò subbuglio generale. Gli operai 
addetti alle miniere del carbone, quasi tutti pro- 
testanti, accorsero in massa, Si misero agli or- 
dini dei magistrati. 

La mischia divenne quasi generale ; le pietre 
cadevano come la grandine; ma, grazie al co- 
raggio della polizia, e di coloro che .l’ assiste- 
vano , la sommossa fu repressa. 

Il numero. dei prigionieri ascende, dicesi, dai 
70 agli 80, cinque o sei dei quali furono presi 
nel furore del combattimento ; essi aveano. toc- 
cata una ferita ne ja testa. Altri non aveano ri- 
portate che ferite leggere. 

Se non si ebbe a deplorare la stessa disgrazia 
a Stockport , si deve alla vigilanza e al rigore 
del maire. 

Venerdì mattina. La truppa è sotto le armi 
io piazza del mercato. La città è pienamente 
tranquilla. Alcuni torbidi hanno avuto luogo 
a Wskefield in seguito un elettore tory fu tolto 
dal partito liberale. L’ origine del tumulto sal- 

«meno. si, attribuisce. a questo fatto, Siccome 
le contrade. erano. divenute impraticabili, fu 
forza di chiamare i militari accantonati nei sob- 
borghi. 

Si fece innanzi un, distaccamento di dragoni, 


fu data.\lettura del.riot-oct, e i soldati ricevet- 
toru 1 ap.limo cli fur oguinbiror vie COMTAade ) ciò 


che fu esegnito con tutti i possibili riguardi; 
Nondimeno l’irritazione fu abbastanza forte per- 
chè si credesse di stabilire. nella: città una sta- 
zione di costabili speciali. 

AUSTRIA 

Vienna , 10 luglio. La commissinne incaricata 
di formare un unovo progetto per il codice di 
procedura penale lavora assiduamente , e hu ri- 
chiamato da tutti gli avvocati fiscali a riferire 
sugli inconvenienti e difetti che si. sono manife- 
stati finora nell’ ordine di procedura pubblicato 
nell’ anno 1850. 

Dopo aver ritirato ad alcune. persone compro- 
messe negli affari del 1848 gli ordini austriaci, 
che alle medesime erano stati accordati per lo 
adilietro , pare che una consimile misura voglia 
estendersi a molti altri individui e a tutte le di- 
stinzioni accordate, Sotto il pretesto che vivono 
all’ estero molti individui che hanno assunto ille- 
galmente titoli austriaci di nobiltà e di' consiglieri 
iotimi , è stata ordinata una revisione di tutti i 
relativi diplomi e decreti di concessioni. I com- 
promessi naturalmente not presenteranno questi 
documenti e rimarranno perciò espulsi, 

La parteoza del conte di Chambord per Wies- 
badeu è stata stabilita per le metà di questo 
mese. 4; 

Sono di nuovo qui giunti diversi legittimisti 
francesi per fare le loro visite a Frobsdorf, 

Notizie da Zara del primo luglio annunciano 
che una truppa di montenegrini armati di zuzze 
bavno sospreso i panduri di Caudilue di Trebi- 
gne, tagliarono la testa a tre individui e ferirono 
tre altri gravemente. I montenegrini non ebbero 
in questa occasione che un sol uomo leggermente 
ferito. 

GERMANIA 

Amburgo, 7 luglio. L° ingaggiatore pontificio 
luogotenente Hurmfels è di nuovo quì aspet- 
tato per ingaggiare nuovi soldati per il papa. 
Gli ingaggiati ricevono 17 franchi di massa, e 
65 franchi alla mano, e ciò in due rate, la metà 
al deposito principale , e I° altra metà nella sua 
futura guarnigione , con deduzione però di; otto 
scellini al giorno che |° ingaggiato riceve quì du- 
raute il suo soggiorno, come pure di tutte le 
altre spese. 

Si accerta inoltre che ogni recluta deve dare 
l'assicurazione che appartiene al culto cattolico. 

PRUSSIA 

Berlino, 8 luglio. Il governo ha spedito a 

Brema un agente per acquistare una parte del 


materiale della flotta” tedesca. che ‘sarà presto 
messa in vendita. 

Il governo si è rifiutato di autorizzare lo sta: 
bilimento di un ginnasio che dovea aprirsi a Mon- 
ster sotto la direzione dei gesuiti. 

Il generale Changarnier partirà domani di quì 
per Dresda, Monaco ed il Tirolo. 

Il gabinetto di Vienna, avendo guarentito agli 
Stati della coalizione la loro rendita sullo Zollve- 
rein, i plenipotenziàri ‘a quanto si assicura , da- 
ranno una risposta definitiva nellà seduta del-10. 
Allora si eggiornerà il. congresso per prendere 
delle altre misure, 

L'imperatore di Russia ‘arriverà a Stettino 
dopo domani. 

Il governo austriaco ha' formalmente dichia- 
rato che. pubblicando una legge generale sulla 
stampa della confederazione‘, non si trattava di 
fare una legge organica per la quale si richie- 
desse l’unanimità ma soltanto una ‘legge ordi- 
naria , la quale non ‘esigerebbe che una semplice 
maggiorità di voti. Il: governo di Prussia è di 
opinione contraria. 

Il signor. Bismark Schonhausen è giunto a 
Vienna. Egli si è recato immediatamente a 
Potsdam per far tenere al re una lettera dell’im- 
peratore d’Austria. Egli ritornerà al suo posto a 
Francoforte, giacchè molte questioni dovranno 
essere risolte prima delle vacanze. 

Il nostro ambasciatore a Vienva , il signor 
conte Arnim, non ritornerà al suo posto, che 
dopo la scadenza del congedo. 

S. M. si recherà giovedì a Stettino per rice- 
vere l’imperatore di Russia, che arriverà sabato 
dopo mezzogiorno. A 

Teri la carrozza da viaggio dell’imperatore fu 
condotta a Stettino. 

Il.23 di questo mese il principe di Prussia si 
recherà a Carlsruhe per assistere all’ inaugura- 
zione del monumento eretto in onore dei soldati 
prussiani che sono morti. Si ‘sa ‘che il re stesso 
fece il disegno di questo monumento. Un gran 
oumero di alti funzionari civili e militari assi- 
steranno a questa solennità, 

Il conte d’Arnim non ritornerà al suo posto di 
ambasciatore a Vienna; si crede generalmente 
che sarà sostituito dal sig. Rochow. 

Secondo i calcoli fatti dalla Nuova Gazzetta di 
Prussia, sembrerebbe che,in seguito ad una nuova 
imposta sui giornali, il numero dei fogli quoti- 
diani fosse stato diminuito di 15 per ogni giorno. 
I compositori in conseguenza perdono 270,000 
fr. circa; si impiegano 4500 balle di carta di 
menv. Ln diminuzione della vendita è di 460.000 
fr., compreso il salario degli operai. I giornali esi- 
steuti hanuo 10.000. abbonati di meuo, il che 
ascende a 60.000 fr. di meno per i salari e per 
la carta. I redattori yuadagneranno 200,000 fr. 
di meno. La somma totale delle perdite in con- 
seguenza ascende a un milione di fr. circa. 

DANIM RCA 

Il giornale ministeriale di Berlino , il Tempo, 
reca alcune notizie. di rettificazione intorno all’ 
anvullamento del debito dello Schleswig-Holstein. 
I motivi che hanno indotto il governo danese ad 
annullare quei debiti risultano dalle seguenti con- 
siderazioni : 

Nella guerra fra il regno e i ducati era neces- 
sario di provvedere a tutte le occorrenze con 
mezzi straordinari. 

In Danimarca si ottennero mediante tasse di 
guerra , la di cui restituzione non fu garaotita; 
i docati all'incontro emisero delle obbligazioni 
portanti interesse. Durante lo stato. provvisorio 
nei ducati sono bensi stati pagati gl’ interessi, 
ma soltanto dietro il desiderio dei commissari 
prossiano e austriaco e contro il voto di quello 
della Danimarca, che si è tosto dichiarato contro 
la validità del debito, 

Sarebbe ingiusto se il regno, che ha già pa- 
gate le sue spese di guerra ,, avesse anche. da 
dover pagare il debito dello Schleswig-Holstein. 
La dichiarazione di nullità non può produrre sì 
gravi perdite poichè le obbligazioni sono per la 
massima parte nelle mani di ricchi possidenti. 

‘AI’ incontro. il governo danese ha riconosciuto 
come danaro corrente i boni di cassa dello 
Schleswig-Holstein per preservare du perdite il 
basso popolo. 

|. SPAGNA 

Madrid, 6 luglio. Per decreto reale in data 
del 4 luglio 18952, pubblicato nella. Gazzetta di 
Madrid del 6, la costruzione della ferrovia da 
Madrid a Irun per Valladolid, Palencia, Burgos 
e Bilbao è conceduta a don Federico Vittoria di 
Lecea e a don Josè di Onieta,,a nome e come 
rappresentanti della deputazione generale di Bi- 
scaglia e della giunta di commercio della città di 
Bilbao e delle altre corporazioni e persone che le 
rappresentano, cel diritto della sovvenzione del 
6 per 0jo d’interesse e dell’ 1 per 0j0 di ammor- 
tizzazione in covformità della legge 20 febbraio 
1850, e alla concessione provvisoria che era stata 
loro aggiudicata il 16 agosto 1845. 

Il governo approva inoltre il contratto di ces- 
sione fatto fra l'impresa concessionaria di questa 


ferrovia e D, Josè di Salamanca, a Vittoria. il 4 
giugno p. p., iù forza: del quale D. Josè di Sala- 
manca viene sostituito, come concessionario della 
linea da Madrid 

ncia e Burgos. 
imitivit conserveranno la 


i, 3,900,000 reali in obbli- 
gazioni della strada di féftro s per ogni lega di 
20,000 piedi, fra Madrid, Valladolid , Pallencia e 
Burgos, non tenendo calcolo della spesa del tunnel 
o dei tunnels che sarà d’uopo costruire, in questa 
parte della linea, e ,500,000 reali, in obbliga- 
zioni della strada di ferro, per ogni lega di 
20,000 piedi fra Burgos e Miranda' dell’ Ebro, 
compreso il costo dei tunnel da ‘costruirsi.’ Lo 
Stato riconcscerà un capitale novainale di 5,500,000 
reali per ogni lega ‘costruita dall’Ebro. sino  al- 
lIruo per Bilbao, sul quale vi.sarà garanzia di 
un interesse del 6-0[o ed un’ ammortizzazione 
dell’ 1 per 0|o. 

Tn questi prezzi sono. comprese tutte le spese 
di costruzione della linea, terrapieoi, lavori d’arte, 
materiale, stazioni ecc. ecc. Vi sì comprendono 
pure le spese. necessurie allo stabilimento’ di 
una linea telegrafica a tre fili almeno per tutta la 
linea. Le obbligazioni della struda ferrata: che il 
governo darà ia pagamento a D. Josè ‘di Sala- 
manca, per la costruzione della parte della linea 
che si è tolta sopra di sè, porteranno l'interesse 
del 6 per 0]0 coll’ 1 per 0]o d’ammortizzazione; 
e saranno emesse in proporzione dei bisogni. Sarà 
reso conto alle Cortes di queste emissioni. 


rr_————————_———— cr 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 9 luglio. La Congregazione dell'indice 
ha condannato i seguenti libri : 

Studii sull’ apostolica sicula legazia del profes» 
sore Viacenzo Grisatulli. Decr. 1 yuliè 1852. 

Storia della Riforma del secolo XVI scritta da 
J. H. Merle d’Aubigué. Decr. eod. 

Del Papato - Studii storici di Filippo de’ Boni. 
Decr. eoà. 

Dictionnaire Uuiversel d’Histoire et Geogra- 
phie contenant : 1. L’Histoire proprement dite ; 
2. La Biographie universelle ; 3. La Mythologie; 
4. La Geographie ancienne et moderae: par M. N. 
Bouillet. Paris 1851. Cum anteactis detr. éod. 

Il Gerofilo Siciliano ,, giornale di religione e 
sacra letteratura, ZDecr. cod. 

— L'Accademia ell’ Immacolata Concezione 
‘tenne solenne adunanza di metro libero. Il pro- 
fessore Francesco Orioli recitò uu? erudità prosa” 
in cui cercò dimostrare che la lingua italiana non 
proviene dal così detto latino rustico. Dopo altre 
dissertazioni, fra le quali un’assai importante sul 
modo di render più gradevole il caffè, vennero 
ella lor volta i versi 4’ ogni misura. Vi fu ana 
eleiia latina dell’avvocato Capogrossi ; un’ ode 
del signor. Priozivalli ; un’ altra del conte Savo- 
relli; le terzine dell’ abate ‘Toti; l'ode suflica 
latina del P. Taggiasco ; |’ ode (del signor Tito 
Armellini ; |’ anacreontica dell’ abate Anivitti (gli 
ubati amano molio l’anacreontico) ; le ottave del 
P. Borelli; i sonetti degli avvocati Merodì e 
Sopransi. i 

I rinfreschi erano squisiti. I cardinali e gli altri 
illustri personaggi intervenuti rimasero conten- 
tissimi, 

REGNO DELLE DUB SICILIE. 

Napoli. Una corrispondenza di Bologna del 
primo corrente, ivserita nell’ Indépendance Belge 
dell’ 11, fatti i dovuti elogi all’intemerato re di 
Napoli, soggiunge : ÎI 

» Egli intende come il carbonaro debbe essere 
padrone in casa propria, e lo ha dimostrato col- 
l’abolire i beni di manomorta in Sicilia. Roma 
griderà, i preti grideranno, egli gli luscierà gri- 
dare, ed intanto per liberarsi dai fastidii dei ve- 
scovi, ha lasciato Napoli sotto pretesto di andare 
a sorvegliare a Gaeta le fortificazioni che vi fa 
fare. » 

Veggano da questo i preti dell’ Armonia, come 
anche i governi dispotici vogliono finirla coi pri- 
vilegi clericali, e dovrebbero cessare dal bestem- 
miare contro .il Piemonte costitùzionale, posciachè 
esso non fece nè più nè meno del re ui Napoli, 
tanto benemerito, per altri titoli, del papa e dell’ 
ordine. F " 


N [ifariiaiae AeS 10 ca i 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gasrane Benso 
Tornata del 14 luglio. 
La seduta è aperta alle ore 2. 
Si da lettura del verbale della tornata prece- 
dente e del solito sunto di petizioni. 
Comunicazione del governo. 
Il presidente: La parola !è al ministro del- 
l'interuo per una comuvicazione del governo, 












Pernati , ministro dell’ interno: Ho onore di 
comunicare alla Camera il seguente decreto réale 
sotto la data di ieri: : 


VITTORIO, EMANUELE II 
ECC. ECC. EGG. 
Sulla proposta del ministro. segretario di Stato 
per gli affari dell’ interno : 
Sentito il consiglio dei ministri. 
Visto l’art. 9 dello Statuto. 
Abbiamo decretato e. decretiamo quanto se- 
gue : 
Articolo unico 


La sessione pel corrente anno del Senato, della 
Camera dei. Deputati è prorogata a tutto il 
giorno 18 novembre prossimo. 

Il nostro ministro predetto è incaricato dell’e- 
secuzione del presente decreto, che sarà registrato 
nell'ufficio del controllo genérale ed inserto nella 
Raccolta «degli atti del governo. 

Stupinigi, addi 13 luglio 1852. 


CAMERA DEI SENATORI 


L’ adunanza’ venne aperta alla ore 3 , sotto la 
presidenza del barone Manno. Si lesse il verbale 
della tornata ultima € quindi il sommario di al- 
cune petizioni contro la legge sul matrimonio ci- 
vile. Il presidente comunicava l'atto di nascita e 
di morte di un membro della famiglia reale; e 
il mioistro guardasigilli dava poi lettura del de- 
creto di proroga. Con che scioglievasi la seduta. 





ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti ed elento firmatiin udienza 
7 luglio 1852, ha [fatto le seguenti nomine e di- 
sposizioni nel personale dell’azienda generale di 
finanze. 

Gravier Giovaoni, segretario. di prima classe, 
nominato segretario sotto capo di divisione; 

Botassi Francesco e Salvaja Lorenzo, sotto 
segretarii di prima classe, nominati segretari di 
seconda classe ; 

Conterno avv. Cesare e Bersano avv. Giu- 
seppe, scrivani di prima classe , nominati sotto- 
segretarii di terza classe. 

Io data quindi dell’ 11 corrente vennero fatte 
le seguenti disposizioni ministeriali nel personale 
suddetto » 

Carenzi Gallesi Carlo e Valperga cav. Gia- 
seppe, segretarii di seconda, promossi alla prima; 

Muzzè de la Roche cav. Luigi e Rossetti An- 
gelo, sotto segretarii di seconda ,, promossi alla 
prima; 

Grosso Pietro e Marzelti Benedetto, sotto 
segretarij di terza, promossi alla seconda classe ; 

Diaz cav. Agostino. Boggio Modesto, Barucco 
avv. Tomaso, Valerio,ovv., Giuseppe e Ravera 
avv. Giovanvi, scrivani di seconda, promossi alla 
prima classe. ; 

— S. M. con regii decreti del 4 corrente lu- 
glio, sulla proposizione del ministro per gli affari 
di grazia, e giustizia ed ecclesiastici, ha decorato 
della croce di covaliere dell’ Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro il sig. mastro uditore Si- 
mone. Antonio Ciartoso, già R. emolumentatore 
presso la gren cancelleria ; e sulla proposizione 
del.mivistro-di. finanze ; il signor Giambattista 
Assarotti. R. commissario presso la zecca di 
Genova. 7 

Per decreto dell’1r corrente S. M., di moto 
proprio, conferì la croce di cavaliere dell’ Ordine 
suddetto all’ayv. Felice Amato Duboin, membro 
della R, deputazione sopra gli studi ‘della Storia 
patria, e della’ R: accademia di agricoltara di 
Torino} autore della ractolta delle Patrie Leggi, 
per ordine di materia , ed in continuazione alle 
leggî antiche e muove del. Borelli: e per' altro 
decreto della stessa data; sulla proposizione del 
ministro delle finanze, al'sig. avvo ed intendeute 
Giovanni Cappa, capo d’ uffizio hell’ammipistra- 
zione del debito pubblico. 


Legge sullo stato degli ufficiali. 
Contin., vedi i n:158, 162, 174, 180,181 € 187.) 
Tabelle della composizione dei consigli di disci- 


plina secondo il grado degli ufficiali rimandati 
innanzi ai medesimi. 


ESERCITO DI TERRA. 
TABELLA I. 
Consigli reggimentali, 
Sottotenente 
L'ufficiale superiore chè segue immediatamente 
il comandante del corpo; Presidente. 
1 Capitano. 
1 Luogotenente. 
2 Sottotenenti. 


Luogotenente 


L'ufficiale superiore che segue immediatamente 
, il comandante del corpo, Presidente. 

1 Maggiore. 

1 Capitano. 

2 Luogotenenti. 

















TABELLA Il 
Consigli divisiorali. 
Soltotenente Luogotenente Capitano 
1 Maggior generale, Presidente. 
1 Tenente. colonnello. 
1 Maggiore, 
1 Capitano. 
1 Ufficiale del grado stesso dell’ ufficiale chia- 
mato innanzi al consiglio, : 
Maggiore 
Maggiore generale, Presidente. 
1 Colonnello. 
1 Luogotenente colonnello. 
2 Maggiori. 
Luogotenente Colonnello 
1 Maggior generale, Presidente. 
2 Colonnelli. 
2 Luogotenenti colonnelli. 
Colonnello 
1 Luogotenente generale, Presidente. 
2 Maggior generali. 
2 Colonnelli. 


. 


ARMATA DI MARE. 
TABELLA III. 
Consigli ordinari e superiori. 
Guerdia Marina di 1° classe o Sottotenente 
L'ufficiale soperiore che sarà immediatamente 
dopo il comandante del. corpo 0 quell’ufficiale 
superiore designato dalcomaudo generale della 
Regia Marina, Presidente. 
1 Luogotenente di vascello di 1% 0 2° classe o 
capitano, 
1 Soltotenente di vascello 0 luogotenente. 

2 Guardia Marina di 1° classe, o sottotenenti. 
Sottotenente di vascello 0. Luogotenente 
L'ufficiale superiore che segue immediatamente 

il comandante del corpo o quell’ufficiale supe- 
riore designato dal, comando generale; Pre- 
sidente. 
1 Capitano in 2° di vascello o maggiore. 
1 Luogotenente di vascello di 1% 0 2* classe o 
capitano, 
2 Sottotenenti di vascello o luogotenenti. 
Luogotenente di vascello di 1% 0 2° classe 
o Capitano 
L'ufficiale superiore che sarà immediatamente 
dopo il comandante del corpo o quell’ufficiale 
superiore designato dal comando generale, Pre- 
sidente. 
2 Capitani in 2° di vascello o Maggiori. 
2 Luogotenenti di vascello di 1% 0 2% classe o 
Dapitani. 
Capitano in 2° di vascello o Maggiore 
1 Contr’ammiraglio o Maggior Generale Presi- 
dente. 3 
1 Capitano di vascello di 1° 0 2° classe o Colon- 
vello. 
1 Capitano di fregata o Luogotenente Colonnello. 
2 Capitani in 2° di vascello o Maggiori. 
Capitani di fregata o Luogotenenti Colonnello 
1 Contr’ammiraglio o Maggior Generale, Presi- 
' dente. 
2 Capitani di vascello di 1° o 2° classe o Colon- 
nelli. 
2 Capitani di fregata o Luogotenenti Colonnelli. 
Capitano di vascello di 1% 0 2° classe 
o Colonnello 
1 Vice Ammiraglio o Luogotanente Generale, 
Presidente. 
2 Contr'Ammiragli o Maggior Generali. 
2 Capitani di vascello di 18 0 2* classe o Colon- 
nelli. 


COMUNE ALLE DUE ARMATE. 
TABELLA IV. 
Consigli per gli ufficiali generali. 
Maggior generale e conte’ Ammiraglio 
1 Generale d’armata od Ammiraglio, Presidente. 
2 Luogotenenti Generali o Vice Ammiragli. 
2 Meggiori Generali o contr’ Ammiragli; 
Luogotenente Generele o Vice Ammiraglio 
1 Generale d’armata od Avimiraglio, Presidente. 
4 Luogotenenti Generali o Vice Ammiragli. 
Il miuistro segretario di Stato 
Arronso La. Mammona. 





Il miglioramento della salute di Sua Maestà la 
regina Maria Adelaide prosiegue, ed è anzi tale 
che accenna ad una prossima convalescenz . 

Stupinigi, 14 luglio 1852. 

Ruiseni. 

— E pubblicata la legge che abroga le sosti- 
tuzioni alle pene ordinarie in favore degli uffi- 
ziali dell’ armata di terra contenute nel Codice 
penale militare. 

— La valle, della Scrivia, per angustia di 
piano e subiti incurvamenti di andamento, co- 
striose a recare più volte. Ja strada. ferrata per 
Genova dall’una all’altra sponda del torrente, 
che profondamente la solca. Dove il valico ‘del 
torreute non concede pile che sorreggano archi 
di ponte, sono i ponti condotti ad un solo arco 


1 OPINIONE, GIORNAi E POLITICI) 


| vasi. nell’ adunanza di ieri sera per mezzo di 


di una corda di 4o metri, e di questi edifizii uno 


recentemente ne sorgeva con spedito lavoro fra 
Prarolo e Isola del Cantone, e secondo i disegni 
del direttore cav. Ranco } ingegnere capo del 
Genio civile. ; 

Questo ponte, del quale l’aiutante ingegnere 
Rosanigo dirigeva la esecuzione, e l’imprendi- 
tore Talacchini mandava ad effetto i lavori, venne 
or son pochi giorni liberato dai castelli d’arma- 
tura, e il recente arco girato in mattoni fra at- 
testature in muraglia di pietrame, si abbassò pel 


è tolto appoggio di soli otto centimetri alla chiave, 


e senza che nell’ assettamento apparissero seru- 
poli 0. peli. 

Questo maestoso ponte di alte attestatare e di 
amplissimo volto porge ora una non dubbia prova 
dell'ingegno e dello studio dell’ ingegnere capò 
del Genio civile, che ne forni i disegoi, dell’e- 
sperienza dell’aiutante ingegnere , che ne ‘diresse 
i layori, della pratica. dell’imprenditore in opere 
grandiose e belle. 

Genova , 13 luglio. Essendo stata sottomessa 
al consiglio generale del municipio la proposta 
(fatta in nome dell’ associazione marittima) della 
costruzione di un dock commerciale nel nostro 
porto , lasciando intatta la darsena, iosorse vita 
discussione nel consiglio medesimo intorno alla 
convenienza d’ istituire una nuova commissione 
incaricandola dell’esame di questo nuovo pro- 
getto, ovvero, di commettere il relativo lavoro a 
quella medesima commissione che con tanto plauso 
erasi occopata del primo, approyato poi dal co- 
mune..A seguito di questo incidente avendo giu- 
dicato i membri dell’antica commissione di pre- 
sentare la loro dimissione al consiglio , procede- 


schede alla votazione per la nomina dei membri 
che avrebbero dovuto comporre la nuova. Pre- 
stabilito che questa' dovesse comporsi di sette 
consiglieri municipali, di tre. membri della Ca- 
merafdi commercio e di tre membri dell’Asso- 
ciazione marittima, lo squittinio diede per risul- 
tato la conferma dei sette covsiglieri medesimi 
che facevano parte della prima commissione. 

A questo sì onorevole attestato di fiducia si 
aggiogneva la conferma del mandato già confe- 
rito ai membri della commissione, ora ricostituita, 
di occuparsi intorno si più urgenti bisogni del 
nostro commercio e, come materia in modo spe- 
ciale a questi attinente , di ponderare la nuova 
proposta dell’ associazione marittima insieme col 
dispaccio ministeriale recetitemiente Irasmesso al 
municipio e relativo alle condizioni del contratto 
da stipularsi col governo per la cessione della 
darsena e l’erezione in essa del dock, a norma del 
progetto approvato. 

Nell” adunanza medesima datasi lettnra del 
rapporto concernente il congresso tenuto presso 
l’intendente generale della divisione per istabilire 
un consorzio dei vari comuni al fine di accele- 
rare la costruzione della nuova strada da Ge- 
nova a Bobbio per la valle del Bisggno e conse- 
guire la comunicazione collo Stato parmense , il 
consiglio approvava le proposizioni de’ suoi de- 
legati a. quel consesso, e deliberava per un og- 
getto di sì evidente influenza sulla prosperità del 
nostro commercio. l’ annuo assegnamento di 
L. 10,000. 


-r———_—_____ e —————' 
VARIETA” 


FORTUNE 
FATTE PER MEZZO DEGLI ANNUNZI 


Si legge nel Pictorial Times , giornale d’ogni 
settimana in Londra : 

» L'arte di fare fortuna è il titolo d’una ope- 
retta pubblicata ultimamente dalla quale vennero 
estratti alcuni articoli, stampati io totta Ivghil- 
terra, e che tendevano a provare che ciascuno 
poteva facilmente guadagnar somme immense 
col mezzo degli annunzi ripetuti di continuo. Senza 
dubbio gran guadagni sono stati, sono, e saranno 
fatti con l aiuto di questo sistema dagli uomini 
d’ana mente superiore. Ma conchiudere da un 
tal ragionamento che tutti possono arrivare alla 
fortuna con questo mezzo, è cosa assurda. Se il 
danaro fosse così facile a guadagnare come lo 
pretende l’autore dell’ operetta, non si vedreb- 
bero tanti poveri nelle città. 

» Ma ritorniamo al titolo del nostro articolo : 
Delle fortune fatte per mezzo degli annunzi. 

» Il più grand’anvunziatore della nostra epoca 
è certamente Holloway, l'inventore ‘e 1’ unico 
proprietario. delle pillole efdell’unguento che por- 
tano il suo nome e che godono d’una grandissima 
fama. Holloway spende anovalmente la smisurata 
somma di venti mila lire sterline (cinque cento 
mila franchi) a fare annunzi. 

» Nou si pubblica nelle isole della Gran-Bret- 
tagna uno scritto periodico ove non si legga il 
nome di questo abile inventore; e come se l’In- 
ghilterra fosse tropporistretta per lasua impresa, 
egli estende le sue operazioni sopra la totalità 





































delle Indie. Nelle provincie alte e basse di questa 












immensa regione, Holloway possede agenti che 
pubblicano le sue. medicine. in Indou s Burdoo, 
Goozratee ed altre lingue del paese ; sì che l’in- 
diano può prendere le. pillole ‘e servirsi dell’an- 
gueuto di Holloway come sericevesse le istruzioni 
di quest’uomo celebre. 

» Lo troviamo a Hong-Kong e a Cantone, 
facendo noti i suoi rimedi a tutti gli abitanti del 
celeste impero. col mezzo d’ una traduzione chi- 
nese. 

» Lo seguiamo ancora alle isole Filippine ove fa 
conoscere le sue preparazioni nelle lingue del 
paese. A Singapuor, Holloway ha un gran de- 
posito. I suoi agenti forniscono di là tutte le isole 
del mare delle Indie. 

» I suoi annunzi sono pubblicati nella maggior 

parte delle gazzelte. di Sydney, Hobbar-Ville 
Lauenceston, Adelaide, Porto Filippo e in tutte 
le città dell’ immenso impero britannico. Veg- 
gonsi le sue pillole e il suo unguento a Valparaiso, 
Lima , Callao ed altri porti del mar Pacifico, 
Trapassato il capo Horn, seguiamo Holloway 
nell'Atlantico, a Montevideo, Buenos-Aytes , 
Santos, Rio Janeiro, Bahia e FernamLuco. In 
questi paesi fa degli annunzi in ispagnuolo e in 
«portoghese. Nelle isole d»Ile Indie occidentali 
come nell’alto e basso Canadà e nelle proviocie 
vicine alla Nuova Scozia e al Nuovo Brunsvick, 
le sue medicine sono vendute e conosciute da 
ogni speziale come lo sono da noi. 
‘> Nel Mediterraneo, troviamo i suoi prodotti a 
Malta, Corfù, Atene, Alessandria, Tunisi ‘ed 
altre parti delle isole della Barbaria. Se leggonsi 
i giornali di Costantinopoli, si può vedere che i 
medicamenti d'Holloway sono regolarmente af 
fissi e venduti nella totalità dell’impero turco , e 
che le sue istruzioni sono pubblicate in lingua 
turca. In Russia stessa, in Russia ove le leggi 
proibiscono |’ entrata delle medicine straniere , 
Holloway ha trovato il mezzo di far penetrare i 
suoi uoguenti e le sue pillole. Egli li spedisce al 
suo agente d’ Odessa e codesto li fa passare se- 
gretamente sino al cuor dell'impero. 

» L'Africa non è stata lasciata da parte. Hol- 
loway ha un agente nella riviera Gambia, ed on 
altro a Sierra Leone, il cantone pestifero del 
mondo. Gli abitanti di questo paese profittano 
volentieri dell’unguento e delle pillole d'Holloway 
che ha fatto il giro dell’ universo cominciando 
dall’ India e terminando al Capo di Buona Spe- 
ranza, ove i suoi medicamenti sono annunziati in 
lingue olandese &d'Inglese. 

» La gran pubblicità ch'egli dà ai suoi rimedi 
nelle gazzette dell’Olanda, favorisce una vendita 
considerevole in quel paese. 

» Holloway che ha spedito poto tempo fa le 
pillole e l’unguento inalcune parti della. Francia, 
dell’ Alemagna ed in alcuni Stati dell’ Italia, si 
propone d’ esplorare completamente la Spagna , 
il Portogallo, l’Italia, la Svizzera e la Ger- 
mania. 

» Cerla, non senza esitazione, abbiamo nar- 
rati tutti questi fatti} temendo che |’ articolo al 
quale è fatto allusione: Dell arte di fare for- 
tuna , induca il pubblico in errore, e lo conduca 
ad inutili spese, con la speranza (come dice l’au- 
tore) di guadagnare cento inila lire sterline (due 
milioni cinquecento mila franchi) in sei anni, se- 
guendo per esempio Holloway, come. se fosse 
facile d’ imitare un uomo che. può chiamarsi a 
buon diritto , il Napoleone del” Annunzio. 

» Molte persone passono fare le. stesse spese 
d’Holloway, ma non tutti hanno l’abilità, l’ener- 
gia, il giudizio e la prudenza necessaria, e la 
ruina è totale e certa se una sola di qheste qua- 
lità manca. Holleway è un uomo che può ab È 
bracciare tutte le imprese che esigono un’ im- 
meosa energia di corpo e di spirito. I suoi la- 
vori gli hanno data una gran fortuna, che va 
aumentandosi di giorno in gioroo ; ma di qaante 
fatiche, di quanta destrezza, di quanto coraggio, 
di quanto ingegno ha dovuto far prova per arri- 
vare a questo ! 

» Non è nostro utile d’ impedire il pubblico 
di fare ‘annunzi, ma come guardiani del suo in- 
teresse, pensiamo che il nostro dovere sia di 
porre , sopra questo che consideriamo come, uno 
scoglio pericoloso, un faro che forse, presto 0 
tardi, impedirà il naufragio dei temerari e degli 
inesperti che si avventurassero in acque cosi peri- 
‘colose. 

» L’ editore della Rivista di Edimburgo di- 
chiarava , circa tre anni fa, ch egli considerava 
fare un utilissimo lascito alla posterità , trasmet- 
tendo il talento e |’ abilità necessaria alla classe 
dei grandi anvunziatori. 

» A. questa epoca, il. modo d’ annunziare di 
Holloway era dei più pregiati ; ese le ‘osserva- 
zioni dell’ editore della Rivista di Edimburgo", 
aggiunte a quelle d’Holloway , pervengono alla 
futura generazione , si vedrà ove questo celebre 
inventore arrivò, è Je somme immense che egli 
ha dovuto sborsare per ispargere i benefizi delle 
sue produzioni medicali nel mondo intero. 

ta (Le Constitutionnel.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Milano; 14 luglio. Le lettere di Vienna con- 
fermano la notizia delle bastonature inflitte. a 
persone distinte per ceto, perchè spargevano 
notizie eterodosse circa l’accoglienza avuta da 
S. M. io Ungheria. Fra i vergheggiati vebbero 
varie dame. L’ arciduchessa Sofia nulla ebbe a 
dire su tale punizione. Non così S. M. l’impera- 
trice madre, la cui delicatezza era ferita da quel- 
Patto. 

Infatti essa s’interpose ed ottenne che. le si- 
gnore fossero battute da mano femminile. Dav- 
vero che il bel sesso in massa deve essere grato 
a S. M. l’imperatrice madre per questa delicata 
riserva. 

(Corrisp. partic. dell’ Opinione) 

Parigi, 12 luglio. Il Moniteur. pubblica un 
riassunto dei lavori eseguitisi intorno alle strade 
ferrate dal 18/2 in poi. Com'è ben naturale, il 
risultàto di questo prospetto torna a. vantaggio 
del “governo attuale, giacchè nessuno prima di lui 
e più di lui seppe imprimere tanta attività io 
questo ramo della pubblica. amministrazione. Io 
credo di non andare errato assicorandovi che il 
commercio francese desidera immensamente di | 

‘facilitare le sue relazioni ‘coll’Italia; ed. il Pie- 
monte, che sta «lla testa della medesima, do- 
vrebbe essere ugualmente sollecito di agevyolarle 
verso la Fraucia. 9 

L'opinione pubblica in Francia fu sempre as- 
saì favorevole per il Piemonte, giacchè il gene- 
roso sforzo da lui tentato per un nobile scopo 
mon poteva che destare siu«patia in una popola- 
zione clie è, per. sua natura , nobile e generosa, 
Ma nelle alte regioni si temeva nel Piemonte la 
esorbitanza delle opinioni; vi so dire .di sicuro 
che questo giudizio, che fu sempre erroneo , ora 
è rettificato, e quindi voi siete considerati con 
molto favore da tutta la società francese, ad ec- 
cezione di quella parte che milita sotto |’ Univers. 

Vorrei che si avverasse la diceria che promette 
un’ammistia per il 15 di agosto. Fra i nomi che 
si citano, siccome quelli che. godrebbero di ùn 
tal atto di clemenza , si citano i signori Thiers, 
Victor Hugo e Louis Blanc., il qual ultimo non 
sembra lontano dall’avvicinarsi al potere presi- 
denziale. 

Proudhon sta, per far gemere i torchi e. rom- 
pere il silenzio, pubblicando un’opera di filosofia 
e dî politica sull’avvenire-della società. moderna. 
Siccome le opinioni di questo troppo celebre scrit- 
tore sono conosciute, così si assicura che il nuovo 
libro del sig. Proudhon sarà un’altra. apologia 
dell’anarchia, la quale tenta invano di voler re- 
golare. 

“Le voci di complotti nell’armata continuano , 
ma si presta loro pochissima fede. 

Borsa di Parigi. 
A. contanti. 
Il 4 12.103 senza cambiamento. 
Ii 3 p. ojo chiuse a 72,25, rialzo 5 cent. 
A termine. ‘ 

Il 4 12 p. 0jo.chiuse a 103 20, rialzo 10 ‘cent. 

11,3 12 p. 0]o a 72 Ko, rialzo 15 cent. 

Il 5 p. 0|0 piem. (C. RK.) da 98 25 a 98 4o. 

Le obbligazioni del 1849 da 975 a 985. 

Brusselles, 7 luglio. 11 Moniteur belga con- 
ferma stamane la demissione del gabinetto. Assi- 
curasi , così l'’Indépendance Belge, che in seguito 
alla risoluzione presa dai membri del gabinetto 

di rimettere al re le loro dimissioni , fu mandato 
ordine ai p.eoipotenziari belgi di sospendere le 
negoziazioni iniziate per la rinnovazione della 
gonvenzione 13 dicembre ‘1845 , e di domandare 
una proroga per alcuvi mesi di quella conven- 
zione, che vien « perder vigore, crediamo, il 16 
agosto prossimo. 

Sulla crisi ministeriale del Belgio leggesi nel 
Dibats il segueute articolo di Armando Bertin : 

» Il ministero belga offerse le sue demissioni, 
Il re Leopoldo trovasi ancora a Wiesbadeo e 

non è atteso che ssbbato prossimo (17) a Brys- 
selles. È probabile però che la lettera di demis- 
sione collettiva uffretti il suo ritorno. 


» Quaoto al partito che vorrà prendere il re, 
non si può che far congetture. Certo è però che 
alieno due delle dimissioni, quelle cioè del mi> 
nistro di finanze, Frère-Orban , e quella del 
mivistro della polizia, Vittore Tesch, seranno 


accettate. 


» Lo.stato di salute di Vittor Tesch ed il suo 


i disgusto degli affari, in seguito a qualche disgra- 


zia di famiglia, gli han fatto cogliere quest” occa- 


sione di ritirarsi dal ministero. 


» Quanto al sig. Frère-Orban , siccome egli 
non desidera il potere per amore del potere, ma 
per realizzare le sue idee ; siccome la debolezza 
numerica della nuova Saggio dall'8 giugno 
in poi, non poteva dargli graude affidamento ; 
siccome , d'altronde, il movimento ‘ elettorale fu 
dall’o)posizicne cattolica diretto cortro lui per- 
sonalmente, così egli crede dover abbandonare il. 

i ministero, è. se siamo ben informati, mos 


‘L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO | — 


pel momento nella vita privata, in aspettazione | 


| d’una occasione favorevole che lo! richiami alla 

vita politica con tutto: quel plauso ; ‘che gli assi- 
curano i suoi rari talenti di oratore e di ammi- 
nistratore. 

» Sarà difficile la posizione del nuovo mini- 
stero, Il'‘partito liberale è in maggioranza nella 
Camera dei rappresentanti; ma non conta però 
che 55 membri sopra 105. 

» L'opposizione cattolica non raccoglie che 44 
voti; ma inove membri che stanno fuori da queste 
due combinazioni furono nominati contro il miri- 
stero , benchè appartengano quasi tatti al partito 
liberale. Le questioni di gabinetto non daranno 
dunque al ministero che una maggioranza di due 
o tre voci, supponendo però che nessun membro 
di questa maggieranza voglia mancare all’ ap- 
pello. Che se il ministero trionfasse in una que- 
stione di gabinetto, sarebbe inevitabilmente bat- 
tuto nelle questioni di dettaglio , e la sua caduta 
non andrebbe molto a verificarsi. 

» La situazione delle cose è però tanto singolare, 
che un ministero liberate è il solo possibile; 
poichè non si vorrà certo. rinnovare nel Belgio 
l’esperimento tentato da lor Derby in Inghilterra 
di governare con una maggioranza avversa. Tali 

esperimenti vanno sempre a finire ad uno scio- 
glimento della Camera; e. se questo. avesse a 
verificarsi, si può credere che, nelle circostanze 
attuali, il partito liberale farebbe uno sforzo tanto 
efficace da rientrare in gran maggiorefza nella 
Camera ; ed allora metterebbe innanzi delle pre- 
tese che ‘torebbilo più complicata Ja situazione, 
già per se stessa poco soddisfacente. 

» Un ministero liberale è dunque di necessità; 
ma è necessario altresì ch'egli non abbia una 
significazione così assoluta ,, come l’ aveva quello 
che sì è dimesso. Si parla di parecchi membri 
della Camera che il loro spirito di moderazione 
sembra designare alla scelta della corona. 

» Ilsig. T'Kints di Naeger, portato in prima fila 
dalla elezione della seconda città del regno, Gand, 
viene dall’opinion pubblica indicato pel ministero 
delle finanze. Relatore del progetto di legge sulle 
casse di ritiro per la vecchisia, egli si era asso- 
ciato alle idee del gabinetto intorno a certi prov- 
vedimenti voluti dall’ indole dei tempi, e votò 
costantemente tutti quei progetti di legge che 
erano stati più acremente oppugnati dall’ oppo- 
sizione cattolica. 

*» Il sig. Lebeau troverebbe posto, dicesi, nella 
nuova cambinazione.,..edayrobbo..ilpurtafuglio 
della giustizia, che ha già tenuto altra volta. 

» Il sig. Liedts, governatore della provincia 
del Brabante, attualmente a Parigi per condurre 
le negoziazioni relative alla rinnovazione del trat- 
tato di commercio assumerebbe il portafoglio dell’ 
interno. 

» Si parla del conte Lehon pel ministero degli 
affari esteri ; ma la posizione affatto speciale del- 
l’attual ministro, d’Hoffschmidt, il suo spirito di 
moderazione , i suoi antecedenti fanno supporre 
che egli potrà conservare il suo portafoglio anche 
in una nuova combinazione. 

» Benchè nel Belgio la politica mista, 0 vo- 
gliam dire la coalizione dei partiti nel gabinetto, 
non ha guari probabilità di successo, può darsi 
però che si scelga un ministro dei lavori pubblici 
fra i liberali più moderati, che si accostano ai 
moderati cattolici. Sarebbe questa una soddisfa- 
zione data all’opposizione che audò aumentando 
vel Parlamento, soddisfazione piuttosto di forma 
che di fondo, che sarebbe. dall’opposizione 3; 80° 
cettata, in difetto di maggiori concessioni. 

» D'altra parte, informazioni che ci vengono 
da Brusselles vorrebbero persuaderci che il ti- 
tiro definitivo dei ministri della giustizia e delle 
finanze sarà forse la sola conseguenza della di- 
missione collettiva, e che il gabinetto si rinnove- 
rebbe parzialmente , aggiungendosi il signor 
T° Kints di Naeger e il sig. Lebeau, o qualche 
altro membro dello stesso colore. 

» Del resto, queste non sono che congetture 
più o meno vaghe, e le difficoltà sono così gravi 
che.la crisi ministeriale potrebbe benissimo: pro- 
lungarsi. » 

— AIl’Aja avvenne altresì una crisi minis- 
teriale. Tre ministri, quello della guerra, della giu- 
stizia, delle colonie, si ritirarono. 




























Londra, 11 luglio. Siccome in domenica non 
escono i giornali, oggi siamo privi di notizie sulle 
elezioni. 

Però un dispaccio telegrafico s riportato dalla 
Patrie, ci arreca i primi risultati dello scrutinio 
dell’ uoiversità di Oxford. La rielezione del sig. 
Ioglis e quella del sig. Gladstone, che rappre- 
sentarono questa università nell’ ultimo Parla- 
mento, sembrano assicurate. 

Le elezioni non avranno termine che entro i 
primi giorni della settimana prossima. 

Vienna, 11 luglio. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca: 

» Aleuni giornali haono anfunciato che |’ am- 
ministrazione delle finanze avesse l’ intenzione di 
emettere Boni del tesoro del valore di un fiorino. 
Abbiamo motivo di ritenere non esatta questa 
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notizia. Teri sera l’ imperatore, .che era giunto a 
| Schénbruno alle due del mattino, partì. di nuovo 
per Buia. 

» Questa mattina (11 luglio) alle ore 8, ebbe 
luogo la solenne invaugurazione del monumento 
Henzi in memoria della difesa della fortezza, e 
ciò alla presenza dell’ imperatare. A questa festa 
concorsero tutti quelli che hanno preso parte 
alla difesa, e che attualmente si trovano a Buda. 

» Undispaccio telegrafico, giunto a Vienna da 
Berlino 11 luglio, annuncia che | imperatore di 
Russia è arrivato in quella città da Stettino in 
compagnia del re di Prussia. 


G. Romsarpo Gerente. 
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TIPOGRAFIA ELVETICA, 11 Luglio 1852. 


OPERE ORIGINALI 
di prossima pubblicazione : 


OPUSCOLI POLITICI E LETTERARI di 
Giuseppe Ferrari. Un vol. 

L’ITALIA dopo il colpo di Stato del 2 dicembre, 
dello stesso. Un vol. 


DELLA LETTERATURA POPOLARE IN 
ITALIA, dello stesso. Un vol. 

LA FILOSOFIA DELLE SCUOLE ITA- 
LIANE, lettere al prof. G. M. Bertini per 
Antonio "Ronchi 


In lavoro: 

Il 3° volume dell’Archivio Triennale ; 

Il 3° e 4° volume della Storia d’Italia dopo il 
Botta di G. Martini; 

I1 5° volume della Storia dei Papi di Bianchi- 
Giovini; 

Il.2° volume della Storia di Firenze per G. M. 
Bruto. 


——reaiÉiacor[‘[i‘i i ‘>: 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
14 luglio. 







Aumento 
per le merci 
distinte 


rm 


Di Piemonte $ Delle altre 
proprio provincie 





| ____> 


Organzini 


Trame 


DIVERSE 
Doppio fi- 

lato .. 
Moresca 
scevra di 
galettame 


Straccia . 


dl 


16 mai. 


mal et du Casino. 











BORSA DI COMMERCG5OÙ 
BoLLETTINO OFFICIALE deî corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 14 luglio 1852. 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
Augusta . | 252/.1]2 251] 3]4 
Genova sconto , 3) 070 
Lean M. | 2 
Lione . 100 99) 35 
Londra. 25 37 | 112) 25/27/12 
Milano . 

Parigi . «| 100 99) 35 
Torino sconto. . 3] 00 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


Doppia da L. 20 . L. 2008 20.13 
Doppia di Savoia . » 2879 2885 
Doppia di Genova. » 7937 7953 
Sovrane nuove. . » 35 19 35.29 
Sovrane vecchie: . » 35.98 35 00 
Scapito dell’eroso misto. 2 35 0/00. 


(I biglietti si cambiano al pari alla' Banca). 


TEATRI D’OGGI 


Circo Sares, La dramm. comp. : Zoppetti recita : 
Tutto è un sogno ossia I Misteri d’un convento. 
Con farsa. A beneficio della prima attrice 
Rira Fennaresi, precedute dalla: declama- 
zione, che sarà fatta dalla brava attrice stessa, 
di un cauto intitolato: Z/ martirio dell’ Arte 
scritto per lei da G. VOLLO. 

Irpopromo (Via della Zecca). ‘Esercizi equestri 
della compagnia Luigi Guillaume e Soc. for- 
mata di 18 uomini, 12 donne e 50 e più ca- 
valli. 





Savore AIX-LES-BAINS Savorr 


L'onore de la saison 4882 a eu lieu le 


D’importans travaux ont été exécutés dans 
l’intérieur de la Ville, de l’Etablissement Ther- 


Les efforts réunis de tout8s les Nutiisire 
tions, le calme dont jouit l'Europe eptiere, tout 
promet aux Bains d’AIX une saison pls bril-. 
tante: encore. que les préccdent 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
40 — Provincia, 
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Un Anno, Torino, L. 
: 6 Mesi va 
3 Mesi . » 


24 
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TORINO, 15 LUGLIO 
—_——=—————_= 


LA SESSIONE LEGISLATIVA 








1 LAVORI 


Dovendo dar conto di questa parte della ses- 
sione legislativa che ebbe ieri il suo termine, ci 
sentiamo portati, contro il nostro solito , a fare 
un po'di statistica. Diremo pertanto che questa 
sessione, apertasi il giorno 4 marzo, ebbe presso 
a Camera dei Deputati novanta sedute pubbliche, 
nelle quali furono adottate le seguenti leggi: 

In marzo »- 

Stato degli ufficiali di terra e di mare; 

Riforma-dei sotto-uffiziali, caporali e soldati ; 

Abrogazione della sostituzione delle pene ordi- 
narie all’armata di terra; 

Fortificazioni di Casale ; 

Trattato colla Svezia e Norvegia; 

Ponte sul Gravellone. 

In aprile : 

Trattato colla Francia ; 

Abolizione dei sussidi ai padri di dodicesima 
prole ; 

Ritenuta sugli stipendi degl’ impiegati dello 
Siato; 

Guide di Chamounix ; 

Strada ferrata da Savigliano a Cuneo ; 

Leva di roo marinai; 

Convenzione consolare colla Francia ; 

Cassa sociale.di pensioni e sussidi ai maestri 
elementari ; 

Eccezione a favore del corpo dei guardiani ; 

Mutuo alla Divisione di Annecy; 

Id. id. diSavona; 
Id. id. di Cuneo. 
In ,maggio : 

Imposta personale e mobiliare ; 

Ferrovia da Torino a Susa; 

Convenzione internazionale savitaria ; 

Concessione d’alienazione di beni demaniali in 
Sardegna; l 

Alienazione di benî demaniali in Terraferma; 
(Convenzione postale colla Toscana $ 

Mutuo provincia del Faucigny ; 

Ordinamepto dei porti e spiaggie ; 

Credito sui bilanci della marina e dei lavori 
pubblici; 

Credito sul bilancio del Monte di riscatto. 

In giugno : 

Imposta sugli atti di donazione; 

Strada ferrata da Torino a Novara; 

Leva di 101m. uomini sulla classe 1831; 

i Modificazione al personale di pubblica sicurezza; 

Ferrovia da Vigevano a Mortara ; 

Diritto di pedaggio al comune di S. Mauro; 

Mutuo alla Divisione d’Alessaodria ; 

Mailificazioni alla tariffa doganale ; 

Contribazione prediale in Sardegna ; 

Disposizioni relative alla Banca nazionale. 

In luglio : 

Contratto civile del matrimonio $ + 

Mutuo alla provincia di Cuneo; 

Linea telegrafica al confine francese per la 
Savoia ; 

Demolizione dell’ anticorpo del palazzo ducale 
in Genova; 

Strada ferrata da Bra a Cavallermaggiore ; 

Ristauri ai fabbricati della polveriera del Borgo 
Dora. 

Abbiamo fatto della statistica affinchè il paese 
vegga il cumulo dei lavori, cui non venne meno 
la solerzia dei suoi rappresentanti, e voglia tener 
conto ad essi del numero, se per avventura non 
fosse compiutamente soddisfatto della qualità. 

Crediamo infatti di non essere del tutto fuori del 
vero nello asserire che una buona parte dei cit- 
tadinì avrà sperato, dalle fatiche del nazionale 
Parlamento, un frutto più ragguardevole di quello 
ché realmente si raccolse. Erasi vinto il partito 
proposto dal deputato Mantelli sul prorogarsi della 
precorsa sessione, che si dovesse, cioè, discutere 
il bilancio in via sommaria, onde aver modo di 
occuparsi di quelle leggi che miravano ad un 

nuovo ordinamento dell’ amministrazione dello 
Stato, mercè del quale si sarebbero cambiate le 
basi dei bilanci futuri e si avrebbero potuto sta- 
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bilire quei risparmii, che erasi riconosciuto im- i 


possibile ottenere dalle indagini, anche minuziose, 
sulle varie categorie delle spese. Mala proposta del 
dep. Mantelli, quantunque votata dalla Camera, 
non restò che un pio desiderio, giacchè l’esame 
del bilancio richiese quattro mesi di.tempo, e 
quindi le leggi sull’amministrazione comunale, pro- 
vinciale e divisienale, 1’ abolizione delle aziende e 
delle gabelle, la legge sulla pubblica istruzione, ecc., 
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restano a raccogliere negli scaffali la polvere di ui 
altr’ anno ; giacchè mancava il tempo necessario 
per discutere, con la necessaria maturità, queste 
leggi organiche; sulle. quali non è permesso  sci- 
volare, ma su cui bisogna approfondirsi. 

Ma quantugque si abbia da noi la certezza di 
essere in disaccorda@iéblle opinioni di vari rappre- 
sentanti della nazione ,; pure non. cesseremo dal 
sostenere che, senza sacrificare per un \anno 0 
due la discussione minata del bilancio, si protrarrà 
troppo lungamente il rinnovamento dell’ammini- 
strazione , con grave scapito dei prevalenti inte- 
ressi generali. Dopochè abbiamo veduto,.delibe- 


rarsi in Eranoj oro-citque sedate uuéf: 
bilancio passivo di’ milioni, non possiamo com- 


‘preodere, come, in via di eccezione, non si possa 
per un paio d’anni determinarsi a discutere il 
nostro in quindici o venti giorni, Sarebbe poi 
tanto mostruoso questo esempio, massime. con- 
siderando che il bilancio medesimo viene dalle 
apposite commissioni miuutamente e scrupolosa- 
mente perscrutato ? 

L’eccesso ‘della verbosità, lo sciupio del tempo 
che ne consegue costituiscono il principale difetto 
che si riufaccia al sistema costituzionale: Lungi 
dall’accogliere le tristi previsioni che volle rica- 
varne sir J. Graham, in un accesso nervoso, e 
temere che il vizio sunnotato possa divenire la 
rovina del sistema; noi però riconoscendolo come 
un vizio, ci adopriamo a tulto potere a combat- 
terlo. Non abbiamo forse Depretis, Buffa, Revel 
e tanti altri ché parlano benissimo , ma parlano 
solo quando ne sorge il bisogno, e sempre ‘mo- 
deratamente? Perchè dunque non insisteremo 
perchè tutti ne prendano esempio? Perchè vor- 
remo disperare’ di essere un qualche giorno 
ascoltati? , 

Il frutto principale che ridonda al paese da 
questa parte della sessione parlamentare, sono, a 
non dubitarne, le strade ferrate. Se, come non 
può negarsi, sarebbe stato meglio che ad un tratto 
fosse stato sottoposto al Parlamento un sistema 
compiuto delle ferrovie dello Stato, per cui nov 
restasse dopo che di seguitare questo piano pre- 
concetto ed armonico ; non può peraltro egual= 
mente negarsi che le linee le quali furono testè 
Approvate, vennero quasi analiticamente a pro 
durre quel medesimo progetto sintetico che sa- 
rebbesi dovuto far precedere. 

Il sistema economico, adottatosi per la costru- 
zione dei varii tronchi delle nostre ferrovie , non 
ha un preciso riscontro in quanto si fece negli 
altri paesi, ed a suo luogo abbiamo accennato i 
motivi che imposero alcune condizioni che ponno 
sembrar onerose. È ua sistema uu po” ibrido e di 
una fattura tutto nuova; ma quanto per ora dob- 
biamo contevtarci di riguardare si è che mercè 
di questo noi abbiamo potuto, io circostanze finan- 
ziarie assai scabrose, intraprendere queste grandi 
opere di pubblica utilita; e che facendo concorrere 
nelle medesime i capitali e |’ industria dei grandi 
speculatori inglesi, von bisogna soltanto aver di 
mira l’utile che questi ponno ritrarne per sè; ma 
anche quello che per vario modo a noi arreca- 
rono, Utile , cioé , nel non obbligarci ad immo- 
bilizzare la maggior parte del nostro capitale cir- 
colante con grave danno delle transazioni cum- 
merciali future : utile al nostro credito pubblico, 
couseguenza della fiducia in noi mostrata dai 
grandi capitalisti ed industriali forastieri. 

L’ approvazione di tutte le concessioni di fer- 
rovie fu pertanto un’ incontrastabile vantaggio 
pel paese e, sotto di questo aspetto, il Parlamento 
non poteva in miglior modo giustificare la fiducia 
in lui riposta. Ma non ugualmente bene procedè 
la bisogna per riguardo al ristauro delle finanze, 
su cui dovea rivolgersi specialmente I° attenzione 
del governo del Re e delle due Camere. L’im- 
posta prediale e personale, con tanta generosità 
di sacrifizio votata dalla Camera elettiva, nau- 
fragò come ognuno ben sa nel Senato , il quale 
credette più consentaneo agl’ interessi del paese 
trascinare, aggravandolo un deficit vistoso, ancora 
per una sessione , piuttostochè lasciare che que- 
sto paese si sobbarcasse al peso di quella nuova 
imposta , che pel mezzo de’ suoi rappresentanti 
avea dichiarato di accettare. 

Dopo tutto quanto abbiamo detto su questo 
argomento, che mai ci resterebbe ad aggiungere? 
Nulla; ma crediamo pur sempre che sia a. de- 
plorasi il veto di quel cospicuo consessc: voto 
deplorabile, se puramente finanziero, a fronte dei 
bisogni dello Stato; voto deplorabile, se politico, 
perchè portato su di un terreno inopportuno: 
voto deplorabile finalmente anche pel modo"con 
cui venne ‘emesso, giacchè cambiatesi le basi 
della imposta ed essendosi escluse quelle che pe- 
sar potevano sulla parte facoltosa dei cittadini ; 
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dirimpetto alla Sentinella; : 
potè sorgere'il’dubbio , che noi per nostra parte 
rigettiamo , fosse cioè ‘un’ avara preoccupazione 
quella che spingeva un consesso tanto augusto 
ed Una così grave determinazione , spingevalo 
sin’anco a dimenticare i limiti della propria 
competenza. 

La più grave discussione s ia cui predomina- 
Vano le considerazioni politiche, trovò il suo luogo, 
allorquando si trattò delle fortificazioni di Casale. 
€ voi lamentiamo che una gran parte dei depu- 
tati della Camera nòn curassero appunto la pre- 
Minebza della politica in tale quistione , e quindi 
ti'ascorressero ad un voto che sicuramente hanno 
poscia lamentata; giacchè la poca maggioranza; 
che sostiene quelle opere destinate allafdifesa del 
territorio, potè versare un dubbio sul colore po- 
litico dell’assemblea » dubbio che crediamo lon- 
tanissimo dalla verità, 

La libertà commerciale ebbe anche in questa 
parte di sessione a vincere gli ostacoli, che sotto 
diverso nome, ma pur sempre nascenti dalla me- 
desima contraria scuola economica, tentarono di 
attraversarle il cammino. 

Il trattato colla Francia*porse occasione si pro- 
tezionisti di provarsi ancora una volta in quella 
lotta, nella quale Fanno scorso erano rimasti soc- 
combenti; ma nello stesso tempo porse occasione 
ad un nuovo e forse al più splendido trionfo ora- 
torio che il ministro conte di Cavour ebbe ad 
ottenere su questo terreno, in cuî sino dall’ anno 
scorso aveva fatta sentire la somma sua valentia. 

La legge , che statuiva le modificazioni della 
Banca nazionale, crediamo che sia fra quelle poche 
che hanno il privilegio «di far tutti contenti. In- 
fatti quasi unanime fa l'adesione alla medesima 
fuori e dentro la Camera; e l'elemento industriale 
e commerciale del paese, sentendosi sostenute 
da una così larga e potente istituzione di credito, 
non può mancare di preudere quello slancio; a 
cui è chiamato della propria situazione, ed a cui 
sarà per rispondere la maggiore prosperità uni- 
versale. 

Della legge sul matrimonio, con cui sostanzial- 
mente venne chiusa _la' parte. prima della--ses- 
sioneyabbiamo parlato ‘troppo a lungo e troppo 
recentemente , perchè in adesso abbiasi a ritor- 
nare sullo stesso argomento. Le nostre predile- 
zionî riguardo a quella legge sono note: noi 
stiamo per l’assoluta separazione del potere civile 
da quello ecclesiastico. 

Se in tale nostro desiderio non potemmo es- 
sere soddisfatti compiutamente del. progetto, 
quale sortì dalla Camera dei deputati, e ci fu 
quindi mestieri accogliere quel poco che l’avari- 
zia del sig. ministro guardasigilli ci volle largire; 
non abbiamo dismessa però la speranza; e veg- 
gendo quali siano gli uomini cui il Senato affidò 
l’incarico di riferire sulla legge, crediamo più che 
mai che quegli insigni giureconsulti e provetti uo- 
mini di Stato sapranno emanciparsi dalle timidità 
ministeriali e dotare il paese di una legge più 
logicamente liberale, ed in cui non siano i germi 


‘di quelle inquietudini, che il contegno turbolento 


e riottoso di una parte del clero ci. mivaccia, e 
che è dovere del legislatore di prevenire. 

Totti gli altri lavori legislativi basta, per | at- 
tuale rivista, l’averli accennati : essi faranno fede 
dell’operosità del Parlamento , il quale, sedendo 
ordinariamente otto mesi per ogni anno ; noo ha 
bisogno per questo titolo di elogio alcuno, massime 
che questi correvebbero pericolo di trovarsi scarso 
in paragone del merito. E questa operosità im- 
porta che non venga meno sino a quando .non 
siasi ordinata nelle parti più essenziali-la pubblica 
amministrazione : ecco pertanto come ci cade iu 
acconcio di. fioire come abbiamo  principiato , 
raccomandando cioè la parsimonia delle. parole 
ed il sacrificio di quelle discussioni, le quali ; im- 


portanti per se stesse, pure assorbono un tempo 


che potrebbe essere consacrato ad altre che lo 
sono maggiormente. 





Cronaca pi Francia. Vanno prendendo corpo 
le voci di amnistia al occasione della festa del 
15 agosto. Ad accreditarle contribuisce non poco 
l essersi ultimamente accordate dal presidente 
gi grazieo commutazioni di pena ad individui con- 
danvati ella deportazione dalla commissione mista 
dell’ Herault e l’essersi l'ufficio per le concessioni 
di grazie, che fin d’ ora fece parte del ministero 
della giustizia, concentrato tel gabinetto speciale 
del presidente e nelle mani di un suo aiutante di 
campo, il generale Goyou, che fa incaricato di 
rivedere tutti i lavori delle commissioni miste. 

. E confermata la notizia che gli ecclesiastici , 
ma gli ecclesiastici soli, vengono dispensati dalla 
prestazione di giuramento, a cui s0.0 tenuti tutti 








gl impiegati civili e militari. A. questo propo- 
sito una corrispondenza’ dice, e‘ crediamo non 
vada lontana dal vero, che se il presidente di- 
mostra molta deferenza. pei ministri del culto, 
lascia loro però assai poca influenza. \ 

. Del resto, le feste popolari vanno sempre suc- 
cedendosi. Le privcipali autorità di Parigi hanno” 
ricevuta ultimamente una lettera così concepita : 

» Le dame del mercato dei Blanes- Wanteaux 
» hanno l’onore d’invitarvi a passare la serata al 
» ballo-eoncerto, ch’ esse daranno lunedì pros- 
» simo all’occasione «dell’inaugurazione del busto 
» di monsignore il principe presidente della re- 
» pubblica. Si-bffriranio mazzi di fiori alle si- 
» \gudre, » ) 

La Patrie ci porta il dettaglio della festa re- 
ligiosa, che fu accompagnata dai soliti discorsi e 
dalle solite acclamazioni. Il ballo della sera ‘do-' 
veva esser aperto dallo stesso prefetto di polizia 
0 forse da un altro funzionario assai popolare, il 
signor di Saint-Georges, direttore della stamperia 
nazionale, 

Ecco alcuni particolari della prossima cerimonia 
dell’inaugurazione della strada ferrata da Parigi 
a Strasburga. 

Il principe presidente giungerà il 18: alle rr 
antimeridiane, e prenderà posto immediatamente 
nel padiglione d’onore' a lui riserbato e alle per- 
sone del suo seguito. è 

Dopo la benedizione della via e di 4 delle po- 
derose locomotive, che verranno a disporsi. in- 
nanzi all'altare, il presidente ed il suo seguito 
saliranno in sella e s’avvieranno alla prefettora. 

Dopo il mezzogiorno il principe vedtà il difi- 
lare del corteggio di villici che passerà dinanzi alla 
pref*ttura istessa, 

La sera il principe presidente darà un gran 
pranzo; indi vi sarà ricevimento di signore, e a 
notte la cattedrale sarà illuminata e si incendierà 
un bel fuoco d’artifizio. 

Nel giorno seguente vi sarà una grandé ras- 
segna, e si gitterauno sul Reno ponti di barche 
di ciuque sistemi diversì Nella ‘sera di quel 
giorno vi sarà un altro.pranzo: dato dal principe 
presidente; poi gran festa di ballo. 
città e luminaria generale. “Ue 

Il numero dei convitati non si rîs 
seguito immediato del principe presiden 
parla d’un convoglio di 1500 persone vegnenti 
da Parigi e dalle città sulla via percorsa. 

Fra alcuni giorni avrà luogo un’altra festa 
analoga , che verrà data dai commerciati del pa- 
lazzo reale, che inaugurano alla lor volta un 
busto del presidente. 

I giornali francesi riportano dal Daily News 
del 9 quanto segue : 

» Sappiamo da buona fonte che il presidente 
della repubblica francese fece sapere al nostro 
governo che, se questo riduce i diritti sui vini 
francesi , egli non sarebbe alieno dall’ entrare per . 
reciprocanza in trattative preliminari d’ un trat- 
tato in forza del quale i principali articoli dell’ 
industria ioglese godrebbero d’una riduzione di 
dritti alla loro introduzione in Francia. Questa 
deve essere risguardata come una delle più van- 
taggiose offerte, poichè è un passo di più verso 
il sistema universale della libertà di commercio. 
Giova sperare che le tendenze protezioniste dell’ 
attual amministrazione non saranno d’ ostacolo in* 
una così importante pratica. » ; 

I giornali accolgono con ogni riserva queste 
parole del Daily News; e ben a ragione, se si 
consideri che il sistema protezionista fu finora in 
Francia conservato in tutta la. sua ampiezza, e 
che pare non voglia essere tanto facilmente mo- 
dificato. 

Il ministro dell’ interno ha assegnato 2,500 lire 
ed il ministro dell'istruzione pubblica 1,200 al 
sig. Beulé , allievo della scuola di Atene, e che 
ha fatte preziose scoperte archeologiche all’ acro- 
poli d’ Ateue, per mezzo di scavi diretti con'rara 
intelligenza. 

Lunedì aperse la sua sessione il consiglio su- 
periore d’ istruzione, che , fra le altre impor- 
tanti materie , deve anche trattar la questione 
dei programmi degli studi , messi in correlazione 
cogli ultimi decreti sull’ istrazion pubblica. 

— Un numero: piuttosto grande di cavalli, 
dice }’ Estafette, muoiono sulla pubblica via, col- 
piti d’apoplessia pel sovverchio caldo. 

-- I gioroali di Parigi dell’ 11 pubblicano la 
seguente circolare indirizzata dal ministro della 
gucera ai «generali comandapti le divisioni mi- 
litari, 







» Generale, 
» La creazione del ministero della polizia ge- 
nerale abbisognava dell’iavio d’ istruzioni speciali 
al corpo di gendarmeria. Per soddisfare a questa 


















necessità sì fu che io ho indirizzato ai capi di le- 
gione la mia circolare del 9 aprile ultimo, la 
quale richiamando i principi che devono servire 

® di base immutabile ai rapporti della gendarmeria 
con le autorità civili , stabiliva che questi mede- 
simi capi di legione corrispondano solo col mini- 
stro della polizia, ei suoi ispettori generali. Però 
queste disposizioni essendo troppo limitate, si sono 
verificati ritardi nella pronta trasmissione d’ im- 
portanti comunicazioni ; € abbisogna rendere più 
efficace l’azione della gendarmeria in [quello che 
riguarda la.pubblica sicurezza. ; 

» A quest’ effetto io ho disposto di concerto col 
mivistro della polizia istruzioni le quali sotto la 
data del 15 giugno ultimo sono state spedite agli 
agenti del ministro della polizia sed agli ufficiali 
di gendarmeria. ; 

» Queste istruzioni sono basate sull’ ordinanza 
del 29 ottobre 1820 € sul decreto del 30 gen- 
naio 1852. 

» Il ministero della polizia generale è stato s0- 
stituito per tale decreto al ministero dell’ interno 
per tutto quanto riguarda la generale sicurezza ; 
i suoì rapporti prendono norma e sono definiti 
dell’ordinanza del 1820. Le attribuzioni però del- 
Pautorità amministrativa non hanno cambiato ca- 
rattere, la sua azione continua ad estendersi sopra 
tutti gl’ interessi, e conseguentemente. è indispen- 
sabile che essa conservi con 1 cap! della forza 
pubblica, e specialmente colla gendarmeria, rela» 
zioni dirette e permanenti. ; 

» Da ciò nasce la doppia obbligazione imposta 
alla gendarmeria di corrispondere ud un tempo 
con î ministri dell'interno e della polizia generale, 
come anche con i funzionari dei due diparti- 
menti. : 

» Questa è l'istruzione del 15 giugno, 

» In pari tempo questa istruzione stabilisce 
con precisione la natura dei ‘rapporti dello gen- 
dermeria con gl’ ispettori generali, e speciali di 
polizia, e ne determina i limiti invariabili su quanto 
devono estendersi Io richiamo la vostra atten- 
zione particolare su questo importante punto ) 
con ispecialità sul paragrafo così concepito : 

» Questi rapporti non hanno che un oggetto: 
la sicurezza generale; che uno scopo: il monteni- 
mento dell'ordine e della tranquillità pubblica. To 
nessun caso nè direttamente nè indirettamente la 
gendarmeria dovrà ricevere missioni occulte che 
le tolgano il suo vero carattere. La sua azione si 
esercita palesemente sotto gli occhi istessi di co- 
loro che essa protegge. » 

» Io invito voi, signor generale , ed invito i 
signori ufficiali di gendarmeria di studiare con 
cura a ben somprendere lo spirito dell’ istruzione 
del 15 giugno. 

Voi riconoscerete che'i principii che vi sono 

| sviluppati sono assolutamente gli stessi che si 
contengono nella mia circolare del 9g aprile ; che 
il pensiero costante del governo è di conservare 
alla gendarmeria la sua parte di magistratura ar- 
mata, e che l’ intenzione del miuistro della guerra 
è di conservare a questo corpo scelto la libertà 
d'azione e la dignità, che formano la sua in- 
fluenza e la sua forza. Nuovi doveri gli sono im- 
posti, ma il suo zelo e il suo attaccamento corri- 
sponderanno sempre all’ altezza della sua mis- 
sione. 

» Spedirete agli ufficiali generali ed agli uffi- 
ciali di gendarmeria impiegati nella vostra divi- 
sione una copia della presente circolare, ed altra 
dell’ istruzione del 15 giagno. 

» Abbiatevi la mia stima. 

» Il ministro di guerra 
» A. De Saint-Arnaud. » 


01° SIERRA, BARRE SN 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna. Il consiglio nazionale continuò nella 
tornata del 12 la discussione del progetto di legge 
sulle strade ferrate. 

La seduta del consiglio degli Stati dello stesso 
giorno non offre alcun’ importanza. 

Vaud. Il sig. Thiers è a Vevey e non si pensa 
più di molestarlo. 

La Suisse scrive che il governo francese, is- 
trutto di ciò ch’ era avvenuto, ha formalmente 
dichiarato non essere la sua intenzione che il sig. 
Thiers fosse inquietato , a cagione della situazione 
in cui si trovava verso il suo paese. 

i PAESI BASSI 

Scrivono dall’ Aja in data 6 luglio all Indép. 
Belge: 

» La Camera dei deputati discute da due 
giorni un progetto importantissimo, inteso a sta- 
bilire il sistema monetario nelle Indie orientali. 
Il governo si propone, mercè l’ingente somma 
di fiorini 33,250,000, di ristabilire il sistema mo- 
netario nelle nostre colonie, rovinato da parecchi 
anni: a tal uopo vuol mettere in circolazione delle 
monete d’argento e «di rame sino alla concorrenza 
di 20 milioni di fiorioi dei Paesi Bassi. 

» Per coprire quest’ operazione il governo 
vuole impiegare 4,003,000 fior. di danaro depo- 
sitato; i 7,250,000 fiorini della rendita della mo- 





È 1 
netà di rame messa fuori di circolazione: i fiorin 
1,800,000 saldo dell’esercizio del 1850 e quello 
del 1851 in fiorini 1,200,000: più il disavanzo del 
capitale amministrativo nelle Indie di 2,090,000) 
fior., e il saldo presunto degli esercizi dal 1852 
al 1855 in fior. 12,000,000. 4 

» Vi sono due argomenti calzantissimi che mi- 
litano in favore degli oppositori di questa prov- 
visione, mentre che per altra parte tutti sono 
d’accordo sull’urgenza della misura ; anzi tutto 
non si vuole che il fiorino di carta , usitato alle 
Indie setto il nome di recipisse, sia cambiato in- 
tegralmente contro un fiorino d’argento come in- 
tende il governo, allegando che il corso di questa 
carta non ha mai oltrepassato il 90 70. In se- 
condo luogo, e questo è il punto essenziale della 
questione , si pretende che i mezzi proposti dal 
governo non sono nè accunci né ben ritrovati, 
essendo imprudente cosa di negoziare un impre- 
stito indiano al 4 per 0|0, meotre si sta per con- 
vertice il nostro 4 per 0[o in 2 1|2 per 0]o. 

» Oltre a ciò il governo dispone di 12 milioni 
sui saldi presunti degli esercizi dal 1852 al 1855, 
ma si è poi ben sicuri che questi saldi saranno 
per avverarsi? Prendendo le mosse da questo 
punto di vista, alenni oratori hanno oppugnato 1 
progetto ministeriale, la cui adozione o reiezion € 
eserciterà una grande influenza sull’intiero com- 
mercio transatlantico, imperocchè il corso della 
moneta e delle cambiali subirà una grave modi- 
ficazione tostochè il sistema monetario alle Indie 
sarà ristabilito sopra le-stesse basi , sulle quali è 
stabilito quello dei Paesi Bassi. 

» Per ora nulla si può presentire sulla sorte 
del progetto. » : 

INGHILTERRA 

Londra, 11 luglio. In conseguenza delle ele- 
zioni che ora procedono nelle «differenti città, bor - 
ghi e contee del Regno Unito, |’ aumento degli 
affari all’ ufficio delle. poste è incredibile. Nou 
meno di 250,000 circolari elettorali furono man- 
date nel solo giorno di martedì scorso all’ ufficio 
centrale della posta dai differenti comitati per 
essere distribuiti dalla posta nel distretto d: 
Londra. 

Questo è il maggior numero che si conosca , 
compreso il giorno {di S. Valentino, e molti dei 
fattorini della posta non furono in grado di conse- 
gaare molte lettere se non assai tardi nella notte, 
menlre era urgente che gli elettori avessero per 
tempo le circolari. : 

I giornali inglesi contengono tutti i dettagl' 
delle singole elezioni, compresi i discorsi tenuti 
dai candidati. Come al solito questi dettagli sono 
ricchi di episodi e scene originali, le quali talvolta 
non sono Iroppo gradite ai candidati e ai loro 
seguaci. 

A Devonport la votazione si dichiarò in favore 
dei candidati ministeriali e sir John Romilly, can- 
didato dell’ opposizione non eletto, sorgeva per 
fare un discorso allorché. un vecchio marinaio, 
decorato della medaglia di Siria, nella furia dell’ 
agitazione gli gettò in faccia il suo beretto. Per 
nulla sroncertato egli fece il suo discorso espri- 
mendo il suo dispiacere per la disfatta del partito 
liberale in quel borgo. 

A Norwich i conservatori succombenti hanno 
pubblicato un avviso in cui negano la validità 
dell'elezione per. motivi di corruzione e di inti- 
midazione. 

Dopo l'elezione di Sheffield nella quale furono 
nominati i due liberali Roebuck e Stadfields si 
tenne uo meeting in occasione della pubblica- 
zione dei risultati dell’ elezione. Si calcola che v 
fossero presenti 20,000 persone. 

Il sig. Averend candidato ministeriale succom- 
bente fu accolto da una immensità di fischi. Gli 
applausi in onore del sig. Roebuck furono tali 
quali si poterono fare con 20,000 individui che 
gridavano a piena gola. Il sig. Roebuck disse nel 
suo discorso che appena che il Parlamento sarà 
riunito si faranno due mozioni, una in favore del 
principio del libero commercio, l’altra contro l’at- 
tuale amministrazione. Il tenore di quest’ ultima 
sarebbe ad un dipresso il seguente: che lord 
Derby ei suoi amici essendo nell’ opposizione 
sempre stati avversi al libero commercio , sono 
incapaci di condurre gli affari di un governo 
basato sul principio del libero commercio. 

A Colchester ove furono eletti i ministeriali 
lord J. Manners e M.r. Hawkios un? immensa 
folla di popolo assisteva falla. promulgazione del 
risultato, e l'agitazione già assai grande venne ad 
una crisi, allorchè alcuni con bandiere azzurre 
vollero traversare la strada. 

Le bandiere furono prese e fatte a pezzi, gli 


«avvisi distrutti e. si menarono .colpi da tutte le 


parti. La polizia siavanzò io forza di 150 uomini 
chiamati anche da luoghi vicini, e per alcuni mi- 
nuti si impegnò una zuffa disperata , ‘nella quale 
i colpi dei bastoni della polizia si sentivano in 
mezzo agli ascendenti clamori del popolo. 
Finalmente la polizia ebbe i) disopra e l’ordine 


fu ristabilito, {ma l’agitazione continuò in modo 
ti) 


che gli eletti non forono in grado di fare i di- 
scorsi come ne avevano |’ intenzione, 
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AUSTRIA 

Vienna, 7 aprile. Si legge nel Wanderer : 

» Si assicara che la ‘conferenza. tenutasi alla 
corte imperiale di Pesth, in concorso del mini- 
stro delle finanze Baumgattoer, risguardava spe- 
cialmente il dipartimento del commercio, e una 
determinazione negli affari doganali. Da questi 
decreti doveva dipendere se si aveva da convo- 
care una nuova conferenza in continuazione di 
quella di Darmstadt. 

» Pare che questo avviso abbia prevalso e gli 
inviti dovessero essere diramati entro brevissimo 
tempo. 

» Il re di Sassonia ha continuato il suo viag- 
gio in Dalmazia senza toccare Vienna e passando 
per il Tirolo. ‘A Vienna non gipngerà che verso 
la fine d'agosto. 

» Al nuovo eodice penale civile seguirà fra 
breve la pubblicazione di un nuovo codice penale 
militare, poichè il progetto del medesimo è ter- 
minato in modo che se ne può incominciare la 
revisione: L’elaborato è opera del consigliere 
ministeriale De Bergmayer. 

#Alla soléne inaugarbzione del monumento 
Heénzi a Buda intervenne “anche il bano Jella» 
chieh che vi si è recato appositamente da Za- 
gabria, » 

GERMANIA 

Carlsrulie, 8 luglio. 1) governo ha conchiuso 
un trattato colla Svizzera per lo stabilimento 
immediato di una linea telegrafica , mediante la 
quale sì potrà più terdi corrispondere. diretta» 
mente con Milano. 

PRUSSIA 

Berlino, 9 luglio. Il signor Bzeske, nuovo 
ambasciatore ‘del re «li Danimarca, fu oggi pre- 
sentato al re nel castello di Potsdam dal barone di 
Maoteuffel. 

Il re a cinque ore è partito per Stettino allo 
scopo di ricevere a Swinemuude |’ imperatore 
di Russia. 

Le conferenze doganali continueranno anche 
nell’assenza del sottosegretario di Stato, signor 
di Pommeresche. Domani si terrà seduta. 

Il sig. Prokesch partì per Vienna. 

L’ Austria ha proposto al gabinetto di preo- 
dere parte alle conferenze che avranno luogo in 
breve a Vienna fra i ministri della coalizione 
degli Stati di Darmstadt. Il governo rigetterà 
formalmente questa proposizione. 

— Una decisione in affari doganali non potrà 
aver luoge secondo .il parere di persone ben in- 
formate prima del prossimo mese. Si lascierà 
passare qui ancora qualche tempo prima di fis- 
sare un termine perentorio. Il governo austriaco 
fa ogoi sforzo per ottenere libere conferenze negli 
affari doganali. Le conferenze tenute in Kis- 
singer dai capi degli Stati della coalizione non 
sono qui conosciute; ma vha luogo a supporre 
che le medesime, se pure si sono tenute, non 
siano state che i preliminari delle conferenze an- 
nunciate per parte dell’ Austria. Si dice che seb- 
bene il governo wurtemberghese sia impegnato 
al pari di tutti gli altri Stati della coalizione, 
pure tiene a cuore di farsi vedere alieno da una 
politica antiprussiana. 

Il tuono irritato della stampa prussiana trova 
un eco più forte nei fogli ufficiali austriaci, e la 
Corrispondenza austriaca dimostra che a Vienna 
si sa approfittare del movimento degli Stati te- 
deschi meridionali a favore dello Zollverein, in- 
terpretandolo a suo modo. 

La Gazzetta di Elberfeld assicura che il conte 
d’Arnim non ritorna più alla sua ambasciata a 
Vienna. 

Secondo lo stesso foglio si può ritenere come 
certo che il posto dell'ambasciata di Vienna sarà 
conferito al signor di Rochow, sebbene alcuni 
corrispondenti lo vogliano mandare ancora a 
Pietroburgo. 

DANIMARCA 

Copenhaguen , 8 luglio. Oggi a mezzogiorno 

giunse il re dal castello Friedrichsborg in questa 


capitale e si recò immediatamente al bersaglio. 


per prendere parte alla festa annuale della società 
deî «carabinieri «di Copenbaguen, in qualità di 
membro onorario. 

Il re è molto malcontento perchè il borgoma- 
stro di Elsinore , consigliere di Stato Olrich, che 
complimento il re al suo ritorno dall’ Jutlandia in 
nome della città , non fece menzione nel suo di- 
scorso della contessa Danner, e non ne tenne al- 
cun conto, Il re rifiutò l’iuyito. della città per 
una refezione, si rimise in carrozza colla. con- 
tessa Danner e partì immediatamente. 

+ Si è in grande aspettativa per sapere se il re 

interverrà al gran pranzo dei’ carabinieri ; la con- 

tessa Danner non è invitata, sebbene siasi falto 

molto per ottenere un invito. ; 
SPAGNA 

Madrid, 7 luglio. Cominciano a correr di nuoro 
delle voci di colpi di Stato. Diede luogo a queste 
voci un articolo di fondo Dell Ordine, giornale 
ministeriale , il quale articolo termina con questa 
frase : Ù 

» Il presidente del consiglio aspetta i suoi col- 


leghi alla Granja; in guisa che totto induce è 
credere che il viaggio questa residenza regale 
sarà fecondo dr incidenti di cui terremo informati 
i nosIri lettori. » 

I circoli politici si sono vivamente commossi 
a questo articolb, e vi si fecerò mille commeoti 
diversi. 

La maggior parte dei mivistri è già arrivata 
alla Granja. Il marchese di Miraflores è partito 
ieri sera. Il ministro dell’ interno soltanto questa 
mattina. 

Leggesi nell’ Z/era/do : 

» Non sappiamo qual foridamento abbia la se- 
guente notizia , riferita dal Comme? del 3 : » Noi 
sappiamo da buona fonte che dal 15 al 20 arri- 
veraono alla Corogna, dove faranno un ingresso 
ufficiale le LL. AA. il duca e la duchessa di 
Montpensier, accompagnate dalla regina Amalia 
e dal principe di Joinville. Da Corogna gli illu- 
stri viaggiatori si recheranno a Fenol, poscia a 
Vigo e a Lisbona. In questa città si fermeranno, 
come incogniti, otto giorni. Non.si parlà di una 
corsa a Saptiago, . 


» 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 28 giugno. Sono stati rimessi in li- 
bertà alcuni fra i molti che la polizia austriaca 
aveva negli scorsi giorni gittato in carcere nel 
Lombardo-Veneto. (Corr. Merc.) 

— Leggesi nella Triester Zeitung del 9 cor- 
rente che in un giornale commerciale che viene 
in luce nelle provincie venete era contenuta una 
corrispondenza di Vicenza in data 10 luglio, nella 
quale parlandosi intorno al raccolto serico at- 
tuale, il complesso era tale che svelava un arcano 
xenso. Un collaboratore di quella gazzetta, dopo 
la pubblicazione di quella corrispondenza, trovasi 
in arresto, 

STATI ROMANI 

Roma , 10 luglio. Il Giornale di Roma pub- 
blica il programma pel grande concorso Balestra 
che si giudicherà nel 1853 dall’ insigne e ponti- 
ficia accademia romana delle belle arti, denomi- 
nata di S. Luca, 


— Un supplemento al Giornale di Roma 
n. 154 pubblica il rapporto sulla tabella prevea- 
tiva generale dello Stato pontificio per l’esercizio 
1852, di cui parleremo fra breve. 

-- Il papa scismatico di Russia ha conferito a 
cardinale Antonelli, primo segretario del papa 
di Roma, la decorazione in diamanti dell’ ordine 
di Sant’ Alessandro Newsky, in aztestato della 
singolare benevolenza. 


REGNO DELLE DUE sicifit; 

Napoli, 7 luglio. Un R. decreto del 18 mag- 
gio pubblicato ora stabilisce che « nell’interesse 
» del real servizio e pel vantaggio de’sudditi, 
» stimando conveniente aver più immediate re- 
» lazioni con la real corte di Lisbona per mezzo 
» di un rappresentante in reciprocanza di quello 
» da essa accreditato presso la corte di Napoli, » 
il marchese D. Antonio Riario Sforza, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario presso 
S. M. C., sarà accreditato con lo stesso carattere 
presso S. M. F., continuando a far sua residenza 
in Madri. 

Il real liceo di Salerno è affidato alla direzione 
de’RR. PP. Gesuiti. 

S. M. « considerando che i soli cappellani dei 
» corpi, ad onta del loro zelo, non sono sufficienti 
» ad istruire tutti gl’individui da essi dipendenti 
» nei dogmi della nostra sacrosanta religione, ha 
» comandato : 

» 1. Che i comandanti dei corpi stanziati nei 
» diversi quartieri dianojlibero l’ingresso ai padri 
» missionari del regio clero. 

”n 2. Che in ciascun quartiere si assegni un 
» locale acconcio ed adatto allo esercizio del sacro 
» ministero. 

» 3. Che non si vieti ai soldati recarvisi nelle 
» ore che sono liberi dal servizio militare. 


Ù (L’ Araldo). 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 24 scorso giugno, ha 
nominato :' 

Combet avv. Gerolamo, giudice aggiuto nel 
tribunale di prima cognizione di Ciamberì, a 
giudice aggiuoto in quello di Albertville; 

Durand avvocato Adriano, giudice aggiunto 
nel tribunale di prima cognizione di Albertville, 
a giudice aggiunto in quello «li Ciamberì ; 

Martin avv. Camillo, giudice del mandamento 
di La Chambre, a giudice di quello di Bozel; 

Naz avv. Gaspare, giudice del mandameuto 
di Reignier, a giudice di quello di La Chambre; 

Babuty avv. Achille, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima. cognizione di S. Giuliano, a 
giudice di quarta classe del mandamento di Rei- 
guier; 
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Grand avv. Edoardo, a giudice aggiuulto nel 
tribunale di prima cogoizione di S. Giuliano. 

In udienza del 4 corrente luglio ha nominato: 

Podio avv. Carlo, giudice aggiuoto nel tribu- 
nale di prima cognizione di Mondovì, a sostituito 
avvocato fiscale di quarta classe presso quello di 
Vercelli. 

Borsarelli avv. Nicolò, giudice del mandamento 
di Pamparato , a giudice aggiunto nel {tribunale 
di prima cognizione di Mondovi; 

Rolando avvocato Giovanni, giudice del man- 
damento di Pavone, a giudice di quello di S. 
Stefano Celbo ; 

Reynaud avv. Alessandro, giudice del manda- 
mevto di Costigliole Saluzzo, a giodice di quello 
ili Pamparato ; 

Giaccone avv. Giovanni, volontario nell’ufficio 
dell'avvocato dei poveri presso il magistrato di 
appello di Torino, a giudice del mandamento di 
Costigliole di Saluzzo ; 

Miglio avv. Giovanni Antonio, volontario nell’ 
ufficio dell’avrocato generale presso il magistrato 
d’appello di Torino, a giudice del mandamento 
di Pavone; 

Feggini avv. Felice, giudice del mandamento 
di Occimiano, a giudicedi quello di Ovada ; 

Ronfani avv. Aurelio, giudice del mandamento 
di Borgosesia, a giudice di quello di Occimiano; 

Borio avv. Felice Albano, giudice del manda- 
mento di S, Martino Siccomario, a giudice di 
quello di Borgosesia; ; 

Ricci avv. Giovanni, giudice del mandamento 
di Romagoano, a giudice di quello di S. Martino 
Siccomario ; 

Bini avv. Antonio, giudice del.mandamento di 
Bannio, a giudice di quello di Romagnano ; 

Setti avv. Carlo, ‘giudice’ del mandamento di 
Soriasco, a giudice di quello di Bannio; 

Bernardi avv. Pietro, luogotenente giudice del 
mandamento di Tortona, a giudice di quello di 
Soriasco ; 

Lanza not. Giacomo Felice, segretario della 
giudicatura di Bioglio, a segretario di quella di 
Vercelli; 

Dogliani Giovanni Battista, segretario della 
giudicatura di Sommariva del Bosco, a segretario 
di quella di Bioglio; 

Randone Francesco, sostituito [segretario della 
giudicatura sezione Monviso in Torino, a segre- 
tario di quella di Sommariva di Bosco. 





Essendosi affatto dileguata la malattia che com- 
plicava il puerpério di Sua Mestà la regina Maria 
Adelaide, ed avendo il medesimo puerperio as- 
sunto un andamento molto benigoo , d'or innanti 


non avranno più luogo pubblicazioni ufficiali in° 


proposito. 
Stupinigi, 15 luglio 1852. ‘ 
Rusen1. 


— Il Monitore dei Comuni sununcia che la 
commissione incaricata di sciegliere il luogo per 
lo scalo della ferrovia di Novara abbia data la 
preferenza alla Cittadella. 

— La quistione di uno stabilimento ‘di una 
strada ferrata da Lione a Ginevra ed a Ciam- 
berì è seguita con attività. I giornali dell’ Ain 
(Francia) pubblicano un decreto di quel prefetto 
che autorizza gl’ingegueri incaricati degli studi 
a procedere sul terreno, entrare nelle proprietà 
private, non' meno che a mettervi pali ed altri 
segui necessari alle loro operazioni. 

— Il presidente della}direzione dell’ospedale of- 
talmico ed infantile nel borgo di S. Donato, pub- 
blica nella Gazzetta Piemontese un articolo da 
cui riproduciamo i seguenti ragguagli: 

» Le gravi spese di. primo stabilimento hanno 
assorbito una parte del fondo sociale : per ora i 
letti gratuiti sono soltanto 17, cioè 10 per i fan- 
ciulli affetti da malattie mediche o chirurgiche, e 
7 per gli adulti oftalmici. Ma la direzione tenendo 
nel dovuto conto V’art. 3 dello statuto fondò 27 
letti a. pensione, cioè colla ‘quota giornaliera di 
L. 1 50 per gli adulti, e di L. 1 pei ragazzi, ed 
ho la consolazione di far noto ai soci, che molti 
ammalati di fortuna mediocre, i quali non pote- 
vano venir ricoverati nei letti gratuiti, già ap- 
profittarono di questa benefica istituzione, e 
coadiuvarovo in tal guisa al sostentamento della 
medesima. 

» Il numero degli ammalati che vi sono rico- 
verati fu nel 1851 di 94, e nei primi sei mesi del 
1852 di 105. Coloro che non poterono venir ri- 
coverati vi trovarono ogni giorno ad ora deter- 
minata soccorsi gratuiti, ed il numero di quelli 
che vennero registrati ascese nel'1851 a ri81, 
nei primi sei mesi del 1852 a 702. 

» La gravità e la varietà delle malattie che vi 
vennero curate con buon sucesso , i felici risul - 
tamenti ottenuti dalle praticate operazioni, ed il 
notevole numero sempre crescente degli infermi 
che vi cercano soccorso , dimostrano evidente- 
mente che il nuovo ospedale è deguo di venir 
sorretto dalla pubblica beneficenza. Quindi io mi 
faccio lecito di rammentare a coloro che intendes- 
sero voler beneficare quest’ ulile istituto, che le 


azioni anoue sono di L. 5 caduna, che le sotto- 





serizioni si ricevouo in Torino dal sig. G. Fedele 
Cerruti, negoziante di sete ( via di Doragrossa, 
accanto al caffè del Commercio), tesoriere della 
società, il quale concorre sempre con lodevole 
zelo al bene dell’ istituto: che si può fondare un 
letto nell’ospedale di oculistica pagandoyi annual- 
mente L. 450, e nell’ infantile L. 350; e che il 
miglior modo di soctorrere il povero si è il rido- 
nargli la salute, e porlo in grado di potersi col 
lavoro procacciare i mezzi che gli sono necessarii 
per sopperire ai proprii bisogni. » 

Novara, 10 luglio. Oggi alla società degli 
azionisti del nostro asilo infantile adunatasi iu 
generale assemblea era dalla direzione presentato 
il rendiconto economico dello scorso anno 1851, 
che senza discussione yeniva approvato. Si pro- 
cedeva quindi alla elezione dei due direttori sca- 
duti d’ufficio col finire dello scorso anno, e veni- 
vano riconfermati in tale carica i signori profes- 
sore Spreafico, e Luigi Luini. 

Il direttore segretario avvocato Perdomi dava 
quindi ragione dell’andamento morale ed istrut- 
tivo dell’ istitato con encomiato discorso, che in- 
seriremo nel prossimo numero del nostro giornale 
unitamente ad alcuni cenni sulla benefica istitu- 
zione, cui si riferisce. 

— Dalle diverse lettere de’ nostri corrispon- 
denti e dalle relazioni che ci vengono oggi. fatte 


a voce da nostri amici appartenenti a diverse: 


comunità delle provincie componenti la divisione; 
siamo assicurati che in ogni parte le elezioni sor- 
tirono il risultato, che se ne auguravano i cittadini 
amici delle libere istituzioni. 

Non mancarono in diversi luoghi le solite mene 
di chi vorrebbe ancora rimettere la pubblica 
amministrazione nelle mani degli amici del pas- 
sato; mafortunatamente questi gufi non ottennero 
il sopravvento. 

— Il tiro al bersaglio , al quale da quindici 
giorni con lodevole gara s'andavano esercitando 
per turno le diverse compagnie della nostra 
guardia nazionale , è sospeso da due giorni , in 
seguito ad asserita probabilità che alcune palle 
sieno uscite dalla linea del tiro stesso , con peri- 
colo nelle località adiacenti. Fu delegato un di- 
stinto ingegnere militare a verificare se tale pos- 
sibilità di pericolo esista, e in seguito a questa 
verificazione si riprenderanno gli esercizi, o si 
adotteranno ‘opportuni provvedimenti. ; 

(Amor della Patria) 

Genova , 14 luglio. Si legge nella Gazzetta 
di Genova : 

» Questa mattina fa varata in mare dal can- 
tiere della Foce la real fregata l' Euridice. L’ope- 
razione fu compiuta felicemente ed ebbe il plauso 
del numeroso. concorso di persone che vi inter- 
vennero. 

-- Ci scrivono da Spezia il 13 corrente: 

» Alle ore 9 e 314 antimeridiane d’oggi s’ in- 
tese in questa città una scossa di terremoto on- 
dulatorio che durò cinque secondi , la quale però 
non fu susseguita da alterazioni atmosferiche. » 
eten. — meme mura aes armsiz sem Pi nn 


VARIETA” 


NUOVO PROGETTO 
di sotterramento dei fili telegrafici 

Il sigoor. Pier Alberto Balestrioi propose. alla 
Camera dei deputati un nuovo sistema da essolui 
immaginato per isolare i fili metallici delle linee 
telegrafo-elettriche, mediante il quale si esclade- 
rebbero da queste linee di comunicazione tutti i 
difetti, che se rendono attualmente meno van- 
taggioso l'esercizio. Il metodo del sig. Balestrini 
garentirebbe continuative le trasmissioni, in guisa 
che non vi sarebbe più pericolo che il governo 
restasse in difetto delle comunicazioni elettriche. 

L’ importanza di tale sistema, come ogonn 
vede, è grandissima. Da quanto ci si assicura , 
molti uumini d’arte, e praticamente istruiti della 
telegrafia elettrica, diedero il loro suffragio al si- 
stema proposto dal signor Balestrini, come quello 
che toglierebbe in gran parte le imperfezioni degli 
altrisistemi. Ciò chefasperare della probabilità della 
riuscita. Nè la commissione incaricata dell’ esame 
della proposta Balestrini fu di diversa opinione. 
Giacchè l'onorevole dep. Chiò, che ne era il re- 
latore, dopo aver fatti risultare i pregi e l’ utilità 
grandissima del nuovo metodo , couchiuse, pro- 
pouendo alla Camera il rinvio della petizione al 
ministro dei lavori pubblici, invitandolo (a far 
eseguire gli esperimenti relativi. | 

Noi crediamo che la commissione abbia bene 
‘interpretato il voto del paese, il quale non si è 
mai dimostrato ritroso nel soccorrere agli studiosi 
di utili scoperte, e la sollecitudine colla quale il 
ministro dei lavori pubblici accolse le conclusioni 
della commissione, non lascia dubbio che egli si 
occuperà di questo progetto cou Lutto quell’inte- 
resse di cui è meritevole, per il bene dell’ arte e 
per vantaggio della società. 

Noi, pertanto, ci risersiamo. di dare un? idea 
per quanto ci sarà possibile, esatta del nuovo si- 
stema, al. quale auguriamo un felice successo. 





|_— L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 











LA CONTESSA DEL CAYLA. 





Crediamo di fare cosa grata ai nostri lettori, 
togliendo dal sesto volume della Storia della Ri- 
storazione del sigoori Lamartine; ché sta per es- 
sere pubblicato, il segueute ritratto di una donna 
celebre , che sostenne una parte considerevole e 
misteriosa nella politica di un’ epoca da poco tempo 
passata, 

XX. 

Era allora in Parigi una donna giovane; bella, 
eloquente per natura, fatta per sedurre ! anima e 
gli occhi di un principe, che amava le donne 
senza profanarle, e che, nelle sue relazioni, avea 
cercato in'ogni tempo le delizie della stima e deli 
amicizia , non ‘le voluttà dell’amore. L’ età e î 
patimenti di Luigi X VIII aveano appurate in lui 
queste naturali disposizioni. Egli avea bisogno di 
ristoro e di confidenze, non di passioni ; poteva 
avere un’ amica, non una favorita, e |’ oggetto 
delle suefcure non poteva esser. fatto segno nè 
allo scandalo nè al sospetto. 

4 Questa donna si chiamava la contessa del Cayla, 
figlia del sig. Talon, nome antico nella magistra- 
tura. Suo padre, nomo di alto intrigo nella lotta 
fra la corte e la rivoluzione , dal 1789 al 1792 
aveva parteggiato per Mirabeau, per Lamark, 
e fino per gli stessi capi della demagogia. Per 
servire alla sua ambizione e alla sua Tortuna, egli 
aveva sostenuto, tra i partiti, una di quelle parti 
ambigue che senza procacciare stima, rendono 
necessari coloro che le tolgono. sopra di sè. 
Egli aspirava al ministero per tutte le vie, ser- 
vendo o attraversando i capi dei partiti più av- 
versi, secondo che questi uomini gli facevano spe- 
rare o disperare di raggiungere il suo fine. Era 
pure stato affiliato 4)l’ intrigo del conte di Pro- 
venza, ora Luigi XVIII. nel 1791. 

Allorchè lo sventurato Favras era stato giurì- 
dicamente giustiziato per delitto di alto tradi- 
mento e di corruzione in favore del conte di 
Provenza, era corsa voce che il morente, senza 
svelare nulla di ciò che .risguardava le relazioni 
vere 0 supposte col fratello di Luigi XVI, avesse 
fatte il signor Talon delle confidenzecompromet- 
tenti e gli avesse anche affidato il deposito di carte, 
il cui contenuto poteva nuocere al conte di Pro- 
venza. Queste carte, custodite dal signer Talon, 
erano una minaccia od una speranza sempre s0- 
spesa sopra l'onore del re. Il signor Talon, emi- 
grato intrigante a Londra, ritornato in Francia 
sotto. l’impero, e quindi esigliato da Parigi come 
uomo turbolento e pericoloso sotto ogni governo, 
era morto nell’ esiglio prima della Ristorazione, 
lasciando a sua figlia il prezioso deposito delle 
carte di Favras, arra futura di riconoscenza e 
di favore, ove ritornasse la monarchia. 

Tale era la pubblica fama, la quale non. fu 
smentita nè confermata; ma che anzi acquistò 
credito presso la corte per gli avvenimenti che 
seguirono. 

Un’ origine e un sangue simili erano tali da 
infondere in questa giovane, malgrado la sua età 
e il suo candore, alcune tradizioni del genio pa- 
terno, sul maneggio dei partiti e sulle seduzioni 
di corte. 

XXI 

Ella era stata educata ad una scuola di diplo- 
mazia femmioile nella casa imperiale di educa- 
zione in Ecouen, sotto la direzione di una donna 
rotta-agli artifizi di corte, la signora Campan, ed 
eravamica d’infanzia della figlia dell’ imperatrice 
Giuseppina, allora Ortensia di Beauharmais, di- 
venuta regina di Olanda , poi duchessa di Saint- 
Leu. 

, comecchè di differente casta, aveva 
coltivata e durante l’impero e duraote i cento 
giorni questa amicizia sempre dolce e utile forse 
inayyenire colla figliastra prediletta di Napoleone. 
Moglie ad un uomo di illustri natali ; attaccato 
alla corte dei Condé, era stata divisa dal marito 
per intestine incompatibilità, di cui nessun torto 
aggravava il male. 

Vedova di fatto nel fiore della gioventù e della 
bellezza, comechè sola e senza mezzi, costretta 
ad aver cura dell’ infanzia e dell'avvenire dei fi- 
gli, essa viveva senza sfarzo e senza bassezza 
nella casa del principe di Condè, e in dime- 
stichezza colla contessa di Rully, sua amica, 
figlia naturale di questo principe. Il suo ingegno, 
la sua grazia , le sue attrattive erano note  sol- 
tanto a un numero ristretto di persone eleganti e 
pietose. Ella avea la modestia , la riserva, e co- 

! me il presentimento della sorte della signora di 

Maiotenon, la quale. schiva degli sguardi, non 

si lasciava scoprire nell'ombra ; che da quello di 

Luigi XIV. Tale era la donna che il caso o la 

premeditazione di due. partiti «lella monarchia e 

della Chiesa introduceva nel gabinetto di uo 

vecchio per servire ai loro disegni. 
XXII. 

Nella stessa epoca; un giovane di chiara stirpe, 
di un aspetto cavalleresco,-di una leggerezza vp- 
parente, ma di una profonda ambizione, quan- 
tuaque nobile, indipendente e disinteressato , al- 
tirava a sè l’attenzione della corte e della capitale, 


per l'eleganza de’suoi modi, e per l’ agitazione 
della sua vita. Egli apparteneva alla famiglia 
principesca di La Rochefoucault, resa illustre 
nella guerra, nelle lettere, nelle stesse fazioni dal 
graude La Rochefvucanlt, e che dopo Luigi XIV 
sembrava partecipare della maestà regia. 

Questo. casato era diviso in parecchi rami, 
alcuni dei quali aveano servito la rivoluzione, 
altri Fimpero , e l’ ultimo, quello di La Roche- 
foucault di Doudeanville, avea serbato alla vec- 
chia fede , e alla vecchia dinastia una fedeltà a 
tutta prova, anche negli interregni e negli esigli 
della monarchia legittima. A. questo ramo au- 
stero apparteneva il visconte di La Rochefou- 
cault, figlio unico «el duca di Doudeauville a cui 
le vicende e la rivoluzione aveano lasciato una 
fortuna principesca, una grande influenza. e una 
stima personale, giustificate da molte belle azioni 
e da una severa virtù. Il visconte di La Roche- 
foucault, in tutto l’ardore dell’ età, del valore e 
dell’opinione al tempo della caduta di Napoleone, 
nel 1814, si era messo fra i primi alla testa 
della giovine nobiltà di Parigi, frettolosa di ce- 
gliere l’occasione di rilevare il trono de’ padri 
suoi, e di precipitare la caduta di Bonaparte. 

Il giorno dell'ingresso degli alleati, era. stato 
veduto a cavallo, coi colori bianchi al. braccio, 
percorrere la capitale, eccitando il popolo incerto 
e perplesso alle acclamazioni. di un nuovo regno. 
Era stato accusato a’ torto di aver voluto muti- 
lare ì monumenti della vittoria francese , attac- 
cando una fune alla statua di Napoleone, e ar- 
gomentandosi colla moltitudine di trascinarla nel 
fango. 

È questo errore era stato accreditato dalla sua, 
presenza sulla piazza Vendòme quando succedeva 
questa cinica profanazione, provocata iu realtà 
da un womo riprovato da tutti i partiti. 

Ardente realista, ma leale di cuore e vergine 
di oltraggi Yerso i vinti, questo giovine era stato 
fatto segno per il suo nome, per la sua opinione, 
per il suo zelo al favore del re e dei. principi. 
Egli esercitava presso di loro una di quelle alte 
funzioni onorifiche che erano riservate agli anti- 
chì nomi della monarchia. Il conte d’Artois lo 
onorava della sua ‘famigliarità , il re stesso gli 
era largo della sua indalgenza. Egli aveva con- 
dotto in moglie la figlia del duca Matbieu di 
Montmoreney, uno dei più consolanti caratteri - 
che la storia abbia a dipiogere nelle vicende dei 
tempi di rivoluzione , era riformatore popolare 
per generosità d’ animo in priacipio, vittima negli 
eccessi, costante nei rovesci, generoso nei trionfi, 
indulgente e moderato sempre. 

XXIII. 

Il visconte di La Rochefoucault, per Ja sùa 
famiglia, per questa alleanza, per la sua educa- 
zione lasciata in balia d’un ecclesiastico eloquente 
e ibflaente nel clero, l’abite Duval, per le sue 
relazioni di società e per le sue intimità di corte, 
viveva io un’atmosfera di realismo e di religione, 
di chiesa e di palazzo, di vescovi, di principi, di 
cortigiani, che era offuscata , più che da qualun- 
que altra cosa, dal favore del sig. Descazes, im- 
pazientemente sopportato. Comecchè straniero a 
questo governo occulto e vessatore, che cercava 
di costituirsi intorno al conte di Artois in oppo- 
sizione ambiziosa, fra alcuni ec-lesiastici , alcuni 
emigrati e alcuni intriganti; egli dividea le ani- 
mavversioni e i timori che ‘ai realisti della Ca- 
mera, dell’aristocrazia e del clero inspirà vano le 
concessioni fatte dal sigaor Descazes e dal re alle 
idee, e principalmente agli uomini della rivolu- 
zione. 

Alcuni gesuiti; questi religiosi diplomatici della 
Chiesa presso i popoli, appena avvertiti in allora 
nel movimento delle opinioni, cominciavano però 
ad esercitare una certa padronanza sulla poli- 
tica delle antiche famiglie. Ammessi , sotto l’im- 
pero , a dividere coll’ università }’ educazione 
delle alte classi, nell'arte di appropriarsi, di catti- 
varsi e diaffigliarsi la gioventù , i gesuiti aveano 
fatto mostra di un talento, di uno zelo e diuna virtù 
tali, che aveano rialzato il loro nome e la loro 
influenza sull’ aristocrazia. Essi inspiravano, senza 
purò addarsene, le famiglie di cui avéano istruiti 
i figli. 

Attaccati ai Borboni: dopo la. caduta dell’ im- 
pero, tendevano , per l'indole stessa della loro 
istituzione, a riunire alla Chiesa questo nuovo 
regno dei Borboni. per accrescere la fede reli. 
giosa dei popoli coll’ascendente della potestà regia 
e aprire la via al potere ai soli uomini. religiosi. 
Essi «lovevano naturalmente far inclinare le opi- 
nioni che essi soggiogavano per mezzo della co- 
scienza più presto verso: la politica clericele del 
conte d’Artois, che verso la politica profana e 
filosofica del re. Il regno della monarchia assoluta 
si attagliava alla loro natura molto meglio di una 
costituzione deliberante ; perchè torna molto più 
facile uccalappiare una corte che un popolo , go- 
vernare un re che la pubblica opinione. 

Questo era il primo germe di ciò che fu in 
appresso chiamato la congregazione , potenza dì 
associazione, metà santa, metà profana, metà re- 
ligiosa, metà ambiziosa; che in realtà ha esercitato 




















più terdi un’ influenza sì spaventevole e sì fatale 
sul destino dei Borboni. Questa congregazione 
senza corpo,invisibiie all'occhio, consapevole ap- 
pena di se stessa nei primi anni del regno, ormai 
dominava moralmente la. pubblica opinione di 
un certo numero di grandi divozioni edi grandi 
ambizioni nelle alte classi di Parigi e delle pro- 
vincie, Simile all’ eria faceva inclinare. le cose, 
senza che il contatto ne apparisse. Molti di coloro 
che cercano il vento vi si piegavano sotto : gliuni 
per quel sincero ritorno che porta lo spirito di- 
sgustato dal. presente , a cercare. un riposo a 
suoi dubbi nel culto tradizionale e. consolante 
del passato; gli altri per adulazione interessata 
e servile alle opinioni che promettono fortuna e 
favore si loro seguaci. 

Tutti gli uomini e tutte le donne di questa 
opinione aspiravano a rovesciare il favorito. Come 
uomo nuovo , il sig. Descazes toglieva. splendore 
alle illustri famiglie 3 come ministro costituzionale 
inquietava le coscienze assolute; come consigliere 
del 5 settembre e delle promozioni rivoluzionarie 
che aveano spostata la maggioranza nella Camera 
dei pari, faceva temere gli stessi realisti impar- 
ziali della sorte della monarchia. 

Le cose stavano in questi termini, pochi mesi 
prima dell’assassinio del duca di Berry; nè la morte 
di questo principe avea per anco somministrato 
il motivo o il pretesto al clamor generale che 
dovea strapparlo dal cuore del re. Era d° uopo 
insinuarvisi per svellere dalle radici.’ inflaenza di 
un ministro , e sostituirvi un altro ascendente. A 
questo vago disegno mancava’ lo. strumento. 
Questo strumento non poteva ‘essere , che una 
donna ; la natura l’avea creata nella signora di 
Cayla. Si cercgva di essa ; | amicizia la fece sco- 
prire al signor La Rochefoucault. 

(Continua.). 
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NOTIZIE DE!: MAMTINO 

Milano, 14 luglio. Riceviamo lettera dal no- 
stro corrispondente, che riferiste continuare gli 
arresti, fra i quali parecchi di israeliti. Domani 
la pubblicheremo per disteso. 

Per buona norma però di tutti quelli che pos- 

sono ricevere utile dall’ esperienza, non terdiamo 
un solo istante & ricopiarne il seguente brano: 
» L’ uno dei commissari. perlustratori . del 
Borgo Ticino (sono molti questi perlustratori 
luogo tutta la linea della frontiera) fu or sono 
tre o quattro giorni a Casteggio, ove seppe 
così bene rappresentare la parte di emigrato 
che fa ammesso a visitare la piccola biblioteca 
del'Be'sici. ed indusse un ayvocato di Lodi 
stabilito a: Voghera ad andare a Pavia indi a 
» Lodi sua patria, ove gli premeva trovarsi. 

» Quindi penetrarono insieme in Pavia per vie 
» indirette, e si trovò facilmente il mezzo di ar- 
» rivare sino a Lodi; ma colà giunti furono ar- 
» restati ; vale a dire uno solo , l° altro fu man- 
» dato altrove ad accalappiar nuove vittime. » 
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(Corrispondenza part. dell' Opinione) 

Pariyi, 13 luglio. Siamo sempre ‘allo stesso 
punto, Un caldo tropicale; il viaggio del. presi- 
dente a Strasburgo e quindi al settembre pros- 
simo nel mezzodì della Francia: le elezioni in- 
glesi e la prossima entrata di lord Palmerston al 
ministero. 4 

Su quest’ultimo oggetto vuolsi che, ad onta di 
tutte le dichiarazioni pacifiche, la pace potrebbe 
essere turbata. Non che lord Palmerston sia tale 
avventato da gettare il guanto di sfida all’ Eu- 
ropa ; ma le potenze del Nord, che hanno in odio 
quest’ uomo, assumerebbero verso 1° Ioyhilterra 


* tale un contegno, che potrebbe facilmente pro- 


vocare collisioni. E poi, in fine dei conti, bisogna 
persuadersi che la situizione politica di molti 
Stati è sempre provvisoria. come nel 1849 € 
quindi bisogna bene trovare il modo di finirla. 

Il discorso di Luigi Napoleone a Strasburgo 
potrebbe benissimo accennar qualche cosa alle 
contingenze dell’avvenire. La principessa Stefa- 
nia di Baden verrà incontro al presidente il giorno 
17 del mese. 

Il ministero di polizia pare che i 








sta, più di 
quasto credevasi, sull’ espulsione del sig. De Fi- 
lippi. Lo si accusa di tenere discorsi sovyersivi. 
Questo costitairebbe un torto di questo. nostro 
emigrato, il quale sembra non essersi accorto del 
2 dicembre ; ma il governo deve poi farne tanto 
‘caso ? 

Grandi dicerie sul viaggio della privcipessa di 
Lieven; ma dicerie senza fondamento. La si vor- 
rebbe negoziatrice di un accordo stretto fra la 
Russia e la Francia: ma vi sono delle incompa- 
tibilità che si oppongono a questo sogno dei rea- 
zionari. 

Leggiamo vella Potrie:: 

» Tutto l’ interesse della politica estera con- 
centrasi ora nelle elezioni inyzlesi. Anche in Pie- 
monte però avvenne nn fatto che merita di fis- 
sare l’attenzione; vogliamo intendere l'adozione, 
per parte della Camera dei deputati, della legge 
sul matrimonio civile. In quel paese, il matri- 
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mionio dipende unicsmente dull’autorità ecclesia- 
stica il clero solo consacra i coniugi , li registra e 
î x ’ {" tara - 

imprime loro uu carattere d‘autenticità. La nuova 
legge ha per oggetto di regolare |’ intervento del 


governo in quest’ alto , considerato. finora come 
sotto la esclusiva autorità della religione ; separa 


ciò che è rimfisto confuso: costituisce il contratto 
civile allato del sacramento: rivendica e defini- 
sce i diritti del potere temporale , senza intaccar 
quelli dello: spirituale. 

» Nulla certo di più semplice e di più naturale 
che il principio di una tal legge, per noì francesi. 
Nessuno di noi pensa «he l'autorità del matrimo- 
nio voglia venir scemata, perchè esso, senza pur 
cessare d’ essere un sacramento , divenne anche 
contratto civile. Lo stato civile dei cittadini [è un 
affare di pertinenza eminentemente governativa. 
Il potere civile dichiara il matrimonio , il potere 
spirituale lo consacra e benedisce. Amendue si 
contengono nelle loro attribuzioni e nei loro do- 
veri. Questo in Francia è perfettamente «inteso e 
seguito. 

» Ma in Piemonte non era cosa troppo age- 
vole far ammettere e trionfare una. distinzione 
pùr tanto razionale e conforme agli attuali biso- 
gni della società. 

Molti pregiudizi si dovevano vincere, molte 
pretese superare. Si andava gridando arbitrio, 
usurpazione, e soprattutto empietà. La Camera 
elettiva Ùi Torino non si lasci scoraggiare dagli 
ostacoli, e condusse a buon fine l’opera che le 
era stata affidata, sencendo , e ad una ‘conside- 
revole maggioranza, yl'incontestabili diritti dello 
stato in materia matrimoniale. 

» Nè fu questo un voto di sorpresa e di pas- 
sione, giacchè la discussione durò quasi quindici 
giorni e tutte le opinioni poterono prodursi libe- 
ramente , fors’ anche troppo liberamente. In al- 
cune sedute, infatti, l’ Assemblea assumeva sem- 
bianza di concilio, alla questione di politica ge- 
nerale si sostituivano le più ardue questioni di 
diritto canonico , ed i legislatori si convertivano 
in teologi e in dottori della Chiesa, 

» Noi facciamo plauso all'iniziativa ferma e pur 
conciliante presa in questa circostanza dal mini- 
stero piemontese. Crediamo però che avrebbe 
potuto. facilmente evitare ogni spinoso dibatti- 
mento, se avesse compulsati tutti i documenti re- 
lativi.ai negoziati di Napoleone colla S.S. prima 
del concordato. Oltrecchè in quei documenti egli 
avrebbe trovato argomenti molto solidi da op- 
porre a°svoi avversari, si sarebbe anche senza 
dubbio astenuto dal toccare nel suo progetto a 
certe questioni religiose, che producono una cat- 
tiva confusione. 

» Checchè ne sia però, e malgrado le imper- 
fezioni che conseguitano a questa confusione , la 
legge sul matrimonio civile consacra una delle 
più utili riforme. 

» A nostro avviso, meglio sarebbe stato rimet- 
tere a dirittura in vigore la legislazione francese, 
che regolò per un certo tempo i matrimonii negli 
Stati Sardi, e fu abrogata nel.1814. Ciò era 
forse e più semplice e più logico, potendosi invo- 
care la esperienza del passato. Tuttavia questa 
leyge deve pur sempre essere considerata nella 
attuale circostanza come un vero progresso. Pa- 
recchie delle sue disposizioni d’altronde potranno 
essere ritoccate e migliorate. 

» Le resta ancora a subir la prova del Se- 
nato, e si prelende che v'abbia ad incontrare una 
forte opposizione. Noi non sappiamo fino a qual 
punto siano vere queste voci, che si vanno abil- 
mente mettendo attorno; ma non possiamo però 
persuaderci che uomini illuminati e rotti agli af- 
fari, ammogliatisi alcuni sotto l'impero della legge 
francese, abbiano a respingere una legge che ri- 
posa sopra un principio ricevuto, la separazione 
cioè del temporale dallo spirituale. Tutti sanno 
del resto che la Chiesa non novera noi fra i suoi 
nemici, Noì rispettismo ed onoriamo il clero, e 
mal sentiremmo ogni atto che ne potesse sce- 
mare la protettrice influenza. * 

» Ma se quest’ influenza vuol avere la maggior 
autorità, bisogna che si contenga nella sua natu- 
rale «fera. Nun è bene che. la Chiesa .sia-pello 
Stato nè lo Stato nella Chiesa. I loro diritti re- 
ciproci sorio altrettanto più forti, quanto meno 
confusi. Lo Stato ha la sua responsabilità, come 
ha por la propria la Chiesa. Ben definirla e re- 
golarle, ecco il miglior mezzo di evitare. quelle 
malintellizenze, che sono poi fonte di deplorabili 
couflitti; ecco ciò che speriamo vorrà essere in- 
teso dal Senato piemontese. Eglisi terrà onorato 
del ratificare un provvedimento che risponde ai 
nuoyi bisogui, e sancirà col suo voto la legge, 
che venne recentemente adottata dalla Camera 
elettiva. » 


Brusselle, 12 luglio. Intorno alla demissione 
del ministero, leggiamo nell’ Zadépendance Belge: 
» Il gabinetto ha data la sua. demissione, Altri 
s'inquieta delle ragioni della sua risoluzione è 
questo assai naturale e semplice. Ma le ragioni 
che hanno determinati i ministri sono la' conse- 
guenza di fatti ben noti. 
(» Il gabinetto del 12 agosto ha fatto molto. 





Niuno privia di lui giunse agli affari con un pro- 
gramma si esteso. Verun governo in uo periodo 
di cioque anni, non fece mai tante riforme, non 
attuò tanti miglioramenti. 

» Tutto ciò che il ministero ha. fatto noi lo 
consideriamo siccome bueno e ben fatto. Il paese 
che ne ha il vantaggio , ne serberà pure la me- 
moria. 

» Ma non si riforma nè si migliora senza sten- 
dere la mano ad esistenze, senza colpire interessi 
diversi. La distruzione degli abusi è una ragione 
di richiamo pei beneficiati. che vi trovavano il 
loro conto. 

» Queste offese, questi richiami, furono dallo 
spirito di parte sfruttate a proprio profitto. La 
caluonia se ne fece un’ arma, e fu veduta dalla 
polemica che noi, partigiani devoti del programma 
liberale del 12 agosto, abbiamo avuto a soste- 
nere, a quali eccessi i nostri avversari (il partito 
clericale) hanvo spiuta la loro opposizione e la 
slealtà dei mezzi che hanno impiegati. 

» È sventura di tutti i tempi che l’onestà delle 
intenzioni ed il merito degli atti siano un’ impo- 
tente difesa contro i reiterati assalti della calun- 
nia. L'opinione ha un bello stare in guardia : a 
longo andare ne subisce |° influenza. È per questa 
guisa che si giunse a far deviare dallo spirito di 
giustizia, ed a strapparle in alcune località , sen- 
tenze elettorali, delle quali l’upposizione ha me- 
nato vanto, e che hanno costituito pel liberalismo 
perdite più sensibili che numerose. 

» Queste perdite noi non abbiamo cercato di 
dissimulare ; però nel mentre che i nostri avver- 
sari si studiavano di esagerarne l’importanza , 
lasciavano all’ opinione liberale una maggioranza 
non solo sufficiente , ma rispettabile , poichè 
quest’opinidne può ancora adesso contare circa 
65 voti nella Camera contro un po’ più di qua- 
ranta, Siffatta situazione parlamentare non ha 
certamente nulla di equivoco nè di dubbio, e 
molti ministeri ne’ paesi che ci hanno fornito il 
modello del regime rappresentativo , hanno go- 
vernato in meno buone condizioni e con un assai 
minore appoggio. 3 

» Tuttavia se il risultato delle elezioni lasciava 
intatta la forza materiale del ministero, non è 
men vero che diminvuiva in una certa propor- 
zione la sua forza morale. 

» Consci, siccome siamo , delle “suscettività ed 
esigenze del regime parlamentare , non ci volle 
di più pèr sentire , sino dal primo giorno , la ne- 
cessità in cui era il ministero di metter fine all’ 
opera sua. Portato al potere dall’ascendente dell’ 
opinione, non doveva rimanervi tosto che quell’ 
ascendente sembrava ritirarsi alquanto da lui. Il 
sistema costituzionale ha questo di superiore a 
tutti gli altri che non lascia luogo all’ egoismo, 
Ol'rechè conduce agli affari gli uomini più com- 
mendevoli pel loro disinteresse, li obbliga pure 
a governare pel paese soltanto, e non per lero 
medesimi, 

» Ora, tosto che il paese, anche parzialmente 
sembrava non più associarsi alle ‘viste ministe- 
riali colla stessa unanimità come pel passato , il 
ritirarsi, ripetiamo , diveniva un dovere. 

» Questo dovere sarebbe stato più presto com- 
piuto ; ma si conoscono e si comprendono facil- 
mente le cause che hanno ritardata la manfesta- 
zione delle risoluzioni ministeriali. Era da una 
parte l'assenza del capo dello Stato , e dall’altra 
la malattia di un membro importante del gabi- 
netto tenuto lontano dalla capitale. 

» Adesso che il ritorno dell’ onorevole mini- 
stro della giustizia ha concesso al ministero di 
agire coll’ accordo e colla soli.tarietà che presiedè 
a tutti i suoi atti, e che le demissioni di tutti i 
ministri furono maudate al re, noi reputiamo 
siccome ben serie queste demissioni , e non du- 
bitiamo che , subito depo il suo ‘or prossimo ri 
torno, S. M. non chiami a secondarl» nel go- 
verno del paese , nuovi ministri , scelti col tatto 
politico e costituzionale di cui ha date tante 
prove. 

» Forti nella loro coscienza , onorati pel ‘bene 
che hanno fatto , i ministri del 12 agosto appor- 
teranno nel sostenere i loro successori , la stessa 
franchezza, lo stesso spirito di decisione e di pa- 
triotismo che hanno manifestato governando in 
tempi difficili , al cospetto di passioni la cni per- 
manente ostilità avrebbe potuto irritare ed ina- 
sprire uomini meno consci della grandezza dei 
loro doveri. La coscienza pubblica risponderà 
alla loro. Essi possono fare asseguamento sopra 
di essa e sull’ effetto del tempo per trovare fra 
poco la giustificazione de’ loro atti più censurati, 

» Quanto al paese ed all’ opinione liberale, essi 
non baone nulla a perdere dallo scioglimento della 
situazione. » 


Londra, 12 luglio. Il corriere di Londra non 
ci recò che un piccolo numero di nuove elezioni. 
La cifra conosciuta ieri era di 398, che si ripar- 
tiscono così : ) 

Ministero. . . . . 109 
Liberali. \ . V. 0 205 
Libirali conservatori . 43 3 

L’ opposizione covterebbe dunque a quest’ ora 


2/8 voci, cioè 139 di più che il mioîstero. Il 
fatto più importante del. bollettino elettorale del 
giorno è lo scacco subito a Dublino da Reyvolds; 
candidato dell’ associazione per la difesa del cat- 
tolicismo. : 
..1l suo concorrente, Vance, caodidato del par - 
tito protestante, la vinse sopra di lui per 1,400 
voti. Il trionfo di quest’ultimo irritò vivamente i 
partigiani di Reynolds, che la sera trascorsero ad 
atti di violenza contro un certo numero di elet- 
tori. Lo spirito di partito andò tant’oltre da mo- 
vere accusa alle autorità d’aver cangiati in elet- 
tori un certo numero di ricoverati nell’ospizio di 
mendicità per ingrossare le file dei partigiani di 
Vance. 

Disordini gravi ebbero ‘egualmente luogo a 
Sligo ed a Limerick, deg Ù 

Parecchi membri del gabinetto e dell’alta am- 
ministrazione furono rieletti; fra gli altri lord 
Naas, segretario di Stato per 1° Irlanda eletto a 
Coleraine dagli stessi elettori che lo avevano re- 
spinto 5 mesi or sono. 

L’ elezioee di Gladstone e di sir R. Inglis per 
parte dell’uoiversità di Oxford è confermata. 


Stati- Uniti. Enrico Clay, l’uomo di Stato ve- 
nerato da tutti i partiti, la gloria più pura del- 
l'Unione, è morto a Washington nel mattino del 
29 giugno. 

Da lunga pezza i suoi amici avevano perduta 
la speranza di serbarlo galla vita, ed egli stesso 


vedendo ayvicinarsegli la morte, l’attendeva col 


coraggio e la serenità d’una coscienza onesta. 
Alla notizia della sua morte, il Congresso so- 
spese le sue sedute, e tutte le città degli Stati- 
Uniti hanno fatte madifestazioni di lutto, 
Enrico Clay nacque il. 12 aprile 1777: era 
quindi nell’età di 76 anni. I due terzi di questa 
langa vita furono consacrati al servizio del suo 


paese, ed il suo nome va congiuoto a tutti i grandi ‘ 


avvenimenti che hanno resa memorabile la prima 
metà di questo secolo. 5 


G. Romparno Gerente. 
e E e yi 


BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OFRICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 15 luglio 1852. 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad, per tre mesi 
Augusta 252) 314 259 
Genova sconto . 3} 00 
Francoforte S.M. | 211 bi 
Lione .. . . . | 100 99) 40 
Londra. . . 25) 37 | 112% 25] 30 
Milano. . . . 

Parigi. . .: | 100 99) 40 


Torino sconto; , 3) 00 


CORSO DELLE VALUTE i 
Compra Vendita 


Doppia da L. 20 . L. 2007 301 
Doppia di Savoia. » 2875 2883 
Doppia di Genova. + 7935 79 58 
Sovrane nuove . . » 3517 3599 
Sovrane vecchie. . + 3593 35 08 


Scapito dell’eroso misto 2 35 0/00. Ò 
(1 bigliettî si cambiano al pari alla Panca). 
—————t_= @ 
Tironnaria AunaLDI 
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TORINO, 16 LUGLIO 
LE ULTIME CONCESSIONI 
aa i 
STRADE FERRATE, | \ o 


Gl’ interessi materiali del paese hanno Lrovato 
fermo appoggio e grande soddisfazione nell’at- 
tuale sessione. parlamentare»; ma nulla-fu argo- 
mento di sì assiduo studio _e numerose *lelibera= 
zioni quanto quello delle strade ferrate. 

Nel vedere tanta copia di progetti, tanta; atti». 

_vita.di società. promotrici-;>farita Sbndistendenza 
nel governo , parrebbe: che tutti rimpiangano il 
tempo perduto e cerchino di riparare con in- 
stancabile ‘operosità a’ tristi effetti che I’ inerzia e 
lapatia del governo assoluto minacciavano all’ 
industria ed al commercio nazionale. 

Le strade ferrate concesse nella sessione at- 
tuale ascendono a cinque, della lunghezza di 209 
chilometri , cioè : 


Torino a Novara chil. 93 L. 14,885,000 
Torino n Susa . » 52. » 6,270,000 
Savigliano a Cuneo :» 38.» 3,500,000 
Bra a Cavallermagg: #13» 1,500,000 
Mortaraa Vigevano » 13.» 1,500,000 


Totale chi. 209. L. 27,759,000 

Hl prezzo medio per chilometro armato di un 
sol binario è di L. 132,320, prezzo lieve in eon- 
frouto di. quanto costa la strada ferrata dello 
Stato, ma che corrisponde alla spesa di consimili 
imprese in altri paesi a noi vicini. Tutte queste 
linee debbono essere compiute fra due anni 0 
poco più, per guisa che terminata quella dello 
Stato . il Piemonte; conterà alla fine del 1854 0 
nel principio del 1855. più di 400 chilometri. di 
strade ferrate ,, senza fare assegnamento sopra i 
molti altri progetti, per parecchi dei quali si sono 
di già costituite società apposite , pronte a do- 
maudarne. la concessione al governo. 

Ma vella disamina de’ nuovi progetti crediamo 
il-Parlamento*debba procedere più è rilento, nen 
tanto per mettere un freno a siffatte imprese, 
quaoto per non incoraggiare con ispeciali favori 
speculazioni arrischinte o éreare pericolose con- 
correnze a. strade.di già concesse, e di cui è pros- 
sima la costruzione! 

Il governo procedè finora nelle sne concessioni 
senza un sistema fisso; senza princ pii stabili, a 
seconda «deglitèventi, della fiilucia èHeyispiravano 
gli ‘appaltatori, dell’ importanza delle strade; 
delle spese di, castruzione e della condizione de” 
comuni. pei quali le ferrovie debbono tragittare. 
Se questi riguardi non si debbono trascurare , e 
meritano tutta la sollecitudine del' governo men- 
tre il paese è ancora sprovveduto delle princi- 
pali.arterie per le quali seorratto i suoi prodotti 
e le suesricchézze , non conviene però rendano 
lo Stato tanto condiscendente di accordare favori 
di cui'si/ potrebbe fare a meno je chè non val- 
gono il più delle volte che adlalimentare le spe- 
culazioni e a spiogere rad imprese condannate 
dalla prudenza, (1 

Questo pericolo non si può facilmente fuggire 
se il goveroo non prende una via decisa e non 
adotta uu; sistema ddl quale non si dipartisca 
che per considerazioni gravi e di interesse gene- 
rale. i 

Per buon’ avventura i principii economici che 
guidano le Camere nelle loro deliberazioni sono 
favorevoli alla libertà industriale ed all’ iniziativa 
delle associazioni private. In tutte’ le discussioni 
sorte intorno, a. strade ferrate abbiamo sempre 
veduto con soddisfazione prevalere l'opinione di 
chi sosteneva doversi concedere all'industria sif- 
fatte imprese; ed abborriva l’intervenzione di- 
retta dello Stato, a 

Nel principio massima poteva avere în- 
calcolabili incongémienti e privare il paese per 

, molto tempo ancora delle nuove vie di comuni- 

cazioni, perchè l'industria privata difficilmente 
si accinge a lavori che richieggono considerevoli 
capitali se non è ‘incoraggiata dall’ esperienza 0 
da sussidi, 

Le popolazioni prive affatto di strade ferrate , 
senza di cui la concorrenza. coll’ industria stra- 
niera diveniva più impossibile e in uno più ine- 
vitabile, non desideravano altro che di essere 
fornite di quel muovo strumento di trasporto. 
Costruisse le strade lo Stato 0 società private, 
poco doveva ealer loro : purchè fossero eseguite, 
tolti i sagrifici sembravano sopportabili e lievi in 
paragone, de’ profitti che se nè speravano. 

In un paese come il nostro. non era quindi 
‘ possibile niegare alle strade ferrate il concorso 
diretto ed efficace dello Stato, Ma dopo la ima. 


x» 
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esperienza , questo concorso conviene diminnisca 
e si riduca a semplici favori di dogane.e di tasse, 
escludendo interamente. qualunque sussidio del 
tesoro pubblico. SOR 

Se nel nostro. Parlamento è ristretto il numero 
dei partigiani dell’esecuzione dei grandi lavori di 
utilità pubblica per cura ed a carico dello Stato; 
abbondano invece i fautori del sistema misto, 
vale a dire del concorso simultaneo dello Stato e 
delle compagnie, oppure. della concessione ‘di 


sussidio in favore di queste, ed i fautori della ga- | 


ranzia per parte dello Stato. d’una quota di pro- 
fitto agli azionisti. 

Tn Francia prevalse colla legge del 1842. il 
sistema misto, nella speranza di metter fine a 
querele interminabili, a dissidi municipali e a 
contrarie influenze ed intrighi parlamentari ; ma 
gli. effetti. non corrisposero all’ aspettazione. 
Meotre in Inghilterra furono dalle società co- 
strutti ed aperti alla circolazione:”1 1,148. chilo- 
metri, io Francia furono messi in esercizio sol- 
anto 3668 chilometri, nella ‘cui spesa lo Stato 
concorse per alcune centinaia di milioni. A com- 
piere la rete rimangono. ancora 3315 chilometri, 
per la costruzione de? quali il governo del 2 di- 
cembre si è obbligato ad un sussidio di 215 
milioni, i 

Il sistema misto adunque, se agevold alla Fran- 
cia l' esecuzione delle. principali. linee , impose 
anco a’ contribuenti un carico non lieve, il quale 
compensò largamente le compagnie de? danni che 
la crise del 1847 e del 1848 ha loro cagio- 
nato. 

Meno rovinoso dello ‘spediente de’ sussidi di- 
retti del tesoro è il concorso simultaneo dello 
Stato e delle compagnie. Esso è in generale 
conseguenza della mancanza di capitale e dello 
spirito d’associazione, Quando i capitali privati 
sono insufficienti, e gl’ industriali ricusano qual- 
siasi iniziativa, ragion vuole che lo Stato inter- 
venga, Esso non debbe determinarsi a ciò che 
quando è esaurito qualsiasi altro mezzo, onde 
non vincolarsi in imprese d’ esito incerto e non 
far credere di voler invadere tutto, mischiarsi di 
tutto e' centralizzare anche | industria. Nelle so- 
cietà private |’ intervenzione governativa ispira 
in generale poca fiducin, perchè chi impiega i 
suoi capitali desidera di amministrarli egli. stesso 
ed a modo suo, 

Rimarrebbe la garanzia d'un interesse siccome 
allettamento alle imprese di strade.ferrate. Ma o 
vi sono i capitali occorrenti, o non vi. sono. Se 
vi sono, accorreranno senza la garanzia, perchè 
non si vogliono lasciare senza impiego; in caso 
contrario essa non vale a crearli. Dove il ca- 
pitale è scarso a’ bisogni dello Stato, la garanzia 
non lo crea nè lo aumenta; forse lo sposta, lo 
distrae da altre industrie, ' da ‘altre speculazioni 
finanziarie, se l'interesse assicurato supera quello 
chese ne ritraeva da altri impieghi. Ma chi vor- 
rebbe consigliare lo Stato a promettere un inte- 
resse elevato? E se Jo promette lieve, chi gli 
apporterà i suoi danariî, se può fargli meglio 
fruttare ? Veggasi da ciò come la garanzia del- 
l’interesse , quando non aggrava il tesoro, rag- 
giunga difficilmente il suo scopo. 

Altre difficoltà rendono meno utile la garanzia. 
Il governo che fa concede ha, senza dubbio, il 
diritto d’ingerirsi nell’ amministrazione, per im- 
pedîre che gl’interessi della società siano negletti, 
cosa facile ad accadere perchè yli azionisti, avendo 
assicurato il loro profitto.poco si curano del buon 
impiego del danaro e delle riforme che miglio- 
rano |’ impresa. Donde deriva che talora la ga- 
ranzia equivale ad una cassa d’ assicurazione 
contro gli errori e le imprevidenze delle com- 
pagnie. . 

Da quest’ ingerenza sorgono pure frequenti 
conflitti fra il governo e le compagnie ; il primo 
credendosi ingannato intorno alle rendite ed alle 
spese, e le seconde lagnandosi d° essere turbate 
ed impedite ne’ loro movimenti è nelle loro 
amministrazioni dal controllo de’ commissari. 

Anche dal lato finanziario, la garanzia è cosa 
grave. Infatti se essa impone allo Stato soltanto 
carichi eventuali e poco importanti, non conviene 
dissimularsi che applicando un po” largamente un 
tal sistema, si getterebbe nella Borsa una quan- 
tità considerevole di valori che farebbero con- 
correnza alla rendita pubblica, di ‘cui avrebbero 
tutta la'solidità, oltre ad un interesse fisso più 
elevato per | ammortimento ed’ alla speranza 
di maggiori benefizi, che talora ascendono a 7 

8 ojo. . LS 

Tutti i sistemi d° incoraggiamento adunque 

hanno i loro inconvenienti, e lo Stato, se non può 


‘prescindere interamente da essi, preferisca quello. 


che meno inceppa le società private e che 
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non richiede una sorveglianza continua ed una 
ingerenza fastidiosa per parte del governo. 

. Nelle imprese approvate nell’ attuale sessione 
furono messi în atto tutti i sistemi. Per la strada 
ferrata di Novara, lo Stato  sottoscrisse la metà 
del capitale, facendo concorrere î comuni pei 
quali tragitta od a cui si accosta; per quella. di 
Susa concorre per l’intera spesa, pagando metà 
în danaro sonante e metà în azioni, a cui è assi- 
curato | interesse del'4 1j2' ojo. Alle strade di 
Cuneo e di Bra non sono concessi che allevia- 
tnebli di dazi e di tasse, ed invece el tronco da 
Mortara a Vigevano è guarentito |’ interesse 


del 4 12 010, assumendone inoltre 1° esercizio, - 


siccome pure si è obbligato per la strada dj 
Susa. 

Pei progetti che sono in corso, non si richie- 
dono dallo Stato eguali sacrifizi nè le società pro- 
motrici li pretendono. Di questi progetti princi- 
pali sono : 

1. Quello da Casale a Vercelli per Valenza. 

2. Da Alessandria a Piacenza. 

3. Da Genova a Voltri, 

4. Da Torino a Pinerolo. 

5. Da Novara ad Arona. 

Il capitale che si richiede per siffatte imprese 
è considerevole. Lo ritireremo dall’ industria e 
dal commercio? Immobilizzeremo una parte del 
capitale circolante? Ma in tal caso si corre rischio 
di portare incaglio nelle transazioni e diminuire 
i mezzi di cui dispone il traffica ne’suoi cambi. 

Dovanque fu tolta alla circolazione una parte 
notevole del capitale, surcessero crisi e perturha- 
zioni commerciali. pericolose. L'esperienza degli 
altri Stati c’ istruisca. Questi sono forse timori 
che non s’avvererenno, sono rischi lontani ; ma 
la prudenza richiede di antivenirli. 

Nè debbono illaderci i contratti fatti coi due 
appaltatori inglesi per le strade ferrate di Novara 
e di Susa. Se essi sono pagati per. parte de? la- 
vori con azioni delle rispettive società, il capitale 
non cessa per questo di essere provvedato nell’ 
interno. I 3.135.000 franchi di azioni del sig. 
Henfrey, ed i 4 milioni del sig. Brassey non ver- 
ranno venduti alla Borsa appena saranno loro ri- 
miessi i titoli? Sarebbe ridicolo supporre che vo- 
gliano tenere le azioni pei loro portafogli e si 
contentino di riscuoterne gl’ interessi. Le vende- 
ranne cor cautela, ande provare il minor discapito 
possibile; ma le venderanno e rimarranno nello 


Stato. Se è difficile poter introdurre nelle Borse 


straniere la rendita pubblica, quanto: non cre- 
scono le difficoltà allorchè trattasi di valori indu- 
striali ? Alla Borsa di Londra si commerciano le 
azioni di alenne strade. ferrate francesi, piuttosto 
a cagione dell’ abbonflanza de’ capitali inglesi e 
della vicinanza delle due capitali, Parigi e Lon- 
dra, che pel favore che godono. tali titoli di cre- 
dito. Rimane quindi evidente che tutto il capitale 
debb’essere fornito dal jpaese, e che se non si 
procede con precavzione si espone il commercio 
ad incagli ed a perturbazioni. 

Nè la Banca può offrire grande sollievo, per- 
chè essa non fa anticipazioni che sopra azioni , il 
cui interesse sia guarentito dallo Stato. Donde 
risulta che quelle hanno un doppio vantaggio, di 
essere assicurate dallo Stato e di essere accettate 
dalla Banca ; vantaggio che reprimerà le azioni 
delle strade, a cui not è accordata la guarentigia 
dell’ interesse. 

Però benchè tanto slancio.non sia senza qual- 
che pericolo, sebbene lontano, rivela tattavia una 
prosperità nel paese di cui. non abbiamo ‘mài 
avuto esempio, addita un'attività che trova sem- 
pre maggiore stimolo nella libertà e {nella prote- 
zionegche le istituzioni costituzionali concedono 
all’operosità dei cittadini ed alle imprese indu- 
striali. 





Ir SENATO E LA LEGGE sUt aaTRIMONIO: Uno 
dei sintomi meno fallaci per. giudicare deli’ esito 
delle leggi sottoposte alla disamina parlamentare 
è certamente la votazione preliminare degli uffizi 
per la nomina delle commissioni. 

Applicando questa massima all’elezione della 
commissione del Senato incaricata di riferire in- 
torto alla legge del matrimonio , troviamo che 
questa debbe avere favorevole la maggioranza di 
quel consesso. 

I membri della commissione appartengoau alla 
maggioranza che votò la legge del 9 aprile 1850, 
e fanno quasi tulti parte del foro. 

Essi sono Sclopis con 33 voti, Cristiani con 28, 
Stara con 26, Demargherita con 25, Alfieri con 
20, Desambrois con 18 e Fraschini con 17. 

+ Quelli che ottennero maggior numero di voti 
dopo gli eletti sono : Deferraris 17, Siccardi , 
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l'arcivescovo di Ciamberì ed il vescovo di Ca- 
sale 12, Picolet 11, Luigi Collegno e Casta- 
gnetto 10. » 

Tu questo squittinio l’opposizione non si è mo- 
strata molto forte. Può essere stato uno ‘strata- 
gemma , onde sorprendere nella‘ discussione il 
partito liberale; ma se consideriamo gli antecedenti 
del Senato, si ha ragione di credere essere il par: 
tito clericale in minoranza e senza mezzo di far 
prevalere le sue opinioni. 

La commissione farebbeaperavantaggiosi sten- 
dendo la sua relazione durante Ja proroga e fa- 
cendola distribuire ai senatori, per: guisa che ab- 
bisnò campo di meditare con profondità di giu- 
dizio la questione e possano convocarsi con un’o- 
pinione ferma e fondata sopra salde ragioni. 

Tatanto, acciocchè ai nostri lettori non isfugga 
alcun documento. relativo a quest’ argomento , 
Pubblichiamo per disteso la relazione con cui il 
8g. ministro di grazia e giustizia ha arcompa- 
gnata la presentazione del progetto. di legge al 
Senato , e che la mancanza di spazio non ci per- 
mise di riferire prima d'ora : 

» Signori Senatori, 

» Nel proporre al Senato il progetto di legge 

sul contratto civile di matrimonio già approvato 









dalla. Camera dei deputati il governo nen fa £ 


che obbedire a ‘quanto gl’ imponeva una legge 
già sancita ‘e*promulgata, quella del 9 aprile 
1850. ì ] 

» La legge che vi è proposta rivendica ‘aî ma- 
gistrati del ragno il diritto di statuire sui diritti 


civili che sorgono dalla celebrazione del ma- 


trimonio. 

» Il principio generale. secondo il quale tutti 
i diritti dei cittadini debbono essere protetti 
dalla legge ‘e dai magistrati , il prescritto dello 
articolo 58 dello. Statnto la massima procla- 
mata nel Parlamento allorquando, si deliberava 
sulla lege del 9 aprile 1850. non ci lasciavano 
loogo a dubitazione. 

» Non ahbiamo perciò inteso menomare atetina 
parte di quella giurisdizione che, ‘secondo la 
relizrone dello Stato, compete alla Chiesa : piu- 
risdiz'one che concentrata, come debb' essere 
nell interno. delle coscienze, non soggiace ai 
rivolgimenti delle istituzioni e delle leggi umane, 
e non impedisce alenno dei loro perfezionamenti.. 

» Seconda i principi consentiti da tutte le le- 
gislazioni moderne , i diritti più importanti non 
sono riconosciuti , se non in. quanto l'atto da cui 
derivano sia reso autentico per mezzo della di- 


.chiarazione scritta da un ufficiale pnbblico in 


presenza delle parti e da esse firmata. Rispetto 


al matrimonio, il motivo di applicare questa re-, 


gola è tanto più grave,in quanto è più necessario 
che sia tolta occasione ad ogni dubbiezza circa.lo 
stato delle persone. 

» La legge debbe eziandio occnparsi delle con- 
dizioni , dalle quali avrà da dipendere la vali- 
dità del matrimonio. Secondo il progetto che 
vi è proposto, non sarà valido il matrimonio dei 
maschi prima del: dieciottesimo nè delle fem- 
mine prima del decimoquinto anno di loro età. 
Si è creduto dover impedire le unioni formate 
in una età in cui Je forze del corpo non fossero 
abbastanza sviluppate per promettere una prole 
robusta, ed in cui i contraenti non fossero in 
grado di formarsi il concetto delle gravissime ob- 
bligazioni che assumono. 

» Il progetto non riconosce neanche le nozze 
celebrate dai figli di famiglia in età minore. Esse 
mantiene .il priucipio generale che ricusa effetto 
ad ogni obbligazione del minore, quando non 
sia confermata da coloro ‘che la natura o la legge 
commettono ad aver cura di lui. Non si *debbe 
consentire ad eccezione per le cblligazioni che 
sorgono dalle nozze. Non si debbe, perchè questa 
incui l’uomo dispone di tutto se stesso, è la 
più importante fra tutte: non si debbe, perchè 
questo è, fra tutti gli. atti della vita, quello in 
cui il giudizio è più facilmente traviato dalla pas- 
sione. 

» Tra le incapacità al matrimonio, che sor- 
gono dai vincoli del sangue o dell’affinità , si è 
creduto dover mantenere quelle sole che passano 
tra cognati e tra zii o zie e nipoti, In questi casi 
le abitudini della convivenza domestica possono 
dare occasione a relazioni meno oneste, quando 
la legge faccia facoltà dì coonestarle con le nozze. 
Non si è creduto che gli stessi motivi avessero 
luogo quando i legami del sangue o dell’affinità 
fossero meno stretti. Si è considerato come fosse 
più ragionevole torre dalla legge un divieto che, 
per censuetudine oggi invalsa, era quasi sempre 
tolto dalle dispense. Si è considerato come dalle 
cifre della statistica risulti che nei due anni 1849 
e 1850 i casi delle dispense nei gradi 
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legge mantiene il divieto, fossero soli ventisette, 
e nei gradi, in cui lo toglie salissero a 2,982: 
così può con buon fondamento affermarsi i casì , 
in cui ildivieto aveva avuto effetto, stare in luogo 
di eccezione ; quelli, in cui era stato tolto, stare 
in luogo di regola generale. ; 

» Nello statuire queste regole non abbiamo 
inteso aderire alla sentenza che dice ‘la Chiesa 
non aver avuto il diritto di dichiarare gl’impe- 
dimenti del matrimonio; non abbiamo inteso 
affermare che essa. abbia errato, allorquando 
gli stabiliva. Ma non ci parrebbe avere soddi- 
sfatto alle esigenze a cui il legislatore debbe proy- 
vedere, quando i divieti della nostra. legge an- 
nullassero dei matrimonii; si quali non si frap- 
pone alcun motivo nè di onestà, nè d’interesse 
comune. 

» Si.è dovuto prevedere. il caso in cui fosse 
impossibile che un matrimonio permesso dalle 
legge venisse consacrato nella forma che la re- 
ligione prescrive e che è, accettata dai costumi 
del nostro popolo. Secondo il progetto, il matri- 
monio în questi casi si avrà per valido, quando 
le parti abbiano dichiarato la loro volontà al d6- 
spetto del giudice di mandarrento e di quattro 
testimonii. Ci siamo attenuti al principio. del 
diritto romano e del diritto canonico, secon:lo cui 
il consenso delle parti è, quello che dà essere al 
matrimonio. 4 

» Nè ci si può dar taccia che nvi siamo re- 
grediti ai matrimonii clandestini proscritii dalla 
Chiesa e dal costume universale dei tempi mo- 
derni, per convalidare  matrimonii in cui non 
essendo richiesta alcuna solenne dichiarazione 
della volontà delle parti, si lasciava spesso luogo 
a ‘confasione tra il:concubinato ed il matrimonio 
legittimo e ad abbandonare la moglie legittima 
per volare ad altre nozze. Con introdurre una 

| celebrazione del matrimonio puranflente civile, 
il legislatore non disconosce quel precetto della 
religione che prescrive ai suoi fedeli d’invocare 
le benedizioni di. Dio, nellatto di celebrare le 
nozze: ma esso non fò dipendere ‘i diritti e le ob- 
bligazioni civili che sorgono dal matrimonio dal 
compimento di..una solevinità religiosa. Esso lascia 
alla coscienza degli individui d’indurgli.a fare ciò 
che è più conforme alle loro credenze. 

» Fra coloro che consentono la celebrazione 
di un matrimonio, puramente civile, parecchi 
reputerebbero migliore. partito prescriverlo per 
regola generale, e non per eccezione, lasciare 
in tatti i casì alla coscienza l'adempimento di on 
dovere di religione. Noi non abbiamo creduto 
opportuno di entrare in quella via. La celebra- 
zione religiosa del matrimonio contiene una di- 
ohiarazione solenne del consenso delle parti. 

» Ci siamo covtentati di prescriverne la regi- 
strazione, senza credere necessario di introdurre 
un’altra; farma meno ‘consentanea ai nostri co- 
stumi. Temperando. rel. modo che si è per noi 
proposto l'istituzione del matrimonio puramente 
civile. noi abbiamo impediti gli inconvenienti che 
avrebbero, quanilo la legge costringesse a vivere 
in una unione. non riconosciuta dalla religione 
quegli che la avesse contratta coll’intenzione non 
adempita poscia da suc coniuge, di farla consa- 
crare. LOT 

» Prescrivendo che tutti coloro che possono 

iano consecrare la loro unione, s'impediranno 

o arti di unioni che spesso. sarebbero 

mal gradite alle famiglie, che spesso diverrebbero 

mal gradite all’ano od all’altro degli sposi stessi, 

quando riflessioni più mature rendessero più. ef- 
ficace l’influenza della religione. 

» Tenendo anche in questa parte conto della 
potenza della religione, non abbiamo permesso 
il matrimonio civile in alcuno dei casi in cui la 
Chiesa usando le facoltà di dispensare che. le 
competono , non potesse convalidare le nozze. 
Dovevamo noi procedere più oltre? Dovevamo 
escludere ogni matrimonio civile, e vietare le 
nozze a coloro che volessero. celebrarle senza 

_ aver potato far conseerare il loro matrimonio ? 
Questa sentenza imponendo al governo Pubbligo 
di far osservare la legge della Chiesa , gli attri- 
buisce un apostolato che non yjli compete : disco- 
nosce la natura della podestà pubblica Ja quale 
si esercita sui diritti e sugli iuteressi, non. sulla 
coscienza dei cittadini: disconosce la natura dell’ 
apostolato religioso che sì esercita con la persua- 
sione, non cogli argomenti coattivi di cui dispone 
solo.il governo. 

» Al postutto noi speriamo che la religione 
fortemente radicata nei popoli di questo reame , 
impedira oggi gli scandali che. si paventano da! 
più timorati , come gli impedì sotto |’ impere del 
codice civile francese assai meno ossequente alla 
religione cattolica che non sia il nostro progetto. 

"» Noi portiamo fiducia che come altrove, così 
fra voi si eseguiranno senza inconvenienti gli 1or- 
dini che applicando a1 matrimonio il gran princi- 
pio del diritto moderno, I’ indipendenza, e la su- 
premazia della potestà civile, lo sottopongono 
all’autorità della legge e dei magistrati civili. Noi 
abbiamo ferma persuasione che mal si serva alla 
religione, f:apponendola come ostacolo al pro- 



































































sresso civile dei popoli, ed al miglioramento della 
laro legislazione. |‘ 

» Signori, il principio fondamentale di questa 
legge fu già sancito coll’articolo settimo di quella 
legge del 9 aprile 1850 che voi accettaste. Il 
governò si è adoperato ad attuarlo nel modo che 
fosse più consentaneo alle credenze del nostro | 
popolo. Gol proporvi il presente progetto , esso | 
non fece nulla più che adempire. un obbligo che 
gli fu imposto dalla legge. Quest’ obblizo è co- 
mune a lui ed'a tutti i grandi: poteri dello Stato. 
Esso fa assegnamento sulla sollecitudine del Se- 
nato; affinché sia soddisfatto all’aspettativa fon: 
data sulla solenne promessa della legge. » 

Segue il progelto, come. fu approvato dalla 
Camera dei Deputati. 


Iofatti la parte più saggia e fortunatamente più 
numerosa di Lombardia capisce benissimo che 
la questione italiana è questione europea , e non 
può quindi sciogliersi dei complotti di pochi av- 
ventati. Del resto potrebbe avvenire , come suol 
dirsi, che la biscia mordesse il ciarlatano , e che 
l'Inghilterra prendesse sul serio tutte queste cospi- 
razioni, per dedurne la conseguenza che fu ac- 
cennata da lord Palmerston nel recente suo di- 
scorso, doversi cioè questo stato di continua agi- 
tazione e perenne minaccia della tranquillità eu- 
ropea, considerare siccome una conseguenza del- 
l'occupazione austrigca in Italia e del’ suo mal 
governo. To non so quindi ‘sino a qual. punto le 
esagerazioni imperiali gioveranno alla sua causa. 

Certamente non è difficile trovare in una po- 
polazione di cinque milioni un centinaio di per- 
sone igmoranti od ingavnate, le quali cerchino di 
mavifestare la loro epposizione al governo con 





(Corrisp. partic. dell’ Opinione) 
Milano, 14 luglio 1852. 

Come già vi scrissi, alcuni mesi sono, furono 
arrestati in Milanoi coniugi Foldi, che abitavano 
presso la Madonna del. Castello. In pari tempo 
principiò la polizia a fare numerose catture nella 
provincia «li Mantova, di modo che un po’ di 
qua, un po” di là furono e sono tuttora impri- 
gionate circa 60 persone, e fra queste, 7 sacerdoti, 
tra’cui l’arciprete di Revere, sede quasi vesco- 
vile. L'origine di questa inquisizione viene di- 
versamente riferita, ma sino ad ora poco o nulla 
si sa di preciso. Si era detto da taluni che il con- 
sole austriaco a Genova avesse avuto sentore di 
alcune carte del defunto ingegnere. Arrivabene 
di Maotova, morto in quella città, e che dietro 
le sue indicazioni, comunicate al governo di Mi- 
lavo, l’autorità siasi avviata sulle traccie di un 
vasto complotto ;.ma questa versione è contrad- 
detta da una dichiarazione positiva, che mi si 
dice essere stata ‘stampata. nel Corriere mer- 
cantile. 

Altri invece sostengono che nel Mantovano 
spesseggiavano i bullettini rivoluzionari per modo, 
che la polizia, ed anche il pubblico entrarono in 
persuasione dell’ esistenza d’una stampa clande- 
stina. 

Sarebbe danque stato per ricercare questa 
stampa che il comandante di quella proviu- 
cia pose le mani adosso a molti, fece varie 
perquisizioni e catture, che non diedero per 
altro il supposto torchio nelle. mani dei gen- 
darmi ; sembra, per altro che, invece di un 
torchio, siasi scoperta qualche cosa d° altro , al- 
meno. così dicono gli agenti della polizia, i quali 
sostengono, non so con quale fondamento , di 
aver raccolte molte. cedole del famoso prestito 
mazziniano , che forse aspettavano i non facili 
acquisitori, 

Non conosco tutti i detenuti. Fu preso l’ebreo 
Sforni, che di solitò. dimora a Milano, persona 
inconcludente in politica , ma poscia fu liberato. 
Vennero pure arrestati Finzi Giuseppe, certo 
Rossi, Magni ed altri, di cvi ignoro il nome. Le 
ricerche sono principalmente dirette contro il 
partito più avanzato, ma ciò ha messo in grave 
agitazione anche coloro che non fanno parte di 
questa fazione, so 

Quinto a Milano, gli arresti ricominciarono. 
Come ho già detto , il più importante fu quello 
del Pezzotti ; non gli rinvennero nulla, eppure 
egli si uccise ; ciò fece una grande. sensazione 
sui cittadini, perché il Pezzotti era uomo uni- 
versalmeote stimato ; fece sensazione quella di- 
sperata risoluzione in lui, giacchè non poteva 
attribuirsi 8 scoramento o riscaldo di testa, co- 
noscendosi nomo. risoluto e pratico di processi, 
chè altri ne avea già sostenuti. 

I commenti su questo avvenimento sono dun- 
que vivissimi, ed occupano assai lo spirito pub 
blico della Lombsrdia. Dopo fu preso un suv 
fratello, poi il giovane avvocato Musssrano, che 
venne in seguito «limesso, ed altri non-pochi, che 
sono tuti’ora in carcere. 

In generale-le ricerche in Milano hanno vn 
corattere vagante, e sono ancora in quel periodo 
d’inquisizio: e, în cui si cerca daperlutto per ve- 
dere se. salta fuori qualche cosa. Alcuni individui 
fuggirono , altri si tengono nascosti, finchegle 
buffera sie passata. 

Dopo questi brevi cenni, ti dirò qual'è l’opi- 
nione più concludevte e più divuligata intorno ai 
motivi che spingono il governo imperiale.a dare 
tanta pubblicità a questa sua campagna, come la 
chiamono la gevte di polizia. 

Questa incertezza nelle misure della polizia si 
manifesta anche in Venezia, ove molti furono ar- 
restati, e poscia rilasciati dalle carceri, per cui 
verdesi chiaramente che l’autorità nen é ben si- 
cura del fatto suo. 

L’Austria ha bisogno di far romore sulle cose 
d’Italia , ingigentire i progetti di nuove rivolu- 
zioni, onde avere argomenti da opporre all’In. 
ghilterra , che insiste vivamente pel. ritiro delle 
forze imperiali dall’Italia centrale; non è quindi 
a meravigliarsi, se essa, onde raggiungere questo 
scopo, darà corpo a molte chimere, e. dove i. 
fatti mancano, l’ingegoo sottile e maligno dei 
burocratici austriaci troverà mezzo d’inventarle. 


foori di dubbio che l’universalità ha adottato un 
ben diverso sistema, che è quello di un’.istan- 
cabile resistenza passiva. come lo dimostra la sua 


delle cose. 


loro campo, che è composto di poche individua- 


loro forse più che non detestano i moderati; i 
mazziniani trattano i federalisti da girondini, e 
questi rispondono sullo stesso tuono con uu? ab- 
bondante copia di ricriminazioni. È doloroso il 
vederé come certi fuorusciti radicali. giuochino 
spaventevolmente le teste dei loro consorti, e 
ciò per vera puerilità. Alcuni mesi soro, a Lon- 
dra, girava un programma della società per la 
libertà d’Italia, ivi residente, e stampato in in- 
glese, al quale andava unito un progetto di col- 
letta, indovinate mo perchè ? Ve lo do in mille... 
nientemeno che per formare una flotta al servizio 
e sotto il.comando di Kossuth e di Mazzini!!!... 
Tanta balordaggine e tanta imbecillità sarebbero 
impossibili, se pur troppo non fossero vere. 

Vi erano alcuni, e non pochi, prima del 2 di- 
cembre, i quali, sperando nel trionfo del partito 
socialista in Francia, avévano tentato di fare un 





























il colpo di Stato, chi appena si seutì un po’ di 
sale in zucca, capì l’irragionevolezza di perdu- 
rare in progetti, cui veniva improvvisamente a 
mancar la bsse: quindi le sottoscrizioni al prestito 
mazziniano, che erano state fatte prima del 2 
d cembre, iniquamente si calcolerebbero siccome 
prova di an’ altuale cospirazione; giacchè la 
maygior parle dei sottoscritti è altamente pentita 
di aver così male impiegati i suni denari, com’ è 
dolente che sieno andate perdute le sue speranze. 
o MPT Ie angie 


SULLO SCALO IN TORINO 


DELLA 
FERROVIA DI NOVARA 


Ci corre debito di ringraziare il Risorgimento 
pel gentile motivo che gli faceva desiderare di non 
rispondere al nostro articolo stampato nell’ Opi- 
nione, del 13 corrente, e più ancora dobbiamo 
ringraziarlo per averci risposto nel suo num. 1407 
del 15 di questo mese. Solo cirineresce che l'ab- 
bia fatto incompletamente, che non abbia voluto 
dirci Ze ragioni, per le queli reputa preferibile 
di collocare lo scalo a Porta Susa, avzi che a 
Porta d’Italia, come noi lo avevamo pregato. 

Ben è vero essersi quel giornale data partico - 
lare cura d’avsertirci che, esternndo nel ‘suo 
primo articolo la sua parzialità pel progetto dell’ 
ingegnere Michela . accennava che conlesta sua 
parzialità poteva forse essere l’effetto d’una pre 
occupazione che lo avesse traviato, ma noi «dlo- 
mandavamo ragioni da combattere, non orede- 
vamo doverci fermare su preoccupazioni da dis- 
sipare. Preghiamo anzi il Risorgimento di per- 
suadersi che avevamo ommessa lu sua frase non 
per malizia , ma soltanto perche in una discus- 
siune così seria ci pareva necessario di doverci 
limitare a contrapporre ragioni a ragioni, perchè 
d'altronde ci pareva sconveniente. di mostrare 
colle sue stesse parole, che il Risorgimento giu- 
dlicava sotto ll’ influenza della preoccupazione. 
Poichè però il Risorgimento disse che noi ab- 
biamo dimenticata la sun frase, ci siamo cre- 
duti in obbligo adesso di riferirla, e per ossequio 
a quella buona fede ‘che noi reputiamo neces- 
saria nelle. discussioni, vogliamo rammentare 
eziandio quali fossero le preoccupazioni che otte- 
nebravano in quel momento il distiato intelletto 
dello scrittore dell’articolo, eccole : 
1° L'occasione per attivare ‘a Porta Susa. il 
commercio, per accendere d’emulazione gli spe- 
culatori mancò sempre, e mancherà tuttavia se 
si trascura di coglierla. ; $ 
2° Era la più naturale delle supposizioni che 
la ferrovia di Susa dovesse metter capo colà; 
il ministero preferi d’ immetterla nella stazione 





modi o inconcludenti od anche assurdi; ma è 


condotta dal 1848 in poi ; qualche fatto indivi- 
duale non può in nessun modo mutare il vero stato 


Il partito repubblicano è ora ridotto ai minimi 
termini, ed una profonda scissione è sorta nel 


lità, contro le quali sarebbe ridicolo lo sfarzo di 
un sì grande rigore. Le due parti si odiano fra 


nucleo di simil parte anche in Italia; ma dopo 
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di Porta Nuova; e così Porta Susa perdeva an” 
che quella speranza, e l'occasione sparì. 

3° Qual’ altra occasione rimane alla buona 
volontà del municipale consiglio di giovare a 
Porta Susa. se si lascia sfuggire quella dello 
scalo della via ferrata di Novara? 

Se fosse uffizio nastro combattere anche le pre- 
occupazioni altrui, facile ci sarebbè rispondere al 
Risorgimento. Ed alla prima delle tre accennate, 
diremmo non esser vero che sia mancata l’occa- 
sione per attivare il commercio in quella regione: 
un? occasione opportunissima si presentò. Panno 
scorso quando si agitò il progetto di costroire un 
nuovo. ponte sulla Dora; | ingegnere Michela 
non l’ha trascurata , avendo sott’ occhio il tipo 
della parle nord-ovest del territorio di Torino, 
che egli pubblicò il 20 agosto 1851, ed il muni- 
cipio l’ha colta con premura , avendo: deliberato 
di costruire il ponte in tale posizione da condurre 
a Porta Susa tutte le provenienze della strada 
provinciale di Lanzo e della Veneria, le quali 
finora dovevano di necessità dirigersi a Porta 
Palazzo, perchè il primo ponte che incontravano 
sulla Dora era il celebratissimo del cav. Mosca. 

L’ emulazione degli speculatori non manca 
adesso a Porta Susa , poichè lo stesso Risorgi- 
mente racconta che in quella regione si fabbrica, 
e trova ciò cosa onorevole. Nè certamente noi 
diremo il contrario ; soltanto esterneremo l'opi- 
nione che quegli speculatori che fabbricano, de- 
vono avere la persuasione di far buon impiego 
* del loro danaro anche se la stazione mancasse ; 
accenneremo il fatto che nella regione Susina , 
che il Risorgimento dice abbandonata , gli affitti 
corrono immensamente più alti di quanto corrono 
a Porta Palazzo. E con queste brevi osservazioni 
spereremmo d’ aver dissipata la prima delle pre- 
occupazioni del Risorgimento. 

Riguardo alla seconda gli diremo esser noi 
del suo avviso che fosse /a più naturale delle 
supposizioni che la ferrovia di Susa mettesse 
capo nel quartiere Susino. Ma se il ministero, per 
motivi che non è qui il caso di discutere , trovò 
preferibile ilconcentramento dell’amministrazione 
di quella ferrovia con. quella dello Stato ‘nella 
stazione di Porta Nuova, e perciò Porta'Susa ha 
perduta l’ eccasione di avere uno scalo di strada 
ferrata , sarà"questa una buona ragione per col- 
locare in quel quartiere lo scalo della ferrovia di 
Novara, togliendolo a Porta Palazzo, la quale 
ha tanto divitto.a sperarlo, quanto almeno ra- 
gionevole era la speranza che poteva avere il 
quartiere Susino di avere lo scalo della ferrovia 
di Susa ? 

Chi non vede a quali assurdì ‘condorrebbe 
«questo bizzarro sistema di compensazioni? Porta 
Susa doveva avere, si dice lo scalo della fer- 
rovia di Susa: il ministero ha disposto diversa- 
mente : compensiamola col darle preferenza per 
la scalo di Novara. Ma poi, non converrebbe com- 
Porta Palizza dello scala di Novara, che la più 
noturale delle supposizioni vnole in quella regione 
e che si sarebbe altrove collocato? E. come com- 
pensare pensarla? Con un altro sprovosita forse? 
Gli darete lo scalo della ferrovia di Pinerolo che 
non le compete , solo perchè. non ebbe quello di 
Novara, che la natora delle cose le assegnava? Ma 
chi non vede che procedendo in questo modo , le 
strade ferrate dello Stato, arrivate ad una certa 
distanza dalla capitale, d'segnerebbero tutte delle 
spire , per andar a trovare lo scalo in punti di- 
versi .da quelliche la topografia del suolo e della 
città aveva quasi per forza stabiliti ? 

Si può deplorare che lo scalo della ferrovia di 
Susa non s'a nel quartiere Susinoli non si può 
immaginare più ingiusto compenso di quello di 
portare in esso lo scalo della ferrovia di Novara, 
prolungando perciò di 1346-metri la strada fer= 
rata. facendo sprecare denaro e tempo a tatti i 
viaggiatori che arrivano 0 partono da Torino, 
danneggiando così in doppio modo | impresa; 
colla maggiore spesa di costruzione, colla minor 
frequenza dei passeggieri. 

Alla terza preoccupazione del Risorgimento 
risponderebbero abbastanza le parole che abbia- 
mo coutrapposte: alla prima ; la buona volontà 
municipale può esercitarsi a favore di Porta Susa, 
e si esercilerà certamente coll’ affrettare la co- 
strazione del ponte sulla Dora, la quale procurerà . 
al quartiere Susino tutto il mayimento della 
strada provinciale di Lanzo e della Veneria: 

Con tali risposte noi crederemmo di aver dis- 
sipule tutte le preoccupazioni del Risorgimento , 
e dovremmo quindi sperare ch’ egli più von 
temesse di lasciarsi da esse traviare nel giudizio 
di preferenza che forma la ‘tesi dei suoi articoli. 
Se fossimo così fortunati, potremmo. sperare di 
discutere seriamente le vere ragioni che deter- 
minano la sua preferenza. Se poi la preoccupa- 
zione continuasse tuttavia, e fosse tale da impe- 
dirgli di esporre ragioni speciali, anzicchè gene- 
ralità, sarebbe veramente impossibile di conti- 
nuare con esso una seria discussione. | i 

Il Risorgimento ci appunta di proporre un 
patto che sa di forche caudine, ricordando il pro- 
getto fattosi per le nuove costruzioni sulla piazza 
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Emanuel Filiberto e sullo stradone di Dora, coì 
porticati continui ‘dalla piazza d’Italia al ponte 
Mosca , al quale noi abbiamo accennato nel no- 
stro articolo. 

Dobbiamo però tranquillizzare il Risorgimento 
col dichiarargli che quel progetto non è propria- 
mente del nostro comitato. Fu. immaginato da 
alcuni membri di esso, ma dev'essere eseguito 


da una società anonima per azioni, la quale tro-' 


verebbe largo profitto. d’eseguire l’opera, se lo 
scalo si collocasse a Porta Palazzo, non po- 
trebbe trovarvi il suo conto, se lo sì collocasse 
altrove. a 

Certo sarebbe molto onorevole che una so- 
cietà abbellisse Torino, anche sacrificando il suo 
danaro, ma non sarebbe leale che i socii fonda- 
tori proponessero al paese di prendere interesse 
in una impresa, la quale non lasciasse probabilità 
di buon risoltato. 

Non è un patto che sappia di forche candine, 
che si presenta, è un’avvertenza leale, lealmente 
spiegata, voluta dalle circostanze, non dal ca- 
priccio di nessuno. In quanto a noi, crediamo 
che Porta Palazzo meriterebbe preferenza per 
lo scalo, anche se quel. progetto non esistesse. 
Ma poichè esiste, crediamo che il municipio 
debba sentire interesse di vederlo attuato e che 
a parità di circostanze fra due posizioni avrebbe 
un motivo di più onde preferire la nostra. 

Anziché! difci le ragioni ner le quali predi- 
lige Porta Susa a Porta Palazzo, il Risorgi- 
mento assume il pietosò ufficio di tentare di per- 
suaderci che il nostro quartiere non sarebbe poi 
tanto danneggiato seanche lo si diseredasse dello 
scalo della. ferrovia di Novara. Codesto non è 
per verità il terreno sul quale noi avevamo invi- 
tato il Risorgimento ; abbiamo detto in altra cir- 
costanzà , e ripetiàmo pur ‘oggi, che non cre- 
diamo nessuno più competente di noi a giudicare 
i danni che deriverebbero alle nostre proprietà, 
eda quelle ‘di coloro che abbiamo |’ onore di 
rappresentare , dalla perdita dello scalo; abbiamo 
detto che il metter ‘mano sì largamente sulla 
nostra borsa , per le offerte diverse che abbiamo 
avauzate , manifesta all'evidenza che i nostri ti- 
mori quanto sono fondati, altrettanto sono estesi. 
Con tutto.ciò non vogliamo mancare di urbanità 
verso il Risorgimento , ed alle sue osservazioni 
contrapporremo le nostre , per non lesciarne al- 
cuoa senza risposta. 

Gli emporii, le officine, le tettoie, i recapiti 
hanno bisogno dî portarsi laddove il commercio 
è più animato. Se questo manca, lo spostamento 
di quelli, sebbene dannoso, diventa necessario. 

1 mercati si collocano laddove la popolazione 
è densa e numerosa ; se mancano i consumatori, 
a qual pro si agglomererebbero i venditori ? 

Le procedenze tutte dei terreni circostanti spa- 
rirebbero come per incanto, appunto secondo la 
frase del Risorgimento. In una statistica che ab- 
biamo fatta. e che sino dal 30 aprile scorso ab- 
biamo presentata al signor. ministro dei lavori 
publ.lici , abbiamo dimostrato che il movimeoto 
meilio dei ruotabili a Porta Palazzo nei giurni di 
mercato , cioè quando il concorso è maggiore , 
ascende adesso a 2034, dei quali: 

854 derivano dalla strada di Lanzo; 

1180 da quella reale di Milano. 

I primi 854 saranno perduti, in ogni caso 
per Perta Palazzo (sia che si collochi in quella 
regione, o no, lo scalo di Novara) appena che 
sarà fatto il ponte sulla Dora, e saranno guada- 
gnati da Porta Susa, si collochi o no lo scalo nel 
quartiere susino. 

Degli Itri 1180 ruotabili che derivano dallo 
stradale «li Novara, quanti ne arriveranno a 
Porta Palazzo dopo che si sarà fatta la ferrovia 
di Novara? Forse 80 al giorno! Ecco ridotta, al- 
l'evidenza la dimostrazione che, al movimento 
attuale, sarà sostituito il deserto a Porta Palazzo 
se dessa non ottiene di preferenza lo scalo di 
quella ferrovia ch’ è «destinata a_ sostituire ed as- 
sorbire i trasporti che seguono attualmente sulle 
steadale di Milano. 

Dopo che noi abbiamo fatta conoscere al sig. 
ministro la nostra statistica, dopo che abbiamo 
dimostrato che | ingombro attuale sul. ponte 
Dora è artifiziale ; prodotto cioè dalla viziosa 
posizione dell’ uffizio del dazio, che si sta per 
portare altrove, non si è più parlato di codesto 
ingombro. Era riservato nl Risorgimento di ri- 
cordarlo cagione di alcune sciagure , e di non 
pochi disordivi, che noi non conosciamo e ne- 
ghiamo, perchè non è ‘credibile che il Risorgi- 
mento voglia alludere a sciagure e disordini .co- 
muui, i quali non furono mai a Porta Palazzo 
maggiori che altrove. 

Se per fatalità, dopo costruito il nuovo povte 
sulla Dora a Porta Susa, si collocasse lo. scalo 
della ferrovia di Novara lungi dal ponte Mosca; 
si vedrebbe arrecato pur troppo il disastro che 
noi paventiamo, sì vedrebbe rovinato il quartiere 
di Porta:Palazzo ; la’ città noo finirebbe più alla 
Dora, finirebbe alla Piazza Emanuel Filiberto, 
come noi abbiamo predetto! Ma il disastro si 
conoscerebbe troppo tardi, e noi potremmo dire 


sseixÒÀ 





| come il Risorgimento: » Qual altra occasione 


sì presenterà alla buona volontà «del municipale 
consiglio per arrestare la totale rovina del quar- 
tiere di Porta Palazzo? » 

L’equa ripartizione delle risorse commerciali 
si è fatta dal municipio adottando la costruzione 
del ponte sulla Dora a Porta Susa, e dividendo 
così il movimento di persone e. di cose ch’ era 
esclusivo sinora di Porta Palazzo in due. parti: 
luna del 4o per cento (854 sopra 2034) lascian- 
dola a Porta Susa, che conserva inoltre il pro- 
prio movimento: l’altra di 60 per cento (1180 
sopra 2034) lasciandola a Porta. Palazzo. To- 
gliere a questa porta lo scalo è toglierle tutto in 
una volta, è rovinarla, e ciò senza bisogno vero , 
contro /a più naturale delle supposizioni. 

Noi abbiamo sin qui seguiti i propositi del Ri- 
sorgimento. Conosciamo però che la questione 
reale, quale deve studiarsi dalla ‘commissione di 
inchiesta, è appena sfiorata. 

Un argomento, che ad essa deve interessare 
moltissimo, è la questione relativa alla”scelta fra 
la destra sponda e la sinistra della Dora: su di 
esso il Risorgimento ha scritte ‘cose, nelle quali 
uoi non possiamo per nulla ‘convenire ; ci riser- 


biamo però di rispondergli con altro articolo, il 


presente sembrandoci lungo abbastanza pel for- 
mato del giornale, che si presta gentilmente alla 
sua pubblicazione. 
Torino, il 16 luglio 1852. 
Il Comitato delegato dai proprietarii 
ed altri interessati di Porta d’ Italia 
Leone Pincherle -- Gio. Piolti, 
ingegnere -- Giuseppe Sclopis -- 
Gandenzio Albani. 





Buowa FeDe creRIcaLe. — L’ Armonia nel 
suo supplemento al num. 79, aveva messo in- 


nanzi che nella comunità di Settimo- Vittone » ero 
» universale il voto della popolazione onde la pro- 
» posta di legge sul matrimonio civile venisse 
» rigettata. » Ora troviamo nell’ Eco della Bal- 
tea Dora una energica protesta del cons'glio mu- 
picipale di quel lungo contro |’ asserzione cap- 
ziosa del giornale clericale. Nella quale protesta 
si dice come la popolazione di Settimo-Vittone, 
» ben lungi dall’ avversare le deggi che vengono 
» proposte dal re , siasi mostrata sempre d’ogni 


» legge. rispettosa e massime poi di quelle che 
» tendono sl miglioramento dello stato delle fa- 
» miglie; e come, a scarico della popolazione , il 
consiglio municipale si creda in debito di pro- 
testare solennemente in faccia alla nazione, e 
dichiarare totalmente /a/so quanto venne inse- 
rito in quel giornale. » 

La stessa Armonia aveva pur detto che nel 
comune di Montestrutto » vi erano cinque sotto» 
» scrizioni contro la legge sul matrimonio, colla 
» espressa dichiara del prevosto locale, che il 
» sentimento della restante popolazione era con- 
» forme a quello dei sottoscritti. » 

E noi vediamo in nua deliberazione del consi- 
glio comunale di Montestratto , inserita . nello 
stesso giornale d'Ivrea, che si raccolsero. nella 
sala comunale tutti i capi di famiglia e i mag- 
giori di età, i quali altamente dichiararono non 
essere mai *stata la loro opinione contraria alle 
leggi del governo , ed essere poi favorevolissima 
a quella sul matrimonio civile, che si spera vorrà 
essere accettata anche dal Senato e dall’ ama- 
tissimo sovrano sancita. 

O preti mal politicafiti ! i quali vi late affanno 
a raccogliere dieci adesioni all'art. 1 dello Sta- 
tito, come se mezzo il Piemonte fosse già prote- 
stante, e l'altra metà si trovasse su quel pendio ; 
preti male politicanti, che volete combattere in 
nome del Dio di pace , e rinnegare tutte le tra- 
dizioni della Chiesa primitiva , non sarebbe egli 
meglio che, invece di occuparvi di quelle vostre 
pratiche da ribelli, vi occupaste un po? dello stu- 
dio della morale, la quale insegna a non adope- 
rare mai come arma la menzogna ? 

Voi vi date il vanto di sostenitori della religione, 
e noi vi diciamo che siete veri farisei, i quali la 
acclamate a parole per comprometterla in sin- 
golar modo colle opere vostre ; giacchè , ove non 
fosse la sua divina origine e la persuasione degli 
uomini , essa sarebbe già da gran tempo caduta 
sotto il peso delle esorbitanze e tristizie vostre , 
preti male politicanti. E notate che non siamo noi 
che vi diciamo mentitori ;sibbene sono i consigli 
di due comuni, che voi avete vilmente calun- 
niati, e che nel sentiment» «el loro rispetto per 
la legalità, del loro amore per le nostre libertà , 
del loro attaccamento sli’ amatissimo sovrano , 
sentono. il bisogno di respingere la insolente, vil- 
lana e bugiarda accusa vostra, e vi danno inse- 
gnamento di quella sommissione alle leggi dello 
Stato, di cui dovreste essere voi maestria tutti, 
voi che invece lo siete d° insubordinazione , d’in- 
disciplina e di ribellione ! 

Che da questi replicati esempi d’ insigne mala 
fede e d’instancabile macchinazione impari il po- 
polo la stregua a cui deve misurare le opere di 
cotestoro, che si dicono conservatori della pace e 
della religione, e ne sono i più diretti nemici ed 
i più tristi sovvertitori, \ 
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L’iprorosia ED 1 muNIOrPI. Leggesi nel Con- 
stitutionnel d° oggi il seguente braro, che dedi- 
chiamo al signor sindaco Bellono, al zoverno ed 
a tutti i cittadini. ‘ 

» La moltiplicazione dei casi d’idrofobia sarà 
uno dei tratti, caratteristici di quest’anno. Da pa- 
recchi mesi , tutti i giornali riferiscono atrocidi- 
sgrazie. Non vi è parte del territorio che ne vada 
esente. L’ Isero ,.il Gard , le Coste del nord, il 
Passo di Calais, venti dipartimenti hanno da 
raccontare una tragedia loro propria. Nel cuore 
stesso della capitale, fu colpita un’ intiera fami- 
glia , e tutto Parigi è ancora in fremito perla 
spaventevole sgonia , di cui abbiam delineato il 
quadro. L'opinione pubblica dapprima commossa 
dolorosamente, poi seriamente. spaventata , ha 
bisogno di essere assicurata per |’ avvenire. 

» Giacchè la scienza medica, e questo nome 
di scienza ha qui la sembianza di un’ironia, si 
è chiarita impotente a curare il male, quando è 
scoppiato, tutti gli sforzi devono essere diretti a 
prevenirlo. Una sorveglianza assidua ed efficace 
soltanto può restringerei casi di idrofobia e que- 
sta sorveglianza esige il triplice concorso dei cit- 
tadini, della polizia amministrativa e municipale, 
e infine del governo. 

» Non bisogna che i cittadini arrossiscano 0 
abbiano timore di dar opera efficace all’ esecu- 
gione dei regolamenti di polizia. Il loro dovere 
in questo è pienamente d’accordo colla cura della 
propria sicurezza personale. 

» E soprattutto necessario che i particolari 
sieno convinti dei perieoli che corrono, rompendo 
il freno delle prescrizioni legislative: è necessario 
che sappiano che essi sono risponsabili delle di- 
sgrazie a cui dà luogo la loro disobbedienza o la 
loro imprudenza. È qui che i tribunali possono 
intervenire nella maniera più efficace e più utile; 
non pure per l’applicazione severa della penalità 
in tutte le contravvenzioni constatate , ma prin- 
cipalmente per l'applicazione della responsabilità 
legale. Del resto, noi vediamo con viva soddi- 
sfaziene come i magistrati entrino già in que- 
sta via. 

» Noi abbiamo pubblicata la sentenza colla quale 
il tribunale di Lione ha.condannato all’ammenda, 
e al risarcimento dei danni ed interessi un pro- 
prietario , il cane del quale avea morso un fan- 
ciullo , quantunque non ne fossero derivate con- 
seguenze funeste. Nel Belgio si è offerto un caso 
più lagrimevole ; una morsicatuora ha prodotto 
lidrofobia e la morte; il padrone del cane fu 
condannato a 1,200 franchi di indennità, per l’ap- 
plicazione della legge , la quale non è altro ‘che 
il codice francese. Se alcune sentenze dimostras- 
sero a tutti che la semplice derogazione alle pre- 
scrizioni di polizia e perfino un’accidente possono 
aver per effetto | ammenda , la prigione el’ in- 
dennità, vi sarebbero. più pochi refrattari degli 
ordini dell’ aùtorità. » 

Duolvi che la ristrettezza dello spazio non ci 
acconsenta di dare quella parte che riguarda 
specialmente i municipii, per la quale ci siamo 
indirizzati al signor sindaco Bellono. Nè varrà 
che ci risponda essere le misure dalla prudenza 


consigliate da lui già stabilite. Stabilite sì; ma 


non eseguite; ed ogni volta, e pur troppo spesso 
ci avviene, che incontriamo nelle strade di Torine 
cani senza museruola e senza funicella, passeggiar 
tranquilli, anzi baldanzosi fra uno sciame d’uornivi 
che, sotto diversa assisa, tutti però sono al servi- 
zio del municipio: allorgnando vediamo questi 
cani irriverenti sprezzare la scopa fli chi è inca- 
ricato di far polvere e fiutare 1’ inaffiatoio di chi 
ha per mansione di far fango; noi non possiamo 
rattenerci dall’ esclamare: Oh Bellono, oh Bel- 
lono, ov'è la tua autorità! 

Sarebbe poi tanto strano che una legge fa- 
cesse cadere sui mubicipii la responsabilità di 
una attenta sorveglianza in fatto di idrofobia e li 
tenesse soggetti all’ indennizzazione verso le fa- 
miglie di quegli infelici, che per la debolezza degli 
agenti municipali sono condannati ad una morte 
prematurae terribile? 





Cronaca pi Francra. Per sdebitarci dell’ob- 
bligo nostro non ci resta altro modo che di tra- 
scrivere qui sotto alcuni brani che troviamo nelle 
corrispondenze dei giornali del Belgio : sono quei 
soli nei quali abbiamo trovato un qualche iu- 
teresse... 

» Se le nuove dell’interno sono quasi nulle , le 
corrispondenze dell’ estero hanno una certa gra- 
vità. Ho sotto gli occhi una lettera di Milano, 
messa alla posta in Isvizzera , sicuramente per 
prudenza , la quale è assai significante , benchè 
concepita in un assai raro spirito d’ imparzialità. 
Si parla molto delle congiure o piuttosto degli 
arresti fatti ultimamente nel Milanese ed a Ve- 
nezia. Questi arresti sono assai più numerosi 
che non val dire, perchè in certe località arresta- 
ronsi dei poveri diavoli, iguoti o quasi , e di cui 
i giornali del paese nom osano riferire i nomi. » 

— Venerdì, g luglio, un delegato del governo, 
accompagnato dal giudice di del cantone di 
Amboise, si presentò al caste d’Amboise per 





prender possesso di questo e de dipendenti pos- 
sedimenti a nome dello Stato, a cui la proprietà 
è devoluta in forza del deereto del 27 gennaio. 

Quest’operazione non incontrò nè resistenza , © 
nè opposizione, Il delegato del governo dichiarò 
del resto alle persane addette a quell’amministra- 
zione che la loro posizione non sarebhe toccata. 

— Il generale Changarnier. è partito jeri. da 
Berliso per Dresda col sig. Bronwer de Hogen- 
dorp. La coincidenza del suo arrivo in: Berlino 
con quello del signor de Flavigny fece. credere 
ad un giornale di c'uella città ch'egli fosse accom- 
pagnato da parecchi membri dell’assemblea fran- 
cese. Ma ciò non è per nulla vero. Anzi l'illustre 
generale dichiara voler evitare tutto ciò che po- 
tesse dare al suo viaggio un qualsiasi carattere 
politico. Dicesi che dopo Dresda il sig. di Brou- . 
wer e lui andranno a visitare Leipsick, Munick 
e Stuttgart; e. il generale poi si recherà forse 
per pochi giorni alle acque di Gastein. 

— L'attività si va rimettendo nel campo dei . 
legittimisti francesi. A_Frohsdorf si trovano ‘în 
questo momento raccolti. molti. uomini. notevoli: 
del partito e se ne attendono altri di giorno în 
giorno, per un piccol congresso che deve avervi 
luogo. Del resto, il più assoluto silenzio regna su 
tutto ciò che ha luogo nella piccola corte di Frosh- 
dorf; tanto che nemmeno chi sta intorno al prin- 
cipe sa del luogo ov'egli fisserà la sua ‘ulteriore di- 
mora, nè del suo viaggio di Germania, del quale 
tanto si è parlato. 

Del resto si vuole che il conte di Chambord 
parta sul finir del mese per Viesbaden ; che vada 
poi a passar qualche tempo in Stiria, nelle terre 
della duchessa di Berry ; e che in settembre vada 
a far yisita all’arciduca Massimiliano d’Este. 

LI 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna, 13 luglio. Il consiglio nazionale ‘ha 
continuata la discussione. del progetto di legge 
sulle strade ferrate. 

La compagnia concessionaria della strada fer- 
rata da. Monges e Losanna ad Yverdow è costi- 


nari. 

Intorno agli areuolamenti per il servizio pon- 
tificio si legge nella Revista di Ginevra: 

» Trattasi della formazione di due reggimenti 
di 3000 uomini ciascuno. Tre depositi sono a 
Pontarlier, Nantua e Bregenz; ciascuno è coman- 
dato da un capitano o da uno o due tenenti. Il 
quartier generale è in Evion , sulla sponda savo- 
iardà del lago di Ginevra, ove risiede ‘anche il 
sig. Kalbermatten con bn ain'ante, Un'altra piazza 
di reclutamento è S. Giugolph, da dove si pro= - 
move,.con successo l'ingaggio nel Vallese. A cia- 
scun deposito sono addetti i necessari medici ed 
agenti; molti reclutatori percorrono la Svizzera, 
Sinora il reclutamento maggiore segui nel Val- 
lese ed a Friborgo; dai quali cartoni | farono già ‘ 
registrati in Nantua e Pontarlier 4 a 600 uomini. 
L'imbarco avviene a Marsiglia. Collè amministrà= 
zioni della. strada ferrata’ da Lione ad Avignone 
v'ha uno speciale contratto per il trasporto delle 
reclute, .» 4 

--'La Gazzetta di Basilea annuncia che il sig. 
Achille Rischoff ha conchiuso il trsttato per l’u= 
nione dei telegrafi elettrici fra Baden e Basilea. 

INGHILTERBA 
Da una lettera di Dublino, in data dell’ 11, 


tuita e pronta ad incominciare i lavori prelimi- 


sì hanno i seguenti dettagli sulla disfatta del sig. ‘’.. 


Reynolds : 

» La votazione incominciò alle ore otto del 
mattino di sabbato , ma molto tempo prima di 
quest’ ora le strade erano ingombre di gente e‘, 
percorse da carrozze e veicoli di ogni specie, ‘ 
carichi di elettori che correvano in tutta fretta 
verso i diversi punti scelti per-la grande e finale 
lotta fra le due potenti fazioni. La casa della 
corte in Greem-Street era stata destinata per 
l'uso dei liberi votanti ( freeman), i quali erano 
in numero immenso e se fossero uniti sarebbero 
stati quasi sufficienti a decidere in favore di quel 
partito , che fosse abbastanza fortunato da gua- 
dagnare le lor buone grazie. Fin dai primordi 
misero in campo forze considerevoli e per |’ ora 
prima si mostrarono fedeli ai loro antichi colori , 
avendo più dei 4{5 votato in favore dei signori 
Vance e Grogam. Vi fu un gran ritardo , perchè 
gli agenti imposero ad ogni freeman senza di- 
stinzione il giuramento relativo alla corruzione 
ed all’ identità e senza la precauzione. del sceriffo, 
che provvide non meno di 18 uffici diversi. per 
questa classe di elettori, sarebbe stato impossi- 
bile che la metà sola di essi desse il suo voto eu- 
tro il tempo prescritto dalla legge. 

» Alle 11 i portatori di carbone si raccolgono 
nel burgh-quay e dopo esser stati ispezionati 
dai loro eletti conduttori, marciarono in diversi 
distaccamenti verso î singoli uffici di votazione. 
Tatti questi uomini avevano sospesi i lavori du- 
rante la giornata e non vollero permettere che 
altri lavorassero in loro vece, e tulti i carri che. 
teutarono di passare per il quay del carbone, fu». 
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rono, senza cerinfonia, cacciati indietro con mi- 
naccia di mali trattamenti nel caso di renitenza. | 
Tutti gli uomini validi. di polizia erano in_ piedi 
“durante la giornata, e le autorità presero tutte 
le precauzioni. per mantenere | ordine. La di- 
sfatta del signor Reynolds è dovuta ai freeman, 
i quali pér la maggior parte hanno votato contro 
di lui. Il trionfo ministeriale nella metropoli ir- 
landese è completo. Secondo nn rendiconto pub- 
blicato dal partito Reynolds, alle ore 6 î numeri 
dei voti erano questi: Reyaolds 3025, Grogam 
4536, Vance 4435. 5 
AUSTRIA 

Zienna,7, luglio. Il Neuvgheintsbote comunica 
la seguente edificante notizia intorno alla nuova 
legge sul. matrimonio , sottoposta. alla. sanzione 
dell’imperatore : 

» Solo con questa legge, dice quel foglio, si ri- 
conoscerà l’importanza dell’ autonomia clericale 
in Austria. Il capitolo intorno al diritto matrimo- 
niale subirà Ja più forte modificazione ; non già 
perchè il governo. abbia massime. diverse da 
quelle che vi sono, pronunciate , ma perchè non 
ha più la forza di.sostenere il contratto civile del 
matrimonio come.fu finora riconosciuto, e perchè 
il governo fu costretto di attribuire: all'atto reli- 
giosa ecclesiastico tutto il peso per evitare spia- 
cevoli conflitti. L'influenza politica e legale:sopra 
il matrimonio nella nuova legge è ristretta entro 
i limiti i più angusti; e la massima:parte della 
giurisdizione è. attribuita alla Chiesa.. Le attri- 
buzioni «della Chiesa in questo, come sono deter- 
minate dal Concilio di Trento , vengono ricono- 
sciute nella.loro piena estensione dal governo au- 
striaco. 

» Da queste circostanze si vede che il governo 
austriaco , oltre l'influenza del poter militare , 
va soggetto anche a quella del potere ecclesia- 
stico, e perde così interamente il carattere di 
ogni regolare governo civile, » 

-- Dalla Gazzetta di Trieste rileviamo che la 
nuova legge sul matrimonio va divisa in due 
parti, delle quali una contiene le condizioni, come 
pur gl’impedimenti per contrarge un valido ma- 
‘tri@onio ; l’altra le disposizioni generali, È con- 
cesso gi parroci di riconoscere in modo indipen- 
dente l’esistenza degli impedimenti, quand’anche 
vi fosse il ‘consenso politico ; e chi fosse aggra- 
vato dalla decisione del parroco., ha libero il ri- 
corso ad apposite commissioni, composte di au- 
torità ecclesiastiche: e secolari, 

L’ahbandono dell’antorità civile a favore del- 
Pecclesiastica per, evitare ..dispiacevoli conflitti 
prova qual cemento sia necessario, per tener in- 
sieme il famoso Stato unitario austriaco. 

-- L’inyiato bavarese a Vienna ebbe, il giorno 
6, una conferenza col conte Buol,.e si crede che 
argomento della medesima. sieno state importanti 
comunicazioni peryenute,a quell’inviato intorno 
alla missione «del conte Reiscachh, arcivescovo ii 
Monaco presso la S.. Sede. r 

Cad è PRUSSIA 

Berlino., 10 luglio. Un avvenimento di qual- 
che importanza;a fronte'delle notizie che si spar- 
gono! intorno alla politica seguita nel granducato 
di Baden. è l'imminente arrivo del principe reg- 

è gente :Federicovalla corte di Prussia. Dal quale 
si può rileyare ‘ché ‘le: relazioni di questa corte 


| con Baden!e, possirimo aggiungere anche verso 


altre corti meridionali della Germania, sono di- 
verse da quello. che jordinnriamente si dice, Il 
, principe.Feilerico, di. Baden arriverà probabil- 
mante domani e resterà per alcuni giorni a Post» 
dam,. , irta 
Abbiamo, già accennato, che una decisione sulla 
quistione doganale, difficilmente potrà aver luogo 
prima del prossimo mese. Per. poter giudicare 
dello, stato delle cose è d’ uopa aggiungere che 
gli Stati meridionali. tedeschi, i quali, danno la 
meggior importavza alla, questione di garanzia,, 
vogliono prima: di,,emettere. una. dichiarazione 
decisiva in cavfronto della: Prossia., veu're coll’, 
Austria ad uno speciale trattato intoroo. alla ga- 
ranzia stessa ; che inoltre la Prussia non domanda 
soltanto semplici assicurazioni , ma. dichiarazioni 
con. forza. obbligatoria per. }’. approvazione del 
trattato di settembre e. per la. loro permanenza 
nello: Zollverein; prima di ‘cedere alylesiderio di 
entrare in negoziati coll’ Austria per un .trattato 
di commercio; e che. finalmente 5° è faori di 
dubbio che l’Annover e l’Oldenburg si ritengono 
legati per qualunque evenienza a) trattato di set- 
tembre, 
Per.ora,non si parla più di ferie per le .confe- 
renze doganali. 
— Lunedì prossimo si tratterà innanzi al tri- 
bunale superiore .il processo del ministro Has- 


® senpflug. 


--lgiornali avevano anvunciato che l’impera? 
trice di. Russia aveva fatto un dono di 95 mila 
scudi pei lavori di ristauro:del duomo di Colonia; 
Dietro più ‘esatte informazioni la’ Gazzetta di 
Helberfeld assicura che questa notizia non ha 
alcun fondamento. 


(= 11 detto. L'imperatore delle Russie è giunto 
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qui da Stettipo in compagnia del re Federico | inoltre che un certo” numero di persone furono 


Guglielmo. 
RUSSIA 

Pietroburgo, Una lettera in data del.5 giugno 
annuncia : f 

» L° ispezione periodica del tesoro. depositato 
nella fortezza di Pietro-Paolo ha avuto luogo in 
quest'epoca. Ora il tesoro consiste ia 925,000 
rubli in oro (4 milioni di franchi) e 2,900,000 in 
argento. » 

— Un giornale di. Amburgo annuncia che il 
principe di Varsavia ba dato ordine affinchè i 
permessi di permanenza nella Polonia aecordati 
ai viaggiatori stranieri possano essere estesi da 
una settimana a 15 giorni, e def 15 giorni ad un 
mese. 

CINA 

L'Osservatore Triestino reca recenti notizie 
delle Indie e della Cina -che riferiremo domani. 
A Canton è giunta una flotta di legni da. guerrà 
americani allo scopo di aprir pratiche col Giap- 
pone. Sono, in quelle acque. il piroscafo Susque- 
hanna, le scialoppe S. Mary e Saratoga. nonchè 
la corvetta, Plymouth. 


=————@@@—————@== a 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Venezia, 28 giugno. Pare che il ministero del- 
l’interno abbia destinato alla pubblicità ' vari dei 
preziosi documenti storici che giaciono oziosi nel- 


l’archivio di Venezia. Il sig. Mutinelli , bibliote- 
cario, di concerto coll’ istituto di scienze ed arti 





\ avrévoo | incarico di pubblicare 4 fascicoli di 9 


fogli all’annò. Sono però esclusi dalla pubblicità 
quei documenti che sono relativi ad affari fra la 
ex-repubblica e gli Stati esteri, e che potrebbero 
recare pregiudizio ‘all'attuale ‘governo; gli ‘atti 
concernenti le‘cobtese colla Santa Sede e final- 
ment quelli che ‘meritano riserva per riguardi 
morali. (Eco della Borsa) 











INTERNO 


È pubblicata la legge che'approva le modifica- 
zioni alla tariffa doganale. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

» Alcuni giornali hanno. parlato di, una. lettera 
del signor conte di Camburzano intorno al. pro- 
getto di legge civile sul matrimonio , e trovato 
strano che un impiegato del goyerno adoperasse 
le espressioni di cui si è servito quella, lettera, 
Noi dobbiamo in questo proposito far osservare 
che il signor conte di Camburzano , il. quale 
conserva tuttora il titolo onorifico di. segretario 
di legazione , non è più in servizio attivo del go- 
verno, » hi 

— L’ ingegnere Barbarovx. di Torino. e' Pi 
gnondel: de la Bertoche. di Parigi sono stati auta= 
rizzati a, fare gli stuili perjuna strada ferrata da 
Modane a Ciamberì ed a Ginevra, 


—=t-rdag's ii AB dati Sa Liri cat ila — 


NOTIZIE DEI; MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Dalle sponde, del Po, 14 luglio. Keri è stato 
arrestato. @,Fossa_d° Albero. (Villa Musti) il conte 
Tancredì i M 
ziovale mo:rleratissime,, in pari tempo. altri sei 
giovani sono stati arrestati.a. Ferrara, apparte: 
nenti a. buone famiglie :.il singolare sì è che sono 
arrestati.d’ ordine. di una commissione civile au- 
striaca, la quale dicono}; si diriga alla volta di 
Bologna. 4 

Gli arrestati sono stati condotti. nella ‘cittadella 
di Ferrara, e tutto è ravvolto nello stesso mistero 
che circonda gli arresti, molti che si fanno oltre 
Pò. A Bologna è stato ucciso la scorsa notte con 
62 coltellate il fratello del commendatore, ispet- 
tore Amici,entrambi fior di Sanfedisti, e il morto 
peggio del vivo. 


Siamo sempre pro forma sotto il governo pon- 


tificio, e di fatto sotto il governo civile e militare 
austriaco, in prova di che, all’ uopo vengono 
anche ad arrestarci. 

Le tasse enormi, le finanze in rovina’, .il furto 
e la rapiva onnipotenti , il commercio nullo sla 
miseria generale, austriaci e francesi, ecco lo 
Stato romano. 

Parigi, 14 luglio. I giornali del Nord, così la 
Presse, ci, portano ‘una notizia , che, nello stato 
attuale della Kabilia non ancora. pacificata. può 
avere uu certo interesse , e che, in ogni modo, 
ha il merito dell’inaspettato: 

Il famoso Bou-Maza, internato al castello di 
Ham sulla sua parola d’onore, riuscì ad evadersi. 
Questo prigioniere, di Stato aveva ottenuto dal 
maire di Ham la licenza di visitare Compiègne 
e Pierrefonds. Egli è in questa occasione che ei 
prese la fuga coll’ assistenza di. due abitanti di 
Ham, 

In seguito a questa evasione-fu prescritta una 
rigorosa sorveglianza negli: scali: delle strade fer- 
rate e nei posti dei littorali del Nord. Sappiamo 





osti, giovane, coraggioso e costitu-; 





inviate nei dipartimenti del Nord; invio che ha 
evidentemente tratto all’evasione del capo arabo. 


= Un avviso nel Moniteur fa:noto che tutti gli 
impiegati, assistenti all’ inaugurazione della strada 
ferrata di Strasburgo, dovranno trovarsi in uni- 
forme. 


— Leggesi nell’ Indépendance Belge : 

». L'opposizione, a quel:che pare, pone fra le 
virtù da lei raccomandate, e senza dubbio ‘da lei 
anche praticate, la villania e lo sgarbo. 

» La settimana scorsa, il conte di Cavour ; an- 
tico. ministro delle finanze del Piemonte, che 
trovayasi al potere all’ epoca della conclusione col 
Belgio d° un trattato di commercio e di naviga- 
zione approvato. all'unanimità dalle nostre Ca- 
mere, si trovava a Brusselles. Per la sua nascita, 
pel suo eminente ingegno, per esser. stato uno 
dei negoziatori e firmatori. di quel trattato , il 
conte di Cavour meritava. d’/esser accolto con 
ogni riguardo. Ma questo ex-ministro è liberale; 
ed.ecco. una buona ragione , perchè un giornale 
clericale avesse indegnamente a. notare con pa- 
role di biasimo un pranzo offerto dal sig. Frère- 
Orban al conte di Cavour. Questo ‘è l’ignobile 
procedere dell’ opposizione clericale , che dà così 
la misura a cui vogliono esser: apprezzati i suoi 
sentimenti. » 

-- Togliamo dalla Patrie : 

» Le elezioni continuano in Inghilterra, e il 
ministero. vede ingrossare un po’ le sue file dalle 
elezioni. delle contee ; ma fino ad ora la maggio- 
ranza, ed'una maggioranza assai considerevole , 
sta per l’opposizione. » 

— I giornali belgi si occupano della crisi. mi- 
pisteriale senza indicarne nessuna soluzione. 

— Il batello.a vapore | Union, che'aveva a 
bordo più di 550 viaggiatori) neufragò nel porto 
stesso di Rouen. Le cause furono il troppo peso, 
l’ imprevidenza dei passeggieri che si portarono 
tutti da ui latoper sbarcare più presto; e l’ine- 
guale ripartizione dei pesi; fortunatamente non 
si ebbe a deplorare nessuna vittima. 


Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 [2 p. 0[o chiuse a 102.90, rialzo.5 cent. 
Il.3 p. ojo chiuse a 71.90, rialzo 5 cent. 
A termine. 
Il 4 1]2 p. o[o chiuse a 102 go. ribasso 10 cent. 
Il 3 p. 0[o!a 72:05, ribasso 15 cent. 


Il 5 p. 0[o piem. (C. R.) a 98 30, senza cam- 
biamento, 


Le obbligazioni del 1851, a 980, rialzo 2 50. 
Dispaccio telegròfico. 
Berlino, 12 luglio. 
» Nell’ odierna seduta del tribunale superiore , 
il ministro Hasseopflug è stato assolto, » 








G. RompaLpo Gerente. 
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TIPOGRAFIA ELVETICA, 11 Luglio 1852. 


O"ERE ORIGINALI 
di prossuna pubblicazione : 


OPUSCOLI POLITICI E LETTERARI di 
Giuseppe Ferrari. Un vol, ‘ 

L’ITALIA dopo il colpo di Stato del 2 dicembre, 
dello stesso. Un vol. 23 

DELTA LETTERATURA POPOLARE IN 
ITALIA. dello stesso. Un vol. 

LA FILOSOFIA DELLE SCUOLE ITA- 
LIANE, lettere al prof. G. M. Bertini per 
Antonio Franchi. 

In lavoro: 

Il 3° volume dell'Archivio Triennale ; 

Il 3° e 4° volume della Storia d’Italia dopo, il 
«Botta di G. Martini; 

Il 5° volume della Storia dei Papi di Bianchi- 
Giovini ; 

Il 2° volume della Storia di Firenze per G. M. 
Bruto. 





(Zorino -- Tipografia Subalpina -- 1852, 
STORIA » 
DELLA 


VITA POLITICA E PRIVATA. 


LUIGI FILIPPO 


SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS a 


Prima versione italiana. — Due volumi di pagine 
300 circa ciascuno: : 


Prezzo di ciascun volume: L. 2. 





Mandando per la posta un vaglia di L.4, di- 


‘retto alla tipografia Subalpina, via Alfieri, n. 24, 


Torino, si riceverà l’opera franco di porto. 


i Re 

















Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALD!. 


LA PiLVERIERA 
DI 


CARLO DIKENS 
Descrizione esatta di tutti i modi dì fabbricazione 
della polvere, delle macchine, dei pericoli delle 
medesime e del mode con cui in Inghilterra 
sono costrutti i laboratorii. 


Prezzo : Cent. 20 





Torino, Libreria: di C. ScmmerarTI, via di Po, 
e dai principali librai. 


SAGGI 


DI 


FILOSOFIA CIVILE 


TOLTI DAGLI 
ATTI DELL'ACCADEMIA DI FILOSOFIA ITALICA 
:08 pubblicati dal suo segretario 
Professore GIROLAMO BOCCARDO. 
GENOVA : 
Coi tipi del R. Istituto dei Sordo-Muti. 
pi 








Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


IL MUTUO SOCCORSO 


COMMEDIA IN TRE ATTI 
DI 


G: VOLLO. 


Prezzo : Cent. 80. 
—@— sE 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICIALE dei corsì accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 6 lugliox852. 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad: » per ire mesi 
Augusta .... 253 25 
Genova sconto , 3] 010 
Francoforte S.M. | 211| 112 
Lione . . | 100 99) 40 
Londra... 25) 40 25) 30 
Milano. . . 

Parigi . ++ | 100, 40 
Torino sconto. . | 3] 0/0 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 

Doppia da L. 20 . L. 2007 98011 

Doppia di Savoia. » 2875 2881 

Doppia di Genova, » 7935 79 53 

Sovrane nuove . » 3515 35925 

Sovrane vecchie. . » 34.98. 35.08 

Scapito dell’eroso misto -2 35 0[00. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Un ‘Afino, Torino, L. L’Ufficio è stabilito in via S. Domenico , casa Bussolino , $ Non si darà corso 


porta N. 20; piano primo; dirimpetto alla Sentinella. S Per gli ri centesimi 25 ogni linea. 
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GLI AMICI DELL'IGNORANZA 


‘Abbiamo già rilevato , alcuni giorni sono , che 
il partito clericale, quando è costretto a far 
tregua nelle lotte politiche , si fa patrono dell’i- 


dei filosofi greci e latini, e i versi dei poeti an- 
tichi, di cui è scandalizzato il signor Veuillot e 
compagni, ma sono le stesse lingue greca e latina 
quali s° imparano dai modelli della letteratura 
classica che eccitano il santo loro. zelo. La loro 
rabbia proviene probabilmente da ciò che quando 
si è appreso il latino di-Cicerone si è indotto a 
trovare di cattivo gusto il latino dei breviari, dei 
missali e dei monaci del medio evo, ma ciò non 
è colpa nè di Cicerone nè di Virgilio; e molto 
meno vi entra per qualche cosa la religione ; la 
colpa è di quelli che scrissero in barbera lingua 
quelle preghiere, non sapendo meglio, nonostante 
le ottime loro intenzioni; la colpa è più ancora di 
quelli che in mezzo ali’ universale progresso dei 
lumi si ostinano con cattive intenzioni a mante- 
nere quegli avanzi di un barbaro linguaggio in- 
vece di trasformare e ridurre Je preghiere a di- 
citure più eleganti, intelligibili e più conformi al- 
l’attuale grado d’ istruzione dei fedeli. Speriamo 
che i clericali non ci obbietteranno che i barba- 
rismi del missale e del breviario sono dogmi, e 
che perciò non possano essere nè toccati nè 


Il suo organo {più avanzato e più violento, 
PUnivers, di cui la nostra Armonia non è che, 
una pallida copia ‘e la Civiltà Cattolica di Roma 
una caricatura, rimane sempre fedele a que 
programma. Non potendo assalire colla vee- 
menza; che-è-nelle sue.abitudini, le persone, le 
istituzioni e il governo nel proprio paese , cerca 
di promuovere la sua causa, facendo il panegi- 
rico dell’ ignoranza e insinuano i mezzi per in- 
trodurla, se non nell’attuale generazione, il che 
sarebbe impossibile, almeno nelle future. Per non 
abbandonare però interamente le attualità poli- 
tiche si prendono gli argomenti dal Piemonte, e 
i nostri lettori, di cui ben pochi probabilmente 
vedranno l° Univers, possono farsi un'idea di que- 
sto giornale, imaginandosi un foglio che giorno 
per giorno , salvo qualche rara. eccezione , con- 
tiene nella sua prima pagina un articolo in favore 
dell’igneranza’, nel quale il più delle volte sono 
malmenati gli uomini più dotti dei.secoli passati, e 
un altro articolo contro le istituzioni e le leggi 
del Piemonte, in cui nom si risparmiano nè i vivi, 
nè i morti, nè le cose fatte, nè quelle da farsi, 
te nell’ intenzione di far intendere 
quello che i clericali hanno in serbo 
‘nemici, quando venisse l’epoca, in 
cui la loro parola ed azione fosse sprigionata. 

vero che, quando i clericali predicano contro 
la scieuza del secolo, hanno la precauzione di 
assicorare che la loro guerra è diretta contro 
quella parte di scienza e contro quei metodi di 
iosegaamento , che non sono consoni colle dot- 
trine cattoliche. Ma ciò è ipocrisia. Che, quando 
s’'insegna teologia e religione, le dottrine in paesi 
cattolici debbono essere cattoliche, non vi sa- 
ranno neppure i protestanti che vogliano seria». 
mente impugnarlo, e non è d’uopo che i clericali 
vengano a predicarlo .con enfasi e prosopopea ; 
ma, quando si tratta di altre scieoze, la verità 
non può assumere unaspetto diverso da un paese 
all’altro, da una fede all’altra. 

Non vi può essere un insegnamento. di medi- 
cina diverso pei cattolici, diverso pei protestauti, 
e diverso ancora pei musulmani, lo stesso è delle 
matematiche, delle fisiche, della storia naturale e 
di tutte gli altri insegnamenti compresi sotto la 
denominazione di scienze positive ed esatte. Vi 
passono essere diversi metodi per ivsegnarli, e vi 
può essere questione quale di questi metodi sia il 
migliore, ma ognuno converrà che le convinzioni 
religiose di chi insegna o di chi impara non hanno 
alcuna relazione sui metodi e sulle teorie di quelle 
scienze. Chi credeva prima di Galileo che la 
terra fosse immobile secondo il sistema di Tolo- 
‘meo, poteva essere del pari buon cristiano catto- 
lico, come dopo Galileo lo possono essere tutti 
quelli che sanno che-la terra si muove, e ciò non 
ostante la condanna pronunciata contro Galileo 
dall’ inquisizione di Romaje non ostante gli elogi 
fatti dalla Civiltà Cattolica ad un opuscolo che 
voleva far rivivere le dottrine di Tolomeo trat- 
tando di iguoranti ed imbecilli Copernico, Kepler, 
Galileo, e quonti altri seguirono le loro orme 
sulla via della verità sino ai nostri tempi. Ci sì. 
concederà anche che si possono avere a propo- 
sito del moto della terra le opinioni della Civiltà 
Cattolica ed essere ciò nondimeno un ateo, un 
miscredente, un pagano; probabilmente il Cal- 
mucc o Tartaro delle steppe asiatiche, che uccide 
il missionario cristiano, andrà più facilmente di 
accorilo colla Civiltà Cattolica, che con noi sopra 
quella questione. 

Oltre le scienze esatte e positive vi sono anche 
le scienze cosidette speculative, e in queste sono 

state prodotte senza dubbio molte teorie in 
opposizione colle dottrine cattoliche, Ma è questo 
un motivo di proscrivere queste scienze? Perchè 
uno si è annegato nuotando si farà una apposita 
legge per vietare il nuoto? 

Perchè in filosofia sorsero teorie ateistiche, 
materialiste o deiste, sì impedirà lo studio della 
filosofia? Perchè la storia reca fatti e discus- 
sioni che non ridondano a vantaggio ed onore 
del partito clericale , si mutilerà, si falsificherà o si 
sopprimerà la storia? A. queste conseguenze ci 
vogliono condurre i clericali. ) 

ù formidabili armi l° Univers ha di- 
mamento clas- 


Il partito clericale che pretende «di avere tanto 
a cuore la religione farebbe assai meglio se in- 
yece di occuparsi di politica o di scienze profane 
pensasse ad indurre i migliori loro ingegni, se 
pure ne ha, per accingersi a quell’ opera ; sa- 
rebbe questo un atto assai meritevole, e non 
solo conforme allo spirito del secolo, ma altresì 
in armonia collo spirito della vera religione cat- 
tolica , che non respinge alcuna cosa che nei fasti 
dell’ umanità sia un progresso. 

Questa controversia sulla lingua lat 4 
nuta dall’ Univers con tanta ferocia ‘ed accani- 
mento che le attrasse i rimproveri del vescovo 
d'Orleans e di molti altri vescovi della Francia, 
non ha per sè stesso altro interesse fuorchè quello 
di dimostrare come le tendenze del partito cle- 
ricale. siano quelle di ricondurre |’ umanità all’i- 
gnoranza e alla barbarie del medio eyo , e la rile- 
viamo appuotosolo nell’ interesse di questa dimo- 
strazione , poichè nessuno vorrà sopprimere nelle 
scuole la lettura dei classici latini e greci per far 
piacere ad uno stolido ed impotente partito. | 

Bopo i’ inseguamento classico | Univers si è 
appigliato un giorno all’ inseguamento medico, 
us altro giorno all’economaia politica , e indi all’ 
insegnamento matematico. Lasciamo ai medici di 
giustificarsi contro la taccia di materialismo , di 
incredulità e di  setticisme che loro viene. afli- 
biata dal devota giornales» masvogliamo fare al- 
cune osservazioni sulle matematiche, al di cui 
studio sì attribuisce dall’ Univers l’esistenza di 
sognatori utopisti che sotto il nome di Sansimo- 
nistio falansteriani sono giunti agli ultimi li- 
miti dell’ errore nelle loro apprezzazioni - del 
mondo morale. 

Tra i sansimonisti vi farono infatti alcuni di- 
stinti matematici, Fourier e i suoi seguaci hanno 
adoperato delle formole che somigliano a formole 
matematiche per concretare le loro pazze teorie 
falansteriche. Tanto basta per 1’ Univers onde 
prendere in orrore l’attuale insegnamento mate- 
matico, e segnalare î gravi pericoli che corre la 
religione in conseguenza del medesimo. Leibnitz 
e Newton hanno inventato alcune formole e'ope- 
razioni matematiche, che, perfezionate in seguito, 
ebbero impropriamente il nome di calcolo infini- 
tesimale ; forse l° Univers si è messo in mente 
che i matematici con questo calcolo degli infiniti 
vogliano fare la concorrenza ai teologi, e invece 
di misurare colle loro formole forze, tempo, spa- 
zio, liace, superficie e quantità, abbiano l’inten- 

ione di applicare alcuni arzigogoli di X._ Y all’es- 
ed ai dogmi della religione 
l'Univers e con esso il par- 
tito «clericale. I matematici quando parlano di 
matematica sanno di che si tratta e sì tengono 
nei limiti della loro scienza, e non hanno nulla di 
comune colle utopie metafisiche e trascendentali 
di alcune sette filosofiche. 

Non sono però in fondo i pericoli che sovrastano 
dalle scienze matematiche alla religione che mette 
in allarme il pio scrittore dell’ Univers : egli è ben 
convinto che questi ‘souo pericoli immaginari e 
fatti solo per spaventareggli imbecilli, fra i quali 
non lo vogliamo annoverare, Ma sotto il pretesto 
che quell’ insegnamento è pericoloso si cerca di 
lusingare l'amor proprio delle masse «ignoranti e 
‘infondere loro il disprezzo della scienza e dei 
scienziati, e siccome a questi ultimi non si potrà 
giuogere a persuadere che lo studio è pernicioso, 
i clericali ne vorrebbero © persuadere almeno le 
masse. Infatti l’ Univers biasima la massima di 
t fidare l’ammivistrazione delle aeque e strade 
sivamente persone che ebbero un istruzione 





cattolica. Si rassi 


relto recentemente contro D 
sico , come abbiamo già avuto occasione di ac- 
ceonare, e non sono soltanto le dottri 
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scientifica, e vorrebbe che vi concorressero anche 
gliuomini che dalla loro gioventà non hanno fatto 
altro che maneggiare la zappa o il badile, senza 
ayer alcuna cognizione scientifica. Non crediamo 
che neppure il governo pontificio, che dovrebbe 
pur essere il governo modello pei clericali, sia 
giunto a queste assurdità. 

Cio non li trattiene però di asserirle e di pro- 
‘gagarle con tutto il loro impegno ; quando il po- 
polo ; così pensano essì , sarà non solo immerso 
nell’ igooranza, ma ‘avrà anche imparato a di- 
Sprezzare ogni scienza, sarà facile a far passare 
?’ odio e il disprezzo dalla scienza sui scienziati, e 
di Guirla con questi nemici dell’ oscurantismo e 
della superstizione. I clericali sperano che quando 
I igooranza avrà avuto il sopravvento del nu- 
mero e della forza, non ci sarà nessuno che oserà 
spiegare i miracoli di Rimini e di Napoli, la gua- 
rigione degli ossessi e di altre malattie come fe- 
nomeni naturali, o formare cosmogonie , e teorie 
astronorniche , che non si accordano con qualche 
erronea interpretazione data ai libri sacri da al- 
cuni ignoranti commentatori. Così potrà rifiorire 
la bottega clericale , e il partito potrà di nuovo 
spacciare le sue superstizioni e le sue ciurmerie 
sotto il velo della religione. 

Ma tutti questi progetti il partito clericale li 
vedrà sfumare come polvere al vento. È una ve- 
rità dettata dal buon senso e vecchia come il 
genere umano , che nel corso dei secoli quelli 
che sanno portano la palma sopra quelli che non 
sanno. La storia è là per insegnare in tutti i 
tempi che il regno della forza non dura contro 
la maggior sapienza civile. Nei tempi di igooranza 
generale sono i meno ignoranti che tengono lo 
scettro, nei tempi illuminati prevalgono i consigli 
di coloro che sono dotati di maggiori lumi. Per 
ciò nel medio evo ebbero gli ecclesiastici il so- 
pravvento e fecero prevalere le loro dottrine, 
perchè erano in molta parte le meno rozze , le 
meno inumane dei tempi. In base alla parte mi- 
gliore di quelle dottrine il mondo camminò innanzi, 
e i clericali sembrano essere rimasti stazionari, e 
perciò hanno perduto la supremazia. Sino a tanto 
che non ayranuo cessato di predicare l’inquisi- 
zione, |’ intolleranza, il servaggio civile e morale, 
i falsi miracoli, l’ ignoranza, la’ superstizione , 
cioè sino a tento che non cesseranno. di essere 
l'odierno partito clericale, rimarranno sempre 
non alla testa ma ai talloni della società civile. 


siva qualità di piemontese, a cui tanto pretende , 
si è quando piange sulla determinazione presa 
dalle potenze del nord di lasciare il Piemonte 
bollire nel.suo brodo: quando rion esita a chia- 
mare tale determinazione egoistica e poco gene- 
rosa. Evriva questo vero piemontese, e grazie 
ne siano al Cielo che rari li conceda al paese, senza 
di che potrebbe essere il nostro Stato accetto 
forse all’ Assemblée Nationale di Francia, fors’ 
anco all’Austria; ma d’Italia e di Piemonte non 
avrebbe più che il nome. 

Le elezioni inglesi danno per risultato sino ad 
ora: 217 liberali, 147 ministeriali o prote- 
zionisti. PASINI IPP LIREII II 

Il 17 impreteribilmente avrà luogo l'inaugu- ; 
razione della strada ferrata di Strasburgo ; e le L 
signore non vengono ammesse a far parte del ‘ 
treno speciale, come ne avevano fatta domanda. 

La commissione incaricata di proporre .il con- 
dono di varie pene per delitti politici, si raccolse 
iu questi giorni all’ Eliseo stesso, e si dice che le 
grazie saranno numerose. Esse saranno procla- 
mate nell’ occasione del 15 agosto. 

Ha destato meraviglia ed. invidia il grandioso 
progetto di cui fa cenno la Gazzetta di Genova, Va 
di un telegrafo sottomarino, cioè da Genova alla o 
Corsica e di là all’ isola di Sardegna. Il com- 
mercio francese tiene ‘occhio attento. sull’Italia, e i 
tutti i passi che essa fa sono marcati da appro- 
vazione se gliene torna utile anche per. lui, di 
dubbio se teme una concorrenza; a questa oc- 
casione però il nome del sig. Breet impone assai, 
e vuole dire quasi esito sicuto per ognuno che 
conosce il sapere di quel personaggio. 

Siamo infetati, sì può ben dire, dall’idrofobia, 
famiglie intiere ne cadono vittima. leri appariva 
nel dopo pranzo un ordine di polizia che di- 
chiarava sarebbero ‘uccisi tutti quei cani che si 
sarebbero trovati @ùlle strade*senza museruola, 
quantunque tenuti alla mano. Teri sera percor- 
reva i bdoulevards un cane arrabbiato che, a 
quanto si diceva, aveva già morsicate dieci per- 
sone. Più di 4ooo cani vennero uccisi in questi . 
tre ultimi giorni. L’idrofobia è fulminante, forse. 
i medici rideranno a questa mia definizione ,, ma 
il fatto si è che il cane, per l’eccessivo caldo, di- 
viene idrofobo in un istante, senza -dare i soliti 
segni che preconizzano quel morbo. | 

Volete sapere qualche cosa della fusione? Di 
questo atto, che în politica serve quasi di ri- 
piego, e di cui si parla, quando nulla di meglio 
resta a fare? Secondo le mie informazioni, dowrei . 
credere che questa fusione è 
dall’opposizione della di 
sizione che però hont 
stesso livello. 

I principi si sa 
vertiti a questo gr 
conclusione per es 
del re non porta una| 
la duchessa è madre 
al bisogno tener 
cesi che abbia ri 
vennero dati dai 
riciére e Bedeau, i 
vuolsi che non tralasc 
gia per riuscire a_smuowe ; 
volontà, 5 sa 

‘Raccontasi ch’ella abbia risposto a tulte quelle 
istanze colle' seguenti parole : 

» Io he fe libera, io non posso disporre di 
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(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Parigi, 14 luglio, Il Piemonte è decisamente 
alla moda ; ogriuno sente il bisogno di parlarne e 
di scriverne. Cominciò il Débats, venne poscia 
il Constitutionnel; quindi la Patrie e quest’ oggi 
in un sol colpo l’ Assemiblée Nationale e l° Univers. 
Con quale spirito debbono parlare questi due 
ultimi giornali do” fatti vostri è facil cosa |’ indo- 
vinare. 

L’ Univers farebbe”volontieri un auto-da-fè di 
tutto il Piemonte; |’ altro è un po’ imbarazzato 
dal titolo che porta, giacchè chiamandosi assem- 
blea si sente arrossire alcun poco nel combattere 
un governo, perciò solo che è costituzionale, e 
quindi cagione di assemblee politiche. Questo 
giornale riconosce da se medesimo l’ imbarazzo 
che noi abbiamo accennato ; ma non temete che 
possa lungamente lasciarsi imporre da ciò , e di- 
fatti giunge ben'tosto a dichiarare che il regime 
costituzionale in Piemonte è una grande disgrazia 
e sapete perchè? Perchè l’Austria fu aggressa 
all’ inaugurarsi di questo sistema in Piemonte ; 
perchè l Austria è vessata delle libere istituzioni 
piemontesi e non può pacificamente ‘esercitare il 
dispotismo in Lombardia , l'influenza su tutta la 
penisola; perchè le coscienze del popolo sono vio- 
lentate dalla costituzione, oberate le finanze, smi- 
nuita l’affezione di una parte dello Stato verso la 
famiglia regnante. 

Non credete però che tutte queste belle cose, 
le quali tutto al più proverebbero un’ abberra- 
ziorte mentale, non tanto difficile in questi caldi 
eccessivi, siano frutto delle profonde meditazioni 
di quei santi che scrivono. nell’ Assemblée. No, è 


































































diritti, che fpon sono miei, e che appartengono 
alla Francia®più che a mio figlio. Se la Francia 
lo vuole, se la Francia pronuncia ; noi ci sotto- 
potete ge sta ad essa e non a nòi l’operare 
questa fusi me. » 

i —-In quanto alla fuga di Bou-Maza si legge 
nel Courrier du Pas-de- Calais del 13: 

» Bou-Maza prese la via ferrata a Montecourt. 
Egli aveva un garzone mugnaio che gli faceva 
da famiglio. Il suo bagaglio consisteva in una va- 
ligia ed ua sacco da notte. Bou-Maza è di una 
tinta bronzina e la sua testa ricoperta di un cap- 
udire paglia a larghe falde. 
























STATI ESTERI 


















proprio un piemontese quello che scrive ,%anzi INGHILTERRA i 
un vero piemontese , comessi dicono , lasciando Londra , 13 luglio. Le elezioni continuano in 
Inghilterra; nelle contee sono seguite alcune no- 5: 














con ciò il dubbio colti sli altri non siano che 
contraffazione ; ed il di. costui data da 


luaga.mgno , cioè da* quando il sig. Cavour la- 
sciava il ministero. Povero quello Stato conti- 
nentale, ei dice, che non trova elogi se non che 
in una bocca inglese; è questa la bocca di Ric- 
cardo Cobden. Ma dove si scorge nel corrispon- 
| dente dell’Assemblée quella vera e quasi esclu- 


mine mivisteriali , ma finora la maggioranza , e 
una maggioranza notevole , dice la Patrie, ap- 
partiene all’ opposizione. : 
Ecco quel che si legge in proposito nel Globe 
del 13: ni 1:937 
< Il nuovo Parlamento sarà composto come se- 
gue : Rappresentanti di città e borghi d’ Inghil- - 
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S. M. l’imperatore delle Russie  accampagnato 
da S. M. il re Federigo Guglielmo IV. Gli au- 
gusti personaggi vennero ricevuti alla stazione 
della via ferrata dai minisiri Manteufl:1 e Von 
der Heydt. 

-- La Gazzetta di Spener pretende sapere 
che si stanno attualmente facendo negoziati frale 
Prussia e gli Stati che' hanno firmato il protocollo 
di Darmstadt ad oggetto di comporre il dissidio 
economico : “ma che  siffatti negoziati hanno 
sempre per base i principii enunciati nelle reite- 
rate dichiarazioni fatte dal plenipotenziario prus- 
siano alla conferenza doganale di Berlino. 

DANIMARCA 

Nel 1848 al 1849 un gran numero di dame 
del ducato di Schleswig inviarono alla regina 
Vittoria una petizione per pregarla di degnarsi, 
nella sua ‘qualità di mediatrice della pace tra 
Alemagna e la Danimarca, d’iugegnarsi ad 
impedire lafseparazione dello Schleswig del nord 
dalla parte meridionale di questa provincia. Seh- 
bene l’ammistia ha messo in obblio questa dimo- 
strazione, sappiamo che il ministro dello Schles- 
wig ha dato ordine di fare ricerche per iscoprire 
le donne che hanno firmata la petizione ; e le ve- 
dove e le nubili che avevano ottenuta una pen- 
sione in considerazione dei servizi resi allo Stato 
dai rispettivi padri e mariti, ne sono private per 
avere implorata la protezione della regina Vit- 
toria contro il partito rivoluzionario damese che 
è la causa di tulte le disgrazie che ci hanno 
colpito. 


terra e di Galles , 333; membri dell’ università 

inglese, 4: rappresentanti di conteè' ll’ Tnghil- 

terra e di Galles, 159 ; rappresentanti scozzesi , 

53 ; rappresentanti irlandesi, 105 ; totale 654. 

D Risultamento de? voti già conosciuti. Rappresen- 

tanti delle città e.borghi d’ Inghilterra e di Galles: 

libefi cambisti.o liberali, 202; derbisti, 131% 

ti università di Cambridge , 2 derbistiz contee di 

Inghilterra : liberali, 13 derbisti, 15; rappre- 

È sentanti d’ Irlada: liberi cambistio liberali 45 

derbisti, 8 ; rappresentanti di Scozia: liberi cam- 

bisti o liberali, 15; derbisti, 1. Totale 222 liberi 
cambisti o liberali ; 157 derbisti. 

Quanto è alla elezione dell’aniversità di Ox- 
fotd, non pare che» sia ancora compiuta, mal- 
grado di ciò che fu detto dai giornali inglesi del 
12: Continua però ad esser cosa quasi certa che 
vi sieno eletti i signori Gladstone e sir Roberto 
Ingiis. È 

Si legge nel Morningà Advertiser : 

» La polizia invigilerà su tutti gli stabilimenti 
del governo, così la notte che .il giorno. Teri 
LS l’amministrazione centrale della posta è stata, 
) per la prima volta, sottomessara questo regime. 
La introduzione di questo principio pare anvunzi 
grandi cangiamenti nelle amministrazioni pub- 
bliche, non solamiente dal lato amministrativo , 
ma forse anche dal lato fiscale. » 

Scrivono al Journal des Débats da Londra in 
data del 13: 

» Sabato (10) il termometro Fabrenheit se- 
gnava al'‘sole 102 gradi (38 gradi 8|10. centi- 
gradi) e 95 geadi (35 gradi centigradi) all'ombra. 
Durante la'settimana, la media è steta al sole di 
108 gredi (38 gradi centigradi). Lunedì (12) il 
termometro è salito sino a 106 gradi (41 gradi 
centigradi), intensità di calore rare volte oltre-: 
passata nei climi tropicali. » 

PAESI BASSI 
Lo Siaats- Courant deli’Aia pubblica i decreti 


























SPAGNA 3 

Madrid, 8 luglio. L’Heraldo aunanzia che 
S. M. la regina Cristina arrivò il 4 in buona sa- 
lite a Oviedo. | 

— Scrivono alla Correspondance : 

» Il generale di divisione Aupick, ambascia- 
tore di Francia , lascia domani Madrid per re-, 
carsi alla Granja, ove si tratterrà durante i forti 


È 
































I reali con i quali si accettano le demissioni del | ealori. 
ministro della guerra , generale maggiore Van » Il marchese di Benalua, ministro di Spagaa 
Spengler, è del ministro della giustizia , signor | a Berlino, fu insignito da S. M. il re di Sassonia 
fai Nedermeyer Van Rosenthal. del gran cordone dell’ordiae di Leopoldo. 
| 1 generale maggiore barone Forstner de Dem- » Quest’onore gli era stato accordato in seguito 
4 benoy è iominato ministro della guerra, e il si- | del riconoscimento fatto dal re di Sassonia della 
; o gaor Stréns è ministro della giustizia. regina Isabella II, 
f 7 Il ministro delle finanze “pg Van Bosse prende » Un rappresentante della Sassonia dee arri- 
È la direzione dei culti riformati. 


vare al più presto a Madrid. » 
—.9 luglio. Scrivono alla Correspondanee : 
+ La regina presiederà quest'oggi il consiglio 
dei ministri alla Granja. Il consiglio si. riunirà 
tutti gli otto giorni, come era solito di fare ad 
Aranjuez. 
» Egli. pare che la maggior parte dei rappre- 
sentanti delle potenze estere risiederanno a Sant” 
Idelforso durante il soggiorno che ivi farà la re- 
gina. L’ambasciatore di Francia è già partito a 
quella volta: oggi visi reca il miuistro d'Austria. 
» Il generale Delmas di Grammont , il quale 
sì era espressamente condotto a Burgos per of- 
frire i suoi omaggi al re D. Francesco d'Assisi 
allorchè questi passò di colà, recandosi dalla 
strada ferrata di Alar a Santander, è stato no- 
minato dal re medesimo gran croce dell’ordine 
d’Isabella-la-cattolica. » A 


INDIE 


AUSTRIA 
= Si legge nell’ Austria : 
» Per essere in cognizione continua dello'Stato 
2 AR dell’ ingresso del porto di Malamocco, e della 
profondità dell’ acqua lungo la gran diga al nord 
del porto stesso, e per giudicare dei durevoli 
effetti, di quella costruzione non solo , ma anche 
per poter avvertire i naviganti delle mutazioni 
che potessero essere a quell’ ingresso avvenute, 
il governo centrale marittimo ba risoluto di far 
seguire rilevazioni periodiche sulla situazione e' 
sullo stato dell’acqua, all'ingresso di quel porto. 
| Confrontand i recenti scandagli con quelli 
futtì verso il fini 11850, non iscorgesi cam- 
indi necessario 






















di portare il risu itato de 
diante apposito annut 

e fu fott scorso anno; ma il 
arsi a render noto 
ne, non ebbe luogo 
îil nuovo ingresso sì è, 
alquanto allargato. » 
qui due ospiti 


si hanno notizie della guerra coi birmani. 

Il 19 maggio. gl’ inglesì presero d° assalto il 
forte birmano Basosin, ed ebbero 3 morti e 31 
feriti, fra cui sette ufficiali. 

Assai più sensibile fa la perdita dei birmani. 
Il governatore di Rangu corsè pericolo d' esser 



















ero qui dall'Oriente 
sepoltura di un santo 
lano : sul monte detto del Cal- 
ario. I maomettani ritengono questo sepolcro 
‘osa taoto santa, che nel trattato dî Carlowitz 
fu stipulato espressamente dal lato della Sublime 
Porta che fosse aunualmente permesso un pele- 


grinaggio a Buda. (GQU. dA.) 
; GERMANIA 


degl’inglesi una delle sue mogli. Gl'inglesi gli 
sono particolarmente avversi, perchè ha fatto 
uccidere diversi protetti del governo britannico 
senza processo nè giustizia. ; 

Corre voce che a Segù sia scoppiata usa ri- 
voluzione e che il re sia morto. 

— Dalla China si-ha la notiZfa chela città di 
Weimar, 8 luglio. Il governo sassone, che da { Kevchio fu occupata dagl' insorgeati. 
venti anoi non aveva più rappresentante diplo- 
matico presso la corte di Weimar, Ha deliberato 
di mandarne nno, Dicesi che questo® posto sarà 
dato al consigliere di Carlowitz. 

Amburgo, 8 luglio. Il porto di questa. città 
sarà iograndito : ;il senato ne ha fatto formale 
proposta al corpo legislativo. 

Lubecca, 9 luglio. La guardia (civica volonta- 
ria, fondata vel 18/8. è stata sciolta. ad 
i! PRUSSIA 
È Berlino, 10 luglio. Leggesi nella Gazzettà di 

) Colonia: 

» Si sa ora, nel mado il più positivo , che la 

missione cel signor Bismarck--Schinhausen a 
Vienna è andata a vuoto. 
;.‘» Il governo austriaco nel suo ultimatum pose 
condizioni, dalle quali non vuol recedere. Da] 
È suo lato il signor di Bismarck, non potendo ade- 
i rire alle condizioni dell’ ultimatum austriaco , le 
comunicò al nostro gabinetto, perchè prenda a 
questo riguardo una risoluzione. » 

-- 11 detto, Teri è giunto in questa città 
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STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 


pubblica il seguente decreto : 


vo 


ciale autorizzazione sovrana. : 





vato interesse. 

















Dill’ultima posta delle Indie, giunta a ‘Trieste, 


fatto prigioniero. In sua vece cadde nelle mani ’ 














Parma , 15 luglio. La Gazzetta di Parma 


Art. 1. La disposizione dell'artico!o 1824 del 
codice civile relativa alle società anonime con fini 
d'interesse pubblico , non ha: derogato a quella 
parte della legge del 24 agosto 1793 e del de- 
creto «del 1 ‘aprile .1809, che concerte siffatte so- 
cietà con fini d'interesse privato , laonde nessuna 
società janonima di tale natura, tauto nostrale 
quanto estera, poteva legittimamente essere con- 
tratta od agire nei nostri Slali, senza una spe- 


Art. 2. L'art. 1824 del codice civile e i rela- 
tivi ad esso saranno quindinnanzi applicati alle 
società anonime, che abbiano per oggetto iîn- 
prese od affari tanto di pubblico , quanto di pri-. 


Art, 3. Chiunque contravverrà al presente 


decreto, a come istitutore?, o anche in:qualità di 
procuratore, ed agente di-società anonime stra- 
niere, o dello Stato, sarà puoito con da' prigionia 
da sei mesi a ti8 anni e‘con molta ‘da trenta a 
duemila lire. 

Art. 4. A coloro che, dopo la promulgazion® 
del codice civile, avessero istituite în questi Stati 
società anonime, o vi avessero propagata l’azione 
di somiglianti società straniere, senza la debita 
approvazione sovrana, concediamb tempo tre 
mesi dal di della pubblicazione del presente de- 
creto, ad averla invocata, in mancanza di che; i 
trasgressori verranno puniti giusta il precedente, 
art. 3. i 
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DUCATO DI MODENA 

Modena , 13 luglio. Stamane alle ore ge mi- 
nuti 64, si è sentita in Massa una scossa di ter- 
remuoto piuttosto forte, sussultoria è ‘ondulatoria 
da levante a ponente, preceduta da rombo senza 
che però apportasse danni. 

REGNO DELLE DUR SICILIE. 

Napoli, 8 luglio. È morto in Morano princi- 
cipato (Calabria Citeriore) un Vincenzo Allino, 
contadino, in età di 106 anni. 

Palermo, 6 luglio, Fa commutata la pena di 
morte inflitta ad Andrea Vaccaro eda Gerlando 
Cucchiara dal consiglio di guerra subitaneo' della 
provincia di Girgenti vel 1851 ed a Salvatori 
Nicolosi dui consiglio di Catania pure del 1851, 
pel primo in quattro ‘anniî , pel secondo ia due 
anni di prigionia, e per il terzo in dieci di reclu- 
sione. 


















INTERNO 

Da pochi giorni è stato collocato nel recinto 
della regia università (nel portico superiore) il 
busto dell’egregioe non mai abbastanza rimpianto 
professore Felice Merlo. 

La scarsezza della somma di cuì si. poteva 
disporre non permise di inualzare ad onore dello 
illustre defunto uo monumento più grandioso. 
Il busto di cui discorriamo è opera del valente 
scultore Luigi Cauda : per la finitezza del lavoro 
e per la delicatezza della esecuzione’ esso ci è 
sembrato assai commendevole, e degno di riscuo- 
tere il pubblico encomio. 

Sotto il busto si legge la seguente iserizione 
semplice ed affettuosa, dettata dal cav. Luigi 
Gibrario : 










Felice Merlo da Fossano 
Che merito non fortuna 
Alzava agli uffici 
di professore di leggi 
V. Presidente della Camera deî Deputati 
Guardasigilli 
Mostrò costantemente 
Prudenza Giustizia Lealtà 
Meute acuta cuor gentile 
Dottrina molta e copiosa 
Facile maneggio della parola 
» Morieompianto 
il 30 marzo 1849 
danni LVI. 
Regia università di Torino. 
. I signori aspiranti al grado del Magistero re- 
starfo avvisati che, a termini del disposto dal 
regolamento annesso al R. Decreto del 1° feb- 
braio 1852, il tempo utile per la presentazione 
delle domande per l'ammissione ai relativi espe- 
rimenti scade, per l’attuale sessione, col 20 del 
corrente mese, e che alla seconda sessione, la 
quale incomincierà il giorno dopo la riapertura 
dell’unisersità, e durerà per venti giorni suvces- 
sivi, saranno ammessi soltanto quelli che furono 
rimandati nelle sessioni antecedenti, ovvero che 
per causa di malattia od altro grave motivo, ri- 
conosciuto. dal consiglio universitario , saranno 
stati impediti di (presentarsi alla prima sessione. 

Torino, dalla segreteria della r. università il 
17 luglio 1892. 

Il segretario capo d'ufficio 
GARNERI. 

— Si legge neli’ Eco della Baltea Dora : 

» La sera del 5 andante si rinvevivano pp A 
gate nel naviglio, che scorre@presso Caluso, due 
giovani donne. Villa Vittoria di Giuseppe da 
S. Giorgio, d’ anni 12, e Ricco Catterina fu 
Massimo, contadina, d’anni 25, ambe dello stesso 
luogo ; affette quest’altima da alienazione mentale, 
dicesi. che si precipitasse nel naviglio e seco tra- 
esse l’altra giovinetta, » 
































































G. Romnarpo @erente. 








Torino, presso la SOCIETA’ EDITRICE ITALIANA 
e dai principali librai. 
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TORINO, 18 LUGLIO 
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‘ L'INDIRIZZO DEI VESCOVI. 


I vescovi sono persone privilegiate, che non 
bisogna confondere coll’ universale de’ cittadini , 
da’ quali si distinguono nell'orgoglio, nel fasto e 
nell’ ostinazione al attraversare il governo nei 
suoi atti. Così mentre gli altri cittadini, quando 
yogliono rivolgersi alle Camere, lo fauno sotto 
forma di petizione, secondo prescrive l'art. 57 
€ dello Statuto , i vescovi lo fanno sotto forma di 

indirizzo , quasi per avvertire ch’ essi sono supe- 
rioti al potere legislativo e crederebbero di ayvi- 
lirsi presentando ad esso delle petizioni. ‘Tale è 
la singolare umiltà di questi apostoli della reli- 
gione, di questi ministri dell’ altare, che abusano 
in modo sì riprovevole della devozione delle po- 
polazioni e della debolezza del potere. _ / 

Ma petizione od indirizzo che sia, questo do- 
cumento dé’ vescovi non vuol essere conside- 
fato dal lato del valore che può avere in Se- 
nato, perchè non ne ha alcuno, ma siccome la 
espressione de’ sentimenti che animano |’ episco- 
pato ligure-subalpino , siccome il mavifesto del 
clero nella ‘questione del matrimonio. 

Uva considerszione ci conviene tuttavia fare 
prima di esaminare quest’ indirizzo il cui lin- 
guaggio si allontana tanto dalla moderazione di 
cui il clero dovrebbe dare esempio. Fra?soscrit- 
tori noi vediamo nomi , i quali non possono tro- 
vare perdono che nell’ dbblio, e che suonano 
un insulto al Senato, una provocazione algoverno, 
una sfida al paese. 

Che abbia questo carattere il nome del mar- 
tire di Lione in testa della soscrizione, se ne 
persuaderà chiunque, per poco che consideri alla 
condizione attuale di questo prelato imbroglione 
e fazioso. Quale autorità possono avere le parole 
e le ammonizioni: d’un vescovo che si oppose 
sempre a qualsiasi utile riforma ; che si ribellò 
alle leggi dello Stato: che tentò di seminare la 
guerra civile; e venne quindi sbandito? Un uomo 
che offende il carattere sacerdotale, ond’è rive- 
stito, e che ora non gode più i diritti politici, 
come oserà rivolgersi ‘al Senato, colia speranza 
d’ essere esaudito ? O nol fece piuttosto per de- 
risione? Tale infatti ci pare sia stata la sua in- 
tenzione, essendo noto che a lui piacevano so- 
venti gli scherzi ed i motteggi. 

Dopo monsignor Fransoni, leggiamo il nome 
d’un Artico ili Camerano, del quale tali cose si 
dicono e si sanno, che basterebbero per fire ar- 
rossire chicchessia e trarlo a celarsi dagli sguardi 
dei suoi simili. 

Gli altri vescovi, accoppiando ai loro nomi 
quelli dei due menzionati prelati, assumono: la 
responsabilità dei loro atti e rivelano a chiare 
note come siano tutti concordi nelle loro opinioni 
e nelle loro dottrine, e solidari gli uni degli altri. 

Futta questa considerazione per chiarire V’im- 
portanza dell’ indirizzo, esaminiamo ora gli ar- 
—_————————_——_—_—_—————rr—————__—@k@m€@pnz 


UN PARERE 
DEL 


CONSIGLIO DI STATO 
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Amico, 


Finchè non si venga ad una definitiva separa- 
zione tra la Chiesa e lo Stato , od il clero non 
sia assoggettato pienamente al petere civile , sa- 
rebbe un segno il volere sperare che aell’appli> 
cazione di leggi consimili a quella. testè votata 
dalla Camera elettiva, per regolare il contratto 
del matrimonio, non si commetteno abusi per 
parte dell’autorità sacerdotale. E questo uno dei 
caratteri distintivi, un’abitadive tradizionale, sa- 
rei per dire, un istinto in lei di volersi fare pre- 
dominatrice anche nelle cose che risgaurdino pu- 
ramente interessi i mondani , immischiando per 
tutto, e spesso abusando quella religione, che pur 
vorrebbe essere curata con ogni possibile riguardo 
perchè non abbia in nulla a perdere di quella 
benefica influenza, ch’essa sola può esercitare. 
Aggiugnete a ciò, che non di rado lo spirito di 
parte traduce in istrumento di passioni politiche 
(e questo è appunto il caso nostro) | ingerenza 
clericale; ed allora questa si fa agitatrice e di- 

. venta faziosa, Noi l’abbiame veduto all’occasione 
della legge Siccardi ; noi già lo vediamo, per la 
legge sul matrimonio , nelle: petizioni promosse 


ai vescovi del regno, non escluso il bandito ex- 


arcivescovo di Torino. . | 


Io tale condizione di cose è a dolere vivamente | » 


gomenti che in.esso sono addotti contro la legge 
del matrimonio. 

I vescovi incominciano per difendersi dalle 
incolpazioni loro masse, ed a cui pur troppo la 
loro condotta quolidiana porge nuova esca e 
maggior fondamento; macoltre che colui il quale 
è tratto. a difendersi si: confessa tacitamente di 
coscienza non molto pura, i vescovi. sono solle- 
citi essi stessi di provare.che le accuse sono sus- 
sistenti e che la loro devozione alle leggi trova 
un limite in quelli ch'essi appellano interessi. di 
religione, e che.non sono in realtà che gl’ inte- 
ressi della loro mensa. 

» Alle incolpazioni, scrivono essi, che fosse. per 
dirigere contro di loro la malevolenza, i medesimi 
risponderavno colla più leale sommessione'al g0- 
verno del re, e colla più pronta e doverosa loro 
obbedienza alle leggi dello Stato in tutto ciò che 
non intacca î loro doveri verso Dio e verso la 
Chiesa. » 

Queste sono restirzioni mentali e distinzioni 
scolastiche che non si. possono ammettere e che 
rivelano piuttosto nei vescovi la loro opposizione 
alle leggi e sono invito alla ribellione. Come cit- 
tadini, i vescovi sono astretti all’obbedienza delle 
leggi, nè possono. sottrarvisi col pretesto di do- 
veri superiori. Gli scrupoli di coscienza non sono 
un argomento per isciogliere dalla ‘sottomissione 
delle leggi. Altrimenti si scioglierebbe il freno a 
tutti i disordini, alì’anarchia ed ai mali che'ne de- 
riverebbero. Se i vescovi credono che alcune 
leggi dello Stato intacchino i loro doveriì verso 
la Chiesa, hanno un mezzo facile per tranquillare 
la coscienza ; è quello di cercare asilo in, paese 
dove la legislazione non sia in opposizione colle 
loro opinioni e non metta la loro coscienza nella 
triste alternativa o di mancare alla religione di 
cui si dicono ministri , od alle leggi dello Stato 
che li protegge. 

Ma parlare di pronta e doverosa obbedienza, 
per restringerla subito dopo con una frase vaga, 
indefinita, elastica, è upa tattica poco dignitosa, è 
un'offesa alla religione ed al precetto del vangelo 
di essere devoti alle leggi del paese che ci rico- 
vera e ci totela. 3 

Non meno iadegna del vero carattere sacer- 
dotale è la loro asserzione che niuno potesse 
prevedere la presentazione della legge del ma- 
Irimonio. 

‘a Mentre i duoni cattolici di questi reali do- 
minii, son parole dell'indirizzo, si sentivano da re- 
centi discorsi del governo sollevati a liete spe- 
ranze di un prossimo sospirato avvicinamento 
colla S. Sede, non potevano al certo aspettarsi 
I’ annunzio di nuove leggi, che venissero a _ren- 
dere vieppiù intensa l’afflizione già troppo amara 
del comun padre dei fedelì ed a porgere nuove 
cagioni di que’ lamentevoli dissidi, che da varii 
avoi lacerano crudelmente il seno di quanti amano 
sinceramente la chiesa e la patria. » | 

Prescindiamo dall’efil‘zione di Pio IX, perchè' 
i papi hanno sempre lagrime per tutti i mali, ® 

/ 

ii iii n 
che nel progetto adottato nella tornata del 5 lu- 
glio non siasi potuto introdurre, siccome voi ne 
facevate istanza , qualche provvedimento inteso 
a stabilire alcuna sanzione penale per quei per- 
rocî, i quali per mantenersi più ossequiosi alla 
voce del loro vescovo che non alle leggi dello 
Stato fossero per commettere in questa materia 
degli abusi. A ‘ 

Non però, ove questi succedano (e put troppo 
bisogoa aspettarsi che ne succederanno ), giova 
credere che il potere civile manchi di mezzi per 
reprimerli, di qualunque natura siano essi. Sic- 
come appunto la storia delle prepotenze clericali 
non data da ieri soltanto, io volli a quest’aopo 
fermi ad esaminare quai modi tenesse il governo 
piemontese nel passato, ande punirle e portarvi 
rimedio. Gli scrittori di sacrestia. vanno bene 
blaterando ogni dì, che le idee d’ indipendenza 
dello Stato dalla Chiesa e di supremazia civile 
nelle cose politiche ed amministrative, sono frutto 
delle moderne libertà ; ma gli uomibi di buona 
fede sanno pure che esse sono viete, quanto io 
sono gli abusi dei sacerdoti. Volli dunque, come 
diceva, apprendere dal passato ciò che conver- 
rebbe fare ai nostri di per tutelare ‘e la maestà 
della legge, e la dignità del governo, e gl inte- 
ressì civili e morali dei cittadivi. Mi ricordava a 
questo proposito d’avere in alcune regie provyi- 
denze emanate nel 1770 lette queste due solenni 
disposizioni : 

» @ 1, Conservare al principe li diritti della 
» sovranità, alle Stato li suoi privilegi ed usi, 
» allontanare dai sadditi ogui sorta d’aggravio e 
» violenza, sono le ‘prime cure di un governo 

politico , il’ quale perciò può praticare quei 


ta 


L'Ufficio è stabilito in via S. Bomenico , casa Bussolino 


dirimpetto alla Sentinella. 


in tutti i loro brevi parlano di delori e di ama- 
rezze, e tuttavia sono sani e prosperosi. 

Ma che dire di questa: distiozione de’ catto- 
fici piemontesi in due categorie, in buoni e cat- 
tivi cattolici ? Ed in quale collocheremo gli ar- 
civescori. e vescovi che hanno firmato | indi- 
rizzo? Imperciocchè se quello che distingue i 
buoni dai cattivi cattolici è l'umiltà, la sincerità , 
l'amor della patria e l'obbedienza alle leggi , le 
loro eccellenze reverendissime potrebbero bene 
appartenere più alla seconda che ‘alla cattiva 


‘categoria. 


Che se essi schiettamente credevano (cosa che 


mon - possiamo ammettere). che if governo non 


avrebbe presentata la legge , convien supporre 
possibile che il re mancasse alla sua parola. ed il 
ministero al suo dovere, quella presentazione 
essendo voluta dalla legge del 9 aprile 1850 e 
stata. auvuoziata nel discorso della Corona. Il 
torto del ministero si fu di presentorla tardi, 
perche se |’ avesse sottoposta alla disamina del 
Parlamento nel principio della sessione, ogni di- 
scussione sarebbe ora terminata; ed il tempo 
avrebbe già alleviati i crudeli dolori che lacerano 
il seso del nostro episcepato. 

È superfluo l’avvertire'che, secondo monsignor 
Fransoni ed i suoi colleghi, questa legge è quanto 
di più empio e triste Satana al.bia inventato per 
perdere il Piemonte: » essi concordemente repn- 
tano quel progetto, offensivo della religione cat- 
tolica, contrario ailo Statuto fondamentale del 
regno, e tale da aprire necessariamente la via 
alla più rovinosa immoralità , come a porre ine- 
vitabilmente i cattolici nelle più dolorose angustie 
di coscienza. » 

Se mai in questo periodo vi ha qualche cosa 
che ci consoli è il veilere la tenerezza e Ja solle- 
citudine dei vescovi per lo Statuto. Ma le loro 
parole meriterebbero maggior fede se questa te- 


nerezza la dimostrassero pure co’ fatti, se invece . 


di osteggiare il governo e contradilirlo ia quel 
po’ di buono che fa, lo sorreggessero e lo incitas- 
sero a sviluppare vieppiù i principii liberali 
schiusi nello Statuto, Se non che per essi lo Sta- 
tuto, consiste solo nel prima articolo,.interpreteto. 
e commentato come conviene a loro, per guisa 
di potere istituire di nuovo nel nostro State l’as- 
sur«lo governo teocratico. 

L'indirizzo non tace in che consista l’ immo- 

ralità della legge:» La religione cattolica, avver- 
tondi vescovi, riconosce nella Chiesa di Dio il di- 
ritto di stabilire impedimenti che rendano nullo 
il matrimonio , e conseguentemente il diritto di 
accordare dispense da tali impedimenti, » Dunque 
il dolore crudele che ange il papa e l° episcopato 
ligure subalpino è cagionato da ciò che la legge 
ha rese inutili le dispense, ha danneggiato. agli 
interessi di Roma. La prudenza doveva. forse 
consigliare le loro eccellenze reverendissime a ta- 
cere iatorno a quest’argomento che suscitò tante 
dissensioni e nocque tauto alla Chiesa; ma l’ava- 
rizia e l’ambiziove non. permettono a Roma di. 
—_——rrr_ 
» mezzi permessi dalla ragione di natura, delle 
» geuti e del regno. 
» è 2. L' appellazione come di abuso , le mo- 
nizioni e la regia protezione sono li mezzi yale- 
voli a quanto sopra soliti praticarsi dai nostri 
magistrati contro le processure, prov visioni, sen- 
tenze, esecuzioni, pubblicazioni e simili pro- 
venienti dal foro ecclesiastico, da cui. possa 
temersi qualche attentato alla sovranità, ossia 
» 8° suoi diritti, qualche deroga ai privilegi edi 
» usi dello Stato, o qualche oppressione de 
» sudditi, » si 

Veramente ali’ applicazione di questi provve- 
dimenti poteva sorger dubbio, siccome sorse in- 
fatti per parte di valenti giurisperiti all’ epoca del 
bando pronuneiato contre. mons. Fransoni ; se lo 
Statuto nulla vi avesse detratto, e quindi, ove 
l’azione dei tribunali , limitata com” è delle leggi, 
non potesse colpire certi abusi, fosse veramente 


è $$ R 


” 


decaduta l’appellazione qui sopra stabilita, ll giu- 


dizio prowuaciato da due magistrati, le requisitorie 
di due avvocati generali potevano valere ad infor- 
mare ua tale dulibio, non però toglierlo di mezzo 
affatto. Ma a cavarmi d° imbarazzo e nelle mie 
ricerche storiche e nel dubbio iogeneratomi del 
parere d’ uomini dotti, ebbi, nel frugare fra 
carte del governo , ad imbsttermi in un docu- 
mento che io stimo della più alta importanza. Nel 
trarne parlito per il caso presente, iofipeniso si 
giovi al paese, mostrandogli quali guarentigie 
esso abbia contro ogni possibile abuso per parte 
dell’ autorità ecclesiastica , si giovi al governo, 
mettendo în luce quai mezzi stanno in sua mano. 

Esso è un parere emesso dal consiglio di Stato 
nell’ adunanza del 5 febbraio 1850. Il ministero. 
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transigere in quest’ affare. Per riempiere le casse 
della Curia furono concesse dispense anche dalle 
cose più gravi stabilite dai caivoni ; si accordar.no, 
dispense dalla vietata pluralità. de’ benefizi, di- 
spense dalla resitieza de’ vescovi nelle rispettive... 
loro diocesi, «lispense da quiluuque sorta d°.impe=- 
dimenti di matrimoni, anche «di consanzuingita, in | 
primo grado fra particolari e nam sole fra prine ) 
cipî , come permette il concilio di Trento, purchè. 
vi sia pubblico vantaggio. Le dispense, affatto in» 
cognite ue’ primi secoli della Chiesa, furono un 
tempo fonte di grassi guadagui e di esorbitante 
arbitrio alla corte di Roma. L'autorità civile 
svitcolatasi da’ pregiudizi del media evo, e 
couscia. de’ propri diritti, rese a poco a poco 
iuutili od inefficaci molte di. queste dispense. 
Il papa u' ebbe danno, e quaute volte trattasi 
in qualche Stato d’imitare ciò che, in quest’ ar- 
gomeuto fu fatto in altri, Roma uon trascura mai 
di protestare, perchè vede 'venirle weno le vbla= 
zioni dei fedeli ed un autvrità di cui è tanto ge- 
losa. Ma il potere civile col rendere inutile il ri- 
correre a Roma per. dispense matrimoniali , 
provvede alia dignità della religione meglio dei 
suoi ministri, perchè pon fine ud ua sequela di 
litigi e di venalità, essendo noto che le dispense 
non si concedono, se la loro domanda non è ace 
compagnata da qualche centivaio di scu.li, di 
maniera che i ricchi sultanto ne possono usu- 
fiuttusre, ed i poveri ne sono interameute 
esclusi. ‘ 

li'signor Boncompagni sperò disarmare | ira 
del clero presentando una legge ibrida, e mal si 
appose perchè non alle disposizioni della legge, 
ma al principio che si vuol intaccare badando, 
era certo che la fazione clericale non l'avrebbe 
accettata, e buona o cattiva si sarebbe disposto a 
combatterla, . 

Qual mercede ottenne il signor Boncompagni 
delia sua debolezza verso il clero? Udiamo i ve- 
scovi : 

» Checchè siasi ricercato di persuadere altri- 
menti con alcune timide ed inefficaci disposizioni, 
è innegabile che | anzidetto progetto riproduce 

Sostanzialmente, rapporto allarreligione, la legge 
d' in popolo noto sul matrimonio. » 

L' episcopato dichiarawdlo che le. disposizioni 
fatte in favore del clero sono timide ed inefficaci, 
e che nel principio la legge riproduce quella di 
Francia, lascia intendere che quelle disposizioni si 
potrebbero togliere, perchè non dà ad esse slcun 
valore, e che sarebbe miglior consiglio di adottare 
sinceramente e senza timidità la legge francese . 
Ma qui fa d’uopo notare un fatto assai grave. 

la sconvenienza con cui i vescovi parlavo della 
Francia, di questo popolo noto , intorno al quale 
soggiung;ono : : 

» Ognuno sa quale orribile corruttela di co- 
stumi siasi generata in Francia da cotesti ma- 
trimoni civili, privi di ogni sanzione religiosa. 
Culà, e più ne'dpartimenti, in cui è minore l’af=. 
letto per la religione cattolica, si fece ogni di più 
=——_———————_—_——_—_--_ | _ -rrr@—t_-:i 
con suo dispaccio del 21 agosto 1849, erasi în- 
dirizzato alla sezione di grazia , giustizia e affari 
«ecclesiastici per essere illuminato nel dubbio se lo 
Statuto avesse derogato alle antiche consuetudini 
dell’appellazione ab abusu e come cunvenisse 
procedere con norme uniformi per tutto lo Stato 
nei casi numerosi che presentavansi di ‘lomande 
di regia protezione contro eccedenza di potere da 
parte di autorità ecclesiastiche. La sezione, dopo 
lungo e maturo esame, pronunciava il parere se- 
guente , il quale fu interamente adottato dal go- 

verno. 





» La sezione ha preso a considerare che i que- 
siti posti dal ministero tendono a stabilire : 

» 1, Se i mezzi usati dalla società civile prima 
dello Statuto per rimediare agli abusi della giu» 
risdizione ecclesiastica. siano ancora praticabili 
nelle medesime forme sotto il regime costita- 
zionale ; 

» 2. Se in ogni caso convenga fare qualche in- 
novazione per iulrodurre in questa materia an 
sistema di procedimento uniforme per tutto lo 
Stato. ; 

» Essa ha poi considerato, che i vari rimedi 
adoperati da secoli in questa monarchia contro 
gli abusi della. giurisilizione ecclesiastica sotto Î 
nomi d’appellazioni ab abdusu, di monitorie alle 
autorità ecclesiastiche e di atti di regia prote- 
zione, come pure la forma pù semplice dal Se- 
nato di Piemonte di pronunciare niun riguardo 
avuto alle decisioni o provvedimenti abusivi di 
quella autorità, si riferiscono essenzisimente a 
tre casi diversi d’abnso; cioè: k 

‘» 1° Quello în cui l’autorità ecclesiastica usurpi». 

la competensa del tribunale laico; | ||{|{|{ 
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generale un’associazione fra uomo e donna, reg 
lata in tutto dal privato beneplacito individuale, 
la quale insulta non meno la pubblicà decenza, 
che la santità del matrimonio.e del buon costume. 
Vedendo interamente: sotiratto il matrimonio alla 
religione, .il ravvisano non pochi come wn'conì 
tratto di locazione della propria e dell’altruì. per- 
sona, come uo cobtratto dipendente soltanto dal- 
l’arbitrio, dal capriccio di. chi lo contrae. Ve- 
dendo legalmente riconosciuta supertiua ogoi di- 
pendenza: dalla Chiesa , qual bisogno ; vanno di- 
cendo, abbiamo noi d’indirizzarci al comune’ pet 
disporre di moi? Noi ci assotiamoli privatamente 
per iscrittora' privata, staremo associati finchè ci 
piacerà. E la cosa procede d'tal segnò, che in 
alcune città il numero de figlivoli illegittimi 0d 
esposti ascende al settimo di quanti nascono. » 

«Tusultare ‘una ‘nazione vicina ‘ed amica in un 
indirizzo firmato dall'alto ‘ clero, accagionaria di 
immoralità e dipingerla come sentiva ‘di vizii per 
trarne argomento a combattere ‘un progetto di 
legge, è tale esorbitanza, di cui von' si ha esempio. 

Questa mancanza di' riguardi è tanto più de- 
plorabile, in quanto che i vescovi non si dirigono 
al Senato come semplici cittadini, ma come rap- 
presentanti del clero, come interpreti, siccome 
essi stessi orgogtiosamente si vantano , de’ voti 
de’buoni cattolici dello Stato. Né riflettono che 
l'insulto gittato in volto alla Francia si riversa 
sull’episcopato francese, sui Sibonr, sui Dupan- 
loup ‘ed altri ‘prelati, da’ quali essi potrebbero 


trarre quotidiani aommdestramenti ed’ esempi di” 


pietà e' di tolleranza. 

Per vilipendere la Francia, i nostri vescovi 
non si fecero neppurè scrupolo di travisare i fatti 
e di confondere cose diverse! ; 

Essi. mostrano credefe che tutti i  figliuoli 
esposti sono illegittimi, la qual cosa è riconosciuta 
erronea, poichè, specialmente nelle città mavifat- 
trici'ed in tempi di crise industriale o di carestia, 
si trovano genitori i quali non si vergoguano di 
esporre i loro bimbi. Quanto al'vumero delle na- 
scite illegittime in Francia, osserveremo essere 
«minore chie non in molte città soggette a S. M. 
1..R. Apostolica, ove la moralità pubblica ha per 
freno la corda ed il piombo , e non avvicinarsi 
neppure al numero a cui ascesero. nel Portogallo 
dal 1815 al 1819, allorchè l'abbondanza de’ preti 
e de’frati accrebbe tento 1° immoralità pubblica 
che due quinti delle nascite furono illegittime. 

Mo ammettasi pure che la corruttela. della 
Francia sia conseguenza della legge napoleonica: 
in tal caso perchè i vescovi e tutto il clero della 
Francia non cercarono dal 1814'al 1830, meotre 
i loro intrighi erano appoggiati da un partito tanto 
potente quanto cieco, di farla abrogare? Perchè 

. non ne fecero un debito di coscienza a Carlo X? 
Tacendo ‘allora, riconobbero tacitamente che la 
legge non apportava tutto il male di cui si teme 
adesso, e che si vuol desumere dalle statistiche. 

Daltronile l'episcopato stesso confessa ‘che la 
legge francese noù ha un'influenza immorale, di- 
chiarando che quando imperò su di noi Napoleone 
non si vide in Piemonte ‘che il matrimonio civile 
abbià prodotto quell’ immoralità che gli uomini 
più assennati della Francia lamentano come ef= 
fetto immancabile di essa. % 


Se durante il governo francese il Piemonte 


non fu meno onesto di prima, se la santità degli 
affetti domestici non fu contaminata, sì ha motivo 


SL LIS aio da 


» 2° Quello in cui essa usurpi la competenza 
dell’autorità temporale economica: 

»,3° Quello in cui Pautorità ecclesiastica pro- 
nunciando o prevedendo in così della propria com- 
petenza commetta un’ ingiustizia evidente a danno 
d’un cittadino dello Stato: 

» Che nel primo caso spetta al tribunale laico 
jure proprio di rivendicare la sua giurisdizione e 
pronunziare în virtù dì essa sulla controversia di 
cui il giudice ecclesiastico si era senza fondamento 
attribuita la decisione; Se 

» Che invece negli altri due casì la' materia da 
trattarsi non sarebbe per sua natura nella com- 
petenza dei tribunali, ma piuttosto in quella del 
principe; al quale, come supremo capo della 
società civile, spetta difenderne i diritti e proteg- 
gerne i membri contre qualunque estraneo potere; 
‘ » Che però presso di noi il principe suoleva 
usare di questa preziosa prerogativa, sia diretta- 
mente, sia per mezzo dei supremi magistrati, 
ai quali aveva pure imposto il dovere di vegliare 
alla conservazione delle ragioni dello Stato verso 
la Chiesa; i 

» Che in tale ufficio i magistrati agivano come 
delegati del principe ed all’ uopo ricevevano Je 
sue istruzioni ; ) 

» Che la stessa delegazione, confermata espres- 
samente nel titolo primo del codice civile, non 
può ravvisarsi infirmata dallo Statuto , perchè 
questo, nel separare che fece il potere legislativo 
dall’ esecutivo, nulla mutò nell’ ordinamento in- 
terno del potere esecutivo medesimo e nel modo 
d’ esercizio delle sue attribuzioni, .come già venne 
osservato nel parere del consiglio di Stato sulla 
materia del braccio secolare: i È 





di trarne buon augurio per l’avvenire e di spe- 
rare che Ja moralità non verrà scemando, perchè 
piacque alle Stato di'riprendere î ‘suoi diritti. 

Tattavia l’effetto chè la legge ‘ebbe in Pie- 
monte sotto il governo napoleonico non rassicura 
nè punto nè poco i nostri vescovi, i quali fanno 
riflettere » che se in ogni tempo: la legge pro- 
posta sarebbe irreligiosa, immorale è rovinosa, 
ben può vedersi quanto ella riuscirebbe funesta 
in tempi in cui la società vacilla. * 

Quest’ insinuazione fatta per ispaventare .il 
potere civile e spiugerlo a cercar forza ed appog- 
gio nel potere ecclesiastico non ha alcun fonda- 
mento nel nostro Stato. Se-la società villa , 
parte della colpa sc non tutta ricade certamente 


sul clero, che non' si mostrò all’altezza della sua | 


missione e contrastò al legittimo progresso, fa- 
cendo.lega col «dispotismo. Ma se si eccettua il 
regno di Nepoli, ove sono frequenti i terremuoti, 
a-malgrado della pietà del privcipe, nod sappia> 
mo che in Italia vacilli la società, bensì i principi 
edi governii quali ricusano di soddisfare a'voti 
delle popolazioni. 

Altri commenti si potrebbero fare ancora a 
questo indirizzo; ma quanto siamo. venuti consi- 
derando , ci sembra basti a persuadere essere 
desso, tanto per la-forma quanto per la sostanza, 
una delle più meschine produzioni dello spirito 
di opposizione al:secolo edalia libertà e non poter 
influire ‘in veran modo sulle deliberazioni del 
Senato nè solla pubblica opinione. 

' 


SULLO SCALO IN TORINO 
DELLA 
FERROVIA DI NOVARA. 
(Continuazione è fine , vedi n. 195.) 
Il Risorgimento asserisce non esser caduto in 


errore, osservando esser fermo proponimento del 
Ministero, a cui la Camera elettiva - ha aderito. 


i. che rimanga-escluso lo scalo progettato sulla si- 


nistra sponda della Dora. Noi avevamo detto di 
non sapere qual sia il proponimento del Ministero, 
avevamo megato che la Camera elettiva avesse 
aderito ad escludere lo scalo progettato sulla si- 
nistra sponda della Dora. E le nostre parole so- 
steniamo ancora. rispondendo a quelle che il Ri- 
sorgimento ci ha dirette come prova del suo as- 
sunto. Ù 

Pare al Risorgimento che, nelle discussioni che 
ebbero luogo alla Camera dei deputati , if Mivi- 


stero abbia 8 sufficienza espresso il suo proponi- 


mento, difendendo Zaldoeco sol contro Toscana 
tutta. Noi nòn contestiamo il fatto, ma neghiamo 
che il Ministero combattesse soltanto Ja ‘sinistra 
sponda della Dora ; sibbene crediamo che com- 
battesse anche {tutte le posizioni alla destra de! 
fiume, all'infuori di Valdoceo. Noi accettiamo la 
sentenza del Risorgimento con una lieve muta- 
zione di parole voluta dall’argomento , nel quale 
Toscana non c'entra; accettiamo la sentenza che 
il Ministero difendesse Za/docco. sol contro To- 


rino tutta , difendesse quindi Valdoeco anche 


contro Porta Susa , con tanto calore propugnata 
dal Risorgimento. 

E se quel giornale volesse persuadersene , non 
avrebbe che a leggere nei supplimenti della gaz- 
zetta ufficiale i discorsi del sig. ministro dei la- 
vori pubblici; vedrebbe allora che lo scalo a 
Porta Susa fa dal ministro combattuto tanto al- 
a; 

» Che perciò nulla osta a che tuttora si 0s- 
servino, per reprimere gli abusi delle curie e delle 
altre autorità ecclesiestiche , gli stessi usi e le 
stesse forme che. ci furono trasmesse dai tempi 
anteriori; . 

» Che nemmeno converrebbe innovare in sif- 
fatte materie giurisdizionali, salso che si potes- 
sero effettuare riforme radicali derivanti dai li- 


' mitî naturali dei due poteri, giacchè innovazioni 
parziali o di semplice forma offrirebbero l’incon-. 


veniente di sollevare tutte le questioni senza ri- 
solverle, d’inasprire le piaghe che si vorrebbero 


sanare e di spendete molte forze per. ottenere. 


insuflicienti miglioramenti, se pure non sarebbe 
un vero peggioramento di condizione quello di 
confermare con simili palliativi uno stato di cose 
incompatibile coi tempi ; 

» Che se forme alquanto diverse si adopera- 
rono iu diverse partì dello Stato , le principali 
divergenze sono particolari. aì paesi, i quali for- 
mano parte «lella chiesa gallicana, alla quale più 
particolarmente appartiene: la procedura dell’op- 
pello ab abusu e Papplicazione di questo rimedio 
alle ingiustizie commesse dagli ecclesiastici senza 
eccedere i confini dell’ecclesiastica giurisdizione ; 

» Che importa conservare nella loro integrità 
gli usi di quelle provincie, sia perchè vantaggiosi 
alle popolazioni, sia perchè. inerenti ad un corpo 
di dottgina.e di legislazione che le medesime le- 
gittimamente ritengono ; 

» Che però la procedura dell’appello ab abusu 
non sarebbe cosa affatto nuova al di quà delle 


Alpi, mentre ne rileviamo pure qualche esempio 
in Piemonte , e perciò non, converrebbe rinun- 
Risaliti crt rave sti 
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“meno quanto lo fa lo scalo di Porta Palazzo e 3 


lo diremo. senza ‘reticenze , con ragioni certa- 
mente migliori. 

Ad onta dî ciò il Risorgimento spera che il Mi- 
nistero sceglierà Porta Susa; ed ha ragione di 
sperarlo , perchè la possibilità esiste veramente. 
La scelta dello scalo ‘spetta el Govemo ariche 
dopo che divenne legge l'emendamento dell’ono- 
revole sig. conte di Revel, ma dovrà decidere 
soltanto dopo sentito. il Municipio di Torino ed 
a seguito di un’ inchiesta amministrativa per cui 
il proponimento che il Ministero aveva prima 


.del 7 di giugno potrebbe alquanto modificarsi. 


Ma se Porta Susa spera , perchè Porta Pa- 
lazzo doxrebbe disperare ? Entrambi questi siti 
ebbero l’onore di esser combattuti dal Ministero, 
il quale aveva proponimento di metter lo ‘scalo 
in Valdocco, entrambi questi siti hanno ora la 
possibilità di venire'dal Governo a Valdocco pre- 
feriti. in seguitojal voto che esprimerà -il Muni- 
cipio, ia seguito al risultato dell? inchiesta ammi- 
nistrativa. 

“ Noi possiamo sperare quanto il Risorgimento, 
Porta Susa quanto Porta Palazzo: sinqui la que- 
stione è intatta per tutti. 

E un po’ strana | argomentazione colla quale 
il Risorgimento vorrebbe provare che la Camera 
elettiva aderiva all’ esclusione della sponda si- 
nistra della Dora. Quattro emendamenti , egli 
dice, stavano pronti alla votazione; quello del 
deputato Bertolini che voleva ia stazione sulla 
sponda sinistra; quello del Bianchetti per istu- 
diare il modo di collocarla nelle adiacenze della 
cittadella od in altro sito sulla sponda destra; 
quello del conte Camillo Cavour per qualunque 
sito giadicasse il governo , sempre sulla sponda 
destra ; quello infine del conte di Revel, che 
voleva intatta la questione fra le due sponde della 
Dora. L'emendamento del signor conte di Revel 
assorbì gli altri; ma tant’ era la convinzione 
(dice il sullodato giornale) che in esso /osse im- 
plicitamente ritenuta l'esclusione della sponda si- 
nistra . che il Bianchetti dichiarò che , se non 
passava , avrebbe ritirato il suo per votare con 
Cavour dal quale era eselusa esplicitamente. 

Il Risorgimento ci permetta una domanda. In 
chi era tanta la convinzione che l' emendamento 
del sigaor conte Revel escluilesse la sponda si- 
nistra della Dora , nell’ onorevole Bianchetti.,..0 
nella Camera elettiva ? Se ci dirà che la convin- 
zione era nel sig. Bianchetti, gli. risponderemo 
che non è lecito a nessuno di sostituire. il parere 
individuale di un deputato a quello complessivo 
della maggiorità della Camera. Se ci dirà che la 
convinzione era nella maggiorità della Camera . 
gli risponderemo che s°.inganna completamente. 

E per provargli che s inganna non avremo bi- 
sogno : di altro che di rammentargli i fatti se- 
guenti, come risultano dagli atti uffiziali. 

L’ onorevole siadaco Bellono ha combattute 
entrambe le proposte Bianchetti e. Cavoue , e 
specialmente le ha combattute, perchè trovava 
irragionevole che la Camera , nel mentre si di- 
chiarava non abbastanza. istruita per la;scelta di 
un sito per lo scalo, pronuaciasse intanto ricisa- 
mente la inammessibilità del progetto alla sinistra 
della Dora. Egli continuava colle seguenti testuali 
e sensatissime parole : 

» Il sistema dello scalo. oltre Dora ebbe in 


# favor suo insino al 26 febbraio ultimo scorso il 


PT CC ‘cEIIDIIL<EE"“ IE 
avventura l'opportunità di procedere con questa 
forma; a 

» Che intanto le altre forme. più usate nella 
generalità del regno somministrano certamente 
alla potestà temporale bastanti mezzi ordinarii 
d’impedire gli effetti dei provvedimenti abusivi 
dell’ autorità ecclesiastica), purchè gli avvocati 
generali veglino con solerzia a scoprire gli abusi, 
e formino, sotto l’ispezione del ministero, altret- 
tanti cevtri per l'esame di tutte le questioni, che 
sorgono in materia di giurisdizione , la qual cosa 
sarà facile a stabilire, dacchè già passano sotto i 
loro occhi tutte le domande di erequatur, e se 
sarà adottato l'avviso di questo consiglio , ver- 
ranno pur loro dirette tutte le richieste di braccio 
secolare : 

» Quindi la sezione è di parere : £ 

» Che sotto il regime costituzionale il Re possa 
continuare a provvedere come per l’addietro di- 
rettamente o. per mezzo dei magistrati, per im- 
pedire, seconifo le usate forme, che le sentenze 
o provvedimenti delle autorità ecclesiastiche ab- 
biavo effetto a danno dei diritti dello Stato o dei 
cittadini, salva ai tribunali l'attribuzione esclusiva 
che hanno proprio jure di rivendicare per eser- 


citarla, la loro giurisdizione nei casi, in cui essa. 


veuga dai giudici ecclesiastici usurpata ; 

» Che però convenga concentrare negli avvo- 
cati generali l’esame di tutti è casi. d’abuso, sia 
che prendano essi medesimi l'iniziativa pel do- 
vere che hanno di vegliare ad impedirli, sia che 
vengano ad essi rivolte le doglianze di privati, 
che si credono lesi dalle autorità ecclesiastiche,. 


sia finalmente che il ministero faccia loro comu> | 
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suffragio implicito dei governo , il quale non 


” 

» aveva rigettato il primitivo progetto del sig. 
» Brassey ; esso ebbe sino a queli’ epoca il suf- 
» fragio dell'iogegnere Woodhouse che propo- 
» neva quel piano. Esso riscuote iu oggi il suf- 
» fragio dissommi ingegneri. Esso duoque sarà o 
» non sarà da accogliersi; ma quanto meno io 
» ritengo che le considerazioni di equità, di giu- 
» stizia e di convenienza. vogliano che , ammet- 

tendo la Camera |’ opportunità di procedere a 

nuovi studii , non sia sin d’ora particolarmente 

escluso dal concorso slla preferenza quel solo 
progetto «di scalo che. fu proposto insino ad 
» oggi a Porta d’ Italia, » 

Dopo il discorso dell'onorevole Bellono la Ca- 
mera voleva che si. andasse ai voti. Il signor 
Menebrea  domandava di parlare , rifiutava. i 
presidente, e il conte Camillo di Cavour. osser- 
vava che la. Camera avendo uditi due oratori 
parlare contro la sua proposta, cioè gli onorevoli 
Bellono e Revel dovrebbe ascoltare ‘un oratore 
che parlasse in favore di questa, dietro questa 
osservazione ottenne la parola 1’ onorevole Me- 
nabrea, e dopo di lui parlò eziandio lo stesso sig. 
conte Camillo di Cavour. 

Finito ch’ ebbe di parlare l° onorevole conte 
Cavour, .il presidente lesse i 4 emendamenti. Il 
signor Bianchetti ritirò condizionatamente il suo, 
o per meglio dire prometteva alla Camera di 
ritirare il suo emendamento nel caso che fosse 
respinto quello del conte di Revel. È ben evi- 
dente ch’ era inutile che lo ritirasse se |’ emen- 
damento, del conte Revel veniva, come venne 
adottato, perchè in questo caso fosse 0 no ri- 
tirata la. proposta Bianchetti, non poteva più 
votarsi. 

Prima di mettere aì voti 1° emendamento del 
sig. conte di Revel,il presidente disse le seguenti 
parole : ] 

» Fra i vari emendamenti quello che deve 
» avere la priorità si è quello del deputato Reve] 
» che più si scosta dal progetto ministeriale. Lo 
» lesse, e la maggiorità della Camera lo adottò. » 

Questo è il racconte genuino di quanto av- 
venne alla Camera elettiva il 7. giugno scorso; e 
il Risorgimento non potrà negarlo. Fra le pro- 
posizioni (poichè quella Bianchetti era ritirata e 
in ogui caso di poco differiva da quella Cavonr) .. 
una a favor della sinistra sponda della Dora... 
una a favor della destra, una per lesciare i>. 
pregiudicata la scelta fra la sinistra e la destrag; 
la Camera adotta l'ultima, e il Risorgimento as+ i 
serisce. e erede possibile di provare. che la Ca-; 
mera stessa aderiva all’ esclusione della sponda 
sinistra ! Noi sosteniamo che ciò non è, e cre- 
diamo che tutti gl’imparziali divideranno la nostra 
opinione. 

Il Risorgimento non può ammettere una sta- 
zione nei depressi terreni oltre Dora, egli che la 
ricusa in Valdocco, A questa proposizione, breve 
sarà la nostra risposta. 

Noi non possiamo. ammettere una stazione 
sottoterra a San Donato di oltre 5 metri ‘più 
hassa del circostante viale della polveriera , noi 
che la. ricusiamo. in Valdocco, dove sarebbe 
ugualmente sottoterra, ma di tre metri circa sol- 
tanto. Ad esuberanza avvertiamo che il nostro 
progetto di. stazione a Porta Palazzo sarebbe a 
livello della strada che mette al ponte Mosca, la 
quale è tutt'altro che depressa. 


cevuti o di notizie che gli sieno pervenute, cosic- 
chè sopra ogni caso l’avvocato generale debba 
rassegnare il suo parere al guardasigilli , il quale 
prima di dargli le sue direzioni o di altrimenti 
provedere, potrà sentire il consiglio di Stato; 

» Che quest’ordine sia stabilito per semplice 
circolare agli avvocati geuerali e si estenda pure 
semplicemente alla Sardegna , dove |’ osservata 
esistenza di un giudice dei conflitti sotto il nome 
di cancelliere apostolico può dirsi di fatto cessata 
o ridotta ad uo simulacro di magistratura. » 

Che vi pare? mettendo in pratica questo si- 
stema non è il potere civile. già bene-munito , 
perché, ove sinceramente lo voglia, possa frenare 
ogoi specie d’abuso che si commetta all’ ombra 
del campanile ? i 

Solo crederei aver riferito monco il parere del 
consiglio di Stato, ove non lo facessi  susseguire 
dalla narrativa delle pratiche tenute in questa 
materia nei tempi addietro presso i diversi ma- 
gistrati della monarchia sabauda. Lo stesso do- 
cumento ‘che tengo per le mani mi fornisce il 
mezzo di farla compiuta coi moltissimi dati rac- 
colti dal relatore della sezione. 

To mi affido che i vostri lettori, in grazia dell’ 
importanza dell'argomento, saranno indulgeoti se 
talvolta l'esposizione che im a fare assu- 
merà l’arido aspetto della cronaca. Solo quelli i 

‘quali non amano darsi ragione ben chiara del pa- 
‘rere riferito poco avanti, potranno saltarla a piè 
pari. Addio dunque. Ad altro giorno il principio 
* del promesso istoriato.‘ - i 


sicu di iii che abbia dirgtàmento:ri: | 
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. fianco al ponte Mosca, o quella che successiva- 





Noi crediamo di buona fede che il miglior 
progetto, non per l’abilità con cui si fosse fatto 
valere, ma per l’intrinseca bontà della causa, sia 
quello di collocare lo scalo a Porta Palazzo, e «i 
pare indifferente che si prescelga la primitiva 
proposta fatta dal sig. ingegnere Woodhouse di 


mente abbiamo fatta nci di collocarlo in fronte al 
ponte stesso, perchè sono proposte quasi eguali. 

Ciò per altro non toglie che da noi si possa 
pensare, e si pensi che dopo lo scalo da noi pro- 
puguato altri ancora ve ne siano migliori assai di 
quello immaginato a Porta Susa ; tali sono, se- 
condo il nostro modo di vedere, quelli della  pol- 
veriera e di Vanchiglia, e perciò li abbiamo par- 
ticolarmente accennati. non li abbiamo difesi, 
perchè codesto incarico non ispetta a noi parti- 
colarmente. 

L’articolo del Risorgimento si chiude con uno 
scherzo ; noi chiuderemo invece il nostro con 
una osservazione assai seria : 

Tutti i comitati propugnano la preferenza della 
loro respettiva località, perchè dal conseguimento 
dello scalo può derivare loro particolari vantaggi; 
nessuno di essi però si trova esposto a risentire 
discapiti, se nell’iatento non riesce. 

Porta Palazzo lovece ba questo di particolare 
ia confronto di tutti gli altri quartieri di Torino, 
che può sperare vanteggi quanto gli altri, se ot- 
tiene lo scalo della via ferrata, ma che va incou- 
tro a sicura e inevitabile rovina, se lo scalo si 
stabilisse in un’altra regione. Ed anche ciò, se- 
condo noi, può meritare un riguardo per parte 
di ‘coloro che sono chiamati a giudicare su que- 
sto serio argomento, 

Torino, il 17 luglio 1852. 

Il Comitato delegato dai proprietari 
ed altri interessati di Porta d’ Italia 
Leone Pincherle -- Gio. Piolti, 
ingegnere -- Giaseppe Sclopis -- 
Carlo Fausone di Montalto. 


".. Cnonaca pi Francia. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

È proprio il caso del proverbio : la montagna 
partorisce , ene nasce un ridicolo sorcio. La fu- 

ine) d che da varii mesi tiene in faccende molti 
degli uomini politici di qui, non solo non è fatta, 
mo oramai si è‘trovota non fattibile anche dai 
più ostivati ; sicchè la riuvione fusionista sta per 
sciogliersi.WUn tale risultato , del resto, era pure 
a prevedersi, Dal momento che il conte di Cham- 
bord si ‘ered@»sostenuto dalle potenze del Nord, 
che’ bisogno per Juî di venire a patti? E d’el- 
tronde , quai ‘vantaggi sperare dalla transazioni 
con'un partito suddiviso in varie frazioni , che 
stanno sotto differenti colori? 

Non può essere un’ idea feconda di qualche ri- 
sultato, quando essa non 'è nell'opinione generale 
degli uomini. Or bene, il conte di Chambord, 
per la maggior parte dei francesi, vuol dire lin: 
vasione. straniera ; la. famiglia d’Orleans è sorta 
da troppo poco tempo , ha troppo poche tradi- 
zioni:, per morì trovare un serio ostacolo negli 
sforzi dei suoi oppositori. Quindi, fosse anche 
fatta la fusione, io credo che in Francia non con- 
durrebbe'a nessun risultato. Quanto all'Italia poi, 
non ne. avrebbe vantaggio ,, ma danno: giacchè 
il conte di Chambord o i principi d’Orleaus sa- 
ranno sempre spalleggiati dalla Russia o dall’Au- 
stria. 

Dopo |’. argomento della fusione dileguatasi , si 
parla del viaggio del pres gte a Strasburgo. I 
preparativi sono immensi e-grende l’aspettazione 





d’entusiasmo. Alcuni vogliono che Luigi Napo- 


nnociare un discorso ; ma io sono dell'avviso con- 
trario ; giacchè , se questo poteva tornar utile 
quando egli aveva piedi e mani legate, non. così 
ora che ciascuno sa.eome la pensi. 

IL’armata francese si va da alcuni mesi conti- 
nuameote addestrando ad un più proato maneg- 
gio delle armi , con movimenti più succioti e 
comandi. più spiccii ; dal che ricava non piccolo 
guadagno di tempo. Oltrecciò si “fa apprendere 
al soldato di linea anche la manovra delle armi 
speciali ,. e massime quella dei bersaglieri ; e 
viene poi singolarmente addestrato a servirsi del 
fucile come di arma micidiale, in caso che ve- 
nissero a mani le ‘munizioni. 

Del resto, qui siamo come in una fornace ; 
tanto il caldo è eccessivo e soffocante l'atmosfera: 
sicchè non mancano nel popolo quelli che parlano 
d’una comete, la quale deye abbrucciare una parte 
della terra. 

Un giornale assicura che non si consumano 
nella città meno di 500,000 chilogrammi di ghiae- 
cio al giorno. Quanto all'acqua di Seltz , basti il 
dire che la fabbricazione è di molto aumentata, 
non può bastare al bisogno. 

Iltermometro centigrado di Chevalier segnava 
ieri a mezzanotte 24 gradi, oggia mezzogiorno 28. 

Di questo caldo però vantaggiano assai le 
messi , che, a quanto si scrive dai Sipas imnnati È 

sotto floridissime. 








in questo accompagnato da Achille Fould 
silla Si assicura che il principe di Canino stia per 
intraprendere, sotto gli auspici del govervo fran- 
x î È a cese, un viaggio di esplorazione scientifica nella 
leon alibia: diete, "i: qualità DI8 A hros Oceania ; viaggio di cui il piano ed il programma 


Anche il corrispondente. deli’ - Indépendance 


Belge, che aveva fiaora sostenuta con singolare 
pertinacia la realtà dei progressi delle fusioni , 
anch’ egli oggi abbassa le armi, dichiara che il 
partito fusionista è completamente battuto, e in- 
tuona l’orazione funebre di questa povera fusione. 
Noi pure dunque la metteremo ormai da parte , 
come cosa morta, eci occuperemo d’ altro, sep- 
pure troveremo di che occuparci nell'attuale ste- 
rilità. 


Niente di nuovo quanto al fuggitivo Bou-Maza. 


Il prefetto della Niéyvre diresse al ministro del- 
l° interno il seguente dispaccio telegrafico : 


» Bou-Maza internato ad Ham, lasciò questa 


città sabbato sera alle ore nove e si fece condurre 
alla stazione. di. Montecourt. Egli aveva con sè 
‘ un bagaglio assai pesante; suppongo che sia par- 
tito pel Belgio. » 


Si parla dell'arrivo a Parigi di Sidi-Ben-Aiet, 


ministro plenipotenziario del Bey di Tunisi. 
Collo scegliere, dice una corrispondenza, questo 
personaggio , il quale gode di un’ alta conside- 
razione, il Bey di Tuvisi diede a divedere 
di voler mantevere colla Francia le migliori re- 
lazioni. 


Ecco cosa dice una corrispondenza sul viaggio 


di Girolamo Bonaparte: 


» Il maresciallo Girolamo è da: alcuni giorni 


all’ Hàvre. Ho detto il maresciallo, ed avrei do- 
vuto dire il re. I suoi vflizia‘i d’ ordinanza e le 
persone ammesse nella sua società, e i:servi della 
casa non gli danno infatti altro titolo che quello 
di re, sire, maestà. 


» Vi fa già parlato d’ una escursione che il re 


Girolamo vuol fare sulle coste della Normandia e 
della’ Bréttagna, e che forse spingerà fino al 


Mediterranéo. Egli fu senza dubbio indotto a 


questa passeggiata marittima da ricordi giovanili, 
e dal desiderio di rivedere i luoghi , in cui egli 
ha portato il primo uniforme da soldato di 


marina. 


Il primo console aveva destinato il più gio- 
vane Ue’suoi fratelli alla marina. Fattigli dap- 
prima percorrere gli studii speciali, lo imbarcò 
poi a bordo d’un grosso vascello da guerra, rac- 
comandando espressamente al capitano di sotto- 
porlo, come ogni altro ufficiale, alle regole del 
servizio e della disciplina. Poco tempo dopo, ben 
giovane ancora, egli ebbe il comando d’ua brick 
edfebbe parle ad una crociera destinata a proteg- 
gere i bastimenti del commercio francese all’im- 
boccaturo della Loira. Venue poscia mandato a 
Civita- Vecchia con un vascello «la guerra, di cui 
l'imperatore. Napoleone faceva dono al pontefice 
per riagraziarlo di esserlo venuto a consacrare a 
Parigi. 

» Il giovane principe imperiale divenne quindi 
re di Westfalia, e sposò la principessa d’una di 
quelle famiglie sovrane della Germania, a cui 
l’imperatore aveva pur concessa la corona reale. 
Lasciata la marina, il principe Girolamo servì 
negli eserciti di terra, e si distinse sigma 
nella campagna del 1815. 

» L’ex-re di Vestfalia partirà il 14 dall’Havre. 
Egli è festeggiato da tutti gli abitanti nel più 
cortese modo ; e lutti sono curiosi di vedere il 
fratello dell'imperatore. ”» 

ll viaggio di Strasburgo avrà luogo, non 
ostante il calor tropicole; e si fanno preparativi 
per la partenza del 12 del mese. Ancheil viaggio 
del mezzodì si sta preparàndo, Il presidente sarà 


sarebbero stati completamente approvati dall’ il- 
lustre Humboldt. 


-- Il Moniteur ‘pubblica una circolare del mi- 
nistro di polizia generale , che ha tratto ai cani 
arrabbiati; pubblica in secondo luogo la tabella 
del prodotto semestrale delle imposte e rendite 
indirette, il cui risultato la Presse dice esser sod- 
disfacente ; pubblica infine il -senatus-consulto 
relativo all’organizzazione dell’ alta corte di giu- 
stizia. 

Troviamo nella Patrie la seguente nota : 

» Si sa che la febbre gialla infierisce ora a 
Rio Janeiro. Il ministro della marina , onde pre- 
servare ì nostri equipaggi da quei flagello, ha 
risolto che i vascelli da guerra francesi prende- 


rebbero, durante la malattia, sbarco a sunto si 


piuttosto che a Rio Janeiro. » 





“STATI ESTERI 
INGHILTERRA 
Londra, 14 luglio. Il numero. delle elezioni 
conosciute il.14 a sera a Londra era di circa 430; 
ne restavano quindi a conoscersi 224. Questo 
numero di 430 consta di 333 deputati rieletti dai 
borghi dell’Inghilterra e del paese di ‘Galles, che 


voti al partito liberale e 131 al ministero; di 4 
rappresentanti delle università di Cambridge e 
di Oxford; di cui uno liberale, Gladstone; e tre 


È terminate le loro elezioni. Furon dati 202 
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ministeriali; di 42 rappresentanti delle contee 
inglesi, di cui 5 liberali e 37 ministeriali; di 25 
rappresentanti della Scozia, di cui 20 liberali ed 
ministeriali; di 26 rappresentanti irlandesi, 11 
dei quali liberali e 15 ministeriali. Insomma, l’ad- 
dizione di tujte queste cifre dà 239 membri  li- 
berali e 191 ministeriali, cioè pei partito liberale 
una perdita inaspettata in confronto dei risultati 
conosciuti lunedì scorso. Nè questa perdita gli 
venne dalle ‘elezioni delle contee, ma da quelle 
dell'Irlanda, che, contrariamente alaspettazione; 
ha ceduto terreno, e sopra 26 elezioni conosciute 
ha già surrogata una dozzina di liberali con al- 
trettaoti torys ; 3; ciò che nel risultato comparativo 
si traducegia vua differenza di circa 20 voci. 

La mi sn del partito liberale sarà dan- 
que meno considerevole di quello che si era spe- 
rato; ma essa non potrà però mai venire sopra- 
fatta dalle 224 elezioni che restano ancora a cono- 
scersi, le quali. si suddividono di questa guisa: 
117 pér le contee ipglesi, 28 per la Scozia, e 
79 per l’ Irlanda. 

- — Si scrive da Limerick, il 13 luglio, al 
Times: 

». Si conserverà per lungo tempo la memoria 
di ciò che qui oggi fvvenne. Non si sentì mai 
nulla di simile a questa formidabile lotta eletto- 
rale, e, siccome il tempo incalza , io starò con- 
teuto a dirvi che il 3° dei dragoni e la fauteria 
furono oppressi da una tempesta di pietre. Le 
donne,/ che facevano pur parte dell’ attruppa- 
mento, hanno gravemeate iero parecchi mili- 
tari. 

» Questa turba di popolo era grossa d’almenòo 
20 mula individui favorevoli ai candidati csttorici 
romani , Potter e Sergeant O” Brien. Cinque 
dragoni furono scavalcati e due ufficiali feriti sul 
viso da proiettili. Per fatto di questa collisione, 
vhanno all’ospitale di Barrington 13 persone. 
La corte si è aperta a 10 ore e mezza; i can- 
didati ed i loro amici furono allora ammessi nelle 
gallerie. 

». È impossibile descrivere la scena che ebbe 
luogo in quel momento. Banchi, sedie, inferriate, 
tutto fu fatto in pezzi dalle turbe devote ai libe- 
rali, e lanciato con violenza sulla testa di Russell 
e de’ suvi amici, alcuni dei quali ebbero gravi 
ferite. Un como fu precipitato giù dalle gallerie, 
e restò come inchiodato ad uo inferriata del di- 
sotto. W. Howley propose la candidatura di 
Russell, che fu appoggiata da R. Redyger. 

» Mousell propose quella di O?%Brien. L’ ap- 
poggiò il reverendo J. Bceahan, sacerdote della 
provincia di Saint-Mary. Il consigliere Devitt 
propose la candidatora di M. Potter, la quale fu 
appoggiata da R. Raleigh, mercante. di tubacco. 
Non era possibile udire una sola parola sie dei 
proponenti, sia di quelli che appoggiavano, e 
nessuno dei candidati nè dell’una nè dell’ altra 
parte potè parlare. Alla sera la plebe fece in mille 
pezzi le finestre dei cattolici romani che avevano 
promesso di appoggiare la candiiatura di Russell. 
Su tutti i punti fu riclamato l’iatervento della 
truppa e della polizia, » 

Si legge nello Standard : 

» Turbe di donne, selvaggie più che gli uo- 
minì i più brutali, sr dai distretti rurali a 
gettarsi sulla città di Kork, ingrossando così le 
masse della plebe. 

» Il tumulto fu, sabbato , così vivo, che bi- 
sognò rimandare i poll, il quale sarà ripreso 
oggi. Come prova della condotta dei riostri libe- 
rali, noi diremo ‘che, sopra una lista di 3,029 
valori 3 1.900 soltanto si presentarono al poll; 
863. di questi votarono pel colonnello Chatterton. 
Murphy ottenne 1,171 voti, e Fagar 1,153. 

» Le grida, gli attacchi, le demolizioni delle 
case durarono fino a mezzanolle. Le chiese pro- 
testanti pare che siano principalmente prese di 
mira dalla rabbia degli ammutinati. La folla spezzò 
parecchie invetriate di questi templi e gettò a 
terra gli alberi nei cimiteri. Non fa lasciata stare 
nemmeno la casa di ricovero delle vecchie po; 
testaoti. 
=__=xTr===—..;b 


STATI ITALIANI 


|Lrompanno-venETO 4 
(Corrispond. partic. dell’Opinione.) 

Milano, 17 luglio. Aggiungo a completamento 
di notizie sulla Lombardia, che si forma un pro- 
cesso criminale per cose di finanza, essendosi 
trovata corrispondenza fra i funzionari camerali , 
le guardie di confine ,,e i negoziaoti , speditori; 
e contrabbandieri per frodi di dazio. 

L’inquisizione ha sede in Valtellina e perciò vi 


.| si è recata il consigliere del tribunale criminale 


che ha l° alta fiducia, cioè il conte Sanchez de la 
Cerda, discendente da fuorusciti spagnuoli all’ 
epoca della guerra di successione ed ora austriaco 

Ino. 

Il processo si ramifica a Milano, e quando ac- 
cadono arresti non si sa_bene distinguere se sia 
per motivo finanziario 0 politico. Quel genere di 
abusi è inevitabile col sistema delle ica pro- 
tettive o dei dazi eccessivi. 




































































È un sascnini delogio al sistema delle | 































tariffe austriache. La Gazzetta di Zerona, giorni 
sono, osservava che negli attuali carcerati v'è un 
solo nobile. Che vuol dedlurne da ciò? Che la 
nobiltà, a cui Schwarzevberg, Radetzky, e di 
recente anche Sch:ònols, attribuiscono il moto «del 
18/8, siasi pentita? È un assurdo , è un errore 
madoruale. La nobiltà, che in Lombardia non è 
altro che la grande possidenza, senza privilegi «di 
casta , senza monopoli , è sempre nell oppusi- 
zione. 

Gli arresti che si fanno attualmente sono a 
danno di persone che parteggiano per l’apinione 
più asanzata, cinè pel mazzinianismo; ma i pro= 
prietari*e le classi più elevate della società non 
hanno simpatie per quell’ ordine. di c.se; essi. 
hanno rivolti iloro sguardi altrove, nè vogliono 
imbarazzarsi in complotti che non possono riu- 
scire ad alcua utile pel paese; essi peiisano che 
la salvezza ‘d* Italia sta nella creazione «li uno 
Stato abbastanza forte per toglierlo dal giogo di 
influenza straniera e questo Stato lo vedouo iu 
Piemonte. 

Ecco il vero motivo che nessun nobil: entra 
in queste cospirazioni, le quali per altro appunto 
perchè sono quasi impossibili, dimostrano a quali 
disperati propositi sia ridotta. la Lombardia, e 
come la pace europea possa ess:re compromessa, 
ove@non si trovi una soluzione defivitiva della 
quistione italiana. Che le congiure. vengano dal- 
l’alto o dal basso, quel che v' ha d’indubitato si 
è che la dominazione sustriaca è uo veru pericolo 
per tutta LEGIORA 


ì 









INTERNO i 

Sono scorsì cinque giorni dacche elbero luogo 
le eleziovi comunali, e von è perancò compiuto 
lo spoglio dei voti : «la’ risultamenti di sei sezioni 
(mincano due) si ha & creilere che de’ nuovi 
candidati furono eletti dodici, cinè Nyits, Sineo, 
Cornero Giuseppe, Valerio Cesare, Gioia, Trome 
botto, Dalmazzo, Chiaves, Giordano, Piaus, 
Realis e Garelli. 
TI i in 

NOTIZIE DEL, MATTINO 
(Corrispondenza part. dell' Opinione) 

Parigi, 16 luglio. Comincio. col darvi una 
buova notizia. L'amnistia, intorno alla quale ana 
commissione apposi.> sta elaborando, e che «leve 
comparire pel 15 agosto, sarà assai estesa. Pussò | 
quasi assicurarvi di ciò, giacché le mie informa» 
zioni su questo riguardo le ho avsaute ad Una 
fonte sicura. 

ll governo si erede abbastanza sicuro per non 
temere il ritorno di qualche persona ostile; aus 
ritiene che il diminuire gli infortunii sia un modo 
di rendersi maggiormente accetto, e credo che 
non sia nell'errore. 

Domani il bel mondo parte per Strasburgo ; 
non vi potete figurare l’ affluenza di geute che 
domanda delle piazza per assistere a questa sul- 
lenoità; nè il caldo , nè il pericolo, «li non tro- 
vare alloggio, impaurisce questi intrepidi amatori 
delle pubbliche cerimonie. 

Il convoglio speciale del principe presideote, 
darà uno spettacolo di un immenso lusso, tutti 
gli ivitati debbono essere in uniforme ed il prin- 
cipe presidente sarà rivestito di tulte le sue ine 
segne. ; s 

Le marcie nazionali, funzioni militari, balli, 
illuminazioni, attendono questi signori in quella 
città. La compagnia della strada di ferro sosterrà 
noa spesa presumibile di 30.000 fe. fra il ballo 
nella sala del teatro, e l'illuminazione alla cat- 
tedrale. . 

Vi posso assicurare che Parigi non si è occu- 
pato mai di estronomia come in questi giorni : 
qualunque portinaio sa che il sole si trova in Can- 
cher, e che entrerà in Leone il 22 luglio può 
in occasione della qual fase celeste si profeticzo, 
terribile cometa) Non è raro vedere sulle strade 
persone aglomerate ad osservare un termometro 
od un barometro. 

L'arte sta per fare nna perdita dolorosa. Il 
conte «’Orlay, che, come ben sapete, venne ul- 
timamenle nominato ispettore generale di tutti 
gli oggetti d’arte, con un emolumento di'25,000 
lire all'anno, sta morendo per una malattia* alla 
spina dorsale. Oltre di essere esimio apprezza- 
tore di oggetti d’arte, esso è anche scultore non 
comone. Ma la poca fortuna chlebbe mai sempre 
lo perseguita anche in adesso ed appena otte- 
nuto una splendida situazione, che deve all’ ami- 
cizia di Luigi Napoleone, dovrà ‘pur troppo la- 
sciarla, giacche la sua malattia è simons iu», 
sanabile, 

Pare omai sicuro che il conte di. Chambord 
abbia declinato moltissimo da quell'assoluta se- 
verità che da primin avea mostrato per riguardo 
al’astenzione di tutti è suoi. partigiani da qua» 
lunque funzione pubblica. Sembra che uelle no- 
miva pross ma dei ‘consigli generali di partimentali 
i Vegittimnisti si porraono i in lizza. 
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Vous in’avez fait part de différentes objections qui 
vous ont été faites sur le combustible mineral de 
Gonnesa , surses pròpriétés, sur la possibilité de son 
emploi par l’industrie, spécialement celle du fer, sur 
sa préparation en coke utilisable, sur son emploi pour 
la fabrication dù gaz d’éclairage, sur son exploita- 
tion, et enfin sur Jl'Usine è production de fonte qui 
a toujours fait partie des conseils que je vous ai don- 
nés, et de me projets; et en me faisant cette comu- 
Nication, vous m’avez  demandé de nouvelles expli- 
cations, ou, en d’autres termes, mon opinion sur ces 
objections, qui en résumé, ne seraient qu’une critique 
de mon travail. : 

Je pensais que mon Rapport du 5 mai dernier, par 
les détails si précis, si formels et étendus dans les 
quels je suis entré, était assez explicite pour vous é- 
clairer suffisammént sur toutes les questions, et quesi 
au teste il .y avaitlieu de revoquer en. doute ce que 
J’avais avancé aussi catégoriguement que je lai fait, 
la publicité que vous lui avez donné en le faisant 
imprimer (Imprimerie Arnaldi), pouvait.appeller une 
discussion publique, loyale et franche, sans passion, 
sans arriere-pensée, discussion que j’aurais ‘beaucoup 
apprécié, et devant laquelle je n’aurais jamais réculé 


‘car, il n'a jamais ét6 dans mes habitudes de recùler en 


face d’ un adversaire déclaré, patent: mais je me suis 
toujours refusé de répondre è une critique sourde; 
passionnée conséquemment, qui craint de se montrer 
au grand jour, qui se juge ainsi par elle-mème: et 
je me renfermerais encore dans mes habitudes, days 
ce cas, si, me faisant Ja part de vos intéréts, je né 
surmontai ma repugnance pour adhérer à vos désirs 
et répondre à ces objections, desquelles, je vous 
avoue, je ne ferais aucun cas S'il ne s’agissait que 
de moi personnellement. À s 

J'examinerai, je discuterai donc les objegtions qui 
vous ont été faites, è vous; Messieurs, qui n@,pouviez 
les réfuter, et que vous m'avez communiqué, en me 
laissant toutefois ignorer les personnes officieuses qui 
vous les ont faites, ce dont je vous sais gné, puis- 
que cette ignorance mè laisse toute ma liberté d’exa- 
men et de réfutation, sans que j’aie à craindre de 
tomber malgré moi dans des personnalités, véritable 
échec d’une réfutation conscienscieuse. 

Je vous engagerai en. premier lieu, Messieurs, è 
nullement vous préoceuper, si le combustible mineral 
de Gonnesa doit étre classé parmi les houilles ou parmi 
les lignites: c'est une question de science de classi- 
fication, à Jaquelle vous pouvez rester complétement 
étrangers: laissez aux hommes. de la science à se 
mettre d’accord sur la désignation à lui donner, sur 


la place qu'il doit occuper dans la classification des 
IR q 


combustibles minéravx, à poser des limites où les 
houilles. finissent et les ligniteg sommencent, non 
par suite des étages des terreins dans lesquels il se 
rencontrent, point de départ par trop incertain, pour ne 
pas dire absurde, mais en raison des proportions des 
mémes principes elémentaires qui les constituent tous 
les deux: qu'on l’appelle houille ou lignite, ou que 
l’on recoure à une designalion moyenne, dont les pro- 
grés de la science ont fait justice en démontrant l’inù- 
tilité, parce qu’en résumé elle ne désignait rien, ce 
n’est pas la question qui doit vous occuper: pour 
vous, comme pour l’industrie en général, pour la Sar- 
daigne, comme pour notre pays, la véritable question 
est: — Quelle est son utilité? et par suite, à quoi 
peut il servir? Quelles sont les industries qui peuvent 
l’employer? Comment peut-on et doit-on l’employer? 
Peut-il étre réduit en coke utilisable ? ‘Peut-il tre 
exploité? — Vouloir le considérer sous d’autres points 
‘de vue, ce serait vouloir faire des volumes. sans 
aboutir à rien: en'fait d’industrie, je vous le répé- 
terai, Messieurs, il faut du positif et non de l’abstrait, 
dè l’hypothétique, et si vous voulez prévoir: où vous 
voulez aller, tenez-vous au premier et laissez de 
còté les, derniers: c’est en vertu de cette nécessité 
que dans mon Rapport du 5 mai dernier, résultat de 
ma visite et de mes etudes des lieux, de mes expé- 
riences, je me suis abstenu de vous faire beatteoup 
de science, me tenant aux faits. 

J'ajouterai ici quelques nouvelles données. 

Le combustible minéral de Gonnesa brùle très-bien, 
avec une longue flamme, développant une chaleur 
intense, soutenue : c'est une propriété dont il jouit, 
et qui je pense n’est pas contestée: il peut donc étre 
utilement et avantageusement employé dans tous Jes 
foyers pour lesquels on exige une combustion à longue 


flamme, c’est-à-dire, pour les locomotives, pour les _ 


bateaux' è vapeur, pour les machines a vapeur, fixes 
où stationnaires, et si les experiences qui ont été faites 
en Autriche l'année dernière par. une Commission 
d’Ingénieurs nommée à cet effet, pour substituer des 
lignites qui sont inférieurs au combustible minéral 
de Gonnesa, au bois qui était employée à l’alimen- 
tation de locomotives de chemins de fer, ont demontré 
que cette substitution, non seulement est. possible , 
mais encore qu'elle est avantageuse, le combustibie 
minéral de Gonnesa pourra. tout aussi bien que Je 
bois, que ces lignites, alimenter nos chemins de fer, 
notre navigalion è vapeur, et je ne puis supposer 
qu’on .lui conteste cette utilité. ” 

On emploit la tourbe et le bois: méme dans les 


fours à réverbère, pour le travail du fer, dans les fours , 


à pudler pour la conversion de la fonte en fer, dans 
les fours à réverbère pour la fusion de la fonte et 
pour le traitement d’autres minerais métalliques, 
parmi Jlesquels j'ai signalé les. plus importans dans 
mon premier. Rapport, en disposant ces foyers enì 
raison de ces combustibles: pourquoi le combustible 
minéral de Gonnesa ne pourrait-il pas étre employé 
dans ces mémes foyers en les disposant à cet effet? 
et bien certainement son pouvoir calorifique est bien 
plus grand que. celui de la tourbe et du bois, et.sa 
combustion fournit une flamme bien plus longue que 
ges deux combustibles, i 
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Il renferme da sullure de fer: soit: ‘mais vest-ce 1 
que les houilles angloises et francaises sont exemptes 
de ces élémens? et cependant on les emploit è ces 
opérations metallurgiques: mais, objecte-t-on, son 
pouvoir calorifique est moindre de celui de ces houil- 
les. Je dirai d’abord qu'on rencontre en France et 
en Angleterre des houilles, ainsi qualififes par la 
science, qui ont un pouvoir calorifigue non supe- 
rieur è celui du combustible minéral de Gonnesa, et 
des quelles l’industrie métalturgique fait usage; pour- 
quoi ne pourrait-il pas en étre de méme de ce dernier? 


Je dirai ensuite: disposez les foyers dans leurs con- 
dilions d’établissement et de fonctionnemment, qui 


‘ sont imposées par l’espèce de combustible à employer, 


et non en partant d’une base fixe et invariable, qui 
par cela mème est erronte, et vous pourrez l’emplover 
tout aussi bien: est-ce que les fours à réy re età 
pudler pour la fabrication et-le travail du fer, pour 
la fusion de la fonte, alimentés en bois et à la tourbe, 
ont les mémes conditions d’établissement et de fort- | 
ctionnement que ceux alimentés par Jes.houilles? Si 
done vous reconnaissez devoir modifier, ou pour mieux 
dire, approprier ces foyers à l’emploi de ces difé- 
rens combustibles, pourquoi voulez-vous prétendre 
exempter de cette appropriation l’emploi du combu- 
stible minéral de Gonnesa, si cette appropriation peut 
lui ètre nécessaire pour servir utilement à cette desti- 
nation? Il faut avouer que si l’on n’a pas d'autres 
movens pour déclarer le combustible minéral de Gon- 
nesa inservible dans ces foyers et pour ces opérations 
métallurgiques, on avoue formellement son utilità: 
c'est spécieux, voilà tout, faisant de l’effet sur: ceux 
qui n’ont aucunes données, qui n’ont aucune connais- 
sance des premiers élémens de la science métallurgi- 
que et de ses applications. ; 

Le charbon de tourbe est tendre et friable (c'est 
un fait qu'on ne saurait contester, è moins de vou- 
loir nier l’évidence meme), et cependant il est employé 
dans les feux d’affinerie pour V’affinage des fontes: 
pourquoi le charbon ou coke du combustible minéral 
de Gonnesa, bien plus dense, bien plus resistant, bien 
moins friable que le charbon de tourbe, ne pourrait-il 
pas étre employé à cette méème operation, et mème 
dans les fours de mazéage des fontes, dans les Fi- 
neries? 

Mais, m’avez vous dit, objecte-t-on que le combu- 
stible minéral de Gonnesa ne saurait fournir un coke 
utilisable pour l’industrie du fer; remarquez bien, 
Messieurs, qu'on dit ne seurazt, mais on ne dit pas, 
ne fournit point: cette différence dans la manière 
d’énoncer un fait, est déjà un échappatoire au cas 
que le fait ne soit pas vrai, Je vous laisserai qualifier 
cette objection. 

À cela je repondrai catégoriquement, non par une 
expression hypothétique, i powrrait, mais par une 
expression formelle, précise, sans élasticité: Le com- 
bustible minéral de Gonnesa fournit positivement 
et par une carbonisation bien entendue un coke 
fritté, dense, résistunt, non susceptible de s’ècraser 
sous la charge, bien plus résistant que le charbon de 
bois, que le coke boursouflé de certaines howilles 
grasses: je l’ai obtenu par une carbonisation faite è 
la hate, sans l’emploi de moyens extraordinaires, des 
quels au sutplus il m'eut été impossible de faire 
usage, ne les ayant pas à ma disposition, avec du 
combustible minéral qui avait plusieurs mois d’extra- 
ction et d’exposition absolue à l’air; conséquemment 
il peut étre obtenu par quiconque saura s’y pren- 
dre: ce n’est pas une simple allégation, une supposi- 
tion vague que j'avance, c'est un fait; et entre une 
affirmation aussi formelle, appuyée d’ailleurs par un 
fait matérie!, et. l’hypothèse faite par les auteurs des 
objections qui vous ont été faites, quelques qu’ils 
soient, le choix ne devrait pas étre douteux. Au re- 
ste, j'en conserve encore quelques morceaux, et je 
les mets à la dispesition de toute personne qui vou- 
dra l’examiner: faudrait-il. l’exposer sur une place 
publique, et d’une question sérieuse faire du. charla- 
tanisme pour que l’on v croie? Ce .n’est pas ma 
manière d’agir,.je laisse à d’autres ce moven «de 
justifier ce qu’ils avancent. - È : 

Le charbon de tourbe, et mieux encore la .tourbe 
desséchée, surtout celle terreuse à base calcaire, par 
consequent plus tendre et plus friable, peuvent étre 
employés avec succès dans les hauts-fourneaux pour 
le traitement des minérais de fer: ce n’est pas un 
fait connu aujourd’hui seulement, il y a longtems 
que les applications pratiques l’ont démontré: pour- 
quoi le charbon ou coke du combustible minéral de 
Gonnesa ne pourrait-il pas servir au méme travail 
tofft aussi bien que la tourbe carbonisée ou desséchée, 
qui malgré tous les procédés qu’on: pourrait em- 
ployer, ne sera jamais aussi dense, aussi résistante, 
moins sujette à s’écraser sous la charge, que le coke 
du combustible minéral de Gonnesa ? 

D’après ce que vous m’avez dit, on ne se serait 
pas borné à des simples observations: plus officieux, 
oa vous a donné un conseil: on vous a proposé, afin 
de prouver que le coke du combustible minéral de 
Gonnesa peut étre employé dans les hauts-fqurneaux 
pour le traitement des minérais de fer, d’en envoyer 
à une usine de la Vallée d’Aoste pour faire des expé- 
riences. $ . 

Laissez moi vous dire, Messieurs, que vous n’avez 
pas compris ce conseil: il n’avait rien de sérieux, 
car s'il en était autrement, il aurait le caraetère de 
l’ignorance la plus complète des premiers élémens de 
la science metallurgique. 

Quelque soit le haut-fourneau qui vous ait été 
indiqué , fut-ce méme celui de l’usine de S. Martin 
près d’Ivrée, qui jouit de la réputation: d’ètre le nec 
plus ultra parmi les foyers de cette catégorie, que- 
stion que je n’examinerai pas ici, ce dernier n’étant 
point en cause; ce haut-fourneau qui vous a été indi- 
qué, est bien certainement' établi dans les conditions 
N c& ou porla * 4; l 
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d’alimentationau charbon de bois: son établissement 
et son fonctionnement, en les admettant conformes 
aux préscriptions de la science et de ses applications, 
auront été soumis, ce que j’admets encore sans exa- 
men, è la condition du plus grand éffet utile du 
combustible employé, ou charbon de bois; mais toutes 
ces; conditions ne sont plus celles youlues pour l’em- 
ploi d’un combustible minéral, elles. sont insuffisan- 
tes pour ce dernier, c’est-à-dire que ni les disposi- 
lions, ni ‘les dimensions du haut-fourneau, ni le 
volume d’air, par conséquent la machine soufflante, 
ni Ja pression, par conséquent le ‘moteur, rien enfin 
ne s’y trouve qui puisse se préter.à une telle expé- 
rience, et’ il faut ignorer les premiers élémens de 
la science métallurgique pour avoir le courage dé 
donner un tel conseil, qui seraît ridicule s’il n’était 
absurde: voulez vous, Messieurs, faire une expériencé 
qui ne prouve rien? suivez le conseil qui vous est 
donné, vous en saurez après autani qu’avant; aussi 
laissez-moi vous dire que la personne qui vous a 
donné. ce, conseil, est complètement étrangère è la 
science métallurgigne.et à ses applications, car, sil 
en avait la moindre teinture, il s’en serait abstenu, 
ne pouvant ignorer qu’une experience semblable, afin 


qu'elle soit rigoureusement faite, formelle et con-. 


cluante, ne doit étre tentée qu’en l’entourant de 
toutes les conditions qu'elle exige, et non là où toutes 
ces conditions manquent complètement. 

On vous a dit encore que le coke renfermerait 25 
p- Oro ‘de cendres (cette allégation serait encore hy- 
pollittique ), et que cette proportion de cendres serait 
un obstacle insurmontable à l’emploi de ce coke dans 
les hauts-fourneaux pour le traltement des minérais 
de fer. i 

Je dirai d’abord que la proportion de cendres dans 
le coke que j’ai obtenu, n’atteint pas 25 p. 010; quant 
à son emploi dans les hauts-fourneaux, je ne répon- 
draî que par la citation suivante: 

Les hauts-fourneaur de La Voulte, depart. de 
VArdéche, en France, sont alimentés par du coke, 
préparé avec de la houille de Rive-de-Gier, qui con- 
tient 21, 50 p. 020 de cendres purement argilleuses, 
conséquemment moins favorables è cet emplbi, que 


les cendres du cohe préparé avec du combustible 


minéral de Gonnesu, qui sont argilo-calcaires. £ 

Ce fait, qui parle plus haut que tout ce ‘qu'on 
pourrait dire, vous mettra à mème de juger la valeur 
et l’objection qui vous a été faite. Je pourrai citer 
d’autres exemples, où la proportion des cendres at- 
teint 25 50 et méme 28 p. 010; mais le précédent 
pourra suffire. 

Je ne m’arréterai pas, ni je discuterai l’objection 
qui, m’avez-vous dit, vous a été faite sur la conve- 
nance et sur la possibilité de l’exploilation du com- 
bustible minéral de Gonnesa, objection qui serait 
fondée sur la puissance des. Couches, c’est-à-dire, 
que cette dernière serait très-faible, et que par con- 
séquent il n°y auraît point possibilité et convenance 
d’exploitalion. 

Ici, ce he sont plus dés hypothèses ,: que chacun 
peut se former en raison de sa manière d’envisager 
les questions, ou de ses connaissances et de son 
expérience en la matière: ce sont des faits qui peu- 
vent étre materiellement constatés. Dans mon Rap- 
port du 3 mai, j'ai donné la puissance des couches 
que j'ai été à méme de vérifier personnellement 
sur les lieux. Je dirai seulement, et par abondance, 
que, quand méme toutes les couches n’auraient qu'une 
puissance de 0m 50 à Om 30, mais disposées de 
telle sorte que trois ou quatre pourraient étre com- 
prises dans une méme galerie d’exploitation, il serait 
encore absurde de déclarer qu’il n'y a pas conve- 
nance d’exploitation , et je ne puis croire que cette 
objection soit sérieuse, ni qu'elle vous ait été faite 
dans le sens de la portée que vous lui donnez. 

ll en est de méme de celle rélative à la friabilité 
qui serait reprochée à l’état cru, c’est-à-dire, que 
le combustible minéral de Gonnesa est tellement 
friable; qu'il ne pourrait se préter, ou plutòt sup- 
porter un transport et un maniement, qu’ainsi il 
ne pourrait étre consommé ou employé que sur place, 

Mon premier Rapport déjà cité, s’explique caté- 
goriquement à cet égard: c’est encore une question 
de fait et non d’hypothèse. J’ajouterai, ainsi que 
pour le coke, j'ai par devers moi. plusieurs kilo- 
grammes des couches inférieures de votre mine de 
Bacu-Abis, que l’on a extrait en ma présence et sur 
ma demande, au moyen d’une mine, en y procédant 
verticalement dans le puits, dans lequel il n’aurait 
pas été possible de procéder autrement, c'est-à-dire, 
par le moyen d’extraction le plus défavorable , qui 
par le volume des mòrceaux, ou fragmens, par leur 
resistance au choc, par le transport qu’ils ont subi, 
peuvent faire juger leur friabilité: ils sont è la dispo- 
sition de toute personne qui voudra constater que 
le. combustible minéral de Gonnesa n'est guères 
moins friable que les houilles anglaises. 

Je ne m’arréterai plus qu'à une dernière objection 
par trop importante pour ne pas. en tenir compte: 
c'est celle rélative à l’emploi du combustible minéral 
de Gonnesa pour l’éclairage au gaz; c’est-à-dire, 
que, si d’une part ii est constant, «et l’on ne con- 
teste pas, que ce combustible peut servir à l’éclairage, 
il serait constant d’autre part qu'on n’òbtiendrait 
plus un coke utilisable, qui est fourni par Ja houille 
anglaise qui est employé à cet usage en Piémont, 
circonstance défavorable à cet emploi, puisque les 
usînes è gaz qui emploiraient le combustible minéral 
de Gonnesa, ne trouveraient ‘plus un produit qui 
leur fournirait.un revenu. - 

Je ne vous ai point Jaissé ignorer, Messieurs, 
que par. cet emploi le coke obtenu ne pourrait plus 
servir pour les foyers du travail du fer, mais que 
cependant il pourrait encore servir à d’autres usages 
industriels ; ainsi cette objection ne vous est pas 














absolument nouvelle Ì mais en vous faisant connaître 


ce resultat, j’ai ajouté que le volume du gaz produit 
serait au moins une compensation è cette différence 
de qualité du coke: j’ajouterai aujourd’hui que ce 
méme résultat lui est commun avec de véritables 
houilles non contestées par la science. 

Afin de vous mettre à méme de pouvoir apprécier 
cette. compensation, je vous fournirai les détails sui- 
vants : 

Dans les. usines à gaz établies dans des bonnes 
conditions sous tous les rapports, et par l’emploi 
d’une bonne houille grasse, on peut en général com- 


| pter sur les produits suivants : 


un kilogramme de howuille crue fournit= 
de 250 à 500 litres de gaz d’éclairage, 


de 4,40 è 1 60 litre de coke qui peut ètre ultilisé 
dans les foyers pour le travaîl en fer, 

de 0, 05 a 0 121itres d’amimoniaque et de gou- 
dron, 

Mais remarquez. bien , Messieurs, que ces pro- 
duits ne sont obtenus que par l’emploi d’une bonne 
houille grasse: que si Pon tient compte de l’espèce 
de Nouille anglaise (ainsi que je l’ai fait remarquer 
dans mon premier Rapport, cette dernière ne se- 
rait que Ja qualité moyenne des mines de Newcastle), 
qui est employée par nos usines à gaz en Piémont, 
on ne saurait obtenir en moyenne par kilogramme 
fle houille que de - 

180. à 240 litres de gaz d’éclairage 

4, 00 à 1, 20 litres de coke utilisable pour les 

foyers du travail en fer, ° 

que méme ce maximum de volume de gaz n'est pas 
Obtenu. par nos usines è gaz parteque , voulant ob- 
tenir un plus grand produit en coke utilisable ,, et 
de meilleure qualité pour les foyers du travail du 
fer, et pour les cubilots, on diminue: la production 
du gaz, car il n°y a pas d’alternative dans cet emploi 
des houilles, la qualité et la quantité en coke peuvent, 
étre plus ou moins bonne la première, et plus ou 
moins grande la dernière, au gré du fabricant de 
gaz, et elles sont toujours inverses à celle$ du gaz 
cest-à-dire, qu'il n'y a pas lieu de. s'attendre . ni 
espérer d’obtenir en. meme temps ces deux produits 
de bonne qualité et en grande quantité. 


Les expériences par. la distillation, que j’ai faites 
sur le combustible minéral. de Gonniesa Maine da 
Bacu-Abis couches ‘inférieures, pour en, déterminer 
les produits gozeux qui pourraient en étre obtenus 
m’ont donné les resultats suivants par kilogramme 
de ce combustible 


de 290 à 58% litres de gaz de éclairage 
de 0, 90 à 1, 10 litres de coke 


de 0, 05 à 0, 09 litres d’ammoniaque et de 
goudron. 

Le coke produit ne saurait ètré utilisé par les 
foyers du travail du fer, c'est un fait constant; mais 
il ne faut pas en conelure qu'il n'a plus aucune valeur, 
car il peut étre utilisé par d’aùtres industries, telles 
que les briqueteries, les fours-à-chaux, eto., et peut- 
Ctre méme pour les usages domestiques, et ce dernier 
emploi est asséz important aux environ de. Gonfiesa 
et d’Iglesias où l’on ne fait usage que de charbon de 
bois, qu'il pourrait très-bien remplacer: 

Ainsi me renfermant dans Ja production du gar 
d’éclairage qui peut étre obtenu par la houille an- 
glaise employée par nos usines à gaz, sans. tenir 
compte que ces dernières peuvent la diminuer® pour 
obtenir le coke en plus grande quantité et de :mei- 
lleure qualité, et la comparant è celle qui résulte 
de mes expériences, quì peut étre obtenvée du com- 
bustible minéral de Gonnesa, quantité de gaz qui 
serait méme augmentée par Ja fabrication en grand 
dans les usines è gaz, on constate,, que le combu- 
stible minéral de Gonnesa par kilogramme en poids 
peut fournir en plus de celle anglaise 


de 100 à 150 litres de gaz d’éelairage ; 


et cette augmentation dans le volume du gaz d’éclai- 
rage peut Jlargement compenser la différence de 
valeur qui peut avoir lieu dans la qualité et dans 
la quantité de coke qui est obtenue par ces deux 
combustibles. 


Sen conclurai done que si l’on tenait à vous faire 
connaitre la différence qu'il y aurait dans Ja qualité 
du coke, entre le combustible minéral de Gonnesa 
et la houille anglaise employée par les usines à gaz 
du Piémont, afin que cette objection fut lovalement 
faile, on aurait du vous faire remarquer en méme 
tems la différence dans Je volume du gaz d’éclairage, 
mais, comme ce n’était que dans le but de critiquer 
mon travail, et non de vous éelairer formellement 
sur cette question, on vous a seulement exposé les 
défauts, se gardant bien de vous en faire connaître 
Ja compensation. Cette critique est elle Joyale et 
franche ? C'est à vous, Messieurs, à le dire, 

Je consignerai en dernier. lieu un fait qui m’est 
résulté de mes expériences à cette égard sur le com- 
bustible minéral de Gonnesa mine de Bacu-Abis, c'est 
que le gaz obtenu fournit. par sa combustion une 
lumière aussi éelatante que celui de la houille an- 
glaise consommée par nos usines à gaz, conséquem- 
ment qu'il n’exige pas une épuration plus grande 
de celle voulue pour le gaz provenant des houilles 
anglaises, et que si dans mon Rapport du % mai der- 
nier j'ai dit qu'il pourrait exiger une plus grande 
6puration, c'est afin de me tenir en dessous des 


résultats réels qui pourraient en ètre obtenus, systè- 


me queje suis toujours dans. toutes mes appreciations 
afin d’éviter les déboires qui, tant thinimes sofent-ile 
sont toujours l’objet d’une critique amère des calculs, 
des prévisions et des projets des Ingénieurs. 


Je terminerai cette déjà par trop longue réfutation 
en vous priant, Messieurs , d’engager les personnes 
officieuses qui vous temoignent un si vif interét, è 
s’adresser «directement è moi pour toutes les expli- 
cations qu’elles pourraient désirer avoir, les: préve- 
nant que je suis prét. à les leur fournir, et è soutenir 
une bonne guerre toute de loyauté$ la seule qui 
puisse convenir dans une question qui'întéresse aussi 
vivement notre pays en général; et que si dans 
mon Rapport du 5 mai et dans celui-ci je me suis 
borné à envisager la question presqu’uniquemement 
sous le point de vue industriel, je suis tout disposé 
à entrer dans une discussion de science avec des 
adversaîres qui me regarderont en face, mais en 
méme tems ne faisant aucun cas d’une critique qui 
ne se montre pas à découvert, partant de l’axiome, 
qu'elle n’a pas besoin d’étre discutée, se jugeant 
par ellè-méme. gie 3 


Turin, + juillet 1852. 

ion _. C. Rossi 
i - Majeur du Génie en retraite, 
Lt Ingénieur des mines. 
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proprio braccio l’avea sostenuta sui campi di 
battaglia, non poteva essere avverso a questa 
suprema aspirazione: del paese: che il patrizio; 
artista e poeta , il quale erasi mischiato ‘col po- 
polo allorquando il medesimo era tenuto quasi in 
quarantena fuor della società , chelivea il pri- 
vilegio di mostrarsi. sulla scena politica ; si scoprì 
che quest’ uomo non poteva essere divenuto ad 
un tratto l’uomo dei privilegi, il nemico di ‘un 
uguale diritto per tatti. 1 giudizi cominciarono a 
vacillare, le leggi Siccardi furono occasione a 
meglio delineare le screziature che già eransi 
manifestate nelle due parti : la destra pura trovò 
i suoi capi nei deputati Balbo e Revel,.l° oppo- 
sizione fu solcata più ricissmente in sinistra pura 
èd.in centro sinistro. È 

Si continuò nondimeno col conosciuto tenore , 
perchè le speranze degli uni non erano del tutte 
perdute, non interamente dissipate le fitubanze 
degli altri. 

Il ministero andava gradatamente trasfor- 
mandosi. Pier Dionigi Pinelli lasciando a mani, 
se non più abili, tali almeno contro cui non erabsi 
accumulate le prevenzioni del partito liberale , | 
rendeva più determinata e più libera l’influenza 
che attribuivasi a Massimo D’ Azeglio ; la morte 
di Santa Rosa preparava al conte Camillo Ca- 
vour un seggio nel gabinetto. Quest'uomo po- 
litico avea in parte dismessa quell’acrimonia che, ' 
nella polemica ed alla tribuna, |’ aveano fatto 
segno all’ire dei progressisti ediavea con ciò ot- 
tenute più facilmente quella giustizia ; ch’ era il 
frutto manifesto della’ crescente educazione «del 
paese e della calma di cui esso godeva: 

Presago quasi della sua prossima andata al 
nistero, esso, in occasione del voto sull’emi 
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Asproni, Bachet, Barbier , Bastian, Berruti, 
\ Bertolini, Biancheri, Bianchi A., Borella, Botta, 
Bottone, Cagnardi, Cambieri, Carquet ,. Casa- 
reto, Chenal,. Correnti ,, Decastro , Depretis , 
Farina M., Ferracciu, Guglianetti, Jarquemoul, 
Lions, Lione, Martinet ; Mellana , Parent, Pe- 
scatore, Radice, Ravina , Ricardi, Robecchi, 
Sanguinetti , Saracco, Simonetta, Sineo , Sulis 
Tecchio ,, Tuveri, Valerio, Viora. 
Sono questi que’ tali che, come dicemmo, vo- 
glionsi sostenitori dell’ idea progressiva spoglia 
de qualunque transazione , e uoi crediamo che a 
mantenerli in questo proposito valga non poco la 
debolezza del loro numero; giacchè non possono 
sido ad ora scorgere con molta probabilità ilmo- 
‘mento in cui 1° incarico del potere ad essi affidato 
veriga ad urtare contro quegli scogli che in adesso 
negano di riconoscere. Siccome sostenitori di uo 
priucipio, siccome scolte vigili degli abusi od errori 
in cai potrebbero incappare gli avversari, la. loro 
|/parte è possibile, è anzi assai facile ; ma quando 
' dovessero sostenere il potere, noi crediamo, che 
anche senza volerlo, moltetransazioni ché in adesso 
si rifiutano, in allora sì subirebbero. 
Oitantaquattro stanno. al centro e costituiscono 
la parte ministeriele, sono: Astengo, Airenti, 
Autonini, Audisio, Bajno, Barbayara,. Benso 
Giacomo, Berti, Bertini , Bianchetti , Bonavera, 
Boncompagni, Bronzioi, Bruvier, Buffa, Buraggi, 
‘ Cadorna, Campana, Capellina, Castelli; Cavalli, 
Cavallini, Cavour Gamillo +. Cavour Gustavo, 
Chiarle, Cornero, Cossato, Dabormida , D'Aze- 
glio, Daziani, Demaria, Elena, Balqui-Pes, Fara- 
forni, Farina P., Farini, Gallina, Gallo, Garda, 
Gastinelli, {Gianoglio, Gianone, Grisoni, Ja- 
equier, Lamarmora, Lanza, Lowaraz, Malan , 
Malinverni, Marco, Martini , Mazza , Melegari, 
Miglietti, Notta, Pellegrini, Paleocapa ; Pallieri, 
Pateri, Peyrone, Petitti, Pezzani, Polliotti, Polto, 
nza dijS. Martino, Quaglia, Rattazzi, Richetta, 
i G., Rosellini, Rulfi, Santa Croce, Sauli D., 
EF. M., Scapini, Sella, Serra, Solaroli, 
tallo, Torelli, Valvassori, Vicari, Zirio. 
| Partito abbastanza forte per sostenere il mini- 
ani ligentissimo,, e quanilo tutti 
npre delle nuove e non delle 


















































LE FINANZE DEL PAPA 


Se è vero quanto asserisce l’ Armonia, che è 
felice soltanto chi obbedisce alpapa ed eseguisce 
le sue infallibili leggi , i cittadini. romani, che si 
trovano in tale condizione , dovrebbero nuotare 
nelle ricchezze, e quello Stato dovrebbe essere 
offerto a tutto il mondo come un modello d’or- 
dine, di operosità e di prosperità pubblica. 

Ma donde viene che accade tutto il contrario e 
che invece di ricchezza vi è povertà, invece di 
equilibrio nelle finanze vi è un dissesto spaven- 
tevole ‘ed invece d’ industria e di commercio 
non vi si vede che' stagnamento negli affari e 
squallore? L° Armonia. rispoaderà ;. secondo ‘il 
solito, che queste sono declamazioni, e clie dove 
governano i preti e fa la polizia on Nardoni, è _ 
impossibile non. si diffonda il benessere in tutte 
le classi, è impossibile i cittadivi non siano. felici, 
e se questi si laguano, commettono .la. più : eol- 
pevole ingratitudine e conviene  pregar Dio che 
li converta. , 1 so, È 

Eppure il governo papale ci porge esso stesso 
argomento di dimostrare che pochi Stati sono sì 
male amministrati e poche finanze sì disordinate, 
sebbene il disquilibrio sia Ja condizione normale 
di.quasi tutti gli Stati europei. 

Noi abbiamo sott’occhio la tabella preventiva 
generale per l’esercizio 1852. Se. mai v'ha ac- 
cusa ingiusta fra le molte mosse al governo pa- 
pale è certo quella di precipitazione. Infatti pub- 
blicare nel principio del secondo semestre il bi- 
lancio preventivo dell’;anno corrente è segno di 
tal ponderatezza che non si può pretendere mag- 
giore; però questo ritardo lascia présumere i 
calcoli si avwicinino di' più ell’esattezza, avendo 
potuto valersi dei risultati del primo semestre 
per istabilire il preventivo di tutto l’anno. 

Nel 1852, disordioi che in tutti i tempi si 
lamentarono nel dicastero delle finanze pontificie 
non sembrano siano stati correlti, poichè non 
venne pubblicata alcuna istruzione a questo ri- 
guardo. Se non si fa più siccome nei. tempi for». 
tunati di Gregorio XVI, che empieva con una 
mano i sacchi di scudi e coll’ altra li vuotava, 
‘senza tenere alcun conto e senza curarsi dell’av- 
venire, si continua ‘però a lasciare il ministero 
delle finanze senza controllo; senza camera dei 
conti e senza pubblicità, alla quale si ricorre sol- 
tanto quando il governo si vede costretto a. 
mettere nuove imposte. 

Il governo papale fu nel 1892 come negli anni 
precedenti sostenuto dall&baionette austriache e 
francesi, la qualcosa se avvilisce da un lato il 
governo ed irrita le popolazioni, dovrebbe essere 
almeno di sollievo notevole all’erario e bastare 
per coprire il disavvanzo , perchè il manteni- 
mento delle truppe austriache pesa sui comuni e’ 
ne accresce le angustie. I soldati pontificii non 
giovano per ora che agli ufficii della bassa polizia, 
e tuttavia costano una somma considerevole ed 
impongono un aggravio superiore a quello dell’ 
anno precedente. Ma procediamo con ordine e 
facciamo conoscere innanzi tutto ai nostri lettori 
gli elementi onde si compone il bilancio ponbifi- 
cio pel 1852. 

Gl’introiti, compresi i rinfranchi di spese, ascen- 
dono a scudi 11,110,569 97, equivalenti a lire 
59,552,656 05, ripartite come segue: 

Dazi diretti e proprietà ca- 
merdli! i). .0. +... Lo 14,651,114 70 


































































































I PARTITI. 


Dopo aver brevemente riassunto i lavori che oc- 
cuparono questa prima parte della sessione legis- 
lativa, vogliamo colla stessa brevità tener parola 

‘ del fatto più importante che, giusta il nostro 
concetto, la:segnalava; della nuova composizione, 
cioè, dei partiti politici. Di questo avvenimento, 
che non può passare inosservato nella nostra 
storia parlamentare, noi cercherenimo invano le 
ragioni nei. dibattimenti che ebbero luogo dall’ 
apertura delle Camere, -solo.xi.troveremmo la 
causa che dicesi occasionale: le ragioni che lenta- 
mente ed a poco a poco |’ avevano preparato , 
risalgono molto indietro ed anzi si vedranno ger- 
mogliare sino dai primi giorni nei quali ebbe vita 
l'attuale Camera dei Deputati. 

Egli è d’uopo, di non porre in dimenticanza 
che la presente Camera elettiva è figlia del pro- 
clama di Moncalieri; di quel proclama, nel quale 
il governo credette opportuno di parlare. alla 
nazione un linguaggio fermo e severo onde ri- 
trarla da on pendio, del quale forse esageravasi 
il pericolo. Bisogna non dimenticare che il'mini- 
stero, il quale in allora consigliava la Corona , 
piucchè dal valore intrinseco delle persone che lo 
componevano ; veviva giudicato  dell’eredità dal 
‘medesimo accettata; imperciocchè Massimo d'A- 
zeglio era succeduto a De Launay quasi direm- 
mo per una infiltrazione non bene avvertita. 
Bisogna non dimenticare da ultimo, che la mag- 
gioranza e l’ opposizione si formavaoo in quell’ 
“epoca sotto la predominazione d’un giudizio, che 
forse aveva per sè le apparenze, ma discordava 
dalla realtà delle cose: 

Era questa una conseguenza naturale dei tempi, 
Il paese, nuovo alla vita politica, fu, nei primordi 
di questa, agitato dalla repentina mutazione dei 
suoi ordinamenti ; commosso profondamente da 
un'impresa generosa, che sorse a segnare l'aurora 
delle sua libertà; provato finalmente ‘da una re- 
plicatà sventora; per la quale in sui primi mo- 
menti echiéggiaromo fortissimamente e da ogni 
lato le recriminazioni; e si elevarono conseguen- 
temente î reciproci sospetti. Gli ‘uomini politici 
parlavano dalle tribuue:,; parlavano nei collegi 
elettorali e, non riguardandosi compiutamente da 
quella. passione ch’ era tanto universale in quei 
momenti di lotta, trascorrevano qualche volta a 
dire di più. di quanto la sola ragione avrebbe 
suggerito : le interpretazioni furono ugualmente 
esagerate e si venne al punto in cui gli uomini e 
le:cose si giudicavano quasi sempre sotto d’ un 
falso ‘aspetto , molte volte a rovescio. Qual me- 

di raviglia dunque se Massimo d’ Azeglio veniva 

ul scambiato con De Launay? 

Se noi ci facciamo ad anatomizzare. le parti 
politiche, quali si costituirono all’ inaugurarsi 
della presente legislatura., vi, troviamo la mini- 
seriale composta di tutti i conservatori nella più 

| assoluta significazione del termine ; di quelli che | 
conservando innanzi tutto, pure non rifuggivano 

“da un lento progresso; del centro finalmente , 
pel quale della conservazione e del progresso mi- 

‘ ravano a fare un solo concetto. Troviamo |’ op- 
‘ posizione costituita da coloro che, militando sotto 

le insegoe del progresso assolute , senza transa- 


programma che non sarebbesi mai più sperato 
su quei banchi da cui partiva. I fatti tennero 
ben tosto dietro alle promesse e la riforma eco- 
nomica, sostenuta e vinta con tanto coraggio, mo- 
strava come ormai fosse incompatibile il mini- 





prima lo svea sostenuto; per 
sembrava inclinato a solleei 
novazioni che potessero rendere più tmive j 
profonda lepplicazione del-miovoregime; altra: 
in una porzione considerevole , si era attaccata 
al suo piede siccome un masso inerte e gl’impe- 
diva qualsiasi moto; perchè infine ogni qual volta 
venivano tratte in campo discussioni ardue e 
fondamentali, dovea il governo trionfare col voto 
dei suoi nominali avversari, di quello dei suoi se- 
dieenti sostenitori. 

Quanto più spariva il sospetto nella -parte si- 
nistra della Camera, altrettanto si adombrava nel 
lato destro esi cominciava a mormorare ed a 
dimandare spiegazioni e garanzie. Che pertanto 
dovessero rifondersi i partiti polititi della Ca- 
mera e costituirsi in una maniera più logica e 
più consentanea alla vera situazione delle opi- 
nioni, diveniva ogni giorno più evidente. 

Sul finire della precorsa sessione, venivano 
presentate alcune modificazioni alla legge sulla 
stampa. Il ministero asseriva essere quella con- 
cessione richiesta imperinsamente dalle circo- 
stanze politiche del paese; ma essere altresì, la 
medesima, tutto quel tanto che a tali esigenze 
avrebbe concesso. Il centro sinistro combatté 
la proposta; ma dichiarò nello stesso tempo di 
aver fede nel ministero ; la destra all*incontro la 


sie gti 


1 quaranta che seguono vagano iacerti fra la 
destra oppositrice e la parte ministeriale, propen- 
dendo or dall’una or dall'altra parte', a seconda 
spesse volte delle quistioni ed alcuna volta delle 
simpatie individuali. Questi nella maggior parte 
militavano altre volte sotto le insegne di Pier Dio- 
nigi Pinelli ; quindi il'governo può, in certo qual 
modo, filare su di essi ; può fidare pienamente 
ogni volta che trattasi di gravi interessi dello 
Stato, giacchè la scuola del. defanto presidente 
della Camera non era scuola di sovvertimento e 
di colpi avventati. Eccoli: Alberti, Arnulfo, Bel- 
«loto, Benso Gaspare, Berghini, Boyl, Bolmida, 
Bova, Bosso, Brignove, Cattaneo, Corsi, Decan- 
dia, Deforesta, Del Carretto, Demarchi, Derossi 
di Santa Rosa, Durando, Fiorito, Franchi, Galli, 
Galvagno, Gandolfi, Gerbino F., Ghiglini, Jail- 
let, Leotardi, Malaspina, Mameli, Mezzena, Moffa 
di.Lisio, Nieddu, Pinelli, Ricotti, Roberti, Rocci, 
Rusca, Salmour, Sappa, Talucchi. 
La destra pura, capitanata dal conte Thaon 
di Revel, si compone di questi soli 19 individui; 
Angius, Arconati- Visconti, Balbo, Bersani, Blo- 





ria fi dirmir a nay, Chapperon, D’Aviernoz, Demartinel, De- Dogane e consumo . . » 26.922,734 15 
zioni, ed a qualanque costo; e dagli altri che, forse | sostenne, ma non sì disse paga del governo, per- pine, Favrat;; Gerbino C.; Jastin; Medabreà, Bollo e registro i 460.254 20 
pressochè ugualmente progressisti, pure, dalla | chè cesì poco, a suo credere, avea voluto fare. liMongellde, Pernigotti, Spinola; Thaca di Revel, Poste » ‘1821333 35 
pratica del potere da essi poco innanzi tenuto ave- rg voto e le mam i cn hi Duverger, De Viry. TO n La16,466 00 

{ vano ritratto una maggior prudenza, e quindi | scambiarono in occssione della disputa che lo A RR MERONI RIE, PR AGRATE 9 20 » 4,858,154 15 
Ù un’ arrendevolezza a transigere in molti punti su- precedette, furono quelle che effettivamente | .,, debita firsbaliità 8 poverside miseri air Totdvilta'siiti del'alfireri 1 /000/000"30 
' balterni, perchè, dalla soverchia tenacità , non | spostarono le parti politiche da quella situazione snob bee conte GAL tele È queai: Rinfranchi di spese 4 = siosd.eto Bo 


| fosse originata la rovina delle istituzioni ch’ era 
‘ supremo interesse di conservare. |—. _* 

Ora che. son decorsi tre anni da quell’ epoca , 
‘ è giuoco forza confessare che molti, sedendo dall’ 
uno piuttosto che dall’ altro lato, s’ingannavano 
sulle vere intenzioni del ministero, ed è evi- 
dente che fra tutti questi , il centro avea meglio 
giudicato il colore essenziale dello stesso ; quindi, 
‘ nell’ essere disinizzatore, giustificava una volta 

s ancora quel proverbio in medio stat virtus. 
1. Infatti, sedatosi alcun poco il clamore delle pas- 


che prima occupavano, e per una parte solo ap- 
parentemente ; spettava alla presente sessione il 
porgere ; come dicemmo, |’ occasione di farne 
l’ultima rivista ed una definitiva classificazione. 
| Questa circostanza sorse da una patria sventura, 
che non esitiamo a chiamare sventura‘ patria la 
morte sì ‘precoce e tanto inaspettata di Pier Dio- 
nigi Pinelli, uomo che, malmenato forse più di 


ogni altro nelle lotte politiche ebbe, interno al suo 
| feretro, 1° universale compianto. a 


La nomina di Urbano Rattazzi ‘A presidente 





diecinove rimonta colle opinioni e col desiderio 
assi più a ritroso di quel punto, nel quale cre- 
diamo che irrevocabilmente si fermi il loro capo. 
" Sono finalmente quindici individualità indisci- 
plinabili, o per lo meno siuo'ad ora indisciplinate, 
le quali sono in traccia del postoove collocarsi, e 
queste sono : Agnes, Avigdor, Bianchi P., Blauc, 
Brofferio], Carta, Chiò, Garibaldi, Josti, Man- 
telli, Michellini, Ricci V. , Siotto-Piutor, Spano, 
Turcotti. 


Totale L. 59.552,655 05 
Per contro le spese ascendono a sc. 13,006419 46 
corrispondenti a L. 69,714,408 30, divise fra î 
seguenti dicasteri : 
Finanze . . . . . . L. 32,033,962 90 
Interno . » +00» 5.234.645 20 
Grazia e giustizia » 2,(93,232 50 
Commercio e industria . » 663.736 70 
Laveri pubblici . . . » 3,193,626 05 
” 
” 






) À pagar sii iaia asta i Armi 650,658 00 
10 sioni, si cominciò a dimandarsi chi era mai questo | della Camera elettiva fu il prodotto della nuova SPRIOA ’ te sE si ha ia ag Polizia. 9 048,365 45 
P MV a Nino e se propriamente in lui do- | meggioranza e controdi essa hanuo votato quelli. | P*"'Amenti, ma che forse sono sover amegte 


Fondo di riserva . 


5 536,000 00 
Spese di riscossione . . . 


numerose nel nostro, e quindi possono diventare 14.905,581 50 


nocive in tempi di lotta, concitata. 

Tal’era la situazione dei: partiti all’epoca del- 
l'elezione Rattazzi, di cui si volle fare uno scal- 
| pore da nessuna cagione giustificato ; ma la crise 

ministeriale, che ne fa conseguenza, ebbe forse 
ad alterarla?. >». 


veasi vedere quell’ ostinato irremovibile conser- 
‘. vafore, anzi reazionario , quale era stato giudi- 
cato sulla: lettera agli elettori di Strambino , e 
3 4 sol proclama di Moncalieri ; lettera e proclama 
" ‘ che forse generalmente erano statì con soverchio 
2 + presipizio giudicati. E si scoprì che l'uomo , il 
i quale , per tutti i modi , area cercato di svilup- 
& pare il etto della redenzione italiana ; che col 


della destra, i quali, sortiti dalla parte ministeriale, 
entrarono naturalmente nel campo. dell’ opposi- 
‘zione: altra volta noi abbiamo’ fatto un censi- 
mento dei deputati giusta |’ opinione a cui sp- 
partenevano; ora non sarà inutile rinnovare ‘una 
tale operazione e collocarli a quel posto che loro 
spetta in seguito all’ultima composizione. 
Quarantadue: spettano alla sinistra e sono : 


Pa 
Totale delle spese L. 69,714,408 30 
La rendita ascendenilo a sole » 5g,992,655 05 





Risulta un disavanzo di . L. 10,161,793 25 E 
Dal 1851 al 1852 la condizione delle finanze x 
pontificie ha quindi peggiorato. Il deficit pre-. a 
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sunto del 1851 nou era:che di circa 9 milioni e 
{oo mila lire; nel 1852 è aumentati di 750 mila, 
e ciò a malgrado dell’accrescimento delle imposte 
di L. 2,300,000. 


Là ragione di questo maggiore sbilanvio de- . 


riva da ciò, che le spese furono accresciute in 
una proporzione più larga dell’ accrescimento 
delle imposte. 

Il servizio del debito pubblico fu, portato da 
lire 23.022,,324 a lire 23,825,931, aumento 800 
mila lire l’esercito.fu: portato, da 8,0640924 a 
4:650,657; aumento «cirda 1600000; lite: d'in2 
ierno e la polizia intime furono nccitèsciuti di circa 
mezzo milione. E mentre si aumeota! il; bilancia 
di circa 3 milioni per impinguaresì Nardoni. (led 
aumentare il numero: delle spie: dide’birri, il:gà> 
verno papale non trevaehè dov ‘mila. lirè di.più 
che nell’ anno scorso pe%tavori» pubblici, in(un 
paese, in cuî mancano ivie-di tomudicazione; non 
vi sono nè strade ferrate, mè :telegitati, cede pro, 
duzioni ‘del suolo *ribesriscouo  <0:d0d trovano 
smersio per la difficoltà, dei'rssporti: Quest” è 
la civiltà che tuttodi Armonia ‘e P.Univers:ele- 
vano al cielo e.l’amore. del progtesso che distin- 
gue la Curia romana: [ 

Il difetto del sistema finanziario di Roma sima- 
nifesta chiaramente nel modo!d’esazione, 

Quando sopra un bilancio attivo: di Ggimilioni 
se ne spendono, circa ) 15» per le: spese: di riscos: 
sione, sì ha ben ragione di asserire che!sì aggra- 
vànò i contribuenti seoza vantaggio dell’eraciò, e 
che i legislatori» non conoscono: ‘heppute' i ipriu- 
cipii elementari della‘ scienza delle. finanze: ‘Da 
rendita nettà delle imposte è di sole 43,900,000 
lire, e le spese di esazione ascendonò al:26 0jo 
della rendita totale, i 

Alcuni rami d’entrata però sono quasiLintera- 


mente assorbiti dalle spese. Così ile. proprietà | 


camerali ; ‘che frattano lire 2,355:650, > costano 
per ispese ‘amministrative lire 2069470 4 ella 
rendita netta viene ridotta ‘a lire 286,175: 

Continuando «i questo passo ; è facile preve- 
dere a quale erise saranno trascinate le finanze 
pontificie ora che le benedizioni ;non bastano più 
ad empiere le casse del tesoro. 

Nell'anno venturo le’ spese anmenterbnno an- 
cora per la formazione! del ‘così detto ‘esercito 
pupale, formato di protestanti’, ‘di tedeschi di 
svizzeri e d’irlandesi. Autnenteranio del'pato le 
rendite? Di ciò abbiamo forti dubbi (special- 

. mente se si riflette. che' delle ‘nuove imposte'al- 
cune non si poteronb- risenofere/,èd altre ridu 
risposero all’aspettazionie dél proministtò Galli. 

Il maresciallo La Tour, il quale sosteuue cos 
tutta”la gravità de’suoi avnì, ‘che nell’anno ven- 
turo le povere ‘popolizioni pienvontesi ‘non sa- 
praino più con ‘chè sostentarsi, perchè le inipò- 
ste consumeranno tutta la loro rendita‘ trovera 
che il governo papale è il naîgliore che si conosca 
è che'ì popoli soggettà, godono \diuna! prosperità 
invidiabile. + 

Peccato che ‘i fatti dissipiuo ogni. giorno ile 
speranze della vostra reazione, e ue sigentiscano 
le profezie! 





Cronaca pi Francia, Parigi, 16 luglio 

Bou-Maza fu trovato sino dal giorno 12 per la 
semplicissima ragione ché non era fuggito: e solo 
era andato a diporto a Compiégne e Pierrefonds 
con regolare permesso delle autorità, che sono 
incaricate di sorvegliarlo. 

Il famoso capo arabo Mohammed-ben-Abd'AI- 
lab, sopranominato Bou-Maza, scrisseal redattore 
del Pas-de- Calais la seguenta lettera : 

» Sabbato, 10 _corr., io eotraî nel convoglio 
della via ferrata a Montecour, per-andare a-Com- 
piègae, d' onde all’ indomani mi-recsi a;Pierre- 
fonds, per passarvi la giornata in buonissima com- 
pagnia. A Ù 

»-La domenica mattia sul rapporto, offigioso 


di non so: quale spia , il troppo credalo, signor 


Allart (il maire) mise in campagna tutta. Ja gen- 
darmeria. di Ham; fece il suo rapporto al. prefetto 
ed ai sotto prefetti , assicurando, che io. aveva 
preso la strada «lel Belgio, giusta quanto, il «dela- 
tore glì avevacertificato. Avéva, secondo questo, 
portato meco 10,000 fr. in oro ed i miei effetti. 

» Voi veilete, siguor redattore, che, come dice 
il proverbio, non mi era imbarcato senza biscotto. 
Tutto ciò che havvi di vero iu questo si è che io 
aveva meco.un sacco: da notte contenente: una 
camicia sed. un paio dì scarpe ed un gran ca- 
pestro pieno di tutt’ altra -cosa:.che. di 10,000 
franchi in. oro, Ecco pertanto tutta la Francia in 
ìnoto;; «e perchè ? Per una semplice, passeggiata, 
che, dietro autorizzazione , feci a Compiègne, 
nella sua foresta ed a Pierefonds. 

» Bisogna dirvi, o signore, che nella piccola 
città che io abito bavvi buon numero di persone 
che m'invidiano il pezzo di pane che devo alla 
generosità della Francia, ed al buon cuore del 
presidente della repubblica. Donde questo acca- 
nimento a ‘farmi tutto quel male che si può, 
senza riguardo per quella ospitalità che la: vostra 
patria andò sempre superba di accordare ad un 
nemico vinto... < ? 

























































» Tojspero; © sigtiore, ché voi daret 
mia leftera melle wostre cogne] e chè, pubbli- 
candola, roi farete Sapere .a 10lta a Frabtia è 
non fu mai mia intenzione di lasciarla da fag- 
giasco. 

5 “Ham il 15 luglio 1852. 

» Momamien Bev-AspArLaAH; 
detto Bou-Maza. » 

Del resto, nè la partenza del sig. di Lavalette 
in Compagnia del primo sépretatio Tell’ imba- 
sbiata ‘tafica } labile ‘ed' intelligente Sefels, un 
orientale chè parla tutte le' lingue e scrive fran- 
cese, come non sanno molti dèi nostri diplomatici; 
nè'la persistenza! del Steele! vel far riotare al go- 
verho' la trasgressione della legge sulla firma, da 
parte del Moniteur; nè il ritorno del'signor di 
Moray i nè la vendita dei restanti niobili è degli 
oggetti d’arte della famiglia d'Orléans , annua- 
cata pel'20'3 siè'la probabilità , ‘che va sempre 
più préndeérido piede, d'un’ambistia pel 15 agosto; 
nè il’consiglio superiore dell’ istr'uZioniè pubblica: 
nè Ta revisione del'giuri i nè là Adimida dei nuovi 
miairesell'aggiuti : nulla ‘di tutto‘questo produce 
agitazione”, come avvertebbe in tempi ordipari. 
Là società ‘parigida non ha che un grido ad 
desiderio : Aria ‘e spaizio!! E l'Arcivescovo ha or- 
dinàto che in'tutte'le’parrocthie’si facessero pre- 
ghiere per la ‘cessazione della ‘catdura ‘e della 
siccità. È 









— [Un ‘decreto presidenziale cbriferiste una 


medaglia ‘d’ onore ‘al generale ‘Cliaron, antico 
governatore dell'Algeria, presidente del'comitato 
delle fortificazioni. 

cs Per onaltro decreto, il ministro della 
guerra'è autorizzato ad accettàre ‘il dono della 
somiha: dî 12,000 franchi, offerto dalla famiglia 
del'inaresciallo Geérafd, in iome delli illustre de- 


funto; ‘per esser’ ipplicata ad tum aumebto dei | gior buon, mercato, Peel ed i yhigs henno be- 


nissimo, adoperato ; ma, furono ;ingiusti quando | 
non sollevarono, l'agricoltura, inglese. dai carichi | 


soccorsi -accordàti alle vedove degl’'invalidi ed 
alle ‘spese ‘di ‘mantenimento èd ‘educazione dii 
figli éd orfani d’invalidi. 

—! Un terzo ‘decreto fissa la darata delle va- 
caoize el vovsiglio di’Stato dal'15 ‘agosto ‘al 15 
ottobre e designa ‘î magistrati ‘incaricati di sta- 


blica là seguente ‘nota : 


denze ébtere; hatinò aniituziato che parecchi 


biano comandato io capo innanzi: ‘ 
Un'armata (0. un corpo d’armata composto di 
parecchie; divisioni, di armi. differeati 2° Le armi 
dell'artiglieria e, del;génio in. un ‘esercito com- 
posto di parecchi corpi, 

» L,servigi emineoti resi alla sucietà dai gene- 
rali, .che ;comandavano L’artoata; (quando essa 
ebbe a combattere l'anarchia eda viticere la se- 
dizione ,;loro, valsero la. riconoscenza ‘del capo 
dello ;Stato.e quella di, tutto ilipaese ; ma non li 
mettono però. nelle condizioni volute. dalla legge 
per, ottenere il bastone di, maresciallo. 

» La. repressione. della. ‘guerra civile vuole 
gran sforza, di sagrificio! e. profonda».cognizione 
.della:scienza)militare. Le.sue eventualiti offrono 
atroci pericoli. Ma la:gloria,!che ne viene; è de- 
iplanata)da caloro. ;stessi;iche .l'ottengòno, poichè 
nei, gioraî di rivalta,.le: trappé devonò combattere 
non inimici, Ma (concittadini; trawîati. 

»)]Benchè Sia isincero, desidèrio! del governo di 
ricompensare i come lo meritano, questi wonnini 
tanto distinti che si;sono .sagrificati per Ja, salute 
| del paese, lenotizie, portate ; dai giornali di cui 
parliamo sono, destituite di fondamento. » 


riprese la direzione dell’ambasceria austriaca. 

.— Si assicura,, così, la Presse, che;gli undici 
accusati di Bedarieux, controcuitil consiglio di 
guerra di Mompellieri ha pronunciato la «pena 
capitale, non saranno giustiziati; e corre anche 
voce che il vascello la Fortune, al cui comafido 
fu assunto il siguor Aimable-Petit, sarebbe de- 
stinato a tradarli allé Isole marchesi. î 

— Leggiamo, nell” Indépendance. Belge : 

» Molte voci furono ieri mandate attorno pèr 
Brusselles a proposito dei negoziati commerciali 
colla Francia. Si voleva che le trattative fossero 
rotte, e di questo fatto sî dava, in gran parte, 
carico alla, politica. pù 

» V”ha"io ‘tutto questo molta inesattezza ed 
esagerazione. Se noi siamo ‘ben iniforinati , la 
questione trovasi tuttora in quei termini chie fa- 
rono'da'hoi isegnati or son due giorni :' cioè 
‘della domanda ‘di proroga della convenzione del 


vi è luogo a éredére che non ‘sia ‘ancora stata 
‘presa nessuna risoluzione, e‘che ‘questa si possa 
‘'aricora'‘far' aspettare, stante il viaggio del presi- 
‘dente ‘della’ repubblica‘ francese è Strasburgo, 
Passenza del'rej'ahe sarà ‘di ritorno in' Brusselles 
soltanto domani, e infine la crisi ministeriale. » 
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.taîrte Sugli affari argenti, duratite'quelle vacatize. | 
—.Nella parte’ non afficiàle , il'Monitur pube 


» lAleudi giornali ,, riproducendo. ‘corrispari: | 


Tr ans 
diss egli, vengono.ora, innanzi.al, paese, per, nulla | 


— ll signor Hubner è ; di. ritorno .a Parigi e 


(5''inessa innanzi daî‘plenipotenziari belgi. Solo |} 





"I INGIMLTERRA 

Londra, 15 luglio. La cifra della maggioranza 
liberale è ancor ridotta per fatto delle ultime ele- 
zioni, e il. ministero continua ‘a guadagnar ter- 
reno. 

— In Irlàoda i disordidi non furono più gravi. 
ma si eramo però estesi a molte località che prima 
non.si.credeya : i giornali di Londra pubblicano 
il seguente dispaccio, datato. da, Dublino il 14: 

» Il governo, spedì dei rinforzi. di truppa nel 
mezzodì. I tumulti continuano a York, A, Bel 
fast. ebbe luogo una collisione terribile fra glioran- 
gisti ed i.cattolici romani ;. un uomo fu morto. 
parecchi feriti. 

» Il Riot- Act (atto sulla sedizione) venne letto. 

»:Questa mattina a;due ore la troppa era en. 
cora sotto .le.armi. » 

Del.resto a giudicarne dal complesso delle.n0- 
tizie, dei.giornali inglesi ,,pare che,.la tranquillità 
sia stata da, ultimo ristabilita quasi, dappertulto,; 
ma non si. può;sperare ch'essa abbia, a durare, , 

-- Noi diano più sotto, il discorso; di D' Israeli 
agli elettori della contea di Buckingam, Si vedràin 
esso, dice un giornale francese, come quest’ inge- 
gnu,sì brillante e versatile,,ma.a cui questa, stessa 


si maneggi per fare nuove promesse agli elettori, 
per.rannorare interno, al, gabinetto, l’armata della 
protezione; in sperpero. «senza, però contestare da 
vittoria delle idee liberali, A sentirlo, oggi, D’I- 
sraeli sarebbe sempre:stato nemico della riforma 
di Peel nel 1846, non già perchè, fosse, troppo 
ardita, ma perchè «essa, non ; ha, prodotto, ,shba- 
stanza buon frutto. Facendo, calar. di, prezzo le 
derrate, necessarie all'esistenza delle classi povere, 
dando all’ industria i mezzi di, produrre, a nag- 


enormi che, pesano, sopra di lei e che la, costrin- 
gono in condizioni, di layoro, intollerabili. Bisogna 
danque ora completare la riforma, affinchè, si;ac- 


plavsa, al cancelliere. dello scacchiere; un,po’ me- 


ra il,sig. D'Ispaeli, 






) aelî. Erano stati fatti :-brindisi a 
neli ed ai,.ministri , e ;D' Ksraeli ringraziò 
mblea per sè e pe’ suoi. colleghi... i.quali, 





pavidi, della sua ;sentenza, Forte Mei nepossi 
| ministro, proporrà al. Parlamento; quei proyvedi- 


cietà (applausi). 
»; Adempiendo a questo, dovere. il, ministero 


dutesi dal:18/6 in poi, hanop.;pienamente, giusti- 


R. Peel e da’,suoi amici era imprudente ; poco 
| sicura e poco conforme,ai, principii di ana ;sana 
politica, E , senza cercar, da lontano, le. prove del 
mio asserto, d’onde proviene che il padnone di ter- 
rei in Inghilterra non può, sostenere la concor- 


dotto,inglese «troppo aggravato ; e sopraccarico 
via modo da von poter tentare.la. concorrenza con 
‘condizioni e. probabilità di successo. Il principio 
della protezione è ragionevole, sopratutto; i una 
- sogietà artificiale ,, in cui.esiste, un sistema finan- 
ziario così complicato, com’ è il nostro, 

»,Che se.il paese intiero venisse a condavnare 

questo sistema , non vorremo per, questo per: 
“derci d’ animo né desistere, dal cercare altrove i 
mezzi di collocare i coltivatori del:suolo in una 
buona ed equa posizione (@pplausi). 

» Ministro della corona , io. sono, deciso. di con- 
sigliare la regina in questo senso, Secondo me, il 
miglior, rimedio ;ai mali delle tclassi ‘agricole cou- 
siste non: nell’ anoeuto del prezzo, collo ,scopo)di 
meglio ricompensare .il. ‘produttore; ;.del,suo , la- 
voro, ma piuttosto nella. riduzione delle. spese di 
produzione, Si va ognor dicendo esser.,necessario 
per. la 








.del pane, possa rlo al: minor prezzo possi- 
bile. 

» Onde arrivare. a questa;meta , bisogna ri- 
‘formare tuttojil.sistema delle nostre.contribuzioni, 
‘accousentenda all’inddle; dèi. tetopi ; e! della. na- 
zione; bisogna farsi cheril-produltore possa pro- 
durre, al, maggior buon mercato ,;e;che, tutte; le 
«classi dei sudiliti.di S..;M, siano egualmente, pro- 


che le classi ‘agricole hanno. di far:laguanze.. 


versatilità scema; molto, di credito in Inghilterra, 























.rayigliato del resto di vedere {cai continuatori | 


menti.che crederà utili a. tutte le classi, della;s0- | 


non dimenticherà le assicurazioni date (e le. pro-! 


messe, fatte .agl’ interessi, agricoli. , Signori .,ag- {altrettanto eccentrica, quanto savia; e lot- 
giuoge l’oratore, le, sessioni, parlamentari .succe-! pv rg pe 


ficata l° opiuione, da, me fin, sul.bel;pringo, emessa, 
‘che la: rivoluzione commerciale progettata,.da sir! 


reaza dello straniero ?.Se. non dall’ esser il. pro- 


3 ità dell’ Inghilterra: che il: popolo 
oi mercato (sentite /). Ed io. 
dico e 0) «questo ; che il. produttore 

pri 











» Se noi consideriamo ai risultati già cono- 
sciuti dall’ appello fatto. alla nazione da lord 
Derby , vediamo che von la sola classe agricola 
fa plauso alle nostre viste politiche : Liverpool, 
Dublino, Belfast, Douvres, Greenvich e Ply- 
mouth la peosano perfettamente come noi (ap- 
plausi). 

» Gli elettori hanno compreso che bisognava 
tornare alle idee di giustizia e di equità. Ci si” 
mosse soveuti. volte. rimprovero di non esservi 
abbastanza spiegati cusoto ai provvedimenti che 
noi avremmo proposti. A .che pro ?-Non abbiamo 
noi francamente proposto il principio? Noi vo- 
gliamo quei provvedimenti che mettano |’ agri- 
coltore in grado di far concorreuza all’ industria 
straniera. ‘ 

» Le misure di sir Robert Peel, dettate ‘da ti- 
mor panico , furono viute con una sconsidetata 
precipitazione senza essere accompagnate da nes: 
suna combinazione salutare: Noi dowaridiamo 
ora'al' popolo inglese di aiutarci ‘ad ‘iniziare un 
sistema di politica giusta. Saremo noî in questa 
circostanza eltrettanto fortunati, quanto l6 fummo 
dal nostre insperato avvenimento al potere? 

» ‘Quanto a me, io ho la ferma convinzione che 
il mivistero Derby potrà ‘entrare quest’ aututino 
nel Parlamento con ua maggioranza assoluta 
(applausi). Ogni attento osservatore scorge ché 
la condotta ‘dell’ ‘opposizione ]si organizza sulla 
base di principi rivoluzionari (sentit@/). Sì, fe’ 
prova di prescienza lord Derby, quando ‘ disse 
l’anno scorso ' all’ opposizione: whig che ‘il pero 
non;era'avcor matoro! (ilarità). T'whigs hanno 
fatto vedere a che fossero buoni; la loro politica 
fu ricusata dal paese. Essi noù povno' ricuperare 
una qualche popolarità che chiamando ai loro 
consigli i clubs giacobini del Lancashire (ilarità). 

»: Sì, signori: il ministero attuale è necessario 
perla conservazione della costituzione ingltse, 
l'opposizione ‘avvenire miette già fuori le corna , 
nia non potrà uscire per intiero senza essere in- 
volta'nelle spire della sedizione (applausi). 

»' Un mutamento nelle istituzioni del paese 


K | sarebbe la conseguenza del successo dell’ pposi- 
tino tutti. Noi, crediamo che i partigiani | N i poca 


elle libertà commerciale, e, del yivore a buon | 
| mergato,sarapno tutti; di questo parere, e che,lo | 
stesso Peel,;se potesse ritornare, fra noi, farebbe | 


zione. Se voi aveste a lasciare che il paese fosse 
governato da un’ opposizione fondata sopra tali 
principii, verreste a mancare a tutte lè vostre 
professioni di fede, allo spirito elevato che' carat- 
terizzò sempre il popolo inglese, alie nazionali 
tradizioni. 

Signori, noi ci rivedremo venerdì io Co- 
wuty=hall. ‘Posso io nutrire speranza che voi 
sosterrete i principi da ‘me troppo ‘l-bolmeate 
svolti? ($2/ 377). Sarete voi disposti ad unire 
la vostra voce alla inia per domamlare. che gia 

stizia' sia fatta alla proprietà fondiaria ? (84 / si /). 
Volete voi ‘che la nostra: legislazione si faccia 
conforme ‘illo spitito del secolo, cioè alle spirito 


i 0 | ‘della ‘giustizia ? (82! sé! ). Sarete voi disposti 
- dell’opicione,pubblica, e «el nazionale: giudizio ,.il | do 2 org 


far voti per la conservazione del protestantismo, 
unica! custodia | dell'inglese libertà ? (si !isi! ap- 
piùusi). 

#‘Feco; 0 signori, le questioni su cui ‘avrete ‘a 
deliberare. Siate presti a lottare contro le diffi- 
coltà e'le polemiche che susciterà un’opposizione 


tate cori) quella lena. antica degli - vomini di Bu- 

chinghamsire; che fa vittoriosa nel(passato e che, 

secondo ogni previsione,' è chiamata a ‘farci rac- 

cogliere‘il più glorioso trionfo nell'avvenire, » ; 
AUSTRIA 4 

La Presse di Vienna del giorno to luglio, la 

‘quéle ben di rado si occupa di questioni di alta 

politica, reca un articolo intorno all'occupazione 
austriaca iu Italia che ha fatto sensazione. Si 0s- 
‘ serva che nell’ ultimo bilancio della repubblica 
"francese:.uon sono più comprese le spese per la 
guarnigione romana, di modo che si può sup- 
porre convenientemente, chie il corpo ‘d'occupa- 
zione sarà quanto prima richiamato. Se i fogli 
francesi suppongono nel ‘medesimo tempo che 
PAustria ritirerà del pari le sue truppe sull'altra 
‘parte’ del' Po; la' Presse non trova che questa 
‘supposîzione sia ‘logica. 

La Fraticia, dice essa, non possiede in Italia una, . 
sola lega quadrata di territorio, mentre. l’Austria 
possiede Stati estesi; esistono contratti ereditari , 
e in generale l’Austria è chiamata per, la sua si- 
luazicue geografica ad esercitare un influenza 
‘lturevole sugli Stati della penisola. 

‘© Possiamo" osservare alla’ Presse che queste ra- 

gioni erano ‘le stesse tre anni sono; eppure non 
‘hanno impedito la spedizione di Roma; ein 
quanto ‘all’inflaenza, che pretende l’Austria in 
Italia, sictome questa potenza non ha altro mezzo 
per ‘esertitàrla che la forza, è abbastanza evidente 
che non potrà mai ‘essere durevole, ma all’ere- 
nlériza di una inuova crisi politica avrà la stessa 
" finé come nel 1848. 


; si 


STATI ITALIANI 


‘DUCATO, DI MODENA SR se 


eModéna.:Si legge vel : Messaggiere di’ Modena 


tette. È dovere del goverrio:far'eessarè i, motivi }.il: seguente. deereto : 


», La ‘commissione. legislativa da noi istituita, 








ha compiuta .la secbada parte dellavoro che le 
fa commesso, il codice di procedura civile. 

» Venne questo da noi approvato, e doreudo 
quindi, secondo la, nostra mente; pubblicarsi, 

» Abbiamo decretato 6. decretiamo quanto 


segue : 

»4:H codice di procedura civile per gli Stati! 
Estensi sarà posto ia attività col giorno primo del 
prossime’ verituro novembre; 

» 2, Dal giorno” stabilito vel precedente. arti- 
colo.restano ‘aboliti»i regolamenti le. ordiriinze’, 
le consuetudini,’ é tutte le* altre. disposizioni le: 
gislative , che intornio.valle ‘materie contemplate: 
dal'ntovo codice’ si ‘ossetvànò’ Attualmente celle 
diverse parti; dei nostri dominii. 

» Il ministro di grazia e giustizia è incaricato! 
dell’esecizione’ dél'presetite'editto; ‘che sirà poste 
in fronte al codice predetto: » 

DuciTO DI PARMA 

Parma, 17. luglio. Fu oggi pubblicato un ide 
creto ché'dichiara proprietà dello Stato, tutte lè 
miniere ed attribuisce: ad esso solo il diritto:di 
coltivarne |’ estrazione. 

| TOSCANA 


(Corrisp. "partie. dell’ Opinione). > 
. Firenze, 14 ‘luglio. Per compiere. «l'esame 
della legge' sulla” istrazione , resta che jo ‘&samini 
le disposizioni relative sl insegnamento privatoo 
L'art. 5 dispone : > insegnamento privato è 

» libero;,ma; Wi governo lo invigila, per.ciò.che.sì 
» riferisce alla io ità delle: dottrine ed «alla 
» cosumatezza’ dell ‘persone ; ‘è ‘lo invigilano.i 
wiaescori.per.la, parte che loro,spelta.. » 

Da ‘questo articolo si è indotti! a' credere ché 
la vigilanza del j governo, debba essere, dirò se; 
repressiva; ma non. è, così,.e l’art..69 limita d’assa 
il sorriferito, poichè stabilisce: * Oggi toscano, che 
» sia cattolico, può aprite*scuola» (seriza che per 
» ciò si richieda matricola d’ idoneità), purchè 
» preventivamente depositi presso il prefetto 
» idel (dompartimento documenti irrefragabili di 
» buona condotta religiosa, morale e politica ..... 
» in modo,fche resti escluso nel.,governo ogni 
» giusto motivo. per impedirgli di dedicarsi alla 
» professione dell’ insegpamento. 

» Dovrà inoltre indicare il luogo della scuola, 
» le materie che prèndonsi ad insegnare , è i li- 
» bri di cuî vuolsi far uso. Il prefetto invieranno, 
» ‘dolle-loro più accurate informazioni, le carte 
» suddette al ministero dell’ istruzione pubblica, 
» îl quale, ove rimanga pienamente soddisfatto 
» “delle ‘esibite giustificazioni, rilascierà un cetti- 
»-cato in'cui si faccia- fede, dell’ adempimento 
» delle prescrizioni della legge. » 

Dopo! questo articolo, non so più dove sia: la 
libertà concessa all'insegnamento privato. È 
devo farvi. notare che tra noi finora l' insegna- 
mento privato è stato veramente libero; era per 
ciò necessario qui più che altrove di continuare 
a lasciarlo libero in fatto : qui più che altrove si 
potea andar sicuri che non sarebbe stato abusato 

' delladibertà, dacchè l’uso di quella non era cosa 
nuova e fuori delle abitudini di questo popolo. 
Ma invece si è dichiarato libero i in massima ; ma 
si è poi vincolato con'’mille modi, a tal segno che 
si riduce in arbitrio del ministro «ella pubblica 
istruzione l’accordare o no la facoltà d? i insegnare. 
Sarebbe-stato a-parer mio più giusto e più con- 
forme all’ uso della Toscana, e dei paesi civili, 
lo stabilire per legge le persone alle quali doveste 


restare inibito l’insegnare , e lasciar poi libero ' 


veramente agli altri di dedicarsi alla professione 
dell’insegnamento. Non è poi a dirsi coma sia 


vessatoria la condizione che i libri debbano essere | 


approvati dal ministero, e come questa vigilanza 
del governo ‘sino nei più minuti dettagli debba 
muocere grandemente al disbrigo degli affari, é 
soventi sconsigliare i precettori dall’ indurre ri- 
forme, per non dovere ricorrere all’ oracolo mi- 
nisteriale. 

È:poi strana cosa che siasi imposto anche alle 
scuole private l’ insegnamento religioso : non vi 


sono ovunque i parrochi ed i curati tenuti ad 


impartire ai fedeli del loro gregge l’ istruzione 


religiosa? Questa disposizione della legge ha, por=. 


tato gravi inconvenienti : 

“1. Quello di aver dovuto estendere la sorve- 
glianza dei vescovi anche sulle scuole private ; 

a. Di aver anche negli istituti privati applicata 
l altra disposizione che ove siano più maestri , 
1° insegnamento religioso debba essere affidato ad 
an ecclesiastico. Questo. volere intromettere o- 
vunque la sottana del prete offende la libertà , e 
ha | aspetto di.yolere che in'ogai scuola vi sia 
un delegato della sacra inquisizione ; 

3. L’ assurdo maggiore di cui altro di vedere 


tolto l’esercizio dell’ insegnamento agli accattolici 


in uno Stato, pel quale la tolleranza religiosa è 
legge,e tradizione ; dove vi sono chiese di tutte 
le sette:dissidenti , 
tuttota'scuole noschili e femminili, tenute da 
accatlolici. 


Ditemi ora a che si Ai la libertà sro 


mata; per insegnamento | privato 3 io non. vedo: 
che vessazioni ed ‘arbitri per parte del governo, 
sie chiama il clero a i coadiavarlo. Le attribuzioni 


e.doye vi.sono state e souvi. 


L'OPINOLNE 

di questi due poteri. non ben defivite produr- 
ruono confusioni ed incertezza ; il elero invaderà 
ben presto l’ altrui sfira @ col vinto che spira è 
certo che la sua nave si spingerà ionanzi a piene 
vele fino a che venga il momento ia cui piaccia 
a Dio darci governanti che mirino unicamente al 
bene del paese, e legislatori che' abbiano intel 
letto e senno. 

Fra le cause per le quali la Toscana si è nie 
ritata famadi civile ‘è ‘certo da annoverarsi il 
sistema finora iovaledi per rapporto all'istruzione; 
la liberta: dell’ insegnamento privato ha prodotto 
molti istituti che per le solite leggi della concor- 
renza hanno dovuto gareggiare nell’ offrire buoni 
metodi e buoni maestri. 

Il progredire dell’ inseguamento privato avea 
necessitato il governo a non rimanere stazionario 
nelle pubbliche' scuole. Nel 1843 l’università Pi- 
sana era' stato molto migliorata, creando’ e fa- 
cendo rivivere molte ‘cattedre importanti. Nel 
decorso anno il governo portò ‘ali’ università un 
colpo letale ‘è di università non è rimasto altro 
che il ibme” e la memoria. Ora ba compiuto l’o- 
pera, è può dirsi che l’istruzione in Toscana è 
stata data , mani e piedi legati, in balia dei preti 
e della politia. 

I frutti di questo sistema non. potranno : u meno 
di farsi conoscere con tristà influenza sul nostro 
avvenire , e questa è sopra tutte le altre deplo- 
rabile cosa. 


i e a iii 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del giorno 7 corrente mese, 
ha nominato, dietro proposta , a vice-presidenti 
della régia deputazione sopra gli studi di storia 
patria: 

Il conte Cesare Balbo, cav. dell’ordine. civile 
di Sayoia, maggior generale, e deputato al par- 
lamento; 

Ed il conte Federico Sclopis, cav. dell'ordine 
civile di Savoia, primo presidente e senatore del 
reguo. 


Con decreto dello stesso giorno , S. M. no- 


minava.a membri della medesima regia deputa- 
zione ; 

Il conte. Alberto della Marmora , vice-presi- 
derite della regia Accademia delle scienze di 
Torino, luogotenente generale, e senatore del 
regno; 

Ed il cav. Leone Menabrea, consigliere presso 
il magistrato d’appello in Savoia. 

La Gazzetta Piemontese pubblica pure alcune 
disposizioni uc personale deli’ amministrazione: 
delle Gabelle. 

Per decreto dell’ 11 corrente ,. sulla proposi- 
zione del ministro dell’interno, S. M. ha decorato 
della croce di cavaliere dell'ordine de’ Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro il sig. Effisio Benedetto Tempia, 
segretario del regio spedale di carità di Torino; 
e con decreto del 14, sulla proposizione del mi- 
nistro delle finanze, la M. S. ha conferto la 
croce del prefato ordine al sig. Michele Gioseppe 
Tercinot, già direttore dell’insinuazione e de- 
manio attualmente a riposo. 

— Oggi furono pubblicate le seguenti leggi : 

1, L'autorizzazione della spesa di ‘L. 15,300 
per riparazioni ai fabbricati attinenti alla Tab 
brica di polveri del Borgo Dora in Torino. 

2. L’autorizzazione della spesa di L. 164.907, 
cent. 30 per la demolizione dell’avanticorpo del 
Palazzo Ducale di Genova e per costruzioni ed 
ampliazioni allo stesso palazzo. 

3. L'approvazione del prestito di. L. 300,000 
votato dal consiglio divisionale d’ Alessandria. 

4. L'autorizzazione fatta alcomune di S. Mauro 
di riscuotere per un trieonio dal. 1° luglio cor- 
rente il pedaggio al porto nataste sul fiume Po. 

5 e 6. Le seguenti due che” per la loro im- 
portanza riproduciamo per disteso : 


VITTORIO EMANUELE II. 
ECC., ECC.y ECC. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato ; 
Noi abbiame ordinato ed ordiniamo quanto 


segue: 

Art. 1, Il capitale . della banca nazionale co- 
stituita colla legge del g;luglio;1850 sarà aumen- 
tato da 8 n 32 milioni di lire col portare le azioni 
da 8 a 32 mila, 

Gli azionisti della banca riceveranno in cam- 
bio di ciascheduna ‘azione quattro nuovi titoli 0s- 
siano azioni del. valore di ice. 1000 cadono in 
«pagamento dei quali verrà imputato il valor no- 
mila dell’azione cambiatà. 

\; Le restanti.lire 750. doyute a. saldo di cia- 
scheduno dei. nuovi titoli verranno pagate nel 
modo seguente : 

250 lire entro quattro mesi ; 

250 lire entro l’anno 1853; 

250 lire quando i ì consigli di reggenza delle 
due sedi.lo riconosceramo ‘opportinio, ‘previa la 
autorizzazione délygoverno. b 

‘Arti 2;5A. tile effetto. i consigli di reggenza 
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invileranno immediatamente dopo la promulga- 
zione della presente legge tutti gli azionisti della 
banca a dichiarare fra un mese se intendono ri- 
cevere i nuovi quattre titoli in cambio del primo. 

Art. 3. Quelli che rifiutassero o. non faces- 
sero entro il prescritto termine: l’indicata dichia- 
razione conserveranno l’antico titolo primitivo, 
ed.i consigli di reggenza faranno vendere per 
conto della società all’asta puliblica i tre nuovi 
titoli di azione per ogni titolo antico non pre- 
sentato alla permutazione. 

Art. 4. La banca entro il termine di un anno 
stabilirà due succursali, l’uoa in Nizza marittima; 
l’altra în Vercelli, e quando gli utili delle mede- 
sime arrivino ad Vgprangliori le spese, la banca 
stessa: instituirà una terza succursale ‘in quella 
città che, sentiti due consigli di reggenza, verrà 
indicata dal governo. 

Siffatte succursali saranno amministrate nei 
modi da stabilirsi con un regolamento che verrà 
proposto dai detti eonsigli di reggenza, e sarà 
approvato con decreto reale previo il parere del 
consiglio di Stato. 

AelÈ5. La banca dovrà fare alle finanze dello 
Stato anticipazioni sino alla. sorama {di quindici 
milioni di lire contro deposito’ di titoli di fondi 
pubblici;o di buoni del tesoro, mediante l’inte- 
resse in ragione del tre per cento all’anno, osser- 
vato sempre il disposto dell'art. 15 ‘della legge 
del g luglio 1850. 

In caso che la banca ‘abbassasse l’interesse 
sulle anticipazioni al disotto del tre per cento, lo 
Stato gadrà anch'esso di tale beneficio, 

La banca dovrà essere sempre in condi» 
zione di poter fare |” anticipazione del terzo di 
detta somma; cioè di cinque milioni; per gli altri 
dieci milioni dovrà esserle dato un avviso pre- 
ventivo di un mese almeno. 

Art. 6. La banca oltre i titoli contemplati nel- 


l’art. 13 dei suoistatati, e ‘nell'art. 116 della legge 


9 luglio 1850, alle stesse ‘condizioni: pote anche 
fare anticipazioni : 

1.Sol deposito di azioni  d’ intraprese in- 
dustriali delle quali lo Stato abbia guarentito un 
interesse; 

2. Sul deposito di cedole emesse con ad- 
torizzazione legislativa dei consigli divisionali 
e provinciali, i di cui interessi sieno guarentiti 
dallo Stato. 

suddetti titoli e le azioni della banca di 
Savoia potranno anche essere riceyuti dalla banca 


in garanzia di effetti a due firme, come . è pre-| 


visto all’alinea sinion de’ suoi statuti, 
Art. 7. oni stabilite negli articoli 
18,01 19 Puig la Banca;-essa-potri am 


mettere allo sconto anche la carta su Ginevra. 

Art. 8. La banca è autorizzata a concorrere 
per una somma complessiva, da, non eccedere due 
milioni di lire ,, nell’istituzione di due casse di 
sconto da stabilirsi in Torino ed inGenova con 
diramazione uelle provincie. 

La somma per la quale la banca potrà inte- 
ressarsi in simili stabilimenti non dovrà però ol- 
trepassare la metà del capitale con. il quale essi 
saranno, cpstitoiti. 

1 consigli delle due sedi stabiliranno le con> 
dizioni che crederanno convenienti pel' concorso 
della baoca io tali istituzioni , che. potranno es-. 
sere costituite tanto per società in accomandita 
che per società anenime. 

Art. 9g. La ritenzione sovra gli utili per costi- 
tuire il fondo di riserva, che a termini dell'art. 
36 dello statuto della banca dovrebbe, cessare 
allorquando tal fondo pareggierelibe if quinto 
del capitale, sarà invece continuata ulteriormente 
sino a tanto che giunga ad'effettuare l'intiera 
estinzione di quella parte della indennità corri- 
sposta agli azionisti della cessata banca di Ge- 
nova, che allora non si troyerà per anco estinta; 
nel modo stabilito ‘in detto art: 136 dello statuto. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell’ ese- 
cuzione della presente legge che sarà registrata 
al controllo generale, pubblicata ed'insertà negli 
Atti del | governo. 


Dat; ia Stupiuigi, Pri Jaglio 1852, 
VITTORIO EMANUELE Il 


| Ecc. Ecc. ECC. 

Ii Senato e la Camera dei deputati hanno a- 
dottato, 

Noi abbiamo ordinato ed. ordiniamo quanto 
segue : 

Art. 1. I sottufficiali e soldati dell’esercito.di 
terra, ed i sottufficiali, soldati. e marinai della 
armata di mare i quali contino diciott’anni. di 
servizio, .e siano affetti da. infermità incurabili 
non provenienti dal. servizio, che li rendano ina- 
bili a continuar più oltre nel servizio medesimo, 
hanno diritto ‘alla’ riforma. 

Art. 2. La riforma ha luogo per disposizione 
ministeriale. 

Il governo. determinerà..con decreto sele 
le.norme, con cui si abbia sd ..accertare. la natura 


delle infermità che vi diano luogo, e le forme 


che.si dovranno osservare nel. collocamento i in 
riforma, . 








Art. 3. I sottufficiali, soldati e marinai rifor- 
mati hanno diritto ad una peosione eguale ad 
altrettante quote del minimum della peusione di 
ritiro assegnata al loro grado, quaati sono gli 
anni di servizio da essi prestati. 

Nell’applicazione. di quest'articolo si osser- 
verenno le norme. prescritte. dalle leggi sulle 
pensioni di ritiro dei militari dell’ esercito di 
terra, e dell’armata di mare, eccettuzti i casi di 
favore nelle stesse contemplati. 

I ministri della guerra e della marina sono 
incaricati, ciascuno per quanto lo riguarda, della 
esecuzione della presente legge che sarà regi- 
strata al controllo generale, pubblicata e ioserta 
nella raccolta degli atti del goverao. 

Dat. in Stupinigi, 11 luglio 1892. 


Ieri la Società ginnastica di Torino tenne 
la solenne distribuzione dei premii nel consueto 
ameno e salubre locale situato presso la piazza 
d’armi. Al saggio gianastico ‘presero parte 200 
allievi, cioè 20 della prima categoria dei sociì ; 
80 del collegio-convitto nazionale; 80 delle scuole 
gratuite ; e zo del collegio degli artigianelli. 

Cantato l’ inno ginnastico accompagnato. dalla 
musica della guardia nazionale, gli allievi inco- 
miuciarono i loro esercizi elementari, ai quali 
tennero dietro marcie ed evolazioni , esercizii per 
isquadra agli viper salite in colla , passi rit- 
mici ed esercizii fina! 

La precisione , la sveltezza, } elasticità dei 
movimenti di quei bravi giOVanetti mentre ci fu 
caparra del loro profitto , ci mostrò quanto sia il 
valore e lo zelo dei loro precettori nell’ ammae- 
strarli in così svariati e difficili esercitazioni. 

Assistevano al saggio i reali principi col loro 
istitutore ; i quali , dopo un applaudito discorso 
letto dal presidente , consegnarono colle proprie 
mani il premio destinato ai giovani alunni. La 
benemerità società, i zelonti direttori, i solerti 
ed egregii maestri si abbiano una parola di bea 
meritato encomio per il prospero andamiegto di . 
cosifatta istituzione , la quale, mentre è a_ calco- 
larsi siccome ana delle più commendevoli misure 
d’igiene, serve a preparare nel ‘tempo stessò 
alla patria una generazione di forti ed Di cit- 
tadini. 

— Il sacerdote Porta ,. parroco ai Getro sul 
quale pesa l’ accusa di sconce immoralità , per 
le quali è iniziato il processo, fu invitato a rasse- 
goare la ribuncia nelle mani del vicario della 
diocesi. Esso ‘obbedì all’ invite, perchè sa» 
peva che la popolazione del comune uon voleva 
più sentire parlare di lui. 

— Domenica 11 scorso in Torre si è inaugu- 
rata la società ‘di mutuo soccorso , e si è bene- 
detta la rispettiva bandiera. La comitiva si è 
portata prima ad udir la messa al tempio catto- 
lico, colla quale occasione il signor priore ha 
detto parole eloquenti ed appropriate, poscia 
recatasi al tempio valdese , il sig. Meille pastore 
disse egli pure in corretto idioma italiano parole 
di circostanza e piene di affetto. 

Molle deputazioni di società consorelle hanno 
preso parte alla festa, segnatamente quelle di 
Pinerolo, Saluzzo , Carignano e Torino. Il nu- 
mero dei commensali era di circa’ quattrocento : 
le autorità municipali; la guardia nazionale fu- 
rovo del numero. Si fecero niolti brindisi, fra i 
quali citiamo quello del sindaco e del presidente 
della società di Carignano. La festa riuscì s0- 
lenne è trabquilla , e quale non era presunzione 
aspettarsi da una radunanza di cittadini che sente 
la dignità della proprià missione, e la gioia di 
uns fraterna, libera e scambievole manifestazione 
di affetto. 

Pinerolo. È fissato ‘pel giorno 15 prossimo 
entrante agosto il fratellevole banchetto che l’anno 
scorso si fece nel dì 11 novembre dagli antichi 
militari d’ogoî grado che militarono sotto le 
aquile napoleoniche. 

Si previene quindi non solo quelli che sono 
domiciliati'in questa provincia, ma s'inviteno an- 
che quelli delle altre provincie e di qualsiasi 


grado ed arma; al qual fine coloro, i quali in- 


‘ tendono pFeiidee parte al banchetto; sono pre- 


gati a mandare la loro adesione (france di posta) 
alla tipografia Chiantore, ove è depositata la lista 
di soscrizione, prima dell’8 agosto; onde la com- 
missione possa calcolare sul. numero dei com- 
mensali, 

La quota pel pranzo nou dovrà oltrepassare 
le L. 2 50 a testa, 

La riunione pel suddetto giorno 15 agosto. 
farà nel:cortile del palazzo, municipale alle ore 10 
del mattino. 

La commissione ha prese tutte le disposizioni, 
onde poter sin d’ora assicurare i loro commili- 
toni che tal riuniove e banchetto non possa tra- 
dire la fiducia in essa riposta. 

Saluzzo. Il 14 corrente veniva pubblicato il 
seguente proclama che non abbiamo potuto ri- 


+ produrre prima per mancanza di spazio. Speriamo 


che l’invito.dell'iotendente signor Boschi non ri- 
marrà senza effetto. 

» Abitanti della provincia di Saluzzo! — 
» Una terribile meteora acquea scagliatasi fu- 
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Pigi 


riosemente nella notte «dal 7‘all’8 corrente sui 
colli sovrastanti a questa città, che dividono le 
valli del Po e del Varajta annichilò in pochi me- 
menti la fortuna di varie famiglie, ‘segnatamente 
nella valle di Bronda ; dove tutto sconvolse, di- 
strusse case e campi, uccise una donna cen quattro 
figli, e li trascinò annegati insieme con, molti capi 
di bestiame. 
. » La rottura d’ogni comunicazione e: lo sba- 
lordimento onde quegli abitanti furono compresi 
in seguito a ‘tale cataclima impedirono, che tosto 
si conoscesse Ja grande estensione dei danni recati 
alle proprietà private. 

» Pervenute più sicure è precise notizie ; fu 
palese l’urgente necessità di fare a pro di quegli 
sventurati un pubblico appello alla carità . delle 
popolazioni della provincia, ed un comitato cen- 
trale fu eletto da questo comunale consiglio con 
incarico di promuovere con ‘ogni mezzo più ac- 
concio le. largizioni ‘a’ sollievo -dei danneggiati 
ridotti all’indigenza e di farne lore la distri- 
buzione. |. 

» Il comitato chiede in questa santa opera 
l'efficace concorso dei sindaci della provincia e 
di tatti i cuori sensibili alle miserie altrui, la- 
sciando'alla industre loro carità la scelta dei mezzi 
più efficaci raggiungere il: pio scopo. 

» pad A oblatorive pubblicati colla 
enunciazione delle somme (, e sarà. resa 
di pubblica ragione i azione loro ai dan- 
neggiati. AGE pr: 

» Abitanti della provincia! ; 

» Voi, che già in altre lattuose itircostanze 
deste solenni prove della inesauribile vostra ca- 
rità, sarete pronti a rispondere ‘a questa chia- 
mata con generosità pari. alla grandezza della 
miseria dei vostri fratelli colpiti dafsventura. 

» L) intehdente G. Boscai. » 

Cuneo, 17 luglio. Verso le'ore 2 pomeridiane 
dell’11 corrente un terribile oragano , accompa- 
goato da graddine e pioggia, fece staccare dalla 
sommità d’ana montagna sul territorio di Ber- 
sezio (Cuneo) un grosso sasso che, rotolando fa- 
rentemente nella sottostante valle , colpi une ra- 
gazza d'anni 14, Anna Belmondo fu Battistanivi 
ul pascolo, e la uccise. 

Asti, 18 luglio. In una privata libreria della 
vostra città fu trovato non ha. molto - un mano- 
scritto di olto quaderni, intitolato Quisteoni reli- 
giose. Esso è dettato în lingua francese , e si ri- 
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conosce riferirsi. all’ epoca delle. vertenze tra la. 
vostra e la corte romana sotto Vittorio Amedeo, { 


primo re di Piemonte, e sotto Vonorato ministero 
de) conte D'Urmea. Il nome dell'autore è iguoto; 
ma da un preambolo posto in capo allo. scritto 
rilevasi ch'egli era piemontese , che fece tal la- 
voro per eccitamento cello stesso principe , che 
‘andò.a finirlo in Inghilterra onde porsi al sicuro 
delle persecuzioni del S. Ufficio d’ inquisizione, e 
‘dedicollo poi a Carlo II di Napoli come a quel 
priocipe, che colle riforme consigliate dall’esimio 
‘Fanucci a lui parve accostarsi vieppiù aliproprio 
concetto. b 

Il ‘sistema da lui patrocinato è, questo: — P'au- 
‘torità regia come tutrice di tutti i supremi inte- 
‘nessi della società, non virol essere in nissuna 

imaniera soggetta, ad. altra potestà. Perciò la 
Chiesa, lungi dall’essere autorità suprema, debbe, 
«come ognialtro corpo morale faciente parte della 
‘società, assoggettarsi al potere civile. Per tali 
“priacipii, cui.l’autore prende a sostenere con una 
vastità di erudizione che fa meraviglia , viene 
come: logica conseguenza . l° incameramento dei 
beni ecclesiastici e lo stipendio del clero a spese 
| dello Statò. Solo in questo lo scrittore vede modo 
di sciogliere risolutamente ogni questione che dia 
luogo a ‘lotte tra il potere civile le 1° ecclesiastico. 

Crediamo sia bastevole questo cenno fugace a 
dimostrare quale importanza e qual merito d’at- 

v tualità possa avere questo scritto. Solo aggiuuge- 

- temo chiesso è dettato con molta, vivacità e cov 

© an'acume di logica, che rivela nell’autore un io- 
gegno non comune; : 

— Asti tiene vivissimo il culto di Carlo Alfieri. 
Quindi con dispiacere essa apprese che la camera 
dove nasceva il sommo tragedo e che era visi- 
tata dal forestiero con grande compiacenza, è stata 
appigionata, e verrà: d’ or ibhaszi occupata dal 
tribunale di prima cognizione. 

Alessandria. Verso le quattro pomeridiane del 
16 corrente Francesca Marchini di: circa. auni 8 
stava» lavando alcuni pannilii ‘sulla sponda di 

‘ detto canale, quando minicatole improvvisamente 
l'appoggio, precipitò. capovolta nel: medesimo ; 
trasportata della corrente già stava per entrare 
sotto il ponte che mette alla polveriera delia 
Maddalena', dove l’attendeva sicura morte, se 
alle grida d’una ragazzina non accorreva il co- 
raggioso Giuseppe Fantini , il quale benchè 
privo di vista, non pensando al pericolo cui si 

‘esponeva, si gettò vestito nell’ acqua, ed a ten- 
tone, fosse caso, o provvidenza , riescì ad af- 
ferrare la ragazza e trarla suna e salva dal pre- 
cipizio fra î plausi e l'ammirazione degli ‘attoniti 
astanti. t . 
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(Corrispondenza part. dell’ Opinione) Va 

Genova, 17 luglio. Mi affretto a darvi alcune 
informazioni intorno alle nostre elezioni comunali. 
«Hi numero degli elettori non fu quale si poteva 
desiderare: 600 circa sopra 2 mila e più inscritti. 
Ma'il risultato è eccellente ; le manovre de'par- 
titi si verificarono più deboli degli scorsi anni, 
e fecero prova di vera impotenza , malgrado 
molti sforzi de’rossi e de’neri, i quali sudarono a 
compilare liste ed ‘a metterle in giro per case e 
botteghe. 

L'esito dello:scratinio non è per anco noto af- 
ficialmente ; ma ‘vi posso accertare che 12 dei 
sortenti vennero rieletti con grande maggioranza; 
rimpiazzati /, i quali veramente lo meritarono, 
sia perchè assenti, sia perchè non alti all’ufticio 
loro. De°quattro nuovi, nessuno fu tolto dalla lista 
rossa, nè dallanera. E questo risultato si ottiene 
senza intrighi, senza sforzi del partito liberale , 
l’Italia e Popolo accuse, per fare una puerile 
vendetta, il municipio di avere fatto broglio e 
sparse delle liste; ciò non è vero; uaturalmente 
vi fu azione de’ consiglieri come semplici’ citta- 
divi ; mail municipio nulla fece, e d'altronde not 
si ‘sa di quali mezzi potrebbe disporre per influire 
sugli’ elettori: esso tutto, si fonda sul credito e 
sull’ influenza ‘morale, e questa è indipendente 
dagli intrighi, 

Insomma , se ne togli la negligenza di molti 
elettori, queste elezioni riuscirono benissimo. 

Cagliari, Ci è grato di annunziare che il go- 
verno, fermissimo nel proposito di migliorare gli 
studi secondari, ha consentito l’applicazione del 
fabbricato ex-gesuitico di Santa. Teresa al col- 
legio-convitto nazionale. 

L’ intendente generale di questa divisione, a 
ciò delegato dal ministero dell’istruzione pubblica, 
ne prese possesso ; e siccome della chiesa e dell’ 
annessavi galleria si era già precedentemente di- 
sposto in favore dell’arziconfraternita d'Itria, fu 
imposto alla medesima di lasciare disponibile la 
chiesa per le funzioni religiose. e per le messe, 
cui gli scuolari del collegio dovranno. assistere. 
Noi frattanto tributiamo la debita parte di lode 
al municipio che implorò quella cessione; e al 
predetto signor intendente che la promesse con 
caldissimi officii. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispond. ‘partic. dell’Opinionè.) 
Parigi, 17 luglio. La prima notizia che vi do 
sarà atmosferica. Piovette) @ Quiîidi. co! caldo sof- 
focante, si dissipò anche fa pai ra della cometa è 
dello sconquassamento di tutta la terra. Il viag- 





‘gio di Strasborgo sarà fatto più bello dalla nuova 


freschra, ed i divertimenti si potranno godere 
senza pogarli col tormento di un caldo, che in 
questi ultimi giorni minacciava di soffocare. 

Pare che il presidente della repubblica darà 
due pranzi a Strasborgo, e la sua presenza. in 
quella città sarà segnalata da feste militari. Si 
dice persino che la guarnigione francese, mano- 
vrando sul Reno, abbia a passarlo , ponendo per 
tal modo il piede nel granducato dî Baden, e 
dicesi altresì che il governo di questo piccolo 
Stato vi abbia acconsentito ; ma, come ben ve- 
dete, la notizia è un po’ strana, e quindi merita 
conferma. 

A Parigi si preparano le feste del giorno 15 
agosto e fra le altre cose si vuol illuminare le 
Tuileries e la piazza Vendòme colla luce elet- 
trica, Il primo esperimento di una tale illumi- 
nazione venne prodotto al pubblico di Parigi dal 
piemontese prestigiatore signor Bosco. 

Una metamorfosi, che si prepara per quel 
giorno 15 di agosto, si è quella del comando della 
guardia nazionale, e se, le mie informazioni nou 
errano, il principe Marat sottent;erà al generale 
Lawoestine. Compiutasi la cerimonia del 15 di 
agosto, avrà luogo irremissimilmente il viaggio 
nel iorno; gl’inviti farono fatti ed accet- 
tati; invano alcuni giornali parlano di trame e 
progetti rivoluzionari, il governo von le teme. 

Vedrete come il Monitore ha trovato neces- 
sario di porre un fine alle ciarle che si fice vano 
sul conto del viaggio della principessa di Lieven. 
Vi assicuro però che la geute meglio informata 
non aveva prestata fede alcuna a_ tatte queste 
dicerie. | : 


Parigi, 17 luglio. Il Moniteur pubblica 1° la 
legge del bilancio generale delle spese e delle en- 
irate dell’ esercizio 1853; 2° la legge relativa 
alla ferrovia da Lione al Mediterraneo ; 3° la 
legge relativa alla strada ferrata da Bordeaux a 


+ Cette ed al canale laterale della Garonne:; 4° la 


leggesullaa strada ferrata da Parigia Cherlutgo. 
< — Leggesi nel giornale ufficiale anche la se- 
guente nota : da 

» Parecchi giornali stranieri pubblicano ogni 
giorno delle corrispondenze ‘datate da Parigi, 
che paiono intendere a fuorviare la. pubblica 


opinione europea quanto alle intenzioni del go- | 


verno francese. / 


» Anche ieri un foglio Asglli paria al 


Ke 
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furth, senz? essere molestato. 


er 


lunga e coi più circostanziati dettagli d' una pre- 


tesa. missione diplomatica, che sarebbe stata affi 


data sd una docna di nascita illustre e di grandi 
talenti (la principessa di Lieven). Questa missione 
non ebbe mai corpo altrove che.nella immag;ita- 
zione del narratore e pare un’ invezione architet- 
tata per coprire le più maligue insinuazioni con- 
tro il principe presidente. 

” Il governo francese agisce ;all’ aperto e non 
ha d’uopo ricorrere a simili maneggi, che sono 
le armi dei.governi deboli. » 

— Bou-Mazà ha indirizzata alla Presse quest’ 
altra lettera : 

» Siguor redattore, 

” La Presse ripete, come tutti gli altri gior- 
nali, che io sono fuggito da Ham. Nulla di più 
falso. Il maire di Ham, assai mal consigliato fu 
la cagione di tutto il rumore che fanno i giornali 
a mio riguardo. Io era partito per Compiègae 
sabbato, dietro l'autorizzazione. concessami. 

» Domenica mattina il sig. Allart saltò giù 
dal letto assai agitato.  Ayeva.sognato che Bou- 
Maza era fuggito nel Belgio. Furone. messi io 
allarme tutti i geodarmi, che lo cercarono dove 
egli non era. d CREDITORE 

» Mentre questi poveri diavoli galoppavano a 
briglia sciolta, coperti, di polvere e di sudore; io 
passeggiava traoquillamente in Compiègne ed a 
Pierrefonds con ana eletta compagnia. Alla do- 
mane, lunedì, io rientrai in Ham verso le 11 
del mattino, completamente ignaro di tutto il 
moto , a cui io aveva dato Juogo. Non ne fui in- 
formato che martedì mattina dallo stesso maire. 

» Ho l'onere, ece. » 

— Leggiamo nel Deébats del 17 a proposito 
delle elezioni inglesi : 

» La cifra della maggioranza liberale andò 
ancora scemando. Secondo ì calcoli del Globe, 
organo del partito whig, essa non sarebbe più 
che di 24 voci, 258 contro 234. 

» Notiamo però che, se volessimo accettare i 
calcoli d'altri giornali, potremmo farla più grossa; 
ma questo in fondo poco importa. Certo è ora- 
mai che il partito liberale avrà la maggioranza, 
benchè non tanto considerevole , come la si an- 
dava annuziando pochi giorni sono. 


» Le elezioni irlandesi, che sulle primé avevano | 


fatto perdere uo sì gran numero di voci al par- 
tito liberale, tornano oggi a favorirlo; anzi , in 
conseguenza dell’agitazione del paese, esse man- 
dano al Parlamento gli nomini più compromessi 


‘del partito cattolico in Irlanda. Epperò fra i.nno- 


vamente eletti sì può citare il sig. Maguire; re- 
dattore in capo del Cork-Eraminer, e. meglio an- 
cora, il sig. Duffy, l’eloguente e. passionato re- 
dattore dell’antico giornale irlandese la Nation, 
che, or sono alcuni anni , ebbe molto a che fare 
colla giustizia inglese. La rappresentanza irlan- 
dese tomponesi ora di 23 membri d’opposizione 
contro 16 ministeriali. Restano ancora ad eleg- 
gerseene 66. » ° 

— Le elezioni che restano ancora a conoscersi 
sono circa 170. 

-- La Gazzetta delle Poste, di Francoforte, 
dà per certo che le truppe francesi lascieranno 
Roma sul finir dell’anno, e che il governo fran- 
cese avrebbe già iniziate, a questo proposito, 
trattative con governi stranieri, 

-- Le memorie pubblicate dal generale G8rgei 
sulla guerra d'Ungheria sono tanto severamente 
proibite in Austria che dicesi non abbia potuto 
ottenere la permiasione di comperarle nemmeno 
il conte di Windisgraetz. Fa meraviglia del resto 
che Gorgei possa restare luttaria a Klagen- 
(Presse). 

Borsa di Parigi. 
A contanti, 
Il 4 1/2 p. oo chiuse a 108 25, rialzo 25 cent. 
Il 3 p. ojo chiuse a-72 35, senza camb. 
A termine. 


Il 3 p. ojo a 72 49, rialzo 05 cent, 

I 5 p. ofo piem. (C. R.) a 98 50, come ieri. 

Le obbligazioni del 1849 a 985. 

inez emi e a iI 
G. Romparno Gerente. 
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UFFIZI DELLE TENEBRE 


TRADUZIONE IN VERSI 
pì CLEMENTE PONSETTI 
Uv volume iu-8° di 140 pagine. 
Prezzo: L. 1 20. ; 
Dirigersi alla libreria. Subalpina e dall'autore, 
via Borgo Nuovo, num. 13 (ricapito al portinaio). 








Torino, presso la SOCIETA EDITRICE ITALIANA 
e dai principali librai. 
DEI PRINCIPII 
DEL. vit 
GOVERNO LIBERO 
di DOMENICO CARUTTI ..... . 
Torino, 1852, Un volume. — Prezzo: L, $ 50. 


Il 4Ir12 p. 010 chiuse a 103 30, rialzo 05 cent. 


GUARIGIONE DI TUTTI! 





\ TIE i 
PILLOLE HOLLOWAY, 

Questo inestimabile specifico, compesto intieramente di erbe 
medicinali, non contiene mercurio; nè altra.sostanza perniciosa. 
Ianocuo ai bambini ed alle .complessioni le più delicate, esso è 
parimente pronto e sicuro per isradicare il male nelle comples- 
Zioni le più robuste; non è punto pericoloso nel suo mode ‘di 
Operare e ne’ suoi effetti, mentrecchè, per così dire, va cercando 
le malattie di qualunque specie, e‘le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde, 7 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo medicamento, 
molte, che eran già vicine alfa morte, persewerando nell'uso di 
essa, sone pervennte a ricuperare la ‘salute ‘è le forze, dopo 
aver lentati inutilmente tutti gli altri mezzi; 

Però 1 PIÙ AFFLITTI non devono abbandonarsi alla dispera- 
zione: faccian una preve ragionevole delle virtù straordinarie d. 
questo rimedio maraviglioso, e ricupereratine: prontamente il 
bene della salute, —, } n 


Prendasi subito queste rimedio per ili «delle infermità 


seguenti : 
Angina, ossia infiammazione Lombagine 

delle tonsille Macchie sulla pelle 
Apoplessia Malattie del fegato 
Asma —.. biliose 
Coliche —' degl’intestivi 
Consunzione "4 —. veneree 
Costipazione Mal caducoò 
Debolezza prodotta da qnalun- — di capa 

que causa = di g 
Dis: ri. — di srl 
Emorroidi Renella 
Febbri intermittenti Reumatismo 

—. terzane Risipola 

-—  quartane Ritenzione d’orina 

— di qualunque specie Scrofole 
Gotta Sintomi secondari 
Idropisia Spina ventosa 
Tadisgestione Ticchio doloroso © 
Indebolimento Pumori in generale 
Infiammazione in generale Ulcere i 


Irregolarifà dei menstrui 
Ttterizia 

Queste Pilole si vendono allo ‘stabilimente’ generale, 244: 
Strand, Loudra, ed in tutti i paesi esteri, presso;i Rarmagcigti e 
altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 


Le scatole si vondono : 3 fr. 60 e. + 4 fr. 20, — 6 fr, 4o. 
Ogni scatola è accompagnata da rin’istrazione iu italiano, iu- 
dicaute il modo di seryitsege. 4 
Il deposito generale è presso. il sig. 
farmacista, ; j / 


Verini di qualunque specie 





BORSA DI CONMERCGIO 
BotLeTtIvo orriciant dei consi accertati dagli 
agenti di cambio è sensali il 20 luglio 1852 © 
CORSO AUTENTICO î 
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CAMBI per brevi scad, —per ire mesi 
Augusta .. . . | 953] * 952 
Genova sconto . 070 
Francoforte S.M. | 211] 112 
Lione . ._ | 100 99] 50° 
Londra. . . . | 95) 37 | 12} 25/30 
Milano... . . 

Parigi. . . . | 100 99] ,50 
Torino sconto, . 3| 070 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
‘ Doppia da L. 20 . L. 2005 92009 
Doppia di Savoia .  » 28 75. 28 79 
Doppia di Genova. » 7933. 79,55 
-Sovrane muove . . * 3512 3595. 
Sovrane vecchie. . » 3490 ‘35 05 
Scapito dell’eroso misto 9 35 0j0g, >. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
(0 e. Pirognaria Annappy. 
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se questi, pel grado ond’ è rivestito , non impo- 
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‘- cipi nelle sané massime e nella religiosa loro a- 
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! fra gli affigliatia quel 
e membro del. 


| impiegato dello Stato , che sorge contro le leggi 
1) dello Stato e chè palesa un’imperversante  feb- 





Anno V 1882 - N° 499 





., PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino, L, 40 — Provincia, 
6 Mesi . ‘3? » » 
3 Mesi » #12 ® e 


24 
13 


«TORINO, 20 LUGLIO 


$ IL LIBRO | 

{ \ DEL 
CONTE IGNAZIO COSTA DELLA TORRE 
Consigliere di Cassazione. 


Che da lungo tempo il partito clericale ‘abbia 
nelle politiche discussioni dimenticato inverecon- 
‘damente ogni precettòWi quell morale evange- 
lica_ nel cui nome ed interesse fingé” di sostenere 
Ja lotta; è cosa-fuorî' dî contestazione ; nia che 
artito dovesse svelarsi un 


giudiziaria dello Stato , il quale dimenticasse le 
sanzioni delle patrie leggi allàycai applicazione 
egli pute concorre in un? est lede di giudizio, 
è tal cosa che desta meraviglia. 

Il libro del conte Costa della Torre intitolato : 
Della giurisdizione della’ GhieSa cattolica’ sul 
contratto di matrimonio negli Stati cattolici ; ha 
‘destato troppo rumore perchè non ci prendesse 
vaghezza di leggerlo.;\e di comunicare a’ nostri 
lettori le impressioni che «vrebbe prodotto în 
noi, * 

Però un falto.grave avvenne':che merita con- 
siderazione ; è.il sequestro del libro: Noi che sia- 
mo di parere doversi lasciare liberà la discussione, 
perchè soltanto dal. cozzo delle ‘opinioni e dai 
contrasti de’ partiti sorge splendida la verità ‘e 
deriva il bene del paese, ci saremmo guardati 
dal fare parola dello scritto del conte Della Torre, 


nesse altri riguardi. Qui non trattasi d’ uo. arti- 
‘colo dell’ Armonia e della Campana e di altri 
simili giornali, i quali., nelle loro controversie, 
« Rox esprimono che. la propria opinione; mà dell’ 
opera di un giurisperito , di un magistrato, le cui 
| parole hanno od ayer dovrebbero maggior auto- 
rità che non le polemiche di que’ fogli ; di un 


bre di reazione, la quale non risparmia he” suoi as- 
salti nè il Principe, nè fil Parlamento ,' nè. gli 
ordini: costituzionali; *@ “che non può» addurre 
in.sua scusa la ‘sua igooranza della leggedel 26 
marzo 1848. 

Per dimostrare con quonto rispetto il consi- 
gliere di cessazione parli del principe basti citare 
quanto scrisse nel cap. XVI, ove dopo aver en- 
comiuta la Real Casa di Savoia , perchè per lo 
addietro andasse fra tutti i principi cattolici an- 
tesignana nel serbare l° antica fede alle somme 
chiavi, dopo essersi rallegrato che la filosofia del 
secolo XVII non abbia valso mai a smuovere 
dl un passo la nobile fermezza de’ nostri prin- 


vita politica ; lamenta come »-oggi solamente , 
» neltempo stesso in cui' il disinganno già sta 
» ricenducendo a più sani principii le. sovrapità 
»'che maggiormente soffersero dall’ avere seguito 
» le dottrine de’ sedicenti benefattori del genere 
»' umano, vogliano farsi frottare ne’ già fiorenti 
» Stati Sardi i‘lumi filosofici » e questo» per lin- 
» sana ambizione di farsi indipendente da una 
» impotenza’ tutta spirituale » onde si muta 
» Torino in capitale razionalista come già Ber- 
» lino, come dappoi Vienna e quindi la bella 
» Firenze. » ” 

Lasciamo il conte Della Torre rimpiangere i 
tempi passati e maledire il secolo XVIII, che 
pùrte ba preparata la nostra emancipazione. Ma 
che dire del suo timore che Torino divenga una 
capitale razionalista ? Vuol forse siguificare che 
ora soltanto si ragiona in Torino e prima no? 
‘Oppure che i filosofi tedeschi sono maestri nella 
nostra università come a Berlino? 

Forse non fece questa digressione che per avere 
un'pretesto di presentare il contrasto fra la pietà 
degli antichi principi di Savoia e l’irreligiosità 
del governo attuale, e di far ricadere sopra un capo 
irresponsabile il peso delle riforme. richieste dal 
secolo: è dalla'civiltà del nostro paese. 

'Bquasi che queste patole non fossero sufi 
cienti a denigrare il governo , che lo stipendia ,, 
ei soggiugnea pag. 144: » Che se l’antagonismo 
» ‘contro il potere spiritugle della Chiesa matu- 
» rava in Piemonte da più generazioni, un solo 
» fu sempre l’ostacolo che si venisse ad aperta e 
» ‘dichiarata ostilità, vogliamo dire la nota pietà 
» dei principi e dei loto'consiglieri » però col 
nuoyo-.regime, mutati i'consiglieri » ’ iusoffe- 
» renza di ogoi soggezione alla podestà della 
» Chiesa non ebbe più ritegno, e mentendo a-se 
» stessi, i nostri ammodernatori si vantano per 
» qelavti cattolici operando da' veri scismatici. » 
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fuest” accusa geltata in faccia ai reggitori del 
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Piemonte aggravata dall’epiteto di settario dato 
a pag. 19 e zo al sovrano o Stato cattolico che 
rifiuta di sottomettersi al papa, è un po’ troppo 
per chiuoque, e più per uo consigliere di cassa- 
zione, il quale non può ignorare le disposizioni 
delle leggi patrie. n 
. >» Il papa, grida a pag. 23 il sig. Costa, non 
» levò mai la voce che per rivendicare i. sacri 
» diritti della Chiesa e le proprietà che sotto fede 
» e parola di re con forme solenni di patto e di 
» trattati lesi erano riconosciute. » 

Fosse pur così che il pnpa alzasse la voce sol- 
tanto per difendere i diritti della Chiesa; ma la 
sventura sta in ciò’ che più che i diritti della 
, i quali niuno mette in'itubtità” he vuol 
intaccare, ei sorge a difendere le pretensioni 
della curia e non rifugge dal seminare disordini 
e perturbazioni negli Stati e dividere i popoli ed 
incoraggiare le fazioni. Se von che il conte Costa 


| ricorse al papa, onde poter dare liberamente la 


tel@èia di spergiuro al governo, a cui rimprovera 
di aver fatta man bassa sulla’ disciplina ecclesia- 
stica, sulla libertà religiosa, di aver fatta violenza 
ai mivistri della religione nell’esercizio delle loro 
spirituali funziovi, e conchiude colla mnitaccia di 
Sant'Ambrogio all'imperatore Valentiniano : /m- 
perator, nuli te extollere» sed si' vis diutius im- 
perare, esto Deo subditus. 

Seonvolti gli ordioi costituzionali , col riporre 
la risponsabilità degli. atti dei governi dove non 
si trova, il nostro consigliere di cassazione potè 
scrivere intorno alla’ promessa della. presenta- 
zione della legge del matrimonio: 

» Cosa fatta capo ha : per una prima legge è 
» già dato' l'esempio come il primo ‘articolo 
» dello statuto fondamentale non sia d’ostacolo a 
» recedere da ogni disciplina ecclesiastica, anche 
» reluttante la Chiesa, anche in onta ai trattati 
» conchiusi e stipulati tra re Carlo Alberto da- 
» tore dello Statuto e la Santa Sede. Il passo a 
» recedere persino dal dogma è iniziato col di- 
» scorso della Corona, » 

Ma più che a queste irriverenze che alcun 
magistrato subalpino non si era mai fatte lecite, 
conviene porre mente alla tattica della’ reazione 
contro le-libertà - costituzionali : non essendosni 
scita a rendere il popolo disaffezionato al regime 
rappresentativo colle sue declamazioni intorno 
alla religione ed alla morale, cerca di alienare da 
esso l'animo dei cittadini, cel rappresentarlo sic- 
come causa’ delle gravose imposte. 

Il:conte Costa non volle mostrarsi da meno 
degli altri suoi confederati ed a pag. 12 anvunzia 
» la necessità di enormi imposte su diogni classe 
» di cittadini pel fatto delle ‘conseguite liberali 
» istittizioni, » coll’ aggiugnere ‘che a spese ognora 
crescenti dovrà ‘continuamente sopperirsi; e che 
non solo si dovrà provvedere ‘a’ debiti contratti, 
ma chi sa quanti ancora se né incontreranno. 

Quindi appoggiandosi alle parole del conte Ca- 
vour chei governi retti a rappresentauza popo- 
lare costano più degli altri ,, esclama :» E non 
» abbiam d’uopo che cel dicesse, già cel sape- 
» vamo pur troppo ! L'esperienza toccata alle 
» nazioni che di simil forma di reggimento. fu- 
» Tono o sono al possgsso , ce lo dimostrava ad 
» evidenza. » CRE 

E riconoscendo come queste odiose imputa- 
zioni fatte al regime che ci tutela non sono nep- 
pure sufficienti a scontentare i popoli che tro- 
vano în esso incalcolabili vantaggi morali e mate- 
riali, si rivolge al sentimento religioso osservando 
a pag. 1/5, che allo zelo cattolico successe vero 
scisma non sittosto venne il potere sovrano a 
scindersi in parti. £ 

Se dalle considerazioni generali veniamo alla 
disamina della quistione del matrimonio , l'ira 
reazionaria del sig. consigliere di cassazione trova 
novella esca, e si agita, e piange ed accusa di ti- 
rannide il potere, gridando a pag. 168: » Simil 
» genere di tirannia che dissacra il contratto di 
» matrimonio, ed incatena | insegnamento non 
» germogliò che accanto all’albero delle moderne 
» libertà. » E già aveva accagionate le istitu- 
zioni eoslituzionali » della grande dissacrazione 
» sociale coll’assoluta separazione dello Stato 
» dalla Chiesa e la mira di ristorare in Piemonte 
» la gloriosa assemblea francese del 1789 col 
» preparare le glorie del 1793. » 

Si può*imaginare cosa più ridicola in une e 
più triste di quella di fare la lege del matri 
monio foriera di guerra civile? Non ‘dubitiamo 
che, se mai il partito, sottò la cui bandiera com- 

batte il sig. Costa, mai triovfasse, il sangue cit- 
tadino' noti sì spargerebbé per opera sua, ma il 
buon senso delle nostre popolazioni vale ad impe. 


Ta % 





L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, - 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. È 


dirne la vittoria, e le stesse sue esorbitanze. gior. n 
vano alla causa liberale, contro cui combatte. 





Tutte le simpatie del conte Costa sono, come 
è facile a‘ comprendere, non già per lo Stato che 
lo stipeadia, ma per que’ principi « che maggior- 
”» mente soffersero dall'avere seguite le dottrine 
» de’sedicenti benefattori del genere umano, e 
» che oggi si riconducono a più sani principii » 

Ecco dove consiste la virtù de’ principi , se- 
condo il sig. Costa! Nel mancate ‘alla promessa 
fede, nello spergiuro, nell’oppressione de’sudditi. 
E questi sono gli esempi che un membro del 
tribunale supremo porge all'anima ferma e leale 
di Vittorio Emanwele ! 

- Qual meraviglia che un uomo, il quale non ha 
lode'chè pei Principi che violarono.il loro giura- 
mento, faccia al parlamento gentili complimenti 
come questi » di avere facile tendenza a secon- 
» dare ia ogni cosa le proposizioni del ministero, 
» di approvarne bonariamente, come fatto com- 
» piulo, qualunque atto, sia pure. statt illegale, 
» arbitrario, ingiusto ed incostituzionale, e di 
» essere i suoi membri più amici sll’empietà degli 
» increduli che alla logica de’principi ? » 

Nè dicasi ‘che egli abbia voluto alludere a 
sempJici' fatti, e nona leggi discusse e sancite fa 
poichè la famosa’ (com’egli l’dppella) legge Sic- 
cardi non può strapparsi da’suoî artigli che tatta 
insanguinata, perchè dessa ci «ha costituiti figli 
» disobbedienti verso la Chiesa cattolica, ha pri- 
» vate due grandi diocesi del loro pastore, ha 
» impedito clie le vacanti siano provviste, ha ec- 
» citati dissidi fra cittadini e cittadini; e ci eleva 
» infine un monumento di vera scempiaggine. 

È la legge del 9 aprile 1850, che ha dato 
» l'esempio come il primo articolo dello Statuto 
» fondamentale non sia di ostacolo a recedere da 
» ogni disciplina ecclesiastica, anche reluttante la 
» Chiesa, » 

E ner essa che il governo si è obbligato a pîe- 
sentare la legge del matrimonio come contratto 
civile, patto di dannazione e vitupero. Come 
potrà una legge sì hefasta trovar venia dinanzi al 
sig. Costa? 

Altri passi dell'opera potremmo, adducre per 
meglio chiarire quale sia la tenerezza. del. conèî» 
gliere Della Torre per le nostre istituzioni e la 

jane alle-leggi quelli 
che abbiamo recati ci paiono sufficienti. 

Oca il signor Costa è sotto processo. Intorno 
alle:forme di questo, ci viene osservato da alcuni 
giurisperiti , esservi chi opina opporsi all’ esito 
dell'accusa. la legge del 19 maggio1851., che 
regola l’inamovibilità dei giudici. sori 

Senza voler entrare îù questa quistione., 0s- 
serveremo, pospiacchè siamo alla legge del 19 
maggio , che il conte Costa ha dato prova d’ un 
coraggio impareggiabile, d’ un coraggio, che 
merita la ricompensa di qualche medaglia. 

Il libro seghestrato non è il primo ch’ egli 
abbia dato alla luce. Nei tre anni scorsi ha pub- 
blicati due altri opuscoli, informati dello stesso 
spirito e cospiranti allo stesso fine, ma , siccome 
non era.ancora în atto quella legge e tuttavia 
sembra aver molto a cuore la conservazione del 
suo impiego, così ha creduto prudente di ser- 
bare.il velo dell’anonimo e' di gettarlo via ora 
soltanto che si reputa incrollabile nella sua sedia 
di consigliere. 

Il signor Costa è da questo lato uno scaltro cal- 
colatere, ma. potrebbe anche avere fatti male 
i suoi conti. Ed invero come supporre che con- 
linui a partecipare alle supreme decisioni del 
magistrato di cassazione chi si rivelava audace- 
meate contrario alle leggi.dello Stato, a quelle 
leggi che come giudice sarebbe chiamato a far 
rispettare ? ; 

Per attenuare il torto del signor Costa alcuni 
vanno dicendo non aver esso. fitto’ he apporre 
il suo nome alla; scrittura , ‘stata composta da 
altri. Noi, più teneri della fama del sig. Costa, 
non possiamo ammettere tale, supposizione che 
sarebbe ingiuriosa al suo ingegno, e non du- 
bitiumo ch’ei non ne,assuma tutta la. rispon- 
sabilità, N sai tp: È a 

L’ emozione che questo, fatto produsse nel 
paese è spiegata dalla sua\stranezza. Finora non 
s'erd' ancor veduto un. membro. della suprema 
magistratura scendere nella lizza dei partiti ed 





osteggiare le leggi patrie;,.é, questo un triste, 


esempio che debbe profondameote  dolere ;ai 

nostri magistrati, rispettati ovunque per la lorò 

moderazione e la loro affezione alle leggi, e che 

speriamo nov troverà imitatori, 

ili iii 

rive- 

elet» 

di Torigo si è avverato. Noi * ec- 

recare in 2”%n numero all'urna 
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elettorale , loro osservando che la parte liberale 
era così preponderaote in Torino, che bastava si 
fosse riunita ed avesse portato il suo voto onde 
tosto veder disperso il pertito avverso al civile 
progresso o poco curante degl’ interessi del. co- 
mune. Pn 
Il fatto giustificò pienamente Ja nostra: previsio- 
ne; mai nop vi fu così numeroso: concorso di elet- 
tori, ed i consiglieri che vermerb eletti sono pres» 
sochè tutti tolti dalla lista;che il comitato liberale 
proponeva, come potranno i nostri lettori vedere 
dalla nota che diamo qui sotto. Quanto poi agli 
antichi cousiglieri che furono riconfermati osser- 
viamo che tra essi trovansi capacità distinte, am- 
ministratori da lunga mino condstiuti’ è che at 0 
vere essi otteauta una conferma prova sppunto 
che anco una parte dei nostri amici concorse 
un sentimento di lodevole imparzialità a dare ad 
essi il'loro suffragio. Del resto vi sono uomini, 
che, se non possiamo con essi dividere lè stesse 
opinioni , pure ci piace siano posti in grado di 
concorrere con i loro lumi e Je loro speciali co- 
goizioni a pro della pubblica cosa. 
Terminiamo poi col far notare all’.Armonia, 
che va urlando contro il governo ed ora accutta 
nelle sacrestie soscrizioni ridicole , se ‘non fossero 
faziose, che il trovarsi in capo di lista degli eletti 
il nome di uno scomunicato, del dotto professore 
Nuyts, significa essere oggimai ogni buon citta- 
dino stanco, degli scandali e delle mene con cui 
un partito, che di cattolico ha solo il nome NOLO. 
versa il governo, SR: ‘ 
Ecco i nomi degli eletti col numero dei voti 
che ottennero: 
Prof. Nuyts 
Ara Sigeg i ee 
Avv. Cornero'figlio |. . 
Ingegnere Valerio 
Cav. Pietro Gioia 
Notaio Albasio 
Medico Trombotto 
Ave. Cassinis . p 
Commend. Galvagno 
Medico Giordano 
Ary. Chiaves |. 
Conte Thaon di Revel 
Barone Plana . 
Ingegnere Realis . 
Cav. Desambrois . 
Medico Tasca . 
Giacomino negoziante 
Avv. Garelli . . 


con voti 739 
632 
625 
605 i 
606}; ink 
583. 
572 
571 
555 
555 
«1,058. 

A 1) 
i 543 

540 

498 

486 

476 

460 

454 





La Toscana E L’AustRIA. Il nostro corrispon=; 
dente di Firenze ci scriveva non ha guari che Bh 
discorso del ministro ,Baldasseroni., pronunciato; | |’ 
il giorno della distribuzione dei, premii ottenuti. 
dal’giurì di Londra dai manifatturieri. ed artisti 
toscani, spiscque al governo austriaco ,, perchè 
favorevole ai priucipii del libero scambio, e sog=, 
giugneva che |’ ambasciatore, barone Hiigel, 
aveva riprovato quel linj;uaggio. Siccome questo 
fatto è assai poco dignitoso , così il gabinetto di 
Firenze lo ha smentito , facendo dichiarare dai 





suoi giornali che il racconto dell’ Opinione è fa-. 


voloso. 

Questa denegazione però non indebolisce la 
nostra fede nella narrazione del nostro corrispon- 
dente; il quale è in grado di essere ben infor-. 
mato. Tuttavia essendo prudente di .dar prova 
di quanto asseriamo, non crediamo poterne ad- 
durre una più convincente che lo stesso discorso 
del sig. Baldasseroui, e vedranno i nostri lettori 
se l’Austria poteva sopportare pazientemente un 
linguaggio tanto contrario ai suoi interessi nel 
ministro d’una potenza soggetta ad essa, e. della 
quale difende l’esistenza. Non ci meravigliamo 
che il barone Hiizel abbia protestato, ma ci me- 
raviglieremmo se avessì taciuto. 

Ecco il passo più igpportante del discorso del 
sig. Baldasseroni:  î° 

» Abbiatevi quel giusto e nobile orgoglio, 
che in voi deve nascere «lal veder valutate le 
vostre forze, ed il vostfo merito; ma quel tanto 
che avete operato, e quel decuro e quell’ utile 
che già ne ritraeste, non vi siano, di grazia, mo- 
tivo a compiacenza soverchia ne al ozio inglo- 
rioso, ma sibbene generoso .incitameuto # fare: 
ancora di meglio in vantaggio vostro e. della 
Toscana. Imperocchè il giornaliero. progressa 
delle scienze applicate alle arti ed alle. mamifat= 
ture non permetta a chi, le coltiva. di rimanere 
impunemente stazionario; trovandosi sempre: chi 
altri più studioso e diligente sa ricovarne oppor= © 
tuno ed util partito. k SARO 

» E da altra parte già lo vedete voi stessi if 





i principio dominatore della libera concorrenza, 
CS ‘che è vanto: della civile Toscana !’ averlo, prima 
i che altrove. professato, e quello che più vale, 
i posto in azione , guadagna ogni giorno terreno. 
‘Nè può essere diversamente. Chè per le nuove 
accelerate comunicazioni - le «quali. fanno pro- 
digiosamente sparire le distanze, è 8yvicinano 
le più remote contrade, le barriere artificiali che 
? alla libertà dei cambi già si frapponevano, sono 
in alcuni Stati Europei già rovesciate e dovunque 
‘Progressivamente si abbasseranno a vantaggio del 
* commercio universale. 
» Ma'se sî itigrandisce e si estende ogni giorno 
® il‘mercato ‘sul quale l'industria di ogni paese può 
spiageré i proprii prodotti, si «qumenta del pari 
il numero dei concorrenti, nè questi possono 'e- 
scludersi' con' divieti ingiusti ‘ed''iaefficati: o'con 
privilegi che rilondano a beneficio ‘di pochi con 
"‘danho èd incombodo di tutti, ì quali sè pure ab- 
a * baglianò con molta' luce sopra alcuni punti pat- 
SR ‘Zialmbote favoriti) spargono' l’oblio sopra tutti 
gli altri che restano nell'oscurità. 8 

» Ella è pertaòto adesso, anche molto più che 
Ni in addietro , condizione di wita per qualsiasi in- 
È dostria , l’affrontare la concorrenza . ed esibire 
; ‘alla medesima i migliori prodotti possibili a quel 
‘prezzo minore, al quale con sagace, etonomia sia 

dato di poterli conseguire. | 
» Ma voi conoscete già questa lotta, e per lo 
effetto benefico delle savie leggi toscane siete a 





di i questa agguerriti. Persistete in essa animosi; fa- 
i tevi pregio di professare e di' svolgere nelle vo- 
| i stre officine il sentimento. della moralità e dello 
fa ratòre dl lavoro: e fra li ostacoli e le traversie 


che, nell’alternarsi delle umane vicende, pur sono 
‘compagne inséparebili all'esercizio di ogni pro- 
fessione , vi sia sempre per guida costante il 
principio che nella ‘fatica è virtù; e nella virtù è 
Vonore. » 








Cnowaca DI Fnancia. La politica non si è 
fincora'' destata‘ da ‘quel torpore; apparente o 


È reale che sia, nel quale giace dopb' avveni- 

i mento del 2 dicembre: L’avveriimento'che forse 
i? potrà imprimere un qualche movimento ben de- 
. terminato ‘a questa politica ‘si è' sicufamente le 


elezioni‘inglesi ; ma: queste sino ad'orà sono ben 
‘lungi dall'avere quel carattere’ di' certezza che 
nei primi giorni: si era lorò attribuito”, canzi al 
vi giorno d'oggi si ha uni fortissimo dubbio se al- 
cunadelle npinioni, che si contendonola' direzione 
degli affari, avrà una maggioranza tanto poi forte 
i da poter governare risblutamente' il paese. Il 
Ì censimento delle ‘elezioni già fatte è diverso a 
—seconda del colore dei piornali che ne rendono 
conto , è si può dire che avvenga delle mede- 
‘ sime come di alcune grandi battaglié, ‘che furono 
\ nei campi avversari celebrate ugualmebte sic- 
come vittorie. gr 
sat La Francia intanto per non perdere il tempo 
si occupà di feste, alle quali ‘il bon gusto della 
nazione sà dare un aspetto assai sedacente, Un? 
altra cosa che non si trascura in quel paese, e 
che ridonderà a grandissimo suo vantaggio, sono 
le ‘società di credito fondiario :' esse’ sono già or- 
ganizzate a Lione ,'a Marsiglia} ad Aix, a San 
Quintino , a Poitiers e ad'Otleans;' e l'opinione 
pubblica si mostra' ad esse tatito favorevole, che 
4 non si dubita che in poco tempo avranno esteso 
a tutta la Francia la benefica ‘influenza, prevista 
| dal capo dello Stato quando ne regolava la isti- 
tuzione. ; PT 
La voce di complotti, più o meno rivoluzio- 
nari, non trova molto credito, come già ne av- 
verte il nostrò' corrispondente, è sembra infatti 
che' la società francese abbia presentemente in 
abborrimente questi progetti sovversivi, deî quali 
' sì fece tante ‘volte ‘un ‘così doloroso esperimento. 
Il partito ‘democratico, ove pensi seriamente a° 
suoi interessi, dovrebbe più d'ogni altrò abbor- 
rire da tali rimedi eroici; giacchè egli è evidente 
che un colpo di mano noù potrebbe giovare dul- 
lamente' «illa sua causa. Il pattitò chie più d’ogni 
f altro sarebbe în situazione d’ impadronirsi del po- 
tere, sarebbe il militare. L’ armata 4 hell’ attuale 
condizione ‘delle cose, prenderebbe la direzione 
del potere; giacchè essa sola ha la forza di man- 
tenere l'ordine , è ‘quindi di raccogliere le sim- 
patie di quel yrandissimòfumerò chè vogliono 
l ordine prima di tutto. Ora non sappiamo quale 
possa essere la predilezione. della democrazia pel 
governo della sciabola. PR ra ) 
Il ministro della polizia sembra disposto a sop- 
È primere le speculazioni librarie è premio, giacché 
li gli abusi diedero luogjo'a molti ‘reclami, cui lau? 
torità non'poteva chiudere l'orecchio nell’ inte- 
À resse della morale è dell'ordine pubblico. 
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Lo Zorrverein:, La questione dell’esistenza 
o modificazione di questa ‘gravde  udiohe  doga- 
nale è.una questione di supremazia: politica , che 
si combatte frala‘Prassia e l’Austria. Quest'ul- 
tina ha bensì trovato ‘nìedo di far cedere'il sig. 










politica internazionale , costringendolo a rompere 






| hauno yotato per Russell furono invase e sac- 


Manteuffel sopra molti puati importanti della sua ‘ 
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non vorrà fermarmi , eccilaco un jateresse af- 
falto particolare fra i lavoratori agricoli (ilarità). 
Io bccasione di queste elezioni delle contee , che 
haono luogo nella presente settimana in tutta 
l’Inghilterra, voi vedete qui raccolti uomini di 
ogni parlito , ed io sfidereì ano straniero a tro- 
vare fra voi altre divergenze d’ opinione fuor 
quella che potrebbe sotgere sul merito d’ uno 
strumento v sul modo di-allevamento di qualch* 
animale condotto all’esposizione. 

» lo dico dunque che gli è una gloria per la 
società reale ‘d’agricoltura , la quale dà così al 
mondo una bella lezione dì morale , il far mani- 
festo che gl’ inglesi, benchè possano discordare 
sopra oggetti che li interessano vivamente sotto 
il punto di vista naziònale , sanno però deporre 
ogni adimosità di partito e riunirsi da fratelli 
sopra un terreno neutro e comune , senz’ altro 
partito che quello del paese, senz’ altro interesse 
che quello ‘della nazione. » 

AUSTRIA 

Vienna, 16 luglio. La Corrispondenza au- 
striaca smentisce la notizia dell’ esistenza di una 
banda di.ladri.nelle vicinanze di Planina , recata 
giorni sono, dalla Gazzetta di Trieste, e as- 
sicura che dietro esatte informazioni non si è 
verificato nessuno dei fatti attribuiti a, quella 
banda, Ù 

La Corrispondenza contiene pure uo lungo ar- 
ticolo intorno alle elezioni inglesi. Dopo aventes- 
presso una debole speranza che .il ministero arrà 
ancora la maggioranza in seguito alle elezioni di 
contea, o almeno che saprà mantenersi in potere 
abbandonando la quistione della protezione:, fi- 
nisce per concedere la possibilità che il 1ninistero 
veoga cambiato, ma si. consola che in tal: caso 
non sarà lord Palmerston chiamato a - farmare il 
nuovo gabinetto. 


—.Era alcuni giorni sarà di ritorno a Vieona 


colla'rivoluzione, ed‘a rendere la costituzion 
quasi una letteca morta; ma fa volontà ferma 
del principe  Schwarzenberg e la flessibilità del 
conte Bud incoritrarono nella' Prussia un’opposi- 
zione insuperabile. ; 

La base, sucui il gabinetto prussiano si ap- 
poggia, sta invariabilmente in questo concetto: 
esclusione dell'Austria dalla lega doganale: trat- 
tato di commercio. colla medesima dopo la rico- 
stituzione dello Zollverein. E noi crediamo che 
sù ‘questo’ proposito il sig. Manteuffel sarà molto 
più fermo di quello che lo soppovgano i giornali 
austriaci, trattandosi di conservare una supre- 
mazia non solo materiale, ma ben’anco morale 
sopra una gran parte (lella Germania. 

Questa ‘gran fega, dovuta al sig. Listz, ha 
preso dopo:la rivoluzione del 1848 uno straordi- 
natio incfemento , e toi che ‘abbiamo recente- 
mente stretto con essì un trattato di commercio, 
e stiano costedendo' una strada di ferro, che da 
Genova vndrà al.Lago Maggiore, e poscia a 
quello di Costanza, cioè nel seno dello stesso 
Zollverein, dobbiamo tenerci informati di tutto 
ciò che lo! risguarda. N 

Ecco pertanto alcuni dati. statistici, che ripu- 
tiamo di alto interesse : 

Diritti riscossi dalle dogane dell’ associazione 

‘ nell’anno 1850. 

Th. (3:75) 22,948.809 L. 86,058,033 


Così divisi: 

Diritto d’importazione - L. 82,929;363 
» * d’esportazione |. >» 1,114,397 
» ‘ditrausito . >... » 2014,312 





nell’anno 1851. 
Th. 22,256,051 
Così divisî: 
Importazione . x 


L. 87,210,191 
L. 84.546,326 


Esportazione : pnt 993,708 | | ambasciatore rasso signor de Meyendorff dalla 
Transito . . . » ;1,670,156 | Germania. Farà una dimora di alcuni giorni a 
L’anno 1851 ha dunque avuto un 


maggior | Jostein e poi intraprenderà uo, viaggio a Pietro- 
burgo , e durante la sua: assenza gli affari della 
ambasciata sarando affidati a) consigliere di le- 
gazione sig. Fonton, 

Si legge nella Gazzetta di Colonia la seguente 
corrispondenza di Vienna ri luglio : 

» L’ antica voce di un matrimonio del giovine 
imperatore colla principessa Sidonia di Sassonio, 
seconda figlia del principe Giovanni, ritorna sul 
tappeto con maggior forza, e non senza. motivo 
si pone in relazione con questo affare l'arrivo 
della regina di Sassonia a Schòobrunn, 

» L'imperatore è venuto*feri appositamente 
dall’ Ungheria per intendersi a voce; alla. sera è 
ritornato a Pesth. Si dice che Ja maggior difi- 
coltà per questa unione sia la circostanza + che ne 
risulterebbe una relazione di affinità colla corte 
di Torino, avendo il duca di Genova per. moglie 
la figlia maggiore del principe Giovanpi, Dopole 
cose accadute , l’ imperatore avrebbe una insu- 
perabile avversione contro siffatta relazione, 

» Frattanto la scelta nelle famiglie legittime 
reguanti non, è grande; dall’ almanacco di-Gotha 
rilevasi che attualmente non esiste. alcuna prin- 
cipessa cattolica in età da maritarsi fuorché ‘alla 
corte di Sassonia. » : = 


prodotto di L. 1,152,157. 

Certamente questo stato è ancora lontano dalla 
prosperità, in cui trovavasi nel 1845, essendosi 
in quell’epoca ottenuto un incasso di circa lire 
10/,000,000. 

Ma qualora si consideri la carestia del 1846, 
la rivoluzione del 1848, le intestine discordie che 
durarono’ sino all'anno scorso , le importaoti ri- 
duzioni: delle tariffe e lo stato d’incertezza che 
dura tutt'ora, grazie agli intrighi dell’ Austria 
«intorno ‘alla rinnovazione della lega, si può con 
buon fondamento ritenere che lo stato attuale è 
di già un'imiglioramento in confronto dei prece- 
denti.merreettone: aa 

Il nostro commercio deve rimarcare una cir- 
costanza, ed é che le importazioni sono in una 
proporzione immensamente superiore alle espor- 
tazioni (84 milioni contro un milione )} e il go- 
verno deve' spingère ton ogni possibile energia 
il compimento di una linea-di strada di ferro, 
che dere recare tanto utile alla prosperità del 
paese. ; i 
——————uur11rr1u[u.ur 

STATI ESTERI 
INGRILTERRA 

Si scrive da Limerick (Irlanda), 
Chronicle, in data del 14 luglio : 

» Dopo un dibattimento sostinatissimo , dopo 
una spaventevole confusione, 0°Brien fa battuto 
ad una piccola, maggioranza. Ecco lo spoglio dei 
voti: Valler 537, Russell 461, O'Brien 468. 
Tutti i candidati erano liberali. 

» Le case di parecchi cattolici romavi che 


GERMANIA 

Cassel, 12 luglio. Finalmente il ‘vescovo di 
Fulda si è lasciato indorre a’ venire a Cassel 
per assistere all’ apertura della prima Camera, e 
ciò in conseguenza a promesse che gli: furono 
fette dal governo di fare delle concessioni"al psr- 
tito clericale. La prima Camera si costituì oggi,” 
15, a mezzogiorno, ed ha nominato Î suoi presi- 
denti e segretari. ‘ si DIL 


al Morning 


e giate. Dopo,la votazione del pollzi disordivi 
incominciarono. Le truppe si sono fatte attorno ; 
si, lesse il riot-act , e la polizia, comandata dal 
sindaco, ristabilì l'ordine. Tutto ora par tran- 
quillo, » È " 

— Leggesi cel Daily News: 

» L'esposizione reale d’agricoltura a Lewy fu 
seguita da un pranzo, dopo il quale parecchi dei 
convitati presero la parola. Fra gli altri, lord 
Palmerston si espresse. in questi termini: 

».Mi ricordo d’aver ‘letto in un libro pubbli- 
cato da uno straniero , che era venuto a visitar 
PIoghilterra in un'epoca in cui il Parlamento era 
sciolto, la narrazione degli orribili disordioi d’una 
elezione inglese. 2. 

» Signori, nvi siamo ora qui in mezzo ad una 
elezione inglese (sentite!) e se qualcheduno, ar- 
rivato in un palloné areostatico, fosse calato nella 
corte dell’esposîzione ed in seguito ‘venuto qui, 
io gli vorrei un po’ domandare s'egli pensi che 
V'abbia in questo paese;sfra questo popolo, mo- 
tivo alcuno di dissidenza o di discussione (ap- 
plausi). Gli è il nostro buon costume inglese, si- 
gnori, di stendere la mano prima di combattere 


PRUSSIA Si ds 

Berlino, 14 luglio. La Nuova Gazzetta prus- 
siana è stata sequestrata più volte pei suoi vio- 
lenti articoli contro il ministero. Specialmente fu 
sequestrato il num. 13 perché vi si diceva che il 
governo prussiano aveva l'intenzione di cedere 
nell'affare dello Zollverein. Qui si assicura ge- 
neralmeote che la coalizione di Darmstadt sia 
rotta. L'arrivo a Berliao del principe reggente 
di Baden è di qualche importanza , e siccome 
quando vi sonò molte testé vi sono anche molte 
sentenze, così l’avversione del ceto commerciale 
cobtro i piuni della. coalizione nella Germania 
meridionale ha avuto la sua influenza. Gli articoli 
dei giornali contro la politica commerciale prus- | 
siana sono avcota assi acerbi: ma Baden e 
Nassau stanno per cedere. ; 









(ilarità ed applausi), e di stenderla anche dopo | assai sconvenieuti contro > e le sue dot- 
il combattimento. To ; specialmente riguardo ai matrimoni misti 

» Ma, signori, noî ci stringiamo la è davo du- f usò le parole le più sconce qualificando i figli nati 
rante la lotta ; poichè siamo alle elezioni èd alle | io con épiteti che non, vogliamo 
elezioni delle contee , che, per ragioni "Gui io LIMIT CRONO LIO SOCCI 








| di particolari facilitazioni, » 





| Grave fenomeno. |. 

























































SPAGNA. ; 

Madrid, 12 luglio. Per ordinanza reale., ia 

data di S. Idelfonso , 11 luglio , e controsegnata 
del ministro dell’interno , Bertran de Lys, il 
giornale el Barcellonés fa soppresso. 
Ecco in quali termini ebbe luogo questo fatto: 
» li Barcellonès pubblicò, or è qua che tempo, 
uo lungo articolo, in cui combatteva le dottrine 
politiche emesse dal marchese di Valdegamas 
( Donoso Cortes ) nelle sie opere. L’ autorità 
locale considerò l° articolo del Rarcellones come 
pericoloso e sovversivo dell’ ordine pubblico. 
Come tale fu denuoziato al'giurì, in forza del 
recente decreto sulla stampa periodica. Il giurì 
rispose a questa denunzia con un giudizio d° as- 
soluzione. Essendo questa nuova giunta a Madrid, 
il consiglio dei ministri. si raccolse è' ne fece og- 
getto di deliberazione. 

» Dopo la quale la. regina, sentito il consiglio 
dei ministri , e d’ accordo”col suo consiglio ha 
indetta un’ ordinanza del seguente tenore + © 

» Visto l'articolo inserito nel n. 134 del Bar-. | 
cellonés , il quale, denuoziato come sovversivo 

ell : jurì, chiamato a giu- 
dicerne unicamente sotto l° aspetto speciale della 
denunzia ; nu i 

» Consideraudo'che ì priucipii esposti dal Bar- 
cellonès nel numero precitato sono altamente con- 
trari alle basi, sulle quali s° appoggiano la società 
e la monarchia% e, attesochè la espressione di 
simili dottrine, nella presente circostariza; dà loro 
una significazione e fa nascere un pericolo d’ un’ 
indole e gravità tale da esigere una pronta re- 
pressione ; 

» La regina, dietro l'avviso del 
ministri e conformemeale altresì 3] decreto reale 
del 2 aprile ultimo!sopra 1° esercizio del diritto di 
Pci ordinò la soppressione : él giornale‘ e/ 

arcellonè i "N 

lonés , soggiungendo che e ag conto 





consiglio dei 


di questa disposizione alle Cortes. (m 
_—_----------:; 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 


4 Per ‘opportune norme del.gommercio sardo, 
| tiproduciamo dalla Gazzetta ufficiale di Milano 
la convenzione stipulata per l’istituzione di ana 
flottiglia sul Po. di 
» Fra il governo austriaco dla una parte e la 
società di navigazione a_vapore del. .t dei 
striaco dall’ altra” fastidio sn icona pat 
l’istituzione Aitina flotiigiie, composta di ua 
e rimorchiatori, sal Po e sulle Acque che con- 
| giungono questo fiume con Venezia , Milano ed 
il Lago Maggiore sotto la denominazione. di 
Flottiglia del Po. 
» Lo scopo dell’ istituzione di fquesta flottiglia 
è quello di sopperire alla ‘sensibile mancanza: di 
celeri ed opportuni mezzi di trasporto a buon 
prezzo sulle acque interne del regno Lombardo- 
Veneto; - "AZ 
» Le linee, che questa ‘flottiglia avrà a per- 
correre, sono per'ora le seguenti: 
a) Le lagune da Venezia a Brondolo, 
6) i canali da Brondolo alla. Cavanelle, 
c);il Po dalla Cavanella alla foce del, Ticino, 
d) il Ticino dalla sua foce sino a Pavia x 
e) il canale di Pavia, li 
f) il Naviglio graude, i 
9) il Ticino dal Naviglio grande sino al Lago. | 
Maggiore. * Pi pe $ 
|» La società di navigazione a vapore del Lloyd 
austriaco s'è assunto l'obbligo di fornire interi- — 
malmente e a! più tardi nel corso del prossimo | 
‘venturo anno una flottiglia composta di due piro- 
scafi della forza di 100 cavalli per il trasporto di 
persone e di tre piroscafi della forza di 150 ca- 
valli pel servizio di rimorchio Po, inoltre di 
due piroscafi della forza di}jo a 5o cavalli pel ser- 
vizio e Lirica nelle laguoe tra Venezia e 
Chioggia e di tre vapori a elice per congiungere 
Trieste colla Cavanella del Po, e Delle di 
quaralta, ed occorrendone il bisogno anche più, 
battelli da rimorchio :.e dì provvedere al conti- 
nuo buono stato delle naxi-e delle. macchine. 
» L’amministrazione del trasporto è riservata 
esclusivamente al Lloyd. di 
Il governo all’incontro, mediante l'i. r. 
corpo di flottiglia, provvede al completo equi- 
paggiamento di queste navi, eccettuati i macchi- 
nisti, conduttori ed agenti. 
» Le navi vengono riguardate quali ii. rr. 
navi da guerra e corriere, e come tali fruiscono 


« Friuli. Leggesi nella Gazzetta di Venezia : 

» La malattia dell’uva ha ormai invaso tutte 
queste contrade ,, e minaccia distruggere ‘l'intero 
raccolto, Non so :se nelle ‘altre. provincie siavi 
tale calamità, e così grave. Qui gli agricoltori ne 
sono oltre oghi dire: spaventati, e certaniente è 
un fatto che, destar deve una grande appren . 
sione. ‘ 

» Le nolizie intorno a questa malattia sono <. 
troppo frequenti. ripetute ed estese, per’ non 
doyervi prestar piena fede ed allarmersi di queste 














» Pur troppo, la sua apparizione ha di due 
mesi anticipato in confronto dell’anno scorso, e si 
osserva che va” auinentando e progredendo di 
giorno in giorno. 

» Qui da noi ne sono specialmente infette le 
uve dolci, ma sì osserva che anchie le altre co- 
minciano ad essere intaccate. 

» Dalle relazioni molteplici, sembra che all’e- 
stero vi sia maggior danno; ma non si può pre- 
vedere fino a qual punto progredirà anche il 
nostro, ch’è appena intominciato. 

» Tal malattia delle uve, apparsa sotto la forma 
di muffa, viene dai botanici ed agricoltori ri- 
tenuta per una vegetazione parassita del genere 
dei fanghi. Da qual principio abbia essa avuto 
origine non è ancora stato. indicato; mentre lo 
scorso anno ella sì sviluppava e cresceva sotto 
l'influenza dell’umidità, e quest'anno sotto' quella 
dell’asciutto, nè le pioggie vi recano la minima 
alterazione. ù 

» Quello, che da tutti. viene ‘osservato, si è 
ch’ella si è introdotta e prese possesso nella vigna 
senza potersi scoprire se abbia: fatta sede nella 
radice«o-nei rami, non vedendosi attaccato che il 
fratto e.le foglie. RO te de È 
‘ » Nessun rimedio ragionevole , fino ‘ad ora 
venne adottato, di possibile e. decente pratica. 

scorso. anno si pensava ‘doversi troncare i 
tralci, nella persuasione che le nuove riprodu- 
zioni sarebbero esenti dall’infezione” Quest'anno 
parlasi di tagliare tutta la pianta fino quasi alle 
radici; senza la sicurezza che le radici sieno illese. 

» Anzichè occuparsi d’inopportune polemiche, 
. converrebbe ricorrere agli esperimenti; della quale 
importantissima pratica dovrebbero occuparsi 
(e forse se ne occupano) i botanici ed agronomi 
onde procurar di togliere coi loro efficaci sug- 
gerimenti, e declinare un flagello, che. minaccia 
di apportar sommo danno alle nostre provincie. » 

STATI ROMANI 


Si legge nella Gazzetta d’ Augusta la se- 
guente corrispondenza in data di Roma 3 luglio: 
» Il'processo instituitosi per le accuse fatte al 
ministro delle finanze, Galli, sembra voler finire più. 
presto di quel che si credeva. Persone che ben 
conoscono le circostanze erano già da principio 
. convinte che Filippo Baldassare aveva assalito 
una falange compatta, che un solo individuo non 
è în caso di rompere. 

n Sebbene il papa medesime abbia istituita 
una'commissione d° inchiesta, pure si è riescito a 
perstiaderlo che era necessario di fare uu pro- 
cesso criminale contro Filippo Baldassare perchè 
egli avea fatto stampare nella. sua tipografia di- 
versi esemplari dell’ atto di accusa contenente 19 
atticoli contro il ministro Gralli, seoza darne la 
sainima cognizione al padre maestro del sacro 
palazzo incaricato della censura , e perchè colla 
difasione segreta di quello scritto aveva calun- 
niato il ministro di finanze. ' 

s» La stamperia di Baldassare fu tosto chiusa , 
egli stesso che si ‘voleva arrestare scomparve. I 
suoi amici credono che egli si sia nascosto nell’ 
asilo di un convento. Al contrario il ministro 
delle finanze si fa vedere più frequentemente in 
tutte le feste ecclesiastiche coperto di croci e di 
nastri, con contegno sicuro e con aria vittoriosa. 

» Per'affrettare gl’ ingaggiamenti per l’esercito 
pontificio all’ estero, dicesi che siasi raccoman- 
dato agli agenti di desistere dal soverchio rigore 
nell’ osservanza del 18 articolo delle istruzioni di 
reclutamento, che prescrive dovere gl’ ingaggiati 
appartenere alla religione cattolica. » 

-- Si legge in una corrispondenza di Roma 
della Gazzetta di Colonia : 

» L'introduzione dell’imposta sulle arti e me- 
stieri dèr molti imbarazzi al governo pontificio. 
La legge relativa è stata emessa già da qualche 
anno, e si è incominciato ad introdurla nelle pro- 
vincie più tranquille, ove ne risultò uo gran mal- 

\»Ora si ègiunto nella Romagoa con questa 

misura. Ma quivi si alzò tosto il grido: Morte a 
chi paga d'itoposta! In alcuni luoghi vi farono 
dei disordini, e vennero uccisi dei gendarmi, 
mentre gli austriaci richiesti a prestare assistenza 
dichiararono che non erano là per escutere le 
imposte arretrate. Le 


Lido 
»' Ovunque si preferisce il sento I paga- 
mento. Quando si venne alla ve ‘degli og- 


getti sequestrati, si gridò ancora: Morte 
pratori ! e nessuno sì presentò, Si dice che il 


governò ‘abbia fatto condurre a Roma gli oggetti | 
‘ sequestrati; ma ha trovata qui la stessa resistenza ' 


passiva. 

» La conseguenza naturale di questo stato di 
cose è il malcontento crescente in tutte le parti 
e persino nei piccoli paesi che per l’ addietro 
poco sapevano dli politica e di governo; e innanzi 
a tutti'gli altri il ministro delle finanze è per la 
metà «di tutte le accuse è di tutte le malke:dizioni 
che sî fanno sentire senza ritegno anche nei luoghi 
pubblici. » Li 


Roma, 11 luglio. I mostri lettori si rammen-. 


terenno di un articolo del 


sione della Correspondance de Rome. Esso è ar-. 



















“Ure: 


gomento delle seguenti parole del Giornale uffi- 
ciale di Roma: ih "Si ; 

» Nel giornale des Debais purlasi di notizie 
ricevute da Roma, che riguardano affari ecclesia- 
stici. Noi non avremmo fatto alcun caso di questo 
articolo, ove non si fosse parlato di certi pretesi 
intrighi, che attaccano ingiustamente qualche d'- 
stinto personaggio. della curia romana, e che 
possiamo con tulta sicurezza dichiarare essere 
stati gratuitameate asseriti. ‘° $ 

» Sarebbe un. principio ben assurdo quello 
che si va propalando da taluno estensore di gior- 
nale, nello scopo forse di fomentare passioni ed. 
alimentare discordie, che cioè la Romana Chiesa 
madre e maestra di tutte le altre , la quale in 
ogni tempo e nelle varie congiunture non si ri- 
stette nel promulgare le sue sanzioni anche in 
materie disciplinari, dovesse essere vincolata nella 
pubblicazione de’ decreti e rescritti delle sue con- 
gregazioni, mentre tutti i vescovi dell’orbe cat- 
tolico hanno autorità di pubblicare i loro atti e 
le loro istruzioni anche nelle più minute partico- 
larità: ma certamente da nessun vescovo mai si 
è professato siffatto principio, nè sì professerebbe 
da alcuno di loro , conoscendo eglino i diritti in- 
violabili della Chiesa. 

» Qualunque possano essere i motivi che ab- 
biano consigliato di sospendere il giornale la Cor- 
respondance de Rome, che non fa mai l'organo 
della pubblicazione degli atti della. S. Sede, noi 
lasceremo agli uomini saggi e non prevenuti il 
giudicare, se il redattore del noto articolo abbia 
scelto il momento oppurtuno per alzare la voce 
dimenticando non solo ogni maniera di riguardo, 
e l’attuale posizione delle cose , ma il vero fon- 
damento del suo ragionare. Checchè dica però, 
la Chiesa continuerà a procedere tranquilla con 
le sué norme inconcusse , confidente nel proprio 
diritto, e nell’assistenza di Dio. » 

— Illungo processo contro la setta terroristica 
detta degli Ammazzarelli, che durante i tram- 
bustî repubblicani sparse mediante una infinità 
di assassinii lo spavento nella città di Sinigaglia 
e suoi dintorni, venne vra assoggettato alla su- 
prema revisione. Rispetto a tre dei suoi capi 
fu già decretata irremissibilmente la pena di 
morte. 

— Furono nominati consiglieri provinciali Ro- 
sati Giuseppe per Rietti, Morelli Gregorio per 
Canemorto , Gualdi Giorgio per Roeca Sini- 
balda, Bruschi cav. Lorenzo per Poggio Mirteto, 
Sassi Fausto per Fara, Serafini Francesco per 
Mogliano. 

*— I consigli di guerra . francesi, condannarana. 
a due anni di prigione Celli-Luigi-eRetacchi 
Gaetano come complici di farto. Condannarono 

detenzione d'armi Luigi Pagnani a 6 
Lidi fi prigione e 16 franchi di multa, e Luigi 
Membrini a due mesi di carcere e 16 franchi di 
multa, Coletti Filippo fu condannato a 5 giorni 
di prigione per percosse e ferite volontarie. 


—_r---<= 


INTERNO 
GONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 


Seduta del 19 luglio 1852. 

Aperta la seduta, il sindaco comunicò all’ adu- 
manza una lettera del sig. ministro dell’ interno, 
con cui invita il consiglio comunale ad assistere 
per deputazione al divino ufficio che sarà cele- 
brato in occasione dell’ anniversario della morte 
del magnanimo re Carlo Alberto. 

Successivamente il consigliere Maffoni lesse 
un’elaborata sua relazione, a nome della commis- 
sione stata instituita per proporre .il sito più 
adatto allo stabilimento dello scalo della ferrovia 
di Novara. 

Le conclusioni della relazione sono le seguenti: 


1. Lo scalo di Valdocco quantunque. presenti . 


maggior facilità per l'esecuzione , e si presti an- 
che alla congiunzione con quello di Porta Nuova 
per mezzo di un tunnel o via scoperta, è però 
tale e per la sua lontananza dall’abitato, e per la 
sua insalubrifà da dover essere soltanto accettato 
come una necessità per mancanza di meglio. 

2. Tutti gli altri scali progettàti presentano; 
maggiori difficoltà a superarsi che nov quello di' 
Valdocco',. nè per altra parte offrono vantaggi 
tali.da persuadere a dar loro la preferenza. > 

3. Il solo locale che offra tutti i vantaggi tanto 
per la città, quanto pel governo., per la. società 
e pei viaggiatori si è quello della Cittadella, od in 
‘ogni caso dei siti ad essa annessi. 


Per conseguenza. la issione insiste» per- 
chè quest’ultimo dò caldamente raccon 
dato al governo! $ 


Approvatasi la prima delle accennate 
sioni, il consiglio udì molte interessanti osserva- 
zioni espresse dai consiglieri Brunati e Gallina, 
non che dal relatore della missione, e ri- 
mandò la discussione alla prosfima ad 

-- Ricorre nella prossima setti il terzo 
gellò la sua carriera colla santità della ptura 
e del sacrifizio per la causa nazionale. Il racco- 
glimento ed i mesti e solenni pensieri che più 
Fia: E ox 


ICON 


L’OPINOINE, GIOR 


anuiversariò della morte di quel Gran di 


Mata re 
SP r 


SALE POLITICO 


vivi si ridestano in quel giorno , ben soné; inter- 
pretati da ua grandioso componimento che verrà 
eseguito nel santuario di Superga con tatta la 
pompa ela precisione dell’ arte, in modo degno 
del subbietto e dei destini di un popolo che si 
redense a vera libertà. Il maestro Speranza, au- 
tore della musica, è degno di sincera. lode per 
aver egli spontaneamente e solo mosso da grande 
amor patrio, posto in atto un sì bel pensiero. 
La poesia, scritta per questa occasione dal prof. 
P. B. Silorata , ha per titolo : Aspirazioni, della 
Guardia Nazionale alla tomba di Carlo Al- 
derto. 

— Oggi doveva aver luogo il pubblico dibat- 
timento nella causa del pubblico ministero pro- 
mossa contro il giornale la Campana. Il conte 
Avogadro fungeva le parti dell’ avvocato fiscale 
generale ; al banco della difesa sedevano l’avvo- 
cato Cerruti e l'avv. Pozzi, sostituito avvocato 
dei poveri. Numeroso era l’uditorio accorso a 
sentire il dibattimento. 

Se non che venne mossa dalla difesa un’ecce- 
zione pregiuliciale riguardante i giudici del fatto, 
che, a suo dire, non erano stati estratti osser= 
vando tutte quelle formalità che dalla legge sono 
a tale uopo richieste. Oppose inoltre che due 
erano mancanti, l’uno per morte, |’ altro per 
privazione del diritto elettorale ; che quindi non 
era compiuto il numero legale di cinquaota giu- 
rati, da cui, a mente della legge, devonsi estrarre 
quelli cui tocca prenunciare sulla imputabilità 
dell'articolo incriminato. ) 

Osservava il pubblico ministero che tali for- 
malità, le quali volevansi trasandate , non erano 
pur tali che seco traessero la nullità dell’opera- 
zione intera, giacchè nulla i proposito determi- 
nava il legislatore, e non puossi, quando trattisi 
di dichiarare la nullità di un atto, far!o senza che 
ciò esiga un’espressa disposizione, 

Il magistrato accoglieva il sistema del pubblico 
ministero dichiarando si dovesse proceder oltre 
nel dibattimento. Ma gli avvocati difensori , a 
nome dell’ imputato Robestri interposto da tale 
interlocutoria ordinanza appello ;. dichiararono , 
che trattandosi di sentenza la quale decideva in 
ordine alla competenza dei giudici , l’ interposi- 
zione di appello doveva interrompere il giudizio 
fio che dal superiore magistrato di cassazione 
non si fosse deciso sulla questione stessa. 

Il magistrato su questo secondo incidente, ri- 
gettate le ‘contrarie conclusioni del pubblico mi- 
nistero, sospendeva il giudicio e dichiaravasi dal 
presidente sciolta la seduta. 

== Leggesi uella Gazzetta Piemontese : 

» Un giornale di Torino (la Campana) acco- 
glie nelle sue pagine la voce che ‘il governo pie- 
montese stia trattando la vendita della Sardegna 
all'Inghilterra, e che il conte Camillo Cavour ne, 
sia il negoziatore, 

» Siamo-certi che non vi serà uomo di senno 
che possa non solo prestar fede , ma neppure 
ideare la pogibilità di così ridicola ed assurda 
supposizione, n) 1 

-- Leggesi nell’ Mrtionia 

» 1 vescovi della provincia ecclesiastica. della 
Saveia pubblicarono una dichiarazione relativa 
al progetto di legge sul matrimonio civile per 
cui è inflitta la scomunica maggiore a qualunque 
cattolico loro suddito, che attenterà di contrarre 
un matrimonio in un’altra forma da quella pre- 
scritta dalla Chiesa, con altre pene dalla stessa 
scomunica dipendenti: Dichiarano il progetto di 
legge incostituzionale; immorale, antisociale, an- 
ticattolico. È 

» Pubblicheremo per intiero quest’ importante 
documento nel prossimo numero. # 

Bravi, noi diciamo a questi vescovi, forse la 
loro sfacciataggine farà maggiore effetto sul no- 
stro titubante governo di quello che fecero i con- 
‘sigli dei liberali. 

-- All’egregio scultore Antonio Bisetti , nova- 
rese, da più anvi dimorsnte in Roma, veniva 
allogato ua basso rilievo da essere posto in Ver- 
cell: sulla tomba della contessa Marianna Signoris 
Buronzo d’.Asigliano, che-fa già dama di palazzo 
di S.A. R. la‘ duchessa di Savoia, e moriva il 
13 di ottobra del 1845 , nell’età di 35 anni. L’ar- 
tista ha testè compiuto il suo lavoro, che trovasi 
esposto nella sala maggiore dell’ Accademia Al- 
bertina, visibile dalle ore 11 alle 3 pom. siuo alla 
fine del corrente mese di luglio. 

Invitiamo quanti sentono amore del bello a 
vedere e persuadersi come ‘il valente nostro con- 
cittadino abbia saputo rendere eloquente su quel 
freddo marmo il dolore di cioque figliuoli, i 
quali, mentre piangono amaramente la dipartita 
di una cara madre, l’angelo custode viene ad 

essi additando a conforto loro’ com” ella s’avvii 
per rosei sentier della speranza, ‘ove due figliuo- 
letti, ad essa premorti, già muovono festosa- 
mente ad incontrarla. La mezza figura dell’an- 
gelo che sta nel mezzo del quadro ha nella cele- 
stiale bellezza che traspare dall’ atteggiamento e 


‘| dal volto qualche: cosa di sovranaturale ; bella la 
| movenza e stupende le forme del bambino che 


‘si slancia incontro alla madre; sublime e com- 










‘ movente {utto il pensiero che domina nel lavoro, 
ispirato al principio dell’arte cristiana, fonte ine- 
sausta di generosi e fecondi corcepimenti. 

Fercelli. Lunedì nelle. sale del Casino del 
Teatro aveva luogo ‘la solenne apertura. della 
scuola. di metodo superiore. Erano intervenuti 
l’intendente generale ,; il consiglio delegato col 
sindaco, parecchi membri. del tribunale, il con- 
siglio d’istruzione, i professori del collegio, alcuni 
canonici, molti preti e gentili sigoore e moltissimi 
distinti cittadioi. 

Pronuaciava il discorso d’ apertura |’ egregio 
dottore in belle lettere, Celestino Peroglio:,; pro- 
fessore di storia e geografia nel collegio nazionale, 
e destinato ad insegnare nella scuola di metodo 
la geografia , la storia e la. composizione. Egli 
dissertò sulle scuole di metodo in generale, e 
particolarmente su quello che in tal punto :s’inau» 
gurava. 

Mercato dei Bozzoli. 

La direzione del mercato dei bozzoli ha pub- 
blicato il riassunto fioale del movimento di questa 
merce nell’ anno corrente. Il prezzo in media 
generale, è di L. 4 28 per kilogr. La quantità 
totale riuscì in kil. 255,563 645 raffrontando 
questa cifra con quella ottenutasi nell’annò scorso, 
troviamo l'aumento rilevautissimo di kilogrammi 
109.390 51. La media nello scorso anno era stata 
di L.4 12. 

:Il mercato durava quest’ anno giorni 16, cioè 
quattro più dell’ anno scorso: l'aumento dei boz= 
zoli riscontratosi nei magazzeni riesci in aumento 
di kil. 52834 sopra quello dell’anno 1851. 

Questi dati, mentre ci sono testimonio del 
maggior favore che va sempre più acquistando 
la nostra piazza, sono al tempo stesso una. lieta 
prova dell’ abbondanza avutasi nel raccolto in 
quest’ anno. Questa merce rappresenta a un di- 
presso la cifra di L. 1,130,000. quia 


Genova, 19 luglio. I consiglieri comunali uscità 


dalle ultime elezioni sono i seguenti: FRISSITAAI 


Orso Serra, Polleri Vincenzo, Balduino Seba- 


stiano Paolo, Grendy Carlo, Costa Ettore, Ru 
battino Raffaele, Sauli Fraucesco, Olivari Giu 
seppe , Rosazza Vitale, Ramorino Emanuele, 
Marassi Giuseppe, Doria Lemba Leone, Sauli 
Nicolò, Doria Giorgio, Crocco Antonio, Dema- 
rini Gio. Battista, 

Ballottaggio tra Gropallo Luigi e Monticelli 
Pietro. . :.. (Gazz. di Gen.) 
-——______-""" CINZZN] 

VARIETA’ 


—_ ILA CONTESSA DEL CAYLA 


(Continuazione , vedi n. 194.) 
KXINV 

Era egli già da parecchi anni legato con questa 
douna da un sentimento d’ affetto e d’ammira- 
zione, della purezza della stima, dell’ardenza d’aa 
culto ; con questa donna, della quale, amica come 
era di sua moglie, egli avea potuto apprezzare 
nell’intimità della famiglia la bellezza, le sventore 
e l’irresistibil fascino. Una corrispondenza d'ogni 
dì li manteneva in una comunione di sentimenti e 
d'idee, che nelle loro corrispondenze si ‘caratte- 
rizzava coi nomi di fratello e sorella. Le lettere 
di madama del Cayla erano affettuose e pie ad 
un tempo, come confidenze di donna; e talora 
pur certe idee che, a guisa di lampi, vi erano 
sparse sulle cose di quei tempi, lasciavapomà- 
travvedere una forza di riflessione ed una figieaza 
di giudizio, che non si sarebbero male attàigliate 


ad una Sevigné 0 ad una principessa degli Orsini: * 


Queste lettere, pubblicate dappoi per una gran 
parte, suggerirono senza dubbio a La-Rochefou- 
cauld ed ai suoi amici la prima idea del piano 
di quella seduzione che si voleva teotare sagl. 
occhi, sullo spirito, sul cuore del re. ». Per 
questo Assuero si voleva una nuova Esther » 
come la stessa madama del Cayla aveva detto 
ridendo, in una certa allusione alla parte che le si 
yoleva far rappresentare. 

In ogni modo, sia che, il pensiero di questa 


combinazione nascesse soltanto nel cuor del gio= | 


vine amico di questa seducente denna, sia che gli 
fosse quasi ispirato dal combinarsi delle opinioni e 
dei progetti che si dibattegano intorno a lui, 
fatto sta che il visconte di La-Rochefoucauld 
risolvette di fare della donna, che aveva la sua 
maggior ammirazione nel mondo, un’ Esther; 
d'impadronirsene a pro delle sue opinioni, della 
monarchia e della religione, del coore di Luigi 
XVIII. Se non che, disegnato il piano, era pur 
d’uopo ottenere il consenso di colei, che ne do- 
veva essere lo stromento o la vittima; giacchè , 
se la parte di favorita poteva anche essere scevra 
di colpa, non sarebbe però stata scevra di pericoli 
alla corte, di sinistre interpretazioni nell'opinione 
sai XXV. 
Una sera d’ autunno il visconte di La-Roche- 


+ foucauld si trovò con madama del ‘Cayla nelle 


sale del vecchio principe di Condé, al palazzo 
Borboué; e, stante la familiarità della loro rela» 
























zione, appartatosi con lei in un rimoto viale del 
giardino, assunse il tuono raîsteriosò d’una grave 
confidenza e la richiese della più seria atten- 
zione .a ciò ch'egli era per comunicarle. La gio- 
vine donna lo ascoltò senz’ interromperlo. » La 
monarchia e la religione che hanno l’affetto no- 
stro., così le diss’ egli, non sono ben salde e 
stanno per rovinare in una nuova rivolazione, 
Sia cecità, sia ambizione, sia amor di popolarità, 
il primo ministro spinge il.re in una via di fatali 
concessioni, che la daranno. quando, che sia 
inerme in mano a’ suoi nemici. I realisti, che di- 
fendono il re suo malgrado, sono dichiarati ne- 
; mici pubblici. Mentre | imprevidenza o la pre- 
È sunzione d’un uomo troppo caro al cuore del 
monarca, commuove. i partiti al di fuori, la 
suà insolente fortuna semina nella regia dissidii, 
diffidenze, sospetti ed anche complotti. 
i » La famiglia reale , discorde , si va per le sue 
Sea stesse divisioni ivdebolendo in faccia al nemico 
; comune. Noi è’ incamiminiamo verso un abisso ; e 
non, altra mano potrebbe stranpare dagli cechi 
del rela benda, che |’ accieca, fuorchè una mano 
Pn di donna abbastanza dilicata da non offenderne 
amor proprio. 
IH principe ha bisogno di amare. quelle per- 
sone, dalle quali è pur disposto a ricevere con- 
. sigli. Nella: politica , il suo cuore e’ entra per una 
buona metà. Madama di Balbi, il sig. Davary, 
ed altra volta il signor di Blacas sono le prove 
viventi di questa inclinazione del suo animo. Per 
aver ascendente su di lui, bisogna piacergli. 
fe ‘ Donne famose hanno già or perduta , vor salvata 
j la monarchia in Francia ed in Ispagua colla loro 
influenza utile o fnnesta sul cuore e l'animo dei 
nostri re. 









» Oggi purè la salute della religione e della mo- 
narchia non può venire che da una donna, e la 
natura:, la nascita , l'educazione, la stessa vostra 
sventiira sembrano avervi designata per tali as- 
sunti. Volete voi essere la salvezza dei principi, 
l’amica dei re; l’ Ester dei realisti, la Maintenon 
de" ferma ed incolpabile d’una corte che minaccia di 

roVingre, e che può.essere salva e tornata alla 

concordia sol? da una donva?. Domandate al re 

un’udienza (sotto colore d’implorare la sua pro- 

A; tezione , di cui avete bisogno e per voi, e pei 
vostri figli; fategli apprezzare, come per un for- 
tuito incontro , tutti que’ tesori di grazia, di buon 
senso e d’ingegno di cui vi fu prodiga la natura, 
non perchè aveste a tenerli nell'ombra di una 
vita ritirata, ma perchè li metteste fuori alla 

luce del giorno e sotto gli occhi di un re, che è 
È — passionato apprezzatore delle qualità dell’ animo; 
fee fategli sentire la grazia d’una prima conversa- 





r—___000- lavviatviw-vel-diepinverte 0 avervi perdita 


e col desiderio di rivedervi: tornate a lui quando 

egli vi richiamerà; fate sorgere come dalla ne- 

È cessità delle vostre circostanze |’ occasione di 
PO, nuovi colloquii ; prestate devoto orecchio alle sue 
gr confidenze’; date esitando qualche. consiglio; per 
la via dell’affetto insinvatevi nel di lui cuore, 
per quella della ragione nello spirito ; rendetevi 
Pesio necessaria al conforto di quest’anima sofferente 
; ed oppressa dalle cure deltrono; e quando, quasi 
3 senza.ch’ egli se ne accorga e mercè l'abitudine, 
li avrete poste le basi del vostro impero nella. sua 
À affezione , servitevene per togliergli dal fianco il 
| favorito di cui è infatuato ; per riconciliare il re 
DS con suo fratello e coi principi; per indurli ad 
assumere di concerto nelle persone del sig, di 

Villéle e de’ suoi amici un ministero realista ed 

insieme costituzionele, che torni a far riposare il 

Lù trono sulla sua base monarchica, e prevenga le 
catastrofi, da cui la Francia ‘è minacciata. » 
(Continua) 





NOTIZIE DEI, MATTINO ‘ 
(Corrispondenza particolare dell Opinione) 





Parigi, 18 luglio. Le notizie che mi perven- 


a gono sul viaggio del principe presidente, voi le 
È; i potrete leggere nei numerosi dispacci telegrafici, 
|> ai quali lascio la responsabilità del contenuto. Se. 
ee vuolsi prestar fede ad essi, la folla, l'entusiasmo, 
si le grida viva Napoleone! furono ovunque all’or- 
wu dine del giorno. 
PI A Nancy venne salutato con cento ed un colpi 
FIS di cannone ed il maire gli presentò le chiavi della 


città. Come ben vedétè, questo saluto è abba- 

stenza imperiale. A Strasburgo, ‘ove è giunto, 

gran gente ed eguali acclamazioni, almeno giusta 
Ù la relazione dei succitati dispacci telegrafici. 

Se però havvi paese nel qualè Luigi Napo- 
leone possa sperare un caldo e cordiale ricevi- 
mento , questo si è sicuramente | Alsazia, della 
quale il priocipe presidente può dire quel che 
suo zio jl’imperatore diceva di Brescia: ‘Essa è 
mia di cuore. 

Jo non mi dilungherò a darvi dettagli di que- 
sto viaggio giacchè non sarebbero che la ripro- 
duzione di quanto dicono i giornali; se qual- 
che cosa d'importante- sfuggirà ai medesimi , io 
mi farò premura di ragguagliarvene, avendo colà 
Amici che me ne informeranno, 




















Mi duole di dover contraddire ns mio confra- 
tello in corrispondenza e rettificare ‘uri fatto che 
ho veduto da: voi asserito sulla fede del mede- 
simo ; voglio parlare, cioè della supposta colazione 
data dal marchese «di Pastoret alla principessa 
Matilde ed al ministro Persigay. Il'carattere del 
signor Pastoret è troppo severo, perchè. si possa 
credere che, ad onta della rottura mavifestatasi 
tra esso ed il partito legittimista , volesse però 
precipitare ad una dimostrazione di tal genere. 
So infatti che questa notizia venne sparsa d’ in- 
torno , ma la credo infondata. ; 

Un'altra nuova che fa un qualche strepitosi 
è data dal signor E. Girardin. Secondo esso, 
madamigella Rachel, la quale, come ben sapete, 
dava un corso di rappresentazioni a Berlino , ri- 
fiutò di raccogliere un mazzo di gigli, che gli era 
stato gettato da un palco della corte. Questa 
avrebbe avuto il ripulso come un'offesa, e ma- 
«lamigella Rachel avrebbe pertanto sospesé le sue 
rappresentazioni. Questo è ben probabile, giacchè 
la celebre attrice non è per nulla amica della 
bandiera in cui campeggiano i gigli, e, come ben 
sapete; fa dessa che nel 1848 declamò sul teatro 
della commedia francese Ja Marsigliese, tenendo 
io mano una bandiera rossa e sulla testa un be- 
retto frigio. Un? altra considerazione che rende 
probabile la cosa si è che dessa riceve un appun- 
tamento di 4o[m. franchi in qualità di attrice di 
quel teatro, e ciò, come ben vedete, merita 
qualche riguardo. 






Parigi. 18 luglio. Il Moniteur pubblica la no- 
toina di tre ufficiali e quattordici cavalieri della 
Legion d’onorè. Tutte queste decorazioni, all’ in- 
faori d’una sola, ad ufficiali e sottufficiali dell’ar- 
mata d’Africa. p* 

La medaglia militare ‘è inoltre conferita a 24 
militari di armi diverse. 

Il generate Mac-Mahon, comandante la pro- 
vincia di Costantina, è promosso al grado di ge- 
nerale di divisione. i, 


Il sig. di Wirbeck, colonnello del terzo reg- 
5 ’ 9°, 


gimento dei cacciatori d’Africa, è promosso al 
grado di generale di brigata. È surrogato nel 
comande del terzo reggimento dal priacipe Ney 
della Moskowa, senatore, già messo in aspettativa 
per soppressione d’ impiego. 

Brusselles, 18 Paglia. Il re è ritornato da Co- 
lonia a Brusselles, d'onde si recò tosto al castello 
di Lacken. Ve lo seguirono il duca di Brabante, 
il conte di Fiandra e la principessa Carlotta. 

(Ind. Belge) 

Londra, 17 lugtivt- Givdcy vrgano-elper— 
tito whig, dà il risultato di 531 elezioni , che si 
ripartirebbero .nel seguente modo : liberali 271, 
ministeriali 260. Resterebbero ancora a cono- 
scersi 123 elezioni, cioè 30 per le contee inglesi , 
64 per l'Irlanda e 9 per la Scozia. 

Il Morning Post, organo di lord Palmerston, 
pubblica uno spoglio diverso , ch'egli, del resto, 
non dà che come approssimativo {a cagione 
del'‘vago delle denominazioni dì liberali e mi- 
nisteriali. Le sue cifre sarèbbero queste: 510 
elezioni, di cui 252 pel ministero e 258 per 
l'opposizione. 

-- Un giornale austriaco , il. Wanderer, dà 
una notizia, di cui non è bisogno constatare 
l’importanza e che per nostro conto desideriamo 


‘vivamente veder realizzata. Giusta quel gior- 


nale, parecchi potentati d’ Europa, fra cui la 
Francia, la Danimarca, la Svezia, la Spagna ed 
il Portogallo avrebbero accettata la proposta del 
governo britannico per la convocazione a Londra 
di un congresso, affine «di concertarsi sul regola- 
mento delle monete, 

Degl'inviti a ciò sarebbero stati ulteriormente 
indirizzati agli Stati della Germania. 

Il congresso non comiucierà le sue delibera- 
zioni che il mese di novembre prossimo. Tuttavia 
un ufficio dî statistica serà costituito. per fare i 
lavori preparatorii. ‘ pe 

L'unità della moneta dev'esser la conseguenza 
necessaria dello stabilimento di quelle grandi li- 
nee di strade ferrate, che metteraono .in_ così 
pronta comunicazione gli estremi punti  dell’Eu- 
ropa. (Presse) 

Isole Jonie. Il presidente del senato iovico ha 
indirizzato un messaggio al lord alto commissario 
per protestare contro un atto col quale il governo 
pontificie vietò la sepoltura di un giovane ionico 
resosi ultimamente defunto fin Roma. Dopo di 
aver lasciato per sette giorni il cadavere senza se- 
poltura , le autorità pontificie ordinarono che la 
spoglia di quell’ ihfelice fosse sotterrata in luogo 
deserto. 

Dalla protesta del presidente togliamo. il se- 
guente brano : 0 . : 

» È.noto che nel nòstro paese i latini non vanno 
soggetti ad ‘alcuna. restrizione nell’ esercizio del 


loro culto: essi sonio liberi di aver chiese per ra- i 


danaryisi pubblicamente ; le loro cerimonie reli- 
giose non incontrano estacolo alcuno ; i loro sa- 
cerdoti sono mantenuti ‘è protetti dallo Stato; i 


loro trapassati si seppelliscono solennemente ziof 
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una parola, nessuna loro solennità religiosa. sia | Torino. = Presso i principali Librai. = 1852, 


pubblica che privata, vien loro interdetta. Al EIuL ga 
EMMA LIONA — 
oD 


coutrario , negli Stati del papa ed in altri paesi 
1 MARTIRI DI NAPOLI 


sottoposti alla sua influenza, non è a noi permesso 
di avere chiese , e noi siamo costretti ad adorare 

Dramma storico in cinque atti ed otto quadri. 
Dell'avvocato DAVID LEVI 


Dio di nascosto. 

» Il contrasto è tale, che il {presente governo 
mancherebbe ad uno de’ suoi più sacri doveri, 
se mostrasse una imperdonabile indifferenza. To 
prego adunque V. E. di far sì che venga tras- Regan dot 
messa al pontefice di Roma la presente protesta Prezzo: L. 1 25. ] 
ufficiale e giusta del governo ionico in favore di 4 Arti 
coloro che professano la santa fede ortodossa, 
affinchè essi godano del libero esercizio del loro 
culto (essendo questa un diritto di reciprocità) 
negli Stati del pontefice sovrano di Roma, non 
meno che negli altri Stati, dove si estende la sua 
influenza, 

» Io debbo inoltre pregare V. E. di notificare 
al capo della chiesa latina, che, qualora la nostra 
rimostranza non ottenesse una piena ‘ed imme- 
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LA FERROVIA DEL GRIMSEL 


L’ insistenza con cui si ya replicando di fare 
studi per. conoscere se convenga far passare pel 
Grimsel la ferrovia che deye unire il porto di 
Genova col centro dell'Europa, può essere fatale 
alle pronte derisioni che si dovrebbero prendere 
su questo importanté argomento. 


Crediamo quindi rendere utile servizio al com- ‘ 


mercio di Genova facendo conoscere |’ inoppor- 
tunità dei suddetti studi; da che la linea del 
Grimsel può giudicarsi fia d’ora dover essere 
rigettata sotto (ultii rapporti sia tecnici che com- 
merciali. 

Percorriamo la liaea del Grimsel. Essa parte 
da Gravellona, che è un villaggio non sulle sponde 
del Lago Maggiore, ma su quelle della Toce 
alla conflueaza della Strona, emissario del lago 
d’ Orta ; da quel villaggio è impossibile ogni co- 
municazione navigabile col Lago Maggiore, per 
cui già dal primo passo quella linea si trova in 
contraddizione colle sovrane patenti 18 luglio 
1844 , che garantiscono una linea di ferrovia al 
Lago Maggiore. 

Ne i proponenti la linea del Grimsel possono 
dire:, che interidono arrivare a Gravellona per- 
correndo la sponda del lago da Arona a Fer- 
riolo, perchè è appunto questo percorrere! le 
sponde del lago che essi non vogliono, e perchè 
ben si accorgono che costrutta la linea a Fer- 
riolo, niuno più dubiterebbe doversi. proseguire 
fido a Locarno e Bellinzona per di là prendere 
quel passaggio delle Alpi, che si riconoscesse più 
convenieate, il Lukmapier , o il S. Bernardino, 
ricevendo ad un tempo la confluenza dei trasporti 
chie passano pel S. Gottardo. 

Da Gravellona, la linea del Grimsel va per la 
valle della Toce', seguerido una traccia che non 
può molto scostarsi da quella della strada del 
Sempione fino ‘a Crevola ; per chi conosce la so- 
lidità con cui fu costrutta la strada del Sempione, 
e che sa del pari, ome non pertanto sia stata le 
tante volte danneggiata ed in' molte parti di- 
steutta-dalla furia»delle piene della Toce, è facil 
di, presagire qual enorme impegno sarebbe. il 
costruire in quella valle una strada ferrata; a chi 
ne dubitasse , potrebbero far fede i due ponti 
ancora adesso distrutti di Migiandone e di Vo- 
gogna, che quel indomito torrente non ha voluto 
sopportare, 

Poco sopra a Domodossola, cioè a Crevola, la 
strada del Grimsel abbandonerebbe. quella del 
Sempione che velge per Val Diveria,e seguite- 
rebbe per ‘val di Toce, ossia dell’Ossola, fin poco 
sopra Crodo, poscia per val Diveria arriverebbe 
a Villa di Ponte sotto ai ghiacciai che:sono fra 
Monte Moro e ‘la Griez; passerebbe sotto la 
grande catena delle Alpi per mezzo diuna prima 
galleria che sboccherebbe nella valle di Binnen, 
che è un influente del Rodano nell'alto Valese. 
Discesa la valle di Binneo, e rimontata la valle 
del'Rodano fin presso Oberwald, il che vuol dire 
fino al centrò dei grandi Ghiacciai della Furka e 
del Grimsel , passerebbe la ferrovia uva seconda 
volta la gran catena delle Alpi con un’altra gal- 
leria per isboccare nella valle dell’ Hasle ,' che è 
un influente dell’ Aar Superiore nel cantone di 
Berna. ‘ 

Da questo sbocco presso Ràtrisboden fino a 
poco oltre Meyringen seguirebbe la detta valle, 
ma poco dopo l’ultimo paese con altra galleria 
traverserebbe il Briinig, che è un monte nella 
catena delle Alpi bernesi, ed arriverebbe sulle 
sponde del lago di Lungern, poi su quelle del 
lago di Sarner, e dopo costeggiato il lago dei 
Quattro-Cantoni giungerebbe a Lucerna. 

A chi conosce le Alpi sembrerà che noi ab- 
biamo ‘indicato un sentiero ad un cacciatore di 
camiozzi o ad un erborista che va in traccia di 
lichéni alpini, piuttosto che additata la traccia 
di una ferrovia che dovrebbe servire al più 
grosso ramo del commercio del Mediterraneo col 
centro’ Europa. è È 

Una ferrovia a traverso le Alpi è per se stessa 
un’impresa delle più ardite; mai promotori del 
passaggio pel Grimsel hanno. veluto. farne un 
romanzo dell’ arte , proponendo che, îavece di 
passàre una sola volta quella catena, la si avesse 

a passare per tre volte ; stando per lunghe tratte 
pelle prossimità deî più grandi ghiacciai, e scor- 
rendo gran parte di quelle valli così alpestri, che 
fin'ora non hanno neppur ammesso uva strada 
per bestie da soma, ed in alcune parti neppure 


un iéntiero. ; 


| Le difficoltà, che s' incontreranno ad ogni VFRTREO: n 
i passo per le valli | Autigorie, del Bioneo, del Ro- piuttosto uno che dieci miglia dal coofine, l’iuva-- 
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dano, dell’Hasle, sono di maggior momento che 
non i tre passaggi delle Alpi con gallerie, perchè 
di questi ultimi si conosce almeno l’impegno di 
tempo e di spesa, ma quelle di una così lunga 
tratta di ferrovia per quei dirupi alpini è cosa 
che oltrepassa ogoi più ardito concetto, segnata- 
mente quando si pensi alle opere che si doyreb- 
bero immaginare per proteggere la strada dalle 
avalanche:, dagli scorrimenti di neve, ed i pas- 
saggieri dalle tormente e da tutte le altre cata- 
strofi frequenti in quelle regioni alpine, che per 
così lunga tratta si dovrebbero attraversare. 

Ma poi arrivati a Lucerna , forse che il com- 
mercio di Genova si troverebbe in un centro di 
comunicazioni per volgersi ai principali paesi, 


Lucerna è posta; topograficamente parlando, 
nella peggiore condizione per ‘comunicare coi 
paesi vicini, è situata come in un pozzo che è il 
fondo del bacino della Reuss, d’onde non si esce 
che o per la tortuosa valle della Reuss, o tra- 
versando altre catene di montagne. 

Prendiamo la direzione per Basilea che è il 
punto, a cui pazzamente si rivolgono le speranze 
dei promotori del Grimsel. La traccia della fer- 
rovia da Lucerna a Basilea dopo tutti gli studi 
fatti dagli ingegneri svizzeri ed inglesi non può 
dispensarsi dai due tunnel di Wohlhausen e di 
Olten e di un buon numero di piani inclinati che 
renderanno quel tronco di ferrovia di costosissima 
costruzione ed attivazione e quindi poco atto al 
trasporto delle merci a basso prezzo. 

Arrivata a Basilea la ferrovia proveniente da 
Genova si troverà in un emporio francese ser- 
vito dalle ferrovie francesi. Chi può immaginare 
che una merce d’ oltre mare possa giungere ‘a 
Basilea valicando noo meno di sei grandi catene 


due volte le catene dei monti svizzeri , e final- 
mente quella del Jura; quando questa merce 
può avvicinarsi per vie navigabili e per ferrovie 
su terreno piavo, o dalla parte del Nord per il 
Reuo, pei suoi cunali laterali, e per le ferrovie 
sulle sue sponde ; o per il Rodano ed il canale 
che conduce al Reno e per le ferrovie francesi , 
@.ia. condizioni di livello ben migliori. della 
strada da Genova a Basilea pel Grimsel! 

È forza dichiarare che Genova non può aspi- 
rare a servire il commereio per la Francia, e 
per la Svizzera occidentale, non diremo colla 
pessima linea del Grimsel, ma neppure con qua- 
lunque altra migliore. 

È una puerilità il parlare di pochi chilometri 
di maggior o minor distanza in questioni di fer- 
rovie, e dimenticare le dozzine di tunnel e di 
piani inclinati impraticabili per locomotive. È una 
ridicolaggine parlare del passaggio della valigia 
delle Indie che darà il carico di qualche tonnel- 
lata ul mese! e non pensare poi ai tanti ritardi 
che essa dovrebbe soffrire nelle stagioni invernali 
passando pei 100 chilometri (da Domodossola a 
Megringen) a traverso le regioni alpine le più 
tremende per una qualunque via. di comunica- 
zione. 

Il grande commercio, cui è chiamato ad es- 
sere scalo il porto di Genova, è quello della 
Germania occidentale che ha concentrato tutte 
le sue ferrovie sul lago di Costanza, è a quel 
lago come ad un porte fratello che deve diri- 
gersi quello di Genova ; e per andare al Lago di 
Costanza , certo che nessuno sì immaginerà 
di passare il Grimsel. 

Dirigendosi a quel lago, Genova non ha a 
temere rivali perchè l° Austria stessa, se vorrà 
concorrere al commercio di quella parte della 
Germania dovrà servirsi di Genova se non vorrà 
essere viota nel buon prezzo dei trasporti. Questa 
rivalità dell'Austria potrà farsi sentire non tanto 
a dauno del porto di Genova quanto a quello del 
transito per una certa parte degli Stati Sardi, 
ed è precisamente per ovviare anche a questa 
rivalità di una strada, che l’Austria facesse per 
Lugano o per lo Spliigen, che si dovrebbe prou- 
tamente decidere ‘la costruzione di quella fer- 
rovia che fosse la più prossima possibile al confive 
austriaco. 

In commercio chi vuol vincere il rivale non 
deve fuggirlo ma trovarsi sempre al suo fianco, 
pronto a fornire l’oggetto in concorrenza a più 
favorevoli condizioni. Non si può ridere abba- 
stanza di coloro che per non avere una ferrovia 
ip confine coll’Austria vorrebbero lasciarle il pa- 
cificopussesso senza concorrenza della parte più 
estesa e pregiata del commercio della Germaniz, 
citarozo il pericolo dì una pronta invasione della 
ferrovia nel caso di una guerra, come se fosse di 

ualche momento, |’ avere la ferrovia discosta 


cui il porto di Genova potrebbe servire di scalo? 


di mouti, cioè: l'Appennino, due volte le Alpi, 





sione non sarebbe che ritardata di qualche ora 
nel secondo caso in paragone del primo. 
Oseremmo anzi parlare di una risoluzione, che 
sarebbe il rinnovamento di un’ altra affatto ana- 
loga già verificatasi in altri tempi, e diremo, che, 
se l’Austria fosse per valersi del porto di Ge- 
nova (în quanto questo superasse. nella concor- 
renza degli approdi i porti di Livoroo, Ancona, 
Venezia e Triestè), e determinasse di ‘costruire 
una ferrovia per. Lugano'e per lo Spliigen, allora 
diverrebbe. vieppiù necessaria la costruzione di 
una ferrovia sarda che andasse a coincidere al 
villaggio di Spligen od a Coira; appunto come 
avvenne, quando l’Austria costruì a sue spese la 
stradatfino e! suddetto villaggio di Spliizen. sul 


territorio svizzero per- bilanciare la concorrenza, . 


che lé poteva fare la strada rivale ‘pel San 
Bernardino. 

Si sa che da qualche tempo i. cantovi svizzeri 
interessati nella ferrovia di Coira poco d’accordo 
fra loro, ma più di tatto sfiduciati. dala irreso- 
luzione del governo sardo, si sono rivolti all’Au- 
stria jonde voglia combinarsi con loro per la co- 
struzione della ferrovia per lo Spligen. Noi cre- 
dismo che il governo sardo dovrebbe rinnovare 
il teatativo di un accordo sia con quei ‘cautoni 
sia coi governi. germanici) le cui ferrovie fauno 
capo al Lggo di ‘Costadta' per ‘assicurarsi del 
loro concorso ;nel'faxotità Ta'ferrovia per Coira 
a Genova, e tanto più’ egnsigliéremmo queste 
trattative perchè più tardi! ‘sè ‘esistesse una fer- 
rovia per Coira ed un prolungaizento a traverso 
gli Statiraastriaci, quelle trattative diventerebbero 
inevitabili, ma si avrebbero a condurre sotto 
più inffllici auspici, perchè |' Austria qual primo 
occupante non mancherebbe di far’ condizioni a 
suo favore. i È 

Ma del modo di trattare la costruzione della 
ferrovia per Coira noi parleremo un’altra volta, 
e con quelle riserve che merita |’ argomento in 
presenza di un astuto rivale. Noi per ora vor- 
remmo provocare due importanti determinazioni : 

1° Che sia imposto silenzio a chi parla di studi 
di una ‘ferrovia pel Grimsel, potendosi questa 
linea fia d’ora giudicare non conveniente ; 

2%Che sia decisa la costruzione della ferrovia 
da Novara ad Arona, Lago Maggiore e Bellin- 
zona , assicurando per l'esecuzione della mede- 
sima o il governo o le corpagoie, o provocando 
ua sistema misto purchè si riesca prontamente 
allo scopo. 

La seconda risoluzione è importante anche a 
proposito della rivalità coli’ Austria , perchè tutti 
i vantaggi della linea sarda sopra l’avstriaca nel 
passaggio delle Alpi stanno io quella parte delle 
«ue linee che precede .il passaggio delle Alpi. 
Dalle sponde del Po a Chiavenna od a Bellin- 
zona il terreno è immensamente più favorevole 
sulla linea sarda che non sulla austriaca. Dal Po 
a Pavia difficilissimo il passaggio, ed in qua- 
lunque modo dispendioso e con pendenze forti. 
Da Pavia a Milano il suolo non difficile , ma ca- 
gionerà gravi spese per il frequentissimo attra- 
versamento di fiumi , canali -ed acque di irriga- 
zione. 


A Milano non facile il congiungimento della 
linea. 


Da Milano a Como la strada è compita, ma 


presentandosi già le difficoltà del suo prolunga- | 


mento , si è dovuto rinunciare alla comunicazione 
col lago di Como per coltivare la. possibilità del 
prolungamento per Lugano e Bellinzona, Subito 
dopo Como s° incontra il colle di Monte Olimpio, 
poi tutto il terreno fino a Lugano, che compreso 
l’attraversamento del lago di Lugano, offrono 
gravissime difficoltà ; infine |’ erto passaggio del 
Monte Cenere non facile a correggersi, neppure 
con una galleria, per giungere al punto comune 
di Bellinzona; al quale la linea sarda arriverebbe 
da Novara pel Lago Maggiore senza difficoltà 
rimarchevoli , e seguendo sempre la sponda del 
lago. 

Dalla parte austriaca non è fatto che il tronco 
da Milano a Como per Monza che è luogo chilo- 
metri 48, e mancano da Novi a Milano chilo- 
metri 96 , e da Como a Bellinzona chilometri (9. 
Sulla linea sarda manca il tronco da Novara ad 
Arona, chilometri 36, la cui esecuzione fu già 
decretata , ed il tronco da Arona a Bellinzona, 
chilometri 84. 

La luoghezza della linea'austriaca per Lugano 
fioo a Belliozona . . . & Chil. 190 
di cui mancano ancora a costruirsi » 145 

La lunghezza della linea sarda per Arona 
fino a Bellinzona è . . . . .. . »205 
di cui mapcano ancora a costruirsi . . » 84 

Vi sarebbe adanque a favore della linea sarda 


O 








una minore lunghezza di ferrovia di”chilom. 61, 
che resterebbero a costruirsi. 

Questa linea per Milano, Como, Lugano, Bel- 
linzona non sembrerà forse ad alcuno la più pro- 
babile, ma è certo intanto che la traccia'fino a 
Como fu fatta (come si disse) nell’ipotesi del suo 


: prolungamento a Lugano , nè l’idea di una livea 


per la sponda occidentale del Lago ‘di Como jfu 
mai coltivata, anzi fu sempre invisa all'Austria , 
che proibì perfino 1’ addattamento delle strade 
comunali su quella sponda, perchè una via lungo 
di esse è considerata dall'Austria come una via 
aperta all’ invasione della Lombardia. E quandu 
si volesse supporre che l’Austria, cambiato  pen- 
siero, volesse dar esecuzione ad una strada lungo 


vante, contandosi da Como a Chiavenna chilo- 
metri 71. 
È da notarsi infine che la gara fra gli Stati 


sardi e quelli dell'Austria per impossessarsi del 


commercio della Germania occidentale ‘è. per la 
posizione geografica dei due Stati. più favorevole: 
ai primi, attesochè il passaggio di Coira è per 
l’Austria un punto estremo dalla parte di ponente, 
e certo per essa sarebbe più conveniente di cer- 
care un altro passaggio delle ‘Alpi. più centrale 
rapporto ai suoi Stati. Ma se l’Austria ha sempre 
coltivato con ansietà il progetto di una ferrovia 
per lo Splugen, e principalmente per timore della 
rivalità che le moyeva il porto di Genova, altri- 
menti ben poco le importerebbe del commercio 
degli Stati sardi colla Germania. | 

Ora siccome Genova può emulare Trieste, 
Venezia ed ora anche Ancona e Livorno, è dun- 
que il solo rivale rimasto in piedi per lottare ‘ 
contro le ferrovie austriache, e ‘appunto quello 
l’Austria vuole o paralizzare 0, quando a ciò non 
si riesca, renderlo almeno soggetto ad ana ferrò- 
via austriaca che possa impossessarsi di quanto 
perviene da quel porto. Le guerre commer- 
ciali anzichè distruggere il rivale terminano più 
spesse volte con renderselo dipendente. Ciò è 
quanto tenterà di fare l’Austria col porto di Ge- 
uova ; ma il governo sardo può pensare in tempo 
@ dare a questo suo porto un’ esistenza'indipen- 
dente dallo Stato rivale, giovandosi di tante fa+.. 
vorevoli circostanze topografiche ed economiche; 
telchè , se. non l’ottiene, interamente sua dovrà 
dirsene la colpa. 





La Savona e L’IraLia. Fra i molti modi con 
cui l’ incorreggibile partito retrivo osteggia le 
nostre istituzioni, forse in primo luogo: convien 
collocare la divisione che inteo.le a far sorgere 


i Giovedì 2Ò luglio 


tra provincie e provincie. Specialmente di questo, 


mezzo, sovra ogni altro sleale, si vale frammezzo 
ai generosi e .valorosi sbitatori della Savoia. 
Quante volte non si disse e nei giornali  retrivi* 
di quelle provincie e dai deputati stessi savoiardi 
dell’estrema destra che la causa italiana era male 

apprezzata in Savoia, e quasi una grazia conces- 
saci ci si raffigura la cooperazione dei bravi sol- 

dati savoiardi nella guerra italiana ! Eppure ella 

è questa una pretta menzogna. Uno scritto caldo 

di sensi liberali, contenente un curioso documento 

storico del 1848 sulla parte presa dai savoiardi 
al movimento italiano e che ci facciam pregio di 

pubblicare, fornisce di quanto ora accennammo 
una conchiudentissima prova. 


QUELQUES MOTS 


SUR. 
UN MOT CÉLÈEBRE 


Quand les italiens, jaloux de conquérir leur 
indépendance, poussèrent le cri de guerre contre 
leurs oppresseurs, quand des Alpes au Lilibée 
on n’entendit qu’un cri, celui de la régénérescence 
de cette glorieuse péninsule, qui a une sì large 
place dans l’histoire des grandes nations, à ce cri 
répondit un autre cri d’enthousiasme et de con- 
fraternité qui eut un écho jusques dans les step- 
pes de la Russie. 

C'était le cri du coeur. 

‘ A la nouvelle des jouroées de Milan, et fier de 
venir en aide aux promoteurs de l’indépendance 
italienne, Charles-Albert voulut mettre son 
épée dans la balance. Tout souriait è ‘cette .gé- 
néreuse inspirations; Venise, Brescia, Florence, 
Turin, Rome, Naples frémirent d’enthousiasme, 
mais bientòt la mort succéda ‘è la vie, et l’ineptie, 
lincurie, l'inexpérience écrasèrent la bonne vo- 
lonté da souverain du nord de l’Italie, le cou- 
rage héroique du soldat et tuèrent l’élan na- 
tional. 


Les milanais vaiucus retombèrent sous le joug: 











la sponda occidentale del Lago di Como fino A, 
Chiavenna, la spesa non ne circle ati 
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de leurs maîtres séculaltes, aux cris d’enthou- 
siasme succédèrent des‘paroles de mépris; tout 
fut travesti et l’Italie conspuée sua l’ontrage par 
tous les pores. 
Et ce qu'il y eut de plus lìche dans ce con- 
cert de réprobations , c'est que ceux-la méme 
qui n’avaient vu le mouvemeat italien qu’avec 
la rage dans le coeur, ceux-lì méme qui n’avaient 
fait des voeux que pour le succès des armes au- 
trichiennes, cenx-là crièrent aux italiens vaincus: 
C'est votre orgueil' qui vous 8 perdus; nous vou- 
lions vous tendre la main, mais vous nous ‘avez 
répondu avec un dédain superbe: |’. Italia farà 
da sé. Eh bien, maintenant; que l’Italia fasse 
da sè ! È 

Dites si l’on peut pousser plus loin la làcheté 
de l’injure. 

C'est ainsi que le baiser de Judas fit place à 
linsulte et à l’ironie. 

L’Italia {farà da sè! Oh! combien' les. cent 
voix de la presse ont torluré ce mot, devenu si 
malhereureusement célèbre, Les ennemis de tou- 
tes libertés l’ont afliché au pilori, ils l’ont im- 
primé à la joue de l’Italie comme un stigmate 
de flétrissure, et ses amis, Dieu leur pardonne, en 
ont pris note comme un signe d’impuissance. 

Qui! ce mot, c'est de l’orgueil, mais c’est du 
sublime orgueil! demandez-le à Cormenin, de- 
mandez-le à tout coeur qui bat, à toute. me qui 
pense! Ce mot! c'est le garde qui meurt et ne 

* se rend pas; c'est le courage qui affronte le dan- 
ger sans calculer ; c'est la mort, peut-étre, mais 
c'est l'honvenr ! Sublimité de la folie des peuples, 
suxquels. l’indépendance donne le vertige de la 
vertu | A 
Ce mot, exploité de tant de manières: par le 
Courrier des Alpes, ce mot que la langue de 
vipère a transformé en une moquerie continuelle, 
ce mot qui l’a tant fait rire de son rire salanique, 
a. été prononcé par Charles-Albert; mais cevx 
qui chaque jour, depuis trois ans, l’ont travesti 
d’uu manière si odieuse, e connaissent-ils l’ori- 
gine, savent-ils ce. qui lui a .donné naissance ? 


temps le souvenir. 
‘CARLO ALBERTO, xcc., Ecc., Ecc. 
Popoli della Lombardia e della Venezia, 


diritti. 


l° Italia, 





















aspetta dal fratello, dall'amico l’amico. 


pulsi pose 1° Italia in grado di fare da sè. 


liana, 
Torino, 23 marzo 1848. 


CARLO ALBERTO, 


suivante. 


| quement. svoué dans la proclamation suivante, i 
dont les habitants de Turin garderont loug- 


I destini d° Italia si maturano: sorti più felici 
arridono agli intrepidi difeusori. di conculcati 


Per amore di sticpe, per intelligenza di tempi, 
per comunanza di voti, Noi ci associammo primi 
a quell’ unanime approvazione che vi tributa 


Popoli della Lorabardia e della Venezia, le no- 
stre armi che già si concentravano sulla vostra 
frontiera quando voi anticipaste la liberazione 
della gloriosa Milano, vengono ora a porgervi 
nelle ulteriori prove quell’ aiuto: che il fratello 


Seconderemo i : vostri giusti desiderii, fidando 
néll’aiuto di quel Dio che-ha dato all’ Italia 
Pio IX, di quel Dio che con sì maravigliosi im- 


E per viemmeglio dimostrare con segni este- 
riori.il sentimento dell’ unione italiana, vogliamo 
che le nostre truppe entrando sul territorio della 
Lombardia e dellà Venezia portino lo scudo. di 
Savoia sovrapposto alla bandiera tricolore ita- 


Il faut une autre plume que la nòtre pour 
décrire l’enthousiasme de Turin à la lectore de 
cette proclamation, dont la date futsi fatale l'année 


L’impulsioo venue d’en haut fut suivie d’un 
mouvement général qui se manifesta dans tous 
les rangs de la société. Les juifs, nouvellement 
émancipés pas les lois réformatrices , partirent 
pour les champs lombards organisés en cohortes, 
aux acclamations du peuple, et des corps de vo- 
lovtaires se formèrent spontanément sous Ja di- 





et vous, Sire, le premier par les dispositions 
que vous avez prises et par les sympathies que” 
vous manifestez pour l’indépeodance italienne, 
vous avouez hautement que la cause des milanaîs 
est la vdtre et que vous ne pouvez voir sans in- 
dignotion celle résistance armée du pouvoir qui 
latte contre la verta. À 

» La patrie est en danger, vis-à-vis le péril 
qui la menace, elle demande sans retard Je con- 
cours de tous ses enfants, et il vous appartient 
d’en disposer, car c'est à vous que Dieu a confié 
la gloire et des peuples pour la soutenir. 

» Sire, nous sommes tous enfants de la Savoie, 

et nous sommes fiers d’appartenir è cette vieille 
terre classique de l’indépendance' et du déyou- 
ment. Nous nous rappelons avec orgueil que nous 
descendons de ces indomptables ‘allobroges qui 
firent palir un instant l’astre de l’empire romain. 

» Nous nous rappelons avec un indicible senti- 
ment que vos ancétres, sortis de nos montagues, 
ont combattu avec nos pères en leur donnant 
l’exemple de l’héroisme et de la valeur. 

» Aujourd’hui nous sommes encore plus’ fiers 
de la pensée que le fils d’Humbert aux blanches 
mains est un grand prince qui tient entre ses 
mains les destinées de l’Italie et sur lequel le re- 
gard de l'Europe entière est fixé. 

» La plus part d’entre nous, Sire, achèvent 
leurs études en suivant les lecons de la royale 
université ; au vu des circonstances dans lesquelles 
nous nous trouvons, S. E. le ministre de }'instru- 
ction publique a pensé devoir interrompre mo- 
mentanément les cours universitaires; le temps 
de la suspension n°étaient point fixé, nous n’avons 
pas cru pouvoir nous rendre dans nos foyers. 

» Désireux cependant avec ardeur de ne pas 
rester inactifs dans ce grand mouvement de ri- 
génération politique, nous nous sommes réunis 
pour nous concerter sur ce que nous avions à 
faire pour nous rendre digues de notre pays. 

» Nous avons été d’un accord unanime è vous 
offri nos bras et notre vie. 

» En conséquence , prenant, si vous nous le 




















_» La nota del Moniteur , in risposta alle voci 
[ sulla nomina di futuri marescialli, ebbe il più sa- 
lutare effetto. Questa dichiarazione piena d’ama- 
nità che il governo non vuole metter a paro i ser- 
vizii resiin tempo di rivoluzione alle vittorie otte- 
nute sui nemici della patria, e ch'egli deplora, pur 
ricompensandoli , il sagrifizio ed il'coraggio ado- 
perato contro fuorviati concittadini , non può che 
ottenere la generale approvazione. 

» Uo po? d’ inquietudine si è fatta sentire alla 
borsa. Il rialzo si è arrestato e le azioni di strade 
ferrate soprattutto sembrano minacciate d’ esser 
indotte in un movimento contrario. Uomihi d’af- 
fari , che stanno alla testa di case commerciali 
importanti e sono riputati per la loro prudenza, 
credono vicino uaribasso considere vole, fondandosi 
sui timori che si vanno manifestando alla Banca 
di Francia, 

» Il consiglio della Banca, fatto avvertito del 
troppo eccedere delle sue speculazioni dalla grossa 
cifra dei prestiti, a cui ha consentito sopra de- 
posito d’ azioni, è deciso a diminuire i suoi sconti. 
Alle agevolezze accordate finora, perchè la con- 
fidenza aveva bisogoo di esser incoraggiata , egli 
ha risolto di far succedere un sistema di misure 
più riservato e più severo. 

» Alla fine di questo mese avranno luogo le 
elezioni dipartimentali e comunali. Il partito re- 
pubblicano è deciso di prendervi parte, senza che 
però si faccia illusione sul risultato. I repubblicani 
dei dipartimenti, che hanno domandate istruzioni 
sulla condotta a tenersi , ricevettero già risposte 
in questo senso. Quanto al giuramento, è un’altra 
questione. Non si darà nessuna norma ‘a nes- 
suno; ma si farà in modo che | esempio dato da 
Cavaigoac , Carnot ed Hénon, eletti a membri 
del corpo legislativo , sia dappertutto seguito. 

» La festa del 15 agosto nom avrà carattere 
militare. Vi si passerà in rivista la guardia na- 
zionale ; ma essa non avrà. però |’ iniziativa del 
programma , in cui, dominerà verosimilmente 
I elemento municipale. » 

» Il Pays pubblica una lettera del cardinale 






















































rection d'hommes expérimentés dans l’art de Ja> 
guerre. *Y 

La Savoie, quoiqu’étrangère è l’Italie dans 
cette grande question de nationalité,. ne le fat 
point poar la valenr. Ces phalanges indomptables 
enrégimentées en Piémont, marchèrent à la res- 
cousse comme s'il se fut agi de l'indépendance 
de leurs montagnes. Ces braves populations al- 





Eh mon Dieu, non ! Ce n'est pas du reste ce qui 
les inquiète. Les uns dirent que le roi  constitu- 
Lionnel le, prononca après avoir eu. connaissance 
du brillant, du trop brillant -manifeste de La- 
martine, et les autres avancèrent que ce fut la 
réponse, son. orgueilleuse. réponse aux offres 
faites par le gouvernement francais. d’intervenir 


permettez , le titre de Zégion des Allobroges, 
nous nous meltons, Sire, à votre disposition, jus- 
quà l’époque de la réonverture de l’université. 
» Utilisez-nous à votre gré; enfants de nos 
montagnes, nous sentons parles pulsations de notre 
coeur qu'il est enti&rement dévoué à une si uoble 
cause, et si nous ne sommes pas faits au manje- 













e moderazione. 









Donnet , arcivescovo di Bordeaux , dettata in 
uno spirito ben notevole di saggezza , tolleranza 


» Il signor Barthelemy St-Hilaire fu nominato 
a redattore del Journal des Savants, in surroga- 
zione di Eugenio Burnouf, rapito ultimameate 
alla scienza. Quel giornale ha un consiglio d’am> 


à.main armée dans la question italienne. 

Ces deux versions sont fausses. 

‘Covstatons d’abord en passant, poor en finir 
une fois pour toutes avec une semblable question, 
que jamais le gouvernement francais n'a offert 
d’intervention arméè et que jamais par consé- 
quent Charles-Albert ne s'est trouré dans le cas 
de la refuser. Un jour seulement le vertueux 
Manin, président de la république de Venise. 
demanda jle secours de la France, qui lui fut 
poliment refusé. Il y a loin de la à un refus de 
la part de l’Italie! Que vous en semble? 

Voici maintenant l'origine de cet mot célèbre: 

En: 1846 le: roi Charles- Albert inaugura. le 
rèégoe d’une ère nouvelle par la promalgation 
de lois organiques, connues sous ‘le’ tiom de ré- 
formes et destinées à remplacer, pour le  Pié- 
mont, le système constitutionne! représentatil en 
vigueur dans quelques Etats européens. 

!Vistà»vis de l’ancien ordre de choses, il y avait 
là dn progrès:incontestable; c’était l’aurore d’un 
jour nonveau que chacun pressentait, car l’esprit 

‘ le moins clairvoyant n'assignait è ces lois ré- 
formatrices qu’un règne de transition. 

A cette spoque le roi Louis-Philippe présida 
pour la dernière fois à l’ouvertùre des Chambres 
francaises. Pourla dernière fois il fit entendre 
des paroles banales sur la politique intérieure et 

| extérieure de la France, et sursa prospérité pas- 
sée; présente et future, et Gruizot crut pradera- 
ment agir en évitant, dans ce programme officiel, 
toute espèce d’allusion au mouvement intéllec- 
tuel qui se manifestait en Italie, mouvement 
appuyé alors par l’initiative du pontife romain, 
qui appelait, lui aussi, du haut de la chaire de 
St-Pierre, les peuples romagnols à la liberté “et 
à l'indépendanee. 

Le discours de la couronne était vivement at- 
tendu.à Turin; on voulait ‘savoir ce que le roi 
bourgeois ayait dit et comment il envisageait les 
évènements survenus en Italie: c’était une at- 
teote, pleine d’espoir; mais quelle né fat pas la 
déception des italiens quand ils apprirent que la 
bouche royale n’avait pis eu pour'eux la plus’ 
petite parole d’encouragement et son coeur pas 
une pensée pour cette pauvre Italie. Le roî des 
francais eut parlé volontiérs de la reine Pomaré 

i: ou d’une question de suere ,, mais il resta muet 
È vis-à-vis de la péninsule italique. 
; Eh! bien, c’est à ce mutisme royal que 
Charles-Albert répondit: Z°Ztalia farà da sè !. 
Qu’est-ce à ‘dire ? Les italièns traités en parias 
relevèrent la téte , et le roi du Piémont laîssa le 
chef de la grande puissance se draper dans son 
insolence et. dans son isolement. 
Plus tard ce mot devint officiel et fat pobli- 


















litigue de la Savoie avec le Piémont. 


nèbres. 


clairer. 


pagne sans temps perdu. 

Les jeunes gens de la Savoie, dont la carrière 
de quelques-uns fut méme brisge par cette in- 
terruption forcée des études, ne restèrent pas 
en arrière pour prouver leur dévouement è une 
si noble cause. ; 

Voici à ce sujet le texte d’une adresse au roî 
qu'ils rédigèrent dans ces circonstances difficiles è 

» Sire , 

» Au milieu des évènements qui se succèdent 
en Italie avec tant de rapidité, les peuples que 
vous venez d’émanciper par la généreuse im- 
pulsione de votre àme , ne peuvent rester spec- 
tateurs oisifs du grand dràme qui se jone à la 
frontiere de vos Etats. » 

» A l’heure qu'il est on égorge peut-étre 
sans pitié des citoyens qui, après un esclavage 
sécalaire , réclament les droits dus aux. enfants 
d’un méme Dieu et leur place au soleil. 

» A l’heure qu'il est ces citoyens, voyant 
venir l’heure de l’agonie , réclament peut- étre à 
‘grands cris le secours de leurs fréres indé- 
pendants ! } 

» L'Italie sera-t-elle sourde è cet auguste 
appel? 

» Non! les faits de chaque jours nous prou- 
vent qu’un sang généreox bat dans ses veines, 





























lobroges acompagnèrent de leurs voeux les plus 
ardents le triomphe de la libérté , et l’histoire 
enregistrera avec orgueil ‘qu’ l’affaire dite des 
Vorans, la seule pensée qu’un changement de 
gouvernement pouvait amener une défection ou 
tout au moins une lueur de déconragement dans 
les tronpes savoisienves, suffit pour faire écarler 
comme une question d’honneur la séparation po- 


Mais tout devait étre inutile, à la méme date 
du 23 mars la fortune trahit nos armes et notre 
défaite est encore aujourd’hui couverte d'un yoile 
.impénétrable. L’bistoire de cette mémorable ré- 
volution n’a pas encore dit son dernier mot, elle 
attend encore pour apprécier les hommes et les 
évènements que la lumière se fasse dans les té- 


Mais pour aider son ceuvre, la publicité cherche 
et réclame tous les documents qui peuvent .l'é- 


A l’époque de ce grand mouvement, peut-ètre 
sans exemple dans les fastes populaires, M. Bon- 
compagoi , alors mivistre de l'instruction publi- 
que, ferma les portes de l’université en annon- 
cant que les étudiants qui iraient se battre en 
Lombardie , ou qui concourraient de toute ma- 
nière à la guerre de l’indépendance italienne se- 
raient admis à subir leurs examens après la cam- 


ment des armes, le courage remplacera le savoir. 

» Vous aurez probablement besoîn | Sire s de 
tous vos braves soldats; ils seront peut-étre obli- 
gés de quitter des postes importants pour courir 
au champ d’honneur ; dans celte occurrence Gu 
dans toute autre, si vous jugez que nous puissionis 
étre de la moindre utilité è la patrie, disposez de 
nous. 

» Que Dieu vous garde, Sire, et qu'il accorde 
de longs jours au monarque qui veut règuer par 
l'amour et la yertu. » 


Suivent les signatures des membres de la Com- 
mission d’organisation : 

J. Dessaix; organisateur en chef de la légion - 
J. Bincaz - Chapperon - T. de Fortis - Nicollet 
- Naz Félix - Chaumontet - Deschamps - Joseph 
Feyge - Eléaz - Ducrest - Machard - Folliet 
Gaspard - Gabet Ant. Adolph - Revel F, - 
Borgis - Jules Heéritier - Grand - Cottarel - 
Favre Hyacinthe - Falcoz Alexis - Thiébaud 
Charles - Cottard Edouard - Doix - A. Bebert 
- L. Berard - Vagnon J.h - Tissot J.h- Em. 
Bouche - C. de Buttet - Charmot-Breissand - 
Ernest Arminjoù - G. Terpand - E. Bastian - 
De Gavand Jules - F. Jacquemard - Demotz 
de la Salle - Léon Chesnay. 


Ce decument, dont nous garantissons l’authen- 
ticité, nous est parvenu par une copie faite sur 
original à Turin, lors. de sa rédaction. Nous 
sommes heureux de le reproduire, car il proteste 
hautement contre les insinuations malveillantes 
des organes de la réaction savoisienne sur le peu 
de sympathie que la Savoie éprouve, selon eux, 
pour la cause italienne. 

A la téte de cette adresse nous voyons figurer 
le nom d’un homme dont le patriotisme nous est 
parfaitement connu; s’il est ua nom en Sayoie 
qui personnifie la nationalité francaise par sa fa- 
mille et ses principes politiques, c'est bien le 
sien, et cependant nous le. voyons déroué à la 
cause italienne comme à une noble cause : c'est 
que le patriotisme est de tous pays, c'est que le 
coeur n'est élranger è aucune nation, c'est que 
malgré les Alpes les peuples sont frères, c'est que 
la liberté est notre mère commune et que nous 
n’avions pas besoin de cela pour avoir la convie- 
tion que la cause italienne avait en Savoie plus 
de partisans chez les patriotes que chez les hom- 
mes de la réaction. 

Turio, 16 juillet 1852, 


ministrazione composto di 12 persone, che hanno 


n 4 pio: der . 
tutti un nome fra gli ernetei: Undici di essi vota» 


rono pel sig. Barthelemy St-Hilaire. 

» Il temporale che minacciava 0; diro meglio, 
si faceva sperare da due giorni.,. si è disperso. 
Ii caldo è sempre insopportabile. H. termometro 
segna 35 gradi qui a Parigi. A Monpellieri 35 
gradi all’ ombra e 47 al sole!» 


Si TI 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna. Nella tornata del 17 corrente il con- 
siglio di Stato aveva all’ordine del giorno il trat- 
tato d’unione di telegrafi coll’Austria, 

Dopo lungo discutere, principalmente sul rim- 
provero che da taluni vien fatto al coosiglio 
federale d’aver trascurato l'interesse della linea 
di Coira, non esigendo che l'unione delle linee 
telegrafiche fosse convenuta anche da quella 
parte, rimprovero che risulta infondato dietro le 
dichiarazioni dei consiglieri federali Naff e Furrer 
portanti che le trattative a tale riguardo non 
sono chiuse , ma aggiornate; che se tale unione 
non fu convenuta, ne fu causa il rifiuto del com- 
missario austriaco di concordarla sin d’ora; e che 
il consiglio federale tratta su d’un piede stesso .le 
due linee della Spluga e del Gottardo, come è pro- 
vato dalla contemporanea instituzione delle daplici 
corse quotidiane postalisu amendue gli stradali, si 
adottano le conclusioni della commissione portauti 
di non eutrare in materia , il consiglio federale 
essendo già autorizzato a fare a tale riguardo gli ’ 
accordi che crede opportupi. 

— Scrivono da Francoforte 12 luglio , che è 
omai assicurata non solamente la. unione delle 
linee telegrafiche svizzere colla badese (Huttin- 
gen-Basilea), ma eziandio quella della strada fer- 
rata, essendo convenuta la costruzione di una 
strada ferrata che da Huttingen mettà a Wal- 
dshut, toccando il territorio di Basilea-città, e 
di una stazione a piccola Basilea. I lavori sar 
quanto prima incominciati. 

«1116 luglio furono’ scambiati primi di- 
spacci telegrafici fra Zurigo e S. Gallo. La tra- 
smissione della domanda e della risposta durò in 
tutto 30 secondi. 

Per la fine del corrente mese saranno stabilite 
le linee che uniranno Ginevra con Losanna, 
Berna, Zofinga, Basilea, Zurigo, S. Gallo, Rhei 


neck e Coira. 














































saranno 




















AUSTRIA i i 
Vienna, 12 luglio. La commissione incaria 
cata dal ministero della giustizia di elaberare il 
codice di procedura criminale ha terminato il sua 
lavoro, interamente nello spirito della ‘patente de} 





Cronaca pi Faanci. I giornali di Francia 
sono affatto sterili di notizie.e noi andremo spi- 
golando quel meglio che potremo nelle corrispon- 
denze dei giornali del Belgio. ] 













Ned 


31 dicembre 1851, ed esso, sarà mandato 080 
al consiglio di Stato per il suo parere. 

Le obbligazioni per il nuovo prestito contratto 
a Francoforte e Londra sono partite di qui per 
essere consegnate ai creditori dello Stato. 

Il: ministro di Stato e di. conferenze conte 
Hartig, altre volte governatore della Lombardia, 
è partito per Venezia. ì 

L’ imperatore doveva arrivare ‘in Transilya- 
niail giorno 20 secondo il programma del suo 
viaggio. 

Il re di. Sassonia giungerà il to agosto a 
Sch3obruon ; non si crede che egli spinga il suo 
viaggio sino in Dalmazia, come fa annunciato dai 
giornali, ma rimarrà per qualche tempo in 
Tirolo. ° 

— 13 detto. Il tribunale di guerra pubblica la 
consueta lista. delle condanne settimanali, nella 
quale i soliti delitti sono dimostrazioni eccitanti n 
armi nascoste , offese all'autorità e simili. Le 
pene come al solito sone ora l'arresto, le ora 
verghe, ora tutte e due. insieme. In tutto sono 
24 condanne. 

L’ imperatore con sovrana risoluzione del 10 
luglio in data di Schònbrunn ha accordato dietro 
istanza della comunità di Lippa, che l'arresto in 
fortezza per dodici anni, cui fa condannato il già 
arciprete Demetrio Petrovich, fosse ridotto a 
quattro anni e quindi avesse termine col 19 feb- 
braio 1854. 

—.17 detto. La Corrispondenza austriaca 
annuncia che nel corso del mese saranno‘ arse 
pubblicamente cedole dello Stato per il valore di 
ua milione di fiorini ; in modo che la quantità 
totale delle medesime sarà diminuita di 30 mi- 
lioni, 

GERMANIA 

Karlsruhe , 15-luglio. La vertenza della messa 
funebre nelle chiesè cattoliche per il defanto 
granduca non è ancora terminata. L'arcivescovo 
di Friburgo ha rilasciato in proposito una nuova 
pastorale che ha fatto molta:sensazione. L’ arci- 
vescovo impone a tutti gli ecclesiastici che‘in quel- 
l’occasione furono disobbedienti o renitenti alcune 
pene canoniche. Quelli che non hanno celebrato 
il servizio funebre come era stato ordinato dall’ 
arcivescovo (ma non accettato dal governo ), 
devono mandare ia iscritto l'assicurazione che 
per l avvenire non commetteranno più alcuna 
mancanza in punto all’obbedienza canonica; quelli 
che hanno celebrato 1° ufficio solenne contro la 
volontà dell’ arcivescovo sono chiamati a fare gli 
esercizi spirituali a S. Pietro: Di quest’ultima 
categoria di preti renitenti ve ne sono 45. 

S. Pietro era unaantica abbazia dei Benedettini 
situata in un luogo solitario sopra un alto piano 
della Selva Nera, ed ora yi è un seminario cat- 
tolico , nel quale vengono anche rinchiusi i preti 
condannati a pene canoniche. Si crede che da 
questo affare nascerà un nuoro conflitto. 

Un corrispondente della Gazzetta tedesca di 
Francoforte cita a questo proposito i diversi casi 
di uffici solenni tenuti da vescovi ed arcivescovi 
per sovrani accattolici senza ché per essi ciò sia 
stato un peccato da espiarsi cogli esercizi spirituali 
all’ abbazia di S. Pietro. 

Il vescovo di Augusta fra gli altri celebrò per 
la regina Carolina di Baviera, che era prote- 
stante , un solenne' ufficio , ma ne ebbe un rim- 
provero dal papa in apposito breve. Ma il breve 
non fu pubblicato, poichè nel medesimo si racco- 
mandavaal vescovo di tenere la cosa nella massima 
segretezza ; e il vescovo non fu assoggettato ad 
alcuna pena canoniea. Anche il principe Dalberg, 
arcivescovo primate di Ratisbona, ordinò alla 
morte di Carlo Federico esequie solenni in tutte 
le chiese cattoliche senza riguardo che il defunto 
fosse protestante, 

Alla conferenza di Kissingen nou seguirà più 
alcun? altra. I ministri riuniti in Kissingen si sono 
messi d’accordo sul punto di questione cioè in- 
torno alla risposta dei collegati da darsi alla Pras- 
sia, e questa fu tosto redatta e accettata formal- 
mente come quella degli Stati della coalizione. 
La risposta corrisponde interamente di priocipii 
stabiliti a Darrfistadt. — i 

PRUSSIA A 

Berlino, 15 luglio. Teri sera la Kreuzzeitung 
è stata di nuovo sequestrata mentre una piccola 
parte dei suoi fogli era già stata distribuita. Il 
foglio riproduceva gli articoli dei fogli precedenti 
che erano stati sequestrati; inoltre anche diversi 
attacchi acerbi contro il presidente dei ministri, 
e la supposta sua inclinazione a cedere negli af- 
fari dello Zollverein; come anche una corrispon- 
denza assai ardente da Vienna sulla missione del 
sigoor Bismark e sulle speranze viennesi. Il 

Tempo assume con molta veemenza la difesa del 
presidente dei ministri, e dichiara assurde le 
imputazioni fatte al presidente; asserisce pure 
non essere altro che le impudeoti voci dei su- 
periori collaboratori della Areuzzeitung le quali 
vorrebbero indurre il presidente dei ministri a 
dare le sue dimissioni. PRESERO : 

Si dice che riguardo agli affari dello Zollverein 


sì voglia esercitare una sorveglianza più attiva 
ni ; pie | 


ler îi o di dellà Kreuzzeitung che 
non hanno domicilio legale je Berlino. 

Si crede che l’affare della Areuzzeitung debba 
avere conseguenze d’importanza. 

— 16 detto. La redazione della Nuova Gaz- 
zetta prussiana (Krezzeitung) pubblica oggi la 
seguente dichiarazione in un foglio apposito : 

»» Siccome il sequestro degli ultimi tre numeri 
della nostra cnsilila del 13, 14/@ 15 corrente 
sembra provare che per il momento non ci è 
permesso di continuare a scrivere nella guisa 
consueta, e siccome, secondo la nostra opinione 
ben ponderata, ci sembra assai meno importante 
che la Kreuzzeitung si pubblichi senza fbterru- 
zione , di quello che essa mantenga costante- 
mente e senza riguardidiliisuo colore, ed eviti 
per il presente cha | apparenza di’ avere 
qualche cosa di comune col sistema Manteuffel- 
Quehl, ci siamo determinati di sospendere col 
giorno d’oggi la pubblicazione del nostro foglio 
almeno sino a tanto che sarà deciso per parte 
dei tribunali intorno si sequestri fatti in via di 
polizia. » 


—_—_—------:: 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

L’accademia di belle arti in Milano si avvide 
del suo torto nel nominare a suo socio Radetzky 
e non i conti Strasoldo e Gyullai. Essa riparò 
a questa ommissione nella sua ultima seduta, no- 
misandoli per acclamazione. 

STATI ROMANI 

Roma. I confini degli Stati della Chiesa con 
quei di Napoli furono determinati dal cardinale 
Avutonelli e il conte di Ludolf ministro delle due 
Sicilie. Però i plenipotenziarii pare non si sieno 
potuti intendere sulla questione. del principato 
di Benevento, provincia pontificia inclusa’ nel 
regno di Napoli e sulla quale S. M. Ferdinando 
U ha delle pretese. 

— Si legge nella Corrispondenza Austriaca, 
in data di Roma, 12 luglio : 

» Sono già qui arrivate alcune divisioni dei 
soldati ingaggiati per il servizio pontificio dietro 
disposizione del generale Kalbermatten. A Ma- 
cerata havyi il deposito dei due reggimenti stra- 
nieri, e in Velletri quello dei reggimenti indi- 
geni. In quest’ultima città si sta organizzando un 
battaglione di cacciatori. L'efettivo dell'esercito 
sarà completato mediante un reggimento d’arti- 
glieria e cinque squadroni di dragoni. Inclusiva- 
mente al corpo di gendarmeria di 500 uomini, 
tutta la forza armata dello Stato pontificio ascen- 
derà a 17 in 18,000 uomini. » 


lrzi-—=—= sci e nt 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
leri fu pubblicataa seguente legge: 


> VITTORIO EMANUELE II 
ECC. ECC. ECC. 

Il Senato e la Camera dei deputati hauno a- 
dottato ; 

Noi abbiamo ordinàto ed ordiniamo quanto 
segue: 

Art. 1. L° amministrazione di pubblica  sicu- 
rezza posta, a termini delle leggi, sotto la dipen- 
denza del ministro segretario di Stato per gli 
affari dell’iuterno, rimane affidata sotto la rispon- 
sabilità del medesimo in ogni divisione ammini- 
strativa agli intendenti generali, in ciascuna 
provincia agli intendenti, e nei comuni ai sindaci. 

Sono però conservati nelle città e provincie 
di Torino e Genova i questori ed assessori nei 
modi ed # seconda della legge 3a setterabre 1848 
coadiuvati da speciali applicati. 

Art. 2. Nei capi-luogi di divisione e di pro- 
vincia sono stabiliti delegati, i quali esercitano le 
funzioni attribuite ai delegati dalla precitata legge, 
sotto la diretta dipendenza degli intendenti, al 
cui ufficio sono applicati. ; 

Art. 3. Sulla richiesta dei siogoli comuni o di 
più comuni che ia ciò s’accordino , potranno sta- 
bilirsi delegati speciali anche nelle città e terre 
che non sono capi-luogi di divisioni e di provincia. 
Questi delegati avranno gli attribati di cui nella 
legge 30 settembre 1848, esclusi quelli accennati 
nell’art. 14 della medesima. 

In questi casi la spesa è a carico del comune 
richiedente, e se la richiesta è fatta da più co- 
muni sarà fra essa ripartita in ragione di popo- 
lazione. \ 

Art. 4. La nomina di tuttii funzionari di pub- 
blica sicurezza è fatta per decreto reale a proposta 
esclusiva del ministro;dell’interno, al quale spetta 
fare le destinazioni dei delegati e del personale 
di segreteria. 

Art. 5. Lefunzioni attribuite dalla legge 30 
settembre 1848 agli apparitori sono disimpegnate 
da un corpo di guardie di pubblica sicurezza, che 
sarà organizzato con apposito regolamento ap- 
provato per decreto reale, | 


sli © che si abbia l'intenzione di espel- 


I carabinieri veterani sono definitivamente 
soppressi. 

Art. 6. Le spese relative al personale ed agli 
uffici di pubblica sicurezza sono determinate in 
conformità della unita tabella , e saranno ripar- 
tité a carico dell’ erario , delle provincie , e delle 
città di Torino e Genova nelle proporzioni ivi 
indicate, 3 

Art. 7. Per l'attivazione della presente legge 
è autorizzata la maggiore spesa di L. 32,769 în 
aumento Sg getesoria xLIv del bilancio dell’ in- 
terno per l'esercizio 1852. 

Art. 8. derogato alla legge 30 settembre 
1848 belle parti che sono contrarie alle disposi- 
zioni della presente legge. 


(Segue la tabella). 
Li 


Il 20 di questo mese fu firmato l’atto costita- 
tivo della società per la condotta d’acqua pota- 
bile a Torino, e della quale abbiamo intertenuti 
i 24 lettori in uno Idei precedenti numeri. 

= La Gazz. Piemontese pubblica il seguente 
quadro comparativo delle riscossioni fatte du- 
rante-.il mese di giugno 1852: sovra tutti i. pro- 
dotti indiretti amministrati dall'Azienda generale 
delle finanze , con quelle fatte nello stesso mese 
1851 in Terraferma. 

1852 
220715 80 


1851 
Strade ferrate. . L. 199550 80 
Diritti d’insinuazione 
e tabellione . ». 617277 42 551387 39 
Id. d’emolumento. » 89999 39 100299 13 
Id. giudiziari . . » 62387 16 59238 11 
Id. d’ ipeteche. »_ 23896 96 24690 03 
Esazioni demaniali , 
‘fitto beui, fitto ca- 
nali, poati, censi 
canoni livelli, cre- 
diti demaniali , 
prezzo vendita au- 
torizzata con pa- 
tenti 17 maggio 
1821 di beni, ecc. » 
Multe e pene pecu- 
niarie, (..°.l. n 
Spese di giustizia ri- 
cuperate . ». 31145 20 29391 
Rimborso di spese 
anticipate dai col- 
legi. notarili nei 
giudizi d’interdi- 
gione... 
Depositi per le cause 
di revisione. . » 
Tasse di successioni » 
Tassa sui corpi mo- 
rali-manimorte. » 
Tasse sulle vetture 
pubbliche. . . » 
Diritti di passaporti 
all’estero...» 
Libretti degli operai 
e delle persone di 
servizio . .. . » 
Diritti di visita delle 
spezierie ed altre 
officine di pubblica 
sanità... . 
Tassa sulle usine . » 
Carta bollata . » 
Carte da giuoco e 
tarocchi . 
Rimborso prezzo mu- 
nizioni somminis- 
«trate ai comuni per 
la guardia nazio- 
Male; lt 
Diritti per ammes- 
sione agli esami e 
spedizione di pa- 
tenti di capitano di 
marina , ecc... L. 
Id. di patenti di na- 
zionalità di legni 
mercantili . . » 
Diritti fissi di naviga- 
zione e diritti per 
licenza di pesca in 
mare . î 
Proveato effetti ricu- 
perati dai naufragi» ”. » 
Ritenuta sulla paga 
dei marinai mer- 
cantili (pensionati 
militari . ., . » 
Istruzione pubblica. » 
Finanza dei notai e 
misuratori . . » 
Concorso di provin- 
cie, comuni e par- 
ticolari nell’argina- 
mento dell’Isère ed 


134195 35 115208 


31288 76. 28591 


126 25 


3775 00 A 
211144 59 76109 


43838 93 » 


7126 68. 6099 


16120 10 6361 


359 75 299 


3789 
» 70 
365623 20 . 382661 


6193 93 
” 


5997 57 6286 


67 80° 


524 58 


‘53394 94 


38 35 
419891 30 


2123 423382 75 


ARES 
Vendita di beni de- 
maiali (legge 8 
febbraio 1851). » 
Ricupero prezzo qua- 
dri sinottici del si- 
stema metrico de- 
cimale. . . a. ” ” » 
Prodotto del tele- 
grafo elettrico . » 


‘7700 00 12500 00. 


59193 70 


1442 90 
3816 68 


Totale L. 2043113 74 1607682 96 


n >» 


Differenza in più L. 440430 78 


— I prodotti dell’insinuazione e demanio di 
Terraferma ascesero : 

Nel 1° semestre 1852 a L. 12,555,798 12 

Id. 1851 9,458,021 08 
1850 7,332,086 64 
1849 5,706,593 50 
1848 5,502,396 70 
per cui vi fu un aumento L. 3,297:737 04 sul 
1851; di L. 5,423,671 48 sul 1850; di L. 
7,049,164 62 sul 1849 e di L. 7,253,361 42 
sul 1848. 

Chivasso. La Guardia nazionale riceveva l'1r 
corrente solennemente la nazionale bandiera. Di- 
sposte le quattro compagnie, il sig. sindaco assi- 
stito dal consiglio comunale vi presentava il mag- 
giore Saverio Crosa, e questi successivamente 
gli altri ufficiali. Municipio e milizia assistettero 
quindi alla benedizione della bandiera nel sacro { 
tempie: dopo di che, sfilando il battaglione in 
bell’ordine davanti al corpo municipale ; diede a 
conoscere col suo contegno quanto comprenda 
Pimportanza della sua politica e civile istituzione. 

Farallo. Il dì 18 andante, verso le 3 pom., | 
scoppiò un improvviso uragano nella città dì Va- 
rallo e suoi dintorni. 

Le piante qua e là atterrate , in ispecie alle 
frazioni Barattina , Pianebelle ed Ardovesio, e 
quasi tutte d’alto fusto, si fanno ‘ascendere a 
qualche centinaio. 

A Cravagliana (Valsesia) lo stesso uraguno ab- 
battè, dicesi , 600 piante, di cui buona parte di 
alto fusto , scoperchiò affatto una casa e spezzò i 
vetri e candelieri della chiesa parrocchiale. 

A Parone (Valsesia) si contano pure parecchie 
piante atterrate. 

Il danuo derivatone von si può per ora vala- 
tare, ma credesi molto considerevole. 

Genova, 20 luglio. Giuosero ieri sera col pi 
roscafo uazionale il Piemonte procedente da Na- 
poli il conte Spaur, ministro di Baviera presso la 
santa sede, col segretario, e il barone De Verger 
ministro di Baviera in Svizzera e segretario. 

Col piroscafo postale francese Ze4espont pro- 
cedente da Marsiglia giunse stamane il conte 
Scouvaloff incaricato ‘di dispacci per Roma dal 
governo russo. 


CE rn] 
VARIETA” 


LA CONTESSA DEL CAYLA. 
 (Continuazione e fine, vedi i n. 194 é 199.) 
XXVI. v 
Queste farono le parole del giovane negozia- 


‘tore del partito, che andava già formandosi nella 


Camera, fra i realisti eccessivi ed i realisti azzar- 
dosi dell’anticamera del conte d’Artois, contro i 
liberali che stavano d’intorno a Decazes. Ma que- 
sto tentativo sull’amor proprio e l'ambizione di 
una donna, allora modesta e timida e quasi offesa 
da una così strana proposizione, cadde sul bel 
primo a terra a fronte della di lei ritenutezza e 
della delicatezza della cosa : » E che ! rispose ella 
all'amico colla voce del rimprovero e della ma- 
raviglia. Doveva io aspettarmi che voi mi cono- 
sceste tanto poco da cercar d’abbagliarmi metten- 
domi innanzi una prospettiva d’impero e di domi- 
nazione alla corte? Quando v'ho io dato il diritto,” 
io, umile, ritirata all’ ombra delle mie disgrazie, 
avversa alle brighe, agl’intrighi, al bagliore delle 
corti, il diritto di confondermi con quelle donne 
ardite, ambiziose o dissimulate, che si servono È 
de’loro vizi od anche delle loro virtù per sedurre 
e dominare il cuore dei re? Questo, credetemelo, 
è contrario alla mia indole altrettanto che alla 
mia posizione ; e, se volete che ci conserviamo 
amici, nun fatemene più parola. Io potrò ancora 
dimenticare che voi mi avevate tanto male com- 
presa da avermene parlato una volta. » 

Queste parole furono pronunziate coll’accento 
d’un proposito così deliberato e d’una risoluzione 
così ferma, che il negoziatore non insistette più 
oltre, e pensò piuttosto a prendere una strada di 
traverso, onde far riuscire la combinazione del 


suo partito. 
e; XXVII. 
I pericoli e le disgrazie da cui era minacciata 
M.me del Cayla in conseguenza del suo disac- 
cerdo col marito, che le contrastaya le sue fora 







































| merici e respinti con tanta ripuguanza , venne a 





tune e le ridomandava i stoi figli, erano sigravi 


‘ed imminenti, che i suoi amici e la necessità 


stessa la consigliavano a mettersi sotto la pro- 


| tezione del re. 


Il visconte di La Rochefoucauld, che parve 
avesse dimenticati que’ suoi progetti tanto chi- 


riprendere presso la di lui amica il contegno di 
un interessamento il più véro e il più naturale 
pet la sua dolorosa posizione. La confortò a sol- 
lecitare dal.re un’udieoza ed a gettarsi a? di lui 
piedi, per domandare protezione alla soa. giusti- 
ia: siéuro com'era che le lagrime, la eloquenza, 
lo ‘spirito della supplicante avrebbero efficacia 
sugli occhi e l'animo del- monarca, e che questi 
sentirebbe .compiacenza nello accordare stesso 
della grazia. Sia che la riflessione avesse in quella | 
giovine. donna \mitigata. la. ripulsione che era 
sorta nella sua immaginazione, alla prima e su- 
bitanea espressione di quell'idea ; sia che l'orrore 
di vedersi i strappare d’allato i suoi figli le facesse 
superare. la sua timidezza e la sua ritrosìa ; sia 
che le ‘carte’ secrete ch’essa, dicevasi, aveva ere- 
ditate da stò padre, le fossero parse un pegno 
sicuro di riconoscenza e di favore, quando le 
avesse offerte a Luigi XVIII, fatto sta che s'in- 
dusse a domandare I adienza edi A presentarsi 
al re. 
—  Glicomparve innanzi armata di ciò che'fa il 
maggior. ‘abbellimento di una donna agli occhi di 
un principe ; la timidezza , la supplicazione e le 
lagrime, Il re fn più che sotaparròtto 3 fu com- 
mosso. 

Fece egli alzare la giovane supplicante, ela 
fe? \assidersi allato ; ‘parlò con lei di suo padre; 
de?suoi figli.e delle sue sventure, e sentì le grazie 
della sua conversazione, come quelle del suo viso. 
Dopo averle concesso assai più di ciò ch'essa 
non avrebbe osato domandare, le die? congedo il 
più tardi che potè; e la pregò tornasse a vederlo 


in certi giorni fissi, dicendole che ella avrebbe | dai bagni, sarebbe stato la dimissione dell’inviso 


sempre trovato aperto il suo gabinetto, ogni 
qualvolta avesse avuto un desiderio da esporre. 

Il piano di seduzione concepito dalla politica 
era stato, al. primo sguardo, maudato ad effetto 
dalla natura. Non si corre mai inganno quando 
si fa assegnamento sull’onnipotenza: della bellezza 
e sul fascino degli occhi d’° un re, Fin dai primi 
giorni, il sentimento di Luigi XVI per questa 
seducente donna vestì il carattere d’ un amore 
che si nasconde, sotto il nome di amicizia , 
stante l’età del monarca e il riserbo della donna. 
Il re si senti compreso di un affetto, ch’ egli 


chiamò paterno, non osando , per rispetto di se | 


stesso e di lei, dargli un altro nome. La famiglia 
reale , informata dal felice negoziatore del buon 
esito della sua idea; delle ispirazioni che madama 
del Cayla portava nell'intimità delle sue conver- 
sazioni< del di lei sempre maggior ascendente 
sul principe; del di lei desiderio di. riconciliare il 
monarca e la sua famiglia, vedeva di buon occhio 
questi convegni del re colla giovin donna, tenuti 
per quanto. si poteva celati al ministro. Villéle ed - 
i suoi amici ne erano Tatti conti da La-Roche- 
foucauld, e sopra quest’ amicizia si fabbricavano 
alla lontana nievtemeno che i piani d’ un nuovo 
ministero. 
XXVIII 

Il re andaya sempre. più compiacendosi di 
questa cara familiarità femminile. Gli venivano 
ricordate le» sue relazioni d'altri tempi colla con- 
tessa Balbi, delizia del suo animo giovanile ; e gli 
veniva anche persuaso che .il suo cuore poteva 
far senza di Decazes, e che nell’ amicizia d’ana, 
giovin donna con un.,uomo della sua età v'era 
convenienza altrettanta e dolcezza maggiore che 
mon nell’. ascendente. d’ un favorito. Perlochè 
cominciava egli stesso‘ad interrogare quelli che 
gli stavano intorno, come per standagliarli sui due 
oggetti del suo real favore e per farli plandenti al 
suo nuove sentire. 











Il sincero cortigiano non ebbe d'uopo aver ri- 
corso all’ trdalazione od alla deferenza per tessere 
al re la più calda apologia della segreta favorita 
del suo cuore. 

Il re andò ancora aggiungendo ali’ elogio: e 
La-Rochefoucauld comprese chie » se Decaz8s 
teneva per anco soggiogato | animo. del mo- 
narca, la di lui amica cominciava già a fescinarlo. 
Informò gli amici di questo colloquio. Si capì 
che. l’opera del tempo minava sordamente il 
terreno al: ministro; ma che ieogne vaglia ri- 
tardare l’altimo crollo. a 

ptc 


SSR RT PERE RIP OI a 
NOTIZIE: DEL Mar TINO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinioiie) 








Firenze, 19 luglio. Eccoci iù una nuova erise 


ministeriale. Il granduca) ritornato dai bagni di 


Movtecatino, ha dichiarato sl Baldasseroni ed agli 
altri ministri che-la politica da essi seguita era 
in urtò colla sua coscienza e troppò contrarial'ai 
doveri d’un principe cattolico inverso la corte di 
Roma, che perciò, qualora essi non consentis- 
sero ad. abbracciare le sue massime di politica 
cattolico-romana, egli accettava la dimissione che 
essi gli offerivano. 

Questa reale determinazione non ha sorpresò 
nessuno , ad eccezione dei ministri, che si lusin- 
garano di poterla» vincere sull’ animo del gran- 
duca;; il Casigliano , recatosi anch'egli ai bagni 
di Montecatini, avea da’suoi colleghi l’incarico di 
instare presso il principe a fine d’indurlo a di- 
mettere il ministro Boccella; ed il Casigliano 
scrivea confidenzialmente a’snoi colleghi, lusin- 
gando le loro speranze e mostrando fiducia di 
vedere quest’affare risolversi a loro favore. 

In Palazzo vecchio adunque si tenca quasi per 
certo che il primo atto del.granduca , ritornato 


ministro della. pubblica istruzione; figuratevi 
danque quale è stata la sorpresa ed il.dolore nel 
veder cangiarsi di tal fatta l’aspetto delle cose. 
Il Boccella adimque resterà padrone del campo, 
e s' inaugurerà la politica gesuitica. Ecco così 
compiersi le mie previsioni, che vi comunicai fin 
dal giorno in cui fu abolito lo Statuto fondamen- 
tale. Baldasseroni ed i suoi colleghi credettero con 
quell’atto salvare i loro portafogli ; vi. dissi che 
fa loro caduta non era che ritardata, ed oggi il 
fatto dimostra che m'apposi sl vero. Che cosa 
faranno oggi ì vacillanti ministri? Sacrificheranno 
alla propria salvezza qualche parte del sistema 
| eopoldino ? Accetteranno la politica del Boccella? 
| Non saprei dare una risposta a queste domande; 
ma non mi sorprenderebbe di vederli gettarsi in 
questa via colla solita scusa di sacrificare il meno 
per salvare il più, e così di mano in mano finire 
col sacrificare il tutto con parziali e spesse con- 
| cessioni. Ma se artiche a questo partito s'appiglias- 
sero, non per questo riescirebbero a salvarsi; il 
granduca diffida di loro, perchè si è accorto che 
| le loro mire sono di dominare tanto sopra i sud- 
{ diti, quanto sopra di lui, ed egli vuol governare 
| da solo, perciò verrà un giorno nel quale gli cac- 
{ cierà dalle ingerènze del governo a loro dispetto 
e; vergogna. 

Il Boccella è il gran pontefice nell’ PERE! 
che il granduca offre ‘alla barbarie; non posso 
ancora accennarvi quali saranno i sacerdoti mi- 
nori, ma lo farò appena mi sarà dato conoscere 
i vomi con qualche probabilità di verità. Ecco 
dunque nuove. sciagure sulla Toscana, che sì 
vuole ricacciare un secolo indietro. Felici ì pie- 
montesi che muovono tranquilli ed operosi nella 
via del vero progresso e della civiltà. 

Giacchè mè caduto dalla penna il nome dei 
piemontesi, voglio darvi notizia d’ una lettera 
del sig. Thiers che m'è capitata tra mani in 
questi giorni, e che risguarda le. cose vostre. 


Fece egli una ace RICA La-Rochefoucauld L’ illustre scrittore dopo aver parlato dello stato 


e lo domandò della sua opinione intorno a 
Decazes. 

» Decazes, gli te La-Rochefoucauld col- 
l’istinto del cortigiano, è l’uomo il più seducente 
e il più sinceramente affezionato alla persona 
del ‘re. 

» EA! io lo dico sempre, volle interromperlo il 
principe ; e sono ben contento di vederlo così 
giudicato da yoi stesso. » 

. » Sì, maestà, riprese l’ altro; Decnzes è for-0 
pito di tutte le. qualità che fanno piacevole un 
uomo, utile un ministro; ma i realisti esclusivi 
e gelosi hanno Ju suo confronto dei torti irre- 


del regno subalpino , che lo ha sorpreso, con- 
chiude dicendo : Za nation est sage, le roi loyal, 
larmée admirable. é 
(Corrispond. partie. dell'O pinione.) 
Parigi, 19 luglio. Vi do per sicuro che sono 
arrivati da Roma dispacci importanti. Il governo 
si preoccupa di ritirare le sue truppe da quella 
città, e pare che a quest’uopo abbia aperte delle 
trattative coll’ Austria. Coll’anno nuovo dicesi 
‘che resteranno 2,000 francesi a Civitavecchia e 
2,000 austriaci ad Ancona: Roma resterebbe af- 
fidata alla truppa pontificia, reclutata, come si sa, 
in Francia ed in Isvizzera dal generale Kalber- 


parabili. Essi a hanno molestato con ingiustizia ed | malten. 


accanimento , e. colla loro implacabile ostilità lo 


Qui si parlò qualche poco della dimissione del 


hanno fatto passare nel campo dei nemici della | generale Filangieri priscipe di Satriano, quello 


monarchia. Egli non fu abbastanza stoico da 


saper resistere alle ingiustizie da una parte, alla | fetto della paura che il re di Nopoli 


interessata popolarità dall’altra ; e, colla impru- 
dente e violenta assunzione di 64 nomi rivolu- 
gionari al pariato, spezzò la principal molla del 
governo, quando doveva raddrizzarla, e gettò il 
‘trono in balia dei vostri nemici, » { 

Il re ascoltò senza confutare, quindi aggiunse : 


stesso che comandava in Sicilia ; e la sì vuole ef- 
ha del par- 
tito Muratiano. Si sa che il generale suddetto era 
tra quelli che brillavano nell’armata del re Gioa- 
chino. 

Del viaggio del presidente non potrei dirvi 
che quanto rileverete dai giornali. Intanto però 
vi accentig un sinistro , un jucendio cioè che si 


manifestò vicino alla strada di ferro di Stra 


» E che pensate voi di madama del Cayla? » i 
e che dicesi abbia È di 


sua parte non ufficiale parecchi dispacci telegrafici 
relativi al vieggio del presidente della repubblica. 





mento fatto al presidente nelle località in cui egli. 
ha fatto sosta. A. Bar-le-Duc , l’ entusiasmo ha 
oltrepassato ogni aspettazione. 
dato dò questa l'aittà annuozia 
to accolto dalle acclamazioni di viva ? impe- 


ita d° accordo col dispaccio; ma aggiungono 
però che si sono pur fatte sentire le grida «li viva 





dalla prefettura fu accolto dalle più elettriche ac- 


bertsau , alla rivista e ,fino al Reno. Sa questo 
fiume era stata disposta una elegante tenda. Il 


- ca 
Parigi, 19 luglio. Si pubblica nella 












Tutti questi idispacci constatano il buon accogli- 


Widispaccio man- 
chè il presidente 


ore ! Le nostre corrispondenze sono su questo 


la repubblica ! viva il presidente ! 
— Ecco itre ultimi dispacci dati dalla Patrie : 
6 Strasburgo , 9g luglio, a mezzodì. 


» ll priocipe ha passata la rivista ed assistito 
alla manovra del ponte sul Reno. Al suo sortire 


(Presse.) 


clamazioni , che l’hanno accompagnato alla Ro- 


principe assistette al magaifico spettacolo del getto 
di un ponte della lunghezza di 45 metri. - 

» Attraversò in seguito il gran ponte per por- 
tarsi a Kehl e passarvi la rivista della guarni- 
gione badese, presente sotto le armi. Le più 
vive acclamazioni |’ hanno accolto sul territorio 
badese ; ima, allorchè ritornò sulla riva francese, 
non che entusiasmo, v'ebbe frenesia. Le grida di 
Viva Napoleone! Piva Vimperatore! i fiori e 
tutto formavano un iosieme impossibile a de- 
scriversi. Il principe rientrò nella prefettura a 
mezzodì ed un quarto, scortato dal suo stato mag- 
giore e dagli inviati delle potenze estere. » 

Dispaccio da Kehl. 

» La rivista è ammirabile. Prima dello sfilare 
delle truppe, il priocipe distribuì decorazioni e 
medaglie. Le truppe sfilerono poi alle grida di 
Viva Napoleone! I pouti furono gettati sal 
Reno. La granduchessa assistè alla festa. La 
popolazione seguì dappertutto il principe e lo 
accompagnò eolle dimostrazioni della più viva 
simpatia» Le feste sono favorite da un tempo ma- 
gnifico. Le formole mancano perjdire qualche cosa 
di nuovo. È sempre lo stesso slancio. » 


Altro dispaccio da Strasburgo. 


Il ministro della guerra ai ministri della marina 
e della giustizia. 


» L'entusiasmo va sempre crescendo a Stra- 
sburgo. La rivista e le manovre sul Reno hanno 
fatta una viva impressione sull’ immensa popo- 
lazione accorsa da ogui parte per esserne testi- 
monio. Questa mattinata è un vero trionfo. » 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 12 p. 00 chiuse a 103 05, ribasso zo cent. 
Il 3 p. o]o chiuse a 72 3o, ribasso 5 cent. 
A termine. 

Il 4j1}2 p. 0jo chiuse a 103 30, senza camb. 

Il 3 p. 0jo a 72 40, ribasso 5 cent. 

Ii 5 p. 0]o piem. (C. R.) da 98 53 a 98 5o. 

Le obbligazioni del 1834 a 995; quelle del 
18/9 a 985; quelle del 1851 a 980. 

—- Si scrive da Vienna: 

» Si sa che il barone di Pillersdorf, ministro 
liberale nel 1848, fu ultimamente |° oggetto d'una 
stretta sorveglianza per. parte della polizia ed 
anche consegnato ne’ suoi appartamenti. 

» L° imperatore mandò testè al ministro di 
polizia una lettera che toglie al barone di Pil- 
lersdorf il titolo di consigliere intimo e quello di 
cavaliere dell’ordine di Santo Stefano, Il sig. di 
Pillersdorf conta quarantasei ani di servizio. Esso 
è legatojcolle famiglie più considerevoli dell’ im- 
pero ed è per questo che la misura di cui fu col- 
pito non venne fatta pubblicajufficialmente, e tutti 
i giornali di Vienna ricevettero | ordine di non 
parlarne. Ci si dice che il sig. di Pillersdorf non 
vuol subire queto alto arbitrario, Esso dimanda 
un giudizio. In caso di rifiuto abbandonerà | Au- 
stria per sempre e con tutta la-sua famiglia : 
avendo una fortuna abbastanza considerevole per 
vivere in una maviera indipendente. 

» Il sig. Doblhof, ambasciatore alla Aja, an- 
tico collega del signor Pillersdorf nel gabinetto 
del 1848, è esposto ad uoa disgrazia dello stesso 
genere. Forse la saprà prevenire offerendo la 
sua dimissione. Anche questo diplomatico ha una 
sostanza che lo pone al coperto di ogui bisogno. 

» Si parla ugualmente d’una epurazione che 
deve aver luogo a riguardo dei ‘conservatori 
ungheresi. I nomi di Esterhazy e Palfy non sa- 
rebbero . ecceltuati: da questa misura. Si vuole 
assolutamente allortanare |° antica aristocrazia 
magiara. ll borgomastro di Comorn ebbe a 
parlare all'imperatore della necessità di accor- 
dare delle garanzie nazionali per tranquillizzare 
il paese. 

» L’ + imperatore prolungherà il suo soggiorno 
nella Transilvania e non verrà a Vienna che il 
giorno 10 agosto. 

» Si dice che centotrenta persone fifono ar- 
restate sul Veneto per dei motivi politici. » 


(Gazzetta di Colonia.) 
G,. Romsarpo Gerente, 
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| BORSA DI COMMERCIO 


B OLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dag li 
agenti di cambio e sensali il 21 luglio 1852 


CORSO AUTENTICO 
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CAMBI 
Aagusta x 
Genova sconto . 
Francoforte S, M. 
Lione . : 
Londra. 
Milano . 
Parigi . 
Torino sconto. ; CA 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


per brevi a per ire mesi 


253 259 
3 quei 
à ti i agi | 


; : | se 119) 


99) 50 





Doppia da L. 20 . L. 2006 2010 
Doppia di Savoia . » 2872 2880 
Doppia di Genova. » 79 35 79 52 
Sovrane nuove . » 35.17 35.98 
Sovrane vecchie. . » 34 95. 35.08 


Scapito dell’erosa misto. 2 35 0/00. 
(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
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Un Anno, Zorino, L. 40 — Provincia, 
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TORINO, 22 LUGLIO 


—_—____—_—__ cs 


SESSIONE LEGISLATIVA 


; IL MINISTERO 


Cì era d’uopo conchiudere le nostre osserva- 


“zioni sulla sessione 


legislativa, tenendo qualche 


breve parola del ministero: imperciocchè la con- 
dotta di questo, nel periodo di tempo di cui di- 
scorriamo ‘, si collega di tal modo con quella dei 
titi che, ove della prima nov si parlasse , ‘ne 
riòscirebbe monco ed incompleto il giudizio che 
intorno agli altri abbiamo pronunciato. L’avre- 
_niîneoto, infatti, ‘il quale per la sua importanza 
“sta a paro di quello della ricomposizione dei partiti, 
si è fuor di dabbio la’ crise ministeriale che ne 
fu l'immediata; ma notî necessaria, conseguenza; 
anzi così poco |ntcessaria, che non esitiamo a 
dichiararla ingiustificabile e biasimevole quanto 
Paltro fatto l'abbiamo riconosciuto consentaneo 

alla logica e degno di lode. 
| Noi non ritorneremo adesso su tutto ciò che fu 
| giù detto in occasione ‘di questa crise , e solo ci 
piace di congratularci con fa nuova maggioranza 
- d’aver ascoltato quei consigli di prudenza, che dal 
bene del paese erano suggeriti, e di avere con 
ciò evitato quel totale sfasciamento e quella con- 


fusione delle parti : politiche , che , logicamentè 
ragionando, erano a prevedersi. Infatti, se la fu- 


* sioné deidue centri erasi operata in riguardo alla 
politica seguita e promessa’ dal precedente gabi- 
netto, politica che,-per riguardo all’ interno, era 
precipuamente. rappresentats dall’ energiea ini- 
ziativa del conte Cayour., non sarebbe stato il- 
logico che, abbandonando questo ministro il posto 
da lui tenuto nel governo, si abbandonasse altresì 
quell'alleanza che, appena. erasi costituita, e che 
quindi il vuovo ministera,si.troyasse ad un punto 

. privo dell’appoggio dei vecchi, come dei nuovi 
amici. Ma la logica questa yolta*fu viuta da più 


. alte considerazioni 


politiche, e ripetiamo le no- 


stre congratulazioni con quel partito liberale, che 
non lasciò mancare ai noovi ministri il suo ap- 
© poggio, evitando:così con molta saggezza l’avre- 


nimento di altri d’ indole ben più retriva, e non. 
aggiungendo veleno ad una ferita .che for 
tempo potrà rimarginarsi. 
Egli è invano che tenterebbesi negere a 
partito liberale la virtù di un’ intera abnegari 
e d'uno spirito conciliativo che non si trova. 
{ part&'avversaria, I liberali hanno obbliat 
che si agitarono nelle passate legislature 
degli uomini non guardano, sibbene ai loro 





“ 





I può dirsi altrettanto dei loro avversarii ?. Perchè 
| si volle ricordare che Rattazzi fu capo del mini- 


Ì stero democratico , 


essi dimenticò che il signor 


di Cavour, il.quale ‘accettava l'alleanza. con que- 

- sto:momo!politico., fa. anchîesso capo dell'opposi- 
zione a quel ministero? Se nei precedenti dell’ 

uno volevasi vedere un pericolo, perchè nei pre- 
cedenti dell'altro. negavasi di' vedere un rimedio? 

.JLa nomina di Urbano Rattazzi alla presidenza 
i della Gaafera fu cagione d’ una scissura nel ga- 
binetto ; e Massimo d’ Azeglio, richiamato dalla 


—__-- 


UN'AVVENTURA DI CAGLIOSTRO. 


(1785) 


e 


T 


-Nelle sale del signor di Miromeésnil: v° era nu- 
merosa conversazione € trattenimento di musica 
e di giuoco; ma poca 0 nessuna attezione pre- 


stavano gl°inviteti 


faraone 


x un sol individuo. . 







| Ì Dna 


al canto ed al suono, ed il 


sso non aveva raccolto che. quattro o 
cinque persone intorno ad una tavola. Gli occhi 
e gli orecchi degl’ invitati. erano tutti intenti in 


Era un uomo sui quaraut’ anvi, d’ occhi vi- 
vaci ed espressivi, di risoluto contegno, di pa- 
ile, eloquente, e che sentiva un po” 
to italiano, Tutti facevan ressa per ve- 
o volto, per ascoltar le sue. parole. 
o a quell’esistenza da scena, alla lotta 
osizioni, ai trasporti dell’ ammirazione , 
non! si:/lasciava sorprendere nè. dall’incredulità 
nè dal fanatismo. Sembrava che per esso fossero 
egualmente. i benvenuti e. i proseliti e i detrat- 
tori. Instancabile nelle sue improvvisazioni, abile 
a mettere le scienze alla portata di tutti, ri- 





rolicci È 
cid 


‘poter. all’ uopo senza alcuna difficoltà farvi. ri- 








più audaci; quindi veggiamo oggidì |’ episcopato 
‘intero innalzare la bandiera di, ribellione; quindi 
un membro della; più alta, magistratura porgere 





ri 
È 


fiducia del re a costituirne un nuovo, mostrò colla 
scelta dei suoi compagni, di fare un piccolo passo 
verso la parte conservatrice della Camera: si 
studiò principalmente di assicurarsi dell’ aiuto di 
quella schiera piuttosto numerosa, che‘ abbiamo 
detto vagare fra il centro e Ja destra, e la quale, 
dal nome del defunto di lei capo, si chiama pinel- 
liana. L’ illustre presidente del consiglio, nelle 
cui mani meglio che în altre veggiamo affidate le 
relazioni estere, perchè appunto nel suo nome è 
l’incarnazione di quel pensiero che dee domina:@ 
senza contrasto nella politica del governo, ha 
giusta il nostre avviso, la smania di \pler essere 
conservatore più assai di quello che nfatti nol 
sia. Canova curavasi pochissimo della fama di 
sommo scultore e correva diètro a quella di buon 
pittore, che veramente non meritava; e pare che 
ugualmente Massimo d’Azeglio si affanni per es- 
sere nelle grazie dei conservatori , quando la sua 
vita, le sue opere, le sue aspirazioni tendono a 
costituirlo un ben determinato progressista. Sia 
forse gratitudine ad un'partito, il soccorso del quale 
non gli fu inutile nei primordi del suo governo; 
sia l’erronea opinione che în ‘questa’ parte con- 
venga la maggioranza del pàése e quindi speri 
di cattivarsela e convertirla ;. sia” pur qualunque 
altra la cagione, noi solo abbiamo constatato 
questo fatto, che cioè il presidente del consiglio 
si mostrò sempre meglio disposto a concedere a 
destra piucchè a sinistra; concedere se non molto 
nelle cose; moltissimo negli uomini, locchè cre- 
diamo poi che negli ultimi risultati torni ad un me- 
desimo punto. ; 
Gli onori e le cariche che furono prodigate- 
agli uomini; che sono universalmente conosciuti 
siccome avversi al presente sistema; una gran 
parte dell’alta amministrazione e della diplomazia 
lasciata nelle mani di coloro che si mostrarono 
per lo meno freddissimi ammiratori. delle con- 
quistate libertà, e nei quali nessuno ignora come 
preponderi il’ affetto per quei beati tempi in cui 
non controlleria, non interpellanze , non libera 
stampa venivano ad intorbidare l’inalterabile se- 
quela dei loro arbitrii; obbligandoli ad un’ opera 
più retta e sempre giustificabile: tutto, questo 
puote, se non nel paese, almeno fuori. di esso in- 
dorre l’opinione che lo stato presente sia quasi 
‘un.esperimento in cui non abbiasi fede e che 


‘quindi si lasci intatto l’ antico organismo; per 
ì; 


naccia quasi di arrestare la macchina governa- 
tiva? Vi guardi il signor Massimo d’Azeglio, e la 
scorgerà sempre partire dagli uomini del passato, 
dei quali sarebbe stato assai bene far senza, 
com’essi fecero senza, se non peggio, di tatti 
quelli che dovrebbero' governare al presente. 

Ora la nuova combinazione ministeriale, che 
risultò dall’ultima crise,crediamo che sia un’altra 
concessione suggerita dallo stesso principio, e gli 
avvenimenti la mostrarono: ben tosto: susseguita 
dagli stessi effetti. Venne infatti reietta una legge 
finanziaria, che dovea ristorare le finanze dello 
Stato, tanto bisognose : talchè noi siamo a do- 
mandarci} e non senza qualche grave appreo- 
‘mai si penserà & colmare il deficit 
"palesa nei nostri bilanci; noi siamo 
a chiederci, se il ministero attuale trovasi, meglio 
del precedente, in situazione di sciogliere questo 
problema d’un’importanza capitale’, e da cui di- 
pende l’esistenza della’ libertà, I° avvenire del 
paese? Che il ministro delle finanze si chiami 
Cavour piuttostochè Cibrario od altro , poco ci 
importa: ma quanto ci sta a cuore si è che l’uomo 
incaricato di così alte funzioni abbia la mente 
capace per istabilire un piano finanziario ; ‘abbia 
l'energia bastante per fargli superare tutte le 
opposizioni che non possono mancargli per quanto 
sia desso, perfetto : ci sta a cuore che; mentre 
tutto resta a fare, e tutto deve farsi per ordi- 
dinare lo Stato in un modo acconcio al novello 
regime, e perchè questo possa radicarsi più pro- 
fondamegtee'sperdere le, profezie ed.i desiderii 
di quei ttisti,che l’avwersano yci sta a cuore, di- 
ciamo, ché mon si faccia spreco delle più incon- 
testate :capacità intellettuali, che il paese ci offre. 

Questo è sol quanto. abbiamo ricercato nella 
nuova lista ministeriale, senza preconcetta predi- 
lezione di nomi. o di persone ; ma dobbiamo dire 
che questo appwito non vi abbiamo trovato. Se- 
condo il nostro avviso ,. il gabinetto precedente 
era più forte dell’ attuale ; e ciò basta, perchè 
oltre di aver lameotata la crise, ci resti a lamen- 
tarne anche la soluzione. 

Se si volesse una prova di quanto importi alla 
cosa pubblica, la fermezza e la stabilità di chi go- 
.verna, questa potrebbe raccogliersi dal gabinetto 
medesimo, osservando al risultato offerto dalla 
amministrazione del mivistro della guerra, L'e- 
sercito al pari della finanze avea d’aopo di ùn 
sbile ed energico riformatore; ma se l'uno e le 
altre lo aveana trovato , ad èntrambi però non 
fu possibile ridarre a termine l’opera incomin- 
ciata. Noi ci accorgiamo di avere in adesso fun 
esercito bello e forte; così non possiamo dire di 
avere ordinate finanze, perchè, mentre il gene- 
rale Lamarmora ebbe agio di fare, e speriamo 
che l'avrà. ancora lungamente per consolidare il 
già fatto, il conte Cavour si vide nei primi passi 
impedita e tronca l’opera sua. 

Ma, per quanto sia profonda la stima ‘che noi 
abbiamo per |’ ingegno , le coguizioni ed il co- 
raggio del signor. di Cavour; pure | abbiamo 
detto. e giova ripeterlo che noi non siamo più a 
lui che a qualunque altro legati. Quanto chie- 
diamo dal ministero. si è ch’ egli faccia, faccia 
tosto e faccia bene ; imperciocchè reputiamo che 
—rarviae Liizi inn 


continuare, ve. ne prego. Avrete forse a presa- 
girmi una gloriosa carriera, colla solita conclusione 
di tutti î racconti di streghe. . . . 

Cagliostro crollò il capo, e, abbassando.la voce, 
soggiunse : Non è forse vero che voi siete stato 
provocato in duello ? | 

— Si, rispose Savorny con indifferenza ; da 
un gentiluomo di provincia abbastanza rozzo. 
Non so ancora, del resto, se gli farò |’ onore di 
incrociare la mia colla.sua spada. 

— E voi farete saviamente, non rispondendo 
alla sfida. ua ‘ 

A.questa replica di Cagliostro, molte persone 
dissero ad una volta : Signore, voi mancate alle 
convenzioni. Parlate in modo che possiamo in- 
tendere anche noi ! 4 

Lo straniero volse attorno unò sguardo pieno 
d’espressione, e, abbandonata lai mano del cava- 
liere, soggiunse: Un’ altra bocca , che non è la 
mia; deve parlare in . quest’ occasione: To sarei 
forse poco creduto. Eppure le nubi dell’avve- 
nire si sono squarciate.. Il libro scritto dagli stessi 
l'angioli si è sperto ad una tremenda pagina, e 
m° ha lasciato leggere parole di fuoco. Voglio che 
ne faccia testimonianza una innocente fanciullà. 

— Una fanciulla ! ‘ 

— Sì, una fanciulla; Non ve n'è in questa casa 
una sui dieci. anni ? ife 

— C'è la nipote del mio maggiordomo , disse 
il sigoor di Miromésnil & x 
+ Cinque minuti dopo, questa ragazza entra pella 





‘Questa eccessiva tolleranza per le mau- 
‘degli uomini del passato li ha resi anche 


















l'esempio dello spregio all’augusto capo dello Stato 
ed alle leggi. 

Nè il sigoor Massimo d’Azeglio avea bisogno di 
quest’ultima lezione, per farsi capace di quello a che 
conduce lo spirito esagerato di conciliazione, a cui 
sembra informarsi? Se esso avesse rivolto lo sguar- 
do all’altra parte del parlamento, avrebbe potuto 
contarvi gli uomini guadagnati al presente si- 
stema di governo da quella conciliazione appunto, 
che loro schiudeva un seggio tanto. sublime. 
D'onde parte quella guerra instancabile che mi- 


ch'egli avrebbe fatto tacere tutti i suoi nemici. 

-- Non saprei , osservò il sig. di Miromesnil, 
se i suoi oracoli sieno piu sicuri di quelli di Cal- 
chas; ma certo è che la sua condetta di Stras- 
burgo gli conciliò la stima di tutti. Egli ha ritor- 
nata la vita e la salute a migliaia di persone che 
giacevano negli ospedali, col solo; inchinarsi sul 
letto de’ pazienti. -- Oh! oh! vorrei un po’ sa- 
pere di che nel domaodi il cavaliere di Sayoroy, 
quell’ aperto avversario delle scienze occulte ? 
Che gli chiegga il proprio oroscopo? 

Stimolati dalla curiosità, i due gentiluomini si 
fec&ro-più vicini al crocchio , iv mezzo a cui 
stavano il cavaliere di Savoroy ed il conte di 
Cagliostro. ° 
_ To tutta la sala si era fatto, quasi per incanto, 
un profondo silenzio, e le siguore non si azzar- 
davano nemmeno a muovere i loro ventagli. 

Meotre, Cagliostro consultava attentamente le 
linee della fronte ed il palmo della mano diritta 
del cavaliere, questi componeva le labbra ad 
un sorriso di scherno e pareva già compiacersi 
dello scorno del celebre siciliano, Cagliostro, del 
resto, erasi fatto grave e pensoso e si sarebbe 
potuto supporre che gli tornasse sgradito d’ es- 
sersi imbarcato in quella prova. i; 

— Signore, diss’ egli alla fine; volete voi as- 
solutamente ch’ io conduca al suo termine l’epe- 
razione? ;83 Riso? } 

— Capperi, se lo voglio! rispondeva in iro- 
nica maniera il cavaliere. Fatemi la cortesia d! 





Le lettere, ecc. debbono indirizzar: ifranche alla Direzione dell’Opinione 


.Zione, sui.quali.il ministero -è.chiamato.natural» 


lo sprecare quest’ epoca di calma che fortunata- 
mente ci sorride e non farne tesoro mercè: delle 
riforme utili e necessarie , che la condizione am- 
ministrativa ed economica del paese altamente 
reclamano , sarebbe per chi goveroa un imper- 
donabile errore. 

Allorquando uno Stato mostra tanta ‘saggezza 
come il nostro; allorquandoi cittadini sanno man- 
tenersi tranquilli, ad onta non diremo dell’ agi- 
tazione, ma della provocazione continua del par- 
tito clericale ,, allorqusado. la fortuna privata ‘è 
così fiorente e progressivé da concedere ‘tutti » » 
quei ragionevoli sagrifizi che l’ erario. reclama; 
allorquando finalmente i rappresentavti della na- : 


mente ad appoggiarsi, si mostrano così arrendevoli 
e solo preoccupati dell’ interesse della ’nazione , 
non sappiamo dove mai potrebbe trovare ragioni 
di scuse quel gabinetto che avesse mancato di 
operare in quelle materie, nelle quali il guasto era 
evidentissimo, e quindi evidentissima la necessità 
del rimedio. i 

Le riforme che meglio si radicano nelle abitu-., 
divi e negli animi di un popolo sono quelle , che. 
liberamente discusse in un’ epoca di calma, 
persuadono della loro utilità e sono quindi quasi 
stampate nel cuore de’ cittadini prima che nei 
codici patrii. 

Noi speriamo che il ministero vorrà ponderare 
come si conviene una tale massima, e sbandire. 
omai quell’ inerzia e quell’ inopportuno spirito di , 
esagerata conciliazione dal quale ricavò sin’adesso 
uo sì mal frutto. Noi domandiamo che non si ac-. , 
cumuli per un’ epoca di trambusto tutte quelle; © * 
imprese che attualmente si ponno compire nella . 
pace e nella tranquillità. Noi domandiamo che le 
rivoluzioni fatte dvi parlamenti impediscano quelle | 
che con tanto danno di tutti si fanno nelle piazze. , 
Non domandiamo persecuzioni nè intolleranza a, 
riguardo di nessuno; ma chiediamo che il ministero 
guardi finalmente in volto a’ suoi avversari e, 
cessando dal ricoverarseli in seno, cerchi appog- 
gio, dove è sicuro trovarne e non là dove alla 
sua confidenza si risponde ordinariamente colla 
perfidia. 





La Pnovvinenza AL SERVIZIO DELLA ato- 
NI4.L° Armonia vede in tutto, negli avvenitnenti 
grandi e piccoli, una prova lampante della prote- 
zione che la Provvidenza concede al clero e della 
sua approvazione delle stravaganze di questo 
partito. 

Cade il ministero belga? È Dio che lo gittò 
giù perchè non ha favorito abbastanza i preti. , 

Minaccia di cadere il ministero Derby? È {Dio 
che lo colpisce, perchè si è mostrato ostile alla 
religione cattolica. ui 

Con questo sistema, tutti gli eventi attestano , 
in favore dell’ Armonia. Jp MiA 

Passi pel ministero belga, il quale fin da quando 
afferrò le redini del potere fu osteggiato dalla 
fazione clericale, per le sue tendenze liberali; ma 
il ministero inglese non fu salutato ne’ suoi pri- 
mordi dalle grida di entusiasmo del partito cat- 
tolico? Non fu considerato come | aurora d'un, 
N ee 5 
sala, piena di fanciullesca ritrosia e stropiccian- 
dosi gli occhi non ancor ben sciolti dal sonno. Il 
conte @agliostro la prese dolcemente per mano 
e.la rassicurò. Poi, fatto spiegare un paravento e 
messo su una delle tavole un bicchier d’ acqua , 
stese la mano sui biondi cappelli di Maria, pro- 
nunciò qualche parola in liogua orientale, quindi 
soggiunse, con aria solenne : 

— Mia cara colomba, promettete di raccon- 
tare tutto ciò che vedrete dentro quell’acqua?.. 

: — Lo prometto, rispose la ragazza. 2 

‘-- State ben attenta. Da questo istante voi. 
siete in comunicazione col cielo, Cosa vedete?.., 

-- Un bel signore. \ } 

-- Com? è desso vestito ? 

— Ha un abito di seta bleu con: pantaloni 
raso bianco. ; 

Tutti gli occhi si portarono sul cavaliere, che 
aveva infatti abito di seta bleu e pantaloni di 
raso bianco. , 

-- Ove si trova egli adesso, quel 

-- Qui, in questa sala. 

-- Cosa fa in questo momento ? 

— Vi guarda, sogghignando. 

— Che cosa gli accadrà nella giornata di do- 
mani ? Li i 

— Domani. .... b PST: 

Qui la yoce della fanciulla si fe” incerta, le sue 
guancie divennero pallide, le lagrime imperlarono. | 
le sue pupille, £ " "TRRABROT 

Ma ur dominandola. oil: 


mato: 


di. 


signore ? 6 ; ni 





























Eidelberga; relativa all’ uso del latino nelle scuole: 
di diritto della Germania. 

Si seppe da alcani membri della facoltà legale 
della nostra università non essersi nel Risorgi: 
mento'viferitovintièro il tenore di quella lettera 
intorno al «proposto argomento. Epperciò cude 
riparare ad ogni falso giudizio” cui avesse potato 
dar luogo.il citato articolo. si fecero i.medesimi 
‘a richiederci dirriportaremelle nostre colonne in- 
tiero.il contènuto di, detta lettera. [Amanti come 
noi. siamo della esattezza , non, possiamo a menò 
di accogliere tale richiesta ; pubblicando assieme 
col rimanente in. caratteri corsivi la parte della 
lettera stata ommessa ;nel Risorgimento. 

» Desiderate sapere se i nostri. esami; per.ì 
dottori di leggi. siano in.latino otin tedesco.2.Fi- 
nora l'esame fu latino ;.ma: nell’ anrio 1848 ab- 
biamo, fatto da icopositine di far l’'esame-in te- 
desco, perchè 1 esperienza ha. dimostrato che 
non !pochi giovani ben istruiti furono impediti di 
esprimersi bene..in. latino, perchè,.i “professori 
mossi per questa esperienza e perì enza 
hanno proposto questioni più facili. a'vrisolvere, 
e perchè sono molti i. rami della scienza del diritto, 
per esempio il diritto pubblico, la procedura 
penale, ecc. che sono più sviluppati nei tempi 
«| moderni, in tal guisa «che la lingua latina non è 
conveniente. 

» Anche la dispute pubblica si fa in:tedesco 
noi troviamo che l'esame tedesco è» più conve- 
niente, che. si può apprezzar meglio se il candi- 
dato è c 39 ; perchè: proponiamo questioni: più 
difficili? Bisogna. dire ‘che PD uso antico nella 
massima parte della. Germania è conserdato nelle 
università; in. Prussia, in Sassonia , nell’ An- 
nover gli esami si fanno in latino egualmente che 
le dispute. 


giorno propizio al clero ed all’ assolutismo ? 

Al annunzio della demissione di lord Palmer- 
ston , gli Armoniosi furono unanimi a «gridare 
È il dito di Dio! Donde viene che orà i alzano‘ 
lo stesso grido alla vista de’ pericoli orid’è mninic- 
‘ciato il'sig. Derby? Avrebbe forse frustraté fe 
loro speranze e smentite le loro previsioni 2 Così 
è pur troppo! Lord Derby non'è favorevele ulla 
fazione reazionaria-clericale più di lord Russell,‘ 
il marchese di Malmesbury non. è meno sollecito 
della difesa. degli go ai oe ida ppi 
merston. 

Questa disalion rag le legrinme all 
Armonia;.ma essa dovrebbe pure-riflettere chie 
qualunque partito fosse sl govertio -dellè Irighik 
terra. osteggierebbe con:eguale fermezza le pre- 
tensioni clericali, a. meno che non sil riescisse a 
formare un ministéto di fabatici irlandesi Ja qual 
+ cosa.non,solo è improbabile; ma'impossibile; ‘ora 
e sempre; perchè ‘igiammai la: fierezza inglese 
sopporterà ùn gabinetto «d’ irlandesi; un.gabinetto 
il quale possa essere reputato degno degli encomi 
dell’ Armonia. 


DICHIARAZIONE 
DELL'EPISCOPATO. DI SAVOIA. 

'L’arcivescovb' di Ciamberi ed‘? vescovi d'Ao- 
sta, di Tarantasia, di Moriana e d’Artiecy toh ' 
vollero mostrarsi ‘meno’ solleciti ‘de’ lorò ‘fratelli 
liguri-sabalpini ‘bel cOntrastàre’ alla libertà del 
potere civile. Essi pubblicarono ‘fa ‘tuttè ‘Te' par- 
rocchie uma dichiarazione. di cui riferiamo la ‘con- 
clusione, riserbandoci di ritoroate sopra questo 
angomento, 

‘L’episcopatò ‘Wi Savoia, condannftà' la legge 
del matrimonio ‘sictontiè incostituzionale’) itomo- 
rale, antisocialé' edi articattolica, dichiara‘: ‘‘ 

‘1° Che ogni cattolico soggetto ‘alla' loto giuris- 
dizione, il quale oserà contrarre matrimonio in dbà ‘ 
forma diversa da quella prescritta ‘dalla’ Chiesa! 
incorrerà per queto fatto prote scomunica PISSE 
giore. 

2° Che chi commeltetà quest'arte sarà pri- 
vato della partétipazione'a’ srertàmenti tabto' du- 
rante la ‘sua vita, quanto well'ora ‘della morte, a' 
mieno chè non abbracci il partito di far riabilitare 
il:suo matrimonio canionicamente; 0 di rimandare 
di ‘casa sua /a persona che la Chiésa non può con- 
siderare che come sua contubina. 
. 13° Che se muore sériza riconciliarsi ‘collà Chiesa, 
sarà privato della sepoltura ecclesiastica. 

4° Che i figli nati da questo ‘concubivato sa- 
rauno dichiarati Ingria per mu gli Logge ca- 
nobici: ; so 

Queste sono le minacce, per cid ui loro 

_ nome, corni cui i vescovi della‘ Savoia si studiano 
di intimorire le coscienze. Se si restringessero neî 
loro diritti non si potrebbero ‘rimproverare, ma 
quando si attentessero d’usorpare i diritti del- 
l’aatorità civile, quando suscitàssero’ conflitti ve 
dichiarassero di ‘considerare siccome! illegittinto 
quello che la leggé reputera legittimo e concubi- 
nato quellò che ‘la ‘legge santirà siccome matti* 
monio legale, commetterebbero ‘un ‘grave abuso 

Jied il goveriio ‘avrebbe mezzi di repri- 
‘eccessi, specialmetitè ia‘ Savoia: ove la 
législazione per l’appellazione come d’abuso è in 

Vigore e fu già applicata iu altre circostauze. 









Cronaca pi Francia, -- I giornali ci giun- 
gono pieni di corrispondenze e di'‘dispàcci’ sul 
viaggio del presidente della repubblica a Stras 
burgo; e tutte le corrispondenze e tutti i dis- 
pacci convengono nel dire ch’ esso fu una vera 
e continua ovazione. Archi. di trionfo d' un di- 
segno grazioso e di molta ricchezza; tende adorne 
di fiori ; stemmi portanti le iniziali del presidente 
e i7,500,000 suffragi; sfilar di truppe e di guardia 
nazionale : ampollosi discorsi delle autorità  mu- 
nicipali; gran folla di popolo che sventola fazzo- 
letti, getta in aria i cappelli e grida: Z'iva Napo- 
leone ! Wiva ‘l’imperatore, e con minor fre- 
quenza: Ziva il'presidente ! Viva la repubblica! 
avalanghe (così la Patrie) di fiori sul vagone del 
presidente , ecco il viaggio di Strasburgo. 

Questa città poi presenta |’ aspetto il ‘più pit 
torescò ed il più animato. 120,000 curiosi vi sono 
accorsi dalla Francia , da Baden, dal Wurtem- 
berg , dalla Baviera. Tutte le' case sono ornate 
di fiori e di bandiere ; le piazze di grandi alberi 
con banderuole dei colori nazionali, aquile derate, 
e dappertutto le cifre di Luigi Napoleone intrec- 
ciate colle armi delle città. 

Molti carri rustici arrivano dai dintorai, adorni 
di vestri, di ghirlande di ellerà e di iscrizioni co- 
me le seguenti : I 

La città di Molsheim a Luigi Madia } 
che ha ristabilito l ordine e la tranquillità, - La 
città di Rosheim : noî siamo fieri della nostra 
gloria. 

Aggiungasi a. lulto-ciò che venne un’ po’ di 
pioggia a smorzare alquanto i 35 gradi di calore, 
che , a dir vero; si facevano non poco temere da 
quelli che volevano assistere ella inaugurazione 
della strada ferrata ; si aggiunga l’ entusiasmo, 
("lA SL TINTI RNA TA II i ie cr 
duello di Savorny, la società parigina; fedele alla 
sua incostanza, aveva portata la sua attenzione 
sopra aitri oggetti, che , se non più Iniéesmmoli ; 













































D: Sobto DELLA | LINGUA LATINA.! ‘Nel Risorgi- 


mento del 6'corrente mese sì pubblica: una: let- 
tera;ili-Miltermeier, professore nell'università di 





rbiaguetica, ripetè imperiosomente : Che ce gli 
accadrà entro' domani ? 1?» «lè 
-..0 mio Dio4 À Veraminite ul polar Re 


Com'egli soffre! ... Il suo sangue scorre. . ... erano almeno nuovi... 
Ei: dice” ur preghiera ieopi:i luo abate» .. i. e Una sera Cagliostro usciva. dedi sale cal 
poi sin ue poi ru; non simuore più! che si trovado sullo scorcio del sobborgo! Saint- 


Una ‘voce di spavento “uscì da totti.i ‘labbri;; 
meotre. Cagliostro > va cure ‘alla: Hficcole *d’essi vestito tutto dinero, 1 altro in livrea. u 
Miria; stanca del'legyere il quadiro ‘“soprannata- | primo di loro , salutatolo con certa gravità gl 
rale, che le era apparso: "Gli: amicì del'cavaliere | disse : Signore, non siete voi medico ? 
glissi fecero «ititormo’, è Pandavanorassicurando -- Medico ! rispose il conte , gettando. an: s0- 
contro quell’ ‘esperimento di fantasmagoria: | «Ma { spettoso sguardo ‘sull’ incognito. Forse sì e. forse 
non n'era bisogno ; chè il cavaliere: aveva' con- | no. Mi.occupo' di scienze cogli amici e. viaggio 
servala la sua abituale ‘calma; ‘e ; avvicinatosi al | per istraiemi: 
conte, lo salutò Grasiosamente le gli' disse: <Si- -- Perdonate i, se devo jasistere; ma' gli-or- 
gnore, spero che, malgrado i vostri sinistri au- | dini che hovricetuti sono imperiosi. 
guri, noi potremo ‘essere amici ancora per lungo -- Che ordini ?. E come ci posso entrare io? 
tempo. Il meno commosso sono avcor-io , ‘che | Potrebbe darsi che prendeste equivoco. 
persisto nel credere tutto avivo unòd' scherzo: «- Non mi sono foguonato' \peleltà voi Msi il 
‘spiritoso; ‘Tutti siamo mortali. 1) Un? po più | famoso Cagliostro. 
presto, un po? più tardi, che Rbporta? 2 - E;preso 

> congedo dal sig. di Miromésnil; se ne' aridòd. - 

La mattina della domané solle rive'dellà Bie- 
vré; fra‘ ‘le braccia di ‘un sacèrdote della paroc- 

chia di san Medardo, spirava un giovane gentil: 
uomo di un colpo, di spada net petto. Gli/si-tro- 
vava:addosso una lettera di addio , indirizzata 
ella marchesa d’O..... L sn amante. hi 















del resto; giacchè potrete avermi veduto in saggi 
che luogo. 

Così dicendo , Cagliostro appoggiò RSI 
mente la sua mano sull’ elsa della spada, come 
per mettèrsi io guardia contro una sorpresa. Non 
sapeva spiegare quell’ incontro' e venne sino a 
pensare che il luogotenente di polizia volesse 















farlo arrestare e garbatamente condurre alla Ba- 
iti vii Dopo aver in mille stiglia; e che non fosse lontana la sbirraglia pronta 
Je misteriose circostan i a farsi fzoanzi SL aa gno diri Giur 


rh 





«la nazione tedesca. ‘Tutte-ie opinioni, tutti i par- 


Honoré , quando.lo accostano due uomini; l'un 


-- Ab, sapete chi sono! Noo mi fa meraviglia, 


Là 


nello stesso modo come Hermes introduceva le - 


che oltrepassò ogbi: aspeltazione i e poi si avrà 
idee di Kant nella scienza cattolica. Le dottrine 


sempre , al dire della Patrie., un’ idea assai in- 
colore della festa. ermesiane furono condannate da Roma circa 

‘Il presidente \era accompagosto dal. generale | venti anni sono , e siccome la dotta Germapia , 

[autpoul, gran referendario del, Senato , dal { come abbiam osservato, non può esistere senza 
generale Saint- Arnaud, ministro della guerra, | filosofia, così si trasse «da quella condanna la 
da Achille Fould, Heeckerene Thayer; senatori; | conseguenza che si approvava l’altro sistema; e 
dal vice«presideate del corpo legislativo, Schnei- questo ebbe in fatti una ereaafpenech ed esten- 
der., da parecchi. copsiglieri di Stato, impiegati | sione fra i cattolici. 
del ministero; membri dell’istituto ed ammioistra- La Gazzetta di bale si esprime in pro- 
tori, di; strade: ferrate... Presero, posto nel vapore { posito nel seguente:modo. 
d’ouore'i ministri delle finanze , dei lavori pub- » Il dottor Antonio Gaio 3 susino a 
blici e della guerra; il conte di Sari, presidente { Vienna, è uno dei più forti pensatori del nostro 
del consiglio. d’ammivistrazione ed. il prefetto di { tempo, che si è applicato: per più di vent’ anni 
Seine-et-Marne, alla lotta contro. le tendenze: irreligiose: anticri» 

Del resto, togli il piaggio e la, pioggia , nes- { stiane, cristiane in apparenza o per , metà della 
sun’altra.nolizia, dì importanza nei giornali. Essi { filosofia recente e recentissima, Egli. impiegò 
digono però che stanno per incominciare i pre-.{ vella lotta le armi.le più acute dello spirito , con 
parativi della, festa del.15. agosto, Come ogoup conseguenza rigida, e. con grande energia, del 
vede, noa si perde ternpo.; cosicchè chi volesse { pensiero..e dell’ intuizione morale, senza; rispar- 
fare un po? di scherzo, potrebbe dire che , se | miare neppure gli studi degli amici, quando questi 
Luigi Napoleone ha afferrata la dittatura con.un { non gli sembravano essere. sulla giusta via. Egli, 
colpo di Stato, ora vuol .cementarla colle feste, | ha sviluppato il proprio sistema in singoli tratti 
Ma questo non. sarebbe , del.resto, più che uno. { più in occasione della;sua polemica, avzicchè in 
scherzo ; giacchè anche | toi troviamo sui fogli i, | esposizione metodica e coerente. Diretta per la 
dettagli della soppressione del bagno di Roche- { massima parte contro il. panteismo Hegeliano , 
fort, di un. provvedimeato cioè di ben pian po- | rannoda ancora un dualismo cortesiano, che poor 
litica e di molta umanità. ......; | innanzi, sotto un nuoyo, aspetto , con pieno ri- 

Leggiamo nella Presse che PERSE Hanoi guardo, all’ intero. corso della cente filoso 

stia per partire alla volta del Piemonte.e dell'alta | come anche allo, + sviluppo del pevsiero n 
Italia, per visitare, i Inoghi degli oltimi avyeni- | medio evo e nei. primi tempi cristiani. È uno i 
menti politici, onde.scrivere un romanzo storico | dei più importanti tentativi per. dimostrare che 
sulla casa. di Savoia, dal regao di Emanuel Fili- | !' intuizione positiva e cristiana, del mondo è. 
berto sino alla morte di Carlo Alberto. ‘| quella che più conviene alla regione, ein molte: 
parti la filosofia di Giiother s° innalza: sino ad. 
una formale apologia della dogmatica cattolica... 

% Ad.un pensatore di questa tendenza led.im- 
pertanza non poteva mancare .un. gran seguito. 
Infatti si.trovarono:tosto tanto nellostato eecle-, 
siastico come nello \stato. secolare. molti riovani 
studiosi che si appropriarono:le ottrine di Gua-' 

































La rinosoria cartonIca IN Geamania, Gli 
studi ‘filosofici speculativi: sono una necessità ; per 


titi hanno. il loro sistema filosofico, e un giovane 
che ha fatto il suo corso universitario non;crede- 
rebbe di poter pretendere ail. essere annoverato 
fra: le persone. colte se. non si ‘manifesta; iniziato | ther e si fecero attivi nel suo:senso. iù 
nell’uno o ‘nell’altro sistema: di filosofia; fra i molti | ‘» Non-solo esiste «una ricca ‘letteratura! ‘pe ‘la 
che sono in credito nelle università ‘alemanve, 4 filosofia e teologia di Giinther:, ma numérosi di-' 
Che questa tendenza . abbia i: suoi incònvenienti | soepoli la insegoano da lungo tempio allé facoltà 
non v'ha dubbio, na ha anche i suoi vantaggi! fra | teologiche ; nei seminari , licei, ealle università 
i quali non è il minore quello diavvezzare i gio- { e principeltente quelle pentrersità in ‘cuî si tro. 
vani a studi severi, e ad. esercitare le forze spe- | vano:facoltà ‘ cattolico-teologiche; Ogaunò può 
culative del pensiero... i immaginarsi dope quello che sì è detto ;' come 
In oguimodo questa'è l' indole della nazione , | quel'sistema sia ipa vel giovine diro ne: 
cui circostanze speciali: potraurio bensì ‘dare un | desco. » 
indirizzo, una modificazione, ma non ‘mai cam Ma se i cattolici in PZA érano contenti 
biare nè sopprimere. Per non far parola dei si- { di aver trovato un sistema’ filosofito ‘di ‘ci ‘pote- 
stemi filosofici che sono.al :di. fuori. dei «positivi | vano credere che si ‘atcordasse’ col più ripido 
calti cristiani professati i in Germania, i rigidi pros cattolicismo , essi avevano fatto il conto séuza la 
testanti, ei ‘più indulgenti evangelici. hanno» van | corte di Roma; 0 piuttosto senza la fazione cle- 
sistema filosofico adattato: alle loro ;convinzioni | ricaleche vi dotine. I tedeschi non possono esì + 
del pari come i‘cattolici, e fra questi meli | | stere senza: ‘filosofia ; ma pare che:a Roma si ri- 
vi sono diverse gradazioni di sistemi, %1' due | teriga che ‘cattolicismo e filosofia non possono ti 
sistemi principali che sorsero’ in ‘seno al srafani Il fatto è che il vescovo Ai 
cismo con ‘pretesa di attenersi strettamente alla} ‘ha notificato ul professore di: “cosa îa 
fede ortodossa erano l’uno»quelloidi: Hermes, che | quel:seminario ‘il'divieto del papa di ioseganre 
aveva ‘assunto: di rappresentare nella teologia | ulteriormentè il sistema di Griiother. Questa no: 
cattolica il così detto razionalismo sopranaturalé, ‘| tificazione ha messo CON tutta la Germania 
ei di. costruire: la ‘sua ‘ scienza della dommatica | cattolica! 
salle basi della critica specalativa»di Kaot:L°g]-| A (Roma: evidentemente ‘nion'si tto? ricond- 
tro sistema: era quello del:D.r Antonio Giinther, ‘| scere ‘altro sistema filosofito: ‘taorche le “aride 
sacerdote; ‘il'quale: può essere qualificato ; in to- ] formole stolastiche del medio evo ;'la'di eui beata 
tale opposizione al sistema e ttrtoagi il romari- | ignoranza il partito clericale +orrebbe impiantare 
ticismo cattolico-teologico.'» ” nel bel mezzo del ‘secolo decimonono }'e questo 
: A questa teoria appeititàe ud' gran nomero | divieto di un sistema filòsofico, che per tenti anui 
di dotti cattolici in Germania,'i quali'costituiscono | fu insegnato negli:stabilimenti più ortodossi senza 
per-il-cattolicismo ‘an punto: di-costatto colle teo--| opposizione e contraddizione; ne è'una nuòva 
rie di Schelling ed.anche.con, quelle di Hegel, | prova. ° ct î 
; Bal 
dicò quindi'‘opportuno moderarsi e Song al- | sabbia di uu viale stretto @ fronzuto assai. Un 
quanto alla ventura: ©» profumo primaverile imbalzamava l’aria. Ayreste 
«= Si ha forse bisogno dell'opira: inia ? detto che ogni foglia di. quel delizioso giardino 
‘= Si,signore: Una persona | d’alta condizione accogliesse una rosa:,/ogni erba una viola, L* a- 
desidera il soccorso. della vostra. esperienza. nimo: del.conte fu fascinato da queste soavi im 












































1 -- Una signora? —.. magini y ed egli venne a ricordarsi i suoî' ‘viaggi 
-- Una persona d' alta condizione. in Grecia, in Torchia ‘a Malta e ad invocare ‘la 
-- Ho capito. È ‘.{ vivace poesia della prese ‘orientale. Mia quali 





-- Vi è qui vicino una carrozza ha ci aspetta. .| nuove: e più dolci sorprése gli erano riservate! 
Fra due ore sarete ricondotto in questo stesso | Dopo il giardino, il palato di Artide; {dopo il 
laogo. tempio , la Dea! 

-- Audiamo ; sono tutto vostro. Poco stante, si presentò infatti agli sguardi del 

Del resto, pensò fra sè, non è questa la prima | conte una graziosa casa ; di architettura’ italiana; 
volta che sono misteriosamente pressi in vat per: metà nascosta dai folti alberi. Scesero. Ca- 
che casa dell'amore. * _ | gliostro fu dalla guida condotto nell’ fin 

Sall’ angolo d* una contrada , nr FATTORE al primo piano; ove giunti, quella gli ‘ 
dal tremolarite' riverbero dî qualche lampada; era | qui el introdusse in un gabinetto scinti 
ferma una carrozza ; senza dipintura di stemmi, | specchi; di cristalli, di ‘dorature;‘q 
Irserrospri lo sportello; Cagliostro el’uomo vestito debolmente SR xt una lampada q ala- 
di nero montàrono.I cavelli partirono al'gelappo.' | bastro. 

! Benchè si fosse ‘in giugno 4 pure” quella: notte Sopra ua bt a' uiezzo Coricato una Pen 
era oscura. Nessun rumore si sentiva fuor quello | la quale; non chie rompete il sogno del Siciliano, 
del rapido trascorrere: delle'tiote ‘sull’ ineguale | parve realizzarlo! Giacchè essa’ era'bella;'@, 
selciato: Le strade erano affatto deserte. e non quando fece per alzarsi ; il suò ‘corpo legisiadro e 
s’ incontrò che una’sola ‘ “age di a 3 chie | snello sì piegò*colla grazia del collo dii ua cigao; 
dormivano pur camminando.’ * } A e si distesero ‘con armonioso strascico’ ‘le? ìpieghe 

"Dopo un’ora d’infiniti girie sagcilane ve vii della sua ‘veste di seta ‘color’ di rosa: May: dopo 
evidentemente per iscopo di disorientare Ga: | piccol sforzo, ricadkle'sul: folk invitando con:ne 
gliostro, la carrozza sì ferniò innanzi ad tina gran | gesto .il contead nei cu a sedette di “E 
cancellata di ferro, che ben tosto si aperse. | sotto.il fuoco de? di lei sguardi, FJ 
Vaen ieri lacopronzaa vorrerapelio fon suolo (41 resto în un prossimo numero ) 










































+ Tatorne al modo cen cui è stato accolto in'Ger - 
mania questo nuovo anatema dall’ignoranza contro 
lumi che certamente non erano fatti per offuscare 
la: vista, riporteremo il seguente brano della già 
citata. Gazzetta di Carisruhe : 

» Se.ed in quanto ‘il sistema di Giinther ‘si 
accordi col dogma della Ghiesa cattolica, non ab- 
biamo noi da decidere. È però certo che in 
Germania non hayvi alcuna tendenza filosofica, 
che sialdiretta colla stessà forza logica; scientifica 
e morale a produrre la più intima armonia colla 
dottrina ecclesiastica cattolica. Degli elementi li- 
berali del' volgere razionalismo mon havsi ona 
sola: traccia; anche con Hermes e Wessenberg 
non ba nulla di comutiè Giinthér, e siamo con- 
vinti che molti/cattolici/intelligenti e fedeli con- 
sidereranno l’anatema pronunciato “contro quelle 
tendenze come tn segno assai fatale dei tempi. » 
_———— Lc ———rftédmdoélui 

STATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA 

La Gazzetta di Parma del 20 pubblica il se- 
guente decreto ducale: 

» Art. x. Entro due mesi dalla promulgazione | 
del presente decreto, i capi di fabbrica, mani- 
fattura 0 bottega nelle arti descritte nell’annessa 
nomenclatura; e i rispettivi loro operai dovranno 
essere muniti di un libretto per annotarvi i re- 
ciproci impegni, e.le partite di credito e debito. 

| » È dato però facoltà al ministro del diparti- 
mento, sotto cui sono il commercio e le arti, l’e- 
stendere con semplice ordinanza | obbligazione 
del libretto ad altre ‘atti. 

» ‘Ait.2. Il libretto, che si denomina dell’o- 
peraio sarà-in.carta libera, intitolato, {cartolato 
cifrato .a. Parma: ea Piacenza dal;Presidente 
della Camera di commercio e di agricoltura, e 
negli altri tomuni dal podestà. 

» Il primo foglio porterà il bollo della Ca- 
mera'0 del'comune, e indicherà nome, cognome 
delloperaio , e de” suoi | genitori, età del mede- 
simo, luogo-di mascita, professione, contrassegni 

rsonali; € il nome e cognome del capo di fab- 

o bottega presso il quale ha obbligato l’o- 
pera:sua.. > - 

|! » Sarà innoltre inserito a stampa nel libretto 
medesimo il testo del presente decreto, e quello 
degli articoli 481,482 e 83 del codice penale. 

» ‘Art. 3. Di ciascun libretto-saranno fatti due 
esemplarijin carta di diverso colore, da rimanere 
l'uno appresso ìl capo.di fabbrica o bottega, e |? 
altro presso! l'operaio. i : 

‘» Art:-4. L’operaio sarà tenuto ad ogni suo 
impegno. col capo di fabbrica o bottega di fare 
scrivere e sottoscrivere da questo, o scrivere da 
un’terzo ‘e sottoscrivere dal funzionario di cui 
al precedente articolo 2 la data del giorno in 
cui si alloga ad opera, e le condizioni della lavo- 
razione. 

&» Art. 5. Sul) libretto il capo di fabbrica o 
bottega farà menzione, di seguito e senza lacuna, 
del congedo, attesterà, ore possa, l'adempimento 
per parte dell’ operaio delle assunte obbligazioni, 
e segnerà la data della partenza di quello. 

‘» Art. 6. Il.capo di fabbrica-o di bottega sarà 
infascoltà di faré menzione sul libretto medesimo 
del debito per enticipazioni lasciato dall’opersio 
alla partenza, e-per una somma che non ecceda 
però ledire nuove trenta, 

» In tal caso il creditore avrà diritto di es- 

| sete Soddisfatto del suo credito dal nuovo pa- 

drone, mediante. una ritenzione su le mercedi 
delle‘opere ulteriori. Questa ritenzione non po- 
trà mai esseré, maggiore di un decimo della mer- 
cède ripartita giornalmente. ; 

» Art. 7. L’operaio , che ha terminato e con- 
segnato: il lavoro cui egli s'era obbligato pel 
padrone, che ha lavorato per lui durante il tempo 
determinato nel contratto o dalla consuetudine, 
e ché non ottenga lavoro o- salario dal padrone, 
ba diritto di esigere che nel libretto sia fatta 
menfîone del congedo, quando anche l’operaio 
stesso lasciasse un debito per auticipazione, 

+» Art. 8. Il padrone, che eseguisce le conven- 
gioni stabilite tra esso lui e l’operaio, ha diritto 
di rifiutare il congedo, e di farne la relativa men- 
zione sul libretto, fino a che il lavoro, cui l’ope- 
raio si obbligò, sia statoterminato,e consegnato, 
o sia giunto il termine del corigedo regolato dalla 
consuetulliné;} a meoo che’ operaio stesso per 

se indipendenti dalla sua volontà non si trovi 

sian di lavorare, 0 di adempiere il 
suo contratto. . 

» Art. 9. Nessuo capo di fabbrica o bottega 
potrà ricevere operai, che non sieno, muniti del 
libretto, nella forma,sopra stabilita, 

» Il contravventore, sarà punito con la multa 

da una asventinove lire; sarà obbligato personal- 
mente aj. debito . auticipazioni che l'operaio 
potesse avere, 

e responsabile altresì verso di questo dei danni e 

interessi, _ 


; pri ro. Tanto i capi di fabbrica o bottega, 
cpu gli piscina sieno muniti del libretto, 
g che non lo tengano nella forma e ne' modi pre- 





iato: coll’antecedente padrone, - 


scritti dal presenti: decretò, saranno yuniti con 
pene di buon'governo. 

» Art. tr. Le contravvenzioni, di cui negli 
articoli precedenti, verranno comprovate e punite 
indipendentemente da querela del privato. 

» Art. 12. La disposizione dell’articolo 12 del 
regolamento approvato ‘con decreto del'2 aprile 
1850 (N. 166), risguardante la competenza e la 
autorità del presidente della Camera di commer- 
cio e di agricoltura per questioni tra capi di fab- 
brica o di bottega, e ‘lavoranti, garzoni ed altri 
subalterni, rimane conservata. Po 

» Art. 13. Le disposizioni dell’articolo 1786. 
del codice civile relative gi libri del contratto di 
mezzadria sono analogamente applicate al libretto 
dell’operaio, tanto nel caso della conciliazione at- 
tribuità al presidente della Camera, quanto in 
quello del ricorso ai tribunali ordinarii. 

» Pertanto allorquando ‘il libretto del capo 
di fabbrica o bottega conterrà le ‘partite di cre- 
dito e di debito , con indicazione di tempo e di 
causa, e sieno state di mano in mano nell’altrò 
esemplare del libretto da cooservarsi dall’operaio» 
annotate le partite medesime, farà piena prova? 
tauto a favore del padrone, quanto contro di lui, 
ove l’operaio non abbia reclamato prima della 
scadenza:di quattro mesi a correre! dalla data 
dell’ultima partita. 

» Farà la. stessa prova il libretto:che l’ope- 
raio conserva. presso:di sè } purchè sia scritto ; 
© autenticato nei modi determinati dal presente 
decreto, 

» Non presentando il capo di fabbrica 0 di 
bottega , ovvero l’operaio il proprio libretto, 0 
perchè smarrito, o perchè non corato, si starà a 
quello che verrà presentato. 

» Art. 14:.I libretti saranno fatti imprimere e 
rilegare dai presidenti delle Camere di commer- 
cio e di agricoltura, e quindi distribuiti ‘al puro 
prezzo. del costo.. nelle segreterie delle Camere 
stesse, quanto agli esercenti nei. comuni di Parma 
e di Piaceuza, e negli uffici delle podesterie per 
gli esercenti negli altri comuni. 

» Art. 15. Il ministro di. Stato pel diparti- 
mento dell’interno è incaricato dell’esecuzione del 
presente decreto, 

» Dato a Parma 30 giugno 1852. 

CARLO. 
«x » Da partedi S, A. R. 
io. ZL ministro di Stato 
dipartimento dell’interno 
get. Conmiccuta. » 
STATI ROMANI 

Roma iglio.. Il:conte : Gaetano Zucchin' 
ebbe la commenda - di. S. Gregorio Magno d 
classe civile... 

Si legge.in una corrispoodenza della Gazzetta 
d’ Augusta îndata di Roma 10 laglio : 

» Negli ultimi giorni eutrarono continuamente 
carri di munizione francesi nel castello di S.t'An- 
gelo. 

» Vengo a sapere da fonte sicura che attual- 
mente nel mausoleo di Adriano vi sono non meno 
di 11,000 barili. di. polvere. Per. mancanza di 
spazio ha dovuto servire da magazzino anche la 
cappella situata. in ‘cima all’antico imonumento ; 
dedicata all’arcangelo Michele. Il cannone che 
annuncia agli abitanti della ‘città terna il mez- 
zodì è stato pertato per precattsione sopra: un 
bastione più basso. Una sentenza della sacra .con- 
sulta ha condannato F, Zanchini ; B. Varoli, L. 
Valpondì ed E. Migliorini a morte siccome .ira- 
putati di compertecipazione ad un assassinio po- 
litico e la sentenza fu eseguita in Forlì con pol- 
vere e piombo. | 

» Per riguardo e dietro istanza deli’ avvocato 
Zanchivi di qui, vicino parente del fucilato dello 








stesso nome , il segretario della consulta , monsi-. 


gnor Matteucci, fece pubblicare la sentenza .sol- 
tanto in cinque luoghi. (È più probabile che.il 
timore del malcontento, che ha doyuto produrre 
l’esecuzione di questa sentenza, abbia, indotto .il 
governo pontificio a dare alla medesima Ja ‘mi- 
nore pubblicità in Roma)... 

Ua decreto di ieri del santo ufficio condanna i 
seguenti libri: | 

1. Studiî . sull” apostolica Sicola Legazia de 
profess.. Vincenzo Crisofalli. 

2. Storia della riforma del secolo decimosesto, 
scritta da J. H. Merle d’Aubigaé. 

3. Del papato, studii storici di Filippo Boni. 

4. Dictionnaire universel d'histoire et de gia» 
grafie‘contenant: a) L'Histoire proprement dite; 
b) La Biografie universelle 3 e) La Mythologie; 
d) La Géografie ancienne et moderne par M. N. 
Bouillet. Paris, 1891. Cum anteactis editionibus. 

5. Il Gerofila Siciliano, giornale di religione 
e di sacra letteratara. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 7 luglio. «Il ‘teneute-generale Mar- 
tini, inviato d’Austria presso questa real corte, è 
partito da Nepoli in congedo. Il'primo segretario 
della legazione austriaca; sigior De Dumreicher, 
rimane incaricato d’effari intérino: 
i (Giornale delle Due Sicilie). 
Palermo, 27 giugno. Sventuratamente in que- 


stanno il male che nello scorso «devastò le vigne 
e le uve neli’Italia superiore ha ivvaso le con- 
trade-ilella nostra ‘isola, mipuccianto di far man- 
care una delle più importanti produzioni del no- 
stro suolo. 

Fu nominata una commissione per istudiare il 
male ‘e proporne i rimedii. La medesima, con- 
vinta il male non doversi attribuire a vizio ja- 
terno, ha proposto di far lavare i grappoli ‘con 
acqua di. calce non molto carica; onde distrug- 
gerein tempo la muffa ; nè a questo solo tenta- 
tivo ha voluto limitare i rimedi s che anzi degli 
altri ia creduto praticarne. Però ha fatto ‘altresì 
lavare i grappoli con una lisciva di. cenere’ di 
potassa, contenente una moderata dose di sale 
ammoniaco , e” fece aspergere altri grappoli di 
zolfo ridotto in minutissima polvere. e 

Se nonchè quest’ ultimo esperimento sembra 
non aver corrisposto ad alcun ‘buon effetto, che 


\aozi l'uva ne ha alquanto sofferto : la lisciva ‘di 
\ cenere di potassa ha similmente cagionato un 
‘ cambiamento di colore nei grappoli. All’incontro 


la.calce stemperata nell’acqua non’ solo ha di- 


 strutto-la» muffa; ma conserva l'uva sana è dura, 


com'era prima dello sviluppo di questo parassita: 


! tolta infatti la pellicola d’imbiauchimento, il grap- 


polo'si scopre nella sua integrità. 
Si è anche adoperato: il metodo di fat venti 


‘lare-la vigna, stringendone ‘assieme i sarmenti e 


legandoli in un unico fascio per ogni vite, o in- 
tralciando i sarmenti di due viti a guisa d’arco; 
e finalmente ove la vite è carica di foglie in modo 
da mantenere un'ombra assai densa, si è prati- 
cato un discreto sfrondamento: 
(Giorn. office. di Sicilia). 
Il Giornale di Catania del 3 luglio ‘dice che 
la malattia sembra arrestarsi da sè. 


VT SE RSA 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Oggi fu pubblicata la. seguente legge: 


VITTORIO EMANUELE II 
ECC. ECC... ECC. 
Il Senato e la Camera dei deputati banno a- 
dottato ; 

Noi abbiamo ordinato .ed ordiniamo quanto 
segue : 

Art. 1. Sarà stabilita una linea telegrafico- 
elettrica da Torino a Ciamberì per Susa, Lans- 
leborgo, e San Giovanni di Moriana, con facoltà 
sì governo di condurla sino al confine francese di 
Chspareillan mediante funa diramazione ‘che si 
stacchi dalla linea principale [fra Montmeillan e 
Ciamberì. 

Art. 2. È stavziata a quest’effetto nel Bilancio 
mille ottocento cinquandue ?delle strade ferrate 
a'la categoria t rentunesima , sotto Ja denomina- 
zione di telegrafo elettro-magpetico , la somma 
di lire dugento ottantasette mila ripartita come 
segue : : 

Spese di costruzione e di pri- 
mo stabilimento Lu 271,704 50 
Spese di esercizio durante il» 
quarto. trimestre mille ottocento I 
cinquantadue 3 ». 15,299 50 


e ci 





Totale L. 287,000 00 
I nostri ministri segretari di Stato pei la- 
yori pubblici e delle fivanze sono incaricati dell’ 
esecazigne della presente legge da registrarsi 
al ‘Cotitrollo generale , pubblicarsi ed ifiserirsi 
nella Raccolta degli atti del governo. 
‘Torino addì 14 luglio 1852. 


Nella seduta del 21 del censiglio comunale, 
il regio sindaco comunica al consiglio una prote- 
sta giudiziale statagli regolarmente intimata, colla 
quale alcuni proprietarii di Borgo Dora , espo- 
nendo come la commissione municipale ivstituita 
per proporre il sito più adetto allo-stabilimento 
dello scalo della ferrovia di Novara; sotto appa- 
renza di preferire la cittadella ele sue adiacenze, 
verrebbe iu realià a riprodarre lo scalo di Val- 
docco; e volendo premunirsi ‘contro gli' effetti di 
qualunque ulteriore inavvertenza che potesse di- 
Syraziatamente occorrere, e riservarsi ampia- 
mente l'esercizio di tutte le ragioni chè loro com- 
peterebbero qualora venissero lesi da immature 
risoluzioni del. municipio , ebbero -ricorso al sig. 
giudice della sezione di Dora, chiedendo che gli 
piacesse mandar notificare a tutti i consiglieri di 
questa città, e per essi al sig. sindaco, cavaliere 
Giorgio Bellono , la protesta che essi fanno nel 
senso di cui sovra, pel caso di qualsiasi pregiu- 
dizio che essi vengano a soffrire, e della. riserva 
di agire per ogui debita riparazione di danni, sia 
contro l’intero municipio, sia contro i siugoli 
consiglieri. & i 

Sulla proposta del sindaco, il consiglio ammette 
la questione pregiudiziale sulla riferita protesta. 
Il comitato dei proprietarii di Porta d’Italia ri- 
corre chiedendo che la relazione della commis- 


sione concernente lo scalo della ferrovia di No- 






vara sia resa di pubblica ragione , e che intanto 
sia sospesa qualunque deliberazione, sintanto che 
gl interessati non siano stati in grado di sommi- 
nistrare più ‘precisi elementi per una solenne ed 
imparziale - decisione. 

Pensano alcuni consiglieri che trattandosi di 
un argomento di somma importanza ‘convenga 
dare la maggior pubblicità agli studii fatti , ep- 
però il consiglio delibera che si mandi stampare 
la relazione della commissione, fissando la seduta 
del 30 corrente mese per la definitiva risoluzione 
della questione. 

La commissione stata incaricata di dar l'esame ‘ 
di concorso per la nomina di una maestra e tre 
assistenti di una nuova scuola femminile; osserva, 
in apposito suo verbale; che su quattordici con- 
correnti quattro solamente raggiunsero l’idoneità, 
cioè le signore Amerio, Ambrogio, Bonino Cri- 
stia e Torti; epperò propone al consiglio ‘ co- 
munale la nomina della signora Amerio, già as- 
sistente nelle scuole comunali, a maestra vela 
nomina di assistente a favore della signora Bo- 
nino Cristina, non occorrendo provvedimenti re- 
lativamente alle siguore Ambrogio e Torti, che 
sono già assistenti nelle scuole di Mousenisio e 
di Po. : 

In seguito alla promozione della signora Ame- 
rio dovendosi ancora provvedere per tile posti 
vacanti di assistenti, la commissione 'è d’avviso 
che debba pubblicarsi un nuovo concorso da 
darsi nella seconda quindicina del prossimo ‘ot- 
tobre. e 

Le proposte della commissione sotto approvate: 
dal consiglio comunale; 

Non potendosi più in questa tornata discutere 
ed approvare il regolamento edilizio proposto dal - 
consigliere Promis , il sindaco crede che sarebbe 
tuttavia conveviente di adottare provvisoriamente 
alcune disposizioni nel medesimo contenute , e 
specialmente quelle. degli. articoli! 61 e 62 che 
limitano l'altezza delle case, e dell'art. 131 il 
quale vieta che si possano ‘affittare le case di 
troppo recente costruzione, 

Le disposizioni. riferite negli articoli Gr ‘e' 62 
connettendosi con altre del progetto, nè parendo 
per altra parte che siavi assolata urgenza di de- 
liberare in proposito , il consiglio determina di 
differire la discussione sio alla prossima tornata 
autuonale. 

Si discote quiadi lungamente ed in vario senso 
la convenienza di approvare  l’ articolo 181 del 
progetto, ela definizione della questione èrimdn - 
data alla prossima adunanza. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica elcune 
sposizioni nel personale degli esattori. 

«= Il governo pare si occupi'di proposito degli 
studi per le strade ferrate dellà Savoia; Esso ha 
giù inviato all’ inteadenza genérale di Ciamberì 
il prospetto di quegli ‘studi.’ Oltre ai tronchi 
da Modane a:Ciamberì e: da Ciamberì ‘a Gine- 
vra sarà pure ‘argomento di studio il progetto 
di perforamento del monte d’Aiguebelette, con 
direzione sopra Lione. 

Si assicura che*l’ ingegnere francese signor 
Jordan si recherà fra breve a Torino passando 
per Ciamberi ed il Monceuisio. Eî debbe avvi- 
sare a” mezzi difar valicare questa Giogaia senza 


.| ricorrere ad un tunnel, la cuî èsecezione ritac- 


derebbe di molto la costruzione della strada fer- 
rata da Lione a Torino. 

-- L’ ultimo fascicolo della Civiltà Cattolica , 
giornale de’ gesuiti , pubblicato in Roma, è stato 
trattenuto dalla questura di Torino, a cagione di 
ua articolo intorno alla legge Boricompagai. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Genova, 21 luglio. Come prova delle sim- 
patie che certi membri. della magistratura mo- 
strano pel partito cattolico, io cito i ‘seguenti 
fatti : I luogotenenti giùdici, ai quali è commesso 
di pronunziare sulle contravvenzioni, e che qui sono 
in genere giovani avvocati d’ opinione liberale, 
pei quali |’ impiego (affatto onorifico) serve solo 
come inizio di carriera, pronunziarenò ‘dae $en- 
tenze che spiacquero ai nostri clericali delli ma- 
gistratara ; l’una fu quella in cui applicàrono il 
regolamento civico contro l’abuso delle campane ; 
l’altra fu l’assolutoria del pizzicagnolo denanziato 
in grazia della famosa circolare Pernati) di 
buona memoria, perchè oramai stimata inap- 
plicabile. 

Dopo tali due sentenze fecero e dissero! tanto 
che si propone di sostituire ai luogotenenti giu- 
dici dei volontari ‘dell’ ufficio. fiscale ‘eredendeli 
(forse a torto) più servili nel secondare gli armo- 
niosi istinti d’alcuni alti magistrati. Ua sostituto 
dell’avsocato generale Cotta, che in una requi- 
sitoria contro il Cattolico lo aveva. qualificato 
giornale di tendenze reazionarie, ebbe un rabbuffo 
del suddetto avv. generale; si difesè citando 
le parole del ministro Boncompagni e non bastò. 
In genere i rappresentanti del pubblico ministero 
banno ordine d’appellarsi allorchè le loto! conclu- 


*sioni non vengano ‘accolte; poc anzi.il Cattolico 


veniva accusato dal fisco per due diffamazioni , 
l’ana contro la società di mutuo rsodi Voltri, 
Paltra contro il prete Maineri; il tribunale rico» 








nobbe la seconda ma non la prima ; l'avv. gene- 
- rale non volle che si interponesse appello. Son 
piccole cose ma significanti. ; 

Per farvi comprendere quanto terreno abbia 
perduto dall’ anno scorso’ il partito rosso nella 
nostra città, vi noterò che uno dei suoì candidati 
alle elezioni municipali, il sigoor Savio, maestro 
di scuola e segretario di diverse associazioni po- 
polari,. ottenne solo 80 voti invece dei 122 ri- 
portati l’ anno scorso. Quanto ai neri, essi non 
riuscirono a guadagnare che poche dozzine di 
voti di più. RE 

Spezia , 20 luglio. Teri poc’ oltre il meriggio 
un fulmine scoppiò sulla casa di campagna detta 
Vissegi posta ‘sul punto culminante della Foce . 
ed uccise sul pfoprio letto certo Cordellini Bar- 
tolomeo contadino d’avni 21. Dormiva coll’ iofe- 
lice Cordellini uo Agostino della Gatta pure con- 
tadino , il quale rimase malconcio. 

Si vuole che venti anni fa nello stesso giorno 
o mese di lnglio il felmine cadesse sulla stessa 
casa uccidendo due individui e tre mule. 

(Gazz. di Gen.) 


MONUMENTO PINELLI 


UNDECIMO ELENCO DEI SOSCRITTORI 





Essendo spirato il termine fissato per acco- 
gliere le sottoscrizioni per il monumento a Pier 
Dionigi Pinelli, si pregano coloro che hanno fir- 
mato o raccolte ‘azioni a voler versare l’ importo 
relativo al signor P. Trompeo, segretario della 
questura della Camera dei Deputati, onde il 
Comitato possa rendere esatto conto al pubblico 
eatro. il corrente mese. 

Per il Comitato 
«ToneLn Luisi -- Sarpa Giuseppe, deputati. 


Offerte precedenti, e come da elenchi 1, 2, 3, 
4,5, 657,89 e 10 pubblicati nella Gazzettu 
Piemontese del 27 maggio, 3, 8,12, 16, 18, 23 
giugno p. p.; 2,,8 e 12 corrente, L. 7,500. 

Santi cav. reggente 1’ intendenza generale di 
Ivrea L.:5 - Il consiglio d’ iotendenza d° Ivrea 

. "L..5.» Riccone conte Gio. Battista L, 5 - Allasia 
av, sindaco di Baldissero L. 5 - Boccacio avv. 
Matteo di Morzosco (Acqui) L. 20 - Maffoni av- 
vocato Luigi Guglielmo di Saluzzo L. 5 - Bat- 
tiai Bonaventura avv. id. L.5 - Allegra Gio- 
vannì ave. id. L. 5 - Isasca barone Carlo id. 
IL. 5 - Alisio prof. Giuseppe id. L. 5 - Danna 
Fraticesco id, L. 5 - Gallone Felice medico id. 
L'5- Pallavicini di Priola marchese Luigi id. 
L. 5 - Isasca causidico Giuseppe Maria id. L. 5 
- Depetas Domenico id. L. 5 - Penvacchio cau- 
sidico Michele id. L. 5 - Cattaneo Vincenzo avv. 
cav. id. L.|5 - Borda Michele arch. id L. 5 - Bat- 
tini Tranquillino avv. id. L. 5 - Martorelli avv. 
Camillo id. L. 5 - Andreis Pietro sindaco dijRac- 
‘ conigi L. 5 - Cerruti cavaliere maggiore gene- 
rale L. 5 - Strua Giacomo L. 5 - Frencia Gia- 
como delegato di sicurezza pubblica L. 5 - Ver- 
tone avv. Giovanni L. 5 - Chialamberti Adelaide 
L. 5 - Reynaud cav. capo di divisione al mini- 
stero interni L. 5 - Carno Giovanni L, 5-- Im- 
© piégati dell’intendenza generale di. Nuoro, il te- 
soriere controllore ed ingegneri L. 20 - Garda 
Pietro deputato L. 5 - Foco avy. Michele L. 5 - 
Marioni avvocato Giuseppe L. 5 - Rocci cav. 
Enrico L. 50 - Cassinis avy. Gio Battista L. 20 - 
Gandolfi Carlo caus. coll. L. 20 - Dallosta avv. 
Fedele L. 5 - Prigione cav. Nicola L. 20 - Gios- 
seraoo avv. L. 5 - Spingardi avv. Francesco 
L. 5 - Massa Paolo avv. L. 10 -  Blachier car. 
architetto L. 5 - Raggi avv. Pietro L. 5 - Di 
Bricherasio cav. Luigi L. 5 - Cigolioi Giulio Er- 


Gio, Batt. L. 5.- S. Vitale conte Luigi di Parma 
L. 20. Totale L. 7,875. 


rr. —————@1x 
NOTIZIE DEI. MATTINO 


Milano, 21 luglio. La Gazzetta di Milano 
pubblica la seguente sentenza : 

I Amstetter Giovanni, dei furono Martino e 
f * Maria Potlitmick , d’anni 27, milanese, garzone 
da calzolaio, celibe, cattolico; 

2. Carrozzieri Maurizio, di Gioanni e Paola 
Marani, d’anni 22, milanese, garzone da fabbro- 
ferraio, celibe, cattolico; 3 , 

3. Majno Francesco, detto Cecchin di Gia- 
seppe e Giuseppa Bianchi, d’anni 22, milanese, 
garzone da macellaio, celibe, cattolico. 

Sottoposti il 19 corrente a consiglio di guerra 
per l’accusa di correità nella rapina al sacerdote 
Alessandro Scala, seguita la notte del 13 no- 
vembre 1851, a cui si riferisce lu pubblicatasi 
sentenza del giudizio statario militare in data 
23 detto novembre, contro Calcaterra Giovanni, 
Fontana Francesco, Nasoni Leopoldo, — e 
riconosciutine tutti e tre colpevoli per concorso 
di indizi, furono condanati al carcere daro nell’ 
ergastolo di Mantova, }' Amstetter per 14 anni, 
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cole ispettore demaniale L. 10 - Lanzavecchia. 


















































il Carrozzieri per quindici, ed il Majno per f Scozia e 54 per l'Irlanda, La lista dei fogli mi- 


dieci anni. - 


| ORSO ACCELERATO 


nisteriali sarebbe invece 266 deli’ opposizione e . ‘ Dress DI 
La qual senteoza ebbe anche la superiore con--f 288 ministeriali. È ij L INGUA i INGLE SE 
ferma e successiva esecuzione. - Altre liste danno maggioranze più considere- to ila ago i 


voli all’opposizione, onde resta assai difficile il far 
un calcolo dell’approssimativa forza dei partiti, i 
quali sembrano doversi pressochè equilibrare nel 
nuovo parlamento. 

— Secondo Observer, il primo consiglio di 
gabinetto dopo l’elezione della nuova Camera dei 
Comuni sarà tenuto martedì prossimo , avendo 
lord Derby invitato i suoi colleghi ad unirsi per | 
quel giorno. Si crede che tatti i ministri saranno 
presenti. Il sig. Henley ritornerà in città lunedì, 
così pure lord Joho Manners. Il sig. D’Israeli 
verrà roartedì mattina da Hughenden, onde assi- 
stere al consiglio. 

Si assicura che il primo ministro farà l’espo- 
sizione delle misure che saranno presentate al 
nuoyo Parlamento. 

— Si legge nel Globe: 

» Un cambiamento nell’ amministrazione degli 
affari esteri è assai probabile. Si erede:che quanto 
prima lord Malmesbury succederà a' lord Cowley 
a Parigi, che quest’ultimo andrà a Costantino- 
poli, è che il portafoglio degli affari esteri sarà 
offerto a lord Stratford, gìà sir Stratford Can- 
Ding. » 

Berlino, 18 luglio. Sotto questa data la Gaz- 
setta d’ Augusta contiene il seguente dispaccio 
telegrafico : 

» La conferenza doganale terminerà nel pros- 
simo martedì, le deliberazioni sul trattato di set- 
tembre, e si aggiornerà per breve tempo. » 
_—___-----: 

j G. Romparno Gerente. 
—————66m&—@t—t1—@<@<@——@m@mwu< 


AVIS MEDICAL 
(991) Nt: 


Le docteur SAMUEL LA*’MERT, membre 
de i Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, ete., ete., 
auteur de la Préservation personnelle et dè la 
Science de la vie, a l’honoeur ‘d’informer les per- 


Milano, dall’I. R. comando militare della Lom- 
bardia, il 21 luglio 1852. 

Parigi, 20 luglio. 1 (giornali di Parigi. sono 
pieni di descrizioni del viaggio del principe pre- 
sidente. ‘Tutti i corrispondenti sembrano gareg-. 
giare nell’ esprimere nel.modo più entusiastico 
l'entusiasmo delle popolazioni. Anche il telegrafo 
da qualche giorno è in lena di sentimento. 

Noi riportiamo alcuni fra gli ultimi dispacci 
telegrafici : 


Recapito dal libraio Schiepatti, via di Po, n. 47. 
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ALESSANDRO DUMAS 
Prima versione italiane, — Due volumi di pagine 
: 300 circa ciascuno. 






































» Strasborgo, 19 luglio ore 11 1j2 sera. 
; » Il principe visitò nel pomeriggio la fonderia. 
Il ballo fa quale doveva essere dopo il ricevi- 
mento del mattino. È 

» È sempre la stessa foga ed il medesimo ac- 
glimento. 

» 20 luglio 5 ore del mattino. 

» Il principe presidente si recò verso nove ore 

, al ballo. AI suo giungere nella tribuna riservata 
egli fu salutato dalle più vive acclamazioni. Più di 
2000 signore ‘agitavano i loro fazzoletti ed'i loro 
mazzi di fiori sotto lo-splendore di mille faci. 
Era uno spettacolo magnifico. 

» Il principe, dopo aver danzato una quadriglia, 
fece il giro della sala ed indirizzò la parola, colla 
sua squisita affabilità, ad un gran numero di si- 
gnore , fra cui si rimarcavano le quattro giovani 
damigelle che il giorno innanzi aveano portato al 
principe un mazzo di fiori. 

» Ad undici ore il priocipe rientrò alla prefet- 
tura. Le stesse acclamazioni lo accolsero nella sala. 
AI di fuori una folla compatta aspettava il suo 
sortire e circondò la sua carrozza. Il principe 
ordinò che si sostasse e parlò per qualche mo- 
mento con de’ bravi operai che elevavano i Jaro 
figli verso di lui. Fo una nuova è commovente 
ovazione sino alla prefettura. 

» 20,luglio 12 1]. 

» 1) principe presidente ‘abbandonò la pre- 
fettora a 1o ore per recarsi a Kehl ed indi a 
Baden. . 


_ 


Prezzo di ciascun volume: L, 2. 


Maadando per la posta un vaglia di L. { dit 
retto alla tipografia Subalpina, via Alfieri;'u. 24 
Torino, si riceverà l’opera franco di porto?! » 
———————__—6___..i i iui 
Torino, presso la SOCIETA’ EDITRICE ITALIANA 

e dai principali librai. > Lia 


, 


DEI PRINCIPII et 
DEL. UÈ 
GOVERNO LIBERO 


di DOMENICO CARUTTI f 
Torino, 1892. Un volume. — Prezzo: L:3 50; 





BORSA DI COMMERCIO, 


BoLLETTINO OFFICIALE dei consi accertati dag? 
‘agenti di cambio e sensali il 22 luglio 1852 
CORSO AUTENTICO 


















» Il priocipe era con la, granduchessa vedova { sonnes qui désirent le consulter sur les différents 538 BECERA PRisesssa i 
di Baden nella carrozza del prefetto. Esso avea | désordres des organes de la géneration résultants | E. RI 28 3 BI w più [oa ni CAR 
rifiutato la scorta e proibito che gli si rendessero f d’excès ou d’habitudes' secrétes contractées dans Fi Loan dro S_. REBRE Ò 
gli onori militari. a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 879 Ss 2 383 EI gere E] 

» Quantanque l'ora della partenza non fosse | coulementa, de rétrécissements, et sur les cas de 935 82 2ofgs È i; x} 
stata ‘anvunciata , ava folla numerosa attendeva { débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale & E SE5 »_5 DE Sodo 3 
dinnanzi la prefettura e nelie contrade adiacenti, | et précurseurs de la stérilité de l’impuissance, | 8 5 HE) #2 s= Cs Map e | È 
per offerire dei fiori ed'acclamare’al principe. de l’anéantissement des plaisirs;. de la vie et da | © mali Es &2 É a È AH E 

» Il tragitto da Strasburgo a Kehl sì effettuò | but spécial du mariage, que chaque jour il regoit $E2. RR ani dig 
senza accidenti, malgrado lo affollarsi della gente { è sa résidence. e 855. 5.. È SR î 


e la vicinanza delle vetture. A undici ore pre- 
cise, il principe lasciò Kebl io un treno speciale, 

» La guarvigione di Kehl era sotto le armisllo 
scalo, e rese gli onori militari. » 

-- Leggesi nella Patrie : 

» Si assicura che il viaggio del presidente si 
prolungherà di due giorni e che non sarà di ri- 
torno a Parigi se nos giovedì mattina. 

» Ieri a mezzanotte ebbero luogo ai Campi 
Elisi, in presenza del signor Romieu, direttore 
delle belle arti , i primi saggi d’ illuminazione per 
la festa del 15 agosto. Questi esperimenti , d’ un 


37, BEDFORD SQUARE, AMLONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personuelle, soit. par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées au Doucteur La” 
Mer devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), cu un bon de vingt-cing francs. Sans cette 
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bellissimo effetto, riuscirono perfettamente. » formalité, les lettres, quoiju’affranchies, resteront È i ” PE, 
-- Leggesi nel Zébats la seguente nota fir- { sans réponse. ; : s 3 $ 
mata Arman Bertiù : La Préservation Personnelle est illustrée de _ n Meta 
» Si dà per certo che il principe presidente, È4 4 


quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs. franco 5 
fr. Bo e. 

La science de la Vie, secret pour: vivre long- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c. 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre cousiderés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance, 

Eu vente à Turin, chez Granmini ‘et Fiore, 
libraire ; à Florence, chez'L. MoLini, libraire. 

L’édition Italienne de la reservation Person- 








subito dopo il suo ritorno da Strasburgo, farà 
una lieve modificazione nel suo ministero. Drouyn- 
de-Lhuys, vicepresidente del senato » sarebbe 
nominato ministro degli affari esteri 3 /Purgot 
passerebbe al ministero di finanze 3 Magne assu- 
merebbe il portafoglio dei lavori pubblici, insur- 
rogazione dî Lefebvre-Duruflé; di Casabianca 
sarebbe nominato presidente della sezione dei la- 
vori pubblici al consiglio di stato, in surrogazione 
di Magne; e Lefebyre-Duruflé verrebbe fatto 
senatore, » 


sumew eos: 
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Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 112 p. 0jo chiusea 102 09, ribasso r5 cetìt. 
Il 3 p. ojo chiuse a 72 30, senza camb. 
A termine, 
1 411|2 p. oo chiuse a r03j15, ribasso' 15 cent. 


nelle se vende également è'5*fr. 
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ALLOGGIO 
DI DUE CAMERE MOBIGLIATE 





per brevi scad, 








Il.3 p. 0jo a 72 25, ribasso 15 cent. da affittare pel prossimo agosto ‘Prev 7 107 53 
11 5 p. ojo piem. (C.R.) da 98 30 a 98 35: | situate in una delle migliori posizioni di Piazza | . Genova sconto .: |. ‘3 ot 
Le obbligazioni del 1851 da 980 a 985. Vittorio prospicienti la collina, Tregsgierio S.M. jus 114 
Brusselles, 19 luglio. Assicurasi che sia stato La famiglia proprietaria dell’ alloggio accorda Loana: PISINRANI Mart: MET, 
chiamato a palazzo Leclerq, procuratore gene- | auco di dareil pranzo in caso che fosse desiderato. Milano: . . . 
rale alla corte di' cassazione, e che il re lo vo- Pel ricapito rivolgersi all’Ufficio dell’ Opinione. Hr, TNACAAIE 10 dio 
lesse incaricare dèlla formazione d’un nnovo ga- - CORSO DELLE VALUTE | : 
binetto. Lèclercq avrebbe esposti al re i motivi (6) 4 ALLOGGIO ; î Das ran e 
che lo costringsyano a rifiutare l’incarico. Allora DI SEI CAMERE -MOBIGLIATE Doppia da L. 20°. L. 9006. 9010 
S. M. avrebbe chiamato per questo stesso oggetto CON CUCINA E LOGGIA COPERTA Doppia di Savoia | + 9872 ‘9880 
Lebeau . antico ministro degli affari esteri. esposta al mezzogiorno Doppia di Genova . + 7935 7955 UU 
(Ind. Belg. e Débats.) in prossimità a Piazza San Carlo Sovrane nuove. .° è» 3517 35980 de: 
Londra, 19 luglio. Secondoi calcoli del Globe, da rimettersi pel primo agosto Sovrane vecchie. . » 34 fe io 
sulle 559 elezioni già fallo per il nuovo parla- | tanto nello stato in cui si troyane, tanto con ces- Scapito dell’eroso misto. 2 35 0100. ‘© ©! 


sione della mobiglia, e tanto vuote. i 
. Pel ricapito , rivolgersi al negozio Simondetti 
sotto i portici della Via di Po, si Sd 


mento, 283 apparteogonò all’ opposizione e 276 È; 
al rministero. Restano ancora a conoscersi 9d 


elezioni, di cui 35 per le contee inglesi, 6 per la 
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S. Lelettere, ecc. debbono indirizzarii{ranche alia Direzione dell’Opinione 
S Nonsi darà corso alle lettere now aflrancate. 
S Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 

ogni copia, centesimi 25. 





TORINO, 23 LUGLIO 
et—ro——_————<= 
LA PINACOTECA. 

Torino è poco ricca di grandi monumenti. Se 
togli l’armeria reale. il museo egizi 


petto numismatico, |’ arsenale 
non v'ha che alletti lo 









d, è una ragione 
ndere di più solerti 
. fra cui il principale 

è certo la Pinacoteca.” legioni 
Ebbene un tesoro .sì bello e.di. cui qualunque 
Stato si glorierebbe è minacciato di vandalica 
distruzione. Nelle sale che contengono le preziose 


tele ,. il senato pose i suoi uffizii: la polvere , il. 


calore delle stuffe nell’ inverno dovevano dan- 
neggiare sì mirabile raccolta di dipinti, e la dan- 
peggiarono. 

Due tele magnifiche e di gran pregio, l’ una 
di Paolo Veronese, |’ altra del Guercino sono 
quasi rovinate, Tali fatti avrebbero dovuto ba- 
stare per ispingere il governo a prendere qualche 
deliberazione, a trasportare altrove la Pinaco- 
teca, o provvedere il Senato di altra locale ove 
convocarsi. 

Eppure da quattro anni si discorre su questo 
tema, si chiama sopra di esso l’attenzione del 
governo, si fanno interpellanze alle Camere, si 
domandano solleciti provvedimenti, i ministri 
‘succedono a” ministri ; ed intanto si chiudono le 
oretchie ai richiami è si lascia che le tele si gua- 
stino maggiormente. 

E ciò avviene sotto un ministero presieduto 
“la un artista, fratello del direttore della Pinaco- 
teca! Che il sig. Pernati si mostri indifferente 
ilelle bellezze de’ dipivti di Rubens, di Raffaello , 
di Paolo Veronese, del Guercai, ecc.; che pre- 
ferisca a'tutti î quadri fiamminghi un paio di ca- 
rabibieri coragiiosi‘e ben armoti, si comprende: 
egli è sollecito della sicurezza pubblica e non d’al- 
tro; ma:che il'sig: D' Azeglio stia indifferente a 
taota bisogna e mon cerchi di spingere i suoi 
colleghi ad una risoluzione che valga a salvare 
uno de? piùspreziosi monumenti dello Stato, è tal 
casa che non si sa come spiegare. 

Nè credasi che i senatori veggano con piacere 

i loro uflici posti nella Pinacoteca. Molti di essi 
_ne porsero di giù gravi lagnanze, ed osservarono 
come non si adddicesse a popolo civile il tràscu- 
rare i monumenti dell’arte accumulati con grandi 
sacrifizi. 
Qual disonore non sarebbe per un paese libero, 
che si dicesse lasciare egli cadere in rovina i più 
pregevoli lavori raccolti sotto l'assolutismo! Che 
si dicesse essere il regime costituzionale meno 
propizio alle arti di ciò che fosse il dispotico ! 

Noi non facciamo rimprovero al governo di 
non ispendere grosse somme ad arricchire mog- 
giormente la Pinacoteca: l’angustia delle finanze 
non conseute spese che si possono appellare su- 
perflue, sebbene concorrano al lustro dello Stato; 
non gli domandiamo di comperare a cara prezzo 
nuore tele; ma di conservare quelle che posse- 
. diamo, e che sono ricercate da? forestieri e dagli 

è. —_—_ ——_ —-—— LL lr N e 


L'APPELLO PER ABUSO 
NEGLI STATI SARDI. 


» *Continuazione, vedi l’appendice del n. 197.) - 


‘ Giova nell’imprendere ad esporre quali siano 
state nel passato le pratiche tenute da’ nostri 
magistrati nella procedura straordinaria che ha 
nome d° appello per abuso, rimontar brevemente 
alle origini di essa, ed arrestarci a considerare 


il carattere attribuitole negli akri paesì , dove si 


mantiene tuttavia in vigore. 
Secondo tutti gli scritteri in questa materia , 

la facoltà di sorvegliare sui procedimenti della 
‘potesti ecclesiastica e di reprimerne gli eccessi 
- @ un potere che «ai principi secolari si esercita , 
non come una concessione di privilegio accordata 
dalla Chiesa;,. ma sì come un natorale attributo 
‘competente indistintamente a tutti i regnanti, 
inerente ed. inseparabile dalla loro sovranità. E 
un tal potere riconosce il suo fondamento , non 
solo nel diritto che loro spetta di tutelare la pro- 
‘pria giurisdizione e tutte: le prerogative della 
Corona e dello Stato.conlro qualsiasi attentato , 
i; ma altresì in quel dovere impreteribile di pro- 
tezione e di difesa che ad essi incombe verso i 
loro sudditi, non esclasi anche quelli apparte- 
penti all’ordine clericale. È î 





“stantino dalla sentenza contro di lui 


studiosi. La gara che si accese a Parigi alcuni 


mesi sone per la vendita della ricca galleria del 
maresciallo Soult, nel mentre prova come il sen- 
limeuto estetico non siasi estinto, e come le lutte 
sociali non siano valse a distorre la mente umena 
dalla cont2mplazione del bello e dall'ammirazione 
delle produzioni dei grandi artisti, ammonisce il 
nostro governo, mostrandogli la sollecitudine degli 
altri Stati per le arti liberali. 

Ma si oppone, dove collocare gli uffici del Se- 
nato? Noi crediamo che il primo progetto di 
traslocare quelli nella dimora attusle del questore 
sia il più conveneyole, siccome. quello che richiede 
winore dispendio. Vi si conlane»quattordici ca- 
mere grandi, dalle qual si può andare nell’ aula 
delle pubbliche sedute, per mezzo d’ una scala 
interna. Il primo architetto del re ha calcolato 
che le spese di ristauro di quelle camere non 
oltrepassano lire 8,700 e che un mese basta per 
tutte le riparazioni che occorrono. 

Quanto al questore non mancano uffizi ove 
collocarlo. Non potrebbe il sigaor Pernati inco- 
modare un istante il signor questore, per pre- 
servare da più deplorabili guasti la Pinacoteca? 

Ora vi sono quattro mesi di vacanza. Il mi- 
nistero ha tempo di pensarvi e di prendere una 
riscluzione che soddisfaccia al voto comune. Con 
ciò non solo si farà cosa degna di popolo civile 
e libero, ma si renderà di nuovo -la galleria ac- 
cessibile agli stranieri, curiosi di ammirarla, agli 
studiosi, che vanno ad attingervi le loro ispi- 
razioni, ed agli artisti che vi trovano pure un 
mezzo di lucro, 





Ux coxsicLio ren uN ALTRO. Il Monitore dei 
Comuni ci consiglia a fare un errata corrige al 
nostro articolo di martedì, che trattava dei partiti 
politici: noi consiglieremo il Monitore dei Comuni 
a mostrarci la necessità di questa correzione me- 
glio che non l’abbia fatto col suo articolo di mer- 
coledì. 

Al nostro contradditore increscono le lodi che 
triboatammo alla memoria di Pier Diovigi Pinelli: 
a noi che più deggli altri lo combattemmo e com- 
batteremmo ancora ove vivesse e ritornasse al 
potere , quelle lodi non pesano punto; giacchè 
usiamo apprezzare le virtù anche nei nostii av- 
versari politici: quaudo ne hanno. 

Il Mpnitore trova il voto di alcuni pinelliani 
sulla legge del matrimonio. in contraddizione col 
giudizio che proferimmo su quella parte politica. 
Questa contraddizione, che al nostro confratello 
sembra tanto evidente, noi sino adesso non l'ab- 
biamo trovata: e crediamo che non sia possibile 
trovarla, massime quando si voglia aver riguardo 
anche alle ultime linee di quel giudizio che, forse 
per brevità, furono dal Monitore dimenticate. Fi- 
nalmente questo giornale vuole provarci la somma 
difficoltà dell'impresa, alla quale ci siamo sobbar- 
cati con quella classificazione e ci rinfaccia l'errore 
che abbiama commesso per riguardo a quattro 
deputati, i quali, secondo lui, sarebbero stati ine- 
sattamevte collocati. Senza accettare per. nulla 
la rettifica ch'esso vuol fare, gli facciamo però 
osservare che l'errore di quattro su dugeoto non 
sarebbe gran cosa. Vorrà dirci che tutti non fi 


Una sì importavte prerogativa della sovranità, 
proclamata concordemente da tutti i prammatici, 
la troviamo sostenuta e sancita in moltissimi atti 
e dei principi e dei magistrati e , quel che certo 
è notevole, riconosciuta ed ammessa negli stti 
della medesima ecclesisstica potestà. Rimontando 
ai tempi dell'impero troviamo nel Corlice Giu- 
Stinianeo una infinità di ordinazioni in materia 
ecclesiastica, dalle quali ci si sappalesa quanta 
fosse la parte che i governanti prendevano nel 
reggimento della Chiesa. Il ricorso contro le sen- 
tenze dei tribunali vescovili è sancito in termini 
espressi nella. novella 123, ove sono distinti ì 
casi in cui uo tale appello era devoluto ai tribuvali 


(civili ordinari, da quelli nei quali il privcipe ri- 


serbava a sè la facoltà di provvedere. 

Negli atti poi della Chiesa ne esistono pari- 
menti non pochi, i quali attestano come dai 
pontefici di quei tempi si riconoscesse opportuno 
e conveniente il potere esercitato tai principi 
temporali nelle discipline ecclesiastiche, e fra i 
tanti che si riscontrano nei sscri canoni bsstì ci- 
tare quelli anvioteti al can. 23, cans. 20, quest. 5, 
ed al can. 141, caus. 2, ques, 7. E fra gli esempi 
di coloro che ricorsero ai principi per appello 
contro provvedimenti dell’ ecelesiastica podestà, 
è rimarchevole quello del. yescaro S. Atanasio, 
il quale si richiamò presso dell’ imperatore Co- 

n proferta dal 
concilio di Tiro. — 
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Frari CASCA TRES 


ha enumerati ? Ebbene il nostro confratello, così 
versato nella conoscenza dei singoli individui, così 
profonde scrutatore delle differenze anche meno 
appariscenti , faccia una classificazione più dilì- 
geote della nostra; ci mostri i gravissimi nostri 
erreri ; ma sino allora ci’ permetta di attenerci 
al nostro artitàfo, quantunque il meilesimo abbia 
avche il difetto d'essere assai innocente. 








Cnowaca pi Fnancia. -- Tutto l'interesse 
della politica si rivolge sul viaggio del presidente 


Mella tepubblica a Strasburgo, ed il grave dubbio 


chie preoccupa d giornalisti si -è quello.di sapere 
seil principe vorrà tenere qualche discorso 0 
no. Senza dubbio un discorso di Luigi Nupoleone 
a Strasburgo, che rammenta, una delle epoche 
più notevoli della sua vita, sarebbe una fortona 
pel giornalismo che langue in questa prolungata 
mancanza di interessanti novità; ma bisogna però 
rammentarsi che poco innanzi a questo viaggio 
i fogli semiuffiziali annuoziarono che non si sareb- 
bero tenuti discorsi. e. quindi abbiamo luogo a 
presumere che la bocca del presidente si terrà 
mula. 

Le elezioni inglesi indussero a Parigi Popi- 
nione che il gabinetto di Jord Stanley avrà bi- 
so;no di mod.ficarsi per dividere la falange com- 
patta de’ suoi oppositori e che quindi sia proba- 
bile il ritorno di lord Palmerston al Foreign 
Oflice. Le corrispondenze meglio informate sog 
giungono che il gabinetto francese vedrebbe con 
molto dispiacere una tale modificazione ; ma non 
diconsi le ragioni di questo dispiacere : nè queste 
sono così facili ad indovinare. 

Risalendo all'origine dell'ultima caduta di lori 
Palmerston, noi troviamo che dessa fu originata 
dalla soverchia sollecitudine che ebbe l'onorevole 
visconte a riconoscere il colpo di Stato-di Luigi 
Napoleone: noi abbiamo veduto; subito dopo il 
ritiro di lord Palmerston, il conte Walewski, 
ambasciatore francese, mostrarsi assiduo alle ra- 
dunanze dell'ex ministro inglese ; donde pertanto 
sarebbe sorta questa improvvisa animadversione 
frail governo del principe presidente e |’ uomo 
di Stato inglese? Forse si ha: invidia della po» 
tente iniziativa che quest’ ultimo potrebhe dare 
alla politica estera; forse gli si serba rancore del 
voto sul bill della milizia, si ha sospetto di alcune 
frasi dal medesimo pronunciate ..,. forse 
noche il dispiacere che si attribuisce al governo 
di Luigi Napoleone è ug sogno dei corrispondenti. 

Vi sono alcuni che si ostinano ad attribuire al 
viaggio della principessa di Lieven uno scopo 
politico di grave importanza: per essi il Monitore 
ha parlato invano. Siccome però nessuno si at- 
teota d'indicare nemmeno di lontano quale esser 


possa l’oggetto di questa importante missione di- | 


plomatica femminile, così devesi esitare moltis- 
simo ad accogliere i loro dubbi. 

Ripetesi sempre la voce che il governo fran- 
cese voglia avocare nelle sue mani le aziende di 
assicurazione contro | incendio indennizzando le 
compagnie attuali e rendendo l'assicurazione ob- 
bligatoria; ma questo progetto che potrà forse un 
giorno essere realizzato, sembra per adesso an- 
cora troppo inconereto. 
__——_—_—————_—_ e——_——_——_—_—— 

Era d'altronde troppo naturale che quei po- 
tenti dominatori di tanta parte del mondo, nel 
delegare ai vescovi una parte del Ibro potere 
von abbiano inteso spogliarsene sì fattamente da 
non avere essi più alcun diritto d° indagare il 
modo con cui sarebbe dai delegati esercitato, nè 
facoltà alcuna da esercitare a quella parte dei sud- 
diti che da loro veniva assogettata all’ autorità 
dei prelati. ; put 

Da quell'epoca scendendo a tempi meno re- 
moti trovismo nel Fevret, nel Vaa-Espen, nel 
Salgado, nel Molina, nel Vigo monumenti storici 
da cui ci è attestato che fin dal secolo X VI ed 
anche prima l'appello per abuso sì praticava non 
solo in Francia, ma anche nella: Spagna, .in 
Italia e pressochè in tutti gli Stati dell’ Europa 
caltoliea. - 

Nella Francia il sistema di procedimento del- 
l’appello per abuso, adottato da tempo antichis- 
simo, non ebbe regole e forme determinate che 
verso la metà del secolo XVI e specialmente 
sotto il governo di Francesco I e di Enrico I. 
Jo prova deli'antichità di esso abbiamo uo «dlocu- 
mento del 1329, in cui l’avsocato del re fa ri- 
corso al re Filippo Augusto contro il vescovo di 
Autun ed un altro recato dal Fevret contro il 
vescovo ili Chàlons, 

E simili ricorsi afferma il Salgado siano stati 
approyati siccome giusti e legittimi dal pontefice 


Mertino V pel dodicesimo anvo del suo pontifi- | prerogativa regia col proibire iu 
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Il viaggio del presidente della repubblica nel- 
l’ Alsazia sembra propriamente una marcia trion- 
fale : eppure ua anno fa partivano dn quei di- 
partimenti i deputati maggiormente avversi al di 
lui governo!!! 
—————km-Z-E- EIA ci 

STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna. Nella seduta del 20 luglio corrente il 
cousiglio degli Stati incominciò la discussione del 
progetto di legge sulle strade ferrate stito adot- 
tato dal consiglio nazionale. 

Dopo lunga discussione: venmazo arfottàtii tra 
primi articoli. : È 

Lucerna. Il sig. Suleberger ha sborzato la 
somma di cauzione chè venne determinata cone 
condizione della concessione di questa strada fer- 
rata. 

Grigioni. Qui sembra andarsi incontro ad ua 
conflitto fra lo Stato ed il vescovo. Quest'ultimo 
non volle sinora nominare un sacerilute cattolico 
a maestro di religione nella scuola mista can- 
tonale. PI 

Dopo l’ultima. sessione del gran consiglio, il 
Corpus catholicum ha invitato formalmente il've- 


scovo a passare a questa nomina; ma egli rispose. 


negativamente, anzi fece «elle opposizioni al un 
sacerilote che nello stesso stabilimento è maestro 
di lingua italiana. 

Lugano, 21 luglio. Il caldo è eccessivo anche 
sulle sponde del nostro lago. In Lugano il termo- 
metro di R. esterno al N. edall’otbra nella scorsa 
seltimana oltrepassò ogni giorno i + 26 gradi. Nel 
giorno 17 verso le ore 3 1]2 pomeridiane, che è 
il tempo del maggior calore, sali ai + 28, 5, Nel 
giorno 20 alla detta ora salì ai + 27. 6, eil espo- 
sto per alcuni minuti al sole segnò + 45. Ciò serva 
d’avviso a coloro che per mòlte ore si espongono 
al sole. Finora il giorno più caldo dell'estate fu 
il 17: Ù 

Nella campagna lugavdese un. agricoltore , 
che andava puleado,luva malata dal pulyiscolo, 
avendo portato la sua mano spesse, volte alla 
faccia per levarsi il sudore, il volto divenne rosso 
ed irritato come'se fosse stato tocco da una pol- 
vere vescicatoria. Un altro agricoltore intento 
per molte ore alla stessa opera mangiava del 
pane mentre aveva le mani imbrattate del pulvi- 
scolo, e dopo breve tempo fu preso da forti do- 
lori di ventre e da diarrea. 

Queste notizie servano d’avviso agli agronomi 
ed ai medici onde veggavo se i crittogami che 
investono oramai una buona parte delle piante e 
dei frutti siano 0 no nocivi. 

INGHILTERRA 

Londra, 19 luglio. Leggesi nel Times: 

» Riccardo Cobden e Denison furuno rieletti 
adal distretto occidentale. della contea «ii Yorck. 

Cobden ringraziò i suoi elettori in questi termini: 

» Signori, non appena fu lord Derby assunto 
al potere, io,;sicuro di essere eletto «la un.corpo 
elettorale qual è il vostro, mi decisi a presen- 
tarmi, ed a sfidar i candidati protezionisti , che 
potessero farsi innanzi. Creilevo che sul terri- 
torio di West-Ridiny io dovessi, meglio che in 








cato, nel quale ad istanza del re de' francesi 
dichiarò questo legittimo caso di protezione non 
incorrere nelle censure. dalle Bolle comminate a 
quei giudici secolari , che conuscono delle. cause 
verlenti fra' chierici. Però giova avvetlire che 
uo tale procedimento nei primi tempi era. ordi- 
nariamente pei soll provvedimenti o «delle curie 
o delle altre autorità ecclesiastiche dello Stato. 
Rispetto a quelli dati alla curia romana e ri- 
guarilanti cose di pubblico interesse, in sulle 
prime sì fece ricorso all altri mezzi, che illpù 
delle volte rimanevano infrattunsi. Si praticò 
primamente d'appellare a saneta sede ad sanctam 
sedem apostolicam > di poi s'utrodusse l'appello 
al futuro concilio, ripiego; il cui risultato quello 
era di rimanere Patto «d'appellazione nei registri 
.del parlamento senza fiuto alcuno, e che indi fu 
dichiaro inattendibile e ridicolo dugli stessi 
papi Martino Ve Pio II. In tale condizione di 
cose, riconosciuta la necessità di «lare a questi 
richiami una qualche efficacia, si stabili d'agggion- 
gere all’appello al futoro covcilio la protesta di 
nullità in forma infractionis canonum et pragma- 
ticae, in conseguenza «della quale il re, come pro- 
tettore di corlesti”santi decreti, ordinava la so- 
spensione della Bolla o di quell’ altro rescritto 
che fisse impugnato, affine di lascinr luogo alle 
deliberazioni definitive del concilio futuro. 
La corte pontificia tentò sfuggire a questa 
un modo asso» 
eli e s. 
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ogai altra parté; far trionfare la causa della fi- 
bertà di commercio, questo gran principio irre- 
vocabilmente ormai radicatosi nel nostro paese 
(applausi). E qui permettetemi di, dirvi che io 
considero il mio nome come identificato a questa 
gran causa e che teogo questo-falto come assai 
per me onorevole. Perciò io vengo qui'a Soleti- 
nemente protestare contro la profezione, e im'iù- 
dirizzo ‘a foi, comieta freetraders, che, siete pur 
decisi;di non lasciare che .ilsig..-D'Isragli. abusi 
della Joro (confidenza, nè loro espili il, danaro. sia 
dalle; tasche sia dal: canestro ;del pane (7i5a); 

» To ho studiate molto le dottrine dei capi del 
partito protezionista , è ciò chervho trovato di 
più chiaro è il desiderio di far. passar i eavichi 
della proprietà fondiaria sopra altre classi. della 
società. E per me. io Lrovo questa dottrina assai 
meno sostenibile del principio reale. ed aperta- 
mente espresso della. protezione, L’aplitò, cau- 


celliere dello. scacchiere , il. mio amico sr Gli. 


Wood, ha perfettamente dimostrato ‘nella Gamer | 


dei Gomuni quanto iogiusti ed insostenibili siero 
ì progetti dei protezionisti, Egli dimostrò che la 
proprietà fondiaria in Iughilterra paga propor- 
zionatamente meno che non nei diversi paest del 
continente ; specialmente poi meno che in Fi ran- 
cia, come l’ha constatato un'entorità che î pro- 
tezionisti aon vorranno certo ricusere , il signor 


Thiers, un protezionista. Tî quale-sostepne chein | 


Francia i terreni ‘pagano comparativamente più 

che non io Inghilterra. Ora la talticà ed il pro- 

gramma dei protezionisti sono mutati. Invece di 

indorre i. proprietarii dietro sl fantasma della 

protezione , essi.li mandano ella caccia d’an fao- 
‘‘tasina non meno difficile a aggiungersi: la re- 

visione cioé «delle imposte, per una nuova distri- 
‘ buzione, 

» Ma la Camera dei Comuni non vorra lesciàr 
passare a lungo il dubbio sulla questione di sa- 
peré se ‘il ministero attuile , col ‘stò ‘edlcolato 
equivogare, sid protezionista d' ree-trader. Credo 
che non passeranno giorni fddlla riunione del Par- 
lamentò '‘seriza ché questa’ juistiohe! sîà risolta. 
Quanto a me, jo entrerò nella Camera! dei Co- 
uni per sostenersi la'libertà ‘commerciale, per 
difenderid'ed ‘esteriderta è per impedire chiches- 
sia; don ostante ognì sua destrezza (di portarvi 
bellamente vid ‘i benefici che vi furono dssicarati 
dalla legislazione di*sir R.'Peel' (applausi). + 

Dopo un discorso di Devison,. si cinge-si due 
eletti la spada ‘di cavaliele di Wertetzidiog ; ciò 

che, bell’asstmblea'; prodatè ‘inîa! certi ‘ilarità, 
! giacchè Cobidén, imedibrò della Società della pace, 
compare così pubblicamente con no? ariin da 
“ guerra! ‘Tre salve d’applausi sil dardo alla re- 
‘gina ed alla libertà di commerciò. Una colezione 
ha ‘quindi lUogo ‘nel sità ‘del mercato de? grani. 
Si porta an brindisi a (oben , il quale si‘ alza 
è così parla : «€ Verositiilmente il parlamento ‘si 
raccoglierà in novembre.’ Allorchè ‘sardi stata! ri- 
solta la questione. della’ libertà di'cammettio, la 
composizione della’ Camera è l'organizzazione 
deî partiti saranno fatte per imbardzzare gli an- 
tichi capi politici. 

» La Camera rion''fispponderà all’ impulsione 
‘del governò; terrà il mare senza timone, nè bus- 
‘isola; nè grog ;'né tabacco (ilarità). Ma la prima 
- curai il‘primo dovere del: partito ‘della Titiertà 

commerciale nella: Camera dei comuni sarà quello 
di procurar !di sbarazzarsi: del ministero attuale 
(applausi) 5 gicchè io'non so che gli anvali po- 
-litici dell Inghilterra ci abbiano mai dato nulla 
di più vile, nè di più spregevole della. condotta 
+ del ‘ministero ‘sedicente protezionista (sentite). 
Ecéo nov pertanto gli uomini che! -ossno' trattare 





«irr_______——_—___—___ 
lato e\sottoporrè all’ ariatema l'appello val. futuro 
concilio‘ per. via della‘ notissima Zulla coenne 
> Domini. Ma Peffettò:di questa si fa che.in Fran- 
cia» si‘ prese la determinazione, suocita dal re 


Luigi XI con patenti:del 1675! di sèsoggettare 


all'esame di uo consiglio speciale, ‘e in appresso 
ai parlamenti tutte le provvisioni pontificie, col- 
l'avvertenza di negare l'esecuzione a tutte quelle 
in cui si contenesse ‘alcua ‘ché di ‘contrario alle 
libertà della Chiesa gallicana', alla giurisdizione 
secolare è ai diritti della corona; con la commi- 
«nazione ‘di pene' severe a chi ne avesse fatto uso 
senza ‘la prescritta autorizzazione. RR 
Ma'questà misura che! era. buona: (‘scrive _il 
Feyret ) per: conoscere gli attentati e le innova- 
zioni ‘pregiudizievoli délla' cotte: romana noo si 
miostrava sufliciente' per reprimere le une è gli 
altri. Però fu ‘riconosciuta ‘la necessità: di sotto- 
porre pur questa specie di pro vvedimeili, come 
quelli delle‘curie' vescovili, all'appello per abuso, 
rimedio (séguità a dire' il citato scrittore ) Qui a 
ew plus d'effet que les députations que les appella- 
tions aupapé ou au futur concile; que les protesi® 
tions et citations în forma infractionis canonura ; 


et que l’eramen des bullès et les procédures ettra- 


ordinaires contre les’ porters d'elles. 

L'uso di siffatte appellazioni ricevette! iv se- 
guito una grandissima estensione, cominciando 
dal regoo di Luigi XII... 

Il pontefice Giulio Il vide tanto di mal animo 



































i politici Uella scuola di Manchester da rivoluzio- 
nari, dà repubblicani e con ogni altra ‘sorta di 
epiteti (ilarità). 

» L'uomo, che se ln gode a gridare contro la 
scaola di Manchester, cioè contro i free traders, 
farebbe non pertanto saviamente a non gettar 
pietra ‘ad altri )poichè egli stesso abita ‘in ana 
casa-di retro-(i/arità). E che ? Egli osa attaccare 
il partito della libertà di commercio, egli che si è 
subilamente innalzato. ad una posiziene , nella 
quale sin dal bel' primo io ho presagito che nou 
potrà conservarsi; lui che potrebbe a buon di- 
ritto essere qualificato come rivoluzionario  pe- 
ricoloso, se l'occasione gli fosse porta di svolgere 
le sue teorie ! La più strana rivoluzione ‘che, si 
miei occhi, si sia effettuata a questi dì, è la riso- 
luzione del gran partito territoriale, ehe dichiara 
la propria intellettuale , e proclama il proprio 
suicidio ;politicorcollo sciegliersi; per capo il sigoor 
Beniamino; D'Israeli,,:che non, sagrificò mai. a 
nessuna, considerazione, le: sue viste personali e 
fatali (applausi). . È 

» Se v ha;io Joghilterra partito che. abbia, 
più che ogni altro, contribuito alla tranquillità ed 
all'ordine pubblico quello è certo che si vor- 
rebbe;stimatizzare. colla qualificazione di scuola 
di Manchester. Sì, se,v° ha partito , che,; più di 
ogni altro ; abbia data stabilità alle istituzioni pa- 
zionali e diffaso qualehe lustro sul regno, della 


per eccellenza, non dirò solo a far trionfare i 
principii della libertà commerciale. ma anche.a 
mettere gli uomini del potere a portata di far 
prevalere la libertà del commercio e i saggi prin- 
cipii della legislazione finanziaria, che hanno con- 
tribuito. tanto potentemente el. benessere. della 
gran massa del popolo (applausi). 

» La soddisfazione, il benessere , la pace , che 
furono il frutto della legislazione commerciale dei 
dieci: ultimi. anni, non solo furono le garanzie 
migliori della conservazione delle nostre istituzioni. 
ma hanno coperto di onore se «li gloria il. regno 
di S. M.; e, nella particolarità, allorchè gli sto- 
rici vorranno delineare il regno della regina Vit- 
toria , nulla di più glorioso a registrarsi perl e- 
poca nostra che lo spettacolo del trionfo del prin- 
cipio della pace. il quale , più che alcun altro . 
tende realmente ‘a fare del mondo ivtiero una 
sola famiglia (applausi). » 

. — Il Times del 19 pubblica una lettera, che 
contiene dolorosi dettagli sulla violenza, di cui 
sir Robert Peel fu vittima, al giorno in che pro- 
pose un candidato all’ elezione della contea di 
Warwick. Era lunedì scorso , birbanti salariati , 
con bastoni armati di piembo , erano stati’ rac- 
colti dai protezionisti per far violenza su tatti 
quelliiche appartenevano al partito liberale. Due 
ore dopo la chiusura delle operazioni, sir Robert 
Peel portavasi a Sevan-Hotel , che era pieno di 
‘ protezionisti, e , nel momento iv cni' egli attra- 
versava un corridoio , fu assalito. da due sciagu- 
rati che portavado i.colori protezionisti ed. erano 
armati delle suddette canne. Uno di essi gli si fè 
addosso eo’ pugni, e meotre. sir Robert Peel 
procurava di rispingere quest’ aggressore, l’ altro 
alzò la sua arma micidiale. 

Sir Robert Peelsarebbe stato. colpito senza 
l'intervento del padrone dell’ albergo, che sen- 
tendolo chiamar soccorso , accorse e disarmò gli 
aggressori. Sir Robert Peel scese allora e stava 
per..sortire dalla casa .. quando fu una seconda 
volta assalito dla individui della stessa banda, ed 
avrebbe soggiaciuto , se non fosse stato un agri- 
coltore che ebbe molta fatica a salvarlo. L’in- 
eredibile sì è che elettori di una classe rispelta- 


la piega che andavan prendendo lè cose di Francia 
rispetto ai provvedimenti ‘spesso esorbitanti ; i 
quali partivado dalla curia romana, che nov si 
coutentò solo di dichiarar la guerra al governo di 
quel paese, ma conyocò un concilio generale in 
Roma (il.5° lateranense ), avanti del quale fece 
citare i'priacipi, i vescovi: ed i parlamenti di 
esso a dar ragione della loro condotta e dei loro 
sentimenti; ma fa Provvidenza dispose che pri- 
ma della scadenza del termine prefisso dalla ci- 
tazione </morissero a breve intervallo ed il pon- 
tefice ed il principe regnante di Francia, 

Il concilio non ostante si adunò sotto il succes- 
sore Leone X : ma molto potendo da un lato la 
tema d'un nuovò scisma in Francia, dall’ altro 
la considerazione di molte altre vertenze che già 
facevano difficile la condizione di Francesco L, 
‘si convenne per ambe le perti di troncare ogoi 
differenza per niezzo di un concordato portato a 
termine nell’ anno 1916. 

Nelle trattative seguite a tal proposito le. esi- 
genze del nuovo poutefice si mostrarono assài 
più temperate di quellè de’ suoi antecessori, tal- 
‘mente che la conelosione si ridusse a poche mo- 
dificazioni fatte alla prammatica contenente le 
libertà gallicane. Ma dell’ appello ad abusi nel 
concordato non si tenne parola € non passarono 
molti anni che una tale procedura, fino a quell’ 
epoca sostenuta teoricamente sui principii astratti 
delle preminenze del potere civile , passò'nel do- 














nostra; soyrana ; égli è quello che: ha contribuito 


rimarranno, nello statu quo. Si attende la risposta 


bile stavaco là spettatori indificrenti di questa 
codarda scena; Siccome sir Robert Peel aveva 
designato un candidato liberale ; così non v ba 
dubbio ch’ egli sia stato fatto mira a que'scelle- 
rsti e che non fu assassinato solo mercè ì° aiuto 
delle persone che sopravwencero: 
AUSTRIA ‘ 

Vienna, 13. luglio. S. M. V imperatore ba 

permesso che ‘gli ordinariati vescovili, possano 





continuare snuiuvalmente le ‘collette. a. \pro? delle. 


missioni cattoliche'nell' Africa centrale) ed interna. 
Si assicura chelil piano: del. sig. di-Bruck.,,, di 
unire tutta lItalia'‘centralein una lega commer? 
cialé'è doganale, è oggetto di continui ed: attenti 
studiî, da' parte del ndstro governo» In questo 
momento! si trovadio in Vienna uomini di fiducia 
e periti di Paruia, Modena ‘e Toscana ; mandati 
in questa capitale al succitato scopo. I pribcipali 
oggetti delle loro discussioni) sono i, seguenti : 
1. La ‘strada ferrata‘ centrale; 2. l'organizzàzione 
dellà navigazione a vepiore sul P033. il regola- 
mento ‘dei rapporti dogavali. Riguardoalla strada 
fetrata centrale; che ‘unir' deve tutta l'Italia cen- 
trale all’ Austria, è inseoisegnenza anche ‘alla 
Germania, ne furono già approvati i relativi 
statuti. Il trattato risguardante la navigazione sul 
Po, fu accettato! La definizione del terzo ‘puòtò 
di questo sistema, valeva dire l'ordinamento 
dell'unione doganale ‘e commerciale. è molta 
inoltrata. cà 
-- 19 detto. Si scrive da Semlino che l'impè- 
ratorè vi è giunto ìl giorno 16 slle ore 3 pome- 
ridisne è che il priticipe della Servia Alessandro 
Karageorgewitz e Reschid Basciù di Belgrado 
ebbero na’ udienza: 
PRUSSIA 
Berlino, 16 luglio. L’ attuale arrivo dell’ im- 
peratore di Russia a Potsdam è sstato ‘dedicato 
specialmente a predurrè una riconciliazione coll’ 
Austria: e la coalizione nella questione doganale 
mentre nello stesso tempo procedeva un atto 
speciale a RKisiogen sotto gli occhi'e le orecchie 
del conte di Nesselrode. 
L'iusinuazione di un riconoscimento provvi- 
sorio delle pretese della Prussia coll’ aggiunta di 
contemporanee trattative. coll’ Austria non. ha 
Irovato un eco favorevole a Potsdam, Il parere 
del sig. Manteuffe! di tener. fermo: alle proposi- 
zioni e di aspettare ha avuto il sopravvento , è 
la sus posizione sì è notabilmente rinforzata. Pon- 
derando tutto ciò che può ottenere la coalizione 
sc è disposta a lasciar cadere. ]° accessione dell’ 
Austria , il tenore politico della questione si ma- 
nifesta in totta la sua chiarezza. Per ora le cose 


della coalizione. Ma. la_ finale riconciliazione è 
tanto meno da mettersi in dubbio , poichè è cosa 
certa che Baden, Wurtemberg e Sassonia non 
‘vogliono più stare colla Bayiera, 
Il sig. Rochow non è ritornato a Pietroburgo 
coll’ imperatore, ma è andato ancora a-Presdà) 
Nelle mani di questo diplomatico, per-il quale 
l’imperatore ha molta stima; sta ora tutto l'affare 
della. riconciliazione. La totale. assoluzione del 
ministro Hassenpflug dall'accusa di’ falso ha di- 
vise le. opinioni dei, giareconsulti della. capitale. 
L'opinione pubblica è d° accordo con quelli che 
trovano strano che due sentenzé di condanna 
possano essere annullate mediante un’assoluzione 
totale. Sfortunatamente il presidente del'tribu-' 
nale, signor Gétze, è l'intimo amico del signor 
Hassenpflug, e affine con lui in tenilenze di fede 
e di animo, È tanto più da desiderarsi che il tri- 
buoale renda tutti gli utti di ragione pubblica, 
come ne fu manifestata l'intenzione. 
==leÎjjxelWewke +: 
minio della legislazione dello Stato e fu conver- 
tita.in canone del diritto positivo; dallo: stésso re 
Francisco I sancita con la ‘ordinanza del 1539. 
Siccome però da questa ordinanza non erano de- 
terminati i casi, in cui I° appello avesse ad aver 
luogo , così per parecchi ani il clero. ricorreva 
al re perchè ‘si riempisse questa lacuna e si to- 
gliesse dali’incerto una parte così importante deli? 
esercizio del regio potere. Infine Enrico IV stimò 
dover rispondere a siflatte istanze colla seguente 
dichiarazione : È 
» Que les appellations:comme d’abus. avoievt 
toujours été recues; quandil y avoit dérogation 
aux saints décrets , conciles et: constitutions 
canoniques , autorité du roi et. droit de sa ju- 
risdiction, lois da royaume , immunités, fran- | 
chises et libertez de.l’Eglise Gallicane, ordou- 
vances et arréts des Parlemens donnez eu con- 
séquence d’icelles et. que comme il n’étdit pos 
sible dè régler et défiair plus particalièrement 
ce qui provenoit de causes si generales: Sa 
Mojesté ordonuoit à tous (ses: Parlemens de 
teojr main soigneusement 8 ce que. les. eccle- 
»'siastiques ve fussent tronblez eu leur jurisdic- 
» lion par le moyen de ces appellations ‘quali- 
» fiées du ‘nom d’abus: pour desquelles  re- 
» trancher la fréquence , sadite  Majesté wouloit 
» que les juges fussent obbligez de  prononcer 
» pour le bien cu mal et abusirement jugé et de 
» condamner en l'amende: de six vingt livres 
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* — La Gazzetta prussiana ,, organo ufficiale 
del ministero, fa la seguente dichiarazione : 

» Diversi fogli. anche conservativi, hanno cer- 
cato di spargere l'opinione che il governo prus- 
‘siano abbia abbandonato il punto di vista già 
preso nella questione ‘deganale, o pensi sbban- 
dunarlo. i . 

» Tatte le insinuazioni sparse in questo senso 
mancano di ogni fondamento, come-lo possiamo 
assicurare in hase.a. comunicazioni autentiche e 
toite sono ruote invenzioni, come |’ Ultimatum 
che alcuni vorcispondenti di giornali vogliono es- 
sere stato - presentato: )al ‘re’ dal: signor Bisesark 
Schùnhauseo, e approvato dal medesimo dietro 
proposizione del'presidente <dei ‘ministri. + * 

- Si legge in una corrispondenza della Ga- 
setta’ d’ duyiustai: ian 









» Diversi fogli ì,;che. sì ‘di 
formati, hanno pi li ultinii. tempi pet ui 
nella questione doganale il segiiente argomento: 
» L'Austria noù tende! che ad'otienere Hi 


seopo--polico, Memole più è necessario ‘ché fa 
con: . N 4% 
pai servi rigorosamente il'suo progràm- 

» Ciò, dice il corrispondente ‘che sostiene’ le 
parti dell'Austria; non è altro che ona parafrasi 
del: noto. detto di Federico Il + «‘Gaellò’ che 
vuole l'imperatrice lo voglio'unth’ioì ‘cia@’'la' Si 
lesia, n 3 CM . dgr 

Il corrispondente nou ispiéga .ulteriormetite il 
Ve: sv Aa evidente’ che ‘là sim. 

ojzavi molta somiglianza ‘con’ quella delli 
Silesia. ‘L'Austria vaole pier ‘sè rim i 
negli ‘èffiri commerciali della! Getmiahia ) è lè 
Prussia: dal suo canto la vuole invete per $9'Py 
la Silesia si fecero alcune guerre, per la qua n 
mazia commerciale non si farà al 
chè la diplotnatica. nerina 

0) PORTOGALLO 

is ma, 10 luglio. L'altro ieri ebbe | 
prestazione del giuramento n 
parte del principe reale. La seduta reale fu te- 
nuta con grande solennità. La regina , presen- 
tando alle Camere il suo augusto figlio ha pro- 
nuticiato il seguente discorso Vengiras 

» Degni pari del reguo è signori depvtati 
4 SRARSTA de pi d I 
nazione portoghese + Quest’oggi è on; rr 
portoghese, per me e per il re, mio augusto sposò 
un vero giorno, di gioia e di contentezza; Tutti 
divideranno senza dubbio questo sentimento. Di- 
scusso nelle due Camere legislative el sanzioneto 
da me l'atto addizionale alla carta costituzionale 
fa ora parté della legge fondamentale della Stato. 

” In esecnzione delle disposizioni: dell'art. 59 
di questa stessa carta, conduco.nel seno délla rep- 
presentanza nazionale il principe ereditario 8-" 
corona il mio dilttissimo. glio; per. jxg Pep 
giuramento alla costit::zione politica della’ pica : 
portoghese, 

»; Voi avete il'principe intanzi ’, Aiate' té 
stimonii del suo giuramento di i pri Peg 
sa cattolica; apostolica & romiada di déser- 
vare la costituzione e le leggi l'en 
stud eggi, e di essere fedele 

an Mio figlio , io ne ho Ja convinzione, adem- 
pirà al.suo giuramento , e spero che la nazione 
portoghese vedrà sempre in lui un difensore delle 
istituzioni, della dignità e dell’indipendenza della 
nazione. » | ; 

Dopo questo discorso il cardinale ‘patriarca di 
Lisbona, presidente della Camera ali pari, ba 
presentato a S. A. R. i Snoti Evanigeli sui quali 
il principe lia:pronunciato la fortnolà seguente 
del giuramento prescritta dall'art 79 della cata : 
E ii 
celui qui auroit sovtenu ua jagement abusif, 
cu celui qui/auroit temérairemièdt appellé d'un 
procédé légitime et fait sans ei i ju- 
rigdiction. * de gra 
Jo epoche posteriori si. trovano , a diversi in- 
tervalli, altei ordinamenti, dei, re_di, Francia a 
questo riguardo, alcuni dei quali diretti a. rego- 
lare qualche punto di procedura 0 di compe- 
tenza. 

Restava @ provvedere ai casi di ‘coviffitto fon 
poro frequenti tra la. giurisdizione temporale ed 
i giudici ecclesiastici ‘i. quali non avendo forza 
materiale da contrapotre, si valevano ‘delle artni 
spirituali; ed anche ‘a ciò pose ‘riparo .il ‘re 
Luigi XIII con unasca ordinanza, la quale proibi 
ai giudici ecclesiastici di usare delle censire con- 
tro gli uffiziali regii sotto peua del sequestro del 
foro tempo rale, @ prescrisse idoltre che trovan- 
dosi gli ecclesiastici gravati nei diritti ‘della loro 
giurisdizione pottassero i loro richiami alle corti 
supreme. _ : 


”» 
” 
” 
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* Gliè per tal modo e a'ttaverto di tante dif- 


gono come uno dei più importanti: beriefiti | 





ficoltà che si provvide a stabilire su basi solide 
in Francia il sistema degli appelli per ‘abusò i $i 
stema che. Fevret éd' altri pregiati scrittori teh- 





dai re allo Stato non' meno che alla veli 
ra) DI rosate 


gione. 











» Giuro di‘conservare la ' religione cattolica 
Apostolica e romana, di osservare la costituzione 
politica, di obbedire ‘alle leggi e al re; 

Il cardinale patriarca ha indirizzato în seguito 
la parola alla regioa per esprimerle, a nome delle 
Cortes, la viva soddisfazione che avevano pro- 
vato nel sentire il gioramento del principe. Dopo 
la seduta reale sicantò l'Zazio Ambrosiano nella 
cattedrale; ppi vi rfu baciamino, è/alla “sera gran 
ballo al. palazzo. : 


STATI UNITI 
Ir funerali del senatore Clay ebbero luogo gio- 
vedi scorso nella città di Washmgton volla pompa 
la più solenne ed imponente, Il »residente ed i 
Suo: mimistri, tutti 1 senatori; t rappresentaoti, il 
generale Scott col-suo stzio maggiore, numerosa 
officialità di mariud |Nuttò il ‘corpo diplomatico 
estero, uòn' che! diverse deputazioni ‘da Nuova 
York,'Filadelfia Beltimore e d'altre città con- 
» corsero alla processione funebre verso le 11 anti» 
meridiane. La preziosa selma venne recata. nel- 
l’aula del senato e sul feretro leggevasi questa 
semplice iscrizione ; 
Enrico Clay. ; 
Il cappellano del senato del rito episcopale an- 
glicano recitò l’orazione fnuebre: [questa termi- 
nata, l’usciere del senato scopri il feretro, e tutti 
gli astanti processionalmente passarono ‘intorno 
per gettare un ultimo sguardo alle fredde spoglie 
dell’ ugmo della repubblica. li: cadavere venue 
trasportato pel cammino di ferro a Baltimore per 
essere sepolto' è Lexiogton nel Kentuky secondo 
il desiderio manifestato dal defunto. Tutte le città 
ove passerà il funereo corteggio si preparano a 
rendere gli onori dovuti a. colui che tanto oprò 
pel bene della sua patria, 
MESSICO 
Le recenti notizie ‘provenienti dal Messico 
danno un triste racconto li quella repubblica. Le 
Camere si prorogarono senza pronunciarsi in al- 
cun modo favorevoli ui progetti preseotati dal 
presidente e dal ministero. Il generale Arista 
perorava il parlamento ontle venisse in aiuto con 
qualche decreto agli estremi bisogni delle finanze, 
facendo osservare che gli era orma? impossibile 
di ritenere il suo ufficio senza una pronta e radi- 
cale riforma. Tutti i tentativi del presidente fu- 
\rono inutili, il congresso ed il senato passarono 
all'ordine del giorno puro e semplice, lasciando 
la patria ed il governo nelle-più gravi ed urgenti 
necessità. 
Dicesi che il presidente Arista,'secondato dagli 
Stati Uniti, dissolverà le Camere attuali e si pro- 
clamerà dittatore. Dal che ne séguirà una riyo- 
luzione. Pare che il governo degli Stati Uniti in- 
terverrebbe con denari ed armi onde stabilire 
nè! Messico un governo forte, stabile e decoroso. 
Arista è l’unico uomo che può salvare la repub- 
blica dall’anarchia e schiacciare il partito monar- 
chico che Sant'Anna vorrebbe introdurvi, 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
. In:mezzo alle numerose e magnifiche ville che 
sorgono dalle fondumenta e si ristaurano sulle 
sponde del lago di Como, avvi quella che una 
\volta apparteneva alla famiglia Veninò , detta 
l' villa‘ Giulia dal nome dell’ava dell’ ultimo pos- 
sessore, posta dicontro a Bellaggio, e che da tre 
anni appartiene a S. M. il re dei belgi. E difti- 
cile, finchè durano le cure del regno che Leo- 
oldo possa venire in Lombardia a passare negli 
ogii della vita prisata qualche mese, ma corre 
voce che l'affezionato genero abbia offerto questo 
delizioso soggiorno alla famiglia della tuttora vi. 
ventè sua suocera , la regina Amalia, vedova 
dell’infelice Luigi Filippo. (Eco della Borsa). 
TOSCANA 
Firenze, 19 luglio, Il duca di Casiglisno, mi- 
nistro degli affari esteri, reduce nella scorsa sera 
dai:bagni di Montecatini, ba ripreso fino da que- 
sta mattina Pesercizio delle sue fuuzioni. 


mi 
INTERNO 

ATTI UFFICIALI 
Oggi fu pubblicata la seguente legge : 
VITTORIO EMANUELE Il 


ECC. ECC. ECC: 

Il Senato e la Camera ilei deputati hanno a- 
dottato ; è 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
8EgUBi., — done. 

Art..1. La contribuzione prediale dell’ isola di 
Serdegna, di;cui agli articoli quinto e sesto della 
legge del quindici aprile mille ottocento cinquan- 
tunoyè: provvisoriamente fissata nelle proporzione 
del decimo del reildito netto dei terreni ed altri 
beni immobili; che risulterà dal cadastro pruvvi- 
sorio ordinato dall’articolo nono della legge me- 
ia: È 1 
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Art.bajl centesimi addizionali fsi, di cui ll'ar-. 
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ticolo sesto della Jege anzidetta, sono per ora fis- 
sati, tanto per i bevi rurali, quanto per i fabbricati 
nel uomero di due pet lira è. contribuzione prin- 
cipale; uno e mezzo di tali centesimi cederà alle 
rispettive provincie e divisioni ‘amministrative in 
cui viene imposto; ed un altro mezzo centesimo 
resterà a ‘disposizione del governo per accordare 
risarcimento e buonificazioni d’imposte aî con- 
tribueati, le cui. proprietà fossero. gravemente 
danneggiate da incendi, grandini, inondazioni ed 
altri infortanii atmosferici. 

Art.3 La contribuzione prediale coi relativi 
centesimi addizionali sarà direttamente applicata 
ai singoli possedimenti ed a ciascan possessore 
sulla bise del reddito censuario imponibile è mi- 
sura che'il cadlastro di ogni commne risulterà ri- 
spettiramente compilato. 

Art. 4. Pei comuni in cui le operazioni del 
censimento non fossero ultimate, le quote della 
contribuzione prediale potranno essere imposte 
sui risultamenti dell’ estimo provvisorio determi- 
minato dall’ ufficio del censimento , salve le ret- 
lificazioni ed i compensamenti dipendenti dalla 
risoluzione dei) richiami di coi all’ articolo sunde- 
cimo delle legge prementovata. 
| Art. 5. Le proprietà rurali produttive del «de- 
manio contribuiranno , come quelle dei priviti, 
al pagamento delle imposte divisionali, provia- 
ciali e comunali in ragione del reddito netto ri- 
sultante dai nuovi cadastri e nella stessa propor- 
zione degli altri stabili del territorio, in coi sono 
situate. 

Art. 6. La quota di canone, livello o censo che 
i proprietari utili dei beni sono autorizzati a ri- 
tenere come rappresentativo dell’ imposta pre- 
diale afferente al direttario, giusta il disposto 
dell’art,;8 ; della legge ‘anzidetta , è fissata nella 
proporzione che il canone , livello o censo tiene 
col reddito dei beni risultante dal cadastro proy- 
visorio, in guisa che il proprietario utile. ed il 
direttario sopportino tale imposta nella misura in 
cui rispeltivamente partecipano al reddito del 
fondo. 

La ritenzione di parte del canone al titolo an- 
zidetto non è applicabile ai beni di dominio di- 
retto del demanio pubblico conceduti in enfitensi 
in dipeadeoza del disposto dal regolamento 26 
febbraio 1839. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell’e- 
secuzione della presente legge che sarà registrata 
al Controllo generale , pubblicata ediaserta nella 
Raccolta degli atti del governo, 

Torino, add) 14 luglio 1852. 





La Gazzetta Piemontese pubblica alcune no- 
mine ‘e disposizioni nel personale degli impie- 
gati dell’amministrazione di insinuazione e de- 
mario. 

-- Il sig. Giacinto Maurino , direttore della 
fabbrica dei tabacchi di Torino , ed il deputato 
Giacinto Brignone, furono decorati della croce 
di cavalierì, dell’ordioe maùriziano.' Il sig, Bri- 
gnone ha votato contro la legge del matrimonio. 


Scuola di metodo in Torino, 


Per le prossime vacanze sutannali sorà aperta 
in Torino una scuola privata di metodica , au- 
torizzata dal governo per preparare maestri di 
prima è seconda elementare ; diretta dal profes- 
sore Sebastiano Gargano coll’aiuto di un altro 

+ professore di metodo. 

La scuola sarà governata secondo fe norme ed 
avrà il valore delle scuole provincisli, e le lezioni 
comincieranno il giorno 6 di agosto , e termine- 
ranno col 20 ottobre. 

Le persone, che intendono approfittarae do- 
vranno î 

1. Prender la debita rassegna presso il regio 
provveditore agli studi in Torino presentando gili 
attestati prescritti dall’ art. 22 delle regie patenti 
1° agosto 1845. 

2. Sostener gli esami di ammessione che co- 
mincieranvo nel giorno 2 di agosto. ci 
«LAc dria', 22 luglio. Dire che le elezioni 
riuscirono nel senso liberale ad una grande mag- 

| gieranza, è confermare il titolo omai irrevocabil- 
mente acquisito agli Alessandrini di educati alla 
virtà civile ed al seuno politico. 

— Sentiamo che anche le ‘elezioni dei comuni 
della provincia sortirono in senso liberale. 

— La notizia dell'accampameoto nelle pianure 
di Motengo pel prossimo auturno finora non è 
ufficiale. 

Hd rooni (23) avra ‘luogo avanti questo tri- 
bunale di prima cognizione il dibaltimento nella 
causa contro il signor sindaco di Frugarolo, im- 
putato d’abuso d’autorità per l'arresto illegale di 
un indiyidoò abitante in quel comune. 

(L'Eco Alessandrina.) 
. Genova, 22 luglio. La torvatà di primavera 
del 1852 riuscirà veramente. memorabile nella 
storia. del nostro mauicipio sîa per. | importanza 
e l’ utilità delle sue deliberazioni come per la 
| saggezza e lo zelo con cui furono conilotte. 5 
‘Dopo che nelle recenti adunauze, di cui si fece 
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ORNALE POLITICO 





in: questo giornale speciale menzione, si approva- | Essa conferma pienamente le scuperte già pub- 


rono le proposte.relative sil’ apertura di nuove 
strade ; all’ erezione d’ un elifivia pel civico gin- 
nasio, a cui dobbiamo aggiungere lo stanziamento 
delle somine necessarie al generale appalto pel 
compimento delle costruzioni al cimitero di Sta- 
glieno, cominciava ieri la discussione sul rap- 
porto della commissione incaricata di riferire sul 
progetto d° uno stabilimeoto balneario presentato 
da una privata società. 

Il grandioso diseguo-relativo a questa propo- 
sta, opera dell’architetto Canale, è congiunto a 
quello di un’ampia strada carrettabile che dalla 
piazza Raibetta dee mettere al nuovo stabili- 
mento e quindi alla piazza delle Grazie. 

Colla costruzione di questo edificio verrebbe 
fioalmente ad appagarsi un desiderio che da 
mol anni si esprine da tutta la popolazione di 
Genova, e sarebbe provveduto ad un bisogno 
universalmente sentito. Nè questa sola consiile- 
razione dovea rendere accette le proposizioni for- 
molate în proposito nel rappotto di cui'eri' sera 
veniva data lettora al consiglio; ma doveva ap- 
prezzarsi: come venne unanimeménte ricono- 
sciuto, l'evidente vattagizio che procaccerebbe alla 
nostra città il possedere finalmente un acconcio 
edifizio atto a fornire a quanti provengono dalle 
porti dell'alta Italia le agevolezze opportane a 
profittare fra noi dei bagni di mare. È noto come 
la mancanza di un comodo stabilimeoto a’ tal 
uopo allontani da Genova un jgran numero di 
accorrenti e gli astringa nella calda stagione a 
cercarsi altrove più adatta sede. Da ciò è ovvio 
il concludere di quanto profitto si privi la nostra 
città e qual danno venga quindi a sentirne. 

Questi motivi principalmente [determinavano 
il consiglio a commetter prima l’esame del pro- 
getto în discorso ad una apposita commissione e 
2 approvarne ieri sera le prime basi, sentite che 
ebbe e discusse le varie proposizioni eminciate nel 
rapporto steso sulla materia dal consigliere ar- 
chitetto Giuseppe Olivari. 

Come accennammo, questo progetto si con- 
giunge con quello dell'apertura d’ana strada che 
agevolerà il movimento commerciale, accrescerà 
nuovo fregio alla nostra città e diffondlerà la vita 
e la salubrità în un quartiere appartato, quasi 
negletto e composto di bratti vicoli e di abita- 
zioni squallide e ammonticchiate. La discussione 
per ciò intorno ad un tal subbietto, per sè com- 
plicato quanto importante , non potè compiersi 
nell’adunanza d’ierî, e sarà proseguita nell'edà- 
nanza di questa sera, e moi non lascieremo di 
tenere ragguagliatì i nostri lettori» dell’es'to de- 
finitivo e delle condizioni a' cui il municipio an- 
pitte il coricorso che è invitato a prestare a que- 
sta grande ed utile impresa. 

Crediamo però che riuscirà grato il conoscer 
fin d’ora come nel disegno proposto non siasi di- 
menticato di destinare luoghi opportuni acciò la 
classe povera abbia anch* essa a partecipare nell’ 
uso dello stabilimento baloeatio ; e siansi edottati 
i provvedimenti atti a procacciatè il ricovero di 
nuove abitazioni a quelle famiglie che per lè ne- 
cessarie demolizioni fossero astretle a sloggiare 
dalle loro case. Ciò rafferma la proposizione da 
noi premessa a questo articolo ; vale a dire che 
il municipio procedendo con sollecito zelo sa unire 
allo zelo previdente soggezza e maturità di cou- 
siglio, (Gazz. di Genova) 


Cagliari, 16 luglio. La notte d’ieri, e preci- 
samente all’ora determinata, ripartiva per Genova 
il Lombardo cou 99 passeggeri, comprese 18 fem- 
mine condannate a pena. Siamo dolenti di sapere, 
che questo è l’ultimo viaggio periodico di quel 
piroscafo per l’isola, ‘ 

LoJiamo il divisamento di mandare alle car- 
ceri è Alle case di forza di terraferma una porte 
delle nostre condannate, locchè tra'gli altri buoni 
effetti porterà questo di render loro più sensibile 
la pene, e di abituarle meglio sl lavoro. Per la 
via dalle carceri alla darsena furono interrogate 
dove le menassero i cavalleggeri che le accom- 
paguarano, e risposero con molta vivacità dove 
piacerebbe al governo. SERIO 

— Corre da qualche giorno la voce che an- 
che le nostri viti sieno minacciate dalla. malattia 
crittogama, e fuumo solleciti di avere certezza 
ilella verità o falsità di una voce sì allarmante. 
Per ora, a nostro malgrado, non abbiamo tutti 
i riscontri che vorremmo, abbéènchè quelli che 
ci abbiamo procurato cì portino piuttosto a cre- 
dere che sia falsa. 

î (Gazz. di Sardegna”) 
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‘società’ asiatica di Londra 
lmente dîayer ricominciati i suoi 
dad, dopo ayer impiegato alcune 
ttivami ge rovine di Ninive. 















blicate dal D.r Hincks; e la coincidenza de'risul- 
tati ottenuti iodipendentemente | uno dall’ altro 
ci dà certa garanzia della verità dei futti consta- 
tati «dai due investigatori. Ecco una perte della 
lettera del colondello Rowlinson : 

» To sono oramai sicuro che l° obelisco nero ri- 
monta a 860 anvi avanti G. C. Il tributy rap- 
presentato nel secondo scumparlimento idell’'obe- 
lisco viene d'Israele, ed è della tribù di Jehow. 
L' inserizione porta : Jahoua figlio di Kgoumviya, 
ed è il Jehou Ben Omri degli ebrei, Jehou per 
consuetudine disignato nella DIbHIB come figlio 
di Nimchi (benchè suo padre fosse realmente 
Ichochaphat, II libro déi re IX ve gli As- 
sirii prendendo per successore legittimo al trono, 


lo disegnarono col uome di suo padre, o piut- 


tosto di suo avo Omri fondatore del regno di 
Samaria. 

». Il nome di Omri è scritto sull’obelisto come 
si trova nelle iscrizoni di Chalmanésiér ,° nelle 
quali il regno d'Israele è sempre chisinato il 
paese di Zeth' Omri. Se l'identità nel nome era 
il solo argomento in favore di Jelou; non ne 
terrei gran couto; ma il re di Siria è pur nomi- 
nato sull’obelisco Ahazai/, che è poi esattamente 
l'Hatzahel o Huzael della scrittura ( 11 cliron. 
XXII b.), il quale era contemporaneo di Jehou; 
e nelle iscrizioni dell’ obelisco del padre delre 
(che sino adesso ho nominato Sardanapalo; mail 
cui vero nome devyesi leggere Assuor-4kg00/) , 
vi si trova anche una notizia di: Zekbvaly re di 
Sidone, padre di Jezebel; moglie di #hab e con- 
temporaneo di Jelon. 

» Queste tre identificazioni formano un sincro- 
nismo sul qual sembrerà poter contare ,i tanto 
più allorquando le testimonianze sussidiarie con- 
vengono in appoggio, I tributi disegnati sull’obe- 
lisco. appartengono lutti a. nazioni lontane del- 
l'Occidente ; e niente di più naturale che il tri- 
buto di Yade sia in tal modo messo dopo quello 
d'Egitto, A quell'epoca non ebbe luogo la spe- 
dizione militare dell’ Assiri contro )° Egitto. nè 
contro Israele; ia i re mandavano delle offerte 
per mantenersi in relazione d° amicizia coi loro 
vicini d'Oriente. Non ho ancera avuto il: tempo 
di decifrare come avrei voluto la storia minuta 
d° Assour-Akh-bal contemporaneo del. profeta 
Elia; ma io m'aspetto di trovarvi altri sincro- 
nismi i quali toglieranno ogni dubbio sulla qui- 


stione storica. » 





NOTIZIE DEI. M 
(Corrispond, partic. dell’Opinione.) 

Parigi, 21 luglio Tutte le notizie che giun- 
sero da Strasburgo fanno fede del buon accogli 
mento ricevuto del presidente în tati i luoghi 
che ebbe a percorrere. 

Facendo anche la purte che occorre alle solite 
esagerazioni del linguaggio bfficiale in simili ‘cir- 
costanze, rimane sempre incontrastabile che le 
popolazioni della Champagne, dell’ Alsazia e della 
Lorena gli diedero prove di una caldissima sim- 
patia. 

È stato osservato che |’ espressione della gioia 
e dell’applauso sileggeva più viva salle fisonomie 
delle popolazioni campestri ; che now delle citta- 
dine. E difatti le popolazioni cittadine 'hanrio ac- 
colto Napoleone piuttusto per un certo calrolo che 
per entusiasmo, riguardauilolo come l’unico pre- 
servalivo contro un gran pericolo dal quale erano, 
o si credevano minacciati; mentre invece per le 
franche popoluzioni campestri della purte della 
Francia che ora ha percorso , il nome di Napo- 
leone è l'eco dei trionfi dell'impero, ed un prin- 
cipio di riparazione alle sventore ed alla vergogna 
della invasione straniera. i 

Le popolazioni degli stessi paesi che ora ac- 
correvabo' sul suo passaggio per salutario. con 
festive acclamazioni, si levsrono uvanimi e co- 
raggiose nel 1814 per respingere, I? invasione 
straniera e rianimare, colla loro presenta” e. col 
loro aiuto, gli ultimi stupenili e purtroppo inu- 
lili prodigi del più gran guerriero Uci. tempi 
moilerni. 

La Champagne è sempre felele alle memorie 
guerriere che gli ridestano i campi «li battaglia di 
Mootmirsil e di Champ-Hubert. Non' a ‘caso 
certamente Luigi Napolrone aveva frascelto 
Strasburgo come luogo di incomivciamento del 
suo primo tentalivo per rovesciare il governo di 
Luigi Filippo. 

“Non è da dubitarsi che anche ora, niuno meglio 
di lui avrà indovinato e seotito il significato di 
quella sollecitudine e di quella gioia espansiva 
che lo ha sccompagoato durante tutto il viaggio. 

Le grida di Piva l imperatore furono nume- 
rose a Chatean-Thiery ; negli altri luoghi farono 
moderate dall'altro grido di Ziva il presidente. 
Vi fu anche taluno che azzardò timidamente un 

Fiva la repubblica; ma comprese ben tosto che 
non era questo algusto del giorno. Furono pre» 
senlate sì presidente petizioni che domandano la 
ricostituzione deli’ impero; -altre petizioni sullo 






















L'OPINIONE, GIORNALE POLITICI 


stesso oggetto circolauo e-vengono in breve rico- | Vienna , 20 luglio. La Gazzetta di Vienna 

perte da mo'te firme. Troverete anzi un comu-! pubblica.il rendicouto dello Stato ital 1° novembre 

nicato nel giornale Charentais , nel quale si dice‘ 1850 a tatto ottobre 1851. Il deficit totale è 

che l'autorità sta informando intorno alle mene | esposto in fiorini 55,168,432. 

d'uu ex-ufficiale, tendenti ad opporsi a queste | 3 Sull’attuale situazione della questione dello 

petizioni. Da tutto questo pertanto vedrete come Zollverein si scrive alla Gazzetta d’ Augusta, in 
| 



















cata a seconda ilel carie coadiuvata dui topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
rauno prese în cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano, e della 
costituzione dell'individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cora, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : 

Iu Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano; 

Iv Alessandria, contrada Marengo, n. 111, 
primo piano, casa Sambuy, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti. direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

In Torino verrà stabilita un’ altra casa di cura 
al principiare di settembre prossimo. 

Si faranno anche le core al domicilio dei richie- 
denti. 


facilmente possono nascere le dicerie d’ impero, data di Berlino, 17 luglio, quanto segue : È 
le quali da qualche tempo erano sopite. » Attesa la quasi incredibile falsificazione dei 
Anche l’altra voce del matrimonio di Luigi | fatti, comunichiamo le seguenti notizie sul vero 
Napoleone con la principessa di Wasa ritorna a | stato delle cose. 
galla ; ma se questa principessa è figlia di quel » Wurtemberg e Baden non hauno aderito alla 
principe Wasa che era al servizio dell'Austria, risposta che.i sigpori de Pfordten e Beust, mini- 
non credo Vatire molto probabile, giacchè è a | stri di Baviera e Sassonia, progettavano a Kis- 
dubitarsi moltissimo che Luigi. Napoleone voglia | siogen. Era in termini categorici, e poneva Pu- 
impareat sì con an ex-colonnello austriaco. nione doganale coll’ Austria come prima richiesta 
La not&/pabblicata ieri dal Debats circa i pro- | della coalizione. 
babili cambiamenti di ministero ha fatto un certo Oca i governi trattano intorno ad un secondo 
senso nel pubblico , giacché si sa benissimo che | progetto, il di cui tenore si assomiglia al primo, 
quel giornale non parla quasi mai a casaccio. Vi | ma è.concepilo in termini più concilianti. Ma qui 
ha però chi pretende che la modificazione debba | 8! crede che. Wurtemberg e Baden non aderi- 
essere più ampia di quella antiunziata dal sud- | ranno neppure a questo progetto. 
detto giornale. Dai Dardarelli, 1x luglio. Due ionii furono 
puniti con bastovatura per ordine del kaimokan. 
Il consolato britannico e l'ambasciata britannica 
a Costantinopoli hanno fatto passi energici. pet 
ottenere soddisfazione. 





Torino. Libreria di C. ScmeratTi, via di Po. 
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Parigi, 21 luglio. Leggesi nel Moniteur : 
».Il priacipe presidente si è «leterminato 8 
restare a Strasburgo due altri giorai più che non 


‘avesse! progettato. Egli, ebbe. dalle popolazioni Aiene, 13 luglio. Finalmente il monaco Cri- ; STUDI 
dell'Alsazia un'accoglienza tanto eotusisstica, che | stoforo Papulakis è stato arrestato ed è giunto nel dei dott. Luicr Panora e profi Viscenzo Borta 
volle lor dimostrarne la sua gratitudine, ferman- | vapore Ottone nel Pireo accompagnato dar gen- Libri Tre 


dosi in mezzo a loro ancora qualche giorno. » 
— Troviamo nella Patrie il seguente dispac- 
cio telegrafico : 


darmi, Dopo un interrogatorio di diverse ore per 
parte «el giudice d'istruzioni e procuratore dello 
Stato èstato consegnato nel carcere principale di 
» Strasburgo, 21 luglio. Atene. 
» Il prefetto del dipartimento del Basso-Reno |. Due Mainotti, un ecclesiastico e un laico, dicesi, 
-el ministro dell’interno. eraosi impegnati contro una ricompensa di 1000 
» Il principe passò la ‘notte a Baden. La sua drammi di trarlo fuori dal suo nascondiglio , e vi 
salute è eccellente. La popolazione non si occupa riuscirono cou diversi pretesti. Si assicura che 
che del principe. Le elezioni sono dimenticate. » | questo pericoloso ‘prigioniero di Stato sarà con- 
dotto nella fortezza inaccessibile Rbiob, situata sul 
golfo di Lepanto. 
Il re Ottone ha l'intenzione d’imbarcarsi per 
Trieste fra qualtro o sei giorni, e doveva arri- 
vAre a Trieste il 22 0 il 24 del mese. 


Fascicolo 5° e penultimo -- Prezzo L. 3. 





TIPOGRAFIA ELVETICA, {1 Luglio 1852, 


OPERE ORIGINALI 
di prossima pubblicazione : 
OPUSCOLI POLITICI E LETTERARI di 
Giuseppe Ferrari. Un vol. 
L’ITALIA dopo il colpo di Stato del 2 dicembre, 
dello stesso. Un vol. 
DELLA LETTERATURA POPOLARE IN 
ITALIA, dello stesso. Un vol. 
LA FILOSOFIA DELLE SCUOLE ITA- 
LIANE, lettere al prof. G, M. Bertini per 


Antonio Franchi. 














-- Nello stesso giornale leggiamo questa nola; 
» Tutti i fogli di Londra riproducono con 
‘estesi dettagli l'incidente del viaggio del principe 
presidente a Strasborgo. Quelli stessi, che sono più 
ostili alla persona ed al governo di Luigi Napo- 
léune, constatano l'accoglienza simpatica, entusia- 
stica) che il chpo dello Stato incontrò fra le pa- 
‘triotiche’popolazioni della Champagne, della Lor- 
rena è dell’ Alsazia. » 


— Do decreto del Moniteur contiene le no 
mine, a membri della Legion d'Onore accordate 
a ‘varii artisti, fra cui notiamo Picot Roqueplao , 
Rousseau, Flandoino e Gavarni, in seguito alla 
esposizione del 1852. SÒ 

+ Una corrispondenza dell'Indépendance Belge 
dà come certo che la distribuzione «delle squile 
alla gusrdia nazionale avrà luogo il 15} agosto , 
ai Campi Elisi. Il presidente col suo seguito si 
metterà ai piè della statua di Napoleone, del 
signor Nieuwckerke., il quale non sarà man- 
dato a Lione che più tardi, e le guardie nazionali 
faranno ala fino agl? Iuvalidi, ove si canterà un 
Te' Deum. Si disteibuirebbero alcune croci alle 
guardie nazionali ; una, dicesi , per battaglione. 


G. Romparpo Gerente. 





INSERZIONI A_PAGAMENT 


In lavoro: 

Il 3° volume dell'Archivio Triennale ; 

Il 3° e 4° volume della Storia d’Italia dopo il 
Botta di G. Martini ; 

Il 5° volume della Storia dei Papi di Bianchi- 
Giovini ; 

Il 2° volume della Storia di Firenze per G. H. 
Bruto. 


LA CASA DI SAVOIA. 


Dietro cantratto definitivamente conchiaso Lea 
l’editore Claudio Pegrio ed il sig. Dumas Alessan- 
dro per un’opera, come giù si anvunziò, intorno 
alla Real Casa di Savoia, il celeberrimo scrittore 
si porta a Torino per prendere le più esatte no- 
zioni dei luoghi, che maggiormente spiccar de- 
vono nel suo lavoro. 

Quest’ opera abbraccierà le epoche più lumi- 
nose dell’ Augusta Casa partendo da Emanuele 
Filiberto sino a Carlo Alberto in Oporto; sàrà 
corredata di splendidi disegni e tradotta da va- 
lente penna italiana. 

Tutti gli italiani accoglieranno con. aMWegrezza 
questo annunzio, perchè l’argomevto dell’ opera 
è troppo caro al loro: cuore; trattandosi di quella 
Casa che desta ora la meraviglia di tutti i liberi 
popoli d'Europa e che fu in ogni tempo il palle- 
dio della nazionalità italiana, e perchè eziandio 
tale argomento è affidato al genio di un uomo 
che simile al re della favola cangia in oro tutto 
ciò chetocca. Si riserva però l'editore dell’opera 
di facne più tardi conoscere il titolo ed il pro- 
gramma, von che il prezzo pagatone per la rela- 
tiva proprietà letteraria. (2129) 





Torino. = Presso i principali Librai. = 1852. 


EMMA LIONA 


l MARTIRI DI NAPOLI 


Dramma storico in cinque atti ed otto quadri. 
Dell'avvocato DAVID LEVI 


—— 


| LL Due giornali dei dipartimenti furono avyer- 
titi y ano , il Conciliateur-du-Tam, @ titolo 
ufficiale, \' altro, ' Ami-de-f Ordre, di Noyen, a 
‘titolo soltanto oflicioso da una lettera del prefetto 
dell'Oise. Quest ultimo giornale aveva già rice- 
vuto ; òr son pochi giorni, uu primo ayverti- 
‘mento ufficiale. ( Presse) 


PA Prezzo: L. 1 25. 





Torino. Stabilimento lip. FONTANA. 1852, 
LA MIA VITA E LE MIE OPERE 
IN UNGHERIA 
NEGLI ANNI 1848 E 1849. 
PER ARTURO GORGEY 
Quattro volumi ia-16° grande a fr. 2 caduno, 
Ogni 15 giorni verrà in luce un volume. 


— Leèggesi nella Patrie : 

» La crisi ministeriale del Belgio sembra dover 
prolungarsi più di quello che si poteva credere 
dietro le probabilità conosciute. I giornali di 
Brusselles di ieri (20) ci annunziano che Leclerg, 
fatto chiemare dal re, declinò |’ onore di far parte 

"di ana combinazione nella quale entrerebbero 
' alcuni dei membri del gabinetto dimissionario. 

» Noi veniamo a sapere, d’altra parte, che si 
è messo in avvertenza Rogier, ministro dell’ in- 
terno , a nome del partito liberale, contro 
certe esigenze che dovrebbe subire per rima- 





AVVISO SANITARIO. | (2126) 


Il dottore io medicina e chirurgia Earico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo — 
incruento per compressione permanente modifi- | (6) È uscito il primo volume. 





nere nel nuovo gabinetto. È ciao 
» Noi non siamo in grado di sapere al giusto 8 A VOI E . - - SA Vv OI E 
quali possano essere queste esigenze, ma cre- 
diamo che Rogier saprà accondiscendere alle r 
—ee—.  - 


circostanze, e che accorderà il suo concorso, 
quando sia necessario , tenendo conto della di- 
mostrazione politica che risulta evidentemente 
dalle. ultime elezioni. » 
Borsa di Parigi. 

. A contanti. 

II 4 12 p. 010 chiuse a 103 15, rialzo 25 cent. 

I! 3 p. 0jo chiuse a 72 40, rialzo 10 cent. 

Pili A termine. 

Il G 1[2 p. ojo chiuse a 103 25, rialzo 10 cevt. 

Il 3 p. ojo a 72 49, rialzo 20 cent, 

1) 5 p. 010 piem. (C. R.) da 98 30 a 98 80. 

Londra, 20 luglio. Sino a tutto il gioroo di 
ieri il Globe dà per risultato delle. elezioni 270 
‘ ministeriali e 281 dell'opposizione. Oggi non sonò 
conosciute che sei altre elezioni , tre ministeriali 
e tre dell opposizione. La lista del governo in- 
vece darebbe 265 deli’ opposizione e 295 mini- 
steriali. " : 


L'ouverture de la saison 4852 a en lieu le 
46 mai. | # 
D’importans travaux ont été exécutés dans 
l’intérieur de la Ville, de VEtablissement Ther- 
mal et du Casino. ui 
Les efforts réunis de toutes les. administra 
tions, le calme dont jouit Europe entière, tout 
promet aux.Bains d'AIXA une saison plus bril 
lante encore que s précédentes. | 
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CORSO ACCELERATO 
| DI 
+ LINGUA INGLESE 
Metodo Milles. 
Recapito dal libraio Schiepatti, via di Po, n. 47. 





(6) ‘ALLOGGIO 
DI DUE CAMERE MOBIGLIATE 
da affittare pel prossimo agosto 

situate in una delle migliori posizioni di Piazza 
Vittorio prospicienti la collina. 

La famiglia proprietaria dell' alloggio accorda 
anco di dare il pranzo in caso che fosse desiderato. 

Pel ricapito rivolgersi all'Ufficio dell’ Opinione 





(6) ALLOGGIO 
DI SEI CAMERE MORIGLIATE 
CON CUCINA E LOGGIA COPERTA 
esposta al mezzogiorno 
in prossimità a Piazza San Carlo 
da rimettersi pel primo agosto 
tauto nello stato în cui sì trovane, tanto con ces- 
sione della mobiglia, e tanto ruote. 3 
Pel ricapito, rivolgersi al negozio Simondetti 
sotto i portici della Via di Po. 
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DI 


G. VOLLO. 
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BORSA DI COMMERCIO 


Boi.LeTTINO OoFFiciaLE dei corsi accertati da gl 
agenti di cambio e sensali il 23 luglio 1852 
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TORINO, 24 LUGLIO 
—_—r te" 
ÎL CONTE DELLA MARGARITA 
% ED iL ) 


MARCHESE GUALTERIO 


Se, mai v'ha cosa che valga a dissipare i timori 


che si ‘avevano. della scaltrezza del partito re- 
trogrado, è certamente l’inopportunità del tempo 


da esso scelto per ridestarsi e minacciare le no- 
stre libertà. Finchè le sorti del 1852 pendevano 
incerte, la reazione se ne stette silenziosa e pal- 


_lida, perchè sospettava vicino il suo giorno e vani 


i suoi sforzi; ma come sorse l’aurora del 2 di- 
cembre, essa riprese lena e credè giunta l’ora di 
rivendicare i proprii privilegi e di afferrare di 
nuovo le redini del potere. 

Dimenticando la loro debolezza e la loro paura 


.di pochi giorni prima, i reazionari diedero fiato 
alle trombe, ed intuonarono l’inno della vittoria 


innanzi di avere ingaggiata la battaglia, e già 


stavano dividendo le terre dei popoli e dettando 


le sorti dei vinti innanzi che la sorte delle armi 
avesse deciso; Quanti del partito liberale non fu- 
rono forse segnati in dicembre per la mannaia 
del carnefice, per Fenestrelle, per la Sardegna e 
per l’esiglio dalla coorte reazionaria del nostro 
Stato! i ; 

Il colpo di Stato di Luigi Bonaparte, la raduta 
di lord Palmerston parevano segni infallibili della 
morte della libertà, e già si preparava la fazione 
clericale a giguscitare in Piemonte le antiche co- 
stituzioni ed a ristabilire lé cose nella condizione 
in cui erano nel 1846, sotto il conte Della Mar- 
garita , o prima sotto il maresciallo La Tour. 

Però la sospirata. decisione non è. per anco 
giunta: Se la libertà ha perdute molte delle sue 
conquiste in Italia e fuori, non ha però perduto 
tanto quanto la reazione , che vede la sua rocca 
assediata da tutti i lati, ed impotenti i suoi eser- 
citi a difenderla dalle aggressioni delle idee mo- 
derne. o 

Campione della reazione in Piemonte è sorto 
il conte Della Margarita. La pubblicazione del 
suo Memorandum fu il segnale della risurre- 
zione del partito che speculava sui soccorsi esterni 
e preparavasi nell’ interno a’ secondarli. Quest? 
uomo che dal 1835 al 1847 resse il ministero 
degli affari esteri nell'interesse dell'Austria e dei 
gesuiti, che io 13 anni non riuscì a fondare nello 
Stato un? istituzione utile e nazionale, che si ado- 
però soltanto a coprire di conventi la Sardegna, 
ad ottenere dal papa le monache Sacramentine, 
ad edificare chiese, a proteggere l'ignoranza e 
ad estendere lo spionaggio, sembrò conscio dei 
proprii torti jquando , precipitato dal potere, si 
eclissò interamente, ed il popole sempre longa- 
nime è generoso aveva dimenticato lui e le sue 
aderenze collAustria ed i gesuiti. 

Per costoro , soltanto nel silenzio v° ha remis- 
sioae. Il conte Della Margarita fu di contrario 
parere: Qual meraviglia quindi se le sue parole 
trovarono molti e rispettabili contradditori , i 
quali si mostrarono solleciti ad esaminare la sua 
amministrazione ed a rivelarhe la tristizia ? 

Ma questi ministri e satelliti del dispotismo 
non hanno potuto ancora dismetterne le abitudini. 
Tosofferenti d’ opposizione , sì sdegnano che gli 
uomiuî ‘indipendenti disapprovino le loro idee ed 
i loro principii, e lo sdegno cresce al*confronto 
che fanvo fra i tempi passati ed i presenti, fra 
la loro potenza d’ allora, ed il loro nulla d’ adesso. 
Il signor ‘La Margarita aveva allura un mezzo 
semplicissimo di far tacere i suoi contradditori. 
Il sistema d’intimidazione teneva luogo di ra- 
gione; ladilove ora è costretto a presentarsi di- 
nanzi al tribunale della pubblica opinione , che 
egli finge disprezzare; ma alla cui sentenza deve 
pure sottomettersi. 

La sentenza contro il signor Della Hargarita 
era pronuisciata prima del suo Memorandum. 

Alle vestigia clie tuttora. rimangono de’ suoi 
atti, si aggiunsero le rivelazioni del signor Gual- 
terio'} intorno alla Società Cattolica , alla con- 
giura del mipistro La Scarena coll’ ambasciatore 
d’ Austria i Bombelles, contro le persone che non 
facevano parte di quella Società , contro i Sa- 
luzzo ed altri che si volevano dipingere a Carlo 
Alberto come carbonari , per separarli da lui e 
poter più facilmente signoreggiare il suo animo. 

A? fatti del signor Gualterio ni il conte Della 
Morgsrita non aveva argomenti da OPPosTEe ; 
ma secondo l usanza del partito, mescè gli in- 
sulti alle smentite. L'uomo d’ onore provocato 
da siffatta gente non può tacere , e noi lodiamo 
‘il Gualterio d’ aver raccolto. il guanto, come 
piamo riconoscenti al La Margarita d’avergli 
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cacciata |’ occasione di pubblicare un nuovo libro 
che accresce la. confusione della réazione, ad- 
ducendo nuovi fatti in prova delle perfide trame 
da essa ordite contro ;la sicurezza dello Stato, 
e contro il principe. 

La tenerezza del La Margarita pei gesuiti è 


a tutti nota. Il provinciale dell'ordine dimorava. 


in casa sua, e riceveva le sue confidenze. L’in- 
flaenza. di questa famosa compagnia non fu mai 
tanto eccessiva e pericolosa come sotto il. suo 
ministero. Allora essa ottenne intero il mono- 
polio dell’istruzione e la più estesa ingerenza 
nella politica dello Stato. 

Carlo Alberto; benchè prostrato l'animo dagli 
intrighi della Società Sattolica (intendi austro- 
gesuitica), pore conosceva quanto fossero tristi i 
figli di Lojola, ed un giorno, discorrendo, della 
sua posizione, disse queste parole : Je suis entre 
le poignard des carbonnari et le chocolat des je- 
suiles 5 cioè ch'egli si trovava fra il puguale dei 
settari ed il veleno de’rugiadosi. 

AI conte Solaro non può capire in merte che 
Carl’'Alberto avesse sì cattivo concetto de’gesuili, 
e però niega il filto. È questa una maniera 
molto comola di difendere il proprio partito; ma 
il signor La Margarita non è troppo delicato nella 
scelta delle sue armi , e le mentite tengono per 
lui laogo di ragionamento. 

Però chi ignora che i gesuiti non rifuggirono 
mai dagli atti più ignominiosi, quanto questi va- 
levano a privarli di un avversario e ad agevolare. 
l'esecuzione de’loro disegni? Una società, la 
quale professa una morale elastica, rilassata, che 
misura la bontà delle azioni dal risultato che se 


ne consegue nel proprio interesse; che non ha . 


sentimento religioso, che si fa bramanica nell’In- 
dia, bud.lista nel Tibet, maomettana'in Turchia, 
e scismatica in Russia, purchè giunga a dominare 
la Società, ed a rattenere il carro del progresso, 
una società siffatta dovea pure destare i timori di 
re Carlo Alberto. I papi stessi si mostrarono 
sempre diffidenti di essa. Clemente XI scriveva 
al suo nunzio.a Parigi il 20 dicembre 1701 ,.in- 
torno all'unione della prepositura di Pignan, te- 
mere che i gesuiti siano per procurare il consenso 
del Capitolo a quell’unione con modi indebiti e 
violenti. 

Aache Pio IX, prima che la reazione lo tra- 
volgesse e lo gittasse di nuovo in braccio dei ge- 
suiti, era convinto essere questi capaci di qual- 
siasi più orrendo delitto. Infatti nel mese di 
giugno 18/7,-dopo essersi recato il giorno 21 nel 
Collegio romano dei gesuiti appunto per calmare 
l’effervescenza popolare, che aniava crescendo 
contro la compagnia, essendosi fatti più acuti il 
giorno successivo i dolori di ventre. che per lo 
innanzi lo tormentavano, sebbene non avesse 
preso cibo nel Collegio, si è tuttavia forte turbato 
nell'animo, è chiamò a sè il dottore Quofrio Con- 
cioli per cerziorarsi con moi accorti che quelle 
sofferenze non gli erano cagionate da maleficio 
altrui. Se il papa diffidava de’ gesuiti, come non 
avrebbe diffiluto Carlo Alberto; il quale non 
ignorava, che, sviacolatosi dalle loro strette , sa- 
rebbe stato fatto segno de’ loro intrighi e delle 
loro macchinazioni ? 

Il conte Sularo si trova nella necessità di di- 
fendere i gesuiti, per essersi egli studiato di 
far prevalere le loro massime nella politica e 
per averle seguite in tutto quanto era possibile, 
contro i diritti dello Stato. 

Dopo i gesuiti, gli affetti del conte Solaro sono 
perl'Austria. Le mene di questa potenza per im- 
pedire, quasi presaga dell'avvenire, che Carlo Al- 
berto salisse al trono, e per farnelo discendere 
quando vi era, gl’ ivtrighi del ministro Di Bum- 
belles col La Scarena, contro il re, le msacchina- 
zioni in favore del principe di Moena, | alte- 
rigia e 1’ insolenza del principe Felice Schwar- 
zeuberg, d’iufelice memoria, il quale nutriva un 
feroce odio contro Carlo Alberto ed il Piemonte, 
e non pretermise occasione di rivelarlo, sono 
cose che il signor Della Margarita nen ix;nora; 
ma l'Austria è in Europa il simbolo della rea- 
zione, l'Austria ha sempre combattuta la libertà, 
ha sempre conculcati i diritti delle genti, e 
questi titoli sono pur suflicienti a meritarle la ri- 
conoscenza del conte Solaro, il quale tessè il pa- 
negitico «del principe di Schwarzenherg, megglio 
di ciò che potesse fare la Gazzetta di Milano o 
la Sferza del Mazzoldi. Sembrerà irreverenza 
verso il proprio principe, che un ministro loili 
quegli chesso abborre e da cui ebbe insulti ; 
ina il conte Solaro non ha di questi serurtli; egli 
è meno servile e più indinezdente. 


Io niuna delle molte scrittare che la passione | 
h ispirata, si trova taoto cinismo quanto nel 
o- | Memorandum, ed il siguor Gualterio ha reso 
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un vero servizio all’ Italia, discoprendo le bas- 
Sezze e mettendo al nudo le falsità di questo 
programma della reazione. 

« Nonèa dire che Carlo Alberto s° ingannasse 
intorno al carattere del suo ministro degli affari 
esteri ed alle infimie della Società Cattolica, con 
cui il sig. Della Margarita era unito. Ma ile- 
bole, non sorretto da un forte paîtito liberale , 
e raggirato dalle scaltrezze gesuitiche, ei non 
potè mai disfarsene e dovè subirlo. I campioni 
del partito reazionario, i quali ora ostentano tanta 
devozione al principio del diritto divino e tanta 
Sullecitudine per |’ incolumità della movarchia;, 
si, mostrarono tutt'altro che fedeli e religiosi al- 
lorché i loro interessi erano in pericolo. Finchè 
il principe seguiva i loro consigli, secondava le loro 
bieche viste, finchè li copriva di onori e li ingras- 
sava con larghi stipendi, la sua persona era sacra 
ed inviolabile; ma quando voleva disfarsene, 
quardo non credeva più necessari i loro servigi, 
o discopriva i loro faziosi intrighi, allora le mene 
sovversive erano cosa onesta , ed il principe che 
per lo innanzi adulavano. era fatto segno dei loro 
insulti. Tsle è la condotta inconseguente del par- 
tito reazionario verso Carl’ Alberto e tanta la sua 
ingratituiline. 

Nel suo libro, il sig. Gualterio pubblica alcune 
lettere di Carl Alberta, nelle quali più chiara- 
mente si dimustra come l’ indipendenza d’ L- 
talia fosse il suo voto e la sua speranza. Ma 
avrebb” egli osato aprire il suo cuore al suo mi- 
nistro degli affari esteri ? Sarebbe stato lo stesso 
che coufessarsi col. privcipe di Schwarzeuberg, 
perchè sapeva essere il Della Margarita e |’ am- 
basciatore d° Austria in istreita alleanza. Ei fa- 
ceva invece depositario «elle sue confideuze il 
miaistro Villamarina :» Voi conoscete, scrive- 
vagli, il mio pensiero intorno agli austriaci. Nè 
il ministro, nè alcune del loro paese. avrà in- 
fluenza in casa nostra ; ed i loro discorsi non pos- 
sono che ritorcersi contro di essi. » E nel 1840, 
quando correvano voci di guerra per la quistione 
d’ Oriente, ei faceva riflettere 6l medesimo : 
» Tutto ciò che sì dice e si fa adesso, si risol- 
verà probabilmente ia fuino ; ma il gran giorno 
finirà per arrivare , e non bisognerebbe che noi 
avessimo guastata preventivamente la nostra po- 
sizione. » 

Il senso di queste parole, le quali accennano 
evidentemente alla sospirata guerra dell’ indipen- 
denza, è travolto «dal signor La Margarita, che 
sognava un'alleanza coll’ Austria , e non cessò di 
raccomandarlà, come, nel principio delle riforme 
non cessò;di grilare, che per impedire la. rivo- 
luzione in Piemonte, era necessario |’ intervento 
di quella:tenza o della Francia. 

E quiteonviene riflettere che sebbene si dica 
essere \ifiutorità del principe ristretta sotto il 
reginie' costituzionale, tuttavia essa è assai più 
estesa che non sotto il regime assoluto. Non v’ha 
alcuno più infelice di’ un principe assoluto. lu 
uno Stato costituzionale, se il ministro commette 
errori 0 tradisce gl’interessi del paese, le Ca- 
mere gli ritirano il loro appoggio o lo mettonò 
sollo accuse, ma non vien meno il rispetto al 
principe, e l’ossequio alle leggi; invece sotto un 
governo assoluto. l’odiosità del ministro si riversa 
sul principe, il quale soventi volte ne ignora gli 
atti e le colpe. Un re assoluto è schiavo. nella 
sua regia : la luce della verità yi penetra d.fficil- 
mente, i fatti gli sono travisati, i voti del popolo 
occultati ed e? vive sicuro e si crede amato e be- 
nedetto da’ governati, mentre le tristizie de’suoi 
ministri nutrovo i mali umori e preparano. le 
rivoluzioni. 


Carlo Alberto si trovava in sì infelice condi- 
zione; aggirato da un ministro che voleva com- 
prometterlo in faccia all’ Itelia e vincolarlo all’ 
Austria, spiato in tutti i suvi attie privo perfino 
della libertà di leggere giornali, senza la permis- 
sione del sig. La Margarita o del suo capo di 
polizia. 

E questa una verità di cui non si può «dubi- 
tare, e che è confermata dal s';.  Gualterio colle 


’seguenti parole : 


» Il re per essere re assoluto deve ubbilire 
alla volontà del suo miuvistro, e riconoscere ezian- 
dio la volontà della sua polizia. Conciossiachè tal 
era la condizione di re Carlo Alberto. La censura 
de’diarii francesi non era peri cittadivi soltanto, 
ma pel re ancora. E questo è tanto vero che 
avendo il re col mezzo «del ministro dell’ interno 
una volta avuto il Nazionale «di Parigi, e aven- 
dulo il mivistro degli affari esteri “visto nelle sue 
maui, fu cagione di un amaro rabbuffo per parte 
sua alla direzione delle poste ne Godi inquisi- 
zione diretta a sapere da gal lato fosse potuto 
a ; i tg Ve 
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giungere neile mani del re quel diario perniciose 
e proscritto. » i n 

Come sono infedeli nella loro devozione al re, 
così i reazionari sono ipocriti nella loro religione 
e nel loro rispetto al clero. L’ interesse e la bi» | 
lancia ia cui pesano le loro lo:li ed i loro binsimi. 
Nel mentre assumono le difese di monsignor 
Fiansoni e non vogliono sentir dire esser egli un 
imbroglione, un intrigaute, un uomo perico- 
luso alla trauquillità del paese ; licersno la fama 
de? pochi sacerdoti «ignitosi ed onesti. Il signor 
della Margarita che è tuttu.tenerezza per. iesule 
di Lione , uon si vergogua di oltraggiare la me 
moria di monsignor Corboli-Bussi sultanto per» 
chè le tendenze e gli sforzi di questo erano di- 
versi «la'suoi, erano diretti ad un fine generoso, 
alla libertà ed all'indipendenza d’ Ialia, joe 

Ci dilungheremmo troppo dal nustro proposito 
se volessimo esporre tutte le incoerenze e le tri> 
stizie di questo partito, che sssediava Carlo Al» 
berto, per indurlo a secondsre le sue voglie, e 
l’oluaggiò quando si svincolava dalle -sùe brucciaz 
che non rispetta nulla, nè religivne, hè onore, nè 
leggi dello Stato, che usa lodare perfino un Fran- 
cesco IV, senza badare alla condanua chedi esso 
ha già pronunciata la storia, 4 

Questo partito spera tuttavia di ritornare a‘ 
potere, ed il sig. Della Margarita, il quale in ta 
caso vorrebbe riprendere il suo portafoglio , ha 
pubblicato il suo programma, aggiungendovi ludi 
a Luigi Napoleone ed al principe Scl.warzevbergi 
ma questi è morto, e quegli non sembra dispusto 
a soddisfare a tutti i voti ed a secomlare le spe> 
ranze della reazione, e ci aspettiamo di grà di 
vederla sorgergli coutro. 6 i 

Il signor Gualterio, esposte le mene , 0 come 
le appellava Carlo Alberto, le infumie di quella 
fazione, fa alcune considerazioni yrudiziose intoroo 
alla stolta politica da essa seguita, e nui i 
di ripeterle, per chiarire qual giudizi 
costituzionali più moderati fscciano di 
lito. 

Ecco-le parole del marchese Gualterio.s-- 

» È doloroso il vedere che le lezioni dell’espe-. 
rienza non ubbiano giovato a nulla per renlere . 
almeno più cauti questi zelanti accusatori, i quali, | 
le incomode dottrine degli avversari politici non 
sapendo altrimevti combattere , anelano i roghi 
dell’inquisizione religiosa, e rimpiangono i tempi 
in cui svrebbono potuto disfarsi dei costituzio» 
nali, processandoli in buona forma come Negro- 
menti o come Paterivi. No, questo procedere 





don è nuovo. Tali accuse furono gettate in Fran- 


cia sul viso agli uomini più rispettabili dai mo- 
narchici purissimi, dai monopolisti delle vere dut- 
trine cattoliche, della vera onestà, e da culoro 
che pretendevano all’ ol'garchia del paradiso, al 
fidecommesso della santità. Contro le loro dut- 
trine combatteva acremente il visconte di Cha- 
teaubriand ; il solo forse fra i mowarchici che 
comprendesse a qual prezzo potesse salvarsi in 
Europa la monarchia dopo la rivoluzione intel» 
lettuale e materiale del secolo XVIII; il solo 
che vedesse come l'alleanza della libertà con l'au- 
torità fusse più utile aocora alla monarchia che 
al popolo, e l'unico elemento conservatore che 
da gravi danni poteva riparare la società. Pro- 
feta non ascoltato e «deriso, anzi odiato, fu fatto 
segno alle più ignobili accuse dei cortiziani , alla 
guerra più invereconda della fazione onde di- 
scorro. Che giovavano a lui le vittime domesti» 
che immolate alla fedeltà , l'esilio doloroso è i 
serviggi disinteressati ? Egli non pen:ava come i 
purissimi servidori della mouarchia , i queli si 
ostinavano a voler risuscitare, o almeno a richia= 
mare coi voti. le vergoguose oligarchie «delle 
corti di Luigi XV.e della reggenza; e insolle» 
repti di quel poco di libertà con cui era voluto 
rientrare Luigi XVIILL nella sua patria, perchè 
con essa la potenza cortigianesca sembrava loro 
scemata d'assai, gridavano a piena gola che le 
dottrine del visconte erano sovversive, che il vi- 
sconte era un irreligioso, era un r negato, Veo- 
nero pur troppo i tempi procellisi dal viscohte 
predetti, e vennero affrettati dalle fo'lie «del par- 
tito che trascinava la monarchia wd aperta ruinà, 
Il giorno che iu braccio ad esso cadilé Carlo XK, 
fu gorno-fatale alla Cass di Borbone : il cou- 
tatto «ei cadaveri putrefa il corpo suche sano 
che a quelli s'accosta, 

» Ma quando il misero re cadeva vittima dell’ 
ostinatezza di quel cieco partito, quanto la Ca- 
mera cei pari uve i campioni del medesimo se- 
«levano in gran numero , era railunata a votere 
di portar le corona sopra un’ altra testa ; chi si 
oppose solo , chi solo difese a viso aperto i suoî 
signori ; e protestò contro la pruscrizione di quei 


re che lo avevano lasciato caluaniare? Il visconte | 
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di Chateaubriand. Il cobte Solaro che si sdegua | passerg alla 


cotanto e così sovente contro Luigi Filippo, do- 
vrebbe pure aver qualche parola di rimpro- 


vero per gli uomini di quel partito, e. noa di-, 
menticare le vergogne di quella tornata: dovrebbe. 
anzi confessare che il solo campione» della» legità» 


timità , nella sua ora suprema, fu il'vecchiò cam: 


pione della libertà. L’ unico che rispettò il suo‘ 


giuramento , fu colui che protestò sempre contro 
davdottrina di coloro *che' consigliàvano si re lo 
spergiuro ; l’ unico che rammentò»nei ‘giorni del 
pericolo da: santità > di siva parola proferita steo- 
dendé la vmand! suli Vangelo) fu'Pruomo.elie'era 
stato accusato dai giornalisti ‘e dagli) scrittori ‘del 
.tosì detta partito ‘cattolico come-un apostata. OA 
fu: solenne queli’istante‘, neliquale.il'nobile: vec- 
‘chiò scotendo il canuto: capo ‘dall’ alto» della ;tri- 
-buna dei pari 4 misurando ‘von ‘uh’ ‘occhiata di 
idispirezzo:la viltà degli antichi ‘suoi nemici} gri- 
davarloro i» O più libellisti Yil rinnegato vi 
chiama, » ala : un 


‘»° Badisio coloro ‘chè ricaltafono 8 orme dei 


campioni dell’'assolato ‘potere in Francia") Hidino 
che‘quei tempinoù si'rionbvizo in' alcuna” pdite 
dell’ Buropa!,' e'the il coraggio civile delle fazioni 
non debbà essere altre volte ‘messo sila prova. 
Budino bene” che ‘nonitottino \per'atvertura i 
giorni funesti?, néî' quali gli antichi campioni’ dell’ 
‘assoluto potere bon ‘solo stavariò biuti è silenziosi, 
‘Imueccitavàtio” il coraggio depli' vomini*del wostro 
partito: é fiicevaio invito tuttogiorno ‘al'inostro 
‘patriottisnivi Non'sorò Snvero cotanto’ Jodtani da 


‘nidi quegli ‘antoî/ in cu? vedemio taluni di quelli 


piegare il ginocchioalle’deità del giorno | ‘è non 
‘solo non rifuggice ma‘ ticercarne' l'Alleanza ‘,'e 
‘finarico nejzozidre segretamente il'modo' di'“asa- 
fruire conialcurid'di ‘esseil’'potere: ‘vergogne tion 
siacorà dimenticate da chi potè gettare gli sguardi 
scrutatori nelle tenebre degli iftrighi' hascosti | 
che furono sempre “un vilappo' di ‘sò2zute ‘e' di 


‘ viglinccherie: 


“HE Mi ‘queste vergogue ld Div mercò, tutte le 
Prove non sono disperse, è ndo sono cadute nulla 
tomba, come forse si nàîre' ‘Spéranza + con ‘chi 
fu 'ricefcato &'prégato di 'volerne Gisele media- 
fore} Sii PAUORT È 
 » Delirio è certamente quello che in qualche 


istante invade Te ossa de’ faziosi d'ogni specie, 
e chi ‘per impazieoza ad atti impròvti ed idcon- 


siderati li sospinge; la quale ‘impazienza sembra 
che abbia da qualche. tempa invasi molti in Éu- 
ropa. Se.credevitestè al rauco suono delle trombe 
guerriere, avresti imaginato che d’ ogui parte 0 
da molte parti almeno, fossero minacciate d’ un 
hssblto le ‘irinceg della liberia' piemontese. Se 
ponevi mente ai plausi! frenetici, agli scheroi non 
semprà ‘nobili, e'giusti mai, ‘alle , vergogne im- 


* pudenti, alle caluanie invereconde ; detto avresti 


che ' veramente‘ fosse'giuato. ‘per quel povero 
regno quello che nel gergo della reazioné si 
è convenato di chiamare 7 principio della fine. 









post rità collnome glotiozo dire 
galanitaoni 6, de! 2a 
che pem.lelorolwir r 
principi della sua generosa. prosapia, avranno 
‘vergogna della, invidia ingenerosa e degli stolti 
cvoti » sentiranno che il privicipio monarchico trovò 
? selvamiento appunto in: ‘quella onestà incontami- 
‘nata, contro. la quale avevano appuntati sì a 
lungo i loro. dardi. E. se.i giorni del pericolo 
-verrarino! maî, quali essi coi voti l’affrettano., ye- 
dranno:che n principe nel'cui animo non alligna 


anto altro mai di quelli con 





codardia, come non .vi alligna ‘ndala fede, e ud 


popolo chersente la sua!dignità e traydia sè forza 
sufliciente, a. salvarsi. dai lutti. gli eccessi ,; poco 
hanno sempre: da ‘temere. nellé più. fortunose 
vicende: perchè.rado avvienefche.la sorte non 
coroni le imprese della nazione 0 dell’uomo giostò 
e costante nei. suoi propositi, 

Justum.et tenacem propositi virum. » 





O 


| Cnonsca' pi Frincra.! Tuttd' 14! gente che si 
erede è ‘vuol fartredersì beve info mata in politica 
siostina a dire, che il viaggio dél'presidehte della 
Repubblica a Strasbargo copre qualche cosa di 
più grave ed'importante che' bon sia fa semplice 
inaugurazione ‘della strada di ferro. ‘Quindi fe- 
cero capolino le notizie del matrimonio del prin- 
cipe; quindi il convégrio del medesimo coi diplo! 
malici rappresentati alcuoi degli Stati germanicii 
quindi e più probabilmente, che-si volesse pren- 
der pretesto da una' dimostrazione’ così unanime 
e fragorosa per lasciarsi. spingeré a quella pro+ 
clamazione dell’ impero, la quale si sù essere lo 
scopo,icui mira la‘politica di Luigi Bonaparte. 
Che però chiamisi il suo potere imperiale o 
presidenziale ‘poco:importa; giacchiè' nella sostanza 
tutti capiscono ‘che ‘vale d@{stesso: quello ' per cui 
sî affannanò le menti dei più sagaci politici si ‘é 
di sapere qual indirizzo vorrà dare alla ‘sua po- 
litica; cosa che nessuno ‘sido ‘adesso ‘ha potuto 
comprendere; tanto è il mutismo ‘di cui si’ cir- 
conda. A questo proposito le' notizie date dal 
Journal des Débats farono per mille modi com: 
mentdte; imperciotché invece di éssere un lampo 
che.risthiari il fitto ‘delle tenebre'; ‘seibratono 
piultosto. una manovra per: imbrogliare ‘sempre 
più Je previsioni»di chi’ vuol vedere ‘un po? più 
ayàriti nell’avvenire) e 
Infatti la:nomina del sig. Drouyo de Lhuys at 
ministero. degli. affari esteri vorrebbe indicare 
che si voglia: imprimere a questo ‘ditastero no? 
attisità maggiore di quella che poteva dargli il 
sit» Turgot; ma ‘d’altra parte non saprebbesi 
comprendere ‘quale sia la' direzione politica ‘che 
verrà, prestielta, essendo il sig. Drouyn de Lhoys 
educato alla scuola. dottrinaria ‘ e ‘quiadi alieno 
dalle decisioii ardite e pronte . che costitnitono è 
denno costituire la politica napoleonica. Potrebbe 
darsi che il diplomatico sia stato. convertito dal 
presidente, e quindi si trovi ‘disposto ad asse- 
condarne la. volontà come stromento docilissimo 3 


Spettacolo miserando è questo che offrir vorrebbe ma contro quest'opinione sta l’alto senno el’ in- 


‘al mondo un partito,il quale anela di schiacciare 


gegno non,comune del signor Drouyn de Lhuys, 


altri coù la forza, è punire ‘col'sangue il peccato | 08€ tutte che,si oppongono all’obbedienza ‘pus- 


della fede serbata e dell’onore illeso. La ruina di 


- tin rejno, il danno, di una dinastia, e il ritorno alla 


vita privata degli‘oalioi più onorevoli che res- 
Tsero com tanta fortuna il timone di quella nave 
in mèzzo alle dude’ tempestose, si chiamano da 
tostoro, bon so bene se con maggiore stoltezza 


ò ipotrisia , iguareotigie di ordine e di pace per | Piamo)già dato ua brano. che riguarda madama 
: di -Cayla, Si rimarca in questo ‘volume suno | 


PEardpa. Dirésti che costoro stanno'sul lido fla- 
gelo dalle ‘onde della tempesta che ve gli ha 
gettati nudi'e grami, e plaudono freneticameoté 
qualsolta loro sembra di vedere ‘travolto e som- 
merso un battello rimasto. solo a ‘loltare con le 
medesime. Si peule alla sventura, anzi s'invoca; 
é si reputa stollamente, che l'altrui danno è pe- 
ricolo scemar debba in qualche parte il proprio. 
O vol ‘cui il delirio affatica la mente co’ sogni 
(più Bizzarri, voi noù pensate per certo che le 
Vostre brame e i sogni vostri spiano distruzione 
e rivoluzione non meno,. anzi più, di quelli dei 
demagoghi medesimi. Voi volete rifare l'antico 
tempo seoza ‘le antiche virtù. Volete' la monar- 
chia senza il suo prestigio della parola inviolabile; 
volete l'aristocrazia senza l'onore, senza la dévo- 
zione al vostro re, senza l’affetto ‘alla terra na- 
tale. Le teorie vostrè distraggono ogni principio, 
came.i vostei. fatti' uccidono Te' vostre teorie. I 
vostri profeti agghiacciano ogni entusiasmo, gne- 
lano'un passato, il cui ritorno è impossibile , 
perché i nuovi bisogni e gli. spariti compensi nol 





consentono. Tn nome dei principi morali invocate 


lò spergiuro: in nome del ritorno. all'antico vor- 
reste calpestato l'onore, che era pure il cardine 
vero e saldo dell'antica «società. Adoratori della 
forza brutale, ‘altra voi. non ne yedete, se non 
quella che dallo straniero +; può venire‘ diret- 
tamente o, indirettamente ; quella. cioè’ che op- 


rime, impoverisce ed urailia nel tempo. mede- | 
prime, i ti 


“uni t a 
simo, Giorno forse verrà che coloro, i quan: sì 


siva ed alla rinuncia di qualsiasi iniziiltiva. 

I giornali di Parigi non;contengono chè detta- 
gli sul viaggio presidenziale. Nessun” altra cosa 
d’interessante sanno. offerire ai loro lettori: 

II sig. di Lamartine: ha, pubblicato l'ottavo vo- 
lume della sua Storia della Ristorazione. Noi ab- 


seritto interamente inedito del re. Luigi XVHI, 
nel quale vi sono alcune preziose rivelazioni sugli 
avvenimenti più segreti di quell’epoca.. Anche il 
sig. Edgard Quinet ha pubblicato ‘il‘secondo vo- 
lume del suo. lavoro, intitolato: .Ze rivoluzioni 
d’Italia, î 

STATI ESTERI. 


Ùi 3 | ANGIULTERRA |; vo x 
Londra, 20 luglio, Leggesiinel: Morning 4d- 
vertiser : i sFrPsr3 

» Dicevamo ‘ultimamente che una delle. prime 
mozioni che verrebbe sottoposta al:naovo Parla- 
mento, quella sarebbe della nomina d’un comitato 
speciale per un? inchiesta. sulle illegali. influenze 
adoperate :dall’ammiragliato nei: porti del go- 
verno durante le ultime. elezioni. Possiamo orà 
aggiungere che la mozione sarà proposta da sir 
Alessandro Coclrane, rappreseotante di Sou- 
thampton. L'affare nov poteva cadere in mani 
più capaci; ed esso è d' altronde tale da dare 
luogo ad un esperimento delle forze. relative dei 
partiti. Noi non dubitiamo. che questa, mozione 
verrà adoltata, ‘e si potrà ritenerla come la sen- 
tenza di morte del ministero Derby, poichè sarà 
per lui un voto di censura. » i 

— Proviamo nel Daily News del 20 loglio : 


e si dice che il prinio, ministro farà parte aì suoi 


tù_la storia” contrassegoò i | 





» Un consiglio di gabinetto sarà oggi tenuto, |} . 






dentro come fuori de’ confini del regno piemon=>) ‘colleghi del prg jramma deì provvedimenti, che 


2 109 i £ 891 , risa 1 : TWSSA LOIAb city sKRi 
tese invocano ora la. morte, di quelle libertà, e | conta-sresentare al nuoro Parlamento. Questa 


8gognano vedere cauta -dal capo di que] prin- associazione Sap: fe problematica. Lord. Derby e 
ce laureola, che cinge la ana froae; e per cu 
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} lora convetrà tenere davanti ad uni Camera 
Coniuni che non coposcono ancdra. > 

== Il Belfort Merturgraccortà-che venerdì , 
dopo' le operazioni elettorali sad Armagh, alcuni 
dei più infimi partigiani dei candidati rispettivi si 
sono lasciati andare ad eccessi di vera barbarie. 
Vi ebbe una terribile. collisione. I perturbatori 
erano per lo più armati d’enormi bastoni e pa- 
revano animati da sinistre intenzioni. 

Alcuni vindividui ' furono seriamente ‘feriti, ed 
uo gran numero! di vittime avevano perdati i 
sensi, Ma, e;questo: è il\più grave, altri individui, 
che: non avevano hastoni, si :munirono ‘di grosse 
pietre per colpirne il capo di coloro che suppo- 
nevano proprii avversarì, Sarebbe difficilé imma- 
ginarsi cose più orribili. 

Un .uomo ‘era. steso ‘per. terra senza movi- 
mentò. La polizia e la truppa isì precipitarono în 


impedirono altre . disgrazie: : Cheschè ne "sia, 


risultati: 
AUSTRIA ; 
Vienna, 15 luglio. Pet sorvegliare con mag 


ciatori di’ confine, composto per là maggior parte 
di covfidari»più giovani: 


Metternich a Johannisherg to ha'alcun' fonda: 
mento. Ilprincipe, che del restò gode buona se- 
lute’, rimane alla sua villa‘ ‘al Reariweg , e non 
abbandonerà Vienna pet quest'anno; Teri scoppiò 
un incendio nel vicino borgo di Badling è nono- 
stante i prontî soccorsi ‘recati, rimasero consuntè 
20) case frà ‘poche ‘ore.’ La' speculazione della 
borsa è assai viva nelle‘azioni’ della ‘strada fer- 
rata settentriemàle , ed: oggi hanno raggiunto il 
corso più »lto'chè ebbero! dopo Ila loro emissione 
cioè il 230. | i 

Il decreto per l'ammissione dei gesuiti, firmato 
dall'imperatore in Ungheria; è destinato a recare 
provati risultati. i, 

Si anbancia: dalla' Deutsche Zolkshalle' ché 
il priacipe arcivescovo dì Gran, priaté d’ Un- 
gheria, ha deciso di fondare una ‘casa di noviziato 
peril’ordine dei gesuiti in 'Wogheria; è di'conse: 
guare tosto all'ordine na giinasio superiore. Quel 
foglio clericale spera' dhe i Ungheria ‘la ‘Chiesa 
€ la Stato fioriranno/ia'perfettò Accordo. 
nari 1 PRUSSIA 

Berlino, 18 luglio. Il ministero sì (rova in una 
posizione d’isolameato in conseguenza dell’oppo- 
sizione del partito' conservatore. Tuttavia pel 
momebto non può èssere questione di una crisi 
ministeriale, poichè il re ha; dicesi, dichiarato a 
Manteuffel che esso aveva tuitele suè' confidenze. 

-- H mipistero' pubblico domandò al governo, 
se'non area intenzione di' far concessiohi all'Ai 
stria nella ‘questione’ delle dogane, per supere se 
doveva processare la ' Areuzzéituny 3 come’ per 
calunnia coùtro il goverao. 

Il governo ha risposto the ‘non'ateva inten- 
zione di far nessuna coricessione 3 è quindi il pro- 
curatore del re ha trisòlto di corhinciare il pro- 
cesso. ‘ n (Corr. part.). 


STATI ITALIANI 
DR 0 rosea 
(Corrispondenza particolare dell''Opinione) 
Firenze’, 20° luglio. Ieri în seguito d’un di- 
| verbio fra il granduca e. il Baldasseroni che ve- 
niva addébitato di ‘voler inviestare il vecchio col 
nuovo (sic), le demissioni dell’ intiero mivistero 
furono dite ed accettate, e aflidato a Boccella 
l'incarico di formarne un nuovo. Si nominavano 
già i soccessori: Paccioni agl’interni , Bicchierai 
alla grazia e giustizia, Tartini alle finanze , tlti 
peggiori, se è possibile, di quelli che escono., Il 
ministero Baldasseroni cadeva come doveva. ca- 
dere, abborrito dalla pubblica opinione, disprezzato 
dal partito nero al quale aveva. servito. Oggi 
però la scena è mutata. Uria nota trasmessa dal 
ministro d’ Inghilterra ha fatto sentire che quel 
governo non vedrebbe di buon occhio il paese in 
mano del partito clericale. 
Ii granduca, debole sempre; si è impaurito. 
Aveva chiamato il Puccioni e non l'ha ricevuto; 
ha richiamato Baldasseroni e per la /centesima 
| volta il'riavio del Boccella.. Nulla è per anco de- 
ciso. To credo per me che rimarranno tutti, e 
| Boccella inclusivo; son Iroppo assetati del potere 
e della paga.. a n dI 
Si parla molto d’usa nota scritta che debbe 
essere presentata fra pochi dì ‘al ministero in- 
i glese sull’evecuazione delle troppe estere ,-nota 
| che si prevede non priva d'effetto essendo troppi 
| gl’interessi che spingonol’Inghilterra nd affreltare. 
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mezze ai tumultaanti rio0 appena il poterofiv'ed i 


questa cieca rabbia. non può. avere che ‘tristi | 


gior rigore il contrabbando luogo i confivi mili> | 
tari, sarà istituito un nùovo‘ reggimento! di cac' | 


La notizia spersasi di vin'viaggio del’ pridcipè | 





















0 sarà necessario un nuovo imprestito di 4o mi- 
lioni @ il fallimento. 

— 19% luglio. Quest’ oggi ad un'ora po- 
meridiana ilgranduca ha ricevuto in udienza par- 
ticolare il sig. Visconte di Gabriac destinato ad 
esercitare le funzioni d° incaricato -d’ affari di 
Frarcia in Toscana, durante l'assenza del conte 
di Montessuy inviato straordinario e ministro 
plenipotentidrîo della repubblica francese presso 
questa corte, che ha ottenuto dal .suo governo 
un congedo di alcuni mesi. (Mon. Tosc.) 

STATI ROMANI 

Roma, 19 luglio. L” Osservatore Romano 
annunzia un’opera di mons; Tizzanî,, cappellano 
maggiore delle ‘milizie pontificie , sulla storia del 
mesmerisimo: L'autore, dice it precitato giornale, 
saviamente tocca della differenzà che passa tra 
î miracoli descritti dall’ 'Evangelio' ed @ portenti 
che si fingono operati dal magnetismo. 

1 Togliamo: da un carteggio ‘da ‘Roma; ' 10 
{{ Taglia, del Messaggiere di Modena: | 

» Il ministero delle finanze ha formato il pro- 
getto di cingere i sobborghi’ d’Ancona con um 
muro 0 fascia daziaria. Si erede che sehza* indu- 
gio si porrà mano alle nuove costruzioni; + 

» Dee partire quanto ptima:per Londra' dba 
commissione, composta d’un' perito meccanico , 
d’ un perito navale e {d'un impiegato ‘del ‘mini- 
stero delle finanze; è incaricato di’ prendere ia 
consegna dué nuovi piroscafi fabbricati nei ‘can- 
lieti di quella capitale per conto! del ‘nostro go- 

» Sono questi destinati a. faro il servigio ‘del 
litorale adriatico è mediteranéo fed impedire è 
reprimere i tentativi dei contrabbandieri, ‘soliti à 
trar profitto dalla lunghezza 'è sinucsità delle ‘co- 
ste, in cui si protende il nostro territorio,‘ 

‘# ILS. P. aveva formato'il disegno di fohdare 
nel pontificio palazzo di' Laterano un Musto èri- 
stiano; nel'quale fossero '‘accolté e‘ convenevol- 
mente ordinate le antichità di simil generé! è 
quelle segnatamente ché ‘tuttodi' si ‘ridfengono 
nelle mostre catacombe; | «0! 2 

» Fra pochi giorni " questo progetto 1del' so. 
Yrano ‘pontefice comincierà' dd' avere la deside- 
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rata esecuzione. » : 


















Camera dei deputati. 

Il presidente invita i signori deputati a volersi 
trovare marteili 28' corrente alle ore 10 è mezzo 
precise anitimeridiane nelle sole'al ‘piato terreno 
della Camera, orde recarsi quindi ‘it dorpo sl 
solenne ‘servizio fanébre che ‘il governo fa cele- 
brare nella cattedrale di'S. Giovinnî per l’anni- 
versario' ‘della morte! del Vinge Re Carlo 
Alberto. tI on 0 le 

Torino ; addi'25 laglio 1858!" ® e 

— Sono pubblicate le dae leggi per la conces- 
sione della strada ferrata de Mortara a Vigevano, 
e per quella da Bra a Cavellermaggiore.. ., 

— Leggesi nella Gazzerta ‘Piemontese: .. 

» Oade ovviare. all’ eccessito ingombro, pèr 
cui ‘diveniva vieppiù' critica la .cobdiziane degli 
infelici ricoverati nel manicomio di Torino ,i 
RR. PP. della Certosa di Collegno.Hadno vo- 
lonterosamente messo per, a tempo, a_ disposi- 
zione della direzione di quello RR 
del loro convento che può essere separata senza 
inconvenienti pei religiosi , rendendo cost un se- 
gnalato servizio all’ umanità sofferente. bri 
. Novara. Oggi il consiglio comunale. di- questa: 
città accettayva:con ‘voti 28 contrò 2; le proposte 
ultimamente fatte dal ministro. della guerra! per 
la costruzione della. nuoya caserma; iui. 
Il concorso della città è. fissato in.,L.:180,000; 
nell’acquisto dell’area pel: campo, di Marte , iù 
nauzi alla caserma, ènell’addattamento delle: vie 
adeniii goloiralai 

La ciltà riceve in compenso l’area dell’attaale 
campo di Marte, e.il quartiere. di' Santa Chiara; 
che resta. a sua piena disposizione... ‘, ; I 

Aoche, a queste condizioni, crediamo! checla 
città abbia il suo. vantaggio ia favorire la (costru: 
zione della. nuova, caserma , e ‘noi applaudiamo 
allo spirito di conciliazione che dettò. «al nostro 
municipio. una determinazione ,. la. quale in 19) 
modo pone.fine'a sì: dilicata- vertenza, ;; ... 

Genova, 23. luglio. Gianse ieri sera col: piro- 
scafo napoletanò il: Z'esuvio, ‘procedente'da ‘Na> 
poli; il barone di Brockhansey, minisito'di Pros: 
(Gazz. dò Geni} 
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| sia presso il-re di Napoli. 
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.Do. Gerente, , . 
DA VENDERE 0 
Un brinco ‘(da ‘minusiere  all’alemanna! cdi di= 
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TORINO, 25: LUGLIO 
LA DICHIARAZIONE DEI VESCOVI 
DELLA SAVOIA 
I. 


I vescovi della Savoia non hanuo volato imi- 
lare le apparenze costituzionali adottate dai ve- 
scovi del Piemonte nella loro opposizione contro 


la legge sul matrimonio; una petizione ai poteri 
dello Stato sembrò forse loro un atto di sommis- 
sione ‘verso le vigenti istituzioni, che si sarebbe 
potuto un giorno invocare contro di loro. Una 
petizione ai poteri dello Stato avrebbe dovuto 
essere stesa ‘in termini convenienti, almeno per 
la forma; una dichiarazione al pubblico non com- 
promette, può essere assai sciolta nelle sue espres- 
sioni e non espone al pericolo dell’ordine del 
giorno o della questione preliminare. 

In uno scritto diretto ad uno dei poteri dello 
Stato, 8° intitoli petizione od indirizzo, non si pro- 
testa nè si minaccia impunemente ; se lo scritto 
non deve esser vuoto di senso, è d’uopo avanti 
ogni cosa riconoscere il potere cui è diretto. Non 
è uostra intenzione di asserire che i vescovi della 
Savoia non riconoscono i poteri legittimi dello 
Stato; vogliamo soltanto constatare che per fare 
opposizione al progetto di legge sul matrimonio 
hanno scelto una forma che li dispensa di espri- 
mere la loro opinione in merito alle istituzioni 
vigenti. Rivolgendo la parola direttamente al 
pubblico, è lecito di dire ogni sorta di spropositi 
per effetto della libertà della stampa; ma non 
faremo un rimprovero a chi scrive a nome dei 
vescovi della Savoia di essersi attenuto a sarsta 
via, poichè fra i motivi pei quali noi teniamo 
cara questa libertà ,/mangaveriamo anche quella 
dell'opportunità ehé offre ‘al partito clericale di 
mostrare a nuo la sua impudenze, ignoranza ed 
i suoi principii immorali. 

Questo partito sa bene che quando si parla al 
pubblico in nome di un partito qualunque , come 
per esempio a nome dei vescovi, il protestare e 
il'inîiveciare è facile cosa ; la carta è paziente e 
la penna scorre sulla medesima senza intoppo 
tracciando le parole violenti , ingiuriose e provo- 
catrici , che da luogo tempo formano il frasario 
di quella fazione. Ma il pufiblico che ‘ne ha letto 
il nuovo sfogamento , si sarà avveduto non essere 
cpsa tanto facile |’ accumulare tanta ignoranza , 
tànte false conclusioni , tanta debolez dilogica, 
tante contraddizioni, e tante assurdità come nello 
scritto cui gli organi della fazione clericale hanno 
posto in calce i nomi dei vescovi della Savoia e 
di un cancelliere episcopale. Si crederebbe quasi 
che qualche intrigante si sia assunto | ufficio di 
segretario generale dei vescovi della Savoia, abbia 
steso lo scritto e., forte dell’ appoggio della ‘fa- 
zione oscurantista li abbia indotti per ‘intimida- 
zione a permettere che il loro nome sia stampato 
sotto quella meschinissima compilazione. Un vesco- 
vo che tiene a cuore la propria dignità episcopale, 
dovrebbe stare in guardia contro simili sorprese, 
e avendo'eccezioni da fore sopra leggi proposte 
e in corsa di discussione farne oggetto di uno 
studio profondo, presentare in luogo e tempo op- 
portuno ragionate deduzioni , e non lasciarsi im- 
porre stravaganze ed anfanie non più vedute, 

Solo in questo modo si farà prova di buon 
senso, e se le opinioni degli uomini competenti 
=—@< 

UN’AVVENTURA DI CAGLIOSTRO. 


2(1785) 
(Continuaz, è fine, vedi il num. 201.) 
IMI. 


‘Nel momento in che Cagliostro, secondo il desi- 
derio dell’ incognita , prendeva posto su di una 
scranna ricamata , il tocco argentino di una pen- 
dala battè mezzanolte. La signora, quasi involon- 
tariamente, ne fu scossa, ed i suoi bianchi omeri 
sicommossero, Il conte le si fè. più vicino, fasci- 
nato ne? sensi e nel cuore. Interrogava egli, ma 
indarno , la propria memoria : quella donna, non 
l’aveva mai vista. Doveva essere una forestiera 
“ giunta di fresco în Parigi, Ed infatti le prime pa- 
role ch’ essa pronunziò ne tradirono |° origine 
‘’spagnuola. | 

— Vi devo mille grazie è mille scuse, signore. 
Voi andavate forse a divertimenti , ed io mi son 
fetta ardita a disporre del vostro tempo. 

— Oh! le grazie , devo renderle io a voi, che 
ila ina vita positiva mi avete trasportato in un 
tnondoe d’ incanto, soa 
© — Non vogliate chiamar così una modesta e 














| steri ed io stimai bene conformarmi ad esso; ecco 


per forza d’ abitudine, si pose ad esaminarne le 

















































































nelle materie non saranno d’accordo colle dedu- 
zioni così esposte dai vescovi, almeno questi con- 
serveranno per sè la stima dovuta a persone di 
buon senso, di dottrina è di moderazione. Siffatte 
qualità si onorano anche negli avversarii, e non 
hanno mai arrecato del male a chi le. possiede e 
le manifesta, Se simili sentimenti fossero stati 
guida ai vescovi della Savoia avrebbero evitato 
lo sconcio di lasciar correre il loro nome sotto 
insulse e ridicole minaccie per casi ipotetici o as- 
surdi, e di strombazzarle al vento colla maggior 
serietà del mondo, 

Secondo l’opinione dei vescovi della. Savoia 
adunque il progetto di legge sul matrimonio ci 
vile è inopportuno , ma ciò sarebbe cosa di poco 
rilievo ; esso è nei loro occhi ben altra cosa : è 
incostituzionale, immorale, antisociale e anticat- 
tolico. ; 

In punto all’opportunità i vescovi temono che 
la nuova legge moltiplichi Je. fortaalità e renda 
assai più difficili i matrimonii. In alcuni casi è 
vero; ma ciò unicamente a vantaggio della pub- 
blica morale e a tutela dei diritti dei terzi, mea- 
tre in moltissimi casi le formalità ecclesiastiche 
protraggono e rendono difficili i matrimonii uni- 
camente nell’ interesse della bottega. I vescovi 
vantano che le formalità ecclesiastiche si possono 
abbreviare in modo da, conchiudersi il tatto. in 
tre o quattro giorni. Egli è appuato ciò che una 
legislazione ben ordinata , saggia e morale deve 
impedire ; l’ immoralità non deve servire di pre- 
testo per accelerare un. matrimonio contro il 
quale sorgessero gravi e fondati ostacoli. 

Uno dei più serii rimproveri che si fa all’in- 
gerenza esclusiva del clero nei matrimoni, è ap- 
punto la facilità di conchiudere cattivi matri- 
moni, e le difficoltà opposte ai buoni per viste di 
lucro e per malintesa moralità. 

Un giovane, che ha sedotto una ragazza, non 
diventa più morale, perchè lo sì inducé per sor- 
presa a sposare la sua vittima, e la sedotta, se 
non è il caso che siasi fatto della seduzione mer- 
cato o argomento di matrimonio, in, molì casi 
potrebbe, trovare. assai meglio prov vedute alle 
sue convenienze e al suo avvenire, se con una 
Vita di pentimento , riservata e morale si ritem- 
prasse nell'opinione del mondo, anzichè andare a 
rompicollo con un matrimonio di capriccio e ili 
sorpresa , iniziato con un fallo. Ma questa non 
è la morale di certi preti; al fallo deve seguire 
il matrimonio, non importa che questo debba 
riescire in seguito ancora più scandaloso del fallo. 
Vi sono però le debite eccezioni ; ove si trattasse 
di qualche figlio di famiglia aristocratica, e la se- 
dotta fosse plebea, non vi sarebbe tanto rigore, 
e.que’ preti si acconteaterebbero di altre ripa- 
razioni. 

Ma quest’argomento delle dilazioni e delle dif- 
ficoltà non è preso sul serio dai vescovi; è una 
leggerezza che non avrebbero detto, se ci aves- 
sero posta qualche riflessione; fu introdotto uni- 
camente per aver l’opportunità di dire che la, 
Chiesa non modificherà le sue leggi, e non accon- 
sentirà mai a fare un matrimonio, senza confor- 
marsi a tutto ciò che è prescritto dal diritto ca-' 
nonico, 

Potevano risparmiarsi questa dichiarazione , 
che è affatto superflua. Che i clericali siano osti- 
nati nelle loro idee tutti lo sanno; per la cente- 
sima volta si può provare , come fu provato con 
irrefragabili ar;omenti, che il contratto civile del 
——————É 

— Essa è un eden, dal momento che voi 
l’ abitate! 

— Sareste forse adulatore, conte ? 

— No; ma hola fortuna di non esser cieco. 

— Avevo sentito dire del vostro gusto pe’ mi- 


tutto è vano, I clericali sono come Galileo. 


st muove. 


formi al diritto canonico. 


per soddisfare un piccolo numero di individui 


per le loro credenze religiose. Se nel primo pa- 


un cospicuo consesso che divide col re e col se- 
nato l'esercizio del potere legislativo , se pure 
l’insulto non tende ancora più in alto. Maio 
faccia ad alti dignitari della Chiesa sono indegae 
le reticenze; voi, che salite sui trampoli gonfi di 
tanta moralità e fede religiosa, voi che minac- 
ciate l’ anatema , la scomunica maggiore ; la pri- 
vazione della sepoltura, le pene canoniche del 
concubinaggio contro il matrimonio civile, spie- 
fatevi! Abbiate il coraggio di esprimere senza 
ambagi le vostre opinioni! Diteci chi sono’ i 
soddisfatti non commendevoli nè per moralità, nè 


tempo a nominarli , noi vi diremo semplicemente 
chi sono i soddisfatti della legge proposta. 

I soddisfatti sono in primo luogo il Re, che nel 
discorso. della Corona annunciò la presentazione 
del progetto di legge, e ne raccomandò la discus- 
sione e l'approvazione alle Camere legislative, 
e in seguito ne ordinò l'effettiva presentazione; 
in secondo luogo i soddisfatti sono i ministri del 
Re, che, eseguendo gli ordini sovrani, presenta- 
rono al Parlamento il progetto e ne sostennero 
l’insieme e le singole disposizioni nella discus- 
sione alla Camera dei deputati; i soddisfatti'sono 
inoltre i 94 deputati della nazione che lo appro- 
varono in pubblica votazione e nello seratinio 
segreto. È 
——_.c-:::= 
laventura? No, no; nou voglio magie. Mi spaven- 
tano. Permettete che vada a dar gli ordini per 
la cena. 

È , alzatasi, sparve dietro una porticina. 

Il conte. erasi fatto pallido, e pensoso. La sua 
fronte si era cosparsa di un sudor freddo. La mano 
di quella signora, quella mano morbida più d’ogni 
morbida seta, gli aveva fatto conoscere che stava 
preparandosi un delitto nelle tenebre. La cena 
doveva. essere avvelenata*di un veleno mortale. 
La signora l'avrebbe preso col suo ospite. Si 
sovvenne allora Cagliostro di una marchesa d°O..., 
di cui avea molto sentito parlare, come d° una 
ricca spagnuola che si era abbandonata al pianto 
ed alla solitudine dal giorno fatale in che Sa- 
voroy giacque morto sotto i colpi del suo avver> 
sario. Non cè da dubitaroe. La marchesa vuol 
vendicarsi della morte dell’ amante, che essa 
crede avvenuta in couseguenza delle sinistre pre- 
dizioni fatte pubblicamente in casa del signor di 
Miromésnil.-Il'conte capisce di essere perduto , 
giacchè, se anche si sottrae al veleno, come sot- 
trarsi a servi armati fino a denti e ciecamente 
devoti? Altro partito non gli resta che quello di 





tutto. Desiderando di vedere un uomo così famoso, 
volli bandire in questa circostanza ogni etichetta. 
Del resto, voi non' siete già mio prigioniero. 
Quando avremo cenato, vi lascierò tornarvene 
alla vostra bella Lorenza. i 

— Lorenza, a confronto di voi, è come una 
luce. che tramonta in confronto di una splendida 
aurora. 

— Ma se voi non mi amate che vi torna ch'io 
sia bella ? 

— Vi ammiro! 

— Eh! Voi non amate che la scienza. 

-- E la scienza è una bella troppo esigente ed 
ingrata , perchè non si abbia piacere ‘a farle di 
tanto in tanto qualche infedeltà. 

Mentre così dicevo, Cagliostro prese la dilicata 
e svelta mano dell’ incoguita, la baciò, e, quasi 


linee. Lasignora, accortasi di ciò, ritrasse con viva- 





cità la mano e disse : Yolevate forse annunziarmi | ‘amabilità , interessarla all’arte sua, cancellare il 
imdiosli nni e le ao 





‘matrimonio non è il sacramento e che per con- 
seguenza le leggi e i diritti della Chiesa, riguardo 
‘al sacramento, sono affatto fuori di questione : 


Mentre a quest’ultimo si schieravano innanzi 
in lunga serie tutte le torture fisiche e morali 
dell’inquisizione come argomenti per convincerlo 
che la terra era immobile, egli diceva: Eppure 


(I clericali, mentre vengono loro, esposti tutti 
gli argomenti, tutte le citazioni le più autorevoli, 
incominciavdo dai libri di Mosè sino agli atti del 
Béucilio. tridentino e più oltre sino si nostri tempi 
per provare che il contratto non è un sacramento, | 
esclmano aucora: Eppure è un sacramento. 
Ma Galileo aveva ragiune, essi hanno torto. Così 
possiamo assicurare i vescovi «della Savoia che in 
tutto il progetto di legge non havvi una. sola 
parola che obblighi la Chiesa a modificare le sue 
leggi o a fare deì matrimonii che non siano con- 


Ma questa verità molto. semplice , di cui 
ognuuo può, persuadersi colla lettura del pro- 
getto, potrà essere ripetuta le cento volte, la | 
fazione non cesserà dal gridare che si vuol fare. 
violenza alla coscienza del clero. e imporre alla 
Chiesa nuove ‘leggi intorno al sacramento del 
matrimonio. Sanno bene che i clericali che non 
ne è nulla e che il loro gracchiare'è ciò che' si 
chiama con un proverbio francese: Enfoncer: une 
porte ouverte; ma questa gente ‘ama sempre ad 
atteggiarsi da martire purchè non costi troppo. 

Finora non abbiamo analizzato che il primo 
paragrafo della famosa dichiarazione è vi abbiamo 
trovato una immoralità e un assurdità. ed è an- 
cora il paragrafo più inuocuo. Passiamo al resto, 

Si obbietta in secondo luogo alla legge, che 
scontenta dicianove ventesimi della popolazione 


non più commendevoli per la loro moralità che 


ragrafo trovammo un’immoralità ed un’assardità, 
qui troviamo una falsità e un’ ingiuria diretta ad 


per fede religiosa? Intanto che vi prendiate® 


fascinare la marchesa colla sua eloquenza ed 


































rispondeteci : Le persone da noi indicate, 


getto 


logica ,, è una questione di lealtà e di sincerità. 
Perciò  niun tribunale più competente quanto 
quello dell'opinione pubblica , cui. nessuno per 
quaato sia collocato in alto può sfuggire. 

Voi avete tacciato un- piccolo numero d’indi- 
vidui d’inamoralità e dimiscredeoza, desigoandoli 
in modo che, attese Je circostanze ; . si: possono 
facilmente riconoscere. Noi riputaddo îndegrie. le 
reticeuze in affiri così gravi, abbiam squarciato 
il velo e abbiam nominate le persone da voi de- 


Ora chela via fu da noi battuta, seguitecì, 
abbiatene il coraggio, abbandonate le wilî reti» 
cenze, le frasi travestite, dichiarate senza mistero 
che quelli sono gli immorali e i miscredenti ; 0 
altrimenti: RiraatTATE Le vostRE PAROLE ! fate 
emenda onorevole! e l’ opinione pubblica attri- 
buirà ad evangelica povertà di spirito y.ciò <he 
diversamente avrebbe dovuto consitlèrare come 
ua insulto alla nazione, come un atto di superbia 
e di arroganza misto d’ ipocrisia; come una vio- 
lezione aperta degli articoli 4 e St dello Sta- 
tuto, F 


Ma vogliamo continuare l’enumerazione dei sod- 


disfatti. $ 

Teli sono ancora gli elettori del regno che 
mandarono al Parlamento la'rnaggioranza che 
ha votato nella Camera dei deputati il progetta 
di legge. RAI 


& Soddisfatti sono ancora tutti gli eminenti pro- 
fessori e giurecousulti consultati dal governo in 
questa grave materia; soddisfatti sono finalmente 
tutti quelli ché professano opinioni liberali, tatti 
quelli che non appartengono alla fazione clericale. 
E qui ci soffermiamo perchè ci sembra di aver 
enumerato presso che la nazione intera, nel di cui 
mezzo quella fazione non è che una impercetti- 
bile minoranza. L’ asserzione dei diecinove cen- 
tessimi di tutta la popolazione malcontenti della 
legge è quindi uua falsità ; probabilmente i ve- 
scovi della Savoia sono andati a prendere là sta- 
Listica dei malcontenti in Piemonte nel libello del 
maresciallo De la Tour. & 

Les moris vont vite, dice Biìrger nella sua 
ballata, ma sembra che i vescovi corrano più 
presto dei morti; in due brevi paragrafi o quattro 
frasi di uno scritto stampato col loro nome, tro- 
viamo accomulate un’ idea immorale; un’ assur- 
dità, uva falsità e un grave insulto: a cospicue 
persone, dat) 

Noi che non siamo in relazione.nè coi morti 
nè cogli infuleti, e amiamo i nostri comodi e 
quelli dei nostri lettori, vogliamo sostare un i 
staute e riservare ad un altro articolo l’ eséme 
del resto della dichiarazione. 


—mmm—@—————— 
profondo risentimento di quel cuore ‘valnerato, 
Ma come sperare d'altronde che’ l''astio di una 
donna così ardente vorrà cedere? Che mon sarà 
più ascoltata I ombra di Savorny , la quale’ do- 
manda sangue per sangue ? 

Si erano questi. pensieri succeduti nella sua 
mente colla rapidità del lampo; quando! rientrò 
la.marchesa. Cagliostro fe’ sembianza d’ esser as- 
sorto nella contemplazione di uno specchio di 
Boucher. 

— State guardando quelle figure , conte ? 

— Si; e, quasi mio malgrado , pensavo all’ in- 
stabilità delle umane cose; 

=- Oh, ecco una idea seria, troppo seria, a 
proposito d’ un pittore arcadico. 

=- Non però è meno giusta. Dicevo fra me e 
me: Di quì a pochi anni sarà svanita questa fre- 
schezza di colorito, queste carni saranno ingial- 
lite, l’artista stesso non conoscerà più’ opera sua. 

-- La sua opera è qui e vi resterà, 

-- E voi, signora , siete ben sicura che voi re- 
sterete ? 


-- Bando, via, a questi malinconici parlari : 


eccovi del buon vino di Keres, del mio paese, 
che vi darà uo po’ allegria. FAST 
s- Lo voglio sperare; ma scusatemi se vi 


L’evunciazione dei soddisfatti non è finità , ma 
ci sofferiniamo, I nomi delle persone da noi enu- 
merate di quei soddisfulti sono conosciuti ; un 
equivoco non è possibile. Ora, vescovi della Sa- 
voia! innanzi al tribunale dell’ opivione pubblica 


quelle 
per che sono mostrate. soddisfatte» dal pro- 
leggè sul matrimonio civile, sono 0 non 
sono commendevoli pér. moralità e per credenze 
religiose ? Noi, e con noi tutta la parte assennata 
della nazione-attendiamo la ‘risposta! Ricordatevi 
che l'equivoco, il sutterfagio e il silenzio sarebbe 
indegao della vostra alla posizione e del carattere 
episcopale! Nou si tratta di. una questione: teo-: 





























ScaLo veLLA reRROVIA DI Novara. Riprodu- 
ciamò per disteso la relazione della commissione 
stata incaricata dal. consiglio comunale di riferire 
intorno alla località più acconcia per lo stabili- 
mento dello scalo, trattandosi di una quistione , 
che sta molto a cuore a Torino. 

Ecco la relazione : 
” Signori 9 

» Se la scelta dello scalo della strada ferrata 
di Novara suscitò tante contese, e servì d’ esca a 
tante mire private, certemente contribuì non poco 
a risyegliarle l iefelicità apparente del locale di 
Valdocco, su cui cadde la scelta del governo, 
sulla proposta della stessa società, ossia del sig. 
ingegnere. Voodhouse ; la quale infelicità servì a 
coonestare col manto del pubblico interesse i de- 
siderii e le speranze di questa o quella massa di 
cittadini. Aia SO 

» Infatti la. località di Valdocco nè ‘per. vici- 
nanza della capitale, nè per salobrità di. posi- 
zione, nè per afilaenza di popolazione ivi pree- 
sistente pareva dover meritare la preferenza. 

» Laonde i ‘soli ed incontrastabili pregi di 


:. questo luogo si erano di potervisi stabilire colla 


minore spesa possibile uno scalo che presentasse 
facilità per mettersi col tempo in comunicazione 
collo scalo di Genova e di Francia. 

» Persuasa adunque la commissione dei difetti 


che presentava la.situazione di Valdocco, si ac- | 


cinse ad ‘esaminare gli altri scali progettati, affine 

di emettere un parere ragionato su quello che 
dal municipio si dovrebbe preferire. 

» Le località proposte pello scalo di Novara , 

a cui sì accostarono i varii comitati, si. possono 

ridurre a quattro , oltre quella di Valdocco , e 

‘sono: 
» 1° Quella di Vanchiglia proposta prima 
doll’ architetto Antonelli, quindi în sito più adatto 


.. dî fronte alla via della Posta , dal sig. ingegnere 


Realis. 

» 2° Quella a fianco dell’ Aurora a porta 
Palazzo, di la del fiume Dora. : 

» 3° Quella detta della Polveriera al di quà 
dello stesso fiume. ope #4 

14° Quella di Porta Susa, a cui aveva già 
accennato .il sig. ingegnere Woodhouse; ma che 
venne di nuovo proposta dal sig. ingegnere Mi- 
chela, in faccia alla guglia Beccaria. 

» Tutti questi locali presentano vantaggi pro- 

. pri ed offrono motivi di preferenza che a prima 

|. vista seducono; ma si incontrano quindi difficoltà 
che la vostra commissione non potè a meno di 
approfondire , siccome cercherà in breve di di- 
mostrarvi, 

» Infatti la Jocalità di Vanchiglia offre como- 
dità di pervenirvi , ampiezza di sfogo al viaggia- 
tore che giunge a Torino, prossimità dell’abitato, 
ed anche poco costo deisterreni stessi che si oc- 
cuperebbero. 

» Ma omettendo la questione dell’ insalubrità , 
la quale venne già risolta dalla volontà dei citta- 
dini che ivi edificarono ed edificano:tuttodi vi- 
stose fabbriche, rimane però sempre la difficoltà 
massima di trovare una via di congiungimento 
di questo scalo con quello di Porta Nuova. Giag- 


chè sarebbe {inutile il pensare di ciò poter fare” 


luogo il Po, 0 scorrendo luogo gli attuali viali di 
* circonvallazione. Ma invece sarebbe mestieri re- 
trocedere alla sinistra del fiume Dora, allonta- 
narsi dall'abitato, e tracciare una via di circon- 
vallazione, la quale attraverserebbe le vie del 
" Parco, di Milano , della Venaria Reale, passe- 
‘rebbe la Dora sopra un altro ponte da costruirsi, 
e tagliando le vie del Martinetto , di Rivoli, di 
Orbassano e di Stupinigi , verrebbe ad immet- 
tersi nello scalo îdi Porta Nuova, dopo di aver 
percorso 6000 metri [almeno attorno alla città. 
» Vero è che anche questa via potrebbe ser- 
vire di linea daziaria alla città di Torino ; ma a 


faccio una così triste compagnia. Non avviene di 
rado ch’io sia assalito da questi accessì di febbre 
misantropica. Ho sofferto tanto ! 

-- Voi avete sofferto, voi? 

-- Questa vostra aria di dubbio mi dice che 
voi non mi conoscete ancora. Sì, o signora; io 
nou ho già raccolto un tesoro di regali dovizie , 
ma un tesoro di grandi dolori , come le profezie; 
la mia vita fu una lotta continya contro la ca- 
lunnia , l'ignoranza e l’ ingratitudine. ; 

La marchesa si era di nuovo seduta sul sofà, 
coprendosi a mezzo il viso col prezioso ventaglio, 
onde nascondere il suo imbarazzo. Cagliostro era 
rimasto in piedi, leggermente inclinato sopra la 
sua seggiola. Ben sapendo come non avesse un 
momento da perdere, continuò con calore: Se 
fossi stato avido di ricchezze , avrei potuto 
‘averne. senza fine, ed oggi apparirei agli uomini 
come un nuovo Baal, come una statua d’oro, og- 

‘ getto della loro venerazione. Ma i profitti della 

‘scienza li ho disdegnati, perchè ne aspiravo solo 

‘i gloriosi allori. Ho voluto disputare a Dio la 
sua potenza e rubargli un raggio del suo sole. 

"Perchè doveva io esser più fortunato di Pro- 
meteo ? Audacia titanica, titanica punizione. 

i «= Ma, lo interruppe le signora con un ac- 





meno che non sì vogliano fare rialzi e tagli d 
terreno considerabili e costosi con ponti e caval-i 
cavia numerosi, essa verrebbe ad essere piena di 
salite o di discese tali che coi cavalli. soltanto e 
non col vapore si potrebbe percorrere. Quanta 
sarebbè per essere la spesa di questa via niuno 
è che nol veda, e per certo dubitiamo forte che 
il governo od una0società vi si sottomettano senza 
necessità. 

» Quasi uguali difficoltà presenterebbe la lo- 
calità dell’ Aurora e delle sue vicinanze. Oltrec- 
chè lo scalo sarebbe poi sempre oltre il fiume 
Dora, e, quindi l'ingombro massimo che produr- 
rebbero le carrozze e le persone attraversanti 1} 
ponte Mosca, e la difficoltà di penetrare in città 
per vie anguste e tortuose, quali ‘sono quelle del- 
l'antica Torino, che si aprono verso Porta Pa- 
lazzo. Almeno questi inconvenienti fossero me- 
nomati dalla facilità di operare il congiungimento 
collo scalo di Genova; ma invece anche qui con- 
‘verrebbe ritornare ‘addietro , seguitare il corso 
della Dora, passarla più in su sopra un altro 
ponte, e giungere a Porta Nuova percorrendo; 
nina linea di 5,100 metri almeno. 

» Inoltre, siccome presso gli scali delle strade 
ferrate sorgono generalmente. novelli edifizii, si 
vedrebbe nascere ad una distanza non minore di 
100 metri dal ponte Dora un nuovo borgo in sito 
basso e poco sano con :lanno evidente dell’«u- 
ritmia e della salubrità della città. 

» Lo stabilimento di'uno scalo presso la pol- 
veriera presenterebbe: il vanteggio di attraver- 
sare il ponte: ma in primo luogo volendo per 
questa via operare il congiungimento collo scale 
di Genova, ‘converrebbe. sagrificare |’ attuale 
iviale di circonvallazione il quale già trovasi fra 
l'abitato, e così interrompere la comunicazione 
fca una parte della città è l’altra per venirquindi 
a girare a Porta Susa e passare per mezzo di 
un tunnel di una via scoperta a Porta Nuova. 
Questo sistema però , oltre l’incomodo che re- 
cherebbe agli abitanti di questa parte della città, 
presenterebbe difficoltà grandi dipendenti dalla 
bassezza del suolo che si dovrebbe. elevare, dal 

valore del sito che sidebbe occupare, la maggior 
parte del quale è posseduto dal governo e va- 
lutato ad una cifra non minore di un milione e 
mezzo, stante la ricchezza diacqueche ivi si trova 
e che pure a nulla servirebbero alla via ferrata, 
potendosi per altra parte utilizzare nella fonda- 
zione di officine che diano vita novella a questo 
borgo. > 

» Inoltre.la commissione non erede che, to- 
gliendo lo scalo a Porta Palazzo, i pessessori at- 

tuali di queste case possano venirne tanto. a 
scapitare; giacchè nessuno toglierà a questa porta 
il piccolo commercio che vi determina la maggior 
affluenza; anzi così verrebbe forse meno la neces- 
sità d’una muova via e d’un nuovo ponte per 
diminuire l'ingombro eccessivo a questa parte di 
Torino. ; | 

» Resterebbeil locale progettato a Porta Snsa 
dall'ingegnere Michela, che favorirebbe la fab- 
bricazione a questa parte della città e presente- 
rebbe a prima vista un aspetto seducente , di- 
minuendosi per esso ancora lo spazio da percorrersi 
per giungere al congiungimento collo scalo di 
Porta Nuova il che sì eseguirebbe col mezzo di 
un tunnel o d’una strada incavata scoperta; giac- 
chè la distanza tra Porta Susa e Porta Nuova è 
minore di goo metri di quella tra Valdocco e 
‘questa stessa porta. È 4 

» Ma per altra parte rimarrebbe ivi la difficoltà 
di scavare una specie di basso fondo della pro- 
fondità di metri 5, 23 e dell’ampiezza di ettare 
5, 71,e di formare così un Valdocco artificiale 
esportando 300 mila metri cubi di terra, di cui 
a soli 50 mila si troverebbe un adequato sfogo, 
dovendosi poscia rendere indenni i proprietari 


cento pieno di sprezzo e di scherzo; ma voi non 
siete da commiserare. Nessuna grande sventura 
ha colpita la vostra esistenza. Voi non avete a 
piangere la morte di nessun essere infinitamente 
caro... x 

-- Devo però piangere sulla mortè che sta dentro 


di me: sulla perdita delle mie illusioni. Hola gloria 


non la felicità. Vagante di paese in paese, dapper- 
tuttoe sempre mi trovo solto ai piedi libelli lanciati 
contro di me. 

-- Ma perchè andate voi così vagando ? 

-- Perchè non ho patria, siguora! Perchè non 
va a lungo ch'io son di peso al suolo che mi ha 
dato l’ospitalità ! Perchè sono come l’uccello, che 
è soggetto alle leggi della stagione deve andar 
al di là dell'Oceanò a cercar il sole. 

La marchesa, giunte le mani , fissò più inten- 
tamente gli occhi nel suo interlocutore. Questi 
avvicinò ancor più la seggiola , e., volgendo alla 
spaguuola uno sguardo pieno di tenerezza, ri- 
prese: La scienza però mi ha dato un grande 
compeuso, giacchè posso offrire alla donna che 
mì amerà un impareggiabile tesoro. 

-- Davvero! Ditemene qualche cosa , conte ! 

= È un segreto importante e non vorrei che 
ci potessero sentire, 


‘certamente e 


dei siti ove si yersérebbe ‘il rimanente. Nè al 
certo si crede indifferente per la salute pubblica 
questo affondamento sul puoto più declive della 
via di Rivoli, nè vi guadaguerebbero gran che 
in comodità i viaggiatori, dovendo pur sempre 
ascendere, come dallo scalo di Valdocco, venti- 
quattro o venticiaque scalini, o salire cogli Om- 
nibus e le vetture un piano inclinato di un pendìo 
assai ragguardevole affine di penetrare in ciltà. 
Quali ultime difficoltà in grado maggiore si trovano 
in Valdocco, a die vero, il quale è inoltre più 
distante dall’abitato e più insalubre ; ma ivi l’ab- 
bassamento si, troverebbe già: bello e fatto. e 
quiodi minori spese da farsi. 

» La commissione in tal guisa compreade co- 
me il governo possa essere stato indotto da mo- 
tivi d’economia di spesa e di facilità di congiun- 
gimento fra i due scali, a prescegliere Valdocco; 
ma nello stesso tempo vede con dispiacere che 
questo sito non possa per nulla favorire la bellezza 
e la salubrità della città, come neanco possa 
tornare a vantaggio dei viaggiatori che accorrono 
a Torino per fermarvisi per qualche tempo. 

» Per questi motivi la vostra commissione 
pensava che si’sarebbe potuto facilmente evitare 
questo inconveniente, se abbandonando l’idea 
di tutte queste località, le quali presentano inco- 
modi più o meno gravi, e non soddisfanno che 
imperfettamente al bisogno generale, se ne fosse 
scelta un’altra che riunisse tatti i vantaggi, e pel 
governo, e pella città, e pei cittadini, e per i 
viaggiatori, e pel commercio, sevza cagionare alla 
società spese straordinarie. 

» Questo sarebbe il locale della Cittadella, il 
quale pare essere stato creato a bella posta per 
farvi non uno, ma diversi ampli e comodi scali 
di vie ferrate, che trovasi quasi a livello di Porta 
Nuova, senza presentare inconvenienti di sorta. 

» Se la vostra commissione nongavesse cre- 
duto che il goverao potesse dismettere il pen- 
siero di conservare la Cittadella come piazza di 
guerra; avendo esso rinunziato in parte e stando 
per rinunziare affatto alla servitù militare cui si 
assoggettavano i terreni circostanti ad essa; pen- 
sando inoltre seriamente ad. alienare come ter- 
reno fabbricabile una porzione degli spalti di 
questa piazza, essa non sarebbe neppure en- 
trata in questi particolari. 

» Ma trovandosi a tal puoto le cose; essa crede 
che il muvicipio debba instare fortemente presso 
il governo, appoggiando questo progelto, il quale 
presenta per tutti un’immensità di vantaggi, e fa 
tacefè le varie gare che si sono suscitate. 

» Giacchè non si ha che a colmare i fossi col 
terreno degli spalti per ottenere il desiderato,]i- 
vello. Ivi si trovano numerosi fabbricati e sito 
amplissimo per edificarne altri, sia per l’uso della 
ferrovia, sia per essere convertiti in una dogana 
centrale, alla quale proutamente e necessaria- 
mente debbe pensare il govarno. Ivi jsi può co- 
modamente far concorrere anche lo scalo della 
strada di Francia e stabilire fra questo e quello 
di Genova una comunicazione facilissima. Che 
più, il governo vedrà se non sarebbe col tempo 
utile trasportare ivi anche lo scalo di Genova, 
riservando l’attuale sito per magazzini, oflicine, 
ecc. Imperocchè in tal modo si utilizzerebbero le 
somme già spese nei vari fabbricati che ivi s 
trovano: quanto poi allo scalo stesso, già si sa 
che una parte del fabbricato di quello di Porta 
Nuova non è che provvisoria. 

» Finalmente al governo rimarrebbero ancora 
cinquanta 0 sessanta giornate di terreno da alîe- 
nare, oltre «a quelle che cederebbe alla Società 
stessa, e. che questa pagherebbe volontieri assai 
più caro che non quelle di- Valdocco e di Porta 
Susa. Quelle poi che rimarrebbero, sarebbero 
rontamente vendute come terreno 
fabbricabile ad. un prezzo non molto minore dei 
meglio situati di Porta Nuova. 
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-- Mettetevi qua più vicino a me. 

Cagliostro si sedette sul sofà presso alla mar- 
chesa. ; 

-- Avrete sentito parlare del mio elisir della 
vita, composto, dicono, secondo il metodo para- 
celsico , d’ oro e d’ aromi. Fanciullaggini ! Può 
forse esser concesso ad: umanacreatura arrestare 
il braccio della morte, rinnovare Ja polvere del- 
l’oriuolo, vincere la forza del tempo? La sco- 
perta è altra. To non posseggo l’ elisir della vita, 


| ma quello della bellezza! O mio tesoro! Tu mi 


sei:costato molte e faticose ricerche ; ma ora mi 
appartieni. Non ti scambierei coi tesori peruviani. 
Sarai dono ad una donna, la quale sia-tanto bella 
da non aver bisogno che di restar sempre la 
stessa per esser la regina del suo sesso. Via tutte 
le altre! Se anche me ne pregassero in ginoc- 
chio /non sarà mai che le loro labbra abbiano 
una goccia della preziosa bevanda. Quella che 
mi ha fascinato con un solo sguardo, quella che 


“mi è apparsa come una divinità , quella sola avrà 


il tributo de’ miei tesori. Vedrà essa sciuparsi la 
freschezza delle più belle donne, della Polignac e 
della Saint-Agnan, mentre,lei, fiera e maestosa, 
conserverà sempre la bianchezza del giglio e la 
vivezza delle rose; sarà sempre ammirata e cor- 





» La città poi vi guadagnerebbe in bellezza, 
avrebbe i suoi scali alla portata dei cittadini, senza 
che imbarazzassero menomamente la circolazione 
interna, attiverebbe la fabbricezione vel sito più 
bello e più salubre, e gli attuali fossi della Cit- 
tadella essendo tolti vis, si allontanerebbe ancora 
una causa d'insalubrità attualmente esistente. 
Tuoltre se si. venisse a questo scalo facendo pas- 
sure la via ferrata oltre i nuovi fabbricati proget- 
tati a Porta Susa, siccome converrebbe proba- 
bilmente di fare, si avrebbe già da quella parte 
assicurata alla città una cinta daziaria di facile 
custodia. 

» La Società della ferrovia avrebbe poì il 
vantaggio di vedere colla menoma spesa proota- 
mente congiunta la sua ferrovia con quella di 
Francia, di Genova e del Piemonte. I viaggia- 
tori potrebbero comodamente recarsi da Novara 
a Genova a Parigi senza fermarsi a Torino, 
quando la necessità li spingesse, benchè il mag- 
gior lustro che acquista ogni dì questa città farà 
sì che qualunquè viaggiatore bramerà di fermar- 
visi per qualche giorno, ove i suoi interessi lo 
permettano. Facilissimo diverrebbe così il tra- 
sporto delle merci che si vogliano avviare alle 
varie parti, e se in quel sito si stabilisse una do- 
gana di deposito, qual vantaggio non ne ridon- 
derebbe al commercio? 

» Per tutti questi motivi, la vostra commissione 
è unanimemente passata all’ adozione delle se- 
guenti conclusioni : 

» 1, Lo scalo di Valdecco quantunque presenti 
maggior facilità per l'esecuzione e si presti an- 
che alla congiunzione con quello di Porta Nuova 
per mezzo d’un tunnel o via scoperta, è però tale, 
e per la sua lontananza dell’abitato e per la sua 
insalubrità , da dover essere soltanto accettato 
come una necessità per mancanza di meglio. 

» 2. Tutti gli altri scali progettati presentano 
difficoltà maggiori di questo a superarsi. nè per 
altra parte offrono vaotaggi tali da persuaderci a 
dar loro la preferenza. ; 

» 3. Il solo locale che offra tutti i vaotaggi, tanto 
per la città, quanto pel governo , per la società e 
pei viaggiatori, si è quello della Cittadella, ed 
iifwgni caso dei siti ad essa annessi. 

» Per couseguenza la vostra commissione iu- 
siste perchè quest’ultimo tocale. venga caldamente 
raccomandato al governo, MEI, 

» A. C. Marroni, felatore. » 








Cnonaca pi Francia. 
(Corrispond. partie. dell’Opinione,) 

La Francia è un. paese oye predomina. as- 
saissimo lo spirito militare, e crediamo, che gli 
stessi membri del congresso della pace, «qualche 
volta senza accorgersi, si divertono delle finte bat- 
taglie. La festa difiStrasburgo , la quale dovea 
essere eminentemente industriale, finì colle. ri- 
viste, colle manovre e .col passaggio deli Reno. 
Pare cli si abbia voluto ridestare nell'animo di 
quelle popolazioni alemanne alenne memorie che 
forse non sono ancora totalmente sopite . . . 

Nel difilare delle truppe si ‘distinse special- 
mente una compagnia del 17°, altra volta co- 
mandato dal duca d’Aumale: ella gridò con nn 
perfetto assieme :  Z'ive l'empereur! .L’ acti- 
glieria all'incontro si distinse per l’imperturbato 
suo silenzio. 

Anche il silenzio del presidente bisogna bene 
che abbia forti e potenti ragioni; giacchè seppe 
mantenerlo ad onta delle provocazioni che gli ve» 
nivano dagli uomini e dai luoghi... Forse, avrà 
avuto paura di non saper padroneggiare la. sua 
emozione , e di dire più di queliche voleva. 

Leggete sulla. Patrie la morte disgraziata del 
maresciallo Excelmans. Questa sventura peserà 
moltissimo sull’animo del principe presidente. Vi , 
ricordate che, appunto pochi mesi sono,.il ministro 
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leggiata. L'amore mi avrà data una parte della po- 
tenza di Dio !... O signora, voi che avete fatto ri- 
cordare il miocuoredei giovanili battiti; voi che mi 
avete fascinuto collo:sguatilo, inebriato colla voce, 
volete voi essere quella donna ? Volete voi colla 
vostra bellezza presente comperare da me la bel- 
lezza dell'avvenire? Sono vostro, tutto vostro ! 
Rispondetemi ! 

La sua voce aveva preso un suono insinuavte ; la 
luce del genio illuminava la sua fronte; il suo volto 
aveva assunta {un'espressione veramente sublime. 

La marchesa, in preda a mille emozioni, face- 
vasi or pallida er rossa, e pareva che lottasse per 
sottrarsi a quell’influenza magnetica. 

Io questo sî aprì la porticina. L’uomo vestite 
a nero ed un setyo deposero in mezzo al gabi- 
nelto una piccola tavola imbandita delle più squi= 
site vivande e dei più scelti vini. 

Cagliostro sentì un brivido ricercargli lutta la 
persona. 

La marchesa si alzò viramente, e, con voce 
imperiosa, benchè alquanto commossa, dsse : Por> 
tate via tutte queste vivande; non abbiamo fame? 
E, quaudo farono soli, trasse da un armadio con- 
serve e confetti, e soggiunse ; Volete, conte, che 
facciamo una cena da amanti? (Dal francese) 























































della guerra offeriva. una cavalcatura tranquille 
al vecchio soldato dell’ impero temendo che una 
troppo ardente potesse riuscirgli funesta. Fa una 
fatale profezia. |. i 

Il dottor Véron non ha fatto pace col presi- 
dentedella repubblica. Quest’oggi, parlando delle 
finanze nella sua France nouvelle; consiglia a Luigi 
Napoleone di rassicurare le potenze del nord in- 
terno al suo rispetto dei trattati del 1815 , ridu- 
cendo l’effettivo dell’esercito. Credo che giammai 
consiglio sarà riuscito altrettanto sgradito. 

Ma che. povera cosa ella è mai questa France 
nouvelle coù tanto strepito preconizzata : decisa- 
mente, essa non vale la pasta pettorale di Re- 
gnault dello stesso autore. 

L’Italia non ha da consolarsi del cambio fra il 
signor Turgot ed il signor. Drouyn de Lhuys; 
almeno se quest’ ultimo conserva, a di lei ri- 
ERO quei sentimenti di cui fece mostra. nel 
1849. 

Troviamo nella Patrie i seguenti dispacci te- 
legrafici sul viaggio del presidente : 

3 » Strasburgo, 22 luglio. 

» Il segretario generale al ministro dell'interno. 

» Ii principe ieri ha pranzato colla principessa 
Stefania. La sera vi ebbe ricevimento, Egli la- 
scierà Baden alle nove, si fermerà per asciolvere 
a Strasburgo, e ad un'ora partirà per Tunne- 
ville, ove dormirà. Nella giornata di domani sarà 
quindi a Parigi. La salute del principe continua 
ad essere perfetta. » 

» Il prefetto del dipartimento del Basso Reno 
al ministro dell’interno. 

» Il priocipe rientrò in Strasburgo in mezzo 
alle acclamazioni della folla. La vettura era scor- 
tata da un semplice picchetto di corrazzieri ; ma 
tutta la popolazione, avida di vedere, anche una 
volta, il principe, gridava : Ziva Napoleone! Piva 
P imperatore! Viva il salvatore della Francia! 

» Dalla porta di Austerlitz alla prefettura una 
pioggia di fiori coperse la sua carrozza. Mai l’a- 
more del popolo si manifestò in un modo più 
simpatico e più entusiastico. » 

» 1l segretario generale al ministro dell’interno. 

» Il.principe rientra in Strasburgo. La nopo- 

lazione lo accoglie con viva gioia. Da! ponte di 
Keht la folla fa-ala dalle due parti della strada, 
tutte le finestre sono occupate da gente. La sa- 
fute del principe è buona. Egli partirà a un’ora 
per Lunneville, » 
--I giornali dei dipartimeoti vanno facendo cenno 
di temporali ‘che, per la loro moltiplicità e i loro 
guasti , assumono le proporzioni di un vero di- 
sastro pubblico. I dipartimenti del mezzodì ne 
furono di iuovo colpiti ; e quelli del nord non 
furono risparmiati. In moltì Inoghi le messi an- 
darono perdute nel momento stesso che stavano 
per essere messe al coperto. 

— Il maresciallo Excelmans/,.il prode geverale 
dell'impero che fece sentire a Versailles gli ultimi 
colpi di cannone ia difesa del territorio francese, 
all’epoca della sua invasiorie, morì per una caduta 
da cavallo. Ecco come ne dà conto la Patrie è 
- » Ieriyverso 9 ore di sera, iljmar. Excellemans 
era partito da Parigi a cavallo, accompagnato da 
suo figlio, per andare a far visita alla principessa 
Matilde, che abita il casino di Bretenit, vicioo a 
Saint-Cloud. 

» Verso le dieci meno un quarto, attraver- 
sando egli il poote di Sévres, il suo cavallo s'im- 
pennò , e gettò a terra il cavaliere, che si fra- 
cassò la testa. ‘Trasportato in una casa vicina, 
l’ilustre maresciallo spirò verso tre ore del mat- 
tino fra te braccia di suo figlio, che lasciò in preda 
al più profondo dolore. 

» I signori Ducos, ministro della marina, il 
conte di Nienwekercke , de Montour, de Cham- 
beret, aiutante di campo del maresciallo, accorsi 
sul luogo, accompagnarono la speglia mortale del 
maresciallo, che fu scortata da una compagnia di 
fanteria, ed arrivò verso le 7 112 alla cancelleria 
della legion d'onore. 1 

» Il corpo del:maresciallo fu imbalsamato oggi, 
giovedì, alle tre ore. 

» I ministri, i geoerali dell’armata di Parigi e 
tutti i grandi digoitari dello Stato andarono a 
presentare i loro complimenti di condoglianza alla 
signora Excelmans. A 

» Il maresciallo aveva 76 aoni. » 
Priziniobiiimirio e i nn e 


STATI ESI ERI 


Ù SVIZZERA 

L'assemblea federale composta de’due consigli 
riuniti si radunerà venerdì 23 luglio per nomi- 
nare il presidente ed il vice-presidente della con- 
federazione per il 1853; deliberare sul. reclamo 
del cantone d’Appenzello esteriore sull’ applica- 
zione del cap. V del Codice militare penale fe- 
derale alle truppe in servizio cantonale, e sulla 
dimanda di grazia di Federico Schultheiss di 
Reichen, Basilea città, impiegato daziario, stato 
condannato. 

Il Novellista Vodese pubblica alcuni atti rela- 
tivi all'ordine d’iternamento che erasi dato al 
sig. Thiers. Nella lettera del dipartimento fede- 
rale di giustizia e polizia del 22 giugno si legge: 


7, 


».« «Jl sig. Thiers, sia per Ja parte che ebbe 
in Francia negli avvenimenti che produssero il 
2 dicembre, sia per la sua posizi ine sociale e po- 
litica, sia per i suoi vincoli colia famiglia d°Or- 
leans, sia perchè è esigliato dalla Fraacia , entra 
nella categoria de?’ rifugiati francesi, si quali è 
vietato il soggiorno nei cantoni limitrofi o vicini 
della Francia. Lo farete pertanto avvertire di 
quanto precede, subito dopo il suo arrivo , e mi 
farete rapporto di quanto avviene. 

» Nei dare al sig. 'Thiers l'ordine di inter- 
narsi immediatamente , gli -significherete. che il 
consiglio federale si riserva di esaminare se egli 
può essere tollerato nella Svizzera. 

» In caso di bisoguo gli farete osservare che 
la circostanza d’essere egli munito d’un passa- 
porto regolare, quand’ anche questo passaporto 
fosse specialmente per la Svizzera ed anche per 
il cantone di Vaud, non è una ragione per ec- 
cettuarlo dalla regola generale; spettando al 
consiglio federale e non all’ autorità francese il 
decidere se un rifugiato politico, anzi un fora- 
stiero qualunque, fosse pur minito di tutte le 
possibili carte regolari, può soggiornare in nna 
parte qualunque della Svizzera, quando il con- 
siglio giudica che la sua presenza può compro- 
mettere le nostre relazioni internazionali. 

» Se il sig. Thiers obbiettasse che non è un 
rifugiato, o proscritto, od esigliato, od emi- 
grato politico, incaricherete il prefetto di chie- 
dergli se può rientrare in Francia senza pericolo, 
cioè senza essere arrestato e condannato alla pena 
stabilita contro gli esiliati che rientrano in Francia 
senza permesso della competente autorità. Se ri- 
sponde sì, me ne farete rapporto affinchè possa 
verificare la cosa e provocare una decisione del 
coasiglio federale. » 

Il signor Thiers, alla comunicazione ti queste 
lettere rispondeva: poter egli Fientrare in Francia 
quando vuole, eserglisi anzi offerto di rientrarvi, 
ma aver rifiutato perchè lo stesso favore non si 
accorda agli altri che sono nella sua condizione ; 
esser sicuro che il presidente non chiederebbe il 
suo allontanamento , nè |’ internamento; non aver 
voluto recarsi a Ginevra ove |’ aveva chiamato 
il sig. Fazy , appunto per non dare alla Francia 
pretesto d’ annoiare la Svizzera. Non accettare 
} internamento ; piuttosto voler abbandonare la 
Svizzera e far conoscere al mondo che la libera 
Svizzera è il solo paese d’ Europa ove fu inquie- 
tato nel suo esiglio. Rammentava come nel 1847 
e nel 1848 avesse difeso la Svizzera, quando 
aveva contro di sè l° Europa tutta, prima e du- 
rante la guerra del Sonderbund. 

È noto che il governo francese si adoperò perchè 
il signor Thiers fosse lasciato tranquillo a Vevey. 

Alcuni fogli pretendono che la lettera del sig;. 
Druey sia stata causa nel consiglio federale di una 
viva discussione, nella quale si sarebbe da taluno 
proposto persino di biasimarla. 

Î INGHILTERRA 

Londra, 20 luglio. Si scrive da Wellingha- 
rough (contea di Northampton) al Daily- News: 

» Gli abitanti di questa città furono io queste 
ventiquattr? ore messi sull’ allarme da una delle 
più minacciose sedizioni, di cui siasi avuto esem- 
pio da quella del 1832. Ora vi è sosta; ma un 
soprintendente è sul punto di spirare. L’ agita- 
zione del popolo è eccessiva , e 1° ordine pubblico 
potè esser gusrentitò solo da una imponente forza 
militare che arrivò stamane da Weder. 

» Wellingborough è una piccola città situata 
in un distretto agricola , che si sostiene quasi in- 
teramente col commercio di calzoleria. Lo stesso 
si può dire dei villaggi che le stanno intorno; 
ed è superfluo aggiungere che la popolazione è 
vivamente interessata al mavtenimento della li- 
bertà di commercio , a cui essa ben sa di andar 
debitrice d’ aumento di lavoro e di salario. Eb- 
bene ! i protezionisti votanti , invece di conciliarsi 
le popolazioni che. non godono della franchigia 
elettorale , le hanno esacerbate colle loro parole 
e dimostrazioni. Essi loro rinfacciarono con molta 
ironia di essere state abbandonate dalla famiglia 
di‘ Fitz-Williams, e |’ irritazione andò quindi 
crescetido.. Infine sopraveone uno dei votanti, 
giovane. affittaiuolo di Fineda, che dichiarò di 
fratervizzare colla folla. ì 

» Arrivato al po?! , si mise ad urlare con un” 
affettazione affatto inutile: » Stafford (un Der- 
bista ) e Stafford solo! » poi, rivolgendosi alla 
turba, la salatò con un riso sgangherato. La pa- 
zienza degli spettatori era all'estremo, e l’affit- 
taiuolo fa. colpito da un sasso nel capo. Questi 
fece tosto fronte , e, impugnato uo bastone, mi- 
nacciò di far saltare il cervello al primo che gli 
si facesse vicino. Le pietre allora caddero come 
tempesta ; il commissario del pol! se ne fuggì 
con tutto il magistrato, e il popolo distrusse in 
uo batter d’occhi ciò che era stato costrutto per 
quella circostanza. 

» Alcuni affittaiuoli vennero in soccorso del 
loro camerata ferito ; e la turba si gettò sopra di 
loro. La polizia della contea , sei agenti sotto il 
comaudo di un soprintendente , s'avanzò per ri- 
stabilire l’ordine ; ma si trovò impotente a lottar 
contro migliaia d’individui che maneggiavano 
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bastoni , lanciavano sassi e si servivano di tutto 
ciò che lor cadeva sotto mano, Il soprintendente 


«ebhe un colpo nella testa e fn portato vin dal 


campo di battaglia siccome morto. 1 magistrati 
avevano, in questo frattempo , fatto trasportare 


| i registri del pol! a Hind-hòtel, dov'era il quar- 


tier generale del partito conservatore. Le turbe 
vi sì recarono, e, in men che io nol dico, distrus- 
sero tutta la facciata della casa. Non trovando 
resistenza, giacchè la polizia era ridotta al difen- 
dersi, l'ira del popolo si calmò e v'ebbe un ar- 
mistizio. Videsi allora che, oltre all'agente di 
polizia, circa. cinquanta altri individui dell’ una 
parte e dell’altra avevano ricevute ferite gravi. 
Un uomo ebbe franto il cranio; un altro due 
costole sfondate ; molti la testa rotta. Delle con- 
tusioni non si tien conto. 

» Durante la mischia, fu spedito un dispaccio 
telegrafico a Weeder per chiamare le truppe, e 
stamaoe arrivarono $o uomini. Oggi pure v’ha 
grande agitazione, Molta folla circonda la casa 
ove si tiene il poll. Fu fstto prestar giuramento 
a 40 constabili speciali, che stanno nella contea 
di King'e-hòtel. 

— Leggiamo nel Morning-Herald che a New- 
burg, contea «i Berk, le elezioni non ebbero luogo 
senza tumulti. Gli uflizi del pol furono aggrediti 
ed i sceriffi maltrattati da una banda di birbanti. 
La polizia è a tempo intervenuta ad impedire le 
disgrazie. 

— E nel Times: 

» Le elezioni di Down-Patrick (Irlanda ) die- 
dero uccasione a scene di ferocia degna dei primi 
tempi della barbarie. I partiti che erano di fronte 
sì sono reciprocamente cacciati dal luogo delle 

lezioni ed i bastoni ferrati furono per qualche 

mpo le sole armi elettorali che si adoperarono. 
Molte ferite vennero date e ricevute da una parte 
e dall’eltra, e il disordine si sarebbe anche pro- 
lungato se non fossero stati gli sforzi perseveraoti 
delle trappe e della polizia. La calma infine fu 
ristabilita e l'elezione riprese il suo corso. » 
AUSTRIA, 

Vienna , 17 luglio. Il 15 doveva, secondo ‘le 
notizie date dalla stampa semiufficiale aver luogo 
la continuazione delle conferenze di Darmstadt. 
Pare che questa non debba avere la solennità delle 
prime conferenze viennesi, almeno finora non è 
stato pubblicato nulla in proposito. All’ incontro 
si è sparsa la voce da qualche tempo, e si man- 
tiene costantemente , che il consigliere  ministe- 
riale D.r Hock sia stato incaricato di preparare 
delle proposte governative per le conferenze li- 
bere, le quali contengono alcune modificazioni ai 
risultati delle prime conferenze di Vienna. 

(Nuova Gazz. Pruss.) 

Il vladika di Montenegro, Daniele Petrowich, 
che si trattiene in questa città, ottenne dall’im- 
peretore della Russia la gran croce di san Stani- 
slao. Anche i senatori, che hanno accompagnato 
il vladica nel suo viaggio, otteonero distinzioni. 
Tn seguito ad una convenzioue colle potenze in- 
teressate il capo dello Stato di Montenegro non 
avrà più il titolo di vladika, ma quello di prin- 
cipe regnante del Montenegro. (Lloyd). 

— 19 detto. È attesa qui quanto prima una 
deputazione d’israeliti, che presenterà in dono 
all’ imperatore un vaso di pietra, trovato nel 
Mar Nero, e ciò in segno di riconoscenza per 
essere stato istituito a Gerusalemme un consolato 
austriaco, il quale protegge energicamente gli 
israeliti austriaci che colà soggiornano. 

-- 20 detto. Nelle fonderie erariali di Stiria 
vengono fusi cannoni da ventiquattro per le for- 
tezze federali. Essi somigliano ai soliti cannoni di 
difesa, e portano l’aquila dell’impero alemanno 
colla scritta : « Confederazione germanica 1852.» 
-- 21 detto. La Corrispondenza austriaca 
smentisce in uo articolo di fondo tutte le notizie 
date dai fogli della Germania. settentrionale in- 
torno ad un accomodamento fra l’Austria e la 
Prussia nella questione doganale. 

» La vertenza, scrive quel foglio, non è ancor 
composta, e l’Austria rimane costantemente nella 
posizione da lei presa, e non vuole entrare in 
alcun accomodamento, fuorchè in quello che ga- 
rantisce all'Austria in modo assoluto la compar- 
tecipazione all'unione doganale. È la cosa stessa 
che le importa, e non la forma! Non basta che 
la Prussia dichiari di voler accedere al progetto 
di trattato A delle conferenze di Vienna, se da 
questo trattato debbano essere cancellate tutte 
quelle condizioni, per le quali l'Austria è disposta 
ad addivenire a quel trattato. Alla peggio l’Au- 
stria non farà alcun trattato , perchè ha un ter- 
ritorio commerciale già unito e vasto. Non ha 
d’aopo di fare un trattato per salvare le forme.» 
PRUSSIA 

Berlino, 20 luglio. Leggesi nella Gazzetta di 
Colonia che la Nuova Gazzetta di Prussia è ri- 
comparsa con una dichiarazione , la quale palesa 
abbastanza che, se essa non ha ancor fatta tran- 
sazione col ministero, non è però lontana da tale 
accomodsmento, Si. dice in quella dichiarazione 
che i passi incriminati nei numeri sequestrati eran 
quelli che avevan tratto alla ricostituzione dello 











Zollverein; e che non w7 ha ora più @lcun motivo 
di sospendere la pubblicazione del giornale. Ag- 
giungono i redattori che, pur couservando il loro 
modo di vedere si asterranno per ora da ogni 
ragionamento sulla ricostituzione dello Zollvereio. 
-- Fu ieri deciso, in un consiglio dei ministri, 
che si farebbe una risposta categorica agli Stati 
della coalizione di Darmstadt e che loro si fisse- 
rebbe ua lasso di 15 giorni per far conoscere la 
loro risoluzione. Che se la risposta non fosse sod- 
disfacente, le negoziazioni verranno immedista- 
mente rotte. (Corr. part) 
-- Leggesi nella Nuova Gazzetta di Prussia : 
» Il ministero nelle sue ultime sedute si occupò 
di parecchie questioni costituzionali. Si trattò 
dapprima del 2 65 della costituzione , che parla 
dell’ordinanza reale risguardo alla prima Camera. 
Fudeciso inoltre che si presenterebbe alla seconda 
Camera , nella prossima sessione, non solo un 
progetto di legge sulla composizione della prima, 
ma anche un progetto di legge elettorale defini- 
tivo per la seconda. 
» La prima Camera sarà composta di membri 
nominati per ordinanza reale. La legge eletto- 
rale per la seconda Camera non avrà per base 


‘l'elezione primaria, ma principulmente |’ ele- 


mento degli Stati considerato come corporazione. 
È pur deciso che il consiglio di Stato non sarà 
che un corpo consultativo. » 
STATI UNITI 

Nuova York, ro luglio. Appena i rai d’uo bel 
sole estivo salutavano, lunedì mattina , le amene 
colline che fan corona alla maestosa baia di Nuova 
York, cento e un colpo di cannove annunciavano 
il settantesimo anniversario dell’ indipendenza de- 
gli Stati Uniti d'America. Al rimbombo dei can- 
noni succedeva lo squillo festoso dei sacri bronzi 
invitando i seicento mila cittadini d’ogni credenza 
religiosa a raccogliersi nel tempio di Dio onde 
render grazie al Supremo Datore d’ogni cosa 
per l'emancipazione di questo novello emisfero 
dal domiaio despotico dello straniero. Iadi le mi- 
lizie cittadine, con tamburro baftente e vessillo na- 
zionale spiegato, maPciavan io ordine marziale per 
le nostre vie, raccogliendosi poscia a rassegna sullo 
spianato delle Batterie. Qui vennero accolte dal 
patriotico ed esperto generale Sanford e dal corpo 
dei veterani del 1812, i quali, benchè difficil- 
mente sostenendosi sulle stanche membra, pure 
facevano risuonare l’aere delle loro grida di £v- 
viva la libertà! Viva l indipendenza americana! 
Evviva Washington! . 

Ritornatii militi cittedivi ai loro casolari vede- 
vansi le strade ingombre di fanciulli facendo speri 


con fucili e con altre armi, e nella sera avanzata 


in varie piazze della città furonvi fuocbi artificiali 
a spese del municipio. 

I due fiumi che bagnano lateralmente le sponde 
di Nuova York, von che le acque della baia, 
erano solcate da numerose flotte di eleganti pi- 
roscafi, ornati di bandiere e carichi di passeggieri 
che ivano celebrare il giorno festivo in qualche 
vicina città, E questo memorabile giorno, sarebbe 
stato per noi ancor più bello se non ci fasse dato 
di ricordare alcune disgrazie avvenute a chi im- 
prudentemente fè uso di armi da fuoco. Ma. qui 
non s'arresta la nostra narrazione di tristi eventi! 
Una catastrofe ancor più terribile è venuta. .a 
spargere in questa città la desolazione ed. il lutto. 
Più di 300 persoue s'erano raccolte lunedì scorso 
su di un fragile ponte sospeso che serve per sa- 
lire sui vapori che fanno il tragitto dalla quaran- 
tena a Nuova York. Mentre si avvicinava uno 
dai battelli il ponte ondulatorio cadde nelle acque 
trascinando seco nell'onde tutti i passeggieri e 
recando morte istantanea a cinquanta persone ! 


Di 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Si legge nella Gazzetta di Venezia : 

» Nel consiglio di guerra, tenutosi il giorno 17 
andante , contro le persone di Giovanni e Carlo 
fratelli Bettoni, per opposizione verso la R. gen- 
darmeria , fa condannato il primo a 50, l’altro 
a 20 colpi di bastone. 

« Questa sentenza , confermata pienamente da 
S. E. il signor generale di cavalleria , I. R. go- 
vecnatore militare, cal. di Gorzkowzki, vaoggi. 
ad essere posta in esecuzione. » 

Venezia ; 20 luglio 1852. 

TOSCANA 

Firenze, 22 luglio. Le linee telegrafiche della 
Toscana. sono state già messe in comunicazione 
con quelle estere mediante una linea di congiun- 
zione tra Lucca e Massa di Carrara. Con tal 
mezzo potranno aversi sollecitamente le notizie 


possibilmente pubblicate nel Monitore Toscano. 

‘A superare le difficoltà che si frapponevano 
all'attivazione della linea telegrafica fra la Toscana 
e Masse, oltre lo zelo spiegato dal prof. cavaliere 
Matteucci direttore generale degli uffici in To- 
scana , vi contribuì moltissimo la cooperazione 
degl’impiegati dei telegrafi dello Stato Estense e 
segoatameote il distintissimo consigliere Rom» 





delle borse di Milano e di Vienna e verranno__ 


























caglia e il sig. Boccalari, i quali si prestarono a 
rendere sollecitamente compita la congiunzione 
della linea toscana estense ed a procurare che 
gl’ impiegati toscani acquistassero la pratica oc- 
corrente delle macchine di Morse destinate alle 
comunicazioni telegrafiche fra Lucca e 'Massa. 
(Mowitore Toscano) 


STATI ROMANI 

Roma, 19, luglio. L'accademia pontificia di 
archeologia si adunò. sotto la presidenza del 
principe. Odescalchi. Mons. Bartolini lesse una 
dissertazione sulle catacombe  recentemebte sco- 
perte presso la città di Chiusi. 

1 cardinalì. Fornari, De Andrea, Serafini, 
Maimi e Roberti servirono di decorazione. 

— È partito per Venezia il conte Mastai. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 14 .luglio. Fra pochi giorni. verrà 
. messa in esercizio l’.intiera linea telegrafica elet- 
trica da Napoli a Gaeta; e tostamente sarà pro- 
seguita per Terracina. I fili.sono sospesi a pali, 
Eu.direttore dei lavori il colonnello Nunziante. 

Alla costruzione della linea da Napoli a Capua 
sono stati adoperati i battaglioni Cacciatori 10°, 
11° e 12°, e per la, seconda.; cioè. da Capua a 
Gaeta, gli stessi battaglioni col 6° dell'arma me- 
desima, il reggimento Carabinieri a piedi ed.il 
4° di linea. 

-- 20 luglio. La consulta di Sicilia non ha 
ancora terminato | esame del progetto di con- 
‘tratto proposto al governo per la. costruzione 
*delle strade in quell’isola. Queste strade debbono 
‘ percorrere 625 miglia e far seguito alle 738 mi- 
‘glia di già costruite e sulla linea delle quali si, 

trovano $ ponti elevati nei punti più importanti. 
La rete dunque degli stradali di comunicazione 
si'troverà stabilita così sopra un estensione di 
1365 miglia circa. 

Poichè vi parlo di Sicilia vi riferirò alcuni 
provvedimenti ‘adottati dal governo e che im- 
‘ porta di corioscege. 

Sono stati messi in vendita i beni delle corpo- 
; razioni (corpi morali) eccettuati i bevi dei comoni 
‘e quelli del clero. Il prodotto di queste vendite 
| dev’esser versato in rehdita iscritta al gran libro 
‘di Sicilia. I nuovi proprietarii hanno altresì la 
facoltà di riscattare le servitù e prestazioni di 

li maniera che gravitassero su quelle terre, 
Le quali affrancate così da ogni peso , potranno 

‘acquistarè ‘un maggior sviluppamebto agricolo 
passando dalle mani delle corporazioni in quelle 
di agricoltori diligenti. 

Alcone disposizioni complimentarie concer- 
nenti la istituzione del gran libro del debito sici- 
liano pubblico danno accesso a tutti i capitali me- 
diante l’emissione di una quarta serie di cuponi 
al portatore di cioque ducati di rendita; questi 

- cuponi senza aumentare la cifra del debito pub- 
blico ne frazionano il titolo in modo da rendere 
‘agevole il collocamento dei piccoli capitali.î 
RI (Mediterraneo) 

-- L’ accademia Pontaniana sul concorso ‘al 


premio di ducati cinquanta ha proposto il se- 


* guente quesito : 
.' » Determinare quale sia il merito scientifico 


' » della opinione, che nella quistione delle origini 


»e della civiltà antichissima dell’ Italia attribai- 
« » sce tutto agli indigeni, e se la scienza ha mezzi 
‘» per sostenere e provare un tale assunto. » 


si 





1° 11Cuneo, 24 luglio. Il 22 luglio passavano presso 
Je. mura di uesta città li quattro minori rampolli 
dell’augusta reale famiglia accomiiienati da al- 

cune signore, dame e governanti, diretti alla 
Certosa di Pesio. . 

Sparsasi poco prima la notizia e saputosi che 
pel cambio dei cavalli si sarebbero fermati alcuni 
istanti dinnanzi all'albergo della Regina, pochi 

- metri al di qua della Stura, s'ebbe terapo a pre- 
| parar loro una'sponfanea ed affettuosa dimostra- 
zione. 


‘La guardia nazionale in grande tenuta e colla 
sua musica in testa ritrovossi sul luogo. 
Le autorità citilî e militari accorsero anch'esse 
. a presentare radio sta benchè il sole vi- 
‘brasse cocentissimo, il concorso della popolazione 
non tralasciò d’essere numerosissimo. 

Sulle sei pomeridiane giunsero le vetture, e 
fermatesi nel sito preindicato gli augusti e giovi- 

| netti viaggiatori furono tosto conaplimentati dall’ 
avvocato Solinas , consigliere anziano reggente 

‘ l'ufficio d’intendenza e dal sindaco cav. avvocato 
Pellegrino, la di cui figlia, giovinetta anch'essa, 
presentavasi ad offrir loro un mazzo di fiori che 
venne nel più grazioso modo aggradito. 

Eran quindi ossequiati dalle autorità tutte che 
riunivansi in corteggio attorno alle vetture ; ed 
accettavano gelati e rinfreschi. Nel breve frat- 
tenipo la guardia nazionale trovandosi schierata 
a rerdere gli onori, e non cessando la musica dal 

‘ far intendere la marcia reale. ben si potè scor- 
° gere di quale sincero e profondo affetto dalla 
cuneese popolazione si circondasse la famiglia del 


în 











giovane ed amato sovrano, del leale. e supremo 
custode delle libere nostre instituzioni. 
(Gazz. delle Alpi) 

— Il totale generale dei bozzoli esposti, ven- 
duti e pesati sul mercato di questa città dal 23 
giugno a tutto l’r1 ‘luglio corrente ascese a 

; Chil. 659,607 

Ad' essi bisogna aggiugnere come non 

compresi nella mercuriale . . . » 9,599 
Totale bozzoli chil. 669,202 

Il prezzo fu di L.4 65 per la prima qualità, 
di L.3 98 per la seconda; d’ambe le qualità 
riunite L. 4 43. Del prezzo più elevato L. 5 11. 

I bozzoli esposti e contrattati sul mercato, ma 
pesati altrove si fa ascendere a non meno di un 
terzo del totale, cioè a chil. 223,000. 


+ Mondovi, 23 luglio. Una circolare del ve- 
scovo diretta, ai parroci della diocesi annunzia 
l'apertura a qualunque costo per il prossime auno 
scolastico di un piccolo seminario ose saranno 
raccolti i giovani che intendono dedicarsi alla 
carriera ecclesiastica. Essi vi saranno accettati 
dalla più giovine età, ed ivi faranno il corso delle 
scuole sino alla filosofia inclusivamente. Crediamo 
dover osservare ai nostri comprovinciali che la 
speranza di monsignore intorno alla validità degli 
studi ivi fatti per coloro. che ‘aspirassero poi si 
gradi universitari, v meglio conosciuta la loro 
vocazione volessero rivolgersi ad altra carriera, 
ci sembra più presto fallace che semplicemente 
ipotetica ; imperocchè la legge su tal proposito è 
assaî esplicita, e non tiene conto dei corsi fatti in 
istituti privati, non riconosciuti al governo, o 
solto insegnanti non approvati; ‘ondechè i padri 
correrebbero grave rischio di veder perdu 
danaro speso e gli anni dai loro figliuoli ivi con- 
sunli. Gi riflettano a dovere quanti vi possono 
atere interesse e non siano troppo corrivi ad 
ammetter per buone le. molte speranze e lusinghe 
dalle quali si mostra ispirato e confortato mon- 
signor vescovo. 


Domodossola, 24 luglio. La malattia delle ave 
non, solo si è manifestata fra noi, ma in certi 
luoghi ba già ultimata la vendemmia. 

Dal Lago Maggiore ci scrivono su questo pro- 
posito quanto siegue : 

» La malattia delle uve manifestossi anche qui 
in modo però saltuario e generalmente piuttosto 
mite. I bellissimi vigneti che vedonsi nelle amene 
colline di Belgirate e Lesa sembrano i più infe- 
stati dalla crittogama. Qualche agricoltore asperse 
can cloruro di calce assai dilato i pampini e gràp- 
poli, e gli parve che la malattia diminuisse d’ia- 
tensità. Però la certezza della spesa e l’incer- 
tezza della. riescita del tentativo lo distolsero 





‘dall’esperimento , massime dappoi l’osservazione 


fatta che malgrado il polverio*, onde sono co- 
perti gli acini, i medesimi crescono e si ingros- 


‘sano, locchè non succedeva nello scorso anno. In- 
‘tanto gli speculatori ne approfittano, ed il prezzo 


del vino va invalzandosi. _ (Il Moderato). 


Varallo, Il dì 26 del corrente mese si dibat- 
terà innanzi questo tribunale di prima cognizione 


‘la causa così detta dei giuocatori di Varallo. 


Molti sono gl’ iaquisiti, appartenenti tutti alle 


* migliori famiglie del paese, e molti sono pure i 


testimoni chiamati. 

Se dobbiamo credere a quanto ci venne detto, 
gl’inquisiti abituati a giuocare nel caffè de’ Por- 
tici, accorgendosi che il padrone col mezzo di 
carte controsegnate loro avrebbe carpite egregie 
somme di denaro, oltre al mettergli sottosopra il 
caffè, lo avrebbero violentemente costretto a se- 
guare alcuni obblighi verso di loro, per una pic- 
cola parte delle somme.che si dicono in tal modo 
truffate. (L’Amor della Patria) 

Ciamberì , 23 luglio. Le elezioni comunali riu- 
scirono favorevoli al partito liberale. La lista del 
Courrier des Alpes uon ebbe che voti 2,305; 
quella del comitato liberale /,168 , maggioranza 
‘di 1,863 voti. tri 

Auche le elezioni provinciali e divisionali se- 
gnarono il trionfo del partito liberale. 

Questo risultato è assai notevole, perchè porge 
una splendida prova de’ seutimeati di libertà che 
animano gli abitanti di Ciamberiì. 

Genova , 24 luglio. Il consiglio municipale di 
Genova nella seduta del 23 luglio adottò in mas- 
sima esser opera di utilità pubblica la costru- 
zione del teatro in Piazza d’ Arco, diretta dall’ 
ingegnere sig. Giuseppe Olivari, proposizione 
dell'avvocato Antonio Fasce. : 

Ils RRLI ai SR PE 
NOTIZIE DEi, MATTINO 

Berna, 23 luglio, I due consigli si sono riuniti 
oggi per procedere alla elezione del presidente e 
vice-presidente della confederazione perl’ anno 
1853. 

I votanti erano 141 per l'elezione del presi- 
dente. Il sig.. Naeff, attuale vice-presidente, fu 
nominato sidente con 100 voti, contro 34 
dati al sig. Munzinger, 3 al sig. Ochsenbein, 3 al 
sig. Druey ed uno al sig. Frei-Hérosé. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


AIl elezione del vice presidente vi furono 143 | 


votanti. 

Frei-Hérosé ne oltenne 87, Munzinger 51, 
Ochsenbein 3 e Druey due. 

Il sig. Frei-Hérosé fu quindi proclamato vice- 
presidente. 

(Corrispondenza particolare*dell’ Opinione) 

Parigi, 23 luglio. Ogvi volta che il presidente, 
in occasione di qualche festa o solennità pubblica, 
è salutato da. applausi e. da acclamazioni , viene 
sempre in campo il dubbio se approffitterà della 
circostanza per assumere il titolo di imperatore , 
compiendo così , ciò che secondo |° opinione ge- 
nerale deve costituire l’ ultima fase della rivola- 
zione del 2 dicembre. 

Mal;;rado le varie dichiarazioni ufficiali dalle 
quali dovrebbe argomentarsi che il cambiamento 
di forma de! potere esecutivo, se un giorno si 
verificherà , sarà iniziato e compiuto nel modo 
lasciato aperto dalla costituzione, e non altrimenti, 
pure gli imperialisti impazienti, esaltati dalle ova- 
zioni di quest’ ultimo viaggio non tralasciano di 
abbandonarsi alle solite precoci speranze, é poi- 
chè il'ritorno a Parigi del principe avrà luogo 
questa sera con intervento di tutte le autorità e 
dei corpi dello Stato, e con tutta la guarnigione 
sotto le armi schierata dalla stazione della strada 
di ferro di Strasburgo sino all’ Eliseo, non mi 
meraviglierei che ve ne fossero di sparsi qua e 
là sulsno passaggio a gridare Zive  Empereur , 
sperando che egli vorrà lasciarsi nominare impe- 
ratore , così sui due piedi, colla stessa facilità, 


‘che un attore si presenta sulla scena , quando vi 


è chiamato dagli applausi dopo una rappresen- 
tazione. 3 

È indubitato che questo viaggio e gli altri, 
che si dice, siasi proposto di fare in seguito, e 
così pure le forme più o meno solenni dei suoi 
ritorui a Parigi, sono per il presidente altret- 
tanti mezzi per formarsi una idea dell’ attitu- 
dine delle masse popolari verso di lui, e tenerne 
conto , per ogni futura contingenza. 

Ma io non credo che egli personalmentervoglia 
affrettare troppo il corso degli avvenimenti. La 
natura sua ed il suo modo di condursi dall'epoca 
della rivoluzione di febbraio in poi gli hanno to- 
stituito, ed a ragione, la rip'atazione di un abilis- 
simo temporeggiatore. L°’ardimento e la preci- 
pitazione egli non la spiega che nella esecuzione 
dei suoi progetti , una volta che dopo un lungo e 
paziente aspettare , trova che sono giunti a ma- 
tarità. 

L'impero è.un’arma che. tiene _in* serbo per 
valerseue contro. chi teutasse di sollevare gravi 
pericoli contro il potere, di cui è investito. I par- 
titi interni più ostili a lui sono troppo diyisi e 
deboli per poterlo seriamente minacciare : la sola 
santa alleanza potrebbe misurarsi coh lui: ma se 
essa darà segni dî vita, porterà seco la risurre- 
zione dell'impero e con essa tutte le sue conse- 
guenze. 

L’ Indépendance Belge, quasi smentendo la 
notizia da lei dianzi data del matrimonio del 
principe presidente colla principessa Wosa, parla 
di un altro progetto, pel quale sarebbero uniti 
Luigi Napoleone ed una nipote del principe Eu- 
genio Beauharnais, 

Le mie informazioni mi permettono di assicu- 
rarvi che questa notizia si, avvicina un po’ al 
vero, e che di una tale unione , che può dirsi di 
famiglia, se ne tenne discorso, or son dne mesi, 
fra i membri della stessa, e quindi non sarebbe 
lontano il caso che potesse anche effettuarsi, 

Si parla di un’altra lettera. giunta da Frohs= 
dotf, sempre-ricalcata sul tenore delle altre, e 
predicante al partito la necessità di tenersi lon- 
tano d'ogni carica. Il bisogno di replicare sovente 
la stessa ingiunzione fa supporre che non si trovi 
tanto facile l'obbedienza : in ogni modo, lè vicine 
elezioni municipali ci porranno in misura di giu- 
dicare sicuramente le forze legittimiste e l'in- 
fluenza morale che il conte Chambord ha sul'suo 
partito. ; 


Parigi, 23 luglio. Leggesi nella Presse : 

» Gli ‘ultimi dispacci del Monitéur ; relativi al 
viaggio presidenziale portano la data di Lunne- 
ville, 22 luglio, e continuano a parlare di ua 
grande entusiasmo che si sarebbe manifestato sul 
passaggio del presidente. Questi sarà di ritorno 
a Parigi stassera. 

— Troviamo nella Patrie la seguente : 

» Arrivo a Parigi : 
di sua altezza monsignor il principe presidente. 

» Conformemente agli art. 23 e seguenti del 
decreto 24 messidoro anto x, relativo agli onori 
da rendersi al capo dello Stato, furono prese le 
seguenti disposizioni : 

» Il principe arriverà a sei ore allo scalo della 
strada ferrata di Strasburgo. Tosto le campane 
di Notre-Dame e delle altre chiese suoneranno 
alla distesa. L'arcivescoyo ed' i suoi gran-vicari 
andranno officiaimente incontro al principe. Il 
curato ed il clero della. Maddaleva si porranno 
innanzi alla chiesa, con in testa la croce, per farsi 
innanzi al principe quando verrà a passare. 









» I ministri in gran costume, il prefetto della, 
‘Senna è il prefetto di polizia , come pure tutti’ i 
grandi dignitari dello Stato, sì porteracno allo 
scalo sulle cinque per attendere il principe. 

Non appena S. A. avrà posto ‘piede a terra, 
saranno dati cent’ un colpi di cannone. 

» Le truppe dell’armata di Parigi faranno ala 
dallo scalo della ferrovia di Strasburgo fino alla 
barriera dell’Etoile. Ù 

» Il principe, in calesse scoperta, sarà ‘scortato 
da una brigata di cavalleria. Marcieranno innanz; 

‘i.due squadroni di guide e il 1° reggimento di 
lancieri: il 7° reggimento. di laneieri verrà dopo. 

» Il priocipe percorrerà la strada Chabrol, il 
sobborgo Saint-Denis, i bastioni, la strada reale, 
ì Campi Elisi fino alla barriera dell’Etoile. 

» Sulla piazza delle guardie vi saranno tre 
batterie allestite. 

» ll generale Magoan, generale ja capo del- 
l’armata di Parigi, monterà a cavallo a cinque 
ore per portarsi allo scalo. 

» Tutti gli'ufficiali e generali dell’armata di 
Parigi andravno ad incontrare il principe col lor, 
stato maggiore. a 

-- Leggiamo nello stesso giornale : 

» La crisi ministeriale del Belgio, da quiadici 
giorni ch’essa dura, non ha fatto un passo. I gior- 
nali di Brusselles di ieri annunziario che Lebeau, 
stato chiamato dal re dietro il rifiuto dî Leclercq 
circa l’assumersi incarico della composizione di 
uo nuovo ministero, declini egli pure quest’onore, 
motivando la conformità della sua, opinione con 
quella del gabinetto dimissionario. » 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 1]2 p, ofo. chiusea 103 10, senza camb, 
11.3 p. ojo chiuse a 72 05, rialzo 5 cent, 
A termine. 

11 4 12 p. 0]o chiuse a 163 30, rialzo cò cent. 

Il 3 p. 0|o a 72 do, rialzo 10 cent. 

Il 5 p. o[o piem. (GC. R.) a 9550 a 98 80. 

‘Le obbligazioni del 18/49 a 987 So. 

Londra, 23. luglio. 1 nnmeri delle ‘elezioni 
asceadono sino a ‘tutt’ieri, secondo il Glode. a 


287 Tvinistezioli e 290 ‘dell’ opposizione. Nella 


giornata d’oggi vì si psico 7 nomine dell’op- 
posizione e 8 ministeriali: Ya liste del governo 
invece fanno il seguente compilò: 277 dell’op- 
posizione e 319 ministeriali, 3 

* Per spiegare queste differenze è aoche l’equi- 
librio che si mantiene. niellè cifre fra on partito e 
il'altro, è d'uopo osservare che dal principio del 


elezioni la questione politica ‘è posta sopra un ‘eà 


terreno diverso. Molti: candidati ministeriali han 
dichiarato che non hanno! l'intenzione di suste- 
nere i principii della protezione e hanno ottenuto 
in questo modo di essere eletti. Le nomine mi- 
nisteriali non sotro quindi esclusivamente prote- 
ziouiste, ma molti degli eletti sì sono impegnati a 
sostevere il libero commercio. Fra ‘le elezioni 
importanti è da osservarsi quella del sig. Bernal 
Osborne a Middlesex che è stata ‘assai contrà- 
stata dal marchese Blandford.. ‘candidato mini- 
steriale succombente. 

»- Si legge nella Gazz. d’ Agusta il seguente 
dispaccio telegrafico 

» Berlino, 21 luglio. Nella conferenza doganale 
di ieri in cui le trattative farono prorogate sino 
al 16 agosto, fa presentata non soltanto una di- 
chiarazione della Prussia, ma anche un’ altra dei 
collegati di Darmstadt, da questi ultimi cioè i! 
programma di Kissiogen. Questo programma 
non era però firmato che da cinque comparteci- 
panti; manca l'adesione del Wiirtemberg e di 
Baden. La dichiarazione prussiana invita a dare 
entro il termine dell’aggioroamento sino al 16 
agosto, una dichiarazione definitiva, » 


—_———c=--fG@“ © 
G. Romnarno Gerente, 
eee—_ì—--=-> 
TIPOGRAFIA ELVETICA, 11 Luglio 1852. 
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OPERE ORIGINALI 
di prossima pubblicazione : 


OPUSCOLI POLITICI E LETTERARI di 
Giuseppe Ferrari, Un vol. i: 

L’ITALIA dopo il colpo di Stato det 2 dicembre, 

| «lello stesso. Un vol. 

DELLA LETTERATURA POPOLARE IN 
ITALIA, dello stesso, Un. vol. * 

LA FILOSOFIA DELLE SCUOLE ITA- 
LIANE, lettere al prof. G. M. Bertini per 
Antonio Franchi, - ) 

< In lavoro: 

11 3° volame dell'Archivio Triennale; - 

Ti 3° e 4° volume della Storia d’Italia dopo il 
Botta di G. Martini; 

Il 5° volume della Storia dei Papi di Bianchi= 

— Giovini; 

Il 2° volume della Storia di Firenze per G: M. 
Bruto. i 
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TORINO, 26 LUGLIO 
=—-—TT—rT_r_—_—rr' 
I TRATTATI DEL 1815. 
Abbiamo altra volta accennato ad un fatto , se 
non altro singolare , qual era quello cioè di vée- 
dere la‘ Bilancia, giornale che si stampa a Mi- 
lano sotto gli auspici del governo militare #u- 
striaco , ribellarsi contro i trattati del 1815 € 
farsene a chiedere la revisione. Questo. scandalo 
si rinnovò, nen è molto, per parte del medesimo 
giornale, che parlando di quelle pattovizioni così 
conchiude : » O le potenze vogliono far rispet- 
» tare religiosamente i trattati del1815 in tutte 
» le loro disposizioni, eccetto’ le variazioni già 
» approvate, e în tal ‘caso le facciano rispettare 
» davvero, da tutti e dovunque; o stimano che 
» per la pace del mondo si debbano permet- 
s tere o tollerare nuove variazioni, e in tal 
- » caso mettano fine alle incertezze modificando 
» debitamente i trattati del 1815 in un nuovo 

» congresso. » 

Come ben si conosce il sig. Somazzi, direttore 
di quel giornale , non ha perdonato alla Santa 
Alleanza d'avere lasciato sagrificare la lega. se- 
parata dei sette cantoni svizzeri , locchè fa ca- 
gione del suo esilio dalla Svizzera; quindi eccit- 
tando l’ardore bellicoso dei sovrani del Nord, 
non fa che perorare la sua causa personale, la 
quale ebbe la peggio col tramontare dell’influenza 
gesuitica nel governo della Svizzera; ma quan- 
tunque, come diciamo, si conosca la cagione che 
fa parlare la Bilancia, resta nondimeno a me- 
ravigliarsi come sotto il governo austriaco sì la- 
sci por la mano su questi trattati, che sono l’arca 
santa ed il palladio della sua dominazione e spe- 
cialmente in Italia. 

Se questo fosse un sintomo che provasse lo sca- 

pito subìto da quei famosi trattati nella considera- 
zione dei governi, noi avremmo grande cagione di 
endarne lieti, imperciocchè pensiamo che solo dalla 
pacifica revisione dei medesimi, può essere rido- 
nata la calma alla società europea e quindi si possa 
ovvjare a quell’ odissea di mali che seco trascina 
!l cozzo degli eserciti e le rivoluzioni dei popoli ; 
ma quand’anche |° ostinazione od il male inteso 
interesse d’alcuno fra questi governi volesse te- 
hersi aggrappato a quel fracido edifizio di diritto 
pubblico, siamo sicuri che questo potrà bensì es- 
sere ancora per qualche tempo puntellato; ma 
alla fine dovrà pur rovinare, se non fosse. altro 
perchè) è irremissibilmente condannato nell'animo 
della waggior parte di quelle popolazioni a cui 
fu imposto. 

I popoli germavici, in vavtaggio dei quali pa- 
tea che si stringesse la santa alleanza, allorquando 
mercè degli sforzi indicibili e degli immensi sa- 
crifizi dei. medesimi si giungeva a domare la 
fortuna del guerriero còrso ; queati popoli furono 
fra .i primi a sospettare e chiarire la perfidia che 
nascondevasi in questa confederazione e si accor- 
sero:che sostenendo i loro governi, così larghi di 
promesse quando avevano d’uopo dei loro averi 
e'del loro singue, non avevano fatto altro che 
ritemprare ‘più fortemente quelle catene, le quali, 
giusta le promesse tante ‘volte ripetute, avreb- 
bero dovuto spezzarsi o per ilo meno d’ assai 
raddolcirsi. Quei popoli, guideti da un naturale 
istinto, compresero che tutti quei proclami, gonfi 
delle belle parole di libertà e d’ indipendenza; 
non erano;stati che un’ esca alla quale troppo 
mit rei LIE TN rie e i e 


L'APPELLO PER ABUSO 
NEGLI STATI SARDI. 


(Continuazione, vedi i num. 197 € 202.) 


Abbiam detto clie a conoscere esattamente le 
pretiche seguite ‘nei tempi andati nell'esercizio 
di quella facoltà del potere civile, che chiamiamo 
appello per abuso poteva essere utile lo esami- 
nare brevemente le consuetudini ‘d’altri paesi. 
Ma fra questi due ve ne hanno sopra cui di ne- 
cessità ‘fa d’uopo portar l'attenzione, come quelli 
che ad'alcune parti del nostro Stato trasmisero , 
ciascuna secondo la propria legislazione , un’ isti- 
tuzione siffatta ; vogliami dire Francia e Spsgua, 
di‘cuî la prima alla Savoia, alla Sardegna l’altra 
tramandarono questo prezioso retaggio. Dopò 
aver'dunque considerato gli usi e la legislazione 
francese ; cerchiam di renderci qualche ragione 
degli usi e delle leggi spagouole sopra questo 
ìniportantissimo argomento. Ria 

Anche in Ispagna stette sempre saldo il prin- 
cipio della supremazia dei principi ia quanto ri- { 
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inconsideratamente avevano miorso ; è veramente 
non era necessario uno. straordinario acume per 
comprenderlo. 

Era naturale che, subito dopo cadato Napo- 
leone, i popoli, che tanto aveano' sofferto a .ca- 
gione delle guerre contro esso sostenute, vedes- 
sero in questo grande avyenimento. quasi la nano 
di Dio e fossero disposti a presiar fede a tutto 
quanto , sotto il manto della religione , veniva 
accreditato. Veggeado pertanto i tre sovrani più 
potenti del nord stringersi in un patto, nel quale 
si dichiatava di voler prender per base della laro 
dominazione i precetti della giustizia, della ca- 
rità cristiana e della pace ; nel quale si promet- 
teva si cittadini un regime paterno e5, di riguar- 
darsi come-tutti cristiani j come membri di una 


stessa nazione, di cui Gesù Cristo era realmente il, 


solo sovrano :.era naturale , diciamo, che i po- 
poli a tutta prima si lusingassero di un avvenire 
tranquillo, libero e. prospero. Ma le illasioni du- 
rano poco, e quando si videro tutti i potentati eu- 
ropei sottoscrivere a quella santa alleanza, ad ecce- 
zione del Turco, perchè non la profanasse, e del 
Sommo Pontefice, che forse voleva per sè solo il 
monòpolio della -sautità, e prendere impegno a pre- 
starsi l’un l’altro mutuamente in ogni occasione, 
ed in ogni luogo aiuto, assistenza e soccorso ; in 
allora fu altrettanto naturale il dimandarsi quale 
fosse il nemico contro cui si premuniyano quei 
monarchi e. non potendo trovarlo in un’esterna 
potenza, chè tutte aveano aderito alla federazione, 
fu ben necessario riconoscere che il sospetto «ei 
governavti rivolgevasi unicamente contro le len- 
denze dei governati eche, essendo risoluti a non 
tenere alcuna delle promesse fatte a questi ulti- 
mi, era necessario il collegarsi per reudere im- 
possibile 1° esplosione del mal contente 0 :tosta- 
meute reprimerla. 

Se. mai fosse stato possibile il ‘dubitare sui 
proponimenti tirannici dei governanti e sulla nes- 
suna cura che voleansi dare per la soddisfaziorie 
dei più giusti desiderii ‘anzi dei sacrosanti diritti 
dei popoli, itrattati di Vienna siassunsero il. carico 
di dissipare ogui esitanza ; giacchè in essì non si 
trattò se non dei compensi da attribuirsi a questa 
od a quell’ altra casa regnante, ed i popoli euro- 
pei furono posti come un ammasso di merci su 
quella fiera e distribuiti qua e là secondo il ca- 
priccio di quel congresso. I territori, le popola- 
zioni, i redditi furono considerati siccome cifré 
astratte, che doveano servire al pareggio di quei 
calcoli ed i sentimenti di patria , di nazionalità , 
di simpatia e di repalsione furono nel modo più 
cinico ed impudente conculcati. 

Dopo aver consumato un non piccolo volumi 
sanzionando i reciproci compensi, è bensì vero 
che i sovrani mostrarono, per riguardo alla Ger- 
mavia , di rammentarsi delle promesse franchigie 
ed in meno di due linee nell’ art. XIII credet- 
tero di sdebitarsene, stabilendo che vi avesse una 
costituzione rappresentativa in ogni paese della 
Confederazione. Ma che ne fu di questa promes- 
sa? Appena fu schiusa la dieta germanica ; ‘loc- 
chè avvenne il 5 novembre 1816, tutti dovettero 
accorgersi che la medesima era una derisione 
delle forme rappresentative, e quando alcuno dei 
piccoli governi della Germania volle cedere oil 
alla promessa che avea fatto od ai desiderii con- 
clamati de’loro popoli e fa quindi attuata in quelchi: 
luogo la forma rappresentiva, si pensò ben presto 
coi decreti di Carlsbade a perseguitare le velleità 


costituzionali che si dichiararono incompatibili col 
principio monarchico ; si abolì la libertà della 
stampa; s° incatenarono le ‘università'e , per ul- 
tina conseguenza di tutto lo‘ slancio liberale ; si 
ebbe la commissione straordinaria’ giudiziale ‘in- 
stituita a Magonza per perseguitare tutti coloro, 
che/davano sospetto ai governi assoluti, e che, 
giusta il solito vezzo di tutti i tempi e di tutti i 


luoghi, furono dichiarati partécipi alle mene de-_ 


magogiche. 

Se i popoli germanici non ebbero e non hanno 
dra dei trattati del 1815, sicuramente i 
popgii italiani on. saranvo» quelli che vorraono 
difenderli. La: Zilancia ba uo bel sbraceiarsi per 
persuadere i lombardo- veneti, che la dominazione 


\ austriaca su di essi non offende la loro nazionalità: 


quelle popolazioni hanno già risposto preventiva- 
mevle a queste dotte disertazioni coi moti : del 
1821, del 1831 e del 1848, coll’agitazione conti- 
nua, colla repulsione indomabile ehe mostrano 
contro del governo dei loro oppressori. I rapporti 
ufficiali sull’'affetto entusiasta delle popolazioni 
italiane pel governo austriaco trovano la loro ri- 
sposta nello stato d'assedio permanente e crudele 
che pesa su/quelle povere provincie, la trovano 
nei mostruosi processi che l’un l’altro si tengono 
dietro e che finiscono colla forca e’ colle fucila- 
zioni. Tutte queste vittime sono altrettante pro- 
teste contro gli inumani trattati del 1815; contro 
quei palti che vollero far schiave ‘allo straniero 
quelle nobili contrade ; ed è bene che si sappia, 
che sino a quando'durerà l'offesa non cesserà il 
livore, e che invano si vaole sperare la pacifica- 
ziove dell'Europa, ove non si dîa ‘una giusta sod» 
disfezione alla nazione italiana, la quale ormai è 
troppo desta per[poterle imporre silenzio. 

Non vogliamo credere sicuramente che allor- 
quando il succitato giornale rivolge i suoi attacchi 
contro i trattati del‘ 1815 lo faccia: mosso dallo 
stesso sentimerito che ci induce ‘a combatterlì ; 
ma non pertanto ci è caro il notare che laddove 
comanyla l’austriaco , non siano più queste pat- 
tovizioni oggetto di un:calto assoluto èd insinda- 
cabile; ci è caro il poter inferire che la riprova- 
zione pubblica contro le medesime sia giuota 


tant’alto da scuotere forse l'attaccamento osti- 


nato ad esse mostrato dal governo. 

Che se noi volessimo cercare una maggiore e 
più luminosa prova di questa trasformazione della 
pubblica opinione e di quanto siano scapitati an- 
che agli occhi degli uomini di Stato più provetti 
quell’ammasso di errori e di iniquità che farono 
sanciti nel 1815, non abbiano che a rammentàrci 
l’altima seduta del Parlamento inglese. Noi ab- 
biamo sentito nella Camera dei Comuni d'Inghil- 
terra una voce potente elèvarsi contro di essi, e 
giova forse ripetere qui il discorso dî. lord Pal- 
merston, che incompleto venne riportato dai gior- 
nali. e che noi abbiamo voluto procurarci nella 
sua interezza, affiochè i nostri lettori ne giudichino 
tutta l’importanza. l ; 

Ecco come si espresse il nobile .visconte : 

+ » Ho annuociato che penso essere il. governo 
» austriaco animato da uno spirito di risentimento 
» verso questo paese : sebbene. io non creda che 
» questo sentimento oltrepassi le.regioni ufficiali. 
» lo credo che quel risentimento sia fondato 
» sopra un erroneo giudizio dei reali interessi 
» dell’Austria medesima. La prima occasione in 


» cui si fece alla luce questo' risentimento fu in- | 


» torno alla politica seguita dal governo britan- 





: si 
guarda al temporale: e si è in forza di esso chè 
il re, Alfonsò, detto. il savio, scriveva nelle sue 
leggi: que el rey'és vicario de Dios en el imperio 
para hazer justicìa en él temporal y como lo es el 
papa en el spiritual . .. 5 

A lato di questo prìscipio .vi stava: l'altro es- 
sere il sovrano temporale, per suo istituto e per 
naturale prerogativa della corona, il protettore 
e difensore della Chiesa e delle sue leggi. Perciò 
ì regnanti di quel paese non solo intesero che 
loro non potesse venir conteso il diritto d’ impe- 
dire e ‘riparare gli attentati commessi a danno 
delle loro temporalità, ma esercitarono pur quello 
di mantenere entro i limiti del legittimo loro po- 
tere tutte le giurisdizioni e spirituali.e temporali; 
di coprire colla Toro protezione tutti î sudditi sì 
ecclesiastici che secolari contro le violenze ed op- 
pressioni a cui si trovassero esposti anche per 
parte dei prepriì superiori, e di vegliare perctiè 
da ognuno fossero osservate eil eseguite le san- 
zioni ‘dei concili e dei sacri canoni in modo che 
l'ordine pubblico non venisse turbato , nè fossero 
lese le prerogative della corona. i 


<. Quindi da -quacto:nè riferiscono ‘e Salgado e 
| Vigo e Descart éd altrì scrittori spaguuoli e dallo 
stesso Feyret 
“x dn da 


si ricava 


che nella Spagna l’azione 
6 p si Fac : 





it 





_——_——È—————&m—_—r___m_—————n 
del governo nel regime della Chiesa ebbe poco 
presso la:stessa progressione ed assunse! il mede- 
simo carattere che si riscontra in Francia; e 
Fevret aggiunge che sebbene in. Ispagna non 
abbiano conservato il nome proprio d’ appello 
comme d’abus, le. procedure contro i. provyedi- 
menti dell’ autorità clericale ne ritennero però 
tutti gli effetti e che gli spagnuoli.suivans la piste 
a eux frayée, les ont relevées et rehaussres par 
dessus toutes autres nations. o 

Auche nella Spagna in ordine alle bolle e altre 
lettere apostoliche,. dalle quali si enedevano lesi i 
diritti della corona o dello. Stato,, si cominciò a 
reclamare presso la stessa Santa Sede di poi si 
ricorse al futuro concilio e per ultimo si: pose in 
opera l'espediente di proibirne l’ eseguimenito fin 
‘che non fosse stato autorizzato dai magistrati cui 
ne fa commesso l'esame. 4 

Consimili. disposizioni furono! sancite dall’. im- 
peratore Garlo V con diversi suoi rescritti degli 
aoni 1523, 1525, 1530 e 1543, e da suo figlio 
Filippo I nell’anno. 1548. Furono poi in appresso 
rifuse , nella generale compilazione delle leggi , 
con parecchie altre le quali costituiscono .il, di- 
ritto pubblico ecclesiastico della Spagua e delle 






i Laren tel alam ire 





» nico in riguardo agli affari d’ Italia. Ora, io 
» penso umilmente -- e in questa opinione posso 
» aver torto o ragione -- che il governo austriaco | 
».avrebbe agito con maggior saviezza se avesse 
» adottato le viste seguite dal goyerno di allora 
» di questo paese riguardo agli ‘affari d’ Italia. 
» Sono certo che la possessione dell’Italia setten- 
» trionale per parte dell'Austria non aggiunge 
» nulla alla sua potenza , benchè possa : aggiun- 
» gere molto ai probabili suoi pericoli. È. stato 
» delto anticamente : 

» Opposuit natura alpemque, nivemque 

» Diducit scopulos et montem rumpit aceto. 

» Gli stessi ostacoli si applicano alla domina= 
» zione austriaca nell’ Italia settentrionale , come 
» si applicavano allora ad un potente invasore, e 
» se posse fare un’applicazione dell’ ultima linea, 
» direi che il sistema acre non è il meglio calcolato 
» per produrre l’effetto di convertire la popola- 
» zione dell’ Italia settentrionale , e di farla più 
» docile, o meglio adattata alla dominazione au- 
» striaca. Può essere una grande presunzione per 
» un individuo il tracciare alcun cambiamento 
» nella carta geografica dell’) Europa; ma sono 
» convinto che se si fossero fatti degli accomoda- 
» menti, in forza dei quali il territorio del regno 
» settentrionale d’Italia fosse stato esteso da 
» Genova sino a Venezia da una parte, e se dal- 
» l’altra gli Stati toscani si fossero estesi da Li- 
»:yorno, ad Ancona, essi avrebbero contribuito 
» alla pace dell'Europa, al progresso delta civiltà, 


‘» e certamente. alla pace, felicità e prosperità 


» del popolo italiano. Non credo che l’Austria 3; 
» sarebbe abbassata nella scala del'e nazioni, se: 
» avesse confinato i suoi territori al nord delle 
» Alpi, poichè allora sarebbe stata unita in un 
» grado cui oggidì nessuno può asserire che 
» abbia raggiunto. » 

Queste parole ben chiare e di una somma im- 
portanza , avuto riguardo all’ individuo che. le 
pronunciava , ci hanno grandemente rallegrato : 
per esse veggiamo cheagli occhi dell’ Inghilterra 
non sono più una garanzia della tranquillità. eu- 
ropea quei patti e quel scompartimento _territo- 
riale a cui tanto dnch’essa contribuiva: veggiamo 
per esseche lo scopo al quale miriamo potrà forse 
essere tacciato di sogno e di utopia dai giornali 
di oltre Ticino; ma tale almeno non sembra se fu 
diviso dal governo d'Europa, che si ha in conto di 
avvedutissimo fra gli altri. Forse questo scopo è 
ancor lontano e non si potrà raggiungere se non 
a traverso moltissimi ostacoli, e grandissimi sa- 
crifizi; ma non per questo diffidiamo: :.4/ea iacta 
est. Dacchè quei trattati del 1815, sui quali si 
fonda l’attuale diritto. pubblico europeo, sono 
rovinati nell’ opinione dei popoli e cominciano ad 
esserlo in quella dei governi, per. questo solo 
siamo sicuri che dovranno essere aboliti; imper- 
ciocchè gli errori non ponno per niun modo so- 
stenersi, quando sono come tali riconosciuti. - 





. ELezioni comusaLi. Da alcuni fu espresso il 
dubbio che i consiglieri stati eletti il 14 del cor- 
rente mese entrino in funzione soltanto nelle tor- 
nate di novembre prossimo. Se consultiamo la 
legge del 7 ottobre 1848, .a noi pare che essi 
debbano intervenire alla prima adunanza succes» > 
siva alla loro nomina. 

L'art. 66 stabilisce che fra 3 giorni, da quelli 
delle elezioni, il verbale di esse debb’essere tras- 
n _— _ _— Cl IT 
di tal materia ci attestano come: in forza di esse 
la via del ricorso contro le bolle e ‘lettere apo- 
stoliche supervi et violentia al supremo, consiglio 
era aperta tanto ai privati come al pubblico mi- 
nistero. Il consiglio, occorrendo, dava incarico ad 
uno dei suoi membri di sentire le parti, indi con 
formale sentenza, quando ne era il caso, pronun- 
ciava: litteras apostolicas esse relinendas e ne s0- 
spendeva l’esecuzione sotto la comminazione di 
gravissime pene contro coloro che ne avessero 
fatto uso. 

Per quanto poi spetta agli atti delle curie ve- 
scovili ed altre autorità ecclesiastiche dello Stato, 
convien distinguere quelli, contro cui i reclami 





«nascessero da questioni giurisdizionali e di com- 


petenza, dagli altri si quali prestasse motivo non 
la violazione della giorisdizione, ma l'abuso della 
propria autorità. 

Rispetto ai primi, da quanto rilevasi dai pram- 
matici, si può credere che sia stata lunga e perti- 


‘nace la lotta tra le curie ecclesiastiche ed i tri- 
.bunali civili, nella quale si scambiarano a vicenda 


da una parte. censure e scomuniche, dall’altra se- 


- questri delle temporalità «dei prelati e bando. dei 


ministri subalterni. Onde al fine porvi termine , 
si venne vell’anno 1373 ad no concordato tra i 





























































































- per dare a questa quistione che tanto interessa 













irreparabile giudizio , se la pubblicità degli atti pare queste verità pigliando per .liema le osser- | - Cronaca DI Francia. Io mezzo a tutte le fe 
“parlamentari non. avesse posti i sottoscritti in vazionì cui potrà dar luogo la mentovata rela- | ste ed a tutti î clamori di cui fu cagione | ultimo. 
grado di scoprire ed appalesare il fata'e ingauno, } zione della commissione municipale, insistono 2 - viaggio del presidente a Strasburgo, è d’ uopo 

» Si lusingano i sottoscritti che Î° ammibistra- ciocchè piaccia alla S. V. Ill.ma ed al consiglio, | notare un piccolo fatto modesto medesto, il quale 
zione comunale non vorrà rifiutare ai suoi ammi- di sospendere qualunque deliberazione, sintanto però potrebbe avere una non lieve importanza. 
sirati quelle guarentigie che il Parlamento man- ! che essi non sieno stati in grado di somministrare Il generale Dufour e dottor Kern, inviati della 
tiene salde în favore di tutti i cittadini, più precisi elementi per una solenne ed impar- Svizzera, furono presentati al principe presidente, 

» Osservano inoltre sin.d’ora che la prelodata ziale decisione di questa civica ammibistrazione , | © Per quanto dicono le corsispondenze meglio in- 
commissione municipale non sembrerebbe essersi ! degna della fiducia ia essa riposta dal Parlamento formate , ebbero col medesimo una conferenza 
precisamente attenuta a quelle norme che si con- ! e dal pubblico. sulla questione di Neufchàtel. Non sarebbevi ra- 
tenevano nelle deliberazioni parlamentari in viriù » Torino, il 21 .laglio 1852. gione a fare grandi pronostici su questo, che po- 
delle quali essa venne creata. Per il Comitato trebbe essere un fatto insignificante; ma |’ Univers 

» Sovviensi la S. V. illa come il comitato | dei proprietari: ed interessati di Porta d’ Italia giornale cattolico, il quale non fa mistero della sua 
soltoscritto avesse con apposita petizione eccitata A. Grida P. — G. Sclopis — Gaudenzio profonda avversione per la Svizzera, dopo che 
l’attenzione della Camera dei deputati sopra due | Albani. » " il Sorderbuod vi ebbe la peggio , innalza per 
punti principali. Lai ata 1a) PR queste conferenze le alte strida, e giunge persino 

». Il comitato erasi opposto al progetto del mi- Iscaemento pei Gesuiti. Togliamo dall’ /n- A = pra or) RENE hi dp topa 
nistero di collocare il detto scalo a Valdocco, in | gependance Belge la |seguente corrispondenza : “| blica francese non ha esso solo il diritto di sta- 
vista delléè ragioni d’igiene , d’ euritmia ed altre » Da ire secoli che la Società di. Gesù venne tuire sulle sorti di quel paese, mostrando con ciò 
di otilità generale che militavano io senso con- | fondata, essa non cessò di (essere rimbalzata fra di avere maggior fiducia nelle intenzioni delle 
trario. Aveva esso inoltre invocate ragioni di | gli attacchi dei suoi nemici è Papolagia dei suoi sura Le POTUTI RED deo he 
stretta. giustizia in farore de”suoi IE | difensori. Scacciata per un istante da quasi tutti fa presen SAR ER n: 

4 Il signor ministro dei lavori pubblici ed sl- | gli Stati europei , essa vi ricomparve più potente Forse tutto questo non dipenderà. che dalla 
cuni deputati, palesemente ostili a Porta d'Italia, | gi prima. Voi avrete saputo ultimamente Chù natura sospettosa del. giornale prettoos mano 
avevano preso a ‘combattere quelle ragioni, e | tutti i benì che quell’ordine possedeva in Austria BRODO EA e Ve vere rcriina 
proposero parecchi ordini del giorno tendenti ad | furono a lui restituiti. Non solamente può esservi finche crediicho ‘necessario; sogg'ngera Hai ge- 
eliminare i richiami dei sottoscritti. dubbio sul fatto, nia vengo sapere che l'ordine ani Dufour , quale antico maestro di Luigi 
- » Ma il Parlamento si mostrò costante nel di- | pensa di fondare un?immensa colonia agricola in MR pr PERA a, lecipaggiori preba- 
supprovare questo sistema, e volle per contro | Ungheria sulle rive della Theiss, nello scopo di sn i volgerne i propositi al meglio della sua 
che la commissione centrale ordinata sentirsi dal ari dat dina h SATO TATO 
governo teresse uguale conto dei diritti e delle srmscrtii la "inuisaiiroiarin In |< DEE poi di Luigi Napoleone colla 
convenienze di qualsiasi interessato, facendone Francia i progressi della Società non sono meno aa h li ag me “areas aello pata 
on imparziale confronto con le considerazioni di | rimarchevoli. Noi siamo ben lungi da quella di- Do n n pat © ti psi be frena gi il 
utilità generale. | | mostrazione del 3 maggio 1845, in cui la Camera Pot pn ceri ns pi Risa Ss pag 
‘ + Ebbe inoltre il Parlamento davanti agli occhi | qei Deputati dichiarava , alla quasi unanimità, | { cr ; DE lella pid n 
il riflesso chevi diritti e gli interessi relativi dei | che : Fidando nel governo perchè avesse a far "SN Land ie: ag ellissima villeggiatura. 
varii rioni della città non potrebbero farsi valere | rispettare le leggi del paese, passava all’ ordine ida PA Dre x) om. Garibaldi ne fece il 
da nessuno più epportunamente che dalla civica | del giorno. i A” sa - 00 iù peri 7 POS eopea,; 
amministrazione , madre amorevole di tutti i cit- » I gesaiti hanco da ultimo acquistato lim- Vida “SR nta CER narani 
tadini affidati alla sua tutela. menso'stabilimento dell'abate Poiloux a Vaugi- jet Lippi vera SE, ventole; cò soda 

» Questo specialissimo riguardo, per cui fu | rard, pagandolo due milioni. Essi cercano di fare Sf ra pio a fgaem sg si i 
imposto 1 obbligo al governo di consultare i voti | un nuovo acquisto dalla parte di Bourges, e da |. Quai PIRPIRE SRO RO Sn, ad 

A fe UR ce CURISTOSDA : È indennizzare la signora Selvage di quelle perdite, 
di questo municipio , sembra essersi intieramente | quel lato clie si avvicina alla Sologna. Essi pos- | che fi alata franchi 

ommesso dalla commissione municipale, la quale | seggono già în questa città una chiesa ed una sta patta sarta upon ceo pata 
/ PRIA î : î ; x ; 7 sà 
invece di avvertire ai danni ed ai vantaggi che | casa. La casa di Rennes, che è molto piccola, i it ef pat ‘FA b hr DSS gaia 
ciascon rione potrebbe ricevere da questa o da | deve essere considereyolmente aggrandita. Bi- Pe MO i i vas ia tre x vira fa coli 
‘quella soluzione , si addentrò più volentieri in | sogna riconoscere che ovunque essi aprono dei D iano presidente va a repubblica, cui stava 
disquisizioni d'interesse governativo, esaminando, | collegi, la loro abilità è così rende c'il prezzo DIO, PRA SaestoA ‘are , come trovasse nelle 
3 da LA a e. > 6 325, RISE autorità pontificie un’ inerzia calcolata. Il presi- 

comunque sopra erronee basi, quali sarebbero | della peasione è così modico, che nov poche fa- | dente fece riprendere |’ affi è La 
state le maggiori o minori facilità di costruzione. | miglie, di scarse fortune, s’affrettano a mandarvi Pi e ti dai ple dal sig. Casabianca 
cca di, i lA a ù ALT perchè la conducesse a fine nel più breve ter- 

»' La commissione municipale, come si è di | i loro figli. Se io sono ben informato, la casa | mine: ma |’ inerzia von fu dissipata, e si di 
sopra accennato , ha riconosciuto l'inconveniente | della contrada delle Poste sarà sempre la sede chiarò dai ministri di S. Si che toi ui ba n 
di porre uno scalo di ferrovia in sito così di- | della provincia di Parigi; giacchè ciò che forse signora Selvage avrà Malato le ieri eg sit 
stante dal centro della città. Ma essa ha ignorato { voi iguorate , i gesuiti hanno diviso il mondo in pre: villeggiatura È ristabiliti EST vo s ei "i 
che il signor ministro dei lavori pubblici sce- | tante provincie quanti sono gli Stati che lo com- | gini che v ARTRITE Cer pren) di toi 
glieva quel luogo nello scopo precisamente di { pongono. Il provinciale, il socius del provinciale, | rimborsata ; dietro la srodurione ‘dell li hi gt: 
sollecitare + costruzione di una intiera nuova | che, sotto il titolo di segretario è il suo sorve- | gate ’ produz elle liste pa- 
città in quella regione appunto che la commis- liante, ed i ro nerale ‘ inci ra, A ta s Lit 
sione pa iikdnobibe Siviioole Louise: A Sa, an Send gin a »i size Quese sotto dep ac al principe 

d ; #- BR AR CO vige presidente e se |’ Univers si mostra sospettoso 
questo obbietto, desunto dalla somma insalubrità | ove abita il generale. Quest'ultimo non abbau- | dell’ intenzione del medesimo, potrebbe anche 
del luogo, si unisce una ragione. di giustizia che { dona la sua casa se non nei casi straordinarii. averne «delle buone ragioni. 
invano verrebbe dissimulata. » La persona che mi dà questi dettagli è per- Ecco la nuova lettera che il conte di Cham- 

» Il progetto del signor. ministro deilavoripub- | suasa che prima d’un anuo i collegi ùniversitarii | bord indirizzò a quelli del suo partito , onde in- 
blici, assecondato indirettamente dalla commis- { saranno abbandonati, e che i revereodì padri | durli ad astenersi dalle elezioni municipali : 
sione municipale, avrebbe per effetto di togliere riassumeranno in essi soli quasi tutta l'educazione » La legge sul rinnovamento dei consigli ge- 
a Porta d'Italia il naturale suo avviamento per { della gioventù francese. Si fanno ugualmente , | nerali, dei consigli di circondario, dei consigli 
regalarlo alla bassa regione di Valdocco. oltre dei libri pubblicati sotto l’ufficiale coperta | municipali fa pubblicata. Essa non cambia per 

» Questa artifiziale trasposizione di capitali ; del clero , delle pubblicazioni anonime che con- | nulla quanto riguarda l'obbligo del giuramento, 
come osservava giustamente il cavaliere Mauss | ‘tengono delle dottrine singolarissime e pochissimo | nè il senso che gli fu dato : per conseguenza tutti 
nel seno del consiglio speciale, contiene non solo ortodosse. Mi si mostra una” raccolta di canzoni | coloro, che vogliono conformarsi al pensiero che 
uno spoglio a danno d’innumerevoli famiglie , ma per i fanciulli, nelle quali si rimarcano delle strofe | dettò la lettera del 27 aprile e la nota del 10 
anche una perdita effettiva di valori in pregiu- che per pudore non posso trascrivere : Le St0- | giugno, devono astenersi dal prender parte a que- 
dizio della ricchezza nazionale, perchè i fabbri- rielle, Il colpo di tuono , stampate a Parigi, con- | sti consigli. 
cati che si renderebbero deserti a Borgo Dora e trada S. Benedetto, Che so io: la nomenclatura | » Nella situazione che loro è falta, non sono 
nei vicini quartieri non potrebbero essere com- sarebbe troppo lunga se volessi farla. La propa- gli uomini monarchici che rifiutano il concorso 
pensati con la creazione di nuove fabbriche in | ganda è incessante ; giammai | gesuiti non giusti- dei loro lumi e del loro patriotismo. ai concitta- 
Valdocco senza il consumo di un immenso ca- ficarono meglio quella bolla di papa Paolo IV che | dini; maè ilgoverno che esclude questo concorso, 
pitale. K î gli istituiva e la quale comincia con queste pa- | mettendovi delle condizioni inaccettabili : su lui 

» Riservandosi i sottoscritti di meglio svilup- cole: Regimini militantis eccleside, ecc. cce. 


solo pertanto ne cade la responsabilità. 
} ; 

risdizionali fosse ristretto a soli cinque giorni, e 
in luogo del terzo arbitro ila nominarsi dai 
due discordanti si creò an nuovo speciale tribu- 
pale intitolato del cancelliere regio apostolico , 
ossia delle contenzioni , al quale si portava la 
questione, qualora i due arbitri non si fossero 
accordati nel termine prefisso : © siccome que- 
sera quasi sempre il risultamento del compro- 
messo, da ciò ne veniva che le contese di com- 
petenza tra le due giurisdizioni restava sempre 
al cancelliere di deciderle. 

La nomina di questo magistrato spettava al 
re, ma dovera esser fatta in capo d’an ecclesia- 
stico. Le cafffiiieose erano inappellabili, e la sua 
facoltà ‘si estendeva a poter anche ‘annullare i 
procedimenti, intorno ai quali cadeva la conten- 
zione, semprechè il cancelliere riconoscesse fon- 
data la querela d’incompetenza e di violata giu- 
risdizione. Un secolo e più dopo, a richiesta dello 
stamento ecclesiastico ; fu dal re D. Ferdinando 
derogato in parte a tali disposizioni e, tolto di 
mezzo il ripiego degli arbitri , si deferì ivtiera- 
mente la decisione delle contenzieni giurisdizio- 
nali al banco regio. 

Vedremo a suo luogo come tutti questi pror- 
vedimenti, con che in Ispagna si credette di ri- 











messo all’intendente generale; e 1° articolo ‘se- 
guente prescrive che, riconoscendosi regolare l'e- 
lezione dall’ intendente generale, i consiglieri en- 
trino in carica alla prima seduta del consiglio suc* 
cessiva alla loro nomina. ‘ 

Stando alle disposizioni della legge, sembra che 
i nuovi consiglieri dovrebbero essere invitati ad 
intervenire alla seduta del 30 del corrente mese, 
a mene che l’intendente generale non abbia tro- 
vate irregolarità nelle elezioni la qual cosa non 
crediamo. 

Avvertiamo che con quest’’osservazione noi 
intendiamo soltanto a muovere un dubbio, che 
è necessario risolvere , perchè è cosa certa che 
molti elettori nel dare i loro voti ebbero pure iu 
vista le quistioni importanti che il consiglio co- 
munale è chiamato a discutere ed'a risolvere, e 
sperano che i cittadini che reputarono degni della 
loro confidenza saranno invitati a prender parte 
alle deliberazioni del municipio. 


_———————————————————————@=«a« 




























































































ScaLo DELLA STRADA FERRATA DI Novana. 
Comé nel foglio precedente abbiamo ripro- 
dotta la relazione della commissione municipale + 
così crediamo far cosa grata a'nostri lettori col.. 
riferire la petizione del comitato de” proprietari 
di Porta d’Italia, la quale promosse dal consiglio 
comunale la deliberazione di rendere pubblica la. 
relazione menzionata. Qualsiasi scioglimentofsiasi 





























































Torino, noi crediamo che la pubblicità degli atti 
che ad essa si riferiscono sia il mezzo più acconcio i 
di dar soddisf4Zione allle parti interessate ed al 
prese. i Sf. ME 

Ecco la petizione: 

» Iilustrissimo signor sindaco, 

» I sottoscritti membri del comitato dei pro-. 
prietarii eil. altri. interessati di Porta d’Italia, 
avendò lette nella. Guzzetta Piemontese d'ieri le 
conclusioni della: commissione municipale nomi- 
nata' per dare il suo parere intorno al sito, io cui 
debba collocarsi lo scalo della ferrovia di Novara, 
ebbero a convincersi che tali conclasioni erano 
fondute scpra dati erronei. | 

» Ed in vero, mentre si riconosce nella prima 
fra le dette conclusioni che il sito di Valdocco 
presenta gravissimi inconvenienti per la sua lon-.. 
tananza e la sua insalubrità , si suppone. tuttavia 
ch'esso offra maggiore facilità per l'esecuzione. 

» Si gllega poi nella seconda conclusione che 
tutti gli altri luoghi sinquì divisati presentanò 
maggiori difficoltà. 

»' I sottoscritti sono pronti a dimostrare cocal- 
coli î più precisi , appoggiati a basi inconcusse, 
che quei due ‘supposti sono l'uno e l’altro assai 
lontani dal vero. Si fdirigono pertanto alla giu- 
stizia di V. S. Ill.ma e dell’intiero consiglio mu- 
picipale, onde ottenere che loro sia comunicata, 
prima d’ogni altra cosa , quella. relazione , onde 
possano somministrare quegli schiarimenti, che 
meglio potranno condurre ad accertare la vera 
condizione delle cose. 

n La S.V. Hll.ma, qual membro del Parlamento, 
può meglio ch'altri apprezzare la somma oppor- 
tunità di questa instanza, avendo ella avato occa- 
sione di assicurarsi, come in un argomento , in 
cui si ‘agitano così gravi interessì, sia facile anche 
agli uomini i più cospicui per altezza, di senno e 
specchiata imparzialità il lasciarsi sorprendere da 
artificiose apparenze. 

» Ella non si è per certo dimenticata che il con- 
siglio stesso delle ‘strade ferrate, in cui ‘seggono 
le più alte specialità in linea d’arte, fosse, stato 
ingannato intorno ad elementi di fatto della mas- 
sima importanza, e persino alla*distanza relativa 
dei varii siti proposti per-lo scalo. 

» Sopra questi erronei fondamenti, da'cui erano 
stati sedotti i membri del consiglio delle strade 
ferrate, il Parlamento avrebbe pronunziato uo 





proveer de las injurias, violencias y fuercas que 
acaecen entre los prelados y clerigos sobre las 
Iglesias y beneficios. Ed a queste sanzioni ten- 
gono dietro molte altre in cui sono espressi, non 
in modo tassativo ma indicativo, i casi nei quali 
debb’essere accordato il soccorso della regia pro- 
tezione e si commette ai supremi magistrati di 
provvedere intorno alle dimande dei ricorrenti 
che la implorassero. s 

La via del ricorso, pei casi di abuso o di vio- 
lenza, era aperta tanto ai privati come al pub- 
blico ministero; che era sempre parte necessaria 
in simili giudizii, nei quali si procedeva con cita- 
zione delle parti interessate e anche, occorrendo, 
del giudicè o dell’autorità da cui emanava l’atte 
incriminato : e constatato che fosse l’abuso o l’ec- 
cesso, îl consigliò , a seconda delle circostanze o 
annullava l'atto o mandava a rivocarlo sotto la 
comminazionè dell'occupazione delle temporalità 
e di pene anche maggiori, ove fosse d’uopo. 

La notificazione del ricorso bastava da sè a 
far sospendere l'esecuzione del provvedimento 
querelato, tranve che si trattasse di materia di- 
‘sciplinare, nel qual caso l'appello o ricorso si te- 
neva come semplicemente devolutiyo, salva qual» 
che eccezione. (Continua) 








IFARIUETO pa APNEA 
papa Gregorio XI e D. Pietro re d’ Aragona; 
concordato che nella legislazione spaggauola porta 
il nome di regia apostolica concordia. In esso 
leggesi la clausola seguente : 

» Se la regia giurisdizione in modo notorio ed 
» indubbio viene impedita per parte. de? prelati, 
» i quali l’attraversino con procedimenti proprii, 
» ovvero ne usnrpino le attribuzioni, non hanno 
» gli stessi prelati a far le meraviglie, se il potere 
» regio in difesa del suo diritto notorio adopera 
» i rimediì già da tempo praticati da’proprii pre- 
» decessori. » 

Uo'altra clausola successiva provvedeva ai casi 
dubbiosi, in cui la decisione della questione era 
rimessa a due arbitri, nominati, l'uno da una 
parte, e l’altro dall’ altra , e quando fra tali ar- 
bitri vi fosse dissenso, facevasi luogo ad un terzo 
arbitro. 

» Tale concordato conchiuso , come dicemmo, 
col re d'Aragona fu poi esteso a tutta la Spagna, 
è mono mano furono in appresso sanciti molti 
altri provvedimenti diretti a determinare il modo 
con cui la concordia potevasi meglio attuare. In 
essi , fra le altre cose, d’accordo colla S. Sede, 
fa stabilito che il termine di tre mesi assegnato 

agli arbitri per la decisione delle contenzioni giu- 


solvere le questioni di competenza fra i due po- 
teri, siano stati trapiautati ed applicati nella no- 
stra isola di Sardegua. a 

Ic quanto agli abusi delle curie ed altre auto- 
rità ecclesiastiche commessi. nell’ esercizio. delle 
proprie funzioni, abbiamo dai medesimi scrittori 
già mentovati sopra, che il ricorso alla regia pro- 
tezione, tuttochè non portasse il nome di appello 
per abuso datogli in Francia, poco però da que- 
sto differiva negli effetti. E per vero, tale ricorso 
poteva aver luogo ed ammettevasi e nei casi, 
in cui alcuni provvedimenti d'autorità ecclesiasti- 
che ledessero apertamente le leggi dello Stato 
o della Chiesa , ed in tutti gli altri nei quali, 0 
per eccesso di rigore 0 di denegata giustizia o 
in qualsiyoglia altra maniera rivestissero il carat- 
tere dell’ oppressione o della violenza, tuttochè 
esercitata su persone dipendenti. Queste norme 
trovano un appoggio e nella pratica e nelle te- 
stuali disposizioni di quelle leggi, ìn cui è stabi- 
lito il principio che i governanti sono tutori dei 
loro popoli pur mantener justicia y verdad y dar 
a cada uno su derecho , segun su merecimiento, 
para defender a sus vasalos que no reciban 
‘mal ni fuerza, e che per autica consuetudine 
aprovada, usada, y guardada pueden conocer y° 
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» Contando sul loro antico affetto per gli inte- 


ressi morali e materiali del paese, si vorrebbe 
trascinare i realisti in una felsa via. Essi non ac- 
cetteranno il mandato, che non potrebbe essere 
loro confidato se non alla condizione d° impegnare 
la loro fede ad un principio che, non è il loro e 
ad una causa che loro non è permesso di servire. 

» Ch'essi si rassegnino dunque a rifiutare tem- 
porariamente i mandati a cui annettono un sì 
gran valore; mostrando così che non ayyi sa- 
crifizio ch’ essi rifiutino alle loro. convinzioni po- 
litiche. 

» L’allontanamento deî realisti nelle circostanze 
attusli non può d’altronde far-correte alcun pe- 
ricolo alla ‘società. La legge accorda al governo 
la facoltà di disciogliere e rimpiazzare i consigli 
che, a motivo della loro composizione , non of- 
frissero tutte le guarentigie necessarie all’ordine 
pubblico ed alla regolare amministrazione del 
paese. Sarà dusque un dovere per l’autorità di 
usare di questo diritto ogni qual volta il bisogno 
se ne farà sentire. Sotto un regime , che ha la 
pretesa di essere fondato esclusivamente sul pria- 
cipio della sovranità popolare, rifiutare di eleg- 
gere o di essere eletto, allorquando la. possibilità 
del mandato-non è'tiguale per tutti, è come un 
protestare contro gl’ inciampi creati da queste 
ineguaglianze ; è come un constatare che le ele- 
zioni non sono realmente libere, imperciocchè si 
imbarazza e si limita la scelta degli elettori, im- 
ponendo, senza ‘averne il dritto, ai. loro manda- 
tarii, uo giuramento ed un impegno cui non ponno 
sottomettersi. 

»_10 luglio 1852. » 

Veramente questo nuovo parto della politica 
legittimista ci sembrò, massime sulla fine, sover- 
chiamente curialesco, e tutto il dispaccio tradisce 
una contraddizione con quel principio che è |’ a- 
nima del legittimismo. A. che tante ragioni in- 
fatti, se voi siete i campioni. dell’ autorità, che 
procedendo direttamente da Dio, deve aversi 
quale infallibile ? Perchè invece di ordinare ad- 
dirittura l'astensione da quelle nomine; il conte 
di Chambord preferisce di perdersi in un vepraio 
di cavilli e di ragioni, molti dei quali possono es- 
sere contraddetti, mentrè un sincero legiltimista 
non avrebbe potuto contraddire alla sua volontà? 

I disastri atmosferici continuano in una pro- 
porzione spaventevole. I giornali delle provincie 
mon recano che nuove sventure. 





STATI ESTERI 
» INGMILTERRA 

Londra, 22 luglio. Leggesi nel Morning- Ad- 
vertiser : 

» Crediamo poter ‘risguardare come moral- 
mente certo ‘che von si tarderà ad avere una 
puova dissoluzione del Parlamento: ed uomini 
di tutti i colori politici sono in questo del nostro 
avviso. È impossibile che’, sia i conservatori, sia 
i liberali governino a lungo il paese con un Par- 
lamento costituito sul piede dell’ attuale. 

» I duegrandi partiti sono in tale equilibrio, che 
la più leggiera circostanza in una data occasione 
può cengiare in minoranza la maggioranza del 
partito, qualuuque siasi, che si trova al potere. 

» Gli uomini politici più illuminati parlano di 
un discioglimento inevitabile nella seconda ses- 
sione del presente Parlamento. Vi saranno mu- 
tazioni nel ministero all’epoca della prima ses- 
sione, che comincierà in ottobre. Quando questa 
sessione avrà fatto qualche passo, il partito, che 
sarà al potere’, solleciterà l'indulgenza dei co- 
muni, come lo ha fatto lord Derby, assicurando 
la Camera ch’esso non prenderà altri provvedi- 
menti; fuor quelli che sono indispensabili pel pub- 
blico servizio ; ed obbligandosi d'altronde di pro- 
porre nella vegnente sessione le misure impor- 
tanti che decideranno della sua caduta o del suo 
restare. 

» Si conslera come certo che la confusione, 
che risulterà nella Camera dalla forza pressochè 
vguale dei partiti, a proposito di questi provve- 
dimenti;, renderà necessario uno. scioglimento 
nella seconda sessione. » i 

Troviamo nel Morning-Chronicle: 

» Tre candidati si presentarono all’ elezione 
del distretto settentrionale della contea del Nor- 
thumberland : lord Ossulston, lord Louvaine e 
sir Giorgio Grey, già ministro dell'interno sotto 
lord John Russell. L’ assemblea sente i diversi 
candidati, e sir Giorgio Grey si esprime in que- 
sti termini : 

» Signori, prima d’aver sentiti i miei nobili 
amici fare la loro professione di fede politica, io 
provava un vivo imbarazzo. Io sapeva bensì che 
erano amendue amici e partigiani di lord Derby 
e del suo governo; ma non sapeva ancora se 


fossero partigiani, di lord Derby ; il protezionista . 


del 1851, deciso, se mai veniva al potere, di ri- 
stabilire un diritto sui’ grani, ovvero di lord 
Derby, il libero-scambista attuale che, per or- 
guno di suo figlio lord. Stanley, proclamava di 
fresco che era impossibile ritornare alla prote- 
gione. » (De fischi si fanno sentire. dalla parte 









incisori rinomati furono incaricati di proporre 
disegni d’una medaglia, che verrebbe coniata in 
commemorazione del soggiorno dell’imperatore 
nell’ Ungheria. La coniazione verrebbe fatta a 
spese di magnati ungheresi. 









a Gastein e vi fa la cura de’ bagni. 








degli ‘elettori , che votano per gli altri due can- 


didati). * 


Sir Grey, rivolgendosi gli in'erruttori, dice : 
» Signori, mi fa meraviglia che quest’ultima’ 


dichiarazione, che non è mia, ma del figlio del 
primo ministro, provochi da parte vostra una 
manifestazione ostile. Tattavia capisco che la yo- 
stra confidenza nel governo sia già sullo svapo- 
rare (ilarità), e che voi non possiate con sangue 
freddo sentir dire .che lord Derby ed i suoi amici 
politici disertano il priocipio da essi’ per cinque 
o sei annì di opposizione religiosamente propu- 
goato (applausi). 3 

» Un momento fa vi si diceva che lord‘ Os- 
sulston è l'emico dell’affittaiuolo. Signori, il vero 
amico dell’affittaivolo, abbiatevelo per. certo , è 
colui che dice la‘ verità e si fa coscienza di non 
fuorviarla dietro un fantasma. ll vero interesse 
dell’affittaiuolo sta nel poter. ottenere condizioni 
eque d'affitto e nell’ impiegare la sua energia ad 
aumentare i prodotti del suolo, piuttostochè nel 
cercare di far rialzare il prezzo del grano peratto 
del Parlamento: lo sentii con piacere dal signor 
Ossulston che il ministero non aveva l’intenzione 
di far rincarire il prezzo della sussistenza del po- 
polo ; di ristabilire il diritto sui grani. Già pa- 
recchi membri del governo hanno parlato in que- 
sto senso, e, se non fosse il linguaggio vago ed 
iperbolico del sig. D’Israeli, nessuno certo vor- 
rebbe appuotare il ministero di tendenza a re- 
vocare le leggi sui cereali. ° 

» Il sigoor D'Israeli promette al paese qualche 
misterioso beneficio. Questa promessa, in verità, 
è consolante , ma troppo vaga; ed io credo che 
tanto gli elettori quanto il paese sono interessati 
a che il signor D’Israeli alzi alquanto il velo che 


copre questo misterioso ‘beneficio (ilarità). lo 
spero , signori, che, prima di togliermi i vostri 
suffragi per onorarne i miei avversari, voi non 
trascurerete di farvi dettagliare: da esso i bene- 
fizi promessi. Vi si disse che, se voi mi aveste 
nominato ,. la costituzione potrebbe  pericolare. 
Sopra una bandiera ai colori d’Ossulston, io leggo 
queste parole solenni : » Alla nostra gloriosa co- 
stituzione ! Possa essa non perir mai! » Queste 
parole , io le accetto; e ratifico con tutto il cuore 
il sentimento ch’ esse esprimono. » 


AUSTRIA 
Vienna, 20 ‘luglio. A quanto si vocifera, due 


(0: T.) 
— Il sig. ministro del culto e dell’ istruzione 


conte Leone Thun ritornerà domani, mercoledì, 
dal suo permesso e riassumerà la direzione del 
suo ministero. 


(Corr. Ital.) 
— 11 generale Changarnier trovasi attualmente 


(Adem.) 
21 detto. La Gazzetta di Vienna pubblica i 
risultati della gestione economica dello Stato per 


l’anno amministrativo dal 1° novembre 1850 al 


31 ottobre 1852. 

Le rendite dello Stato furono nel 1851 pres- 
sochè generalmente in aumento ; le imposte di- 
rette ebbero sull’ anno antecedente il vantag- 


gio di 10,258,341 fiorini, le indirette quello di 


13,072,2/9 fiorini; anche le altre sorgenti di ren- 
dita furono in generale più abbondanti. Per 
quanto concerne le.spese pei diversi rami della 
amministrazione, furon esse maggiori nei mini- 
steriì dell'interno, della giustizia, delle finanze. Le 
spese dell’armata subirono all’ incontro verso 
l’anno antecedente, la diminuzione di 14,263,644 


fiorini e sommarono A 111,999,291 fiorini. Fra 
le spese straordinarie figurano in prima linea gli 
armamenti di guerra fatti nell’autuano del 1850 
e la spesa pel corpo d’armata spedito nell’Hol- 


stein. che necessariamente dovettero impinguare 
questa rubrica nel 1851. In complesso nel 1851 
le rendite totali sommarono a fiorini 223,252,038, 
le spese totali a 278,420,470 fiorini, locchè pre- 
senta un deficit totale di 55,168,432 fiorini, cioè 
1,216,159 fiorini meno dell’anno 1850. 

| — $i vocifera che tra poco vedrà la luce una 
altra opera storica militare, la quale tratterà la 
campagna d'Ungheria ed ha per compilatore il 
tenente maresciallo de {Zeisberg che trovasi at- 
tualmente a Gmunden. Si sa che esso era ad-. 
detto al bano Jellacich in qualità di quartierma- 
stro generale. 

— Alcune persone non più viste dall’ anno 
18/8 fanno ora chiasso in questa capitale. Sono 
queste varii Seressani, che nelle loro piene ar- 
mature e fregiati di medaglie d’oro. passeggiano 
per la città. Essi parteciparono falla difesa di 
Buda ed assistettero ora alla scoperta del monu- 
mento Hentzi. 

PRUSSIA 

Berlino, 20 luglio. Oggi avrà luogo |’ aggior- 
namento delle conferenze doganali sino al 16 di 
agosto. I plenipotenziari prussiani daranno oggi 
in nome del loro governo la dichiarazione che at- 
tende per il termine della riunione dopo l’aggior- 
namento la risposta dagli altri Stati intorno alla 























“loro permanenza nello Zellverein modificato dal 
trattato di settembre. Il presidente dei mipistri 
Manteuffel è partito questa sera. È imminente la 
pubblicazione delle determinazioni provvisorie in- 
torno alla formazione dei distretti elettorali per 
le elezioni della prima Camera, e si crede. che 
saranno preparate prima della partenza del mi- 


nistro degli interni. 


Il ritorno del sig: Bismark a Vienna, come 
viene supposto da fogli austriaci, non avrà luogo, 


secondo le notizie attendibili che si sono raccolte. 


Riguardo alle trattative, cui diede luogo la 
conveuzione di settembre, possiamo aggiungere 
essere stata fatta la positiva dichiarazione che il 
porto franco di Harbnrg non debba continuare a 
sussistere. Si sarà in quel luogo soltanto un de- 
posito libero, giusta. l’articolo 9 del trattato di 


settembre. 3 

Breslavia, 9 luglio. Il sopraintendente e par- 
roco evangelico Redlich a Ratibor ha pubblicata 
una risposta alla pastorale del cardinale arcive- 
scovo di Breslavia, nella quale fra molte altre 


cose si narra che in una piccola città di. circa 


8000 abitanti 5 in 6 persone furono colpite. di 


aberrazione mentale durante le missioni gesuiti- 
che. Una di quelle persone fu colpita da tale 


sventura in seguito'a 18 prediche sentite in sei 
giorni. 
RUSSIA 

Pietroburgo, 3 luglio. Il governe russo consi- 
derando che la nobiltà polacca teneva una posi- 
zione indipendente, incompatibile coi principii di 
quel governo; ha pubblicato un ukase che an- 
nulla questa classe di cittadini liberi nelle provin- 
cie polacche conquistate, e li costringe al servizio 
mediaote una legge di uguaglianza, 

Nel regno di Polonia era stata assoggettata, 
subito dopo il 1831, la così detta antica nobiltà 
polacca al reclutamento e assimilata , con molte 
restrizioni, alla nobiltà dell’ impero russo, mentre 
la nobiltà curlandese, estonica e livonese non 
aveva d’aopo di spinta ed eccitamento perchè 
forniva il migliore e il più servile contingente pei 
fini del governo di Pietroburgo. Quell’ukase di- 
vide la nobiltà in due classi : quella deì volon- 
tarii che sono tenuti a servire per cinque anni, 
e quella dei coatti che devono servire per dieci 
auni almeno. Seguono le determinazieni per il 
reclutamento e per l’assegno dei giovani dei vo- 
leutarii e degli involontarii, di cui ì primi fanno 
il servizio nel Caucaso, probabilmente. per dar 
loro occasione di distinguersi e di acquistarsi il 
grado di ufficiale. Indi vi sono le disposizioni per 
gli esami, gli avanzamenti e la dimissione dopo 


‘il compimento del tempo stabilito. Le determi» 


nazioni gn0 combinate in modo che i nobili nel 
cuso più favorevole , sono costretti. a servire per 
cinque , e nei casi peggiori non meno di 12 sino 
a 15 anni nelle file delle truppe russe. 

Varsavia, 13 luglio. Sebbene si fosse promesso 
molto dal lato del benessere materiale per parte 
dell’ammivistrazione russa in Polonia, e special- 
meote dall’ abolizione delle barriere doganali ia- 
termedie, pure le speranze non sembrano avve- 
rirsi,e il paese va sempre più decadendo. Una 


prova ne è che il consiglio amministrativo è co-- 
stretto di quando io quando ad abbassare di grado 


i centri abitati. 
Ultimamente fu pubblicato un decreto secondo 
il quale due città, Punsk nel govertio di Augu- 


stow, limitrofo alla Russia, e Lubew riello stesso 
governo, vengono cancellate per istanza)degli 
obitanti dal numero delle città, e trasformate in 
comuni rurali. ; 


STATI UNITI 
Estremi onori a Enrico Clay. 

Sabato scorso , verso le tre ore pomeridiane 
le salve d'artiglieria delle fortezze e lo squillo 
de’sacri bronzi (eccetto le campane delle chiese 
cattoliche! !) annuociavano l'arrivo in Nuova 
York delle fredde spoglie di Earico Clay. 

I pubblici uffici e magazzeni furono chiusi; gli 
uffari tommerciali interrotti; tatta la popolazione 
di questa città d’ ogni credenza religiosa e poli- 
tica immersa in lulto correva religiosamente a 
rendere gli ultimi onori al più illustre cittadino 
della confederazione americana. di 

Il funebre corteggio seguito da. sei frai. più 
anziani e distinti senatori degli Stati Uniti veniva 
mestamente ‘accolto dal sindaco e dal concilio 
municipale. - ; 

Diverse compagnie di guardia nazionale servi- 
vano di scorta , e leggevasi sul volto dei mille e 
mille astanti profonda mestizia per sì grande ed 
irreparabile perdita. 

Su pubblici e privati edifizi ornati a lutto leg- 
gevansi analoghe iscrizioni che davano a divedere 
quanto fosse grande e generale la stima e l’amore 
di questi cittadini pel sommo trapassato. 

La silma posta nell’ aula del governatore nel 
palazzo di città «veniva lunedì di buon maettico 
trasferita ad Albany per essere poscia sepolta 
nel cimitero di Lexiogton. Domenica , più di 
sessanta mila persone yisitarono la camera mor- 
tuaria ponendo tiori ed' altri oggetti sul feretro 
che raccoglieva l’ inanimato corpo dell’idolo della 
nazione americana, | | È 








Non wha ciltà o borgata ove gli abitanti non 


abbiano espresso pubblico atto di’ condoglianza 


al lugubre annuncio che Enrico Clay non era più! - 


Tutti gli uomini pubblici anche opposti al de- 
fanto per diverse opinioni politiche non ebbero 
che elogi pel gran uomo di Stato, perchè egli 
non volle mai essere lo stromento passivo di un 
partito, ma sempre cooperò al bene generale 
della patria e preseryare:incolume l'unione ame- 
ricana. A Concord nello Stato del New-Hamp- 
shire, Franklio Pierce, attuale candidato demo- 
cratico alla presidenza, e l’onor. A. H. Bellowes, 
altro illustre cittadino americano, pronunciarono 
eloquentissimi discorsi sulla vita pubblica e pri- 
vata del più sommo cittadino della repubblica. 

Beato quel popolo libero che sa onorare. chi 
bene meritò della patria! 


rg 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
Hilano, 24 luglio. Domani vel nuovo tempio 
di S. Carloalle ore otto antimeridiane avrà luogo 
con'grande religiosa solennità la benedizione della 


cappella e lo scoprimento del monumento rap-. 


preseutante la Zuona madre nel venerdì santo , 
lavoro del prof. Pompeo Marchesi. 

Radetzky giunse qui oggi per assistere alla 
funzione. 
i TOSCANA 

(Corrispond. partic. dell’Opinione.) 

Firenze, 23 luglio. La crisi ministeriale ripi- 

glia le solite vie che già percorse nell’ aprile ul: 


timo, quando dopo mille ambagi si risolse nell’a-.. 


bolizione dello statuto fondamentale. Si riscontra 
oggi, come. allora, incertezza e contraddizione 
nelle stesse notizie che sone sparse da bocche 
officiali; ora il granduca pentito richiama i mivi- 
stri e lì supplica di non abbandonarlo, deciso di 
cacciare il Boccella: ‘ora invece sono i ministri 
che farnetici amatori del potere non. vogliono 
abbandonare a nessun costo i portafogli e s° im- 
pongeno allo stesso principe ; ora è il solo Bal- 
dasseroni che. si ritira'e gli altri restano pronti a 
firmare anche la condanna di Cristo se un altro 
Erode gliela presentasse. 

A questo proposito m’è stato raccontato che 
un ministro si lasciò sfuggire di bocca la confes- 
sione che nelle presenti condizioni delle sue por- 
ticolarì finanze gli sarebbe molto doloroso il per- 
dere l’appuotamento che ritrae dal suo alto im- 


piego, e che perciò aveva bisogno di pensarci 5 
seriamente prima di risolversi a dare la demis- 


sione o a mettersi nel caso di vedersi congedato. 
Relata refero-e non garantisco esattezza di que- 
sta curiosa e caratteristica confessione, ma è una 
storiella che corre per le bocche di molti. Ritor- 
nando alla crisi in generale noù v'è per ora nulla 
di chiaro e di positivo, generalmente però si 
teme che abbia ‘a risolversi con |° apparizione di 
qualche tristo atto del governo. 

Avrete letto in alcuni giornali la notizia che a 
Roma si ritiene che le truppe francesi abbiano 
ad evacuare quella città prima della fine del cor- 
rente anno. Lo stesso accade qui per riguardo al 
corpo austriaco d'occupazione in Toscana. Questa 
voce è anche corroborata dall’ avere il governo 
scritto ai municipi perchè inviino con la maggiore 
possibile sollecitudine i contingenti che devono 
per la legge della coscrizione. Perchè la truppa 
toscena abbia uno spirito veramente nazionale, il 
paterno nostro governo ha pensato d’ intromet- 


tervi duecento tra caporali e sotto-ufficiali presi 
dall’ armata austriaca. 


Io questo frattemp» il clero inanimito da; 


primi trionfi ottenuti sul governo , cerca di assi- 
curare in proprie mani il dominio delle moltitu- 
dini, e la sacrestia vuole acquistare in Toscana 


il terreno che perde in Piemonte. 
In questi giorni s° è perciò divulgata una folla 


di miracoli, che hanno più specialmente presa 


per sede la provincia pisana, furse per inden- 
nizzarla della perdita sofferta ‘a causa della tra- 
sferita universita. La storia di quei miracoli corre 
per le terre e per le campagne nerrata dai preti 


e dalle donnicciuole , ed estorse lacrime dagli 


occhi e denari dalle tasche dei devoti campa- 
guuoli. 

È notevole che in pari tempo' si cerca di su» 
scitare ed alimentare. nei contadini i più strani 
pregiudizi ; così i curati vanno «dicendo loro che 
la crittogamia dell’uva è un effetto del fumo che 
si spande dalle macchine delle strade ferrate. 
Non vale far notare a quella gente ingannata 
che la malattia dell'uva. si riscontra anche .in 
luoghi molto distauti dalla linea percorsa dul va- 
pore; essa giura sulle parole del curato con quella 
fede che avevano i primi cristiani nel vangelo. 

Questi fatti devono tenere .in pensiero i veri 
amici del ben essere del paese, perchè sono una 
mala semenza che porterà frutti perniciosi. Lo 
stesso granduca nell’ interesse del.suo usurpato 
dominio assoluto dovrebbe seriamente riflettere 
su queste mene della sacrestia e porvi un argine, 
se now vuole che venga il giorno in cui egli. 
sarà schiavo dei preti e dovrà governare col loro 
beneplacito, Dedo 











Ora, passando a più:lietildiscorsi,.vi rammen- 
tetò che:perlandovi della distribuzione delle me-i 
daglie conseguite dai toscani tall’ esposizione, uni- 
versale!di Londra, vi scrissi ;chesuna ;/di;quelle 
che dal:giorì internazionale: venne: aggiudicata al 
R istituto tecnico toscano , fas-per deoreto del 
granduca conseguata all’accademiardei Georgofili. 


Vi scrissi:pùre che il ministrordelle:finanze;; pre-- 


sidente ‘del consiglio» def nimistri;yprobubziò in 
quell'occasione un discorso neliquale riconosceva 
che ai. principii. economici adottati: dal : governo 
fino dai tempi di, Leopoldo: I:dbveasi lai-prospe- 
rità:della Toscana e ne \assicurava che: il governo 
avrebbe continuato invquella' via. È 

Ora mi capitaalle maniviliseguente document, 
che è una deliberazione (della; redle accademia 
dei Georgofili, diretta al presidente del consiglio 
dei ministri, perchè si faccia presso il granduca 


"interprete dei riugraziamientî della stessa ac- 


cademia per la suaccennata \compartitàle onori- 
ficenza. 
» ‘Eccellenza , 

» La R. accademia ‘éconortica  dgrària dei 
» Georgofili conosciuto appena come S. A: Ri. il 
» granduca si fosse deghato deeretare che a lei, 
» perchè promotrice dell’invio a “Londra dei no- 
» stri prodotti'e dei nostri operai; fosse destinata 


» una delle tre medaglie che al R. istituto.tecnico: È 


» toscano vennero asségnate'dal giurì internazio- 
» nale dell'esposizione universale‘) von frappone 
» indugio ‘a porgere per'imezzò ‘di Vi Ez'all A. 
» S. R. i:ringraziamenti : dovuti per la‘ compar- 
» titale onorificenza. 

» Le gravi e solenni ‘pàrole che si‘ pronuo- 
» ziarono' da V.: E. in ‘quella occasionea con- 
» ferma del' giusto e salutare’ principio ‘della ‘li- 


» bertà ‘economica,’chie l’accatlemia tiostra: ha' in 


»'ogni tempo propùgnato affinchè ‘fosse: “intatta 
» ‘la sud pieriezza posto'in pratica, come'rendotio 
»' più gradito il dono ricevuto, cusì' le fado sen- 
» tite ‘il'debito di perseverare “bella diffasione di 


» quelle dottriné medesime dall’applicazione' delle ; 


»'quali ‘dipende la‘ prospetità ‘economica dello 
»'‘Stato. » 





ATTI UFFICIALI 


S: M., con decreti firmati in udienza delli 7, 
1 e 18 corrente ha fatto le seguenti nomine, 
promozioni e disposizioni : 

Ha nominato; Angelo Cannonero a scrivano 
nell’amministrazione delle carceri. 

Con decreti del 1/, ha posto in aspettativa 
e per,ragione di soppressione d’ impiego: 

L'avvocato Andrea Dunand, questore di pub- 
blica sicurezza a, Chambéry ; ; 

L’avvocato Raimonilo ‘Orrù, idem a Cagliari; 

L’intendeote avv, Giacinto Baralis, reggente 
la questura di Cuneo: 

Ha collocato a riposo, D. Effisio Corria, già 
comandante del soppresso battaglione  miliziano 
d’Iglesias. 3 

EJ ha nominato  l’applicato pel servizio delle 
carcerî giudiziarie. di ‘Torino [Silvino. Avenati, 
a scrivano nell’amministrazione. provinciale, de- 
stivandolo a far le funzioni di segretario [delle 
opere pie well’ufficio d’intendenza. di Varallo. 

‘‘Con decreti del 18 ha. collocato ‘ba riposo 
sulla sua domanda il barone avv. Giorgio Alla- 
mand!, consigliere dì ‘Stato , conservandoggli il ti- 
tolo di consigliere di Stato onorario. 

Ha uvominato consigliere di Stato il cav. com- 
mendatore Antonio Mathiei, intendente generale 
di prima classe della divisione amministrativa di 
Cuneo; 

Ad intendente generale della suddetta divi- 
sione amministrativa il cav. Giuseppe Pirinoli, 
intendente generale di quella di. Savona; 

Ad'intendente.generale di Savona il'cav. Giu- 
seppe Pasella, intendente generale di Sassari, 
promovendolo dalla terza alla secorda classe : 

A reggente l’ihtendenza generale della divi- 
sione di Nuoro, l’ayv. Bernardinò . Muffone, in- 
tetidente di seconda classe, reggente provvisorio 
dellà stessa divisione, promovendolo alla 1° classe : 

A_.reggente l’intendenza generale, della divi- 
sione di Sassari, l' avv. Luigi Salino, intendente 
di seconda classe in Acqui, promovendolo del 
pari alla prima classe. 

Ha promosso dalla seconda alla prima classe: 

L’avvocato Gaspare Folliet , intendente della 
provincia di Motiana; É 

Il cav. avv. Emilio Viani d’Ovrano, intendente 
di Biella ; 

Il cav. avv. Spirito Racca, interidente d’Aosta; 

Il'conte avv. Carlo Oreglia d'Isola, intendente 
di Pinerolo. 

Ha nominato l’avy. Giovanni Visone, pro- 
curatore regio di terza classe, a consigliere di 


prima classe, destinandolo all’intendenza generale ‘ 


d'Alessandria. È 

Ed infine ha collocato a riposo il cav. avv. 
Francesco Giurisi, già. aggiunto alla soppressa 
segreteria di Stato e di guerra di Sardegna, ora 
in aspettativa, 








+ «= Muove distribuzioni di croci e nuovi: de- 
corali. : : i 

Il: barone cavi avv. GiorgiotAllamand,, consi- 
gliere di Stata e cav. Giov; Nepomuceno: Rattu, 
presiderite della «classe idel Îmagistrato 4° Appello 
di Sardegna:sedente in Cagliari ebbero la croce 
ili commendatore, e quella di cavaliere fu \confe- 
rita;ai-sigoori:Giovanni Gléudio Neyret., sindaco 
ii Les-Cherainez, ed all'avv. Angelo-Cotre, in- 
tendente:della:provincia di ‘Tempio. P 

Alessandria. Venerdì mattina , all’ udienza ‘di 
questo tribunale di prima cognizione , segui \il 
pubblico ‘dibattimeato promosso: da Lombardi 
Giovauni j minorenve , vaccaro nel’ comune di 
Frugarolo;: contro il signor: Camussa Pietro s'n- 
daco di'detto luogo; imputato diabuso di potere 
per l’ arresto illegale fatto eseguire per mezzo 
deì carabinieri ‘reali di detto Lombarili per altane 
ingiurie daiquesti ricevute: meritre lo rimprove- 
rava di averlasciato pascolare le bovine nei fondi 
di sua proprietà. 

Costituitosi ‘il querelante'in'parte civile , il suò 
difensore ‘signor ‘avv. Scala proponeva l’.inden- 
nità di lire. 300'per 1 offesa morale, e lire 30 
per l'offesa materiale. Il tribunale ; sentito il 
pubblico ministero ‘rappresentato ‘dal sig: avvo- 
cato Forni sostituito avvocato fiscale , la difesa 
sostenuta dal sig. avvocato Volante, e dall'ufficio 
dei’poveri nella persona del sig. avv: Bobba, 
dichiarò convinto l’inquisito delle ‘ascrittegli im- 
putazioni e a senso degli art. 311, 313, 62, 77 
del: codicef pendile ; lo ‘condannò , in conformità 
delle'conclosioni fiscali , alla pena di sei giorni di 
carcere, all’indennizzazione che di ragione, e 
nelle spese. * (L'Eco Alessandrina) 

Pinerolo. Siamo lieti di poter anvunziare che 
il'consiglio divisionale nella sua aduranza straor- 
dinaria del 22 corrente deliberò |° impiego di 
L. 400,000 in azioni della strada ferrata da 
questa città alla capitale, con incarico al signor 
inteadente getierale della divisione di promuo- 
vere presso il governojil concorso dallo Stato per 
le L. 250,000 a compimento della somma tatale 
richiesta per l'esecuzione di quest'opera. 


(La Stella). 


« NOTIZIE DE1;+* MATTINO 


‘Parigi , 24 luglio. Leggesi nel Débats.e nella 
Patrie; ; 

» Ieri, verso le tre dopo mezzodì , le truppe, 
conformemente agli ordini del ministro della 
guerra, si mettevano in moto su tuttii punti della 
capitale per portarsi iu tutte le strade, bastioni 
e piazze, per Je quali doveva passare il. prio- 
cipè presidente. 

» Sulle sei, la popolazione di Parigi si;era ag- 
glomerata nei luoghi ‘ove stanziavano le truppe ; 
e principalmente sui bastioni e. nel .sobborgo 
Sbilit<Denis. 

» T ministri rimasti nella capitale, l'arcivescovo 
di Parigî e i suoi gran-vicari in costume , i pre- 
fetti della Senna e della polizia, il generale ‘in 
capo Magnan, gli aiutanti di campo del presidente, 
gli ufficiali generali ‘dell’armata di, Parigi, i gran 
dignitari dello Stato, un gran numero di senatori, 
deputati e consiglieri di Stato e parecchi ammi- 
nistratori ‘della straila ferrata aspettavano l’arrivo 
del presidente allo scalo, tatti in gran uniforme; 
La geodarmetia'mòbile formava ala nell’ interno 
dello scalo e davanti la stazione. 

» L'ingresso ‘dello scalo era severamente in- 
terdetto ad ogni persona straniera all’ ammini- 
strazione. Soli ammessi erano gli addetti al se- 
guito del presidente. Per eccezione però, fu la- 
stiata entrare una deputazione di donne del 
mercato, che chiesero di poter complimentare 
il presidente e gli offrirono un mazzo di fori. 

» Alle sette e dieci minuti il. convoglio, del 
principe arrivò allo scalo. Erano in esso i quattro 
mipîstri, gli ufficiali della casa del principe e pa- 
recchi alti fanzionari in grand’aniforme, il cui lu- 
stro del resto avera molto patito della polvere.e 
della pioggia de’ giorni antecedenti. 

» Il principe presideote sali in: un calesse sco- 
perto, tirato da quattro cayalli. Aveva alla suà 
sioistra il generale Saint-Arnaud , miuistro della 
guerra, e di fronte i generali Roguet:e.Canro- 
bert. Precedevano due squadroni di guide ed il 
primo reggimento di lancieri. Il generale Magvan 
ed alcuni altri ufficiali cavalcavano ‘attorno alla 
carrozza. 

» Nelle altre carrozze ‘stavano. gli aiutanti di 
campo del principe e gli ufficiali della sua. case. 
Si notava fra di esse la carrozza ‘ove trovavasi 
l’arcivescoyo coi ministri della giustizia, dell’istru- 
zione pubblica e delle polizia. 

» Alla.stazione, il presidente fu. accolto dalle 
grida : viva il presidente ! viva Napoleone ! è da 
alcuni viva 2 imperatore ! 

».La carrozza «dell’arcivescovo ‘era accompa- 
goata dalle grida di viva /.arciveseovo / alle quali 
monsig. Sibour rispondeva con laffettuosi saluti. 

» Durante il tragitto del. presidente il campa- 
none di Nostra Donna e le campane di. tutte le 


parocchie suonarono alla distesa, ed una'salva 





-L'OPINIONE;-GIORNALE POLÌTIGO 2/0 


Hi ceut'un colpi di cannone fa tirata dallo. spia- 
nato degl? Ioyalidi. 

Là truppa, dice il Débats.; ha in. generale 
conservato il silenzio, sene eccettuila gendermeria 
inobile,.che. ha.fatto sentire il solo grido di viva 
Wapoleone ! 

» Alle otto e mezzo il presidente era già a, 
Saint-Cloud. » 

-- Troviamo. nella Presse : i 

» L'opinione comincia a commuoversi; per: le 
elezioni a ; consigli. generali e municipali. ,, ed.i ; 
giornali de’dipartimenti pubblicano numerose liste. . 
Il movimento pare più pronunciato nei diparti- 
menti dell Ovest. Malgrado augusti. e ‘reiterati, 
eccitamenti ,, sembra. certo che. i .legittimisti di 
questa parte della Francia faranno, in gran mag:, 
gioranza ; valere ii loro, diritti alle elezioni.. I due; 
giornali della Loire.inferiore,. colpiti da due av-, 
vertimenti,,, sono. due,: giornali, legittimisti , 1° uno 
dei quali.consiglia el’ altro combatte.l’astepsione,» 

— In seguito alla.morte di, Exelmans, il nu- 
mero dei, marescialli si..trova, ridotto.a quattro : 
Reille,. Girolamo Bonaparte; Harispe e Vaillant.) 

— Il Moniteur:,pubblica nove colonne di.n0- 
mine di maires ediaggiunte fatte per. decreto de} 
presidente; dietro proposta. del ‘ministro dell’ia-, 
terno. 

—: Nulla. di. nuovo quanto! alla crisi ministeriale 
del Belgio, i n 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 1/2 p. o[o chiusea 103 25, rialzo 15 cent... 
Il 3 p. ojo. chiuse a 72 50, senza camb. 
‘A termine. 

Il 41/2 /p.,0[0. chiuse a. 103 20; wibasso: 10 cent. 

11 3 p...0jo a 72 45, ribasso 10, cent. 

Il 5 p. 0jo piem. (C. R.) a 95 00, 

Londra, 23 luglio: Secondo il. Globe: le sele= 
zioni davano a. tutta. la giornata. d’ ieri; 295 mix 
visteriali e 267 membri.dell’opposizione. A. questi } 
si aggiungono néel.corso dellajgiornata 3 membri 
mivisteriali e 4. dell'opposizione. 

La lista delgoverno invece annuncia 280 mem»; 
bri dell'opposizione, e; 320: ministeriali. 

In uno specchio riassuntivo «del Gode ile cifre 
sone indicate con qualche, diversità :-nel :seguente 
modo : 


7 


Opp. Min. 

City e membri dei borghi .. 102 131 
Università inglesi 1 3 
Contee inglesi e di Galles. 31 125 
Membri irlandesi Go 25 
Scozzesi 29 20 
Totale 303 304 


Tra questi vi sono però non meno di 36 mem- 
bri indieati come ministeriali, i quali devono in- 
vece considerarsi come neutrali. 


ri 
G.‘Rombasbo Gerente. 


GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le: nazioni, possono attestare Te 
virtù di questo incomparabile medicamento =; la doro testimo. 
nianza provereblie che l’uso di questo rimedio restituisce. la sa 
nità al corpo ed allè memibra, e ciò dopo aver tentato inutil= 
mente tutti gli altri mezzi. Ciascuno» può convirfeersi: di queste 
cure maravigliose dalla lettura delle gazcette che ne rendono 
conto da molti'‘anni fa. Molte di queste’ cure sono talmente 
straordinarie ,;\che recan maraviglia ‘auche ai medici ‘della più 
gran rinomanza. Quante persone: hanno ricuperato; coll'aiuto di 
questo rimedio sovrano, l'uso delle gambe e braccia dopo essere 
state lungo” tempo negli ‘ospedali, ‘ove dovevano rassegnarsi a 
subire l'amputamento? Molti non volendo sottomettersi « questa 
dolorosa operazione, lasetarono gli ospedali e furono guariti 
coll’impiego di: questo ‘prezioso medicamento. 

Fra essi ,} molti, mossi da gratitudine ,;;testificarono la loro 
perfetta guarigione davanti al Podestà di Londra ed altre auto- 
rità, per dar.maggior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare; la: sua infermità come disperata, se 
si risolve con buona fede a far proya di questo rimedio, ed a 
perseverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel suò 
caso particolare 1» l’esperienza gli dimostrerà. che per mezzo di 
esso metodo, sì otterrà LA. GUARIGIONE DI TUTTE LE MA- 
LATTIE. * ; A 


L'Unguento è' utile più particolarmente nei casì seguenti : 
Emorroidi Infismmazione deli fegato 
Enfiagioni in generale = dell'utero 

_ glaodulari = della cute 

Lombagine, ossia dolor di resì 
'. Mal di, maminelle 





Eruzioni \scorbutiche 
Fignoli nella cute 


Fistole nelle’ coste — di gambe 

— nell’addomine Morsicature di rettili 

—, nell’ano Oppression dì petto accompa- 
Furuncoli gnata dar difficoltà di respirp 
Gengive enfiate Punture di zanzare ) 
Gonorrea — . d'ingetti 
Gotta Reumatismo 
Granchio Scabbia, comune 
Infermità cutanee —' dei droghieri 

- delle articolazioni —. dei fornai 

— . delle anche Scottature 

— del fegato Ticchio doloroso 

— dell'ano Tigna 

— . dei testicoli Tumori in generale 

— 1 delle pudende —* sulla lingua 

=. venéree, per esempio 1 — suqualonque altra pat- 

=. bubboni,. cancheri, te del corpo 

= escrescenze, macchie, ‘Vene torte o nodose delle 

— ulcere, ecc. 


gambe 


Quest'Unguento si vende allo stabilimento generale,..244, 
Strand, Londra, ed in (tutti i paesi esteri, presso i Farmacistj è 
altri negozi dov'è smercio (di medicamenti. 


Le scatole si: vendond: 1 fr. 60 e. 14 fe/a0 è 6 fit 4olt 
Ogni vasetto è; accompagoato; da un'istruzione in. italiano, 
indicante il modò di servirsene. » 
* Il deposito ‘getierale ‘è ‘presso il‘ sig. ; 
farmacistà, ; 3 
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LA QUISTIONE FINANZIARIA 


‘ .. Nicra £ Cawova. 


La quistione vitale per lo Stato nostro è quella 


bilire }° equilibrio fra le spese e le rendite, ed 
avere un bilancio normale attivo e passivo, non 
solo nov si disarmerà la reazione, la quale trova 
nel dissesto del tesoro un pfetesto alla. sua pole- 


sopra solide basi ,&d il governo non ctterrà nè 
nell’ interno, nè all’ estero quella larga fiducia 
che ispira soltanto una buona ed ordinata ammi- 
vistrazione. ; ; 

Ma la situazione delle nostre finanze è dessa 
tanto disperata come da alcuvi. si vorrebbe far 


razione delle tasse ne accresca i prodotti. 


coloro che lo niegano , danneggiano gravemente 
allo Stato, gli uni collo scoraggiare quelli. che 
sarebbero disposti a studiarne i rimedi ,\gli altri 
col nutrire una stolida confidenza , che potrebbe 
condurci all’ abisso. 

Per esaminare la condizione attuale delle no- 
stre finanze non risaliremo al 1849 e tanto meno 
al 1847. Le riviste retrospettive poco. giovano , 
quando non si ha più a rintracciare |° origine del 
male. Questa è ormai a tutti noto ove risieda , 
nella proclività ad accrescere le spese ed: a con- 
cedere crediti supplementari, non sorretta da 
eguale buona disposizione ad ordinare il sistema 
delle imposte in modo che le rendite corrispon- 
dano alle spese state votate. 

' L’ amministrazione del signor Nigra fu utile 
al paese dopo la catastrofe di Novara per avere 
col suo credito individuale puntellatoxil credito 
dello Stato ma esso non riuscì a riordinare le fi- 
nanze, e sembra non conoscesse altro mezzo per 
coprire i disavanzi tranne quello di ricorrere ai 
prestiti , fatti quasi sempre a condizionisonerose. 
La relazione del 2 aprile 1850 prova quanto fos- 
sero anguste le idee del signor Nigra in fatto di 
riforma finanziaria. Nel mentre ammetteva una 
deficenza di 29 milioni nel solo bilancio ordinario 
a patto che l’ esercito fosse posto sul piede del 
1847, ei non sapeva proporre economie di qual- 
che rilievo, ed i nuovi mezzi per accrescere la 
rendita dovevano fornire solamente 13 milioni 
circa di più del bilancio attivo normale. 

Il signor Nigra faceva assegnamento sopra un 
aumento d’ introiti de’ seguenti rami d’ imposta : 

Insinuazione , carta bollata e diritti di succes- 
sione ‘ x è L. 5,500,000 
Tassa personale e mobiliare |.» 3,200,000 
Tassa delle patenti . 3,000,000 
Gabelle accensate 1,300,000 


che una riforma radicale si dimostrava siccome 
la sola ancora dî salute. L’evidenza del male do- 
veva affrettare il rimedio. 

Il conte di Cavour, il quale faceva parte del 
gabinetto D'Azeglio fino dal mese di ottobre 
1850, successe al ‘sig. Nigra nel ministero delle 
finanze verso la fine del mese di aprile 1851. 
Esso è fornito di doti pregevoli per tentere 
‘nuovi espedienti : audacia nell’ operare, grande 
attività, studio accurato de’ fenomeni econo- 
mici, sono qualità che neppure i suoi avversari 
politici gli disdicono. 

A malgrado dell’ opposizione che un forte 
partito movevagli , la sua nomina non fu accolta 
con disfavore dal Parlamento e dal paese, tanto 
perchè confidavano nel suo ingegno, quanto per- 
chè erano tutti convinti da una parte che lo as- 
sestamento delle finanze era il bisogno più ur- 
gente dello Stato e non vedevano dall’altra chi 
fosse in grado di sobbercarsi all'impresa. Quando 
le finanze dello Stato sono in disordine si richiede 
non comune coraggio in chi si assume il carico 
di dirigerle ed ordinarle , ed a ‘questo riguardo 
tutti i mioistri che dal 1848 in poi presiederono 
all’ amministrazione del tesoro, se non diedero 
tatti prova di abilità, senon fecero giusta estima- 
tiva delle loro forze, mostrarono tuttavia assai 
buon volere. È vero che il buon volere non ba- 
sta; ma è pur qualche cosa, specialmente io 
tempo di crise e di disordine finanziario. 

Uno degli errori non meno funesti dell’ammi- 
nistrazione del sig. Nigra" fù quello di lasciare 
nell’incertezza le Camere ed.il paese intorno alla 
condizione reale delle finanze pubbliche. Per 
quanto la si attendesse , egli non ha mai presen- 
tata un’ esposizione chiara e precisa della sitya- 
zione del tesoro, non ravvisandola forse oppor- 
tuna, perchè, non potendo riuscire molto soddi- 
sfacente, temeva che il credito pubblico ne sof- 
frisse. Essendo inevitabile di contrarre un nuovo 
prestito , ei credeva che la cognizione genuina 
dello stato finanziario potesse avere un’ influenza 
sfavorevole sulle offerte de'banchieri ; senza ri- 
flettere che l'incertezza accresceva i sospetti , e 
l’imaginazione raddoppiava i pericoli, per. cui 
dalla mancanza di informazioni precise intorno 
alle finanze più danno che utile doveva ridon- 
dare al paese. 
rrr--&-&-=-=-=-=-=@&SÒX&@&EÉw 5” ** 
carrozzelta, de quattro montoni mirabilmente 
addestrati. Dietro il fragile e leggiadro equipag- 
gio veniva |’ imperatrice Maria Luigia , avvolta 
in un gran sciallo bleu ,, d’ una tinta effatto par- 
ticolare , ch’ essa preferiva e che aveva il di lei 
nome. 

Giunto al cancello, Redouté vi si fermò e si 
trovò vicino ad una giovine donna , il cui scarno 
volto ed il languido sguardo , e le misere vesti 
tradivano patimenti e povertà. Essa portava in 
braccio an fanciulletto. 

» 0 mio-caro! diceva a mezza voce la povera 
donna; accarrezzando il fanciullo 5 6 mio caro! tu 
non' hi nè carrozzetta, nè giuocherelli! A lui l’ab- 
bondanza', tutti i piaceri , le gioie tutte dell’ in- 
favzia; a te le privazioni, le tristezze e ben presto 
i dolori! Quali meriti ha, che tu non abbi, quel 
figlio di re? Amendue siete nati nello stesso gior- 
no, nell’ ora stessa .... io son giovane come sua 
madre .....ti amo come lei lo ama... Ma tu non 
bai più padre e le mie forze vanno ogni dì più 
scemando ! .... » 

A Redouté ; che fin dalle prime parole aveva 
teso l’orecchio , venne udito tutto questo mono- 
‘logo e venne anche visto che la. giovane madre 

ra diffatti il figlio dell’ ‘îisciugava una lacrima. Vivamente commosso, 
dadi 15 în 16 mesi. che pesseggiava, 0 che piut- |-g°iichinò verso quella donna e le disse: 
fosto era trascinato, entro una piccola e graziosa f,  » Son persuaso che, se l'imperatrice conoscesse 


” 


Totale » 13,000,000 
La deficienza del solo bilancio ordinario sa- 
rebbe rimasta, secondo i calcoli del sig. Nigra, di 
L. 16 milioni, a cui aggiugnendo le spese straor- 
dinarie per istrade ferrate, fortificazioni, ecc. , 
senza tener conto dell'indennità all’ Austria, si 
avrebbe avuto un disavanzo totale di più di 30 
milioni. 
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LE DUE IMPERATRICI 


Era un bel giorno di domenica del giuguo 
1812. Redouté , il celebre ' dipintor delle rose , 
usciva da casa sua e si avviava alla Malmaison, 
ove allora abitava |’ imperatrice Ginseppina, che 
avevalo nominato suo pittor di fiori e a cui do- 
veva quello stesso giorno portare la prima rac- 
colta dei gigliacei. Il tempo era superbamente 
bello : non una nube nell’ azzurra volta del cielo, 
illuminata da un sole pieno e raggiante. Batte- 
vano ‘undici ore , e Redouté, attraversato il gior- 
dino delle Tuileries, volgeva a piazza della Con- 
cordia ; per prendervi una carrozza ; quando ad 
un tratto vide la folla dei passeggieri farsi verso 
una terrazza, che dava sulla Senna. Curioso 
come artista ch’ egli era, non troppo scrupoloso 
galcolatore del tempo ; mosse egli pure a quella 

‘ parte. ° 


» Il re di Roma € $: 


‘stante tipetere intorno. o 1,4 
i, pe mperatore, allora dell’ 


l'imperatrice! » senti 


Un sistema sì poco razionale: di ordinare le fi- 
nanze non poteva essere seguito. Il sig. Nigra, 
avverso a qualsiasi riforma un po’ coraggiosa , 
non comprendeva come non si potesse aggravare 
il popolo di nuove imposte senza  procurargli dei 
compensi, senza rendere più agevole il commer- 
cio, e più frequenti le relazioni internazionali. Solle- 
cito della quistione finanziaria egli aveva negietta 
affatto la quistione economica, che pure era stret- 
tamente connessa coll’ altra, e nella citata rela- 
zione si dichiarò esplicitamente avverso all’intro- 
duzione del libero. scambio nella nostra legisla- 
zione commerciale, quasi che non potesse persua- 


dersi; cortie-in fatto' di dazii doganali la mode- 


Il difetto di viste larghe e generose ha carat- 
terizzata l’ amministrazione del sig. Nigra, la 
quale pel timore di battere sentieri inesplorati ‘o 
di seguire l’ esempio che altri Stati ci porgevano, 
ha lasciato crescere la deficenza e rese tale in 
due aoni di pace la condizione delle nostre finanze 


La prima cura del nuovo ministro doveva es-, 
sere, siccome fu, quella di conoscere in quale 
condizione il suo predecessore aveva lasciato il 
tesoro pubblico. Chi conosce l’intricata ammini- 
strazione -del nostro Stato, i girì e rigiri delle 
aziende ed il sistema complicato di contabilità, 
che era tuttavia considerato siccome un modello 
di sempi cità, si persuaderà come dovesse essere 
difficile. l’ssunto del sig. Cavour. Tattavia gli 
impiegagigiele aziende diedero prova di lodevole 
zelo, | lana il lavoro con grande rapidità. 
Essi no impiegarono più di otto giorni, ed il 
migistro;potè nella tornata dell’8 maggio esporre 
alla Camera de’deputeti la situazione finanziaria 
dello Stato, . O 

Il discorso dell'8. maggio è il punto da cui i 
conviene partire per esaminare la situazione del 
tesoro e confrontare le operazioni finanziarie del 
sig. Cavour con quelle del signor Nigra. La Ca- 
mera incaricò ua commissione di riferite intorno 
alla relazione del sig. Cavour. L'esito delle inve- 
stigazioni fu favorevole al nuovo ministro, perchè 
da esse risultò come i suoi calcoli fossero fondati, 
e potessero essere tolti per base delle future 
misure finanziarie che erano richieste pei bisogni 
dello Stato. 

Sebbene il discorso dell’ 8 maggio e la rela- 
zione del sig. Carquet del 23 dello stesso. mese 
ci abbieno già somministrato argomento di pa- 
recchi articoli, noi dobbiamo tuttavia ricorrere 
ad essi di nuovo, onde esporre a’nostri lettori la 
condizione del tesoro il. 1° aprile 1851, innanzi 
di esaminare le misure proposte per {migliorarla. 

Da que’ due documenti risulta che il 1° aprile 
1851 le,spese fatte e non regolate, ed i crediti 
aperti spl bilancio 1850 e sui residui del. 1849 
ascendevano a _. L. 114,839,673 
mentre che il fondo di cassa‘ed i. 
residui attivi erano di 




































































































cizì anteriori si trorava ridotta secondo |’ ipotesi 
del sig. Cavour a circa 17 milioni , e secondo la 
commissione a circa 25 milioni. pi 

Tale era la condizione delle finanze quando il 
sig. Cavour ne prese il (portafoglio. Ma onde 
giudicare la sua amministrazione con imparzialità 
fa mestieri dichiarare che questa condizione , la 
quale non sembrava presentare grandi difficoltà 
immediate e lasciare tempo sufficiente per pre- 
parare il nuovo sistema finanziario. era più appa- 
rente che reale. I mezzi di cui il tesoro poteva 
disporre elfo assai ristretti, e ad alcuni non po- 
tevasi tigorrere immediatamente. 

Infatti, Fra î residui attivi di *102,030,733 la-_ 
‘| sciati dagli esercizi anteriori a quello del 1851 
erano annoverati i prodotti di due imprestiti au- 
torizzati colle leggi 9 e 12 luglio 1850, l'uno dei 
quali era stato contratto soltanto in parte, e l’altro 
era tenuto in riserva dal sig. Nigra, ‘forse per 
tempo più opportuno. Per avere il residuo at- 
tivo calcolato dal sig. relatore Carquet e soppe- 
rire ai bisogui più urgenti dell’ erario conveniva 
quindi alienare la rendita dei due prestiti e spe- 
cialmente le obbligazioni dello Stato create colla 
legge del 9g luglio 1850, pel rimborso della Banca 
Nazionale e per far cessare il corso forzato dei 
suoi biglietti, 

Il nuovo ministro delle finanze trovavasi perciò 
nella necessità di esperimentare la confidenza che 
il paese riponeva in lui, cel fare appello al cre- 
dito pubblico. Se una prova siffatta è sempre 
difficile nell’ inaugurarsi d’ una nuova ammini- 
strazione, lo era maggiormentè allora, e per l’in- 
certezza in cui erano gli animi interno alla vera © 
situazione delle finanze e per le prevenzioni che 
alcuni nutrivano contro il sig. Cavour ed alle 
quali non erano alieni gl'intrighi di alcuni ban- 
chieri nazionali ed esteri. L’alienazione delle 18 
milavobbligazioni fu adanque la prima delle ope- 
razioni finanziarie «lel nuovo ministro, delle 
quali faremo argomento di un prossimo articolo. 


» 102,030,733 

Donde un deficit di L.. .12,808,940 
lasciato dall’esercizio 1850 agli esercizi successivi. 
Ma questo disavanzo era più apparente che reale, 
potendosi eliminare dal passivo»di #14,839;679% 
somme considerevoli, sia togliendo le spese che 
non dovevano più essere fatte, sia portando a 
carico degli esercizi ulteriori quelle che potevano , 
essere protratte, DN | 

H siguor Cavour calcolava queste riduziòbi ia 
62 milioni circa , la commissione soltanto ‘in lire 
54,352,503, di cui 34,027,098 si dovevano eli- 
minare, e 20,325,(04 portare nei bilanci succes- 
sivi. Nell'ipotesi del sig. Cavour l'esercizio 1850 
avrebbe lasciato all’ esercizio successivo un’ atti- 
vità di circa 50 milioni, e secondo la commissione 
l’attività il primo aprile 1851 si riduceva a lire 
41,543,563 ; a cui conveniva pure aggiungere 
lire 2,400,000 pel servizio della rendita e dell’ 
| ammortizzazione dei 2 milioni dell’ imprestito 12 
luglio 1850 non alienati, per guisa che attività 
era di circa 44 milioni. & 

Il bilancio del 1851 ‘ordinario e straordinario 
venne fissato per le spese:in. L. 162,076,736 

Rendite » 96,515,507 


. 











- 

STRADA FERRATA DA ACQUI AD ALESSANDRIA 
rei FaucinoLo. -- Ci viene comunicato il. se- 
guènte articolo che riferiamo , trattandosi :d’ ua 
argomento , sul quale non è esaurita la discus- | 
sione : 


» L’ Opinione nel riferire |’ esito della seduta 
straordinaria del consiglio divisionale di Alessan- 
dria in ordine alla ferroyia d’ Acqui, chiede come 
questa provincia potrà colla sola di lei forza proy- 
vedere alla garanzia dell’ interesse. A_noi sembra 
che l’autore dell’ articolo abbia dimenticato di 
mettere in calcolo il novello vigote-infuso alla li- 
bera vita di questo lembo d’ Italia, un suo po- 
tente mezzo, lo spirito d’ associazione. La nobile 
ed assennata seduta del consiglio provinciale di 
Acqui dovea essere feconda d’importanti successi 
morali ed economici: ed ecco ché i comuni d’Ac- 
qui, Strevi, Cassine , Sezzè deliberarono di ad- { 
dossarsi metà della garanzia che ancora rimaneva 
da ‘coprire. In tal. guisa |’ intiero ‘interesse .del 
capitale sociale della ferrovia costruenda , è assi» 
curato fra laprovincia d’Acqui ed i comuni sod 
detti che ne risentiranno un più immediato. be- | 
‘nefizio , seoz’ obbligo di variare la linea di Fru>. 
gavolo, l unica su cui si potesse avere fidaoza: . 
giacchè la società che fece gli studii, che copre le 
@"—"‘ “-‘—’]—  oee8gcceTEL 
seppina sorridendo e prendendo con bel garbo la 
raccolta che Redouté le presentava: giacchè mi 
avete ritardato il piacere che. ho di ammirare 
questi vostri bei disegni. » " 

» Maestà, rispose poco pensatamente l’artista, ‘ 
vi supplico di avermi per iscusato. Fino ad eggi 
non aveva avuta la fortuna di vedere il re di 
Roma e...» 

Non ebbe ‘appena pronunciate queste parole , 
che Giuseppina fu presa da un tremito. S’accorse 
allora Redouté della sua balordaggine , e, tutto 
confuso; prese a, balbettare parole incongruenti 
e finì col non saper più che si dicesse. 

» Suvvia, fatevi animo, mio caro pittore, disse 
Giuseppina, che aveva ripresa la padronanza di 
se stessa ; futevi animo. Mi gode il cuore che voi 
abbiate veduto il figlio dell'imperatore, e vorrei 
che mi raccontaste la cosa con qualche dettaglio.» 

Redouté, fatto ardito dalla benevolenza del- 
l'imperatrice, si ripigliò di spirito, e , senza om- 
metter nulla, narrò come si fosse trovato nella 
necessità di venirsene a piedi. 

» E voi avete duoque dato tutto il vostro de- 
naro a quella donna? disse Giuseppina, la cui 
bella; ma uu po’trista fisionomia si era ad. un 
le si annunciò l’arrivo: di Redouté , che venne | tratto rassercanta. Poi, prima che Redouté 
tosto introdotto. avezze potuto rispondere: « Ma sono pur io la 
‘» Ho molti rimproveri da farvi, gli disse Gia, I malaccorta, soggiunse, a far le meraviglie di ciò, 


donde un disavanzo di . L. -67,561,229 
che porteremo alla somma rotonda di 68 milioni; 
e che tenuto conto dell’attività rimasta dagli eser- 
e e r——tr- 
la vostra cattiva conilizione , voi cessereste ben 
oresto dal soffrire. » 

» No! no! mio buon signore, vi sbagliate, .i 
grandi sono senza cuore. Già quattro petizioni 
ho innoltrate all’imperatrice dacchè io sono ve- 
dova, e tutte quattro sono rimaste senza ri- 

sta. » ° 

» Probabilmente le vostre istanze non saranno 
pervenute fino a lei. Datemi il vostrovindirizzo e 
vedrete che vi farò ottenere un favorevole ri- 
sultato. » 

E l’artista, tratta la matita, prese nota dell’in- 
dirizzo della donna, le. pose destramente nella 
mano tutto il denaro che aveva con sè, € si al- 
lontanò lestamente. Arrivato che fu alla piazza 
della Concordia, cerca collo sguardo una carrozza 
da nolo; quando ad un tratto sovviensi di non 
avere con che pagarla. » Che fare ? Se me ne 
torno a casa, perdo troppo tempo ; miglior par- 
tito è che io seguiti la strada a_ piedi. » E rad- 
doppiò il passo. 

Giuseppina era stata molto sorpresa di non 
vedere l’artista nell’andare alla messa ; e’ poco 
dopo ne fece molto con alcuno, e chiese se mai 
nov gli fosse ayvenuto qualche sinistro ; quando 
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azioni, non poteva senza scapito accettarne un’ 
altra. 

» Sebbene Alessandria più non concorra nella 
garanzia, ciò non influisce a diminuire le relazioni 
di simpatia e di commercio che esistono fra due 
provincie limitrofe; percorrenti la stessa via per 
le due città principali del regno, unite sotto lo 
stesso consiglio d’ appello e comprese nella stessa 
divisione militare. Non sarà giammai possibile 
che lo scopo del commercio sia. la fermata di 
Frugarolo , e che 1° utile di taota impresà possa 
rivolgersi altrove a dannn dell’ interessautissimo 
scalo d° Alessandria. x 

» Bosco Sarà forse il solo che non possa risen- 
tire vantaggi diretti dalla linea succitata , se non 
viene stabilita una stazione che trattenga la po- 
polazione di Sezzè ; Cassine e Vallata d’ Orba, 
che si recano al nuovo mercato. 

» La lotta che un giorno dovrà decidersi fra 
la libertà e il dispotismo, che ora si dividono 
\ Europa, avrà di certo il campo di battaglia al 
Reno ed al Tanaro. 

» Il governo congiungendo nel solo punto di 
Alessandria lo sbocco di una considerevole parte 
delle ferrovie , potrebbe vedersi interrotto tutto 
il suo movimento , massime per Genova; qualora 
Alessandria venisse assediata: tanto crediamo 
dover rispondere a chi si crede combattere la 
linea di Frugarolo con ragioni strategiche. 





Exemans. Togliamo dal Constitutionne! i se- 
guenti cenni biografici sull’ illustre maresciallo : 

» Il conte Remigio Isidoro Exelmans era nato 
a.Bar-le-Duc il 13. novembre 1779 ed aveva 
quindi l’età di quasi 77 anni. 

» Si arruolò nel 1791, appena sui 16 anni, nel 
3° battaglione dei volontari della Mosa , coman- 
dato [da Oudinot ; fece le prime campagne di 
Francia nel' Belgio, in Germania, iù Italia; e 
servì in varie armate e parecchi stati maggiori. 

» Nell'anno VIL prese parte alla campagna di 
Napoli sotto Macdonald e poscia fu assunto ad 
siutante di campo del generale Murat. Nel 1805 
venne nominato colonnello ed ufficiale della Le- 
gion d'onore ; e verso il 1807, torno di tempo 
in cui egli accompagnò Murat in Spagna, genè- 
rale di brigata. Fatto prigioniero dai partitanti 
spagnuoli , fu condotto alle isole Baleari e quindi 
in Inghilterra, d’onde potè fuggirsene gettandosi 
‘in una barca, su cui traversò la Manica e prese 
terra a Gravelines. 

» Il generale Exelmans divenne allora gran 
scudiero del re di Napoli (Murat). Non tardò però 
molto a riprendere servizio in Francia; ed ebbe 
posto nella| cavalleria della Guardia Imperiale, 
nella quale rimase sino alla vigilia della battaglia 
della Mosckowa (6 settembre 1812). Allora funo- 
minato generale di divisione. Nel 1813 e 1814 
ebbe il comando delle due divisioni di cavalleria 
leggera sotto il generale Sebastiani. Nella cam- 
pagna di Francia, il generale Exelmans comandò 
il 2° corpo di cavalleria fino alla battaglia di Mon- 
tereau e poi la divisione della Vecchia Guardia. 

» Rientrati i Borboni , il generale Exelmans 
u nominato ispettere generale della cavalleria. 
Accusato; il 12 settembre 1814, di clandestina 
corrispondenza col re Murat, ebbe ordine di sor- 

- tire dalla Francia ve fa obbligato di nascondersi 
per parecchi giorni. Poco dopo però si costituì 
prigioniero; fu giudicato'e' fu assolto. 

» Nel 1815, il generale Exelmans-comandava 
a Waterloo il secondo corpo della cavalleria di 
riserva. Dopo questa funesta giornata egli ritor- 
navaseve a Parigi; quando, avendo avuto notizia 
chè un corpo némico vegnente da Versailles, grosso 
di 3/000 uomini, aveva'passatà la' Setina e mar- 
[PT - __— —Ò 


Non è egli affatto naturale che un grande artista 
àbbia anche un nobile cuore ? » i 

» Posso assicurare V. ‘M. che chiunque , nel 
caso ‘mio , avrebbe fatto lo' stésso, tabto quella 
povera madre aveva l’aria patita! » , 

» Oh, se lo sapesse Napoleone !...... ma no; 
non bisogna ‘ch'egli ld sappia. Sentite, mio buon 
Redouté, i ‘vostri ‘protetti voglio che siano avichè 
i miei ; ed andrò a vederli domani stesso’ nel più 
grande incognito. Siccome poi è giusto ‘che’ ‘voi 
c’evtriate per metà in Qquest’affare, così vorrete 
pure acconipagnarmi. Conto duique soprà di 
voi per domani alle nove della mattina. + 

Questa volta Redouté non si fece ‘aspettare. 
A nove ore precise Giusèppioà usciva ‘da’ suoi 
appartamenti, ed amendue salirono in uo’ assai 
modesta carrozza , che'giutise beù presto a Pa- 
figi, e sostò a mezzo la coritrada del Four-Saînt- 
Hoporé. 

» Sta qui una certa signora Blanger? domandò 
Redouté al portinaio d’ una casa’ di aspetto più 
che ‘modesto, misero. » 

» All'ultimo piano, uscio in faccia alla scala, 
rispose la vecchia, senza levar gli occhi dal la- 
voro che aveva fra mano. » 

Preceduta dal pittore, ma non senza un po” 
di apprensione, si avventurò Giuseppina in uno 
stretto ed oscuro cortidoio, in fondo al quale 


î E 
ciava sulla capitale, egli non esitò ad attaccarlo, 
lo rintuzzò e lo costrinse a ripiegarsi su Versail- 
les. Questa fu l’ ultima battaglia dei cento giorni. 


ma nel 1819 ve 


re e ricollocato 


rale della cavalleria. Nel 1830 , prese parte alle 
giornate di luglio. e comandò sotto il generale 
Pajol la spedizione di Rambovillet. 


fu mandato a far ispezione di dodici reggimenti 
nél'nord è nell’ est della Francia e conservò la 
sua posizione nei quadri di disponibilità. 


1849 , il generale Exelmans era stato assunto a 
gran-canicelliere, della Legion d’Onore, in surro- 
gazione del defunto generale Molitor. 


mans era stato innalzato alla dignità di maresciallo 
di Francia. » 


pece, rr oIEIm<qm RI: -ekieElMIIMII 


tra lui e il colonnello Mae-Alpine , altro candi- 
dato e partigiano del ministero Derby. 


gran libertà nell’ esercizio del vostro diritto di 
suffiagio, voi rieleggerete i due antichi membri 
della ‘contea di Mayo. E invero , non hanno essi 
adempiuto ai loro doveri parlamentari ? (Si) Non 
hanno essi degnamente disimpegnato il mandato 
che voi loro avevate conferito? (:Sì).Non furono essi 
i costanti propugnatori dei diritti civili dei loro 
concittadini? (Si). I difensori fervorosi della re- 
ligione professata dalla gran. maggioranza , dai 
franc-temanciers di [Mayo ? (Sì. applausi). Essi 
devono trionfare , perchè sono’ gli uomini della 
vostra libera scelta. 


traffica della coscienza di un uomo. Perchè? Per- 
chè dal più umile cittadino al più alto vomo di 
Stato ciascuno è fatto ‘ad immagine di Dio , che 
l’ha creato (applausi) , e il voto della sua co- 























» Il'penerale Exelmans passò allora nel Belgio; 
richiamato dal governo del 

quadri di disponibità.. 

» Nel 1828 fu di nuovo fatto ispettore gene- 


» Nei primi giorni del regno di Luigi Filippo 
» Dopo la rivoluzione di febbraio,-il 16 agosto 


» Infine, l’'11 marzo 1851, il generale Exel- 


STATI ESTERI 
INGHILTERRA 
Londra, 23 luglio. Aeggesi nel Morning- 


Chronicle : e 


» L’arcivescovo di Tuam, M. Hale, propose 


come candidati agli elettori della contea di Mayo 
i signori Higgins e Moore. 


» M. Moore è il candidato popolare. Vi è lotta 


» L’arcivescovo parlò così : 
» Sigoori; io non dubito che, usando della più 


» Si può' far:commercie di tutto, ma non si 


scienza dev'essere libero e rispettato. A. Dio solo 
spetta il sindacato delle coscienze umane! (ap- 
plausi). Ecco perchè ‘io vi propongo ora, o elet- 


tori di Mayo, la candidatura di Giorgio Moore. » ‘ 


i contro Mac- Alpine). 

Signori , perchè darvi pensiero del signor 
Mac-Alpine, che non vi dice nulla, che non vi 
provoca ? 

» To spero che sarete abbastanza cortesi ila 
starvene zitti a suo riguardo (sì! sî! applausi a 
Moore). Amici miei ; la vostra risposta mi com- 
muove. Questa risposta non starà dentro i con- 
fini dì Castelliar; essa'echeggierà a Sligo, a Tip- 
peray, a Waterford, a Wenfield (applausi). 
Nove contee dell’ Irlanda si raccolgono oggi per 
le elezioni. L'eco trionfante vi ripeterà dapper- 
tutto queste note musicali d’ una dolcezza tale , 
che le muse non ne produssero mai di somiglianti. 
È il concetto della libertà che risuona simulta- 
neamente in tutta | Irlanda ! (Salve d’applausi). 

»Il signor Moore non fa oggi la sua prima 
prova. La sua langa carriera, onorevolmente 
percorsa , è uno splendido titolo a? suoi suffragi. 
Essi spettano di diritto all’ uomo che non votò 
___—__T_——————————————————€+_— 
trovavasi la scala. Saliti cinque piani, bussarono, 
e venne loro aperto dalla giovane madre. 

» Signora , le disse Redouté, io vi aveva as- 
sicurata, e questa è ‘sempre la mia opinione , 
che l’imperatore sarebbe venuto in vostro soc- 
corso, quando fosse stato fatto conto delle vostre 
arigustie; ‘ma ora è inutile fargliele conoscere. 
La signora, che io. ho l’onore di accompagnare, 
vuol essere la vostra protettrice, e questa prete- 
zione è tale da rendere superflua ogni altra. » 

Mentre ‘ei parlava, Giuseppina si era accostata 
al fanciulletto, che, seduto sulla sua culla, le sten- 
deva le braccia, caramente sorridendo. 

5'Oh; che bel ragazzo ! diss’ ella, baciandolo. 
Non m'avete voi detto, Redouté, ch’ egli è nato 
lo stesso giorno in cui è nato il re di Roma? 

» Lo stesso giorno e la stessa ora, s° affrettò 
a rispondere la madre. E questa circostanza 
avrebbe potuto, tempo fa, valerci un qualche soc- 
corso: ma allora non n’avevamo bisogno ; e d’al- 
tronde il mio povero Carlo aveva troppo l’animo 
altiero per poter abbassarsi a domandare. Lavo- 
rava tutto il giorno e con tutte le forze, e, grazie 


(Vo 
» 


& Dio; non-si mancava di nulla. Ma lo vo pian- 
getido da otto mesi, e Ja mia salute ; 
cattiva, ed ogni mia risorsa è ormai esaurita , 
soggiunse con voce piena d’amara tristezza e get- 
taodo uno sguardo pregno di lagrime sulla po- 


salute si è fatta 


rin gnt SI 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO) 

























mai per misure lendenti alla confisca dei beni dei 
cattolici od alla persecuzione della religione cat- 
tolica; (Una èbce: Sicuramentè che vostra grazia 
può contarvi sopra). To fon volli contristarvi ri- 
tornando sulle atrocità commesse su un altro 
punto del regno contro i nostri correligionari 
(Una voce: Stokport! infamia !) 

» Io non vi parlerò della desolazione che de- 
cima. la nostra patria, e delle. migliaia di fan- 
ciulli, di fratelli, di sorelle, che la miseria ha 
forzati ad espatriare , è che ora vi stendono le 
braccia è vi'scongiurano di fare il vostro dovere! 
(applausi). - ? 

» I némici del popolo pretendono chei vostri 
preti vi tengano nell'ignoranza. Tò credo che i 
Vostri nemici vi trovano troppo sapienti. L’intel- 
ligeoza dei poveri elettori dell'Irlanda è una sor- 
gente d’imbarazzi per gli uomini che vorrebbero 
tenervi nella società politica e morale; ed un al- 
tro maggior imbarazzo è per essi quella onestà 
d’intendimenti, per la quale il partito cattolico è 
disposto a sagrificar tutto, piuttosto che la sua 
religione e la sua patria (applausi). » ì 

Si agitano i cappelli, e il nome di Moore è ge - 
neralmente acclamato. 

: AUSTRIA 

Vienna, 19 luglio. L° imperatore ba ordinato 
di presentargli, con tutta sollecitudine una propò- 
sizione per determinare in. qual modo si possa 
provvedere ai cristiani immigrati dalla Bosnia, 
la maggior parte dei quali sono accampati iu vi- 
cinanza di Carlstadt alla serena, e come debbano 
trattarsi tuttigli altri fuggiaschi dei quali ne giunge 
ogni giorno un gran numero. : 

L’ imperatere ritornerà in settembre in Un- 
gheria per breve tempo onde assistere ad un 
campo di cavalleria in vicinanza di Pesth. Questo 
compo durerà dal 28 agosto sino all’ 11 set- 
tembre. L'ex ministro, conte Fiquelmont, è par- 
tito per T'eplitz e Carlsbad. 

Il commercio fra l’Austria e la Prussia otterrà 
quanto prima una gran facilitazione in quanto 
viene fatto col mezzo delle strade ferrate, dacchè 
le spedizioni potranno essere fatte direttamente 
da Vienna all’ ufficio doganale prussiano e vice- 
versa con una semplice dichiarazione. 

Per commessi viaggiatori e agenti di com- 
mercio esteri, si altende una nuova legge in forza 
della quale si stabilirà per principio che quella 
categoria di commercianti non potrà mantenere 
depositi di merci di qualunque specie, e non po- 
tranno far affari commerciali per proprio conto. 
Si accorderanno loro licenze, segnate per una de- 
terminata casa di commercio, e non potranno 
estendere i loro affari a diverse case. 

La Presse scrive : 

» Si assicura che è stato dato |’ ordine di 
sgombrare dal militare il fabbricato dei convittori 
sulla piazza dell'università, e di ritornarlo alla sua 
destinazione per gli studi. » 

Corre voce che si è trovato motivo di asse- 
guare un altro luogo di dimora ad Arturo Gùrgey 
che ora si trova a Klagenfurih. 

Nel viaggio dell’ imperatore in Upgheria vi 
fu una scena caratteristica innanzi a Komorn. 
Nel discorso di complimento il borgomastro osè 
parlare di garanzie nazionali. L’ imperatore ri- 
spose con dispetto : » Qui (battendo con impeto 
sulla sua spada) è là (mostrando il circolo nume- 
roso di ufficiali che lo seguiva) havyi |’ unica e la 


più sicura garanzia. » Non .si può inaugurare. 


con maggior chiarezza il regno della forza e della 
violenza. 

Il viglietto imperiale diretto al ministro della 
polizia che priva il barone di Pillersdorf del suo 
titolo di consigliere intimo , e delle insegne del- 
l’ordive di S. Stefano è già firmato e giunto alla 
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vera mobiglia che c’era ancora nella. came- 
retta. » 

s Noi faremo in modo che dimentichiate il 
vostro triste passato, disse l° imperatrice. Prima 
di tutto bisogua sgombrare da questo luogo scuro 
e malsano ; poi penserò io a mandarvi il mio 
medico, e spero che, confortata come sarete dal 
benessere materiale e dalla tranquillità dell’animo, 
ogni male verrà ben presto riparato. Io riposo 
sopra di voi, caro pittore, per le piccole bisogue. 
Mi pare d’avervi già detto che quest'opera la fac- 
ciamo a metà. » 

Redouté rispose che si sarebbe adoperato con 
ogni maggior. premura per ben assecondare l’il- 
listre benefattrice; e la giovine vedova, piangente 
di gioia, andava baciando le mani dell’ im- 
peratrice. 

L’allontanamento di Giuseppina era stato, in 
Francia, seotito con dispiacere da tutti, e Maria 
Luigia, gelosa di quella popolarità che a lei man- 
cava, faceva di tutto. per acquistarsela. Ogni 
volta ch’ essa compariva in pubblico, si facevano 
girare nella folla molti individui, coll’ intento di 
raccogliere le voci che corressero intorno all’im- 
peratore. Or. avvenne che ,. lo, stesso , giorno in 


cui Redouté aveva datc tutto il. suo danaro alla. 
(povera vedova, gli si trovasse vicino uno di 
questi ossergatori, il quale e vide e senti tutto Ì 










































































































































‘sua destinazione. Per riguardo ai 46 anni di ser- 
vizio dell’accusato, e le molte sue ragguardevoli 
relazioni di famiglia, la misura non serà pubbli- 
cata, e a tatti i fogli è stato ‘dato ordine di non 
farne menzione..Il governo non ha il coraggio di 
sostenere la pubblicità dei suoi atti. Si assicura 
però che il signor Pillersdorf non vuole sottoporsi 
volontariamente a. quest’ atto ma domanda una 
decisione giudiziaria ed un appello al capitolo del- 
l'ordine. 

Se ciò gli sarà negato, egli abbandonerà per 
sempre l’Austria. I suoi affari di famiglia sono 
così bene ordinati che gli possono dare ovunque 
una posizione indipendente. 

La uova Gazzetta prussiana osserva intorno 
a questo affare: i é 

» Pillersdorf, sebbene troppo debole per uomo 
politico, fu sempre una mano abile e fedele nel- 
Pamministrazione, e sarebbe da desiderarsi che 
l’attuale avesse altrettanti lavoratori della stessa 
forza. COR rad 

» Qualunque sia }° accusa che gli può essere 
fatta, non si incomincia la vendetta dopo quattro 
aoni. La giustizia è una spada e non un ser- 
peute. » P 

GERMANIA 

"La Gazzetta di Cassel scrive intorno alla 
quistione doganale : ee ; $ 

» Il mibistro degli affari esteri nell’Assia elet- 
torale, barone di Badtnbàch, era stato impedito 
dall'apertura delle camere, ad assistere alle deli- 
‘berazioni di Kissingen, ed' ebbe perciò Qui una 
conferenza col sig. De Pfordten. Ora sarà giunta 
a Berlino la risposta degli Stati meridionali e 
centrali alla dichiarazione prussiana , nella quale * 
i detti governi esprimono la loro inclinazione ad 
aderire al trattato di settembre ‘semprecchè si 
conchiudano nello stesso tempo le convenzioni 
coll’ Austria. » 

— Si assicura che molti parrochi cattolici cui 
fu imposta la pena canonica della reclusione è 
degli esercizi nel convento di S. Pietro per aver 
celebrato l’ufficio funebre solenne per il granduca 
abbiano |’ intenzione di non sottomettersi a que- 
sta decisione dell’arcivescoro di Friburgo. Sinò 
ad ora il governo badese non ha fatto'alcun passo 
riguardo a questa vertenza, ma è probabile 'che 
sarà costretto ad’ intervenire quando inseguito 
al rifiuto suddetto l’ arcivescovo volesse pren- 
dere misure più rigorose. oUal 

PRUSSIA 

Berlino, 20 luglio. Leggiamo nella ispon- 
denza lordo, ‘ sr peroni 

» N gabinetto prussiano ha iniziale trattative 
col governo dell’Annover cella mira di ‘modifi - 
care certe stipulazioni del trattato di settembre, 
contro cui gli Stati dello Zollveréin hanno solle- 
vate obbiezioni. 

» Il'governo annoveriano ha dato a conoscere 
al nostro gabinetto il più‘viro interessamento è 
questo riguardo. 

» Si ha qui intenzione di stabiling dei convogli 
straordinari della strada ferrata direttamente per 
Parigi. Furono a tale scopo aperte negoziazioni 
fra le diverse compagnie. La maggior difficoltà 
del resto deriva dal regolamento sui passaporti.» 

RUSSIA 

Il Giornale di* Pietroburgo del 16 luglio 
reca una relazione di diversi combattimenti nel 
Caucaso. 

I russi sono, come al solito, vittoriosi in 
tutti gli incontri, con perdite insignificanti di'po- 
chissimi feriti e ancor 1neno morti. La relazione 
è interessante in quanto che rivela l’esistenza di 
nuovi capi audaci delle popolazioni caucase che 
slla testa di forti bande fanno rapide escursioni 
nel territorio occupato dai russi. Uno di questi è 
eee me Cee ee em  —rrr_>@6&& 
ciò-che si era fatto e detto tra il pittore e la 
vedova, e tutto riportò a Maria Luigia. E questa, 
benchè non troppo incline a simil genere d’ av- 
venture, pure aveva anch'essa presa la risoluzione 
di fare una visita alla vedova. 

Giuseppina , dopo d’ aver posta in mano al 
fanciullo una bella e pesante borsa, colla quale 
egli aveva preso a balloccarsi, stava per levarsi 
e andarsene, quando apresi la porta ed entra una 
giovane ed avvenente dorma. Redouté, che era in 
piedi e rivolto all’ascio, al primo vederla rimase 
immobile e come petrificato di stupore. Aveva 
riconosciuto in lei Maria Luigia, accompagnata 
da un ciambellano di nuova ereazione. Giuseppina 
fa piccata che la giorane donna non le avesse ri- 
cambiato il saluto, ma pure volle restare e ne fe” 
cenno a Redoulé. La povera vedova allora si 
affrettò ad offrire uo’ altra seggiola a Maria 
Luigia, e. le due imperatrici si trovarono l’ una 
di fronte all’altra senza conoscersi. 

V'lanno difetti talniente inerenti alla natura 
«stessa della donna che le più belle qualità del- 

l'animo e del cuore non valgono a farli scompa- 
rire. Giuseppina, d’ordinario così modesta e dolce, 
‘assunse allora un? aria altiera ed. imperiosa , è, 
‘quando Maria Luigia ebbe fatta aperta la causa 
della sua visita, ella con un certo. sussiego prese 
a dire: DA via: : 











 Smail Skhanow capo dei Sciapsug, e un altro 
Daniele Bek, i quali si sono battuti con molto 
valore per confessione stessa dei russi. 

— Si scrive.da Zarsavia ‘18 luglio : 

» Sono state decretate nuove confische contro 
il pittore Alessandro Kaminski di Varsavia, con- 
tro il segretario privato del prevosto' della chiesa 
di S. Alessandro in Varsavia, e contro-lo stu- 
dente: della scuola’ reale di Lublino > Giuseppe 
Jaczewski ; contro il primo, perchè ha preso 
parte alla rivoluzione di Roma nel 1848, e con- 


tro gli ultimi perchè sono compromessi nella ri- 
voluzione ungherese. » 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 24 luglio. Mentre il'secondo treno 
della strada ferrata Leopolda giungeva ieri alla 
stazione di Montelupo, nel prendere il baratto, 
usciva dalle rotaie la macchina col tender , senza 
che alcuno dei veicoli abbandonasse ‘le verghe o 
risentisse darino. Mandato avviso telegrafico del- 
l’accaduto', fa subito spedita una macchina da 
Firenze, e il treno si rimise in moto da Monte- 
lupo alle ore 3 3}: cioè 2 ore e 314 dopo il caso, 
e giunse senz'altro a Firenze. Tranne la momen- 
tanea sorpresa e il ritardo, nessuno inconveniente 
ebbe a. deplorarsi. (Monit. Tosc.) 

— La notizia che innavyedutamente ripor- 
tammo dal Corriere Italiano del.16*nel nostro 
giornale circa il piano del signor di Bruck, « di 
uniré' tutta l'Italia centrale in una lega commer- 
ciale'e doganale, e più particolarmente circa il 
trovarsi a Vienna fuomini di fiducia e periti di 
Toscana mandati al succitato scopo, » se siamo 
bene informati, questa notizia è priva di fonda- 
mento. (Corr. dell’ Arno) 

STATI ROMANI 

Roma. Il Monitore Toscano ci dà la conso- 
lante notizia che la salate del santo padre si man- 
tiene in istato floridissimo. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli , 17 luglio. Fra i libri recentemente 
condannati dalla covgregazione dell’ Indice tro- 
vasene uno del prof. Vincenzo Crisafulli intitolato 
Studi sull’ apostolica, sicula legazia. Per chi nol 
sapesse in Sicilia esiste con questo nome un tri- 
bunale incaricato di difendere le prerogative della 
monarchia siciliana contro le usurpazioni di Roma. 
Gli stadi su questa materia non potevano piacere 
alla curia romana , la quale li confutò col solito 
comodissimo mezzo di vietarne la lettura. Sem- 
bra che il governo borbonico, amico politico del 
pontificio perchè del pari nemico dei liberali, ma 
non tanto d’accordo su certe massime di diritto 
canonico , non abbia per questo riputato eretico 
il professore giacchè lo nominò uffiziale nel di- 
castero della pubblica istruzione, come vedesi dalla 
seguente notizia del Giornale Officiale di Paler- 
mo del 9 luglio: 

» S. M. il R. N. S. con venerato decreto dato 
in Napoli il 22 dello scorso mese di giugno, si è 
deguata di nominare ufficiale di prima classe del 
ministero e reale segreteria di Stato per gli af- 
fari di Sicilia in Napoli, col soldo di ducati cin- 
quanta al mese, il sacerdote D. Vincenzo Crisa- 
fulli , attualmente professore sostituito alla catte- 
dra di'diritto canonico in questa R. università 
degli studi. » 





ATTI UFFICIALI 


S. M., con. decreti del 4 luglio 1852, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni: 
_——T__---:-;«iiiai 

» La vostra intenzione fu certo assai lodevole, 
signora ; tna le pratiche vennero un po’ tardi. Io 
ho già tolto sotto la mia protezione la madre ed 
il fanciullo, e questa protezione sarà per essi suf- 
ficiente. » 

» Ed io ho buone ragioni per credere che la 
mia sarebbè forse più efficace. » 

©AI che il ciambellano soggiungeva : » Ob, la 
protezione della signora può far guadagnare al 
fanciullo la più alta posizione. » 

» Chi ha detto a voi, signore, che io non possa 
farlo pervenire più iu alto ancora?» 

» Forse la signora potrà farne un re! disse 
Maria Luigia, con un po’ d’ ironia, » ‘ 

» È perchè no? Perchè non potrebbe darsi 
che vi fossero nel mondo dei re a modo mio ? » 

Mentre seguiva questo singolare colloquio, 
Redonté era sulle spine: Delle persone che si tro- 
vavano nella camera, egli solo conosceva l'una e 
Paltra imperatrice, e temeva quindi nonfnascesse 
uno scandalo, che avrebbe avuto certo le più 
dispiacevoli conseguenze. Inchinatosi perciò verso 
Giaseppina, le*disse sotte voce : 

» Seb le cose. vanno ancora un po? innanzi, 
Y. M. vertà sicuramente a scoprirsi ed allora 
consideri la M. .V. alle disgustose scene, cui si da- 
rebbe occasione. » pate 

Giuseppina non rispose nulla, e Redouté , in- 
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Mazzoleni nobile. Gio. Battista, capitano del 
15 reggimento «di fanteria , ora ia aspettativa’, 
richiamato in servizio effettivo nello stesso reg- 
gimento ; 

Mosso Giovanni, capitano brigadiere nella 
compsgnia guardie del:corpo di S. M., nominato 
brigadiere anziano della medesima; 

Faggiani Giuseppe, luogotenente guardia an- 
ziana nella ‘compagnia Guardie del Corpo di S: 
M., nominato brigadiere nella medesima; 

Orgeas Giovanni, sergente invalido presso il 


} ministero della guerra, nominato guardarme ; 


Bottazzi dottore Giuseppe, medico divisionale 
nello spedale militare di/Torino; collocato in aspet- 
tativa in seguito a sua domanda per motivi di 
salute. 

Con decreti del 7 stesso mese: 

Pallavicino marchese Gioachino, luogotenente 
nel 9 reggimento di fanteria, collocato in aspet- 
tativa in seguito a sua domanda per motivi di 
famiglia. 

Con decreti dell’11 detto : 

Marengo Giuseppe, sottotenente di fanteria in 
aspettativa, ammesso a fat valere i suoi titoli 
alla pensione di giubilazione in seguito a sua do- 
manda ; 

Guirisi cav. D. Gioanni, luogotenente colon- 
nello comandante militare di Cagliari, ammesso 
a far valere i suoi titoli alla pensione di giubila- 
zione in seguito a sua domanda, conferendogli il 
grado di colonnello ; 

Salazar D. Rafaele, maggiore nel reggimento 
Cavalleggeri di Sardegna, promosso luogotenente 
colonnello comandaute militare di Cagliari; 

Capello di S. Franco cav. Alessandro, luogo- 
tenente di fanteria in aspettativa, nominato aia- 
tante di piazza ad Ozieri; 

Marchetti Giuseppe, luogotenente nel 3 reggi- 
mento di fanteria, ora in aspettativa, nominato 
aiutante di piazza a Carloforte; 

Piras Cosimo, sottotenente aiutante di piazza 
a Cagliari, ammesso a far valere i suoi titoli alla 
pensione di giubilazione, conferendogli il grado 
di luogotenente; 

Grua Nicola, id., ammesso a far valere i suoi 
titoli alla pensione di giubilazione ; 

Ozello Francesco ‘Antonio, id.; id. : 

Berlinguer Antonio, luogotenente aiutante di 
piazza a Sassari; id.; 

Manca Salvatore, sottotenente id. id. ; 

Sechi Aotonio, id. a lglesîas, id. ; c 

Galaverna Bartolomeo, id. a Tempio, id.; 

Franceschi Battista, luogotenente id. id., con- 
ferendogli il grado di capitano; 

Tatti Saturnino, sottotenente aiutante di piazza 
ad Alghero id., conferendogli il,grado di luogo- 
tenente ; 

Aru Antonio, sottotenente aiutante di piazza 
a sant’ Antioco, ammesso a far valere i suoi titoli 
alla pensione di giubilazione, conferendoggli ilgrado 
di luogotenente ; 

Affaticati conte Luigi, id. a Ozieri, collocato 
in aspettativa ; 

Sola Baldassarre, sottotenente nel corpo del 
treno di provianda , ora in aspettativa, am- 
messo a far valere i suoi titoli alla. pensione di 
riforma; 

Forzano dott. Paolo, medico di battaglione di 
‘seconda classe nel corpo sanitario militare, di- 
spensato da ulteriore servizio in seguito a sua 
domanda. 





La direzione generale delle poste ha pubbli- 
cata la seguente notificanza : 

A cominciare dal 1° agosto prossimo le per- 
sone che vorranno spedire dagli Stati Sardi let- 
tere ordinarie pel granducato di Toscana avranno 
Tm e e 
terpretando il di lei silenzio come favorevole al 
proprio pensiero : 

» È cosa, disse, tanto deliziosa per ‘un ‘cuor 
nobile e generoso il far del bene, che questo di- 
verbio non ha niente di straordinario. Ma qual 


necessità che l’una' abbia da ceder all'altra la ' 


propria parte di(quest’opera di beneficenza? Dal 
canto mio, io li accetto tutti i vantaggi che si 
vorranno fare ai miei due protetti. » 

Le due rivali fecero del capo cenno d’ accon- 
sentire, e, alzatesi, uscirono. 

Il ciambellano allora avvicinatosi a Redouté, 
gli disse a bassa voce: » Signore, la dama, che io 
ho l'onore di accompaguare, è l'imperatrice Ma- 
ria Luigia! » ì 

» Eh! lo so meglio di voi! Ma voi non sapete 
che l’altra è l’ imperatrice Giuseppina! » |». 

# Ecco unfanciullo nato vestito ! disse il ciam- 
bellano. Che bell’avvenire gli sta innanzi! Pro- 
tetto da due imperatrici ! Bisogha proprio cou- 
venire che la fortuna è assai bizzarra. » 

Due anni, meno ancora di due anni, dopo 
quell’incontrar si delle due imperatrici dalla vedova 
Blaoger, Giuseppina moriva di dolore alla Mal- 
maison e Maria Luigia abbandonava la Francia 
con indifferenza e’ forse ‘con ‘gioia: la Francia, 
ch’ essa non amava e dalla quale non era amata. 

» Non piangere , mamma , ‘dice alla vedova 
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la facoltà di. francarle fino aldestiso, o di non | La tassa di francatura dei giornali e. stampati 


francarle, in reciprocità di egual favore aceordato 
agli abitanti «ella Toscana per le Lettere dirette 
negli Stati Sardi. , 

Il porto delle lettere non francate provenienti 
dalla Toscana, come quello delle lettere: che sì 
volessero francare per quel paese sarà, per ogni 
lettera semplice, di 40 centesimi. 

Questo: porto di 4o centesimi è ridotto a 20 
quando, per la corrispondenza: sul confine) la di- 
stanza esistente in linea retta tra l’officio d’ori- 
gine e quello di destino non' eccederà 30 chilo- 
metri. 

Esso invece sarà di 5o centesimi. quando le 
lettere saranno: avviate per mezzo dei piroscafi 
naviganti tra Genova e Livorno; però non si 
spediranno per questa via che le sole lettere sulle 
quali i mittenti ne avessero espresso il desiderio 
collo' scrivere in capo all'indirizzo le parole Coi 
piroscafi. 

Gli abitanti di Genova potranno fare impostare 
le loro lettere nelle cassette stabilite a bordo dei 
piroscafi diretti a Livorno fino al momento ‘della 
partenza dei medesimi. 


Saranno considerate lettere semplici quelle il { 


cui peso non eccederà 7 grammi 1]2. 

Le lettere pesanti da 7 grammi 1]2 a 15 in- 
clusivamente sopporteranno due volte il porto 
della lettera semplice ; quelle da grammi 15 a 
22 1[2 inclusivamente tre volte il porto della let- 
tera semplice, e così di seguito aggiungendo un 
porto di 7 grammi 12 in 7 grammi: 1]2. 

Il porto delle lettere ordinarie degli Stati Sardi 
per la Toscana potrà essere soddisfatto dai mit- 
tenti col mezzo dei francobolli di questa ammi- 
nistrazione. 

Quando i, fraocobolli apposti ad una lettera a 
destinazione della Toscana non bastassero a sod- 
disfare l'importo totale di cui essa fosse passibile, 
il valore di questi francobolli andrè perduto ‘pel 
mittente, e la lettera verrà considerata non 
francata. ; 

I campioni di merci che quest’amministrazione 
delle poste @ quella toscana si trasmetteranno 
reciprocamente a cominciare dal 1° agosto pros- 
simo, verranno considerati e tassati come lettere. 

Si potranuo spedire lettere assicurate per la 
Toscana, ma l'importo di esse dovrà sempre 
essere soddisfatto anticipatamente fino a/ destino. 
Il diritto sarà sempre doppio di quello stabilito 
per la francatura delle lettere ordinarie, 

Cessa dall'essere obbligatoria la francatara delle 
lettere tanto per gli Stati Pontifici (comprese. le 
Legazioni e le Marche) quanto pel regno delle 
Due Sicilie. L'obbligo di francare rimane quindi 
ridotte alle sole lettere dirette nelle Legazioni e 
Marche Poptificie, che altri preferisse far passare 
per Milano, ed a quelle dirette negli Stati Pon- 
tifici e nel regno delle Sicilie che si, volessero av - 
viare coi piroscafi. Ì 

Giornali, gazzette e stampati. 

I giornali, le gazzette, le opere periodiche, i 
libri (purchè non legati), carta di musica, cata- 
loghi e simili, stampati litografati od autografati 
originari degli Stati Sardi che saranno diretti 
in Toscana e reciprocamente fgli stessi oggetti 
pubblicati in Toscana e diretti negli Stati Sardi 
dovranno essere francati quioci e quindi fivo al 
destino. ; | 

La tassa di francalura di tutti questi oggetti 
sarà di 5 ‘cent. per ogni pieghetto sotto fascia 
portante un indirizzo particolare che non ecceda 
in peso 45 grammi, 

Da 45 gr. a 90 la tassa sarà doppia; 

Da go gr. a 135 sarà tripla e così di seguito. | 

Quando il mittente preferisse la! via dei piro- 
scafi, la tassa degli stampati per la Toscana sarà | 
doppia di quella suacennata. 
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Blanger, il piccolo Carlo; non ci resta forse an- 
cora il nostro buon amico Redouté? » 

Di tutte l’ alte protezioni infatti, che avevano 
promesso uno splendido avvesire a quel fanciullo, 
non gli rimaneva più ;altro che l'amicizia del 
grande artista, il quale! per tutta fortuna, aveva 
il suo solo talento. Benchè povero, non ripudiò 
però Redouté l'eredità che tacitamente gli aveva 
legato Giuseppina; Giuseppina, morta di crepa- 
cuore. Egli faceva spesse visite alla vedova Blan- 
per e procacciava ogni mezzo per allontanare la 
miseria dalla casa di questa sfortunata , la di cui 
salute non. si era potuta ristabilire e che era 
prossima al suo fine. 

Un giorno , dopo un viaggio di due mesi, il 
grande artista corre dai suoi protetti, entra, e il 
cuore gli si serra pel dolore. Si sentiva un Ju- 
gubre batter di martello! ... Era infatti che in- 
chiodavano il feretro della vedova! 

Il piccolo Carlo piangeva disperatamente ia ua 
canto; mentre alcuni parenti della defuota stavan 
consultando che si dovesse fare del fanciullo, e, 
poco stante, risolrevano che dovesse esser con- 
dotto all’ospizio degli orfanelli. 

» Oh no, no ! gridò con veemenzà il fanciullo, 
gettandosi nelle braccia. dell’ artista. Il mio caro 
signor Redouté non lo vuole! Non è vero che 
ta nol lo vuoi? » 





diretti negli Stati Pontifici e Siciliani continua 
come in oggi, cioè quella in vigore per l’interno 
dei regi Stati. a 
Torino, li 23 luglio 1852. 
Il direttore generale 
Di Portone. 








Nella tornata del 26, il consiglio comunale 
udì la lettàra del conto materiale del tesoriere e 


del conto morale del sindacò per 1 anno 18515 ui 
di cui fu ordinata la'stanipa. 


Il consiglio deliberò pure che il disegno pel 
monumento da esigersi nella sala delle adunanze 
ed ì capitali dell’ impresa siano depositati nella 
segreteria affinchè ognuno de’ consiglieri possa 
esaminarli. î 

— Intorno alla gestione economica del comune 
di Torino, leggesi nel Risorgimento : 

» Nell’ esercizio attivo del 1851 i residui attivi 
del 1850 figurano per L. 2,733,486 80 delle 
quali appena si sono riscosse L. 1.979.903 08, 
e si considerano come inesigibili L. 514,847 ‘tr. 
I redditi patrimoniali calcolati in L. 349,960 92 
frattarono in realtà L. 347.981 55: le tasse ed 
imposte bilanciate fin L. 1,390,418 fruttarono 
più che non si sperasse, cioè L. 1,437,390 16. 
Vi furono inoltre L. 843,981 99 dientrate stra- 
ordinarie ricavate specialmente dalla vendita di 
terreni fabbricabili, e di sepolture private. 

» Fra le varie imposte il dazio sui foraggi 
esercìto ad economia fruttò L. 169,630 10; 
cioè il dazio sul fieno L. 100,972; sulla pa;lia 
L. 43,245 50; sull’avena  L. 25.412 60. Dlle 
finanze si ricevettero a. titolo di compenso per i 
dazi alla città occupati dal governo L. 974,29j 75. 

» I diritti relativi all'esercizio dei macellì. pro- 
dussero L. 124,011 05: sulle quali il solo diritto 
di testatico su ogni bestia macellata , figura per 
L. 117:633 75 -- divise fra le seguenti categorie, 
dalle quali possiamo formarci un adequato con- 
cetto del consumo di carne che si fa in Torino : 
sì è cioè ri per buoi e tori L. 19,620; per 
vitelli L. 81,828; per vacche e moggie L. 1,107; 
per maiali L. 10,305; per pecore, ‘capre ‘e 
montoni L. 2,043 25; per agnelli e. capretti 
L. 2,730 50. » 

-- Il consiglio di amministrazione della Società 
reale pel patrocinio dei giovani liberali dalla casa 
di educazione correzionale, si è riunito il 22 cor- 
rente mese. 

Fra le altre deliberazioni ha nominato una 
sottocommissione , nel suo seno , coll’ incarico di 
studiare e svolgere una proposta , comunicatagli 
dal ministero per gli affari dell’ interno , intesa 
ad amplisre le operazioni della società, ed ha 
deferito all’ esame della commissione di economia 
il conto , per l’ esercizio del 1851, presentato 
dal sig. tesoriere. 

I giovani patrocinati erano io tal giorno in nu- 
mero di 21 in complesso , collocati. due nel ri- 
spettivo paese nativo; gli altri 19 in questa ca- 
pitale. : 

AI primo imminente agosto saranno in n. di 26, 
avendo di già la Società ricevute dalla direzione 
del penitenziario industriale agricola |? avviso di 
cinque nuove liberazioni pel detto giorno. 

— La direzione dell’associazione agraria pub- 
blica il seguente statuto provvisorio per una so- 
cietà. da stabilirsi collo scopo di fondare una 
mandria bovina di perfezionamento. 

» Art. 1. Sarà costituita una società anonima, 
mediante azioni, allo scopo di attivare una man- 

ia di perfezionamento onde migliorare la' razza 

vina, non che di propagare la conoscenza de) 
sistema Guéaon. Il capitale sociale sarà di' venti 
mila lire, e la società potrà costituirsi si tosto s 
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Il pittore piangeva anch'esso. Prese per mano 
il fanciullo, che lasciavasi andare ‘ai segui del più 
grande spavento , e, ayvicinatosi a quei parenti : 
» Voi, disse, voi siete dunque uomini senza cuore?» 
-- Poi, voltosi al fanciullo: » Fatti animo, mio 
caro Carluccio! io non ti abbandonerò ! Io sarò 
tuo-padre ! » 

» Ohsì,sì! tusarai mio padre, e m° insegnerai, 
non è vero, a diventare un gran piltore come 
sei tu? Quando poi sarò uomo, voglio impedire 
anch? io che i poveri ragazzi, i quali non haa più 
madre, veogano mandati all’ospizio ! » 

Redonté tenue parola, e la tenne anche il 
fanciullo. 

Un convoglio funebre s° incamminava , or son 
sei mesi (1840), verso il cimitero dell’est. Lo se- 
guivano con mesto raccoglimento molti letterati, 
scienziati, artisti e magistrati. Fra essi avresti 
notato un uomo sui trent'anni, al suo volto im- 
prontato di un profondo dolore e bagoato d. la- 
grime abbondavti. 

Il feretro chiudeva la selma di Redouté. L'uomo 
che piangeva era il figlio adottivo ed il migliore 
allievo del farroso pittore. 

La protezione di due imperatrici non l'avrebbe 
salvato dall’ ospizio : la protezione di un artista 
gli fece prender posto fra i più apprezzati pittori 
di genere. 1 al francese). 
















troverà sottoscritta una somma che raggiunga 
i tre quarti del capitale suddetto. La somma si 
raccoglie mediante azioni da 250 lire cadauna. 

» Art. 2. I socii avranno diritto agl’ interessi 
annui, ed avranno inoltre la preferenza nell’ ac- 
quisto di bovini che venissero giudicati perfetti, 
non che per tutti gli altri prodotti della mandria. 
G? interessi oltre il 5 per ojo verranno destinati 
a quell’uso che la società crederà più opportuno 
nell’ioteresse dello stabilimento. Se il capitale so- 
ciale venisse ad essere diminuito per qualsiasi 
causa di oltre la metà del suo importare, sarà fa- 
; coltativo di chiedere la liquidazione, qualora. se 

byte ne faccia dimanda dalla metà più ano dei socii. 

» Art. 3. Vi sarà un comitato dirigente com- 
posto di tre possidenti presi fra gli azionisti , e 
questo prenderà tutti i provvedimenti che sti- 
merà opportuni per il bene dello stabilimento, e 
ne renderà conto ogni anno alla società in una 
AE riunione generale. va 
È » Vi sarà un economo e direttore locale che 
È sorveglierà all'andamento giornaliero dello stabi- 
limento, e la nomina dei subalterni dipenderà 
dallo stesso. Il comitato .è. aominato dalla, riu- 
i nione generale dei socii. Il direttore ed economo 

" dal comitato. Ilcomitato è gratuito; all’economoe 
direttore locale potrà venire assegnata dal comitato 
una quota-parte sugli utili netti. Le chiamate per le 
riunioni generali si faranno mediante inserzione 
i nel giornale ufficiale , e la prima sarà valida, 
Mi purche sia rappresentato almeno il quarto degli 
azionisti. Sono ammesse le procure per semplice 
dia lettera, ma un socio non può rappresentare più 
GC di tre altri azionisti. La seconda riunione convo- 
cata per lo stesso oggetto sarà valida, qualunque 
ne sia il numero dei presenti. + 
| Rate Biella. Il consiglio provinciale è convocato pel 
N | giorno 14 agosto onde deliberare sull'offerta già 
Be. fatta di 250,000 lire per concorso alla strada 
5 ferrata da Torino a Novara. I nostri lettori già 
fa sanno che quell’ offerta era stata vincolata alla 
(o condizione che la ferrovia passasse per Mazzè. 
5 Noi possiamo assicurare essere’ intenzione della 
maggioranza del consiglio di conservare quello 
stanziamento. 

— La commissione degli studi per una fer- 
rovia da Biella a Santhià sta per radunarsi onde 
deliberare sugli studi da eseguirsi. Informazioni 
i; che possiamo guarentire per esatte ci autorizzano 
ad annunciare che il signor Magnani ba incaricato 
un membro della commissione di presentare uo 
progetto , col: quale egli si obbliga : 

1° A fare eseguire per proprio conto i detti 
} studi, salvo a ripetere il pagamento di. lire 
bo 1500 pei medesimi nel coso che il progetto non 
ta" sia eseguito; ; 

2° A costruire la detta ferrovia ad equi 
N patti assumendo egli medesimo il quarto delle 
» azioni. 

-« Nella provincia di Biella la malattie delle 
uve prende sempre più grandi dimensioni. Ad 
onta di tutto questo la vendemmia. può presu- 
mersi assai più abbondante che non quella dell’ 
anno scorso. Però i biellesi per impedire l’inere- 
«mento del male ricorsèro alla Madonna dell’Oropa 
e fecero una processione il giorno 23. 

È Si vuole che il vescovo Losanna abbia invitato 
| il municipio alla processione onde ottenere quella 
grazia ed altre cose, il che allude forse al ritiro 
della legge sul matrimonio., all’ abolizione della 
libertà della stampa, ecc. Il padre, | arciprete 
del duomo ed altri parroci chenon hannola pra- 
denza di monsignore, hanno dichiarato essere 
causa del malore il progresso ed i giornalisti. 
‘Guardate un poco d’onde trae origine la crittà- 
È i 

Domodossola. Nella notte del 23 al.:24 del vol- 
‘gente mese i preposti delle regie dogane, Ferrari 
+ Giovanni e Cantone Sirò , unitamente al sotto- 
di; brigadiere Pesce Andrea, tutti della stazione di 
di ponte Maalio , operarono arresto dei nominati 
‘Francesco e Giacomo fratelli Agnese, del luogo 
di Cisore, mentre con grimaldelli e false chiavi, 
di cuì erano in abbondanza provvisti, tentavano 
d’introdursi in un’abitazione del comune di Mon- 

tecrestese. 

Gli arrestati furono tradotti stamane in queste 
regie carceri, seguiti da numerosa folla plaudente 
alla fatta cattura, perchè supposti autori dei re- 
plicatì furti commessi da qualche tempo in questi 
dintorni da persone ignote che si valeran di mezzi 
eguali a quelli ritrovati indosso ai detti due de- 
linquenti , per mandare ad effetto i loro pravi 
«disegoi. 

La guardia nazionale di Crevola, richiesta 

° dagli agenti gabellari, prestò il suo concorso per 
la traduzione de’rei al luogo di punizione. 

Si rende di pubblica ragione questo fatto che 
ridonda a ben meritata lode dei preposti delle 
regie dogane e della milizia comunale di Crevola, 

; asciò l'esempio valga di stimolo ad imitazione. 
f (Gazz. Piem.) 










































































pochissimi secondi. (Corr. Mer.) 
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Torino, 28 luglio. Nella chiesa metropolitana 
fu celebrato stamattina alle ore uadici un ser- 
vizio funebre in suffragio di re Carlo Alberto. 

Intervennero alla pia funzione i ministri pre- 
senti a Toriuo, molti senatori. deputati , i! con- 
siglio comunale ;. lo stato maggiore e gli ufficiali 
della guardia nazionale e dell’ esercito ed i prin- 
cipali funzionari del governo. 

Molta popolazione è accorsa a pregar pace 
all'anima del magnanimo datore dello Statuto. 

Nella piazza di S. Giovanni ed in faccia alla 
chiesa era schierato un battaglione della milizia 
nazionale. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 25 luglio. 1 giornali dei dipartimenti 
incominciano ad occuparsi delle elezioni, che 
quanto prima debbono aver luogo per la rinno- 
vazione dei consigli municipali. Si vanno già 
pubblicanilo delle liste elettorali, e dai nomi onde 
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quella poca influenza materiale e morale che ha 
LI 2. 

loro conservato l’esercizio della rappresentanza 

comunale. 


possibilità che le, elezioni in alcuni dipartimenti 
riescono o avverse, 0 per lo meno non amiche, 
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Bonaparte. Pare che sia stato il generale Magnan 
quello che ebbe il pensiero di un ricevimento 
così pomposo, ed avendolo comunicato ai gene- 
rali ed ai ministri residenti a Parigi, tutti furono 
d’accordo nel progetto del generale comandante 
in capo , e quindi furono date le opportune di- 


sposizioni. 


popolo di Parigi per esprimere il suo sentimento 
sulle provocazioni imperiali di Strasburgo. Ora, 
quale ne fu il risultato ? 


predisporre un’ovazione popolare in Parigi non 
ci vogliono giuggiole ; e poi vorrà: forse fnegarsi 


profonda reverenza al capo dello Stato, ma si 
astenne da clamorose dimostrazioni: la sola guar- 
dia mobile che trovavasi alla stazione della strada 
ferrata accolse l’arrivo del [principe con unanime 
grido di Z'ive !° imperatore. 


Genova, 27 luglio. Questa mattina, verso le 9 
e 314, si sentì una lieve scossa di terremoto iu 
senso ondulatorio ed in direzione N. E. S. O. Durò 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO | 
NOTIZIE DEL MATTINO | Parigi, 25 luglio. Il Moniteur continua la pub- 


blicazione delle liste dèi maires éd aggiunti. 

--È stato pubblicato il rapporto di F. Deles- 
sert sulle operazioni della. cassa di risparmio di 
Parigi. Il consiglio di amministrazione, dopo aver 
constatati gli effetti della ‘legge del 1851, emette 
il voto che, almeno per qualche anno, non sia più 
portata nessuna modificazione all’ organizzazione 
della cassa di risparmio, potendo una mutazione 
qualunque nuocere al credito di questa istituzione 
nell’opinione delle popolazioni. 

-- Venne oggi posta con una certa solennità 
ed alla presenza di Casabianca, ministro di Stato, 
dei prefetti della Senna e di polizia e di altri alti 
impiegati, la prima pietra dei lavori pel comple- 
mento del Louvre e la sua congiunzione col pa- 
lazzo delle Tuileries. 

-- Il principe Gerolamo ,. governatore degli 
invalidi, dovea partir oggi per un’escursione sulle 
coste dell’Oceano ; ma, non appena ebbe saputa 
la morte del bravo maresciallo Exelmans, si af- 
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strada ferrata di Strasburgo sino alla piazza della 
Concordia, il venerabile prelato fu l’oggetto delle 
dimostrazioni le più simpatiche e rispettose da 
parte della folla accorsa sul passaggio del presi- 
dente. 

-- I giornali di Brusselles spiegano quest’ oggi 
che il viaggio del sig, conte Lehon nel Belgio non 


Il governo dal lato suo vedendo. crescere le 


nueneo 104 
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paesi , le quali sembravano da qualche anno an- 
dar scemando in conseguenza degli avvenimenti 
politici. 

Abbiamo anche da persona ben informata, che 
il governo bavarese si è obbligato a dare un in- 
dennità di 1,400,000 fiorini all’ amministrazione 
della ferrovia del Palatinato, quando questa vo- 
glia rapidamente eseguire i lavori della strada 
ferrata di Ludwisghafen a Wissenbourg. 

Si sa essere questo il punto del prolungamento, 
per parte della Francia, delle ferrovie di Stras- 
burgo sino alle frontiere. (Constitutionnel) 


Credo che si abbia voluto dare un’occasione al 
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La popolazione fu più calma che entusiasta : | 
CAMBI 


non può negarsi però che le grida di Ziva l’im- i : i, per brevi scad. per tre mesì 
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nello Taylor, che nel loro. programma si sono 
dichiarati sostenitori del principio protestante. 


che manchi in Parigi un partito abbastanza forte | Nella contea di Down fu eletto il candidato dell’ Doppia da L. 20. L. 2007 92012 
che desidera l'impero? Ebbene questo partito è | A5$0c/azione cattolica. d Doppia di Savoia . » 2873. 28-80 
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La truppa fu dignitosa, essa mostrò bensi una | ma protestante. 


Scapito dell'eroso misto 2 35 0/00. 
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G. Romparno Gerente. 
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Il sigoor Drouyo de Lhuys è giunto a Parigi, 
e quindi ba accreditato la voce sparsa dal Dé- 
bats, che lo farebbe entrare in una combinazione 
ministeriale; vi sono però alcuni che pretendono 
essere |’ informazione di quel giornale troppo 
precoce, e che anzi il direttore del medesimo 
abbia ricevuto amichevolmente dal ministro 
della polizia un’ avvertimento a questo pro- 
posito. 

I preparativi per le feste del 15 agosto e pel 
viaggio del presidente verso il mezzodì della 
Francia occupano |’ immaginazione di coloro che 
non sono mai sazi di divertimenti e dimo- 
strazioni. S 

In quanto agli uomiui politici, vi guardano con 
indifferenza, giacchè sanno benissimo che dalle 
feste non sarà per sorgere avvenimento alcuno. 
Questi guardano piuttosto all’ inevitabile modi- 
ficazione che deve subire "il gabinetto inglese. se 
yuole ritemprarsi in modo che gli sia possibile 
di governare. A Londra sta la chiave dell’ otre 
di Eolo. i | 


L'ouverture de la saison 4852 a eu lieu le 
16 mai. i 

D’importans travaux ont été exéeutés dans 
l’intérieur de la Ville, de l'Etablissement Ther- 
mal et du Casino. 
È Les efforts réunis:de toutes les administra= 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, font 
promet aux Bains d'AIX une saison plus bril- 
“Tante encore que les précédentes. 0 
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LA DICHIARAZIONE DEI VESCOVI 
DELLA SAVOIA 
IL 


La supposizione che i vescovi della Savoia 
evitassero a disegno di cortere una via additata 
dalle nostre istituzioni pet insinvere il loro: dis- 
sevso 41 progetto di legge sul matrimonio civile , 
si trova pienamente confermata dal preambolo 
che l'Univers ha fatto precedere alla pubblica- 
zione della’ dichiarazione : » I vescovi della Sa- 
» Yoia » scrive quel giornale » non mangano indi- 
» riezi al Sériato, noò eno Galla a poteri 
» che pretendono di non aver neppure la facoltà di 
» ascoltarli ; non invocano il loro titolo di citta- 
» dini, parlano unicameote come vescovi esi con- 
» tentano di dichiarare altamente quello che fa- 
» ranno în virtù dell’autorità ‘divina di cui sono 

' » investiti, se non ostante cotanti e così solenni 
wavvertimenti la ndova legge sarà promulgata.» 

Se fossimo stati noi i primi a dire che i vescovi 
hanno |? intenzione di ostare con tutti i mezzi di 
cui possono di sporre, non già sll’adozione di un 
progetto dî | :gige che loro dispiace, ma all’esecu- 
zione della legge stessa, ci sarebbe stato detto 
probabilmente che noi siamo calunniatori. Ma è 
l’Univers che lo dice, e sino a tanto che il par- 
tito non rinveghi l'organo suo prediletto , noi gli 
dobbiamo, prestar fede. 

Ecco dunque la teoria dell’ Univers: Vi sono 
degli individui che banno la doppia qualità di 
cittadino e «li vescovo ; come cittadini sono sog 
getti alle leggi dello Stato, come vescovi ne sono 
indipendenti. Se a questi individui non piace una 
legge dello Stato, non hanno che a dichiarare di 
voler far astrazione della loro qualità di cittadino 
per agire unicamente ‘come vescovi, e allora tutto 
è loro permesso : disubbidienza e rivolta contro 
le leggi e i poteri costituiti, eccitamento agli altri 
cittadini a commettere questi delitti, abuso delle 
armi spirituali per impedire l’esercizio dell’ auto- 
rità civile e l'esecuzione delle leggi. Secondo 
questa leoria i vescovi formano uno Stato vello 
Stato, un governo di fatto a fianco del governo 
legale e civile, e se quest’ultimo osa, mettersi in 
contraddizione col primo, Ja guerra deve farsi 
aperta, accanita, irreconciliabile. Tali sono le con- 
seguenze che scaturiscono dalle parole dell’ Uni- 
vers da noi citate, e lu dichiarazione dei vescovi 
della Savoia ne è, secondo lo stesso giornale , 
un principio di applicazione; è una specie di ulti 
matum che quel governo intruso e occulto intima 
sl governo legittimo ; pone il casus delli e an- 
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L'APPELLO PER ABUSO 
NEGLI STATI SARDI. 


(Continuazione, vedi i n: 197, 202 e 205.) 


. Veniamo ora agli Stati nostri, incominciando 
dalla Savoia. In questo ducato, ove da tempi 
molto remoti furono ricevuti gli usi della Chiesa 
gallicana,, di cui le sue popolazioni mostransi tut- 
tora molto gelose, anche il sistema dell’ appello 
per abuso vi fu importato ‘in tutta quell’ am- 
piezza; con che venne applicato nella. vicina 
Francia: Esso vi fu introdotto dai francesi nel 
tempo che tale provincia cadde e rimase in loro 
potere per'alcuni anni sotto i re Francesco I ed 
Entico II. 

Dalla raccolta del. Duboin si ricava come si 
ebbia avuto occasione di farne uso fin dal 1542, 
trovandosi ivi riprodotta una sentenza del ma- 
gistrato su'questa’ materia sotto la data del 10 
gennaio dél medesimo anno. 

: Un regolamento poi di Enrico II, sancito per 
amministrazione della giustizia in quei paesi, vi 
diede forma stabile è norme regolari. 

‘ Ritornata: indi la Savoia sotto i suoi legittimi 
sovrani, tale instituzione durò nel medesimo 
stato, in che avevanla costituita le ordinanze 
francesi, finchè ricevette una più solenne sanzione 
dal duca Emanuele Filiberto in un suo regola- 
mento che porta la data. del 3 aprile 1560, Ed 
al proposito di questo Regolamento , nelle note 
ad esso relative viene osservato come il «duca 
avesse facoltà di autorizzare un siffatto rimedio, 
piente, meno di quello che abbiano potuto farlo i' 
re di Francia, auche quando già non ‘fosse stato 


fa questi ultimi introdotto, e ciò nom ‘solamente’ 


chè. essi nel sanzionarlo non si erano valsi 
delle libertà della Chiesa gallicana, ma. altresì 
perchè, dato ancora che l'introduzione dell’ap- 
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L’ Ufficio è ‘stabilito in via 


nuncia' la qualità delle armi che: sì vogliono met- 
tere incampo. - ; 

Non discuteremo sul valore intrinseco di queste 
teorie e di questi procedimenti. Accettiamo anzi 
la lotta'su questo terrena sicuri di vincere. Lar- 
civescovo Fransoni. volle tentare queste vie e 
succombette, i flutti dell’ indegnazione popolare 
che egli credeva dirigere contro il legittimo go- 
verno si rivolsero contro di lui ; la legge , da lui 
offesa, mantenne l’ inviolata sua maestà, e fu ven- 
dicata dagli imparziali di lei ministri. Non diversa 
potrà essere la sorte dei vescovi della Savoia, se 
adottando le teorie dell’ Univers, cedendo a per- 
fide insinuazioni e chiudendo gli occhi alla verità 
e alla giustizia persisteraono a confondere il sacro 
dolprofavo‘; le discipline ecclesiastiche colle leggi 
civili, e ed usare delle prime per farsi arma e 
scudo contro le seconde. 

Ma a questi estremi non si verrà. Nel partito 
clericale vi sono le ‘intenzioni più perverse delle 
parole, le parole più acerbe dei fatti, e sulla mi- 
seria dei loro fatti non attecchiscono i risultati. La 
dichiarazione, di cui abbiamo incominciata l’ana- 
lisi, ne è una prova manifesta. In quanto all’in- 
tenzione concepita {lo dice l’ Univers) in un pen- 
siero sedizioso , si muove in quanto alle parole 
in reticenze ed accuse velate, in equivoci e para- 
logismi, e riguardo ai fatti non ha che minaccie 
ipotetiche , le quali svelano |’ impotenza di ogni 
risultato. 

Oltre le due obbiezioni già da noi toccate. sul- 
lopportunità del progetto di legge , lo dichiara- 
zione ne accenna una terza, cioè quella di ren- 
dere assai più difficili le trattative con Roma. I 
vescovi ci assicurano che la conclusione di quelle 
trattative diviene di giorno ‘in giorno più ur- 
gente e necessaria; ma in queste parole havvi 
un equivoco: intorno alle forme del contratto 
civile del matrimonio non vì sono state e non vi 
potevano essere trattative con Roma; il diritto 
di fare le leggi appartiene al re e alle Camere e 
non alla corte di Roma , era quindi impossibile 
che si trattasse in proposito colla Santa Sede 
senza che il Piemonte abdicasse alla propria in- 
dipendenza. Sappiamo che altre volte lo si è 
fatto, ma ciò non è un argomento che ci debba 
indurre a rinnovare questo tristissimo spettacolo ; 
appunto perchè lo si fece altre volte con gravis- 
simo danno del paese, è d’uopo evitare di farlo 
ancora. Se la Santa Sede sopra altri punti di 
giarisdizione spirituale si rifiuta di trattare , la 
colpa non è del governo civile; se per esempio 
la divisione delle diocesi nel regno è difettosa , 
perchè non si presta la Santa Sede a miglio- 
rarla 2. Vi sono delle sedi ‘vescovili vacanti ; 
perchè la Santa Sede non accetta le nomine pre- 
sentate ? Forse perchè presso di noi sono în vi- 
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gore le leggi Siccardi, e prossimamente entrerà 
in vigore la legge sul matrimovio civile ? Se- 

condo i clericali le leggi Siccardi sono un male, 

quella sul matrimonio un altro male, certamente 

è un male anche una cattiva divisione. delle dio- 

cesi, e la prolungata vacanza delle sedi vescovili, 
di questi quattro mali per noi i due’ primi $ano: 
benefici, e i due ultimi, pei quali certamente 
sarebbe bene andare intesi colla Santa Sede, si' 
potrebbero facilmente raddrizzare se Roma fosse 

animata da sentimenti conciliativi. Ma la Saota 

Sede resiste perchè dovrebbe lasciar sussistere 

aucora le leggi Siccardi e la legge sul matrimonio; 

preferisce. lasciar sussistere tutti quei mali in- 

siem&l piuttosto ‘che. raddrizzare almeno due. 

Questa è. logica clericale. 

Ma noi. piuttosto che abbandonare. le. leggi 
Siccardi e la legge sul matrimonio, nelle quali ri- 
conosciamo grandi benefici, siamo disposti a 
sopportare i due mali che ci infligge l’ostinazione 
e la logica ‘clericale con tanta maggior pazienza 
e rassegnazione in quanto che sappiamo, che 
ove sia d’uopo, si troverà a tempo e luogo il 
mezzo per rimediarvi ; sappiamo pure che |} ur- 
genza e la necessità di venire sd. accordo non 
sussiste che pei vescovi, e. non pel governo. ci- 
vile, che nel seotimento della sua forza € del suo 
buon diritto è in grado di aspettare che la verità 
e la giustizia in materia di governo civile penetri 
nei consigli dèl Vaticano. 

1 vescovi pretendono che gli uomini. religiosi 
non prenderanno affezione alle nostre istituzioni 
costituzionali se. nen quando il governo si sarà 
riconciliato con, Roma. Ma allora noi doman» 
diamo: perchè il partito clericale uma tanto il 
governo assoluto, quando l’imperatore di Russia, 
il modello di un sovrano assoluto, è il più acer- 
rimo nemico del papa, il più perseveravte e il 
più fiero persecutore della chiesa cattolica in Po- 
lonia ? Se le simpatie per le forme politiche de- 
vono regolarsi secondo la buona armonia che 
regna fra i governi e il papa, i clericali dovreb- 
bero essere sviscerati costituzionali. La Spagna 
ha conchiuso un concordato che li ba fatto gon- 
golare di gioia , il Portogallo è paese cattolicis- 
Simo, la Bayiera è in ottimo accordo.coi gesuiti, 
il.re di Prussia è il sovrano più caro a Pio IX 
(lo disse arcivescovo di Colonia ), e tutti questi 
paesi sono costituzionali ; anche Luigi Napoleone, 
che al postutto regge anch’ esso la Francia a 
forma costituzionale è sul miglior piede: colla 
Santa Sede, per quanto la asseriscono i clericali 
stessi, Cosa li impedisce dunque ad amare la co- 
stituzione anche in altwi paesi? Forse perchè il 
Belgio e il Piemonte hanno vecchi conti da ac- 
comodare , e la liquidazione non riesce a_ tutto 
loro vantaggio? Ma non'hanno essi già fatto 
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pello per abuso si dovesse attribuire alle predette 
libertà, esse sarebbero state tultavia ua titolo 
sufficiente, giacchè la Savoia ha potuto legitti. 
mamente godere essa pure delle medesime, le 
quali hauno il loro fondamento non in un privi- 
legio, ma nel diritto comune e competente a tutti 
i principi della cristianità, 

I casi, ne’quali, secondo il regolamente del 
duca Emanuel Filiberto, può aver luogo l’ap- 
pello, sovo così specificati in clausole che può 
importare mettere sotto gli occhi del lettore : 

» 2 1. L’appellation comme d’abus n'est autre 
qu’un moyen pour contenir toute jurisdiction 
dans ses bornes et réparer les entreprises qui se 
font à cet;égard, quand on est en mesure, de sorte 
qu'elles peuvent avoir lieu non seulement si la 
jorisdiction ecelésiastique entreprend sur la lajque, 
mais méme lorsque la laique entreprend sur l’ec- 
clésiastique. 

» 2 2. Il est yrai qu'elles sont ces appellations 
plus fréquentes à l’égard des juges ecclésiastiques, 
parce que. ce sont.èux qui n’ont jamais cessé de 
vouloir étendre leur jurisdiction, ni d’entrepren- 
dre autant qu'ils ont pù sur le laique en toute 
sorto de matières et dans tous les pays , si bien 
que par la multitude de ces appellations. contre 
les entreprises si fréquentes de la puissance ec- 
clésiastique; il a semblé et il semble encore qu’el- 
les n’affectent qu’eux, vu que d’abord que-l’ap- 


| pellation est qualifice d’abus, la première idée 


qui sen présente è l'esprit, c'est l’entreprise de 
quelque juge ecclésiastique. 

» è 6. Il y a quatre cas principavx de l’abus 
en général, qui sont comme les sources de tous 
les autres particuliers, lesquels ne sont abus que 
par rapport à l’un cu è plusieurs de ces cas prin 
cipàux, desquels abas particuliers l’on ne sauroit 
faire un détail spécifié, dont néanmoins nous re- 
porterons quelques exemples par la relation qu'ils 
ont aux cas principaux pour servir de règle. 


——_——_——————————————__—————tm 

» Le premier c'est lorsq'il y a entreprise sur 
les droits du roy ou de sa couronne, ou contre 
les privilèges, libertés, le bien public de PÉtat 
et des sujets qui le composent. 

» 2 $. Le second de ces cas principaux d’abus, 
qui est aussi une des sources de quantité d’abus 
particuliers, c'est lorsqu'il ya dérogation ou mé- 
pris des edits, lois et réglements du roy ou des 
arréts de justice souveraine, 

2 8. Le troisième de ces cas principaux d’ebus, 
qui est la source de plusieurs autres, c’est l’eu- 
treprise de la jurisdiction ecclésiastique sur la 
laique, cu de méme d’un juge ecclésiastique sur 
la jarisdiction d'un autre juge ecclésiastique. 

» 2 9. Le quatrième de ces. cas principaux 
d’abus est la contravention aux décréts, canons 
et conciles recus, s 

» 2 12. L’appel comme d’abus v'èst jamais 
couvert ni par le consentement des parties, ni par 
aucun jugement quelqu’il soit , ni prescrit par 
avcun laps de temps; c'est pourquoi mème après 
cent ans il peut étre interjété; parce que l’abus 
grève tovjours. C'est pour cela qu'il n°y a aucune 
fia de non recevoir en matière d’abus, À 

» è 18. L’appellation comme d’abus peut étre 
emise non seulement lorque le juge ecclésiastique 
a procédé cum figura et strepitu judicii, mais 
aussi lorsqu'il a procédé sine figura. et strepitu 
judiciî, par exemple des ordonnances faites par 
l’evéque dans sa visite, lorsque dans icelle il s°y 
rencontre quelque abus. Il en est de méme de 
Yous autres actes abusifs émanés de sa jurisdiction 
volontaire. 

» 219. L’appellation comme d’abus en fait de 
discipline ecclésiastique -et de correctiou des 
moeùrs ou autre pure personelle et. non dépen- 
dantè de réalité, n'a aucuo effet suspensif; ainsi, 
non obstant lesdites appellations et sans préjadice 
d’icelles, peuvent les juges ecclésiasliques passer 
outre contre les personnes ecclésiastiques et c'est 
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l’esperienza e non la possono fare tutti i giorni 
che i sovrani assoluti per una debolezza verso 
Roma commettono dieci prepotente che non si 
pongono in conto di liquidazione ? ; 
È forse l'Inghilterra la ceusa di scandalo? Ma, 
domandiamo noi ai clericali, non fu l'Inghilterra 
costituzionale e precisamente il partito liberale 
che spiuse all’emancipazione dei cattolici, e la ot- 
tenne dopo lunga lotta contro lo. spirito intolle- 
rante e retrogrado deli’alta Chiesa anglicana ? 
Non vantano ogni giorno i clericali stessi. i pro- . 
gressi del cattolicismo in mezzo alla protestante 
Albione? E sè il protestantismo vi fece da ul- 
timo una esplosione poco gradita ai clericali , da 
chi è partita la provocazione ?, Non..fu. Roma.la. 
prima ad aggredire? E non ostabte tutte le pro- 
vocazioni, noo fu ancora il partito liberale, il par- 
tito che ama le costituzioni non solo in casa’ pro- 
pria ma anche sul contineute, quello che si op- 
pose alle misure restrittive proposte. nel Parla- 
mento contro i vescovi cattolici? Riflettendo a 
tutte queste cose i clericali dovrebbero. essere 
sviscerati amici dei costituziengli , eppure la cosa 
è ben diversa, Ma il mistero è facile a spiegarsi; 
i clericali sono come i cani che abbaiano contro 
tutti quelli che non mostrano loro il bsstone. 
Un altro argomento che eccita il dispetto degli 
estensori della dichiarazione è la registrazione de- 
gli atti civili. Probabilmente temono. la. concor- 
renza degli spropositi di certi sindaci con quelli 
di certi parrochi; ma sì rassicurino i vescovi, gli 
uni non faranno. sfigurare gli altri, ma si ter- 
ranno buona compagnia. Avremo però il van- 
taggio che a un sindaco inetto si potrà soslituirne 
un altro, o. provvedere diversamente, e sd al- ‘ 
terazioni maliiose dei registri seguirà la. pena ; 
invece un parroco inetto o meno scrupoloso nella 
registrazione  sfaggirà molte volte il sindacato 
perchè protetto dal vescovo, ; 
Tutte le ebbiezioni, che finora abbiamo di- 
scusse, sono pei vescovi di un ordine inferiore, 
e ne fanno buon mercato in confronto di ' altre 
ben più gravi, che elevano, considerando , come 
essi dicono, la questione da un più alto punto di 
vista. In verità, leggendo attentamente la seconda 
parte della dichiarazione , abbiamo -trovato.chè 
essa vale perfettamente la prima, e che è scritta 
colla medesima igooranza e leggerezza, sebbene 
con maggiere presunzione. I vescovi pretendono 
niente meno che di aver dimostrato essere il pro- 
getto di legge anticostituzionale, immorale, antiso - 


ciale e anticattolico. Esco dunque i vescovi della 


Savoia trasformati iù. professori di diritto costita- 
zionale, di scienze sociali e di filosofia morale , 
oltre ad essere'professori di cattolicismo, titolo che 
non vogliamo loro contrastare. 1 
La lezione di diritto costituzionale che ci fanno 
—ularcnccsioni ri——@—tst6kè6@lc€@e@_@ shmmsimm ; 
la différence des autres appellations ordinaires. » 
Questo rimedio poi era usato non solo per gli 
atti dei prelati e delle loro curie , ma eziapdio 
contro le provvisioni della curia romana, e fra 
i casi, nei quali fu adoperato , quello si cita di 
S. Francesco, di Sales che se ne prevalse per 
impedire |’ esecuzione d’ un breve, il quale venne 
infatti dichiarato di nessun effetto ‘con sentenza 
del 161x. 4 È 
‘ Quando abbia cominciato in Savoia il sistema 
di sottoporre al R. Zrequatur le lettere aposto- 
liche , non è bene accertato, masi ha un atto di 
tal natura che rimonte fino all'anno. 1664 , alla 
qual epoca il senato ordinò » qu’en. suite de ce- 
» qu’a esté cy-devant observé, non seulement lee 
» bulles, brefs, ou lettres venant de Rome, mais 
» encore celles qui seraient apportées de. Vienne 
» ou d'autres lieux étrangers, tie pourront estre 
» exécutées; que la permission ne soît'oblente.. 
» du Senat, è peine de nullité. » Dbigra 
La medesima disposizione fa indi riprodotta in 
un regolamento emanato dal re Viltorio Amedeo 
nel 7. agosto 1723, ma in esso, invece di dichia» 
rarsi solo la nullità dell’ atto, «contro i contray- 
ventori, anche ecclesiastici ,, fu stabilita la pena 
di lire mille. ( V. Duboin, tom. 5, fogl. 650). 
Non si può però dubitare che un tal sistema sì 
praticasse anche prima. dei due provvedimenti 
testè acceonati, posciachè oltre sl precedente uso 
cui acceona quello del 1644, si trovano riferite 
dal Fabro alcune sentenze del Senato di Savoia 
degli enni 1588 e 1580, riguardanti appunto 
provvisioni di Roma; e nell’ esposizione del fatto 
in una di esse è detto che quel rescritto era stato 
al Senato presentato uti moris et ordinarii juris 
cst ed in un’ altra si pone per massima che recte 
appellatur tamquam ab abusu si rescriptum sum- 
mi pontificis mandetur executioni preesertim ad- 
versus laicos , inconsulto Senatu. SATO 
4 ( Continua ) 
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GLi esami pelLe nostre scuoLe. Dalla rivi- 
sta mensile del fascicolo del Giornale d’ îstru- 
zione e d’ educazione, che debbe uscire alla fine: 
del mese. della quale ci vennero gentilmente 
comunicatè le bozze, riproduciamo i seguenti 
ragguagli intorno sl risultato degli esami  ne”col- 
legi di Torino e specialmente nel collegio nazio- 
nale del Carmine. 

»° Gli esami dei corsi di facoltà e di magistero 
procedono in questi giorni nella università di To- 
rino con molta alacrità e generalmente con sod- 
disfazione degl’ insegnanti. Checchè , ad isfogare 
la mal.celata bile contro le libere nostre. institu- 
zioni, vada iusinuaodo; qualche foglio clericale , 
certo è che, considerati complessivamente ,. gli 
esami deîì corsi universitari finora fanno prova 
negli alunni di stadio non poco, di costante fre- 
quenza alle lezioni e di ben regolata disciplina. 

» Gli esami di magistero poi danno. cosiffatti 
risultamenti, che pur coloro, i quali con alcuna 
esitanza disponeyansi ad attuare il sistema nuovo, 
or ne confessano la bontà: Ed avvertasi come in 
quest’ anno: giovi tener conto del fatto della pub- 
blicazione dei programmi , la quale avvenne a 
stagione avanzata. Certo nell’ anno prossimo po- 
trassi attendere ancor più, specialmente se il 
governo avrà cura d’ insistere perchè le prescri- 
zioni dei regolamenti e delle circolari siano reli- 
giosamente osservate. Noi crediamo aver ragione 
di fargli questo eccitamento, dacchè ne consta che 
vin qualche collegio, per motivi indipendenti degli 
insegnanti, non si fece l'applicazione d’uno fra i 
regolamenti pubblicati nel corso dell’ anno sco- 
lastico. La dignità del governo e più della legge 
da un lato, l'interesse dell’uniformità  d’ inse- 
gnamento dall’altro ciò richiedono instantemente. 
A. quest’uopo stimiamo che riescirebbe utile 
una relazione particolarizzata dei presidi di Jet- 
tere € di filosofia intorno alla provenienza dei 
candidati agli esami di magistero, ed alle mate- 
| rie da loro esposte. * 

» Frattanto i‘ nuovi programmi di magistero 
questo buon frutto hanno pur recato , d'aver 
esercitato una salutare influenza su tatti gli studi 
secondari. I risultati, che già si conoscono degli 
esami di. filosofia e di rettorica nei collegi e 
nazionali e regi, danvo a divedere come sia funi- 
versale desiderio di rilevare assai più siffatta ma- 
niera di studi e come a ciò abbiano non poco 
giovato gli accennati programmi. 

» Un esempio deguo d’essere imitato abbiamo 
poi a registrare circa gli esami delle scuole se- 
condarie , il quale ne viene somministrato dal 
collegio nazionale del Carmine in Torino. Esso 
introdusse in tali esami il sistema della pubblicità. 
Nòoù vorremo certo qui ripetere tutte le ragioni 
di moralità le quali stanno per questo sistema; 
chè ognuno, il quale per poco siasi occupato di 
siffatte materie, può da per sè immaginarle. Le 
molte persone intervenute, e fira queste vuolsi far 
cenno «dèl sig. ministro della pubblica istruzione , 
del senatore presidente del consiglio universitario, 
dell’ ispettore generale delle scuole elementari, e 
di parecchi deputati al Parlamento, hanno potuto 
farsi persuase come per tal maniera si avvezzino 
i giovani ad ona maggior franchezza, la quale non 
è piccolo pregio. in nomini che voglionsi educati 
a reggimento politico di libertà, e quel che ‘im- 
potta più s’ instituisca un pubblico giudizio sulla 
bontà dei programmi adottati, dei metodi seguiti. 
delle materie insegnate. Vuolsi poi, a titolo di 
giustizia, avvertire come la pubblicità molto con- 
venientemente praticata nel collegio del Carmine 
per nulla possa raffrontarsi con quella di effetto 
‘ puramente scenico che è tradizionale presso un 
famoso sodalizio che per fortuna pubblica non ha 
più nel nostro Stato parte nell’ istruzione. Lo 
specchio che. qui riferiamo e che è cavato dai 
registri ufficiali, rappresenta il risultato degli 
esami in esso dati a tutto il dì 24 : 
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i vescovi della Savoia è un commento. sul primo 
articolo dello Statuto. Questo , come ognun sa, 
dice seraplicemente chela religione cattolica apo- 
stolica romana è la sola religione della Stato. 
Per sostenere che la legge sul matrimonio civile 
è contraria a questo articolo, pare che si dovrebbe 
dimostrare, che adottandosi la legge in discorso, 
cessa nel Regno Sardo la religione. cattolica di 
essere la sola religione dello Stato, che con quella 
legge si introduce nello Stato un’ eresia, uno 
scisma ; ma i vescovi non solo non hanuo assunta 
questa dimostrazione, ma i fatti stanno contro di 
loro, poichè il matrimonio civile è adottato da 
più di un mezzo secolo în Francia e nel Belgio , 
senza {che ci fosse dato di sentire che quei paesi 
siano stati tacciati di eretici e di scismatici per 
questo titolo, e che quei cattolici siano stati per- 
ciò esclusi dalla comunione dei fedeli. Appoggiati 
a questo fatto irrefragabile, ci permettano i ve- 
scovì di persistere nella nostra opinione che la 
legge în discorso non viola per ' nulla |° articolo 
primo dello Statuto. 

Ciò posto, ci potremmo dispensere di discutere 
la strana teoria clericale su questo punto. Ma la 
questione è grave e sotto questo riguardo non cre- 
diamo inutile di mettere a nudo i paralogismi 
clericali. Ecco come si esprimono i vescovi : 

» Lo Statuto dice che la religione cattolica 
» apostolica romana è la sola religione dello Stato. 
» Il governo deve dunque riconoscere le leggi. 
» della Chiesa: senza violare lo. Statuto , non 
» può stabilire leggi che siano inconciliabili con 
s» quelle della Chiesa, » 

Fin qui si va bene, purchè però si venga di 
‘accordo su ciò che sì debba intendere per leggi 
della Chiesa, e qui sta l’equivoco. Sino a tanto 

che si tratta di leggi e discipline sopre cose ec- 
clesiastiche e. spirituali Ja Chiesa. cattolica è nel 
suo diritto di pretendere che non se ne immischi 
il governo civile di uu paese cattolico; ma il chia- 
mare leggi della Chiesa leggi sopra materie del 
codice civile , e giurisdizione ecclesiastica la giu- 
risdizione sopra materie civili e criminali è an 
abuso di parole, è un.equivoco adottato dai. cle- 
ricali per sostenere con armi spirituali un potere 
| abusivo ed usurpato. Spetta alle leggi ecclesia- 
stiche il regolare |’ ammipistrazione dei sacra- 
menti, e quindi anche di quello'del matrimonio, 
ma è materia di legislazione e giurisdizione civile 
e politica il regolare la validità , le condizioni, le 
forme e gli effetti. del contratto ‘ matrimoniale. 

Non importa che un tempo. il potere civile abbia 

accettato dalla Chiesa leggi sopra quelle materie 
edabbia a lei concessa una giurisdizione. Questa 
concessione non poteva trasformare un oggetto 
temporale in un oggetto spirituale, e a tempo 
opportuno il potere civile è venuto a riprendere 
la sua proprietà. 

L’ articolo primo, come lo vogliono intendere 

i vescovi della Savoia, sarebbe una vera assurdità. 

Dal governo civile il potere legislativo passerebbe 

nella Chiesa, e siccome questa prende i suoi ora- 

coli la Roma , il papa sarebbe il vero sovrano 
temporale del mondo cattolico , e i re null’ altro 
che suoi luogotenenti ed esecutori delle sue volontà. 

Basta enunciare questa teoria per renderne 
evidente l'assurdità. Del resto essa non è nuova, 
e i clericali non hanno aspettato. che si promul- 
gasse il primo articolo dello Statuto sardo per 
sostenerla. x 

Fra le molte citazioni che potremmo addurre 
sciegliamo le parole che Baldassare Ayala, giu- 
reconsulto e avvocato giudice degli eserciti spa- 
guuoli nei Paesi Bassi, stampava nel 1597 ad 
Anversa in un libro intitolato : De jure et officiis 
dellicis : 

» I re che abusano del loro potere possono 
» essere costretti in diversi modi dal supremo 
» pontefice ad agire con giustizia: poichè il papa 
» è il terrestre vicario di Dio, da cui ha rice- 
» vuto le due spade, tanto la temporale, quanto 
» la spirituale, per. la pace e In preservazione 
» della comunità cristiana, Per il bene di questa 
» comunità non solo egli può controllare, ma ben 
» snco deporre i re, come Iddio , di cui è dele- 
» gato, privò Saulle del suo regno, e come papa 
» Zaccaria disciolse i Franchi dall’ obbedienza 
» verso Childerico. » 

Tali sono le teorie clericali che il cardinale 
Bellarmino ha sviluppate più ampiamente ; ed 
esse non sono che l’applicazione della tesi gene- 
rale, proposta dai vescovi di Savoia sull’ obbe- 
dienza a tutte le leggi che loro piace di decorare 
collo specioso titolo di leggi della Chiesa. Queste 
sono dottrine rivoluzionarie , dottrine sovverti- 
trici dell’ordine pubblico, e se.i vescovi possono 
proclamarle impunemente, se restano inbocue, se 
non corrispondono alle intenzioni di coloro che 
vorrebbero gettarle come un’esca incendiaria iu 
mezzo alle passioni politiche del paese, ciò è ef- 
fetto dell’îmmensa loro assurdità e dell’ assoluta 
impotenza del partito che le insegna. In quanto 
a noi, e certamente con noi titte le persone dotate 
di buon senso, riterremo che l'articolo primo 
dello Statuto non è violato sino a tanto che il 

paese non è divenuto scismatico od eretico. 
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rardin ha da qualche. giorno rinuaziato alla sua 
rivista dei giornali. L’ avere del brio , dell’ im- 
maginazione vale sino ad un certo punto; ma Dio 


è per gli uomini si fece il proverbio » da cosa 
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Cronaca p1 Francia. Anche il sigoor E. Gi- 


solo ebbe potenza di trarre il mondo dal nulla , 


nasce cosa. ».Il.signor Girardin pertanto fu co- 
stretto a lasciare la sua rivista ,. perchè. nulla vi 
era a rivedere e noi lascieremmo la cronaca, 
come ieri:1’ abbiamo lasciata in disparte , se. non 
ci cadesse fortunatamente sotto mano una lettera 
da Londra di John Lemoine , inserita nel Jour- 
nal des Débats, della quale non crediamo inutile 
riferire qualche brano. 

Il signor John Lemoine riconosce che il par- 
tito ministeriale, quautuoque . numericamente .in 
minoranza, potrà attraversare le due prime ses- 
sioni, quando si limiti agli. atti ordinarii d’ am- 
ministrazione e non evochi alcuna delle gravi ed 
irritanti quistioni su cui , coalizzandosi le varie 
frazioni dell’ opposizione , potrebbe essere costi- 
tuito in minoranza; 

» L’antico partito whig noù potrà più rivivere 
senza rigenerarsi con elementi più giovani e più 
radicali. Esso si estinse. come le razze che non si 
incrociano; esso si allevò in ciò che si (chiama 
esclusivismo. e la nazione inglese era giunta al 
puoto d’aver a nausea il goveruo di un piccolo 
Consiglio dei Dieci. È dubbio assei che lord John 
Russell ritorni ad essere leader e direttore della 
Camera dei comuni. A cagione del suo nome .il- 
lustre, della memoria de’ suoi grandi. servizi e 
della profonda sua esperienza degli affari , esso 
serà per lungo tempo ancora il capo nominale di 
un ministero liberale ; ma la direzione dei dibat- 
limenti della. Camera elettiva ceclamerà. d° ora 
innanzi uomipi più nuovi. Bisognerà che l'antico 
partito liberale aristocratico impari a contare col 
partito liberale democratico , e le grandi /umi- 
glie non potranno più far senza dell’ appoggio 
degli uomini della Lega e della riforma economica. 

» Bisogna riconoscere altresì che se nella nuova 
Camera il partito liberale non ha per sè il nu- 
mero ; ha sicuramente la qualità. Fuori di lord 
Derby e del signor D’Israeli , il partito ministe- 
riale conta pochi uomini. Se il signor D’Israeli 
avesse un giorno a sostenere l’ attacco riunito di 
lord John Russell, di sir James Graham, del 
sigoor Gladstone, del sig. Cobden, del sig. Ma- 
caulay , del signor Osborne , tutto il suo ingegno 
non basterebbe a resistervi, 

»-Con ciò si può amministrare qualche tempo 
gli affari, ma governare lungo tempo è impos- 
sibile, Il signor D’Israeli, l’uomo importante del 
gabinetto, va ad essere ridotto ad una politica di 
espedienti. A quest'ora è ridotto a fare della 
denaocrazia. Egli fa buon mercato della prote- 
zione ,- la quale è definitivamente morta e sot- 
terrata; il suo programma sta in questo , che 
essendosi fatta. la rivoluzione a profitto dell’ in- 
dostria e della città, bisogna che ora si faccia a 
vantaggio dell’ agricoltara e delle campagne: esso 
non si propone niente meno che un rinnovamento 
generale e fondamentale del sistema finanziero. È 
possibile che abbia un segreto, io non ne so nulla; 
ma è sempre pericoloso promettere la pietra fi- 
losofale. 

» To non ho ancora classificato lord Palmerston 
per la ragione che non lo si può classificare. 
Esso costituisce da solo una forza personale con- 
siderevole, che ciascun partito si sforza di guada- 
gnare a sè. È probabile ch’ esso non si affretterà 
nelloscegliere, e che attenderà il suo momento per 
formolare le sue condizioni , ed in allora lo farà 
coll’ esigenza permessa all'uomo che è, senza 
contraddizione , attualmente più popolare in In- 
ghilterra, quello che meglio d’ogui altro risponde 
a tutti i pregiudizi nazionali. 

» La quistionefreligiosa sarà sempre una pietra 
d’inciampo, e voi sapete il posto che essa occupa 
in questo paese. Il ministero fece le elezioni inal- 
berando non la bandiera della protezione, ma 
quella della reazione prolestante , ed è in grazia 
della recradescenza delle ‘passioni religiose che 
potè guadagnare tante voci, Con questo egli si 
è messo in opposizione ‘ad. uomini quali sareb- 


bero il signor Gladstone, lord Aberdeen, il duca 


di Newcastle , il siguor Sydney Herbert, i quali 
per le loro tendenze politiche si riavvicinano sl 
partito conservatore, ma si sono pronunciati 
contro ogni persecuzione religiosa. È sempre la 
stessa quistione che d'un? altra parte stabilisce 
una barriera fra lord John Russell ed i conser- 
vatori liberali, : 


conviato ch’ esso è il fondo della politica inglese. 
Le discussioni religiose non possono mancare di 
una violenza estrema nel nuovo Parlamento. La 
falange cattolica di cui vi parlava ultimamente, e 
che si chiarna la Brigata Oltramontana, è ugual- 
mente nemica di lord John Russell’ e di lord 
Derby ; essa prenderà il suo posto a parte nella 


















» Insisto'soventi su questo punto, giacchè son 


Camera e non servirà che ai*sueî interessi. La 
corte di Roma seppe sempre trer partito dalle 
differenti istituzioni. politiche di tutti i paesi; è la 
sua dottrina ed è ciò che fa la sua forza, In un tal 
paese essa si appoggerà sull’elemento assolutista 
e dispotico se vi trova un vantaggio per la 
Chiesa ; in un? altro, essa farà lega coll’elemento 
radicale e rivoluzionario, come avviene in questo 
momento in Inghilterra, imperciocchè vi. trova 
uno strumento ed una deva, » 

SIE SIRIA Gr . 

STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Zurigo. La sera del 22 luglio ha preso fuoco 
il molino da polvere presso. Altstitten. Nello 
scoppio, due individui hanno perdato la vita. 

Neufchàtel. Il gran consiglio è convocato per 
il 22 luglio. In questa sessione straordinaria sarà 
presa in considerazione la dimanda. dell? 
blea di Valangin che si adottino lelt 
por fine all’agitazione realista. F 

INGHILTERRA DU 

Londra, 24 luglto. Leggesi nel. Daily News: 

» Ieri ebbe luogo a Tamworth una cerimonia 
del più alto interesse; l'inaugurazione cioè di 
una statua alla memoria di uno dei più grapdi 
uomini di Stato dell'Inghilterra, nella città da lui 
per tanto tempo rappresentata e vicino alla quale 
abitò la massima parte della sua vita. In faccia 
all’antico palazzo di città di Tamworth, sopra un 
piedistallo di massiccio granito, sorge ora mae- 
stosa una statua di sir Robert Peel, dell’uomo 
la cui morte fu un lutto nazionale. La statua è 
in brenzo e riproduce assai al vivo i lineamenti 
dell’onorevole baronetto. 

» A due ore dopo mezzodì) , la cerimonia co- 
minciò in faccia alla statua. Dopo un esordio in 
elogio di Peel e in cui si dà conto del pensiero 
che inspirò l'erezione di questa statua, sir James 
Clarke esclamò : » Ebbene, sigaori, 1’ opera 
è compiuta; eccolo innanzi a voi; ch’ ei si mostri 
aì vostri occhi! » E tosto cadde la tela che co- 
priva la statua e tutti ponvo contemplare il fu 
sir. Robert Peel, che sembra quasi rivivere. 
Era una rassomiglianza prodigiosa e per qualche 
istante parve che gli spettatori silenziosi la fis- 
sassero con dolorosi sguardi. 

» Sir James Clarcke terminò il suo discorso 
coll’offrire la statua al sindaco di Tamworth, 
mettendola sotto la sua protezione : » Protegget- 
tela, diss'egli, come proteggereste un vicino , un 
amico nel pericolo. Cittadini di Tamworth, pro- 
teggete la statua di sir Robert Peel. Era un uomo 
buono e religioso e pronto per voi ad ‘ogni sa- 
grificio. Voi ed io gli eravamo perciò affezionati 
di cuore. Voi custodirete danque fedelmente il 
deposito che vi è confidato. » 

» Dopo la cerimonia, la comitiva ritornò al 
palazzo di città dove erano più di 300 persone. 
Sir James Clarcke, che era stato il medico di 
Robert Peel, portò alla sua memoria un brindisi 
che fu accolto con un silenzio solenne, 

» Il sindaco [di Tamworth propose quindi un 
brindisi a sir Robert Peel, figlio del defunto, ed 
ai membri della sua famiglia. Sir Robert Peel 
espresse con emozione la sua riconoscenza, e pro- 
mise che avrebbe di quell’onorificenza resa con- 
sapeyole sua madre , che allora |trovavasi all’e- 
stero, e che sarebbe stata profondamente tocca 
dalle dimostrazioni di benevolenza, che si face- 
vano alla di lei famiglia ed alla memoria di suo 
marito. » 

— Troviamo nel Morning- Chronicle : 

» Il cardinale Wiseman fece, martedì, una 
gita a Stockport, e visitò le chiese cattoliche di 
Edgley e, di Rock-Ron e le altre parti della 
città , che hanno sofferto durante gli ultimi tu- 
multi, Parti quindi per Baxton, ove deve restare 
qualche tempo presso il sig. Grimshan, uo no- 
vello convertito al cattolicismo. 

» Sentimenti di irritazione continuano a sus- 
sistere fra le due nazioni, e per poco non si tra= 
ducono in atti violenti. Gli inglesi non vogliona 
che s'impieghino irlandesi nelle fabbriche. Haune 
riuscito una volta e sperano di riuscire ancora. 

Scrivesi da Dublino, 23 luglio, allo stessa giore 
nale: i 

» Le più deplorabili scene avvennero all'oe- 
casione delle elezioni nella contea di Clare. Do= 
vette intervenire la truppa, e y° ebbero alcung 
‘Vittime. 




































È RE DE pargari 
picnic I 
» OPINIONE, GIORNALE POLITICI) 








© Su questo stesso argomento è. strana, s2 nen 
altro, l'opinione emessa da. ultimo dall? Indipen- 
dance Belge, che cioè i) presidente della repub- 
blica voglia quasi far partire le truppe da Roma, 
ove il governo papale conlinvi a rifiutare un 
compenso ai danni sofferti da M.me Selvage, in 


quelli che nel consiglio del granduca. sostenzero 
con maggior ostinazione che il Renzi dovesse. 
rendersi al gorerno' papale; è altresi fautore della 
pena capitale che vorrebbe vedere ristabilita nel 


nostro codice. > 
> Questi due fatti basteranno a darvi una idea 


BORSA DI COMMERCIO 
BoLLeTTINO tia corsi accertati dagl 


agenti di cambio e sensali il 28 luglio 1852. 
CORSO AUTENTICO 

































persone residenti in Africa e Levante ed appar- 
tenenti ai diversi Stati d’Italia, Non sarà discaro 
». alla direzione del Corriere Mercantile udire gli 
speciali modi con cui venne soccorsa in Bayrout, 
Smirne, Alessandria, Costantinopoli e Tunisi: ma 
siccome sarebbe troppo lunga cosa lo esporli e 



















































potrebbero forse gîi uni esser {dimenticati da chi | della sua opinione politica , sicchè da questo lato occasione dell’ assedio di Roma. Per quanto è a | ==T7z5so > 3525552955 
scrive, e gli altri a lui sconosciuti, così esprimesi | non vi è nel cambiamento ‘di ministri che un { mia cognizione, il governo pontificio non rifiuta in z 38 BIESIEER ERESSERSE 
il tatto coll’accennare che l emigrazione venne | cambiamente di persona. Non ostante un qualche | massima la riparazione del danno; ma dimanda S38_5 POR do VE 
nelle dette contrade soccorsa con ‘quei migliori’ | guadagno si è fatto, perchè il nuovo -ministro | una proroga, allegando che lo stato delle sue fi- das e pusté9 SEE S| 
modi che la scarsezza delle fortune commerciali | sebbene retrogrado ed assolutista ; è attaccato { nanze non gli permette di sostenere; subito, una | $ 3 ca) 3 8S385 gEES Par I 
potè permettere, con quell’ affetto che inspira la al sistema Leopoldino per ciò che riguarda |’ in- { spesa così ingente. Ad ogni modo la presenza SI #85 BESERE 2 3 = 
sventura. dipendenza dello Stato dalla Chiesa. dei francesi a Romaè, tanto per la nazione fran- | 2/72 52 Ri a z RESTI EROINA 
> Jo ‘Lonisi i nazionali serdi sovra tatti «i di | | Evvi perciò luogo a sperare che l'ultima legge | cese, quanto per il presidente; un fatto di troppa | 3° 55SS5=. 2% Fa28F33858 sE 
stinsero in questo riguardo , e se ‘chi scrive non sulla pubblica istruzione sarà modificata in modo importanza perchè possa essere subordinato .a no si Di 5. &= =33E £ 3s553s 2| 
mentova nomi per non offendere la modestia che P° istruzione venga sottratta all’ influenza dei paso vcd e si 3: z rs 8: SE A o 








reti. 
È Se qualcuno dalla soluzione della crise mini- 
steriale volesse argomentare essere venuto meno 
al Boccella il favore del suo principe, s’inganne- 
rebbe a partito. 
Il decreto della sua dimissione è concepito nei 







degli uni, nè dare un biasimo indiretto ad altri, 
spera nondimeno che în un giornale devoluto agli 
interessi morali e commerciali della patria sarà 
accetta cosa far menzione di generosi tratti di 
concittadini che vivono in estraneo paese. » 

— Questa mattina un assessore col. segretario 


tati del 1815 siansi affrettate un po troppo a 
consolarsi dell’accedimento della Francia alle con- 
ferenze di Londra nella questione del Neufchatel. 
L’abboccamento di Luigi Napoleone e. del ge- 
nerale Dufour, vuolsi che abbia ridotto al vulla 
totte le conseguenze che volevansi partorite dalle 
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ed'usciere venne a sequestrare il numero 873 termini i più lasioghieri , ed esplicitamente vi è È pi 
del Cattolico. detto che il granduca non intende privarsi dei | conferenze di Londra. ì : 88 
servigi,d’un sì fedele servitore. E per persuaderyi Non vi do notizie per la semplice ragione che e 


— Col vapore postale francese 51 Z'0sforo giunto 
questa mattina da Malta arrivarono i signori 
Gasperini Silvestro suddito inglese, latore di di- 
spacci per Torino. Il conte de Reisach arcive- 
scovo di Monaco in Baviera. Il daca di Gualtieri 
suddito napolitano ed il signor Wendramini Fran- 
cesco, suddito russo, 

Cagliari. Riproduciamo il proclama del nuovo 
sindaco di Sassari, che giudichiamo adatto alle 
circostanze di quella città e di quella provincia. 
G. M. Sussarello è uomo di liberi sensi, fa vit- 
tima della libertà, e la studiò negli Stati Uniti di 
America , dove aspettando i tempi migliori che 
vennero, provò di che sapesse l'esilio e la sven- 
tura: 

» Concittadini : 

» Assunto dal Governo di S. M. alla carica di 
sindaco di questa. città in circostanze  straordi- 
narie, sentotatta la difficoltà di poter corrispondere 
alla fiducia che è stata in me riposta, adem- 
piendo con la scarsezza dei miei mezzi agli ob- 
blighi che mi sono imposti per giustificare, al- 


non ne ho potuto raccogliere in alcuna’ parte. 

I giornali li troverete del tutto insignificanti ; 
è già un pezzo che, ridotti al verde di notizie e 
ristretti in angusti limiti di polemica, son costretti 
ad impinguare le loro. colonne con dei trattati 
scientifici e con delle corrispondenze estere. 

Se questo fosse cagione di sbandire dai gior- 
nali francesi tutti quegli errori madornali, di cui 
sono pieni, tostochè vogliono parlare dei fatti e 
paesi altrui ; se a forza di buone corrispondenze 
estere imparassero una volta le condizioni di 
questi Stati, di cui parlano sempre a sproposito, 
a qualche cosa avrebbe giovato anche la pre- 
sente sterilità della politica francese. 

Si parla che possa essere d’or’innanzi accor- 
data un'indennità sì membri del corpo legisla- 
tivo e durante il tempo della sessione. Io lo 
credo probabile, perchè sarà un mezzo di di- 
minuire la loro influenza nel paese. 


che queste non sono vane parole , vi dirò che 
egli è già stato incaricato d’una missione partico- 
lare presso il re di Napoli. A questo proposito 
raccontasi un curioso aneddoto. . 

Il Boccella dopo aver dalle maui stesse del 
granduca ricevuto le istruzioni e le .credeuziali 
relative all’accennata missione, si recò a compli- 
mentare il presidente del consiglio dei ministri, 
signor commendatore Baldasseroni, e dissegli che 
sopratutto gli era grato. perchè, malgrado le re- 
‘centi discussioni, lo avea creduto degno dell’ono- 
‘revole missione della quale era stato incaricato. 
1) sigoor Baldasseroni nulla capiva di queste pa- 
role, e per un momento restò incerto e confuso, 
non sapendo a che quel discorso alludesse. 

Immaginate poi qual dovette essere la sua sor- 
presa quando seppe della missione particolare af- 
fidata al suo emulo dal granduca, senza averne 
avvertiti ijsuoi ministri che sono tuttora all'oscuro 
sull'oggetto di essa. È dunque chiaro che le affe- 
zioni del granduca sono sempre per il Boccella, il 
cui allontanamento dal ministero deve perciò ri- 
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Parigi, 26 luglio. Il Moniteur continua la 
pubblicazione delle liste dei sindaci ed aggiunti. 




























































meno in parte, la. scelta del governo e soddisfare 
alle giuste esigenze dei miei concittadini. 
» Qui sfortunatamente prevalgono le opinioni 










tenersi come consentito a malincuore dal gran- 
duca, che lo richiamerà appena se ne presenti 
l'occasione propizia. 








principe presidente , il clero della Maddalena 
stava sotto l'atrio della chiesa, e ch'egli mosse ad 


.- Si sa che il giorno dell’arrivo a Parigi del 
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estreme di coloro che rimpiangono i tempi andati, Il Monitore di quest'oggi pubblicherà eziandio incontrare il principe al momento del suo passare. CAMBI per brevi scad. — per tre mesi 
e di quelli che vorrebbero correre oltre la meta + c'aA e L’ abate Deguervy, curato della Maddalena, gli Aogusta . ; . | 253 | 259] | 
stabilita, I veri moderati, amanti d’un progresso la legge PpacA del consiglio di Stato. È pag 6 Ri cai ho ebbe l’ î Genova sconto . 3] 0/0 
ragionevole, qual si conviene a chi entra in una Da Jettere di Bologna » ha nno notizie di nuovi indirizzò a Seguo n gps) pig n, Francoforte S.M. | 211 | 
nuova sestiere sono tanto pochi da non potersi RESTA COREZUENTA AI SIRIA Ferrara. Da | glienea la più stmpî uu ; fondere la pre t55 35] 35 s 
chiamare un partito. Da questo antagonismo è quelle lettere Le rileva pare che il processo che e tn siii pv ti ex Pvc Milano. | 
nato lurto violento che in varie occasioni ha SI ISTIACO A CREO degli arrestati di F errara, | della religione a ga ve gi ta n Parigi . . | 100 | 99] 50 

3 i i i. Mo neppure fn | DOO avrà che risultanze a loro favorevoli , talchè | che pIEDGAROO I tutto ci Deledda N sa Torino snio; . 3] 00] 
partorito luttuosi avvenimenti. Ma nepp' v'è e sperare di vederli presto liberi. Fidia PR 


tanta divergenza d’opinioni ciò sarebbe succeduto 







 (Corrispond. partie. dell’Opinione.) 











Il principe, con alcune benevolenti parole, ri- 


Compra Wendita 


(ear SO se Parigi, 26 luglio. Negli scorsi giorni alcuni ren sarai ia protone SETT Doppia da L. 20 . L. 2009 3019 

usò più delle armi che della ragione. giornali tedeschi , ed ia ‘seguito ad essi anche Patto, dal. parato le. Te (Pat seni Doppia di Savoia . « -28 76.28 81 

» Pochi mesi addietro una rissa accidentale, e l'Indépendanee Belge, Canpo petcafo, pueoro près ima di partire da Strasburgo il dg Doppia di Genova. » 79 42 79 58 

non insolita fra i romorosi divertimenti di quella babile che l’armata francese abbandoni gli Stati LTadi perire ì da dn d, ai Pon "ic atte s pity PLMRE dho 

stagione inasprita da imprudenti insinuazioni del papà , non lasciando che una debole guarni- presidente i Mimelno © RR TRO did nare i ori 
5 9 una somma di 10,000 fr., che il sindaco versò Scapito dell’eroso misto 2 35 0100. 


e da false voci, che tanto valsero ad esacerbare 
gli animi, ha prodotto le conseguenze che tutti 
deploriamo. 

» Ora ci dispiace lo stato d’assedio, e con ra- 
gione ; pure, a ben considerarlo, altro non è che 
un,breve ritorno a quello stato normale in cui 
siamo nati e cresciuti; ma ce ne rende più amaro 
il sapore l’aver gustato, quantunque non fossero 
aufora ben maturi, i frutti della libertà. Il ben- 
essere che da questa deriva non si può piena- 
mente conseguire che con l'ordine, l’operosità, € 
l'obbedienza alle leggi. 

» Iu questi ultimi giorni il fatto di pochi in- 
dividui i quali, forse in un momento d’eccessiva 
allegrezza, trascorsero ad atti inconsiderati, l’in- 
vestigazione dei quali spetta ai loro immediati 
superiori ed ai tribunali , ha suscitato susurri e 


dato luogo ad esagerazioni atte a_ destare la dif- osuiti S della inquisizione. Borsa di Parigi. 
fidenza e il mal umore. Nella società non v'ha {. Questo è l’aspetto ufficiale ed avoué della prgn 


classe di cittadini da cui sì esigano tanti sagrifici, 
quanto dai militari. Essi sono soggetti ad una 
rigorosa disciplina, e si espongono a molte pri- 
vazioni e pericoli. Noi quindi dovremmo cobsi- 
derarli come uomini benemeriti: come fratelli 
armati alla difesa delle nostre persone, delle nostre 
sostanze e dei nostri diritti; e aver per loro 
quella deferenza e quei riguardi onde si nutre lo 
spirito di conciliazione e di pace, di cui tutti in 


ogni tempo, e più che mai, nell’attuale stato delle 


cose abbiamo bisogno. 
» Sassari li 16 luglio 1852. 
» Il sindaco 
# » G. M. SussareLto. » 


erclIeze—————— 


Il suo successore è un tal Buonarroti , discen- 
dente dell’ illustre Michelangelo, Costui fu uno di 








gione a Civitavecchia ; e che le truppe austria- 
che sgombrino anch” esse dalla Romagna e dalle 


cese a Civitavecchia. 


‘ questione ; ma siecome în fatto la presenza degli 





Legazioni non conservando che uu presidio ad 
Ancona, dell’ egual forza della guarnigione fran- 


Certamente che questo soggetto continua sem- 
pre ad essere argomento di note scritte e di 
conversations diplomatiche fra | Austria e la 
Francia; ed anche la formazione d’ an’ armata 
pontificale, aiutata è favorita dalle due potenze , 


dimostra che a l'una e l° aftra vogliono farsi cre- 


dere, disposte e sgombrare gli Stati del papa, 
tostochè egli abbia organizzato una forza mate- 
riale sufficiente per imporre il governo clericale 
a quelle popolazioni, che ora non lo subiscouo se 
non perchè sono guardate a vista dalle truppe 


‘della santa lega ristoratrice del papato , dei ge- | 


austriaci e dei francesi nell’ Italia centrale ‘non 
riguarda soltanto gli interessi del cattolicismo , 
come si è sempre andato proclamando dal 1849 
ip poi, ma si riferisce piuttosto ad una gloria di 
influenza e di azione in un caso contingihile e al 
cospetto dello spirito di nazionalità e d’ indipen- 
denza che diventa sempre più generale e più 
forte nella penisola, così v'è luogo a ritenere 
che tutte queste note e questi colloqui non con- 
durranno ad alcuna conclusione; che l’armata 
del papa non vi s’ organizzerà mai , come non si 
è organizzata finora , dopo due annì di continue 
pratiche ; e che in ogni caso gli austriaci ed i 
francesi.rimarranno dove sono , sino a tanto che 


vittoria, come pur troppo lo fu sempre per il 
passato. - i 









tosto nella cassa di beneficenza, 


della Francia. Egli arriverebbe, assicurasi , nella 
nostra città il 22 settembre prossimo. » 


leone e del re Luigi Filippo. 











-- Leggesi nel Sa/ut Public di Lione : 
» Pare quasi certo che il principe presidente 
rà a Liove dopo il suo viaggio nel mezzodì 


-- È morto ieri il generale di divisione barone 
Gourgaud, gran croce della Legion d’onore, an- 
tico aiutante di campo dell’ imperatore: Napo- 













i Piemonte 
proprio 






| — Parecchi giornali dei dipartimenti annun- 
ciano che un dispaccio telegrafico del ministro 
dell interno, in data 23 luglio, diretto ai prefetti 
invita questi funzionari a cancellare dalle liste 
elettorali i nomi degl’ incolpati politici condannati 
alla pena dell’interoameoto o collocati sotto la 
sorveglianza della polizia generale. (Débats) 


Il 4 12 p. 0Jo chiusea 103 35, rialzo 10 cent. 
Il 3 p. 0j0 chiuse a 72 50, senza camb. 

A termine. 
Il 412 p. ojo chiuse a 103 20, senza camb. 
Il 3 p. 0jo a 72 35, ribasso 10 cent. 
11 5 p. ojo piem. (C. R.) a 96 co. 


G. Romsparpo Gerente. 
———_xrrtt1—.-..---- - ----—--—=<=" 


TEATRI D'OGGI — 
Carionino. Venerdì 30 luglio alle ore 8 1}2 
avrà luogo uno spettacolo di commedia, musica 
e ballo, a totale benefizio della EMIGRA- 
ZIONE ITALIANA. 
Parte I. Pezzo d’introduzione a piena orchestra. 
Romanza del Giuramento, (tenore). Aria dei 
Foscari, (soprano). Duetto dei Masnadicri, 


DIVERSE 
‘Doppio fi-: 


È non si risolvano di tentare di cacciarsi |’ un l’altro 
NOTIZIE DEL MATTINO colla forza , come hanno sempre fatto ogni volta (soprano e tenore). Le lato . . 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) | che si sono trovati sul terreno d’Italia a dispu- Parte IL. Siufonia del meestro Marchisio. Za |. ioresca 
Firenze , 26 luglio. La crisi ministeriale è fi- | tarsi di influenza e di dominazione. qren done: drei I | scevra di 
nita: il Boccella esce dal ministero , ed il Moni- Se non che ora l’Italia aspira ad una vita pro- || = in carattere. ì ; passo 3 | galettame 
F tore di quest’ oggi pubblicherà il relativo decreto. | pria, e non vorrebbe più essere il prezzo della | L*orchestra sarà composto di "di riti I | Straccia . I 


componenti lospettacolo, niuno 


luso prestano 
graziosamente l’opera loro, RARO 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


4 signori Associati, il- cui abbonamento scade 
com: tutto il 3r. del corrente mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 
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TORINO, 29, LUGLIO. 





LA STAMPA 
0; 
ED HgBMis TER 


Nelle sale ministeriali aura non ispira favore- 
‘vole alla libertà della stampa. Gli avvertimenti 
non ci maocarono, ed i molti {wccessi fatti si 
giornali in quest'anno furono d’/ sfallibile indizio 
delle intenzioni, del ministero. Me da qualche set- 
timana la reazione contro la stampa sembrò cre- 
scere e gli atti contro di essa si moltiplicarono. 
Pare quasi che il governo vegga nella stampa un 
nemico ed un impedimento all'esecuzione de’ suoi 
progetti , 0 che tema l’espressione libera e sin- 
cera del pensiero, 

Il Patriote Savoisien annuvziava non ha guari 
che il ministero avevagli proibita la pubblicazione 
di un raeconto di Eugevio Sue , nel quale non 
vi erano allusioni politiche e soltanto si mettevano 
in iscena antichi costumi di corti e di abbazie. 

Teri il Journal de Turin riferiva che il suo di- 
rettore, il sig. Ivan Golovine ; era stato gentil- 
mente invitato a passare .il confine , ed oggi il 
Patriote Savoisien ci reca un’ eguale notizia ri- 
guardo al suo direttore, Giulio Viard, a cui non 
furono concessi che tre giorni per ritornare iu 
Francia. 

Nel mentre 8° inseverisce contro i forestieri , il 
fisco fa sequestrare i giornali e per dar prova di 
imparzialità se la piglia ora coi giornali clericali , 
ora coi liberali, e la censura stessa si mischia nella 
lotta ed impedisce la distribuzione della Civiltà 
Cattolica, perchè i gesuiti di Roma vXinserirono 
an articolo nel quale ci fanuo sapere che la legge 
del matrimonio civile non piace a loro, e che per 
ciò non dovrebbe piacere neppure a noi. 

Ai sequestri succedono i processi, e ier l’altro 
la Gazzetta del Popolo veviva di nuovo condan- 
nata ad ‘un mese di carcere ed a 500 franchi di 
multa. 

Questi fatti non solo addulorano. il, partito li - 
berale, ma spargono diffidenza. Il sig. D'Azeglio 
disse il ministero volere lo Statuto, nè più nè 
meno dello Statuto. Più dello Statuto , niuno, ne 
vuole ; tutti riconoscono, che non è lieve cosa 
serbarlo intatto dagli assalti delle fazioni avverse; 
ma.non se ne vuole neppur di meno, e si riguarda 
come una minaccia qualsiasi atto, che possa far 
sospettare una tendenza a restringere. qualcuna 
delle nostre libertà. 

Quanto ai processi di stampa , il ministero ri- 
sponderà non poterne nulla, perchè dipende dal 
pubblico ministero il citare in giudizio i giornali, 
e quanto allo sfratto di Golovine e di Viard es- 
sere egli nel suo. diritto e non avere a darne ra- 
gione dinnanzi al tribunale della pubblica opi- 
nione. 

Ammettiamo per un istante che la sua difesa 
riguardo a’ processi di stampa sia valida, sebbene 
niuno ignori che il fisco è più o meno sollecito , 
9 TTI 


REMINISCENZE DELL’ESILIO 
DI CARLO BEOLCHI. 


Torino 1859, presso la Tipografia Nazionale di G. 
BiancaRDI è C., via del Fieno, num. 8, 0 presso 
Gianini 6 Fiore successori Pomba. 


Chè l’antico valore 
Negl'italici cor non è ancor morto. 


Petrarca. 


Forsan et haec olim meminisse juvabit. Con 
queste parole il pio Enea confortava nel trava- 


glioso viaggio i suoi compagpi, ai quali non toccò . 


la beata sorte di cadere sotto le mura della patria: 
e la gioia delle amare ricordanze sentì pure | a- 
nimo di Carlo Beolchi, le quali ci venne espo- 
nendo in queste Reminiscenze, con energico stile 
e colla vera eloquenza del cuore. 

Come ai dispersi figli di Troia, così agl’italiani, 
che da Napoli e ‘da Torino esulavano dopo la 
catastrofe del 1821, non mancarono nè | ira dei 
venti e le procelle, nè'l’ ospitalità cortese , nè la 
virtù ed il desiderio della patria; nè credo man- 
casse anche un genio tutelare, propizio all’Italia, 
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più o meno zelante a secondd! degli eccitamenti 
che gli vengono dal ministero di grazia e giustizia; 


direttori del Journal de 
Savoisien? | 

Si comprenile facilmente come i rifugiati non 
debbano abusare dell’ospitalita che loro viene 
coùcessa ; come debbano rispettare le leggi ed 
astenersi da qualsiasi atto che possa destare so- 
spétto o cagionare al governo disgusti e molestie. 
Gli emigrati che cercarono rifugio in quest’ es- 
tremo lembo d’Italia. giustificarono colla loro 


vano the il nome e vennero qui per nuocere all’ 
emigrazione onesta e laboriosa. 

erò se la. riconoscenza consiglia a’ rifugiati un 
contegno irreprensibile, la legge dell’umapità ri- 
chiede che il governo cerchi per quanto può di 
ndn aggravare i dolori degli esuli, i quali si affi- 
dano a lui e che non si merchi |” asilo col sagri- 
fidio della libertà individuale. 

To: le ragioni che si. adducono dell’ allontana- 
mento de’ signori Golovine e Viard sono vere , 
sg il ministero non fu indotto a quella misura , da 
altri motivi , conviene dire che la sua prudenza 


vio di alcuni pochiche d’ emigrati non ave- 


sià eccessiva e che esageri i pericoli. 

{Noi non conosciamo nè il signor Golovine nè 
il/signor Viard , e le nostre parole non possono 
essere dettate da privata amicizia 0 da corrispon- 
denza di opinioni politiche : ma il loro sfratto è 
per noi un’ offesa alla libertà della stampa, la 
quale aggiunta a’ processi che da alcune. setti- 
mane piovono con prodigiosa rapidità suì giornali, 
può essere considerata siccome sintomo di rea- 
zione contro la libertà di discussione. 

È posciechè il’ fisco è tanto corrivo a citare i 
giornali dinanzi a’ magistrati giudiziari , perchè 
non fece lo stesso pel Joufnal de Turin ed il 
Patriote Savoisien, se credeva avessero trasgre- 
dito alle leggi sulla stampa? Quando lalegge può 
addurre il risultato che si r'cerca dall’ arbitrio, 
crediamo che la legge si debba preferire, perchè 
è un omaggio che il goverdo le rende e vale 
ad accrescere l’ossequio del popolo per l'autorità. 






} L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico ; casa Bussolino 
3 porta N. 20, piano primo, ditimpelto alla Sentinella. $ 


ma come si potrà scusare l’ allontanamento dei ‘ 
Turin e del Patriote 


condotta la condiscendenza del governo , ad ec- 
rabno sole a parlare, vale a dire finchè nou tacerà 
laldiscussione, e l’aùtorità non sederà sovrana a 
pronunciare le sue sentenze : noi per lo contrario 
reputiamo che il partito ‘liberale non possa' rit 
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Per gli annui 


ifoceito; gridano chenoi vogliamo il'monopolio 


‘ della liliertà, ed intanto applaudono a tutti i se- 


tri del fisco, purchè essi vengano risparmiati. 
Invece che vogliamo. la libertà per 'tutti ; 
lamo sempre sostenuto che la'libertà di di- 
massione 'è il solo mezzo pel trionfo della libertà 






‘é la tranquillità interna, e come condanniamo le 
esbrbitanze da chiunque siano commesse , dai 
Fogsi come ‘da’ biarichi, così condanniamo le mo- 


lestiè che si fanno a’ giornali, qualunque siasi l'o: 
igiohe che rappresentino. 

Armonia e la Patria sottoscrivono a questo 
.2 Non potrebbero senza uccidersi da sè, 
“non sa- 






ettersi vittoria più splendida di’ quella | che 


gli fornisce la controversia libera e’ non ‘angu- 
stiata, e l’arma affilata della discussione. 


{Il governo, nel molestare per questa guisa la 


stàmpa, soddisfà senza.avvedersene la fazione cle- 
ritale, secondando i suoî desideri. È vero che 
désso non risparmia talvolta i giornali interpreti 
délla fazione : ma questa non se ne laguna, purchè 


vègga i suoi avversari più aspramente battuti. 
{Se il ministero crede di ammansare con tale 


adcondiscendenza i vescovi e la curia di Roma, 
S'inganna; è ci pare che ormai tale inganno non 
sià più possibile. Intanto il partito liberale ioso- 
spettisce , e coloro che guadagaano a pescare nel 
.térbido vanno seminando notizie che accrescono 
i (sospetti: 


| Così si dice che ‘la malaugurata circolare del 


ministro Pernati sia stata proprio consigliata da 
persone note per le loro aderenze gesuitiche ,, e 
che un salto funzionario nella gerarchia ammini- 
strativa sia uno de’ più assidui frequentatori di 
una adunanza, ove la politica del ministero trova 
avversari i quali la condannano ‘come. rivoluzio+ 
tiarin. 


| Altre voci: corrono per. T'orino:che, non vo- 


gliamo ripetere, «perchè non. prestiamo loro fede 


x 
$ Lelettere, ecc. debbono inditizzari jfranche alla Direzione dell’Opinione ' ' 
» $ Nonsi darà corso alle haod sf n N 


centesimi 25 
$. Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 


‘ distanza 
della Piazza Castello (2). Laomle tutti i viaggia- 










più che a quelle che abbiamo riferite. Ma - per 
dimostrarle insussistenti e sparse dalla maleso- 
lenza , è necessario che il ministero si mostri più 
fermo .ne'suoi propositi, \e si persuada che. vo- 
lendo contentare tutti, potrebbe accadere che 
non contentasse nessuno , e cheil partito clericale 
loderà il suo rigore sino a tanto che lo abbia tratto 
bella propria rete e fattogli perdere |’ appoggio 
del partito liberale , nel quale soltanto esso può 
trovare forza ed energia per vincere gli ostacoli 
che si attraversano al compimento delle, riforme 












Il governo non poteva cercare un tempo meno 
propizio per accrescere le angustie della stampa. 
Tre mesi or sono, il signor D'Azeglio faceva 
adottare una inodificazione alla legge sulla stampa, 
dichiarando esser dessa necessaria. alla quiete 
pubblica. 1l Parlamento fu del suo parere, e tutti 
yi si acconciarono. 

Questa misura sembrava dovesse bastare a 
dissipare le sue paure ed a tranquillizzarlo, Il 
paese non' dà segno alcuno di, agitazione , la con- 
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troversia del partito clericale non commuove le 
fibbre delle popolazioni, ie won riuscirà mai a to- 
gliere il paese alle sue abitudini di prudenza e di 
dignità. 

Per qual ragione adunque si sorge ora contro 
la discussione, e si mostra tanta paura della li- 
bertà della stampa ? E non: è.dessa che ha soste- 
nuto il governo per tutte le riforme compiute da 
tre anni a' questa parte? Non si. può attribuire 
al ministero l’intenzione di costringere i giornali 
liberali al silenzio; ma è cosa certa che la politica 
attuale condurrà, senza che esso se ne avvegga, 
a questo risultato. 

I fogli clericali, i quali ostentano tatita tene- 
rezza allo Statuto, nel mentre si studiano di 





ed andasse fin d’allora preparando giorni migliori 
al bel paese ; un genio tutelare, il quale in quei 
truci giorni, quend’occhio umano altro non iscor- 
geva sull’orizzonte fuorchè tetre nubi, ed altro 
sulla terra fuorchè strisce di sangue ancor caldo, 
inspirava un suo vate a sciogliere questo canto: 


E forse, ove io potessi 
Con queste a empireo lume inferme luci 
Legger dell’ayvenir nel libro arcano, 
Forse io vedrei commessi, | © 
Più che 8 quelli, onde scendi, incliti duci, 
1 destini d’Italia alla tua mano; 
Chè non ti diero invano 
Alto senno le stelle ed alma forte: 
Ed a te bolle italo sangue in petto ; 
E invan non fosti eletto 
Quaggiù custode delle Cozie porte; 
Nè invan, cinta di torri e d’armi piena, 
Il dorso inchina a te l'onda tirrena. 
Canzon, se mai la spada 
Stringe il possente, e come folgor piomba, 
Le Muse cangieran la cetra in tromba (*). 
E doveva compiersi il valicinio ; e le Muse can- 





(*) Questi sublimi versi indirizzava Felice 
Romani a Carlo Alberto nel luglio 1834. 





che il paese attende da lui e dal Parlamento, 


"l'onore? Chi oserà dirlo finchè, quantunque in 
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CONSIDERAZIONI 
SULLA COLLOCAZIONE DELLO SCALO 
DELLA FERROVIA DI NOVARA 
ALLA CITTADELLA 


( Comunicato ) 


Il relatore della commissione municipale nomi- 
nata per riferire sulla località da presciegliersi per 
lo scalo della ferrovia di Novara ha creduto poter 
affermare che il sito della Cittadella riunisce tutti 
i vantaggi e pel governo, e per la città, e pei cit- 
Re r IELUpupiais eee e i gi 
giarono la cetra in tromba : se’ non trionfammo, 
chi dirà tuttavia che tutto perdemmo, fuorchè 


mezzo alle rovine, sta pur ritta la bandiera trico- 
lore innalzata da Carlo Alberto, sostenùta con 
mano ferma dal leale di lui figlio ‘e dal potente 
braccio del popolo subalpino‘? 

Ma agli esuli nostri questò mancava , che non 
potevano , come i fuggitivi troiani , stringersi at- 
torno al loro duce; ma abbandonati a sè stessi 
esularono alla ventura, J nostri qua e là erravano 
incontro agli stenti dell'esilio; ma dove? Con 
qual fortuna ? A. qual fine? 

A qual fine? Ah sì! Questo era ben certo e 
determinato , e lo seppero Grecia e Spagna ove 
chiaro ed amato si rese il nome italiano. Ma 
questo mancava inoltre ai ‘nostri, che niuno an- 
cora avea narrato la gloriosa storia dèi patimenti, 
del coraggio, della forte perduranza degli esuli 
italiani in terra straniera, e. dei piemontesi in 
particolare , che tanta parte ebbero alle gesta di 
quell’ emigrazione. P 

E fu gentil pensiero quello del Pacchiarotti, 
una delle più fulgide glorie dell’ emigrazione ita- 
liana nella Spagna , fu gentil pensiero quello per 
cui, giacente in letto per ferita ‘riportata combat- 
tendo a Tordera, fatto a sè chiamare Carlo 
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ttere: non affrancate. 
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tadini e pel commercio, senza, cagionare alla : + 
società ‘spese straordinarie:5 che. il detto locale :. 
pare essere stato creato a,della posta; per. farvi 


non uno ma diversi, ‘4mpli ve-:comodi, scali di; 


vie ferrate ; che il detto locale preseritando ‘per. 
tutti un’immensità di vantaggi, fa tacere le. varie. 
gare che si soho. suscitate x ecc. eec.. > 11: >) 

Per verità; leggendo affermazioni i tanto sicure Ure, 


noi pensavamo che il relatore avesse studiato at-.... 


tentamente |’ affare ed adducesse a sostegno ‘del ... 
proprio» assunto ragioni d’ incontrastabile. valore; 
Ma ben presto abbiamo dovuto: convincerci del! 
contrario. “* SPIRITI. 
collo scalo alla Gittadella allungherebbesi la per- 
correnza sulla strada ferrata pei viaggiatori e per. 
le merci facienti capo a Torino, cioè pel mas- 
simo loro numero. Eppure è certo che per arri- 
vare alla Cittadella tuttii viaggiatori dovrebbero 
percorrere sulla strada ferrata. un tratto, di due 
chilometri ed un quinto di più, che per. arrivare 
a Porta d’Italia, Infatti per arrivare. a Valdocco. 
vi sono 833 metri di più che per arrivare a Porta 
d' Italia ; da Yaldocco all’ angolo, sud-ovest del 


piano d'ingrandimento approvato a Porta Susa... 


vi sono altri 734 metri ; infine ; supponendo. che. 
la strada ferrata volga verso la Cittadella subita- 
mente dopo \passato il detto angolo e volga con 
una curva avente soli 400 metri di raggio, essa 
dovrebbe. percorrere. altri.630 metri circa per 
arrivare al ceutro della Cittadella. Una percor- 
renza di metri 2,200, moltiplicata in pura perdita 
su tutti i viaggiatori e su tutte le merci che par- 
tono ed arrivano a Torino, è tale argomento che 
basterebbe esso solo per dover respingere il sito 
proposto (1). 

Il agitare non ha indagato quanto i viaggia» 
tori arrivati alla Cittadella guadagnerebbero. 0” 
perderebbero in vicinanza relativamente al cen- 
tro della città, ed ai varii suoi punti. Basti qui 
osservare che la distanza dal centro. della Citta- 
della al centro della Piazza Castello, che si consi» 
dera il centro di Torino, è presso a poco eguale alla 
al puoto dell’ 4urora al detto centro - 


tori e tutte le merci dirette a Torino, o. par- 
tenti da Torino], farebbero. di più in strada fer- 
rata il lungo tratto di m. 2,200 per. poi dover 
mediamente percorrere quasi (eguali distanze od 
a piedi od in vettura. ; 

Il relatore non pa indagato se la necessità di 
un cammino coperto almeno sino|al detto angolo. 
sud-ovest dei fabbricati progettati a Porta Susa, 
e quindi la necessità per la strada ferrata di un 
livello assai basso almeno sino al-detto puoto, 8 


possa soddisfare lasciando possibile pr 
finare nei soli 630 metri susseguenti il piano della ,. 
Cittadella. Senza dubbio. bisognerebbe fare uno , 
scavo e collocare la: stazione ad un livello. più 
basso del piano attuale dei terreni ‘circostanti. alla 
Cittadella. La spesa ela inconvenienza di un © 
tale partito balza agli occhi di tutti. 





1) Supponendo un milione di viaggiatori , tra 
qui dia arrival e quelli che partono da To- 
rino in un anno ,;i metri 2,200. importerebbero 
una spesa gettata di oltre L..130,000,,ed. un 
tempo oe di oltre 73,000 ore. per ogni anno. 

(2) La differenza non arriva a.100 metri. La 
prima distariza è di. m:.1550,, e Ja seconda di 
m. 1630. : 
n I 
Beolchi, così gli favellò : » Io spero che noi usci- 
» remo da questi guai, e che rivedremo un 
» giorno la nostra cara patria ; ma, come le cose 
» della guerra sono piene d'incertezza , o+e mai 
» io dovessi rimaner vittima del presente con- 
» flitto, fa che io sappia che, se tu sopravivrai di. 
» farai onorevole menzione di quei tuoi compagni 
» che saran morti in questa terra ospitale com- 
» battendo per la libertà. » 

Pacchiarotti doveva non più rivedere fa sua 
patria; ma al fedele amico furono sacre le parole 
di lui , ed ei le tenne profondamente scolpite nel 
cuore, nei lunghi ‘andi dell’affatinoso esilio , ‘ed 
ora con queste Feminiscenze scioglie’ il debito 
contratto col valoroso capitano; di ‘cui do- 
vea raccontare gli onorevoli fatti e la gloriosa 
morte. i eta. ) 

Era ben giusto che questa lacuna' si riempisse 
finalmente , e si togliessero dall'oblio e si racco- 
mandussero alla gratitudine ‘nazionale quei valo- 
rosi che morirono nell’ esilio, combattendo per le 
libertà, o prostrati da fiero. morbo 0 da incredi- 
bili sventare; e:che mantevnero incontaminato il 
nome italiano in’ terre lontane; dopo: di avere 
combattato in Italia per la libertà e |’ indipen- 
dénza della comune patria e fatto sventolare quella 


bandiera che ventisette anni dopo doveva far 









Il relatore. disse che potrebbesi stabilire tra 
lo scalo alla Cittadella e lo scalo di Genova una 
comunicazione facilissima. Ma egli non ha osser- 
vato che.tra.la Cittadella e lo scalo di. Grenoya 
sta la Piazza d’ Armi, e stanno le grandi costru-, 
zioni già cominciate a Porla Nuova sovra» un 
piano d’ingrandimento approvato. 

Pare affatto ragionevole che non si creda di 
poter attraversare con una linea di strada fer- 
rata la Pidàza d'Armi e le dettecostruzioni. Che 
resterebbe'adunque ? Resterebbe di uscire dalla 
stazione della Gittadella con ub curviliveo retro- 
cedente, col qualè:girando all’ovest, e poi al sud 
della Piazza d’Atmisi arrivasse allo scalo di Ge- 
nova. Questa comunicazione è tutl’altro che fa- 
cile ; d’altra parte‘essavè tànto lunga (metri 2800 
circa), che, tutto sommato j i viaggiatori proce- 
denti ‘da 'Séttimo ed oltre avrebbero, per arri- 
varè:allo‘scalo ‘di Geriovà, ‘un tratto di strada 
maggiore ‘od 'eguiale ‘a quello che avrebbero collo 
scalo ‘a Porta ‘Palazzo. Laonde collo scalo alla 
Cittadella i viaggiatoriche arrivano o partono da 
Torino-(e sonò-i più), vengono obbligati a fare 
e pagare in più 2200 metri di strada ferrata, e 
ciò ‘nel» tempo stesso che i viaggiatori ; i quali 
AA non si fermano a Porino , ‘niente guadagnano e 
gi forse perdono (1)... : 

ii «Il relatoro'affermò. che ‘la ‘società pagherebbe 
volontieri assai più caro il terreno occorrente per 
la stazione alla Cittadella, che now quello di Val- 
docco’è di Porta ‘Susa, e affermò che il governo 

- certamente ‘é'prontamente Venderebbe come ter- 
- renò fabbricabile ad'un prezzo non molto minore 
dei meglio situati a Porta Nuova le cinquanta 

o sessanta giornate che gli resterebbero. 

Anche qui il ‘relatore’ ha guardato la cosa 
molto superficialmente. A’ Porta «Italia ( per 
quanto pare anche a Valdocco le così procedono 

DO in modo Consimile) vengono cedate gratuita- 
A mente alla società ‘le 16 giornate di terreno ne- 
> cessarie per collocarvi la stazione: 

i Ciò posto; rivi troviamo non difficile; ma im- 
I possibile che la’ società ; la quale è basatu sulle 
i viste della più stretta economia, preferisca pagar 
« SRO altrettante 16 giornate nella Cittadella. 

Tofutti queste 16 giornate, al prezzo ricavato 
a Porta Nuova di L' 2000 per tavola, importe- 
AR rebbero niente ‘menò di L. 3,200,000. E biso- 
a ‘| gnefebbe poi pagare ‘allo ‘stesso prezzo tanto il 
fo - terreno per la linea di struda che dall’ ospedale 
“militare venisse @llo scalo, quanto quello per la 

lineà di congiunzione che dallo scalo aniihsse al- 

l'angolo nord-òvest della Piazza d’Armi. 
Quandò poî ‘la località sia frastagliata e dalla 

stazione e dai ue corvilinei accevbanti, lano a 

Porta Susa, l'altro all’ angolo nord-ovest della 

Piazzà d'Armi, hon sappiamo quale ordine di fab- 



































(1) La dimostrazione di questa verità è facilis- 
} sima. Tutti î viaggiatori passerebbero in tutte 
Db due' leipotesi per Valdocco. Da Valdocco "a 


‘. Porta Nadva diretttimente corrono m. 344/50. 
28 (Vedi il ripporto:iegli igegueri  Peyron,. Co- 
k inotto. e Berardi, e la petizione, del comitato di 
pa Porta d’Italia alla. Camera, pagina 33). Invece 
Re da Valdocco alla Cittadella , e dalla Cittadella a 


Porta Nuova, corrono metri 1364 nel primo 

3 tronco, e metri 2800 circa nel secondo, in tatto 
metri 4164: Collo scalo alla ‘Cittadella adanque ‘i 
viaggiatori perdono da Valdocco in poi metri 

719 50. Da Porta -Palazzo a Valdocco corrono 

i metri 1525. (Confrontisi la detta petizione , pag. 
32-33). Non andando a Porta Palazzo, ma ve- 

nendo direttamente dalla Stura a Valdocco , la 
99 maggiore percorrenza sulla ‘strada principale è 
tai di ‘metrî 833. Differenza; metri: 692. Rimane 
Ù quindi collo scalo alla Cittadella un guadagno nel 
4 tratto superiore a Valdocco ‘di metri 692. Ecco 
pertanto che la stazione alla Cittadella certo non 
tir: fa guadagnare, ‘e forse fa perdere ai viaggiatori 
e la differenza tra metri 719 bo e metri: 692. 
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pompa dei suoî tre vivi colori , e posto il fonda- 
mentò di quello Statuto,'i cui raggi squarciano le 
nubi ‘cliè tittavia gravano ed oscurano l'oriz- 
zonte della penisola italiana. 





Nel rinnovellare colla memoria così fieri dolori, 
il nostro autore offre splendidi esempi di costante 
virtù e fortezza. a quei tanti nostri concittadini 
dell’Italia centrale e meridionale , che, duravdo 
incerte ancora (per poco speriamo) le sorti della 
patria, dovranno ancora, come ei. dice, calcare 
l’angoscioso sentiero dell’esilio. 

Dopo il. disastro. di Novara, nel, 1821, pro- 
strata ogni speranza in. Piemonte, ristabilito l’as- 
solutismo in Genova, si dava , «come a fiere, la 

- caccia ai costituzionali; ma un generoso ligure , 
ingannando la vigilanza dei soldati , introdusse in 

È ‘Genova ed ospitò in casa sua il nostro Beolchi , 
: confortandolo, di pietose parole, finchè il profugo 
potè. condursi a salramento. Quel buono e ge- 
neroso: uomo. era Andrea. Copello ; onore al 
nome suo... 1 

‘Bralicava di esuli la nave che portava il Beolchi. 
Chi può dire il dolore profondo e la mortale an- 
goscia con cuisentirono farsi lontani dalla spiaggia 

| italiana? Pettini 
Partite, nobili avanzi di quanto la patria ebbe 


























bricati vi si potrà stabilire, nè come il governo 
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» OPINIONE, GIORNALE POI 














dei cittadini. Ma gli scali di Genova e Francia 
non hanno che fare colla Cittadella. 


vara si andasse in Alessandria e di là a Genova.; 








potrà trovare 50 













vendere... i 


si decide ad abolire la Cittadella, tutto il terreno 
‘compreso fra la. piazza d'armi ei il quartiere 
Susino'si presta ad'‘una regolarissima  fabbrica- 
zione } atta ‘a riquadrare la città, e presenta pel 
solo fatto della sua pesizione rispetto alle altre. 
parti della città, e senza bisogno della .colloca- 
zione dello scalo in quel sito, una grande proba- 
bilità di esser venduto a prezzi’ elevati. A. gua- 
.stare ‘un, sì bell’avvenire non ci vorrebbe niente 
meno che il trasporto alla Gittadella di uno scalo 
che la natura: delle cose indica doversi eseguire a 
Porta Palazzo. 


dimostrano che alcuni dei più vitali riguardi dell’ 
affare: nom vennero, dal. relatore esaminati nè 
punto nè poco , e che altri. vennero da lui toccati 
assai leggermente. * 





‘0 60 giornate di terreno da’ 


Invece noi vediamo assai chiaro che se il ;;°verno 


Le osservazioni che abbiamo espresse sin qui È 


Potremmo dopo tutto ciò tralasciare di discur,, 


tere în qual modo il relatore abbia creduto dimo- 
strarel’atilità dello scalo in Cittadella pel goveroo, 
per la città, perla società , pei viaggiatori e per 
tutti, Pure. facciamolo. 


Quanto al governo, accennò il relatore alla 


fatura possibilità di concentrare nella Cittadella 
anche.lo scalo di Genova. L' utilità di concen- 
trare gli scali è tutt’ altro che dimostrata in via 
di regola generale. 


‘ Nel caso speciale al concentramento «lello sralo 


di Genova nella Cittadella fanno ostacole le molte 
e gravi ragioni esposte alla Camera dal ministro 
dei lavori pubblici;.nou esseado vero che i fab- 
bricati eretti nell'attuale scalo di Genova si pos- 


sano utilizzare altrimenti. In detto. scalo. non è 
provvisoria se non. la parte reletiva Alle sale di 


aspetto ed alle tettoie. ‘Tutte le, altre parti an- 


corchè relative al servizio dei viaggiatori e delle 
merci , sono stabili. (1) 

Affermò inoltre che nello scalo della Cittadella 
si può comodamente. far concorrere anche, lo 
scalo della.strada di Francia. E quì il signor re- 
latore dimenticò che il.contratto col sigoor Hen- 
feey è ormai sancito da una legge, dimenticò che 
molto difficilmente un altro contratto ed un'altra 
legge otterrebbero di. modificare la linea conve- 
nuta senza che occorressero gravi sacrifizi. 

Parlò infine il ‘relatore della possibilità. di fare 
nella località della Cittadella una dogana centrale. 
Una dogana vuol essere in comunicazione colle 
diverse stazioni, ma. compenetrarla in, una di. 
loro è per lo meno inutile. Nel (caso nostro 
poi una dogana centrale in Cittadella cagione- 
rebbe una spesa grande per l’area, specialmente 
se-si voglia fare: di questa dogana un entrepòt. 
Ciò che'eritra nella dogana e nell’ entrepét., e ciò 
che ne esce ; ‘non ‘cura i pochi minuti che sono 
necessari per venire ‘0 per andare alle stazioni 


‘con un ramo di congiunzione. Queste non sono 


vaghe frasi , questa è logica praticata in molte 
città d’ Europa. 

Eovmerò il sig. relatore i rentaggi della città 
nei termini che seguono : 

1° Disse che la città vi guadagnerebbe in bel- 
lezza. Per noi è chiaro che la bellezza della città 
sarebbe meglio conseguita da una regolare fab- 
bricazione che la riqaadrasse estenilendosi su 
tutta Parea della Cittadella ed adiacenze. 

2° Disse che avrebbe i suoi scali alla portata 
logici doit 

(1) Sarebbe anche strano per non dire immo- 
rale che il municipio di Torino, dopo aver ap- 
profittato, dello scalo di Porta Nuova per _ven- 
dere 4 carissimo prezzo i fondi kai collocati , in- 
sistesse ora presso il governo onde ottenere che 
quello scalo venisse trasferito in altra località. 
— II 
di. più generoso; partite, confortati dal. pensiero 
che dal braccio non vi strapparono lo stendardo, 
speranza d’Italia; stendardo che voi farete sven- 
tolare a levante, a ponente e a mezzodì , sulle 
rive dell'Oceano 0,al di là dell'Atlantico. Perciò 
lieti partite, o valorosi iniziatori di quella santa 
guerra che dura tuttavia e ferve negli animi. 
Voi vi allontanate, ma impregnata dal yoatro 
spirito lasciate l’aria respirato dagl’italiani, e ven- 
lisette anni più tardi voi ritroverete l’antico vostro 
reale compagno; il quale , fatta nobile ed onore- 
vole ammenda del: passato, lasciate le titubanze , 
spioto da generosa ambizione e dalla irresistibile 
forza degli eventi, brat«dirà il ferro contro il do- 
minatore straniero. 

Presero la volta di Barcellona. Mala liraonide, 
vedutosi fuggir la preda , parve avesse racco- 
mandata ai vinti la sua vendetta, poichè flagellati 
da orrenda tempesta, per poco stette che.i mi- 
seri non naufragassero. Poi, come a Dio piacque, 
caduta l'ira ai venti, rasserenossi il cielo, ma per 
poco; siccliè, dopo un viaggio agilalissimo, pote- 
rono finalmetite gettar |’ àncora; nella rada di 
Barcellona. felici di udire colà un’alira volta: sol- 
levarsi il grido di viva. la liberta y viva la co- 
stituzione! 1 pa ; 
Non potremmo dare un sunto. analitico dei li- 






























un maggior viaggio di 2200 metri in istrada fer- 
rata, senza avvantaggiarli sensibilmente nelle di- 
«stanze da percorrersi a piedi od in vettura. 

_ 3° Disse che la circolazione interna non ne re- 
sterebbe imbarazzata. Se lo scalo si mettesse all’ 
ospedale militare (1); ciò sarebbe vero, ma in tal 
caso si aumenterebbe la distanza dal centro. Che 
se si mette lo scalo néf centro della Cittadella si 
può esser certi dhe o la. riquadratura della’ città 
nella zona a ponente non seguirà mai, o che se 
seguirà le comunicazioni ne riuscira 
sime. Invece messo a Porta d’Italia, 
imbarazza nessuna comunicazione. 












E quello di Novara cagionerebbe ai cittadini 


difticilis- 
lo scalo non 


4° Disse che ne sarebbe attivata la falbrica- 


zione nel sito il più bello e salubre. Ma a buon 
conto per attivare questa fabbricazione basta ch> 
il governo abolisca la cittadella. Che anzi ag- 
giungendovi lo scalo, questa fabbricazione per una 
metà circa dello spazio si rende difficile e quasi 
impossibile come abbiamo spiegato. 


5° Disse che si leverebbe una causa 1° insala- 


brità colmando i fossi della Cittadelia. E anche 
qui rispondiamo che ad un tal fine non è neces- 
sario fare in quel sito lo scalo , bastando abolire 
la Gittadella. 


6°. Disse infine che conducendo la via ferrata 


sul limite dei fabbricati progettati a Porta Susa, 
si otterrebbe una cinta daziaria di facile custodia. 
Ed anche qui è tutto il contrario. Fino all'angolo 
sud-ovest dei detti fabOricati la linea della strada 
(se pur è buono subordinare una questione sì ele- 
vata a viste sì bass:), e quindi anche la linea da- 
ziaria sarebbe la stessa. Dal dètto angolo in poi 
le due linee, l’una che venisse dal detto avgolo 
allo scalo, l’altra che andasse dallo scalo della Cit- 
tadella ‘a quello di Porta Nuova, nou potrebbero 
certo servire di linea daziaria ; invece servirebbe 
opportunamente di linea daziaria la linea che dal 
detto angolo sud-ovest andasse direttamente allo 
stalo di Porla Nuova per congiungere con questa 
la stazione di Porta Palazzo. 


Quanto il signor relatore ha detto sui vantaggi 


della società, dei viaggiatori e del commercio è 
di difficile intelligenza. 


La società vedrebbe colla menoma spesa pron- 


tamente congiunta la. sua ferrovia con quella di 


Francia, di Genova e del Piemonte. Quanto alla 


menoma spesa domandiamo se si parli seria 
mente. Le*sedici giornate necessarie a fare la 
stazione costerebbero alla società L. 3,200,000; 
mentre le altrettante a Porta Palazzo le coste- 
rebbero niente. Del resto la. congiunzione colla 
strada di Genova, di 
(Cuneo-Savigliano) sarebbe non solo con minor 
spesa, ma ancora con maggior prontezza operata 
prescegliendo il sito di Porta Palazzo. 


> agire e del Piemonte 


Infatti la linea di congiunzione sino all’anggolo 


sud-ovest «dei futuri fabbricati di, Porta Susa è 


presso a poco la, stessa. Da quel puoto io poi 
tatte le pratiche necessarie onde render. dispo- 
nibile (crediamo che vi voglia una legge) ed 
eguagliare al suolo la Cittadella, e per condurre 
poi alla Cittadella e dalla Cittadella la linea di 
congiunzione sarà evidentemente più lunga di 


quella necessaria per. andare dal detto angolo 


sud-ovest con una semplice strada ferrata a Porta 
Nuova. 

I viaggiatori potrebbero comudamente recarsi 
da Novara a Genova, a Parigi, senza fermarsi a 
Torino. Tu verità non sapevamo che se la sta- 
zione si farà a Porta Palazzo oi in altro sito di- 
verso dalla Cittadella, i viaggiatori che da No- 
vara vorranno recarsi a Genova, dovranno pas 
sar per Torino. Questa è la prima volta che lo 
impariamo. Prima d’ora ci pareva che da No- 





(1) La collocazione «lello scalo. all’ vuspedal mi- 
litare è anche coutrariata «lalla necessità che sa- 
rebbevi di uno scavo esteso e profondo. 








bro ; possiamo bensì accennare a qualcuno. di 
quei fatti, che onorano i profughi nostri concit- 


tadini, non meno che la causa da loro propu- 


gnata, o che servir. possono d’ insegnamento, 


sì che veramente si possa dire meminisse ju- 
vabit. 

Con grato animo l’autore descrive, il cordiale 
e festevole accoglimento, e rammenta gli aiuti, 
che gli esuli ebbero dai barcellonesi, che propu- 
gnevano la libertà combattuta dalla feroce rea- 
zione dei sanfedisti e perfidiata da Ferdinando. 
Concittadini, se mai a taluno di moi venisse a 
noia la soccotrevole ospitalità verso gli esuli, ri- 
cordiamoci «dei nostri compaesani e fratelli del 
1821! 

Nè furono iugrati gli italiani alla Spagna, Co- 
mincierò col ricordare il medico Sismonda, pie- 
montese, che pel primo scoprì la febbre gialla 
in Barcellonà)'e ne diede avviso ai govervanli : 
questi posero la cosa in ridicolo, e lo ebbero per 
visionario 3 ‘pochi yiorni dopo Barcellona era de- 
serta; eotro le sue mura non era che lutto, 
pianto e l’immagine della morte : i governanti 
vigliatcamente fuggirono , lasciando la città in 
mano alla milizia nazionale, che. con mirabile 
zelo stette al suo posto. 

: Sismonda, invocate invavo fin dal principio le 




















‘ comodo | 
cio pere 
quale esso scalo deve servire, cioè la ferrovia di 





‘Quanto poi ai viaggiatori. che vanno da Novara 
a Parigi credevamo assai probabile ch’ essi at- 
traversassero la città coi mezzi ordinari; visto 
che «è loro mestieri. aspettare le partenze della 
sigpda di Francia stabilite certo a ora fissa dallo 
sci 

soffrire | incomodo di scendere dai vagoni. Eb- 
bene; qual maggior incomodo avranno se faranno 
in vagone la' strada da Porta Palazzo a_ Porta 
Nuova, invece di far quella dalla Cittadella a 
Porta Nuova, dopo. aver fatto sulla strada fer- 
rata veniente alla Cittadella quel maggior tratto 
che risparmierebbero poi? In verità sono cose ‘ 
che noi non possiamo. comprendere. i 


alo relativo. Ma supponiamo che non vogliano 


Facilissimo diverrebbe il trasporto delle merci 


che si volessero avviare alle varie parti, e 
grande il vantaggio di una dogana di deposito 
in quel sito della Cittadella. Così, propriamente 
così, sta scritto nella relazione. Come il trasporto 
delle merci debba riuscire difficile se la linea di 
congiunzione sia quella tra Porta Palazzo e Porta 
Nuova, lo. intendà chi può. Quanto alla’ colloca- 
zione di una doganà od entrepdt nella Cittadella, 
abbiamo già detto abbastanza. 


Concludiamo. 

Lo scalo Jalla Cittadella è eminentemente in- 
dannoso ai viaggiatori ed al ‘commer-'’ 

allunga di m. 2200 la ferrovia alla 


Novara, cagionando così uno spreco molto sensi- 


bile di tempo e di spesa ia pura perdita. 


Esso non può conciliarsi colla facilità e brevità 


della livea di congiuazione , perchè questa linea 
dovrebbe senza nessun dubbio svilupparsi all’ in- 
torno «della Piazza d° Armi coo un semicerchio 
estesissimo, sicchè anche i viaggiatori e le merci 
che non si fermassero a Torino ne sarebbero 
pregiudicati. 


Esso-non può [conciliarsi colla economia della 


spesa atteso l’enorme prezzo che la società do- 
vrebbe sborsare nell” acquisto del terreno, 


Esso non può conciliarsi col cammino coperto 


a Porta Susa senza che si faccia un largo scavo 
nella Cittadella con graade spesa e deformità. 


Esso non può servire al piano d’ingrandi- 


mento e d° ornato della città di Torino, perchè 
oltre la deformità sopra natata derivante dallo 
scavo , e illcorpo della stazione e le ‘curve in 


essa mettenti, frastaglierebbero quello spazio nel 


quale invece dovrebbero sorgere in regulari ret- 


tilinée nuove fabbricazioni, se si decide l’aboli- 


zione della Cittadella. 


Esso pregiudicherebbe  gl’interessi finaoziarii 


del governo atteso che la metà circa del’ detto 
spazio cioè quello collocato a ponente riéscirebbe 
di difficile è forse d° impossibile alienazione. - 


Esso ritarderebbe | esecuzione della strada 


non potendo così presto nè determinarsi nè ope- 
rarsi la demolizione della Cittadella. 


Nell'idea diconcentrare tatti gli scali esso per - 


seguirebbe un vano fantasma, poichè nè è pos- 
sibile concentrare in Cittadella gli scali di Francia 
e di Genova oramai preoccupati, nè tale concen- 
trazione presenta alcuna vera e reale utilità: 


.Tl consiglio comunale vorrà. ponderare tutte 


queste ragioni, e in ogni modo senza procurarsi 
nuovi lumi sui punti omessi 0 leggermente! toc- 


cati dal relatore , che pure sono i vitali, non vorrà 
pronunziare uo immaturo giudizio sopra una sì 


grave questione, 


Cronaca pì Francia. L’ Univers ha quest'oggi 
un nuovo articolo sul sistema rappresentativo‘e 
mira a provare che la Francia godeva di quella 
forma di governo nella vera sua essenza all'epoca 
del medio evo e prima della rivoluzione del 1789. 
L'articolo è d'un certo sagrestano , come sono 
tatti i redattori di quel giornale ;. ma quello che 


necessarie provvidenze, sacrificò se stesso all’as- 
sistenza degli infermi e moriva, dicendo a Beol- 
chi: « Sé tu ritorni un giorno in patria, dì agli 
» amici che nell’altima-ora il mio più gran do- 
» lore fa di morire senza aver veduta libera e 
» felice l’Italia. » 

Morirono pure di febbré gialla: i. piemontesi 
Appiani, Schierano ed: il medico Rattazzi ; già 
capo politico di Alessandria, uomo di alti sensi e 
di specchiata condotta, e molti altri esuli: il 
morbo li sottrasse ben presto si travagli dello 
esilio. | 

Iù quel tempo Ferditando, re costituzionale, 
proditoriamente fomentava la ribellione dei san- 
fedisti, e poi chiamava di soppiatto:i francesi a 
speguere l’ultima favilla di libertà e di civil: go- 
verno nelia penisola. Quali fossero le bieche. arti 
di questo Ferdinando, degno successore del.cat- 
tolico, lo prova il modo onde, ei seppe. giovarsi 
della popolarità del buon Riego per compiere a 
man salva i tristi suoi disegai ‘e condurre Riego 
stesso al patibolo; e crudelmente il provano, le 
giornate del 1 e 2 luglio 1823, in.cui:la guardia 
reale irbaldanzita dal favore del.rere della corte, 
appoggiata da cinque mila dragoni , si ribellò, 
gridando viva il re assoluto È spara dalla 
milizia di Madrid; « e furorribile il vedere re 

i tolisy ab 41199 ; 
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coslituisce una vera eccezione si è il brio con cui 
l’articolo stesso è redatto; qualità questa che con- 
trasta colle abitudini clanstrali di quel periodico : 
il buon senso e la sincerità sarebbe inutile il cer- 
carli in quelle colonne. 

Il sig. de la Gueronnière continua a trattar la 
tavolozza nel Pays.' Ora è intento a compire il 


ritratto del sig. Thiers. Noi ne riproduciamo l'al- - 


timo colpo di pennello: 

» Il signor Thiers è giunto al colmo della for- 
tuna , egli-ha esaurito ogni grandezza, ogni po- 
polarità ed ogni fama; Ha scritto volumi di storia 
che le generazioni venture. leggeranno. Ha go- 
vernato il suo paese. Ha parlato dalla tribuna alle 
assemblee , le quali furono incantate e sedotte 
dalla sua eloquenza. L’ accademia gli aperse le 
sue porte; vi sono dei re che cercarono la sua 
amicizia ; nulla gli manca per raggiungere la su- 
blimità del suo destino, neppure l’ infortunio, 
l'inevitabile suggello della grandezza. Ciò non di 
meno chi oserebbe dire che il siguor Thiers è 
un uomo di Stato compiuto? Ne domandoi a me 
stesso il motivo e ne ho trovata la ragione in 
questa semplice considerazione : il talento dà po- 
polarità, ma egli è il carattere solo ché la fa di- 
scendere alla posterità. » 





STATI ESTER! 
AUSTRIA 
Vienna, 22 luglio. Il ministro, delle finanze 


cav. di Baumgartner è partito ieri per uo ispe- | 


zione alle costruzioni del Semmerivg. 


Il conte Leo Than, che è ritornato ieri dopo | 
1a scadenza del suo congedo, ha ricevuto quest? 
oggi i capi degli uffizi del suo ministero. Si crede | 
che quanto prima incominceranno le delibera. 
zioni intorno ad un nuovo piano di studi per la | 
medicina, e a questo fine si riunirà una commis- | 
sione di uomini competenti da tutte le università | 


austriache. 


— Tra le leggi prossime alla promulgazione | 


trovasi la riveduta legge sulle associazioni. La 
revisione ebbe luogo in base alla legge sulle as- 
sociazioni che fu emanata nell’anno 1848 e uscì 
dalla penna dell’attuale consigliere di Stato ba- 
rone di Kiibeck. 

— Nel congresso di quest'anno dell’ unione 
postale austro-alemanna che sarà tenuto a Berlino 
nel mese di ottobre verrà, dicesi, proposto un 
ulteriore ribasso del porto-lettere. Vi si porterà 
pure a deliberazione l’acceilimento della Francia 
e della Danimarca. 

— 23. detto. L'imperatore ha condonato la 
pena agli scavatori delle miviere erariali di 
Schemnitz e Kremnitz, condannati per aver par- 
tecipato alla recente rivolta, ed ordinò che siano 
tosto rimessi in libertà. 

Si sa che più di 1500 minatori avevano preso 
le armi e si erano umiti all’esercito di Gorgey. 

Dicesi che anche le comuni situate attorno a 
Schuinbruna facciano dei preparativi per acco- 
gliere l’ imperatore reduce dall’ Ungheria. 


GERMANIA 


Wiirtemberg. La}Gazsetta di Cassel annun- 
zia, che l’ottavo corpo di truppe federali, il quale 
si compone dei contingenti del Wiirtemberg, di 
Assia Darmstadt, e del granducato di Baden, e 
che è forte di 30,000 nomini con 6o pezzi d’ ar- 
tiglieria, verrà concentrato «durante l’autunno nel 
Wiirtemberg per far grandi evoluzioni. 

Carisruhe (Granducato di Baden), 23 luglio. 
Oggi ebbe luogo l'inaugurazione del monumento 
eretto in onore dei militari prussiani morti nell” 
anno 1849, nel granducato di Baden, combat- 
tendo per la patria e per il re. I reggimenti 








» Ferdinando, mentre le infelici vittime cadeano 
» e vinta era la causa della libertà , dal balcone 
» del reale palazzo gridare a Ballesteros, che ca- 
» pitanava i vincitori, di sterminare quei ribaldi, 
» additando le guardie da lui sedotte. » 

Fra i difensori della civiltà contro la barbarie, 
in quelle memorabili giornate ,_ si incontrano 23 
esuli italiani, che contro la guardia furono i primi 
a rompere il fuoco. Fra quei 23 leggiamo con 
vivo piacere il nome del dott. Crivelli, piemoa- 

‘che si rese chiaro come cultore delle scienze 
fi, Gli italiani offrirono il loro braccio in di- 
fesa della libertà, ed in tutti gli scontri combat- 
terono sempre da prodi; e l’animo nostro prova 

ivissimo senso di gioia nel ricordare special- 

e che il capitano Vittorio Ferrero , che nel 
1821 primo inalberava il vessillo tricolore alle 
porte di Torino, nel 1823 fu il primo a sgusi- 
nare la spada in Catalogua a difesa della costitu- 
zione, va 

Chi:non avrà cara la ricordanza di un padre , 
di un fratello, di un amico, che forse non ritornò 
dall’emigrazione ? Se alcuno vi ha, il cui cuore 
non palpiti a tali memorie, non legga le Remi- 
niscenze dell’esilio, poichè il suo animo è chiuso 
ad ogoi squisitezza di sentire; ma noi sentiamo 
un fremito di giusto orgoglio al racconto delle 
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prussiani avevano inviato delle deputazioni , alla 
cui testa era il principe di Prussia, 

L’ armata badese era pur rappresentata’ a 
questa cerimonia. Vi assistevano anche ì membri 
del corpo diplomatico, e le autorità civili ed ec- 
clesiastiche. (Gazz. di Carls.) 

PRUSSIA 

Berlino, 23 luglio. Oggi partirono di qui tutti 
i plenipotenziari della confederazione doganale. 
Essi vanno presso i relativi governi per far loro 
un rapporto sui risultati delle couferenze, e prio- 
cipalmente sopra |’ ultima dichiarazione della 
Prussia. (Gazz. di Col.) 

» Potsdam, 21 luglio. Ieri l'associazione degli 
archibugieri del corpo degli ufficiali del 1° reg- 
gimento delle guardie celebrò nel bosco «li Santa 
Caterina la sua festa anouale. A sei ore il re e 
la regina arrivarono coi principi e le principesse 
della famiglia reale ed un seguito di gentiluomiui 


e' di guardie. fSi era costratta per riceverli una 


tenda ornata di festoni e di ghirlande. Il re e la 


regina hanno preso parte agli esercizi. 


Dopo la festa , il re col fucile sulle spalle ed a 


suon della musica si avsiò verso il belvedere d 


Federico-fl-Grande. Quando giunse il corteggio, 


la regina, circondata dalle sue dame, ricevette 


gli omaggi dei fucilieri, i cui cappelii erano or- 
nati di fiori. Un festino era stato preparato per 
il re ed i suoi ospiti nella sala del belvedere. 
(G.di Voss.) 
SPAGNA 
Madrid , 20 luglio. Per ordine dell’ autorità fu 


sospesa la prbblicazione del giornale di Malaga 
el Correo de Andalusia. : 


— Pare che il sig. Josè Salamanca abbia fatto 


alla banca il deposito voluto di 15 milioni di reali 
per cominciare i lavori della strada ferrata del 
Nord. La compagnia ioglese che deve concorrere 
all’aggiudicazione della linea di Almanza , ch 
avrà luogo il 31 corrente, ia pur fatto il suo de- 
posito. 


e 


(Heraldo) 
— Il governatore della provincia di Cadice 


scrive al ministero che. si sono scoperti, undici 
quadri di un grao valore, dovuti aì pennelli d 
Murillo, Lurbaran , Herrera, Cano, el Espano- 
leto ed Urbina. Questi quadri erano stati, or son 
& molti anvi , rubati al monastero della Cartega di 


Siviglia. (Corr. gen.) 

— La squadra inglese, comandata dall’ ammi- 
raglio Dundas , è sempre in vista di Malaga Essa 
è composta di ò vascelli , 2 fregate e 7 vapori da 
guerra con 706 cannoni e 7,025 uomini di equi- 
paggio. —_(etaldo) 

— El Diario Espanol fa ascendere a 56 milioni 
di reali il prezzo di compera della strada ferrata 
d’ Aranjuez. Questa somma sarà pagata in azioni 
di strade ferrate, 

TURCHIA 

Una lettera di Costantinopoli nella. Gazzetta 
di Colonia anvuncia che essendo corsa voce 
qualche tempo fa che alcuni ingegneri ed uffi- 
ciali russi avessero rilevati piani militari nella 


{ Servia, la Porta ha ordinato che si facessero 


delle investigazioni in proposito, col mezzo delle 
quali si è verificato che infatti dieciotto ufficiali 
russi hanno visitato la porta Nord-Est della Tar- 
chia europea e hanno rilevati i piani di Widdin, 
Sciumla, Rusteiuk, e Varna, e stavano rilevando 
altri piani nel Balkav. 
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STATI IPALIANI 


TOSCANA 


Firenze, 26 luglio. 11 Monitore Toscano con- 
ferma interamente le notizie del nostro corrispon- 


dente, Esso contiene un buon numero di «decreti: 


Col primo son dichiarate preventivamente in- 
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glorie del battaglione italiano, capitanato da Pac- 
chiarotti, che fu detto il prode fra i prodi, ed a) 


leggere i nomi di molti fra i nostri che si segna- 
larono per virtù e coraggio ci sentiamo soave- 
mente commossi e consolati. 

Ma per tradimento, anzichè per fortuna di 
guerra, volte a rovina le cose, agli italiani esuli 


serbavasi un altro vanto, e fu quello di rendere 


caro ed onorato il loro paese iù altre contrade , 


e principalmente nella Gran Bretagna, dove.fcome 


dice il nostro autore : 

» Il contatto cogli. esuli fu. forse il prin- 
» cipio di quella nazionale simpatia che. nel 
» 1848 conduceva Inghilterra ad applaudire al- 
» l’Italia nella grand’ opera della sua rigenera- 
» zione. » 

Questo di buono colà oprarono anche gli esuli 
italiani, che il merito della letteratura vi fu fatto 
conoscere, apprezzare e studiare ; assai vi con- 
tribuì per parte sua il nostro Beolchi , che eletto 
a professore nel collegio della Regina e a gara 
chiamato nelle più illustri case ad insegnare la 
lingua e letteratura italiana ,.ebbe più volte l’oc- 
casione di raddrizzare la storta od ingiusta idea 
che taluni fra gl’ inglesi n’avevano concepito. 
Questo merito ha anche il Beolchi che gli riuscì 
a mettere in chiara luce presso molti quanto fosse 
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teressanti la causa pubblica tutte lè opere dirette 
allo stabilimento e miglior direzione delle linee 
telegrafo-elettriche nel granducato sia che ven- 
gino condotte sulle strade pubbliche ferrate o 
altre di qualunque specie, o che lo siano a tra- 
verso alle proprietà particolari di qualungne 
condizione; si ‘fissano «i modi per l'indennità ; 
si minaccia la pena; del carcere da un mese a tre 
anni, e dell’emenda a chiunque si renda colpevole 
del doloso danneggiamento: o di sottrazione alle 
opere od al materiale che ‘serva alla .corrispon- 


denza \telegrafica, sempreché il fatto non cada 


per altre cause sotto il titolo di un delitto più 


grave. 


Il secondo decreto è relativo al consiglio di 


Stato e comincia con queste notevoli parole : 


» Quando il consiglio di Stato conservato dall’ 
» art. VI del sovrano decreto dei 6 maggio 1852 
» venne: separato dal consiglio de? ministri, noi, 
» che nel riassumere più ampie le: prerogative 
» del potere ben sentivamo crescere il peso dei 
» nostri doveri, mirammo ad assicurarci in quella 


» istituzione un valido appoggio, ed una illumi- 


s natà guida, le quale senza pompa di vane ed 
» imbarazzanti esteriorità potesse procurarne 
» i vantaggi sostanziali dello studio e della di- 


» scussione collegiale per mezzo di più soggetti 


» ricchi di quella esperienza, che meno falla nella 


» intelligenza e direzione degli affari, » 


Il consiglio di Stato è dichiarato consiglio del 
principe separato ed indipendente dal consiglio dei 
ministri. È composto di un presidente collo'stipen- 
dio di 9800 lire; di otto consiglieri ordinarii coll’ 
assegnamento di 7000, di unnumero indeterminato 
di consiglieri in servizio straordinario; il cui ufficio 
è gratuito, di un primo e secondo segretario. I 
ministri non possono essere al tempo stesso con- 
siglieri in esercizio. Non intervengono alle adu- 
vanze del consiglio che per speciale commissione 
del granduca e non' vi rendono voto limitandosi 


a comunicar notizie e istruzioni. 


Gl’individai già iosigniti del grado di consi- 
glieri intimi‘ attuali di Stato, finanze e guerra, 
ed i consiglieri onorarii non fanno parte del con- 


siglio di Stato. 


Tutti i membri del consiglio di Stato fanno 
uso dell’aniforme già concessa al consiglio di Stato 


precedente. ‘ 
Il consiglio «di Stato non ha iniziativa di affari 
nè attribuzioni risolutive. Si aduna soltanto in 


virtù di ordine sovravo per studiare e discutere, 


0 preparare gli affari che gli vengano trasmessi 
o commessi da S. A. I, e R. il granduca, o dai 
inistri di Stato nel’ suo real nome; ed ematte 
sopra di essi un semplice parere o voto consultivo 
ossivero comipila, discute, e rassegna i progetti 
di leggi, o di altre sovrane disposizioni, dei quali 
viene incaricato. 

Qualunque affare in ogni sua fase e stadio può 
essere sottoposto all'esame del consiglio di Stato; 
tutto dovendo in ciò dipendere dalla volontà e 
dai termiai della commissione di S. A. I. R. il 
granduca il quale poi non rimane in modo alcuno 
vincolato dal voto di quello. 

Quandoilconsiglio dei ministri, 0 aleuno di essi 
nella sfera delle speciali sue attribuzioni, crede 
espediente di consultare il consiglio di Stato, ne 
rassegna con motivata rappresentanza la domanda 
a S. A.Le R.il granduca per dipendere dai suoi 
ordini, ed istruzioni. 

S’ intende che ciò debba più specialmente 
farsi tutte le volte che si tratti di progetti, o 
proposte di nuove leggi e regolamenti; di dero- 
ghe; supplementi, modificazioni, e dichiarazioni 
autentiche delle leggi, e regolamenti preesistenti; 
di affari governativi ed amministrativi, o di qual- 
sivoglia altra natura, che siano di interesse ge- 
nerale, applicazione; 0 di materie che richiedano 
=—._____TrT—_TT_-rrrr rr; 
giusta la difesa degli italiani contro l'antica ag- 
gressione straniera, 

Leggete queste Reminiscenze , o italiani , e vi 
commuoverà la pietosa "cura, con cui |’ autore 
raccolse i nomi di. molti dei nostri concittadini 
afflitti dal duro esilio, e principalmente dei tra- 
passati: leggete , e tatta sefitirete la verità delle 
meste parole, colle quali Carlo Beolchi conchiude 
il suo libro. Eccole : 

» In mezzo ai mali dell'esilio un conforto ral- 
» legrò sempre la mente dell’ esule, il pensiero , 
» che non uno vi fu, che rinnegasse la causa per 
» la quale aveva perduta la patria , portarono 
» tutti con costanza magnanima la sventura: e 
» quanido un puoto apparve, ove per la libertà 
» si combatteva , accorsero lieti a darla vita per 
» la nobile causa. La Spagna, la Grecia non ob- 
» bliarono così presto |’ eroico entusiasmo degli 
» esuli del 1821. Uscimmo di patria forse un mi- 
s gliaio , non ritornammo cinquanta, Ilferro, gli 
» stenti , le infermità ,, il tempo troncarono tante 
» illustri vite. 

» Dalla Francia e dalla Spagna, da Inghil- 
» terra, Grecia, America, una sola meta aveva 
» il pensiero dell’ esule, la cara patria che non 
» cessò mai d’ amare. Nei campi di battaglia, fra 
» i pericoli e fra le stragi , la patria gli ricorreva 






































‘sia perla loro indole, sia per particolarità di cir- 
costanze, grave e.speciale ponderazione, 

I ministri possono : peraltro. interpellare il. 
consiglio senza permesso soltanto quando si tratti 
d'interesse totalmente particolare e locale. 

Il consiglio di Stato prosegue ad esercitare 
mediante un'apposita commissione le attribuzioni 
giudiziarie pel contenzioso amministrativo. Si 
divide in tre sezioni e che si formano ogni anno 
di tre consiglieri, e tre supplenti; cioè giustizia 
e grazia, interno e finanza. Il granduca può for- 
mar anche sezioni straordinarie. 1 progetti dî 
legge ‘preparati da una. sessione. son di diritto 
soltoposti all’esame ed al voto delle sezioni riu- 
nite. Il granduca può ordinare che ‘le sezioni 
prendano il parere di persone da lui designate 
le quali pet altro non hanno voto. Il consiglio . 
emelte i suoi pareri o con unico voto collettiro 
o col voto scritto di ciaschedun dei membri. An- 
che nel caso di parere collettivo quello. dei con- 
siglieri che rimane scindente. deve consegnare i 
suo voto scritto. 

Sebbene al consiglio di Stato non appartenga 
veruna iniziativa di affari, non ostante, quando 
riconosca incomplete, oscure, o in qualche. modo 
difettose le leggi o i regolamenti concernenti la 
materia che prende in esame sia in adunanze ge- 
verali, sia in sezioni riunite, sia nelle rispettive 
sezioni, deve prenderne nota nella sua delibera- 
zione od a parte, onde possa il granduca avvisare |. 
agli opportuni provyedimenti. ti 

Il terzo decreto nomina a presidente del con- 
siglio di Stato il’ vice presidente commendatore 
Vincenzo Giannini. Stabilisce inoltre che sì il 
presidente che i consiglieri ed i segretarii debbano ‘ 
godere gli attuàli assegnamenti, e che gli auditori 
conservino il loro titolo e disimpegaino le incom- 
benze loro affidate dal presidente. 

Col quarto decreto si annunzia sciolta la crisi 
ministeriale, 

È ridonata al mibistero dell'interno la dire- 
zione degli affari interessanti gli spedali e gli isti- 
tuti di beneficenza che prima ha unita sl dicastero 
della pubblica îstrazione. 

È dispensato dalla carica di ministro per l’i- 
struzione pubblica e beneficenza il marchese 
Boccella, che l'aveva fino a qui disimpegnata con 
soddisfazione del gravduca. L*ex-ministro in 
aspeltativa di altro decoroso collocamento coil - 
serverà gli attuali assegoamenti, 

Il cav. Cosimo Buonarotti attuale consigliere 
di Stato è nominato ministro di Stato pel dipar- 
timento della pubblica istruzione. i 

— Da cinque o sei giorni ignorasi che ne sia 
dell'arcivescovo di Lucca. Taluvi affermano che 
egli sia andato secretamente a Roma senza per- 
messo del governo, per ribfrancar l’animo dal 
dolore di non aver visto il suo intimo amico: il 
marchese Boccella incaricato della composizione di 
un ministero. (Medit.) 

STATI ROMANI 

Roma, 2/, luglio. D, Giovaoni Crini, canonico 
della cappella Palatina e patrizio di Nicosia, fu 
annoverato fra i camerieri d’onore di S.S. io. 
abito paonazzo. | 

-- Sono. partiti fer Napoli l’ inviato russo 
Butenie@, i prelati Pacca e Piccolomini ed il co- 
mandante Frezza, ispettore della truppa doga- 
nale pontificia. 

-- Il Giornale di Roma pubblica un bollettino 
orlicolo. 


E queste sono le sole notizie del Caput Orbis. 


Ferrara, 20 luglio: Il generale Cayriani, giunto 
ieri da Bologna, pernottò al grande albergo del- 
l'Europa, stamane passò in rivista | imp. regia 
truppa qui di guarnigione, ed alle 3 pomeridiane. 
d’oggi si è restituito a Bologna. (Oss. Romano) 
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» alla mente e gli raddoppiava il coraggio. L’ul- 
+» tima favilla che scaldò il suo petto fu d’ amor 
» patrio; per la patria fu l° ultimo battito del 
» cuore. 

» Ora narrino i nostri nemici i loro vanti. Di 
» tante persecuzioni , di tanta ferocia, di tante 
» crudeltà che rimane? La storia, che siede 
» giudice inesorabile fra noi ed i nostri persecu- 
» tori. : 

E noi alla volta nostra concludiamo col mani- 
festare il desiderio della pronta pubblicazione delle 
osservazioni che il Beolchi sta scrivendo intorno 
alle varie molle dello grandezza e. potenza dell? 
impero britannico, di questo, antemurale della 
civiltà europea: e a ciò fare esortiamo caldamente 
il nostro autore , persuasi che le virtù e le an- 
tiche libertà di quel meraviglioso popolo saranno 
di solenne esempio agli italiani, i quali troppo 
lungamente furono avvezzi a rivolgere altrove 
fallaci speranze. E così il ‘Beolchi alla coscienza 
dei servigi resi alla patria e come soldato ‘e come 
scrittore, ed alla memoria dell’ onorato. e lungo 
suo esilio, attingetà consolazioni che lo compen- 
seranno dei lunghî affavni, onde lo afflissero l’irà 
della fortuna e la perversità degli uomini. 







































< Massa Orazio presidente del tribunale di Nizza 


. REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 21 luglio. La sera del 17 morì Sal- 
vatore Cammerano, chiaro scrittore di cose me- 
lodrammatiche. Era nato il 19 marzo 1801. 
(Omnibus) 


INTERNO 


Il consiglio comunale di Torino si è occu- 
pato nella seduta del 28 del. traslocamento delle 
scuoleidi.S. Barbara nel locale del magazzino 
delle Fontane; essendo quelle in condizioni sfavo- 
revoli e specialmente nel rispetto igienico. Trat- 
tandosi di un progetto che importa una conside- 
revole spesa; il consiglio ne ba rimandata .le di- 
scussione alla sessione di autunno. 


-- H-muoicipio fece celebrare oggi nella chiesa 
del Corpus Domini un servizio funebre in suf- 
fragio di re Carlo Alberto. 


* -- Teri nella chiesa parrocchiale di Stupinigi, ove 
trovasi S, M. il re e la real corte, vennero ce- 
lebrate solenni esequie in commemorazione della 
morte di 'S. M. il re Carlo Alberto. 

Morozzo,; 28 luglio. Da Valle di Pesio giun- 
gevano stamane in Morozzo le LL. AA. RR.i 
duchi di Monferrato e del Chiablese . le princi- 
pesse Clotilde e Maria per assistere , unitamente 
agli augusti suoi fratelli, che da. qualche. giorno 
ivi villeggiayano , alla fanebre, anviversaria fun- 
zione per la morte del magnanimo avo loro il re 
Carlo Alberto, rapito , or son tre anni, all'amor 
dei suoi popoli. 

Se. per istrettezza di luogo e di tempo render 
non si potè, quavto si, sarebbe desiderata solenne 
la mesta funzione , la fu però celebrata con, tale 
una devozione . che riuscir non poteva più com- 
movente, secosì resa già non)” avesse |’ augosta 
presenza di questa piccola ancora, ma già si 
amata e-interessante famiglia,,, che:col più pro- 
fondo.ed ammirabile raccoglimento assisteva nella 
chiesa parrocchiale alla celebrazione del divino 
ufficio , ed alle solenni esequie dei defunti dette 
dol reverendo parroco di questo comune, seguito 
dal suo clero, e da quello dei paesi. circonvicini. 

Accorrevano alla sacra funzione i membri. del 
tribunale ed il corpo municipale ,. non. che tutti 
gli uffiziali ed i militi della guardia, nazionale , in 
gran numero e bella tenuta. 

La granfolla di popolazione accorsa dalle cam- 
pagne al tempio , sul passaggio delle LL. AA. 
RR, fa fede non dubbia dell’ amore, che quivisi 
nutre per | augusto regnante famiglia. 

(Gazz. Piem.) 


Genova, 28 luglio. Ricorrendo oggi l’anniver- 
sario.della morte del magnanimo re Carlo Al- 
berto, il municipio fa celebrare la consueta messa 
di requiem nella metropolitana di S. Lorenzo. 

La fonebre cerimonia, a cui sono (in forma 
privato) invitate le pubbliche autorità, avrà luogo 
senga soletività “li apparecchi ‘come quella che'è 
destinata a' sighificare P espressione del caore e 
della cittadidla riconoscenza , non’ ail' ostentare 
con isterile pompa un omaggio di mera forma. 

4 ; (Gazz. di Gen.) 











MONUMENTO PINELLI 


n 


DUODECIMO ELENCO DEI SOSCRITTORI 


‘Essendo spicato il termine fissato per acco- 
gliere le sottoscrizioni per il monumento a Pier 
Dionigi Pinelli, si pregano coloro che havno fir- 
mato, 0. accolte azioni a voler versare l'importo 
relativo al signor P. Trompeo, segretario della 
questura della Camera dei Deputati, onde il 
Comitato possa’ rendere! èsatto conto al pubblico 
entro il corrente mese. 

nta Per il Comitato 

Torerti Lusi -- Sarpa GruserPE, depatati. 


Offerte precedenti, e come da elenchi 1, 2, 3, 
435467, 8, 9,10 e 11 pubblicati nella Gazzetta 
Piemontese dul:27 maggio ,;3, 8, 12,16, 18, 23 
giugno p. p., 2, 8, 12 e 22 corrente. L. 7,875. 

Municipio di Mevtone Lb0 {Massa cav. sin- 
daco di id. L. 5 - Trenca colonnello della guardia 
nazionale, commend. id. L. 5 - Isnardi avv., giu- 
dice del mandam. di id: L. 5 - Marenco consi- 
gliere di id: L. 5 - Bottini cav. medico id. id. 
L. 5 = De-Bottini avv. id. id. L. 5 - De-Monleon 
cavi id. id: L. 5 - De-Monleon Giuseppe magg. 
id. L. 5 = Valetta Orazio id. id. L. 5 - Ferro 
Gio. Batt. id. id. L. 5 - Fornari Emanuele sac. 
id. id. L. 5 - Galleani di S. Ambroise Gio. Batt. 
id. id. L: 5 - Augero Antonio id. id. L. 5 - Fa- 
raldo Desiderio id. id. L. 5 - Palmaro Emanuele 
id. id. L. 5 - Abbo Adrasto id. id. L. 5- Mur- 
tinî Antonio id. id. L. 5 - Aillaud de Sausses 
Michele e Michele Gastaldi, segretari L. 10 - 
Carles Vincenzo: sacerdote curato di id. L. 5. - 


consigliere di id. L, 5 - Guazzone Giulio consi- 
sigliere comunale di Casale L.5. Totale L. 8,035. 
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NOTIZIE DEL MATTINO. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Brescia, 28 luglio. Siamo trepidanti sulla sorte 
del povero Speri. Sua madre ottenne di vederlo, 
e le si disse per l’ultima volta. Sembra che la 
sua procedura siasi stralciata. da quella che per 
tutti gli altri si sta facendo a, Mantova da una com- 
missione militare, Degli arrestati molti furono ri- 
messi a piede libero ; ma moltissimi ancora sono 
sostenuti in carcere. Con qual’ animo si viva è 
facil cosa. l’immaginare...... 

(Corrispond. partie. dell’Opinione.) 

Parigi, 27 luglio. : .-. lo convengo nell’opi- 
niohe che le lodi esagerate che si prodigano al 
presidente della repubblica, e l’eccuparsi troppo 
della sua persona e troppo poco della Francia, 
nop possono produrre Buon effetto, soprattutte in 
Italia, dove, se l’attenzione pubblica è molto pre- 
occupata di Luigi Napoleone, non lo è certamente 
a cagione dei suoi begli occhi; ma perchè si spera 
ché egli non possa consolidarsi se non. se facen- 
dosi propugaatore di idee e di progetti; dilla 


suà resurrezione. Ma il tempo , il modo e la mi- 
suta di questi progetti nessuno può prevedere : 
nessuno sino a quest'ora può vantarsi d’aver in- 
dovinato se Luigi Napoleone abbia un ordine di 
idée stabilito per la direzione della sua politica 
estera e, nel caso che l’abbia, in cosa consista; 

TEsso ha dato qualche segno di velleità ambi- 
ziose e. quasi temerarie; ma nello stesso tempo 
si lasciò andare talvolta, verso le potenze del nord 
sue naturali uemiche, a dei tratti di docilità e di 
compiacenza inesplicabile. 

{In questi quattro anni egli ha dato prova di 
esser ‘capace di una lunga e profonda simula- 
zione, come anche d’improvvisi alti di un teme- 
rario ardimento; fino al 2 dicembre i nemici, 
di cui egli doveva temere di più, erano in Fran- 
cia, ed è contro di essi che ha combattuto e trion- 
fato, mascherando.con una lunga inazione la vio- 
lenta operosità d’un giorno, che lo aiutò ad uscir 
da una situazione, che pareva inestricabile e di- 
sperata. 

! Ora è chiaro che i suoi nemici sono all’estero, 
e che l'opposizione, che i vecchi partiti tentano 
di sollevargli in Francia, non è se non l'eco dell'a - 
natema, che fu già scagliato contro di lui, nei re- 
plicati iconcistori. delle potenze depositarie e cu- 
stodi dell’ assolutismo intronizzato dai trattati del 
1815. 

Vincitore dei nemici interni, gli si prepara ora 
una nuova lotta, la quale si allarga sopra un 
campo molto più esteso. Dall’esito di questa lotta 
dipeudono i destini d’Italia e d’ Europa. Rimane 
a vedere se Luigi Bonaparte sia convinto di non 
poterla evitare, e se avrà il coraggio e la co- 
stanza di intraprenderla e di sostenerla con mezzi 
che valgano ad assicurargli la vittoria.  L’istoria 
gli ha preparata una gran pagina vuota : o egli 
arriverà ad empirla, o cadrà più presto di quello 
che molti si imeginano. La rivoluzione ha potuto 
confidargli i suoi destini e riservargli la yjloria di 
compirli. Se egli è minore. di tanta aspettazione, 
la rivoluzione non può fallire per sua colpa. 


Parigi, 27 luglio. Il Monitore pubblica un 
decreto che autorizza il ristabilimento della col- 
tivazione del tabacco, a titolo d’esperimento; nei 
dipartimenti delle. Bocche. del Rodano e del 
Varo. | 

— Il Pilote du Calvados ebbe un primo av- 
vertimento per aver trattato di » pompa vana 
e banale » 1’ accoglienza che venne fatta al pre- 
sidente della repubblica nel suo viaggio dell’ Est. 

-= A. proposito delle elezioni  muaicipali .il 
Progrés du Pas-de- Calais si rallegra di ciò che 
egli crede poter chiamare il risvegliarsi dello spi- 
rito pubblico. Egli constata la nomina di parecchi 
candidati dell’opposizione e lo scacco di parecchi 
dei sindaci ed aggiunti recentemente nominati, e 
chie gli elettori hanno esclusi dai consigli mugici-, 
pali. di cui facevano parte. (Presse) 

— Oggi ebbero luogo le esequie del mare- 
sciallo Exelmans. Il corteggio funebre erasi rac- 
colto al palazzo della Legion d'Onore e prese le 
mosse ad undici ore, preceduto da uo distacca- 
mento di guide e due battaglioni di linea. 

1 lembi :del drappo erano sostenuti dal gene- 
rale Saint Arnaud, ministro della. guerra ; dal 
maresciallo Vaillant; dal generale Magnan, co- 
mandante in capo l’armata di Parigi; e dal ge- 
nerale Lawoestine, comaodante in capo la guar- 
dia nazionale. 

Seguivano a piedi .il convoglio funebre .i figli 
ed i pareoti del maresciallo j molti senatori, 
membri del corpo legislativo, generali, magi- 
strati; non che.uo gran numero di vecchi uffi- 
ciali e soldati dell’ imperatore rivestiti dei loro 
uniformi. ” 

Il principe Girolamo. Bonaparte, ; goverda- 
tare degl’Invalidi.e il suo stato maggiore atten- 
devano. il corteggio nella cappella. A_mezzogiorno 
arrivò il. presideote della , repubblica accompa- 

gnato dei generali Roguet e Lespinasse e da pa- 
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verificazione dei quali l’Italia può lusingersi della | 





— L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. -. 


recchi altri ufficiali. La messa funebre fu cele- 
brata dal curato degli Inyalidi. Vi assistevano l’'ar- 
civescovo di Parigi e molti, altri prelati. 

A un'ora e mezzo la cerimonia era compiuta. 
Il presidente al suo sortire dagl’ Invalidi fu ac- 
colto dalle grida di viva Napoleone! Si fecero 
seotire anche alcuni viva 2° imperatore ! 

Il carro fanebre si collocò quiodi iunanzi al 
palazzo , e tutte le truppe sfilarono innanzi a lui. 
Dopo, il corpo del maresciallo fa ricondotto nella 
cappella. (Dibats) 

Borsa di Parigi. 

A contanti. 
Il 4 12 p. 0Jo chiusea 103 40, rialzo 5 cart, 
Il 3 p. oo chiuse a 72 50, senza camb. 

A termine. 
11 4 1]2 p. 0jo chiuse a 103 35, rialzo 15 cent. 
Il 3 p. 0jo a 72 45, rialzo 10 cent. 

. 11.5 p. ojo piem.(C. R.) a g6 co. 

Brusselles: Da una-lettera in data 26 luglio, 
pubblicata dalla Presse, sembrerebbe che il ga- 
binetto dimissionario riprenderebbe la direzione 
degli affari cor o senza il signor Frére-Orban. 

Londra ;:25 luglio. Sino, a tutto ieri, secondo 
il Globe le elezioni avevano offerto il seguente ri- 
sultato : 304 ministeriali. e 313 candidati dell’ 
opposizione. Nel corso della giornata le elezioni 
d'Irlanda, resenote, aggiunsero alla lista 12 mini- 
steriali e 12 membri, dell’ opposizione. 

(Col vapore Africa è giunto Kossuth a Liver- 
pool da Noya York, Egli si. era imbarcato cen 
un passaporto al nome di Smith. Col treno del 
mattino si pecò sulla strada ferrata a Londra. Le 
notizie recate da quel vapore confermano la sco- 
perta di miniere d’ oro nella Nuova Scozia , e 
l’ affluenza degli avventurieri, verso questo paese, 
è così grande che non si trovano uomini per il 
servizio delle navi sul fiume Annapoli. 
pn __—r__—1111_ 

G. Romparpo Gerente. 


AVIS MEDICAL 
(991) ne 

Le docteur SAMUEL LA'MERT, membre 

de |’ Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honveur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou, d’habitudes secrétes contractées dans 
‘@ jeuoesse, dela syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité. de l’impuissance, 
de l’andantissement des plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage; que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion. 25 francs, soit personnelle , soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaîres sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées au Doucteur La” 
Mer devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Gonsultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), cu un bon de vingt-cing francs. Sans celte 
formalité, les lettres, quoi ju’affranchies, resteront 
sans réponse, 

La Préservation' Personnelle est illustrée de 
quarante figures colorites sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 franes, franco 5 
fr. bo e. 

La science de la Vie, secret pour vivre loug- 
‘temps, avec portrait. et planches., prix. 4 fr.. 
franco 4 fr. Bo e. 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture'de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de. ne. leur ac- 
corder aucune confiance. ’ 3 

En vente à Turin, chez Grammi et FronE, 
libraire ; à Florence, chez L. MoLisi, libraire. 

L’édition Italiefne de la Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 








Torino. Tiopgrafia FORY e DALMAZZO. 1852 
ed i principali librai. 


GLORIE E SVENTURE 
Chants sur la guerre de VIndépendance Italienne 
et pocsies nouvelles 
par Mad.ile Agatne Sorme Sassenno 


Prezzo L. 4. 








DA VENDERE 

Un banco da minusiere all’alemanna con di- 

versi uteosili, via della Madonetta, vicino alla 

Misericordia: Fuori della bottega vi ha lo stesso 
avviso, 








SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 21 luglio 1852. 
COMMISSARIO GOYRRNATIVO Art. 8 della legge 
PRESSO LA BANCA. - 9 laglio 1840. 
i Attivo 
Numerario in cassa a Genova. <. L. 9,192,098. 77 
Id. id, a Torino. . » 5,783,075 96 
Numerario in via per Torino . . » 1,300,000 00 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 15,472,243 86 
id. în Torino » 25,837,507 48 


Fondi pubblici della banca. . . » 376,200 00 
Indennità dovuta agli azionisti della © ] 

banca di Genova . . . . . » 916,666,67 
Tratte dalla sede di Torino del 20 c. » 6,500.00 
Spese diverse... . . ... ». 255,028,00 


Palazzo della Banca (acconto prezzo 
CBOGMIMO) ta  AE 119,250 00 
L. 59,258,565 82 
__Éz21q2ni 
Passivo 
Gapitale: . . . . ... . .L. 8,000,000.00 
Biglietti in circolazione: i 


Pet operazioni ordinarie .. . » 38,599,450 00 


Fondo di riserva . ... . . . » 443,999 98 
Profitti e perdite al 30 giugno 1852. » 9,761 25. 
Risc. del portaf. e antic. in Genova » 53,848 78 
Id. id. in Torino» 93,038 86 
Benefizi del sem. in corso in'Gen. » 32,746. 77 
Id, id. in Torino » 68,476 05 
Conti corr. disponibile in Genova + 1,145,723 88° 
Id. id. in Torino. » 1,144,031 85 
Non disponibili e diversi. . ... » 35,680 76 
R. Erario conto corrente. . . » 8,864,946 85 
Tràtte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino. . . + ‘164,628.80° 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 20 corrente. » 14,242 ,03 
Dividendi ‘arretrati. ... .'. . «+ 110,051 00, 
Azionisti banca di Genova indenn.  « 250 00. 
Rimesse dalla sede di Torino del 20 c. » 22,772 68 
Cdrrispondenti della banca . » 433,041 91 
Creditori diversi i... 0. è 24,874 57 


L, 59,258,565 82 
———___--=-j=*--: 


BORSA DI COMMERCIO - 


== 
BoLLETTINO OFriciaLE dei corsi accertati dagl 
‘agenti di cambio e sensali il 29 luglio 1852 
CORSO AUTENTICO 
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IL 


CAMBI per brevi scad. per tre men 
Augusta 253] 259 
Genova sconto . 3: 00 
Francoforte S.M.. | 211 
Lione . . .,. | N00 50 
Londra. 105% 25) 35 25].25 
Milano... ... ® 
Parigi. . . . |-.100 50 
Torino sconto. . 1° 3] 040]; ? 

CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 2008 9011 
Doppia di Savoia . » .28 75. 28.80 
Doppia di Genova. » 7939 . 79 55 . 
Sovrane nuove . . » 3516 3595 
Sovrane vecchie. . » 34 95. 35 05 


Scapito dell’eroso misto 2,35. 0100. 
(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
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‘ PREZZO D’'ASSOCIAZIONE 
Un Auno, Torino, L. 40 — Provincia, 
Mesi... .» 22 v » 24 


3 Mesi... e 0518: CA ® 13 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il cui abbonamento scade 
con’ tuttoil 31 del corrente ‘mese; sono pre- 
‘ gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornale. 
=———rgttr rr 1r rr rg rr. 


TORINO, 30 LUGLIO 
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L'A QUISTIONE FINANZIARIA 


« Nina e Gavoun. 

; CRE 

"© T governi quando sono in angustia in danaro, 

pat. gl lid] 

conviene non si rivolgano ad una sol casa ban- 
caria , specialmente quando questa è molto po- 
tente. Il-banchiere che ha grande influenza nella 
Borsa , tiene avvinti i suoi creditori in una rete 
da cui difficilmente possono svincolarsi. Cercano 
essi di dirigersi ad. altri capitalisti? Tentano 
qualche nuova operazione? Esso influisce sul corsò 
della rendita pubblica ela fa ribassare a suo pia- 
cimento : è un giuoco. nel quale egli .nen perde 
nulla, perchè da uns mano vende e dall’ altra 
compera , e tutt’ al più è costretto a.pagare una 
provvigione al sensale. Oppure i governi non 
credono convenevole di alienare la rendita, a 
cagione della bassezza de’ corsi? Ed egli, con 

“una generosità senz’ esempio , vi anticipa delle 
somme considerevoli e sopperisce ai bisogoi vo- 
stri più urgenti. Ma un bel giorno vi avverte 

‘ che non può continuare a somministrarvi del da- 
naro, che sî è già compromesso di troppo e che 
conviene vendere, E la rendita sarà forse quel 
giorno più depressa dj prima. 
-. Tale è il'contegno de’ banchieri speculatori in 
tutti i luoghi ed in tutti i. tempi. E non se ne 
debbe far colpa a loro , ma ‘ai governi, i quali 
non furono abbastanza previdenti di aprire rela- 
Zioni con due 0 più banchieri ,: per guisa che i 
loro raggiri si paralizzassero a vicenda. 

11 signor Nigra era incaponito co’ Rothschild} 

‘e pose if tesoro ‘in-tale posizione ‘con loro «che il 
districarsi divenne cosa assai ardua, sebbene fosse 
una necessità, Ora che le operazioni de’ prestiti 

| 1849. e 1850 sono compiute , crediamo non siavi 
alcun inconveniente a riferire . precisi ragguagli 
intorno alle relazioni di Rothschild colle nostre 
finanze durante il ministero del signor Nigra. In 
un governo costituzionale ., fa. d’ uopo la luce si 
spanda sopra tutti gli atti del governo e la cri- 
tica eserciti sopra di essi il suo diritto ; talora la 
prudenza consiglia atacere per non portare inca- 
glio a certe misure noo peranco condotte a buon 
fine, ma terminate che siano , il parlare è uu 

‘ dovere quando se ne può desumere una lezione 

‘salutare. 2A te 

‘Il sig. Nigra adunque aveva negoziato coi Roth- 
schild nell'ottobre 1849 e nell'ottobre 1850 due 
imprestiti stati autorizzati colle leggi 12 giugno 
1849 e 3 febbraio 1850. Se si considera la con- 
dizione del nostro credito, l'incertezza della si- 
tuazione e la mancanza di un bilancio normale , 
l esito delle trattative del ministro delle finanze 
non fu sfavorevole al paese, perchè è dubbio se 
allora si potevano trovare altrove o da altri 
banchieri patti più convenevoli. 

Non era ancora alienata questa rendita di lire 

n e e 


UN SONETTO INEDITO 
DI, GIUSEPPE GIUSTI 


Un giorno, trovandosi :a Milano col suo dilet- 
tissimo Manzoni, Giuseppe Giusti entrava in 
una chiesa, dove un reggimento di tedeschi assi- 
steva alla S. Messa. La vista delle bianche as- 
sise in quel luogo di pace e di pio raccoglimento 
ebbe a-destargli nell’ anima in sulle prime un 
senso di ripugnanza. Ricordando la infinita serie 
di mali che da quella gente ebbe a. patire l’Italia, 
si dimandò nell’intimo\del cuore, se lo stesso Dio, 
che è pregato dalla nazione ‘oppressa ; possa mai 
benedire agli stranieri oppressori. 

La dolcezza dei concenti musicali però, la so- 
lennità della-sacra cerimonia, la mitezza dell'animo 
gli fecero presto mutar corso ai pensieri. » Po- 
vera gente! si fece a dire tra sè e sè, anch’ essi 
forse, quanto noi, sentoto la durezza del loro go- 


verno che li stacca dalle loro famiglie; dalla loro. 


terra nativa, da quanto hanno di più caro al 
mondo per farli attraversare le Alpi e. venir qui 
dove non possono incontrare che odio ed ay- 
versione. Chi sa che non venga presto il giorno 








7,100,000 ; che per coprire le. deficenze ‘de’ bi- 
lanci 1850 è 1851, ‘il mioistro delle finanze fu 
autorizzato ad una nuova ‘alienazione di ‘6 mi- 
lioni. Che cosa doveva fare in questa circostanza 
il signor Nigra? Abbandonare la banca Roth- 
schild e-dirigersi ad altro capitalista , inglese od 
olandese , tarito per aprire una concorrenza , la 
quale nov poteva che giovare al nostro credito, 
quanto per fare conoscere la nostra rendita in 
altri Stati ed introdurla in altre Borse. 

Il sigaor Nigra si rivolse invece nuovamente 
ai Rothschild e negoziò con essi la rendita di 6 
milioni, essendosi quegli incaricati per proprio 
conto ed a prezzo fisso di 500 mila lire di rendita 
e della vendita per commissione di tre: milioni e 
mezzo , in totale 4 milioni, per guisa che. rima- 
nevano a disposizione del governo ancora 2_mi- 
lionì. La banca Rothschild (se le nostre informa- 
zioni sono esatte) s'era inoltre obbligata, nel caso 
in cui non potessero vendere per commissione a 
seconda de’ bisogni: del tesoro; a fare anticipa- 
zioni fino a dieci milioni in quattro mesi. 

Negli ultimi mesi del 1850 fu alienatà una parte 
della rendita; ma nel principio del 1851 il mi- 
nistro ne fece sospendere la vendita , forse nella 
speranza che il corso della borsa si sarebbe in 
breve rialzato. 1 Rothschild fecero allora non solo 
l’anticipazione promessa, ma provyidero. altro 
danaro , tanto che in aprile erano creditori in 
covto corrente di circa 25 milioni ; essendo ri- 
masta inalienata una rendita per L. 1,870,000 
sopra i 4 milioni. Per poco che avessero conti- 
nuato,a somministrare del danaro, il ministro si 
sarebbe trovato costretto a trasmettere loro i 
due milioni di rendita che rimanevano in sua di- 
sposizione. Chi non vede che i loro sforzi erano 
diretti a. questo scopo, e che facilmente l’avreb- 
bero raggiunto, se non sopravveniva l’uscita del 
sig: Nigra ? 

Il conte di Cavour adunque doveva , appena 
entrato al. ministero; sviocolare le finanze dello 
Stato dai signori Rothschild e riprendere quella 
libertà che si addice ad un governo che abbia 

«Sentimento di dignità. La difficoltà risiedeva nella 
grande influenza dei Rothschild a Parigi ed a 
Londra. Quanto ai mezzi di rimborsarli, tion 
mancavano. al nuovo ministro, il quale poteva di- 
sporre di un attivo di circa 50 milioni di lire; 
poteva emettere buoni del tesoro, la cui crea- 
zione era stata autorizzata nel 1850 ed a cui il 
sig. Nigra non era mai ricorso, e. poteva inoltre 
valersi della Banca Nazionale per anticipazioni 
temporarie con cui far fronte alle spese sì ordi- 
narie che straordinarie. 

Il nuovo ministro incominciò col fare. appello 
al credito interno, coll’aprire una soscrizione per 
l’emissione delle 18,000 obbligazioni. Le domande 
ascesero a circa 33 milioni; ossia quasi al doppio. 
Pochi esempi conosciamo di un esito sì felice , se 
si eccettua quello che porse il Belgio nel 1844, 
il quale chiamato a soscrivere ad un prestito vo- 
lontario di L. 84,656,600 al corso di 104 per 
4. 1]2 di rendita, ne chiese per 183,125,000. 

Nel caso nostro la speculazione era stata allet- 
tata da premii, nei quali il ministro. aveva con- 
vertiti gl’ interessi di uno dei due semestri sca- 
duti e non pagati delle obbligazioni. del primo 
agosto 1850, collo stabilire due estrazioni straor- 
dinarie prima ancora che fosse compiuto il paga- 
mento delle soscrizioni. 

L'effetto di questa combinazione è tanto più 





m cui ed essi e noi possiamo essere ridonati 
ciascuno. alla propria patria libera ed indipen- 
dente! Perchè astiarsi fra popoli e popoli , per 
cui è già troppo duro scontar le colpe del proprio 
governo? » 

Correva allora l'anno 1845, e già parevano 
maturare le speranze d’ un prossimo avveni- 
mento che fra tedeschi ed italiani avesse a se- 
gnare per limite di divisione le montagne poste 
dalla natura, 

Eveneil dì, in cui quellesperanze parvero farsi 
realtà. E Giuseppe Giusti non fu degli ultimi ad 
aiutare con tutto il potere del suo ingegno i) 
compimento. Roso nelle viscere da indomito 
morbo, che non avrebbe fatto, se gli fosse stato 
possibile pigliar parte alle fazioni di Curtatone e 
di Montanara ? 

Ma le speranze si. converlirono, ahi troppo 
presto ! in lutto: e non che vedere sloggiare i 
tedeschi dalle terre della. Lombardia e. della 
Venezia, trapassare le Alpi, restringersi ai loro 
confini naturali e così poterlì riguardare non più 
come nemici, ecco che un bel giorno vanno pure 
ad accamparsi in Firenze ed in Livoroo. Eh! sì 
che il fuggito granduca tornava per cura e per 
devozione della meggioranza dei toscavi. Eh! sì 





L'Ufficio: è stabilito in via SÌ Domenico y'casa Bussolino 
porta N.;20, piano primo ;%dirimpetto alla Sentinella, 
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motevole che il corso dell'emissione fu di 90 fr;, 
p. 0]0 era soltanto alle borse 


meotre il corso del 
di Parigi e di Torino di 82 lire. 


(» Questa soscrizione rialzò all’estero il credito 
> sapa e crediamo che abbia non poco agevo- 


la conclusione del prestito che il conte Revel 
@ra stato incaricato di negoziare a Londra. 

‘La pubblica opinione si è manifestata favorevole 
a giesto presito, il quale apriva al nostro Stato 
nuove relazioni ed alla nostra rendita nuovo mer- 
cato. Esso rappresentava un capitale nominale 
di 3,600,000 lire sterline e-fu negoziato all’ 85, 
ossia al corso di 4 p. 0]o di più del 5 p. ojo 


Rotfischild, il quale non superava l'81. L’eleva- 
-sidate del 


delie i di Pa- 
rigi harino impedito che si vendesse: allora tutta 
la rendita, La casa Hambro non ricevè ia pria 
cipio soserizioni che per _2,200,000. lire sterline. 
Questo risultato che sembrava sfaverevole, fa 
utile, perchè il rimanente sì potè alienare più 
tardi, a seconda dei bisogni, a corsì assai più 
elevati, e parte (un milione di sterline) era ancora 
invenduta all’uscita del signor Cavour. 


Il terzo mezzo di cui il ministro Cavour poteva . 


ancora disporre per parare ai bisogni più urgenti 
delle finanze erano i Broni del Tesoro e' lè antici- 
pazioni della Banca. Questa soddisfece alle do- 
mande del ministro nei mesi di maggio, giugno 
e laglio assaî largamente, siccome il proprio in- 
teresse fe consigliava. Quanto ai Buoni del Te- 
soro, poco ricercati in principio , vennero in se- 
guito accettati con premura, e preferiti a qual- 
siasi carta pubblica da chi aveva fondi disponibiti 
per breve tempo. In giugno 1851 ne furono ne- 
goziati per una somma non lieve, che crediamo 
si avvicinasse ai 7 milioni, poscia ‘acquistarono 
maggior favore, il quale permise al sig. Cavour 
ed al suo successore di ribassare |” interesse. 

Per queste tre operazioni il tesoro ebbe a suà 
disposizione circa 112 milioni, cioè : 

1, Soscrizione delle 18,000 obbligazioni al corso 


di 900 fr. 4 S : L. 16,200,000 
2. Imprestito di 3,600,000 lire 

sterl. al corso di 85. Ò »  76,500,000 
3. Buoni del tesoro È # 20,000,000 





Totale L. 112,700,000 

Dedotti da questa somma i 18 milioni rimb»r- 
sati alla Banca, rimanevano per sopperire allé 
spese del 1851 e 1852 L. 84,700,000, con cui 
venne estinto il debito coll’ Austria', accresciuta 
l’attività de’lavori della strada ferrata dello Stato, 
e si può coprire il disavanzo de? bilanci ordinari 
dell’anno passato e del corrente. 

Iufatti, nel suo discorso dell’ 8 maggio, il sig. 
Cavour. annuoziava alla Camera che per giun- 
gere alla fine del 1851 e far fronte a tutte le 
spese, gli abbisognavano 50 milioni di rendita 
straordinaria. Quella, di cui esso poteva disporre; 
essendo di 84,700,000,. ne consegue che rima- 
nevano a disaggravio del bilancio del 1852 circa 
35 milioni. 

Per istabilire queste cifre noi ci riferiamo alle 
parole stesse del. sig. Cavour, nè crediamo di 
esagerare, se si riflette che al suo uscire dal mi- 
nistero lasciava al suo successore più di 50 mi- 
lioni, parte in danaro sonante e parte in rendita, 
ossia : 

1. In contanti . + . L. 22,000,000 

2. Unmilione della rendita Ham- 
obr al corso medio di 95 ». 23,750,000 








che alla dinastia di Lorena, perchè si dimenti- 
casse d’esser tedesca, non era dimostrazione di 
simpatia che il popolo non facesse. Ma certi prin- 
cipi hanvo modi tutt’ affatto particolari per far 
fede della propria riconoscenza ! * 
Povero Beppe ! Egli che-davanti all’altare del 
suo Dio si auguraya di poter un giorno giungere 
fino ad amare quei musi di tedeschi , che, domi- 
nanti in Italia, gli cagionavano tante ribrezzo. Ve- 
derlì dipoi fatti padroni della sua gentile Firenze, 
della sua carissima Toscana ; essi î dominatori a 
Palazzo Pitti, essi i divoratori delle: sostanze più 
preziose del paese , essi i regolatori dei giudizi 
straordinari , essi gl’ inspiratori di sempre. cre- 
scenti vigliaccherie e di sempre più feroce rea- 
zione ! Quanto non debbe aver sofferto, egli che 
la soa Musa immortale inspirò sempre a quel 
concelto, predominante nella sua mente, della li- 
bertà e della nazionalità! Forse e senza: forse 
questa fu principal causa, per cui il male ostinato 
s'inscerbiva e lo conduceva così precocemente 
alla tomba. x 
Questi mesti e sconnessi pensieri ci suggeriva 
la lettura d’un sonetto dettato da questo chiaris- 
simo poeta nell’,anno 1849 , e che i lettori com- 
prenderanno agevolmente perchè non. trovasse 


$ Lelettere, ecc. debbono indirizzar:jfranche 

».$ Nonsi darà corso alle letteré non affrancate. 
Per gli annunzi, centesimi 25 
$ Prezzo per ogni copia, cen 25. 









‘lla Direzione dell’Opinione 
i linea. 


3 Buoni del: tesoro per. giun- 


gere al limite de’20 milioni —» 5,000,000 
Totele e 50,750,000 

Ammesso che sia prudente di aver sempre. in 
cassa, onde far fronte a qualsiasi dispendio , una 


somma di 12 o 15 milioni, rimangono tuttavia 


‘disponibili 35 e più milioni per l’anno corrente, 


per guisa che il governo non sarà costretto a ri- 
correre al credito pubblico, 
Ora, che abbiamo. fatta la rassegna delle ope- 
razioni de’signori Nigra e Cavour, e che abbiamo 
esposta la situazione del tesoro nell’aprile 1851 e 
1852; ora, che sappiamo i furono fa- 
‘sciali“al sig. Cibrario per bi del 
pubblico' servizio, ci fa mestieri di esaminare 
qual sistema convenga seguire per riordinare in 
modo permanente le finanze. Quelli che abbiamo 
finora considerati erano provvedimenti: passeg- 
geri, erano operazioni richieste da necessità tem- 
porenee, ma che. non sì. potrebbero: ripetete, 
senza scuotere il credito pubblico e compromet- 
tere l’avvenire, » tougigi 
Ristabilire sopra basi solide l’edifizio finanziario 
dello Stato, tale è lo scopo a cui tendere debbe 
il governo, perchè, restringendosi a provvedere 
a’ disavanzi d’anno in annò con’ mezzi straordi- 
nari, lungi di migliorare la condizione del: tesoro, 
la peggiorerebbe, e l'aumento inevitabile degli 
interessi del debito pubblico produrrebbe‘uo cor- 
rispondente aumento nella deficenza. Sarebbe 
questo un palliativo, il quale calma momentanea- 
mente il male ,, ma toa rifece PI 


e la sede, lo. rende più intenso e dî più difficile — 


guarigione. 





A termine dell’art. 49 della legge salla stampa, 
pubblichiamo la seguente i 
SENTENZA 
Nella causa del fisco dì Torino 
Contro I 

Bianchi-Giovini Aurelio fa Francesco‘, nato a 
Como, e residente in questa .città, d’ anni cin- 
quantadue, giornalista, direttore del giornale 1° 0- 
pinione;, 

Rombaldo Giovanni di Bartolomeo, nato a 
Rocca d’Arazzo, e. residente a Torino + danni 
ventinove, gerente del giornéle l° Opinione. |. 

Personalmente comparsi, ed I 

Imputati | 

D’avere col primo articolo inserto nel giornale 
suddetto del diecinove ottobre ultimo scorso, 
numero duecento ottantasei, intitolato Za Chiesa 
del Papa prima e dopo la riforma, arrecato 
offesa alla religione dello Statonel suo complesso, 


.@ particolarmente dove s’accenna che la:‘Chiesa 


del papa dopo il concilio di Trento si trovò ia 
aperta collisione colla Bibbia; che tal quale è 
uscita da quel concilio, non si vede in : essa che 
un ammasso di contraddizioni che lottano: col 
senso comune, solto cui essà deve necessaria- 
mente soccombere ; che essa ha voluto il clero 
ignorante, ed ora l'ignoranza incomincia dal papa, 
e scende sino all'ultimo sacrista, ed è il clero 
disceso sino all’ultimo gradino della società; 

Che non è più essa nè cattolica, nè apostolica, 
nè romana; che la Chiesa è cangiata in teatro 
per vivere ed acchiappare un podi danaro ; 

Che non ha più nè forza, nè influenza, nè cre- 
dito, nè dignità, nè libertà, non gode più la stima 


_—rmr> 
luogo fra i carmi testè editi a Firenze da Le 
Monnier. Esso ci veniva gentilmente comunicato 
da un amico, il quale lo tracopiave dall’autografo. 
Lavorato su d'on bisticcio che tolte în altri men 


‘noto per l’altezza del suo sentire e per la singo- 


lare maestria della forma potrebbe parere me- 

diocre, ci sembrò che uscito dalla penna di Giusti 

non dovesse rimanere ignorato. Esso d'altronde 

può avere tuttora, pur troppo sgraziatamente, un 

merito d’attualità che. può farlo accetto , anche 

indipendentemente dal nome dell'autore. 
Eccolo : 


Una volta il vocabolo Tedeschi 
Suonò diverso a quello di Granduca, 
E un buon toscano che dicea Granduca 
Non si credette mai di dir Tedeschi. 
Ma l'uso in oggi alla voce Tedesclii 
Sposò talmente la voce Granduca, 
Che Granduca significa Tedeschi, 
E Tedeschi siguifica Granduca. 
E difatti la gente del Granduca 
Vedo che tien di conto dei Tedeschi 
Come se proprio fossero il Granduca. 
E.il Granduca sta so per i Tedeschi, 
E i Tedeschi son qui per il Granduca, 
E noi peghiamo Granduca e Tedeschi. 
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è in guerra con se medesima, 
colla Bibbia, ed è un anacronismo nel mondo; 
in contravvenzione agli articoli cento sessanta 
quattro, certo sessanta cinque del codice penale, 
e sedici della legge sulla stampa, 

Tl regio tribunale di prima cognizione in T'o- 
rino -sedente , sezione correzionale , composta 
dei siguori cavaliere Luigi Salvi vice-presidente, 
Luigi Bertalazone e Gaetano Gibellini giudici. 

Considerando ché, la definizione e spiegazione 
data dalla difesa dell’ iutestazione. dell’ artico!o 
incriminato, cioè delle parole la Chiesa del Papa, 
non possono applicarsi al .cemplesso dell'articolo 
stesso, ivquantochè se quelle parole si riguardano 
sinonime di governo temporale, quando alludano ‘ 
alla sola podestà temporale del papa, ed io-qual 
casi si vedono anche: in quell’ articolo promiscua- 

‘mente usate le parole di corte di Roma, quelle 
stesse parole poi di Chiesa del Papa, quando 
sano confrontate colla‘ Chiesa. cristiana . prote- 
stante, non possono più ricevere la stessa ‘inler- 
pretazione, dovendosi ‘allora necessariamente ri- 
conoscere; che l’autore dell’articalo, benchè abbia ‘ 
avuto specialmente di mira di criticare il potere 
temporale del papa e l abuso del potere. spiri- 
tuale per fidi temporali, trascese inoltre coll’ in- 
taccare. se.non direttamente, almeno indiretta 
mente la religione dello Stato , massime quando 
disse che la Chiesa del papa non era più catto- 
lica, apostolica ‘e romana, attributi questi che 
mai furono dali e mai poterono darsi al potere 
temporale del sommo gerarca; } 

Ritenuto che ‘insussistente sia. l'eccezione di 
prescrizione mossa dalla difesa al riguardo deli 

.coinaputato ‘Biafichi-Giovioi , per essere è lu 

«prima della.scadenza di. tre. mesi stata intimata 
la (sentenza ‘contumaciale del ventisette marzo, 

- la quale equivale certamente a. qualsiasi altro atto 
di istruttoria; ; 
i Considerando che; sè dipendeotemente dalla 
sentenza di questo tribanale del veutuno giugno 
«mille ottocento cinquanta, stata riconosciuta ed 

eseguita dagli accusati; la loro recidività è sta- 

, bilita, vuolsi da altra parte in loro favore rite- 
nere le ‘circostanze ‘speciali ;' sotto l’impressione 
delle quali fu scritto l’articolo, che forma l’og- 
getto della loro accusa; 

UA Per questi motivi 

Dichiara convinti li Bianchi-Giovini. Aurelio e 
Rombaldo Gioanni del reato stato loro. ascritto, 
colla circostanza aggravante della recidività; 

E visti gli articoli sedici, trentatrè, quaranta- 
sei, quarantasette della legge sulla stampa, ven- | 

n tisei marzo mille: ottocento quarantotto , cento 
sessantaqualtro a linea, settantadue, settantanove 
‘ed ottanta del Codice penòle, il cui testo venne 
dal sig. Presidente letto all’udienza ; 

; Li condanna, il Bianchi-Giovini nella pena del 

‘‘\carcere per {giorni ‘venti; e nella multa di. lire 
quattrocento», colla sussidiaria del carcere per 
giorni cento trentatrè, ed il Rombaldo nella pena 
del carcere per giorni dieci e nella multa di lire 
‘duecento cinquanta, colla sussidiaria del carcere 
per giornì ‘ottantatrò, e nelle spese solidarie fra 
L' LOC_1" MI AGPIRER ILA) 

| Dichiara: cadati ‘în confisca gli esemplari di 
detto giornale, stati sequestrati, e sospesa la pub- 
blicaziorie di esso pel tempo, in cui il: Rombaldo 
starà scontando la pena suddetta, tranne {il caso” 

di legittima surrogazione. i 

Il tatto a mente dei precitati articoli di legge 
del‘tenor seguente : 

Articolo 16 della legge sulla stampa, ventisei 
marzo mille ottocento quarantotto ; 

Chiunque con uno dei mezzi indicati nell’arti- 
colo primo di ‘questo editto commetta uno dei 
crimini contemplati negli articoli cento sessan'a- 
quattro, cento sessantacinque del Codice. penale, 
sarà pubito secondo i casi cogli arresti, o col car- 
cere estensibile ad un anno, e con multa. esten- 
sibile w lire due mila. 

Articolo 33. In caso di recidiva nei delitti, o 
contravvenzioni previste da questo editto, le 
multe saranno accresciute della metà. i 
- Articolo 46. In ‘caso di condanna contro un 
gerente a pena afllittiva per reato di stampa, la 
pubblicazione verrà sospesa, mentre egli sta 
scontando la pena; a meno che non -siasene sur- 
rogato un'altro che riempia le. condizioni volute 
dalla legge. 

Articolo 47. Tutte le disposizioni penali portate 
da questo capo sono applicabili a’ gerenti dei 
giornali , agli autori che avranno. sottoscritti gli 
articoli ‘in’essi giornali inseriti. 

La condanna pronunciata contro l’autore sarà” 
pure estesa al gerente, che verrà sempre consi- 
derato come complice dei delitti e contrayvven- 
zioni commesse con pubblicazioni fatte pel suo 
giornale. 

Articolo. 164, alinea del codice penale. Se 
però il colpevole avrà agito per imprudenza, e 
senza deliberato proposito di offendere:la reli- 
gione , sarà punito col carcere o col confiuo , se- 
condo le circostanze, e. nel caso che il reato sia 
stato commesso nell’ esercizio di una carica o pro- 


di nessuno . 














































fessione , il colpevole sarà ivoltre sospeso «da tale. 
esercizio. È 


luato. pagamento è commutata ‘ nel carcere , col 
ragguaglio di lire tre per ‘ogni giorno, purchè 
non ecceda il termine di due anni. 









































Articolo 72: La multa nel caso-di. non effet- 


Articolo 79. Le condanne a. qualunque pens 


portano la confisca tanto del corpo del reato, 
quanto delle cose che hanno servito , o furono 
destinate a.commetterlo, allorchè la proprietà ne 
appartiene al condannato. 


Articolo $o. I condannati per uno stesso reato 
sono tenuti. solidariamente ‘alle restitazioni, ai 
danvi agli interessi ed alle spese. 

Così pronunciato dal signor presidente ad alta 
voce in udienza pubblica in presenza del pubblico 
ministero; e dell'imputato Rombaldo, non es- 
sendo il Bianchi-Giovini presente alla prolazione 
della sentenza , al quale perciò si manda motifi- 
cate per copia, avvertendoli essere la- presente 
soggetta ad appello, da interporsi fra giorvi 
cinque prossimi ‘alla ‘segreteria di questo tribu- 
nale 0 da loro o da un loro procuratore spe- 
ciale. | (ER 

Data in Torino dal palazzo del tribunale, addì 
sei luglio mille ottocento cinquantadue. 

Signati in originale 

Salvi, Bertalazone, Gibellini, e sottoscritto 

Gilardi sostituito segretaro. 





StARmIMENTO BALNEARIO A Genova. Leggesi 
nella Gazzetta di Genova : 

» Allorchè si.fece parola nel nostro giornale 
della discussione di recente istituita nel consiglio 
generale del municipio e relativa alla proposta 
di. un grandioso stabilimento balneario, a cui ‘da- 
rebbe accesso un’ampia via carrozzabile da aprirsi 
nel sestiere del molo, ci alttenemmo ad un breve 
cenno della materia: e ci riserbammo a svolgerla 
alquanto dopo che fosse conosciuta la» delibera- 
zione definitiva del municipio. 

» Ora che nella penultima ‘adunanza della 
tornata di primavera quella: proposta ebbe la 
sanzione desiderata, alle condizioni che partita- 
mente riferiremo nella. prosecuzione del;reso- 
contò, crediamo che riuscirà. importante il cono- 
scere nei suoi particolari un progetto che tanto 
onora } ingegno. dell’ architetto Nicolò Canale, 
e che noi esporremo seguendo le traccie del pro- 
gramma da lui distribuito. $: 

» Fin dal febbraio 1850 ei proponeva al mu- 
nicipio la formazione di una nuova strada da fre- 
giarsi dell’augusto nome del re, la quale; ponen- 
dosi in comunicazione dal punto così detto della 
Raibetta colla via Carlo Alberto e prolungandosi 
sino alla piazza del molo, avrebbe messo capò 
ad.un vasto edificio da erigersi per uno stabili- 
mento balneario sanitario che avrebbe pure pro- 
spetto sul mare. . 

» Ia siffatto stabilimento non solo sarebbero ap- 
prestati bagui di piacere d’acqua dolce e marina, 
ma le doccie altresì, i bagni medicati, quelli a 
vapore, e i locali opportuni per gli esercizi di 
nuoto. 

» La civica amministrazione applaudiva allora 
ad una proposta che procacciando nuovo abbelli- 
meénto alla nostra città soddisfarebbe ad un bi- 
sogno già da gran tempo sentito e a cui diverse 
città merittime!, colle quali Genova deve e può 
gareggiare di civiltà, già opporlunamente. prov- 
videro, 

» Nè solo sotto l’aspetto curativo ed. igienico 
sì presentava meritevole di considerazione il pro- 
getto, ma pei sommi, vantaggi che ne ritrarrebbe 
il commercio, € specialmente la classe povera di 
un sestiere a cui la nuova strada e lo stabilimento 
procaccerebbe i mezzi d° una novella esistenza, 

» La nuova strada , oltreciò, seguiterebbé sino 
alia Piazza delle Grazie e si unirebbe a quelle 
delle mura del mare ; ond’è che un accozzamente 
di antiche e defurmi abitazioni, di oscuri e mal- 
sani viottoli diverrebbe un quartiere frequentato 
ed 'ameno,.e sarebbe agevolato l accesso ai ma- 
gazzini soccorsali del portofranco, ed ai vicini de- 
positi di mercabzie. 4 

» La mancanza di mezzi pecunieri sufficienti 
all’attuazione di un’ impresa sì vasta ne. avrebbe 
finora impedito l’eseguimeoto. Ma il concetto di 
raccogliere un numero di azioni costituenti tanti 
piecoli impieghi fruttiferi e guarentiti, e il sussidio 
che verrà a prestarvi il municipio faranno supe- 
rare ogni ostacolo e per quanto riguarda  l'ere- 
zione dello stabilimento e per quanto riguarda la 
strada ; oltrecchè dovendo quest’ ultima riuscire 
proficua al Governo e alla Camera di commercio, 
il proponente ripone a buon diritto molta fiducia 
anche nella loro cooperazione. 

» Un certo numero di bagni, come già sì ac- 
cennava , sarebbe destinato all’ uso della classe 
povera. 

» Lo stabilimento conterrebbe nel suo recinto 
un caffè, una farmacia ed un teatro ; sale spa- 
ziose, gallerie, loggiali e terrazzi prospicienti sul 
mare, al quale pure si avrebbe accesso mediante 
apposito viale; locali separati per sesso. diverso, 
sia per bagui a vapore che medicati, bacino -ar- 





L’ OPINIONE, GIORN 


‘bacino per le donne entro lo: stabilimento a guisa 


A 
în mare per l'esercizio del nuoto, e altro 


di Euripo. ; Pi 

» I piani superiori. componenti il sanitario 
avranno sile di ricevimento , cappella, sala da 
pranzo ed il aumero di 500 circa stanze. 

» Noteremo finalmente come sia costituita una 
società anonima per |’ eseguimento dell’ opera a 
norma dei capitoli di convenziore , dei disegni, 
del piano topografico e della perizia che sono vi- 
sibili in Genova nello studio dell’architetto Ca- 
nale posto nella strada Garibaldi, n. 203. 

» Un’imprese di tanta mole, di tanta utilità e 
che dee riuscite di tanto lustro non solo a Ge- 
nova ma allo Stato meritava al certo di essere 
secondata : ed efficacemente secondavala il nostro 
municipio ; vogliamo credere che non sia per ye- 
nirgli meno il.-concorso di quanti hanno a cuore 
insieme coll’utile proprio il bene sociale e il de- 
coro «della patria comune. » 


Esrmpio pi BUONA. rene. L’ Achille degli er- 
gomenti ‘de’ yescovi. liguri-snbalpini contro la 
legge del matrimonio è 1° immoralità che una 
legge siffatta ha sparsa nella Francia. 

Tn un paese nel quale sopra sette nascite se ne 
conta una illegittima , la legge debbe pur avere 
incoraggiato .il' vizio e lasciata la società senza 
tutela. Tale è il ragionamento dell’ episcopato. 
Ma se provassimo ch'egli si è ‘sbagliato, che ne 
direbbe |’ Armonia 2 Eppure è così, ed avyer- 
tasi che diciamo sbagliato; perchè non si. vuole 
ammeltere che l'episcopato. abbia alterate le 
cifre, 

Or bene la relazione delle nascite naturali iu 
Francia è al totale delle nascite di 7 2 per ceoto, 
ossia di circa il quattordicesimo. I nostri vescovi 
invece: hanno. raddoppiato di propria autorità il 
numero dei figli. naturali, per avere un argo- 
mento in appoggio della loro opposizione. 

E questo non basta. Che se dalla statistica 
«della Francia , ove v'è il matrimonio civile, pas- 
siamo alle statistiche dell'Austria e della Baviera, 
stati cattolici, ove il matrimonio si regola. analo- 
gamente ‘alle leggi canoniche, vedremo i fatti 
attestare in favore della Francia. 

Infatti ecco qual’ è la proporzione de’ figli na- 
turali e legittimi sopra 100 nascite per que’ due 
paesi , e per la Francia. 


Nascite 
legittime naturali 
Francia 92, 8. DyD 
Austria: 88, 6. 11, 4 sit 
Baviera 79, 4- 20, 6. 


Quindi la Germania cattolica conta più nascite 
naturali della Francia. L° Austria ne conta 1 
sopra 7, 7 nascite legittime , la Baviera 1, so- 
pra 3, 8, mentre che in Francia è soltanto di 
12, 9. 

Tranquillate adunque le coscienze de’ nostri 
vescovi intorno alle conseguenze del matrimonio 
civile ; ci permettiamo di far loro due domande: 

1. Donde viene che in Baviera, paese cattoli- 
cissimo, e dove i gesuiti ebbero grande influenza 
ed autorità, l’immoralità è più estesa che. in 
Francia? i 
‘2. Per qual ragione nell’addurre l’ esempio 
della Francia trascurarono i due Stati ‘cattolici 
che avrebbero fornite loro altre prove? Che il 
timore di danneggiare allà loro causa le sia stato 
cattivo consigliero ? 





Cronaca pi Francia. » Voglio trasmettervi, 
così un corrispondente dell’ /ndépendance , alcuni 
fatti intierameote inediti intorno a quell’ eroica 
battaglia di Versailles, che fu l’ultima dell’ im- 
pero e la più bella della hella vita del maresciallo 
Exelmans, 

» Dopo la battaglia di Waterloo, in cui Exel- 
mavs si era coperto di gloria, il maresciallo con- 
duceva la sua divisione sotto le mora di Parigi. 
A Meaux egli s’ incontrò nel suo ‘ajutante di 
campo, il colonnello Sencier, che gli trasmette i 
riograziameoti dell’imperatore e l’ invita ad andar 
a raggiungerlo. » Mio caro Sencier, dice Exel- 
mans, la patria anzi tutto, La vittoria ha fatto 
perdere la testa ai nostri nemici. Essi commet- 
teranno certo qualche balordaggine ; vediamo di 
approfittarne. ». Ed egli converge su Versailles 
con 6,000 uomini di cavalleria. Quella città era 
già occupata dai nemici. Exelmans scomparte le 
sue truppe in tre colonne , si mette alla ‘testa di 
una di queste, composta di soli tre squadroni, e, 
il 2 luglio, scontratosi in. un intiero. reggimento 
prussiano che s’avanzava gridando : Parigì! Pa- 
rigi! lo assale impetuosamente, lo: sciabola di 
froute e di finnco, e ne respinge gli avanzi fia 
nelle file del generale Piré, che fa fuoco sopra di 
loro a bruciapelle. Questa carica costò la vita a 
più di mille usseri prussiani, 

ss Jl domani, a Luciennes., scontrasi in 5,000 
uomini di fanteria nemica. Senza por. tempo in 
mezzo fa scendere a terra i suoi cavalieri, e ve- 
dendo un po” d’esitazione nell’incominciare l’at- 
















tacco, afferra ua fucile e dà principio egli stesso 
al fuoco. La rotta fu completa, Nella notte egli 


occupava Arcueil e Montrouge e si apparecchiava 
ad un nuovo combattimento , quando gli. giunse 
la nuova della capitolazione di Parigi e dovette 
rimettere la spada nel fodero. 

» Dopo l’occupazione, egli si ritirò sulla sponda 
sinistra della Loira, mantenendo ancora |’ erois- 
mo e la disciplina fra i suoi soldati. Da Riom 
mandò la sua adesione, che la storia ha conser- 
vata. » Il secondo corpo della cavalleria di riserva 
aderisce alla ristorazione dei Borboni, poichè così 
vuole?” interesse della patria: » Epperò molto 
non andò che questo corpo venne congedato ; ed 
il generale, compreso. nell'ordinanza di proscri- 
zione del 1815 , fu collocato nella ‘secanda cate- 
goria; cioè sotto la sorveglianza della polizia. 
Totti saono quante persecuzioni dovette subire in 
Germania ; le peripezie del suo viaggio colla sua 
tanto coraggiosa moglie ;. il suo rientrar clande- 
stino in Francia, per veder madama Exelmans, 
pericolosamente malata; e.in fine il suo richiamo 
in gennaio 1819. ? SA 

» Il presidente aveva già commesso a Lari- 
vière il ritratto di Exelmans. Gli è quello cheifu 
esposto quest’anno. Egli ha commessa ora a Jean 
de Bay una statua di Exelmans per Versaille; 
ed un decreto , inserito nel Moniteur, annun- 
zierà fra pochi giorni |’ erezione di un, monumento 
commemorativo sulla piazza ‘in cui è' caduto 
questo valoroso soldato. » 

—» Le voci d’impero, leggesi in un’altra cor- 
rispondenza, vanno prendendo piede ognora più. 
Alcuni vogliono che sia pel 15 agosto ; ciò che 
mi pare poco probabile. Checchè ne sia, certo è 
però che noi ci incamminiamo a tutte le conse- 
guenze dinastiche del brumaio di sei mesi fa. La 
ricostituzione della casa del presidente procede 
sempre: Mi si dice che de Beville, ufficiale di 
ordinanza, sia nominato prefetto di palazzo , e 
Merle sottoprefetto , colle stesse attribuzioni. 

» L’ampmistia del 15 agosto non comprenderù 
meno d j500 0 600 nomi. Io noto questo fatto con 
compiacenza, perchè non è mai troppa la cle- 
menza sotto un governo assoluto. » 





STATI ESTERI 
SVIZZÈRA 

Sentiamo che il governo di S. Gallo ha già 
fatte istanza presso le autorità federali per otte- 
nere Ja concessione della strada ferrata da Rors- 
chach-Wyll, per cui l'assemblea nazionale si pro- 
nuncierà a tale proposito nell’attuale sessione. 

Un foglio, di solito ben informato, ha da fonte 
sicura da Parigi la notizia che il governo di 
Luigi Napoleone ha assunto una parte di media- 
tore nella quistione sulla situazione generale della 
Svizzera verso le grandi potenze, affine di dare 
alla politica estera francese una posizione inte- 
ressante. | 

Il consiglio federale ha accordato una proroga 
dal 15 al 31 agosto al termine suppletorio per 
l'attivazione del ritiro delle antiche monete sviz- 
bere in tutta la confederazione. 

Zurigo. L’iogeguere Sulzberger, in nome di 
una società inglese, ha inoltrato anche a questo 
cantone la dimanda di concessione di una strada 
ferrata da Zurigo ai confini del cantone inunione 
con quella di Romanshoro, per la quale già ebbe 
da Turgovia la concessione. 

Verso le 3 a. m. del 26 luglio si seotì in Zu- 
rigo una forte scossa di terremoto. ; 

Ticino. La presidenza della commissione con- 
gressuale della Leventina indirizzava alla munici- 
palità di Bellinzona e agli altri municipi delle 
località in cui esistono instituti religiosi insegnanti 
che cadono sotto la legge di secolarizzazione la 
seguente lettera datata da {Faido 22. luglio, e 
sottoscritta dal vice-presidente sac. D. G. M. 
Juri: ; f 

» I deplorevoli avvenimenti che in questi ul- 
timi giorni si consumarono per-parte dell’ onore- 
vole governo coll’occupazione dei beni del nostro 
seminerio di Poleggio, e col divieto ai tribunali 
di pronunciare solla relativa questione seco noi 
pendente , hanno meritamente scossa la pubblica 
opinione, e ci obbligano di non interlasciòre ogni 
legittimo ed opportuno mezzo che valga ad ap- 
portarvi rimedio. : ; . 

» La condizione fatta alla Leventina; proprie- 
taria e fondatrice di quell’istituto, è fuori di dub- 
bio estensibile a tutte le altre comuni o località 
del cantone posseditrici di simili istituti d’educà- 
zione per quanto fossero da più solenni atti di 
fondazione dichiarati intangibili, e lo è di conse- 
guenza enche a codesto collegio degno vostro 
ornamento e vanto. ; : 

» Penetrati pertanto dalla gravità dell’argo- 
mento e dai doveri che teniamo verso la popola- 
zione da noi rappresentata, slimammo essere 
convenevole di riunire i comuni sforzi nell’iden- 
tico scopo di 'una comune difesa collo scambio 
delle vicendevoli viste e determinazioni da ese- 
guirsi al mezzo di una conferenza di deputazioni 
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x Sr: a È 
L'OPINOINE, 
Fu ieri ‘pubblicato il trattato concbiaso tra 
V Austria; lo Stato pontificio, Modera, Parma e 
‘Toscana, e concernente la via ferrata, Gli Stati 
contraenti vi dichiarano clie, convinti dell’impor- 
taviza di facilitare i. mezzi di comunicazione del 
loro Stato deliberano la costruzione d'una via 
ferrata, che porterà il nomè di strada ferrata 
dell” Italia centrale, e, partendo da Piacenza per 
Parma e Reggio dall’ una, e dall'altra parte da 
Mavtova, si condurrebbe a Reggio; e da qui per 
Modena ‘e Bologna a Prato, secondo che si di: 
mostrerà più' facile e meno costoso # passaggio 
degli Appennini, e in una di queste ‘due città si 
congiungerebbe alla rete delle ferrovie toscane. 
L’i. r. governo s'obbliga di compieré. contem- 
poraneameble alla costruzione di que ferrovia 
centrale, le proprie strade ferrate lane, tanto 
sino a Piacenza che sino a Mantova, all’uopo del 
congiungimento colla ferrovia centrale: La costru- 
zione della ferrovia è demandata @d una società, 
coll’esclusivo privilegio per 100 anni, ed all’im- 
prenditore è oltre a ciò assicurato no minimo 
degl” interessi del capitale d’azioni, Alla società 
corre l’obbligo d’ imprendere, un mese dopo ot- 
tenuta l'approvazione dei piani da parte: dei sio- 
goli governi, la costruzione in cinque punti con- 
temporaneamente. Lungo la ferrovia si erige- 
ranno linee telegrafiche e resta riservata ‘all’ac- 
cordo’ dei governi l’‘epoca;, in cui queste linee 
. verranno aperte all’uso del pubblico. L° ammi- 
nistrazione generale della ferrovia avrà la sua 
sede a Modena, dove. si stabilità pure la com- 
missione de’governi composta di un membro per 
ciascheduno. Le azioni della società godranno, 
în tatti gli Stati dei governi contraenti, tutte le 
garanzie, i privilegi e le facilitazioni, che sì accor- 
dano per le azioni di società interne. 

In seguito ad un accordo tra il governo au- 
striaco ed il governo moldavo; riguardo alla faci- 
lità dello scambio doganale, all’ uopo che prosperi 
il commercio austriaco , il gorerno moldavo sè 
dichiarato presto ad esercitare provvisoriamente’ 
un controllo delle esistenti arrende delle dogane 
confinarie, ed a tal uopo d’istituire a Nemerizeni 
un’apposita commissione , cui incomberebbe di 
adoperarsi che siano tolti tutti gli ostacoli, che 
impediscono il commercio. (Corr. Ital.) 

° GERMANIA 

Granducato , di Baden , 25 luglio. La vuova 
misura presa dall’arcivescovo di Friburgo, in forza 
della quale gli ecclesiastici cattolici, che ‘non si 
sono attenuti rigorosamevte alle istruzioni arci- 
vescovili nell'affare dell’ afficio funebre per il de- 
funto granduca, sono chiamati a responsabilità , 
ha prodotto immensa sensazione dispiacevole iu 
tutto il paese. Si credeva che l’affare fosse finito. 
Quegli ecclesiastici. sono costretti in parte a fir- 
mare una reversale , nella quale promettono per 
l'avvenire di ubbidire in via assoluta all’ arcive- 
scovo , in parte sono chiamati ad esercizi spiri- 
tuali nel. seminario clericale di S. Pietro alla di- 
stanza di quattro ore da Friburgo. Questi eser- 
cizi avranno luogo dalla sera del 16 agosto sino 
al mattino del 21, e dalla sera del 23 sino al 
mattino del 28. 

A questi esercizi sono condannati quelli che 
hanno tenuto |’ ufficio solenne per il granduca. 
Il vitto viene dato ai medesimi a loro spese dal 
seminario. È però assai dubbio se tutti quei pret 
compariranno; Non si sa ancora quello che farà 
il governo. i i 

I preti in cura d’ anime non potrebbero ab- 

bandonare il loro posto senza il permesso del go- 
verno, € si chiede se questo permesso sarà loro 
accordato 0 no ? Nelle comunità cattoliche questo 
affare reca molta perturbazione. Molte dichia- 
rano di mon volere un parroco che sia stato în 
quel luogo di penitenza, che in boccà del basso 
popolo ha un nome singolare : Za vacca. Vi sono 
dei capitoli in cui tutti i membri sono chiamati a 
questa penitenza. Come si provvederà al loro ser- 
vizio? Si temono ulteriori complicazioni dacchè il 
numero degli ecclesiastici compromessi è assai 
grande, non meno di r10, fra i quali uomini 
distinti e stimati. 
* Sì crede in generale che il vescovo Retteler di 
Magonza eserciti una grande influenza in Fri- 
burgo, ma si dubita che egli possa essere nomi- 
nato dal capitolo a successore dell’attuale ‘arcive- 
scovo, e in caso affermativo non sarebbe accet- 
tato dal governo granducale. 

Francoforte , 5 luglio. La notizia data da al- 
cuni fogli che il signor. Bismark-Schéahauseo 
debba ritornare a Vienna è erronea. L’ inviato 
austriaco e presidente della dieta conte Thun, va 
a Carlsbade. 

I fogli anvunziano che il generele Hainau si 
trova a Homburg e. giuoca con straordinaria for- 
tuna. Egli avrebbe già guadagnato più di 200,000 
fiorini. 

Hamburgo, 22 luglio. Ecco il testo della nota 
che la commissione politica della dieta germanica 
ba diretta al senato relativamente alla revisione 
della costituzione : 

» La commissione non ha l’iatenzione di eo- 
trare in. un esame minuto del progetto di re- 
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delle singole. località interessate ne” diversi isti- ] 
tuti scolastici soppressi. — i } 
» "l’ale amichevole convegno sarebbe tenuto a 
Bellinzona, ali’ albergo dell’ Angelo ‘alle--ore ro 
ant. «li giovedì prossimo andante, Je serve perciò 
la presente di apposito invito per | intervento di 
una vostra rappresentanza. 
» Nel mentre crediamo di (fare colla presente 
un giusto eco ai vostri desideri ed a quelli dell 
intera popolazione del cantone , meritamente ri- 
clamante, passiamo a ‘proferirvi* i sensi del più 
verace ossequio. + i 

La municipalità di Bellinzona vi ha risposto , 
il 26 luglio, colla seguente : 

» In risposta al vostro: foglio 22 corrente, in 
forma di circolare, vi significhiarno che nella se- 
data d'oggi abbiamo risolto di dichiararvi che 
non ci consta della legalità dell’ esistenza di co- 
desto vostro congresso leventinese per cui è vano 
il richiederci a trattative per le quali non si può 
avere un giusto fondamento di responsabilità. 

» D'altronde ci dispiace il dirvi che il vostro 
scritto parrebbe tendere a sovvertire gli ordini 
della repubblica e quindi anche per ciò solo non 
crediamo di altrimenti occuparcene, » 

0 INGMILTENRA |... 

Londra, 26 luglio. Si scrive da Ballina ( con- 
tea di Mayo, Irlanda), al Times il 22 luglio: 

» Affmemoriad’uomini non si erano visti simili, 
alti di bratalità da parte della popolazione, ecci- 
tata:alle.violenze dagli affissi. i più incendiarii. 
Un inglese, di nome Peard, che si trova qui per 
suo spasso, fu colpito a due riprese e pericolosa- 
mente ferito ieri sera, come in rappresaglia dell’ 
affare di Stockport. 

» La casa di un onesto mercante cattolico ro- 
mano, che esprimeva la sua volontà di. restar 
neutro, fu ieri sera aggredita; e per difendersi 
il padrone fu obbligato a far fuoco lui ed i suoi 
domestici. Tre persone farono ferite, ima non 
mortalmente. I magistrati stipeudiati che non sì 
sono data molta briga per contenere i tumul- 
tuanti sulle prime, trovano oggi molta difficoltà 
a ristabilire la tranquillità. Una guardia di polizia 
è collocata alla porta del votante, che ieri tirò 
sul popolo ; e nessuno osa sortire da quella casa. 

» Si tentò di liberare un prigioniero accusato. 
di ribellione e d’aver lanciate pietre mentre lo si 
conduceva a Bridewall. La polizia dovette ser= 
virsi delle sue armi per difendersi e due persone 
ricevettero dei colpi di baionetta, La città sembra 
in istato d’assedio , e le truppe stanziano nelle 
strade; ciò che, del resto, ha fatto buon effetto. 
Il riot-act fu sul punto d'essere letto, ma il po- 
polo si è ritirato dietro il consiglio di tre eccle- 
siastici. T'ultavia quasi tutte le officine sono chiuse 
edi votanti protestanti sono inquieti per domani.» 

AUSTRIA 

Pienna , 22-luglio. Si legge nel /7anderer: 

» Il cancelliere di Stato russo, conte Nessel- 
rode , si recherà di Kissingen a Ischl, e ritor- 
nerà a Pietroburgo passando per Vienna e Ber- 
lino, » 

La Gazzetta Nazionale di Berlino scrive: 

» Abbiamo già fatto menzione delle contrad- 
dizioni che sussistono fra le notizie ufficiali e le 
comunicazioni private intorno al ricevimento fatto 
all'imperatore in Ungheria. 
| » Le notizie déi fogli austriaci appartengono 
‘alla categoria delle ‘notizie ufficiali, ed.egli è 
perciò difficile di riconoscere se realmente il mal 
contento che regoava in Uogheria ha fatto luogo 
all’ entusiasmo, quale viene. descritto ufficial- 
meote. Alcuni piccoli tratti » che giungono di 
quando in quando alla coguizione del pubblico , 
non permettono di supporre che il popolo abbia, 
preso parte all’entusiasmo, ma fanno credere 
piuttosto che il medesimo siasi rimasto silenziose, 
mentre molti, specialmente dell'alta aristocrazia, 
si sono temuti in distanza. 

» L'arrivo del bano Jellachich a Pest non ha 
contribuito a destare un entusiasmo. » 

Il barone James Rothschild, annunciano i fogli 
Yiennesi, è aspettato fra breye a Vienna onde 

| combinare col mivistro delle finanze.i mezzi per 
porre decisàménte fine all’agiotaggio sulla piazza 
di Vienna, Il governo austriaco attribuisce cioè 
il cattivo esito delle sue speculazioni finanziarie 
non alla propria imperizia e al discredito delle 
finanze. austriache, ma: sempre. all'agiotaggio. 
Esso s'immagira che il credito austriaco: non 
può essere ristabilito all’ estero completamente se 
non quando sarà soppresso l’agiotaggio alla borsa 
di Vienna, ..° : 

A questa causa sì vuole attribuire l'esito poco 
soddisfacente «lell’ ultimo imprestito e l'alto prezzo 
dell'oro e dell’ argento. 

La polizia sarà convertita io tutte le provincie 
in un istituto militare. A Milano si è già inco- 
minciato colla nomina del colonnello Francois del 
14° reggimento di geodarmeria al posto di diret- 
tore di polizia per Ja Lombardia. ° 

-- 24 detto. La nuova legge mercontile, quale 
uscì dalle discussioni della commissione. del mini- 
stero di commercio, contiene l’ interessante argo- 
mento diviso in 10 capitoli e 200 paragrafi. 
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Spagua nel suo giornale, 

== Quando il re ritornerà dall'isola di Rugen, 
passerà in rivista il secondo corpo d’armata nella 
Pomerania, e, nel mese di settembre 3° SM si 
porterà nella provincia di. Prussia per assistere 
alle manovre del 1° corpo ‘d° armate. S. M. 
spingerà il suo viaggio fino alla frontiera della 
Russia. : i 

-- Il re di Svezia, che si trova ora alle acque 
di Kissiogen, si propone di visitare parecchie 
corti della Germania, Una lettera 'annuozia che 
Ss. M. verrà énche qui.» (Corr. part.) 

—- Si-scrive da Berlino, 2/ luglio, alla Gaz- 
zetta tedesca -di- Francoforte: 

» Il comanidante , delle troppe prussiane a 
Francoforte,. generale maggiore Herwarth, at- 
tualmente incaricato di ordinare il reclutamento 
nei principati di Hohenzollern, ritornerà a Fran- 
coforte per il principio di agosto. Il conte Arnim 
parte di nuovo per il’ suo posto a Vienna. 

» È giunta qui la notizia che il governo sardo 
intende di accordare |° esenzione del dazio: per 
l'importazione ed esportazione della seta greggia. 
Per lo Zollverein, è specialmente per la provincia 
della Prussia renana ove esistono molte manifat- 


tute in seta, è questa notizia di somma impor- 
tanza. » 






























3 RUSSIA 

La Gazzetta di Elberfeld reca le seguenti no- 
lizie : 

» Quanto prima avranno luogo dei cambia- 
menti importanti nei primari posti diplomatici 
della Russia, i 

» L'imperatore prendendo in considerazione 
l'età avanzata dell’arcicancelliere Nesselrode, ha 
accettata la di lui dimissione. Il conte di Nessel- 
rode sarà rimpiazzato dal barone Meyendorff, 
che passerà da Vienna a Pietroburgo, ove ri- 
merrà tre mesi, onde prendere cognizione di 
tutti gli affari. La salute del conte di Nesselrode 
è cagionevole, ed egli prolungherà perciò il suo 
soggiorno a Kissingen. Frattabto il Nestore della 
diplomazia russa non guarda con occhio indiffe- 
rente quello che succede in Germania ; anzi si 
occupa col più vivo interesse degli affari di que- 
sto paese.-Il 20 egli recossi a Francoforte , ove 
ebbe conferenze con diversi diplomatici. Si assi- 
gura che , sebbene si ritiri dagli .sffari, il coute 
Nesselrode resterà sempre per l’imperatore un 
consigliere per gli affari più importaoti. 

SPAGNA |. 

Madrid, 22 luglio. La regina Isabella II, per 
ragioni di economia , ha soppresso l’alcaîdia del 
palazzo , cioè amministrazione ‘del mobigliare 
della corona. Quest’amministrazione aveva ua 
personale assai numeroso. 

La salute della principessa delle. Asturie è ec- 
cellente : essa manifesta una. grande vivacità. 

Il ministero si occupa seriamente di riduzioni 
nel bilancio della guerra; © È 

La riunione del consiglio dei ministri. annun- 
ciata per il 24 avrà per argomento di delibera- 
zione quest’oggetto. 

Si parla anche di una dissoluzione delle Cortes 
per la fine d'agosto. 

Il mipistero (degli affari esteri pubblica nella 
Gazzetta di Madrid un avviso ufficiale per an- 
nunciare che le trattative fra il governo spaguuolo 
e franceseriguardo alla presa della corvetta Z'eloz 
Marianna nel 1823 sono terminate. con una li- 
quidazione. G)’ interessati sono, quindi ‘invitati a 
presentare i loro titoli a Madrid al ministero degli 
affari esteri e a Parigi alla legazione: spagnuola. 

I dettagli avuti dal governo nella presa dei 
forti di Sugut nelle. Tsole Filippine, sono assai 
onorevoli pei soldati spagouoli che spiegarono un 
gran valore. Le ultime notizie sono del 18 mag- 
gio, e la spedizione contro l'isola di Mindanao 
era comandata da D. Mariano Ozearis. Gli spa- 















































































Visione della costituzione “e da ‘la sua appro- 
vazione alle: disposizioni del progetto: Essa ha 
creduto dover limitarsi a far rilevare alcuni punti 
solamente per dimostrare. che il progetto: con- 
tiene cerle disposizioni: che non sono în armonia 


_-” La commissione, avendo la convinzione che 
il governo della città libera di Amburgo si ado- 
però di evitare tutto ciò che potrebbe dar luogo 
a complicazioni, non dubita che nell'interesse 
ben inteso della. città egli von ‘abbia a sottoporre 
a un novello esame it progetto dì costitazione, 
per farne scomparire quelle disposizioni che, se- 
condo lavviso. della commissione ;, potrebbero 
motivare un intervento da parte della dieta ger- 
(Corr. di Hamb.) 


Berlino, 22 luglio. TI principe. Luigi Napo- 
leone diede la croce della Legion d'Onore al ge- 
nerale di Hirschfeldt ed agli ufficiali che l’accom- 
Pagnavano. Sappiamo che parecchi. individui 
del seguito del presidente riceveranno ordini 


--!S. M. la regina di Spagna ha inviato’ al 
dottor Speker, redattore în capo della Gazzetta 
di Spener,\°Ordine di Carlo III, per ricompenserlo 
della diligeriza con cui ha discussi .gli affari di 








spagnuola che il sultano di Sugut aveva tratte- 


missione. î 

Il governo spagnuolo ha destinato Siviglia per 
luoge di dimora agli esiliati francesi, 
=ZHOC-=Ò-TTT< 

INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreti del 14 luglio 1852, ha fatto 
le seguenti nomine e variazioni: i 

Marchese Leone, sottotenente nel reggimento 
cavalleggieri di Saluzzo, collocato in aspettativa 
in seguito a sua. domanda, per motivi di salute; 

Gario Paolo, luogotenente nella. compagnia 
Infermieri militari, ammesso a far valere i suoi 
titoli alla pensione di giubilazione. l 

Con decreti del .18 corrente : ca 

Costa Giuseppe, soltotenente nel corpo del 
treno di Provianda, promosso luogotenente nello 
stessò corpo ; 

Stazza Luigi, sottotenente di fanteria in aspet- 
tativa, nominato aiutante di piazza ; 
‘_ Alvergna Terenzio, id.,.id.; 

Della Rovere cav. Vincenzo, maggiore nel 
secondo reggimento granatieri di Sardegna, col- 


locato ia aspettativa in seguito a sua domanda per 


motivi di salute ; 

Polani Giuseppe, sottotenente jnel corpo reale 
del Genio, collocato in aspettativa per motivi di 
famiglia ; 

Marchini Defendente, capitano di' fanteria in 
aspettativa, ammesso, in seguito a sua domanda, 


a far valere i suoi titoli alla pensione di giubi- 


lazione ; i 3 

Dulfas Boleslao, sottotenente nel primo reg- 
gimento di fanteria in aspettativa, ammesso 
a far valere i suoi titoli alla pensione di giubila- 
zione; 

Balliaai Maria Teresa, vedove del soltote- 
nente in_ritiro Mottù Giovanni Maria, ammessa 
a far valere i suoi titoli alla pensione ; 


Oseo Gabriella, id. del capitano nel 12 fanteria 


cav: Claudio Buschetti id.; 
Melchioni Appolinia, id. del sottotenente nel 

corpo r. del'Genio Carlo Vassalli id.; ; 

+ Dogliotti Ferdinanda id. del sottotenente in 

ritiro Gio. Battista Balbo, id.; iis; 
Frumento Maria, id. del maggiore in ritiro 

Domenico Vigo; id.; ; 


# We. he 
Degioanni Angela, id. del capitano nel corpo 


r. d’Actiglieria Giuseppe Fantini, id. ; 

Stroppiana Vittoria, id. del sottotenente-în ti- 
tiro Stefano Aymar, id.; : 

Hubert Barbara, idem del luogotenente co- 
lonnello in ritiro Secondo Antonio Bilzetti, id.; 

Casati Elisabetta, id. del luogotenente ‘în ritiro 
Carlo Priora, id.; 

Morando Teresa, id. del luogotenente colon- 
nello in ritiro cav. Carlo Gazzagne, id. ; 

Aliprandi Clara, id. del luogotenente colonnello 
in ritiro Pietro Monzani, id.j 

Con decreti del 22 stesso mese: 

Borlasca Agostino, luogotenente aiutante mag- 
giore di piazza a Susa, collocato in aspettativa 
per sospensione dall’impiego; \ 

Rossi Gius. Vittorio, luogotenente aiutante 
piazza a Mortara, nominato aiutante maggiore 
di piazza a Susa; 

Grassa Giacomo, luogotenente aiutante di piazza 
a Bobbio, nominato aiutante. maggiore. nella 
stessa piazza ; 


Viglietti Luigi Edoardo, luogotenente nel 9 


reggimento di fanteria, ora in aspettativa, no- 
minato aiutante di piazza a Thonon; 

Ferreri Lorenzo Francesco, sottotenente nel 
6 reggimento di fanteria, nominato aiutante di 
piazza a Mortara; i 

Piacenza Giuseppe, luogotenente nel corpo del 
trenodi Provianda, ora .in aspettativa, ammesso 
in seguito a soa domanda, a far valere i suoi ti- 
toli alla pensione di giubilaziene ; 

Ghianda Giuseppe , luogotenente nel reggi- 
mento cavalleggieri di Monferrato, ammesso, in 
seguito a sua domande, a far valere i suoi titoli 
alla pensione di giubilazione: 

Radicati di Brosolo cav. Cesare, già maggiore 
nel 15 reggimento di fanteria, ora in ritiro, con- 
fertogli il grado di luogotenente coloanollo ; 

Bugand Amedeo, sottotenente d’armata, con- 
fertogli il grado di luogotenente; 

Ravelli Giuseppe, maresciallo d’alloggio nel 
corpo dei Carabinieri reali, in ritiro, confertogli 
il grado di sottotenente ; 

Aosaldi Gio. Battista, sottotenente nel 5 reg- 
gimento di fanteria, ora in aspettativa, dispensato 
da ulterior servizio, in seguito a sua domanda; 

Con decreti del 25 stesso mese: 

Prat conte Ferdinando ‘maggiore generele, 
vice-comandante generale. del corpo r. d’Arti- 
glieria, promosso luoguotenente generale, conti- 
nuando nell’attual sua carica; 

Ferrero della Marmora cav. cr Evasio, 
maggior generale ispettore del corpo dei Bersa- 
glieri, ed incaricato. del comando generale della 





_guuoli hanno preso otto cannoni e una bandiera 


nuto proditoriamente simulando amicizia e som-: più 






























divisione militare di Genova, promosso luogolc= 
nente generale, e nominato comandante geners'e 
effettivo della divisione militare suddetta, cor - 
; servando tuttora |’ ispezione del corpo dei Ber- 
saglieri; 

Roux Paolo Romano, capitano nel 2 reggi- 

«mento di fanteria, rimosso. dal suo grado ed 
impiego; 

Cornuty Luigi, id. id.; A 

Forneris Maria, vedova del guardarme Angelo 
Galliano, ammessa a far ‘valere i. suoi titoli alla 
pensione. ° 2 

S.-M. avendo ricevuto la partecipazione ufii- 
ciale della morte del principe Edoardo di Sas- 
sonia Altemburgo; duca di Sassonia, ha ordinato 
il lutto per giorni sette, a cominciar dal 29 luglio 
corrente. 

S. M., con R. decreti del 14 corrente luglio, ha 
nominato il‘cav. avv: Carlo Faraldo, applicato 
all’intendenza generale di Nizza, a procuratore 
regio di seconda classe presso l’uflicio medesimo : 

Ed ha promosso dalla terza alla seconda classe 
il consigliere presso l’intendenza generale di Ciam- 
berì, avv. Alessandro De Rolland. 

S. M., nell’udienza del 22 corrente, con relativi 
R. decreti, ha destinato alla sezione dell’ interno 
consiglio di Stato il commendatore Antonio Ma- 
thiu, nominato consigliere di Stato con precedente 
decreto; . i 

Ha nominato Stefano Zunini, scrivano nell’uf 
ficio d’intendenza di Levante, a delegato di pub- 
blica sicurezza delcomune di san Damiano d'Asti; 
Ed ‘Augusto Fiasella, scrivano nell’amministra- 
zione di pubblica sicurezza, a scrivano nell’am- 
ministrazione. provinciale. 

Nell’udienza del 25 stesso mese; ha trastocato: 

Lodolo Pietro, intendente della. provincia di 
‘Susa, all’ intendenza della provincia d’Acqui; 
‘Rocca-Ceresole, avvocato, intendente di Pal- 
lanza, all’intendenza di Susa ; 

. Forzani avvocato Giuseppe, intendente d’Al- 
‘ghero, all’ intendenza di. Pallanza. 

Ha richiamato in attività di servizio l’avvocato 
Ottaviano Barberis, nominandolo ad intendente 
“della provincia d’Alghero. 

Con regio elenco del 18 luglio corrente e suc- 
cessivo ordine del 21 stesso. mese,, Ternavasio 
Carlo Sebastiano venne nominato scrivano nella 
amministraziene delle contribuzioni dirette e de- 
stinato alla direzione di Torino. 





Lita 
Lo, SVETTA Vercelli, Novara, Asti; ecc. 
ci giugne la notizia che il 28 fu, per ‘cura 

' de’ rispettivi municipi celebrato ‘un servizio fu- 
nebre in suffragio di re Carl’ Alberto, con in- 
-tervento delle autorità giudiziarie ed amministra- 
tive , del corpo insegnante , della guardia nazio- 
nale, degli ufficiali dell’ esercito e d’innumere- 
vole popolo. 

Novara. Siamo lieti di poter constatare sulla 
testimonianza di buoni agricoltori che il taglio a 
gambo delle viti, come rimedio alla malattia delle 
uve, produsse ottimi risultati, ‘abbenchè assai 
tardi applicato; in aleuni posti la malattia cessò 
di progredire, în altri, e fu dove il taglio fatto 
idiede maggiore scolo di umori, scomparve sf- 
fatto. 

Varallo. Il processo dei giuocatori di Varallo 
del quale parlavamo nel passato numero, terminò 
in una condanna dei medesimi, e del proprietario 
del caffè in diverse multe. 

Pinerolo, 28 luglio. Il municipio fece oggi ce- 

‘ lebrare un servizio funebre in suffragio di re 

Carlo Alberto. f 

Compito il quale, la guardia nazionale recò e 
schierarsi dinnanzi all’ atrio del. palazzo del co- 
mune, ed ivi letto dal sindaco , sig. Grosserano, 
un breve discorso , vénne apposta una lapide in 
marmo nero, con sopra incisi a parole d’ oro i 
nomi fra i militi pinerolesi , i quali, combattendo 


per l° indipendenza . nazionale ; neglì ultimi fatti. 


d'arme, lasciarono la vita: sul campo, I nomi sono 
preceduti dalla seguente iscrizione + 11850. Li 
prodi che ‘caddero per la Patria nella guerra 
italiana, il Municipio Pinerolese. 


_———-.----r-rrrrr- 
NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Parigi,.28 luglio. Il presidente è appena rien- 
trato nella sua deliziosa residenza di S. Cloud, e 
già non si parla che dei preparativi delle feste 
che .devono  solennizzare il viaggio ch°egli si 
propone di intraprendere in settembre nell’ovest 
e nel mezzogiorno, A giudicare dalla entità della 
somma che i muvicipi vanno destinando è questo 
scopo, parrebbe che il ricevimento ufficiale sarà 
ancor più splendido di quello che trovò nell’Al- 
sazia e nella Lorena. 

Anche le accoglienze popolari dovrebbero es- 
sere più calde e più espansive in quei paesi me- 
ridionali, dove gliuomini risentono più vivamente 
tutte le impressioni e trasceridono facilmente ogni 
misura nell’esprimerle. Se non che però rimane 
ancora a vedersi se le disposizioni delle masse 








popolari del mezzogiorno della Francia saranno 
così amiche e propizie alla ristorazione bona- 
partista, come manifestarono di esserlo quelle 
del nord. 

Le precedenze istoriche dei due paesi su que- 
sto argomento sono ben differenti. Chi non ri- 
corda che Bordeaux fu, nell’anno 1814, la prima 
città di Francia :che' accolse con entusiasmo nelle 
sue .mura un priocipe della casa di Borbone, ed 
inalberò ta bandiera bianca , alla quale niuno 
peosava ancora nel rimanente della Francia, mal- 
grado i disastri della guerra ed .il rapido avan- 
zarsì dell’ invasione delle armate alleate? A Bor- 
deaux vennero per la prima volta i nemici della 
Francia salutatijcol grido di Z'ives nos libérateurs! 
Ma d’allora in poi, i tempi e le circostanze hanno 
scosso 0 almeno modificate le più salde convin- 
zioni ; i disingaoni sono ‘succeduli-ai  disinganni ; 
credo che ora anche !e popolazioni del mezzo- 
giorno sarebbero ben lontane dal risentire, come 
nel 1814, dei tremiti di gioia e di entusiasmo alla 
vista di una bandiera bianca seminata di gigli. 

Adogni modo il viaggio del presidente io quelle 


provincie e l’effetto che ‘esso produrrà nelle masse <| 
popolari,. può essere argomento di molte consi- 


derazioni per un osservatore acuto ed imparziale. 

La débacle nel partito legittimista è completa 
ed assoluta. La lettera del sig. Postoret è dive- 
nutaruna specie di bavidiera , sotto alla quale si 
raccolgono i moltissimi. di ‘quel partito che non 
vogliono accettare la situazione negativa che loro 
viene fatta dagli ultimi ordini del conte di Cham- 
bord, che vietano di assumere incombenze 0 ca- 
riche, le quali:esigano la prestazione del giura- 
mento al governo di Luigi Napoleone. Anche a 
dichiarazione che d’ora innanzi la suprema dire- 
zione del partito è concentrata nella sola per- 
sona del conte di Chambord , che ha contribuito 
a disgustare molti individui a tutValtro inclinati 
che a quella cieca ved assoluta ‘obbedienza che 
ora si esige. 

Dalle notizie che si hanno intorno alle elezion 
sinora avvenute pei consigli municipali , sì rileva 
che in molti luoghi queste elezioni costituirono 
una manifestazione di opposizione al governo. 

Alcuni degli individui stati nominati maires od 
aggiunti, non ottennero la maggioranza. neces- 
saria per essere membri dei consigli. Nei comun 
pertanto che' si. trovano in questa situazione il 
conflitto fra l’antorità municipale e la rappresen: 
tanza comunale è inevitabile. 

Persone che si ritengono bene informate per- 
sistono ad assicurare che il complotto militare di 
S. Omer, del quale hanno parlato i giornali’ neî 
giorni scorsi, era ordito in senso. favorevole al 
partito orleanista, | 

Si è sparsa qui la voce, ripetuta. nel giornale 
Union d’oggi, che il sig. Rayneval, partendo da 
Parigi per restituirsì a Roma, abbia avuto ordine 
di adoperarsi con molto calore all’oggetto di per- 
suadere il governo pontificio a terminare ami- 
chevolmente le sue vertenze col Piemonte e a 


non fraporre ulteriori ostacoli all’ introduzione in { 


quel paese delle nuove disposizioni intorno a 
matrimonio civile, ed in generale delle altre ri-1 
forme tendenti a contenere nei giusti limiti P’a- 
zione e l’ influenza religiosa negli affari civili ed 
amministrativi, —’ 

Non vi parlo delle solenni ‘esequie del mare- 
sciallo Exelmans, delle quali troverete lunghe e 
minute descrizioni in tutti i giornali. 

Si dice che il sigoor di Moroy abbia inten- 
zione di assumere la ‘direzione del Teatro Ita- 
liano di Parigi, succedendo ‘al signor Lumley, 
che in seguito alle gravi ‘perdite che ha sofferto 
e qui e a Londra, non potrebbe più continuare 
ad eseguire gli obblighi del suo contratto. Se 
ciò è vero, dovrebbe argomentarsene che il sig. 
de Morny intende di rinunciare a ‘prendere d’ora 
innanzi una parte attiva negli affari pubblici, e 
che non, è disposto a cooperare allo sviluppo delle 
future fasi della politica presidenziale: 

— Parigi , 28 luglio. Il Journal de Rouen ti- 
cevette un primo avvertimento per aver insi- 
nuato a° suoi lettori di votare pei candidati «che 
hanno visto con dispiacere i cambiamenti effet- 
tuati il 2 dicembre. ( Presse} 

-- L’ aumento sempre crescente dell’ incasso 
del tesoro ha permesso al ministro di finanze di 
rimborsare alla Banca di. Francia 25 milioni a 
conto sul prestito di 50 milioni che la Banca aveva 
fatto al tesoro nel inarzo 18/8. Questo rimborso 
è stato fatto il 26. del corrente. (Moniteur) 

Londra, luglio. Le elezioni sono terminate. I 
Globe ne riassume il risultato nel seguente modo : 

Liberi scambisti efliberali. 329 Li 


Derby-D'Israeliti . . 285 
Ieotrali: "So 36 
Totale. 648 


Maucano ancora a completare il numero dei 
rappresentanti i risultati di cinque elezioni, le 
quali non possono recare alcun cambiamento es- 
senziale nella situazione dei partiti. 

Il Chronicle osserva che trovandosi il mini- 







stero în decisa minoranza, egli dovrebbe ri 
ma che i suoi amiei ed organi assicurano 1 


sere questa la sua intenzione. ». Il prim sj 


stro intende, dice il Chronicle, di rimanere al 
potere per. puro patriotismo sino a che ne sarà 
letteralmente scacciato. » "9a, 
—— TII.,TI.T-_{1 9a 
G. Romparro Gerente. 
-——____rT_T_———_T_É6T—m€6oecoe=] 
AVVISO SANITARIO. (2126) 


Il dottore in. medicina e chirurgia Farico Ri- 
ghetti intraprende cura delle. ernie con metodo 
ineruento per compressione permanente ‘modifi- 
del caso e coadiuvata dai topici 
Jerimentati più vantaggiosi. 
nie riducibili e: non complicate. sa- 
ranno presé în cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano., e della 
costitazione dell individuo. ss 





Niune è tenuto a retribuzione di sorta per la |, 


cura; che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento, 
Le' case di cura sono :' © È 
Tu Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano ; 
In Alessandria, contrada Marengo n. 111, 
primo piavo , casa Sambuy, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe. Righetti direttore «e, pro> 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 
Ta Torino verrà stabilita un’ altra casa di cura 
al principiere di settembre prossimo... | 
Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
denti. è ato 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smiru in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 





Nella corrente stagione si. sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni. fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati.. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra, ad.oggetto 
di curare simili malattie, ha composto . l'estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sona: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista} Genova, Aurelio Della Cella ; 
Casale , Manara ; Ciamberì, Bellemin; Cuneo, 
Cajrola : Asti, Ceva ; Nizza Marittima , Poujan; 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi ; Vercelli, La- 
vini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallini; 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 





NUOVO  MOSCHICIDA 


i (2154) 
‘Carta turchina vegetale, senza sostanze arse- 
nicali, epperciò non nociva all’uomo. 

L’azione è certa, tenendo un, foglio umido. in 
uo piatto, la mosca che vi succhia tosto muore. 


Prezzo : G. 25 la dozzina, oppure L. 1.50 il cento. 


Presso il droghiere avanti San Filippo 
in Torino. 


‘x 


ALLOGGIO 
DI DUE CAMERE MOBIGLIATE 
da affittare pel. prossimo agosto 

situate in una delle migliori posizioni di Piazza 
Viltorio prospicienti la collina, 

La famiglia proprietaria dell’ alloggio. accorda 
anco di dareil pranzo in caso che fosse desiderato. 

Pel ricapito rivolgersi ali’ Ufficio dell’ Opinione 





(6) 









| Torino, presso i principali librai 
| ITRE DOVERI 
PER LA BENEDIZIONE DELLA BANDIERA 
DEL BATTAGLIONE STUDENTI DI BOBBIO 
Parole del prof. Luigi Bassini, 


Sotto ai torchi, dello stesso : 
DEL MOMENTO CIVILE 
IN CUL VERSIAMO 
DISCORSO. . 


==e"mqaaR©: 
BORSA. DI COMMERCIO 

BotLETTINO OrFIcIALE dei corsi accertati dagl 
agenti di cambio e sensali il'29 luglio 1852 ' 

CORSO AUTENTICO 





| 













ET OLO > S322 
© Torah 
Ber 278528 ESSE 
SELE, SI Sv toi 
Fas aousego S_ VESsi S| 
393 =889552 2EBS' N.) È 
° N° . 
Ssdcdsefpndo SUliicca 
Sossi Ea E, rs G 
SERE. ni ei atibu,to 
S°85Sèg". 25 resonsoretà| 
neo n E EURS ESESCIso 
Boe = Sue 3355808 R 5 i 
(ARA RADI LATO “3 È vi. BI 
Ro Slo o ad ai a 











5061 0bG6I Sh6I]|" 
“qer odop ‘ad +3 


RE 

È 

- 3r 

$F 

IA 

ù TAR 
ti 

voto E 





S6h 
0P61 
Ù 


aimew epoa |-q e odop sd 
DuxssoId osota [ap euy [9d 


i 


perire mesi 





CAMBI per brevi scad. 
Augusta ER) 259 
Genova scento . 3] 00 
Francoforte S.M. |21t1 
Lione . . . .. | 100 
Londra. . 25) 37 | 1 112 
Milano... . . 
Parigi... . + .| 100 
Torino sconto. . 3] 0,0 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20. L. 2008. .20.12 
Doppia di Savoia. » 2875 28 82 
Doppia di Genova. » 7940 7953 
Sovrane nuove... » 3515 35.95 
Soyrane vecchie. . » 34 92 35 05 


Scapito dell’eroso misto 2 50 0/00, A 
(I biglietti si cambiano al pari alla Banca) 





Savore AIX-LES-BAINS Savore 





L'ouverture de la saison 4852 


416 mai. 


a eu lieu le 


D’importans travaux ont été exécutés dans 
l’intérieur de la Ville, de lEtablissement Ther- 


mal et du Casino. 


Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière,. tout 
promet aux Bains d'AIX une saison plus. bril- 


lante encore que les 


précédentes. | |<. 


‘L'IPOGRAFIA ARNALDI 
i GA 











Anno V 4852 - N° 240 I, | | 


i EZZO D' È CRE ino: S Lelettere, ecc. debbono indirizzar: franche alla Direzione dell’Opinione | + 
Un Anno ; forino, Lo = Pratt! MERE Roo 5° L’Ufficio è stabilito in via S. » casa Bussolino ; $ Non si darà corso alle lettere non affrancate. RIAIDA 
6 Mesi Di la * È ri pa Ù so } porta N. 20, piano primo, alla Sentinella, S. Per gli ann centesimi 25 ogni linea, 


3: Mesi . i RUM, 


‘ AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


1 signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 31 del corrente mese, sono  pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornale. 

è sità 
(4) PORINO, 31 LUGLIO 
0001 1, CI-MINACGIANO, 


Il partito liberale può trovare , nella condotta 
—de’ suai..irreconciliabili ‘avvérsari;>un insegna- 
mento, del quale sarebbe un gran danno. il non 
far profitto : vogliamo dire cioè dell’ accordo mi- 
rabile è della severa disciplina che si manifesta 
nelle loro file. La parola d’ ordine parte ‘da non 
si sa'uile tenebroso conciliabolo ;' ma tosto che 
sia intesa, essa serve di guida a tutti gli accoliti 
in modo che si vedono operare con un insieme 
così perfetto da esserne , se non altro, meravi- 
gliati. Noi vediamo per esempio nello stesso giorno 
occuparsi dello stesso argomento |’ Univers di 
Parigi, la Bilancia di Milano, il Courrier des 
Alpes e l’Echo du Mont Blanc della Savoia , il 
Cattolico di Genova e l’ Armonia di Torino, per 
non parlare di tutti gli altri giornaletti e giorna- 
lacci che, con'più.0 meno impudenza , ma colla 
eguale devozione, servono al medesimo partito ; 
e li vediamo riprodurre le stesse menzogne , pia- 
ire ipocritamente sullo stesso tono ed elevare 
rdi | potrebbesi scam- 
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che abbiasi ad insistere , si è quello della neces- 
‘ sitàd’un intervento delle grandì potenze nella 

Svizzera e nel Piemonte, onde abbatter vi i goveroi 

che reggono questi Stati e tidonare il potere, 

nella prima al Sonderbuud , nell’ altro ‘alla So- 
—"dietà dell'amicizia cattolica. L’ Univers è la Bi- 
gta spiatellarono su-questo le loro idee in un 
 modo'che non potrebbe desiderarsi più preciso, e 
se i giornali dell» stesso colore, che si stampano nel 
dostro Stato , non ponto tener palesemente bor- 
done a’ loro confratelli, lo si debbe al sauto timor 

del fisco e ad una necessità tattica, che impone di 

nou smascherare troppo l’intrigo schifoso , chè 

delsresto sarebbe una sciempiaggine |’ immagi- 
nere che , pedissequi in tutto agli oracoli del sig. 

Veuillot, volessero abbandonarlo su questo ter- 

reno che è per loro il più gradito, appunto 

quello che, come direbbesi con idea volgare, 
chiama sulle loro labbra | acquolino. 

L’ Univers intuonò il cantico di guerra e pro- 
clamò la necessità assoluta che | Austria e la 
Francia si povgano d'accordo per intervenire nel 
Piemonte e nella Svizzera onde , come esso dice, 
distruggere il fomite delle rivoluzioni, ed im- 
padromirsi del nucleo di quelle tali mene dema- 
gogiche , le quali, come più volte dicemmo s in 
ogni tempo ed in ogni luògo, furono l'appiglio 
alle persecuzioni degli uomini più onesti e più 
alieni dai sovvertimenti. 

» L’ intervento della Francia e dell’ Austria, 
leggesi in quel giornale, potrebbe salvare il Pie- 
monte. L’ Austria vi ha un interesse diretto. 
Questo intervento ci restituirebbe tutta la nostra 
i sul continente. Esso scarterebbe tutte 
le pretese dell’ Inghilterra d° ingerirsi negli affari 
interni dell’ Europa. Cemeotando l'alleanza delle 
due grandi potenze, esso assicurerebbe la pace di 
cui godiamo. Le difficoltà di questo intervento 
sono minori di quelle che sii i L'osta- 

colo non ci verrehbe dal Piemonte. L'Inghilterra 
si arresterebbe dinnanzi alla volontà fermamente 
manifestata dalla Francia e dall'Austria : la sua 
forza è nel nostro isolamento, perchè allora può 
unirsi ai nostri nemici, 

» Quando fossimo uniti al sistema europeo noi 
non le mostriamo più il lato debole ela sua sorte 
sta, in qualche modo, nelle nostre mani. Ciò che 
«noi abbiamo fatto a Roma, lo dobbiamo fare io 

e ed Se che non ci è possibile 
agire da soli. iungiamo che non sarebbe 
f neno il nostro interesse. Soli* accumule- 
“ Pemmmo tutti i pericoli su di noi ; senza probabi- 
: ] cun ventaggio, L° intervenzione in :co- 
lèalmente eseguita in nome dei pribcipii 





















tabilirebbe, in faccia dell’ Ioghilterra 
unità della pulitica europea.» 
solo di volo alla diffidenza che 
mostra pel governo di Luigi 





i e col concorso morale delle altre. 
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pia al:somuno della scala sociale arno l'esempio 


Napoleone, inculcandogli ‘là necessità d’'interve- 
5 dell’irriverenza alle leggi, investiti d’una missione 


nire, ma in compagnia dell’ Austria. È una tutela 
che credesi necessaria per assicurarsi dell’ esito 
finale ; una garanzia ‘che la crociata si rivolga 
propriamente contro la libertà, della quale temesi 
forse che il principe presidente non sia tanto 
nemico. quanto lo sembra. Ma' sorpassiamo su ciò 
e rivolgiamo l’attenzione a quanto stampasi a 
Milano con l'approvazione e sotto |’ inspirazione 
di un governo col quale si conchiuse, pur troppo, 
un traitato di pace, 

La Bilancia è perfettamente d’accordo sulla 
necessità e sull’argenza dell intervento : secondo 
essa , la teoria del non intervento..in. politica è 
derivata dalla teoria dell’indifferentismo in reli- 
gione. Essa riguarda alla storia di questi ultimi 
anni e vedendo che Za Zoemia e la Croazia do- 
marono la ribellione a Vienna ; che dall’Isonzo 
vennero le. schiere che la domarono nei campi di 
Custoza e Novara; che gli slavi del Nord (pic- 
cola malizia per non dire i russi. parola che im- 
barazza i panegiristi dell’Austria) diutaronò lAu- 
stria a domarla in Ungheria, trova naturalissimo 
che qualcheduno venga a domèrla-anche ‘in Pie- 
monte. Ma siccome il giornale suddetto non ignora 
che » dal detto al fattoîcorre un bel tratto » così 
non crede inutil cosa discutere le probabilità di 
questo intervento e dissiparne, se gli è possibile, 
gli ostacoli. 

Le potenze, avendo l'adesione del governo ine 
glese, mettono in otto giorni al dovere e‘senza 
spargimento di sanguejtutta quanta Europa. Noi 
non rileveremo l’insulto che per le nostre armi si 
contiene in quelle parole » senza spargimento di 
sangue ; » nè vogliamo rispondere all’ iperbolica 
gradassata con un’altra. Sicurametite ricono- 
sciamo anche noi,.che ove tutte le grandi potenze 
europee potessero accordarsi nel. progetto d’ una 
mostruosa soperchieria , il Piemonte e la Sviz- 
zera non potrebbero tener testa alla nemica coa- 
lizione : ma quegli otto giornìî non pertanto ci 
sembrano un po’ troppo pochi per. distruggere i 
ripari che la natura e l’arte hanno costituiti a no- 
stra difesa, per sottomettere due paesi armati A 
forti del loro buon diritto è disposti a difenderlo 
unguibus et rostro. Gli otto giornî potrebbero 
nel caso proluogarsi di alquanto, è se è vero che 
sin che si ha vita si ha speranza , potrebbe frat- 
tanto sorgere qualche amica probabilità , fra ‘cui 
lo scioglimento di una coalizione che sarebbe illo- 
gica e non avrebbe riscontro in tulta quanta, la 
storia. Ma da questa paura si affretta la Zilancia 
medesima a liberarci ; imperciocchè , d’ accordo 
sempre con 1° Univers, riconosce anch’ essa che /a 
politica inglese sarà sempre incerta e peritosa nel 
continente 5, sosterrà ora il partito dell’ ordine, 
ora il partito del disordine, a norma: dei suoi 
propri interessi ; ragione per cui nella solidarietà 
dei poteri costituiti vi sarà sempre un elemento 
infedele, che lascierà incerta la pace del conti- 
nente è la sua durata. . Ì 

Beati noi, se tutto finissein ciò ; ma pur troppo 
così non è. Dal momento che i giornali clericali 
non ponno trovar riposo se non quando compiasi 
l’intervento in queste nostre invidiate contrade, 
è pur necessario trovare il buco pel quale farlo 
passare ; e quindi si conchiade col dire che alla 
fine dei conti, lo voglia o nol voglial’Inghilterra, 
deve esser possibile/una coalizione dei governi 
europei che tronchi, è forse per sempre, ogni lu- 
singa degli uomini della rivoluzione. 

Se fosse nostro intendimento ribattere seria- 
mente i voli favtastici del giornale discottinista , 
avremmo facile il mostrare l’improbabilità di una 
convivenza della Francia per rassicorare i posse- 
dimenti dell’Austria in Italia, massime quando la 
Francia è governata dal nipote: dell’ imperatore 
Napoleone : ma noi amiamo meglio , pel nostro 
assunto, accettare la peggiore delle ipotesi, vo- 





litica; quindi la necessità nei sospettosi vicini di 
premunirsi contro quel. pericolo, il quale , ancor- 
chè lontano ; pure potrebbe minacciare la loro 
usurpata dominazione. Lo smembramento. del 
territorio sarebbe la conseguenza assoluta ed ine- 
vitabile dell’occupazione straniera,: Sia ‘che una 
parte del nostro Stato fosse chiamata a compar- 
tecipare di quell’ ineffabile delizia. dicui. godesi 





‘> su questo punto. sicura del' fatto: suo j‘e 
n vedere la rivoluzione se non nello STATUTO: 
mesben si avvedono i nostri lettori; noi trat- 
o ‘qui solo d'un sogno politico 5 ina” sicéotne 
! no è quello..che.rallegra, non: solo le 
notti, ma ben anco le veglie dei sedicenti difen- 
sori della religione; siccome essi nulla lasciano 
d'intentato, perchè il medesimo si traduca’ in 
realtà; così non è fuor di luogo indagare le con- 
seguevze che scaturirebbero inevitabilmente dal 
compimento de’loro [desiderii, perchè il popolo 
conosca di qual natura siano questi ‘nuovi apo- 
stoli, che tutto dì gl’intronano le orecchie de’loro 
piagnistei. e delle_Joro ipocrite declamazioni. 

L'abolizione degli statuti per mezzo degli in- 
terventi stranieri non è fatalmente così tanto 
peregrina, e specialmente in questa povera Italia, 
da non poter leggere ni disastri di tanti hostri 
connazionali quali sarebbero i nostri. Ma le cîr- 
costanze di questo psese sono ‘affatto dissimili da 
quelle degli altri, e quindi ben’altre ne sarebbero 
le ‘conseguenze. A. Napoli, a Firenze, a Roma gli 
statuti dati si fecero credere strappati dalla vio- 
lenza e dalla rivoluzione; quindi, restituita ai 
singoli regnanti l’intera potestà, ‘abolite le' costi- 
tuzioni, imprigionati ed appiccati quei tali che se 
ne erano fidati, pagate le spese dell’ occupazione 
straniera, più 0 meno lunga ; il tutto ritornò al 
silenzio sepolcrale di prima, intatti i confini e ri- 
spettate le dinastie, contro cui gli invasori non 
avevano sospetto. 

Da noi questo nuovo regime di libertà fa'inàu= 
gurato dalla volontà del miagoanimo rè Canto 
ALBERTO, e sostenuto dalla sublime lealtà del ge- 
neroso suo FisLio. Contro di Lur pertanto, più 
| checontro qualunque altro, si rivolgerebbe la pre- 
potenza straniera, e sarebbe follia l’immaginarsi 
che un’abidicazione, una reggenza bastasse a cal- 
marne. i sospetti, giacchè. supporre che. nella 
chiara stirpe di Savoia possa esservi un principe 
degenere , che rinneghi le tradizioni degli avi e 
‘si contenti di un monco potere , quasi per com- 
passione acconsentito‘, sarebbe stoltezza, e più 
che stoltezza, insulto. x 

In altri tempi il patito dei sanfedisti , dell’a- 
micizia cattolica, che in sostanza è pur sempre il 
partito clericale d’oygidì, guidato da un sicuro 
istinto, voleva privare Carlo Alberto ‘de’suoi di- 
ritti a pro del duca di Modena; ora non sap- 
piamo se su quel di Modena, di Parma ò di Mo- 
‘naco cadranno i voti dei moderni sanfedisti: 
l'individuo , purchè tale che sia disposto a tiran- 
neggiare i cittadini è ad imbestialirli, sarà ag- 
gradito agli invasori, benedetto dal papa; il ben- 
venuto poi e l’acclamato ‘da tutti coloro, che, 
nella comune libertà, rimpiangono la rovina del 
proprio, non del regio despotismo. 

Posto una volta il piede su questo’ scosceso 
pendio, non è si facile arrestarsi : quindi le pro- 
scrizioni verso tutti quelli che più palesemente 
servirono alla causa liberale ; le emigrazioni dei 
più ricchi: la miseria, il carcere éd i supplizi pei 
poveri. L'armata disciolta perchè valente, fe- 
dele alsuo Re, e non disposta a mutar di bandiera 
come i servitori di assisa, ed in luogo di questa le 
orde straniere, tanto più numerose in quauto che 
il paese è animoso e mostrerebbesi riluttante al 
nuovo servaggio : e questi non chiamati difensori 
costerebbero al paese assai di più del nostro eser- 
cito , il cui dispendio pesa tanto sull’animo filan- 
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fini, e quindi interrotti î trafichî è © 








































sospetto reciproco e dalle vessazioni di un potere 
che. sapendo di essere odiato » sarebbe dì con- 


peoso che una masnada di frati i 


bero, a nostre spese, le glorie e'le felicità di que- 
sto nuovo regime, fatto propriamente a seconda 
dei loro pii desiderii. I LARA I 

Giunti a questo punto facciamo sosta, Ci accor- 
giamo veramente di avere senza volerlò , ‘calcato. 
l’orme di chi prima di rici dettava con molto 


politico ; ma non ci duole del plagio. In questi 
momenti nei quali la fazione clericale infuria in 
così pazzo modo, crediamo che sia dovere ‘della 
stampa liberale disvelare al popolo tutta la infa- 
mia che si ricovera sotto le ipocrite proteste di 
amore all’ ordine, al paese , al re. Abbiamo vo- 
luto far palesi le stupide minaccie dell’ Univers 
e della Bilancia ed abbiamo ‘atteso a farlo tanto 
che basti per poter dire, che P Armonia ; il Cat- 
folico e gli altri giornali di simil razza non le-ri-' 
pudieno , perchè , avendone pur avato il tempo, 


dini, piemontesi l'impulso a protestare contre 


que’ loro compagni di setta veniva minacciato. | 
necessario che il popolo sappia avere |’ Uni- 

vers stampato, che la disastrosa battaglia ‘di 
Novara non solamente pose il Piemonte in balia 
dell’ Austria, ma lo ha disonorato, privandolo 
anche di quella posizione secondaria , ma onore- 
vole, che occupava fra le potenze; e che ad onta 
di tutto questo i giornali pretini non ebbero a 
trovare una sola parola che ribattesse lo schifoso 
Tnsulto, e trovano anzi tutto dì in quell’emanazione 
della più barbara cleroerazia il modello più ‘su- 
blime ‘che si sforzano d’imitare, che ubbidiscono 
senza discussione. Rinnegheranno la madre : ma 
prima che l’.Armonia e socii disertino la bandiera 
dell’ Univers ; intorno alla quale sono chiamati 
dalla cupidigia e dal fanatismo, si vedrà piuttosto 
interrotta |’ èrmonia dell’ universo. PROSA 
In quanto poi ai pericoli di questo stranissimo 
intervento, noi crediamo: che il popolo non vorrà 
preoccuparsene ;. giacchè non sono che ‘allucina- 
zioni di menti ammalate. Fortunatamente la 
moderna civiltà, gli interessi medesimi delle grandi 
potenze, che tatte hanno un bisogno d° influenza, 
non acconsentono queste imprese azzardate, dalle 
quali sarebbe offeso nel modo più sfacciato il di- 
ritto di un legittimo governo, sarebbe sacrificata, 
a pro d’un solo, la influenza di tutti gli altri. Noi 
non abbiamb un principe esule chiedente alla 
porta dei governanti europei la ristorazione della 
propria autorità. Noi siamo concordî, principe e 
popolo , ed in questa unione sta la più pregevole 
garanzia dell’ altrui rispetto; che se mai qualcuno 
fosse ; dalla sua disperata condizione , «Spinto ad 
assalirci, in altricisarà facile trovare un appoggio; 


gliamo ammeltere siccome avy il supposto | tropico dei nostriavversarii. Lo sa la Lombardia, | ma in questo caso le conseguenze non sarebbero 
e partire dal puoto in cui l'opera dî g 1c0a- | lo sanno la Toscana e le Romagne quanto vale | fra le magi di questi preti; esse starebbero nelle 
lizione sia compiuta, ed il nostro territorio sog- | la protezione delle armi austriache, e quanto su- | mani di Dio...... ed anche un poco nelle nostre 
giaccia all’obbrobrio ed alla sventura di una stra- | dore del povero vuolsi a saziare T' ingordigia di | mani. 


niera occupazione. 

Giacchè si viene in Piemonte per domare la 
rivoluzione, egli è evidente che il primo passo a 
farsi sarà di cercare ove essa si annidi, Se queste 
potenze coalizzate fossero tanto cortesi da chieder 
notizia agli onesti subalpini di quella rivoluzione, 
da cui ci vogliono travagliati , siamo sicuri che 
gl'interpellati resterebbero a tutta prima un po” 
sbalorditi della dimanda; ma pure alla fine scan- 
dagliando nelle loro impressioni e rovistando nelle 
memorie risponderebbero : che tentativo di ri-| 
voluzione, sebbene impotente, avvi in quel par- 
tito i cui membri, impioguandosi di grosse ren- 
dite e dei danari dello Stato, sotto il mantello 


una truculenta soldatesca, ad alimentare i) fasto 
di chi la comanda. 4 

Ma qui non si arresta la dolorosa îstoria. Avvi 
nella situazione gli un'paese, nelle ‘sué condizioni 
fisiche e politiche, nella natura dei suoi abitanti, 
il germe di una missione che invano verrebbesi 
rinnegare. La Prussia può per qualche tempo 
oscillare fra le-indecisioni che il suo governo, de- 
dito al misticismo, le impone; ma sino.a che quel 
ese sarà costituito com'è, noù può a meno di 

ire l'impulso ad un ufficio egemonico sul | 
‘resto della Germania , e dovrà , o tosto:0 tardì, 
adempirlo, Tele è il Piemonte rispetto all'Italia 


rre——————__—__Én111m1x4kkxkÈ_________-__---- 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
La Patrie contiene la descrizione dei funerali 
del generale Gorgaud; uno degli ufficiali d’ordi- 
mama dell’ imperatore Napoleone, anzi quello che 
Jo. seguì ‘all’isola di Sant’ Elena. Questi però, 


di luglio erasi fatto orleanista ed anzi era stato 
nominato aiutante del re Luigi. Filippo. 

Qui sotto riportiamo un dispaccio telegrafico 
che annunzia il cambiamento seguito nel mibi- 


‘e questo ufficio, che nessun altro Stato della Pe-. 
della religione professano le idee più anticristiane;. isola può usurpargli, dovrebbe essere pur sem» | stero fra 
3 ra P. | rene 


non hanno trovato, nel loro sentimento di citta-' 


Pobbrobrio ‘ed'î “darini che alla loro pateîa da 


pie l'aspirazione ; la mira eòstante della sua po- 


là oltre Ticino ; sia che dell’antico territorio li-_. 
gure sì velesse fare un appannaggio ad altrò di 
quei molti principi, che sono in aspettativa di un = 
popolo da dissanguare, egli è sicuro. chejil Regno ho” 
sbocchi più importanti dei medesimi, isterilita 

l’ industria nazionale per l'esiglio dei più facol-, 
tesi, smuato l’erario pubblico daî “vecchi come dai, 
nuovi pesi, resa incresciosa la vita privata’ dal 


tinuo tremebondo, non ci resterebbe per com-. | 
quali spigole‘. 
rebbero sin l’ultimo nostro quattrino e cantereb- ' 


brio in altro giornale ugualmente un sognò | 


Vo 


dopo la morte dell’imperatore e la rivoluzione 
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» Si tralta seriamente dellàx nb; di ni convedienti dei warii “seali rosti;: ilwonsiglià 
strada ferrata fra ado e staftinopoli, ed xd | adottò le seguentisconttusi ioè = 

è una compaia i che ha ideato questà | » Ilsolo localelithe offra /tàtti i vantaggi tanto 
impresa. Due ingegneri sono stati incaricati di | per la città, quanto pel governo , per la società 
‘percorrere la distanza da Costantinopoli a Bel- | e pei viaggiatori, si è quello della cittadella, od 


Questi cambiamenti però non significano nulla, 
| giacchè si sa che i ministri non sono che gli ese- 
|. cuteri della volontà del presidente , la quale tal- 
| * volta è dai medesimi fino all’estremo punto igno- 
; rata. 


indova € solenne prova del-come si ‘sappia ia 
Piemonte cita: è memoria d' uomini bene- 
meriti. 
In ogni tempo si ha d’uopo di cittadini i quali, 
seguendo gli esempi del Pinelli, facciand 
















Dispaccio elettrico giunto. a: Gîone il 29: i «|ligrado e di visitare i luoghi*più convenienti per | in ‘ogni caso dei.siti ad\essa anoessi. » sacrificio di sè al“bene'della patria. Qualunque 
| Patigii sq luillio: "|'dove sr ‘potrebbe far ‘passare ‘questa strada, Non » Subordinatamente il consiglio opina che, tra | siansi per essere le prove. che l’avveoire prépara 
Fas Il Monitear annunzia una. modificazione smini- ha | guari essi trovavansi a Belgrado , e ora de- gli altri scali progettati, quello a capo del ponte |-slle hazioni ed alla umana generazione, sarà pur 
000 steriale, yono già essere di ritorno a Costantinopoli. Essi | Mosca a. sinistra della Dora, possa meritare la sempre giusto; sarà pur sempre utile che si-con- 
| È SARO sig. Drotiyn de Thuis ‘prende'il posto del | sono stati‘stopiti di vedere coi propri occhi che preferenza: » servi la. memoria di coloro che, patracinanda la 


causa della libertà costituzionale, meritarono non 
pure: la gratitudine dei lorò adereati ma la eta 


e la. riverenza degli avversari. 
Il comitato si fa pure un dovere di, lare 
che ha di già siigiitto il contratto, per l'eséci- 
zione del montmbetita , ‘‘Vollo’ scaltore Giovanni 
‘Albertoni di Varallo, e .nutre-fidueia che l’opera 
corrisponderà alla ‘giusta aspettativa del pubblico 
ed alla fama dell'artista che venne prescelto. 
Il monumento sarà ultimato e' i a luogo 
inel Campo Santo dil'T'orido prifmb tel giorno di 
‘Ognissanti .del; 1853. 
Torino, il.30 luglio 1852. 
Il: comitato :.. Z'orellì Luigi » Sappa (“a 
Iseppe =:.Boncampagni, Garbo - Lamar. 
«mora, Alfonso: + . Rocci Alessandro "Bi; 
Revel. 
Chiavari, 29: luglio: La mattina lino: 
reute sulle oro, 9 ,3j4 -fu; seotita ia. città sum 
lieve scossa di terremoto oadalatorio da setten-,; 
trione, a. mezzogiorno che anal selentio? sen) 
‘| icondi, 


le difficoltà :del' terreno sono quasi: nulle ‘a fronte Dopo presa tale deliberazione ,, il. sindaco di-* 
Hella:grandiosità dell’ impresa , e hanno trovato | chiarò chiusa.la tornata della primavera: 1892. 
che.sarebbero soltanto da' praticarsi sedici 0 -di- — Per parte del. migistero \dell’iaterno si. av- 
Ciolto tunnels di poca: lunghezza ;'.sei dei al ferte il: pubblico, che. l'orario: delle stazioni. te- 
sotto i Balkans. legrafiche di+Casale.-Asti e Novi.per la trasmis- 
” Questa compagpia.si proponeva di: far con- | sione dei dispacci nell’ifteresse:dei privati, è del 
tiduare più. tardi.la strada férrata.in Asia fino a | 1 agosto pierino fissato dalle ore 8. antimeri- 
Bombay, si.è fatto il'eslcolo che ; terminata la | diane alle 4 pomeridiane. If 
Strada ferrata; basterebbero soli ubedii giorni ceti sazio nell’ Eco della Baltea Dora chei! 
per recarsi ;da: Londra.a Bombay. il signor ministro della guerra recavasi domenica 
” Spetta ai governi interessati di vedare e ‘di | scorsa in Ivrea è nel mattino! successivo;èllà prè- 
tnedilare se sia nel: loro.interesse. di lasciare. ad { senza di-S. ‘A. R. ‘il duca diGenova ; renato! 
una compagnia estera. il diritto e la facoltà d’im- espressamente a cavallo\dal vicinòrèastello A gliè;* 
padronirsi,.di;.tanta, impresa. ‘Per. .ciò the con-.{ passava: atrivista ‘ella piazza ‘darmi Vilibattas 
cerne il. governo:.serbiano ;si può-dire sin!d’ora | glionedella:scuòla ‘di fanteria y'assistendo”alle ve» 
ch'esso,, pensa di mettersi .in;grado. per prendere | voluzioni militari e visitandoio seguito ‘\con sed-* 
Sopra, di .sè la; costruzione della. strada -ferrata | disfazione\tè scuole di lettura ssorîttàra plritme=! 
in bellinterno\della Serbia da Belgrado ad:Alesiutza,-| tica e geografia ; moniche ila ‘qgionastica &levbltre 
al quale farebbe. seguire il\progetto complessivo | istituzioni pratiche. che formranocosì bella» \ed) 
della, gran via di Costantinopoli. utile parte dell'istruzione che si dà a "ssotl'aficiali 
»,Esso.non aspetta, che.il momento. iaicuila| e ai'soldati. ‘1° 
(compagnia inglese; sarà definitivamente, costituita Giuguevaranche: più'tatdi a «tuolitssa vidi » Greve 
e avrà ottenuto. .l’.autorizzazione necessaria ela | \novà per rècarsi a visitare il lago d’Azeglio e Lal 
concessione voluta. dalla sublime. Porta. per; en-.;] ‘ameni’colli‘etièlo circondano. 
trare in negoziati ...colla medesima ed..intendersi | .__ Ricevidmolla” ‘seguebte lettera; che' ci Wfret= 
isopra tutte le questioni che. vi.si conuettono. tiamo di pabblicare 
3, La proposta di coordinare tutti ‘gli oritoli Fiugil ar pi pit ripiega Alla direzione dell’'Opinione 
delle ferrovie sallo stato medio dello stesso me-' i ‘mamente fora Lorluità vici della Nel num. 207 dell’Opinione ho letto “ieri*ton 
/ RATORI | (Rarahia paropea e intra ps print pa va n bal ‘articolo rîsguartarite };li 
— Il governo ha autorizzato una Società MOTI Le li sent ps a: Sii oinada Aeiegilat she e pet ù % ron x pira! VARIAZIONE #1 
assicurazione pei viaggiatori sulle strade ferrate. * inecienbbatel Mionà Ldalstiore che mustierchie là vite tdevoli ‘ofservazioni ‘Che in esso” 
Ciascun viaggiatore, pagando un leggero premio, . L. inizio. di la Saia Life: trovausi,-havvi purella seguerite : i 
riceverà, in caso di sinistre, una somma consì- ‘INPATIUDIPARERE chneta RIV »Un esempio deguo ‘i essere imitato abbiddio 
i 9 lAlbania e una ;grap;parte della ;Romelia colle ; 


sig. Turgot al ministero: degli ‘affari ‘esteri. 
I signori Magne ‘& Duruflé sono nominati .se- 
! natori. 
| 






































































‘1 sig. Baroche , presidente del consiglio di 
i Stato, prenderà parte'da oraria poi ‘ai lavori del 
| cotisiglio dei ministri. 
INGHILTERRA 
1 Londra , 27 luglio. Alla riunione , che ebbe 
iù  luogg stamane, dei proprietari è ‘della Honda com-. 
(ia: merciale di Loridea, i direttori ‘hanno presentato 
un rapporto soddisfacente e proposto i il paga- 
| mebto di'on dividendo del 6 p. oo all'anno, e, 
di più una buonificazione di 8 scell. per azione. 
hi (Standard). 
1 Sobbato furono collocati gli ultimi fili che 
| devono completare ‘la comunicazione sotto-ma-. 
rina fra l'Irlanda, la Scozia è l’ Inghilterra. 
p (Morning- Chronicle). 
Ì — Fra le proposizioni importanti che saranno 
fatte alle conferenze delle strade fercate È che 
fd ‘avrà luogo a Stattgard, vi. safanno rappresen- 
P) tate 45 compdguie; si notano le seguenti : i 
1. La proposta di congiungere 'ggli uni agli altri 
tutti Ù convogli sopra tutte le ‘strade ferrate. 
2. La proposta di fondare una compagnia di. |} 
assicurazione pel trasporto delle mercanzie. 






























































































Gi RBomnanno, Genente. 
























BORSA DI GOMMERGIO .. 


BoliettiNo ‘oreiciare dei’ dorsi ‘accertati agi. 
agenti di cambige sensali. il 31 tiglio 1852 


*..100RSO AUTENTICO. e 

































































ila dercvole per lui e la sua fami Îia. | SORA 9 i di »' poi'a' registrare circa igli “esami delle sciole |} 2% HO.» a 
So P ti) colei) ‘nazioni incivilite dell'Occidente, le quali non SANNO |» secondarie, il quile‘ne viene’ somministtato dal bi 5 228 ##3 
; ne ancora valutare, quanto vi sia di forza e «di wi--|..; coll legio ‘nazionale del Catmine-in "Torino. Esso | 8-£, Ba ou 
AUSTANA {gore .in queste nazioni giovani e di molto avve=.| ,, itrodasse rid tall esutni Fl sistétma “della pub- Fra PETIAE e 
Ù Aaa + 23 luglio. Per} esecuzione della, | nire, cui ci siamo avwezzati a confondere infelice- ‘»’blidità » E poi  saviamente si enumierano ‘i’ 73 Li ess PET 
b nuova ilegge. sulla stampa , che ;deve entrare .in;| (mente sotto il nomedi Turchia, e.che pore hanno precipdi vabtaggi che ‘da tale sistema ne debborio 93.8 È 3 ° Lib, A 
| ‘ vigorecol primo settembre, gono già.state,prese; | tutte una vita a parte che ssi farebbe ?male di emergere. PES S°8' LE I 
Ti alcune disposizioni, il di cui seopo è «di. ottenere;| non riconoscere. » Convenenilo! pienamibnte | Voll’avbaitao ‘futore 8 2 ri È ppi: -f 
") Ride Liana Li ingpate  g00 nici rice | dell'articolo in'hutte'le ‘osservazioni ‘con ‘cui avi! lato, ©. Ae ESSE 
bpa- Wep.questo scopo i;trè'dffici deli npa, x valorà il'st0 argomento , mi permetto solo di sio 2: Rag eg Magi gog Poco 
y che esistono presso il.ministero degli interni ; e STATI ITALIANI. fue ‘ad’esso riflettere’ che ‘tale sistema di" pid: Si o: Ca 






































presso la direzione della , polizia civica sarrono 
trasfbrmdti.in un ufficio ceotrale per: gli affari 
— cella.stampa:composta dai direttori dei tre mf-, 
fici attuali. Questa muova istituzione «entrerà, » 
attività col mese, d'agosto, 
1.prelato pontificio principe Gustavo Adolfo 
di Hohenlohe, è qui.giuato, è si erede.che.la sua 
Fà, venuta isia inn lazione colle trattative perla ri+ 
61 forma; ‘dei ‘chiostri. | 
fi —24 detto. Il numero dei reggimenti i car 
i Aalleria: sarà aumentato coll’ereziane di uniottavo 
i reggimento di ‘dragoni, e di un. dodicesimo reg- 
ii gimento di ulani, 
Il nuovo refgimento deagovi sarà! italiano; il 
teggimento d’ulani seryiano. Dopo. la, pubblica- 
zione del rendiconto finanziario per ‘l’anno 1851 
l’agio dell’oro e. dell’ argerito ‘dimostra utia grani 
tendenza all'aumento. 
È qui .giunto il !;feldmaresciallo principe Win- 


TOSCANA 
Zitorno; 25 Mg: 1Hl"brile-schooner Santa 
Maria 'giuntò ieri l'altio'da Napoli ha portato 19 
cannoni ‘pel'duca ‘di Modena. 
STATI ROMANI — 
Si scrive da Roma il 20 luglio all’Express che 
il governatore papale d’Ancona, monsiznor Amici, 
ha.intimato al console britannico di render conto 
| della sà condotta in un affare, i ì (cui dettagli .fu- 
rono fatti conoscere-in un’ imperiosa lettera di- 
retta dal governatore. all’ agente consolare, .Kc- 
cone la sostanza : Erasi riferito a monsig. Amici 
che, fra i viaggiatori arrivati a bordo del. vapore 
austriaco il Z/oyd , che corre da Trieste a Sini- 
gaglia, v'era un individuo inglese, per- nome 
John. G. Dawis, a cui era stato isterdetto lo 
sbarco perchè il suo passaporto mancava del 
visto del console pontificale. Nella sua lettera il 


blicità fu ‘già praticato ‘nel ‘medesimo fiorente 
Istitutd negli anni 1849 e 1850, allorquando î0 
aveva ‘l'onore 'di esserne preside: e Chie le" gule 
degli esami furono fino da quei primordi onorate 
nen solo dell'intervento delle autorità scòlastiche, 
tina ‘anche di numérdsissitno concorso di genitori, 
parebti, deputati e cittadini, i quili ‘si dimostta- 
tano ben ‘lieti'di'essere stati invitati ‘a giudicare 
del modo con cui venivano educati ed 'istraiti i 
giovanetti ‘nei collegi nazionali ‘di’ resente istituiti. 

‘Io sarò' ben grato, se la'ùitezione vorrà com- 
piacersidi pubblicare nel ‘suo apprezzato ‘giòr- 
nale questo mio cènno. 

"Forino, il Bo.laglio 1852. 

Il di lei Obb.mò serv.re 
Gio. Racneti 
Il'comitato ‘promotore del monumento Pinelli 
ai sottoscrittori. 
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/ dischgràtz proveniente da'Ischi.- Egli» si reca ai | gOvernatore di Ancona rimprovera {al console | (.1l 17 p. p. maggio alcuni amici del defunto s@w@o 
È suoi,beni in Ungheria, meli comitato: (di : Tréats» inglese d’essersi ‘preseotato a bordo del. detto commendatore Pier Dionigi Pinelli sì costituirono I 36 
shit per presentare î suoi inll’imperatore | stéamer. e .d’ aver introdotto questo individuo | in comitato promotore di un monumento da eti- & 2 


garsi all’ill'ustre concittadino che troppo immatura 
morte aveva tolto. al paese, e facevano appello 
a quanti credevano di concorrere a quell’opera, 
Il comitato fissava il 10, Inglio quale ultimo | 
termine per raccogliere le sottoscrizioni, ed-‘as- i 
sumeva l'iropegno di far conoscere entro lo stesso ——_——_—_—- 
mese il risultato delle pratiche attivate per ‘dare |. è 
esecuzione al piano proposto. 
TEgli si è colla massima soddisfazione che ssi 
Quei ora al pubblico per compiere questo suo 
vere. 
Quantunque il comitato tenesse sicuro che sì 
riti bbe all'appello per un’opera di pietà 


nella città contro. i ‘regolamenti della pratica io 
vigore, e lo‘ invita. {a render conto di questo 
fatto. » Mi riservo , dice egli sul finire, a ritor- 
nare sopra il gravissimo fatto ,, di cui ho. fatta 
menzione in questa mia lettera” ufficiale, » 

Il console britannico, M. Moore, ha, nella sua 
lettera assai urbana, esposto semplicemente i i fatti. 
Egli aspetta la replica di monsignor Amici. 

L’Enpress pretende che sia assurdo trattare 
d’ infrazione ai regolamenti della .pratica*il sem- | 
plice sbarco di passaggeri ; perché il suddito in- 
glese, di cui. è caso, non era stato invitato a com- 
parire dinnanzi a nessuna autorità e non si era 


in occasione .del suo arrivo ;in quelle, parti. 
(Gazz. d’ Augusta) 
GERMANIA 
| Aleune settimane sono, fu venduto all'asta pùb- 
È blîca titto! il mobiliare dellà chiesa di Si Padlo, 
Ì riélla quale si riuniva il già Parlamento itetlesco. 
i La'tribuna degli otatori «fu domperata della ' co- 
munità cattolica di ,Biirgel al’Meno, la quale la 
fece adattare ad uso di pulpito; questo huovo pal: 
pito fu inaugurato in ‘occasione di una missione 
di gesuiti. . 
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PRUSSIA ‘CAMBI da dedi! Vele $ rfettfn È 




















A 1258 
ig fontor inizi direi ara piso pesto provvedimento pesabio dro sno 5 o gr, mA n a l Ligg Pini fi È Ni n fr col 
- uòn' Yolere ela celerità ‘colla quale si ‘orte CAS 
anto #10 più cato ore lui, sia al console, che lo sbarco gli, era'interdetto. CEE Francol sail Li; \ UA . 
I gover zioni $ ARGNO:NELLE DNE SICILIE corrispose, alla chiamata è superarono l'aspettativa Ù o5i snlign) 
» Queste associazioni sono attualmente sottoposte k i dei promotori. Po ome E Birra È La 


Napoli, 22 luglio. I!.re.delle Due Sicilie .ac- 
cordò la somma di ducati dodicizila per la: restau- 
razione delle chiese dei distretti di Melfi e; Bo- 
vino Janpeggiate dal tamento 

Pri? RA He 
INTERNO 

In conformità della deliberazione ‘presa nella 
sédutà del 21 corréote, il' consiglio comunale si 
raccolse ieri serà pet esprimere definitivame 
'îl suo voto sul sito più conveniente pel co! 
mento dello scalo della ferrovia di Novara, 


Dopo una lunga ed accurata discussione, in cui 
‘| futoho Giligenitenninte | esposti i Vantaggi è e gii bi; ; 


alla sorveglianza [della polizia , fla quale ‘ha so- 
prattutto interdette le feste delle associazioni. 
Essa non si mostrò indulgente che per le asso- 
ciazioni, i di cui capi sono conosciuti per le loro 
opinioni conservatrici. 

Le negoziazioni fra !’ unione postale ‘austro- 
alemanna e la Francia sono ‘tanto avanzate che 
potranno esser sottoposte alla ‘conferenza ‘postale, 
è che si raccoglierà a Vienna il mese ‘di ottobre. 

Così il pubblico potrà godere diquest’ unione già 
®  sol‘principio dell’anno yenturo. 
y PRINCIPATI DANUBIANI 
Srivono da Belgrado in datà. digit al Jour- 
nal des Débats : 


La copia delle oblazioni provò .come gli-ap- | 
prezzatori delle virtù di Pier Dionigi Pinelli.sen- | 
tissero il dovere di conservarne e di tramandarne | 
di î posteri la onorata memoria. 

TI sottoscrittori sommarono a 769, ed a L. 84120 | 
ammontò la somma totale delle offerte , delle | | 
‘quali lire. 7,925 sono di già effettivamente i in- | 
Gessate. | 

Îl comitato non può che rendere i più vivi rin- | 
‘graziomenti ai suoi coucittedini, e. ciò non ‘solo | 
‘per illoro concorso allo scopo speciale per il quale | 
sì fece loro appello, ma perchè, elevandosi a-con- | 
siderazione di più ‘alta..sfera, esso crede che al- 


tamente IST get alla causa pubblica. dandos 
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Doppia da i. 20... Li 
Doppia di-Savoia . . » 
+ Doppia di Genova. . 
Sovrane nuove... » 
‘Sovilane vecchie. . + ‘94 
Scapito dbll'etoso misto. 2 A 00 


(1 biglietti si cambiano alp 
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7 1 "MO |_PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
' Un Anno, 7orino, Li 40 — Provincia , 
8 Mesi » 22 


. v 24 
3 Mesi m ni048; e e 13 


‘AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
1 signori Associati il cui abbonamento è sca- 


“&duto. con tutto il 31 del corrente ‘mese; sono pre- 


| gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell? invio del giornale. 


iiiPORINO, 1° AGOSTO 
—+ ——————È———t———E7p ”gg119rIet 
LA QUISTIONE FINANZIARIA 
TI. 


» 101,900,000 
‘donde una deficenza di . . . L. .37,500,000 
Dopo il voto del bilancio furono approvati pa- 
recchi crediti supplementari per circa 3 milioni, 
di maniera che la deficienza ascenderebbe a 
49,500,000 ; ma noi non ne terremo conto per- 
chè le economie che si faranno sopra parecchi 
bilancî e specialmente sopra quelli dellé marina 
e della guerra compenseranno le nuove spese. 
Una deficenza di 37 milioni sopra. un bilancio 
attivo di 101 milioni , sarebbe cosa formidabile e 
di cui non ci danno esempio neppure. l’Austria 
ed il papa, se non si sapesse esservi comprese 
molte spese’ affatto straordinarie, alcune delle 
quali ripromettono al. paese vantaggi assai su- 
periori ai carichi che gli impongono. 
Le spese straordinarie sono: 5 
* (1, Strade ferrate...) Li 11,000,600 
2% Strade di Sardegna . . » 500,000 
3. Fortificazioni e caserme.» 2,900,000 


Totale... L. 14,000,000 
Deducenda: questa somma dal bilancio gene- 


nale passivo , le spese ordinarie vengono ridotte 


è'L, 125 milioni, e la deficenza a 23,500,000. 
‘È questo un disavanzo tuttavia notevole, ma 
che.si debbe è si può coprire con mezzi ordi- 
‘nari, senza legare ed aggravare l’avvenire. 

Il sig. Cavour per ristabilire l'equilibrio fra le 
spése e le rendite ordinarie si proponeva il se- 
guente sistema, 

alle economie , esso crede che vi sia 
poco a sperare, finchè la situazione dell’ Europa 
ci ‘obbliga a tenere sotto le. armi an esercito di 
So mila nomini. Nel bilencio della guerra non è 
lé%ama riduzione maggiore di 2 a 3 milioni, 
in i della marina mezzo milione, e negli altri 
da un wiilione ad un milione e mezzo, iu totale 
5 milioni al più. Per conseguenza, se non vo- 
gliamo farci illusioni, bisogna far calcolo sopra un 
io ordinario di 120 milioni almeno. ' 
fendite essendo presunte in L. 101,500,000, 
rintiartebbe tuttavia un deficit di 18,500,000. 
‘. Se prendiamo per base de’nostri calcoli, gl’in- 
troiti dell’erario nel 1° semestre scorso, sì può 
far assegnamento sopra, una rendita totale. di 
L. 104,000,000 ; e. la deficenza non ‘sarebbe più 
chè di 16 milioni. 
| L'aumento della rendita merita tanto maggior 
considetazione, inquantochè due nuove tasse pro- 


. L'’APPELLO.PER ABUSO 
NEGLI STATI SARDI. 


(Continuazione, vedi i n. 197, 202, 20de 207.) 


Nel Piénionte le cose intorno all’ argomento, 
che abbiamo per le mani, non si presentano così 
spiccie ed accertate come nelle provincie. savo- 
iarde, non ayendosi in queste parti atti «lel go- 
verno che abbiano în modo positivo ed esplicito 
stabilito, nè la competenza dell’appello per abuso, 
nè il procedimento a praticarsi nei casi, in cui se 

e avesse ‘a far‘uso. Havvi però una lunga serie 
i documeuti è di circostanze che non lasciano 
o intorno al punto, se pure al di qua delle 
il priocipe abbia usato di siffatta îustitu- 


onde meltere ‘un freno alle esorbitanze’ 


le curie e delle autorità ecclesiastiche, 
Ò fra Vanno 1700 ed il 1731 la raccolta già 
‘del Duboin (tom. 1) contiene non meno 
irentà 'resoritti, parte del Sedato e parte della 
mera dei Conti, emanati dietro requisitorie 
délprocàratore o dell'avvocato generale di S. M. 
oì quali si dichiararono abusivi e lesivi dei di- 


fini Gelli Goron, e'quindi di vesson effetto al- 
di der Ei procedei dalla curia ro- 


di ISO 


PI) 


L. 44 — Eslero , 


Li 


L'Ufficio è stabilito în via 8. Domenico ; casa Bussolino , $ 
. porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella, $ 


durranno assai meno di quello ch’avevano calco- | 


lato il Ministero e le Camere, e sono la tassa sul 
commercio e l'industria ed i diritti di successione. 
Se le nuove imposte dessero la rendita che si era 
calcolata , il bilancio attivo ascenderebbe a nod 
meno di 106 milioni. i j 
La prima cosa che converrebbe {fare sarebbe 
di riformare la tassa delle patenti e la legge per 
l'aumento dei diritti di successione. Per la tassa 
delle patenti si dovrébbe introdurre. il sistema 
della Francia ove' frutta al tesoro circa 50 milioni, 
Nel nostro Stato sì può far assegnamento soprà 
una rendita di circa 4 milioni. L’ incremento di 
rendità sopra questa tassa sarebbe quindi. di 2 


milioni, e mezzo. La riforma dell'imposta sulle” 


successioni potrebbe dare un'altro milione, donde 
un totale di 3,500,000 lire, che si possono .atten- 
dere da modificazioni a tasse attuali, senza calco- 
lare l’ imposta delle gabelle. i 
Non bastando quest’aumento fa mestieri ricor- 
rece a nuovi balzelli. Quelli proposti dal sig. Ca- 
vour alla Camera erano i seguenti: 
ri Aumento’ di 25 centesimi sull’ im- 
posta fondiaria L. 3,000,000 
2. Nuova tassa personale e mobi- 
liare * + ee + 4,000,000 
3. Aumento di alcuni diritti di bollo 
e di registro #, 1,000,000 


Totale L.. 8,000,090 

A cui aggiunti i tre milioni e mezzo che si at- 
tendono dalla riforma delle imposte attuali , la 
maggior rendita del tesoro sarebbe di 11,500,000 
ed il bilancio attivo salirebbe a 115,500,000. Si 
spera che le strade ferrate dello Stato produr- 
ranoo pure, dedotte le spése, non meno di 2 
milioni e mezzo ; siccome si' può desumere dalla 
rendita dei tronchi di già aperti al pubblico ser- 
vizio, 

Nel mese d'agosto dell’auno prossimo, la ‘locò- 
motiva andrà fino a Genova e nel successivo di- 
cembre. fino a Novara + per ‘guisa che fino dal- 
l’anno.,1853. si otterrà. sulle strade ferrate una 
rendita maggiore di uno 0 due milioni. 

A. queste tasse, il) signor ‘Cavour aveva in 
pensiero di aggiungerne un’ altra ‘sulle "vettore 
pubbliche, la quale avrebbe,dato un ‘introito d'un 
milione, 

Se riassumiamo l’analisi che abbiamo fattà dei 
progetti del signor Cavour; vediamo ‘ch egli cal- 
colava pei futuri bilanci attivi ‘ordinari una reh- 
dita di 119,000,000, cioè 3. 

1, Prodotto delle imposte come sono stabilité 

nel 1852 ve I. 104,000,000 

2. Riforma delle nuove imposte »' 3,500,000 

3. Nuove, tasse proposte .. » ‘ $,000,000 

4. Aumento dei prodotti ‘delle 

strade ferrate...) 0% 
5: Tassa sulle vetture pub- 
bliche. ./...... ».1,000,000 
Totale L. 119,000,000 

Coofrontata questa cifra a quella del bilancio 
passivo che si spera di poter ridurre a 120 mi- 
lioni, la deficenza rimarrebbe d’ un milione e sa- 
rebbe ben presto colmata dall'aumento delle im- 
poste indirette. 


—______—————— >» 
mana, e se ne proibì l’intimazione, lapubblica- 
zione e l’esecuzione sotto gravissime pene estese 
per alcuni casi fino alla morte. x 
I provvedimenti annullati sono relativi alle 
pretese della corte di Roma sulle abbazie di S. 
Benigno e di S. Mauro, sui feudi della Cisterna, 
di Cortanze, Montafia e Cortanzone, sugli spogli 
dei .benefizi vacanti, salle immunità ed esenzioni 
dei beni ecclesiastici, dai contributi. Tra essi vi 
si comprendevano citazioni , manifesti, mobitorii: 
ed anche bolle e brevi, che. partivano diretta- 
mente dalla sede apostolica ; ed in alcuno dei 
quali era comminata o fulminata la scomubica. 
Vera ‘pure una sentenza pronunciata in Roma 
contro il P, Maletti. deì minori conventuali, non 
per altra causa (secondo che diceva il procura- 
tore generale). che per avere, come portava vil 
suo obbligo:ed il.comando de'suoi superiori, ese- 
guito un ordine che il regio governo stimò far 
are. ai PP. di detta. religione.. Per lo che lo 
teso. procuratore ; avvertiva. come ‘imipotasse 
che senza indugio si andasse al riparo d’ogni 
pregiudizio che potesse, patirsi dal detto padre; 
e ciò non. solo per. ragione della protezione e 
della. difesa dovuta. .dal' sovrano a’suoî sudditi, 
ma anche per:l’interesse che-ha .la . sovrana au- 
torità di non permettere che : possa mai ascri- 
versi a titolo di mancamento l'aver eseguito ‘ì 
regii comandi. 
Che poi anche le sentenze ed ì procedimenti 


2,500,000 


Non si darà 


| E quand’anco il bilancio presentasse per alcuni 
@uni un deficit di qualche milione, non -si potrebbe 
dire che noi precipitiamo nell’abisso; perchè una 
Somma considerevole è consacrata nel bilancio 
delle spese al fondo d’ ammortimento. Nella re- 
lazione pel 1851 del cav. Simondi, direttore ge- 
nerale dell'amministrazione del debito pubblico . 
è chiaramente definito l’impiego delle 6,715.448 
lire assegnate all’ammortizzazione ,, a cui sì deb- 
bono aggiugnere L. 286,000 per. l’ estinzione di 
dae prestiti speciali all'Isola di Sardegna, e così il 
totale di questo fondo ascende a 7,051,/48. 

Se per equilibrare le rendite alle spese si fosse 
©ggtrettì a procurarsì per mezzi straordinari da 
23 milioni, la condizione delle finanze sarebbe 
tuttavia di molto migliorata . poichè si redime- 
rebbe più rendita di quella che si creerebbe. 

Tale era il progetto. del sigoor Cavour pel 
riordinamento delle nostre finanze. Era esso at- 
toabile in tutte le sne parti? Prima -di esaminare 
questa quistione, ci conviene far riflettere; che 
non tutte le sue idee trovarono appoggio : nelle 
Camere, e che, essendo ora ministro si vedrebbe 
forse costretto a modificare alcuni de’ suoi pro- 
ponimenti. 

L’impostafpersonale.é mobiliare + ch’ ei calco- 
lava dovesse fruttare / milioni, e che fu adot- 
tata dallajCamera de’ deputati alla notevole meg- 
gioranza di 87 voti contro 42, fu ritirata dal suo 
successore alla presenza dell'opposizione che il Se- 
nato aveva organizzato contro di essa. D' altra 
parte la Camera elettiva respinse l’ aumento dell’ 
imposta fondiaria, ed adottò soltanto una parte 
del progetto relativo allà registrazione, 

Vi sono rimedi a questi due casi? Quanto al 
primo ci sembra non sià possibile: dubitare , ma 
quanto al secondo non crediamo; L’ opposizione 
del Senato ‘contro l'imposta mobiliare e perso- 
nale sarebhe stata facilmente vinta, se il ministro 
delle finanze avesse avuto fermo proponimento di 
sostenerla. D'altronde” nella deliberazione ‘del 
Senato sembra le considerazioni politiche preva- 
lessero alle economiche. AI ministero: non manca 
il modo di cangiare questa posizione di partiti, e 
siamo: avizi di parere che ‘a quest'ora le opi- 
nioni di parecchi sevatori-si  sianò modificate, e 
che dimostrata che sia l’inutilità dell’ opposizione 
politica, si riconoscerà l'opportunità della mi- 
sura la base razionale su cui è fondata l'imposta 
e si finirà per adottarla. 

Ma la stessa cosa non si può sperare dalla Ca- 
mera elettiva. Già da gran tempo si muovono 
laguanze control ineguaglianza che v' ha nella 
distribuzione dell’ imposta fondiaria. Fra provia- 
cia € provincia, comune e comune e perfino pro- 


‘ prietario e proprietario attigui vi sono differenze 


e sproporzioni enormi. Alcuni sòno eccessiva- 
mente favoriti, altri aggravati senza misara. Se 
si accresce quest’imposta , si accresce pure l' in- 
giustizia e con essa le lagnanze e le ‘angustie di 
molte famiglie. Non si può quindi pretendere 
che la. Camera rinvetiga sul suo voto, il quale fu 
dettato da sentimento ‘d’ equità è di’ legalità. ‘Il 
paese domanda la perequazione dell’ imposta fon- 
diaria come un atto di giustizia, nel mentre che 
i finanzieri, compreso il conte Cavour, la pro- 
pugaano , siccome il mezzo di accrescere il pro- 


—_—-—__—_——--Ga 
delle curie vescovili non siano andati ‘esenti dalla 
sorveglianza del governo ‘e del supremo magi- 
strato, ben lo dimostrano le querele che ne fa- 
ceva la corte di. Roma, mentre pendevano le 
trattative pel concordato del -24 ‘marzo 1727: 
Nel progetto di questa convenzione si ‘trovano 
da una parte trascritte le opposizioni, in 21 capi 
distinti, dedotte pee parte della S. Sede , e nel- 
l’altra sono riferite le risposte fatte capo per capo 
dal marchese d’Ormea, ministro di S: M. Nelle 
primieal capo 9 è detto che si ammettono appella- 
zioni al Senato dalle ‘sentenze e decreti degli or- 
dinarii, col pretesto che abusinò della loro giuris- 
dizione. 

AI che il miuistro  piemoutese rispondeva che 
le appellazioni dalle sentenze degli ordinarii sì 
ammettono nei soli casî che sono veramente abusivi 
o pregiudiziali dî proprii diritti, e non in altre 
circostanze. 

Ned a questa risposta troviamo che il ministro 


«apostolico contapponesse altre osservazioni, dal 


che giova indurre che da lui siasi abbandonato 
questo preteso’ gravame; ‘riconoscendo non solo 
legittimo , ma eziandio legale ed equo il proce- 
dere del regio governo nelle materie ad'ppello 
per abuso, vi 

Quali poi siano state ‘le massime che iu siffatta 
maniera di procedimenti guidarono al di quà delle 
Alpi e il goverao ed i supremi magistrati, lo 
rileviamo delle norme seguenti; che troviamo 
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dotto dell’imposta assai 
l'aumento di 25 cent, | 

Questa misura non può recare all’ erario un 
sollievo immediato, perchè richiede + onde essere 
attuata, due o tre ‘avni di lavoro indefèsso 3 ma 
debbe entrare ne? calcoli per | assestamento defi- 
pitivo de’ bilanci, siccome una delle basi più si- 
cure dell’ aumento del bilancio! attivo, 

‘ Riserbandoci di esaminare il. progetto del sig. 
Cavour., se risponda ai bisogni del paese cd alle 
speranze che si erano riposte. în esso, possiamo 
fio d’ora ammettere che lo. Stato possiedè mezzi 
sufficienti per far fronte. a” bisogni sì ordinsri 
che straordinari, e per .istabilire sopra: solido 
fondamento l' edifizio finanzieto. Anche da questo 
lato il nostro avvenire è meno oscuro e minac- 
cievole di quanto ce lo dipingono certi fiaanzieri , 
i quali attingono le ispirazioni piuttosto da risen- 
timenti di parte e dagl’ intèressi della protezione 
doganale , che dalla situazione: reale del paese e 
da’ progressi che ha fatti da cinque anni a questa 
parte. 


più che non avrebbe fatto 


Ir GasineTTo LETTERARIO NAZIONALE. : Non 
è trascorso l’anno che noi, unendoci a quasi tutta 
la stampa libera, abbiamo applaudito all’inaugu= 
razione del gabinetto letterario nazionale, ji quale 
veniva molto opportunamente a' compire una:la- 
cuna indecoresa per un sì vasto e ingentilito. paese 
quale è il nostro; ed ora , se ‘non sono false le 
dicerie che corrono, saremmo già nella circostanza 
di lamentarbe la perdita, Questo stabilimento ; 
collocato nella più eomoda situazione » costituito 
di ampi ed eleganti, locali 4 ricco. a profusione di 
giornali politici , scientifici e letterari ,. sussidiata 
da una copiesa e svariata biblioteca, non avrebbe, 
pec quanto dicesi, trovato nel pubblico quel fa- 
vore che pure universalmente sarebbesene spe- 
rato e quiodi, dopo avere trascinato un'esistenza 
difficile, sarebbe al punto di chiudersi. Veramente 
ce ne duole e principalmente per Ja cospicua città 
di Torino, al cui decoro quel gabinetto contri« 
buiva. A 

Allorquando ‘si vede che nelle principali; città 
d'Europa, anche.in quelle dose...il.sospetto..dei 
governi tergiversa ad ogni passo gl’ istituti che 
coutribuiscono a spandere nel popolo l’ istrazione, 
pure simili stabilimenti fioriscono per quel solo 
amore che il popolo mostra per imparare ; non 
sappiamo quasi darci ragione perchè nel nostro 
libero paese abbiano ad essere così dare le sorti 
al letterario gabinetto. E con questo vorremmo 
confortare i fondatori del medesimo a persistere 
nell’ jmpresa, quantunque nè’ suoi primordi, si 
mostri malagevole e spinosa. Noi .credidme che 
P'apatia del pubblico per il detto stabilimento non 
abbia a durare, come non darano. tuite le cose 
che non souo logiche e naturali. ; 


——————_— litri 


Giri annesti iN Loksanpia. La notizia del: 
l’istitazione di una cotmissione militare a Man: 
tova per giudicare gli arrestati politici del Lom- 
bardo-Veneto condottitin quella fortezza , offre 
alla Gazzetta di Venezia Joccasione di fare dello 
spirito a spese delle disgraziate vittime del'di< 
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riferite nella raccolta del Duboin, emanate con 
regia ordinanza del 2 luglio 1729. , 

» Il mezzo più proprio, în esse è detto, per 
prevenire ogni pregiudizio sì regio che dei reali 
sudditi , si è che il Senato abbia sempre l'occhio . 
alli tribunali di Roma ed alle curie ecclesiastiche 
d’alieno dominio, le quali hanno giurisdizione nei 
Regii Stati, come anche a quelle dei  vescori di 
questi, per essere informato dei loro passi e di 
tutti li provvedimenti che sono per uscire da esse, 
on'l” egli deve stare bene avvertito sì per sè me- 
desimo , che per mezzo dei prefetti e dei giudici 
dei luoghi, per averne in ogui occorrenza | av- 
viso'a tempo in ordine a tutto quello che. acca- 
derà nelle provincie , e se ne incarica parlicolar- 
mente il primo presidente e l'avvocato generale, 
li quali ne ‘dovranno rispondere e renderne conto 
a Ss. M : ; 

» La forma poi colla quale il senato deve prov- 
vedere , acciocchè le curie si contengano ne'giusti 
loro limiti e così non rechino pregiudizio alla re- 
gia giurisdizione, non intacchino le sovrane re- 
galie e reali indulti e privilegi, li diritti dei paesi, 
non perturbino la pubblicé quiete e non abusino 
della propria autorità, è nota al Senato per averla 
finora praticatà i ‘ed è il dichiarare, sulle rappre- 
sentanze dell’ avvocato generale , abusivi ‘e nullî 
quegl attî, proibirbe |" osservanza ; ammonire 
le curie ecclesiastiche, onde procedano a ritirar- 
gli ed astenersene in avvenire, perchè altrimenti 








spotismo militare dell’ Austria. I sarcasmi del 
foglio austriaco sarebbero veramente abbastanza 
insulsi se non fossero un’ atrocità che aggrava i 
patimenti dei carcerati e le angoscie delle loro 
famiglie e dei loro amici. Ma ad uno scrittore, 
che almeno per la lingua.in cui scrive, si pre- 
‘tende di essere italiano, e che vende la sua penna 
all'Austria per insultare ‘aî più infelici de’ suoi 
connazionali, si chiederebbero invano sentimenti 
di umanità e di convenienza. Che ja vista dello 
stipendio austriaco riscaldi il misero suo estro ad 
È insultare gli: esigliati, noi non gliene faremo un 
/ carico se ciò gli è un mezzo opportuno per sfa- 
È mare il suo mordente appetito. Ma |’ insulto ai 
carcerati, a coloro che attendono una sentenza 
non dai loro giudici ma dai loro più aspri nemici, 
(30 - è un’iniquità, un’infamia tale che non abbiamo 
È parole per qualificarla. 
: Nessuno più di noi detesta gli occulti maneggi, 
e le congiure delle sette, convinti che simili mezzi 
non possono condurre ad altro risultato politico 
fuorchè a compromettere e rovinare gli incauti 
che in essi \si affidano, e nessuno fece più di 
; noi aspra guerra a Mazzini e a suoi seguaci, chè 
Ù con tali mezzi volevano»conilurre le sorti del- 
l’Italia: e in ciò eravamo ben più sinceri del- 
l'Austria che mentre in apparenza li combatteva, 
. sotto mano:tie fomentava le pazzie e ne incorag- 
giava le intraprese perchè giovavano a’ suoi fini 
di dominazione assoluta. 
‘ Tn quest'occasione non assumeremofia difesa 
(di quel partito) se nella sua dispersione e nel suo 
arvilimento merita pure ancora il nome di par- 
tito ; noi lasceremo che gli austriaci e i mazzi- 
niani si aggiustino i conti fra di loro ,. giacchè 
* ‘essi soli sono in grado di far valere i reciproci 
‘ bérvigi che si sono resi in un'epoca per noi di 
È trappo ‘dolorose rimembranze. 
5 ‘’ ‘Lasceremo pure che gli insulti e i sarcasmi ai 
ni sa ‘ carcerati ;, alle vittime cadano spuntati innanzi 
j ©all’indegnazione pubblica. Ma ciò che vogliamo 
F ‘rilevare in mezzo a questo vitupero, che s'inti- 
fe ‘tola Gazzetta ufficiale di Venezia, è che il go- 
Mi ‘ verno austriaco, mientre fa porre da’suoi scrit- 
tori prezzolati in derisione i disgraziati tentativi, 
! le imprudenze di alcuni pochi, mentre vanta le 
‘ sue forze è manifesta il suo disprezzo pei cospi- 
rratori, raduna commissioni militari, istituisce 
“gravi processi e minaccia il patibolo sopra sem- 
plici sospetti, sopra la fede di bollettini, che per 
Î Sua confessione nessuno legge, sopra la sup 
ME ‘ ‘combpartecipazione a prestiti, che, al dire della 
‘stessa Gazzetta di Venezia, no hanno altro fine 
che di imbandire banchetti patriotici a Londra, 
sopra. misteriose corrispondenze , che noa banno 
esistito fuorchè nél cervello. di un sospettoso 
agente di polizia o nella fervida fantasia di un 
‘corrispondente di giornali. 
© Queste contraddizioni sarebbero  inesplicabili 
se non ci fossero note le arti del governo, 0 
‘piuttosto dell’ anarchia militare che domina nel 
DI . "Lombarilo-Veneto. La calma , tranquilla e digni- 
Dì. tosa opposizione del paese intero irrita i domina. 
È torî, accende i loro sospetti, e 1° impossibilità di 
vincere quel contegno imprime loro un senti- 
mento penoso di debolezza e di impotenza a cui 
cercano, uno sfogo nella persecuzione di singoli 
“VIRA individui che il caso o l’imprudenza fa cadere 
hi nelle loro mani. Sono inoltre agitati dal timore 
PS che giunga il momento di dover far. cessare lo 
È i stato eccezionale e di rimettere il governo nelle 
mani del potere civile; il migliore mezzo per im- 
pedire questo evento è il far supporre il paese 
in preda a nuove agitazioni rivoluzionarie. Tale 
è la vera sorgente delle persecuzioni e delle in- 
_——rrr- — 
si userà con esse de’ rimedii politici ed economici, 
secondo li casi. 
» E qui si stima bene di far riflettere che il 
Senato può senz'altro nelle suddette contingenze 
praticare le appellazioni d’ abuso; mevtre..la 
corte di Roma, avendo rappresentato a S. M. 
nelle sue proposte iuscritte nel fine del concordato 
che li reali magistrati ammettevano- le appella- 
zioni delle sentenze e decreti degli ordinarii; 
con il pretesto che abusino della loro giurisdi- 
zione ,. ed avendo ella risposto che le ammet- 
tevano solamente nei casi che erano veramente 
abusive e pregiudiciali ai regii diritti , la corte di 
Roma altro non ha chiesto nè preteso da Sua 
Maestà. 
» Accadendo però alcuni di questi casi, prima 
d’agiré, ne deve tener informato il sovrano e 
trasmettergli un progettò della rappresentanza 
É dell'avvocato generale, e del provvedimento che 
È il Senato stimerà di darvi, sospendendone l’ese- 
) cuzione , finchè egli abbia ricevuti li suoi com- 
: menti. .» è 
be In altre di queste regole, che portano la 
data del 1770 e 1771, leggonsi i paragrafi se- 
} guenti : 
: ». Conservare al principe li diritti della sovra- 
| nità, allo Stato li suoi privilegi ed. usi, allonta- 
} nare dai sudditi ogni sorta d’aggravio e violenza 


Po 





VG A ARDA ZI 








È sono le prime cure di un governo politico , il. 


| quale perciò può praticare quei mezzi permessi 
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carcerazioni, tale è il motivo dell’importanza che { A proposito di sposa , ierî l’ha vista bratta la 
sì vuol. dare alle.circostanze le più insignificanti; 
perciò un’ imprudenza giovanile od un oblio. in-' 
volontario è trasformato iu congiura , in tentativo 
di rivoluzione. 

L'espressione la più notevole di queste ten- 
denze la troviamo nella seguente notizia inserita 
nella Gazzetta Postale di Francoforte, che è 
nel numero dei fogli compiacenti all'Austria : 

» Lettere da buona fonte, vi si dice , che ci 
pervennero dall’Altà Italia confermano la notizia | 
che una nuova cospirazione mazziniana, con estese » 
ramificazioni, è stata scoperta dal governo, ma 
si crede che i principali autori della medesima 
saranno presto nelle mani della giustizia. Si fe- 
cero, dicesi, tanti arresti nel Veneto chie le pri- 
gioni non sono sufficienti per contenere i carce- 
rati. Si aggiuoge che dietro una proposizione del 
maresciallo Radetzky non vi saranno esecuzioni 
capitali, ma che il sistema di mitezza e genero- 
sità adottato nell’accordare amnistie sarà abban- 
donato. » 

Il tenore di questa notizia veramente è poco 
d’accordo collo sprezzo e colla derisione della 
Gazzetta di Venezia; ma ogui cosa ha il’ suo 
fine ; l’importanza data nei fogli esteri all’ayve- 
nimento di. cui si tratta, deve giustificare la con- 
tinuaziore dello stato eccezionale in Italia ,. che 
serve ai fini politici dell'Austria e alla domina- 
zione del partito militare ; i sarcasmi della Gaz- 
zetta di Fenezia sono destinati ad agire sugli 
abitanti del regno Lombardo-Veneto, e forse 
anche il governo austriaco cerca di illudere se 
stesso sui veri sentimenti delle popolazioni lom- 
barde e venete. Ma le vuote frasi, i simulati 
sentimenti, le illusioni volontarie non possono di- 
vergere i destini di uns' nazione dalla finale sua 
meta ; e le maledizioni che il governo austriaco 
ha accumulato sul suo capo in Italia , non man- 
cheranno di produrre i loro frutti a stagione op- 
portuna non solo nella penisola ma per tutta |'Eu- 
ropa. 














































lavoro di suo marito: L'incendio però ‘fui subito 
estinto. 

Avete veduto i cambiamenti ministeriali pre- 
detti dal Désats e confermati dal Moniteur. 
+ Credo che questi cambiamenti non abbiano grande 
importanza. 

Vi confermo quanto ieri vi diceva sulle buone 
disposizioni che ha il governo di Luigi Napoleone 
a riguardo del vostro e specialmente nella qui- 


questo Loggelto , deltava qualche tempo fa la 
Patrie può riguardarsi d’un’ emanazione quasi 
ufiiciale; ma quanto è più strano, e ciò non per- 
tanto sembra verissimo , si è che il papa sarebbe 
ben lontano dal mostrare, verso la legge proposta 
dal vostro ministero, tutto. quell’ abborrimento 
che i clericali vogliono far credere. 

Le lettere della Lombardia parlano tutte del 
terrore sparso nel paese in seguito ai recenti ar- 
resti. 

Sembra dalle informazioni qui giunte che la 
polizia fosse già sulle traccie di. tutto da luogo 
tempo, e che abbia ora trovato opportuno. di 
mettere in luce questo complotto per. impedire 
dei progetti di economia che tendevano a dimi- 
nuire î. guadagni, e l'influenza. dell’autocrazia 
militare, 

Sino da quando fu posto innanzi il progetto 
del prestito mazziniano la gente sensata profetiz- 
zava che a vece di riempire le casse avrebbe 
riempite le carceri. 

L'indipendenza d’Italia è uu fatto. europeo, 
e non potrà essere mai il risultato di una som- 
mossa 0 di una conginra. A che valse la spedi- 
zione dei fratelli Bandiera, quelle di Savoia ed 
altri simili taffarugli ?. Ad aumentare .il numero 
delle vittime. 

Dire queste verità a Mazzini val tanto quanto 
predicare nel deserto. Egli contigua a seguir ana 
via che conduce sempre, non lui, perchè se ne 
sta come al solito alla larga, ma i suoi fidi par- 
tigiani a rompersi la testa contro il muro. 





Cronaca pi Francra. 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 29 luglio. Io non voglio seguire l’e- 

sempio di molti. miei confratelli in corrispon- 
denza,.i quali, nella probabilità di un matrimonio 
del presidente della repubblica, si perdono a fare 
la genealogia di tutte le principesse sulle. quali; 
può cadere la scelta, Aspettiamo che la sposa sia 
determinata e poi inallora. cercheremo donde 
venga e quali ne sieno tutti i. parenti anche in 
grado più lontano. 

Quello che non sarebbe per adesso troppo fa- 
cile il determinare si è se la nuova sposa assu- 
merà addirittura il titolo. d’ imperatrice , 0 .se 
piuttosto dovrà fare anch'essa il suo tirocinio con 
quello più modesto di presideutessa. Capite be- 
nissimo che essendo |’ impero una fase inevita- 
bile della politica napoleonica, noi raccoglitori di 
notizie siamo in una certa ansietà per essere fra 
i primi ad indovinare |’ occasione nella quale il 
medesimo sarà proclamato. Vuolsi una circostanza 
grave per quest’ oggetto e quindi non crederò 
mai che l’ impero possa saltar fuori ‘da una rivi- 
vista o da una simile altra civica sollenità; ma se 
le potenze del Nord si ostinassero a non volere 
offrire essi medesimi l’occasione , il matrimonio 
del presidente [potrebbe in mavcanza di meglio 
esserne un pretesto. . Credete } per. altro ‘che su 
questo argomento Luigi Napoleone deve lottare 
moltissimo contro i suoi partigiani: questi mo- 
strano un’ impazienza ch’esso è ben lungi dal di- 
videre, 
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dalla ragione di natura, delle genti e del regno. 

» L’appellazione come di:abuso, le monizioni 
e la regia. protezione. sono li mezzi. valevoli & 
quanto soyra,. soliti praticarsi dai. nostri magi- 
strati contro le processure, provvisioni, sentenze, 
esecuzioni, pubblicazioni e simili, provenienti dal 
foro. ecclesiastico , da cui possa temersi qualche 
attentato alla sovranità, ossia a’suoi diritti, qual» 
che deroga ai privilegi ed usi dello Stato o 
qualche oppressione dei sudditi. 

» Non si appella dalle concessioni e provsi- 
sioni emanate direttamente da Roma dalla Santa 
Sede, come, di abuso', ma bensi dall’ impetra- 
zione o consecuzione delle medesime. 

» L’appellante come d’abuso dee con supplica 
contenente li motivi d’abuso ricorrere al Senato, 
cui solo spetta conoscerne; admettere o rigettare 
le appellazioni d° abuso coll’ intervento dell’avvo- 
cato generale da cui possono essere interposte e 
proseguite , anche invita la parte ed tin ogni 
tempo essendo imperscrittibili. 

» Sono ricevute le appellazioni come d’abuso: 
1: Quando l’ecclesiastico intraprende sovra Ja 
giurisdizione del laico ; 2. quando il laico. sovra 
quella dell’ ecclesiastico; 3. quando un: ecclesia 
stico sovra quella di un ecclesiastico. . _ 

» Per ovviare alle ‘intraprese di giurisdizione 
è proibito di far chiamare qualunque suddito 
avauti tribunale non soggetto a giurisdizione dei 
Senati ed al citato’ di comparire , sotto pena ad 


li principe Girolamo, dice la Patrie, dopo aver 
preso il più affettuoso congedo dal principe pre- 
sidente della repubblica, sul finire dellamesta ce- 
rimonia delle esequie del maresciallo Exelmans, 
ritornò ieri all’Havre accompagnato ‘da’ suoi aiu- 
tanti di campo ; e. fra. poco 3’ imbarcherà ‘sulla 
fregata a vapore Regina Ortensia per visitare le 
privcipali città dell'Oceano Cherburg, Brest ecc. 

Leggiamo nello ‘stesso giornale che il presi- 
dente avrebbe accordato una dotazione di 30,000 
fr. a Lefebvre-Duraflé, nominato senatore. 

Un servizio funebre, così la Presse, venne sta- 
mane celebrato nella chiesa di S.Paolo; in me- 
moria delle vittime di luglio 1830. Nel centro 
del coro sorgeva un semplice catafalco senza 
nessun emblema nè iscrizione. Questa triste ce- 
rimonia, a cui, come avviem sempre , erano ‘ac- 
corsi molti curiosi, aveva raccolta ' una folla di 
buoni cittadini assai considerevole ma però meno 
numerosa che non gli altri anni; La funziornie'ebbe 
luogo nel più religioso silenzio, e quando fu finita 
tutti se n’andarono. Alcuni piccoli drappelli si por- 
tarono bensi sulla piazza della Bastiglia; ma, girata 
la colonna di luglio , per. leggere qualche nome 
diletto, ben tosto si dispersero. Nell’interno della 
chiesa ed all’intorno; come pure sulla piazza della 
Bastiglia, si vedeva circolare un gran numero di 


ti “Fc “HO 
amendue di scuti 500. d’oro e del bando dagli 
Stati, qualora non hanno ottenuta la licenza di 
citare o comparire. 

» Dovendo il sovrano. usare di ans regia pro- 
tezione in favore di quelle persone sì ecclesiasti- 
che che laiche , quali patiscono violenze ed ag- 
gravii dagli ecclesiastici , ne prende prima cogui- 
zione per mezzo dei suoi. magistrati , coguizione 
estragiudiziale, quindi ordina al gindice ecclesia- 
stico di presentare gli atti ove proceda contro 
altro ecclesiastico, ed intanto di non molestarlo 
sotto pena della riduzione del temporale, o vi 
provvede altrimenti come di ragione. Esiste negli 
archivi dell’abbazia di Sani’ Andrea , di Vercelli, 
una bolla di Pio V., in cui concede ai regolari 
mepdicanti ed altri investiti dei loro privilegi, di 
raccorrere in caso di violenza ed impetrare il 
braccio secolare. 

» Dee il Senato ricevere le sppellazioni come 
di abuso ed inibire li procedimenti ' del giadice 
ecclesiastico , quando tendono in lesione alla gia- 
risdizione regia ed in. pregiudicio pubblico : Lala 
è lo stile in Savoia ed in Nizza: In Savoia code- 
ste appellazioni si praticano continnamente  qua- 
lora è offesa la giurisdizione ‘del sovrano o suoi 
magistrati, con già per | interesse privato , cui. 
si. provvede , come nel capo’ seguente. E circa 
Nizzaevvi missiva del principe Carlo Emanuele II, 
del 21 maggio 1665, al Senato, dove inculca mad- 
tenersi la prerogativa ivi radicata dell’ appella- 














L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


giovane moglie del signor di Persiguy. Una ca-| 
merista fu cagione d’an incendio nelle di ‘lei 
stanze , ed essa fu appena a tempo di salvarsi in} 
un interessante abbigliamento nel gabinetto di 













































stione del matrimonio civile. L’ articolo che, su 
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guardie municipali. Ma la loro presenza fu affetto 
| inutile, giacchè tutto ‘sì passò nella maggior 
i calma, |» 

Odilon Barrot ha diretta, agli elettori del- 
l Aisne una lettera in data del 23 luglio, per ri- 
fiutare la candidatura al consiglio generale. In 
essa, dopo aver detto come egli non avesse ri- 
fiutata'la suo opera «al governo creato ‘dalla ri- 
voluzione del 1848 perchè » sebbene quella rivo- 
luzione avesse gettato il paese nei pericoli d’isti- 
tazioni, per Je quali il paese non era abbastanza 
maturo, e che dovevano preparare inevitabil- 
mente una reazione , essa erasi però conservata 
pura da ogni violenza contro le persone e le. pro- 
prietà » soggiunge, e notiamo le parole dell’il- 
lustre uomo di Stato come documento storico: 

» Ma oggi , {che sulle rovine del governo co- 
stituzionale e parlamentare del mio paese si 
fonda, non a titolo ‘di dittatura temporanea ed 
occasionale , ma come governo permanente, il 
potere forse il più assoluto che esista nel 
oggi, che la Francia, percorrendo il circolo fa- 
tale, intorno a cui gira da sessant’anvi, è passata 
di nuovo dalla più eccessiva. libertà alla autorità 
la più concentrata e la meno fornita di serio con- 
trollo; ora, che le forme menzognere del suffra- 
gio universale e dei comizi popolari, nel manco 
d’ogni pubblica discussione, di ogni possibile riu- 
nione, di ogni preventivo concerto fra gli elet» 
tori, lasciano agli elettori designati dall’amministra - 
zione sicuro il successo, e non sembrano esser state 
per altro conservate che per mascherare, sotto 
cinà folsa sembianza di libertà, la triste ed umiliante 
realtà del dispotismo, qual razione potrest Peste 
voi ‘domandarmi ? Qual bale DI io fare?” 

» L’adesione implicita, chè ‘io darei col mia 
giuramento, alla distruzione delle nostre care ed 
antiche libertà, farebbe un male dieci volte 
maggiore del bene che potrebbe venire’ dalla 
mia presenza al consigliò genérale.? +" !°! ‘ 

» Quanto si vostri interessi diretti è materiali, 
è quasi indifferente ché io sia è non sia vostro 
rappresentante nel consiglio generale :' quanto pdi 
all’ioteressè_ pubblico pyrctimeied?. cala 
val meglio per noi tutti ch'io conservi inalterata 
la nostra fede nella libertà e la' mia fedeltà alla 
nostra liberale bandiera. Allorchè si va dapper- 
tutto diceodo che la Francia non è degua di 
quella libertà, a cui\essa ‘aspirò sempre attraverso 
tante vicissitudini, e.che. comperò..con'tdnti'sa- 
grifizii, è pur bene che si faccia coruscere es- 
servi ancora uomini che persistono a'erederdela 
degna. Fra questi voglio e devo ‘esser'anch’io, 
dovessi anche morire. prima dî: veder realizzata - 
la mia speranza. » agg hon , it 
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STATI ESTERb 

SVIZZERA À 

I figli della duchessa «Orleans ri 
cuni cantoni della Svizzera accompy 
8j0 e dal colonnello Bontems. Non ha g 
erano ‘a Coira. Biden ‘ALU ) 
— Il terremoto' avvertito a Zurigo, , fu esteso 
ad un circolo importante , mentre se [ne ha 
tizia da Baden, Svitto, Glarona è pirata 
e ad occidente fu 

to 









In Zurigo la scossa da bi ' 
tanto fortechie i mobili ne faroto spostati ed i 
vallinon potevansi sicquietarè nelle stale. In Sy 
sabato sera, il bàrometrò, dopo’ una’ delle 
belle giornate estive, èrasi abbassato inprovy 
meote; quivi e sul lagodi Walle 
tenne dietro un veemente ord 
di Altendorf, sulla sinistra del' 
fulmine cadde in una casa e 






zione come d’abuso, In Piemonte fu ammessa 
dal Senato il 20 settembre 1707 contro la bolla 
di Clemente II del 17, che importava la cussa- 
zione dei decreti ‘ed editti ton censute dei magi- 
strati; il 19 maggio 1711 contro il moto- o 
di Clemente II del 21 ottobre 1710 , che obbli- 
gava li patroni e provvisti di benefizii sì conci» 
storiali che non, secolarizzati, spezialmente rìser- 
vati ‘allo Santa Sede ed altri che avessero scrit- 
ture o titoli a tali benefizi spettanti, a trasmet- 
terli a Roma, perciò indirettamente contro, gli 
indulti, poiché spogliando la Chiesa dei suoi.ti-. 
toli obbligherebbe in prima istauza a fare spese 
in Roma . . . rata) SE 
» Il Senato provvede per yia di regia prote-, 
zione, quando gli aggravii e violenze riguardan 
l'interesse di persone private suddite,, non già 
quello della corona e del pubblico ; ed anche se, 
si tratti di persone ecclesiastiche, si procede, senz@ 
citazione sovra le notizie ed informazioni estra=, 
» Nei casi di detti ubusi e violenze .il 
mopisce gli ecclesiastici a desistere , mi 
loro la riduzione dei loro beni temporali 


del registro. » 




































































































































. di una: istruzione diretta all’inviato annoverese 
| dal ministro de Miiochausea iu data 5 novembre 
evi Sì respinge la competenza della commissione 
in modo digoitoso e fermo. Il governo annove- 
rese dichiara che. non riconosce la necessità di 
un accordo della costituzione del paese colle leggi 
fondamentali della confederazione se non nel senso 
che la prima non può nè deve mai formare un 
ostacolo all’ adempimento: degli obblighi assonti 
verso la confederazione, e che. l’ accordo in que- 
sto senso, fu, sempre riconosciuto e mantenuto dal 
governo federale. a 

© Ma l’influeuza della confederazione , prosegue 
la risposta, deye rimanere limitata, a questo: caso, 
se essa noh' ha da ledere |” indipendenza , la so- 
xrapità di ciaschedun singolo . Stato: della confe- 
+ derazione. Il governo annoverese noti può con- 
cedere che fra la determinazione dello statuto an- 






nt sposi ; le persone sone ‘dei quali rimassero inco» 












rale; 0 uei quali si tratti di stabilire massime e |. - 
norme di generale applicazione. Queste espres- 
sioni comprendono insomma tutto quauto può 
farsi da un ministro che abbia in sè qualche. im- 
portanza. Per questo lato il consiglio dei ministri 
è quasi dipendente dal consiglio di Stato il pa- 
rere del quale se non vincola il granduca è per 
altro un grave peso nella bilancia; e sebbene la 
legge non dica se sia [obbligatorio per i. ministri 
(enon vi era luogo.a parlarne. perchè i- ministri 
non possono pigliare che le determinazioni che 
loro impone il principe essoluto ), pure .vi è da 
credere.che nel: caso di. dissenso. sarà sem 

prevalente l'opinione del consiglio ‘di Stato;. È 
certo che.il granduca nelle gravi determinazioni 
si circonderà di questo corpo a preferenza dei 
ministri ; i quali può darsi che si trovino ad ese- 


illa memoria di quel Magnanimo 

Che il popolo subalpino a libertà rigenerava. 
Alla tealtà di Vittorio Emanuele: TI ché ' dalle 
(nemiche aggressioni 

Dirilti Italiani difende 

Ai poteri: legislativo ed'amministrativò che savie 
(leggi proponendo votando 
La prosperità del Piemonte eccitano , promovono 
I mastri costruttori di questa città-icoriostenti 
(DDD. 


Da Glarona si scrive che la scossa durò più di 
«;1o,secondi.;In Herisau sì. avvertirono dapprima 
delle: lievi ondulazioni; ‘alle quali seguì poi una 
più forte scossa... ...' ssi 
Da:S, Gallo si’ serivé: » La scossà fa ondula- 
toria. in direzione perfettamente orizzontale da 
nord-est, a sud-ovest... L’ orizzonte ‘a nord est 
piogevasi, al momento del'fenomeno; in un mae- 
Stoso rosso aureo, mentre tutto il cieloera copétto 
- da dense'nubi; principalmente verso il sud. Forti 
- lampi, accompagnati da lontani tuoni illauminavano 
- dal sud il. firmamento. -Il balensr darò sinò alle 
3 314, ora în cui cadde. una pioggia turbinosa 
. senzaralcun.tuono. > ;...i i 
2» Quanto prima! sarà sottoposto ai due con- 
. sigli un trattato conchiuso dal sig. Achille ‘Bischoff 































Nel cornicione della porta: 
I agosto MDCCELII 
Nel cornicione che guarda contrida Nuova : 
1 mastri fabbricatori di case. 
" Ai due lati esterni; 
L° esempio della formica | Se' sarai. laborioso 
Considera 0 pigro. La tua messe sarà 


































guire leggi da essi avversate. E impara E andrà lungi da te 
con tn plenipotenziario. badese per la contintia- noverese e le leggi fondamentali della confede- | Vi isono dunque nello Stato a lato del gran- Ad esser saggio. La indigenza. 
zione della straila ferrata sino a Costanza, ap- | razione vi” sia ‘una contraddizione , e. ciò...tanto { duca due cor 
















piindipendenti apparentemente l'uno 
dall’altro; ma il consiglio di Stato può conside- 
rarsi come la mente del principe, mentre il con- 


profittando in parte del territorio svizzeso. 
INGHILTERRA 
Londra, 28 luglio. Nuovi disordini ebbero 


Prov, cap. vi p, 6. Prov cap, vI pit. 
Alle due pareti interne: ì 


Col lavoro Più stimabile è il povero 


meno, perchè in questa . vertenza non si' può 
avere riguardo ad una interprétazione dottrina- 


















ria promossa dalle tendenze estreme dei tempi,; | siglio dei: ministri non è che la mano ;, questo Ti nutrirai Che basta a se stesso 
luogo in Trlauda. Una lettera datata da Limerick | € ispirata degli’ ultirnî avvenimenti. duague. dipenderà sostanzialmente da quello, Ogni giorno Che un vanaglorioso 
26 luglio dice: © ° Si ammette, che.la.. costituzione, dell’-Anriover 


come la.mano dipende dalla mente. i 

È perciò probabile che trai medesimi nasca 
collisione e discordia. Quanto di. siffatto ordine di 
cose pessa vantagi;iarsene il bene del paese yDon 
occorre che io lo dica ,; poichè ogauuo vede quali 
siano sempre ed ovunque gli effetti. delle gelosie 
tra quei che hanno mano nel governo, Non saprei 
indicare su qual altra legge..di simil genere sia 
stata modellata quella che esamino, e che, avero 
dire, sembrami riprensibile per molti lati. 

L'imperatore d° Anstria dichiarando anch'egli 
il consiglio di Stato. come consiglio del principe, 
parmi che sentisse la necessità di dare a questo 
ed al consiglio dei ministri una direzione uniforme 
e.stabilisse che il presidente del consiglio dei mi- 
nistri lo fosse altresì del -consiglio di Stuto, Tra 
noi invece si è creato. un” antagonismo che non 
può non riuscire fatale. 

Questa legge poi ha una impertanza speciale 
per l’ epoca della sua pubblicazione. V* ho: detto 
altre volte che i ministri I’ avevano combattuta 
con ogni loro possa; il granduca nov ha" mai vo- 
luto cedere nulla alle rimostranze loro; questo 
dissenso avea fatto protrarre la pubblicazione della 
legge. 

Lunedì scorso comparve finalmente nel: Moni- 
tore , accompagnata dal decreto che dispensa il 
Boccella della carica di ministro: della pubblica 
istruzione. Questa simultaneità spiega sbbastanza 
come la soluzione della crisi fa uns concessione 
fatta dal granduca ai suoi ministri che per.con- 
traccambio cessarono dall’ opporsi alla legge e 
consentirono a firmarla. 

Dal che apparisce che l'attuale gabinetto non sì 










Di tua. vita. 4 cui manca il pane. 
Prov, cap. xIt p..6- 
Due ore dopo la festa di Piazza Carlo Felice, 
gran folla adunavasi nella piazza Vittorio. Emi- 
nuele per un mesto rito. Era la guardia nazio- 
nale che preparavasi a salire a Superga: per ren- 
dere alla memoria di Re Carl'Alberto il consueto 
omaggio di affetto e riconoscenza: '. . San 
I militi, in numero di 450; erano guidati ‘dal 
maggiore Albasio. Ad essi .si erano. uniti. altri 
cittadini in abito borghese: tiri cho lap 
La brava guardia nazionale di Alessandria in- 
viò una deputazione di bersaglieri ed artiglieri. 
La partenza ebbe luogo ad un'ora,.al,chisitore 
di splendida luna. Le case del borgo e della Ma- 
donna del Pilone erano illuminate Stissa] 
Fu mirabile vedere alla Madonna del Pilone 
tutta la gente del contado raccolta per seguire la 
milizia fino a Superga , ove si giunse alle ore 
3 e 314 sull’albeggiare. Nei sotterranei. fa detta 
la messa per la milizia, quindi veniva. deposta 
sulla tomba di Carlo Alberto una corona di fiori 
e cavtavasi un inno messo in musica dal mmesiro 
Speranza, Jia 
‘ Verso le ore 6 si partivà per Torino ,. ove si 
giugoeva in bell’ordine verso le ore € ATTIRA, 
— Il Corriere Mercantile vuol coglierci in fra- 
grante delitto di contraddizione, per avere inge- 
rito alcuni giorni s00v. un articolo sulla strada 
ferrata del Grimsel in cuisi esprimerun® opinione — 
diversa da quella manifestata nel numi. del 21 
ottobre 1851. ER 
Noi preghiamo il nostro confratello‘a voler ris 
{lettere che l’articolo inserito nel: 1851 porta: în 


» Teri sera v'ebbe nella città vecchia molta 
agitazione e tumulto, (Alcuni: soldati îdel 31 reg- 
gimento furono [aggrediti da una turba che sì 
lasciò’ andare ai [più gravi eccessi. Si sentiva da 
tutte le parti.il grido ‘di Ussassini di Six-mile 
Bridge! Non è d’uopo aggiungere che questo 
bastò per eccitare il’accolta. di>popolo contro Ja 
truppa, che non areva nemmanco una baionettà 
per difendersi. Due soldati vennero feriti e si 
terne mortalmente. Molto malconci furono anche 
parecchi onorevoli cittadini che vollero ‘inter- 


richieda una revisione, non già perchè sia “in 
contraddizione colle leggi federali, ma perchè al- 
cune delle alterazioni introdotte nel 1848. non 
contengono una sufficiente: garanzia di solidità 
durata. A: questa nota la commissione federale 
rilasciò una replica in data 3 marzo concepita ia 
termini quasi minacciosi, il di cui testo però non 
viene comupicato, del.giornale citato. ) 

— La: damigella Emilia Luther; maestrà di 
Dortmund, la quale non è soltanto affine di nome 
ma vera discendente del grande riformatore $i è 
sposata negli scorsi giorni col sig. J. de Geest di 
Malines, già prete cattolico. i 

Stuttgard (Wiictemberg), i1 luglio. Qui sì 
parla assai. dell'accoglienza affatto cortese ‘che 
Luigi Napoleone féce a Strasburgo al. luogote- 
nente generale di Spitzenberg, mandato'dal're a 
complimentare il principe. Il generale tenne 
sempre il posto d’ onore allato .al principe, .che 
lintratteone .famigliarmente con lai: cosa’ ché fu 
notata, specialmente al ballo. 

A ciò bisogna aggiungere che il generale Spit- 
zenberg è il solu degli inviati: stranieri che abbia 
ottenuto la gran, croce., della: Legion d*Onore. 
Tutti i wurtemberghesi sono d'altronde contenti 
dell’accoglienza che fu lor fatta a Strasburgo, ed 
hannosi formata Ja convinzione che 1° Alsazia, 
già socialista, ra è affatto devota al presidente. 

Î (7otksalle) 










































































AGOSTO PATITI nà 
» 1 tumultuanti aggredirono poi la caserma di 
John? square. Siccome in quel momento non: vi. 
era nesson ufliziale di servizio e il sergente che 
comandava non volle ricorrere alle misure di ri- | 
{sore , così i soldati dovettero pazientemente tol- 
lerare tutte le violéize’ dell'aggressione. Essen: 
dosi sparso l'allarme, l'agitazione divenne mag- 
giore..Il piechetto della caserma del castello,.sotto 
gli ordini di un capitano, uscì per reprimere i 
bona “igor però prima, che il, popolo avesse 
ito anche la guardia del castello e dello 
Strand. anto 


» Le strade erano piene di gente; e perciò 
dovetterd i soldati adoperare la ‘baionetta. Due 
giovani furoav colpiti mortalmente; I soldati , al 
loro passare in parecchie strade, furono insultati 
e presi a sassate. Il capitano ed il luogotesente 
vennero gravemente feriti. Oggi regna lo stesso 
spirito di vepdetia. H 31° reggimento ifu surro- 
gato pa 14% » più (Saunders) 

\ i nel Gode: 


alti ì notizie sulle votazioni io Irlanda 



































































































PÀUSSIA' 

Berlino, 26 luglio. I giornali tedeschi pubbli- 
cano il testo della risposta. data da cinque Stati 
della coalizione di Darmstadt, civè della Sassonia, 
Baviera ; delle due ‘Assie e Nassati. Si. sa che 










































è rassodato nel potere, e solo vi si mantiene ‘în | testa la parola Comunicato, con cui volevamo în< 
| e Je dichiarazioni dello sceriffo hanno! înesso fuori | Baden è Wurtembérg non hannovolato firmare | virtù di alcune contingenze , tra.le quali bisogoa | dicare che non appartiene alla redazione. ipiai 
| didabbio il\risultato.delle ultime elezioni. nelle quella rispostà; annoverare anche la difficoltà di trovare in To- Iu questioni sì grave crediamo d'altronde no- 
| contee di Glare, Sligo e Waterford; I candidati Il documento non” contiene nulla di nuoro. | scane aomini che vogliano prestarsi ad essere col- | stro dovere di aprire le colonne del nostro gior- 
i liberali € io O°Brien, sceriffo Swift e John poichè .i.cinque ‘Stati persistono a' dichiarate di 
ì 


leghi ed esecutori del ‘programma del Boccella, 
= sr ——ccr111191m1 
INTERNO 


La serà di sabbato an’ onda di popolo traeva 
dalla via Nuova nella piazza Carlo Felice ,,9Y è 
la stazione della strada ferrata dello Stato, in- 


nale alla discussione degli uomini dell’arte perchè 
da essa sola si può desumere la ria ché conviene 
seguire. sid otabtig RICH RI 

Casale. Moriva non ba guari ‘in questa città il 
siguor Sabbato Vitta, e gli eredi nel pietoso pro- 
posito di soffragare all'anima di lui, stabilivano;,' 
fra le altre pie disposizioni , di mandaré in dono 


non poter concorrere ad una convenzione obbli- 
gatoria:per la:rinnovazione ' dello Zollverein è 
per l’udione del medesimo collo Steuerveréio , 
ossia coll’Avnover, sino: a'tanto che fion'veggano 
chiaramente su quale estensione possa èsseré e f- 
fettuato un trattato commerciale e doganale col- 
PAusteià, eccome possa ‘essere’ lassicaratà la” fa- 





















: eletti in concorso dei candidati 
sr o Varideleur, Oemsby Gore 
e Hely Hutchinson , di modo che l’ultimo som- 
mario delle elezioni deve essere rettificato. nel 


) 


seguente modo : 4 i 
È -Liberi cambisti e liberali . 331 
Derby-disraeliti |. . ., 282 


























































al ricovero di, mendicità la sornina di lire 100, 
N SOON GORI. tura unione doganale ;.coll’Austria stessa. Essi | to" no 8 cui si elevano quasi per incantesimo splen- | che venne accolta con animo riconoscente. da quel- 
\ zioni sconosciote . . . 5 domandano perciò che le trattative a questo fine | didi edifizi. amministrazione. (Spett. del Monf) 
sid — siano al più presto incominciate , affinchè per Perchè sì insolità affluenza di gente ? Per as- Genova, 30 luglio. Proveniente da Napoli'sul: 
Ì Vi Potete 654 mancanza di tempo non. divenga! impossibile .il-| sittere alla festa de’ capo-mastri, soliti da tempo | vapore napolitano Maria Antonietta giunse questa 
| AUSTRIA comune accordo. 










antichissimo a solennizzare il 1° agosto. Però 
quest anno invece di limitarsi ad ornare di. fra- 
sche uo ‘alto palo e ad illuminarlo , gl’ imprendi- 
torî di fabbriche ed i mastri costruttori pensarono 
di fir qualche cosa di più gentile , e quel che 
merita maggior lode, a proprie spese, evitando 
a’ semplici moratori una spesa, che per la tenuità 
del loro salario tornava sempre gravosa. 

Essi eressero nell’ entrata della piazza un grande 
arco trionfale , col frontone 3 Î cornicioni e le pa- 
mneti esterne fregiate di acconce iscrizioni, dettate 
dall’avy. Mantelli. 

Verso le ore otto e mezzo si yidero. saettare 
razzi da un edifizio all altro, quindi. ardere. vi- 
vissimo fuoco di Bengala in ciascuno de’ quattro 
edifizi colaterali, che. diradave le tenebre della 
notte e faceva un effetto ‘sorprendente. Verso. le 
nove incominciarono fuochi d’ artificio, eseguiti 
con grande maestria, e che si protrassero per 






































mattina il sig. Schnitzer. Meeran ‘consigliere di 
zione , suddito austriaco. iii 
Col. vapore postale francese l’Oronte, prove- 
niente da Marsiglia, giunsero oggi il signor conte 
Angelo Antonelli, suddito pontificio, incaricata - 
dal nuozie apostolico in Parigi dir dispacci per. 
Roma. Il principe. Leone Kotschubey. suddito 
russo, (Gazz. di Gen) 


_—______-_--:;;i 
NOTIZIE DEL MATTINO x 


(Corrisp.' partie. dell’ Opinione) i a 
Parigi ; 29 luglio; 1 funerali del maresciallo 
Exelmans e del generale Gourgaud succedùtisi ad 
un giorno di distanza Juno dall'altro; mi sugge- 
riscono un'osservazione. Il presidente della- ret 
pubblica ha assistito in persona alla cerimonia” 
funebre del maresciallo; e non si fece rappresen-' 
tare nemmeno da un individuo della sna casa ‘ 
militare a quella del generale Gourgaud. La re- 
gione è facile a trovarla. La vita ‘del geverale 
presenta una siogolarità rara ai tempi nostri‘, 
quella cioè di essere rimasto fedele nella sventara’? 
in due campi politici diversi. Ufficiale d'ordinanza, 
nell’anno 1815 aiutante di. compo dell’impera- 
tore , lo seguì nell’ esilio ‘@.-di ritorno da Sant* 
Elena, non cessò mai; durante la vita idell’impe- 
ratore, di adoperarsi perchè fosse posto fine sd 
una prigionia, accompagnata da sventure morali © 


| (Zienna, 28 luglio. Si vocifera volersi qui for-; 

Mare per incitamento dellà Camera di commer- 

cio una società di soccorso pegli operai ad imita- 

zione della società centrale! di coltura di Berliuo. 

La Camera di commercioba già chie:te relative 
sci v 


| o 
STATI TPALTANI | 


TOSCANA 
(Corrispond.. partie. dell'O pinione.) 

Firenze; 28 luglio. Il Monitore di lanedì pros- 
simo passato ha pubblicato , come vi anmunziava 
neil’altima mia, la legge organica del consiglio di 
Stato. Il'consiglio di Stato è consiglio del pria- 
vcipe e indipendente affatto dai ministri; Si com- 
pone d’an presidente e di otto consiglieri in ser- 
vizio erdinario e di un numero indeterminato di 
consiglieri in servizio straordinario , più di un 
primo e di un secondo’ segretario. È dichiarato 
iacompatibile l'esercizio .delle funzioni di mioistro 
con quelle di membro del consiglio ‘di Stato: alle 
sedute di questo i ministri non possono intérve- 
nire se non per speciale commissione del gran- . 
duca., raa anche ‘in questo caso-mon ‘réndono | un ora , dopo di che venne l'arco sfarzosamente 
voto; nor, Cig i ; | illuminato. i 

Il consiglio;di*Stato. ndo si aduna ‘che in wirtà Questa festa, detia ferragosto, piacque oltre- 
di un ordine”sovràno , ed il'suo voto è anica- modo agli speltatori. Essa ha costato un dispen- 
mente consultivo, I .miùistri sè vogliono consul: dio di circa 4 mila franchi; ma che son mai 4 
tare il consiglio di Stato detono chiederneed ot- | mila litè per gl'imprenditori degli edifizi della 
tenerne. ‘autorizzazione: .dal ‘Granduca; ma ciò | pizza Carlo Felice, i quali solo nell ‘acquisto del 
La. dere aver-luogo tutte-le “volte che ‘si ‘tratti di le ded red brr brio 
Schele esentante ’Annov -dieta che { progetti di,leggi nuove.e di.regolamenti;, di de- È 
siede Gare pigri na de sti Muli modifitazionie dichiarazioni | | Su! frontone che Guarda lo seo :. 
eranoiin sontraddizione coi principi, monarchici | autentiche delle leggi e regolamenti preesistenti; | | L’ industria 
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= Le discussioni delle”ianione generale della 
società per l’amministrazione delle strade ferrate 
alemanne cominciano oggi a Stoccarda. Vi psr- 
tirono già i rappresentabti di queste strade ferrate.. 
rieste, 27.luglio! Qggi ‘alle. ore cinque po- 
liane è qui giunto il re di Grecia sul vapore 
greto Ottone, è continuerà domani mattina. il 
io per Vienna, ove giungerà il 19 di sera. 
Il re sviaggia incoguito, onde viene ommesso ogni 

ll duca di Modena è gianto il 27 a Salisborgo 
ed è tosto partito per Ebenzweer. 

»regvi ra) GERMANIA, — sn dg 

La Mannov. Presse pubblica la risposta fatta 
nell? dal ministero Miinchbausen-Lin- 
pets; 110 nota 21 ottobre [1851 della com- 
missione istituita dalla dieta federale di Franco- 
forte per sorvegliare le costituzioni dei ‘singoli 
Stati tedeschi > ©. i; 

ai iaia ldue! dt bva ‘fatto conossere ‘al sig. 

























































































Pino i cile 
‘alcîme determinazioni ' positi dieta.” i governativi inistrativi e di qual: i libere. condussero infetti, ad una morte immatura. No 

d i ve della dieta. | di affari governativi ed amministrativi e diqual Cresce fra genti libere po. vi o; Spese 0 dA 
hi TA vil dell’Annover è concepita in forma { sivoglia altra natura, che siano d’ interesse gene: È = minato, dopo molte viceade, aiutante “e po 
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di Luigi.Filippo, serbò intatta la sua fede anche 
a quest’altro proscritto, e si astenne dall’associarsi 
e dal favorire \atti od avvenimenti relativi alle 
mire ed: allo’ scopo della politica personale del 
presidente. Nell’ animo del presidente pare che 
quest’ultima prova d'affetto agli Orleans abbia 
cancellata la memoria dél. primo atto di fedeltà 
verso dell’imperatore. 

Dalla tomba dell’imperatore, vennero già 
qualche tempo fa levati due bassi rilievi , uno dei 
quali rappresentava il principe di Joinville che 
riceve a Sant’ Elena la spoglia mortale di Napo- 
leone ; l’altro. che. raffigurava il re Luigi Fi- 
lippo nell'atto di ricevere suo figlio di ritorno 
dalla spedizione. 

Questo mi ricorda il progetto del presidente 
di.reclamare dall’ Austria la spoglia mortale del” 
duca di Reîchstadt per collocarla accauto a quella 
di suo padre. I giornali ne parlarono molto un 
anno fa , ma poscia non se ne seppe più altro, 
cosichè vi è luogo a ritenere che la domanda non 
sia stata. accolta favorevolmente. Un personaggio 
che ha ingresso negli intimi consigli di Frohsdorf 
assicurava che l’ Austria visi era rifiutata, per nou 
riconoscere, nemmeno implicitamente, l’idea della 

. tontinuità nella tradizione napoleonica. Per l’Au- 
stria) soggiunse questo personaggio, il figlio di 
Napoleone non è che un arciduca austriaco morto 

Questo argomento mi porterebbe a parlarvi 
‘di’ un trattato segreto, che ora non lo è più, 
sottoscritto dai promotori della santa alleanza, 
Led il quale fa pubblicato dal Morning Chronilee ; 
“mia siccome ciò mi porterebbe troppo a lungo, 
così vi invito a leggere il trattato sull Indépen- 
dance Belge ; ed a leggere sulla Presse le consi- 
artioni che sono dal medesimo suggerite. 

Quel che solo vi accenno si è che ove fossero 
‘vere le dichiarazioni e le proteste delle potenze 
locchè non sembra quasi probabile, queste non 
farebbero che agevolare la proclamazione dell’ 
dibpero 3 giacchè non potrebbesi più rispetaslo 
alle masse popolari che; offese nel loro amor 
proprio nazionale | con più istanza lo domande- 

“Avrete veduto, nella nomina del consiglio di 
disciplina dell’ ordine degli avvocati, il trionfo 

i compiuto degli uomini segnalati per la loro op- 
Posizione al governo : è inutile, ma la Francia è 
sempre il paese dei /arceurs: non potendo far 
di meglio, ei vuol fare opposizione nel foro. Ciò 
toi richiama quell’appassionato pescatore gottoso, 
il-quale, nov potendo moversi dalla ‘sedia , si di- 
FIA @ pescare in un secchio d° acqua. 

Il cambiamento di ministero ora è un fatto 
seseplità; Il sigoor Turgot lo si riconobbe sov- 
verchiamente ufficioso verso i rappresentanti 
esteri , e si credette di sostituirlo con un uomo 

In quanto alla dimissione del sig. Casa Bianca, 

essa riescì improvvisa, e sinora nessuno potè în- 
dovinarne il motivo. Vi prego però ad osservare 
il titolo di conte a lui dato. Siccome non lo fu 
mai, così Lisogna che il presidente lo abbia insì- 
guito di questo titolo di nobiltà repubblicona. 
1 Il danno sofferto dal signor Persigny, in occa- 
sione dell’ incendio sppiccatosi nel suo apparta- 
meoto, si fa ascendere a 100,000 franchi. Furono 
preda delle fiamme le gioie, i pizzi, e gli arredi 
della sposa: quadri di gran valore ed un fardello 
da nozze, che un’amica della sposa, fidanzata an- 
ch°essa, avéale portato il torno innanzi per farlo 
ammirare. 


‘Parigi; 30 ‘luglio: Alle dimissioni di Turgot e 


di Lefebvre-Daruflé, bisogha ‘aggiungere quella 
di Casabianca, ministro di Stato. Casabianca e 
Turgot. entrano, come Lefebvre-Duruflé , nel 
Senato..Il Moniteur non designa ancora il nuovo 
ministro di Stato. 

se Domani, 31 luglio, cominciano , su tutto il 
territorio della - ‘repubblica, le dedioni pei consigli 
generali. I giornali dei dipartimenti.sono pieni di 
proclami e di comunicati diretti a questo propo- 
sito dai prefetti ai loro snbalterni ed al pubblico. 
Cootrariamente a ciò che era stato detto, la mag- 
gior parte dei dipartimenti hanno la loro lista iif- 
ficiale raccomandata dall’amministrazione. 

-- Il nostro console generale a Tripoli di Bar- 
beria, Pellissier, ha rotte le sue relazioni colla 
reggenza. Pare anche che nuove difficoltà deb- 
bacia insorgere per risguardo al Marocco. 

(Presse) 
== Michel de Bourges lasciò Brusselles per re- 
earsi nella Svizzera. V. Hugo fa invitato ad al- 
lontanarsi dalla medesima città io seguito. alla 
pubblicazione di un suo ultimo opuscolo. 

— Leggesi nel Morning-Chronicle del 28: 

» È ancora nella memoria . d’ognuno che, al- 
cuni mesi sono, parecchi giornali di Germania è 
d'Ioghilterra pubblicarono l’analisi: d’una serie 
di note ‘scambiatesi fra i gabinetti di Vienna , 
Pietroburgo e Berlino, rispetto all'attuale posi- 
zione della Francia ed ‘alla duplice eventualità 
del éostituirsi d’un imperoelettivo od ereditario. 
ò La copelosione a indursi da questa nota era che, 


L’OPINOINE, GIORNALE POLITICO 


nel caso d’impero elettivo o personale ,' le po- 


tenze ‘avrebbero nell’ interesse della pace curo- 
pea fatto un nuovo' sagrificio dei loro sentimenti, 
riconoscendolo come un governo di fatto; giacchè 
invero il cambiamento avrebbe potuto risguar- 
darsi .solo come nominale, e gli affari sarebbero 
in’ realtà rimosti nel loro stato di prima. Che 
però nell’eventuelità di tentativi per ristabilire 
un governo ereditario, le potenze si crederebbero 
in dovere d’agire differentemente, ed erano de- 
liberate a non autorizzare mai una così flagrante 
violazione ‘dei trattati e del diritto pubblico. 

» I potentati, per fia quando fosse esistito un 
membro della famiglia dei Borboni, erano ben 
decisi a non tollerare che egli fosse soppiantato da 
un usurpatore, nel caso in cui fosse di nuovo solle- 
vata la questiope dei diritti al trono di Francia ; 
permettere una tale usarpazione ‘sarebbe come 
infliggere un colpo mortale a tulte le dinastie del- 
l'Europa: 

» Così si esprime il riassunto delle numerose 
note scambiatesi fra i potentati del Nord neimesi 
di febbraio, màrzo ed’aprile. Sul principiar di 
maggio, fa convenuto che queste note sarebbero 
accettate come base d’ un trattato regolare fra i 
due imperatori ed il re di ‘Prussia; ey in conse- 
guenza, questo trattato che ha la” data del 20 
maggio 1852, fu sottoscritto, ratificato e scam- 
biato. Noi siamo ‘in grado di dare un’ analisi di 
quest’importante documento, di cui finora nessua 
giornale ha parlato. x 

» Questa convenzione, come il trattato 26 set- 
tembre 1815, è posta dai tre sovrani sotto l'in- 
vocazione della santissima ed indivisibile Trinità. 
Lè LL. MM. l’imperatore d’ Austria, il re di 
Prussia e }° imperatore delle Russie, conside- 
rando : 

» Che la base dell'ordine europeo è il diritto 
ereditario; che sotto questo rispetto v' ha soli- 
darietà fra tutti gli Stati dell’ Europa; censide- 
rando inoltre che la casa dei Borboni personifica 
e rappresenta, quanto alla’ Francia, il principio 
ereditario : e che ilcapo attuale di questa casa è 
il conte di Chambord + 

» Che il potere tenuto da Luigi Napoleone è 
un potere di fatto’, îl quale non può nemmeno 
trovar appoggio nel preteso diritto dell'imperator 
Napoleone attesochè questi , coll’ art. 1° deltrat- 
tato di Fontainebleau, »» ha volontariamente 
abdicato per sè , i suoi successori e discendenti , 
come pure per qualsiasi membro della propria 
famiglia , a tutti i diritti di sovranità e di domi- 
nio; sia sulla vazione francese e sul regno d'Italia 
come sopra qualunque altro paese +» : 

# Che, giusta le regole del diritto interna- 
zionale , la violazione del trattato di Fontaine- 
bleau per parte dell’ imperatore Napoleone, se 
scioglieva le potenze da ogni obbligaziene a suo 
riguardo, non infirmavano però la di lui rinuncia, 
per sè ed'i suoi discendenti, al trono di Francia; 

» Che anzi, l’origine stessa dell’attuale potere 
del presidente è la negazione del diritto d’eredità; 

» Per tutti questi motivi e per molti altri , di 
cui è superfluo far menzione , i firmatari della 
presente convenzione considerano come lor dovere, 
come loro obbligo di determinare , preventiva- 
mente e di comune accordo, la condotta che do- 
vranno seguire nel caso delle eventualità suac- 
cennate. 

» Nel caso che «il principe Luigi Bonaparte, 
attual presidente della repubblica francese, giun- 
gesse a farsi eleggere imperatore a vita dal suf- 
fragio universale, le potenze non riconosceranno 
questa nueva forma di potere elettivo , prima di 
senlire le spiegazioni che jloro vorrà fornire il 
sig. Luigi Bonaparte sul senso e la portata di 
questo nuovo titolo e prima che egli non siasi 
obbligato: 1. a rispettare i trattati: ‘2. a non 
cercare di estendere i confini della Francia; 3. a 
rinunciare formalmente ad ogoi qualunque pre- 
tesa di fondare o di continuare una dinastia. 

» Nel caso poi che il principe Luigi Bonaparte si 
proclamasse egli stesso imperatore ereditario, le 
potenze non riconoscerebbero il nuovo impera- 
tore, e indirizzarebbero al governo francese , 
come a tutti gli altri governi d'Europa, una pro- 
testa fondata sui principii di diritto pubblico e 
sulla lettera dei trattati. Nel caso in cui un mo- 
vimento popolare o militare rovesciasse il go- 
verno di Luigi Bonaparte, o anche semplicemente 
in caso di morte di questo personaggio, le po- 
tenze si assumono e si obbligano di aiutare e 
favorire con tatti i loro sforzi la ristorazione del- 
l erede legittimo della corona ; e dappoi non ri- 
conosceranno nessun’ altra dinastia che quella dei 
Borboni e nessun altro diritto che quello del conte 
di Chambord. 

» Epperò protestano preventivamente contrd 
ogui imputazione di intenzione da parte lero di 
attaccare la Francia. La Francia è libera d° or- 
ganizzare , com’ ella crede il suo governo, e je 
potenze non respiagono nè il sistema costituzio- 
nale, nè nessun altro. 

» Ma la ricoguizione dell'autorità legittima ed 
ereditaria non interessa la sola Francia. È un 
principio nazionale per la Francia, internazionale 


per le altre potenze europee. Perciò ‘ai sovrani 
incombe il dovere ed il diritto di difendere questo 
privcipio e di concorrere nella misara dei loro 
mezzi al sno trionfo. 


» Questa ‘convenzione è firmata Francesco 
Gruserre, FeperIco GuoLiELMO , Nicorò. » 


cum 
G. Romparpo Gerente. 


GUARIGIONE DI TUTTI! 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Questo inestimabile specifico, composto intieramente di erbe 
medicinali, non contiene mercurio, nè altra sostanza perbiciosa. 
Tnnocuo ai bambini ed alle complessioni le più delicate, esso è 
parimente pronto e sicuro per isridicare ‘il male nelle comples- 
sioni le più tobpste; non è punto pericoloso nel:suo mode di 
operare e ne’ suoi effetti, mentrecchè, per così dire, va cercando 
le malattie di qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo medicamento, 
molte, che eran già vicine alla morte, perseverando nell'uso di 
esso, sono pervenute a ricuperare la‘ salute ‘e le foree, se 
aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Penò 1 più aFrLitti non devono abbandonarsi alla pera 
zione: faccian una prova ragionevole delle virtù straordinarie di 
questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il 
bene della salute. 


Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità 
seguenti : 
Angina, ossia infiammazione 

delle tonsille Macchie sulla pelle 
Apoplessia Malattie del fegato 
Asma —  biliose 
Coliehe —. degl’intestini 
Consunzione \_— veneree 
Costipazione Mal cadnco 
Debolezza prodotta da qnalun- ,..— di capo 

que causa — di gola 
Dissenteria — di pietra 
Emorroidi Renella 
Fehbri intermittenti Reumatismo 

—  terzane Risipola 

— qQuartane Ritenzione d'orioa 

— . di qualusque specie 
Gotta 9 
Idropisia 
Indisgestione 
Indebolimento 
Infiammazione in generale 
Irregolarità dei menstrui 
Itterizia 

Queste Pilole si vendono allo stabilimento generale, 244 
Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri,; presso i Farmacisti e 
altri negozi dov'è smercio di medicamenti, 

Le scatole si vondono : 1 fr. 60 c. — 4 fi. ao. — Bb fr. 40. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istrazione ia italiano, in- 
dicarite il modo di setvirsene. 


Il deposito generale è presso il sig. 
farmacista, 


Lombagine 


Serofole 

Sintomi secondari 

Spina ventosa 

Ticchio doloroso 

Fumori in generale 
Ulcere 

Vermi di qualunque specie 


AVIS MEDICAL 
(991) 


Le docteur SAMUEL LA’MERT, membre 
de l'Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , ete., 
auteur de la. Préservation personnelle et: de la 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès cu d’habitudes secrètes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonotrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité . de l’impuissance, 
de l’anéaotissement des plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 

Les heures fixées sont dé 11-beures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit persontielle , soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées an Doucteur La” 
Mer devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), ou un bon de vingt-cing francs. Sans cette 


formalité, sa lettred, quo ju franche», resteront 
sans réponse, — i 

La Preservation. Persorinelle est. illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la” ‘phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous ‘enveloppe 5 bersi rosea 5 
fr. So c. 

La science de la Vie, secreti pour vivee' long- 
temps, avec portrait et  planches , prix 4 fr., 
fianco 4 fr. Bo c. 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur: doivent étre. considérés comme 
contrefacons, et' le public est prié de to Nardo 
corder aucune confiance. 

Ea vente à Turin, chez Gianini et Piva o) 
libraire ; è Florence; chez L. Mottsr, libraire. 

L’édition Italienne de la Préservation Person- 
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L’ouverture de la saison 4852 a eu. lieu le 


16 mai. 
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mal et du Casino. 


Les efforts réunis de toutes les sini i 
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promet aux Bains d'AIX une. 


ope entière, tout 
saison plus. bril» 


lante encore que les précédentes. 
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‘AVWISO. AI SIGNORI. ASSOCIATI 


pi" ‘Signori Associati, il ‘ci abbonamento è stà 
duto con tutto il 31 del corrente mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare inbtempo ‘onde evitare 
interruzioni nell invio del giornale. 


sirio ferire rt 
(10! TORINO; ‘2° AGOSTO 


‘LA DICHIARAZIONE DEI VESCOVI 
DELLA SAVOIA 
Ni. 


Re nen pSLt mensa 


"A proposilo del primo aritota dello Statuto, 
l’estensore della; dichiarazione si compiace ed 


specialmente riguardo agi’ impedimenti fra il di- 
ritto canonico è.il:progetto di legge. Ciò vera- 
miente non ha,molta'relàzione coll’articolo primo, 
tanto. meno che nessuno impugna esservi qualche 
differenza fra le disposizioni dell'una e dell’ altra 
legge ; ma questa incongruenza poco importa 
agli autori della dichfarazione , purchè feggiuo- 
gano lo scopo di eccitare l’ ignoranza e i pregiu- 
dizi contro la nuova legge. ‘Lo scopo di quell’e- 
numerazione è di dimostrare che della nuova 
legge e del'@uo disaccordo colle discipline cano- 
et sioni nascere. tristi perturbazioni nella 
società. ; 


preparate al giudizio del potere. ci- 
vile, opputè' iche sarà valido intenzi al giudice 
civile, e nulloin quanto al legame della coscienza; 
la: Chiesa ordibierà. si due sposi di coabitare , il 
giudice civile li a separarsi; il diritto 
canonico riconoscerà i figli come fegittioii; il di- 
ritto’ civile li priverà della successione paterna. » 
‘Tutti questi timori provengonò da supposizioni 
gratuite. Siccome quelli che vogliono unirsi in 
legittimo matrimonio non si attribuiscono il pri- 
Wilegio di potetsi è re ò qualità di 
cittadini dello Stato cui:èppartengono, come pre- 
‘ sumono di poterlo farei sescovi secondo | Uni- 
vers, così quei cittadini!saraniò tenuti di osser- 
vare le leggi dello Stato, e în tal caso non poteà 
accadere che si ‘cotitragga un matrimonio valido 
innanzi alla Chiesa e invalido innanzi al potere 
punte >> tina idee anche la Chiesa sint s ciò che 
disposta a farsi com- 
pic ata rdrimnri non è probabile 
i cittadini porsi alle conseguenze 
di di sali ‘ pars disubbidienza 
ella leggi...) 
Rimane ile caso di un matrimionio valido in- 
nonai alla legge civile e invalido ia faccia al di- 
ritto canonico; su questo dobbiamo osser vare che 
gli impedimenti canonici non. contemplati nella 
dipen sodi mean] mante 
Chiesa non è mai. stata restia ad accordare la 






dispensa. 

La questione si ridureà, quiodi alla tassa da 
pagarsi. Se gli sposi sono ricchi non faranno dif- 
ficoltà a soddisfarla, sè sono poveri, crediamo che 
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Nel prendere a discorrere di quest’ opera vo- 
gliamo anzi tutto ringraziare l’autore di un con- 
ch'egli ci ha recato, onde gli siamo proprio 
tenuti. In mezzo alle escandescenze sempre cre- 
scenti della fazione reazionaria, ognuno che abbia 
e per.poco convsca la vita agitata del gior- 

4 comprenderà di leggieri come l’opera 

tra si faceia ogni dì più malagevole e fati- 
coga.. Non che Ja, fede in quei principi, onde ci 


Pasi! Rtl propugnaiori, vacilli ora 
che gli animi vogliono essere più franchi nel so- 
stenere la difesa del sacro palladio delle nostre 
libere instituzioni ; non che ci prema qualche ri- 
morso del passato o qualche paura dell'avvenire; 
| pos infine che ci venga meno la speranza e la 






spensa gratuitamente; per evitare il rimprovero 
che essa voglia convertire una questione di reli- 
gione e di coscienza in una questione di denaro. 


cato dai vescovi. Le perturbazioni ingegnosa-. { 
mente imaginate intorno al conflitto della legge {' 


“negare che prevalendo le passioni di partito sulla 


bezioni; ma quando ciò avvenga, non sarà difi- 
cile di riconoscere: |’ effetto. della passione .ove 


dell’ ignoranza e dei pregiadizi contro i savii 
ordinamenti della legislatura che ha intrapreso 
di regolare l'importante materia del matri- 


{ dalle mostruosità di una legislazione, che nei suoi 


della sua promulgazione, ma che pei nostri tempi 


anacronismo. 





la Chiesa non farà difficoltà ad accordare ladi- 


A ciò si riduce tutto. lo scompiglio pronosti- 


canonica colla legge civile potranno foroiré un 
lepido argomento per una. farsa di teatro ; ma 
nòn son degne di seria. considerazione nei rap- 
porti religiosi e legali Non vogliamo per altro 


calma, prudenza e lealtà dei procedimenti + pos- 
sano suscitarsi deplorabili. conilitti o tristi pertur- 


P igooranza e la mala fede pretenderà di cogliere 
in contraddizione la legge colla coscienza. 

A questa guerra dobbiamo, essere preparati; 
è una guerra che i clericali hanno fatto, e faranno 
ai progressi civili anche senza l'occasione di una 
legge sul matrimonio; l° ignoranza e la malafede 
sono le armi consuete di cui si serve quel par- 
tito, e il documento, ora da noi esaminato, 
nè è una prova flagrante, poichè quell’ am- 
masso di contraddizioni, di giudizi erronei, di 
false asserzioni , e di storte argomentazioni non 
ha altro scopo che di eccitare. le prave passioni 


monio secondo le condizioni e le esigenze tella 
progredita odierna {società civile e di sporgarla 


priocipii e uella sua applicazione può essere stata 
un beneficio per l'epoca ancora rozza e barbara 


è senza dubbio un disgraziato ed iotollerabile 


Gli autori della dichiarazione trovano che il 
progetto di legge è immorale, profondamente 
immorale. Sta bene ai discepoli di Sanchez, 
Escobar, Busenbauna il querelarsi d’immoralità. 
Ma: Quis tuletit Gracchos de seditione querentes | 
Isteutti a quellà scuola di laidezze e di equivoci, 
difendono una legislaziohe che permette il matri- 
monio degli impuberi; vantano il matrimonio 
come un mezzo per evitare, uno scandalo, cioè 
per: proteggere e velare l’immoralità ; proteg- 
gono il più scandaloso sbuso dell’autorità tutoria, 
autorizzando il matrimonio fra tutore e pupilla ; 
mantengono un numero stragrande di capricciosi 
e assurdi impedimeati al matrimonio!, per farne 
un mercato di dispense. Con queste e con molte 
altre massime della stessa forza e qualità sfron- 
tatamente spiegate e sostenute osano tacciare di 
immoralità, di profonda immoralità il progetto di 
legge, e ciò per niun.altro mattvo, se bon quello 
che.ha appunto. per iscopo di cancellare dal co- 
dice della società civile quelle indegne sconcezze. 

Infatti gli autori della dichiarazione sembrario 
aver essi medesimi riconosciuto quanto fosse sca- 
broso il terreno in questa parte per il loro as- 
sunto, e in luogo di dimostrare la pretesa im- 
moralità, si limitano ad esporre che il matrimonio 
civile senza la sanzione religiosa è un atto ripre- 
vevole in faccia alla Chiesa cattolica. Ma il pro- 
getto di legge non impedisce in alcun caso che il 
—__—.rlo.—@_—_— ___—_——- 
fiducia nel senno e nella bontà delle popolazioni a 
cui e’ indirizziamo: ma gli è che nella scelta delle 
armi per oppugnare gli avversarii , ora abbiamo 
a badare non solo alle mosse ed al battagliare di 
questi, ma ben:sovente abbiamo a far violenza a 
noi stessi. per mantenere quella calma e quel 
chiarore di mente che è prima condizione di 
forza; Jl sig« Carutti fu pur egli soldato nella 
milizia:giornalistica, lo fu nei giorni più belli che 
abbia ancora ‘avuto fra noi'la stampa quotidiana ; 
ma-non:debbe pur ignorare quanto sia il trava- 
glio di-aver a fronte'avversarii sleali ed impu- 
denti, a cui solo il piegar, delle circo-tanze dà lena 
ed audacia, ed a. cui nulla è sacro; .v0 debbè 
ignorare le angosce che si hauno a patire quando 
la lotta continua, incessante , accanita che si di- 
batte, viene a\volgere sui principi più comuti . 
diciam di più, perfino sui sentimenti più volgari, 
come dell’onor nazionale , del: rispetto al proprio 
re, dell’obbedienza alle leggi. 

Ebbene la lettura di questo libro ci ba dato 
una di quelle consolazioni che di rado si affac- 
ciano a giornalisti. Richiamandoci alla:sfera tran- 
quilla e serena degli alti principi su cui riposano 
tutti quei diritti egualmente sacrosanti'ed impre- 
teribili ; che complessivamente accennismo col 
nome di libertà, ci ba per poco sollevato da quella 
lizza in cui ci tocca (combattere ad ogni giorno, 


Venire rt mente stra- | 





«matrimoniale riceva la sanzione reli- 
a delle sue determinazioni wi reca 
anche soltanto indiretto. 

«Se glisposi saranno pur costretti a restarne 
‘privi dee sca al mezzo che offre la legge 











iò sarà attribuibile Janicamente. all’ostina- 

‘autorità ecclesiastica, che capricciosa- 
i rifiuta di togliere gli impedimenti cano- 
iconosciuti dalla legge civile. 

Io tal caso lo. scandalo per la coscienza catto= 
lica progederebbe nori dalla legge, ma dagli 
stessi mibistri della Chiesa, che rifiutano la di- 
spense.per itnpedimenti, che sempre furono cons 
donati, e»ai: quali uomini dottissimi e piissimi 
della Chiesa stessa non hanno mai sersinalto una 
grave importanza. 

Non éntreremo a discutere ancora % taccia di 
antisociale», che viene fatta al progetto di legge. 
Gli.argomenti addotti dai vescovi a questo pro- 
posito sono della stessa forza e qualità come quelli 
che risguardano ° immoralità. Essi citano le sta- 
tistiche delle nascite illegittime per dimostrare 
la erescente corruzione, ma colle cifre alla mano 
si è già riconosciuto che a questo riguardo la cor- 
ruzione è maggiore nei paesi, ove sono in. pieno 
vigore le leggi canoniche in confronto di quelli 
in cui il matrimonio è regolato da leggi ‘civili. 
Ma ciò è un argomento di moralità, che ridonda 
in favore del progetto di legge, in esso nulla 
havvi di sociale. 

Conveniamo coi vescovi che il cristianesimo ha 


esercitato un' influenza salutare nei rapporti so- 
cialî è morali dell’ umanità , e f fiducia 
che non cesserà di esercitarla , ante le in- 
lemperanze, e le passioni del ito clericale. 
Ma ciò non è un’ obbiezione co la legge sul 


matrimonio civile , diretta appunto a moderare e 
rendere innocue quelle intemperanze , che com- 
prometterebbero la purezza e sublimità della re- 
ligione stessa, se fossero cose ‘esposte ad essere 
degradate dell’impuro soffio delle passioni umane 
sia che per coprirsi prendano a prestito il manto 
della filosofia, o la coccolla del chiostro , o gli 
abiti pontificali. Pa 

I vestovi asseriscono “pure che il progetta di 
legge è auticattolico.J Non'ispenderèmo molte pa- 
role intorno a questa obbiezione che si aggira 
interamente sopra un equivoco di parole. I ve- 
scovì suppongono , 0 simulano di supporre che il 
progetto di legge occupasi del matrimonio come 
sacramento , ma esso invece si occupa del matri- 
monio. come Giolfaito ‘civile, delle sue forme e 
de’ suoi effetti civili e sociali. Ma sarebbe inutile 
il prolungare la controversia in questo argomento, 
quando tanti fatti ,.tanti argomenti e tante suto- 
rità vengono a provare che nel senofstesso della 
Chiesa non si è mai avuto difficoltà a distinguere 
io materia di matrimonio il contratto dal sagra» 
mento, è a riconoscere che il sagramento non 
può esistere senza il contratto mentre vi sono 
bensì dei casi in cui la Chiesa stessa è nominata- 
mente il concilio dî Trento ‘ha riconosciuto esi- 
stere il'matrimonio senza che vi sia concorso il 
sagramento. Tali erano i matrimonii clandestini, 
dichiarati detestabili da quel concilio; ora certa- 
mente detestabili non avrebbero potuto essere 
se fossero in qualunque modo sagramenti. 
e 


ordinaria per sostenersi e vincere, a rattenere la 
passione-irrompente certo non vuolsi animo ‘vol- 
gare. 

Ed il sentimento che noi tentiam qui di espri- 
mere, crediamo sia pure quello degli uomini po- 
litigi che già banno avuto agio di svolgere le pa- 
gine del Carutti,‘degli uomini polilici intendiamo, 
per cui lo Statuto Carlalbertino e. la bandiera 
tricolore non sono un rimorso. | 

Dettate con'una calma più presto invidiabile 
che non facilmente imitabile , e tanto più straor- 
dinaria dacchè si riscontra’ in un giovane non 
freddo all’entusiasmo e non nuovo alle vive po- 
lemichè , esse per verità non racchiudono cose 
ignote e non ancor trattate. L’ autore istesso con 
franca ingenuità e non affettata modestia ci chia- 
risce il pensier suo con quelle parole di Cicerone 
ad erudiendum parum, ad impellendum satis, 
Ma esse havno il merito di esporsi con rara evi- 
denza di logica e riunite bellamente in un com- 
plesso che fa corpo a sè, le dottrine più liberali, 
professate dai moderni pubblicisti circa il governo 
delle nazioni. Quando diciamo le dottrine più 
liberali , Dio ci guardi che vogliamo confondere 
pure un istante il Carutti con quelle scuole di 
utopisti e di rivolazionarii, che troppo spesso 
contlucono a ze eguali a quelle cui ten- 


conseguen 
dono gli assolutisti. Educato ai grandi insezna- 


menti dell Inghilterra , egli ha armi egualmente 





e'il matrimonio riguardo agli effetti . 


: Teodoro Studite.,, un :rinomato’ dottore idella 
Chiesa orientale che visse. mel secolo ottaro; ci fa‘ 
conoscere che a quei-tempi le sei ‘terze ed 
ulteriori nozze nen erano ec sac 
dote, ma che gli sposi: si riputavano?. pitare 
humanis ufficiis. Non v° era dunque’ atto: reli- 
gioso , eppure la Chiesa non Mico giohetneslo 80 
quei matrimoni. } ni 

. Veniamo era alle RA ‘valle dia: 
è creduto di sorpreodere la coscieaza dei catto- 
lici per impedire a dare il loro. assenso al pro+ 
ggito di legge, e ad ammetterne Y applicazione. ) 
La minaccia della scomunica maggiore a tutti i 
cattolici che attenteravoo di contrarre un. patri» i 
mopio in altra forma, fuorchè quella prescritta: 
dalla Chiesa colpisce evidentemente a vuoto, ; 
poichè nè il progetto di legge impedisce che. 
siano osservate le forme ‘prescritte dalla Chiesa 
per l’ amministrazione del sacramento del matri- 
monio , nè i veri cattolici potranno‘in alcua modo 
aftentare di sottrarsi a quelle forme senza ririun- 
ciare alla qualità stessa di cattolici, nel qual'caso 
questa intenzione assai più che la negligenza delle 
forme ecclesiastiche nel matrimonio porterà pet. 
conseguenza la scomuuica della Chiesa. Havvi il, 
caso che gli sposi si valgano. della concessione. 
fatta dalla legge per legittimare il. matrimonio, 
civile a fronte di un rifiuto dell’ autorità eccle>. 
siastica; ma già abbiamo osservato quanto raro. 
possa essere questo caso , ed anzi siamo conviati 
che la Chiesa accorrerà premurosa a togliete le. 
difficoltà, se non altro per evitare lo scandalo.che', 
ne potrebbe nascere. Possiamo quindi asserire - 
che il caso contemplato dai vescovi nod si avve- 
rerà, e perciò non andiamo errati se sosteniamo: 
che la iabccià evlgisca nel vuoto, :e non ha. 
sicuo senso fuorchè quello che alla stessa attri-.. 
buisce la cieca passione ‘del clericale che. . 
vede battuta in breccia sanita È. 
tere temporale, ci 

Le altre coniteliifife, sono «il rifiuto del tao: 
gramenti in vita é.nell'ora di morte a chi ineor= 
rerà nella suaccennata mancanza, a meno che il, P 
matrimonio sia riabilitato  canonicamente, Lg RA 
sia rinviata la persona che la Chiesa considera 
non cum moglie', ma come concubina ; indi WI. 
rifiuto della sepoltura ecclesiastica e della” legitti- 
mità canonica della prole. Queste comminatarie 
sono la conseguenza della scomunica ed henno.lo . 
stesso valore. Come quella non possono. verili- 
carsi se non per una irragionevole opposizione 
del clero stesso a consecrare il matrimonio se» 


condo le forme ecclesisstiche , togliendo gli pete” 
dimenti nelle forme usate, Di ded 


torie condizionate ae non vi pda, 






che teme le 
tere il suo | in via figlie come’ { 
pure non ,.@ riconciliarsi colla Chiesa ove ' 


aspiri ad avere la sepoltura ecclesiastica. Più. 
grave può sembrare la dichiarazione di illegitti= 
inità canonica della prole, facendosi subire ai figli | 
invocenti la pena di un fallo ecclesiastico dei pa- 
reati ; ma la Chiesa, che ha dispense per tutto, 


' ne avrà, certamente anche per questi casì, e se 


quei figli avranno la vocazione di percorrere la 
carriera ecclesiastica non mancheranno loro i 
mezzi di riabilitare canonicamente se. non il ma-.. 


trimonio dei parenti, almeno la loro sue 


potenti per ribattere tutte le teorie sì della scuola 
del diritto divino , che dell’altra della democtasio 
assoluta. 

Studioso ricercatore delle fonti , da cui scatu- 
riscono tulti i diritti dell’ uomo , ei colloca primo 
canone del governo libero la guarentigia d’ ogui 
personalità. Quindi ci deduce molti ed. irrefuta- 
bili argomenti per istabilire in tesi generale la. 
libertà di coscienza e di opinione , il diritto. 
di egualità, di associazione e di educazione , la 
libertà individuale ed i diritti di proprietà edi 
assistenza. Io questa prima parte, dove troviamo 
il libro del Carutti più originale, abbiamo spe- 
cialmente a far notare i capi VI (della libertà 
di coscienza e di culto), VII: ( della libertà di 
peosiero e di stampa ) XII ( del diritto all’ assi- 
stenza ) e XIII (del diritto di educazione). Il 
primo di essi può essere tanto più importante a 
studiare, dacchè espone in maniera e videntissima 
la necessità di venire all’ assoluta separazione tra 
Stato è Chiesa; ed oguuno comprende, senza che 
noi abbiamo a spendere molte parole « spiegarlo, 
come siffatta questione sia presentemente per il 
Piemoute di supremo interesse. 

Commendesole eguelmente quello. sulla. lio. 
bertà di "I ersrggizza per la parte che. 
riguarda le i repressive, le quali mi- 
rano all'essenza dei reati, forse ci fornirebbe 
materia a discussione , laddove nel giornalismo 





va 
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Riandando le:comiminatorie vescovili ci ha col- 
pito una circostanza, ed è quella che le mede- 
Stme non sembrano riferirsi od estendersi al sesso 
gentile ,, €. siccome certamente il cattolicismo-non 
€ un privilegio per.il sesso ‘più {forte abbiamo 
dovato riflettere sui motivi per cui le' donne 
avrebbero trovato grazia” contro i fulmini cleri- 
cali: nè potendoci attenere alla supposizione che 
un sentimento di cavalleresca galauteria abbia 
indotti i-vederabili prelati questa ‘eccezione , ci 
è. forza ritenere che l’avitore della dichiarazione 
fosse. prebccupato nello ‘stendere quell’atto ‘da nn 
pensiero occulto, che ‘uon ha osato manifestare. 
° E così è iufatti.Asgli occhi dei clericali il progetto 
di'legge è illegale; inimorale ;'antisociate ‘e anti- 
cattolico non:pei motivi che hanno simulato di 
addurre, ma per un motivo che arrossiscono di 
confessare in faccia al mondo civile; Il progetto 


di legge èl’espressione della tolleranza èivile în 


materie religiose; mentre i clericali mon conoscono 


chela legge:dell’intollerinza. Il progetto è fiera-' 


mente osteggiato da èssì, non perchè\dispensà in 
massarin via civilé i cattolici di alcuni impedi- 
menti, operchè provvede per una più regolare 
registrazione dei' matrimoni; ma perchè reode 
possibili, legali' e ‘validi ‘in feccia alla legge i ma- 
trimonii misti ‘fra ‘cattolici’ e protestanti senza 


Pinteryento "di condizioni restrittite ed esor-. 
bitanti, contrarie ‘alla libertà ‘di cosciéoza eall'in- * 
violabilità delle vitidividuali corivinizioni religiose. * 


oLiclericali vorrebbero che ‘l’’abitorità civile si 
facesse inogui wccasione stromento della sua in- 
tolleranza e concorresse col suo braccio fotte per 


costringere gli uomini’a‘faré ‘quello che non si | 


può da.torovottenere coll’abuso delle convinzioni 
religiose; Il progetto ‘di legga lascia libera la co- 
scienza, i clericali vorrebbero incatenarla‘, e il 
potere ‘civile? davrebbé somministrare le catene. 

| Evidentemente il sesso debole noò ha ché una 
parte 'subordinatà îti queste combinazioni ,, e il 
dirigere sal'medesimo/ i fulmini della scomunica 
sarebbe Benza scopo. Trattandosi di intimidire le 
coscienze’ dei legislatori; ‘0 di far ‘venir ‘meno il 
loro: coraggio civile ‘in‘faccia all'agitazione degli 
animi, ‘che‘è diretta a prodarre la‘dichiarazione, 
era ‘affatto: inatile di colpirne il sesso “gentile : 
trattandosì: di una questione di tolleranza è troppo 


romifesto' che'la donna’sibisce’ li ‘legge ‘del sesso” 


più forte perchè il caso potesse 3: et la di 
lei cossienza o la di fei posizione ‘iv fatcia al go- 
verno della Chiesa. Tn'ogni niodò ‘i ‘discepoli dei 
gesuîti-sanno: che' di ‘regola li miglior via di 
"= esercitare una.Lefficace influenza sull’ altro sesso 
_'_oon sono le minaocie è le- scomuntchè ecele- 
siastithe.: Lar 
. © Non diremo ndlità' sopra il ‘vero motivo del- 
l'opposizione clericale al progetto: di legge civile 
sul'matrimonio ‘da ‘ndî svelato. Ci basta di ‘averlo 
accennato e di avér’ rilevato che i clericali non 
hnnnovosato confessarle sebbene abbia guidato in 
riodo assai manifesto la loro penna. Se però ora 
che è svelato il loro segreto, vorranno sostenere 
a fronte aperta l'intolleranza civile in materia di 
religione, noi tileveremiv il‘ guanto ,' nè ‘ci sarà 
troppo arduo 'il'sostenére lé massime della’ vera 
libertà di coscienza‘ e della ‘tolleratizà, rammen- 
chie questi beni sono fra le’ supreme con- 
quiste del nostro secolo, che il tempo orli non è 
piulimvebi l’nditorità? secolare accendeva } roghi 
per. èseguirete'senterize ccclesiantiché. © 
sani v alici b : 


“figuini). ogiian 





Ir Tnartaro segneto pèLLa Santa At- 
ueANzA. Ii Gode di Londra inclina 8 ‘credere ché 
il:nuovo trattato attribuito . dal Morning. Chro- 
nicle ai tre sovrani del nord; ‘che abbiamo ieri ri- 





“esigere la responsabilità personale di 
og più'minuito scritto. Ma crediamo che, ove 


entrassimo in'siffatta' discussione; partiremmo da. 


opposti dati. Se il sig. Carutti- non. intendesse 
stabilito l’obbligo della’ firma a cadun articolo, 
cliè allorquando di venisse ‘ad. attuare il sistema 
di'tibertà‘vigetitè ‘in Inghilterra é negli Stati 
Uniti;' forse la sua opinione potrebbe essere ac- 
cettabile.‘ Ma ‘certamente ‘non lo sarebbe mai, 
senzà grave prégiudizio della stampa, 0 colla pre- 
sebte nostra 'legislizione , 0 secondo. il sistema 
attualmente applicato iù Francia. 


base isulida'e vera‘ efficicia un governo libero, 
passa il Carutti' nél'librò' sécondo all'applicazione 
di'essì. T capitoli' sulla ‘sovranità, sul, vero go- 
verno democratico è'sullè prerogative delle as- 
semblee, quantunque ci ricordino frequentemente 
le/psgine di altri pubblicisti, sono pur dettati con 
tantà lucidezza di idée e con tanta abbondanza 
di'ragivni'[da meritare una menzione speciale. 
Nè (con questo encomio certo ‘intendiamo pur 
menomamente detrarre alcun che'dei pregi che 
risplendonio nell'intierò libro. Scendendo talvolta 
a priocipii elementarissimi, esso può pur tuttavia 
molto ' utilmente ‘’consultursi | specialmente ‘nelle 
presenti ‘cirtostanze; in cui il tristo esempio della 
vicinà Frarcia confondè le idee ed affievolisce le' 
convinzioni io coloro che, procedendo empirica- 


















































{ ‘| siocera e piena, quando nel complesso della na- 
* Svolti î principi generdli, su cui solo può aver . 
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portato , sia una spiritosa inveozione di quest’al- 
timo giornale 3 imperciocchè., ei dice , se fusse 


vero. mostrerebbe'wma méucanza di sapienza fe? 


tre augusti personaggi.da.cui..xuolsi. sottoscritto. 
Con buona licenza del Globe, e senza voler per 
adesso ‘propugnare l’ opinione contraria, vale a 
diré l'autenticità. del trattàto ) non possiamo me- 


‘nargli buone le ragione , giacchè vedendo come. 


non tre, ma venticinque vescovi giunsero da noi 


‘aporsird’ accordo! per pubblicare’ la'più solenne” 


asineria, "che-la’ stampa abbia da lungo tempo 
registrata, non troviamo tanto strano che anche 
tée sovrani potessero ;; quantunque sovrani , 
prendere un granchio a secco, massime che questo 
nuovo trattato, che ad essi si attribuisce, si basa 
su’ quei conosciuti principii ai quali appunto, 
come è indubitabile,; regolano la lorò con- 
dotta. ; 

Che il'trattato' 20 gennaio 1852 sia uaa verità 
od'ub@ fola, poco ‘importa d’ indagare ; ma nes- 
sun'uonio di buon senso ‘vorrà credere che, in 
presenza ‘della eventadlità della proclemazione 
dell'impero francese, i sovrani del Nord von ab- 
biano pensato ad intendersi per agire, se è pos- 
sibilé, in'ùn comude ‘accordo; e che tulto l’andi- 
rivieni dell’ono e dell’altro di questi monarchi 
abbia avùto solamente per iscopo il farsi recipro- 
camente deî complimenti , sulla cordialità dei quali 


tare e rimovere qualche proposito un po’ ar- 
dito; accennano però ad una tale réeiproca intel- 


tato ‘esistente non è per nulla assurda od‘invero- 
simile. 


credere che la-nuova coalizione sia. disposta a 


storico od er@Mitario, che vogliasi dire, nella vio- 


don Chisciottismo è passato da un pezzo , e que- 


sapessero il perchè!, nè per chi andavano a farsi 


gione del gravissimo dispendio e di tutti gli altri 
la' guerra poderosa, che segnalò il'principiere di 


sarebbe impossibile far comprendere la nécessità 
di questa guerra, quando si dicesse che si so- 
stiene per mantenere nella sua purezza il princi- 
pio della legittimità, ‘ i ‘ 

Dopo avere lasciato offendere questo. prin- 
cipio della legittimità nella Svezia, il cui sovrano, 
quantunque parvenu, accolsero nella lega quando 


nella successione di Spagna e del:-Portogello; 
dopo aver curvata. la testa sotto i yrisultamenti 
delle rivoluzioni di Francia e del Belgio, i so- 
vrani del Nord ben. comprendono che, questa 
bandiera della legittimità non è più sì purae in- 
contaminata per raccogliere intorno a sè lo zelo 
dei combattenti. Ma quando ci facciamo inoltre 
a considerare le trame tenebrose ordite. contro 
te Carlo Alberto. onde. spodestarlo di un trono, 


mente piuttosto per, sentimento .che per matu- 
rità di consiglio.e di dottrina, nello studio delle 
forme da darsi al governo libero o poco o tanto 
subiscono. serapre l'atmosfera. che. si respira in 
altri paesi. ©. RICA 

Ma incompleto sarebbe rimasto lo studio circa 
ì principi del governo libero, se si fosse ristretto 
a considerare esclusivamente |’ interno ordina- 
mento d’uno Stato, qualunque sia questo. Lo 
Stato che non si fonda sopra la. nazionalità non 
può dirsi perfetto, e la libertà non può mai dirsi 


zione non v'ha indipendenza, E secondo questo 
principio discorre |’ autor nostro nel primo è nel 
secondo capitolo.del libro terzo. Passa indi a dar 
risposta ad alcunezcensure che oggi più che mai 
muovoosi da una parte al governo. libero dalla 
scuola del diritto divino, da quella del. governo 
paterno e dal'a teocratica, e dall'altra da certuni 
i quali, più paurosi che amici alla libertà e più 
d’ogni cosa teneri del riposo deplorano con infa- 
ticabili querimonie Ja. vivacità delle polemiche 
nella stampa e nei parlamenti. Ragiona poi dei 
modi d’introduzione del governo libero.e delle 
rivoluzioni poste a fronte al sistema delle riforme. 
E in questo capo_crediamo sia dove traspare più 
evidente il concetto della pratica applicazione dei 
principîi generali esposti dall’ autore nella prima 
parte. Citaodone alcuni bravi stimiamo mettere 



















































‘ciascuno, per suo conto, pochissimo vorrà fidarsi. 
Noi abbiamo veduto da ultimo 1° imperatore delle 
Russie presentare al re di Prussia lo stato della 
sua forza militare e riceverne di ricambio il pro- 
spetto‘ delle armate prussiane ,. e queste cose, 
siaino pur fatte anche coll’intenzione di spaven- 


ligenza, per la quale la supposizione di un trat- 


Ben più assurdo sarebbe , a nostro avviso , il 
scendere iu sure per la difesa di qual diritto 


lazione del quale sedrebbesi una minaccia per 
tutti gli altri potentati d'Europa. Il "tempo del 


sto spirito di cavalleria non fa mai quello che. 
diresse la condotta dei governi; ma quello che 
passò da ancor più luvga stagione si è quell'etade, 
in cuii popoli si conducevano agli assalti ed alle 
guerre come le mandre al macello, senza che ne 


ammazzare. In adesso crediamo che, anche in 
Russia, le popolazioni vorranno dimandgre la re- 


sacrifizi, che sarebbero necessarii per rinnovare 


questo secolo, ed anche in Russia crediamo che 


si trattava di abbattere la fortuna di Napoleone 5 
dopo aver. accettato “i cambiamenti : effettuatigi 









l’incerto avvenire, e quindi abbiamo il dovere di 
provvedere alla nostra difesa, guardando d'retta- 
mente. al-vero..scopor:e non lasciandoci diva- 


scherarlo, 

L'impero francese ; questa’ nuova trasforma- 
zione dell’ sutorità di Luigi Napoleone , che tutti 
riconoscono seniprè più inevitabile $ non può es- 
sere un’ imitazione del’ regno ‘di Luigi Fi- 
lippo, sotto pena ‘di vedere è ben più ‘presto di 
quello .che ‘toccava alla ‘dinastia degli Orleans 
scavarsi | abisso che l’ingoiava. Se lo potesse 
essere:,‘le potenze del nord si accomoderebbeèro 
della nuova dinastia, come fecero per quella dell? 
altro  impercioccliè, ad‘onta della iattauza e spa- 
valderia che affettano, conoscono anch’ esse che 
una guerrà' europea può tornar loro assai funesta, 
L’ Austria specialmente ‘non può esser sorda al 
fremito delle sue popolazioni , cui ‘uon basta ad 
impor silenzio lò stàto ‘d’ assedio e le continue 
carnificine. Ma temendo, e non fuor di ragione, 
che la proclamazione! dell’ impero sia il ‘Segriale 
di una lotta europea per l’annichilamento di ‘quei 
trattati di Vienna. che' furono il sùggello' della 
sventura e della vergogna della Francia ;. si ac- 
cingono forse ad assaltare per non essere assaltati, 
sperando di trovare nell audacia quella fortuna 
che disperano'dalla prudenza. 


L'altro oggetto pel quale si arrovellano le menti 
dei despoti del nord si è la libertà , la quale , ad 


radia sempre più sulla superficie europea e si ra- 
dica nell’ affetto «dei popoli, in proporzione del 
saogue e dei sacrifizi che ad essi ha costato. Forse 
ragionando sugli avvenimenti di Francia, Spagna, 
Portogallo e. Belgio essi hanno potuto riuoire in 
us solo ‘concetto la legittimità ‘ed il despotismo, € 
quindi fare oggetto del loro livore l’usurpazione , 
perchè solo in nome della libertà questa ha potuto 
trionfare : ma'sarebibe una strana confusione lo 
scambiare 1)’ accessorio pel principale , ela più 
splendida prove l’abbiamo in noi medesimi, che 
vediamo il nostro governo io uggia alla Santa Al- 
leanza,, solo a cagione della libertà che ci viene 
mantenuta ; quantuoque il monarca che ci regge 
rappresenti quant” altri mai il diritto storico ere- 
ditario. 

Se l’ impero napoleonico suona una minaccia 
vicina alle potenze nordiche ; è quindi naturale 
che esse si affrettino a raccozzare insieme gli ele- 
meoti che valgono ad opporsi alla medesima : 
quindi sia vero od apocrifo il trattato, poco im- 
porta, imperciocchè bisogna pur pensare che un’ 
intelligenza sarà stretta e che i termini della me- 
} desima se non saranno quelli riferiti dal Morning- 
Chronicle saronno altri pressocchè. ugnali. Ma 
non devesi mai dimenticare che nelle preocupa- 
zioni delle potenze. medesime sta, fra le prime 
quella pel sistema liberale di governo, verso cui 
sembrano aspirare tutte le popolazioni; e che contro 
questo ugualmente sono a supporsi i trattati segreti 
e le minaccie di coalizioni : quindi è. necessario 
opporre alleanze ad alleanze, trattati a trattati. 
| Le relazioni. commerciali che abbiamo strette 
in questi ultimi due aoni y bisogna ‘pur dirlo A 
lode del governo nostro, ci havno» preparato ‘la 
base di durevoli ed utili amicizie: ma non 'tiso- 
gna addormirsi,a fronte -della operosità che mo- 
strano,i. nostri avversari. Bisogna: decidersi ‘per 
un sistema netto e conforme alla nostra situazione 
politica; alle nostre; condizioni di Stato? libero e 
dirStato italiano. La nostra diplomazia; dopo gli 
nin ti ci nf cimici inn 
meglio in'rilievo il carattere politico. del nostro 
amico e dare qualche utile consiglio ‘agli.nomini 
che stanno al governo. 4 ; 

» Il genio riformativo., egli scrive, è mode- 
rato; ma.la moderazione ‘di .cui si. vanta non è 
la mollezza nel bene e.nel male: 0 l'incertezza fra 
due veri opposti ; la sua moderazione» è Pimpar= 
zialità di un sereno giudizio che pondera i mezzi 
per raggioguere il fine, e  ragguaglia la potenza 
alla resisteuza. Non imita il debole che si appiglia 
alle mezze misure; quando opera, sa’ di posse- 
dere forze bastanti all'impresa ; fa il necessario e 
nulla più. 

» Non imprende a medicare una piaga quando 
sia diventata insanabile, ma indaga i primi sin- 
tomi dei morbi e vi appone le ‘opportune me- 
dicine. Non rifugge dall’ impeto è +dall’ audacia 
delle gagliarde provvisioni allorquando le' circo- 
stanze il richieggouvo ;' ma rado interviene che 
abbisogni di terribili spedienti. e:deliba'mettere 
a pericolo la fortuna e la forza dello Stato; perchè 
coll’ antivedere che non errà, scorge i segni che 
prenunziavo gli eventi, bada alle piccole faville sì 
che. non crescano iu vasto incendio; non avevdo 
perciò estremi mali da guarire non gli occorrono 
estremi rimedii.. : yaris, 

» Il.genio riformativo si affida sopra tutto all’ 


| intelligenza: ed alla «libertà , anzi è l'intelligenza: 


che vigila dall’alto.itravagli della:civiltà e le‘apre 


wa, a aa RI 
che per diriti rido” Si devolreva e per 
sostituîfigli il del ca di Modena abbiamo 
tulto_iEdiritto di erè' esSere betraltrà la molla 


che spinge la Santa Alleanza a premunirsi contro: 


gare dalle false apparenze con cui si vuole ma-. 





onta «elle persecuzioni di cui è fatta scopo, s'ir-" 












* na w c* ©% à o Pi 4 ai È h: A 
avvenimenti del 1848, non ha ancora guadagnato 


i suoi galloni; sarebbe tempo che se li meritesse. 
PA I E n 
STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

ll Morning Advertiser: di Londra pubblica un 


Vindirizzo- al popolo-di- Parigi; sottoscritto, egli 


dice, da uu gran numero di-iuglesi, tra i quali si 
girsobiono gli uomini politici più considerevoli. 
sottoscrittori di questo documento manifestano 
le più grandi simpatie. per la generosa. nazione 
francese e respingono, come una chimera, i ti- 
mori di aggressione da parte della Francia , 
sparsi da alcuni paurosi @‘girella politici! 
?_» Accettate, essi dicono,l’assicurazione solenne 
è sincera del nostro.rispetto e della nestra buona 
volontà. Noi facciamo voti per la prosperità della 
vostra, cara patria, e noi riguardiamo. la nostra 
felicità come itartedesimata alla vostrà. Possa la 
Provvidenza che fa levare. il sole simultaneamente 
sulla vostra e sulla nostra patria , e che ha per 
hoi tutti la stessa sollecitudioe, esservi cortese di 
abbondanza e di pace, » 

Si scrive da Dablino.il.28 luglio: 

» Condotte a termine,Je elezioni. politiche, e 
pressochè intieramebte , calmata, 1? irritazione alla 
quale aveano deto origiue, le truppe e Ja polizia 
ritornano ui loro quartieri. , Nondimeno, nelle 
contee di Clare, di Limerick, ‘e .irì una o due altre, 
dove i partiti rivali si mostrano ancora'inaspriti, 
si continua a prendere delle misure per mante- 
nere la tranquillità. » : 

AUSTRIA 

Vienna, 25 luglio, Delle, misure avoanciate 
qualche tempo fa per migliorare i repporti finan- 
ziari non sì parla più. L'effetto dell'ultimo pre- 
stito non solamente non ha fatto alcun progresso, 
ma l'argento è di nuovo salito all’agio del 20. 
cento mentre la pubblicazione del. bilanzio x853 
della’ Quale la Corrispondenza austriaca si era 
formata tante speranze, non ebbe alcuna’ copse- 
guenza' alla borsa. x 
| Adesso l’attenzione è di nuovo rivolta sull’ 
agiotagio , contro il quale si è già proceduto 
qualche tempo fa con severe misure. di polizia, 
genza oltenerè alcun notevole risultato. 

L’agiotagio doveva avere ‘una causa fondata 
nelle circostanze finanziarie, se agira continua- 
mente in modo ostile al governo ; le. seguite 
espulsioni e le pene inflitte , e. persino inter- 
vento «el direttore di polizia: alla Borsa,,. non 
hanno potuto allontanare quelle ‘cause: ve non 
hanno-gvuto altro effetto che di limitare il : comò 
mercio, RM Ur 

Ora pare che si voglia agire it modo, più ra» 
gionevole, se si conferma che ssi vuole chiamare 
in aiuto la casa Rothschild, e mandarla nel fuoco 
contro l’agiotagio ; se. però il risultato sarà mi- 
gliore lo mostrerà l’avyenire, essendo .probabi 
che anche Rothschild, non sia in grado di allon- 
tanare la. causa fondamento della leprezziazione 
Mella carta monetata, cioè. la, mancante ja 

!(Gazz. Naz: di | 0) 

Si legge nel Merdurio di Svevia, in.data' di 
Vienna 28 luglio: , ; li oribn 

 .L'arma dell'artiglieria ebbe vell’altima'cam- 
pagna tenta eflicacia. ‘che naturalmente ‘or@ ‘si 
consacra ila maggiore altenzione'al sò perfezio- 
pamento;e alla.sua «forza. Specialmente in Uo- 
gheria contribuì assai a: rompere vla' resistenza 
ostinata del nemico. teri 
‘ ». Le batterie dustriachesonò state accresciute 
da 6.a 8 pezziy ‘così che le'rà0 balterie dell’arti- 
glieria di campagna contanò éra 960 caononi ed |‘ 
I 
uno sbocco. dove troverebbe uno scogliog e la 
libertà chè dal cozzo) delle diverse inzè pio-. 
voca la luce del vera per a 
il concorso di tutti i lîmi, von: osteggia nessuna 
libertà ; nemico soltanto di chi alla ragione ed e] 
diritto sostituisce. la  forzatbratale. Così imentra 
la sua virtù mantiene floridi gli Stati col sasio 
temperamento! delle parti, séfre pire a fondare 
le libertà de’ popoli mostrandole conformi all’ ia- 
dole, commettendone la guardia all’ educazione 
ed all’opivione pubblica. » .. nu 2 - eti® 
Gi scuserà l’autore, e con esso i lettori, se 
di quest’ opera facemmo una così rapida rivista. 
Gli è ch’essa è di tal natura che, ove si volesse 
parte per parte ‘esaminare è fondo, esigerebbe 
non una sola di queste angustè appendici, ma 
larghe proporzioni che mal ‘si ‘ cenfabebbero, col’ 
costo giornele. Frattanto ritornando a quanto di 
serviva d’'introduzione ‘è questo nostro discorso, 
vogliamo/avvettire' chie si può ‘trare' argomietito 
di buone speranze per le nostre libertà’, quando 
si considera da ‘an'latofi fautori dell’ assolatisma 
nei loro libri far ritorsd! di continuo alla passione 
od alla' menzogna ; mestre dall'altro dei patto. 
ciuatori della cavisa della libertà , abche ' quelli'in'* 
cui la gioventù inspira’ più caldi i ‘pensieri è su-. 
scita più'vivi gli affetti, danno prova di Jacatà | 
animo e'di ‘convinzioni basate sugli eterni più" 
cipiì della giustizia, stat BY0IT 1 SII detti O 
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obizzi. Alche il'nimero delle batterie sarà aa- 
Meutato'dî 40, in modo the d'ora inavanti l'ar- 
liglieria di compagna consisterà dî 1280 pezzi. » 
Si legge nella Gazzetta ‘d’ Augusta : 

» Uno dei nostri amici di Klagenfurth ci scrive 
che.-Gérgei. continua ad abitare la città 4 come 
prima, senza andar. soggetto ad alcuna molestia. 
Con ciò viene confutatala comunicazione erroneà 
di ‘in’ corrispondente vieonese., che ‘asseriva cs- 
sere slato costretto il. medesimo di cambiare il 
suo luogo. di dimora. » 1 

cr La polizia di-Pesth.ha scoperto una società 
dicfabbricatori di. false. cedole e più di venti in- 
dividui foroud'arrestati. Oltre una gran quantità 
di utensili assai perfetti si trovarono 4660 boni 
del tesoro falsi a'10 fiorini cadavino: Questi boni 
eràbo imitati alla perfezione, 

aida GERMANIA 

Francoforte, 29 luglio: Dopo lunga iuterru- 
zione'ebbe hiogo'una breve seduta della dieta; 
I! conte di Nesselrode, ‘che ora si trova a Fran- 
coforte, nou è il vecchio cancelliere dell’ impero 
russo, mi un giovne suo parenie. 

Negli ultimi tempi la. questione della succes» 
sione nel ducato .di.Bryoswick è oggetto di trat- 
tative fra: Vienna.e Brunswick, Il duca tiene a 
cuore'di portare ad ‘uniti conclusione l'affare, nel 
senso di' procurarsi‘ dalla “corte di Vienna nna 
decisà ricognizione per î suoi discendenti. 

| PRUSSIA 

Si scrive da Colonia , 25, al Giornate tedescò 
div Francoforte : 

» Allorchè. il #è'‘de'belgi nel suo ritorno da 
Wiesbaden passò per Colonia e yi rimase tutta 
una giornata, egli visitò in compegoia di ufficiali 
prussiani e belgi j.forti eretti io vicinanza della 
città. dI ; 

» Sia per propria ferma convinzione; sia per 
prudenza“e politica, il re si mostrò sempre assai 
preocetipato dei progetti di aggressione per 
parte della Francia ;e sembrava prestar ‘fede a 
quanto era stato detto intorno si decreti d’in- 
coporazione ‘del Belgio che dovevano ‘essere in- 
seriti nel Moniteur, È P; 

» Si ha l’intenzione di formare. in vicinaoza 
di Anversa un grande accampameuto, vel quale 
all’ occorrenza: possa= ritirarsi totto. |’ esercito 
belga. Ognuno si ricorda pure che-il re: del Bel- 
gio disse ‘în altra occasione che l'esercito belga 
potrà: essere in certè eventualità Pavanguerdia 
dell'esercito prussiano. : 

si A NIMARCA" 

Copenraguta "29 Tago De vomive dei capi 
icoti del ministero di Molstein Lauenburg 
e nella seduta del consiglio di Stato 
) no; farono nominati i consiglieri de 
Thadet, Meinzelmano, Grothusen e Prehn. Que- 
st'ultimo non ha accettato che in via interinale. 

Dopo. il ritorno del re dalla Jutlandia non 
venne nella capitale che rare volte , e non vi si 
trattenne che pochi momeoti, non avendo ancora 
data è | Wdîénza , come era solito a fare ogni 
lunedì. Questo tontegno fa sensazione , e si sup- 
pone che il re voglia manifestare alla capitale il 
suo malcontento , “perchè non si vuole avere al- 
cun riguardo per la contessa Danner, sua moglie. 


In li.giorni l’esercito danese ha perduto 
"uno iori fficiali superiori, il gene- 
rale Flén: + capo dello stato maggiore, morto 


in età di 48-anni in conseguenza di una malattia 
di cuore. I piani delle hattaglie di Friedericia 
ed Idsted farono fatti da lui. - 

La flotta russa che ha fatto sul mare germa- 
nito una corsa d'esercizio , è ritornata alla rada 
di Elsinore, e vi ba gettata l’àncora, 

Nella scorsa settimana é partita di qui la fre- 
gata ® tapore 7hor per Pietroburgo còn alcuni 
rimarchevoli canooni antichi, che il e di Dani- 
marca “ha. spedito in dono all’ imperatore di 
Russia. 






RUSSIA — 

Riguardo agli ultimi fatti di guerra del Cau- 
caso y.si legge é iversale -d’ Au- 
gusta : " 
» Dàl Caucaso sono giunte le notizie di una 
serie di:scaramuccie che ebbero luogo in quelle 
regionì durante il mese di maggio, nelle quali le 
intraprese dei nemici secondo le indicazioni russe 
furono respinte è convertite în danno degli as- 
salitori. Secondo le'notizie di Amburgo i circassi 
tentarono un attacco surtutte le linee russe. Dalla 
relazione ufficiale russa si rileva infatti che 1° at- 
taccp seguì nello stesso.len)pò sopra una quantità 
di punti, il che prova che esso era ben studiato, 
i circassi‘mon'hanno perduto ‘terreno , poichè in 
ultimo risultato i' russi dovettero ritirarsi nelle 
aotiche loro posizibùt. ‘» È 

‘Agi -d an pEPAGRA. i 

Madrid ;-24 luglio. -L’ infanta Maria. Luiza 
Ferdinabida ‘è arfivatà al Ferro il 19 col duca di 
Montpensier., .‘... . ‘ . (Corr. part.) 

— Troviamo) dice il Débats, un articolo assai 
sensato; sul combattiméoto de’ tori nell” eraldo. 
del 24; ma molto.temiamo.che esso sarà, come 
sempre , una predica nel deserto. Eccolo : 


, 








"a 





_ZOPI 
»'Il:toreador Invenez, conosciuto sotto ilnome 
di Caro”, morì ieri in cotiseguenza della ferita ri- 
portata vell’ultima corsa di tori. E la terza vit- 
tima uinana ; ‘che nello spazio di tre mesi venné 
sagrificata nell’ arena dello spettacolo ‘il più po 
polare ‘della Spagna; spettacolo in cui tutte le 
parti sono egualmente pericolose , giacchè su tre 
infelici che soccombettero yl’uno era banderillo, 
l'altro pirador, ed.il terzo espada. Se sì consideri 
che queste morti hanno colpito .ura ‘classe di per- 
sone , (che. in. tulta la Spagna non oltrepassa la 
cinquantina», si trova che in questa classe la pro- 
porzione dei sinistri.è maggiore di quella a. cui 
va:soggetta un’ armata in tempo di guerra. 

» Dopo questi deplorabili fatti., noi vorremmo 
pur'‘domandare.agli uomini .di ‘ buona fede se un 


| tale spettacolo sia compatibile. col cristianesimo; 


se noi possiamo-, senz*arrossire, proclamare il 
nostro diritto ad'essere. considerati come una na- | 
zione eminentemente religiosa, mentre tolleriamo 
simili cose ; se, infine, non che essere una na- 
zione cristiana e: civilizzata,. non -apparteniamo 
rioi a que’ tempi delle decadenze dell’ impero ro- 
mano , il cui maggior divertimento dei popoli 
era il veder uomioi fatti a pezzi dalle bestie fe- 
roci., è gladiatori combattenti con. garbo innanzi 
ad-ana tarba idolatra e schiava dei piaceri del 
senso, # 

Hadrid, 25 luglio, Teri il bacia-mano reale 
alla Granja fu magnifico: Dopo il bacia-mano 
degli.nomini ebbe. luogo quello delle signore, 
tra te quali vi era pure la moglie dell’ ambascia- 
tore francese. La regina, pscerido da quella ce- 
rimonia, dovea recarsi col ‘re ad uda' passeggiata 
nei deliziosi giardini di' questa regia resìdenza. 
dove furono ‘fatti grandi giuochi d’acqua. 

La regina Isabella IT e il ne D.' Francisco di 
Assisi chitilono sovente a piedi la» loro passeg- 
giata sulla strada di Segovia. Le LL, MM. ‘usino 
molta affabilità colle persone che incontrano sul 
passeggio. Da Madrid continua ad arrivare molta 


frente. 
GRECIA 


Scrivone da Atene, iv data 20 luglio, che l’in- 
viato russo diramò una circolare, nella quale viene 
negata .ogui solidarietà ‘della Russia colle mene 
del prete Cristoforos. 

Il re.Ottone rimarrà ‘assente dalla Grecia per 
due mesi. 3 

Intorno a questo. viaggio troviamo nell’/ndé- 
pendance Belge i seguenti dettagli 

» Il re ha l’iatenzione di: recarsi alle acque di 
Carlsbad. La reggenza, duraute In sua assenza, 
sarà di nuovo affidata alla regina. Ognuno i rì- 
corda l’energia che ‘essa. dimostrò in occasione 
della sua pritoa reggenza; ora ‘ne ha data ‘una 
nuova prova. esigendo dai ministri che non si 
desse alcuo.seguito al dissenso manifestatosi in- 
torno all’interpretazione dell’art.‘6 della legge 
sul Santo Sinodo, Questo.dissenso. minacciava di 
essere causa di un cambiamento, di. ministero , 
mentre la regina ha l'intenzione di governare 
cogli attuali ministri durante l'assenza del re. In 
caso di ostilità per parte delle Camere, la regina 
non esiterebbe un momento a discioglierle. + 

; Tunoma 3 

La Gazzetta. di. Trièste reca » lettere da Co- 
stantiaepoli nelle quali si;annuocia che era. imi* 
minente un cambiamento, ministeriale in. sensò 
della Russia.» Ra 

Halil bascià, cognato del sultano, che era stato 
esiliato a_Rodi., debb' essere stato. richiamato. 
—"———.——_—="r*«©-e —11k1_ 3 

STATI IYALIANI o 
TOSCANA 

Firenze, 28 luglio Sì rileva dalla convenzione 
stipulata tra' il governo Toscano e il goverao 
Estense che il primo condurrà ‘la sua linea tele- 
grafica elettromagnetica da Pisa per la strada di 
Pietrasanta fino presso il luogo detta Porta, al 
punto di intersezione della frontiera tosco-estense. 
li secondo contivuerà questa linea telegrafica elet- 
tromagnetica sul suo territorio a partire da quel 


‘punto della frontiera suddetta ‘in cui si fermerà 


la linea toscana, e la collegherà con quelle che si 
proluogano sul-suo-territorio medesimo fico al 
confine con lo-Stato austriaco, e respettivamente 
con lo Stato di Parma. 

Si legge inoltre nel Monitore Toscano : 

» All’oggetto di determiuare i punti subalterni 
relativi all'uso del.telegraforelettrico, non stabiliti 
dal trattato sopra trascritto , si sta compilando 
un regolamento il qeele verrà quauto prima pub- 
blicato. » 3 

Bologna. 28 luglio. Monsiguor Gaspare Gras- 
sellini comissario. straordinario pontificio nelle 
quattro legazioni si recò oggi A. visitàre il cele- 
bre provinciale stabilimento delle Terme Porret- 
tane. ” 














i INTERNO..s .-. 

ATTI UFFICIALI 

S. M. in udienza dell’rr‘scòrso luglio, ha no- 
minato : - 1 . . 

Gamaleri notaio Giorgio Benedetto, segretario 








OINE, GIORNALE POLFTICO 


della giudicatura di Vignale, segretario di quella 


rente agosto. 


l'Accademia medico-chirargica, 


è ferenza alla sinonimia volgare. 


| berto; rendeva nél giorno è8-ora ‘scorso solenni 











di Vigevauo : 
Biglia notaio Bernardino, segretario della giu- 


dicatura di Ovada, segretario di quella di Vi< |" 


gnale ; 

Sibilla Gio. Battista ; sostituito segretario ci- 
vile presso il magistrato d’appello di Casale, se- 
gretario. della giùdicatura di Ovada. 

To udienza del 18 detto mese, ‘ha fatto le se 
guenti disposizioni : 

Carbone Carlo ,, mastro uditore., controllore 
camerale presso la zecca di Torino, ammesso, 
sulle sue istanze, a fac valere i suoî titoli alla pen- 
sione di riposo; 

, Carbone Giuseppe Felice, controllore ‘came: 
rale presso la zecca.di Genova; controllore came- 
rale presso quella' di Torino; 

Elia Giovanni , archivista del tabellione , se- 
gretario archivista presso la Camerà de’Conti, ‘ 

To udienza del 22 scorso ha nominato: 

Cane Antonino, scrivano nel ministero ‘di gra- 
zia è giustizia, controllore ‘camerale presso la 
zecca di Genova ; i 

| Velasco cav. Giuseppe e Serafino cav; Gia- 


como, consiglieri nel magistrato d’appello di Pie= | 


monte, a congiudici legali aggiunti nel magistrato | 
del consolato di Torino. 


“% lite 








"La Gazzetta Piemontese pubblica : 

1. Una notificanza della R. Università degli 
studi di. Torino per il concorso al posto di diret- 
tore in capo della farmacia dello spedale maggiore. 
di Vercelli. Gli esami avranno luogo il 5 del cor- 


2. I} programma dell’Accademia medico-chi- 
rurgica di Torino pel concorsò ad un premio di 


L. 600 per uu? istruzione popolare sulle altera- { 


zioni, adulterazioni o .sofisticazioni ‘e. falsificazioni 
dei vini. a 

Ecco i. quesiti e le condizioni : 

; Quesiti. 4 z 

1, Ladicare quiali siano le alterazioni più co- 
muni dei vini e quali i mezzi più facili ed efficaci 
per prevenirle e correggerle, 

2. Specificare le. principali. sofisticazioni: od 
adalterazioni, ed. additare i mezzi. più ovvii per 
iscoprirle, ì 

3. Accennare le falsificazioni di ogni genere; 6 
segnatamente quelle pregiudizievoli: alla salute, 
non che i mezzi per ticonoscerle. 

4.. Far conoscere, indicandone.i precipui segni 
e siatomi, gli effetti nocivi sull’ economia animale 
de’ viaîtalterati, adulterati e falsificati3 e proporre 
ì primi e più fucili soccorsi a prestarsi onde ri- 
mediarvì, 

Condizioni. 


1. Qualsiasi nazionale 0 straniero è ammesso 
al concorso, ad seccezione dei sacii ordinari del- 


2, La istruzione doyrà esserè inedita, scritta in 
lingua italiana o francese, in caratteri intelligibili 
ed in stile piano e semplice, e potrà pure essere 
tedatta in forma catechistica. Siccome. poi il sog- 
getto dei quesiti richiede cognizioni speciali chi- 
miche e mediche , sarà, pure . ammesso + quel. la- 
voro che. fosse compilato in comune da più di un 
concorrente. &» dina 

3..Essendò intenzione del governo che la istru- 
zione riesca , quanto più fia possibile, popolare è 
adatta alla comune intelligenza , si: desidera. che 
nella nomenclatura gli autorisi;attengano di pre- 


4. In fronte ad ognuva delle. memorie: sarà 
scritta una epigrafe che yerrà ripetuta su dituna 
scheda suggellata, contenente. il nome, prenome 
ed il luogo di residenza dell’Autore. è R% 

5. Non verrà aperta che la scheda annessa alla 
memoria che sarà dall'Accademia giudicata me- 
ritevole del premio, le altre verranno abbru- 
ciute, 

6. I lavori dovranno essere spediti franchi di 
ogni spesa, al segretario generale dell’Accademia, 
entro il pereutorio termine del gioroo.31. dicem- 
bre 1853. : 

— Nel mese di luglio -farono spediti 442 di- 
spacci telegrafici che produssero Li 516463. I 


prodotti anteriori essendo di L. 12853 98; il to- | | 


tale dal 12 di aprile a tutto -luglio ascese'a: lire 
18,020 61. : 

In luglio vennero inolire trasmessi dalle stazioni 
stesse 238 dispacci pel.ser vizio del governo e 255 » 
per ‘l’ amministrazione telegrafica: r 

Alessandria, La sera del 26 al 27(luglio, in 
una rissa accaduta è Valenza tra i minatori im- 
piegati alla strada ferrata, certo Gervino Angelo 
Maria di detto luogo riceveva una coltellata; che 
quindi ha causato: la. morte di quel disgraziato? 
Veoiva arrestato, e. tradotto: in questi prigioni, 
il capo-minatore Vigna Filippo di Revello (Ivrea) 
che fu trovato fuggente del ]uogo della' rissa,'e' 
ferito. i V(L’Eco Alessi)! © 

Asti. La società patriottica degli operai, fedele 
ai priocipii che la animano di libertà costitàzio- 
nale e di gratitudine pel magnanimo Carlo AI 












‘onori funebri alla filemboria del. datére dello Sta- 
tuto. ; Ape : 

La sala delle adunanze ‘parata ‘a latto ‘ed il 
busto-del re martiré collocato sopra d’un fanereo 
cippò attorniato da fiaccole rendevano: più grave 
e solente la parola degli ‘oratori che vennero in 
i quella sera e nella susseguente’ a ricordare le 
glorie ‘e le sventure dell'eroe: (Z° Operaio) 

Genova) 31° luglio: Quest’oggi il tribunale ‘di 
polizia condannò parecchi caffettieri che avevano 
teniùto aperto i lora esercizi in giorno festivo nelle 
ore de’ divini ufficì applicando glifarticoli seguenti: 
l’art. 15 del regolamento snniesso'ulle' R. patenti 
9g dicembre 1818, l’art. 1 delle R. patenti 28 feb- 
braio 1832, l'art. 1 del 'mauifesto di polizia 1 
aprile 1841, l'art. 15 della legge sulla pubblica 
sicurezza 30 settembre 1848, l’art. 76 e 177 
della legge comunale 7 ottobre 188 e finalmente 
uo manifesto del sindaco in data 23 maggio 1849, 
dove sono chiamate a osservanza. le. «discipline 
preesistenti sugli esercizi da caffè, bettola, osteria 
e simili. (Gazz. di Genova.) 








MONUMENTO PINELLI 


TREDICESIMO!RLENCO DEI SOSCRITTOR 





Essendo  spîratò ‘il termine fissato pér acco- 
gliere le sottoscrizioni per il monumento è Pier 
Dionigi Pinelli, si pregano coloro ‘che habno fir- 
' mato o raccolte azioni a voler versare l'importo 
relativo al signor P. Trompeo,. segretario della 
questara- della Camera dei Deputati. È 

Per il Comitato * ©. — i 

Toaetki Luiei -- Sarri Giuserte, depateti. 


Offerte precedeuti,'e come da elenchi, ij 2, 3, 
45 5,,6,,7,,8,,9; 10.11, 12 pubblicati nellà Gaz- +, 
detta Piemontese dul. 27 maggio, 3,8, 12, 16, 18, 
23 giugno, 2,8, 42,22 e 27 luglio pross. pass,; . 
L. 8,035. Uumcaigi pid 

Falgui Pes barone. deputato. Li .5:-:Orsi avr. |’ 
Stefano L. 5 » -Buà Pietro:L.:5.». De Cindia 
cav. deputato L. 5.-. Di Sorso*barone' senatore: 
del regno L. 5» Manta Giuseppe L.5ì + Serra 
Francesco Maria. consigliere d'appello .L, 5 - 
Grixoni G, Michele deputato L. 5 :- Turcos Raf- 
fsele, professore a Cagliari L,.5 «1 Marini.anv. . 
Domenico di Nuoro L. 5 - Murgia vv: Frans |, 
cesco: intendeote d’ Iglesias. L. 5 - Pes Pietro. 
conte L. 5. - Nieddu. deputato. L. 5. +. .Cossu 
ispettore demaniale L. 5 - Paglietti cày. Carlo 
L. 5 - Giurisi cavaliere L. 5- Aprati cav, Emi. 
lina L, 5 + Totale L. 8,120. Mimi arance 





hire il 
Un nuoto esempio della! cittadina carità ci 
venne offerto in occasione del turbidè scoppiato '! 

nella notte del 7 ali'8 scorso luglio nelle valli sà- 
periori ‘del Po di Bronda è Varejta! | © © È 
Il signor Mattia; in allora iatendente generàle 
di Cuneo, promosse una colletta a' favore dei 
danneggiati,’ a‘ cai si sottuscrisse, esso il‘primo, 4 
per L. 25; vi concorsero poi anche i | *\0U 
| Goffy avvocato Leandro L. 5 - Ponza di Seu | 
Martino L. 65 - Avv: Casati L! 5 - Avv. Ruatti 
L.b - Grstioelli L. 5 - Demichelis L.5 - L. © 
Marchese È; 5: +'Grosso Fili L; 4 è Silranò L. 5 
-Ganelli L. 2 bo - Bon<Galiasso L. 5 - Fuùimè 
L. 5 « Cesare di San Martino! ‘10 ‘+ Vi mar- 
chese di Meana L: 5 - Matteo Gastaldi L. 5 - 
Avv Luigi Rocca L. 5 > Giusisns Luîgi L. 2 - 
Lanza Demates L. 5 ‘= Taglietti L. 5 - Borio 
L.5 - Avv. Cagni Frabvescò L: 6 -< Ave. Au- | 
sto Cluta Li, 5- Avv: Pierò Luciano L, 5 - 
do Alberto L, 5 - Boarell) €. L. 5 - S. Ro- 
rt L: 5 - ateta L, 5 - Panizzérà L. 5'% Bot * 
tini Li a. - Medico Bonino L. 2 - Medico Pe- 
tazzi Li 5 - Mediso Pansa L. 2 Meedszn potsiò * 
L. 3- Adriano banchiere L. 5. Totalè L18050. 


| arregia VARIE) Line 
VENDITA DI MANUSCRITTI PREZIOSE 








a Nuova York. © aa 

| Ultimamente venderonsi all'asta pubblica. pre»... 
ziosì scritti autografi di illustri. personaggi eu- 
opei ed americani pel vile prezzo di pochi soldi! 
Tale atto di vandalismo è una macchia disonore-.. 
vole per la città ove si, compiè sì. nefando. sacri- 

lbgio ; basti dire che una lettera autografa di'. 
Washington venne venduta a scudi 3 e soldi 25! 

Io Italia per si prezioso oggetto avrebbero vo- 
lbntieri sborzato qualche migliaia dî frarichi. 
| Queste reliquie appartenevano un tempo al 


. 


ari e 

i vecchi cenci. | IR. 

| Vebiamb ora a) reudicontò del venditore all’ia».| 
canto it e i, > 

| » “Riceyute di provigioni militari scritte da 


sor. gi 1978) véendute.a 25 soldi; libro 
| di ricevate, con 668 firmè sutogeale di Filippo — 












Livingston, di Paul Jones e di tanti: altri gene- 
rali della rivoluzione, venduto per s. 4: ; 
» Una lettera datata 1779 di R. Eskine, primo 
siutante del gen. Washington, 25 soldi. 
» Lettera di Elias Boudinot, presidente del 


memorabile congresso rivoluzionario nel 1774 | 


venduta per 42 soldi. 

» Lettera del celebre Alessandro Hamilton , 
presidente degli Stati Uniti; datata 1781, vea- 
duta a 5o soldi. 

» Lettera del generale Washington , psdre e 
redentore degli Stati Uniti, datata 1781, venduta 
per scudi de soldi 25! » 

Tuoltre si vendettero scritti autentici di Ca- 
nova, Giuseppe Bonaparte, Necker, Luigi XV, 
Laigi XVI, del duca di Choiseul e di tanti altri 
personaggi ; tatti a prezzi più vili dei. soprac- 
cennati. ; 


=——@_Tt_ cs 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Milano % ‘1° agosto. Radetzky è partito da 
Milavo col suo seguito dirigendosi al campo degli 
esercizii militari in Somma, dove, dopo di es- 
sersi trattenuta per alcuni giorni, si restituirà 
alla sua residenza in Verona. 

Roma ,28 luglio. Gi. duole pel Risorgimento, 
ma dobbiamo annunziare a’ nostri lettori che il 
Giornale di Roma dichiara non offrire carattere 
di verità la notizia dal periodico torinese recata 
che la legge sul contratto civile del matrimonio, 
conosciutasi a Roma, non fece alcuna sinistra im- 
pressione sull’ animo del pontefice. 

Il Giornale ‘di Roma aggiuoge tre punti di 
esclamazione forse per indicare essere -impossi- 
bilissimo che quella legge non facesse. triste im- 
pressione nel papa. 

— Si scrive da Roma il 23 luglio; che il prin- 
cipe di Holenlohe, cameriere. segreto del papa, e 


due altri prelati erano sulle mosse per alla volta 
di. Vienna. Si dicono latori di lettere autografe 


del papa all’ imperatore. Se ne ignora il tenore, 


+ Quel che è certo si è che esse trattavano di que- 
stioni dî alta importanza; alcuni dicono anche che 
erano relative al soggiorno delle guarnigioni an- 

1 (Journal des. Debats) 


strieche e francesi. 

— Il governo piemontese si mostra da qualche 
tempo poco ospitale.agli scrittori stranieri, Dopo 
il signor: Ivan Grolowine , redattore in capo del 
Journal de Purin, vien la volta del signor Viard , 
cittadino fitancese, redattore in capo del Patriote 


Savuisîen. che riceve ordine di sgombrare dal 


territorio piemontese entro tre giorni. (Presse). 
(Corrispond. parti. dell’Opinione.) 
Parigi, 31 luglio: Il cambiamento parziale del 
ministero è stato accolto farorerolmente non so- 
lamente dalla stampa periodica , ciò che avrete 
potuto rilevare dai giornali, ma anche dalla pub- 
blica opinione. 


Iotendo sempre parlare dei ministri degli af- 


favi esteri e dei lavori pubblici, perchè in quanto 
alla rinuncia del signor Casabianca , nessuno, ne 
parla come se mon fosse neppure. avvenuta. Il 


signor Casabianca: passa per essere uomo medio 
ere; ed il ministro di Stato, che. all’epoca della 





sua istituzione, pareva dovesse essere un centro 


di attribuzioni e di azione più direttamente a 


portata del potere esecutivo, andò grado grado 


perdendo d’importanza, poichè si vide che real- 
mente . quella universalità d’ influenza, che gli si 
preconizzava, era, ben lungi dal verificarsi. 
L’etto più importante che egli abbia contras- 
segnato si è il decreto del 22 gennaio relativo ai 
beni della famiglia d’Orleans, e pochi giorni dopo 
la sua pubblicazione, si diceva già , che il presi- 
dente non era rimasto soddisfatto dei molti con- 
siderando che il ministro aveva fatto. precedere 
alla parte dispositiva pel decreto stesso. D'altronde 
con'uù ministro  dell’interno come il sig. Persi- 


gny, che gode interamente ‘della “confidenza del. 


presidente sotto ogni rapporto; l’opera del mini- 
stero di Stato doveva naluralmedte , se non' an- 
nullarsi, almeno diminuirsi dî molto. ... 

Sì pretende che il sig. Ferdinando Barrot sarà 
il saccessore del sig. Casabianca. Questa nomina 
proverebbe che il ministero di Stato, il quale 
diede luogo a molte osservazioni nel corpo legi- 
slativo in occasione dell’esame del budget, si con- 
serva per l'onore delle armi, ma che si pensa a 
restringere piuttosto che allargare la sua sfera 

- dazione. 

Il sig. Turgot fu sempre riguardato come uomo 
al dissotto del. posto chè occupava, e da lungo 
tempo si presagiva che sarebbe stato allontanato 
degli affari, Persone che si credono bene infor- 
mate, pretendevano che .il sig. Turgot sarebbe 
rimasto fintanto che la politica del presidente 
avesse pigliato un'attitudine più decisiva , e che 
allora avrebbe avuto per successore il signor de 
Persigny. ) 

Il fatto ba smentite queste previsioni ,. se non 
che rimane a vedere se anche il signor Drouia 
de Lbuys non sia destinato a rappresentare una 
prima modificazione della politica presidenziale, 
e che sia ancora riservato al signor de Persigny 





di assumere la direzione degli affari esteriin altre 
più gravi circostanze. ; 
To:quanto alla nomina più receute del siguor 


*:Fould alle finanze, essa era prevista da. lungo. 


tempo ed anch’io ve ne scrissi come di cosa si- 
cura, dopochéil sig. Magne fu chiamato ai lavori 
pubblici. Magne e Fould si ritengono solidaria- 
mente indivisibili. | 


Il governo fa sentire la sua azione. nelle ele- 


zioni dei consiglieri generali più di quello che si 
era proposto, a termini della circolare che su 
questo argomento fu scritta dal ministero dell’in- 
terno. 


In molti dipartimenti si spargono liste di can- | 


didatì raccomandati dalla. pubblica amministra- 
zione. s 


Da. quanto venne finora. pubblicato intorno 
alle feste che si preparano pel 15 agosto ; si ri- 
leva che esse avranno tutté un. carattere affatto 
popolare. Esse consisteranno : in una scena nautica 
sulla Senna, in fuochi d’artifizio in differenti punti 
della città, uno dei quali rappresenterà il pas- 
saggio del monte S. Bernardo fatto dal generale 
Bonaparte, in, illuminazioni speciali come della 
piazza Vendòme, delle Tuileries, della contrada 
Castiglia, della Pace e dei campi Elisi, ove figu- 
rerà la statua dell’imperatore, eseguita dal signor: 
Nieuwkercke. L'unico ballo di cui .è - cenno nel 
programma sarà offerto alle dames de la Hallet 
La sala sarà ‘costrutta nel luogo che serve al 


mercato che vien detto des Jnnocens. 


Il presidente volle testimoniare la sua grati+ 
tudine alla. famiglia che accolse. il maresciallo 
Exelman per le cure che essa prodigò a quell’il- 
lustre avanzo dell'impero, coll’inviargli una som- 
ma di 2000 franchi che certamente sarà cadutà 


a proposito nella povera casa. ù 


Parigi, 31 luglio. Achille Fould è assunto al 
ministero di Stato in surrogazione di Casabianca. 
Si ba memoria ch’egli aveva lasciato il ministero 
al momento in cui furono emanati i decreti del 


22 génnaio. 


La nomina «di Fould è seguita nel. Moniteur 


da una nota lusinghiera per i mivistri nuovi. 


» Il decreto, così il Moniteur , che chiama il 
sig. Achille Fould alle importanti funzioni di mi- 


nistro «li Stato, completa il ministero. 
» Colla specialità della fatta scelta, volle il 
presidente dare al suo governo le condizioni di 


stabilità e d’avvenîire che .sono nello spirito della 
costituzione. Noi possiamo sperare che per luogo 


tempo non occorrerà più nessuno «i questi cam- 


biamenti di pessone, che mettono «fa confusione 


e il dubbio negli affari. » 
Questo ministero ci è dunque offerto come 
definitivo. © * ( Presse) 
— Gli avvertimenti piovono sopra i giornali 


dei dipartimenti. Oggi è la volta del Jowrna! de 


Rennes, colpevole d’essersi fatta lecita una critica 


» maligna, erronea quanto al fondo e perfida 


nella forma » rispetto agli atti dell’ ammini- 
strazione. 


— La Patrie di ier sera ha negato nel modo 


il più categorico l'esistenza del trattato analiz- 
zato dal Morning Chronicle. Ma il valore di 
questa smentita , già indebolita dal non esservi 
sotto il comunigué, perde anche più di forza pel 
silenzio conservato dal Moniteur. 

Del resto, noi von vogliamo certo, col consta- 
tare questo silenzio, affermare che il trattato dia 
autentico; ma vogliamo semplicemente dire che 
une smentita ufficiale avrebbe avato maggior cre- 
dito della smentita officiosa della Patrie. (Presse) 

-- Le mostre notizie particolari di Londra 
ponno riassumersi in queste : 

-» L’abituale ‘sonnolenza fu scossa dalla rive- 
lazione del Morning Chronicle. Si concorda nel 
credere che questa pubblicazione fu poco favo- 
revole alle eventualità di una qualsiasi ristora- 
zione , e nei due opposti campi i giudizi furono , 
su questo rapporto , consenzienti. Vi si scorse 
una forza novella data al governo francese per 
agire sullo spirito nazionale, che si pronunciérà 
sempre contro la dittatura imposta dalle baionette 
straniere. Il partito legittimista ; già tanto impo- 
teote , non potrà mai più rimettersi dopo questo 
crollo. 

» Le denegazioni poco ferme del Zimes circa 
l’ autenticità del trattato, la viva polemica solle- 
vata dal Duily-News, che, nella sua robusta fi- 
lippica contro le potenze del Nord, si trovò d’ac- 
cordo colla saggia prudenza del suo confratello , 
hanno prodotto a Londra un’ impressione forse 
più viva che non lo stesso traltato. 

» I Clubs furono ieri in qualche commozione. 
Il 7imes, pubblicando senza considerazioni il do- 
cumento del Morning- Chronicle, sembrava dargli 
un’ importanza maggiore di quella che non vor- 
rebbe il suo articolo di (stamane. Ognuno pare 
convinto che, anche quando il trattato non fosse 
firmato non poteva però esser dvbbia l'intenzione 
degli imperatori di Russia e d° Austria e del re 
di Prussia...‘ 

» La Francia del resto reagirà naturalmente 
contro simili pretese , e, vero o falso che sia il 
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trattato . il governo francese troverà, pel mo- 
mento, il suo conto nella pubblicità che gli venne 
data. 

» Si annunzia che ’ apertura del Parlamento, 
per la spedizione degli affari ; si farà entro la 
terza settimana d’ ottobre. » (Presse) 

-- La crise ministeriale del Belgio non è an- 
cora. riuscita ad un risultato positivo. Da una 
parte lEmancipation pubblica la seguente nota : 


SITUAZIONE, BELLA BANCA NAZIONAL E. ., 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 

4 la sera del 28 luglio 1852. 

COMMISSARIO GOVRRNATIVO . Art. 8 della leug e 

PRESSO LA BANCA. © 9 luglio 1840.. 
Attivo 

Numerario in ‘cassa a Génova. . L. 9,104,375 27 
Id. id, a Torino. . » 6,904,988 66 

Portafoglio e anticipaz. in Genova » ,15,336,537 95 

id in Torino « 26,181,4%2 35 





» Brusselles, 30 luglio. Si può annunziare, senza bs pi BRR dol ade: ti dell suli ala 
tema di errore, che uno dei prossimi numeri del batica/di RINO. at. e O, 916,668 67 
Moniteur. pubblicherà i decreti portanti la rieo- | Tratte dalla sede di Torino del 27 c. « 11,371 90 
stituzione del gabinetto. Spese diverse. . . ..:.. . » »256,353 82 

» La sola modificazione probabile si riduce al | Azionisti per saldo azioni.» -. . + 24,000,000.00 
ritiro del sig. Tesch. » Palazzo della Banca (acconto prezzo 
Per contro, L’Indépendance, riprodacendo la | d'acquisto)’. . . . - . > “,* 119,250 00 
nota dell’ Emancipation , la fa seguire da queste Corrispendenti della banca Suoi Ra RI 
parole : È y . L. 83,267,396 89 
» Noi abbiemo ragioni per credere l' Emanci- paria cagare pi 
pation male informata. » Si vede che il lavoro Gapilale; eri a L. 39,000,000-00 
di ricostituzione non è ancor terminato. Il ritire Biglietti in circolazione : 
però di Frére-Orban pare sicuro. ».. (Patrie) | Per operazioni ordinarie . .. . » 38,209,900 
Borsa di Parigi. Fonido di riserva . . i. .'» 443,999 
Paparo Profitti e perdite al 30 giugno 1852. «+ —’’—9,76125 
7 peri L Risc. del portaf. e antio. in Genova + 53,544 25 
Il 4 2p 019 chiuse a 103 99, rialzo 1 10 cent. 1d. id. in Torino» 91,022 29 
Ii 3 p: ojo chiuse a 75 20, rialzo 1 40 cent. Benefizi del sem. in corso in Gen. * 37,834 83. 
A: termine. » Id. . id. in Torino » 88,996-45 . 
11 4 1j2:p. ojo chiuse a 104 99, rialzo 1 fr. Gonti corr. disponibile in Genova +, 1,314,133 64 
fi è p..ojo a 73.35, rialzo 1 So cent. cpr pà se Torino. . + LI pa 
x x Orsi. sic. ‘+ i) 
ac nali ni (G:Rdpes5 0 9#50 R. Erario conto corrente. . ‘.' . » 9,538,955 16 
Le obbligazioni del 1834 a 995: Tratte a pagarsi dalla sede di Ge: 
Vienna, 30 luglio. Teri dopo pranzo alle ore nova su quella di Torino, . . +. ‘35,086/00 
4 è qui giuoto il re della Grecia, ed è stato ri- Della sede di Torino su quella di Gen. : 
cevato alla-stazione della strada ferrata dai mem- Merate quelle del-90 corrente. » poro Lia 
bri «lella. famiglia imperiale che si trovano a petto Aia PERCENT NE 14 Ù) gere do 
Vienna. Egli. viaggia sotto il nome di conte di | Rimesse dallasede di Torino del 97 cv ‘10,690 85 
Abeso e pre alloggio nel pero gal Creditori diversi. |. . . . . « —93,810.98 
erto. Il premuroso accoglimento fattogli pp pop: papi 117 ved 
famiglia imperiale, sebbene il re viaggi assoluta- ) La ispira 
mente incognito, ba prodotta qualche sensazione, RULLI 
e si vuole trovarvi una dimostrazione politica, | BORSA DI OMMERCGIO 


tanto più singolare per parte dell’ Austria, in ansa 
quanto che gli nitimi avvenimenti .in Grecia 
haono messo il. governo di questo: Stato sopra 
un piede di diffidenza verso la Russia, la più in- 
tima alleata dell'Austria. x 

— Si legge nella Corrispondenza austriaca : 

» Si assicura che il principato sovrano di 
Lichtenstein si è unito ‘al territorio doganale del- 
Y Austria mediante un solenne trattato di do- 
gane e d’imposte stipulato il giorno 5 giugno e 
ratificato da ambe le parti il 5 laglio dell’anno 
corrente, » 

Il principato sovrano di Lichteusteia ha ua 
territorio di due leghe quadrate tedesche con 
duemila abitanti. Così preludia |” Austria all’ u- 
n'one doganale e commerciale con tutto il terri- 
torio della confederazione germanica. 


BoLLETTINO oreiciaL del corsi acoeriati dagli 
agenti di cambio e sensali il 2 agosto 1892 
CORSO AUTENTICO | 
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G. Romsarno Gerente. 





TIPOGRAFIA ELVETICA, 11 Luglio 1859. 


OPERE ORIGINALI 
di prossima pubblicazione : 

OPUSCOLI POLITICI E LETTERARI di 
Giuseppe Ferrari. Un vol. 

L’ITALIA dopo il colpo di Stato del 2 dicembre. 
dello stesso. Un vol. 

DELLA LETTERATURA POPOLARE IN 
ITALIA, dello stesso. Un-vol. 

LA FILOSOFIA DELLE SCUOLE ITA- 
LIANE, lettere al prof. G. M. Bertini per 
Antonio Franchi. 

In lavoro: 

Il 3° volume dell’ Archivio. Triennale ; 

Il 3° e 4° volume della Storia d’Italia dopo il 

.. Botta di G. Martini; 

Il 5° volume della Storia dei Papi di Bianchi- 
Giovini ; 

Il 2° volume della Storia di Firenze per G. M. 
Pruto. 
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Torino -- Tipografia Subalpina -- 1852. 


STORIA n i 
cai CAMBI per brevi scad. per ire mesi 
VITA POLITICA E PRIVATA Augusta . | .-| 953 sd 
5 Genova sconto . 3 
DI Francoforte S.M. | 21 
LUIGI FILIPPO: | tei; |||] se) 0 
Parigi. . ..: {100 50 


SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 
Prima versione italiana. — Due volumi di pagine 


Torino sconto, i 3] 010 
CORSO DELLE VALUTE 


È "i Doppia da L. 20 . L. 2006 9011. 

300 circa ciascuno. Doppia di: Savela ; ‘ « 28 72 | ‘98 80 

—- Doppia di Genova . . + d a 

Prezzo di ciascun volume: L. 2. rdcadenar eli Ge a 


SRI Scapito dell'eroso misto 2 50 0100. 
Maodaudo per la posta un vaglia di L. 4, di- | (I biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
retto alla tipografia Subalpina, via Alfieri, o. 24, 


Torino, si riceverà l’opera franco diporto. . > TeGGnArIA Anvatpi 





TN AAA 

























0iis 11:80 









NO, i AGOSTO O 





Mifinenia n 





È 





LA QUISTIONE FINANZIARIA 
1939 SCIV adoro, n 
Le Camere) ed .jl.Ministero noî hanno, per! le 
mani quistione più graye vè più ardua di quella . 
"*. selverla.a qualanque costo, sotto pena: di man- 
a care ai propri doveri e di perdere la. fiducia del 
paese. D'altrunde le difficoltà non sono insupera- 
bili, come vorrebbe far credere un fpartito?, il 
guale.non..ba, carità di patria, e, purchè faccia - 
opposizione tutti i, mezzi sono buoni, quand’anco 
trattisi d’ indebolire il credito pubblico e di:avvi-. 
, lire quel potere a. cui agognano. 
‘15 Nell articolo . precedente abbiamo. dimostrato 
. ome il sig, Cavour sperasse di. poter ridurre il 
deficit ad uno o;due. milioni], .e:-facesse assegna- 
mento sopra una rendita ordinaria di 104 milioni 
a malgrado che I imposta delle patenti ed.i di- 
ritti di successione non debbano fruttare il pro- 
dotto presunto. Sebbene sia cosa prudente di 
non, esagerare coll’ imaginazione;gl’ introiti, onde 
, mon pascersi d’ illusioni e trovarsi poscia in gravi 
> gimbarazzi, crediamo tuttayia che. ne?,suoi calcoli 
‘il sig. Cavour abbia: peccato di. troppa modera- 
zione, e che si possa,attendere-dalle. imposte at- 
tuali una rendita normale, di. 106, milioni. 
mr ‘Noi prendiamo per base de? nostri calcoli. i ri- 
4ultati del primo semestre; I, prodotti, delle ga- 
‘belle presunti in 46 milioni, ascesero ‘a tutto il 
mese di giugno scorso a L.. 22,800/000. soltanto 
per la terraferma. Supposto, che nel secondo se- 
mestre feuttino la. stessa somma, si avrà un to- 





























giunti 20wilioni.e mezzo perla Sardegoa , si 
avrà uo totale di 48,109,000. Se poi si considera 
g nel primo semestre’ le. dogane produssero 
IL. 9;183,440, ossia due milioni di più che nell’ 
anno precedente, e che pel solito i loro introiti 
aumentano’ nel secondo semestre, siccome dimo- 
strano le statistiche, degli anni precedenti, cì 
sembra non si esegeri sperando dalle gabelle una 
rendita di 49 milioni, siccome si ottenne nel 1850 


ta ; ma ovunque . in Francia, 
Belgio, ecc. 
Ilo, per tacere di altre tasse, su- 
pereranno. pure le somme stanziate nel. bilancio 
‘ attivo e concorreranno a procurare un aumento 
totale di cinque milioni, per guisa_che calcolato 
il bilancio delle spese ordinarie in 120 oppure 
122 ‘milioni , la deficienza si ridurrà a 114 0d, a 
16 milioni. i 
Il paese ha mezzi,di sopperire a questa  defi- 
ceoza senza ricorrere a fonti straordinarie. Noi 
non ci troviamo. nella condizione. dell’ Austria e 
del igoveruo pontificio, in cui tutti i ,rami d’ in- 
dustria sono aggravati di balzelli, tutte le vie 
furono tentate per fare affluire denaro al tesoro . 
e non si è trascurato alcun mezzo ordinario. e 





fer ETTI nostro, Stato sono. di poco su- 
.mentate in confronto di ciò che erano nel 1847: 
L' accrescimento della rendita si debbe attribuire 
in gran parte all’. incremento della prosperità 
pubblica ed alla diffusione dell’ agiatezza in tutte 
Je classi. Conviene niegar fede all’ evidenza od 
_Avere la, mente ottenebrata dalla passione per non 
riconoscere che il nostro, paese. ha progredito di 
\ssai € che il benessere uoiversale.. ha superata 
È pi Aspettazione. Utili e commendevoli ri- 
‘forme coneorsero.pure a vautaggio dello: Stato. 
si Era queste la. più importante è. l'introduzione 
_del libero scambio, 
Per quanto.la Patria. rabbrividisca a questo 
nome ed accumuli argomenti: per prosarci che. il 
pp i ci ha traditi all Loghilterra ed ha 
portato, all'industria un. colpo da cui non si riavrà, 
2392, non, può convertirci, e non ci persuaderà 
giammai che pagare le merci.a caro. prezzo sia 
- meglio che. averle. a. buon; mercato: Mentre da 
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alle classi: FifiBereguasione eriordinamento 


riforma commerciale ha recato sollieyo 








lavoratrici , agevolando ad esse.i ‘înezzi di prò-_{:dell-imposta foridiaria: ‘. » ‘4 1000/000 
curarsi egual quantità di oggetti. di consumaziotie {.--: È. Tassa, personale «el mobiliare » 4006000 


cod, mioore spesa di prima, ba; giovato. alle fi-.] 1,6: Tassa sulle veltare pubbliche w! | 
nenze , sia ponendole in grado di far concorrere |: 77: Aumento dei (prodotti: delle ‘ 
anche quelle classi a’ pubblici strade I agtostig ni 


















centesimi 25 ogni linea. 
i copia, centesimi 25, , di do 











0 indirizzari jfranche alla Direzione 
lettere now affrancate. 














Senz'andare! in -traccia di nuovi opadgetve senza 
avere la pretensione di’ riordinare tutto il'sisterna 
delle contribuzioni; cretliamo chetle 'Camére vor- 


ff rauno concentrare la loro attèdzione Sopra di 


quelle, come le sole possibili. 


pesi, sia. col rendere |; ferrate »12,500,000 | | Tale d'il' mandato commesso ella mag A 
le dogane più produttive. gt 59) È i e che debbe eseguire con sollecitudine, Qualsiasi 
governi attuali non possono bumentare {e L. 124,000,000 | indugio è una' peritita pel ‘paese, è un ‘Acdresci- 
pubbliche imposte , se non procacciano a’ popoli |.}., ‘operazioni: per. la» perequazione ‘| mento ;di ‘difficoltà, è tn incoraggiamento alla 
altri compensi, che rendano loro, il peso dî quelle* |. licontifibuzione’ fondiaria mon si | reazione. - ! tO 
meno grave. Dovunque si’ è cercato soltento dit: mpiere iù mienvi di due ò tre arini, così Se non si ristibilisce presto Pei vifibrio ‘finan- 
impinguare il'tesoro senza POT TRAINERE ST id: niienè farfondemento sildmente sopra | ziario con mezzi normali, pate ici di 
delle popolazioni, sorsero’ opp è com-, itd-di izo railioni; {4 quale: basta’ per 





trasti che porsero esca alle passioni sovvertitridi. . 


stale di 45,600,000 per la terrafenma, a cui ag- |. 


Colla riforme’ daziaria-si è a0ddi 


nazionale. Ora, tutti g)° interessi si collegano. , (i 
morali ‘a’ materiali, e tutelando 
pur quelli. 


Perle riforme intradottà, si rende più agevole . 
di trovare il modo di‘soppérire al disavanzo ‘del , 


bilancio. De” progetti d’ imposta del sig. Cavdur 
il primo era quello dell’ aumento. di!25 ‘centesimi 
sulla contribuzione fondiaria. Noi abbianio esposte 
nel. precedente ‘articolo le ragioni chè tiossero la 


Camera elettiva a respingerlo, e come ‘esse fossero | 


fondate, Ma sel’anménto'è ingiusto è giustissima 
la perequazione. E qui. non dobbiamo astenerci 
da una considerazione. 

Colle regie patenti, del.3 dicembre'1838 fa rit 
bassato d’uo decimo il tributo prediale nelle pro- 
vincie soggette.alle. gabelle accensate. Volendosi 
ora estendere. questo. balzello anche ;alla Savoia ì 
al contado di Nizza ed al ducato.di Genova 4 che 
ne andarono finora. immugi, conviene, pure: far 
cessare la. differenza, nella,quota dell’‘impostà fon- 
diaria ,, onde l’etario avrebbe: una maggior_ren- 
dita di un milione. ‘+ 

La riforma dei diritti;di gabella debbe s se, 
condo i calcoli della commissione ,..' procacciàre 
allo Stato un, sussidio di tre milioni, portandosene 
gl introiti da 4,736,800 a 7,727,752. 

La tasea personale e mobiliare sarà senza 
dubbio ripresentata ‘alle Camere nella prossima 
sessione; e''votata anco dal Sénato. Sé in és6a si 
introducono alcune disposizioni, mercè Te quali si 
satorizzano i piccoli comuni ‘a riscattarsi ‘della 
tassa, ed'i comuvi più popolati a'‘riscattare per lo 
meno le quote più lievi j onde ‘evitare coù 
ed angustie alla classe più povera, sarà tina ‘delle 
imposte più eque e razionali, e-tion sappiano 
come lesi possa muovere opposizione ‘in’ ome 
della giustizia e del diritto. "4 

L’ imposta:delle patenti ed i diritti di suoces- 
sione possono somministrare alle finanze ni pro- 
datto idi gran lunga superioré a quello ‘chè’ se ne 
ottiene in quest’anno, sèhza punto: aggravare il 
commercio, l'industria ‘e le ‘famiglie’ Tl sistema 
adottato per l'imposta delle patenti è' più ragio- 
nerole ed esclude affatto larbitrario. Ciò ‘non si 
può niegare. Ma d’altra pagte il governo ‘si trova 
nella penosa alternativa oi vedere defraudato 
l’erario o di usare ‘sevizie e vessazioni ‘che ton- 
trastano colla civiltà deì nostri tempi e èol senti- 
mento delle popolazioni. Conviene perciò àbbrae- 
ciare un sistema il quale, sedza dilangarsi dal giù- 
sto e dall’onesto , ‘difemda ‘meglio i ‘diritti della 
fioanza e renda impossibile od ‘almedd’ assai dif- 
ficile Ja frode) La legge francese per evitare l’ar- 
bitrio e la. sproporzione» nell’ applicazione’ della 
tassa ha divisi i. comuni ‘iv sette classi, if ragione 
di popolazione ; è gli esercenti in‘otto classi , sé 
condo |’ importanza ed avalogia della loro indù- 
stria 0. commercio, collo stabilire per ogni classe 
di comune una tariffa diversa e per» ognî  chisse 
di esercenti un diverso diritto, Per questa guisa 
la.tassa era graduata ed in parte proporzionata 
al guadagno dei contribuenti. ) 

Il nostro ministero aveva presa per modello la 
legge francese ; ma la: Camera approvò ‘il prò- 
getto rifatto. dalla commissione ;' nello scopo ' di 
rendere la proporzione fra-la tassa ed i profitti 
del contribuente meno arbitraria; Nonaffermianio 
che la.legge, quale fu votata, noa sia eseguibile; ma 
incontra moltiostacoli, che pochi sanno od‘osatio 
superare, ed una riforma si chiaridce quindi nne- 
cessaria, 1 

Se a queste. imposte si aygiugue quella prò- 
gettata idal sîz., Cavour per:le‘vettare pubbliche 


e aumento dei! prodotti delle strade ferrate dello 






























la rif è Roddisfalto: a questa [a 
necessità, e noi abbifimo l'intimo convincimento 
che si è pur giovato molto alla causa della Jibertà 


questi si tutelano ; 





ni a 


Il sistema di ammortizzazione sega 
tatti gli Stati veoropei è+ ‘ormai ‘coudamnato’tanto 


2606 Nè potrebbe: abcadereoaltritienti ‘allori 


altri a condizionbiotierose;I' debiti! ‘pebbliei tion 
si possono estinguere.cche' colle; rimiasidozb' attive 
* del bilancio. Ma quali Stati , se escludi PToghil 
terra, si.trovano, in'iquesta forturidtà: condizione ? 

(Col distogliere dall’ammortiszazione parte! dej 
fondi \assegnatile nonisi nuoce sl:éredito;i quale 
riposa interamente sulla confidenza) utizi/&ta dine 
fidenza, stessa, e.homattende che: îlristabilimentò 
«dell’equilibrio!delle-finanze per rialzatsi € rante: 
nersi fermosedì increllabile. 

Noi non »intravediamo ‘quindi: lonténo ‘il dio! 
mento in .cui. le rendite corrisponilerinno èllée 
spese. Per quest) aninò il'rtesoròi avera tuttatia 
35. miliodi di. rendità straofdinaria per sopperire 
alle, spese, (straordinarieved'àl ‘diswvanzo net bi. 
lancio-ordingriò. -Hmitiistero evla! maggioranza 
debbono perciò | volgere totta'lavloro'attentiohe 
al bilanciò del:1853. fia lora missione è'cértò pes 
n0s8,3 mai il paese non! vontedetebb@ lorò la ‘sua 
«fiducia, se non-avessero» il ‘coràggiodi tompietla. 
— Poco-vi ha a sperare Uri 
condizione pòlitica dell'Europarnoh consedta una 
riduzione dell'esercito, Qualche! cosa si'pud''otte- 
nere! dal.rierdinbminto! del'sisterna di rriscbssidhe 
«delle ;imposte e «alla rifotma amministrativa ; 
mA nonisdrà molto! -Dal ‘1830 ali'186le spese 
di ziscossione furono! considerevolibertà tidotte. 
Qaesto è stato! vuo) gràvide: progresso 3 che ‘pur 
ttoppo | non char continuato. a Eppare ‘uianto ‘si 
spende...pet ’esaniorie ‘&»tolto «della? ‘bérgà' dei 
contribuenti.senzabenefiziopemilo=Stato @ an 
‘Aggravio che nori hascompenso. Il “bon ‘dtdide 
pelle amministrazioni + si è (sempre rivelsto'dolla 
tenuità delle spese di esazioner'Sottovili "di 
Italia de spese.id’esazione. pei atirittiv dì ‘&dbella 
ascendeyanoval 4i0jo 3 vin Inghilterrà'le*fitiàtize 
consumano pénll’aceisa:!8:0/0%€ ndî dirti li 46. 
Lo stesso..rimprotero isispòò faresal'sistema”di 
contabilità | e. «di. ‘anmiivistrazione ‘bbe ; dltre ‘al 
grande dispendio, contrasta pure eo’nuovi' ordini 
politici. vista ina ee 

Il progetto. preseritato»dal sig: Cavdar pelniòr- 
dinamento. del . sistema. amidinistrativo ‘è della 
contabilità generale non ripromettè al'resoro’ nép- 
pure un risparmio di: an milione; è ‘si ‘allontana 
tuttavia dalla. sempliéità ‘tanto’ necessatià ‘elle 
pubbliche, come nelle private udhministrazioni. 
Cionullameno.la) Camerarnoni debbie astenersi dal 
discuterlo, perchè i può! con'opparttitie ‘mvdificà - 
zioni apporiare, se non sollievo all'erario, tiag- 
giore speditezza negli'affari. 3 RIPA I 

Introdotte mnelibilancio.le lievi | edonortiie che 
son possibili , il ministero:erle cimete' Hebbòio: 
acciagersi «ad esaminarè.i progettò! di tavve ‘it. 
poste. Senza  disprézzate! le». teorie) convietie in 
quest'argemento-consultarsi colla: pratica’) colle 
abitudini delle popolazioni e volla'coriditione' del- 
l'indpstria e del.commercio ’vtziorigle.' Parécchie 
tasse, chie a prima '' vista ‘sembiravo le' più rizio- 
nali e «di! più efadile' ;riscossione; Feo rano ‘nelle 
usanze del paese un’ opposizione insuperabile , 
come altre che si condannano come mal ordinate, 
sono pagate senza diflicoltà, e senza che il con- 
tribuente se ne lamevti. 

È a desideraré ‘‘dhe' riella discussione delle 
riuate ‘imposte ‘il ‘Parlanfitotò ‘“UBbis presente 
questa corisitlerazione’, poiché ib Tal manigra Si 


Reni no''thé anzichè ‘ 


dalla scienza. economica ‘quanto dall’ esperieriza. : 
già, soccorsi una volta; il ‘èredito’ 


630:milioniedi franchived alla Francia! di: più’ di | 






;quando, per. estiriguére i debitissue coùtreggono 
































Stato, compiute che: sieno' le ‘due linee; si‘ può 
fare assegnamento sopra un bilancio’ attivo di 
124:milioni, ripartito come segue: 
1. Prodotti delle tasse attuali Li 106;000,000, 
2. Riforme dell'imposta sulle pa- 
tenti e diritti di suecessione: ‘.  »*‘‘3,500,000 
3. Riformaudei diritti di gabella» * 3,060,060 








giustizia, sodi fatino pure ante edigdiime dell'eco- |. 
nomia politica ed agli interessi ‘dElle fibbaze. 


nuovo al credito pubblicò. Qual imprudenza don 
sorebbe questa? Qual’ risporsabilità” nba’ 
sumerebbero . sopra. di‘ 3é 






sz SALI 


mere ? POLIESA Mist. È 
‘H credito pubblico è'\coss ssa dilicatà e di >» | 
cui non si debbe abuaai'e. Quatido Pinfposih: può “© © 


farne le veci è tneglio ricorrere ad èssaj 
‘aggravare e ‘vincolare lavvenire. Come ‘ei ha 
forse giovarci un’ altra. Ma'apputito perch Li 
sono! presentarsi. circostanze stradrdinarie "è f 
tivi di dispendi inusitati; è dui ‘voH soppéert 
reoite normali, conviene rispermiare i've 
quando se ne può far a'meriò, è valètci' dè’ ileesi 
lichè offre lo Stato)! 86101 EIARONIRAE 
Del resto non ispaventi il "Pa/lamento 8° 
di 120.0 122 milioni) Il Piemiònte'è' 
sopportare questo” bilancio , liaferioreWut 
‘quello del Belgio e dell'Olanda; La! 
industriale, ‘lurigi dallo ‘scemiite ,° tro 
tasse stimolo ‘ed eccitamento è | 
pubblica non correrà’ tilcun rischi: "popo 
più felici, osserva il‘ signor Revell dol d ; 
quelli che. pagano iinor. tribiitd tab’ quelli” 
lo:pagano più utilmente; » 110" SSNPAA 


Speriamo che i nostri avversari bon | \ k 
contestare nè la giustetza "della séhtedi è Pau: 












torità del sig. Revel. DA 





Cnosaca/p1 Faavcia: Supponendol) dome p 
inero,.ché) il trattato segreto fra i tHeXà 
Nord;pubblicato dal' Morning Chééi 
‘bizzartà iivenzione di qualche ‘sfacceridatò’ Rio 
nalista, egli è però sicuro chè Paùtoré AL Queste 
scherzo dev'essere. pago dell’opera sua , Tmper- 
tiocchè questo sedicente. tràttato” bastò a Beuo- 
tere tutto ‘il giornalismo ® itiglesd le!' frablWie da 
quella torpida sonnolenza fà cui’ giderva' te 
manè riòn possiamo aprire un solo pericdido” 
vedervi a trattarsi come prindipulé rig A 
stioni quella del trattato del Lo' bnitiggio i fa 

È bensì vero che tutti è giornali ‘ripetbito 
chiadendo . che ‘il ‘tratiato” è' falso “ta” 
vadunque itanto scalpore? La ragione ' 
detta fin da ieri, ed è che se il tràttat 
«cato «dal; Morringi Chronidle è falso, °è' peri - 
bitabile che unaltro'di ud teriore pri sù 
deve esistere, perchè ciò' sta'appanto bel'attù 
[condizione politica‘ dell'Europa! Noi tod Fiferi- 
remo'il giudizio di giornali francesi su::quesl’ gf- 
fre; solo diremo che sono concordi rell'sserire 
che il divieto di qualsiasi poténza alla proclanda- 
zione dell’ impero sarebbe una spintavirresiatibile 
al compimento, di questo fatto; © (1.0: (leo) N 

Vogliamo, però. riportare alcune parole della 
Patrie.; le qualit; conse emanazione: di un 'fogllio 
(quasi ufficiale, hango una certa importanza perchè 
mostrano, sebbene di; lintano quale’ side înteù - 
zipne del.capo dello Stato .a proposito: délla #a 
elevazione alla. nuova dignità: »! servi 

» L'Austria, la. Prussia: è la» Russia si‘sareb- 
bero accordate per. impedire la crefzibrie di un 


impero ereditario in Francia ynel caso in schi spa 
sta forma di. governo fosse. p ita dalla vo- 
dA pito. 


lontà, nazionale. Tutto ciò! che esse 
rebbero sarebbe l'istituzione di un im 
Ecco la conyenzione segreta. Noi non abbiamo 
sicurameute |’ intenzione. di discutere. le nagioni 
e gli argomenti, su cui esse, si, appoggiatio.i;. ma 
chi mai potrebbe, prestar, fede a questi, progetti 
d’usurpazione per; parte di queste tre potenze ? 
In virtù di qual diritto direbbero esse alla,Frao- 
cia : ‘Pu non anderai più in là ?.Si opposero0sse 
allo stabilimento dello. monarchia del.luglio;; pro- 
testerono contro la rivoluzione del febbraio.? E 
sarà al momento in cui l’ordine; si è ristabilito in 
| Fraodia ; al moméoto in cui un gorerno,ripara- 
tore sorse in mezzo a tanti, pericoli ;.ch° ese for- 
merebbero una lega contro, di poi.,,ch'esse pre-, 
tenderebbero di limitare le nostre istitazioni ed 
interdir ‘loro le ' sviluppo che' possono. compor- 
tare a seconila delle cireostanze?. »_ 


Tu sostanza, ‘queste ulti e parole esprimo ‘ 
,Shiaramete l'intenzione Ba ppioro li pie- 
“gere a questo nuovo stadio dillo sua. politica »€ 
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crediamo ‘che pel pi gut farà bene ad af- 
frettarsi. Il fiotto dell’ opposizione monta ogni 
giorno più : le elezioni. comunali riescono tulto 
al rovescio di quello che riuscirono le elezioni 
© politiche; e sarebbe gran fallo |’ attendere che 
la:forza di questa opposizione fosse impossibile 
avere la libera disposizione’ delle ‘armate , giac- 
chè in ‘allora le potenze dé nord nov amedeo 
bero più d’uopo di provrederè alla loro difesa, 
ma potrebbero tranquillamente attendere l’ultima 
ora di questo nuovo potere;di origine rivoluzio-. 
paria, ora che non potrebbe tardare quando le 
« forze del paese si dovessero consumare in una 
lotta intestina. 

I matamenti ministeriali avventi da ultimo 
‘hanno poca importanza, nè possono averne, sa- 
Fal endosi, benissimo che. la politica non si fa dai 
i ma da Luigi Napoleone. Noi . erediamo 
Lan LA la nomina del signor Drouyn de Lhuys 









prendere quello slancio. che serà 

| neceesario sortire. dalla. situazione aggrovi- 

“i gle nola nella quale la, Francia potrebbe trovarsi. 
Drouy n de Lhuys è troppo dottrinario 

È pet quel? energia che sarà necessaria! 

; Si.legge nel Constitutionnel del 31 luglio : 
























usa per ordinaza reale e le due Camere:non 
raccoglieranno più, inpanzi autunno, È;un 
i dae che viene ad aggiungersi a quelli, 
SL i quali il Piemonte fece 1 esperienza 
de i di cui.va debitore alla liberalità 
e' suoi re. L'esperienza sino ‘ad. ora riuscì com- 
» la. monarchia si (conseryò popolare e 
olontariamente staccava. dalla propria 
le fu restituito dalle Prbspadia in al- 
affetto e deyozione, 
front è oggidi .tratiquillo e prisplrò, 
; lo.si poteva. sperare dopo. gli sforzi 
crifizi che gli furono ‘imposti ‘dai 
Due guerre sfortunate «lasciarono 
i US peso, grave bensì; non però 'su- 
quel che sembra; allé forze e alla ‘ric- 
nte del paese: Genova vede il com- 
gg! porto prendere uno sviluppo che 
d'una concorrenza. vittoriosa Livorno e 
«ed .il Piemonte, avrà saputo, prima 
icia , unirsi. all'America per mefzo di 
regolare di pacchetti a vapore. 


è spiota con una celerità estrema, 
iungere.il Piemonte alla Lombardia ed 

a e far divertire verso Genova una 
\passaggio che ora si dividong: Trieste e 
La libertà in Piemonte gj, è mostrata 


pillfeconde che il despotismo . negli Stati 


Lan | icendenale confidenza. del:principe e del 


‘sicura garanzia che la pace, della 

non eil Piemonte, non sarà turbata. 

sog sli agitazione esistono nulladimeno 

primo cio questi. elementi è l'emigrazione 

pa alla quale il Piemonte per un sentimento 

n. Piva doveva l’ospitalità: ..... ma forta- 

natamente questo elemento di agitazione poara 

ai a dec 

:# Molti emigrati, trascinati dal movimento in- 

dustriale e commerciale, tidestato da un governo 

i | abile “negli Stati Sardi, ritraggono dal: loro la- 

_ voro i mezzi di che vivere, e la ‘consolazione del- 
-Pesilion.. 

lm L'altro elemento di agitezione' per il Pie- 
monte, noi: lo diciamo a malincuore , è il clero 
piemontese. Questo clero è il solo che oggidì 
protesti negli Stati Sardi contco quella rivolu- 
«gione : pacifica ;; frutto dei lumi e della necessità 

pi, che ha posto fine al di là delle Alpi ai 
i assoluti. Egli è in uno stato di ribel- 
latente . contro le istituzioni unanimemente 
nt i dalla. nazione, e si è lasciato ‘andare 
più d’una volta a far servire la religione alle 
| passioni politiche. Qualunque riforma , doman- 
data dal.Parlamento o proposta dal governo, 
non: non ha. potuto effettuarsi che a forza di lotte, 
nellequali il goverao ha fatto prova di una pa- 
zienza e di una » moderazione meritevole di ogni 


+ Noi ‘non 'ritorneremo sulla lotta intrapresa 






da una’ parte ‘dell’ episcopato piemontese per 
impedire il? ione dei priocipii dell’ egua- 
Geni civiletal clericato, e prevenire l'abolizione 


delle giurisdizioni speciali e del diritto d’ asilo. I 
“steli che certi vescovi del Piemonte hanno 
Wéllevato in quell’ occasione non ebbero nessun 


«i provvedimenti governativi, e fatta ragione al 
rispetto invariabile alla religione, dal quale.il 
governo non si è mai dipartito, nel momento 
‘istesso’in cui aveva da combattere le pretese di 
«alcuni de' suoi mibistri. 

© s La stessa approvazione di tutti gli aomini 
stiggi e moderati sosterrà il governo piemontese 
nella lotta che i vescovi della Savoia hanno in- 
‘cominciata contro del matrimonio civile. 
Egli ha il buon senso e il buon diritto dalla sua 
v * S ” ” + è 


parte, e $e persevera | nella sua linea di prudenza 
e di moderazione, uscirà questa volta con onore 
dagl'imbarazzi. e' dall’agitazione rivoluzionaria che 
si cerca di sollevare contro di lui. 


ere definitiva, quando .alméno la po-; 


costruzione delle ferrovie e dellà linee 








» Noi abbiamo ben poco a dire sulla legge i în 


se stessa. Si tratta di stabilire in Piemonte an’ 
regime analogo, se non simile a quello.che esiste 
in Francia e nel Belgio, e che anche in Piemonte 
ebbe forza di legge del paese sotto la domina- 
zione francese, Il matrimonio dà alla moglie e al 
marito dei .diritti reciproci. Dal matrimonio de- 
rivano dei diritti e delle obbligazioni ; la nazio- 
nalità dei figli, la parentela, i’ diritti di’ tatela e 
di amministrazione, |’ eredità. È la legge. civile 
che, è chiamata a garantire tutti questi diritti, 
a proclamarli e a farli riconoscere. È dunque, 
essenziale che, agli occhi della leggel; 
monio, donde derivano tutte queste 

sia constatato con un atto aut $ 
peri magistrati il punto dî partenza 
di tutti i fatti successivi, Stabilendo il matrimonio 
civile come in Francia e nel 






Belgio , facendo 
constatare con'atto pubblico ed'autentico l'unione 
degli sposi, la legge piemontese nov fa'‘danque 
che dare ai cittadini una garanzia di più e ac- 
crescere la validità del. matrimonio. e la/stabilità 
della famiglia. 

» Tale è tuttavia la legge contro la quale i 
vescovi della Savoia si sollevaoo con una vio- 
lenza che non: sappiamo : abbastanza:-deplorare. 
In Francia, dove esiste la stéssa legislazione da 
cinquaot’anni, senza aver maî dato luogo ‘alla 
minima opposizione; 'si durerà fatica a; compren- 
dere gli eccessi si qnali si lasciano andare prelati, 
il cui carattere è itreprensibile, ma che sono ac- 
ciecati da una. poco ragionata devozionea vecchie 
usanze. .;.' 5 

» Noi abbiamo pubblicato , credendo appena 
agli occhi nostri, la protesta da loro innoltrata 
al Senato subalpino , ‘e che è una viva chiamata 
all’ insurrezione. 

», Se questa. protesta non deve riuscire ad una 
vana minaccia ,; si. vedrebbero dei. vescovi sco- 
municare e privare delle preghiere della Chiesa 
in vita e. in morte il cristiano , che, docile alla 
legge del paese, non stease contento a far bene- 
dire il suo matrimonio dalla Chiesa , ma.si pre- 
sentasse al magistrato municipale per far consta- 
tare legalmente (la; sua unione. Questa obbe- 
dienza alla legge ; questo atto di buon cittadino 
basterebbe, per: rendere nullo il matrimonio , per 
fare della sposa la più cristiana una semplice con- 
cubina, e di figli legittimi altrettanti bastardi. 
Non si crederebbero ‘simili esigenze /se non si 
avessero lette. 

» Il clero francese , diciamolo altamente a suo 
onore , non ba mai dato di simili esempi. Non ha 
mai raccomandata la disobbedienza alla legge ; 
non ha mai sostenuta la parte di rivoluzionario. 
Noi non crediamo che niente egli sbbia perduto 
nè dal lato del rispetto del potere civile , nè da 
quello della simpatia delle popolazioni. Noi de- 
ploriamo il. centegno rivoluzionario dell’ episco- 
pate. savoiardo , perchè formò un'arma peri- 
colosa ai nemici della religione, e perchè è causa 
di imbarazzi ad un governo liberale, amico della 


(Chiesa, governo del quale noi desideriamo viva- 


mente ..il rassodamento. 

ml governo piemontese ha dato in quest’ oc- 
casione.nna nuova prova della sua saggezza e 
moderazione. Se l'agitazione, della quale |’ epi- 
scopato ha presa l’iniziativa, diventa una cause di 
disordini e ‘di torbidi nello Stato ,+la colpa non 
sarà certamevte del governo. 

» La legge sul matrimovio civile. fa vinta.a 
grande maggioranza nella Camera elettiva , e la 
sua adozione nel Senato è sicura. Ma il governo 
ha voluto;evitare che ‘una nuova discussione #c- 
crescesse l’effervescenza degli animi. 

» La condotta imprudente dei vescovi avea 


reazione in seno ei corpi elettorali, e di assicu- 
rare una maggioranza formidabile sì candidati 
liberali nelle elezioni municipali , e perfino di far 
eleggere dei candidati radicali , ad esclusione si- 


| stematica di tutti gli uomini della destra; ll go- 


veruo ha voluto arrestare questo movimento , € 
prorogando le Camere, ha aggiornata di parecchi 
mesi la discussione della legge in Senato. Per 
questo provvedimento ritornerà la calma negli 
animi, si: manifesterà poco a poco l unanimità 
della pubblica opinione, i in mancanza di ogni di- 


-battimento irritante , e la riflessione potrà ricon- 


durre gli opponenti.nelle via ‘lella moderazione. > 


eco in Europa. L’opivione universale ha ratificati | 


STATI ESTERI 
| PAESI BASSI 
La redazione di un giornale di Rotterdam erasi 
procurato , con molto suo dispendio , il servizio 
speciale di una staffetta con, Anversa, per poter 
sempre offrire. a'suoi. lettori, fe prime notizie. 
L’ Echo -universel-trovava assai spiccio e. co- 


‘modo ii copiare queste notizie e di farle circo- 


lare nelle sue colonne sotto la rubrica per. via 


‘ straordinaria. 






chiese cattolica e prolestaate è stata turbata; e 


“con tutti i mezzi diretti ed iadiretti,; occulti e ma- 


avato. per: effetto immediato di provocare una 






Ciò venne alla luoga a dispiacere sl giornale 
di Rotterdam, che rinunciò all’ abbonamento del 
foglio di La-Haye. Ma questo continuò a procu- 
rarsi sottomano il detto giornale ed a *copiarlo 
diligentemente. Allora la redazione di questo , 
dopo aver scoperta la fonte da cui si serviva 
P Echo , ebbe ricorso al seguente stratagemma di 
guerra. "Fere stampare în un col numero del suo 
giornale la seguente tragica notizia : 
» Parigi, $ luglio, otto ore e mezzo. . 

» Ci si scrive in questo momento da Saint- 
» Cloud che il principe presidente nella sua pas- 
» seggiata del mattino fu aggredito da due in- 
» dividui nascosti dietro un albero, e che fuggi- 
» rono dopo aver tirato due colpi di pistola 
» contro il principe. Questi è gravementerdferito 
» nel braccio. » 
Il numero contenente la perfida notizia giunse 


.| felicemente alla sua destinazione; lo stratagemma 
{ riuscì, e il domani mattina i paia abitanti di 


La-Hagè? lessero l’orribile novella , meno pre- 
giudizievole in ogoi caso pel presidente della re- 
pubblica che pel credito della redazione dell’ Echo, 
il quale sì dimostrò ancor più ridicolo col com- 
pletare che fece la notizia del giornale di Rot- 
tordam, aggiuogeado che il principe. era stato 
ferito al braccio sinistro ! (Presse) 
AUSTRIA 


Vienna, 28 luglio, Il consiglio comunale di 


Vienna ha stanziata Ja somma di! fior. 30,000, 


m. di c.; per le spese delle feste, ‘onde, far l’ac- 
coglienza del ritorno all’ imperatore. EA 

Il Lloyd spera che mediante le contribuzioni 
dei privati, questa comma debba ascendere a 
molto più, sicchè potrebbe essere necessario di 
impiegare solo in parte la somma stanziata. 

. (Zloyd di 71) 

Si legge cel Corriere Italiano : 

» Degli honvedì, che furono incorporati all’ i. r. 
milizie, vengone ora la più parte licenziati, per 
la grazia di S. M. l'imperatore. Non ha guari, 
furono, per ordine sovrano, compilate daì co- 
mandi di reggimento specifiche sugli honvedi, 
che militano tuttora sotto le insegoe imperiali, e 
ne fa-verificato un numero assai piccolo. * 

— 29 detto.‘L’ imperatore , durante il suo 
soggiorno ad Orsova, serbando il più rigoroso 
ineognito, si portò nella fortezza tarca di Nuova 
Orsova. Com” è noto, essa giace rimpetto all’Or 
sova austriaca, sopra un'isola del Danubio. 

(Corr. Ital.) 
GERMANIA 

Si scrive alla Gazzetta tedesca. di Fran- 
coforte ; 

» Amburgo, 27 luglio. L'antica lotta. confes- 
sionale è di nuovo risorta ; la pace fra Je due 


‘come al solito Ja colpa ne è l’arreganza del par- 
roco cattalico. 

» Finora -si è sempre usato nei matrimoni 
misti che la prima consacrazione ecclesiastica era 
impartita dal ministro: del. culto cui. appartiene la 
sposa., Negli ultimi tempi .il: parroco cattolico 
pretende di essere il primo indistintamente se la 
sposa o lo sposo sia cattolico. 

» Questa pretesa viene sostenuta dal parroco 


nifesti. 

.».Un accordo amichevole proposto dal. mini- 
stero luterano al. pàirroco cattolico , fa respinto 
con insignificanti pretesti , ed una, cortese pro- 
posizione per. iscritto fu. lasciata senza risposta 
dal parroco medesimo. Il ministero luterano si è 
rivolto al Senato, e si atterile prossimamente 
una determinazione legislativa in. proposito. Ma 
il parroco cattolico, Briaing, procede più oltre 
nelle sue pretese; egli vuole che tutti i figli nati 
da matrimenio misto siano educati nella religione 
cattolica, e rifiuta la benedizione sacramentale 
a coloro che nov vogliono accettare questa condi- 
zione. » 

Si scrive dalla Marg 28 luglio alla. Gazzetta 
tedesca dì Francoforte : 

» Quegli ecclesiastici del capitolo di Rastatt , 
che sono tenuti per «il decreto dell’ arcivescovo 
di Friburgo a recarsi agli esercizi spirituali di 
S. Pietro, perchè hanno obbedito al governo 
nell’ ‘affare dell’ ufficio funebre per il defunto 
granduca , si unirono in Rothenfels per: concer- 
tare dei passi comuni onde evitare la pena cano- 
nica loro comminata. 

» Si couvenne di. presentare all’ arcivescovo 
una umilissima supplica per domandare il condono 
della pena , confessando bensì il fallo commesso. 
ma attribuendolo ad eccesso di buon cuore, e a 
poca riflessione , stantè l° agitazione allora domi- 
nante ; amatvindo che gli esèrcizi coatti toglie- 
rebbero loro l’autorità e il rispetto ia faccia ai fe- 
deli; che la loto assenza recherebbe danno alla 
cura d° anime , e che promettevano di obbedire 
per l’avsenire unicamente ed esclusivamenteagli 
ordini dell? arcivescovo. 

» Si decise di far questa supplica e 

di, mandarla a tutto il clero del paese poichè non 
meno di 110 preti sono ‘condantiati agli esercizi 
















di S. Pietro, a 150 altri e diverse altre pene ca- 
noniche. 
PRUSSIA 
Berlino, 28 luglio. La Gazzetta di Spener s3- 
sicura che le visite domiciliari istituite presso al- 
cuni corrispondeoti dello Zollverein sono rimaste 
senza risultato. Questo non è vero. Al contrario 
queste visite -hanno delle singolari rivelazioni sul- 
l’apparato letterario che. si era. messo in piedi 
per rendere la Prussia cedevole nell'affare dello 
Zollverein. Riguardo. alla Gazzetta di Spener 
certamente quelle visite non ebbero. alcun',ef- 
fetto poichè la gazzetta stessa continua @ . profe- 
tizzare l’arrendevolezza della Prussia egli efari 
doganali. Si è però saputo che ì campi aridi della 
Gazzetta di Spener vengono irrigati da una fonte, 
la di cui ‘origine straniera è stata scoperta ap- 
puoto in occasione di quelle visite domiciliari. 
RUSSIA 
Varsavia , 24 luglio. Ecco alcuni cenni sta- 
tistici ufficiali sullo stato del colera {nel regoo di 
Polonia: A Varsavia stessa, si contavano dal 26 
giugno al 22 luglio 454 persone ‘malate 5: su 
queste si erano verificati 110 decessi e {24 gua- 
rigioni 5 117 malate erano ancora sotto cura, 
Dal 24 maggio fino al 19 luglio, 2,192 persone 
erano state affette dal colera. Su questo: numero 
si contavano 1,023 morti e' 755. guarigioni; il 
resto sotto cura. ego 
Turcma «lol 
Lettere da Costantivopoli del 19 luglio ‘abudn- 
ciano l’arrivo dell’harem e di totti i effetti’ di 


Halil Bascià, e ne pronosticano un "iiiiasento 


se non: nella politica della cortè; ‘almeno nel ‘rai- 
vistero, Halil Bascià, cognato del sultano, era-ca- 
duto in'disgrazia qualche tempo fa, ed era stato 


stantinopoli. ; 

Si assicura altresì che ‘egli entrerà vali 
stero, e sebbene ciò non debba aver he} vi 
guenza che Rescid Bascià abbandoni il suo posto, 
egli è però certo che stante la notoria' ostilità fra 
Halil Bascià ed il Granvisit non potranbo 1 rinia- 
ner assieme per luogo tempo. Tnoltre Halil Ba- 






scià passa per amico della Russiak e p si 

suppone che la sua chiamata sia il di un 

cambiamento nella direzione politica de iò. 
Per altro la Porta ha' veduto: tut 

che l’ospodar della. Valacchia si dichiarato 


pronto a soddisfare le pretese della Russio ti- 
guardo al pagamento delle spese di obeopazione 

negli anni‘ 1848, 1849 e 1850, mentre ‘ado- 
strato la sua compiacenza è quello della' Moldavia 
chè non è inclinato a dar retta ‘alle dominbde ‘re- 
lative della Russia. 





DIL ERE 


STATI ITALIANI n lin tti 


TOSCANA Ji RESA ta 
Gi scrivono dai Bagni di Montecatinî, ‘a 29 
loglio p. p. : 
‘> Alconi lavoratori di pietrà hanno è caso re- 
centemente scoperta presso al borgo di Monzu- 
mano (compartimento di Pescia) una grotta in 
un podere del cav. Giasti. Completamente buia 
e irregolare helle sue fotte come nel suo anda- 
mento, essa dischiudesi alle falde del colle deno- 


minato Monzumano alto, è e dentro al me- 
desimo per lo spazio di ben . assi. con una 
larghezza nel suo maggior 35,e tatta 


ingombra è rotta qua e là da grosse piramidi è 
scaglioni di stalamiti , da barstri e. die: e pozzi 
d’acqua; di cui tion sapréi ben diri pin dg 

» Ciò ‘che più ti sorprende e fa di questa 
grotta un portento di natura veramente unico a 
vedersi , si è la sua incrostalura e quei massi lai 
palesi calcari che tutta quanta assai vi vite 
la rivestono e sotto mille forme di’ etti, di 
carcomi, di funghi, di piramidi , di scogli, di 
globi, di prismi, di finissimi trapunti, ecc. pen- 
dono dalla volta, sorgono tra piedi e sotto il lim- 
pidissimo velo dell’acqua bizzarissimamente tra- 
paiorio : tanto che la mente umana resta confusa 
a pensare le migliaia di ‘secoli che accorsero a 
tanto lavorio , e ancor non sa capire come mai 
dal lento gocciolare e dalla sottil filtrazione del- 
l’umido elemento siansi potuto, cumulare , cotali 
ammassi e insieme comporsi con tanta peregri- 
nità di sostanza e tanto splendore di coloritò e 
singolare, fivitezza e armonia di diségni e inde- 
scrivibile bizzaria delle più strane ‘e mostruose 
forme. 

» Ma bavvi uo’ altra singolarità, ed è che l’at- 
wosfera di quel sotterraneo trovasi costantemente 
a 35 gradi di calore, per modo che non vi si può 
intratteuere, se non che nudi della persona e di- 
sposti a un copioso bagno a vapore. Inoltre 1’ ac- 
qua che a certi intervalli riempie le più' profonde 
gore, e di cui non si è anco discoperta la sor= 
gente, a 250 passi circa dali’ ingresso allaga com- 
pletamente lo spazio e vi. forma un natural pela- 
ghetto, a passare il quale fa d’uopo d’introdurte 
un battellino ‘che si fa scivolare per mezzo” ili 
corde allacciate agli sporgenti massi delle duri>- 
sime stalamiti. Di là ‘dal pelaghetto seguita la 
meravigliosa caverna; ma siccome a’ certa di 


mandato all’ isola di Rodi, fed ora ritorna % Co- 































stanza la si restringe in modo da renderne il pas- 
saggio molto rischioso ,,se non affatto impossi- 
bile, così daquesta parte non fa per anco potuto 
esplorare in tutta la sua estensione. Assai proba- 
bilmente credesi che la medesima si prolunghi un 
gran tratto dentro le viscere del. sovrastante 
colle, perchè la natura del suoloyil calore dell’at- 
mosfera' sotterranea, la sterilità del. monte gli. 
informi ammassi che lo ricoprono mi paiono certi 
indizi di qualche eruzione vulcanica dalla quale 
siasi innalzato questo monte, che internamente io 
suppongo rimasto gran parte vuoto e cavernoso. 
ev ® Ea scoperta di nna tale meraviglia:è dovuta, 
come dissi, ad ‘alcuni scalpellini che casualmente 
vi lavoravano iotorno per iscavi di pietre. Ora 
il proprietario cav. Giustì vi fece praticare un 
facile accesso per mezzo d’.una gradinata che 
“ scende a |circa 30 metri di altezza, ed è sua 
mercé, se io in un.con altri curiosi visitatori potei 
osservare fra i primi una tanta singolerità, di cui 
yolontieri confesso di. non averne in vita mia ve- 
duta altra mai che dir si possa più stranamente 
bella e maravigliosa. » (Gazz. Piem.) 
e STATI ROMANI 
— Roma: Secondo una corrispondenza*di Roma 
del 22 luglio inserita’ nell’ Indépendance Belge 
il papa ‘sarebbe! disposto 1A preconizzare , mons. 
Charvaz all’arcivescovado di Genova. Essa ag- 


giunge che quanto «alla legge del matrimonio, a 
Roma sî pepe l'orlo della legge na- 
politana, secondo la quale il prete 090 può con- 
sacrare il matrimonio; se gli sposi non gli pre- 
seritdirio, ‘il/cettificatò. del sindaco, (il quale viene 
accordato dopo la disamina de’ documenti. Questo 

‘ cértificîito non itipottail contratto di matrimonio, ‘ 
+ ‘Dopo l’attò reéligidso, gli sposi ritornano dal sin- - 
‘ daco,.il quale inscrive l'atto ne’ suoi registri. È 
una via di mezzo fra.la legislizione francese ed il . 
«Sisteraa romano. Dicesi che il sig. De Rayneval 
stia addopecandesi,per isciogliere questa questione. 
‘Non ssppiamorcome conciliare queste hotizie ‘colla 

< motadel. Giornale di Roma che abbiamo riprodotta 
— È ia Roma dar un;mese,a questa. parte il 
celebre vavaliere. Pietro Raimondi, romano, 
,muestro di-contrapunto e composizione nel con- 
Ragion dn a Il medesimo è qui venuto 
per Mesecuzione di un di lui lavoro musicale, il 
quale consistàitxtre spartiti uno diverso dall’altro, 
che si eseguiranao nella: medesima sera prima 

| Separatameote e poscia simultanéamente. Questa 
' ardita invenzione, parto di “ pp ingegoò 
italiano, i-già. anganciata nell’anno scorso sui 
iraece Loi .-Le prove fdella mentovata 
\ a jd già incominciate a cura della 
congregazione ed 





miseri suoi compàgni. » 


l’affetto de’ suoi amici. 
Vogogna, 31 luglio. Ci scrivono - è 


mese chiama a reggere quella di Susà. 


patia; una persona quelunque assennata;the non 
ne, pianga con.un profluvio di amare lagrime, l’i- 
nattesa impròvvisa traslotazione. ‘ CE 
#.A. mitigare però I° acerbo niiversal dolore 
‘giunse opportuna la certezza che\nelinuoso in- 
tendente,, sig. avv. Giuseppe, Forzani,, avremo 
un anagginistratore probo, illaminato e savio. » 
Vi î. Corre voce che il reggimento di Ge- 
nova: Caralleria y attualmente qui ‘stanziato; sia 


valleria.. aes 11 iu i 

= Il consiglio divisionale è convocato! strabtlii 
nare le conclusioni che sità per adottare ‘il con- 
ranno pure le sottocommissioni ‘încaricate ‘degli 


stadii delle vie ferrate da Vercelli a Biellà è "da 
Vercelli a Casale. 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Roma, 30 luglio. Una notificazione del ,car- 
dinale Antonelli annunzia conchiusa una con- 
venzione postale tra il governo pontificio e l’au- 
striaco: La convenzione è fatta in nome della 
SS. ed indivisibile Trinità; e Sottoscritto. dal 
predetto cardinale e.dal conte» Esterhazy. Così 
è compiuta l’accessione del papa alla convenzione 










poififai accademia di santa | fondamentale per una lega postale. austrositalicà 
. Cecilia, |. (G. di Roma.) stretta a Firenze il 5 novembre 1850 fra l’Austria 
i caga I 3 | ela Toscana, 





Bologna, 31 luglio: Monsignor Grassellibi ri- 
tornò ieri della sua ‘escursione alle Terme: Por- 
reltane. 

— Il senatore di Bologna Guidotti-Magooni, 
annunzia che dal 1° agosto.in.poi il servizio delle 
vetture di piazza sarà assuoto esclusivamente da 
una società impresaria. 1 

(Corrisp. partie: dell’ Opinione) 

Parigi, 1° ‘agosto: H giornale fa Pàttie ha 
contestato’ l'autenticità del'trattato del 20 mag: 
gio pubblicato dal Morning Chronicle. L’atticòlo 
però non è qualificato come una ‘comunicazione 
del governo, e lascia quindi intatta la quistione 
d’autevticità ‘0 meno del detto trattato ; |lanto 
più in vista del silenzio del Moniteur di ieri e di 
oggi iatorno al medesimo ergomento. 

Avche il Pays e la Gazette de France negano 
assolutameote l’esistenza del trattato; ma fintan- 
tochè essa non,veuga coutradetta;da una dichis- 
razione ufficiale , tanto vale la asserzione:. del 
Morning Chronicle, come la contraddizione degli 
altri giornali: : 

La stampa periodica inglese: si è moltò(preoc- 
cupata anch'essa di questo documento’, 0 preteso 
documento. Essa è divisa‘ d’ opinioni in quanta 
alia probabilità della sùa sotenticità‘; però anche 
uno degli organi più importanti della medesima ; 
il Zimes, conchiude che; in ogni caso, i tentativi 
per parte delle potenze estere «di limitarè. il di: 
ritto della nazione di darsi quella forma di go- 
verno che ritiene migliore, non potranno pro- 
durre altro effetto che quello di'affrettare’ invece 
che impedire l’ elezione popolare del presidente 
allà dignità imperiale ereditaria. 

lutorno alla rinuncia del signor Casabianca mi 
furono date' ‘ieri; da persona che è in'sitaazione 
di essere bene informata, le seguenti spiegazioni. 
Da qualche tempo il presidente era’ deciso di 
allontanare: il signor Torgot dal ministero degli 
affari esteri, ma volevo farlo in ‘modo da non 
offerider il suo amor proprio, e perciò gli fece 
offrire in cambio il ministero di Stato. 

Il signor Turgot rispose che era pronto a dare 
la sua rivoticie, madichiarò nello stessò tempo ché 
noo accettava il cambio, perchè rimanendo nel 
mibistero ; non voleva ‘occupare un posto al di- 
solto di quello di' cui ‘era investito; Queste pra- 


t& o INTERN 

È giunto in Torino, in congedo , il cavaliere 

' Adriano di Revel, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di Sua Maestà presso la corte di 
Vienna. 

= È parimente giunto in congedo in questa 
ttà, proveniente da Brusselle, il conte Montalto, 

inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. presso S. M. il re dei belgi. 

‘le Addì 38 dello scaduto luglio morì.in To- 
rino Michele © astone da Mondovì, dottore ia 
medicina, nell'età d’anni 75. 

&-Sivo-dalla prima sua giovinezza si dimostrò 

amgte di libero governo ,.e all’epoca della re- 
a pr fu scelto a magistrato politico. presso i 
suoi concittadini, il che glivalse in seguito molte |" 
Persècuzioni. ; 

Dopo la riunione. del Piemonte alla Francia 
coprì diverse cariche mediche, nelle quali diede 
noù dubbie prove di perizia e di umanità. 

Fu in intimità con Carlo Botta, Balbis, Cana- 
veri, col chimico Gioberti , con Carlo Capello e 
varii altri fra i laminari dell’arte salutare in Pie- 
monte. 

- Alla ristaurazione del 1814 non potè più occu- 
pare la carica di medico primario del deposito di 
mendicità di Torino, e si limitò all’esercizio pri- 
vato della medicina pratica. 

lu seguito alle vicissitudini del 1821 ebbe a 
soffrife una prigionia di sedici mesi e diciotto 
anùi di esiglio. ; 

Fu onorato dalla cordiale amicizia ‘di molti fra 
i più cari italiani,i quali‘he apprezzavano la pro- 

‘ bità e lo specchiato carattere. } 

Uaico guiderdone de? suoi generosi conati e 
sola consolazione degli ‘ultimì suoi anni si fu la 
impresa del magnanimo Carlo Alberto, ed il ve- 
dere', malgrado le grandi sventure, in questa 

PT piccola parte della penisola conservata la li- 

bertà ela indipendenza coll’ innesto dell'antica 
Croce Sabauda' all’ italiana insegna , mercè la 
Jealtà del suo successore, e la. costante e sensata 
condotta del popolo. Y 

Visse modestamente , scevro d’ambizione e di 
‘intrighi, e quantuoque con. parchissimo censo , 


aut enon per quanto le suè 





ai AO. 


_QTORNAL E POLITICO 


forze il permisero, #1 allevince te Sentire dei | 

: - : ; | Hu ne venisse ia cognizione il signor Casabianca, 
JChiuse gli gechi cristinnamente nella pice dei 
giusti, Senza rimorsi, portando seco la stima e 








».È con estremo rammarico che vediamo”al- 
lontanato.da questa: provincia I ottimo signor in- 
tendente avv. Simone Rocca: Ceresole ;>che ui 
regio decreto provvidenziale ‘del 23/ volgente 


» Lo zelo, l’.imparzialifà., il disinteresse e la 
rettitudine di cui diede egli giornalieri, sitrefra- 
gabili saggi nell’esercizio «elle proprie fanzioni, 
l'impegno sommo. che ha sempre edimostrato 
per uo forte organamento della guardia ‘nazio- 
nale nei singoli comuni della pallanzese provincia, 
massime in. Vogogna, ove con finissimo talto- 
fece proporre al comando della milizia un' perso-- 
naggio che ne è l’anima, e seppe destare nel bat-. 
taglione un entusiasmo che ormai ba quasi bi- 
sogno di freno , resero a tutti caro ed onorando - 
il di lui nome, di manierachè, si può ben dirlo,; 
non havvi nell’intiera proviacia, specialmente in- 
questo borgo, ove acquistato si..era tauta'sim:: 






nomina di questo ricco benchiere ; ciò è natù-. 


lo è di. più. 


go del mioistro. firmatario di quei.decreti , 
per avere il cifltio dal reggimento Nizza Ca- $® 







i le vertenze. che. risguardano la confisca’ dei beni : 


nariamente pel giorno 18 corrente, ode esàtai- ‘| 1° 


siglio provinciale la in ordine ‘al concorso 
per la ferrovia da |P rino a Novara ; veniamo. 
assicurati che in’ quella ‘circostanza’ si ‘radide» 






+Sarà ua,piccolo aflate col bescià di. Tripoli, col | isloro lavori tatta la perfezione possibile e" 
quale .il- console.» francese ha' ‘interrotte’ le rela- da a e qui no cs : 
i duzione.. (‘.) 2% 016 SA 


do deva gli ordinî sieno( dati pel bom- 
(Peso. Voto) | 
n -modamento. 


seminente , acquista molta importanza la nomina 


-—Bù:grande- spinta: data.ià questicaltimi mesi-ai 


‘uo’ ispezione generale degli stadi; 


| Stato: s-Persil, Cormevio, Cdchelet, Maigne ed 
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tirho nen farono tenute segrete abbastanza: perchè = Le elezioni hanno cominciato ieri e avranno 
fine oggi. I gioroali dei dipartimenti vicini a Pa- 
rigi annunziano che gli elettori non haono il primo 
giorno fatto prova di molta premura. 
‘Uan sindaco del dipartimento dell Indre fu so- 
‘speso per essersi arrogata la qualificazione di 
candidato del governo, (Presse) 
— L’Echo de Pesone ha ricevato nn avver- 
timento per avere inserita una lettera di Dupont, 
membro; del:corpolegislativo, in cui si trova ci- 
‘ tato un estratto d'altra lettera; del prefetto del 
dipartimento. Il sig. prefetto non fu in questa 
questione giudice ed insieme parte? 
17 Leggesi in testa sl Constitutionne! 
nota, firmata Zéron : ? 
» Il Moniteur di questa mattina annunzia che 
il gabinetto è completato colla nomina di Achille 
Foul.alle importanti fanzioni di ministro di Stuto. 
».Lo stesso giornale annunzia che il nuovo gabi- 
metto è costituito per molto teinpo..» Noi possia- 
mo sperare ; dice il Moniteur:; che-non otcorre- — 
ranno così presto ; quei caugiamenti di persone 
che gettano la confusione. e. |’ indecisione negli 
affari. » i " 





il quale ia seguito alla rinuncin del signor Turgot, 

credette che avrebbe mancsto lla sua dignità 

conservando un ;posto che era già stato offerto 

ad un altro ed era ‘stato rifiatato. In quanto al 

)i Turgot, piuttosto che lasciare il ministero 

egli esteri, sortì dal gabinetto ed. ataò meglio 

8 a riposare nel Senato, dove si assicura 

gli sarà concessa una dotazione di;30 mila 
franchi. 

ga te del signor Fould. al ministero di 






















to recò sorpresa a tulti, giacchè si conosce 
le il signor Fould è una specialità per le fi- 
amoze, fuori delle quali non si se qual bertigio ‘ 
possa prestare. Sr " 
Quando ieri vi scrissi, sapeva della sua nomina; 
«Ma non avendo ancora. veduto il Monitenr, cre- 
«delti-che. fosse naturalmente. nominato alle fi- 
Danze; locchè vi scrissi ,' mettendomi io aperta 
gontraddizione col fatto. 
. A ypete. veduto! come la borsa ha festeggiata la 






questa 
















rale , perchè il siguor. Fould.. lo si conosce .av- 







Mu K 200, 
v Mente a qualunque riforma, ma non |» In quanto a noi non abbiamo veduto ché il 
so se Buigi Napoleone abbia con questo. riqun-.| cangiamento di persone uvvenuto nel corsiglio dei > 






ciato a tutti i.saoi piani finanziari , ed è ‘il caso 
di dire che, se il ministro è ostinato, ilpresidente. 






mibistri abbia. gettata la: più erre ee 
la più piccola indecisione negli affari ;:tà elle no- 
mine che sono state fatte, non esclusa ‘quella del 
sig: Achille Fould, ron rappresentario chel idee 
pratiche e non possono chè incontrare una grande 
approvazione nella pubblica opinione. Il ‘sigàor 
Achille Fould metterà dell’oritinè;: dell’edinoenia 
ia questo miuistero di Stato di nuova creazione, 
che ha molte, attribuzioni di un' alta’ imporisibea 
e di un alto.interesse. '. > È n° $ WI 3 
(-2.Ua decreto: del ministro dell’intetno, in:data 
del 30 laglio, determina fin d'ora: l’eyiota della 
prossima esposizione dei lavori degli artisti vi-. 
venti... Questo decreto è diretto a prevenire gli 
artisti francesi e stranieri affinchè poss: are 






Quanto, vi ha di singolare iù quest’ultima no- 
mivassi è che il sig. Fould, il quale! àbbandosiò il 
ministero. nell'occasione dei decreti del:29 gea- 
naip, abbia pai acconsentito a raccogliere lasuc- 









ora occuparsi della trattazione! di ‘tutte 







dii, Luigi Filippo: e.la-vendita forzata. della: sd-. 
degli, altri-individui della: famiglia d'Or- - 








1 al punto di aver la guerta: ma'hon 
abbiate; timote, che, sia una.guerta poderosi. 











L'esposizione sarà aperta: il 15. marzo:11 è 
durerà due mesi. tifi itutionne 

+- Si è cominciata ai Campi Elisila costruzi« 
delle. impalcature necessarie '‘all’rerezione’ della 
statua ‘dell’ imperatore Napoleone ; che sarà Gi- 
tuata in mezzo ai Campi  Elisi. ‘Questa  statta è 
uo egregio lavoro del conte di Néeckerke, diret- 
tore, deî musei nazionali. (Patmie) | 

Brusselles 1° agosto. Secondo l' Emancipdltian, 
la smentita dell’ Zndépendance essendo ‘gianta tre 
giorni dopo-che gli organi del: ministero ‘batrbo 
‘annunciato lo stesso fatto;;non-prova cheque 
solo: che il gabinetto, che fu sul putto ‘di nie 
slituirsi è di nuovo alla vigilia di una diss i 
o di una modificazione. ì lipisol 

— Gi si scrive da Londra chela lotta‘ sulla 
questione elettorale è finalmente messa inttzi dal 
partito liberale. Il Sunday- Zimes; organò ebdo- 
madario il più importante di ‘queto partito } che 
si stampa ad un;numerò considerevole di eseta- 
plari, ba dato. l’ impulso e :il'segnale ‘di ranà'di 
quelle formidabili agitazioni; di cui 'Inghilter a 
ha il monopolio. Sarà necessaria tutta l'abilità e 
tutte la peritante diplomazia dei capì del partito 
tory. per rispondere all’attacco che .si minacéià , 
ed anche tutta la proverbiale prudenza del'par- 
tito, whig per non essere strascinato fuori del suo 
sterreno. i. | (la 0cvbacor ra 189 

=> Il battello a vapore il Washington è givrito 
a Southampton colle notizie degli Stati Uniti: 
\vEgli aveva lasciata New- York il r5'lvglio. 1 
| riassunto che danno i. giornali: di ‘ierî ‘sera ‘delle 
notizie’ ‘d’ America non contiene nulla d’ im- 
portante, a meno che nonsi» voglia aggiustar fele 
alla voce di una rivoluzione. alle ‘isole “della So- 
cietà , in forza della quale la regina Polarè sh- 
‘rebbe stata costretta a riparare sopra ‘unbsti- 
mento: francese. Ognuno si sevverià che'la'itiota 
della proclamazione della repubblica a Paîti* fu 
gia falsameote messa in giro ‘or'è qualche'tempo 
dai giornali americani. Può darsi che questa volta 
sia lo stesso. | p ia de oto 

Le nuove della. California portate a‘ New-. 
Yorck dall’Zllinois andavano fino -al ‘18! giugio. 
Se ne erano ricevuti 2 milioni di dollari (r1_mi- 
lioni di fr.)in polvere d’oro, ma vi si ripetevano 
sempre gli assassinii è le. esecuzioni sommarie , 
conosciute sotto il nome della legge Lynch. 

(Débats) 

Il‘ 7imes il Daily Néws, il Morning Chro- 
nicle, il Morning" Advertiser sfidano tutti il mi- 
nistero a mantenere la promessa che'egli hb'futto 
a’ suoi partigiani. Gli mettono ariche innanzi il 
suo manco d’omogeneità. Mentre alcuni conser- 
vatori vanno balbettando qualche parola di ri- 
forma progressiva, gl’iricotregibili gridano ardi- 
tamente: protezione! E° questi ultimi non sono 
meno influenti. Due di essi, Beresford e Chri- 
stopher, occupano slte funzioni nell’ ammibistra - 
zione del ministero Derby. |’ ; 

; —. G. Romsarno Gerente, — 


/ to dii quella città ; ima forse; prima: del-.. 
l’esecuzione. sorgerà un! qualche mezzo: di' acco» 





; 





In ragione della sua qualità di uomo! politico 






del signor. Cormenia al posto. di ‘consigliere’«li 
Stato, apparsa, questa mattina nel: Moniteur. 
Deve ritenersi che egli abbia modificato ‘le suè 
opinioni iù all’ ordine di cose inaugurate dal 
colpo dî Stata del 2 dicembre. tor 















lavori .di, costruzione ha fatto ‘sorgere ‘in molti 
operai, occupati in questa industria ; il pedsiero 
di, approfittare dell’ occasione ' per: etténeré un 
umento di salario. À 

Alcuoi intrigenti approfittàado di queste ten- 
denze, tentano dî organizzare une greve; la quale 
ove pigliasse ana certa estensione non ' manéhie-> 
rebbe di risvegliare l’attenzione. e' idi  promuo- 
vere I° intervento délla;pubblica autorità. 
:<Il concorso della\città «di »Purigi , nella spesa 
delle feste del 15 agosto , è ‘determinato în 90 
mila franchi. Il rimanente delle spese sarà soste» 
nuto dallo Stato, e: si assicura che sarà allogata 
una iogente somma per essere distribuita ai po- 
veri. 















Parigi, 1 agosto. Il Moniteur annunzia d'astai |: 
importanti cambiamenti nel. consiglio di Stato. 
Maillard, presidente della sezione del contenzioso, 
ha data la .sua. dimissione: séd.: è surrogato dal 
signor. Boudet., Vwilefroy. e il: generale: Allard 
sono assunti egualmente a presidenti di sessione, 
in seguito, al, rientrare dell’. ammiraglio Leblanc 
nei quadri d'attività della miarina e della nomina 
di Magne al ministero dei lavori pubblici. 


Garlo Gigaud lascia il. consiglio di Stato per 














:-Sono uominati cinque {nuovi consiglieri di 







Arrighi di Padova. (Presse) 

+-*Nella sua ‘parte fon ufficiale il Moniteur 
pubblica una nota, che classifica i candidati aspi- | 
rauti alla scuola normale giusta il culto da loro 
professato. Noi non comprenderemimo nè l’'atilità, 
nè, diciamo pure, la convenienza di questa nota, 
sesnoh la'rigguardassimo dome: la smetitità d’una 
voce, che aveva presò ùn certo piede, e giusta 
cui nessun allievo professante un culto non catto- 
lico avrebbe più potuto! essere ammesso alla 
scuola noruiale: Siam liéti di constatare che non 
si è fatta: così grave offesa ‘alla ‘libertà di co- 
scienza. 

— Lamartioe,.che i suoi compatrioti ‘volevano 
eleggere a membro del consiglio generale, scrive 
al giornale di Sudne-et- Loite per ‘far conoscere 
ch'egli non può accettare nessuna candidatura. 
O.lilon Barrot.ha pure scritto agli elettori deli’ 
Aisne per rifiutare «tale candidatura. Noi ripro- 
ducismo' la lettera di Lamartine ; ma nòn pos- 
siamo riprodurte quella di Odilon Barrot. 

( Presse) | 
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astanti GIORNALE POLITICO | VA 
Savore AIX-LES-BMNS Savore 


L'ouverture,de.la..saison 4852 a .eu lieu le 
{6-inai, Re nged ( 
...D'importans travaux..ont. été .exécutés dans 
l'intériéur de la Ville,, de.l'Etablissement Ther- 
mal et du Casino. | ptc 

Les . efforts réunis..de. toutes. les. administra- 
tions, Je: calme dont.jouit: Europe .entière, tout 
pr'omet aux Bains TAI une saison. plus. bril- 
lante encore que les. précédentes. | 
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DA SAN QUINTINO AD. OPORTO | 


1 fol otebibnso }< "trio 


(GLI-EROL:DI CASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


ici la 


































stringersi in lotta coi più potenti sovrani dell'Eu- 
ì ropa; do vedremo: in :tmezzo'al sonno: 6 alla pro- 
strazione: usliversale lui :solodesto; ‘alacre ardito, 
ripigliante una più terribile'energia dalle sventure 
atesse; chiamante: i popoli d’Italia # libertà spro- 
+manteli-a cacciare lo straniero; a (farsi siggori dei 
v proprii'destini,' a ‘non lasciarsi corrompere e ‘per 
dere: ogni nèrvocin'un ozio senza diguità; senza 
indipendenza. / ì 
Datosun breve sguardo ai'regoi di Vittorio 
Amedeo I. «li: Francesco "Giacinto è‘ di Carlo 
Emanuele II , entreremo nella terza parte, nella 
quale ci ‘sorride «lavluminosa «figura» UivVittorio 
cAmedeo' IT. } blu" | oe 
»v1 Medrémo come saprà egli stare in faccia alla 
potenza è .calla: prepotenza di Loigi' XIV; di 
iquesto ire|indanzisàcui pareva eurkgrsî silenzioso 
leltremante» lil secòlo»; «di» questo» re ehe per un 
mero capriccio» faceva bombardare cruilemente 
Genovay.e poi costringeva:il'doge adiatidargli a tore, Smith,, della :facoltà di Lotidra., ad oggetto 
(far. le Iscusel a. Versailles. «+—1*E qui-ti ristorerà «di corare simili malattie, ha composto: estratto 
pure la virtà popolana e l° eroismo di*Piétro «di salsaparilla in forma pillolare ,. riconosciuto da 
Micca. “| Jotti i professori delle piùipelebri.oniversità d'Eu- 
Viene finalmente la-quarta ed ultima parte ropa , come unyrimedio efficace, e depurativo per 
abbracciante tutte le condizioni della prima metà eccellenza nelle, malattie del, sangue. 
del secalo presente ‘e-siferentesi a quel' CARLO I depositi sono :jn Torino, presso il sig. Ma- 
ALBERTO x che fu il datore dellenostrefibettà, sino fanmacista ; , Genora ;. Aprelio Della Cella: 
€ che in premio del sangue e:della propria corona | Casale. Manara: Ciamberì, Bellemia ;; Cuneo, 
gettata nei.ccampi «d)-Italia» pel riscquisto della | Cajrola; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Povjan; 


.) Dà S. Quintino ad Oporto! Ecco lo' stidio 
«che intendiamo percorrere conixquesta nuova O-- 
ilpera;afItaliagi 11 cv 101 oriviiteno è ul 
«onedBaamveni Firimento, che attraverso a tre 
«secoli i!stedde la: mano i» Canto) AusesTo"! —. 
“ yentrambi. legislatori y'entràmbi ordiaatori e'rig- - 
‘.. mevatori della ‘monarchia! entrambi” castdi e 
* .tatelatori.del sacro/fuoco della italiana narionalità! 
\nlì eMaravigliosa epopea che’ niubo ‘mai trattò fi- 
- noiray che! in nium tempo ‘come dggi merita di 
essere! disegniita è, dipinta, perché tatti glirocchi 
Ll.dell’Italia:: sono rivolti ‘e! fitti ‘al’ soto vessillo tri- 
vufcolore che CASA SAVOIA séppé essa tenere 
. clisaldo.eiammacolato ini mezzo alle rovine della li-! 
AMBER irotrigo #ilddrg slisa spoisuvo 
niuoiCASA' SAVOIA fu in ogni tempo! fedblis- 
. gina al, mandatò. che ebbe dalla provvidenza : 
ns.Blla. potrà. éssere statarozza; feudale; toa ’virile 
sempre, virtuosa, semplice: non verjpine!fotse di 
»liigui violenza, isa non mai certamente indbrattata 
nlldi quelle'enormezze! onde: vanto. eslebri @d Ese- 
- |verati molti, priricipi cos ‘antichi: comie moderni. 
I figli di questa austera e:gagliandissitàa schiatta 
* i@uerreggiarono e splendettero sovratattò lesping- 
- nBiey in Occidente, : -dell'Odiente!, nelle! Crotidite : 
-bda loro: Casa, dice ‘un ‘odierno 'serittore, furni- 
rebbe ad una Storia di Cavalleria più numerosi, 
» più spleadidi = più.veri,cavalieriche' non'velsiano 


° difalsi in, parecchi poemi e romanzi; ! 





Torino. = Presso i principali Librai, = X852. 


SEMMA: LIONA 


I, MARTIRI DI. NAPOLI 
Dramma, storica din cinque atti ed otto quadri 
Dell'avvocato, DAVID: LEVE 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smra ‘in forma di pillole 
"" convapprovazione del' Protomedicatò 


Nella corrente stagione si svilup pali corpo 
umano.una inficità di rhali cutavei, dalle semplici 
@rpetiche; sifilitiche e ner i eruzioni fico agli 






Val 


Prezzo: L,,1.25.. bo; Y 






BORSA DI COMMERCIO 






















- suuUna ,grandelvirtà vuol essere sopra ogni cosa | costei indipendenza , moriva esule-id:@portot-- Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- p CES 
«/S@gnata ia; .questa Casa, ed ‘è quella: di ‘aver .| E tutto ciò sarà corredato: da documenti impor- | viui; Voghera, Fercaci; Vigevana, (Guallinî, | £: & " 
-jJEssa saputo entràre sempre’ nelle condizioni'dei :| tantissimi che gitterarivo una: gesn Juve ‘su'fatti Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; hi i hi 
4 tecoli. suoi » sola, fra! le ;dinastie europee, ‘proée- | non ancor, bene conosciuti. la Alessandria, Basilio, depositario generale del J.; A 2il Lt hi 
-) dette uiella gloriosa sua via comalactità e iton' for- Non'sappiamo quale opera possa maggiormente ‘Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 41.5 È - aus 

sanza rivoluzioni .d. mutazioni violette: fece pista + ibllettare 4 commovere;' ‘itifittàiaré ed lic io. cnc De all dba Lear E gl BN I vi i 
Va ile. matazioni prime che la‘fs} ibigessero la || esaltare» gl) italiani. “ Arduo', grave è nòn senza é # . . al 
sfpporenca dei Bepi il fronte cv nior- | pericolo è |’ assunto:.ma l’amore di questaiota renlzia ssa re baci ‘ Mii A î 
Sale €: progressivo ordine delle <ose, Italia regge. ie vguida i. nostri peusîeri e’ siffatto li dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- Lar Gucci MET . 
| oikeiNoi,hon . inteadiamo veramente scrivere una | more ci-candurtà: forse felicemente al porto. ghetti iatrepresdi cura elle” etbio Hi Metodò |.c ___ | 
+ \$tària, ma un. Rosawzo.Stonrco, quale ci'sem- |: L'autore: vide «giù accolte con ‘miottò favore “ineruento ‘per ‘compressidite permariente ‘odi soli TA LX 
sibra; richiederlo. l’iodole de’.tempi ‘nostri ‘quale dagl’italiani altre» sue pere , ‘tra le ta” x; cata'a seconda del caro e coadiuvata dai topici cn È 
lo richiede forse l'indole clesnà Idell'argomento poche sue tragedie e i duer'rordanzi* st ici, | recentemente sperimentati più vabtaggiosi. 4 i 
+1'69sì.bello sicosì splendido, ‘così ‘vatieggiàte, così |.l Oliviero; Caplello è Fra:Gerolamio Savonarola: ‘Iessole @raie!riducibili è tibn' (cottiplicate sa! z 
rabelitino, ergal 4s9 soia blrp come! now.potrà accogliere fiducia che sarà rice- réinno.: présedin tp ala npiirrni tA, 
-pl Adopreremo. uù linguaggio clie sia compreso |-Yuta. con eguale»ianzi» com: maggior:simapatia”l’o- | sempre in ragione del tempo atano , e della ENGINE NRE REI e prep 
dal popolo, affinchè dal popolo siano aeghbeo. «pera presente ,-nella quale sono dipinti: gli ‘eroi | 'costitàzione! dell individuò. È sg È 
sposciuite. e ammirate ed imitate le \irtt'&hé-ver- | principali di «uella. Casa Atugusta' chè ' ora per la | ‘»Niunorè: fenutova ‘retribuzione di sorta per là 3 lg ft 
i,remo ‘discorrendo : +-+ costumi «Teggir;! guette, inconcussa lealtàTe ipelisublime! coraggio di Vir. | cutaz:che n'guarigione completa; o secorido sarà Pi 
«lettere ,iglorie è sventare saraono»penvelleggiate |.T0R10:Emanuate AL vieichiembth il'‘&hre dell’ | stato pronosticato possibile'un miigliorgmento: 5 
* gon storico. rigore:: «-=rentretemo» niebgabidetto |Italia? , .. | URL 1 eli rie case di.cura sano : . 





«ini itici,.ci mescoleremo alle’ più' brillatità Corti || ;, Torino, il 2 agosto 1852. 
o i cb e bp wisaro 
è È menta «Sg " rem CONDIZIONI D’ASSOCIAZONE primo piano , case Sambur, presso il chirurgo 
«.teremo.i, pensieri, le gioie procellose;; ‘gli'affaini L'opera intera formerà quattro eleganti vo- | Messtoieo e PPS Righetti flirettore. e prot 
che si nascondono sotto gli abiti d'oro, tiresalte- | lumi non:minorivdivselento ‘&cavn ! sigg di | Prietario della fabbrica, dei relativi meccanesimi 
a/fgmno; innanzi‘ spettacolo: dei jatidii Honquili, |. settecento;pagine càduno: Rasa verrà pabblicita | .;1°; Torino, verrà stabilita uu’ altra, casa di cur 
della bontà-virtuòsa; generosa: e»valette.!1 € a dispense |.di -16.pogine'} ‘di carta carattere è | Al pribcipiare, di settembre DERAEO: ‘hi di) 
i Q vesta grar .tela-sorà divina în quattro parti, |. i li ellbunito Sì faranno, anche le core al domicilio dei richie- 
i giace lotò da ‘uni filo tebacilsimo, e > - sionti. 
vai Verrà {prima '.di. totti Emanodle® Filiberto : cui.saratino! descritte de ‘dî ciascuo regoante 
il'suo secolo sarà . dipinto nelle !fasi ‘più'inititte : {e dell'intèro dmsbità osuoio Siena na 
Jo wedremio di mezzo alle rovine:dei prii Stati | bella.tavola litografica analoga. ‘.? | 


In Genora, ria Lugcoli,, n.288, primo, piano ; 
é nAÀ fessandria »:Sontrada Marengo.;.m..;111 4 
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Présso ta LIBRERIA PATRIA, Doragrossa, n. 53. 



























r cera : . : i Re KON — 
«occupati ‘e battuti. dagli stranieri; «a Seinè:/pubblichezanto da'tre a sei dispense di f Î 3 
18 ppooe farsi, via.tra i trionfi, e prenzerr gi- 16 pagine logùiî. mese Jal'disoretisgimò piîezio di LA FILOSOFIA 
Ci ierta  ggferere finaiente i) Quintino | centesimi quarhnta agoona; "> »«»:i © | ||... DELLE+SCUOLE' ITALIA E 
ila bilancia dei: destini d'Europa, evriguadaguare |, ‘Le domandesi dirigeranno alla tipografia Fory a agri de Soa Ù) 
vi suoi.Stati, e innovarli come il ramesfrdudato e Dalmazzo .ia}:Forino: ye dovranno contenere JI 
e del verno d’inverdisce: :s’imtove’ di | l’.indicazione esatta e chiarissima .del pre- AI Professore G. M.,BERTINI 
foglie al rifiorire della primavera. nome qualità e domicilio degli Associati," + PER 
nioSarà {argomento della} seèorida parte ‘'Garlo nell’ unita scheda -che. si rimauderò y firmata , a AUSONIO FRANCHI. 
Emanuele I..: Noi vedremo.questò gigaste | detta ti 8. (2193) | 1 vol-in-16 di 660" pagibe. -- Prezzo: L, ‘3; 
-lo 1a xa e st L “ CAMBI È 
sup ib csuainstà i Augusta 359 
i saran ACCELERATO Torino. Stabilimento tip. FONTANA.! 1859. Torino -- Tipografia Subalpina -- 1852. Genova scento . 3) 090] ‘J° 
| ì d è Dr' u i nni La 4 Lui : 4 O) I }> 
pena i STORIA [ 1400) tf .99) 50 
SARGNA AGUIRRE datati Pai 2 rai a GTO LO 
Metodo, Miles, xe , ’ Parigi +... -..f.100| 1.299] 50 
Recapito dal libraio Schiepatti, via di Po, n. 47. MERLI PRIA a 190 VITA POLITICA E PRIVATA sIrinn,asonte. c.d, 8 ovo 
"er PRR n JARRURO: GG RGEY ECHI di CORSO, DELLE VALUTE 
ri A A Quattro volumi in-16° grande a fr. 2 caduno, io di Compra Kendita. >, 
(0) ALLOGGIO 5» Ogaì 45 giorni: verrà inlluoe duvoldme, LUIGI FILIPPO Doppia da L.,20 ‘, L., 20,06 ‘;,80/10._ più 
DI DUE CAMERE MOBIGLIATE (o i. Ele mar 1 e 019 ata ° PI tir. Doppia di Savoia . *, 28.71. 28 80, 
da, affittare, pel: prossimo. agosto ) \É uscito il primo volume. SCRITTA DA Doppia di Genova . 07939. 79 59 
‘situate i lle migliori. ppsisionindì Pi ‘ ALESSANDRO DUMAS Sbvrané nibve. . » ‘as'iò ‘3593 
situate in una. delle migliori; posizioni”di Piazza DA VENDERE sq 825 di bg A ‘’Sovrane vecchie » ‘3498 ‘35 06 
Vittorio prospicienti Ja collina. Prime versione italiana. — Due volumi di pagine Ta 






Scapito dell'eroso misto 2'80 0/00. 
CENA Se ile SI MAR ia Pea) 


A TTT CONTRO 


La famiglia proprietaria dll alloggio accorda |. vera prendi au iruaiere cll'alen Vicino alla f . 
auso di dareil pranzo in csc che fosse desiderato. | Misericordia. Fuori della: bottega. ri hu ie ga 
"Pel ricapito rivolgersi all'Uficio dell'Opinione. | avviso... — © È 






300 circa ciascuno, 
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Prezzo! di ciascun: volume: L, 2. 
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lettere, ece:‘debbono lndietazare 









CR Lf è sstabîlito in via $. dela casa PRSRE ci doni darà corso alle lettere nom tenete Direzione pe ni Ri 
i centesimi 25 ogni. | 
«porta; N. 20, piano primo | dinimiiitia alla Sentinella; * ia pos: copia, SA Sca sito tei 














svWiso AM ‘SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati, vil evi abbonamento è sea 
— duo 20m cutto i Bx del éorrente ese, sono pre- 
qui a bolero ti re ‘in tempo onde evitare 


il. »maaguanimo - ‘ Carlo. ‘Alberto dor * FURSR Ù 
valoroso e leale suo successore suggellava.. il patto 
con solenne giuramento, e.la pazione secorreva 
volenterosa a ‘conselidare la gfand' opera col li- 
bero suo suffragio, gli uomini più sinceri ed ano» 
revoli erano trepidanti, 4 nel timore che le forze 
non avrebbero. e. 


fra 






















opinione pabblica non è i}: DA è il 
sotferfugio dei goveroì assoluti, dei ministri che 
si rio indispensabili; in Loghilterra, nessun 
uomo: di Stato, eppure: il tory ‘più pronuneiato 
oserebbe non giù' praticare ma. neppure, éauo- 
giare, una simile massima. L’. esempio ‘stesso del 
nostro Stalo. ha dimostrato., come abbiamo, yîà 











pnterruzioni nell. invio del giornale. n° ni 

























5 L'uomo stesso, che LE re apera Vili a la stampa qualificata’ bile Won 
TORINO, W AGOSTO presiedere il cònsì, ‘suoi ministri nell’inten- | "Dal nè il: paese nè l’opinio 3 pabblica; 
er ritornare sul nostrofprimo ‘argomento; cioè 


"| zione di dar forza e vita alle novelle istituzioni, 
sembrava disperare del successo. 

Il marchese d’Azeglio scriveva ancora nel 
maggio del 1849, in una letteca di recente citata 
con intenzione non generosa dal. Journal. de 


in, che |’ introduzione del governo rappre» 
Corrispondenza amstriaca e. gli‘altri organi del | 1° amsbitg Piemonte era prematura, che. ad 
‘ gabinetto austriaco non lasciavano. Irescorrere le più alte questioni politiche ‘se- 
occasione alcuoa per ‘ dip ingere .il Piemonte in | rebbero stati chiamati uomini inesperti e soggetti 
preda alla rivoluzione, anarchia, ai più spayen- | all'influenza di una stampa detestabile. Di questi 
‘tevoli disordini, e per fare la guerra allo Statato |'pensieri sopravvenuti al presidente dei ministri 
sestituzionale che si segnava come causa di tutti (| in ua momento di. prostrazione e di scoraggia- 
‘quei ‘mali. meato, in mezzo al dolore cogionato dalla distra- 
La tnavia degli interventi armati , o piuttosto (| zione di altre ben più care e più profonde  illu- 






AUSTRIA E PIEMONTE. 






a ii ae che do Statato sardo è divenuto uo 
fatto piuto anche in faccia, all'Austria, non 
ce soltanto il silenzio dellà î stampa ministe- 

ri ic, Ma Yi, sono ancora, argomenti. più. |' 
positivi, Sappiamo che, quando il «principe Sewar- 
zenberg dirigeva la. politica austriaca, egli voleva 
ripetutamente intromettersi come mediatore nelle 
differenze del Piemonte colla corte di Roma, e 
questa politica fu seguita ancora per qualche 
tempo dal suo suecessore per sostenere le appa 
renze di upa continuazione delle medesime mas- 


simé. Ma Ja zelo.di questa mediazione andò sem- 
pre: pji raffreddandosi, e abbiamo ora motivo di 







si gueri. no anno, quando .l’ orgoglioso 
cl di, Bobiwapienberg preten» 
de combinazioni. pali- 
» del del baleano è eapriccioso suo cervello, la 





























viglia ; il municipalismo è una 
profonde: vergogne dell’ Italia, 
que:sea questi uu gratuite e' 
















I Austria hai fatto adunqua. sun passo ; gra 

onato nel Piembòutè l° coi clericali e 

relrogradi per mettersi. nei raoghi dei muni- 
cipali: questi ultimi ,, che non maocano di mez 7 








credi 





‘il desiderio dî far mantenere fuori di casa le nu- i] sioni, cadute appunto per l’inesperieoza degli uo- 
sbetose ' ‘Solilatesche che |’ Austria aveva radunato | miui, perl’ intemperanza eil cieco furore dei partiti, 
‘sotto’ lesùe’ bandiere, ditre:ogni misuta al di ta | di questi pensieri non crediamo che si posse far- 
delle 4 delle ‘disordibate ‘sue finanze, teneva | gliené un carico troppo grave, sebbene l'i inespe- 
io agitazione 1’ umore stravagante di | rienza è l'influenza detestabile non predominasse 
‘quel ‘mibistrò. Dopo è aver fatto passeggiare i reg- 

austriaci sino ad Ancona e Firenze, li spinse 
«ancora # Cassel, © di là ad Altona e Rendsburg 
Seti ‘costé del mare germanico, € per consolarsi 














stampa, ma sovente anche neì ‘consigli stessi del 
ministero ‘e ne'suoi stromenti e seguaci. 

Noi non credemmo mei che fosse tanto difli- 
cile il e il possibile dal desiderabile , e 
è lasciato agio di prevenire | se era 
nel Badese e nella Sasso- 
onde fer penetrare le baio- 
Peire; nella Bosnia, e nel 


Parlamento e alla nazione di ap- 


on poteva dubitarsi che la decisione 
unamente ‘provocata, sarebbe ca 
in Tavole el possibile. 

L’aomo : ipeliico che, a nostro credere, èra 
pur esso penetrato da questa convinzione, non‘ € 
più, è tutti abbiamo rimpianto l'immefaca sua 
perdita. Il rammarico ‘per’ questa perdita, fl 
quale non. possiamo assegnare bn sotto i ti 


‘delle shob; idr mandò a vuoto 
sella, Svizzera.;.il. xalore e la politica 
papato Anime di oiore la lealtà del 
principe il buon, sento delle popolazioni e le in- 
’mpera del. rtito retrogrado, quello sul 
fi on n uo falminaote colpo apo- 
ple dalle perturbazioni che 
andavano ad. essere prodotte dalle ebullizioni di 
“an cervello farso e consuato nelle. giovenili disso- 
lutezze, di un uomo; che; nou si serebbe posto al sa 
sopra della sfera di "an.comune avventuriere , 
À nome, di un gran casato , un’ antecedente car- 
diplomatica , vo rango superiore nell’eser- 
cito, a acquistatosi nelle, sale, dorate e nei 
sir prize Ma poi sostenato, con valore 
nel; fuoco! delle. battaglie, e gli azzardi di una ri- 
roluzione abortita non. gili avessero impresse le 
apparenze di an uomo di Stato. 

+ II suo successore «nel, gabinetto di Vienna, 
discepolo. più calmo e meglio addottrinato della 
+ vecchia. scuola del principe  Metteraich, non è 
uomo da correre le avventure e ama subire la 
forza degli avvenimenti ; anzichè pretendere di 
imporsi medesimi Questa politica; che. vive 
del. presente ,, e al tempo. :l° avvenire 


Pesi palivagtor coi, fatti compiuti, e al 










concerne le viste politiche dalla considerazione, 

riconfermata già da ‘precedente ; esperienza, che 
il presidente. dei ministri non aveva, più d’uopo di 
essere ; assistito dalla *fermezza.. e. perseveranza 
dell’ antico suo collega per sostenere Pedifizio 
delle nostre libertà e la base della ;postra. indi - 
pendenza; il [marchese .d’Azeglio, ‘che. ebbe il 
dolore, di vedere distrutte le.cillusioni concepite 
sulla;guerra, che arrossi degli inni. -bellicosi in- 
tuonati nel, passato al, di qua delle Alpi, avrà 
avuta ora;la consolazione ‘di convincersi che Je 
sue inquietudini sull’avvenire del Piemonte erano” 
fallaci; e speriamo che verrà il tempo, in cui rîè 
marrà persuaso che” la stampa periodica non è 
tanto:detestabile, nè la.sua influenza tento ro- 
yinosa, come. pare .che .sia. tuttavia la. sua ppi- 
nione, se dobbiamo, giudicare dal modo , con cui 
procede verso gli scrittori. che; noù avendo la 
cittadinanza. del paese, non possono invocare in 
favore del loro domicilio la protezione della legyje. 

Ancora qualche. tempo di prova e di espe- 
rienza, eil siguor D'Azeglio, se avrà agio e «de- 
siderio, di farne tesoro , potrà convincersi: che la 
stampa e l'opinione pubblica; si sostengono e si 
rioforzeno a, ricenda, quando in buon aecordo: si 
incontrano sul medesimo terreno ; al contrario il 
potere della stampa é.nullo, quando essa si dà per 
missione di strascinare:1 opinione pubblica sopra 
vie false. ed impraticabili. La stampa repubblicana 
Plegatrari giù l'esempio» sì affogò o sta af- 

pi, di stare. a galla sulla 
corrente de' fl i, e se la stampa 
clericale spii ra, «periodicamente. la sua 
nave .con disperati colpi.di remo, essa non. troya 
| più ia alcua luogo fondo per gettare.” àncora e 
vede prossimo il suo naufragio. 

È vero che il signor. D'Azeglio in qualche 
momento simile a quella.è faceva rimpian- 
tag la guerra, e l'immaturità del. Piemonte per 

ilgzioni liberali, può supporre che la stampa 
pubblica..corrano entrambi di buon 
recipizio e vi si spiogano a vicenda. 
cindendo. dall’ orgoglio e. dalla. presuu- 









i è evidentemente. al giorno d'oggi 
te costiti ionale del Piemonte. 
Bol Schave chauenstein non è amico, delle 
Senesi comè non lo è il' suo padrone, il ca- 


) imperatore : le tradizioni politiche. del- 
Pagni uesto argomento sono Itroppo radi- 












a l’inimicizia non giunge sino al punto di ‘ 
' Jil rovescio a qualanque costo , edi | 
impiego »della forza per giungere a 






‘ano con sacrilego piglio le benedizioni 
da cielo sull’Austria, non già nell’intenzione che 

i di lei i popoli. no godere dei benefizi di un 
x no, le,, generoso ed illuminato, ma 
dirette da un potere 


-Acquislino iepalo.s e forza, 
paes 
























) i retto ai che a ragione potrebbe imputarsi ad un 
loro anti privilegiati non trova più eco in.alcuna | indiîifiduo che.sì, crede più illuminato deli’ opi-, 
perte dell’ Europa incivilita. x ione pubblica ,. e superiore alla medesima ; fa- 

Lo Statuto tese. è adanque: un fatto cendo . astrazione dell’ irreftagabile esperienza 


compiuto, irréfragabile, non solo nella sua forma 
e nel suo suo avvenimento x ma, bensì e \più an- 
0 spirito e nella più essenziale sua so- 
soltanto in gate liberale 
dell'aropa ma persino a. fronte Austria, 
p dei suoi più ioflaenti domini di Stato, biz 


somministrata dai paesi costituzionali, che l’opi- 
nione, «pubblica; non ha mai deviato dal giusto e 
dal possibile, ‘quendo , alla medesima, a’ suoi or- 
geni e a° suoi mezzi di manifestazione si è lasciato. 
un, libero giuoco, un fair play, come si esprimono 
gli inglesi, yogliamo osservare Da il d'sprezzare 


#4 
















soltanto «egli uomini del Parlamento e nella” 


or ti Pi et "occasioni su ciò che era désì- | 


{| Allorcbé lord. Palmerston esprimeya non ha 


guardi della persona è dei sinceri seftvizi Uatui:| 


_pulazione dell’ ultimo’ prestito, rilevò il guanto, e 
‘prestati ‘alla patria, era teniperato perisciò ohio f® 


che |’ idéa ne sia interamente abbando- 
‘matt 


abbi 


ad acquistare la convinzione chela corte di, Roma 
mon aveva che pretese senza offrire alcuna* con» 
Bessione ;'e di più che le di lei ese ‘erano..in 
conflitto Relidbisia delle leggi fondamentali del 
paese ; il quietismo del conte Buol rifaggiva cer- 
tamente dalle complicazioni in cui sarebbe stata 
involta l’Austria, se avesse persistito a. sostenere 
quella parte di medifiàre. Rinuaciandoyi il gabi- 
‘netto austriaco ha reso omaggio all'esistenza dello 
Statuto i in Piemonte. 

Abbiamo na altro fatto ancora più positivo, 


guiari colla consueta sua eloquenza e chiarezza le 
personali sue idee sulla quistione italiana, il 7i- 
, chè'hà messo di nuovo Ta sua penna al ser- 
tizio del gabinetto @ystriaco, dopo.che questo si è 
Tappattumato®ol sig. Rothschid mediante la sti- 


ussoeendo da-difena chella dustriatmin 
Italia sotto il pretesto det trattati del 1815 ecci- 


tava il pertito whig, cui le elezioni hanno riaperto 
la speranza del ritorno al potere, a ripudiare so- 
lennemente la politica italiana di lord Palmerston; 
ma l’organo principale dei whigs, la Rivista di 
Edimborgo, tenendo conto della pubblica opinione 
ia Inghilterra, del buon diritto e. dei nobili 
desideri di una vazione verso la propria , indi- 
pendenza, e sprezzando le frasi ispirate da qual- 
the banchiere della city e dalla cancelleria au- 
stiinca; sosterità lè + ‘idee di lord. Palmerston . e 
diede alle medesime più ampio. e generoso  syi- 
luppo.‘ ì 3 

‘Ciò, ‘provotò. tina wuova risposta del Zimes, le 
di culi nti non ‘sono dubbie, dacché lo stesso or- 
gano..semi-ufliciale del gabinetto austriaco , la. 
Corrispondenza Austricca; rimanda i suoî lettori 
agli articoli di' quel periodico inglese, L'articolo 
del Times è ‘una serie di ledi ed insulti dl‘ Pie- 
monte è a dir vero non sappiamo quele dei due 
prevalga; la lodè o Pinsulto. Marin mezzo a quel 

sd idee, Una né troviamo prevelente ed è 
P ne della consistenza (e sicurezza dello 
Statuto ‘sdrdo ‘contro ‘ogni offesa ‘dell’ estero, è 
PAustria vi è ‘accennata in modo spegiale, 

Prendendo atto di questa ‘dichiarazione , e" 
combinandola:con'altre manifestazioni inaloghe, 
siamo certamente autorizzati a concludere che lo 
Statato'sardo è un fatto Luo e intangibile 
sinéhe per l'Austria. 

Il Fimes sémbra per altro apporvi una con- 
dive, ed è che il'Piemonte ‘adotti ‘ esclasiva- 
mente la politica. dei municipali; che dimeotichi. 
di essere italiano, .e non voglia. più 'esserlo:per 
l'avvenite.. Quel giornale; nell’articolo’, ‘a ‘cui 
facciamo allusione; ha'accumulato ‘una’ serie di 
errori e di.false. apprezzazioni.; | esortazione sl 
municipalismo è però } errore più grossolano di 
tutti. Quale è il legame morale che tiene unite 
le diverse.provincie dello Stato Sarda, fatta ec- 
cezione della Siavoia 2 Non è desso l’idea nazio- 
nale , e.la nostra nazionalità non -è .’ italiana? 
La politica municipale, è altrettanto impossibile 
ed ‘assurda quanto sarebbe impossibile od as- 
supdo , il baodire dal regno:.la libgua .italiana 
per sostituirvi il dialetto piemontese.Egli è bensì 
vero che nella politica italiana del. Piemonte è 
d’ uopo, distinguere ciò che.è possibile «da quello 
che è desiderabile; applicare îl primo e tevere in 
serbo il secondo;, , per” l'occasione propizia; ma 
ciò.non, deve. impedire. alcuno di. ‘esprimere ciò 
che si desidera, e se l’Austria se ne offendenon 
ne attribuisca la colpa de al governo, nè alla 


zi ghe positivamente il gabinetto austriaco 
dg ad ulteriori passi, dopochè ebbe 








































































per manifestare al pubblico. la 6 opinione, ci 
Taranno presto scere., speri se acce 
questa alleanza, a si. possa sapere. da 
parte debbano ancorà cercare. gli amici K 
he d'assedio , delle violenze e - della domina- 
‘austriaca in Italia, i i 
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Rionpinamento DELLE scuoLe TECNICHE. ù 
Tonixo: In tutti gli Stati in Pindustria è uno 
dei rami principali dell’attività pala ne- 
cessità delle scuole. tecniche si fa viepg 
festa, ed governi o società private Tieni 
paesi ne furono istituite che ero ‘essere di 
modello agli altri , e fra tutte P eggia il con 
servatorio di arti e mestieri di Parigi, il quale © 
già rese all’ industria francese grandi servigi ed 
altri non minori gliene promette per l'avvenire. 

Fu quiudi commendevole péusiero quello del 
ministro di commercio ed’ industria , il quale pel 
settembre 1851 incaricò una commissione di com- 
pilare.uo- progetto di riordinamento delle’ scuole 
tecniche di Torino le quali sono ormai riconosciute 
insufficienti allo scopo a cui sono dirette. Nel ri- 
ferire ora là relazione della commissione , ci ri- 
serbiamo di occuparci di nuovo di quelle” argo- 
mento. Ecco la relazione : 

» La commissione incaricata dal cessato mibi- 
stero d’agricoltura e commercio di eleburare vu 
piano di riordinamento per le scuole tecniche di 
Torino, in conformità con l'art. 4 del R. de- 
creto det 9 di settembre 1851, ha l'onore di 
rassegnare al signor ministro dell'istruzione pub- 
blica , nella dependenza del quale sono passate le 
scuole sopradette , un progetto di decreto reale , 
nel quale essa ha cercato di ridurre in atto i 
principi che ; dopo maturo esame , le parvero 
dover presiedere alla riunione in un ‘solo istituto 
delle cattedre create in Torino col.R. brevetto 
del 3 maggio 1845, ‘e di quelle altre che facean 
parte del soppresso instituto agrario , forestalé e 
veterinario ‘della Veneria ,'e non poteaù trasfe- 
rîrsi nella novella'scuola veterinsrià del Valentino. 

» Quantunque i processi verbali ‘dellé ‘molte 
tornate nelle quali vennero ripetutamente èil'ac- 
curatamente discusse dalla’ commissione le‘ basi 
del suo lavoro, possa dare ‘bastàntè ragione de” 
principii che la guidarono, essa reputa tuttavia 
necessario di esporre qui brevemente ed'ordi- 
natamente', in forma di continuatò discorsò , le' 
considerazioni principali che giustificano a parét 
suo le disposizioni che ha l'onore di proporre. 

» E prima d’ogni cosa imperta che siano bea 
chiariti la vera indole , lo scopo vero delle scuole 
tecniche ; stabilite col Siria del' 1845, è che 
vengono ora ad arricchirsi di tre nuove cattedre, 
onde appaia in che debbano queste scuole distin- 
guersi dalle. souole elementari superiori, dalle 
scuole serali e domenicali di adulti, dai' corsi 
speciali creati dalla legge del 4 ottobre 1848, e 
dalle scuole universitarie ,’ ‘con le’ quali ‘tutte 
hanno pure qualche affinità 0, come altri direbbe, 
qualche punto ‘di contatto. 

» Ora , a siffatta quistione non sembra che 
possa risponderai altrimeoti che coll’ indagare se 
queste quattro maniere di scuole ora annoverate 
nou lascino nella istruzione popolare qualche dan- 
nosa lacuna, e. qual parte di essa debbano col- 
mare de stuole tecniche ed in qual modo. La 
quale indagine’ conduce la. commissione a dover 
ricordare cose troppo ben note al signor mivistro, 
ma sì streltàmente connesse col soggetto presebte 
da non doverle per niun modo preterire. i 

+».I fanciulli ammessi versa i sei ed i setteanni 
nelle scuole elementari passano in esse, dove due, 










































































































































































GIORNALE PGLIT 


ani n via 

















































































































































mero stiperiore que: ppi ‘di queste, sicchè 
‘wolti vengano rimandati. Auche fra gli adulti s; 
mapifesta questo desiderio d’istruzione,ed in varie 
parti dello Stato società d’operai fecero petizioni 
‘ai mupicipîi per la-fondazione di'scuole serali; 

Questo; movimento: intellettuale è di somma 
importanza: Regola generale: dovunque si aprono 
scuole, di qualsiasi genere, tosto riboccano di sco- 
-lari.;.. 1’ insegnamento..elementare--e-teenico non 
potrebb'essere più desiderato e meglio inteso dal 
popola, soprattutto dacché tale insegnamento cessò 
d'essere monopolio del. Clero; Eppure i vescovi 
tutti ed il clero in, massa si ‘opposero ; @ questa 
emancipazione delle. scuole elementari, a questa 
introduzione delle tecniche. Ora il popolo non 
badò puoto e non bada’ ai vescovi, dpplaudi ed 
applaudisce, e sollecita l'opera dei municipii che 
agirono ia pro della pubblica ‘istruzione, Ciò che 
vuol dire? Altro che. alcune. dozzine-di: firme di 
donnicciole ! , 

Insieme a questi interni sintomi del fiasco cle- 


doye tre 0 più anni, secondocchè |’ inse;0amento 
è più 0 meno compio. biù o men celere il 


[) @ x 4 
led » Come non si debibong sstringerf gli alundi 
ciò | ‘stesso si racchiude { a niun esame nelle le, così ancora 
sere stabilite nei luoghi e helle Gondiziopi | ci pare che vi i e ervisi 

tto. . c A. NE RA PIA ap PP Bene 
RE elementare, secondo la legge | medesiti ‘cui Quelle professioni vengon 0 «alla fine dell’ 1 ma-st lasciaf libertà a. cia- 


del 4 di ottobre 1848, si distingue in inferiore e frequentemente e più fruttuosamente esercitate. -scuno di dare 0 non dar saggio delle cognizioni 
superiore ; nelle scuole: elementazi.+ inferiori, s'in7.,|...». Per.quanto simili scuole vengano a ReE Acquistate, a suo talento. Qui non. trattasi di 
segnano : la lettura, la scrittara; ji{ catechismo; i carsi non: sarà mai che se né abbiano neppure o ino gradi per l'esercizio di questa o diquelè 
primi elementi di aritmetica, i principîi della. litigua ‘| ‘città mi î tante quante soho le ativebie in Parte: poichè; la Dio grazia, l'esercizio di tulte 
italiana e gli esercizii di nomenclatura. à ciascuo luogo si esercitano , e si sarà fatto assai, le arti è_libero.in Piemonte ; nè di. promuovere 
» Nelle scuolefelementari superiori s'insegoano: | quando siasi Gio a stabilirne per alcuni de’ più giovanetti da ana ad stra scuola, ma pags 
la grammatica ed ‘il ‘’coniporreritaliàuio) Jglivulte- importanti rami d* industria ne” centri principali dere tra gli artigiani e gli industriali Je il pub- 
siori' sviluppi dell’aritmetica , "i ‘primi elementi | dovesessi allignano.' 3 i; Gar blico în generale ‘il desiderio di solide cognizioni 
della Geometria e delliuflegnenaiaraticttà storia | + I corsi’ speciali creati ne? collegi nazionali { positive, e, per quanto è fattibile, di appagare 
e della geografia. uo ci stà shiprenstgto } dalla legge del di ottobre 1848 sono tutt*altra } questo desiderio dopo di averlo fatto nascere e 
5%) Nei'collegi nazionali poi, secondo il regola- | cosa : durano ciniqte avnî: vi sono ammessi i gio- fomentato. Ai quali ‘fini tiulla potrebberò giovare 
miento annesso al decreto del'‘4 di'ottobre dello | vanetti che hanno compiuto il corso èlementare : gli esami obbligatori , molto potrebbera nuocere, 
* stesso ‘anto; moilificato in qualche parte 'dal're- { 1 insegnamento comprende la religione, le lingue distogliendo dallo scriversi nel' ruolo degli aluobi 
golamento del 24di ottobre'1851; l'insegnamento | italiana‘, francese ; tedesca ‘ed inglese , la g | tutti coloro ché per ‘tà ,, per imperfettà èduea- 
elementare dee alibracciaré! Ì e la ‘geografia'; gli’ elementi di' matema > | zione, per naturale peritanza (e sodo moltissimi), 
- (n 0. Tbleggere e-lo'sétivere : quelli della ‘storia’ riatorall ) della fisica 4 della chi- rifuggono' da ui ésaniè, come ‘da ‘prova troppo 
| 200 principi «della-liagua ‘è della granma- | mical; della meccanica ed il disegho. Sono dua- { pericolosa, e che li ticoridurrebbe alla condizione 
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fe RR que appropriate a' giovanetti liberi’ da ogni altro f di fanciulli. ì | È a ricale, tieper vitto per tulta Eàropa ‘i sintomi 
‘& 3: Ill'ostechismo e la Gtoria ‘sacra; —‘, | { dovere', ‘ustretti’ per cinque ‘anui di seguito a | » Ma molti pur sono, ai quali, per fe cagioni { più generali ‘d’uria decadenza perfetta, del partito 

» 4 L’aritmetica comprese le frazioni e la co- moltè lezioni quotidiane e ad. una particglar di- { contrarie, gli esami danno lenà anzichè sgomento, pseudo-religioso che finora Tpadroneggiò la po- 
boscenza del'sistema métricò + 4 stiplina, soi ‘possono giovare che ‘a figliuoli di f e che non pur vogliono imparare , ma- ancor dér litica. 

»°5. Le definizioni e la misura delle figure yeo- { agiate famiglie ,'di'possidenti, di commercianti e segno non equivoco dell aver imparato : eda | Dappertutto le sue pretese risvegliarono i) fa- 
metriche più seraplici; piane è solide i di fabbricanti‘) i quali debbano un giorno atten- { questi sarà giusto ed'utile , e per loro proprio | Osio Protestante: ognun vede che cosa accada 
106. Gli elementi del disegno’ linitare: dere all amministrazione di fondi' proprii od al- vantaggio, e per tener viva nelle scuole una sar in Toghilterra : in Prussia, il re che dapprima 

» 7..Gli elementi della geografia e della storia trui ; ‘alla direzione di un commercio 0 di un’ in- | lutare emulazione e per dimostrare al pubblico ij | Permise e favorì le missioni [de” gesuiti; poscia )e 
d'Italia; 1. GHISA RAI Igt dustria. fratto che dal frequentarne i corsi può derivare : interilisse, promuovendo una contro-pr aganda 
581 primi elementi “delle ‘scienze naturali »jLe scuole universitarie finalmente compiendo f a questi, dico, serà giusto ed utile che possano | ‘di pastori loterani e calvinisti : e le statistiche 
applicate allearti, ed'alla spiegazione de’principali | 1° istrazione letteraria e scientifica ‘che si da nei darsi quegli esami che essi desiderino e doman- pubblicate dal foglio ufficiale di Berlino mostrado 
fenomeni. và ; pre collegi , abilitanò coloro chie le frequentano a ri- $ dino, e che dal loro fisico succésso possano essi. ri- | più numerose le conversioni dal cattoliciamo al 


portare onorevole testimonianza. 

» Gl' inconvenienti inevitabili degli esami che 
versano sopra più materie distinte e ne’ quali, 
con una votazione sola, si viene a. propunziare 
una sentenza complessiva, inconvenienti ben noti 
a, coloro che per proprio iustituto sogliono preq- 
der parte a simili esami, hauno indotta la Com- 
missione a proporre che diasi nelle scuole tecni- 
che, per ogni corso, uu esime separato e per 
ogni esame un certificato distinto. ‘Ma quando 
un allievo con una serie di simili esàmi, sostenuti 
con successo, siasi dimostrato fornito delle cogui- 
zioni necessarie al governo di una oflicina, di un 
podere o di una foresta, nulla sembra poter vie- 
tere che riporti un certificato complessivo, e 
quasi uo diploma, da cui risulti di questa sua at- 
titadine. Non già perchè un tal diploma, venga 
‘| a conferirgli un esclusivo privilegio, ma solo per- 


'’l'attociò veramente è scritto nella legge, e forse: { cevere i supretni gradi accademici in una, fagoltà, 
fo ‘qualche luogo s° insegha , 0 ‘col tempo s'inse- | e ad esercitare le professioni che da quella” ddi- 
‘gnerà. Ma generalmente può dirsi, séne4 vissunà pendono. ; ) | 
‘esagerazione, che l’insegnariiento elementare nella { » Or bene, tulte queste scuole elementari , 
imissimna parte delle scoole ‘si Viudita al leggere, | serali, Speciali , universitarie , lasciano esse an- | 
allo scrivere, al. catechismo ; alle: prime'regole f cora vel sistema della istruzione popolare qual- 
dell’ aritmetica _(@‘tutto ciò roppo sovente non f che'danwosa lacuna ? 
bene insegnato dai maestri ed assai mule appreso » Noi non débitiamo di. rispondere : sì; la- 
dagli scolarî ) (e ad’ un certo nutnero' di nozioni sciano : 

‘geométriché e fisiche, per lo, più inesatte ‘è scon- » Coloro che terminato appena. il corso. ele- | 
nesse, quasi sempre espresse in termini vaghi, e { mentare si trovarono costretti dalla, solontà. dei 
prive pe conseguenza d'ogui valore scientifico e | parenti o dalle ‘angustie domestiche a cominciare 
> Sebzà' ‘applicazione pratica. L° il lirociaio pratico di un mestiere o di un. com-| 
'5'E così sarà necessariamente fintantoché if mercio; 
maestri è coloro che inséguano' ai mavstri non ri- » Coloro che sconsigliati o mal consigliati pas- 
ceyafio una ‘educazione meno ‘imperfetta , e non $ serono dalle scuole ‘elementari a quelle di lati- 
vengano iustruiti, non solo intorno al metodo mi- { nità, è noh poterono poi o non vollero intrapreu- 
glioré d’ insegriamento , na ancora , e principal- { dere o compiere i corsì universitarii ; 


prolestantismo che quelle in senso contrario, In 
I'rancia' produce pessima senso la condotta dei 
nostri vescovi e dei loro ausiliarii dell’ ‘Univers. 
Le potenze chiedono al papa se e quando crede 
riuscire ad organizzare un’esercito proprio, la- 
scigndogli ‘travedere un orizzonte molto oscuro 
se non riesce: ed. il governo papale: non sa che 
cosa rispondere, benchè comprenda trattarsi della 
prapria esistenza. ; 
‘Tutte cose vo po’ più importanti delle firme 
di donnicciole che soffrono all’Armonia t|2 cente- 
simo ciascuna ! (Corr, Merc.) 
1 ranpiti negLi STATI Uniti. Negli Stati Uniti 
varii sono i partiti politici, poco più, poto meno 
predominanti: cioè i whigyi demoeratici, gli unio- 
nisti, i disunionisti j e*per ultittio gli ubolizionisti. 
Iwbig sonò i repubblicani’ conservativi come 










































































































mente , intorno allé cose stesse che debbono in- » Coloro che attendendo. di presente nelle $ chè esso valga a raccomandarlo presso a coloro era Washington; Clay e'Atdams! Essi di bbpoa- 

seguare. università agli studi legali , letterari od altri, f che possono. dargli o procurargli' conveniente gono al liberò’ scambio “< totale (*) Di 

» Buone o cattive, compiute © uo, le scuole { vorrebbero pure contemporaneamente ai pliare impiego. » (Continua) l loghilterray ove l'operaio dil'il'asebbaliico gue- 

elementari hanno i caratteri seguenti.: le otta amani di cose positive, e di applica- e —__——_—_____Mfî dagna appena pel semplice sostentamento della 

|» Sono destinate a’ faucialli ; zioni alle arti ; te:C ee vitaiPisonderebbu questa gi ; 

sn Ì : ; na L Curno È LA Lisentw Al fatto generale ed s questa giovane repubblica coi 

”» Stanno aperte molte ore del giorno; nti nio \ereparapo ela corri di AL imponentissimo delle elezioni municipali in tutto { S00i prodotti e agli americani whî'eredono non 

» Esigono assiduità pon interrotta i \ Pani Pest i î ù) la n lo Stato si aggiunse quello dell'anniversario delli | poter:competere, dovendo'essi' pagare gli attefici 

» Danno una istruzione neeessaria a tutti, ma | strade, di agenti forestali, ed altre siffatte; a ij | assaipiùche non sî la ivBaropa! Rd infatti l'a 

P s NIIIZIO III È Col hi sali eli studi uni morte del re Carlo Alberto, cèlebtatò da tutti i 1 a pa: atti l'o 

non immediatamente applicabile ai bisogni mate- .» Coloro ché dopo compiuti gli studi univer- principali. municipii mon solo, ‘raa ‘ben ‘anco dai | peraio americano è ud piccolo ’sigtiote in ‘co - 

riali di ciascuno ; sitarii si danno per necessità oper genio alcom- 


borghi e dai villaggi'con universale concordia di 
opinioni'e di sentimenti. E in vero talè anniver: 
sario fu risguardato dal popolo come atto ‘di'‘noti 
peritura; gratitudine, e insieme qual ‘mezzo ii 
riprotestare ‘affetto ‘ùlle nostre’ libertà, costanza 
nel coltivarle é!ricavarne morale e materiale pro: 
fitto. RIU) 

Una festa politica che ha tale significato, è che 
lo riceve dal eonicorso spontaneo ‘di ‘tatti ‘i hu! 
nicipii e delle guerdie' nazionali, vale certo qual 
cosa ‘più delle firine di 'donniociole’ carpite dai 
settarii dell’ Armonia. " 

E pare che l’idea delle nostre libertà domini 
ed iuspiri qualunque atto di popolare esultonza; 
i suoî nemici'si servono di tutto per combatterla; 
ed il popolo si serve ditutto ‘per mabifestatta èd 
onorarla. Eccovi la ‘società degli operai muratori 
in Torino: intenta a festeggigre' il ferragosto, ed 
il ferragosto diventa quesiluna ‘solennità’ politica. 
Qaesta ‘classe ‘numerosa ‘di popòldni, unita'agli 
operai falegnami, @ad altrì ‘abeòra, esprime ‘il 
suo sentimento ‘con iscrizioni ‘che ringraziano le. 
istituziodi liberali dello - svilappo ‘preso dalle in: 
dustrie y‘dell’alimento sovrabbondante al lavoro, 
moralizzatore supremo. ! ; 

Hanvò ‘ragione, perchè le case ‘di recente co- 
stratte oil'în via di costruzione a Torino possono 
fornire alloggio a circa 20jtn. nuovi abitanti La 
Armonia, secondata idalla Patria dice; ch'è segoo 
di miseria quest’aumento' di fabbricati a Torino, 
a Genova, io tatte le principali città: la Patria 
sopratutto fa grande sfoggio dî erudizione écono- 
mica per provare l'assunto. Noi seguitiàmo la più 
volgare sciènza economica dei mastri! tori. 
di Torino, e degli ‘altri'operaî, i quali’ vedèndo 
scorrere copiosa la vena dei capitali’ destinati ad 
immobilizzarsi iù oggetti di comodo maggior 
della vita, gridano - fortutiatà miserîis"! glie 
misti della ‘Patria’ devono dunque credere 
la pubblica ricchezza ‘e’ prosperità ‘consista nel 
penuria di capitali, nella'intermittéaza del lavoro 
vell’abgustia e nello squallore: dellè abitazioni. 

Un'altro ‘segno ‘evidentissimo della toncù 0 
popolare per‘ agitazione ‘ cleritalè, dò‘ Yediamo 
nella statistica delle pubbliche ‘scuòle; I figli del 
popolo si presentano alle Stiole pubbliché in' nu 


fronto:del povero' lavorante' europeo Inoltre | * 
whig/non vogliotio ammettere come cittadino na- 
turalizzato uno straniero se not Ha' prima vissuto 
almeno'cinque sunî in questi paesi) affinchè abbia 
campo di studiare le istituzioni,’ le'leggi* e sappià 
al termine, del.dato tempoperchè eì voti, € quale 
sia fa sacra ‘e' difficile missione: di’ an elettore. 
Questa legge ‘ha ‘la ‘nostra sincera’ sanzione , 
dacchè'se si ammettesserò appena giunti tatti gli 
emigranti come cittadini nattitàlizzati, non pochi 
sarebbero indegni di'tale bevefiziò , molti ‘inca- 
paci ed alcuni avanzi forse ‘di qualche carcere 
criminale farebbero degli Stati Uniti una repub- 
blica discellerati. ‘ inni 
Il Partito democratico varia soltanto dai whig 
in quanto abbiamo già sopra espresso i ambo re- 
pubblicati ed ambo opposti a qualsiasi ioterven- 
ziotie armbata telle divery-nze d' Elropà. Quei 
candidati!che favorivanò'questofprogetto vehnéro 
respinti dalla recente’ assemblea democratica in 
Baltimore , la quale elesse Pierce che ‘professa 
‘dottrina assai'diversa; | US n 
° GlivWhionisti. Fra questi si enumertho Whig 
e democratici. Essi sono l’antidoto dei disunionisti 
e degli abolizionisti, vogliono matitenere è qual- 
siasî sacrificio ubione della confederazione ame= 
ricana','rion'riconosconiò ‘iltro' credo politico ché 
la costituzione’, ed ‘avefido accettato il Compro- 
nesso di Enrico Clay da lùi' proposto hel' Senato 
degli Stati |Uniti, 1850) sabrio ‘tenere’ fà ‘freno 
quei fanatici che per mire’ crimingli vorrebbero 
dividere la confederazione in due ostili repub- 
bliche. Il ‘capo di questo nobile e potente' partito 
é l’onor. Daniele Webster; il più gran genio éd 
orditore vivéote ‘degli Stiti Uditi. ‘© 
| is i. Questo pattito è composto 
pprietàri di Schiavi è di piana 


» In breve, sono destinate ad iniziare l’educa- | mercio, all’ industria, all’agronomia , alle private 
zione del cittadino, non a compiere quella dell’ar- | 0 pubbliche ammiaistrazioni ;. ; : 
tigiano, e generalmente dell’ industriale. » ‘Coloro | che destinandosi all’ tosegnamento 

» Una eccezione potrebbe farsi. tuttavia in fa- | elementare superiore, ed a quello della geonìe- 
vore di alcune scuole elementari superiori dirette | tria, della meccanica o della, chimica applicate 
dai Fratelli delle Scuole Cristiane , e di poche alle arti nè” collegi, non trovano tuttavia . nelle 
altre , nelle quali comincia ‘ad introdursi. qualche | scuole delle università. corsi fspecialmente desti- 
insegnamento di scienza applicata; ma limitato | vati a dat loro le cognizioni tecniche a_ ciò ne- 
di necessità a ciò che può iosegnarsi da chi non | cessarie ; _ ; “i 
abbia fatto delle scienze e delle. arti soggetto co- » Tutti coloro insomma che, usciti da fanciulli, 
stante di uno studio lungo e regolare. od anche pervenoti ad età matura; sentono qual 

» Le scuole serali e dominicali di. adulti val- | Più» quel meno;il bisogno di una. istruzione: scien. 
gono specialmente per coloro; che. non. avendo | tifica accomodata, ai bisogni (della pratica : che, 
nella. loro jpuerizia frequentate Je-scuole, elemen» | ®ccupati, la, maggior parte, del giorno,; nell’eser- 
tari, o avendole troppo presto abbandonate, o | cizio di qualche professione .od, in altri studii , 
essendo stati. in esse male instrutti,.o finalmente | 500, pur. disposti ;di.. spendere Pig _jed 
avendo; dimenticato ciò che. avevane appreso,, e | quella le. poche ore , che. potrebbero dare al ri- 
conoscendo, ora, da se stessi di quauto danno sia | poso od ai sollazzi, 9.quelle che i parenti.e i capî 
per loro; questa ignoranza in cui vivono; possono e | Vi officina a di. uffici, voglion. loro concedere ; che 
vogliono, consacrare alcune ere. della sera,;0 della | hanno bisogno di guida e non di sprone ; di con- 
domenica all’acquisto «elle prime e più ovvie co- | siglio e,non.di tutela ;. tutti costoro invano tro- 
guizioni, poichè a tanto riducesi .l° insegnamento. | verebbero nelle scuole che abbiamo. finquì anro- 
che può darsi;con, qualche successo. nelle}scuole | veratè e definite quell’alimento che cercano; a 
serali; e quando-si volle; spaziare.in, un campo | tutti costoro debhono,; per quanto è possibile, 
meno circoscritto, non s'ebbero fratti corrisponè provvedere; le scuole tecniche. i 
denti all’aspettazione ed ‘alle..prime apparenze. » Da queste premesse derivano naturalmente 
Utilissime quando si teogan. ristrette. nella., loro | alcuni! corollari, ché determinano in modo precisò 
sfera naturale .e.sieno saggiamente. condotte.; le | l'indole delle scuole: tecniche‘, e [quella dell’ inse- 
scuole serali \e..domenicali\ debbono riguardarsi | gnamento che in ésse: si dee impartire. 
come un:tal.qual supplimento alle scuole elemem» |.» E io'primo luogo non converrebbe imporre 
tari di fanciulli; non;come. un’ istituzione. distinta | a coloro che si propongono di frequentarle niana 
e capace di compiere e di svolgere) l'insegna», preventiva condizione di esumi di ammissione, ‘0 
mento che, in esse si impartisce. i di certificati! divcorsi' compiati : © nello stato pre> 

» Le scuole speciali, stando allà etimologia del | seute della pubblica ‘istruzione it Piemonte:0 
nome, dovrebbero essere quelle iaì cui si insegoa { converrebbe ridurre ‘questi ‘esàmi’’poco. più. che 
alcuna specialità, voglio.dire in coi gli alunni! | al leggere; allo:sérivere ‘ed ‘ai priticipii dell’arit! 
acquistano il sapere e. [a pratica necessaria qual: | meticayo si verrebbe ad ‘escliderve ‘la miglior 
che specie di. mestiere; d’arte o d’'ibdustria; parte di quegli ‘artigiani ai ‘quali’ tattavia ‘esse 

» Tali. sòno per noi la scuola: reale. d’orologie= || sone più particolarmente destinate : e per quanto 
ria stabilita in Cluses, e quella delle: Miniere di | modeste : fossero le'‘cognizioni comandate, ‘per 
MHoutiers ; tale era l’instituto della Veneria;ie tale | quanto miti»gli esaminatori; molti tuttavia se ne 
encora è la scuola veterinaria del Valentino) Ca- } sgomenterebbero; è principalmetite i più adulti‘, 
rattere essenziale: di. questa specie di ‘scuole ‘ci { esi priverebbero del benefizio] delle scuole ; an 
sembra che sia quello di essere ‘ordinate. pe: ti- | zichè:volerlo acquistare coll’esporsi ad un cimento 
Focinio esclusivo di una sola 0 ‘di. piche prafes- | disusato.' si 






























































tagioni ‘di totolle e zucchero nel Sud degli Stati 
+ Uniti. T Disunifbhisti vorrebbero avere libero per- 
messo d’ introdurre la ‘sthigvità: affiri ana negli’ 
| Stati liberi recelitemente andessi alla donfedera= 
zione. rota) al ine Li 
| Ba sede principale di questa fazione è nella’ 
Carolina del Sud chie in unione alla Loisiana, e 
Albana: sorte acquari n” «ui 
an ic di, Cabo per ie i bro 











































































Teri mattina era di. ritorno del Genova; in 
questa città , dopo quindici giorni !di assenza, 









schio vie trovare tun:brivo mercato péi suoi @p- 
menti umani! I Disunionisti eredono che il ne- 
gro sia stato creato per essere schiavo s altri mon 
gli Laécordano» neanche appartenere ‘alla ‘razza 





scoutio il generale Skariatinj capo dello. stato 
iwaggiore, dA 

Sì assicura che l'emancipazione degli ebrei 
concessa dalla costituzione abulita subirà essenziali 






Ì molta actimonia; 
il figlio ili costui ‘ha' indirizzato da Vigeu, il ig 
luglio, una lettera ‘alla Gazzetta della! Bassa 






















° è , È | Signor James inviato straor- 
umana! Dottrinardeliforte sul debole! Linguadoca, nella quale egli parla dell'insolerte i. (Gazz. d’ Augusta) aa arci rie S.M, la. 
Gli. dbolizionisti. Questi fanatici sono i-citta- libello-del P: Ventura; della sua”azima tigonfia PRUSSIA i re Viti 


dini più-pericolosi; dell’Unione è ‘possono pars- 


di'vanità, e dichiara chevesso ‘nén trovò se‘bon 
gonarsixa maniaci od a uomini sitibondi di sen- 


regina d’ Ioghilterra presso S. M. il ce Vittorio 
| uno di quei dottori , di cui l’apostolo S. Piciro Emanuele. : : 


‘ Berlino, 29 luglio. Si assicura ‘essere l’ inten- 










ud rrsti zione del sig..de. Pfordten ,:primo ministro della | (-" LIS) Vidi dl È wi - 
gue umano:e- della totale annichilaziohe della re | disse che-sono insolenti € pieni di se stessi, Baviera, Psi col mistao ‘sassone ; signor Ne ati cv, pa RE 
pubblica degli Stati Uniti. Gli. Abolizionisti (nei INGHILTERRA Dolitz, di sospendere la.rianione di una nuova 4 | 
di-cui ranghi troyansi bon pochi famigerati in- | 


fermate le nomine de’ nuovi consiglieri comunali, a: 
provinciali e. divisionali.| per. guise che essi; pos- , 
eno entrare in fanzione, ia Ù ; 


‘Due posti sono già vacanti nel Parlamento d’In- 
ghilterra.. Quello d’Oldbara è ambito. da. due 
concorrenti ; il sig. James Heald, che rappre- 










conferenza della coalizione , e fraltanto d’ esplo- 


glesi:che vengono a questi lidi colla maschera di tare il: terreno a Stoccarda ‘e.a Carlsruhie. È 


Mnacratici) predicano-agli schiavi di sollevarsi, 
di-ematiciparsi éol coltelloe scannando i loro pa- 










assai dubbio se il Wurtemberg e Baden si fa- 
















i ci Società di pa N ‘Sandi. Pro: È P 

man " si Li sentava il borgo di Stockport avanti le ultime ele- | cauno ancora Fappresentare presso una. nuoye stadi pira ge “1 4 "i 

ci di fare del Sud sa campo di Di ro è di | zioni e che fa/battato da Smith s Si presenta per { riunione, e in ogni case le loro dichiarazioni don | P°5 di premio. divani dti; f 

«carneficine , promettenilo lore nel Nord la terra rimpiazzare il sig: Duacuff, conservatore tory ;.| saranno favorevoli ‘alle intenzioni del signor de i ta: lità +3 

delle delizie e del: dolce far niérte. Essi vorreb- | che è morto; il'sig. W. JI Fox, che aveva Do Pfordten.. Quei governi non hanno perdato la Un: anonimo ‘avendo offerto a questa È 
‘bero, aholire la schiavità con'un colpo di pevna ; 












di farmacia, alla quale egli appartiene, la somma 
di franchi 500 per assegnamento di un premio 
all'autore del migliore scritto sulla molattia delle 
uve, che pure di quest’.anno imperversa nei vi- 
gueti.del Piemonte e dì.altre parti d? Italia; la 


tenuto 777 voti nell’ ultima elezione come libe- { speranza di indurre gli altri Stati. della coalizione 
rale, si mette pure sui ranghi. I due partiti hanno. |-ad avcettare.le condizioni proposte dalla Prussia. 
già costituiti i loro comitati elettorali. Si parla {:- Da fonte attendibile. viene assicurato; che'le 


ancora di uno stallo, a quest’ ora probabilmente {notizie intorno alla dimissione del cancelliere dell’ 
vacante, quello di Wiltshiré (Soutb).. Il signor 


senza sccordareJalcuna rimunerazione gi padroni; 
sono-per anche opposti ‘alla società filantropica 
che spedisce nella repubblica di Liberia io Af- 
frica alcuni schiavi emancipati per ingrandire 


























impero russo }- conte. di, Nesselrode e della sua ietà, apprezzando ;offerta, propone Ru 
quella libera. colonia! Gli abolizionisti possono | Sidney Herbert; l’uomo più importante. fea-i di> picca per parte del baronevdì Meyeèndorff pat todi.d a popni tlise eli del seguente 50 
dar mano Ai partigiani rossi'te neri d'Europa, 1 { scepoli puri di Robert,Peel, lopo che sir Jumes è per, lo meno ‘assai; prematura, Tutta la ‘verità 68 de i Aia 3 L 
quali., non + 0 tollerare alcun’ altra politica Graham ha.ambita. la posizione: di capo partito ; | si riduce lla circostanza che il barone .di, Meyeo- uti 


x È ubbi, > di 
che la loro , distruggono senza costruite, ed-in | sarà probabilmente chiamato arsuccedere al cohte Indicare mezzi che, per non dubbie, prove. di 






dorfî si reca a Pietroburgo , e per ora ha l’ in- 
nomé della-libertà scannano la vera libertà. Gli peso 







h pratica applicazione i risultino valevoli E 
: di Pembroke”, suo fratello, alla; Camera di lordi, tenzione di trattenervisi per qualche mese. a: preservare le pr LEE IO psc 0 } 
abolizionisti vanno, dintianendo anzi che aumen- Un, dispaccio telegrafico , ividirizzato giovedì all DANIMARGA °° ad:arrestarne progressi, ; dà; 
tapdo i loro raîighi, avendo ssi trovato una for- sig. Herbert , lo.chiama.iv. tutta fretta presso di' 






soidabile opposizione nell’ attusile presidente degli 

Stati Uniti, il quale.seppe fat rispettare e rigo- 

rosamente osservare la nu: americana. 
* (0° Eco d° Italia) 


Corre. dinuovo ..la ‘voce: che la fortezza di 
Rendsbiirg serà adeguata sal suolo; ‘è ché ‘il 
materiale da ‘guerra’ arà trasportato in ‘altro 
luogo, fi 

Si, dice che anche prima’ della goèrta il go- 
verno. danese rivea fatto -il'‘progetto: di ‘abbattere 
la fortezza; giacché ne] caso di una nuova'guerra 
la fortezza non potrebbelessere difesa dalla parte 
del mare si arroge che il Neuwerk è sul terri! 
torio. dell’ Holstein.: (- Corrisp. di ‘Himbourg)' | 

RUSSIA 

Varsavia , 25 luglio: Totti Î giorni si pub- 
blica în queste gazzette ufficiali qualche nome: di 
individui che si sono'redàti ia Ungheria in tempo 
della rivolazione, e liano presa parte alla guerra, 

governo viene ia cognizione “a poco a. poco 
dei loro nomi, è coò medesitai pubblica anche la 
condanna invariabilivegte del seguénle tenore + 
:»Sono da’ considerarsi’ esiliati e le loro so- 
stanze confiscate è ifavore della corona per es- 
sere’ colpevoli di delitti politici. Comndessì all’e- 
stero e per non essere ritornati iù patria. » 

L'imperatore approvò” il preliminare, delle 
spese perda strada ferrata di Piétroburgo- osca. 
Nell'imutintid 1853 sarà finito il traito da Pio. 
troburgo a Gatschio. Me 


Le memorie dovranno essere inedite, scritte in 
lingua: italiana:0 francese, ed inviate fraoche di 
porto al segretario generale della società di fan- 
macia ia ‘Torino, prima del finire del, mese di 
gennaio dell’anno 1854. 

Ciascuna memoria  doyrà ;.essere 0) 
gnata da un’ epigrafe che avrassi a ripete 
uo biglietto sigillato contenente .il nome , il:co> 
gnome, la patria e il domicilio dell’autore. ieri 
i Nel dicembre. dell’anno suddetto 1854, la, sor Mi 
cietà, dopo avère nell’opportuna stagione, ripetute 
le osservazioni e. verificati. fatti che ;i concorr 
renti. avranno sildotto, pubblicherà il. giudizio che 
avrà pronunciato. di Lita 

La memoria premiata sarà stampata nel gior: 
nale della società. i mati sà 

I biglietti di quelle non premiate non saranno j 
1g saranno: abbruciati. Sono .esclusi;dal 
concorso..i soli membri ordinari della sogietà, 

Torino, addì 31 loglio 1852, . 
Il presidente della Società 
Gio. BaTTISTA ScmarpaneLLi |‘, 
IL. segretario generale ., 
i Guusserg Gatto, 

Sardegna. Si legge nella Gazzetta di Sardegna 
iu deta di Cagliari 27 luglio: pala) 

» Fra le molte benemerenze dell’ attuale, ti- 
nistro della guerra ricordiamo le disposizioni mi- 
nisteriali ‘dell’8.\novembre 1850, colle quali si 
costituivano, le scuole elementari di compagnia. 

Noi fummo spettatori del progresso di queste 
scuole, e non possiamo farne parola senza un sen- 
‘timento di apra Baar» INTLOI 

» L'ispettore geu, Alberto Degioannis, pregato 
dal colei API di' fadteria ‘qui stanziato Ù 
dal maggiore: cavaliere Candeio à darè' i ‘ca- 
serma' uilcine’ lezioni di bietodo per forttiare i 
totestii'è ‘mobiitori nelle persone dei bassi ‘uffi: 
ciali, di brion atiimò ne accettava l’incirido. ‘Con: 
cettatosi col prefato cavaliere Cinosio; direttore i 
delle: schole, #l'col ‘capitano’ Golzio: destinato ‘è d 
coadiuvarlò;‘si diedero ‘per’ alcuni mésiy dalle 5 
112 alle 6‘]2'di mattina, ‘le lezioni ‘teorico-pra= 
tiche:sul metodo d'insegnamento si ‘serferii fo- 
rieri e sergenti. 3h 

» Rendati così idonei i bassi ufficiali a reggere 
le scuole, 'si ‘stabilirono definitivamientè,'e sono 
| esse giù da un mese ‘attivite sotto la" immediata 
| direzione e responsabilità ‘dei ‘rispettivi capitani. 
| Abbenché per ragion di servizio fon possàno 
tuttii. soldati intervenire ‘giornalmente’ alle ile- 
| ziohî, nullameno si fannò' progressi notevolissimi, 
ediè bello il vedere come ‘anche ‘i nostri! voseritti 
comincino a sillabare ; scrivere ie song } 
Quarido perciò avranno essi ficito: il loro sertizio, 
ritorneranvo ‘alle loro famiglie corì quella îs1rà- 
| zione'che forse mai atrébiberò ‘avuto ‘altrimenti, 

(e sarà immenso vantaggio che la Sardegna tratrà 
dalla leva. ì mo oa “Barrio 

»'Siamo lieti intaoto di tribatare la debita lode 
8 quantivi ebbero parte, d0n disgiunta dell'ego 
comio generale che si dibbe all'intero reggimento 
il quale'per ogni! titolo ‘nodi ‘partirà da Cagliari 
senza ‘lasciare di sè onorevole e carà iniemoria. » 
| Asti 2 agosto. La sera del 26p: p. luglio una 
pioggia accompagnata da grandine e da ‘impe- 
tuoso vento cadeva dirotta sul'tertitoriò. di Val- 
fenerà."Tl'rio Rieckiéllo; che colà golifid vi'score' 
reva, nel mentre che distrusse’ fa parte lè dighe' 

A i sia p “| e lasciava malbontie le | strade di quel cornudé, 
processo. Ieri ‘Seguirono fiuovi arresti: pér lo; l'seminava pur anco -per\il letto alcune ‘monete è 
stesso affùre. Io vidi ud giovane ben vestito che. medaglie» d'argento ‘antiche; che ‘în numero di 
fu fermato in istriada’ dai gendar mi e legato. Il 400 furotio' all'indémiani ritrovate da quegli abi- 


suo fratello, che si trova iti questo momiento a 
Parigi, moribondo perle conseguenze; di. ‘una 
lunga e dolorosa malattia. 

— Il Morning Post parla di nuovo di siegozia- 
zioni: che starebbero per. iniziarsi fra la Francia 
è Inghilterra per ‘la reciproca revisione delle 
tariffe! ; ( Presse) 

— Si fnnanzia che i signori Rothschild, dì 
Lòndra hanno convenuto coll’imperator del Bra- 
sile ‘un imiprèstito di 25 milioni pel pagamento 
integrale’ dei ‘buoni portoghesi 5 0J0, garaatiti 
dal Brasile nel 1823. ‘ Questi buoni non saranno 
pagabili che ladro venturo, (14) 

x y AUSTRIA 

Si scrive da Vienna il 27 luglio: 

» Si.è molto occupati di nnovi provyediwenti 
finanziari, Si tratta di depositare nelle mani del 
governo le somme, appartenenti, ai pupilliz ece. 
Queste somme saranno depositate nella cassa. di 
ammortizzazione, 

» Si può riguardare questo proyvedimento 
come un imprestito mascherato , attesochè .la 
somma ascende a 250 milioni, nella quale Ja sola 
città di Vienna figura per 43. milioni. Questa 
somma è nelle mani «li piccoli proprietari fondiarii 
che gli avevano ottenuti ad uo interesse picco- 
lissimo. 

» Siccome nun vha in Austria nessuno stabi. 
limeuto di érèdito al quale i coltivatori possano 
ricorrere; il ritirò di questa somma sarà una causa 
di'gravi imbarazzi Veli Spiogerà nelle mani degli 
ustiràî: 

# Si assicura ‘nello ‘stesso tempo . che saranno 

bblicate severissime leggi contro gli usurai , é 
che frattanto si terranno in vigore quelle già-esi- 
stenti neifdiversi dominii della Corona. Si è fatto 
anche la proposta di pabblicare una disposizione, 
in forza «ella quale si giovani dientrambi î sessi 
al'di sotto, dei 116 anni» sarà: vietato! di èntrare 
nelle bettole e nei-luoghi dei balli pubblici senza 
essere accompaguati dei loro: geuitori. » 

Ieri furono Fespiote dalla Banca molte cambiali, 
il che produsse nel mondo commerciale tanto 
tnaggior sensazione in quanto che da lungo tempo 
restrizioni di questa natura non avevano avuto 
luogo. L'impressione si è ancora accresciuta 
quando si seppe che case di commercio ‘di primo 
rango, ben lungi ‘dall'essere eccettuate da questa 
inîsura ; furono maggiormente colpite. da ‘quella 
misuta. Questa circostanza dimostra che si sono 
adottate precise massime! e lasciano supporre che 
siano in'relazione colle misure per.ottenere un 
migliorameato della valata. 

Da-tatte le perti della. monarchia giuugono 
uotizie ussai rattristanti sulla frequenza d’incendi È 
devastatori: 11: 15' scoppiò il fabco è Kamiafalva 
| in Ungheria che ridusse in cenere tutto il paese. 
Fienna , 27 higlio. Pet il'ricevimento solenne 
‘ dell’ imperatore al suo. ritorno, dall’ Ungheria 
hanno già incominciato i preparativi. Pra ‘i di- 
versi archi di trionfo:sulla via della stazione delia 
strada ferrata: sino alla ‘ città vi è (quella alla 
Stella del Prater, che avrà l’ altezza di 16 kla-. 
‘fter, e porterà una. statua della pace alta trenté 
piedi: 

A'fianco della medesima vi saranno due genii 
della-pace:; è ai quattro angoli dell’ arso si collo: 
cheranno quattro aquile:calassali colle ali spiegate. 
Il progettore l'esecuzione dei itelativila rori è stata 
affidata > dal‘ consiglio: comunale ! ali” architetto 
Felluer , è allo scultore Gasser; : 

Secondo le) disposizioni presé ieri, l’imperatore 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

A far conoscere quanta sia l’attuale affluenza 
di forestieri nella Svizzera è da notare ‘che da 
Basileu partirono ia una settimana 1208 persone. 
pet P iuterno dellà confederazione. : 

-- La maggioranza della commissione, relativa 
al debito di guerra del sonderbund propone il 
totale condono, del residuo debito, e la minoranza 
un condono patziale. 

> Martedì sera, la società bernese del canto È 
la. Liedertafel, fece una serenata al presidente 
eletto dal consiglio federale, sig. Naff. Dopo ese- 
guito.i.canto di varie. canzoni patriotiche, il suo 
presidente sig. Anteren*indirizzò al sig; Nuf uo 
discorso nel'quele si covgratulò che un’ 'niémbro 
di una delle società svizzére del,cabto (S/ Gallo), 
che spesso riportò premii:nelle adunanze, sia stato 
eletto presidente ‘del'Consìglio federale: » Signor 
presidente, disse ; permettete che alla vostra no- 
mina aonodiamo una speranza ! Come cantore 
voi sapete che cosa;sia armonia. Voi conoscete il 
petente»frena, 1} inesprimibile forza dell'armonia. 
Dall’iulto: vostro seggio delrtrapiaritate 5 di con- 

* servarcogli alteî vostri soci direarica,trepiantate 
quest’'atmonia'in' tutto il.popolo svizzero, affin- 
chè sianvi dappertutto fresche voti tdi petto, 
non più false voci di capo!. împerotehè la testa 
soltanto è i e là scordata’ presso gli svizzeri; 
ma în tutti hayvi nel petto un Buono intotamento, 

» Accellate, onurevole sig. presidente,.i nostri 
ringraziamenti, persi; buon, tatto) col quale: voi ;ed 
i siguori vostri colleghi avete sinora agito, ed in- 
sieme l’assicurazione,,. che .il vostro tempo ,a noi 
non fu mai nè troppo leto nè troppo. precipi- 
loso, i | n 
"» Noi non vogliamo fare oggi pompose pro- 
messe; fia. questo, non possiamo» non'/assicurare. 
Noi, saremo con voi quando Ja inora costituzione | 
fosse minacciata, » aball 

Il sig. Naff ringraziando della. onorevole di- 
mostrazione | promise che i suoi sforzi ‘saranno 
sempre diretti all’ unione della bella è cata no- 
stra patria. , X 

-- Giovedì è incominciata in Ginevra là, festa 
dei giostratori svizzeri. 

-- Il consiglio federale! ha nominato il‘ signor 
colonnello federale Zimmerli inspettoré del-campo 
federale di quest'anno. è pet 

Friborgo. 1 conservutori portann-it ‘sig. Chor= 
les, presidente del comitato di. Posieuxz come 
rappresentante al consiglio nazionale», ia; tim- 
piazzo del demissionario Schaller, © | 

Neufchatel. Nella tornata del 30 luglio. del 
gran consiglio fu decretata con 39 voti contro 11 
l'abolizione delia borghesia di Valangin: {Questa 
era stata chiesta da petizioni sottoscritte da.1800 
firme di Latti i comuni del cantone , di cuit'ifolti 
borghesi di Valangin stesso. Il motivo déll’abo= 
lizione è che questa borghesia non cade nella ca- 
tegoria degli altri comuni, e quindi non hé ‘altana 
guarentigia costituzionale e manca ii territorio e 
di scopo comunale, ed altro non è ‘che uno stato 
politico nello Stato. 

Venne inoltre fatta ls proposizione di una legge. 
penale (contro l’alto tradimento. 









































































































































STATI UNITI 

Quasi metà della citià di Montreal nel Canadà 
è caduta iu preda alle fitmme. Pià di tre mila 
persone Vono senza tetto è casolare, ed i danni 
ascendono a venti è più milioni di franchi, Le 
caldaie’ del vapore atbéricario’ Sit James alla 
Nuova Orleané sobppiarono ; € trenta : persone 
perirono nella terribile conflgrazione,: 


























STAVI ITALIANI © 

; > STATA ROMANI Lat 

Si legge uella ’ Gazzerta d’ Augusta la‘ se- 
gaente corrispondenza da Roma, 22 luglio: 

» Che la notizia data dal Sémaphore di Mar- 
siglia; che sia giunta una ‘flotta inglese ad Ancona 
per proteggere ‘il sigtior Murray.non abbia alcun 
fondanuento, ‘è ‘cosa che non richiederebbe ap» 
posita menzione. Dopo che Murray ba saputo di- | 
femdersi è farsi difendere assai abilmente ; 














































Suo icarcere è'diveuuto' più ( 
di passeggiare per due'ote’ al giorno all'aria li- 
































riesce a respiugere interamente |” imputazione 
| dell’omicidio” sulla‘ persona del’ prete irlandese 
padre Keller; è ‘probabile che coll’aiuto inglese la 
sua condanna ‘sarà trasmutàta în bando perpetuo 
dagli Stati romani senza ‘altra ulteriore pena. lu 
occasione degli ‘ultimi arresti fatti jo ‘causa delle 
scoperte di relazioni pericolose c0n ‘diverse per- 
sone che stano a Parigi, pare‘che Ja polizia ro- 
manva'uon abbia duto nel ‘vuoto. Sehbènè essa 
nou sia stata in grado di procurarsi prove scritte 
€ couvincenti di qualche ‘colpa rilevante é abbia 
dovato perciò dimettere ‘alciini degli arrestati 4 
vi suno però» indizi sufficienti per motivare un 








































À > sliafia é odo inumano con cui si ‘procedette în questo hbar dito 
FRANCIA sì trovava a-Kroustadt, è dotani*doèrà ‘arrivare | SON, Ai En nti tanti ) 
Bocche del Rodano. Si legge nel Memoriale | a Schésburg:: Presso quest” ultitia città gliinsorti ‘| incontro |, eccitò P iadegnazione di quelli chel! alora forma non è totalmente rotonda, la 
u° Aix del 26 luglio : a L sO sotto il comando personalè di. Bem furono scon- ‘| passavano : ma i gendarmi si scusarono col dire. dimessione è alquanto maggiore d’un tnezzò franco 


E.) Fra.il vi 


isconte.Bonald:e.l:Px;Nentira:hanno | fitti il 31.laglio-1869 dui:russ comandati dal ge- | chel" arcestatò rà ‘uno dei copi degli inve. ed il loro impronto:porta fatti celebri e persinagg 
gvuto luogo duplicati scambi di poco urbane pa- {‘nerale Liiders, i qualiiperdetterò però in questo I quieti; » rinomati dell’antica Roma. 
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| puese, spe ite per mezzo di petizioni. 
Di Paini tino quando» è legalmente 


n . * . 
verno, “Specialmente da ‘alcuni parroci e. vice- 





SE :. L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


l’aiuto di Dio, il continuatore e il fondatore di 
un nuovo potere ereditario. +, .. MAO 
,,% Desiderosi di offrire; all'Europa un: esempio 
di saggezza propria aressodarla, edi legare aî 
posteri i benefizi durevoli di un ordine, di cui 
noi non abbiamo fruito che ad: intervalli ; usando 
? antico diritto. di questo paese di sostituire 
alle dinastie che si estinguono le: nuove che 
la Provvidenza suscita e solleva, per i biso- 
gni di ogni epocae del lavoro continuo della 
nostra civiltà ; fedeli al libero voto, perseveranti 
nella volontà manifestata dai padri nostri nel 1804 
e nel 1815; « i 

» Noi abbiamo |’ onore di domandarvi che a 
termini della costituzione del 15. gennaio 1852, 
voi adottiate un sevatus-consulto affine di pro- 
porre al suffragio della nazione il ristabilimento 
dell'impero ereditario nella persona e. discen- 
denza di Napoleone III, attualmente Luigi Na- 
 poleone Bonaparte , presidente della. repub- 
blica. » 

Seguono le firme. 


ogni risorsa il sig. Proudhon pensò di ricorrere 
direttameate al principe presidente che, "nell'opera 
sequestrata, viene paragonato all’Autecristo , ma 
non trovando alcuno-che volesse incaricarsi della 
sua lettera fu costretto a porla ‘alla posta. In 
questa lettera si legge il seguente poscritto : 

» La vostra polizia è così ben fatta, o. signor 
presidente, che non ho potuto accompagnare la 
presente d’un esemplare del mio lavoro’ che vi 
annunzio Il mio editore, cui ne chiesi un esem- 
plare per voî, mi rispose che la proibizione era 
assoluta e che non eccettàava persona. Se. però 
voi desiderate di leggere il mio libro, forse il 
signor ministro della polizia. permetterà che vi 
sia mandato. » + 

Il ricorso non restò senza effetto, e la. proibi- 
zione dell’opera fu tolta. 

Come forse già saprete, venne arrestato quel 
sedicente principe Alessandro Gonzaga che pas- 
seggiò tutta l'Europa, decantando i suoi diritti 
alla corona ducale di Mantova e Castiglione , of- 
ferendo le decorazioni dei suoi ordini e vivendo 
non si sa con quali proventi. Esso volle presen, 
tarsi a_ Luigi Napoleone ; ma la polizia credette 
bene di farlo arrestare e sottoporlo a. processo 
come uno che si attribuisce una falsa qualifica. 


Diciassette auni or. sono; una simile piena ne 
disotterrava più di 500 dello stesso conio, e vane 
furono in:allora, come. oggi; le indagini fatte per 
conoscere il sito da dove farono smosse. 

Sede en «(Gazz Piem.) 

Genovds 3 agosto. Il Cattolico dice avere sco- 
pertà Ja seguente circolare, abbenchè non la dia 
per autentica. Il Cattolico vi scorge dentro una 
grossa violazione d’un: diritto guarentito dalla 
legge fondameotale. Noi all’.incontro (e chiunque 
la legga sara del nostro avviso) vi scorgiamo una 
esatta distinzione fra il diritto che devesi rispet- 
tare e l’ intrigo, il raggiro, la frode contro. di cui 
«deve il governo: spiegare la necessaria energia., 


R. INTENDENZA GENERALE 

i di Genova 

SIOTODE - Genova; 26 tuglio 1852. 
vl progetto’ di legge sul matrimonio presentato 
‘lol goveriio ‘al Parlamento "è ‘occasione 0 pre- 
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‘testo a Varii sacerdoti per suscitare agitazioni nel 
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{(Débats} 
Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 112 p.ojo chiuse a ro4 90, senza camb. 
Ii 3 p. 0jo chiuse-a 76. 75, tialro 1 55 cent. 
Ta liquidazione.» 
Il 4 112 p. 0/0 chiuse a 104 95 senza càmb. 
It:3 p. ojo chiuse 'a 76 30, rialeo 75 cent. 
A termine. 

11 4-12 p. oo chiuse a 105 65. 

113 p. 0jo a 76 65. ° 

Il 5 p. o[o piem. (C. R.) da 96 50 a 98, 

— L'/ndépendance non fa oggi distribuita a 
Parigi. Gli altri giornali. del Belgio non anpun- 
ziano ancora fa conclusione delle crisi cainisteriali. 

L’Emancipation pare credere che tutti i mi- 
nistri attuali abbiano a ritenere i loro portafogli. 

(Constit.) 

— Leggesi nell’ Emancipation : 

Brusselles, 1° agosto: «Una relazione fu pre- 
sentata al re , in nome di tutti i ministri. In essa 
si prende ad esaminare la situazione in cui si 
troverebbe il Belgio in conseguenza d'un dis- 
senso colla Fraricia | e si notano diversi punti 
della nostra politica interna ed estera. 

» Il re ha la memoria fra mano; egli ha 
risposto che avviserebbe. 

» Gl’impiegati addetti al servizio della Camera 
dei rappresentanti furono prevenuti che potrebbe 
aver luogo, verso il 10 agosto, una seduta stra- 
ordinaria. Essi furono invitati a trovarsi a quest” 
epoca al loro posto, » 

» Wittor Hugo e Carlo Hugo, sub figlio mag- 
giore, accompagnati da parecchi letterati francesi, 
sono arrivati ieri ad Anversa, dove 3’ imbarche- 
ranno per Londra , per portarsi quindi, all’ isola 
Jersey e fissarvi la loro residenza. Un gran ou- 


esercito; quando è la espressione libera «e indi- 
«pendente-ei voti e desiderii dei cittadini, quando 
non offende le libere istituzioni e le leggi, vuol 
èssere rispettato 5 ma ove.risulti che vi sieno io- 
\trighi, raggi, frodi, violenze, minaccie, insidiose 
‘supposizioni , mercè le quali:si cerchi traviare 
l'opinione pubblica , come sarebbe pel progetto 
tdi legge suddetto il far credere che. il governo 
iubbia tendevze anticattoliche:, allora mon si deve 
‘tralasciare di teoer ‘dietro a 'talì moneggi per 
‘Stoprifge gli autori, fautori 0 complici, e denua- 
‘ giarli gicisamente al fisco perchè sieno resi Impo- 





Parigi, 2 agosto. » Il nostro bollettino, così la 
Presse, è oggi poverissimo. Il Moniteur è muto, 
e, se non avessimo a constatare due nuovi avver- 
timenti dati alla stampa dei dipartimenti, la no- 
stra cronaca interna si ridurrebbe a zero. 

» Il Journal de. Verdun fu avvertito per aver 
inserita una lettera diretta al sotto prefetto del 
distretto, e .il. Patriote de’ la Meurthe et des 

"osges ricevette. un secondo avvertimento per 
aver sostenuta la candidatura al consiglio gene- 
rale di un personaggio anteriormente dimissio- 
nario per rifiuto. di-giuramento. Un comuoicato 
inserito nel Charentais ci. fa conoscere che tali 
candidature sono pur interdette nella Charente. 
Da: ciò è forse lecito indurre ad una regola gene- 
rale prescritta a tutti i prefetti. 

» Corrono da alcuni giorni molle. voci sopra 
un’ opera del signor Proudhon, che doveva uscire 
alla luce mercoledì ultimo e che non è comparsa. 
La verità è che gli. esemplari del libro farono 
per otto giorni sequestrati presso lo stampatore ; 
ma rioi veniamo a sapere in questo momento che 
la proibizione fu levata e che | opera uscirà mer- 
coledì prossimo. 

-- Si legge nel Charentais. d'Angouléme ; in 
data del 1° agosto ; 

» Continuano le petizioni per il ristabilimento 
dell’ impero nei comuni rurali della Charente. I 
moduli delle petizioni, che si sono sparsi in gran 
numero nel nostro dipartimento, furono stampati 
a'Saint-Jean: d’Angély. Eccone il tenore ; 

» Ai signori Senatori , * 





| prirroci, e creile pertiò suo dovere d’invitare i 
signori intendenti; siodaci ed altri agenti governa- 
tivî) perchè da tutti si porti la massima vigilanza i 
sùî fatti che'andassero sviluppandosi, e quando vi 
trovino i ‘caratteri di un reato ‘si provveda a 
miorma di' legge, e secondo la gravità dei casi , 
procurando di tenersi in strelta rélazione coll’au- 
‘torità giudiziaria. 

lHrgoverno è fermameote deciso. di+prevedire | 
e reprimere qualunque atto‘che ‘ possa turbare 
l'ordine /e versaté il disprezzo sulle leggi; quindi | 
inculea ai subi funzionari antiveggenza ed energia. 
Volerido il ministero essere minutamente in-| 
formato degli‘ uttì dì‘simile tempra, il sottoscritto 
prega ì suoi intenidenti, sindaci e l'arma dei Reali 
Carebiuîeri a ‘tessergli gerarchicomiente un rap- 
porto riepilogativo di (utto ciò ché già ebbe luogo 
dul di'della présentazione del suddetto prozetto 

di legge alla Camera dei Depatati: 

PS X L’ Intendente Generale 


I Ax Provi » I sottoscritti abitanti del comune di... .. SEO di rifugiati francesi e parecchi belgi eransi 
; dipartimento di... . hanno | onore di indi- | raccolti alla stazione per farei loro addio al poeto 

4 rizzarvi 1° espressione dei loro voti. esigliato. Siassicura che ilisuo opttscalo si metterà 

» Ectola : : : in vendita giovedì prossimo. » ” 





» Considerando che |’ instabilità inerente al 
potere elettivo è contraria alla sicurezza e alla 
contimità deli’ azione governativa , allo stabili- 
mento della confidenza pubblica, all’ attività dei 
favori, all’ intrapresa di operazioni lunghe e 
persino elle speranze più legittime e più sante 
della famiglia ; 

»* Che essa ‘tende ad istigare senza posa Te 
ambizioni, a fomentare’ i partiti, a dar corso a 
tuttii vani e colpevoli progetti di uomini capii 
di dominio, e che è perciò una causa perpetua e 
vieppiù crescente non pure di incertezza , ma 
eziandio di esaltazione per i cattivi, d’ afflizione 
per i buoni, di depravazione e di scandalo per i 
peritosi e i deboli ; 

» Che essa ha d’altronde per effetto di met- 
tere incessantemeute il potere sotto la pressura, 
ognora più imminente, delle. fazioni .che si for- 
mano per sostituirlo , e quindi di condavnarlo a 
opporre un’oppressione indefinita ad ogni libertà, 
e principalmente alla libertà politica ; -senza-la 
quale un popolo è privo di dignità, di. grandezza 
e fino di vitalità ; ; 

»» Che la stabilità del potere ,. necessaria alla 
sicurezza generale degli affari e al rassodamento 
della moralità pubblica , lo è ancora e molto p'ù 
alla durata della libertà; 


‘ ——r__ —_@ 

Parigi, 2 agosto. Lu, Patrie, che. ha per 
clientela -l’alta borghesia e gl’ interessi materiali 
dalla medesima rappresentati, disse di.non pre- 
star fede all’ esistenza del trattato del 20 maggio 
pubblicato dal Morning- Chronicle, ma, con que- 
sto, nen è giuntara cavarsi la paura di corpo e 
ieri sera:.scrisse un lungo articolo ,. nel quale si 
decantano i.vantaggi della pace con uno sfarzo 
di eloquenza politico-sentimentale; segno. mani- 
festo che quel giornale ha timore della, guerra. 
Io credo che tutti siano persuasi, quanto può es- 
serlo la Patrie, essere la pace da.-preferirsi alla 
guerra ; ma.perchè questa. pace sia veramente 
feconda di tutto quel bene che da essa sì attende 
è necessario che. sia sicura: e durevole ; locchè 
non essendo, talvolta è appunto necessario avere 
il coraggio,.d’ intraprendere una guerra, per for 
cessare .quelle sorgenti d’ inquietudisi che si op- 
pongono alla quiete delle nazioni. netta 

Nel caso attuale, per esempio ;: potrebbe la 
Francia rifiutarsi a sostenere una ‘guerra per far 
rispettare il proprio diritto «di governarsi.a suo 
modo? 

Intanto che si sta disputando se sia vero o no 
che le potenze del Nord sì ostinano a riguardare 
la. Francia come un patrimonio del conte di 


* G. Romparpo Fereite. 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI 
TREBBIATO1O 


Dulchè e €., costruttori di macchine agricole, 
in Acqui, annunziano ai signori agricoltori , es- 
sete visibile , ed in azione a Ceretto presso Nizza 
Monferrato e nel podere del signor conte Ro- 
berti di Castelvero, un Trebbiatoio di loro in- 
venzione che non teme il confronto coi migliori 
di conio francese od inglese. Colla forza di due 
cavalli, esso batte 120 fastelli di grano all’ ora, 
e li duplica o triplica con forza maggiore. La pa- 
glia non ne soffre , ed il grano si rende intiero 
e pulito nel sacco. (2199) 











Presso la LIBRERIA PATRIA, Doragrossa, m. 53, 
(6) —_- 
LA FILOSOFIA 


DELLE SCUOLE ITALIANE 


» LETTERE 
Chambord , del quale, Luigi. Napoleone non sia Considerando [inoltre che la famiglia , il cui AI Professore G. M BERTINI 
che un amministratore ; fra .il: nostro.governo e. { capo glorioso, Napoleone Bonaparte', ha organiz- sa 

quello di queste potenze mon cessano quelle cor- | zata la rivoluzione, costituita la Prancia moderna fa ld . — 

tesie, che potrebbero far credere al desiderio di | e inaugurata l'era della nuova civiltà, è la sola F AUSONIO FRANCHI. 


maotenere. buone, ed amichevoli  relazioni.. Lo 
czar ha decorato molti ufficiali francesiva Roma; 
‘il re di Prussia ‘ha fatto ‘ordinare lallontana- 
mento del generale  Lamoricière da. Coblenza ; 
ma tutto questo non va al fondo delle quistioni, 
com'è ben facile di scorgere. 

Come ben saprete il sig. Proudhow,. sortito da 
Santa  Pelagia, ha. pubblicato uo nuovo suo 
libro intitolato: Za rivoluzione continuata dal.:2 
dicembre. Il ministero della. polizia fece seque- 
strare quest'opera e. l’autore, ricorse ‘invano per 
far rivocare questa. disposizione. Alle stremo di 


che sia in istato di rappresentare e di garantire i | * vol, in-16 di 660 pagine. -- Prezzo: L.. 7. 


principii, le leggi e le-.istituzioni , per cui hanno 
combattuto ì padri nostri ; \ 

» Che tra la Francia moderna e la. famiglia: 
Bonaparte la vittoria e la sventura strinsero 
uo’ alleanza indissolubile; vivente nella. .me- 
moria, nell’istoria, negli argomenti di lutto e nei 
titoli di onore di ogni famiglia ; i 

» E che l’erede attuale della famiglia napo- 
leonica , Luigi Napoleone Bonaparte, ha suffi- | 
cientemente provato colle sue parole e co’ suoi ‘ 
atti che egli è degno € capace di diventare, col- 
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tanto nello stato in cui si trovane; tanto con 'ces- 
sione della mobiglià, e tanto vuote. ) 
“Pel ciobelta Sidi di ; jo Simondetti 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 81 dello scorso mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornale. 
x_==c«-zEzErs€€€€ee«eeee-="=: 


TORINO, 5 AGOSTO 





L'IMPERO IN FRANCIA. 


Non è fuor di ragione il ritornare sal trattato 
segreto , che .vuolsi sottoscritto il zo maggio 
‘1852 dall’ Austria, dalla Prussia e dalla Russia, 
nella previsione che si abbia a proclamare | im- 
pero francese ; giacchè | impressione prodotta da 
quella pubblicazione del Morning Chroniele, lungi 
dallo scomparire, come d’ordinario avviene, si fa 
sempre più profonda nell’animo di chi sì occupa 
della politica. Egli è naturale infatti che tutto 
quanto ha tratto a codesta trasformazione dell’au- 
torità napoJeonica debba interessare ad alto grado 
l’attenzione pubblica, ed ora tanto più che, suppo- 
aendo per vero il trattato naedesimo, si vedono in 
esso nettamente delineate le. conseguenze che la 
medesima seco trascinerebbe : ma se nel princi 
pio |’ esistenza di quel trattato fu accolta con un 
dubbio manifesto intorno alla sua autenticità, ora 
questo dubbio a poco a poto si dilegua e notasi. 
non senza ragione , il silenzio del Moniteur su 
questo proposito, silenzio tanto più rimarchevole 
in quarto che Ja preoccupazione universale, ma- 
nifestatasi per mezzo della stampa, non lasciava 
dubbio sull’effetto prodotto da una pubblicazione 
così inaspettata. 

È bensì vero che quasi tutti i giornali francesi 
ed inglesi, ragionando di quel trattato, si mo- 
strano sempre inclinati a porne in dubbio l’auten- 
ticità; ma ciò non dimeno tutti si fecero a disco- 
terne con molta gravità.le clausole, imperciocchè 
riconobbero quanto noi stessi abbiamo già altra 

volta accennato ; che le relazioni cioè delle po- 
tenze del Nord fra di esse è la loro situazione in 
rispetto “alla Francia sono tali, che sarebbe as- 
surdo l’immoginare che fossero giunte sino a tal 
punto Benza fiféndersi in nn comune concetto, 
nel qual caso i termini del trattato. pubblicato 
dal Morning Chronicle nulla presentano di strano 
0 d’ inverosimile. 

Facendosi pertanto maggiormente probabile i'e- 
sistenza di quel nuovo patto della Santa Alleanza, 
ovesi voglia riguardare al conteguo'di Luigi Napo- 
leone, nella circostanza che fu inaugurata ‘(a 
strada di ferro a Strasburgo, potrebbevisi De 
vedere la ragione che può avere spinto i sovrabi 
del Nord.a fare pubblica la lora confederazione. 
Quantunque il principe. presidente non abbia 
lasciato sfuggire alcuna parola minacciosa per 
quei potentati, egli è sicuro però che non. sarà 
loro riuscita di alcun aggradimento quella pompa 
militare spiegata sui loro confini ed in vicinanza 
a delle popolazioni , che forse si ricordano un po” 
troppo ancora di aver fatto parte dell’ impero 
francese e di avere divise le glorie, che si.con- 
ceotrano nel nome del capo attuale del potere in 
Francia, 

Nov sarà sicuramente tornato a lor grado quel 
ponte gettato sul Reno, quel passaggio sul du- 
cato di Baden e quel ritorno trionfale a Parigi 
in mezzo alle acclamazioni di viva l imperatore, 
le quali sembravano artificiosamente disposte per 
affrettare questo ayvenimente. Le corti del Nord 
prevedono forse che , quando l'impero sia pro- 
clamato, Luigi Napoleone potrebbe benissimo 
ripetere lo stesso viaggio e l’uguale ritorno, colla 
sola differenza che, in questo caso, riporterebbe 
seco a-Parigi la riconquista di totta | eredità 
dello zio; e quindi , ripetiamo , non sarebbe fuori 
del caso che queste Corti abbiano voluto , colla 
minaccia che si contiene în quel trattato, tentare 
d’ impedire un avvenimento che sembra non sia 
perfettamente del loro gusto. i 

Se tale però fu la loro mira , bisogna ricono- 
scere che non furono molto abili nel. raggiun 
gerla, e che; oltre del guni che volevano. schi- 
vare, in uo altro e non piccolo ebbero ad inca- 
gliere. Infatti se la incompatibile pretesa che 
vanta la Santa Alleariza di voler. imporre la di 
lei volontà fuori dei proprii confini, venne una- 
nimamentei giudicata dalla stampa francese una 
propia offensiva all’amor proprio nazio- 
nale, e quindi una spinta ad affrettare quell’av- 
venimento ch’ essa pretende d’impedire : d° altra 
parte la stampa inglese, coll’uguale accordo, mo- 
strò come nelle popolazioni di quella potente mo- 
marchia sio tutt’altro che popolare il pensiero di 

una nuova guerra colla Francia; e come l'impero 
ereditario di Luigi Napoleone sia sicuro di non 
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trovare dall'altra parte della Manica slcun grave 


ostacolo: nel dis0 che esso sia proclamato. 


Il Pimes, quantanque anch’ esso diflidi della 
esattezza della comunicazione faîta al Morning 
Chronicle , riconosce però ‘che le corrispondenze 
fra la Russia e | Austria, sulle ‘quali esso pub- 
blicò vari documenti nella ‘trascorsa primavera , 
conducevano senza dubbio alle stesse conclusioni 
e potevano produrre i medesimi risultati; ma 
quando viene a discutere l'essenza di questo trat- 
tato, quest’ organo di una parte così importante 
della popolazione inglese, biasima risolutamente 
il tentativo d’ innovare@glitaccordi della Santa 


Alleanza e della coalizione di Pilnitz. 


» Sarebbe effettivamente , dice quel giornale + 
un atto impolitico dell’ ultima stravaganza e io 
disaccordo colla condotta che tenne |? Europa al 
cospetto di Luigi Napoleone. Noi non vediamo 
alcun motivo sufficiente che debba spingere le 
potenze straniere a riconoscere esclusivamente e 


prematuramente i diritti del conte di Chambord 
alla corona di Francia, ‘prima che un partito 
qualunque, nella. stessa Francia , abbia fatto un 
solo sforzo per richiamarlo. 


» A nostro avviso nulla cì sembra più adatto 


ad accelerare.il momento in cui l erede di Bo- 
naparte prenderà il potere assolato e la dignità 
imperiale ereditaria, quanto il tentativo fatto dai 
sovrani stranieri per determinare e limitare i di- 


ritti ch'egli va soperbo di tenere dalla volontà 


del popolo. Finslmebte, se l'impero è procla- 


mato , come probabilmente lo sarà, questo colpo 


di politica officiosà servirebbe sd un tempo di 
pretesto d’interrompere le relazioni pacifiche 
dell’ Eoropa , € potrebbe avere le più gravi con- 
seguenze. » 

Ecco pertanto che la pubblicazione del Mor- 
ning Chronicle può dirsi che fosse quasi una ri- 
cognizione militare, che obbliga il nemico a spie- 
gare tutte le sue forze ‘e porge il destro di nu- 
merarle. Luigi Napoleone, dietro questa nuova 
manifestazione della pubblica opinione dentro e 
fuori del suo paese, può con maggiore certezza 
calcolare tutti gli ostacoli che si oppongono ai 
suoi disegni : nà,erediamo vbe-abemo Wbrràat- 
ciarlo di soverchia temerità se, trovandòsì alla 
testa della nazione francese , non vorrà lasciarsi 
costringere dai trattati e dalle  minaecie della 
Santa Allesoza. k 

La Russia non è forse quel colosso che vuolsi 
far credere ed in qualunque caso se le sue forze 
sono formidabili dentro de’ proprì confini, le me- 
desime scapitano .d° assai quando sono costrette a 
sorpassarli, essendo noto che sui nostri campi di 
battaglia i russi trovarono più presto la tomba 
che la gloria. Il milione di combattenti che pesa 
sul bilancio dell* impero russo si scemerà moltis- 
simo , quando serà passato in rassegna per ‘en- 
trare in campo, € non bisogna dimenticare che 
tutti gli sforzi di quel vasto impero non riusci- 
rono mai a fornire piùdi 200,000 soldati quando 
trattavasi di combattere la Francia , di sostenere 
una causa, laquale poteva dirsi di vita 0 dimorte. 

Ta quanto alla forza militare ' dell’ Austria 
essa, si. misura facilmente rammentando che 
tre anni or sono non bastava a domare |° in- 
surrezione dei propri paesi ed era costretta ad 
umiliarsi innenzi alla Russia pregandola di soc- 
corso : si ‘misura riguardando agli ordinamenti 
che la reggono , che sono appuato quali erano nei 
tempi della lotta intestina. Una monarchia di 36 
milioni d’ abitanti, che in vastissimo tetritorio 
sono tenuti in freno dallo steto d’ assedio, non 
può sostenere vantaggiosamente la guerra nei 
propri confini; ma trova assai più malagevole 
mandar fuori un’ armata quando questa abbia è 
cozzare colla nazione che, in fatto d'armi, è la 
prima di tutta quanta |’ Europa. Resta la Prussia; 
ma sollo zelo della medesima - a compartecipare 
all’ impreso si ha giusto motivo di dubitare, non 
potendosi ignorare che la medesimo, se ha qual- 
che cosa a temere dali’ ambizione francese, mol- 
tissimo può sperare nella rovina sustriaca. 

In queste condizioni tutto concorre a stimolare 
l'ambizione di Luigi Napoleone ed a sospingerlo 
verso la corona imperiale , che, conquistata dal 
suo immortale parente , sembra il retaggio della 
sua famiglia. L’affetto del popolo per le tradi- 
zioni di un’ epoca glorioso, l'ambizione degli uo- 
mini che lo circondano, l'interesse medesimo delia 
sua conservazione gli suggeriscono questa nuova 
trasformazione del suo potere. La Francia non è 
paese che possa lasciarsi impunemente per lungo 
tempo oziosa : quella smania di novità che l’affa- 
tica, quando manchi qualche avvenimento che ne 
occupi. l’attenzione , si traduce facilmente io una 
opposizione che si fortifica vell’ozio e giunge ad 
abbattere qualunque potere ; ora. questa opposi- 
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zione.comincia a manifestarsi, e se facilmente si 


può tiascire ad estirparla'sul principio, offrendo un 

e argomento a quel bisogno inesavsto d’emo- 
zioni; d impresa sarebbe assai più difficile quando 
q Bione avesse trovato una radice pro- 
fonda è fosse organizzata sotto dei capi ambiziosi 
che tergiversando' ad ogni tratto il go- 





Fronda} si scorge che, ad eccezione.delle strade 
di feero, le quali si ‘eseguiscono' colla garanzia 
dello Stato, nessun'altra impresa grandiosa seppe 
attirare a sè i capitali degli speculatori ; perchè 
sppunto è opiniéne comune che lo' stato attuale 
della Francia sia.provvisorio e che su d’esso sa- 
rebbe avventatezza intraprendere quanto , per 
prosperare, ha «l’oopo di un lungo e sicuro av- 
venire. Le petizioni per la proclamazione dell’ 
impero si pongono. giro e si ricoprono di firme; 
ma con tatto ciò, sarà questo effettivamente 
proclamato ? 


$ Lelettere, ecc. debbono indirizzari franche alla Direzione dell’Opinione 

$ Nonsi darà corso alle lettere nom affrancate. ; 
$ Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. ” 

S Prezzo per ogni copie, cen 25. 


Ci asteniamo volontieri dal far pronostici, che 


ognuno può dedurre come logiche conseguenze 
dalle premesse di cui discorremmo ; ma solo ci 
sembra aver mostrato che quando |° impero si 
faccia, ad onta dell’ attitadine minacciosa delle 
grandi potenze e delle minaccie che si leggono 
in quel trattato , esso passerebbe più liscio di 
quello che sì erede. E. non solo questo; ma ab- 
biamo ferma fiducia che, senza gravi sconquassi, 
nè treppo luoghe e deplorabili collisioni europee, 
il nuovo imperatere ayrebbé un’ immensa facilità 
di operare il‘bene e di concorrere ad una solida 
e durevole pacificazione dell'Europa. 

L’ influenza della Francia sarebbe d’ tto im- 
menso peso, quando fosse diretta alla riparazione 
di quegli errori che sfuggirono al primo impe- 
ratore, e che forse furono non ultima cagione 
slella sua rovina: ma questa. influenza sarebbe 
invincibile allorquando chi sta a reggerne i de- 
stini si rammentasse. delle parole che. il primo 
vonaple scrivervi nel 1863 e che ci piace di. ram- 
mentare. 

» Considerate qual potere ci sarebbe dato di 
» esercitare sul mondo intero, se giungessimo a 
» ravyicinare le nostre due nazioni! Voi avete 
» una marina che non potrei eguagliare nem- 
» meno con dieci annî di sforzi continui èd im- 
 piegandovi tulte le mie risorse : ma tengo 
» 300,000 uomini provti a marciare, sotto i ruiei 
» ordini, ovunque io vorrò condurli. Se voi siete 
» padrone dei mari, io sono padrone ‘delle terre. 
» Pensiamo dunque ad vuirci'e non a combat- 
» terci, ed in questo modo regoleremo i destini 
» del mondo. Tutto è possibile, nell'interesse del- 
» l'umanità e della duplice nostra possanza, alla 
» Francia edall’ Inghilterra ove sieno collegate.» 
(Napoleone primo console a lord Whitwort, 1803). 

» La Francia e l'Inghilterra, coll’ abuso delle 
» loro forze, possono per lungo lempo ancora, 
» per disgrazia di tutte le nazionî, ritardare il 
» momento dell’ assoluto loro sfinimento ;; ma, 
» osérei dire che la. sorte di tutte le nazioni civi- 
» lizzate sta nel por fine ad una guerra che reca 
» la desolazione del mondo intero. » (Napoleone 
al re Giorgio IMI, 1803). 

Saranno queste massime ben comprese dal- 
l'uno e dall’altro.lato della Manica? Noi vogliamo 
sperarlo, perchè abbiamo fede nei destini del- 
umanità, perché crediamo che sia facile lo scor- 
gere nel trionfo dell’assulutismo , rappresentato 
dalla Santa. Alleanza, non solo..il.decadimento 
della Francia: ma anche quello dell’Inghilterra, 
che resterebbe isolata nell'Europa col suo sistema 
di ‘ordinata libertà, sistema, che non è d’uopo mo- 
strare, quanto dalle potenze dispotiche sia dete- 
stato. " 





RIORDINAMENTO DELLE SCUOLE TECNICHE 
DI Tonino. 
(Continuaz,, vedi il num. di ieri.) 

» Fra coloro che possotio in alevn modo gio- 
varsi del benefiziò delle scuole tecniche, è varietà 
pressochè infinita d'età, d'istruzione , d’ingegno, 
di professione; di agiatezza , di eccupazione; ma 
essi tutti ponno comodamebte ridursi a due classi : 
la prima di coloro. che intendono e possono se- 
guitare con assiduità il corso delle lezioni per 
tutto | anno, meditare posatamente sulle cose 
sentite in iscuola, farne loro pro per abilitarsi 
in questo od in quel ramo d’ industria. La se- 
conda, di &oloro i quali tuttochè nen possano , 
per qualsiasi cagione , legarsi ad un corso rego- 
lare di studio, possono e vogliono bensì con 
qualche frequenza intervenire alle lezioni e trarne 





















sti 3 molti impiegati di uno *o d'altro ramo 
di pubblica amministrazione , e finalmente molti 
‘agiatî cittadini possessori di fondi , ai quali più 
specialmente gioreranno le scuole di agricoltura 


l’institato, 


compiuto: la seconda , col. lasciare 
loro talenti ; coll’ andar tratto tratto ricordando 
le cose dette altre volte. in guisa da mettere în 
grado di comprendere ; in parte almeno, la le- 
zione presente, anche coloro che non fossero 
sempre intervenuti alle lezioni passate : e final- 
mente con lo spargere» le lezioni medesime di 
qualche fiore il quale, non tanto nasconda le spine 
dello stadio, quanto ne faccia volentieri tollerar 
la puntura. 

» Un'altra manifesta conseguenza delle cose 
dette in principio, sembrò alla commissione‘ che 
fosse, il non poter le. scuole tecniche ridursi sd 
pescata nè troppo feoriche , nè veramente pra- 
tiche. L 
» Dall’entrare in lunghe e difficili speculazioni, 
sono gli uditori delle scuole tecniche egualmente e 
impediti dalla mancanza di educazione scien: 
lifica e distolti dallo scopo che- prefiggono al 
loro studio, che è l'esercizio delle professioni ia- 
dastriali. i 

» L'insegnamento delle scienze pure appar- 


una pallida e inutile imugine di quelle, uno scac- 
ciarne, 0 almeno un non tirare ad esse coloro 
per cui veonero istituite, gli artieri, i capi-fab- 
brica e gli, altri che abbiamo di sopra anvove- 
rati, ai quali tutti è necessario di esporre i prin- 
cipii della scienza, ma senza mai perder d'oc- 
chio le applicazioni dì essa ed esporli nella forma 
la più famigliare è più semplice : ed ommettere 
tutto ciò che non comporta: una tal forma di 
esposizione, per. non correre il brutto rischio, 
volendo dir cose sublimi, di dir cose che ria- 
scavo inesatte o mal comprese, 

» Nè possono le scuole tecdiche essere vera- 
mente pratiche : poichè, osi convertirebbero in 
vere officine, o si confonderebbero con le’ scuole 
speciali propriamente dette, o porgerebbero non 
so quale spettacolo di macchine mal addatte, di 
strumenti imperfetti, di procedimenti male imi- 
tati, di segreti empirici e, s'è permesso il dirlo, 
di falso. sapere e di ciarlataneria vera. La cose 
par chiara: o vi sarebbe per ciascun’ arte, me- 
sliere un maestro speciale, assistenti, laboratorio, 
materie prime ben scelte, strumenti acconci , 
spaccio sicuro ; ela scuola, poco più, poco meno, 
sarebbe come il nostro 4/%ergo di virtit 0 po- 
chi maestri insegoerebbero questa o quell altra 
arte in particolare, e sarebbe usa manifattura od 
*una scuola speciale ; secondochè prevalesse in 
essa la cura della produzione, o quella dell’ inse- 
guamento : o finalmente pochi maestri vorreb- 
bero insegnare praticamente ‘ogni cosa 0 moltis- 
sime.cose ad un. tempo, ed allora manchereb- 
bero loro coguizioni, pratica, tempo, luogo , ma- 
terie prime, strumenti, spaccio, tutto în somma, 
fuorchè la presunzione, ed in breve manchereb- 
bero anche gli alunni, o non altro imparerebbero 
che a guastar. tempo .e roba, e a non far mai 
nulla di buono, 

» Ciò vale particolarmente per le scuole di 
meccanica e di chimica applicate; ma lo stesso 
può affermarsi, è con più evidenza ancora, della 
scuola di agricoltura ; la quale collocata nel cen- 
tro di una capitale, diretta a cittadini, priva di 
un podere, in euî gli allievi. possano seguire ed 
anche eseguire le varie operazioni che la coltura 
richiede, ed esercitarsi nella difficile arte della 
contabilità rurale, non potrà maì, checchè sî 
faccia, diventare una vera scuola pratica che 
besti da sè a formare nè buoni lavoratori, nè. 
buoni castaldi. . 

» Quando si afferma però che le scuole tecni- 
che non possono essere veramente pratiche, non 
si vuol dire già che per niun modo ‘tutto l’inse- 
guamento debba in esse ridursi a semplici di- 
scorsi sccademici, e che gli ‘alunni non assiste- 
ranno mai, nè mai metteranno mano a niuna 
operazione pratica : ma sì solamente, ch’essi non 
potranno praticare seguitamente e compituamente, 
e quasi come in corso di fabbrica o di cultura 
tutti i procedimenti di una o di altra arte, Molte 


non ispregevole vantaggio. In questà Seconda ‘ 
classe sono molti proprietori , capi e direttori di 
é eil officine ; molti pubblici è privati in- 


e di chimica agraria recentemente aggregate al- — 


» A voler che esso produca tatto il bene di ' 
cui è suscetlivo, conviene allettare e l’una è’ 
l’altra classe di uditori : la prima , col darle un 
insegnamento metodico e, per quanto è possibile, 





tiene alle scuole universitarie, e il trasportarlo 
nelle scuole tecniche sarebbe un far di queste — 
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sono anzi le cose. che. potranno ; anzi dorranno, 
inseguarsi praticamente , e tali sono eminente- 
mente la geometria descrittiva , il disegno geo- 
metrico, e le applicazioni loro, come il taglio dei 
legnami e delle pietre : tali saranno ancora molte 
mapipolazioni ed analisi chimiche ed alcune ape- 
razioni di agricoltara. Alla quale istruzione pra- 
lica potranno servire ancora efficacemente le 
escursioni: fatte dagli allievi sotto la direzione 
dlei professori di agricoltura e di forestale nei 
poderi e ne’boschi, sotto la scorta degli altri pro- 
fessori nelle officine. mp, 

» Tattociò si è voluto sommariamente indicare 
nel Decreto col prescrivere nell’ art. 9 che deb- 
hono farsi sotto la direzione dei professori, eser- 
citazioni pratiche adattate slla natura tdi ciasche- 
dun corso. 

» lu ciò che precede si è procurato di diffe- 
renziare accuratamente le nostre scuole:tecniche 
da quelle che diconsi speciali odi arti e mestieri. 
Le scuole tecniche non saranno nè. puramente 
teoriche, nè veramente pratiche, ma tenendo, 

. come fecero finora, una. tal. qual via di mezzo , 
saranno scuole di scienze appliedte alle arti, e 
non già a questa, od a quell’arte in particolare 
( tranne le due di agraria e forestale ) ma tutte, 
poichè quando si volesse per una lunga; serie di 
lezioni nelle scuole di geometria, di meccanica o 
di chimica. trattar sempre in modo. speciale e 
minuto di un’ arte sola, si. correrebbero due. ri- 
schi ad un tempo, il primo di dir cose poco esatte, 
essendo troppo difficile che 1° uomo. di gabinetto 
conosca appuntino le minuzie pratiche delle arti, 
le quali non .s° imparano .mai bene se. non col 
lungo esercizio nelle officine; |° altro, per-giovare 
a pochi , di nuocere a_ tutti, gli altri, od: almeno 
di tediarli e disgustarli da una scuola, in cui si 
Irattassero sempre cose che. non avessero per 
ciascun di loro ‘verana. prossima utilità. S’ inse- 
gneranno dunque. nelle scuole: tecniche. gli ele- 
menti delle scienze, illustrandole quanto . più 
spesso si potrà con figure , con modelli , con spe» 
rimenti, procurando di renderne le verità più 
sensibili e per dir così. più palpabili per. via di 
esempi tratti dai procedimenti più famigliari dell’ 
economia domestica e delle arti più volgari, mo- 
strando delle verità medesime le applicazioni più 
recenti, più feconde e men conosciute, e facendo 
passare sotto gli occhi degli allievi le produzioni 
naturali del paese e straniere , le operazioni cui 
vengono sottoposte, i prodotti che se ne traggono 
o in cui si convertono. 

» Egli è appena necessario-il soggiungere che 
male si adempirebbé il fine delle scuole tecniche 
col dividere in esse |’ insegnamento in due specie 
di corsi, gli uni teorici 0 preparatorii , gli altri 
applicati o pratici. 

» I corsi teorici infatti difficilmente si potreb- 
bero rendere accessibili e graditi ad. un uditorio 
poco avvezzo alle considerazioni astratte , poco 
capace di langhe meditazioni, e costretto per 
conilizione propria a dare allo studio poche ore 
della settimana. 

» I corsi applicati poi, separati dalla metodica 
esposizione dei principi, 0 rinscirebbero - poco 
meglio che tante raccolte di ricette empiriche, e 
per così dire, di segreti, o. trarrebbero:î profes- 
sori nella necessità di rientrare ad .ogui piè so- 


spinto nella parte dottrinale per rinfrescarne la 


memoria ai loro uditori. 
» Neppur potrebbe prescindersi affatto dalla 


esposizione dei principii scientifici presupponendo 


che gli alunni abbiano potato frequentare i corsi 
dei collegi e delle università, poichè a coloro spe- 
cialmente che non se ne son potuti giovare deb- 
bono le scuole tecniche essere accomodate. 

» La commissione non aveva da ricercare di 
quali scienze dovesse l’instituto tecnito abbracciare 
l'insegnamento: essemlo stato preventivamente 
stabilito dal ministero, ch’esso verrebbe sostituito 
mercè della riunione delle scuole di chimica agra- 
ria, di agricoltura e di scienza forestale ( che già 
eran parte dell’instituto della Veneria) con quelle 
di chimica e di meccanica applicate alle arti, 
create in Torino col regio brevetto del 3 di mag- 
gio 1845 e (come appare da una susseguente co- 
municazione del ministero medesimo) con quella 

edi geometria applicata alle arti, che era stata più 
tardi aggiunta alle due prime, e temporariamente 
affidata al professore Moriondo, allora assistente; 
poi sostituito del professore di meccanica , e po- 
chi mesi fa mancato , sul fior degli anni, alla 
scieoza, cui dava non comuni speranze, ed ali’uf- 
fetto dei suoi amici e dei suoi alunni e dei suoi 
antichi maestri. 

» Quantunque la geometria descrittiva, il di- 
seguo geometrico e la composizione delle .mac- 
chine possano in certo modo risguardarsi come 
continuazione e complemento di un corso di geo- 
metria applicata alle arti, non potrebbe tuttavia 
un professore solo, neppur col soccorso di un as- 
sistente’ e ‘di monitori tratti dal novero degli 
scolari più distinti, bastare a ‘tante cose. Bensi 
potrà ‘affidarsi al professore di geometria l’inse- 
guamento della composizione delle macchine, con 


+ che egli esponga alternativamente l'uno e l’altro 





(SE na e] spazi roi 
trattato , ciscuno pel corso di un anno. Ma la 
necessità di una scuola di géometria ge, 


e di disegno geometrico , la quale ‘da molti 

sì va facendo così manifesta, che ogni dimostra- 
zione sarebbe. soverchia, parve alla commissione 
tanto urgente! da dover esprimere ‘nel progetto 
di decreto l'intenzione. formale di compiere ‘con 
l’istituzione di essa il piano delle scuole teeniche 
di Torino; già fin dal 1846 aveva il ministero 
dell’interno avviate col magistrato della riforma 
alcune pratiche per ottenere da esso. l’uso di un 
locale adatto a stabilirvi una. scuola di disegno, 


ed avea pure in altri. modi dimostrata l’inten-; 


zione di provvedere senza ritardo @ questo bi- 
sogno : ma. per le sopravvenute. vicende politiche 
quelle intenzioni non ebbero effetto. Quando il 
sig. ministro dell’istruziane pubblica ne manifesti 
il desiderio, la commissione si: farà premura di 
rassegnargli le norme, secondo le quali }’iose- 
gnamento del. disegno dovrebbe ordinarsi, acciò 
si collegasse con quelli delle scienze applicate alle 
arti ed all’ agricoltura e fosse aì medesimi di 
efficace sussidio. Sa 

» Può parere difficile, sc non impossibile del 
tutto, che un professore di chimica, di meccanica 
e di agricoltura esponga riel corsò di uno od an- 
che di due anni, cioè in ciaquanta 0 cento le- 
zioni 0 poco più i principii della scienza, ed iu- 
sieme il sistema intiero delle applicazioni di que- 
sti principii, poichè questa-compiuta esposizione 
lo condurrebbe a dovere scorrere in quel così 
breve numero di lezioni per tutto’ it vastissimo 
campo della tecnologia. 

» Nè la commissione dissimulò a se stessa là 
difficolta dell’assunto, ma questa difficoltà non ‘le 
parve però insuperabile. (Continua) 





LE-.PETIZIONI È LA LEGGE DEL MATRIMONIO. 
Siccome sbbiamo pubblicata la notificanza del 
sig. Piola ‘intendente generale di Genova , per 
impedire ‘che da’ preti non si carpiscano con 
mezzi disonesti le firme per le: petizioni contro 
la legge del matrimonio, così ora inseriamo, a 
titolo di, documento, la circolare del ministro del- 
l'interno agl’ intendeati generali , la quale diede 
origine a quella notificanza. 

Ecco la lettera del sig. Pernati : 

» Il progetto di legge sul matrimonio presen- 
lato dal governo al ;Parlamento è occasione o 
pretesto per suscitare agitazioni nel paese , spe- 
cialmente per *mezzo di petizioni. 

» Il diritto di petizione quando è legalmente 
esercito, quando è l° espressione libera ed indi- 
pendente dei voti e dei [desiderii dei cittadinî, 
quando non offende le libere institazioni e le leggi. 
vuole essere rispettato: ma ove risalti che vi 
siano intrighi, raggiri, frodi, violenze, minaceie , 
insidiose supposizioni , mercè le quali si cerchi 
traviare l'opinione pubblica, come sarebbe pel 
progelto di legge suddetto , il far credere che il 
governo abbia tendenze anticattoliche, allora non 
si deve tralasciare di tener dietro a tali maneggi 
per scoprirne gli autori, fautori o complici; e de- 
nuoziarli ricisameute al fisco, perchè sieno resi 
impotenti nei loro sipistri fini. 

» Il ministero conobbe come di tal diritto di 
petizione siasi fatto abuso ed'arma contro il go- 
verno , specialmente «da alcuni parroci e vice- 
parroci, epperciò lo scrivente‘erede suo dovere 
mettere iù avvertenza i signori intendenti gene- 
rali , invitandoli a diramare relative’ istruzioni 
agli intendenti , sindaci ed altri agenti governa- 
tivi, perchè da tutti si porti la massima vigilenza 
sui fatti che andassero sviluppandosi, e, sempre- 
chè vi trovino i caratteri d’ua reato; si provveda 
a norma di legge, e seconido la gravità dei casi , 
procurando di tenersì in stretta:relazione coll’au- 
rità giudiziaria, ° 

» Il governo è fermamente deciso di preve- 
nire e reprimere, occorrendo, qualunque atto che 
possa turbare l’ordine o versare il disprezzo sulle 
leggi, quindi inculca. a’ suoi funzionarii antiveg- 
genza ed ènergia. - 

» Il ministero dell’ interno vuole essere miou- 
tamente informato degli atti di simil tempra ‘che 
fossero per.succedere , ed anzi desidera dai si- 
guorì intendenti un. rapporto riepilogativo di 
tutti li simili atti che già abbiano avuto luogo dal 
dì della presentazione del suddetto progetto di 
legge alla Camera dei deputati. 

» Il ministro dell’ interno 
PerNaTI, » 


RSA RETURNS 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

Si legge in una corrispondeoza dell’'Undépen- 
dance Belge in data 31 luglio : 

» Se volete far giusta stima dello stato delle 
cose in Francia, bisogna che teniate conto dei 
profondi mutamenti che ebbero luogo «dal 1848 
in poi nelle tendenze degli animi e nel procedere 
delle cose. Fould, prima del 24 febbraio 1848, 
era tino dei {membri' [piu energici, Ra anche 
dei più indipendenti, del ‘partito conservatore. 

» Finchè era a temersi anarchia , egli fu 








sempre preocenpatio della difesa dell'ordine, della 
proprietà, di tu ti ‘priv i costitutivi della nuova 
società: Dopo il è dicembre; che tolse di mezzo 


ogni pericolo d’anarchia, Fould fu nel movimento 


politico il rappresentante delle idee liberali, nella 
misura compatibile colla situazione e la costitu- 
zione. attuale; e credo potervi. affermare che, 
nell'esame di tutte le questioni, che si trattarono 
nel Senato , &gli fece le più importanti riserve 
per i priacipi liberali. 

» Casabianca al contrario andava con passione 
dietro ogni idea reazionaria ; per lo che questa 
surrogazione polrebbe risguardarsi come un passo 
in meglio dell’ indirizzo del governo. 

»..La nomina di Foùld. fn alla borsa'aecolta 


con entusiasm:», Si.pretendeva anzi che egli avesse 
ottenuto, dal presidente che i decreti del 22 gen- 
naio non sarebbero eseguiti nel senso della ven- 
dita, ma nel senso della riunione dei beni degli 
Orleans al demanio dello Stato , che ne avrebbe 


percepito i redditi. +: 

E.in un'altra corrispondenza : 

» Si vuole da aleuni che Fould abbia a pàs- 
sare al dicastero delle finanze , non appena i de- 
creti del 22 gennaio abbiano ricevuta la loro ese- 
cuzione. Io credo questa voce affatto infondata. 
Fould è un uomo di ingegno | perspicace ‘ed. abi- 
tnato agli affari, che sa un po'di tutto e parla 
bene di tutto. È il segretario di Stato che con- 
viene meglio al presidente, Binenu, che fu già 
nominato senatore come ministro di finanze , che 
ha incominciata l’ esecuzione. dei. decreti del.22 
gennaio ed ha fatta la conversione della rendita. 
resterà senza dubbio al dicastero delle finanze. 

AUSTRIA 

Vienna ,28 luglio. Pare che | Austria debba 
diventare la terra. promessa degli ordini € delle 
corporazioni religiose. Già si sono uniti tatti i 
capi degli ordini ammessì, per deliberare sul ri- 
stabilimento dell’ originaria severità e purezza 
delle regole e discipline ; come anche, per l" in- 
troduzione degli studi nei conventi. 

I gesniti e redentoristi, rimasti . vittime dell’ 
anno 1848, hanno interinalmente ottenuto dinon 
‘essere più esclusi io massima, dovendo la loro 
ammissione essere esaminata è concessa di caso 
in caso. 

Anche nuovi ordini si preparano per introdursi 
nell’ Austria; e negli ultimi giorni sono. giunte 
alcune suore dell’ ordine del Cuore della B. V. 
per dedicarsi all’ educazione e all'istruzione delle 
fanciulle di buone famiglie, sotto la protezione 
della nobiltà austriaca e boema. 

La Gazzetta di Pesth annuncia due condanne 
a morte pronunciate dal tribunale militare ed 
eseguite mediante la fucilazione. 

— 29 detto. Si scrive da Mako ( Ungheria ) in 
data del 20 luglio : 

» Un-avviso, spiccato mediante staffettà . dal 
comando della terz’ ala del 5° reggia. di gendar- 
meria , comunicava al ‘sergente Georgevits che 
nella tanya di Antonio Ver, un’ ora luogi da 
Mako, dimoravano due famigerati assassini, I) 
sergente indilatamente si recò. sul luogo, conuna 
pattuglia. Due gendarmi a cavallo : si fermarono 
Vicino alla tanya., per impedire la fuga. Il ser- 
gente Georgevits, cogli altri gendarmi, sì diresse 
poi verso il nascondiglio degli assassini. A cirea 
cinquanta passi di distanza dalla casa, venne loro 
sparata contro uva moschettata , dopo di che il 
sergeute comandò |° assalto. I gendarmi avanza- 
rono e spararono pure dentro. alle; finestre , al- 
lorchè un colpo di fucile. venne a fracassare il 
mento al Georgevits. Nulla badando alla ferita, 
questi [piglia per mano il gendarme Jaczek, lo 
conduce. alla finestra e scarica la sua carabina 
contro i masnadieri» riportà però una. seconda 
ferita , vicino al cuore, ed il gendarme Jaczek è 
pure ferito. 9 

».I feriti indeboliti dalla perdita del sangue, 
furono trasportati a Mako; contemporaneamente 
però , non essendovi altra via per rendere inno- 
cui i sanguinarii, fu dato fuoco alla tanya. Uno 
dei masnadieri, certo Popan, non volendo arren- 
dersi ma darsi alla fuga, fu:colpito nel viso: da 
una moschettata, e fu tratto dalle macerie mezzo 
abbruciato. L’altro masnadiero ; Bodi Toni , si 
arrese, non vedendo più salvezza, e consegnò 
4 moschetti, 1 carabina, 2 pistole e poca muni- 
zione ; fu indi sottomesso al giudizio  statario di 
Szegedino, 

» I gendarmi feriti vengono curati a Mako; 
si teme però molto perla vita del coraggioso e va- 
loroso sergente Georgevits. Fu pure arrestato il 
proprietario della tanya, qual ricettatore. dei 
masnadieri, + 

GERMANIA 

Francoforte, 30 luglio. Oggi ebbe luogo una 
lunga seduta della dieta, la quale durò sino alle 
4 pomeridiane. Prima delle ferie si faranvo an- 
cora due o tre sedute ; non si sa ancora chi fra 
gli inviati rimarrà a Francoforte durante le .va- 
canze, ma si suppone che quasi tutti rimarranno 
assenti sino al primo ottobre. 

— Notizie da Monaco , recate dalla /Vuova 
Gazzetta prussiana , assicurano che il ministro 








| della Baviera, sig. de Pfordten, è in procinto di 


dare la sua dimissione. , 

Si scrive da Weimar 30 luglio alla Gazzetta 
Tedesca. di Francoforte : 

» Secondo lettere della duchessa d’ Orleàos 
essa ritornerà per il 20 agosto in compagnia deì 
suoi due figli il conte di Parigi e il duca di Char- 
tres ad Eismach,, evi dimorerà per un tempo 
più lungo. Persone ben informate assicurano che 
la duchessa non si. fa grandi, illusioni. sulle. spe- 
ranze della linea degli Orleans al trono di Fran- 
cia; essa è ben convinta che non ha nalla ‘da at- 
tendere in un prossimo avvenire. Essa è però 
decisamente:contraria a tutte le idee di fusione , 
le quali non furono mai da lei contemplate sul 
serio : al contrario essa ritiene il partito prudente 
di evitare qualunque apparenza di agitazione po- 
litica, per non eccitare l’attuale governo della 
Francia, a misure preventive ancora più ri- 
sentite. > a 

; PRUSSIA 

Berlino ,. 19 luglio. Il principe regpente di 
Baden è stato riominato capo del reggimento 7° 
degli ulani prussiani di guarnigione a Scarbri- 
cken. 

Si attende che ‘la. politica del grandieato di 
Baden, memore di quello che la Prassia ha fatto 
per il paese, terrà fermo alla sua alleanza col go- 
verno prussiano , il che sarà di somma impor- 
tanza nell'affare. dello Zollvereia, 

Le notizie. della provincia di Posuania sulle 
mene degli emissari polacchi, harino fatto molta 
sensazione : si sono introdotte persone con, nomi 
ed attestati. falsi per fare dei tentativi. rivoluzio- 
narii, il che certamente nou può ridondare a van- 
taggio della causa\polacca, Ia Posnania havvi ogni 
motivo di essere contenti del governo, e si con- 
sidera come rovinosa* ogoi perturbazione della 
pubblica, tranquillità, 

Si attende il ritorno dell'invito prussiano alla 
corte di Spagna , conte Raczitiski , e probabil- 
mente il medesimo cambierà la sua destinazione 
coll’ambasciata di Roma; il partito cattolico sem- 
bra desilerare che questo posto venga occupato 
da ua cattolico, sebbene gli inviati. di Niebuha s 
Bunsen e Ussdom. abbiano fatto: tutto il possibile 
per fare onore al nome prusiano; in Italia, 

EGITTO 

Leggesi nel Deébats : 

» Noi abbiamo notizie da Alessandria del 22 
luglio. 

» In Egitto regnava dovunque la calma la più 
perfetta; dopo l'8 luglio non era occorso alcun 
fatto rimarchevole. 

» L'arrivo da Costaritinopoli dei due commissari 
egiziani Edhem pacha è Kan-Eddin-pacha, sbar- 
cati ad Alessandria | 11, @ ripartiti il giorno 
dopo per il Cairo, indicava che la loro missione 
presso il divano era compiutamente *rminata 
e che l’inviato speciale della Porta y letare. di un 
firmano io conferma dell’ accomedamento avve- 
nuto intorno a ‘Panzimat non si farà aspéttar 
lungo tempo. 

» Il vicerè avea lasciato Bennah. Il 14 luglio egli 
visitava sua madre, che nei grandi calori risiede 
nell'isola di’ Roudeh, e dopo alcune ore rien- 
trava nel Cairo è si restituùiva al suo palazzo di 
Helmiè, situato nel centrò della città , dove egli 
ha dovato ricevere le visite officiali in occasione 
del Bairam. 

» Si facevano grandi preparativi per | a 
della promulgazione del T'anzimat ; S. “ng 
leva, a quanto si dice, che il commissario otto- 
mano potesse convincersi dallo splendore di que- 
sta festa, che il suo governo era deciso di man- 
dare sinceramente ad effetto le nuove leggi dell’ 
impero, Così al Cairo nou v' era questione che 
di feste e di pubbliche allegrie ‘che terranno dietro 
alle formalità ufficiali che si usbno ‘in simili in- 
contri. 

» I divani delle diverse amministrazioni della 
capitale erano molto preoccupati del rialzo pro- 
gressivo delle monete straniere , dell’agiotagio e 
di altri abusi che ne derivano. È un fatto che il 
commercio non tiene nessun conto del corso uf- 
ficiale di questa moneta, stabilito dalla tariffa go- 
vernativa, e che non solo nelle transazioni di 
alto affare, nia anche in quelle dei piccoli  bot- 
tegai e dei più umili mercanti indigeni, le mo- 
vete straniere si danno e si ricevono ad un corso 
sempre più elevato. Un pezzo di 5 franchi, per 
esempio, che è tassato dalla tariffa a r9 piastre e 
114, vale oggidi più di 22 piastre. Si teme di 
cader presto nella situazione deplorabile in cui 
si trova il resto dell'impero ottomano, e alla quale 
l'Egitto è sfuggito, mercè | abbondanza  de’suoi 
prodotti di esportazione e la forza del suo go- 
verno, che era finora riuscito a ‘mantenere | ar- 
gento a un tasso ragionevole. Questo stato di cose 
sembrava così grave che era stata incaricata una 
commissione per studiare la questionee proporre 
i mezzi di rimediarvi. 

» Non si parlava più del troppo famoso com- 
plotto attribuitoa Szid-Pacha, e d'altronde la ri- 
conciliazione dei principi egiziani col vicerè sembra 
essere un fatto compiuto, 3 





recenti da Beyruth portano Ja data del 17 luglio, 
I torbidi che negli ultimi tempi si erano solle- 
vati nella parte del Libano e dall’ anti-Libano 
occupata dai drusi, in occasione della coscrizione 


che si volevaimporre.a quei turbolenti montauari, 


furono assopiti, ma non senza un grave detri- 
mento per l’autorità del sultano, che fu assai mal 
secondato dai suoi luogotenenti e dai suoi soldati. 
Se si yuol prestar fede a persone bene informate, 
. costoro. hanno toccato delle sconfitte notevoli nei 
loro differenti incontri coi drusi, e per potre fine 
alle loro depredazioni fu giuoco forza umiliare Ju 
legge innanzi a loro. 

» Sarebbe intervenuta una composizione che li 
esenta dalla coscrizione : semplicemente per dare 
a questo alto di insigrie debolezza qualche aspetto 
di autorità, era stato convenuto che gli insorti 
pagherebbero al; tesoro imperiale un compenso 
di 100,000 piastre (25,000 franchi), 

» La nuova linea dei battelli della compagnia 
dlelle messaggerie nazionali che deve riunire ogni 
venti giorni Costantinopoli e la Siria all’Egitto , 
facendo il servizio di Smirne, Rodi, Messina 
(scala di Tarson), Alessandretta, Lataquiè, Tri- 
poli, Beyruth, fa aperta |° $ luglio colla prima 
partenza del pacchetto il Z'aneredì da Costaniti- 
nopoli. Il Tancredi era arrivato il 22 loglio di 
mattina e partito di nuovo la sera stessa. Proy- 
visoriamente la compagnia non riceve ad Ales- 
sandria , per nessun puato della linea, nè mer- 
canzie nè viaggiatori, a motivo dell’inesplicabile 
quarantena che esiste tra l'Egitto è la Siria, e 
viceversa, malgrado le reiterate, lagnanze del 
commercio e i reclami della diplomazia. Questo 
provvedimento, senzà ragione, inciampa totte le 
relazioni e cagiona un malcontento generale. 

» Giova sperare che finalmente sarà fatta giu- 
stizia di questa urtante anomalia, e che sparirà 
all’epoca in cui andrà in vigore il nuovo sisterna 
querantenario che deve necessariamente seguire 
la ratificazione per parte della Porta della con- 
venzione’ del congresso sanitario. 

» Si cominciava ud essere inquieti per il)ritardo 
del corriere di Bombay, che era aspettato il 18 
e che non si vedeva ancora il 22 di sera. Il va- 
pore francese il Zougsor è quindi partito il 23 alle 
volta di Marsiglia. Il pacchetto inglese dovè aspet- 
tare ancora tte o quattro giorni, dopo di che 
luacierà Alessandria io qualunque contingenza. > 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Brescia. La Gazzetta di Milano pubblico la 
seguente notificazione : 

» Antonio Morbini, nativo «li Medole, provincia 
ci Mantova, d'auni 32, cattolico, nubile, lavorante 
fornaio, domiciliato in Brescia, fu previa legale 
constatazione dei fatti, assoggettato oggi a con- 
siglio di guerra, e dichiarato colpevole, mediante 
sua propria donfessione ,. di avere nel giorno 8 
aprile 1851 sotto pretesto di nolo carpito a Ma- 
rianna Rezzoli Compagnoni di qui una timonella 
con un cavallo del valore peritale di austriache 
L, 290, la quale poi da lui renduta a Suello, 
provincia di Como , potè in seguito essere da 
quella ricopetàta verso l’esborso di 3 pezzi d’oro 
da 20 franchi, e 27. lire austriache, e di essersi 
quindi rifuggito nella Svizzera fino al principio 
del mese di loglio di detto anno: mediante con- 
corso di circostanze poi di avere favorita la di- 
serzione del soldato Gio. Battista Montresor del- 
li r, reggimento Fanti conte Haugwitz n. 38. 

» Inoltre Antonio Morbini emerse legalmente 
indiziato di avere nella sera del 7 aprile 1851 in 
compagnia di alri malandrioi invasa armata mano 
la casa di Giacomo Pitozzi posta al. Lodetto di 
Rovato in questa provincia, apportando allo 
stesso grave ferita con colpo d’ arma da fuoco, 
senza però conseguirne alcun bottino atteso il 
sopraggiuugere della gente chiamata in aioto ; e 
di essere per ultimo nella notte del 12 luglio 
detto anno, pure associato a parecchi malandrini, 
penetrato nella casa di Giuseppe Garza del sud- 
detto comune , e di avervi rapinato denari ed 
effetti nell’approssimativo ammontare di austria- 
che L. 1,250. 

‘ » In base pertanto al proclama di S. E. il sig. 
feld maresciallo conte Radetzky ro maggio 1849, 
al 34 articolo di guerra, al ? / del 94 articolo 
del regolameoto giudiziario penale di Moria. Te- 
resa, ed al 2 1340 del codice civile generale, 
Antonio Morbini venne per titolo di favorita di- 
serzione, infedeltà ed arbitraria assenza condan- 
nato oltre al, ritàrcimento tuttavia dovuto a [Ma- 
rianna Rezzoli Compagnoni in 3 pezzi d’oro da 
franchi 20, e 27Jire austriache, alla pena dei 
lavori forzati in ferri pesanti per 6 anni, e fu poi 
contro di lui sospeso il processo per mancanza di 
prove legali dipendentemente dai delitti di ra- 
pina, possesso d'armi, e grave ferimento imputa- 
tigli,.rimessi i danneggiati all’ordinaria sede con- 
tenziosa iu quanto riguarda la pretesa rispettiva 
jndennizzazione, nos i 





| sentenza fu messa oggi in esecuzione. 
» Brescia, 3o luglio 1852, doll'i. r. comando 










L'OPINOINE, GIORNALE POLITICO 


» Previa conferma e 


» I lavori di strada ferrata si succedono con st- 
tività. Niente di nuovo dalla Siria. Le lettere più 


militare in città. 
È » Paoscae, maggiore. » 
TOSCANA 


Firenze, 4 agosto. Il Monitore noù ha decreti. 
L’unica notizia che troviamo si è che îl 24 luglio 
al suono delle campane nella 
‘città di Pistoia dove celebravasi la festa di san 
iJacopo. Ricevuti i salamelecche dei fuuzionarii si 
recò nell’anfiteatro del Prato sao. Francesco ad 
assistere ad un magnifico fuoco artificiale. Dopo 
questo divertimento'incendiario intervenne in pub- 
blica forma si pontificali celebrati nella cattedrale 
corteggiato da tutte le ‘antorità civili e militari. 


il granduca entrò 


edificando il popolo pistoiese con quest atto sò- 


lenne di religione. Toscana tntta sarà edificata 
del pio coritegao del principe, che io forma tanto 


solenne giurò la costituzione nel ‘1858. 
Nelle ore pomeridiane dovea ‘aver luogo nell’ 


anfiteatro /a carriera alla tonda; ma uo tempo- 


rale che da qualche tempo disturba le partite di 
piacere di alcuni sovrani (a Roma guasta tulto da 


secoli) lo impedì ; sicchè S. A. dovette ripartire 
defraudando la aspettativa dei cittadini che ama- 


vano allietarsi di nuovo della presenza dell'amato 
e leale Sovrano. 


=... pf' il tt2}%1wU‘ 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., a proposta del ministro dei lavori pub- 
blici, ba fatto le seguenti disposizioni di perso- 
nale, cioè : 

Con«decreto 4 luglio : 

Banchieri Luigi, ingegnere capo , dispensato 
dla ulterior servizio in seguito di sua domanda 
per melivi di età e di salute, ed ammesso a far 
valere i suoi dicitti alla pensione. 

Id. 22 delto: 

Ceresole. Giambattista , aiutante anziano nel 
Genio civile, dispensato dal servizio per motisi 
di età, ed'ammesso # far valere i suoi diritti alla 
pensione: 

Vaadero Luigi, aiutante di seconda classe nello 
stesso corpo, promosso alla classe prima; 

Cremasco avv. Gaetano e Bertina Callisto, 
applicati presso il ministero dei lavori pubblici, 
promossi a sollo segretarii : 

Rosetti Bernardino e Mani Pietro, scrisani ivi, 
promossi ad applicati : ; 

Blanchetti nobile Oreste, volontario presso la 
azienda dell'interno , nominato scrivano pressa il 
suddetto diesstero, è 

Id. 1 agosto: 

Minotto Gioanni Battista, vice-direttore prov- 
visorio di telegrafia elettrica, nominato ‘all’effet- 
tività 5 

Squassi Emilio, segretario provvisorio della 





direzione dei telegrafi elettrici, confertagli l’effet- 


tività del suo grado; 

Carotti Biagio, sotto segretario nell'azienda 
dell'interno, nominato allo stesso ufficio presso la 
direzione di telegrafia elettrica ; 

Serra Bartolomeo è Fossati Eustachio , sotto 
segretari di prima classe nell'azienda dell'interno. 
promossi a segretarii dî terza ; 

Allis Michele e Verardi Angelo; sotto segre- 
tarii di seconrla classe ivi, promossi alla’ classe 
prima; 

Massa Antonio, sotto segretario di terza classe 
ivi, promosso alla seconda ; i 

Zola Bernardino, serivano di prima classe, pro- 
mosso a solto segretario di terza ivi; 

Bosco Ermenegildo e Faletti Emilio, scrivani 
di seconda classe, promossi alla prima ; 

Botta Giuseppe, serivano straordinario ivi, no- 
minato scrivano -di terza classe: 

Carrozzo Luigi, volontario, nominato scrivano 
straordinario. 

Per decreti reali e per ordini ministeriali del 
18 decorso luglio, furono fatte le seguenti dispo- 
sizioni nel personale dei saggiatori dell’ammini- 
strazione ceotrale delle Zecche e di quelli degli 
ufici del marchio sui lavori d’oro e d’argento; 

Raspi Gio. Battista, saggiatore ‘in primo nell’ 
ufficio del marchio a Torino, collocato a riposo 
sopra sua domanda ; 

Verany cav. Gio. Battista, saggiatore in primo 
nell'ufficio del marchio a Genova; id. | ‘ 

Zocchi Michele, saggiatore nell’amministrazione 
nominato saggiatore in primo all’officio del mar- 
chio a Torino; 

Galletti Maurizio, saggiatore in secondo nell’ 
ufficio del marchio a Torino, nominato saggia- 
tore in primo all'ufficio del marchio a-Genova : 

Cavanna Laigi, sàggiatore in terzo nell’afficio 
del marchio a Genova, nominato saggiatore presso 
amministrazione centrale delle zecche : 

Caviglioli Carlo, saggiatore presso l’ammini- 
strazione centrale, nominato saggialore in secondo 
all’ufficio del marchio:a Torino; 

Vaudero Alessandro, verificatore in secondo 
all'ufficio del marchio a.Genova, nominato sag- 
giatore in terzo, id. 


pubblicazione , questa 
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Torino, nominato saggiatore 
zione centrale delle zecche ; 


Ù Gallioa Ermenegildo , saggiatore del marchio 


Galliano Gio. Giacomo, saggiatore injierzo all’ 
ufficio del matchio a Torino, nominato riceritore 


del marchio a Torino; 


Foruaseri Gio. Battista, sluono saggiatore, no- 
minato saggiatore all'ufficio del marchio in Ales- 


sandria; 


Sacco Carlo, saggiatore all'ufficio del marchio 
a Ciamberì, nominato saggiatore in terzo all'uf- 


ficio del marchio a Torino; 


Morano Sebastiano, alunno saggiatore, nomi- 
nato sapgiatore all’ufficio del marchio a Giamberi: 
S..M., con decreti del 29 scorso luglio, ha 
ammesso a. far valere i titoli al conseguimento 
della pensione stabilita dalla legge27 giugno 1850: 
Savio Margarita, vedova del fu Pietro, madre 
del fu Gio. Autonio -Bargetto , già soldato nel 


corpa, dei Bersaglieri : 


Molineri Giuseppe, padre del fu Giacomo, già 


soldato nel ro reggimento fanteria : 


Perino. Giovanni Francesco , padre del fu 
Giovanni. Battista, già soldato nel battaglione In- 


validi; 


Mogna Moria, madre del fa Picco Francesco, 


già saldato nel:14 regg. di fanteria; 


Viearini Gio. Battista, padre delfa Francesco, 


già soldato nel 12.id.; 


Sasso Antonio. padre del fu Guglielmo , già 


soldato d'artiglieria ; 


Pappo Giacomo, padre del fu Matteo. già pol- 


verista nel regg. operai d’artiglieria ; 


Demichelis Andrea, padre del fa Lucca, gia 


polverista nel regg. suddetto ; 4 

Panero Lucrezia, madre del fa Bertola Ste- 
fano, già soldato del 14 regg. fanteria : 

Verzotti Giovanni, padre del fa Carlo. già sol- 
dato nell’rr id.; 

Cesano Maddalena, vedova del fu. Sansalva- 
tore Luigi, già soldato invalido giubilato 4 

Follia Gioanvi Battista, padre del fu Gioanvi 
Aotonio, già soldato nel 16 regg. di: fanteria. 





Terminati ier l'altro gli esami delle scuote 
secondarie e dei corsi speciali, oggi al collegio 
nazionale del Carmine compievasi una festa che 
lasciò nei cittadini accorsivi una commozione ed 
una memoria non facilmente cancellabile Distri- 
buivansi ai giovani più distinti attestati di merito 


è menzioni onorevoli. Alla funzione assistevano il 


tuivistro della pubblica istruzione , il presidente 
del consiglio universitario , |’ ispettore generale 
«elle scuole primarie. l’intendente della divisione, 
il regio provveditore della provincia , parecchi 
senatori del regoo è deputati al parlamento , al- 
cuni ufficiali dello stato maggiore della guardia 
vazionale, e numerosa accolta di geòtili signore 
e di quanti prendoro interesse al progredire del 
pubblico insegnamento. 

Fatta l'insugurazione con un ‘inno del Ber- 
toldi, musicato dal maestro Rossi, il teologo 
Monti, preside, faceva una splendida relazione 
di quanto riguarda l'andamento di questo col- 
legio che tra interni ed esterni conta nientemeno 
che 1140 allievi.» Bellamente ‘ei prerideva occa- 
sione dalla pratica esperienza fattane pet mo- 
strare laddove gli attuali regolamenti 8bbisognino 
d'ammenda: e così, nel: mentre ragguagliava 
l’uditorio delle condizioni d'un institato , che di 
tal natura, senza mancare al vero, puossi dire il 
primo dello Stato, rendevaua segnalato servizio 
alla causa dell’ istruzione ; additando î mezzi di 
migliorarne l'èrdinamento. Fu poi universal- 
mente notate in tale relazione una frase, la quale 
von maicò di colpire tutti gli animi di delicatò 
sentire. Parlando della educazione moralé chè 
ivisi dà ni giovani, il degno preside diceva: 
» Possiamo con vera consolazione andunziare 
» come mai non avemmo a provare il dolore di 
» dover punire qualche caso di spionaggio. » 
Dichiarazione questa obe' vale per sè ogni elo- 
gio che si possa ‘itnmaginare.: Qual differenza 
(ogni astante avrà ‘avuto a dire' nel cuor suo), 
qual differenza dal'tempo non lontanò in cui l'in- 
stituto era .nelle mani dei reverendi padri di 
Gesu, i quali nello spionaggio riponevano il 
mezzo più potente onde impadronirsi degli animi 
giovanili ! i 

Non è a dire come siffalto discorso venisse ac- 
colto con vivi segoi d’ approvazione, a dare i 
quali avvertimmo essere dei primi il ministro. 
Compievasi di poi la distribuzione degli attestati 
di merito per le mavi degli illustri personaggi che 
sedevano al banco della presidenza ; dopo di che 
il professore Moratori indirizzava alla scolaresca 
ed si genitori una concione piena di utili ammo- 
nimenti. Negli intermedi, da un. coro di convit- 
tori cantavansi inni. patriottici. La sala, “parata 
magnificamente coi tre colori italiani, presentava 
alle pareti alcuni lodevoli saggi delle classi di di- 
segno: Nell’ uscire da essa poi attendevaci il più 
commorente spettacolo. Tutto il battaglione dei 
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Tamagnone Luigi, ricevitore del marchio a 
presso l’amministra- 


convittori era in ordine sotto le armi nel più am- 
pio cortile , e quivi col miglior ‘ordine e con una 
precisione degna di militi facevano evoluzioni di 
ogni specie, mostrando in esse una franchezza 
la quale fa sentire la diguità dell’uomo che si va 
formando. 


canza sî' faccia; comprendemmo. come da ogni 
parte dello Stato, dal. Lombardo-Venetoi, dai 
ducati ed eziandio dall’ estero siéno non 
slanni venuti; comprendemmo infine che il titolo 
di nazionale. dato ‘al collegio ha un vero signi- 
ficato 


— La Società dei fabhricatori di case, in occa- 
sione della sua festa, mossa da spirito di carità 
verso i poveri fanciulli che si addicono all’eser- 
cizio delle urti, faceva dono al collegio degli ar- 
tigianelli di una quantità di litografie rappresen- 
tanti il magnifico arco innalzato ‘dai suoi compo- 
nenti a Porta Noova, centro dell’attuale fabbri- 
cazione. 

L'amministrazione del collegio, a fine di trarne 
il maggior utile possibile a vantaggio dei poveri 
giovani ivi ricoverati, pregava i signori Baccia- 
rini e Maggi, e questi volonterosi accettavano 
l'incarico a procurare lo ‘smercio di quelle lito- 
grafie. . 

Il loro prezeo è fissato n cent. $0 l'una: 

— È arrivato a Ciamberi uni iogegnere della 
società Barbaroux e Pigoondel de la Bertoche, 
costituita. nello scopo di presentarsi al concorso 
per la concessione della strada ferrata da Torino 
a Ginevra. 'Questingegnere iacomincerà quanto 
prima gli studi della linea di Ciamberi. 

Novi, 2 agosto. La sera del 3r luglio p. p. 
presso la frazione della Proga, fini del comune 
di Serravalle (Novi); certo Fovoné Giacomo, di 
anni 48, calzolaio, da Pozzolo. venne assalito 
da uno sconosciuto malavdrino armato di pistolà, 
il quale gli ‘intimò con minaceie della vita di dar- 
gli il denaro : ma il Bovone afferrato il suo assa- 
litore per lo stomaco e stramazzatolo a terrò. lo 


| costrinse a sparare ‘in aria là pistola che teneva 


in mano; e quindi' coll’ aiato di dae canonici di 
Serravalle , non che del contadino Ponta Giu- 
seppe ; che erano colà a caso capitati; venne il 
malandrino arrestato e rotisegoato a due carabi- 
nieri della stazione di Serravalle che’ colà poco 
distanti pattugliavano. (Gazz. di Gen.) 

«Genova, 4 agosto. Giunse questa matlina da 
Livorno col vapore nazionble il Galileo il signor 
Silvestro Gasperini suddito ioglese, incaricato di 
dispacci, il quale è partito încontanente per To. 
mino, 


VARIETA” 


Un nuovo Cosniann. Leggiamo Juel Droit : 

» Si tiene ancora memoria del famoso forzato, 
che si fece passare pel contè Pontis dî Saint- 
Hélène e contanta abilità che lo stesso Luigi XVII 
benchè furbo, fu tratto in'ingonno. La polizia ha 
ora messo le mani sopra un avventuriero ‘che 
prometteva di' uguagliare le alte gesta di Co- 
gniard; 

» Quest’ individuo pretendeva essere l’ultimo 
rampollo dell’illustre famiglia dei Gonzaga. Aveva 
assunto il titolo di daca di Mantova, principe 
dell’Impero Romano, ufficiale della Legion d’o- 
nore, gran croce dell'ordine di Stanislao , cava- 
liere dell'ordine De virtute militari di Polonia, 
gran mastro dell’ordine della Redenzione , luo» 
gotenente e gran mastro dell'ordine supremo dei 
quattro imperatori ili Germania, protettore degli 
ordini del merito di Prussia e del Lione di Hòl- 
stein ecc. ecc. 

» Nel 1845 il sedicente principe di Gonzaga 
menava a Parigi ona vita da gran signore ed 
era ricevuto da alti personaggi. # cui egli aveva 
prodotti dei titoli chè non lasciavano ‘il’ minimo 
dubbio sulla qualità ch'egli si ‘attribuiva. Sotto 
l’ultimo’ regno sollecitò il titolo di generale al 
servizio della Francia e per qualche tempo si 
trattò di nominarlo colonnello della legion stra- 
niera. Iotanto ottenne entrata alla corte. 

» Poco dopo si venne però # scoprire che il 
siguor duca di Mantova ricevera ‘indebitamente 
un sussidio dal governo francese, ‘sotto ‘il nome 
di unconte Murzinowski, ufficiale polaccorifugiato. 
Questa scoperta gli valse la disgrazia ed un pro- 
cesso , di cui poté coll’ intrigo attenuare le conse- 
guenze. Il nobile personaggio credette allora 
prudente di restare nell'ombra. 

» Alcuni giorni sono uno splendido equipaggio 
fermavasi innanzi alla gran porta deli’ Eliseo è ne 
scendeva un signore straniero stracarico d’ordini 
e di nastri, che si fece annunziare sotto il re 
di principe di Go e domandò di esser 
istante: introdotto dal vacante della repubblica. 
Il generale: Roguet , a cui il fare dell’ individuo 
aveva ispirato qualche sospetto; gli rispose che 
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il capo dello Stato:non poteva in quel momento 
ricevere nessuno; promettendogli per ò di far 
parte della sua visita al principe. 

» Quando il visitatore fu partito. il generale 
mandò a domandare informazioni sul di lui conto 
alla prefettura di polizia. Furono compulsati i re- 
gistri edi documenti che si trovarono contro 
l’ avventuriero furono tanto concladenti da mo- 
tivare un mandato d’ arrestò. Una perquisizione 
ché si fece ieri al di lui domicilio diede a cono- 
scere i mezzi, di cui il principe si serviva per 
sopperire alle spese della sua signorile vita. 

» Egli si era arrogato il diritto di conferire 
tutti gli ordidi dei quali:si è parlato poco sopra 
e li faceva pagare assai caro a coloro, la cui 
vanità lasciavasi sorprendere, Gli è in tal modo 
ch’egli decorò di tre croci, per un prezzo fa- 
voloso, un ingegnere .della piazza della Bastiglia, 
che si era procacciata una considerevole fortuna 
fabbricando oggetti d’ industria. 

» L'illustre dignitario non accontentavasi di 
vendere i suoi titoli e le sue croci a persone ono- 
vate. Egli ne gratificava'anche individui già. col- 
piti da condanne giudiziarie. Aveva, per esem- 
pio, metamorfosato , in barone un altro avventu= 
siero escito dalla prigione Mazas e che, col suo 
fare da gran signore, gli procacciava .fra.i nego- 
zianti arricchito uo gran numero di proseliti. 

» Si suppone che questo ayventuriero abbia 
potuto per 15 anni abusare della credulità pub 
blica per mezzo di titoli sottratti alla successione 
della famiglia Gonzaga, di cui non v'ha più nes- 
sun rampollo. Il processo. che si. è iniziato contro 
di lui farà senza dubbio conoscere dei. fatti cu 


riosi. 





MACCHINA A_VAPORE PER STAMPARE 
Il New York Herald. 

Questa immensa mole dell’ altezza non minore 
di 20 piedi inglesi è invenzione del giovane mac- 
chinista americano si;;. H. Hoe, al di cni fecondo 
talento sono dovute altre macchine per stam- 
pare, di dimensione e forma assai diverse dalla 


‘ presente. Questa macchina è stata costrutta pel 


Giornale il New York MHeratd , contiene otto 
grandi cilindri e sortono da questi torchi non 
meno di ventotto mila copie per ora | 

Mentre la macchina è ia operazione, solo otto 
uomini vengono impiegati: questo, stesso lavoro 
senza la forza motrice del vapore e 1 invenzione 
del sig. Hoe richiederebbe la mav d'opera di 
$00 persone. Le pagine stampate escono dai 
torchi in un mucchio regolare mediante una fra- 
schetta volante. 

Circa il giornale, di cui facciamo speciale men- 
zione, diremo dapprima che non appartiene ad 
alcun partito politico, è indipendente ; svela gli 
arcani e vizi dell’ uno come loda i meriti dell’al- 
tro, insomma non pubblica che le opinioni pro- 
prie del suo esperto redattore. 

Alcune volte una certo mancanza di consistenza 
(cagionata forse dalla troppa moltitudine di scrit- 
tori impiegati nella redazione ) fa sì che alcuni 
detrattori accusino il redattore in capo € solo 
proprietario sig. J. G. Bennett di scrivere per 
wire secondarie o di semplice vendetta, Se co- 
loro che sccusano |° //erald di essere pagato al- 
lorchè censura i capi rivoluzionisti europei cono- 
scessero le rendite e reali mezzi finanziarii di 
questo giornale, forse non si renderebbero tanto 
ridicoli nel dire che il redattore è pagato .dall’ 
Austria e dalla Russia , o dal tale o tal altro sal- 
tinbanco americano o srmoigro: E per evitare 
ad alcuni delli spiriti volatili Vl occasione di chia- 
marcì panegiristi di questo foglio, diciamo aper- 
tamente che pecca sovente ne*suoi giudizi circa 
la politica europea, e ne abbiamo date ampie 
prove nel nostro stesso giornale rispondendo più 
d’una volta alle critiche politiche del New York 
Heratà. 

L'esistenza dell’Zerald data dal mese di mag- 
gio 1835, e quando fece la. sua comparsa, il re- 
dattore signor Benett possedeva la sola tenue 
somma di S. 500; attuelmente la rendita annuale 
ascende a 30 mila e più scudi ! 

Un giornale iu sì floride circostanze, e che in 
un'epoca non distante seppe lottare contro una 
lega di tutti i fogli pubblici di questa città, può 
bensì sostenersi senza i sussidii di gorerni despo- 
tici e dei regali delle creature teatrali. 

Circolazione dell’Herald. 
Quotidiana, da 37 a (0,000 copie. 
Ebdomadaria, da Li a 16,000 copie. 
Quando giungono i vapori dall’ Europa o dalla 


‘ California la redazione pubblica una doppia edi- 


zione di otto pagine, minutissimo carattere senza 
interlinee. 

Per la California 6,000 copie. 

Per ? Europa nelle lingue inglese e francese 

copie 2,500. 

Nello” stabilimento si contano non meno di 
quindici redattori, oltre i numerosi corrispon- 
denti in varie parti d’Europa e America. I com- 
positori sono in numero di 40, stampatori 100; 
totale del personale compresavi la tipografia per 
diversi lavori non connessi al giornale; 250 per- 
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sone; oltre cento ragazzi PERDENTE TIR SIRIANO E FL NAZ TA ZANTE RD I AVRO EI TT a vendere. 
l'Zerald nelle pubbliche vie, sui vapori, nei 
vagoni delle strade ferrate: insomma ovunque si 
trova I Z/erald. (L'Eco d? Italia) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi } 3 agosto. Il telegrafo ha recato, ieri 
sera, a Parigi.i risultati di un numero abbastanza 
grande di elezioni per i consigli generali e per i 
consigli di circondari e, se si vuol prestar fedé ad 
una nota inserita nel Moniteur, il governo si 
tiene soddisfatto di questi risultati. 

È verissimo che le nomine conosciute sono, 
nella massima parte, conformi alle proposizioni 
dei prefetti, ma non ‘crediamo che la soddisfa- 
zione del Moniteur sia pienamente giustificata. 

Giò che sembra caratterizzare ‘queste elezioni 
si è, in modo speciale, una differenza senza esem- 
pio negli annali del suffragio universale. In molti 
luoghi le operazioni dovettero essere annullate. 
per, manco di votanti: d’altronde i candidati 
eletti oltrepassarono. appena il limite indispensa- 
bile. Nel secondo cantone di Rouen, per essere 
eletti al consiglio di circondario, occortevano 1019 
voti : il candidate del governo ne raccolse 1020. 

Jn tutta la Seona inferiorè,, ‘1’ apatia fu com- 
pleta. A Rouen, fu nominato un solo consigliere 
generale sopra sei. Di 26,890 inscritti se ne 
presentarono soltanto 6,622: 20,260 erano as- 
senti. AllYHavre, il numero profiorsionale de’vo- 
tanti si trovò ancora più ristretto ( 1,084 sopra 
8,387). Nell? Aube e a Lille la proporzione dei 
sotanti fu di un terzo all’ incirca. Il Passo di Ca- 
lais si è relativamente distiuto , e i registri elet- 
torali di Arras possono mosirare con orgoglio 

3,133 votanti sopra 6,415 elettori iscritti. 

Il Moniteur attribuisce il numero scorso dei 
votanti alle occupazioni, della stagione, che avreb- 
bero trattenuto in campagna un fran numero di 
elettori. Questo può essere vero degli elettori di 
campagna. Ma |’ indifferenza delle città deriva 
da altri motivi che i postri lettori possono facil- 
mente conoscere, 

Come abbiamo detto, e come era facile a pre- 
vedersi, i i candidati dell'atbunioistrazioni fhanno 
quasi dapertutto il sopravento. Vi hanno però 
alcune eccezioni. 

Le nomine del dipartimento dell’ Aube, se 
stiamo al tenore del linguaggio del Mapaleonien 
di Troyes, non furono tutte irreprensibili . 

» Per ciò che riguarda il nostro dipartimento , 
dice il Napoleonien, noicrediamo che, scelti o no 
fra i candidati proposti, la nomina dei consiglieri 

senerali , meno alcuni dispiacevoli errori, sarà 
conforme ai voti del potere, e che il coosiglio 
generale dell’ Aube, rappresenterà come mag- 
giorità y una nobile indipendenza unita ad una 
sincera devozione, all’ ordine e al governo del 
paese. 

Il nord è uno dei rari dipartimeoti in cui 
l’amministrazione non avea pubblicata la lista of- 
ficiale. Noì crediamo però che il signor Melun, 
nominato nel terzo cantone di Lille, quantanque 
fosse membro dell’antico partito dell’ ordine, non 
era uno dei caudidati preferiti dall’ ammini- 
strazione. 

A Bolbec, nella Senna inferiore , l'elezione ha 


avute, seconde il Journal du Beni i seguenti 


risultati : 

» Per il consiglio generale : 

» Lechaptois, eonsigliere rieletto, 1117 voti. 

» Montault, candidato ufficiale, 237. 

» Per il consiglio di circondario: 

» Dupont, consigliere rieletto, 1141 voti. 

» Rondeaux, candidato ufficiale, 208 » 

Le elezioni municipali di Montpéllier ,, annul- 
late la prima volta per insufficienza di-votanti , 
al ‘secondo tario, hanno dato il seguente ri- 
sultato : 

21 membri della lista legittimista, portati pure 
dalla lista ufficiale, detta di conciliazione; 2 mem- 
bri della lista di conciliazione , portati pure dalla 
lista democratica ; 13 eat «lella lista: demo- 
cratica esclusi dalla lista ufficiale. 

Facendo conoscere il risultato delle elezioni 
municipali per Calais e Saint- Pierre-les-Calais, 
l'Industriel Calaisien del 1 agosto, aggiugne che 
a Sangatte gli elettori hanno cambiato: tattici 
membri del consiglio municipale. Il maire e l’ag- 
giunto non figurano più tra i nuovi consiglieri. 

Noi pubblichiamo oggidi uu proclama del pre- 
fetto della Charente-Inférieure , che è destinato 
a produrre una certa sensazione. Questo procla- 
ma è diretto contre |’ onorevole signor de Chas- 
seloup-Laubat , corisigliere generale rieletto’, e 
incrimine violentemente la sua condotta come 
relatore del budget del 1853 al corpo legislativo. 

Noi non crediamo che esista nessuo prece- 
dente a questo proclama, e vediamo per la prima 
volta un relatore del bilancio trasformato in ne- 
mico pubblico per avere proposte alcune eco- 
nomie. 

La votazione del bilancio fa sempre conside- 
rata come di essenziale e fondamentale attribu- 
zione delle assemblee legislative. Che se non si 


potesse, quando lo si crede conveniente, ope 
porre alle esigenze del governo una coscienziosa 
resistenza, non sarebbe allora più quella vota- 
zione seria, e il corpo legislativo perderebbe la 
ragione stessa della sua esistenza. 

Tale è la conseguenza della dottrina del pre- 
fetto della Charente inferiore. Meno male se il 
sig. Brion non avesse messo innanzi che il pro- 
prio nome, ma egli afferma aver ricevuto dal 
governo la missione di combattere la candidatura 
del sig. Chasseloup-Laubat , per la sua condotta 
nel corpo legislativo, Noi speriamo che questa im- 
prudente asserzione vorrà essere smentita. 

PS. Al momento di mettere sotto torchio ri- 
ceviamo comunicazione di un gran numero di 
risultati elettorali, trasmessi per via telegrafica. 

Il sig. Chasseloup-Laubat , respinto dal pre- 
fetto come ostile all’attuale governo, non venne 
nominato. (Presse). | 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 
11 4 12 p. ojo-chiusea 104 So, ribasso 4o cent. 
N 3 p. opo chiuse a 75 75, tibesso 80 cent, 
A termine. 

Il 4 1]2 p. o[o chiuse a 105 05, ribasso 65 cent. 

Il 3 p. ofo a 76, ribasso 65 cent. 

11 5 p. ojo piem. (G. R.) da 97 50 a 98. 

Germania. Nella seduta ristretta della dieta 
germanica del 25 luglio ultimo, questa dieta 
adottò, alla maggioranza di 15 voti contro 2, le 
proposizioni che l’Austria e la Prussia le avevano 
sottomesse relativamente alla pacificazione del- 
l’Holstein, come anche alla pubblicazione del re di 
Danimarca del 28 gennaio 1852. Queste proposi- 
zioni concertate preventivamente colla corte di 
Danimarca , furono accettate puramente e sem- 
plicemente. Così ì disaccordi fra Ja Danimarca e 
la confederazione germanica sono definitivamente 
accomodati. (Débats) 

New-York, 20 luglio. Il Canada sabbato ul- 
timo arrecò a Liverpéol notizie di New-York del 
20 luglio , posteriori per conseguenza di tre 
giorni a quelle che si erano ricevate per mezzo 
del Washington. Alla partenza del Canada l’at- 
tenzione degli americani era rivolta ad uo docu- 
mento ufficiale emanato da Daniele Webster, 
ministro degli affari esteri, il quale, secondo i 
giornali di America, potrebbe dar luogo a gravi 
complicazioni coll’ Inghilterra. Alcuni giornali 
mettono anzi in testa a questo documento le pa- 
role: Conflitto probabile coll’ Inghilterrae sloops 
da querra inglesi spediti a Terranuova, ecc. 

La questione che potrebbe dar occasione ad 
na dissenso fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti è 
quella della pesca nei mari del Nord. ‘Webster 
ricorda dapprima che l’ultimo ministero inglese 
era per principio opposto ai premi ed aveva 
sempre rifiutato di dare il suo assenso alle legi- 
slative colonie, che tali premi sccordassero; e che 
le colonie si lamentavano di ciò che il gabinetto 
non faceva eseguire la convenzione del 1818 sulla 
pesca, e. permetteva così ai pescatori americani 
d’impadronirsi delle migliori località. - 

Il ministero di lord Derby, dice Webster, ha 
completamente cangiato di politica sotto questo 
rispetto, come risulta dalla circolare di si sir Joho 
Pakiogton ai governatori delle colonie nel nord 
dell’ America. 

Il ministro delle colonie loro annunzia che in 
quelle acque saranno fra breve spedite forze na- 
vali, affine di proteggere le pesche ed assicurare 
la rigorosa esecuzione delle convenzioni esistenti. 

Webster discute la circolare di sir John Pa- 
kington e le istruzioni annesse , e fa rilevare gli 
effetti svantaggiosi che ne Fisalierànoo per i pe- 
scatori americani. Termina dicendo che. il go- 
verno darà immediatamente tutta la sua atten- 
zione a questo grave affare. (Débats) 
ere ne o_o 

G. Rompacpo Gerente. 
———-_——r-_ = — 
Genova. Tipografia dei Fratelli PAGANO. 18592. 

e Torino, dai tre librai. 


RACCOLTA 
DI 
DOCUMENTI RELATIVI ALLE LEGGI 
SULLE MANI-MORTE 
È ad altre quistioni di giurisdizione ecclesiastico- 
secolare, con prefazione. 
Di FILIPPO MAJNERI 


Prezzo: L. 2 5o. 





Torino. Tiopgrafia FORY e DALMAZZO. 1852 


ed i principali librai. 


GLORIE E E SVENTURE 


Chants sur la guerre de l Indépendance Italienne 
et poésies nouvelles 
par Mad.lle Acatne Sorme Sassinnò 


_— 


Prezzo L. |. 





AVVISO AGLI 1 AGRICOLTORI 


TREBBIATOIO 


Dalchè e C., dostrattori di macchine agricole, 
in Acqui, enmanziano ai signori agricoltori, es- 
sere visibile , ed in azione a Ceretto presso Nizza 
Monferrato e nel podere del signor conte Ro- 
berti di Castelvero, un Trebbiatoio di ‘loro in- 
venzione che non teme il confronto coi migliori 
di conio francese od inglese. Colla forza di due 
cavalli, esso batte 120 fastelli di grano all’ ora, 
eli duplice 0 triplica con forza maggiore. La pa- 
glia non ne soffre , ed il grano si reode ‘intiero 
e pulito nel sacco, (2199) 





Presso la LIBRERIA PATRIA, Doragrossa, n. 53, 
(6) OR. 


LA FILOSOFIA 
DELLE SCUOLE ITALIANE 


LETTERE 
AI Professore G. M BERTINI 
PER 
* AUSONIO FRANCHI. 
1 vol. in-16 di 660 pagine. -- Prezzo: L. ” 
Torino, presso la SOCIETA’ EDITRICE ITALIANA 
e dai principali librai. 


DEI PRINCIPII 


DEL 
GOVERNO LIBRRO 
di DOMENICO CARUTTI 
Torino, 1892. Un volume. — Prezzo: L. 3 50. 
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BORSA DI GOMMERCIO 


BouLeTTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali it 5 agosto 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI 


per brevi scad. perire mesi 


Aogusta . . . | 953 | 359 
Genova sconto . ao 
FrancoforleS.M, | 211 
Lione È 99] 90 99) 40 
Londra 25) 37 | 192} 25]27| il? 
Milano 
Parigi 4 100 50 
Torino sconto. . 3] 070 
CORSO DELLE VALUTE 
impra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 2007 9010 
Doppia di Savoia . » 2872 2879 
Doppia di Genova. » 7935 7955 
Sovrane nuove . » 351? 3595 
Sovrane vecchie. . » 3491 35 05 
Scapito dell'eroso misto 2 50 0100. 


(I biglietti si cambiano al pari alla fionda): 
—____—___—_—.eCrrTrr---.-—r 
Tiroonaria Annaroi 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE .*. 
Un Anno, 7orino , |, Pia Provincia , 


è Mesi . <. 2 


3 Mesi . ‘è 1? . 

















































AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati, il cui abbonamento è scà- 
duto con tutto ‘il 31 dello scorso mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornale. 


TORINO, 6 AGOSTO 
—————— 
INSEGNAMENTO 


DELL’ ECONOMIA POLITICA 


Il partito clericale si crede tanto forte di non 
aver più d’uopo di celare il suo odio per tutto 
ciò che nobilite l'uomo, eleva l'animo ed ingenti- 
lisce il cuore. La crociata da esso bandita contro, 
l insegoamento classico e quello dell’ economia 
politica è la più strana aberrazione di menti ma- 
late e la sfida più audace alla società. L°Univers 
vorrebbe proscrivere lo stadio dei classici perchè 
svilappa idee irrecontiliabili co’ nostri tempi, per- 
chè mantiene vivo il paganesimo, e lo studio della 
scienza economica perchè materializza |” uomo è 
lo abbassa. A dir il vero, nou sappiamo se siavi 
cosa più pagana e più materiale dell’ Univers e 
dei giornali che gli somigliano, perchè le loro lotte 
non avendo altro scopo chie la difesa dei privilegi 
e degl’ interessi del loro partito , trascurano he- 
cessariamente tutto quanto ha | uomo di nobile, 
e l'ingegno di peregrino, 

Se la condanna pronunciata contro î classici 
greci e latini non trova governi deliberati ad ese- 
guirla, se Omero e. Virgilio , Tucidide e Tacito, 
Pindaro ed Orazio continueranno ad essere la 
fonte inesauribile del bello a cui s° ispira la gio- 
ventù, non pare che egual fortuna tocchi all’eco- 
nomia pubblica, contro la quale: parecchi governi 
nutrono i medesimi errori, i medesimi pregiuilizi 
della fazione clericale. x 

In alcuni Stati la scienza economica è fatta 
bersaglio delle più ingiuste accuse, L'iadustria ed 
il commercio, l’erario pubblico ed i preti si colle- 
gano per combatterlo ,.quasi si trattasse della 
scienza delle rivoluzioni o dell’ arte di costrarre 
barricate. Eppure per quanto .la si osteggi, non 
si giungerà mai a bandirla ; essa è unn necessità 
dei nostri tempi, alla quale delibono piegare an- 
che i suei nemici. 

Il nostro secolo ha il suo carattere scolpito in 
fronte. Esso vuol dare alla libertà la solida base 
del benessere popolare e rendere stabili le fran- 
chigie civili e politiche col farle poggiare sugl’in- 
teressi materiali, Con questo non si vuol soste- 
nere che l’utile signoreggi il mondo, e che ad 
esso si debba sacrificare il diritto. Per noi l'utile 
non si può scompagnare dal giusto e dall’ovesto, 
non può essere messo in opposizione coi grandi 
principii che regolano Ja società, ma è cosa pa- 
terite esser desso il consigliere dell’ industriale, 
del trafficante e del governo, ed il vincolo più 


"——_—_—__&rr__ 


LE AVVENTURE D'UN PIFFERO 


I. SOTTERRANEO, 


La banda musicale del 69° reggimento di fau- 
teria era in voce d’assai valente + gozi della mi- 
glior banda del corpo d'armata d’égitto. Que- 
sto ramo dell’arte sotto la repubblica non era 
studiato ed accurato come lo è al presente. Ogpi 
reggimento possiede ora una vera orchestra, for- 
nita di armoniosi strumenti a vento e di sonori 
bronzi. Allora, -per contro, correvano tanto male 
le cose a questo rispetto , che erasi in opinione 
di avere artisti perfetli, purchè .il clarinetto non 
suonasse fuor di teno e il tamburrone tenesse 
il tempo. Un buoh piffero sopratutto era consi- 
derato come la più squisita espressione della mu- 
sica militare. Gara quindi a procacciarsi una fe- 
nice così vagheggiata e così rara, 

Ma il fortunato 69° non lasciava luogo a desi- 
derio nemmeno sotto questo rapporto. Il suo pif- 
fero ‘era în grido d'una vera meraviglie. Trat- 
tavasi d'una serenata sulla piazza dell’Ezbekiè, 
dove alloggiata lo stato maggiore? Il piffero dl 
69° 3’ incaricava degli a-solo, e traevasi d’ im- 
pegno con un talento così felice , che gli valse 
più d’una volta illustri suffragi. Voleva l’impre- 
sario del Tivoli egiziano organizzare una festa da 
ballo ? Il primo passo era per assicurarsi la col- 
laborazione del piffero del 69.° Bonaparte stesso, 
e non una sol volta, lo chiamò a sè, onde lusin- 
passe gli ozii della donna dei suoi pensieri, E il 

) È “pula pesata 
e STI n 21%, A n Cer 


Put > 5 ste 





stretto dell’ armonia delle diverse classi. Fineliè 
i cittadini riconoscono convenevole di stare uniti, 
di prestarsi mutuo appoggio, e veggono nella rie- 
chezza degli uni alimeato ‘al lavoro degli altri, 
la società non ha a temere quelle crisi che iste- 


rilistono le fonti della pubblica prosperità. 


Orquale scienza dà più chiaro concetto dell’ 
utile di quella , le cuì leggi regolano gl’ interessì 
materiali, e la quale insegoa come questi na- 


scano , si sviluppino e si organizzino? 


Il | ade clericale per opporre un argine slla 


econoînia pubblica grida invano che la società si 


Appressa a subire un giogo ignominioso ed a 


farsi schiava delle più basse pnssioni--Essa sente 


che .il lavoro la rigenera e che il cammino che 
prese a percorrere le renderà agevole il domi- 
nare la natura invece di prosternarsi dinanzi lei. 

Dal priocipio di questo. secolo le relazioni fra 
popolo e popolo, e! fra le diverse classi di ciascun 
popolo. sono interamente mutate. L’ industria 
sussidiata dalla scienza meccanica tiene ora il pri- 
mo posto nella società , ed ha la principal parte 
negli affari degli Stati. Prima i priocipi scende» 
vano in campo per contendersi un palmo: di ter- 
reno, od appagare la loro ‘ambizione: ora sono 
i popoli che lottano per estendere o conservare i 
loro mercsti , per trovare compratori: delle loro 
produzioni; 

Ai trattati politici sono successi i trattati còom- 
merciali, i ‘quali valgono a rendere vieppiù 


‘frequenti le comunicazioni e le relazioni interna- 


zionali. L'industria è divenuta si potente, che 
la modificazione di una tariffa doganale fa mag- 
giore impressione in alcuni Stati che non l'inva- 
sione di un regno. 

Questa irrefrenabile tendenza dei popoli verso 
I° attività indostriale impone ai*governi nuovi 
doveri. Se la fazione clericale ‘ébbedisce ad ‘un 
sentimento di dispetto col proscrivere ì classici 
dalle scuole, ad un sentimento equo obbediscono 
coloro i quali domandano che allato alle cattedre 
in.eni si spiegano i ‘classici si eriga una cattedra 
per l’economia politica. Persuadiamoci che la 
reazione si combatte .cog--migliòr esito propa- 
gando | istrazione. elementare e diffondendo nel 
popolo ide@ più sane emozioni più rette,gtorno 
alla produzione  ed.alla distribuzione della ric- 
chezza , intorno: ai rapporti fra.il capitale ed il 
lavoro ed alla solidarietà fra il produltore ed il 
consumatore , che-non declamandole contro. Essa 
si ride delle declamazioni ; ma non ha mezzi da 
opporre ulla scienza che si. spande e scuopre i 
raggiri, con cui si studiava di dividere le classi 
sociali, suscitando gare ‘ed inviilia, Dove vi ha 
un campanile s° istituisca una. scuola , dove vi ha 
una scuola, s'inseguino i principii fondamentali 
della scienza. economica, e molti errori non sono 
più Jpossibili, molte passioni non trovano più 
esca, 
L’insegoamento della scienza di Adamo Smith 
e di'G. B. Say è utile ovunque anche negli Stati 
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piffero, diciamolo pure, meritava questi onori. 
Non avevi in lui un artista, ordinarid che ese- 
guisse. materialmente qualche. vecchia aria sul 
tono acuto ; no. Il suo repertorio era assai sva- 
riato.; i, suoi spartiti recenti. La Marcia dei tar- 
tari di Kreutzer , i.cori di Paolo e Zirginia 
erano per esso cose famigliari : e, quando gli av- 
veniva di ricorrere alla musica antica , lo faceva 
da buon iotendente e toglieva i suoi motivi all’ 
Orfeo ed all'Alceste di Gluck , alla Didone di 
Piccini , alle eccellenti opere di Lulli e Rameau, 
e qualche volta anche ali’ Indovino del villaggio. 
Nessun piffero, «el resto; era stato mai più beo- 
voluto dalla natura. 

Nella brigata era conosciuto sotto il nome di 
Roquet. Può darsi che questo non: fosse il suo 
vero nome; ma nessuno lo. chiamava altrimenti. 
Era un figliuolo del reggimento, allevato nella 
caserma , di piccola statura e forse un po” con- 
tratta, d’oude il di lui sopranome. Roquet aveva 
fatte le prime campague del Reno. come ‘il figlio 
del 69.° Quando fu sui dodici auni, il waggiore 
gli regalò un piffero, dal quale; dopo otto giorni, 
egli traeva già deì suoni sdddisfacenti. Il 69° 
fece allora giustizia a questa precoce vocazione, 
e Roquet, dopo un mese d'esercizio , era incor- 
porato come secondo piffero. A quindici. anni 
pussò primo piffero. Era questo il suo bastone di 
maresciallo, D’allora fu preoccupato iatieramente 
dall'amore dell’arte sua. 

Nei primi giorni che tennero dietro all’occopa- 
zione del Cairo,la città ed i luoghi circostanti fecero 
le spese della curiosità del soldato.I visitatori accor- 
sero sopratutto iatorno a quei colossi di pietra, la 
cui memoria eroca và Bonaparte sul dar quella bat- 
taglia che fu decisiva e lo fe’ padrone dell'Egitto. 
a - E a STO milo: x à 
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legislativi e sorvegliano il potere, là dove le istita- 
necessità tanto pel governo quanto pergl’individui. 


zione dello Stato, della provincia © del comune, 


del mantenimento della quiete. 

L'Inghilterra ha riconosciuta per tempo que- 
sta verità. L'istituzione che meno si discosta dai 
pregiu:lizii del medio evo, l'università di Oxford, 
ha dato l'esempio alle altre università , collo sta- 
bilire un corso di economia pubblica. Questa ri- 
forma ha già prodotti immensi frutti, Qualunque 
partito vada al potere; i principii della scienza 
economica non incontranò più contestazione, Ri- 
verita da Lutti, essa presiede ‘alle discussioni e re- 
siste agl’ interessi individuali. pochi mesi che 
ì torys successero aj whigs. Qual meézzo adotta- 
rono i vincitori per sostenersi grichie per poco al 
potere? Contestarono |’ utilità delle riforme di 
sir Robert Peel ? AI contrario, essi fecero espli- 
cita adesione alle grandi' riforme che immortala- 
rono il nome di quel gran ministro se dopo es- 
sere saliti al governo dello Stato a nome del si 
ftema protettivo, lord Derby ed il sig. D'Israeli 
passarono al campo opposto; né questa diserzione 
lo giudicata» dal popolo sufficiente espiazione 
«lello aver combattuto. per lo ‘addietro. il libero 
scembio, che ha, segnato in Ioghilterra un° era 
nova, 

Dall’uni versità di Oxford l'insegnamento del- 
l’econemia pubblica si sparse nelle scuole secon- 
slarie, nelle scuole popolari. Il giovane artigiano, 
il tessitore,.il minatore gcquistano le. cognizioni 
elementari della scienza, le quali lo dirigono nei 
suoi affiri e lo preservano da- false dottrine. Il 
numero delle scuole di economia politica si fa 
ascendere nella Gian Bretagna a non meno di 
quattro mila, 1 principi sono divulgati in libri 
elementari , editi per cura di società private, 
e venduti a prezzi minimi, ome. a chiunque sia 
facile i! fsrne acquisté. Perciò. aveva ragione 
quell’ inglese il quale, paragonando la Francia 
alla sua patria, diceva che in questa noo può rà- 
rliarsi il socialismo, perchè l'economia politica 
prese per tempo il suo posto. 

Se in Francia Je cognizioni economiche fossero 
State sì estese come in Inghilterra, è probabile 
che gran parte dei mali che Ja travagliarono e la 
travagliano tuttora si sarebbero schivati. Le le- 


Quasi tuttii corpi andarono acontemplare le ma- 
ravigliose piramidi, che .s’innalzano sui confini del 
deserto e sembrano colle. lor masse imponenti 
segnare il luogo dove.già stette la gran Menfi, 
devastata. da. Cambise e da » Amrou. Tatto 
questo spazio è era abbandonato alla sterilità ed 
alla rovina. Qualche boschetti di palme e di spi- 
nose acacie (l’acanto degli Egizi) rompono, soli, 
la monotonia e la tristezza di quel territorio. 
Eppure. su questa landa or tavto deserta , sorse 
già una delle più grandi capitali del mondo an- 
tico; e là, dove ora a mala pena. vegetano pochi 
contadini, vissero altra. vola duecento mila uo- 
mini dentru un recioto fabbricato di palazzi. Così 
scompaiono le città come- i popoli. Il tempo di- 
strugy;e anche le vestigia di quelle ere di civiltà 
che hanno compiuta l’opera loro. 

. Risalendo il Nilo, sull’ estremo circuito stesso 
di. quell’ antica copitale , trovasi una seconda 
necropoli non meno curiosa di quella delle grandi 
piramidi di Gizéb. La chiamano indifferente- 
mente la pianura de’ morti 0 la pianura di 
Sakkarali.. Gizéh era il campo dei morti. per i 
luoghi del Nord, Sakkarah per quelli del Sud. 
Altre piramidi, meno alte, ma più numeruse, 
fanoo fede di quella destinazione. Nessun luogo 
può eccitare maggiormente |’ interesse  dell’os- 
servatore, 

Di qui e dagl’ipogei .dell’ alto Egitto. furono 
tolte quelle mummie, di cui si fece poi commércio 
in Europa. Singolare coinmercia , che fornisce i 
nostri musei di corpi disseccati sotto le loro fa- 
scie, e a cui non avevano probabilmente peo- 
sato coloro che si erano fatti per _tal modo 
imbalsamare! Mercè questo spirito di conser- 
! vazione, rispettabili ierofanti, morti già da 
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ove i cittadini sono esclasi da ‘ogni partecipazione 
al governo. Ma Ta dove v'ha una rappresentanza 
nazionale; là dove i cittadini prendono parteagli atti 


zioni: elettive affidano l’amministrazione pubblica 
a chignque ne sembri più meritevole, ‘essa è una 


o Essendo nell’essenza del governo rappresenta- 
tivo che il cittadino intervenga nell'amministra- 


esso viene falsato' se il cittadino ncn è fornito 

cognizioni che lo rendono atto a quelle fuo- 
zioni, percliè în tal casò' non si mischiano degli 
affari pubblici che per 'imbrogliarli. Perciò la dif- 
fusione delle: nozioni dell’economia politica è un 
bisogno urgente : degli Stati. liberi 5 è una delle 
principali condizioni della: prosperità pubblica e 
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, ecc. debbono indirizzari jfranche alia Direzione dell’Opi 
darà corso alle lettere non ‘affrancate. Lian 
Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea, 
copis, cent 25. 


I » Îl diritto al lavoro, gli 
opifici nazionali ed altre utopie non sarebbero state 
possibili ; nè le dottrine di Luigi Blanc, di Cabet 
e di Proudbon avrebbero esercitata tanta in- 
flaenza sugli operai. Il torto più grave pesa sal 
governo di Luigi Filippo, che confondendo l’eco- 
nomia col libero scambio, che ne è la conse- 
guenza non il principio {oe impedì l'insegnamento 
e mae pedietei gpridfe, 
vano consentaneo ai loro. interessi di disporre 
d'un mercato ‘di 35 milioni d’ abitanti senza te- 
mere la concorrenza straniera. Del resto j pre- 
giudizi non allignano soltanto negli artigiani, ma 





per la riforma doganale. 

L’ esempio della Francia debe far avvertiti” 
gli altri Stati. Noi sismo entrati soltanto da pochi 
anni nella via dell'industria: tuttavia în breve 


si recluta l’esercito dei malcontenti, che ha vita 
solo nella mente del maresciallo. La Tour e nel 
suo partito. Ma si rifletta che questo prospero 
Stato pot cangiare, che collo sviluppo delle 
arti industriali si fanno énco più frequenti le 
crisi, le quali, peggiorando la condizione’ dell’ope- 
raio, rendono l'animo suo più accessibile alle ree 
ilottrine. È quindi necessario di antivenire pe- 
ricoli è di combattere i cattivi coi buoni prin- 
cipii. Per buon’ avveotura, 


Però noù la favoriscono icon tatti i mezzi di cuî 


ilispongono e non si adoprano a propagarne le 
massime salutari. v 


egual protezione , se non vaole favorire gli uni a 
«lanno degli altri, conviene introduca nell’insegna- 
mento scolastico anche |’ economia. 

L’ istruzione pubblica non soddisfà ai bisogni 
generali nè risponde all’ Aspgltazione delle fami- 
glie se non apprende &° giovani le scienze d' ap- 
plicazione. Le lettere debbono per certo essere 
una delle parti più importanti dell’ educazione: 
esse sono una gloria d’ Italia, sono il cemento 
della nazionalità, ma non costituiscono tatta le- 
ducazione , specialmente pei giovani, i quali si 
dedicano all’ industria ed al commercio. Sì per 
questi come per quelli che seguono la carriera 
letteraria , | econonîia politica è .il complemento 
degli studi , è l'indirizzo della gioventù prima di 
Gettarsi nel turbine della vita reale. Essa mette-! 
rebbe in armonia |’ istruzione pubblica colla mis- 
sione del cittadino, e lo Stato si sentirebbe più li- 
bero ne’ suoi atti, perchè il popolo meglio ap- 
prezzando i proprii interessj e conoscendo fe 


alla sua distribuzione , il governo è più in grado 
—_________iiici 
quettro mila anni nella vallata del Nilo, trovansi 
| ora trasportati sulle rive della Senna ed hanno 
nei nostri musei un posto ‘d’ onore, su cui non 


vità. ‘ 
La pianora di Sakkarah fu in ogai tempo il 
campo di strane speculazioni. 1 profanatori di 
sepoleri vi hanno trovato un esteso dedalo di 
pozzi , sotterranei , piramidi e cripti, Il costume 
greco, seguace ia ciò d'un uso egizio, ‘voleva 
che in bocca ad ogni defunto si mettesse una mo- 
neta , rappresentante | cbolo dovuto a Caronte, 
il necchiero dell’ inferno, Gli arabi , che hanno 
assai poco rispetto per le tradizioni mitologiche, 
vennero a scoprire questa particolarità or è già 
luugo tempo ; epperò pochi cadaveri si veggono, 
in questi luoghi del riposo, che non abbiano 
franta la mascella. Un altro traffico è quello degli 
uccelli sacri, a cui era consacrato un immenso 
pozzo, cpnosciuto anche al presente sotto il nome 
di Pozzo degli uccelli. Di là vengono quegl'ibi imè 
pagliati, che fanno I’ ornamento delle ricche col- 
lezioni dell’ Inghilterra e del continente. Il piano 
di Sekkerah trovasi così. sparso di vani più 0 
meno profondi , orizzontali gii uni, perpendico- 
lari gli altri , che mettono in gallerie sotterranee 
comunicanti fra loro. 

Questo piano, benchè a sei leghe dal Cairo , 
era meta a fr i escursioni. Anche il corpo 
di musica del 69° ebbe occasione di visitarlo, 
quaudo dovette scortare il generale Desaix , che 
s° inìbarcava sul Nilo per raggiuogere la sua di- 
visione , allora in marcia ‘per l’ alto Egitto. Pa- 
recchie barche o djermes erano state impiegate 
in questo trasporto e sopra l'una d'esse erasi 
raccolta la banda musicale del 69°. Roquet ne 


ben anco nei legislatori 7 € ne -porse.una' triste. 
prova nell’anno scorso l'Assemblea nazionale, re- | 
spingendo la proposizione del sig. di Sainte Beuve È 


tempo sorsero numerosi opifici: aumentò il nu-' 
mero degli operai, i quali più che subalterni, 
sono amici de’ capi d’arte, è |” agiatezza è in” 
continuo incremento, per guisa che fra essi non” 


nè il governo nè il 
Parlamento sono contrari alla scienza economica, 


Se lo Stato vuole accoridare a tatti gl’ioteressi © 


cause della ricchezza e le leggi che presiedono * 


avevano gnuari fatto assegunmento durante la lor 
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. scuole secondarie. 
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di far il bene; certo ‘come è che le sue misure 
non saranno franlese, 

Se per ora non è possibile iatrodurre |’ inse- 
guamento dell’ economia politica in tutte le scuole, 
la s’introdaca almeno ne’ collegi nazionali. La 
spesa non sarebbe grave e verrebbe acconsentita 
con piacere, perchè sarebbe un miglioramento 
nell’ educazione nazionale. Nè vale il dire che si è 
provveduto a questo bisogno colla’ cat eretta 
nell’ università, perchè è accessibile» a fiochi e 
non versa sui principii elementari , i quali pos- 
sono essere soltanto argomento delle lezioni delle 


Il ministro dell’ istruzione pubblica; volga la 
mente a questo scopo, e renderà. un grande 
servizio al paese. 





Rionnixguento DELLE SCUOLE TECNICHE 
pI Tonno. 


(Coritinuaz., vedi ilnum. di ieri.) 


» Io fatti lo: $copo essenziale delle scuole tec- 
niche non è , nè potrebbe essere di insegnare a 
ciascuno le particolari pratiche dell’ arte sua, ma 
sì di iniziare tutti insieme i suoi uditori gi gene- 
rali principii scientifici da cui quelle pratiche deg- 
giono esser rette , e di ammaestrarli , per via di 
esempi a far da sè l'applicazione di questi prin- 
cipii a quelle, pratiche : epperò .il professore. si 
troverà dispensato ® dallo scendere alla. minuta 
esposizione dei procedimenti di tutte.le arti. Ma 
molte di queste essendo tra ‘noi o poco diffuse, 
o poco note, od avendo fatto recenti . progressi, 
dei quali sarebbe difficile , a chi non vi ha posto 


particolare studio , il rendersi ‘adeguéta ragione, . 


e il mettersi in possesso, credette la &ommissione 
che oltre ai corsi ordinari, di cui sl è detto fin 
qui , dovessero pure.i professori dell'istituto an- 
dar facendo uno o più .volte dell’ (anno. brevi 
corsi speciali, come di otto o. dodici lezioni ,.iu 
ognun dei quali prendessero adichiarare un qual- 
che; particolare argomento di maggiorimportanza 
così per illustrar:con gli esempi questo pensiero, 
prenderebbe il professore di, chimica tecnologica 
ad esporre con sufficiente ampiezza ora le pra- 
tiche dell’ arte tintoria,, ora quelle della, distilla- 
zione degli spiriti, ora quelle della fabbricazione 
del gaz. iluminante. 

».E similmente il professore di chimica agraria 
potrebbe diffondersi sulla enologia, sulla. prepa- 
razione degli olii , dei formaggi, dei concimi: 
così.il. professore di meccanica illustrerebbe ore 
la teoria delle macchine a' vapore; ora quella 
delle ruote idrauliche, ora quella delle macchine 
elevatrici dell’ acqua ; èd altre simili cose: e così 
pure il professore di agricoltura potrebbe in questi 
corsi speciali prendere a' trattare particolarmente 
ora degli strumenti gratorii , era delle rotazioni 
delle cultore , ora della educazione dei bachi da 
seta e delle api, e vadasi via discorrendo. 

» Con questa combinazione di corsi (ordinari 
destinati a tutte le classi di uditori ad un tempo, 
e di corsi speciali diretti particolarmente a:coloro 


‘che. si copsacrano a questa . od a quella profes- 


sione , di spiegazioni teoriche , ‘e di esercitazioni 
pratiche, verrà ad ottenersi .il-doppio vantaggio 
di spandere. generalmente nel. pubblico quella 
somma di cognizioni positive che fanno un popolo 
atto a procedere francamente nellà carriera dell’ 
-.rr@_rr@+_—_——@_—__mm___m___m____ m__ttÉ 
era l’anima e fu più che mai in -vena di felice 
artista. Quel largo fiume su .cuì .trascorreva il 
piccolo naviglio; quelle sponde ombreggiate ida 
bei sicomori; quella lunga: catena .d’ isole, che 
formano come un; arcipelago di iverzura , tutto 
contribuiva. ad eccitare il musicale entusiasmo 
dell’ artista. Diremmo quasi ch’ egli .sorpassò se 
stesso. E dalle sue variazioni sulla. Marsigliese 
e sul Canto della partenza, eseguite con tal s0a- 
vità, qual mai prima d’ allora piffero umano non 
aveva raggiunta, dovettero certo vesser- ralle- 
grate. anche le ombre dei. faraoni Cheope e 
Micerino: 

«Il tragitto parve così più breve , è, mercè un 
vento propizio, la piccola squadra trovayasi. in 
faccia ulla pianura di Sakkarah. tre ore dopo di 
aver lasciato il Cairo. Là chiudevasi l'itinerario 
del corpo di musica. Dessix continuò solo il suo 
cammino. verso l’alto Egitto. Quanto. alla scorta 
istrumentale, prima di tornarsene al Cairo, volle 
pur.dare un'occhiata alle antichità di questa ne- 
cropoli. Gli-artisti ebbero perciò licenza di sbarèo 
ed un’ora di tempo per soddisfare la loro curio- 
sità. Chi per una parte, chi per l’altra, si disper- 
sero essi allegramente in quel piano, ricoperto 
da numerose piramidi di varia materia è altezza. 
Alcune di esse oltrepassavano i cento piedi, altre 
appena la statura dell’ uomo. Pare chè., presso 
gli egizii, fosse questo un modo per. significare 
la casta del defunto. Le piramidi dei Faraoni, si- 
gnori del paese, avevano 400 piedi di altezza; 
le piramidi dei loro sudditi dovevano avere una 
elevazione ‘minore e. proporzionata alla condi- 
zione di ciascuno. Dopo i re venivano i sacerdoti; 
poi, i guerrieri; poi, gli artisti; poi, tutte le-altre 
classi nell'ordine delle loro-ricchezze o della di-- 



















industria, e di guidare. com no tolora! 
che attebilono a qualche par n tamo di essa. 
fin nelle più dici parti moderna tecno- 


logia e della più razionale ‘agricoltura. 

» Questo duplice vantaggio non sì otterrebbe 
mai se il professore non potesse metter. dinanzi 
agli occhi degli allievi le macchine e gli strumenti, 
le materie prime ed i prodotti di cui li verrà 
intrattenendo, siùtando cootinuamente lo spi- 


nifesta la necessità che' l’.istituto , oltre ai. la- 
boratorii chimici , di cui si parlerà diffusamente 
nell’appendice annessa alla preseate relazione, 
sia pure. proyyisto di raccolte ; di macchine, di 
strumenti, di modelli , di disegni, di produzioni 
naturali ed artefatte: e già dal 1845 a questa 
parte, mercè degli assegnamenti fatti dal mini- 
stero di agricoltura e commercio e delle cure dei 


4 professori, si sono cominciate. a, formare non 


ispregeyoli collezioni, Je quali potranno, senza 


| grave dispendio, accrescersi. e. compiersi negli 


‘anni avvenire, grazie al facile e generoso con- 
corso dei manifattori piemontesi e degli alunni 
stessi della scuola. 

» Altre collezioni ha .il governo a sua disposi- 
zione., le quali. utilissime quando venissero asse- 
gnate alle scuole tecniche, giacciono ora poco men 
che neglette e di poco 0, nessun vantaggio : tali 
sono per cagion d’esempio.la collezione minera- 
logica: e quella dei legni formata presso l'azienda 
generale deli’interno, ed una collezione di, se- 
meoze che il cessato ministero. di agricoltura e 
commercio già destinava alle scuole. di agraria e 
forestale. 

» La comissione si confida che il sig. miuistro 
dell’ istruzione pubblica vorrà sollecitare presso il 
governo la. cessi ope di queste ed altre: collezioni 
alle scuole tecniche, tostochè siasi. apparecchiato, 
nell’ edifizio destinato all'istituto , un locale adat- 
tato al loro collocamento. 

» Ma poco gioverebbe il raccogliere con fatica 
e dispendio preziose collezioni, quando non si 
provvedesse alla loro conservazione ed al loro 
ordinamento. Parve alla commissione che fosse 
assolutamente necessaria a questo fine, oltre all’ 
opera dei professori ; quella di un funzionario, il 
quale stesse mallevadore della buona condizione 
e del buon ordine degli oggetti raccolti, e li ren- 
desse più utili somministrando agli artefici. ed alle 
altre persone che fossero ammesse a visitarli, le 
informazioni è gli schiarimenti che potessero de- 
siderare. 

» Alla stessa persona parve alla commissione che 
potesse affidarsi la conservazione della libreria , 
che, provvista. di alcune centioaia di volumi, 
verrà facendosi d’ anno in anno più copiosa. Ma 
condizione non meno essenziale delle altre; pa- 
rendole pure di non moltiplicare oltre il bisogno 
gli impieghi e gli stipendii, la commissione pensò 
che il conservatore delle collezioni potesse adem- 
piere allo stesso tempo l’affizio di segretario dell’ 
istitato. 

» Per le riparazioni ed i restauri alle macchine 
e strumenti,'e-pel'loro maneggio nelle pubblic! 
dimostrazioni e nelle esercitazioni degli alunni 
occorre pure indispensabilmente la cooperazione 
di un macchinista, al quale , oltre al prezzo che 
potrà essergli dovuto pei lavori straordinari e le 
provviste. che verrà facendo a prò dell’ istituto , 
—....iiiif:: 


guità. Quelli che non potevano aspirare all’onore 
d’una piramide, dovevano acconteftarsi d’uo posto 
negli scavi sotterranei, dove i cadaveri imbalsa- 
mati stayano disposti contro le pareti. A certe 
epoche dell’anno la generazione ‘dei vivi calava 
in queste catacombe, e, al lume delle fiaccole, 
celebrava sacre cerimonie è processioni in mezzo 
a quelle generazioni di morti, 

Si è spesso mossa la domanda se questo co- 
stume d’imbalsamare , così universale presso gli 
egiziavi, trovasse la tua origine in'una: pratica 
religiosa, o. non piuttosto in qualche vista d’igiene. 
Comunque sia, fatto sta che al presente, in que- 
sta vallata, altre volte famosa per la sua salubrità, 
infierisce quasi senza tregua un terribile flagello, 
la peste, che si sviluppò primieramente in'Egitto, 
donde si spande quando a quando nel resto-del- 
l'Oriente, Lu nessun altro paese del mondo si mani- 
festò mai un simile morbo co’caratteri che lo distin- 
guano. Ora, non potrebbe egli darsi che l’uso di 
imbalsamere i cadaveri fosse in antico motivato 
dagli inconvenienti dell’inumazione io un terreno 
d’alluvione? Non potrebbè darsi che dalla de- 
suetudine di questa costumanza fosse venuta la 
peste ? 

Gli.egizi erano un popolo grave ed osservatore. 
Nulla facevano senza un intendimento , senza un 
motivo. In tal caso, ua sistema d’inumazione, 
altro da quello che ora si segue in Oriente, sa- 
rebbe.il miglior mezzo per prevenire la peste. E 
se nello stato di civiltà, in cui versano quelle 
contrade, il processo dell’ imbalsamazione sopra 
un’ampia scala non si può attuare , si potrebbe 
però ricorrere a mezzi più semplici e meno di- 
spendiosi. L’ abbruciamento dei pagani aveva 
il Manto di haserek di mezzo ogui esalazione 


L'OPINIONE, GIOR 


rito loro col ministerio de’ sensi; onde. appar ma- 
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» Resta che la commissione renda ragione ae è 
sue proposte relative alla direzione ed ammini- 
strazione dell’ istituto, Fintanto che due profes- 
sori o tre, un preparatore ed un commesso for- 
mavano tutto il personale delle scuolè tecniche 
di Torino, la boona armonia che sempre regnò 
tra di loro , bastava ad assicurare all’ istituto un 
regolare andamento. Cresciuto ora il numero 
delle cattedre a sei o sette, ampliatosi di neces- 
sità quello dei collaboratori e degli inservienti , 
allargato il locale, moltiplicatisi i laboratorii. e le 


collezioni, difficil cosa sarebbe che potessero tanti | 


diversi insegnamenti procedere con unità di ye- 
dute, e senza spiacevoli divergenze e collisioni , 

PERSA non vegliasse su tatte le parti dell’ isti- 
tuto una persona, investita di sufficiente autorità 
e malleyadrice verso il ministro deli buon, anda- 
mento dell’ instituto. (Continua) 
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Navigazione 19 Oriente. La concorrenza del 
Lloyd di Trieste. spinge ila  compaguia. inglese 
per la navigazione a vapore in Oriente ad inau- 
diti sforzi. Essa spera di poter battere definitiva 
mente econ successo completo la concorrenza del 
Lioyd,abbandonando di nuovo la via di Alessan- 
dria, e ripigliando quella del Capo di. Buona 
Speranza con mezzi d’uva celerità e portata stra- 
ordinaria. 

I direttori della compagnia hanno fatto il pro- 
getto. di costruire dei battelli a vapore. della 
lunghezza: di 500 piedi, che percorrono 15 a.17 
nodi in un'ora, e compirebbe il viaggio dell’In- 
ghilterra salle Indie intorno al Capo di Buona 
Speravza in:28 a 32 giorni, il che sarebbe pari 
alla via di Egitto, anzi ancora più breve. Attesa 
la grandezza delle navi, si potrà caricare tutta 
la. proyvigione di carbon fossile necessaria per 
l’intero viaggio, e il prezzo per il trasporto delle 
merci e' dei passaggieri potrebbe essere stabilito 
in una misura assai equa. 

È ancora dubbio che l'impresa riesca, ma frat- 
tanto, si è già trovato il punto di partenza. per 
quelle navi colossali; sarebbe. Milford-Haven in 
Sud-Wales, il quale è uno dei più vasti e più si- 
curi. porti dell’ Inghilterra. 

L'accesso a questo porto da Londra è stato 
da poco tempo abbreviato da un nuovo prodigio 
dell’architettura stradale, cioè per la costruzione 
di.un ponte tubulare sul Wye in servizio della 
strada di ferro per opera dell'ingegnere Brunel. 
Questo.» ponte, ‘di cui la Gazzetta illùstrata di 
Londra ‘ha dato un disegno e una dettagliata 
descrizione, non è meno rimarchevole del ponte 
Britannia costrutto dall’ ingegnere Stephenson. 
In:generale la navigazione a vapore ‘inglese va 
crescendo a dismisora.. Si sta formando una 
nuova società con un capitale di 150,000 lire ‘ster. 
sotto il titolo : Compagnia della navigazione a 
vapere locale della Nuova Zelanda; il suo scopo 
‘è di attivare le comunicazioni a vapore fra i 
luoghi della Nuova Zelanda, Nelson, Wellington, 
New-Plymonth, Auckland, Canterbury e Otago, 
in vista dell'incremento che promettono queste 
colonie dietro la scoperta delle miniere d’oro, 
che vi traggono continuamente nuovi emigranti. 
nun 
pestileviziale. H' suo solo inconveniente era di 
sottrarge' il corpo del' delitto in caso ‘d’omicidio. 

Che il lettore ci condoni questa digressione ! 
Giova credere: che nessuna di queste riflessioni 
sorgesse nell’animio'dei clarinetti, delle trombe e 
deî cimbali alla vista della’ necropoli. Essi per- 
corsero quei campi della morte da veri profani; 
salirono sulle’ piramidi ; e penetrarono nei sot- 
terranei accessibili , d'onde tolsero raggi reli- 
quia di mummia, delle piume d’accello e molti 
di que’piccoli vasi rossi; che veggonsi in molta 
abbondanza entro tutte le tombe antiche. Nes- 
sun accidente èra ancor ‘insorto in quella piccola 
scorreria, quando da un poggetto ombreggiato da 
qualche acacia si fece sentire un grido. Era il 
nostro piffero, il quale, ingannato da un largo 
cappero, che mascherava la bocca di un pozzo, 
era miseramente caduto dentro quella voragine 
profonda di quaranta piedi. 

Tutti i suoi compagni accorsero a quel grido. 
Col tagliente d’una sciabola si ebbe tosto sba- 
razzata l’apertara dal parassito fogliame , che la 
copriva, e si trovò un orifizio del circuito di sei 
piedi, evidentemente destinato a servire di spi- 
raglio alle catacombe. Una profonda ‘oscurità 
non lasciava distinguere nulla al fondo del pozzo; 
ma si sentivano però distintamente i lamentosi 
gemiti ‘del povero piffero) che nella ‘caduta era 
certamente stato offeso. 

+ Lo si chiamò ed interrogòa più riprese, senza 
ottenerne risposta nessuna. Alla perfine egli potè 
spiegarsi. Stante diversi ostacoli che avevano am- 
morzatala violenza dellà ecduta, Roquet non avea 
avute che alcune contusioni. Riavutosi dalla terri- 
bile scossa, si alzò per scandagliare il luogo, e ben- 
chè dovesse lavorar a tastone, venne pur troppo 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Il du luglio giunsero in Beroa diversi corpi 
‘di musica dai cantoni di Vaud e di Friborgo | iper 
.dare una serenata al nuovo presidente ed al vice- 
presidente del consiglio ‘federale sig. Naffi fare 
pubblica attestazione di devozione alla nuoya co- 
stituzione, e di .dissaprovazione perchè la {banda 
musicale di Berna non avesse potuto unirsi a tale 
‘scopo. i 

La serenata avvenne la. sera. IH dott, Schar 
parlò. in nome dei, musicanti. Il sig. Naff rispon» 
dendo anche a nome del vice-presidente signor 
Frey Herosè, dichiarò voler persistere nel pro- 
curar l’attivazionè del ‘pensiero di tutto adope- 
rare per poterformare una Svizzera unita, forte, 
libera e felice. 

Il Bund-nota che i replicati. applausi de’ nu- 
merosi astanti devono aver compensato i confe- 
derati di Vaud e di Lriborgo dei pochi fischi che 
sonosi fatti udire durante la’ serenata. |.) 

— Dietro proposizione del dipartimento fede- 
rale del commercio e dei dazii , il consiglio fede- 
rale ha risolto di, stabilire un vice-consolato a 

Genova, e nominato a, questo poso il sig. Carlo 
| Teofilo Kind di Coira. 

— La festa dei giostratori svizzeri in Giaevra, 
tranne alcuni ‘lievi incidenti, che vanno sempre 
uniti a simili esercitazioni, fa ION animata, e passò 
felicemente. Vengono molta encomiate le prove 
di agilità, destrezza e forza date da quelli che vi 
presero parte. La festa del prossimo anno avrà 
luogo in Coira, 

— Nel Giura bernese si è sulle traccie di una 
banda di falsi monetari. La loro industria era ri- 
volta principalmente alla. fabbrica di 5 franchi 
nuovi federali. 

Lucerna..La notte del:31 Juglio al 1 agosto è: 
morto in Lucerna dopo lunga malattia, nella flo= 
rida età di 4o anni, il consigliere di Stato, diret- 
tore delle finanze, presidente del consiglio d’e- 
ducazione e membiiò del. gran consiglio, signor 
Edoardo Schnyder. 

Neuchatel, Nella sua tornata di sabbato 31 lu- 
glio, il gran consiglio ha adottato; con 54 voti 
contro 7, il progetto ili legge sul delitto ‘d’alto 
tradimento. 

Prima della chiusura di questa ‘breve sessione 
straordinaria.fil consigliere dì Stato Aimè Humbert 
diede la notizia che l'indirizzo dell'assemblea re- 
pubblicana di Valangin era stato sottoscritto da 
10,418 uomini, di cui 6385 cittadini del cantone. 

— Nel decreto d’abolizione dellfborghesia di 
Valangin è disposto che'i' beni siano divisi fra i 
comuni che altre volte ‘seguivano la bandiera di 


Valaugio, in proporzione del rispettivo numéro 
di borghesi. 


PRANCIA 

Scrivesi all’ Emancipation : 

» I già presidenti di sezioné, Mairellard e’ 
Cornudet, si erano pronunciati in un senso fayo- 
revole alla’ famiglia degli'Qrleans. Di qui la di- 
missione accettata ‘dal primo e la surrogezione 
del secondo, I due nuovi consiglieri dî Stato no- 
minati da ‘Luigi Napoleone sono Persil e Cor- 
menin. Persil, antico deputato, figlio dell’ ex-mi- 
nistro; fu sempre in voce di orleanista. Pare che 
le sue’ opinioni abbiano cangiato. Ma fa ancor 
—————————r———_——__—————_______ 
a riconoscere che la sua prigione era murata da 
tutte le parti e non aveva nessuna uscita. Solo 
mezzo di. scampo .era : dunque! il risalire là per 
d’ onde aveva capitombolato. Ma come effettuare 
questa pericolosa ascerisione? Diversi spedienti 
furono tentati. Primieramente il piffero volle ve- 
dere se gli sarebbe stato possibile. aiutarsi delle 
ineguaglianze e delle proietture delle pareti. Ma 
i suoi sforzi furono inderpo. 

Le pareti nella parte'inferiore erano affatto liscie 
e rassomigliavano a quelle della cisterna in. cui 
venne gettato Giuseppe l'ebreo. Allora si capì 
che noù poteva venir aiuto d'altronde che dall'alto. 

Le immaginazioni dei suonatori sì misero stu- 
dioseménte a cercare. Nessuna corda; coi fazzo- 
I. ttî però annodati gli ubi agli altri se. ne potè 
fabbricar una, che venne tosto calata nel sotter- 
raneo. Era Gessi corta di alcuni piedi, ma il piffero 
si diè a saltare con tanta destrezza che-potè af- 
ferrarne l’ estremità e vi si aggrappò coll’energia 
d’ un uomo allo stremo d'ogni risorsa.:I suoi com- 
pagni allora presero a tirar su la corda improv- 
visata, con ogoi maggior precauzione. Ma, chimé! 
non era ancora il povero piffero all'altezza di 
quindici piedi, che uno dei nodi cedette , ed egli 
piombò al fondo del pozzo più ammaccato e mal- 
trattato di prima. Rinnovare lo stesso esperi- 
mento a risico della vita del prigioniero sarebbe 
stata temerarietà. Le barche d'altronde non si 
| trovavano che ad un miglio di distanza ; quattro 
musici mossero quindi verso il fiume per togliersi 
una di quelle corde, che fanno parte. dell’ 
peggio di ogni marina araba. Gli altri restarono 
per far animo al povero piffero ed esortarlo. alla 
pazienza. (Trad, da. Louis Re Reybaud).. , 
(Al seguito ad un prossimo numero.) 
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tutte elaborate sul' medesimo conio L 5 ripetono. | mA bisogna 


invariabilmente le stesse narrazioni di archi trion- 
fali, di ragazze vestite di biauco e simili cose. 
Sono più ‘interessanti i dettagli della imperiale 
comparsa di viaggio, e certamente bisogna con- 
fessore chie l’imperatore sà sopportate grandi 


più meraviglia‘ la «nomiria: del ‘signor “Cormenin. 
Questi nel 1830 aveva dafa la sua dimissione da 
referendario ; dopo la rivoluzione del 30, per ri- 
fiuto di giuramento, Egli voleva che il; re Luigi 
Filippo facesse appello alla sovranità del popolo 
per legittimare. .il suo. avyenimento.al trono, Du- 
rante i 18 (anni della, monarchia di luglio; Cor- 
menin fu ano dei suoi più spiritosi ‘e più perico- 
losi ayversari, Nel1848 prese egli,.come uno dei 
capi del repubblicanismomaoderato!; una ‘parte 
attiva alla redazione della» costituzione com. Ar- 

» In questi, ultizai. tempi Cormenin si è affatto 
accostato a Luigi. Napoleone. La sua nomina 


“nuova, forza. al potere. presi- 





» Egli viaggialgiorno e notte în calesse scò- 
perto, mentre'le' strade d’ Ungheria nell’ attuale 
stagione non consistono ehe dli polvere , mossa, 
come: si deve, da qualche migliaio di uomini: a 
cavallo iche sovente si uniscorio al treno dei viag-" 


»<E ‘d’ uopo inoltre imagivarsi un caldo che 
qualche volta oltrepassava i 30 gradi,e chie l'im- 
peratore ciò nondimeno giungendo in qualche 
luogo iabitato dopo diverse ore di viaggio è di- 
sposto a dare udienza. Egli non dorme che cinque 
ore. .Il seguito dell’imperatore è composto di 
120 persone e quaranta carrozze. (Nella prima 
siede | imperatore , e il sno aiutante conte 
Griinne. Nelle altre i segretari, tesorieri, e i 
principali impiegati della css. Indi segue Pequi- 
paggio che contiene i bàgagli e ‘le mimizioni da 
bocca. Là cucina completa che accompagna 
l’imperatore ‘per ‘supplire alla îmantenza di ogoi 
mezzo di, sussistenza che talvolta ® incontra nel 
cuore dell'Ungheria, è composta di tre divisioni 
sotto la direzione del primo cuciniere , certo 
Martin francese nativo di Tarascon. 

» Quest'uomo si adopera con ‘tanto Zelo ed 
iotelligenza che l’imperatore e il sio seguito tro- 
vano, in qualunque luogo: si trattengono , un, 
pranzo squisito coi migliori. vini di Francia. Alla 
mattina, al ‘mometito della partenza, ognuno , 
compreso l'imperatore, riceve la sua razione per 
la giornata in una cassetta di' stagno consistetiti 
in cibi freddi coll’aggiunta di una bottiglia di 

ordeaux, è di ‘una bottiglia di Champagne. 

Vienna, 29 luglio. La luogoteneniza di Praga 
ha emanato una circolate nella quale si vieta ai 
ministri ‘ecclesiastici protestanti, di ‘ assùmere:la 
denominazione di parroco evangelico, come pure 
di chiamare diocesi il‘complesso delle comunità 
protestanti in Boemia sottoposte al corcistorio 
evangelico di Praga. 

Il re della Grecia era passato per Praga il 
giorno 31 loglio e si recò immediatamente a 


darà. certo. una 


» Paolo Daru:sta per partire per l'Inghilterra: 
Benchè abbia un nome eminentemente imperia-. 
lista, egli. non vuole abbandonare nell’avversità i 
principi che amò nella potenza. » 

Leggiamo nell’ Zndépendance Betge : 

» I tre, consiglieri. che furono assunti a presi- 
denti di sezione non sembrano giustificare que- 
st alta promozione con. altro merito fuorchè con 
quello di. aver .votato in, favore, dei decreti del® 
22 gennaio, Il generale , che è fatto presidente 
della sezione della guerra, si. era assai poco di- 
stinto nell’armata. Boudet, che saccede a Mai- 
rellard nella sezione del contenzioso, è ben lungi 
dall’aver i lumi, la scienza amministrativa, la 
considerazione del suo venerabile predecessore. 
Vallefroy è un antico referendario, che non s'im- 
mischiò mai di politica e fece la sua strada nel- 
l’ammainistrazione ; d’una capacità del resto affatto 


» Si è concesso il palazzo di cristallo, che 
prenderà il nome di palazzo Napoleone, ad una 
compagnia , che. si assume tutte le spese. Essa 
potrà affittare le sale, e in occasione della grande 
esposizione tratterà amichevolmente col governo 
pel prezzo di locazione. Dopo una certa epoca 

* (vuolsi. Go anni) il palazzo divehterà proprietà 


» Mi si dice che il gran cancelliere della legion 
d’onore sia,stato nominato. nella. persana del ge- 
nerale Ornano. » 


Londra; 2 agosto.1.giornali di ‘Tipperay e di 
Limerick pretendono, nell'interesse. dei preti , 
che da parte dei soldati.è un. delitto enorme-il 
difendersi contro it popolo che gli attacca, e getta. |- 
loro addosso del fango e.delle pietre. Essi non 
vogliono nemmeno che la teuppa usì delle: rap- 
presaglie in nessuna guisa, 

Il Limerick Reporter racconta con molta serietà 


— Si scrive da Vienna al Giornalè dî Presdà: 
"n La Nuova Gazzetta Prussiana ed anche la 
Gazzetta di Colonia sano annunciato che Pex 
ministro conte Pillersdorf si trovi soggetto a pro- 
cesso ) tibhia arresto in casa, e che gli siano stati 
tolti tutti i suoi titoli ed ordini come anche la sua 


pensione. Pare che ‘iù’ ciò vi sia molta esagera- 
» Domenica di sera verso le sette ore. alcuni 


soldati del 31 reggimento , accompagnati da un 
ufficiale-, furente , come al solito , dopo i deplo- 
rabili avvenimenti di Six-Mile-Bridge , seguiti 
sul loro-passaggio da fischi e grugniti, una donna 
scagliò loro adosso una pietra. L’ ufficiale, rivol- 
gendosi allora al suo distaccamento , gridò : Alt! 
front !.e sguainando la spada fece molinello in - 
torno & lei. Vicino all'estremità di Kelly?s-Lane 
Daniel Brady di Thounod-Gate , uomo quieto e 
inoffensivo, si trovava ivi presente con altre per- 
sone , ima senza prender parte all'attacco diretto 
contro i soldati. Cionondimeno esseodo a portata 
della spada dell ufficiale in modo da non potersi 
ritirare. di un solo pollice , non potè che tentare 
di salvarsi, prendende un’ obliqua posizione , e 
alzando per istinto la mano destra per ripararsi 
la testa.che schivò il colpo, ma fu gravemente 
ferito sul dorso della mano diritta colla punta 
«della.spada , il ‘colpo della quale , proluogandosi, 
come egli crede, gli tagliò o stracciò il di dietro 
dlel suo abito a sinistra. 

» Le persone che erano con lui si salvarono 
per quanto fu possibile, con tutta fretta ; ma una 
di esse ebbe pure l'abito stracciato. Il povero 
Brady, che è l’unico sostegoo della sua famiglia, 
non è più in istato di lavorare. » 

Il Morning Herald del 2 agosto, che ripro- 
dgce questo brano , dice in proposito : 

» Secondo ogni probabilità, fa il povero Brady 
che scagliò il ss880; ma da chiunque partisse il 
calpo , la pazienza dei soldati, secondo la.stessa 
relazione del loro detto avversario, è meritevole 
di ogni elogio, » 

— In seguito all'agitazione in cui si trova il 
distretto comunicante con Six-Mile-Bridge, a 
cagione dei recenti avvenimenti chè accorsero, 
fa dato ordine di far accamppre nei dintorni delle 
troppe dî fanteria rinforzate da aleuni pevzi di 
artiglieria di campagna. 

Glynn e Malony, due «delle persone che sorvis- 
sero alle ferite avute nella sommossa di Six Mile- 
Bridge, stanno beneyper quanto si poteva sperare; 
esse sone all’ ospitale di Barriogton. 


Possiamo assicurare che pochi giorni senò il 
barone de Pillersdorf era ancora in piena libertà, 
e non gli erano stati tolti nè ‘titoli nè pensione. 
Si assicura però clie sono state iniziate delle in- 
vesligazioni che hanno per iscopo di privare dei 
titoli e delle: dignità ottenute quelle persone ‘che 
bel 1848 si sono compromesse ia questo caso; 
può darsi che il sig. Pillersdorf sia compreso nel 
numero elle persone colpite da quelle misura. 


La Presse dî Hannover pubblica. il principio 
della nota 3 marzo diretta dalla commissione della 
dieta. di' Francofortè al governo annoverese in- 
torno alla costituzione , nella quale si cercano di 
ribattere le ‘massitne del governo di Annoyer 
sulla competenza ilellà confederazione negli affari 
interni dei singoli Stati. 

La Presse osserva che fra le istruzioni 5 no- 
vembre e la ‘notà "3 marzo bavvi di mezzo il 
colpo di Stato del ‘2 dicembre , il cambiamento 
al'trono e al ministéro di Annover, come'pure 
quello dell’ inviato annoverese alla dieta. 

La nota ribatte i punti principali dell'istruzione 
e insiste nel sostenere la competenza della dieta 
federale ad intervevîre nelle determinazioni delle 
costituzioni quando queste sono in ‘opposizione 
al principio monarchico , poichè la sovranità ed 
indipendenza dei regzevti è messa sotto la pro: 
tezione della confederazione. 

Brema (città libera), 31 luglio. Si sa che il 
contingente federale sarà accresciuto di uno. per 
cento a uno per cento e mezzo di nuovo recen- 
simento. La commissione federale militare si 
compone dei ministri di Austria, di Prussia , di 
Baviera , di Wurtemberg è dell Assia-Eletto- 
tale. Così i tre più grdndî Stati della Germania 
sono in maggiorità. Le armate prussiane e au- 
$tritche sono abbastanza forti per fornire questi 
contingenti più considerevoli. Quantò alla Ba- 
yiera, che vuol sostenere la parte di grande po- 
tenza, ha portato l'effettivo della sua armata a 


La commissione dei dodici è composta dei mi- 
bistri d'Austria, dî Prussia , di Baviera, di Sas- 
sonia , di Annover, di Wurtemberg e di Assia- 
Darmstad; così la maggiorità in questa commis- 
sione è pure. dalla parte degli Stati che deside- 
no un aumento: perchè la-Sassonia ha aumen- 
lata la sua armata da 14;b00 a 25,350 uomini . 


La Gaszetta nazionale di Berlino cal il se- 
gaente ‘estratto della relazione sul viaggio dell’ 


> Dall Uogberia 00 abbiamo bolla di n0010; 
le relazioni estese recate dai fogli viennesi sono 










































PRUSSIA 


farà a quei (bagni. 


qualche differenza. 


sione. si farà ad. Ischl. 


presa in consideraziune dal governo prussiano. 


La Gazzelta di» Prussia von ha' smentita la 
notizia dell'intervento dello .czar nella questione 


doganale, (Gazz. di Colonia) 


Konigsberg, 28 luglio. L'antico presidente del: 
l'assemblea nazionale prussiana, dott. Koscb, qui 
ritornato da Carlsbad, èstato trattato dalla polî- 
zia di Berlino con singolare attenzione; fu fet- 
mato alla polizia, e tutti i suoi effetti, non esclase 
le, corrispondenze di famiglia, furono assoggeJtati 


alla più minuta perquisizione 
RUSSIA 
Si scrive da Pietroburgo il 22 luglio: 


» S.A. R. il principe Federico Guglielmo di 
Prussia è arrivato il'17 di questo mese a Peterhof, 
L’ imperatore ha nominato suo maestro di cap- 
pella, in luogo del sig. Vieixtemps, il signor 









Appolinario Kontsky. 


Il Giornale delle Miniere contiene una nota 
circostanziata sull’'oro' e sull’argento , prodotto 


dellè miniere nel 1851. 


La zecca imperiale ha ricevuto in tutto 1,452 
puds, 20 libbre 20 s0/ats 88 doli di oro, e 1,371 
puds , 7.libbre 49 solats 1 doli. d’argento, Va- 
lore dell'oro ,' 19 miliobi 558,225 rubli 50 k. 
(78;282,900 fr.). Valore dell’ argento 1 milione 


28,083 rubli (4.992,342 fr.) 


( Corrisp. di Amburgo) 


"SPAGNA 


Madrid, 29 luglio. Il presidente del consiglio 
e il ministro dei ‘lavori pubblici sono qui, Essi 
vengono ad assistere all’ aggiudicazione della 
strada ferrata da Aranjuez a Olmonsa, che avrà 
luogo il 31 luglio. Si presenteranno molti ama- 
tori. Si citano fra gli altri i nomi di Salamanca, 
Campos, Tapia y Colderon, Girona Clavè, 
Ostiea e degli ingegneri inglesi. I ministri de- 


vono poscia ritornare alla Granja. 
PORTOGALLO 


Secondo le corrispondenze di. Lisbona del 22 
laglio, il ministero sarebbesi trovato ‘in minorità 
nelle Cortes sopra -una fquestione. finanziaria, e 
tutti i ministri in seguito a questo scacco avreb- 
bero data la loro dimissione. Alla partenza dèl 


corriere si ignorava se questa dimissione in massa 
era stata accettata dalla regina donna Maria. In 
caso. di accettazione , c'era_laogo a credere che 
il gabinetto sarebbe costituito dal maresciallo 
Sredanha e dal marchese di Lonlè, 

Si scrive da Lisbona : 

» La seduta della Camera dei deputati del 20 
luglio, fu importante. Da parecchi giorni si di- 
scuteva se.si dicbiarerebbero  valevoli.o. no.i de- 
creti emessi dal ministero , durante la sua ditta- 


tura. Essendosi chiusa la discussione, si passò alla ; 


votazione , e molti di questi decreti furono ap- 
provati; ma il più interessante , quello del 3 di- 
cembre, relativo alla capitalizzazione dei fondi 
pubblici, fu respinto da' 81 voti contro 57. 

» Questo voto ha prodfotto una grande agita- 
zione nella Camera, e riuscì difficile al presidente 
di ristabilire ordine. La ‘Camera ha pure rifiu- 
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notare che questa risolozione della 
commissione non venne per anco adottata dalla 
dieta. In ogni caso l aumesto dell’ armata prus- 
siana non può che tornar di danno ai piccoli Stati. 
(Gazzetta di PPeser) 

Annover:, 29 luglio. La sottoscrizione aperta 
in favore dei professori dimessi dell’ università di 
Kiel ha di già fruttato 700 talleri, Il. governo si 
è affrettato di dare a questa sottoscrizione la sua 
approvazione, Fra.i sottoscrittori si trovano, ne- 
miui di ogni partito politico. Si distinguono. gli 
ex-inistri Benigser, Brann, Lindeman, e Mayez. 
(Corrisp. di Amburgo) 


Berlino; 31 luglio. Il viaggio della. regina 
ad Ischl, avrà luogo nel:modo; più semplice , il 
seguito sarà ridotto al minor namero possibile di 
persone. E già stabilita anche la visita ‘che il're 


L'incontro del re di Prussia coll’ imperatore 
d'Austria in questa occasione confermerà l’idea 
che le differenze intorno alla questiorie doganale 
non haano turbato le,amicheyoli relazioni: dei re- 
gmanti. Si, crede .che. una speciale discussione in- 
torno, a quegli affari non ayrà luogo; ma si vorrà 
soltanto dimostrare all’estero che qualunque sia 
il dissenso fra i governi, le persone regnanti delle 
due grandi potenze, tedesche .staono fra di loro 
in relazioni troppo amichevoli. per. lasciar sup- 
porre che gli Stati'esteri. possano trar profitto da 

T 


L’arciduchessa Sofia spinge con tutto l’impe- 
&uo,il matrimonio dell’ imperatorè colla  princi- 
pessa, Sidonia. di Sassonia, Si.crede.che la deci 


— Le più amichevoli relazioni si sono ristabi- 
lite fra..il re. di Prussia ed il re di Wortemberg. 
È probabile: che. gli altri Stati della coalizione di 
Darmstadt compreoderanno: la necessità di ran- 
nodarsi alla Prussia nell'interesse stessò dei loro 
popoli.. certa;d’eltra parte che la memoria co- 
municata dal barone di Budberg da. parte” della 
Russia, sulla questione dello Zollverein. non fu 












3 FETTA to 
tata la sua approvazione al rapporta della com-. 
missioné} che era favorevole a questo Faubiy p 

I giornali portoghesi fanno numerosi commen- 
tari sulle conseguenze che può trarre con sè. 
questo voto. Si pensa generalmente che il mioi-. 
stero dovrà sciogliere la Camera. 

- (Clamor pubbl.) 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Hilano, 4 agosto. Si legge nell’ Epoca : 

».Il conte. Pompeo Litta, l’autore delle Fa- 
miglie celebri, italiane, afitanto da crudo morbo, 
è agli estremi di sua vita. » ti 

iù TOSCANA 

Firenze, 3'agosto. Il Monitore Toscano del 3° 
agosto pubblica uma circolare colla quale il mi- 
nistro dell'interno invita i commissari, rettori, 
direttori e sopraintendenti ai luoghi pii a voler 
curare più scrupolosamente il patrimonio della 
causa pia, il quale invece di aumentare col loro 
sistema di amministrazione poco economicò, è 
sensibilmente diminuito. 

Livorno, 2 agosto, Col vapore napolitano Er- 
colano, procedeute da Napoli e Civitavecchia, è 
giunto io questa città monsignor Giuseppe {Acpi 
capp: segr. di sua santità, 

STATI ROMANI 

Si serive da Roma 24 luglio alla Gazzetta di 
Augusta: Non è d’oopo ripetere che il mante- 
nimento delle truppe austriache di occupazione 
pesa gravemente sulle popolazioni atteso l’arena- 
mento diogni commercio interno nelle Romagne 
e nella Marca d’Ancona, il quale si fa più sensi- 
bile di giorno in giorno, 

Il governo di Roma'è tempestato da deputa- 
zioni di quelle provincie le quali domandano un 
rimedio all’inevitabile rovina delle casse comu- 
nali. Ma cosa si può fare? Il governo ha bi 
dell’appoggio estero ‘per la. propria prote, 
e non vi sritebbe altro rimedio che |’ allovtana: 
mento delle: truppe. Frattanto il ‘sig. Salvatore 
Nonibi, impiegato superiore del minîstero delle ' 

è partito in questa settimana cun ispeciali 
istruzioni per. Vienna onde trattare intorno ad 
uo sistema’ di mantenimento che fosse per l’àv- 
venire meno. oneroso per la popolazione. Tutti 
i desideri sarebbe compiti se il governo austriaco 
volesse,adattarsi a domandare per il mariteni- 
mento, de), suoi soldati quello che i francesi: richie- 
dono,a Roma e nelle vicinanze, cioè l'abitazione 
e i mezzi di. trasporto. per le. comunicazioni d 
servizio delle singole guarnigioni. 

Il capojdelle marineria pontificia capitano Cialdi 
si è recato con. alcuni. altri. impiegati da lui di- 
pendenti a Londra per. ricevere i due battelli a 
vapore colà costrutti per conto, del governo, de- 
stinati ad invigilare le coste/contro il contrabando, 
e per condurli a Civitavecchia. Presso. un. salu= 
maio per nome Ermini, furono scoperti a caso ila 
un agente di polizia una quantità di fogli volanti 
rivoluzionari di data recentissima; sulla domanda 
dell’ autorità in che modo li abbia ricevuti, egli 
assicurò che un pacco di due libre di quella carta 
gli fa venduto a peso da un ragazzo a lui scono- 
sciuto, nei primi giorni della settimana. Alcune 
circostanze rendevano sospetta questa deposizione 
e quell’individuo fa condotto negli arresti. 


ni 
INTERNO 


Oggi alle rv ib una sla del collegio del Car- 
mine insuguravasi la scuola di metodo pei mae- 
stri elementari, che annunziammo aprirsi sotto la 
direzione del prof. Sebastiano Gargano. {Questi 
esordiva con una interessante lezione sullo scopo 
che si propone: la scuola. elementare. Oltre gli 
allievi inscritti; assisterano molti uditori, fra cui 
parecchi [distinti professori. Compagni al Gar- 
gano in quest'opera utilissima sonn D. Corio; 
mraestro elementare sl collegio nazionale , per la 
nomenclatura geometrica , per l’aritmetica e per 
una parte della pedagogia, ed il sig. Ghiron per 
la calligrafia, 

— Il generale Maffi ha datè le sue demissioni 
da comandante della guardia nazionale di Torino, ' 
per la ragione che finora il. ministro dell'interno 
si è astenuto, dal distribuire le medaglie ai ‘militi 
ed ai privati cittadini che meglio si distinsero în: 
occasione dell'esplosione della polveriera. 

La causa della demissione tanto onora il conte 
Maffei, quanto ridonda a biasimo del ministro 
Pernati, il quale in questo. affare ha. proceduto 
con una indolenza che sarebbe riproverole an- 
che in argomenti di minor importanza. 

— Teri Paltro è giunto in Torino il generale 
Forey, uffiziale superiore dell'esercito francese 
ed ispettore dei cacciatori dì Vincennes. 

(Corrispond. partic. dell’Opinione.) 

Nizza, 3 agosto. Ebbe. luogo in questo cok- 
legio-congitto nazionale una ispezione straordi= 
naria affidata dal sig. ministro Roncompagni all’i- 
spettore Bertoldi, a cui si volle uuito.il sig. avva, 
Arduini, consigliere in questo magistrato. d’ ap- 


Cl 





pello. Fu ottimo divismento del sig. ministro 
quello di volere esplorare le condizioni digquesta 
patria istituzione, che ebbe origine sotto il primo 
suo ministero , ed accertarsi se dopo il quarto 
avno dalla loro creazione i frutti che per la intel- 
lettuale e morale educazione della gioventù si 
era in diritto di attenderne fossero tali da lasciare 
fondate speranze che il progressivo suo svolgi- 
mento potesse corrispondere sli’aspettativa della 
nazione. Ci piacque ancora che chiamando a parte 
della snddetta ispezione fun distinto padre di fa- 
miglia dî questa città abbia il ministro dato a di- 
vedere tome esso intenda di dare ogni maggiore 
guarentìa ai genitori che affidano la loro prole 
all’istrazione ed educazione che si comparte in 
questi stabilimenti del governo. 

Noi crediamo di non andare errati affermando 
che il risultato di tale inchiesta riescì oltre modo 
soddisfacente. E di ciò godiamo tanto più in 
quanto che sappiamo nulla essersi omesso per 
parte dei signori ispettori: onde assicurarsi del 
vero stato delle cose ,.mentre talvolta pel non 
breve spazio di cinque ore consecutive si tratte- 
nevano in una sola classe, provanilo co molte- 
plici interrogazioni, adatti lavori e svariati modi 
la capacità degli allievi, i quali pareano godere 
dei prolungati esperimenti a cui si sottomettevano. 

« Possono a buon diritto |’ egregio preside, gli 
ufficiali ed i professori di questo collegio nazio- 
nale compiacersi che dietro prova di tal fatta sia 
reso palese come essi abbiano corrisposto all’ a- 
spettazione del governo, e siano riesciti tra le 
opposizioni e guerre d’ogni genere, aperte e se- 
grete, che nel periodo di quattro anni non si 
cessa in questa città di fare al collegio dagli amici 
degli antichi privilegi, e dai nemici delle libere 
iostitazioni, siano, dico , riesciti a far mettere 
saldo fondamento a quest’ institato ; il quale per 
poco si affermino le condizioni del pubblico inse- 
gnamento nel nostro paese, riescirà, ne siamo 
certi, uno dei migliori ornamenti di questa città. 

Novara, Cessò la pioggia che avverso. dap- 
principio la nostra fiera estiva di solito sì ani- 
mata, ma questa non si rilevò gran fatto. Le 
contrattazioni non mancano , ma, specialmente 
pel bestiame bovino, si fanno a prezzi piuttosto 
bassi , stante il caro prezzo del fieno in parte 
mancato. Il mercato d'oggi fu popolatissimo , e, 
come risulta dal ballettino,, non mancarono le 
contrattazioni, 

-r Ci si riferisce come cosa positiva, che il 
ministro dell’ interno abbia invitato 1° intendente 
generale della divisione a volere ivtraprendere 
le opportune pratiche per ottenere che l'ammi- 
nistrazione dell’ ospedale maggiore di carità delle 
città nostra destini un locale per 40 0 5o letti, a 
beneficio de’ pazzarelli della divisione. 

— Lunedì scorso il comitato medico della 
provincia teneva una generale adunanza che i 
presidente dottore Morotti apriva con applau- 
dito suo discorso. 

Approvatosi il bilancio consuntivo in seguito 
a relazione del segretario, si nominarono a rap- 
preseotanti «del comitato presso la consulta cen- 
trale i signori prof. cav. Ragazzoni e cav. prof. 
Cattaneo. (L’Amor della Patria) 

Genova, 5 agosto. Questa mattina fu seque- 
strato il giornale L'Italia e Popolo. 


NOTIZIE DEI MATTINO 


Milano, 5 agosto. La Gazzetta di Milano ci 
reca la seguente sentenza: 

» Poggi Agostino di Pietro Antonio e Rosa 
Salwaneschi, d’anni 53, di Corvinò in Piemonte, 
provincia di Voghera, merciaiolo ammogliatol, 
senza figli. cattoiico', -- dietro la legale constata- 
zione del fatto e dell'accusa di lesa maestà în se- 
condo grudo mediante clandestina introduzione 
e circolazione in questi Stati di libri antipolitici; 
tradotto il 31 luglio ultimo scorso dinanzi al con- 
siglio di guerra in Milano, e convinto di quel 
delitto parte per testimoni e parte per indizii, 
fu condannato a tre anni di carcere duro. 

» La qual sentenze venne superiormente con- 
fermata, e quindi posta in esecuzione. 

» Milano, dall’ I. R. comando militare della 
Lombardia, il 5 agosto 1852. » 

-- Nella Gazzetta di Wenezia leggonsi altre 
sentenze del comando militare di Vicenza e di 
quello di Udine. 

--- Radetzky è giunto ier a Milano reduce 
dal campo di Somma ed è ripartito stemattina 
per Verona. 

(Corrispondenza particolare dell Opinione) 

(Ritardata) 

Parigi, 3 agosto. Da alcuni mesi a questa 
parte, a molti segni non equivoci , si riconosce 
che nelle alte regioni della politica. vi ha una 
tendenza al cospirare, e che se la vecchia diplo- 
mazia europaa non giunse ancora a concretare 
qualche progetto, pure va macchinando e lascia 
prevedere che, al verificarsi di certe eventualità, 
la pace europea potrebbe trovarsi assai compro- 
messa, Osservate il contegno della Russia che si 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


ostina a mantenere uo’armata in procinio nella 
Polonia , i viaggi degl’ imperatori e dei re, le 
soleonità militari, e fino le allocuzioni dello Czar 
alla guardia prassiana, Osservate poscia le pub- 
blicazioni dei giornali ioglesi di un mese fa, le 


‘quali recavano le basi di una nuova Santa :Al- 


leanza, e la recente pubblicazione del. Morning 


| Chronicle, la quale in sostanza non è che una 


ripetizione di quello che il Times ed altri gior- 
nali aveano già fatto pubblico. A tutto questo 
aggiungete la notizia data dall’Y’mancipation che 
i ministri, cioè, abbiano presentato al re L'eo- 
poldo un rapporto, nel quale: vengono posti ia 
evidenza alcuni puuti di politica interna ed 
esterna del Belgio , ed in cui è presa in consi- 
derazione la situazione in cui si troverebbe quel 
paese nel caso di una rottura colla Francia. 

Capirete benissimo che una guerra parziale fra 
la Francia ed il Belgio non può ragionevolmente 
presumersi se non come un esordio ad una guerra 
generale ; imperciocchè le potenze europee non 
potrebbero a meno d’ intervenirvi per lo meno 
come arbitre o mediatrici. Il pericolo adunque 
che ha dato motivo al rapporto, non può riferirsi 
che a quella specie di cospirazione che pare esista, 
senza che se ne possano assolutamente misurare 
le intenzieni, ma che ove in qualche modo scop- 
piasse, ridurrebbe il Belgio, per la sua situazione 
geografica innanzi a tutto ‘e per molti altri mo- 
tivi nella necessità di prendervi parte. 

Questo atto di ‘prudenza del ministero belga 
è una buona lezione per altri Stati che si trovano 
in condizioni analoghe, e che non mancheranno 
certamente di fare anch'essi delle riflessioni pre- 
limioari intorao al terreno sul. quale dovrebbero 
collocarsi in ogni contiogibile evento. 

Potrebbe darsi è vero che tutto questo agi- 
tarsi della diplomazia nordica, anzichè costituire 
un progetto defiaitivo di una linea di condotta 
qualuoque, si riducesse ad una vaga ed indeter- 
sinata minaccia , posta innanzi col divisamente 
di vedere l’effetto che produce, in Francia sopta- 
tutto, e sulla opinione pubblica e sulle mire per- 
sonali «el presidente. 

Quest'ultimo modo di vedere è più general- 
mente adottato da molti uomini politici francesi , 
i quali non sanno persuadersi che le potenze del 
nord vogliano. e possano darsi la briga di acco- 
modare i fatti altrui, quando pare che dovreb- 
bero essere abbastanza occupate dai propri : co- 
muoque sia la cosa però i deboli debbono sempre 
stare allerta, quando i forti si minacciano l° un 
I’ altro, 

Un fatto alquanto siugolare si è 1° indifferenza 
ed anzi la non curanza assolata colla quale lopi- 
vione pubblica considera queste macchinazioni o 
minaccie che siano. Non posso dirbi in via asso- 
luta se con l' uguale apatia. saranno accolte dal 
presidente : quello che è sicuro si è che non lo 
smoveranno d’ un atomo da quella via che si è 
prefissa. 

In occasione dei cambiamenti e delle nomine di 
recente avvenvite al consiglio di Stato avrete os- 
servato che l’ unico ; il quale risultò puramente e 
semplicemente destituito, è il signor Cornudet. 
Questo è quel medesimo che, nominato relatore 
sulla quistione cli competenza per riguardo ai de- 
creti del 22 gennaio, fece attendere molti giorni 
la presentazione del suo rapporto, nel qualed’al- 
tronde si limitò ad esporre lo Stato della qui- 
stione senza esprimere qual fosse .il-proprio pa- 
rere. 

Mi si assicura che i signori Persil e Cormenin 
siano stati. privatamente consultati, prima della 
emanazione dei decreti del 22 gennaio, e che 
avevano esternato in proposito un’ opinione favo- 
revole. x 

D'altronde, se ben mi ricordo, l'atto di do- 
nazione del 7 agosto 1830 del re Luigi Filippo 
fu già vivamente attaccato dallo stesso sig. Cor- 
menîn, nel celebre suo pamplet contro il pro- 
getto di assegnare una dotazione al duca di Ne- 
mours. ti 

Il generale Ornano, stato nominato gran gan- 
celliere della legione d’onore in sostituzione de 
maresciallo Exelmans, appartiene ad una famiglia 
corsa, che ha già dato alla Francia due mare- 
scialli. 

Uno al tempo d’Enrico IV, e l’altro durante 
il regoo di Luigi XIII. Quest’ ultimo , avendo 
preso una parte attiva negli intrighi di Gastone 
«’ Orleans contro il re, venne dal cardinale Ri- 
chelieu fatto rinchiudere a Vincennes, dose 
morì , non si sa bene, se strozzato o avvelenato. 

I preparativi delle feste pel 15 agosto progre- 
discono a grao passi, è le decorazioni dei Campi 
Elisi e del mercato degli Innocenti. ove deve 
aver luogo il ballo delle dames de la alle, la- 
sciano credere che il risultato non sarà minore 
dell’aspettativa. 

(Altra corrispondenza) 

Parigi, 4 agosto. Le elezioni dei consigli gene- 
rali e dei censigli di circondario che si conoscone 
sino ad ora sono nella più gran parte favorevoli 
el governo. î 


L'opposizione ebbe però anch? essa qualche 
- L | 


trionfo, speciuImente laddove giunse ad impedire 
la nomina dei sindaci e degli aggiunti di recente 
nominati. Ma quello che merita maggior atten- 
zione, si è l’apatia mostrata dagli elettori, un nu- 
mero stragrande dei quali si astenne dal votare. 
Il Moniteur:non può a mero di constatare questo 
fatto e cerca di scusarlo coll’attribuirlo alla coin- 
cidenza dei lavori rursli; ma se questa circostanza 


scusa sino ad un certo punto, non basta per tutti 


e specialmente per quelle ragguardevoli città dove 
l’operazione elettorale dovette essere. annullata 
per mancanza del numero legale dei votanti. 

Il proclama del prefetto della Chareote infe- 
riore, con coi combatteva la rielezione del conte 
Chasseloup Laubst, membro del consiglio gene- 
rale pel cantone «di Marcones, fu un tratto ardito, 
a cui la Francia non era assuefatta: ma quello 
che desta meraviglia si è che abbia riuscito, 
come riuscì infatti , a far nomicare il principe 
Luciano Murat in luogo del conte sunnominato. 
Del' resto, poichè il Moniteur si è facinto su 
questo incidente, si può dire stabilito che il go- 
veruo intende di esercitare la sua influenza , non 
solamente proponendo candidati a lui devoti, ma 
combattendo apertamente le canditatare a lui 
contrarie, giudicando e condannando le opiaioni 
di questi, anch@ allorquando, come nel gaso del 
sig. Chasseloup, queste opiuioni furono espresse 
nelle forme costituzionali dentro del corpo legis- 
lativo. 

Le petizioni che circolano onde domandare la 
proclamazione dell’ impero non sono contrarie, io 
quanto alla lor. forma, ai termini della costitu- 
zione del 15 gennaio , perchè si limitano a do- 
mandare |’ enianazione di un.senatus consulto che 
apra l’ addito ad interrogare su questo argomento 
il suffragio universale. 

Nel fondo della questione però, esse si ap- 
poggiano anche al diritto ereditario della famiglia 
Bonaparte, in quanto che domandano il ristabi- 
limento dell’ impero ereditario nella persona di 
Napoleone IIT, attualmente Luigi Napoleone 
Bonaparte, presidente della repubblica. Questa 
proposta sarebbe doppiamente in urto colla di- 
chiarazione dei principii delle potenze del nord. 
Primieramente perchè chiama al trono la discen- 
denza del priocipe Luigi, e in secondo luogo 
perchè , dandogli la denominazione di Napo- 
leone III, lo costituisce successore ereditario dell’ 
imperatore , che secondo le dette poterize non 
può tramandare dei diritti, a cui rinunciò es- 
pressamente col trattato di Fontainebleau. 

Avrete rimarcato che nella Patrie di ieri sera 
viene detto che probabilmente non avrà luogo la 
rivista il giorno 19 agosto: siccome nel. pro- 
gramma delle feste noo si parlò mai di riviste 
militari, devesi intendere la rivista della guardia 
nazionale, la quale in tale circostanza doveva ri- 
cevere le aquile, 

Parigi, 4 agosto. Le notizie delle elezioni dei 
consigli generali , che noi riceviamo hanno lo 
stesso carattere di quelle di ieri, ed accusano la 
stessa indifferenza da parte degli elettori, Nella 
maggior parte delle località i voti dati ai cao- 
didati eletti non oltrepassano guari la cifra stret- 
tamente legale. Sopra molti punti le elezioni fu- 
rono anzi annullate per mancanza del namero 
sufficiente dei votanti. 

I giornali dei dipartimenti cercano di ‘spiegare 
con diversi motivi l’ apatia del suffragio univer- 
sale. Ma la coincidenza delle messi non ‘ne co- 
stituisce cerlo una ragione sufficiente. 

Alcuni poi trovano , nell’ indifferenza stessa 
degli elettori, una dimostrazione di confidenza 
data al governo. Soddisfatti di ciò che esiste , gli 
elettori si crederebbero per l'avvenire sciolti da 
ogni partecipazione agli affari pubblici. Può 
darsi che tale sia stato infatti il motivo di molte 
astensioni ; ma noi crediamo che la mancanza di 
candidature per tutte le opinioni deve anch’ es- 
sere tenuta in qualche conto nel fenomeno che 
ora ha luogo. è Pa 

— È uscito stamane |’ opera di Proudhon, 
che porta per titolo: Za rivoluzione sociale. di- 
mostrata dal colpo di Stato del 2 dicembre. Gi 
limitiamo per oggi a congratularci coll’ ammini- 
straziene, che permise, dopo qualche esitazione , 
la pubblicazione del libro, per questo suo intelli- 
gente omaggio reso alla libertà di discussione ed 
all’indipendenza del pensiero. (Presse) 

— Scrivesi da Malta, il 27 luglio, all’Express, 
giornale della sera di Londra : 

* » Si seppe l’atrivo da Algeri a Tripoli della 
squadra francese. Nel caso che i francesi ritenuti 
dal Pascia non venissero restituiti, avea minac- 
ciato di yenire alle ostilità. Sembrava che il 
pascià non volesse cedere; avanti la partenza della 
posta, egli rifiutava ostinatamente di restituire i 
fo (Débats.) 

— Sentiamo in quest’ istante la morte del 
conte di Orsay che era stato ultimamente chia- 
mato dal principe presidente alla sopraintendenza 
delle belle arti all’Eliseo. (Patrie.) 
|_@@@@@‘’>=--:-:-:-<-< 

G. Rompano Gerente, , 
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AVVISO SANITARIO... (2126) 
Il doitore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 


ghetti iotraprende cura delle ernie con metodo 
iperuevto per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caro e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 


Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 


ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano‘, e della 
costituzione dell’individuo. ù 


Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la ‘ 


cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 


Le case dî cura sono: . 
In Genova, via Luccoli, n. 288; primo piano; 
In Alessandria , contrada Marengo, n. f11, 


primo piano , casa Sambuy, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 


In Torino verrà stabilita un’altra casa di carg 


al principiare di settembre prossimo. 


Si faranno anche le care al domicilio dei riclie- 


denti. . 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


TREBBIATOIO 
Dolchè e C. , costruttori di macchine agricole, 


in Acqui, annunziano ai signori agricoltori , es- 
sere visibile , ed in azione fCeretto presso Nizza 
Monferrato e nel podere del signor conte Ro- 
berti di Castelvero, un Trebbiatoio di loro in- 
venzione che non teme il confronto coi migliori 
di conio francese od inglese. Colla forza di due 
cavalli, esso batte 120 fastelli di grano all’ ora, 
e li duplica o triplica con forza maggiore. La pa- 
glia non ne soffre, ed il grano si rende intiero 
e pulito nel sacco. 
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BORSA DI COMMERCIO - 
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BoiLeTTINO orrictae dei corsi accertati dagli 


agenti di cambio e sensali il 6 agosto 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI 
Ai Lod 
Genova sconto , 
Francoforte S. M. 
Lione . 
Londra. . 
Milano. 
Parigi . ? 
Forino sconto. . 


per brevi scad, perire mest 


100 
3} 010 
CORSO DELLE VALUTE 


Doppia da -L. 20. 
Doppia di Savoia . 
Doppia di Genova . 
Sovrane nuove . . 
Soyrane vecchie. . ». 
Scapito dell’eroso misto 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca) ’ 
i , 


Tieognaria Annanpi 





- 





Sabbato 8 agosto 





V PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, ‘L. dà — 
6 Mesì . 22 C) »_ 24 
3 Mesi . da dota » 13 
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LA LIBERTA’ SECONDO L’- 4RMONId. 


Sr Sg at gi A A :.-$ Leleltere, debbono indirizzar: franche DI Opinione 
Estero .L, 50 n $ L'Ufficio è stabilito în via $S. Domenico, casa Bussolino ; $ Non si darà corso alle lettere nil atm ero 
To 23 14503 porta W. 20, piano primò, dirimpetto alla Sentinellà. |} "Re, Sl seno! con ini 26, ogoi linee. 


d ” 
alle sue intenzioni ed ha chiarite che il suo par-. 
tito non si reputa libero , se.la libertà non è per 
esso un mezzo d’oppressione degli altri partiti e 


‘delle altre sette. 


Nulla y'ha di più stomachevole dell’ipocrisia 
di certdni, i quali, sebbene si siano già sco- 
petti i più fieri avversari della libertà , tuttavia 
la invocano .e le fano mille carezze , quante 
volte ne possano trarre alcun vantaggio e farsene 
un’arma contro lo Statuto e le leggi. 

L’ Armonia non si è mai astenuta per lo ad- 
dietro dal manifestare, od almeno dall’ accen- 
nare all'odio profondo ed_irreconciliabile che 
uutre contro ‘le nostre istituzioni, le quali ‘essa 
considera siccome opera dell joferno , e siccome 
l'origine di tutti è mali che fanestano non solo il 
Piemonte", ma tutta .)° Italiae |’ Europa. La li- 


© bertà fatta sinonima di risoluzione ; il libero 


esame condannato siccome peste dell’ umanità , Je 
scienze e le lettere abborrite come istradomento 
alla miscredenza , ecco in brevi parole il cate- 
chismo politico della fazione clericale rappresen- 


- tata dall’ Armonia. ) 


Eppure questa fazione fa suonare ora alto il 
nome di libertà e si lagna che ad essa sola si 
nieghi, mentre si permette agli altri di abu- 
sarne. Nulla è più ingiusto di siffatto lamento. 

Quando mai sî è niegato all’ Armonia, al Cat- 
tolico ; alla Campana il libero esercizio de’ di- 
ritti che lo Statuto ha sanciti per tutti i citta- 
dini? O non son dessi piuttosto che li hanno 


sempre oppugnati ? 


Senonchè la libertà che invoca l’Armonia non 
è quella di cui godono gli altri , ma il monopolio 
della libertà, ad esclusivo suo profitto. 

Quando la stampa rivelava gli abusi del clero, 
gl'intrighi della reazione, i raggiri è le trame di 

‘tutte sorta ordite contro il pubblico riposo, essa 

gridava contro la libertà della stampa, e rim- 
piangeva i.tempi, io cui il suo partito aveva sem- 
pre ragione, perchè la censura non permetteva 
«ad alcuno di contraddirgli. 

Quando gli operai , od altri cittadini, si con- 

\vocano por deliberare . intorno ai loro interessi, 
per discutere sui loro affari , essa. bestemmia 
‘contro la libertà di associazione , la quale aperse 
il varco alle rivoluzioni ed alle guerre sociali. Ma 
quando i vescovi si convocano a Villanovetta , 
quando fanno conciliaboli, nei quali non si di- 
scorre certamente del bene del paese; allora la 
libertà di associazione è cosa santa, è un diritto 
inviolabile, è una guarentigia preziosissima de’cit- 
tadioi.. - ; 

In questa guisa una cosa è buona o cattiva 
secondo che;i teologi dell’ Armonia ne hanno i) 
monopolio, e possono 0 no abusarne. Questo non 
è certo l'ideale della libertà che ci facciamo noi 
e che si fa ogni uomo di buon senso : mai teologi 
dell’ Armonia non si curano molto del buon 
senso, e nella libertà non veggono che ana que- 
stione d’ interesse , la caldeggiano se torna loro 
propizia, e la maledicono se riesce loro coutraria, 
mentre noi sosteniamo i diritti della libertà in 
ogni. circostanza, e qualunque risultito possa ad- 
durci, perchè sappiamo che infiu dei conti riuscirà 
giorevole allo Stato ed alla causa della civiltà. 

» È vero, sclama l'/rmonia, che, parlando in 
ispecie della libertà della Chiesa , dovevamo sa- 
pere che è così raro il vederla accordata da’ go- 
vermi, che tal libertà non niegano ai Giudei , ai 
Tarchi, agli Oltentotti, che quando ciò avviene, 
deve tenersi in conto di miracolo. » 

Dunque la libertà cessa d’essere libertà, perchè 
la si accorda a tutti, a’ cattolici come agli scisma- 
tici, a’ preti dell’ Armonia come #° pastori della 
Buona Novella, e queglino confessano che non si 
crederanno mai liberi, finchè gli altri non saranno 
schiavi. 

Jn quelle parole si rilevano le tendenze de) 
partito clericale e la sua intolleranza. Né esse cj 
cagionano stupore, perchè, consultando la storia, 
troviamo che esso si è sempre beffato della li- 
bertà, che la domandava come un diritto quando 
era perseguitato; o meglio tenuto in freno dal- 
autorità imperiale, e poscia la niegò ostina- 
tamente agli altri quando da perseguitato di- 
venne persecutore e tiranno della ragione e delle 
volontà, 

L’iotolleranza è la bandiera di questa fazione 
che s° intitola religiosa e propngnacolo della fede. 
Essa vestì ne’ diversi secoli diverao carattere ; 
ma le sue opere furono sempre. le stesse , ed i 
partiti e. le sette, come gl’ individui, conviene 
giudicarle dalle opere e non dalle parole. 

L’Armonia non':può questa volta gridare alla 
calunnia, perciocchè sostenendo la Chiesh non es- 
sere libera dove sono liberi gli ebrei ed i prote- 
tanti, ha impedito che c' ingannassimo intorno 


i 


!| della libertà, a volerci dichiarare in'che la faces- 


“stinare, senza riflettere che non si può più impe- 


= oi e ssi Lat è alice 


Avversi come siamo al dispotismo, da chiunque 
sia esercitato , non saremmo mai per ammettere 
che si possa usare rappresaglia verso il partito 
dell’ Armonia per le opinioni che professa ; ed è 
per questa ragione che ci siamo-creduti ia do- 
vere di dichiarare parerci sconvene vole la recru- 
descenza del fisco contro i giornali, siano essi li- 
berali o pretivi. 

Il partito clericale non ci ha mai &guito in 
questo campo. Finchè si sequestraya , si proces- 
sava e si-condannava |’ Opinione, la Gazzetta del 
Popolo ed il Fischietto; V Armonia applvudiva e 
batteva le mani , e se il.fisco si mostrava un po’ 
sonnolento , essa si faceva un sacrosanto dovere 
di scuoterlo e di rimproverarlo acerbamente , 
perchè ci lasciava qualche respiro. Ma ora che il 
fisco, non pago di render frequenti i processi re- 
ligiosi contro la stampa liberale, muove dei pro- 
cessi politici contro la stampa sedicente religiosa, 
ecco i giornali della reazione alzare la voce contro 
il fisco e gridare che si manomette la libertà della 
stampa. Ma non sono stati essi i primi a doman- 
daré che sì mettesse fine a questa libertà molesta, 
eda far propaganda contro di essa? Non sono 
stati i primi a gridare che #° insaltava alla reli- 
gione, che si commettevano scandali, mentre gli 
insulti e gli scandali venivano dagli stessi uomini 
dell’Armonia ? 

Non è gran tempo, noi avevamo iuvitato i 
giornali reazionari che si mostravano tanto teneri 


sero consistere ed hanno taciuto: nè potevano ri- 
spondere senza confessarsi partigiani di quella 
liberta che si professa a Roma, e che lia perttà- 
stodi i Nardoni e le baionette dell'Austria, 

Se l° Armonia si è convertita davvero al culto 
della libertà, perchè nov ha parole per esècrare 
le stragi degli Albigesi, degli Assiti, de’Valdesi e 
degli Ugonotti? Perchè non osa disapprovare la 
Sant” Inquisizione, ed i carnefici di Bruno e di 
Vanini edi persecatoti di Galileo? Ma _AFmonia 
è fedele a’ suoi principii, e quando s’infinge libe- 
rale è per avere un’arma di opposizione; non per 
amore alle istituzioni del pacse. 

Fra la libertà ed il dispotismo , fra il libero 
esame ed il principio di aulorità non vi tè via di 
mezzo, Il partito teocratico non può prediligere 
la libertà, perchè contraria a’ soi privilegi, alle 
sue prerogative, perchè toglie le distinzioni in- 
sultanti fra le varie classi della società; .non può 
prediligere il libero esame perchè la discussione 
che investiga, che scruta, che penetra nelle tene- 
bre della storia, scopre l’inanità dell’ edifizio da 
lui eretto, onde sottoporre a sè la podestà civile 
e dominare col sostegno dell'ignoranza e della 
credulità de’ popoli. 

Quale contraddizione più patente di questa, 
di do partito il quale si dice solo in possesso della 
verità , e ricusà la discussione , teme la Ince dell’ 
intelletto ed il tirocinio della filoscfia; che si 
vavta custode della fede e ricusa di adoperare le 
armi con cui i primi apostoli ed i padri della 
Chiesa convinsero di errore il paganesimo è 
lo vinsero! 

Non v’ ha dubbio che, paragonando la condi- 
zione del Piemonte d° adesso a quella di alcuni 
anni ‘addietro, V Armonia ha ragione di pian- 
gere e di sospirare i tempi. passati, nei quali i 
paterini di liberali erano tenuti tranquilli e sor- 
vegliati dalla polizia, oppure incarcerati e pro- 
scritti ; la stampa era soggetta ai vescovi ed al 
ministero dell'interno ; le scuole présiedute edi- 
rette dai gesuiti e dai preti , le biblioteche rego- 
late dall’indice dei libri proibiti, le accademie senza 
anima e conilannate al silenzio ed alle adulazioni 
od a controversie oziose e senza frotto per la so- 
cietà e per la patria. Allora i teologi dell’Armonia 
potevano strivere ogni sorta di stranezze ed as- 
surdità , senza pericolo ‘che alcuno li correggesse 
od osasse censurarli. Così , alcuni giorni sono , ci 
capitò nelle mani una vita di. S. Gioseppe da 
Leonessa , pubblicata sotto la sigooria della cen- 
sura sescovile , coi tipi della stamperia reale, ove 
al cap. XVI sì narrano del potere assoluto ‘che 
il santo esercitava sopra gli amîmali irragione- 
voli, tali fatti, che se fossero raccontati adesso 
da qualche giornale, si può scommettere ‘uno 
contro cento, che il fisco non mancherebbe al 
suo dovere di promuovere. contro ‘di. quello, un 
processo per attacco alla religione con pubblico 
scandalo. Ì 

Questi erano i tempi e le istituzioni che il par- 
tito dell’ Armonia idoleggia:, e vorrebbe ripri- 
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sed atlulti. 


«tano di andaf a ritroso del secolo? Se avessero 


dire che la luce del vero si difonda, e che le 
idee di libertà germoglino e fruttifichido nel no- 
stro suolo, 

Disperando ‘di [riuscire a far della libertà n 
monopolio, l’frmonia grida ia tuon patetico pei 


cattolici non essersi più che un ultimo scampo, , 


a preghiera a Dio. Non parrebbe , a sentirla, 
che ritorniamo a'tempi di Didcleziono, è che don 
rr rep corre pericolo d’essere dato in pascolo 
alle belve del ‘Circo? E perchè tutto questo 
\pore? Perthè il sig. Pertlati ha pubblicata 
und &ircolare aglintendenti genérali, affine d’im- 
peditéè che si dun con intrighi e bassi 
raggiri sottoscrizioni alle petizioni contro la 

"i i legge 


matrimonio. 


Noi sismmo ben laogi ‘dall’approvare la circo-) 
nali e compromisero gl’ interessi della religione 


non essere ancora riuscito è fare alcuna cosa ve- ) 


lare del sig. Pernati, il' quale ha fa :sventora di 


ramente commendevole. ‘Coo questa circolare il 


sig. Pernati pare abbia voluto riparare alla‘ sfa-* 


vorevole {impressione che fece nel paese l’altra 
sua circolare per | osservanza delle feste. Ma 
l’effetto della sua circolare sulle feste non si'può 
più correggere, la pubblica opinione l'ha già giu- 
dicata e la sua sentenza è incancellabile. 

Quanto alla circolare intorno alle petizioni, se 
il priocipio che l’ha dettata è-giusto ,*la' forma 
non sembra la più acconcia. Ma la quistione per 
l’Armonia non può consistere: in ciò. Il diritto 
di petizione è guarentito, dall'art. 57 dello Sta- 
tuto a tutti i cittadini maggiori di elà, e niun 


miniatro si alteoterà di restringerlo a danno di, 


chicchessia. 

Però il diritto di petizione non debb* essere 
fatto pretesto a bassi intrighi, ad insidie, a frodi; 
debb’essere esercitato liberamente, con consa- 
pevolezza e senza vielenza per parte di alcuno. 
Ora'7 parroci nell’accattare firme alle Joro peti- 
zionì, non trascorsero ad atti disonesti? L'sc- 
cusa che il ministro move contro alcuni di loro/ 
è fondata o non è fondata ? Qui sta la quistione.| 

Se non è fondata, perchè l'#rmonia non sorge 
A protestare e ad addurre le prove dell’ inno- 
cenza de’ suoi affigliati ? E se I’ accosa è appog- 
giato-a finti-patenti -ed-incontestabili-con-quet 
ragione P Armonia grida alla persecuzione ? E 
che in fatti molti parroci abbiano carpite firme 
con raggiri, con frodi, con intimidazioni , con 
minacce , che abbiano nel modo più indegno abu-+ 
sato del loro carattere sacerdotale e della sem- 
plicità delle donniciuole , è cosa che non si può 
più contestare , e dî cui ogui giorno ci porge at- 
tesizioni irrevocabili. Non solo nelle comuni ru- 
rali , i parroci hanno ‘indotto in errore gli agti- 
coltori , dando loro sd intendere che il Ministero” 
e le Camere vògliono introdurre il protestantismo 
nello Stato, ed abolire il sacramento del matri- 
bio; ma qui in Torino vanno di soffitta în sof- 
ita , insidiaudo alle donne ed a’ fanciulli, e col' 
pretesto di distinguere fra’ protestanti ed î catto- 
licî, e di raccogliere soscrizioni ad ud voto per 
la Madonna, erricchiscono le loro petizioni dei” 
nomi degl’ inquilini presenti ed assenti, bambini 


Quando ua partito ricorre a queste arti a so- 
stegno della propria causa si può pur seutenziare 
che non è più formidabile e ch’esso pure è con- 
sapevole della propria debolezza. Il sentimento 
del'diritto imprime all’ animo inconcussa forza 
morale, e la forza moralé eleva nell’ individuo il 
concetto déllà propria ‘dignità, che lo preserva 
da atti indecorosi, TI partito clericale per lo con- 
trario non vergoguandosi di adoperare i ray- 
giri per . carpire sottoscrizioni , confessa da sè 
stesso, che dispera di ottenerne con mezzi sinceri, 
liberi e leguli, è che tutti i mezzi sono buoni, 
purchè raggiuriga' il suo intento. Ed allorchè il 
suo partito non disdegna tali arti, l' Armonia si 
atteggia da martire ed esclìma: » A Dio pertanto 
raccomandiamo gl’interessi nostri !! » 

Del resto noa incominciarono oggi le declama- 
zioni dei giornali clericali ‘contro il secolo e la li- 
bertà. Da gran tempo le loro parole non sono' 
che un’elegia intorno alla depravazione della s0- 
cietà, alla tristizia dei tempi, alla perversità delle 
idee ed alla diflisione dell’iocredulità. Noi non 
vogliamo niegare la lotta che arde acerba fra il 
partito liberale ed il clero. Da Yqualtro anni ferve 
ostinata ed ha per campo il pergamo, il confes- 
sionale ed i fogli periodici. Ma di chi la colpa, 
se gli animi si alienano del clero, se lo ‘scetti-' 
cismo. invade la società? Non è forse dei preti, 
i quali hanno. dichiarata Ja guerra alle ten- 
denze ed alle: aspirazioni -dei popoli, e si van- 


eccettate con sincerità le novelle istituzioni, se in 
luogo di osteggiare le riforme le più innocue od 
omeopatiche , le avessero secondate od almeno 


‘ 
















sopportate in pace, se fossero steti tolleranti , 
mansueti, benefici, disinteressati , non v'ha dub- 
bio che molte controversie si sarebbero evitate. 


Invece l’intelleranza, lira, l'egoismo crebbero ‘ 


in essi di gioreo in giorno, e l’insofferenza degli 
ordini costituzionali si fece vieppiù mauifesta. — 


Quello che è più siogolare si è che la lora, op- - 


posizione alle istituzioni liberali è sempre fatta in 
nome dello Statuto. Ayversano l'abolizione del 
foro ecclesiastico? È per l'incolumità dello Sta- 
tuto. Combattono la legge del matrimonio? È,in 
difesa dell'articolo primo dello Statuto. Ma chi 
sono gli interpreti legali dello Statuto? I vescovi 
od.il potere legislativo ? Coloro. che n° ebbero 
mandato dal principe e dal popolo, od i 
che si mostrarono ibfésti elle liber! 


per gl'interessi della mensa ? pr ene 
Finchè il partito clericale si ostina ad' atttà- 
versare il'governo nelle sue riforme ‘ed' a' sémi- 
note la discordia fra i cittadini, niuno può prestàr 
fede alle sue proteste di devozione allo Statuto , 
e quando | Armonia. piatige che si offende la 
stampa coi frequenti processi, potremmo rispon- 
derle col precetto della Scrittura : non fare agli 
altri quello che non vorresti a te fosse fatto; se 
non sapessimo che la Bibbia è un libro proibito 
per l’Armonia. iù 





L’ Univers, come più volte abbiamo avuto oc- 
casione di accennare, si occupa volontieri de’ no- 
stri fatti, e con quanta benevolenza non è me- 
stierì' il dirlo. Esso si è preso |’ incarico di rad- 
drizzare a suo modo l’opinione pubblica in Fran- 
cia sul conto nostro ed gni qualvolta ungiornale 
di quel paese si fa a parlare delle nostre coudi- 


zioni con qualche giustizia, esso noo perde unsolo 


istante a raddrizzarlo su quello ch” eî chiama retto 
sentiero ed a somministrarci una nuova dose, di 
ingiurie per la maggior gioia de’ nostri giornali 
clericali che con tanta compiscenza si speochiano 
in quel , per loro, inarrivabile modello. 

Il Constitutionnel, in va articolo che abbiamo 
riportato , avea notata l’opera sovversiva del 


clero piemontese e non avea potuto ameno div 
biasimare |’ agitazione che il medesimo’ tenta di _ 


spandere nel paese , agitazione di cui ia Francia 
naturalmeute si capisce ancor meno la cagione, 
giacchè quella legge sul matrimonio, di cui si fa 
in Piemonte cotanto scalpore, nonè che una pal-. 
lida imitazior e di quanto la legislazione francese 
stabilisce su quel medesimo argomento. Ma | U/- 
nivers non vuole lasciare ‘indifesi i suoi pupilli che 
ha io Piemonte, e quindi accstastando menzogne 
a menzogue ha voluto fare un piccolo sermone 


a) suo confratello di Parigi, sull’ effetto del quale 
sarebbe precoce il giudicare. Ma di questo non 


è nostro compito |’ occuparci  imperciocchè sa- 
rebbe un’ impresa d’ Ercole quella di rettificare 
tutte le sante bugie che sfuggono a quel genere 
di giornali: solo ci bastò di notare che 1 Univers 
non approya nemmeno in Francia la legislazione 
sul matrimonio, che chiama ateismo legale : che 
anzi dichiara chela legge del Piemonte è ancora 
assai loutàna da questo punto che raggiunse la pri- 
ma. Perchè adunquetacciono i vescovi edi preti 
aldilà dell’alpi mentre da noi fannò un sì grande 
schiamazzo ? E valeva la pona di presentare una 
sì timida riforma, quando un maggior clamore 
rion si sarebbe elevato per una più radicale? , 
Queste considerazioni abbiamo fatte più volte; 
ma ormai disperiamo che il nostro titubante mi- 
nistero sappia intenderle. : 
Troviamo poi nelle colonne dell’ Ynivérs ‘una 
buona notizia, ed è che il reverendo sacerdote. e 
marchese Luigi Fransoni si è sottoscritto in capo 
di lista per L. 1000 a pro del dottor Newman e 
crediamo onde aiutarlo a pagare le spese del pro- 
cesso testè sostenuto in Iaghilterra, Il goyeroo 
piemontese può vantarsi di aver fatto esulare 
pochissime persone ; ma se i banditi piemontesi 
possono scialarla così sfarzosameute , il governo 
sarà anche liberato dal rimorso di averli obbli- 
gati agli stenti ed alla miseria. i 





La quistione Romani. Ci scrivono da Ge- 


nova in data del 6 corrente : 

» Persona ben informata, che stamane giunse 
da Roma, mi disse che colà parlavasi, come di 
cosa certa ; della. seguente soluzione delle ver- 
tenze nustro-francesi intorno l'occupazione dello 
Stato Pontificio. ero 

» Considerando chè la solaforza morale della 


bandiera di due grandi potenze basterebbe ad 


impedire tentativi rivoluzionari; poichè il popolo, 
quaotunque esasperato ‘al sommo, rifletterebbe 
alla facilità di vuove invasioni, il gorerno frag- 








na 


| cese e l'austriaco (sembranò disposti ‘a ‘lasciare 










due scarsi presidii, l'uno in Civitavecchia, l’altro 
in Ancona, mettendo in Roma e Bologna le 
nuove truppe mercenarie del papa. Ciò per evi- 
tare le spese, mentre si studia un definitivo scio- 
ylimento della quistione, se pur è possibile, ed è 
mestieri confessare che a questa - possibilità non 
credono neppure nè la Francia, nè-l’Austria, 
perchè sono in grado di conoscere quanto sia in- 
tensa l’avversione del popolo ‘al governo dei 


preti. \ 


‘» Male truppe mercenarie sì formano assai len- 


‘ ‘tamente. Per difetto di danari non si trovarono 


finora che pochi svizzeri e tedeschi cattolici in 
vumero di 800 al più. 

» Contarano molto sui fanatici e famelici ir- 
landesi; ma il governo inglese è deciso a pren- 
dere sì energiche provvidenze contro simili ar- 
ruolamenti, chè ‘costoro’ prefériscone andare in 
America. ‘» 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

Leggiamo oella Presse le seguenti parele di 

Girardin a proposito della. morte del. conte 


‘ Orsay:: 


» Il dolore di ‘questa perdita, ed il vuoto la- 


‘ sciato da lei saranno , vivamente: sentiti da: tutti 
| gli amici che il conte Orsay aveya in Francia ed 


in Ioghilterra ,..in tutte le. classi della società 
sotto tutte le bandiere politiche. e 

».AvLondra, le sale di Gore-House, furono 

sempre aperte a tutti i proscritti politici, aves- 

«sero nome Luigi. Bonaparte 0, Luigi Blanc,.a 
tutte le vittime della fortuna , a tutte.le. celebrità 
dell’ arte e della scienza. 

» A Parigi non aveva egli che uoa vasta ufli- 
‘cina; ma arnidavono a ‘battere a ‘quella’ porta, 
quando trattavasi di ‘vna sciagura da sollevare, 
di un progresso da incoraggiare, ed erano ‘sicuri 
‘di avere'le più affettuose accoglienze è il più cor- 
diale concorso. a i 

5 Prina del 2 dicembre nessutio fece più ‘re- 
plicati sforzi perchè la politica avesse a séguire 
una diversa via ‘ed ispirarsi ‘a più alti peusieri; 
dopoil 2‘ dicembre , nessuno ‘si adoperò più at- 
tivamente per ‘mitigare i colpi della proscri- 
zione. 

» Il presidente della repubblica non aveva a-: 
mico più devoto ed insieme più sincero; vierie a 
‘perderlo appunto allorchè se lo ‘èérta avvicinato 
‘col titolo e le funzioni di sopraintendente delle 
(belle arti. 

+ È questa ima perdita irreparabile per l’arte 
e per gli artisti; ma ancora più irreparabile per 
‘la verità è per il'presidente della repubblica, poi- 
chè i palazzi ‘non hanno aperte che due' ponte, 
le porte dell’ amicizia e le porte dell’ avversità. _ 


‘+ La giustizia invisibile, la giustizia eguale; 


per tutti, la giustizia di cui tiene la morte la bi- 
laricia , conta i giorni quand’ essà non misura i 
doni. , " 

» Alfredo d'Orsay era stato ricolmo di troppi 
doni, gran cuore , ingegno elevato, gusto squi- 
sito, bellezza antica, forza atletica, ‘destrezza 


impareggiabile in tatti ‘gli esercizii del corpo ,, 


‘attitudine incontestabile a tutte le\arti ,'a cui si 
‘era applicato: diséguo , pittura, scultura. - Al- 
fredo d’Orsay era statò ricolmo di troppi doni, 
perchè i suoi giorni non fossero severòmente 
contati. » 

» Troviamo nella Patrie : 

» Si assicura che la distribuzione delle aquile 
alla guardia nazionale del dipartimento della 
Serna avrà logo il 15 agosto, giorno della festa, 
e sarà seguito da una rivista fatta dal’ principe- 
presidente nel gran viale dei Campi Elisi. Non vi 


sarà però rivista dell’ armata. 


— Leggesi nel Deébats: È 
» Noi abbiamo riprodotto dal Morning Chro- 


nicle il testo del preteso trattato conchiuso fra | 
le tre poterize del Nord, în vista d’un’evéntualità | 


che da alcuni mesi ha molto vccupata la pub- 
blica opinione. Si sa che in forza di questio trat- 
tato i tre sovrani dell’ Austrîa , della Prussia e 
della Russia si sarebbero obbligati a non ricono- 
scere lo stabilimento di un nuovo impero in 
Francia, 

» I dubbii, che noi abbiamo espressi sull’au- 
tenticità di quel documento, vengono ora con- 
fermati dalla Gazzetta di Prussia del 2 agosto. 
Questo giornale dichiara che il preteso trattato 
dei sovrani del Nord-è-una pura invenzione. Così 
la discussione, che in proposito si era sollevata 
in diversi giornali, non ba più scopo veruno. 

— Le arti hanno sofferta una nuova perdita : 

Il signor Tony Johaunot è morto questa mat- 
tina da un attacco di appoplesia, nell’età di qua- 
rant’otto ‘anni. 

— Si parla molto, da qualche. tempo, del ri- 
tiro del generale -Filangieri, che secondo diversi 
giornali sarebbe definitivo. 

Noi crediamo di sapere che se vi fu in realtà 
una lieve. dissidenza fra il governo napoletano e 
il yicerè di Sicilia; essa non ha.altra origine che 

















una questione di anfor proprio 

alterare per sa agro alta stitna (e l'amicizia 
sincera diven il Fe di Napoli onora il'principe di 
Satriano. {Patrie.) 





INGHILTERRA 





Puniforme della milizia. Il governo ha conchiuso 
dei contratti per migliaia di uniformi. La maggior 
parte è pronta. Quest’upiforme somiglia all’abito 
militare ordinario, abbottonato fino al. collo, col- 
letto e mostre di eolor giallo, una fila di bottoni 
di piombo , soltanto colla corona. 
(Morning Herald). 

— Oggi a un'ora e mezzo si procedè ‘all’ele- 
zione di un sherif per la, contea di Middlesen e 
la city di Londra, in seguito al rifiuto del sig. 
Grissel ; recentemente eletto ad esercire questa 












600 lire sterline. Il Zord-maire presiedeva. Il 
delegato , signor Hale, ha proposto il sig. Ben- 






(| Jamen Chandler junior, chincagliere, come sherif' 





“per. quest’ anno. Il lord maire ha proclamato 
sherif il sig. Chandler. (The Express) 
‘ AUSTRIA 
Vienna, 30 luglio. D” accordo col. ministero 
delle finanze la direzione. della batca nazionale 
ha limitato il credito dei banchieri, Per la mag- 
gior parte fu ridotto ad un terzo del consueto 
sconto. 
Si considera ciò come.il primo passo all’im- 
minente riforma bancaria. pi 
— 3 agosto, Il ministro di Stato della Sas- 
sonia de Beust è giunto in questa città. 
Le trattative in corso fra 1° Austria e la Russia 
per l’annessione: delle linee - telegrafiche ‘sono 
compiute. 


















unione telegrafica avstro-tedesca, senza però ac- 





trasmissione di dispacci privati inRussia è asso- 






missione dei corsi dei fondi pubblici. 
GERMANIA ; 

Monaco (Baviera), 3r luglio. Alla Gazzetta 
Crociata di Berlino si annunzia da qui la demis- 
sione del ministro v. d. Pfordten. Non è proba- 
bile però che quel foglio vegga compiersi uno 
dei suoi più ardenti desiderii. Invece è proba- 
bile la dimissione del ministro ‘degl’ interni sig. 
Zarehl, che attualmente regge anche il ministero 
dei culti. Lia questione ecclesiastica è una delle 
più difficili per l’attuale aniministrazione. 

— 2 agosto. Pare che il viaggio dell’ arcive- 
scovo di Monaéo a Roma nen abbia avuto alcan 
risultato, i 

I fogli clericali assicurano, ora in contraddizione 
di quello,che è stato annunciato prima , che il 
conte Beisach è andato a Roma per puro seoti- 
mento religioso, nella sola intenzione di fare delle 
preghiere alla tomba degli apostoli. 

L’arcivescovo non ha avuta trattatisa alcuna 
nè col papa personalmente, nè colla Santa Sede. 
. — Si legge uella Gazzetta Tedesca di Fran- 
coforte : 








diversi Stati. tedeschi si. è introdotta la 
»» E garantita la libertà della stampa, e la cen- 
sura non potrà più essere introdotta. »»; La cen- 
sura come era in uso sino al 1848 in Germabia, 
non è stata infatti più intredotta ; invece pare 
che si voglia trapiantarvi la censura come è in 
uso in Russia. 

» Il dott. Schrader, parroco della libera co- 
munità cristiana di Holzhausen , in. Westphalen, 
aveva pubblicato alle sue spese, qualche tempo 
fa, uo fascicolo di poesie a vantaggio della comu- 
nità. Questo prodotto, per se stesso assai inno- 
cuo, fu però sequestrato, ma tosto rilasciato’: in 
tutti gli esemplari restituiti erari però un pezzo 
di alcune strofe reso illegibile , mediante l’appli- 
cazione di un inchiostre nerissimo. Si è fatta la 
stessa osservazione riguardo a lettere scritte da 
arrestati politici ai loro parenti. Passi intieri di 
queste lettere furono cancellati nel modo. accen- 
nato. » Lo 











PRUSSIA 

Berlino, 80. luglio. La protesta fatta alla 
dieta germanica dal duca regnante di Sassonia- 
Coburgo contro il trattato relativo alla sncces- 
sione al trono di Danimarca ,. non è importante 
che per la forma; ma si oppone a chela risola- 
zione della dieta a questo riguardo non sia presa 
ell’unanimità. î 

L’anno venturo le compagnie di strade ferrate 
si riuniranno qui. Il ministro di commercio ha 
ultimamente dichiarato che il governo ‘avea «il 
progetto di incaricarsi inseosibilmente ‘dell’ am- 
ministraziove di tutte le ferrovie. 

Don Miguel ha notificato ufficialmente che sua 
moglie,che egli chiama la regina Adelaide, ha dato 
alla luce un fanciullo al quale riserva i suoi diritti 
di successione altrono di Portogallo e degli Al- 
goni, come pure le. proprietà e i. dominij | della 
casa di Magonza. i i 

Le relazic he eee 


> 


spore 


Londra, 4 agosto. Si prepara attivamente 


funzione. Perciò egli..ha pagato l'ammenda di. 


La Russia ha accettato le disposizioni dell’; 
cedervi lefiaitivamente , coll’eccezione che la: 


lutamente vietata. Non è permessa che la tras-, 


» In quasi tatti gli Statuti fondamentali dei! 
È pu | presso la Santa Sede. 





i così ichetoli 


la Stîita SCIE torio” 


al vescovo Arvoldi, ritoroato-da Roma. Si dice, 
che Sua Santità ha espresso il desiderio di ve- 
dere accreditato presso. di lei un ‘ambasciatore 
prussiàno cattolico. Perciò si crede che Usedom 
sarà richiamato. 

Il governo ha ordinato alle fortezze renane, 
dove si trova ancora il materiale da guerra del- 
laltima epoca di mobilizzazione ‘generale, di de- 
molirlo e di rimetterlo sul piede di pace. 

Egli è egualmente certo che non’ è’ più que- 
stione di stabilire un' armata federale sotto gli 
ordini ‘del generale Scheckenstein. 

Sarà pure adottata una risoluzione federale, io 
«forza della quale 1° attivazione di ‘quest’ armata 
non avrà più luogo. 

Da alcuni giorni il nostro governo ha iniziato 
una negoziazione col gabinetto di Annover sul- 
l’interpgetazione dell'articolo 5 (segoato) del trat- 
tato di settembre. P_2e0 p 

Tu realtà, questo articolo porta che la questione 
di sapere se Orburgo resterà porto libero è ri- 
servata ‘una ad deliberazione ulteriore delle parti 
contraenti. 

Nelle conferenze che hatino avuto luogo ia- 
torno a questo punto, i plenipotenziari, eccet- 
tuati quelli ‘dî Hannover, di Oldenburg e’ di 
Brunswik, si sono pronunciati contro. la conser- 
vazione dei porti franchi in generale, e contro 
quello di Orbargo in particolare. 

Il nostro governo divide questo parere, at- 
tesochè la Prussia non ha nessun porto libero, e 
non vuole iù conseguenza che l'Hunnòver venga 
a godere di un tal privilegio. Perciò ha proposta 
la soppressione fel porto libero. di Orburg. Ne 
verrà quindi che anché il porto libero di Brahe 
sarà soppresso, giacchè, secondo una convenzione 
dell’ Hannover coll’Oldenburgo ,. 1° esistenza del 
porto libero di Brahe è legata a quella del porto 
libero di Orburgo. 

RUSSIA 

Si legge nella Corrispondenza austriaca : 

» Il governo russo ha vietato à tutte le sue 
missioni all’estero di vidimare i passaporti per 
entrare in Russia a tutti gli esercenti mestieri, 
garzoni , apprendisti ed altri simili operai stra- 
nieri, qualunque sia il pretesto del loro viaggio, 
e questo divieto deyè essere ‘ mantenuto anche 
nel caso che simili viaggiatori producessero dei 
documenti in appoggio alle loro domande, i quali 
per l’addietro fossero stati riputati sufficienti per 
ottenere la vidimazione. 

» Da Kopenhaguen si scrive che la squadra 
russa proveniente da Elsinore ha gettata l'àn- 
cora în quel porto il 28 luglio. 

» Il giorno 3o la flotta stessa è partita per il 
mare Baltico. i 
——————-——————ueuit 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Roma, 2 agosto. Il Giornale di Roma an- 
punzia l’aecaduta. partenza per Firenze del mar-, 
chese Scipione Bergagli, minisiro di Toscana 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 29 luglio. La legazione sarda e rima- 

sta definitivamente (affidata al marchese di Bale- 

strino, che ne tenevall’iscarico temporaneo durante 

Passenza da questa capitale dell’inviato di quella 
corte sig. conte di Collobiano. 

(Gior. del R. delle due Sicilie.) 











INTERNO 


S. M., con decreto del. 1° corrente. mese, ha 
nominato il professore di storia e di geografia nel 
collegio di San Francesco, di Paola, Luigi Schia- 
parelli, a professore sostituito di storia antica e 
di archeologia nella regia università di Torino. 

-- La notizia data dalla Revue de Genéve, e 
riportata da qualche periodico dello Stato, della 
esistenza in Evian e a Saint-Gingolph di depositi 
di coscritti per l’esercito pontificio, è affatto in- 
sussistente. ; (Gazz. Piem.) 

2. Gli asili infantili di Torino sono in istato 
prospero, perchè i sussidii delle persone benefi- 
che vanno d’anno in anno aumentando. Nel 1850 
l'attivo era di L. 41,101 55, ed il passivo di L, 
17,144 953 donde an residuo attivo il 1° gen- 
saio 1851 di L. 23,956 Go, Nel 1851 l'attivo 
era di L. 44,593 09,edilpassivo di L. 17,063 81, 
e quindi un residuo attiyo il 1° gennaio 1852 di 
L. 27,529 28, dalle quali conviene detrarre L. 
(500, impiegate in. acquisti di obbligazioni dello 
Stato... - 


‘Casale, 5 agosto. Da tre settimane si sono in- 
trapresi gli studi preliminari della ferrovia da 
Vercelli a Valenza per Casale, essendo oramai 
per compiersi io modo sterminativo i concerti 
moltiplici che furono necessari , procederarino da 
ora in poi con tutta alacrità e senza interruzione 
per modo che. fra.pochi mesi si potrà conoscere 


-con sufficiente precisione e la linea da percor- 





i suoi sentimenti di ‘benevolenza 









rere e il panto dove sarà costratto il ponte sul 
Po, e la somma occorrente alla completa esecua 
zione dell’ opera. 

Il comitato. premotore. cerca di procurarsi un 
sussidio efficace ed importante nel ‘disimpegno 
della sua missione mediante |° ione del 
comitato municipale della città di Vercelli, la 
quale ha presa ala parte così ragguardevole nell’ 
impresa di cui sì tratta. : 

Saluzzo, 6 agosto. Monsignor Gianotti se ne 
è partito, alcuni dicono, per 4ix-/es- Bains, altri 
‘direttàdiente per Lione onde abbratciaté il mar- 
tire Fransoni. Lo si crede qui di mente alterata, 
con accessi di furore; i quali sono tuttavia spe- 
cialmente diretti contre i giornali liberali. Il ca- 
nonico Monale, che era suo malefico consigliere, 
farà le sue veci duravte la sua assenza , la quale 
credesi vorrà proluogarsi di molto. Se al sue ri- 
torno non è ristabilito di salute, invece di venire 
ad abitare il palazzo vescovile ,: sarà forse .con- 
Jdotto in villa. ’ 

Genova; 6 agosto. leri col vapore Maria An- 
toniétta giunse in questo porto il cav. Gerolamo 
Ermirio, cavaliere della Legion d’onore francése 
e commendatòfe dell'ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro. 

Quest’aomo distinto, reduce da Marsiglia, dove 
risiedette per 15 anni come console generale di 
S. M., avendo ottenuto ua onorevole riposo dopo 
ana lunga carriera consolare e diplomatica, viéne 
a stabilirsi definitivamente nella nostra città; ©; 

(Gazz. di Genova) 
.G. Romparvo Gerente. 
_—_rn 
BORSA DI COMMERCIO. 
4 RS 
BoLLETTINO orFiciaLE dei corsi accertàti dagli 
agenti di cambio e sensali il 7 agosto 1852 
CORSO AUTENTICO |; 
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CAMBI per brevi scad: * per ire michi! 
Augusta . . . | 253 959) 
Genova sconio . 3] 090 
Francoforte S.M. | 211 ; 

Lione . . . . | 100 n 99) 40 
Londra. . . . | e5fa74 192% 25| 97] 1 
Milano. . . . ci 
Parigi... . . {100 50 
Torino sconto. . 3] 0j0 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 

Doppia da L. 20 . L. 9008 30 

Doppia di Savoîa | + 9874 98 80 

Doppia di Genova. » 7940 7955 

Sovrane nuove', . ‘» 3510 35 92 

Sovranè veèchie;: . + 34 90 35 03 

Scapito dell’eroso misto 2 50 0joo: 


(1 ‘biglietti ni calmbioni o al pari alla Bando) 
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% TORINO, 7 AGOSTO. 
FINANZE AUSTRIACHE. 
Jlgoverno austriaco ha pubblicato . non ha 

guai, il bilancio consuntivo dell’ anno ammini- 
strativo 1851, chè seconda il sistema austriaco 
incoridcia col primo novembre 1850 è termina 
col 31 ottobre 1851; questo prospetto è con- 
dotto în contiouo. parallelo colle cifre del con- 
suntivo apparteneate bll’ anno precedente. Se 
l'intenzione di.questa pubblicazione fosse quella 
di far conoscere sempli «eesinoeramente i 
risultati dell’amministrazione finanziaria di quel- 
l’anno, la complicazione dei conti coll’apposizione 
delle cifre del 1850 ad ogui cifra corrispondente 
del 1851 sarebbe stata ioutile ma non è tanto 
per il principio della pubblicità. ini materia di fi- 
naoze , che il governo austriaco procede vd 
esporre quei rendiconti, quanto ‘pel’ desiderio 
di illudere il pubblico, e persnaderlo che le fi- 
nanze austriache sono in continuo miglioramento. 
Il metodo più opportuno per'questo fine era il 
costante paragone dei bilanci che si succedono ; 
è però evidente che questo metodo nuoce alla 
sincerità dei risultati; il desiderio di far. risultare 
miglioramenti da tutte le parti, induce facilmente 
i'compilatori dei conti a studiare un aggruppa- 
mento. di cifre che corrisponda all'intenzione , 
sebbene non sia conforme all'ordine è alla verità 
dei conti, e se pure i finali risultati non sono al- 
terati, pertaoto rimangono confusi in modo che 
l’esame superficiale abbaglioto da alcaai vantaggi 
messi in evidenza, von penetra, nelle gravi ma- 
gagne che rodono quell’amministrazione. 

Quanta sia la confusione di questi rendiconti , 
si può rilevare dalla circostanza che il bilancio 
consuntivo del 1850, pubblicato dalla. Gazzetta 
di Vienna V' 11 aprile 1851, porta.il deficit di 
quell’anno amministrativo ® 79 118 wilioni di 
fiorini , e l° attuale pubblicazione reca per il de- 
ficit dello stesso anno 1850 una cilra poco, nl di 
sotto dei 70 milioni, gli altri 7 1j8 milioni (oltre 
18 milioni di franchi) di deficit so; mpproyvi- 
semente scomparsi, non sippiamo per quale 
giuoco «di destrezza, che farebbe onore al ce- 
lebre Bosco. 

Il far scomparire da un bilancio , gia chiuso è 
regolato sino da un anno e mezzo, una deficentà 
di.18 milioni di franchi per comodo del successivo 
bilancio, è un impresa cai sola la buona fede e la 
sincerità di un ministro austriaco può sobbarcarsi. 
Avendo noi già rilevato in altra occasione che un 
rbezzo assai gradito al governo austriaco per re- 
care confusione nei suoi bitanci è quello di tra- 
sportare singoli titoli di fspese ed introiti della 
rubrica di ordinarie a quella di struordinarie , e 
viceversa, sospettammo che ciò potesse essere 
avvenuto anche in questa circostanza. Ma il bi- 
lancio testè pubblicato non assegna all'anno 1850 
che la spesa straordinaria di 414,062 fiorini e 
siamo ancora ben lontani da trovare l'esito. degli 
scomparsi 7 1/8 milioni di deficit. 

Ma qui non è tutto. Il bilancio 1850, pubbli= 
cato rt aprile 1851. reca gli introiti totali nella 
cifra 191 113 milioni, è le spese in complesso a 
268 12 milioni di fiorini ; nel nuovo bilancio in- 
e — 

L'APPELLO PER ABUSO 
NEGLI STATI SARDI. 


(Pedi i n. 197, 202,205, 207 e 211.) 


Dalle disposizioni generali passanilo ai casi 
pratici per quanto concerne: l'appello per abuso 
nelle provincie subalpine , pareschi ne troviamo 
citati nel Tesavro, parecchi in. una collezione ine- 
dita di certo Maistre, la quale, a quanto pare, fu 
fatta compilare dal governo pendente le vertenze 
tegire Carlo Emanuele e la corte rdmana. Fra. 
tanti, noi ne scerremo alcuni relativi a scomuni- 
che: L'ultimo citato autore scrive in proposito : 

» Conosce pure il senato iu tutte le materie 
» spirituali, noo direttamente, con pronuncia so- 
» pra Jlo.stato di esse, ma per modo di causa 
» sopra l'effetto. che presupposta |’ esistenza 0 
» non esistenza di tale spiritualità , dalla medesi- 
» ne derivaz.e così in fatto di. stomuniche 
» P@onuncia non doversi alle medesime ubbidire; 
»:non giudicando sopra la giustizia od iugiusti- 
» zia di esse, ma procedendo a provvedere , at- 
» tesa la loro nullità ed ingiustizia e così per 
» modo di causa quando lì consta essere tale. » 
A conferma di questa massima abbiamo gli atti 

(Il: daca Emanuele Il, in occasione della pub-. 
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vece gli iottoiti complessivi del 1850 sono esposti | 


in 194 1/3 milieni, e lespese in milioni 250 23 di 
fiorini. In quaoto all'aumento: negli introiti esso 
si spiega dalla citcostanza che posteriormente all’ 
11 aprile 1851 si fsono ancora incassati 3 milioni 
di fiorini di imposte fondiarie arretrate; e il mi- 
nistro delle finanze ha stimato bene di aggiun . 
gerli al rendiconto attivo 1850 sebbene introiteti 
assai tardi nel il che dimostra che l'ordine 
ella rità ‘tenuta dei conti, e nella ri- 
Île imposte non è eseraplare in que- 
azione. : 

Ile spese abbiamo trovato i seguenti 
diconto 1850 pubblicato  nel.1854 
e in quello pobblicato or ora nel 1852; il bisogno 
ber.il debito dello Stato è esposto nel'primò. hi- 
lancio in:53 milioni nel secondo io 49 railioni di 
fiorini — differettza ia meno nel secondo. di 4 
milioni: per la guerrà troviamo nel primo bi- 
lanciò 124 milioni , nel secondo 126 14 milioni 
— differenza in più nel secondo, milioni 2 114} 
sulle spese del ministero di commercia e di lavori 
pubblici sono esposte nel primo bilancio milioni 
28 314 nel secondo 12 milioni «- differenza in 
meno nel seconde milioni 16 34. Facendo il 
computo complessivo, la. differenza in meno del 
seconilo bilavcio è di milioni 18 1/2 che è appros- 
simativaminte la differenza fra i milioni 268 12 
del primo bilancio, e i 250 3,4 del secondo. Dove 
siano andati ad annicchiarsi questi milioni 18 12 
di spese , assieme ai milioni 7 1]8 di deficit. del 
1850 scomparsi, che certamente il ministro delle 
finanze signor Baumgartner non avrà divorato, 
sarebbe stato assai difficile di indovinare , se non 
fosse stato a nostra cognizione che nei rendiconti 
austriaci vi è sempre una specie di appendice, 
di bilancio passivo suppletorio ,. che. potrebbe 
paragonarsi al pozzo di S. Patrixio,ove in mezzo 
ail un csoè di cifre e di denomivazioni si cacciano 
solto diversi pretesti tutte. quelle spese che il 
ministero delle finanze non trova comodo (di far 
figurare nel bilancio principale. 

Quest’ appendice porta |’ intitolazione di par- 
ticolareggiata dimostrazione degli importi spe- 
ciali introiti mediante optrazioni di credito, e 
infpiego di essi. Questa intitolazione farebbe sup 
porre che si tratti di una specificazionedi introiti 
e spese già risultanti dal prospetto gecerale (ma 
la cosa &eben diversa. Gli introiti sono dipendenti 
da operazioni di credito di ogni genere e qualità, 
essendo .il governo austriaco sotto questo rap- 
porto il più ingegnoso e ib più fecondo di tutti i 
governi a inventarne e'ad applicarne; |° impiego 
invece per la massima parte sono spese effettive 
che potranno a piacere del ministro considerarsi 
come vrdinariè ò straordinarie, come impiego di 
capitale , estinzione di. debiti, ‘0 spese correnti, 
ma non perderanno mai la qualità di aggravare 
il bilancio passivo di quell’ anno euisi riferiscono 
e di accrescerne il deficit, mentre le operazioni di 
credito di qualunqae natura e specialità non sono 
che la creazione dimezzi straordinari per coprire 
realmente quella deficenza , 0‘ per trasportarue i 
risultati sotto le diverse “forme «li debito flut- 
taante agli annî successivi. 

Per dimostrare quindi il vero deficit delle fi- 
nanze austriache il bilancio testè pubblicato da 
quel governo ha bisogno di am essenziale rettifica, 
e 













blicazione di tre cedoloni contro. il dottore Roy; 
gero di Mondoyi, precedenti conclusioni dell'av- 
Yocato patrimoniale generale Gambarana, fuce 
pubblicare il di 22 aprile 1664 ua controcedolone, 
in chi era ordinato agli ecclesiastici tento secolori 
chè regolari, residenti begli Stati di dovergli 
amministrare i sacramenti ed ammetterlo a di- 
vini uffizii come se detta scomunica non fosse 
stata pubblicata,’ sotto peda della ridazione ili 
loro. beni: teniporali ed ‘essere licenziati dagli 
Stati, de è pa 

Il'sénatò di Torino con atto del 21 gennaio 
1711 proibì, sotto le stesse pene (estensibili fino 
alla morte), la pubblicazione e-lettura» dir eltra 
seutanza di scomunica. del vicario generale di 
Novara, contro il canonico Vietta, i! prevosto del 
Bosco eil il podestà della Lomellina, precettati di 
trasferirsi a Torino. 

Il 29 novembre dello stesso anno, per le stesse 
ragioni, monì il vescova d’ Asti di rivdcar la 
scomuniea ingiunta ad alcuni ecclesiastici, com- 
parsi in giudizio) secolare per cause possessorie. 

Il senato di Nizza il 23 giugno 1700 provvide 
contro la pubblicazione di certa scomunica ad al- 
cini ministri per essersi. opposti ‘alla nomina del 
prete Leotardî ad una parrocchia; il 10 luglio 
1714 ammonì quel. vicario capitolare ed i canonici 


1.4 ©L'U/ficio è stabilito in via $. Domenica , casa Bussolino, 3 
Y porta N. 50; piano primo, dirimpetto alla Sentinella. S 


‘ora pubblicato. Noi ci &tterremo ‘esclasivamente 
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Hereoze marcate fra il bilancio del 1850 pub--{.i-mezzi di-cassa . N ; » 13,872,061 
blicato uel:1851; e quello ‘del: medesimo anno » * i 
annesso ‘in via di confronto al ‘bilanciò 1851 or {Totale Fior. 91,363,321 


Ile CD ® CI bi; 
ole risultanze di quest’ oltimo. Queste cifre di spese sono quindi da sggiun- 





Secondo questo -bilaricio adanque gli iatediti 
dpll’Austria fono i seguenti: 
— Per l’anno amministrativo 1851 
Tatroiti ordivarii . « Fior. 205,760,584 
Tutroiti stenordinari. . /} 5 17491454 


223,252,038 


Totale.» 
ua 








Per l’anno'amministrativo 1850 
Iotroiti ordinarii .- >. « Fior; 


Introiti straordimarii vt. i» 1/j,007,991 


194,296,457 


Totale! -» 








Le spese invece sono le seguebti : 
Per l’anno amministrativo 1851 ® 


Spese ‘ordidarie ; . Fior. 257,598,370 
Spese straordinutie . ». tl 20;862,100 
Totale: »' 278420470 


Per l'anno amministrativo 1850 
Spese ordinarie + Fior. > 250,266.986 
Spese straordinario. I 00» 414,062 
250,681,048 
Queste sono le cifre ufficialifdell’altimobilancio: 
ma alle spese, come abbiamo osservato, è dl’uopo 
per completare il. quadro del bilancio passivo ag- 
giungere tutte quelle pure ufficiali che farano 
rilegate nell’appendice sotto: il titolo-di impiego 
della operazioni di credito, Nell’accennare queste 
spese troviamo iudispensabile di specificare le 
siogole rabriche, perchè potranno. dare vargo- 
mento di riflessione. “ 
Queste spese sono adunque le segueati : 
Per l’anno ‘amministrativo 1851 
1. Estinzione del debito verso 
la Banca nazionale 
2. Estiazione i 








Totale.» 








Fior, 39,926,690 
debiti cam- 


biarii : i ; » ' 152,594 
3. Indennizzo di Jazii 7 » 383,519 


‘. Costruzione di strade ferrate 
e telegrafi , € ‘acquisto di. strade 


ferrate private. d i » ‘ig.112,881 

5. Indennizzî ucbaviali | . n. 2090,249 
6. Antecipazioni onde accrescet 3 

i mezzi di cassa è, MA 13;840,266 

Totale Fior. 94,506,195 








Per l'anno amministrative 1850” 
1: Estinzione ‘del debito verso 
la Banca nazionale Fior, 52,183,295 
2. Estinzione di debiti com- 
biarii PRA TARARE TH) 
3. Indennizzo di dezii —. ». 2,1841096 
{. Costruzione di strade ferrate 
e telegrafi, e acquisto di strade 
ferrate private ©. 3 3 » 


17,341,d13 
5. Inlennizzi urbariali —. » 


3,054,941 
_—_——"=*r®p"r__}©>€}--< 
A tali esenipi altri ne piace riferire di regia 
protezione, copiando testualmente il Maistre. Nel 
28 febbraio 1626 il vescovo di Nizza esoriò quel 
vescovo a desistere «dalle violenze ‘e rilasciare 
dalle carceri. il prevosto Rossignoli nel termine 
di an giorao, è. ingiunse al procuratore della 
mensa di trasmettere! al relatore le. jnforma- 
zioni, colla comunicazione di pena pecuniaria, 
Il vescovo dichiarò le censure incorse dal senato, 
e contro di esse fu interposto l'appello di abuso 
ma ogni cosà fini colla liberazione del prevosto. 
To duo aliri casì, uno del febbraio 1697,1'altro 
del giugno 1698, il' medesimo senato moni il ve- 
scovo"li Ventimiglia, nel primo pet farti. rile- 
sciare, mediante cauzione, certo Piccone che ri- 
teneva helle carceri vescovili: nell'altro perchè 
depultasse un vicario foraneo che amministrasse 
la giustizia ai particolari di Rocchetta Dolceacqua, 
e lì fece indenvizzare dellè ‘spese’, danni ed in- 
giurie da quel prelato infertegli con proces- 
sure, carcerazioni e condanve, a pretesto delle 











"opposizioni e supposte calunnie ‘al prete Leotardi, 


nominato rettore di quella parrocchiale. 
Nel 1723 il senato di Torinò ‘eccitò il ‘vicario 
capitolare. d'Asti, oride adoprasse i mezzi necessdri 


«per contenere nel dovere un prete Ormea, che 


aveva pralicàti mali trattamenti al padre: e fra- 


di far.rivocare fra un mese i cedolini pubblicati | itello, avvertendolo che ‘in caso diverso si' use< 

contro l’uffiziale d'Ambruso, 0» | rebbe dei rimediî permessi dalla ragione per 
PI + LI ua 3 L 
PIA YRA TOI ERA P aa dra; dui sata è 


180,288,466 






gersi a quelle ufficiali già annunciate , e si avrà 
quiodi il totale dei bilancì passivi austriaci per 
gli anni 1850 e 1851. 
Per l'anno 1851 x 

Spese ordinarie è straordi- 
arie A È Fior. 278,20,470 

Spese qualificate per impiego 
di operazionif'di credito ». 74,506,195 


352,926,665 


== === 


Totale passivo. Fior. 


Per l’anno 1850 

Spese ordinarie è straordi- 

narie ; i Fior. 250,681,048 
Spere qualificatè per impiego 

di.operazioni di credito —. ‘© »  91,363,32t 


«Totale: passivo, Fior. 342,044,369 





Poneodo queste cifre a confronto cogli effettivi 
introiti si avrà —. spese 352,926,665. fior. 
y introiti 223,252,098 


Deficienza per l'anoo 1851 129.674.627 








e per l'anno 1850 ; spese 342,044.369 fior. 
: introiti 194,296,457 


A _— — — 


Deficienza per l'inno 1850 147,747,912 


ossia ia cifre tonde milioni 129 112 di fioriui nel 


1851, e milioni 147 34 nel 1850. Ove si voglia 
dedurne da queste cifre il debito pagato alla 
Banca Nazionale, il che realmente non fù che far 
va debito da “una parte per pagarne ua. altro 
dall'altra, avremo sempre la totale deficienza ves 
rificetasi per l’anno 1851 în milioni 89 12, esseà- 
dosi dedotti 40 milioni pagati alla Banca , e per 
l'anno 1850 milioni 95 ‘314 essendosi dedotti 52 
milioni pagati alla Banca. 

Infattî il bilancio ufficiale ora pubblicatosi am- 
mette esplicitamente che nel 1850 ‘gli aumenti 
complessivi del débitocovsolidato, del debito flat- 
tuante e della carta monetala ascesero u milioni 
147 344 di fiorini, e nel 1851 a milioni 129 ij2, 
il che sigoifica che queste somme erano appunto 
quelle che occorrevano per pareggiare le spese 
complessive dello Stato di quegli anni cogli ia- 
troiti effettivi. Il. siotomo più caratteristico di 
questo risultato finanziario è senza dabbio l’au- 


‘mento del debito fluttuante e della ‘carta mone- 


tata, il quale aumento importa. per l’anno r850 
citea go milioni, e per l'unno 1851 circa 60 mi- 
lioni. Tale è Pandamento dell’ amministrazione 
finanziaria dell'Austria , che ha fatto dire al ba- 
rone Pillersdorf, certimente competente in si- 
mile materia, che avrebbe rovinata In monarchia 
austriaca eritro un desennio, 














—@m——————6@ "i 
difesa dei [sudditi e Qella.tranquillità fra loro. 

In egual mosto sî praticò dal senato di . Pie- 
monte col vicario capitolnre di Torino nel 1716, 
col vescovo i Alba nel 1720, col vescoro di 
Vercelli nel 1722 , col vescovo di Saluzzo nello 


stesso anno, ed ia eltri casi, nei quali si ado- 


però il ripiego delle monizioni per farli desi- 
stere dai querelati procedimenti , quanda se ne 
trovavano fondati i richiami. 

A compiere questa esposizione noù ‘tornerà 
forse inopportuno riferire tre recenti pratiche di 
diversa natura, le-quali «danno a vedere comesil 
magistrato d'appello del Piemonte si tenga sem- 
pre ai medesimi principi velle méterie di cui 
discorriimo, 

Nello, prima irattavasi di contratti* stipulati 
dalla confrateroita di S. Rocco di Canelli, dei 
quali erasi chiesta e decretata l'approvazione 
dalla curia vescovile di Mondovì. Dorette poi la 
coufraternità vedere la necessità di rivolgersi 
pel medesimo oggetto al senato, e l’uffizio cui fu 
comunicato il ricorso, nelle -sue conelusioni, del 
1° giugno1845, così ragionaya.: » Premesso che 
l'approvare i contralti, che all’ amministrazione 
deî benì delle confrateraite appartengono, è di 
esclusiva competenza di questo supremo magi- 
strato, e che perciò inutilmente si dirigeva all’au- 
torità ecclesiastica , eco. » Ed il magistrato ‘i 


{ conformità delle conclusioni decrelava: Niun ri- 
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RIORDINAMENTO DELLE SCUOLE TECNICHE 
DI Torino. 
(Continuazie fines vedi il num. di sabato.) 
». Manon parve alla commissione. che questa 
direzione dovesse comprendere si. gran mole di 


‘ negozi che potesse impiegare tutte le “ore e 45- 


sorbire tutte le cure della persona cui venisse 
affidata, nè che fosse necessario per conseguenza 
creare una novella carica stipendiata e. distinta. 
Essa fu anzi di avviso che meglio che da niuo 
altro potessero le attribuzioni di direttore venir 
disimpegnate da uno dei professori delle scuole-, 
purchè nella defivizione delle cose di maggior 
momento fosse assistito da un consiglio di ammi- 
nistrazione e dì perfezionamento. Di questo con- 
siglio era naturale che facessero parte alcuni | dei 
professori dell’ instituto : ma il chiamarveli- tutti 
parve che non andasse esente da molti inconve- 
nienti, sia perchè .il consiglio sarebbe stato fin 
d'ora troppo numeroso , e. più. lo sarebbe dive- 
nuto nel caso assai probabile di creazione di 
haòve cattedre ; essendo pur desiderabile che , 
oltre ai professori dell’ instituto , potessero aver 
sede nel consiglio alcune persone estranee , ed 
autorevoli per sapere teorico; e per pratica «delle 
tose agragrie e industriali. ‘ 

» Posto così che non tutti i professori dell’ in- 
stitato dovessero sedere nel. consiglio , lo esolu- 
derne uno 0 due soltanto sarebbe potuto sembrar 
cosa invidiosa e dettata da riguardi personali , 
onde in conclusione venne la commissione ad ar- 
restarsi al peusierò di proporre che quattro fos- 
sero i consiglieri, nominati tutti dal re, e scelti 
due fra i professori dell’ instituto, e gli altri due 
fuori di esso, e sia tra i professori]di scienze affini 
nella università, sia fra. le persone più versate 
nella industria agraria e manifatturiera. 

» Nell’assegnare al direttore ed al consiglio le 
attribuzioni rispettive , la commissione ebbe di 
mira di dare al direttore tutte quelle che' si ri- 
feriscono a semplice esecuzione di regole presta- 
filite che ‘richieggono decisioni urgeuti , 0 che 
difficilmente possono ‘affitlersi -ad una. persona 
collettiva, come sarebbero la proposta di nomine 
pel personale inferiore , e la corrispondenza col 
ministro. Tutto ciò all'incontro; che implica il 
diritto di far nuovi regolamenti, od esige il con- 
‘corso e il consenso de’ professori dell’ instituto , 


. ‘come la ripartizione dei fondi fra le varie scuole, 


ela compilazione dei programmi, venne deferito 
ul consiglio. 

» La commissione giudica inutile di entrar qui 
in altri maggiori particolari intorno alle disposi- 


zioni degli articoli 3 e 4 del progetto di decreto, 


delle quali il sig. ministro scorgerà, senza più 
ampii discorsi, le ragioni. 

» Bensì crede dover dichiarare che nel pro- 
porre che i programmi. dei corsi , concertati 
(prima coi professori, venissero soltoposti all’ap- 
‘provazione «del ministro, e quindi stampati e 
“messi in vendita $ essa non ha voluto per nulla 
che fosse vincolata la libertà dei singoli profes- 
sori per l'ordine e il modo di esposizione delle 
dottrine appartenenti a ciascuna cattedra , ma 
solo che venisse in modo chiaro e preciso defi- 
nita la materia di ciascun insegnamento , affine 


di evitare ogoi duplicazione ‘ed ogni lacuna, e 


che gli allievi delle varie scuole potessero avere, 
in mancanza di testi più compiuti, almeno una 
traccia sicura e fedele ; alla quale potessero ri- 
correre e durante: it corso. e dopo di esso per 
richiamarsi alla memoria le cose udité ‘in iscuola, 
per. ordinarle metodicamente e per. riferire a 
quelle le cognizioni collaterali od affini, che ve- 
nissero acquistando sia con la lettora, sia con l’e- 
sercizio pratico delle arti e professioni loro. 


n e e 





quardo avuto ai provvedimenti della curia eccle- 
siastica, si manda assumersi le opportune infor- 
mazioni. + 

La seconda delle. pratiche accennate sta nei 
seguenti termini : — Esisteva in. Mondovì uva 
pio instituto approvato con regie patenti del 17 
giugno 1835, il quale portava il nome di ritiro 
delle deninotte, ed anche di terziarie di S. Fran- 
cesco, A questo stabilimento con regio biglietto 
dell’1i febbraio 1840 fu applicata, in via di com- 
mutazione di volontà, una somma ricavata dal- 
l'eredità della contessa Colonna di Baldissero, 
coll’obbligo di aprire un asilo d'infanzia, ossia 
una scuola di educazione per le povere zitelle. 
Posteriormente, essendo stato fatto un-altro le- 
gato a tale asilo, questo portò la necessità di un 
nuovo provvedimento sovrano, emanato con regio 
biglietto del 4 luglio 1844 , il quale fra le. altre 
disposizioni portava la separazione dell’ammini- 
strazione dell'asilo da quella del ritiro. Di on 
tale provvedimento si querelò il vescovo di quella 
diocesi, pretendendo che l’asilo ed il ritiro ave- 
vano a considerarsi come instituti ecclesiastici , 
indipendenti dall’autorità del governo. e soggetti 
alle sole leggi ed alla sola autorità della Chiesa. 

A troncare siffatte divergenze il re ne com- 
mise la risoluzione al senato, e questo, dopo 
che il prelato in due memoriali e l’avyocato ge- 
nerale in due requisitorie ebbero esposte le ri- 


manda il progetto di/decreto a. regolamenti spe-! 
ciali, non gia che su questi punti minori nof 
abbia la commissione fermata la sua atleuzione, 
ma perchè lo. stabilire ‘in una legge organica, 
qual'è in. sostanza il decreto ‘proposto , regole 
troppo molteplici e minute, e lo stabilirle prima 
ancora che la sperienza abbia potuto pronunciare 
sopra molte di esse, parve che fosse.poco prov- 
vido consiglio. 


trovansi. esposte e discusse nei processi verbali 
della commissione, la-quale si farà debito di far- 
neli uscire in forma di articoli , quando ‘il mini- 
stero della pubblica istrazione. voglia dimostrar- 
nele desiderio. r 


commissione crede però dover chiamare l’atten- 
zione del .signor. ministro sopra una questione, 
di cui pur le venne commesso l’esame, e che ri- 
guarda la conservazione o la soppressione dei 
posti gratuiti per alunni alle scuole di agraria e 
di forestale. Senza pregiùdicare su quanto potrà 





































































tori volontà?i,, tratti’ dell’“dmor ‘della scienza e 
dal desiderio dî fare tesoro (di utili ‘cognizioni : 
esse saranno inolife seguite; secondo il progetto 
della commissione; da allievi i quali, non astretti 
a ciò per ragione di futura catriera, ma vincolati 
per loro elezione a frequeatarle continuamente , 
si imporraono l'obbligo di subire un esame in fine 
dell’anno, Tiberi tuttavia di adempiere, 0 no. a 
questa condizione. 

» Ciò non pertanto, considerata la natura degli 
argomenti sui quali verseranno queste diverse 
scuole, sì può presumere e.con fondamento che 
tatte, ad eccezione di quella di forestale , trove- 
ranno nomerosi uditori e fedeli, perchè -allettanti 
sono le scienze che in esse si svolgeranno, e tali 
da prestarsi a sperimentali dimostrazioni’ attra: 
enti per bellezza e singolarità di fenomeni, e per 
la pelpabilità delle immediate applicazioni agli 
usi ordinarii della vita, od all’esercizio delle arti 
e professioni industriali , ed: all’agri y arte 
indigena e precipua del nostro 
appuoto è iu sullà via di migliorarsi 
potente dei principii scientifici. Ma 
tal scienza che'utile al pari delle altre, è, per sua 
mala ventara, presso noi pressochè sconosciuta , 
e perciò poco apprezzata è desiderata ; ed inoltre 
poco attraente di per sè e meno delle. altre su- 
scettiva di quella esposizione che alletta ed iryo- 
glia anche i meno disposti ad applicersi a scienti- 
fiche discipline ; orde è che non senza fonda- 
mento può temersi che, tolti.i posti gratuiti, € 
con èssi gli alunni obbligati a seguirla, ed iote- 
ramente affidate Irovandosi le-sue sorti all'amore 
del pubblico, il quale non è forse ia grado per 
ora di eapprezzarhe. giustamente il valore, la 
scuola di forestale non resti in. breve tempo de- 
serta od almeno non frequentata di quel che sa- 
rebbe pel bene del paese, desiderabile. 

».A. togliere questo sconcio ; ‘la commissione 
scorgerebbe due mezzi : il primo, di rendere ob- 
bligatoria Ja scuola di forestale per:coloro i quali 
aspirano a coprire qualche impiego nell’ammini- 
strazione delle foreste : il secondo ( già adottato 
dal ministro di agricoltura e commercio pei ve- 
rificatori di pesi.e misure), di ordinàre che i posti 
nell’amministrazione forestale si conferissero per 
via di concorso pubbNicando insieme il programma 
delle cognizioni che si richiedono. in chi intende 
di concorrere, ed indicando la scuola di forestale 
dell’institato tecnico siccome una tra quelle alle 
quali potrebbero gli aspiranti attingere la neces- 
saria istruzione. s 

» La commissione riconoscendo che queste di- 
sposizioni uscirebbere dalle attribuzioni del mini- 
stero della pubblica istruzione, non ne fa formale 
proposta, limitandosi a questo breve. cenno, è 
lasciando giudice il sig. ministro dell’ istruzione 
pubblica delle opportunità di prendere,con quello 
di finanze, da cui l’ammipistrazione forestale di- 
pende, i concerti necessari per attuare lano 0 
l’altro degl? indicati sistemi. 

» Torino, il 5 giugno 1852. 

La commissione 
Di Pollone, presideute - Giulio - Moris - Mena- 
brea - A. Sobrero - Capello detto Moncalvo. 
—=—=7=7Ftrrrrrrrry- 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Berna, 5 agosto: Il consiglio nazionale dopo 
3 giorni di discussione intorno alla. questione fri- 
borghese, suscitata dalle petizioni del comitato 
dell’assemblea di Posieux e del distretto di Mo - 
rat ha adottato ulla maggioranza di 79 voti contro 
18 le seguenti proposizioni della commissione: 
» L'assemblea federale svizzera 
». Vista una petizione del. comitato nominato 


» Molte disposizioni di semplice esecuzione ri-. 


» Le basi di questi ‘particolari regolamenti 


» Prima di por fine alla relazione presente, la 






stabilire il governo su questo particolare ,. per 
rendere feconde di buoni risultamenti le due ac- 
cennate scuole , la commissione vede: nel fatto 
stesso dell’essersi queste trasportate a far parte 
del nuovo instituto e nelle nuove condizioni, nelle 
quali esse necessariamente verseranno., un osta- 
colo che renderà inopportuna la. conservazione 
dei posti gratuiti summentovati. 

» Nel portare questo giudizio, la commis- 
sione partì dal pensiero che l'instituire posti gra- 
tuiti supponga: 

» 1. Che non si ammettano. ai corsi regolari 
dell'istituto che allievi aventi già compiuta. una 
serie determinata di studi preparatori, e dei quali 
la capacità e. |’ attitudine a far loro pro di uno 
speciale ed ‘esteso insegnamento ‘ constino per 
buon esito di un. esame d’ammessione © di con- 
corso. È 
» 2. Che agli aluomi ai quali. i posti si confe- 
riscono, sì fornisca puranche un . complesso d° in- 
segnamenti regolare, graduato e compiuto, per 
modo da comprendere , in una seria prefinita 
d’anoi di corso, quelle cogoizioni fatte di scienza 
è di pratica che si esigono. in chi si destina al- 
l’esercizio d’una. professione. 

» ‘3. Finalmente che negli allievi a cui bene- 
fizio sì volgono le largizioni sia del governo sia 
delle provincie si possa esercitare una morale in- 
fluenza dagli insegnanti, ed una vigilanza che as- 
sicuri l’utile impiego del tempo loro, e. la loro 
regolare condotta. Lo, stato attuale delle due 
scuole d’agraria e di forestale reode impossibile 
che a queste condizioni si venga.a soddisfare. La- 
fatti delle molte scuole che. erano ‘imposte agli 
allievi di agraria e forestale nella Veneria, tre 
sole si troveranno concentrate nell’institato : abo- 
lito l’esame d’ammessione e dichiarate libere le 
scuole, tolta la possibilità. di riunire in un con- 
vitto gli aluoni che le seguiranno, e resa: perciò 
impossibile la vigilanza: sull’ impiego del tempo o 
sulla loro condotta, cessane tutti quegli elementi 
sui quali si può fondare una speranza che Î'in- 
stituzione dei posti gratuiti torni feconda di qualche 
buon frutto. ; 

» Una considerazione speciale. sembra tuttavia 
si. meriti la scuola di forestale , per circostanze 
eccezionali, nelle quali essa potrebbe trovarsi; 
circostanze che temute. ed esposte dal professore 
Balestrero, è cui questa scuola. è affidata , sem- 
bràrono ‘alla commissione» meritevoli d’ essere 
rammeutate e fatte presenti al sig. ministro. 

: » Le scuole tutte dell’ instituto , dichiarate 
pubbliche, saranno generalmeate. frequentate , 
come sempre il furono le scuole tecniche da udi- 
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rerideva nota la nomina da essa fatta di altro te- 
soriere in surrogazione. «del Clemente; La curia 
invece di far. ragione a tale. domanda, emanò 


spettive loro ragioni , decise la questione con or- 
dinatò del 19 gennaio 1847 a classi unite, il quale 
fia le altre considerazioni porta » non potersi ri- 
» vocare in dubbio come per la qualità delle per- 
» sone e de’ stabilimenti e dei beni cui si riferi- 
» scono; appartenesse all’ autorità sovrana P e- 
» manare li provvedimenti dei quali si tratta; e 
» che perciò la particolare cognizione che al Real 
» senato ne spetta , per | ordinaria giurisdizione 
» di cui è investito, eccitata anche col precitato 
» R; biglietto del 27 settembre 1845 ed estesa 
# coll’ attivazione dell’ amministrazione del pio 
» instituto, cotale giurisdizione è sotto ogni rap- 
» porto tale a non ammetterne altra, e tanto 
» meno ogui estranea ingerenza. v. E dietro a 
ciò dichiarava doversi eseguire il. disposto del 
regio biglietto 4 luglio 1844-e mandava notificarsi 
tale deliberazione al vescovo ed all'avvocato ge- 
nerale per |° esecuzione. . 

La terza pratica infine concerne ad: un conflitto 
di giurisdizione tra il magistrato d’ appello di 
Piemonte e la curia arcivescovile di Vercelli, 9 
riguardo d’ una vertenza insorta tra la confrater- 
nita del SS. Sacramento di Trino ed il sacerdote 
Felice Clemente, suo tesoriere. La confraternita 
aveva citato questo sacerdote davanti la curia, 
chiedendo che fosse condannato alla resa dél conto 
ed alla consegua delle chiavi della ‘cassa; e al 
tempo stesso faceva pubblicare anavviso col quale 


altro manifesto, con che si rendesse noto che il 
prete Clemente continuava ad essere il tesoriere 
della confraternita. 
Da tale sentenza quest’ ultima. si appellò alla 
S. Sede; ma siccome , non ostante |’ appello, la 
curia con altra ordinanza moniva le parti per la 
redazione e pubblicazione dell’ accennato mani- 
festo , la conifrateruita interpose appello nella via 
ordinaria. 
Ed oltre a ciò ricorse al magistrato  d’appello 
con citazione del prete Clemente, chiedendo che 
fossero circoscritti e la sentenza e gli altri atti 
seguiti vanti la curia. Il Clemente opponeva la 
litispendeoza ; ed -il vicario arcivescovile , con 
nuova ordinanza del 22 dicembre 1849, dicendo 
essere suo dovere di tutto porre in opera per 
dare compimento di giustizia, non aver ottenuto 
il chiesto braccio secolare esecuzione del suo 
giudicato e spettare al solo superiore ecclesiastico 
di dichiararè il bene o mal ‘giudicato, mandava 
pubblicarsi alla porta della parocchia di Trino il 
prescritto manifesto colla comminazione delle pene 
cavoniche. di ni 
Un tale provvedimento essendo siate dalla 
confraternita denunziato al miagistrato d'appello, 


seotenza, nella quale ordinava la pubblicazione di |. 































































il 24 maggio p. p. dall'assemblea popolare in 
Posieux, cantone di Friborgo, datata 4 luglio, 
relativa alla costitozione del cantone di Friborge; 

» una memoria de’comuni dell’antico distretto 
di Morat. relativa allo stato del cantone di Fri- 
borgo, di diverse date, ed altri relativi docu- 
menti: ga 

» come pure finalmente ag preavsiso del con- 
siglio federale io data 2830. luglio intorno alla 
mentovata petizione + 

» in conferma della risoluzione, che l'assemblea 
federale ha preso it 18 dicembre 1890 sulle peti- 
zioni di simile tenore venute dal cantone di Fri- 
borgo, decreta: sich : 

» Non doversi dare alcun seguito alla petizione 
del comitato dell’assemblea popolare di Posieux ». 

Neuchatel: La legge sull’alto tradimento adot- 
tata dal gran consiglio nella tornata del 31 luglio 
dichiara reo di questo delitto chi si dà a mac- 
chinazioni er accordi con.una potenza estera od 
i di lei agenti, per indurla ad atti ostili contro la 
Svizzera o‘ contro.un cantone: chi cogli stessi 
‘mezzi o coll'agitazione entro o fuori del cantone 
sforzasi di ridurlo : sotto il.domivio estero, o_ di 
variarne là costituzione nelle vie illegali. Il delitto 
d'alto tradimento. sarà puoito da 10 a 20 anuì 
di carrere con lavori forzati. e coll’esiglio dalla 
confederazione. ; 

FRANCIA a 
‘Parigi; 5 agosto. I nuovi consigli generali 
sono convocati per il 3 di agosto. La loro  ses- 
sione dovrà essere chiusa il 7. settembre. 

Il Moniteur continua a. felicitarsi del risultato 
delle elezioni, e. non è difficile di farsi ragione di 
questa soddisfazione. 

Tl principio dell'autorità ha ricevuta una nuova 
sanzione dalla quasi unanimità dei candidati uffi- 
ciali ,-e lo scacco così significativo del sig. Chas- 
seloup- Laubat, mostrando che .il. governo non 
transigeva: con nessuna contraddizione , ha reso 
in pari tempo un nuovo omaggio alla perfetta di- 
sciplina del suffragio universale. 

La proclamazione del prefetto della Charente 
inferiore contro il sig. Chasseloup-Laubat: non è 
del resto un, fatto isolato. Nel. Pas-de-Calais , 
noi vediamo il sotto-prefetto ili Montreuil com- 
battere personalmente e nominatiyamente,io una 
proclamazione diretta agli elettori, una candida- 
tara indipendente. Il. canilidato combattuto dal 
sotto-prefetto ha. dovuto soccombere nello \Sern- 
linio. r 

Un giornale del Mans riferisce che un maire 
«lel dipartimento della Sarthe esigesse il. giara- 
mento utti gli elettori che hanno votato, 

Due li sulle elezioni valsero all’ Qceano, 
giornale di Brest, un primo avvertimento dal 
prefetto del Finistère. 

Del resto Je. notizie dei giornali dei diparti- 
menti sono sempre le stesse; quasi tutti consta- 
tano l’ astensione della magggiorità degli elettori. 

Le elezioni riuscirono nulle nei due cantoni di 
Niort, nei due cantoni di Poitiers, a Bat-le-Duc, 
neì due cantoni di S, Stefano, nei due cantoni di 
Toul, nel cantone sud d’Abbeville ; in. uno dei 
cantoni d’Auxerre. in uno dei cantoni di Caen, 
a Bourg e a Dole, Lo quest’ ultima città , sopra 
2,675 elettori, 424 solameute si presentarono. 

Nel cantone di  Grandvilliers, dipartimento 
‘dell’ Oise, i candidati dell’ amministrazione non 
vennero nominati. 

Lo scrutinio di questo cantone ha dato il se- 
guente risultato : 

Per il consiglio generale : 

Devaut, candidato ufficiale 82/ voti. 

Domdain padre 2,080. 

Per. il consiglio di circondario : 

Godefroi , candidato nfliciale , 871. | 
TOA 


fu da esso emanata la seguente ordinfnza, la quale 
porta la data del 4 gennaio; 1850, 

» Il Magistrato ecc. 

» Veduto, ecc. Abbiamo commesso e commet- 
» mettiamo al giudice di Trino d’ inibire il pre- 
» vosto e vicario foraneo della parrocchiale di 
» detto luogo di devenire alla pubblicazione: dell’ 
» avviso di cui nella sentenza della: curia arcive- 
» scovile di Vercelli del 13 aprile 1849, portata 
» dall’ordinanza della curia stessa. del 22 dicem- 
» bre detto anno; di. vegliare. contemporanea- 
» mente all'esecuzione della presente ;;d’ ingian- 
» gere alla confraternita ricorrente di non dare 
» eseguimento alcuno all'ordinanza suddetta della 
» curia arcivescovile in qualunque modo. sia- per 
» essere notificata, come anche di non ottemperare 
» a verun provvedimento che sul punto di cui si 
» tratta venisse sd essere proferito dalla curia 
» anzidetta ; come pure di cancellare nei registri 
» della confraternita medesima l’ordinato com cui 
» essa da prima promosse l’attuale causa gganti 
+ la menzionala curia; e di trasmettere .i dì 
» tutto l'operato. l'apposito verbale, mandanda 
» eseguirsi la presente ecc. » 7 
Più solenne ed ancor più recente esempio poi 
del medesimo magistrato nella condanna prowim- 
ciatà contro il ribelle monsigoor  Franeoni; ra 
qual è il piemontese che nol ricordi? ||... 


FIOR; 











Saint- Abin, 1,997. 
Il Moniteur'smeutisce questa mattina le noti- 
zie dei giornali americani intorno ad onà ri rolu- 
zione che sarebbe scoppiata a Tahiti: 

Non vi fw, nè vi sarà in quesi'anno concorso 
di aggregazione alla Sorbonne. (Presse) 

come il Moniteur si lelicita del risul: 

tato delle elezioni: è 

» Le elezioni dei consigli generali e distret- 
tuali sono. terminate ; ed i risultati assicurano , 
come al 20 dicembre ed al 29 febbraio, una 
completa: adesione. alla politica del governo. ] 
candidati, che si raccomandayano per.la loro de- 
vozione al. principe presidente, hanno incontrato 
presso le popolazioni. Ja più viva simpatia: e 
l’ungnimità dei sentimenti in questa circostanza 
da a queste elezioni un carattere di calma; che 
viene ancora a fortificare l'influenza del governo. 
È evi.lente per tutti che il paese respinge le agi- 
tazioni sterili, che hanno dato causa si nostri 
torbidi civili. D'accordo col pensiero tante. volle 
maoifestato dal capo dello Stato » le popolazioni 
Appoggiano coi loro voti e coi loro sforzi l’impalso 
dato agli affari ed al credito. Esse vogliono che 


‘ le dissensioni si calmino, e che uno Spirito ge- 


- 


nerale di conciliazione assicuri 
rantisca l'avvenire, » 

== La Patrie aveva annunziato e tutti i gior- 
uali avevano ripetuto che il 15 agosto non vi su- 
rebbe stato rivista, Oggi leggiamo nel Moniteur: 

» Parecchi giornali hanno pubblicato che il 15 
sHosto non si sarebbe passata a rivista la guardia 
nazionale; ed a torto. Questa rivista e lu distri- 
buzione delle aquile sono al contrario comprese 
nel programma e formeranno uno degli episodi 
i più importanti della festa. Il governo ‘aveva 
sperato che la guardie ndzionali dei dipartimenti 
avrebbero potuto assistere a questa cerimonia: 
ma la loro organizzazione non è ancora spiota 
ubbastanza «la renderé..ciò possibile. In! conse- 
guenza la guardia nazionale della Seona sarà sola 
convocata a questa solennità e le aquile saranno 
rimesse dalle autorità locali alle guardie nazionali 
deli «d'nartimenti, mano mano che si andranno or- 
ganizzando. » a 

-- Tra gli episodii î più interessanti della festa 
del 13: ggoxto”, ion dobbiamo dimenticare: la ce- 
lebrazione del matrîmonio di quattordici giovani 
e quattordici ilohzelte, scelte fra le' famiglie po- 
veri e onorale dei. 12 distretti di .Patigî e dei due 
distretti rurali del’ dipartitmento della Senna. 
Una, dote di. 3,000 lire,. più il fardello, saranno 


«dalla vittà e dallo Stato forniti nd "go 
ie) 


-- È noto come un gran namero escovi 
abbiano data Ja loro adesione ai principii conte- 
nuti nella pastorale del vescovo d’Orleans. solla 
questione dell’ insegnamento dei classici antichi, 
Fra.i dissidenti bisogna; a quel pare , porre m- 
che il vescoro di Gap, Alcuni giornali portarono 
già la risposta , di questo vescovo a quello d'Or- 
leane 3 mail suo tenore avendoci messo' in dubbio 
sulla, sùò., autenticità, temevamo ' «li mancare o 
col riprodurla, alla verità ed alla convenierizo. 
Ora, che vien pubblicata ‘anche dall'Univers, 
sirio nellà necessità di crederla veramente det- 
tata dal:vescovo di Gap. Essa ‘sarà certamente 
una delle ‘più strade singolarità. a cui avrà dato 
luogo questa questione. Eccola: 

» Io eredo in Dio creatore dell'universo , ma 
rion credo alla buona fede di coloro che vogliono 
distruggere-l Wnivers. 

» Io eredo in Gesù Cristo, che ha stabilita la 
sua Chiesa.eni dottori cristiani, non coi dotti del 
paganesimo. 7 

* To credo allo Spirito Santo , ché ha parlato 
per mezzo dei profeti, non per mezza delle si- 
bille, 

» To creda. alla comunione idéi santi, ma. non 
voglio far parte di quella della Gazzette, del 
Siécte'del Débats, della Pressè, del Charivari. 

» To credo alla risurrezione dei morti: ma 
temo, assìi quella dei parlamentari e dei gal- 
licani. > 

» Iò erèdò slla vita eterna, ma non vogglio 
quella dei Campi Elisi, per, quanto la desorivario 
bella i pagani. - È 

» O in altri termini , monsignore, io” sano per 
l'adozione deglì autori cristiani, in una giosta 
proporzione, senze che si rinubzi aì capî d'opera 
dì Ronia e di ‘Atene accdratamente purgati da 
ciò che troppo sovente hanno di contrario ai 
buoni costumi ed alla fede cattolica. 

» Ho onore, eve. : 

» Iaento, vescovo di Gap.» 


il presente e ga- 


Leggesi. in una corrispondenza dell’ Indépen- 
dance Belge-: : 

» Fa pubblicato , come Avrete visto, il pro- 
grammi delle fuste del 15 agosto. Si cercò di di- 
videre la follà stabilendo dei fuochi d' artifizio 
all'estremità del ponte‘d' Austerlitz e dei fuochi 
sulla piazza]}Mazas. Li-r-agosto i teatri sovren- 
gionati dallojStato,, cioè l Qpera , ll Opera-co- 
mique ed il T) Frangais daranno i loro 
spettaculi gratis; il'13 li daranno |’ /ppodromo, 
le Arene Nazionali ed il Circo dei Campi Etisi- 
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» Sono assicurato che noo serà tutta la guabdia 
nazionale chiamata a rivisin. (&; «ice anche ‘che 
ogni altro geido fuor quelli di Ziva Napoleone ! 
Fiva it ‘presidente ! è forse viva l imperatore | 
sarà causa di disarmo e d'espulsione dei dolin- 
quenti. Così sarebbe proscritta il grido di viva la 
repubblica ! benchè si creda sempre che noi vi- 
viamo sotto la repubblica. 

» Si vanno con molto ardore organizzando «dei 
banchetti napoleovici pel 15 agosto: fra gli altri 
il banchetto. degli antichi militari in voiforme , 
presieduto da un uffiziale per nome Farey, che 
accompagaò Napoleone dall'isola d'Elba in Fran: 
cia; più il famoso banchetto della bartiera dell’ 
Etoile. Mi;si da per certo che da parte deli’ Eli- 
seo siasi ai:commissari espresso. il desiderio che 
nessun voto-fosse manifestato per |’ impero. Nes- 
suna meraviglia ; in fatto d’impero , il presidente 
è quegli che ha minor fretta. 

» Il sig. diLa Rochejaquelio è nominato consi- 
gliere generale nel distretto di Bressnire, Si crede 
che il celebre legittimista accetterà dal governo 
attuale una missione, che, secondo il suo desi- 
derio , sia improntata di un carattere di politica 
ed utilità nazionale. Il signor di La Rochéja- 
quelin vorrebbe che questa missione lo ravrici: 
nasse a S. Pietroburgo , al Atene, od.a Costan- 
tinopoli. Fo ogni modo sarà Sempre uva, separa- 
zione definitiva dal suo partito. 

» Benchè non si parli più di deputati ; pate 
che si agiti sempre la questione d’ un’ indennità 
di 2,000 lire i mese durante la sessione. Questo 
appuoto legislativo, m' induce a dirvi che la tac 
teria d’ uno ei concorsi, per cui l'istituto si 
propone di accordar premi, doveva essere VEO- 
quenza parlamentare. Ora mi. vien detto che, 
dietro le ‘osservazioni del sig: Fortoul., il tema 
fu abbandonato. ‘Se il fatto è vero, bisogna sap- 
porre che il ministro dell’istrozione pubblica tion 
abbia voluto che la grave accademia incorresse 
in ua aperto anneronismo. 

» Con un decreto del 31 agosto fu aperto al 
ministro dell’ interno } sui 10° milioni colpiti coi 
decreti del :22 gennaio ‘un credito straordinario 
di 500,000 lire per migliorametito degli alloggi 
flegli operai nelle grandi città manifattatiere; » 

BELO'O 

Troviamo nella Gazzetta di Colonia ina cor- 
rispondenza da Brusselles Ja quale asserisce che 
le negoziazioni fra la Francia e ìl Belgio furono 
intieramente troncate , è che gli antichi ministri 
sono pronti a conservare i loro portafogli. 

Questo corrispondente entra in alcuni partico» 
lari sulle condizioni che il sig. Targot voleva ot- 
tenere dai negoziatori belgi , e cita, fra le altre, 
la revisione della legge sulla stampa e l’allonta- 
namento di (ulti i rifugiati politici. 

INGHILTERRA 

Londra, 4 agosto, Leggesi nel Morning Post : 

» Una grave disgrazia è occorsa ièri mattina 
presso la stazione della diramazione di Hampton, 
sulla strada ferrata di Hampton e del nord-ovest. 
Il convoglio delle 9 ore e 15 minuti del mattino, 
avea lasciato Birmingham; a Berkswel, una 
parte del focolaio e del recipiente delle ceneri 
essendosi separato dalla locomotiva .si rovesciò 
sulle rotaie In quel meatre , e prima che il 
convoglio potésse arrestarsi, soprarrivò il con- 
voglio di nove ore e 15 minuti da Heamington 
a Birmiogham. Questo convoglio urtò il primo 
vagone della seconda classe , che distaccò dagli 
altri vagoni colla violenza della.scossa, e lo gettò 
sulla scarpa. 5 ed 

» Due dei viaggiatori di questo vagone ri- 
masero morti sul colpo; un terzo fu grayemeote 
ferito ; parecchi altri riportarono contusioni e f- 
rite più o meno gravi. Il conduttore della’ loco- 
moliva del primo convoglio, separato dal eanvoglio 
dei vagoni, si diresse in tutta fretta a Coventry, 
Q qualtro miglia di distanza, per cercarvi soccorso. 
Da Coventry la notizia dell’accidente fu trasmessa 
per linea telegrafica a Birmingham, è poco ap- 
presso arrivò della gente per isbarazzire la 
strada, Il vagone della seconda classe , fatto in 
pezzi, era sommerso di parecchi piedi nella 
scarpa. x 

» Tu meszo ai frantumi si rinvennero i due 
viaggiatori rimasti sul colpo è il terzo grave- 
mente ferito. Gli altri viaggiatori si erano tratti 
d'itmpaccio è si erano seduti su diversi puoti della 
linea. Gli uceisi sono il sigor Baddington,oltico, 
di Birmingham, e an certo Hoyd, chè si recava 
al collegio di Oxford. Lè persone più gravemente 
ferite furono trasportate in vettara a Coventry. 
La lccomotiva del convoglio che avea rotta ‘il 
vagone di seconda classe, risenti poco danno; era 
saltata fuori dalle guide e si èra internata pro- 
fondamente nel terreno, restando affatto diritta: » 
PRUSSIA 


ri il ministero ‘ba delibe- 
rato in cossiglio, diele' provinciali saranne 
convocate per il 28 Posto. 

Th quanto al mandeto della prima Cemera; che 
spira il 7 agosto, si seguiranno Je disposizioni degli 
atticoli relativi alla forasazione di questa Camera, 
(65 a 63) a terinidi dei«quali, essa è nominata in 
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parte dal ree in parte dagli elettori. La prima 
Camera farà quindi ella stessa delte proposizioni 
difiaitive sulla sua fatura coraposizione. Compa- 
rira io breye a questo rispetto un decreto reale. 

Il governo austrieco si propone. di far pubbli- 
core, come supplemento della” Gazzetta: delle 
Poste ,.un foglio commerciale, affine. di far co- 
noscere i suoi progetti. 
: Il gorernò prussiano ; avuto riguardo alla cir- 
costanza che là Gazzetta delle Poste è V° organo 
della Dieta germanica, ciò che potrebbe dar Inogo 
a credere che le viste di questo giornale sieno 
pure quelle della Dieta germanica, ha deliberato 
di protestare contro tale intendimento , giacchè i 
progetti commerciali dell'Austria sono spesso ostili 
a quelli della Dieta. (Débats) 

-- 3 detto. Ecco il testo della nota della Gaz- 
zetta di Prussia sul trattato pubblicato dal Mor- 
ning Chronicle; 

» Abbiamo da buona fonte che il preteso Irat- 
tato segreto, conchiuso fra le tre grandi potenze 
del nord e pubblicato dal - Morning Chronicle , 





, sotto la data 20 maggio 1852; è una pura inven- 


zione da giornalista. + 
SPAGNA 

Madrid, 20 luglio. Il Clamor pubblico pre- 
teade di sipere da persone bene informate che 
il generale Pavia, il corte di Sevilla la Nueva e 
Casavalencia non sono stati nominati graudi di 
Spagoa, come asseriva il’ Constitucional. 

Le notizie. delle provincie sono soddistacenti ; 
la tranquillità è piena dappertutto. Si è occupati 
di imprese di atilità pubblica e della costruzione 
di strade e di ferrovie. 

Si annuncia come prossima uu'opera del'duca 
di Rivas, sotto il titolo : Storia della separazione 
del. Portogallo. 

Il governo ha ricevuto dall'Avana notizie del 
4 luglio. La calma più perfetta regnava nell'isola, 

PORTOGALLO 

Lisbona 26. luglio. La regina Doona Maria 
von ha voluto accettare la dimissione ja massa 
lel suo ministero ; le Cortes vennero sciolte. Sì 
crede che il gabinetto. potrà continuare, è che 
dal paese otterrà delle buone elezioni. Il signor 
di Noronha , ministro del Portogallo presso la 
corte di Spagna, aveodo ottenuto dal suo go- 
veruo un congedo di dae mesi, si dispone a lasciar 
Madrid per recarsi a Lisbona. Durante la sua 
assenza, il signor de Castro, pritno segretario di 
legazione, araministrerà gli affari delle legazione. 
Si crede che il signor di Noronha non rappre- 
senterà più la sua sovrana a Madrid. 


-_——————_——___ eee emer 
STATI ITALIANI , 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 6 agosto. La Gazzetta di Milano 
pubblica un’altra sentenzà, colla quale sette indi» 
vidui vennero condaonati, uno alla forca s 3 alla 
facilazione, uno a 40 anvì di carcere doro 4 sno 
a due anni ed una donna a ire anni di carcere 


(Presse) 


nella casa correzionale per delitto di rapina ed 


occultamento d’armi. 

I due ultimi furono soltaato dichiarati rei sol- 
tanto per indizi. 

- È pubblicata una notificazione del luogote- 
nente Strassoldo intorno all'imposta sui beni im- 
mobili delle fondazioni ‘de’ benefici ecclesiastici 
delle chiese e de’comuni. È 1 

Vicenza, 2 agosto. Pubbliciamo per disteso la 
potificazione che abbiamo annunciato nel numéro 
di sabato. 

LI R. giudizio militare, residente in Vicenza 
ha nei mesi di maggio, giuguo e laglio anno cor- 
rente, pronunciate le seguenti sentenze : 

1. Foggiana Autonio di Chiampo, distretto di 
Arzignano, d’anni 21, nubile, villico, incensurato, 
confesso di delazione d’armi e convinto di cor- 
reità sd una rapina. p 

2. [Sazzsron Gio. Battista delto Paietta, di 
Paiagella, distretto di Vicenza, d'anni 35, am- 
mogliato, con 3 figli, rillico, incensurato, convinto 
di possesso d’armi,.da lui nascoste in casa d’un 


lerzo e di aser caluodiosamente denunciato quest* 


ultimo qual occoltatore delle medesime. 

3. e 4: Filippo e' Domenico fratelli Spadilliero 
di Altissimo, distretto d’Arzignano, il primo di 
anni 26, il secondo, d’anui 20, nubili, maratori, 
incensarali, confessi e convinti di delazione d'armi 
da fuoco cariche. 

5, Milan Girolamo detto Matto, di Bolsano, 
distretto di Vicenza, domiciliato: in Bressanvido, 
distretto pur di Vicenza, d’annì 26, nubile, tenue 
possidente, incensurato, di buona morale e poli- 
lica condotta, confesso di possesso d'armi, di fram- 
menti d'armi e di poca munizione. 

6. Bertacchi Bortolo, di Costabissara, distretto 
di Vicenza, d’anui 45, ammogliato con 7 figli, 
villico, incensarato , confesso d’ aiuto prestato a 
dissertori, furono tutti sei a senso del proclama 
10 marzo 1849, di S. E. il-felit-maresciallo conte 
Radetzky, condarinali alla fucilazione. — + 
7. Meneghini Francesco, di Schio, d’anni(2, 
nubile, farmacista, inceosurato, di equivoca fuma 
e carattere, di conosciuti seutimenti avversi al 
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legittimio governo, indiziato di 
fusione di pasquinate , 
stampe proibite e di emblemi rivoluzionarii non 
che di lieve quantità di munizione, fn condan- 
nato ad anni tre di lavori forzati,..jo ferri leg- 
gieri, 

8. Dal'Cero, Angelo, di castello d’Arzigneno, 
d’anoi 30, nubile, mugnaio, militare in perme: 

al congedo, convinta e confesso d'ilisulti alla 
I. R. gendermeria, venne computatagli anche a 
pena la sofferta inquisizionale detenzione di mesi 
due, condannato a 50 colpi di bastone. 

9- Baston Demetrio, di Cittadella, d’aoni 26, 
vubile, incensurato, per comprovata opposizione 
reale contro |’ I. R. gendarmeria, venne dichia- 
rato punito coll’inquisizionale sofferto arresto di 
mezzi due e mezzo. 

10. Vigolo Giuseppe, di Gromolo, domiciliato 
in Reseghe ; distretto di Camisano + d’avni 28, 
ammogliato con due figli, incensurato, confesso 
di possesso d'armi inservibili è di frammenti di 
armi, venne condannato a tre mesi di carcere 
duro. _ £ 

Queste sentenze, rassegnate 8) sottoscritto co- 
mandante militare della provincia, vennero tatte 
confermate in via di diritto: in via digrazia però 
furono dal medesimo commutate è mitigate le 
seguenti: 

A Faggiona Aotonio, in. vista. della giovanile 
età, dell'essere stato da altrì sedotto al delitto, e 
del non aver in esso commesso’ atto alcuno di 
cradeltà. venne la pena di morte commutata’’ià 
quella di anni otto di lavori forzati in ferri leg- 
gierì. 

A Sazzoron Gio. Battista, in vista della sua 
incensurata condotta anteriore al delitto, fu la © 
pena della fucilazione commatata in quella d’avni 
quattro di lavori forzati in ferri pesanti.’ 
| Ai fratelli Filippo e Domenico Spadiliero venne 
pure, iu vista dell’antecedente buon nome! e éoù- 
dotta, commutata la pena di morte in quella di 
ani tre di lavori forzati in ferri leggieri. , 

Per lo stesso motivo, fu anche è Bortolo Ber: 
tacchi commutata la pena della. fucilazione ‘în due 
anni,di lavori forzati senza ferri. 

A_ Milan Gir s venne ia vista dell’antece- 
dente buona condotta commutata[pure la prefata 
pena. ia quella di 50 colpi di bastone, 

La pena di 50 colpi di bastone venne poi ri- 
guardo al Dal Cero ridotta a soli fo. 
Deeretato, intimato ed eseguito, 

Dall'I. R. comando militare della 

Vicenza, il di 28 luglio 1852. 
Il colonnello conte Festerics. - 


_————-=-=-=-:>@@àjqi-pip»>|’@@— 
INTERNO si 
— L'azienda generale delle strade ferrate pub- 
blica ii quadro del movimento e dei conseguenti 
prodotti della strada ferratà da Torino ad Ar- 
quata nel mese di luglio scorso: 
I viaggiatori in numero. di ‘100,601 ed i ba- 


provincia, 


gagli predussero . . °°. UL 156,281 05 
Servizio di trasporto di merci 

a grande velocità. ..\. . _y 14,849 85 
Id. a piccola velocità. . . » 6 1,087 80 
Prodotti diversi |... |, 2,498 71 


; Totale L, 234,717 41 

Nel mese di luglio 1851 gl'in- | 
troiti ascesero a... _. _._. » 200,694 75 
donde un aumento nel 1852 di Li 27,458 16 

Nei primi sette mesi dell’anno 1851 il totale 
dei prodotti fa di L. 1,272,913/;) nel ‘1852 fa 
di L. 1,479,432 99. 

L'aumentonel 1852 è stato di L. 206,519 99. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinîone) 

Acqui, 8 agosto. T nostri bagni sonò aflietati 
da circa venti giorni dalla preseoza dell'illustre e 
generoso difensore di Venezia, il generale Gu- 
glielmo Pepe. Non si avvicina senra une viva 
commozione questo costante e passionato ama- 
tore d’Italia, che dall'età di 16 anni le consacrò 
l'ingegno, il braccio e Je sostanze - ‘e per chi ha 
la ‘ventura di seco lui inirattenersi, la cortesia 
de’suoi modi. e:l’ingenuità “del melanconico sor- 
riso gli confermano che la verace virtù si alligna. 
ordinariamente ad usa rara modestia, 

Ne? giorni scorsi il chiarissimo profess. Man- 
cini, che da Torino erasi recato espressamente a 
visitarlo in vo col prof. Berti, non che parecchi 
altri amici, erano dal gederale invitati.a convito. 
Fu come una festa di famiglia , eppérò non ne 
vogliamo alzare il velo + siaci solo permesso di 
esprimere la viva compîacenza, con cui seotimino 
in tale occasione l’avrenente ed esimia poctessa 
di Napoli, la signora Mancini! dire commossa al- 
cuni versi italianamente euergici, con cui ella 
onorava il prode. 

Possa la di lei voce essere profetica! E sia 
concesso all’ inlefesso guerriero di vedere in un 
non lootano avvenire il bel suolo natio jo ) 
paguia. della siguora Pepe; i moglie, donna — 
altrettanto gentile, quanto osa Apprezzare 
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| ‘’—‘’.’‘’—’gli alti sentimenti dell’esule consorte, cui ella 

 idolatra!. x 

3 Gli acquesi; e principalmente la gioventù, 

pv. fanno di frequenti gite allo stabilimento, onde 
‘È _— comoscere; se non altro, di presenza l’uomo ona- 

dî rando, cui hanno la fortuna di ospitare. 


— Gi scrivono da Intra, in data del 7 agosto: 

» Pietro Borsieri di Kanifld, noto alla nostra 
Italia e fuori per tre lustri di patimevti sofferti 
nelle prigioni austriache dello Spielberg, veniva 
da pochi giorni sa queste amene e tranquille rive 
di Belgirate per ‘ristaurere una salute da. lunga 
mano alterata e confortarsi |’ avima travagliata 
dalle perpetue'‘sciagure che affliggono Milano, sua 
patria, e compiva qui iersera alle ore 10 la sua 
mortale carriera nell’età di 62 anni. 

» Fornito di potente ingegno e di istruzione 
rasta e profonda,rassociava, innanzi che gli fosse 
involata la libertà, alle gravi cure di un impiego 
giudiziario la coltura di studii confacenti al suo 
carattere buono ed eminentemente italiano. Fra 
ì collaboratori del giornale il Conciliatore figu- 
rava onoratamente in quella schiera di dotti e 
» . — celebriscrittori e per altre produzioni letterarie 
i escientifiche sarebbe pervennto a maggiore fama, 
se le miserie e lo squallore di una lunga prigio- 
nia non arrestavano lo svolgimento de’ suoi no- 
bili concepimenti. 

» Ridonato al consorzio civile, la mercè di vo 
animo temperato alla cristiana sapienza, serbava 
tale un’ equanimità ed energia da destare spe- 
ranza che nov tatto ‘era perduto quel nobile in- 
geguo: ma riprendendo i suoi diletti studii , la 
mente prostrata dai soflerii mali ed il germe del 
morbo nato nel carcere e cagione di sua morte, 
* senza minorargli. la riputazione di’ uomo dolto , 
È impedirono che. co’suoi scritti aggiungesse quell’ 
altezza cui natura l’area desigoato. 

» Facile e colto dicitore, di modi gentili e cor- 
tese, d’indole dolcissima , probo, e leale, visse 
nell'amore e nell’estimazione d'ogni onesto, e la- 
scia, morendo, un’ inestinguibile desiderio di sè 
negli amici. I 

» Belgirate, 6 agosto 1852, » 

Mondovi, 7 agosto. L vescovi nou possono di- 
gerire quell'amaro boccone della legge per l’abo- 
lizione del foro ecclesiastico. 

Nou ha guari il vescovo di Mondovi invitava 
per mezzo del suo vicario generale, con lettera 
del 27 luglio scorso, varii sacerdoti che avevano 
sottoscritto al monumento Siccardi a farne, rit- 
trattazione in qualche giornale. ‘ 

Uno di questi sacerdoti ne inviò una copia al 
gaardasigilli. Ma il meglio che essi possono fare, 
è di non darle alcuna imporinaza. 



































Casate. Lunedì (2 agosto) si apriva in una delle 
sale dì questo reale collegio la scuola avtunnale 
di Metodo. Vi intervenivano |’ intendente della 
provincia, il R, provveditore, il direttore degli 
stadii, il consiglio ‘provinciale d' istrozione ele- 
mentare, e buon numero «di aspiranti maestri, 
L’ ispettore provinciale delle scuole èlementari 
professore Gaffodio  esordiva con una lezione 
proemiale, in cui, toccnudo precipuamente dello 
scopo delle scuole magistrali, ragionò molto. ac- 
conciamente del metodo generale e speciale , fa- 
cendone vedere la rispettiva applicazione, passò 
quindi a dire intorno lo scopo delle scuole ele- 
mentari, come v' abbiano in società molti. biso- 
goì a soddisfarsi, molti doveri a compiersi e 
per conseguente come una soda istruzione sngge- 
risca i mezzi più accomodati a questo fine. 

Conchiudeva coll’ avvertire ché colla educa- 
zione segnatamenite intellettuale e morale, coll'in- 
dirizzare |° intelletto all'acquisto del vero, la vo- 
lontà all'acquisto del bene, si potrà ottenere que- 
slo scopo. 

La viva attenzione con cui venne agcolta que- 
sta prima lezione dagli aspiranti maestri è pre- 
sagio felice del profitto che durante questo corso 
autonnale sapranno essi ritrarre e iper sè.e_ pei 
loro futuri allievi. (Spettatore del. Monf.) 


Bagni di Valdieri, è agosto. Or fa due 
giorni si recitava una commedia «del Nota, e 
ieri sera poi siamo stati spettatori di una scena 
mirabile di travestimenti che avrebbe potuto 
figurare degnamente nei primi salons della ca- 
pitale. Notate che il tutto fu improvvisato nel 
breve intervallo di due giorni, durante i quali al 
- di là e al di qua del Gesso, nel haraccone e nell’ 
alloggio così detto dei Nobili vi fu un movimento 
indescrivibile di uomini e di donne, tutti affac- 
cendati a crearsi un costume qualunque perla 
meditata trasformazione. 

Poi venuta la sera prefissa , in mezzo alle fiac- 
cole e al suono di qualche strumento da fiato e 
da corda, si vide uscire dalle falde del Matto e 
della Stella una legione di figure di vario carat- 
tere, che iu ristretto ritraevano delle nazioni e 
delle epoche, delle arti e dei mestieri principali, 
| vi erano re e regine caramente confusi fra pa- 
stori e pastorelle , per non dire dei satiri e delle 
gaiadi , che tutti insieme indistintamente si por- 
sero la mano e si diedero a ballare , come forse 
non hanno mai ballato i diavoli e le streghe che, 
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‘al dire di questa buona gente, convengono ogni 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICI) | 


ancora «lefinitivamente la questione dell’antenti- 
cità del trattato «del zo maggio, pubblicato dal 
Morning- Chronicle. Essa non ha alcun carattere 
ufficiale, il giornale si limita ad anounciare di aver 
ricevuto da una fonte:degna di fede, che ‘il trat- 
lato è una pura invenzione di un giornalista. 

Alcuni pensano che i molti germi di dissidenza 
fra la Francia ed il Belgio, che si sono andatiac- 
comulando in questi ultimi mesi, potrebbero non 
difficilmente assumere un carattere di gravità. 

Fra i motivi di tale dissidenza non ve n° ha 
certamente alenno, che per sè stesso possa consi- 
‘derarsi. importante abbastanza per condarre a 
conseguenze estreme. 

Se si pon, mente però al complesso, di tatti 
questi dissapori che sì succedono l° uno all’altro 
e si moltiplicano e si aggravano sempre in luogo 
di dissiparsi, non si può a meno di non dubitare 
che gatta ci covi, ) 

Intanto,.se si deve credere ai giornali tedeschi, 
sarebbero interrotte le negoziazioni fra la Francia 
ed il Belgio per la. rinnovazione. del trattato di 
commercio, 


venerdì della settimana sulla tomba di Merlino! 
Fra i più brillanti costumi campeggiarono la 
nrchesa di Pompadour, che fu veramente la 
regina della festa, una jentile Maria Stuarda , 
sopra il'volto di cui parea leggersi tulto il senti- 
mento ispirato dalle note italiane di Davide Rizio, 
una vispa è ban fiorita giardiniera., senza par- 
lare di uo bev attillato patrizio veneziano , dei 
turchi e dei greci , del postiglione di Lonjumesu 
e di Monsieur e Madame Ferle , che erano una 
selva d’ alberi in anima e corpo. Lo stesso dot- 
tore dello stabilimento comparve mirabilmente . 
trasformato în un medico alchimista del decimo- 
sesto secolo. (Gazz. delle-Alpi) 


Ciamberi, 3 agosto. Ler l’altro si ebbe a de- 
plorare un triste accidente sulla strada di Ciam- 
berì ad Apuecy, presso a Gresy-sur Aix. Una 
delle vetture che fanno il servizio ordinario della 
strada fu rovesciata, un viaggiatore ebbe il brac- 
cio infranto ed na altro parecchie contusioni. 

«- Fra pochi giorni saranno ‘eseguite grandi 
manovre dalle troppe della guarnigione di Ciom- 
berì. Dicesi che alcuni francesi debbano assistervi. 

(Cour. des Alpes.) 
ERRATA-CORRIGE 
Pag. 1, col; 2, lin. 42, leggi Ussiti invece di Assiti, 
” ” gr, leggi cento contro uno ine 
È vece di uno contro cento. 

























Parigi, 6 agosto. Il ministro dell’ interno ha 
diramato una circolare concernente i teatri di 
provincia. Il ministro , mandando ‘ai’ prefetti le 
liste delle opere proibite, dice che essi. avrauno 
Iuritadine di aggiungere tutte le opere che sem- 
brassero presentore qualche invonveniente nel 
loro dipartimento. Domanda inoltre ad essi delle 
circostanziate informazioni sulla situazione. dei 
tentri e delle compagnie. ( Presse) 

— Sempre le stesse notizie circa jle elezioni. 
In molti caotoni esse furono nulle per mancanza 
di dumero. 

Leggiamo ia un proclama del prefetto dell’ 
Éure che zo elezioni sono da rinnovarsi. Questo 
proclama è del resto nel senso di. quello del pre- 
fetto della Charente inferiore. Esso pronunciasi 
con rigore contro i candidati ostili, » stimmatiz- 
zati in nome del paese e delle società, e le cui 
manoore saranno sempre accolle con disprezzo 
dagli elettori. » 

— Il Constitutionnel annanzia che il signor 
Vieyra, capo dello stato maggiore della. guardia 
nazionale, ha data la sua dimissione. Crediamo 
sapere che questa venne accettata e che il suc- 
cessore è già desiguato, Non si va d'accordo sul 
motivo di questa dimissione , di cui però parla- 
vasi da qualche settimana. ( Presse) 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 
114 12 p. oo chiusea 104 65, rialzo 05 cent. 
Il 3 p. ojo chiuse a 75 00, ribasso 20 cent. 
A termine. 
{1 4 1]2 p. 0]0 chiuse a 104 80, ribasso 15 cent. 
Il 3 p. 0jo a 75 10, ribasso Bo cent, 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Si scrive da Venezia in data del primo agosto 
alla Gazzetta Universale d' Augusta che dalla 
corte marziele di Mantova si procede contro 83 


persone arrestate ,, fra le quali un vescovo e 13 
preti. 





(Corrispond; partie. dell’Opinione.) 

Parigi, 6 agosto. Oramai si conoscono quasi 
tutte le nomine dei consigli , le quali presentano 
all'incirca risultati conformi a quelli che vi an- 
nanciai nella mia ultima lettera. 

La negligenza degli elettori si è manifestata 
uguale in tutti i punti della Francia; cosicchè 
deve ritenersi che essa proceda da una tendenza 
generale dell’ opinione pubblica. In quanto alla 
natura di questa tendenza , tatti la interpretano 
a.moio loro; ma specialmeute si attribuisce questo 
risultato allo scoramento che s impossessò degli 
animi nel partito liberale vd all'astensione che si 
imposero i legittimisti. 

lu moltissimi Juoghi vi fu deficienza di numero 
legale di elettori, cosicchè l'elezione dovrà essere 
rinnovata. 

Fra gli incidenti particolari verificatisi. in oc- 
casione Ti queste elezioni, ha prodotto una certa 
sensazione nel pubblico, quello del signor Gros- 
Diluy, il quale, confinato dopo il. 2 dicembre e 
poscia ammistiato, avendo ora riuvito Ja mag- 
giorità per far parte d’uo consiglio, fu, in seguito 
a ciò, arrestato e ricovdotto nel luogo che prima 
gli era stato assegnato per dimora. 

Nel dipartimento del Pas-de-Calais, si è veri- 
ficato un caso analogo a quello del sig. Chasse- 
loup., Un vice-prefelto ha pubblicato un pro- 
cloma per esortare gli elettori a riunirsi totti io 
una sola coorte, perchè il governo non sia espo- 
sto all'ingiuria di veder sortire dali’urna eletto- 
rale un nome impossibile. La maggioranza si è 
infatti: pronunciata a favore del candidato del 
governo, 

Pare che nelle alte regioni non fosse sricora 
ben deciso il punto se si doyesse o no far luogo 
alla distribuzione delle acquile alla guardia na- 
zionale, in occasione delle feste del 15 agosto: 
volevasi, secondo gli uni , ritardare una tale so- 
lennità , affinchè vi potessero prender parte le 
deputazioni delle guardie nazionali di tutti i di- 
partimenti; ma si riconobbe che saret'be stato 
ua, rimandare la cosa alle calende greche ; giac- 
chè l’organizzazione. delle guardie nazionali in 
alcuni paesi è assai lontana dal suo compimento. 

Come avrete veduto, la Patrie avea già arinun- 
ciato che non vi sarebbefstata rivista : il Consti- 
tutionnel, facendo i) programma delle feste, non 
fece cenno alcuno della guardia nazionale : ciò era 
soggetto a molte osservazioni; ma finalmente il 
Moniteur di ieri ha imposto silenzio & tutti, an- 
nunciando che la rivista della guardia nazionale 
del dipartimento della Senna -e_la distribuzione 
delle acquile, non solo è compresa nel programma 
delle feste del 15 agosto, ma ne costituirà uno 
degli episodi pù importanti. Salvo infatti questo 
importante episodio , la festa non ne presenterà 
alcun’ altro, che debba celebrarsi nelle regioni 
ufficiali. }issa avrà, come già io dissi, un carattere 
puramente popolare e si risolverà in una serie di 
trattenimenti, che il governo offre al popolo, iu 
oceasione del giorno onomastico dell’ imperatore 
e dell’ottantesimo terzo anno della sua nascita, 

È certo che il popolo francese, costode geloso 
delle memorie nazionali, accoglierà con molto fa- 
vore ‘questa festa destinata a ricordare e far-ri- 
vivere la gloria e gli splendori dell'impero. 

La neta della Gazzetta di Prussia non risolve 


-- La Haye, ( agosto. Oggi gli Stati generali 
olandesi hanno rigettato all'unanimità dei trenta: 
cinque membri presenti (0a solo più della metà) 
il trattato contro la contraffazione conchiuso colla 
Francia e che pareva aver ‘sollevata una viva 
opposizione da parte degli stampatori olandesi. 

; (1d.) 

-- Il Morning Chronicle del 5 agosto contiene 
unalettera abbastanza lunga, a lui indirizzata dalla 
persona che gli camunicò il preteso trattato dei 
tre sovrani del Nord, 

» L'autore di questa lettera , dice in sostanza 
il Morning Chronicle , sostiene l'anteoticità di 
questo trattato con tre argomerti; e da prima 
la sorgente cui l’attinse , in seguito la verisimi- 
glianza che uu trattato di questa natura possa 
essere stato conchiuso; e. finalmente la condotte 
tenuta de quelli che affiettano di negare l’esistenza 
deltrattato, In quanto al personaggio che avrebbe 
rivelato al corrispoudente del Morning Chronicle 
questo trattato. è un vomo alto locato, indipen- 
dente per la sua fortuna, ed appartenendo ad un 
partito che ha tatto: l'interesse a che il trattato 
non resti scenosciuto. 

» In quando al 2° puoto, vale a dire la proba- 
bilità, non s° ignora che conferenze della natura 
più intima ebbero luogo nel mese di maggio fra 
i sovrani del nord : si conosce che vi si occupò di 
alcune eventualità in Francia, e si sa in quali 
sensi, non'avendo mai le corrispondenze dei gior- 
nali ricevoto delle smentite: attendibili su questo 
proposito. Finalmente, per ciò che spetta al 3° 
punto , il Moniteur frances> conserva il silenzio 
su questo trattato , mentre il governo fece chie- 
dere, per mezzo de* suoi agenti, spiegazioni sul 
medesimo a Berlino ed a Pietroburgo. » 

( Débats ) 


G. Romsarno Gerente, 


) 

Le docteur SAMUEL LA*MERT, membre 
de l'Université d'Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
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Science de la vie, a l'honneur d’informier les per- 
sonnes qui désirent le cousulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d’habitudes: secrétes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, dela gonorrhée, d’é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nervense, de faiblesse locale et générale 
et précurseùrs de la stérilité. de l’impuissance, 
de l’anéautissement ‘des plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matia 
è 2 heures de l’après-midi; Prix de la consulta- 
tion 2î francs, soit personnelle , soit par corre- 
spondance. -- Le secret, est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont @xpédiés avec sécurité, 
dans toutes. les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées an Doucteur La” 
Mear devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr, (ane livre ster- 
ing), ou un bon de vingt-cing francs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoiju’affranchies, resteroni 
sans réponse. 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 franes, franco 5 - 
fr. So e. 

La science de la Pie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches. prix 4 fr., 
franco 4 fr. Go c. . 

Tous les exemplaireà non revétus de la signa- 
tare de l’auteur doivent étre considéréa comme 
contrefacons, et le public-est prié de ne-leur ac- 
corder aucune confiance.. > 

Eu vente ù Turin, chez Guunwisi et Fiore, 
libraire : à Zlorence, L. Moni, libraire. 

L'édition Itelienne devla Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 





GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono attestare le 
virtù di questo incomparabile medicamento : la loro testimo 
nianza proyerebbe che l’uso di questo rimedio restituisce la sa- 
nità al corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentato iontil- 
mente tuttivgli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di queste 
cure maravigliose dalla lettara delle gazzetto che ne rendono 
conto da molti anni fa. Molte di queste cure sono talmente 
strao: che recau maraviglia anche ai medici della più 
gran ri . Quante persone hanno ricuperato, coll'aiuto di 
questo sovrano, l'uso delle gambe e braccia dopo essere 
state lungo tempo negli ospedali, ove dovevano rassegnarti a 
subire l'amputamento ? Molti non volendo sottomettersi u questa 
dolorosa operazione , lasciarono gli ospedali e furono guariti 
coll'impiego di guesto prezioso medicamento. 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono la loro 
perfetta guarigione davanti al Podestà di Londra ed altre auto- 
rità, per dar maggior forza alla loro testimonianza, 

Nessuno deve considerare la sana infermità come disperata, se 
si risolve con buona fede a far prova di questo rimedio, eda 
perseverare per qualche tempo nel metodo preseritto pel suo 
caso particolare: l'esperienza gli dimostrerà che per menzo di 
osso metodo, sì otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE LE MA 
LATTIE 


L'Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti 


Emorroidi lnfiammazione del fegato 
Enbagioni in generale = dell'utero 

— . glaudulari - della cute 
Eruzioni scorbutiche Lombagine, ossia dolor di reni 
Figuoli nella ente Mal di mammelle 
Fistole nelle coste — di gambe 


—  nell'addomine Morsieature di rettili 


eicrescenze, macchie, 
. blcere, ece, 
Quest'Unguedto si vende allo Qegineno generale, 244. 
Strand, Londra, ed in lutti i paest èsterî, presso | Farmacisti e 
altri nègozi dov'è simercio di medicamenti, 
Le scatole sì vendono: 1 fr. 60 c. —.4 fi. 20 c. — 6 fr. 4o c 
Ogai vasetto è. accompagnato da un'istruzione in italiano, 
indicante il modo di servirsene. 
Il deposito generale è presso il sig. 
farmacista, 


—  nell'ano Oppression di petto accompa- 
Faruncoli guata da difficoltà di respiry 
Gengive enfiste Punture di zansare 
Ganorrea —  d'insetti 
Gotta Reumatismo 
Granchio Scabbia comune 
Iofermità cotapee — dei droghieri 

— delle articolazioni — dei fornai 

— delle anche Scottature 

— del fegato Ticchio doloroso 

— dell'ano Tigna 
— . dei testicoli Tamori in generale 
— > delle pudende — sulla liogua 

=. venerse, per esempio : —. su qualunque altra par- 

= babboni, cancheri, te del coi 


Vene ‘torte o nodose delle 


Genova. Tipografia dei Fratelli PAGANO, 1859 
e Torino, dai principali librai. 


RACCOLTA 
DI 
DOCUMENTI RELATIVI ALLE LEGGI 
i i SULLE MANI-MORTE 
E ad altre quistioni di giurisdizione ecclesiastico- 
\ secolare, con prefazione. 
DI FILIPPO MAJNERI 
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"TORINO, 9 AGOSTO 
| QUISTIONE ROMANA 


SITI prolungato soggiorno delle truppe austriache 
e francesi nelle Romagne pare incominci a'dare 
pensiero all’ Inghilterra ; la quale nor può a meno 
di vedervi un tentativo dell’Austria, se noitdtella 
Francia, di stabiliryisi come in. casa: propria e di 
usurparvi il dominio assoluto. i 

L° Austria dispone ora ‘infatti ditutta 1° Italia 
centrale , ne dirige la politica , comanda a’ mini- 
stri, vi esercita la suprema podestà punitrice e la: 
fa de padrone, senza. curarsi nè di granduca nè 
di papa , ji quali. non possono richiamarsi della 
durezza del giogo austriaco , perchè sanno che 
senza..di esso.il.loro. regno. andrebbe in. iscom- 
piglio. 

L° Inghilterra ottenne in compenso dell’insulto 
fatto da un ufficiale austriaco al sig. Mather a 
Firenze la prossima diminuzione della guarni- 

' gione straniera. L’ Austria si oppose con tutte le 
sue forze. a questa concessione , perchè era per 
essa una sconfitta; ma dovè aderire ed alle is: 
tanze. del. Foreign-Office ed alle preghiere del 
ministro Baldasseroni,, che in questa circostanza 
doveva necessariamente parteggiare per l’Inghil- 
terra , non essendo più possibile alla Toscana te- 
nere. una guarnigione anstriaca tanto considere- 
vole senza impoverire i comuni e consumare fino 
all’altimo obolo. bi, ) 

< Gli austriaci hanno sempre tenuta la stessa pu- 
litica in Halia. Accorrono; chiesti e non chiesti, 
oyunque le dissensioni interne, gli. errori dei 
principi.e dei popoli aprono loro la via: ristabi- 
liscono: l° ordine a. modo loro , e trovando che vi 
si sta bene, non ceftano più di andarsene. 

I principi italiani , che li ‘invitarono nei toro 
Stati, se si trovarono in principio soddisfatti di 
un soccorso che assicurava, ad essi un potere te- 
nuto sempre con mano paralitica , ebbero in se- 
‘guito a riconoscere quanto fossero molesti questi 
allesti; i quali ‘introdottisi in uno Stato la fa- 
cevano da sigaori, ed invitati a. desistere dal- 
l'occupazione, vi si rifiutavano esponendo.i loro 
servizi, i pericoli della situazione , | atifificia dei 
rivoluzionari; ed..in ultimo .il conto del loro .cre- 
dito, che si doveva sempre saldare senza ridu- 
zione, Il nostro )Stato, Napoli, Toscana , Ro- 

, moagoa, tutta l'Italia sanno per esperienza quanto 
costi l’interveozione dell'Austria; e la Toscana e 
lo Stato Romano ne sono tuttavia in prova. 
Oltre all'appoggio che il dispotismo rioviene negli 
austriaci, î popoli se ne sentono oltremodo ng- 
gravati, perciocchè |’ Austria noù è generosa 
come la Francia, che non impone carico al 
papa ed'ahzi fa affluire a Roma un po’ dì danaro. 
Essa pesa sui comuni, che ‘lebbono provvedere 

‘il'vitto, .@ sul paese în generale al quale, spetta 
scontare le spese della guerra ed il soldo delle 
troppe d’occupazione. i 
‘ Però nell'intervento dellè Romagne |’ Austria 
aveva un fine segreto, diverso da quello. che la 
mosse verso la Foscinà: Da cinquant’ anni essa 
destreggia per ispogliare il’ papa ‘del suo poter 
temporale, e per avere parte nel bottino come 
l’ebbe nella divisione della Polonia: Tatto il suo 





— LE AVVENTURE D'UN PIFFERO 


*_.(Continuazione, vedi il num. 216.) 


Il. — IL DESERTO. 


Roquet cominciava a vederci un po’ chiàro , 
nella'sta prigione. ‘È noto come gli occhi acqui- 
stino sempre naaggior perspicacia‘ mano mano 
ché si vanno avvezzando lle tenebre. Così poco 
a poco egli veniva a distinguere molti oggetti che 
fio allora gli ‘erano sfuggiti. Il sotterraneo stesso 
poî lo trovò assai più largo di quel che non avesse 
sulle prime ‘pensato. Aveva la forma di una ci? 


sterna , il cui centro si arrotondi a maniera di © 


volta: Non pareva ch’essà avesse servito ‘alle 
inumazioni , poichè il suolo non era sparso di 
nessuoa umana reliquia. Le pareti erano state 
fabbricate con molta ‘precisione ;‘nulla si era ri- 
spartiato per farne un’ abitazione ‘ conveniente. 
Gli ospiti soli: vi mancavano. Non avresti nem- 
meno potuto notare:le. vestigia della processione 
delle fidecole; vestigia; <he sono pure il carattere 
distintivo di tatti gli ipogei e di tutte le cata- 
combe dell’ Egitto. || © CER 

‘© La visita ai‘ mort; 
l'antica religione 





orti in giorni 
de) jerofant; di st 








non escluso il turco, satinò apprezzare gl'inte- 


romani, e ciò pei vizi dell’ amministrazione, per 


1848, «. di*ristabilire l'equilibrio {rale rendite è 
4 dina i dii | urta agili 
le spese per mezzo del dono volontario del clero 


‘nebroso recinto , Roquet riuscì a discoprire un 


«di piano ia piano, andar cadendo fin giù nelle 


| si era mai fatta innanzi sotto ‘quell’ aspetto, con 
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sa Bussolino , $ 


Estero, L. 50' è i : 
È i : stò i È 
ded ii © 0) porta N. 20, piano primo, dirimpettaze la Sentinella. î 





























Ci 


stria ‘ha domandato 
uo” indén 


stadio nelle provincie che occupa è ‘di reudetyi 
viepiù abborrito. il dominio clericale, di dimo- 
‘strare come degrai Ja società che vi è soggetta, 
e come qualunque. governo sia ‘più sollecito’ 
e.più intelligente dei bisogni de? popoli, di quello 
sia il' governo papale. : A 
Né. in ciò esagerano : poiché tutti i geverni, 





































e di recertà ricevuta una somma in conto » 


vi aggiunse. alcune considerazioni che non pos- 
siamo lasciar passare sotto silenzio. 

Il dissestà delle’ ficlanze pontificie non'è cosa 
recente : essa è cominciata dopo che'il cardinale 
“Consalvi si ritirò clalgoverno, e pel disordine della 
mal’amministrazione ‘î disavanzi andarono di 
anno it sano sumentando ; nè i prestiti, nè le 
nuove contribuzioni ed ‘imposte valsero è col- 


ressi degli Stati meglio della corte pontificia e de 
promuovono con maggior senno il benessere e la 
prosperità. Non'v°ha esempio di popolo, a cui la 
natura sia stata più prodiga di favori, ed il cui 
governo siasi studiato di contrastare con «<anta 
ostinatezza alla natora; non v'ha esempio di'tanta 
inerzia, di tanta miseria e mancanza d? inglustria, Li 
di commercio e di agricoltura come negli Stati gubbio tale da riordinare le finanze non che delle 
iò pei Romegne,,ma di un grande Stato; però egli 
non'avrebbe potuto a lutifo' andarè superare agli 
«ostacoli che attraversavano. la.sua politica e. che 
gli sbarravano.la via a qualsiasi riforma, E questi 
ostacoli non. gli venivano opposti tanto dà? re- 
pubblicani, quanto da’ reazionari ;.i quali più in- 


la corruzione de’ funzionari, per l’inefficacia delle 
leggi e |’ inettezza della Corte. i 

Il Constitutionnet del 6 corrente ha una cor- 
rispondenza da Roma, Ja quale tonferma intera- 
mente quello che abbiamo asserito e delle finanze 
e della quistione dell'occupazione : ecco le sue 
parole : 

» Riguardo alla formazione d’an esercito pon- 
tificio, il nostro corrispondente ci ha it parecchie 
circostanze fatto parte delle sue idee intorno a 
quest’ argomento. Prima di formare un esercito 
di 18.a20 mila uomini son necessarie due con- 
dizioni, senza le quali il progetto non si può at- 
tuare, 

» 1. Un accordo fre la Francia e l’Austria, e 
l’assegnamento di un’ epoca per,la simultanea 
partenza delle loro truppe ; ; 

» 2. Questo nerbo dell’ azione in ogni cosa, il 
danaro.,... ? 

» E sventuratamente il bilancio pubblicato di 
recente del pro-ministro delle finanze, il signor 
Galli, non offre nulla di consolante : un deficit 
di 2 milioni di scudi, ossia più di 10 milioni di 
frauchi, oltre ad un milione di scudi per le spese 
dell’esercito austriaco, vale a dire, una deficenza 
annuale di 3 milioni di scudi, 0 più di 15 milioni 
di franchi: Quale‘ distanza dalle speranze fondat& 
che il sig: Rossi doveva, se gli fossè stato con- 
cesso, esprimere e sviluppare allo ringhiera nel 


di rituperare un potere di cui. hanno sempre 
abusato, non erano molto circospetti e ‘delicati 
nella scelta de” mezzi per riuscire. 

Il Constitutionnel accagiona: il partito. rivolu- 
zionario della. misera situazione in cui è ora lo 
Stato romano: Ma il foglio del dottor Véron.ha 
dimenticato di dirci a:qual' partito rivoluzionario 
voglia alludere. Perciocchè nelle Romagne. vi 
, one due partiti, avversi per principi e per ten- 
derize, ambidue i quali meritano l'appellativo del 
Constitutionnel. ° 

Diffatto sono rivoluzionari coloro che vogliano 
dare a questa parte d'Italia un ordioamento cod- 
trario ‘alle abitudini ed alle tradizioni del:popalo 
e degli altri Stati della penisola e che credono 
non poter migliorare le popolazioni senza travol- 
gere le idee e mettere tutto sossopra; come sono 
rivoluzionari i gesuiti edi loro affigliati, i. quali 
dal ‘1848 a questa parte sudlano a disordinare gli 
Stati liberi e costituzionali. da 

Noi propendiamo. a credere chetil. Constitt 
tionnel abbia avuto intenzione di àicennare ai 
rivoluzionari della seconda specie , che ora sono 
padfoni di Roma ‘e fanno quanto umanamente 
possono-peswendervisi più.odiali e_togliere ogni 
mezzo di conciliazione. Nè poteva accennare ad 
siltri affertdando che il partito “rivoluzionario si 
adopera a vantaggio dell’Austria. Se per lo ad- 
dietro v'erano città che' infastidite delle prepo- 
lenze dei funzionari pontifici e per Ja poca sicu- 
rezza del vivere, preferivano gli austriaci ai sol- 
dati ed'ai magistrati ‘del'papa, ora, che hanno 
esperimentato che cosa significhi signoria austriaca’ 
non.ve n'ha più alcuna che là tollererebbe, potendo 
soltrarlesi, e quanto' asserisce ‘il giornale parigino 
dei voti ‘che fanno i' romagnoli pel dominio 
dell’ Austria, non ha alcun fondamento e contrasta 
e coi loro sentimenti e' colle loro convinzioni. Bensì 
essi. confundono nella loro avversione potestà 
temporale del papa ed austriaci, perchè reputano 
e questi e quella, cagione primaria dei loro mali 
e delle loro miserie. 3 È 

È.pur mirabile la sentenza ‘del corrispondente 
del Constitutionnel, che \' Austria sola possa isti- 
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di 4 milioni di scudi, » : 

»-Sopra di che si debbe dunque rigettare tulta 
la risponsabilità della posizione attuale ? Sal pu- 
goale de’rivoluzionari e sulle loro trame inces» 
santi da trenl’anni in qua. Ei non'conviene dis- 
simularsi, aggiugue il nostro corrispondente. che, 
se la Francia e gli altri paesi cattolici non vi ba- 
dang, il partito rivoluzionario, tanto contrario in 
apparenza all'Austria, avrà finito per fare gli 
affari di questa potenza in Italia. L'Austria in- 
fatti sembra sola in grado di mantenere l'ordine 
ela tranquillità nella Romagna e di stabilievi 
un’amministrazione intelligente e proba: Peristan- 
cheeza del governo pontificio i romagnoli son 
ridotti a far voti pel dominio austriaco.’ 

». Nel terminare Ja sua lettera , il nostro “cor- 
rispondente ci appreude che, oltre ‘al milione 
anvuo di scudi a carico del governo pontificio 
per le spese del suo esercito d'occupazione, l'Au- 
—_—em—mq&t:::8- 
niale, ed è tanta Ja potenza conservatrice di questi 
sotterranei che vi sussiste. ancora |” impressione 
del fumo , prodotto.da quelle torcie or son più 
di re mila anvi. 3 

A furia di frugare in tutti i canli di quel te- 














fautasmi, credette vedèr avimarsi i loro occhi, le 
loro teste muoversi. : Il silenzio stesso di queste 
catacombe lo spaventava. Il piffero desiderava i 
pericoli del campo di battaglia; 

La paura è ibgéegnosa. È osservazione assai 
volgare. Roquet ebbe dunque ricorso a tutti gli 
spedienti che la paura suggerisce. Tossì, si purgò 
il naso, si. mise a parlere ad alta voce e chiamò 
per nome tulti i musici suoi confratelli. Ma la 
sua voce mon giause sind a loro, ed essi quindi 
non gli risposero. Volle egli allora ritornare sui 
suoi passi; ma una forza quasi insuperabile lo 
teneva là inchiodato in mezzo a quella comitiva 
di morti. Ayresti detto ch’egli non volesse dare 
a quelle mummie lo spettacolo della sua fuga e 
che temesse d’essere accompagnato nella sua ri- 
tirata dalle loro beffarde risa. In questa gli venne 
un pensiero. Aveva in tasca il suo piffero. Per- 
ché non esegoirebbe una serenata di stile fran- 
cese în onore di quei venerabili sudditi dei Fa- 
raoni ? Il piccolo concerto avrebbe pure. avuta.il 
doppio vaataggio e dì distrar.lui dalla sua ap- 
preusione e di meltere i suoi compagni sulle orme 
della. sua sotterranea odissea. Detto fatto ; ecco 
ch’egli prelude colla Marcia dei Tartari e l’emo- 
zione interna aggiunge ella sua già. perfetta ese- 
cuzione ancor novelle qualità. Lu alto, d’eltronde, 
lo avevano sentito e lo seguivano ‘mano: mano 
Pegli andava indicando col suono la propria po- 


passo. mascherato. ihtieramente dallo sporgere 
della muraglia. Era un adito tanto angusto che 
egli , benché fosse molto esile dî corpo, non potè 
eatrarvi senza un po’ di sforzo. Lo preoccupava 
d’ altronde un timore istintivo. Temeva egli di 
incogliere in qualche nuovo trabocchetto e, così, 


viscere della terra. Tuttavolta la curiositàla vinse 
sopra la paura ; facendosi abcor più sottile , potè 
varcare il corridoio, che veniva ‘gradatamente 
allargandosi ‘e lo mise in una luoga galleria ri- 
schiarata da spiragli, praticati ad intervalli e della 
stessa forma di quello , entro il quale egli aveva 
fatto il dapitotibole, Ma questa galleria era po- 
polata! Due lunghe file di mummie, disposte a 
ridosso delle pareti, sembravano guatare con oc- 
chi fissi e severil{quell’ importano. visitatore, Il 
nostro piffero ni Itrone ; egli sìpeva bra- 
vamente andar i o ‘al fuoco nè si lasciava 
sbigottire dal fischiar delle palle o dal fragor del 
cannone. Eppure ebbe paura. La morte non gli 








quel corléggio di rappresentanti: Solo essere vi- 
vente , com'egli si credeva , in mezzo a quei ca- 











Le lettere, ecc. debbono î 
Non si darà corso ‘alle lettere nor: afiraneate. 
Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea; + 
. Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 


per le spese della guerra‘, 
vmità , di cui non si conosce precisa- 
siente la'eifra, ma sulla quale essa ha per certo 


* Se il Colistitutionne! si fosse limitato a riferire 
i fotti , nog' vi ‘sarebbe a:coritraddirgli; ma esso 


marli. L’ ingegno dell’ illustre Rossi era senza 


fawatichiti nelle loro idee ed acciecati dallà broma. 


daverì ,- la sua immaginazione mise insieme dei. 
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ndirizzani ifranche alla Direzione dell’Opinione 
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tuire nelle Romagne un’amministrazione proba! 
ed intelligente. Onde sostenere questa opinione». 
converrebbe che l'Austria:ci avesse date prove? . 
del suo senno e della sua probità nell’amministra- 
zione. Ma dove le cercheremo? Nell’Austria stessa, 
ove, da quattro anvila Gazzetta di Vienna ela 
Gazzetta di Milano snnubziano che si sta ripri- <.  — 
‘stinando l'ordine, senza che mai siasi riuscito ad 
introdurre un raggio di luce nella. contabilità é* ‘‘ 
nell’amministrazione delle finanze, ed a fare stsre 
nei dovati limiti il potere militate ? Un governo 
che è nei proprii Stati servo del dispotismo della’ 
spada, come potrà ristabilire l'o: ine amministra-! 
tivo negli altri paesi? dita ; A 
Sì.l° Austria'che il papa crediamo incapaci al 
tale bisogna, epperò il disordine continuerà fin‘ . + - 
chè non si venga alla misura temuta! dagli ‘unì è' phi 
«desiderata dagli altri, ‘e .tichiesta. dallà ragione 
de' tempi , alla secolarizzazione del potere tè 
porale. Le inquietudiùi e le febbri delle Romague, o 
come delle altri parti d° Italia, non provengono: dai 
passioni cupide , del socialìsmo e dal cemunismo! 
che non vi hanno elementi; ma dalla sua infelice: 
condizione politica. Lo Stato romano è angustiato si: 
dagli stranieri che vi furonò chiamati dal papa , pr 
e da’ funzionari che vi sono nominati e sostenuti’ 
dal papa. Qual meraviglia adunque se rivolge le 
sue armi contro la podestà temporale del pupa? 
Aspirando al diritto-di virere e di sviluppare: le' 
sue forze morali'e materiali col sussidio delle ‘i- 
bertà di cui godono i popoli civili + 8830 debbe. 
cercare di atterrare la barriera che contrasta alla: 
nobile sua tendenza. L’ Austria che ‘uon iguora 
queste inclinazioni le appoggerebbe , se mai cre=' 
desse farne suo pro 5 ma è per 1 opposi ione 
degli altri governi e per l’ odiò delle popolazioni 
noo potendo riuscire nel suo intento, vuol'almeno: 
impedire una nuova rivoluzionè che potrebbe 
estendersi agli stati ad essa soggetti; e' per quanto” 
le corrispondenze ed i giornali frandesi vadanò af: 
fermando prossima l’ evacuazione degli rati' fo tE:St SES 
mani, uoi persistiamo a crederla tuttavia ua 'pro- a. 
blema, ilquale non si risolverà fra breve, sia pet 
la malizia dell’ Austria, sia perchè il papa non’ 
può radunare ùn esercito sufficiente a fur lè veci 
dei francesi e degli austriacì. Rica 
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Una contnovensit sinGorare. La Patria i © 
un momedto ii buona ispirazionerba'dettàsana! 
grande verità, non nuova nè peregrina., ma che. 
non attenilevamo pronunciare dalle sue labbra.* © in 
Questa verità è ‘che il clero. in generale è igrio=' 
rante, e che l’ignoranza non è in esso éosa re-! 
cente, ma troppo antica. Che vi pare, o lettori, 

di tal confessione della Patria? Non vi sembra’ + È 
di sognare ? Eppure è così, l’autorità della Patria ' SCA ‘ 
in siffatta materia è irrecusabile quanto la sua in-' 

genuità ‘è lodevole, Aa , 

Ma l° Armonia, la quale vuole darci coi fétti 
quotidiana prova della verità dell’asserzione délla” 
Patria, ma non acconsentirà mai ch' altri il di-' 
chiari, non poté sofferire in pace l’asserzione 
della «sua sorella, ed amorevolmente ne la riprese: 

È il secondo avvertimento che' la Patria riceve 
dall’ Armonia. Badi di non incorrere in un terzo, 

‘ perchè alla ammonizione si potrebbe aggiugnere 
qualche pena disciplinare: . 

RARO NN AR I Sagra 

| sizione. Roquet, alquanto riavutosi d'animo, fece 

| meraviglie e sfiorò tutte Je bellezze del suo re-! 
pertorio, dal Re Dagoberto fino a Caron ti chiama, 
famoso coro dell’ 4/ceste di Glick. Se non che 
sulle ultime modulazioni di quest’aria sinistra ,' 
gli parve che le mummie delle gallerie si fossero 
commosse, e, sbigottito delli sua evocazioneJprese 

a guardarsi paurosamente intorno. Poco a poco; 
infalti, era avvenuta come uba rivoluzione fra‘ 
quei cadaveri, disposti nel’ombra la più oscura; 
e, proprio nel momento in cui il povero piffero’ 
rispondeva alla-chiamata dei suoi compagni ; che 
eran giunti coo nuovi argomenti di scampo, prò- 
prio in quel momento due occhi d’uomo vivente 
dardeggiarono sopra di lui, e due nerborate 
braccia lo afferrarono e lo tradossero ia un sot- 
terraneo contiguo, che era morto ad ogni luce. 
Quei «del di fuori ebbero allora un bel chiamare 

e richiamare : Roqugk non dié più segno di vita. 
Due devoti amici, arinetto ed un triangolo , 

si fecero calare pen mezzo «li corde nel sotter- : 
rauéo, lo percorsero in,tulti i sensi, visitarono è gie 
più piccoli meandri, ma non venne lor fatto di 
scoprir nulla. Ben vi fu un momento in cui parve 
loro di udire , nella direzione di ‘una tenebrosa 
cavità, qualche nota dell’aria favorita della. vit- 
lima : Vo! Minetta non m' inganna, dell’ Indo- 
vino; e, mossi a quella parte , forniti. di grosse . 
torcie, cercarono coll’attenzione la più accurata‘ 


i e ridomandarono a più riprese Roque ‘@ quel a Ù 
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* «fenze di Parigi: 






Ju Francie , alla terza ammonizione il giornale 


(0 wiene sospeso: uoi non conosciamo la regola che 
| segue l’ Armonia verso i giornali suoi subalterni, 


ma potrebbe ben darsi.che s'attenesse alla legge di 
Francia. Tn tal casoche ne sarebbe della Patria? 

Però, qualuoque cosa possa avvenire, rimane 
ormai fuori di contestazione che la ‘Patria con- 
corda con. noi nell’ asserire che la generalità dei 
pretì è ignorante e persiste nella sua afferma- 
zione, a malgrado de’rimproveriì del foglio cleri- 
cale , suo compagno è maestro. 








STATI ESTERI 
FRANCIA 
«Patigi; 6 agosto. Leggesi in alcune corrispon- 


» L’avyenimentg del signor Drouyn de Lhuya 
al ministero degli» affari esteri dovrà; affrettare 
senza dubbio la soluzione d’ una grande faccenda 
(che non è l'impero), faccenda moltosattesa e che 
era mascherata (in moro sssai trasparente) dalle 
feste di Strasburgo, Dei sacrifizi*che non' sono 
unicamente politici sembrano essersi già fatti, per 
quanto dicesi, a questo progetto dinastica, l'epoca 
del quale è molto vicina. » 

._.» Si parlò molto d’amnistia per il 15 agosto. 
Non vi avrà amuistia propriamente detta, Sola> 
menîe saranno ‘accordate grazie individuali a 
tatti quelli che accovsentiravno di'indicizzarsi alla 
generosità del presidente. 

» Si conferma, nel modo: più positivo che fir- 
mando la destituzione dei consiglieri di, Stato, 
che hanno mal votato nell’affare dei beni, della 
famiglia d’Orleans, il signor Fould subì una con- 
dizione imposta dal presidente al suo? ritorno, al 
ministero, » ; ; 

» Il libro del siguor Proudbon ha ‘scossa l’a- 
patia alla quale. sembrava in. preda il pubblico 
parigino. .L’ illustre socialista accetta il fatto com- 
piuto e per non mancare "alla sua ;abitudine, pa- 
radossale , sviluppa in 300 pagine questa tesi , 
cioè ,, Luigi Napoleone è l’uomo delle idee rivo- 
luzionarie, che il ue dicembre non è che un 
periodo della rivoluzione sociale e la preparazione 
del trionfo della democrazia. 

.-- Il ministro della polizie generale ha dira- 
rata una circolare aì prefetti, per chiamare la 
Noro vigilanza e la loro severità sulle pubblicazioni 
clandestine. Lo scopo particolare di questa cir- 
colare è di additare ai prefetti un nuovo mezzo 
adoperato, dicesi, dagli avversari del governo 
per combatterlo. Pare che pamphlets e libelli, 
dati fuori il più spesso dalla stampa estera ed 


.. bilmente sottratti alla vigilanza della dogana, 
‘siano iatrodotti in Francia e sparsi a profusione 
‘nelle provincie. Questi libelli sono mandati per la 


posta ed a domicilio, sotto nomi veri o falsi, na- 
scosti in balle di mercaozie. Nulla di più svariato 
e curioso degli stratagemmi inventati per questa 
propaganda. Così, dice la circolare; libri , che si 
presentano sotto nn titolo: inoffensivo e cono- 
sciuto, quando poi si percorrono, lasciano appa- 


rire, intercalate fa alcuni fogli. irreprensibili , 


delle pagine. consacrate alle. dottrine, che si vo- 
gliono dissimulare ed insieme diffondere. Ciò che 
dà maggior gravità a questa manovra, gli è che 
‘esse sono il più spesso praticate per rapporto a 


- ‘funzionari pubblici. 


È abbastanza naturale che questi nuovi mezzi 
d’opposizione e dì propaganda abbiano chiamata 
l’attenzione del gorerno. È noi non gli conte- 
steremo certo il diritto di premunirsi e difen- 
dersi contro queste guerre sotterranee. 

\ (Débats) 
pn ————— _g©i 
tetro labirinto. Tutto fu. indarno, Roquet. era 
proprio scomparso. . ” ; 

Ecco come si spiega. il rapimento di Roquet. 
Per lungo tempo fu esso |’ oggetto di ipotesi s0- 
vrumane da parte dei soldati d'Egitto. Il trian- 
golo e il clarinetto, che eran calati nel sotter- 
raneo per veder di soccorrerlo, condirono il loro 
racconto di qualche po’ di maraviglioso , onde 
far maggiormente. risaltare il loro coraggio. Il 
triangolo pretendeva ‘aver vista una banda di 
demoni, che avevano attratto il povero piffero 
in un baratro, ov'egli s'era. con essi inabissato ; 
il clarinetto , uomo spregiudicato, attribuiva la 
sua disparizione ad una di quelle porle segrete 


che chiudonsi da sè dietro i visitatori imprudebti, 


Ma tutto il corpo musicale, auzi tutta Parmota, 
conveniva in ciò che Roquet, la perla dei pif- 
feri, era morto.. Il 69° quindi lo ebbe surro- 
gato. 


Non pertanto quest’ opirtffe era falsa: Roquet 


- vivea ancora. Si è visto più sopra come gli 






arabi visitino spesso le tombe della pian@ifta di 
Sakkerah. Nessuno meglio di loro ne conosce la 
topografia sotterranea. Quasi tutte queste gal- 
lerie sono ‘in comunicazione le une colle altre, e 
formano uo misterioso labirinto , di cui le tribù 
nomadi della Libia conoscono tutti i meandri e gli 
accessi. Questa necropoli ha parecchie uscite verso 
il deserto; e, quando i Beduini prevedono che sta 
per lerarsì il simoun, accorrono colle lor tende a 





cerano ‘però costituiti prigioni. verso'la fine del- 


‘nieri inglesi, A quest’uopo si deve tenete un gran 


‘sonè , v' ebbero fin anco cinque famiglie, cioè 24 


avesse voluto . deliziare » della sua armonia le 













piste Prata" © 

-- Il trattato di comniertio esisttate fra la 
Francia'ed.il Belgiò® spira il'10 agdsto! Da pa 
recchi mesi si tengono negoziazioni fra i rappte- 
seutanti dei due governi per la rinnovazione di 
questo trattato, con quelle modificazioni ed ado- 
zioni, la cui convenienza fu fatta ‘conoscere dal- 
l’esperienza. Sgraziatamente; la crisi ministeriale 
sopravvenuta nel Belgio non-halasciato che-si ar 
rivasse in tempo utilealla conclasione d’un nuovo 
trattato ; ed in tale contingenza si tratta di proy- 
vedere, con una convenzione pros visoria, ‘alle più 
urgenti necessità, di. maniera che non siano in-, 
terrotti i rapporti fra‘i. due paesi, Ecco, dietro 
le nostre informazioni, quali sarebbero le. basi di 
questa convenzione provvisoria. 

Il trattato sarebbe prorogato ‘ per sei mesi. 
cioè fino a gennaio 1853, Il governo francese 
pone, come. condizione sine qua non della rin- 
noyazione , |’ introduzione d’ un articole per la 
soppressione dellà contraffàzione letteraria. Il 
governo belga accetta in principi». questa sop- 
pressione, ma domanda un compenso, su cui nov 
sié ancor d'accordo. Ecco in che termini si tro- 
vano } negoziati, (Patrie) 
INGHILTERRA 


Lontra, 5 agosto. Ecco quale sia it risultato 
dell'inchiesta giudiziale suî disordiri di Stockpott. 
Due individui, per nome Giorgio e William 
Walker, che, nascostisi subito dopo-i tunàulti, si 


Vinchiestà, subirono lunedì un. interrogatorio. 
Non: si aveva più altro che ad esaminare i gra- 
yami che erano emersi. sul loro conto. Venti 
prigionieri, di cui dieci inglesi e dieci: irlandesi, 
furono mandati ai tribunali per esser' sottoposti 
a giudizio. 

Si formò un comitato incaricato di raccogliere 
fondi per pagare lè spese della difesa. dei prigio- 


meeting. 

— Il palazzo di Anversa fu intieramente de- 
corato è ristaurato per ordine del re Leopoldo , 
onde accogliere i suoi. illustri parenti la regina 
Vittoria, ed il principe Alberto. 

Sabbato, giusta ogni apparenza , la regina ed 
il pribcipe's' imbarcheranno sùl yacht Zictoire- 
cdind- Albert per la corte del Belgio. 3 

{Morning-Advertiser) 

— Forono citati innanzi al magistrato di po- 
lizia di Bowstreet tre individui per aver rifiutato 
di conformarsi al regolamento del nuovo atto 
sulle case di pigionanti ordinari, Fu constatato che, 
in Church-Lane, una sola camera era occupata 
da 14 persone coricate su quattro letti. in mezzo 
al putridumeved agli insetti. 

Nel primo letto giaceva una donna , una. ra- 
gazza di 16 anni, uo ragazzo di 14 e tre fan- 
ciulli da 8 a 10 anni. Nell’ altro letto, un uomo 
con sua madre. Nel terzo una donna, una ra- 
sazza dî 13 anni, un’altra di'10., e due fanciulli 
da 6 a 8 anni. Nel quarto infine, un uomo, sua 
moglie, due ragazze di 11 e di 9 anni, un fan- 
ciullo di 6 anm ed una bambina di 4 anni. Il 
prezzo dell’ alloggio era di, un scellino per setti- 
mara. In una camera , buona ‘al più per sei per-' 


persone. Nessun’ acqua» nelle case. I. pigionanti 
furono condannati ad un'ammenda di 4o sh.., e 
in difetto di pagamento, ad otto giorni di pri- 
gione per contravvenzione ai regolamenti: In un’ 
altra camera vi erano 4 letti. Lo stesso letto de- 
coglieva un uomo , sua figlia di. 14 ‘anni, ed i 
suoi tre figli di 16, 14 e 10 anvi. Un altro letto 
un uomo e sua sorella di 22 anvi. Fu. dato. or- 





queste catacombe e si. accomodano a vivervi da 
trogloditi per alcuni giorni; Volle il caso che Una 
accolta di questa gente abitasse que” sotterranei, 
quando vi cadde miseramente il nostro Roquet. 
Se il piffero del 69° noò avesse voluto far prova 
de’sùoi talenti, del resto veramente rari; non 


mummie disposte all'intorno; è probabile che la 
suà presenza non sarebbe stata avvertita; ma i 
suoni dello stromento chiamarono gl’indigeni, che, 
impadronitisi del povero musico, lo sottrassero 
facilmente ad ogni ricerca. 

Roquet noo era dunque morto!, majtrovavasi 
in balia dei Beduini ; la quale non era guari mi- 
gliore ventura. È grande.il fanatismo religioso di 
queste tribù, che d’altronde, a quell’epocà malau- 
gurata pel piffero del 69°, non erano ancora te- 
vute ‘al dovere dal"terrore delle nostre armi. 
Tutti dunque sul bel primo avvisarono che egli 
dovesse ‘essere immolato : chi per pregiudizio 
religioso, chi per precauzione. 

Ma la giovinezza di Roquet lo ebbe salvo. Le 
donne delle tribù si fecero ad intercedere, per 
lui, e fu risparmiato. Il cheik lo #ssunse al pro- 
prio servizio e tutto andò alla meglio , salro che 
il tristarello del piffero dovette ben presto difen- 
dersi dalle bontà del suo signore, non meno pe- 
ricolose de’suoi rigori. -_—_— A VEGAS 

La tribù, in cui esso aveva incolto, era quella 


egli Henosi, una dell iù pote del desio 











dine dil'magistràtà di'fir sg 
geble: . (Morning. Chrémicle) 
— Sîdfce che-didi 102lemitaftvaPiciente 
senza lavoro a Paisley, 1200. vogliano emigrare. 
Questa cifra rappresenta almeno 6000. individui , 
tenendo conto di tuiti i membri delle loro. fa- 
miglie. (Morning Herald) 
AUSTRIA: ; 
Vienna, 31 luglio.I rapporti dei fogli esteri che 
non, s’accordano colle manifestazioni della stampa 
austriacs intorno al viaggio dell’imperatore in 
Upgheria, hanno provocato la suprema indegna: 
zione della Corrispondenza austriaca, e dato 0e= 





casiorie alla medesima per un articolo , nel quale” 


vengono. riprodoite tutte le frasi già usate, e 
attribuite ai nemici dell’ Austria, tutte le notizie 
opposte. Sue! 

Il foglio litografico ufficiale non nega’ che in 
Ungheria sussista ancora qualche opinione poli- 


tica e qualche spirito di partito avverso, ma essa: 


non vj vedé che un pregiudiziò. Che non si possanò 


in alcun modo tollerare a Vieonale relazioni sfa- 
vorevoli del viaggio dell’ imperatore in Ungheria, 


ne è una ‘prova il sequestro del G/ode avve- 


nuto il 27. Probabilmente l’ayyiso era già venuto 
col telegrafo da Londra, poichè tutto il pacco 
fu immediatamente sequestrato appena giuuto 
alla posta. 

Per ulteriore riunione dell’ Italia centrale in 


» una lega commerciale \e doganale procedono. lè 


trattative ; alle quali sono. stati chiamati ‘uomini 
di fiducia: da Parma, Modena e ‘Toscana. Le 


| traltalive si tengono a Vienna. 


Il governo prussiano ha domiandato all'Austria 
la somministrazione di 20,000 quintali di sale in 
più della quantità consueta ; il governo austriaco 
accedette tosto alla domanda è diede ‘ordine di 
erigere nuove opere in Berlocho per la produ- 
zione della maggior quantità. 

La Prussia ha motivato la sua domanda! sulla 
necessità di un maggior consumo di sale per l’al- 
levamento del bestiame , attesa la deficenza di 
foraggi di buona qualità. 

(Gazzetta tedesca di Francoforte) 

La Gazzetta delle Poste in Augusta assicura 
essere informata da buona fonte che la procedura 
accusatoria presso i lribunali austriaci dovrà ces- 
sare; e che vi sarà sostituita la procedura iriqui- 
sitoria, come era in uso prima del 1848. 

L’ inviato prussiano conte Arnim-Heibrichs- 
dorf ebbe il 30 una conferenza col [ministro. degli 
esteri conte Buol Schauensteiu, e ha ripreso de- 
finitivamente il suo posto. » 

Il nunzio apostolico alla corte itnperiale, mons. 
Viale Prelà , è partito il 31 per Eggeuburg per 
procedere al reinstallamento dei liguoriani nel loro 
convento che avevano dovuto .abbandonare nel 
1848 e che ora fu loro restituito mediante patente 
imperiale. Domabi i rev. PP. riprenderanno pos- 
sesso del loro convento, per vivere nel medesimo 
secondo le regole del loro ordine, e specialmente 
per istituire delle missioni. | 

Per specialé chiamata dell’ arcivescovo di 
Vienna tre preti di quell’ ordine terranno la pri- 
mA missione per Ja diocesi visonese nella casà di 
peba situata nella Leopoldstadt. La vista di questi 
reverendi PP. sarà n vero refrigerio per i buoni 
viennesi , che di tal genia hanno conservato und 
memoria non dissimile a quella che lasciarono 
tra noi i gesuiti, di cui essi sono degni confratelli. 

La Gazzetta d’ Augusta rompe pure una lan- 
cia in favore del preteso entusiasmo ungherese 
per l’imperatore contro le notizie opposte date 
dai fogli tedeschi. Anche in questa circostanza è 
però notevole che in mezzo alle frasi stereotipe 
frr———_________ mm Ttiii 
libico. Una parte sela di questa erasi spiata alla 
discoperta fin dentro il paese coltivato ; il resto 
era altendato a due giornate dal Nilo], nella val- 
latà del Fiume-senz'acqua. Quando fu giunta la 
notte, il cheik, la sua gente e.le sue donne usci- 
rono dalla sotterranea necropoli e presero la: via 
del gran deserto. : 

Persate.Ì’ apprensione del nostro eroe. Che 
cosa sarebbe stato di lui , che trovavasi in balia 
di quei brigaoti, abbandonato ad un destino ni- 
sterioso ? Ben è vero che gli si era lasciata la 
vita; ma una vita schiava , vagabonda, esposta 
ad ogoi serta di privazioni. Fintanto che durò la 





notte, il sentimento della sua triste posizione fu” 


armati di picche , di sciabole e di fucili. Da qua- 
lunque parte volgesse lo sgugrdo non vedeva che 
figure assassine; avviluppate in Bianche tonache. 
Avresti detto una turbà]di fantasmi, Allato a lui, 
a cavallo di asini , venivano le donne, vestite dî 
stoffa bruna. Alcuni camelli, 
provvigioni, chiudevano la È 
stato inforcatosul collo di 
Povero piffero del 69°! IT 5 
gli deva una nausea simile al mar di mare; 
tinto è vero che il camello giustifica sotto tutti 
i rapporti il suo sopranome di vascello del de- 


IE SITO] ur. II 
























dt brare tati questaî 









‘dei fogli semi-officiali dell'Austria , si ammette 
‘esservi un partito avverso, ma si pretende. che 
esso è în minoranza e che va ogni giorno sce- 
mandesi. Secondo la Gazzetta d° Augusta questo 
partito. sarebbe composto di radicali e di sogna- 
tori d’. indipendenza, appartenenti alle classi pe- 
ricolose della città ‘e ai frequeatatori. di-caffè , 
indi di una parte del clero‘ è di una frazione della 
nobiltà. Lasciando da parte la ‘questione del nu- 
mero, pare dà'quésta stessa indicazione che l’op- 
posizione .sia. penetrata pressochè in tutte le 
‘classi della popolazione. . i ; 
[= Si scrive da Pesth in data 31 laglio alla 
Gazzetta d’ Augusta > ta ? 

» Da titte le parti del‘paesé giingond le'più 
orribili: rilizie‘sopra rapine éd' omicidi Si ridi: 
‘ ranò Scère che hot #° intontrativ'altrove) fuorchè 


13 ad Orkenys fu sorpreso il‘purtoco hélia nottè 
da'séi uorhiîni armati; legato e’ derubato: di ogni 
suo avere’ iti‘ mézzo: ai più'spaventevoli tormenti. 
I canibali' gli laceravano' le corni‘ colle: teriaglie e 
gli tagliavanò ‘lè piante ‘dei piedi: Hi 

» A. Rat; sul Danubio îiferiore, uni ricco possi- 
dente fu aggresso e derubato da due individuî, 
nei quali più tardiisi riconobbero il giudice e il 
‘notaio del paese. 3 

» Non passa giorno in cuì i gendarmi non fac- 
ciano qualche arresto di ladti'‘e' grassatori; e 
siccome questi personaggi si difendono dispera- 
tamette, accade. von di radò che'ì gendarmi, 
quando sono isolati, rimaugono' vittima det'lorè 
zelo. Il comandò’ militàte ha dato quindi l’ordite 
che tion debbano ‘mai adire’ in perlustrazione 
‘meno! di cinque wromivi insieme’, è per fde più 
«presto a purgare .il paese, sì sono -manidati ‘in 
quelle parti 200 ulani: 

» Il giudizio statariò di Szegedin ‘fece, il 24, 
eseguire la: seriterizà di morte ‘sopra’ tre fimosi 
ladri ; qui a Pesth un omicida subì' nel medesitne 
giorno la stessa' pena, Sonò specialmente le fo- 
reste di Bakovy il ‘teatro delle rapine ‘è la di- 
mora dei ladri. Un triste appendice a questi'mali 
sono ì molti incendi che avvennero nel corso 
‘dell'estate. I villaggi Nagy-Afjony, Csabai, Ke- 
resstur , Percoppa furono preda delle fiamme. 
Nella città montanistica Einsiedl, distretto di Zips, 
furono ridotte in cenerè entro dué ote 114 case, 
‘144 cascine, e 4000 quintali di fietio; 150 fami- 
glie rimasero senza tetto! esposte alla più squal- 
lida miseria. » ? 

— Le negoziazioni intavolate' fra lAlustria e la 
Russia per la congiunzione delle linee telegra- 
fiche dei due imperi, furono . condotte a ter- 
mne. 

La Russia accetta le' disposizioni dell’ associa: 
ziene dei telegrafi tedeschi, senza accedere dé- 
fimitivamente a questa unione, a' condizione però 
che la spedizione dei dispacéi' partidolari per te- 
legrafo, in Russia, mon sia provvisoriamente 
autorizzata che per le borse. 

GERMANIA pera 

Cassel , 1 agosto; Il consigliere Koch e il nes 
goziante Weiss, che come membri del consiglio, 
di Stato dovrebbero prestare il giuramento sulla 
niiova. costitàzione ottriata, si sono rifintati di 
farlo, e invitati in modo perentorio per il 3x.lu- 
glio al Palazzo di città per quest’oggetto, avendo 
il governo respinti i motivi addotti siccome inam- 
missibili , non sono comparsi, ma habno introdetto 
uù gravame presse il ministero degli interni contro 
questo procetlimento. La rivoluzione in veste da, 
camera e pantoffole*, come fu chiamata la rivo-. 
luzione dell'Assia, non è ancora terminata, ... 
Quella gente non può abbandonare }' ides che 


E jbi qual prospettiva! {Erasi nel cuor della 
Libia; le poche ondulazioni delle sabbie rompe- 
‘vano sole la monotonia di quell’ orizzonte giallo- 
guolo; il sole si. faceva già-alto ef comino'nva ad 
infuocar le arene’, che pare 
la .sferza' dè’ subi riggi. Il datore èri tale che, 
se tu avessi t un uovo in quelle sabbie , 
l’avresti visto cuocerèisul momentg; ‘Non acqua,. 
non erba, non albert $Sbfo ditantò in tanto qual- 
che esile dattero; che ers come Ja pietra miliaria 
di quelle vaste solitudini. Roquet ne restò. anni- 
chilito. L’atmosfera lo. soffocava:; il suolo gialla» 
stro lo percuoteya di riverberi ‘insopportabili 5, il 
suo stesso camello gli. era ‘odioso. Tre volte si 
lasciò apposta cader.a terra; e. tre volte fu rac- 
colto serRanime. Infine lo ebbero assicurato sulla 

ia con una corda, a guisa di un vero pa- 

e. , sù è i 
] primo pozzo che si trovò si fe’sosta: Vi era 
là qualche po’ d’ombra.e di frescura. Un.grosso 
fico © ire sicomori avevan.messa radice in. quel 
luogo selvaggio e contendevano all'uomo. la, poca 
acqua della. cisterna, Si tolse Roquet dalla sua 
travagliosa cavalcatura e lo sì fè, partecipare: al 
comune pasto, che consisteva in dalteri e biscotto. 
Singolare veramente questa. umana . natura! 
Non appena potè il piffero tirar. il fiato;a suo 
miglior agio, gli ritornò l'appetito, e fece sonore 
all’ordinario dei Beduini più di quello che von si 
salebbe dovuto sipeite;;: (0.0) 1 gui. 
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in mezzb! aîiselvaggi delle foresté americane; Il 


sfavillare solto . 















nello/Stato debba . predonzinafe il diritto e non 
vuole adattarsi al governo-di fatto e della forza, 


+ Ad.uu libraio di. Lipsia è stata.negata dal con- 


solato-generale austriaco la, vidimazione del pas- 
saporto per recarsi in-un luogo di bagni in Boe- 
mia. Lo stesso'divieto si ‘estendè'a iutti quelli 
che'presere: parte ceme voloatari alla guerra dello 
Li PRUSSIA 

Berlino; 3:agosto. Il ministero degli afari ec- 


| clesîasticî ha trovato-motivo:di ricordare che gli: 
‘ studenti di teologia:prussiani hanno d’uopò diuno. 


| spe@îale permesso per frequentare:un istituto-di- 
retto da gesuiti; nellò stesso: tempo ha-dato l'or- 
dine:dî non permettere aigesuiti esteri, e a sa- 
cerdoti forestieri stati educati dai gesuiti di pren- 
dere. domicilio’ in Prussia. 

Ua'soldato russo, appar 
confin presso Tilsit ha inseguito sul suolo prus: 
siano. un individuo , supponendo che’ fosse : con- 
trabbatidiere, e lo ha ucciso con un colpo di fu- 
cile; L? ucciso è suddito prussiano; il soldato fa 
tosto arrestato e condotto in carcere dalle auto- 
rità:prussiane. , 

La guardia dei‘confini russi è stata {rinforzata 
per parte della Russia, e sd ogni 250 passi havvi 
un casotto di guardia con due cosacchi,» 

— L’ambasciatore di Sassonia alla’ nostra 
corte, il conte di Hohental, ebbe oggi nna con- 
fereoza con Manteufel, presidente del consiglio, 
sulla: questione della' dogana. Egli ha date le più 
soddisfacenti assicurazioni sull’ intenzione del go- 
verno. sassone circa, la ricostituzione dello Zoll- 
werèin, Questa conferenza non era ufficiale, at- 
tesochè l’ amabasciatore non ha ‘ancor rimesse 
al rè lè sue credenziali. : v 

‘— Corre voce che vi sarà ‘un campo di ‘ma- 
novfe prusso-russe sulle frontiere della Prussia 


eote alla guardia di 


In una ciccolare alle autorità da lui dipen- 

denti, .il ministro dei culti loro ricorda di nuovo 

che'i gesuiti esteri non hanno il diritto di fon- 

dére stabilimenti io Sassonia. (Corr. part.) 
is . °° RUSSIA: 

Si scrive alla Gazzetta di Breslavia dai con- 
fini polacchi, 28 luglio : ? 5 
| » Nella città di Kozieglow , situata a poca di-" 
stanza dai confini prussiani; accadde una-scena 
a852ì comica in occasione dell’ultimo mercato che 
pose il terrore fra tutta la popolazione barbuta, 
esséndo stato eseguito d'ufficio il taglio della più 
bella e più lunga barba, chè vi esisteva. 

» Nella Polonia è in vigore la legge che tutte 
le persone al disotto, dei Go anni, che vogliono 
portare la barba, specialmente sotto il mento, 
devono: annanciarsi all'autorità che impone’ per 
questo titolo una tassa; e rilascia al portatore 
una carta di sicurezza per quella maschile pre- 
rogativa. Chi -non ha pagata la tassa per la sua 
barba} noti ha il'dititto di portarla; e il contrav- 
ventoté piga una multa. All'altima fiera di Ko- 
zieglow erano comparsi molti batbuti dell’antico 
testaniénto, e il presidente o borgomastro diede 
improvvisamente l'ordine di chiamare al palazzo 
di città tutte quelle barbe, e di richiedere la pre- 
senlazione delle relative ‘cite di sicurezza. 
Quelli che ne erano muniti, furono dimessi senza 
molestia; ‘afl’ibbontré quelli che avevind pensato 
di poter conservare la batba per diritto naturale, 
e non' avevano: perciò: ereduto di: niusirsi di’ quel 
documento, incorsero.il:giudizio statario del bar- 
biere, che era pronto a questo fine, Le più ampie 
barbe caddero sotto; ‘rasoio, e la procedura 
fece: unai tale impressione, clié molti di quelli che 


portivatio la barba senza il prestritto permesso | 


Questo cafnbiamento fu notato dal cheilt, che 
prese quindi a trattére con un po” più di riguardi 
il suo prigioniero. Fu questo liberato dal supplizio 
di dover viaggiare sopra/ua comello, supplizio in- 
tollerabile per quelli che non ne hanno l’abitadide; 
ed ebbe un buon cavallo. Gli furono tolti il ca- 
pello e l’abitb di papno, i cui boitoni dî metallo 
tentarono la cupidità degli Arabi; ma potè in 























la medesima operazione, + 
© SPAGNA 


come più vantaggiosa di tutte le ‘altre. 


L'aggiudicazione ebbe luogo ‘al ministero dei 
lavori pubblici sotto la presidenza del sig. Ezesa 


direttore; 


Gazzetta, probabilmente per economia. 


comparire col 1° agosto: il giornale Za Vacion: 
(Heraldo) 
AMERICA 

Si sono» ricevute coll’.4t/antico delle notizie 
di Nuova York sino'al 24 laglio. I giornali 
s&mericani sono, pieni di particolari sopra usa dif- 
ferenzai insorta:fra-l’ Inghilterra: è gli Stati Uniti, 
di cui si-parlava fiv dal suo primo arrivo. 

Si tratta della:determicazione presa Londra 
e sigoificata al gabinetto di Washivgton, di far 
rispettare in ayveoire in tutto il rigore dei loro 
limiti: le pesche britanniche sulla costa amiericana. 

Questa. risolazione del ministero inglese. ha 


prodotto: una sensazione tanto più viva in.quanto. 


cheuna:lunga tolieranza‘e la forza dell’abitudine 
aveano dalungo tempo fatto perdere di vista ai 
pescatori: americani la. distinzione di proprietà 
che si è così bruscamente: richiamata in campo, 
D'altra parte; l’aninunzio inaspettato della risol» 
zione del gabinetto inglese fù immediatamente 
appoggioto dall’ invio-di una considerevole forza 
navale per:cogliere' i contravventori dovunque 
si trovino, 

Questo affare fu'già argomerito di ‘una nota 
del sig. Webster, e di una discussione snimata 
nel congresso; ia’ cui sì adottarono i .provwedi- 
menti più violenti: Coll’audacia' sovente dimo- 
strata dalla politicà' americanò, nou si può sapere 
ciò che potrà suecedere. 


_————<@@oumuu n” 

; STATI IPALTARNI 

DUCATO DI PARMA 

Parma, 2 agosto, Il ministero, in virtù della 
speciale‘sovrana autorizzazione a lui data, ha ap- 
provato il contratto con cui alla società anonima 
per la strada ferrata dell’Italia centrale costitui- 
tasi in Firenze, e rappresentata in Modena da 
trè mandatarii del suo comitato ; i siguori inge- 


gnere Salvatore Caccianino, Giuseppe Fumagelli, 
ed Enrico Rodolfo Schiota:, è stata’ fatta dalla 


commissione inferziazionalé la concessione della 
| predetta strada ferrata,» 


ssa strada per una parte andrà " da Piacenza 
per Parma, Reggioye Modena a Bologue, indi 0 
a Prato od a Pistoia come si riconoscerà in se- 
seguito ‘essere più conveniente, e per l’altra parte 
andrà da Reggio al Pò presso Borgoforte. 

(Gazz. di Parma) 
LOMBARDO-VENETO 
Scrivono da Milano alla Gazzetta Piemontese: 


==, 
di scena. L'artista fo in un attimo circondato da 
tulta la carovana. Benevolenti sì eran fatti gli 
sguardi, di tutti ;; srridenti  le' fisiodomie. Lo ap- 
plaudiveno della voce: lo eccitavano. col gesto. 
Talora.v'era prefondo silenzio, ‘talora si face 
vano sentire rumorose acclamazioni. Roquet avea 
guadagnata la sua causa; anzi aveva scoperto 
che.il suo piffero era. orma? per: esso” una po- 


cambio inbaòcucarsi in ud eccellente durziovis , | 1en22 


che lo proteggeva dai cocenti. raggi ilel sole ed 
all’ occasione poteva anche guarentirgli: la fac- 
cia. ‘In una delle tasche dell’ uniforme erati il 
suo piffero, ed eglì lo contrastò bràvamedte 
a’ suoi spogliatori. Un beduino impadrbuitosene 
lo aidava guardando con curiosità. Roquét'si 
gettò. sopra di lui per riaverlo i e stava per 
mascerne una rissa, quando intervenne il cheik. 
Si fè questi rimettere l'oggetto in contestazione 
e parve che la di lui forma lo intrigasse alquanto. 

Il legno dello strumento non faceva gola a 
nessuno; ma non era lo stesso di una|piccela chisve 
in rame forbita e riluceate come. oro. Roquet 
pensò di definire la questione con una prova de- 
cisiva, Diede egli ‘ad intendere ‘al cheik come 
volesse far conoscere alla tribù l'uso di quello 
strumento affatto strano per essa; e, non appena 
Jo rieblie fra mano, il pose alla bocca e intuonò 
una melodia delle più espressive : L’ Euridite lo 
perduta dell’ Orfeo di Gluck. Quegl’ inaspettati 
pd armogiosi suoni pradussero l’effetto d’ 
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À Frattanto » datosi il segnale della partenza , si 
+ prese-di-nuovo il largo del deserto: Quest’oceana 


di sabbia sembra. non aver contine. Nessun es- 
sere vivente che ne animasse l'aspetto , se he 
togli qualche branco di gazzelle, che di quando 
in quando si vedevav fuggire a balzi, o qualche 
struzzo che apriva le sue larghe ali. ‘come una 


nave distende le sue vele, per sottrarsi più presto 


all’altrui vista; A--giornate di fuoco succedevano 
notti dì ghisccio. La:rugiada bagnava le tende e 
penetrava le più grosse tonache, La minima im- 
prudenza la'si pagava con dolori atrocissimi di 
occhi , e talora anehe: coll’ oftalmia. Erano queste 
ben dure prove per un europeo; ma il nostro 
eroe le sopportò.con coraggio. Infine, dopo quat- 
tro giorni di cammino, si reggiuase il‘ grosso 
della tribù, che si componeva di 400 tende. Essa 
era allora attendata in una piccola valle tappez- 
zata di verzura ed ombreggiata da un boschetto 
d’alberi. Dolla base d'una roccia sgorgara una 


‘sorgente d’acqua potabile , benchè alquanto sal- 


PINOINE, GIORNALE POLITICO 

» Pompeo Litta ‘è da tre giorni moribondo, 
TOpre però a sè presente, e scrive e parla, e 
ha-voluato, dopo il'suo olio santa. si celebrasse il 


‘abbandonarono le loro merci, e ‘sì diedero alla 


fuga, piuttosto che èsporsî” al pericolo di sg sé 















Madrid, 3x luglio. Ebbe luogoin quest’oggi l’ap- 
giudicazione della strada ferrata da Aranjuez ad 
Almanga, Il governo aveva fissato il tasso di 220 
milioni di reali. Furono fatte diverse profferte , 
una dai signori 0”Shea e Comp, di 219 milioni 
direali, è un’altra dal sig. Josè Campes di 200 
milioni, It sig. Josè Salamanca offerse 190°mi- 
lioni di'reali, cioè 20 milioni’ di menò del tasso 
fissato dal governo. Questa profferta fi accettata 


L’ Ordiné, giornale ministeriale + ha cessato 
dalle!sue pubblicazioni, perla ragione che il go- 
verno, a: partire dal ‘1°‘agosto rion vuole/nessun ‘ 
altro organo: ufficiale o semicufliciale » faori della 


Si annuncia. in quella. gazzetta che tornerà 





casa, se | 
È n 





REST 


satrimonio disua figlia. » 


laguve di Venezia, non che un corpo di laguna, 


vigore. 


continua ad essere,occupato dalle truppe. 
STATI, ROMANI 


Roma, 4 agosto. È tornato da Parigi il conte 


Angelo Antonelli. 





ATTI UFFICIALI 


S..M., con decreti del 5 corrente mese, ha no- 
minato i dottori collegiati della»classe di mate- 


matica dell’uiversità di Torino, Camillo Ferrati 
e Giuseppe Bruno, a professori sostituiti ‘di ma- 
tematica nell'università medesima. 

-- Oggi fu. pubblicata la legge per la conces- 
sione della. strada ferrata da Torino a Novara, 
uon che il relativo capitolato e gli statuti della 
società, 

Noi riferiamo per intiero la legge: 


« VITTORIO EMANUELE Il 


1 ECC. Ecc, Ecc, 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno a- 
dottato ; i 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: i. | 

Art. 1. Sarà costrotta una’ strada ferrata‘ da 
Torino per Vercelli a Novara in coformità del 
progetto Woodhouse, del capitolato di concessione 
annesso sotto il numero uno, e del contratto che 
il ministro, sotto la sua responsabilità, e autoriz- 
zato a contrarre col sig. Brassey, conformemente 
alle intelligenze prese con esso io da'a 21 |aprile 
1852, 

Art. 2. Il capitale necessario per quest’impresa 
verrà riunito ‘mediante la emissione di 32,000 
azioni, in conformità dell’art, 5 degli statuti: an- 
nessi sotto il numero due, che sono approvati. 

Il governo provvederà per l'emissione dei 
titoli provvisorii. 

Art. 3. Le azioni di cui all’artieolo precedente 
verranno ripurtite come segue: 

1. Un quarto all’ appaltatore in pagamento 
in parte dei lavori; 

2. Un quarto al pubblico per mezzo di sot- 
toscrizioni ; 

3. Una metà a_ carico dello Stato col con- 
corso delle divisioni , provincie , comuni ed altri 
corpi morali interessati. Potrà anche lo Stato ce- 
derne ai privati , qualora sia essurito il quarto 
riservato al pubblico dal secondo alinea del pre- 
sente articolo. 

Art. 4. Le divisioni famministraliye e le pro- 
viucie restano autorizzate colla presente a con- 
trarre i prestiti di cui potranno abbisognare per 


far fronte al pagamentodelle azioni che già hanno" 


soltoscritto 0 siano per sottoscrivere, serbate però 
i *_ +98 : 
le norme consuete. d’amministrazione. 


—@———_@t_tm_m 
mastra,.Quetta. salle era situata al.di sopra dei 
laghi di Natron e in vicinanza ai monasteri cofti, 
che occupano da tempo immemorabile questa 
zona di deserto. 

Quando la tribù maacava d’acqua 0 di: viveri, 
essa faceva una: scorreria fiao all’ asilo di questi 
religiosi, che preferivano pagare uo tributo piut- 





tosto che :esporsi.ad una vendetta, La tribù era. 
d'altronde una delle più poteoti della Libia 3 pos-. 


sedeva seicento. caralli, cento .camelli. &d ‘altret- 
tanti dromedari; montoni poi,capre e pollame vin 
grande abbondanza. La metà dei cavalieri era 
quasi sempre iù scorreria,. mentre l’altra metà si 
riposava. Il campo era il deposito generale delle 
fatte. prede ed. il luogo dove. si scomparti» 
vano. ” 
L'essere stato il nostro piffero preso in ‘grazia 
dal cheik.e il suo talento musicale, che dilettava 
sempre 
condizione di vita tollerabile e non seuza qualche 
altrattiva: Se prescindiamo dalla libertà , wulla 
gli mancava. I suo padrone lo aveva applicato al 
servizio intero della sua tenda, servizio 8ssai 
lèggerò , giacchè consisteva MEI dar aiuto alle 
donne. A ì 
Egli andava alla sorgente a cavar acqua, pe- 
stava il doura, specie di miglio, con cui gli arabi 
fano il .loro pane; preparava il pilao di riso; 
batteva il' latte per farne burro. L’ordivario della 


ses * 





Venezia. Venne ‘istituita una flottiglia nelle 


erona.: I gesuiti insistono, presso .il municpio: 
onde» riassumere Îa cura: del ginnasio, come. pel 
contratto del 1838 l'avevano avuto fino alla ri- 
soluzione di marzo, sostenendo che quel contratto 
non è sciolto, ma sussiste tuttavia nel ‘suo pieno 


Il provinciale. della compagaia ba scritto. al 
Sonsiglio comunale in questo senso; ma il consi- 
glio non ebbe il coraggio eroico di prendere una 
risoluzione: in favore de? rugiarosi. Intanto, per- 
chè meglio. si diffonda 1° istruzione ; il ‘collegio 





più la compagnia , gli procacciarono una, 


‘era sontuoso , era però sufficiente. È 

































































































Art, 5. Per le sottoscrizioni di cuî al numéro 
due dell’articolo 3 verranno per cura del governi 
aperti dei registri nelle città priocipali dello Stato; 


delle azioni, avranno un diritto di priorità. su 
tutti i sottoscrittori posteriori, purchè rimnovinò 
le loro domande nel termine ‘che verrà a'taleefe 
fetto determinato: dal govérao, 6 

Art. 7. Fra gli:azionisti Yjmarrà stabilita una 
società anonima, : 

I doveri ed.i diritti dei socîi el ammini 
"strazione della società sarauno regolati sugli sta- 
tuti annessi sotto il'numero due, . i î 

La società s’jinteade costituita colla sola sotto- 
scrizione dei tre quarti del: capitale sociale. 

Art. 8: La società dovrà - uniformarsi ‘tanto 
per la costruzione della strada‘, che per l’ eserci- 
zio di essa alle condizioni -stabilitè nel capitolato 
di concessione annesso sotta il numero»tno, è 

Art. 9. Per far fronte al pagamento delle azioni 
a carico dello Stato sarà aperto sul bilancio ‘del 
ministero dei lavori pubblici un:evedito d'an mi- 
lione e duecentomila lite per. l’anno 1852: il 
rimanente della. somma: sarà stanziata nei succes- 
sivi bilanci mille. ottocento cinquantatrè é mille 
ottocento cinquantaquattro. 

Il ministro segretario di Stato pei lavori pub- 
blici e quello delle finanze’ sono inraricati 9 
scuno:nella parte che' lo riguarda, dell’esecu 
della. presente legge, che sarà registrata al 
trollo generale, pubblicata ed insertà ‘nella 


colta degli atti del: governo. pui ss 


® Dat. Stupinigi, addi‘nt luglio 852,100 


-- Ecco lo stato nominativo degli aluudi del 
collegio nazionale che nei varii saggi del'correènte* 


anno e negli esami’ pubblici’ dei varii corsi, per 
diligenza nello studio:'e per lodevole conifottà, 


vennero riconosciuti dai profèssori ‘e dichiarati 


dalla direzione ‘degui’ di attestazione di merito 0 


di menzione onorevole : 


i Rettorica seconda 

1 Chiarletti' Luigi da ‘Torino,: attestazione di 

‘merito di primo grado. i 

2 Pallieri Alessandro da Casale, id. SENSE 

3 Pallieri Cliadio da Asti} id. di secondò grado. 

4 Pasini Eleonoro:da Vicenza, convittore, men- 
zione onorevole. 110!0) 

Rettorica prima 

5 Piacentino Bernardo da’ San Giorgio Cans- 
vese, attestazione di meritò di primo grado. 

6. Berselli Giovanni. da Susa, id. di secondo 
grado. 

7 Micono Giuseppe da Rivarolo, menzione onio- 
revole. | 

Grammatica terza 

8 Damar Ernesto da Torino, attestazione di 
merito di primo grado. i 

9 Sobrero Ferdinando da Torino, id. di se 
condo grado. 


« ro Majoli. Giovanni da Mondovi, id. 


: Grammatica seconda 

11 Cornaglia Carlo da Torino, altestazione d 
merito di primo grado, 

12 Gloria Gaspare ‘da’ Torino, id. di secondo 

, grado. 

13 Magnani Pietro da Carapiglia;, conpittore, 
meozione onorevole, 

14 Marsengo Francesco: da Pecetto, id. 

15. Barucchi Luigi da Torino, convittore, id. 

Grammatica prima x 

16 Malvano Giacomo da Torino, attestazione di 
merito di primo grado. 

17 Ciani Teodoro da Corinaldo; id. 

18 Cobianchi Roberto da Tatre, convittore, id. 

19 Rigoletti-Wasinython da Torino, id. Ha 





Si aveva riso, datterî, biscotto di doura , grano, 
fave. Uoa volta la settimana si tirava il collo ad 
alcuni polli 0 si ammazzava ud montone. Il pif= 
fero del 69° possedeva non ispregevole talento 
culinario, e volle preparare qualche vivanda al- 
l’europea. Ma questo esperimento ‘gastronomico 


fu meno fortunato dei suoi tentativi musicali. AY 
cheik. non piacquero guarii piatti del giovine 


francese, e ad essi preferiva il suo riso cotto alla 
maniera asiatica. Il piffero però ebbe d’altra parte 
un successo musicale sempre maggiore. Ogni 
seri, 8 quelle ‘veglie arabe, it cui i jrincipati 
della tribù, mentre fumano e soriscono caffè, 
danno avche orecchio ai loro novellatori , il no- 
stro artista era sempre invitato a fire una so- 
nativa. Oggi era una briosa marcia, il giorno 
dopo ua adagio od un cavtabile pieno di malià- 


conia. In generale, quegli uditori preferivano 
uva Musica lenta ad una musica virace, ed erano 


sopratatto dilettati dalle grîe teste ed anche 


dalle monotone. Per accondiscendere al'lor gusto, 
il piffero del.69° prese a far suoi alcuni di quei 
canti arabi, che chiamaoo moùls, e sono una’ 
specie di recitalivi composti di note famebtose. 
Roquet adattò questi moals al suo strumento , 
e d'allora in poi fa veramente uo impareggiabile 
bardo. î : 4 


. (Al seguito ad ‘un prossimo numero.), 


Art. 7. Coloro: chè «sottoscrissero prima d'ora 



































20. Demeria E 






 rersì. 














genio da Torino, id. di secondo 


punt: 
t# 





s pado,: è. 
21 Fiorio Viticenzo da Intra, id. 


22 Malyano Alessandro da: Torino; menzione 
onorevole. 


‘23: Mens Giuseppe da Chieri, convittore, id. 
24 Biestro Luigi da Torino, id. 


Corso speciale (anno terzo) 
25 Eynard Luigi da Torre di Luserna, attesta- 
‘zione di.merito di primo grado. 
26 Pellegrin Adolfo da. Torino, id. di secondo 
grado. . 
27 Monticelli Giuseppe da Torino, menzione 
onorevole. 
Corso speciale (anno secondo) 
28 Msjoli Carlo da Mondovi. attestazione di 
merito di primo grado...» . 
29. Perratone Giuseppe da Graglia, id. di ‘se- 
condo grado. 
30 Morlach Enrico da Torinò, menzione. ono- 
revole. to 
31 Bruno Vincenzo da Torino, id. 
us Corso speciale (anno primo) 


32 Durfdo Ludovico da Torino, attestazione 





.. di merito di primo grado. 
33 Cassolo Pietro da Valenza, id. di secondo 
grado. 
‘arini Giuseppe da Milano, id: ; 
rdano Edoardo da Orbassano, menzione 


36 Durando Emilio da Torino, id. 

37 Majoli Fedele da Alessandria, id. i 
38 Negri Giulio da San Pietroborgo,  convit- 
tore, id. 


+ 39 Bellardi domenico da Torino, convittore. id, 


40 Musy Carlo da Torino, convittore, id. 
41 Bonatti Enrico da Milano, id. 
Disegno di figura e calligrafia 
(2 Defilippi Luigi da Arona, convittore, men- 
zione onorevole. te 
43- Fara-Forni Giuseppe da Borgomanero, con- 
vittore, id. 


44 Negri Giulio da San Pietroborgo, convit- 


‘tore, id. fi), 
45 Balduino Domenico da. Torino. convit- 
tore, id. RR 
Calligrafia 
46 Vernay Ernesto da Lione, convittore, men- 
zione, onorevole. ; 

Asti. Venerdì alle 1 112 pomeridiane il falmine 
scoppiava sul locale proprio. del: municipio, detto 
di sant’ Anastasio ed introdottosi negli uffici di 
pabblica sicurezza ove cagionava notevoli guasti 
nel materiale, e‘quindi nell’ufficio della maggiorità 
della guardia nazionale, finiva per iscaricarsi sulla 
punta in ottone delle proprie bandiere, sì che 
percorrendole in lungo frastagliava tutti senza 
eccezione i capellozzi ‘in ottone dell’asta carbo- 
nizzandoli, e ne foracchiava in ogoi parte le in- 
segne. Sebbene: però si trovassero impiegati in 
quegli uffizi nessuna maggior disgrazia è a deplo- 
(L’ Operaio.) 
Alessandria, 7 agosto. Il turbine che infuriava 


venerdì sera ha. cagionati danni. notabili a non, 


pochi vignei delle  vicinte colline, ed in ispecie 
sui territorii di Valle delle Grazie e di Pecetto 
si ebbero alberi di smisurata grossezza schiautati 
sino alle radici, e trasportati a non breve distanza 
tetti scoperti: e fabbricati di alcune cascine ro- 
vinati. 





—_a@r9beissa n 


NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispond. partie. dell’Opiniene.) 
Parigi, 7 agosto. La lettera pubblicata dal 
Morning Chronicle m'induce a parlarvi ancora 
una volta del trattato del 20 maggio. 
Veramente l’anonimo, che ebbe a comunicare 
il documento al giornale. inglese, non produce 


alcuna prova diretta ed irrefragabile della sua au- | 


torità. Egli si limita a dimostrare che nelle attuali 


circostanze. d’ Europa. ed in seguito alle varie. 


dimostrazioni dei sovrani del nord, |’ esistenza di 
‘un trattato della natura di quello da esso comu- 
nicato è più che probabile, e d’ altronde con- 
sentaneo alle tendenze ed alla attitudine delle po- 
tenZe seguatarie, per coi non sa rendersi ra- 
gione come abbiasi potuto così. unanimemente 
mettersi in dubbio l’esistenza di quel documento. 
A° me pare inutile di perdermi in questo labirinto 
di induzioni. : 

Se non esiste uu trattato formale del tenore di 
quello in questione. convien dire che esistè in 
Europa una parola d’ordine conforme al.Irattato 
stesso , poichè nessuno può negare che si va co- 
stantemente sviluppando un sistema di fatti e di 
tendenze le quali von permettono di dubitare che 
igoverni dispotici ed i partiti che ‘loro prestano 
siuto sono d’ accordo sul punte che il principio 
dell’autorità non può essere ristabilito in Europa 
ge non coll’ abbattere tatto ciò che è opera della 
sivolozione ; dall’anno 1789 in poi , e col rico- 
struire l'antico edificio politico , fondato non già 
sull’ interesse ed il consenso dei popoli, ma sulla 
legittimità del possesso derivato dal diritto di- 
fino. g o3 Lr 


di ‘uniformarsi alle istruzi 
i ga NO 





Tntoruo a quest’ opera si ‘affaticano, e quelli 
che hanno data e quelli che hanno ricevuta la pa- 
rola d’ordine, ciascuno in proporzione delle sue 
forze, cominciando . dall’ imperatore delle Rus- 
sie sino al senatore De la Tour ed ai vescovi della 
Savoia, R 

Ho sentito lodare da molti |’ ultima circolare 
del ministro Persigoy sui teatri, per la quale è 
richiamata in vigore la disposizione che stabilisce 
dover tutte le città che desiderano avere ‘una co- 
mica compagnia stabile fornire alla medesima quei 
soccorsi ‘che sono voluti dal decoro. dell’ arte 
drammatica e dalle esigenze del pubblico. 

Credesi generalmente che la circolare del mi- 
nistro della polizia contro Je pubblicazioni clande- 
stine, sia diretta. specialmente allo scopo di di- 
minnire possibilmente la diffusione del libro di 
V. Hugo intorno agli avvenimenti del 2 dicem- 
bre, il quale sta per essere pubblicato. 

Del resto, dal:2 ‘dicembre in poi non si può 
dire che sia venuta. dall'estero. quella immensa 
inondazione di opuscoli , libercoli e libelli, di cui 
parla la circolare. 

Tutto si riduce a qualche protesta personale, 
alle. lettere del conte di Chambord e ad alcune 
memorie contrò il decreto 22 gennaio, e vera- 
mente è alquanto esagerata l’asserzione che. la 
propaganda anti-governativa. disponga di ana 
armata di agenti che si spande su tutta‘la su- 
‘perficie del. territorio, e che procede compatta. e 
disciplinata sotto gli ordini dei capi residenti a 
Parigi...’ 

To quanto al libro del signor Victor Hugdi 
tengo‘anch'io che, è per \il nome dell’au 
per l'avvenimento cui esso si riferisce , nod { 
ameno di svegliare ‘in sommo grado la pu 
curiosità, tanto più che tutti si adpéttario su 











































































vare delle’ stranié particolarità intorno alla gttita- 
dine presa in quei giorni di, lotta da sleuni iodi- 
+ dividui , che:ora sono, collocati. in-una sfera di 
azione affatto opposta...» s 

Il governo non lascia mai sfuggire alcuna oe- 
casione' pes manifestare la sua poca simpatia per. 
‘il sistema parlamente.. Anche recentemente il mi- 
nistro dell’ istruzione pubblica ba escluso dagli ar- 
gomenti di concorso, l'elogio della eloquenza par- 
lamentare, che erastato proposto quest’ anno dall’ 
accademia francese. 

Vedrete nei giornali. d’ oggi che la dimissione 
del colonnello Vieyra. venne accettata. Il nome 
di questo ufficiale acquistò una’ non. invidiabile 
celebrità il 29 giugno 1849 quando, sotto la sua 
direzione venvero manomessi gli uffici e le stam- 
perie di alcuni giornali democratici. D' allora in 
poi egli si era acquistata una ‘certa. importanza , 
la quale però dovea essere di corta durata: ora 
è perduta per sempre cen molta soddisfazione 
degli uomioi sensati. è $ 

Ieri sera sui baluardi si facevano esperimenti 
dell’ illuminazione che deve aver luogo il 15 
agosto, e da quel piccolo saggio puossi sperare un 
esito soddisfacente. 


































— Il Moniteur annanzia la conclusione della 
cootestazione che aveva-dato luogo alla presenza 
della squadra francese avanti le mura di Tripoli. 
La squadra, avendo minacciato di bombardare la 
città, i dae disertori francesi, la cui. carcerazione 
aveva sollevate tante -difficoltà, furono condotti a 
bordo del vascello ammiraglio. 

Le nuove delle elezioni fanno prova che l’asten- 
sione fu così grande nei dipartimenti lontani da 
Parîgi, come nei dipartimenti vicini. 

Il Messaggiere del Mezzodi riferisce, che sopra 
i trentasei. membri eletti al consiglio generale 
dell’Heraalt, venticinque furono -preseotati dall’ 
autorità. ) À 

Cinque appartengono al partito legittimista e 

vennero eletti nei cantoni dove |’ autorità nen 
aveva loro opposto néssun candidato, e due no- 
mine soltanto possono essere considerate come 
candidature di opposizione; quella di Saint-Mar- 
‘tin-de- Londres e quella di Bédarieux. 
‘ Un giornale dei dipartimenti fa dipendere l’in- 
differenza degli elettori dalla raccolta della messe. 
che si fa attivissima su tutti î punti della Francia; 
per le campagne questa ragione può essere, ed 
è in effetto , attendibile ; ma è evidente che non 
sì può menar buona per gli elettori delle città.” 

Quanto a. noi, non siamo d° opinione che 
questa iodifferenza sia frutto dell’apatia, e molto 
méno che vesta un carattere di opposizione; 
essa ha uo’ origine più elevata ; davanti all’im- 
meosa e incontestabile maggiorità ottenuta dai 
candidati dell’amministrazione, questa diserzione 
“apparente dello scrutinio null’altro ci sembra ri- 
velare, che la deliberazione presa dalle masse di 
sbrazzare da ogni specie di ostacoli l’esperienza 
cominciata il 20 dicembre e continuata, due mesi 
più tardi, coll’elezione quasi. unanime dei candi- 
dati del governo al corpo legislativo. Ecco, a 
nostro;avviso, quale n’è la causa; non se ne de-. 
vono cercare altre. . ... E 

Due maires furono.sospesi dalle loro funzioni 
‘ dal prefetto della Costa d’Oro, per aver rifiutato 

























































































































nelle elezioni:che ebbero luogo, e per aver rivolta | 
a loro personale vantaggio influenza della carica. 


1A (Presse) 
_ Sentiamo che le negoziazioni intavolate dal 
governo prussiano cogli Stati Uniti , per la con- 


clusione d’ un trattato postale, hanoo - fatto: capo . 


ad un risultato soddisfacente. In seguito a questa 
copvenzione .. la lettera semplice . spedita dagli 
Stati Uniti. non costerà che -3o centesimi vin tutta 
l'estensione dell'unione postale austro-germanica. 
e (Patrie) 
= Per decreto in data d’oggi il lnogotenente- 
colonnello di fanteria Isnard , è nominato 'colon- 
nello di stato. maggiore {della guardia nazionale 
del dipartimento, della Senna in surrogazione del 
sig. Vieyra, le cui dimissioni sqno accettate. 
7 (Patrie)-. 
— Il ministro della pubblica istruzione. e dei 
calti indirizzò agli arcivescovi e ai vescovi della 


«Francia la seguente circolare, relativa alla cele- 


brazione dell’annivetsario del :15 agosto ; 
» Parigi, 2 agosto 1852. © 
», Monsignore, i ; 

» Il decreto del 16 febbraio ‘ultimo scorso», 
sopprimendo tutti gli antichi anviversdriî politici, 
ha conservato quello del ‘15 agosto ; ché associa 
le tradizioni della pietà.dei padri nostrì alle più 


gloriose memorie della’ nostca grandezza -na- | 


zionale. 


» Fedele al pensiero dell’imperatore Napo- 


leone, il principe presidente desidera che sì ce-: 


lebri nello stesso giorno la festa: secolare della 
protettrice della Francia e quella ‘del capo : dello 


| Stato. Egli domanda alla Chiesa di prender parte | 
colle preghiere ai sentimenti delle popolazioni e 


fli consacrare colle cerimonie del culto lo splen- 
Hore delle pubbliche feste. È in suo nome, mon- 
Signore, che io vi prego di annunziare chein tutte 
le chiese della. vostra. diocesi avrà loogo il 15 
agosto un servizio religioso, seguito dal Ze Dewni. 

» Io ingito il sig. prefetto. a intendersi ‘con 
voi, monsiguore, per ciò che: risguarda-la.parte 


religiosa di questa solennità nazionale. Grazie al 
concorso dell’ episcopato, si alzeranno da tutti i, 


nostri santuari dei voti e dei rendimenti di gra» 
zie, e invocheranno le benedizioni del cielo sulla 
Francia e sul principe che è alla testa de? sobi 
destini. vi, 
n Vogliate aggradire , monsignore ,..} espres- 
sione de’ miei sentimenti di falta: considerazione. 
» Il ministro dell'istruzione pubblica 
e dei culti, H. FortoUL. » ‘ 
Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 112 p. ojo chiusea 104 70, rialzo 05 cent.” 
Il 3 p. 0jo. chiuse a 74 60, ribasso 4o cent. 
A termine. 
114 1[2 p. o[o chiuse a 105 05, rialzo 25 cent. 
Il 3.p. ojo a 75 30, rialzo 20 cent; 
Il 5 p. ofo piem. (C.R.) a 97. 
Le obbligazioni del 1851 da 970 a 985. 
Vienna , 6° agosto. Il ministro. sassone, de 
Beust, è partito per Dresda. Il ritorno dell’ im- 
peratore a Vienna è annunciato per il giorno:14, 
egli partirà da Presburg nel detto giorno sulla 


strada ferrata alle ore 4 pomeridiane, e 


a Vienna alle 6; non ha 1’ intenzione di recatài |. 
immediatamente a Schénbrunn, ma pernotterà | 


nella città. ppi 1 


La regina di Prussia è partita da Berlino “e 


Ischl il giorno 4, onde si suppone che il > arri- 
verà in quel luogo di bagni ove già si trova l’ar- 
ciduchessa Sofia. Il giorno 3_ 1° imperatore era a 
Clausenburg in Transilvania. 





‘; 


G. Ronsarno Gerente. 





DOMENICO PORTA, consotio del |. 
Fia Gio. Pavarino negoziante di Cavalli, 


via delle Ghiacciaie, reduce dalla Ger- 
mania e dalla Svizzera, fa noto al pubblico che 
nei giorni 24 e 25 corrente’ agosto igiugnerà in 
Chivasso, per la solita fiera, con n. 4o cavalli 
delle migliori razze di detti paesi. (2216) 





Torino, presso la SOCIETA’ EDITRICE LTALIANA 
e dai ‘principali librai. : 
DEI PRINCIPII 
DEL $ 
GOVERNO LIBERO 
ù di DOMENICO CARUTTI 
Torino, 1892. Un volume. -— Prezzo: L. 3:50. 





‘Forino. Tiopgrafia FORY 6 DALMAZZO. 1852 
‘ed i principali librai. 


GLORIE E SVENTURE 


' Chants sur la guerre de l'Indépendance Italienne 


— et poésies nouvelles 
par. Mad.lle Acatme Soruie SassenNno 
* Prezzo Li 4 © 
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Scapito dell'eroso misto 2 50 0100. 
(4 biglietti si cambiano al pari alla 


7 agosto. 
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TORINO, 10 AGOSTO 
SINCERITÀ POLITICA * 


Sarebbe ormai’ tetnpo; che tutti i partiti si per- 
suadessero dell’inutilità di aletine loro mosse, nelle 
quali li vedianio: irisistere con maggiore ostina- 
zione, quanto meno riescono ‘allo scopo. chi sono 
dirette. Iki dirt 
-. Domenica ‘abbiamo notato quanto fosse ridi- 
colo, perì giornali ‘pretini; il fingere ‘ad un tratto 
cotanta tenevezza per quella - libertà ‘che hanno 
sempre vsteggiata) e.lo scendere in campo per 
una bandiera, che non)èasloroa. ma questa falsa 
tenerezza non è solo delli Armonia , ta ss a 
vediamo ogai giorno. + ariche da qualche 

. In ‘chepyreardisce rimbeccaré al- 
cana delle esarbitanze religiose; è che per meglio 
dire non sa sottomettersi a capo chino alle deci- 
sioni teologiche dei moderni nostri santi. Sarebbe 
omai tempo-che la Patria ci spiegasse nella ma- 
està delle sue. frasi se intenila di sostenere .nelle 
loro, logiche conseguenze tutte quelle. massime, 
sulle quali, da qualche giorno; va esercitando la sua* 
eloquenza ; «e, se. dopo ayer così amaramente 
rimpiaoto i processi ai giornali. clericali., al li- 
bello del conte Costa, e le circolari degli inten- 
denti e del ministro dell’ interno, sulle petizioni 
contro la legge del matrimonio, sentasi poi anche 
il coraggio di biasimare quegli altri e non..tari 
processi, che angustiano la stampa liberale; ed an- 
che se; nella sua alta saggezza; trovi qualche cosa 
almeno a ridire sulle condanne severe, cui questi 
vanno soggetti, e specialmente su quegli edificanti 
motivi, in base ai quali, per esempio, fa da ultimo 
colpito il Fischietto : motivi i quali sentono. piut+ 
tosto il refettorio e la sacristia che l'aula giudiziaria. 

Ma senza che la. Patria:si spieghi su questo, 
abbiamo , de? fatti. .suoi già troppo in mano. per 
giudicare di, qual tempra siasi questo sfegatato 
liberalismo; e l'organo di quel partito che trovò 
troppo larga la-legge elettorale, troppo larga la 
legge sulla stampa;.che trovò, dopo sì spleadidi 
ed indubbii risultati, nociva fin’ anco la libertà 
commerciale, quest’organo noi sappiamo benis- 
simo che della libertà ‘dî fa un'arma, e non uno 
scopo, e che non si duole delle persecuzioni , ma 
solo di alcuno fra i perseguitati. 

«Noi non abbiamo d’ uopo di ripeterlo, noi con- 
danniamo e processi e circolari; imperciocchè 
siamo partigiani! della libertà assoluta: ma se 
questa è la-nostra bandiera, dimonderemo perchè 
gli altri la msurpano ?.Credono forse gli usurpa- 
tori con questo scambietto di, trarre in inganno 
qualcunò e farsi credere quel che non sono? 

Ma.tant’è,,che questa tattica fu mai sempre 
rreputata uma risorsa per quel partito; che da noi 
vuol farsi dire conservatore per non essere chia- 
mato reazionario; ed in ogni tempo ed in “pi 
luogo l'abbiamo veduta. ailottarsi, «siccome ulio 
specifico per disperdere quello spirito di repul- 
sione «che d’ordinario incontrava. nelle masse. 
Mentre il partito liberale procede, quasi diremmo, 
all'impazzata .e blatera talvolta ‘assai di più di 
quanto è nelle sue forze di mantenere , noi  ve- 
diamo il partito opposto nascondere gelosamente 
le proprie insegne e studiarsi. a far proseliti per 
ogni dove e ad ogni costo. Se havyi paese nel 
——————_________—_—_—____—_—Tr_—_r_—_—_m—r——r—_____ 





L? APPELLO PER ABUSO 


NEGLI STATI SARDI. 


(edi i n.197, 202,205. 207, 211.2 218) 


ln quanto al ducato di Genova sarebbe inu- 
tile lo indagare con qualifnorme; procedesse il go- 
verno della cessata repubblica nelle sue relazioni 
colla Chiesa; basti dire che da quando il genove- 
sato si trovò riunito agli antichi dominii della di- 
mastia sabauda, quel senato, ora magistrato d’ap- 
pello, nelle materie ecclesiastiche si è sempre atte- 
nuto alle massime ed alle consuetudini osservate 
nel Piemonte. In prova, fra i molti esempi che 
ne reca la raccolta. del Gervasonì, scegliamo i 
uenti : | ap s 
Nell'anno 1822 l'arcivescovo di Genova ; con 
suo decreto in data del 22 giugno, destituì i fab-_ 
bricieri della parrocchiale di Rupinaro , nè no- 
minò altri e delegò il. comandante. di piazza di 
Chiavari per. l'esecuzione di tale suo. provvedi- 
mento, il quale venne tosto mandatoj ad. effetto. 
1 fabbricieri dimessi ricorsero al senato, il quale 
| dopo formale giudizio, in contradditorio coi nuovi 
«  gletti, dichiarò che l’autorità vescovile aveva ee- 
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quale il partito conser vatore meriti rispetto, tanto 
per la prestanza degli uomini che lo. compon- 
gono , quanto per la solidità dei' priacipii a cui 


pure nell’ultima lotta elettorale noi lo ‘vedemmo 
ricorrere ad ogni mezzo per ragranellare una 
equivoca maggioranza; e dove facendo buon 
mercato della protezione: dove della libertà com- 
merciale ;'iu ‘ta luogo aizzando le passioni reli- 
giose, in un altro lasciando sperare intatte ‘le 
leggi che sanciscono la‘ libertà per tutti; soste- 
nendo insomma e ripudiando all’ occorrenza ogni 
principiò , lo vedemameo lasciare null’altro di certo 
se non la decisa volontà di. mantenersi ‘a- quel 


osto ; che. schiuse  ad_essi.-la-dissenzione degli f- 
-avversiti"&” hè conservarono no adesso. a 


forza 
di equivoci e di concèssioni. ; 
* Per quanto .noi sappiamo non havvi in Pie- 
monte un libero scambista: il ‘quale voglia‘ farsi 
passare per ‘amico della protezione ;;:ma. pero 
contrario è ben raro <il caso in cui un seguace di 
quest’ultima: teoria abbia ‘il coraggio di' dirsi" 
francamente tale ; chè'-tatti invece, come giu 
stamente ‘esprimevasi \l’ex-ministio Cayour:, in 
tendendo attaccare la libertà, ‘esordiscono sempre 
con un pomposo elogio della medesima. Ma se 
questa pertanto non è che ùn’arma; di partito ed 
un’arma che non esitiamo a ‘dire molto spuntata, 
gioverà, esaminarevil fine percui la medesima si 
adopera. per riconoscere “se in queste manovre 
siavi quell’ illuminato amore della cosa pubblica , 
del quale i nostri avversari menano ui sì gran 
vanto. p 

Noi comprendiamo come: sia natarale , ‘anzi 
strettamente logico che ogni partito si. adoperi 
per giungere a governare un sì bel paese qual’ è 
il nostro; niuna ambizione può essere meglio giu- 
stificata di quella che‘ha per iscopo il dirigere 
le ‘sorti di uno Stato; il ‘quale, sebbene piccolo, 
seppe conquistarsi un'importanza sì grande nel 
consorzio: delle potenze europee. Ma volendo 
esser cortesi verso gliruomini: della Patria sup- 
ponendo in loro intenzioni che nulla hanno -di 
extra legale, è pur forza dimandarsi dave i me- 
desimi possono , uelle attuali condizioni sperare 
quella maggioranza; senza della quale; il loro go- 
verno non potrebbe contenersi nei limiti costi- 
tuzionali? La Patria non può &ver. dimenticato 
che la presente Camera dei deputati, quantunque 
fosse eletta sotto l'incubo del proclama di Mon- 
calieri, pure nòn riuscì a dare che Bole pochissime 


può disconoscere che le ultime ‘elezioni comunali 
mostrarono l’ineremento sempre maggiore delle 
idee liberali, per cui viea tolta la speranza che 
da uno scioglimento della Camera elettiva e da 
un nuovo appello ‘al paese potesse essere alimen- 
tata ‘e quiadi, se non rifugge da un'esamecalmo 
e spassionato della’ situazione , può chiaramente 
vedere, ‘sin da quest’oggi, quali sarebbero le 
tristi conseguenze per quegli ordini costituzionali, 
cui»si. dice. tanto affezionata, se la corona fosse 
per fare un intempestivo appello ‘agli uomini ‘del 
di lei partito... I quali, combattuti senza posa 
dalla parte progressista, sarebbero costretti, onde 
trascinare una misera ed incerta esistenza, a cer- 
care un sostegno nella fazione clericale, ed a quali 
condizioni è facile il prevedere. 
—ocr— ———@@ 
ceduto i suoi poteri, epperciò non dovevasi tener 
conto del suo decreto, e' gli antichi fabbricieri 
volevano essere riposti in carica , il che fu' pie- 
namevte eseguito. 

Nel 1834 lo stesso prelato , in occasione d’una 
quistione insorta*tra'.la fabbriceria della chiesa 
parrocchiale di Nervi e la confraternita detta dei 
‘Purchini, decretò che nelle due processioni dell’ 
Assunzione e di N. S. del Rosario, la statua do- 
veva essere portata dalla confraternita. {La fab- 
briceria si richiamò di tale provvedimento presso 
del senato , e questo con due ripetute sentenze 
dichiarò che aveva il diritto essa di portare tale 
statua, e che il decreto dell'arcivescovo era lesivo 
della giurisdizione temporale è dei diritti della 
medesima fabbriceria. 

Con altro giudicato del'22 settembre 1835lo 
stesso: magistrato in una causa tra i fratelli Mon- 
giardino ed il sacerdote Razore annullò una sen- 
tenza: della ‘curia metropolitana, incui essa aveva 
«dichisrato valido il patrimonio ecclesiastico, co- 
stituito nei beni d’ una cappellania laicale. 

Ed avvertasi che in una delle riferite vertenze 
(la secanda) ‘il prelato, cui stava molto a caore 
quell’affare tentò ogui mezzo ‘onde le disposi- 
zioni da lui date avessero .il+ loto effetto; ma 
quanto ‘esso fece ed i-richiami da Jui rivolti al 
governo»non valsero ad arrestare il ‘corso della 
causa promossa davanti al senato, avendosi il ! 

















L’Ufficiore 4 tabilito in vià S. +Domeniios, casa Bussolino, $ rime pie Ra IRR Neca Direzione dell'opinione 
portà N. 20, piano primo, dirimpetto allà Sentinella. 


È ficile'il prevedere che, allorquando ; questi 
nuòvi infedeli alleati saranno inbaldanziti per la 
sconfitta del partito liberale, essi non vorranno sof- 
fermarsi in sì bel cammino e faranno poco conto 
di quei conseratori, che considlererebbero siccome 
ua gradino necessario per la loro elevazione, Ma 

tando vorranno procedér ‘oltre ‘e marciare alla 
Puzione delle patrie franchigie, cui hanno giu- 
rata un odio implacabile, dove potranno ì ministri 
conservatori attingere ‘la’ forza per resistere all’ 
maperversante reazione? Di concessione im cons 
cessione, di sacrifizio ‘in sacrifizio, essi, se non vi 
fosse! una virtù soyrana che vi riparasse con èner- 
ò rimedio, ci presenterebbero ben presto il tri-- 
abbietto ‘spettacolo del ministero toscano 3. 
il quale credette di poter impunemente mettere 
la\testa nella bocca della ‘fiéra; e sente solo in 
adesso di non poterla più ritrarre. 

I vostri: miinistri'' conservatori sarebbero ben 

presto” giudicati soverchiamente rivolazionarii; e 





sarebbero ‘costretti a lasciare il loro posto, sotto 


la-totale: rovina di quella libertà, a preservar la 
quale, essi si-decantano ogni giorno, sopra tutti 
gli altri, chiamati.‘ ‘‘* 

Gli uomini di Stato) se havvene qualcuno che 
inspirî îl giornale da noi nominato, non basta che 
sappiado governare; ma', volendo adattarsi alle 


| condizioni ‘del régime! rappresentativo , è neces- 


sario che sappiano attendere il'loro tempo ; vale 
adire quell'epoca in cui il morimento dell’ opi- 
vione: pubblica li porta al potere. E quest? epoca 
si rinnova per gli uni e per gli altri con'alterna , 
ma sicura vicenda. Il progresso è una legge ‘dell’ 
umanità : ma la stanchezza è una infermità, ne- 
cessaria conseguenza: del moto; quindi se per un 
periodo di tempola società può [desiderare e re- 
sistere alle innovazioni richieste dal'isuo miglior 
essere, a questo periodo ne succede un altro, nel 
quale, stanca dai rivolgimenti, ama riposarsi € 
contemplare il cammino percorso. 

Quì è dove comincia l’opera dei conservatori, 
ai quali non solo spetta sorvegliare la cosa pub- 
blica, quasi sonnecchiando ed inerti; ma rendere 
durevoli le. conquiste fatte dai loro precessori, 
togliendo alle meilesime quelle asprezze che, nella 
loro primitiva applicazione, avessero manifestato 
e coordinandole armonicamente a tutto il resto. 
che riguarda |’ economico e politico ordinamento 
dello Stato. 

Ora noi lo dimandiamo schiettamente alla Pa- 
tria se crede giunto il momento: per il predomi- 
nio dell’ opinione ’puramente conservatrice : se, 
nell’ estremo bisogao che si manifesta ogni giorno 
d’inoovare e di modellare |° antigo! ifizio in ar- 
monia col nuovo regime. dello Stato sia oppor- 
tuno soffermarsi neghittosi; e ci permetteremo 
di richiamare ancora una volta ) attenzione di 
quel giornale sulle recenti ed indubbie manife- 
stazioni del paese , nelle quali potrà leggere la 
più acconcia risposta. Ma giacchè abbiamo già 
stabilito un confronto fra i conservatori ed i libe- 
rali per quanto’ spetta alla sincerità colla quale 
procedono, lo faremo altresì in riguardo alla pru- 
denza di cni den prova nell’ aspirare al potere, 
che gli uni e gli altri nataralmente desiderano. 

La sinistra pura, partito assai più. numeroso 
della pura ‘destra costituzionale, ha anch’ essa 
una bandiera che non nascondè, bandiera che 
_—_—— —_————————m1__nmquens me 
guardasigilli anzi significato‘ come secondo l' uso 
ed i concordati non poteva essere contesa la com- 
petenza del senatg' nella questione vertente , ep- 
perciò a luî solo spettarne la soluzione. dì 

Resta ora che si faccia discorso. dell’ isola ‘di 
Sardegna. Giovi a. quest’ uopo  rammemorare 
quanto già dicemmo avanti , che cioè le leggi e 
gli usi della Spagna furono ad essa estesi in una 
raccolta portante il titolo di Regie Prammatiche, 
ccmpilata e commentata d’ ordine regio dal reg- 
gente del supremo consiglio d'Aragona D. Fran- 
cesco da Vido. 

In queste prammatiche vi è un titolo che 
tratta de la jurisdiction ecclesiastica , Real, y 
defensa de ellas , e principia col dichiarare che 
la giurisdizione e preminenza reale dev essere 
difesa dal luogotenente e capitan generale , dai 
dottori della reale udienza ed altri regii ministri 
con molto zelo e-molta cura, per modo che nes- 
suna persona de quelquier estado, dignidad y 
preeminencia que sea, la perturbe, usurpe, apro- 
prie , ni impida. Indi passa a prescrivere ai giu- 
dici ‘ecclesiastivi e secolari che ogbuno si tenga 
nei limiti della sua ‘giurisdizione , e procuri di 
dare 7o que es de Dios a Tios ,y lo que es de 





| Cesar a Cesar, porser muì distinto. Ed il Vigo 
nel suo commento stabilisce che principes saecu-. 
| lares habent in suo imperio potestate supremam 


@ nemine dependentem , che clerici usurpantes 
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uon è quella del governo attuale; ma l'ambizione 
del potere nonlefa velo algiudizio, e riconoscendo 
che il paese e le condizioni europeenon sono per lei 
favorevoli, se ne sta tranquilla , nor agità ; non 
piatisce ed attende. Sopratutto poi la sinistra non 
si diverte, per ispirito di opposizione, a denigrar 
il paese , ad esagerare igl’imbarezzi finanzieri , 
con che, nuocendosi al pubblico credito, si ren- 
dono i. medesimi ‘ancor più fastidiosi. Questo 
savio conteguo della sinistra dovrebbe essere sta- 
non senza frutto studiarlo” "Snare. 
giornaletti e giornalucci , psi quali.il neonato pes > 
riodico dimostra un così sovrano e sublime di- | — 
sprezzo; con che sembra dimenticare che appunta | - 
il favore pubblico; dal quale i medesimi sono 
sostenuti attesta la loro intrioseca bontà. |. + 
Ed infatti questi giornaletti e; giornalucci po- 
tranno in qualche caso avere messo il piede» in, 
fallo; ma, per quanto riguarda il decoro e I° inte- 
resse del paese, non avranno mai d’uopo di: chi li 
guidi, perchè in questo non,si tratta più d’opi- 
nioni, ma di un sentimento vivissimo e sul quale 
non sono possibili gli equivoci. Capisce la Patria? 


I procuIERI E LA cincorare Perwati. Le 
conseguenze di questa circolare si rivelano funeste 
in tutte le città dello Stato. Che vale che il tri- 
bunale di Genova abbia assolto ‘on pizzicagnolo 
accagionato di aver tenuto aperto il negozio nel 
tempo che il ministro Pernati voleva fosse chiuso, 
se poscia l° esecuzione dell’ ordine ministeriale fu 
fatta colla massima severità, con dispregio perfino 
delle. convenienze e dei riguardi dovuti a’ nego- 
zianti. , 

Anche il municipio di Torino si mostra d’ una 
sollecitudine in quest” affare?, che non si poteva 
aspettare maggiore. Essa è inesorabile , e quaoti 
non chiudono le botteghe secondo ha. prescritto 
il sig. Pernati, non isfuggono alle ammeade. Così 
ad uu danno se ne aggiugne un altro. 

Chi soffre maggiormente di questa misura sono 
i droghieri. I venditori di commestibili, ijpizzica- 
nolit'èce. possono tener aperto il mattino fino alle 
ore die8T, poscia da mezzo giorno ‘alle tres'e dalle 
cioque in poi; ma i droghieri sono considerati 
come i mercanti di stoffe, e non possono aprire 
neppur un istante. Non è questa una anomalia in 
un tempo nel quale si fa sì abbondante consumo 
di zucchero e di caffè? Però nè il sig. Pernoti, 
nè il municipio si crucciano di queste contraddi- 
zioni, e posciacchè le antiche costituzioni porgono 
a’ zelanti della religione un’arma per farla rispet- 
tare, essi si reputerebbero colpevoli se non l’a- 
doperassero. Luv 

Se non che quanto a’ droghieri essi commet- 
tono una grande ingiustizia. Mentre applicano 
multe a’ droghieri che tengono aperte 0 socchiuse 
le loro botteghe qualche ora del mattino, per- 
mettono che altri vendano caffè, zucchero e droghe 
per tutto il giorno. Questi sono i farmacisti, molti 
dei quali tengono unito alla farmacia il negozio 
di droghiere, e così si sottraggono egli effetti 
della circolare del sig. Pernati. Dar questa diffe- 
regza deriva un danno evidente egli altri. dro- 
ghieri, sia perchè quanto non vendono essi la 
domenica è smerciato dal farmacista, sia perchè 
IN ONE tte 
Jurisdictionem temporalem possunt a judice laico 
multari et a regno expelli , che il principe tene- 
tur oppressis subvenire et valeat eisdem remediîs, 
in oppressionum defensionem , contra judices ec- 
elesiasticos uti , modo saeculares , modo ecclesia- 
‘stici fuerint oppressi. 

“Nelle prammatiche accennate si trova riportata 
la concordia stabilita nell’anno 1373 tra il papa 
‘Gregorio XI ed il re D. Pedro con le altre po- 
steriori disposizioni alla stessa relative. Consta 
inoltre che essa era stata estesa alla Sardegna 
dal papa Giulio III con breve emanato sotto la 
data del 20 marzo 1561 ad istanza dell’ impera- 
tore Carlo V. 

Fra le predette posteriori disposizioni una se 
ne trova del 1551, dalla quale ricavasi come lo 
stamento ecclesiastico si dolesse della pratica in- 
valsa che il cancelliere , prima di. pronunziare la 
sua sentenza nelle questioni’ giurisdizionali , sen- 
tiva i giudici della ‘reale udienza , e questi pre- 
tendevano dovesse egli nella. decisione ' uni- 
formarsi al loro voto; per il che supplicava 
S. M. di ordinare che .i dottori del predetto ma- 
gistrato sia civili che criminali non s’ingerissero 
nelle cause di contenzione e che. queste non si 
potessero trattare dè dichiarare in casa del luogo-. 
tenente generale , ma si dovessero bensì tral " 
e decidere nella casa stessa del cancelliere. Le 

1 prammatiche con altre relative disposizioni la-- 




































libero di adottare a questo riguardo una politic.- 
‘differente da quella dei suoi predecessori. Riven- 
dicando il buon dritto dell’Ioghilterra , il. Zimes - 
non approva però senza riserva la condotta del 
rainistero iò quest’affare. Egli trova sopratutto 
che esso ha mancato alle convenienze sol non 
prevenire gli Stati Uniti che ìl gabinetto attuale 
aveva l'intenzione di tornare alla convenzione del 
1818 ed assicurarne l’esecuzione. (Débats) 
Londra, 6 agosto. La questione delle pesche 
di Terra-Nuova produsse una certa inquietudine; 
ma nella (situazione commerciale attuale dell’|In- 
ghilterra e degli Stati Uniti, questa questione 
non è. abbastanza grave per trascinare i due. paesi 
in una guerra. Da ‘una parte e dall’ altra si fa- 
ranno però. delle concessioni diplomatiche per far 
cessare le differenze insorte. . > ; 
L'elezione per il successore del dottor Culler 
io qualità di arcivescovo cattolico romano d'Or- 
wagh ebbe.Inogo mercoledì. a Dublino: eccone 


e di autorità superiore , ed estranea all ogni co- | zi 
lore di libere opinioni , sul quale Y'episcopatossi 
iocontea sempre ; e profondamente e iavariabil- 
inente unito al supremo sno capo; non può giam- 
mai esserne diviso. 

» Contro questo gli spiriti maligni o passionati 
noi potranio mui prevalere; sopra di questo i 
cristiani cattolici non potrebbero tentare dì dare 
lo scambio o. di gettare qualche dubbio senza 
farsi colpevoli delle più deplorabili illusioni, re- 
sporisabili fors’ anche dei più grandi mali, e senza 
piagare profondamente il cuore di colui che de- 
testa è maledice la discordia tra i fratelli. 

» Vi possono essere altrove dei partiti e degli 
eccessi : in fra di noi non ne sono: i vescovi non 
desiderano altro che |’ unione nella verità 4 nella 
moderazione , nella pace e in uo mondo, figliale, 
e sempre sottomesso a quello che Gesù Cristo, 
abbandonando la terra, ha messo nel cuore della 
sua Chiesa-per-tenervi tutto upito nella fede, 


perdono -molti clienti, i quali. preferiscono ser- 
. Virsi presso di chi tien bottega aperta tutto l'anno 
ed a qualsiasi ora del giorno. 

Ei pare che chi è tanto scrupoloso in fatto di 
religione dovrebbe asvisare al modo di preve- 
nire {codest? ingiustizia che lede gl’ interessi di 
molti cittadini. Le autorità municipali cisponde- 
ranno non saper qual mezzo adoperare; percioc- 
chè come distinguere se chi entra nel negozio 
del farmacista è per comperarvi an’ oncia d’ elio 
di ricino od ua chilogramma di zucchero ? 

«La qual cosa è verissima, ed addimostra come 
la misura più convenevole consista nel permettere a 
tutti i droghieri di vendere anchie nelle domeniche. 
‘ E se non la si vuol ‘adottare, in ‘tal caso è neces- 
sario dar soddisfazione ai droghieri ‘che da molto 
tempo si richiamano contro na tale abuso, ed' il 
ministero ed: it municipio debbono ‘studiare ‘il 
mezzo più acconcio per impedire che î farmacisti 
godano delle angustie de’ droghierî. È questo un 










ofidesi, quindi nella necessità di 
e frontiere l’eroica cugina delsuo 
pupillo ; la quale ebbe poi per questa avventura, 
non che pel suo carattere indomabile una certa 
romantica celebrità. 

» La principessa ; che io ho veduta lo scorso 
inverno alle Tuileries con suo figlio Napoleone e 
sua figlia, monta ancora a cavallo, ed amoreggia 
non ostante i suoi ianchi capelli. i 

» L'influenza della nuova linea di comunica- 
zione aperta per Strasburgo si fa già sentire ; «e 
molte persone e mercì , che prima passavano 
pel Belgio , sì veggono ora prendere questa 
nuova direzione. 

» Uu dispaccio telegrafico partito questa mat- 
tia da Trieste colla notizia dell’arrivo delle va- 
ligie delle Indie, è arrivato per Strasburgo a 
Parigi ed a 3 ore era a Calais. 
























































debito d’ imparzialità ; come = {nell obbedienza e nell’ amore. i ” È uscito oggi di prigione Paul Maurice, già | il risultato : Il rev. dottor . Dixon (dignissimus) 
tadini d° » Per noi non cesseremo di alzare. con fidu- gerente dell' ‘véenement , e parte alla volta «i | 21 voti; il rey. dottor Hieran (dignior) 19-voti; 






















































Jersey per raggiungere V. Hugo. ” 

— Leggesìi in an’altra . corrispondenza dell’ 
Emancipation: © 

» In mascanza di gravi fatti politici, gli spiriti 
si vanuo preoccupando dei piccoli. Così l'articolo 
sli Guizot ;  Crommwet sarà re ? corre per le. mani 
di tutti, Tanto è vero che la supremazia dell’in- 
gegno conserva sempre il suo posto, malgrado i 
colpi della fortana. Un alteo articolo della Revue 
des Deux Mondes intitolato |’ Escadre de la Me- 
diteranée.,, produsse pure un’assai viva impres- 
sione. Questo articolo , firmato dal sig. (V. de 
Mars, gerente della. Revue, è dif un incrguito as- 
sai illustre, a cui lesiglio e la calamità non hanno 
per nulla scemata quell’energia e. quell’abilità di 
marinaio che lo contraddistinguono , che ne vien 
data formale assicurazione, L'autore fa la storia 
della squadra del Mediterraneo dal 1814 in poi. 
Egli si ferma con un ben legittimo orgoglio. ed 
una commovente compiacenza sul soggiorna della 
flotta sotto il Capo Raba, durante «la spedizione 
del Leyante , nel 1819. Queste memorie sono 
improntate di nn maschio coraggio e. di un pa- 
triottico. entusiasmo? Si è ‘ora abbastavza forti 
per non temere la giustizia resa alle cose gloriose 
del passato, e certo l’autore di quell’articolo me- 
rita una tal giustizia. E forse superflaò che io vi 
faccia il nome del principe di-Joinville. » 

INGHILTERRA 

I giornali di Londra cominciano a preoc- 
cuparsi della questione. della’ pesca americana. 
recentemeote sollevata nel Senato degli Stati 
Uniti. Il Zimes si era già pronunciato, or son 
tre giorni, io favore del diritto che l’Iughilterra 
ha, ia virtù dei trattati, di far. rispettare la pesca 
dei suoi possedimenti coloniali. Tn un articolo del 
6.agosto, lo stesso giornale stabilisce ancora, e in 
un modo più esplicito, il buon diritto dell’Ioghil- 
terra , appoggiandosi sui passi di un’opera pub- 
blicata dal sig. Rush , l’uno dei negoziatori ame- 
ricani del trattato del 1848, passi dai quali ri- 
sulta che gli americani avevano espressamente 
rinunciato a certe pesche, per conservare il di- 
ritto di pescare sopra altri punti. Vero è che nel 
1845 lord Aberdeen fece. agli americani una 
concessione importante , quella cioè di pescare 
nella baia di Zundy, che separa la Nuova Scozia 
dalla Nuova Bruoswick. 

Il fatto risulta da un dispaccio indirizzato nel 
1849 dal ministro americano, Everett, al ministro 
degli affari esteri degli Stati Uniti. Ma, come 
osserva il Zîmes, una concessione fatta da ‘un 
ministro degli esteri non ‘potrebbe mai modifi- 
care un frattato esistente, ed ua. altro ministro è 
——rtereoarÉ< pe 
compete intorno alie medesime. Ove però suc-; 
cedessero rappreseutanze «li aggravi, violenze 
ed oppressioni, si dovrà dal vicerè eccitare la 
reale udieoza di andarvi al riparo, speltando 
specialmente ad esso magistrato di vegliare alla 
conservazione di dette nostre regalie e della no- 
stra giurisdizione ed alla osservanza dell’apostolica 
real concordia. 

» Art. 3. Le leggi del regno trosansi compi- 
late in volumi sotto il titolo di Regia Pramma- 
tica, e la Spagna che vi ebbe per. più secoli il 
dominio, vi ha lascisto non solameate le mede- 
sime ed i staluli, ma ancora gli stili e le consue- 
tadini e l’uso della lingua castigliana che. conti- 
nua a praticarsi nelle scritinre pubbliche e nanti 


il rev. dottor Mac-Mally (dignus) 9 voti. 
GERMANIA 

La Dieta di Francoforte ein suo nome'la'conì- 
missione per l'esame delle singole costituzioni, ha 
fatto molti appunti alla nuova costituzione della 
città libera di Amburgo in apposita nota diretta 
al Senato di questa città. In'questa rota sì fanno 
i seguenti rilievi ; 

#1,'Col nuovo statuto del 23 maggio 1850 si 
pone al luogo di un legittimo ‘supremo  poterè 
della città , esistente in forza dell’ antica costitu- 
zione tuttavia rimasta in vigore, un’altra ‘anto- 
rità soprema mista, che non ‘offre neppure le' 
garanzie , a cui hail diritto di pretendere la con- 
federazione da un’ autorità chè esercita i dicitti' 
di sovranità nelle città libere. La città libera di 
Amburgo è membro della confederazione sha la 
sovranità sopra il suo territorio. ela città tap- 
presenta mediante l’autorità suprema civica tutto' 
il suo territorio. Secondo la progettata nuova 
costituzione la città libera assietne ‘al suò terri: 
torio si rappresenta come posseditricè della so-' 
vranità. Sî offre quindi alla confederazione come 
membro un ente legale totalmente diverso, » 

» 2. L° assembiea dei rappresentanti + che se- 
condo la nuova costituzione risulta ‘da’ dirette 
elezioni della città e del territorio è essenzial- 
mente diversa dagli attuali possessori legittimi 
dei diritti di sovranità, e il nuovo Senato sarebbe 
posto in una dipendenza inammissibile’ verso ta 
borghesia. » 

Queste sono le priucipali eccezioni che la Dieta * 
di Francoforte trova di mettere in campo contro 
la nuova costituzione amburghese ; esse sono es= 
pressein modo assai metafisica e poco intelligibile 
per. chi non conosce. il frasario del legittimismo 
germanico ; la sostanza però delle ‘eccezioni con- * 
siste eridentemente in ciò ‘che la ‘città di Am 
+ burgo aveva sino ad ora una costituzione aristo='’ 
cratica ,. nella quale il potere supremo era riser- 
vato per diritto o per combinazione ad alcune 
delle principali famiglie della città e che lanuova 
costituzione sostituiva a questo stato: di cose una 
base più larga e quasi: democratica + che certa- 
mente non doveva piacere alla Dieta di Fran- 
coforte. | 

— Si scrive dal granducato di Baden che Par. 
civescovo di Friburgo non ha volute accondiscen- 
dere alle istanze dei preti della sua diocesi per 
essere esonerati: dalle pené canoniche inflitte in 
causa della loro disubbidienza nella quistione' dell’ 
ufficio funebre per il defaito granduca. Egli di- 
chiarò che la penitenza imposta sarà salutare per 
le loro anime, come Ja ‘cura ‘dei bagui è salu- 


cia, le nostre mani e i voti del nostro cuore verso 
il principe della pace, per supplicarlo a maote- 
nere sempre intiera nella Chiesa , che è il sno 
regoo sulla terra, questa pacifica e toccante una- 
nimità che la rende bella e forte, e che in (questi 
tempi di torbidi e di confusione , sarà più d'ogni 
altra volta la nostra gloria singolare e ins peri 
tempo la lezione. del mondo. Guai a coloro che 
diminuissero questa divina e così necessaria una- 
nimità! Essa non sarà mai turbata , se tutti ; in 
questo corpo ammirabile.e sì meravigliosamente 
ordinato della Chiesa, sanno fedelmente conte- 
nersi al posto loro assegnato da Gesù Cristo, e 
che è per gli uni quello dell’ autorità, e per. gli 
altri quello. deli’ obbedienza , e por tutti quello 
della carità e del rispetto. 
» t FsLICE, vescovo d' Orleans. » 
— Leggiamo in una corrispondenza dell’Zn- 
dépendance Belge : ì 
» Dicesi che Fould sia in assai. gran favore, 
benchè la religione, a cui esso appartiene, abbia 
fatto nascere qualche ‘obbiezione per la sua no- 
mina ad una dignità ; in cui‘egli rappresenta di- 
rettamente il principe. Fould hà ‘ora un 'appar- 
tamento a. Saint-Cloud, dove sta per lo meno 
altrettanto quanto.nel gabinetto ministeriale delle 
Tuileries. 


» Si è sempre preoccupato ‘lei grandi pro- 
getti, che vuolsi esser nella mente del principe, e 
degli ostacoli che ponno ritardarne il compi- 
mento. Questo si spiegherà più facilmente, 
quando si abbia sott'occhio che una delle per- 
sone , il cui consenso massimamente importa, è 
al servizio dell’ Austria. 

» Pare che anche il principe reggente di Ba- 
den abbia fatte alcune obbiezioni ; che però non 
sono per nulla, dicesi , appoggiate dalla giovane 
principessa, a cui le ultime feste della Francia 
haono fatta'la più lusinghiera impressione. 

» Il principe Wasa, figlio d’un re detronizzato 
ai tempi dell’impero, godeva d’una pensione sulla 
Francia, in virtù, senza dubbio , dei trattati del 
15: Pare che la rivoluzione del 1848 abbia sop- 
‘pressa questa pensione. 

» Uno de’ miei colleghi rin: corrispondenza vi 
parlava ieri del giovaner conte Napoleone Ca- 
merala, uno de’nuovi referendari;. Voi sapete 
seoza dubbio che questo giovane è cugino ger- 
mano del presidente , poichè ha ‘per. madre la 
figlia unica di Elisa Bonaparte, quella: fiera e vi- 
rile contessa di Camerata , che, fece, nel 1830, 
il viaggio di Vienna per rapire il duca di Reich- 
stadt, e potè, malgrado la polizia imperiale, ini- 
_————ry 
cancelliere ne esiste un altro ragguaglio in una 
istruzione lasciata ali' uffizio. fiscale: generale dal 
senatore D’Aste che reggeva tale uffizio verso la 
metà del secolo XVIII. Da questa si. ricava 
come siffatti giudizi fossero mollò frequenti, non 

poco complicati e spesso ancora di lunga duratà, 
| giscchè la questione di. competenza non si de- 
cideva altrimenti sulla semplice ispezione della 
proposta azione, ma si voleva procedere all'esame 
del fatto per riconoscere se sussistesse e nei ter- 
mini in cui dall’attore veniva esposto; epperciò 
facevasi luogo a preduzione di titoli, ad esame 
di testimoni e ad altri incumbenti, come, ve- 
ramente si fosse trattato della decisione del 
merito. 

Il primo atto dei reali di Savoia riguardante 
la Sardegna, nel quale si trovano alcuni provve- 
dimenti relativi alla materia ecclesiastica, è un 
regolamento sancito dal re Carlo Emanuele nel 
12 eprile 1755; e le disposizioni, in esso conte- 
nute sopra tale argomento, sono del tenore se. 
guente : ) 

» Art. 2. Dovrà pure il vicerè stare in at- 
tenzione su quelle altre cose che hanno riflesso 
alla materia ecclesiastica, siajper riguardo alla 








STATT ESTERI 
FRANCIA 

Leggesi nell’Ami de-la- Religion : 

» Monsignor Dupanloup, vescovo d’ Orleans. 
ci fa l onore d’ indirizzarci la seguente 

NOTA 

» Un giornale annunzia che la dictiiarazione 
episcopale, relativa “al giornalismo e ai classici , 
uon si farà molto atpeltare. Questo. giornele fu 
senza dubbio male informato. La dichiaraziene, 
i nomi dei veuerabili firmatari, come anche la 
maggior parte delle lettere scritte su tale argo- 
mento, non hanno e non possono avere , sinora . 
che uo carattere confidenziale. 

» Ciò che si pubblicherebbe sarebbe .. necessa - 
riamente inesatto e incompleto. 

» Non vi si troverebbero dei uomi che do- 
vrebbero trovarvisi, vi sarebbe tal nome che 
non dovrebbe essere considerato come firmatario 
di una dichiarazione fatta di pubblica ragione e 
la pubblicazione di un numero grandissimo di 
altre lettere e adesioni importanti è material- 
mente impossibile perchè stanno solamente nelle 
mie mani. ; 

» Haonovi soprattutto delle cose e delle cir- 
costanze in cui la forza è è sta nella moderazione. 

»'Quel che era a farsi fu fatto ;' ciò che si sa 
iolorno a questo affare è sufficiente ; quelli che 
dovevano intendersi si sono intesi; quelli che 
aveano bisogno di essere avvertiti , lo furono; 
poco monta che altri lo sappia o |’ igaori oggidi, 

» Si meditino, col debito rispetto , le saggie e 
forti parole di parecchi venerabili prelati, che 
hanno scritto di fresco intorno a questo affare; 
esse contengono delle lezioni salutari per tutti , 
delle spiegazioni e dei consigli che non andranno 
perduti per nessuno di coloro che sanno leggere 
e intendere. 

» Che se con tutti questi gravi avvertimenti , 
la necessaria severità degli uni ‘e l’ indulgente 
bontà degli altri non ottenessero sempre la su- 
prema iufluenza che fu loro promossa s giova 
sperare che d’ ora innanzi non si rinpovelleranno 
più i torti e gli errori che ci hanno Altra volta I 
fatto geniere tutti quanti. 

» ‘Sarebbe adunque inutile, iu questo momento, 
dare un nuove pretesto alla contraddizione delle 
lingue e nuova esca alla polemica irritale dei 
giornali. 

» La luce di una più grande pubblicità non è 
altrimenti necessaria per insegnare al mondo che 
vi ha un senno di soda dottrina, di sobria saviezia 
sciatevi del' governo spagnuolo si trovavano in 
vigore presso i sardi allorquando |? isola venne in 
dominio della Casa di Savoia, e continuarono a 
formarne il diriîtò ecclesiastico , in quanto non fu 
da posteriori provvisioni derogato : è pel corso 
di più di mezzo secolo non risulta che abbiano su- 
bito alcun notevole mutamento. 

Nei registri della reale udienza, ora magistrato 
d'appello, esiste una raccolta degli usi circa la 
materia ecclesiastica nell’ Isola, compilata nel 
1728, d’ordine di S. M., dal dottore Beltramo 
giudice di quel tempo nel predetto magistrato. 
In essa l'autore ragionando dell’apostolica e real 
concordia Osserva come sia stato molto sajutare 
uu tale rimedio, come quello che ha servito a 
stabilire la pace tra i due poteri. Aggiunge che 
prima di quel concordato i re d'Aragona anche 
in Sardegna decidevano essi per mezzo della 
reale udienza i dubbi di giurisdizione, citando i 
giudici ecclesiastici ad dancum regium. infor- 
mandum, ‘il che viene a corrispondere all'uso di 
Savoia e di Francia nel procedimento di che 
facciamo parola. Dice inoltre che il cancelliere 
conosceva anche della validità delle censure e 
soleva pronunziare le sue sentenze col voto di 
due o tre giudici della reale udienza da lui scelti 
a sui consultori ; pratica questa sancita dal re 
di Spagna con ordinanza del 1673. 

Di tali esperimenti davanti al tribunale del 



















































































































»rArt. 37. Le controversie che occorrono tra 
l’ecclesiastica e la regia giurisdizione vengono 
inappellabilmente decisé dal tribunale del giudice 
delle contenzioni stabilito nel regno col titolo di 
Cancelliere apostolico regio; sàlvo quando i giu- 
dici ecclesiastici pròcedano di fatto, o che si tràtti 
Ji nostra regalia a tenore della carta reale. 

» Art. 107. Deve il reggente con tutta atten- 
zione principalmente vegliare perchè si conser- 
vino illese ed intatte le nostre regalie , giurisdi- 
zioni e diritti, come pure gli'usi e ‘consuétuditi 
del regno riguardanti il medesimo effetto. 

» Art. 108. Dovrà perciò nel caso di qualche * 
attentato contro dette regalie, giurisdizioni’, di- 
ritti , usi e consuetudini eccitare immediatamente 
i tribunali. Si hanno por anche in istampa gli atti | l’ affizio de’ rispettivi avvocati nostri'fistale, regio ‘‘ 
ossia capitoli di corte che contengono determina- | € fiscale patrimoniale nei fatti che Jorò rispétti- ‘ 
zioni emanate dai reali sovrani, oltre alcuni altri ; vamente appartengono, perchè ‘senza ritardo ‘ 
che non si trovano stampati, ma se ne hanne gli | promovano le loro istanze avabti la reale udienza, 
originali negli.archivi della reale udienza; e sic- { acciò vi si ponga:da essa'il pronto riparo. 
come il vicerè non solamente di. tutte: le dette » Art. 109. Dovrà pure nei casi suddetti in- 
leggi, stili e determinazioni; ma anche delle let- | formarne subito il vicerè e concertare' con esso 
tere reali sì dei nostri antecessori che nostre , | quei mezzi che si stimassero più propri per im- 
suole al suo ingresso solennemente ed in pubblica | pedire li pregiudizi che si tentassero d’ inferire 
funzione giurarae l'osservanza, così egli è dovere, | alle dette regalie, ecc.., senza impeguare , per 
ed è mente nostra che le medesime vengano pie- | quanto sia possibile , i nostri tribunali ‘în contese 
‘namente osservate, conavvertenza però nelle oc- | di giurisdizione. » " n: FER 
che giustamente ci sppartengono, e sia fiuvalmente | correnze di nonriautorizzare quelle di esse che fos-. MR 
ue” suoi casi ci ;j sro state derogate con altre reali provvidenze. gioni 
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© Upervil corpo! Contro ‘ubo. ili ‘questi preti 
nayvivin serho una taisura speciale di rigore, maÈ 
ancora non si conosce in che debba consistere. 


— Si annuncia che'.una ‘parte degli ufficiali | 


dlella flotta tedesca serà impiegata dall'Austria e 
dalla Prussia. Questi sufficiali; hanno ricevuto da 
'‘ parte dell’ Austria delle, offerte formali, ma sem- 
bra che si vorrebbero impiegare piuttosto in al- 
tri rami dell’'amministrazione che ‘nella marina. 
PRUSSIA i 

Berlino, 4'agosto. Venèrdì* scbrso , il signor 
Varenoes, ambasciatore della repubblica francese, 
ha mosso delle lagnanze' al ministro degli esteri , 
intorno ad un articolo. della. Nuova. gazzetta di 
Prussia intitolato: Un ponte. e una decorazione 
dî una famiglia principesca. Quest'articolo con- | 
tiene la critica del ricevimento fatto al priacipe 
presidente sul territorio della Germania. L’am- 
basciatorè ‘voleva che’ si processasse il redattore 
in capo ; ma soffrì un rifiuto a motivo della legge 
in vigore sulla stampa. 

-- In seguito alle provocazioni continue delle 
autorità del cantone. di Neuchatel che attaccano 
senza riguardo» tutte le cistitazioni che hanno 
qualche relazione coli’ Unione. fra. il cantone è ‘la 
Prussia, il ministro di Prussia. presso la  confe- 
derazione elvetica. ha ricevuto |’ ordinedi dirî- 
gere.al consiglio federale un’.intimazione per in- 
giugnergli di ristabilire gli antichi rapporti politici 
colla Prussia nel cantone di Neufehatel. Tn éliso 
di rifiuto, si considererebbero come rotte le rela- 
zioni amichevoli e si adotterebbero: tutti i prov- 
vedimenti necessari. 

—.H. generale Lamoriciére, essendo stato co- 
stretto a lasciare la Prussia, fisserà il suo sog- 
giorno a Omburgo» 

= L’arcivescovo di Breslavia ha pubblicato an 
mandamento contro i protestanti. Il concistoro 
evangelico vi ha risposto con una circolare ancora 
più violenta, dal che si può arguire che in Prussia 
si riaccen dono le dissensioni religiose. : 

-= Il principe di Prussia arriverà qui fra pochi 
giorni per ispezionare la guardia ‘in assenza 
del: re. 

-= Sentiamo che il governo:pabblicherà presto 
uo decreto che proibirà ai lavoranti di recarsì 
nella Svizzera, e che intimerà a coloro che ora 
vi si trovano di ritornare ‘al loro paese. È pro- 
babile che i lavoranti stranieri che Jascierarino 
passare questo frattempo senza abbandonare la 
Svizzera, nou potranno ottenere il permesso di 
rientrare negli Stati persiani. 

-- 5 agosto. E qui giunta la notizia di un iuvito 
dei membri della coalizione di Darmstadt ad un 
congresso a Stoccarda. 

Si assicura nello stesso tempo che il ministro 
di Sassonia de Beust abbia conferenze su questo 
proposito a. Vienna , ove è arrivato il giorno 3, 

Corre pur voce che per parte dell’ Austria il 
conte Rechberg sia ‘incaricato di una missione 
speciale alle corti collegate. 

DANIMARCA 

Copenhaguen , 3 agosto. È giunto in questa 
capitale .il: presuntive' erede al trono principe 
Cristiano di Glicksburg. 

La convenzione stipulata fra la corona danese 
e il duca di Augustenburg; per le possessioni di 
quest’ultimo situate nel ducato di. Schleswig è 
stata finalmente firmatà dal duca. 

Il documento è giunto l'altro ieri da Franco- 
forte, e fu ricevato dal re ‘in presenza del prin- 
cipe Cristiano e del principe Federico di Assia, 
riuniti per tenere una conferenza intorno a que- 
sto affare. Ù | 

Il cancelliere dell’ordine .di Danebrog ha fatto 
pubblicare - nella | Gazzetta ufficiale una lista di. 
53 olsteinesi e schleswighesi , che vengono pri- | 
vati di. quella decorazione e cancellati dai regi- 
stri dell'ordine. È 

RUSSIA 

La flotta russa che ha ivcrociato per circa un, 
mese nel mare del Nord è di nuovo partita per 
il Mare Baltico, e soltanto un battello a vapore 
della medesimasè rimasto a Copenhaguen. 

Ibcapitano russo Glesenapp; che nell* autunno 
1850 ha fatto naufragio con un vapore aelice presso‘. 
Bornholm, allorchè la flotta russa ritornava a 
Cronstadt dalla spedizione sulla costa occidentale 
di Holsteio e. Schleswig . era rimasto per più di 
un anno a Copenhaguen per mettere in ordive 
l’affare del naufragio , e. ora è stato costretto a 
dare la sua dimissione dal servizio. i 

—,L° imperatore di Russia ha ordinato di 
processare giudizialbiente- tatti i polacchi che 
hanno. preso. parte.. alla. rivoluzione dell’ Un: 
gheria;e furono provvisoriamente sequestrati tutti 
i loro bevi. 





STA PISA LTANI 
sUUIYE L STATI ROMANI. 

Homa, 5 agosto. Ti cardinale viario invita i 
romani &'feateggiare la: solennità dell’ Assunzione 
bist per ‘ofine di S. S. si farà una 
novena od un ottavario în tutte le_ chiese. par- 


gia: meio » PE, 












Put 


*. " Ero le f 
rocchiali:ed oratori doye staranno scoperte le 
sacre immagini specialmente le più insigni. Per 
ogni volta che s'iuterviene alia novena sono pro- 
messi sétte boni d’indulgenza ed altrettante qua- 
raotene ; chi v'interverrà cique volte compiendo 
‘ad altre pratiche. religiose luererà | indalgenza 
plenaria ‘applicabile anche alle anime purganti. I 
‘carcerati ‘possono essere dispeasati dall’ assistere 
alla novena. ; 





Fermo, 2 agosto. Un'altra vittima della. rea- 
gione! La Gazzetta di Bologna stampa le se- 
guenti parole : aa 

» Stamane , religiosamente confortato , subiva 
quì l'estremo supplizio, mediante fucilazione, Fi- 
lippo Tomassini detto Calarà , del fa Luigi, di 
Pettitoli , d’anni 37, coniugato con prolee balivo 
comunale , condannato cen sentenza del supremo 
tribunale della sacra consulta in primo turno il 20 
maggio 1851, confermata poi dai due turni rio- 
niti il 17 febbraio anno corrente ,.a titolo di 
omicidio commessi con avimo deliberato e per 
ispirito di parte la sera del'18. agosto 1849 in 
persona di Giuseppe Franchellucci, cognito pe” 


suoi, savi principii e per ‘il suo deciso attaccamento 


alla santa sede., e perciò avversato dall’ uccisore, 
che mostravasi caldissimo demagogo , e perdu- 
temente odiava tatti che i 
parte. » 


tenessero, contraria 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli ;'2. agosto. Gitiamo testualmente. dal 
Giornale Ufficiale: 

» Teri | altra si celebrò nella. capitale, cou la 
massima pompa, il. fausto nascimento di S. M. la 
regina augusta, consorte del nostro ottimo ma- 
narca. $ i 


» Inauguravasi in si dieta congiuotara la linea 
del telegrafo elettrico- magnetico da Goeta'a Na- 
poli. Dell” una e dell’ altra solennità daremo i ri- 
levaùti ‘particolari, » ; 


TAZZINA | 


INTERNO 


S. M., con deoreto dell’1a Juglio p. pi. si è de- 





| goata nominare il cav. Galli di Mautica; capitano 


in 2° di vascello, a primò ufficiale del ministero 
di marina; in sogrogazione del marchase Serca 
Cassario $ il quale per mal’ ferma salute venne 
con R. decreto. del 21 maggio collocato a riposo 
in seguito a sua domanda, È 

-- Nella. notte di. .sabbato.! 7.) corni la società 
degli operai di Torine e parecchie deputazioni 
di altre consimili società dello Stato di ‘recarono 
a Superga a prestare-un omaggio di ritonòscelizà 
alla menioria di Re Carlo Alberto, 

Il numero degli operai ascendeva a circa 400, 
ipreceduti dalla musica e da due baadiere: Essi 
ideposero nel sotteraneo dellè tombe dei reali di 
Savoia una lapide sulla quale si legge la se- 
guevte inscrizione : 


A CARLO ALBERTO 


Che redenti i-suoi popoli a nuova vita 
Italia tutta voleva far libera 
Mille e-mille soci operai i 
Riuniti 
Questo marmo 
Simbolo di eterna riconoscenza 
Il dì 8 agosto 1852 
Consacravano. 

Gli operai erano dì. ritorno ia Torino alle 11 
ant. di domenica, in. assai bello ‘ordine. Fra essi 
si contavano otto lavoratrici. 

— Il senatore del regno Colla, controllore ge- 
perale,, venne insignito della ?deeorazione. del 
Graa Cordone. 
| = Sappiamo che per quest’autuino fa cons 
cessa al convitto nazionale del Carmine la villa 
ex-tyesuitica di Montalto. Quest’atto del ministro 
della pubblica istrazione tempera per ora Ja du- 
rezza della legge ultimamente votata per aliena- 
zione di beni demaniali, la quale non tenne conto 
alcuno della disposizione esplicita dell’altra istitu» 
trice dei collegi-convitti nazionali, che assegnà a 
questi l’uso dei locali spettanti ai reverendi Pa.iri 
di Gesù ed ioserviebti all’ istruzione. 

Sarebbe un togliere uno. dei più notevoli var- 
taggi che aver debbono i nuovi isistitati d° edu- 
cazione, quando fossero privi di qualche luogo di 
campagna dove condurre nelle ‘vacanze i non 
pochi alunni che vi sono lasciati anche «iù tale 
tempo. Il nostro convitto dei. Carmine ne avrà, 
ad esempio. anche. in quest’ autunno meglio di 
cinquanta; ed i loro genitori si terrebbero in di- 
ritto' di lagnorsi della loro educazione fisica sore 
fossero costretti a rimaner sempre nella capitale. 

‘Oggi collegio-convitto ,. diretto da. frati , ha 
questo vantaggio; perchè. non: dovrà averlo un 
collegia-convitto , che è sostenuto. a nome. della 
‘nazione ? Queste: considerazioni, le quali ne'ven- 
gono sugierite all'interesse yiyissimo che pren- 
diamo per la più bellavinstituzione ehe sia ancor 
sorta dopo-lo Statuto a pro del pubblico.insegna- 


mento, ci fanno sperare che ileav. Boncompagni, 


x 


L'OPINOLNE, GIORNALE 





‘ 





DCO È ara 
| a cui è dovata l'iniziativa dell’institazione mede- VARIETÀ? î 
| sima, saprà trovar modo di conciliare la recente | i 
| legge. finanziaria con quella da Ini firmata nel- PTIRERRT da 

‘ FABBRICA A VAPORE 


l’anno 1848. j 
Vercelli. Venerdì. abbiamo. veduto .tradatsi DI CARRI ‘PER LE FERROVIE © 
È sorto testè. come per incanto. un vasto.sta- 


attraverso questa: città uno sterminato macigno 
di ito. i i ja di 3 $ È 

' granito: destinato al monumento per .l’aboli bilimento industriale, che è destinato. a prendere 
Un' gran posto! nell industria del paese ed. a do- 



















zione del furo ecclesiastico. 
<= Venerdì sera in una casa sul corso di porta 


Milano il fulmine {diffondea lo spavento. fra tre 
famiglie. 
Fortunatamente .il danno limitossi a due per- 
sone ferite, ed a molti mobili danneggiati. 
(Z'essillo.) 


Casale, 8 agosto. Uni ;impettuoso uragano im- 


perversava ieri l’altro verso le ore tre pomerid.. 


nel comune di Vignale, empiendo di terrore quella 
popolazioue: I tetti vennero sconvolti e fracassati, 
i muri è le pareti delle fabbriche abbattuti e mal 
conci: alberi secolari schiantati e trasportati alla 
distanza di cento e più metri; insomma sembrava 
il finimondo. 

Tia chiesa parrocchiale fu malconcia, il cimiterio 
stesso soffrì siffattamente dalla bufera; che il di 
lui muro di cinta scomparve pel tratto lineale di 


cento e più metri. Ci sono persino vigne che'al 


momento. non si comosce. più ‘se il terrene sia 
stato per:lo addietro intercalato a filari. Nell’im- 
perversare di tale oragano un solo individuo soffrì 
ferita mortale nella: persona, perchè . colpito «da 
un tronco d’albero trasportato dal vento; Il danno 
salle proprietà è incalcolabile. 

Diversi altri comuni venisano contemporanea» 
mente desolati da furiosa graudine; ma su di ciò 
non si hanna ancora precise. notizie. È 

(Gazz. Piem.) 

‘Genova; 9. agosto. Negli ultirui giorni ebbe 
luogo una perquisizione a domicilio di Mons.'C, 
E. Muzzarelli, ‘esule romano. 

Tale fatto produsse la più grande neraviglia, 
ed insieme il più'grande dispiacere in ogai classe 
di persone. Tanto emigrati quanto cittadini cono: 
scono .il Muzzarelli come omo di'preclara dot- 
triva e di specchiata probità, rispettato perfino 
dai più dichiarati nemici di quella libertà ch'egli 
seppe amare anche quando teneva distinto luogo 
fra i prelati, ed vecupava con ‘bella fama un alto 
grado nella romana magistratura: Afflitto da 
quasi totale mancanza della vista, trova un sol: 
lievyo, nella coltura delle lettere; ed slceni innocen= 
lissimi sonetti ; segnati col suo nome, sono i soli 
atti politici della sua tranquilla vita ‘d’esule im- 
fermo, Morin 

La perquisizione noù diede, cone era vaturale 


alcun risultato. È pertanto un fatto doppiamente è 


odioso; nessuno ne.sa trovare la causa; quantota 
noi crediamoravvisarla inquel partito clericale che 
per mezzo di non pochi ‘funzionarii bassi od alti 
forma ‘bene spesso un'governò nel govertio, pro- 
duce una frequente contraddizione di tendenze è 
di.atti, seredita in ultima ‘analisi l’azione gover- 
nativa, (paci 

In ‘appoggio di ‘tale nostra credenza citiamo 
quanto: avvenne testè all’arrivo delconte Manzoni 
esule dagli Stati Pontifici , tauto noto per l'in® 
gegno.e l’erudizione «che lo fecero ricercare ad 
alti impieghi durante pericolosi tempi, quanto per 
politica moderazione. Ria 

Lettere ministeriali gliguarentivano di potersi 
sofferaiare in Genova 15 giorni; qualcheduuo fra 
i soliti intrighi subalterni gli facevano trovare all’ 
arrivo non poche vessazioni delle autorità locali 
e l’intimazione di doverripartire subito; che ere- 
diamo sarà rivocata per onore alla parola mini 
steriale. 

Si unisca a siffatte cornitraddizioni ed oscillazione 
la strana compiacenza per cui venne comunicata 
così sollecitamente al  Caztolico la circolare che 
secondo gli ordini del ministero l’intendente ge- 
nerale Piola dovea diràmare ‘alle aritorità politi: 
che della divisione; e vedasi sele nostre indu- 
zioni sono fondate. (Corr. Merc.) 

Ciamberì, 9 agosto. Il nostro campo di Marte 
presentava ieri l’altro un aspetto assai animato. 
Il reggimento dei cavalleggieri d'Alessandria e 
la batteria di ‘artiglieria di guarnigione nclla nostra 
città eseguivano una grande manovra, in cui si- 
mularono la difesa di un corpo di cavalleria ap- 
poggiato da alcuni‘cannoni ‘contro un corpo ne- 
mico il quale era nell’offensiva. Tutti gli esercizi 
furono eseguiti con mirabile precisione. Il geve- 
rale Lannes, conte di Montebello , aiutante di 
campo del principe’ presidente della repubblica 
francese , figlio dell’illustre maresciallo dell’im- 
pero, assisteva agli èsercizi ed espresse al gene- 
rale Trotti la sua soddisfazione. Molti forestieri 
si recarono da 4ix-les- Bains ad essere spetta: 
tori della manovra. Si ‘assicura che fra quelli 
eravi pure l'ammiraglio Makau. 

Dopo la manovra, gli ufficiali d'artiglieria e di 


cavalleria offersero al generale Larinés ùno splen- 


dido pranzo nell'albergo della Posta.’ 











‘nargli gran lustro e ricchezza ad un tempo. In 
Cordeliano , piccolo villaggio presso Genova , 
sulle rive del inare, fu eretto, frà l’universale ma- 
raviglia in meno di tre mesi; una specie d’ im- 
menso cantiere, dove sî fabbricano carri. e vel- 
ture per le nostre ferrovie, lungo 142 metri, 
largo 63, coprendo un area di 8,000 metri di 
terreno‘; provveduto: dì una potentissima mac- 
china a vapore, per mezzo della quale si segano 
ì legui e si ammaniscono gli operai i principali 
lavori. - ) 

Codesto stabilimiento ha la forttia diun paralle. 
lograrma, tre lati del quale si compongono di un 
altissimo ed amplissimo corridoio continuo, cheri- 
ceve la luce da frequenti finestre praticate nella 
tettoia, e s°apre leggiadramente in un vastissimo 
cortile per mezzo di ampie porte chiuse ad in- 
castro; che di leggieri s'aprono per dar adito al 
carro, compiuto che sia. In questo splendido 
magazzeno stanno raccolti intorno ai ‘molte- 
plici lavori incumerevoli ‘operai, posti così al ri- 
paro delle vicissitàdini atmosferiche. ‘Il quarto 
lato del parallelogramma è formato: da un edi- 
ficio speciale , in cui-sta incastonatà ‘una grande 
macchina a vapore della forza ‘di trénta cavalli 
circa, la quale mette in motò due seghe verti- 
cali e due circolari , per mezzo delle quali’ rapi- 
dissimamente si. segano in minute parti tronchi 
enormi. Queste macchine dirette ed assistite da 
12 uomini ,. segeno in un giorno tarito lego, — 
quanto, segare ‘ine \pottebbero 1:20 udmidi' coi 
mezzi ordinari! e. coll’opera ‘delle loro ‘bracéia; 
Con questi mirabili covgegni possono. esserè co- 
stratte ed.allestite di tutto punto ottanta vetture 
in un punto medesimo. E se vi fosse urgente bi- 
sogno di più averoe, potrebbonsi disporte i ma- 
gazzeniper modo che 140 vetture si potrebbero. 
sd un tempo stesso costrutre; Laonde + allorchè 
lo stabilimento; sarà in.opera attiva » ® tra poco il 
sarà, esso darà lavorova più di 400 ‘operai: in 
esso igià fin. d’ora lavorano circa 200 persone ; è 
già venti vetture stavno compiendosi, commode 
ed elegantissime al dire di tutti. 

Tutte queste maraviglie di attività e d’ibgegao 
sonosi operate colla:rapidità»del’'pedsîero "e con 


pra tenacità di ‘proposito dagli egvegi signori 


Pickering, i quali tianno. Ispeso ingenti somine 

er ayventuratsi invuna intrapresa nuova per 
noi, che, senza dubbio; recherà grandi beneficii 
al paese, innestando sul nostro suolo un’ ipdastria 
nuova, profondendo per più anvi lavoro ai nostri 
carpentieri e falegnami, ed agevolando il compi- 
mento delle grandi ferrovie testè deliberate. Siano 
dunque tributati.i dovuti encomii è questi ardi- 
mentosi intaprenditori; che in brevissimo tratto 
di tempo haono:saputo rendere due notevoli ser- 
vigi al Pièmonte, provvedendolo în prima di'uso | 
stabilimento. maraviglioso destinato ail evitarci i | 
pericoli, le spese e. le perdite di tempo che oc- 
corrono nella ricerca dellè vettore ‘@ ‘dei carri | 
fuor paese, ed in secondo luogo compiendo rapi- 
damente ed anzi tempo la ferrovia da Torino è 
Savigliano; la. quale potrebbe essere quantlo che 
sia aperta al pubblico con beneficio del paese e 
degli azionisti, Questo esempio datoci dai ‘signori 
Pickering e Tredwell, e questi encomii loro tri- 
butati dalla libera stampa e dalla pubblica opi- 
pione possano destare una nobile emulazione negli 
altri intraprenditori, ai quali sono affidate le sorti 
delle nostre ferrovie. 


[coon 


NOTIZIE DE MATTINO 

Brescia, 7 agosto. Leggesi nella Gazzetta di 
Milano la seguente notificazione: > 

1. Abramo Calissi,. nato e domiciliato a Vil 
longo S., Filastro , distretto di. Sarnico, provia- 
cia di Bergamo , d’ anni Bo, cattolico , nubile, 
contadino: ù 

2. Luigi Pezzotti, nativo di Coccaglio, pro- 
vincia di Brescia, e domiciliato a Rovato in que- 
sta proviacia , d’ anni 26. cattolico , nubile; con- 
tadino; e 

3. Vincenzo Pezzotti, pure nativo di Cocca< 
glio e-domiciliato a Rovato, d’ anni 23, cattolico, 
ammogliato senza figli , fubbricatore di scranne, 
vennero, previa legale constatazione dei fatti, 
assoggeltati oggi a consiglio di. guerra; e me- 
diaute concorso di circostanze dichiarati .colpe- 
voli di avere sul far della sera del 2 luglio pros- 
simo passato sullo stradale tra Ospitaletto e 
la Mandolossa in questa provincia aggresso i 
coniugi Carlo Ghisfanzoni e Maria Losati che si |» 
dirigevano in legno a questa città , spogliandoli. ‘ 
con pericolose minaccie di effetti e denaro nel. 
complessivo ammontare di ollre 12 lire austria- © 





che, che ì tre malandrini si dividerano anche "A 
pi e A 
























































-. in parti eguali: Luigi Pezzotti inoltre -veane per 
deposizione testimoniale fegetmente convinto di 


avere nel'giorno 29 giugoo corrente. anuo pra- 


- ticato n /nrio di albicocche pel valore di cen- 


tesimi Yo in danno di Caterina Bona di Rovato 35 


che ebbe anche a maltrattare:.e' ferire. leggere 
mente. 


In base pertanto al proclama «di S, E..il sog 


feld-maresciallo ‘conte Radetzky 10 marzo 1849, 
al 35° articolo di guerra , alla patente sulla ra- 
pina del 16 ottobre 1802,al 33° articolo di guerra, 
‘al 2 15, sezione IV dell’83° articolo. del. regola- 
mento giudiziario penale di Maria Teresa,.i. sud- 
detti tre inquisiti vennero per titolo di rapina, e 
Luigi Pezzotti. anche per furto. e leggero feri- 
miento condannati alla-.pena,dei lavori forzati in 
ferri pesanti per 16 anni; gimessisi coniugi Ghis- 
lanzoni all’ordinaria sede@trile per le pretese di 
indennizzazione , ritenuta la rinuncia. ad ogni ri- 
sarcimento da parte della danneggiata Caterina 














rale Laidet e Artony Thouret ; un’autorizzazione 
speciale aveva già concesso al sig. Girardin di 
rientrare in Francia, dove avealo richiamato .la 
morte della sua matrigna. [S 
Rimangono edanque ancora sotto il colpo Het 
decreto del 9g gennaio, firmato Morny, che allon- 
tanava momentaneamente dal territorio francese 
e da quello dell’Algeria, per motivi di sicurezza 
generale , dieciotto ‘antichi rappresentanti dell’ 
assemblea legislativa , cioè.: generale Lamori- | 
cière, generale Chaogarnier, generale Leflò, ge- 
nerale Bedeau, Pascal Duprat, Edgar. Quinet, 
Victor Chauffour, Versigny, cioè. 9 sopra 18. 
Uo altro decreto, pure in data del g gennaio, 
firmato Morny, espelleva dal territorio francese, da 
quello dell'Algeria e da quello delle Colonie, per 
motivi di sicurezza generale, 66 rappresentanti 
dell’assemblea. Ecco i loronomi: Valentin, Racou- 
chot, Perdiguicr, Cholat, Latrade, Renand, Be- 
noit, Bougardt, Colfavru, Faure, Gambou, La- 













Bona. 
be qual sentenza, previa: conferma e pubbli- 
‘cazione, fu oggi stesso messa in corso. 
. Dall'I. R, Comando militare di città, 
Brescia, 7 agosto 1852. 
Pnoscus, maggiore. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
«Parigi, 8 agosto. L'ultima opera pubblicata 
dal sig. Prudhon è letta con molta avvidità ed è 
caturale jche Ja curiosità pubblica , la quale era 
già stata svegliata dal nome. dell’autore e dal ti- 
tolo dell’opera, fosse poi accresciuta dal ritardo 
frapposto alla sua publicazione; ritardo reso 
necessario dalle deliberazioni del governo, che 
non sapevasi decidere. a concedere 0 ad impe= 
dire quella pubblicazione: 

Il signor Proudhon, nell'ultimo suolavoro, ab- 
baodona quelle astrazioni nelle quali ordinaria- 
mente. si compiaceva di ‘spaziare, e degnasi di 
tener qualche conto dei fatti che succedono intorno 
a lui: per esempio fa argomento delle: sue consi- 
derazioni il 2 dicembre, cercando di rendersi ta- 
gione dell’influenza che questo avvenimento può 
esercitare sullo sviluppo della sua teoria, la quale 
come ben, sapete consiste  nell’abolizione d'ogni 
governo. 

Secondo il sigaor. Proudhon; ‘in seguito alla 
condizione che i, diversi partiti aveano fatto al 
presidente, il successo del suo colpo di Stato non 
è che una logica e necessaria conseguenza della 
situazione , una tappa che percorre la rivoluzione 
sociale. -- » La rivoluzione, ei dice, aveva bi- 
sogno di un capo: Buonaparte non ebbe che a 
presentarsi per essere accettato. Essa gli diede 
ia mano la vittoria ; salvo a fare con lui i suoî 
patti più tardi. » -- » Luigi Napoleone è al pari 
di suo zio ua dittatore rivoluzionario; sé non che 
il primo console venne per metter fine ‘alla prima 
fase della rivoluzione, mentre egli, il presidente 
inaugura la seconda. » -- » Il 2 dicembre è il 
segnale di un passo innanzi fatto nella via rivo- 


+ luzionaria, e Buonaparte è il generale coman- 


- 


dante questa evoluzione. Lo vuol egli? Lo sa? 
Potrà sostenere siffatta parte? » ifta 

» Ecco, conchiude il signor Proudhon s Ciò chie 
layyenire soltanto potrà dimostrare. » A pro- 
posito dell’impero, il signor ‘Proudhon esorta il 
presidente a non confondere la sua «tradizione 
domestica, col suo mandato politico; e il suo cer- 
tificato di nascita. colla idea che egli rap- 
presenta. 

Tn quanto a. me credo. il: pensiero di questa 
confusione troppo seducente, e |’ opportunità di 
mandarlo ad effetto troppo facile, perchè il pre- 
sidente voglia dare ascolto inquesta parte ai 
consigli del sig. Proodhon. 

- Almeno mi permetterò» di dubiterne forte- 
mente, sinchè l’avvenirà non mi abbia provato il 
contrario. 

I decreti del MWoniteur di questa mattina, che 
autorizzano arientrare immediatamente ia Francia 
15 individui che ne erano stati allontanati dopo 
il 2 dicembre, pare che escludano ogni idea di una 
amnistia, che le corrispondenze di Parigi dei gior- 
noli belgi annunciarono come sicura in occasione 
delle feste del 15 agosto. 

In quanto ai nomi contemplati nei decreti, 
essi appartengono per due terzi al partito orlea- 
nista e per il rimanente al partito repubblicano. 
Il nome del sig. Thiers vi figura unitamente a 
quello; de’suoi più intimi, di quelli în somma che 
sono i più fidi frequentatori del sa/0n di madama 
Thiers. 

Venne fatto sapere al presidente esistere certo 
Pierre Corneille'; discendente’ del’ famoso Cor- 


* neille,, e ‘trovarsi egli nella miseria. Prese col 


mezzo del sig. Houssaye , diretttore della come- 
dia francese, le necessarie informazioni, il presi- 
dente: mandò al discendente di quell'uomo illustre 
2000 fr. della sua cassetta particolare. 





Parigi, 8 agosto. Un decreto del presidente 
della ‘repubblica del > agosto, firmato Achille 
Fould, autorizza a rientrare in Francia i signori 
Creton , Duvergier de Hauranoe ; Chambolle, 
Thiers, de Rémusat, Giulio de Lasteyrie, geno- 


grange, Nadaud, Terrier, Hugo, Cassal, Siguard. 
Viguier, Charassin . Bansept, Savoye, Joly, 
Combier , Boysset , Duché, Ennery, Guilgot, 
Hocbstuht, Michot-Bontet Baune, Bertholon, 
Schoelcher, de Flotte, Boigneaux , Laboulaye, 
Bruys, Esquiros, Madier-Montjau, Nol. Parfait, 
Péau, Pelletier, Raspail, Bac, Bancel, Besse, 
Bourzat, Brives, Chavoix, Dulac, Dupoat (de 
Bussac),. Dussoubs, Guiter., Lafon, Lamarque, 
Pietro Lefrane, Giulio Leroux, Maigue, Mallar- 
dier , Mathieu (de la Dròme ), Millote, Rossell, 
Mollet, Charras, Saint-Féréol , Sommier e Te- 
stélin. 

Di questi 66 rappresentanti sono. eccettuati 
dalla proibizione di soggiornare in Francia, Re- 
néud, Signard, Joly, Bac, Bellio, Besse, e Mil- 
lotte ; cioè 7 sopra 66. 

A questi sette conviene aggiungere il signor 
Matbieux (de la Dròme), rientrato da uo mese 
in Francia, per interessi privati. 

Assicuravasi che.i due decreti del 9 gennaio fir- 
mati Morny sarebbero abrogati; questa speranza 
è distratta dai due decreti del 7.‘agosto ,. firmati 
‘Achille Fould. La, sicurezza generale sarebbe 
adanque stata compromessa quando fosse stata 
concessa la facoltà di rientrare in Francia a tatti 
coloro ai queli venne tolta dai decreti del 9 gen- 
naio 1852? : i 

= La Zi Bretonne, giornale di Saint-Briene, 
ha ricevuto un. primo. avvertimento per aver 
detto che alcuni funzionari di. un ordine elevato 
aveano provocata l’astensione degli elettori, pro- 
clamando l°inatilità dei consigli che funzionano în 
virtà delle leggi. 

— Il Moniteur du Loiret ha. ricevato:vun 
primo avvertimento per. imputazione mossa al 
Journal du Loiret di avere influito sopra una 
decisione dell’ amministrazione. - Il. prefetto del 
Loiret ha trovata questa. imputazione disonore- 
vole per l'autorità , che perderebbe: la sua consi 
derazione , quando si credesse che essa: subisca 
l influenza dei giornali. 

Il prefetto del Loiret, a quel che sembra, pon 
dunque il principio che i consigli della stampa 
non devono essere ascoltati. Noi ci affrettiamo di 
soggiugnere che questa dottrina è un’ornipotenza 
naturale dell’ idea di autorità. Noi non dobbiamo 
essere sorpresi di incontrarla.’ (Presse) 

Dispaccio. telegrafico. Ì 
L’ ambasciatore di Francia .a Costantinopoli 
al ministro degli: affari esteri. 
Dardanelli , 125. luglio. 

» Il vascello il Charlemagne è entrato nei Dar- 
danelli. Il firmano che autorizza il suo passaggio 
vi era arrivato in triplice. spedizione. I saluti 
d’ uso furono scambiati. 

» Il governatore ed il comandante del forte 
sono venuti a rendere visita a bordo. Il viaggio 
fu dei più felici. Il vascello sta per rimettersi in 
cammino e tutto fa sperare che noi arriveremo 
domani a Costantinopoli. (Débats). 

— La. messa in 76 Deum, che deve essere 
celebrata il 15 agosto, avrà luogo a nove ore e 
mezzo nella chiesa della Maddalena. Immediata- 
mente dopo la celebrazione ' dell’ uffizio, divino 
si procederà alla benedizione delle bandiere , che 
saranno distribuite alla guardia nazionale. i 
) (Patrie) 

-- Leggiamo: nell’ Emancipation , in data 7 
agosto: 

» L’avere la seconda cameradegli Stati gene- 
rali dei Paesi Bassi respiuto il progetto di con- 
venzione fra quel paese e la Francia, relativo 
alla soppressione ella contraffazione letteraria, 
ha prodotto nella nostra città qualche sensazione, 

» Si domandava quel potesse essere [il motivo 
di questa risoluzione presa all'unanimità; e sicco-- 
me non si poteva ragionevolmente trovario nell” 
importanza che può avere la contraffazione lette- 
raria in Olanda, così si doveva cercarlo. in con- 
siderazioni politiche d’una sfera più alta. » 

Fienna , 7 agosto; Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca : » 

» AI giornale di Genova Zialia e Popolo è 
stata levata la facoltà. di venire introdotto negli 
} Stati austriaci col mezzo della posta. 
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» Quanto prima sarà pubblicata ana patente 
imperiale in forza della quale si introdurrà îv tutti . 
domini, della corona, con eccezione dei confini mi- 
litari, il sistema delle riserve per 1’ esercito. L’is- 
tituto della Zandwehr cqn tutte le leggi e dispo- 
sizioni relative ‘cesserà di essere in vigore dal 
giorno in cai sarà introdétta la nuova riserva. » 

— Abhiamo notizie da Atene-in data del 27 
luglio. Il 22 luglio il re era partito per la Ger- 
mania a bordo del battello a vapore ellenico 
l'Ottone: I ministri, lè deputazioni delle due Ca- 
mere, ed un gran numero di alti fanzionarii, tanto 
civili che militari, avevano accompagnato S. M. 
fino alla stazione. Durante l'assenza del re sla 
reggenza è affidata a S. M. la regina. Il mar- 
chese di Lavallette, ambasciatore di Francia, era 
partito per Costantinopoli, a bordo del Charte- 
magne, dope essere rimasto due giorni ad Atene. 
Questo diplomatico aveva avuto l'onore di es- 
sere ricevuto in udienza dal re prima della par- 
tenzo di S: M. Il sig. A. Maorocordato, ministro a 
Parigi, era stato nominato inviato straordinario 
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L'ouverture de la saison 4852 a eu lieu le 
16 mai. I | 

D’'importans travaux ont été exécutés. dans 
l’intérieur de la Ville, de l’Etablissement Ther- 
mal et du Casino. a 

Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
promet aux Bains d'ATX une saison plus. bril- 
lante encore que les précédentes. «0/0 
resisto i £ °_°’ ‘Tirocnari Armapi 
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Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 
a cui per: 22 milioni circa fu ‘provveduto coll’au- 
mento: del debito consolidato, per 38 milioni colla 
creazione di nuova \carta monetata ,' è per ‘30. 
altri milioni coll’ aumentodel debito ‘fluttuante , 
rimettendo quieste ‘due ultime’ partite ad aggra- 
vare i bilanci degli anni venturi. È di fatto che 


ine TORINO, ii AGOSTO (tia fatto astrazione da questi aumenti gli 
lutroîtati sono rimasti al disotto di quelli 

di quelli del preventivo non. ostante 

‘tasse addizionali introdotte. Le dogane 

sero vel 1851 circa un mezzo milione mono 
850. Il dazio coustimo, che è ‘stato notevol- 


e > ri n } i) acne Î) ri 
ossia l’agio delle valute. Per togliere. il deficit. 
sarebbe necessario di aumentare le imposte, ma 
l’esperienza ba già dimostrato .che questa fonte 
di introiti pubblici è esaurita e che non è dato di 
attendere dalla medesima migliori risultati. Il 
barone Pillersdorf ha valutato in circa 180: mi- 


AUSTRIACHE 
I: 


Abbiamo veduto ne! precedente articolo che 


FINANZE 


‘Banca razionale ‘mediante aumento del debito 
‘consolidato, «importa. milioni 95 r)2 di fiorini e 


per milioni 2 1}2 da ‘maggiore introito dell’ in- 


- 1854 4 deficit di circa 5 


il vero deficit dell’ Austria ‘nell’aimo 1850, non 
‘computando le restituzioni di capitali fatte allà 


che quello: del 1851 è di circa g0 milioni. 
La differenza fra un anno e l’altro dipenile 


dennità sarda e per circarun milione |da interessi. 
condonati allo Stato,dalla Banca nazionale. Degli 
altri due milioni, uno si è ottenuto. colla diminu- 
zione corrispondente nello anticipazioni per accre- 
scere i mezzi di cassa, (rubrica di spese conosciuta. 
soltanto dall’amministrazione dello Stato austriaco), 
l’altro per aver- aumentato il conto delle spese 
del.1850 di un milione nell’attuale pubblicazione 
in confronto: di quelle fatta l’r1 aprile 1851 nella 
rubrica Costruzioni di strade ferrate. In quanto 
agli aumenti sono introiti straordinari sui. quali 
l’amministrazionie non: può contare per ‘una [se- 
conila volta, e le diminuzioni non sono che om-' 
missioni o trasporti di cifre fatti per comodo dei 
conti, i quali.non hanno che un valore [reale in. 
merito alla: gestione. 

Ognuno perciò si persuaderà di leggieri che le 
finanze dell’Austria non solo: non banno miglio- 
rato di un obolo nel 1851 in confrodto del'1850, 
ma hanno anzi peggiorato poichè coll’ aumento 
di imposte già esistenti. e coli’ introduzione di 
nuove il governo austriaco ha; potuto accrescere 
nel.1851 gli introiti ordinari da milioni 180 14 
come erano nel1850,, a-milioni 205) 314; cioè di 
milioni 25. 12, ma le spese sono accresciute di 
altrettanta somma e la deficienza dell’anno, . che 
ha dovuto essere coperta con mezzi straordinari, 
si è verificata in una cifra pressochè eguale ‘a 
quella dell'anno precedente. 

Coa tutto ciò ;il governo austriaco ha saputo 
aggruppare in modo le cifee da far risultare nel 


1030 as 70 milioni; -vod»—ei-atrehhe a 
vantaggio d»l 1851 un miglioramento di circa 18 
milioni; per far comparire questa cifra si sono 
cacciate nell’appendice già da noi accennata nel 
precedente articolo tutte le spese ed uscite che 
messe a suo posto sarebbero venute. a. turbare 
la beatitudine di quel risultato. E ancora questa 
coartata e fittizia dimostrazione non, è favoresole 
per l’amministrazione austriaca, poichè-se gli in- 
troiti crebbero di milioni 25 .1j2 e il deficit. fu 
minore soltanto di 18 milioni in confronte del- 
l’anno precedente, vi sono ancora milioni 7. 12 
che si sarebbero consumati in.più dell’anno pre- 
cedente e le nuove .risorse create non vanno. in- 
teramente a. coprire il deficit, ma devono servire 
a far fronte a nuove spese sopraggiunte, 

L’ amministrazione austriaca ha. quindi nel 
1851 consumato milioni 25 1}2 in più dell’anno 
precedente, lasciando ancora 90 milioni di deficit, 
—=TTT—6 11 

LE AVVENTURE D’UN PIFFERO 


(Continuazione, vedi i num. 216 e 219.) 


Ma la cattività cominciava nou pertanto a farsi 
gravosa al menestrello degli Hennadi. Sdegnavasi 
egli, come Achille a Sciro., del dover languire 
sotto quelle tende, applicato a lavoti donneschi. 
Lo assediava continuameute la memoria de’ suoi 
fratelli d'arme , e non faceva altro che pensare 
al-modo , onde poterli raggiungere. Con questo 
intendimento , domandò egli dapprima al cheik 
licenza di accompagnare gli  stracorridori. della. 
tribù, quando andassero a far preda; Siccome 
queste scorrerie erano spinte verso i confini dei 
paesi coltivati, così pensava che gli sarebbe stato 
facile cogliere l’ occasione per svignarsela e rag- 
giungere le sponde del Nilo. Il cheik ‘indovivò il 
suo progetto e lo sventò. 

‘ Il francese, diceva egli, era troppo giovane 
per poter sopportare le fatiche del deserto , non 
sapeva maveggiar la lancia , nè era. abbastanza 
buon cavaliero. Di che cosa sentiva d’ altronde 
difetto? Non era egli provveduto di pane e dat- 
teri, d’ un durnous per coprirsi, d’ una tenda 
per riposarvi? Roquet aveva un bell’ insistere ; 
il cheik persisteva alla sua volta nel rifiuto, Gli fu 
però dato il permesso di montare a cavallo, di eser-) 
citarsi al djerid e di correr la gazzelle. Dal servizio 
dimestico, passò alla guardia di que’ superbi pu- 
ledri , che sono allevati dagli arabi. Era un passo 
in meglio , ma non era la libertà. Bru yolgeva 


ZIA 


se l° amministrazione finanziaria austriaca con- 
tinua sopra questo piede. non ‘sarà possibile di 


aumentare ‘ogui anno il debito consolidato , flat- 


tuante e la carta monetata sulla‘ misura di circa 
90 milioni all’anno:; questi mezzi si esauriscono 
quando in:tempi ordinari si deve ricorrere pe- 
riodicamente 'aî medesimi, come ‘ha fatto 


di 80 milioni negli Stati tedeschi; nét'1850'l'im- 
prestito forzato nel Lombardo-Veneto, nel 1851 
l’imprestito colle serie A e B, e nel 1852 ‘quello 
di Londra e Francoforte oltrele grandi emissioni 
di carta mopetata e l’aumento del debito flut- 
tuante. 

Senz' altro ragionamento l’esito assai meschino 
delle due ultime operazioni di prestito avrà po- 
tuto ‘ persuadere..il. governo austriaco the su 
questa, via non v'era più nulla da sperare onde 
strascinare innanzi il. carro sfracellato dalle sue 
finanze. Alcune considerazioni chè .ci suggerisce 
il confronto dei bilanci 1850 e 185î, ci dimo» 
streranno che anche sotto altri riguardi. le finanze 
austriache non hanno avaoti a: sè. alcun raggio 
salutare. ; 

L’aumeuto dei 25 milioni negli introiti ‘ordinari 
dello Stato, verificatosi nell’anno 1851 in con- 
fronto del 1850, non è attribuibile a migliora- 
menti ottenuti nei singoli rami, delle imposte esi- 
stenti, ma è dovuto interamente a muove tassee 
aumento di, quelle esistenti, il di cui risultato però 
è rimasto quasi intutti i casi ‘al di sotto del -ri- 
cavo preventivato, il che non offre motivo di 
supporre che la situazione economica del paese 
sia in grado di sopportare le nuove: tasse e gli 
aumenti delle giò esistenti. Infatti nell’ aprile del 
1851 era stato pubblicato un bilancio preventivo 
dell’anno. stesso nel quale gli introiti si calcola- 
vano a 240 milioni, Rimasero invece alla cifra di 


ossuuo.conzeszà.che. l'errore di-35. 


“milionis=di circa un sesto di 


tutta la somma, non 
è insignificante, e se fu fatto in buona fede non 
offre la migliore testimonianza per i talenti finan- 
ziari dell’amministrazione austriaca. Ripassando i 
singoli si. trova il detto errore ripartito dome se- 
gue: Le imposte dirette rimasero di un milione 
al di sotto del preventivo, in luogo di 75 milioni 
ne diedero 74, e, la differenza sarebbe stata 
maggiore se l'imposta fondiaria non avesse oltre- 
passato la. previsione, 

Invece l° imposta. sulle case e_ sull’industria 
rimase. notabilmente inferiore al. preventivo ; e 
I’ imposta ;sulle rendite dalla quale si attendevano 
8 milioni , nen diede’ che milioni 3 2j3di fio- 
rini, Le imposte indirette avevano reso nel 1850 
milioni 95 315 e nel 1851 diedero milioni 109 1]6; 
I’ aumento è dovuto all’ estensione delle imposte 
indirette all’ Ungheria, e ad unmilione di fiorivi 


di più che sì ottenne dal regno Lombardo-Ve-, 





rm. vien pa 


l'animo qualche. volta a fuggire: ma per dove 
avrebb® egli preso, così senza viveri, senz'acqua, 
ed'ignaro com’ era: delle strade del deserto, mo- 
bili come le sue, sabbie? Quando questi, peusieri 
sorgevano nell’ animo del prigioniero , vi lascia- 
vano la tristezza e lo scoromento, 

Se non che; quando e da dove men sel pensava, 
gli venne argomento di speranza. Fatmè, la fa- 
vorita del cheick , bella bruvotta di vent’anni 
aveva già «la [qualche tempo posto l'occhio al 
bell’aspetto del giovane. francese. Roquet era 
ben lontano dall’essere un Adone;.i suoi occhi 
però erano azzurri, biondi i suoi cappelli e la sua 
aria gioviale e non senza grazia. D'altronde, era 
frutto nuovo per una donna araba ; e il proyer- 
bio dice che tutte le figlie d'E va si rassomigliano. 


*Fatmè fece dunque il primo passo verso il gio- 
vaue, con-molta accortezza e cautela, ma in modo 


però che egli ben se n’avvedesse.. Le tende dei 
beduini son fatte d’una stoffa tessuta di. velli di 
camello , ed hanno una ventina di-piedi in lun- 
ghezza, sopra quindici di larghezza; nel mezzo 
poi sono bipartite da una cortina , che. separa il 
gineceo dalla stanza degli uomini. 4 
Quando Roquet era solo, Fatmè non lo perdeva 
di vista un momento, e, mercè un foro ch essa 
aveva praticato nella cortina, poteva mandargli 
molte acchiate ‘senza compromettersi. Il francese 
ne era il solo complice. Roquet era bensì ancor 
giovanissimo ; ma sotto la scuola di un reggi- 


mento ed in tempo di guerra l’esperienza è assai. 


precoce. Egli capì dunque ‘la pantomima, vide 


| a che avrebbe potuto riuscire, e sulle prime que- 


finora 


PAustria che nel 1849 fece Vimifit@slito forzato” 


accresciuto , diede nel 1851 la rendita di 


ilioni 
tt di molto inferiore al' preventivo che 
‘calcolato in 35 milioni. 
delle più esatte dimostrazioni della sitna- 
Métonomica di un paese trovasi negli introiti 
» questi»rami-senza. che. 

ciuta è la prova 

diui maggior consumo e quindi di maggior a- 
giatezza del paese, come egli è la prova del con- 
brerio quando gli introiti di quei rami diminui- 
scono, ovvero non crescono in proporzione dell’ 
aumento. introdotto nella misura ‘dell’ imposta. 
Quest? ultimo.caso si è verificato in Austria nella 
gestione finanziaria del 1851, e ‘ciò dimostra che 
le/forze; dèi contribuenti furono esaurite e non 


possono. somministrare. maggiori. risorse . allo 


Stato, ì x 
L'impero della forza» e ‘della ‘violenza potrà 
estorquere:ai contribuenti maggiori somme spe- 
cialmente in imposte! dirette; ma ciò anderà a 
diminuzione delle; imposte. di consumo , poichè 
quando la borsa dei contribuenti è esaurita colle 
prime essi sono costretti a ristringere il loro con- 
sumo, 0 ad intaccare il ‘capitale nazionale , e la 
conseguenza ne è un sempre crescente esaari- 
mento economico. j 
Per esaurire la lista degli errori di calcolo 
futti'vel preventivo acccenneremo ancora ché dal 
lotto si attendevano 5 milioni e non se ne ebbero 
che milioni.3 213, dal tabacco 30 milioni, che non 
ne produsse che milioni 13 112, introito inferiore 
i quasi tre milioni ‘anche di. quello del 1850. 
Dal sale si speravano 30: milioni enon se ‘ne 
ebbero che:28:243;; dalle poste 5 milioni, e que- 
sto titolo,.non lo ‘troviamo ueppure menzionato 
nel rendiconto ufficiale pubblicato dalla Gazzetta 
cdieZienna , il che. serve-amcora-a-persumderci 
‘che quel bilancio non è nè. esatto hè completo. 
Il bollo è le tasse erano computate ‘nel preven- 
tivo per 30 milioni, e ne diedero là metà; vi è 
indicato nel preventivo un introito di 3 milioni 
per diritti di cai non'havvi traccia nel rendiconto. 
Si deve aggiungere ancora la perdita di un 
mezzo milione di fiorini nelle fabbriche ed im- 
prese industriali condotte per conto dello Stato, 
Ma sarebbe inutile di continuare in questa espo- 
sizione, essendo sufficiente quello che fa detto 


per dare un’ idea del disordine , della confusione - 


in cui si trovano le finanze austriache, e per con- 
vincere che tutte ‘le speranzé che si ripongono 
nell’ avvenire sono illusioni palmari. 

L’ amministrazione finanziaria austriaca è tra- 
vagliata da due mali cardinali. che sono'di tal 
natura , che mentre si: vuol rimediare all’'uno si 
aggrava |’ altro e viceversa, Questi: mali sono il 
deficit e la deprezzazione della carta monetata , 
_————_-=@=_—a<-:-:::iiib 
sta prospettiva lo spaventò. Gli arabi non scher- 
zano su, questo argomento ; l’espiazione’ della 
colpa è inesorabilmente» la morte. V? era ‘di che 
far dare. addietro il seduttore.il più andace. Ma, 
d’altra parte, Fatmè era ben ‘bella! Per usare il 
linguaggio degli arabi; essa aveva dae occhi  di- 
seguati a mandorla, come quelli della gazzella $ 
sopracciglia ritondantesi come un'arco d’ebano È 
corpo suello e dritto come una lancia. Le. sue 
unghie erano tiote del kenné dal color d’oro , le 
sue pupille del ‘kohZ, nero come penna di corvo. 
Era, in uva parola, | ideale della perfezione sla 
bellezza immaginata dal [poeta Hafiz, quando 
disse : » Essa è lella. come_il primo, raggio di 
sele che suscita i varii colori ; bella come la luna 
che, inargenta la pianura. Il suo alito è la brezza, 
che attraversa l'oasi: i suoi capelli le cadono 
sulle spalle come i rami del sicomoro...» 

Tutto ciò era pur seducente, e il nostro tro- 
vatore non seppe resistervi. Come accomodarsi 
d'altronde a vivere inmezzo al deserto senza il 
diversivo di una buona avventura ? Egli si de- 
terminò dunque a lasciarsi amare. Alcuni mesi 
di soggiorno fra quella tribù gli avevan reso fa- 
miliare l’idioma arabo ; sicchè, al linguaggio degli 
occhi, potè aggiungerne un altro più espressivo. 
Si seambiarono dichiarazioni e proteste d’amore, 
ma tutto finì lì; giacchè , se la vita. patriarcale 
del deserto presentava il vantaggio di ravvici- 


nare spesse gli amanti, aveva però. anche l’in-. 


conveniente di non li lasciar mai. soli. Jie 
Queste nomade genti, infatti, non hanno, rela- 


* tivamente alle dobne , i pregiudizii dei musul- 


milioni maggiore di rbilioni 2 112 di quella del 


mposte di consumo. Un. 



























lioni di fiorini la somma che lo Stato può richie- 
dere annualmente dalle sue popolazioni in con- 
tribuzioni di ogni genere senza gettar la pertur- 
bazione nell'industria e nelle forze produttive 
del paese ; |’ amministrazione finaoziaria dell’Au- 
stria ha, voluto oltrepassare questo limite.,, e. ha 
dovuto fare |’ amara esperienza di veder deluse 
le sue aspettative; essa ha infatti già di CD 
assai dalle sue speranze-e si ristringe aa 

rare per l'anno 1852 un introito complessito,. 
soli 220 milioni in luogo dei 250: che ‘non ha 
guari annunciavano i fogli austriaci; non si parla 
più dell’ equilibrio ristabilito , ma. si ammette un 
deficit anche per l’anno 1852, solo lo si vor- 
rebbe più piccolo di quello del 1851, e non du- 
bitiamo.che a_ suo tempo il signor Baumgartner 
saprà ‘arcora aggruppare le cifre ‘per produrre 
questo prodigio. 

Per coprire la deficenza sarebbe d’uopo quiadi 
ricorrere al credito, e anche questo è esaurito all 
estero; nonostante il premio ragguardevole offerto. 
e notato sui listini dijborsa di Londra e Parigi sul- 
Pultimo prestito austriaco non pare che l'oro e 
l'argento affluisca nelle casse dell’ impero; se ciò. 
fosse, il cambio di Londra a Vienna e a Trieste 
dovrebbe cadere , invece lo vediamo stazionario — 
sopra una cifra assai elevatà. A difetto delle im- 
poste e del credito all’estero, non rimane altro 
mezzo per coprire il deficit che l'aumento della 
carta monetata o del debito fluttuante, il che ag- 
grava il corso della carta e accresce l’agio dell’ar- 
gebto. po, 

Se l’amministrazione finanziaria si appone in- 
vece ad operare direttamente sull’agio delle va- 
lute, non ha che due mezzi per giungere all’in- 
tento : uno di procurarsi il denaro suonante dal- 
Pestero per sostituirlo alla carta nella circolazione, 
Paltro di diminuire la carta che, trovasi ‘in giro. 
Il primo mezzo trova î medesimi ostacoli come 
un imprestito all’estero, in realtà non sarebbe 
altra cosa, e abbiamo già veduto |’ impossibilità 
di rieorrervi.' L’altro mezzo è stato impiegato 
dal governo austriaco ; ma le esigenze del deficit 
non permettevano di operare sulla carta mone- 
tata dello Stato, e tutt'al più le operazioni a. 
questo riguardo si sono. limitate a ‘sostittire alla 
carta monetata certificati di debito fluttuante sotto 
diverse forme e' denominazioni, donde ton se 
u’ebbe l’effetto sperato, e perciò si è ingiunto alla 
Banca Nazionale di operare sui proprii vigliettì. 
Essa lo fece in proporzione rayguardevole; mail 
danno ricadde sul commercio ‘e sull’ industria , 
poichè le diminuzioni operate: furono altrettante 
sottrazioni fatte alle ‘sovvenzioni date per alî- 
mentare quelle primarie fonti di produzioni. Que- 
ste trovansi perciò perturbate ed arenate; e 
oltre il pubblico, che ne è immediatamente toc- 
cato, le conseguenze saranno. risentite grave- 
xn— IGM III 
mani, Esse. vanno pe’campi sempre col viso sco- 
petto, e si recano. sole ai: pozzi ed alle fontane 
per provvedersi dell’ acqua necessaria ai bisogni 
domestici. È la vita. biblica col suo fare indi- 
pendente, co’suoi aperti costumi.  Fatmè e Ro- 
quet si vedevano al ‘ogni momento.’ Essa gli 
aveva venti volte susurrato che i suoi. capelli 
erano più belli dello zafferano , la sua pelle più 
leggiadrameate colorita dell’ oleandro.  Roquet 
dal suo canto faceva pure sfoggio di galanteria 
orientale, e paragonava la sua Fatmé a tutto ciò 
che poteya immaginare di più splendido e di più 
grazioso nella natura. Ma tutto doveva neces- 
sariamevte limitarsi a queste poche parole scam- 
biate furtivamente. | 

Dopo.tre mesi di tal pantomima, da una.parte 
come dali’ altra si desiderava qualche. cosa di 
meglio: ma qui appunto si facevano incontro le 
più gravi difficoltà. La tribù aveva più volte: 
cangiato di luogo, senza che mai si fosse presen=. 
tala un’occasione propizia e sicura. ‘ Durante’ le 
corte asseaze del cheick , le «donne sî sorveglia - 
vano vicendevolmente, Il più piccolo. fallo. sa- 
rebbe stato. denunziato, L'occasione però alla 
fin fine venne, } 

Di ritorno da una, spedizione nell’ Egitto di 
mezzo, la tribù. levò le sue tende per farsi più 
vicina alle casi, che stanno nel centro. del de- 
serto libico. Una sera sì venne a porre il campo . 
presso. ad un abbeveratoio, conosciuto nel de-. 


‘vi si raccoglieva, scolava delle fessure di una 


pas; È 


grotta, sicchè molto tempo sì richiedeva in- 


—_ 





‘serto sotto il nome di Bircket-Men. L'acqua, che, È 



























“non possono che cadere da Scilla ia Cariddi. 


- mente a migliorare lé finanze ; mà abbiamo già 


* tutbatî dall’agio delle valate che VE deficit an- 


‘tesse smerciare la sua caita' come danaro suo- 








7 io; che nello scemamento dell' a 
vadagui privati troverà una ceusa 
mi, di introiti, \e per! conseguenza di 
‘aumento del deficit annuole. In questo modoilri- 
medio contro l’ogio dell'argento diventa causa 
per aggravare il. deficit, e le finanze austriache 


La pretesa d’ influire sull’ agio delle valute cos 
mezzi diretti ed indiretti è un'idea. fissa, un? 
ubbia che perseguita l’ amministrazione finanzia- 
ria dell’ Austria in modo singolare. Quest’ agio 
dipende-dal' valore mercantile della carta mone- 
tata e dell’ argento ‘è risulta dalla libera -contrat- 
tazione delle parti interessate. 

Il'buon' senso dovrebbe quindi suggerire ad an 
‘governo ragionevole'di lasciare ‘a queste contrat- 
tazionitil libero corso, è di' applicarsi ‘esclusiva- 


detto altre volte, che in Austria lé'‘cose non. 
camminerio mai nel modo più semplice è secondo 
i dettami del ‘buon senso. Parè che i sonni del 
niinistro delle finanze a Vienna sianò ‘assai più 


nuale. 
E vero che egli sarebbe molto contento se po- 


nave, eche lo Stato soffre‘ gravi” perdite nel 
pagamento degli interessi del debito pubblico , e 
perl’ aumentato ‘prezzo ‘delle somministrazioni 
fatte ‘al gover nò, dipendentemente dall’ agio. delle 
valute; ma in ciò il governo! subisce le condizioni 
dei privati volendo fare gravi sagrifici per ri- 
stabilire Pequilibrio sî ‘assoggetta ad ‘altre per-. 
dite senza raggiudgere lo scopo, e invece di un 
miglioramento non. ottiene che ùb aggravio alla 
sua situazione. Mai grandi bauchieri di Vienna 
hauno interesse în queste operazioni , e l' ammi- 
nistrazione dellè finanze austriache riceve la legge 
dai medesimi com’ è notorio :' per arricchire 
quelli sî rovina lo ‘Stato. 

Tale è la situazione delle finanze austriache , 
quale risulta'dai prospetti ufliciali , e le prospet- 
‘tive delle medesime per gli abni svvenire. Non 
sopravvenendo' alcuna crisi politica, 1° Austria 
potrà strascinorsi ‘innanzi in mezzo al suo falli- 
mento finanziario per qualche anno ancora. per 
addivenire. poi a qualche eroico rimedio, come 
quello di dichiarare lo stato di ‘bancarotta , op- 
pure | altro più ragionevole e più onesto ella 
già suggerita cessione della Lombardia. Se però 
il governo austriaco fosse sorpreso da' crisi poli- 
tiche, la situazione finauziaria renderò assai più 
spaventevole la catastrofe, poichè si avvererà iu 
‘parte il detto di un generale austriaco interpellato 
sulle finanze dell’ Austcia : Che quando fallirà lo 
Stato saranno falliti anche i suoî sudditi. 


IL MATRIMONIO CANONICO. pie nel.Sidele 
dell'8.: : . 

n Noi professiamo , per |’ episcopato nazionale 
ed estero tutto quel rispetto a cui può avere, di- 
ritto; ma. poichè.i vescovi sardi si permettono di 
calunniare, il matrimonio: civile e gli effetti da esso 
prodotti in Francia‘, ci si permetta d’ esaminare 
il'matrimonio. canonico. ed.i risultati cuì esso dà 
luogo.a Roma stessa, sotto gli occhi dello stesso 
pontefice. Non. ci .dissimuliamo” che il: compitò 
nostro è difficile e delicato.; ma ci affidiamo, che 
i lettori vorranno aver. presente \che questo non 
è un attacco e che dal canto nostro stando tutti 
i diritti risultanti dalla necessità della difesa: 
, » Affrettiamoci ;a «lire quali sono ‘le formalità 
TA TE FR 
nanzi'che a goccia a goccia si fosséro Fipieî i 
vasi di. chi vi aveva ricorso. 

. Fatmè risolse di approfittare di quest? occa- 
sione. Visto il francese ; che andava a raccogliere 
acqua pei cavalli, usci essa pure della tenda colle 
sue brocche di terra. La sua; fisionomia, calma 
sempre e soave , s° improntò allora d° una viva- 
cità e di una risolutezza,straordinorià. 
(+ Cristiano, (mi ami tu? domatdò. essa a 
Roquet. , 

; Il giovane piffero stava per mettere a requisi- 
zione, tutte le metafore orientali e ‘ricominciare 
i soliti paragoni colla luna e col soleyquando Fat- 
mé lo interruppe : 

=» Cristiano, mi ami tu fino ad esser disposto 
a morire con me e per ne? 

La propesizione parve un. po' azzardosa ‘al no- 
siro eroe; non esitò tuttavia a rispondere: 

-- Sì, Fatmè, t'amo! E che io possi bevere 
ora: perl’ nitima volta ; e che non mi sia dato di 
più rivedere la Francia, paése del riquiqui. se î0 
mento, 

La:bella Fatmè non. capi l’‘allusione , ma ‘capi 
però.che il trovatore accettava la proposta. Ciò 
le tornava sufficiente. 

-- Non abbiamo dunque tempo da perdere, sog- 
giunse |’ araba. Tu sei libero ; le cavalle ti obbe- 
discono, Quando la stella del Sud sarà alta ‘sul 
nostro capo, esci allora dalla tenda , prendi le 
duè migliori cavalcstare del padrone , Gazal e 
Melek, e va ad appostarti dietro quel poggetto, 
subneado’! un moal sul tuo stromento. Fatmè sa 
siò che le resta a fore, r 



















‘ stabilite pel matrimonio za 
Belgio. Quivi; per contraò mutritmoni A 
debbe avere pet lo meno. età ‘di 1 

quella di 18 anni compiuti l'uomo. Debbo 


ed-in-caso che questi” siano “già morti, di quello 
dell’avolo e dell’avola. Io caso di dissenso tra gli 
siscendenti., è preponderante ilyoto, del padre 
o dell’avolo, Una donzella all’età di ventan anno, 
un. figlio. a quella di venticinque anni haono ii 
diritto di fare di mese.in mese tre rispeltose, rap- 
presentanze ai loro ascendenti, poscia di passar 
olire alla celebrazione del matriraonio, fuorichè 
i tribunali non abbiano dichiarato fondata Vop- 
posizione degli ascendenti dell’uno «o. dell'altro 
degli sposi. In caso di non esistenza d’ascendenti, 
viene consultato il consiglio di famiglia, Per tali 
miezzi sono guarentiti da un lato il rispetto che è 
dovuto all'autorità paterna, e dall'altro: la libertà 
dei figli e delle figlie nel compimento de atto 
più decisivo della vita. 


» Naturalmente, quando il figlio ha caggiunto 
l'età di 30 anni, e la figlia quella di.25 anni, la 
legge, supponendo la loro ragione più matura, 
non li obbliga più che ad una rappresentanza 
rispettosa, lasciando, sempre gi tribunali il deci- 
dere all’uopo se l’opposizione degli. ascendenti 
sia ammessibile. Finquì noi confessiame che non 
sappiam vedere neppur l’ombra d’immoralità. 

» La legge poi presenta non minori. garanzie 
alla società in generale. Bisogaa, per poter con- 
trarre matrimonio, essere (domiciliato ‘almeno da 
sei mesi nel comune. La promessa di matrimoò= 
nio debbe.stare affissa per ber dieci giorni alla | 
porta del palazzo comunale. L'atto di matri 
mionio non può essere compilato dali’ uflic iale di 
stato civile che dietro gli. estratti: di \mascità in 
debita forma e sopra’ documenti, egualmente in 
debita forma, comprovantisia: il eonsenso. degli 
ascendenti, se non sono presenti; sia il loro de- 
cesso, sia infine la significazione nei termini vo- 
Jati delle rappresentanze rispettose; se lumo 0 
l’altro, od ambidue gli sposi: vi-hanno ricorso. 
È prescritta inoltre della legge la: presenza di 
quattro testimoni. Quando: l’atto:vien compiuto 
in tale conformità, il sindaco ne di copie agli 
sposi, affinchè possano. fr conseerare la loro 
unione dal; ministro del. calto 0° dei culti, ‘a cui 
appartengono. Una: copia dell’atto'di mutrimonio 
è inseguito comunicatà alla ;segreteria del; tri- 
bunale di prima stanza, dov?è deposto, siccome 
tutti gli altri, atti dello, stato civilé dei cittadini. 
Così son regolate ed osservate le prescrizioni 
dell’unsana ‘prudenza! per la conservazione della 
famiglia. 
s Il rimprovero , che si muove alla nostra 
legge (rimprovero in. vero. singolare! ); si è di 


non immischiiarsi. nelle credenze religiose degli 
sposi. Essa infatti. li lascia «in piena libertà di fare 
o non far.benedire il loro matrimonio. Lungi da 
noi il pensiero che la benedizione debba ‘tenersi 
per cosa: superflua : è tant'è, che la legge non fa 
eccitamento cai cittadini a. \mon. ricorrere alla 
"Chiesa. Se essa lascia loro la facoltà »d’astenersi 
dal sacramento (e ben'si sa come pochissimi se 
ne astenganò )., gli ‘è che ‘ogni. comandanieato 
legale a questo riguardo ‘sarebbe una violazione 
del principio della ‘libertà di coscienza. La legge 
civile non rispetta ‘la. libertà ‘del sacerdote meno 
di quella d’ogni cittadino. La Chiesa ha‘ piena 
facoltà. di. ricasare ‘la: benedizione nuziale ‘agli 
sposì che nor’ mettonsi* in condizione di' rice 
iii ie TTT i 


| consenti dunque ‘ad essermi compagia nel 69°, 
che è la mia patria? 

-L Una volta che saremo liberi, Dio ci gui- 
dferà.' Fa ciò che ti liò detto, cristiano. 

2 È vero; dobbiam lesciare qualche cosa da 
disporre adito al Padre etertio. 

— Taci, cristiano, qualchedino avvicina. 

E si separarono. 

Quaido'fu sorta la notte, Roquet sortì dalla 
tenda, com” erà solito ‘fare , suonando qualehie 
ariettà sul suo pifféro. Melek e Gazal , due ca- 
valle di eccellente razza ,' erano’ statè ‘tratte vo 
po iù disparte. ‘Allorchè la‘ stella! del sad'‘entrò 
nel suò zenith, egli eseguì l’aria intesa. Era mez- 
zanotte. Fatmé si levò dal suo tappeto e guardò 
sospettosamente all’ ‘intorno. Coll’ agilità d’ ana 
volpe fe” scorrere il suo ‘corpo al disotto della 


sulla sabbia,‘ poi, snella cdme una ‘cerva, scum- 
patre dietro le roccie e raggiubse il suo complice, 
senzachè nessuno l'avesse. vista. Salirono allora 


samente. 
Le sabbie del deserto sono oltremodo sonore, 
e l'orecchio dell’ arabo è ‘addestrato a coglierne 
ogoi più piccolo rumore. T due fuggiaschi do- 
vettero dunque mettere al passo le loro cavalle; 
e queste intelligenti bestie, associandosì quasi al 
pensiero dei loro cavalieri, ‘parévano del lor 
piede sfiorare appenala terra. Un’ora dopo però, |. 
dietroil’impulso lor;dato si misero 8 galoppare colla 
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tendà, è continuò per qualché tempo a strisciare’. 


amendue ‘a ‘cavallo e si allontanérario silenzio-” 
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sere moniti del'Consen$o del padre è della madre, | 







| 
| 
| 
| 
! 


| d'alta società. roinana.Bi forse» A i 


2 Sta bene) mia  cacà araba , ‘sta bene. Tu |" 








nico, si Plopl ® di fondare 
la famiglia”: sotto il rapporto laico, che è il rap- 
porto generale di tatlii "att fra di loro. Il 
matrimonio, civile ;wulla usurpa al diritto reli- 
gioso ; solo impedisce che questo usurpi qualcosa 
al diritto civile. Ecco tata la sua colpa. 

» Noi ben sappiamo che la separazione del 
temporale.e dello spirituale; ‘e.la.libertà idi co- 
scienza sono cose detestate dalla taggioranza dei 
vescovi sardi. Noi ben. sappiamo tncora..che là 
Santa Sede » Picostituendosi.a Roma si rifiutò a 
stabiliryi la liberià di/coscienza. Ma noi sappiamo 
pure che iil cattolicismo: non è ammesso’ in alcuò 


i paese, all'infuori dello Stato romano, se. nofi sotto 


certe date condizioni ,..ié che la; più generale di 
queste condizioni oggidì si è:che non possa:op: 
porsi alla;libertà di coscienza , ‘se convienevallo 
Stata.il{proclamarla.:.Ora «da quanto precede | 
direm di più e meglio} da quanto ciascuno: sente 
nel fondo della sua coscienza risulta che proseri- 
vere il malnimonto"civile tanto vale che proscri- 
vere. la; libertà' di coscienza’, saccordando? alla 
Chiesa il diritto d’ impedire ogni uniorie legaletra 
coloro.che professano colti diversi. Ei ciò ne ‘con- 
duce a spiegare ‘che sia.il matrinsonio a Roma. 
» Quivi naturalmente esso ‘è avanti ogni? cosa 
un sacramento; gli obblighi civili non ne sone che 
un'corollario. Vedremo più avantitcome' siffatii 
obblighi sieno favorevoli ‘alla dignità ‘ed alla li- 
bertà: della | donna: Cominciamo: collo spiegàre , 
per quanto il'può consentirela pubblica decéfize, 
ciò chela Chiesa considera come impedimenti al 
matrimonio. dh prim ordine vengono'la sterilità 
della donna. è dl’ impoténza ‘del’ marito , sterilità 
ed'impotenza relative ‘vd assolate; poi il puzzo 
del respiro: ed ‘ogni malattia segreta e cronica di 
certi organi. Ora siccome siffatti impedimenti nòn 
potrebbero venir:-constatati ze non' dopo’ l’avimi- 
vistrazione ‘del sucramento') vi'ha qui inaterià ad 
inchieste, a dichitrazioni, la cui ‘oscenità no po- 
treblie esser*velata'che'dal'latino. Le dispute per 
divorzio e separazione di corpo ; quantunque’ ti- 
chiedanoò ben sovente che siemfutte'a porte cliivise, 
sonò idillii a rispetto di quianto si ‘ilice' e quanto: 


si fa a Roma'per'ettenere la.muollità d’ unimatri- | 


monio. Soggiungiamo:che nulla v ha-di ‘più fre- 
quente'a Roma di consimilidomatide per nùllità, 
fra cui una venne accordafa or ‘son pochi amd, 
per impotenza ‘del marito) ad una nobile signora 
la quale due mesi dopi diede alla “luce“un ‘bai 
bino' molto ben costratto”! il Wbe' diverti ‘assai 


di moralità che :cî:sì Vorrebbe: condurre 7 


» Vediamo poi come la legge carionica rispetta 


la famiglia. Se un israelita‘maritalo abbraccia il 
cattolicismò' , ‘e’ soa ‘moglie ‘intende perdararè 
nella fede de? suoi padri, ibimatrimonio del Iheo: 
fita ‘è disciolto di pien dititto', “qualunque sia'il 
numero dei'ragazzi già da ‘esso nati. Il papa po- 
trebbe, è vero, miariténer! validotil matrimonio 
precedente per via d’ana speciale’ ‘dispensa vat- 
cordata agli sposi; ma, a quaritò sippidmo, non 
vi ba ‘chie ‘uni solo esempio: dital'‘dispensa. ‘Un 
cattolico ottenne ‘nel'‘1848 di potere ‘sposare unà 
donzella israelita, etl'è al' santuario di Loreto ghe 
fu ‘celebrato il matrimonio. 

‘5 Noi comprendiamo benissimo che il matri- 
monio' esclusivamente canonico potrebbe esserè 
mantenuto estendendo la libertà civile della dotida. 
de ROTA TT DIE LITI TRI) AT MITA DIRO AL tte 

‘Fatmè aveva unà gran pratica della'vita ho- 
made. Meglio del suo complice, conosceva dessa 
i pericoli a cai: andavanò incontro il’ maggior 
deîl quali ‘era’ serizà Wibbio quello di’ lasciarsi 
dietro ‘uba lraccia che potesse tradirli e guidate 
gl'inseguenti. Il più delle" loro davlchtare Stath® 
pava sul’sudlo le sue vestigîà, e berichè'di' tatito 
in tanto avessero cura’ dî farè strada per sentiéri 
stissosi ; pure restava sempre qualche indizio che 
poteva  deilunciarli Fatme aveva Vill'suò ‘pidne! 
Essa' voleva (é ‘nè diremo più sotto ‘il perchè } 
avvicinarsi alla grand’oasi e poter toccare Syooahi 
che éra*distante ‘due’ sole giornate ' di ‘cammino. 
Sì diresse quindi dapprima diritto vetso ‘1° est 
come se avesse voluto raggiungere il Nilo. Abi- 
tuata da'séi ‘abbi a viaggiare in Que’ lnoghî ne 
conosceva tutte le difficoltà è tutte' le risorse. I 
pozzi : lè fermate, i mezzi di ricognizione sì di 
giorno che di notte, erano cose'a lei famiigliati ; 
epperò noi andava essa inceita del sò iftverenio: 
Che se anche la memoria le fosse venuta manco, 


l'istinto atésso delle Tue' cavalcatare 18 avtebbe. | 


fatto riconoscere il vero cammino. | 

Quando sorse il giornò éssi Avevano già corse 
più di 15 leghe: Ma non per questo Fatmè cessò 
di temere. Ben sspeva essa che, ‘non appeda 
scoperta la sua evasione dal campo Urbe avreb- 
bero mosso ‘ad inseguita; La giornata mibde-" 
ciava dunjue di esser molto happen Il sole 


rosso al fuoco. 
1, rei somigvieva a fr i, 







zioni, sulle” 














| Tuttavia, come prova che. Ja supretanzia roli- 


giosa ‘non è così favorevole alla donna quunto il 
principio della tolleranza filosofica, faremo notare 
che a Roma la madre non è tutrice de’ proprii 
figliuoli se non sotto la direzione ed il controllo 
de’ fcongiuoti ‘maschi più prossimi; mentre in 
Francia il protutore nominato dal consiglio di 
famiglia, la tutela appartenga al padre ‘od alla 
madre, ba solo la facoltà di convocare tal consi- 
glio in caso di vacariza di quella. E non sono sol- 
tanto i diritti.delle madri che vengono mentomati 
«dalla legge romana; pur quelli delle. figliuole.. lo 
sono; perocchè esse non hanne diritto ‘nei beni 


‘paterni che ad una congrua, alla parte cioè 


strettamente bastevolè per maritarsi, ed il di più 
del patrimonio viene dato ai. figliuoli, se pare il 
padre- non ne dispone altrimenti» .È solo nélla 
successione materna che le figlivole hanno una 
parte. eguale a. quella dei maschi. Sopra ‘an 
punto solo la, donna romana è libera, anzi troppo 
libera. Essa può: rivolgersi a giudici ed! a medici 
e.provocar tali scene che il codice. imperiale ‘cer- 
cava id’ evitare anche a. costo del divorzio: per 

via di mutuo consenso. 4 n 

>» Nulla ciò importa , dirsssi, se per via del 
matrimodio canonico si ottiene maggior moralità 
nella famiglia. Ognuno comprenderà come'tiòn 
vogliamo far. «il processo ad: un'\popolo ‘chesta 
solto il: peso d’ un’occupazibne straniera; '(Ci' Sia 
solo permesso d’invocare: la! notorietà europea’ e 
di domandare se è in Francia:0 nello Stato! r0- 
mano .che il brigantaggio'a mano! armata) i fatti, 
gli stupri, il maneggio del pugnale sieno più‘fre- 
quenti. Ricorderemo a questo proposito il: ce- 
lebre Memorandum del 1831 firmato ‘da tatte le 
grandi potenze. d° Europa, inteso. 4° dichiarar 
l'urgenza di riforniare il governo» pontificio per 
metterlo. d’accordo colla moderna civiltà; affronto 
questo che nessun altro Stato cristiano ‘ebbe ‘a 


spatire mai. B restringendoci. anche alvmostro 


paese, noi vi! troveremo. la pròva'che la predò- 
minanza del ciero nell'educazione délle masse non 
costituisce, per sè sola ‘e senza il ‘concorso! della 
scienzà, ùna garanzia. d'una maggiore’ moralità. 


‘Sarà questa una risposta perentoria; quantunguie 


indiretta, alle sccuse chela protesta dei festoti 
ipiemontesi non si fece ‘serupolo ‘di lanciare cotitiò 
la nostra: legislazione qualificata ’ anti<cristiattà, 
» Nessuno vorrà contraddirò' dhe' è nel comubi 
rurali dove il ‘clero esercita una maggio ia- 
fluenza e dove vi tia minor' ‘istruzione. Le' citti, 
secondo che vien detto it gergo ultramontanò , 
sorio infette dal filosofismo, dai libri e dei‘ giornali. 
Ebberie dimostriamo' che nelle campagne , fatta 
giusta-proporzione: dette 


int 


-ioasiticbontro fe persone, i delitti ‘che’ dinotano 


più chiaramente la ibaricanza ld’iina credenza $0- 
fida'in'uda giustizia ‘al di ‘là di questa vità) sono 
#d un tempo é più frequenti e! più odiosi. "Ci 
ser viremo a preferenza d’liù resocorito della giù: 
Stizia ‘criminale già ‘dn pò” antico’ (1844): ar 
lia sabito la prova dellà discussiotte. ‘Ecco le’ 
posizioni che risultano ‘da siffattò documehtà © * 
‘5$’ Sopra 100'rdî, appartenenti’ a'edttitivi ur 
banî, VB? cotimisero' attentati’ allé persone , VA 
solt'antò alle cose 5 sopra tòo rei.’ sppartenea 
cominî rurali,'35 commiserò ‘attentati ‘alle per- 
sontè;'alla vita (notisi bené) e 65 ‘alle proprietà. 
Questo'è abbastanza chiaro? Ma sì potfebbe 
forse dire che non'siano stati che colpi di fetite ? 
designiamo'i delitti'col loro nome. Sopra roò îa- 
reo !ve'ne sono! 88' oppartenienti” af comuni 


[ELA] ‘ 





giacthè i Ù polmoni ‘‘ éramo affaticati da un aria | dae 
fiocata. Fatmé, avvezza com'era a quest’ardente” 
tempétàtura ) nou pareva' ‘riséntirne ' ibcomodo; 
ma il di lui compagno di viaggio cominciava a 
dolersi, Sei ore di continuo galoppo avevano 
fortemente scosso il di lui morale e sconquassata 
tutta l'economia del di Tui corpo. Non poteva non 
pensare’che' la sua avventora si presentava sbtto | 
molto tristi avspici. Quel non interrotto galoppare 


«i0g » 


contro il vento bruciato, che' gli. Sforzava'il pd 
lo‘ébbbè ben presto‘ rifinito 'ili forze; e; > quatido' fa 
miezzodi, egli domandò grazia, tinelabte è mezzo 
into? Era'beti'Gertà ‘che bi ‘sosti esponeva | 
due fuggitivi a grave pericolo; ma'lo stàtò din 
chi si trovava il povero piffero là rendeva' asso-' 
lutamente' necessaria, Si fermarono Ama sotto 
uba palma per'incirca un'ora, è qualche! po' di 
cibo ristorò le‘forze di’ Roquet, che si pri mesto 
in'uba veramente singolare avventura: Di 
Si riprese allora là ‘corsa ‘esi cavaled fino a 
serà, in un'atmosfera sémpre più soffocante’ 'e' 
fra turbini di polye; forieri del vento del'déserto. 
Quando'il'sole fu tramontata', il simon’ cib 
cisva già a sollevare i ‘suoi soffi ithpetuosi , | 
”iristabilità delle sabbie gs) a quelle aglitadiot 
séuibidiiza di niarè Somitnosso, Fatmé osservava” 





«inquieta questi: sititonaî, che le lé erano troppo” noti, 
‘e‘hellò stesso tem 
‘al fondo dell’oriz: 

Pica compresso grido!‘ 


‘teneva fisd'il ao 0 agis 
nte. Aq vb tratto esso rata 
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‘ nione della milizia di codesto mandamento. 


aspettativag 


Foglietti avv. Mauro, giudice del mandamento 

di Corio, giudice di quello di Volpiano ; 
Giacometti avvocato Giuseppe; giudice del 

magdamento di Cumiana; giudice di quello di 

None; 

.Destefanis. avvocato. Giacomo, giudice del 


. mandamento di Donnaz, giadice di quello di 
* Corîo; 


Serra avvocato Stefano, giudice del manda- 
mento di Bricherasio ; giudice di quello di Cu- 
miang; 

Gherzi-Paruzza' avvocato Felice, giudice del 
mandamento di Gassino , giudice di quello di 
Donnaz; 

Faggiani avvocato Luigi, giudice del man- 
damento di Verzuolo, giudice di quello di Gas- 
sino ; 

Drago avvocato Felice, giudice del manda- 
mento di Villafalletto , giudice di quello di Ver- 
zuolo ; 

Olivero avvocato Giuseppe Antonio, giudice 
del mandamento di Bagnasco, giudice di quello 
di Bricherasio. 

sa 

Ivrea, 9 agosto. leri ebbe luogo in Parella , 
castello vicino ad Ivrea, una festa assai spleodida 

 vell’occasione che .il sig. Giovanni Scaravaglio , 
proprietario del castello, venne riconosciuto a 
meggiore della Guardia Nazionale del manda- 
mento di Pavone. ; 4 

Alla festà intervennero pure una compagnia 
della Guardia Nazionale d’Ivrea ‘ed una di Les- 
‘solo, l’intendente della provincia e molte fra le 
primarie sutorità civili e militari del paese. Il 
« sig. intendente ed il sig. Scaravaglio pronancia- 
rono belle ed ‘applaudite parole ; noi riferiamo 
quelle del nuovo maggiore, per mostrare .1 sensi 
generosi che lo animano. Eccole.: 

..» Nuovo quasi fra voi, mi trovo favorito delle 
vostre simpatie che mi procurano l’onore del 
comando delle armi di codesto mandamento , e 
«mentre non, posso riconoscere in.me alcun titolo 
alla distinzione di cui voleste colmarmi vi rendo 
le più riconoscenti grazie dell’atto di stima che 
mi avete esternato, ed aiutato dal. concorso € 
buon volere di voi tutti che mi voleste a vostro 

‘ comandante, nutro fiducia che potrò più facil- 
«mente disimpeguare. l'alto incarico -che voleste 
affidarmi, Permettetemi adunque che al momento 


stesso che io vi rendo le grazie della vostra sim- 
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duati e militi, al vostro buon. volere, al vostro 


affetto per la comune patria, onde col vostro con- 
tegno, col vostro zelo al.disimpegno del servizio 
‘mi mettiate in grado di rendermi utile all’ istitu- 


» Co-militi; )’ istitazione della Guardia Nazio- 
vale è consecrata quale il palladiv delle libertà 
ìnvidiate dai nostri vicini; essa ne è la difesa, 
ed essa è la difesa delle proprietà, e delle fami- 
glie, e dell'ordine pubblico. In: tempi più difficili 
dei presenti essa ha reso dei ‘grandi servizii allo 
Stato.che non sono richiesti al giorno d’oggi; ma 
essa deve essere sempre pronta a. rinnovarli, e 
per. poterlì rinnovare fa d’uopo della disciplina, 
dell'esercizio e dell’attività e rispetto alle leggi 
disciplinarie che hanno consacrata l’ istituzione 
stessa. Non vi sia dunque discaro di sentirvi a 
raccomandare in oggi il velontario ailempimento 
agli obblighi che vi corrono, mentre l'esattezza 
egli stessi vi renderà agevole e poco faticoso il 
servizio che vi è imposto dalla legge della -mi- 
lizia. 

‘» Militi colleghi, iò vi prometto tutto quel coù- 
corso da parte: mia di cui sarà capace la mia de- 
bole persona, accordatemi il vostro e sarò sicure 
di non fallire all’ incarico. Così facendo vi ren- 
derete degni di quelle armi è di quella bandiera 
speranza d’Italia , che così nobilmente conserva 
Vittorio Emanuele II. » ; 

» Viva lo Statuto, viva Vittorio Emanùéle Il, » 

Genova, 10 agosto. Mentre pubblichiamo nel 
nostro giornale di sabbato alcune parole tolte dal- 
l'Eco della Borsa sulla luce elettrica , veniamo 
informati che in Genovail sig. F. A. Chiesa aveva 
già da due mesi concepita |’ idea di applicarla ai, 
fari marittimi; ed a questo effetto intraprese 
studi, e fece osservazioni sulle località, chiedendo 
liceoza per visitare i fari e schiarimenti «sul loro 
essere economico all’ illmo sig. cav. G. Serra, 
direttore de’ lavori marittimi, che con estrema 
cortesia in tutto lo appagava. Pare che il rap- 
porto finale del signor Chiesa, che verrà fra non 
molti giorni presentato , sia favorevole al nuovo 
metodo enche dal lato economico , e siamo assi- 
curati che nulla verrebbe smosso o variato del- 
l’attuale superbo sistema lenticolare della nostra 
lanteroa. 

Già da sei mesi lo stesso sig. Chiesa propo- 
neva di rischiarare con alti fari elettrici la città 
di Novi, ma il suo progetto non fu da quel muni- 
cipio nè accettato , nè respinto, ma collocato in 
(Gazz. di Genova) 








‘prima della partenza del re. Provi 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


NOTIZIE DEI, MATTINO 

Oggi, 12, si agita dinanzi al Magistrato d'Ap- 
pello la causa del conte Costa della Torre, 

L'Opinione pubblicherà per intiero, con appo- 
siti supplementi, i processi verbali dei dibatti- 
menti, raccolti colla stenografia. 

(Corrispond. partie. dell’Opinione.) 

Milano, 9 agosto. L'arresto di Antonio Simo- 
nettà con è vero; Antongina fu inviato a Man- 
tova, ove ha sede l’inquisizione ; di là venne ri- 
spedito a Milano.e rimesso in libertà. Dei cinque 
fratelli Lazzati, tre furono immediatamente sciolti, 
il medico, dal castello passò alle carceri di polizia, 
ove trovasi tutt’ora; ma non lo tengono a segreto è 
vede il suo medico supplente: si spera quindi 
che possa fra non molto uscir di. carcere. L’ ul- 
timo fratello, Antonio, aspirante notaio, è tuttora 
nelle prigioni di Mantova, ove il rigore è estremo. 
A dimani alcune considerazioni. 

Berna. 9 agosto. Le due Camere si riunirono 
oggi per procedere ail’ elezione del presidente e 
del vice-presidente «el tribunale federale. 

Il D.r Casimiro Piyffer fu eletto presidente 
con 72: voti sopra-121 ed il sig. Ruttimano vice- 
presidente con 71 voti sopra 119. Il sip. Stimpfli 
non ha ottenuti che 14 voti nell’ elezione. presi- 
denziale e 32-per la carica di vice-presidente. 

Parigi. 9 agosto, Al presidente della repub- 
blica è partito prima. di ieri sera, incognito, per 
la Sologne. Egli sarà di ritorno quest’oggi. 

Un'altra petizione per il ristabilimento dell’im- 
pero circola nella Mosella. 

La Presse pubblica una protesta del circon- 
dario di Marennes contro Jelezione di Luciano 
Murat. I firmatari si lagnaoo di aver letto.in- un 
proclama del [sotto-prefetto : che votare’ contro 
Luciano Murat, era votare contro lo stesso pre- 
sidente. 

Borsa di Parigi. 

; A contanti. 

Il 4 1/2 p. 0j0 chiuse a 104 75; rialzo 05 cent. 

Il 3 p. ojo chiuse a 79, rialzo 40 cent. 

; A termine, > ; 

Ii 4-12 p.òjo chiuse a-104 90, ribasso ..15. cent. 

Il 3 p. ojo a 75 15, ribasso 15 cent. 

Il 5 p. ojo piem. (C. R.) da 96 $0.a 97: 

Le obbligazioni del 1851 si mantennero a 1000. 

Belgio. Leggesi nel Débats : 

*»* Si.scrive da Bruxelles che il ministero at- 
tuale continua nelle sue funzioni , meno. Frère- 
Orban, che lascia il ministero delle finanze e deve 
_nananai + —* "tterdiporto, Non gli è 

per anco designato il successore. 

» È noto che le negoziazioni/del trattato di coro- 
mercio, sospese per qualche tempo, seraono ri- 
prese, se già non lo furono. Liedts, governatore 
del Brabante , e uno dei negoziatori del trattato, 
è in Parigi fin dall’ altro ieri. 

» Sarà fissata una convenzione provvisoria per 
la prorogazione del trattato sino alla fine dell’ 
anno , ma questa convenzione ha solo per iscopo 
di evitare la rottura del trattato che spirava en- 
tro alcuni giorni, e il trattato definitivo pareva 
già conchiuso. PI ‘ 

» Si annunzia infatti che le Camere belgiche 
saranno, in.breve convocate per discutere il pro- 
gettò di legge relativo al trattato, secondo l’ar- 
ticolo 68 della costituzione’, giacchè i trattati di 
commercio e quelli che potrebbero aggravare lo 
Stato, o legare individualmente i belgi non hanno 
effetto che dopo essere stati approvati dalle Ca- 
mere. - 

» Questa sessione straordinaria, in cui si incou- 
treranno per la prima volta i membri della nuova 
Camera dei rappresentanti, sarà ‘breve + e non 
trarrà seco nessuna discussione politica. 

» Sarà all’ ordine del giorno'il solo progetto di 
legge relativo al trattato di commercio, Si crede 
generalmente che questo trattato sarà Approvato, 
ma con debole maggioranza. 

Il sistema dei tcattati di commercio ha rimesso 
molto del suo credito nel Belgio. + 

— Si scrive da Berlino : 

»Ilredattore della Nuova Gazzetta dî Prussia, 
dottore Benthaer, annunzia oggi che’ il presi- 
dente della polizia gli ha indirizzato, in forza di 
uu rescritto ministeriale, un avvertimento che 
gl’ ingiunge di non pubblicar più nessun articolo 
che contenga violenti ed odiosi attacchi contro le 
potenze estere , e sopratutto contro il presidente 
della repubblica francese , attesochè, se non si 
fosse moderato, si sarebbe stato nella necessità 
di venire a misure di rigore contro il giornale. » 

; (Patrie) 

— La Gazzetta di Colonia annunzia che la 
priucipessa di Braganza , moglie di D. Miguel, 
ha partorita uva figlia a Mildanberg (Assia Elet- 
torale), il 5 agosto. Il parto, a cui assistettero de- 
putati delle famiglie le più nobili di Portogallo , 
ebbe luogo con tutte le formalità d’ uso in occe- 
sione della nascita dei principi del sangue. 

— Si legge nell’ Osservatore di Atene : 

» Una modificazione ministeriale ebbe luogo 
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i- Torino, 1852. Un volume. — Prezzo: L.3 50. 





‘stro della giustizia, avendo date: le sue demis- 
sioni a cagione della sua debole salute, che l° ob- 
bliga a fare. un viaggio per cangiar di clima, 
S. M. ha accettata la sua dimissione ; ed ‘ha con- 
fidato l’interim del ministero della giustizia al sig. 
Paîcos, ministro della casa del re e degli affari 
esteri, ° 

» Danopoulos, ministro dell’ interno, essendosi 
egualmente ritirato dagli affari, S. M. ha chia- 
rato alla direzione di questo dicsatero Riga Pa- 
lamedès, ex-presidente della Camera dei Depu- 
tati, che lo ha già due altre volte governato. » 








G. Romparpo Gerente. 


ASFALTO 


DELLE MINIERE 
DI 1 (2212) 
BOURBONGE-LOVAGNY 
Proprie dei Signori 
F. A. PERRISSOUD E COMPAGNIA 
D’ANNECY (SAVOIA). 
Per'lastricati di vie pubbliche, corti, marcia. 
piedi, per palchetti d’ appartamenti, per tetti o 
suoli di terrazzi, per intonacature a ‘risanamento 
e conservazione dei muri, ed a ristagno di vasche, 
cisterne e ‘simili, e per qualsiasi altro lavoro 
idraulico. 
Deposito in Torino; N° 3, via del Fieno. 








DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smita în forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 
(2142) 

Nella corrente stagione si sviluppano nel:corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di. Londra, ad oggetto 
di.curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare, riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d'Eu- 
ropa come un rimedio efficace e-depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella; 
Casale, Manara; Ciamberì, Bellemin; Cuneo, 
fairal ae fova: Nizza Marittima. Poninn: 

ovara, Bellotti; Savona , eppi; Vercelli, La- 
vioi; Voghera , Ferrari; Vigevano, Guallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 





ea arnie la rrinizricintne 


AVVISO SANITARIO. (2126) 


Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende ‘cara delle ernie con metodo 
incruento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso è coaditivata dui topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili'e non complicate sa- 
ranno prese iu cura; e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell’ individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento: 

Le case' di eura sono : 

In Genova, via Luccoli, ri. 288, primo piano; 

In Alessandria , contrada Marengo , n. 111, 
primo piano , casa, Sambuy, presso il ‘chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Ia Torino verrà stabilita un’ altra casa di'eura 
al principiare di settembre: prossimo. 

Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
denti. x 





Torino. = Presso i principali Librai. — 1852. 


EMMA LIONA 


1 MARTIRI DI NAPOLI 


Dramma storico in cinque atti ed otto quadri. 
Dell’avvocato DAVID LEVI 





p Prezzo: L. 1:25. 





Torino, presso la. SOCIETÀ’ EDITRICE ITALIANA 
e dai principali librai. 


DEI PRINCIPII 
DEL 


GOVERNO LIBERO 
». di DOMENICO CARUTTI 


I 


pas 













BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFrICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 11 agosto 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per ire mesi 
Augusta - .] 263 I 259) 
Genova sconto , 3| 050° I I 
FrancoferteS.M. | 211 î 


(iL i 
Londra. prmere — 190 37 {n 
Milano. j 
Parigi... | 100, 


È 
3] of i 
CORSO DELLE VALtUBR"  * 
du Compra Vendita 


Forino sconto, . | 


Doppia da L. 20 . L. 2909 3018 
Doppia di Savoia . » 2874. 28 80 
Doppia di Genova | + 79/47 #9 60 
Sovrane nuove . » 35.12 3593 
Sovrane vecchie. .. +» 34 93 35 08 


Scapito dell’eroso misto 2.50 0100. 
(1 biglietti si cambiano al pari alla Banéd) 





CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NOMMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
11 agosto. 
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ji vays SSONTAZIONE Viper tan 
cola, pis Forino. 1. 40.— Provincia. L 44 = Esteto L,:50 è i L'Ufficio è stabilito in. via $. Domenico, casa 
0 ADI 22 Ù vw RE Ù nà Basi, far. 
e ISTIRET) PER » Ro: iena i porta N. 20, piano primo; 


© Toninoi iz AGOSTO: 


% LA NOTA, 
DEL JOURNAL DE FPRANCFORT 


. cLescorti det Nord*hanno al loro servizio le ri- 
spettive)gazzette ; ufficiali 3 ma sembra che l’;jo- 
carico:di qu i limiti a registrare i viaggi dei 
sovrani. col solito entusiasmo dei cittadini, le no- 
mine dei funzionari e le graziose deguazioni, colle 
quali i governanti si compiacciono di ordinare le 
Sempre ieresceoti \iposizioni e le continue con- 
danne dei loro sud i bene,amati ed inalterabil- 


mente felici. Sc mu ni viene la fan- 
tasia di scendere. nell’ arena ‘ politica , e di mo- 
‘trare il lorò. modo di vedere nell’ una 0 nell’al- 
tra quistione internazionale »che si discute pub- 
blicamente nei paesi liberi, preferiscono comu- 
nicare sollo mano i loro responsi a qualche gior- 
nale neutro iîbon che; essi, pensano di provveder 
; al:loro decoro, che rifugge dalle spiega- 
fette le quali sono quasi soddisfazioni date 
9 e di riserbarsi nello stesso tempo una 
agicura ritirata , essendo sempre loro 
1ss0 di rinnegare la complicità in una nota 
pubblicata in un paese non soggetto im- 
pte alla loro influenza. sp 
de Francfort è appunto uno di quei 
vilegiati ad. accogliere le emanazioni 
‘del Nord: e ‘se il-tenore artificiosa- 
Pato, e sibillino della nota, che ieri ab- 
biamo riferito, non bastasse a designarla.in.modo 
certo :.come un comuntcato di quelie corti, yi 


mostrarsi liastantementi 
che sono:grandi. 





troppo manifesta 
è il modo con cui 
per:uo fatto che 
bile. Parlare deli” impero; siccome. ;d 
tualità di cui nulla sin 





il Moniteur registra 


del goverrio favoriscono la circo 
tizioni che dimandano la proclamazione dell’ 


tergiversacla : mostrare tanta fiducia nel di 
resse. di un uomo, che avrebbero 
sospettare uh tantino ambizioso 
modo scaltro per nascondere la 











tempo abbiano dovuto dichiarar 
ad impedirlo, sperano dalla abnegazione di 
Bonaparte. quello: che 
potrebbero ottenere, 
ben debole sia la speranza» 
con questa frase 
che l'eventualità è 
quiadi non gioya:sto 
sogua risolversi 0. guardarla fissamente in 


rattere franco e decis 


att 5 Ilgior 3 tit, nazionalità italiana. vira pi tico î | 
i € un od cipio consacrato dal diritto pubblico unopeo.. Le guari Lr di » Fino a ghe.lo Stato romano sarà oyernto ARE 
sono in essa delle. espressioni che tolgono sino | eccezioni alla regola questa regola n hanno, ttibutate all'Austria si | la parola +». ‘tradi| 98! preti, Napoli sottomesso all’odiato: regirite del 4. 
, P ombra del dubbio a questo riguardo. Quando | abrogato, Avyenga pertanto l'impero, e. le corti ehto 7 pronunciata ita i Rion Là rile- | 19:B-+ +5 fiuo @ che la.L ia: e la Venezia 

venne pubblicato dal Morning. Chroniele quel | «el Nord,.che riconoscono ; legittimissimi diritti Vial perchè quell'articolo è stato Figiradatto in | SArenoa lasciate in ..balia. delle soldatesca:.e dell'a’ 

traltato di cui si discorre , il Journal de Frane- | del conte di Chambord ‘alla corona di Francia, i giornale: ufficiale dell’ imper ni Urocrazia austriaca, Torino sarà la capitale della; _ 

fort, che sapeYage miente di più degli altri gior- | non-potranne considerare Luigi Napoleone se non |." penisola, liberale e.il 

nali , si contentò di,rivocare in dubbio l’auten- | quale un usurpatore. Si 


ticità del documento 5 main, adesso. ch’ è sicuro 
del fatto suo ; essendo il porta- voce delle cancel- 
lerie austro-rasse-prussiane , cessa, dall’ esitanza:e 
dichiara ricisamente di «negare l' esistenza di. un 
documento che é falso dall un capo all’ altro. 
Se l'assunto della nota, di cui trattiamo; fosse 
soltanto quello di provare la falsità del trattato 
pubblicato dal giornale inglese, non supremmo an- 
cora se bene siavi riuscita; imperciocchè vediamo 
le gazzette prussiane insistere sempre, e ad‘ onta 
di ciò, nel reputarlo vero : mala stampa meglio 
ocàlata non pretese moi sostenere. l'autenticità 
del medesimo ; sibbene sostenne: che ‘una intel: 
ligeniza dovea credersi avvenuta fra .le corti del 
Nord, per riguardo all'eventuale ristaurazione 
dell'impero francese; è/che i termini, di questa, 
se non erano gl’i lentjéi pubblicati dal Morning 
Chronicle ,, dovevano ‘essere altri di un tenore 
pressochè ‘uguale. E su «questo punto la nota del 
Journalde Prancfort non’ può aversi sicuramente 
siccome ana smentita, ma piuttosto quale una 
conferma. i 0 
T'termini infatti di 


napoleonica, e le corti 


ciarla da tuttas’ 
compiuto che non 
ma non può essere 
pastoiata non è chè 
con cui si chiude il'prito ' alinea dicendo 
stipulazioni, lè quali non:si 
nere ‘ad ogni costo; 
tre si tace se una tale decisione esisteto no; e 
con tulte queste frasi contorte si mostra in buona 
sostanza che il desiderio di sbarazzarsi di questo 
&ntico emigrato politico è sempre vivo e grande; 
ma che trevandosi il medesimo ‘alla testa. della 
nazione francese, bisogna andar cauti nello scie- 
gliere il momento; massime che, mancando l’aiuto 
poderbso dell’ Ioghilterra , si potrebbe correre 


benissimo il rischio di essere cacciati. in luogo di 
cacciarlo. 


fosse ‘deciso ‘di soste- 





To questo'senso e non altrimeoti devesi ioten- 
dere anche quell’affettata dichiarazione sulla gra- 
titudine delle potenze per Luigi Napoleone, a 
motivo dei servizi da luî resi alla causa, dell’or- 
dine. Egli è facile il Magro che la. grati- 
tudine non è la qualità che s’ immischia più fa- 


cilmente nella politica; ma anche lo fosse, non 


questa nola suonano una 
* solenne dichiarazione di principi per parte della 
Santa Alfeonza e quando, in capo alla uota me- 


desimai fosse’ collo cata l'inevitabile invocazione 


alla santissima ‘ed indivisibile Trinità, si potrebbe 
benissimo averla siccome 


il vero trattato, mentre | sarebbe questa la circostanza che poleva farla 
quello del Morning ‘Chronicle sarebbe l’apocrifo. sorgere; imperciocchè. quei' polentissimi sovrani 
L'asserzione che l'avvenimento dell’ impero | debbono ben accorgersi come Siano caduti dalla 


— francese; siccome un fatto ‘non ancora verificato, 
mon potrebbe, in alcun caso, dar luogo a stipula- 
zioni preventive, se violsi chè abbia un senso è 
non sig un’assurdità”, bisogna ritener!a ristretta 
a quelle stipulazioni di dettaglio, che effettiva- 
metite ‘ridi portal lo concretarsi. se non allor= 
quando si cò ste l’epoca, il modo ed i termini, 
entrò i quali si'circoserive l'avvenimento : per- 
chè tiessano' vorrà credere in buona fede, che i 
gabinetti procedanoò cusì alla cieca, senza spingere 
lo sguardo dell’at venire, cercando «di prevedere, 
prevenire e proyvedere ; è che, ciò non sia, ve» 
desi, da, questo.;' chiè.le previsioni e provvidenze, 
cui accenviamo,  risilltano evidentemente da ‘tutto 
il contestodella nota gia riportata. 

Ci piace però intanzi tutto notare la sèyera ri- 
prensione mandata al partito legittimista, al quale 
si attribuisce la pubblicazione fatta dal giornale 
inglese. I Berryerz.i Fallouxi, i Saint-Priest sii 
Levis) sono» trattati: come ragazzi impradenti 
che; nell? impazienza di giungere" al compimetito 
de''loto' disegni; ggastano la, faccenda sul più 
bello‘; é queste severe. parole sono una mostia di 
quegli autorevoli consigli ,.cui dorrebbero i ‘ime- 
desimi sottostare, allorquando, . coll’ aiuto della», 
S fossero ricollotati-ai piedi'di ‘quel 


padella nelle bragie (se è permesso dirlo con una 
frase volgare)? e che in luogo di una qualche 
dozzina di strombazzatori, ì qualî, come hen ve. 
desi , non avevano alcùna' radice profonda ne] 
paese, ora-trovansi.in cospetto d° an tale, che è‘il 
più legittimo rappresentante della rivoluzione che 
mai vi sia, ehe, dai. suoi primi atti; ha mostrato 
di avere energia'e senno:che basta per conftlanla 
a buon possi ‘gratitudine pertantò rion 4% 
la paura, e dichiarando di voler evitare di compri 
mettere il'principio. della legittimità: con' dichia- 
razioni ‘e proteste premature 3 rimproverando i 
pacliti di guastare colla loro impazienza tutta la 
faccenda, mostrano chiaramente quale sarà la 
taltica che seguiranuo : cercar, cioè, di separare 
Luigi Napoleone dalia Francia, onde ‘avere più 
facilmente ragione dell'uno e dell'altra. 

Come tali manifestazioni delle potenze nordi- 
che. possano. essere gradite. all’ attuale capo. del 
governo francese, non sappiamo; e non sappiamo 
parimenti come possa tulto questo combinarsi 
col principio di cui esse’ vantano l'osservanza ; 
quello cidè di non intervenire negli affari interni 
di ‘alcun’ paésestrasiero. I {riconbscgre i diritti 
legiltimissimi del donte di Chambord alla corona 
di Francia, yale quanto il rinnegare il «principio 
della sovranità popolare consneratà ‘nell’elezione 
di Lvigi Bonaparte, e'questo cisembrà fitto ba- 
stantemente grave, per mostrare al medesimo 


trono che teutanò invano di ‘ rialzare. Ma se le. 
potenze del nord sanno armarsi della ferula da 
pedagogo con quelli che son piccioi , srono anche 





e cortigiani con.gli altri 


Il dire che.i sovrani del nord.vedono a maliu- 
cuore-la-ricostituzione. di un trono napoleonico ,, 
sarebbe il dire una verità che è dozzinale perchè, 
ima quello che è ingeguoso si 
“enne espressa questa repulsione. {l la da 
tatti ormai riconoscono inevita- 
una, even- 
0 adesso ;; nella condotta 
del presidente, giustifica la realizzazione: quando î 
» Con ostentata compiacenza,, 
le grida di. iva. imperatore ; gaando. gli apunisch ata 
solazione delle pes; 
diaz 
pero e pongono in carcere quelli che tentano di' 
sinte- 
pur motivo:di 
» égli. è stato un 
loro avversione 
per, quel fatto, quantunque però nel. medesimo 
e che, impotenti: 
Luigi 
con nessun’ altro mezzo 
Mo è assai probabile che 
sicui si volle alludere 
3 giacchè poco dopo si riconosce 
pure assaî probabile: e che 
Tnarne lo ‘sguardo; ma bi- 
volto. 
Qui il lingùaggio delle potenze assume un: ca-' 
0. La-legittimità ‘è un prin- 


fondi una nuoya dinastia 
medesime + giudicandola 
intrusa, si risoverranno del patto stretto nel 
1814 ond’ eransi obbligati a perseguitarla e cac- 

Eurofia:-Lia-teorîà del’ Tolto” 
può distruggere il principio ; 
dal medesimo principio im- 
un bisticeio pari a quell’altro, 
che le 


sarebbero vane protéste, men- 


{rSlla.costante energia- colla 

















bile, ancor più. indarno la commedia di cui siera, j 
crifizi, e il governo ha potuto mantenere le sue | fatto già una volta attore all’ occasione delle leggi. [ar 
promesse , intraprendere e mandare. ad effetto | Siccardi. sie i 0 pala pei reload 
ogii sorta di riforme politiche, ron) 3 jodu- n Questo partito e i ‘giornali che. l6, serzono 
‘striali e commerciali, I ministri si mu ‘aroro, por- | vorrebbero sostenere che non vi ha. matrimonio. 
tando al potere diverse' opinioni; ma tolti, nessun | t 


eccettuato, furono uomini onesti che. i 
Spelteta Ja libertà, governato senza proscrizioni ,. 












Bassolino , : 
dirimpetto alla Sentinella, 









inca 
i.linea. 
‘centesimi 25. 














































| doge, all’evenienza del caso s Possa, sciegliere 
; Atei e possa scorgere gli avyersarii. 


|. Mopo la rivoluzione 
| Ron sembrava molto opportuno. il proclamare al 
} Cospetto della Francia: 
| tiene al conte di Cha 


Senza spogliazioni, senza,spionaggi ; [senza basto: 
nature, senza forche, senza macchiarsi; «di nessuna 
di quelle atrocità .che hanno disonorato il.go-. 
verno di Roma, di Napoli, e dell’ Austria; {E 
dunque cosa: affatto naturale che questi; gorerni 
temano .il confronto. jr 90504680): dla 

1 Nel.1815; dopo una!Jguerra. di venticinque. 
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la dabbenaggine di 
| rebbe approfittare 
mici, e, gioran 
] palese affronto 











anni,; durante i quali Vo ‘sempre! fatta. 
una parte odiosa. l’Austria ave un debito pub-. 
blico. di :150 milioni, NebrBf@reit dee trent”. 
anni di pace, durante i quali l'agricoltura; .il:com-. PRE. 
mercio, l'industria, e_le fortune! private bano: "e: regio 










«naturalmente. ” 7 
| teroli di territorio, di popolazione e dî ren 


d ac 
ope senza esempio 


trentatre anni di prosperità 
Sua storia , l’ Austria aveva aumentato il 


suo debito di meglio che 500 milioni, e gettato a 
un disordine tale nelle sire finanze e un tal mal- © 
contento nel seno: delle popolazioni, chè bastò; tina 
rivoluzione . di; quarantotto ore | per: rovesciare 
questo vasto: impero. |...” ida bien 

» Qual differenza per il Piemonte! Doporleagi- © 
tazioni del 1821, le scosse! del 1848.002849 è i 
disastri, della. guerra, questo. piccolo: Stato ; con LAT 
un? industria, un commercio e com. risorse! telati 1. 






‘alibatterlo : 



















IL TRADIMENTO. Nella Gazzetta piemontese 
“l’oggi’ leggiamo. con intima compiacenza la’ se- 
Huente, nota, la quale avrebbe potuto: essere più 
esplicita e più energica, perchè a verono Stato 
Quanto all’Austria. è permesso di accusare altri di 
tradimento, essa.che ha yiolata innumerevoli volte 
la fede giurata. mancò ailpatti e verso gli amici 
e verso i.nemici, La fede austriaca è ormai sino» 

























‘tima di fede punica è lord Chatam aveva. ra- esiti sont, ha reiidop piato, lè sui | 
gione quando sentenziava chè per l° Europa non » Mal adr 06 atea Nd IA 
Y° ha pacé e diguità, finchè non sia abbassato l’or- Ha Cio te volere. dialoghi ttipgli: 








intrighi dell’Austria'e.le cospirazioni del ! partito 
clericale, egli ha conservato la sua indipenilénta, | 
le sue franchigie costituzionali e. il. vessillo della 






Boglio dell’Avustria, e posta nell’impotenza'di-dan- 
neggiare, è 


Ecco la nota della Gazzetta piemontese : 






















































+»Parecchi esempi Avremmo per pro vare quanto 
sia diflicile il ben: defivire certe infrazioni a patti 
fia governi e governi, sotto il dominio di speciali 
circostanze. bos i 

pi» Nel 1813, Austria egli Statî'germanici vol 
sero:conteola Francia. le armi, .su quegli. stessi 
campi di battaglia che avevano giurato difendere 
con lei, cioè contro un:alleato; Quest’atto ,. come 
Venne giustificato dagli uomini di Stato della Ger- 
mania” Coll’acclamare |’ idea tiazionale, dopo es- 
sersi, dichiarati impotenti. a frenarne lo: slancio: 
roinistri e pubblicisti. autorevoli la chiamavano uné 
défection trés-ligale, 

% I fatti del 1813 + Come 
partengono alla storia, ed iil‘giudizio dell'opinione 
imparziale, non crediamo sia d’accordo col Tiroler 
Boto, per «quaato spetta: al Piemonte, , ì 

» Del resto. coi traditori non sì stringe patto; 
ed il Piemonte; ha. conchiuso traitati..con. quasi 
tutta.) Europa, compresavi. l’Austria, senza ‘aver 


mai nulla sacrificato della sua dignità ed: indipen- 
denza: » Mai: 120408 


sola, focolare, di quell’universale 
cospirazione. che sfugge ad ‘ogni ricerca, formata 
indistintamente 


da tutti coloro. che da'.Venezia ai. 

Genova e dalle Alpi allo stretto, di, Messina, so». K 
goano la libertà e Pindipendenze d'Italia 
‘»È adunque.la «stessa natura delle cose: chie: 
crea fra. il gabinetto; di Vienna .e;il.gorerno . 
sardo quell’antagonismo d'influenza che jo prestor;? 
O tardi, checchè si faccioyarrà termine col trionfo | 
del diritto è della Giustizia, È. questa -la ragiotie : 
per cui l’Austria detesta il Piemonte è lo.fa at+ ‘0 
taccare da? suoi giornali. ; sedi nto 

».L? odio di Roma non {è nè meno violento. pd 
hè meno giustificato. Il governo ‘piemontese ha: "E 
ostinatamente rifiutato di sacrificare, al papa. Je; 
Prevogative essenziali del potere civile :3. non: ha 
voluto ;che il clero formasse pie lungo uvostatò . 
nello Stato, una causa permanente di,civalità fra » 
le due potenze; La:corte di ‘Roma, ha. va bell’ 
inteigare e un bel minacciare, spedire; delle note; | 
lanciare delle bolle, parlare di - scomuniche 3 essa! 
non ha.fatto altro che dimostrare.Ja,prapria' iù 
| Potenzaeil proprio acciecamento. Le ioni; 
delle quali avrebbe voluto Sgitar.gli: animi eagitar . 
la coscienza, hanno colto con entusiasmo: le leggi. 
abolitive dei privilegi ecclesiastici ed \hanno ins 
nalzato per sottoscrizioni un monti (al oi- 
nistro che. ha presentato quelle leggi. all Parla». 
mento. g ; 

».1 privilegi ecclesiastici sono un avanzo, idi 
feudalismo, che la rivolazione già da lunga 
tolse via in quasi tutti gli Stati; e. che. il. 
monte conservava. ancora in mezzo alle sue. mo... 
derne istituzioni. JI voler pretendere di :mante- 
nere questo feudalismo clericale, quando è affalte: © 
scomparso il feudalismo militare e politico. xè; tal; OE 
follia da esserne capace la sola;corte di, Roma e. BEL 


che il. governo sardo. volle aviamente cancel- 
lare. i AN di Var 
» Egli si è ripreso quel fitto di giudicare; di, 


cui | autorità ecclesiastica andava debitrice ad +. 
line concessione dell’ autorità civile, ed ha messo 7 

ua confioe a quelle prerogative; che si. appoggia- "a E 
vano soltanto all’; false decretali,.,. È 


quelli, del; 1848 ;;ap:- 


i 


Non sono Tutti sassate. Le gesi nella 
Presse il seguente articolo, firmato Perral 

» Da qualche tempo sembra ‘ che ‘alcuni gior- 
nali ‘siensi’ data ‘la: parola per., lanciare contro 
il Piemonte! le più tiolenti diatribe. Il governo 
di Torino sa donde vengano questi attacchi e 
qual'conto se ne debba fare. Volgono tre ‘anni 
che'egli ha l’onore di essere fatto, segno ‘agli in- 
sulti di tutti gli'organi’ dell’assolatismo politico e 
sacerdotale. Egli va debitore di ‘questo.. onore 
quale ha sventato gli 
intrighi dell'Austria e mantenuto, contro le pre- 
tese della corte di Roma,i diritti e Pindipendenza 
del potere civile. ; A 

»' L'Austria ha delle buone ragioni per (far 
vilipendere in tal guisa'il Piemonte, la.cui savia. 
moderazione, le istituzioni liberali } la. tribuna è 
la stompa libera. minécciano ‘incessantemente la 
sua influenza e. i suoi possedimenti italiani, ben 
altrimenti che una baltaglia in campo aperto, 
Vinto jo noa lotta gloriosa ma Sproporzianata , il 
popolo subalpino non si è lasciato sopraffare dal- 
l'abbattimento. ha sopportato tutto il peso delle 
catastrofi di' Napoli, di S.cilia, di Roma, di Mi- 
lago, di Venezia, di Toscana ; ha perduto 30,000 
uomini, 200 milioni, e le sciagure che dovevano 


% 


Pie-. 


impostura di 
Animato dai buoni risultati di questo, primo atto | 
d’ energia , il governo ha fatto un passo; più,de- 
cisivo nella, via della riforma, presentando: un. PR 
progetto. di legge sul matrimonio civile. |. . ° 


» Questo progetto , adottato già dalla Genera 


elettiva , non aspetta più altro che l’approva- 
schidcciarlo sono stéte invece il segnale di un gran | zione, del resto non dubbia 7 della Camera dei; 
trionfo morale e politico. 1] senatori. Il partito clericale volle di ciò fare ar. 


\ » Il re, il parlamento ed il popolo hanno  ga- 


gomento di agitazione, e ricomineiò., se è possi» 
reggiato di rassegnazione, di divozione, .e di sa- 
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hanno ri-‘]. 
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vivranno iu uno stato di concubinato , donde non 
potrebbe venire che prole bastarda. 

» La benedizione religiosa è una cosa tutta 

n: relativa alle credenze, e noi troviamo naturalis- 

3 simo che un cattolico non vogliaraltra consacra- 

sione, Ma sarebbe una prete ‘amente intol- 

. lerabile il voler fare di quella cerimonia ana con- 

dizione essenziale del matrimonio ; il voler attri- 

buire alla Chiesa un’ autorità ‘imprescrittibile in 

questa ‘materia ; il voler mettere per tal guisa 

le nazioni sotto tutela ,, come' in que’ tempi di 

ignoranza ‘in cui la sola Roma manteneva e pro- 

pagava?le leggi romane e la civiltà fra i popoli 

barbari... | 

» Diresamo anziche è una vera stravaganza , 

se non ci fosse noto quali utili Roma ha sempre 

ricavato da;un abuso dei più grandi che si sieno 

‘ introdotti nella Chiesa. GI’ impedimenti canonici 

e le dispense che ci tolgono sono la fonte di una 

inlastria ‘assei luerosa. ‘Allato se non al disopra 

del principio vi è la tassa; ed è questa tassa che 

sì difende con tanta “ostinazione a tanto cattivi 

argomenti ; che si‘ponno ben facilmente togliere 

di mezzo, » 





; ESTATI ESTERI 
IRE tia AUSTRIA 
Zienna, 3agosto. Una commissione composta 
.. da delegati austriaci e del principato di Lichten- 
stéin si è riunita a Vaduz per compiere i lavori 
necessàrispér:I unione doganale dei ‘due’ paesi. 
La linea doganale fra ‘Lichtenstein e Vorarlberg 
| &statà abolita; evapertovil libero commercio fra 
4 è ima ii Provvisoriamente si ‘eressero due 
uffici doganali a Beudern e a Balzers. L’ am- 
lg ministrazione dei dazi comuni, dei monopoli dello 
Stato; dell'imposta di consumo e del bollo è stata 
assunta dall’ amministrazione camerale austriaca 
di Feldkirch. -«** 
.=6: detto. L’ambasciatore russo presso questa 
i corte imperiale, barone di Meyendorfî', si ferma 
| *. ancora qui e partirà :nel venturo settembre alla 
olta di Pietroburgo. (051°) 
‘= Domani è attesa ‘ad Ischi la regina di Prus- 
| sia, e martedì vi arriverà pure la regina d'Olanda 
‘| per soggiornarvi sei settimane. 
‘.— Tra le leggi che ‘sono prossime alla pro- 
mulgazione: evvi. pure quella. sull’ usura. Essa 
starà ‘in ‘relazione ‘al'.nuovo codice penale, ed 
avrà vigore per tutta la. monarchia con riflesso 
gi rapporti dei singoli domini della corona. Vige 
tuttora'‘în ‘ogni ‘dominio dell’ Austria una diffe- 
rente'legge sulle nsure, e nella Dalmazia not ne 
fu promulgata ancora nessuna. 
sb lagtart) GERMANIA 
«Francoforte, 7 agosto. La dieta tenne ieri 
altro ‘una lunga seduta. Correva voce che la 
dieta si sarebbe occupata prima della sua proro- 
gazione del progetto di legge sulla stampa. L’al- 
tima seduta confermò questa supposizione poichè 
la commissione politica presentò il suo rapporto 
sopra questo affare; e 1° adunanza decise di ri- 
chiedere istruzioni dai rispettivi governi. Si de- 
cise chè giovedì venturo vi sarebbe stata un’altra 
seduta, ultima della stagione. L’inviato austriaco 
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all'inviato prussiano. ’ 
“Monaco; 7 agosto. I consigliere di legazione 
- Dinniges, è stato nominato consigliere ministe- 
riale nel dipartimento degli affari esteri. ‘Il pre- 
sidente dei ministri V. D. Pfordten è ammalato, 
ma'incsia di miglioramento; non serà però in 
grado ‘di riasstimere il portafoglio ‘degli esteri e 
del:commercio prima della metà del mese. © 

; PRUSSIA 


“agli sponsali del principe Luigi Bonaparte colla 
| principessa 
unì Yotificazione alle diverse corti. a 
Si aggiunge che questa notificazione è tanto 
più' necessaria, perchè il matrimonio del principe 
Luigi Napoleone colla figlia di una famiglia am- 
messa ‘nel novero delle dinastie europee presenta 
un cambiamento importante nella posizione di 
Luigi Napoleone e della sua famiglia a fronte 
delle ‘famiglie regnanti. 
Si suppone che in quella notificazione Luigi 
Napoleone si spiegherà intorno alle sue intenzioni 
‘e getterà qualche luce sulle eventualità dell’ im- 


= È morto a Berlino l'avvocato Krotowski , 
che nel 18/8 si era messo alla testa di un corpo 
di volontari nell’insurrezione polacca del 1848 , 
ed ba poi rappresentato la sua provincia di Pos- 
nania nella dieta del 1849. 

Ai suoi funerali intervenne un numeroso pub- 
blico , e quasi tutti i polacchi che vivono a Ber- 
lino. 

Il prete cattolico, che fece un discorso sulla 
tomba , annunciò che uno degli amici del defunto 
aveva l'intenzione di fare uo discorso , che egli 
non poteva permetterlo.. . ° 

= L’ambasciatore di Francia , il marchese di 
Varennes , farà celebrare un servizio divino nella 
chiesa cattolica , il giorno dell’ anniversario della 


































Jascierà Francoforte e consegnerà la presideora 


(Berlino, 6 agosto. Corre voce ‘che intorno | 


Carolina Wasa si farà quanto prima 


| L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


nascita dell’imperatore Napoleone , il 15 agosto 
prossimo. Egli ha notificata la sua latenzione ai 
membri del corpo diplomatico , e gli ha. invitati 
a prender parte a questa cerimonia. 

— Gli Stati della- coalizione di. Darmstadt 
avrenuo una conferenza a Stutigard il 10 di 
questo mese, per intendersi sulla condotta da te- 
nersi al momento în cui si riprenderanno i layori 
del congresso doganale. Farr 

Vi prenderanno parte il Wuctenaberg e la 
Sassonia; ma questi due Stati si, asterranno da 
ogni ulteriore passo contro il Zollverein. La Sas- 
sonia si assumerà una missione conciliatrice. 





creta 


SRI 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Si legge nei fogli del regno lombardo-veneto 
la seguente notizia ; 

» Era cosa di grave momento lo stabilire quale 
esset dovesse la condizione delle famiglie di co- 
loro che, avendo preso parte ai movimenti poli: 
tici del 1848, e si rifugiarono all’esterno , senza 
far qui ritorno, si sono considerati, per superiere 
disposizione, come legalmente emigrati e quindi 
sciolti dalla sudditanza austriaca. i 

» L'esame del grave quesito fu demandato 
agli ufficii legali , chefecero intendere il‘ privci- 
pio che la moglie e i figli degli. emigrati seguir 
dovessero la condizione del rispettivo marito e 
padre. i, 

» Ora sappiamo che l’eccelso ministero dell’in- 
terno ebbe a decidere che, siccome le ‘moglì di 
individui, riteonti emigrati per le cause suaccen- 
nate, non yersano per se stesse. individualmente 
nella condizione precisata del marito, continuino 
esse invece a riguardarsi come. suddite austria- 
che; e. che, per conseguenza ; è dato ‘ordine alle 
competenti autorità che siano , in ordine ai loro 
affari, come tali trattate. » 3 

TOSCANA 

Firenze; 8 agosto. Una ‘notificazione del so- 
praintendente delle: possessioni dello Stato vieta 
d’introdursi a caccia tanto col fucile quaato per 
l’aucupio nella maggior parte . dei fondi rurali,0 
forestali o destinati aljpubblico passeggio, appar- 
tenenti allo Stato. 

-- È stato collocato in S. Lorenzo il busto del 
commendatore Benvenuti. La parte architettonica 
è del'prof. Falcini, la statuaria del Costoli, eccetto 
il busto fatto dal 'T'horwaldsen. 

— (Con diverse ordinanze del decorso mese 
di luglio; il cav. consigliere presidente della corte 
regia di Firenze ha ammesso la' cÎtazione , a 
spese del regio ‘uffizio del fisco, di num. 196 te- 
stimoni rispettivamente indotti dagli accusati nel 
giudizio di lesa maestà, e ha dichiarato non esser 
luogo a citare a spese fiscali molti altri testimoni 
addotti a“difesa, sia per mancanza  di' rilevanza 
assoluta, o di connessione de? fatti. col subbietto. 
della rispettiva accusa e col delitto personalmente, 
obbiettato; sia perla loro. resulianza da prove 
documentali, sia: per: essere alcuni de’ testimoni 
chiamati non a deporre di fatti, ma ad esprimeré 
flaità del numero, riservando agli accusati ;lavfaf" 
coltà di far comparire a proprie spesgi testimo 
non ammessi. vunf 


di 134. ò 

— Troviamo ia una corrispondenza della 
Gazzetta d’ Augusta, datata da Genova 2 agosto, 
le seguenti notizie : 

» Il marchese Boccella, ex-ministro dell’istrù- 
zione pubblica in Toscana, si è imbarcato, giusta 
una lettera di Livorno, per Napoli con una mis- 
sione importante. Così si compie la promessa del 


che il marchese Boccella avrebbe avuto pri 


il suo stipendio di mibistro. Si attribuisce la sha: 
dimissione all’influenza del sig. Lytton Bal 

inviato britannico a Firenze. HU 
» Facendo attenzione al primo articolo del de- 
creto che dispone la dimissione del Boccella, sì 
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degli ospedali ‘e degli istituti di pubblica benefi- 
cenza doll’istruzione pubblica. Ciò è in relazione 
con un importante secreto, col vero motivo della 
dimissione del suddetto. ministro. 
» In Toscana sussiste ancora l'ordine di Malta. 
Dal: Monitore Toscano del 10. aprile si rileva 
nella parte ufficiale che il granduca ha ricevuto 
in udienza speciale il conte d’Astier , ministro 
plenipotenziario ‘ dell’ ordine sovrano di Malta. 
Il ministro Baldasseroni si è sempre opposto al 
repristino dell’ordine di Malta, e vi diede fival- 
mente il suo assenso sotto condizione che esso si 
attenga all’originaria sua fondazione, cioè che sia 
un ordine ospedaliere. Suo malgrado , l’ordine 
di Malta dovette quindi limitare la sua attività 
agli ospedali e agli istituti di beneficenza, mentre 
desiderava di cingere di nuovo la spada, e di 
essere un ordine cavalleresco. sti 

» Il marchese Boccella aveva promesso che, se 
egli diventava primo ministro in luogo di Baldas- 










































giudizi e opioioni, sia per l’eccessività e sùper4 





PRA RI ee. 
I testimoni indotti dall’ accusa sovd'in limi 







granduca , che disse, accordando la dimissione | 


destinazione onorevole , e non avrebbe perduto. 








vedrà che il granduca separa il dipartimento | 


‘ Costa della Torre a due mesi di carcere e due 


capirne l’aula del foro. 
| Oggi (13) pubblicheremo il primo foglio del 


è 


seroni, sarebbe stato ristabilito nella sua pienezza | 
anche l’ordine di Malta. 


» Siccome però i cavalieri nell'anno 1800 hanno 


nominato grarmastro dell'ordine nel conclave di 
‘Ratisbona l’ imperatore di Russia, Paolo, ne con- 
segue che l’ imperatore Nicolò iè ritenuto attual- 
mente di diritto ancora granmastro dell’ordine. 
Colla ristaurazione dell'ordine ‘vi sarebbe duan- 
que un’autorità militare in Italia e Toscana di- 
pendente da Pietroburgo. 


» Onde impedirlo , gl’inviati inglese e fran- 


cese si adoperarono der far dimettere il Boccella + ! 
e per dare tutto il poterein mano a Baldasseroni che 
è sempre stato avverso all’ ordine di Malta. Si 
credeva che gl’ inviati stranieri sì fossero impe- 
gnati per sostenere le leggi Leopoldine ; ma in 
realtà ciò fu per uno scopo più immediato , cioè 


per impedire il ristabilimento di una influenza 
militare della Russia nel euor dell’ Italia. » 

Le notizie di Roma ; scrivesi nella stessa. cor- 
rispondenza , havno un carattere siogolare , cioè 


.gli affari segreti, poichè gli altri sono conosciuti. 
-Qualche tempo idopo-*ingresso dei fraucesi 8 


Roma , erasi reso defunto il generale dei Dome- 
nicavi. 

Secondo le regole dell’ ordine i ventidue cov- 
venti volevano procedere all’ elezione del nuovo 
generale. Ma Pio TX, non si sa per qual motivo, 
fece ‘loro sapere essere inutile di, procedere a 


questa ‘elezione, poichè egli aveva già destinato 


a tale carica il rev: padre Jandel della provincia 
francese. 

Questa decisione’ produsse una grande sensa- 
zione in tutti gli ordini religiosi, gli uni l attri- 
buivano all’ avversione còntro le forme elettive , 
gli eltri all’ influenza della Francia. Il padre Jan- 
del giunse dalla Franca ‘Contea , e si pose alla 
testa dei conventi dell'ordine di S. Domenico. 
Ma lassua ‘qualità di forestiere , la sus ignoranza 
della lingua italiana , e fors” anche qualche dif- 
fetto nel suo carattere , sparsero il malcontento 
nei conventi, che presto scoppiò in una vera ri- 
bellione. Pio IX, tosto che ne ebbe notizia, pro- 


‘cedette con misure ‘di rigore, e destituì i capi 
idei conventi, che sono risponsabili, e che si con- 


siderano come i promotori della insubordina- 
zione. 
STATI ‘ROMANI 
Roma, 9° agosto. È atrivato da Napoli L. 
Trioche arcivescovo non residente di Babilonia. 


REGNO DELLE DUE,SICILIE 

Napoli, 4 agosto. Il giorno 15 prossimo è sta- 
bilito per l’iuaugurazione del bacino da raddobbo 
nel porto militare{di questa città. 

l (Giornale Ufficiale) 

-- Lo Czar ha conferito l'ordine di S. Stanislao 
dli prima classe al. contr’ ammiraglio Roberti, 
nonchè a D: Vincenzo de Sangro, direttore in 
capo delle. poste di Napoli. È 





Re _  ___ P@eoergibergtTieiml 


INTERNO 


S. M., con decreti 24 luglio scorso, 1 e 8 
agosto volgente, si è degnata fare le seguenti di- 
sposizioni nel personale dell’amministrazione delle 
poste con effetto dal 1° andante; >. 

Maillaud Gioaoni Battista, applicato di terza 
classe, dispensato dal servizio in seguito a sua 
domanda ; } 

Buonvicino Costanzo, applicato di quarta classe, 
promosso applicatodi terza’ classe; È: 

Tagliacarne Enrico, v 
plicato di'quarta classe; ®" . |. 

“Diecatti Michele , applicato di. terza classe, già 





iin''‘aspettativa, dispensato da ulterior,, servizio” 


di 


etro sua domarida 


S.M.; in udienali dei primo corrente, ha col- 








Hlocato ‘în aspettativa, a seguito di sua dimanda, 


Pietro Vachieri, già assistente al banco di spedi- 


‘diione sali in Nizza — 1° 
sE se nni 


A Collegio degli Artigianelii. 


‘© FAlcunî tailiti dell'ottava compagnia, quarta Je- 


gione della: milizia nazionale, essendosi radunati 

‘fratellevole convitto per dare l’addio ‘al bene- 
metiltosloro ex-furiere; stato. per ragioni d'impiego 
t to.a: Genova , vollero; a proposta» dello 
steSSo, por'fine ai loro ‘brindisi con una colletta 
a favore, dei. poveri ‘artigianelli; ‘ la. qualè fruttò 
lire 31, che vennero tosto ricapitate' al-collegio. 


- NOTIZIE DEL MATTINO 

Ti magistrato d'appello, presieduto dal conte 
Massa di Saluzzo, ha condannato nell’ udienza di 
ieri (12), in seguito alla dichiarazione di colpa- 
bilità fatta dai giudici del fitto, il:conte Ignazio 











mila lire di multa. ji vinta 
L'udienza, incominciata alle oreziu 144 del 

mattino, non fa sciolta che- alle 9 della sera. 

L’affluenza degli spettatori era quanto poteva 


verbale dei dibattimenti raccolti colla stenografia. 


(Fa: ù 






























lario, nominato ap- 













(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 10 agosto. T due decreti che autoriz- 
zano a rientrare jin Francia quindici membri 


della già assemblea legislativa , non hanno pro- | 


dotto alcun effetto nell’ opinione pubblica. Una 
misura ristretta a così poche persone è conside- 
rata da tutti come un semplice favore perle per - 
sone stesse, senza alcun significato rollio Dar 
tronde gl’ individui contemplati nei decreti, hanno 
relativamente ad altri stati allontanati , una im- 
porfanza affatto secondaria: 

Quando si parlava ancora di amnistia tutti 
ersino ansiosi di vedere se vi sarebbero Compresi 
i generali Bedeau, Lamoricière5 Changarnier e 
gli uomini più rimarchevoli della montagna come 
sarebbero Michel de Bourges ,. Victor Hugo, 
Leflò, Edgard Quiet, Pascal, Dupont e Charras. 

Iu quanito al sig. Thiets ed ai suoi amici tutti 
eràno già persuasi che il loro allontanamento non 
sarebbe stato di lunga durata. 

La revista ‘della’ guardia nazionale. eccita 
molto la pubblica curiosità. Al'desiderio li veder 


i nuovi uniformi, si unisce» quello di’ conoscere 


con qual grado di entusiasmo ‘essa accoglierà il 
presidente , è se quest” entusiasmo sarà di natura 
presidenziale o imperialista. 

Alcuni pensano che la guardia nazionale, dopo 
le molte riduzioni cui andò soggetta, debba esser 


composta principalmente della classe, sourgeoîse,' 


quiodi che contenga molti elementi. orl 
Comunque la ‘cosa sia, io:ritengo che 
commerciante , il quale contribuì molto 
formazione, è più che bastante a paraliz 
fluenza della borghesia, ed imprimeré al’ 
plesso del corpo uno ‘spirito favorevole al i 
del potere esecutivo e a’ suoi progetti; | 

Tlsiguor Berryer è stato nominato, 
del consiglio dell’ ordine degli avvocati 
giudiziario 1852-1853. In'generale ni 
che il consiglio dell’ ordiae‘abbia volul 
sta nomina fare un atto di opposizione al g 
ma piuttosto dimostrare che esso nelle sue nomini 
non vuol preoccuparsi di altre mire e di altri ri- 
guardi fuori di quelli procedentidalla maggiore 
o minore importanza delle persone’ neli” esercizio 
della professione. 

Il signor Berryer ‘ha avuto coll’ Eliseo delle 
epoche di ostilità e delle fasi di ravvicinamento. 
Il presidente non può dimenticare che il sita: 
















dei pari. + ia 
Le relazioni fra il Belgio e la Francia vanno 


tersi d*accordo neppure per ‘una prorogazione 


dell’anno 1845. 

Le opinioni intorno al Piemonte vanno sempre 
più rettificandosi. Ormai gli uomini di buona 
fede sono tutti convinti, che tutte le: accuse lan» 
ciate contro il vostro paese dai giornali reazionari, 


sono ‘inspirate dal partito clericale, e dall’ Au- . 


stria sopratutto, che non può vedere di buon 
occhio lo sviluppo in Piemonte di tante utili ri- 
forme , e la forza maggiotte che ogni giorno vi 
acquista il regime rappresentativo. | —. 


Berryer è stato suo difensore innanzi alla Camera | 


di alcuni mesi della ‘convenzione commerciale © 


L'articolo, su questo argomento; della ; Presse 


di ieri sera è venuto molto a proposito, per far. 


contrasto ad un articolo, pure di ieri sera, della 


Patrie, nel quale, fra le altre cose, è detto che, 


l’imperatore d'Austria fu veduto, alcuni mesi fa, 
percorrere le provincie della Lombardia e della 
Venezia , visitare tutte le grandi città. dell’Italia 
Austriaca, e raccoglie da per futto tali segni di 
simpatia, da rendere inesplicabile come quelle 


‘stesse popolazioni, clîe.sì iccaleavano sul suo pas- 


saggio per salutarlo colle più vive acclamazioni, 
avessero potuto pensare mai. a sottrarsi all’auto- 


rità del proprio sovrano.  oila commeTon..cerit » 


l’histoire: voci tl 
Parè che il sig. Chasseloup Laubat 


quate:sono. poste in evidenza tutte le pratiche. 
adoperate dal vice-prefetto per. procurare una 
mà siorità al candidato del governo. 

‘ Vuolsi che il principe abbia a_ fare. un’appari- 
zione in tutti i teotri che saranno gratuitamente 
aperti al. pubblico nelle due giornate del r4'e 15 


delle belle arti, che ne discusse ogni. 


punti della città. 
Avrete osservato che nulla havvi di allegorico, 


meno uno dei principali fatti gloriosi del generale 


mo, Si sode che i presina non ha vo- 
uto divagare l’attenzione col far riprodurre più 
fatti di cei è riocà la carriere. militare dell Di, 
peratore...\\ i gun 
“.. *. G. Romano Gerente. : 


| “TIPOGRAFIA AANALDI. 


che le illuminazioni rappresentano fontane @ fiori, 


avesse un | ‘ 
partito assai ‘considerevole fra gli. elettori della . 

‘ Charente Inferiore. 1 Ce pee Coe da 

.. La nomina ‘del suo antagonista, il principe Lu- , 
ciano Murat, ha dato luogo ad-una protesta nella , 


agpsto. Intanto i preparativi delle feste avanzano ‘ 
sotto li sorveglianza del sig. Romieux; direttore. » 


— n Scigtt ipuoto ' 
col presidente stesso, il quale espresse: il: desiderio 
che la festa del 15 agosto avesse. a presentare, , 
vari accidenti abbastanza importanti in-differeoti . 


Bonaparte, cioè il passaggio del monte San Ber- . 
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;—_ PROCESSO 






- per reato di Stampa, intentato dal Regio Fisco 


CONTRO 


“il signor Conte COSTA IGNAZIO DELLA TORRE I ta 


Consigliere di Cassazione e Commendatore dei Ss: Maurizio e Lazzaro 





dip 
@ MAGISTRATO D’APPELLO IN TORINO 


Presidenza di S. E. il conte commendatore Mazza-Saruzzo 
‘| senatore del Regno, primo presidente. 


4 3 ‘ Udienza 12 agosto 1852. 


Poche volte la pubblica ‘attenzione trovossi sì fattamente 
eccitata come in questo processo, per l'alto grado occupato 


 dall’inquisito nella patria magistratura; essa. segnerà senza 
MISTE P A 3 6 


dubbio tina greri traccia negli annali. dei dibattimeuti forensi. 
Tmmensa era quindi fin: dalle prime ore mattutine la calca 
in totti i luoghi adiacenti al palazzo del magistrato d'appello, 
ed in questa primeggiavano frequentissimi i personaggi di- 
stiati del foro, del parlamento e dell’amministrazione. 
+ La sala venne aperta alle ore 11, e-tostov?accorsero.cou 
premura sì le persone munite. di biglietti per i posti  riser- 
vati. che quelle avviate alla sala destinata al pubblico. 

Scarsîssimo' era il numero delle signore. Il più profondo 
raccoglimento regni, durante tutta questa discussione. 

Alle ore 11 114 il magistrato entra in sedute. 

Nello stesso tempo l’imquisito preode posto del seggio da 
magistrato che gli fu destinato in faccia 4l presidente: 

L'avsocato Camillo Trombetta, sostituita avvocato fiscale 
generale, sta ai banco dell’accusa ; al banco della difesa tro- 
vansi gli avvocati Ferraris e Vegezzi, e |’ avvocato Masino 
qual rappresentante l’uffizio dei poveri. 


e ie 
Presidente : Interrogo prima, di tatto il sig. imputato salle 


sue generalità. È 
Imputato: Coute Ignazio Costa Della Torre,, consigliere 


+ di:cassazione e commendatore dell'ordine de’santi Maurizio e 


@2zaro. 


|. Presidente : A termini dell’act. 64 della legge sulla stampa 


invito i giurati a prestare il giurameoto, di cui leggo. la 
formola. € 


1 giurati prestano ‘giuramento, quindi il-presidente rivolge 


loro la/parola, rammentando con acconeie ed eloquenti parole’ 


} delicati doveri ad essi affidati dalla patria legge. 
Presidente : Eccellenze, signori giudici del fat to, 
Arduo e rincrescevole ufficio io vengo a compiere cotla 


odierna presidenza. Poichè'sta davanti a me, incolpato di” 


un delittajdi stampa chi nella cartiera del pubblico ministero 


mi fu dilpprima affabile maestro , poscia sffettuoso dollega , 
ed ora siede: con onorevoli fregi nel primo magistrato del 
. 


regnò, cui:é ‘commessa ld custodia delle leggi. 

Orid”è che del mio caore commosso da' riverenza ed affetto 
subitadeo;sorse il desiderio che ad'altri non vincolato da questi 
setitimenti, fosse lasciato |’ onore di dirigere ta discussione 
della causa. a ) gi 

Ma considerazioni d’ ordine pubblico , è quella soprat'utto 
di non protrarre un giudizio che per l'indole sua e ‘per la 


forma .del procedimento scelta dal pubblico ministero, voleva © 


essere prontamente spedito, avendo dato causa all’ autorevole 
decreto che mi chiama ‘a'questo seggio, io credetti. che gli 
effetti del cuore dovessero cedere alla voce del dovere. 

Ora nel compimento di questo mi. è di confortoil pensiero, 
che sono. chiamati a profitrire sentenza probi cittadini, i 
quali non debbono prendere. norma che' dal loro. onbre. è 
dalla loro coscienza, e che la giudiziaria tenzone sostenuta per 
una parte. da un valente ed esperto propugnatore delle ra- 
gioni del pubblico ministero, e per l'altra ‘da un imputato e 
da difensori l’uno e.gli altri distinti per dottrina e per in- 
gegno, diffonderà-la, più limpida luce nella mente dei. giuvici 
da non lasciare loro alcuna peritanza, bel dichiarare da qual 
Jato stia la vittoria. ; ; 5 

Per la qual cosa non farà mestiere; che io adopri altre pa- 


. role onde dimostrare agli stessi: giulici» la delicatezza della 


materia, l' importanza della causa e la' necessità di tutt la 


n ì; BESTIRO AA 















citi porti siero, nen ieri iii i 





Nel vostro senno, signori giudici del fstto, sta la guaren- 
tigia delle leggi, non meno che quella degli imputati; ed ‘io 
nutro filucia, che la vostra dichiarazione sarà l'eco fedele di 
quella giustizia che forma uno dei più bei vanti del Piemonte. 

L'esemplare contegno sempre tenuto davanti i magistrati 


daisli affollati uditori, mi dispensa dall'indirizzare loro pre-.; 


ghiera affinchè il silenzio e la calma regnino pure nella vdierna, 
discussione ; P esempio! del passato: è l’arra più. lusinghiera 
che dar si possa al ‘magistrato della tranquillità e del decoro. 
delle sue sedute; laonde, con tutta fiducia io apro la discus- 
sione, e chiamerò il segretario a dar lettura della requisitoria 
del pubblico miuistero, e poscia degli atti che ‘seguirono 
l'istanza fiscale. ) 4 i 


ATTO D’ ACCUSA 3 


Il'pubblico ministero presso il magistrato d'appello, avendo 
esaminata l’annessa opera che porta fer titolo: Della qiuris- 
dizione della Chiesa Cattolica sul contratto di matrimonio 
negli Stati cattolici, cenni razionali è storici del conte Tgna- 
zio Costa della' Torre, consigliere di cassazione , commen- 
dutore dei SS. Maurizio e Lazzaro -- ebbe a riconoscere 
essersi con essa violate alcune fra le più importati disposi 
zioni della legge repressiva della’ libera stampa, 26 marzo 
1848, perocchè vi s'incontrerebbezo.. déi concetti che suo- 
nano come un'offesa alla sacra persona del Re, altri che rac- 
chiudono un voto di distruzione ‘dell’ ordine ‘tnonarchico-co- 
stituzionale, altri che ledono ‘il rispetto dovuto alle leggi dello 
Stato, altri ibfive che riùniscovo tutti ‘tre i reati; o dué di 
essî in un sol contesto. e’ 

E sebbeie yli esaminati concetti, quelli in ‘ispecie ‘che 
tendono a screditare le attuali forme. di governo, appaiano 
generalizzati nel complesso dell’opera ; sorto però particolar- 
mente a notarsi' lè parti seguenti: 

Capo I. pag. 5. @ 12. 

» Il quattro del mese di mnezo di quest'anno 1852, all’a- 
prirsi solennemante d'una nuova sessione del ‘ Parlamento 
nazionale, il ministero mettendo in Hocca al Re il discorso 
del Trono, esoriiva con parole di lode ai nostri legislatori pei 
vantaggi recati allo . Stato dalle prolungate lorò fatiche ; ed 
enumerati i bilanci per. la prima volta stanziati, accennava 
la.sanzione legale della teoria del libero" scambio, è menzio- 
nato l'accrescimento della fiviàriza col rassoddimento” della Si- 
curezza publica, annunziava huovi trattati di comiliercio, la 
necessità di ristavrare tattavia la finanza con nuosi sacrifici 
e moltiplicate pubbliche j;navezze, il bisogno di dar norma e 
sicurezza allo stato delle famiglie, ed “a quest'ultimo fine, 
la. presentazione di una legge, che quantunque di carattere 
puramente civile; si bomnette però ad interessi religiosi e ni- 
ruli, che alla coscienza’ dei rappresentanti del popo era 
cominéessò velare. rigetto ; 

sentire di questa bisogno di dar norma e sicu- 
rezza allo $ ne. delle famiglie) spoutaneo  fu' il chiedere se 
negli*Statì Sardi siasi adufique sin qui vissuto a guisa di 
popoli ancor sclvaizi, senza norma'e séuzà sicurezza circa lo 
stato ‘delle famiglie: se uma' parte si cupitale èd interessante 
dell'ordine pubblico sia Werdmente abliandonata al'caso sé 
incerte sianò le successioni, non giustificati i legittimi matri- 
doni; on accertate lè morti né per data, rie per luojio, nè 
per modo; non'assicurate le professioni’ religiuse ; in fitte se’ 
tutto ciò si ravvolga in un inestricabile caos, 0, come'aliri 
già ha domandato, se il nostro Stato non è per avventura che 
una società di trovatelli. > n ) 

» Non è però chi ignorasse l’esistenza di leggi opportanis- 


‘sime, dirette al.più pacifico e. sicuro regolamento dello stato 
‘delle famiglie, e nessuna necessità richiedere non che giu- 


stificare nuovi, regolamenti. a. questo rignardò: e seper la, 


— richiumata osservanza delie patrie leggi operatasi-coll’editto 


del 21 maggio: 1814, aveva potato la: legislazione lasciaré su 
tal punto lacune, incertezze fo. cause di cortestazioni di qual- 
che intricata 0 difficile definizione, era pur recente la me- 
moria, che:vi aveva posto: rimedio il, Re Carlo Alberto col 
noto:régolamento annesso alle regie sue patenti del 20 giugno 
1837; dopo. il quale non c’è parroco cattolico,non ministro di 
culto: tollerato;:n6n rabbino di ‘università israelitica; il quale» 
non possa francamente. sfidare qualunque «autorità a giusta* 











mera dei Deputati 





meate imputarlo d’irregolarità, «Ti ‘ommissioni, o di falsità 

nei registri, la cui’ forma, il. cui uso, ela cui tenuta sono in 
questo regolamento saviamente preseritti, 

» Abbiamo inoltre nel vigente codice civile anche un: ti-. 
tolo, che è il secondo del libro primo, col quale è stabilito il 
modo, di accertare lo stato. civile delle persone, dove qualua-- 

‘ gue alterazione dei registri accennati nell’ anzidetto regola 
mento è prevista e colpita da sanzioni penali, e dove. gi 
antichi sevati, in oggi magistrati d’appello, sono : particolar- 
mente incaricati. di vegliare sopra .l’ accertamento dello 
stato civile, i 

» Poveri Piemontesi, e loro connazionali, se avessero do . 
vato aspettare sino al'giorno d’oggi, che lo stato delle famiglie 
non fosse abbandonato al caso , alle incertezze; alla liceuza, 
delle passioni! t 

» La necessità adunque d’ una nuova legge diretta a dar. 
norma e-sicurezza allo stato delle famiglie 0 non 0 è;0 vers 
ramente lo) scopo al quale essà vuol tendere, è dal temersi : . 
non troppo favorevole allo spirito sinceramente cattolico, per. 
quel sempiterno vezzo di copisre servilmente ,; e senza;di- 

scernimento i fatti e le.cose altrui, e. così di. riputare: ‘cosa 
disilicevole, che noi rimanghiamoermai soli in una dipen- 
denza, dalla quale sono sciolti altri, Stati, che pur sono detti. * 
cattolici, i ; 

% Tutti gli animi onesti sono impensieriti delle delibera- | 
zioni che si prenderanno al proposito, nè sanno. farsene pro-.. 
nostico molto lieto, he 

» Vero è, che il riconoscersi e pubblicamente confessarsi. . 
l’annanziata nuova legge essenzialmente convessa cogl”inte-. 
essi religiosi e morali, e l’ayer, questi sommi interessi; Fatto 
dal Re raccomanidare alla coscienza ed alla jtatela' del: parla- 
mento, potrebbero forse. renJere ‘vane le' apprensioni ,--e 
vavi i timori dei veri e sinceri cattolici, soprattutto la racco- 
mandazione partendo dalla hocca: d° on re cattolico; ed es- 

+ senda faltaa parlamento di paese eminentemente cattolico, 
dove .il primo articolo dello Statuto proclama la religione 
cattolica, apostolica, romana per la solà religione dello Stato. 

» Ove però alla contra:ldizione si. ponga mente. che ad. 
evidenza risulta tra il pretendere una legge di carattere pu- 
ramente civile e, °l riconoscerla ail un tempo connessa ad 
interessi religiosi e moruli; è si considerino le fucili, tendenze 
di questo nostro parlamento a secomilare in agni cosa le pre- | 
posizioni del ministero ,, portando | imcomprensibile condi- 
sceudeuza persino ad approvarne bonariamente, come ‘falto 
compiuto, qualunque atto, sia pure stato illegale, arbitrario, 
ingiusto eil iacostituzionale, non potrà gerlaniente dirsi affatto. 
iufoaata od immaginaria qualunque apprensione; nè assola- 
tamevte elimionto ogni timore , che a malgrado; delle pros. 

“messe cautele, la nuova l:gge che dee servire di norma. e 
di sicurezza allo stato delle famiglie ‘non sia pier riuscire io. 
tetto conforme si voti ed si veri vinteressi religiosi e morali 
di-ua popolo, il cui principale vanto è propriumeute d'essere, 
cattolico, apostolico, romano. ‘ 

..» Per contro. ognuno che avversi ogni concordia e buona: 
corrispondenza dello Stato colla Chiesa cattolica, vedendò 
proporsi una-muova legge su d’una materia, cui rion può dis». 
simulatsi provveilere già a suflicenza la vigente ‘legislazione; * 
aprirà facilmente il cuore alla speranza che un nuoro sfregio : 
sia per riusciroe. alla Santa Sede, ed mi più franco e sensibile? 
distacco che per. avwentura non abbia ancora potuto pro». 
dunpe la famosa:legge Siccardi, sià per essere tra le due pp. 
desta avviato, od anche intierameate consumato. i 
-» Seinon.iche, potrebbe forse turbere alcun po 
eterni nemici della Chiesa l’appello che nel discorso 
Corona-al Re. si vien facendo all'antica fede deì pad-î, 
come a guida delle menti dei nostri legislatori, così ad ‘illesa’ 
‘conservuzione del venerando: retaggio 3e ciò tanto maggior= 
mente lia ‘quanto & si santo fine il-Re accenna, intese le’ pr 
tiche aperte con la corte di‘ Roma. ; di drag: 

» Veramente, appunto perchè Ja leggè che si annuntia, 
strettamente si annette a priucipii. religiosi e morali , senza 
che vi si possa scorgere alcun che d’iriteresse internazionale, 
noiavremmo meglio desiderato che in proposito sì fosse. 
parlato di ‘pratiche colla Santa Sede, che non ‘colla corte dî: È 
Roma} quasi che in ciò si trattasse tra potenze iprieosi i 
uguale e fra loro indipendenti : ad ogni modo, ore i doppio: Gi 


* 
















senso dell'ekpiréfifone non 1 boa, ‘plc essere siffzieot ile 


a trattative con Roma siasi accennato, perchè se ne sia 
adombrato chi le medesime avversa, se pure il cenno che se 
ne è fatto, non è solo una concertata e vana lusitiga data & 
@ chi questo cenno di trattative doveva fare, ed'a tutti co- 
loro ancora, che ‘ne desidererebbero ‘sincero. l’annunzio è 
felicissimo il risultato. : 

» Dove i timori agli uni si volgono a speranze; e le spe- 
ranze in timori agli altri, e viceversa; dove. le rispettive 
speranze e i rispettivi tinaori treggono origine da. uno stesso 
ed identico fatto, conviene di necessità ra visàre. 0 temere: 
almeno un congegno ed un-Artifizioso lavorìo ben degtio di 
chi, non forte della propria opinione, ad ogni evento intanto 
crede prudenza il blandire anche l’opinione altrui. 

» In una sola però stando la ragione, in qualunque altra 
opinione è assolutamente i! torto; perchè la vetilà è una, e 
non transige coll’errore. 

» Dio solo è verità; e chi ia lui solo non la: ricerca , la 
cerca invano, e non la cerca in Dio solo, chi la fa serva delle 
passioni umane. 

+» Tra colui il quale crede che una legge, sebbene con- 
nessa ad interessi religiosi e morali, può tuttavia' Essere di 
carattere puramente civile: e colui il quale è d’avviso non 
potei essere di carattere puramente-civile una legge che .sì 
connette ad interessi religiosi e morali, è divergenza asso- 
luta-dì opinione : mentre il pripîo ne attribuisce la sanzione 
alla sola: civile‘autorità , ed il secondo.non la riconosce auto- 
revole ed obbligatoria‘in'coscienza se non emana almeno di 
consenso @ coll approvazione di chi in religione ed'in morale 

è solo ed esclusivamente ad ogni altro; dice e maestro 
» Fra dissidenti che contendono di ragioni in buona! fede . 


il convinto ‘d'errore si ritrae facilmente; non casì chi con- |‘ 


{rasta con sofismi ed in piena mala fede; 

*» Costringere quest’ ultimo ‘a ‘cedere il campo, non è in 
poter nostro, chè la sola ‘evidenza della ‘verità, rion basta, 
soprattutto contro la forza: sibbene è nostro speranza rîcon- 
durre i semplici erranti e solamente illusî; che, o fidando a 
guide fallaci, invalontarii sviarono, od abbagliati da Irce jn- 
certa e fosca, la verità scambiarono coll’’ertore. 

» Sebbene non ci lusinghiamo sì di leggieri 
scuote solo plauso chi lusinga, e riesce. al' più di peso:chi con- 
vince; ad ogni modo saremo sbbastanza pagbi e tontenti, se, 
dissipate le tenebre anche a pochi, questi degneranno tico- 
noscere il vantaggio da (ar costante: aniore che (sempre 
portammo ad ogni vero. 

Nella parte sutenorizzata sono, a parer dell’ uffizio , offen- 
sive alla sacra persona del Re queste espressioni .;.:» Il'mì- 
« nistero mettendo in bocca al Re il'discerso deltrono, esor- 
» diva.con parole ..... l’ aver questi sommi interessi fatto dal 
n Re raccomandare alla coscienza ed ella tutela del Parla- 
» mento .... soprattutto la raccomandazione partendo dalla 
».bocca di un Re cattolico sé pure il cenno che se ne è 

| » fatto, non è una concertata e vana zio data a chi questo 
» cenno doveva fare 

Si ritiene come racchiudente un’ offesa ‘contro il ‘rispetto 
dovuto alle leggi, il seguente periodo : 

» Per'contro ognuno che avversi ogni concordia è buona 
corrispondenza dello Stato: colla Chiesa cattolica , vedendo 
proporsi una nuova legge su d’una materia, cui non può dis- 
simularsi provvedere già a sufficienza la vigente legislazione, 
aprirà facilmente il ‘cuore alla speranza, che ‘un nuovo sfregio 
sia per riuscirne alla Santa‘ Sede, ‘ed'ùn più franco e più 
sensibile distacco che per avveritura non abbia ancora pòtùto 
produrre la famosa: legge Siccardi, sia per essere tra le due 
potestà avviato, od'anche intieramente consumato. » 

IL’ assieme del capitolo si ritiene ‘come ‘diretto a screditare 
le attuali instituzioni dello Stato. 

Capo II; pag: 12 e 14. 

» Noi tion abbiamo mai creduto, nè crediamo ancora alla 
necessità non che ‘alla convenienza di questa înnovaziotie ‘alla 
patria nostra giurisprudenza. Pel fatto delle conseguite fibe- 
rali instituzioni ne venne bensì la necessità di enormi'imposte 
su di ogni classe di cittailini , son’ già quella di‘tmutar legi- 
slazione intorno al foro ecclesiastico, e tanto meno in riguardo 
al matrimonio. 

» I debiti si sono contratti; lè spese si sono arimentate , a 
queste ognor ‘crescenti dovrà continuamente sopperirsi, a 
quelli conviene assolutamente. provvedere , è chi sa quabti 
ancora se ne incontreranno. Il ministro Cavour 1° ha detto 
chiaro in Parlamento, che i governi retti a rappresentanze 
parlamentari, costano assai più degli altri. Non avevamo bi- 


sogno che cel dicesse; già cel:sapevamo pur troppo ! L’espe- © 


rienza toccata alle nazioni che dî simil forma di reggimento 
furono ; o sono al possesso, ce lo dimostrava sd'evidenza. Ma 
la. necessità di togliere in uno Stato cattolico lè prerogative 


della Chiesa, e di spogliarla delle sue naturali e divine ale: 


buzioni » non ci è mai stata, nè maici sarà. 
Si vede però bet chiessiabito dove con. questa iniova- 
e altri intenda ; e sebbene ub” infinita serie di leggi d’an 
interesse veramente civile stia tuttora aspettendò il comode 


della parlamentare discussione, le finanze non:siano -meaneo. 


‘al giorno d’ oggi bilanciate evsistemate; il. conimercio aspetti 
ancora l’organizzazione de’ suoi tribunali speciali; i litiganti 
sospirino da lungo tempo ad una legge sul procedimento ci- 
. vile, I’ istruzione pubblica: chiami invano una buona organiz- 
zazione , l’ esercito non sia ancora regolarmente disciplinato , 
vola pubblica sicurezza sia tuttora spaventosamente compromessa, 
1’ immoralità in fine , la scostumatezza e |’ irreligione irrom- 


paso: per miezzo d’ una stampa licenziosissima , tuttò ‘ciò’ si 


posterga alla en di venire è nuove bite aa Linn 
caltolica:: | 


, ‘perché rì-. 


| gendo'la tirannia fino all’ 


P A la leggè civile diasume in se solé e fera 
pacità de’ contraenti , la forma ; gli effetti del contratto ma- 
trimoniale , è chiaro ; che in ciò tutto, éssa intende escludere 
ogui ingerenza ecclesiastica , e che degli interessi religiosi e 
morali essa sola intende costituirsi giudice e maestra. » 

Cap. 11, pag. 16, 19 e 185 

» Ma uon tatti gli odierni valent’ uomini di Stato e qis* 
gistopti hanuo seguito il'corso di leggi, e presa la laurea d 
prima dell'invasione francese © dopo la Ristourazione. Sotto 
l’impero francese, uon vi era cattedra di gius canonico, e 


rdiolti avebilo studiato fier conto proprio il dritto \eaclesiastico, 


ic autori non condannati dalla Chiesa, non incapparono negli 
errori del secolo al’ puuto di credere che I’ esautorizzazione 
della Chiesa nello Stato riesca a benefizio della civile società : 
anzi, se già prima, delle moderne vicissitudini andavano essi 
persuasi del contrario, ora a mille doppi ne vanno persuagîi è 
convinti; poichè le loro convinzioni non traggono. solo dal- 
l’esperienza delle infinite miserie che afflissero,da\ben;più di 
mezzo secolo le nazioni che da quegli errori condotte) qual 
più; qual meno, all’emancipazione: 8° avviarono dalla Chiesa 
cattolica, ma. piuttosto queste loro convinzioni. essi traggono 
dal genuino confronto che veglia sinceramente fsrsi della 
felicità e prosperità di questa bostra patria firichè ‘non si re- 
cedette dalle massime antiche , colle invegabili rovine, alle 
quali già non' ci è più dato di poter far argine , dacchè alle 
febbrodiane dottrine vendero man solo aperte, ma spalancate 
le porte. 


» In sostanza si sa che dietro l'apparente zelo di ristorare 


il potere civile nella pienezza de’ suoì diritti, sta nascosto 
l’impegno del pieno affrancamento da ogni dipendenza re- 
ligiosa. Ma è ormai tempo di aprire gli occhi al lume del- 
l’esperienza de’ fatti, e si vedrà chiaro, che allorquando. 
popoli travagliati da smodato desiderio di libertà, vao passo 
pusso rigettando @gui principio di religione , fanno appunto 
come l'individuo che a ristorare le forze fisiche non sa che 


abbandonarsi all’uso di forti e generosi liquori. Ad ogni colpo - 


che sì. porti all’ autorità. della Chiesa, pare ai popoli farsi 
vieppiù liberi è indipendenti, come ad ogni sorso di spiritosa 
bevauda pare all’ uomo infiacchito riuscire a miglior forza e 
robustezza: L°ioganno è comune agli uni ed al’altro : sono 
tutti in una specie di ebbrietà e d’orgasmo, che togliendoloro 
il lame dell’intelletto, li porta inevitabilmente ad un risultato 
contrario alla Joro.aspettazione. Più si allontona la -religione 
da uno Stato, più facilmente vi subentra. ogni genere di so- 
ciali disordioi., Più si moltiplica l’uso degli accaloranti liquori, 
più 8’ irritano i nervi, e cresce a dismisura-l’ abbattimento e 
la prostrazione, Coll’irreligione invece di riuscire a libertà, 
le nazioni corrono al dispotismo, come nell’ abuso degli irri. 
tanti, invece di irovare ristoro £ vita, l’uomo x” incontra la 
distruzione e la morte. 

» Nella confutazione delle ragioni che ad accrescere il fu- 
nesto avviamento già dato all’ accoglienza delle irreligiose 
dottrine, si vanno divulgando , studieremo..... » 

Nei sutenorizzati concetti si racchiude, in senso dell’uffizio. 
un eccitamento allo sprezzo contro le attuali instituzioni dello 
Stato. . 

Inoltre l’espressione; tutto ciò si posterga alla premura di 
venire a nuova lotta con la. Chiesa. cattolica, si ritiene come 
lesiva del rispetto dovuto alle leggi. 

Cap. III, pag. 19 e 20. 

» Che duoque il re di Sardegna nov. consenta. al papa, 
come re di Roma, più ch'egli non consentirebbe all'Austria, 
alla Francia ed.a qualunque altra potenza termporale, egli, è 
nella pienezza del suo diritto, o meglio-anzi, nel suo doyere; 
nè è mai venuto in mente ad un teologo «ii ‘sostenere e d’ia- 
segnare il contrario. 

» Ma quello che sostengono e insegnano i teologi tutti, si 
èy che in quanto concerne affari di religione e di rapporti 
colla Chiesa per materie spirituali, i sovrani e.gli Stati cat- 
tolicì. sono, Lutti sudditi del. successore di san Pietro, del 
vicario: di Gr. C., e vincolati da tatti i doveri che ne de- 
rivano. 

» Quando un.sovrano, od une Stato si dichiara iu religione 
ed.in morale cattolico, non può senza contraddizione, nè senza, 
decadere da sì nobile e santo vanto, disco: ‘e. rigettare 
le dottrine tutte della S. Chiesa cattolica, 

» Chi iofatti non vi si sottomette, già non, è. pi ico, 
poichè col suo rifiuto a questa sommessione, all’ infallibilità 
della Chiesa cattolica nelle materie spirituali, egli sostituisce 
la propria.ragione, cio che lo costituisce settario, e così egli 
trasforma il cattolicismo in razionalismo , se però. meglio non 
gli si addice il detto di, S. Ignazio martire qui igitur his ino- 
bediens fuerit ,-atheus et impius omnino est, et Christum 
improbans ac ejus ordinationem imminuens. To: epist.. ad 
Trall. » 

Nell’ assieme di questi sentimenti si contiene uu’affesa verso 


la persona del Re. 


Stesso capo; pag: 20. 
» E quando mai il papa mostrò di volersi attraversare 


+ alla nostra civile autonomia e all'ioterao reggimento politico 


dello Stato ? Il papa non levò mai la voce che. per rivendi- 


care i sacri diritti della Chiesa e le proprietà che sotto fede” 
eparola di Re con forme solenni di patto e di trattato ‘le si 


erano riconosciute, Il papa è ora-esposto alle villanie ed' alle 
offese del Piemonte liberalesco, non per. cause ‘politiche , ma 
perchè qui:si volle far man bassa sulla disciplina ecclesiastica. 
sulla giurisdizione episcopale, ‘sulla’ libertà religiosa, spin- 
‘di violentare. sacri ministri 
nell’ esercizio de’loro. spirituali Laise nell rita 
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IL? facile lee Kali altra ‘offesa alla per 
sona del Re, ed un'offesa inoltre contro il rispetto dovuto 
alle leggi. - 

Stesso capo, pag. 25. 

» Glì Stati e i ‘governi che sono veramente cattolici, ac- 
céttano la Chiesa quale ella è colle sue tradizioni , co’ suoi 
canoni, co’suoi tribunali , col sue. pontefice, colla sua. ge- 
tarchia, colla sua dottrina, co’ suoi principii, colle sue mas- 
sîme, col suo culto, coila ‘sua disciplina. Altrimenti non sono 
punto cattolici. » 

Lin ia questo periodo l'offesa contro il rispetto dovuto 

ileggi: 
Cap. XVI, pag. 118a 121. 

» Non è a dire come nel serbare l'antica fede alle somme 
Chiavi, fra tutti i principi cattolici, ne andasse in ogni tempo 
anitesignana la, Real Casa di Savoia. 

» Filosofi di follie e di errori che intaccando i dogmi della 
fede. s°împacciarono ancora di fabbricare ed insegnar sistemi, 
n’ebbe non il solo secolo XVIII, ma ben n° ebberove pio i 
i due precedenti. Le idee e gli seritti di quegli ‘antichi; n ; 
rono i moderni, spacciandone le dottrine come. cose Rae, 
come verità non mai più udite , che pure non valsero. mai a 
smuovere d’un passo la nobile fermezza de’ nostri principj 
nelle sane massime e-uella religiosa avita loro politica, |. 

» Videro essi vittoriosamente confutate le opere di Mon- 
taigne, Ui Hobbes, di Spivosà, di Bayle, di Collins, di' Tiudal 
e di Shafsburg : e dalla condanna de’ loro. errori argomen- 
tacono giustamente dell’assurdità dei sistemi e dei sofismi di 
nuova data, poichè la sola storia delle poetiche eresie tutti li 
comprendeva. 

» Il secolo XVIII che; arrogandosi il titolo di umano, diede 
tuiti gli esempi d’ inumanità; che fra tutti gli altri che Jo . 
precedettero contrassegnandosi col distintivo di filosofico, pro- 
mosse la barbarie; che fastosamente appropriandosi il vanto, 
d’ illuminato, fece provare ai contemporanei gli effetti della 
più fatale ignoranza ( Beraut-Bercastel , Storia del Crist.), 
passò innoeno' per gli Stati. della Real Casa di Savoie ; nè 
l’insana ambizione di.farsi indipendente da una potenza tutta 
spirituale chie. a. difesa de’ suoi diritti non lia che canoni di 
edificazione e non cannoni di distruzione, fece mai trasmutar 
Torino iu capitale razionalista, come già Berlino, come 
dappoi Vienna, e quindi servilmente copiando venne pur 
trasmutata la bella Firenze. 

» Oggi solamente ,. nel tempo stesso che.il disinganno già 
sta riconducendo a più seni priucipii le sovranità che mag- 
giormente soffersero dall’ avere seguito le dottrine de’ sedi- 
centi benefattori del genere umano, vogliono farsi fruttare 
ne’ già fiorenti Stati sardi i lumi filosofici con tanto maggior 
impegno ed entusiasmo , quanto più lungamente si tennero 
compressi e soffocati, giovandosi del pretesto , per ciò che 
riguarda il punto, del quale ragioniamo , che ogni ingerenza 
ecclesiastica nel matrimonio de? cittadini sia cosa incompati- 
bile colle acquistate libere instituzioni, 

» Già questa ragione vinse in Parlamento nella questione 
delle immunità ecclesiastiche ; perchè non vincerà essa pure 
nella quistione del matrimonio ? 

» Quale altro bene ci abbia questa vittoria procurato 5 
salvo di averci costituiti figli disobbedienti verso la comune 
madre, la Chiesa cattolica; d'aver private due grandi diocesi 
del loro pastore : d’ impedire che le vacanti siano provviste: 
d'avere. eccitati dissidii fra cittadini e cittadini: d’ elevarci 
infine un monumento di vera scempiaggine , noi non sap: 


|» piamo indovinarlo; nè possiamo ‘immaginare quali ostacoli 


portassero al progredire è prosperare dello Statuto le immu- - 
nità ecclesiastiche ! 
Cap. XVIII, pag. 139. 

» Cosa singolare ! mentre da noi si sta studiando il modo 
di porre lo stato civile de? cittadini a cura esclusiva della pub- 
cabli autorità, e di fare le questioni che Jo riguardano, di 
esclusiva competenza de’ tribunali e magistrati laici, con non 
altra mira in sostanza che di operare la grande dissacrazione 
sociale coll’ assoluta. separazione dello Stato. dalla Chiesa , e, 
così .di ristorare in Piemonte la gloriosa assemblea francese 
del 1789, col prepararci le glorie del 1793, già l’ Aùstria,, 
la. Francia stessa . la. Spagua,, Napoli..e Toscana da lungo 
*tempo in possesso di simile innovazione, per 1° esperienza 
fatta dei gravi danni che ne derivarono alla morale pubblica, 
stanno meditando di ristorare la Chiesa col: ritorno. all’an- 
tica disciplioa , che mantenutasi. ferma e. costante. nel nostro 
Ssato sino a questi giorni, ogni motivo di scandalo e di la- 
mento*tenne-ognora.assai lontano! 


"Cap. XIX , pag. x4yre 142, 

5 Ma l'impulso all'innovazione è ormai datò e replicato : 
la legge del 9 aprile 1850 incaricò il governo del Re di pre- 
sentare un progetto di legge, intesc a regolare il contralto di 
matrimonio nelle sue relazioni colla legge civile . la capacità 
dei contraenti, la forma e gli effetti di tale contratto : ed al 
4 marzo 1892 il governo fece solennemente promettere dal 
Re, che questo progetto sarebbe incessantemente presentato 
al Parlamento. 

» Cosa fatta capo ha; per una prima legge è già dato l’e- 
sempio come il primo articolo dello Statuto fondamentale 
non sia d’ostacolo a recedere da ogni disciplina ecclesiastica, 
anche reluttante la ‘Chiesa, anchè în onta ai trattati conchiusi 
e stipulati tra Re Carlo Alberto, datore dello Statuto e la 
Santa Sede. Il passo a recedere per sino dal dogma è ini- 
ziato. col'discorso: della Corona, comunque si sappia Wei in 
questo nemmeno la Chiesa non può dispensare. Un giornale 
di Fraacia diceva non ha guari Je nostre relazioni colla Chiesa ; 
Romena aggiustato, meo le altre; ‘dell'abbandono ; 
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i Sotto. questo, titolo laZi/ancia di Milano pub- 
blica un. articolo 3 iliquale non è. il- meno sttano 
di quanti abbiamo letti. nel. giornale dei. ticihese 
Somazzi. Le su+ intenzioni sono alquanto otgo- 
gliose ,, perciocchè..ei pretende: nieutemeno che di 
stabilire fra il. governo assoluto ed il governo co- 
stituzionale: un: paragone , da cui,necessariamente 

; deve, risultare che l'assolutismo. il.regime! più - 
naturale,, più umano e più.utile all’ Italia che mai 

| sii conosca. 

» In tutta l'Italia , che nel, 18/48 non risuo- 

+. nava che di costituzioni e di parlamenti , ora! più 
non esiste, scrive il ticinese. Somezzi + ché un 
solo Stato., il quale conservi. uno Statuto é un, 
Parlamento. Tutti gli altri.Stati italiani ‘sonò ri- 
tornati ad essere monarchie. a governo petso- 
nale, ” 

Quale scoperta ! Se il sig. Somazzi non cé ne 
avvertiva y.non ci sarebbe. stato. agevole sapere 
che il Piemonte solo si mantenne costituzionale Ò 
mente gli altri, Stati ritornarono all’assolutismo. 
Ed in. verità, chi mai badando alle condizioni! at- 

tuali: della; Toscana 4 delle. Romagne e di Napoli , 
si accòrge-che gh ordini nuovi. stati; giurati! nel 

848 dai principi ; scomparrero .uella bufera »e 
per..opers : di quegli stessi. che ne. promisero il 
mantenimento? Senonchè la Bilancia temerelbe 

«di chiamare 1 assolutismo-pel suo. nome, appel- 
larndolo governo personale? .E: che significhi que- 
sta espressione, esso'ce lo.dice. chiaro e netto ; 

Negli altri Stati.d' Italia i priricipi hanoò vo 
valore proprio, petchè hanno potere e volontà, 
mentre nel Piemonte; in forza del nuovo otdina- 
saento; politico , il re. non ha che il potere e Ja 
volontà cuò £li. accordano fo Statuto e il Parla- 
mento. A ‘vedere lè impassibillità, è. diremmo 
quasi , l indifferenza del principe nelle gravissime 
quistioni che si agitavo intorno a loî , si! direbbe 
che i ‘re ' costituzionali von. debbano avere: nè 
‘miente!hècuore per la laro «patria ima non può 
dirsi di S. M. ;il re Vittorio Emanuele, Egli as- 
petta il suo tempo , e verrà giorno che aneh’ egli 
vorrà cessare di essere il re figuro è servo dei 
suoi sudditi. » 5: 

‘’Dimentichiamo ‘per' un momento lo $dhiluso e 
vile ‘oltraggio che ib queste parole si fa alla co- 

lì-stanza? ed. alla lealtà:{di. Vittorio ‘Emanuele, e 
fermiamoci a, considerare: la distinzione che vi è 
stabilita fra il governo personale ed il governo 
costituzionale. ; 

'° Negli altri' Stati d° Italia principî ‘hanno po- 

| {Ere e volontà ! Qual sia il'potere dei principi di 

Italia) dei duchini , del: granduca , di Pio IX e 

‘’dello stesso re di Napoli , è hoto‘a tutti. Il prio- 
cipe, il quale non è libero né*suoi Stati , il quale 
«non può nulla da sè, non ha autorità, non ha 

‘forza materiale, perchè sostenuto da baionette 
straniere ; non ha forza morale ,. perchè ha cone 


‘taria opinione pubblica ed’ avverso l'animo» 


| delle popolazioni.,, di qual poteré dispone ? E non 
avendo alcun potere, come si potrà sostenere 
. abbia volontà propria? O meglio ‘non penserà 
‘colla mente degli austriaci che lo proteggono ? 

Da quattro anni che ' assolutismo imperversa di 
nuovo ia Italia, i principi non'diedero più alcuna 
prova di maschio! valore nè di forza. Nè poteva 
accadere diversamente , perciotchè avendo per- 
duta l'autonomia > hanbo pure perduta ogvi po- 
| destà , ed avendo fallito ai giuramenti, il rimorso 
della coscienza ‘affievolisce’ Pavimo è lo 'intatena: 

\)E poi com’ è possibile il volere dove non'ivi ha 
libertà? E com'è possibile la libertà ib chi  di- 
‘pende dal cenno di forestieri, che lo premono 
'tome il padrone lo! séhiayo:, e dispongono de’suoi 
Stati come dj cosa propria ? 

Se da. questo stato di arbitrio e di anarchia, 
[passiamo ,a. considerare il sereno \aspeito del re 
costituzionale, qual divario non icorre, e quanto 
l’unimo non s’allieta! 

Lo; Statuto colloca: il;; principe in una régione 
superiore alla variabilità degli eventi ‘e-lontano 
dalle passioni e dalle lotte de? partiti:'La'sua li- 

‘’bertà si esercita ‘quindi ' senza ostacolo ; e pog- 
giando sulla legge é più' autorevole , ed il prio- 
‘cipe fiuò forne uso Senza timore di opposizione. 
AI principe costituzionale giungono i voti delle 
, Popolazioni,.le, quali..si manifestano colle: elezioni 
e colle deliberazioni del Parlamento; mentre al 
principe assoluto i voti i rivelano colle rivola- 
zioni; le quali ‘ayviliscono la sovrana’ aultorilà e 
centarbano il progressivo sviluppo “Sociale. 

«Se il r. Somazzi non reputa libero il re, il 

riore alle leggi 
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la .niaucanza di ogni legge e nofosa di governo, 
sarebbe lil. mezzo: più spediente ad'assicurare la 
libertà. 


I difensori dell’ assolutismo non hanno finora | 


appreso a distinguere fra la libertà e la licenza. 
Per essi non'è libero: chi non ha ‘modo; di fare 


il male, di commettere ingiustizie , ‘atti arbitrari. 
e manifestare lai sua ‘autorità coll’ opprimere i. 


cittadini. Questa è la. libertà vagheggiata dal So- 


mazzi. Se quando era nel Cantoo Ticino profes-. 
che | cil 
sono. resi abolizione delle leggi leopoldine ? Sì dirà che: 
prastituito la. sua. penna al- 


sasse le'. stesse ‘idee. non sappiamo 3. quello 
[non si può nieg i è che sono degue ide 
pubblicano che ha 
Austria. î 

Gili altri. privicipi ‘d’Italia non possono volgere 
stoza raccapricciare. gli «occhi al Piemonte , sia 
perchè fintanto che qui w° hauna ringhiera, la 
cui voce echieggia per tutta la penisola, la libertà 
non è estinta, sia perchè il carattere generoso di 
Vittorio Emanuele e |’ affetto riconoscente del 
paese eccitano in loro l° invidia in una ed il ri- 
morso. Chi ha calpestati i giuramenti non può 
vedere la lealtà.negli altri senza raccapricciare ; 
esso ha d'uopo di complici, e quanto più consi- 
derevole n'è il numero , tanto più sembra alle- 
viarsi il peso della sua coscienza. 

Ma l'instaurazione del governo assoluto non 
ha soltanto ridonato a’ principi la libertà, esso ha 
fatti altri miracoli non meno stupendi, Ha ras- 
sicurato il principio di autorità, ha ridonata la 
tranquillità agli Stati, la dovuta. protezione 'al- 
l’industria, all’ agricoltura ed al commercio , ha 
ristorate le finanze, ha conciliati gli animi, ha 
reso perfetto ° accordo fra la Chiesa e l'impero, 
ha. procacciate fidate alleanze e la stima degli 
altri Stati, 

Che cosa si può desiderare di meglio 2 Se è 
vero che il ritorno: all’ assolutismo sabbia recati 
tulti questi benefici, quali Stati più felici della 
Tuscana e di. Roma, de’ ducati e di Napoli? Ma 
se il siguor Somazzi parlasse per ischerzo ; 0p- 
pare. divertisse la sua fantasia iu uo mondo 
ideale? 

Tofatti nulla contrasta maggiormebte colla sua 
descrizione della condizione, degli Stati ricaduti 
solto ilregime assoluto. L'autorità v'è;rassicurata, 
é vero; ma colla forza materiale, coll’appoggio delle 
‘‘baionette;le manca il sostegno assai più efficace 
della,conyinzione,, dell’ adesione spontanea che si 
concete soltanto alla. legalità ‘ed al diritto, le 


manca la forza morale, che. è .il. puntello denli- 


Stati, Per riconoscere se l'autorità sia rassicurata 
nelle Romagne e nella Toscana, facciano la prova 
gli austriaci. di avdarsene per. un: mese; per quin- 
dici giorni; per una settimana, abbaodonino quei 
Governi alle forze proprie, e ne affidino la tutela 
all'amore! dei sudditi. 

Questo è l’unico mezzo ‘onde persuadere che 
ivi il principio d’autorità non corre più rischio, e 
che tutti sono. affezionati al repristipato regime. 
Però questa. prova non si vuol fare, e solo che 
l’Ioghilterra domandi di ‘dimibuire.i presidii, i 
governi ‘e l’ Austria stessa si affaccendano per 
dimostrare; non essere cosa opportuna, perchè la 
Pivoluzione è tuttora ‘minacciosa 4 @.non altende 
che propizia occasione per-rialzare .il capo. Dun 
que essi stessì niegano coi fatti che l'autorità sia 
rassicurata e confessano che la bufera‘ iufernale 
non è ancor cessata. 

Non essendo {consolidata l'autorità ; «anche la 
tranquillità pubblica è precaria. Nel Lombardo- 
Veneto, come nelle Romagne sono moltiplici i 
sintomi. di disagiatezza , di ‘stanchezzae di ma- 
vilessere.:! E se ‘altri.non: sv ine vavesse + basterel- 
bero le vessazioni innumeri j le persecuzioni, le 
iucarcerazioni, i giudizi, statari, le condanne, le 
facilazioni a provarlo. Come si oserà ‘affermare 
tranquilli quegli. Stati, le cui: prigioni sonò riboc- 
canti, di: detenuti politici, ove le spie: succhiano 
grao parte della pubblica revdita ; ed i principi 
non.si mostrano fra il popolo, se nòn circomtati 
da una selva di baionette ? 

Quanto è: preferibile la servità di. Vittorio 
-Emacuele, il quale ovunque si rechi riscuote atte- 

stazioni. non.dubbie di universale affetto, é tro- 
vasi, come suol dirsi, in casa sua , Alla libertà 
degli ‘altri principi, a cui la vita è un continuo 
tormento ! 

Quento alla protezione che questi concedono 
, all'industria, all’agricoltara ed al commercio, sa- 
rebbe stato gentile pensiero’ della Bilancia di 
additarci i provvedimenti adottati; poichè , se 

tiamo ‘alle relazioni “de’nostri corrispoodenti e 
‘de’ viaggiatori imparziali, giammai l° industria 

italiana decadde ‘come attualmente. E comé non 
decailere in uno Stato qual è la Romagna; ove 
;overno è siviguaro di pubblica economie , 


are” le “corporazioni e le maestranze. 
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ercare un incremento d'introito nell’ sumento 
falle. tasse', le .e n no 
tnnumerevoli, ove l’agricoltara è trasandata , i 
traffichi. sono” difficili ‘e le proprietà mal difese? 
} Zome on decadere in 
Ta minaccia alla libertà 
| innalzato il paese a. non comune prosperità, ove 
‘bom sarebbe difficile che i cittadini, levandosi al 
ermatt 0, vedessero pnbblicata negli angoli della 
ccit tariff1 doganale austrisca ed il decreto di 
questo Limore è msussis e dopo inissior 
del Boccella, la quale ha cotanto afflitto la Bi- 
lancia ed i suoi amici del Piemonte; ma la To- 
scana dipendendo dal beneplacito dell'Austria, e 
l'uscita del Boccella essendo dovuta all’inffloenza 
momentanea delì’Inghilterra, si può dedurre che 
appena il vento spiri di nuovo propizio alla' fa- 
zione cleticale, il Boccella ripiglierà le redini ‘del 
potere, ed allora quello che si teme sj avvererà 
senza fallo. 


PD altronde l’attività delle officine, l'operosità; 
de’ traffichi il perfezionamento dell'industria hon 
sono possibili laddove non x è abbondanza li ca- 
pitali, ed i capitali affluiscono soltanto ne’ passi, 
iv cui v' ha sicurtà e libertà ne movimenti , @ le 
leggi sino ‘difese dall'arbitro de’ regnanti. Lo 
Stato nostro porge di questa verità singolare te- 
slimonianza ,. perci occhè giammai sì vide fra [noi 

tinta assiduità di lavoro in qualsiasi industria , 
| tant affluenza di ‘capitali e tanta fiducia nell’ ay- 
venire quanto attualmente, ; 

Ma le finanze ? Oh qui la Bilancia è assail le: 
pida ! Aentre. là Toscana si confessa ridottà al 
verde eil apre un prestito che non trova soscrit= 
torij mentre Roma dichiara un deficit dì 15 mi- 
lioni sopra una rendita netta di 43 milioni; men- 
tre Napoli ha un debito pubblico enorme e per 
fav danaro ristabiliscela barriera doganale fra i de- 
mini di qua e quelli di là del Faro , mentrel’Àu- 
stria ha sul bilancio dell’anno scorso un deficit di 
115 milioni di lîre il Somazzi non sappiamo se 

da senno o per burla, ci vanta la floridezza delle 
finanze dell’ assolutismo ya paragone delle nostre. 
Non si vuol viegare , e volendo non si potrebbe, 
che la condizione del ‘nostro tesore richiegga 
solleciti provvedimenti; ma conviene tinguere 
fra uno Stato qual è il Sardo, nel quale sono ià- 
totte le fonti doll prosperità, pubblica, e le im- 
poste sono lievi e inideguate alla ricchezza nazio: 
nale, e paesi ove fùrono esauriti lutti i mezzi atti 
a far danaro ed altendano la ristorazione: delle 
fivsoze dall’ alchimia del Baumgartner ; la forza 
della verità strappa però ella. Bilancia. questa 
confessione: » Le condizioni finanziere dell Àu- 
stria non sono certamente floride 3. Ma esse. sono 
in via di votabili miglioramenti. » La Bilancia 
d’una moderazione esemplare; perciocchè non solo 
non sono floride, ma disperate Je condizioni delle 
finanze austriache e' quanto a'miglioramentiviuno 
ficera se n°è accorto, È i 

La carta continua ed essere la sola moneta del 
felisissimo impero. I fiorini d’argento sono dive- 
vuti oggetti da non figurare più che ne? gabinetti 
di numismatica , i rapporti monetati sono! di 
nuovo peggiorati , ed il corso de cambi risali a 
119; la qual cosa addimostra o che il prestito di 
Londra non è interamente riuscito +0che la fi- 
nanzi dell’ Austria è come la bestia dantesca 

Che mai non empie le bramose gote 
E dopo il pasto ha più fame di pria. 

Però se l’ assolutismonon è riuscito al impin- 
guare l erario , ha potuto, come ossersa la Bi 
lancia , ristabilire. Paccordo fra la Chiesa e lo 
Stato. Ciò è verissimo , perchè ambidue i poteri 
tendendo allo stesso fine si puntellano a vicenda, 
L’ ira della corte di Roma contro il Piemonte è 
giustificata non tanto dalle leggi Siccardi, quanto 
dalla fermezza del principe e dal senno del po- 
polo , i quali si opposero con lealtà pari al buon 
successo a. qualsiasi reazione. La politica e la cu: 
pidigia hanno sempre diretta la. corte di Roma 
nelle sue risoluzioni più degli interessi della reli- 
gione. Il partito che meglio assicura quel potere, 
il quale di giorno in giorno s indebolisce e mi- 
naccia di siuggirle di mano, il partito che. ha il 
dispotismo per vessillo nov può a meno di essere 
în buona armonia colla’ corte romana che bene- 
disse a’ nemici d’Italia ed a’ principi violatori 
della fede giurata a” popoli. 

L'accordo fra lo Stato e la Chiesa è come la 
fidata alleanza degli Stati ‘italiani. La loro, poli- 
tica arendoli interamente isolati dalle altre po 
tenze, si videro costretti a ‘gettarsi in braccio 
all’ Austria. Ma | alleanza'dell’Austria non ispira 

A, sia perchè essa non si. upolo 


Non sì darà corso 
a enormi ; in.uno Stato, ve. le esen-, 
ioni ,- i «privilegi go 


Toscana, ove è continua. | 
commerciale , che aveva/ 


‘che l'assicurazione ch’essa sarà estesa ad un 


» 
Ù 


Ledettere; ecc. debbono indirizzariifrafiche alta 

b alie lettere not afirancate:. 

Per gli annunzi, centesimi 25 ogni: linea, 
Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 


mani nemiche., sin perchè .00on può «difendere 
caltrai da qualsiasizgrento , chi non è bbastanza 
(Sicuro in cosa propria:. c'e 
tutto ciò siamo autorizzati a conchiudere. 
che il ritorno! degli; Stati -italianicall’ assolutismo | 
una: vera decadenza , fomite di nuovi esfo ni 
«non .lostani.guai, e che se a farei persistere nel 
regime costituzionale non. bastasserò il sentimento 
unanime del popolo e l’esperienza di cingueranni, i 
ci ritrarrebbe -dal battere altra via il doloroso |. 
Aprttacolo che porgono 8 noi ed all Eoropa'que? 
Hoverni privi di diguità © di credito.» 


MM int cp 


STAT ESTERI 
FRANCIA ) 

Leggiamo: in una corrispondenza da Parigi - 
deli’ Zndépendance Belge in data 7./agosto: © 

» Là politica non ha più nessun interesse di 
froute ui grandi circenses s che si staono prepa- 
raado pel 15 agosto. Che volete ch’essa discuta? 
La questione dei classici? Ma monsignor Dupan- 
loup la chiude stamane in una maniera definitiva. 
— Sulle elezioni municipali? Ma oramai si sa 
che conto farne. — Sulla. Zyance Nouvelle del 
dott. Véron ? Ma esco il sig. Bietry .chesì fa in- 
nanzi a reclamare la priorità del. marchio di fab- 
brica. — La nomina del sig. Isnard, in surroga- 
zione del sig.. Vieyra? Ma. ciò nulla importa sl 
pubblico che non fa parte della guardia nazionile, 
— Resta l’amnistia ; e l’amnistia, pec gli uomini 
politici è tutta Ja festa del 15 agosto. La pro. 
messa che la sera del 1. agosto si rappresenterà 
gratuitamente Cinna 0 Za Clemenza, nou è altro 
più 
gran numero di proscritti. n 

» Ho sotto.gli occhi delle lettere d’Italia. Una 
di queste, che viene da una foote attendibile , 
contiene un piccolo fatto, che io voglia pur.fàrvi 
conoscere, benchè a dir vero non sia affatto certo 
della sua autenticità. ; 

» Pio IX avrebbe ultimamente manifestato il 
desiderio di recarsi. a Firenze, per assistervi alla 
festa centenaria dell'Avnunziata ; a cui. era stato 
invitato dal granduca , el «a cui dovevano pure 
preniler marte parecchi cardinali. Da Firenze egli 
Avrebbe, spinta la sua Gita fino a Bologna, e, una 
volta la, avrebbe scritto al generale Gemeau che 
il clima di Roma non gli era più favorevole e 
che gli mandava la sua. benedizione 3 con) pre-_ 
gibiera «li trasmetterla al suo. caro ‘figlio Napo- 
leone. Tutto"questo sarebbe venuto ad orecchio 
del: generale, che avrebbe rispettosamente fatto 
sentire al Santo Padre che, essendo S. S, confì- 
data alle cure sue e «dell'armata francese egli noa 
avrebbe potuto permettere al sovrano pontefice 
di caagiare di clima. Dopo qualche esitazione , <il 
papa avrebbe ceduto, ma: d’assai malincuore. 
Questo spiegherebbe certi fatti diplomatici, che 
hanno luogo, in questo momento, rispetto. alla 
occupazione francese, » a 
+ Parigi,.10 agosto. Leggiamo nel Constitution- 
nel che Guyote Scribe ebbero l'onore di offrire 
l'Almanach National pel 1852 al presidente della 
repubbl'ca. In esso 'troransi i dettagli snlla casa 
civile e militare del presidente. La prima;è com- 
posta: D’ un governatore del palazzo ( generale 
Vaudrey) e d'un sotto-governatofe ; d'un pre- 
feto di palazzo (colonnello de Beville) e di un 
golto-prefetto; d'un segretario di gabinetto (Moc- 
quart) e d'un soîto-segretario ; d’un bibliotecario 
dell’Elisco e delle Tuileries (Lefévre- Deumior); 
d’un primo e «d'un secondo sculiero; d'un co- 
mandante Je caccie (colonnello Eilgard Ney) e di 
un comandante in secondo ;. d'un mastro . delle 


»erimonie. (conte Baciocchi) e d’ an aggiunto ; 


d'un intendente e d’on sutt’intendente.; d’un di- 
reltore e sotto direttore lella ‘cassa di benefi- 
cenzà + d'un tesoriere della cassetta speciale ; di 
tre medici ordinari; e tre consulenti. ic 

La casa militare poi è composta dei seguenti 
aiutaoli di campo : I generali Roguet, Vaudrey, 
Canrobert, de Colte, de Goyon, de Montebello, 
de Lourmel, Espinasses. ed i colonnelli de Beville, 
Edgard Ney, Fleury; e inoltre di dodici ufliciali 
di ordinanza delle diverse armi. 

— I giornali del dipartimento della Meuse 
pubblicano altre petizioni pel ristabilimento del- 
l"impero. , ( Presse) 

—1l Moniteur pubblica un decréto che con- 
ferisce a Mague, mibistro dei lavori pubblici , 
l'interim del mivistero dell’interno, durante l'as- 
senza ili- Persiguy, partito per Dieppe. 

Il presidente della repubblica non. è ancor ri- 
tornato dalle sua escursione in Solcp ; 


-- Leggesi questa matt 
Lo le 













pimento delle pratiche@più mivute di religiose 
divozione. Veniva appunto dalla messa d’ua ora- 
torio vicino a casa quando fu ‘assalita dal colpo 
apopletico. CRISA 
Trottavasi dunque d’ una dimostrazione a 
Giuseppe. Mazzini, e nient’ altro. Ora, ’ esito 
ha provato che i nostri rossi avrebbero forse 
usato prudentemente trascurando codesta occa- 
sione di contare le forze, loro alla luce del giorno, 
perchè si rilevarono: podhe e deboli. La manife- 
stazione politica può darsi interamente fallita. | — 













































moralità che formano la base dei versamenti erano 
falsamente iudicati. si 

Gli uffiziali prussiani dell’armatà dello Schles- 
wig-Holstein furono reintegrati nei quadri del- 
l'armata prussiata. Bonin ha soddisfatto a un de- 
bito d’onore , perchè egli fu comandante in capo 
dell’antica armata dello Scleswig-Holstein. 

Danzica, 5 agosto. Il re è arrivato ad uadici 
ore e dieci miauti all’imbarcadero, splendida- 
mente adobbato, della nuova strada ferrata, al 
suono delle campane e al rumore del cannone. Il 


































I sergenti dell’ antica milizia hanno ricevuto 
l'ordine di tenersi pronti a. partire per diversi 
luoghi dove sono destinati a istruire le reclute. 
Essi si erano volontariamente offerti per questo 
servizio, che darà loro 2 scellivi e 6 danari al 
giorno , oltre la pensione acquistata. 
1 AUSTRIA 

Vienna, 5 agosto. La notizia sparsasi ultima- 
mente che il barone Pillersdorf per il suo conte- 
gno come ministro nel 1848 debbe perdere il suo 


trattato definitivo, nè alla proragazione della 
convenzione del 13 dicembre 1845. 

» Il termine di questa convenzione spira oggi , 
ro. Tu conseguenza î prodotti dei due paesi si 
trovato rispettivamente posti sotto .il regime del 
diritto comune, » i 

— La Patrie su ‘questo proposto dice : 

» Questo non può però essere ua segno d'in- 
terruzione dei rapporti commerciali dei due paesi. 
Speriamo però che la rottura non sarà delinitiva 












































Sg e che i due paesi verranno presto al un accomo= | titolo di consigliere inlimo, non sembra infondata. eps soa È 7 bat pa: 
DE damento che protegga tutti i diritti e tutti gl’in- È “Si assicura che anche contro il già consigliere | "© © disceso dal vagone reale col ministro , del Alla funzione del mattino interveone quasi nes- 
$ ; 5 ‘ commercio, il ministro della guerra e altre per- | suno. Il dopo pranzo la parte più considerevole 
È teressi. aulico conte Breuner, che ebbe una parte rile- î PRESA a 
i ss Noi potremo senza. dubbio far za del 3 ; Ù sone. S. M, sembrava molto allegra , e dopo es- del corteggio era ‘formata di deputazioni della 
PIAPO RATA vante nel movimento di marzo 1848, e contro un > A vo, pepate ù - bas 3 
sersi traltenuta con parecchi ufficiali superiori, si società di operai, di lui la defupta era socia ono- 


numero di ciambellani si debba iutavolare un 
processo sul loro contegno in quel tempo, 

Il rendiconto della Banca testè pubblicatosi 
dimostra un fondo metallico di 42,27511 fior. 
e una circolazione di cedole di 199-942,141, il 
che offre una diminuzione fili circa 2000 fiorini 
nella riserva metallica, e un aumento di circa 
340,000 fiorini nella circolazione delle cedole in 
confronto dell'altimo rendiconto. i 

— g detto. Teri è stata pubblicato la sovrana 
patente per l'abolizione dell’ istituto della Lavd- 
wehr, e per la formazione di una riserva deli’ e- 
sercito. Dopo I servizio normale di otto anvi 
ogni soldato è tenuto a servire per due anni nella 
ris:rva, e rimane come tale addetto al corpo cui 
apparteneva durante il servizio attivo. 

L’ incorporazione nella riserva segue ogni anno 
nel mese di dicembre. È libero a ciascheduno di 
entrare al servizio attivo duravte i due anni, iu 
cui appartiene alla riserva. Per gli uomini di ri- 
serva che‘ non eutrano al servizio attivo non 
havvi alcun obbligo di esercizi militari. Occor- 
rendo la chiamata della riserva, questa avrà luogo 
entro il più breve termine. 

Dal complesso di queste disposizioni risulta;che 
la nuova legge non è che un estensione della du- 
rata del servizio a dieci anni con qualche limita- 
zione riguardo all’ obbligo di entrare al servizio 
attivo negli ultimi due anni. Perle provincie te- 
desche, e polacche eravi l'obbligo di servire otto 
anni nell’esercito attivo,'e sei anni nella Zandwher 
la nuova legge è un alleggerimento. Per le pro- 
vincie italiane, ove l'obbligo del servizio militare 
era limitato a otto anni, è un aggravio. 


mercato del Belgio più facilmente di quello che il 
Belgio non potrebbe «lel mercato: francese, Ma 
i non dobbiemo però perder di vista che. questo 
i «piccolo Belgiotiene il terzo posto sui vostri quadri 
commerciali, e che l’irisieme delle mostre tran- 
‘sazioni vi figura annualmente per 100 milioni 
circo d’esportazioni e 152 milioni d’ importa- 
zioni. Non è questa una cilra da disdegnarsi nè 
da una parte nè dall’ altra. 
» Il governo francese aveva insistito perchè 
nella convenzione fosse assicurata la soppressione 
Ce della contraffazione letteraria. Non crediamo che 
P le difficoltà ‘siano insorte su questo punto; € in 
i; ogni caso non potremmo. che lodare il governo” 
francese del non' aver ceduto. Ma è probabile 
che il Belgio domandi dei. compensi ed esageri 
uo po il suo sagrifizio. Trattasi dunque di met- 
tesi d'accordo sn questi compensi. Fra due na- 
zioni che, come la Francia ed il Belgio, parlavo 
la'stessa lingua ed hanno quasi gli stessi costami 
e gli stessi bisogni, deve desiderarsi che le rela- 
zioni siano fatte sernpre maggiori e più intime. 
E noi abbiam troppa fiducia nel patriotismo e 
nell’intelligenza dei negoziatori dei dne paesi per 
non esser persuasi che arriveranno a risolvere 
tutte le diflicoltà. ». + , 
INGHILTERRA 
Londra, 7 agosto. La situazione dei fondi 
continua ad essere scorraggiante. I consolidati 
sono stati chiusi ufficialmente da 99 314 a 99 718, 
ma il prezzo reale era «di 99 3j(, venditori, e 
dopo l’ora della Borsa gli affari hanno peggio- 
rato, e banno subìto ancora un ribasso di quasi 
fo” 1]8. Si va abbasinoza intesi sui fatti reali che 


raria: ‘Tale intervenziove ha luogo ‘quante volte 
succede la morte di qoalche socio ed in propor- 
zioni non molto minori , specialmente quando il 
feretro è preceduto dalla musica , poichè. pochi 
amano tarto la musica quanto ‘i genovesi: Alle 
depotazioni «di operai in numero di 300° al più, 
sì univano circa 150 cittadini, amici' politici. Ag- 
giugnete un piccolo stuolo di emigrati di'lieve 
vota, avendovi veduto un sclo che volesse qual- 
che cosa come uome politico ; ed alcuni capitani 
inglesi ed americani. 

Come vedete la cifra è stata poco imponente 
e quasi insignificante, se si considera l’ascrizione 
preventiva della defunta alla società e la,adope- 
rarsi assiduo de’ mazziniani î. quali da un pezzo 
cercano tramutare le società di ‘mutuo soccorso 
in società politiche, senza però riuscirvi. 

Per una singolare combinazione, fra gli eccle- 
siastici, a cui toccava iatervenire al *funerale ed 
accompagnare il feretro, ve n’eravo due o tre 
dei più famosi retrogradi che vanti il nostro clero. 

Nella folla chie osservavasul passaggio si notava 
grande freddezza e sugli spettatori della classe 
media espressioni contrarie alfeortsggio. Daesto 
uscito di Porta Romana, la maggior parte degli 
accompagnatori se ne tornò indietro , e rimase 
piccola comitiva per tre quarti di operai la quale 
portò il feretro fino a Staglieno, ì 

Oggi la stampa democratica: della nostra città 
si gonfia e stride per trombettare le glorie di 
ieri e In sempre veridica Maga fa ascendere a 
cinque mila ilnunero degli intervenuti al funebre 
corteggio ! Credite posteri; converrebbe annove- 
rarvi gli spettatori ed inche.i monelli che prece- 





avvicinò al borgomastro Weikbmaon e lo ab- 
bracciò dicendogli : Sono lieto di rivedervi, per- 
chè la vostra persona mi richiama alla memoria 
giornì felici. RE ERBRENTI tici. 

Il re si è poscia recato a bordo dei battelli a 
vapore che dovevano condurre la compagnia a 
Neufohrwassen, dove la città le aveva preparata 
uva colazione. Alla frutta si fecero molti brindisi 
in onore del re. S. M. ha risposto co un brin- 
disi in onore delle dame e delle damigelle di 
Danrica. S. M. lasciò-quindi la sala per conti- 
nuare il suo viaggio a Rugen a bordo «del battello 


a vapore postale. 























































STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
La Gazzelta Uffiziale di Venezia reca che 
il giorno 3- corrente ebbe luogo |’ installazione, 
in S. Giovaoni di Verdsra di Padova, dei ge- 
suiti. Ne descrive minutamente la fanzione celè- 
brata col concorso delle autorità locali. 
È Notevole, in questa circostanza; l'assenza del 
vescovo di Padova, cav. Modesto Farina, il quale 
si fece rappresentare da un suo delegato. 


n — — ____r GGÈÉÈEÈIMlMM 
INTERNO 

— Siamo assicurati che il conte Ignazio Costa 
della Torre ha date prima di ieri' le sue demis- 
sioni dalla carica di consigliere di cassazione. 

— Questa sera (13) dalle ore otto alle undici 
la banda della guardia nazionale rallegrava con 
scelli pezzi di musica, egregiamente eseguiti, là 









































































SI hanno motivato questo ribasso straordinario , nè 
i sì devono fare altri commentari per spiegare il 
ribasso dei valori pubblici. E 


la Wi ba però un'onica differenza ed è questa : che 
Db la contestazione cogli Stati Uniti, relativamente 
4 alle pesche avglo-americane, ha oltrepassata 


l’importenza che si dà all’ insufficienza della 
messe e della raccolta dei pomi da terra. È evi- 
fo dente, dopo tatto ciò, ché havsi, dell’attuale ri- 
basso di valori altri motivi nascosti, e che sono 
forse di una conseguenza più grave. 

Un nnovo accidente è avvenuto sulla . strada 
ferrata da North-Westera di Londra. Giovedì 
mattina il convoglio straordinario di Liverpool 
era partito alla sua solita ora, 9 ore e 30 minuti; - 
Hi questo convoglio si componeva di 12 vagoni 
ji pieni di viaggiator. A 10 ore e 45 minuti , alla 
* stazione di Crewe, si aggiunse al convoglio una 

locomotiva suppletaria, come si usa fare in tali 
circostanze che il conduttore di quest’ ultima 
stacca la sua locomotiva appena che il convoglio 
ho guadagnato il puato, in cui la linea tocca al 
livello; e le fa passare sovra un’altra linea di ro- 
tàie. Appena il conduttore ebbe staccata la sua 
locomotiva , sforzò il vapore e corse innanzi al 
convoglio che aveva lasciato. 
Appressandosi alla stazione di Whitmore, vide 
la bandiera rossa spiegata in segno di pericolo. 
Egli rallentò la corsa, ma il convoglio straordi- 

















vesciate e fitte in pezzi; otto vagoni del con- 
voglio straordinario saltarono fuori dalle rotaie. 
Molti viaggiatori riportarono ferite e contusioni, 
rimase morto il solo conduttore. Il suo cadavere 
si rinvenne sotto un vagone. Un messaggio te- 
legrafico spedì dei soccorsi da Whitmore a Staf- 
ford. Un convoglio di terza classe, venuto da 
Liverpool, ha potuto esser prevenuto. in tempo 
per impedire una terza disgrazia. A Londra si è 











al'a testa una signora. forestiera. Sarà fatta 
una rigorosa inchiesta su questo doloroso ac- 


cidente. 
-- Ora che le elezioni sono terminate in tutta 


l'estensione del Regno Unito, i lords-luogotenenti 
e i deputati luogotenenti, metteranuo in vigore 
la nuova legge sulla milizia, dopo che si saranno 
ricoverate fe raccolte. Pare che il governu si? 
disposto a tentare il sistemadei volontari, offrendo 
un premio di 6 lire per cadauno. Ma se questo 

- allettamento non basta per determinare i giovani 
a indossare l'uniforme rosso, si ricorrerà al vec- 
shio sistema. 

ll numero dei coscritti da prendersi nelle 
contee, città e villaggi ascende in quest’ anno a 50 
mila e l anto venturo a 30jm. È necessaria Val- 

‘tezza di 5 































































nario continuò la sua; fu quindi inevitabile un. 
urto: Le dae locomotive, urtandosi , furono ro-. 


molto esagerato il fatto. Fu gravemente ferita» 


piedi e 3 pollici, e l'età da 18a 35. 





Il sarto Rusczak , stato arrestato ad. Aviburg 
dal militare austriaco, è stato ritenute dal tribu- 
‘nale militare di Vienna suddito austriaco perchè 
nativo di Ungheria , sebbene da moltissimi anni 
domiciliato ad Amburgo. Egli fu condannato a 
morte sino dal 17 febbraio ultimo, e la pena gli 
fu trasmatata in 18 enni di fortezza con ferri 
leggeri. 

Dai Manuale di statistica recentemente pub- 
blicato dal consigliere ministeriale Hein si rile- 
vano le seguenti.rimarchevoli vifre sulle conver- 
sioni religiose. 

Nell'anno 1850 si verificarono nell'impero au- 
striaco 688 defezioni dal cattolicismo, e 254 con- 
‘versioni. Nella Boemia sola vi furono 429 defe- 
zioni, e 102 conversioni; nella Moravia 100 de- 
fezioni e 47 conversioni. Il movimento di questi 
cambiamenti fu minore nelle altre provincie. I 
rapporti di queste cifre erano ben diversi negli 
anni 1837, 1840, 1843. e 1846. 

Nel 1837 vi furono 54 defezioni dal cattolicis- 
mo e 484 conversioni; nel 1840 57 defezioni , 
548 conversioni: nel 1843 100 defezioni e 641 
conversioni; nel 1846 170 defezioni e 692 con- 
versioni. 

La proporzione fra le defezioni e le couver- 
sioni in questi anvi è inversa in confronto del 
1850, pare quindi che ì vantaggi accordati dal 
governo austriaco alla Santa Sede coll’ abolizione 
del placet e con altre concessioni non sembrano 
quindi aver avute un risultato favorevole per il 
cattolicismo. Sarebbe stato dî maggior interesse 
l'indicazione «della qualità delle persone che cam- 
biarono le loro credenze religiose. 

GERMANIA — 

Il giornale clericale 7'o/kshalle che si pubblica 
a Colonia contiene un articolo sulla questione do- 
‘ganale che termina colle seguenti parole rimar- 
chevoli:» Questo foglio non è fondato per fini 
materiali. Tutti i trattati doganali del mondo 
sono bagatelle in confronto di una sola misura 
governativa, che rechi pregiudizio alla libertà della 
fede cattolica. Un solo istituto ecclesiastico ci im- 
porta assai più di tutte le manifatture e fabbriche 
del mondo; e noi siamo convinti che la potenza 
della Prussia dipende assai meno dalla linea do- 
ganale che dalla linea dei gesuiti. Se ne farà l'e- 
sperienza | % 















PRUSSIA 

Hexlino, 7 agosto. Mentre le società di assi- 
curazioni ché hanno per principio la mutualità, 
prendono in Franéta ud ®uovo svilappo, in Prus- 
‘sia si è alla vigilia di lasciarle cadere, IH miaistro 
del commercio, von der Heydt, che non fu i 
partigiano di questo sistema, ha deliberato di 
non dare più nessuna autorizzazione , perchè in 
tali società avvennero molti fallimenti. Queste 
























ia questo, che i rapporti di 





collina che sorge dietro la Gran Madre. Era una 
serenala, con che gl impiegati all’ufficio del Con- 
trollo generale vollero festeggiare |’ onorificenza 
testè conferta da S. M. al loro capo, il cav. Colla, 
il quale si trova in villa. 

— Quando pochi giorni sono vedemmo an- 
nunziato dal foglio ufficiale il ‘collocamento a ri- 
poso dell’ ingegnere capo Luigi Bancheri ci do- 
mandammo quali potevano essere i motivi che 
inducevano il governo a privarsi dell’ opera d’un 
così distinto impiegato e caricare il già troppo 
onusto bilancio dello Stato di una precoce pen- 
sione. La gazzetta dice che è per ragioni di età 
e di salute ; ma crediamo che questo sia piuttosto 
un artificio rettorico che non la pura e nuda ve- 
rità; perocchè non possiamo persuaderci che sia 
a un tratto diventato vecchio ed incapace chi, 
avendo non per anco Go anni, seppe dirigere con 
attività straordinaria e con rara intelligenza î co- 
lossali lavori pel traforo dell’ Apennino a Busalla, 
e per l'apertura e costruzione della grandiosa 
galleria dei Giovi , lavori a cui attendeva inde- 
fessamente da ben quattr” anni , ed ormai aveva 
quasi condotto a pieno compimento. In quanto 
al dire che il collocamento a riposo sia avvenuto 
dietro sua domanda , ognun sa come siffatte do- 
mande bene spesso nulla abbiano di spontaneo 
che l'apparenza. 

Noi avremmo voluto che le tante somme spre- 
cate avessero già abbastanza convinto come la di- 
rezione del sig. Maus , la quale sa troppo di pre- 
dominio ; noa è la più felice delle dittature per il 
Piemonte , senza che occorresse, oltre î danari, 
sacrificare pure alle sue volontà anche i buoni in- 
gegneri che abbiamo. 

Novara. Venerdì alle ore otto e mezzo del 
mattino arrivarono provenienti da Napoli quattro 
soldati svizzeri; i quali cessato il loro servizio in 
quel regno trasferivansi alla loro patria. 

Uno di questi appena sceso di carrozza nell’al- 
bergo dei Tre Re frettolosamente ascese la scala 
portandosi al secondo pinvo della casa, e colà 
giunto uccidevasi slanciandosi nella sottoposta 
corte. Fu inmantinenti “portato  all’ospitale, ma 
ì soccorsi «dell’arte medica non valsero a salvargli 
la vita. (Iride Novarese) 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Genova , 12 agosto. La dimostrazione politica 
di ieri merita qualche cenno: chiamo dimostra- 
zione politica, e non è altro l'apparato che i 
nostri rossi vollero dare al funebre corteggio della 
vecchia madre del siguor Giuseppe Mazzini . 
Maria Mazzini nata Drago; donna della quale 
si diccuo Je private virtù, ma senza poter tro- 
vare atti nè tendenze politiche , in una vita tra=. 
scorsa con tranquilla. rassegnazione fra le pareti 
“domestiche e notata per l’ esattezza 














































contro il presidente della repubblica. 


devano la musica. 


Teri fu distribuito un cenno negrolocico demo- 


cratico dell'avv. M. G. Canale, quello stesso che 
nel 1848 scrisse una lettera contro Mazziai ! Oh 
volubilità delle menti umane! 

por—m_$É___  _____É_ymm cesso) 


NOTIZIE DEI, MATTINO 


Per poter proseguire, la pubblicazione del pro- 


cesso del conte Costa Della. Torre, dimani si 
ometterà di stampare il solito mezzo foglio ed in 
suo luogo sì distribuitauno il secondo e terzo fo- 
glio del supplimento al num. 222. 


Parigi, 11 agosto. Il presidente della repub- 


blica è di ritorno dalla sua escursione in So- 
logne. 


(Presse) 
-- Il Moniteur avnunzia che la Nuova Gaz- 


zetta di Prussia ha ricevuta, dalla polizia di 


Berlino, l'ingiunzione di cessare i suoi attacchi 
(Ia) 


-- Le elezioni supplementari iei consigli ge- 


nerali continuano io mezzo all’indifferenza gene. 


rale, salvo tuttavia a Bordenox e nei dipartimenti 
del Rodano e della Loira, in cui la letta fu abba- 
stanza viva. 

‘Jules Favre ottenne una doppia nomina a Lione 
ed a Saiat-Etienne, Gli elettori di Saiot-Etienne | 
gli hanne aggiunto Sain, antico rappresentante , 
egualmente portato dall’ opposizione. 

Il prefetto dell’ Hérault diede un primo avver- 
timento al Journal de Bezières, il cui redattore 
si è, secondo lui, ‘reso colpevole difmaligne insi- 
nuazioni contro una parte del consiglio munici- 
pale e contro il sindaco della città. (1a.) 

— La regia dell’ Inghilterra è partita ieri per 
il Belgio. i 4 i 7 (td.) 

— Dalla nota inserità ieri 1° altro nella Patrie 
e riprodotta ieri mattina dal Moniteur, si poteva 
essere indotti a credere che ogni negoziazione per 
il rinnovamento del trattato di commercio tra le 
Francia e il Belgio , era rotta. 

Nondimeno questa mattitia si legge nel Moni- 
teur una nuova nota che lascia credere non es- 
sersi abbandonata oguì speranza a questo propo- 
sito, Ecco la nota. ( 

+ La crise ministeriale che dara da più di 15 
poi nel Belgio ha impedito ai plenipotenziari 

elgi di conchiudere un trattato. di commercio 
difinitivo tra la Francia e il Belgio, 

Il termine della convenzione del 1815 scadendo 
il 10, il commercio sì è trovato di pien diritto 

osto di nuoyossotto l'impero del diritto comune 
Belle tariffe dei due paesi. Le negoziazioni tut-' 
tavia' continuano, € 


si può sperare 
ranno a un risultato soddisfacente, 





che riusci- 
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L'AUSTRIA ED 16 CLERO 


-* Be hai vhs: Goga/chè più chiavament@ rivela 
malafede della fazione clericale edit ano odio alle 
moderne istituzioni è la ‘sua legà contro nemici 
della patria; è lb suaulleanza coll’ Austerà. Tutanto 
che il maresciallo Delta Tour appella vile il governo 
esl'Armonia del 12 corebute afferma ; con mal 
celata compigcenza, ché le nostre artiglierie bn- 
siscono cont ro quelle deli'Aust a, questa fa stam- 
pare mei suoi prormili uficiali che cl Piemionieè 
traditore, per avere nel 1848 e nel 1849 tentata 
la gloriosa. inipresadél'riscatto nazionale. 

Già altra volta, il 6 agosto 1848, Radetzky 
appena ricotrato in Milano, per almtiatare de 
passioni del partito repobblionio  gittava in fao- 
cia a Carlo Alberto! la stessa, accasa (ol primo 
foglio delia rediviva sa vazzettà s macallora si 
eravin isteto di guerra; e le insolenze dl nare» 
sciallo potevano essere ribrattute conatmi migliori 
di quelle del foglio ufficiale. 

Senonché per l'Austria fa parola tradimento 
ha un sign fiesto più esteso, più largo di quello 
che noi Je attrilivianto; pet essa Wiba Leadimitato 
quante volte scoppia un niorvimentodi forze so- 
perchianti, quante velte essi ion può resistere 
alla lotta : così appellò tradimento le cinque gior- 
nate di marzo e l'ingresso. dell'esercito piemon= 
tese in Lombardia : ma non appellò tritimento 
i.massacri del 3 gennaio < orditi dal governo ed 
eseguiti dai poliziotti, e d'incitare i suldati ub- 
briachi contro inermi cittadini, 

La Gazzetta Piemontese'rispost alla faccia del 
giornale imperiale ; ricordando: il 1813; ina per 
poto che; avesse frugato nella storia avrebbe po- 
tato raccogliere abboadaute messe per convincere 
che a niuno. meno che all'Austria; è lecito di acca- 
sare altrui.di Lra:limento , perchè veruna storia 
di Stati europei ribocea tanto di ‘guerre senza 
equo fine, di diserzionive di tradimenti , quanto 
la sua. : 

Quella: storia intatti num è che uso lunga serie 
di guerre, nelle quali non isplende l'eroismo . nè 
la gloria militare. Sebbene il nerbo della guerra 
edi tutte le imprese s'a il danaro, essa fece sem- 
pre la guerra senza danaro e senza credito. Bat- 
tuta cd umiliati do Gustavo Adolfo; da’ Cora 
Mustafà, da Luigi XV. da Federico HM ‘è da 
Napoleone, essa si avrezzò a sopportare le scon= 
fitte con rassegovzione eil ‘a resistere alla fortana 
avrersn, 

Come il suo attributo caratteristico è la resi- 
stenza, così la sua politica è l'egoismo , ed îl prin- 
cipio che l'informa è quello dei gesuiti : che ogni 
mezzo è buovo pet disfersi di un nemico. Essa 
non-ha affezioni, testimone fo sposalizio di Maria 
Luisa: a Napoleone : non ha' riconoscenza , testi- 
mone la' sua condotta verso l'Laghilterra. Si servì 
dei, gesuiti, li piaggio, li protesse!finéhè le furono 
utili, e li cacciò quando cessarono di giovarle 
sistematicamente crudele , siccome ‘ha: pare di- 
mostrato colle recenti persecuzioni: degli italiari 
e degliuogheresi, non affetta tolleranza’ che per 
esgità.e aggrazia chi non può ragginngere coi’ 
suoi artigli. È { 

Totti gli Stati civili. apprevzano ed otlorano 
grandi nomini che servirono li patria col sennò 
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e 
L'Austria invece ha paura degli nomini influegti. 
ed'una danna essi spiritosa , madama di ‘Stael . 
ha osservato acfitamente che in' Austria non è 
rasi stato punito alcono per aver fatto troppo 
poco, e molti lo furono per aver fatto troppo. 
È. questa una massima tradizionale, non dismessa 
neppure in questi tempi. La popolarità di Wal- 
leasteinilia spaventato Ferdivaato 1, che lo fece 
santameolte assassilare in premio di avergli con- 
servato il trono; nén dimenticando ‘però; da pio 
sovrano siccome era, l’anima dell'infelice. vit- 
tima, in suflragio della quale fece recitare tre 
mila messe. Alla pace del 1809 ba venilota in 

: sogno «di Napoleone lHofter, che qualunque ‘altro 
governo.avrebbe non selo «iféso , ma onorato 
come.si onotàno sli eroi. * 

Esso si. vaota dutrice della (fede' cattolica ; è 
pochi Stuti disprezzarono tantò - la. religione, 
quant'essa. Col pretesto di combattere in favore 
del cattolicismo e del. papa fece lega nel 1800 
cella Ressia! sc'smatica , e condusse in Stalia le 
orde selvagge della Siberia e della Turtaria è 
nel 1821.osteggiò la rivoluzione greca 3 protesse 
idurchi contro . gl'insorgenti ; e ricorse'a sofismi 
e adsintrighii ‘per. opporre ostadoli all' inidipen- 
denza della Grecia, difendendo i seguaci di Mao. 
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colla mano, chela illustrano coù generose azioni. | 









politica. perchè non pot 
luzione greca; senza.im} 
stessa usurpatrice, + # le 
È. Quantanque priva di gleria m 


maggior sccanimento di printasit Haliv, in Ger- 
niania; ovinine Won si respiri l'aria miefitico del: 
i'assolulismo. ARCA 

La storia di quasi tatti gli Stati vuropei con: 

Viene Indico, sanguinose del dispotismo dell'A 
stria. La quale pereigoitò yli abitanti degli ate 
vili monti deli'Elvezio, tolse all'Aragona ed alia 
Castiglia.le Cortes, coperso.le Fiandre di pati- 
bolre di roghi, devastò por trent'anni la Ger 
mani, tolse le istituzioni ‘libere alle città Ansene 
tiche. aboli ‘la costituzione della Boemia ne di- 
seus i libri eimpiedì uso della=sua linsda: 
privò l'Ungheria della'sua indipendenza; de' suoi 
privilegi e de snoi diritti: violò Ja: costituzione 
sarantita a'Pavsi Bassi «Jalie potenze marittime; 
tentò soffocare, core abbiamo netato; 1 libertà 
in Grecia, e la distrusse ultimamente in'Poscana 
etia Romagna. i 

Una potenza; la quale si ride de’ patti giurati 
e non rispetta nè:lo leggi; né Je tradizioni dei 
popoli; -de’quali fa vituperevole traffico, non può 
aspirare a tranquillità ‘ed a ‘quiete; ced iutitti 
d'Austria ebbe a. sostenere più erizi rivoluzio. 
marie. di tuttivgli altri governi, non esclusa la 
Francia, tanto che la sua storia si tesse scltatito 
ili guerre e di rivoluzioni. 7 

Gli svizzeri hanuorcombattato: due seitoli; anidé 
non ricadere sotto il suo giogo; gli abitanti del- 
lAfa;gona delle, Castiglie e della Catalogoa' si 
rivoltarono contro Carlo V.le Fiandre e FO 

‘landa contro. Filippo Hei Puesî Bassi contro 
Giuseppe IL Per un secolo e mezzo la Boemia 
stetle in armi control’ Auîtria , e minacciò l'im 
prratore sotto le mura di Vienna y e l'Ungliéria 
da Ferdinando a Leopoldo TL combuttà ili con- 
linuo per ricùpetare i proprii diritti. 

Tacciamo dell'insurrezione del 1848; a coi 
prese parte perfino la fedelissima Vienna, è che 
trascinò! la casw d'Absburgo: all'orlo del jreti- 
pizio. Questi: fatti sono troppo «recetti, perché 
non siano impressi | nella mente de' nostri lettori, 
ed abbisognino d'esser ricordéti. 

I pericoli che'da una politica cotanto triste po- 
tevano derivare all* Europa imponevano agli al- 
tri Stati gravi, imprescindibili doveri. Earico 1Y 
avévd. istiutivamente compreso che pel mondo 
not vi sarebbe pace e tranquillità finchè all’ Au 
stria non fosse tolto ogni mezzo di nuocere } ma 
il pugnale di Ravaillee l'impodi di porre in atto 
il suo disegno; ed arichè ‘im questo avvenimétito 
sirivela da lega ‘dell’'Austrin' col partito clericale 
el'appoggio reciproco. che’ si sono sempre pre- 
stato. L'Inghilterra fa più fortunata di Errico 1V, 
E ad essa «che ‘si debbe l° ingrandimento rita 
Prussia, di ‘coi’volle fare uba' potenza rivale deli’ 














Austria e centro politico délla Germania, 
ni 


Senza le titabanze di Federico Guglielmo, 
VP Aleniagna avrebbe forse ottenuto essere di na- 
zione de 1° Abstria'y nella “quale l'elemento stavo 
predomina al tedesco saréblie ‘stata ‘costretta a 


dare un diverso indirizzo alla su» politica, con 
(vanteggio dellî Euro;a è specialavote dell'halia, 


Come teme la ‘popolirità de' graudi nomini, 
così I° Austria teme le grandi ric hozze. Ia questi 
ultimi anni ssi è renato gradile. scalpore dello 
spettrorosso, del socinlismo e del'eoniimi’mo: pa- 
reva che la'legge agraria stesse per costoro promul- 
galnied il livello passato sopra i tutte te fortune, 
Ma le dottrine di Luigi Blanc, ili Cabet e di Blan- 
qui sono innocne tà dove il governo Jescia libera 
la discussione ed'il tesreno non'è preparato n ri- 
ceverle da anteriori violazioni del diritto di pro- 
prietà. Gli apostoli non tra fitio discepoli ‘0 sal- 
tanto pochi. e senza credito: Jl'pericolo incomin- 
cia allorquando è il governo stesso che di Pesem- 
pio di poco rispetto alla proprietà privata è che 
mostra gelosia dell’alteui opulesza. Tale'è il'caso 
dell'Austria; dl comuiîsmo ti si è introllotto è 
ha acquistato diritto di cittadini, Le confische, 
le taglie: le contribuzioni di guerea “dhe hanno 
stremate molte faniiglie ricche ; ridotti all’ inedia 
migliaia di cittadini, sono’ la ‘più flagrante vio 
lazione della proprietà chie siàsi commessa nel'no- 
| stro secolo» sono il comu “in azione, © 


+ Chi sì-fa lecito dî 1 











A legittimare la rise 
Mamiente confessare sè 


ilitarevili danaro 
e d'attitadine ella guerra, PA stria ebbe ignora 
la-sminnia delle conquiste: ed i popoli conquistati 
i privò delie loro liberta è delle: patrie. istituzioni. 
L'odio suo ‘coolro gli ordini liberi non è re- 
conte? ma antico quanto! la sua suora. Dal 
regno del duca Alberto woostri {empi nun ccssò 
di farvgmerra all'iodipevileriza delle ‘odzioni vd 


Alla libertà, e questa giercaspisegue ora eu 










Tuinedìi 16 azosto 









































hab è è 


0 Stato-ton ha makrispettati i proprii 
obblighi eda, fitto baricarotta uoîiina: matre 


volte. con iseandalo cit offesa della moralità pob- 
blica, P° 
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che cotest 










tuto perchaale sole sue arini sono de impreca- 
zioni ce le calunnie, riti lord allesti hanno fe-ba- 
ionette, Nulla è mono certo, anzi; più improbabile: 
del Isioufo deli’ «esolutismo; ma quando irioùfarse, - 
d preti ndn:atrebbero a congratularsene, Dopo: 
avere aflaticato per ischiunciare il mostro; ossia ta: 
Thberti si vedrebbero respinti dal banchetto ver 
lerigersi. più. universale il grido di eseerazione: 
‘contro di essi, E qualunque sia l'esito dalla mi! 
seliin. ciò efie soffrirà maggiormente delle tofu 































Per tlimostrare come l° Austria iero le rio- 
chezze dei cittadini, basti. dire che fra i sofismi 
addbiti. dal'troppo famoso ministro Wallis per 
indalve Vimperatore Francesco al fallimeatò, nòn 
fu pretormesso questo chel’ abbondanza «del da. 
naro mizacciava fa sicurezza dello Stato. perchè 






























































































incotaggiaya i cittadioi ad ituprese rischiosve fe- iutemperagze ; sarà da religione. nel cui noie 
ite meine RI dicatecà PRA «= nf varati sino Mirri 

1 in ee rcorabattono etici adito aprono 
Ed ata. potenza da quale nonisicè mai fitta | sonorare la loro patria. ti, ga 


serupolo di afancare 
lenti, 
di tri 


al patti giurati yerso gli ol. 
verso i popoli; verso i propri cre: litori, taccia 
liuerto.il.Piemonte, con coi ron ha guavi. 
Strinse tin trattato di commercio! L' Austria si 
Nlagna. che it Piemonte le è avversario + e che.la 
pace stipuleta nel. trattato non'è negli auimi: Ma 
Hi chi lr colsa.se non deli” Austrin’stessa 
non basta “dare asa. e 


È PRE OO I SZIOR TI ce ei MENDR La 

«IL Pamnoco pirti Manoxsa peGri A xosu: 
La Gazzetta Piemontese «di 
la seguente: notizia : i 

miSi sati modo: positivo che il Pedre Ignazio: 
dla Mootigrosso, chrato della Madonna degli An... 
peli. aliccui parlarono i. fagli periodici della capì-. 
tale:di questi ultimi piorni.fuvallontaneto da'tsini 
superiori da Torino, e venné surrogato da slten 
religiosa nella cora d’anime 
rocchia,; »” * 





sabhato conteneva! 
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Rc eni 
promettere. soccorsi lla 
fazione reazionaria che si agita mi 


M'interno.i ma 
mlopera verso di noi. un 


lioguagyrio riprovato 
dalla pratica di tuttii governi civili?» 

Sesonchè. più che ci: contegno: dell'Anarir. 
muore su stomaco) l'impudenza della reszione 
clericale, che. speeula sul: sussidio esterno per far 
rintortive il Piemonte at secolo scorso. Da questo 
partito ‘cosmopolita non si poteva pretenilete ca- 
rità di patcia ed affetto alle istitazioni nazionali: 
ma menare vanto delle sue relazioni collo straniero 
‘e mularcene piornalmeute Je glorie s È tale espro 
Ditanza' la disgra Jarne i più feroci n voluzionai. 

Romae Vieni) sana ora i due. conti della 
reazione, I nostri clericali allingono è prendono 
(da que! gorerai fe. ispirazioni ve dè mosse, è al- 
Vano attendono le armi spirituali e dali’ altroti 
sussidi moteriali. 


per la strasa pare: 

«Questa risuluzione ss rebbe ivesplicabile n a0- 
stri lettori, anche colla cognizione de fatti scan: 
dalosi)di quel parroco per carpire firme alia ‘sot 
toscrizione dell’Armonia:, sernon aygiugnessimo 
i seguenti. due ‘decreti. ul Defiditorio dei frati 
della tiadoana;;.; 3.) x i 

I. Decreto del: Motto Rev, Definitorio.i 

» Li molto rev. Defiaitorio, sotto’ ta presidenza 
del malto rev. PL. Beraòrdoy considerando essere 
sconveniente a) religiosi suoi sudditi il dare o pres: 
siiro.il nome a-cvnsorlerie od. associazioni pab-. 
ibliche o private, il compilare articoli per gazzelte;» 
il-fare colluboratori di, giorvali od il sommiai- 
strare materie. da seriversi. sui medesimi sas 
pubblicare per. stampe epeceite olibrive molto! 
peggio ancora il servizsi di danoro pèrssagiegnrlo 
in tali od altre.simili sconsenienze., che sono ora 
itatte altamente preibite dalla. nostrafsonta regola» 
e.dalle (costituzioni. dell'ordine ha stabilito. di ‘ 
proibire. in virtù di santa obbedienza; a tatti è 
singoli religiosi di questa custodia di qualunque 
grado e titolo essi siano i commettere glevna 





La febbre di dispotismo che Agila la corte ro- 
mana non è meno ardente di quella che scorre 
per le ossa dei nostri chiercuti. Questi per. ‘ora 
[on possono altro che, far; voti ed ordire trame: 


imrquella ha il potere e lo esercita con ineso= 
rebile rigore. > i; 

l'e liberali, com iosserva ui e;sregio scrittore, 
essa, ha” soltauto anatemi. e maledizioni, Essa 
ha cabciuli coloro, che non furono solleciti a {ug- 
gite, nelle fetide carceri cli castel Sant Angelo, e 
merca loro un po d'aria e scarso vitto ;.e quelli 
\che la sua collera non piò raggiujmere, «e da snà 
vendetta nvo può colpire sono perseguitati dai 
stioî sutelliti, sparsi in tatto il moro. Dopo ayer 
futto volgere alla peggio i movimenti del 18/8, 
{i chierici. non cessarono «i maledire alle forme 
{del governo parlamentere ed alle pubbliche li- 
biertà, Tassarono i liberali ogni grado e d' ogni 
(eelore di eresia e dd’ incredulità s ma celebrarono 
igli spergiuri e benedissero i patibol. 

I principi che tennero i palti giurati , che în 
mezzo alle più vizzliacche apostasie serbarono in- 
tatta la loro fede furono proseguiti d' odio. im- 
placabile; testimoni il Belgio ed ;l Piemonte fotti 
bersaglio di tutte le accose . di tutte le ivgiurie, 
di totie le diffamazioni', di fotti i raggiri. di 
tutte le trame | cho la scaltrezza della fazione 
abbia saputo inventare. Per l'Inghilterra, retta 
uil ordiai liberi è tutrice della libertà, Roma non 
lia che contaînelie, che minacce + ion trascura 
occasioni di 81setarvi. disordini e si fre. 0; fa ad 
necenderti la guerra civile, anche a risemo di 
dlestarti una pericolosa riazione contro la reli- 
gioni cattolica; a per la Russia, tatrice «tel 
d'spolizmo europeo , ha soltanto «carezze. mvine 
ed encomi  bieuchè non * possa ignorare chedlo 
ezio si s'unîa isituamente a tar propaganda 
scismitica è.l'a combattere il cattolicismo, -L' Au 
stria imprigioni pure frati.e monache, appicchi, 
vescovi, fucili preti; Roma non fiaterà purché 
soccorra Fl'a ‘800 politica e difenda gl' iuleressi 
del dispotismo; ma se il Piemonte. od il Belgio, 
o fa Svizzera fano iso della loro. autorità 0 ra- 
stigano qualche vescovo o prete imbroglime, 
tnrbolbta', sellizioso, tosto grida al martirio € 
chiama il fuoco celeste sopra li loro. 

Ma questa alleanza del dispotismo col celern è 
&tcers , e sarà duratura? «Oibò ! Gli ‘aesotutisti 
a’ Europa conoscotio quanto”tio come sia peri. 
colosò stringere lega con un partito il quale tende 
a sottomettere & sè lullii yoverni ed aspira a 
contiunitte la politica di Gregorio VII: «quindi 
latorotanioné non è consigliata da comuninza di 
temdeuze. di fini se di interessi, ma da gelosie ,. 


18 
‘delle sopra accennate scomvenienze, sotto le pene 
falminate dalle postre leggi contro i disabbidienti 

‘e conlumaci , ed; ove ;constasio; che vi avessero; + 
inipiegato danaro , loro $' infligesseco di più le 
pene dei proprietari, \ 

» Si manda pubblicarsi , giu:ta it'costuino , in 
tatti i conventi della custodia , e se ne ordina la 
perfetta osservanza, 2 4 

» Dat. iu. Torino ,' dal nostro covrenio déila > 
Madonna degli Angeli, il 5 agosto 1852, 
| II. Decreto. , «+ BIG 

» Ess:ndo azione ivdegna non che di oghi re- 
ligioso, ma di ogni uomo onorsto il girare attorpo 
icon 0 senza appositi moduli a mendicare nomi di 
persone per inserirli, 0 per farli inserire su'prihe 
‘blici fogli, e peggio ancora sui medesimi far stam=- 
pare nomi di persone assenti odi ragazzi , il de- 
‘finitorio sotto. la. presidenza: del molto rev. P. 
Bernardo da Poirino, per chiudere V'adito ad uno 
si.sconcia. disordine, ha decretato di comandare, 
come comanda in virtu di santa obbedienza Il 
siugoli.religiosi di questa custoilia di non immi4. 
‘schiarsi in simili imprese,to di preodere parte di 
rettamente 0 indirettemente senza. la‘ ficenea iu' 
iscritto de’ rispettivi saperioci.» 

» (Chi contrarverrà a questa determinazione , 
inconverà.issofatto nelle pen dei disubbidienti.e 
dei, contumiaci. ei 

n, Siccome poi culel pari cosa indegua entrare. 
iusualerie politiche sermoinegigiando al popalgria! 
chiesd.:; così il medesimo: definitorio comiandal 
ezianidio,in.vistà di santa ubbidieuza e sotto:le, 
pene stssc.a totti predicatori. ili questa cuatodia: 
«fi non. intromettersi ia sifatte materie estranee 
alloro min'stero. i i 
» Il presente dverclo si. manda, givsta il, co= 
stume, a pubblicare in tatti. î conventi. e se ne 
prescrive l'esatta ossersanza, * 
». Dat. in "Torino , nel nostro convento. della 
Madonna degli Angeli, il 6 agosto 1852. 4; 

(L. S.) 
» Colcorda cdl'ocigivale. Ta Tide, eco 
* FP. Massuito, dla Carmagiiola, 
def: e segr. della Custodia. © © 
» FF. Massimo. da Carmugnota 
e segr. della Custodia. 
» F. Egidio, a Waldivri, de 











def: 





ice since li iii ciine culti cei: e 

















è; DA SP Ped naiPianasdo 
da dispetti’, da livore, da sdegio e ila odio, » i alga de’ Mus 
cootro la libertà, Deliberati ad ingagnarsi ed a, era ea 

4 hanno iutrapresa questa cro-. op 
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Miizia nazionare. Il ministero. dell’ iutardo | 
diresse-la sguenfe circolare wi signori ietendenti 
generali: 

s» Il ministero vede con grave rinerescimento 
‘che l'istituzione della milizia nazionale non riesce 
ad attivarsi ia molti.comuni rocali, e che anche 
in comuni di non piccola popolazione sé ne vanno 
ralientaado e poco men che sciogliendo gli or- 
dini e trascarauido i servizi, 

» La grande influenza che il fiorire della wi- 
lizia cittadine esercita, sullo. sviluppo. «file. libere 
istituzioni non consente che il g governo si rimanga 
dai più vivi eccitamenti. 

» Tra fe canse di questo stato divcase risulta 
esservi quella che ia molti luoghi la milizia na- 
zionale sia stata iv origine costituita assai. inre-. 
golarmente. che iu alcuni siansi» stancheggiati è 
militi con esercizio ; con servizi eccedenti.il vero 
hisoguo, e che in vai comuni siasi valuto tener 
nessun ‘conto delle distanze, «delle-trazioni o delle» 
sempre deplorabili gelosie. tra. luna frazione e 
-’altrasper secentirare. nel. capoluogo fe riunioni 
edi servizi. 

” Importa che a queste ed altre simili difti- 
coltà si procuri cop-perseverante energia 1° SR 
luno rimedio. 

» La legge 16 luglio 1851 sulla: tassa» delle 
professioni © delle industrie avendo determinato 
il censo da pagarsi dalle classi di cittadini ebe vi 
attendono, ed essendo così cessata e perenta la 
| provvisoria disposizione deli'ultimo'slinea dell’or- 
ticoto 2 «della legge 4 marzo 18/8; è stretto do- 
vere: dei consigli; di ricognizione il riformare i 
controlli del. servizio ordinario. all’epoca stella 
prossima revisione annuale in modo che vi figu- 
rino. quei. cittadini soltanto ‘enée-secondo la ri- 
spettiva. popolazione del comune, pajzano il. censo 
determinato dali’ art, 19 della \legge organica. 
Gl'intendenti debbono tener mano all’esecnzione 
della Jegge ed, ove d’uope, riferire sulla tras- 
gressione li. essa ché pei av ventara'loro acca- 
desseldi accettare, 

,D Composta così Lcbolemitaà la milizia, le 
‘sue. riunioni, i Suoi: esercizi e [servizi. debbono 
streitemente! limitarsi al bisogno ed entro questi 
confini«promuoversi con costante fermezza. 

» La legge commise.al.consiglio di ricognizione 
lasripartizione dei militi comunali in compagaie 
od; in suddivisioni di-compignia, ma-nellasciare 
al medesimorina latitadine-richiesta dalia somma 

_-__vaffretà delle circostanze locali, non: ha: mancato 
di accennare come.in massima sia da preferirsi 
quella. ripartizione che: apporti.al milite-il miuor 
allontanamento possibile dul rispettivo domicilio 
per:le occorrenze ordinarie. del servizio, sia nel- 
lart. 19 Ove rimette al consiglio di ricognizione 
il giudicare quali militi aa concorrere ‘al 
servizio! &bituale, sia. nell'art. 313 ove pei mag- 
. gioni centri di popolazione prescrive in generale 
la ripartizione per quartiere. 
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derivi dalla indolenza o dall’ inettezza di alcuno o 
di. molti ufficiali ;.1° autorità amministrativa: dee 
promuovere , secondo i casi , 0. la-sospensione 
degli ufficiali negligeutì 0 biasimevoli, a. norma 
dell'art. 520 lo. scioglimento i in forza dell’'artis( 
colo D. j 
1» Questo scioglimento potrà pare. propòîsia 
seconda delle osservazioni. che fossero, fatte. da 
«qualche consiglio di ricoguizione., quanslo sia,di- 
mostrato non: potersi assolulamente conseguire 
unriordizemento normale senza ‘venirne adi una 
radicale riforma. 

+ Tasomma.il governo reputa: suo Aciopgitei 
debito che intende di rigorossmenté ‘adempiere , 
quello di eccitare la piena attuazione della: milizia 
nazionale , ben consapevole che imparano a pre- 

- giar meglio irdiritti consacrati dallo Statuto, l’ob- 
hedienza alle leggi, l'ordine e la tranquillità pob- 
‘blica., i cittadini che li difendono col personale 
concorso e colle armi. . 

c» Ei nei comuni rurali | ove nom vecorre il'ser- 
vizio di guardia , è utilissimo e da raccomandarsi 
vivamente il servizio di pattuglia per 1° ordinaria 
austodia dei frutti e dei prodotti agrieoli, e per 
la straordinaria repressione e cattura dei grassa- 
torî.-In ciò si (riscootra ad un:tempo il privato» 
interesse degli »agricoltori:, ed il Legge della 
moralità e della giustizia. 

73 Per' ultimo‘; ?° istituzione della mitizia: nazio- 
nale si porge mirabilmente a tener vivi gli spiriti 
nazionali ai quali lo Stato devè la sua conserva- 
zione’, e la monarchia di Savoia il suo lustro e 
prosperamento. Fu gia nei secoli scorsi assaì dif- 
fuso nelle varie parti dello Stato |° esercizio 
del tiro al bersaglio; che i Reoli di Savoia . fino 
dal 1668, chiamavano nobile ed antico e tanto 

vantaggioso al mantenimento dello: Stato e ven- 
nerosino ai nostri tempi favoreggiando. colle molte 
autorizzazioni di locali stabilimenti: (Vedi Borelli, 
+ 836-329: Duboîn , vol. 15, ig. Roi e se- 
Irene con” “premara le 
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:‘» Ove il malessere della milizia di nn comune . 


di far. conpestie questa ilisporizione deligitorho; si tali dels signor 3 
è di tar corredare ‘ac-tale uopo lellomande ché de dichiarzioni, 
loro venissero per parto sia dei commi Che dei | 
corpi morali e di speietà particolari. delle giusti- 
ficazioni concernenti le cautele ordinarie a questo 

genere di esercizio ye degli statuti che si propon- 
gono a norma deli’ istituzione. 

» Piaccia al sig. intendente generale segnare 
ricevuta della presente e porgere quigdi un rag-. 
‘guaglio sul successo de? suoi eccitamenti. 

» Torino. addi 7 agosto 1852. 
* Il ministro PeRNATI » 





esserti i‘ Melo ® silla a judirettamente 
iacoragggialo. 











Avendo te feste del 15 agosto preso una mag 
giore importarza dî favori, avrete visto come: il 
consiglio mmnicipale abbia votata una nuova 
somma di 200jm. fr.-in aggiunta ai 100;m. dap- 
prima decretati, 

Non risparmio di spese, non mameanza di buone 
ideoyiomensa latitudive di spazio, quindi è 4. 
credersi che l’aspettaliva non sarà ingannata. La 
‘minuta: descrizione di essa vei la troverete ‘su 
Intti i giornali. quindi credo Jeopyixtungi di 0e> 
cuparmene per ora. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna, Il cousiglio degli Stati ha nella sua se- 
duta del 10 agosto, aderito alla maggioranza di 
‘29 voti contro g alla decisione «del consiglio na- 
zionale intorno alle petizioni sull’affare di Friboryo. 

Basilea: V 4 ebbe mogo ‘nella città «di Basilea 
nv’aducanza , presiedata dal borgomastro Stfta- 
sins in cui si è dichiarato essere giuoto il tempo 
io ‘cui senza pericolo de’ più importanti interessi 
econemici non può ritardarsi ‘più oltre la costro - 
zione della‘ strade. ferrate. F° promulgata una 
nuova più numerosa adunanza per il 26 agosto, 
alla quale saranno invitati! i cantoni avente inte- 
resse ‘alla costruzione’ della linea da Badeo ad 
Oltene suo. prolungamento. ‘affine di deliberire 
intorno ad nlteriori provvedimeuti. 

È; poi stato instituito ua comitato provvisorio; 
composto lei borgomastro Sarasin, del’ pres. 
(Meyer di Basilea-Campagna , del direttore «lella 
banca Speiser. ad altri. due-che furono membri 
‘del cessato co itato «della strada centrale. 

+- La votte dell'8-at 9 fa ‘distrutto. da un in- 
cendio. l'albergo al Cavallino. 

Friborgo. Stando ‘ali Narratore, è capi canser- 
vatori ili questo cantone hanrio fenùto in, Payerne 
(cantone di Vaud) un'adunanza per intendersi sul 
‘modo; dî procedere per tè prossime nomine. 

«Appenzetto. Un' fulmine ha abbattuto il tiglio 
che-fu testimonio della liberazione appenzelle®e. 
Esso! misorava in circonferenza 18 a 20 piedi. 

Neuchatel. 1} 9 agosto venue faita dall’ammi- 
[nistrazione della ‘borghesia ili Valangin al conì- 
missario del governo la consegna-di tuti gli ar- 
‘chivii.4 titoli, carte, suggello e bandiera, ed il 
tatto-fu portato at. castello di Neuchatel, eve ri- 
siede la commissione di liquidazione. 









Parigi, 12, agoslo.; Il governo non ebbe. (è 
ormai un. fatto) quell’unanime: sticcesso che. si 
sarebbe potuto espettare. nelle clezioni diparti- 
imentali. A_Strasborgo, a Nevers, a Nancy l'op- 
posizione palè far. eleggere nno de’ suoi candi- 
datiin concorrenza col. candidato del governo. 
‘Questi isolati sràechi non modificano, del resto, 
a nolla la situazione delle cose , e noi possiamo 
ditticilmente capire perchè pesi diano tanta pena 
‘agli organi del ministero, L'autorità non è certo 
menomala.da queste poche separa manifesta - 
zioni contrarie, © ; 

L'immensa maggioranza «degli eletti sono; uo- 
imini. di suo gradimento. e, crediamo ch essa 
‘possa far vouto gni consigli generali come sullo 
{stesso corpo legislativo, La forza del: goromoè 
dungne intatta. e quindi iuliera la sua responsa= 
Liilità. Questo ynol esser sopratutto constatato. 

(Presse) 
1 AI Pr og de l.Qise ebbe na prima am- 
imoanizione, (Jd:) 
t .— Alcuni riclami giunti dai dipartimenti fanno 
di. nuovo sllusione a pretesi progetti del governo 
lintorno agli uffizi ministeriali. Queste voci, che la 
molevolenza si ostina a-spargerei sono già state 
\soventi volte. smentite e vil governo dichiara 
\ancora che non himno verun fondamento. 
| ( Moniteur) 
|. Pare. deciso ale il. viaggio del. principe! 
| presidente della repubblica.a-Bordedux nowavri 
luego prima del 15. .settembre. (14)! 

— Una. canzone che è stata sequestrata nelle 
caserme, col ritornello :.» Za emperéur quì n'est 
pas caporal, contiene le seguenti due strofe: 

». Quand Bonaparte, ennuyé d'étre un'homme, 
Crut qu'il pouvait monter an rang des Dieux, 
| Toulon, Memphis, Jerusalem et Rome 

L’avaient au, moins.recn. victorienx. 
Mais le héros de Strasbourg let. Boulogue 
Succéderait an, puissant.général ? 
Et nous ferions, sans mourir de ‘vergogne. 
Un empereur-qui n'est pas caporal? 

» D'an temps:illustee igauble parodie ! 
Pauyres soldats, changés en-histrions! 
Le monde rit de votre comédie: 
Et nous sussi, républicains,-rions! 
Rions de. corur! L’heure de Dieu s’avance, 
\ Les temps sont murs ........ 13 7 
- Il resto, è una, poen cortese. profezia. 

(A. L3) 

x - Leggiamo i in'una, corrispendenza. dell’ pn 
‘ dépendance, Belge : 

» I giornali inglesi hannol' aria; di;smentire a 
‘futuro matrimonio di, Luigi Napoleone, che pure 
‘è cosa, sc mon definitivamente stabilita ,  certa- 
mente però, seriamente. e vivamente condotta 
ns Il sigaor Drouin de Lhuys, diceva; ieri. uo. 
uomo di Stato, ha nel suo portafoglio un malri- 
monio, ch’ egli redigerà come vice-presiilente! 
del Senato, scambiurà come ministro degli esteri 
e firmerà come testimonio di uno degli i 
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FRANCIA 
‘(Corrispond. partie. dell'Opiatcnie. ) 

Parigi, 12 agosto. Malgrado i proclami e gli 
eccitamenti dei' prefetti all'atto della seconda vo- 
Itazione nei luoghi ove la prima era stata annul- 
lata ‘per ‘mancanza del numero legale «li votanti, 
gli elettori si sono presentati quasi. generalmente 
in numero ancora minore, ed i consigli non» fu- 
rotio completati se non in forza della disposizione. 
che, per la seconda sotazione, dichiara, valida la 
semplice mag gyioranza. ° 

Del résto le nomine lurono favorevoli al go- 
‘verno ‘e nonsi cita che il cantone di S.t Etienne 
inel dipartimento della Loire e quello di Lione, 
duve' il candidato. dell Opposizione l'ha vinta so- 
pra quello. del governo. 

Vi ho già patloto di due petizioni dirette ad 
"ottenere la proclamazione dell’ impero e che 
avevano raccolle molte adesioni vei dipartimenti 
della Charente evdella Moselle. Ora. venne posta 
in circolazione una terza per lo stesso oggetto nel 
«dipartimento. della Mense, < 

È molto probabile ché. come sccale il più 
delle’ volte . in fatto «di. petizioni, così “anche io 
questo caso una siffatta tendenza si propaghi ben 
‘presto in molti altri dipartimenti e forse iv tutto 
il territorio della repubblica. 

La petizione del dipartimento della: Meuse 
fra gli allei motivi, accenna “quello del rifiuto del 
giuramento fratto di opinioni estreme , prodotto 
da influenze estere che si appeggiano a speranze 
contrarie alla volontà nazionale. 

Molti. però credovo che il presidente non ape 
profitterà di queste potizioni per affreltare l'epoca 
della ‘proclamazione dell'impero. Al cospetto , 
sopratutto, della indifferenza che il popolo mapi- 
festa in' questo momento per 1° esercizio ilel suf- 
fragio universale, è probabile ‘ ‘ch’ egli aspetterà, 
per fare ao nuovo appello el popolo. l'occasione 
di dn grende avvenimento quelurque, che esalti 
cit sentiniento nazionale e scnota e vinca l'apatia 
geutrale manifestatasi iu questa circhstanza ed 
ol'a quale nessuno si sarebbe aspettato. 

La Patrie, spaventata dalla rottura della con- 
venzione commerciale col Belgio, assicura che le 
trattative continuano. e che. condurranno presto 
alla conclusione di uva nuova convenzione. 

Ub simile annuuzio. è apparso anche nel Mo- 
niteur ‘malgrado efò: vi è luogo a ritenere che i 
done governi sieno bei lontani dal potersi met-. 
tere d’accordo, poichè. ron fu ‘ottenuta la proro- 
gazione per alcuni mesi della, convenzione pre- | sidente sarà accompaguato dai ministri: Pendtta 
cedente; la quale sarebbe stata facilmente com. | Saint-Arnaud e Ducos. n... un 
din ] i dissenso non. foss sero stati |  — - Gli Stati, generali, dei, Paesi. Bassi vavendo 

memoria legli erti- ; ; | 


































arti, passerà, come il suo collega del commercio 


Avrete ricevuto col Qulletin du soir ‘la nuova 
orguuizzazione ioteriore delle sezioni, che ci pre- 
seuta il fenomeno abbastanza strano di Cormevin, 
‘che surroga Carlier alla. sezione deli’ interno. 
Che l'aulico prefetto «i polizia, che è anche un 
distinto agricoltore, passi all'agricoltura, niente di 
meizlio. Ma perchè porre all: interno Cormenia, 
uo “legislatore emerito? Forse per confutare le 
voci, che corsero al momento «ella. sua:nomina; 
che questo celebre e sapiente fattore. di costitu-, 
zioni potrebbe ben esser incaricato. di redigere 
‘anche il testo della futura costituzione imperiale, 
egli, che fece con tanto plauso la costituzione del 
1848, uccisa dali’ uomo xeno da cni tiene le sue 
funzioni? 
» Si tratta di dare a Vieyra un'.esattoria ge- 
uerale di fiuauze. I suoi partigiaui nello Stato 
meggiore volevauo anzi offrirgli ua banchetto ia 
estato di simpatia, ma, è probabile. che sta- 
ranno paghi di «quel compevso di cui ho detto. 
__» Nelsuo viaggio a Bordeaux, dicesi che.il pre- 

















» Dicesi che Romieux , direttore delle belle. | 


e dell'agricoltura, Heurtier, al congiglio di Statox. |; 












scolla Ergnda” per Ja so toneidella contraffa- 
zione, Tnosbeeck, aa np ta po 


matario di quella convenzione, ha dato la sua di- 
missione. 
| BELG'O 

Ua Hisuscsio telegrafico sotto la Guia di An- 
versa, 11 agosto; a un'ora, indirizzato all Inde- 
pendance riferisce che la flottigliaioglese passava 
a mezzogiorno nella gran rada di Ostenda, per 
alla volta di Flessinga. 

Si può supporre che la regina Vittoria sarà 
ad Anversa a cinque o sei ore di sera. 

INGHILTERRA 

Londra, x1 agosto: Il Daily. News pretende . 
di sapere. che Giorgio Grey. non accetta la can- 
didatura che fu fu efferta dagli elettori..di. Dar+ 
ham per uno stallo nella camera dei comuni; 

— Dietro gli ordini del consiglio di ordinanza: 
fo fatta ai capitani Fanshawé e: Gombier une: 
ispezione lungo le, coste da Lusten ‘a Fairlight ; 
‘affine di constatare lo stato di alcune fortezze per 
la difesa nazionele. Un° ispezione «dello stesso ge- 
nere fu fatta dai capitani Gombier e  Gordon'da 
Little- Hampton (Sussex) a ;Hurstle Castle (Dor- 
sel). allo. stesso scopo. 

Venerdì scorso.,, un consiglio di uffiziali del 
geoio civile e sailinro + ‘presieduto; dal colonnello; 
Federico, Smith, membro. «del “parlamento, 
‘comandante idel .R. genio, della. guernigione ‘di 
Portsmont, ha fatto, uo giro: di ispiezione lungorle 
coste del Gosport salle scopo. di scegliere‘ au 
luogo atto a stabilicvi una nuova linea di’ 2: 
ficazioni. 


















AU STRU assitt 
Fienna , 6 agosto. Si assicara ‘essere inten 
zione del dorieriai di destinare presso ogni. am< 
Lasciata .all’estero.un officiale. fornito di \cogai. 
zioni distiute coll’ incarico di tener d'occhio gli 
interessi dell? Austria nei riguardi militari. 

Sì legge nella Gazzetta d’ Augusta :.! 

.» Da Costantinopoli, sono giunte | al selznoi 
‘austriaco nuove dichiarazioni iatorno agli ‘affari 
ilella' Bosnia. 3 } 

» La-Porta non ravrisane’stidi procedimenti il 
‘carattere di una! persecuzione ; il gabinetto tarca 
osserva ;che. si. è. agito soltanto nellì interess» 
\ grande e beninteso dello Stato aell'allontanare è 
| disarmare gli ;elemeuti. ostili in quella provineiat 
del, restossi; procederà convriguardo! 18 bébevo: 
leuza., e si, eviferà ogni; inutile ‘nigore» Quesie 
| spiegazioni hanno prodotto poca-impressione ul 
gabinetto austriaco , poichè si trova che non'sonò 
abbastanza esplicite, e mancano «di oggi garanzia. 
Le relazioni (colla Porta non sono quindi soprà 
un piede amichesale è per conseguenza l'in 
viato austriaco . conte, Rechberg:y nonisi recherà 
‘pecora a Costantinopoli. 

3 Ju circoli ben informatè in Vieilui isi pattà 
di una imminente separazione delniinistero delle 
[finanze e di quello del rommercio , essi vdicè'etié 
il sig. Baumgartoer ebbandonerà de finanze; Gli 
vien fatto il rimprovero, che con tutta la baova 
| volontà ha idee troppo strette!sotto certi riguardi. 
| Cerca di. fare risparmi ove tion si. possono. fare | 
risparmi, che. i francesi chiamano: une éc0nomie de 
houts de. chandelless, sù dice! che: abbia!ridotti-i 
conti delle competenze dovute agli ufficiàli sàpe» 
\riori,in missione al di, sotto dell'equità 7 e abbia 
eccitato. perciò un malcontento) non infondato.» 

«Traducendo questa notizia nel:suo vero*sigui- 
ficato., risulta che il: sig. Baumygartner perdetà 
il suo, posto ,( perchè si oppone alle:ruberie a alt? 
avidità degli ufficiali.superiori,. Pare che il/signor 
Baumgarlner. on, si. sia. ancora, accorto:che. éhj 
comanda in Austria è «il: militare. È questorun' 
buon avviamento per migliorare le finanze. » 

9g. detto. Degl'IL RR. ambasciatori. austriaci 
i presso le.corti estere nove.sitrorano attualmetite 
‘ia Vienna e nell Austria. e sono :.it barone. Mén-- 
‘shengeo, ambasciatore a Francofortee nel Nasssu: 
ilsig. de Hulsernano, ambasciatorene gli Stati Uniti 
| d'America, il. barone. Walter, ambasciatore nel 
| Portogallo; il conte Kusfsteio, ambasciatore nella 
Sassonia e Caborgo: il conte Appony, ambassia= 
{ tore nella Sardegoa, il conte. Rechberg;'àmba- 
sciatoro» nella Parchia; ;il conte Esterbazy, in» 
basciatore nella Bavioa: il PM. de Martini 7 
ambasciatore nelle Sicilie, cd..ilisignor de Vrists 
Trevenfels, ambasciotone ite ic af tie 
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«e La corte suprema di sgiustinia” Fri 
ha Jecrelato!, che.an crimine; commesso da%ia 
estero nell’ Austria non .sia:da riguardarsi estinto 
quiaud’ anche autore ne fosse stato: già: può 
all’estero. ta (0 (Liyod:) © 
TL detto; Gli. stndiî tecuici per. la costruzione 
di una strada ferrata da Liar a: Passivia A inco- 
| mincerauno, quanto prima. | n Arr 
I consigliere di sessior edi Sieinheîl rosi bel: 
berdenità per..il perfezionamento‘ «dei: ‘talegrafi 
elettrici ho chiesto. la one idal suo impiego’ 
ria, la: quale ili: fu ‘aecorilata: 
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Fia bre dA 


Pura pae Jens 


su? «dle: “ 


dI oto, 


ZABST 





seni FERRARINI: ARR ISTE 

anicato “dal go goremo. a questo arcive- 

svovo; sarà ddl Yoverio stessò difameta uns cir- 
colare cai parroci cattolicidel paese; nella!qualè si 
comunica.ai medesimi (ché le pene*proisanciate' |: 
dall'arcivescovo contro: quegli ecclesiastici‘ che gli 
hanno negata: l’abbidienza' nell'affare: dell’ ufficiò» 
fanebre, non hanno ottenato il plrce del governo. 
Il governo:lascia però ‘gli. ecelesiastici >la- fa- 
coltà di.obtemperare: all’ i ingiunzione dell’arcive=! 


scovo riguardo agli. esercizi dii S.Pietro ,ipro-> 


mette però la protezione! governativa a quelli 
che.si rifiuteranno di. presentarvisi Si assicira 
che l’arcivescovo: pronuncierà la sospensione con- 


tro tutti quelli;che non gli ‘presteranno obbidienza 
in questo affare; 


Cassel, (Assia Elettorale);;.6 ‘agosto. Sicréde | 


che gli Stati sarantio prorogati. subito mo: M 
loro, riunione del giorno 10, 


Harvi molto. malcontetito peri si sippise 


che il governo abbia l'intenzione di ‘aumentare | 
l’imposta.fondiaria da 553,000.talleri ‘a 953,060, | 


ponendo T'astesooto a carico dei a gia con- 


tribuenti.: 
Il vescovo di F ulda si mostra ogni giorno sém- 
pre più rigoroso verso i conveuti..€ il clero che 


stanno sotto la sua giurisdizione. Ultimamente. ha | 


proibitò di animetteré! torestiéri nell'interno det 
convento dei Francescani ‘a Fravenberg,!e il 
guardiano del convento ha protestato contra que- 
sto divieto, i 

Alle monache e. stato vietato di sortire dal 
loro' convento, wi eccezione di quelle che per le 
loro decupazioni: devono necessariamente sortire, 


La sererità' del vescovo irova già molta opposi- | 


zione nel epitolò, cha prodoito molto malcon- 
tento‘nel clero. * | 
PRUSSIA | È 

‘ Breslavia, 6 agosto. (Questa mattina fu se- 
questrato dn numero del' Foglio ecclesiastico cat-. 
tolico della Silesia organo ufficiale del cattoli- 
cisrno'In' Silesia, 1 foglio è sellimavale e il. nu- 
mero sequestrato è quello che era comparso quin- 
dici giorni ‘prima. 

‘Questo fatto è di somma importanza» Esso di- 
mostra ‘come la lotta religiosa è divenuta acca- 
nitag Neche questa folta non si ‘limita soltanto alle 
idee. I foglio sequestrato contiene una violenta 
risposta‘ alla circolare del sopraintendente evan: 
gelito della provincia ; essa è una parafrasi della 
pastorale del csirdinale arcitescovo. ma mentre 
la pustorale è ancora assi mite, l'articolo di quel 
giornale oltrepassa ogni limite ed è scritto in 
modo da far impressione nella massa del paporo: 
Il fequestro versa olio nelle fiamme, etsatà bit 
più sentito dai cattolici, in quanto ché sinò-adrora 


etasi per imaissimbi lisciato fare ' dl cattolidismò ju È 


pirua libéntà) senza prendere cognizione alcuna 
dei suoi ECCESAÌ.. i inn(Gazay FAvgionA 
sini AGNA. 

" iadbid, 5 agosto. L'aria’ si è tngioî “ria 


sedta’da' albo giorbî, ciò che è quasi fenpme=" | 


nale:a Madrid in questa stagione. Alla'Granja fa 
quasi freddo + ciò che determinerà forse là corte 
n ritornare a Madrid pa presto; di quello che 
doveva. 

‘’ Salamanca ha uo La nella sua “villa TA iii 
juez ‘un. gren'banchietto aì gudi amici. per ‘cole- 
brere l aggiudicazione fatta in suo nome” dellà 
ferrovia da.Aranjuéz a Almansa ft a 

La Gaceta annuuzia che Vi laifoialo degli 
ottomani ha ricevuto in udienza particolare gli 
inviati straordinari e ministri plenipotenziari della 
regina di Spagna, Gerardo di Souza e José 


Nebich.. Furono probuuziativin ijuwe fattore | 


cortesîssitài* Mistorsi.!*” pn tane 
Il gran visir ha a ire tulo, Lib 
ministri plenipotenziari 


che. il'inatolese di. Mireflores., ministro. ‘ari Stato 
in Ispagna yfa rimpiazzato du "Beltrati ue “Lis. 
Questi fu rimpiazzato, al ministero. dell’ interno; 
dal 38Îg Orsdonnez, ‘governatore civile di Madrid: 


Lab SCE PORTOGALLO. iu, 


« Haninistero bip maresciallo + 8 iaia salto; 


aver Et parlamento, Niù pubblicato per 
ordite Ko:a st delle aper: delle rendite 
perl’ pi uh rs 

fog 


Ri a-iBidtro 







glio. Dietro ‘ay vkase pb 


leva militare del 
disz uomiui: per 00°. 
devono ‘are 10 uomini per ogoi 1000 o individui, 
efle:comuui che non ‘presenteratin it Fictitésto 
iftimero dot anno pagare uns mu! ita MIR 
dente” ta 0° gni pia n v 


nare arrivino, sive "al, 
Posts! a 

ì libaseinore ‘di: Pica a 
Canina Si era vil 26.dì, mattina sub 
vascello misto, il Carlo: 1 Yagno* ‘dopo'i fver toe 
| dato sl Pireo. : 







Egli i a Minnie ia 


dîci ore allo scalo di 
to, pi 


EI 


did è è sfata ordivata une 


da tatti, gli ufficiali i “elPa IPambascista, i i deputati i 


{ del comrmetciò ei niémbri della: cotonia: francese, 
iche l'hanno i sino.<al palazzo di 
| Pera.; ì 

ba Potò dipd iltuò* PISTE il sig Pavalette Ha 
| ricevuto la visita ell’ introduttore,:degli..ambs- 
sciatori; Kiamil-Beys che veniva n° ‘complimàèn- 


tavlo,da, parte della sublime. Porta, . Egli.ha pure; 


ricevuto‘ ‘quel giorno; eil’ giorno” "Uepo.ta risîta 
di lutti i membri. del.corpo, diplomatica, 

Il 28 il sig. Lavalette, ‘Recompagnato dal ’co- 
| nianidante del. Carlo, Magno e dagli ufficiali di 
ambasciata, si: recò ia»-far les visite d'uso alla 
‘Porta, al ministro della marina , al gran-mastro 
d uigiglionia ‘ed ;al'ministro.della guerra, 

Sî'assicura che i’'adienza del sultano avrebbe 
| luogo i i primi del mese di agosto. - 


rr 


STATIVITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 


Vicenza, 11 agosto. Fu condannato alla pena 
di morte che invia di j ‘grazia fa comutala in 15 


‘ anni di ferri pesanti, certo Giovaoni Morer, reo 
del possesso di due pistole e di avere estorte 4 


lire austriache a due parroci, i quali ringneiarono 
| generosamente al risarcimento de’danwi. 
TOSCANA” 

Firenze, it agosto. Il presidente. della corté 
| regia di Firenze, Nervini, ha compilato il.seguente 
regolamento: per Pacgesto alla sala .del' giadizio 
durante il processo Guerrazzi. 

Fermo staote il libero ingresso del pubblico 
nello spazio lascietogli nella: sola d’odicoza; non 


| sorà permesso |’ accesso al recinto interno nella 


Iribunaprincipalmente destinata’ ai difensori, cd 
aî testimoni, nè alla galleria superiore, se non alle 
persone Sriiplto di speciali biglietti che saranno 
distribuiti nel giorno precedentea ciascuna udienza 
nella presidenza della ,cor ter regia, Fi 

Agli avvocati, ai procuratori, ed' ai praticanti 
sarà assegoato un, determinato, numero di biglietti 
per l'ingresso, nella tribuna, compatibilmente alla 
augustia del locale, ed al numere considerabile 
dei lestimanii. Quelli per gli avxocati, procura- 
tori @ praticanti per l'avvocatura e per. la pro; 
curà saranno rimessi . alle Fispetlive camere di 
disciplina, che ne faranno esegaire la distmbu- 
zione per turno. Quelli per.i praticanti per l’abi- 
filezione agli impieghi saranno. distribuiti egual- 
mente per furuo all'ufficio del regio procuratore 
generale. 

I Biglietti conterranno .il nome delle persone 

i alle quali sapavno rilasciati,,e sono esclusivamente 

personali. 

Un biglietto speciale è pèrmavente, sATà, con- 
segnalo a ciascuno dei difensori per il libero i in> 
gresso ale stahzé ford ATestigate. 

: (Monitore Tostano) 
REGNO DELLE DUE SICILIE ‘ 

Sì legge! in una corrispondenza della Gazzetta 
d’Augusta în data di Vienna Gagosto Ja seguente 
notizia da fonte apparentemente autentica : 

‘Im diversi fogli esteri sè letto che ‘il prio- 

| cipe dii Satriano safébbé stato richiamato del go- 

verho della Sicilià) Realmente erano insorte aleuse 

differenze in causa del progetto della strada ferrata 

in Sicilia fra ìl principe e il governo di Napoli ; 

ma queste senò appiavate e von si parla più della 

| sua dimissione. Se abbandonisse | isola egli po- 

trebbe essere collocato alla testa del ministero in 

| c8usa «lei grandi suoi meriti. Îlré gli è sempre 
aut: favorevole. ta) 


fia. ENTERNO 


“rea Di -displicslo To arreca at uotizia | 


ATTI UF FICIALI 


SM io ddiensa del 3 agosto» 1852 ha nomi- 
| nato: 


Enso avvi PURA yovice-giu lice' della sézione 


Monviso (Torino) ;a giudice del rbaniamento di 


| Bagnasco : sr, dI 

Pavarino avv. Giosppoi n Voci giogo del 
| mandamento d° Asti Ja giudice di aio ge vg 
| lafaletto; #9 

S. M. in udienza dell8* Stesso’ mese / ha se- 
| guato i seguenti decreti : 

Rebaudet Giacomo, segretario del mamde- 
| mento .d’ Aix}, dispegsato } ra ulteriore servizio 
io seguito a suà domanda; © Li £ 

Salray Carlo,., sostituita, segretario del man- 
damento d’ Aix, nominato segretario del mede- 
simo mandamento; . 5 

Fiissola) at vl Adriauo!, présiueate del ‘triba- 
nale di prima cogoizione. d’ Oneglia, nominato 
1 || vice-presidente, di quello di Nizza. giusta Je. sue 
istabze , conservandogli Ù anzianità | dell’attuale 
suo grado: A 

Bianchi avv. Audrea, vice» «presidente del tri- 
buvile dis prima cognizione di Fiale nominato a 
pesta di vele di Qnegiina i 


ki g 309 È 5 i iL 


pi rie indagini’ ‘ed'i ° replicati studi 
cura del sa eee: mn aaa 


( 








servazione dei preziosi dipinti ella rx; 2 


el agli uflizi ad un tempo del Sensto del regno, 
lo banno persuaso che, non potendosi questi uf- 
fizi traspor lere iu altri locali del Palazzo Madama. 
stati riconosciuti insufficienti, non adatti ed inde- 


corosi pel primo Corpò! dello S Sagre coli } 


locare altrove la gallerta! 

A tal uopò non avendosi alcuo fabbricato de- 
maniale idoneo, si studiò un pregetto perla cosi 
struzione di un edifizio apposito nel quale si 


| possano riunite f ri 4 n, Arti fe DÀ #$ 


Pinacoteca, è. 
Intanto; rima ‘altresi irgralà di togliere gli 


archivii delle finsnze dal palazzo dell’Accademia 


delle scienze, atteso l'ingombro che deriva «dalla 
soverchia crescente mole delle carte è Rogi iù 
locule relativamente ristretto , ed in -considera= 
zione anche dell’eccessivo peso che gravita sulle 
volte del sottostante Museo, conevidente pericolo” 
per quel vasto edifizio , ‘si è divisato ‘di trasfe- 
rirvi provvisoriameate ì ‘quadri della galleriazi 
quali verrebbero ‘ad’ essere. gravemente dan- 
neggiati.a uva alterior permanenza nelle starizé 
‘ degli uffizi del Senato. © (Gazz: Pie Sia 
Cuned, 14 agosto, Siamo assicurati che dii 
nel pomeriggio arriverauno a Morozzo il're è ‘la 
| regina per raggiungere la loro famigliaj grandi 
sono i preparativi che si fanno per delta circo- 


| stiiza,y massime nel castello del marchese ‘ili 


Pamparato per allestite gli appartamenti loro de- 
stinatiz'si dice che | &ugusta famiglia ‘non ripars 
tirò da Morozzo che martedì per recarsi a Cat 
sotto. ‘— (Gazz. di Cune) 

* Novara.. Oggi aveva luogo la solenne distri- 
buzione de’ premii agli ‘allievi ed allieve del ci- 
vico istituto Bellini. In questa circostanza il pro- 
fessorè ispettore Peretti, nella qualità di f. f: di 
sotr'infendente di. quello stabilimento , indicava 
con quella ‘franchezza chè richiedesi in. ogni buon 
cittadino ogoiqualvolta si. tratti del pubblico bene, 
i non pochi, miglioramenti che yi si devono intro- 
darre, sé.si vuole raggiungere il benefico | 8009, 
che la benemerita fondatrice del medesimo si è 
prefisso. TIA 

Ciamberi , 14 agosto, Giovedì scorso, fa, se 
questrato il Patriote Savoisien. a vrat 

Gendva, 14 agosto; Col Dante proveniente da 
Livorno qui giunse . ieri, mattina Ja. signora cana 
tessa Maria ile, Solms, Bonaparte in \compagnia 
del signor Michele De Pomereci e quattro, pera 
sone di seguito. 

Col piroscafo napoletano il Capri, procedente 
da Napoli, giunse ieri sera, il commendatore. Ca- 
nofiri incaricato, d'affari, ital. governo di Napoli 
presso. la corte «li. Torino. (Gazz, di Gen.) | 

Cagliari S'agosto. È giunta: in: questo. istante 
nelgolfo. una: squadra francese composta li sei 
vascelli; e: tre vapori; comandata! dal «vice -am- 
micaglio signor De la Sona, proveniente "da To 

isì . aglio dg LIS 





MOTIZIE. DEL MATTINO». 
 Stàmattiaa SM il re assisteva nella‘ piùzzi 
d'armi ‘ad'ada’ brilfante “ asiamovia ‘di ‘cavalleria 
eseguita dal reggimento cavalleggeti Monfetràto, 
La precisione dei movimenti resi ancor véliati 
dalla speciulità di quest’arnia chiamatara prestare 
il servizio promiscuo a piedi ed.a cavallo, furono 
molto appleuditi dai moltissimi spettatori che as- 
sistenito a ‘quella manovra mostrarono’ come in 


molte iltre'occasioni, quanta simpatia abbiano per 


la nostra valente: armata 'e \per'gli esercizi guete 
resohii wei quali: coni tauto' attore è addestrata? 

— leri si è celebrata! nell’‘orditorio di S/Fil 
lippo Neri la festà del'15° agosto dî S! Napoleone 
dietro Uisposizione ‘ed: invito della legàzione 
francese. 

V'intervennero i siguori de Guitaud ne 
ges, de Cossé-Brissac, Marziale Chevalier, mem- 
bri della ‘legazione stessa ; il sigior L. Favchèr, 


vice-presidente della società di beneficenza isti- |. 


taita per soccorrere i francesi bisognosi . 1,0 buon 
nuniéro di connazionali, 

La questua fu fatta dalle signore Cibanler e 
Stalla, nata Faacher, Il suo ‘provento Sarà -ri- 
partito per un terzo ai poveri dellla parrocchia, 
e per due terzi ai francesi hisognosi. 

(CONTAIENTSAA part. dell'Opinione) 


‘ 


porto a »Parigi; 13 agosto. 

Alle indicazioni che vi diedi negli s scorsi giorvi 
intorno ‘alle ‘elezioni deî ‘consigli benerali € di cir- 
‘condario , devo apgiugneré che nelle ultiare no- 
mioe l'opposizione “ha riportato ‘ancora qualche 
vittoria. In ‘comipléssò però l’'avdutaggio rimane 
sempre sì candidati del governo , & la formazione 
dei consigjli è :tale‘come mon’ verme: mai ‘attiata 
dai governi precedenti 

È però sempre da notarsi. che questo risalto: 
mento è fratto della espressione del voto di poco 
più d'un terzo degli elettòri* Riassumendo le 
varie opinioni:intorno all’indifferenza degli aventi 


































































































© Nelle compagnie ‘specialmente , le” masse 
dali sadividui occtpati nei lavori agricoli; ; . 
2° Tutti quelli individui che, astenendosi dal | 
votare, hanno inteso di protestare iadirettamente 
contro gli ostacoli opposti dall’ autorità alla pro- _ 
} dizione ali Caodidature” pisfepenti da quelle messe 
‘innanzi dal governos; © ARA, 
3° Una classe di persone, e questa potete 
«eslcolarla assai numerosa ; che senza esser parli- 
sua del sistema di dora inaugurato il 2 di- 
Lr scesa; dal considerare. il olo di 
to reef por Bi milate je nel con- 
Lurg 3g: i Murge e la ticagie del mo- | 
“mento , si è appigliata al mezzo termine di non 
Taera aiuto diretto all'attuale ordine di cose e 
far neppure atto di aperta opposizione 
contro.il.medesimo. 

La lettera diretta dal sig. Proudhon al presi- 
denté, che venne di récente. ‘inserità in alcani 
giornali‘ non era destinata alla pubblicità, anzi 
doveva conservare il suo earattere di privata 
corrispondenza, tanto piùia:eguito alto fa- 
vorevole, che' essa areva conseguito; 854 

; Se noli chie. le opinioni’ sostenute dal signor 
| Prowdhon nel'sno libro diedero luogo @ talani di 
sdpporre ‘ché ‘egli l'avesse scritto nell’intenzione' 
di' rarvicinarsi ‘e di prestare il suo soccorso sl 
È potere attuale nell'uso e nello nile: ce n oo i 
sqoi mezzi d’azionè: 


‘A questo proposito”, gli «rgomenti seggi 


| volevano desumersi’ dalla ‘littéra ‘in questione , 


nella quale si pretendeva che il sig.» Proùdhon 
si fosse ancora più esplicitamente spiegato nel 
senso sopracitato ;; approvando senza riserva al 
cuna tutto quanto erasi operato. © Ud, 

Egli è in questo: stato di ‘cose che vil agili 
Protidhon ‘sì è indotto alla: pubblicazione della 
lettera} la quale ‘in conclusione, nou contiene nè 
più, né meno ' delle ‘opinioni sostenute ‘nel'corso 
del sîo libro, ‘colle. medesime riser ve'; le: ‘quali 
guzì sono‘ espresse più chiaramente, ioilie ‘dovea 
accadere ; ‘in uno’ scrilto destinato alla. persona 
del presidente medesiniò , è che perciò appunto 
doveva lasciare da parte ogni Feticenza,' 

Gli fticidenti “che ‘ hanno precedato la pubbli- 
cazione di questo libro hando contribuito a ‘ren- 
‘derlo più importaote ‘e più ricercato. Molti hanno 
osservato clie il permesso governativo della pub- 
blicazione dell’opera dopo ‘un'&ndo preliminare 
patetebbè un indizio che il Presidente non è i in 
grave spavento! dalla parte che “gli assegna il 
sig. Prondhon'di mandatario delle rivoluzioni. 
Finn all ora, da nessuo qui ho udito a' far cefino 
del progetto ‘di’ cui‘ parla 1" /ndépendatice Betge 
di cambiore le basi" dell'attuulè ‘compartimento! 
territoriale e di iividerè ‘la Francia in 30 diper- 
tirdento con altrettante di visioni wilitari, e corti 
d'appello. 

‘Ad ogui modo è un 0 progelio che non PIRRO 
esser adottato che dopo un lungo ed accurato 
esame. Il Presidente che cerca di imprimere 
alla azione governativa una’ forza pronta ed uni- 
forme, non vorrà certamente ida un giorno dll 
altro con un tratto di peava distruggere l’attà 
sistema amministrativo, che nel senso della con- 
centrazione dei poteri dalle mani del governo è 
efficacissima. fi 

Veone riteauto a, disposizione del Presidente 

e della numerosa sua casa il balcone del ministero 
della marina, che guarda sulla piazza della Con- 
cordia, per la sera del 15 Byosto.; onde vedere 
il fuoco d’artifizio ed. il. passaggio «del monto. Ss. 
Bernardo, 
" Lé pioggie ed il vento che «domiagno ia questi 
gicrni, pongono ritardo alle opere di - decorazipni 
ed in ‘alcuni luo;;hi ebbero le cstesime a soffrire 
delle avanie. 

Parecchi giorvali anounziano pe dini 
ministro dell'interno , avea,comperata Ja \ terra 
di Saiat-Vince:t. vicino.a: Roanne, mediante la, 


| somma di:500,000 «fr. Questa, nuova è affatto. 


destitnita di fuadamento; 
Il Morning Post dica una muova. sarei 


vipdirizzata al. principe, presidente della repub- 
| blica del marchese «di Lnodonderny;, peri snai 


a libertà di Abd-el-Kader, .;. 
Pelgio,-S, M..la regina; d' laghilterta giuiise 
led Anversa. .il giorno di, mercoledì j 11: ‘agosto. 
S.M. il re dei belgi si ;ecò a visitarla sul basti- 


mento che la porlava , eil anzi si traltenne a 


pranzo a bordo;, uon avendo; voluto ;la regina 
sbarcare in quella sera medesima. 
Lo stro seguì elle ore 9 del mattino del 12, 
\e subito. Oopo-P" ‘ugusta tisifatticé sì ‘fecò a 
Laeken. 
\Fiennal, r2-agosto. Si ba nella Corrispon: 
denza austriaca : 
» Una sovrana risolozione dispone che il clero 
del rito cattolico latino € greco unito debba es- 
} sere soggittà al materia ee ai tribunali mi. 
jipark »' DE) A 
è Qulbetàà. bén altro ca fo ro ecclesiastico! |‘ 


diritto'a votate; orederei che f neg a il 3 


SO 3 caserè avi in tre categori 





T'pografià-Rditrice FORY 


Mesi 


e DALMAZZO ia Torino. 


DA SAN QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


PIETRO 


Da S. Quintino ad Oporto! Eeco lo. stadio 


che intendiamo percorrere con questa nuova O- 
pera, 0 Italiani! .. i; 

- Eamasvece Firabento , che attrayerso a tre 
scroli stende la mano a Canzo. ALBERTO! — 
evtrambi legislatori, entrambi .ordinatori, e.rio- 
novatori della: monarchia! enteambi custodi e 
tutelatori del sacrofuoco dellaitaliana naz'onalità! 

Marayigliosa epopea che, niuno, mai traltò fi 
vora, e che ia niun fempo come oggi merita di 
essere disegnata e dipinta, perchè tutti gli occhi 
doll’Italia ‘sonn.rivolti e fitti al solo vessillo tri- 
colore che CASA SAVOIA seppe. e sa tenere 
sullo è immacolato in mezzo alle rovine della ti- 
bertà. 

CASA SAVOIA fu in ogni tempo. fedelis- 
sirna al mandato che. elbe dalla provvidenza: 
Ella potrà essere stata rozza; feudale, ma virile 
sempre, virtuosa, semplice: nov vergine forse di 
agni violenza, ma non mai certamente imbrattata 
di quelle enormezze vude vanno celebri ed ese- 
crati molti principi così antichi come nuoderni. 

I figlidi questa austera'e gagliardissima schiattà 
guerreggiarono e splendettero sovra tutte le spiog- 
gie, in Occideute ; nell'Ocieate, nelle Crociate: 
la loro Casa, dice ua odierno, scrittore, forni» 
rebbe ad uva Storia di Cavalleria più numerosi, 
più splendidi e più veri cavalieri che nou ne siano 
di falsi in parecchi poemi e romanzi. 

Una grande virtù vuol essere sopra ogui cosa 
segnata in questa Casa, ed. è quella di aver 
Essa saj uto entrare sempre elle condizioni dei 
secoli suoi : sola, fra le dinastie europee. proce- 
dette nella gloriosa sua via conolacrità e con. for- 
tuna senza rivoluzioni o mutazioni violente : fece 
Ella le, mutazioni | prima che la {spingessero la 
prepotenza dei tempi e il sempre mutabile, nor- 
male e progressivo ordine delle cose. 

Noi non intendiamo veramente scrivere. una 
Storia, ma vo Romanzo SToRrICE, quale ci sem- 
bra, richiederlo indole de’ tempi nostri, quale 
Jo richiede forse l’indole stessa dell’argomento 
così bello , così spleadido, così varieggiate , così 
poetico. . a 

Adopreremo un lioguaggio ché sia compreso 
dal popolo, affinchè dal popolo, siano meglio co- 
nosciute e ammirate ed imitate le virtù che ver- 
remo discorrendo : --- costumi , leggi; guerre, 
fettere., glorie e sventure sarapno penvelleggiate 
con storico rigore : --- entreremo. nel gabinetto 
dei politici, ci mescoleremo alle'più Leillanti Corti 
di Europa, siederemo al focolure e at desco del 
popolano, parleremo col soldato nei campi. scra- 
teremo i pensieri, le gioie procelldae, gli affapni 
che sì nascondono sotto gli abiti d'ore, ci eselte- 
remo innanzi allo spettacolo dei gaudii tranquilli, 
della bontà sirtuosa, generosa e raleote. 

Questa gran tela sarà divisa in quattro porti, 
congiunte fra loro da un filo tenacissimo. , 

Verrà [prima di tutti Emanuele Filiberto ; 
il suo secolo sarà dipinto nellè fasi più minute: 
lo velremo di mezzo alle rovine dei proprii Stati 
occupati e battuti dagli straniéri, uscire a poco 
a poco è farsi-via-Ira i trionfi, e scintillare e gi- 
ganteggiare, e afferrare finalmente in s. Quintino 
la bilancia dei destini d'Europa, e riguadagnare 
i suoi Stati, e innovarli come il ramo sfrondato 
dalle brame del verno s'inverdisce ve s’imnova di 
foglie al rifiorire della primavera: 
< Sarà jsrgomento della seconda parte Carlo 
Emanuele f. --. Noi vedremo questo gigante 


GLI EROT DI CASA SAVOIA 


CORELLI 


siringersi. in lotta ‘coi più potenti sovrani del'Eu- 
ropa; lo vedremo in mezzo al sonno e alla pra- 
strazione universale lui solo desto, alacre. ordito. 
ripigliante una più terribile energia dalle sventare 
stesse, chiamante i popoli d'Italia a libertà, spro- 
nanteli a cacgiare.o straniero, a farsi siguori dei 
proprii destini. a non lasciarsi corrompere è per- 
dere ogni nervo in ua ozio senza dignità) “senza 
indipendenza. 

Dato na hrese. sguieda ai regni di Vittorio 
Amedee 1, «di Francesco Giacinto # di Carlo 
Emanuele 11, entreremo. nella terza porte. nella 
quale ci sorride la luminosa fisora di Vittorio 
Amedeo Il. ; 

Vedremo. come saprà egli stare in faecia alla 
potenza e alla prepotenza di Luigi XIV; di 
questo re innanzi a cui pareva cucvarsi silenziozo 
e tremaate il secolo: di questo re che per un 
mero capriccio faceva bombardare crulelmeote 
Genova, è poi costringeva il doge ad andargli a 
far le scuse & Versailles. — E qui ci ristorerà 
pare la virtà popolana e l'eroismo di Pietro 
Micca. 

Viene finaluiente la quarta ‘ed ultima paste 
abbracciante latte le condizioni della prima metà 
del secolo presente e riferentesi a quel CARLO 
ALBERTO, che fu il datore delle nostreliberta, 
e che in premio del' sangue della propria corona 
gettata nei campi d° Italià pel riacquisto della 
costei imlipendenza , moriva esulè in Oporto ta. 
E tutto ciò sara corredato da documenti impor- 
tantissimi che gitteranio una gren luce su fatti 
non ancor bene canosciuti. 

Non sappiamo quale opera possa maggiormente 
istruire, allettare, commovere, infiammare eil 
esultare. gl’ italiani» Arduo ; grave-e “non senza 
pericolo è l°'assanto : ma | amoresì questa santa 
Italia regge e guida i nostri pensieri; e siffatto 
amore ci condurrà forse felicemente al'parto. 

L'autore: vile già aceolte con molto. favore 
dagl’ italiani ‘altre sue opere. tra le quali non 
poche sue tragedie e i due romunzi storici. 
l Oliviero Capello è Fra Gerolamo Savonarola; 
come neu potrà accogliere fiducia che sarà rice- 
vuta con eguale anzi con maggior simpatia l’o- 
pera presente , nella quale sono dipiati gli eroi 
principali di quella Casa Augusta.che ‘ora; per la 
inconcussa lealtà e pel sublime coraggio di Vrr- 
Torto Emayvete TI vico chiamata il Faro dell’ 
Italia ? 

Torino, .il 2 agosto 1802. 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZONE 


L’opera intera. formerà. quattro eleganti vo- 
lami.non minori di seicento e non maggiori di 
selteceuta pagine caduno, Essa verrà pubblicata 
a dispense. di. 16 pagine; di carta, carattere e 
formato: uguali all’unito programima. 

Ogoi relume conterrà: nn romanzo storico. in 
cui sarauno descritte le gesta «i ciascuo regnante 
è dell'intero suo secolo, e verrà adorno di una 
bella tavola litografica analoga. 

Se ge pubblicheranno da tre a. sei dispense di 
16 pagiue ogni mese, al dfiseretissimo prezzo di 
centesimi quarantà ognuna. i 

Le domande si dirigeranno alla tipografia Fory 
è Dalmazzo in ‘Torino, e dovranno contenere 
l'indicazione esatta e chiarissima del nome, pre- 
nome, qualità e domicilio degli Associati, come. 
nell’ unita scheda chè si rimanderà, fremata s@ 
detta tipografia. (2193) 
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CORSO ACCELERATO 
° DI 


LINGUA INGLESE 
« Metodo Milles. ‘ 
Recapito dal libraio Schiepatti, riacdi Po, a 47. 


fe) 


ALLOGGIO 
DI DUE CAMERE MOBIGLIATE 
| da' affittare pel prossimo agosto 
situate ia una, delle migliori posizioni di Piazza. 
Vittorio prospicienti ln collina. È 
‘La famiglia proprietaria dell'alloggio accorda 
anco di dareil pranzo in caso.che fosse desiderato, 


| Pelticopito rivolgersi all’Vilcio dell’ Opinione. | 


|" ‘Torino; Stabilimento tip. FONTANA. 1839. 


LA MIA VITA E LE MIE OPERE 
: IN UNGHERIA . 

NEGLI ANNI 1848 .E 1849 

PER ARTURO GORGEY 


Quattro volami in-16° grande a fr..2 caduno, 
Ogni 15 giorni; verrà in duce un volume. 


© 


È uscito il primo volume. 


| Infiammazione in generale‘ 


PILLOLE HOLLOWAY 
à È. 7 £ . 

Questo inestimabite specifico, composto intieramenie di erbe 
medicinali, non contiene mercurio, nè alfra sostanza perniciosa; 
Innocuo ai bambini. ed'alle complessioni te più delicate, esso è 
parimente proito e sicuro per isradiéare il mate nelle comples- 
sioni le più robuste; non è panto pericoloso nel suo modo di 
operare e né’ smoi effaiti, mentreechè, per così direy- va cercando 
‘le malattie di qualurigue spetie, e le toglie affatto ddl sistema, 
sien pur esse-di lunga durata; od abbiano ridici profonte, 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo :medicamento, 
molte, che eran già vicihe-alla morte, perseverando uell’uso di 
esso, sono perventtie & ricnperare la salute e le forte, dopo 
aver tentati inutilmente inui gli altri mezzi. 

PERÒ! Più AFFLITTO om devono abbandonarsi alla dispera- 
zione: faccian, una prova ragionevole: delle vittà straordinarie di 


questo rimedio maraviglioso, è ricupereranno prontamente i} 
bene della salute, 


Prendasi subito questo rimedio per qualarnqgue delle infermità 
seguenti : 
Angina, ossia 

delle: tonsille 
Apoptessia 
Asma 
Coliche 
Cansuazione 
Costipazione 
Debolezza pedotta da qualuòo- 

que causa 
Dissenteria 
Emorro!di 
Febbri.intermittènti 
terzane 
_ — (uartane 
di qualunque specie 


infiammazione —Lombagine 
Macchie sulla pelle 
Malattie del fegato 
biliose 
degl’intestini 
venete 
Mal cadnco 

— di capo 

— di-gola 

— di pietra 
Revella 
Reumatismo 
Risipola 

Ritenzione d'orîta 
Serdfole 

Sintomi secondari 
Spina ventosa 
Tiechio dotoroso 
Tumori. in generale 
Ulkcere 

Vermi:di qualaugqne specie 


Gotta 
Tdropisia 
ludisgestione 
Todebolimento 


Irregolarità dei mensirui 
Utterizia 


Queste Pilole si reudoito allò stabilimento generale; 24% 
Strand, Lowdra, ed in tutti î paesi esteri, presso i Farmacisti è 
altri negozi dovlè «mercio: di inedicamenti, 

Le scatole si vondono =: 1 fr. 6o.c, — 4 fr, to, — bfr. 4o. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, in- 
dicanie il‘ modo dî servirsene. 


AVIS MEDICAL 
(991) — 


Le docteur SAMUEL LA'MERT, membre 
de l'Università d'Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale dé Londres, ete., ete., 
autéur de là Préservalion persorinelle et de la 
Science dè la vie, a l'honveur d’informer les per- 


sonves qui désirent le cousulter sur les différenta 


désordees des organes de la géneration résultants 
d'excès cu «d'habitudes secrétes contractées dans 
a jeunesse, de la syphiliz, de la gonorrliée. d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la sterilità. de l’impuissance, 
de l’ancantissement des plaisirs dela vie et du 
but spécial du mariage. que chaque jour i} regoit 
à sa résitence. 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES, 

Les heures:fixées sontide 11 heures du matiu 
à 2 heures de Paprès-midi. Prix de.la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle, soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolabile et. les 
lettres rendues sar réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont. expédiés. avec sécurité. 
dans toutes les parlies du monde. 

Toutes le lettres adressées: an Doucteur La” 
Menr devront étre affranchies, et contenir, pour 
obten'r: une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), ou uo. bon de vingt-cing francs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoiqu'affranchies, restéront 
sanis réponse. 

La Préservation Personnelle est illustuée de 
quaraute figures coloriées sur l’anatomie, la ply- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix. sous enveloppe 5 franes. franco 5 
fr. bo e. 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
frmnco 4 fr. 50 è. i; 

Tous les exemplaires von revétas de la signa= 
tare de l’auteur doivent.étre  considénés comme 
contrefacons, et le public est. prié de ne leur ae 
corder aucune confiance. . 

En vente à Turin, chez Giannini cet Fionr , 
libraire ; è. Florence, chez L. Moiinry libraire. 

L’édition Italienne de la Préservation Persan= 
nelle se vende également è 5 fr. 


iliclei__—__—@m,q@r—umi.;t<@@ 


ASFALTO 


DELLE MINIERE ad 
DI (2212) 


BOURBONGE-LOVAGNY 
Proprie dei Signori 

A. PERRISSOUD E COMPAGNIA 
D'ANNECY (SAVOIA). 

Per lastricali di vie pubbliche,. corti, marcia- 


piedi. per palchetti d'appartamenti, per tetti o 
suoli di terrazzi, per intonacature a risanamento; 


“e conservazione dei muri, ed a ristagno di vasche, 


‘cisierne e simili, e per qualsiasi altro lavoro 


n x 


AVVISO SANITARIO. — (2126) 
HH dottore in meditiba è chirurgia Euricò Ri 
ghetti intesprenile cara. delle. ernie com metodo 
ineruento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caro:e rondiarata. dui: tropici 
receotemente ‘sperinientatip@ù vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili è non complicate sa- 
ranno. prese in cora ,é la loro: guarigione ssrà 
sempre in razione del tempo chedatano:, è della 
custitazione dell'individuo: e a 

Niunu è tenuto a retribuzione di soita' per la 
cora, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un migliaramonto. 

>. Le cuse di cura sono: 

Tn Genova. sia Luccoli, n. 288, primb piatto: 

Iv Alessandria , conteada Marengo; fi, vii, 
primo piano , casa Sambuy, presso il chirurge: 
meccanico. Giuseppe. Righetti direttore e piro- 
prietario della fabbrica déi relativi meccanesintt: 
i 1a Forino verrà stabilita no) allea casa di cara: 
cul priovipiare di settembre prossimo; 

Si faranno sche fe care &l domicilio dei richie- 

| denti. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILTA 


composto dal signor Siti ih formd'di pillole 
con approvazione del Protamedivata 


ti 


(2142) 

| Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
Nimsuo uni iafività di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni finn agli 
ulceri maligni e scorbulici i più ioveterati. Il dot- 
tore Suiith, della favoltà di Londra + ad oggetto 
di curare siuili malattie, ha composto l'estratto 


| di salsaparilla ia furma, pillolare + riconosciuto da 


futti i professori delli più celebri università d'Ea- 
ropa come nn rimedio efficacè e depurativo per 
cecellenza nelle malnttie dél Sangue. 

. T depositi sono : in Poring, presso.il sig. Ma- 
sino farmaciata ; Genova, Aurelio Della Cella : 
Casale. Manara: Ciamberi , Bellemin ; Cuneo, 

jrola: Asti. Ceva: Nizza Marillima, Ponjan : 
Novara, Bellotti: Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vini: Vogliera, Ferrari; Vigevano, >> adr 
Alba, Bondovio; Saluzz» , Ferrero ed Alissiardi: 

Alessandria, Basilio, depositario generale del 
Piemonte; Sdvigliavo, Calandra; Pinerolo, Bosio. 


A 


gii tt 


Piur la prompte et sive gugrison des 
maladies secrètes, approuyées et recon- 
0u°s.A l’ananimitè par lAcadémie de 
\\medecine comme un service importanò 
rendu à l'art de guéràr, et un progrés 
marqué , comparativement à tous. ds 
i) autres modes. connus jusqu'à ‘ce jour, 


SAVEUR 


QUIN 


quels qu'ils sofetit. 4 


A Peris, rue Vieille-du- Pemple, 30, 
et dens.toutes les pharmacies. 5.fr. 


Dépòt a ‘Prin ehez mons'eur Max 
zachetti. 


AU:COPAHU: PUR SANS ‘ODEUR-*NI 


CAPSULES RA 


érison 

, dont’ 

e en Frauce, 
dépurative 
Elles ser- 


une nourriture, è telle henre de la journée qu'on 


vent, suivant les occnpations. et v price) solt 
obbligé d'interr»mpre son travai] ga permet 
de guérir les maladies qui exige trallentont le 
plas long tl ne peut jamais y av 

servir .de ‘co. purgatif, mém 


portanti. Dépotà Tu:ia, chez È 
DENTS 


MINÉRALES & 


DE TOUTES ESPÈCFES. Grande fabrique du doctcur, 
Billard et fils, rue Cassette, 8, & Paris, ci devant 
rue de l’Ancienne-Comédie: san SP° 
Les Dents do cette 

meilleurgs, résistant. par 
pression dans la bonche; 
sans casser, après avoir briées. 0° ( 
On envérra. des renseignemients sur les. prix 
MM les dentistes-qui en désireroni., ainsi que des 
échantillons. gratis, en s'adressant au docteur Bil 
lard, rue Cassette, 8,.à Paris. IRR 


anues des 
fen ctà la 
crelonrnent au le 


è vi dl Feto | 








Anno Ù 1852 


- N°225 





E 


Martedì. {7 agosto 
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DE PooRcane 16, AGOSTO — 
LWSIRI Dd hi "ag 
| “CHIESA E STATO 


Stando all’ interpretazione che il partito: cleri- 
cale yorrebbe dare all'articolo 1° del nostro» Sta- 


 futo,.il governo del Piemonte:doyrebbe trasfòr- 


marsi ih un yero gorerno leocratico ,.nel quale 


il supremo potere sarebbe. devoluto (al. papa , Ja 


legislazione sarebbe quella del concilio di ‘Trento 


si potere esecutivo spetterebbe pi vescovi. Al 


resto si È richiede che (utti j poteri costituiti dello 
Stato siano umili sudditi di Roma ,) ricevano con 
#ommissione le intimazioni desonvil + ne esegui- 
scano gli ordini e prestino la forza del loro brac- 
cio e della loro autorità per farli eseguire da tutti, 
Se il governo e Je Camere ayvisano.di ‘agire dif- 
ferentemente , itosto «i clericali: gettano: le alte 
grida per violazione dell’art. 1° dello Statuto. 

Il governo. e. la legislatura rivendicato allo 
Stato la giurisdizione civile e criminale sa tatti i 
sudditi coll’abolizione del. foro ecclesiastica — 
violazione dell'art. 1° dello Statuto. 

Si aboliscono gli abusi e privilegi delle immu- 
nità e degli asili ecclesiastici -- violazione dell’ar- 
ticolo 1° dello Statuto. 

| Si lasciano cadere in dissuetudine 0 rimangono 
di fatto abolite certe assurde leggi penali e coer- 
citive risguardanti alcune pratiche religiose ; ‘che 
spettano al ‘foro interno della coscienza -- viola- 


bd dell'art. 11° dello Statuto. 


Si sospende il (pagamento di un grosso stipeadio 
peri inutile ‘carica di nunzio pontificio a Torino 
«è violazione dell’art. 1° dello Statuto. 

1 tribunali compéètenti condannano i Fesogt) 
che si sono resi colpevoli dell'abuso del loro 
tere per ‘oggetti temporali, alle pene sanns 
dalla legge iu simili casi, è si eseguisce la condanna 
--'riglazione dell’art. 1° dello Statuto. 

Si permette si protestanti di fabbricarsi un 
tempio è di ‘esercitare il loro culto con. qualche 
décoro -- violazione dell’art. 1° dello Statato. 

«Il governo prov vVedle al migliore ordinamento 
dell’istrazione pabblica con esclusione dei gesuiti, 


pon 100 vc e delle loro massime (gli Igno- 
ra 


‘però non sono ancora esclusi), i agiva 
gridono ancora -- violazione dell'art. 
Statuto. 

1 Sildiécute' ui progetto per sistemòre la legisla- 
side civile sul Esotatto di matrimonio -- Viole= 
zione dell'art. 1° dello Statato. 

- Insomma ogni volta che il governo non agisce 
Sicohdo le loro idee, lè loro massime,, i Slericali 
trovano una figlazione dell'articolo 1° dello 
Statuto: 

.' Basta ‘indicare’ queste vipere per dimo- 
sienrile l’inanità: 1 clericali sono oramai nella si- 
tuazione del giovane’ pastore ‘dellà favola , che 
‘avendo griduto tante volte ‘al lupo! e avendo 


° dello 


fatto accorrere la gente în ‘ainto senza che lupo 


vi fosse) non fu più creduto da néssino. 
"Marvediamo' cosa cobtiene questo terribile ar- 
ticblo' primo dello Stàtùto. Esso dice: Za reli- 
gione’ ‘cattolita, apoòstolica'e romana è la sola 
a'eliione dello Stato. Come da queste semplici 
prole, che certamente on contengono nè. ma- 
insidie, i clericali abbiano potuto trarre: la 


dr santa 


onseguenza che tuitigli atti accennati'e moltialtri» 


tie ine [siano: altrettante violazioni; noi non lo 
sappiamo. I loro fogli, le loro cirtoliri è pasto- 
reli, i loro opuscoli è libelli non hanno “arcora 
volutò o saputo spiegatlo; si accontentano di af- 
fermarlo. Roma ha parlato, e basta, 

Mai noi, ‘che siamo persuasi averci il Creatore 
dato il lume: della ragione e dell’ intelletto, per 
adoperarlo;e non per. rinnegarlo: innanzi ‘all’au- 


torità di altri uomidi ; ‘'hon' crediamo sufficiente ‘ 


l'affermazione «di ‘coloro che, per' distinguere il 
verodal' falso, l’autetiticò. dall’'apocrito, il giusto 
dall'ingiusto ; ton hanno, tutto ponderato ,, 0 al- 
meso non dovrebbero avere altra guida-che il 
lume della ragione e dell'intelletto. 

Vogliamo, perciò esaminare l'articolo primo dello 
Statuto :e.dedurnè-le relazioni ‘chè ‘in forza ‘del 
medesimo corrono frà la Chiesa &‘lo' Stato. 

Se in luogo della persona collettiva Stato. sì 
ponesse un individuo ; per esempio Paolo», e si 
dicesse: La religione cattolica , apostolica , ro- 
manu è la sola” religione di Paolo, si rileverebbe 
tosto essere. ‘superfluo l'aggettivo ‘sola, poichè un 
iodiriduo a non ® por avere due religioni. Questa 


frase equivale dunque. a. quest'altra :‘ Paolo: pro- 
fessa la religione cattolica apostolica, romana, 
cioè Paolo ebbe il battesimo, si accosta ai sagra- 
menti, crede .all’i inseosmento religioso. )della 


| Chiesa cattolica e ne osserya.i precetti,  Riniet- . 


tendo ora lo Stato al posto: di. Paolo, potrebbesi 
ancora dire lo: stesso? No, certamente. Nonsi può 
dire,: Lo Stato. ebbe. il battesimo, ecc. Bisogna in 
questo caso sostituire alla denominazione collettiva, 
te esgato l’indicazione-iodividuale e dire I citta- 
4 di »llo Stato:.Ma..nou, tutti i cittadini; dello 
Sla4,gj0no cattolici, converrà dunque dire per 
restare. nel vero#e în maggior: pria dei--cit-" 
tadini. 

In questo modo» verremmo; a conchiulere chel 


l’articolo primo del nostro Statuto sarebbe. equi-. 


valente al corrispondente articolo della carta. co- 
stituzionale francese del 1830, la. quale. dichiara 


essere. la religione scattolica, quella. della maggio- 


ranza dei francesi, 

È chiaro però che questa interpretazione non 
è conforme alle intenzioni che. presiedettero, alla 
compilazione di quell’articolo primo, L'espressione 
usata nella carta francese era conosciuta; e se.si 


avesse voluto esprimere l’aguale concetto ; si.3a-} 


rebbero usate le medesime parole. 

In ogni modo'ne segue però,che le espressioni 
usate nell’art..1° del nostro Statuto.non haono 
il medesimo significato in; relazione. ad un indi+ 
viduo, è in relazione allo Stato. Riguardo all’in- 
ALL significano. ch’ esso..ebbe, il battesimo; 


crede all’ insegnamento religioso della Chiesa Cat-| 


tolica, ‘e. ne: osserva .i. precetti: Riguardo allo 
Stato devono : necessariamente, significare, jaltra 
cosa: ma siccome .il senso, letterale è sempre il 
medesimo,, i clericali profittano di quest’aufibo- 
logia per intenderla inel ..seuso.che meglio si ac- 
concia colle loro pretese, oppure; per spplicare 
all’ idea collettiva; dello. Stato quello ich’ è appli- 
cabile soltanto all’'individno.. Con siffatta logica 
si potrebbe asserire che l’ art. 1° dello Statoto è 
violato, perchè lo Stato non, esercita. le \pratiche 


esterne del culto cattolico, 


Quando si dice: La religione di Paolo e la 
religione dello Stato , non si esprimono dunque, 
gli stessi rapporti tra la. religione e lo Stato, co- 
me fra la religione e Paolo,; sebbene 8° impie- 
ghino le medesime forme, grammaticali, .e \per 
determinare il vero senso del primo articolo dello 
Statuto è indispensabile. di aver presente questa 
differenza, . 

La questione non è oziosa e di. semplici ;pa+ 
role, ma di una immediata. applicazione. pratica. 
Così” , per esempio , lo. Stato può: nella: sua legi- 
slazione sul matrimonio civile prescindere inte- 
ramevte dalle leggi ‘ecclesiastiche. sul  sagra- 
mento del matrimonio senza cessare. di essere 
uno Stato cattolico. : La Chiesa non ha mai .di- 
chiarato fuori della comunione cattolica nè laFran- 
cia, nè il Belgio, né altri, paesi, per il, motivo che 
havvi in vigore una legislazione sul matrimonio 
civile. che non è nè identica, ne unissonai colle 


leggi ecclesiastiche; Ma delteménto si avrebbe divi, mentre danno a lui una pena infinita, non* 


motivo di mettere in questione il rigoroso catto+ 
licismo di ua individuo che stringe un matrimonio 
colle sole forme civili senze ricorrere alle forma- 
lità e consecrazione: della Chiesa, 

È fuori di dubbio che il datore dello; Statuto 
fondamentale : non ha voluto enunciare icoll’arti- 
colo primo un semplice fatto , come. nella carta 
francese del 1830. Egli ha nola stabilire certa», 
mente una somma. di, diritti ed. obblighi fra lo! 
Stato e la Chiesa cattolica intangibili e ‘superiori 
alia legislazione comune ,.a, differenze dei ‘culti 
tollerati i cui dicitti ed. obblighi, in confronto 
dello Stato, vanno: soggetti senza: distiazione e 


‘restrizione alle vicissitudini legislative. 


Ma il derivare dalle espressioni del primo ar- 
ticolo io via positiva l'estensione e i limiti;di quei 
diritti ed obblighi serebbe impossibile, senza una 
interpretazione addizionale che nessuno ha il di- 
ritto. d° innestare. autorevolmente nello Statuto 
fondamentale, .e d’ imporre ai, dissenzienti, Ma 
una simile interpretazione e demarcazione di es- 
tensione e limiti non è nè necessaria né utile. È 
inutile il fare }’ enumerazione di tuttii diritti ed 


\obblighi che non si possono, alterare nè. toccare, 


dalla legislatura nei rapporti fra lo Stato e la te- 
ligiene cattolica, quando si può stabilire. una nias- 
sima generale che ci offre una sicura norma per 
tutto quello che si può fare senza violare 1° arti- 
colo primo. E 

Lo Stato può fare tutto quello che non impe- 
disce ai suoi sudditi di essere ‘cattolici; può fare 


‘tutte quelle leggi che;-messe-in vigore, noi ren-* 


dono lo.Stato.né erelico' nè  scismatico. È que- 
‘sto l’anico significato ragionevole che può avere, 





;quale è scritto senza ampliazione o alterazione di 
seuso.; (ogni altro tentativo di. derivarne.diritti 
ed obblighi positivi per la Chiesa è.lo Stato 
deve, necessariamente. .infrangersi contro .la ne- 
cessità di.sostituire' alle parole usate dallo, Sta- 


tuto.u significato od. un intenzione addizionale 
che è naturalmente compresa. 

Come abbiamo veduto, i clericali non ta ioten- 
dono in questo modo; è confondendo pec soprap- 
più la Chiesa, colla religione vorrebbero mettere 
sotto l'egida dell’articolo primo tutti i.dicitti tem- 


.poreli che la Chiesa ha acquistati o Jogittiimmenta 


© precariamente, 0 per usurpazione. > 

I clericali vorrebbero ‘ancora che in du del 
primo articolo; lo Stato sia in dovere di. obbligare 
ad essere. cgttolici tutti. quelli:che non.lo ;vogliono 


essere. Nonsi accontentano di esigère protezione 


o assistenza per impedire che siano,turbate le pra- 
tiche esterne del colto. Vi sono individui che poco 
onalla si curano delle pratiche esterne religinse, e 
che interrogati sulla religione cui appartengono 
si chiamano cattolici perchè nati ed educati -ja 
questa religione 5’ altri che limitano il loro culto 
esterno sile pratiche prescritte dalla Chiesa come 
assolutamente indispensabili , ed altri che abbon- 
dano nelle pratiche religiose e tutti si chiamano 
egualmente cattolici. 

Queste differenze i clericali vorrebbero veder 
cessate in un sol Iratto, e siccome né il.loro esem- 
pio nè:la lurovpardla è in grado di ottenere que- 
sto effetto, pretendono che debba intromettersi 
la forza del governo, per costringere. e- punire i 
renitenti. Non è il” miglior mezzo per formare 
degli uomini religiosi, _ sebbene ottimo per for- 
mare degli ipocriti edfimpostorì, ma: ciò, per essi 
poco importa ; l'intervento dello Stato è un buon 
mezzo per. far prosperare la, otte;ga, e per poco 
che.il governo vi sì br sp auche ria- 
prire-gli uflizii dell’ inquisizione e ‘finirla ‘per 
sempre collo: Statuto sempre in nome e coll’in- 
vocazione dell’ articolo primo dello Statato me- 
desimo. 

I goveroi inciviliti hanno ‘già da'‘lurnigo tempo 
{respinte queste esorbitanti \pretete del partito 
‘clericale, e da libertà e tolleranza religiosa è iscritta 
in testa a Tutte‘ le legislazioni illinibistà a dispetto 
dei fandtiei ‘è degli ipocriti di ogni culto ‘e di 
ogni credetiza. Il Piemonte, che ha pur esso con- 


| seguite cotanto beneficio della civiltà ‘moderna, 


non: si lascierà deviare dall’ intrapreso ‘cammino 
dalle furibonde declamazioni di un partito che sì 
tene agli estremi. 





Uy AIUTO ALL MIELONZTA -Riproduciamo un 
articolo della Presse, che suona un biasimo all’ul- 
tima circolare del. ministro dell’ interno, per ri= 
guardo alle ridicole petizioni che si raccolgono 
dagli avversari della legge sul matrimonio, I sen; 
tlimeoti espressi ‘nel medesimo ‘articolo. sono i 
nostri, e vorremmo che il governo si persuadesse 
una volta come i sequestri, i processi e tutte. le 
altre misure che menomano la libertà dei citta- 


giùngono poi che all'effetto di dar credito a. co- 
loro su cui cade il di lui rigore: All'4rmonia, al 
Cattolico, all’Echo, al Courrier ,. lasci che. ri- 
spondano il Risorgimento , il Corriere Mer- 
cantile, la Gazzetta del Popolo e \° Opinione, e 
vedrà che tutti se ne troveranno meglio. 

» Il governo piemontese .ha commesso uu er- 
core. Gli agenti del partito clericale percorrono 
gli Stati ‘sardi provocando proteste contro la 
legge del matrimonio, raccogliendo firme a pe- 
lizioni indirizzate al Senato, tentando in una pa- 
rola, con ogdi argomento , di sellevare la. pub- 
blica opinione. Il governo ha veduto in questi 
atti un abuso del diritto di petizione, e tta cir 
colare del ministro Pernati | ingiagne agli inted- 
deuti generali delle provincie di sorvegliare ‘i 
curati e i vicari; e secondo la gravità' dei casi 
di procedere contro di'essi ‘a norma delle leggi. 

+ È nota Vla ‘nostra'simpatia. per. il governo 
piemontese‘, i suoi nemici sono pure i nostri: 
nessun: sospetto potrà adunque’ cadere sopra di 
noi, se'diciamo. clie questa circolare lo mette 
sopra una caltiva/strada. Preti òrgogliosi’ e ‘in- 
tolleranti, forza ‘d’ insultare a. nome della reli- 
gione.i filosofi e .i liberi pensatori, hanno rialzata 
la libertà di peusare e assicurato il ‘trionfo della 
filosofia; È 

» Non sarebbe ora conveniente rilevare il 
fanatismo dall’abbiezione ‘in cm è caduto , conte- 
stando ad. ‘alcuni ‘energumeni.il’ diritto che loro 
oppartiene come ‘agli altri cittadini. Il partito 
clericale, quando fu il: più furte, ha fatto troppo 
uso dell’oppressione; per ignorare il'‘male che ne 


deriva ad un governo che la voglia mettere in 
4 l’articolo pr mo dello Seno risorto. tale é opera, 





» Niente può quindi andargli più a grado di 
questa derisoria vessazione di ‘cui lo minaccia il 
ministro dell’interno. 

» Or soho due anni, questo partito avea ten- 
tato di eccitare gli animi contro. le leggi che 
haono soppressi i privilegi ecclesiastici. Egli 
ebbe a soffrire un tale scacco che il popolo ha 
iunalzato un monumento. a Siccardi, autore e 
difensore dî queste-leggi. Il miaistero piemoi- 
tese avrebbe dovuto rallégrarsi, Wedeado rico- 
midciare ‘un giuoco che dovea avere per ‘effetto 
indubitato la stessa scorifitta. 
> Igorerno satdo fà troppo onore’ at partito — 
cleticiile è sì suoi agebiti, inquictandosi dell’ascen- 
deute che’ cercato di esercitare sull’ opinione 
generale; ‘che è ‘0’ indifferente 0 ostile. Se egli 
è insultato ogni giorno da tatta la stampa teli. 
cente feligiona! ha per sostegno, quando propone 
dei provvedimenti liberali} diéci 0 dodici ec- 
cellenti giornali, come 1° Opinione, la Gazzetta 
del Popolò,il Corriere Mercantile ecc. Tl talento, 
il'patriotismo è !? energia de’ quali compensano,» 
ead usura, le ingiurie dell’ .4rmonia, del Cattolico 
ed altri fogli della stessa risma, ‘» 

» La. sola’ vendetta ‘che ‘ua goverao abile 
deve fare di questi ostinati settari, si è di farli” 
godere; contre loro voglia, della libertà che ol- 
traggiano. 

È) Print. no 








Società PER L° INCORAGGIAMENTO DELLE ARTI 
£ DELL'INDUSTRIA. L'associazione è Ja leya della 
civiltà moderna: Senza di essa. non sarebbero 
stati possibili le Strade ferrate ed altri lavori di 
utilità pubblica 4 '& cui non bastano le forze indi- 
Viduali , non sarebbero stute possibili ‘le ricerche 
fitte con grave diîspeodio a beneficio dell’ uma- 
nità, nè i perfezionamenti apportati ju ‘pochi anvi 
alle industrie. 

Noi salutiamo quindi cin gaudio tutte le Bss0- 
ciazioni che si costituiscono con uno scopo utile è 
civilizzatore , è ‘non ‘tacerenio ‘allorchè la debole 
nostra voce valra a promuoverle. Tale è il ca- 
rattere "che hu ta società nazionale: d’ incoraggia- 
mento alle arti ed alle industrie che si sta ordi- 
nando in'‘Torino , e la quale tenne la prima se- 
duta l’-11 corrente, ‘nélla sala dell associazione 
agraria. 

Noi viviamo in un’ v'epica di concorrenza com- 
merciale , ed in cui all’ industria si aprono ster- 
minati campi. Per ‘sostenere la letta colle altre 
nazioni è necessario qhe facciamo nostri i loro 
progressi , che. secondiamo e porgiamo soccorsi 
agli autori di nuove invenzioni? di''perfeziona- 
menti di macchine , a tutti coloro che contribui- 
scono all'incremento delle ‘arti ‘industriali, ed a 
cui i mezzi: privati non risporidono' all'uopo. Il 
governo può molto per l'industria ; ma nontutto. 
La suadzione debbe piuttosto essere negativa che 
efficace : esso debbe assicurare tre cose ? libertà , 
proprietà ed istruzione ; il rimanente spetta farsi 
a’ cìttàdini per liberà cooperazione e per'eontri. 
buzione. privata. La. libertà» dell’ industria ela 
proprietà delle. invenzioni. è delle scoperte non | 
sono; più messe in forse nel nostro Stato: anche 
all'insegnamento professionale pare  volga il'go- 
verno \provvida: cura 4 ed vil riordinamento idelle 
scuole techiche:di Torino; fattò sopra lariglie basi, 
ci porge arra che le stesse: disposizioni: verranno: 
estese, alla. istituzioni: consimili di Gendra 4 di 
Casale , di Ciamberì , ecè. 

Dunque il governo dallcauto suo fa : ‘pete 
fare di più; è vero, ma fa qualche cosa: oral fel 
ciano, altrettanto.i puitoli y 6 non dubitiamoò ch 
in breve tempo molti rami ilella nostra industri 
ne saranno vautaggiati, e potràuno  giugnere 4 
tal perfezione che. non rende più; pericolbsa la 
concorrenza, La società nazionale per;l' incorag», 
giamento debbe. proporsi questo fine. Se inb-, 
biamo a giudicare dal concorso ‘ considerewolédi, 
distinti cittadini che inter vennero all’ adunanza ,, 
si può trarre felice augurio dellìimpresa, purchè 
lo zelo non si raffreddi e l’apatia non succeda all’ 
entusiasmo. 

Finora non si può ancora considerare siccome 
costituita'la società: conviene che prima siano 
approvati gli statuti , per riferire intoroo a’ quali 
fu incariceta una commissione composta de? si- 
gnori prof, Ascanio Sobrero , presidenie, prot. 
P. S. Mancini, prof. G. A. Muiocchi, coll. cav, i 
Cavalli, cav. Lencisa. 

La scelta non poteva essere più assennata, e 
non dubitiimio che la commissione si affretterà a 
dar compimento alla sus missione, onde” la'so- 





| cietà si‘ordivi ed rag i ‘suoi Fic i anche nelle he 
int E 














STATI ESTERÌ 
FRANCIA 


Leggiamo in una corrispondenza deli’ Emanci- 
pation dell’ 11: 


» Si è fatta oggi qualche attenzione ad una’ 


corrispondenza di Parigi della Gazzetta di Abs- 
burgo, ia cui è detto che il maresciallo Wasa 
fece conoscere, il 29 luglio, il suo formale rifiuto 
di acconsentire al matrimonio della di lui figlia 
con Luigi Napoleone. La redazione della Gaz- 
zelto d’Absburgo fa seguire questa dichiarazione 
da alcune linee , in cui dichiara che questa no- 
tizia ha bisogno di conferma e dice che la madre 
e l’ava della principessa Wasa avrebbero dato 
il loro consenso già da qualche tempo. 
» ll giorno della sua partenza per. Ja Sologna 
il presidente riaperse le porte della patria ai più 
eminenti degli espulsi, in seguito al colpo di Stato 
di dicembre. Questa grazia non fu ispirata da al- 
cuno, ma affatto spontanea. Relativamente al sig. 
Thiers, il presidente aveva già detto: 
» Noa voglio che si celebri per la prima volta 
» ufficialmente la festa di Sau Napoleone senza 
»-che sia stato richiamato dall’esiglio il più bril- 
» laute storico «dell’impero, l’ex-ministro che 
» più degli altri contribuì a far trasferire in Fran- 
» cia le gloriose ceneri di Sant'Elena. » 
» Walewski, ambasciatore a Londra ; aveva 
atto sentire al suo antico protettore che, per es- 
sere autorizzato a ritornare a Parigi, non avrebbe 
dovuto far altro che esprimere al presidente il 
desiderio di essere graziato od almeno ‘seri- 
vergli io mi annoio. Ora il presidente, vedendo 
che Phiers ed i suoi compagni d’esiglio si ostina- 
Vano a. von far nessun passo , gi è stancato pel 
| primo di aspettare e disse ultimamente a Fould : 
» Mio caro ministro, mi dicono aver voi di- 
» chiarato che vi fu imposto di firmare certe de- 
» stituzioni. Io non voglio che stiate più lungo 
» tempo in collera. Eccovi oggi un decreto da 
» firmare, che vi farà certo gran piacere, » 
» Questo decreto non fu dunque consigliato nè 
‘da Foald, dè da Diouin de Lhuys, benchè amen- 
due se ne siano molto francamente rallegrati, 
massime quest’allimo per la memoria dell’antico 
«Suo capo degli affari esteri. In questo ministero, 
‘d’altronde, si sono sempre avuti. per Thiers..i 
‘maggiori riguardi, fino ad occupare un commesso 
esclusivamente nella trascrizione dei documenti 
diplomatici necessarii allo storico per la continua- 
> gione della sua opera, che a. Vevay fu molto 
— mandata avanti. 
» Del resto, è incontestabile che'i decreti : del 
7. 8gosto non hanno fatta che una mediocre im- 
pressione sull’opinione pubblica, Senza. dubbio, 
si approva questa politica di moderazione. Ma la 
Francia, spossata dagli avvenimenti di questi al- 
timi anni, non aspira che sl riposo, e teme ‘pur 
anco la memoria delle passate lotte politiche. 
Nessun, meraviglia dunque, se essa non prova un 
ande entusiasmo alla yPotizia del rientrar di 
hiers, Davergier de Hauranne, ecc. , degli tro- 

sini insomma che personificano in sè la politica 
| di strategià e di sistema. 

» Furono riprese le negoziazioni pel trattato 
franco-belga, e si spera che riusciranno a buon 
fine, 

— Ia un’altra. corrispondenza. dell’. Zndépen> 
dance Belge leggesi : » 

) »1Sì è detta dai giornali la dimissione data 
dal marchese di Pastoret dalla sua qualità di am- 
ministratore dei ‘beni del conte di Chambord ; 

© ma non si è detto che fu surrogato in questa 
carica -da. Chapot, ‘antico segretario dell’ as- 
semblea legislativa, che era a Venezia all’ epoca 
in cui ebbe luogo il famoso convegno degli arci- 
duchi di-Russia e del capo del ramo primogenito 
de’Borboni. Per assumersi queste funzioni, Cha- 
pot dovette’ rinunciare sl segretariato generale 
della gran compagnia di credito fondiario. 

Parigi 13 ‘agosto: Lefebvre-Deuniier resta 
definitivamente incaricato degli incoraggiamenti 
che.il.principe presidente destina alle lettere, 
alle scienze, alle belle arti, e di tutto ciò che 
concerne questo servizio. (Moniteur). 

— I generali Cavaignac, Bedeau, de Lamori- 
cière ‘e Changarnier sono definitivamente can- 
cellati dal quadro dello stato maggior generale 
dell’armata francese, come risulta dall’AImanack 
officiel del 1852. (Presse). 

— Il numero de’gran-croci dell'ordine nazio- 
nale della legion d'onore è ora di 62, di cui 13 
promossi dopo il 10 dicembre 1848. Il numero 
de’grandi ufficiali di 210, di cui 58 promossi 
dal presidente della repubblica. (Id.) 
. — Il merchese Turgot è partito ieri alla volta 
dell’Italia. La sua assenza durerà tre mesi. 

‘—- Si assicura che il principe presidente sia 
aspeltato a Lione pel 25 agosto. e ch'egli assi- 
sterà alla inaugurazione della statua equestre 
dell’imperatore, che deve ornare l'antica piazza 
Luigi XVIII. (Courr. de Lyon) 

-- La statua del maresciallo Bugeaud, eseguita 
da Dumont, membro  dell’instituto , arriverà ad 


Algeri fra qualche giorno, e tutte le disposizioni | 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


souo date, perchè l'inaugurazione del monumento 
abbia luogo il giorno stesso della festa nazionale 
della battaglia d’Isly. ((Const.) 

— La situazione della Banca continua ad es- 
sere abbastanza soddisfacente. 

L’incasso metallico non ha variato. 

Il portafoglio offre ‘rin’ aumento di 25 milioni 
sull’ultimo mese , 19.500,000 fr. per Parigi, e 
5,9500,000 fr. per le succursali. E d’ uopo forse 
osservare che il resoconto che noi abbiamo sotto 
gli occhi contiene gli effetti la cui scadenza è al 
15, e che devono in conseguenza essere incassati 
oggidi stesso. 

La cifra degli avanzi sugli’ effetti pubblici 
diminuì di 6,300,000 franchi a Parigi, ma au- 
mentò di 1,000,000 nelle succursali , ciò che ab- 
bassa la cifra di riduzione su questo: capo a 
5,3001000. La somina ‘degli avanzi resta a 43 
milioni, che sono pressochè la media degli avanzi 
avanti l’operazione della conversione. Ma è pro- 
babile che il movimento di speculazioni che ha 
portato alla Banca meglio di 29 milioni d’ azioni 
o di obbligazioni delle ferrovie che servono di 
garanzia ai prestiti ascendeoti a questa somma, 
vi ha pure spiuto una parte degli effetti pubblici 
che noi vediamo figurare nel resaconto. 

La cifra degli avanzi sulle azioni èd' obbliga- 
zioni aumentò di 5 milioni, 4 dei quali a Parigi 
e 1 nelle succursali. 

Questa cifra si eleva a 29 milioni all’ incirca. 
Si vede che ‘la Banca procedette con riserva 
nelle operazioni di questa categoria , e ha voluto 
calînare l’ardore spensierato degli speculatori. 

La circolazione dei biglietti diminuì di. circa 
4,500,000 fr. 

Il conto corrente del tesoro aumentò di 14 
milioni , e ascende a 133,500,000 fr. 

I conti correnti particolari hanno diminuito di 
11 milioni , 10 milioni a Parigi e 1 milione nelle 
succursali. S 

Noi vediamo pure figurare nel resoconto la 
diminuzione di 25 milioni nella cifra degli avanzi 
fatti allo Stato suì buoni dèl tesoro. 

Si sa che il Moniteur, aveva già annunziato 
questa restituzione. Il tesoro rimane ancora de- 
bitore verso la Banca. di 100 milioni. 


puri 
Vienna, 10 agosto. L° imperatore con sovrano 
decreto in data di Maros-Vasarhely, 1° agosto, 
ha ordinato una nuoya organizzazione dell’i. r. 
armata, In conseguenza, la fanteria di linea con- 
sterà di 62 reggimenti. Ogni reggimento sarà 
diviso in 4 baltaglioni di campo , con un» batta- 
glione di granatieri , 4 compaguie di fucilieri ed 
un battaglione di. deposito , e si comporrà di 
5964 uomini, fra’ quali 4720 gregarii. I batta- 
glioni di granatieri verranno sciolti , e le 4 com- 
paguie di fgranatieri formeraono quind’ ienanzi 
una parte integrante dei battaglioni di campo e 
il fiore di essi. I granatieri avranno. caschetti ; e 
si distingueranno dai fucilieri per le granate, che 
porteranno sulle tracolle e sulla giberna; essi ri- 
terranno la sciabola. I cacciatori {conservano la 
loro organizzazione indipendente, e verranno 
completati da compagnie di deposito, per tenere 
in evidenza ed esercitare ì militi in permesso, e 
le reclute. Questa nuova organizzazione entra in 
vigore col 1° di novembre. 

Il generale d’artiglieria, barone di Haynau, è 
alteso tra pochi giorni a Vienna , e si recherà 
dipoi a Gratz. (Corr. Ital.) 

La Gazzetta Serviana assicura sapere da 
bunna fonte che il dominio della corona ungarica 
sarà divisa in tre parti: Bada, Cassovia, e Gros- 
varadino sarebbero le capitali di quelle tre parti; 
il distretto di Buda comprenderebbe .la naziona- 
lità magiara, quello di Cassovia: la naziunalità 
slava, e quello di Grosvaradino la nazionalità va- 
lacco-magiara. 

Altri fogli invece fanno voti perchè sia abolita 
la separazione della Woivodina dall’ Ungheria, 
osservando che si accontenterebbe. non solo la 
popolazione ,.ma sì farebbero anche ragguarde- 
voli risparmii helle spese dello Stato. 

GERMANIA 

Stoccarda , 11. agosto. Per la. .conferenza 
degli Stati. della coalizione di. Darmstadt sono 
giunti in questa città: per. la. Baviera .il presi- 
dente dei ministri von der Pfordten; per la Sas- 
sonia il mivistro de Beust; per Baden il ministro 
barone de Riidt, per Assia. Darmstadt i ministri 
Dalywigk e Scheuk; per l’Assia elettorale: il mi- 
nistro Baumbach e per Nassau. il presidente dei 
ministri principe di Wittgevstein. Per parte di 
Wiirtemberg interverrà il capo di dipartimento 
agli esteri, consigliere di ‘Stato barone Neurath. 
La prima seduta incominciò oggi alle ore .9 del 
mattino .e terminò alle :2 dopo mezzogiorao, e 
si dice che |’ argomento principale delle delibe- 
razioni sia stato la risposta in comune della coa- 
lizione.da darsi alla dichiarazione della. Prussia 
emessa, vell’ ultima seduta delle conferenze di 
Berlino. 

PRUSSIA 1513 

Berlino ; 10 agosto. Riceviamo |’ importani 


notizia che il governo di Nassau si accosta alla 


(Débats) 
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mercio, e gli articoli 2, 12, 13 e 28 del regola- 
mento pei sensali ed agenti di eambio approvato 
con regie patenti del 27 novembre 1847; 

Coosiderate le istanze fatte dalla Camera di 
agricoltura e commercio di Torino. sulla insufi- 
cienza dell’attuale. numero di agenti di cambio e 
sensali in Torino stesso; 

Abbiamo decretato e decreliamo quanto segue: 

Art. 1. Il numero dei mediatori di commercio 
nella città di Torino è stabilito come segue ; 

Ageuti dî cambio N° venti 
Sensali N° trenta. è 

Tutti i sensali potranno operare le. mediazioni 
indistintamente per le sete, e per ogni altro ge- 
nere di merci. * 

Art. 2/1 mediatori che sono stati nomibat 
anteriormente alla pubblicazione del regolamentoi 
27 novembre 1847 cesseranno dal cumulare l'e- 
sercizio delle funzioni di ‘agente di cambio e‘d 
sensale. ; 
|. « Essi dovranno fra giorai quindici dalla pub- 
blicazione del presente decreto dichiarare per. — 
iscritto alla segreteria della Camera di agricoltara 
e commercio di ‘Torino a quale delle duecate' 
gorie sovra specificate essi. vogliono per l’ avve- 
nire appartenere. i 

Art. 3. Ricevute le opzioni, la Camera di agri- 
coltura e di commercio procederà nei modi si- 
nora praticati alla proposta di tanti candidati per 
la nomina di agenti di cambio e di sensali quauiti 
ve occorrono per completare il numero deterati- 
nato dal presente decreto, CARO 

Art. 4. La cauzione degli agenti di canibio'è 
mantenuta in lire ventimila. * "a 

Quella de’ sensali è fissata iridistintamente a 
lire ottomila. ARI | 

Il ministro delle finanze è’ incaricato | dell’ 
esecuzione del‘ presente decreto che ‘sarà regi- 
strato all’ uffizio del Controllo generale , pubbli- 
cato ed inserto nella raccolta degli Atti. del go- 
verno, 

Dato a Stupinigi addi 8 agosto 1852. 


————_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza part, dell'Opinione) | F 

Parigi, 13 agosto... 

Il signor Armandi, di cui l'Zndépendance Belge 
vi anvunzia’ la naturalizzazione francese ed: al 
quale fu conferita la commenda della legione d'o; 
nore , è quello stesso colonnello di artiglieria de 
la vieille-garde che si trovava con Luigi Napo 
leone a Bologna nel 1831 e che divenne suo 
ìstruttore in quel ramo speciale della guerra, e 
che dopo il ritorno in Francia. det presidente 
stette sempre con lui, avende alloggio all’ Eliseo. 
I siguori Cattrau e Porquelins erano pure con 
Luigi Napoleone a Roma vel febbraio del,1831; 
allorachè le forze degli addetti alla, Giovine Italia 
eransi dato convegno in quella città. per corin- 
ciare l’opera della risurrezione italiana coll’aboli. ‘ 
mento del potere temporale. del. papa. I signor 
Cattrau in particolar modo godeva della benevo- 
lenza della regina Ortensia. 

Vari giornali anvunciarono , or sono alcuni 
giorni , la partenza dal. castello .di:,. Amboise 
di una parte della famiglia di Abd-el-Kerler. A: 
questo proposito il Worning- Post del 12:corrente 
produce alcune lettere scambiatesi fra il. presi- 
dente ed il marchese di Londunderry per Ja li» 
berazione dell’emiro. LE gggenta, VRIIPA PRI] 

Bisogna quindi ritenere caduto in errore ‘it 
Constitutionnel quando, nel suo giornale d’oggi, 
ci dice che il nobile lord sia spiacente di non 
avere ottenuta risposta ‘alle sue lettere indirizzate; 
a Luigi Napoleone, poichè il giornale inglese ne. 
ha inserita una del, Presidente. daltata .del: 13: 
settembre 1851, nella quale egli dice: event 
tòt ou.tard mettre l’émir en liberté , parce que 
je crois que lhonneur de la, France y est engagé.s 
ma non credere il momento opportuno, non.yo-, 
lendo che una tale azione venga giudicata come, 
il frutto di una influenza estera, quantunque di 
una potenza amica.’ co Pie 

Questa sera cominciano i pubblici divertiment 
col gran ballo. delle donne del mercato. Il pre-' 
sidente vi prenderà parte, come pure la’ priuci- 
pessa. Matilde, e per conseguenza le alte autorità; * 
Se dobbiamo pronosticare sull’accoglienza chie. 
riceverà il presidente in quella riunione, dalle, 
varie dimostrazioni di affetto di cui gli diedero 
già preve quelle donne, il suo ricevimento sarà 
clamoroso ed entusiasta, mia di, 

Il cattivo tempo che in tutli questi giorni frap-' 
pose ostacoli alla sollecita esecuzione delle opere 
di decorazione, aveya fatto temere che non si’ 
avrebbe potuto ultimare per intero ogni lavoro. 
Ma il raddoppiamento di attività e il numero - 
maggiore degli operai che venne impiegato ci dà 
la sicurezza dell'esecuzione fedele del programma. 

Ieri correva voce che il principe Luciano Mu- 
rat avrebbe preso il eomando della guardia: na- 
ziouale in sostituzione del generale Lawoestine. 
Ma siccome nessun giornale ne fa cenno, ritengo * 
questa notizia tutt’affatto infondata, 


Prussia nella quistione‘ doganale. Già in una 
delle ultime conferenze del 20 del mese scorso, il 
plenipotenziario di Nassau ha dichiarato che egli 
non intendeva ‘le sue istruzioni nel senso che 
|? Austria fosse la condizione. sine” qua nn della 
ricostituzione dello Zollvereio, e sostiene questa 
asserzione ad onta della resistenza ostinatissima 
dei plenipotenziari della Sassonia e della Baviera. 
Si può dunque credere che nella conferenza di 
Stuttgard, che si aprirà l’ 11 di questo mese, il 
Nassau farà da mediatore insieme col Wurtem- 
berg e il granducato di Baden. 
’ DANIMARCA 

Copenhaguen, 7 agosto: Quasi tutte le truppe 
olsteinesi ‘saranno trasferite: per ‘ordine sovrano 
di gnarnigione a -Seeland, ve’ nell’ Holstein le 
guarnigioni saranno occupate da troppe ivdizene 
danesi. Le truppe saranno trasportate sui vapori 
Hekla e Thor. Quest’altimo è giunto l’altro'ieri 
di ritorno da Pietroburgo. Per il mo a 
Kiel non vi. saranno: truppe di guarvigig@t !u 















































Pra 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Venezia pubblica la seguente 
notificanza : " 

» Per'togliere i ripetuti abusi, verificatisi nel 
trasporto. dei libri e delle stampe, e per la ne- 
cessilà di attivare una rigorosa vigilanza in que- 

ramo, l'eccellenza del sig. feldmaresciallo , 
governatore generale del regnò Lombardo-Ve- 
nelo, trovava di ordinatè, cogli ossequiati di- 
spacci in data So dicembre 1851, num. 12998, 
19 febbraio 1831; vum. 1298, e 9‘p. p. giugno, 
num. 4596: 

»' 1. Che sia assolutamente vietato, dargate il 
tempo eccezionale, a lutte le messaggerie private, 
come io generale a tulte le private imprese, che 
sì occupano del trasporto dei viaggiatori, di as- 
sumere per condotta spedizioni di libri, litografie 
ed altri lavori a stampa ; 

» 2. Che tali spedizioni dovranno d’ora in poi 
essere fatte col solo mezzo dell’ I. R. posta; o 
delle condotte: ordinarie sulle strade maestre po- 
stali; ‘e soltanto nelle strade secondarie, dove non 
esista corso postale e manchino altri mezzi era- 
riali di trasporto, potranno le messaggerie ed im- 
prese suddette assumere tali trasporti con dipen- 
deoza dagli II. RR: uffici di posta; 

» 3. Gl’imprenditori e conduttori, che venis- 
sero colti. in contravvenzione al disposto dai pre- 
cedenti articcli , saranno trattati come quelli che 
diffondono opere è stampa proibite | e, renden- 
dosi recidivi, sarauno gli stessi anche privati del 
loro esercizio ; 

» 4. Golle stesse norme sarà: proceduto 
contro coloro che consegnano pel trasporto degli 
oggetti indicati alle messaggerie ed imprese pri- 
vate. 

» L’I. R. luogotenenza reca ciò a pubblica uo- 
tizia per comune norma ed osservanza, 

» Venezia , 24 laglio 1852. 

» L’ I. R luogotenente  TocenBuRì » 

STATI ROMANI 

Si legge nella Gazzetta d’ Augusta in data di 
Roma , 2 agosto : 

» Il viaggio del ministro dellejfinanze nella Ro- 
magna ha fra le altre cose lo scopo di accertarsi 
in persona dell’ attoale situazione del commercio 
in Sinigaglia. È 

» La fiera annuale dal 20 luglio al 10 ‘agosto 
in quella città , ove per l’addietro il commercio 
dell’ Italia centrale e meridionale faceva i più es- 
tesi affari, è andata sempre decadendo in causa 
della prosperità ‘di Livorno. Però anche adesso 
giuogono nel porto di Sinigaglia , durante la fiera, 
circa:220 bastimenti mercantili. 

» Pio IX avrebbe desiderio di dare di nuovo 
alla'saa città nativa (anche la celebre cantante 
Angelica Catalani.è nata colà) una maggior im- 
portanza commerciale, colla facilitazione dei mezzi 
di comunicazione, eil ministro di finanza ha l’in- 
carico d’ informarsi, sul luogo, dei mezzi e dei 
modi per giungere a quel risultato. 

» Qualche tempo fa fu ferito gravemente in 
Ancona, merliante una pugoalata per mano ignota, 
l'impiegato superiore di polizia Canetti, che è 
assai odiato in causa del suo rigore e del suo zelo 
nel servizio. - 

» I gesuiti celebrarono con straordinaria pompa 
ecclesiastica , | altr’ ieri, la festa del fondatore 
dell’ ordine Lojola, nella chiesa di Sant’ Ignazio 
al medesimo dedicata. La banda musicale-mili- 
tare francese prestò la sua opera în questa circo- 
stanza. La folla del popolo era maggiore de! con- 
sueto , perchè si era fatto correre la voce che il 
papa sarebbe intervenuto. Ma il papa rimase a 
casa sua. » : 


1 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
— Oggi fu pubblicato il seguente decreto : 
Sulla proposizione del ministro delle finanze : | 
| Visti gli articoli 75, 76, 83 del codice di com- 


Fienna, 14 agosto. Oggi alle ore 5 1]2 pome- 
ridiane I’ imperatore fu di ritorno dal suo vi Me; 


-G. Rowsarno Gerente. 
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Un Anno, Torino, L. 40 — 
6 Mesi è 22 
3 Mesi D) e 12 
TORINO, 17 AGOSTO 
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‘’DIVERSITA” DI PARERI 


Non v'ba forse chi non conosca, se non iu det- 
taglio, almeno ‘in confuso la vita di Luigi Napo- 
leone, attuale presidente della repubblica fran- 
cese: Figlio di re ; .sbandito dall'Europa ; com- 
battente cogli insorgenti nelle Romagne; ove 
perisce, un, suo. fratello ;. ricoverato .,. fuggendo 
colla madre in Francia, dove: non può restar 
tanto che basti a risanare della malattia che lo 
sfllige ; vagante dall’ Inghilterra alla. Svizzera, 
cercando un ricovero .a lui contrastato; per due 
volte cospiratore - sfortunato contro la fortuna 
ancor salda di Luigi Filippo; tradotto sul banco 
degli accusati innanzi la Camera dei Pari; con- 
dannato e rinchiuso nella fortezza di Ham, d'onde 
riesce, dopo qualche tempo, a fuggire, esso passò 
per tutti quegli stadii dell’avversa fortuna, che 
avrebbero potuto infrangere qualunque più ro- 
busta volontà, ma che non bastarono a scuotere 
la sua. La quale invece, ritemprandosi più forte- 
mente nella sventura , seppe mantenersi ed at- 
tendere quelle vicissitudini, colle quali.il destino 
sembra dilettarsi a provare, di quando in quando, 
l'instabilità delle umane cose , ed.il fragile fon- 
damento, su cui. basano talvolta i calcoli degli 
uomini, che pur si vantano fra i più assennati. 

Dal 1848 io poi la sortè di Luigi Napoleone 
cambiò in un modo tanto. inaspettato quanto 
prospero : gli errori, che avrebbero bastato a 
rovinare compiutamente la fortuna dé qualunque 
altr’ uomo, furono per'lui:sgabello a sali subli- 
mme : i partiti combattendolo accanitamente lo ras- 
sodarono nel potere e la derisione concui lo per- 
seguitavano ricadde su di essi , che ormai sono 
costretti a confessare la loro impotenza. Nè. vo- 
gliamo tuito attribuire alla fortuna » la sua saga- 
gacie, la fermezza, l’antiveggenza, la risoluzione 
di cui diè prova negli ultimi tre anni e più di 
tutto nell’ occasione .lel 2 dicembre, lo costitui- 
scono ‘un uomo sicurameute non ordinario e gli 
assicurano un posto nella storia; ma non può ver 
garsi ugualmente che anche la fortuna lo abbia 
potentemente aiutato e lo soccorra anche oggidì 
con manifesto favore. E se mancassene una 
prova, la potremmo ricavare splendidissima an- 
che da ciò che i partiti più ‘opposti in questo solo 
si accordano, cioè nel laudarlo e reputarlo pro- 
prio. quel Messia, da cui abbia a compiersi l’opera 
di redenzione che tutti, a seconda delle rispettive 
loro opinioni affrettano coi loro voti ed attendono 
dall’ay venire. 

In questo combiniamo anche noi colla Cam- 
pana e coll’ Armonia ; in questo andiamo d’ ac- 
cordo colla Bilancia, ese di tal fatto trovasi una 
ragione in quell’ impenetrabile mistero ‘col quale 
Luigi Napoleone circondò sino ad ora.i propri 

progetti, agnun vede però che questo non può a 

lungo dorare, dovendosi per l'una o per l’altra 
parte un qualche giorno e presto decidersi : im- 
perciocchè se volesse protrarre ancora lunga- 
mente od indefinitamente quella riserva ,. per la 
quale impedì ad ogni sguardo di penetrare nei 
suoi disegni, potrebbe anche avvenire, e con 
massimo suo danno, che la maggior perte si per- 
suadesse che quel velo impenetrabile custodisce 
gelosamente il .. vuoto. } 

Fino a che dura però, questa incertezza. offre 
una qualche amenità lo attendere ai pronostici , 
coi quali il giornalismo intero tenta di indovinare 
quanto si racchiude nella mente del nipote del- 
l'imperatore, e quasi se fosse possibile d’accapar- 
rarsene le buone grazie. Noi, per esempio, ave- 
vamo appena stampato un articolo, che conchiu- 
devamo con un voto perl unione della. politica 
inglese colla francese, e la Bilancia subito dopo 
ribatte l'argomento, provandosi a mostrare la ne- 
cessità per Luigi Napoleone di mover guerra alla 
perfida Albione. - : 

Noi abbiamo creduto di confortare il nostro 
ragionamento adducendo |’ opinione dello stesso 
imperatore, che scriveva in Inghilterra pero- 
rando la necessità dell'unione fra i due paesi per 
il benessere. dell’ umanità; e subito la Bilancia 
a contrappeso di tanta autorità , oppone la pro- 
pria, e stampa un aforismo politico. in questo 
semplice concetto : Pace ed ordine sul continente, 
forza e giustizia sul mare ; soggiungendo mode- 
stamente che tale sarà il motto di Luigi Napo- 

Jeone. ‘ 
Veramente se-con questo la. Bilancia cì ha 
” voluto mostrare di essere bene addentro nella 
confidenza , nei segreti consigli del principe, nel 
che come sia riuscita non vogliam - dire; non 
seppe però farci chiaro abbastanza di conoscere 
bastantemente le condizioni della 


PREZZO D’ASSOGIAZIONE 
Provincia , L. 44 


Francia, le 


L'Ufficio è stabilito in via $. 


. porta N. 20, piano primo, 


quali, secondo noi , tutte si oppengono alla veri- Y © 
ficazione della profezia suddetta. E valga il vero ‘| $ 


che se non altro venne scelto, assai poco oppor- . 
tunamente, il momento di stuzzicare l’amor pro-. 


prio della Francia per riguardo alla di lei mativa | 


militare ; cioè quando eppunto il principe di Jo- 
inville, cui niuno vorrà negare |’ amore del pro- 
prio paese , ed un grande affetto è quel ‘corpo a 
cui apperteneva , pubblicando quel suo rimarche- 
vole opuscolo - La squadra del Mediterrgneo - 
fece palese l’ intrinseca debolezza del naviglio 
francese , dakche è facile dedurre la poca proba- 
bilità di poter con esso sostenerè vantaggiosa- 
mente una lotta ‘contro |’ Inghilterra. ps 

Ma su di questo serebbe inutile il ragionare 
langamente , giacchè vedesi chiaramente quale 
sia il motivo che fa desiderare alla Bilancia una 
guerra fra quelle due potenti nazioni; quello però 
che noî avremmo desiderato , si è che quel fo- 
glio, se non dimostrato, fatto almeno ci” avesse 
un cenno di quei vantaggi che da questa guerra 
ponno venirne tanto alla Francia quanto allo 
stesso Luigi Napoleone ; imperciocchè per quanto 
vi si pensi non è proprio possibile lo indovinarli. 
Sarebbe. forse io Inghilterra che la Francia po- 
trebbe. riconquistare i confini suoi naturali? Egli 
è forse sull'Oceano od al di là di. questo che le 


“armate francesi potrebbero. trovare quella sim- 


patia, che schiude il cammino alla vittoria e se- 
mina le basi di una futura legittima influenza ? 

Perchè dunque il nipote dell’ imperatore dovrà 
volgere al. Mediterraneo ed. all’ Oceano quella 
virtù di guerra che dee un giorno salvare il 
mondo dal predominio protestante e dalla supre- 
mazia mercantile, ed umiliare l’ agitatrice dei 
popoli? Tutto questo unicamente per rendersi grati 
all'Austria e perchè questa non sia più tremante 
della sua dominazione in Italia. La politica segui- 
tata dalla Francia per tradizioni di così lunghi 
anni, deve abbandonarsi tutto. ad un tratto dal 
nipote di colui che ne fu il più ardito ‘e fortunato 
sostenitore : i vincitori di Marengo faranno , ove 
ne venga il bisogno , i gendarmi {dell' austriaco 
governo e pel solo vantaggio di questo andranno 
cercando i disastri di Aboukir e Trafalgar. Ecco : 
il parere amichevole che la Bilancia offre al pre- 
sidente della repubblica francese , ecco quanto si 
aspetta da lui, promettendogli in compenso l’asso- 
luzione delle sue colpe passate, e la tolleranza del 
titolo imperiale a cui aspira, 

Ma bisogna pur credere che la Bilancia fosse 
del più scherzevole umore, allorquando appuuto 
conchiudendo quello strano articolo, scriveva con 
tanta gravità le seguenti parole : » A. tal patto 
» Luigi Napoleone potrà conseguire l’ impero in 
» Francia, e fors’anche stabilire in Europa una 
» nuova dinastia, » Sì, bisogna essere assai le- 
pidi per sognare sì matte stranezze, Per conse- 
guire l'impero e fondare, senza forse, una nuova 
dinastia, Luigi Napoleone non ha d’uopo che del- 
l’appoggio della Francia, e quando questo non 
gli manchi, tutta l'Europa insieme potrebbe forse 
non aggradire il fatto, ma, fuor di dubbio, lo ri- 
spetterebbe. In quanto poi alla guerra contro l’In- 
ghilterra, essa, nelle attuali condizioni europee, e 
sempre secondo il nostro debole avviso, sarebbe 
‘appunto quella che rovinerebbe la popolarità del 
presidente ; giacchè dall'uno € dall’altro lato della 
Manica si comprende benissimo come la coali- 
zione del Nord, mirando a distruggere ogni idea 
di progresso, vedrebbe, con somma gioia, dimi- 
nuita la propria fatica da una guerra insensata e 
senza scopo fra le due nazioni, che sono antesi- 
gnane sul cammino che Dio schiuse innanzi all’u- 
manità. 


Rivuzione peLre Diocesi. La Gazette 0f- 
ficielle de la Savoie pubblica la seguente stati- 
stica : 

» In Francia, per una popolazione di 36 milioni 
di abitanti esistono ottanta diocesi, di cui 19 sone 
arcivescovadi e 65 semplici vescovadi. Gli Stati 
Sardi per una popolazione di 5 milioni -d’anime 
contano 41 diocesi. Dunque in Francia, per una 
popolazione selte volte. maggiore non vi è che 
due volte il numero delle diocesi degli Stati Sardi. 
Stando alla properzione. vi è nel nostro Stato 
quattro volte più di. vescovi, arcivescovi e capi- 
toli che in Francia. 

» Il governo francese non aveva stabilito che 
ua solo vescovado a Ciamberì per tutta la Savoia 
che conta uttualmente quattro diocesi. Eppure 
la Francia è la figlia primogenita della Chiesa, e 
da quante dicono certi fogli sedicenti religiosi, il 
nostro governo e la_ nostra nazione sono infetti 
di volterianismo, dì ateismo ecc. Ca 

» Per esservi parità fra la Francia e i nostri 


to alla Sentinella. 


ti bisoguerebbe che da noi vi fossero 10 ve- 
vi e.10 capitoli di canonici, oyvero che vi fos- 
sero in Francia 290 vescovadi e 296 capitoli. 

» Noi consiglismo all’ Univérsreligieux e all’ Eco 
Mont- Blanc di domandare alla Francia questo 
lioramento affiuchè noî siamo messi a paro 

9 nostri vicini e questa” discrepanza nor faccia 
rillettere chi di diritto. » , 

‘Pnoporti peLLE GaneLLe: La Gazzetta Pie- 
montese-pubblita il prospetto dei prodotti delle 
Gabelle di Terraferma nello scorso mese di luglio 
e mei primi sette mesi del corrente anno: 
 GP'introiti di luglio si ripartirono come segue : 
Dogane ... ..L. 1,605,106 1,713,811 
Sali ........ +,» 861613. 834915 
Tabacchi... .., 1,002,638 > 928,643 
Polveri e piombi 86,961 
Gabelle accensatè.. 394,045 


Tetale.. . L..3.950,413 3,945332 
L'aumento, sul 1851 è quindi stato di L. 5,081; 
quanto agli anni precedenti esso è di L. 438,525 
sul 1850; di L. 604.798 sul 1849 e di L. 622.986 
sul' 1848.‘ 

Nel prodotto delle dogane ‘però si esserva la 
diminuzione considerevole di L.. 108,705 in con- 
fronto del mese di luglio 1851. Ma di questo non 
si meraviglierà alcuno se si rifiette che la nuova 
tariffa fa posta in vigore appunto nel luglio 1851, 
e che molte merci erano da gran tempo giacenti 
in-dogane, e non vennero estratte prima ; onde 
poter godere del beneficio dei dazi ridotti; Gli 
introiti d’allora furono. dunque affatto eccezionali 
enon sopportano il paragone con quelli di altri 
mesi. îLa qual cosa è tanto-vera che i prodotti 
di luglio 1852 superarono di L. ‘179,154 -quelli 
del 1850; di L. 345,528 quelli del 1849 e di 
L. 374,727 quelli del 1848. 

Considerati. gl’ introiti delle gabelle nei sette 
primi. mesi .del corrente anno , essi.danno il se- 
guente risultato: 

Dogane . 
Sali}... 
Tabacchi‘. 
Polveri e piombi . 
Gabelle accensnte. 


” 
”» 
»” 


394,045 


+ L. 10,788,546 
5,782:268 
7.028,55 

426,462 
2:958,317 


+ D.:26,784,108 


»” 
”» 
» 
” 


Totale . 
Donde un aumento 
sul 1851 di L. 2,592,540 
:.1850..» 1,770,881 
1849» 2,168,642 
1848: » 3,1144191 
Quanto alle sole dogane vi fu incremento 
sul 1851 di L. 1.970,334 
1850» 911,831 
1849‘ » 1,254,160 
1848 »‘2,942,333 
La Gazzetta Piemontese pubblica pure il pro- 
spetto degl’ introiti delle gabelle nella Sardegna 
durante il 1° semestre 1852, cioè: i 
Dogane . L. 555,994 
Sali Fire 5%90 
Tabacchi » 370,979 
Polveri e piombi . »° ‘27,730 


Totale L. 1,107,875 

le quali danno una diminuzione di L. 118,470 sul 
1851; di L. 360,808 sul ‘1850 e di L. 125,268 
sul 1849 ed un aumento di L. 69,351 sul 1848. 

Questa riduzione deriva dal maggiore spaccio 
che trovano nell'isola le produzioni manufatte na- 
zionali. per cui l’ introduzione di merci straniere 
andò vieppiù scemando. Infatti le dogane diedero 
un minor introito di L. 105,6/1 rispetto al 1851; 


di L. 415,802 rispetto sl 1850; di L. 162,723. 


rispetto al 1849 è sole un aumento di L. 57,287 
sul 1848. 
=—=—————————————————_—i 
STATI ESTERI 
. | FRANCIA 

Parigi, 14 agosto. Il Moniteur ha un decreto 
che assume il generale Ornano al posto di gran 
cancelliere della legion d’ onore , in surrogazione 
del generale Exelmans. 

— Leggiamo in ua programma di feste, 
che gli abitanti di Parigi sono invitati ad illumi- 
nare le loro case. (Id.) 

— L'energia spiegata dai prefetti nella re- 
pressione dei traviamenti della stampasi fa sempre 
più notevole. 

Come risulta-già da un esempio antecedente , 
i funzionari non si credono soltanto obbligati a 
cevsurare gli attacchi contro |’ amministrazione , 
ma d’intervenire, nell’ interesse stesso della 


73.918 | 


SER Lelettere, ece. debbono indirizzari \franche.alla Direzione dell’ i 
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stampa , e quando | amministrazione non è per 
nulla ‘in questione, in quellé discussioni che lor 
paione uscire dai confinì -di una polemica ragio- 
nerole. 4 

L’Ami de la Patrie ha avato un’ ammoni- 
zione di questa natura. Un altro, giornale, |’ Echo 
de l Ande, fa anche avvertito » per aver voluto 
‘intaccare la dignità dell’ amministrazione. » 

Le opinioni ponno esser diverse sul merito del 
decreto organico che regola attualmente la 
stampa. Ma questo è ‘certo che il deereto è ese- 
guito con una incontestabile coerenza, e che l’au- 
torità seppe collocare sopra tutti i punti del ter- 

“ritorio degli-agenti-zelanti e vigili: 

Il prefetto del Pas-de- Calais ha fatto chiu- 
dere una bettola conosciuta per esser luogo di 
convegno di uomini di'opinioni pericolose. 

(Presse) 

— Ua incendio, che avrebbe potuto avere le 
più funeste conseguenze, sì appiccò a mezzanotte 
nel palazzo dell’Eliseo. Si era accéso del fuoco 
nel camino di una camera nel gubinetto del pre- 
sidente ‘ per asciugare |’ umidità. Pare che il 
fuoco sì sia da questa camera introdotto nel ga- 
bìnetto di lavoro del principe, che fu intieramente 
consumato dalle fiamme. Ma, per un caso pro- 
.videnziale, il presidente aveva. fin dal mattino 
dato ordine. di togliere dal suo gabinetto, gli 
oggetti preziosi, che gli stavano più a cuore, e 
massimamente le reliquie dell’imperatore. I pom- 
pieri sono tosto accorsi, e il fuoco era spento 
dopo unu mezz'ora. a (Patrie) 

-- Il miaistro dell’istrazione pubblica e dei 
culti ha diramata ai prefetti ed ai rettori la se- 
gueénte’ decisione : # i; 

» Considerando che nel libro intitolato Storia 
di Francia ad uso della gioventù , stampato a 
Lione, la storia contemporanea è maligoamente 
travisata dallo spirito di partito, e chè i monu- 
raenti i più splendidi della nostra gloria militàre 
e della nostra civiltà vi sono presentati ‘in modo 
da:indebolire il sentimento. nazionale nel ‘cuore 
dei fanciulli, si proibisce l’uso di questo libro ‘in 
tutte le scuole pubbliche e'libere, 

pere sigll. FontovL! » 

La storia, di cui si tratta, ‘è quella del padre 
Loriquet, nella quale, com'è © noto , l’imperatore 
é chiamato « il signor marchese di Buonaparte, 
generale comandante le armate di S. M. Luigi 
decim’ottavo. » x 

-- Una deplorabile catastrofe "ebbe luogo dd — 
Algeri, nella giornata del 7'agosto. Alcuni sol- 
dati d'artiglieria preparavano in ana casa ‘vicida 
a Casbah alcune parti di un' fuoco d’artifizio che 
doveva esser tirato .il'‘15 agosto. ! Una: di esse 
fece subitaneameute esplosione: Trmuri dell’appar- 
tameoto caddero a terra, ed il fuoco si comunicò 
rapidamente al resto della casa L’incendio fu 
ben presto spento: ma sette artiglieri furono fe- 
riti, ed i più mortalmente. Cinque banno già 
soccombuto alle loro ferite. (Moniteut) |. 

-- Dopo aver. ‘ottenuto a Tripoli:la soddisfa- 
zione che avena ragione di esigere, la squadra 
di evoluzioni si è divetta verso Tunisi, essa gettò 
Pancora il 2 agosto. 

A quell’epoca la salute del bey di Munisi dava 
delle vive inquietudini ; egli eta stato colpito da 
un attacco di apoplessia, e già la pubblica opi- 
nione si preoccupava della scelta. del successore. 
Due sembrano gli aspiranti al governo della reg- 
genza; il fratello del bey e suo cugino germano. 

Il primo ha le simpatie del principe ; l'ultimo sa- 
rebbe, secondo la legge musulmana; l'erede: pre- 
suvtivo ; del resto, la successione non è ancora 
aperta. | 

Le ultime notizie del bey erano poco seddigfa- 
centi ; lo si aspettava alla Goulette. À 

Il comandante in capo della: squadra ; abban- 
donando Tunisi, vi lascierà il Catone. 

-- Il vescovo di Chattres ha indirizzata la se- 
guente letteravali’ Ami de la Réligion: La 

» Signore, 

» Vi mando un’ ultima lettera che ho scritta 
ali’ Univers. Gli accidenti della controversia ‘mi 
hanno messo nella necessità d’iodirizzargliela. 

» Al sig. redattore dell’ Univers. 

» Io sperava che voi non prendereste ormai 
più nessuna parte alla.discussione che è sorta 
fra i più alti pastori, e che voi non biasimere- 
ste quegli usi che la Chiesa ha consacrati colla 
pratica di tutti i tempi e di tutti i luoghi: Solo 
a questa condizione io vi prometteva di rao- 
nodare le nostre antiche relazioni. Essenilo che 
voi avete fatto contrariamente.a quella.condi». 
zione io scuo obbligato di ritornare &l' mio. 
» primo pensiero. Vi rimando-dunquer il vostrò. . 
» giornale; ed è mia intenzione che voi  cessiate;. 


n 
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» da ora in poi, di annoverarmi fra ì vostrì ab. — 








“lonia ed a domiciliarsi all’estero. 
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» buongti. Vi terreté il maggior prezzo. d’abbuo- 
» namento -0lo itmpiegherete in ‘queli’opera pia 
» .che giudicherete bene. Nello stesso tempoio 
provvederò perchè il vostro giornale non entri 
più nel mio piccolo seminario. Questa è l’ul- 
tima mia parola , che: consente ‘colla più vera 
carità ed a cui aggiungo le assicurazioni, e i 
saluti i più sinceri. 
»..Ho l’onere di essere ecc. ; 

» Cr. Hipp, vescovo di Chartres. » 
-- Paolina Rolland, deportata in Algeria, sarà 
fra poco restituita a’ suoi tre figli. 

Carlo Deselme, antico redattore in capo del 
Républicain de la Dordogne, pur deportato in 
. Algeria, è autorizzato ad abbandonar questa co- 
(Presse) 

-- Un dispaccio telegrafico, giunto oggi da 
Tolone, annunzia i felici risultati ottenuti cogli 
esperimenti a cui venne sottoposta la fregata a 
vapore il Vapoleone. La celerità colla forza delle 
.sole macchine fu di 11 a 12 nodi l'ora, Il. Vapo- 
leone è la nave di guerra la più potente che corra 


‘în oggi'i meri, Egli è armato di go cannoni , ha 





viveri per due mesi ed acqua per un mese e per 
un equipaggio di 900 uomini ; la sua proyyigione 
ia combustibile, che oltrepassa un milione di chi- 
logrammi, lo metterebbe in grado di percorreré 
uno spazio di quasi 1000 leghe iu 10 giorni è 
mezzo. Colla sua celerità e il suo formidabile ar- 


‘ amento , il Napoleone ioffrirebbe in. tempo di 


guerra un mezzo sicuro di mantenere lo comuni 
‘eazioni della Francia colle sue colovie del nord 
dell’Alrica. (Moniteur) 
; SVIZZERA 
— Il consiglio nazionale ha approvato nella seduta 
del 13, il progetto di trattato conchiuso col gran 
ducato di Baden, intorno, alla prolnogazione delle 
strade ferrate badesi sul territorio elvetico, 
Le disposizioni principali convenute fra i ne- 
goziatori di Baden e dell’ Elvezia, sono le. se- 


guenti: 


La confederazione svizzera, nel. mentre fa 
espressa riserva de’ suoi diritti di sovranità ,, non 
meno che di [quelli dei cantopi di Basilea-città 
e di Sciaffusa, autorizza il granducato di Baden 
a stabilire attraverso il. territorio, de? caotoni di 
Basilea-città e di. Sciaffusa, una. strada ferrata 


che congiunga Mannheim al lago di Costanza , 


per una sola ed ininterrotta linea, 
Il goyerno. badese si obbliga ad incominciare 


.. A lavori necessari allo stabilimento della ferrovia 








tosto ratificato il trattato e conchiuse le conven- 
zioni co’due cantoni interessati; egli  s* obbliga 
inoltre, salvo gli ostacoli straordinari, ad eseguire 
a proprie spese la strada ferrata da Haltingen a 
Basilea, nello, spazio di.tre anni; dalla'data della 
ratificazione; del. trattato. Non .é fissato alcun ter- 
taige pel proluogamento della strada. ferrata fino 
& Waldshat ed al Lago di Costanza. Tuttavia 
la confederazione avrà;il diritto di; considerare 
come irrite .e.nulle- le disposizioni del. trattato 
8€.non furono, adempiute dopo 15 anni. 
ni INGHILTERRA » 

Londra, 13. agosto. Per sabbato prossimo fu 
convocato un meeting ‘speciale della camera di 
commercio di Leeds per esaminere lo statò at- 


ituale;delle. relazioni della Gran Brettàgoa cogli 


- Stati Uniti. Dicesi che questo ‘meeting ‘fu convo- 
cato dietro..richiesta di sotto membri della. Ca- 
mera, malcontenti della condotta del governo in- 
glese nella questione delle pesche. 

‘me;Scrivesi da Liverpool al Morning Zeratd 
«del 13. agosto» 

» I leali orangisti di questa città, per consiglio 
dei loro principali pastori, avendo differito la so- 
lita celebrazione del loro: anniversario della bat- 
taglia della Boyne, risolvettero di' sostituire a 
questa: commemorazione quella’ del ‘12° agosto. 


‘Nondimeno: il maire) dovutamente isfurtnato il 


giorno innanzi: che si temevano dei gravi di- 
sordini, pubblicò sull’ ‘istante un proclama ‘che 
-vietava»la processione, ‘e diffilava ‘tutte’ le per- 
sone a-non. prendervi parte. Riguardando' il 
provvedimento del maire come rigoroso, se non 
illegale, parecchie loggie deliberarono di fare una 
dimostrazione lin onta al proclàma del maire. 
Stamattina! i membri si. sono ‘assembrati nelle 
loggie rispettive ed hanno fatta una processione. 
In seguito si mostrarono in diverse contrade con 
musica e bandiera; è seguendo le arie favorite dello 
spirito di partito, si recerono al monumento èretto 
sul Londonrond. |... i 
» Essi. vennero arrestati nella loro marcia dal 
‘capo contestabile di polizia, il capitano Greig, 
che in una .allocuzione. assai ‘ lunga: ha ‘loro di- 
ruostrato la follia di quella processione in ontà al 
proclama del primo magistrato, e gli invitò è 
disciogliersi@pacificamente. Ciò che: fu fatto imè 


_mediatamente. 


»-Gli orangisti inviarono tosto una deputazione 
alcapitano Greig per laguarsi dell’isgiustizia 
dell’ interdizione , e per: esporgli che si sapeva da 
tutti ch'essi si eravo astenuti dalla processione 
del:22 luglio ;. per impedire ogni’ irritazione , é 
che ora non si permetteva loro di celebrare il 

pro anniversario secondo Ì’ uso; - 1 











Greéig ha fatto subito rilasciare ‘arrestati 
nota ana grande irritazione nei cattolici fomani 


della classe inferiore contro gli orangisti. È me- 
riterole di grandi elogi il capitano Greig per le 
provvidenze da lui prese onde assicurare il man-. 
‘tenimento della pubblica pace. » 


AUSTRIA 
Vienna ;-9g agosto: L’'incaricato d’affari del- 


l’Austria presso gli Stati Uniti d'America; signor 
«Hiilsemano, non intende ritornare così presto al 
suo posto , poichè ha preso un’ abitazione per 


maggior tempo. 


Il governo francese tiene dietro con. molta 
attenzione alle trattative relative alla lega doga-; 
nale, e ha destinato diversi agenti per. dare in 


proposito continui ed esatti ragguagli. 


L’ambasciata francese a Vienna ha avuto. per 
istruzione di dimostrare la volontà della Francia 
di.conchiudere - trattati? commerciali! ‘è’ doganali 


per'la facilitazione del commercio. 
7 GERMANIA 


Francoforte, 12 agosto. La dieta tenne oggi 
seduta. . Il presidente della dieta ‘abbsndonérà 
Francoforte per alcune settimane. Li presidenza 
nella commissione , che provvederà ‘agli affari 


correnti «durante. l’‘assenso del presidente, sarà 
»@ffidata all’ inviato prussiano. 


Da Monaco si scrive. che sebbeae il sig. Ver- 
ger sia ritornato da Roma al suo posto in Sviz- 


zera, pure le trattative colla Santa Sede sugli 
affari ecclesiastici continuano ancora. 


Stoccarda, 12 agosto.» La conferenza dei  mi- 
nistri della coalizione di Darmstadt si avvicina al 


suo fine. 


Questa mattina, dicesi, aver avuto! luogo un 
accordo. sulla risposta da’ darsi’alla Prussie', e 
questa sera; vi sarà la seduta. finale per la firma 


del protocollo. 
La risposta fatta sotto l'influenza del Wur- 


tembergè concepita in termini così concilianti , 
che havvi fondamento da credere che si otterrà 
un accordo generale colla Prussia e coll’ Austria, 


e non si potrà dubitare nè della ricomposizione 


dello Zollverein, nè della conclasione di ‘an'trat- 


tato commerciale coll’ Austria; ì 


La coalizione vuole sciogliere in questo senso 
(Gazz. tedesca di Francofi) 


i suoi impegni, 
PRUSSIA 


Berlino, 10 agosto. Colla chiamata delle diete 
provinciali per jl principio di settembre è pronto 
il Monitore d’oggi, e le elezioni per completarle 
saranno .. incemminate , .dove -sono necessarie , 
senza. riguardo al rifiuto di concorrervi. Ma il 
decreto elettorale per la futura prima camera 
non è ancora pubblicato ; così ‘che, nel caso che 
un impensato. accidente: rendesse necessaria la 


riunione delle. due camere , la prima non esiste , 


e dovrebbe'essere creata in fretta, poichè il man- 


dato dell’ultimo è scaduto col giorno 7 del mese, 


Io queste circostanze che costriogono all’ abne- 
Gazione politica , il presidente ‘Saucken ammo- 
nisce i deputati della: sua provincia a lasciar ca- 
dere le questioni politiche alle: camere e alla 
dieta,.e occuparsi della facilitazione delle comu- 
nicazioni colla: Russia; della diminuzione del dazio 
dello Suod, della revisione della tariffa doganale 


in senso del.iibero commercio. 
PORTOGALLO 


Lisbona , 8 ‘agosto, Leggesi in una corrispon- 


denza particolare del Morning Merald : 
» Il:pacchetto a vapore che è iu viaggio por- 


terà al presidente della repubblica francese la 
gran croce della. Torre e della Spada che gl’ in- 


via la, regina di. Portogallo, ‘in’ testimonianza 
delle sue simpatiè personali e di quelle del suo 
governo. lo teogo questo fatto da una fonte 
certa. 

» È in corso di negoziazione un trattato di 
commercio tra la Francia e. il Portogallo; que- 
sto trattato fu intavolato segretamente, ma fi- 
nalmente ne fu subodorata qualche cosa: La 
conchiusione di simili accomodamenti è d’ ordi- 
nario seguita da uno scambio di cortesia ; e sic- 
come questa decorazione si trasmette oggi. al 
principe Napoleone , e il ministro portoghese în- 


caricato del portafoglio degli affari esteri , il vis- 


conte-Garrete , ha ricevuto, o è per ricevere la 


gran croce della Legion d° Onore, è presumibile 


che le negoziazioni sieno terminate, e che la pub- 
blicazione del tratteto non si farà molto aspet- 
tare. » 

GRECIA 

Si scrive da Trieste alla Gazze!tà nazionale 
di Berlino : 

» Dietro le notizie pervenute dalla Grecia , la 
questione della successione al trono è risolta, 

Le potenze interessate nella “questione d’O- 
riente l’avrebbero volontieri lasciata indecisa per 
rimettere in quistione l’esistànza di quel regno. 
Questa vista deve aver avuto anche qualche ‘in- 
fluenza sul rifiuto del principe Luitpoldo ‘di-as- 
sumere la successione. Y 

Adesso si crede per certo che il più giovane 
fratello del.re, Adalberto; ha accettata la succes- 
sione, e. prenderà -per‘moglie’ una principessa 


protestante. ‘© 


Si 








noîani 


Roma, 12-agosto. Il Giornale di Roma per- 
siste ad avvertire » che il progetto di legge sul 
matrimonio pubblicato in Piemonte fu senza li- 
"io'tazione ? 

“Qual meraviglia? il linguaggio dell’Armonia 
e.della Patria non.era- sufficiente-a-chiarirci che 


sauto Padre disapprovato. » 


a Roma quel progetto non poteva piacere ? 


Il 9 sono giuntia Roma provenienti da Genova 
e Livornò, il granduca è la granduchessa ereditari 
di Sassonia Weimar Eisenach, che osservano l’in- 
coghito sotto il nome di conté e contessa di Et= 


tersburg. 


Ferrara, 10 agosto. Si legge nella Gazzetta di 


Ferrara ; 


» Ieri, alle 7. antim., Carlo Mezzetti; detto 
Marlina, d’anvi 21, e Luigi Dioli, detto Canon, 
d’anvi,23, ambi scapoli, nativi. di Ospetal., Mo, 
nacale, provincia ferrarese, sono stati tradotti 
dalla pubblica forza pontificia sullo spianato della; 
cittadella , ed ivi, subirono la pena di morte 
esemplare mediante fucilazione alle spalle, in ese- 
cuzione di sentenza di questo tribunale criminale, 
confermata dal. tribunale d’appello di Bologna, e 
da quello supremo della sacra consulta di Roma, 
per titolo di grassazione con omicidio del conte 
Igoazio Ayyenti, e con grave ferimento di Do- 
menico Gulinelli, commessa sulla pubblica via di 
Consaadolo nel puoto detto Corno, di Capra ; il 


giorno 11 maggio 18/9. » 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli, 9 agosto. Sappiamo da buona sorgente 
che il: cancelliere dell’. impero: di. Russia, ‘signor 
conte di; Nesselrode, | è aspettato? in Napoli, ove 
lE. S. dimorerà alquabte .sentimane,: prima di 
restituirsi a. Pietroborgo, ‘e: quivi riprendere la 


direzione: del. di lui vasto ministero. 
(Gior.del regno delle due Sicilie.) 


—_——___rruen’ grasse 2 
«INTERNO 
ATTI ‘UFFICIALI 
Per decreto reale dell’8 corrente agosto il cav. 


ed avvocato Vincenzo Uras, attualmente verifi- 
catore delle contribuzioni dirette a. Ventimiglia, 
è stato nominato a tesoriere provinciale con de- 


stinazione ad Isili (Sardegna). 
-- Oggi fu pubblicato il seguente decreto : 


» Sulla relazione del ministro delle finanze il 
quale ci ha rappresentato che per decreto del 


principe presidente della : Repubblica Francese 
del 30 aprile prossimo passato essendo stai tolti 
dalla circolazione i pezzi in argento decimale da 
centesimi venticinque con dichiarazione che ces- 
seranno d’aver corso legale. ed obbligatorio dal 
primo venturo ottobre , sia perciò conveniente 
di fare le analoghe modificazioni alla, tariffa ge- 
nerale delle monete sancita col regio editto del 
26 ottobre 1826, nella di cui terza parte veniva 
permesso, fino a nuovo ordine, il corso degli an- 
zidetti pezzi da centesimi venticinque , èbbiamo 
ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
» Articolo unico 

» A far tempo dal primo di ottobre prossimo 
i pezzi da centesimi venticinque in argento, de- 
cimale coniati in Francia , cesseranno d'avere il 
corse provvisorio cui erano stati ammessi in forza 
del regio editto del 26 ottobre 1826, e non sa- 
ranno quindi più accettati ‘in pagamento nelle 
casse dello Stato, è potranno eziandio esserè ri- 
fiutati dai particolari, 

» Il ministro delle finanze è incaricato della 
esecuzione del presente decreto , che sarà regi- 
strato al controllo generale, pubblicato ed inserto 
nella raccolta degli atti del governo. 

» Dat. Stupinigi addì 8 agosto 1852. » 

Asti. Sulla proposta del ministro della pub- 
blica istruzione, S. M. decorava della gran 
croce di cavaliere de’ santi Maurizio e Lazzaro 
il canonico Baggiarini, penitenziere della catte- 


"drale , in considerazione delle somme ragguarde- 


voli da esso a più riprese erogate a beneficio di 
un pio istituto della nostra città. (Z’ Operaio) 


—=_—--_=-: 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Svizzera. La Nuova Gazzetta di Zurigo ha 
alcune rivelazioni’ sulla‘ seduta segreta del con- 
siglio nazionale dell’11 agosto. Per quanto sen- 
liamo, essà dice; la maggioranza della commis- 
sione delle petizioni ha ‘insistito, perchè fossero 





riprese le trattative doganali cogli Stati dell Ger- | 
mania meridionale , dissentendo dalle rappresa- | 
glie. Le petizioni de’combni della Svizzera orien- . 


tale sarebbero state rimiaridate al consiglio fede- 
rale in questo senso ; all’incontro non si sarebbe 
tirato nelle viste espresse in una petizione della 
società svizzera delle arti è commercio, perchè 
sia instituito un dazio protettore verso la lega 
doganalè germanica, ‘perchè ‘questo condurrebbe 
sd un formale sistema protezionista. Îl consiglio 
federale deve fur‘ elaborare e diffondere una 
memoria in cui sarà, provato in istile intelligibile 
















































a tutti, nen'essere. sostenibili le. idee esposte în 
questa petizione protezionista, 
+ Dai diversi cantoni sono in marcia i battaglioni 
che sono chiamati al campo federale. Il 14 pas- 
sarono per Berna un battaglione vodese ed uno 
di Neufchatel, una compagnia di-carabinieri di 
questo cantone ed: una di Turgovia." 

Vaud. In seguito al decreto che revoca l’al- 


‘lontanamento del sig. Thiers, questi è partito da 


Vevey. per restituirsi in Francia. 

Ticino. Abbiamo da Bellinzona 13 agosto uva 
corrispondenza colla quale ci si annunzia » essere 
state in quel giorno presentate al lod. governole 
petizioni di. molti comuni del cantone ; coperte di 
circa 5000 firme di cittadini ‘attivi“chiedenti la 
sospensioni dell’esecuzione e la revoca della legge 
28 maggio pi ‘p. sulla: secolarizzazione -degli in- 
stituti seligiosi insegnanti. Distinguonsi fra queste 
quella.di Bellinzona  co'-firme 3045 di Mendrisio 
con 297 e di-Lugano con 296. Mancano le'peti- 
zioni di parecchi comuni nellequali sì continuano 
le sottoscrizioni. »' bpi Redi 

Parigi, 15 agosto. Mezzogiorno. 

Il governo pubblicò stamattina il seguente de- 
creto : 

» La festa del 15 agosto servirà di occasione 
a molti atti di clemenza’ ché ‘darando una nuova 
prova della magoanimità del principe presidéate. 

» Non è più il tempo in'cui le fimbistie' impo- 
ste dalle esigenze della  stampa'è ‘delle ’opposi- 
zioni politiche, con gran ‘detrimento dell'’òrdine 
pubblico , erano un atto di debolézza per il go- 
verno, un trionfo per i partiti.» 

» Non potrebbe‘ essere’ questione oggidi di 
ammistia generale. Il governo ron poteva , sénza 
compromettere la pubblica sicurezza che egli ha 
per primo dovere' dî proteggere) estendere que- 
sto provvedimento a‘ certi vomioi' ‘che non ‘s0- 
gnano che lo-sconvolgimento della società. Ma ha 
potuto, ‘nella piena libertà della stha' iniziativa’, e 
dopo un serio esame accordare ‘il perdono al 
pentimento ‘e agli infelici che' erano stati traviati 
da vominî turbolenti: In tal'guisa egli ha conci- 
liato gl’ interessi dell’'amagità con’ ‘quelli délla 
tranquillità pubblica. 

» In questo 'intendimento il principe presidente 
ha accordato la grazia intiera o commatazione di 
pena a più di ‘1200 persone scelte fra'i eondan- 
nati per cause politiche o per reati comuni; 

Gli atti.di clemenza non sono peranco pub- 
blicati. Ì 

Il Moniteur si limita a far conoscere ‘in quest’ 
oggi il seguente decreto: 

» Art. 1, Saranno posti immediatamente in li- 
bertà tatti gl’ individui i quali furono soggetti all’ 
arresto per il rimborso delle:multè e delle Spese 
dovute in seguito a delitti ‘0.:contrav rénzioni  fo- 
restali ; di spesa , di caccia econtro la polizia dei 
trasporti e delle stade, 10) 

rimessa a questi individui la multa alla quale 








fossero stati corndannati,. ; 

-- Il sig. Mesnard, vice-presidente dél Senato, 
è nominato grande ufficiale della legion' d’onore; 
il conte Casabianca-ufficiale. p,Ii 

=> Il Moniteur: pubblica altresì altre‘nomiae ' e 
promozioni nella ‘legione d'onore! comie ‘altresì 
alcune promozioni nell’ esercito; Furonodué ge- 
nereli di brigata promossi ‘al ‘grado di genérali 
di divisione. Sette colonnelli furono promossi ‘a 
geverali.di brigata, ; 51590b + 

— Il battello a vapore; l'Egitto, è giunto il 13a 
Trieste da: Alessandria! dopo ‘un Viaggio di ‘138 
ore, ed ha recato le:seguenti notizie dalle Tndié - 

» Bombay, 5 luglio. Circa un migliaia di bic- 
mani hanno assalito Martaban il 26 maggio, wa 
furono respioti dagli inglesi. Una spedizione di 
2,300 inglesi sì impadronirono della città di Pegu, 
prese d'assalto la Pagoda ‘fortificata ; ‘è ‘‘diste 
le opere di fortificazione. Lo'stato sanitario delle 
truppe inglesi a Rangun è sodilisfacente. 

Da Hongkong si scrive in'data del 22 giugno, 
che il'generale cinese’ Wulantai è morto ja'se- 
guito alle ferite riportate in'un combattimento 
contro iribelli. I commissari imperiali, Sea è San, 
sono ritornati a Sciangsu senza aver iottedato 
alcun risultato contro l'insurrezione che va 'esten- 
dendosi. So! 
—— _—-————T—Tm—T—T—T—mm—_—T—TT-----ii 


BanroLomto Roccari, gerente. 
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sentimento» della propria risponsabilità morale. 
Dore queste qualità lifettano., raro:è che lelas- 
| ‘sociazioni riescano a buon fine : alcuni. soci astuti |: interesse del 12.e del 15 per 
e spelti.ingrassano. ,e.gli altri ne fanno le spese. | a 
‘Tali inconvenienti sono frequenti, e noù nè vanno}, q 
illesi neppure gli Stati: in. cui l'associazione è.l’a-.{- 
nima di tutte;-le imprese ; ed, iinostri lettori ri- 
corderanno lo scandalo, chie, pochi anni sono , 
hauno: prodotto in Lundra'ed in.tutta Europa le 
rivelazioni delle frodi a. cui era ricorso. 1° Hudson, 
il:re delle strade ferrate per far. rialzare i corsi 
delle. azioni onde arricchirsi a danno de? soci. Se 
ciò. è accaduto cia Inghilterra ; quanto più facil- 
merite non.può accadere altrove , ove: gli azio- 
nisti. sono per.la maggior parte. indifferenti., e 
gittavo .il. carico della sorveglianza gli ‘uni sugli 
altri, solleciti soltanto; di riscuotere gli interessi 
guglia, senza; curarsi. dell’ ordinamento dell’am- 
ministrazione ? 
Ma affine di accostumare .i cittadini ad essere 
autonomi eda non confiilare ciecamente inaitrui, 


TORINO; .18 AGOSTO 


LA QUISTIONE . 
DELLE STRADE FERRATE 


È scorsa una settimana da che. verine pubbli- 
cata la legge per la:concessione. della strada fer-” 
rata da Torino a Novara , ed il sig. Brassey ha 
già iniziati i lavori di tracciamento che si. prose- 
guouo èdn grande celerità, ed.intanto, non vedesi 
che il governo si dia. cura di. ricostituire la s0- 
cietà. Non si può supporzé ch’ esso creda tutta- 
via. valido 1° atto; del Sagmarzo.,.poichè.. essendo 
state cangiate alcune delle ..disposizioni principali 
degli statuti , ;e;.lo,Stato;acquistando per questi 
cangiamenti una ‘preponderanza che per lo in- 
‘nànzi ‘non gli veniva ammessa ; coloro che sì e- 
rano vincolati sono in: diritto; di reputarsi ;scioîti 
da qualsiasi obbligo. 

La ricostituzione dellarsocietà è quindi cosa iadi- 


utile de? capitali. 


assici 
che 
garanzia dell’interesse, oltre 


ria di anticipazioni. 


dagi delle strade ferrate, come speculazione di 
alisti, sono, svanite + quelli.che sognavano un . 


annarsi ; ma i più discreti , ma' coloro i 
più cheigli eccitamenti, della copidigia ascol- 
la voce della ragione, non isbagliarono 
pro: calcoli e trovarono che le sizioni di: molte 
linee di. strade. ferrate sono tuttavia un impiego 


Nel nostro Stato poi esse offrono» maggior 
probabilità di vantaggio., perchè. .le une ; come 
quella di Novara, per le regioni che pertorrono, 

no; una .reridita. ‘considerevole; e quelle 
embravano meno prodattive ;. ottennero. da 


sere accettate alla Banca nazionale per malleve- 
Ma non è bastevole che i capitalisti piglino 


animo € concorrano;a:queste imprese , conviene 
che anche gli appaltatori nazionali volgano il 


copia, centesimi 25. nr 


alla detta petizione + non sia il caso di unire il 
suo. voto ‘a: quello manifestato: dalla maggioranza 
della popolazione di Lessolo, e protestare in fac- 
cia alla nazione e contro le mene. del. clero, che 


















0|o non ritardarono ; 


no, non cessano; di fomentare disordivi. coll’attig- 
zare ire e discordie cittadine : --.e :quivi si, fa 
.nar-rare la denegata sepoltura dal signor parroco 
al cadavere. della damigella Perrone. .Gabriella 
figlia, dell’ attuale, chirurgo maggiore. in 2° dì 
questo battaglione amandamentale , morta addì 
diecisette luglio. p.. p.. confortata dai sauti sacra 
meoti,, .e che fu di mestieri l’.interyento. dell’ 
autorità amaicipale a Affiochè venisse 
al privilegio di es- 
» Ed il consiglio mentre unanime ‘dichiara le 
novantotto firme apposte alla succìtata petizione 
appartenere ad altrettanti individui di questo. 
comùne o capi ‘di famiglia, o maggiori d’ età 
d’auni vent’uno, nella convinzione , che senza la 





spensabile, Però si assicura che ad'essa non si possa 
procedere senza indugio, per. non avere peranco 
il consiglio di Stato risolti alcuni quesiti che il mi- 
nistro dei lavori: pubblici gli propose appunto ri- 
guardo all’ ordinamento di. questa compagnia. È 
desiderio comune che la risposta del consiglio di 
Stato non si faccia più attendere a luogo, perchè 
è generale la. convinzione che.differendosi la. co- 
stitazione della società , i lavori,ne sarebbero in- 
cagliati, e, non solo il paese ne sofrirebbe danno 
non lieve e diretto; .ma una parte. del.transito 
potrebbe anche prendere. una’ direzione diversa, 
con iscapito di Novara e di Torino. 

In mezzo alla fervida.gera che muove governi 
e popoli., per avvantaggiare i loro:traffichi e ra- 
pirsì a vicenda il passaggio: dei viaggiatorie delle 
merci, in mezzo alla, concorrenza; onde siamo 
minacciati , dall’ Austria fporialalente, la celerità 
nell’ esecuzione. delle linee. principali: delle nustré 
ferrovie è una necessità ineluttabile. E chi vorrà 
niegare essere la ferrovia di Novara una delle lineè 
principali e per la sua estensione ‘e per le provin» 
cie, che debbe attraversare, e per le relazioni 
che ci apre ?-Perciocchè questa..linea.non..si po- 
trà dire compiuta fiuchè non si stenderà da una 
parte fino ad Arona e dall’altra al Ticino; è 
compiuta che sia, si può prevedere. che. poche 
strade ferrate d° Europa produrranno una rendita 
sì cospicua, in confronto. della spesa di ‘costru- 
gione. 

Però colla. ricostituzione della società non cre- 
diamo che. vengano superate tutte le difficoltà. 
Altre ne rimangono ed assai gravi. De’ 16 mi- 
lioni, a cui si fa. ascendere il capitale sociale , 
quattro sono lasciati. alla. soserizione pubblica: 
; rima, che il governo, per evitare alcuni ostacoli 

Ò che è ravérsavano la pronta attuazione del pto- 
getto , avesse mutata sostanzialmente la conven- 
zione , si erano già raccolte firme per due mi- 
lioni e mezzo , e vi erano capitalisti i quali ave- 
vano offerto di assumere il rimanente ‘a proprio 
carico. Non yi era quindi dubbio che le ottomila 
azioni sarebbero state collocate. 

Ora vorranno gli soscrittori primitivi persi 
stere nella loro risoluzione ? Qui consiste il:\nodo 
delle difficoltà. Se sì trattasse di un paese avvezzo 
da gran tempo ad agire da sè, a.far seoza dell’ 
impulso governativo , nel, quale .1’ associazione 
avesse gittate profonde radici, noi: non' esite- 
remmo ad affermare che i quattro milioni non si 
potrebbero trovare. In Inghilterta:e negli Stati 
Uniti, se mai al governo venisse in. pensiero di 
farsi promotore di un’ impresa; es di esereitarvi 
uo’ ingerenza qualunque, per quanto quella fosse 
promettente, per quanto stuzzicasse la cupidigia 


del capitalista , tutti si asterrebbero dal concor-- 


rere, perchè all’uomo.consapevolè della propria 
risponsabilità e nimico di qualsiasi tutela eccezio- 
nale, nulla riesce più molesto dell’ intervenzione 
governativa, 
Questa ripugnanza è natarale.. Chi avvènturà 
i suoi capitali ha ragione di volerlì amministrare 
egli stesso , di:sorvegliarne egli impiego , e di 
non affidarsi a chie per la moltiplicità delle sue 
. incumbenze, e per non avervi iuteressi imme- 
diati, non'è 0 noù si suppone essere in grado di 
dare alle imprese quell’ indirizzo vrdinato ed im- 
prontato alle leggi di prudente economia che 
soltanto i privati sanno imprimere. Ma l'abitu- 
dine di dirigere da sè i lavori di pubblica utilità 
che richiedono concorso di molti individui e di 
grandi capitali non si acquista che col ‘tempo è 
coll’esperienza. 
Conviene innanzi’ tutto che il popolo abbia li- 
bertà di movimenti , ‘sia retto da istituzioni che 


«o ‘sottraggano alla’ sudditanza governativa per 
cogli affari Pa lievi della vita, ‘ed abbia ag gg 






per tutto quello ch*essi. possono fare, è conve- 
nevole anzi indispeusabile, che il..governò si ri- 
tragga d’onde la sua presenza non è necessaria, 
e che anche là dove ei. reputa utile il suo inter- 
veuto, lasci ai privati. ‘una. parte. votevole..nella 
direzione degli. affari. Persuadiamoci ‘che se lo 
spirito d° associazione. sonnecchia. ancora in molti 
paesi, la colpa ricade quasi interamente sui: go- 
» verui, i quali si. ostinarono e si ostinano ad eser- 
citare.sopra i cittadini, un'influenza ed una sor- 
veglianza eccessiva: ed. a regolarne. imprudeote- 
Acconsevtano..i governi, a 
restringere le loro attribuzioni, e tosto, i-cittadini 
si mostreraono più solleciti dei loro interessi, più 
economi, più industriosi.. La qual .cosa.gioverà 
pure ai goyerni stessi, perciocchè non; verranno 
più fatti, siccome adesso, risponsali di tutte le di- 


mente tutti gli.atti. 


sgrazie che succedono, di. .tutte le. traversie. che 
conturbano la. vita de’ popoli 
spettati e;più sicuri. 


Anche il nostro governo non sa dismettere 


questo «difetto; senonchè esso trova un correttivo 
nel Parlamento, che non: pretermette occasione 


divallargare la» sfera dell’ attività e risponsabilità. 


individuale ,;come trova una. scusa nell’.inerzia 
dei molti., la quale seconda gl’ intrighi de’ pochi. 
o) 6 ti) P 


Ritornando al punto. d’ onde eravamo partiti, 


vale a dire alle soscrizioni alla società della strada 
ferrata di Novara, noi crediamo, che la, semplice 
lettura della legge di concessione e degli .stetuti 
sociali basti a chiarire come |’ intervenzione go- 
vernativa sia ristretta io angusti limiti, e lasci 
agli ‘azionisti una partecipazione considerevole 
nell’ammibistrazione. Non si dimentichi in questo 
fatto speciale che lo Stato assume sopra di sè la 
metà del capitale ossia 16 mila azioni , il. doppio 
di quelle riservate al pubblico. Questa circostanza 
rendeva inevitabile l’ingerenza del governo , es- 
sendo naturale ch’ egli sia chiamato a prendere 
parte all’amministrazione di una compagnia di 
cui lo Stato è socio principale. 

Nello statuto della società sono accordate age- 
volezze che non si trovano altrove. Basta il. pos- 
sesso di cinque azioni per fintervenire all’assem- 
blea generale e bastano venti per esser idoneo e 
sedere. nel consiglio di amministrazione. Potere 
con uo capitale di. dieci mila franchi essere mem- 
bro dell’ amministrazione di un impresa di sedici 
milioni, non ci sembra lieve concessione. 

È vere che lo statuto accorda al governo il 
diritto di nominare uno dei sedici consiglieri per 
ogni due azioni di cui fosse proprietario, e. che 
obbligandosi per sedici mila azioni, se ne deduce 
che la metà di essi sarà da lui dipendente. Ma 
come è probabile che lo Stato voglia. ritenere 
per sè le sedici mila azioni, se si. presenta modo 
di'alienarle? E la legge disponendo all’ art. 3, 
che lo Stato possa cedere ai privati parte delle 
sue azioni, non ha offerto an mezzo di togliere 
la preponderanza. che il governo avrebbe nel 
consiglio? 

Tutte le lagdanze che si. muovono per trat- 
tener i primi socrittori dal confermare le. loro 
firme non hanno quindi fondamento , perchè ‘da 
essi dipende di mentenere 0 diminuire l'inge- 
renza ufficiale; e considerando la prospettiva 
che presenta quest'impresa, nen può esservi in- 
certezza intorno'all’esito ‘della soscrizione pub- 
blica. Se questa fallisse, l'impresà si compierebbe 
tuttavia; ma ‘lo Stato si troverebbe in grande 
imbarazzo, e un pervicioso influsso ne verrebbe 
sopra. altre ‘consimili imprese e toglièrebbe la 
speranza di vedere presto costrutte le ferrovie 
state. concesse nell’attuale sessione legislativa, e 
le altre, di' cui sono compiuti i progetti, ed at- 
tendono la sanzione del Parlamento. 


d Le iMusioni, che sî erano fatte intorno e ’gua- 


; e sarauno più ri- 








pensiero ad esse e se ne incarichino. 
Molte sono le linee, di: cui fra-breve sarà ioi- 
ziata la costruzione, e già accorrono le offerte di 


forestieri, Ma come supporre. che;i nostrani non 
possano accettare i patti, fatti. dagli inglesi e dai 


francesi ? Il timore di perdere, ci. pare sia bilan - 
ciato dalla grandezza del, guadagno, e. l’espe- 
rienza, essendo d'altronde: fatta sopra. parecchi 


tronchi, la loro scusa non è aramessibile.. Ad 


essi non mancano nè ingegno, nè mezzi per riu- 


scire, procacciando per tal.guisa. utile a se: stessi 
ed onore alla patria. 





LA LEGGE SUL MATRIMONIO ED IL CLERO NÉL 
Canaxese, -- Gi scrivono da Iyrea: 

» @ui non meno che altrove l'opinione pubblica 
è apertamente spiegata. per la legge sul matri- 
monio civile; e forse più che altrove ‘quì il ve- 
scovo si adopra onde crear imbarazzi al governo 
e falsare il criterio delle popolazioni. Debbo però 
affrettermi ad annuoziarvi che .v° ebbero onore- 
voli eccezioni nel clero, il quale non.tutto. si ac- 
conciò elle insinuazioni ed agli ordini di monsignor 


«Moreno, Debbo.a titolo di lode citarvi fra gli al-.. 
tra arciprete di Chivasso e quello di Castella- 


monte. Il primo tolse occasione da una testa della 
guardia nazionale per dichiarare quali yoleveno 
essere, a suo pensare , i doveri del sacerdote cit- 
tadino e per manifestarsi a pro” della legge in di- 
scorso ; l’ altro fece di più. Rinviò a monsignore 
la circolare , con che questi eccitava alla resi- 
stenza, accompagnandola d’ una professione di 
fede tu!ta nel seuso della legge' Boncompsgpi; ed 
ancora in una conferenza di parroci, egli come 
vicario foraneo tenne discorso in tale conformità 
davanti a tutti i suoi colleghi congregati. — Ma 
facendo il debito luogo a siffatte eccezioni, stimai 
temperare. il dolore e lo. sdegno di vedere la 
grandissima maggioranza dei parroci: ottempe- 
rare ciecamente e con uno sfoggio di zelo deguo 
di miglior causa agli intrighi reazionari dél ve- 
scovo. 

» Dagli atti pubblici però dei consigli comunali e 
dalla popolazione di Montestrutto e di Settimo 
Vittone, avete potuto già. sccorgervi come sif- 
fatti sforzi ottengano tutt’ altro che buòni risul- 
tati, e non giovino più che a rovinare:di pianta 
una causa già molto pericolante. Oggi son lieto 
trasmettervi come aggiunta a quei due docu- 
menti, onde non mavcaste dare un sunto , il se- 
guente : 

» Consiglio delegato di Lessolo: 

» L’ anno del Signore mille ottocento cinquan- 
tadue ed alli tre di agosto in Lessolo , nel pa- 
lazzo comunale e solita. sala” delle congreghe 5 
nanti Caffaro G. Bernardo ‘sindaco e: coll’ assi- 
stenza di me segretario sottoscritto ; 

» Convocatosi e cosgregatosi. il consiglio dele- 
gato di questo luogo , nelle persone,del prelodato 
sig. sindaco e delli signori. Antonio e Reorda Va- 
cino Stefano consiglieri delegati; 

» Il siodaro dopo di aver riferito gli scandali 
e le discussioni insorte tra questa popolazione , 
per opera del sig. parroco e del suo, vice-curato, 
che travisando il senso e lo scopo della legge sul 
matrimonio civile testè approvato dalla Camera 
elettiva, turbarono le coscienze dei. deboli” di 
mente e degli ignoranti, col minacciare la sepa» 
razione dalla chiesa a coloro, che si rifiutavano 
di firmare una protesta contro detta legge; dà 
comunicazione al consiglio di una» petizione al 
Senato del regno , firmata da novantotto abi- 
tauti di questo capo-luogo, nella quale non sola- 
mente si fa atto di adesione alla citata legge, ma 
si chiede l’ incameramento dei beni ecclesiastici ; 
quindi propone se oltre di dichiarare per. mezzo 


| del presente verbale veridiche le firme apposte 


legge sul matrimonio, senza l'incameramento dei 
beni ecclesiastici non sarà mui compiuta l’attua- 
zione dello Stetuto : chiedé per soprascello , che 
il clero sia pur rimosso da ogni qualunque inge- 
renza nella amministrazione delle opere pie, e di 
pubblica beneficenza, perchè servono loro di | po- 
tentissimo ‘e perenne istromento a procacciarsi 
un'estesa clientela nella classe dei proletarii per 
vieppiù incagliare l’azione del goveruo. 









































accoglieve benevolmente il voto espresso, sicco- 
me una manifestazione genuina di quello di tutta 
la nazione, perchè altamente consigliato dai bi- 
‘sogni dello Stato e dai tempi che corrono: -- 
manda. a rassegnarsi copia del presente , con 
unirvi copia della suindicata petizione . all’ ill. mo 


gandolo di volerne ‘ordinare |’ inserzione nella 
Gazzetta Ufficiale della divisione. ‘ 

» E previa lettura e conferma si sono sotto- 
scritti alPoriginale Caffaro sindaco, Torio Anto- 
nio, Reorda Vacino Stefano e Boschis Felice se- 
gretario. 

Per copia conforme. 
_Boscnis Feice segretario. » 





La resta p1 S: NipoLeone. Il. Giornale te- 
desco di Francoforte reca le seguenti conside- 
razioni a proposito di questa festa e della sua ce- 
lebrazione all’estero e in particolare in:Germania: 

» In seguito ad una comunicazione del» go- 
verno francese diretta alle sne legazioni e a'suoi 
consolati in Germania, il prossimo giorno-15 agosto 
verrà celebrato per disposizione dei medesimi, 
mediante solenne funzione ecclesiastica nelle 
chiese cattoliche dei luoghi di ‘residenza , come 
festa. di S. Napoleone, e come atto nazionale 
francese ristaurato da Luigi Napoleone: Gli in- 
viti ai francesi in Germania per prendere parte 
a questa festa furono pubblicati ia liogua- ‘fran- 
cese e tedesca. 

»‘Non vogliamo qui discutere le? due. que- 
stioni: Se. l'autorità. ecclesiastica’ competente 
abbia data la sua autorizzazione per questa stra- 
ordinaria. festa nella Chiesa., e se. ed inquanto 
possa essere necessario. | assensò dell’ autorità 
temporale ? Ma allo scopo di avere un fonda- 
mento «per. un.esatto giudizio intorno a quella 
festa, daremo alcuni .schiarimenti storici je vi 
aggiungeremo alcune brevi osservazioni. 

» L’anniversario della nascita dell’ imperatore 
Napoleone cade nel giorno 15. agosto. I 19 feb- 
braio 1806 l’imperatore pubblicòuo decreto che 
contiene fra le altre le seguenti; disposizioni; 

» Art. 1. La festa di S. Napoleone e; quella 
«el ristabilimento della Chiesa. cattolica in Frao- 
cia sarà celebrata, in tutta l'estensione: dell’ina- 
pero, il 15 agosto di ogni anno, che è il ‘giorno 
della festa dell’ Assunta e l’epoca della conclu- 
sione del concordato. 

» Articolo 5. Nello stesso giorno }'15 agosto, 
si celebrerà in tutte. le. chiese: riformate un so- 
lenne ufficio, ia, ringraziamento per l'anniversario 
della nascita dell’imperatore. » 

» Il20 novembre 1815 le potenze alleate fecero 
uo tralteto, col quale si obbligarono ad escludere 
in perpetuo Napoleone e tutta la sua. famiglia 
dal trono di Francia. 

Secondo gli inviti diretti: aî francesi ‘ia’ Ger- 
mania per la compartecipazione alla festa nazio- 


nalzare al cielo preghiere per ringraziare Tddio 
dei benefici sparsi sulla Francia, è peri implo- 
rare le benedizioni sul governo e folle paticne, 
del principe presidente. 


sino a tanto da RTF A Ù autono- 





» Laonde nella fiducia , che îl Senato! vorrà. 


sig. Intendeute*generale della provincia , ‘ pre- 


nale del giorno 15 agosto, si dovranno ‘pure in-. 


prorocanhdu all'odio e disprezzo verso; del gorer- 


pi; sepel- 
lito nel dì successivo secondo_i riti i della chiesa. ; 


»,Non comprendiamo come sli stefliooo 1 
si possa celebrare, una festa nazionale: fraricese. 








È. 
È. 















-icalità dell'abitazione.» 


©! dicaredel caso attuale! €: ime'si fanno ‘ra le'cose 


“zie importanti della Plata. Si compì una _rivolu- 


- bligatoria per tutle le provincie argentine e che 






mia della Germafita. Così pure non comipren- 


idelle genti dice: » Dall’idea idell’ exterritotialità 


*fuc?''Fihora nelle btiese! cattoliche “della Ger- 
‘'ieiblia’ tion’ era |’itmimbsso''dlie “pei ‘sovrani’ del: 


«tico magistrato » Vincenzo Lopez, col titolo di 


‘un ministero e preso in mano il governo della 


‘convocati i governatori di (utte le provincie della 
‘’ecolederazione. Da questa assemblea ebbe vita 


| versale consenso, fu incaricato di: trattare in no- 
; me, della confederazione, colle potenze straniere 


insato. della, vittoria% assicura che’ nell’ Assemblea 
«di San Nicola esso:fu il difensore ‘ufficioso, ma 

















vuole dedicarsi e promette: di fee la/dit- t- quit ha he Tarsia dei be 
do il onogresso di Sanita" Fè arrà | miî al co i eva il ministro 
baie & A o pià dille Gonfelibloride. dell’ istruzione pubblica, che afeva alla sua di- | dotta a bordo del suo yacht, che leverà l' ancora 

».In tutti questi documenti, Urquiza prende il { ritta l'arcivescovo di Parigi, il nunzio del papa e - probabilmente verso 10 oré, ; 
titolo di direttore provvisorio della confederazione | due altri arcivescovi, Dumas, Leverrier e Ni- } Si crede che il. re accompagnerà S. M: bri- 
argentina. Sembra chè siasi assdcigto Vincenzo | sard dell'istitàto; èd alia sua. sinistra Baroche, {.tavuica finova Flessiaga. » (Ind. Belge) 
Lgs qoehtanque vonsgli-èbbîa dato chevil ti-. }-il.ministro della guerra e il ‘consiglio accademico. PÀESÌ BASSI 
Tolo di ministro dell'istruzione pubblica. Esso ba_{ Fu data la parola a Nisard ‘il giovine } che trovò 
inoltre ristabilito in carica i tinistri nominati da | modo di fare del suo discorso latino un vero ma- 
Lopez e:che ‘la Camera avea costretto ‘a'di- |'nifesto uitersitario, pieno di:brio e di eleganza. 
mettersi. Un ‘comitato di tre venne ‘instituito | L'oratore cominciò icon un: elogio del: ministro 
per sorvegliare i giornali e tutte le pubbli- | (‘praeses noster ).é del presidente ( imperator ). 
svelioni: ca Poscia venne:al tema, così ricco e fecondo, degli 

» 1 corrispotidenti dei ‘giornali înglesi ‘si uc- | studii classici, èd a combattere con parole di una 
cordano- a. dichiarare che Buenos-Ayfes restò | squisita malizia. i fanatici partigiani del medio 
incuna perfettà tranquillità, quantunque vi fosse |'evo, i falsi devoti, i; detrattori dell’ autichita, 
del malconteuto! Qualcuno predice che Urquiza l'abate Gaume, l° Univers e gli adoratori intolle- 
sarà costretto a seguire gli errori. di Rosas e con- | ranti dell'oscurantismo. Ciascuna allusione era 
servare la ‘dittetara. Speriamo che ‘almeno la. | 2ccompagnata: da ‘applausi. Suu SAIL) 
pace non serà turbata e che il commercio ‘dei » Il passo, a mio senso, migliore e. più spiri- 
nostri nazionali non avrà ‘punto a ‘soffrire delle | toso fu una fiva ed acerba descrizione della scuola 
querele interne e dalle guèrre civili dell'America | di Veuillot, che ‘ciastuno riconobbe tosto 
det:Sad» » (Gente, disse l’oratore , che ‘esalta il ‘medio 
5 » evo in nome della religione, e tace Bossuet e 
» Féoélon, che sono "contro di ‘loro: ‘che vuol 
»‘proscrivere gli studii classici, dimenticando che 
» la lingua francese deve ad'essi il suo ‘genio e 
» la sua universalità ; che ‘accusa l’ùniversità di 
» ‘ignoranza; di corrazione e di irreligione è vor- 
» «eblie sostituirle l'idiotismo; la' superstizione e 
‘» l'impotenza. La barbarie: ecco ‘la loro méta, 
+ il loro simbolo la loro inspirazione; # 

» Fortoul; ministro dell’ istruzione pubblica , 
fece ‘quindi va'lungo e coscienziuso discorso, che 
contenterà egli universitari intelligenti ed i cat- 
tolici: di buon seaso. Bisogna però che qui ap- 
giunga una cosa vera: e’significativa : quando il 
ministro fece l’elogio del governo, le sue parole 
furono ‘accolte ‘assai freddamente e credo che due 
ne siano le ragioni: prima, l’istinto poco conser- 
vatore della gioventù deî licei; poi, e soprattutto 
la sollecitudine in’cui ‘sono quasi tutti i professori 
per rispetto al loro ‘avvenire ‘ed alla loro posi- 
zione,» 

— Leggiamo in un’altra corrispondenza, del- 
lEmancipation : 

» Il presidente continua ja ricevere da parte 
dei consigli‘ municipali ‘delle principali città del 
mezzogiorno ; indirizzi pressanti , nei quali Jo'si 
supplica di visitare queste città nella circostanza 
del'suo viaggio, che avrà luogo, secondo il Mo- 
niteur di' questa ‘mattina, verso il 15 settembre, 
secondo quarto vi ho sempre seritto,. 

» Si è rimarcato fra questi indirizzi quello del 
consiglio ‘ municipale d’ Agen. Luigi Napoleone 
dai firmatarii è chiamato uomo provvidenziale. 
La sua missione é considertita' da Proudhon nello 
stesso modo ; ma, francaménte ; gli ‘abitanti di 
Ageuv e Proudhon oòn'sarebbero del tutto d’ac- 
cordo sulle viste reali della' Provvideùza, » 

BELG'O 

Brusselles , 13 agosto. S. M. la regina Vit- 
toria arrivò ieri mattina al castello di Laeken , e 
vi è rimasta ne’ suoi appartamenti sino a quatiro 
ore. Poi la regina ed il principe Alberto ven- 
nero in città col re e passeggiarono in calesse 
‘scoperto. sui bastioni e .per le principali strade 
della città; A sette ore v' ebbe gran pranzo al 
castello di Laeken, a cui erano invitati lord 
Howard de Valden, ministro britannico presso 
il soyrano belga; sir Ralphe Abercromby , mi- 
nistro d’ Iughilterra a La Haye; il ministro del 

























































































ospiti andranno ad Anversa, ove lla regina vi- 
TAGLIO iu uaa lena: 
diamo ceme il trattato zo novembre 1815 si siterà l'esposizione ; per esser in seguito ricon 
combini con questa festa. In sostanza egli è la 
stessa:cosa. se Luigi Napoleone occupa la sedia 


presidenziale .0..il.trouo di.-Francia,. Il: diritto 


consegue il diritto.dJi un ‘inviato di. esercitare 
nella sua abitazione diplomatica per sè e il suo 
segu.to il proprio calto in via privata, di man- 
tenere! lina propria cappella con agginnta di ‘un 
ecclesiastico e/di altri inservienti ma senza ‘for- 
ialità e diritto di ‘comunità ‘ecclesitstica; che si 
‘estenda oltre ‘ai ‘membri’ dellà legazione e la Jo- 



























































asciugato. La commissione che dirige i lavori di 
asciuzamento annuncia: che l'Acqua è interamente 
levata dall’ immenso bacino. 1 

Quae là si trovavo ancora delle piazze ove 
l’acqua è staguàute, e che sono rimaste iadietro 
per essere senza comunicazione colle: fosse prin- 
cipali conducenti alle pompe a vapore ; ma sono 
già prese lutte le'disposizioni per far scomparire 
anche' questi riciastigli dell’antico mare di Har- 
lém. Tn questo modo si’ è ‘gùailàghato all’agri- 
coltura ‘una immersa estensione dappritna co- 
perta dalle acque. 


‘Queste determinazioni danno li misura per'giu- 


però sicelelbra il 15 vgosto 3 in Germania la 
riubilitazione occulta idi'iSan‘ Napoleone è’ della 
sua frimiglia ‘stata espiilsa > dal stuolo germanico 
viel‘ 1813.- E ‘come’ si' farà ‘riguardo ‘al Saloum ica 

. Vienna, Y2agosto Il mibistero' délle findbze 
ha pubblicato colla ‘data 31 laglio 1852 ‘un ‘de- 
creto obbligatorio per tutti i'ilominii della corora, 
con cui per i talleti li fiorini, i pezzi da venti e 
da dieci carantani viene stabilità a ‘10 p: 0]o. la 
lega dell’argento‘mònetato. 

Fu presa ‘la disposizione che! per l’avrébire i 
talleri di convenzione a due fiorini l'uno ‘(ecdet- 
tuati. però quelli di Maria Teresa ‘destinati pel 
commercio dell'Oriente, che’ restano inalterdti), 
indi le monete d’argento ‘da un fiorino, da venti 
carantani eda dieci catantani venghho tifetttate 
giusta la proporzione di lega di nove decimi di ar- 
gento fino ed un decimo di rame, seuza che però sia 
alterato il loro ‘intrinseco stabilito ‘nella ‘propor- 
zione di venti fiorini per marco ‘di Colobia ‘o di 
ventiquattro fiorinî per merco'di Vienna, e siano 
coniate quanto a peso' e dismetro sul modello delle 
monete d° argetito*dello Stésso Yalore ‘introdotte 
vel regno lombardo-véheto colla patéate sévfana 
del 1° novembre ‘1823 (scudo, mezzo ‘scudo, lira 
e mezza lira). 

Giusta questa proporzione che' vige în parecchi 
Stati finitimi: (gli Stati della Geòmania' meridio- 
nale componenti ‘la lega’monetàitià vidi la Siviz- 
zera, la Sardegna, Parma, Modena, lo Stito'Pon- 
tificio), come pure nella Francia 'e- nel Belgio, le 
nuove monete si distingueranto dalle vecchie! per 
il peso è per‘il'diametro, 

Finora venivano  coniati i pezzi da uno è da 
due fiorini da una lega ‘metallica’ di Cinque sesti 
d’argento fino e di ‘un sesto di rame', i pezzi da 


tetritorio.*Sarà per l'avvenire concesso arithe al 
sovrano ‘fraticese ‘come prerogativa sul suolo te- dA Da 
desco!? 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 





"UN'ALTRO coLPO DI Stato. Intorno agli af- 
lle‘ repubblica argeutina, leggesi nel Con- 
stitutionnel quanto segue: ie 

a La valigia dell’ America. del Sud recò noti- 





Lucerna: La ‘Gazzettà annuncia che ‘il sigaor 
Sulzberger-ha ‘eseguito il deposito della‘ somma 
di eruzione per la decretatagli concessione della ' 
streda ferrata. 

Notizie posteriori recano che il deposito fatto 
dal signor Sulzberger corisiste in un atto di'ga- 
ranzia eretto nelle débite forme notarili dàlla' casa 
William “Thorne e C. ia Londra. ll goreroo 
però lo ha accettato culla condizione ‘che per il 
24 corrente agosto vi sî sostituisca un Alto di ga- 
rauzia di una casa'di commercio svizzera, od il‘ 
deposito di 'r50,000 ‘fr. ‘in contanti , ‘altrimenti 
la concessione sarà rigurrdata come ‘non ‘av- 
venuta. 

-= La notizia del condono del residuo delle 
spese di guerra fu qui accolta con giubilo: Anche 
da Svitto si ba che essa vi ha fatto favorevole 
impressione. 


zione # os-Ayres. Dopo la fuga di Roses, 
il pote sécutivo era stato confidato ad un aa-. 





‘governatore provvisorio ; e l'autorità. di Lopez 
aveva ricevuto la sua conferma 'da un voto della 
Gamera dei rappreseotauti di Buenos-Ayres. 
Loper, di scoricerto con Urquiza, aveva composto 


repubblica argentina. 
» Urquiza lasciò allora Buenos-Ayres per re- 
‘catsi a Suu, Nicola di Los-Arroyos,, dere erano 


‘un trattato, quasi una costituzione federativa, ob- 


FRANCIA 

Leggiamo in'una corrispondenza dell’ Indépen- 
dance'' Belge : 

# li ritardo arrecato ‘ad un gran progetto (.il 
matrimonio ‘del presidente ) dipende .prinvipal- 
mente dal doversi cambiare di religione di una 
giovane principessa, che preoccupa assai da qual- 
che tempo attenzione del pubblico. Se-si‘con- 
sideri che, per poter ricevere. un terzo sacra-. 
mento, sono prima  necessarii il. battesimo e la. 
prima comunione, sì avrà la spiegazione di que-, 
sto ritardo. Da taluno però sì potrà sempre dire 
che vi sono ostacoli più gravi, ma d’altra parte, 
sono éssicurato ‘che la signora Camilla, che ora è 
al'servizio di una casa famosa, il cuì capo si dice 
proveior della regina di Spagna, ha ricevuto or- 
dide ‘di partire ‘per Baden, incaricata della grave 
missione’ di talzligre abiti e sfiorare la moda.j, .. 

» Dicesi che'il'principe sì occuperà delle pre-. 
tese d’ indennità formulate dalla siguora Salvage 
presso la corte di Roma. Fedele, inoltre, nel ri- 
compensare gli'antichi servigi e nel tener conto 
(lele amicizie della sua gioventù, ha data la croce 
di commweridatore' délla Legion d’onore, una” 
pensione ‘e' lettere: di naturalizzazione all'ufficiale 
italiano Armandi, che comandava gl’ insorti a 


regola i rapporti di queste provincie. fra esse e 
«le !oro relazioni collo straniero. Urquiza, per udi- 


sino alla nomina ‘del presidente. Fu. stabilito inol- 
tre che tutti gli Stati confederati manderebbero a 
Sahita WFè, nel mese' d'agosto, dei delegati inca- 
ricati ‘di regolare definitivamente, sulle basi della 
convenzione di San Nicola, una costituzione fe- 
derale.; e dii nominare-il presidente della! confe- 
derazione. si 
12 bar radanata di ; Sàn Nicola ‘non risparmiò 
ad Ufquiza.alcana testimonianza! di simpatia! e di 
confidenza;Tulte.le provincie viverano rappre- 
sentate dai. loro:govérnatori ‘al'eccezione di Salta 
e di Juiay. 1.governetori.idi queste ‘due’ provin- 
gie, cui; era riuscito inipossibile' giungere a' tempo 
a SaniNicola, sonosi recati a Palermo; antica città 
di Rosas; in.cui, era ritornato Urquisa, ed hanno 
‘aderito .ai-tutto .ciò ch” erasi:fitto”a San' Nicola. 
Itgiornale, di Buenos. Ayres; il: Progresso , pub - 
blica .i proclami che intorno:a ciò furono indiriz=' 
zati, a loro amministrati. } 
» Ma durante l’assenza di Urquiza; to stato'delle 
coselera! cambiato. a Buenos-Ayres. Molti partiti 
‘avean.levata-la.testa con una estréma vivacità, 


argento fino. e cinque daòdetimi’ di fame, e fi- 
nalmente ‘i pezzi da dieci ‘carantani da una ‘lega 
di una parte d’argetito ed una parte di rame. 

Per:l’avvenire queste monete vertaibo com- 
poste da una lega metallica di ove decimi d’ar- 
gento fio ed un decime di rame. Non venendo, 
nel. calcolo del valore delle ‘monete d’argento , 
posto mente all’'intrinseco ‘di rame , così conte- 
nenido queste monete per l'avvenire iero fame, 
resta ivalterato il loro valore. 

Il peso d'una partita di 50 fi. imiportàVa'nora 
in tallerie»pezzi da i fidr. {2 lib. € ‘16'9|r0' lotti 
in pezzi da 20 caranteni . ‘17 »'èe 38910 » 
ed in pezzi da 10 caranfani 20 ‘» € 28 2/10 » 
peso commerciale di Viefinà. 

Secondo la ‘nuova èomposiziohe di lega ; una 
partita di 500 fiorini avrà in oggi specie di mo- 
neta lo stesso peso, cioè di t1 lib. 19 aio lotti. 

Fiuora aveva 


ed aveano immerso la città ‘io una’ graaderagi- Bologna or fahto circa vent’avni, nella campagna Belgio a Londre;; dl duca di Northumberlaad +$'ao tallero 1915 lidlee vienigesi' di diametro 
tazione. La: Camera! dei rappresentanti avea ini- în'‘cui il printipe Napoleone serviva egli stesso | primo lord dell ammiragliato inglese; lord Cobille,; | un pezzo da fi. 14 “n » 
siet0kibe! dattitsi perta: contro Vincenzo Lnpez | contro il papato ed iv cui soccombette suo fta- | grau scodiere della STORE ORE dama ed oa id. da:20 car. 12.» » ” 
governatore provvisorio che era stato costretto a ‘| !ello maggiore. damigella d” onore della regina ; gli ufficiali prin- idea: toccati 10) Ù 4 


cipali della casa. del principe Alberto; il colon- 
nello della guardia di S. M., il maresciallo di 
palazzo , ed altri illustri personaggi. ; 

Il re, la regina d’ Inghilterra , il principe Al- 
berto ‘e le dae famiglie reali, vennero oggi , a, 
mezzodì , da Léeken al palazzo. Nessuna scorta 
accompagnava le vetture. 

Verso le 4 ore la regina d'Inghilterra  pas- 
seggiò per la città. Tre vetture della corte acco- 
glievano la famiglia reale del Belgio e i suoi au- 
gusti visitatori ; nella prima si trovava il Re, in 
costume di città, con.allato la principessa Car- 
lotta , la regina Vittoria, e_ le due principesse; 
il principe Alberto , il duca di Brabante, il conte 
di Fiaudra e i principi inglesi si trovavano nella 
seconda vettura ; nella terza venivano personaggi, 
del seguito.del re... sr 

La regina visitò la maggior parte dei monu- 
menti della città, e si è principalmente soffer- 
mata nella chiesa di S, Gudula, € nella,gran piazza 
in cui il palazzo di città sembrava eccitare la sua 
‘Ammirazione. : a 

. Durante tatto. .il dopo mezzodì ‘un considere- 
vole popolo si affollò continuamente avauti al 
palazzo, per assistere all’ uscir della regina d’Ia- 
\ghilterra; gl’inglesi visi trovavano.in gran numero 
e salutarono delle loro acclamazioni le, più eatu-: 
siastiche il passaggio della loro. graziosissima s0- : 
vrana. Rita. sh 1 r 
| Domattina per tempo il re:ed-i.suoi ‘ illustr;: 


»-I giornali hanno ‘perlato dell’ incarcerazione 
e dell’espolsione di uo ‘rilugiute ungherese. Ecco 
quanto v'ha di yero in questo affare. Dietro de 
furciazioni ‘ostinate e provenienti da fonti le più 
sospette, si era infatti arrestato .il sig. F. Sza-, 
vardy., già addetto ‘alla legazione uogherese, 
presso'il'conte Teleki. Molte onorate ‘persone si 
affrettarono a' portar cauzione per l’arrestato, ma” 
non. ve n'era bisogno, giacché , dissipate le ma- 
ligae insitivazioni, il sig. SzaYardy era già stato. 
messo in libertà. 

» Sono assichrato che il priocipe presidente 
ha firmato ieri 553 grazie, ma di condannati non 
politici. Dicesi che il numero totale degli amni- 
stiati sarà non minore di 800. : 

» Corrono voci abbastanza strane în proposito 
d’uno degl’esigliati che hanno lasciato le più Onorate,, 
tnemorie in Francia , e che dispiacque' assai non. 
vederlo nominato nel decreto di richiamo. Si, 
afferma che il jenerale Bedeau non sarebbe alieno 
dall’entrare negli ordini sacri. Si sa come la pietà ; 
del ‘generale sia viva e sincera ; tuttavia non è | 
bisoguo aggiungere che questa voce deve essere; 
accolta colla mòggior riserva. 

» Fra i letterati che saranno decorati , si an-; 
novera anche il signor Sainte-Beuve. Quando si- 
consideri all'insieme dei lavori di questo  scrit- 
tore , devesi convenire che ‘il’ governo attuale 
ripara, a suo risgaardo , una dimeuticacza del 
governo antecedente, = 


dimettersi ed avea nominato al' suò’postò; il’ ge- 
nerale: Manuele Guillermo! Pioto, ‘proprio presi- 
dente. Questi cambiamenti verano stati preceduti 
led:accompagriati:da ‘manifestazioni ‘tuintiltuose. 
| Urquiiza, contro: cui) era) diretto tutto questo mo- 
vimento,ed‘avverso a) quale si eccitavano le su- 
scettibilità nazionali degli ‘abitaviti ‘di ‘Biienos- 
Ayres,.si-tisolse .tosto ‘a gortàre ‘un dolpo de-' 
cisivo. 11:28 giugno fece ‘chiutlere le porte della 
‘Camera, dei rappreseritaniti, onde impelite’si de- 
putati, di» potersi riunire, Esso’ significò’ per 
iscritto al «general: Pinto /chi* esso ‘non ritono- 
sceva l'autorità di cui questi preterdde vasi inve- 
stitoz:che aveva preso le'misure perché nòn fosse 
ottemperato: ad:alcano: degli ‘orilini chie il gene- 
rale fosse per dare ; sia nella ‘qualità di gover- 
natore provvisorio, sia in quell’'altta di presi- 
dente della Camera dei: rappresentanti , ‘questa 
Camera essendo sciolta e tiòn dovendo più riu- 
‘nirsi. 

» Urquiza indirizzò parimenti an manifesto alla 
{bazione argentina ed'una ‘trota si governatori di 
tutte.le .provincie. Nel suo manifesto èss0 tam? 
memoratuito ciò chè ha.fatto dopo la ‘cadita di 
Roses; rammenta la mansuetuditie vola quale ha' 


D'ora innanzi il diametro del 

tallero:sarà +. 0015, Bi ‘lidee vielinesi 
del pezzo da' un!fiorinò . ‘13, 67 "» » 
del pezzo'da 20 carantani ‘î0, 02 ‘» »” 
del:pezzo da 10 catantahi 8,20 ‘» » 
ovvero 38, 30,22 e 18 millimetri (‘atdenì ) della 
misura»metrica introdotta ‘nel regrio ‘lombardo- 
veneto. 


GERMANIA 
Stoccarda, 13 agosto. WI principe e la prin- 
cipessa della corona sono ritoriiati questa sera da 
Friedrichshafen. È 
Le conferenze dei ministri degli Stàti della 
coalizione, che si credeva di veier'‘coddotte a 
termine, seguitano tuttavia a durare. : 

. Quest’oggi la seconda Gamera tenne una se- 
duta importante che durò sino ‘alle 7 pomeri- 
diane , ed ehbe per. effetto di allontanare nuova- 
mente laccordo fra. il governo e igli Stati ri- 
guardo al bilancio, Riguardo al debito pubblico 
la Camera ha deliberato contro; ‘con ‘aperta op- 
posizione ‘del ministero di ridurre il forido di 
ammortizzazione del Uebito; pubblico stabilito in 
conformità degli statuti di 40,800 fiorini che erano 
stati straordinariamente ammortizzali nel prece- 
deote periodo finanziario non approvò questa de- 
liberazione, ed in sa gs mibistto di fi- 
nanze la dichiarò nulla; i e incostituziodale, 
perchè i 40,800 fiorini in questione avrebbera 


telaute degli interessi. della proviticia di Buenos-" 
Ayres..Ai governatori delle provincie dimanda 
Îl loro concorso per l’opera di pacificazione cui 


PE IST ALA 





Amsterdam, 5 agosto. Il mare di Harlem è 


venti carantani da una léga di sette duodecimi di 


dovuto essere realmente pagati in. vierstragrdia = — 
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naria secondo lo statato del ‘debito' pùbblico; oltre 
a ciò è un affare finito; e la legge di fivanza per 
il 1849-52 è sanzionate, nè si.può ritornare sopra 
di essa ‘che col coisentimento: dei tre poteri le- 


Gislativi. . 


L'opposisione fece sentire che si trattava di 
diminùite le'spese a'qualttique' costo ;' e'spaven-. 
tava i timidi igolla imivdecia Ali move imposte. 
Così accadde che la Camera decise con 39 voti 
contro 39. di far luogo «alla ‘cancellazione. dei 
40,800 fiorini. Il consigliere di Stato, ‘Kuapp, 


fece tosto la dichiarazione formale : 


» Mi dispiace di dover dichiararé alla Camera 


che il governo del re non si trova in grado di 
eseguire questa decisione, » 


Indi si procedettealla' discussionè delle imposte 
indirette, ma dopo una violenta discussione, nella 


quale furono respinte tatte:le proposte di sospen- 
sione ; la deliberazione sarà continuata domani 
mattina. 

Francoforte, 13 ugoslo. La dieta ‘si è aggior= 
nata ieri sino el 20 ottobre.'It. conte Thòn ab- 


»baadona Francoforte. Il ‘signor Bisnarck Schin- 


hausen avrà la presidenza; per trattare gli af- 
fari correnti è stata nominata una commissione ili 
sette inviati, però vi possorio prendere patte tutti 
gli inviati presenti. 

Nell'ultima seduta ta: dieta.si. è occupata della 
costituzione «della città libera di Francoforte. Si 
è ristobilitu la ‘base ‘sulla costituzione del 1816. 
È stata accordata agli ebrei l'uguaglianza civile, 
ma non. l'uguaglianza politica, Quest’ ultima è 
stata dichiarata inammissibile nelle quattro città 
libere, perchè non avendo costituzioni monar- 
chiche cesserebbero' altrimenti di essere Stati 
cristiani, 

Amburgo, 11 agosto. La condanna di Rusczek 
pronunciata dal tribunale militare austriaco forma 
l’argomento di tutti î discorsi. Alla borsa , nei 
coffè , nelle osterie non si sente parlare di altra 
cosa , che di questa violazione! dei diritti dell’ au- 
torità amburghese, 

Il senato non dovrebbe-trascurare alcun mezzo 
per salvare il suo diritto e la sua indipebdenza 
che dagli avvenimenti del sobborgo.di '$. Paolo 
sino ‘alla. condanoà di Rusczak farono contivua- 
mente violati. 

Così si pronunciano tutti. a qualunque partito 
politico appartengano , è la questione in luogo di 
essere politica è trasformata in una questione di 
sovranità, 

PRUSSIA 

Colonia, 12 agosto. Il professore Maller , re- 
dattore in ‘capo della Z'olkshalle , che ‘dicevasi 
essere ‘stato espulso da Colonia per ordine del 
governo, vi è ritornato dopo un breve viaggio 
fatto a Coblenza, ove si sarebbe presentato ad 
una persona di molta influenza. 

(Gazzetta tedesca dî Francoforte) 
DANIMARCA 

Altona, 11 agosto. Il tenente colonnello du 
Plst è stato nominato comandante supremo delle 
trùppe danesi che sono di guarnigiene qui e nelle 
vicioanze. Da Plat in unione col comandante 
della nave di guardia sull’ Èlba saprà far sentire 
il dominio danese ai tedeschi. 

Sino ad ora la popolazione non ebbe a sentire 
l'autorità del comandante della nave, ma tanto 
più la dovettero subire gli amburghesi che non 
vogliono tralasciare di cantare l’inno dello Schlés- 
wig-Holstein. 

‘Alcuni giorni sone una barca navigava sull’ 
Elba con nove amburghesi, che cantavano l’inno 
proibito. Subito furono abbordati da una barca 
spedita dalla nave di guardia e condotti innabzi 
a questa. Due furono ritenuti in arresto, erano 
quelli che avevano cantato più forte , gli altri si 
lasciarono in libertà. ; : 

I due prescelti farono condannati a otto giorni 
d'arresto con digiuno, e dovettero subire’ la 
pena. 

SPAGNA 

-Madrid , 4 agosto. L' influenza che |’ industria 
esercita sul benessere delle città è dimostrata 
dalla città di Cartagena. Due anni sono questa 
città marittima altre volte così fiorente, era così 
decaduta .che si offrivano in-vendita.i palazzi per 
il prezzo di 6.a 8000.reali (1500 a;2000-franchi), 
senza trovar compratori. Ora le cose sono cam- 
biate e Cartagena lo deve interamente all’ attuale 


governo , che subito quando venne al potere di-- 


resse la sua attenzione alla marineria..In quell’ 
arsenale regna la più grande attività } i‘ molti im- 
piegati che vi abitano sono pagati regolarmente + 
e nella città abitano oltre 3 a 4000 lavoratori 
dell’arsenal , ancora 12,000 minatori occupati 
nelle miniere di mercurio in vicinanza della città. 
Vi si spendono. più di due milioni di teali al mese 
in stipendi, e ;salari. Questi introiti vanno cre- 
scendo ogni giorno, essendo ora. stabilito che la 
strada ferrata di Almausa vi debba. far capo , e 
Cartagena diverrà ip, questo modo il. porto spa- 
gnuolo)\più importante: del, Mediterraneo. 
Anche Valencia, che sente i donni che le ar- 
recherebbe, la. strada ferrata di Cartagena, 
proseguire a spese comunali la strada fer 





farà, 


OJativa appertenente ‘ad une società privata sino 
ad Almansa. ©. 

Neli anno 1853 le capitale del règno sarà in 
questo'moido io comunicazione còn due' porti del 
Mediterraneo, il che sarà di gran' vintaggia èu- 
che ‘per Madrid: 


‘ultimi‘giorni Ja concordia della famiglia reale. Ma 
per I’ intervento ‘del - confessore del re questa fa 
ristabilita ; il rev. Padre - prese la' piccola princi- 
pessa. per mediatrice , e la coppia reale ‘si ab- 
bracciò in segno di rieoiiciliazione ; avendo Don 
Francisco! riconosciùto vil sno totto. i; 

Il pomo »della ‘discordia fi id generale che al- 
cuni anni sono era stato ben accolto dalla régina, 
ed.ora in'occasione «del baciamano si trattenne a 
La Granja più di ‘quello: che sembrava ‘conve- 
niente al re. 

La nuova legge suì teatri è stata pubblicata. 
Se.il governo la prende sul serio , essa può pro- 
dorre molti vantaggi tanto per:gli autori dram- 
matici, come per gli attori: I primi avrenno una 
‘quota degli introiti lordi di tutte Je rappresenta- 
zioni dei loro drammi. 

‘ Nessun dramma però potrà essere rappresen- 
tato senza un previo esame-di giudici istituiti ap- 
positamente. 

Riguardo agli attori comici , viene loro assicu- 
rata una pensione jo caso di vecchiaia, e questa 
viene determibata da un giurì teatrale a Madrid. 
La pensione massima è di 12,000 reali, la mi- 
nima di 2500. Non sì sa però ‘ancora donde sì 
prenderanno; queste: pensioni , non essendo stan- 
ziata alcuna somma sal bilancio per quest’oggetto. 

(Gazz. d’ Augusta) 
AMERICA 

Notizie dall’ America del Sud e di Buenos 
Ayres, sotto la data del 2 luglio, annunziano un 
nuovo cambismento avvenuto nella forma di go- 
verno della Repubblicha.Aegentina. 

Il generale Urquiza aveya fatto ‘un colpo. di 
Stato e preso possesso della dittatura. Nominando 
nuovi ministri e pronunciando lo scioglimento 
della Camera dei rappresentanti ; ha indirizzato 
parecchi manifesti alla nazione e ai‘ governatori 
delle. provincie. 

In questi manifesti egli dichiara che ha delibe- 
rato di assumere il potere per porre un termine 
alle mene deniagogiche ‘che gettano. disordine nel 
paese, e alle manovre chie hanno fatto della Ca- 
mera dei rappresentanti un teatro di intrighi e 
di sedizioni. Egli vuol togliere il paese a na: 
banda di demagoghi e adun pugno.di ambiziosi, e 
non patirà che in sua presenza e sotto gli occhi 
dell’armata, che ha ristabilito l'ordine, l'anarchia 
perda la repubblica. Egli giura di consacrarsi alla 
felicità dei suoi compatrioti, e di non rivolgere 
la sua dittatura che allo stabilimento ‘di uno’ stato 
di cose regolare e legale. 

Il ministro ‘degli affari esteri aveva prevenuto 
i ministri stranieri che i loro connazionali godreb- 
bero di tutti i privilegi dei neutrali, e aveva in- 
vitato costoro ad inalberare ‘la bandiera del pro- 
prio paese sulle loro abitazioni; aveva pure rac- 
comandato ad essi di non dare asilo si cittadini 
esigliati dalla repubblica. I giornali erano sospesi. 

-- Le ultime notizie degli Stati Uniti, ricevute 
a Londra, riferiscono che la quistione delle pesche 
comincia a rimettere della sua gravità , e che le 
teste si calmavano un poco, 

Dal canto suo il Daily News assicura che il 
governo aveva’ autorizzato Tommaso Baring, 
uno dei capi della casa bancèria Bsring fratelli , 
a porlarsi negli Stati Uniti per condurre’ questo 
affare a una soluzione soddisfacente. L’ influenza 
della casa inglese non lascia dubitare dell'esito di 
questa negoziazione. 

Tommaso Bariog, nella sua visita a Washin- 
gton, procurerà pure di ottenere la cooperazione 
«del governo degli Stati Uniti, affinchè il midi- 
stero messicano unisca le sue rimostranze a quelle 
dell’ambasciatore inglese relativamente alla man- 
cauza di fede del governo messicano. nella sua 
condotta verse i creditori stranieri, buon numero 
dei quali sono’ cittadini degli Stati Uniti. 1 

Mi dii dI diklitzi # hi Ci dj î 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO. 

Per la ‘durata degli esercizi militari:d’auturino 
si.erigerà in ‘Pordenone una ‘stazione telegrafica. 
Le:linee telegrafiche aeree del Lombardo- Veneto 
e del Tirolo meridionale, sostituite alle sotterranee 
con gutta percha , le quali non corrisposero alla 
aspeltativa, sorio imminenti ad essere. terminate 
in tutte le direzioni. Lungo la linea da (Treviso 
ad Udine si profittò dei viali.che sorgono:si lati 
della via postale, appoggiando gli isolatori al fusto 
degli alberi. (Gazz. Piem.) 

Milano, L’Epoca auvunzia l’arrivo a_ Milano 
del mivistro russo conte di Nesselrode , il quale 
partirà per Napoli ov'è sua figlia maritata all’am- 
basciatore russo presso quella corte. } 

— Si legge nella Gazzetta d’ Augusta, dal 
sor d agpato: + 
__» Mentre il Zimes è pieno dei famepti di un 









L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Un accesso di gelosiu'aveva turbato! id questi 





viaggiatore inglese, che avverte i suoi compa- 
trioti di evitare il regno lombardo-reneto, per- 


chè la polizia vi perseguita specielmente gli in- | 


Blesi ; sì è ‘serificato nella nestra ‘vicinanza un 
‘caso che minaccia di turbare l'accordo’ amiche- 
vole ristabilitosi con tanta difficoltà fra l’Austria 
e l'Inghilterra. Un lord inglese, che'si trovava a 
Verona e fu colto mentre disegnava in vicinanza 
delle fortificazioni , fu punito coll’arresto di due 
giorni per il suò burbero ' rifiuto di Wbbedire al 
divieto. Dopo che. egli ebbe constatata la sua 
identità, fu lasciato io libertà , ma siccome 'însi- 
steva perchè il comandante gli facesse le'scuse, 
gli fu :senz’altro intimato di sortire dai confini, 


‘ Naturalmente ne seguirono lagnanze presso l’in- 


viato inglese, conte Westmerland , che-si trova 
appunto in. Venèzia, e così sarebbe dato ‘un 
nuovo caso da aggiungersi ell’ espulsione di lord 
Holland, o della lady Morgan , che fecero tanta 
sensazione, 


; STATI ROMANI 
Fin dal luglio 1847 il papa accordava ad 
una società .d’ intraprendenti le concessioni di 


“quattro ponti di ferro sospesi sul fiume Tevere 
‘a Ripetta, a san Gioanni dei Fiorentini, a Ponte 


Rotto ed a Ripa Grande, con una discreta tassa 
di pedaggio. 

Quella impresa, per le sopraggiunte vicende, 
ebbe a rimaner incagliata, ma essendo state .rias- 
sunte le opporlune trattative con la società con- 
cessionaria,, possiamo. annunciare che lutto è stato 
stabilito, e che mentre si prosieguono con.alacrità 
somma gli ardui studi relativial ponte di, Ripetta 
per precedere sollecitamente'alla sua costruzione, 
si è ricusato dal governodi acconsentire, che nel 
frattanto si ponga. mano a congiuogere con la 
vupva opera in ferro gli avanzi dell’antico ponte 
Senatorio,.che havvi luogo a credere sarà posto 
in attività con lo spirare del correote anuo. 

(Gior.:di Roma) 

Bologna, 12. agosto: Il dott. «Giu. Bertoloni 
autore del rapporto sulla mostra floreale, ‘ebbe la 
medaglia d’argento còll’epigrafe denemerenti, con 
facoltà di sppenderla love vuole col nastre Bianco 
e giallo. 

Ebbero poi una medaglia: gli espositori Do- 
menico Costa per le piante calceolarie; il principe 


‘Spada, per viole , cinerarie e mimoli; il marchese 


Dayia per una raccolta di pelargonii e di cerci 
speciosi ; il giardiniere Bausi per uns serie di 
pelargonii; Enrico Levi per piante novelle, e per 
una collezione di: pelargonii e-di rose; il conte 
Grabiski. per garofani.di non-comune--svilappo. 

Furono giudicati: degni di lode la contessa \A- 
gucchi, il marchese Bevilacqua, il.conte' Marsigli, 
il dott. Orze e Luigi Zagnoni. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 10 agosto, Ricaviamo dall’ Araldo 
questa importaate notizia : 

» Sulla proposizione del comando, generale, $. 
E. il ministro della guerra e. marina ha risoluto 
che per lo adempimento dei doveri religiosi da 
perte delle compagnie di .riserya provinciali , 
debba eseguirsi perfettamente il.sistema adottato 
dalla guardia ‘di. pubblica sicurezza; cioè che gli. 
uffici del sacerdotale. ministero .debbano essere 


comunali delle piazze nelle quali sono stanziate; 
e che pei professori sanitari. sì esegua lo: antico 
sistema di avvalersi di quelli condotti dai comuni, 
salvo a proporzionarsi loro al termine di ogni 
anuo una ricompensa pei servizi renduti, qualera 
venisse da- tali professori dimarfdata. l 


o __yprppp pui 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S..M., in ‘udienza del 15 corrente agosto: sulla 
relazione del ministto dell'interno, si è degoata 
di concedere la medaglia in oro ed argento al 
valor civile alle persone di cui seguono i nomi ,. 
e che esponendo la propria vita si distinsero in 
occasione dello scoppio della polveriera di’ Borgo 
Dora il 26'aprile ultimo scorso ,, non che le gra-' 
tificazioni infra accennate : E 

S. A. R. Ferdinando di Savoia, duca di Ge- 
nova, medaglia d’ oro; : 

S. E. il generale Carlo Maffei di Boglio , co- 
mandante superiore della guardia nazionale, me- 
daglia d’ argento; , 


città e deputato , id.; di 
Valvassori cav. Angelo., ingeguere, deputato 
al Parlamento, id. : | PRI 
Arocco Giovanni Battista , già capo carboniz- 
zstore borghese della polveriera , ora giubi- 
lato, id. ; vena tisi 
Botonti Luigi, emigrato siciliano. id.:, . 
'Boschis Felice, milite della guardia vazionale 


legione), id. ;. Sia caga 
Boyer Andréa, ‘caporale maggiore del terzo 
battaglione , quarta legione della ‘gulirdia nazio 
nale ..id. ; E 


Ceresole Mictiele , luogotenente della guardia di È 


apprestati alle, compaguie suddette dalle, cute; 


Bellono, cav. e avv. Giorgio, sindaco della |. 


(prima compagaia, primo battaglione , prima 


“id., id.; - 













nazionale (seconda compagnia , terzo battaglione » 
terza legione) , id.; —. po 

Chiapasco Carlo, milite della guardia nazionale 
(quarta compagnia , primo. battaglione , terza le- 
gione) È id..; si 

Demartini Carlo; apparitore capo presso la 
questura di Torino, id.; 

Galeazzi Francesco, milite della, guardia na- 
zionale (seconda compagnia, primo battaglione, 
seconda legione), id. ; } sanzio 

Marucco Marcellino ,. milite. della guardia na- ‘ 
zionale (terza compagnia , seconile battaglione , 
quarta legione), id. ; Gala 

Moccia Felice, ufficiale istruttore dei preposti 
delle dogane, id. ; vi 

Perego Luigi , caporale; della. guardia nazio- 
nale (prima compagnia; primo battaglione, prima 
legione) , id.; : 

Perola Giovani , milite della guerdia nazio- 
nale (terza compaguia , terzo battaglione, terza 
legione) , id. ; ; 

Petrini Angelo da Montalero (Casale), addetto 
al servizio della compagnia d’ illuminazione a 
gaz, id; E <s 

Ponte Primo Lorenzo, caporale delle guardie 
del fuoco, id. ; CARO RAI 

Pozzo Domevico, caporale delle guardie sud- 
dette, id. ; fi 

Regis Giorgio, milite. della guardia nazionale 
(prima compagnia, rrimo battaglione, seconda 
legione), id. ; 

Ruspioi Luigi, preposto delle dogane, id, ; 

Sartori Giacome , emigrato veneto , allievo 
farmacista, id.; ; 

Vidoni Cesare di Bologna, mosricista, id. ; 

CGalamsj Ferdinando, milite della guardia, na- 
zionale (prima compaguia, terzo battaglione, se- 
conda,legione) , id. ; i CR 

Bordigoni Giacomo da Vezzano (Levante), 
praticante causidico, id. i 

Gratificazioni. 
‘Arocco Gio. Battista. 3 . IL: 200 
Agnetis Giacomo, di Rivarolo . —. :. ‘n iz00 
‘Mauran Carlo, di Nizza Marittima .. (n 


100 
Veglia Michele, di Torino î 


n lioo 
Gariglio Giovanni, .idetn vici fi 100 
Lavaguo Catlo Luigi idem... » too 
Degisni Giuseppe, di Borgomanero. / . » 100 
Inoltre in conformità delle proposizioni della 
commissione. ‘permanente furono per .lo"istesso 
motivo distinti con menzione onorevole per’ de- 
creto ministeriale i seguenti : ! # 
Mignacco Lùigi ii Vincenzo; praticante notaio, 
di Muciseugo; 7 
Heory cavaliere Giuseppe; direttone della s0- 
cietà di mutua essicurazione contro gl’ inceadi, 
idem; MIA: ) À 
Oddenino Eprice, guardia del fuoco, id. ; | 
Rocco Gioapni id., id. ; 
Cane Stefano, id., id.; 
Ponte 2° Carlo, id,, id. ; 


Gay Giuseppe Carlo, id., id.; n 

Faccio Aatonio, id.; id. ; Se 
Riva Giuseppe, id., id... {0 * 
Laptery sacerdote Pietro Luigi, profeasore, di 


Briga Marittima; lira on 
IGolormbo Giacomo, minusiere, di Feletta ;. 
Sineo sacerdote:Sebastiano Gerolamo, già ret- 
tore del. R. Manicomio, di Torino:: ; __ 
Gay Gerolamo, fabbricantè di apparecchi pe 
gas, di Lione; i ivi doo. 
Vigliecca Gie. Autonia, di Queglia; | 


Degiani Giuseppe di Pietto, operaio, di Bor- 


‘gomanero ; 


Dolce Andrea, milite della prima 


sécondo battaglione, terza ‘legione della ‘guardia 


dazionale, di "Torino ; ì 
Garda Avgelo, caporale furiere della ‘quorta 
compagnia, primo battaglione, quarta legione , 
id., 1d.; : si 
Dubois Vittorio, milite, zappatore, ‘della’ se- 
conda compagnia , primo battaglione!, quarta le- 
gione id., id.; ae i 
“Ponte di Pido cav. Toinmiso, milite ‘della 


‘prima eotpagnia, primo battaglione, prima le- 


gione id., id. ; , i 
‘Cerruti cav. avv. Frandesco , colonnello, capo 
dello Stato maggiore della ‘guardia nazionale di 
Torino, id.; © 
Brunati'cav.. Giuseppe, luogotéenédte | colon- 
vello, sottocapo dello ‘Stato ‘nvaggiore ‘id., îd.;. 
Calcagno Paolo, maggiore dello Sisto mag- 


‘giore id., id.; 


Alessio Giuseppe , caporàle nàfggiore del’ pri- 
îno battagliohe, prima légione id/ id; © . 
Pollo Alessandro, caporale della seconda com- 

‘pakbia, primo battaglione, prima legione'id., id.; 

. Regis Autonio, ceporale délla seconda compa- 
gaia, primo battaglione, prirba'legione' id,, îd.; 
Girardi Leandro, sergente della seconda.com- 


é 1 del 


‘ pegoia, terzo battaglione, seconda legione id,, id.; 


—_Dasso Gio. Battista , ‘sergente della ‘prima 
compagnia., terzo baltaglione , seconda legione 
vi di | 


|_Falco Pietro, milite della prima compagnia, se- 
condo battaglione, seconda legione id, id, ; 
















ESTA AR A 
» 


| Baffetti Vincenzo, milite della terza compagnia, 
primo, battaglione, seconda legione id., id. 
La stessa commissione‘ riconosceva pur 


‘anche essere meritevole di venir citati al pub- 
| blico î nomi degli individui seguenti, che in quel- 
l'occasione si erano distinti coll’ opera loro : 
ta ° “Marroz Giovanni Battista fu Emanuele; ‘luo- 
È gotenente nelle armate in riposo, di S. Remy; 
; Aguetis! Giacomo, spazzino, di Rivarolo; 
3 ** Mauvran Cerlo! del fu Giuseppe, parrucchiere, 
È . di Nizza;. È 
d © * Colombo Giuseppe Giacomo, minusiere, di 
Feletto; 
Gariglio Giovanni, falegname, di Torino; 
Lavagno Carlo Luigi, apparitore, id. ; 
Foazza Giuseppe, sergente della prima com- 
© pagnia, terzo battaglione, terza legione, id; . 
Fava ‘avvocato Eorico , luogotenente della 
prima compagnia, secondo battaglione, terza le- 
gione, id.; i 3 
' Morelli: d’ Aramengo conte Amedeo , sottote- 
nente relatore aggiunto presso il consiglio di di- 
sciplina, id.; 
Teccio di Bajo cav. Giuseppe, milite della 
prima compagnia , primo baltaglione , terza le- 
‘ gione, id. È 
-- S. M. nella stessa udienza ha pure concesso 
. la medaglia d’argento al valore civile ai seguenti 
iodividui per salvamento di persone ed’ altre 
azioni coraggiose da essi operate : 
x Carlini Gioseppe fu Francesco, di Pergola, 
A provincia di Bobbio ; x 
Î | Pelissier Eugenio fu Gio. Giuseppe, di Tor- 
‘ naforte, id. Nizza; 
Di. Pio Domenico fu Giuseppe, d’Asti ; 
ps ‘ Piacenitino Celestino fu Michele, di Mercenasco, 
i prov. d'Ivrea; 
" Naretto Giovanni fu Giovanvi, id., id. ; 
Cobianchi Alessandro di Francesco Antonio, 
‘.d’Intra, prov. di Pallanza ; 
Carlini Lorenzo di Francesco, di Gressau, id. 





Sempria 


dI Aosta; 

uo Cuneaz Giovanni. Gloria fa Giovanvi Claudio, 

j otîd.; iWi3:: Î 

pi". (0 Cossard Pietro Antonio di Giacomo Antonio, 
cid id. 3. 4 


\.* €arlio Vincenzo di ‘Francesco, id. id.; 
1 Bassine Perpetuo Giacomo , d’Alessandria ; 
©. Nasi Aotonio fu Giuseppe; di Savigliano, pro- 
vincia di Saluzzo ;'Uf\_ 
Palais Giovanni Lorénzo di Pietro Giuseppe, 
‘di Sarre; di Aosta; 
204 Gatto Antonio fu' Carlo, di Lagnasco, id. 
Saluzzo; 
Sargiotto Agostino fu Domenico, id., id. ; 
Giraudo 14 Pietro, carabiniere reale, di Cuneo. 


: 








1) conte Girolamo de Cardenas è stato privato 
7 non della carica, perchè non ne aveva alcuna, ms 
È del titolo di gentiluomo di corte. 

[a i — Da alcuni giorni si parla di cangiamenti mi- 

i misteriali. Il sig. Pernati sarebbe surrogato dal 
RI) conte Ponza di S. Martino. 

— Il signor avy. Urbano Ratazzi , presidente 
della Camera dei deputati, è partito da due giorni 
alla volta di Parigi. Veggano da ciò quanto fos- 
sero ben informati coloro che annunziavano il 
| 000 suo arrivo colà per ‘&ssistere alle feste del 15 

È. agosto. 
.— I diritti di marina riscossi in Terraferma 
durante ‘il primo semestre 1852 ascesero a lire 
oto 120,686, cioè L. 106,537 dalla direzione di Ge- 
nova e L. 14,149, dalla direzione di Nizza. 

Ciamberì , 15 agosto. 1l curato di Villelagraod 

; dando alla circolare del ministro Pernati tutta 
l’importanza che le costituzioni del 1770 le attri- 
‘ "* bulscono , avvertì i fedeli che egli solo aveva il 
diritto di accordare il permesso di lavorare ne? 
giorni festivi. © 
Il sindaco pubblicò un manifesto , nel quale di- 
|. chiorò avere egli l’ esclusivo diritto che si arro- 
| gava il curato. } 
£ Questi protestò e ricorse al ministro; ma il 
ministro approvò la condotta del sindaco, av- 
__. vertendo però essere conveniente che intorno a 
: siffatte faccende l’ autorità civile sia nel miglior 
accordo possibile coll’ autorità ecclesiastica. 
Ecco le belle conseguenze della circolare ! Con- 
flitto fra le autorità, e molestie a’ cittadini. 
Genova , 14 agosto. Nei giorni. 11, 12 e 13 
.corr., ebbero luogo nanti il magistrato d'appello, 
; “.. classe delle vacazioni, i pubblici dibattimenti con- 
o) tro il detenuto Giovannî Traverso fu Antonio, 
detto il Doggio, d’anvi 54, nativo d’ Isola del 
cantone, abitante a Varinella, contadino, accusato 
d’assassinio commesso nella notte del 5 al 6 aprile 

1849 in cima della salita del molino d° Arquata, 

sulla persona di Antonio Perazzolo fu Lorenzo , 
- di Varinella, per effetto di premeditata vendetta. 

«La classe era presieduta dal sig. cav. cons. 

Persiani, il ministero pubblico era rappresentato 

dal sig. avvocato Antonio Crocco sost. avv. fiscale 

generale,e le difese furono presentate dai signori 
avvocato Geva sost. avvocato de’poveri ed avv. 


. Bozzo e Castagnola. 


Kr “- Quesloggi, ii magistrato ha, reso senterso, 


























L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


con cui fa condannato il Traverso alla pena della 
morte. 

3- 17 detto. Sono qui giuati |’ illustre Gu- 
glielmo Pepe da Acqui, e Vincenzo Ramirez, 
ministro di Napoli presso la corte sarda , da 
Torino. * 





NOTIZIE DE}, MATTINO 


PROCESSO DI F. D. GUERRAZZI 

Affine di tenere ragguagliati i nostri lettori 
de’dibattimenti di questo importante processo, 
ci.siamo intesi co’ nostri corrispondenti di To- 
scana , i quali s° incaricarono di tenerci infor- 
mati colla maggiore sollecitudine possibile delle 
discussioni e degli incidenti di questa causa. Oggi 
ci giugoe.la seguente prima lettera : 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Firenze, 16 agosto 1852. 

Sono le ore 3 pomeridiane, ed esco dalla sala 
del Buon Umore, ove stamane è stato assunto il 
solenne giudizio nella causa di perduellione con- 
tro Guerrazzi, Romanelli ed altri accusati di 
tninor conto e collegati in questo processo per 
arte maligna, per fare sul Guerrazzi e sul Ro- 
manelli ricadere: l’onta od il ridicolo che s’ag- 
grava su qualcuno «ei coaccusati. 

La sala dell’udienza era piena di gente; nella 
tribuna vi era qualche membro del corpo diplo- 
matico, come, p. es. , il vostro Villamarina. 

Alle ro 1]2 circa è ‘entrata la Corte, e nello 
stesso tempo sono stati introdotti gl’imputati. Il 
Guerrazzi ed il Romanelli sono molto dignitosi e 
sicuri nell'aspetto. Erano stati condotti stamane in 
carrozze separate e scortati da mezza compagnia 
di gendarmi a cavallo; dalle carceri al luogo del 
giudizio. ca 

Il primo incidente di qualche gravità che verrà 
discusso , sarà l’ eccezione d’ incompetenza pro- 
dotta: dal Guerrazzi; la discussione avrà luogo 
dopo la lettura dell’ atto d’accusa. 1 testimoni 
sono 370 circa, sebbene: ne siano stati rigettali 
molti di quei prodotti dalla difesa. 

L’avvocato generale Bicchierai esercita da sè 
le funzioni di pubblico ministero ; Nervini pre-. 
siede in persona la Corte regia, che accoglie 
l’eletta dei consiglieri distiati per. principi re- 
trogradi. Possiamo aspettarci di vedere qualche 
nuova edizione delle prodezze di Navarro. 

Il libro del Montanelli, relativo a questo pro- 
cesso, ha qui avuto molto incontro; non così 
quello del Bigli, e ber a ragione. L’ ora tarda 
mi obbliga aqui troncare la mia lettera per giuo- 
gere in tempo a spedirvela col corso di posta di 
oggi. Addio. 

(Corrispondenza part. dell’ Opinione) 


Parigi, 16 agosto. 

Disse Rousseau che nessun paese merita di es- 
sere abitato meglio di quello dell’immaginazione; 
è questa una verità di cui si vede l’esattezza ogni 
qual volta |’ inmaginazione ha lavorato ‘intorno 
d'un qualsiasi oggetto, il quale riesce ‘sempre al 
di sotto di quanto erasi aspettato. Così fu anche 
nella giornata di ieri; ma questa volta'si sa al- 
meno chi incolpare della defezione : è il cattivo 
tempo che non lasciò terminare è rovinò molti 
lavori, che se fossero stati compiuti avrebbero 
concorso al maggior lustro della festa. 

Ad onta di ciò del bello ve ne fu, e furono 
particolarmente ammirati il combattimento na- 
vale ; i fuochi d’ artificio sulla piazza della Con- 
cordia e )° illuminazione della colonna e della 
piazza Vendòme, ove leggevasi il nome di do- 
dici grandi battaglie dell’ impero. Il concorso dei 
curiosi fu immenso su di ogoi punto, e può dirsi 
che Parigi fu inondato dalla popolazione. della 
campagua. 

La revista e lo sfilare della guardia nazionale 
ebbe luogo senza alcun speciale accidente ; si no- 
tarono però, e specialmeute nei battaglioni del 
circondario esteruo, alcune grida di viva |’ impe- 
ratore che forse non si attendevano, Il ballo delle 
rivendogliole fa differito: le signore pensano a 
ballare questa sera a Saint Cloud ; gl’ inviti però 
nou oltrepassano i 1,500. 

Il principe presidente , partito da S. Cloud 
verso le nove del mattino, giunse alla chiesa della 
Maddalena a dieci ore meno un quarto , dopo 
essersi alcun poco fermato al palazzo dell’Eliseo. 
Egli era in grande uniforme di luogotenente ge- 
nerale. La ‘sua vettura era preceduta e seguita 
da un pichetto della guardia nazionale , da uno 
squadrone di guide, e da alcuni distaccamenti di 
carabinieri e di lancieri, 

I ministri è gli alti funzionari, come pure i 
membri del senato, del corpo legislativo, e del 
consiglio di Stato, si erano già raccolti nella na- 
vata della chiesa, tutti in grande uniforme. 

Il corpo diplomatico era altresi numeroso. Le 
gallerie erano gremite di signore e di alcuni ‘in- 
vitati , di cui un piccolo numero soltanto era in 
abito di città. z 

Le deputazioni dei battaglioni della guardia 


| nazionale della Senna stavano dappresso all’al- 











tare, dove farono distribuite le bandiere dal pre- 
sidente. Le bandiere. sono sormontate da aquile 
in argento. ora i 

Il Ze Deum e la cerimonia religiosa durarono 
un'ora e un quarto, 


Il principe presidente ,. uscendo di chiesa, si 


recò ai Campi Elisi, dove!.la guardia nazionale - 
di Parigi e del circondario esterno era schierata | 


io battaglia fin dalle nove. Egli passò davanti alla 
fronte dei battaglioni, in mezzo a’ quali già sven- 
tolavano le nuove bandiere, e fa. accolto dalle 
grida Ziva Napoleone! Si. sono. fattì» sentire 
anche dei Ziva.l imperatore! particolarmente 
nelle fila della guardia del circondario. 

A: mezzodì meno uo quarto cominciò lo sfilare. 
Il presidente col suo ‘stato maggiore, si collocò 
io faccia all’obelisco, con a fianco il generale La- 
voestine e i suoi aiutanti di campo. 

La popolazione era accorsa in green folla, ma 
la violenza del vento: nocque ‘assai all’effetto di 
tutti questi spettacoli. Ebbero poscia luogo le re- 


gate sull'acqua e il combattimento navale, che - 


non corrispose però all’aspettazione dell'immenso 
popolo che stava sulle sponde della Senna. 

L'aquila colossale che doveva sormontare l’arco 
di trionfo, non potè essere collocata a suo luogo 
a cagione del vento. La croce posta sulla cima 
della chiesa della Msddalena non potè essere-il- 
luminsta e neppure lo poterono le quattro aquile 
che dovevano figurare sulla sommità della colonoa 
Vendòme. ‘Questa colonna stessa , rivestita da 
un apparecchio di gaz, a cui si lavorava ‘già da 
quindici giorni , von produsse l’effetto che se ne 
attendeva. x 

Il presidente si portò verso 8 ore e mezza al 
palazzo del ministero di marina. Egli era in una 
carrozza a qualtro cavalli, scortato da un distac- 
camento di lancieri. Un padiglione di velluto rosso 
era stato per lui preparato sul terrazzo del mi- 
vistero, donde a 9 ore fu dato il segnale dei fuo- 
chi d’artifizio, in presenza della gran folla di cui 
era gremita la piazza della Concordia. 

Quando il presidente comparve sul terrazzo 
fu accolto da acclamazioni. La decorazione del 
forte di Bard, potè essere tutta illuminata ;- ed i 
soldati simulare il passaggio a piedi sotto questo 
forte ; ma il simulacro del: passo del S. Bernardo 
in mezzo alle nevi noa potè essere effettuato; 

I monumenti pubblici e parecchie case private 
erano illuminati. La festa, del testo, fu terminata 
nella maggior calma e senza alcun serio sinistro. 

(Débats) 

— La regina d'Inghilterra è partita da An- 
versa il 14 agosto. A questo proposito leggiamo 
in una corrispondenza dell’Indépendance Belge : 

» Nui abbiamo visto con sorpresa i giornali 
inglesi i più importati, il Z'imes ed il Morning 
Post, laguarsi che non si fossero fatti preparativi 
straordinari pel ricevimento degli illustri parenti 
del nostro re. 

» Una parola sola di risposta a questo rim- 
provero : era. questo ‘il desiderio della regina 
Vittoria? E in prova che essa non voleva essere 
accolta con gran clamore basti il dire che il mi- 
nistro stesso d’Ioghilterra nou fu prevenuto del 
suo arrivo , e che it console britanuico ad An- 
versa non assistè nè utlicialmente , nè ofliciosa- 
mente a nessuna cerimouia del viaggio. » 

Vienna, 15 agosto. La Corrispondenza au- 
striaca ci reca alcuni particolari intorno all'arrivo 
dell’ imperatore a Vienno, e all'accoglienza fe- 
stosa preparatagli il 14. 

Quel foglio litogratico fa precedere la descri- 
zione da uu articolo ditirambico nel quale, in 
mezzo a molte vuute e goutie frasi, assicura ché 
Vienna d'ora in avanti sarà fedelmente e costan- 
temente attaccata al suo monarca, il sublime por- 
tatore della grande e fertile idea dell’ indissolu- 
bile complesso ed unità dell'impero. Per gli ita- 
liani ai quali l’unità dell’ impero non ha recato 
altro frutto che lo stato d'assedio, quelle espres- 
sioni sono tssai ridicole. ‘ 

Ia quanto ai dettagli , rileviamo i seguenti : 

ll giorno 13 una deputazione del consiglio co- 
muuale di Vienna si recò a Presburgo per pre- 
gare l’imperatore di accettare le feste di acco- 
glieuza. 

L’ imperatore giunse il giorno dopo alle 5 1]2 
alla siazione della strada ferrata ove fu ricevuto 
dalle autorità civili e mailitari, Indi il borgomastro 
di Vienna tenne uu'allocuzione sopra un’apposità 
tribuna. Poi si cantò |’ lano Ambrosiano nella 
cattedrale di S. Stefano. 

Alle ore $ «incominciò l'illuminazione nella 
quale si distinse l'arco trionfale alla Stella del 
Prater illuminato da innumerevoli fiammelle a 
gaz. La ‘Corrispondenza Austriaca calcola a 
60,000 il numero degli spettatori che accorsero 
per vedere |’ arrivo dell’ imperatore. 





—=—._--rcc------r-—— 


BantoLomeo Roccati, gerente. 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
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FORINO; 19 AGOSTO * © Il: Larvità diuna nazione: non si conta nè 
LE CRISE MINISTERIALI ©. ©. sa comi pes gen rg 

Le voci di mutamenti, ministeriali che corfe- | fosse anche di une parle; che a buon diritto 
riputarsi di essere ini‘ maggioranza; è d’uopoi. 
Alettere .che .la ‘vità di sun tal ministero 
-rando al potere per alcuni mesi sino ache + n 
l’occasione di rinnovare la prova parlam 
è.un atonio.in confronto dell’ esistenza della 
zione e delle .esigenze. costituzionali. È 
(VI partiti che perdono la pazienza a_ frontetdì. 
. Fatomo 0 non sono. sinceramente costitu- 
zionali; 0 sono illasi..Come.-si procede in. Inghil- 
terra? Le combinazioni parlamentari hanno por- 
tato al potere un ministero inviso. ‘alla nazione il 
quale evidentemente non ha la maggioranza nel 
nuovo parlamento. Pensa qualcuno in quelfpaese, 
che il ministero debba ritirarsi prima di speri- 
mentare. il voto parlamentare ? Pongonsi ‘in giro 
voci di modificazioni nell’ intento di stimolare le 
ambizioni personali onde guadagnarsi la maggio- 
ranza nel parlamento? Gli errori, che commette 
il ministero, e.che non sono pochi, vengono dessi 
messi in campo per provocare. una immatura crisi 
ministeriale? Oppare si approfitta per questo fine 
di qualche dissenso: che. si rileva nelle manifesta- 
zioni pubbliche dei singoli tinembri. del ministero? 
Nulla di tatto questo. La decisione sulla. vita 0 
morte del ministero tory o di una modificazione 
parziale è rimessa alla prossima: riunione. del 
parlamento., come: l’unica via costituzionale e 
regolare. 

I ministri, sulla di cui prossima dimessione la 
voce pubblica ha rivolto la sua attenzione , sono È 
il sig. Pernati e Cibrario; i motivi «sono. alcuoi perdere i vantaggi che la preseùza del signor 
atti del sig. Pernati che non avrebbero incon- | D'Azeglio ci reca all’ estero e in qualche altra 
trata Î° approvazione de” suoi colleghi. In quanto | ©Ombinazione , vorremmo che la riconciliazione 
al sig. Cibrario è invalsa | idea ch'egli abbiaac- | 2Yesse luogo: sopra basi eque da entrambe le 
dettato il portafogli delle finanze soltanto in via | Arti. La causa della discordia fu Ja nomina del 
interinale , e non fa meraviglia quindi se il suo | “‘g9or Ratazzi a presidente della Camera, ma noi 
nome è messo in campo anche senza uno speciale | 0rediamo , che non. i principii politici del centro 
motivo quando si tratta di demissioni mibisteriali. | #Stro , ma piuttosto alcuni. nomi di questo 

Alcuni atti del sig. Pernati, per esempio-la | Partito abbiano prodotto la rottara. 
circolare sulle feste, e la perquisizione domici- { | Ciò stante la situazione sarebbe. schiarita ; se 
liare presso il sig. Muzzatelli incontrarono la dis- | ' NOMI st ritraessero nell’ ombra, e assestato 
approvazione universale, e ben a. ragione ; altri | AUesto punto principale, le esigenze sarebbero 
atti all’incontro vi sono che furono universal- | facilmente appagate con. qualche arrendevolezza 
mente @ meritamente lodati; non sappiamo se la { 2 Una parte e dall’ altra, £ ist 
voce pubblica cerchi nei primî ‘0 nei secondi il |. N00 trattandosi di sagrificare principii, ma 
motivo del. dissenso col resto del ministero, e { Piuttosto di mantenerli e riuforzarli colla combi- 
per conseguenza; il motivo della. dimissione. A; | "Azione da noi accennata, crediamo che la mag- 
nostro parere una dimissione per simili motivi | B!0ranza della Camera dovrebbe prestarsi alla 
serebbe. puerile ; errori si possono commettere in | ‘’20sazione per quanto da lei dipende, nel ‘con- 
tutte le posizioni , anche in quella:di ministro } e. | V'®bcimento di fare il vantaggio. del paese. 
si possone rimediare.senza una dimissione e senza | -. meggioranza della: Camera per altro può 
rionegare i principii e } onore. Rua Avere questo convincimento; può trovare che 

Siamo però convinti che la consistenza presa | *!uni degli atti del signor D'Azeglio e . del suo 
dalle voci di cambiamento ministeriale non sia | "'uistero, che noi stessi abbiamo biasimato, con- 
tanto l’ effetto di alcuni singoli atti, quanto dell’i- 196800 un abbandono dei principii. Ma primaidi 
dea invalsa sull’ insufficienza dei signori Pernati e | ®4divenire a questa convinzione è d’uopo ponde- 
Cibrario, e a dir vero.i saggi dati finora della | rare la situazione, è d’uopo riflettere che. non si 
loro perizia ministeriale non sono talì di rimuo- | 'ratta soltanto di abbattere, ma ben anco di edifi- 
vere quell'idea. Ma anche in ciò non crediamo { ©are-Cipresentinogli uomini d opinione più liberale 
un motivo sufficiente per far luogo ad un cam- | di quella rappresentata da un ministero Cavour- 
biamento estraneò ‘alle combinazioni parlamen- Azeglio , gli elementi di una nuova amministra- 
tar. zione con garanzie di durata e solidità, e noi sa- 

I signori Pernati e Cibrario non sono nati il | 'Uteremo con gioia questo evento. Ma sino a tanto 
giorno in cui entrarono al ministero, non farono { Che non si avveri , limitiamo i nostri voti ad un: 
presi sulla via pubblica, ma. sono uomini che | Mistero Cavour-Azeglio, che non crediamo im- 
passarono la loro vita in mezzò agli affari , dotati possibile, a meno che non siano state dimenticate 
di sufficiente attività e cognizioni. Ora non è le lezioni del passato. Non vorremmo. fare come 
necessario che i ministri costituzionali. siano uo- {il cane della favola , che volendo pigliare il più 
mini straordinari, e le circostanze non esigono per f Perette anche quello che aveva. 
la condotta dei nostri affari talenti non commi. | = 





L'’avvenimento di un mipistero. francamente li- 
berale (Cavour) è omai incompatibile con la:pre- 
senza e sopratutto con la presidenza del signor 
D'Azeglio ? 

- L’Avenir risponde negalivamente, e ciò perchè 
il signor D’Azeglio piega e non si rompe innanzi 
alle diplomazie straniere, ed-è perciò gradito alle 
potenze ;: e'perchè il paese ha bisogno di una 
»; cata risoluta ed energica di quella del signor 

0 per inaugurare una politica v 

Aria ig po! ‘eramente 

«Noi. non. intendiamo prendere la difesa del 
signor D'Azeglio, a cui facciamo carico non già 
di essere corrivo a cedere'alle esigenze delle po- 
tenze, ma bensì di conservare. negli impieghi 
diplomatici molte persone che non meritano la 
sua fiducia e compromettono all’ estero la consi- 
stenta delle nostre istituzioni politiche. 

Ma siccome l’autore dell'articolo ‘nell’.4ve=" 
nir ci sembra imbevuto in materia di costi- 
tuzione delle massime chè rovinarono in Francia 
la. vita. parlamentare , ‘e’ vorrebbe espellere 
il signor d° Azeglio perchè non è ‘abbastanza 
liberale , seaza riguardo alle esigenze del Parla- 
mento , noi gli osserveremo , che sino a tanto 
‘che il presidente dei ministri ‘avrà la maggio- 
ranza , si potrà beosì biasimare î suoi atti , e non 
trovare di proprio gusto la ‘sua ‘politica , ma non 
si può ‘pretendere che abbandoni il ministero 
per far luogo ad eltri uomini. 

Non. crediamo del resto’ che la rinnione di un 
ministero Azeglio-Cavour in presenza della mag- 
gioranza parlamentare sia’ cosa impossibile , e 
Appunto perchè desideriamo di vedere i talenti 
del sig. Cavour attivi a vantaggio del paese, senza 


francesi un diritto del 10 0j0 e di impegnarsi! 
termibarle ‘in uno -spazio di tempo fisso. Se i 
sono ben informato; il governo francese ha ac- 
cettata questa trAhsazione, sulla quale per conse- AR 
guenza sarà chiamato a deliberare il Parlamento Lal | 
belga. . si a i 
» Vi.ebbe oggi seduta.al ministero degli alii 
esteri, e si doveva aprire la discussione sopra 
altri-articoli del trattato; I nostri negoziatori 
speravano ottenere, nella questione della tariffa, 
dei compensi ai sacrifizi che dovettero fare rela- 
tivameote alla*proprietà letteraria. + 

» Fra i premiati dal. gran concorso si è notato 
il giovane Rolland, figlio di M.me P. Rolland ; 
deportata in: Africe. Egli ottenne il primo premio 
di discorso latino in rettorica, I compagni del 
giovane Rolland:lo hanno vivamente a ito; 
essi, com’egli, pensavano alla sua vecchi mai è, 
A cui questa notizia farà per un momento di» 
menticare i dolori dell'esilio e della prigione; » 

Io una corrispondenza dell’/ndépendanice Belge 
troviamo sotto la stessa data: 

»-Le ammonizioni ai giornali vanoo adgien- 
tando con uva tale progressione , che io'dovetti 
rinunciare a contarle. Ècerto che la indiscretà PI 
moltiplicità di queste. penalità chiamerà l’atten- gica 
zione del potere centrale. Assicurasi' anzi che = 
non sarebbe impossibile che una circolaré confit © 
denziale di Maupas' avesse da interdire ormai ai si 
prefetti l’infliggere ammonizioni senza prima? ri- i 
ferirne al mibistero incaricato’della sorveglianza Meo a 
generale della stampa. Questo provvedimento © | °° 
sarebbe tanto più da desiderarsi , în quanto che 
i prefetti hanno spesso in vista nonitanto l’inte- 
resse del.governo., quanto  certe”vonsiderazioni 
affatto locali o loro personali animosità. - 

» Proudhon sta per partire per' la Franca- 
Coutea, suo: paese natale } colla propria ie è 
due piccole figlie. Di là farà un viaggio nel mez: È 
zodì. Dicesi che, contento dell'immenso e frut- POR 
tuoso clamore ‘sollevato dall’ultima: sua ‘opera, si 
stia per darne fuori un’altra di cronologia storica, 

» Corre. voce che il governo francese abbia 
diretto un riclamo al governo inglese rapporto 
agli inconvenienti che potrebbe presentare il 
sogiziorno prolungato dei: rifugiati nell’isola di 
Jersey, se il numero ne divenisse ‘considere vole. 
Si aggiunge che il ministero della regina Vittoria 
abbia fatto al riclamo del governo della Repub- 
blica. una risposta evasivà. Io ogoi modo questa 
voce merita conferma, » 

Parigî 17 agosto; Riceviamo dal sig. Segoy 
Villevalleix, incaricato d'affari a Taîti, una lettera, 
colla quale, în risposta sd'un articolo  del'Mor- 
ning-Herald , dichiara che il governo d’ Heiti 
non ha riconosciuta. |’ indipendenza della porte 
spagnuola dell’ isola. (Moniteur) 

-- Lo stesso Moniteur : pubblica la ‘seguente 
‘nota, sull’ incendio che ebbe luogo all’Eliseo : 

» (Riparazioni iuterne si vanno eseguendo, da- 
rante il soggiorno del. presidente a Saint-Cloud; 
Per affréttare i lavori di pittura si ebbe ricorso 
al calorifero. In seguito ad un'eccesso di calore ? 
o d’una qualche trascuranza, il fuoco si appiccò.; 
in una camera dell’appartamento del principe; @” 
distrusse alcuni mobili, quadri e carte senza îm- 
portanza, » 

Marsiglia. 6 agosto, ln Marsiglia furono ese- 
guiti bellissimi fuochi artificiali e l'illuminazione 
delle fabbriche. e stabilimenti pubblici. è stata 
ricca e brillantissima ; ma riuscì meschina e limi- 
tata alle locande , e ad altri stabilimenti di qual- 
che importanza, quella dei privati. 

Vi fu gran rivista di troppe. Il prefétto per- 
corse Ja città, durante: ) illuminazione , sino alle 














un momento di tregua ; 0 almeno sino: adora | 
non se ne vide alcun risultato , onde siamerincli- 
nati a credere che non avessero tutto quel fon-. 
damento' che lore si‘yoteva attribuire, Noî ave- 
‘vamo quiodi ragione di non fare alcun caso dei 
rumori che erano in giro, è che da «diversi gior- 
nali furono: presi pèr figg anba. ii asili ea 
o vinzioni una 
crisi ministeriale, cioè nn cambiamento di mini- 
stero che rechi con sè un: cambiamento di: pro- 
gramma, non può farsi ragionevolmente ‘in uno 
Stato sinceramente costituzionale che in: presenza 
delle Camere. La necessità di avere la maggio- 
ranza nella Camera elettiva, perchè un-ministero 
possa funzionare, rende talvolta indispensabile un 
mutamento parziale od anche. totale. del mini+ 
stero, ma (quando non consta che quella mag- 
gioranza sia perduta, o in procinto di perdersi, a 
qual fine perturbare il paese con una crise mini» 
ateriale? Noi comprendiamo l’impazienza degli 
avversarii politici del ministero attuale di vederlo 
cadere e far luogo ad altri uomini più liberali, o 
più retrogradi , secondo il partito cui apparten- 
gono, ma: non comprendiamo come in un paese 
costituzionale si faccia assegno per ottenere que- 
sto risultato a circostanze ed eventi estranei alla 
vita parlamentare. 

Nessuno più di noi rispetta e difende le pre- 
rogative reali, ma siamo ‘in egual grado av- 
versi al "governo {personale che ha condotto la 
Francia alla distruzione degli ordini costituzio- 
nali, e che se.non produrrebbe presso di noi si- 
mile risultato, avrebbe per effetto di togliere la 
fiducia nelle istituzioni fondamentali e manter- 
‘rebbe il paese nell’agitazione di una situazione 
precaria. Vorremmo che gli ordini costituzionali 
fossero intesi come si intendono in Inghilterra , 
ma non come si .intesero in Francia durante la 
ristaurazione o durante la monarchia di. luglio. 

UL sovrani assoluti tengono erdinariamente i 
aministri nei quali hanno riposta la loro fiducia 
per tutta la vita, ma questo non è un motivo 
perchè nei governi costituzionali, per effetto di 
contrasto, i ministri debbano essere cambiati ogni 































































































































































































La troppa stabilità è un difetto gravissimo 
dei governi assoluti, ma per evitarlo non occorre 
di cadere nell’eccesso contrario. Mutate circo- 
stanze possono rendere meno opportune le mas- 
sime, colle quali venne condotto un governo du- 
rante una dert’epoca , e allora cosa avviene nei 
governi assoluti'e nei governi: costituzionali ? Nei 
governi assoluti î ministri vogliono mantenere sè 
e i loro principii al potere a qualunque costo, e 
preparano le rivoluzioni; i governi. costituzionali 
procedono a constatare il cambiamento delle cir- 
costanze in modo irrefragabile, e consumata que- 
sta prova; cedono all'impulso delle nuove .emer- 
genze, ed evitano le catastrofi. 

Nel primo modo vorrebbero pure che si pro- 
cedesse. nei governi . costituzionali. coloro .che 
hanno il costituzionalismo ‘in bocca, ma l’assolu- 
tiamo in cuore; ma essi sono conseguenti, perchè 
sanno che quel modo di procedere. conduce a 
teotativi di rivoluzione e a colpi di Stato, e spe- 
rano quindi di yolgerli a loro. profitto:, pescando 
nel torbido: Per ottenere questo risultato sa- 
rebbe necessario che essi giungano al potere; 
ma ben vedono che ciò non sarebbe possibile in 





























miodo parlamentare. A simili uomini .un Parla- | Nell interesse, non dei ministri, pei ‘quali non 1 ore 10 î mio 
miento rabalpino non darebbe mai la. maggio- | abbiamo simpotia alcuna, e di cui abbiamo pa- SI ATI ESTERI Ù Ce ag ‘0 pagar sr) 
ranza. recchie volte biasimato severamente gli atti, ma * FRANCIA sigoilicani dezza ed indifferenza per parte 






della popolazione, egli acelamatori vuolsi che 
fossero in gran parte mercenari. Non si .udirono; 
da meritare speciale. attenzione ;. grida di viva 
l’ imperatore. 


‘Essi devono quindi far assegno sopra eventi 
non parlamentari, ed è cosa nota che il partito 
retrogrado ha fatto simili tentativi, che rimasero 
serizà effetto. Siccome il maggior ostacolo ad 
ottenere il loro intento è la massima costituzio- 
nale da noi esposta, cioè l’influenza parlamentare 
sui‘ cambiamenti ‘ministeriali < perciò non solo 
déplotiamo tutti i cambiamenti che si fanno fuori 
della linea da noi tracciata, ma deploriamo ben 
anche le sole voci di cambiamento ministeriale, 
che sî pongono in giro fondate 0 infondate, impe- 
rocchè avvezzamdo .il pubblico alla possibilità e 
facilità di mutamenti non parlamentari, si reca 
uu cattivo servizio alla causa del vero costituzio- 

10, e si rendono: famigliari ‘ed. ammissibili 
‘mazione; che sta formando ancora la sua’ 


del paese desideriamo che il ministero si presenti | ‘Troviamo in una corrispondenza dell’Eman- 
al Parlamento , come è attualmente composto, | cipation, in data di Parigi, 14 agosto : : 
per farsi giudicare in modo costituzionale e che si » Le negoziazioni relative al trattato di com- 
finisca una volta a mular ministri ad ogni mutar { mercio col Kelgio non solo furono riprese, ma 
di vento. da otto giorni hanno fatto notevole. progresso. 
‘Crediamo che ciò sarà anche nell'interesse di | Il nuovo ministro degli affari esteri, Drouin de 
coloro che avessero a succedere, nel caso ‘che le | Lhbuys, pare che le voglia continuare con atti- 
combinazioni: della maggioranza esigano una mo- | vità maggiore del suo predecessore. Egli mostra 
dificazione di gabinetto. Il signor Cavour, se è | anche, dicesi; maggiore conciliazione e solleva 
destinato a riprendere la direzione delle nostre | meno difficoltà. 5 
finanze arnerà meglio entrare al ministero perla » La maggior parte delle questioni relative 
porta grande della maggioranza parlamentare, { alla proprietà letteraria sono già risolte. Posso 
anzicchè per la porticina degli intrighi di ga- | assicurarvi che uno dei negoziatori. considerava 
binetto. ‘ | iericome appianate tutte le differenze circa la 
.Vì -sono' ancora persone ‘che’ pretendono ‘il | contraffazione letteraria. Trattavasi di sapere se 
reingresso del conte Cavour al ministero indi- | le opere in corso di pubblicazione dovessero es- 
spensabilmentè legato alla dimissione ‘del signor | sere sospese e gli ultimi volumi forniti dai li- 








INGHILTERRA 

Irlanda, 14 agosto. Continua in, Irlanda l'ia- 
chiesta di Six-Mile-Bridge. Le deposizioni d’ieri 
sono importanti. Tutti ‘i testimoni hanno deposto 
dei fatti giustificativi della condotta dei. soldati. 
Contro di essi furono commessi degli atti di yio- 
lenza, e risulta dalle deposizioni che la vita dei: 
soldati era seriamente compromessa e parecchi 
soldati erano caduti morti’ dalle sassate, prima 
che la truppa-aprisse il fuoco, Furono pure .sen- 
titi dei soldati dire al luogotenente comandante 
il distaccamento del 31° così assalito: Luogote- 
nente, ci lascierete voi massacrare senza opporre 





















it i politiche, ne Je- | D'Azeglio. Due articoli rimarchevoli dell’4venir | brai francesi. Si convenne in un mezzo termine. . resistenza ? pre Tengo alri 
pen “gp; peer e coll” ‘an- | de osa pnsacrati a stabilire questa incom- ‘| Gli editori belgi continueranno ‘le incominciate | | Il luogotenente dichiara di aver falto caricare 
I tempo & deplorabili risultati. -. | patibilità posta in forma dalla seguente tesi: { pubblicazioni, a condizione di pagare ai librai 
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già stati colpiti e gettati a terra dai projettili. Il 
luogotenente ha dichiarato che il distaccamento 
si è trovato sotto una grandine di pietre che 
erano scagliate con estrema violenza. tl! luogo- 
tenente stesso era stato colpito nel collo ,. nelle 
‘spalle e nel sakò. ta ; 
La corte, dopo le deposizioni, si è aggiornata. 
» AUSTRIA | 

Fienna, 13.agosto. La polizia è sulle traccie: 
di una loggia di frammassoni, che ha saputo con- 


della loggia, è stato chianiaté”a. Vienna dal tri- 


_ bunale militare. 7 
| .L’inviato austriaco alla corte belga , barone 
* Wriuts- Treuenfeld » è partito per il Belgio pas- 
. sando per Fraticoforte. 


Il barone. Rothschild è giunto a, Vienna e dopo 
una dimora di otto giorni si recherà a Carlsbad. 

‘ Egli ebbe diverse conferenze con alcune notabi 
lità finanziarie di Vienna; we ? 

Da Zagabria sì scrive che il bano è talmente 
sopraccaricato di. petizioni , che ha. stabilito di 
dare udienza soltanto due volte la settimana. Egli 
ha emesso un decreto , in jforza del quale viene 
di nuovo introdotto in. Croazia il sistema delle 
corvale:Quindi tutte le promesse fatte a questo 
propasito al paese si sono sciolte in nulla. 

-= Si legge nei fogli austriaci la seguente no- 
tizia, che farà gongolare di gioia l’Univers éd i 
suoi accolti : 

» Circa i lavori preliminari per |’ edizione di 
un libro di testo riveduto dei classici latini e 
greci ad uso dei ginnasi, sappiamo che sono già 
compiti e presentati al ministero di pubblica istra- 


| gione i testi di Virgilio e de’ primi dieci canti del- 


| l'Zliade. Sono prossimi al loro compimento i testi 


di Ovidio, Orazio e dellAnadasi di Senofonte. 
Per la valutazione dei testi farono istituite appo- 
site commissioni, » 
LE See PRUSSIA 

Berlino, 12 agosto. Noi abbiamo già adnun- 
ziato che. il servizio divino io commembratione 
dell'impe Napoleone avea incontrato delle 
difficoltà. 

In conseguenza il sig. Varennes, ambasciatore 
CA risolvettedì celebrare il servizio nella cap- 


| pella del suo albergo. 


Una corrispondenza litografata da Berlino, alla 
quale si dà un carattere ufficiale ‘che essa non 
ha, parla del progetto di matrimonio del pre- 
sidente della repubblica francese s @ pretende 
che le potenze del Nord si oppongono a questo 
progetto. 7 

Noi sappiamo positivamente che il nostro go- 
verno non ha fatto per anco atto alcuno confer= 
mativo di questa notizia, e si aspetterà in ogoi 
caso che Luigi Napoleone faccia dei passi positivi 
prima di occuparsi seriamente di questo affare. 

— Il nuovo ambasciatore ottomano che deve 
occupare alla corte il posto del principe Karadja, 
si chiama Alì Néhond Effendi. Esso è del partito 
di Rescid Pacha e di Fuad Effendi 3 ha lavorato 
luogo tempo nel gabinetto del gran visir, fu ad- 
detto all’ambasciata turca a Vienna, e fu poscia 
richiamato a, Costantinopoli per prendere parte 
& lavori importanti di riorgavizzazione. 

-- Le vegoziazioni intavolate colla Francia re- 
lativamente alla questione dei diritti del Reno 
non ebbero finora nessun risultato. Queste nego- 
ziazioni si continuano contemporaneamente alle 

{ iegoziazioni di un trattato di commercio fra il 

 Zollverein e la Fruncia, e giova sperare che esse 
‘produrranno l’effetto desiderato , giacchè l’esi- 
stenza dello stesso Zollvereia:non è più messa în 
questione, 

-- Nelle provincie orientali della Prussia, e 
principalmente in quella di Posen, ‘il cholera è 
scoppiato con una tale violenza, che Il governo 
ha prescritto i provvedimenti i più energici per 
arrestare il progresso del flagello. 

Fu osservato che la riunione di una gran massa 
di uomini sovra un punto, è favorevole all’esten- 
sione dell'epidemia, è vennero in vista di ciò 

proibiti i numerosi affollamenti occasionati dalle 
missioni gesuitiche. 
SPAGNA 

Madrid, 11 agosto. Scrivesi da Baiuna all’ 
Beraldo : s 

» La commissione mista, incaricata dì trattare 
dei termini delle nostre frontiere, incontra ogni 
giorno delle difficoltà; principalmente per parte 
dei francesi, che vogliono assolutamente appro- 
priarsi il terreno occupato per abuso e per tolle- 
ranza delle nostre autorità. È 

» Le cose ultimamente furono indotte in tali 
termini, cheil governo spagauolo stimò bene di 
disciogliere la commissione che attualmente si oc- 
copa di un nuovo e grave incidente avvenuto 
poco fa. 

» Fareva infatti , che il sotto-prefetto di Mau- 
léon, cogliendo il pretesto da una delle infinite 

questioni che si sollevano ogni giorno fra le 
popolazioni finittime , #ntrò , sono alcuni giorni, 
fon ua distaccamento di truppe, 


lenza ostinata provocò il fuoco. Tre soldati erano 


varsi in segreto:sino dali’ anno 1848. Il pro- 
| fessore Lewis di Pesth, indicato come fondatore 

















































rivoluzionaria von cessa di essere attiva, 


fala sua opera non soltanto fra le truppe pontifi- 
cie, ma anche in mezzo alle truppe dell’occupa- 
zione austriaca. In una circolare del ministro di 
polizia nel corso dell’ultima settimana- farono in- 


Mimim@ni i ara 





» Dicesi che il governo di Spagna ha trasmessa ' 
in proposito una nota energica all’ ambasciatore 
di Francia io Madrid. 

» Furono incominciati ì lavori del ponte di Be- 
hobie per conto dei due governi. Questi lavori 
si fanno sotto la direzione di iogegoeri francesi e 


spiguuoli. » j 
TT. 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 

Parma; 17 agosto. Stamane parti da questa 
capitale la principessa Maria Luisa Carlotta di 
Sassonia, movendo col suo seguito. per la via di 
Pontremoli alla volta di Massa, 

|. LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Milano pubblica la seguente 
notificazione ; 

Sua maestà imperiale reale apostolica con ve- 
neratissima sovrana risoluzione 13 perduto luglio 
si è graziosamente degnata determinare che ab- 
biano ad essere restituiti tutti i depositi giudiziari, 
politici e camerali , tato quelli requisiti dalle ii. 
rr. truppe per mancanza di danaro: nelle loro 
casse, quanto quelli: impiegati dalle autorità rivo- 
luzionarie pei loro fini; i soli depositi esclusi sil 
cui versamento fosse stato spontaneo», volendo 
però in pari tempo che ogoi:cura si adoperi allo 
scopo di procurarne il rimborso all’erario , se ed 
in quanto torni possibile. * ; 

Injeseguimento di questa graziosissima sovrana 
determinazione l eccelso i. r. ministero delle fi- 
nanze , con ossequiato dispaccio 28 stesso luglio, 
n. 10585 M. F. dispose quanto segue : 

1. Si restituiranno tutti i depositi giudiziari A 
politici e camerali, quelli però esclusi, il cui ver- 
samento sia seguito senza titolo fondato nella legge 
© ael contratto, o che rimasero giacenti oltre il 
termine portato dal relativo titolo, o che si veri- 
ficarono durante il governo rivoluzionario. 

2. La restituzione si farà di caso in caso a 
mezzo della cassa centrale di Milano nella stessa 
valuta che fu depositata, sopra apposita domanda 
speciale per ciascuna partita riconosciuta ammis- 
sibile dall’autorità competente, ed in caso di dub- 
bio previa l'autorizzazione di questo i., r. mini- 
stero. 

Ciò si deduce a pubblica notizia pei conseguenti 
effetti di ragione. 

Milano, iler4 agosto 1852. 
L°I. R. Luogotenente , 
SrrAsoLDO. 
TOSCANA 

Firenze, 16 agosto. Con decreto grauducale 
del 13, furono nominati consiglieri di Stato in 
servizio straordinario i seguenti: 

Il marchese Antonio Mazzarosa. 

Il commendatore Cesare Capoquadri. 

Il commend. presid. Vincenzo Babi. 

Il cav. Nicolò Lami. 

I) cav. presid. Nicolò Nervini. 

Il commend. Capitolino Mutti. 

Il cav. soprintendente Ferdinando Tertini, 

Il cav. gran croce Leonida Landucci, 

Il commend. Alessandro Manetti. 

Il cav. avv. Ranieri Lamporecchi, 

Il cav. gran croce generale conte Luigi Se- 

ristori, 

Il prof. Francesco Antonio Mori. 

Il commissario Girolamo Gargiolli. 

Il cav. gran croce Giulio Martini. 

Il prof. commend. Pietro Betti. 

Il cav. gran croce Giovanni Bologna. 

Il cav. Cosimo Buonarotti. 

Il cav. presidente Giulio Ragnoni. 

— Si legge nel Monitore Toscano la seguente 
disposizione ; . 

» Saranno puniti come detentori di tabacco di 
contrebbando quei capitani o padroni di basti- 
mento, sopraccarichi ,. o individui di equipaggio, 
i quali non avranno eseguito il deposito dei ta- 
bacchi greggi o lavorati nei casi, {tempi e modi 
prescritti dagli articoli 14 e seguenti del soprad- 
detto nostro decreto del 18 luglio 1851. 

STATI ROMANI 

Si scrive alla Gazzetta d’ Augusta : 

» Roma, 7 agosto. Che gli italiani non hanno 
ancora dimenticata | ebbrezza politica dei 1848, 
ne sono una prova i molti arresti fatti nella peni- 
sola per sospetti fondati di mene rivolazionarie. 
(La Gazzetta d’Augusta potrebbe più ragione- 
volmente attribuire questi arresti all illimitato 
spirito di reazione che ha invaso i governi as- 
soluti della penisola). La rivoluzione în Italia 
non è una petenza compalta visibile per tutti ; 
ma essa sussiste, siccome l’ italiano per la sua e- 
loquenza naturale è sempre inclinato a far prose- 
seliti, non deve far meraviglia se la propaganda 


È d° uopo fare la triste osservazione che essa 
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‘. Ferrero Federico, id., id., id. ; 
comuni nella regia militare sccademia, promosso 
sottotenente nel corpo dei Bersaglieri ; 


id., id. ; ; 


di fanteria; 


dati come disertori, fra i quali due svizzeri ed. 


uno di Magonza da poco tempo arruolato £ di 
Idati austriaci cinque disertori, cioè due capo- 
i-di Transilvania, un sotto caporale e due co- 

nuni ungheresi, che' vengono inseguiti colla de- 
scrizione. personale. Probabilmente presero la 
sttada del Piemonte. ; 


Nel Vaticano si fanno i preparativi per un 


concistoro pubblico e segreto, nel quale il papa 
promuoverà una lunga lista di prelati a superiori 
diguità. Oltre i candidati al cappello cardinalizio 
già conosciuti si nomina ‘anche l’attuale nuozio 
apostolico di Madrid, M.r Bruuelli, anticamente 

gretario della Propaganda. Dopo ‘che egli è 
p ansa furono appianate molte differenze antiche 
fra la Spagua e la Santa Sede per la dotazione 
di sedi vescovili a piena soddisfazione del papa. 

I lavori di fortificazione nel castello di S. An- 

lo vengono spinti:dai francesi con raddoppiata 
attività. Da una settimana il corpo del Genio'è 
assistito da una compagnia del 36 reggimento di 
fideo:i Luro EI Mt PE 
In Bologua si è molto conteoto per l'intro 
zione di vetture pubbliche per la comunicazione 
interna della città, state introdotte dagli austriaci. 
L'istituzione è fatta secondo il modello delle’ ca- 
pitali tedesche. L’impresa è affidata ad una sò- 
cietà, e l'interesse del pubblico è garantito ‘me- 
diante una tariffa. x 

A Roma non sismo ancora così progrediti. 
Qui il conduttore stabilisce a sa0 arbitrio va 
prezzo, sovente esorbitante, e accresciuto ancora 
durante i calori dell’ estate , o le pioggie d’ in- 
verno. i 
‘ Dietro vive. istanze del governo prussiano 
presso la Santa Sede ; è stato dimesso dagli ar- 
resti in Ancona il già ministro della guerra du- 
rante la repubblica, Calandrelli, coll’ ordine di 
non porre più piede negli Stati Pontificii. 

14 detto. I) giorno 12, alle ore 7 e mezza an- 
timeridiane , passò all’altra vita nell'età di anni 
71 il cav. Luigi Righetti , romano, capitano ono- 
rario d'artiglieria pontificia , figlio dell’ illustre 
scultore in bronzo ‘cav. Francesco , noto per i 
celebri colossi equestri che sono di prospetto alla 
Basilica di S. Francesco di Paola a Napoli. 

(Giorn. di Roma) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli , x4 agosto. Dicesi provvisoriamente 
che sia stata concessa la strada ferrata della Puglia 
ad una compagnia alla quale è garantito l’interesse 
minimo del 4 0]o. 


—_—T ——-{e.ì msn pes sn 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. con decreti del 1° agosto 1852, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Pes di Villamarina cav. Francesco, maggiore 
nel real corpo di Stato Maggiore, collocato in a- 
spettativa per motivi di famiglia ; 

Waller Guglielmo Ottavio, sottotenente nel 
reggimento di fanteria, id. ; 

Barello Giuseppe, sottotenente Guardia del 
Corpo di S. M., ammesso, in seguito a sua do- 
manda, a far valere i suoi titoli alla pensione di 
giubilazione ; 

Forestier dottore Augusto, medico di batta- 
glione di seconda classe nel corpo sanitario mili- 
tare, ora in aspettativa, dispensato da ulteriore 
servizio in seguito asua domanda. 

Con decreti del 5 detto: ; 

Nazzari di Callabiana cav. Carlo, luogotenente 
nel 7 reggimento di fanteria, collocato in aspet- 
tativa per motivi di famiglia. 

Con decreti dell’8 stesso mese: 

Rossi Francesco Celestino sottotenente della 
classe armi dotte, 6° anno, della R. militare Ac- 
cademia, promosso luogotenente nel Corpo reale 
d’artiglieria ; : 

Bergalli Augusto Maria, id., id., id.; 

Sterpone Alfredo Gaetano, id., id., id. ; 

Rossi Agostino Giulio, id., id., id.; 

Galli della Mantica conte Edoardo, id., id., id.; 

Dogliotti Orazio Giuseppe, id., id., id.; 

Massari Michele, sottotenente nel corpo reale 
del Genio, promosso luogotenente nello stesso 
corpo , 

Giovanetti. Enrico, allievo del quinto anno di 
corso armi dotte nella R. accademia militare, 
grado ed anzianità di sottotenente di fanteria; 
Olivero Eugenio Aotonio, id., id., id.; 

Amey Giacomo, id., id., id.; 
Accusani di Retorto Giuseppe, id., id., id:; > 


De Boigne conte Ottavio, id., id., id.; 
Gallaman Augusto, allievo del quinto anno armi 
Avogadro di Vigliano cav. Antonio Luigi, id., 


Fasce Giovanni, id., id.; id. i; /. ° 
De Asarta cav. Luigi, id. , id., nel 16 regg: 


mE ER 





‘zione fatta a S. M. dal ministro dei la 



































nel 6.regg. di fanteria; | di 
Etio Zaverio Isacco, id. id. nel 2. id. ; 
Tournoa Adriano, id. id. nel 2 regg. grana- 

tieri di Sardegna; i 
Avudreis car. Salvatore, id. id. nel 9 regg. di 

i fanteria ; 

; Conti Filiberto, id. id. uel 7 id.; 
Borelli Ignazio, id: id. nel 14 id.; 
Bolasco. Carmine, id. id. nel 4 id.; 
Bobbio Nicola, id. id. nel 1 regg. granatieri 

di Sardegna; 

Avogadro di Collobiano conte Ferdinando, id. 

id. nei cavalleggieri d'Aosta; 

Ghiglini Edoardo, id. id. neifcavalleggieri Mou- 
ferrato ; ab 

De Borlasca Stanislao, id. id. nel regg. Genova 
eva ci i 
Asinari di S. Marzano cav. Carlo Alberto, id. 


id., vei ca- 
Morozzo. della Rocca cav. Emanuele, id; id. 
nel regg. Genova cavalleria ; 
Margaria Giacinto, id. id: nel regg. Piemontè 
reale cavalleria ; ; 
Fiastri Giulio, sottotenente nel corpo r. del 
Genio, trasferito nell’ottavo regg. di fanteria; 
Montreal Augusto, luogotenente ‘nel r. corpo 


di Stato maggiore, trasferto nel secondo regg. di 
fanteria; 4 


nel terzo regg. di fanteria; ) 

Pagoali Pietro Luigi, capitano dei Veteraui, 
ammesso iu seguito a sua domanda a far valere 
i suoi titoli alla: pensione di giubilazione; 
| Zanotti Carlo Luigi, capitano contabile dell’o- 
spedale ed accasermamento della r. casa Invalidi, - 
nominato capitano nelle compagnie: Veterani ; 

Manna Giuseppe, luogotenente nel regg. caval- 
leggeri di Saluzzo, collocato in aspettativa in se- 
guito a sua domanda per motivi' di salute ; 9 

Oddenino Carlo, luogotenente nel corpo R. di; 
Artiglieria, ammesso in ' seguito a sua domanda\ 
a far valere i suoi titoli alla pensione di giubila- 
zione ; 

Michelini conte Giuseppe ,. luogotenente nel 
terzo regg. di fanteria, dispensato da ulteriore 
servizio in seguito a sua domanda ; 

Ponte Gio. Francesco, maresciallo d’alloggio 
nel corpo dei Carabinieri reali, collocato a riposo 
in seguito a sua domanda conferendogli il grado 
di sottotenente nell’armata. ) 

-- Con real decreto del 15 corrente'la dogana, 
di Loano venne antorizzata al deposito fittizio 
dei vini comuni, degli olii di oliva, del ferraccio, 
della ghisa in masse e rottami e del miverale di . 
ferro ed allo sdoganamento e laminamento dei. 
tessuti di straniera provenienza, 





Domenica a sera S; M. la regina Maria Ade- 
laide lascierà la villa reale di Stupinigi per re- 
carsi a Morozzo al castello. del sig. marchese di 
Pamparato, ove si trovano da qualche ‘tempo. i. 
reali principi, ; ù 

— È giunto iu Torino, proveniente da Ge- 
nova e da Napoli, il. commendatore Canofari, 
incaricato di affari di S. M. il re delle Due Si. 
cilie presso S. M. il're di Sardegna. s 

— Stamattina è parimente arrivato in questa 
città, proveniente da Londra, lord Hubert di 
Burgh, addetto alla legazione di S. M; Britan- 
nica in Piemonte. 4 Me: 

-- Questa sera è partito alla volta di Ger- * 
mavia il sig. marchese di Selva Alegra\, firiora 
segretario della legazione spagnuola in Torino. 
Egli si reca nella stessa qualità a Berlino eda '' 
Dresda. i 

-- La società anonima della strada ferrata da 
Mortara a Vigevano è proceduta, nell’adunanza 
generale del 9 corrente, alla nomina del suo con- 
siglio di direzione,.e si trovarono eletti i signori: 

Marchese Arconati Visconti deputato ; barone 
Giuseppe Fusi; Giovanola avv. Antonio; Gu- : 
sberti Francesco; Negroni Francesco ; Scotti cav. 
Pio ; Strigelli nobile Enrico. vesiai 

Il consiglio si è;convocato, senza perdere tempo, 
nel giorno successivo , ed ha scelto a proprio pre- 
sidente il marchese Arconati ed a vice-presidente 





13 corrente, rogato Turvano, di maniera che il . 
governo è in grado di fare senza ritardo aprire 
registri per la sottoscrizione delle azioni, | 

— La Gazzetta Piemontese pubblica la n 










blici, e .la sovrana approvazione del ri 


idio' di L. 40ojm. allogato alle: provincie pi 
bilancio 1852, So de 


Bianchi di Lavagna cav. Gio. Galeazzo, id. id, . 


Ceresa di Bonvillaret cav. Giuseppe, id., ià., 


















Questo riparto venne fatto nelle seguenti pro- 


porzioni : 


-Divisione di Torino L. 31,000 
Genova » 36,000 
Alessandria » 36,000 
Cuneo . »_ 43,000 
Ciamberì ».. 32,500 

Novera ‘ » 38,000 * 

Nizza » 54,00 |< 

Annecy » 32,000 
Vercelli ». 30,000 
Savona ». 36,000 

Ivrea ». 31,400 È 
Totale , L. 400,000 
ea 


—.L' illustre sgronomo francese ; Vittorio 
Rendu, è pertito questa mane alla volta d’Ivres, 
per continuare le sue osservazioni intorno alla 
malattia delle uve, Egli‘rimase molto soddisfatto 
delle conferenze fatte a questo proposito con 
persone competenti di Torino. nà 





MONUMENTO PATRIO 
A 
VITTORIO ALFIERI 


La commissione creata pel monumento Alfieri; 
ora‘che ha raggiunto il numero di 3/m. azioni 
e più, oltre ad un legato ed altre offerte, secondo 
le prescritte condizioni , ha l’onore di convocare 
tutti gli azionisti ad intervenire al congresso che 
avrà luogo in questa città nel palazzo civico alle 
.. ore 10 mattutine del 14 settembre prossimo , per 
ricevere i conti, e per dare le analoghe delibe- 
Mentre porge le più calde preghiere a coloro 
cui furono dirette cartelle, a dare un soddisfa- 
cente riscontro, e restituire con sollecitudine, 
protesta la più sentita gratitudine ai generosi so- 
scrittori per l'erezione di un monumento al sommo 
nostro tragico, al primo scrittore del secolo che. 
destò |’ Italia a’ più forti e magnanimi sensi di 
libertà e d’ indipendenza nazionale. 
Asti, il 7 agosto 1852. 
Avv. Piano Presidente. 
Firm. Pix Felice Relatore. 





Savoia.I giornali parlano di disastrose inon- 
dazioni che hanno devastato molte: terre di 
quella provincia. Bonneville, dice la Gazzetta 
ufficiale di Savoia, è in parte inondata , a segno 
che non si può penetrarvi se non in barca. Il 
giorno 13 una barca con 6 persone, che si reca- 
vano dalla riva alle loro abitazioni, ebbe un urto 

| |. mentre che una persona voleva slanciarsi nel suo 
domicilio. Una donna di 65. anni bl nell'acqua 
e non'se n'è più saputo» niente. 

Le ‘comunicazioni fra -Bonneville ‘e ‘il basso 
Fossigny sono intercettate, in seguito allo stra- 
ripare delle varie acque che si gettano nell'Arve. 
In quest’ultimo fiume fu trovato il cadavere di 
una ragazza, di cui non si conosce nè il nome, 
né.le circostanze: della sua ‘morte. Nel torrente 
di Borne ; nel Fossigny ; fu trovato il cadavere 
di un accaltone. Le. acque del lago di Annecy 
sono giunte ad un’altezza. smisurata. Una parte 
del territorio di Albigny è invasa dalle acque. 
AI di là del villaggio il lago passa sopra la strada 
e va inondare le altre campagne. Tutti i raccolti 
ancora in campagna sonò perduti. Lo spettacolo 
è desolante : tale che non si è mai visto da me- 
moria d’uomo. r ) 

— Il numero dei forestieri arrivati alle acque 
di Aix-les-Bains in onta al cattivo tempo che 
dura da molti giorni, non cessò di sumentare. 
L’ ultima lista ufficiale (n. 65) li fa ascendere‘a 
3,150. Notiamo fra gli ultimi arrivati tre deputati 
del corpo legislativo di Francia , i signori Denis, 
del Varo: il conte Cafarelli, di Parigi; di La- 
foretille, di Macon: i signori di Laigne, di Mai- 
stre , di Cassenac, d’Astier., il marchese Orso di 

1 Ginevra; i signori di Sommera; di Mulinais, ece. 
da è 


7 Ciamberì, 17 agosto. Il 7 reggimento di fan- 
teria è partito oggi da Ciamberì alla volta di 
nnecy, ove è destinato di presidio. 
Z Il generale Trotti , comandante generale della 
divisione, gli diresse in quest'occasione il segueote 
— ordine del giorno: 
» Ufficiali, sott’ ufficiali e soldati! 
» Ia tutto il tempo della vostra guarnigione 
in questa città, la vostra condotta fu sempre esem- 
plare,.sia riguardo al servizio, sia riguardo alla 
disciplina. Sulla piazza d’armi ed in tuttii vostri 
esercizi, voi avete date prove rimarchevoli .della 
vostra abilità è della solida vostra istruzione mi- 
itare ; queste prove vi hanno meritato non solo 
gli elogi de’ vostrì superiori, ma benanco di tutti 
quelli che ne furono spettatori. ; 
‘ » Veggo con dispiacere il vostro allontana- 
monto} £d esprimendovelo con sincerità, ano 


ì 











tezza che ‘ovunque andret:, saprete meritarvi 
dall’imparzialità de’ sostri superiori, le stesse atte- 
ttazioni di pertetta Soddiafiione. i 


» Al luogotenente generale 


sà; TroTtI. » ; 

Cagliari. La protesta contro la legge del ma- 
tritmonio passa ancora di mano in mano con tutta 
segretezza, ma per quanto sappiamo non fa molti 
progrersi. ; 
‘ Avvenne un fatto curiosissimo , ed è questo, 
che essendosi presentata ad uo signore , dì cui 
malamebte:si credeva che fosse avverso a quella 
legge , la respinse coù dire che si riserrava a 
sottoscrivere la petizione colla quale si chiedesse 
di sottoporre. a formale: procedimento -i primi 
autori di quella protesta. ‘ 

— Per delitti. di grassazione a domicilio ed 
altri reati, premeva all’ autorità giudiziaria di 
eseguirsi 1’ arresto di Giovanni Corda, Aotonio 


Corrias ,. Francesco Melis e Michele Siluis di -S. i 


Gavino. 4 

L’arma de’ cavalleggeri vi.si adoperava: con 
la solita sollecitudine, e nella notte del 3.al 4 
corrente furono arrestati insulti di quel villaggio 
dal solerte caporale Giacomo Brunero s coman- 
dante la postazione di Sanluri, con l’aiuto di soli 
tre soldati della stessa postazione. 

Meotre è debito di lodare lo zelo e la destrezza 
con che si praticava quell’ operazione, bisogna 
pur lamentare. un doloroso accidente. Sall’incer- 
tezza che |’ anzidetto Siluis dovesse rientrare la 
sera nella sua casa d’abitazione, e per mancanza 
d’ altra forza , venne postato in un oscuro e pe- 
ricoloso viotolo di quella casa il solo cavalleggere 
Montàrsino ; mentre gli altri. si recavano alla 
campagna, 

Veggendo egli in tal posizione avvicinarsi.un 
individuo, che nell’oscprità della notte gli pareva 
armato di fucile, e che gli sembrò essere il pre- 
detto Siluis,, fu sollecito di intimergli il fermo: 
ma sveoturatamente quell’individuo si avanzò e 
il Montersino glì sparò-contro il ‘suo moschetto, 
dal quale riportò nel petto una ferita chie poche 
ore dopo lo rese estinto. Dalla visita praticatasi 
risultò che l’ucciso non era quell’ inquisito, ma il 
contadino Antonio Pinna dello stesso villaggio, 
e che invece di essere armato di fucile, era mu- 
nito soltanto di un grosso e lungo bastone. Tutti 
i riscontri che abbiamo c’ inducono a credere che 
il cavalleggere abbia agito con piena buona fede, 
e tanto più perchè it Siluis vantava che non sa- 
rebbe arrestato senza far fuoco sulla truppa ; ma 
io questi e simili fatti, bisogna audare ‘a rilento 
nel formare i giudizii, e il vero, qualunque sia, 
sarà posto. in chiara luce dall'autorità giudiziaria 
che procede a termini di legge. 


; (Gazz. di Genova) 
—_—_.rr-----;: 


NOTIZIE DEI, MATTINO 


PROCESSO DI F. D. GUERRAZZI 

(Corrispondenza particolare dell Opinione) 

) Firenze; 17 agosto 1852. 

I brevi cenni .che ieri vi trasmisi sulla prima 
udienza del giudizio di /esa maestà, che ora si 
agita in Firenze , saranno ampiamente svolti dda 
uo mio amico che vi dirigerà una lettera in pro- 
posito. Stamane, appena aperta l'udienza, il. pre- 
sidente ha ordinato |’ aggiornamento del giudizio 
al giorno 26 del corrente in seguito allostato poco 
soddisfacente della salute del. Guerrazzi, ‘Nella 
notte dal 10 all’11 egli fu assalito da ‘una fortis- 
sima convulsione epilettica che ha' lasciato pro- 
fonde traccie ed. uno strasciéo di tristi conse- 
guenze. La lingua gli si è enfiata per modo che 
non avrebbe stamane potuto parlare. Quella con- 
vulsione dicono venisse eccitata dalla lettura del 
libro pubblicato dal Pigli, în risposta all’apologia. 
Il Pigli ba preso le parti dell’accusa, e le ha s0- 
stenute con accanimento e livore. Se egli , come 
dichiara , !è stato mosso dalle accuse lanciategli 
dal Guerrazzi nella sua apologia; dovea riflettere 
alla diversità di condizione tra lui ed il Guer- 
razzi; egli libero e fuori d’Italia s questi in car- 
cere e sotto processo; colpito da gravissima ac- 
cusa : e. se anche avesse voluto difendersi do- 
veva con ogoi cura astenersi dal cercare ili ren- 
dere peggiore la condizione dell’ex-capo del po- 
tere esecutivo. 

È un libro di cui.non potrà maì dirsi tuito il 
male che merita; ragionamenti paradossali , o a 
meglio dire, sragionamenti, contraddizioni molte, 
una tenerezza tutta nuova e sdelcinata , perchè 
non leale, verso la monarchia e la persona del 
granduca ; adulazioni vigliacche , lodi bugiarde e 
immeritate ; sleali accuse , ecto di che si com- 
pone questo volume che si è diffuso in Toscana 
alla vigilia del giorno in cui dovea aprirsi ilgiu- 
dicio nel quale il Guerrazzi comparisce come inî- 
putato di alto tradimento. Ora vi sarà facile ca- 
pire come «questo libro abbia qui prodotta una 
penosa impressione. 

—. È noto che il Piglia Livornosi mostrò reverente 











‘espressamente un locale, la sala del Bon Umore; 


o L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO RS 
dirti che la vostre condotta ‘mi ha data la cer- } 


e devoto non alla sovranità dell’ opinione pub- 
blica e del voto popolare, mà ai voleri dei pochi 
demagoghi: che agitarado funestamente il puese. 
Ognuno Ticorda i suoi proclami stampati in fogli 
rossi, imitazione ridicola delle puerilità dei de- 
mocratici francesi , e le parole da lui pronunziate 
troppo confinanti con le massime dei socialisti. 

Ma lasciamo il Pigli e la sua troppo. pieghe- 
vole e mobile fede; una riflessione .mi viene alla 
mente ed è che le adulazioni e gli elogi dell’ex- 
governatore democratico di Livorno non devono 
essere. giunti molto graditi all’ orecchie grandu- 
cali: eppure fra Puno e l’altro vi è qualche con- 
tatto nella linea politica; Pigli s’accostò al Guer- 
razzi potente; lo assale decaduto ; Leopoldo JI 
salleò a Carlo Alberto Re vittorioso + se ne di- 
scostò nella sventara , ed il suo governo impedì 
che si rendessero funebri’ onori al Re morto in 
volontario esiglio. Ora il granduca vegga nel giu- 
dizio che l'opinione pronuncia ' sul Pigli la sorte 
riserbata a quelli che non serbano la fede ed in- 
sultano ai vinti, 


(Altra Corrispondenza part, dell''Opinione) 
Firenze, 17 agosto. 

Qaantunque Guerrazzi. qualche giorno fa,‘a- 
vesse uno de’ suoi soliti ‘attacchi di fegato, dei 
quali sofire in seguito della staMuoga prigionia, 
pur non, ostante ieri ebbe principio il dibatti- 
mento nel delitto di lesa maestà. 

Questo giudizio nel quale dopo più di tre aubi 
deve di nuovo svolgersi il dramma della rivolu- 
zione Toscana, potete figurarvi se abbia qui sve. 
gliata la curiosità e |’ interesse. Fino dai primi 
giorni della restaurazione tutti ad una voce di- 
cevano che uu tale giudizio non avrebbe’ avato 
mai luogo; poichè non sono gli imputati quelli 
che soli. in esso figurano: ma persone le quali 
seggono attualmeute ia alto, e lo stesso gran- 
duca, dovranno comparire a nudo in quest’ oc- 
casione davanti al tribunale della pubblica opi- 
nione. 

Puc non ostante fra i tanti errori il nostro go- 
verno ha commesso anche quello, aggravandolo 
coll’ altro fatto di condurre i prevenuti al giudi- 
zio dopo 40 mesi di: carcere preventiva. Questa 
immanità di far tollerare una sì luoga prigionia a 
chi potrebbe essere innocente, ha spostata af- 
fatto la pubblica simpatia. 

Guerrazzi giudicato nel 1849, avrebbe avuto 
contro di sè l’ opinione e sarebbe apparsa giusta 
la sua condanna ; in tre aoni, gli odii si sono 
smussati ; il. mal governo attuale ha fatto di- 
menticare gli sdegoi passati, è succeduta la com- 
passione , e i più acerbi nemici del dittatore to- 
scano vorrebbero oggi potergli giovare, e male- 
dicono oggi a chi lo ha fatto per tanto tempo 
soffrire. Guerrazzi va oggi al giudizio come a un 
trionfo. è 

Per questo solenne giudizio è stato destinato 


in cui tiene le sue sedute l'Accademia dei Geor- 
gofili, che è stata convenientemente ridotta onde 
servir possa alla Corte regia. Ia questa stessa 
sala nel 1846 i fiorentioî festeggiavano Cobden, 
il propugnatore della libertà commerciale in In- 
ghilterra. Che differenza d’uomini e di cose dopo 
sei-anoi ! Il giudizio deve essere pubblico per le 
nostre leggi, ma al vero pubblico. è stato .ser- 
bato un,piccolissimo spazio; nel resto della sala 
e della galleria non si entra che con nomine, 
delle quali la Corte regia è avarissima: 

Teri mattina a 9 ‘ore la vasta via del- Coco- 
mero, per il solito solitaria, rigurgitava di popolo; 
da per tutto eran postate sentinelle di veliti, da 
per tutto era un andare e venire di gendarmi. 
Alle 9 112 venivano aperte le porte della sala e 
ben presto !o spazio destitato al pubblico'era sti- 
puto di popolo, i posti riservati sì empivano più 
lentamente : l’ausietà degli ‘animi era ‘indescri- 
vibile. Alle .10 in punto entrò la Corte ; essa si 
compone di Neryini, presidente, Del Greco, 
Gilles, Billi , Giachi, Cocchi e Peorini. Non vi 
parlerò del colòre politico di questi giudici , ve 
lo potete figurare ; vi basti che il Del Greco, 
che ordinariemente presiede i dibattimenti, è so- 
pracominato dal nostro popolo Navarrino. © 
* Finalmeute entrano gli imputati; impossibile 
descrivere. l'impressione di quel momento. Un 
religioso silenzio regna nella sala; Guerrazzi la 
traversa a fronte alta e ‘senza mostrarsi meno- 
mamente commosso. Prendon posto sul banco 
dei rei nell’ordine seguente : nel primo gradino, 
Guerrazzi e Romanelli; nel. secondo gradino , 
Dami, Lottini, Cimballi , Piccini, Petracchi ; nel 
terzo gradino. Agostini, Pautanelli, Montazio, 
Capecchi. L'aspetto di tutti gl’ imputati è tran- 
quillo. Montazio, il cinico ex-giornalista , guarda 
il pubblico e ride. x ; 

Vengon richiesti a uno a uno delle loro qualità 
personali. Guerrazzi si designa avvocato, già 
mipistro del principe, già deputato , già membro 
del governo provvisorio, già capo del potere ese- 
cutivo in Toscana. coso 
- Vien quindi data lettura di una sentenza pre- 
seutata da Guerrazzi nella mattina. Essa è così 
concepita : » Arrestato illegalmente , Fitenuto in 



















li poneva in libertà. La seduta. allora fu sciolta e. 





carcere  proditoriamente ,  venendone estratto 
adesso per comparire davanti al tribunale’ della 
corte regia, dichiaro farlo per compulsum, non 
riconoscendo in lei giuridica potestà per. giudi- 
‘carmi, e venendo per questo modo. contraffatto ‘ 
a tatte le leggi che governano la inateria delle 
competenze e l’ordine dei giudizii. 

» Dalle Murate, questo dì. 16 agosto 1852. 

» F. D: GuenRAZZI. » 

Dopo questa lettura il pubblico ministero Bie- 
chierai, vedendo che si voleva fare la questione 
della incompetenza. della corte a giudicare un 
ex-mibistro, chiese che dalla difesa fosse una tal. 
questione immediatamente elevata. “Ra 

Ma il difensore di Guerrazzi, il meritissioo 
avvocato Corsi, si oppose a questa esigenza, ri- | 
fiutandosi. dal proporla prima della lettora del- 
l’atto d’accusa e della chiama dei testimoni. La 
corte trovò giusta questa domanda della difesa è 
ordinò la chiama. ivi 

H pubblico dei posti riservati dovè evacuare 9 
la ssla per dar luogo alla turba che stava per en- Ri, 
trare, I testimoni sono 359. Raccolti da tutte le 5 








bi 
parti: della Toscana, di tutte le età , di tutte te "i 
condizioni, di tutte.Je opinioni politiche, porgono 9 
a uo toscano che li osservi I imagine di un tale . a 
amalgama che mai non si vide l’eguale. Vi taccio hi 


i nomi perchè andrei troppo in lungo, ma cre- 
dete pure che chi, tre anni fa, avesse detto di 
portare nella stessa stanza‘certe persone di cert; 
colori avrebbe toccato del pazzo. 4 
Dopo chiamati î testimoni, si avanzò l’ex-sena- o 
tore Fenzi e presentò una petizione nella quale vat 
i testimoni, prevedendo che il. giudizio sarebbe vi 
durato almeno tre mesi, chiedevano di esser posti 
in libertà col patto di non entrare nella sala , e 
coll’obbligo di essere presenti il giogpo dell’in- |. 
terrogatorio. La domanda era più che giusta, 
sarebbe stata una specie di carcere. La. corte sì È 
ritirò per deliberare su questa petizione, e-riea-, Li 
trata alle 4 ore in punto in sala d’udienza, rodi . Ni 
nunciò un decreto sel quale accoglieva le istaoza;] ii 
dei testimoni e sotto le due enunciate condizioni 












rimessa a questa mattina, i 

Doveva dunque stamane aver luogo la lettura. i A 
dell’ atto d’accusa cd elevarsi poi la magnifica big 
questione d’incompetenza. Il popolo accorrera; 

n un numero anche maggiore d’ieri, ma quando, 
.A corte è entrata in sala mancavano gl’imputati. Li dr 
Guerrazzi era ammalato. V°ho detto in prin=. î Ni 
cipio che pochi giorni fa aveva avuto on attacco, 
di fegato; questo gli ha lasciato delle escoriazioni 
in bocca e alla lingua; i medici han giudicato per) 
la completa guarigione necessarii alcuoi giorni di 

riposo e di silenzio. La causa è stata in conse- 

guenza rimessa al 26 del corrente. : 

Io questi giorni sono comparsi in Firenze due 
libri relativi appunto ai fatti nei quali pende il 
giudizio. L’uno è di Montanelli , l'altro di Pigli 
ex governatore di Livorno, Il primo è una sem- 
plice esposizione di fatti che non nuoce nulla a 
Guerrazzi; il secondo è una virulenta. diatriba | 
più feroce della stessa accusa. Senza. giudicare ; 
della verità dei fatti narrati dal Pigli, pubblicare to, 
un libro in quel modo alla vigilia d’un dibbatti=,; 
mento politico, è un infamia, è una viltà. 

Giorni sono è stato fatto un buon numero di . 
arresti a Siena ; vi:sono persone delle prime fa-... 
miglie, come Spannocchi, Ludoli , Bernardi, . 
Landi, Sergardi, ecc., ecc. Non se ne conosce peri, 
avco la ragione; questi arrestati sono stati portati Ù 
alle carceri di Firenze. b 





(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Parigi, 17 agosto. 

La festa del 15 agosto non ha prodotto sull’ 
occhio e sull’animo degli spettatori quell’ effetto 
che se ne aspettava. L'ordinamento era benissi- . 
mo immaginato, i preparativi immensi, l’aspetta= 
zione proporzionata ; e realmente, se tutto fosse 
andato a dovere, se la stagione fosse stata pro- 
pizia,questa festa sarebbe riescita’ superiore in 
magnificenza a'quante altre a memoria d'uomini 
ne furono vedute. ; 

L’ imperversare della stagione Lia incominciato 
a rendere diflicili e ritardare i lavori prepara- 
torii; il vento soffiava costantemente impetuoso, e 
veniva distruggendo di mario in mano una buona 
parte dell’opera che era compiuta, ed a questo’ 
modo due giorni prima della festa rimaneva an- 
cora tanto da fare, che molti dubitavano che 
tutto potesse esser allestito pel giorno fissato. 

Questa circostanza indusse i lavoratori a' met- 
tersi d’ accordo per avere us notabile aumento 
di salario; l’ammibistrazione pubblica, non volendo 
cedere a queste smisurate esigenze; lasciò che î 4 
lavoratori se ne andassero ed il compimento dei 
lavori venne affidato ai soldati del genio; ma pi 
l’opera loro non riescì così lodevele come quella 55 
degli operai parigini pratici e molto valenti cin 
questa specie Ji lavori e dì decorazioni. nda 

Il sesto fece sopratutto la guerra alle aquile. - 
Qaella che dovea essere collocata sull’arco dell’ 
Etoile non potè innalzarsi sino al suo posto, e le. aù 
altre disposte ai qualtro angoli della sommità © *i 
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SERIE 
- DI BIOGRAFIE CONTEMPORANEE 


Sotto questo titolo si pubblicherà in Torino a 
cominciare dal primo settembre una raccolta di 
biografie di contemporanei, coi loro rispettivi ri- 
tratti, elegantemente litografati , arricchiti cia- 
scuno ‘ili un facsimile della firma del personaggio 
rappresentato. 

L’opera è composta di due volumi in-8°. 
Uscirà un fascicolo ogni settimana ed anche più 
spesso. Il\primo volume che conterrà 24 biografie 
(300 pagine incirca) sarà compiuto prima del ca- 
dere dell’anno corrente. 

Il:prezzo d’associazione per l’opera iotiera è 
di 12 franchi, sia in Torino che nelle provincie, 
ove si manderanno i fascicoli franchi di posta; si 
può però pagare ‘metà per volta. Quelli che si 
associeranno prima del 31 agosto , pagheranno 
solo 10 franchi. : 

Gli abitanti delle provincie potranno mandare 
il prezzo d’abbonamento con vaglia postale in 
lettera affrancata, diretta a! sig. Teobaldo Cla- 
rotti, via della Zecca, num. 23, in Torino. Si 
ricevono eziandio le associazioni presso il libraio 
Giovanni Grosso, in Doragrossa; vicino ai Santi 
Martiri. : 

Ecco 1 elencom. delle biografie che verranno 
pubblicate : . : i 

Luigi Napoleone - Silvio. Pellico». Manzoni - 
Conte di Chambord - Metternich - Palmerston 
= Wiseman - Cayaignac - Gioherti - Changar- 
nier - Dupin - Brofferio - Siccardi - Thiers - 
Oudinot - Lamartine - Massimo D'Azeglio - 
Manin - De Falloux - Radetzky. - Bianchi- 
Giorini - D’Arlincourt - Balbo - Berryer - 
D’Aviernoz - Alfonso Della Marmora - Monta- 
lembert. - Solaro della Margarita - Kossuth - 
Mazzini - Veuillot = Ledru-Rollin - Crétineau- 
Joly - Fransoni - Lacordaire -. Lamennais — 
Sibour - Ravignan - Bresciani - Sagrini - Rendu 
- Clausel de Montals (vescovo di Chartres) - 
Guizot - Sallier De la Tour - Pio 1X - Luigi 
di Colleguo - Veotara, 

NB. Quelli in Torino, i quali volessero pren- 
dere fascicoli volta per volta , pagheranno cente- 
simi 30 cadun fascicolo. 


della colonna della piazza Vendome non poterono 
essere illutinate , e perciò ne rimase oscuro il 
punto culminante ; vale a dire la statua dell’ im- 
peratore, ch’era lo scopo e l'eroe della festa. 

La: guardia nazionale accolse il presidente con 
segni di simpatia. In quanto alle acclamazioni , 
come già vi scrissi ieri, deve farsi una distinzione 
fra quelle della guardia nazionale della città e le 
altre del circondario di Parigi, formante il dipar- 
timento della Senna. La prima fu piuttosto con- 
tegnosa e si lasciò sfuggire ben di rado il :grido 
di Ziva l'imperatore. La seconda si abbandonò 
al più vivo entusiasmo e le grida di viva /Vapo- 
leone ; viva l’imperatore non furono sicuramente 
scarse. Anche. in questa parte della nazionale mi- 
(© lizia, però, il primo grido ebbe una prevalenza 

sul secondo, 

Il cattivo tempo rese di un umore alquanto 
difficile la popolazione; e quindi questo impe- 
diva la manifestazione di un entusiasmo, su cui 
non .so se erasi calcolato. 

Il popolo parigino si dà pace facilmente ' di 
molte cose, ma difficilmente si consola di vedersi 
privato in grao parte di an trattenimento preco- 
nizzato e desiderato da molti' giorni. 

Le regate sulla Senna ed'il simulacro di bat- 

._» taglia navale, senza ilivertir assai gli spettatori , 
Vi furono: esegaiti molto lodevolmente. 
ti La parte del trattenimento, che malgrado tutti 

gl inconvenienti riuscì ancora. magnifica , sì fu il 

fuoco d’artifizio: Anch'esso però non ha potuto 

prodarre tutto il suo effetto. Il vento noù ha per- 
messo di porre a suo luogo la gran tela rappre- 
sentante le cime del monte S: Bernardo coperto 

di neve; che doveva formare il fondo della scena. 

Gli emblemi del fuoco d’artifizio) si riferivano 
alla prima campagna d’Italia ed a quella d’Egitto, 
. sole impresé-che'erano compiute all’epoca del 
passaggio del S. Bernardo. Si vedevano brillare 
in caratteri di-fuoco le parole: Ztalie, Egypte, 
>" bi Piramides. 
«_— Ilbello di ieri sera a Saint-Cloud è riuscito 
| —’numeroso e brillantissimo. Ve ne darò domani le 
ng: notizie, unitamente a quelle del ballo della Halle 
‘. che ha luogo questa sera. 

La uobile affabilità de’ suoi modi, la sua sonai- 
gliauza cogli ultimi} ritratti fatti all’ imperatore, 
quando le afflizioni, i patimenti ed il clima insa- 
. labre di S. Elena avevano già impresso nel suo 
‘. voltoi segni di una precoce vecchiezza , destano 

. nelle popolazioni, delle campagoe sopratutto , la 
più viva emozione. Egli fu accolto dappertatto 
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ASFALTO 


DELLE MINIERE 


Pai con caldissime manifestazioni d’affetto, nell’ovest DI è (2212) 
PRG e nella Bretagna specialmente i figli ed i nipoti 
ot y dei Chouans del 1793 hanno festeggiato con ogni BOIURBO NGE-LOVAGNY 


sorta di dimostrazioni di simpatia il fratello di 
colui che nel 1814 non era io quei paesi chiamato 
ì altrimenti che il: Corso o l'usurpatore. 
La nota inserita nel Moniteur di ieri spiega il 
pevsierodel'governo intorno all’ amnistia. Del 
resto, tutte le persone bene informate sapevano 
già da luogo tempo che non ‘vi sarebbero state 
che grazie personali, e non saprei da quali fonti 
. le corrispondenze dei giornali esteri avesse 
potuto trarre la persuasione ripetuta sempre negli 
scorsi giorni, che sarebbe stata pubblicata una 
, amnistia, 
Di Per la-concessione - delle grazie fu adottata la 
2 forma ‘insolita di esprimerla in via semplicemente 
numerica, con una cifra che comprende promi- 
scuamente i condannati per delitti politici e per 
delitti comuni. 

Il principe Girolamo Bonaparte sarà di ritorno 
domani sera dal suo viaggio. 


Proprie dei Signori 
F. A. PERRISSOUD E COMPAGNIA 
D’ANNECY (SAVOIA). 


Per lastricati di vie pubbliche, corti, marcia- 
piedi, per palchetti. d’appartamenti, per tetti 0 
suoli di terrazzi, per intonacature a risanamento 
e conservazione dei muri, ed a ristagno di vasche, 
cisterne e simili, e per qualsiasi altro lavoro 
idraulico. 

Deposito in Torino, N° 3, via del Fieno. 


sy 
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DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 
composto dal signor SmiTn in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 
(2142) 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 


ulceri maligni e scorbutici.i più inveterati. Il dot- 


Parigi ; 17 agosto. Il. principe Girolamo , pre- 
sidente del senato, è arrivato quest'oggi a Pa- 
rigi, a quatt’ ore del mattino. 

— L’ ambasciatore di Francia diede ua gran 
banchetto all’ ambasciata di Groswenor Square, 

È in onore delle grandi feste politiche della capitale 
francese. 

Alla cappella francese, in Little-George-Street, 
fu celebrata una messa solenne in ‘onore della fe- 
sta del principe presidente della repubblica, fran- 
cese. Vi assisteva |’ ambasciatore di Francia. 

(Patrie) 

-- La Gazette de France pubblica in testa del 
suo numero d’oggi ua primo avvertimento del. 
ministro della polizia ‘generale « per un articolo 
che contiene , su pretese modificazioni ministe- 
riali, asserzioni completamente erronee e tali da 


potere spargere dubbii sulle vere intenzioni del 
governo, » 


x 


16 mai, 


Borsa di Parigi, 

A contanti. 
Il 4 1[2 p. oo chiusea 104 Go, ribasso 20 cent. 
Il 3 p. o[o chiuse a 75 90, rialzo 15 cent. 
È A termine. 
T1 4 1[2 p.o[o chiuse a 105 00, ribasso 15 cent. 
T1 3 p. ofo a 95 95, ribasso 25 cent. 
I fondi piemontesi non hanno variato. 


x 


BantoLomeo RoccaTi, gerente. 


$ : 1) 


mal et du Casino, 


promet aux B 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





di salsaparilla in forma pillolare ,.. riconosciuto da 
tutti i professori delle più:celebri università. d'Ea- 
ropa come un rimedio eflicace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono; in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova s Aurelio Della Cella; 
Casale, Manara; Ciamberì, Bellemin; Cuneo, 
Cajrola; Astì , Ceva ; Nizza Marittima, Poujan; 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi ; Vercelli, La- 
viai; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo ; Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 








AYVISO SAMITARIO. (2126) 


Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende'cura delle ‘ernie con metodo 
incruento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del ‘caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. — 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno: prese in cura, è la ‘loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo ché datano , e della 
costituzione dell’ individuo. 

Niuno è tenuto: a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : 

Tn Genova, via Luccoli, n. 288, primo. piano; 

In Alessandria, contrada Marengo, n. 111 : 
primo piano ,, casa Sambuy, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei'relativi meccanesimi; 

In Torino verrà stabilita un’ altra ‘casà dj cara 
al principiare di settembre prossimo. 

Si faranno gnche le cure al domicilio dei richie- 


denti, 
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SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 11 agosto 1852. 
COMMISSARIO GOVRRNATIVO Art. 8 della legge 


PRESSO LA BANCA. 9 laglio 1840. 
Attivo 
Numerario in cassa a Genova. . L. 8,896,886 39 
Id. id, a Torino. . » 8,339,557.79 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 12,297,714 32 
id. in Torino » 25,480,101 {1 


Fondi pubblici della. banca. ... + ‘376,200/00 
Indennità dovuta agli azionisti della 

banca di Genova . . . ... » 916,666 67 
Tratte dalla sede di Torino del 10 c, + 29,854 00 
Spese diverse . . nn 276,956 41 


Effetti all’incasso in conto corr. . + 
Palazzo dellu Banca (acconto prezzo 

d'acquisto) . .. . .. , RISE 
Azionisti per saldo azioni... .-., 


2,917,595 41 


249,621 11 
+ 23;996,000 00 


L. 83,770,083 dî 
=== 


Passivo 

Capitale: il en +. L. 32,000,000 00 

Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie . . . » 36,209,700 00 
Fondo di riserva .. . . . . . » © 443,999 98 
Profitti e perdite al 30 giugno 1852. » 9,761.:25 
Risc. del portaf. e antic. in Genova » 53,262 64 
Id. id. in Torino» 87,955 32 
Benefizi del sem..in corso in Gen. » 59,618 73 
Id. id. in Torino » 129,931 42 
Conti corr. disponibile in Genova » 1,198,784 30 
Id. id. in Torino. » 1,508,372 05 
Non disponibili e diversi. . . , » 43,250 97 
R. Erario conto corrente. . . » 10,176,626 50 


Tratte a pagarsi. dalla sede di Ge 


nova su quella di Torino: . . » 46,350 17 
Della sede di Torino:su quella di Gen. 

comprese quelle del 10 corrente. » 59,747 /95 
Dividendi arretrati. . . ._, Sa, 45,829 50 
azionisti banca di Genova indenn. » 250 00 
Rimesse dalla sede di Torino del 10 c. » 7,073 45 
Corrispondenti della banca . . . » 1,673,397 00 
Creditori diversi. . . . . . 23,272 18 


L. 83,770,083 21 


citi misiziiciii iii 


SAVOIE AIX-LES- BAINS (Sens 


L'ouverture de la saison 4852 a eu lieu le 


D'importans travaux ont été exéeutés dans 
l’intérieur de la Ville, de l'Établissement Ther- 


Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
hs d'AIX une saison plus bril- 

lante encore queles préeédentes. /-/ 
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BORSA DI COMMERCIO 





BoLreTTINO oFriciaLE dei corsi accertati dagli 


agenti di cambio e sensali il 19 agosto 1852 
CORSO AUTENTICO 
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per tre mesi 
Augusta » «ef 953 253 
Genova sconto, 3] 0, 
FrancoforteS.M, | 211 
Lione -. . . . | 100 50 
Londra. . 25] 35 25|.95. 
Milano . 
Parigli i” cs; 841 s0 
Torino sconto, . 3] 0/0 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra: Vendità 
Doppia da L. 20.. L. 2008. 20118 
Doppia voia, » 2875. 0880 
Doppia di: Genova. .» 7945. .79 60 
Sovrane nuove . . « 3517. 35.98 
Sovrane vecchie. .  » 3482 © 35 05 
Scapito dell’eroso misto‘ 2.50 0100: 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 


CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI © 





Di Piemonte | Delle altre 
SETE proprio provincie 


| 





Organzini 
a 


Trame 


DIVERSE 
Doppio fi 

lato . 
Moresca 
scevra d' 
galettam 


Straccia . 









PREZZO D'ASSOCIAZIONE | 






i) Ùi Sabbato dI ‘agosto 


Le lettere, ecc. 





bono indirizzari franche alla Direzione dell’Opinione 


voi ERA SO Sa Cene, 
pa dite, Torino , L. 07 incia,, L. “ — Estero , L, » s $ L'Ufficio è stabilito in via S. suse ) casa Bussolino , $ Noa si gar n allo lettore non atfrancate. 
. D) Ù) è Ù) CI + ;, RS Senti l' gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 
3 Mesi . e 12 . n°318 . w 1450 S porta N. 20, AIAR, Pero rag alla inella. S Prezzo per ogni copia, aboilecinai 35, 
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RIVISTA 


1 pronostici dei giornalisti, e non è sicuramente 
la prima volta, sembra che debbano di bel nuovo 
essere disdetti dal fatto. Le elezioni inglesi si dis- 
sero quelle, che doveano risolvere ad an indirizzo 
ben determinato la politica ‘europea , la quale, 
dopo del: 1849, rassomiglia moltissimo ad na 
acrobatico, che per un subito porteuto fosse stato 
irowiobilizzato a mezzo di una capriola sulla corda 
tesa ; ma in adesso non'è fuor. di luogo il. giudi- 
care, che anche !e elezioni. inglesi non saranno 
quelle che, pel momento, scioglieranno 1’ incan- 
tesimo ; imperciocchè essendosi per le medesime 
ricondotti al Parlamento se non tutti gli stessi, 
uomini, tutti almeno gli stessi partiti nelle rispet- 
tive e primitive loro forze; deve naturalmente 
attendersi che il governo di quella nazione sarà 
costretto ad oscillare tenteanando, e ad astenersi 
da qualunque importante misura, per attuare. la 
quale gli sarebbe d’uopo un appoggio di cui non 
può lasingarsi. 

Il partito ministeriale nella Camera dei Co- 
muni è numericamente più forte di qualunque 
altra frazione del partito oppovente ; ma soggia- 
cendo poi il medesimo alla ‘coalizione di tutte 
queste frazioni, ne viene per conseguenza ne- 
cessaria, che il gabinetto debbe limitarsi a quegli 
atti di ordinaria amministrazione , pei quali non 
è probabile che voglia impegnarsi seriamente la 
jotia. Questo partito ministeriale ha poi in se 
stesso un vizio organico, che rende necessaria ‘una 
estrema avvedutezza nel gabinetto , e che con- 
correrà, fuor di dubbio, a renderne sterili tutti 
gli atti. Il qual vizio proviene dalle opinioni 
estreme, fra cui dovette reclutare alcuni ; e non 
pochi, dei suoi aderenti. Quelli che non si sono 
ancora persuasi dell’indestruttibilità della riforma 
operata da sir Robert Peel e che dimandano ad 
alta voce il ritorno alla protezione : quegli altri, 
fanatici protestanti, che rimpiangono l’emancipa 
zione dei cattolici e vorrebbero lare, per la loro 
religione, ciò che il papa fa a Roma per la nostra, 
sono amici pericolosi per il gabinetto di lord 
Stanley, e sarà necessaria tutta la. conosciuta 
abilità del medesimo onde: tenerli nelle file j non 
lasciandosi spingere dai medesimi , ma nen spia- 
gendoli nemmeno ad ingrossare i già. poderosi 
suoi avversari, 

La politica estera, aggrovigliata coro’ è nelle 
tavte quistioni che dividono l'Europa, trovasi af- 
fidata ad un uomo, che non sembra all'altezza 
del suo posto. Lord Malmesbury ebbe la disgra- 
zia di aver iniziato assai male la prima sua cam- 
pagna nell’affare del sig. Mather a Firenze, e 
siccome presentemente il popolo ioglese sembra 
destato da quell’apatia, che mostrava dianzi per 
la politica estera, non sarebbe difficile che si tro- 
vasse opportuno affidare la direzione del relativo 
dicastero a mavi meglio provate, e quindi: si fa- 
cesse luogo ad una modificazione ministeriale cui 
risponderebbe, per. naturale conseguenza, una 
modificozione nelle parti della Camera. 

Fu ripetuta a più riprese la voce che. lord 
Palmerston potesse essere chiamato a surrogare 
lord Malmesbury; ma veramente non sappiamo 
come mai l’onorevole visconte, sortendo da un 
gabinetto wigh, possa d’un salto trapiautarsi iù 
uo’amministrazione tory, a meno che il capo di 
questa non riconosca. espressamente!, per lo in- 


L'APPELLO PER ABUSO 


NEGLI STATI SARDI, 


(Fedi i n. 197, 202, 205, 207, 211,218 e 220.) 


Posteriormente alla data del 2r marzo 1759 il 
re ottenne un breve dal pontefice Clemente XIII 
col quale farono esclusi dal beneficio del sacro 
asilo i rei di gravi criminalità in quel rescritto 
specificate, tra cui annoveravasi |’ omicidio: ma 
si faceva eccezione per gli omicidii casuali o in 
difesa , una tale limitazione. fornì nuova materia 
ai giudizii di contenzione, e rese necessarii alcuni 
provvedimenti diretti a sciogliere î dubbi insorti 


a.tale proposito. Uno è in data del 16. aprile 


1560, nel quale veniva prescritto non doversi 


dalla reale udienza permettere che si moya.0, 


mossa , si accetti la contenzione sul punto dell’ 
immugità locale, qualora si tratti di delitti, per 





terno, tutte quelle innovazioni che illustrarono 
la gestione de’suoi precessori, e non accetti, per 
la politica estera, l'iniziativa di lord Palmerston: 
cosa questa ultima assai probabile , conoscendosi 
come'in Inghilterra la politica estera abbia ap- 
punto quell’uniformità d'indirizzo, per cui, nel 
fine ‘ultimo. della medesima, quasi non si di- 
stingue l’amministrazione d'un gabinetto da quella 
d’an altro. 

Ove avvenisse questa combinazione ,. locchè 
sarebbe în adesso prematuro l’asserire, potrebbe 
la medesima imprimere un movimento alle relé- 
zioni internazionali fra ‘le potenze europee; ed 
avvicinare lò scioglimento della crisi che ebbe 
Porigine dalla guerra del Sonderbuod, e finirà, 
vogliamo sperare , col trionfo del priucipio della 
nazionalità , pel quale si agitano le popolazioni 
Oppresse. j 

Intanto però bisogna ancora per qualche tempo 
rassegnarsi a questa bonaccia e trarne quel meglio 
che si può., apperecchiandosi operosamente per 
l'avvenire. . 

La differenza insorta fra l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti circa il diritto di pesca. sulle. coste 
delle colonie inglesi nell'America del Nord, non 
è sì grande, come i giornali americani si com- 
piacciono di conclamare. L’umor battagliero degli 
emericani si calmerà prima di venire all'estremo 
punto, e tanto l'America che l'Inghilterra sa- 
ranno contentissime di aver combattuta una 
guerra atroce, ma però di sole parole. Merita 
invece attenzione la sequela di scortesie e di ol. 
traggi, cui vanno soggetti i sudditi inglesi negli 
Stati soggetti all’ imperatore d’Austria. Non è 
difficile che tatte queste prodezze dèi militari 
austriaci inveleniscano le non già troppo amiche- 
voli relazioni fra i due paesi, e servano un giorno 
a far traboccare la bilancia per una parte, della 
quale ‘avesse poi l’Austria a pentirsi. Ma l’ar- 
mata austriaca è come il clero nel Piemonte : è 
uuo Stato nello Statoye purchè possa sbizzarrirsi 
ne’ suoi gusti e nelle sue antipatie, che alla mo- 
narchia ne venga bene o male, poco le importa: 
essa crede di poter. sostenerla. in ogni evento, 
dimentica, abi troppo presto ! del 188 e della 
venuta dei russi. 

Nella Spagna e nel Portogallo durano sempre 
le medesime incertezze. Il sistema della libertà 
trovasi colà alle prese con quello dell’ assolutismo; 
ed è strano ‘spettacolo la cecità del ministero 
spagouolof, il quale, vedendo risorgere le pre- 
tese di don Miguel nel vicino Portogallo, pure. si 
ostina a voler abbattere quella costituzione che è 
il solo baluardo della dominazione d? Isabella TI 
e schiudere così il cammino al figlio di Don 
Carlos. 

+ Nelle presenti condizioni del governo spa- 
gnuolo havvi un fatto che non può passare'inos- 
servato , e questo si è la resistenza che i progetti 
liberticidi trovarono in vari capi dell'esercito, re- 
sistenza a cui devesi forse la conservazione degli 
ordini costituzionali. Noi )° abbiamo accennato 
con soddisfazione , siccome un argomento contro 
quelli che pretendono essere le armate stanziali 
le peggiori nemiche della libertà, e facile stru- 


‘mento alle dispotiche dominazioni. Tu uno Stato 


saggiamente ordinato, le armate stanziali, obbe- 
dendo rigorosamente alla voce de*loro capi, of- 
frirebbero .l’ opportunità di essere condotte a 
combattere contro la legge; ed esser fatte man- 
cipie a violenti e disoneste ambizioni ; ma la ga- 
ranzia contro questo abuso della forza sta ap- 


n NÉ" 





eccetto ©he per parte della carià ecclesiastica con. 


plausibili e ragionevoli fondamenti sì proponesse 


che |’ omicidio fosse meramente casuale 0 seguito 


a pura difesa. L’ altro è del 14 settembre 1760, 
in cui era detto che io materia ‘d’ immunità lo- 
cale non si doveva ammettere la contenzione ; se 
il dubbio proposto potesse ledere la massima sta- 
bilita nel breve, ed anzi io tal caso qualunque 
atto 0 procedimento che si facesse dalle anzidette 
curie come perturbativo della regia regalia dovrà 
farsi cancellare e in difetto si userà dei mezzi 
economici. - ! 23 

A seconda di siffatte disposizioni e delle rela- 
tive istruzioni date al reggente ed. al magistrato 
della reale udienza in data 16 [febbraio 1761 , il 
re provvedeva in un caso speciale, nel quale 
dalla curia metropolitana di Oristano si preten- 
deva {di portare la questione di competenza al 
tribunale delle contenzioni, a riguardo di un im- 
putato di omicidio che si voleva annoverare fra 
ì cherichi tonsurati e come tale esente dalla giu- 
risdizione dei tribunali laici dietro un semplice 
certificato del rettore e del curato di una chiesa. 


S; M. dichiarava » che l’ arcivescovo con troppa. 


pedina pa 1000 viti coprenti soi) Lai Gr penat fi si oeifonte de rtture age spetto persi vibrare, center ei ter 


‘ sidente della repubblica qualche: argomento onde. 


.» conlrata un’ espressa. comminazione , è altret- 
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puoto nella virlù, acuis’informano tatti i poteri è 
tutte. le gerarchie: Quando questa ‘virtù vien 
meno , quando la legge non è più di freno uguale 
per tatti, anche la disciplina nell’esercito ‘viene. 
a scemarsi per la sola tristizia degli‘esempi altrui, 
ed in o caso l’armata, quando'è nazionale , 
torna a frasfondersi , quasi diremmo, nella: na- 
zione da cui esciva, e può, facendo cnusa co- 
mune colla medesima, esser valido: sostegno del 
diritto e diga. fortissima contro le usurpazioni 
alteai.. È. 

Nella Etrancia siamo sempre alle covgetture;, e 
tutti hantg; agio bastavte di farle ‘a ‘loro modo È 
sicuri, sivlstadesso , di trovare negli atti del pre- 


venisse per conseguenzafina stanchezza momen- 


' Quando i cittadini sono ad ogni tratto convocati” 
‘per.decidere quasi dell’esistenza dello Stato, e 
quindi (della sorte di tutti i gravissimi interessi 
che alla medesima si collegano, non ponno su- 
| bito dopo infervorarsi per quel voto, dal quale 
dipende la sola amministrazione di più modesti 
interessi ; sui queli veglia pur anco e provvede ‘ 
tutto il congegno gerarchico del governo, Le forti 
emozioni hanno per effetto di attutire il senti- 
mento e renderlo tetragono agli ordinari avveni- 

menti. : SARE 

Lai Francia ha bisogno di-dimenticare le con- 
 vulsioni, ni i fa immersa, e qu iò si 
appoggiarle. Ua giorno il ministro dell'interno fa n cage 
un appello alle idee di gloria e di ambizione ; un 
altro il ministro dell’istruzione pubblica si prostra 
innanzi al clero ed al gesuitismo ; oggi si dimostra 
una persecuzione quasi fanatica contro’ le'idee 
rivoluzionerie ; dimani:si. permette la pubblica- 
zione dell’opera del signor Proudhon, nella quale : 
è scritta l’apoteosi della rivoluzione ed è imme- 
desimata nel capo supremo dello Stato. Ma se 
dalle induzioni ; che voglionsi' fare sulla politico 
che sarà seguita dal presidente della repubblica, 
passiamo ai fatti più recenti del suo governo; due 
notevolissimi.se ne trovano , intorno ai quali è 
bello spendere qualche parola. 

L’abrogazione del decreto di bando per alcuni 
degli uomini più illustri della Francia, e l’amnistia 
accordata a molti altri più oscuri delinquenti poli- 
tici, mostrarono che il governo si crede abbastanza 
forte; cosa, per' esempio; della quale 1° Austrià 
non diede ‘ancor segno. Ma forse mostrarono 
ben ‘anco l’inutilità della misura rigorosa nella sua 
origine, imperciocchè è ben manifesto per tutti 
che nel giorno in cui gli udi furono sbanditi e gli 
altri condannati , nessuno in Francia pensava ‘a 
combattere la fortuna di Luigi Napoleone, la quale 
dal consenso popolare era stata giustificata. Ed 
ecco come, riguardandosi da un atto atbitrario, si 
sarebbe risparmiata un’ iugiustizia e non si 
avrebbe seminata la cagione d’un' raucore, che in 
quelli che hanno sofferto difficilmente si giungerà 
a sradicare. Noi crediamo ben arico che una tale 
riparazione avrebbe potuto usarsi più largamente 
di quello che fa fatto, e che il ministero francese 
avrebbe agito più saggiamente non opponendosi 
al desiderio di Luigi Napoleone, che dicesi fosse 
disposto al. meglio. La Francia, per ‘quanto 
sembra, è ormai affaticata dalle agitazioni, ed è 
quindi probabile che gli agitatori, rientrando nella 
società, o si sarebbero guariti dalla loro smania 
sovvertitrice ,-o quel che è ancor’ meglio ne 
avrebbero guarito il popolo:, predicando» teorie 
che nen sono più all’unissono col sentimento uni-. 
versale. i; - 

L’ altro fatto di cuì vogliamo far cenno si è la 
defezione degli elettori in occasione delle: nomine 
ai consigli amministrativi dei dipartimenti e dei 
comuni. Le ragioni che furono addotte per spie- 
gare questo risultamento non'reputiamo che siano 
le. più vere; imperciocchè non' crediamo doversi 
indarre, da questo un’ essolata-indifferenza per 
le forme rappresentative. e per |’ esercizio dei di- 
ritti di libero cittadino: molto meno crediamo che 
una sì grande astensione debba attribuirsi ad un 
preventivo accordo per dimostrare avversione 0 
sospelto verso del governo. Ma venne fatto in 
Francia negli ultimi tempi un si strano abuso del 
diritto di voto, ch’ era impossibile che non ne 
» dei curati, e che il ricordo che il prelato‘nel 
» chiudere la sua esortatoria sffeltò di dare ai mi- 
» nistri di giustizia di dover tener presenti le cen- 
» sure, guanto comparisce in aspelto di novità è 
» con espressioni circospelte, ad' arte studiate per 
» eludere. |’ ostacolo che prevedeva, avrebbe in- 


e sorvegliare ì proprii interessì, 

In quanto alla ‘politica estera, sino ad ora il sig. 
Drotya de Lhuys non ha dato segno di vita, Vuolsi 
che sia stato assunto a quel posto onde condurre 
a buon fine il matrimonio.del principe presidente 
e pare altresì che? le. Corti. del. Nord. vogliano 
mettere su'quest’oggetto a prova la di lui abilità. 
Queste poterize, che mostrarono palesemente la 
loro ripugnanza allo stabilimento di una dinastia 
napoleonica , sembra che siansi proposte d’ impe- 
dirlo, orgenizzando un sistema di rifiuti per parte 
di tutte le principesse , sulle quali potesse cadere 
la scelta di Luigi Napoleone. È questo un nuovo 
modo per costringere un uomo al celibato , e di- 
cesi infatti che la priucipessa Wasa sia stata în- 
dotta a negare il suo consenso al matrimonio che 
le era stato offerto: A che cosa rion giunge la di- 
plomazia ; sino a far respingere da una giovane 
principessa la proposta di unfastoso matrimonio! 
Ma ove questi intrighi durassero, forse Luigi 
Nopoleone  potrebb” essere spiato, come altra 
volta i cavalieri erranti, a conquistarsi una sposa 
colla spada, e le cabale della diplomazia potreb- 
bero ben anco giungere all’ effetto opposto che 
si propongone , ad accelerare, cioè, quella crisi 
cui sembra tauto impegnata ad impedire. 

Il contegno della Santa Alleanza è quello del- 
l’aspettazione e del sospetto. Alla dimostrazione 
del 15 agosto a Parigi si oppose il ritorno del- 
l’imperatore d'Austria a Vienna. Le riviste mi- 
litari sulla, Senna trovano ‘il loro ‘riscontro in 
altre. sal Danubio e sulla: Sprea; si sbirciano qua 
e là minacciosi, sempre protestando la migliore 
armonia ed il più stretto accordo, e giungendo 
con questo nè ad ingannare se stessi, nè ‘ad in- 
gannare alcun altro. 

InItalia, l’Austria lavora fabbricando sall’a- 
rena; essa yuol vincere l’antipatia nazionale col 
legame degli interessi materiali: leghe doganali, 
convenzioni postali, trattati dî navigazioni, strade 
| ferrate sono ‘gli ‘apostoli che pone in giro, onde 
unire a sè alcuni Stati della penisola; ma per 
chi conosce l’ingorda'avarizia dell’aulico governo, 
è facile.il prevedere, che in Inogo di distruggere 
\l’odio istintivo. degli italiani per i'loro oppressori, 
lo renderanno più forte a cagione dei nuòvi sa- 

crifizì, che saranno imposti all'industria ed'al ‘ 
commercio nazionale, che mai sempre trovò il 
suo danno nelle relazioni coll’ Austria. In ogni 
modo contro alle mene del gabinetto austriaco 
‘combatte poderosamente, ma pur senza agitarsi, 
il nostro vessillo; e questo crediamo più forte di 
qualunque trattato. L’ Austria non potrà mai 
dirsi sicora , se non quando una bandiera trico- 
lore potrà svolgersi dinnanzi agli occhi degli ita- 
» nullare le esortatorie d’ ordine suo inlimate gi. 
|» mibistri baronali. E qualora: lo stesso prelato 
» dopo tali siguificanti insionazioni resistesse tut- 
» tavia dall’'uniformarsi'a queste sovrane intea- 
» zioni, dovesse la medesima reale udienza valersi 
» dei mezzi prelorii ed economici che nei casi si- 
» mili sogliono usarsi per obbligarvelo. » 

Del resto in ogui caso di lesione alla giurisdi- 
zione laicale, il sistema praticato quello fu sempre 
di denunziarli al magistrato supremo per fargli 
da esso annullare in contradditorio giudizio. Ne 
‘citeremo alcuni esempi. 

. In una causa di separazione di toro tra certo 
Luigi Musso e sua moglie, la' curia di Sassari 
pronunziò nel 1858 la sua sentenza , nella quale” 
condannò il marito al pagamento delle spese. Per 
esimersene, il Musso rappresentava ‘ch’ esso era 
figlio di famiglia, nulla possedeva e viveva della 
(carità paterna.. La moglie invece sosteneva che 
‘v'era società di negozio tra padre e figlio; e la 
curia, cilato apche il Musso padre, con altro suo 
giudicatà decise sussistente quelia. società e fece 
dopo di ciò procedere alla esecuzione nelle merci 
del negozio, Padre e figlio Musso ricorsero allora 


» tanto pregiudiziale poichè virtualmente la in- 
» volve ; anzi coll’insintare che le censure $°in- 
» corrono ipso jure nelì caso contrario , infonde 
» loro maggior.timore di quello che avrebbe po- 
» tuto fare, se le avesse apertamente comminate, 
» con che sempre lasciava dopo di sè la declara- 
» toria. > s : cre < 
E dietro siffatte promesse. soggiungeva che 
volendo preservare non meno la R. giurisdizione 
che la quiete pubblica da quei pregiudizi che con 
tali mezzi insoliti ed indiretti se le possono infe- 
rire, incaricò la R. udienza di far sentire allo 
stesso prelato » che nella circostanza d'un omi- 
» cida, il'quale col pretesto del privilegio del 
» foro tenta esimersi dal meritato castigo , non 
» doveva assumere la difesa sulla credulità ap- 
» poggiata ad un certificato che nulla conclude , | 
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tanea, usa tiepidezza che crediamo passeggiera. 


ritornerà con amot® a quegli alti per cui si eser= 1 
cita\il prezioso diritto di regolare i proprii destini ©" 


slla regia protezione , ed essendosi dalla perle 


ì 


PRIA 




















liani, seoza che il palpito del loro cuore Ja saluti; 
ma questo giorna, lo crediamo per Donore del- 
l’Italia, non sorgerà mai. LA 





Le imprese PRIVATE,DI MessaGGERte. Il fi- 
sorgimento e'la Z'oce nel Deserto hanno giusta- 
mente fatto sentire dei lamenti intorno ad alcuni 
guai che si notano nell’esercizio di queste imprese: 


i sa crediamo non faori di luogo di aggiungere 


qualche cosetta anche noi, massime che vi siamo 
costretti da numerosi reclami, per parte di quelli 
che credono ufficio della stampa porre il dito su 
d’ogui piaga per teotarne la guarigione. 

Dimandasi per esempio perchè mai un oggetto 
cousegnato ull’ufficio dei regi corrieri per essere 
trasportato a Zurigo sia stato tassato 1995 di 
porto, è che poscia pel medesimo oggetto rispe- 
dito da Zurigo a Torino, colle Messaggerie na- 
zionali sarde, siasi dovuto pagare 1’ esorbitante 
somma di L. 6 70. x 

Dimaadasi perchè mentre l'autorità intergiene 
ad approvare la tariffa, che sî stabilisce da queste 
imprese pel trasporto dei passuggieriftilascia poi 
alla diserezione o per meglio dire all'indiscrezione 
delle medesime, il tassare il trasporto: dei minuti 
oggetti, esponendo così il pubblico all’altrui in- 
gordigia, senza aprirgli una via per la quale possa 
premunirsi contro. queste che rassomigliano un 
tantino alle illecite estorsioni ? 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

11 15 agosto, il colonnello “Bourgeois Doxat, 
comandante del campo federale militare in Thun, 
apriva il campo col seguente ‘ordine del giorno * 

» Confederati ! Coramilitoni ! { 

» Siate i ben venuti su questo suolo federale: 

» Possa animarvi anzi tutto l’amore: della co- 
mune nostra patria ! 

» Dai diversi cantoni voi siete qui convenuti 
per radunarsijiatorno ad una sola bandiera. Schie- 
ratevi sotto di lei con un solo volere , quello di 
adempiere il vostro dovere. 

» Possano qui vivere come fratelli ,, quelli che 
ha qui condotto il nobile scopo di perfezionarsi 
nell’ istruzione militare ! ) 

» Per tal modo noi ci. mostreremo degni del 
nome di difensori della patria e di custodi della 
sua indipendenza. 

» Dopo un’ interruzione di più anni, le supreme 
autorità federali hanno per la prima volta decre- 
tato la riunione di un campo d’esercizi federali. 

» Esse hanno designato gli ufficiali che dove- 
vano aver l'onore di guidarvi. 

; » Ei sarebbe diflicile a questi ufficiali 1° adem- 
piere il loro incarico, se non fossero appoggiati 
dalla vostra cooperazione. 

» Dal canto loro essi nulla trascoreranno di 
quanto può esigere la vostra istruzione ed il vo- 
stro ben essere. : 

» Penetrati dallo spirito di reciproca fiducia, 
noi dunque vogliamo cooperare d’ accordo. ed 
amichevolmente al buon successo del XIV campo 

federale d’ esercizi. 

» Nondimentichiamo innanzi tutto che la prin- 
cipale condizione della guerra è la disciplina; che 
con lei tutto si può, e che senza di lei non è pos- 
sibile un’armata, 

» Seguendo, come .si può aspettare dalla. vo- 
stra devozione, severamente i vostri regolamenti, 
mostrate all’interno ed all’ estero come i soldati 
dell’Elvezia. colle democratiche loro instituzioni 
sanuo conciliare le severe ordinanze che sono ri- 
chieste dai soldati nel servizio militare. 

» Ricevete, commilitoni, il mio saluto federale.» 

Ginevra. Madama la duchessa d’Orleans è ar- 
rivata l'rx in Ginevra, ove dimora ‘presso ma- 
dama Bontems. 7 e 





ros e, os neo] 

udienza e dal supremo consiglio riconosciuto non 
fosse di competenza ecclesiastica la questione della 
pretesa società, S. M. in .conformità. del parere 
emesso dai predetti due corpi, in udienza del 21 
settembre 1839 determinò che si dovesse far 


suggerire ai ricorreuti Musso di promuovere 


dinvanzi la R. udienza il giudizio di nullità contre 
la sentenza della curia. Ed avendo essi cesì fatto, 
la sentenza e gli atti di esecuzione furono dal 
magistrato anvullati. | ; 
Duealtri consimili casi di ricorso alla regia pro- 
tezione occorsero; in ‘cui si trattava di sentenze 
jucompetentemente rese; uno nel medesimo anno 
1839; iu cui la stessa curia di Sassari pronunciava 
îra certa. Cetterina  Augossi, e Catterina Sios 
Arca; l’altro nel :1840, e questo riguardava: un 
giudicato della curia. d° Oristano , trail. notaio 
Giuseppe Ala ed un Giuseppe Maria Luzzo, ed 
anche in questi, d'ordine di S. M., si fece ai 
ricorrenti la. medesima insinuazione di rivolgere 
Ja loro domanda al magistrato; il quale non esitò 
pure a dichiarare nulle per ragione d’ incompe- 
tenza le impuguate seotenze e gli atti d’esecu- 
zione, a cui si era proceduto senza implorare il 
braccio secolare, si i 





-- Una passeggiata militare fatta dal battaglione 
“n. 20 € dalle compagnie. di guide , ora radunate 
in Ginevra per 1 istruzione, lungo i confini della 
Francia; viene da alcuni interpretata come una 
dimostrazione tendente ad impedire l’ esecuzione 
di alconi progelti che si attribuiscono ai rifugiati 
francesi. Alcuni fogli annunciano che la polizia ha 
espulso bnon nomero di questi rifugiati; ba guar- 
nito di truppe Chamy, Magrin e le altee località 
perle quali si può peoetrare in Francia; avrebbe 
sequestrato uo deposito di palle e sarebbe in cerca 
di un altro di polvere. Contemporaneamente a 
| queste voci si fece correre a Ginevra quella che 
la milizia ginevrina dovesse partire per Friborgo, 
e la Revista ha smentito questa asserzione , sog- 
giuogenio : » Il battaglione Lussignol fa sempli- 
» cemente per la sua istruzione un servizio di 
» campagna sulla froutiera del cantone. Vi si sono 
» unite alcune guide. Questo servizio deve du- 
» rare due'o tre giorni, se il tempo lo permette. » 
FRANCIA 
> Leggesi in una corrispondenza dell’ /ndepen- 

dance Belge-in data del 14 agosto : 

» Ecco i più notevoli fra i nomi scelti dal pre- 
sidente per éssere fregiati di promozioni nella 
legion d’ onore. Nella stampa di Parigi, Dela- 
miarre, redattore in capo della Patrie , è assunto 
ad ufficiale, e De la Guerronière., redattore in 
capo del Pays, anche ad ufficiale. 

» Fu nowinato cavaliere Paolo Dupont, a titolo 
di stampatore e libraio , e come rappresentante 


| della stampa di provincia, essendo egli proprie- 


tario dell’ Echo de Zesone ; come pure lo sono 
Guiraudet, presidente della camera degli stam- 
patori, e Mapier, semplice proto di stamperia 
inveatore dei filetti tipografici, uomo. .di molta 
moralità ed intelligenza. Questa distinzione che 
va a cercare un semplice capo di officina ;' è 
un atto assai ben inteso. Pietri , prefetto di po- 
lizia, fu fatto ufficiale, e lo scrittore Saiote-Beuve 
cavaliere, Del resto.il presidente avrebbe dichia- 
rato che queste decorazioni: sarebbero d’ or. in- 
nanzi accordate con molta sobrietà. Nessun fun- 
zionario potrebbe ottenerle , se non che dopo 20 
anni di servizio. 

» La famosa M. S. Rolland è autorizzata ‘a 
rientrare , ed a Carlo Desolmes, già redattore di 
un giornale repubblicano del mezzodi , compro- 
messo nel complotto di Lione , la pena della de- 
portazione fu cambiata in quella dell’ esilio sem- 
plice. 

Parigi, 16 agosto. Per decreto io data 14 
agosto, Abbatacci, ministro della giustizia, è in- 
caricato per interim delle funzioni di ministro 
delle finanze duranta l'assenza di Bineau a far 
tempo dal 17 del corrente. 

— Un altro decreto leva il sequestro sulla 
ferrovia da Marsiglia ad Avignone. 

— Il giovane principe Gioachino Murat, figlio 
del principe Luciano, dell’età di appena 18 anni, 
er son tre mesi, entrato come semplice soldato 
nel reggimento dei cacciatori d° Africa, credette 
di dover rifiutare la medaglia militare ch? egli si 
era guadagnata colla sua bella condotta nella Ka- 
bilia, il 23 giugno , non volendo mettersi în con- 
correnza con soldati più anziani di lui. Più tardi, 
il 13 luglio, egli si è ancora distinto in una ca- 
rica del suo squadrone , e fu questa volta nomi- 
nato brigadiere sul campo di battaglia in surro- 
gazione di un brigadiere mortogli ai fianchi. 

+— Si assicura.che .il sig. Vieyra, già colon- 
nello. di stato maggiore della guardia nazionale 
della Senna , sia stato nominato amministratore 
dei tabacchi a Parigi. (Patrie) 

BELG:0 

Brussellés, 16 agosto. Si legge nel Moniteur : 

» Alconigiornali , parlando degli ultimi inci- 
denti insorti nelle negoziazioni colla Francia fanno 
un'esposizione incompleta dei fatti e si abben- 
oe @-<eeto tr e di 

Per quanto riguarda poi ordinamenti ed ‘atti 
emanati dai vescovi e dalle curie , nell’ esercizio 
delle loro attribuzioni , e contro dei quali i ri- 
chiami siano motivati, non dal difetto di giurisdi- 
zione, ma da eccesso e grave abuso dei proprii 
poteri, non mancò mai pure nell’ isola di èserci- 
tarsi quella prerogativa che spetta al potere su- 

‘premo di tutelare gli oppressi. Nella raccolta del 
Beltramo, ove lungamente si ragiona della osser- 
vanza ilell’apostolica e reale concordia nelle con- 
teozioni giurisdizionali ,, è mentovata come una 
delle regalie le più importanti la politica ed eco- 
nomica potestà, competevte al Re sopra le per- 


sone ecclesiastiche di qualunque grado è condi- 


zione, in virtù della quale, tuttavolta che .il ben 
pubblico lo richiede , esse possono esser private 
delle loro temporalità ed anche espulse dalregno. 
Questa competenza altronde, dacchè la Sardegna 
trovasi sotto il governo «ella dinastia di Savoia, 
non risulta che sia mai stata contraddetta da quei 
prelati, e l'opposizione. che qualche volta ha per 
parte loro'incontrato l'esercizio di questo emi- 
nente attributo della. sovranità, era sempre ap» 
poggiata a speciali considerazioni, per le quali gli 
opponenti intendevano non si facesse luogo in 








donano a supposizioni affatto gratuite. Quando 
anche vi avessé ad essere divergenze di vedute 
fra i ministri circa i.mezzi di ottener lo scopo, 
ciò non vorrebbe ancora dire che vi fossero nel 
gsbinetto due opinioni, allorchè sono-in questione 
gl’ interessi’ del paese o la dignità del governo. 
Questo resterà dimostrato all'evidenza , quando 
sarà.venuto il momento di dare delle spiega- 
zioni. » a 

— Leggiamo nel Journal du Comerce di Au- 
versa : " 

» Gli abitanti di Anversa sentiranno con un 
legittimo orgoglio che S. M. la regina d'Inghil- 
terra, lieta dell'accoglienza avuta nella nostra 
città, ne.ha voluto ringraziare le autorità con una 
franchezza ed nna cordialità: degna di ‘questa 
grande sovrana. Così cade, la insinuazione ab- 
bastanza maligna d’un giornale inglese, il 7imes, 


che, per an.eccesso di zelo senza dubbio, trovò 


che la popolazione di Anversa avesse mostrato 
poco entusiasmo. » 7 ca 


INGRILTERRA 

Londra , 16 agosto. Il giornale. ministeriale 
della sera, lo Standard, annunzia oggidi in modo 
quasi certo che la differenza delle pesche, insorta 
fra l'Ioghilterra e gli Stati Uniti, è terminata. 
E lo sarebbe sulle basi di una completa reci- 
procità fra i due paesiz gli inglesi cioè e gli ame- 
ricani avrebbero la libertà di passare indistinta- 
mente in tutte le acque inglesi e americane, a 
tre miglia dalla terra. Ma gli inglesi abbando- 
nerebbero la distinzione che essi volevano sta- 
bilire tra i mari liberi ed i marì interni. È chiaro 
che questa composizione tornerà a conto degli 
americani. È Î 

— Dietro gli ordini ricevuti a Balmoral, è 
certo che S. M. arriverà mercoledì 1° settembre 
in Scozia, Secondo ogni apparenza , la corte ar- 
riverà a Edimburgo la sera del martedì 31 agosto, 
e partirà 1° indomani per. Balmoral.. Non si. sa 
quale strada farà S. M, per portarsi nel Nord, 
ma è molto probabile che darà la preferenza alla 
linea delle coste dell'Est. 

— Scrivesi da Dublino: 

» Le relazioni, ricevute dai comunissari della 


‘legge dei poveri, insieme alle informazioni parti- 


colari, ci permettono finalmente: di formare una 
opinione ragionata sullo stato reale della raccolta 
dei pomi di terra, che nonè così minacciata come 
si credeva. à 

» Alcuni distretti hanno sofferto più degli altri, 
ma la malattia è assai parziale , e in ultima ana- 
lisi, secondo i calcoli meglio fondati, si può far 
conto sopra una quantità di pomi di terra sani ; 
che basterà alla consumazione generale fino al 
prossimo estate. Nemmeno le raccolte dei cereali 
non, giustificano le apprensioni concepite per le 
grandi pioggie e i recenti temporali. Questa opi- 
nione essendo quella delle persone (le più inte- 
ressate, il grano non ricevette sui nostri mercati 
nessun aumento per le notizie del rialzo in In- 
ghilterra. { 

ss Sul mercato di Dublino ieri v'era pure una 
tendenza al ribasso; il prezzo del grano turco 4 
sul quale si erano fatte delle grosse speculazioni, 
io seguito alla voce corsa sulla malattia dei 


‘pomi di terra, non si è variato. 


‘. — Teri ebbe luogo una riunione preliminare 
degli amici di Newman per intendersi sui mezzi 
di aprire una sottoscrizione, onde pagare le spese 
«del suo processo contro Achilli. Essa era presie- 
duta dell'arcivescovo Cullen. Vi assistevano tre 
altri prelati cattolici romani. Per parte di sei o 
sette altri furono lette delle lettere: di scusa. 
Fitzgérald, Duffy, Lucas, Greigh e alcuni altri 
membri del Parlamento hanno preso parte alle 
deliberazioni, e fu nominata una commissione per 
l'apertura della sottoscrizione, , i 

— I giornali inglesi dicono che ove sia terminata 
la ferrovia che conduce al porte di. Santander in 
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quelle circostanze all’ intervento al potere reale, 

Il modo praticato per lo avanti in siffatta ma- 
piera di procedimento, secondo una relazione 
compilata in proposito dall’ avvocato fiscale ge- 
nerale presso .il magistrato di Cagliari, consi- 
steva in che esploravasi il parere della reale 


del dicastero per gli affari ecclesiastici facevasi 


.rapporto al re per le opportune disposizioni. Ma 


dappoichè il regime amministrativo della Sar- 
degna .vevne in tutto parificato a quello del con- 
tinente,, vediamo seguirsi il medesimo: sistema 
che è osservato dai magistrati di. Savoia e di 
Piemonte. In difetto d’ altri ce lo dimostra il re- 
cente esempio della condagna di monsignor Ma- 
rongiu arcivescovo di Cagliari. er 


Dai fatti e dalle considerazioni fin qui esposte’ 


e tutte ricavate da documenti autentici , risulta : 
1° Che essende antico vezzo della podestà cle- 
ricale d’ immettersi abusivamente nelle cose spet- 


tanti all’ autorità civile e di abusare del proprio | 


ministerio , in ogni parte de’ nostri Stati e sotto 
ogni governo fu sempre costume, che ebbe forza 
di legge, di valersi d' una speciale procedura al 
fine di reprimerla o di correggerla, la quale , 


n — AIMEE 


‘Spagna, sî tratta di stabilire una linea di battelli 


udienza e del supremo consiglio , e indi dal capo 








a vapore a elice tra questo porto e Southam= 
pton. Così in tre gioroi si va da Londra a 


- Madrid. 


AUSTRIA i 

Zagabria 5 agosto. Si scrie sotto. questà 
data alla Gazzetta universale tedesca : 

» Siamo stati gravemente colpiti da ua decreto 
del bano Jellachich. Essendosi rilevato che le en- 
trate fisse del paese non sono sufficienti per poter 
far fronte con denaro sonante à tutti i hisogni del 
paese relativamente all’ assicurazione ed esecu- 
zione dei lavori pubblici, si è dovuto , dicesi nel 
proemio del decreto , ritornare all’ antico sistema 
per rimediare al rilevato inconveniente. Per dare 
un indizio del peso che ricade sulla popolazione 
enumereremo l° estensione dei lavori ‘in corso e 
da provyedersi : 

» 1. La costruzione e la manutenzione delle 
‘strade postali e di tutti i ponti e canali; 

». 2. La costruzione e manutenzione delle 
strade distrettuali e comunali coi relativi ponti e 
canali; 

» 3. Lo spurgo e la manutenzione dei fiumi 
e torrenti, delle rive, la costruzione e conser- 
vazione delle dighe, delle chiuse e di tutte le 
opere idrauliche; 

» 4. La costruzione e conservazione delle 
fabbriche erariali e comunali ; 

» 5. Finalmenté tatti i lavori e le costru- 


‘zioni che interessany) tuitto il paese e che sono a 


carico dell’ erario dello Stato e della Comune. 

» Il deereto dispone che tatti questi lavori do- 
vranno essere eseguiti mediante gratuita presta- 
zione di opera ! L'obbligo di concorrervi viene 
imposto a tutti gli abitanti dei ‘regni di Slavonia 
e di Croazia con eccezione dei seguenti indi 
vidai : . 

» 1. I militari in servizio attivo; 

» 2. Quelli appartenenti alla guardia di fi- 
nenza ; 

» 3. Le donne; 

» 4. Tatti coloro che non hanno raggiuato 
il sedicesimo anno di età, od hanno oltrepassato 
il sessantesimo; 

» 5. Gli ecclesiastici in generale; 

» 6. I maestri nelle campagne che sono già 
assai male retribuiti; 

». 7. Impiegati o inservienti comunali per la 
sola loro persona ; 

» 8. I poveri e tutti quelli che vivono di ele: 
mosina. 

» Inoltre ogni abitantè dei regni della Croazia e 
della Slavonia che ha famiglia e beni stabili è 
paga imposte dirette, ha ‘obbligo di sommini- 
strare dei lavoratori'a sue spese, cioè : sei pet la 
sua persona. e sei per ogni individuo maschio 
‘della famiglia capace di lavorare fra i 16/e i 60 
anni di età che appartenga ‘alla sua casa 0 fami- 
glia per parentela o come domestico, e ‘sia do- 
miciliato nel comune. Inoltre un tale abitante è 
obbligato a dare una vettura a due cavelli per 
ogni capo di bestiame atto al lavoro , che Viene 
impiegato da lui o dalla sua famiglia per andare 
a cavallo, o in carrozza o per condurre carichi, 
senza distinzione se sia sua proprietà o appartenga 
ad altri. 

:» Gli altri abitanti che non posseggono beni sta- 
bili e non pagano imposte dirette hanno gli stessi 
obblighi, ma invece di sei lavoratori ne devono 
fornire quattro. Dall’ obbligo di somministrare 
questi lavoratori si può essere disciolto mediante 
il pagamento di 45 carantani per ogni vetturaye 
15 caravtani per ogni lavorante.. L’ orario del 
lavoro è stabilito in undici ore al giorno da San 
Giorgio a San Michele , il resto dell’anno a nove 
ore. L’ impressione che ha fatto questa. disposi- 
zione è indescrivibile. » : 

-= Si scrive dai confini della Boemia, 8 agosto: 

» Da fonte sicura posso farvi la comunicazione 
che la fortezza di Kufstein albergherà un ospite 
momo netta: eennime.zamemi visse: suine lione nta ici 


se in alcune località è diversa nei. modi, s° in- 


forma pur sempre agli stessi priucipii, e quindi 
può egualmente per tutte le parti del regno de- 
‘ sigoarsi col nome di appello per abuso. - 


«2° Che abbondauo fuor di misura gli esempi 
del passato < i quali, finchè durano gli attuali 
rapporti tra la Chiesa e lo Stato,, possono molto 
beve insegnare ai presenti utili ed efficaci rimedi 
nell'interesse del potere civile e. dell’ indipen- 
denza dei cittadini tutti. 

Poteva, anche a fronte dei fatti storici par- 
rati, rimanere il.dubbio se l'antico procedimento 
fosse ancor valevole ed equo sotto il regime co- 
stituzionale ; ed il parere, che abbiamo posto a 
capo di questa nostra esposizione, del consiglio 
dli Stato rassicura pienamente. 8 questo prope- 
sito, 

Resta a considerare se lo stesso procedimento 
sia conforme a quei principii di alta convenienza 
e di eguaglianza sociale, che mai non voglionsi 
rinnegare anche a fronte d’ avversari arrabbiati. 
È che ci proponiamo di fare iù una prossima 
appendice che servirà di conclusione a. questa 


lavoro, sia, 
31 (pop ict. 








celebre, e forse sarà a quest’ora già arrivato în 
quelle mura. Questo ospite sarà probabilmente 
assai sorpreso, se da un luogo di montagna assai 
‘ameno e pittoresco , ove si trovava, si vede im- 
provvisamente rinchiuso . nelle volte oscure e 
tetre di una fortezza , il di cui nome basta per 
ispirare il ‘più gran terrore ‘ad un'suddito au- 
striaco. Quest’ospite viene da Klagenfarth, ed è 


Gorgey, » 
GERMANIA 

Stoccarda; 14 agosto. 1 membri della confe- 
renza doganale hanno già abbandonato la nostra 
città ; l'inviato di Nassau , principe di Wittgen- 
stein, è partito già ieri sera, e i rappresentanti 
degli altri Stati questa mattina, Il conte Rechberg 
che giunse in questa città, per quanto si essicurà, 


con una missione del governo austriaco, si trova | 


ancora qui. 


Francoforte, 15 agosto. La festa ordinata dalla . 


legazione francese per questa mattina alle ore 11 
nella: cattedrale di questa città provocò .il con- 
corso di moltissima gente, La chiesa era deco- 
rata convenientemente, e di. sopra dell’ altare 
maggiore verano ‘due Landiere nazionali fran- 
cesi, Il canto dell'inno ambrosiano fa eseguito 
con molta precisione musicale. ‘Alla sera l’abita- 
zione dell'inviato ‘francese era illuminata al di 
fuori con un trasparente che rappresentava una 
aquila colossale, sulla dì cui testa verano le Jet- 
tere L. N. 

Si scrive dalla Turingia. che le Case regoanti 
della linea Sassone Ernestina hanno fatto nuova- 
mente dei passi per la successione nel ducato di 
Lauenburg. 

Le pretese a questa successione vengono de- 
dotte dal fondatore del ducato, Giovanni I, figlio 
dell’ elettore Alberto I di Sassonia, morto nel 
1260. Sino dall’epoca ‘in. cui comparve la pa- 
tente del re di Danimarca, i duchi di Sassonia 
hanno fatto una protesta per conservare i. loro 
diritti. 

Magonza, 15 agosto. La Gazzetta tedesca di 
Francoforte ‘scrive sotto questa data che la co- 
munità protestante a Magonza, fondata nel 1802, 
ion contava a quell’epoca che da Goo in 900 in- 
dividui, è che ora è accresciuta sino a 7000 per- 
sone, non ostante l’attività della sede vescovile e 
del clero cattolico per conservare la purezza del 
cattolicismo. 

PRUSSIA 

Colonia, 13 agosto. Appena ieri la Deutsche 
Volkshalle aveva dichiarato che il suo redattore 
in capo prof. Miiller non aveva avuta alcuna av- 
vertenza ufficiale , oggi essa pubblica la. notizia 
che il medesimo ebbe la diffida dalla polizia di 
abbandonare immediatamente gli Stati prussiani, 
non essendogli più permesso di soggiornarvi. 

STATI UNITI 


Nuova York , 24 luglio. Leggesi nell’ co 


d’ Italia + 


» L'associazione per |’ esposizione industriale 
di tutte le nazioni, annuncia come ' detta esposi- 
zione avrà luogo nella città di Nuova York co- 


minciando dal 2 maggio 1853. 


» Le autorità municipali avendo ceduto ella 
società l’uso del gran piazzale del serbatoio dell’ 
acqua, Heservoir Square, per questo oggetto sì 
sono già cominciati i lavori onde ‘erigere ‘uno 


stabilimento degno del proposto cui è dedicato. 


» L'associazione desidera che quest'esposizione 
risulti difatto di divenire una rappresentazione 
dei prodotti, materie, manifatture ,, macchinaria 
e belle arti tanto del proprio come degli altri 


paesi stranieri. 


» Con questo fine essa fece accordi col signor 
Carlo Buschek che fu commissionato dell'impero 
austriaco per l'esposizione di Londra, la di cui ca- 
pacità , esperienza ed elevato carattere offrirà 
senza dubbio la più soddisfacente garanzia e si- 


curezza ai contribuenti dell’ estero. 


» Il sigaor Buschek è in conseguenza l'agente 
autorizzato da quest’associazione per tatti i paesi, 
eccetto il continente d'America e come tale ha. 


ricevuto fe debite istruzioni. 


n.Tatte le comunicazioni dei. contribuenti fo- 
restieri bisogna che vengano indirizzate [adesso 
» nell’ ufficio dell'esposizione industriale di tutte 
le nazioni di Nuova York», al N. 6, Charing 
Cross'in Londra, dove egli potrà far conoscere 
i poteri e autorità conferiteli dalla società, e spie- 
gare i grandi vantaggi.che quest’intrapresa offre 


agli esibitori delle altre nazioni. 


» L'associazione corrisponderà essa stessa con 
tutte le persone degli Stati Uniti, Canadà , pro- 
vincie brittaniche, West Indie, e del continente 
in generale, che desitlerassero di contribuire a 
quest’ esposizione , dovendo però le commauvica» 
gioni essere indirizzate» al segretario dell’asso- 
ciazione per È esposizione dell’ industria di tutte 


le nazioni in Nuova York. » 


» L'associazione è pronta per ricevere le ap- 
plicazioni, ed anzi è da desiderarsi che esse sieno 
inviate quanto prima; ‘promettendo di dare op- 
portuna e immediata notizia quando. lo stabili 
mento sarà in ordine e potrà ricevere gli articoli. 

» Le applicazioni per l’amministrazione degli 
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oggetti per. l'esposizione bisogon_ che ‘vengano | 


rappresentate intelligib:(mente spiegando la loro 
natura è proposto e-bisogna pure che venga di- 
stintamente designato. il numero di piedi qua- 
drati, appoggio. o no. della muraglia, terreno , e 
tavolato che pessano richiedere. 

» La macchinaria dovrà esibirsi funzionando 
in movimento, e il potere movente verrà fornito 
in questo caso dall’ associazione : le applicazioni 
per l'ammissione della naecchinaria dovranno 


dunque, oltre la generale descrizione e lo spazio. f 


che. richiede, descrivere parimenti 1° ammontare 
del:combustibile o potere movente che abbisogna. 

» .L’associazione erede opportuno. di annun- 
ciare che. tutta sorta di pitture in quadro verrà 
parimenti esposta... | 

» Come nonostante la. grandezza e magoifi- 
cenza del proposto stabilimento, bisognerà. neces- 
sariamente che vi sia un certo limite dì spazio , 
così è che l’ associazione si riserva il diritto di 
modificare o rigettare le applicazioni, ciocchè 
sarà guidata sempre dalla più stretta imparzialità 
e riguardo all’ oggetto generale di quest’ intra- 


[PPeBace a na 


». L'associazione si riserva. pure il. diritto di 
determioare la durata e termine dell’esposizione, 
che però non dovrà eccedere mai d’un intiera 
stagione, e durante la quale gli oggetti faranno 
sempre parte dell’ esposizione. 

» (Gli esibitori sono richiesti di nominare. un 
agente al quale possano essere rilasciate le loro 
contribuzioni allorchè dovranno essere estratte 
dall” esposizione. ja 

» Con questo stato i direttori finiscono dun- 
que per sollecitare la cooperazione intellettuale è 
industriale e produttiva del loro proprio paese e 
dei paesi stranieri. 

» Wx. WuEtTEn, Segretario. 

» Turonone SenGWiCK, presidente. 
» Direttori: Mortimer Livingston,- Alfred Peel, 

- August Belmond, - Alexander Hamilton, Jr. 

- George L. Schuyler, - Elbert J. Anderson, - 

Philip Burrowes, - Johnston. Livingston , - 

Charles W. Foster, - Theodore Sedgwick. 

EGITTO 

Cuiro, 5 agosto. La situazione politica seguita 
ad essere molto calma; negli ultimi quiadici 
giorni non avvennero che promozioni nell'alta 
amministrazione. 

Il mivistero degli affari esteri fu aflidato a 
Edhem pacha, quello. del commercio a Khair- 
Eddin pacha e Abderrhaman bey, per lo innanzi 
Abderrhaman effendi, maltese di origine, che ab- 
bracciò l’islamismo e ottenne un posto nella. po- 
lizia, sotto la direzione nominale di Selim pacha. 

Queste elezioni erano generalmente riguardate 
come fatte in un senso ostile alle vecchie tradi- 
zioni politiche dell’Egitto. Se si conveniva nel 
‘credere. che il portafoglio degli affari esteri 
avrebbe potuto venire: nelle mani di un uomo 
meno istruito e di accesso meno facile di Edim 
pacha, non si lasciava di notare che per tal fatto 
queste delicate funzioni, esercitate da tanto tempo 
dai cristiani, erano ormai per ricadere nelle at- 
tribuzioni dei funzionari musulmani. 

Molti uomini di vaglia non davano a questa 
innovazione una grande importanza; ciò non 
pertanto merita di essere. notata. D’alira parte 
l’elevazione di questi tre personaggi , sopratutto 
di Khaic-Eddiu pacha e di Abderrhaman bey , 
di cui si conoscono le simpatie affatto inglesi, par- 
rebbe dimostrare che il re persiste nella via delle 
concessioni, mentre poteva temersi che. se ne 
trovasse pentito, e che troppo debole si abban- 
donasse all'iofluenza assoluta dei suoi alleati. 

La festa dell’apertura del Kalidj , che si rin- 
nova tutti gli anni al Cairo all’epoca in cui la 
piena del Nilo concede di divertire le sue acque 
nel canale interiore della città, era stata celebrata 
il primo agosto. 

Si aspettava. continuamente |’ inviato della 
Porta. Questo ritardo prolungato cominciava & 
preoccupare gli. amici del governo. . 

La posta di Calcutta era arrivata, ma non si 
vedeva ancora a comparire quella di Bombay, 
che doveva trovarsi a Suez il 16 luglio, e si era 
molto inquieti ‘sulla sua sorte, mancando ogni no- 
tizia intorno ad essa. 


Cee cessa e] 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 

Troviamo annunciato nella Gazzetta di Parma 
il passaggio in quella città, nel giorno 17 cor- 
rente, del conte di Nesselrode, accompagnato 
dall’i..r. consigliere privato Maltsoff’, e dal luo- 
gotenente dei cacciatori imperiali Damischy , di- 
retto alla volta di Livorno per Pontremoli. 

9 LOMBARDO-VENETO 

Milano; 8 agosto. Leggiamo con dolore nell’ 
Eco della Borsa la seguente notizia : 

‘ » Iersera, alle 10, moriva l*autore delle Fa- 
miglie celebri italiane. La sua morte, per quanto 
temuta da lungo tempo, farà grande impressione 
su tutti:coloro. che sanno apprezzare |’ accordo 


| rarissimo di doti che renderanno immortale il 
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prorogato fino al zo settembre P. 7. 








nome del conte Pompeo Litta. Egli era nato a 
Milano il 27 ottobre 1781: si educò slla grande 
scuola di Napoleone sui campi d’ Ulma . di Do- 
nauwerth, d’ Austerlitz... Tornato nel 1814 alla 
vita privata, consacrò la sua penna. alla. storia 
patria celebrando le fsmiglie italiane ch? ebbe 
in qualche tempo sovranità nel loro paese. 

» L’ istituto di Milano l’ebbe suo membro at- 
tivo e suo presidente. » DI 

TOSCANA 

Firenze, 17 agosto. Leggesi; nel. Monitore 
Toscano : è i 

» E-qui arrivato da Vienua il conte di West- 
moreland (lord Burghersh ) inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di S. M. B. presso 
l’imperatore d'Austria. » a 

STATI ROMANI 

Bologna, 16 agosto. Un avviso della direzione 
provinciale di polizia ordina che gli individui 
dell’ uno e dell’ altro sesso. addetti a qualunque 
sorta di famulato e servizio manuale si procurino 
il libretto personale entro il termine di 3o giorni. 
I contravventori saranno sottoposti alla multa di 
seudi 1 a 5. 1 padroni debbono poi denunziare 
entra tre giorni l’arrivo o la partenza del proprio 
servente. ; x 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli ; 12 agosto. Y giornali ufficiali o semi- 
ufliciali del governo borbonico non parlano che 
di solennità religiose e del bacino. di raddobbo, 
Vorrei poterli imitare ; ‘ma sventuratamente ho 
altre cose da raccontarsi. Mentre qui.si va in 
traccia dî nuovi elementi pel famoso « processo 
contro Leopardi e C., nelle provincie si svolgono 
altri incidenti di questo iniquo dramma giudiziario 
che da più anni popola le carceri ‘0. costringe ad 
esolare i migliori cittadinî. n i 

Saprete che a Reggio si lavora da gran tempo 
intorno ad un processo mostruoso fabbricato per 
incutere un salutare terrore a quelle teste esaltate 
di calabresi. 


I fatti che dan luogo atale processo rimontsno ' 


al 1847 edal 1848 per cui la massima parte de- 
gli accusati, che sono 52, soffrono il carcere pre- 


ventivo da circa cinque anni. Acciò 1’ esito del 


processo corrispondesse alle brame governative, 
furono destituiti due giudici ed altri quattro ven- 
nero traslocati. Non si pensò a dimetter il pro- 
curator generale Morelli, perchè non vi è di lui 
un peggiore in tutta la magistratura del regno. 
Certe notizie ci fanvo conoscere che negli scorsi 


giorni fu presentata la requisitoria fiscale; Per 


undici fu domandata la pena di morte e sono 


| Assumma sacerdote ,, due Borruto. proprietari, 


Cuzzocrea Vincenzo medico, Dattola proprietario, 
Giuuta negoziante, Griso cav. Bartolo, Marrara 
notaro, Travia Francesco maestro, Tripepi av- 
vocato, Zuccalà notaro. Per: quettro fu chiesto 
l'ergastolo e sono Amato, Borruto (xio., Olivieri, 
Travia Raffaele... Per undici fu. domandato 30 
auni di ferri ed eccone i nomi: Albanese. Gios., 
De-Blasio Felice, Morisani Vincenzo, Mezzatesta, 
Morelli , Pellicano Felice, (fratello dell’ex-mini- 
stro) Scudiere, Smirillo, Vita Bernardo, Lamotta, 
Lagemba. Per quattordici fu chiesta la pena di 
27 anoi di ferri e sono De-Blasio Nicola, Degi- 
rolami, Camagna avv., due Chiantella, Morisani 
Silvestro, Moschella sacerdote, due Messeneo , 
Papavia, Rognetta, Scaramozzino, Vita Antonio, 
Longordo. Per nno 19 anni di ferri ed è Alba- 
nese Antonio. Per due 13 anni di ferri che sono 
Travia Vincenzo e Natale Zucchi. Per uno 4 
anni di prigionia ed è Sangiorgio: Quanto agli 
altri conchiuse pel non consta; ciò non vuol:dire 
che saran riposti in libertà perchè 1° onnipotente 
polizia li può tenere in carcere se così le talenta. 

Così si vive in questo sventurato paese fra 
continui dolori, e la reazione cammina tanto im- 
pudente che il presidente del magistrato di Reggio 
sfidò Gladstone ad. assistere ai processi per. ve- 


dere il modo imparziale con cui si amministra Ja. 


giustizia fra noi! quasichè fossero «dimenticati il 
nome e le gesta di-Jervolino., . | 

Chi pretende che il dispotismo. sia un? ottima 
scuola per apprendere a vivere. poî in libertà , 
può venire uel reguo, dove troverà. ottimi pro- 


fessori ed un metodo educativo perfetto. Quanto |. 


ai wiei compatriotti che né hanno sufficiente 
prova, bramerebbero di veder terminato il loro 
doloroso tirocinio e gnardano con invidia al vostro 
paese. (Corr. Merc.) 


cucine 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Nell'elenco dei distinti con menzione onorevole, 
pubblicato nel n. 196 di questa gazzetta, in causa 
cli materiale ommissione, si deve aggiungere : 

Soldati cav. Roberto, vice-sindaco di Torino. 

4 (Gazz. Piem.) 

— È pubblicato il regio decreto del 4 luglio 
scorso , con. cui viene approvato il regolamento 
che stabilisce le norme di esecuzione della legge 
del 15 febbraio 1852 sulla privativa postale. 

=- Con regio decreto del 15 corrente viene 
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il'termine | sidente colla figlia del principe Wasa; 


utile per la consegna dei fabbricati ordinata col- 
l’art. 5 della legge 31 marzo. 

— Ia luogo del signor Arnulfi fu nominato ad 
intendente generale dell’ azienda delle finanze 
l'avvocato patrimoniale Prato, a cui è succeduto 
il suo sostituito , il quale è stato: surrogato dal 
volontario. Questi sono passi assai celeri. Però 
conviene notare che |’ avvocato patrimoniale , il 
quale ha il grado di consigliere della Camera de’ 
conti, non dipende dal ministero di grazia e giu- 
stizia, ma «al ministero delle finanze. 





‘Società Nazionale perl incoraggiamento 

delle Arti e dell’ Industria. 

La sera del 19 agosto ebbe luogo la prima 
riunione della commissione , alla quale la dire- 
zione della società affidava l’incarico di esaminare 
il regolamento che erasi presentato all’ adunanza 
delli 11 dello stesso mese. 

In questa riunione, dopo alcune considerazioni 
suì generali, la commissione deliberò che una se- 
conda adunanza si tenesse il 1° del prossimo set- 
fembre, e che frattanto una copia del regola- 
mento, si lasciasse nel locale dell’associazione agra- 
ria, Oostensibile a chiunque. volesse prenderne 
notizia, e farvi qualche osservazione: 

Coloro pertanto, che ayessero qualche propo- 
sta di mutazioni od emendamenti da farsi al 
suddetto regolamento, sonò invitati a deporli in 
iscritto nel locale sovraindicato, coll'indirizzo .4/ 
segretaro della commissione. 

Per la commissione 
ARNAUDON, segretario, 

-- La società di mutuo soccorso degli operai 
di Chieri fissò l'inaugurazione della sua bandiera 
nel giorno 5 del prossimo settembre. In questa 
occasione yerrà imbandito un seciale banchetto È 
a cui furono invitati rappresentanti delle società 
consorelle. 

Alessandria. L'operazione della leva militare, 
che ebbe luogo li 17.e 18 corrente, venne ese. 
guita in mezzo ad una ‘esemplare quiete e tran- 
quillità. Erasi cionondimeno aumentato del dop- 
pio il picchetto della Milizia nazionale, la quale 
somministrò nella notte buon numero di forti 
pattuglie, che.in ogni senso perlustrarono la città; 
lode a questa benemerita Guardia nazionale che 
addimostrasi così zelante dell'ordine pubblico, da 
non mai mancare all’ appello quando cause stra- 
ordinarie esigono. maggior servizio e maggiore 
attività, 

— Martedì, come avevamo annunziato, ebbe 
luogo. il pubblico esperimento; che davano le 
aspiranti maestre della nostra scuola di metodo, 


come saggio del profitto ricavato. Esso riuscì 
soddisfacentissimo. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

‘Parigi, 18 agosto. 

La nomina dei consigli è già da alcuni gioroi 
compiuta; la lotta elettorale, se. però si può dare 
questo nome a qualche rara manifestazione in 
senso contrario al governo, è terminata ; eppure 
vanno spiegandosi.ancora gli effetti dell’ azione 
diretta, che l’amministrazione pubblica ha voluto 
esercitare in questa circostanza: 

‘I giornali continuano. a regis!rare delle distin- 
zioni e sospensioni di maires, che ‘(0 non vollero 
associare l'opera loro a quella del governo, per 
contribuire all’ esito delle elezioni dal governo 
stesso raccomandate, oppure si dichiararono aper- 
tamente favorevoli alla elezione di candidati del- 
l’opposizione. 

Già una gran. parte dei consigli ba aperto le 
sue sessioni ‘coll’emeltere ‘dn voto politico , il 
quale riesce come la sanzione delle rappresen- 
tanze comunali al colpo di Stato del 2 dicembre 





ed all’ ordine di cose che ne fu la conseguenza. 


Questo esempio sarà certamente seguito da tolti 
i consigli. Molti credevano che ì voti di questi 
sarebbero stati unanimi nella domanda della pro- 
clamazione dell’ impero , e che siffatta manifesta- 
zione, congiunta a quella delle petizioni private, 
avrebbe costituito una espressione dell’ opinione 
pubblica abbastanza imponente per indurre.il se- 
nato a promuovere un appello al popolo sal cam- 
biamento della forma di governo. 

A quest’ ora però e dimostrato che nei voli 
dei consigli, non si verificherà, su questo argoò- 
mento, quella unanimità ‘che sola potrebbe “dar 
loro un impulso potente ed efficace. 

Le deliberazioni conbscinte presentano pochi 
casì di esplicite domande per la proclamazione 
dell'impero: esse. per la più gran parte, si limi- 
tano ed esprimere dei. sentimenti di gratitadine 
al presidente, per avere, con un atto coraggioso, 
prevenuta una crisi che era. il sogetto di gravi 
timori da parte dei conservatori di tutti i partiti. 
La: corrispondenza di Mavheim,, pubblicata 
dalla Gazzetta di Colonia, pere che. abbia per 
viscopo di fare cessare ogni ulteriore supposizione 
intorno alla probabilità di un matrimonio del pre- 
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dimissione, Anche ‘Abmet Fethi bascià di Po- 
phane è stato, dimesso, L° attuale. ministro degli 


affari esteri Alì bascià ha ottenuto il posto di gran 
visir. A ministro degli affari esteri fu nominato 


Fuaud Effendi conosciuto per la sua missione in 
itto ; ma. si‘dice. che abbia difficoltà ad assu 
merevin via definitiva quel posto. 
Ahmet Fethi è stato surrogato da Rescid Me- 
hemed bascià nel posto importante di Tophane. 
» Gl’ inceridi , che hanno desolato la capitale, 
durarone sino al giorno 4.corrente. » 


Per quanto è ‘a mia cognizione , si è parlato 
molto di questo matrimonio, non già perchè le 
trattative ne fossero: state spinte molto innanzi, 
ma perchè ne era assai preoccupata una augusta 
parente del priocipe, la quale avrebbe molto de- 
siderato di poterlo conchiudere. Il ballo a Saint- 
Cloud riescì splendido (ed allegro; 1° affluenza 
delle persone invitate fa. grande. Il presidente, 
che si mostrò negli appartamenti, preceduto dal 
conte Bacciocchi, maestro di cerimonie, e seguito 
da tutta la sua casa e dal corpo diplomatico, avea 
l'aspetto assai contento, nè falli pure in questa 
occasione la rinomanza dei modi suoi distinti ced 
affabili. 

Egli si trattenne con molte siguore e fermossi 
sino oltre mezzanotte. Si ammirava il magnifico 
lavoro del sig. Ladvocat ; il divano-casdelabro , 
il quale è un lavoro squisito e come concetto 
artistico e come esecuzione ; si scorgono le lettere 
N su yarii cuscini, e le aquile imperiali legate con 
bimbi in bronzo di un effetto mirabile. ; 










BintoLomeo Roccati, gerente. 


Il ballo di ieri sera al mercato fu assai contra- : à) 
riato dal tempo ; al momento che le persone si a 
avviavano al mercato degli Innocenti, un forte DA SAN QUINTINO AD OPORTO 
uragano impervessava su Parigi e l’acqua dirotta 
fu causa, che essendosi formate ‘nel vasto padi- OSSIA 


glione dei seni, questi sgocciolassero , con prato; 
incomodo degli astanti. ; 

La folla fa immensa e molte siguore svennero. 
Quello che si era detto sulla eleganza delle frut- 
tivendole fu ben lontano dal vero, giacchè pote- 
vasi all'incontro considerare come molto dimesse. 
Le decorazioni erano di un buon. effetto; ed io 
particolar modo la fontana illuminata a gaz. 

Si aspettava che il presidente vi sarebbe/com-. 
parso, ma furono deluse le aspettative, vi erano 
però il signor de. Persigny, piau il prefetto 
della Senna e di polizia. 

Ho creduto bene di non fare neppure cenno, 
nella mia corrispondenza di ieri, dell’assurdo ru- 
more divulgatosi che, cioè, si fosse scoperta nelle 
foudazioni di quel mercato’ nu deposito di pol- 
vere colà; posto allo scopo di potere con un colpo 
sicuro uccidere il presidente. Simili dicerie non 
sono credute da nessuno e vengono ripetute per 
dimostrarne la ridicolaggine più che altro. 

L’ ultimo alinea della corrispondenza di Parigi, 
inserta nel n° di ieri, vuol essere collocato prima 
di quello che incomincia. colle parole: La nobile 
affabilità, ecc. 


GLI EROI DI 


De $. Quiatino ad Oporto ! Ecco lo stadio 
che intendiamo percorrere con questa nuova 0- 
pera, o Italiani! 

Emanurce Fipento , cha attraverso a tre 
secoli stende la mano a CanLo Arsento! — 
entrambi legislatori ; entrambi ordivatori e riu- 
novotori della monarchia! entrambi custodi e 
tutelatori del sacro fuoco della italiana nazionalità! 

Maravigliosa epopea che niuno mai trattò fi- 
‘nora, e che in niun tempo come oggi merita di 
essere disegoata e dipinta, perchè tatti gli occhi 
dell’Italia sono rivolti e fitti al solo vessillo tri- 
colore che CASA SAVOIA seppe e sa tenere 
saldo e immacolato in mezzo alle rovine della li- 
bertà, 

CASA. SAVOIA fu in ogni tempo fedelis- 
sima al mandato che. ebbe dalla provvidenza : 
Ella potrà essere stata rozza, feudale, ma virile 
sempre, virtuosa, semplice non vergine forse di 
ogni violenza, ma non mai certamente imbrattata 
di quelle enormezze onde vanno. celebri èd ese- 
crati molti principi così antichi come moderni. 

I figli di questa austera e gaglierdissima schiatta 
guerreggiarono e splendettero sovra tutte le spiag- 
gie, in Occidente, nell’Oriente, nelle Crociate : 
la loro Casa, dice un odierno scrittore, forni- 
rebbe ad ‘una Storia di Cavalleria più numerosi, 
più splendidi e più veri cavalieri che non ne siano 
di falsi in parecchi poemi e romanzi. 

Una. grande virtù vuol essere sopra ogni ‘cosa 
segnata in questa Casa, ed è quella di aver 
Essa saputo entrare sempre (nelle condizioni dei 
secoli suoi : sola, fra le dinastie europee, proce- 
dette nella gloriosa sua via conalacrità e con for- 
tuna senza rivoluzioni o mutazioni violente : fece 
Ella le mutazioni prima che la spingessero la 
prepotenza dei tempi e il sempre mutabile, nor- 
male e progressivo ordine delle cose. 

Noî noa intendiamo veramente scrivere una 
Storia, ma un Romanzo Storico, quale ci sem- 
bra richiederlo l’indole de’ tempi: nostri , quale 
lo richiede forse indole stessa ‘ dell'argomento 
così bello , così splendido, così varieggiato , così 
poetico. 

Adopreremo un oa che sia compreso 
dal popolo, affinchè dal popolo siano meglio co- 
nosciute e ammirate;ed imitate le virtù ‘che ver- 
remo. discorrendo : --- costumi, leggi, guerre , 
lettere , glorie e sventure saranno pennelleggiate 
con storico rigore : --- entreremo nel gabinetto 
dei politici, ci mescoleremo alle’ più brillanti Corti 
di Europa, siederemo, al focolare e al desco del 
popolano, parleremo col soldato nei campi, seru- 
teremo ì pensieri, le gioie procellose, gli affavni 
che si nascondono ‘sotto gli abiti d'oro, ci esalté- 
remo innanzi ello spettacolo dei gaudiì tranquilli, 
della bontà virtuosa, generosa e valente. 

| Questa gran: tela,sarà divisa in quatteo parti, 
congiunte fra loro da. un filo tenacissimo. 

Verrà fprima di, tutti Emanuele Filiberto : 
il suo secolo sarà: dipinto nelle fasi più minute : 
‘lo vedremo di mezzo alle rovine dei proprii Stati 
occupati: e. battuti dagli stranieri, uscire a poco 
a poco e farsi via. tra i trionfi, e scintillare e gi- 
ganteggiare, e afferrare finalmente ins Quintino 
la bilancia dei destini d'Europa, e riguadagnare 
i suoi Stati, e innovarli come il ramo sfrondato 
dalle brume del verno s’inyerdisce e s’innova di 
foglie al rifiorire della primavera. » 

Sarà: {argomento della seconda parte Carlo 
Emanuele I,.--- Noi vedremo questo gigante 


Parigi, 16 agosto. È noto che dopo il’2 di- 
cembre, la nomina dei presidenti e segretari dei 
consigli generali, anticamente riservata all'elezione, 
appartiene al presidente della repubblica. 11 Mo- 
niteur pubblica stamattina‘ queste nomine per 
settanta dipartimenti su ottantasei. 

Ogni consiglio generale ha un presidente, on 
vice-presideote e un: segretario. La. maggior 
parte di questi fanzionarii furono ‘scelti’ tra le 
sommità del regima attuale: Alcuni ‘presidenti, 
senza dubbio, si\considerano come investiti di'un 
titolo onorifico, e non altro. Tufatti non è proba- 
bile che Maupas, Fourtoul, Bineau, Fould, Saiot* 
Arnaud, Abbattucci, ecc.) abbiano tempo'di as- 
sentarsi per recarsi a presiedere i consigli dei 
loro dipartimenti. La nomina dei vicepresidenti 

è dlanque pienamente giustificata. 

Quest’oggi ricevettero un’ammobizione il Pro- 
gres di Rennes e |’ Ere Nouvelle, giornale niente 
affatto antinapoleonico, di Basti. 

Il numero di questo giornale che contiene 
l’ammonizione del prefetto, contiene pure una 
lettera del principe Pietro {Bonaparte e delle fe-- 
licitazioni indirizzate agli elettori che hanno în- 
viato al consiglio generale della Corsica i principi 
Napoleone e Pietro Bonaparte. (Presse) 


-- Si sono avute ia Inghilterra da Nuova York 
notizie che vanno sino al 3 agosto. 

L’ egitazione prodotta dali’ affare della pesca 
era di molto affievolita , ed essa si calmerà de] 
tutto quando la- soluzione, ieri annunziata , sarà 
conosciuta. Il Globe di ieri considera questa so- 
luzione ugualmente. come noi, e la rigaarda 
come onninamente vantaggiosa agli americani, 
perchè il punto principale di contestazione, l’en- 
trata dei golfi e delle baie è interamente abban- 
donata dal governo. inglese. (Débats) 


— La Gazzetta d’ Aùgusta contiene î seguenti 
dispacci telegrafici: 

» Berlino, 16 agosto, Oggi non ebbe luogo 
alcuna conferenza doganale ; le sedute farono dif- 
ferite per, alcuni giorni ‘dietro domanda di alcubi 
governi favorevoli alla Prussia. 

» Fienna, 16 agosto. L’ imperatore è partito 
oggi per Isclil. È arrivata colà anche la ‘regina 
d’Olanda. » 


-- La Corrispondenza austriaca del 17 aonun- 


cia l’arrivo dell’ imperatore a Ischl, alle ore 4 del 
mattino dello stesso giorno. 

-- Si scrive da Costantinopoli, 
Corrispondenza austriaca : 

» Ilgranvisir, Rescid bascià, ha data la sua 


7. agosto alla 
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Tipografia-Editrice FORY e DALMAZZO in Torino. ni 


uo 


CASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI . 





Ta BIBLIOGRAFIA 

Il sig. Claudio Perrin', come già fu annunziato, 
intraprende a pabblicare i in Torino un romanzo 
storico , opera dell’ illustre sig. Alessandro Du- 
mas, sui l'asti gloriosi della real Casa di Savoia. 

Pievo la mente e il cuore dell’importanza di 
questo nobilissimo argomento, a cuì non può 
certamete mancare la. simpatia di tutta la colta 
Europa , il celebre scrittore francese viene a fare 
una peregrinazione per le città e provincie della 
Savoia e «del Piemonte, a fine d’ interrogare le 
tradizioni, i monumenti, i castelli, e formarne , 
per dir così, la base del gran. Bro a cui dedica 
tutto se stesso. 

L’opera uscirà nel testo dalla: e contem- 
poraneamente: in una versione Vialiana! Queste 

































stringersi in lotta coi più potenti sovrani dell’Eu- 
ropa; lo vedremo in mezzo al sonno e alla pra- 
strazione universale lui solo desto, alacre, ardito, 
ripigliante una più terribile energia dalle sventure 
stesse; chiamante i popoli d’Italia a libertà, spro- 
vanteli a-cacciare lo straniero, a farsi signori dei 
proprii destinî, a non lasciarsi corrompere e per- 
dere ogni nervo in un ozio senza dignità, senza 
indipendenza. 

Dato un' breve sguardo ai regni di Vittorio 
Amedeo I, dì Francesco Giacinto e di Carlo 
Emanuele IT, entreremo nella terza parte, nella 
quale ci sorride la luminosa figura di. Vittorio 
Amedeo II. 

Vedremo come saprà egli stare in faccia alla 
potenza e alla prepotenza di Luigi XIV; di 
questo re innanzi a cui pareva curvarsi silenzioso 
e tremante il secolo; di questo re che per un 
mero capriccio faceva bombardare cradelmente 
Genova, e poi costringeva il doge ad andargli a 
far le scuse a Versailles. — E qui ci ristorerà 
pure la virtà popolana e | eroismo di Pietro 
Micca. 

Viene finalmente la quarta ed ultima parte 
abbracciante tutte le condizioni della prima metà 
del secolo presente e riferentesi a quel CARLO 
ALBERTO, che fu il datore delle nostrelibertà, 
e che in premio del sangue e della propria corona 
gettata nei campi d’ Italia pel riacquisto della 
costeì indipendenza , moriva esule in Oporto! -- 
E tutto ciò sarà corredato da documenti impor- 
tantissimi che gitteranno una gran luce su fatti 
non ancor bene conosciuti. 

Non sappiamo quale opera possa maggiormente 
istruire , allettare, commovere, infiammare ed 
esaltare gl’italiani. Arduo , grave e. non senza 
pericolo è I° assunto : ma l’amore di questa santa 
Italia regge e. guida i nostri pensieri; e siffatto 
amore ci condurrà forse: felicemente al porto. 

L'autore vide già accolte con molto favore 
dagl’ italiani altre sue ‘opere, tra le quali non 
poche sue tragedie e i due romanzi storici, 
l Oliviero Capello e Fra Gerolamo Savonarola; 
come nou potrà accogliere fiducia che' sarà rice- 
vuta con eguale anzi con maggior simpatia l’o-. 
pera presente , nella quale sono dipinti gli < eroi 
principali di quella Casa Aùgusta che ora per la 
inconcussa lealtà e pel sublime coraggio di Vir- 
Torio Emanvuere II vien chiamata il Faro dell’ 
Italia? 

Torino, il 2 agosto 1852. 


CONDIZIONI D’ASSOCIAZONE 


L’opera intera formerà quattro eleganti vo- 
lumi non minori di seicento e non maggiori di 
settecento pagine caduno. Essa verrà, pubblicata 
a dispense di 16 pagine, di carta, carattere e 
formato uguali all’unito programma. 

Ogui volume conterrà un romanzo. storico. in 
cui saranno descritte le gesta di ciascun regnante 
e dell'intero suo secolo, e verrà adorno di una 
bella tavola litografica analoga. 

Se ne pubblicheranno da tre a_sei «dispense di 
16 pagine ogni mese , al discretissimo prezzo di 
centesimi quaranta ognuna. 

Le domandesi dirigeranno alla tipografia Fory 
e Dalmazzo in Torino , e. dovranno contenere 
l”indicazione esatta e chiarissima del nome, pre- 
nome, qualità e domicilio degli Associati, come 
nell’ unita scheda che si rimauderà, firmata , a 
detta tipografia, (2193) 






due edizioni saranno corredate di circa 200 splen- 
didi e grandiosi disegvi allusivi alle più belle pa- 
gine di questo romanzo storico, ed eseguiti col 
metodo aux deux ‘crayons réhaussés de couleur 
et glaces. 

Un apposito programma uscirà fra pochi giorni 
e indicherà il prezzo dei fascicoli che sarà tenuis- 
simo, e tutte le altre particolarità della pubbli- 
cazione. 

Alcuni malevoli avendo elevato il dubbio sulla 
venuta in Torino del sig. A. Dumas per atten- 
dere alla pubblicazione dell’opera su Casa Sayoia, 
l'editore Claudio Perrin, a togliere ogni diceria, 
ha l’onore di annunziare che lo stesso signor 
A. Dumas partirà da Brusselles alla volta di 
‘Torino il 19 corrente, e che a quest’ effetto già 
fa locato un appartamento per conto del mede- 
simo, contrada dell’Arcivescovado, num. 7, piano 
nobile , dirtupatto alla tipografia del isorgi- 
mento, 

Il sig. Pietro Corelli va'spacciando nei giornali, 
che nel romanzo allogato al signor Dumas sulla 
Casa di Savoia, lo stesso editore Perrin si è con- 
tenuto nei limiti che egli sig. Corelli si è prescritto. 
A ciò l’editore Perrin risponde , che i tribunali 
decideranno chi sia il rapitore dell’ idea, del piano 
e sino del programma, di fare un romanzo isto- 
rico sulla detta Casa, nei limiti da Emanuele Fi- 
liberto ad Oporto, 

Invitiamo i giornali che avranno parlato della 
suddetta pubblicaz'one del sig. Corelli a pubbli- 
care questa dichiara dell’editore Perrin , sia pec 
atto di giustizia che di cortesia. 


— cl i IL——6@@@1@t1t11(«< 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 19 agosto 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per ire mesi 
Augusta 253 252 
Genova sconto . 3] 0]0 
Francoforte S.M. | 211 
Lione . 100 99] 50 
Londra. 25] 35 25) 25 
Milano . 

Parigi . 100 
Torino sconto. . 3] 010 


" CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


Doppia da L. 20.. L. 2008. 2012 
Doppia di Savoia. » 2872 2880 
Doppia di Genova. +» 7943 79 60 
“Sovrane nuove . » 3515 35.93 
Sovrane vecchie. . + 3490 35 13 


Scapito dell’oroso misto 2 50 0100. 
(I biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE | ; x È 
Di eg Torino , L. dra Provincia, L. Psi Estero, L. 50 * i L’Ufficio è stabilito în via $. Domenico , casa Bussolino , 1 Negntiora: ect. 
» Li pi e i, gia î 
n 3 Mesi ® 012 oe È 13 Ò a AA ì porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla i ad ape 


TORINO, 21 AGOSTO sco considera la condanna o |° 


il trionfo dell’ 


è 3 È i ricorre alla solita sua distin iones na talmente indegnata , che î- governi stessi che di" 

RISP ETTO DELLE LEGGI . da bart pensano: cano SOT Propr Rai e or ie coscienza e quelli id loStato: Per | avevano chiamati 5 addotti dosettero ira 

Ha ito pulerebbe offeso se i giudici trovassero innocente | essa la guida delle coscies e è-il paps Stilo |.e farli desistere dal loro opéstoletà’ Tel fine 
n; Fog > tit rali nitore» e durare senza { jl libro incriminato , e perciocchè i giudici fentio questi ha parlato, gli alte debbeno tacere ed | hanvo Temissicai. non Sodi pui, Fal fo “N 
leggi. mpi più lontani, troviamo essi stessì parte dell’ autorità , propendono natu- obbedire. Donde segue che i preti non Sì repu- { amore della tre ci uom... 

NE: col congregarsi degli uomini in. civile 1’ ralmente più per questa che per l’autore. Con | tano vincolati a rispettare le leggi senza il bene-.'| condotte da domini dotti & ma da” 

comunione un complesso ‘di disposizioni con' ti. ciò nom si mtove alcun dubbio intorno al carat- i 
toli. diversi:,. destinate a 


regolare gli atti’ della 
e diritti, a frenare ; 
Ye non v'ha traccia di 


7 piper nione dichiarandoli irremovibili dai loro impieghi. | che ri arda la difesa della di CER È 
ù } -loggi a Ser Da seppore traccia di società, per- Ma i giurati non-hendo ragione -d? inclinaté oa e por tutti i vantaggi eee tolta STATI ESTERI. 5 
body: ne pa pri la barbarie ha | più per |’ autorità che per lo scrittore, Essi sono a’cittadini, e sottrarsi all’obbedienza di quelle aPisida i. ae n SCA 
* ed indiane, ar» epche fra le tribù seltagge | in posizione di matenersi. imparziali e liberi da che reputiamo dannose @° nostri interessi , o che |. L@RiAIO ia una corrispondenza dell'Indepen-> -| 
indiane seno prefissi certi ordinamenti, ‘i qualsiasi influenza, Potendo, come. individui si "SALA 
) quali, se. non. costituiscono 


1 un codice, addimo- 
strano però la verità di quest’asserzione ; che la 
società non può esistere senza leggi. 

Ma gli statuti s le costituzioni ,.i codici a nulla 
valgono , se. i cittadini li dispregiano e li violano. 
Il rispetto. delle .le di salute degli 


ggi è 1° 
Stati, come de’più piccoli: comuni. I popoli più 
civili e più. industriosi e più liberi sono pur quelli 


circondate di mag- 
ittadini pronti e ze- 
altrui aggressioni. 
gli Stoti Uniti di 
i prosperità ed 
alla grandezza che fanno due più pos- 
senti Stati del mondo » sethon, perchè l’amore 
della legalità è radicato in tatti gli animi ;: se 
. ‘non perchè lè decisioni de’magistràti fanno pie- 
are la fronte de’più orgogliosi, e la discussione, 
che pure è libera e:senza limite s.tace tosto che 
i tribunali hanno sentenziato. 
Fra noi invece ‘accade tutto il rovescio. Un 
partito che ostenta profondo ossequio ed obbe- 
dienza al principio d’autorità ; una classe di cit- 
tadini che si distingue. pel severo ordinamento 
dell'autorità. gerarchica , è che dovrebbe dare 
alle altre classi, e specialmente a'figli del popalo, 
l'edificanie esempio. della riverenza alle leggi, è 
la prima a sorgere contro l'autorità e ‘ad incul- 
care il disprezzo delle istituzioni pattie, E per- 
chè ? Perchè la nazione, rappresentata del giurì, 
ha dichisrato.colpevole un uomo che milita sotto 
la sua babdiera, ed il magistrato lo ha condan= 
nato al carcere ed alla multa, In luogo di vedere, 
nella seotenza pronunciata contro il cobte Costa, 
la condanna de’principii sostenuti dalla ton 
clericale ed il fermo proponimento che®ha lo 


scriltore incolpato 
accusa. mal fondata non: sia 
membri del corpo sociale, 
hlica , proprietari , indust 
essi hanno interesse a dife 
siasi attacco, ed il buoo 
vivifica egui uomo che y 
derà nella loro sentenza. 

Con queste considerazioni'semplici e facilmente 
comprensibili , non iotendiamo a persuadere i 
giornali clericali dell’ eccellenza dell’ 
de’ giurati. 


iene al mondo, li gui- 











instituzione 
ati. Essi ne sono convinti quanto noi; ma 
i giurati hanno il torto di aver battuta la reazione 
due volte, nelle persone di mons. Fransoni e del 
conte Costa, dì aver dichiarati violatori della 
legge due de’ loro caporioni, Se invece di dichia: 
rare reo il sig. Costa, lo avessero sentenziato in- 
nocente, oh! allora l’ Armonia e la Patria avreb- 
bero intuonato fragorosi inni ed arso incenso a 
que’ buoni popolanî ; avrebbero lodata l’ instita- 
tuzione, avrebbero gridato : 7ox populi vox Dei: 
i giurati ‘assolvono, dunque il libro è innocente. 
Ma essi piangono e strepitano per la sentenza del 
giurì non tanto per la pena ioflitta al conte Costa, 
quanto perchè in essa Veggono una sconfitta ir- 
reparabile. 

Al processo del conte Costa si aggiugnè ora 
un altro pretesto alle. vuote declamazioni della 
fazione clericale. Il Giornale di Roma ripete la 
dichiarazione che. il papa ha, disapprovato senza 
limitazione il progetto di legge sul matrimonio 
civile), e l’Armonia ne giubila come di un soe- 


COLSO jRatteso,.amo = : 
Ma questa non è una novità, perché!fichè, 
prima che il giornale delle beatificazioni parlasse, 


Stato di sventarne i raggiri e reprimerne'gli { non v'era piemontese. che: suppoffesse avere il 
abusi, i giornali pretini. non fanno da parecchi | papa accolto con buona grazia ‘progetto. Se 
giorni che trombettare. contro il ministero pub- { questo era a desiderare a giovfimento della. reli- 
blico e contro i giurati. Ed uno di questi fogli { gione non era a sperarsi dalla di Roma, la 


trascorsé tant’oltre nel suo zelo per la buona 
causa, che-non temè di pubblicare i momi dei 
«giudici del-fatto che sedettero nel tribunale, per 
deliberare intorno al libello del conte Costa, 
onde additarli all’ira ed alla vendetta della rea- 
zione. Di sì schifosa immoralità non era capace 
che quel partito,.il quale, per ischerno, si vanta 
solo difensore del trono, dispensatore di verità e 
Ministro di giustizia e di pace. 3h 
L’ istrazione dei giurati, che è una guarentigia 
inestimabile per gli accusoti in generale, è una ne- 
cessità per giudicare de’delitti di stampa, Il senso 
di una serittura dipende da molte gradazioni di 
opiuioni : mille: circostanze aggravano od atte- 
Dusno ciò che può avere di riprensibile. La legge 


quale tutela sì bene gl’ interessi. della. religione Pa 
come quelli della fede di Maometto e di Budda: 

L’ Armonia sa meglio di noi che niuno ebbe 
la dabbenoggine di credere che Pio IX non sa- 
rebbe contrario alla legge, ma piglia pretesto da‘ 
quella per sostenere con gravità magistrale, uno 
degli assurdi più lampaoti, dichiarare , cioè. che 
il papa avendo disapprovata la legge, la religione 
ed il buon costume richieggono che sia respinta, 

Se noi  generalizziamo questa massima dell’ 
Armonia, che ne verrà? Che si dovrà ricenoscere 
come vera la proposizione seguente : quello che 
il papa disapprova, è immorale slagiusto ‘e non 
può essere adottato. 


Chi non vede l'assurdità, la stravaganzaîdi tale 


non potrebbe prevedere tutte queste circostanze, { pretensione? Quante cose il {papa non disspprova 

Lon può ordinare la maniera con cui l'autore che pùr non sono difese e praticate in tutto il 
debbe-esprimere è svolgere le sue idee. Vengono mondo civile? s 

| perciò i giurati, i quali decidono secondo la loro {Il papa disapprova lo Statuto, ed il Piemonte 


coscienza , secondo il buon senso , secondo lara- 
‘| gione naturale. Essi sono i legittimi. rappresen- - 
tanti dell’ opinione pubblica, perchè la conoscono, 
perchè sanno spprezzarla, perchè sono diretti da 
essa , che è affrancata dalle forme giuridiche che 
la Jegge impone soltanto ai giudici ;.e le quali 
non possono riferirsi a ciò che riguarda la co- 
scienza, |’ intenzione ,, |’ effetto morale. E che» 
importaîche il giurato sia un professore di diritto 
od raf: li s 0d untintore, od un lat- 
taio , ecc. ? Per le sue funzioni non si richiedono 
cognizioni cei Kr e profonda erudizione; basta 
il buon sensò , il lume della ragione per renderlo 
idoneo a pronuticiare un retto giudizio. i 
Aggîngasi che pei delitti di stampa |’ istitu- 
gione dei giurati è il solo freno dell’ autorità , la 
quale in queste cause mette un impegno speciale 
e procgetta. ‘© maggior pertinacia ie non per le 
desi di un’accasa di furto o di omici- 
‘cofida interamente nei giudici: se 
gono sufficienti prove della colpa, 
iberazione dell’incolpato, edil fisco non 
, sene addolora: tuttoal più lo si può rimproverare 
. Ma pei reati di | i 


dovrebbe abolire lo Statato; disspprova la li- 
‘bertà della stampa , e si dovrebbe ristabilire la 
censura; disapprova l'istituzione del giurì, dun- 
que si tolga il giurì; disapprova lo sfratto de’ 
gesuiti, dunque sì richiamino i gesuiti ; disap- 
prova l’ insegoamento de? laici + dunque si affidi 
di nuovo Î’ educazione de’ teneri cuori a’ pretied 
ai figli di Loiola che già ne fecero sì triste go- 
verno ; disapprova le leggi Siccardi, dunque sì ri- 


ù prezioso acquisto della civiltà 


moderna, w 

Se si fosse costretti a seguire in ogni cosa i 
consigli ed i voleri della corte di‘Roma , se mai 
irassimo alla sua ‘approvadione, ci conver= 
rebbe “distraîfigere ogni vestigio di libertà de’ 
popoli , d’ indipendenza nel potere civile e solto- 
metterci di nuovo all’ autorità de’ profondi teo- 
logi dell’ 4rmo t , . 






















dii troppo aglo. 


pe 


assoluzione come 
opinione del governo o di quella 


tere onesto ed indipendente dei mogistrati, ai 
quali la legge stessa guerentisce la libertà di opi- 


trovarsi alla loro volta nella condizione di uno 
s sta loro a cuore che noa 
ammessa } e come 
amici della quiete pub- 
riali e commercianti , 
ndere le leggi da qual- 
senso, questa luce chie 







gliavano della 
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leggi , per ‘ism 


acito di Roma. 
imorale, più ci 
Pretendere alla t 


kj 


gliere i legami sociali. 
Lo Stato attribi 
ritti e gl’impone 
a questi, con qual 
esercitare quelli ? 


gravi doveri. Chi 


la quale iatervenga a prescri 
alle istituzioni ‘nazionali. 
Perciò quante volte i teologi dell’ 4rmonia si 
trovano nell’ angosciosa alternativa di disobbe- 
dire a quella ch’ essi chiamano autorità di Roma 
od alle leggi dello Stato; la scelta non può es. 
sere incerta, a meno che non vogliano inalberare 
il vessillo della ribellione. 
Se poi non credono poter in alcun modo pre- 
stare omaggio alle leggi dello Stato, potrebbero 
seguire l'esempio del teologo Adisio e di mons. 
Marongiu e farsi sudditi del papa. x 
A Roma la loro coscienza sarebbe .tran- 
quilla, perchè sotto un 
leggi politiche non 


piuttosto la morte 
legge. La quale 
altra'che leggiamb* nella corrispondenza torinese 
della Civiltà Cattolica: i 3 
» I vescovi delle provincie: subalpine e ligur 
mandarono al Senato/un loro indirizzo tutto spi- 
raote un’ ammirabile risoluzione di tutto patire 
primachè permettere che siano menomati i diritti 
della Chiesa, » $ ; 
La risoluzione. che |° Incivill 
chiara ammirabile, ci sembra 
un tempo ed in uno Stato, 
perseguita. alcuno per le 


tà Cattolica di- 







i principii che difende, ma lafî ione è libera, 
e la legge punisce soltanto gli atti e non perscruta 
le intenzioni. 


I nostri vescovi 6 teologi ostehtano eroismo ed 
intera abnegazione di sè stessi, perchè sanno di 
non averne giammai a dar prova. La palma del 
martirio non si ricerca ne’ paesi di libero esame 
e sotto libero Governo; ma. fra barbari, fra gli 
indiani selvaggi, fra’ negri, fra le tribù pagane, 
fra le quali il clero potrebbe tuttavia fare splen- 
dere qualche raggio di lucé ‘e di «Speranza. Ma 
esso paventa i. disagi de’ 
preferisce di starsene ‘a casa ad ordire | in- 
trighi e suscitare agitazioni turbolenze [lasciando 
di dirozzare quegli 
e di giovare allaciviltà ed in una 
alla loro patria. È x ‘ 

Perciocchè non conviene dimenticare la diffe- 
renza -che corre. fra ‘il missionario inglese ed il 
gesuita ; quegli nel. nfentre affatica a redimere 
gli schiavi, è ad inségnare la verità agli ignoranti, 
non perde di vista la patria, non ne trascura gli 
interessi politici*e commerciali, invece che il ge- 
sulta ron nutrendo affetto al luogo natio, essendo 
cosmopolità, mette in non cale il suo paese , per 

movere soltanto gl’interessi e la potenza del 
suo sodalizio e del suo partite. 
W Invece delle lontane missioni, i gesuiti si ado- 
perarono in quest’ anno a fare i 
Europa ed a convertire 8! increduli ed i £ 
della Germania. I governi assoluti o 
all’assolutismo, sperando in essi un 
secondarono , porsero loro aiuto, 
tuttavia non riuscirono. 

I popoli li dispregiavatiò , i 


sa 


usi 
losofi 
tendenti 
appoggio, li 
li protessero e 





dotti si meravi- 
i liberali lì dete- 
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débbono indirizzari ifr: 
corso alle lettere non affrancate. 


inuirne la Riverenza 





» per tutto quello 


uisce al cittadino preziosi di- 


» essendo i due 
Il primo dovere è 
ed a’ magistrati dello 


vere ordinì contrari 


\{ esperienza: » Quando si fabbrica, tutto va bene.» 


vieggi lontani , e | 
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‘anche alla Direzionp.dell'Opinione. 
centesimi 25 ogni linea. er i 
copia, centesimi 95, 


sà 





mento di reazione. La pubblica opinione ne fu 


rispettabili, ma da” © | 
igooranti e da broglioni. NE, tà i 


_T_- Iii 





dance Belge : Pra : i 

» Fra le numerose promozioni , agli ye'n’ ha 
che attesta le strane divisioni di famiglia ,‘a cui 
diedero motivo le politiche agitazioni, ed attesta 
anche l’‘ imparzialità del governo, che considera 
solo le posizioni e le opere perscoali. Il geuerale 
Borelli, assunto #.generale di divisione e géaero 
del marchese di Bryas, antico deputato , sindaco 
di Bordeaux nel 1830, uno dei capi i più ardenti 
dell'opposizione radicale , in questa città, e cu- 
gino germano di Odilon-Barrot, la cui protesta — 
contro lo spirito e l’esisteuza stessa del governo 
attuale fece ultimamente qualche rumore, 

» Era le persone invitate a! pranzo di S; Cloud, 
giovedì scorso, v'era anche Cormeniù: "ll presi- 
dente, che ama conversare cogli uomini speciuli; | 
parlò a lungo con lui e pareva lo ascoltusse com 
molta atteuzione. Il celebre ;pubblicista non ba 
per nulla abdicate le sue idee liberali 3.8 si può 
credere che le gioverà ancora utilmente! sia al 
consiglio di Stato, sia in quelle circostanze in cui 
fosse chiamato a sottoporre al presidente le sue 
osservazioni. Cormegin sta pre; ando una nuova, 
edizione della sua bella opera su Diritto ammi- 
nistrativo. Si sa che, in questa specialità; l’autore 
non ha rivali. Una seconda edizione quindi; ac- 
cresciuta de’ doeumenti - raccolti solto i governi 
così diversi degli ultimi. anni e dei commentari 
e coi daranno luogo ; néît può sthe ottenere un 
gran saccesso. ; 

» La popolazione operaia di Parigi ha buone 
ragioni per mostrarsi contenta e confidente, Uno 
de’ miei colleghi in corrispondenza, che conosce 
perfettamente le abitudini, gl’ istinti, gl’ interessi, 
richiamò soventi questa formola consacrata dall’ 








Ciò posto, tatto deve andar benissimo a Parigi. 

Non vi siè mai fabbricato tanto, quanto in questo 
momento , sia per parte dello Stato » sia dei 
privati. 

»Sul chiudere questa lettera, vengo a sapere 
che il vescovo Locon si è rifiutato di cantare il 
Tedeum e. it Domine salvum fac Aloysium 
“Napoleonem , alla celebrazione del15 maggio. 
La notizia è giuata ‘per dispaccio telègrafico al 

| ministro ilell’interno. » ; 

Parigi, 19 agosto. Un decreto > in data 19 
agosto», dispone che per l’ avvenire tutti i basti- 
menti francesi tanto a vela che a vapore porte- 

«ranno , dal tramopio del sole fino al suo nascere, 
dei fuochi; la cui disposizione.e il cui colore sono 
indiceti nel decreto, TAMIRIRE IST") mati 

Ogni bastimento mercantile'a vela ed a vepore 
sarà tenuto a conformarsi rigorosomente alle. di- 
sposizioni applicabili ai bastigienti dello Stato ,_ 

salvo in. quanto concerne i fuochi" dî posizione 
prescritti dalla tattica navale. (Consut } we 

-- S. A. R. la principessa. Wasa e. sua Qglio, 

Jarola ,, sono qui da alcuni giorni; ma le LL. 
AA..RR. stanno per recarsi ‘in Avsiria i ove 
passeranno l’ inverno. Il mètrimonio del prineipe 
Luigi Napoleone nov avrà luogo, e sono affatto 
senza fondamento le voci sparse a questo propo- 
sito. Al (Gazz. di Col.) 

— Un episodio dei più interessanti avvenne ieri 
al ballo delle dame del mercato. Verso il mezzo: 
della serata, venne offerto alla signora Persigny, 
a nome delle dame e dei facchini del mercato, un 
cavestro di fiori i più brillanti e più rari. 

Questo canestro, una vera meraviglia nel suo 
genere per le immense proporzioni e per il gusto 
che lo distinguevano, fu portato fino al piede 
della gradinata della tribuna ufficiale, dove il mi- 
pistro dell’ interno e la signora di Persigny sonò 
discesi per riceverlo. Sei facchini del mercato: 
bastarono appena per portarlo. 

Questa: buona gente, presentando fa loro of- 
ferta alla sigaora di Persigny, la riograziò viva» | 
mente dell’onore che le faceva, assistendo alla!’ 
sua festa; e le disse nei termini i più caldi, quanto 
si felicitava di selutare in lei la nipote de! brave 

ves, il maresciallo ey, uuita all'an 






















des braves, 
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: a cendo fede colla sua 






ziò egualmente di essersi recato tra di, loro; fa- 


presenza della premura e 

yoleuza che nutre; per la numerosa e 

# popolazione dei mercati. 

. ‘9 PEeGo di farsi suo interprete verso il prin- 

cipese dì ‘comunicargli l’espressione .dei suui sen- 

, timenti di affezione e di riconoscenza, 

‘11 mivistro dell'interno ha risposto con alcune 
parole assai sebsibili che furono coperte da ac- 


clamazioni entusiastiche, e reiterati gridi di Ziva 
Napoleone ! 


«della 





AUSTRIA rai 
Fienna, 17 agosto. La Corrispondenza 
siriaca osserva în un articolo intorno. alla:circ 
lazione della carta monetata che la 
tilà di carta monetata che s 
di fiorini 390,168,221 
era ridotta afivr. 365, 
în carta dello Stato e 
dole della banca. 


; Lo stesso foglio osserva che il consumo del sale 
è nolevolmente accresciuto in Austria da alcuni 
past: Nel 1847.se ne produssero 3,965,610 quia- 
tali di Vienna ,\pel 1848 4014,829; nel 1849 
4471,599 e nel 1850 5.981,40. Si attribuisce 
Questo aumento all’ impiego del sale nell’ industria 
e per l'allevamento del ‘bestiame » essendosi per 
questo oggetto introdotta la produzione e ven- 
ditta di una qualità inferiore. 

TÀ Crimovizze in Dalmazia v'era n mese 
fa uva donda che-passava per santa, e che assi- 
curava esserle comparsa di notte Santa Madda- 
lena e averla incaricata di raccomandare agli uo- 
mini l'amore fraterno , ìl rispetto. alla Chiesa e 
A della vendetta che produceva tanti 
mali, 

Il popolo accorreva e recava molti’ doni. Essa 
mongisva e beveva assai poco, miele ed alcune 
Bocce d’acqua era tutto [ciò che abbisognava e 
che.le veniva recato da Santa Maddalena. Allor- 


maggior quan- 
i è trovata ia giro fa 
3 alla fine di luglio 1852 
754.432; cioè: 165,812:291 
fiorini 199,942,141 in ce- 


; Lfghe giunsero a Cremovizze i delegati dell’auto- 
+ Filà politica onde esaminare’ il fatto e incammi- 


nare la procedura, la santa era scomparsa. Ciò 
non di meo la procedura fu incamminata ed è 
tuttora in corso,” 4 

Trieste, 10 agosto. Questa volta la fregata 
Novara e.il vapore Cerie hanno abbandonato il 
Postro porto , in cui noti vi ha più che un solo 
bastimento, 

L’ ordine dell’imbareo giunse l’altro ierî da 
Vienna per via telegrafica : igtorno a ciò si fauno 
correre le voci le più contradditorie. Il como- 
doro ha ricevute delle istruzioni suggelatte che 

‘ ion deve aprire che in alto mare. È certo che i 
due vascelli si dirigeranno verso la baja di Cat- 
taro, dove si temono dei conflitti coì turchi. 

La Dalmazia austriaca è tagliata ia due punti 
dal territorio turco che si estende fino alla costa. 

Secondo un dispaccio del governatore austriaco 
di Zara, un battaglione turco. ha voluto erigere 
delle batterie sulla costa. Furono ‘incominciati i 
lavori , e il governo austriaco pretende di avere 


— Îl diritto di opporsi. È qugta , dicgsî, la ragione 


della partenza dei dae vapori ; sì domanderà che 
i lavori vengano inimediatamente sospesi. 
GERMANIA 
Francoforte (città libera), 15 agosto. La ban- 
*diera tricolore nera , rossa e'oro, che era stata 
inalberata sul palazzo federale , nel 1848, fu tolta 
via venerdì. ; 
si PRUSSIA $ 
—__ Derlino, 14 agosto. Quest'oggi abbiamo rice- 
‘ wute parecchie lettere, le quali annunzieno che 
nelle conferenze di Stoccarda si è manifestata 
tale divergenza Wi opinioni, ‘che riuscì impossibile 
di accordarsi sopra ‘una risoluzione unanime , e 
che perciò la coslizione di Darmstad è in pro- 
cinto di disciogliersi. 

Scrivesi da Monaco/che questo discioglimento 
determinerà probabilmente von fder Pfordten a 
dare la sna demissione, i 

Da Darmstadt ‘riceviamo la notizia che è ivi 
imminente no cangiamento di ministero, e che il 
barone Dalvigk, che si è sempre opposto  all’u- 
pione colla Prussia , sarà sostituito da un uomò di 
Stato più favorevole al gabinetto prussiano. 

Wurtemberg e Baden. si sono apertamente 
separate dalla coalizione. L’elettorato di ‘Assia e 
Nassau sono i soli che tengano per l’Austria nella 
questione doganale. 

SPAGNA 

Madrid, 13 agosto. Si parla ancora di modi- 
ficazioni, ministeriali che non hanno il più leg- 
giero fondamento. 

Correva voce che Ezpelata e Reynoso dove- 
vano abbandonare il ministero ed essere surro- 
gati da Bordin e Olivon. 

Queste notizie non hanno il minimo grado di 
esaltezza ; Reynoso sì porta quest’ oggi alla 
Granja. 3 

TURCHIA 

Il Deébats contiene i seguenti dettagli sulla 
crisi ministeriale turca. 4 

L’ affare di Tripoli sopravvenato. tutto in un 
tratto fu la goccia d’acqua che fece versare il 


ticò, Il pacchetto a vapore che dovea partire il 5 
“fu'tratte ca Sag ore , e supponevasi che questo 
piva io era stato preso dall’ ambasciata 





‘vaso. Infatti è sembrato talmente grave al go-. 
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tadizio, armmogliato, dd. $ mesi di detenzione od 
alla malta di scudi 80. e 

Uo mese di prigionia vale 10 scudi; è il prezzo 
fisso stabilito dagli austriaci. 

— Si scrive da Roma al foglio clericale Minste- 
risches Sonntaysblatt sul viaggio dell'arcivescovo 
di Monaco: i 

» Certamente da molti anoj nessun prelato te- 
desco’ è stato ‘accolto con. tanta distinzione a 
Roma. Le udienze presso [il Santo Padre dura- 
vano ordinariamente alcune ore, quasi tutti i car- 
dinali si misero in relazione col medesimo, ed 
egli fu anche incaricato di straordinarie funzioni 
ecclesiastiche. » L: } 

Tanto maggior sensazione ha fatto , continua 
quella corrispondenza, l’arrivo di un inviato in 
missione straordinaria , il quale per quanto .st 
erede doveva agire in senso opposto alle inten- 
zioni dell'arcivescovo, e degli altri vescovi della 
Baviera:sSe era già cosa rimarchevole che ap- 
pena un arcivescovo viene invitato a Roma per 
riferire iù persona al papa sullo stato delle cose, 
siasi spedito subito un referente laico, la scelta 
della persooa era ancora più offeusiva. 

A Roma si è informato, che-il sig. Verger in 
qualità di inviato bavarese in Svizzera ha dimo» 
strato sempre una tendenza ostile al Sonderbund, 
e al cattolicismo. 

— Si legge nei fogli tedeschi la seguente cor- 
corrispondenza da Roma, 8 agosto : 


verno francese, che esso avrebbe spedito Î’ or- 
dine perentorio al sig. Lavalette di domandare 
una soddisfazione immediata. i 

Il 2 agosto, uscendo dall’udienza del sultano 7 
il'8g. Lavalette ebbe una lunga conferenza con 
Ali-Pacha, All’ indomani si portò pure dal gran 
visir. Alla Porta fa convocato il consiglio; Alì- 
Pacha tenne delle Sa x cogli iucaricati di 



































affari d’ Inghilteri i Rassia, e dopo le. co- 
mufîicazioni dell’amt sciatore francese una grande 
agitazione regoava, alla Porta e nel mondo poli- 


per alla Porta il tempo di rispondere alle 
sue comunicazioni sull’ affare di Tripoli , quando 
si senti che era succeduto un cambiamento di 
ministero. HI 

Il gcan-visir Rescid-Pacha fu destitdito, e 
surrogato da Ali-Pacha , ministro degli affari 
esteri, : 

Il gran mastro dell’ artiglieria , Fethi-Pacha, 
cognato del Sultano , è dimesso e surrogato da 
Mehemet Rescid Pacha, comandante in capo della 
guardia imperiale. 

Fuad Effendi, consigliere del gran visir, è no- 
minato ministro degli affari esteri in luogo di 
Alì Pacha. “ 

Queste sono le modificazioni ‘che hanno avuto 
luogo nel ministero; non è ancora tempo di ep- 
prezzarle ; nondimeno si può fin d’oggi felicitarsi 
di vedere fra i cousiglieri del sultano uomini il- 
Jluminati e amici della riforma, quai sono Aaly 
Pacha ; Fuad Effendi e Mehemet Rescid Pacha. 

A. Costantinopoli. il. Carlomagno fu. bene ac- 
colto; il ministro® della marina si è recato a 
bordo e ne ha visitate tatte le particolarità , il 
sultano stesso ha voluto esaminarlo, e il 21 luglio, 
in una scorsa fatta alle isole dei principi ,,il bat- 
tello a vapore dove egli si trovava, fiancheggiò 
il Carlomagno e rallentò la sua marcia per dare 
al sultano il tempo di esaminarlo ; tutti i marinai 
salirono sugli alberi, e quando il battello del sul- 
tano riprendeva il suo cammino , il Carlomagno 
salutò il sultano con tatta la sua artiglieria, a. que- 
sto saluto rispose la. fregata turca arenata alla 
bocca del porto: 

Dicesi che l° ambasciatore di Francia avesse 
intenzione di trattenere il Carlomagno a Costan- 
tinopoli ancora per alconi giorni , e di dare una 
icsta da ballo a bordo dello stesso; ma alla par- 
tenza cel corriere annunciavasi che il ballo non 
avrebbe avuto luogo,ie che il Carlomagno parti- | INTERNO 
rebbe il 7 per Toloné. Alcuni giornali parlano di crisi.o modificazioni 
i | ministeriali: possiamo assicurare che queste voci 


STATI ITALIANI sono assolutamente prive di ndo 
e. «STATI ROMANI (Gazz .) 


‘= Posteriori notizie ci recano che il ponte io 
Roma, 16 agosto. La festa dell’assunzione fu sull’Orco a Feletto (ToFino)} Yéstè. fini 
celebrata con gran pompa. Il card. vicario andò 


spesa di oltre L. 300,000, è rovinato Ja- 
in S. Maria Maggiore con accesi. ceri ad aprire | sciando superstiti due soli archi estremi. 


disce un passo. La diserzione è assai. estesa‘nel 
battaglione dei cacciatori di Velletri. Pare‘che i 
proclami di Mazzini abbiano fatto il loro effetto. 
Il generale Levaillant fece visitare i zaini dei 
soldati, e ha dimesso il capitano Impaccianti. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 12 agosto. Oggialle 11 antimeridiane 
è giunta in questa rada la squadra francese sotto 
il comando del vice-ammiraglio barone de la 
Susse, la quale nel gittar l'ancora ha fatto una 
salve reale ‘l'artiglieria, cui ha risposto il fortino 
di San Gennaro. 

Il Zaliny ed il Jena sono andati a dar fondo 
nelle acque di Castellamare, s 

(Gior. del Regno delle due Sicilie.) 

:- È giunto da Roma il cav: Giacomo Contini 
tenente colonnello delle truppe pontificie. 

-- Il dottore Vinci, autore. d’un nuovo ap: 
parato litotrittico, lo pose in spera con felicissimo 
successo. 


nella cappella Borghesiana la santa igiene Il pont@àdi Rivarolo fu in pericolo: furono 
pontificò i vespri; i canonici ‘cantarono litanie'a | esportati gio ottaogonali. Il torrente deviò 
compieta. Questo nella vigilia. in parte e ò un isolotto in cui furono.sor- 


La mattina del 15 salve d’artiglieria in castel 
Santangelo; S.S. col maggiordomo Medici e col 
maestro di camera Borromeo, convenientemente 
scorlato da milizie pontificie e francesi, passò alla 
secrestia. Poi, assistette comodamente in sedia 


prese 7 persòne; le quali si poterano salvare. 
‘Ivrea, 20 agosto, La grossa pioggia caduta 
dirottamente nel giorno d’ ieri-e nella. scorsa 
notte fece gonfiare in modo incredibile e spaven- 
toso quasi tutte le. fiumane che attraversano 


gestatoria a del card. arciprete; udì l’o- | questa provincia e divisione, per cui ad ogui mo- 
razione lati « Gaetano Pescetelli Emiliani, ! mento arrivano -uotizie di guasti avvenuti alle 
convittore egio gesuilico, e poscia prece- | strade, di asportazione di ponti, per cui in pa- 


duto da cardinali e da prelati, sempre ia sedia 
gestatoria, fu portato alla gran loggia da dove 
compartì la benedizione a chi ‘stava in piazza; 
infine si restituì al Vaticano venendo le piazze e 
levie principali gremite di truppe. 

Il granduca e la. granduchessa ereditarii di 
Sassonia Weimar-Eisenach insieme al loro nobile 
seguito, ricevati ed assistiti secondo il costume, 
furono presentati alle cerimonie. Le loro altezze 
sono protestanti, x 

Bologna, 17 agosto. Il consiglio di guerra au- 
striaco condannò per ricettazione dolosa di ma- 
landrini : Luigi Silvestrini e Rani Antonio, am- 
mogliati, a 12 anni di galera; Silvestrini Gio, 
e Rani Domenico, contadini pure ammogliati, a 
10 abni, e Domenico Dal Moute a 6 appi. 

Per prestato favore ai malandrini: Sante Bon- 
‘dini, contadino; ammogliato , a 6 ani di galera; 
Domenico Cangini, villicà, a 4 anni d’opera pub- 
blica; Angela Campribcoli } villiea} ad 1 anno di |- 
detenzione. 

Per delazione d’àrma ‘ aggravata da pubblica 
violenza: Domenico Baldinini, villico,ammogliato, 
a 4 avni di opera pubblica. sa 

Per delazione d’arma: Giuseppe Ciafafi, con- 
tadino,, ammogliato, ad 1 anno di detenzione ; 
Michele Montanari, bracciaote, ad 8° mesi; Do- 
menico Zagna, contadino, ammogliato, a 7 mesi; 
Braschi Colombano, contadino, a 6 mesi; Seba- 
stiano: Beglielli, muratore, a. -4 mesi; Antonio 
Selli , ortolano ; ammogliato.; a 6 mesi od alla 
multa di scudi 60; Giovanni Andreoni, ombrel= 
laro, a mesi 5 od a scudi 50. 

Per ritenzione d’étmi: Francesco Rossi, con- 


recchi siti rimasero interrotte affatto , e sì resero 
pericolose al commercio ed anche ai viandanti le 
comunicazioni. .. 

Le acque della Dora si elevsrono ad una tale 
altezza nella valle d’Aosta che in alcuni tratti al- 
lagarono , sero ed asportarono la strada, Per 
causa di detto allagamento , la jpubblica. vettura 
corriera, che fa il servizio da questa città a quella 
d’Aosta, corse rischio di perdersi nella scorsa 
| notte tra Settimo Vittone e Carema (provincia 
d’Ivrea), essendosi la medesima affondata e ro- 
vesciata nelle acque. Non s'ha però a deplorare 
alcuna vittima umana. : ; 

Si annegarono però due dei quattro cavalli 
attaccati alla vettura stessa che non si poterono 
per tempo staccare dalla medesima, 

Gl impiegati del Genio civile e l’ingenere capo 
si portarono tosto sulle località guaste 0 minac- 
ciate onde portarvi pronti rimedi. 

Casale. Lunedì, 16, verso le 9 di sera giun- 
geva nella nostra città il ministro Lamarmora, e 
pigliava stanza all’albergo dei Tre Re. 

La dimane; sul rorhpere. del giorno, nelle di- 
vise di generale e a cavallo, recavasi sulla piazza 
d'Armi, dove, ispezionato il reggimento Caval-. 
leggieri Saluzzo, lo faceva manovrare sotto i suoi 
ordini. ' 
Faceva quindi un’ escursione nei comuni su- 
burbani, per pigliar, forse, cognizione dei siti de- 
stinati elle faziogi militari, che , dicono , avranno 
qui luogo ai 13 del venturo isettembre coll’iriter- 
vento del re.. dre Sn REIT 


ditte 


L'attivissimo ministro 


verso bera av- 
viato a Vercelli. — poi 


Di 


» L'organizzazione dell’esercito non progres: 





Novara. Jeri (18) il signor ministro della 
guerra , dopo aver visitati gli: antichi quartieri, 
e il nuovo ora în costruzione , passò in rivista il 
primo reggimento de’ Granatieri di Sardegna e 
il distaccamento di cavalleria che qui sì trovano 
di guarnigione. Le manovre fatte in tale circo- 
stanza riuscirono ‘con esattezza degna. di ogni 
lode. (L’ Amor delta Patria) 
Genova, 20 agosto. Il brigantinò l Eridano, 
tirato a--terra: sul-R.--cantiere della Foce il 15 
gennaio p. p. per esservi raddobbato, venne ieri 
lanciato in mare. 3 E 
-- Teri sera giunse in questo porto, procedente 


:| da Marsiglia e Nizza, la realè fregata a vapore 


‘inglese denominata il Firebrand, comandata dal 
sig. Codd Odoardo, equipaggiata da 260' indi- 
vidai ed armata di.6 cannoni. | 

|. Detta regia fregata fa parte della flottiglia in- 
glese del Mediteraneo, e ripartì questa nzattina 
verso le ore 6, 

. Sallanches, (Savoia.) 17 agosto: Lia duchessa 
d'Orleans, viaggiando sotto {il nome di contessa 
di Villy, è giunta nella nostra città il15 del cor» 
rente mese; verso quattro ore e miezzo di' seta. 
Essa partì subito per :St-Gervais, ove scese allo 
albergo: del Mont-Joli. Era accompagusta dal 
conte di Parigi e dal sig. Zoppi, intendente del 
Faucigoy. (Gazz. di Savoia.) ‘ 





« La Gazzetta Piemontese pubblica ‘parecchie 
nomine nell’ amministrazione provinciale. 

— In essa troviamo pure un progratitna di 
concorso ‘costruzione ed esercizio di una 
strada ferrata transalpina in Savoia; che ripru- 
durremo nei prossimi numeri. 







ToLomeo Roccati, gerente. 
DI COMMERCIO 
k Ii = 3 
BoLLETmNO OFFICIALE dei corsi: accertati: dagli 
agenti di cambio e sensali il 21:agosto 1852 
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CAMBI per brevi scad. | per ité meri 
Augusta .. . . | 953 259] > 
Genova sconto . 3] 0/0 Pd 
Francoforte S.M. | 211 
Lione . . . . {| 100 
Londra. . . . 25) 35 25 
Milano... . . j 
Parigi. ; .. | 100 99) 85 
Torino sconto... 3] 010 

CORSO DELLE VALUTE 
13, Compra Vendita. 
Doppia da L. 20 . ‘L. 2008. 30.12 
Doppia di Savoia . » 38.74. 28.79 
Doppia di Genova. + 79 43... 79 60 

Sovrane nuove . . » K 

Sovrane vecchie. . » 

Seapito dell’éroso misto 


(I biglietti si cambiano al par a 




































‘PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


- $ 

Un Anno, Torino, L.-40 — Provincia, L. 44 — Estero ,.L, 50 w $ 
6 Mesi * » 22 C) w_24 è 0 27» $ 
3 Mesi è vv 12 î) » 13 we 14 50 $ 
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ANCORA I VESCOVI DELLA SAVOIA 


Il Constitutionnel aveva fatto le seguenti 0s- 
setvazioni sulla dichiarazione dei vescovi della 
Savoia ‘intorno ‘al progetto di legge sul matri- 
monio civile: Re i ? 

» Se questo documento non dovesse rimanere 
» una vana minaccia, si vedrebbero i vescovi 
» scomunicare e privare delle preci della Chiesa 
» durante la vita e alla morte il cristiano che per 
» obbedire alla legge del suo paese non si con- 
» tentasse «di far consacrare il suo matrimonio 
» nella chiesa ,' e si presentasse innanzi al ma- 
* gisttato matbicipale per far constatare legal 
» mente la sua unione. Questa obbedienza alla 
» legge, quest’atto di buon cittadino basterebbe 
» per readere nullo il matrimonio , per far di- 
» scendere la sposa la più cristiana al rango delle 
» concubine, e per colpire i suoi figli della taccia 
» di bastardo. Si ricuserebbe di credere a simili 
» esigenze se non si fossero lette. Il clero. di 
» Francia non ha mai dato simili esempi. » 

L’arcivescovato di Cismberì sull’ intermedio 
del canonico Chamousset, vicario generale, in- 
dirizza a questo proposito una lettera alla Gaz- 
zetta ufficiale della Savoia, nella quale si an- 
nuncia che il redattore del Constitutionne! nun 
ha letto o non ha compreso la dichiarazione dei 
vescovi di Savoia, che esso fa dire ai medesimi 
delle cose che non hanno mai detto e che non 
hanno mai avuto in persiero di dire : 

Essi, scrive il vicario generale non hanno 
» disapprovato la condotta di coloro che voles- 
» séro adempiere le formalità. prescritte dalla 
» legge civile, prima o dopo il matrimonio cat- 
» tolico: 

» Essi non hanno comminate le. censure della 
x Chiesa che alle persone, le quali nate ed edu- 
» cate nella Chiesa cattolica si limitassero a con- 
» traltare un matrimonio puramente civile in- 
» nanzi al giudice di mandamento , od innanzi al 
» sindaco, senza tener conto del decreto delsan- 
» tissimo concilio di Trento che dichiara nullo 
sogni matrimonio non contratto innanzi al pro- 
» prio curato degli sposi e a due lestinaoni. » 

Il sig. canonico Chamousset, 0 diciamo a di- 
rittura i vescovi della Savoia , poichè scrive in 
loro nome, assicurano che questo: è il senso della 
loro dichierazione e delle comminatorie centenute 
nella famosa loro dichiarazione. Per edificazione 
dei nostri lettori vogliamo citare le precise pa- 
role della dichiarazione : 

» In conseguenza, leggesi nella.chiusa., i ve- 
» scovi della provincia ecclesiastica di Ciamberì 
» dichiarano - 

» 1: Che ogni {cattolico sottomesso alla loro 
 » giurisdizione che tenterà di contrarre un matri- 
» monio in un’ altra forma che quella prescritta 
» dalla Chiesa incorrerà per il fatto medesimo la 
» scomunica maggiore. 

» 2, Che colui che commetterà. questo fallo 
» sarà privato ecc. (Seguono le comminatorie). » 

Ora domandiamo noi, queste parole non hanno 
esse precisamente .il senso che loro. ha attribuito 
Pe — _———————@@@@Té..éÉli 
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PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN GERMANIA 
} STUDI 
dei dott, Luis Paroca e prof. Vincenzo BorTA 


Fascicolo 5° e penultimo. 


Quanto più si procede innanzi nella lettura di 
quest’ opera , tanto più ricca d° ammaestramenti 
«e di utili cognizioni si appalesa. La patrio. di Lei- 
bniz e di Kant è stata fino a’ tempi: più recenti 
quasi interameote chiosa all’ Italia.  L° influsso 
della letteratura francese. la soggezione dell’ in- 


segnamentò pubblico e privato e | uggiosa poli- . 


tica de’ governi impedirono che la penisola si affra- 
tellasse colla dotta ed immafginosa Germania e 
ne treesse argomento a vivificare le proprie let- 
tere. Ed anco attualmente che i tempi corrono 
più propizi e furono infranti i ceppi all’iutelletto3 

























poco si è fatto dagl’ ingegni onde porgere ayl’ita- , 


lianì come in uno specchio alcun cenno de’ pro- 
gressì che i tedeschi fecero nell’insegnamento, 
nell filosofia, nell’ermeneutica, per tacere. delle 
bellezze: delia poesia e delle lettere in generale. 

«1 signori Parola e Botta volsero il pensiero a 
svolgere il grave tema dell’ istruzione pubblica, 





i 
SERRE 


RE 


- 


7 


il Constitutionnet 2 Il progetto di legge in que- 
stione stabilisce per la validità del contratto del 
matrimonio delle forme ché sono diverseida quelle 
del concilio di Trento;'adunque queste fornfe di- 
verse cadono evillentemente sotto la commina- 

Si&ome la validità legale del 








‘ogetto di legge dipende 


desime ; seconili 
scovili, è colp! 
alla celebrazione casfonia. 
può cavare altro ci tratto da quelle dichiarazioni. 


Il solo tentativo'di'contrarre il matrimonio sotto 


diverse formé <a quellè stabilite dal concilio di 


Trento, e ‘pér conseguenza il solo pensiero chele 


forme del’ concilio di Trento ‘sieno insufficienti 
per rendere valido il matrimonio è negli occhi dei 
vescovi, secondo la prima loro dichiarazione; un 
fallo punibile colle più gravi censure ecclesiastiche. 
Non sono queste le inique esigenze meritamente 
vituperate dal Constitutionnel? 

In quelle stesse dichiarazioni ammettono i ve- 
scovi che si possa andare esenti da quelle censure, 
quando colui che ha commesso il fallo faccia ria- 
bilitare il suo matrimonio canonicamente. Colui 
che. ha contratto il matrimonio colle formalità 
prescritte dalle leggi civili prima del. matrimonio 
canonico ha bisogno secondo i vescovi della ria- 
bilitazione canonica per il fallo commesso. 

Il matrimonio contratto nelle forme civili prima 
della consecrazione canonica è dunque agli occhi 
dei vescovi-un fallo; l'obbedienza e. l’adempi- 
mento della legge è un fallo che ha bisogao della 
riabilitazione canonica ! Non sono queste le esi- 
genze meritamente vituperate dal Constitutionnel? 

I vescovi vorrebbero imporre ancora in questo 
caso ‘che il coniuge riconosciuto come tale dalla 
lagge allontani dalla sua casa la persona che la 
Chiesa, tion ostavte la validità legele del matri- 
monio, considera come concubina. Non è questo 
imporre la disubbidienza alla legge? Non sono 
queste ancora le esigenze vituperate dal  Consti- 
tutionnel? 

Ora però i vescovi per organo del sig.  cano- 
nico Chamousset annunciano che sono stati male 
intesi; ammeltono che il rimprovero: del Con- 
stitutionnel è gravissimo, ma. asseriscono che è 
immeritato. Abbiamo analizzato il tenore della 
dichiarazione dei vescovi, i nostri lettori giudi- 
cheranno su questo: punto. 

Accettiamo però la nuova,spiegazione dei ve- 
scovi: » Non abbismo disapprevato, dicono essi, 
la condotta di quelli che adempissero alle forma 
malità prescritte dalla legge civile, prima 0 dopo 
il matrimonio canonico. » 

Alla buon.ora; dunque approvano la: legge 
sul matrimonio civile, non solo quella del pro- 
getto ministeriale, ma anche una più ampia, che 
lascia agli sposi in yia assoluta la facoltà di cele- 
brare la consecrazione canonica: prima o dopo il 
motrimonia civile a loro scelta. Se ciò non è una 
ritrattazione, per parte dei vescovi non sappiamo 
che altro si possa chiamare con questo nome. 

I vescovi hantio slanciato, al primo annuncio 
della legge sul matrimonio cîvile una minaccia 
di scomunica e di pene canoniche contro coloro 


mn e 


ail additarci i perfezionamenti a cui essa è giunta 
in Prussia, in Sassonia, nel Badese e ne’ più pic- 
coli principati tedeschi, l'ordinamento delle scuole, 
i metedì d’ insegnamento, la statistica degli allievi 
e la condizione de’ docenti verso lo Stato e verso 
i privati. In un tempo nel quale tanto si ragiona 
e si sragiona d’ istruzione e. di metodologia , io 
cui per diritto e per rovescio? si oracoleggia sulla 
libertà dell’ insegnamento e sulla dipendenza od 
indipendenza della Chiesa dallo Stato e viceversa, 
non è lieve servizio quello che rendono al paese 
i signori Parola e Botta, perciocchè l’opera loro 
varrà'a dissipare molti pregiudizi, a correggere 
molti errori e ad agevolare lo scioglimento delle 
quistioni che si agitano intorno all’ educazione 
pubblica. 

Ma éssi hanno destata la collera di un partito, 
a cui l'ignoranza è il solo puntello e la cieca ob- 
bedienza;all’ autorità | unico principio di condotta. 
I gesuiti della Civiltà Cattolica hanno strepitato 
a tutta gola contre questa scrittura: Nun baste- 
rebbe questo fatto a «dimostràrne 1° eccellenza ? 
Nòn potendo contraddirne le dottrine o smentirne 
i fatti, perchè raccolti sui luoghi. stessi , od at- 
tinti a documenti ufficiali ricorsero all arte di 
Don Basilio, alla calunnia: Il Botta non è per loro 
che un sacerdote senza coscienza ed un professore 
senza dottrina. Bravi, signori della Civiltà Catto- 
tica Quello che a voi pare un’offesa da far venire 
l’iterizia, è pel sig. Botta una lode; poichè nie- 


gando a lui coscienza e dottrina, siete indotti a 





L'Ufficio è stabilito in via S. Domenito , casa Bussolino 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


olo'adempimevto delle me- 
ie delle dichiarazioni ve- 
punica senza riferimento 
Il senso volgare non 





che osassero. approvare ed eseguire. la nuova 
legge, sperando di.produrre tel paese uo’ agita- 
zione e periurbazione che costrinigesse il goverzo 
a ritirare la' sua/proposizione , o.i corpi legisla- 
tivi a ricusare alla medesima la loro sanzione, Ma 
le Jorosaspettative furono deluse ; il paese non si 
è commosso , il governo non. si è ‘intimorito, le 
Camere legislative non hanno preso atto dei: fu- 
rori clericali. Gli agitatori di minor rango che 
dovevano compiere |’ opera vescovile farono de- 
risi e scornati, o caddero sotto il peso delle leggi 


che oSarono trasgredire. 


Peri non rimanere involti nelle conseguenze di 
questa generale sconfitta .,.ai vescovi non poteva 
affa jarsi, altro scampo .che una prudente/riti- 
rata” L'articolo del Constitutionne! porse loro ud” 
occasione opportuna. In verità noi stessi, ver- 
sando sulla dichiarazione dei vescovi di Savoia, 
avevamo dimostrato che le loro minaccie cade- 
vano nel vuoto, e che l’ opinione pubblica non 
vi.avrebbe trovato che l’ effetto della loro. intol- 
leranza e cecità. Ora essi. medesimi se ne sono 


convinti e si ritrattano, ‘È questa una luminosa 


vittoria ripòrtata dalla concorde ed energica ma- 


nifestazione della pubblica opinione , e noi ne sè- 
goeremo albo lapillo la data nei fasti della no- 
stra esistenza costituzionale, 

Vi sono certe persone che non possone scrivere 
due linee anche con bnena intenzione senza of- 
fendere .il buon senso. La lettera. mandata dal 
sig. canonico Chamousset è vergata. nell’ottima 
intenzione di ritrattare almeno i più madornali 
degli strafalcioni inseriti nella dichiarazione: ve- 
scovile, ma ne aggiunge ancora dei nuovi. Si 
pretende dal rev. sig. canonico che quelli che si 
maritano, se sono nati ed educati nel: cattolicismo, 
o debbano sposarsi secondo le leggi della Chiesa, 
o fare la seguente. dichiarazione in iscritto e in 
forma autentica : 

» Io dichiaro che non appartengo più, e non 
» voglio più appartenere al culto cattolico, nè ‘al 
» culto protestante nè al culto giudaico. Tn fede 
» di che ho firmato la presente dichiarazione... » 

Cosa importa ai vescovi cattolici‘ | abiura del 
culto protestante. 0 del culto giudaico, quando 
non-si tratta di. una conversione al cattolicismo ? 
Perchè questa smania d’ immischiarsi in ciò che 
non risguarda il loro ufficio? 

Ma lasciamo da parté questa incongruenza. 
Poniamo il caso invece che un cattolico contragga 
un matrimonio secondo le leggi civili senza la 
consacrazione ecclesiastica , e in pari tempo non 
sia disposto a mettere in iscritto e firmare quella 


dichiarazione autentica, Il signor: canonico Cha- 
mousset si è dimenticato di dirci cosa avverrà 


in questo caso. 
Noi non siamo teologi, ma: pure non crediamo 
di andar errati se riteniamo che la Chiesa lo 


cougidererà in peccato mortale’ di concubinato. 


Non crediamo che la Chiesa insegni che i cattolici 
caduti in peccato mortale cessino perciò di es- 
sere cattolici, per quanto grave sia la loro si- 
tuazione innanzi al foro della. coscienza. Ma la- 
sciamo ai teologi e ai casuisti*lo:sviluppo di que- 
sto. argomento. > 

I gesuiti colla dottrina del probabilismò scio- 


rn 


confessare che non ha la coscienza e là dottrina 
vostra; e quanti vorrebbero avere |’ animo ed il 
sapere de’ Curci ; de Bresciani e de? Tapparelli? 

È un metodo assai spedito di censurare un’ o- 
pera coll’ iasultarne gli scrittori ; ma non reca più 
alcun frutto, se non che la vergogna di quei che 
lo seguono. 

Nel 5° fascicolo è discusso e trattato in modo 
speciale un argomento,che accenderà, non ne du- 
bitiamo, più vivamente) ira de’rugiadosi della Ci- 
viltà Cattolica è Ja quistione-dell’ingerenza dello 
Stato e della Chiesa nell’insegnamento, e delle loro 
reciproche relazioni. Con questo fascicolo è ter- 
minato il secondo libro ; il quale discorreva l’ in- 
segnamente secondario, ed incomincia «il terzo, 
ch’ espone |’ ordinamento, ed i programmi dell’ 
istruzione superiore. i 

Additata nel capo primo l’ organizzazione am- 
ministrativa e giuridica delle università prussiane, 
e considerata, nel capo secondo , la divisione delle 
facoltà scientifiche e tutto quanto riguarda le le- 
zioni accademiche , gli autori passano nel capo 
terzo a considerare le facoltà dal lato specifico 
dell’ insegnamento. Come nel secondo capitolo 
svolsero la quistione della libertà d’ insegoamento 
per gli studi superiori, così in: questo presero a 
trattare |’ altra non meno grave, ed è quella at- 
tinente delle relazioni fra la Chiesa e lo Stato. 

Nei paesi protestanti la Chiesa è incorporata 
nello Stato, dipende dallo Stato e ad esso si ap- 
poggia. Però essendo essa conseguenza del prin» 
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{nico Chamousset. Essa pretende che per quelli 





«in tutti i casi in cui lo Stato intende appunto di 


agli altri culti, i quali sono in diritto .di far ap- 








| tiamo che la scienza 








glierebbero: forse il caso in favore del peccatore. 
Egli non ha fatto che adempiere, direbbero essi, 
ad una legge dello Stato; ora, è probabile che 
chi obbedisce alle leggi dello Stato non com- 
metta peccato. I gesuiti e i loro seguaci hanno 
‘adoperato tante volte la dottrina del probabilismo 
‘a danno della morale , del diritto e delle leggi, 
che non vorranno. contrastarne a noi l’applica- 
zione nel caso, forse unico, in cui quella dottrina 
si trova favorevole alla morale, al diritto, alle 
leggi stesse. 

Dietro queste osservazioni possiamo anche 
giudicare un appunto fatto dalla Gazzetta uffi- 
ciale di Savoia in seguito alla lettera del'cano- 


‘che facessero soltanto. un ‘matrimonio civile vi 
sarebbe presunzione che non intendono più ap- 
partenere alla Chiesa. 

Questa tesi non si può ammettere in via asso- 
luta senza:sconquassare dalle fondamenta il prio- 
cipio della legge sul matrimonio civile ; essa da- 
rebbe largo campo, anzi causa vinta alle pretese 
clericali, che se mne servirebbero per intimorire le 
coscienze e rendere nulli gli effetti della legge, 


pretese e le esorbitanze di un clero talvo! 
tollerante e fanatico. 

Se uo cattolico per sottrarsi al capriccio e al- 
l’ostinazione di qualche rappresentante dell’ an- 
torità ecclesiastica è costretto a. limitarsi: alle 
formalità del matrimonio civile. per convalidare 
la sua unione coniugale, non crediamo che egli 
debba essere considerato per. questo solo fatto 
come non più apparteneote alla Chiesa, Il ‘suo 
caso sarebbe quello di sopra contemplato. La 
sua esclusione dalla Chiesa cattolica, e la sua con- 
danna ecclesiastica sarebbero tanto meno giustifi- 
cate in quanto che la Chiesa stessa in altritempi ha 
ammesso dei matrimoni lumanis officiis senza 
intervento ecclesiastico, e dei matrimoni: che non 
sono sacramenti, come i matrimoni clandestibi , 
chiantati detestabili dal concilio di Trento. Ciò 
che era possibile e lecito in tempi in cui fiotiva 
la dottrina cattolica, potrebbe ben diventare 
possibile.e lecito anche ai nostri tempty seoza 
che ne soffra detrimento la stessa dottrina. 


intervenire in modo salutare per gp poi 
Pi 








La LEGGE suL MATRIMONIO NEL CANAVESE, 
Ci scrivono da Ivrea : ‘ 

» Vi dissi nella, mia precedente che qui il 
clero, forse più che altrove , eccitato, da un or- 
dine di monsignor Moreno, impresejiù gran mag- 
gioranza la crociata contro. Ja legge sul. matri- 
monio : ma vi dissi pure come.tutte le mene da 
esso adoperate conducono ad un. risultato : del 
tutto opposto. In prova della mia asserzione vi 
mandava , per far.seguito alle deliberazioni dei 
consigli comunali di Montestratto e. di Settimo 
Vittone , un ordinato del consiglio. di. Lessolo. 
Oggi due altri documenti v? inyio, i quali possono 
attestare , in modo non equivoco , quale sia la 
pubblica opinione in queste terre canayesane circa 
la legge sopraccennata e sul clero in genere. Uno 
di essi é un ordinato. del consiglio delegato di 
_-_—T.—-_.--<-:-{{{ ;. 
cipio del libero esame , dalla tutela dello Stato 
non può derivare oppressione alle altre chiese ed 


pello allo stesso principio. Ciò spiega il perchè 
vegli Stati protestanti, anche sotto il regime asso- 
luto, la controversia religiosa e scientifica non 
fa mai frenata ed imbrogliata come negli. stati 
cattolici, e la tolleranza della fede trovò nume- 
rosa schiera di difensori fra. gli stessi ministri 
dell’altare. SÙ ; s 

Però i nostri autcri non. reputano; il sistema” 
germanico perfetto e da seguirsi: essi-propu- 
goano 1° assoluta. distinzione dello Stato dalla 
Chiesa, e sono quindi tratti a riconoscere sicco- 
me sconyenevole |’ insegnamento: teologico. nell’ 
università. Ecco le loro ragioni, che non po- 
tremmo meglio esporre che colle loro. parole : 

» Ritraendo il piede dal santuario della di- 
vina cui prestammo già lungo e sincero culto, cì 
passeremo di buon grado della natura e dei 
metodi di quell’insegnamento,; prenderemo sì 
altra via, riguardando gli studi sacri.in rapporto 
ai diritti e ai doveri dello Stato, cercando di 
sciogliere il problema nel modo più equo, più 
razionale e più conforme alla dignità del governo 
civile non meno che alla eccellenza della società . 
religiosa. pt s 

» Nel qual argomento francamente asseriamo, 
che lo Stato non debbe ingerirsi. nell’insegoa- 
mento della scienza sacra, come non ammet- 
possa entrare a quistienare 
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Quassolo; l’altro una petizione firmata da pa- 
recchi abitanti di Bajo. 
In proposito del primo giova avvertire che la 
popolazione di quellaterra non ascende che a 534 
‘ anime, e che fra i 108 peteati, cui accenna l’or- 
dinato, dodici ve ne hanno i quali protestano con- 
tro la firma loro surrepita con falsi. supposti dal 
loro curato. La petizione di Bajo non reca che 
45 firme sopra 484 che sono. gli ‘abitanti ; ma 
importa osservare a tale riguardo ‘che questa è 
stagione iu cui i più sono ia montagna o fuori 
paese. Ecco i documevti ; 
» Comune di Quassolo 
# Addì 3 agosto 1852 in Quassolo e nella sala 
comunale, sotto la presidenza del signor sindaco 
Gera Giovanni e coll’opera di me segretario sot- 
‘toscritto , si è radunato il consiglio delegato della 
presente comunità belle ‘persone, oltre di esso 
sindaco, dei (sigaori Violetta Battista e Depetro 
Antonio, consiglieri delegati. 
» Questo consiglio, come sovra, legalmente con- 
Yocatò — Visto il ricorso da questi abitanti fatto 
| compilare e sottoscritto da centott) individuî, col 
quale, per motivi e cause in esso menzionate , 
credono dovere di buoni cittadini , per riparare 
ogni inconveniente che il ‘ceto ecelesiastico. po- 
trebbe far nascere a pregiudizio delle emanande 
‘leggi sovrane, di supplicare gli ill.mi signori sena- 
“toria voler benevolmente accogliere il voto ge- 
‘ nerale manifestato per |’ incameramento dei beni 
*beclesiastici ; riduzione! del numero dei vescò- 
‘ vadi, soppressione dei benefizii maggiori ‘non 
aventi cura d’anime e pel riparto e stabilimento 
BI Ma rendita’ di detti beni di una pensione con- 
rua ai beneficiati, confidando. che con questo 
‘inezzo non potrà più così nuocere ed esserè din 
* ciampoalle nostre libertà; vi 
(103 Unanimemente ‘ebbe a dichiarare , siccome 
* dichiara, che/il suò' voto è conforme a quelio ma- 
nifestato dai 108 sottoscritti ‘al snaccennato ri- 


‘corso ; che anzi confida che quanto si desidera 


‘mon verrà più itardarsi lungamente a mandarsi 
“ad effetto. - 

» E'previa lettura e conferma si sono sotto- 
“scritti: Gerà Giovanni sindaco, Violetta Battista 
‘e Depetro Antonio consiglieri delegati, G. Gu: 

glielmetti segretario. » 
ot ® «Comune di Baiò. 

| Il vicesindaco in data del 17 agosto bittesta che 
. i 45 cittadini sottoscritti alla seguente petizione 
‘ trovangi tutti in‘ maggiore età e sanno di scrittura, 


‘«Bcco la-petizione : 


4 


‘» Illimi sigg. Senatori, 
» Li sottoscritti particolari del comune di Baio 
| (provincia d’ Ivrea) rappresentano alle SS. VV. 
Ill.me che ultimamente li parroci, volendo far 
firmare una petizione contro la legge sul matri- 
‘ monio universalmente desiderata , si servirono di 
tutte le arti e mene possibili per estorquire fir- 
me, suscitarono scandali e dissensioni a danno 
uniche della religione, che fecero servir di manto 
ad inoneste mire travisando il senso e lo scopo 
della'legge., ingannando con fallaci supposti le 
' coscienze d’ uomini ignoranti e deboli, e cercando 
di gettar odiò e disprezzo 'sull’ attuale governo. 
» La tranquillità dello Stato non sarà mai per- 
‘fetta ; le liberali instituzioni ròn' saranno nai si- 
«’'eure è la religione scapiterà ognora più, sè non 
‘Usi pone un frenò a certi agitatori che per amore 
di privilegi e per libidive di dominio cercano di 
suscitare’ avversione ed'inciampo al governo!co- 
stitozionale. 

‘»' L’ esperienza dimostra .)’ impossibilità di 

© trarli a moderati e giusti sensi, ed è interesse 
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‘ negl’ interessi e nei diritti dello Stato. La libertà 
che protegge ‘e invigila egualmente tutte le reli- 

gioni, e'lascia inilipendente lo spirito. delle cre- 
denze, non può, non debbe assumere la direzione 
di alcuna. |. . 

‘» Noi non'donîandiamo che ‘una conseguenza 
logica della libertà di coscienza. Ammettere que- 
st’ ultima e negare l’altra, è cosa assurda, com= 
promettente, impossibile. Finthè Stato e Chiesa 
stanno congiunti, nel modo almeno in cui farono 
fino ad'‘oggi, per tradizione di barbati secoli, 
finchè il diritto ecclesiastico, se non in tutto al- 
meno in parte, trova la sua sanzione nel governo, 
finchè @ quella separazione ‘si procede a passi 
minimi, nè si viene a un taglio decisivo che 
tronchi, una volta per sempre, quistioni tanto 
inutili quanto nocevoli al bene dello Stato, il go- 
verno non potrebbe distruggere la' facoltà teo- 
logica universitaria ; nè potrebbe abbandonarne la 
direzione ai pastori ecclesiastici senza. porre in 
pericolo la! propria sicurezza , senza consegnare 
a’\suoi nemici le armi che ancor ritiene, per fre- 
narli e tenerli in soggezione. Negli ordini presenti 
lascierà libero |’ insegnamento teologico? “E il 
clero conscio e sdegnoso «i perdere è poco a 
poco‘un terreno che, a titolo almeno di prescri- 
zione, crede gli appartenga, spiegherà l'influenza, 
qual crederà migliore , ad impedire le graduate 
riforme, per le quali la nazione si avvia a quella 
separazione, nella quale alfine e Stato è Chiesa 
troveranno libertà e dignità non meno che pace 


quindi del governo il togliere a.molti di esti i 
troppi mezzi di nuocere, ridurre il numero dei 
gressi benefizi ,, favorire li meno agiati con un 
equo riparto delle rendite ecclesiastiche , ed'as- 
soggeltarli al governo con obbligarli a ricevere 
da esso una pensione proporzionalamente eguale 
a quella degli impiegati civili. * 

» I ricorrenti credono perciò dovere di buoni 
cittadini, amanti: dello Statuto e del. governo del 
re, d° indicare detti inconvenienti ed un mezzo 
di porvi riparo, ; 

» Supplicano quindi le SS. VV. Ill.me a voler 
benevolmente accogliere un voto che è facile co- 
noscere essere universale per poco che si voglia 
interrogare l’ opinione pubblica ,.il voto cioè: per 
l'incameramento dei beni) ecclesiastici, per la ri- 
duzione del numero dei: vescovadi , per la sop- 
pressione dei benefizi maggiori non aventi cura 
d’ anime , e pel riparto ‘e stabilimento sulla ren- 
dita di detti beni di una pensione congruà ai be- 
neficiati.» : 

‘(Seguono le firme) 

A questa lettera il nostro corrispondente. fece 
seguire quest’ altra non meno interessante : 

» Faccio seguito alla mia cronaca ancora con uo 
documento , il quale , insieme ai molti già pub- 
blicati da alcuni giornali: di costà; debbe provare 
anche ai meno veggenti quali sieno le ragioni 
che i sedicenti custodi della fede religiosa ed i 
luminari della Chiesa sanno! addarre contro la 
legge sul matrimonio. Eccolo: 

» L'anno del Signore 1852, 10 agosto, in 
Lessolo , nanti me regio notaio ed infrascritti si- 
gnori testimoni ; 

» In seguito a circolare dell’ ill.mo signor in- 
tendente generale della divisione d’ Ivrea 4 di 
agosto portante il n. 1505 , per dare evacuo alla 
medesima, questo ill.mo sig. siudaro fece chia- 
mare avanti sè li Sonza Antonio fa Battista, 
Casetto Carlo di Giorgio, ‘Rore Giovanni Do- 
menico del vivente Giovanni tutti di questo luogo 
e residenti, quali depongono quanto infra ; cioè : 

» 1° Io Sonza Antonio fu Battista posso con 
tutta verità affermare che dietro richiesta di certo 
Carlo Manfredo, sagrestano di questa chiesa 
parrocchiale , di recarmi nella casa abitata da 
cotesto signor pievano per servire di testimonio 
ad un atto da questo ultimo a redigersi.: Colà 
giunto il sig. pievano stesso D. Ravarono Giu- 
seppe mi soggiunse essergli pervenuta lettera da 
monsignor Moreno; vescovo della diocesi d'Ivrea, 
con cui lo invitava unitamente a tutti li parroci 
della diocesi a raccogliere firme contro la legge 
sul matrimonio civile proposta ; € per ottenere la 
mia firma mi disse se voleva essero cristiano , 
oppure se bramava.la suddetta nuova legge. A 


tale interrogazione io risposi che ‘voleva essere 


cristiano. A' tale risposta il parroco ebbe a dirmi, 
in presenza di Carlo Casetto di Giorgio di questo 
luogo.,.che la legge muova sul matrimonio ve- 
nendu approvata e posta in esecuzione la reli- 
gione cristiana andrebbe in rovina, che li testi 
mouii si sarebbero contratti in piazza anche tra 
persone che non potrebbero contrarlo , e che la 
Chiesa e le sue funzioni sarebbero andate intie- 
ramente in rovina, asserendo ancora aver rice- 
vuto un manifesto pervenutogli dalla. @àmera 
del Parlimentonazionalè che tanto gli incalcava 
nella predetta sua qualità. 

» Seggiunge detto Sonza chie -il parroco ebbe 
pure a dirgli che in quel manifesto stava scritto 
che colla: nuova legge sul matrimonio eranu tolte 
ai parroci le loro sostanze ed i mezzi per vivere 
e che facessero in modo di mantenersi iù pos- 


——_T———&r&———m——6-o 
e sicurezza. O si porrà mano come arbitro 0 
come riformatore? E avrà di fronte un avvet- 
sario che gli contenderà il diritto d° immischiarsi 
in materie esclusive di religione e griderà all’op- 
pressione e alla.tirannia . . .. 

» Se non che altro gravissimo argomento ci 
soccorre a comprovare la necessità di quella se- 
parazione. Infatti se la chiesa romana vendica a 
sè il diritto esclusivo dell’insegoamento religioso, 
altre comunioni protestano contro tale pretesa, o 
domandano , come inviolabile diritto, di essere 
trattate con pari misura ed eguaglianza, siccomé 
pari ed eguali sono dinanzi alla legge. Sorgente 
di lunghe e gravi dispute sarebbe l’opporvisi ; il 
governo, facendolo, -non ci guadagnerebbe REG) 
“entrerebbe nella via della diseguaglianza, fors'anco 
della violenza, funesta nelle cose della fede, o do- 
vrebbe istituire nelle università tante facoltà teo- 
logiche, quante esistono comunioni religiose nello 
«Stato. Dovrà forse fra queste eleggere /a vera - 
ovde stabilirne e curarne l'insegnamento ufficiale ? 
Ma qual criterio potrebbe adoperare nel portare 
‘un giudizio su tali materie superiori ‘alle facoltà 
naturali,‘e la cui credeoza non è fratto di studio 
umano, ma di grazia divina? 

» Qual danque miglior partito di quello che 
di permettere a tutte le religioni d’insegnare cia- 
scana liberamente i suoi principiî, e di sorve- 
gliarle tutte ad una volta e’ io ‘pari modo, af- 


finchè non escano dalla loro misura, non inva- 


dano i confini delle civili materie, nè attentino 


sesso: dî quasto avevinò ricevuto sll’ epoca delli 
rispettivi possessi delle parrocchie di caduno di 
essi, ed è quanto ecc. 

» 2° Io Casetto Carlo di Giorgio depongo 
con piena verità d'essere stato richiesto da certo 
Carlo Manfredo, sogrestano di questo luògo , di 
recarmi ecc. ( ilresto , poco diverso nella forma, 
é identico per la sostanza a quanto sta scritto 
alnum.1° ); 

».3°-Io. Rore Giovanni Domenico del vivente 
Giovanni, posso con tutta verità dichiarare ed 
affermare che.in un'epoca, che io non posso più 
ben precisare, essendomi trovato a lavorare nella 
mia qualità di mastro muty er certo Gianivo 
Battista, in questo luogo gi rcostanza pas- 
sovvi in quel-cantone . ilfWice oco di questo 
luogo, D. Turino, per netàrsi alla casa di certo 
Domenico Gianino , nipote del parroco di questo 
luogo... Cotà giunto il detto Domenico 
Gianmo a chiamarmi, e mi portai tosto alla costui 
casa, dov'ebbi l’ incontro di detto D. Turino , il 
quale dissemi se volevagessere vero cristiano 0 
protestante , ed io gli risposi che voleva essere 
cristiano; ed egli soggiunse che sfante la nuova 
legge sul matrimonio gli affari tutti. di religione 
sarebbero andati in rovina, che li matrimovii non 
si sarebbero. più celebrati -in chiesa, ma avanti 
le autorità civili e giudiziarie in piazza. Ciò udendo, 
replicai che voleva esser cristiano e bramava si 
continuasse a celebrare li matrimonii in chiesa ; 
dopo di che apposi la mia firma allo scritto pre- 
sentatomi senza averne ayato leltara e conoscerne 
il suo contenuto, Cinque o sei giorni dopo all’e- 
poca suddetta, mi portai , richiesto, dal parroco 
stesso alla di lui casa per lavorare nella mia qua- 
lità di muratore. In quel frangente D. Turino 
stesso ebbe a rimproverarmi perchè io avessi 
detto con altre persone, che esso, per ottenere 
la mia sottoscrizione, si fosse servito delle espres- 
sioni se voleva esser cristiano 0 protestante, men- 
tre egli mi aveva solo detto se ‘io voleva essere 
cattolico. Ma io confermai quanto dissi sopra. 
Continuò esso a negare d’essersi servito di tali 
termini; ma avendogli io soggiunto che nell’epoca 
che apposi la mia firma, dietro li termini da esso 
usati e che confermo, gli ebbi pure a soggiungere 
cosa voleva dire protestante, cioè se voleva dire 
ebreo), ed egli mi rispose : giusta; ebreo. così fini 
la cosa. Ed è quanto ese. 

» )Le deposizioni da ciascuno emesse siamo 
pronti a confermare nanti qualunque giudice tantò 
in linea civile che criminale con nostro giuramento 
a sostegno. del governo nostro costituzionale, è 
perchè la verità militi ovunque, ed acciò la giu- 
stizia abbia documenti e prove onde punire li 
nemici del governo stesso. 

» E precedente lettura e conferma si sono tutti 
quali sovra meco sottoscritti, chiedendone testi- 
moniali quali furono da me concesse. 

(Seguono le firme dei dichiaranti, del sindaco, 
di due testimonii e del sig. notaio Carlo Bioletto) 

Fin qui il documento. Ora mi si consenta per 
chiusa una semplice interrogazione. Quel mani- 


festo che D. Ravarono disse aver. ricevuto ‘dalla 


Camera per intrigare contro la legge sul matri- 
monio, è esso una delle tante invenzioni spiritose, 


con che sempre si distinse codesto fedel servo di - 


Dio, è una pia menzogna inventata dai ‘vescovi 
onde meglio sorprendere la buona fede dei pochi 
parroci francamente liberali, od è un disonesto 
artificio dell'estrema destra che si vide battuta su 
ogni puoto nel solenne diliattimento ‘seguito al 
palazzo Carignalio 2... 
_—_——_-_—-—-—--—--r—----c= 
colle: loro dottrine all’ autonomia assoluta dello 
Stato?» 

E qui poniamo fine alle citazioni, perchè non 
ci consente la ristrettezza dello spazie di ‘esten- 
derci di più. Le considerazioni de’signori Parola 
e Botta non possono essere contraddette che dal 
partito, il quale vorrebbe ripristinare la teocrazia. 
Ma ha scelto male e tempi e luoghi. Infatti, 
come raccomandare cieca sudditanza della mente 
all’autorità, mentre i progressi mirabili delle 
scienze e gli slanci divini della poesia e l’audacia 
de’concepimenti filosofici sono dovati alla libertà 
del pensiero, all'indipendenza della ragione? 

1 raggiri di quel partito non ci spaventano; 
poichè ci conforta il pensiero che fa opera in- 
darno chi si attentasse di soffocare la libertà di 
esame: ed il diritto della discussione. La.ragione 
atterra gli argini che la polizia ed il Sant'Officio 
le oppongono. Non v'ha lotta. tanto infruttuosa, 
quanto, quella che si imprende contro le idee, 
Queste superano tutti gli ostacoli e vincono ogni 
opposizione. È 

Ma le idee hanno d’uopo d’interpreti'e di 
apostoli. La verità non si/diffonde senza l’istru- 
zione, il solo mezzo {di combattere l’errore. I 
nostri autori hanno eglino pure questa conven- 
zione, la quale. sola porse lena a proseguire la 
loro opera, a malgrado dell’avversione degli uni 
e dell’indifferenza degli altri. | 

Noi ci riserbiamo di ritornare sopra questa 
scrittura, pubblicato che sia l’ultimo fascicolo. . 


IL’ urreh 560 DI Mons. Fransoni, — La 
tendenza del clero a ribellarsi alle leggi dello Stato 
uon è ristretta in Piemonte e nel Belgio; ma ge- 
nerale , e minaccia ovunque le stesse difficoltà e 
gli stessi disordini. È ” 

Nella Nuova Granata, l’arcivescovo,di Bogota, 
sotto pretesto di sscro dovere di coscienza e d’op- 
posizione fra le leggi dello Stato e le.leggi della 
Chiesa, ricusò obbedienza a quelle. La Camera 
dei\rappresentanti chiese allora di metterlo iv ac- 
cuso. Il Senato non frapposè tempo ad esami- 
nare la quistiore; ed acconsentì alla’ domanda 
dell’ altra Camera. 

Resa uota all’ arcivescovo questa risoluzione, 
con domande che nominasse un vicario generale, 
ei ricusò. Ciò nulla meno, nella seduta del 27 
maggio ,. il Sedato condannò l'arcivescovo all’esi- 
lio ed all'occupazione della sua mensa. 

La sentenza sarà eseguita tosto che Ja salute 
dell’ arcivescovo permetterà. Per quanto tali e- 
venti siano spiacevoli, essi sono inevitabili finchè 
l’episcopato non vorrà persuadersi che lo Stato 
ha i suoi diritti, e che il cittadino ha «doveri verso 
la patria che non può pretermettere per qualsiasi 
ragione. 

ai REA 
STATÌ ESTERI 
SVIZZERA 


‘Il consiglio nazionale ed il consiglio degli Stati 
hanno chiuso il 17 la sessione ordinaria che nou 
si riaprirà che il 10 gennaio 1853. 

L’ ultima seduta fa destinata alla quistione 
delle strade. ferrate e furono approvate le con- 
cessioni state domandate. 

Ginevra. Il battaglione Lussignol e’ le iguide 
che erano stati mandati al confine sono ritornati 
in città, ed ivi vennero congedati. 

Grigioni. Stendo alla Gazzetta: de’ Grigioni 
il vescovo di Coira,a motivo della grave sua età, 
e della ognor crescente sua debolezza , sarebbe 
intenzionato di assumersi come coadjutore il 
parroco di Haller di Galgenen nel cantone di 
Svitto, che è un discendente del bernese Haller, 
il quale si è convertito alla cattolica religione. -- 

Ticino. Nel giorno 16 corr. mese verso le ore 
5 pomeridiane molti in Lugano hanno osservato 
uva larga nube di insetti, la quale copriva come 
d'un velo il.sole. Alcuni di questi caduti a'terra 
furono riconosciuti per formiche. Questo raro fe 
nomeno prestava motivo ‘a molte direrie. Alcuni 
in questi insetti credevano la causa della malattia 
delle uve; altri da questi presagivano una vicina 
carestia, ed altri profetizzavano morbi e guerra, 
La storia naturale invece ci dà unà chiara spie- 
gazione della cosa, î 

FRANCIA 

Un decreto datato da Saîrit Cloud; il 18 agosto 
e controsegnato dal sig. Fould ministro dijStato, 
è così concepito: 

» Sono nominati ufficiali della Legion d'Onore 

» Il sig. Abbatucci, guardasigilli, ministro di 
grazia e giustizia ; i; 

» Il sig. Billault, presidente del corpo legisla- 
tivo. » 

—Ilprincipe presidente; sulla proposizione del 
ministro degli affari esteri, ha conferito la croce 
della Legion d'Onore al maestro Verdi, di Par- 
ma, sutore dell’ Zrnanî, dei Foscari) dei Lom- 
bardi, del Nabucco, ecc. i 

-- La commissione per la ripartizione del de- 
bito messicano è disciolta, ed è ricostituita quella , 
per la revisione dello stesso debito. 

Due deliberazioni di consigli distrettuali che 


GLORIE E SVENTURE 
Chants sur la guerre de lIndépendance Italienne 
et poésies nouvelles 
par Mad.lle Acatne Some Sassenno. 


» Ce recucil est formé par une série de poé- 
» sies Iyriques depuis les glorieuses réformes' ac- 
» cordées par CuarLes ALBERT jusqu'aux funé- 
» railles de ce prince ; c'est une larme pour tous 
» nos malheurs et une fleur pour toutes nos 
” gloires. » 

Con queste semplici e modeste parole l’autrice 
anpunzia una’ copiosa. raccolta di poesie, nelle 
quali esalava quel fuoco sacro che, dalla nostra 
guerra gloriosa e sventurata, era destato nell’ a- 
nima sua, Ed infatti ogni gloria ed ogni sventura 
nostra ottenne un canto dalla geutile poetessa, ed 
i nomi dei prodi che si segnalarono si vedono de- 
signati alla giusta ammirazione dei lettori. 

Queste poesie contengonsi in due'piccoli ed 
eleganti volumi editi con sigolar cura dalla tipo- 
grafia Fory e Dalmazzo. La santità dell’ argo- 
mento, la spontaneità del verso, la felicità delle 
immagini ; ma più di' tutto quell’amor patrio che 
trapela da ogni frase e da ogni parola raccoman- 
dano al pubblice questa raccolta , alla cui autrice 
noi ci compiacciamo di tributare la nostra ammi» 


razione, —. Spdag li: Statte ; 
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I preparatori potranno essere incaricati dal 
ministro di far le veci di professori supplenti. 

Art. 7. Sarà pure applicato all'istituto un mac- 
chinista con l'obbligo di preparare sotto la dire- 
zione dei professori, di meccanica è di geometria 
ed all’uopo degli altri professori quanto occorrerà 
per le loro lezioni e per le esercitazioni pratiche 
degli aludni : di assistere a queste e a quelle ese- 
guendogli sperimenti e le operazioni che verranno 
dai professori prescritte. 

Dovrà ancora il macchinista vegliare alla 
conservazione delle macchine, modelli e stru- 
menti dell’institato secondo le nerme che yser- 
ranno stabilite da uno speciale regolamento... 

Art. 8. Pel servizio dei laboratorii, delle scuole 
e delle collezioni, sarà applicato ell’instituto quel 
numero di inservienti, e che verrà determinato 
dal ministro dell’istruzione pubblica con speciale 
regolamento, il quale fisserà gli obblighi; .le in- 
cumbenze ed il salario di ciascuno. 

Art. g. Ciascun professore esporrà nel'suo corso 
ordinario. pripcipii teorici della scienza da lui 
professata, e le applicazioni di essa più confacenti 
allo scopo del suo insegnamento. 

Oltre al corso ordinario, ciascun professore 
farà uno o più brevi corsi speciali sopra qualche 
particolar ramo di applicazione, giusta,i regola- 
menti che verranno dal ministro approvati, e 
le norme che saranno prescritte dal consiglio dell’ 
instituto. 

Si faranno: pure in giorni determinati dal 
consiglio, e sotto la- direzione |dei rispettivi pro- 
fessori esercitazioni pratiche adattate alla natura 
di ciascun corso. 

Un regolamento speciale’ determinerà le 
«norme da seguirsi nell’insegaamento del disegno. 

Arti 10. I corsi ordinarii si apriranno verso il 
115:di novembre e dureranno tino alla fine di 
giugno: ciascun professore darà almeno due le- 
\Zioni pet settimana; queste lezioni saranno illu- 

‘ strate con dimostrazioni e sperimenti, e della 
durata di un’ora e mezzo: 

Le ore delle. lezioni saranno, pes quanto è 
possibile, determinate in modo che possano in- 
tervenirvi gli artieri e le altre persone addette a 
professioni che le tengano occupate per la mag- 


Di gior parte del giorno. 


* 





bi 


Art. 11. Tutte le lezioni saranvo pubbliche e 

è gratuite, enon si esigerà, per esservi ammesso, 

o esame, nè altra condizione qualsiasi. Coloro però 
che vorranno far constare di aver frequentato 

‘una 0 più scuole,|e sostenere infine dell’anno sco- 

»'lastico qualche esame, dovranno, prima della fine 
di novembre, farsi inscrivere nella segreteria del- 
l’instituto, dichiarando il lorò nome, cognome, 
- età, patria, domicilio e professione, ed i corsi che 

intendono seguire. 

Gli alunni inscritti. potranno soli prender 
| parte alle esercitazioni pratiche. di cui all’ arti- 
colo 9 
‘In caso di grave mancanza contro le disci- 
dine i tegolamenti, potrà il consiglio dell’in- 

ituto privare l'alunno inscritto dei vantaggi della 
inscrizione. 

si iorAet. 12. Gli esami si daranno dopo la chiu- 

sora dei corsi e saranno tutti facoltativi: per 

-! ciaschedun corso sì darà un esame distinto, al 

quale interverrà col professore del corso un altro 
par e dell’institato designato dal consiglio. 

Per ciascuno esame. sostenuto con successo 

Ù) ‘sarà spedito un {certificato : potranno però, agli 

allievi ché ne facciano la domanda, spedirsi cer- 

tificeti complessivi per tutti gliesami chè abbiano 


sostenuti nell’institoto, e dai quali risulti essers 


_l’allievo abilitato all’ esercizio” di una data pro- 
fessione industriale. 
Un regolamento speciale determinerà la for- 
ma e la durata degli esami, il modo di votazione, 
il tenore dei processi verbali e quello dei certi- 
ficati da spedirsi agli alunni che avranno con 
successo sostenuto l’esame. 


Il nostro ministro segretario di Stato della 


+ pubblica - istruzione è incaricato dell’esecuzione 


‘ del presente decreto, che sarà registrato al con- 
Tatrollo generale, pubblicato ed inserto nella rac- 
colta degli atti del governo. 





Genova, 21 agosto. Corre voce , che pare 
assai fondata, essere ‘stata stabilita una permu- 
tazione di questori. Il nostro avvocato De Fer- 
rari andrà questore a Torino, e quello di Torino, 
sigoor Micono, verrà a Geliovi. Sono due ri- 

| spettabili impiegati utilissimi dove stanno per le 
moltefconoscenze locali che hanno, sicchè nel tras- 
‘locamento possono perdere entrambi di quel- 
l’autorità e di quell’ accorgimento , che li fa più 
notevoli. 
«ie s Michele, vasale raso, si sta raddobbando 
nel bacino di carenaggio , che fa buonissima 
prova ; l’Eridano fu lanciato dal cantiere della 
Foce, dove era stato tirato per ripararlo. A poco 
a poco, sarà necessario far subire la stessa ope- 
razione si principali legni della nostra marina. 
è (Corr. merc.) 

-- Seguendo l’antica consuetudine nel dì 15 del 

corrente agosto procedevasi nella grande aula 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO) 


dell’ Accademia” Ligustica. alla solenne distribu- 
zione de’ premi agli alunni delle scuole di pittura, 
scultura , architettura ed ornato; e quindi si apri- 
vano le sale al pubblico per la consueta esposi- 
zione. 

Intervenivano ‘coll’ intendente generale della 
divisione e il sindaco della città altri spettabili 
personaggi. Solo spiacque che la solenne ricor- 
renza d'un giorno salutato sempre dal. plauso 
degli amatori è coltivatori delle arti non fosse 
rallegrata , come in passato , dal suono di festose 
armonie; mancanza farito più meritamente no- 
tata che agevolmente poteva all’ uopo provve- 
dere la banda civica, la cui presenza conveniva 
in singolar modo éd una patria solennità. Spe- 
riamo che al comune desiderio sarà soddisfatto 
per l’ avvenire. (Gazz. di Gen.) 








NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrisp. partie. dell’ Opinione) , 

Parigi, 2o agosto. Era generale la persua- 
sione che il presidente avrebbe fatta almeno una 
breve apparizione al ballo del mercato. È stato 
quindi argomento di molti discorsi che egli siasene 
astenuto. Le sue scuse furono recate , con es- 
pressioni molto cordiali , dal signor Persigny, 
Vaffabilità dei ministri ed altri funzionari inter- 
venuti è stata moltissima : ma tutto questo non 
ha bastato per consolare facchini e le donne del 
mercato della mancanza del principe. 


V° è luogo a ritenere che egli fosse realmente 
indisposto , altrimenti non avrebbe perduto un’ 


‘occasione di mostrarsi in mezzo al basso popolo, 


dove riceve sempre le maggiori dimostrazioni di 
simpatia. 

La notizia del non avere egli assistito al 
ballo unita all’altra assurda ed insussistente di- 
ceria , di cui vi ho fatto cenno nell’ ultima mia 
lettera, ha debolmente iînfluito sui corsi della 
Borsa di mercoledì. 


Ieri questa specie di velleità di timor panico 


era già dissipata ed anzi sì diceva alla Borsa: 


che il presidente non aveva mai avuto l’inten- 
zione di assistere al ballo. 

È stata accolta coo miolto favore, fra i tipo- 
grafi specialmente ed anche in generale nella 
classe ‘operaia, il conferimento della legione di 
onore allo. stampatore Dupont ed al proto di 
stamperia Monpied. 

L’ impulso dato ai lavori pubblici 35 ai mi- 
glioramenti edilizi d’oguì natura , luogi dal ral- 
leotarsi, prosegue sempre e diventa maggiore. 
Verrà intrapresa. quanto. prima la costruzione 
della nuova strada che condurrà direttamente dal 
Boulevard S. Denis alla strada di ferro di Stras- 
burgo. e così pure l'allargamento «alla contrada 


Il 3 p. ojo a 75 55, ribasso 30 cent. 

Il 5 p. ojo piem. (C..R.) da 96 go a 56 Go, 
Le obbligazioni del 1834 1000. 

Quelle del 1849 da 967 50 a 995. 

Quelle del 18512 970. 


ments necessaires sont expédiés avec ‘sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes lè lettres adressées au, Doucteur LA’ 
Merr devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), cu un bon de vingt-cing francs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoiu’affranchies, resteront 
sans réponse. : 

La Preéservation Personnelle est illustrée. de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix. sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. bo c. 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. So c. 

Tous les exemplaires non revétus de la sigoa-. 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

En vente à 7urin, chez Gianni et Frone, 
libraire; è Florence, chez L. Monini, libraire. 

L'édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également à 5 fr. 








BartoLone0 Roccati, gerente. 
e _—r—___ tc. 
(6) LEZIONI 
DI 


LINGUA INGLESE 
CORSO ACCELERATO 
secondo il Metodo Milles. 
Recapito dal libraio Schiepatti; via di Po, n. 47; 
ed in casa del professore; via della Posta, n. 11, 
casa Bertone, 1° piano. Dirigersi al portinaio. 


ASFALTO 


DELLE MINIERE 
DI (2212) 
BOURBONGE-LOVAGNY 
Proprie dei Signori 
F. A. PERRISSOUD E COMPAGNIA 
© D’ANNECY (SAVOIA). 


- Per lastricati di. vie pubbliche, corti, marcia- 
piedi, per palchetti d’appartamenti, per tetti o 
suoli di terrazzi, per intonacature a risanamento 
e conservazione dei muri, ed a ristagno di vasche, 
cisterne e simili, e per qualsiasi altro lavoro 
idraulico. 

Deposito in Torino, N° 3, via del Fieno. 











DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA, 


composto dal signor Smrx in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato © 


(2162) 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra , ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto : l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono : in Torino, presso il sig. Ma- 
sino firmacista; Genova, Aurelio Della Cella ; 
Casale, Manora; Ciamberì , Bellemin; Cuneo , 
Cajrola; Asti, Ceva; Nizza Marittima , Poujan ; 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vivi: Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 





GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le mazioni, possono attestare le 
virtù di questo incomparabile medicamento : la loro testimo- 
niariza proverebbe che l’uso di questo rimedio restituisce la sa- 
nità al corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentato inutil- 
mente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può conviucersi di queste 
cure maravigliose dalla ‘lettara delle gazzette che ‘ne rendono 
conio da molti auni fa, Molte di queste cure- sono talmente 
straordinarie, che recan maraviglia anche ai medici della più 
grau rinomanza, Quante persone hanno rieuperato, coll’aiuto di 
questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e braccia dopo essere 
state lungo tempo negli ospedali, ove dovevano rassegnarsi a 
subire l’amputamento? Molti non volendo sottomettersi « questa 
dolorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono guarili 
coll’impiego di questo prezioso medicamento, 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono la loro 
perfetta guarigione davanti al Podestà di Londra ed altre auto- 
rità, per dar maggior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se 
si risolve con buona fede a far prova di questo rimedio, ed & 
perseverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo 
caso particolare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo, si otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE LE MA- 
LATTIE. 








Libreria DESIO ria TEO num, 17. 


LA REVOLUTION SOCIALE 








S. Martino in vicinanza della torre di S, Giscomo L'Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti : 


alla macelleria. Emérroidi Infiammazione del fegato 
x 2 Enfiagioni in generale _ dell’atero 
Vennero collocati due candelabri a gaz ‘sulla —i. | glandulari - della cute 


H n le : Eruzioni scorbutiche * 
piazza del Palazzo Reale, come modello di altri Fignoli ‘nellé cute 
che verranno pure:posti in opera. Fistole nelle coste 


Questi candelabri oltre la loro forma assai | © nell'addomine 


Lombagine, ossia dolor di reni 
Mal di mammelle 

— di gambe 

Morsicature di rettili 


démontrée par le coup d’état 
du 2 DECEMBRE 


par J. PROUDHON 






i oro: ! 2 mell'ano Oppression di petto atcompa> Paris, 1852 - 1 vol. in-12° 
elegante presentano il vantaggio di essere nel | Furuncoli gnata da difficoltà di respiro pepe 
medesimo tem fontane ‘d’acqua a pompa i Gengive enfiate Puntore di zanzare = nici 

d’ incendi ti diodo ale mago [ni Foro SR CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 
caso d’ incendio, ed indicazione delle contrade, | Gotta Renmatismo Ud; n 
che potransi. chiaramente distinguere anche di | omochio potbba gelate e | ù 

infermità cutanee —. dei.droghieri ; LI ACCERTATI DAI SENSALI 
notte. dello articolazioni — dei fornai CORSI NORMA È : 
In DFE * tea n i delle anche Scottature 2I agosto, 

tutta la città notasi un grandissimo incre da Calo Morra 9 

mento rapporto alle costrazioni. Non solo le case dell'ano 


si abbelliscono ; ma sorgono quasi per incanto od 
a costituire*delle nuove contrade od a rendere 
più regolari e più belle quelle che già esistono. 

Il Monitore pubblica voti di un buon numero 
di ‘consigli di circondario. I consigli [li Cahors*e 
di Bourgeneuf credono che l'abisso delle rivolu- 
zioni non potrà venir chiuso che dalla procla- 
mazione dell’ impero, ma i voti di questi due 
consigli, secondo la Presse, si trovano in con- 
traddizione con quelli di Semur, di Saint-Pol, 
di Neufchtel , di Schélestadt, di Fontenay , di 
Guingamp, i posi domandano in termini più *o 
meno espliciti la conservazione e-la stabilità delle 
attuali istitazioni. Quello di Grenoble in termini 
più ambigui domanda la stabilità delle istituzioni 
nazionali. 

I consigli di Chateau-Thiery, di Saint-Jean- 
d’Augely, di Louvriers, di Nantes, di Chàteau- 
briaot, di Melun, di Sables d’Olonne, di Sens e 
d’Evreux, hanno votato delle semplici espres- 
sioni di gratitudine alle quali «quella di Riberac 
ha aggiunto queila della » sua ammirazione. » 
— Thiers è ritornato a Parigi il 20 agosto. 
— Venne ristabilita l° antica inscrizione sulla 


contrada Luigi Filippo. che nel 1848 era stata 
intitolata Della Riforma. 


Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 12 p. 0]o chiusea 104 70, senza camb. 
Il 3 p. ojo chiuse a 75 60; ribasso 20 cent. 
A termine. 
Dì 4 112 p. oo chiuse a 104 65, ribasso 15 cent, 


N 


Tigna 


dei testicoli Tumori in generale 





II AREA AIA 


delle pudende — > sulla liogua Di Piemonte] Delle altre Sag ai 
veneree, per esempio : — su qualunque altra par- proprio provincie distinte 
bubboni,  cancheri, te del corpo Ù 

escrescenze, macchie, Vene torte 0° nodose delle n __ > 

ulcere, ecc. 


gambe 


Quést'Unguento si vende allo stabilimento generale, 244, 
Strand, Londra, ed in lutti i paesi esteri, presso i Farmacisti e 
altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 

Le scatole si vendono: 1 fr. 60 c. — 4 fr. 20.c, — 6 fr. 40 c. 


Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano, 
indicante il modo di servirsenè. 








AVIS MEDICAL < 
(991) 


Le docteur SAMUEL LA’MERT, membre 
de l’Université d’Edimbourg, membre honorajire 
de la Société Medicale de Londres, etc. , etc., 
auteur de. la Préservation personnelle et de la 


Organzini 





30/32 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- si 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 20129 


désordres des organes de la géneration résultants 


22/24 
d'excès on d’habitudes secrétes contractées dans |. £ De 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- | £ 28130 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 30/32 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale a 
et précurseurs de la stérilité. de l’impuissance, Pt 


de l’anéantissement des: plaisirs de la vie et du 


DIVERSE 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 


Doppio fi-| 


à sa résidence. i lato .. 
37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. Mpreenti 
Les heures fixées sont de 11 heures du matin apletteme 
à 2 heures de l’après-midi, Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par corre- Straccia . RIDI RL A A 


spondance, -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations, »- Les médica- 


O Trrecag Anni Ann Mn 








mesi sa, 
TORINO, 23 AGOSTO 
SOSPETTI IN GERMANIA 
nd, ie dll alto 
lato, onde trovarecil bandolo di. quella. iatricata, 
matassa che chiamasi politica; mayla, Francia è 
pur: sempre quel paese che ha.sopra; lutti, gli altri 
potenza d8imiziativa., se secla luce nonviene da 
eîsa; da qualiinque altra parte, sarebbe luna yava 
lusinga l’aspettarsela: i MS 
Ora che è dissipato il. frastuono, vgeasignato 
dalle-feste del; 15 agosto e che quindi. 
esaminare. con. calma il risultato politi 
occhi id'ognuno, che ore-si fosse sper 
sta: solennità: l'impulso ‘ad una trasformazione 
della podestà napoleonica, questo iutento sarebbe, 
« maocato in un modo che non ammette alcua equi+ 
voto. : Vi.furono bensi qua e là.qualche:grida che 
salutarono. |’ impero ; ma le masse si mostrarono. 
indifferenti su questo riguardo e non lasciarono 
scorgere altro sentimèato fuori di quello della cu- 
riosità; vil\quale, disgraziatamente.y arcagione. del 
tempo.i:cattivo è- di..altri; piccoli inconvenieati ; 
andò in molta parte: deluso: Nè. quello ehe non si 
potèstrappare alla spontavea espressione del po- 
polo, sembra che abbia ad ottenersi più. facil- 
mente ‘dalla compiacenza «dei consigli amministra- 
tivi, quadtueque composti, quasi universalmente, 
di elementi propizii al governo. I voti. daî me- 
desimi espressi mancano, di | quell’entusiasmo che 
può trascinare e che sarebbe tanto più necessario 
in. presenza dell’apatià popolare;.le petizioni per 
la ricostituzione dell’impero procedono con uguale 
languore, e quanto più si. allontana l’epoca del 2 
dicembre, nella quale la faina del principe Napo- 
leòne'‘s'ingrandiva’ alle menti delle ‘moltitudini , 
soggiogate mai sempre dalla audacia è'dalla for- 
. tuna, altrettanto ne verrà ‘iscemato l'entusiasmo 
pel medesimo, ‘e sarà quiadi/più difficile dar opera 
a quellà trasformazione verso della quale sono, 
senza dubbio, rivolte le sue mire ‘ambizione. 
Queste verità, che sono elementari, noti ponno 
essere sfuggite all’intendimento del Bonaparte, 
massime che , per f@mmentarsele di continuo, hà 
‘sotto gli osehi le storia dell’immortale suo parente. 
Da essa può scorgere come la sublime grandezza 
cui raggiunse non fosse salita d’un sol passo, ma 
a gradi a gradi; come l’entusiasmo delle popola- 
zioni dalle ‘continue vittorie fosse alimentato , e 
. come il potere fosse prima offerto che ricercato. 
Quantarique ogni giorno si ripeta che néssuno 
potrebbe impedire è Luigi Napoleone di farsi 
imperatore, non deve per altro dimenticarsi che 
‘un titolo acquistato io forza di un intrigo buro- 
cratico , non legittimato ‘dall’ indubbia ricogni- 
zione del popolo, sarebbe anche coll’eguale faci- 
lità perduto, massime in un paese dove il potere 
ha d’uopo per sostenersi di una costante approva- 
zione, di un suffragio continuo ed. universale, 
mancandogli quel lungo possesso che costituisce 
ad un tempoil diritto e la forza della legittimità. 
“Un potere pato di fresco è più d’ogni altro sog- 
getto alla' discussione, alle insidie degli invidiosi, 
e guai a Quegli ché se ne’ fosse” insiguorito per 
sorpresa e mancasségli quel solido fondamento, 
chè ordinariamente risulta delle imprese magna- 
nime è dai patenti vantaggi recati alla nazione. 
Cu-®Wm®sen--merzami ei ee EI 
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Si vha ud bel rivolgersi 
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Alla lontana, infatti, si vedevano luciccare .le 
foro picche al chiarore del tramonto, Galoppa- 
vano a briglia sciolta e poco sarebbero ‘stati a 
raggiungerli. Se. non che:, uno dei due pericoli 
avrebbe ancora potuto annallare l’altro : eccola 
sola speranza di Fatmé. Il simoun si andava fa- 
cendo sempre più impetuoso; e la sabbia, sol- 
‘erandosi turbinosamente, distendevasi talora co- 
me- una cortina tra i fuggitivi e gli uomini che li 
inseguivano, Questi turbini duravano» per qual- 
che tempo e cancellavano ogni. vestigio lasciato 
sul suolo dal piede dei cavalli. La qual circostanza 
fe risolvere la bella:araba a. servirsi, come d’e- 
'strerdo scampo, d'un:singolare stratagemma. Nel 
‘momento ia cui .i suoi nemici credevano averla 
‘raggiunta e.sî; precipitarano già sopra di lei, 
mandando selveggie grida, essa, approfittando di 
‘una nube di polve, cangiò bruscamente direzione, 
Die?.di subito in dietro, rasentò gli arabi, li toccò 
iquasi, senza ch'essi potessero vederla ia quell’im- | 
‘peryersar della tempesta, in quel turbioìo delle , 
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Ha L’Ufficio è stabilito in via si r nico , casa Bussolinò fi 
porta N..20, piano, primo, dirimpetto alla Sentinella. $ 


= — 
Ora poetacio MO vero che, Luigi Napoleone 
‘miri alla corona, perduta da suo zio sui campi di 
Waterlao, quale sarà la via per, cui vorrà con- 
quistarla? (oe Î 5 

Gli uogziui:della pace ad ogni costo hauno già 
inventato pes Luigi Filippo,il bel. nome di /Vapo- 
leone della pace; ed ora lo vediamo di nuovo tor- 
‘nare in campo pel priricipe; presidente, comealo ri- 
peteradnora. qualunque altro che salga al sommo 
del potere; giacchè per questi nomini l'onore ela 
dignità nazionale nòn ha'il'valore degli interéssi 
che scapitano e degli irrecusabili satrifizi neces- 
sitati dalla’ guerra. Quiatito ‘bene però trovasse 
Luigi Filippo în questa politita gretta e'tnercan 


ie- | tile ogoono può în adesso giudicare ; sembrando 


palese , che'ove ne ‘avesse seguita ia più gene- 


rosa e quando, più degli ititeressi ‘della sua fa. 
miglia , avesse curato il decoro ‘della nazione; 


avrebbe forse impedito il fermevtate! di quelle! 
passioni che lo trassero a rovina. Mase gli ‘errori 
del re borghese erano quasi una necessità creata 
dalla natura del partito che lo aveva elevato ‘e da 


cui sperava un valida appoggio ; se il medesimo, |? 


contento compiutamente di quanto avea ottenutò, 
non avea altra cura sè non quella di ràssodare la 
nuova dinastia di cui era il capo stipite, e quindi 
potea accomoilarsi della pace, cercando quasi 
nella medesima di farsi dimenticare quanto tempo 
bastasse per metter radice, ben redesi che to- 
talmente diverse sono le condizioni del' principe 
presideote che, elevato all’ attuale potenza prin- 
cipalmente col. sussidio dell’ armata, ha d” uopo 
non solo di legittimare colle sue azioni \° ottenuta 
forluoa , ma benanco di conquistarsi quella più 
grande cui aspira, Ecco pertanto come sembra 
ila tatto questo improbabile che Luigi Napoleone 

oglia ‘correre lo. stesso arriogo del suo pre- 
decessore., avendo innanzi a sè la prospettiva 
delle medesime sventure; e pare altresì che non 
solo da noi, ma che la si pensi così anche iù 
Germania, ove i progetti del priucipe presidente 
sono oggetto di gravi preoccupazioni. 

Leggiamo infatti nel. 77ehr- Zeitung , giornale 
di Berlino , un-recedte articolo,.nel quale si com- 
mentano le circostanze del viaggio di Luigi Na- 
poleone a Strasburgo, i simulacri di battaglia 
ivi effettuati ed il passaggio del Reno per parte 
delle truppe francesi ; ma ne! medesimo abbiamo 
notate le seguenti frasi , perchè ci sembrano ve- 
ramente degne di considerazione. 

» Che si rammenti il piano di campagna fur- 
mato da Napoleone nel 1800 e modificato più 
tardi da Moreau in diversi punti. La riva sinistra 
del Reno da: Strasburgo ar Basilea. era la base 
d°operazione dell’armata invaditrice. Strasburgo 
resterà effettivamente mai: semprevla principale 
piazza forte ed: il punto d’:appoggio all’‘ala sini- 
stra dell’armata, Ora questa'città non diste' più 
da Parigi se non poche ‘ore. La Francia può 
concentrare in qualche giorno un’ armata dietro 
il Reno,, e' tutto quanto il paese può offerire, 
trappe , danaro, provvigioni si trovano, vicinis- 
sime a questa. base di operazione. » 

Queste cose veramente non hanno in se me- 
desime quell’inportanza che varrebbe a spiegare 
la sensazione prodotta sul pubblico dall'articolo, 
da cui le togliemmo. Sono verità di fatto che 


preesistevanò al viaggio di Luigi Napoleone, e 


n n e e ie 
sabbie ; poscia, disperve dietro una prominenza, 
mentre gli emissarii del sceik continuavano ad 
inseguirli pur sempre nella stessa direzione e cor- 
revano verso il Nilo. Lo stratagemma aveva riu- 
scito ; i cacciatori avevano perduta ogni traccia. 
To questa evoluzione, il nostro eroe era stato pu- 
ramente passivo ; egli s° era.maechinalmente ab- 
baudonato all'impulso dato dall’Amazzone; l’am- 
mirabile intelligenza della sua cavalcatura aveya 
fatto il resto: essi erano salvi. 

La tempesta durayaancora, ma era sull’ultimo 
sforzo, Dopo due ore di una corsa combinata in 
modo da mandar a vuoto ogni più sottile ricerca, 
il vento siera' calmatoved. il cielo erasi rivestito 
d’un po' di sereno; così il simoun, d’ordinario 
tanto; infesto; aveva questa volta; avuta. una be- 
nefica influenza, A ‘notte fitta, trovarono sul loro 
cammino una piccola valle e vi fecero sosta pel 
pasto della sera. Una palma forvì dei. datteri, una 
sorgente la provvigione d’acqua. Eravi, anche 
qualche po’ di erba, su cui Roquet adagziò volut- 
tuosamente:le sue membra rotte da quella fati- 
cosa corsa. 
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Potevano essere osservate fin da quando si‘ 
ettò la/strada-ferrata dell'Est e tuite le‘altre, 
rano a porre in una più rapida vicinanza 
: italle della Francia colle sue frontiere. Del ' 
% Poi, se un’armata*francese hò, per mezzo. 


de 


‘Vie ferràtè, tanto agîo di'concentrarsi ra- 
pidamente, lo/stesso' vantaggio esiste per un'as- 
mata germanica | quarido voglia opporsi all'iuya=" 
stone, essendovi anche ‘al''di ‘là ‘del'Retio' delle 
vie ferrite tracciate sotto il punto di vista stra=-" 
tegico, è nella previsione appuoto di opporsi alle 
legipui che potessero partire da quel fiume. 

pubblicazione. cui accenniamo, è una ri- 


é ione del sentimento pubblico : essa mostra. |. 


come neixpaesi germanici si pessi alla probabilità 
d’una'guerra, la quale probabilità non esisteva 
prima: che Luigi Napoleone sì taffermisse ‘nel 

! potere ; ‘essa ‘mostra che il sospetto non è sola=" 
mente nelle regioni ‘ufficiali. ma infiltra nelle 

popolazioni le quali parlano è diseutotio, per- 

chè comprendono divenire la probabilità sempre 
più minacciosa. 

In Toghilterra il colpo di Stato del 2 dicembre 
fu.un segnale d'allarme. Scossa quella lunga 
apatia, per la quale si erano lasciati cadere in 
una riproyevole trascuraozà” tutti i mezzi di .li- 
fesa, che una grande nazione deve avere conti- 
nuamente sotto mano, si pensò a rinfrescare e 
ringagliardire le milizie. John Bull' borbottò el- 
quanto nell'essere costretto a stringere le mem- 
‘bra divezzate nella pesante ‘corazza : ma pure vi 

si adattò. , accorgendosi che evidentemente. un 
Botiaparte al governo della Fravcia faceva ca- 

\dere il termometro politico ad un livello tempe- 
[stoso, e che sino a quando il temporale. non era 
scoppiato, ciascuno doyea premuvirsi. Ma, dopo 
approvato il bill sulla milizia, l’ardore guerriero 
di John Bull sembra essersi. di nuovo assopito, 
I giornali non parlano più di battaglie e di in- 
vasioni; non trattasi più di questo o quel piano 
di guerra, di leve in masse e d’altro simile. 
Vegiiamo all’incontro queste apprensioni e que- 
sti sospetti passare, nelle ‘potenze del nord, e 
quivi maptenersi più ostinatamente , porgendo 
occasioni a grandi. riviste, ad. infiammate con- 
cioni ed anche a qualche scena che, quantunque 
sostenuta da augusti personaggi , non cessa però 
dall'essere comica. 

ì Che tutto questo venga a sconcerlare le pro- 
fonde ‘combinazioni politiche immaginate dalla 
Bilancia di Milano e dal partito. a cui serve, il 
quale vorrebbe per amore o per. forza la. Francia 
in lotta coll Inghilterra, a:mnggior gloria e pro- 
fitto delle potenze dispotiche del nord, noi ben 
veggiamo; ma, veggiamo; altresì. che questo è 
più consentaneo alle condizioni, agli. interessi ed 
alla rivalità conosciuta delle nazion'; che irovansi 
a fronte in questa lotta europea e. quindi. giudi- 
chiamo che più. facilmente. potrà avverarsi. Se 
mai fosse possibile che il giornale: da ultimo: .ac= 
cennato avesse dimenticata la,storia ,.; noi ci ‘fa- 
remmo un pregio di rammentargliela e vorremmo 
mostrargli come la politica della Francia: ‘mirò 
semipre ; sino da Enrico IV, \a deprimere:l’im- 
pero a'profitto sio: che questa politica continnata 
sotto Luigi XIII e nella gioventù 0li Luigi XIV, 
abbandonata più tardi da quest’ ultimo per un 
fatile interesse dinastico, che gli fece ‘rinunciare 


suo padre potesse mai sapere ciò che di lei fosse 
avvenuto. Questa vita le. era odiosa: avrebbe 
essa voluto liberarsene al ogni costo; eppure la 
suavschiavitù aveva durato otto-anvi! Visto che 
ebbe il francese , ripensò con maggior forza al 
compimento del suo disegno , e venne quindi ad 
amar Roquet per due ragioni in una. volta. Ora 
essi stavano per raggiungere la desiderata oasi, 
la quale era ad una sola giornata di cammino, Il 
padre , fuor di sè per la gioia d’ aver riveduta 
la figlia, benedirebbe certo la. loro unione. Le 
tribù di Lyonab erano numerose ed agguerrite 
assai e in grado di difendersi contro gli Hernadi. 
Roquet doveva d’ altronde essere l’uomo. il più 
felice, giacchè avrebbe avuto datteri e riso a di- 
screzione , una. bella casa , cavalli, greggi. e; 
alla morte: del ‘principe ,; avrebbe. egli regoato 
sulle sorti dell’ oasi. 

Il nostro;eroe ascoltava questo racconto con 
una soddisfazione non scevra di qualche orgoglio. 
Gli sapeva male, senza dubbio,.il dovere rinun: 
ciare alla Francia ed al 69°, ch’ egli chiamava 
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al possedicneato dei Paesi Bassi per collocare sul 


trono i Spagna ùn proprio nipote , preferendo 
così ad on vantaggio reale una dubbia alleanza, 


che non durò più d’ un quarto ‘dî’ secolo ; che 
questa politica , diciamo , fu ripresa e. sostenuta. 


con imraenso' splendore dall’ imperatore ‘Napo- 
leone. Vorremmo mostrargli che la deferenza at- 


taalmente mostrata da Luigi Napoleone alla . 
Sùnta Sede non può essere solida caparra di 


concessioni indecorose, avverse agli interessi 


fraucesi : imperciocchè se Enrico IV re cristianis- 


simo , se Richelieu e Mazzarino, quantunque, 
cotdinali, si videro allearsi al protestant 3 

Adolf, sosteoere. l Olanda paris 
7 contro Îla' cattolica” ] \ 
peralore sapeva mostrarsi iné$orabilmente severo 
contro'i successori di S. Pietro, da tulto ciò si. 


|\pùò arguire che anche il nipote di quest’ ultimo” 


y 


saprà all’uopo sfidare il corruccio di Roma e ri- © 
condurre forse il pontificato alla sublimità' della 


sua instituzione , pervertita dalle mondane gran- 
dezze e da uo incompatibile dominio temporale. 


L’ opera che sta innanzi a Luigi Napoleone è - 


bella e sublime, purchè sappia misurarla con oc- 
chio sicuro, eseguirla con risoluzione, limitarla 


entro quei covfiui, fuori dei quali ricadrebbe negli 


errori del suo augusto antenato. La natura asse- 
.gnò dei limiti sicuri alle nazioni, e voler portare 
le ambiziose conquiste al di là di questi, torna 
lo stesso che edificare sull’ arena ed impedire la 
pacificazione dei popoli. La moderna civiltà uon 
acconsente più il dominio di una nazione. sull’ 


altra : qualunque. sia la bandiera che s° impone 


ad un popolo , essa sarà sempre odiata quando 
non sia la.sua. Sotto d’ un governo nazionale; i 
litigi facilmente si compongono, ma non hayvi, 
tregua con lo straniero, qualunque sia il suo nome. 


e la sua virtù. L'Europa sì agita da sì gran. 


tempo appuato perchè la prepotenza de? più forti 
fece in molte parti degli oppressi e degli oppres- 
sori; sino a che durerà questa ingiustizia, la pace 
e la tranquillità universale sarà un sogno, intoroo 
al quale potranno illudersi alcuni spiriti filantro- 
pici; ma sempre un sogno. i 


Ci, viene. comunicata la. seguente protesta del 
mAtchese Roberto  d’Azeglio direttore della Rx 
pinacoteca, contro la. determinazione ministeriale! 
di trasferire.i quòdri della medesima nel palazzo 
dell'accademia, delle scienze. Noi ci. affrettianio 
di pubblicarla nella speranza che essa possa con- 
tribuire.a fare che quella malaugorata determi- 
nazione non venga messa in esecuzione : © |’ 

PROTESTA 
del direttore della R. galleria |’ 
traslazione nel palazzo dell'accademia 
delle scienze. ; 

La gazzetta ufficiale avendo annunziata la ri- 
soluzione. presa dall’autorità governativa di trasfe- 
rire i quadri della R, pinacoteca nei sottotetti 
già occupati dagli archivi delle finanze nel palazzo 
dell'accademia delle scienze, 'stimerei me stesso 
indegno della. pubblica fiducia se mancassi al 
formale dovere da essa. impostomi di prote- 
slare contro unà determinazione si pregiudicie- 
vole all'arte e agli artisti, e sì indecorosa ‘alla 
nazione. 
ie nl LL LI 
fare una potente diversione all’ amore del paese 
nativo, $ 

Roquet non seppe resistervi ; gli era. montato 
al naso il fumo dell’ impero. E per ricompensare: 
la bella Fatmé della pringipesca fortuna che. gli 
ofiriva,, le prodigò tutte le metafore orientali ed 
altre meno equivoche dimostrazioni della sua 
soddisfazione. Si fecero quindi de’ piani per l’av- 
venire. Roquet voleva che i suoi sudditi fossero 
felici e disegnava già costituirli in repubblica una 
ed indivisibile. Fatmé lo lasciava ragionare a sua 
posta e rideva a due ganascie quando non .lo 
poteva capire. x 

Ma bisognava rimettersi in cammino ed appro- 
fittare di quelle ore notturoe per. avvicinarsi alia 
meta del viaggio. Il nostro erce vi si rassegnò, e 
bentosto le due cavalle ripresero il galoppo at- 
traverso il deserto. Il giorno dopo, il calore, an- 
cora assai vivo, era però sopportabile. Il vento 
si era messo a spicare dalla parte nord, e miti- 
gava alquanto gli ardori del sole. 

Malgrado la celerità. della corsa, i due fug- 
gitivi non poterono prima di sera vedere la fo- 
resta d’uliyi, che segna l'estremo limite dell’oasi 


sulla sua 


pa pre uguale, © 
piacere su que» — 
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La presente protesta, che mi sono risoluto a 


pubblicare nel. modo medesimo con cui ero jn-. 


formato del divisamento ministeriale , veniva da 
me verbalmente articolata sin dal principio del 
corrente anno di sigg. ministri dell'interno e delle 
finanze (commendatore Galvagno e conte Cavour) 
aì quali, dopo una perlustrazione. della località 
da me intrapresa uflicialmente coll’ispettore della 
R. galleria, e col direttore professore dell’acca- 
demia albertina, io. presentava le seguenti osser- 
vazioni: 

i. Che sarebbe opera indegna d'un popolo in- 
civilito come il nostro , e falta per eccitare. non 
che la pubblica riprovazione, quella. della colta 
Europa, che uu prezioso tesoro di antiche pitture 
divenute ormai irriperibili, venisse collocato in un 
luogo sì disdicevole all'importanza scientifica. e 
istorica che gli appartiene ; 

2. Che un tal atto sarebbe anche maggior- 
mente da deplorarsi sotto il. successore. imme- 
diato di quel principe magnanimo il quale, impo- 
nendosi un sacrificio personale a pro del popolo, 
fondava uno dei pjù insigni monumenti che illu- 
strassero il suo regno; 

3. Che la traslazione. della galleria, inutile e 
dannevole se transitoria, abbiettante per la nazione 
se diuturna, sarebbe solennemente e giustamente 
condannata dal Parlamento , ed in special modo 
dalla Camera elettiva, la quale instancabile a 
promuovere ogni cosa che onori la patria, in 
tante circostanze estendeva la tutelare sua sol- 
lecitudine sopra quel nobile istituto; 

4. Che la località prescelta veniva per unavime 
consenso di varii distinti artisti riconosciata del 
tatto manchevole delle condizioni all'uopo richie- 
ste, stante l’altezza e ripidezza della scala, la 
quale va ristriugendo lé proprie dimensioni a‘ 
misura ‘che si eleva ai più alti piani; per cui ol- 
tremodo malagevole ne sarebbe l’adito agli stu- 
diosî astretti ‘a trasferirvi î voluminosi attrezzi 
nedessariî all’opificio ‘pittorico * 

5. Che le ‘tavole di dimensioni più colossali 
siccome quelle del Gentileschi, di Paolo Veronese, 
del Guercino, del Bassano, del Guido Reni ecc. 
attualmentè collocate. nelle maggiori aule va 
palazzo Madama, non sarebbero assolutamei 
grado di transitare per sì angusto ingresso al luogo 
loro destinato, e quelle che pur lo fossero vi sì 
troverebbero esposte a grave, e forse irrepara- 
bile detrimento. Un tale detrimento (assai meno 
da deplorarsi, ma pur da valutarsi in un mo- 
mento di sì gravi ristrettezze della pecunia 
pubblica) sarebbe doppiato dallo sciupo, e dalle 
rotture chenel difticil sgombero immancabilmente 
ne avverrebbero alle ricche cornici or ridott 
un'grado di ‘splendidezza da farle degne dé dle 
preziose opere che adornano; 

6. Che la poca profondità dei lunghi corridoi 
(anzichè sale) che). costituiscono quella località, 

non permetterebbe a chi. visitasse la galleria di 
considerarne a. un punto di vista convenevole ; 
molto meno poi di studiarne atilmente i dipinti 
su cui i riflessi prodotti dagli alti edifizi che cir- 
condano»quel palazzo proietterebbero una luce 
di refrazione contraria all’intento. di chi fa pre- 
dipuò scopo al'proprio studio il colorito dei gran 
maestri. 

“5. Che stante l’attuale condizione del pubblico 
etario, la quale non sembra. aversi guari a mi- 

. gliorare prima che sia trascorso un altro mezzo 
secolo, rimane evideotemente dimostrato a chic- 
chela che “quando una volta la reale pinacoteca 
si trovasse in qualunque modo esiliata in quelle 
ultime soffitte, solo & chi vivrà nel secolo yen- 
tesimo verrebbe concesso di vederla richiamata 
dal suo bando; se pure il ministero d'allora, più 


sti boschetti d’alberi, che attestano il ritorno 
della'vita vegetativa. Gli animali stessi sentono 
da lontano la brezza che trascorre per quei fe- 
condi atcipeleghi, seminati dalla natura per entro 
a quest’oceano di sabbie. 

“Mano mano che i fuggitivi si avvicinavano 
all’oasi, le linee {de*suoi boschi si andavano di- 
segnando più spiccate sull’orizzonte. Roquet era 
preso da entusiasmo. Si vedeva egli re di quei 
luoghi, e il suo regno, massime visto a distanza, 
avea laspetto di un vero Eden, 

Il ritorno della figlia del principe od'emiro di 
Lyonéh produsse nell’ogsi una specie di rivolu- 
zione. La sì teneva per morta da lungo tempo; 
epperò le venne fatta ‘la più magnifica acco- 
glienza ; ed a quegli onori, com'è ben naturale, 
partecipò largamente il piffero del 69° 

Furono uccisi venti montoni, e parecchi spari 
di moschetteria attestarono la pubblica gioia. 
Benchè la polvere sia cosa assai rara in questi 
deserti, la fribù credè quell’avvenimento degno 
delle meggiori dimostrazioni. 

Quando poi Fatmé parlò al vecchio padre de’ 
suoi amori coll’artista francese e delle circostanze 
della lor fuga, l’emiro trovò sulle prime qualche 
cosa a ridire circa la maniera un po’ troppo li- 
bera e spedite, con cui si era immaginata e con- 
dotta l’avventura; ma poi, da buon on di 
commedia, fini con accomodarsi, 


sollecito ili questo per l'onore dell’arte, avrà avuto 
campo di'adunare i cinque o seicento suila {rape 
chi che sarebbero necessari alla ‘costruzione 
un edifizio apposito, in cui riunire l'accademia 
di belle arti e la pinacoteca , come lo dichiara 
la Gazzetta Piemontese. } 
Sembrerebbe pertsntò opportuno suggerimento 
sb invece di stanziare una “somma per ricove- 
rare: malamente, indecentemente , provvisoria- 
mente, e inoltre con molto. trambusto , pericolo 
e dispendio la nostra galleria ia sì abbietta cata- 
pecchia, accedesse il. ministero al progetto cche 
venne minutamevte definito nel ricorso del di- 
rettore della galleria al Parlamento, di mante» 
nere cioè tale pubblico istituto nella sede onore- 
vole che occupa attualmente , e di collocare gli 
uffizi del Senato in un quartiere da ordinarsi 
appositamente nel palazzo Madama, disponendo 
al piano de’ mezzanini delle stesse aree definite 
dalle stesse mura per cui sono tali uffizi attual- 
meute circoscritti al piano superiore. 10 è 


To non ho veruna cognizione nè delle molte. 


indagini, nè dei replicati studii fattisi per. cura 
del governo onde collocare convenevolmente, e 
gli uffizi del Senato e la regia galleria; quello di 
cui sono pienamente. informato si è della. ripa- 
gnanza che nelle regioni ministeriali (a malgrado 
del rispetto ivi professato verso il ‘primo corpo 
dello Stato, e a malgrado della stima devoluta 
alle preziose tavole della regia Pinacoteca) io 
sempre incontrava ad ottenere che si, rimoyesse 
dal palazzo Madama l’appartamento del questore 
di polizia, e la caserma ivi allogata a, un gran 
numero di carabinieri, i quali, come ‘risulta evi- 
dentemente dai fatti, soltanto io quel preciso 
punto della capitale sono dal governo riconosciuti 
atti a.tutelarne la sicurezza. 

Quello di cui sono altresì pienamente infor- 
mato si è che il sig. architetto, deputato dal mi- 
nistero medesimo ad accompaguarmi nella. visita 
d’ ufficio da me fatta in quel palazzo , mi dichia- 
rava fermamente essere. agevol cosa , mediante 
una spesa che non ‘oltrepasserebbe gli ottanta 
mila franchi, collocare colla massima comodità e 
decoro gli uffizi del senato nei sovracitati mezza- 
nihi, ai quali'si darebbe maggiore. ampiezza, e 
ariosità per mezzo di una nuova linea da man- 
tenersi hel piano delle volte sottostanti, lasciando 
tuttora al pian terreno una località sufficiente per 
collocarvi.un corpo di guardia capace di un cen- 
tinaio di carabinieri, qualora l’autorità governa- 
tiva persistesse a riconoscere la necessità di loro 
presenza in quel luogo. 

Mediante l’adozione di un tale progetto, il più 
semplice’ e il meno dispendioso fra i due da me 
definiti nel mio ‘ricorso alle’ Camere , sarebbe 
reso omeggio alla suprema dignità del Senato, il 
quale entrerebbe nell'esclusivo possesso di quell’ 
| appartamento composto d’ un egual numero di 
| sale più comodamente accessibili stante la dimi- 
nuzione di un ramo intero dello scalone che dava 
accesso agli antichi uflizi; mentre venendo così 
cessate le.giuste lagnanze del pubblico per la suc- 
cessiva degradazione della pinacoteca, questa a- 
vrebbe perpetua stanza nel magnifico Risedio ove 
la mano dell’ augusto ‘suò fondatore la inaugu - 
rava, nè più incontrerebbe essa il doppio guasto 
di cui è or minacciata nel doppio suo tramuta- 
mento. 

Si aggiunga a questa avvertenza che non sa- 
rebbe per essere certamente minore di ottanta 
mila: franchi: la spesa necessaria alla traslocazione 
della pinacoteca nel palazzo dell’ accademia delle 
sieme a volere, come di' ragione, che. quei 

-sottotetti a e quell’ ardua scala si prestas- 
pia? a renderne; non già elegante e sontuoso, ma 
sppeti: decorato il collocamento. 

PAIA 118 RESERIIRE RI IAIA NA CONE NIRRUESA 

Egli era coflo, e per conseguenza cristiano : 
la religione non era dunque d’ostacolo a quell” u- 
nione, Fu perciò’ convenuto che il matrimonio 
sarebbe celebrato la vegnente settimana, in una 
cappella fabbricata sulle rovine stesse del tempio 
di Giove Ammone e vicino alla sorgente, cono- 
sciuta negli antichi tempi sotto il nome di' sot- 
gente del sole. 

Il giorno desiguato , tutta la popolazione dell’ 
vasi (2000 persone) trovavasi raccolta nel ricinto 
di queste imponenti rovine, che ora vengono 
sotto la denominazione di. Omur Beydah. Solo 
una parte dell’ antico tempio vedesi ancor .in 
piedi; ma è pur facile riconoscere la doppia ciota 
che lo chiudeva entro uno spazio di trecento me- 
tri. Lo stile del monumento è egiziano , e le re- 
liquie disperse quà è là sul terreno hanno pure 
esse questo carattere. Vi si veggono degli avanzi 
di capitelli a foggia di loto e parecchi tronchi di 
quelle colonne a scannellature , che abbondavano 
nei tempi dell’ Egitto di mezzo. Tatti gli ornati 
che decorano questi avanzi , sculture ; intonachi, 
fogliami , fregi, cornicioni, pitture , î ordine e 
la disposizione stessa delle costruzioni e la qualità 
dei materiali ricordano gli edifizi delle vallate del 
Nilo, ed accennano alla stessa origine. Il tempio 
solo di Giove Ammine, costratto sopra uno spia- 
nato calcareo , sembra aver più che gli altri sof- 


ferto delle ingiurie del tempo; La base friabile. 
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Queste sono le considerazioni importanti che, 
in vista del progetto ministeriale annunziato dalla 
| Gazzetta Piemontese, stimo dover sottoporre al 
giudizio del pubblico nel protestare che fo contro 
un atto che mi astengo di qualificare colla seve- 
rità di vocabolo con cui lo sarà dalla storia (*). 
Essendo tale subitanea risoluzione stata adottata 
dal governo-duraate la.proroga del parlamento , 
e la mia assenza dalla capitale , ed essendomi 
perciò vietato d’invocare quel'valido propugna- 
tore dei nazionali interessi ‘a cuî nuovamente mi 
richiamerò appena sarà aperta la nuova sessione, 
ho ricorso alla stampa periodica , sola forza che 
mi rimanesse per far conoscere ai miei concitta- 
dini i fatti e le circostanze che rende vano urgente 
la mia protesta. 


Busca, il 17 agosto 1852. 
i R. D'AzeeLio. 


(*) E degno. di figurare ne’ suoi fosti il sen 
guente autentico episodio. Si trattava, in presenza 
di un ministro, della difficoltà che la condizione 


dei dipinti della galleria apponeva al definitivo |. 


ordinamento degli uflizi del Senato, quando irri- 
tato esso da,tali osservazioni » Eh! i quadri della 
galleria, eselamava , si mandino su qualche sof- 
fitta. » Ecco infatti che sta per attuarsi la gene- 
rosa inspirazione , e la superba quadreria dei 
Reali di Sayoia anderà a, far bella mostra di sè 
in una soffitta, ove un rigattiere appena consen- 
tirebbe di mettere le sue ciarpe. 

Niuno certamente vorrà pretendere che nelle 
cose relative alla pittura , ignoranza non possa 
essere una prerogativa ministeriale. come tante 
altre, ma quello che oguuno potrà giustamente 
pretendere si è che quando un tale non s° intende 
d’ una cosa, debba logicamente astenersi dali’ in- 
gerirsene ; senza consultare chi ne conosce. Tale 
episodio della nostra storia si collega perfetta- 
mente con un altro della storia greca. Era Ales- 
sandro il grande andato a visitore Apelle nella 
sua officina, e volendo, come usano. talvolta i 
grandi, mostrarsi saputo senza esserlo , stavasi 


| quivi dettando ad alta voce rari spropositi su 


quelle rare pitture. Quando Apelle a lui rivolto, 
gli disse autorevolmente che si tacesse perchè le 
sue parole facevano ridere perfino i fattorini ché | 
gli rimestavano i colori. Nella presente circostanza 
della galleria , la parte dei fattorini d’Apelle ap- 
partiene al pubblico , e quella d° Alessandro a 
chi lo avrà fatto ridere. , 

Comparve nel 1820. una caricatura intitolata 
il Mercante di belle arti in Torino. Rappresen- 
tava un ferravecchi il quale Tani a cattafascio 
pitture , trapole , statue, stivali s frenate , ecc. 
Era una satira al governo ‘sulla condizione dell’ 
arte nella contrada. Pure allora i quadri della 
gnlleria stavano al. palazzo del re , ed ora si vo- 
gliono mandare sulle suffitte. Si vede che siamo 
in tempo di progresso! 


Rironma postate; La direzione generale delle 
poste pubblica il prospetto de’prodotti del: primo 
semestre 1852. paragonato a quelli. .degli stessi 
semestri 1850 e 1861. 

Il totale. de’ prodotti del 1° semestre 1852 è 
di L.. 1,396,270. 04; ripartite fra. le divisioni 
come segue: 

Torino:....... L. 





509,119 21 
Genova . ... » 301,004 32 
Ciamberi ‘.. . » ‘115,042 20 
Nizza » 109.498 24 
Novara 10, 0 891278 67 
Alessandria . . ».83.,436 90 
*Cuneo ». 93,101 47 " 
Sardegna n». 45,789 05 
Totale . L. 1,396.270 04 
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su cuì si riposa ha compromessa la sua conser- 
vazione. Quante memorie non pertanto, si convet- 
tono alla sua esistenza ! 

L'armbta di Cambise èra în marcia alla volla 
di questo tempio, e stava già per impadronirsi 
delle ricchezze che inesso si contenevano , quando 
fa intieramente divorata dal vento del deserto e 
dalle sue guide abbandonata sila collera degli Dei. 
In questo stesso tempio Alessandro veone in per- 
sona a far constatare la sua genealogia ed a strap- 
pare ai sacerdoti del luogo la dichiarazione sò- 
lenue ch’ egli era figlio di Giove. 

Roquet stava per prodursi anch'egli in quel 
ricioto, come già Alessandro e Cambise| senza 
avere nè I’ ambizione dell’ uno nè la cupidità dell’ 
altro. La sua'storia doveva pure , del resto ,‘al- 
zare minor ‘grido di quella dei due antichi con- 
quistatori. 

Quand’ egli comparve colla sua bruna fidan- 
zata, da tutte parti si alzarono grida di gioia. 
Roquet era per natura buon principe , e rispose 
meglio che potè all’ espansione de’ suoi sudditi, 
Essendo l’ emiro già assai vecchio , il genero do- 
veva naturalmente succedergli, e il piffero fran- - 
cese preludeva così alla sua futura potenza. Al- 
cune abluzioni coll’ acqua della sorgente del sole 
servirono di preparazione alla cerimonia; la quale 
fu poi compiuta nella cappella ove uffiziò, giùsta il 
rito locale , un sacerdote cofto, mezzo cieco. Un 








tificata. Costrutta Spata na” “Tape 'conice 





Nel 1° semestre 1851 .ili prodotto ffu' di dire 
1,274,635 67: nel 1° semestre 1850er ‘250280, 
sotto il governo delle antiche tariffe ,, a lire 
1,393,300._39. i 

La notevole riduzione della tassa statarattuata 
col 1° gennaio 1851 -ha quindi in di un 
anno non solo indennizzato l’erario della perdita ; 
ma addotto uo aumento’ negl’. introititi - di 
L. 121,634 37, sul «primo semestre 1851, e 
di L. 2,969 65 sal prime semestre 1850. 

Questo risultato, unico fra quanti paesi fu in- 
trodotta la riforma di Rowland Hil, non debbe 
attribuirsi alla. lore cirogletiati delle lettere 
cagionata dalla più er tassa» ma' dall’;aumento 

degli affari, dalla maggiore operosità. dell indu-' 
stria e del commercio. 

Nel 1852 vi fu aumento: sul: 1851 in: tutte le 
divisioni, e sul 1850, in tutte meno quelle di To. 
rino e di Genova, ove si nota una diminuzione di; 
quasi 35 mila Nei; cOMDpRosnia però Pirenei 





1852 di ot del valore di L. 2:232.,138.143 
nel 1851, di 72.533, del valore di L.1,380,283 
e biz e nil 1850 di 71,341 del. valore di «lire 
856,011 19. 

I diritti riscossi nel 1852 'ascesero ‘a lire 
23,914 933 nel 1851a Li 14,320 43 e nel'1850 
a Li. 24,953 94. 

Anche i franco-bolli cominciano ad essere:ado@ 
perati in maggior numero: Nel primo semestre 
1851 ne furono smaltiti 102,073 pel valore: di 
L. 18,641 103 nel primo semestre 1852; 185,190 
del valore di L. 34,185 60, per cui l’aumento fu 
di 83,117, del valore di L. 15,544 So.» 

Da ciò si ha buon fondamento di conchiudere 
che la riforma postale. non poteva avere un. esito 
più felice; e che le:sue: conseguenze non sono 
meno aoddiafactnti di quelle della: riforma ‘do- 
ganale. 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 

Monsignore l'arcivescovo di Parigi è partito 
il giorno 17 per un viaggio sulle sponde del Reno, 
accompagnato dai suoi due. gran. vicari , il signor 
Sibour, ed il sig. Bautain, Il prelato, slopo la sua 
nomina non avea ancora abbandonata Ja sua dio- 
cesì. Dopo gli ultimi quattro anni passati in mezzo 
alle più gravi cuce, esso senti il bisogno di ab- 
bandonare. gli affari per qualche tempo. Il suo 
viaggio sarà di cinque o sei settimane. Il prelato 
conta di visitare le principali capitali della. Ger- 
mania, : 

— Una convenzione provvisoria fu stretta i 
9.agosto fra il ministro dei lavori pubblici e la 
compagnia della strada ferrata da Parigi a Saint 
Germain per la concessione di un altro tronco di 
ferrovia facente seguito a quella di cinta e, desti 
nata a porre in comunicazione le comuni di Neuilly, 
Passy ed Auteuil. 

-- L’ organizzazione del servizio d’ i ispezione 
delle strade di ferro fu da ultimo modificata: coll’ 
organizzazione di sei circondarii d’ i ispezione che 
corrispondono alle sei divisioni di servizio, di con- 
trollo e di sorveglianza già stabilite ed affidate 
rispettivamente a degli ingegneri. 

( Constitutionnel) 

-- Il D.r Luigi Veron scrive 'il IV articolo 
della sua France nouvelle. In esso tratta delsom- 
mo vantaggio che potrebbe ridondere alle finan- 
ze dello Stato da una più rigorosa esazione 
delle imposte già stabilite sugli affissì, i prospetti 
e le etichette, volendo mostrare come le dispo- 
sizioni relative alla percezione di queste imposte 


_ec=—=r==---=: 
velo disteso sul capo dei due sposi designò il mo- 
mevto della loro unione, che fu accompaguata da 
nuove acclamazioni. Un pasto, il più sontuoso 
che:si potè allestire colle risorse del luogo, co- 
ronò la splendida festa. 

Furono fatte larghe distribuzioni di pilao, di 
riso e di datteri, che sparsero |’ abbondanza fra 
la popolazione. Roquet isalì ua trono in quel di 
veramente circondato dall’affezione unanime. Egli 
aveva però riservata una sorpresa a’suoi cari 
sudditi. Quando fu venuta la sèra e si levò ‘un 
po’ di frescura, egli domandò il silenzio, trasse 
dalle sue tasche il piffero e sì mise ad eseguire 
un pezzo di musîca, temperato da MENTO me- 
lodie. 

Meglio è rinubciare a descrivere l’effetto pro- 
dotto dal megico istrumento sulla tribù; l’entu- 
sissmo andò al colmo; l'ebbrezza della gioia non 
ebbe più limiti: e il Vecellio emiro non credette 
poter far meglio che abdicare în quella‘ stessa 
adunanza a favore del suo figlio di adozione. 
L'artista francese potè quindi intitolarsi Roquet T, 
principe dell’oasi di Lyonah. 

D'allora in poi Fatmé ed egli tennero le redini 
del governo, e non senza gloria. Dovettero dap- 
prima difendersi contro la tribù degli Hennadi, 
che voleva trarre vendetta del ratto fatto‘al'suò 
sceik, Fortunatamente Lyonah ‘è ‘una città for 
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non siano più»in armonia ‘col progresso avvenuto 
nell’ industria e' nel commercio, ed inefficaci con- 
tro le molte frodi colle quali'si èlude' la legge. 

Il sig. di Morny ed ii suddetto D.r Veron fu: 
rono all’ ultimo ‘ballo dato dal principe presidente 
a Saint Cloud. Luigi Napoleone strinse la mano 
al direttore del Constitutionnel, È questo un se- 
gno di, pace e di perdono 2.» 

Il:sigi di Persigay ‘che. ritornd'a Parigi ‘non 
riassunse‘la direzione del'suo ministero. Da que- 
sto fatto'alcuni vogliono indurre che il medesitào 
debba aricora allontanirsi' dalla capitale per una 
qualche missione di confidenza a cui egli solo è 
designato a cagione dell’ intimità che lo lega a 
Luigi Napoleone. ; 

— Leggesi nella. Presse. d° oggi la seguente 
rivista.del: sig. Emilio Girardin : 

» Si giudica l'albero dai frutti. Noi giudichia- 
mo i govervi dalla libertà. Il governo peggiore è 
quello che ne-restringe i confini, il migliore è 
quello che ne li allarga. A questa sola stregua , 
noi abbiame giudicati tultii governi e tatti i mi- 
nisteri. che si succedettero in .Fraocia' dacchè: 
prendemmo la penna in mano. | 

‘Questo criterio nou'ci:ha mai tratti (in inganno. 
‘Noi non abbiamo mei subordinata ‘la libertà a 
nessuna consi.dèrazione, a nessuna circostanza, a 
nessuna necessità, sia che si tratti dell'attentato 
di Fieschi e delle leggi, di settembre 11835; 0 dei 
gesuiti e-della chiusura dei loro istituti di educa- 
zione ; ossia anche dei legittimaisti e ‘delle’ loro 
visite a Belgrave-Square! 

La libertà stà sempre avanti a tutte le'conside- 
razioni; tutte le circostanzè é tuite le necessità, È 
questo uo fatto attestalo di tutti. i voti di quindici 
anni di.vita parlamentare, e da tuttii lavori di 
quindici anni di stampa periodica, Ora; lo ha detto 
Pascal: (Niente è più brutalé di un fatto. Con: 
viene adunque che l'Assemblea Nazionale prenda 
il' suo partito. 

Non è colpa nostra se, il giorno del 24 feb- 
braio 1848, la- monarchia del 1830 ‘si è lasciata 
precipitare più miseramente ancora della monar- 
chia del 1814, nel 27 luglio 1830? Gli errori sono 
imputabili ai governi che li commettono; noi non 
ne'siamo) nè sapremmo esserne rispovsabili. Noi 
non siamo al loro servizio, ma a quello della 
libertà. è 

» La politica non ci ha mai veduti nè fra le 
file degli ottimisti che scavano la carreggiata, nè tra 
quelle dei pessimisti che ‘scavano. l’abisso. Noi 
noo abbiamo mai cospirato , ma .dati avyerti- 
meoti sempre e.a tempo. vero 0 falso? Noi 
facciamo questa questione ad amici e nemici, e 
l’applichiamo tanto al -presente*e all’ avvenire, 
che al possato. 
| » Wha egli, in tattala stempa parigina, uo solo 
gioriiale che possa interpellare in questi termini 
i suoi avversari, diffidandoli a rispondere cate- 
goricamente ? di 

» Era forse necessario di provare la giustezza 
delle‘nostre idee, anche coll’applicazione del con- 
tràrio. Se ne fa ora l’esperienza, e per quanto ci 
costi cara, non ce ne- pentiremo; se questa espe- 
rienza è definitiva. z 

* Il regime attusle della stampa periodica è 
quello chejhanno reclamato |’ Assemblée nationale, 
il Costitutionnel, il Journal des Débats,la Patrie, 
il Pays , il Siéele, V Union, V Univers.; è quello 
della libertà regolata dalla infallibitità presunta. 
Ebbene, domandiamo noi, a che servono questi 
giornali ? Se essi. non compariscono più, qual 
vuoto lascierebbero? Le loro notizie sono più 
sicure o più rapide di quelle del Moniteur uni- 
versel? Oppure offrono essi maggiori garanzie ? 
No! No! 

Poni li 
inoltre cinta da un muro alto cinquanta piedi, in 
cui furono praticate dodici porte. Questo nen 
poteva certo essere ostacolo ad un'armata prov- 
veduta di artiglieria; ma bastava però contro ì 
cavalieri del deserto. Gli Hennadi vennero a fare 


‘ evolazioni intorno a Lyonah, mandando le loro 


solite grida; ma quando videro Roquet ed i suoi 
guerrieri spianare i fucili e prenderlijdi mira dal- 
l’alto dei parapetti, si accorsero che la cosa non 
era senza pericoli , e fecero transazione. Si parlò 
d’un prezzo di riscatto per Fatmé ed i plenipo- 
tenziari lo fissarono in dieci camelli e trenta mon- 
toni, Roquet non voleva sentir parlare di nessuna 
concessione ;. ma il yecchio.emiro potè fortunata- 
mente persuaderlo che hon era quello un pagar 
troppo caro il vantaggio di essere’ al sicuro da 
‘ogni sorpresa. Il patto fu, dunque conchiuso, ri- 
“messa P indennità, ed'agli sposi stava ormai in- 
nanzi un Avvenire di giorni tranquilli e felici. 
Eppure, non ebbe, appena Rocquet assestate le 
sue cose che fu preso dal mal del: paese. Prin- 
eipe sovrano a Lyohsh, venne a desiderare il 
tempo in cui non'era'che semplice piffero nel 
69°, l’ingrato! Sua moglie, gli aveva pur. recato 
in dote una delle sette marariglie del mondo , il 
tempio di Giove Ammone'; egli regnava pur 
sopra sudditi tranquillissimi ,. che si. lasciavano 


guidare a suon di piffero e che non. pretende- 


vano ad altri diritti; i suoi granai erano pienì. 










» A'quele scopo l’esistenza di giornali, in coi 
uon vi ha una linea «ta citoce, una linea da ri- 
‘levare? î 

».Avoche una volta lo ripetiamo; nelle condizioni 
attuali la pubblicazione esclusiva del Moniteur 
universel è logica, e ciò che lo dimostra chiara- 
mente, si è che i giornali , i quali pretesero ché 
noi fossimo dal lato del torto, provano all’in- 
‘contro che eravamo dal lato della ragione. 

» Questo si farà ancora più manifesto , allor- 
quando il Pays, "che sente ‘ora i dolori della 
montagna che partorisce il sorcio , sarà riuscito a 
\risuscitare 1’ Epoque, che dopo aver divorati più 
di 600,000 franchi: per ‘ottenere meno di 6000 
abbonati, li fece servire dalla Presse, » 

INGHILTERRA 

Londra, 17 agosto. Lord Cowley , ambascia- 
tore inglese a Parigi, è arrivato a Londra con 
intenzione di fermarsi breve tempo. 


-- Il Parlamento dev? essere prorogato sino al 


21 ottobre, ma non si riunirà nemmeno a questa 
egpoca, perchè l’avviso ufficiale nulla dice della 
pedizione degli affari. ‘ : 

Il Globe, nel dare questa notizia, soggiunge : 
che per la spedizioné degli affari il Parlamento 
non si riunirà che verso la terza settimana di o- 
vembre, 

== I termini della nuova convenzione stipulata 
fra | Inghilterra e gli Stati Uniti ralativamente 
alla pesca, giusta gli organi del governo, deter- 
minano un’ assoluta reciprocità. : Ma secondo il 
Times questa reciprocità non esiste. Gli ameri- 
cani , egli dice, banno ottenuto tutto ciò che do- 
mandavano , senza contrarre |° ombra di una 
obbligazione ; e gli. abitanti delle. colonie | non 
otterranno |’ appoggio che. si era loro ‘fatto spe- 
rare. La, reciprocità, adangne. non è che. di 
nome. 

Le acque inglesi sono. di un grande valore per 
gli americani, ma le acque americane sono -in- 
siguificanti. per. gl’ inglesi. 

I veri luoghi da pescare ,. come tutti sannò } 
continua il Times, sono in vista delle nostre coste. 
È doloroso il pensare che{veneodo ad una com= 
posizione generosa. con uno stato amico + anche a 
pezzo di qualche sacrificio non solo non abbiemo 
guadagnato nulla in nostro favore, ma ci siamo 
esposti al pericolo delle ostilità. 

AUSTRIA 

La Corrispondenza Austriaca del 14 recain 
una lettera in data di Pest il seguente episodio 
del viaggio dell’ imperatore. Egli trovavasi nel 
palazzo del primate a Gran, quando vide il ri- 
tratto del celebre cardinale e principe primate 
Pazman, e disse : » Questi era pure un gesuita , 
» dai gesuiti io mi riprometto la migliore educa- 
» zione della gioventù , perciò ho ristabilita la 
» società nei miei Stati. » 

Il primate era non poco sorpreso, di sentire 
queste parole, tanto più che la riammessione dei 
gesuiti non avera ancora avuto luogo e si dubi- 
tava già che ciò dovesse aver luogo. Egli aveva 
già da molto tempo il desiderio di chiamare i 
gesuiti a Tyroau, ove altre'volte esisteva run ya- 
sto collegio pei medesimi, e credette ora ‘essere 
venuto il momento opportuno per presentare all’ 
imperatore la sua domando. Timidamente ègli 
chiese il permesso di poter far venire due o tre 
gesuiti a Tyrnau, e l’ imperatore rispose’: » Dué 
» 0 tre sono troppo pochi, essi devono assumere 
» molte scuole nel paese e fare delle missioni; » 

— La Corrispondenza Austriaca del ig si 

occupa di smentire la notizia data’ dall’ Ziatia è 
Popolo che fra la Russia e Roma sia stato con- 
chiuso col mezzo di Antonelli e Butenieff un trat- 
tato di alleanza offensiva e difensiva. 
— ________—__-—-- 
zeppi di. datteri e di riso; le sue (otri  trabocca- 
vano di olio. Che voleva dunque’ ancora questo 
insaziabile ambizioso? Oh! egli voleva la patria, 
anche a prezzo della miseria. Roquet era uomo 
di buobi principii e di sentimenti leali; cercò 
quindi sulle prime.di cacciar via questo pensiero. 
Per distrarsi , volle fstsi riformatore e darè ai 
suoi sudditi un profluvio, di libertà politiche. Nes- 
suno lo capi;e le ‘cose codtinuarono ad andare 
come: ‘al solito. Roquet volle persistere; egli 
aveva visti dei clubs in Francia,e glistava a cuore 
d’-introdurre queste belle cose anche nell’ oasi. 
Per ottenere’ dunque che i magnati si. racco- 
gliessero in assemblea , sotto la: sua. presidenza ; 
asseguò in premio all’ intervento una razione di 
datteri, S'intervenne, ma per mangiare i datteri 
e tutto fu detto. 

Battuto da questo lato, il nostro principe ca- 
valleresco ebbe ricorso ad altre maniere d’ in- 
gannar il tempo. Nell’ oasi v” erano parecchie 
belle donne, Come sovrano , e sopratutto come 
francese, Roquet si credette in dovere di pre- 
sentar ‘loro i suoi omaggi. Ma in questo suo ze- 
lante pensiero trovò l'ostacolo di una vera lio- 
nessa. Fatmé era gelosa, ed .il minimo sospetto 
d’infedeltà dava ‘origine a procellose dispute. Il 
nostro eroe ebbe pazienza per qualche anno; ima 
l'oasi, sua. moglie, il suo regno , V ordinario di 
datteri e riso gli direntarano uggiosi di-giorno 











_ L'OPINIONE; GIORNALE POLITICO | 


GERMANIA 1 

Monaco, 15 agosto. La parteoza del re di 
Baviera per la. Spagna avrà luogo  dopo-le ‘feste 
del mese di ottobre. I preparativi del viaggio si 
fanno colla più grande attività. 

A Carlsrube, la: festa ‘del principe Luigi Na- 
poleone fu celebrata col 7è Deum. ù ministro 
di Francia ha dato un gran pranzo, al quale avea 
invitati tutti coloro che furono oltimamente de- 
corati. dal presidente della repubblica francese. 

Cassel, 16 agosto. Qui in occasione della festa 
del principe Luigi Napoleone , fu illaminata l’a- 
bitazione del ministro -di Francia. Un certo nu- 
mero di-veterani dell’ armata sassone, che hanno 
fatto ia compagna di Russia, hanno celebrata a 
Lipsia la festa di S.. Napoleone. 

— Si scrive dalla Germania meridionale io 
data del 15 agosto: 

» Ia quanto ai progetti di matrimonio di Luigi 
Napoleone colla prineipessa di Wasa essi banno 
pieno fondamento, come è anche cosa di fatto 
che-il padre della principessa si rifiuta di accor- 
dare. il suo consenso. Questo progetto matri- 
moniale ‘ha ‘ ot maggiore interesse in quanto che 
si assicura che ‘il motivo priocipale di questa 
combinazione è una speciale inclinazione del prin- 
cipe presidente verso la sua bella cugina. La più 
zelante:avvocata ili questo progetto. è la vedova 
granduchessa, Stefania di Baden, zia di. Luigi 
Napoleone, la quale gode la piena fiducia del pre- 
sidente. Essa si occupa molto per mandare ad 
effetto il matrimonio ; ma si dubita assai della riu- 
scita. » (Gazzetta tedesca di Francoforte) 

PRUSSIA, 

Berlino , 18. agosto.. Domani a mezzogiorno 
avrà luogo la riapertura del congresso doganale , 
essendo ieri arrivati i plenipotenziari di tatti gli 
Stati della coalizione di Darmstadt. 

Credesi che la risposta dei coalizzati ella’ di- 
chiarazione prussiana del 21 luglio sarà comu- 
nicata nella seduta di domani. 

La condotta del governo prussiano relativa* 
mente alla festa dell’imperatore Napoleone, è 
tanto più singolare io quanto che le notizie rice- 
vute da tutte le ‘ città di Germania annunciano 
che la festa fu ivì celebrata senza difficoltà di 
sorta. Questo assicurano le lettere di Monaco, di 
Dresda e di Lipsia, 

Il governo prussiano è il solo che siasi opposto 
alla sua celebrazione. 

Essendo partito alla volta di Vienna il signor 
Thun, ha assunta la presidenza il plenipotenziario 
di Prussia. 

È noto che un certo numero dei principi te- 
deschi haîino presa la‘ direzione ‘immediata ‘ di 
una colonizzazione in grande nel Texas; essi 
hanno offerte delle somme considerevoli. Sinota 
gli affari della colonia ‘vanno molto male. Dietro 
istanza del duca di Gotha , avrà luogo tra breve 
una riunione per deliberare sulle modificazioni 
da introdursî nel sistema attuale di amministià: 
zione. 7 

Si aspetta una protesta dei vescovi: cattolici 
prussiani contro ia proibizione fattà ‘dal'ministro 
della pubblica istruzione ai giovani studenti di 
frequentare il collegio dei gesuiti, chiamato’ Col- 
legium germanicum. 

Uno degli scopi principali delle conferenze ‘di 
Stoccarda era quello. di sforzare | Aonover ad 
abbandonare il trattato di settembre, proponendo 
delle modificazioni che non sarebbero ‘state ae- 
cettate dalla Prussia. Questo disegno andò pie- 
namente fallito. 

Il signor Kleuze direttore generale delle con- 
tribuzioni nell’ Aunover, ha dato al nostro go- 
verno le assicurazioni piu positive a questo pro- 
posito. 
_—r__ititt A :A(A\< 
in giorno più. Infine dovette pur succedere anche 
l'esplosione. 

— Ab, è questa la moneta di cui mi pagano ! 
diss'egli fra sè un bel mattino. Io voglio rendere 
i miei, sudditi liberi, ed essi preferiscono re- 
starsene vili schiavi. [o voglio inculcare alle mie 
suddite i principiì della galanteria francese , e 
quel demonio di mia moglie si mette in testa che 
ciò sia la più trista cosa del mondo. Al diavolo 
dunque la patria dei camelli e dei dromedari. Jo 
ne ho fin sopra i capelli. Non sarà mai che an' 
piffero della mia forza si lasci mettere iv dispo- 
pibilità. Roquet, mio caro Roquet, è ormaitempo, 
e al di la, di abbandonare questo. paese di coc- 
codrilli! La Francia ti chiama, figlio mio: Ja 
bella Francia, il paese delle arti e del riquiqui. 
Su via, in-cammino € di corsa! 

Verso gli ultimi giorni di luglio 1807 la guar- 
nigione del Cairo, in seguito alla capitolazione 
convenuta tra il generale Belliard.ed il generale 
inglese Hutchinson , si disponeva per imbarcarsi 
sul Nilo. Nella rada di Aboukir eravo arrivati 
alcuni bastimenti che dovevano trasportar queste 
truppe in Francia. | 

I nostri soldati, assaliti su di un lato da un’ar- 
mata di Anglo-Cipays , sull’altro dagli squadroni 
della cavalleria turca , capitanata dal gran-visir , 
decimati da un? orribil peste, senza -comunica- 











zione con Menon, che occupava Alessandria, {. 


SPAGNA: 
Madrid, 15 agosto. Il consiglio dei mioistri 
che si raccoglie frequentemente. alla Gravja , è. 
quasi esclusivamente occupato di strade ferrate. 
La quistione più importante che si agita da qual. 
che tempo è la liquidazione dei conti con Sala-. 
manca relativamente alla ferrovia da Madrid ad’ 
Aranjuez e ad Almanza. Il gabinetto ha preso la 
deliberazione di concedere a Salamanca delle 
sizioni della strada ferrata al corso di piazza, per 
un valore di 4,500,000 , oltre a ciò dei valori a 
breve scadenza fino alla concorrenza della somma 
di 18 milioni di' reali. La regina diede a questa, 
delibarazione la sua sanzione. . pu 
Dopo di ciò i lavori saranno spinti con, mag», 
giore attività, e la eostruzione della strada ferrata 
arriverà fino ad Almanza, $ 
Furono pure fatte delle proposizioni per la co- 
struzione di una linea di strada ferrata da Scrihe 
a Jeres e di la a Cadice, è l'affare pare bene in- 
camminato. 
— L’Heraldo annuncia la perdita del vapore da 
guerra spagnuolo, il 7'ulcano, quasi all’ imbocca- 
tura del portò "di Vigo. Sî giunse ‘a ‘salvare il 
carbone ‘e l'artiglieria di cui era scortato. 3 
AMERICA L + 
La corrispondenza diplomatica fra il presidente! 
degli Stati Uniti, il segretario di Stato, 1’ inviato 
americano ed il governo messicano venne pub- 
blicata a richiesta delle Camere. Il presidente def 
Messico vorrebbe prolungare! la tediosa quistione 
del Tebunatepec 0 proporre sccomodamenti ton 
molto convenevoli agli Stati Uniti, È 
Il pomo di discordia è il privilegio accordato 
ad una compagnia ‘americana di costrurre und 
strada ferrata sull’istmo di Tehuantepecs: cià 
che venne sancito dapprima ed ora che la detta 
compagnia ha iatrapreso i lavori. e contratte 
spese assai riguardevoli, si vorrebbe rivocare dal 
Messico l’accordato privilegio , offrendo qualche 
lieve indennizzazione. A ciò rispose l'onorevole 
dott. Webster che il governo degli Stati Uniti 
non permetterà mai che tale concessione venga 
trasferita a cittadini di un’altra nazione , che in- 
siste sull’adempimento del primo convegno colla 
com, ia-americana: sine qua, gli Stati Uniti sì 
vedrebbero costretti di cessare ogni amicheyolé 
relazione colla. Repubblica ‘Messicana sla quale 
sola diverrebbe responsabile di'‘una seconda 
guerra fra i due paesi, 
Progresso del cholera asiatico. Questo terri= 
bile morbo che decimò tante popolazioni è ri- 
comparso in alcune parti degli Stati Uniti e va 
progredendo con rapidità , mietendovi numerose 
vittime. Nella piccola. città di Rochester in que- 
sto Stato , occorsero 47 casi di cholera asiatico e 
di questi 26 persone morirono in poche ore, Nella 
città di Buffalo morirono 50 cittadivi..A Perrys- 
burg nello Stato di Ohio perirono di cholera ciù 
una sola casa 30 alemanni, In Atene, Keotuky , 
morirono in un giorno sette persone. A New: 
Melta nel Missouri vi occorrevano da sei a dieci 
casi ‘giornalmente: Ù i 





STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 
Roma, 18 agosto. Il Giornale di 
blica una notificazione del cardinale 
chè anvunzia uo trattato corchiuso col governo 
scismatico della Russia per 'l’eguale traltamento 
de'legai marittimi ne?porti di ambidue gli Stati, 
circa la percezione' de’dazi. N 

Lunedì, 16; il grandaca, la granduchessa ere- 
ditaria di Sassonia- Weimar-Eisenach partirono 
di Roma alla volta dî Napoli. 
= 
avevano dovuto, dopo incanti d° eroismo , ces- 
sare una lotta ineguale ed inutile , per accettare 
le onorevoli condizioni che loro erano offerte. 
Una gran tristezza però regnava nelle file ae lo 
sgombro si faceva in un cupo silevizio. A 

Il 69°, comandsto dal generale Lagrange, 
era nel novero delle truppe che avevano capito - 
lato, e lungo gli argini del Boulay stavano prepa- 
ratì molti batelii per tragittatlo a bordo; Aveva 
già preso le mosse il primo battaglione:colla banda 
musicale in testa, quando videsì venire a:sproo 
battuto a quella yolia un cavaliere. Il.&ornous, 
di cui era coperto , ed i suoi lineamenti abbrons 
ziti fecero credere sulle prime che: fosse un arabo. 
Arrivato che fa innanzi al battaglione, s’arrestò, 
scese da cavallo ,. trasse «alle tasche un piffero, 
e prese a suonare [a‘marcia dei tartari. È 

— Oh bella! il piffero Roguet! esclama il capo 
bunda. 2 a 

Tutti gli si fecero in allora intorno e vollero 
che raccontasse le sue avventure , le quali per 
parecchi giorni furono la distrazione e il pessa- 
tempo del 69°. Roquet non aveva pertanto per- 
duto di vista il:suò* pensiero. Si fece ‘egli rinte= 
grare nel posto di primo piffero ;‘èd otterine che 
sopra.il suo stato.di servizio quei trenta mèsj 
d’assenza fossero giustificati com queste” 
In permesso nel deserto.  ->.. © sumo 
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Nel num. 227 abbiamo pubblicata uva let- 


tera d’ Ivrea, nella quale ci veniva raccontato 
come l’arciprete di Castellamonte avesse fatto il 
liberale rimandando a monsignor Moreno la cir- 
colare con cui questi eccitava alla resistenza ac- 
compagnandola d’ una. professione. di fede tutta 
nel senso della legge Boncompagni. A dir il vero, 
leggendo questa notizia ci parve di sognare , 
perchè questo coraggio è in arciprete più che 
eroico. Ma trattandosi di un fatto che ridondava 
a lode del reverendo arciprete, |’ abbiamo ri- 


ferito. 


Ora che questi ci scrive da Castellamonte in 
data del 21, che quaoto fu scritto intorno a lui é 
pienamente falso. Poichè ad esso piace che ciò 
sia fatto palese, non vogliamo indugiare a sod- 
disfarlo, osservando però che non avendo com- 
messo l’ atto attribuitogli dal corrispondente , (se 
ne debbe dedurre ch’ è del partito. de? suvi col- 
leghi ed aderente alle ammonizioni .di monsignor 


Moreno. 


=. La Gazz. Piemontese pubblica il seguente 
quadro comparatiyo delle riscossioni fatte du- 
rante il mese di luglio 1852 sovra tutti i. pro- 
dotti indiretti amministrati dall'Azienda generale 
delle finanze, con quelle fatte nello stesso mese 


1851 in Terraferma. 


Strade ferrate. 
Diritti d’ insinuazione 
e tabellione . . » 
Id. d’emolumento.  » 
Id. giudiziari . . » 
Id. d’ipoteche. . » 
Esazioni demaniali , 
fitto beui, fitto ca- 
* nali, ponti, censi 
“canoni livelli, cre- 
diti. demaniali , 
prezzo vendita au- 
| torizzata con pa- 
tenti 17 maggio 
1821 di beni, ecc. » 
Multe e pene pecu- 
niarie . > 
Spese di giustizia ri- 
cuperate. . . » 
Rimborso di spese 
anticipate dai col- 
legi. notarili nei 
giudizi d’ioterdi- 
zione ee 9 PA 
Depositi per Je cause 
«di revisione... » 
Tasse di successioni » 
Tassa sui corpi mo- 
rali-manimorte. +» 
Tasse sulle vetture 
- pubbliche. . . » 
Diritti di passaporti 
all’estero. . .- » 
Libretti degli operai 
e delle persone di 
servizio . ..\- . » 
Diritti di visita delle 
spezierie ed altre 
‘officine di pubblica 
ì sanità. . . . i» 
Tassa sulle usine . » 
Carta bollata . . .» 
Carte da giuoco è 
tarocchi . . \. n 
Rimborso prezzo mu- 
nizioni somminis- 
trate ai comuni per 
la.guardia nazio- 


s 


zi 
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Diritti per ammes- 
sione agli esami e 
spedizione di pa- 
tenti di capitano di 
marina, ecc. . L. 

Id. di pateoti di na- 

. zionalità di legni 
mercantili . . » 

Diritti fissi di naviga- 

. zione e diritti per 
- licenza di pesca in 
\pafipei i. 

Provento effetti ricu- 

* perati dai naufragi » 

Ritenuta sulla paga 
dei marinai mer- 

— eaotili (pensionati 
militari . ... » 

Istrozione pubblica » 

Finanza dei notai e 

«misuratori . . » 

Concorso. di provin- 


gie, comuni e par- 





» 1852 


95486 68 


89999 39 
66340 61 
29514 30 


299137 55 
23726 So 


31145 20 


21501 67 


3401 77 
215986 87 


163594 56 
6459 62 


102696 05 


219 75 


6200 70 
12,9 
312270 92 


6412» 


569 71 


133 08 
164581 95 


3870 33 


1851‘ 


.'L. 234994 75 ‘208052 30 


105947 23 
100299 13 
65039 14 
24489 68 


21192 26 


212 bo 


3652. gb 
135 92 
263639 24 


6680 » 


75307 21 











ticolari nell’argina- 
mento dell’Isèreed 
are ire 
Vendita di beni de- 
maniali (legge 8 
febbraio. 1851). » 
Ricupero prezzo qua- 
dri sinottici del:si- 
stema metrico de- 
cimale, (0/0 » mo» 
Prodotto del tele- 
grafo elettrico .. » 


9866 04 1000» 


180461 33 v/» 


5549 93 0. 





Totale L. 2768618 40 


1766318 19 
Differenza in più L. 1002300 21 
È OE 
— I prodotti dell’insinuazione e demanio di 
Terraferma ascesero : Pa 
Nei primi 7 mesi 18952 a L. 15,924,376 52 


Id. 1851 1},224339 27 
Id. 1850 9,212,197 72 
Id. 1849 6,941,851 31 
Td. 1848 6,506,383 21 


per coi vi fu un aumento di L. /,300,037 25 sul 
18513! di L. 6,312,178 80 sul 1850; di L. 
8,582,925 24 sul 1849 e di L. 9,017,993 31 
sul 1848. 7 
Alessandria. Giovedì verso sera scoppiava iu 
questa città ua oragano cou frequenti detona- 
zioni. Fra gli altri Inoghi nella cascina detta la 
Moia\il fulmine entrando dal comignolo del cam- 
mino uccideva una; donna intenta ad accendere 
il fuoco, e sortiva senza lasciar traccia d” incendio, 
(Eco Aless.) 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 23 agosto. Compariva avant’ ieri 
navti il magistrato d’appello, il gerente del gior- 
nale il Cattolico, Felice Vagnozzi, accusato di due 
distinti reati preveduti dagli art. zo e 24 della 
legge sulia stampa, cioè di offesa alla sacra per- 
sona del. Re, e di offesa al rispetto dovuto alle 
leggi, commessi nei num. 866 e 873, del gior- 
nale il Cattolico (anno quarto). 

«La classe era presieduta dal sig. com. cav. 
Della Rocca, il ministero pubblico era rappre- 
sentato dal sig. avy. Crocco, sost. avy. fis. gen. e 
le difese furonò presentate dal sig. Menardi sost. 
avv, de’ poveri, e dal sig. avv. Morasso. 

I giudi del fatto dichiararono colpevole il ge- 
rente Vagnozzi d’ambi due. i detti reati, ed il 
magistrato condannollo quindi alla pena di 3 mesi 
di carcere ed alla multa di L. 800. 

Parigi, 21 agosto. Il Moniteur chiude questa 
mattina le. nomine dei presidenti, vice-presidenti 
e secretari dei consigli generali, e continua la re- 
vista dei voti dei consigli di circondario. 

Noi pure la continuiamo, e cominciamo , come 
al solito , dalle manifestazioni le più pronunciate. 

Sta in prima fila il consiglio di Foix, che do- 
manda : 

» Che il Senato, secondo il diritto che gli con- 
cede l’art: 31 della costituzione , e conforme al- 
l’art, 32, proponga l'appello al popolo per modi- 
ficare la forma del governo, ristabilendo l’eredità 
del potere esecutivo in Francia, e mantenendolo 
sulla-testa del principe Luigi Napoleone. » 

Se noi crediamo ‘all’ Ariègeoîs, gli altri due 
consigli del dipartimento, quelli di Pamiers e di 
Saint-Girons , ayrebbero emesso dei voti so- 
miglianti. 

Ecco il voto del consiglio di Castelmandary : 

» Il consiglio considerando quanto importi di 
dare al governo la stabilità che non esiste per il 
rinnovamento decennale del presidente della re- 
pubblica ; che la stabilità è la forza del governo, 
la ricchezza delle nazioni, l'ordine materiale e 
intellettuale: che 1° instabilità nasce dali” anarchia 
o la crea : che l'anarchia è Ja rovina dei *popoli 
e la loro decadenza , emette formalmente il voto 
che siano presi dei provvedimenti per assicurare 
e perpetuare questa stabilità. fonte d’ ogni bene. 

Il consiglio di Chalons-sur-Sadne e quello di 
Vougiers, iù termini più o meno espliciti, dotnan- 
dano il cangiameoto della costituzione attuale. A 
questi voti noi contrapponiamo quelli dei consigli 
di Bar-sur-Aube, di Vire , di Dijon, di Nyon, 
di Evreux, di Chartres, e di Saint-Etienne, 
i quali, soddisfatti di ciò che esiste non chiedono 
nessuna modificazione. 

I consigli di Aucb e Fougères fanno voti per 
» la conservazione del presidente della repub- 
blica. »: 

Il consiglio di Lunville domanda che » egli 
mostri ciò che |’ imperatore avrebbe fatto della 
Francia s° egli fosse stato concesso di regnare in 
pace. 

Il consiglio di Gex fa preghiere al cielo per- 
chè accordi al presidente i prosperi destini di 
cui è meritevole, ds 
‘I consigli di Bourg, di 'Nantua, di Nogent-sur- 
Seine, di Bar-sur-Seine, di Limoux, di Falaise, 
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| veut, suivant les occupations et. sans qu'on soit 





dAurillac, di Quimper, di Chàteauroux, d’Isson- 
dus, di Loches. di Chateau-Salins. di Saiet-Lò, 
e di Corbeil hanno espresso dei semplici voti di 
riconoscenza. 

Il consiglio di Remiront dice: 

» Siano grazie a voi, nobile principe ! Per voi 
la Francia è ancora la più gloriosa e la più grande 
delle nazioni. + 
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granduca è talmente peggiorata che il giorno 16 ) id. in Torino » 25,623,417 53 
si temeva prossima la sua morte. Fondi pubblici della banca, *.. 376,200 00 
; d "a i Indennità dovuta agli azionisti della 
È ualr che il inni non prende spa Bgnch di Cva ; + | 916,666 67 
parte agli affari, e che il governo è affidato a.| rrattedalla sede di Torino del 17 c. + 28,590 13 
suo fratello che ha il titolo di reggente. Spese diverse... » ‘98097299 
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di Colonia , ritornò quest’ oggi sul preteso trat- | Palazzo a Banca (acconto. prezzo 
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Non disponibili e diversi. 

R. Erario conto corrente. 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
nova su quella di Torino. 


— Si scrive da Berlino, 18'agosto, nella Gaz- 
setta tedesca di Francoforte: 

» Alcune gazzette e, fra le altre , il num. 228 
della Gazzetta universale d’ Augusta sonuneiano 
che il già mivistro della gaerra della repubblica 
romana, Calandrelli, sia stato messo in libertà in 
Ancona e bandito*dagli Stati romani. 

» Una lettera di Roma, in data del 7 qui per- 
venuta ‘e scritta dalla sorella di quell’ infelice, 
maritata a Roma, anvuncia oll’afflittissimo padre 
dimoraute a Berlino , che aveva. l’intenzione di 
presentare il giorno 8 ‘al papa ana supplica, af- 
finchè a Calandrelli, che è gravemente ammalato, 
venga assegnato un miglior carcere in Ancona, 
poichè la visita medica, fatta certamente 
tutto .il rigore, ha dichiarato essere ciò di & 
luta urgenza. 


comprese quelle del 17 corren 
Dividendi arretrati. 
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autres modes connus jusqu’à ce jour, 
quels qu'ils soient. 


A Paris, rue Vieille-du-Temple, 30, 


et dans toutes les pharmacies. 5 fr. 


Dépòt è ‘Turin chez monsieur Maz- 
zuchetti. 
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AU COPAHU PUR SANS ODEUR. NI SAVEUR 




























CE PUAGALIE, composé exclusi ve- 
ment de substances vézétales, est 

Pil LO LE employé à Paris depuis près de 20 
‘ans, par M Dehaut, non-seulement 

ALU VIBY contre les constipations opiniatreset 
comme purgatif ordinaire , mais sur- 

3 toutcomme depuratifpourlaguérison 

des maladies chroniques en général. Ces Pilales, dont 
la réputation est aujourd'hui si répandue en France, 
sont la base de la nouvelle méthode dépurative è 
laquelle M. Dehaut doit tant de suecès. Elles ser- 
vent à purifier le sang des mauvaises humeurs, 
quelle qu’en soit la nature, et qui sont la cause des 
maladies chroniques, et diffèrent essentiellement des 
autres purgatifs en ce qu’elles ont été composées 
our pouvoir ètre prises en mème temps qu@ane 
benna nourriture, à telle henre de la journée qu'on 









obbligé d'interr»mpre son travail; ce qai permet 
de guérir les maladies quì exigent le traitement le 























Azionisti banca di Genova indenò, 
Rimesse dalla sede di Torino del 17 c. 


SITUAZIONE PELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 18 agosto 1852; . 
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Dellasede di Torino su quella di Gen. 
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plus Hog Il ne piena y De de danger à se CAMBI per brevi scad. © per tre mesi 
servir de ce purgatif, méme dorsqu'on est bien 9 
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échantillons gratis, en s’adressant au docteur Bil- 
lard, rue Cassette, 8,à Paris. | © ARI] 
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NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA 
"Da Marsiglia è du Génova. 

. In una nostra corrispomlenza. di 

giamo quanto segue : | no 

» Vi scrissi qualche tempo fa del rumore qui 
destato dalla notizis che'si stava .per attuare in 
| Geuova una società per la navigazione a vapore 
transatlantica e come l’attenzione universale fran- 
cese si spiegasse in vario senso. Voicomprendete 
la soddisfazione che ne. provarono. tatti gl’ ita- 
liani che sono io Parigi, e quanti amavo vedére 
la. patria di Colombo rivendicare |’ antico posto 
che le compete nel mondo marittimo e commer: 

| ciale. Vi debbo soggiugnere che I*effetto. di fale 

notizia fruttificò in Francia , e che in Marsiglia , 

gelosa della supremazia nel Mediterrdueo , fu 

bentosto iniziata una società rivale sotto gli au- 
spici d’ una rispettabile casa inglese ivi.stabilita 

( Ms. Folsks e 'comp..);-la “quale progredisce 

con un’ energia e con un successo, degno dell’ 

altezza dell’impresa. e dell’ intelligenza e sve- 
gliatezza marsigliese. 

» Ma che fassi intanto a Genova 2 Vuolsi Ja- 
sciare anche in ciò la supremazia a Marsiglia? 
Non comprendesi che quest’ impresa è per Ge- 
nova fra le quistioni più vitali dell’ epoca? + 

E noi pure ci uniamo al nostro corrispondente 
per domandare : che si fa in Genova ? 

Il progetto di navigazione diretta fra Nuova 
York ela capitale della Liguria, secondo era 
stato ideato nell’anno scorso, è abbandonato. Sia 
diffidenza, sia mancanza di seducente prospettiva, 
non si proseguirono le negoziazioni e le pratiche 
colla solerte ‘operosità che conduce a buon fine 
lè imprese... ; 

Sappismo però che. da parecchi mesi‘ si è 
fatto ud progetto fondato sopra più vaste basi, e 
che si è organizzato il ‘comitato promotore di 
una società per la navigazione periodica mensile 
alla America settentrionale ed ‘alla meridionale, 
con: piroscafi. misti; la quale costituendosi col ca- 
pitale di cinque milioni stampò e'presentò al go- 
verno i suoi statati, che ottennero |’ approva- 
zione con encomio del consiglio di Stato. 

Sappiamo che il conte Cavour. in allora mi- 
nistro, promise a quest’ impresa assistenza , sov- 
venzione e franchigia per perte del ‘governo, e 
che Ja promessa' venne con formale affidamento 
confermata dal suo successore e che finalmente 
il\comitato contava i nomi più notevoli del nostro 

‘paese per lustro, per fortuna e per esperienza 
degli affari,e che tutto era prossimo all'attuazione 
fino dallo scorso mese di giugno. 

Per rispetto a taluni de’ soci, nostri amici, che 
mostravano desiderio non si propalasse la cosa, 
sinchè non fosse, giuuta a maturità e non fosse 
‘divenuta un fatto compiuto , noi ci'ristammo dal 
farne cenno nel giornale ; ma ora che alle notizie 
di Marsiglia sé ne aggiungonò altre poco rassi- 
curanti da Genova, crediamo non potere serbare 
più oltre il silenzio , crediamo anzi patriotico uf- 
ficio di chiamare |’ attenzione del' pubblico sopra 
un affire di un’ importanza incalcolabile pel com- 
mercio ela prosperita del nostro Stato: ‘ 

Gli statuti della società hanno la data del 10 
aprilewScorsero quattro mesi ed il progetto che 
sembrava secondato e promosso dalle: case più 
mmc CR RE TOtI 

ACCADEMIA FILODRAMMATICA 

n di Torina, A ; 


Perigi leg- 


Allorchè uo? ulile istitazione anostra di peve-. 
trarsi della sua importanza e si adopera a rag- 
giungere il suo vero scopo, merita che la stampa’ 
pubblica le rivolga qualche parola di coaforto. 

In questo caso trovasi l'Accademia Filodram- 
matica di Torino, la cui amministrazione ha in 


quest’anno' più che mai, dato prova di:zelo e di | 


interessamento per la scuola di declamazione ivi 
istituita da. varii anni, dalla quale già uscitono 
con buon successo varii artisti. che (ora. percor- 
rono là carriera teatrele. Vende 
Con savio accorgimento della direzione lè rapr 
presentazioni estive sssunsèro iu quest’anno mag= 
LiorfiiigoPtanza: il che meglio eccitava gli al- 
lievi che gareggiarono di buon volere è di studio 
nel. disimpegno dei catatteri loro affidati, 
Fu quindi colla massima sodiisfazione che ve- 
demmo' alcuni tra i provetti vecademici mescersi 
a quelle esercitazioni , il che ilimostra ad evi-. 
denza come l'orgoglio èd ilJivore siano ben lungi 
dal mettervi il‘piede. Onore a. quei bravi dilet- 
tanti, ghe , non isdegnando di unirsi agli alunn 
‘bito, coll’esempio della propria maestria, 





(ORI 





| brietà ed intelligenza, 





gioni che è.pradente tacere. 


Quando società.come queste non riescono, con 
qual diritto si vorrà gridare al gorervo che sta 
neghittoso ; chie don ridesta lo spirito d’ associa- 


zioné , che non favorisce il traftico? 


Noi non. disapproviamo il governo di aver 
promesso sussidi e franchigie ad» un’ impresa 
chiamata ad esercitare un influsso assai propizio 4, 
sul nostro commercio è le nostre. relazioni colle 
due Americhe, L'esempio. della Frsncia' e-della 
stessa Inghilterra lo giustifica; e niuno dubita che 
il. Parlameoto non >sarebbe meno. sollecito del 
ministero a favorirla: Posse soltanto come inden- 
nità pel trasporto delle “corrispondenze ed inco- 


raggiamento a’capitalisti. che si. atventurang in 


uo imprendimento di sommo rilievo, lo. Stato 


non potrebbe. ricusarlé appoggio e sussidio Ma 
quello che può fare.lo Stato è paca cosa in con- 
fronto di: ciù.che spetta. all’ivìzialira individuale 
ed all'attività de’genovesi. 

In questi affari non solo îl desistere, ma-;lin- 
dugio è pregiudiziale al comnfercio ,,e può re- 
care danno irreparabile. Ei pare un destino ine- 
luttabile del nostro Stato che @’grandi. concepi- 
menti non rispondano: mai gli uomini, e che si 
divulghino (i ‘progetti che. promettono copiosi 
vantaggi per farceli rapire dagli altri. 

Da molto tempo sì parla della strada ferrata 
che .debbe. condurci al logo di Costanza; che 
debbe aprire il porto di Genova alle produzioni 
dello Zollverein; ma nulla si fa per iradurre in 
effetto il disegno, intanto che intorno di noi tutto 
è movimento è studio'e laroro, e l'Austria da 
na parte, è lu. Francia. dall’altra ‘affaticano a 
precederci ed a toglierci. vantaggi che la nostra 
posizione sembrava assicurarei. 

D'eguale sventura siamo minacciati per quello 
che risguarda la navigazione Iransatlantica, La 
nuova, società proponeva di dare principio alle 
sue operazioni sulla: linea da Genova a Monte- 
video, tostochè avesse posseduti due piroscafi, è 
i continuarle sulla stessa linea, finchè non ne 
avesse quattro, 

Questo. sarebbe. stato ut: bello ‘incomincia- 
mento. Assai importanti sono le relazioni della 
Ligoria coll’America meridionale, e specialmente 
col Chili, con; Buenos-Ayres, coll’ Uragnay, e col 
Brasile. Molte decine di migliaia di cittadini sardi 
sono stabiliti.colà,ed hanno continui affari colla 
loro. patrin, ove dimorano.le lora: famiglie, i loro 
parenti e le‘Joro- case commerciali. Parecchi vi 
si.recano per far fortuna colla loro attività, s0> 
quiadi far ritorno, nella 
loro terra natia. T viaggi, i trasporti di materie 
prime ed il loro cambio. con. produzioni  mana- 
fatte sono perciò quasi jncessaoti, e promettono 
ad un servizio regolare di piroscafi non lievi 
(profitti. 












































nostre relazioni coll’ America » settentrionale , e 
principalmente colla città di Nuova York ove già 
si.contano molti nostri concittadini, Codesta città, 
che è.la capitale -del' ‘continente. occidentale ed 
uno de’mercati più importati del mondo, che ha 
una popolazione di 515 mila abitanti ed uno dei 
più belli porti ; che non solo ricererle produzioni 
della’ maggior parte dello Stato di Nuova. York 











mivistrato loro ùii nuovo mezzo .d’ istruzione; e 
i ci.sia permesso di colisegnar qui i Joro nomi, 

«La sigoora Zucia Arnaudon è già troppo co- 
nasciuta per î rari suoi meriti, perchè non sia 
per noi pressochè vana impresa-l’aggiuogere: una 
loglia alla corona che i vepi, intelligenti seppero 
“già apprestarle. Talora entusiasta , ‘talora amo- 
rosa ella ha sempre una nuova emozione da farci 
provare. ; È 

Il di lei fratello si direbbe piuttosto un attore 
- provetto che un semplice dilettante. Varie parti 
egli sostenne e sempre fu eguale a se stesso, sem- 
pre e con calore fu applaudito, 

Nè mancò pure una gran ‘copia di applausi el 
‘brillante signor Garderoglio, vivace e disinvolta 
giovane che interpreta gli svariati. carattèri con 
tanta gaiezza, con tanto brio, e clie (cosa insolita 
i nei personaggi che sostengono. simili parti) mo- 
stra colle naturalezza del suo porgere , coll’ ele- 
ganza dei suoi modi il vero tipo: del. fashionadle. 
E poichè aremmò campo a convincerci che per 
loî.lo: studio dell’arte non è uria vana ‘parola, 
‘come ne-fa fede la potabile varietà che si rileva 
ja lai trasviForift tc e l’altro, e il tatto artistico 


| che si manifesta nel suo metodo, desidereremmo 


che egli 


I si occupasse di più della controscena e 
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L'Ufficio è stabilito in via È. Domenico , casa Bussolino 
- porta.N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


| rispettabili e dà più ricchi armatori di: Genova, 
trovasi non avere progredito d’ un passo, e da 
persone bene informate ci viene: assicurato. che. 
l'impresa vacilla. e sta forse per morire per.ca- 


Non-meno importanti tendono a divenire Je. 


‘signori avw..Bosio, Lanzone, Mazzucchelli e Com- 





e delle fertili 
«mezzo de’suoi fiumi, de’suoi 
strade ferrate distribilfifce per 
le merci ed i prodotti ‘che vi 
tutte le parti del.mòi 
Stato più intimi ù 

















meuto di attività 
compiuta che fosse la congiunzione delle nostre 
e strade fercatè. tedesche, 


come. semplice impresa’ di speculazione ;; non po- 
trebbe fallite senza comprometterne i promotori 
e singolarmente. i direttori cav. Penco e Bollo 
ed i membri del consiglio .d’amministrazione; i 
Bombrivi, i Rubattino, gli Orso-Serra, i Nicolai, 
gli Agnese, i ‘Viti edi Rocca. Nomì me 
questi sembrano ‘sufficiente guarentigia di buon 
esito, e meritano ‘tutta Ja fiducia del «paese. Ad 
onfa delle notizie poco confortanti + che.ci giun- 
sero da Genova, noi persistiamo quindi a cre- 
dere che'essi‘non vorranno venire. meno ‘alla co> 
mune aspettazione, e’ non dimenticheranno 0g 
sopra di loro pesa una grande risponsabilità, pari 
al credito, di cui godono nel paese e fuori. 


UN RAMé& D'ULIVO 


AL POPOLO: 
Di ELIU BURRIT 


IL GIUDIZIO D’aRBITRO: 


H'huon senso insegna; che a nessuno debbe 
concedersi di essére giudice nella propria causa, 
e questa legge è buona tento pei popoli, che per 
le persone private, poiché quelli: possono egua'= 
mente veaîr;indotti in errore da falsi giuilizii. e 
però non, si dovrebbe ‘mai loro concedere $ 
come non si concede ai privati, di essere. nè te- 


l'Baon senso în tutti i Lempi, in tatte le diverse 
contrade della terra, grida contro questa mani- 
festissima assurdità; e richiede, che i contendenti 
pubblici e privati si sottomettino finalmente alla © 
decisione di giudici imparziali Ed..è ciò che: da 
noi si chiede; le nazioni altro: non essendo ‘chie 
grandi aggregati d’ individui ; da noi si. vuole 
solo. ch' esse se;guano questo | semplice “ed equo 
molo di eomporre.i loro dissapori, » *. s 
Tale modo data: da ben lunga tempo , poichè 
seguivasi fin dai primordii della società, ed-in sul 
primo nascere dell’umana civiltà; e vediamo so- 
venti ai tempi nostri uomini rettissimi e savissimi 
‘preferire questo amichevole modo di assestare le 
cose loro al giudizio giuridico; e da noi-soltanto 
si chiede che le. nazioni mettino .in opera pari 
senno, sincerilà e rettitudine ; rimettendo’ le loro 
contese al giudizio di arbitri acconci e. retti; + 
Questo modo o legge è il fondamento di tutte 
le senterize legali. A nessua litigante è lecito. de- © 
cidere.da sè, od essere testimonio in causa pro- 
pria. Ma voglia-o non: voglia, deve sottomettibrsi 
al giudizio le’suoi partì, secondo.le prove aldotte 
da testimonii degni di fede. Nè gli si ‘concede il 
diritto di scegliere egli stesso i suoi giudici 3 sta 
la scelta nel governo, ed il contendente’ debbe 
recarsi al cospetto di quel giudice o di quel giuri 
_—————————@—cqpiczzi 
che, in certi momenti, non. lasciasse afèvolire.il 
suo spirito; ma queste sono piccole ménde, poi- 
chè senza di esse egli tiene già meritamente uno 
dei primi posti fra gli aceadémici di Torino. 
Anche il sig: Qutino e. madamigella; Gilera, il 
primo nelle' parti amorose, la seconda nelle parti 
caratteristiche, conseguirovo i‘pubblici suffragi ; 
hè lasciamo seuza una congratulazione la signora 
Gays , che veste con sì squisita eleganza ed în- 
terpreta con lunta soavità le sue parti... — 
Fra: gliallievi, danno oltime speranze di sè i° 





brisson. e sé continueranno a seguire ;i savi sug- 
gerimenti del maestroloro, sig. Canova; possiamo 
cun certezza, ai primi specialmente, preconizzare 
una ottima carriera. 

Fra leallieve:non possiamo dispensarci da porre; 
in prima schiera la damigella Modesta Gentile, 
che ha, con tanta dolcezza ; con ‘tanta. ingenuità 
rapito in entusiasmo i feryidi.suoî. ammiratori, e 
nel vedere così felici disposizioni e. tanti. mezzi 
fisici e morati , chi può trattenersi: dal dite che 
questa è una delle più belle gemme della acca- 
‘“demica scuola ? i ei 
‘Anche Ja sigoora Mazzucchelli , specialmente: 


$° Lelettere, ecc, debbonoi 
1,$, Nonsi darà corso‘alle 
‘$. Per gli annunzi, centesimi 25 

S ‘Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 


sponde de’grandi \laghi;.. wa pet 
rali e. delle‘sué | 
un ‘vasto lerritorio 
si accùmalgno da 
"atringerebbe col vostro 
«Papporti, qualor: vi fosse un 
2orso. ordinato di ‘piroscafi fra essa e Genova; 
somministrando ai. nostri commercianti  abbon= 
dante messe di affari, ed'al nostro porto un au- 
ché. iliverrebbe incalcolabile. 


D progetto che ripromette Un. avvenire sì 
belloal traffico nazionale, e che seduce anche 


“Sstimonii, nè. giurà, nè giudiciin causa propria. 


nelle parti caratteristiche , seppe molto distin- | 









indirizzare ifranche alla Direzione dell’Opinione 


lettore non affrancate. 
ni linea. 


cU Roby sani à 3 x 

| scelto dal gno ed assoggettarsi.alla sua sen- 
tenza. Così pregedono i tribunali; è questo l'ar- 
bitrio comune’ e giuridico., e sarà forse îrragia- ‘ 
nevole, il bramere che.i. governi seguazio nelle 
loro diversioni le medesime ‘norme s eque ed in- 
contanimate, che essi impongono ai loro sudditi? 
Non si potrà dunque mani nel consorzio de’ diversi 
popoli fer uso del buon senso; dell’ equità, delle 
stabilite differenze fra il giusto è I” ingiusto ? 

Or sosteniamo il nostro argomento per mezzo 
dell’ autorità di tatti gli scrittori sul diritto delle 



















"figenti. Essi ssseriscono ‘doversi le»nazioni sotto- 


mettere, quanto il debbono gl’ individui, alle nor- _ 
me del.retto: il cancelliere. Kent dice: » Sono 
le nazioni con razione reputate agenti morali. ». 
E Vattel pure le considera legate nei loro. reci- 
proci interessi da quelle leggi che legano i pri- 
vati, e dice» essere il‘gius-pubblico ,. la legge 
paturale rivolta all'ordinamento dei popoli.» Niun 
probo scrittoredeì tempî di Grozio ardì mai 
porre in dubbio questo priacipio. E non obbliga 
egli forse ì governi a comporre i loro: dissidii 
affatto nel medesimo modo, the vienè usato dai 
privati? Se a questi. non è lecito. giudicare. în 
causa  proaria,, e soddisfare liberamente il’ desi- 
derio di vendetta, quando lor pare, perchè mai 
i governi arranano. eglino tale diritto? Perchè 
l’ etica Joro.osterà al uon senso, calpesterà ogni 
legge, è scompiglierà le basi dell’ ordine social 

Gi sia concesso di valerci ancora dell’ ui sb. $ 
degli scrittori di gius-pubblico.. Dice Grosio : 
» Non si dovrebbe mai muovere guerra, se non 
quando sì sono essusti tutti gli altri mezzi di ac- 
comodamento. » E Vattel asserisce: che.» la legge 
di vatora, la quale impone pace , concordia e ca- 
rità, impone anche.aî popoli di mettere in opera 
li udfibi più miti di ossestare, i loro digsidit. La" 


se non quando i mezzi più miti e pacifici riescono 
inefficaci. Quando i soyrani sono in discordia fra 
di loro, essi qualche volta rimettonsialla sentenza 
di arbitri. Questo mezzo è ragionevolissimo, e 
confacente alla legge di natura. Quantunque noti 
sempre l'arbitro riesca a decidere secondo l'as 
solùta giustizia, le armi per certéyginvece di se- 
guire. la giustizia, la manomet 10, calpestando 
il'debole. » È se” hi Li 
Sopra.questo particolare} Vattel adduce molte 
ed evidenti prove.. » Nei tempi andati i sovrani 
della Danimarca Acconsentivano con solenne trat- 
tato.di riferirsi.alla decisione gi quellidella Svezia, 
per ogni controversia che nascesse fra il sovrane 
ed il senato, ed il-similé facevano i | 
di Svezia con quelli di Danimarca. 1 princi ie 
gli Stati del poneute della Frisfanda , Spera: 
dixi di Embden costituivano nella stessa maniera 


*la repubblica degli Stati Uniti giudice Melle loro 


liti I principi di. Néuchatel fecero nel 1496 giu- 
dice delle loro contese il cantone di Beroa. Gli 
svizzeri in tutte le loro alleanze interne ed esterne 
cautamente determinavano quali dovessero essere 
i giudici di quelle contese, che loro non. riuscisse 
di comporre amichevolmente. Tale cautela con‘ 
{ribuì non poco a mantener fiorita e rispettato fa 
libertà della repubblica elvetica da tatta l'Europa.» 
Vattel, lib. I, cap. 1v, e lib. IT, cap. xvn. 
Tale.era la legge delle nazioni nei secoli scorsi; 
ma da venti o.trenl’anuî in qua è più rispettato” 
e più uniyersale tale: principio, che sovente fu 
messo in opera dai più potenti governi d' Europa 
uei loro dissapori: e .nòi pure celne siamo valsi, 








guersi..e se saprà adattarsi a far le ‘parti che più 
le stanno, non' mancherà di percorrere una felice 
carriera. i id; 

E dove. vi lasciamo noi, care e graziose giovi4 
nette, che, come unì cespo di rose, vi raccogliete ‘ 
intorno alla ott ma vostra maestra $ e che ammi. 
*rammo con sì dolce soildisfazione nell’ Zsy/a; disa- 


* bitata del Metastasio, e nella Pace domestica di 


Alberto Nota? Avanti, generose e vispe ragaz: 
zine, e raggiungerete infallantemente la sospirata 
meta, x 

E quiponiamtermine al nostro già forse teòppo 
lungo articolo, ion senza taccomandare.alla am- 
ministrazione di cercare il più possibile la varietà” 
eil brio nelle produzioni ; commendando |'.assai |’ 
opportuua preferenza che'vedemmo: darsi alle. 
produzioni italianè. Ma per.volér troppo seguire © 
un vezzo di gelosa vazionalità, non sì seordì |*Ace- 
cademia Tolière , Schiller e Racine quando 
scrivevano erano dello stesso fantastico paese di 
Calderon, di Alfieri e Goldoni, che l'autore allo 
scrittoio non è di nessuu.paese ed appartiene alla. 
repubblica delle arti, è che se gli stranierì hanmo, 


‘tradotto Goldoni e Pellico noi possiamo tradurre 


Seribe e Damas, RT 
| Dottore Vincenzo Luzzi, 


è 


1A] 


natora non ci dà.il diritto di adoperare la forza, 


du : 
pure.i sovrani . +». 
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e con tanto utile da dover. stimolare pure gli altri 
a valersene. Une nostra lite ..intorno al modo di 
interpretare l’ultimo nostro trattaio di pace colla 
Gran Brettagan, fa rimessa al giudizio d’ arbitro 
dell’ imperator delle Russie, il quale soddisfacendo 
sad‘ambi i contendenti decise a favor nostro. La 
coutesa intorno ai nostri: limiti ‘al nord-est fu ri- 
messa nelle mani del re dei Paesi Bassi, e quan- 
tunque la sua sentenza mon fosse che un compenso 
non autorizzato dai terminigdell’arbitrato > e non 
soddisfacente nè all’une, néall’altra patte, tattavia 
valse ad impedire la prova delle armi e condusse 
poi ad un aggiustamento analogo ulla seuterza e 
soddisfacente ad ambe le potenze. Per le‘nostre 
. querele col Messico eravamo in procinto d’ una 
guerra , ma si rimosse ad'un tralto questo peri- 
colo, rimettendo la cosa al‘giudicio d’arbitro del 
re di Prussia. Così usano di fare Je nazioni pos- 
senti e savie, e;così si stabilirà il principio, come 
parte importantissima, del dixitto delle genti, es- 
sere il giudizio d’arbitri., come ben o dimostra 
l’esperienza , più valido antidoto ed efficace ri- 
medio contro i mali della guerra; di quello che 
non lo-sin la spada; eltro da voi non si chiede, 
se non che in tutti i trattati futuri sie inserito 
questo principio come ultimo mezzo di decidere 
tutta le loro liti. 
L'esempio pi Gueweno Peys. 

Quando Gaglielmo Peno prese possesso del 
sgoverno della Pensilvanià, manifestò chiaramente» 
agl’ isolani i suoi principii tolleranti e pacifici, ed 
il suo ardente desiderio di avere con essi una co- 
stante pace. Il goverso fa diretto con questi prin- 
cipii finchè restò nelle mani degli amici; e quale 
ne fu l’effetto ? Il caratterè pacifico del governo 
servi forse d’incitamento all'aggressione ed al- 
l’insulto? 5 : 3 

La risposta ne ‘viene fornita dalle parole che 

«troviamo nella Revista d’Ediuburgo sulla vita 

di Guglielmo Penn; parlando del trattato con- 
‘chiuso dal: medesimo ‘cogl’indiani , detta Revista 
così esprime : ; ha 

» Tale fu veramente lo spirito col » quale fu- 
rovo cominciate le trattative, è la conclusione 
corrispondente ne fu condotta a sì buon termine, 
che, durante lo spazio di più di seftanenpi 0, 
per meglio dire, finchè gli amici frondificopi 
del governo , la pace non fu mai violata ; e fu. 
Uato alle nazioni un grande esempio, benchè iso- 
lato, del come riesca facile a coloro. che sono 
realmente sinceri ed amicali nelle loro opinioni, 
di vivere .in buona armonia con quelli che si 
suppovgono essere in modo particolare feroci e 
senza fede. » 


merafa ed industriosa popolazione colla più gran 
parte possibile della linea. ta 

Seconda : Seorrere sopra.un' suolo per quanto 
si possa ineno difficile. e che esiga il minor nu- 
mero di dispendiose opere «° arte, 

Terza: Passare dall’imo all’altro versante o 
bacino montando alla minore altezza possibile e 
colla minore langhezza di galleria, quando riesca 
necessario ricorrere ad opere di questa specie. 

Quarta : Ottenere il migliore e più utile adem- 
pimento nel complesso: delle dette ‘tre condizioni 
con una linea la più breve possibile. 

(- Nello stabilire la linea da Aonecy al confine 
di Ginevra dovrà la compagnia avere anche pre- 
sente che il punto d’ arriva a questo confine offra 
la migliore opportunità ‘per prolungarla sul ter- 
ritorio del cantone: sino ulla suddetta città; e la 
compagnia stessa dovrà, nel presentare il suo 
piano, provare dotumentataraente non esservi da 
parte del cantone elvetico opposizione alcuna alla 
prolungazione della linea sarda sul territorio ‘gi- 
nevrino secondo il divisato piano. 

Il governo di S. M. si riserva di trattare poi 
col caotone di Ginevra e cul governo federale 
per ottenere che la formale concessione ed ap- 
provazione della. predetta proluugazione sia di 
préfereoza fatta a favore di quella compagnia, 
che sarà stata prescelta nel concorso per la ferro- 
via di Savoia. 

Caro II — Condizioni tecniche essenziali 
da osservarsi, nel-piano della ‘strada ferrata. 
è 1. -- Costruzione del corpo della strada. 

5. La strada sarà ‘io tutta la sua lunghezza 
costrutta ad un solo binario di retaie e con 
quella economia. che è conciliabile colle difficoltà 
delterreno., colla stabilità e solidità delle opere 
e col buon servizio e la sicurezza pabblica nel- 
Vesercitarla. È 

Evitanilo così per ora il bisogno di acquistare 
una maggiore zona di terreno, e d’impiegare un 
capitale che resterebbe per lango tempo infrat- 
tifero, il governo procurerà la modificazione degli 
articoli 6 ed 11 della sovrana patente 8 aprile 

1847, ‘allo scopo che il divieto di edificare e 
piaotare ‘accanto alla strada sia ristretto dalla 
parte dove sarà collocato adesso |’ unico binario; 
e'sia invece ‘esteso alquanto di più dall’ altra 
parte, per ottenere così che quando rendasi ne- 
cessario l’allargamento della ferrovia per ridurla 
a dae binarii di. rotaie, l'acquisto dei terreni non 
abbia a riuscire troppo gravoso. 

6. Dove la strada riescirà in escavazione , il 
fondo della trincea sulla. quale dovrà posare la 
massicciata o dallast , avrà la larghezza di metri 

7 0. 

Doye la strada riesce ia rilevato , il piano su- 




































































Srnapa rennata peLLA Savoia. Avendo il 
governo di S. M. il re di Sardegna deliberato di 
aprire un concorso per la costruzione d’una strada 
ferrata travsalpina scorrente sul territorio della 
Savoia, egli invita gl’'imprenditori di simili opere, 
i capitalisti e le compagnie industriali che  aspi-- 
rassero a quest’ impresa a presentare le proposi- 

. zioni loro conformi alle (condizioni. e prescrizioni 
tecniche è finanziarie che sono formulate nel se- 
guente programma. 

A tal fioe, dietro richiesta che ne venga pre- 
sèutata al ministero dei lavori pubblici , quelli 

‘ché intendono concorrere , quando offrano suffi- 
ienti garanzie pel compenso dei danni che fos- 
sero per arrecare, otterranno la facoltà. d’ intra- 
prendere a tutte loro spese gli studi sul. ter- 
reno, e di accedere perciò. liberamente a tutte le 
“proprietà che incontransi sulla linea della ferrovia; 
e sarà ad essi facilitato il modo di procurarsi dalle 
autorità locali e dagli affizii dello Stato quelle no- 
zioni e dali economici e peritali ed assistenza che 
\pessono giovarli nel redigere i loro piani e con- 
cretare le loro offerte. 


deve posare la massicciàta.0 dal/ast, avrà la lar- 
ghezza di metri 6. 

n. Le scarpe dovranno avere in generale l’in- 
clinazione dall'uno e mezzo all'uno ed un terzo di 
base per uno d'altezza. 

Nei casi però d’altezza grande, sia dei tagli, 
sia dei rilevati, o di cattiva natura dei 1errenì, le 
scarpe saranno aumentate secondo il bisogno per 
ottenerne la necessaria stabilità. 

8. Ovunque la strada sia incassata o non‘ rial- 
zata più di o 60 sopra il suolo, essa verrà munita 
di fossetti laterali proporzionati alle circostanze 
dei siti. , ; 

9. Le livellette. longitudioali della strada do- 
vranno esser tali, che essa possa venire esercitata 
io tutta la sua estensione con macchine loco- 
motivé e quindi senza bisogno» di pigni incli- 
nati che abbiano ad essere attivati con macchine 
fisse. | © i 

Si dovrà quindi far in modo che. le maggiori 
pendeuze uon eccedano , per regola generale, il 
16.0 17 per mille e sieno rare e limitate, per 
quanto è possibile nella loro luoghezza. 

Saranno tuttavia tollerate pendenze sino al 25 
per mille per limite massimo: nei siti delle più 
grandi difficoltà del terreno ; ma questi piani così 
fortemente inclinati dal 20 al 25 per mille, nov 
potranno avere luughezza: continuata maggiore 
di 5 chilometri e mezzo. 

10: Quando sieno necessarie gallerie , si am- 
mette che la larghezza loro. possa, se sono più 
langhe di metri 150 + limitarsi a metri 5, collò- 
cando |’ unico bicario sull’ asse, e rinunciando 
pure alla possibilità di allargarle per le doppie 
rotaie quando anche quest’ampliazione avesse ad 
eseguirsi su tutto il resto della strada. L'altezza 
loro. sarà in ogui caso «di. metri 6. ; 

Esse saranno rivestite ogni qual volta ‘la ha- 
tura della roccia non sia abbastanza solida ed 
inajterabile. 

11, T raggi delle curve non potranno in ge- 
nerale essere minori di metri 450. 

Se ne tollereranno però alcune di raggio mi- 
nore e sino a metri 300 ‘nei più difficili tronchi 
della strada, e dove siasi dimostrate con appositi 
stadi fatti ; che con. questo minor raggio delle 
curve si possono ottenere notevoli vantaggi di 
tracciato o profilo, od una rilevante economia, 














Programma di concorso per la costruzione ed 
| esercizio di una sirada ferrata transalpina in 

Savoia (1). 

Caro I. — Descrizione della linea 
ed andamento generale del tracciato. 

1: La strada ferrata comincierà a Modane, 
provincia di Moriana , e seguiterà la valle dell’ 
Arc squindi, verso lo sbocco di questa , entrerà 
per: la più opportuna direzione in quella dell'Isère 
che percorrerà sino a Montmeillan;- d' onde se- 
guendovil terreno più facile ed aperto arriverà a 
Chambéry. 

2. Da Chambéry la strada andrà a toccare 
Aix-les-Baivs, quindi presa la direzione d'Albens, 

. piegherà dal punto più conveniente versola città 
di Annecy, alla quale essa. dovrà avvicinarsi 
quanto più lo comportano la naturale disposizione 
ed accidenti del suolo, e le condizioni di tracciato 
e profilo che si esigono nella strada ferrata. 

3. Da Annecy la strada si dirigerà al confine di 
Ginevra. Il tracciato di questo tronco di ferrovia 
dovrà. adempiere nel miglior, modo possibile al 
complesso delle seguenti condizioni : 

















(1) Za pubblicazione della traduzione ufficiale 
|. francese di questo programma verrà fatta nel 
| giornale ufficiale di Savoia, ni i 


| L'OPINIONE, GIO 


$ Tape mega ren LI 
“Prima : Praversare:il ‘paese “della più aggio-.: 



































pèriore del rilerato medesimo, sul quale piano 





strada ferrata. 


muro non meno alto 


Stato. 


interna della siepe. 


con strade e condotti 





trastazione, 


dai negoriatori, = 


RNALE POLITICO 


12. È ponti poiranno essere di muratura o di 
ferro..Si potranno anche consentire per eccezione 
ponti di legame, ma in tal caso la struttora loro 
dovrà essere così. combinata da: assicurare: che 
quando si debbano anche ra-licalmente ristaurare, 
ciò possa farsi senza interrompere. il corso della 


13: Nei passaggi dei fiumi o torrenti i ponti 
dovranno essere regolati in gaisa. da non dete- 
riorare la condizione attuale del corso dei fiumi 
e torrenti medesimi ; ‘onde’ ion ne conseguano 
tmeggiori danni ai territori limitrofi; e dovranno 
essere accompagnati» da quelle opere accessorie 
che potessero essere necessarie a tale scopo , a 
difendere la strada ; ed a mantenere ii deflusso 
dei fiumi sotto i ponti medesimi. 

14. ponti a più archi; ‘o-tquelli ad un arco 
solo, di luce maggiore di metri 6, saranno co- 
stratti come se la strada dovesse ricevere imme- 
diatamente due binarii. | : 

Lo stesso dicasi dei cavalcavia sotto ji quali 
passa la strada ferrata, 

15. Le altre minori opere d’arti, ponti, ponti- 
celli, acquedotti, sifoni, viadotti, passaggi a livello, 
tutte insomma quelle‘ opere che si rendessero 
necessarie pel passaggio di acque correnti, per lo 
scolo delle campagne, per la condotta d’ acqua, 
per opifici, o per l'irrigazione, ‘potraono limi: 
tarsi a quel che esige la strada ad un solo binario, 
‘16. Saranno concessi i passaggi a livello, ogui 
qual volta le altezze rispettive della [strada  fer- 
rata e delle strade ordinarie non permetteranno , 
che si possa fare con comodità 0 senza troppo 
grave spesa cavalcavia o sottopassaggi. | 

17. Tutte le intersezioni a livello delle strade 
reali e provinciali saranno munite di cancelli, ed 
avrenno appositi ‘casotti di guardia , ove non si 
possa supplire coll’ opportuna’ distribuzione dei 
casotti ordinarii di custodia. 

18. Dove lungo una valle percorsa da una 
strada ordinaria, reale, oppur provinciale, il pro- 
curare alla strada ferrata una sede discosta, ed 
affatto separata. dalla sede della stroda ordinaria 
medesima, presentasse gravi difficoltà, ed esi- 
gesse spese .troppo forti , si potrà proporne. il 
traslocamento,e si potrà anche per qualche tratto 
accollare le due strade, purchè all’ordinaria 
conservata o procurata la larghezza almeno di 
metrì sette, e le due strade siano separate da un 


di metri 2. 


19. Sarà parimenti concesso di far percorrere 
la strada ferrata sulla sommità delle dighe dell’ 
Arc e «dell Isère, purchè fra il ciglio verso .il 
fiume della diga e la testa delle traversine si con- 
servi almeno la larghezza di metri due. Ogni 
maggior difesa che si richiedesse perciò contro 
quei fiumi, starà come ogni altro lavoro a carico 
della compagnia, la quale, attuato l'esercizio, do- 
vrà sostenere ogni conseguente maggiore Spesa 
dì manuteozione delle dighe medesime. 

20, La strada sarà chiusa în tatta ]a sua lun- 
ghezza da siepi piantate collo stesso sistema che 
è attualmente adottato per la strada ferrata dello 


‘Queste siepi saranno collocate ai piedi dei ri- 
levati dovendo però restare in ogni caso almevo 
un'metro di distanza fi ciglio del piano stra- 
dale su cui è collocata la massicciata e la linea 


Nei siti ove la strada si stabilisce in trincea , 
le siepi saranno collocate. colla loro linea interna 
a metri o 60 almeno dalla sommità della scarpa 
‘della trincea medesima, supposta questa scarpa, 
inclinata quanto occorre: per riuscire bene stabilita. 

21: Qualora ilavori della strada ferrata richie- 
dano di interrompere strade , o canali d*icriga- 
zione o di scolo, prima che si possa avere com- 
piute le opere necessarie per restituirli  stabil- 
meote. la compagnia dovrà ivtanto provvedere 


provvisorii. 
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STATI ESTERI 
3 PRANCIA 

Da alcune corrispondenze di Francia, sotto 
la data del 17 agosto. togliamo 1 seguenti bravi: 
» Fummo preoccupati io questi altimi. giorni, 
come sapete.idi una nolizia della Gazzetta d’ 4ugs- 
boutg sul progetto di matrimonio di Luigi Na- 
poleone colla principessa Wasa. Fu pure letta 
con avidità, nella Gazzetta di Colonia e nel 
Giornale di Francoforte ,-la notizia della par- 
tenza «della ‘principessa pet.’ Austria. Queste no- 
tizie erano tali da lasciar credere che il‘progetto 
di matrimonio era abbandonato in modo positivo. 
Non fidatevi di. queste notizie, 
» Drouin de Lruys è ora Latto assorto nella 
questione del trattato belga. Parecchi punti im- 
portanti di questo trattato sono risolti ; ma 
resta a superarsi ancora 


» Alcuvi dicono persino, che al momento in 
cui vi scrivo, fu toltà «di mezzo ognì questione 
litigiosa. Sono assicurato che il consiglio dei mi- 
nistri ha già esaminato la maggior parte delle di- 
sposizioni acconsentile per una.parte e per l’altra 


la difficoltà della con- 


aurrigge tace 








‘ » Si parla del matrimonio come di cosa.certa 
La questione è di. sapere se avverrà prima o 
dopo l’impero. Io sono di coloro.i quali credono 
che avremo una presidentessa prima di averejuna 
imperatrice. Luigi Napoleone vuole improvvisare 
soltanto i colpi di Stato. È ; 

» L'impero nou ne sarà uno; l'impero sarà fatto 
prima ancora di venir proclamato. La. gran: po- 
litica sta ne) farlo.passare nelle idee e nelle opi- 
ioni, così in.Fravcia che all’ estero, affinchè non 
si ‘abbia che a cambiòre una parola nei pro- 
tocolli. ves h È 

» Non senza questo secondo, fine, il sig. Feuillet 
‘de Couches, questo yivente dizionario di tutte le 
formole diplomatiche ; venne. addetto» all’ iotro- 
duttore degli ambasciatori nella casa del: presi- 
dente. Egli è specialmente incaricato di preparare 
le transizioni e ha cominciato ad adempiere al 
suo ufficio da uomo avveduto. Per ritornare a 
matrimonio, da certa gente fu assai approvata li 
dichiarazione fatta da Luigi Napoleone, di non 
voler contrarre matrimonio che con una cattolica. 
Si paragona questa precedente condizione alla 
facilità colla quale Luigi Filippo permise alla'du- 
chessa d° Orleans la libertà del suo culto ‘suj 
primi gradini del trono dei re cristianissimi. Vi 
si slice anche che la futura presidentessa ‘o’ im- 
peratrice è di una. fisionomia la più simpatica. 
Eca molto stupito l’altro giorno di ‘un ritratte 
che uno dei nostri artisti in voga' copiava nella 
sua offivina. Egli mi confidò che erà quello della 
principessa, e che le cose sono così avanzate, che 
idue ritratti rivaiti furono già eseguiti sulla por- 
cellana in un magazzino di grido della contrada 
della Pace. N j 

» Igooro se qualcheduuo dei nostri giornali quo- 
tidiavi abbia notata la scelta della tragedia rap- 
presentata .il gioroo degli spettacoli gratis al 
Teatro francese. 

» Luiyi Napoleone stesso ha desiderato che si 
rappresentasse Cinna o la Clemenza di Augusto, 
tragedia che |’ ultra-liberale governo provvisorio 
del 1848 ‘non aveva osuto di permettere , à mo- 
tivo della famosa discussione del governo repub- 
blicano e monarchico, Questa scelta, senza dubbio, 
ha qualche significato. 

» Cinna, del.resto, per un dop rispetto , 
uvato riguardo al doppie titolo , è.Ja tragedia 
della circostanza : ma non saprei dirvi se alla re- 
cente clemenza di Augusto si faccia:dappertatto 
buona accoglienza. L'esito del colpo sli Stato del 2 
dicembre essendo dovuto in gran parte alla: paura 
dei socialisti rossi , il ritorno dei:rossi e dei so- 
cialisti più compromessi. prova’ che al‘ principe 
non sono.così uggiosi. come alla‘società, » . + 

— Un accidente si verificò ‘alle‘ore 4 antime- 
ridiane del 21 agosto sulla strada ferrata di Stras- 
burgo , al punto di Saint-Phlia, lungi tre leghe 
da Naney. Qualche viaggiatore ebbe delle con- 
tusioni, ma. nessuno di essi trovasi in pericolo. 
La massima parte di essi potè continuare la loro 
strada. 

— Il ministro «della marina offerse.un i 
pranzo agli ufficiali ed allievi di marina che pre- 
sero parte alla festa navale del 15 agosto. 

=- La Patrie annunzia la conchiusione del con- 
‘tratto per la costrazione del. Palazzo dell’ Indu- 
stria al centro del Campo di. Marte. La ditta 
Ardoin.e compagnia si assunse |’ obbligo della 
costruzione in base ai disegni presentati dai si» 
goori Vieil e Dejardins approvati dal governo. Il 
palazze deve essere. compito entro due avnì, e 
si concede allacompagnia edificatrice per 25 anni. 
Lo Stato. garantisce un interesse del 4. per .0[0 
sulla somma ‘impiegata oella costruzione ; la qual 
somma non polrà mai eccedere per riguardo al 
governo di 13 milioni. 

È riservato l° uso del palazzo per l'esposizione 
delle arti e dell’ industria ;, gl’ intraprenditori 
avranno in qualche giorno fissato dal governo 
diritto di far pagare l' ingresso. 

Negli altri, tempi il governo si riserba |’ uso 
gratuito del locale per due giorni alla settimana, 
per le feste civiche e militari, gli altr? cinque 
sono accordati agli intraprenditori che vi potranno 
dare degli spettacoli. + 

Il biglietto d’ingresso non potrà mai eccedere 
i tre franchi ma in un giorno almeno per set- 
“timana ii biglietto non potrà essere superiore si 

Boscent.: 4.3 i; 

‘Anche la città “di Parigi in ‘occasione di feste 
straordinarie e di pubblica utilità avrà diritto 
all'uso. gratuito del palazzo. i 

Co INGHILTERDA 

Londra 20 agosto. La prorogazione del par- 
lamevto sino al giorno 21 di ottobre ebbe luogo 
quest’ oggi per commissione. 

Il daca di Northumberland e lord Howard ci 
Welden erano i soli pari presenti nella sala delle 
sedute della camera dei lordi. mi: 

A. due ore precise il cancelliere è entrato nella 
sala, e in piedi, davanti al trono, disse; 

. » Milordi,; S. M. con un decreto rivestito del 
gran sigillo dello Stato, si è degnato di prorogare - 
il parlameoto al 21 ottobre prossimo, » ©.’ 

|. Johu Lefevre diede lettura dello stesso decretg 


(Continua) 















della: provincia di Alicatito sono sr- 
rivati questa mattisa'; essi ebbero aos conferenza 
»col' ministro dei lavori. pubblici. Credesi che que- 
sto Viaggio ha relazione colle costruzione. della 
strada ferrata di Almanze. Precisamente. non si 
tratta che di grandi imprese di atilità pubblica. | 
_—-- {fiji 
STATI FPALTA NI o o 
LOMBARDO-VENETO. — A 
Si legge 'nell’Eeo della Borsain data di Cantù: 
Il più felicejesperimento di luce elettrica finora 
tentato in Lombardia. rendeva ‘la sera del ‘15 
altonita fuesta borgata: - L’elettricità, anima di 
tutto, tenata finora: nei soli dominii della scienza 
e dell'industria, veniva a Cantù: sollevata “ad 
omaggio. del culto religioso; felicissimo tributo 
della più potente delle forze vatarali al Creatore 
della natura. 

Una fraterna ‘e colta popolazione festeggiava 
beata all’inavigurazione di dné chiese tolte all'ane 
fica povertà, per fregiarsi di pitture del Tassani, 
del) Verde. giovani assai più valénti che conosciuti, 
di un bell’altare disegnato da Pompeo Calvi, e 
di affettuose'scultire del-Somsini. 

Ad una. giornata -di cerimonie liturgiche suo: 
cedeva un allegro crepuscolo, poî una splendida 
sera, non una nube, non'un fil d’aria, numeroso 
concorso di gente da nn bel raggio all’iatorno: 
Stava: Ja popolazione addensata sulla pittoresca 
piazza di ‘S. Paolo, quardo alla prima armonia 
di'un’incantevole binda musicale-il Duroniro- 
vesciando untorrente vivissimo di luse salla folla, 
rischiarò la meraviglia dipiota. su migliaia di &- 
sqnomie finebriate. La luce vibrando. sulle porte 
trionfali, nelle vie, sulle: pareti, sulle chiese, sulle 
vedette, sulle torri. di questo gloridso borgo di 
Cantù, produceva” l’effetto: più maraviglioso. 0- 
peravario ‘centodue pile sopra due apparati uno 
col riverbéro leggermente: concavd, l'altro col 
riverbero concavo cono. E l’iatermittenza solito - 
guaio di queste provè, non era quasi avvertità, 
Poichè:slanciandosi la-lucé da due fiamme; si può 
« dire che quanto una delle fiamme era nielisuo 
momentaneo, deliquio; l’altra-splenilera’ pel sio 
massimo. vigore è così questa riparava allà defi 
tenza ‘di quella. 

Oggi stesso ‘si'ha qui un mercato déi più; 
«splendidi; la presenza di tauto bestiàaie coniuto 
attesta la felice e industriosa àbbondènza di questi 
dittorni ; pare-una di quelle feste del ‘bestiame. 
di cui il cavaliere Putcini ha iniziato così bene 
l'esempio nei'suoi orti‘ di' Pistoia, i 


que minuti. > 

Si trovano nel Parliamentary Companion del 
sig. Dred-alcunì curiosi dettagli. sulla composi- 
zione della nuova camera dei comuni, I 

Cento e cinquanta persone soltanto sono €s- 
quires, grandi proprietari, e di una fortuna in- 
dipendente. Si contano 66 baroni e 106 figli di 

‘ pari, ror'avvocati e 18 procuratori ;- solamente 
99 negozianti industriali e mercanti all'ingrosso. 
Si possono aggiungere a questa categoria 20 ban- 
chieri, 2 fabbricatori.di birra, 1 architetto Hb. 
mastro da muro, 3 ingegueri; 3 medici, 11 in- 
dividui assai interessati nelle strade ferrate. L’'ar- 
mata è rappresentata da 67 de’ suoi membri ; la 
marina non ne conta che 13. 

Prima ancora dell’ apertura del parlamento si 

‘ ‘resero vacanti tre stalli. i 
Dit AUSTRIA 

Vienna, 14 agosto. Questa mattina elle ore 
nove furono arsiW@! Glacis 33 milioni di fiorini 
in boni del tesoro , talti dalla circolazione, e rim- 
piazzati per la maggior parte. ila altre carte di 

«eredito. Era ET 

JI trattato postale fra l’Austria e la Svizzera è 
definitivamente conchiuso e sarà prossimamente 
pubblicato. A base del medesimo sono state prese 
le determinazioni del trattato postule austro-ger> 
manico , e la tassa delle lettere sarà stabilita .se+ 
condo le stesse tariffe. 

Il corrispondente del Z'imes, da Vienna, us- 
sicura che il governo austriaco ha l'intenzione di 
fare un prestito all’imterno di 50 milioni di fio- 
rini al 5 per cento; ancora prima della fine dell’ 
anno, ; 4 

‘16 detto. La notizia di alcuni fogli. che.contrò 
i corifei del movimento di marzo, barone Pil- 
lersdorf, barone Dobblhof, conte Breuuer, ecc.; 
sia stata ordinata una procedura ; allo. sopo di 
privarli della dignità di consigliere intimo e di 
ciambellano, possiamo boi completare aggiangendo 
che ilbarone Dobblbof ha avuto un congedo e il 

‘barone Breuner è stato messo in pensione, 

— Il numero delle nascite illegittime nella mo- 
narchia austriaca è in continuo crescere. Nella 
Carinzia havvi più di un terzo, nella Stiria, 
Trieste è nella Bassa Austria quasi un quarto 
déi neonati che sono illegittimi, A .Gratz sono due 
terzi, a Clagenfurth più della metà \illegittimi, a 
Vienna, a Praga e a Leopoli quasi la metà. 

«= L’° imperatore rimarrà a Ischl 15 giorni. 
Iudi ritornerà a Vieuna e poi a Pest'per assistere 
«elle grandi manovre. di cavalleria. Verso il 20 
settembre sarà di nuovo di ritorno ‘a Vienna e 
poi si recherà nell’ ottobre , passando per la Sti- 
ria, in Croazia è Slavonia. 

Si assicura che l’imperatore ha fatto un ob- 
bligo speciale, mediante un sovrano rescritto ; al 


+ nella camera dei comuni, La cerimonia durò cin: | da'tre ad'un milione. e l'importo te 
i A < | dato‘enire quest'anno. è 
dira > GERMANIA È 

Si scrive alla Gazzetta tedesca di Francoforte 
dalla Provincia Ecclesiastica del Reno Superiore, 
12 agosto: | : 

» Gli ultimi avvenimenti negli. Stati che for- 
mano la provincia ecclesiastica. del Reno supe- 
riore: confermano sempre. più la comunicazione 
già. fatta che i desiderii dei vescovi, nel più.es- 
senziale loro tenore; non trovano ascolto presso i 
governi; ora si sa particolarmente che il vescovo 
di Fulda, nell’Assia elettorale; ha avuto bensì dal 
ministro Hassenpflug l’assicurazione chele deter- 
minazioni della costituzione sarebbersi avvicinate 
per quanto. era possibile. riguardo al colto cat- 
tolico; a ciò che esiste in Prassia sull’argomento, 
semprechè però wi aderiscano |Elettore «e le 
Camere, 

» Se le Camere assentano è impossibile il pre- 
vedere nella confusione degli. affari costituzionali 
dell’ elettorato :' ma l’ elettore è decisamente cone 
trario alle domande'déi vescovi, e si sa pure che il 
+ vescovo di Fulda, quamio arrivò a Cassel per as-, 
sistere alla ‘seduta. della prima Camera forassai 
bene accolto dall’'elettore , ma mon fu così trat-' 
teto alla sua partenza , e i gesuiti non sono più 
ammessi nel ‘paese dopo la loro :comparsà del 
1851: 

» Le misure ‘prese nello stesso tempo: dalla 
Prussia contro i gesuiti dimostrano quanto poco 
erano fondate: le:speranze dei vescovi, i quali 
nei loro progetti di reazione avevano fatto «conto 
sù quella società. ; 

Amburgo, 15 agosto, La moglie dell’ infelicé 
Rusczal parte domani per Vienna onde parlare 
& suo merito, e nello stesso tempo -implorare iu 
suo favore:la-grazia dall’ imperatore. Essa è mu- 
nita di molte lettere di raccamandaziune‘a distinte 
persone. 

Friburgo, 17 agosto,-Il. convento di S. Pietro 
è pieno di ecclesiastici. Dei 55. che formano la 
prima divisione, sono comparsì 49 alla vigilia del 
giorno stabilito. Uno 0 l’ altro si scuserà dappri- 
ma per malattia, ma verrà poi. in seguito. Gli 
esercizi sono diretti dal gesuita padre Rob. Si 
assicura che entro due anni tutti i preti cattolici 
‘del-Badese-verranno è fare questi esercizi. L’av- 
civescovo ha ricusato )° investitura di una per: 
rocchia al consigliere ecclesiastico Rindler, per- 
chè il medesimo mentre era del consiglio supe- 
periore non'ha celebrato la messa che ‘due o tre 
volte. 
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STATI ROMANI 
Bologna, 19 agosto, Abbiamo fra le nostre 
mara .il' feldmaresciallo conte Radetzky che 
proveniente. da Ferrara, col suo stato maggiore 
generale, e'seguito, giunse! ierséra in Bologna, 
ove prese alloggio all'albergo Brano, detto Pen- 


PRUSSIA 
Berlino, 18 agosto: Le sedate delle conferenze 
doganali non furono sicora incomiriciate: Non di 
teno ciò non dipendè dall’assenza dei plenipo- 
tenziarii, ma dal rifiuto del governo di-Wur- 
temberg di aderire alle risoluzioni «delle confe 



























‘ classe, venue promosso al posto di ‘questore; 
“cui nella legge - dell 
Alla questura di Genova, 


seppe Dèferrarì venne. traslocato dalla 
‘di-Genova a quella di! Torino. 


relazione del ministro degli affari esteri, ha pri- 
vatovil. signor couté Girolamo: de 
titolo di-segretario di legazione...« 


luogo le.seguenti' disposizioni nel personale dell: | 
“contribuzioni dirette : QRLa 


colo; della direzione ili Cuneo; proniosso ‘alla se- 
cosda ‘classe e destinato nel secondo circolo della 
direzione d’Annecy 


S- Dalmazzo, destinato nel distretto di Ciriè. 
‘nominati; verificatori delle contribuzioni dirette - 


aerei, e Me 


proposta del. ministro. dell’ivitertio ha degnato 
conferire la'erocè ‘di cavaliere dell’ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro al sig. Quétand avvocato . 
{Francesto ; ‘e con «decreto dell’8 ‘detto mese ; al %; 
sig. Mastrella “Giuseppe , mastro  uditote nella 
R. Camera dei conti, 


clesiastici, di grazia 

del‘ primo agosto, ai signori Ballero D. Efisio, 
consigliere nel' magistrato d’appello di 
Piemonte; e-con decreti 8 e 15 detto mese cai 
signori. Bagiarini teol. Lorenzo 
tenziere «ella cattedrale d'Asti; 
Carlo, copo sezione: nel 
stizia. 


si degnò di nominare alla suddetta carica d° 




























di 
IT p. p. luglio, e destinato | 


s- Con. decreto dello stesso giorno il cav Giuz 
questura | 










Ria 


— SM. in udienza del.15 andante mese,sulla: < 


cont Cardenns del 


Con ordini del 1°e 5 ‘agosto. corrente. ebbero © 










Ganilolfi Giuseppe, ispettore ilel'secondo:cir=. 00 





Pau architetto Giuseppe, ispettore del secondo 


Ò n , n P i 
circolo della direzione di Genova, destibato nel: sE 
secondo.circolo della direzione di Cuneo: 01," 

Boni Giulio; verificatore «del distretto di Borgo ; E 


Con; reali. decreti del 5-ed 8 stesso mese furono 





Berzuti. Igoazio ; già impiegato nei telegrefi 


ì ho) È ; 
Dejas avv Nicolò. più reggente il censurato 


diocesano di Ales. i quali con relativi ‘ordini del 
5.10 del'mese' medesimo furono ‘fibora  desti-. 
nati, i) primo vel'distretto di Borgo S. Dalmazzo 
‘ed il secondo in quello di Ventimiglia. 





S.. Mi.con decreto del primo agosto ,salla Ct 


E salta proposta. del ntinistro per gli affari ec- 
e di giustizia, con decreto 


Sardegna, 


Chiarletti Gio. Battista, consigliere in quello di 





. ‘canonico penî- | 
Alesso avv. SASSI 
ministero di grazia e giu- N, 


SM. con decreto in dalà del 15 corrente 


mese, gecogliendo le reiteratè instauze statele 
rassegnate dal‘sigaor cav. Aroulfo per motivi di 
mal ferma ‘salute; ond” essere dispensato, dalla 
carica Ui intendente. generale. delle finanze , si î 
degnava di collocarlo.in 


aspettativa concedendogli ) 
temporatio trattenimento di lire tre mila, alle 


qualisit.eav.. Arulfo., in riguardo ‘alle strettezze \ 
dell’ eratio., ha. generosamente rinunciato, ; 


Con. altro deereto dello stesso giorno la M. S, . 
in- 


conte Buol Schaunenstein d’ interessarsi per la renze di Stoccarda, rifiuto di cui darà , ‘con un | sione Svizzera, (Gazz. di Bologna) {teudente fienerale dell? azienda di finanze il sig. a 
sorte dei fuggiaschi della. Bosnia presso la Porta. Yoto imotivato, la ragione. Mà non esserdo ancora — Ieri solerinizzavasi dagli bustriaci il di ni- commendatore Giuseppe Giulio Prato, avvocato “a 
Durante il viaggio dell’imperatore in Unghe- arrivato questo ‘voto; la riapertura tion ebbe | lalizio dell’imperatore: Le truppe erano schie- patrimoniale regio: , 
ria fu accordata la grazia a 286. condannati PO: lnopovtietameno quest'oggi. rate sul campo di Marte dov'èra ‘preparata una | 3.0 Cri IE , 
litici riochiusi in queste fortezze 0 case di pena: .. | --.H.sig.:Manteuffel è partità per Putbus (isola | appella. Monsignor Battestini celébrò Ta messa Sinmo in grado diaccertàre che 8: Mi 'hacor: R 
‘Alla festa «di S. Napoleone celebrata nella di Rugen) per fare ud rapporto al re. | cui assisteva monsignor commissario con’ tutti i diuoto a S:E.il duca Pasqual prefatto del pa- 
chiesa di Sant’ Anna ha assistito anche il nuozio È noto che, qualche tempo fai, furono condan- { Preposti delle autorità pontificie. Dopo la fun- lazzo',.di ; partecipare: allo ‘stesso signor ‘conte ‘ 
pontificio mons. Viale Prelà. - » ; nati dei disertori circassi per aver opposta resi- zione religiosa ‘il. tenente-maresciallo. Nobili ne- Giralimo e Csrdenas che gli fu rivocata la 
* 48. detto, Il regaante duca Ernesto' di Sassonia | stenza alle autorità ; questi circassi sono. ancora | COglieva da monsignor Grasselliai le felicitazioni, { quallità di. Geutiluomo di’ corte di SM. il're 
© (Soburgo Gotha e il regnante granduca Federico detenati a Weichselmundo. per. S. M.I. R. A, edi desiderii percla conti> Carla, Alberto. | .(Gaze. Piemi) 
DE sci di Meclemburgo Schwerin ;. che nello Non ha guari-harino diretta al ré una petizione muazione degli amichevoli sentimenti. che uni- = Teri sera» H presidente ‘ del cobsiglio dei SI 
scorso.sabato accompagnarono l’imperatore da | oadé pregarlo. di concedere loro il permesso di ‘| SCono-da immemorabil tempo l'Austria alia S: S: mibistri arrivò in Torino di ritotno da Genova. bi 











Presburgo a Vienna 
- de loro Stati. 
esi L? accampamento ungherese, che durerà 
dal 29 agosto al 28 settembre a. e. , s estenderà 
ai luoghi di Pest, Nuova Pest, Nalota, Fot, 
Csornad, Maggorod, Csénidr, Nogytaresa, Cstk- 
taresa, Czinkota ‘e Keresstur. x 
-s* Mediante circolari vescovili fà. diffidato il 
clero parrocchiale di attenersi. riguardo alle di- 
spense dalle pùbblicazioni di matrimonio, ligi alle 
deliberazioni del boncilio tridentino e di-avver- 
tire gli sposi di Spaten sempre le suppliche di 
dispensa anchè' all’ autorità ecclesiastica. i 
-+ Riformabdo il parograto: 4 dello statuto or-, 
ganico per le autoritifitti polizia, giusta ‘il quale 
i capitanati di città ottennero ‘la denominazione 
di direzioni' di polizia fu stabilito definitivamente 
che nel regno lombardo-veneto le autorità di 
polizia s° appelleranno prefetture, di polizia; - 
‘Le direzioni di polizia sono di prima e seconda 
classe, a seconda che i rispettivi capi apparten- 
gono alla quarta 04 alla settima classe di diete. 
-- Nella tornata generale degli azionisti della 
strada ferrata Ferdinandèa del Nord fu ventilata 
la questione concernente! la vendita delle residue 
azioni di priorità pell’ammontare di 4 milioni di 
fiorini, 





+ partirono oggi alla ‘voltà Un sontuoso banchetto ridanava poi al quartier 
a generale. le‘ autorità dei dae governi: l’orgia! 
croata-pontificia era. accompagnata: da sconcerti » 
musicali e da salve d'artiglieria: L ì 
— Ilh16 agosto fmsolennizzato cor poetini rom= 
ponimenti il cinguanterimo anno dell’arcirescovato 
di mons: Opizzoni. - iù i 


entrare nell’armata. edi non darli ‘in mano alla 
Russia dopo che avranno subita la ‘loro pena, Il 
gabinetto si è rivolto al gabinetto russo , che ri- 
nuoziò all’estradizione ; e ‘i citoassi arfiveranto 
presto a Berlino. | 

Una. parte idella. flotta: tédesca fa acquistata 
mediante colizzazioni, , 

La città di Amburgo reclama la restitazione 
tlella scialuppa canvoniera San Paolo, che fa com- 
perata coi suoi denari. 

DANIMARCA 
Kiel,-14. agosto. Oggi’ è stato affisso. un av- 
| iso della polizia nel quale sotto. pena. d’ arresto 
è vietato il soffermarsi ed unirsi iu molte persone 
invanzi alle pattuglie e ai posti. militari. Nello 
| stesso avviso sì è ordinato di astenersi dai gesti e 
dalle manifestazioni offensive ‘contro ‘i ‘militari x 
poichè indipendentemente dalle severè pene ai 
cobtrayventori, il ripetersì di simili offese rénde- 
rebbe necessaria l’applicazione dî rigorose misure. 
generali. Il pubblico ha veduto în ciò una mi: 
hacia di stato .d’ assedio. Noù è d’ uopo il dire 
che lè truppe danesi non hanno ‘avuto’ un ami- 
chevole accoglienza ; però non ebbero luogo di- 
mostrazioni in contrario, come lo farebbero sup 
porre le suddette avvertenze della polizia. 
pix SPAGNA pet, 

Madrid , 16 agosto. Credesi che quest oggi 
stesso il.cobsiglio dei ministri che si-.tiene alla 
Graoja delibererà ‘sulla questione della ferrovia 
da Cadicea Renz e da Madrid a Siviglia. Il dep. 
di Cadice, Sanchez Menidoza, ha fatto al governo 
delle offerte che serabrano accettabili , e di tutte 










REGNO DELLE DUE: SICILIE 

Napoli,"4 agosto. A Venosa (Capitanata) ebbe 
luogo un esperimerto governativo della legge 
agraria, col sorteggio di settecentoquattro quote 
di terre demaniali che si diedero ai poveri per 
essere collivate. Iljgiorno ilel sorteggio.ebbe luogo 
una festa.sul largo del Purgatorio.dove: stavano” 
esposte le immagini del re e della regina tra gran 
copia di fiori e di ceri, VO î 

Il consigliere d’intendenza Berni delegato alla 
ripartizione pronuaciò vò analogo discorso in cui 
‘n detta del Giornate Ufficiale» espose: le ta 
». gioni onde; a sciogliere un sacro debito; i pro- 
» prietari di terre né fecero cessione nella: parte 
» spettante alla popolazione ; enumetdi vantaggi 
» che. ne ritrarranno la quiete, l'industria, la 
». proprietà. stessa : fatta .secura ‘del godimento: 
» «lella porzione ritenuta, +. dun 

Il fatto, avea ‘luogo l’11 luglio; mn attesa-la 
celerità delle comunicazioni nel. felice dominio 
borbonico, non ‘fu reso noto ib Napoli che il 14 
agosto, x Wi (a 

SENTERNO 00 
ATTI UFFICIALI...» 
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| VEL TO 
condizioni. dea . { le proposizioni fatte su diverse linee ; quella di . Con decreto reale del 19 corrente mese lavo | 
XI debito fluttuante verso la ba lo | Mendoza è la più vantaggiosa; a ‘| yocato Domenico Chiarottini, questore di seconda da 


VESTA 
» 





s=- Per vedere come il sistema postàle ‘sta an 
cora suscettibile.di notevoli riforme basta 
questo fatto, ; 


studi sulle linee di ferrovia da'Casàle a Vercelli 
e da Vercelli a Biella congregate pel giorno 18, 
‘non poterdho riuscitè a sleuna: determinazione 
stanta»il non -interténto ‘ella “sotto-commissione 


tembre). vel dat IPA 
— Giovedì il mivistro ella guerra, qui giunto 
la nostra 


Giangeva pure ‘in’ Torino. ierivil marchese 


Emanuble d’Azeglio inviato straotdinario e mini, 
‘stro plenipotenziario a Londra. . 

=> :Ojgi rersn.le ore.3: pomeridiane fa trovato 
in Po vicino alla Madonna del-Pilone.il cadavere 
del'cav. Lentorna; pensionato del mibisterò dellà 
guerra. Egli si era assentato di casa da cingne 
giorni» Ajiato eil inoltrato in età; si attribuisce îl 
suo suicilio a fastidio della vita per: molestie di 
preti per affari li fimiglia. Poche ore prima che 
uscisse di casa per andare al Valentino è far getto 
(della.sua vita, era stato» a/trovatlo da ccelesia- 
stico; 
| alla-quale ei parve preen da stanchezza è da cupi 
‘pensieri. di : ni 


‘che ebbe con-luì una conferciza in seguito 





riferire 





Una lettera semplice impostata a Tino seuza sos 


affrancamento, sì ricévein RomA col pagamento 
di-12'baiocchi pari a 65 vent. Invece impostata 
a Roma colla’ spesa ti 5 baidechi, egnali a cen- 
tesimi. 27, si pagata Toririo cent. 80% così il Nel 
porto d” una lettera da. Roma a Torino costa 
fr. 


cesit:-65, questa diversità non'è‘irragioneyole ? 











07; mentite a ‘Torino "a Roma costa ‘sdlo 


Vercelli. Le satto:cummissioni incaricate degl. 


Casale. Esse sònò ticonyvocate pel’ 9' set- 






sera prima, passava in rivista 
Î Sita SS I 








ee 





1° pigione. Alle ore 5 ‘antimeridiane sullo. spianato 


presso; il ponte della Sesia sfilarano! innanzi a lui 


«Gi reggimento Genova cavalleria ‘è. Ja sezione 


d’ertiglieria. La bella tenata ; la precisione delle 
mosse e la vivezza delle brillantissime cariche ri- 
scossero vivi applausi dal ministro, che ne faceva 
le sue congratulazioni a tatto il corpo. Dopo fa- 


. TI ® . 
! cera sfilare sulla piazza d'armi il reggiroento dei 


Granatieri di Sardegna, ammirandone la. tenuta 


“é Je difficili evolazioni ed'intertenendosi fami- 


gliarmente cogli uffiziali è coi militi. In seguito 
visitava i locali. (Fessillo) 

Cavallermaggiore , 25 agosto. Oygi alle. ore 
3 14 del motiiio S. M. Ja regina Maria Ade- 
laide passò, di questa città per recarsi a Morozzo. 
La milizia nazionale schierata io bell’ ordine di- 
nanzì al palazzo comunale, le, rese gli onori mi- 
litari; La guardia era stata invitata a radunarsi 
dal seguentò À » 
Ordine del giotno. 

+ Corre landati vace, che domanisia di passagr 
gio costi, direita per Morozzo, la regina Mama 
ADELAIDE. 

s I sentimenti di affetto ; di stima e di simpa- 


'tia che noi tatti ci gloriamo altamente di profes- 


sare verso deli’citimo re Virtorio EMANUELE II, 
peri là sua fedeltà allo Statuto® siamo «del pari in 
caro debita di esteaderlì e rendérli. manifesti all’ 
amatissina di Id; consorte e famiglia. 

» Questa roilizio è pertanto chiamata in ‘arroi,; 
per rendere alla prefeto Augusta persona ì debiti 
e convenienti onori. 

» Il comandante soltoscritto) tiene perciò viva 


"fiducia che alla chiamata. dei ‘tamburi a raccolta” 


ogouno’ sarà sollecitò. d’ intervenire ‘a ‘tale ono- 
revole servizio, à prova anche di. vero zelo 
per.il progresso. deli’ istituzione della “milizia cit- 
tadina ..la cuì bandiera esser. deve: ipalterabil- 
mente la libertà collegata ‘coll’ ordine. sociale e 
pubblico. x è 
» Cavallermaggiore il 22 agosto 1852, 
4 » JI capitano comandante 
» geometra Canpisi, » 


Cagliari. L'altro ieri (15) per ‘sollecitudine + 


del console francese signor Leone Pillet.si è qui 


celebrata ‘la festa di S.. Napoleone. Furono le 
‘ prime cure al cielo , le altre alla terra. La mat- 


tina si celebrò una messaj}di ‘tutta soleonità jnella 
chiesa di S. [Rosalia ,; alla quale} intervennero i 
francesi qui stauziati e numeroso popolo. 

La sera il ‘console tenne a banchetto nella sua 
casa il primo presidente del magistrato d'appello, 
il comandante generale della divisione militare 
dell’ isola , I intendente’ generale , il sindaco, il 
comandante delle brigate e truppe della divisione 
il comandante militare della città e provincia , il 
direttore delle dogane , il console sardo, il cava- 


| liere Thorel , il viceconsole francese, e il signor 


conte di Retz. 

Dei convitati mancarono | avy/ generale e il 
comandante del porto per motivi di malattia , e 
il presidente del tribunale di prima cognizione, e 
Y uditore di guerra per motivi che non sappiamo 
ancora. | 

Il console portò | thoast ne’ seguenti termini : 
Ai S. M. itre Vittorio Emanuele , al suecesso 
de'suoîi nobili sforzi per mantenere l'ordine pub- 
blico e la vera libortà, alla prosperità della Sar- 
degna. » Mu” 

Il generale Durando' rispose: + 40 principe 


presidente della repubblica francese, alla Francia 


cui ci uniscono per tanti titoli i nostri interessi, 
le nostre simpatie e la nostra storia. » È. 


Tornava graditissima quella foste, cni si.as-, 
sociava il nome di quel Grande‘, che si: assise» 


arbitro in mezzo a due secoli srmati l’ùno contro 
l'altro, e nel cortese invito delle nostre autorità 
civili e militurì, veddenamo nuova lestimoaiauza 
delle otlime relazioni con quella nazione gene- 
ross; della cui amicizia ci gloriamo. Il:banchetto 
fu splendidissimo per ogni verso . animato” dalla 
musica è renduto più ameno dalla conversazione 
del console Pillet,- uomo di molti stadii. di vasta 
erudizione e di squisite maniere. 
; (Gazz. di Sardegna) 
— Sì dice che sino! ad oggi sieno cinquecento 
i soserittori contro la legge del matrimonio, com- 
prese bensì le femmine che sanno di canoni e di 
teclogitmare i primi. autori «i questa com. 
media. «è : 





NOTIZIE: DEI, MATTINO 

Parigi, 22*agosto. Il Moniteur contiene varie 
comunicazioni importanti. Esso pubblica il deereto 
che convoca i (collegi elettorali della terza € della 
quarta circoscrizione di Parigi", per nominare due 
deputati, in surrogazione di Cavaignac e Carnot, 
dimissionari pet rifiuto di giuramento. 

Il sig.-Dycos assume l’interim del ‘ ministero 
della guerra , durante)l’ assenza del: sig. Saint- 
Arnaud, che parte in congedo.- | : 

Le due stazioni marittime dell’, America e dell’ 
Oceania sono per 1 avvenire riunite sotto un solo 
comando, 4 AE 














"Ti Moniteur erede di dover amentiro delle vori. (eno) o 


Che moi nani avevamo mai intese. ima che. come 
egli dice; vanno altornò nel pubblico , sulla dis- 
solnizione della guardia nazionale. 

Esso smentisce pure delle alire voci inlorao ai 
trattati di commercio che si sarebbe sul punto di 
stipulare per siprire la frontiera ai ferri e ai car- 
honi fossili dell Inghilterra e del Belgio. 

Il generale Lascestine, comandante della guar- 
dia nazionale della Senna, fu decorato della me- 
deglia militare. : 

‘Finalmeote sappiamo il nome di una..delle 
persone comprese nell’amnistia del-15 agosto; è 
questi il signor Vanhende ; professore a Saint- 
Omer. 

Il'sîg. Michele Renaud, antico rappresentante, 
autorizzito a tieatrare in Francia per decreto 
del 7 agosto; se noi crediamo ‘ai’ giornali . del 
Belgio, ha scritto che egli non accetta 7a l'am- 
nistia particolare che gli era stata concessa. * 

Il sig. Dopoot.:(de l'Eure) eletto a membro 
del consiglio generale dell'Eure, ha data la sua 
demissione, | & ) 

Giulio Favre e Sain nomivati a Lione ea 
Saint-Etienne, sei noi siamo. bene informati, 
hanno annudziato che essi non presterebberò il 
giuramento senza di ghe la loro elezione non si 
può ritenere per valida. trat 

I:Bulletin ‘des’ loîs contiene un decreto «del 


“ presidente; firmato «dal ministro della. guerra. 


secondo -il quale sono accordate «diverse pensioni 
di ritiro a sessantacimque militari. Ta testa al 
quadro che accompagoa questo decreto si notano 
i nomi. dei generali Bedeau e Changarnier. 

Le pensioni dell’ antico. vicepresidente deli’ 
assemblea legislativa è dell’ antico generale in 
capo dell’armata’ di Parigi, sono fissate intorno 
a 60,000 fr. 

Nella colouna dello specchio relativo «alla. po- 
sizione attuale dei titolari, si leggono queste pa- 
‘role: 7n disponilalità: 

“© In un*altra colonna indicante il domicilio dei 
titolari , <\a scritto.: Parigi (Senna). |, 

Queste pensioni cominciano,a correre dal 5. di 
giugno 1852. 

Il generale Bedeau ha .3r-anni, 7 mesi, 4 
giorni di.servizio è 24 campagne , ciò che dà un 
totale di 55 avni | 7 mesi e 4 giorni di servizio, 
nato.nel 1804; è ora dell’ età di 48 anni. - 

«Il generale Changarniér ha-37 anni., 4 mesi , 
25 giorni di servizio e' 23 campague , ciò che dà 
an totale di 60 aoni, 4 mesi. 25 giorni di. servi- 
zio. Nacque nel -1793 ,epperò è dell’ età di 39 
anvi. 

— Quattro colonne del'Moniteur sono ripiene 
dei ‘voti dei consigli di circondario. 

Sopra quaranta yoti che esso registra quest’ 
oggi, sei soltaùto sono positivamente imperialisti. 
Vale a dire, i voti dei ‘consigli di Aubusson , ‘di 
Lectome. «di Moute-de-Marson, di Blois e_ di 
Blaye: (Presse) 

— Il Constitutionnel annuncia questa mattina 
che ‘le negoziazioni fra fa Francia e il Belgio 
avevano fatto un passo importante. e che erano 
definitivamente firmate le basi della convenzione 
per la soppressione della cootraffazione letteraria, 

D'altra parte, noi leggiamo nell’ /ndependarice 
Belge : ; 
—. » Da Parigi si dà come quasi certa ‘ la con- 
clasione di-un” accomodamento soddisfacente per 
il Belgio e perla Francia. : 

» Hi trattato del 1845 non sarà rinnevato. 

» I due governi firmerebbero una convenzione 
letteraria come pegno del-lotoreciproco «desiderio 
dli mantenere e, di continuare le buone” relazioni 
commertciali chè-uniscono i due paesi. 

» ‘Assicurasi. che questa “convenzione ,. consa- 
erando il principio della soppressione, della con- 


| *Se stiamo alle nostre informazieni , la consen- 
zione di cui parla |'Zndépendance , sarebbe stata 
firmata quest'oggi stesso. 

— I giorvali inglesi constatano che al suo ar- 
rivo.a Lonira, lord Cowley., ambasciatore id- 
plese a Parigi, ebbe, alla residenza ufficiale di 
Dowoiog Street, nna lunga conferenza con lord 
Derby, eche l'ambasciatore d'Austria. e lord 
Hading henvo assistito a questa conferenza. 

(Presse) 


Fienna 21 dgosto. L’akro ieri è morto a 


| Mitteran il conte Alberto, Mootecuccoli-Laderchi, 


già commissario imperiale straordinario nel regao 
Lombardo-Veneto, e da ultimo capo sezione nel 
ministero degli interni a Vienna: y 

Alla Gazzetta di Trieste è stato seritto ‘da 
Mantova che le sentenze vignardo agli arrestati 
politici, la di cui unione portava il nome : Società 


| della morte, satanno per la maggior perte pro- 


nunciate fra poche settimane. La stessa gazzetta 
aggiunge che il delitto di alto tradimento sarebbe 
stato comprevato da estese ‘confessioni. 








lraffazione, conchiudé delle stipulazioni favorevoli » 
all’ ingresso dei libri, stampati ‘nel Belgio, in 
| Francia. » . 


| Fintérieur de la Ville, de l'Établissement Ther- 


BantoLomeo Roccati, gerente. 

















CENTRO po 

Sappiamo: da fonte sicura che il signor Claudio 
Perrin, editore del romanzo storico di Alessandro 
Dumas sulla Casa di Saroia, ha citato il signor 
Corelli a render. ragione dinnanzi ai tribunali 
dell’usurpata' proprietà del concetto dell’ opera, 
con.abuso..di confidenza, e:già oitenne decreto 
di temporaria inibizione al medesimo di conti- 
umere nella cominciata pubblicazione: 





Dot: Le Presso î principati Librai. DE 1858. 
EMMA LIONA 
“on vota 


I MARTIRI DI NAPOLI. 
Dramma storico in cinque atti ed otto quadri. 
Dell’avvocato DAVID, LEVI ; 





I TRE 
UFFIZI DELLE TENEBRE 


TRADUZIONE IN VERSI = 


di CLEMENTE PONSETTI ur” ì 
Un volume in-8° di 140 pagine. BORSA DI COMMERCIO 
Prezzo: L. 1 20. man 4 

Dirigersi ‘alla libreria Subalpina e dell'autore, 


via Borgo Nuovo, num. 13 (ricapito al portinaio). 


ASFALTO 


Prezzo; Li 1 25. 





BoLLETTINO OFFICIALE de? corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il2/, agosto 185% 
CORSO AUTENTIGO 
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piedi. per palchetii d'appartamenti, per.tetli v 
snoli di terrazzi, per intonacature s risanamento 
e‘conser razione -dei muri, ed a ristagno di vasche, RIO 
cistere è. simili, e per qualsiasi altro‘ lavoro : © 
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idranlico. 5 ni s 
Deposito ia Torino, N°.3, via del Fieno. PREGI LO ERI A E 
3 898. EE 
AVVISO SANITARIO. (2126) A ARS EA 
H dottore in: medicina ‘e chirurgia Enrico Ri- È 
ghetti intraprende cura delle ernie con ‘metodo Li 
inergento per compressionè permanente modifi | TT DLE ara ae Ra 
cata-a seconda del caso e. coadiuvata: dai topici = 85 3» 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. al DI DI E 
Le sole ernie riducibili e -non complicate sa- € 3 î 
raono prese in cura, e la loro. guarigione sarà ka 
sempre în ragione del tempo che datano , e della RE AME ES A 
costitazione dell’ individuo: Si p; 8 i 
Niuno è tenuto a retribuzione di sorta perla Ss. Fa 
cura; che a guarigione completa, o secondo sarà 5 ì 
stato pronosticato possibile un miglioramento. Ea 
Le case di cura sono : 8° 






In Genoya, via Luccoli, n. 288, primo piano; 

In Alessandria, contrada Marengo, n: 111, 
primo piano, casa Sambuy; presso il chirurgo 
ineccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 
‘ Ia Torino verrà stabilita un’ altra casa di cura 
al principiare di settenabre prossimo, 

Si faranno anche le cure al domicilio dei riobie- 
denti. a 
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‘forino. Tiopgrafia FORY 6 DALMAZZO. 1852 
ed i principali; librai. 


GLORIE E SVENTURE 


Chants sur la querre de l IndépendanceItalienne 


CAMBI 


per brevi scad. | per tre mesi 


Augusta.» -.. | 253 -|958 
Genova sconto . 
FrancoforteS.M. | 211 


GR ) Lione... .... | 100 99.50 
et poisies nouvelles Londra. 25) 32 | 412] 25) 22|-112 
par. Mad.Ile Agatue Sorme Sasservo, rin 100} -05 99 65 


Torino: sconto. .. |. 3) Uju 
CORSO DELLE VALUTE 





Torino. Libreria di C. Someparti, via di Po. 


PA - , Compra Vendita: 
: ma 7 lì ia da L. 20, L.: 
PUBBLICO INSEGNAMENTO Rea ia Gi ICONA. cen 
IN GERMANIA . Doppia di Genova .0 = 79 48 79 60 
ri Sovrane nuove . è 35 16 35 %6.. 
STUDI & , Bs x, 
Sovrane vecchie. . » 34 U 35,03, _ 


dei dott. Lusi Panor4 e prof. Vincenzo Borta Scapito dell’eroso misto 2 50 0j00. ? 
Ù fe 


(4 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 


SAVOIE AIX-LES- BAINS Savore 
L’ouverture de la saison 1852 a eu lieu le 
16 mai. (ee are Doro: si 
| D’importans travaux ont été exécutés dans 


Fascicolo 5° e penultimo. 








mal et du Casino. 
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i Na PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino , L. 40 — Provincia, L 

6 Mesi . 22 Da 

13 Mesi cell 18 « Ù 





TORINO, 25 AGOSTO 
UN ARTICOLO DELLA 
‘CORRISPONDENZA ‘AUSTRIACA 


Egli era già qualche tempo che la Corrispon- 
denza austriaca, giornale semi-ufficiale del ga- 
binetto di Vienna, lasciava in pace jl Piemonte e 
non se ne oecupava salvo qualche notizia più o 
meno veritiera, Il numero del 20 agosto ha rotto 
il silenzio, eil torchio litogrefico del signor conte 
di Buol Schauenstein, ha avuto di nuovo l’inca- 
rico di mandare per il mondo alcuni madornali 
spropositi intorno ai. nostri affari. Non € più la 
costituzione che si viene ad attaccare ; abbiamo 
già detto che lo Statuto in Piemonte è per l'Au- 
stria un fatto compiuto, a cui nella situazione at- 
tuale dell'Europa non si pensa più di. recar mo- 
lestia ;. la Corrispondenza ha preso per. argo- 
mento della sua elucubrazione la questione ‘ del 
giorno , il progetto di legge sul matrimonio ci- 
vile. Ma quel foglio non poteva scegliere nè un 
tema più acconcio per manifestare la propria 
ignoranza sulle cose «del Piemonte, nè argo- 
mentazioni più concludenti per dimostrare di 
essere affatto digiuno della questione e dell’in- 
trinseco suo merito. 

La Corrispondenza crede che tutte le diflicoltà 
della legislazione civile intorno ai matrimoni siano 
eòmprese nei matrimoni misti, di cattolici e pro- 
testanti, ed: essendo il Piemonte tutto cattolico 
ad. eccezione dei pochi valdesi che vivono se- 
gregati; il foglio austriaco è del parere che non 
valeva la pena suscitare tanti guai, tante animosità, 
e.rendere ancora più larga la scissura con Roma 
per'ifare una legge senza: alcuna utilità pratica. 

La lingua batte dove il dente duole, dice il 
proverbio , ed ‘essendo in Austria la. maggiore 
difficoltà per regolare i matrimoni appunto i ms- 

trimoni misti, per il. motivo che la Chiesa cattolica 
‘ non'&ccorda il suo, assenso ‘a simili ‘unioni senza 
ub° obbligazione per parte degli sposi di educare 
i figli tutti indistintamente nella: religione: catto» 
lica, si trova in ciò un'immensa difficoltà di rap- 
porti sociali nei paesi ove la popolazione prote- 
stante. è uguale e preponderante alla cattolica. Dif: 
ficilmente i protestanti si adattano a quella con- 
dizione, e senza ‘una legislazione che ‘autorizzi il 
matrimonio civile, ne possono nascere gravi di- 
sordini sociali. Pa 

Il. governo austriaco, von vorrebbe opporsi 
alle pretese cattoliche, ma nello stesso tempo nov 
può; dissimularsi le conseguenze: dannose che ne 
derivano in quei paesi di popolazione mista , dei 
quali ve ne:sono molti nella monarchia austriaca, 
L'Austria occupata anch’ essa a riformare la sua 
legislazione sul matrimonio , però in senso cleri- 
cale:y'trova la maggior difficoltà in quella circo- 
stanzà e pet:ciò suppone che lo stesso debba ac- 
cadere in Piemonte. 

+ Certamente una delle difficoltà della questione 
è il'‘regolare questi rapporti in modo soddisfa- 
cente , ma: questa non' è nè la maggiore nè la più 
importante. I casi di matrimoni misti negli Stati 
sardi: assai rari, e anche colla vigente legi- 
slazione non sarebbe difficile allo sposo  prote- 
stante il sottrarsi a quelle condizioni quando le 
parti fossero d’ accordo. Ci sovviene che. anche 
nel:regno Lombardo-Veneto i matrimonii misti 
non.sono permessi se non coll’assenso della chiesa 
cattolica mediante la condizione preaccennata : 
per evitare questa diflicoltà all’evenienza del caso 
gli sposi ‘si recavano a Trieste, vi dimoravano 
per sei settimane , e acquistando in questo modo 
il:diritto della legislazione privilegiata di quel 
portofranco si univano in matrimonio senza bi- 
sognò di dispense e di condizioni: speciali’, e il 
» matrimonio ‘era riconosciuto valido e legittimo 
innanzi alla stessa legislazione austriaca. 

Ma tutti saono , ‘ed egli è soltanto la  Corri- 
spondenza austriaca che lo izuora per: comodo 
della ‘sua ‘argomentazione, che: il progetto di 
legge sul matrimonio ha. per scopo’ principale di 
togliere di mezzo la giurisdizione ecblesiastica in 
simili materie, fonte perenne di' scandalo, di par- 
zialità ; di ingiustizie edi corraziovi, e di abolire 
assurdì ed immorali impedimenti | matrimoniali , 
che non si accordano collo stato attuale della so- 
cietà incivilita, e di cn a Roma, e nelle curie 
vescovili si fa mercato mediante le dispense. 

Sevin pari tempo viene risolta in’ modo con- 
forme alla ragione e'all’onestà la questione dei 
matrimovii misti, è questo. ua vantaggio dell’ 
ideato progetto di legge, che agli occhi degli im- 
| parziali ed onesti cittadini ne. rialza il ‘merito e 
# valdesi e protestanti in Piemonte, invece di es- 


Li 





maggiormente l'adozione. Perchè 
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50 | porta:N. 20, piano primo, 
sere un nailione sono soltanto otto o dieci mila, 
cessano perciò di essere uomini e cittadini aventi 
diritto alla libertà e tolleranza :religiosa ? Perchè 
sono pochi si ha forse il diriito.di. fare. come se 
noo esistessero e di ‘escluderli dal beneficio delle 
leggi e dalla comunione sociale? Eppure ce lo 
consiglierebbe di fare la  Conrispondenza -Au- 
striaca per-il:solo motivo che i valdesi sono po- 
chi, come se ‘un cittadino: avesse. meno diritto 
alla protezione della legge, perchè , nel suo caso; 
ve ne sono soltanto diecimila e non un milione. . 

Il foglio austriaco non vede nel progetto di 
legge. che il desiderio ».di applicare in generale 


+» astuttii rami della vita sociale il- più. volgare 


» liberalismo per rendere più difficile il ritorno 
» alle massime conservatrici. » 

È antica abitadine ‘degli scrittori ufficiali au- 
strisci di avvolgere il-loro pensiero ia. frasi mi- 
steriose e poco intelligibili. E questo uno dei casi, 
e non essendo nostra missione il decifrare enigmi, 
lascieremo ai nostri lettori ‘il divertimento d’ in- 
dovinare il-senso. di. quella frase , avvertendoli 
però che abbiamo assai motivo di supporre che 
senso. non yi sia, eche l’autore dell’articolo ‘ab- 
bia voluto divertirsi a fare una gherminella alla 
intelligenza del pubblico. 

Se egli avesse studiato la questione, egli si sa- 
rebbe convinto che il progetto di. legge non-è 
che la necessaria conseguenza. del, progresso s0- 
ciale, a di cui fronte non è più tollerabile. la Je- 
gislazione canonica , frutto di un secolo appena* 
uscito dalla profonda. barbarie del medio ero. 

La legislazione. sul matrimonio. come fu con- 
cretata per opera di ecclesiastici nel concilio di 
Trento, poteva. essere: utile e conveniente a quei 
tempi, come saranno ‘stati utili e conveniebti ai 
tempi, in cui farono messi în vigore, i ‘canoni dì 
anteriori concilii sopra la medesima materia ; 
ma appunto i cambiamenti stessi che la Chiesa 
ha introdotto dimostrano la necessità di adattare 
fe leggi sul matrimonio aî progressi. della società 
civile, 

Non vogliamo contrastare che gli uomini in- 
tervenuti ‘al concilio di Trento possano essere 
stati ‘superiori. per iscienza e per lumi al volgo 
delloro secolo ; ci si concederàs però che precisa- 
mente in ragione di questi lumi e di questa 
scienza essi doveltero. adattare le leggi che an- 
davano a ‘stabilire intorno al ‘matrimonio non 
alla propria condizione, ma a quella della massa 
delle popolazioni cattoliche. ‘ 

Che una legislazione così eminentemente so- 
ciale come quella che regola il matrimonio debba 
mantenersi senza alcuna variazione nel secolo 
XIX, come era nel-secolo XVI, è una pretesa 
tanto assurda ‘e ridicola, che non havvi alcuno 
che possa metterla in campo e sostenerla , fuor- 
chè un foglio.clericale 0 austriaco, 

Il governo austriaco, che si dice in procinto 
di ristabilire la legislazione tridentina ne’ suoi 
Stati riguardo al matrimonio, è titubante, e siamo 
convinti che non farà questo passo senza almeno 
recarvi essenziali modificazioni negli impedimenti 
e nelle cause di nullità del matrimonio. 

Avche Ja ‘questione dei matrimoni misti è 
oggetto di gravissimo pensiero per quel governo 
che teme con una assoluta adesione alle’ massime 
cattoliche di scontentare le numerose sue popo- 
lazioni protestanti. e di produrre in seno alle 
medesime gravi disordinì sociali. 

La Corrispondenza austriaca conferma la ri- 
petuta assicuraziooe del Giornale di. Roma che 
il papa ha veduto con dispiacere .il progetto di 
legge. A dir vero non avevamo d’ uopò nè dell’ 
uua nè dell’ altra assetzione per esserne convinti. 
Dobbiamo però fare un’ osservazione. Altre volte 
il santo padre quindo si sentiva le siscere dila- 
niate , e il cuore lacerato dal contegno di sudditi 
revitenti deponeva il prodotto de’ suoi spasimi e 
della sua doglia in qualche aliocuzione che ripor- 
tata in latino e in italiano impinguava le colonne 
de? giornali clericali. Questa volta furono il Gior- 
nale (di Roma e la. Corrispondenza austriaca 
gli organi coi quali Roma ha parlato. Ma con 
venia dei clericali , osiamo.affermare che quegli 
organi non sono ufficiali , il che‘ vnol dire che 
comunque gravi siano i sentimenti dolorosi che 
può aver provato il papa per il progetto di legge 
sul matrimonio civile , essi non sonò giunti a quel 
grado di provocare una manifestazione ufficiale 
e autentica, e da ciò possiamo ancora/dedurre 
che il medesimo progetto di*legge non tocca ? 
fondamenti indestruttibili di una dogmatica san- 
zionata per tutti i tempi, come pretende la Cor- 
rispondenza austriaca nel suo» stile ampolloso 
ma affatto digiuno di scienza teologica. 

‘Il foglio austriaco‘ ha. voluto pure occuparsi 
‘della circolare del ministro degli interni sul modo. : 
A LIM, . 34 " 
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Rath Ufficio è stabilito in via S. Domenico , casa Bussotino 


ù 


dirimpetto alla Sentinella. $° Prezzo per 


di raccogliere le petizioni contro il progetto di 


legge. Ma que} foglio si é troveto in un singolare 


imbarazzo; biasimando la circolare e sostenendo 
il diritto illimitato dì petizione , accordava la sua 
approvazione ad una massima liberale + e ciò sa- 
tn stato peggio che toccar il fuoco. Appro- 
vando invece la circolare era costretto ‘a dar 
torto a! suoi cari amici. Si. vorrà sapere come 
si è tralta ‘d’impaccio la Corrispondenza ?. È 
assai difficile il dirlo. Potremimo: dare la tra- 
duzione ‘dei paragrafi dell’ articolo che vi hanno 
relatione , ma i nostri lettori non ne saranno me- 
glio edificati. Quando uu giorvale della tempra 
della Corrispondenza sì trova in similiimbarazzi, 
affastella frasi e parole, di cui 1 una cootraddice 
l’altra e che messe insieme ‘non dando alcun 
costrutto ragionevole, indi conchiude con ‘una 
sentenza perentoria., a guisa dei dialettici , che 
dopo aver nulla dimostrato; conchiudono con 
imperturbabile. sicurezza : Quod. erat -demon- 
strandum. 

L' affermazione'della. Corrispondenza intorno 
ai sentimenti di Pio IX sulla legge del matti- 
monio civile , ci fa nascere la supposizione: sche 
essa non sisi occupata a ‘caso. della questione 
suddetta, Non'è impossibile che la Corte di Rota 
abbiavioteressato-il suo “btiono ; fedele evligio a- 
raico l'imperatore Francesco Giuseppe di venir 
in suo soccorso in questo  bisoguo. Fra gli altri 
mezzi un.articclo del foglio semiufficiale del ga- 
binelto austriaco sarà stato ripatato-' opportuno, 
e perciò la Corrispondenza ha potuto affermare 
con sufficiente fondamento il dispiacere provato 
dal Saoto Padre entro i limiti officinsi, ma non 
afficiali; 

Ma essa si esagera la propria importatiza; ilsuo 
articolo sarà riprodotto dai fogli del régno L'om- 
bardo-Veneto, ma ‘dubitiamo assai che-)° Armo- 
nia, la Campana, e gli altri fogli di questo colore 
negli Stati sardi lo trovino del loro: gusto: lres- 
cezione fatta nell’applicazione dei canoni triden- 
tini riguardo ai» paesi ove. la popolazione prote- 
stante è in numero ragguardevole sarà per. essi 
una pillola troppo amara per ingoiarla. 

Altronde se tutti i vescovi dello:Stato insieme, 
e.tatti gli agitatori. di classe inferiore non sono 
riusciti a sovvertire .il buon senso della. popola- 
zione che riconosce e attende nella nuova légis- 
lazione un vero e segnalato benefizio, è hanno 
dovuto finire a ritrattarsi come è vescovi ‘della 
Savoia, molto meno vi riescirà an meschino ‘ar- 
ticolo della Corrispondenza austriaca quand’an- 
che venisse appoggiato da tutto il peso : della di- 
plomazia! del sig. conte.di Buol-Schauenstein. Il 
gabinetto austriaco potrà fare in questa occasione 
l'esperienza che coll’immischiarsì negli affari in- 
terni degli altri paesi non si ‘raccolgono ché di- 
sappunti e mentite. ; 





IL RisonciMENTO #1 contessa, Questo gior- 
nale belligeraute , il quale aveva: piena, la' bocca 
soltanto «li sarcasmi»e di maledizioni alla fusione, 
ossia all’ unione de’ due centri della Camera, 
segue oggi l’ esempio del figlinolo prodigo e ri- 
torna a pentimento. Finalmente èssò pure rico- 


noste che la conciliazione è. indispensabile per |. 


formare un forte. partito..-costituzionale è che le 
lotte individuali ed i rancori di setta sono l’osta- 
colo più insuperabile al consolidamerito della Ji- 


| bertà sopra larga base. 


Nvi ci congrataliamo col Risorgimento della 
sua mutata opinione , nella quale speriamo vorrà 
persistere, Ma non possiamo passare sotto silenzio 
alcuni appuoti che ci fa per alcune nostre consi- 
derazioni intorno alla diplomazia. 

Quelle nostre considerazioni non poggiavano 
sopra casi. ipotetici, sopra fatti supposti, ma sull’ 
esperienza : d’ altronde eguali rimproveri ave- 
vamo già mossi altra volta, e ci duole che i fatti 
non abbiano ritardato a darci ragione. 

Negli agenti presso le cortì estere se non si 
può sempre pretendere, e specialmente ne’ pri- 
mordi della carriera, ‘squisito tatto e profondo 
senno , j quali non si acquistano che colla  langa 
pratica degli uomini e degli affari, si è però in 
diritto di pretendere schietto amore alle’ istitu- 
ziovi liberali che ci governano. Ora chi ignora 
che de’ nostri diplomatici; parecchi sono stati 
educati alla scuola del conte Della Margarita , e 
ne seguono tuttavia i pregiudizi e gli errori? . 

Non «°ha dubbio che ogui massima ba. le sue 
eccezioni, ed i‘ nomi del- cavaliere Villamarina, 
inviato a Firenze, del senatore Giacinto Col- 
legno, inviato a Parigi, sono rispettabili e go- 
dono di meritata stima: ma essi non sono tutta 


la diplomazia. Nell’ ordine inferiore vi sono î 


consiglieri. ed i segretari di legazione ; i quali 


$ Lelettero,ecc, debbono indirizzartifranche alla Direzione dell’Opinione 
3.$. Nonsi darà corso alle leitere nor: affrancate. 
-$.. Per gli annunzi, centesimi-25 ogni linea. 
ogni copia; centesimi 25. ; A 


“come siamo andati cauti nel. ‘biasimare e come” 


\ogni aspettativa, Le prime fondite uscirono ‘a. 
‘meraviglia e di mano in mano che’ vanno pro- 


questo fossile.: Pare. ch’ora si voglia ri 


‘toata collo scopo di fondare presso. la, fabbrica 


hanno la loro influenza; e se possono poco ‘per | li 
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far ;l bene, sono però in grado di nuocere. 
Noi ci ricordiamo d’un giovine addetto ad una 
importante .ambasciata , il quale essendo, ‘un. 
‘anno fa, a misurarsi l’abito in casa del sarto, non. 
si ‘vergognò di bestemmiare alla presenza di 
questo e de’ suoì lavotaoti ; ‘contro le nostre 
istituzioni ed a profetizzare. la prossima caduta 
della ‘libertà. In: questo fatto non solo si rivela 
mal animo contro lo Statuto, ma un’ arventa-_ 
tezza‘, una leggerezza. giovanile inescusabile. 
Altri e più gravi potremmo menzionarge di non 
meno singolari, per provare al Risorgimento. 


dobbiamo quasi far. atto di contrizione per la. 
nostra troppa moderazione. . : 
Quanto all'osservazione che il. Risorgimento 
fa intorno a’nostri rimproveri ed alla sua dichia- 
razione che da noi. non si potrebbe richiedere 
conoscenze intime e profonde del personale degli 
impiegati piemontesi, ‘noi non sappiamo che ri- 
spondere. Se trattasi di: relazioni segrete, d’in- ' 
formazioni speciali. noi non pretendiamo gareg- 
giare col Zisorgimento, e non invidiamo la sua 
scienza 3 ma lo assicuriamo che. riguardo agli 
impiegati del nostro Stato siamo in grado di’ 
giudicarli forse meglio di lui, perchè non acce- 
cati da spirito di parte; non solleticati. da’ desi=. 
ierii, e mossi soltanto dal bene del: paese. i 
Del resto ciascuno è padrone di pensarla a 
modo suo, e non facciamo colpa al Risorgimento” 
delle sue opinioni, ora specialmente che lo we-. 
diamo ritornare a più miti consigli e sostitaire alle 
arti della guerra’ quelle meno ' minaccevoli della. 
pace e della concordia. Pai 
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Inpusrnia DEL verro. -- Leggesi nella Gaz.‘ 
zetta di Mondovi ; - 

».Sulle fini di Nucetto , alla. distanza di' due? 
kilometri circa da Bagnasco, presso ‘la strada 
provinciale di Oneglia , sorgono alcuni rozzi è 
modesti fabbricati. In essi celasi un tesoro, ò per 
parlare più propriamente, nasce e svilupposi una 
preziosa industria ;. la fabbricazione delle “bot- 
tiglie. 

» Difficili è calamitosi furovo i primordii di 
questo stabilimento ;. molti. tentativi e sforzi fu- 
rono indarno aduperati; molti capitali sciupati ; 
molti errori commessi e duramente espiati. Ma 
fivalmente la fortuna, la quale è schiava dell’au- 
dacia e della costanza, arrise all’ ardua intra - 
pres, cui ora ogni cosa promette ed assicura il: 
più lieto è brillante avvenire, î 

» Egli fu dal principio di maggio che il faaco 
si accese nei forni e si pose mano alla fabbrica-' 
zione delle bottiglie. Dopo le infelici prove dell’ 
anno scorso non: è merdviglia se “gravi fossero i’ 
timori, gravi le ansietà. Ma queste non durarono 
luoga: pezza ; che fio dai primi esperimenti l’esito 
fu talmente felice che venne vinta di grau lunga: 


gredendo diventano sempre più eccellenti. La 
lucentezza ‘e la solidità del vetro, la sveltezza) e 
l’ eleganza delle. forme raccomandano singotar= 
mente le nuove bottiglie. ì 

».La fabbrica trovasi. nelle .condizigni natarali 
le più favorevoli e privilegiate. Per non parlare 
del ligoite onde trovansi pregne le viseere delle 
circostanti colline. (1), il carbonato di soda ;il 
quarzo , il silice, la sabbia sono, si può dire, sut 
limitare della fabbrica. A ciò aggiungansi la.sua 
vicinanza allo stradale provinciale, e la. conse- 
guente facilita di comunicazioni e comodità di 
trasporti. | 7 

» Tutti questi natorali vantaggi congiunti alle 
prove felicemente riuscite di quest’ anno fecera 
sì cheuna nuova società si formasse, e che grossi 
capitali alla crescente industria si destivassero: 
Anguste e modeste sono le proporzioni. délla 
fabbrica, benchè fin d’ora meglio di cento operai 
sieno già in essa occupati - Un più ampio: svi« 
luppo, un indirizzo più franco, e più ardito pren- 
derà tra breve l’impresa- L’abbondanza del-li- 
guité e delle altre materie «di sopra menzionate ; 
che la natura seminò a piene maniin quei colli; 
ed in quelle valli, i cospicui capitali di cui dispone 
la novella società, i lumi, l’esperienza e | abilità 
del sig. Brémond.,, uomo in questo genere d*in- 


= .° culià 

(1) Le miniere del lignite sono nel territorio 
di Bagnasco così ricche ed abbondanti che è 
meraviglia e vergozna ad un tempo che non siasi. 
finora pensato di trarre. conveniente partito di 
tare 
alla passata trascuratezza. Una,società 5° è fore 


delle bottiglie noa febbrica di mattoni, una bri- 
ie. Sarebbe questa attivata per mezzo a 





Rlsù 











è, 


burgo si è saputa pet la' prima volta in via uffi 
ciale l'esecuzione della sentenza di morte del ca- 
porale David del reggimento: principe ‘Schwar- 
zenberg, che: ba «avuto» la parte ‘più attiva pel 
complotto / intavolato  fra:i: sotto-ufficiali delle 
truppe austriache stanziate nell’Holstein. 

i (Gazz..naz.) 

Lo scambio di dispacci fra Vienna e Costan- 
tinopoli relativamente agli affari della Bosnia è 
divenuto ‘assai vivo, per quanto si assicura. 

Il governo imperiale non è soddisfatto delle 
assicurazioni della Porta che avranno luogo-con 
investigazioni è provvedimenti, e domanda ga- 
ranzie, che siano sufficienti per. offrire alla popo- 
lazione della -Bosnia sufficiente protezione contro 
gli arbitrii e le persecuzioni. (Wanderer) 

PRUSSIA 
- Berlino, 19 agosto. Corre voce che.il congresso 
doganale potrebbe anche disciogliersi , poichè il 
governo di Prussia ha deliberato di non cedere a 
qualunqae costo. 

Quest’'oggiebbe luogo una conferenza confi- 
denziale fra i plenipotenziari degli Stati, nella 
quale si è manifestata: uu’ animosità assai viva, 

La regina ‘abbandonerà Ischl ‘entro pochi 
giorni, 3 

Le difficoltà finanziarie del governo dell'Assia 
elettorale sono divenute cosi grandi che il mini 
stro:di finanze ha dichiarato che in breve non 
può pagare gl’ impiegati se, non gli si fornivano 
i mezzi. S 

x «*-Sulla domanda del. sig. Varennes, amba- 
séiatore di Francia, il giornale X/aderadatsch 
(Charivari) ha ricevuto un’ ammonizione eguale 
a quella della Nuova Gazzetta di Prussia. 

-*- Il rescritto. ministeriale che: non per- 
‘mette cai gesuiti la dimora stabile in Prussia è 
continuamente argomento degli attacchi più fu- 
ribondi della stampa cattolica. 

‘La costituzione è divenuta improvvisamente 
lo scudo degli ultramontani che ‘fanno valerenin 
proprio favore quei medesimi articoli che quando 
si trattava delle comunità libere ‘e. cattolico-te- 
desche vedevanò volontieri applicati in un senso 
diverso. : 

‘© Ma no si limitano ad articoli di giornali ; i 
vescovi, dicesi, preparano dei passi. per con- 
servare a dovere i diritti della chiesa. cattolica, 
mentre i laicî sono attivi mediante petizioni di- 
rette al re. ‘Gazz. Naz.) 

- D RUSSIA i 

Intorno ‘al falso principe Gonzaga che è caduto 
nelle mani della polizia di. Parigi sì scrive alla 
Not. di' Amburgo da Varsavia 14 agosto che 
\° Indépendance Belge ha. qualificato erronea- 
mente quell’ individuo per polacco. 

Si assicura che: egli abbia preso il nome di 
Murzynowski perchè la famiglia di questo nome 
è realmente in parentela coiGonzaga.jIl pseu- 
donimo è un sassone. o silesianò. Il generale 
Gawonski a Parigi lo ha sentito alla presenza 
del giudice d’ istruzione , e risultò che non era 


Lo stesso’ fogliò comunice lè seguenti disposi- 
zioni circa il ‘diritto di. petizione in Russia ; 

Art..1. Persone che si occupano di inoltrare 
delle. petizioni, all’ imperatore in. nome delle co- 
munità urbane e rurali, dovranno presentare 
prima le relative. credenziali delle comunità alle 


autorità superiori per la legalizzazione, affinchè | 


questi possano verificare se le comunità siano 
realmente determinate a presentare i loro gra- 
vami o le loro istanze al trono. 

Art. 2. L’ unione dei comuni pet deliberare 
iatorno ad una petizione. non è ammessibile e da 
vietarsi dalla polizia; quelli che si recano a simili 
deliberazioni, o in comuni che vogliono prèsen- 
tere queste petizioni a S. M. saranna tratte- 
nuti dalla polizia, e rimandati alle loro case die- 
tro precesso verbale. Tutti quelli che si adope- 
rarono per unire e presentare simili petizioni 
saranno consegnati ai tribunali e sottoposti a pro- 
cedora. i 

SPAGNA — \ { 

Madrid , 17 agosto. Alla Grarja Pl ambascia- 
tore di Francia, generale Aupil, ha dato un han- 
chetto di ventidue coperti. Aveva alla destra la 
gran maggiordoma del palazzo ;\ed a sinistra il 
ministro degli affari esteri.’ Madoma Aupik avea 
alla sua diritta il cardinale ‘arcivescovo. di Toledo 
e a sinistra il presidente del consiglio. Tatti i 
convitati erano in grande tenuta, 

AI dessert l'ambasciatore di Francia portò na 
briodisi : Alla regina? Alla principessa sua ama- 
tissima figlia! PR 

Il'ministro degli affari esteri ha. risposto col 
brindisi : 47 principe presidente della repubblica 
francese! s 

-- Il consiglio dei ministri accettò le offerte del 
sig. Sanchez-Mendoza. per la costruzione della 
strada ferrata da Cadice a Jereze di là a Siviglia. 

-- L’Zeraldo , in occasione delle numerose 

ioni spagnuolo per l° America eccita il 
bj e8° sug 9 ti È 
governo a invigilere ,, perchè speculatori senza 
cosefenza non facsfano. tn” odivs0 mercato degli 
| abitanti spagnuoli ‘è lo supplica di atti 









terne del paese, aflinclìè possa bastare ai bisogni 
de’ suoi abitanti. ne 
STATI UNITI — 
Si Jegge nella Gazzetta d’Augusta : 
» In questi ultimi tempi si è rivolta molta ‘at- 
tenzione alla ‘statistica iasti 


sui. rapporti numerici dei due. culti: principali 


per testimonianza del dottor England. vescovo 
di Charleston, aveva nna popolazione cattolica di 
1,200,000 anime. Se si ca'cola |’ aumento per le 
nascite al piccolo numera. di 500,000 ,'è. quello. 
per le conversioni nelle. città e nei grandi vil- 
laggi 20,000 , ne dovrebbe. risultare il seguente 
totale: 

» Immigrazione cattolica dell’Irlanda 


negli aoni 1825-184/. 800,000 
»-Id. negli anni 1844-1852 .. 1,200,000 
» Id. da altri paesi - su» .1,250,000 
» Popolazione americana. di 12 

anni: fa, RT 1,200,000 
» Aumento per le nascite 500,000 
» Td. conversione 20,000 
» Il numero totale dei cattolici yi do- 

vrebbe esser +.» = Bi970,000 
» Non ve ne sono realmente che. . 1,980,000 
» Perdita perla chiesa cattolica . 1.990,000 


ossia quasi due. milioni, 

» Un foglio irlandese cattolico , il /7eekly. 7e- 
legraph ‘accompagna il rapporto statistico del 
prete Mullen colle seguenti osservazioni : 

» Non si può negare il fatto che. în America 
una quantità' di gente abbandona per sè e. pei 
guai figli ogni religione (?).. Se la forte emigra- 
zione degli irlandesi rechi un vero vantaggio 
temporale lo ignoriamo , ma che essa sia di an 
vero danno religioso, ne. abbiamo la prova in 
mano. »: 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Milano. XL. pittori e gli scultori cominciano i 

loro preparativi per la prossima esposizione di 
Milano, Saranno quest’ango adottate anche. nelle 
‘sale di Brera le. pratiche trovate\utili a Venezia, 
di lasciar come in addietro libero l'ingresso a tutti 
nelle ore assegnate, ma di non concedere, dietro 
una tassa, l' ingresso a quelli che vogliono en- 
trarvi o prima o dopo quelle ore. Si sta cin- 
gendo la bella cattedrale di. Milano ditcolonnette 
legate fra loro.con spranghe di ferro, e ciò per 
impedire .l’ avsicioamento- di chi degrada pej 
suoi comodi la più gran fabbrica in marmi ‘che 
esista al mondo ; però quelle spranghe non po- 
tranno far bell’ effetto. 

A-Firshze ,, intorno 8 quel gioiello. di Santa 
Maria del Fiore, i pilastrini sono. legati fra loro 
con catene, chè colla loro linea semicircolare ac- 
‘contentano l’occhio. meglio che quelle spranghe 
orizzontali. (Eco-detla Borsa) 

STATI ROMANI 

Si legge nella. Gazzetta d* Augusta : 

Roma, 11 agosto. La traslocazione della resi- 
denza papale dal Vaticano al Quirinale è ancora 
dubbia , sebbene gli amici e parenti di Pio IX 
lavorino indefessamente per mandarla ad effetto, 

Le persone che avvicinano il papa non gli 
parlanojperò di. quest* affare. che con molte pre- 
. Più di una yolta egli esclamò: nei discorsi con- 
fidenziali tenuti a questo proposito: 

» Ma inquel' bel Quirinale non ho io_forse 

dovato sostenere un assedio ? » 
«Ora ha avato luogo il totale sgombro dei lo-" 
cali. del: Quirinale che eranò stati concessi per 
abuso in abitazione: a diversi. parentifdi impie- 
gati. Il palazzo è «quindi prouto a riceverlo. 

Non passa settimana in cui. non giuoga qualche 
notizia di opposizione per |’ introduzione e l’esa- 
zione delle nuove imposte sull iodustria. Seb- 
bene sia stata ordinata già da più di un anvo, si 
indagiava' a metterla in attività nelle grandi città 
per timore della cattiva impressione che doveva 
produrre. ae Arce 








ogni mezzo possibile 1o' sviluppo delle risorse îri-. 


| vettbre 1847, scade con tutto il 29 dellò stesso |. È timeni 
‘messi i id ser | gratitudine verso il presidente , e che ben pochi 





che si sono imbarcati per la Sardegna. 


— 20 detto. Questa mattina furono celebrate 
le annuali esequie in espiazione dell’ anima di 


Pio VII: 
Monsignor Pichi, arcivescovo di Eliòpoli, pon- 


tificò la messa e fece le assolazioni di rito d’ in- 


torno ‘al tumulo. 


tero ella cerimonia i cerdidali invitati,” 


ricevuti. e ringraziati dal camerlengo Riario 
Sforza, unica creatura del deftinto pontefice pre- 
sente in curia. 

— Dal ministero dei lavori pubblici sî'annianizia 
ufficialmente che nello Stato pontificio si sono 
prese le necessarie disposizioni per continuare la 
linea del telegrafo elettrico napoletano da Ter- 
racina a Roma , per quindi , attraversando il ri- 
manente dello Stato pontificio, congiungerla colle 
linee già stabilite nell’ Alta Italia, © © 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli 16 agosto. Il Giornale ufficiale de- 

scrive in quel mado che per gli altri sarebbe su- 


blime ma che in/lai è naturale + la solenne inau-: 


gorazione del bacino di raddobbo. 

» Non è a dire, dice il sullodato ‘giornale , 
» quanli volesser ieri assistere alla inaugurazione 
» di opera cotanta, nè quanti perciò lamentas- 
» sero di non poter la darsena raccogliere pres- 
» sochè tutti gli abitanti della capitale. Quei che 
» non ebber luogo nelle tribune colà erette slo 
» cercarono su i legui onde nacque fra i bipartiti 
» spettatori un’ alterno spettacolo reso più pic- 
» cante dalla diversità dei loro siti. Sol dopo la 
» cerimonia ed al ritrarsi della gente si conobbe 
» che il numero di essa era tre’ volte maggicre 
« di quello onde l' estesissimo spazio. occupato 
” credeasi capace : gente tutta folgida di ricchi 
» ed eleganti abbigliamenti. Altra e pur. nume- 


‘» rosa se nie scorgea da lontano su la lunghezza 


» del muro del molo, su la parte accessibile della 
% sua scogliera , sui balconi della Lanterna. do- 
* vanque potè introdarsene. » 

La funzione fu eseguita a puntino secondo il 
programma, di cui tenemmo parola. compreso il 
numero di evviva @l re: prescritto ‘dal cerimo- 
niale. Quindi tacendo delle cose già. dette ci li- 
miteremo a parlare di ub brillaotissimo episodio 
che accompagnò l' arrivo della femiglia reale fra 
l’agitar di fazzoletti, di cappelli e di sollevate 
palme. Questo fu la cordiale ed incredibile Acco- 
glienza fatta a S. M. daì galeotti. E qui citiamo 
di nuovo testualmente dal Giornate ufficiale: 

» Si vide volar in aria e cader sulle onde un 
» nembo di giubbe, di beretti e di altrettali cose, 
” non senza commozione e lagrime de’ riguar- 
» danti. Eraa quelli i segni di animo grato, e di 
” gioia gestiente espressi al clementissimo. mo- 
» marca da 559, forzati che. lavorarono nel ba- 
» cino, ed ai quali veniva perciò rimessa.la pena 
» Timanente in virtù della grazia sovrana che la 
» diminuiva di seî anni a 1100 di loro. » 

Il bacino è lungò 312 palmi napoletani, largo 
84 e profondo 30; il lavoro durò 12 mesi: e 
costò 300,000 ducati (1,200,000 fr. cirva). 

Il Giornale di Sicilia anvudzia che vi socio 


collaboratore dell'accademia’ Gioenia di Catania,; 


Mario Aloisio, non aticora ventenne, ba scoperto 
il metodo di Segato sulla petrificazione degli ani- 
mali, e presentò all’faccademia ‘alcuni pezzi come. 
siggi del suo trovato. Tali pezzi, conservano : il 
loro colore naturale, e perdonospoche linee. del 
lorò' primo volume ; la loro:@ifrezza sta di mezzo. 


tra il legno è la pietra; prendono pulimento e la, 


levigazione del marmo. | 

L’autore faceva otcffierà di aver. prep»rato 
un coniglio ed alquanti pesci , cervelli ,._ fagati , 
occhi e perfino uova di galline ; ed esternava il 
pensiero di presentare quanto prima all’accade- 
mia suddetta una bellissima tavola intersiata di 
questi varii pezzi "con una mano umana che vi 
collocherà nel centro. 


—_—___ar 
INTERNO. 


Camera d’ agricoltura e di;cammercio 
di Torino. +. bis 
Premarosa di compiere nel miglior modo. pos- 
sibile anche le. attribuzioni che: le vengero affi- 
date «dal. decreto, reale dell’ 8 del corrente mese i 
e ad un tempo dî rendere: cauti i sigaori me- 
diatori di commercio ; stati nominati: prima dell’ 
emanazione della legge 27 novembre. 1847, circa 
il modo di] presentazione {delle{dichiarazioni che 
essi debbono fare, giusta 1° articolo 2 del citato 
R. decreto, e degli effetti. delle ommissioni , 
avutane la superiore approvazione ; 
La Camera notifica: > 
1. Che il termine dei giorni 15 prescritto dall’ 
articolo 2 del Regio decreto dell’ 8 agosto cor- 
rente, per la presentazione della seritta dichia- 
razione , contenente la scelta della categoria a 
cui, fra le duefora' stabilite , interìda di appar- 
tenere ciascuno ' dei sigaori mediatori di com- 
rnercio nominati prima della legge del'27 di no- 


darmi , tutti armati. Le loro traccie dimostrato 























i] 


sere presentate alla segreteria della Camera, in 
doppio originale su carta bollata , dalle ore 9 del 
mattino alle ore 5 di'sera , nei giorni non festivi. 
Un originale della dichiarazione sarà restituito al 


dichiarante , con'appiedi ‘il certificato di presen- | 


| tazione. ; 
per la presentazione della dichiarazione di opzione 
la Camera cui spetta di provvedere per le nove 
nomine de’ mediatori a complemento del numero 
ora fissato al suddetto decreto Regio dell”8 cor- 
rente , di 20 agenti di cambio, e di 30 sensali A 
riterrà per vacanti : ; se: 

I posti d’ agente di cambio von occupàti da 
coloro de’ mediatori, i quali, invitati în virtù dello 
stesso decreto ad'optare; non avranno nel ter- 
mine utile fotta la loro dichiarazione di’ voler 
ritenere ‘di preferenza ‘la ‘qualità di agente di 
cambio. 

Procederà quindi essa. Camera , secondo le 
norme indivate dal suo regolamento del 3 giugno 
1836. alla scelta dei candidati da proporsi per 
lutti i posti di agenti di cambio, che nel sue- 
Spresso modo sarannò riconosciuti vacanti. 

Saranno poi riservati i nuovi posti di sensale 
di merci d'ogni genere primieramente per coloro 
i quali, in difetto di apposita dichiarazione, deb- 
bono così essere ritenuti siccome rinubzienti la 
qualità di‘ageati di cambio. 

4. Che la ‘presente notificazione sarà affigsa 
nelle sale della Camera, della Borsa, ed inserita 
nel giornale ufficiale. 

Torino, il 15 agosto 1852. 

ig SI Per la Camera 
FenaeRO, segretario. 

Alessandria, 23 agosto. Giunsero questa mane 
gli ordini e disposizioni precise per. l’accampa- 
mento di Marengo, che avrà luogo nel prossimo 
mese , e. nell’ occasione del traslocamento delle 
guarnigioni , il campo sarà formato di quindici 
mila uomini circa, e le evoluzioni-si estenderanno 


i] a Casale e Valenza. 


— Pare che il governo, abbia compreso di 
quanta urgenza sia, l'apertura della steada ferrata 
‘al Lago Maggiore ;..i. lavori alla galleria di. Va- 
leoza vengono spinti colla massima alacrità, è 
con qualche sacrifizio-si. convenne coll’ impresa, 
onde .la galleria sia interamente ultimata nella 
prossima annata 1853 e.se possibile sia aperta 
all'esercizio la ferrovia. (Cerr. Merc.) 

Annecy: , 123 agosto. La. pioggia. continua 
sempre : l’Arve non cessa. di devastare. le cam- 
pagne ingcossando sempre più .e minacciando 
nuovi disastri. 

Nella provincia del Chiablese una tromba di 
acqua, formatasi nel pomeriggio del 19, corrente 
sulle. montagne. che, tcovansi. al disopra del vil. 
laggio. di Locum,, presso a Saint-Giogolph, 


Y staccò e gittò sulla via provinciale che mette da 


'Thonon al: Valesè ana sì grande quantità di 
grossi macigni } che i due parapetti. di. un ponte 
in pietra, eil muro di sostegno , di un’altezza di 
tre a quattro metri, furono asportati. 

La caduta del muro che smosse molte parti 
della strada e l'ingombro delle pietre hanno in- 
tercettato il passaggio delle vetture, L’intendente 
della provincia e | ingegnere capo si recarono 
sul luogo; e coll’aiuto di cinquanta operai venne 
riaperto il passaggio, ‘Ma il ristabilimento della 
strada e del corso primitivo delle acque costerà 
îmolte fatiche e molti denari. 

La provincia, del Genevese. non ha , grazie al 
cielo, a «leplorare finora i disastri delle provincie 
vicine. " 

Il ponte di Thiovs sulla strada provincidle di 
Albertville sofferse:.nuori dsoni per la progres- 
siva elevazione e l’impeto delle acque, per cui sì 
è.creduto prudente di doverlo del tatto demolire 
onde impedire che. una caduta repentina pon 
avesse a cagionare guasti. maggiori, poteado le 
grosse, macerie strascinate dall’ onde danneggiare 
gli archi degli altri-ponti che sono lungo il canale 
di Thions, i ì 
« Anche .il ponte del Plat- sulla strada prosio- 
ciale da Annecy a Bonveville esige pronte ripa- 
razioni, TORI 

La notte: del 19 al 20 |’ Arye straripando, iu- 
nondò [tutto il villaggio di Buttes,. territorio di 
Cluses. L’acqua vi era entrata per l'altezza di un 
metro circa, on 

Aggiungasi, che, sebbene manchino precise 
informazioni d' altre località, pure. si sa. che 
tutti .i torrenti sirabopearono ,, e le comupica- 
zioni furono intercettate specialmente nell’ Alto 
Fossigoy. ; ea 
__———__—_-y-y-—- 

NOTIZIE DEI MATTINO. 
(Corrisp. partie, dell’ Opinione) . 
; Parigi, 22 ‘agosto. Dal. nomero dei ‘voti dei 


consigli dî circondario sinora conosciuti ;' si piò'. 


argomentare che Ja grande maggiorità dei mè- 
| desimi si limiterà ad esprimere dei sentimenti di 
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‘af Cho le dichielfazioni absidale aebbogo es 


3. Che scaduto il termine come sovra prefisso ; 





























savanno.i voti espliciti per la proelareazione deli’ 
impero. 3 
La più gran parte di detti voti si compove di 


furono esternati sotto |’ impressione della duplice 
paura , di non essere abbastanza. favorévoli alla 
. persona del presidente, e di non volere dell’altro 
lato correre Je eventualità ed i rischi di un cam- 
biamento nella forma .di governo. ; 

Questo risultato così uniforme: si attribuisce. da 
alcuni agli elementi di cui sono formati i.consigli 
ed anche alla minore forza ed alla minore auto- 
rità di cuì éssi non. possono a. meno di sentirsi 
investiti in ragione: del poco numero. di elettori 
dai quali hanno ricevuto il loro mandato. 

I consigli ponno dirsi e*c'usivamente composti 
di candidati governativi , dappoichè le poche no- 
tabilità dell’opposizione che riescironoelette haono 
dato la loro dimissione. Ora, questi candidati go- 
vernativi, appartenenti quasi tutti al' partito ultra 





rare re 





i 
Î un fatto eminentemente cootro rivoluzionario ed 
Ì 
i 


conservatore; hanno accettato il'2 dicembre come 
pe ora si arrestano innanzi alle sue  censeguenze, 


% perchè si oppongono alle loro speranze di avve- 

pire che sono ben lontane.dall’ essere d’ accordo 

| coi progetti presidenziali, e perchè potrebbero 

TORE anche condurre a delle complicazioni uiella politica 
estera che essi son ben lontani dal desiderare. 

7 1 couservatori, salve nicune rarissime. ecce- 

Î zioni, sono tatti, nel tondo del-cuore , ‘oslegitti= 





frasi veghe ed indeterminate, e si direbbe - che. 


misti. od'orlesnisti, Tanto gli uni:, quanto: gli al- 


tri, non'aniano certamente che.il potere di Na- 
poleone venga consolidato. D'altronde, nella pee- 
suasione ‘che ‘le potenze del Nord possano non 
vedere di:buon occhio il ristabilimento della ‘di-, 
È . © ninstia napoleonica., gli orleanisti esitano in faccia 
; all’eventualità di una guerra, ed i legittimisti: 
peosano che în questo caso èssi von si raccoglie- 
:rebbbero sotto la bandiera nazionale: ma . se ion 
col braccio ; almeno col cuore, combatterebbero, 
come per lo passato ; nelle file degli eserciti ne- 
1 mici. g 
/ Incominciano così a vedersi gli effetti delle 
: note e dei trattati veri o snpposti che furono fatti 
pubblici onde ravvivare le speranze, del partito. 
legittimista e rinverdite i timori della borghesia, 
398 la quale, dominata dagli interessi materiali, si 
È tiene sempre fedele al principio della pace a tutto 
costo. Bd a proposito di quel trattato del 20 
maggio, avrete caservato che la stanipa tedesca 
venduta all’ Austria, affiochè non se ne perda la 
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li Moniteur pubblica un decreto che fissa a 
20 settembre l'apertara della seconda parte della 
sessione deî consigli di circondario. Come la pri- 
ma, questa seconda parie nou potrà durare che 
cinque giorni. 

1 voti di questi consigli occupano anche quest 
oggi un buoa numero di colonne del foglio uffi- 
ciale; come nei giorni andati coloro che doman- 
dano più o.meno. esplicitamente l'impero. sono 
in manifesta minorità, ) 

Tn testa a questi voti bisogna mettere quello de) 
consiglio di Mirande ; che domanda non. pare i} 
ristabilimeuto dell’ impero | ma: la ricostruzione 
dell’ antica. società. AE 

Il consiglio di Blane: domanda che il principe 
Luigi Napeleone assuma îl titolo. d° imperatore. 

I consigli di Villefranche, di Vesoul, di Rethel, 
di. Mezières »e di Sédan manifestano presso a 
poco lo stesso: desiderio. 

Ma non si potrebbe annoverare fra i voti im- 
perialisti quelli dei consigli di Lione, di Avignone, 
d’Apt, di Boero, di Chateaudun, e d’Uzés, che 
noù fanuo nessun appello al senato, che non pro- 
nunciano la parola «npero Je stanno coutenti ai 
termivi di stabilità di consolidazione, ecc. Ciò non 
pertanto si . può accordare ai partigiani dell’im- 
pero anche il beaeficio di questi voti. senza che 
la loro minorità si convertà vin’ maggiorità: di 
taoto intervallo siamo ‘lontani! ; 

Si può. invocare a favore dell’ impero anche. il 
voto del consiglio di Condom, concepito tuttavia 


‘in termini poco intelligibili : 


» Il consiglio di Condom . . . esprime il desi- 


derio che.il suffragio ‘universale elettivo non sia 
applicato che con riserva, e puramente nelle cir- 
costanze «di un grande interesse nazionale; e che 
il‘ potere possa; secondo le forme legali, attin- 
gere dalla volontà del paese una. nuova «forza di 
azione. 


Il consiglio di Remoraatia si trova in aperta e 


diretta‘ opposizione con quelli sarriferiti. 


Lo stesso consiglio dice che Romorantin: è la 


culla della famiglia del presidevte. Chè ne dirà la 
Corsica ? 


1 consigli di Chatillon-sur-Seine, di Rogent-le- 


Rotron, di Narbonne, di Soissons e di Valogne, 
esprimendo. in termini espliciti. la loro soddisfa- 
zione dello. stato attuale della Francia, ricono- 
scono implicitamente l’ inutilità di ogni cambia- 
mento. 


I consigli di Ajaccio, di Angouléme, di La Ro- 


| L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


memoria , lo viene esaminando a più riprese, 
una volta per negarne e.l’ altra volta per-affer- 


marne l’esistenza. 






Alcuni pensano che il presidente incominci a 
preoccuparsi di queste manovre e di questi in- 
ciampi che gli oppongono i vecchi partiti ,'e che 
b forse egli è appunto per rassicurarli e renderseli 
favorevoli , che vennero pubblicate le due. note 
del Moniteur di ieri, tendenti a ‘smentire ogoi 
rumore di progetto di dissoluzione della guardia 
nazionale, e di trattati di commercio in oppòsi- 
zione al sistema protezionista, cuì l’alto commer- 
cio si stringe intorno con tanto* maggior ardore, 
in quanto che lo vede sul panto di essere so- 
Wi. praffatto dalla dottrina ‘del libero scambio, che 

{ ra acquistando ognî giorno una ‘forza maggiore. 

Da tutto questo emerge sempre più provata 

la verità che il presidente. comé eletto dal po- 

polo, on può trovare appoggio che*in lui, e.che 

qualunque concessione egli faccia ai partiti, con- 

I servatori o renzionari, essi ton gli procureranno 

i che degli uomini di un giorno, pronti ad abben- 

donarlo, tostochè si presentasse una propizia 0c- 
casione. 

Vanno ora ad avere principio Je sessioni dei 
consigli generali, e molti credono che esse da- 
ranno un esito politico più decisivo e più favo- 
| SERI revole al presidente di quello dei consigli di cir- 
condario. Mart 

Colla nomina dei presidenti, il governo aveva 
Pa nelle mani un mezzo diretto ‘d'influenza sui detti 
; consigli, e, come avrete veduto, esso:ve ha lun- 
gamente. approfittato, scegliendoli tra i ministri, 
i senatori ed altri funzionari pubblici che sono 
o si suppongono affezionati e fedeli a talta prova. 

Tutti. questi signori’ partono: per recarsi ad 
esercitare le loro funzioni, e staremo a vedere 
se l'impulso che essi eserciteranno sarà generale 
ed uniforme , è se il risultato. sarà: così unanime 
come molti lo suppongono, Il preteso matri- 
monio del presidente’colla principessa. Wasa è 
smentito da tutte le parti. Mî è stato assicurato 
che snche alcuni eminenti personaggi che, a 

pi: quanto pareva, erano molto interessati. nella ri- 
È scita di questo affare, habno scritto a bella posta. 

ai loro amici assicurandoli che ha esistito piut- 
testo un vago progetto che una trattativa, e 
che anche questo progetto.è ora. del tutto ab- 
bandonato. 
a È corsa; bon so con quale fondamento, la'voce - 
che il sigor de Persigny possa passare dal mi-. 
nistero dell’ interno al ministero di Stato, e che 
il signor Fould abbia & riprendere il portafoglio | 
delle finaoze, i AI i 
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prima ammonizione. 


chelle, di Saintes, di Jonzac, di Drenx, di Lo- 
deve, di Saiut-Malò, di Montbrinson, di Florac, 
di Mortain, d’Avranches, di Coutances, di Com- 
mercy, di Cambrai, di Rambooillet, di Niort, di 


Bressuîre, di Melle, di Carpeotras e di Saint- 
Dié hanno votati soli riugraziamenti. 


La Gazzetta di Linguadoca di Tolosa fu. so- 


spesa per due mesi. ‘ 


La' Repubblica. di 'Terbes. ha ricevuto una 
(Presse) 
Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 412 p. ojo chiuse a 104 90; rialzo 10 céot. 
113 p. ojo chiuse & 76 00, rialzo 40 cent. 
A termine. 
Il 412 p. oo chiuse a 10D:00, rialzo ‘10 cent. 
Il 3 p. 0jo a 7600, rialzo 15 cent. 
. H.5 p. o[o piem. (C. R.) da 96 go a 97 
Le obbligazioni del 1851.da 970 a 980. 
— Siscrive da Vieona al Journal de Francfort: 
©. » La missione delfprincipe Hohenlohe a Vienna 


può essere considerata. come ultimata ; il nostro 
gabinetto si è pronunciato nel senso del governo 
papale. Ne risulta che le troppe forestiere usci- 
ranno dagli Stati della Chiesa col primo gennaio 


1853. Il-governo papale aveva veramente desì- 


derato ché le truppe franeesi si imbarcassero più 
presto, ma siccome. non potè rispontlere: catego- 
ricamente alle osservazioni. del generale Gemeau 
in ordine alla riorganizzazione dell’armata papale. 
così dovette cedere ai voti del gabinetto francese. 

ss Tn quanto a questa riorganizzazione, essa 
è ancora difettosa su molti punti, ed ovunque lo 
zele che sì mostra per accorrere sotto le ban- 


diere papali sembra ben mediocre: si spera, però 


che-tatto sarà regolato pel primo gennaio pros- 
simo. e che in allora non saravvi più ragione pet- 


chè l° armata francese soggiorni. più a lango nello 
Stato della Chiesa. »: 











BanroLomeo Roccati, gerente. 
e e e 
00 SERIE 
DI BIOGRAFIE CONTEMPORANEE 
Sotto questo titolo si pubblicherà in Torino a 


cominciare dal primo settembre una raccolta di 


biografie di contemporanei, coi loro rispettivi. ri- 
tratti, elegantemevte litografati, arricchiti cia- 


scuno di un facsimile della firma del personeggio 


rappresentato. 0 | Cani 
| L’iopera è composta di due. volumi in-$°. 
Uscirà ua fascicolo ogni settimana ed. anche più 


spesso. Il primo volume che conterrà 24 biografie 







BORSA DI COMMERCIO 


Eni ea Podi Lt Here BoiLeTTINO orriciaLE dei corsi accertati dagli 
di 12 franchi, sio in Torino che nelle provincie , agenti di cambio e sensali il:25'agosto 1862 - 
ove si manderanno i fascicoli franchi di posta; si : I” 

$ è P 5 CORSO AUTENTICO 
può però pagare metà per volta. Quelli ché si at 


(300 pagine incirca) sarà compinto prima del ca- 
dere dell’anno correate. ‘3 
Il prezzo d’associazione per. l’opera intiera è 


associeranno prima del 31 agosto ,. pagheranno | 53 2039 > 355555552 
solo 10 franchi. i i 338 AEFELO .Essssssza 
Gli abitanti delle provincie potranoo mandare | = sepratt #3 SUE Ssasss De 

il prezzo d’abbonamento con veglia postale in | &.S:È =S soft $: ato $ 
lettera affrancata, diretta al sig. Teobaldo Cla- SES 8553s 5 ESEs. AIR. TI 
rotti, via della Zecca, num, 23, in Torino. Si SES 52° 8 a 3. Msg S | 
ricevono eziandio de associazioni presso il libraio È A Pe Sons. ia Sai ia N I 
Giovaoni Grosso, in Doragrossa, vicinò sì Santi | 2 “È PROB. E3 Tags (ERE È | 
Martiri. | me. =. sf. Sì: SEE 5S Si 2 
Ecco l elenco! delle biografie che verranno | 82: È - BESTIA inte È 
; sci 955. S.. 
pubblicate: * ? OI MES RO piste c | 
Luigi Napoleone - Silvio Pellico - Manzoni - È ici 
Conte di Chambord - Metternich - Palmerston 8 
- Wiseman - Cavaigoac = Gioberti - .Changar- 


nier - Dopin - Brofferio — Siccardi - Thiers - 
Oudinot - Lamartine -. Massimo D'Azeglio - 
Manin - De Falloax - Radet:ky - Bianchi- 
Giorini - D’Arlibtourt. - Balbo .- Berryer + 
D'Avyiernoz - Alfonso Della Marmora - Monta- 
lembert ‘Solaro della Margarita: - ‘Kossuth - 
Mazzioi - Veuillot - Ledru-Rollin' - Crétineau= , 
Joly: = Fransoni - Lacerdaire -. Lamennais — 
Sibowr - Ravigoav - Bresciani - Sagrini - Rendu eis . | L3 
- Claosel de Montals (vescovo di Chartres) .- R 
Guizot .-  Sallier. Dela Tour:- Pio TX - Luigi ? $ 
di Collegno - Ventara. 

NB. Quelli in Torino, i quali volessero prea- 
dere fascicoli volta per volta, pagheranno cente- 
simi 30 cadua fascicolo. 
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Ò Avec cette Eau de. toi- 
EAU DE SANT lette, plus: de maladies 
secrètes, ni aucunes de lenr conséquences, chez 
l'homme et chez la femme. Traitement de celles 
qui sont récentes ou invétérées sane voir le malade, 
par le simple exposé des symptòmes, La formale 
del’ Eau de Santé et son mode d’emploî se trouve 
dans l'ouvrage : Préservations. de ‘la syphilis et de 
sun extinction dans l'armée et dans les maisons de 
tolérance,' par J.-P. TRONCHIN, 12, rue d’Angou: 
lème, Prix 3 fr. 50 c. franco. :— Prix de l'Eau de 
Santé : Flacon, 6 fr.; demi-flacon ,-3 fr. Aux phar- 
macies, rue d’Antin , 13, et rue Ménilmontant, 32. 
Dépòt è Tario, chez Mazzuchetti. 


CREOSOTE du Porti dentiste, 2 1,, 


le premier qui ait employé la Créosote pour la gué- 











per brevi scad. — pertre mesi 






















rison des Maur des dents. Cette préparation est in- SANDI 
faillible. A Paris, chez le doeteurBillard, rue Cas- Augusta | 253, I 259 
sette, 8; dépòt à Turin, chez Mazzuchetti. Genova sconto . Î 3] 0/0! 
mltana Francoforte S,M. | 211 
pat Lione ... | 100] 99| s0 

HUILE DE FOIE DE MORUE Londra, 95 35 | 25] 99.1 -112 

de HOGG et C., 2, rue Castiglione, à Paris, Parigi: 1.1 100! | 86 
contre les affections scorbutiques scrofaleuses, rhu- Torino sconto... 3 dui 
matismales et goutteuses;; elle est fortifiante. pour k 
les enfants rachitiques et délicats. Le rapport de M. QORSO DELLE VALUTE 
Lesueur, chef des travaux chimiques à la Faculté Compra Vendita 
de médecine de Paris, qui constate qu'elle renferme ua I 08 
près du double des principes actifs contenus dans Venga da En DI x = ROTTA 
les autres huiles de foie de morue, doit se trouver Doppia: di Savola:. +» 28-73 198 80 
sur wa vin grioto ca fr, et cin flacon 4 fr. È; Doppia di Genova .. » 79 42. 79 60. 
qui, portent en: ouire notre signature sur-une capsule Sovrane nuove |. ». 3515 3595 
bronzée et sur l’éliquette, S'adresser directement à Sivedna vocohta.*: "VU. 9688 35 085, 


‘Hogg et Comp., à Paris; ou aux pharmaciens et 
drogaletos: Temise d’usage. (AT. » Scapito dell’eroso misto 2 50. Oto. 

(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
e E —____ _____ ____jttt 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 






DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal: signor SmiTa in forma di pillole 
; con approvazione del Protomedicato 


(2142) 








CORSÌ NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI © 
25 agosto. 

























Nella corrente stagione si sviluppano vel corpo |. spp {Pi Piemonte | Delle altre Cs pg preti 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici praprje oche distinte. « 





































erpetiche, sifilitiche e mercuriali:eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. I dot- 
tore.Smith, della facoltà «di Londra , ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
ii salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tuttii professori delle più celebri università d’Eu- | 
ropa come un rimedio: efficace e depurativo' per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono :.in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova ,. Aurélio Della Cella; 
Casale , Manara; Ciamberì , Bellemin; Cuneo, 
Cajrola ; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Poujan; 
Novara, Bellotti: Savona , Ceppi ; Vercelli, La- 
vini: Voghera; Ferrari: Vigevano, Guallini; 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale del 
Piemonte: Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 
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TORINO, 26 AGOSTO 
fr 
TOLLERANZA RELIGIOSA. 


Se havvi un argomento:che il partito clericale 
dovrebbe \guardarsi attentamente, non’ solo dal 
discutere, ma nemmeno dal toccare ; si è quello 
sicuramente. della . tolleranza religiosa ; sul quale 
non, può aver dubbio. di. essere. compiutamente 
battuto; ma bisogna credere ‘che lo spirito del 
male abbia éttenebrato interamente gl’ intelletti 
de? nostri santi moderoì, giacchè ad ogni istante 
li.vedi sgavazzare contro qualche-tratto d intol- 
leranza protestante; dimenticando che ‘in | fatto 
d° intolleranza i ‘cattolici non penno' ‘essere mai, 
non che superati, nemmeno raggiùnti. 

L° Armonia di Torino eV Univers di Parigi, 
dimentichi che solo quattro giorni sono ricorreva 
l'anniversario del famoso S. Bartolomeo e che, 
duecento novant'anni sono, centomila ugonotti pe- 
rivano in una sol notte, vittime dell’ intolleranza 
fanatica dei cattolici, si attentano di èlevare dei 
lagni contro alcune misure adottate recentemente 
negli Stati protestanti per impedire |’ agitazione 
prodotta dalla propaganda cattolica. 

L’ Armonia ‘che numera, con irà mal com- 
pressa, tutti i mattoni che si aggiungono al tempiò 
protestante, che .va. da noi elevandosi, quasi che 
avesse a sopportarne il peso sall’'adilome, trova 
il coraggio di ridire su alcune parole del Mor- 
ning Post, nelle quali nulla si. chiéde se non che 
abbiansi i vescovi cattolici d’ Inghilterra a som- 
mettere alla legge. .. 

L’ Univers se la prende. colla Prussia e con 
queste parole.intaona la,sna nuova omelia. 

» Il governo prussiano sembra dover dare un 
nuovo esempio della sua versatilità. Dopo aver 
per lunga pezza perseguitati i cattolici, aveva 
promesso loro la libertà ed era veramente en- 
trato in una, via di giustizia. Esso ritorna in oggi 
a suoi antichi errori. L’espulsione del redattore 
in capo della Z'olkshalle non è già un fatto isolato. 
Si minacciano, i cattolici abbastanza arditi di 
usare, col mezzo della starapa e dell’associazione, 
dei loro diritti di cittadino ; si frappongono in- 
ciampi alle loro missioni; si va rovistando nelle 
antiche leggi onde rimettere in. vigore tutto 
quanto hanno esse di contrario slla libertà della 
Chiesa : pare, io una parola, che siasi disposto a 
ritornare al sistema applicato sotto Federico Gu- 
glielmo Îiî. Ciò not dimeno la costituzione rico- 
nosce gi. cattolici quel diritto che la burocrazia 
vuol rapir loro; ma in Prussia come nel Belgio e 
nel |Piemonte la costituzione non. offre che una 
debole ed impotente barriera contro le usurpa- 
zioni del potere fe, dei nemici. della. Chiesa. Ai 
cattolici, che invocano il patto. fondamentale , si 
risponde, come rispondevasi sotto Luigi Filippo, 
allorquando noi reclamavamo , ‘in nome della 
Carta, la libertà dell’ insegnamento. 

» Secondo l’abitudine,, i gesuiti furono colpiti 
pei primi. Il governo giudica delitto lo. studiare 
nei loro collegi. Furono rifiutati i passaporti. ad 
un giovane che chiedeya di:recarsi a Roma per 
compire ì suoi studi nel collegio germanico ed 
affinchè non si prendesse abbaglio ‘sulle ragioni 
di ‘questo rifiuto, vedendovi forse un caso ecce- 
zionale applicantesi ad wa solo individuo, ecco 
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I. == JL REGALO DI NOZZE. 


San Malò vuol esser, aunoverato tra i primi di 
quei, porti francesi che ‘verso la fine del XVII 
secolo: si. resero. più formidabili nella guerra di 
pirateria ; dal porto di San:Malò si spandevano 
pel canale della Manica lè più lèggiere navi, i più 
iotrepidi equipaggi. Pareva che la: Manica fosse 
divenuta esclusivo dominio, di: questi arditi figli 
del mare; e raro era. che i ricchi convogli, re- 
duci dalle Indie, attraversassero , impunemente 
quelle acque. Più di cento vavi catturate entra- 
rono in questo, piccolo porto. nel correre di un 
solo anno. Loro, in San Malo; vi era per così 
dire a muechi , e le più preziose mercanzie vi si 
vendevano a vilissimo prezzo. Gran danno n’ebbe 
quindi .il .commercio, inglese; tanto grawo che, 
pel 1693, l’ammiragliato venne: nel. pensiero ‘di. 
mandare innanzi al porto di San Malo una flotta 
di venti vascelli, armatiidi macchine bmp 
incendiare l'asilo dei nostri infaticabili indrocia 
tori. Travagliata, dalla-balterie. della costa la 
spedisione andò a vuoto € se ne accrebbe l'odio 
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come il rifiuto medesimo fu motivato: /2 governo 
reale si conformerà a questa regola in questo ed 
în tutti gli altri casi analoghi: non permetterà 
gi gesuiti stranieri ed ai preti, che' avessero fatto 


funesta , ora vediamo risorgere da ogni parte lo 
zelo dei settarii, ed approfittando di quella li- 
bertà ch’ essi detestàno , sostenere una guerra P 
nella quale pongono tento più ardore, in quanto 





» questione deplorabile. Egli è nell’ interesse dei 
» priocipii, che abbiamo credut@@di dover rista- 
» bilire i fatti. Non possiamo allronde «che felici. 









i lorofstudi nei collegî dei gesuiti, di stabilirsi 


in Prussia. » 


Ma | Armonia perchè non ‘accetta anche pel 
Piemonte quella separazione fra Chiesa è Stoto, 
quel principio di ‘libertà del quale vuolsi fare 
scudo in Inghilterra? Ma l' Univers perchè non 
consiglia a Roma qualla tolleranza’ che reclama 


a Berlino ? : 


“ 
Alle parole the testè abbiamo riferite dall’ac- 
ceunato giornale, noi potremmo contrapporre 
indameri citazioni, mà fra queste vogliamo addi- 
tarne una sola che togliamo dalla raccolta dello 
stesso giornale. Esso è un articolo che 1 Univers 
pubblicava nel marzo, sottoscritto dall’ abate 


Giulio Morel, e nel quale leggevasi: 


» Proclamare , a uome della Chiesa , la'libertà 
dei culti nello Stato sarebbe lo stesso che abdi- 
cere alla sovranità temporale del papa. Il quale 
non potrebbe decretare la libertà ‘di coscienza 
negli Stati senza ammetterla nel suo Stato ; e il 
papa non potrebbe regnare due giorni sopra dei 
sudditi, ciascuno dei quali potesse “dirgli : To ti 
covsidero come l’ anticristo, come la gran me- 
retrice di Babilonia. Il regno del papa è assai 
difficile oggidi’, perchè ha'molti sudditi che nél 
fatto sono cattivi cristiani : ma tal regno diven- 
terebbe impossibile dal momento' che quei cattivi 
cristiani avessero il diritto costitàzionale di non 


essere più cristiani. + 


Se queste massime sono pùr troppo vere, ri- 
tenuta la condizione fatta ‘al cattolicismo dall’ir- 
razionale dominazione terrena che si volle attri- 


buire al sommo pontefice : sé ‘esso ha bisogno di 
imporrè un giogo sulla coscienza de’ suoi saddili 
abdicando ‘a quel privcipio di libertà che'recla- 
marono i primi cristiani e, mercè del quale, potè- 
rono espandersi sì grandeméote aci primi tempi 
della loro predicazione ; devesi necessariamente 
inferire'che gli attuali lamegti contro V altroi in- 
tolleranza'non sono ‘altro ‘che ‘attificii per farsi 
strada ad una dominazione , ottenuta la quale, si 
distenderebbe su tutto il mondo cattolico quella 
oppressione di coi le storie ci offrono nel passato 
così lagrimevoli esempi. | 

Ma quanto merita maggior considerazione , è 
basta:a mostrare nell’ attuale {partito clericale ìl 
carattere esclusivo di nnà setta turbolenta e pe- 
ricolosa, si è lo zelo che mostrasi ‘in vantaggio 
del troppo fanioso sodalizio dei gesuiti. Non sono 
molti anni che abbiamò ‘veduto questi ‘reverendi 
padri proscritti da ognî governo , che avea cura 
delta tranquillità de’ suoi popoli + il clero cattolico 
li respiogeva quasi temendo di assumere la séli- 
darietà di quella ‘esecrazione, che giustamente 
erasi meritata la famigerata compagnia. I fasti 
di Giacomo Clement che pugnalava Earico INI î 
la complicità dei gesuiti nell’assassinio di En- 
rico IV, nella morte d’ Innocenzo XIII e' di 
Clemente XIV aveano aperti gli occhi sulla mal: 
vagità delle dottride inseguate dal Sa'e dal Bel- 
-lftmino ; ed aveano giustamente provocato la se- 
verità delle leggi a loro ‘riguardo. Ma ‘ora che là 
fortuna vacillante della monarchia: austriaca cre- 
dette di ristorarsi coll’appoggio di questa setta 





dei maloini coùtro gl’ inglesi. La fortuna del resto 
assecondò essa pure con tanta costanza le ardite 
intraprese di quei marinai, che nel 1510 la città 
potè oftrire trenta milioni dî lire a Luigi XIV, 
il cui tesoro era stato consunto da lunghe e ro- 
vinose guerre. i 

Questo periodo di tempo fu dunque è il più 
glorioso ed insieme il più; produttivo. pei bravi 
abitanti di San Malò. Esso tiene nn bel posto nei 
festi della nostra marina. Ecco qui un episodio 
che vi si riferisce. 

Era un giorno del mese di novembre 1690, e 
due uomini passeggiavano con una certa vivacità 
su € giù pet la scogliera che congiunge |° isola di 
San Malò al continente. Ambedue erano giovani 
assai, beochè il loro viso, ‘abbronzito dal sole e 
dal vento di mare, avesse già un’ impronta di 
virilità. Si sarebbe detto Pal vederli, che aves- 
sero'uì venticinque anni, e non ne avevano veriti. 
Malgrado l'apparente famigliarità che fra di loro 
regnava, era però facile lo scorgere, alla diver- 
sità del vestire, che non apparteneyano allo stesso 
ceto. L’un di essi era abbigliato con una certa 
eleganza, che lasciava travedere l’agiato bor- 
ghese ovil-ricco' commerciante, I manichini e lò 
‘sparato della camicia ricamati, il cappello adorno 
di ua nostro, il giustàcuore di velluto , le scarpe 
dalle fibbie dorate; tutto'contribuiva a dare mag- 
gior risalto al suo bell'aspetto, ella sua aria ma- 



































ad offrirsi in sì favorevoli condizioni, 


dî Gi 


scuole e tenere missioni. 
A codesto favore che il capo dell’ impero. 


adombri e cerchi a premupirsi, 


dell’ intelligenza. Abbiamo forse-da questo ragione 
di iolèrei? Mai no : se ne rallegri pure dr. 


coro. Ci dorrebbe vedere i nostri nemici persua- 
-dersi.ad.un.sistema.anesto: di governo... che sa: 
pesse concigliargli |’ affetto. dei popoli: ci. dor- 
rebhe scorgerlo incamminato su quella via di 
progresso edi libertà, che potesse. dissipare i.ran- 
cori contro esso accumulati dagli errori e dalle 
crudeltà degli ultimi anni; ma sino ache li ve- 
diamo appoggiarsi con. ostinazione. sulla trucu- 
lente prepotenza delle armate ., difendersi cogli 
stati d’assedio e colle sentenze dei. tribunali mi- 
litari, fino a ehe lo vediamo porgere la mano a 
più disperati rimedi qual è quello.di, richiamare 
uba setta di cui i governi fecero. uns triste espe- 
rimento , noi abbiamo ragione di gioirne : dalle 
sementi sparse aspettiacoo i frutti. 





Ill CovsrrTUTIONNELEA vescoyiDÌ SAvonà: 
Il Constitutionnel ha accolto la spiegazione data 
receotemente. dai vescovi di Savoia intorno alla 
loro dichiarazione contro il progetto di legge: sul 
matrimonio civile, come una ritrattazione e. de- 
negazione della protesta, precisamente come fix 
intesa da noi. ; 

Il Constitutionnel aggiunge : 

» Noi non iusisteremo perchè non abbi*mo un 
» desiderio di avvelenare con recriminazioni una 


_— iI: 
schia e risoluta, al suo baldo portamento. Nei suoi 
prominenti lineamenti , sulla sua fronte alta 3 nei 
suoi occhi azzurri, ta leggevi la risolutezza è l’au- 
dacia. Viaveva.in lui dell’eroe e dell’avventuriero: 
i nemici dovevano: temerlo, le donne amarlo. 
L'altro nonaveva nessuna di queste seducebti qua- 
lità. Il suo esterno però esprimeva una certa gio: 
vialità piena di sagacia. Corto è grasso, pareva 
egli fornito in grado supremo di quella forza ‘ed 
agilità muscolare.) che è un carattere distiativo 
delle genti-del littorale di Bretagna. La sua car- 
nagione era molto abbronzita ed i suoi capelli 
biondi tendevano qua e là fino al rosso, A: questo 
poco lusinghiero complesso della persona corri- 
spondeva il vestire , che consisteva io un giub- 
bone e in na paio di brache di grossa lana bigia, 
io un beretto pur di lava, ed in stivali larghi, e 
rimboccali, quali usavano allora portarli i pesca- 
tori della costa. 

‘ Quando i due interlocutori ebbero tocco lo 
spianato del porto, la loro conversazione si era 
fatta assai viva, i 

-- la verità, mio |Martin, che non ti so più 
riconoscere. Come diavolo può mai darsi, alla 
malinconia un uomo del tuo cen : 

— Eppure, sigaor Duguay , 


stessa parte, io posso dire di esserè un uomo 


che forse temono che sia l’ ultima che.abbia loro 


Che l° Austria , all’ estremo di tutte Je risorse 
per contenere lo spirito riluttante de’ suoi popoli, 
abbia abbracciato ‘il partito disperato di richia- 
marei gesuiti ne’ propri Stati, non v' ha forse 
chi lRignori. I figli di S. Ignazio che la saggezza 
di Giuseppe II mandava in bando, ora passeg- 
giano fraoquillamente le principali. città dell’im-. 
‘pero, invisi ai popoli, ma protetti dal governo, 
In occasione dell’ ultimo. viaggio dell’ imperatore . 
in Ungheria, questi smontato nel palazzo del pri- 
mate a Gran, e visto'il ritratto del fu cardinale 
e priacipe primate Pezman,, disse: Questi era 
pure gesuita : dai gesuiti io mi riprometto l’edu- 
cazione cattolica della gioventù , ed eglivè perciò 
che ho ripristinata la compagnia. Il primate chiese 
a S. M. il permesso di chiamare a Tyrnau due 
e tre gesuiti , a cui l’imperatore rispose : due o 
tre sono pochi, essi. devono assumere parecchie 


striaco mostra perla compagnia, la medèsima.cor- 
risporide ‘appunto spargendo l’agitazione in Prus- 
sia, affaticandosi in tutti gli.altri Stati della Ger- 
mania oudle stabilire la supremazia del loro affiliato 
sututta la confederazione. La Baviera ed il. Wur- 
temberg sentono già manifestamente. I° influenza 
delle manovre rugiadose dei serafici padri, e 
quindi non è a meravigliarsi se in. presenza di 
questa ‘aggressione il principio protestante i 


L’ Austria, ch’ebbe d’uopo dei russi sul campo 
di battaglia.,. ha.d° uopo dei gesuiti nel campo 


monia e canti osanna , che noi le faremo sempre 


i è così) È se. 
il yento contiaua ancora per poco a soffiare dalla. 


» tarci di vedere i vescovi di Savoia deporre a, 
» poco a poco l’ irritazione che li aveva indotti 
» ad un passo spensierato, e rendere giustizia 
» alle intenzioni leali e concilianti del governo 
» piemontese. To, nessun Juogo la buona armonia. 
» è più necessaria fra la Chiesa e lo Stato come. 
» in Piemonte; il clero è l’ ausiliario natorale 
» dell’augusta casa di Savoia nella lotta contro 
» la demegogia e le passioni rivoluzionarie ima. 
1»_il clero piemontese ha l'obbligoa fronte degli 
» interessi della religione e della pace del suo 
» paese di non suscitare gratuitamente degliosta-. 
» coli al governo monarchico-costituzionale e di 
» non complicare con nuove difficoltà un'impresa 
»' già &ssai difficile. » 3 

Tale è il modo di vedere del Constitutionnel; 
come siamo d’ accordo nello scorgere nella spie- 
gazione dei vescovi una ritrattazione della pro- 
testa , così conveniamo pure col giornale francese 
sul fondo delle massime suannunciate. In quanto LI 
ad una cooperazione del clero piersontese per 
consolidare la monsrchia costituzionale dubitiamo 
però assai che un tale contegno si possa. atten- 
dere da quella parte del clero che è rappresen- 
tata dall’ Armonia, dal Cattolico e dagli altri 
giornali di medesimo colore , meno ancora potrà 
il governo piemontese considerare come. suoi 
ausiliari nella lotta contro la demagogia e le pas- 
sioni rivoluzionarie colorò che si valsero di questi 
mézzi per fare opposizione alle leggi Siccardi e 
alla legge sul matrimonio civile, al 

Nel resto il Constitutionnel accompagna le ci-- 
tate osservazioni da altri commenti che dimo- 
strano non aver esso ben compreso nè il progetto 
di legge, né la protesta dei vescovi, e di ignorare 
l’ esistenza della giurisdizione ecclesiastica in Pie- 
monte in materia di ‘matrimonio. È inutile en- 
trare hel dettaglio di questi errori manifesti si 
ci limiteremo a deplorare , che anche j più ae-. 
ereditati, fogli.francesi: nel trattare-di-cose esterej=* 
in mezzo a qualche rilievo Giusto e vero, lascino 
trascorrere molte osservazioni inesatte e superfì- 
ciali che tolgono tutto il merito alle buone e pre- 


stano argomevto 8 fondate eccezioni e contrad-; 
dizioni. Ì 
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Nuovo GENERE, Di conquisTE. Il: consiglio 
municipale. di Vienoa arringando l’imperatore 
quando ritornava dal suo Viuggio :d’ Ungheria, 
dissegli che aveva conquistato quel fpaese senza 
una stilla di sangue, ima pel solo effetto magne- 
tico dell’ imperiale sguardo. Questa frase, di cui 
molti fuori dell’ Austria, e forse anche dentro» 
della medesima sebbene in segreto‘, risero di 
buon cuore ricordando le non ‘tanto incruente 
vicende del 1849, ebbe un incontro favorevolis- 
simo nelle regioni ufficiali e si pensa ad eternarne 
la memoria, Vediamo infatti che il consiglio. mu- 
nicipale suddetto. votò una medaglia commeme- 
rativa (dell’ entrata. dell’ imperatore, sulla quale. 
deve trovar pusto questa iscrizione : + AI con- 
quistatore dei cuori dei suoi popoli, la città di 
Vienna riconoscente, » ) 

Non sapp'amo se il consiglio. di. Vienna abbi. 
pensato di far coniare una medaglia all’ armata 


*- Gli osti. di: SanMalò non hanno danque pià 
vino ? ; 

— Eh Signor Dugaay, lei la prende ingauno. 
Quando il cuore è pieno, non 0° è più posto ‘per 
altro. Il vino edio per ora non facciamo la stessa 
strada. 1. Giù 

-- Diavolo! tu sei dunque ben cotto? Di'su È 
Martino , confidami questa storia. 

— Lei la conosce, non è vero, 
Bertrand? 

-- Bertrand, il racconciator di vele del porto? 

— Precisamente: Geltvude Bertrand s un vero 
gioiello ! Ti ai 

— Capperi! hai buon naso , Martin. La Gel- 
trude è ; in fede mia. un fior di ragazza. E lei Io 
tiama? ® 

—2.Ohimè! come la colica, signor Duguay, core - 
la colica. Non ,yuol nemmeno sentir parlare di 
me. Fortuua che. questo è il vizio, poco più, poco 
meno , di tutte le giovani. Si mettono a sognare 
bellimbusti e gran. signori; poi, quando ia fondo 
sono oneste, riflettono. meglio ‘e tornano a noi.’ ‘ 
Un galante è cosa che passa ed: un marito resta)! © 

Il giovane, a cui era futta questa confidenza, |‘ 
porve esserne nn. po'imbarazzato‘, si fe” rosso © 
in viso. Ma, subito ricompostosi, riprese: © 0 = 

‘—_E dov'è dunque allora l’ ostacolo, mio: © 
caro ? ) S 


> Suo padre, sigoor Duguay , quel dannato 


la figlia di 
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russa, senza della quale sarebbe stata ua po più 
difficile la nuova conquista fatta testè dali’ impe- 
ratore; ma lasciando che della riconoscenza 
‘ognuno si sbrighi a suo gusto, riporteremo dalla 
‘Indépendance Belge alcuni cenni sulla corona di 
S. Stefano, la quale, come i lettori ben sanno , 
né dalle armi russe, nè dallo sguardo imperiale 
alistriaco potè finora essere riconquistata. 

#' Essa fu donata nell’ anno 1001 dal papa Sil- 
vestto I a Santo Stefano onde servisse al suo in- 
coronamento che ebbe luogo il 15 agosto di 
quello stesso ani Nel 1072 il duca Geyla rice- 
vette dall'imperatore greco nn serto regale, 
che all’incoronazione del duca fu riunito alla co- 
rona ; in modo che la corone d’ Ungheria è real- 
mente composta di due. Allorquando . dopo 
estinta la razza degli Arpadi, ebbe luogo una 
duplice elezione in favore di Roberto d° Anjou e 
di Venceslao di Boemia, la corona fu trafugata 
da Bada a Praga; ma ritornò più terdi fra le 
mani di Gitone.di Baviera che dovea esser re 
d’ Ungheria. Recandosi incognito a Buda, questi 
durante la notte perdette la corona che, nascosta 
in una piccola botticella, era sospesa al pomo della 
sella d’un uomo del suo segnito ; ma. all’ indo- 
neani fu ritrovata. 

» Allorquando Ottone venne fstto prigioniero 
nel 1307 da Ladislao Wagewode di Transilvania, 
la corona passò in questo paese. Dopo la morte 
d’ Alberto IV una duplice elezione avendo avuto 
luogo (1439) in favore di Ladislao, figlio postumo 
di questo principe, e di Wiadislao di Polonia, la 
regina Elisabetta fece nel 1440.incorenare il gio- 
vane Ladislao colla corona che: fece involare da 
una sua damigella d’ onore al castello di Wis- 
lehrad, e l’anno seguente essa 1° impegnò' nelle 
mani dell’imperatore Federico IV per la somma 
di 2500 fiorini. 

» Dopo la battaglia di Mobacs, furorio ancora 
alcune donne che rubarono la corona in favore 
di Giovanni Zapolya.. Dopo la sua incoronazione 
essa fa ceduta a Ferdivando II da un certo Préoy, 
costode della corona. 

» Dopo |’ incoronazione di Ferdinando , nel 
1527 essa passò nelle mani dei tarchi; ed al suo 
ritorbo dall’ assedio di Vienna, Solymau la mo- 
strò all’ armata turca siccome la corona del ce- 
lebre Scha di Persia, Nushirvan. Più tardi So- 
iyman ne fece dono a Zapolya suo protetto , e 
dopo la morte di quest’ ultimo, sua moglie Isa- 
belia la cedette a Ferdinando. Rodolfo II la fece 
portare a Praga; Mattia II la faceva riportare 
a Presburgo. dove fu predata da Bethlen Gabor, 
quando questi assediò la città nel 1619. Alla pace 
di Nicolsbourg , nel 1620, esso la rese a Ferdi- 
nando. L’imperator Giuseppe la fece portare a 
Vienne ; Leopoldo II la rimandò in Ungheria. 
Quando nel 1849 Windisgraetz marciò su Buda, 
Kossuth la prese con sè e dopo non se ue ebbe 
più nuova. Il valore intrinseco di questa reliquia 
essendo minimo, non è verosimile che |’ agita- 
tore magiaro l'abbia fatta servire, come si pre- 
tese , ad uno scopo finanziero. 

» In quanto agli altri gioielli, siccome il globo 
imperiale e la spada essi non provengono da 
Santo Stefano . come comunemente si crede, ma 
dalla casa d’Anjou come lo provano gli stemmi 
di cui sono ornati. ll manto era originariamente 
ana cappa di cui servivasi Gisella meglie a Santo 
Stefano e da essa donata alla cattedrale di We- 
sprim. Carlo Roberto fu il primo che se ne servì 
nella sua incoronazione. Si ignora da chi proven- 


gano gli stivali. » 


frati plinti ie 
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di suo padre. Quand’io feci la mia dichiarazione 
al vecchio Bertrand, questi, da quella volpe che 
egli è, mi prese a parte, e mi disse : 

» Martin ; tu bai niente, ‘o un bel niente; 
» che cosa darai da mangiare a mia figlia? -- E 
» queste ? » gli soggiungo io, mostrandogli le 
mie braccia. -- » Sì, è vere; tu sei un buon 
» marinaio, un eccellente patrono di nsve, uù 
» pescatore intrepido. lo certo non bo mai vo- 
» luto farti torto. Ma tu sai che il mare è iu- 
» gavnatore: tu sai che, sé l'oggi è fortunato, 
» non è questa una ragione che lo debba essere 
» ancheil domani ; e, d’altronde, sopravrengono 
» figli. Hai tu a parte qualche risparmio ? 

-- A questa domanda mi parve di essere come 
rin trasoguato. » Che avete detto? -- Se hei 
» dei risparmi? » ripetè egli coll’ appiombo di 
una palla da trentasei. î 

Si figuri lei, sigaor Duguay, il mio imbexat20; 
quattro lire e diecisette soldi, ecco tutta Ja mia 
fortana. Bel mazzuglio per metter su casa ! Non 
mi lasciai però cadere il cuore e , messomi le 
mani sui fianchi: » Padre Bertrand, ripresî, io 
» veggo bene che voi amate l’oro ; che voi siete 
» molto sensibile a risguardo di questo metallo, 
» massime quando è coniato. 

» Ebbene, vostra figlia sarà carica d’oro, parola 
» di Martio. Datemi soltanto tre settimane di 
» tempo per metterle iasieme il regalo di nozze. 







































































































ed a prestarsi ad ogni riscontro sul luogo qnando 
fosse loro richieste. s 

39. I progetti presentati. si assoggetteranno 
poi ad di tavolo in tutto illoro complesso; 
rinnovando tuttavia, ove occorra , i riscontri ed 
ispezioni locali in quei siti ove si. riputassero né- 
cessarîì $igl ingegneri delle compagnie dovranno 
prestarsi a queste nuove indagini sulla ricerca di 
quelli delegati dal governo, 

4o. Deliberata i’impresa alla compagnia che 
avrà fatta la miglior offerta ,, siccome è stabilito 
al capo IV di questo programma. nel capitolato 
definitivo di concessione che si stipulerà con essa, 
verranno , oltre alle condizioni essenziali dichia- 
rate in questo programma, inserite tutte quelle 
altre prescrizioni e norme cui dovrà assogget- 
tarsi la compagnia, affinchè le ‘opere riescano 
conformi al piano adottato , e costruttéè coi mi- 
gliori materiali e colle migliori regole d’ arte ; al 
qual fine saranno stabiliti 7 modi d’ ispezione e 
sorveglianza , non meno che le norme perl’ ac- 
cettazione dei materiali e delle macchine di ogni 
specie che verranno somministrate ; e per le col- 
laudazioni parziali e generali della strada prima 
che la si apra al pubblico. 


9. La misurazione di tutti i lavori.di rilevato, 
e di sterro Fi. 
10. La misurazione delle opere d’arte. Si 
11.La valutazione sommeria dei lavori di sterro 
le rilevato. ; 

12. La valutazione di ciasclieduna delle opere 
principali d’arte, e quella complessiva di ciasche- 
duna ‘specie delle opere minori. 

13. Un prospetto sommario e valutazione pre- 
suntiva di tutti i compensi ed indennità da pa- 
garsi per occupazioni di fondi, permanenti 0 
temporarie; per demolizioni o guasti di fabbriche; 
per danni e diminuzioni di velori: e per qualun- 
que altro titolo, e pretesa possano accampare i 
privati, verso i quali resta esclusivamente rispon- 
sabile la compaguia che assume l'impresa. 

14: Un prospetto della lunghezza del compiuto 
armamento della strada tanto per il semplice 
binario di ruotaie su tutta la sua estensione come 
per i raddoppiamenti di via da stabilirsi nelle 
stazioni e ovunque possano occorrere. . 

A questo prospetto andrà eggionta una iadi- 
cazione di tutto il materiale occorrente per il 
detto armamento , coi prezzi relativi che vi si 
assegnano; e se ne dedurrà il valore ragguagliato 
di ogni chilometro di via armato a semplice bi- 
nario. 

15. Un elenco di tatto. il materiale mobile e 
fisso coll’indicazione del valore di ciascun articolo, 
aggiuntovi l'importo presuntivo. della metà. delle 
spese del telegrafo come all’art. 27. 

16. Unprospetto sommario presuntivo di tutte 
le spese. di. studii, amministrazione, direzione e 
sorveglianza di lavori, interessi da pagarsi sul 
capitale sociale fino alla compiuta esecuzione della 
strada, e sua apertura all’uso pubblico in tutta la 
linea. 

17. Uo riassunto generale di tutte le spese, e 
quindi dello importare totale della ferrovia com- 
piuta e provveduta. di tutto quanto occorre per 
essere messa senz'altro in esercizio. . 

18. Una memoria sul complesso del progetto 
ove siano esposti i motivi economico-tecniei della 
preferenza data alla linea in base della quale il 
piano è compilato: e che giustifichi le proposi- 
zioni fatte nel piano medesimo.) 

36. I disegoi delle principali opere d'arte si 
limiteranuo alla pianta, sezioni e prospetti, suffi- 
cienti per dare una giusta idea dell’opera; ri- 
serbandosi il governo adjesigere dalla compagnia 
cui sarà deliberata l’impresa, i piani.di dettaglio 
esecutivo che dovranno essere presentati, esami- 
nati, ed approvati prima d’intraprenderne la co- 
struzione. 

37. Il tracciato delineato sui piani indicati aì 
numeri 1 e 2 dell'art. 35, su cui sarà fatta Ja li- 
vellazione, ed in base del quale sarà stato com- 
pilato il progetto, dovrà soddisfare alle condi- 
zioni prescritte dal presente programma, ed in 
‘questo rispetto dovrà riguardarsi nella sua ge- 
neralità come definitivo. Tuttavolta, quando si 
verrà all'esecuzione. dei lavori, non. sarà vietato 
portarvi da punto a punto quelle variazioni che 
le circostanze di sito faranno riconoscere neces- 
sarie od opportune ; e ciò sulla richiesta o previa 
autorizzazione  ottenutane dal governo: e .con 
quelle condizioni che sono stabilite all’act. 78 per 
il caso che queste variazioni conducano a diffe- 
renze nella spesa. 

38. Per rendere più sicuro, l’ esame. dei pro- 
getti nella parte tecnica, il gorerno farà proce- 
dere ad ispezioni e confronti locali anche durante 
il tempo in cui gl’ ingegaeri incaricati dalle com- 
pagnie procedono ai loro studii; e saranno essi 
tenuti a mostrare i piavi, livellazioni ‘e profili da 
loro eseguiti agli ingegneri delegati dal governo 

ii Si i 


STRADA FERRATA DELLA . Savona, 
Programma di concorso per la costruzione, ed 
esercizio di una strada ferrata transalpina i 

Savoia. - 

(Continuaz., vedi il num. 234.) 
è V. — Coipilazione del progetto, 
e suo esame tecnico. 

35. Colla sottomissione di cui al capo IV cia+ 
scheduna compagnia concorrente all’impresa 
senterà il progetto generale da lei fatto redigere, 
col piano delle opere d’arte, colla misura e ys- 
lutazione sommaria dei lavori da eseguirsi, e coll” 
elenco e prezzo dei materiali e macchine da 
provvedere, e di ogni spesa stimata necessaria 
sino a the sia compiuta la ferrovia, ed aperta al 
pubblico uso. 

Questo progetto dovrà constare delle seguenti 
parti, grafiche, descrittive e peritali : 

(1. Una corografia del territorio  traversato 
dalla ferrovia. nella scala di 1 a 50,000, su cui 
sarà delineato il tracciato generale della strada; 
e che comprenderà una zona della larghezza di 
10 chilometri almeno da ciascheduna parte del 
tracciato medesimo. 

Su questa corografia saranno indicati ifprinci- 
pali centri di popolazione e le strade attuali 
che vi danno comunicazione colle stazioni pro- 
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(Continua) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il progetto di stabilimento di una strada fer- 
rata sotto. il patronato delle amministrazioni 
fraucese, spagnuola e portoghese, nell’ intento di 
congiungere fra di loro le tre. capitali, Parigi, 
Madrid e Lisbona , progetto di cui si trattò néi 
giorni andati, ha ricevuto un principio di ese- 
cuzione col fatto della concessione della ferrovia 
dall’ Ebro alla Bidassia, firmata dal governo 
spagnuolo. 4 

Le distanze fra queste capitali sono le‘ séè 
guenti : 

‘Da Porigi a Madrid 1,444 chilometri; da Ma- 
drid a Lisbona 500. chilometri; distanza totale 
da Parigi a Lisbona 1,964 chilometri. | 

(Presse) 

-- A questo proposito leggesi nel Dédats: 

» Il ministro dei lavori pubblici ha ieri firmato 
il trattato di concessione della ferrovia da Bor- 
deavx a Cette con due ramificazioni, l'una sopra 
Bayonna e |’ altra sopra Perpignan, ad ‘una 
compagnia generale composta delle compagnie 
Peréoe-Espleta, Davide Salomons, Grimaldi ecc, 

» La durata della concessione è di 9g anuì, e 
lo Stato garantisce un'minimum d'interesse. del 
4 per 0j0. 

» Il ramo da Bordeaux a Bayonne fa aggiunto 
al progetto primitivo , dietro i pressanti eccita- 
menti del governo spagnuolo che si è incaricato 
di eseguire la strada ferrata da 'Madrid alla 


A richiesta delle compagnie che si accingono 
agli studi di cui si tratta, il ministero procurerà 
loro l’estratto della carta dello stato-maggiore 
generale di questa mappa corografica. 

2. Un secondo piano per sezioni sulla scala nov 
minore di 1 a f2,500, esteso a due zone laterali 
di metri 500 almeno di larghezza; sulle sezioni 
del quale piano saranno pure delineate le parti 
corrispondenti del tracciato generale, 

Per quei tratti in cui le forme del terreno of- 
frano meggiori difficoltà nella scelta del tracciato, 
sarà opportuno che su questo «econdo piano ge- 
nerale siano segnate curve orizzontali, o vi sieno 
aggiunte estese sezioni trasversali per far meglio 
conoscere gli accidenti del suolo. 

3. Un profilo generale in lungo, nella scala di 
1 a 50,000 per le lunghezze, e di 1 a 5000 per 
le altezze. 

4. T profili parziali in luogo , divisi in sezioni 
nella scala di 1 a 2,500 per le Innghezge, e di 1 
a 500 per le altezze. 

9. I profili in traverso nella scala di 1 per 200, 
ossia di o cod per metro. 

Questi profili saranno destinati a rappresen- 
tare esattamente le forme della strada, special- 
mente nei maggiori rilevati e nelle trincee, ed 
a servir di base alle misurazioni : saranno più o 
meno frequeuti, secondo le più e meno svariate 
forme ed accidenti del terreno , ed i conseguenti 
più o men grandi lavori stradali. 

6. I-disegni speciali di tutte le principali opere 
d’arte, nella scala di 1 a 100. 

7. I disegni di modalo per le altre minori 
opere d’arte, come ponticelli, sifoni, piccoli via- 
dotti, passaggi a livello e cancelli per le strade 
regie e provinciali, passaggi a livello delle strade 
comunali, e per le campestri che sì devono con- 
servare, case cantoniere, ecc. 

Di tutte queste minori opere d’arte, sarà i- 
noltre presentato un prospetto indicante le di- 
mensioni principali ed il sito di ciascheduna che 
sarà contrassegnato sul piano, e sul profilo in 
modo facile a riscontrarsi. 

$. La planimetria del sito delle stazioni, e le 
piante dell’area coi fabbricati che vi sono com- 
presi. Nel resto, rispetto alle stazioni, si osser- 
verà quanto è disposto all’art. 30. 
ri cug1g 
-- « Tre settimane , sia. » Ecco come stauno le 
cose, signor Duguay. 

-- E quali sono i tuoi progetti ? 

-- Eh! per me non vedo altro spediente che 
quello di lasciarmi calare a fondo (e additava il 
mare). Dacchè si fa la guerra, non sì può più 
cavar niente dalla pesca , e pare che le. mie reti 
abbiano la. maledizione. ì 

-- Si ha sempre tempo ad affogarsi : senti in- 
tanto quel che vo’ dir io, Martin. 

-- Son tutt'orecchi, sig. Daguay. 

-- La tua nave ha buon corso ? 

-- Oh! quanto a questo ; sig. Duguay , il cut- 
ter che le farà la barba non é ancor stato fab- 
bricato. : 

-- Quanti uomini può contenere. sotto co- 
perta ? 

-- Venti uomini, facendo sparagno dello spazio. 

-- E li hai tu alla mano, questi venti nomini, 
gente bsu inteso della tua risolutezza ed arditi 
marinai ? 

-- Anche trenta , se vuole. 

-- Tu conosci mio padre , Martin. Egli è molto 
ticco , ma non vuol ancora confidarmi nessun co- Fra le giovani che egli aveva scontrate sal 
mando. La ditta Duguay-Trouin pretende che | suo cammino, v’aveva anche la bella Geltrude , 
io sia troppo giovane , per. armare un corsaro. e si erano già scambiate dichiarazioni , ma nulla 
Ebbene, noi ne armeremo uno senza di lei. più. Era troppo savia la figlia, di Bertrand, e 

-- Benissimo , vivadio! ma, e le armi? Pugusy troppo riguardoso ,. perchè le cose po-. 


: 


frontiera francese fino a Tran. 7 

» Il ramo di Perpigoan si congiungerebbe alla 
sirada ferrata di Barcellona a ‘va punto della 
frontiera dei Pirenei Orientali. COEN, 

» Si anvunzia inoltre, che un allro progetto è 
sottoposto in questo momento all’ esame del go- 
verno per completare la linea delle strade fer- 
rate del mezzodì , è di spingerla sino otla: fron- 
tiera del Piemovte dalla parte del Varo, par- 
tendo da Marsiglia o da Tolone. Affinchè questa 
linea possa produrre ulili risultati», converrebbe 
che i due governi di Francia è del ‘Piemonte 
agissero di conserva. Nulla, certamente , di più 
facile ; questi governi hanno comuni interessi e 
sono vicendevolmente animati dei migliori sen-' 
timenti di amicizia. In questo caso il governò 
piemontese non esiterebbe ad accogliere Je pro- - 
tessero mei andar oltre, La confidenza di Martio 
finì di determinsre il giovane Doguay a far sa- 
grificio di quel suo capriccio. L’ardente bretone 
ripiegò un momento il suo pensiero sopra .se 
stesso e non pensò più che alla gloria. 

Il pescatore aveva, dal canto suo, vista tutta 
la temerità dell’ impresa. Andar alla caccia degli 
inglesi con una piccola nave era troppo audace 
avventurarsi. Ma, nella condizione d’ animo ia 
cui egli si trovava , nulla poteva dirsi impossibile 
al suo disperato coraggio. Egli era intieramente 
padroneggiato dall’ idea di presentarsi al vecchio 
Bertrand e sorprenderle con una fortuna inspe- 
rata; di abbagliare Geltrude è vincere ogni sua 
resistenza con un magnifico. regalo di nozze. 
Duguay gli aveva messo in corpo il demonio del- 
l’ ambizione , e questo aveva fatto del pescatore 
uo tutt’ altro uomo. : 

Mortin si lasciò vedere anche quel di all’ 
osteria, ma per raccogliervi le sue reclute Egli 
era buon conoscitore di quegli avventori e‘stc'se 
marinai già vecchi del mestiere e di un coraggio ‘ 
a tutta prova. La speranza di un ricco bottino , 
l'odio del nome inglese, |’ onore d’un audace 
fatto d’ armi, tutto fu messo innanzi dall’avve- 
duto pescatore per metter su gli animi del pic< 
colo equipaggio. sii ; BARI 














— Le armi le prenderemo nei magazzeni della 
cass. Va pure a.meltter in assetto la tua vave ed 
a scegliere i nostri uomini. Domani sera .inero- 
cieremo nelle acque della Manica. Al primo ba- 
stimento inglese che pessa hourra ! ed all’ arem- 
baggio! potrai così tener parola al padre di 
Geltrude. 

— E quanto alla figlia, signor Duguay? 

— Ci penserò io e vedrai che, a quelli che mi 
servirono, so ricambiar il servizio. 

E si separarono. 

Uno dei due, interlocutori . il lettore lo ha già 
indovinato, è quello che illustrò il nome di Du- 
guay-Trouin. Poco più che sedicenne , sentiva 
già un? irresistibil voglia. di farla fuori cogli 
inglesi. , 

La lunga pace di Nimega era stata rotta, eil 
porto di San Malò si apparecchiava a riprendere 
sull’ Oceane quella guerra. corsalesca che lo 
aveva già in addietro reso cotanto formidabile. Non 
bastava più all’eroe qualche amoruzzo: egli vo- 
leva andare verso il mare che doveva per lay- 
venire essere il solo amor suo. _ 















da Nizza ad Oneglia oad Albenga, prolungandola 
per la valle del Tanaro sino a Cherasco, dove sj 
congiungerebbe per mezzo della strada di Sa- 
vigliano e di Bra, a quella che si apre attual- 
mente da Torino a Milano, per Novara. Se- 
guendo sempre il corso del Tanaro, la strada 
correrebbe naturalmente da Cherasco ad Asti, 
dove si riunirebbe alla ferrovia di Alessandria, 
vero nodo delle strade ferrate dell’ Alta/Italia , 
hè da Alessaudria sì va da un lato a Trino 
e'al Logo Maggiore , ‘e dall’ altra a. Voghera, 
Piacenza, Modena, Bologna ed Ancona ; per con- 
seguenza, questa nuova strada congiuogerebbe la 
Francia e il Mediterraneo alla Svizzera, alla 
Lombardia; alle Legazioni e al mare Adriatico. 
Torna dunque inutile insistere sula sua alta 
importanza, 
» La valle del ‘Tanaro non è separata dal 


mare che per mezzo di una costa !a quale con-. 


giunge | Appennino alla ‘catena delle Alpi, e 

clie si può rendere facilmente praticabile cou 

un tuonel di un chilometro circa di lunghezza. » 
AUSTRIA 

Vienna, 19 agosto. Il prolungato soggiorno 
che fa a Vienna ilbarone Rothschild ha per iscopo 
esclusivo, dicesi, le negoziazioni relative al nuovo 
prestito austriaco. Il ministro delle finanze si ri- 
volge al barone Rothschild in modo speciale, 
perchè i capitalisti di Parigi hao fatta poco buona 
accoglienza all’ultimo prestito. 

Il 14 di questo mese, il sig. Lacour, ambascia- 
tore francese, tenne una conferenza col ministro 
degli affari esteri. L'argomento della conversa- 
zione fu la pelitica del presidente. Il sig. Lacour 
avea ricevuto istruzione di assicurare; il. gabi- 
petto austriaco, che il governo francese. cooti- 
nuerà a fare , per quanto è io lui, ogni sforzo, 
onde mantenere la pace europea e considera 
l'osservanza dei trattati del 1815 come la. con- 
dizione sine qua non della pace universale e del- 
l'equilibrio della politica europea. 

Si dà per certo che l’imperatore di Russia 
ha dichiarato che le potenze del Nord non aveano 
altrimenti }’ intenzione d’imporre alla nazione 
francese una forma di governo. Il conte Buol- 
Scauenstein ascoltò con gran piacere queste as- 
sicurazioni. È a notarsi che .al baochetto del 15 
agosto , imbandito dal sig. Làcour, assisterovo 
paregchi gentiluomini francesi che, anche ultima- 
menlè, parteggiavano per.il conte di Chambord. 

— I fogli di Vienna smentiscono di nuovo la 
notizia corsa in tulti i fogli tedeschi che Gorgey 
sia stato trasferito da Klagenforth a Kufstein. 

— 20 detto. Una deputazione del consiglio 
municipale della città di Salisburgo con a capo 
il botgomastro, è partita alla volta d'Ischl per 
avanzare a S. M. l’imperatore rispettosa sup- 
plica della città relativamente alla questione, se 
abbia 0 no a sussistere quel dominio separato 
dalla corona. (Corr. Ital.) 

— S. M. il re Ottone di Grecia abbandonerà 
Carlsbad ai primi di settembre, e si recherà oltre 
Monaco di Baviera ad Ischl e quindi a Vienna , 
dove.la M. S. ha iutenzione di soggiornare circa 
due séèttimane. ©, (Austria) 

--ETrovansi. attualmente a Parigi un impie- 
gato austriaco ed uno prussiano del dipartimento 
delle' comunicazioni per stipulare col. governo 
francese. un trattato postale. 

-- Si scrive dall’Uogheria essere giunti colà 
degli agenti inglesi, i quali, persuasi dell’ abbon- 
daoza di carbon fossile, vogliono metterne in 
grande altività una miniera. 

GERMANIA 

Francoforte, 21 agosto. I seguenti inviati for- 
mano la commissione per il tempo dell’aggiorna- 
mento della dieta.: il sig. Bismark Schonausen, 
presidente (Prussia), de Schreuk ( Bayiera ), de 
Nostitz e Jtinkendorf (Sassonia ), de Bothmer 
(Handover), de Reinhard ( Wiirtemberg ) , de 
Miinch (Granducato di Assi), de Trott ( Eletto- 
rato di Assia). 

«La dieta prima di separarsi ha fatto il seguente 
decreto intorno alla costituzione della città di 
Francoforte i La dieta ritiene non valide le due 
leggi del 19 ottobre 1848 e 20 febbraio 1849, e 
non legali i cambiamenti così ottevuti alla costi- 
tazione ilel 1816 riguardo alle elezioni all’assem- 


blea lpifioà, e all uguaglianza: politica degli. 


ebréî, abitanti della' campagna e dipendenti ( Bei- 
sassen); la dieta attende“che i cambiamenti nella 
costituzione debbano farsi soltante in base all’atto 
addizionale e campletivo 19.luglio 1816 e riserva 
la propria competenza: riguardo alla città. libera 
di Francoforte in affari di costituzione , come la 
medesima: è stabilita dall’art. 46 dell’atto del con- 
gretso di Vienna. . î 
; | PRUSSIA 

Si legge nella Gazzetta tedesca universale: 
» Berlino, 19 agosto. Per la terza volta si tenne 
ieri sera tardi al ministero degli affari esteri 
una conferenza dei ministri degli esteri, del com- 


mercio e delle finanze:, dei loro consiglieri e di 
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ale. In 


16. La deliberazione della “conferenza ministe- 
riale di jeri e dell'altro giorno versava sulla ri- 
sposta. da farsi a quella comunicazione, la quale 
si ha l’intenzione di presentare. al congresso per 
il giorno 21, onde non perdere tempo. Perciò il 
sig. Manteuffel si è recato’ tosto a Putbus presso 
il re onde partecipargli la dichiarazione degli al- 
leati ed ottenere la sua approvazione alla rispo- 
sta. Il 21 agosto egli sarà di ritorno per poter 
presentare la risposta nella seduta dello stesso 
giorno. 

La dichiarazione degli alleati è concepita ip 
termini concilianti, e cede sopra alcani punti , 
ma siccome questa arrendevolezza non si estende 
sino al punto da poter: ammettere l’accettàzione 
della Prussia, si crede che il gabinetto prussiano 
rileverà nella sua risposta le differenze’ tattavia 
esistenti, e per conseguenza avranno luogo ultèe- 
riori deliberazioni, onde giungere ad una com- 
pleta soluzione, così che l’accomodamento finale 
non è lontano. 

-- 20 detto. Come abbiamo scritto ieri, era 
assai verosimile che oggi si dovessero aprire le 
conferenze. Oggi è altrettanto verosimile che 
l’apertura possa aver luogo domani, ed è pure 
possibile che domani non segua , come non si è 
verificata. quest’oggi. Per altro da questi indugi 
ed oscillazioni non è da farsi la supposizione che 
il governo prussiano abbia modificate le sue idee 
relativamente alla questione doganale. 

Il viaggio del re di Annover a Stoccarda avrà 
luogo, come abbiamo ioteso di: certo’, verso la 
metà del mese di settembre. A 

Corre voce che. il: generale Radowitz debba 
entrare di nuovo al servizio attivo ‘come ca 
della. commissione: militare degli stadii; Altri ag- 
sicurano: che. questa voce non ha alcun fonda=" 
mento. 

A Mancester si lavora indefessamente alla co- 
struzione di un vasto edificio destinato ad uno 
stabilimento: di gesuiti. Si vorrebbero aprire le 
scuole alla prossima Pasqua. 

— 20 detto, La nuova ‘attitudine’ del re 
di Wurtemberg verso »Ja' ‘Prussia deve essere 
attribuita alla proposizione fatta dal governo 
austriaco agli Stati della coalizione di conchiu- 
dere con esso lei delle ‘convenzioni militari. Sul 
momento, il re ha dato ordine al suo ministro al 
congresso di Vienna di noù firmare la dichiara- 
zione fatta il 20 luglio dai ministri della coa- 
lizione, 

L'Austria questa volta ha agito con'sbverchia 
precipitazione, e ha svelato precocemente i suoi 
progetti; epperò un monarca, ‘il quale temeva 
l'ambizione della Prussia , ha riguardato 1 ade- 
sione ai voti dell’ Austria-ancora più pericolosa. . 

L'affare di Neufchàtel:è argomento di nego- 
ziazioni continue, nelle quali la Francia, quan- 
tuoque riconosca il diritto della Prussia, conserva 
un'attitudine di aspettativa. 

Secondo il censimento del 1846, la popola- 
zione del cantone di Nenfchdtel è di 68,257, sa- 
pra un'estenzione di 1400 miglia quadrate. 

DANIMARCA 

Kiel, 19 agosto. È morto questa mattina il ge- 
nerale Bardenfleth. 

Si erede che la traslazione del confine iloga- 
nale danese. dall’Eider}all'Elba avrà luogo quanto 
prima, come anche l’ introduzione dell’ imposta 
sulle bevande spiritose nell’Holstein. Le difficoltà 
tattavia da superarsi dipendono dai rapporti della 
città di Altona. 

Copenhaguen , 18 agosti. Il Tliveposten sn- 
nancia che in circoli ben informati si crede pros- 
sima una crisi ministeriole parziale. Secondo lu 
stesso foglio il 6° reggimento dei dragoni ha avuto 
l’ordine di marcia per | Holstein , mentre il 2° 
ora colà stazionato partirà per la guarnigione di 
Odensé, 

RUSSIA 

La Gazzetta d° Ausburg annunzia che si è co- 
stituita una: compagnia solto la protezione della 
Russia e coll’appoggio di parecchie case di Am- 
burgo, allo scopo di stabilire un servizio regolare 
di battelli a vapore fra Halle e Pietroburgo. 

SPAGNA 
. Madrid, 18 agosto. L'ambasciatore di Fran- 
cia, generale Aupick, deve avere ‘in quest’ oggi 
una conferenza col ministro degli affari esteri, 
relativamente alla questione dei confini. Dicesi che 
il governo francese fa domandare al governo spa- 
gnuolo delle spiegazioni sul provvedimento adot- 


| tato dal marchese Miraflores, per la dissoluzione. 


della commissione speciale. 
n PORTOGALLO 
stona, 12 agosto. Un decreto pubblicato 


i e per gli stranieri il commercio del sa'e 


pa TA 
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data del 5 agosto dichiara libero per i.|- 





di Setubal. Lo stesso. decreto abolisce la giunta 
di ammibistrazione delle saline di Sado e affida 
l’artministrazione.e la sorveglianza dello ‘Scarico 
dei bastimenti nel porto di Letubal alla dogana. 
A termivi dei regolamenti che determinavano 
l’organizzazione abolita da questo decreto, gli 
stranieri non potevano contrattare a Setubal, che 
una parte di ogaî? raceolta. previamente fissata 
dalla giuuta di amministrazione di questi sali, 
La giunta stabiliva per essi il prezzo dei sali, 
durante un’ intera campagna ; le saline donde 
doveano essere estratti e il prezzo del trasporto 
dalle saline ai bastimenti. a 
Per i portoghesi era regolato dalla giunta sol- 
tanto il prezzo di questo trasporto. All’epoca della 
promulgazione di detto decreto, il prezzo di tra- 
sporto era inferiore di un terzo, a quello stabilito 
per gli stranieri. 
Non è d’uopo dunque di insistere sulla ‘svan- 
taggiosa situazione in cui si trovavano i compra- 
tori stranieri in confronto dei nazionali. 


$ È TURCHIA 

Si scrive da Costantinopoli , 10 agosto. 

» La caduta del precedente e la nomina dell’ 
attuale granvisir seguì il 7 del mese; Fuad Ef- 
fendi ottenne soltanto il giorno appresso |’ im- 
piego defiriitixo come ministro degli affari esteri 
della Porta; tanto per il conferimento , come 
per l'accettazione da sua parte trascorsero venti- 
quatr” ore. 

Si calcola ora;il numero delle case incendiate 
dal 17-1800. Ad Adrianopoli ‘scoppiò. pure un 
incendio che ha già distratto 30 botteghe. La 
popolazione è presa dda una grande tristezza per 
questi infortunii. 

» Si crede che vi siano in giuoco agitazioni 
politiche. Un tale delinquente munito ili materie 
incendiarie di diverse qualità fa poco tempo fa 
arrestato , e sarebbe quasi rimasto vittima del 
farore popolare. Il sultano ba fatto. distribuire 
ragguardevoli somme a sollievo di queste dis- 
grazie, 


ARIENZO AI A EI TT I E 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 

° Modena. Il giorno 18 corrente ‘il daca rice- 
vette in udienza di formalità il ministro. plenipo- 
tenziario d’Inghilterra sir Eorico Litton Bulwer, 
residente in Firenze, porlatosi a Modena per ri- 
mettere al duca le lettere che lo accreditano 
nella detta qualità presso questa corte, L’inviato 
consegnò pure alla duchessa in adienza separata 
le lettare di complimento scrittelè dalla regina 
d’Ioghilterra. 


Nel detto giorno 19 il duca e la duchessa in- 
terveonero colle truppe estensi alla celebrazione 
del natalizio dell’imperatore fatta dal battaglione 
austriaco: di presidio in Modena. 

| Vi fa rassegna e pranzo di corte, al quale fu 
invitato il mioistro inglese Bulwer. ... 
LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 23 agosto. La Gazzetta di «enezia 
contiene la seguente notificazione dell’I. R. luo- 
gotenenza delle provincie venete: 

» S. M. I. R..A., con veneratissima sovrana 
risoluzione 13 luglio p. p., si è degnata di deter- 
minare quanto segue : } 

» 1. Il prestito, decretato dai capi del già go- 
verso rivoluzionario di Venezia (eccetto .il debito 
procedente dalla distrazione dei depositi) non 
deve avere alcuna validità ed efficacia legale ; ‘e 
quindi non può fornire alcun fondamento ad ob- 
blighi di qualsiasi specie, nè pel governo legit- 
timo nè pei privati. / 

» 2. Sono da considerarsi come affatto”nolli, e 
senza valore, tanto la carta monetata, emessa dal 
governo rivoluzionario sotto! il nome di Carta 
patriattica,.quanto i vaglia (cambiali) destinati a 
coprimeoto. di questa carta., derivanti. dal  pre- 


+ stito, imposto. dal governo insurrezionale ; ed in 
‘parte tuttora giacenti presso la banca di Venezia. 


» Non è pertaoto ammissibile alcun diritto di 
petizione, in confronto degli emittenti dei vaglia, 
alla banca di Venezia, la quale come un istituto 
fondato dal governo rivoluzionario, deve tan- 
tosto essere disciolta, e le ‘autorità. giadiziarie 
non: possono accettare ‘alcuna’ petizione in argo- 
mento. 


»I vaglia, che si trovassero giacenti presso la’ 


banca, saranno dalla medesima restituiti agli emit-' 
tenti werso ricevuta, x 

» Lo che si porta a pubblica notizia; in ordine 
ad ossequiato dispaccio p: p. N. 10585-F.M. 
dell’eccelso I. R. ministero delle finanze, ed in 
relazione all’ atto. della capitolazione. di Venezia 
22 agosto 1849, nonchè alla notificazione 2 ot- 
tobre stesso anno dell’I. R. governo civile, mi- 
litare di Venezia, con cui era stato sospeso.il di- 
emittenti dei vaglia suindicati. 
» Venezia, 20 agosto 1852 i 

» LI. R. Luogotenente 
Toscensure, » 


- ritto di petizione della banca veneta, contro gli 











i TOSCANA 
Firenze, 22 agosto. Un decreto granducale, 
datato dai bagni di Lucca , dispone che il consi- 
gliere alla corte suprema di cassazione, cavaliere 
Giuseppe Carpanini , ed il consigliere del go- 
verno di Livorno, Antonio Ghivizzani, sono no- 
minati ai vacanti posti di consigliere al consiglio 
di Stato in seryizio ordinario. £ 
STATI ROMANI s 
Roma, 21 agosto. I giornali di Roma sono af- 
fatto privi di notizie. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli ; 17. agosto. Il |conte'rAquila diede 
ieri un suntuoso ‘pranzo di 4o coperti. Vi assi- 
stevano il ministro della guerra, il consiglio d’am- 
miragliato, i generali della marina ed altri. 
Un decreto reale nomina il duca di Motecalvo 


ed il march. Cesare Pignatelli governatori del 
collegio di musica. 


_e_—--.-------ai 


INTERNO 


La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente 
decreto: 

Art. 1, Il magistrato d’ appello di Sardegna, 
e così pure i tribunali di prima. cognizione e di 
mandamento che ne dipendono, potranno tenere 
le loro sedute e proferire sentenze nelle csuse , 
tanto civili quanto criminali, in qualunque giorno 
della settimaua che non sia festivo col precetto 
di astenersi dal lavoro. 

Art. 2, I detti magistrati e tribunali nella pri- 
ma quindicina di ciaschedan anno giuridico fisse- 
ranno i giorni della settimana in cui dovranno 
aver luogo le udienze prescritte dalla legge, dan- 
done conoscenza al pubblico col mezzo d’ avviso 
che dovrà restare permanentemente affisso nell’ 
uditorio e nella segreteria. . 


Nel primo mese di ogni anno giuridico il 


primo presidente di detto magistrato trasmetterà 
al nostro guardasigilli uno stato indicante la detta 
fissazione «li udienze tento del magistrato istesso 
quanto dei tribunali di prima cognizione. 

Art. 3. Occorrendo che uno 0 più dei giorni 
stabiliti sia festivo a mebte dell’art. 1, s'intende» 


ranno ai medesimi surrogati altrettanti altri giorni È 


non festivi della stessa settimana, 


— In essa troviamo pare una circolare diretta 
dal sig. commend. prof. Tonello presidente della 
commissione incaricata di verificare Jo stato deî 
pii lasciti, riguardanti la pubblica istruzione, ai 
signori provveditori agli studi della Liguria e 
della Sardegna , con cui invita questi a procac- 
ciarsi, per mezzo dei provveditori mandamentali, 
presso i parroci , i mmnicipii , le congregazioni di 
carità, ecc., le notizie, relative a quei pii lasciti ; 
ed'a trasmetterle al ministero delle pubblica îs- 
truzione. È 


‘Gli appunti principali da raccogliersi sono î — 


seguenti : 
1. Indicazione della provincia e del comune ove 
esiste la fondazione ; 
| 2. Nome, prenome e qualità del fondatore; 
3. Epoca della fondazione : sua forma, sua na- 


tura: data, rogito e natura del titolo costitu- È 


tivo ; ; ; 

4: Qualità e consistenza sia del capitale, che 
della rendita del lascito o della fondazione 5 

5. Vere condizioni alle quali trovisi ora ridotto 
il'capitale o la rendita stessa. 

6. Carichi éd obblighi estranei all istruzione , 
che andassero uniti alla fondazione . quali sareb.- 
bero celebrazioni di messe , elemosine o simili; 

7. Quale parte del lascito sia stata assegnata 
all'adempimento di quei pesi ; s 

8. Se la fondazione debba applicarsi agli studi 
universitari o secondari, oppure agli elementari 
maschili o femminili. 

9. Se vi sieno individui specialmente chiamati 
a goderne , ed a quali condizioni; 

‘10. Finalmente quali sieno gli amministratori 


chiamati dalle tavole di fondazione ; quali gli at- | 


tuali; quale il modo di amministrazione e di co- 
tabilità. 

Ciamberi, 25 agosto. Eugenio Sue tia com- 
posto sulle sponde del lago d’Anvecy un romanzo 
intitolato: Za marchesa Cornelia d’ AIf; ossia 


Il lago d’ Annecy ed i suoi dintorni, che verrà © 


pubblicato nella Presse di Parigi e riprodotto nella 
Gazette officielle de Savoie. 

-- L’ affluenza sempre crescente dei signori 
che vanno passare la stagione estiva ed sufun- 
nale ad Aix les Bains, indasse l’amministrazione 
della città ed il signor .Bias, direttore del Ca- 
sino, ad aumentare il confortevole e gli altet- 
tamenti di questo grazioso soggiorno. Il signor 
Bail ba :conchiuso un nuovo affittamento per 15, 
anvi, e furono decise nuove costruzioni ed ingran- 
dimenti al giardino del Casino. 

— T principi francesi, il conte di Parigi ed il 


giovine suo fratello hanno visitato il 22° e 23 
corrente Annecy ed dir. les. Bains. Essi sono © 
‘ripartiti da Annecy lunedì mattina per Saiot . 
| Gervais , presso la duchessa d’ Orleans. loro © 
madre CASS Apt, ge 
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NOTIZIE DEL MATTINO "| 

(Corrisp. partie dell Opinione) 

Parigi”, 24 ‘agasto, 

I giorni passano , e rioo si vede comparire nel 
Moniteur la nota delle grazie che il governo he: 
dichiarato di voler concedere ad un numerò rag- 
guardevole di individui colpiti dalla legge per de. 
litti'comubi è per delitti politici. 3 

Si pretende che i ministri, i quali si erano posti 
favorevolmente d’actordo sal’ principio di non 
accordare pei delitti politicî un® #rabistia ; ma'di 
lisuitarsi a delle grazie speciali; durato 'òra molta' 
fatica a convenire intorno ‘alla pratica applica- 
zione di questo principio. 

Pare che la discussione si aggiri sul punto se 
le grazie debbano contemplare in parte anche gli 
uomini eminenti del partito democratico-socialista, 
e sopratutto quelli che hanno un nome celebre 
ed onorato in faccia alla nazione, oppure favo- 
rire esclusivamente la classe più osenra é meno 
intelligente che può considerarsi come illusa e 
strascinata quasi suo malgrado alla resistenza 
contro | autorità. 

Collocata Ja questione su questo terreno ; da 
un lato alcabi pensano che le grazie estese anche 
ad alcuni antesignani del partito , costituirebbero 
un’ importante concessione al principio che essi 
difesdono e corrisponderebbero quasi ad una 



















commerciale, che fu conchiusa lo stesso‘ giorno , | | LarGazzetta d'Augusta ne- pubblica il testo, 
avrà certamente per ‘effetto di consolidare e di'{ dal quale apparisce' che'si sono limitati a doman- 
éstendere..i fruttuosi scambi che già si fanno fra dare se; ed.in. quanto il governo prussiano sià 
i due paesi.» ; disposto ad accettare i ‘progetti delle coriferenze 

— Il governo fa annuaciare: questa ‘mattina | di Vienne, 
che giusta un dispaccio: telegrafico. da Costanti: 
bopoli del 10 agosto: » Cifu'accordata:ogni sod- 
disfazione in ciò che concerne Tripoli, e che é è 
tnolta disposizione a far ragione alle' nostre recla- 
mazioni. sm» x :Ì : 

Un dispaccio telegratico di Lione annuncia che 
il Rodano che nei giorni andati era giunto a una 
grande altezza, è rientrato nel suo letto e Finon- 
dazione è finita. (Patrie) 

Leggesi nel Giornale dî Bruxelles : 

» Ieri sera. verso g ore il generale Haynau 
éra al concerto del wauxhall. 1 generale ha una 
fisonomia e certi tratti, i quali, quando se ne 
ebbe letta la «lescrizione, lo ‘fano conoscere, 
seoza che se l’abbia veduto giammai. La sua 
testa caratteristica, la:sua faccia larga , 0ssosa e 
dello stesso tempo corta e depressa ;,. il suo ; naso 
ricurvo, lo sguardo duro, i lunghi baffi, compiu- 
tamente bianchi, rari, ma lunghissimi ‘e discen- 
denti fino sul petto sono connotati troppo precisi, 
perché colui che li porta non, sia subitamente 


In esso trovansi piante' da fruttò ed alberi sì 
da viale che da campagna delle migliori qualità’; 
a modico prezzo. Havyipure un deposito di verò 
Guano del'Perù. © ©" i 

Indirizzarsì a” proprietari con lettera affrancata. 
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DELLE MINIERE 


































BantoLONbO Roccati, gerente; 
—rrrF_e.r1rrrrric 
PROTESTA 
contro 
IL FRANCESE CLAUDIO PERRIN 














DI (2212) 
BOURBONGE-LOVAGNY 
Proprie dei «Signori 
F. A. PERRISSOUD E COMPAGNIA 
‘D’ANNECY (SAVOIA). 

Per lastricati di yie pubbliche, corti, marcia - 
piedi, per palchetti d’appartamenti, per tetti o 
suoli di terrazzi, per intonacature a risanamento 
e consetvazione dei muri, ed a ristagno di vasche, 


cisterne e simili, e per qualsiasi altro. lavoro 
idraulico. , 


Deposito in Torino, N° 3, via del Fieno. 
Torino. Libreria di C. ScueratTI, via di Po, 













Editore in Torino. 



















































Il sottoscritto , in sul finire del mese di maggio, 
veniva invitato dall’ editore C. Perrin a scrivere 
una Storia sulla Casa Savoia ; e ciò ia seguito 
a risposta del.signor ‘Alessandro Dumas, scrittore 
francese , il quale , a detta del Perri, non vo- 
leva togliersi incarico di scriverla; 

Conchiuse le trattative delle quali poneasi a 
base;la reciproca parola d’ onore , il sottoscritto 
tracciava immantinente il programma dell’ opera, 
alla quale avvisava: doversi dare la forma del to- 



































amnistia ; dall'altro si temono le conseguenze delle | conosciuto ‘a teli segaali. Il generale  Haynau ps risi) deva uo modulo , mp cni ca ny I 
grazie accordate alla porzione militante della de- | aveva uv cappello grigio. senza forma, e che fi ASA uan me î pre ne ados Ùi PUBBLICO INSEGNAMENTO 
moorazia, che si troya în contaito colle masse po- | calcato sugli occhi  contribuiva a dare alla sua | 59te simboleggiavti le SERA Paes Cal IN GERMANIA 

polari, e che può esercitare un’ influenza più di- | fisonomia un carattere strano e particolare. ARENA doversi dividere il romanzo : e, dopo 

retta sulla medesima. » Segualato.alla folla da qualcuno, il generale lunghi , maturi; e profondi studi faceva la ‘ parte STUDI 


È probabile che uno di questi giorni si vedrà 
sciolto il sodo gordiano da un atto di volontà 
presidenziale, ed alcuni presumono che ess0 non 
sarà pronunciatò in favore dei capi di partito. 
Ju generale non si presta alcuna fede, qui, alle 
asserzioni dei vari giornali tedeschi, intorno al 
prossimo abbandono degli Stati Pontifici ,. delle 
trappe austriache e francesi. pa 

‘Si crede piuttosto che |° Austria faccia spar- 
gere ad arte simili notizie, perchè diffondendosi la 






più difficile, cioè la. tela ‘dell’opera ; dopo cui 
accingeyasi con molta alacrità a seriverne i capi- 
toli che in seguito a due mesi di assiduo lavoro 
conduceva a buon porto. 

Quand? ecco sul finire dello scorso luglio com- 
parire nella. Presse, giornale parigino; ub aonun- 
zio nel quale dicevasi che i Dumas; invitato dal 
Perrin, muoveva alla. volta dell’Italia per dar 
mano all’ opera stessa, 

Il sottoscritto mandava subito lettere al Dumas, 


si vide ben tosto l'oggetto. dell’attenzione.gene- 
rale. Uo mormorio si sollevò intorno a lui, poscia 
si fecero intendere dei fischi e delle grida: 
Abasso il carnefice. 

» Il generale Chazal, essendosi aryicinato al 
generale Haynsu ed ayendogli:stretta la mano, 
Hiuovi fischi si fecero sentire. Tosto un numero 
ragguardevole di poliziotti sotto gli. ordini di uc 
commissario di polizia e di cacciatori del posto 
al wauxhall si cacciarono nella ‘folla per impe- 


dei dott. Lurer Panota è prof: Vincenzo Borta 
Fascicolo 5° e penultimo, 


_———"Òaàa 
BORSA DI COMMERCIO 


BorLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali îl 26 agosto 1852 
CORSO, AUTENTICO, 































































asione che i francesi stanne per abdicare | dire Ja continuazione delle. grida e-venne operato | !" Brazolica; ai ratio eremo COAT BETTE 
GO) iogerina egli alri 1 Lal} tengano mi | Jr i avzion dll quoto le sconco e diconesto proeedere del Per: | £35 $2382î EGEGEGaRE.. 
indebolirsi le speranze che gli italiani ripongono | ‘ .. Un avvocato fu fra i primi arrestati. Il ge- | "°° x iarando ad un tempn allo: stesso Perrin 3rtutasel yi ou 39 Pilo 
nella Francia'ne! caso che si verificassero delle | neralè Chazal disse allora al generale Haynaa d Pisi avrebbe posto: mano ella ‘pubblicazione gas° to=30E a. E bocci $ z 
eventualità , che senza essere imminentemente | 4 Se ne arrestò uno 1 MA vi garantisco, ‘0 gene- Pa opera.ove non froncasse ogni contratto col SE3 n889582: ese. E; 
probabili , sono ora più possibili di quello che lo rale, che non è belga. » pr Ù i . ; ‘ PARI 306 So Sgr? 3. K z 
erano per lo innanzi. » Il sig. Chazal s’ingannaya. Alcune persone in- prora See 4 Peopig gt apro: spire È gs 2328. LE iii eg 
È osservabile che irisieme alle notizie dei gior- | torrio'a lai. e crediamo del suo seguito, dice- | 1°5°r!tt0 certo. del trionfo della propria causa, | °S#583g=. C* pabzasgs se 
Ù vita è : A È Vaio ciaadi faceya presentargli un documento di proprio pu- Torti hu SÉ SESRASTI3Q 
nali tedeschi è apparsa in un giornale una corri- vano, dendo un senso più preciso alle sue parole: LP RTOReR Arg OTIS RE Se SPE 53558 SNSs a 
spondenza di Roma, nella quale fra le altre cose { sono i rifugiati francesi che gridano e che fi- Wa nda si: propone vacilie pisani le*parti i DA Mb gie Sic Aa Sub 
è detto che')’ organizzazione dell’armata ponti- | «ciano. Qiusto don arg Di inferasig ue arsore feb. peo app alla sentenza istessa del PI dad i i ao 
ficia presenta sempre infinite difficoltà e che ila- | ma era on imprudenza, quasi. una denuncia; | © 19 » chiamato a giudice della controversia. & ro go E 
‘sori di fortificazione del Costel 'S. Aogelo sono giacchè non eranvi presenti i rifugiati francesi. Rigsttatosi pv la generosa proposta, i & s "AO, 
spinti innanzi col più grande calore. E siccome si arrestavano ad ogni tratto persone sottodoritta: pubblicata ‘i ati orga dell'opera È $ 
L'attitudine dell’Austria, che era molto decisa | che' non gridavano , egli è probabile che:se fra | 31% Mal comportando che uo editore francese = 
e témeraria durante il ministero ‘del principe queste fosse caduto un rifugiato francese gli sa- | P©15985e e dicesse essere l’ ingegno italiano ormai ( #. 
Schwartzenberg , ha ripreso ora quel cerattere | reblé stato ‘assai difficile farsi ascoltare , e sa- | cadata.tanto.in basso da non sapere neppure ri- ERO e 
di duplicità che fu Ja sua linea di (condotta prima { rebbe forse stato esposto a gravissime conse. | !'9Fre, per insegnamento del nostro popolo , le FA 5 È 
della rivoluzione; Il trionfo dei gesuiti è divenuto | guenze secza sua colpa. glorie dei proprii antenati. 3 






più imanifesto dopo l'assunzione del ministero del 
sig. Buol de Schauenstein. Intanto che si pro- 
clama l'economia è si promette Ja diminuzione 
dellè spese; si combina un nuovo imprestito colla 
sasa Rothschild, e ai nna riduzione piuttosto ap- 
pareate che ‘reale dell’armata, sussegue un nota- 
bile èumento nell'artiglieria. 

.T.signori Ardoin e Comp. hanno avuto dal go- 
veruo la concessione per la costruzione del pa- 
lazzo di cristallo, che deve portare il nome di 
palazzo Napoleone. Vedrete, esaminando il: de- 
creto di concessione , come il governo si abbia 
riservato uo esteso diritto di nso e per lui e per 
la città. 

Esso potrà essere impiegato per feste militari 
e civili, per pubbliche esposizioni e divertimenti. 

Mi si assicura che la sua costruzione supererà, 
per.l'eleganca-edd. il.buov fusto, quello di Londra 
e che puossi calcolare che verrà a costure presso a 
poco tredici milioni di franchi. 

L’Indépendance Belgei, che nello spazio ‘assai 
breve di una settimana si è fatta sequestrare 
quattro volte; è oggi di bel nuovo ritenuta agli 
uffici postali. 


Il Perrin a quella prima pubblicazione si ta- 
cque, peosando. forse. ch? essa sarebbesi accolta 
con freddezza, quasi sia morto tra noi ogni spi- 
rito di italiavità, Ma quando vide che gli italiani 
sanno nobilmente apprezzare il coraggio , anche 
sfortunato ; quando vide che le tre prime dispense 
dell’opera. venivano accolte con tanto favore, che 
nei tre primi giorni se ne esauriva l'edizione 36 
dovevasi procedere ad ‘una ristampa, allora pros Paget 
vocò garbugli e cavilli, inventò calunnie , sognò 
che il sottoscritto era stato da lui ingitato a scri» 
vere sotto la direzione del Dumas, quasi che eser- 
citasse il mestiero dello [scritturale ; sognò essersi 
a lui, uomo, a sua propria. confessione, digiuno 
affatto di ogui cognizione istorica, rapito idea; 
divisamento, ef(ineredibile a dirsi!). perfino il 
programma e il piano dell’opera: «infine pro- 
mosse nei tribimali l'accusa di violazione .di pro- 
prietà e di abuso-di confidenza!!! } 

Il sottoscrilto, appoggiato ai sacri priucipii del- 
l'onore, della lealtà.e della giustizia, pro!esta con 
tutte le forze dell'anima sua contro questo iniquo E; 
procedere : protesta contro-le. assurde calunnie 5 
che nella sua assenza di dieci giorni dalla capitale è É 8 
si spacciano contr’esso nei giornali : protesta con- ce 
tro la pervicace e scandalosa issistenza del Perrio CAMBI per brevi scad. per ire meri. 
nell’attraversare con ogni,più subdolo, modo |9- Augusta . , . | 953 | > alia 0 
pera sua : protesta finalmente. contro.questa mi- Smrsirt un ; Ra, or 
serabile guerra mossa da uno speculatore a sfregio La, is REA + ì NE 
della dignità di'uno scrittore onorato , a sfregio Londra. . . ..| 95) 32 | ijgf 96 sl 112 


» Da ufiiciale - deî lancieri designò alla polizia 
un giovane, quasi avesse gridato. La polizia lo 
‘arrestò, enon fu. se»non sui richiomi energici 
dell’ avv. Sanke, il quale indirizzò alcune parole 
piene di fermezza al generale Chazal, che quel 
giovane fu lasciato in libertà; 

» Questa scena durò lungamente. I geuerale 
Haynau ed il generale Chazal continuarono a pas- 
seggiare in mezzo alla folla, la quale ritiravasi' a 
vicenda facendo un grandè spazio vuoto iotorno 
ad essi: essi erano seguìti da un ufficiale dei 
lancieri. e da quattro soldati dei cacciatori. Ag- 
giungiamo che se si volle comprendere l' inter- 
vento della polizia in una scena a cui non era 
chiamata ; son si potè per alcun modo compreu- 
dere nè approvare la presenza dei soldati del 
posto. 

». Finalmente yerso le ore nove è mezzo es- 
seido terminato il concerto , il generale Haynew 
partì serepre accompagnato dal generale Chazal. 
To allorala folla ingrossò e raddoppiarono le grida: 
alla porta , alla porta; abbasso il carnefice. Fu- 
rono fatti alcuni altri arresti , ma le persone ar- 
restate furono rilasciato tostochè si  ricenobbero 
siccome belgi. La folia scortò ii generale Haydau 
fino all’ albergo di Fiandra, ov’era alloggiato. Di 
quando io quando le stesse grida si fecero inten- 
dere. Nella contrada Reale, una sigoora gli si av- 
vicinò e gli disse ; Jena : essa non fu arrestata; 

» Allorquaudo il generale Haynay entrò nell” 
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I Moniteur d’ oggi anvuuzia la conchiusione 
della convenzione col. Belgio nei seguenti ter: 
mini: 

» Ieri, domenica, il miuistro degli affiri esteri 
ha firmato , unitamente a. Firmier. Rogiér e 













sca So Gta I nome stesso del provetto romanziere fran- | | Milano... .. EA 
; 7 ata 7 albergo si fece intendere uno scoppio più violento | 1° 1 © Parigi .. . . . .{ 100| 05 1/99) 65 
Ra ite | io Cd e [cgil |. [925] Pe 
glierà "colla stessa soddisfazione a Bruxelles a f nell ordine. » ata ati pat La alt È CORSO: DELLE RARO Li 
Parigi. Berlino; 21 ‘agosto. L' apertura del congresso | all'amanità. ” lo: Compra. Vendita 
a Il primo di questi trattati consacra defini- | doganale ebbe luogo. ‘ Si diede comunicazione Torino,.il 26 agosto ‘1852 Doppia da L. 20 . L. 20.09 90.13 
tivamente tra la, Fraucia e il Belgio la garanzia [della risposta degli Stati della coalizione alla di- ; Pi sica Doppia di Savoia .. + 9874 9880 
reciproca della, proprietà de’ prodotti dell’ in= | chiarazione priissiana del 20 laglio pp. i È LI: | ——1Doppiadi Genova. » 7945. 79/601 
+ gegno e dell’arte, e ribassa,, in pari tempo}'ad Gli Steti dichiaramo di rinunciare al progetto P. S. Questa protesta valga di risposta a tutte { .  Sovrane nuove . . +» 3516 3595 
una equa misura i diritti rispettivamente imposti | di unà unione doganale coll’ Austria, ma esigono | le chiacchiere provocate dal Perrin , col quale il Sovrane vecchie. . + 34 ho 35.05. 
sull’entrata dei libri, fogli da stampa , incisioni e { prima di rinnoverare il Zollverein, noa garanzia | sottoscritto dichiara di non voler scendere ad ul- Scapito dell’eroso misto 2 ? 0100. i an 
litografia. delle conclusioni di un trattato di commercio coll’ | teriore polemica. — Egli si rimette con sicurae,{ (7 diglietti si cambiano al pari alla Banca) 
» Il secondo trattato sanziona. alcune diminu- { Austria fondato sui priacipii stabiliti nelle confe- trariquilla fiducia alla sentenza dei triburieli che a si i 
sioni di tariffa. ) ì renze di Vienna, - PX AA il Perria vuole ivocare.. sa Sita gie si vi 
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> I signori Associati, il cui a 7 
con tutto il 3x del corrente mese, sono \pregati a 
i volerlo rinnovare in tempo: onde evitare inter- 


ruzioni nell invio del giornale. qa sa 






“TORINO, 27 AGOSTO 





LA PRODUZIONE DELL’ORO | 

È En È îu 

IL NOSTRO SISTEMA MONETARIO — 

Non e gren tempo che, considerando lo squi- 
librio sopravvenuto nella produzione dell’ oro e 
dell'argento, noi chiamammo l° attenzione degli 
economisti sopra le conseguenze ch’esso potrebbe 
avere nelle transazioni commerciali , nel valore 
delle derrate e nel sistema monetario seguito da 
quasi tutti gli Stati, ove ambidoe i metalli sono 
ammessi come moneta legale. 

Allora in Francia , in Inghilterra , in Olanda, 
nel Belgio l'abbondante produzione dell’ oro in 
confronto di quella dell'argento e la sensibile va- 
riazione che si era osservata sopra alcuni mercati 
nei rapporti di valote fra i due metalli, avevano 
sparso un timore panico, il quale, esagerando i 
pericoli‘, aveva trascinato alcuni governi ad in- 
trodurre nel loro sistema monetario radicali can- 
giamenti. 

Questo timore era sorto in tempo, in cui la 
condizione precaria della politica europea, | in- 
certezza dell'avvenire e le sinistre previsioni in- 
torno agli avvenimenti del' 1852, avevano pa- 
ralizzati gli affari, scoraggiati gl’industriali e ral- 
lentato il credito, per cui l’ aumento dell'oro do- 
vera necessariamente farsi più sensibile , essendo 
cosa agevole a comprendere che quanto più 
esteso è il credito, e rapide e numerevoli le 
transazioni, tanto meno può influire sul mercato 
an accrescimento di qualche centinaio di milioni 
di moneta d’oro. 

Ma ‘adesso che il commercio e |° industria 
hanno ripreso lena e fiducia , e che il credito è 
tisorto]ed ha assunte proporzioni gigantesche, per 
Pestensione che in tatta \° Europa prer.lono la 
costruzione di strade ferrate ed altri lavori che 
richieggono immensi capitali , non sì corre più 
rischio di lasciarsi illudere da preoccupazioni e 
da timori ‘insussistenti ; e le conclasioni che dalla 
produzione ‘attuale dell’ oro si deducono riguardo 
all’avvenire dél nostro sistema monetario ed alle 
misure ‘che la prudenza consiglia , acquistano uo 
carattere di probabilità che ad esse non è più 
possibile disdire. » i 

Dall’ anno scorso a questa parte sopraggiunse 
ub fenomeno notevole ad accrescere i timori 
degli uomini di Stato. La' California colle sue 
estesissime regioni aurifere è stata un momento 
edlissata’ dalla fama dell’ Australia, della quale 
si: fatravano cose meravigliose e quasi incre- 

La scoperta delle miniere di questa prospera 
colobia ‘inglese è ùn fatto di grande importanza 
niella ‘stotia ‘economica del mondo. Giovandoci 

‘degli scritti più recenti degli ufficiali del governo 
inglese e di una monografia dell’economista Leon 
Faucher,noi ne daremo breve ragguaglio acciocchè 
I i 

IL CAPITANO MARTIN 


0) 
LE TRE CROCIERE. 


1 (Continuazione, vedi il numere d' ieri.) 


Sul mezzodì del giorno dopo, i venti uomini 
erano già trovati, e la barca da pesca allestita 
éd' equipàggiata. Verso sera vi furon portate 
azze’, fucili‘'e sciabole ‘d’ arembaggio.. Duguay- 
Trovin s' imbarcò per l’'ullimo , giacchè biso- 
gnava'pure dar lo scambio alla sorveglianza pa- 
‘terna. Martin co’ suoi uomini non aspettava che 
fui; silevarono quindi le àncore , è sì lasciò che 
la barca accoridiscendesse al riflusso. 

Una voltà fuovi del canale fu tirata su la vela, 
e la barca prese il largo. L’ equipaggio , per ri- 
spetto all’ ampiezza di questa era troppo nume- 
rosb , ed una parte dei marinai. furono costretti 
‘a starsene nella stiva. Il mare era grosso ed il 
vento im P000: - i rist G28t 
Era'la prima volta che Duguay trovavasi in 
baiisi*al terribile elemento , e dovette pagargli 


Hei d 





detto de’ ruscelli. 





‘vano essi a poca distanza dalla barca , che 








‘nostri lettori possano fatsi giusto concetto 
bondanza..in cui ‘vi si trova l'oro. 


Sino dal 1845 un dotto di grande autorità, sir 
Roberto Murcbison, aveva annunziato che î fianchi 


delle montagne‘ della ‘Naova Galles meridionale 
erano ricchi d’oro. Ma soltanto pel mese di marzo 
- 1 »851.si potè/dare a (questa notizia ‘Ja solidità del 
| ‘atto, Fu.in allora ‘che ‘va abitante , il sig. Har- 
‘caves, reduce dalla. California , e colpito dalla 
8 militudine che v'era fra le formazioni geolo- 
‘|-giche delle due contrade, ne conchiuse che il me- 
*ifrtallo prezioso doveva: esservi abbondante e si 
mise a scavare a’pie’ de’colli ed a far ricerche nel 
fitiche furono largamente 


Le sue 
compensate, : 


La notizia del tesoro discoperto attrasse versole 
regioni aurifere gli agricoltori e gli artieri di quella 
fiorente colonia. Le città, gli opifici, i campi rima- 
sero deserti: niuno voleva affaticare in duri lavori, 
scarsamente salariati, quando con lieve sudore po- 
tevaguadagnare somme enormi. Le investigazioni 
ele scavazioni incominciarono con operositàincre- 
dibile, ed i risultati superarono tutte le speranze. 
I fatti che i giornali della nuova Inghilterra nar- 
rarono ci danno dell’Australia P.idea d’un Eldo- 
rado. Ora sono sette operai che in tre settimane 
ammassarono 500 once d’oro , ossia 15. mila lire 
sterline, quasi 260 franchi per giorno e per testa; 
ora due minatori yi quali nello stesso tempo ne 
ottennero 400. once, pari a_735 fr..per: giorno a 
ciascuno di loro. Un carrettiere;, che mai. noti 
aveva smossa la terra si fece in cinque settimane 
un peculio di 37 mila franchi; quattro marinai , 
dopo sei settimane di lavoro, trasportarono una 
cassetta con 200 libbre d’oro, equivalenti a circa 
260 mila franchi. Quattro altri. operai, avevano 
appena lavorato sei settimane che già sì divide- 
vano un milione di franchi. Si. cita un minatore 
che in. due o tre settimane raccolse 25 libbre, uni 
altro che ne radunò 11 in quarant’ otto ore, un 
altro finalmente che in meno d’un’ ora fece un 


mucchio di 30 libbre, equivalenti a 38 mila franchi. 

Questi fatti sembrano più che sufficienti a di- 
mostrare l'abbondanza dell’oro nell’Australia, e 
porgono motivo di credere, che in avvenire ne 


potrà provvedere il mercato del mondo in quan+ 


tità maggiore della California; Secondo i calcoli 
più moderati essa ne produrrà in quest'anno per 
160 milioni di franchi; è nna bella somma , pel 
secondo anno di lavoro. Se la produzione segue 
lo stesso processo progressivo della California , si 
può fare assegnamento per l’anno ventoro sopra 
una rendita di 320 milioni. 

Se alle produzioni dell’ Australia uniamo quelle 
che [la California e la Siberia verseranno sui 
mercati de’metalli preziosi nel 1852, si viene ad 
un totale non inferiore a 550 milioni. 

Aggiuogansi le produzioni delle due Americhe 
esclusa la California, deli’ Ungheria che ne dà 
circa 2 mila chilogrammi all’anno, e dell’Africa, 
donde forse non se ne ritrae più di 3 a 4 mila 
chilogrammi, e se.ne ottiene una somma. totale 
di 600 milioni, ossia : 


California L. 200,000.000 
Australia »..160,000,000. ù 
Siberia .. . . >». 90,000,000 
Altri paesi. . >» 50,000,006 


Totale . L. 600,000,0006 

Ne’ nostri calcoli non abbiamo compresa la 
_—— — ——_llmnn-—È—@m 
tributo. Un acerbo mal di mare lo tornientò per 
tutta la notte; il morale solo lo sosteneva ancora. 
Quando ricomparve il. giorno , uon si vedevano 
già più le coste, e la nave. veleggiava. in alto 
mare. Martin era al timone e dirigeva la ‘barca 
in una maniera da farla far testa alle ondate che 
mivacciayan d’inghiottirla ad ogni momento. 
Nessuno a bordo pareva curarsi più che tauto 
del pericolo. Un solo pensiero occupava gli arimi 
di que’ marinai : quello cioè di non aver. ancora: 
potuto dar. di cozzo in. un bastimento inglese. 

Per tre giorni e tre notti le;cose non andarono 
meglio : sempre lo stesso vento , sempre lo stesso 
mare. .Si bordeggiò in tutti i sensift senza scor- 
gere mai.ia più piccola nave. Ayresti detto ‘che 
la preda fuggiva dinnanzi al cacciatore. Al primo 
albeggiare del quarto giorno , finalmente , Mar- 
tin scoperse alla lontana verso il Nord-Oyest:un 
bastimento. Pareva di grossa. portata , e infatti, 
quando furono più vicini , «videro che. era una 
fregata! Erano caduti, come si dice, in becca 
al lupo; manoyrarono quindi con prontezza ed 
energia per evitarla, Ma ben presto si discoper- 
sero altre vele, e divenne chiaro che. quella fre- 


gata scortava un convoglio di bastimenti mer- 


cantili, disseminati sopra una lunga linea. Passa- 


L'Ufficio è ‘stabilito in via $. Domenico , casà Bussolino 
porta' N. 20, pianò primo ;: dirimpetto alla Sentinéllà. ‘ 7 


dell’ab- 


*| furono ripresi. con maggiore attività: Così il Mes- 
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'Cioé, il Giappone ed il Tibet, ove sonvi miniere 
.@l’oro assai produttivef, perchè ne forniscono i 
mercati interni e non si spandono fuori di quegli 
imperi. - 

- Ne'quòttro ‘anni precedenti, la Califomia avea 
prodotto non meno di 750 miliovi, la Russia 
circa 4oo ed il rimanente del mondo 260 milioni; 
‘totale 1350 milioni, che, uniti alla prodazione pro- 
babile di quest’anvo, ci danno una cifra di 2 mila 
milioni nel breve periodo di cinque anni. Questo 
risultato è stato finora unicò mella storia e merita 
lessere studiato ne’suoi portati economici. 

"La prima quistione che conviene esaminare è 
se la straordinaria abbondanza dell’ oro. debba 
presto o tardi cagionare una perturbazione pro- 
fonda nel valore relativo. dell’oro e dell’argento, 
Per risolverla fa mestieri - determinare qual sia 
attualmente la produzione dell'argento per ‘con- 
frontarla con quella dell’ oro, che abbiamo fatto 
ascendere per quest’anno a seicento milioni ‘di 
franchi. } ? 

L’illustre Alessandro D’Humboldt calcolava'tà 
produzione dell'argento nel principio del secolo 
870 mila chilogrammi , equivalenti a circa 193 
milioni di frauchi. Michele Chevalier la fece di- 
scendere nel:1847 a soli 775 mila chilogrammi, 
ossia: 172. milioni di franchi; ma‘ nel 1850 la 
portò a 900 mila, corrispondenti a {quasi 200 
milioni di lire. 

Ta questi calcoli sembra che. |” egregio eco- 
nomista. francese sia stato troppo moderato e 
tratto in errore nella sua stima delle ‘miniere 
del Messico, le quali , secondo lui, non proda- 
cono che 93. milioni di. franchi, mentre da re- 
lazioni che si ha ragione di credere esatte, pro- 
ducono in media da 125 a 135 milioni. Il signor 
Fevcher portò la produzione del 1851 ad un mi- 


ora circa 27 milioni (135 milioni) come nel 1805 
sotto la signoria spagnola. Nel Chilì ; le minîere 
diedero 821,000 piastre nel: 1841 e 4,070,000 
nel 1850. l 

Ad aumentare la produzione deli’ argento in- 
fluisce la dominazione del prezzo del mercurio. 
Richiedendosi un'quiotale’ é mezzo di mercurio 
per ottenere un quiotale di argento è naturale 
che il prezzo di quello eserciti un influsso sulle 
estrazioni. Questo prezzo, che per lo addietro sati “1 
fino a 103 e r05 piastre per quintale, è disceso a‘ n 
45. Molte miniere abbondanti farono ritrovate i 
nella Californiae nel Messico., presso a S. Luigi 
di Potosi. 

Un'altra causa influirà sui lavori delle miniere 
d’argento ; ed è l'aumento del suo valore sio d 
couseguenza: della cresciuta produzione dell’ oro. sa 
Per quanto l’accrescimiento possa essete lieve, Jo 
pure l argeoto essendo più dimandato si mioa- U 
tori troveranno vel maggior. utile um incorag- ì 
giamento ai loro lavori. SIP) 
|. L’egregio eccnomistii francese , che abbiamo 
citato , il sig. Leon Faucher, propende a credere 
che, mentre la produzione: dell’ argento è în gia 
di progresso , si possa ragionevolmente dubitàre 
che quello dell’ oro non si sostenga. Se le previ- 
sioni sue si avverassero, non vi sarebbe alcuna 
ragione di temere uno squilibrio grave nella re- 
lazione del valore de%due metalli. Ma queste pre- 
visioni cì sembra non abbiano gran fondamento: 
anzi i fatti più recenti danno motivo di credere $ 
il contrario. Però le previsioni fatte con asseve- Mi pà 
ranza ‘magistrale intorno ai fenomeni chè nou 
possono essere assoggettati a leggi stabili, @ che 
sono suscettibili d’ infinite variazioni sono tenie® 
rarie, e noi dobbiamo perciò procedere nei no- 
stri calcoli con molta riserva. 




































































































































































































Tone di chilogrammi, ossia a 230 milioni, distri | È impossibile fare'giusta stima de’ rappoîti ira 
buiti dome seguè : Ù l'oro e l'argento, se prima non'si ricerca in ca 
Messico L. 133,000,000 | quali proporzioni questi metalli si distribuiscono 1 
Chilì ».. 22,000,000 | fra’ due emisferi. Tale investigazione è assai dif- 

Perù ».25:000,000 | ficile, ed in ogni caso non si riesce che a calcoli 


Bolivia e Nuova Granata » 


12,000,000 { @Pprossimatisi. L’ importazione dell’oro in Fa- fi 
Russia. e Norvegia . Pi 5,000,000 { ropa ha sempre provate maggiori oscillazioni 
Sassonia, Boemia, ece. . ® 5,000.000 | dell’ importazione dell’ argento; ma ‘principal- na 
Ungheria 7:000,000 { mente ne dùe nitimi anni, in conseguenza delle 1 
Spagna 16,000,000 { miniere della California, Nel 1851, questa ha ; 





Gli altri paesi d’Europa » 5,000,000 { inviato in Europa non meno di 200 milioni di 14 
lire. La zecca di Londra, ‘la quale nel 1850 area 
coniate monete d’ oro pel valore di 1,(/92,000 
lire sterl., ha, nel 1851, accresciutè le sue ope- 
razioni fino a 4,200,000 (105 milioni di frenchi ) 
Nello stesso-anno la zecca.di Parigi ha coniato in 
monete d’ oro franchi 269,709,570., di. cui cepto 
milioni provenienti dalle. monete olandesi state 
mutate in monete francesi. 375 milioni usciti delle 
sole zecche di Londra e di Parigi in un anno è 
molto; ma trattandosi di un mercato senza limiti. 
d’ un movimento commerciale ‘senza freno le, dt 
una quantità incalcolabile di valori già esistenti , 


la banéa , l' industria ed'il traffico non ‘potevano 



























































Totale .L. 230,000.000 

Per lieve che sin | aumento ; la produzione di 
quest’anno/non ascenderà a meno di 250 milioni 
di franchi ; ossia a più di 1,100,000 chil. Il valore 
deî metalli preziosi estratti nel 1852 giugnerebbe 
quindi ad 850 milioni , e l’ argento starebbe all’ 
oro nella proporzione di 30 a 100. 

L'’ ineremento nella produzione dell’ argento è 
un fatto innegabile da alcuni abni. La scoperta 
deli’ oro della California ha talmente assorbito il 
peusiero che furono dimenticate le miniere d’ar-. 
genlo; ma.i toro proprietari non cessarono per 
questo dalle loro scavazioni. In alcune regioni | proverne sensibile dissesto ; nè avrebbero & #òf- 
deli’ America P estrazione dell’ argento provò, è { frirne quand’ anco se ne coniasse il doppio, în 
vero , una riduzione per. parecchi anni; ma fa { quest'anno. 
conseguenza degli eventi politici, de’ disordini La consegaenza prossima di quest’ affluenza 
iaterni , delle rivoluzioni, ed appena colla pace { di monete d’oro sarà d’introdurle in paesi che 
sembrò rivivere la fidùcia, ilavori di: scavazione | finora si valsero quasi esclusivamente dell’argerito xB 
per segno do? valori. In tale condizione si trovano sv 
la Tarchia , la Polonia e la Germania , non es- 
clusa la Prussia : alcune centinaia di milioni in 
--TTr-------- 
lontanarsi dal conyoglio , fino a perderlo. di N 
vista, [RCA 

Allora Duguay manovrò altrimeoti. È 

Corse egli dirittamente sulla sua preda, finché 
la proda della propria barca diè d’urto nella mi» 
raglia del gigantesco bastimento. , 

-- All’arembaggio! gridò egli allora con tre- 
menda voce. 4 

Tatti i venti uomini, a questo grido, si preti 
pitarono sulle sarte del bastimento, e béntosio 
furono ‘sul ponte disposti in ordine di battaglia 
Il capitano del vascello mercantile era sul cassero 
cou intorno una trentina tra ufficiali e maringi 
tutti armati. Non sandò molto ‘a cominciare ‘la 
mischia, e fa cruenta e feroce, L’ equipaggio 
della nave mercantile si difese con ammirsbile 
intrepidezza e più d’ui maloino lascid la vita sol 
campo di battaglia. a RA 

Il capitano era centro ad'an pugno,d' uomini, 
che opponevano una resistenza disperata, Me:tia, 
risolto a finirla, gettò via la'sciabola e le pistole, 
e col solo pugnale corse impetuosamente sul capo 
nemico. So î a 















































sico, che nel 1843 aveva prodotto soltanto-16 mi- 
lioni difpiastre (80. milioni di franchi) , produce 
CT -MiI-" _____ 
tava i nostri avventurieri , senza darsene jl me- 
‘nomo pensiero. E per vero non sembrava esservi 
apparenza che si dovesse stare in guardia di quel 
guecio di noce ; perduto nell’ alto mare. © | | 

Martin tenne allora quasi fernia la sua bèrca Ò 
e fe’ celare gli uomini sotto-coperta , finchè vide 
bastimenti veleggianti di conserva e che pote- 
vano soccorrersi lun l'altro od ‘essere soccorsi 
dalla fregata. Ma; a due leghe. circa dal grosso 
del convoglio, veniva un enorme vascello, ‘che, 
forse pel troppo grave carico , pareva @bcesse in- 
darno forza di yele per tener. dietro agli altri. 
L' equipaggio della barca peschereccia gli mise 
gli occhi addosso per farne sua cattura. 

L’ impresa era assai ardua. Fu raccolto una 
specie di consiglio di guerra che venne presieduto 
dal giovane Duguay nella sua. qualità di arma- 
tore della nave e capitano della ‘spedizione. (Al- 
cuoi marinai volevano che si aspettasse la notte 
per venire all’arembaggio; Duguay © Martin e 
qualche altro furotio d’ avviso che si dovesse ‘ùt- 
taccar subito; e questo piano ebbe la prevalenza. 
Destrezza ed audacia nel dare l’ assalto avreb- 
bero. fatto ‘il resto. Queste disposizioni furorio. 
dapprima contrariate dallo stesso bastimento mer- |- 
cantile che pareva prendesse ombra della piccola |* 















































































L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


FRANCIA 

I voti deì consigli di circondario sono quest’ 
oggi preceduti nel Moniteur da un certo numero 
di voti dei consigli generali, la cui sessione, come 
‘è noto, fu aperta ieri. Le tendenze imperialiste 
sembrano molto più pronunciate ia questi consigli. 

che in quelli di circondario. : 

I consigli generali che hanno manifestato dei 
voti in,favore dell’ impero, sono quelli dell’ Alta 
Garonna; di Loir-et-Cher, del Loiret, della Marne, 
del Passo di Calais, del Basso Reno, della Senna 
inferiore e della Somme. 

Per darne un saggio ai nostri lettori , noi ci- 
tiamo il voto del consiglio del Basso Reno: 

» Principe! x 

» Le. popolazioni del Basso Reno viisono 
grate del grande atto di salvezza consumato il 2 
dicembre dalla vostra coraggiosa iniziativa. Esse 
hanno manifestato la loro simpatia col più cor- 
diale . e spontaneo entusiasmo all’ epoca del- 
P inaugurazione della ferrovia da Parigi a Stra- 
sburgo. È 

» Il consiglio geuerale. del Basso Reno è lieto 
di ricordare questa manifestazione sì energica de; 
sentimenti del paese e di associarvisi. 

















La granduchessa Carolina. di Prussia ha sb- 
bandonato domenica il soggiorno di Shanklio, 
per ritornare a Dbndra. Arrivò a 10 ore ia Cla- 
rendon, dove era aspettata da suo marito il prin- 
cipe Giorgio di Meklenbourg. 

Il ritorno della regina da Auversa fu segnalato 
dal sequestro di una gran quantità di tabacco di 
contrabbando a bordo del Yact reale, Z'ittoria 
e Alberto e di altri bastimenti di squadra. 

A bordo della Zittoria e Alberto, in Osborne, 
ne furono sequestrate ottanta libbre. 

Sabbato, a Portsmouth , in un battello se ne 
trovarono 5o libbpe. È 
I colpevoli vennero arrestati e tradotti davanti 
ai magistrati. 





































































































oro non poirebhero che facilitare” gli scambi in { che saranno stipulate uell’atto formale di con- 
quegli Stati. cessione sulla base di questo programma. 3 
In peggiore situazione è |’ Austria , ore non 42. La compagnia deve quindi provvedere a i 
vedesi che una carta monetata discreditata , e | ogni occorrenza e far fronte ad ogni evento or- 
che perde ogni valore oltrepassata la frontiera. | dinario e straordinario, anche di nt meezione, 

Il prestito contratto in quest anno a Londra non | senza poter esimersi dagli obbligi divani 
aveva altro scopo che di mettere argine al di- | accampare pretese di compenso e d’indennità, 
scredito della carta monetata, e non vièriuscita, | eccettuati i soli casi di guerra 0 ja tarbamenti 
tanto che la perdita sulla. carta. è ora di nuovo politici che ur a ari I RI 
tar come nell’ anno scorso; di continuare i lavori. o di ordini del {governo 
nta Alla mancanza di monete che si osserva inpa- f che li sospendessero. ICE È 
c recchi Statì conviene pure aggiuguere le perdite 43; La compagnia do fornire ro eat. 
che annualmente si hanno per sinistri di mare, tale e. sostenere tutte x spese gr! pei 
per esportazioni di metalli fuori d’ Europa senza movimenti di terra e perle opere ue ogni 
speranza di ritorno e le quantità impiegate dagli | specie che costituiscono : corpo un e e pei 
i te orefici. Le perdite e le esportazioni seuo csalco- attinenze e dipendenze: hand a_ erezione delle 
late dal siguor Fancher iu 75 milioni. Quanto { stazioni e. delle altre fabbriche tutte necessarie 
* alle industrie di lusso, il signor Jacob fa ascen- all’esercizio, custodia e manutenzione della strada 
dere la somma che impiegano a 148 milioni, e del suo materiale ed accessorii, per l’approvi- 
senza tenere conto degli Stati Uniti. La diffusione gionamento d’ogni materiale fisso e mobile, per 
dell’ agiatezza avendo esteso l'uso de? vascellami | il completo armamento della strada, atamobiglia- 
di metalli preziasi e degli ornamenti , si può. ri- { mento delle stazioni ed allestimento delle officine, 
tenere per non esagerato il calcolo del'signor { per tutto quaoto insomma è indispeosabile a 
Jacob ; in questa guisa dalla produzione conviene { porre la strada in quel perfetto stato in cui deve 
detrarre più di zoo milioni che non entrano a f trovarsi per essere aperta all’ esercizio in tutta 





































da AUSTRIA 

* Pienna, 18 agosto. Essendo stato definitiva- 
mente sciolto il quarto corpo d’armata austriaco, 
che aveva occupato alcune provincie della Ger- 
maia, ilsuo comandante Legeditsch è stato messo 
in disponibilità. : ) 

Il bano Jellachich farà nel prossimo mese un 
viaggio d’ispezione per la Croazia e la Slavonie, 
e attenderà sui confini della ‘ Stiria | imperatore 
che pensa recarsi in quei paesi per il principio d ; 
























È n siena Se ottobre. 
parte della circolazione monetaria. la sua estensione, ed a tenere di quanto è richie- » Priocipe, voi toste lo strumento della Proy- Il ministero austriaco ha : stabilito. a Costanti- 
Ma supposto che la produzione dell'oro e dell’ { sto ner capi J e II sovra esposti. videnza , annichilando i demagoghi e riducendo nopoli una commissione permanente di assento 







argento si mantenga uella proporzione di que- 44- Restane del pari interamente a carico della 
st anno, ed ammesso pure. che l'estrazione dell’ compagnia l'acquisto dei terreni da occuparsi 
ergento sia suscettivo di qualche aumento , le { sia per la strada, sia per le fabbriche ed Jaltre 
cause che abbiamo esposte non bastano a mante- { opere accessorie ; ed il pagamento d’ogui inden- 
nere inalterabile la relazione attuale nel valore { nità per l'occupazione temporanea di altri terreni, 
de’ due metalli. Forse ambidne dimicuirauno di { per demolizione o, ritagli di case o di altri fab- 
valore: ma è probabile che l'oro diminuisca in { bricati, per ogni guasto Componzue recato alle 
proporzione più notevole, e che essendo impor- “proprietà od ai frutti pendenti ; per mantenere 
tato în Europa in quantità eccezionali cagioni ne’ | 0 restituire le COMANO, gli scoli delle cam- 
principali mercati oscillazioni “dannose a! com- { P9gne, le condotte: d irtigazione ; per evitare in- 
D mercio. somma d;;ni danno o perfdarne compenso, di- 
Nelle condizioni presenti del credito europeo , | chiarando che se a questo fine e per soddisfare 
în tanta attività di affari. in tanta operosità di alle giuste pretese dei proprietari e degli utenti 
arti e di industria , l’accrescinta produzione dell’ | Si trovasse all'atto d'esecuzione e/prima del col- 
oro non ba cagionato un dissesto sensibile: ma laudo generale qualche difetto o mancanza nei 
dissesto. v'è stato, e il corso sfavorevole del lavori ed opere dar te contemplati *nel progetto 
PA, cambio della lira'sterlina a Parigi, ad Amsterdam, | © specificati nei prospetti ed elenchi presentati 
“ad Amburgo nel 1850 e nel principio del 1851. col progetto medesima (vedi art. 35), la compa- 
"era più che sufficiente a dimostrarlo. gnia sarà obbligata a provvedervi, e a tacitare 
‘© Duoque il pericolo c' è , non lo si può niegare, ogai giusto reclamo. 
. bene sembri ancor lontano. La lontananza del 
o lascia campo 8’ governi di maturare la 
quietione , di esaminarla da tutti î lati , e forse di STATI ESTERI 
accordarsi in quelle risoluzioni che sembreranno PEER 
più adatte ad  autivenire una perturbazione che Il telegrafo ha incominciato ad agire fra Gi- 
potrebbe avere tristi effetti nel commercio. Però poi ri rrs 3 
Ù la prima e più semplice misura a cui converrà Il Foglio Féderale pubblica il trattato col 
Li in qualunque guisa decidersi, crediamo ,, sarà granducato di Baden per il prolungamento della 
7 la' rinuncia alla fissazione legale della. rela- strada ferrata badese, e gli atti di concessione 


hi zione di valore fra loro e l'argento , conside- delle strade ferrate de’ cantoni di S. Gallo. Tur- 
dee rendoli come merci, il cui valore è mutabile e | covia, Vaud e Lucerna. 


all’impotenza i partiti che soervavano il paese in 
isterili querele. 

» Voi avete salvata la Francia e la società 
tutta quanta. Pescia, avete dotata la nazione di 
savie leggi, avete preparato gli elementi per sod- 
disfare, in breve, ai legittimi bisogni delle masse 
che vi benediranno. 

» Per ora, la sicurezza è garantita . sino a che 
voi sarete conservato alla Francia. 

» Ma conviene assicurare anche |’ avvenire; 
la Francia abbisogna di istituzioni stabili e defi- 
nitive. Un grande Stato non può stare senza il do- 
mani. La costituzione lo prevede. la nazione lo 
reclame. Essa vi domanda. o principe, di adem- 
piere l’opera che voi avete cominciata, colla pro- 
tezione visibile della Provvidenza ! 

» Questo è il voto del consiglio generale del 
Basso Reno, il quale vi offre, o principe, l'e- 
spressione de'suoi sentimenti, di rispetto. di gra- 
titadine e di devozione. + 

I consigli della Charente, del Cher, delle Coste 
del Nord , del Doubs e del Nord, quantunque 
complimentino il presidente della repubblica , si 
sono astenuti sulla questione deli’ impero. 

Quanto ai consigli di circondario , la maggior 
parte di quelli riferiti oggi dal Moniteur. non 
hanno votato che puri ringraziamenti. 

Tali sono i consigli di Trevoux , dî Carcas- 
sonne. di Caen, di Bayeux, di Valence, d’Agen, 
di Mary6jois , di Mende, di Verdun, di Ombert, 
di Tarbes, di Perpiguan, di Villefranche (Rodano) 


per gli individui che essendo sudditi austriaci s 
trovano legalmente o illegalmente in Turchia per 
lo scopo di procedere alle opportune verificazioni 
riguardo a quelli che sono soggetti alla: coseri- 
zione militare. 

-- Le notizie del Daily Nets contraddicono 
le relazioni dei fogli austriaci intorno all’ accogli- 
mento fatto all'imperatore nell’ ultimo viaggio. Il 
Daily News osserva che se realmente le dimo- 
strazioni sono il prodotto della lealtà: e affezione 
del popolo, il governo austriaco avrebbe già » da 
lungo tempo levato lo stato d’assedio e rimesso io 
stato normale. Se il governo austriaco vuole 
prevenire i dubbi all’estero, non ha altro mezzo. 

Il corrispondente del 7imes. assicura - invece 
che, se vi sono a Vienna degli individui avversi 
al governo, ciò dipende unicamente dallo zelo. ec- 
cessivo della polizia. All’estero, dice il Times ;s 
scriverebbero assai meno ingiurie contro l’Austéia 
se la polizia non si facesse. ridicolo con eccessive 
misure, 

Il corrispondente narra il seguente aneddoto : 

» Nella mattina del giorno dell'ingresso vi. era 
intorno all’arco trionfale una tale folla che alcuni 
carretti di sabbia non potevano continuare il loro 
viaggio. Vi fu qualcheduno che. fece 1° osserva- 
zione, esser più attenta la polizia a. sentire i di- 
scorsi che si facevano intorno, anzichè vegliare 
per mantenere l'ordine e la circolazione ; esso fu 
perciò immediatamente arrestato dagli agenti di 
polizia, ma dovette tosto essere rimesso in libertà 





























































(Continua) 


















































$uscettivo di'aumento odi diminuzione a seconda Friborgo. Circa all'elezione del deputato al di La Fléche e di Grosse. perchè era l’architetto dell’arco trionfale. 
della produzione e de’ bisogni del traffico. consiglio nazionale si ha che domenica sera, alla f ; Hannoemesso voti imperialisti i consigli di Dié, | » Un altro individuo , non soltanto ben ‘jpen- 
È 4 partenza della posta, il sig. Charles aveva avato di Vienne , di Castres , d’Auxerre e di Avallon. | sante, ma cieco ammiratore della Russia in modo 


-- 1) Constitutionne! annunzia la riduzione del 
prezzo annuo d'abbonamento a L. 32. È questo 
un ultimo tentativo per sostenere la stampa po- 
litica che vantasi governativa, e che perciò non 


che guarda con aria di sprezzo nell’ assolatiamo 
austriaco, fa con gran divertimento dei suoi . co- 
noscenti condotto alla. polizia da un agente della 
medesima perchè il suo cappello bruno inelinara 


RI Srnapa rennatàA ' vetta | Skvora. in Friborgo 2100 voti, e Cage 700. ne 
f : . A. Morat la vittoria rimase al partito go- 
n Prpgramma. di conoorto per -Ia CPemurone 0 net ie Rovito de Mira: vedo 






esercizio di una strada ferrata transalpina in 











: avuto 1081 voti contro 913. e Charles 901, 
Savoia. ; contro 1071. | " ha più una ragione d° esistere dopo che il Mo- | ai rossiccio. » 
è (Continuaz.; vedi il num. 235.) Neufehatel. L'ultima numerazione delle sotto- { niteur venne portato al prezzo di L. 40. ; Li corrispondente del Zimes crede di difendere 
Caro III. — Condizioni finanziarie, oneri scrizioni della manifestazione repubblicana di Va- Il Pays ingrandisce il formato, amplia la ma- | !1 questo modo il governo austriaco: ma il go- 
imposti e favori accordati all’ impresa. laugin dava 10,927 sottoscrizioni, di cui 6813 di | teria, arricchisce la collaborazione ; ma le cose { Yerno austriaco è appunto la polizia 70 dal. pic- 
Net; 41. La compagnia concessionaria ‘assume tanto { neuciatellesi, e 4114 di svizzeri di altri caotoni f durando nelle stesse condizioni, crediamo che | colo al grande sono gli arbitrii e le violenze della 


la costruzione della strada; quanto il successivo quivi domiciliati. 

esercizio di essa a tutto suo rischio e pericolo : Nell’archivio della borghesia di Valasgin si è 
4 al qual fine appunto le sono lasciati liberi gli | trovato un libro col titolo : » Il sepolero dei pre- 
stan sìudii sul terreno: la ricognizione pratica locale { tendenti alla corona di Neufchàtel, ovvero dimo- 
“ dei lavori necessarii; la compilazione dei progetti | strazione che la sovranità del paese, dopo la morte 
e piani esecutivi, e {la valutazione delle spese, | di S. A. R. madama la duchessa di Nemours è 
avuto riguardo ad ogni vicenda; solo ‘esigendo | ricaduta nel ‘popalo (Colonia 1307 presso gli e- | 
il fioale compiuto adempimento jdelle condizion | redi Marteau). + 

bruciapelle. Martin ebbe frauto il braccio. alle { acclamazioni di gioia il bravo Duguay ed il suo 
giunture della mano , il capitano cadde morto. | equipaggio. Questo era ben degno preludio a 
Nello stesso tempo Duguay spacciava il secondo | così glorioso avvenire. 

e con miglior fortuna. Questa doppia morte Otto giorni dopo, il bastimente col suo- ricco 
pose fine alla zufla; gli altri marinai si arresero | carico era già venduto ; e il giovine eroe cedeva 
a discrezione, e, per maggior sicurezza , furono | la sua parte al patrono della harca, sn cui aveva 


finirà coll’ aver ragione la Presse, che il gior- 
nalismo ; meno alcune poche eccezioni , dovrà 
perire. 


polizia data in mano interamente al militare sia 
cuì si manifesta il dispotismo austriaco. » 
GERMANIA i 
Francoforte, 15 agosto. Il marchese. di Talle- 
ray , ministro di Francia , presso la Dieta ger- 
manica , ha indirizzato al Senato di questa: città 
una nota assai energica, nella quale si lagna.dì 
offese e di attacchi gravi scagliati , a più riprese, 
-———T__trrs—_____ 
dei più importanti personaggi di San Malò. Col 
denaro che aveva ricavato dalla vendita del ba- 
stimento olandese e del suo carico , erasi com- 
perato un cutter. armato di sei cannoni e che 
egli battezzò del nome poco poetico di Volpe. 
Duguay-Trouin aveva avato il comando della 











INGHILTERDA 

Londra. 2 agosto. L° Observer dice che il 
Parlamento non sarà convocato per la spedizione 
degli affari prima dell’1t novembre: dopo Natale 
sarà di nuovo prorogato. 
Binda ea Vineria li rt rione den dante 
due graud’occhi maravigliati, e faceva sorridente 
la bocca. Quando una riflessione gli sorse ad: un 
tratto nell’ animo ad amareggiare la gioia. 

— Tutto ciò va benissimo, mio Martin, ma, e 
se Geltrude non ti volesse? 

— Nou può essere, Bertrand, non può essere. 















































posti sotto i ferri. fatta la sua prima prova. Il sig. Duguay si è incaricato della cosa. Gloria, e più volte la Gloria: e'la Zolpe ‘cor- 

L’audace impresa di Duguay- Trouio era riu- Martin, il pescatore, videsi così ricco di qua- CAR la cosa è fatta , soggiunse Duguay , che | seggiarono di conserva: Alla prima tennero dietro 

7) scita a buon fine, e Martin aveva il suo regalo | ranta mila lire iu tante doppie d’oro. Andò egli | entrava in quel’ momento. Geltrude accetta. | molte altre catture, e Martin il pescatore era 
N " di nozze. E che regalo! Nientemeno d’ un bet | a casa di Bertrand appuoto quiadici giorni dopo | Essa nov poteva certojfare miglior scelta di un | diventato il capitano Martin. 

Lie bastimento olandese, che se ne tornava da Goa { il lero primo colloquio. La sua mano sinistea gli $ bravo marinaio, che lasciò' la sua mano sinistra Non avreste più riconosciuto in lui 1° uomo ve- 

can uv prezioso carico. pendev@ga! collo, involta vella fascistura. sul campo di battaglia , per offrirle un regalo di | stito di tela scura e coperto il capo d’ un beretto 

Duguay uon volle che. nella divisione della — Ebbene, Bertrand. sta sempre la vostra | nozze, che fosse degno di lei. Tu puoi accordare | di lana, quale insomma |’ abbiam risto sul prio- 

ricca preda, vi fosse la minima disparità di trat- | parola a proposito della Geltrude ? quando che sia i suonatori, Martino. cipio di questo racconto. Il suo esternò aveva 

tamento. Prelevatisi i diritti del re, ciascun nomo { -- Senza dubbio, mio caro, senza dubbio. Le f  — Bravdffesclamò questi, è l'olandese che paga ! 1 cambiato come la sua fortuna. Si mostrava egli 

Bi: dovea avere una parte uguale; la barca”contava | piastre son dunque senate, marinaio ? Geltrude , divenuta madama Martin , si acco- | soprattutto larghissimo verso sua moglie. Le.cose 

Dc per un uomo. Ma prima di tutto bisognava pen- | -- Delle piastre! Ma per chi mi prendete voi. | modò tutt’ affatto alla sua muova condizione. Era | a lei destinate non eran mai abbastanza belle 

Se 4are a porre in sicuro la cattura fatta. Bertrand? Bite piuttosto dell'oro lampante. delle { essa, d'altronde, piena di. buon senso e stata | nè abbastanza splendide. L’ oscura figlia del rad- 


Martio non lasciò più il timone. Con ammira- | doppie effettive di Spagna. 
bile desirezza egli seppe evitare le vele che gli E ne traeva piene le mani dalle tasche , get- 
parevano' sospette, e sei giorni dopo la sua par- { tandole poi sulla tavola. L’oro spandevasi da 
tenza da San Malo rientrava in questo porto | tutte le parti.ffsul pavimento, sugli armadii e fin 
trionfante sopra un magnifico vascello. La pic- | sul focolare. 


educata da suo padre nei priucipii dell’ onore e | dobbator di vele , colla ricchezza delle sue robe 
della virtù. Il sagrifizio. che le aveva fatto suo | e la squisitezza della sua acconciatura + eclissava 
marito, | azione eroica ch' ella gli aveva ispirata, | le signore le più brillanti della città. Le cose più 
la stessa di lui mutilazione , erano altrettanti le- | preziose fra le preiate, le mussoline, i cachemires 
gami che la anivano a Martin. Essa fu adunque | indiani, le perle, i più bei tappeti passawano pri- 


» «ela barca peschereccia veniva a rimorchio: il {  -- Ne volete voi, Bertrand ? Eccovene. Ne { una moglie egregia e cambiò in buona e franca | ma sotto gli occhi della signora Martin : questa 
de vinto trascinava il vincitore, Tata} laJ'popola- | volete ancora ? Eccovene ancora , e poi ancora. { amicizia quel fugace sentimento d’ amore che | faceva la sua scelta, e il capitano andava ia cola 
rs + alone, attonita di stupore; accorse ad ammirare E così dicendo, il bravo pescatore continuava { aveva fatto nascere in lei il giovane Duguay. lera quando si dimostrava troppo discreta...’ 
155 sere 





lo spettacolo di sì ardita vittoria ed accolse fra | a vuotar le sue tasche. Il vecchio Bertrand apriva | Bisogna anche dire che Martin era ormai uno | ——(Ylseguito ad un prossimo. A 











da parecchi giornali della città contro il governo 
francese e domanda una riparazione. 
Dresda. Il ministro dei culti e dell’ istruzione 
pubblica ha indirizzato aì direttori di tutti i collegi 
‘ del regno una circolare'che , dopo di essersi la- 
gnato della negligenza che si pone da’ qualche 
tempo nell’ insegnamento del greco e del latino , 
ingiugne ai direttori di esercitare gli allievi in 
queste due lingue in iscritto , e nel latino anche 
a vocé. |» 
PRUSSIA 
Berlino, 21 agosto. Ua libraio di Berlino si 
era.proposto di ristampare l’opuscolo di Vittor 
Hugo sul principe Luigi Napoleone. La stampa 
era già incominciata, ma la polizia ha fatto in- 
tendere al libraio. che l'opuscolo sarebbe stato 


sequestrato sul momento, giacchè il governo non 
principe € |: 


patirebbe somiglianti; affronti contro il 
presidente della repubblica francese. 
— Si mantiene la voce della nomina del ge- 
nerale Radowitz a presidente della commissione 
degli studii militari, che ieri abbiamo rilevata 
come inverosimile, e in circoli che dobbiamo 
ritenere bene informati, viene ritenuta quella 
. voce perfettamente fondata. : 
DANIMARCA 
Scrivesi da Nakskow, ‘isola di Laaland, il 17 
Agosto : 

- » La-legge adottata nel 1851 dalla dieta ge- 
nerale del regno, e che prescrive che i matri- 
saoni misti saranno celebrati da un ufficiale dello 
stato civile, lasciando in facoltà degli sposi di far 
dare, più tardi, alla loro unione la sanzione reli- 
giosa, ricevette la sua prima applicazione nel 
matrimonio di Paolo Mahter, ungherese , catto- 
tico, romano, e Giulia Philipsehn, ebrea, matri- 
monio celebrato dal borgomastro di Nakskow, 
Fastingy consigliere di giustizia. 

% RUSSIA 

Pietroburgo, 14 agosto L'imperatore ha autoriz- 
zata la formazione di una società che si propone 
di estrarre dal fondo del mare i navigli che hanno 
investito e di venderli. Questa società porterà il 
fitolo di Sirena. Le sue operazioni si esteuderanno 
‘dal'golfo di Fialandia , partendo da Nowa, sino 
al mar Baltico nella direzione di Polanger. 
* Kalisch (Polonia). Il cholera invade princi- 
palmente le abitazioni malsane degli israeliti. Il 
. ro di questo mese furono sepolti. 80 israeliti 
+ moîti dal cholera ; d' allora iu poi il cholera si è 
fatto più violento ancora. 

SPAGNA 

Madrid, 19 agosto. Il ministro dei lavori pub- 
blici è aspettato dalla regina Maria Cristina nelle 
.Asturie , dove si dice che inaugurerà la ferrovia 
di Langres. 

TURCHIA 

Belgrado, Gagosto. Scrivesi da Costantinopoli 
che gl’ ioglesi non istabiliranno la loro strada fer- 
rata verso Nissa, ma verso Widdin, attesochè 
gli austriaci costruiranno la loro strada da Szolnok 
e Temeswar, e di là ad Orsowa. Essi si pro- 
ponevano di dirigere la loro ferrovia verso Ka- 
lafat, attraverso alla piccola Valachia. Il servizio 
in'conseguenza resterà fuori della direzione delle 
strade ferrate inglesi, e il nostro governo otterrà 
di far passare le lineé inglesi sul nostro paese. 

Si consiglia al governo di affidarne 1° impresa 
alla compagnia inglese ,, cedendog;liene un godi- 
mento temporario. Gl' inglesi contano di termi- 
riare î lavori in quattro anni. 
nn | 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
Milano, 25 agosto. La Gazzetta di Milano 
pubblica la segueote sentenza dell’ i. r. comando 
militare. Noi la riferiamo per addurre nuova 
.. prova del raffinamento # cui l’Austria ha portata 
la barbarie. Far subire l’ègonia di morte violenta 
a chi si ha intenzione di aggraziare, perchè non 
v' era motivo di condanna, è tale atto di crudeltà 
.di cui si vergogoerebbe qualunque governo civile. 
Ecco la sentenza. 2 
.x.Piazzini Giuseppe di Giovanni e Vittoria 
Rozza, detto Busecchin, d’anni 22, di Melegnano 
gella provincia milanese, pescatore, celibe, catto- 
lico; imputato della rapina ad Emanuele Handel, 
- seguita verso l’alba del 4 corrente, a poca di- 
stanza da Melegnano stesso sulla via di Lodi, per 
opera di un malandrino armato di falce e col- 
tello, col danno di oltre lina 50 fra roba e? da- 


naro, 
‘2. Pizzacani ‘Angelo di Francesco e Giulia Roc- 


co ; danni 39, di-Rabbiano, nella provincia dì 
Lodi e Crema, agricoltore e piccolo possidente, 
celibe, cattolico, incolpato dell’occultamento di uno 
schioppo da caccia e del furto di frumento av- 
venato la notte 25-26 giugno ultimo scorso nel 
+‘ fondo. di.Giovanni Sovardi presso a Crema sud- 
detta, col danno di oltre lire 12. 
» 3..Valtorta Carlo di Gilardo e Rosa. Maria 















è "i 


duro, siccome convinto per soli indizi, e gli altri 


due alla fucilazione, stante ia prova di loro reità 
mediante testimoni e confessione , ‘e ciò a “sensi 
di S.gE. il signor 


del proclama 10 marzo 18/9 
feldmaresciallo conte Radetzky. 


Questa sentenza, sottoposta alla {superiorefap- 
provazione, fu per grazia commutata ‘al Pizza- 
cani in cinque anni di lavori} forzati, confermata 
riguardo al Piazzini, e pubblicata al Valtorta, al 
quale poî' sul luogo di esecuzione venue fatta 
piena grazia e posto quindi. int libertà, in vista 


delia sua precedente incensurevole condotta e 


buona fama, e dell’essere l’unico sostegno della 


sua famiglia. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli, 22 agosto. La presenza della squadra 
‘francese in Napoli doveva dar luogo ad un gran 


ballo martedì 24 corrente a bordo,di un vascello 
dell’ armata, il quale per maggior comodo delle 
dame si accosterà alla banchina del molo e da 
questa sarà gettato un ponte sul vascello elegan- 
temente addobbato ed illuminato a festa. Ae 

Le condizioni principali della concessionefdella 
strada ferrata da Napoli a Brindisifsono le se- 
guenti : pa 

Durata della concessione 80 annì. Prezzo dei 
lavori di costruzione per ogoi miglio napolitano 
a due rotaie ls. 10 mila a 5 4o eguali a ducati 
54 mila. Interesse minimo guarentito dal go- 
verno, 4 p. 0]o. 
clock diari e 


INTERNO 


S. M. con regio decreto dell’ 8 ‘agosto 1852 
ha nominato il luogotenente in ritiro Marini Mi- 
chele, a comandante le guardie di sicurezza pub- 
blica di Torino. i 

Casate. Sabbato scorso (21) giungeva in questa 
città l’ intendente generale di Vercelli, come 
commissario del governo per visitarejil nostro 
Ricovero di mendicità. Era accompagnato allo 
stabilimento dall’ intendente provinciale e vi ri- 
maneva dalle 10 autimeridiane fin versojle due 
di sera. 

Compiti gli uffici della sua missionefl’ onore- 
vole intendente generale licenziavasi dall’{ammi- 
nistrazione felicitandola delle cure che impiega a 
benefizio del pio istituto , ed animandola a per- 
severare. ” 

— Ecco un nuovo argomento dell’ ardore che 
anima i capi di questa guardia nazionale per 
quanto può far onore al paese. i 

-- Nel momento medesimo che scriviamo'si 
tiene adunanza nell’ uffizio della meggiorità per 
deliberare qual parte «debba o possa prendere 
questa guarilia nelle campali fazioni chefavranno 
luogo il mese ventoro attorno a Casale. 

Ci viene ora annunziato essersi stabilito di 
chiamare , con espresso ordine delfgiorno, 1 in- 
tiera legione agli esercizii obbligatorii?per far de- 
gna mostra di sè alla presenza del Re, e per 
partecipare e concorrere alle possibili fazioni che 
le fossero per avventnra designate. 

Noi siamo certi che i militi seconderanno gli 
accorgimenti dei capi e porranno un nuovo esem- 
pio che poche legioni avanzano quella di, Casale 
non meno in bravura, che nello zelo di compiere 
tutti gli uflizii del cittadino soldato. 

(Lo Spettatore) 

Alessandria. Ioformato il maresciallo d’ allog- 
gio Gasti 6° Gaspare, comandante la stazione 
de? reali carabinieri di Valenza, che una grassa- 
zione a domicilio doreva essere consumata nella 
notte del 21 al 22 corrente sulle fini di Peceto al 
cascinotto Scarponcio abitato da Giuseppe e Gia- 
como/fratelli Alessio, prendeva le sue disposizioni 
per sorprenderne gli autori. 

Difatti verso le ore 9 della sera 21 presenta- 
vansi al cascinotto suddetto li grassatori, ed sperto 
loro dai fratelli Alessio. entrarono tre individui 
armati l° uno di fucile, e gli altri due di pu- 
gnali. porn 

Appena entrati chiesero!i denari; e già li fra- 
telli Alessio si disponevano‘a consegnarli, quando 
il maresciallo suddetto, che stava in agguato, 
entrando il primo nel cascinotto col carabiniere a 
cavallo della stazione di Alessandria Simonotti 1° 
Carlo, e seguito. dal-vice-brigadiere Prever 3° 
Lorenzo, e dai ‘carabinieri Perloreto 2° Gioanni, 
Piana 2° Francesco, Bouvet 1°. Giuseppe, San- 
guini 1°. Achille, e Massoglio 2° Pietro dell’arma 
à cavallo dellafstazione di Alessandria, li sorpren- 
deva, e ne operava l’arresto non'senza però avere 
riportalia una. leggiera ferita alla. mano sinistra, 
ed una' contusione sl braccio corrispondente. 

I grassatori si. qualificarono per, certi Vailati 
Domenico di Andrea, Straneo Andrea di Giu- 
seppe, e Clivio. Pietro del fu Pietro Gioanni , 
tutti e tre dimoranti a Mede, 

Per (L’Eco Alessandrina) 

Genova , 26 agosto. Fra pochi: ‘giorni avrà 
luogo, secondo l’avviso «già pubblicato, la radu- 
nanza de’soscrittori del ricovero di mendicità per 
eleggere gli amministratori. di questa nuova pia 


ud 





‘OPINIONE; GIORNALE! POLITICO | 


Farono ieri dal giudizio statario militere in 
Milano coùudaunati, il primo a 15 anni di carcere 


| covero con un asseguamento ragguardevole. 




























L'interesse che' a tutte le classi di.cittadini ha 
ispirato e che merita il nuovo filantropico stabi- 
limento , ci spinse a chiedere contezza de’ suoi 
istitati. Ma qui il decreto 18 luglio scorso ci ri- 
servava poco-gradevole sorpresa. Credevasi in 
genere, e credevamo anche noi che provviso- 
riamente si fossero {adottati gli statuti. del rîco- 
vero torinese, salvo a modificarli, qualora l’espe- 
rienza ne mostrasse la necessità. Invece vennero 
già modificati col decreto suddetto , ed in qual 
senso? ‘Rendendo l’ingerenza governativa. più 
forte, più pesante, diminuendo alla società geno- 
vese l’esercizio de’suoi dirittì. E difatto : 

1. Secondo gli statuti torinesi lafsocietà no- 
mina gli ammioistratori col suo volto, senza aver 
bisogno di conferma; -- a Genoya invece gli 
“amavbistratori eletti avranno bisogno di essere 
confertcati dal governo ; 

2. A-Torino il presidente viene eletto dalla 
società, approvato dal governo ; -- quì invece la 
società non deve che presentare una terna, il 
governo nomina fra i tre presentati e , spirato il 
quibquenvio della presidenza , il presidente sca- 
duto dev? essere compreso nella terna nuova -- 
con che si offre al governo eccellente mezzo di 
perpetuare una propria creatura alla presidenza; 

3. A. Torino il sindaco e due consiglieri dele- 
gati dal municipio devono sempre far parte del- 
l’amministrazione del ricovero; -- qui il mani- 
cipio non vi avrà parte alcuna, almeno per quanto 
dipende dagli statuti, quantunque soccorra il ri- 


Queste ire modificazioni sono abbastanza im- 
portanti e sfavorevoli alla nuova società, [perchè 
si ‘possa chiedere - che cosa le abbia motivate? 

Non si potevano attribuire alla genovese so- 
cietà gli stessi diritti della torinese ? 

Quale, non diremo ragione, ma pretesto della 
odiosa differenza? Forse il clima o la posizione 
marittima ? 

Nasce anche una ben naturale curiosità di co- 
noscere a chi dobbiamo questo poco invidiabile 
privilegio , - se ad un meticoloso capriccio di 
qualche. codino burocratico della capitale, -. se 
al ministro Pernati, - se (come altri dicono) ad 
officiali od officiose raccomandazioni e proposte 
partite di‘qui. .... 

Comunque sia, la stampa genovese deve ricla- 
mere contro l’ingiusta ed. impolitica disugua- 
glianza consacrata senza. motivo dal decreto 18 
scorso, (Corr. mere.) 


__îéf IEWHZIHI=@=k{-:k-:-W4:;----—_ /_}y 7 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova , 27 agosto. Abbiamo notizie della no- 
stra squadra comandata dal capitano di vascello 
sig. Persano. Essa abbandonò l’isola della Mad- 
dalena il 21 luglio e dopo sedici giorni di navi- 
gazione approdò a Navarrino. Sbarcato parte 
dell’ equipaggio e un pelottone di soldati , iil sig. 
Persano sì avviò con essi alla tomba’ di Santa 
Rosa ove furono resi alia memoria di quell’ illa- 
stre uomo di Stato magnifici onori funebri. 

Fu proounziato un discorso rieco dì generosi 
sensi , si eseguirono fuochi di parata ed una salva 
di tredici colpi di cannone. Ripostt la pietra sul 
sepolcro ,; che ne era stata rimossa, il sig. Per- 
sano. si rimbarcò colla sua gente, e dopo tre 
giorni di fermata in Navarrino spiegò le vele per 
alla volta di Atene dove giunse il 15 andante. 

Il porto di Atene era pieno di bastimenti i 
quali ammirarono le manovre dellaînostra squa- 
dra nell’ entrare. 

Giuse da Firenze il signor Dore de Nion e 
famiglia, già console generale, incaricato dî di- 
spacci per la. Francia, e da Livorno il signor 
Secchino Gio. Battista, console di S. M. sarda a 
Bahia. (Gazz. di Genova) 

Parigi,25agesto. 11 Moniteur contiua a riferire 
i voti dei consigli generali; parecchi deifquali 
domandano l'impero in termini formali; altri si 
limitano a parlare di consolidazione e di stabilità: 
altri si astengono. i Ù 4 

In generale, come avvertimmo ieri, lo zelo dei 
consigli di circondario è superato d’sssai da quello 
dei consigli generali. (Presse) 

Bruxelles. Leggesifnell' Emancipatior : 

» Ieri sera (lunedì), Hayoau si è fatto vedere 
in parecchi luoghi della capitale, dove fu di 
nuovo fatto segno alle manifestazioni della più 

‘ grande antipatia.$Il generale ‘è ritornato ancora , 
verso sera, al Wauxhal] per assistere al concerto. 
Essendosi accorta la polizia che gli fenevano 
dietro, quasi continuamente, molte persone, e pa- 
reva che non volessero perderlo di vista, alcuni 
agenti di pubblica sicurezza travestiti, ed' altri 
in uniforme sorvegliavano tutt’ all’ intorno. Ad 
un certo momento, fu veduto il generale a leg- 
gere ad alta voce il nome di‘ un biglietto di 
visita che teneva in mano. Dicesi che fosse il 
nome di uò magistrato:collocato in. alto: è 

- » Verso le nove ore. della sera, il generale 
Haynau rientrava nell’ Albergo di Fiandra; 
Piazza Reale, dopo di aver preso conamiato 





dal 
È 


alcuni ufficiali che |’ accompagnavano, quand 
la polizia arrestò due individui che avean se- 
guitato il generale straniero. Erano un giovane 
commesso ed un sarto, che furono rilasciati dopo 
essere comparsi davanti al commissario di po- 
lizia, 

» Da dieci ore a mezzanotte, si formarono sulla 


la polizia li fece disperdere di mano in mano che 
si venivano raccogliendo. Si fecero sentire fisch 
e grugniti, e alcuoi gridi isolati di tigre / iena ! 
cammefice di donne ! 

» Alcuni ufficiali di polizia, colla ciarpa ai 
fianchi , e numerosi agenti subalterni , gli uni in 
borghese, gli altri in uniforme, passeggiavano 
sulla Piazza Reale, invitando coloro che si ferma - 
vano u che si raggruppavano ad allontanarsi nel-. 
l'interesse dell’ ordine pubblico. Il commissario 
di polizia della prima divisione, Wynants.; si tro- 
vava in persona sulla piazza verso g ore. 

» Nessun nuovo arresto fu più operato, e die- 
tro le raccomandazioni fatte, senza dubbio, dal- 
l’autorità, gli ufficiali e gli agenti di polizia ‘co- 


bramenti. % 
».Il posto militare della gran guardia sì te- 


caso di bisogno ; si era sparsa la voce che dovea 
darsi un Charivari monstre al generale Haynati, 
e che vi avrebbero preso parte le donne dei 
quartieri più abitati. 

A mezzanolte tutta la gente si. ritrasse tran- 
quillamente. Dal movimento dei lumi uell’interno 
dell’albergo di Fiandra era facile rilevare che 
un grande andare e venire era nell’albergo. ia- 
tanto che la piazza era gremita di curiosi. 

Si dà per certo che il generale Haynau , ob- 
bandonerà ancora quesi’ oggi questa città, come 
venne consigliato. 

» Dappertutto, dove il generale sì faceva ve- 
dere, appena era révvisato, si formava uo vuoto 
intorno a lui, e si affettava di allontanarsi pre- 
cipitosamente con un? aria di disgusto e ‘di di- 
sprezzo. » " 

A questo medesimo proposito leggesi nell’ Zii-+ 
dépendance Belge : i ì 

» Dopo aver biasimato senza alcunal'riserta 
gli autori dell’ incidente deplorabile di domenica, | 
noi abbiamo a far cenno quest’ oggi digrcitae 
mente, per parte del generale Haynau, d’ana brà-. 
vura e d’una provocazione da cui i doveri dell’ 


gli facevano a sua volta il dovere di astenersi. 
» Teri sera a sei ore e mezzo, vale a dire 
prima dell’apertura del concerto , il generale 


locale del Vauxhall alla stessa tavola ove trova- 
vasi la vigilia. Un tale procedimento ci parè che 
tradisca almeno una mancanza di tatto e che po- 
teva essere considerato siccome un atte di sfida. 

» In ogni caso e solo per la ragione che Ja 
sua presenza in quel luogo era stata la vigilia ca- 
gione di disordini biasimevolissimi, lo ripetiamo, 
il generale Haynau avrebbe dovuto, per riguardo 
al paese medesimo în cui trovavasi e delle saggie 
persone, che si erano pronunciate energicamente 
coutro le dimostrazioni di .cui era stato oggetto 
domenica , il signor generale Haynau, lo diciamo, 
avrebbe dovuto astenersi daun passo che poteva 
condurre il rinnovamento di questi disordini. 

2 Queste mattina il generale Haynau lasciò 
Brasselles per recarsi a Parigi. : 


Vienna, 24 agosto. La Gazzetta di Pienna 
d’oggi contiene un gran numero di grazie accor- 
date.a persone sottoposte a processo e condan-. 
nate per il movimento insurrezionale degli anni 
1848 e 1849. Di 

Nello stesso tempo l’imperatore ha dichiarato 
essere sua volontà che l’attività delle corti mar- 
ziali in Ungheria debba cessare per. l'avvenire 
riguardo agli avvenimenti degli anni stracoco- 
nati. 
© Venne pure pubblicata una sovrana riso'uzione 
în data Szent-Marton 11 agosto, in forza dela 
quale si ordina, che la legislazione sulla stampa, 
debba entrare iu piena attività dal primo set- 
tembre 1852 anche nei psesi in cui vige lo slato 
d’ assedio , e che le autorità indicate nel regola- 
mento sulla stampa debbano assumere le loro in- 
cumbenze. Perciò le autorità politiche é di. poli- 
zia , gli uffici fiscali e i tribunali regolari dovranno 
entrare nella sfera regolare di attività loro pre- 
scritta ‘per la sorveglianza della’ stampa, e per 
la punizione delle azioni. illegali a’ norma della 
legge penale , delle ordinanze di competenza, e 
del regolamento sulla stampa. Col medesimo 
giorno dovrà cessare |’ ingerenza dell’ autorità 
militare e dei tribunali. militari riguardo alla 
stampa, [a 

Notiamo però che essendo la polizia in mano 
dell'autorità militare, .° ordinata cessazione della 
di lei ingèrenza non è che una illusione: -. 

i IPO TIRA Rida i , 
gti G. Rompanno Gerente, © 





neva pronto a prestar mano forte alla polizia in. 


ospitalità, se non moltissime altre considerazioni © 


Piazza Reale -dei numerosi assembramenti , ma ‘ 


munale si esprimevano assai gentilmente, e ugi- » 
vano con molta riserva, per impedire gli assem- 


Haynau venne con offettazione ad installarsi nel * 


=. 











Tipografia-Editrice FORY e 


DALMAZZO in Torino.” 


__>-@=—-. 


DA SAN QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI 


CASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


i 


Da S: Quintino ad Oporto! Ecco lo stadio 
che intendiamo percorrere con questa nuova O- 
pera, 0 Italiani ! 

. EmanveLs Fiiesato| che attraverso a.ire 
secoli. stende la mano a Cinco Arserto! — 
entrambi legislatori, entrambi ordinatori e rin» 
novatori della’ monarchia! entrambi costodi e 
tetelatori del sacro fuoco della italiana nazionalità! 

Maravigliosa epopea.che niuno mai trattò fi- 
nora, e che in ninn tempo come oggi merita di 

essere disegnata e dipinta. perchè taiti; gli occhi 
dell’Italia sono rivolti e fitti. al solo vessillo tri- 
colore che CASA SAVOIA seppe e sa tenere 
ssldo è immacolato in mezzo alle rovine della li- 
bertà, 

CASA SAVOIA fu in ogni tempo fedelis- 
sima al mandato che ebbe dalla provvideuza : 
Ella potrà essere stata rozza, feudale, ma yirile 
sempre, virtuosa. semplice; non vergine forse di 
ogni violenza. ma non mai certamente imbrattata 
di quelle enormezze onde vanno celebri ed ese- 
erati molti princigi così antichi come moderni. 

I figlidi questa austera e gagliardissima schiatta 
guerreggiarono e splendettero sovra tutte le spiag- 
gie, in Occideote, nell’Ociente. nelle Crociate : 
la loro. Casa. dice un ‘odierno ‘scrittore, forni- 
rebbe ad una Storia di Cavalleria più numerosi. 
più splendidi e più veri cavalieri che non ne siano 
di falsi in parecchi poemi e romanzi. 

* Una grande virtù vuo) essere sopra ogni cosa 
segnata in questa Casa, ed è quella di ayer 
Essa saputo entrare sempre [nelle condizioni dei 
secoli suoi : sola, fra le dinastie europee, proce- 
dette nella gloriosa sua via conalacrità e won for- 
tuna senza rivoluzioni o mutazioni violente : fece 
Ella le. mutazioni prima che la ,spingessero la 
prepotenza dei tempi e il sempre mutabile, nor- 
sale e progressiyo ordine delle cose, 

Noi non intendiamo yeramente scrivere una 
Storia, ma un Romanzo STORICA, quale ci sem- 
bra richiederlo l'indole de’ tempi nostri , quale 
lo richiede forse l'indole stessa  dell’argomento 
così bello . così splendido, così varieggiate , così 
poetico. 

Adopreremo un linguaggio che sia compreso 
dal popolo, affinchè dal popolo siano meglio co- 
nosciute e ammirate ed imitate le virtù che ver- 
remo discorrendo : --- costumi leggi, guerre . 
lettere . glorie e sventare saranno pennelleggiate 
con storico rigore : --- entreremo nel gabinetto 
dei politici, ci mescoleremo alle/più brillanti Corti 
di Earopa, siederemo al focolare e al desco del 
popolano, parleremo cal soldato nei campi, seru- 
tereme i pensieri, le gioie procellose, gli affanni 
che si nascondono sotto gli abiti d'oro, ci esalte- 
remo innanzi allo spettacolo dei gandii tranquilli, 
della bontà virtuosa, generosa e valente. 

Questa gran tela sarà divisa in quattro parti. 
congiunte fra loro da un filo tenncissimo. 

Verrà {prima di tutti Emanuele Filiberto: 
il suo secolo sarà dipinto nelle fasi ‘più miante : 
lo vedremo di mezzo alle rovine dei proprii Stati 
occupati e battuti dagli stranieri, uscire a poco 
si poco e farsi via tra i trionfi, e scintillare e gi- 

‘ gaoteggiare, e afferrare finalmente in s. Quintino 
la bilancia dei destini d’Europa, e riguadagnare 
i guoi Stati, e innovarli come il ramo sfirovdato 
dalle brume del verno s'inverdisce e s'innova di 
foglie al rifiorire ilella primavera. 

Sarà [argomento della seconda parte Carlo 
Emanuele I. --- Noi vedremo questo. gigante 





stringersi in lotta coi più potenti sovrani dell’Eu- 
ropa: lo vedremo in mezzo el sonno e alla pra- 
strazione universale Ji sola desto, alacre, ardito. 
ripigliante una più terribile energia dalle srenture 
stesse. chiamante i popoli d’Italia a libertà, spro- 
nanteli a cacciare lo steaniero, a farsi signori dei 
proprii destini, a non lasciarsi corrompere e per- 
dere ogni nervo in nn ozio senza dignità, senza 
indipendenza. 

Deto un breve sguardo ai regni di Vittorio 
Amedeo I. di Francesco. Giacinto e di Carlo 
Emanuele 11, entreremo. nella terza parte, nella 
quale ci sorride la luminosa figura di Vittorio 
Amedeo II. 

Vedremo come saprà egli stare in faccia alla 
potenza e alla prepotenza di Luigi XIV; di 
questo re iunanzi a cuì pareva curvarsi silenzioso 
e tremante il. secolo ; di questo re che per un 
mero capriccio faceva bombardare crudelmente 
Genova. e poi costringeva il doge ad andargli a 
far le sense a Versailles. — E qui ci ristorerà 


pure la virtù popolana e 1° eroismo di Pietro” 


Micca. 

Viene finalmente la quarta ed ultima parte 
abbracciante tutte le condizioni della prima metà 
del secolo presente e riferentesi a quel CARLO 
ALBERTO. che fu il datore delle nostre libertà. 
e che în premio del sangue e della propria corona 
gettata nei campi d° Italia pel riacquisto della 
costei indipendenza . moriva esule in Oporto! -- 
E tutto ciò sarà corredato da documenti impor- 
tantissimi che gitteranno una gran Ince su fatti 
non ancor bene conosciuti. 

Non sappiamo. quale opera possa maggiormente 
istruire , allettare, commoyere, infiammare ed 
esaltare gl’italiani. Arduo , grave e non senza 
pericolo è l’ assunto : ma l’amore di questa santa 
Italia regge e guida i nostri pensieri; e siffatto 
amore ci condurrà forse felicemente al porto. 

L’antore vide già accolte con molto favore 
dagl' italiani altre sue opere. tra le quali non 
poche sue tragedie e i due romanzi storici, 
V Oliviero Capello e Fra Gerolamo Savonarala; 
come nou potrà accogliere fiducia che sarà rice- 
vuta con eguale anzi con maggior simpatia l’o- 
pera presente . nella quale sono dipinti gli eroi 
principali di cuella Cass Auguste che ora per la 
inconcussa lealtà e pel sublime coraggio di Vir- 
trono Emanvere TI vien chiamata il Faro dell’ 
Italia ? 

‘Torino, il 2 agosto 1852. 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZONE 


L'opera intera formerà quattro eleganti vo- 
lumi non minori di seicento e non maggiori dì 
settecento pagine caduno. Essa verrà pubblicata 
a dispense di 16 pagine, di carta. carattere e 
formato uguali sll’unito programma. 

Ogni volume conterrà un romanzo storico ‘in 
cui saranno descritte le gesta di ciascuo regnaote 
e dell'intero suo secolo, e verrà adoroo di una 
bella tavola litografica analoga. 

Se ne pubblicheranuo da tre a sei dispense di 
16 pagine ogni mese , al discretissimo prezzo di 
centesimi quaranta ogoana, | — 

Le domandesi dirigeranno alla tipografia Fory 
e Dalmazzo in Torino , e dovranno contenere 
l'indicazione esatta e chiarissima del nome, pre- 
nome, qualità e domicilio degli Associati, come 
nell’ imita scheda che si rimanderà . firmata . a 
detta tipografia. (2193) 





HOTEL DE FRANCE 


A SUSE 


fenu par 


RIGHINI GAUDENZIO et 


c 


. Grands appartements et éeuries, promptitude 


na 
a ò E Un 


dans le service et modicité de prix, 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





(2249) AVVISO, 

Sappiamo da fonte sicura che il sig. Claudio 
Perrin, editore del romanzo storico di Alessandro 
Dumas sulla Casa di Savoia, he citato il signor 
Corelli; a rendere ragione dinnanzi ai tribunali 
dell’asurpata proprietà del concetto dell’opera, 
con abuso dî confidenza, e già ottenne decreto di 
temporaria inibizione al medesimo. di continuare 
nella cominciata pubblicazione. 





Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


PROCESSO COMPLETO 


PER REATO DI STAMPA 
Intentato dal Regio Fisco contro il signor 


CONTE COSTA DELLA TORRE 


Consigliere di Cassazione e Commendatore 
deì Ss. Maurizio e Lazzaro. 
Pubblicato per cura di F, DeLrINo, 
capo dell’uffizio stenografico della Camera 
dei Deputati. 





Prezzo : 


Per ‘Torino, Cent, 60 
Per le provincie (/ranco) . » 99 





BAGNI DI LATTE 


SACCHETTI PROFUMOSI pe bagni di odori più 
soavi, onde imbianchire la pelle , togliere i bottoni 
di ruvidezza, .le macchie rosse sul viso, .6 spar- 
gere sul corpo il vero profumo orientale. Ogni sac- 
chetto per un bagno 1 fr. Questo vero tesoro per 
la bollezza della carnagione, soprattutto per le donne, 
è stato ritrovato dal prof. Chable, in Parigi, strada 
Vivieone, N. 36, ed in Torino dal sig. Mazzachetti. 


NON PIU’ NAUSEANTE COPAHU 
BASTA 


IL SCIROPPO AL CITRATO DI FERRO 


Per distruggere prontamente ogni scolo di qua- 
lunque. natura e di qualunque specie ed origine. 
Questo rimedio, composto dal professore Chable, di 
Parigi, è riconosciuto impareggiabile oggidì da tutti 
i migliori e più esperti professori di Parigi. Epperò 
sino ad oggi, ad onta della sua dimostrata importanza 
in migliaia di casi, si facea uso ed abuso del nau- 
seante Copaa, nascondendolo sotto ogni specie di 
imposturaj ma gli stessi ammalati lo stavano già 
giorno per giorno abbandonando come oggetto di 
profondo disgusto, come troppo spesso inutilissimo 
ed anco mortifero agli organi della digestione, 
quando felicemente fa scoperto dal sig. Chable il 
benefico Sciroppo di citrato di ferro, il quale ha 
un'azione così pronta come sicurissima, colla mera. 
vigliosa proprietà di rassodare i tessuti mai sempre 
indeboliti dalle affezioni più o meno inveterate. 

Numerosissimi esempi di rapidissima guarigione 
attestano altamente la superiorità del citrato di ferro 
a tal punto che i medici più celebri lo stanno ora 
prescrivendo giornalmente, con oltenere vittoriosi 
risultati. Questo Sciroppo riesce preziosissimo onde 

recludere la via, senza indugio , agli scoli ed al 
bianco fluire. Esso fortifica lo stomaco, anzichè in- 
debolirlo al DE del tristissimo Copan, che ognuno 
sarà felice di respingere lungi da sè. Il gusto del 
citrato di ferre è piacevole, la sua efficaccia irre- 
fragabile. Ognun sa - nella scienza della medicina 
essere i ferruginosi il migliore frimedio per for- 
tificare, Si consulta per corrispondenza, mediante 
l'invio di un mandato di banca, o valore di corso, 
dal sig. Chable, farmacista, contrada Vivienne, n. 36, 
in Parigi. Deposito in Torino dal sig. Mazzucchetti. 





AYVISO SANITARIO. (2126) 


Jl dottore in medicina e chirurgia Eorico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
ineruento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà ‘ 
sempre in ragione del tempo che datano . e della 
costituzione dell’ individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 








‘cura, ‘che a guarigione completa, o secondo, satà 


stato pronosticato possibile un miglioramento. | 
Le case di cura sono; : 
In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano: 
In Alessandria , contrada Marengo, n. tir, 
primo piano, casa Sambuy, presso il chirurge 
meccanico Giuseppe Righetti. direttore e. pro- 
prietario deila fabbrica dei relativi meccanesimi ; 
In Torino verrà stabilita un’ altra casa di cura 
al principiare di setterabre prossimo. 
x Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
lenti. i \ 


cei 
BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 26 agosto 1852 


CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. — perire mesi 
Augustà . . . | 353 259 
Genova sconto , 3] 0,0 


Francoforte S.M. | 211 


Lione . 100 99 

Londra. S 25) 32 | 1124 95/22 |. 1/2 
Milano. . ... $ 
Parigi. . . . } 100 99) 50 
Torino sconto. . 3] 070 : 


CORSO, DELLE VALUTE * 
Compra Vendita 


Doppia da L. 20 . L. 2010 9018 
Doppia di Savoia. » 9875 98,80 
Doppia di Genova. » 7947 7963 
Sovrane nuove , » 35.18 35.98 
Sovrane vecchie. . + 34 95 35 05 


Scapito dell'eroso misto 2 50 0100, © 
(I biglietti sì cambiano al pari alla Banca) 
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Savore MX-LES- BAINS Savore 





L'ouverture de la saison 18582 a eu lieu le 


16 mai. 
D’importans travaux 


ont été exécutés dans 


l’intérieur de la Ville, de l’Établissement Ther- 


mal et du Casino. 


. Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 


fe encore que 





promet aux Bains d’AIX une saison plus bril- 
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Ù) 2 à LI) 47 s. annu ntesimi 25 ogni linea. 
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(AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI dell'ascolto ca ragionevole urine reazionaria non è riuscita a ro vegoiario 3° Se'tatti neggiarono alla tranquillità ed alla prosperità di 

FAI PACS AE l’Austria, che stava per ristabilirlo sul trono. lo avversano, come possono quattro forestieri quello Stato. Fa inoltre meraviglia vedere un 
I signori Associati, il cui abbonamento scade Ma queste considerazioni non valgono pei go- sostenerlo ? In tal csso il primo forestiero sarebbe. | giornale che si pubblica sotto un governo ‘costi- 
verni. Il loro dovere è |. imparzialità e la giu- ! Vittorio Emanuele , che la Bilancia non vorrà | tuzionale ed iu grazia della costituzione, accusare 
volerlo rinnovare în tempo onde evitare inter- | stizia. I cittadini godendo tutti degli stessi diritti, | comprendere fra quei che osteggiano lo Statuto. | il Piemgnte di scisma civile e di scisma religiòso. . > 


con tutto, il 31 del corrente mese, sono pregati a 





ruzioni nell’ invio del giornale, >‘ debbono sopportare. gli stessi pesi. Nè il clero Quanto agli altri non sapremmo indovinare chi { Chi ha causato lo scisma civile in Italia? Tl Pie- ; 
_——————————_—————_________—————€=z = | potrebbe dolersene, perchè lo Steto non farebbe | siano, e la Zilancia avrebbe fatto bene di men- monte, il quale conservò lo Siatuto: del 1868 od. 
TORINO, 28 AGOSTO che seguire l'esempio dell'Austria; di cui esso si | zionarne î nomi. - i principi italiani che lo abolirono? Bel saggio » di 
Ò sà : mostra tenero ed amoroso. } Come quel filosofo. che vedeva tutto in Dio, onestà ci dà questo partito, il quale appella scisma 
CHI SONO I RIVOLUZIONARI ? Per quanto si temporeggi, bisognerà finalmente | così î clericali reggono tulto in se stessì. Essi | la fedeltà al giuramento , il mantenimento della. 


venire a questa misura richiesta ‘dalla giustizia e odiano la | libertà e trombettano che tutti le sono | costituzione, l’esecuzione delle leggi, il progresso; 
Se mai il partito. clericale riuscisse attiacqui- {dall’equità. Il timore di alienare 'animo:del clero contrari; ‘essi sono malcontenti, e per bocca del | la cit&.ì. Se in Italia v'ha separazione del Pie- 
stare in tutta 1° Europa, autorità (© potenza, se | dalle libere ‘istituzioni è immaginario, perchè più | maresciallo La Téur gridano che tre quarti dei | monte degli altri governi, mettano questi la mano 
moi feggiugnesse l’intento a cui mirano i suoi | avverso non To si può avere. cittadini sono malcontenti. Ma se a malgrado che | alla coscienza e dicario chi ne fu la causa ,'e do- 
raggiri quotidiani, lu libertà sarebbe bell’ e-spac- Questa sua avversione non ‘si rivela soltanto | la popolazione tutta ‘sia avversa allo. Statuto, vremmolsoggiugnere, chi fu più previdente. Ma 
cîata ; e non troverebbe più angolo dove ricove- | nella sua opposizione alle leggi Siccardi ed al | questo si sostiene} conviene supporre un mira- | nell'interno non vi é scisma civile, perchè il par- 
rarè. Poichè partito clericale e libertà sono due | progetto di legge sul matrimonio , e nella sua | colo assai più grande e sorprendente di quelli di | tito reazionario, il quale nulla trascora per viep- 
termini contradditori: fra loro y° è un abisso che | ostinata lotta contro il governo. L’ opposizione { S. Antonio e di S. Francesco Saverio , il quale | più degradarsi, don può essere considerato altro 
non si può colmare, una distanza sterminata che quando è sîucera e consigliata dalla convinzione | ne facera prima di nascere e dopo morte, e di | che una setta di rivoluzionari , senza convinzioni 
non si può ravvicinare: Ilclero avyersa la libertà | che i ministri battono una cattiva via, merita ri- quell’altro accaduto il 19 luglio scorso nella chiesa | e messi soltanto-da interessi di casta. 
perchè esso esiste în virtù d’ un altro principio, { guardo e rispetto. Essa è la sentinella vigile che. | della Vergine del. Carmine a, Pisa, raccontatosi Lo scisma réligioso è tanto impossibile quanto 
+ perchè î suoi privilegi Ple sue esenzioni , le: sue | avverte del pericolo e frena il potere dall’ arbi- da’gesuiti della Civiltà cattolica nel fascicolo, del | il civile. Sono#pòssati i tempi di fanatismo , di 


immunità derivano da un'alteo principio e deb-.| trio e dagli atti dispotici. g. corrente. sconsîderato zelo e del Sant'Uffizio, ed i tentativi 
bono a pocò a poco sparire dove s'introducono Tale non è certamente il carattere dell oppo- Ta esso. leggiamo che una giovine di anni 26, | del clero per farli risorgere riuscirono a wuoto._ 
le istituzioni liberali e l'uguaglianza di tutti i cit- Y sizione clericale, la quale non si ristringe agli atti { per nome Elisabetta Campani, già Janguente per Finchè lo Stato si restringe a domandare per sè 
tadioi dinanzi alla legge. dei ministri, ma colpisce i principii del governo | infermità di 15 mesi, per la quale era stata estre- | quell’indipendenza dalla Chiesa , ‘che costituisce 
D' altronde. la libertà presuppone I’ esercizio { e si muta in conseguenza .in aperta guerraa tutto | maia, fu portata in, quella chiesa, e dopo pre- | parte del diritto pubblico di quasi tutte: le ma- 
indipendente ‘della ragione, l'uso deile facoltà | ciò che w'ha di civile, di libero e di progressivo | gato, si levò sana, vegeta e base ‘zioni europee, finchè chiede la separazione dî due 
della mente , il libero esame, Ja discussione, ed { nelle nostre istituzioni. È questo senza. dubbio un grin miracolo che podestà distinte per natura , e che confuse ‘in- 
il clero, per essere conseguente alle sue massime, È naturale che per riuscite in un’ impresa potrà rinnovare. le meraviglie di Rimini e frut- | sieme formano il più i tremendo dispotismo , esso 


debbe attetiersi ciecamente alle prescrizioni dell’ | come questa, si ricorra a qualsiasi mezzo.e non si | tare alla bottega; ma è un nontulla in paragone | adempie al suo dovere e si mostra consapesule 

) , noù può esaminarle e soterparia al vaglio || rifugga dalle armi che l'onestà poser siccome | del miracolo che@i opera ogni giorno nel nostro | dei bisogoi della civiltà e dei. proprii diritti. Il 

î ione e del buon senso. vili ed abbiette. ;} Stato, nel* quale il governo costituzionale per- clero può ben combattere questa tendenza. dei 
Essendo danque incompatibili le jotituzioni li- La fazione clericale si era sino ‘dal 1848 acc dura, ad onta.che tutti lo al no, e ne siano | governia sottrarsi alla signoria dispotica di Rama, 

» berali ed il partito clericale, non conviene spe- | cinta a spargere il mal seme della discordia. nel malcontenti, e che le popolazioni protestino con- | può bene difendere. gl’ interessi. del papa.a sra- - 
rare che i preti siano mai per favoreggiare lo | paese, onde disaffezionare - le. popolazioni dallo4 tro la libertà. pito di quelli della patria, ma non può risuscitare 
Statuto , per difenderlo con amore e con co- | Statuto. Ma il benessere ognora crescente , la Ma dove sono queste proteste? Finora ab- { nell’antica sua vivacità il sentimento religioso , 

. stanza;‘Lo Statuto è nelle loro mani un'arma a | prosperità che si diffonde iu,tutte le classi e 3: biamo vedute soltanto quelle degli arcivescovi e | che la ignoranza ed i continui di lui, esempi raf- 
doppio taglio: lo invocano quando credono pos- | si manifesta ne’ molti edifizi ché si erigono, nelle vescovi, compresi Fransoni e Marongiu, i quali | freddarono ed avrebbero interamente estinto se 
sano‘.trarne profitto, lo calpestano. quando lo { imprese che si tentano , nell’ industria più attiva, | non pestaadato per certo di rappresentare le | la religione non fosse ua bisoguò dell’acimo Umano; 
ravvisano pericoloso alle loro prerogative ed al | nel commercio più esteso e ‘nelì’ aumento de’ sa- | popolazioni. Quanto. a queste, i loro atti giorna- | non può armare le popolazioni contro le leggi, 
loro potere. Fanno appello all’uguaglianza di- | lari degli operai, erano più che sufficienti a di- { lieri adesione-allo» Statato; -|nè-turbarne:le-coscienze-;-e'te “sue. diatribe "bon > 
nanzi alla legge, allorchè si tratta dell’ esercizio | mostrare alle popolazioni , che ‘lo, Statatodungi . LA ci ary ppiù all’esercizio de'diritti | sono che il grido dell’ impotenza io lotta colle 
di diritti, di essere elettori , consiglieri comunali, } dal pesare sopra.di essi. come un sacrifizio era-|.costituzionali , elettorali sono. più fire- | aspirazioni del Secolo ed il delirio dell’ambizione 

fa 5 deputati: ma allorchè trattasi di doveri verso la | ed è un Benefizio incalcolabitè, è l° àncora di sa- “querttati, ela. guardia nazionale si riordina nei | punita. 

« patria , di tributo di sangue , allora essi sono uo- {| lute dellò Stato. Lie arti perverse \attunque non più oscuri e ne’più piccoli comuni. Qual prova 
mini privilegiati, sono unti del Signore . ebbor- aventio Avuto. buon.esito nell'interno; 1° opposi- | più patente che l’affetto alle istituzioni Jiberali sî 
rono dal sangue e dalle guerre, non possono! | zione clericale pensò; di consoliesene ni discre. { radica sempre più profondamente nell! animo dei 
imbrandire la spada. Egli è în forza di questi so- | ditarevil paese all’ estero. Di qui il sistema d | piemontesi? 















IL PAPA, i VESCOVI È LA LEGGE SUL MTB" 
monio: Le dichiarazioni del Giornalè di Romo 










' «fismi,.che mentre il figlio del contadino , del denigraziviie continua, immorale, che |’ Armonia Ua altro giornale, PEmancipation di Breil gere bastano al papa, per far conoscere all’ orbe 

i mettiniuolo , del negoziante abbandona il campo’ e glivaltri. giornali. clericali mettono. in pratica con organo de'gesuiti. del Belgio, come la Zilancia è | cattolico che disapprova il progetto di legge dei: 
ed il fiadaco per accorrere sotto le armi in di-; perseveranza che distingue quel partito. ( organo de’gesniti dell’ Austria e dell’Italia, non è matrimonio, il quale malgrado la_isuà disapprò-. Y 
fesa delle libertà nazionali ; il prete è esonerato | | Senonché il suo odio della libertà ;ed i suoi | meno ésplicito nelle sue censure. vazione, non si dubita verrà adottato -dalSehato. 






Il santo padre volle fare una diméstrazione*più 
solenne, ma per vulla battagliera: Ordinò I S. 
E. il cardinale Antonelli di congratularsi coi ve- 
‘scovì protestanti per la loro opposizione a quella 
legge, assicurandoli.che quest’oppozizione‘è in © 
‘perfetta conformità colle viste di Roma. Noi pub- 
| blichiamo questo prezioso docomento ; «il quale 
se non insegnà nulla di nuovo conferma almeno - 
le precedenti nostre osservaziohi.:. visi 
Ecco lalettera dì sua eminenza; olio tra: 
dall’ Univers di Parigi : 


dalla leva militare, il prete gode d° un privilegio sentimenti verso il Piemonte non conviene cer- » Le fasi che il Piemonteha attraversate dopo 
condannato da quel principio stesso ;al quale fa sì carli' soltanto nell’ Armonia e nel Cattolico. Uil 1848) banno gittata una divisione profonda in 
spesso appello , dal principio dell’ uguaglianza | coraggio si ammira in tutti , anche nei nostri Av- | questa nazione tanto unite. L'anerchia morale, 
dinanzi alle leggi. Se si riconosce nel. sacerdote { versari, perchè rivela carattere e fermezza di lla quale non è che il segno di violenti è perico- 
la facoltà di essere rappresentante del popolo, { animo. Ma invano sì ricerca in essi questo co- | losì Jlaceramenti, fu accesa da tutti i lati. Fu sp- 
perchè non si vorrà riconoscere in lui il dovere {| raggio. Il timore del fisco non è forse estraneo alla piccoto il fuoco alle passioni più ardenti. Lo 
di difendere la patria, di fare il soldato? Perchè | loro tattica. A ciò si aggiunga che chiunque, coll’ | scisma civile e lo. scisma religioso. banuo proce- 
non sottoporlo alla coscrizione ? aiuto del buon ‘senso essendo in grado di giudicare duto dil pari passo, ed il pere , istigatore di 
Quest’ immunità del clero non può certo de- della condizione attuale’ del nostro Stato, essi tina, gugera tanto pericolosa, quanto impolitica, 
stare invidia e gelosia, perchè nulla onora più.il | non potrebbero spacciare che è in rovina, e che | invita questa nazione credente a seguire. una via 
cittadino quanto il difendere la patria, quanto | il numero dei malcontenti va ognî giorno cré-. che in grandi ingegui additano siccome con- 
il combattere e; morire per essa, specialmente | scendo, senza farsi. ridere alle spalle. ed essere | ducentei in linea retta al precipizio. 
allorchè questa patria è libera, è governata da { tosto convinti di falsità. di; » Pol spese, ‘prodigalità inutili, spese rivo- 
savie leggi, è risorta a novella vita ‘e fatta segno Le opinioni e gli intimi desideri del partito luzionarie insomma hanno scavata una voragine 
di oltràggi e di cospirazioni. Ma questo senti- | reazionario conviene perciò ricercarli nei fogli es- | che non) sarà facile colmare. Ci vorranno nuove 
mento di patrio amore, che riscalda l’animo de’ { teri. La Zilancia di Milano"; dolcissimo giornale imposte ‘che faranno | pesare \ gravi carichi ‘sulle 
cittadini, non giustifica l'esenzione del sacerdozio, { dell’ Austria e dei gesuiti , è sempre stata |’ in- | popolazioni , il'cui stontento stimolato da tante 
sazi rende vieppiù potente |’ inconseguenza della | terprete dei clericali del Piemonte, più fedele e { persone offese, non potrà che aumentare e pren- 
legge e demanda a più-alta-voce che vi sia posto | piu veridica ancora dell’ Armonia. dere le proporzioni, le quali un giorto potreb- 
riparo. 0 il prete fa casta a parte, è un ceto Così nel foglio di martedì scorso .trovammo.| bero divenire minaccevoli. » 
privilegiato, ed in tel caso non può essere elet- una corrispomlenza di Torino del 23 del corrente Che vi pare di questo saggzio di politica estera? 
tore, non può rappresentare gl’ interessi. de’ co- | mese da cui ci piace estratre il ‘seguente passo: | Da uu giornale che da cinque anni muove guerra 
stuni; delle provincie , delle divisioni, non può | . » Lo Stato nostro (il Piemonte) come va? È |.ostinata al ministero di Brusselle perchè è libe-. 
sedere nel Parlamento; oppure. è eguale agli altri | un corpo intisichito, che a poco a poco se ne va | rale e vuole il mantenimento della costituzione e 
cittadini, ed allora debbe subirne totti i carichi, | in dîssoluzione: Che serve illuderci ? Il governo | ja libertà per tutti: non si poteva pretendere un 
ì sopportarne tutti i pesi di sangue e di danaro. | costituzionale ‘non è fatto per noi. Tutti lo av- | giudizio faipaiata e schietto; ma si uveva al- 
gl Austria che non guarda tanto pel sottile , che | versano, meno. quattro forestieri che ci dettano | meno régione di crederlo più circospetto e. più 
cosa ha fatto nel 1848? Ha preso i preti e pee- la legge. Le popolazioni protertago contro questa | geloso della propria riputazione. Noi abbiamo vo- 
fino-giovinissimi seminaristi li ha incorporati ne’ | libertà sforzate. » luto citare le sue parole per risparmiare ‘all’ Ar- 
reggimenti e atandati al-fuoco. Se questa risolu- Nemmanco se Milano fosse. vell’ India si po- .} monia la fatica di tradurle, e per rendere vieppiù 
* zione fosse stata presa nel. nostro Stato ,.si.sa- | trebbero scrivere di queste scempiaggini , colla | palese come il partito alezionia sia eguale ovun- 
rebbero uditi clamori e. bestemmie: 1° Armonia | speranza di essere creduti. Noi dubitiamo che que ed sbbia stretta una lega in tutti gli Stati, 
avrebbe contorniati i suoi fogli di nero, il Cat- | il corrispondente della Z'ilancia'nell’esporre la | contro, la libertà e -V° indipendenza del Rolero 
tolioavrebbe singhiozzato , la Sentinella Catto- | nostra condizione , siasi inteso soltanto a fare la civile. 
lica sì sarebbe squarciato l abito talare in segno | descrizione’ del partito gesuitice. Hu tal caso ei non La divisione nel nostro Stato è più sppareate 
di lutto e di desolazione. poteva essere più veritiero. Infatti‘ bon v'ha | che reale. L'unione dei cittadini è stata cenîeo- 
Ma l’Austria combatteva pel dispotismo ed il contagfpfitito e che tenda alla dissoluzione più | tata dallo Statuto ; come è resa più ‘stretta dal 
Piemonte per la libertà, quella era armata contro e e yi bisogno di mettere. un argine al partito reazio- 
le nazionalità e l’altro per l'indipendenza d’Italia. nario. La libertà non ci ha divisi ed anzi ha pa- 
Tale differenza è ciò che ha indotte i nostri re- ralizzata |’ azione dissolvente ‘dell’ assolutismo. 
verendi teologi deli’ Armonia a sopportare ‘con Dove non c'è discordia, mon può esservi anarchia 
santa rassegnazione le misure dell’ Austria. Essi morale, ed :è un beneficio non lieve, che, ,a mal- 
lasciarono che î preti. corressero lle armi, perchè |, grado della . "01 cre die fees Le por 
sapevano che non avrebbero pugnato contro i trodolto fra noi ji disordine delle idee , "lu capi»; 
loro p principi, contro le loro” comme; hi arti i 















A monsignor arcivescovo di Chambéry. 





». Monsignore, 





» La stima particolare ‘che io conservo per 4 
V..S. mi rende gradite tutte le occasioni che si 
presentano di corrisponderè con voi. Questa stî- 
mami è ispirata. dalla conoscenza che ‘hd del. 
grande zelo , di cui vi mostrate animato per gli 
iateressi della religione e della chiesa în mezzo 
alle difficili prove, da cui l'una e l’altra sono da 
lungo tempo sflitte nel' vostro regno. 

”» Noi vedemmo ultimamente una certa prova 
della vostra sollecitudine pastorale, come pure di 
quella degli onorevoli vescovi, vostri suffraganci, 
nella dichiarazione che pubblicaste collettivamente 
a proposito del malaugurato. progetto |di legge 
sul matrimonto, che diede luogo sl Parlamento di 
Torino a una così viva discussione, con un ri- 
sultato altrettanto ingiurioso per la chiesa; quanto 
indegno d’uua vazione cattolica. In questo docu» 
mento, come in quello che pubblicò per lo stesso 
fine l’episcopato piemontese, S. Santità rallegrossi 
nel vedere. l’ accordo unanime del venerabile 
corpo episcopalel, in perfetta conformità di viste 
col.capo della Chiesa cattolica relativamente. a 
vo progetto che non potè a meno dî eccitare la 
sua alta riprovazione, non sì tosto ne fu que- 
stione. : 

» Mi è consolante il reiterarvi, in questa dir- 
costanza, il pegno della:stima più pagate) com 
cui sono, ecc. . RI: 
» Roma, 14 agosto 1852. 0 uu cuoca 

0» G cad Asromiità 














































































wu. STATI ESTERI 
- FRANCIA 
Leggesi nell’ 4khdar del 17: i i 
» Ta festa nazionale del 15 agosto fu celebra 
i Algeri colla più grande solennità. Io questa 
occasione fa inaugurata la statua del. meresciallo 
Bugeavd eil generale Spinasse, a nome del 


principe presidente, pronunciò il segnente di-. 


scorso : 
# Signori! 

» Imitando uno de’ suoi aiutanti di campo a 

reppresentarlo in questa augnsta ‘cerimonia, il 

principe presidente della repubblica ha voluto 


‘manifestare la sua) ammirazione -per il generale 


Bugeaud , il cni genio ha conquistata‘e fecondata 
questa..terra. ; 

:» Ma egli ha volato altresi ‘farsi ‘interprete 
della pubblica gratitudine verso i srande citta- 
dino;che., nei giorni più difficili del 1848 ; il primo 
in Francia, he osato. nialzare la baniîiibra. deli” 
ordine è far testa agli attacchi delta demagogia. 

:2,Confidando questa onorevote mandato a un 
ufficiale che si gloria di-essere allievo del ‘mare- 
sciallo d’Isly . dé un ufficiale ‘che ricevette ogni 
suo grado nell’ Africa .. e che porta amore a 

‘guesto paese, il principe. ba voluto incoraggiare 
que’ laboriosi coloni la cui opera perseverante, 
vivificando l'Algeria, deve assicurare alla Francia 
il dominio del Mediterraneo. 

. » Egli ha. voluto priocipalmente dimostrare la 
profonda simpatia che nuire. per questa armata 
ascui l'illustre maresciallo, di cui vi sta davaoti 


P.immagine, ba comunicato le tradizioni della © 


sciola imperiale ; per questa armata brava. pa- 


- siente, disciplinata, cui ogni reggimento viene 
1) Alla sue volte ad attingere forze , per riparare in 


Fraricia quel puro sentimento del dovere che lo 
fa forte contro le perfide  seduzioni della spirito 
dî partito. 

2 Voi tutti, coloni e soldati , procedete, con 
passo confidente, al compimento del vostro nobile 
mandato , perchè îl principe che mi manda: vuol 
fare della prosperità dell’ Algeria una delle prime 
glorie del suo regno. » (Débats) 
* Leggesi nella Revista Polifica dell’ Indépen- 

| dance Belge: 

» Ritorna sul tappeto il matrimonio dei presi- 
dente. Ad onta di tutte le difficoltà . in Francia 

‘ son si dubita nemmeno della sua effettuazione. 

Dalla sponda opposte del Reno all’ incontro ssi 
erede generalmente che il matrimonio di Luigi 
Napoleone colla principessa Wasa non avrà mai 
luogo. 

— lu Francia i giornali sono argomento di 

- saptinue, ammonizioni. Dal 10'aprile in poi farono 
fatte dalle competenti autorità cinquartatre am- 
sonizioni € quarantotto giornali, ira i quali 
quattro giornali di Parigi, figurano per cinque 

. ammonizioni. > 

È Aaoltre a giornale di Parigi fu sospeso per 
due mesi, dopo una condanna giudiziaria , e uno 

di, Tolosa , pure per due mesi, dopo due ammo- 
gizioni. 
toh INGHILTERRA 

sleggesi nel Freeman's Journal di Dublino : 

® Il giudice di pace imputato di omicidio nel- 
l'affare di Six-Mile-Bridge ; signor Delwege, è 

«®rrivato ad Emis a sette ore e mezzo sotto una 
forte scorta del 33° dragoni, e fu cacciato nella 
prigione della contea. Vecchi, giovani, uomini, 
donne, fanciulli, si precipitavano verso la prigione 
per vedere un giudice di pace: prigioniero , ac- 
cusato di omicidio volontario. I grugniti è i fischi 
lo accompagnarono sul suo passaggio . e presero 

Ruovo vigore in quella che discendeva dalla vet- 
tura nella corte esterna; si facevano: seutiré dei 
gridi: AWa forca l'omicida di Six-Mile Bridge. 

» Delwege era pallido ed abbattuto ; poichè fu 
entrato nella prigione, ta folla giuliva si ritrasse. 
Voi giudicherete del sentimento popolare da 

.£iè che segue : al cocchiere. della vetiura: che 
aveva depoàto come testimonio in favore dei 
qoilitari, nov venne fatto di trovare alloggio ia 

Emis. Io non s0 come sia acconciato vel carcere 
il signor Deiwege, ma i soldati tengono te” celle 

rdinarie ed hanno una corte separata ctagli altri 

prigionieri. * 

1 — & Mooatrose, in Iscozia, fu insugurata in 
mezzo ad un’immensaj folla di popolo una statua 
di Robert Peel.{Questa statua fu fatta a forza di 
«sottoscrizioni volonterie. È un bel lavoro artistico 
di Ritchie, di Edimburgo. Fu situata io High 
Street, di fronte all’ antico albergo del famoso 
marchese di Montrose. 


AUSTRIA 


Fienna, 22 agosto. È imminente la separa» 
zione del ministero del commercio da quella delle 
finanze. ) 

I lavori di organizzazione sono terminati, e 
da fonte degna di fedejsifassicura che il siguor 
Brentano, attuale consigliere ministeriale, è già 
nerinato ministro del commercio. 

‘1 plenipotenziario francese sig. David, 


lascia 
Y 4 





“Deutsche Follishalle sig. Bikerliog, è stata fatta | 


| ici crediamo di andar meno errati asserendo che 





















S. M., con decreti del 15 agosto 1852, h 

ti nomine e disposizioni : E. 
lu Vincenzo, maggiore di piazza presso, 
militare provinciale di Cagliari. am- 
seguito a sua domanda a far valere i 
suoi titoli alla pensione di giubilazione ; 

Cao Paderi cav. Giuseppe, capitano nel 9g reg- 
gimento di fanteria, promosso al grado di mag- 
giore, e nominato maggiore di piazza a Cagliari; 
.. Albertis Antonio, cepitano nel 7 reggimento 
di fanteria, collocato in aspettativa in seguito a 
sua domanda per motivi di salute ; 

Novaro Giuseppe Stefano. sottotenente nel 1° 
reggimento Granatieri di Sardegna, collocato in 
aspettativa in seguito a sua domanda per motivi 
di famiglia ; 

Ricci Stefano . luogotenente nel Corpo reale 
dl'artiglieria, ammesso, in seguito a sua domanda, 
a far valere i suoi titoli alla pensione di giubila- 
zione: 

Masserano Antonio, id., id., id.; 

Mereu Onorino, sottotenente nbl 2 reggimento 
Granatieri di Sardegna , ammesso , in seguito a 
sua domanda, a far valere i snoi titoli alla. pen- 
sione di riforma : , 

Gentili Francesco , sottotenente. di fanteria in 
aspettativa con grado di capitano , rivocato dal- 
l'impiego : 7 

Muscas.Antouio, sottotenente nel 1 reggimento 
Granatieri di Sardegna . dispensato dal servizio 
in seguito a sua domanda; 

Pastore Giovanni , sottotenente nel 2 reggi- 
mento Granatieri di Sardegna, ammesso a far 
valere i suoi titoli alla pensione di giubilazione. 

Con decreti del 22 agosto 1852: 

Simondi Gaspare, capitano nel-14 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa , ammesso , in se- 
guito a sua domanda, a far valere i suoi titoli 
alla peosione di giubilazione: 

Merlo Pietro , capitano ufficiale pagatore nel 
Corpo del Treno di Provianda , id., id.; 

Tremaglia Nicola, luogotenente nel Corpo 
reale d’ertiglieria, ammesso, in seguito a sua do- 
manda, a far valere i suoi titoli alla pensione di 
giubilazione. ; 

Con decreti del 26 agosto : 

Corso Carlo Felice , luogotenente nel 4 reggi- 
mento di fanteria, collocato ia aspettativa, in se- 
guito e sua domanda, per motivi di salute; 

Rovere Carlo, sottotenente nel Corpo dei Ber- 
saglieri, id., id.: 

Cavasss Giacinto, professore di lettere italianè 
nella R. Militare Accademia, atomèsso; in seguito 
a sua domanda, a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di giubilazione, conferendogli in pari tempo 
la croce di cavaliere dell'Ordine de’ Ss. Maurizio 
e Lazzaro. 


le trattive. relative alle quarantene. A 

Il privcipe Patrulla, inziato di Napoli .'che fu 
per. tre mesi.a Napoli*in congedo. è rita 
È stata emessa una decisione sull’ affare della. 
strada ferrata di Sicilia. La strada sarà conse- 
guata ad una società che sia ia grado di offrire 
la garanzia perchè l’opera sia realmente mandata 
in esecuzione: Per ora è ancora aperta la con- 
correnza. i, ss 

Ti nunzio pontificio monsignor. Viale Prenà ha 
l'intenzione di fare nn viaggio in Gallizia. * 

è (Gazz. d’ Augusta; 
GERMANIA 

Cassel (Assia Elettorale) , 21 ‘agosto. Quest’ 
oggi, la seconda Camera degli Stati ha adottato 
alla maggiorità una proposizione governativa per 
l’autorizzazione di'un prestito di 1,500.000 talleri, 
affine di coprire 1’ eccedente delle spese degli 
anni 1848-49-bo. o > NS, 
© L'opposizione avea combattuta la proposizione, 
sostenendo che il voto della costituzione doveva 
prendere il voto dell’antorizzazione sollecitata dal 
governo. 

























































































PRISSIA 
Colonia . 17 ugosto. La Gazzetta del Reno 
anonnzia che il redattore risponsabile della 


l’intimazione di non permettere all’espulso pro- 

fessore Miller alenma ingerenza . neli’ andamento 

di quel giornale. via i i 
DANIMARCA» i 

Copenhaguen , 20 agosto. An occasione della 
crisi ministeriale annunciata da. un giornale si 
legge nel Faedrelandet : 

». Vi sono ora nel consiglio di Stato tre. pro- 
getti per l’organizzazione di tutto Jo Stato, come 
anche un qugrio destinato a conciliare i punti di 
discussione. Faedrelandet. esprime il timore che 
con quest’ ultimo progetto si voglia far ritorno 
all assolutismo e.scongiurare il re di non dare 
ascolto a simili proposizioni. 

» Ancheil giornale Kibbenhawensposten ritiene 
non essere invefasimile una crisi ministeriale, che 
sia in relazione colle determinazioni intorno all’ 
organizzazione dello Stato complessivo: 

» Aggiunge però che in qualunque modo possa 
terminare questa crisi, si farà sempre strada la 
necessità che il governo si accordi intorno a ciò 
che sia assolntamente nécessario per mantenere 
l'unità della monarchia e.» 

SPA al L° ve 

Madrid, 15 agosto. Il o degli interni, 
sig. Ordonez, ha la soddisfazione di vedere co- 
ronate di successo le sue energiche misure con- 
tro le bande di aggressori nell’ Andalusia. 

La banda di Orejta, composta di 14 indivi 
duî, è distrutta. e si ritiene che. la guardia civile, 
ottimamente. organizzata , distruggerà anche le 
altre. 

La polizia otterrà un’altra forma, e in tutte le 
provineie si istituirà un consiglio onorario di po- 
lizia, che assisterà de’anoi consigli e della sua 
attività il governatore civile allo scopo di finirla 
per sempre cogli aggressori e di bandire questa 
piaga dal paese... |». (Gazz. d’ Aug.) 

-- 20 detto. La regina ha approvata l’aggiu- 
dicazione fatta il 31 luglio p. p. a nome del sig. 
Jose Salamanca, della strada ferrata da Aranjnez 
a Almanze, per la somma di 190 milioni di reali 
(bo milioni) pagabile ig conformità dell'ordinanza 
"del decreto rente del 19 dicembre 1851: . 

Vi AMERICA Si > 
(A Liverpool, .a mezzo del'battello'a vapore 
l'Europa, si ebbero notizie dagli Stati Uniti sino 
all’ri agosto. ; è a 

L'affare delle pesche teceva sempre desta una 
certa agitazione . e in America havvi maggior 
inquietudine a questo proposito. che in Inghil- 
terra. Quantunque i giornali inglesi continuino 
a riguardare questa questione come terminata, 








Il muaicipio di Torino pubblica la seguente 

notificanza di concorso per la nomina di medici- 
chirurghi pel servizio sanitario di beneficenza : 
. » Avendo il consiglio delegato, sulla proposta 
della commissione direttrice del servizio sanitario 
di beneficenza della città , deliberato di provve- 
dere fin d' ora alla surrogazione da farsi il primo 
gennaio dell’ anno prossimo di quattro medici- 
chirurghi in'sécondo, si notifica, che a norma del 
regolamento sancito dal consiglio comunale , si 
darà per la nomina a questi quattro posti un e- 
same di concorso. a cui saranno ammessi coloro 9 
che presenteranno alla segreteria della città (di- 
visione r.a) prima del 10 ottobre prossimo: 

1. It diploma di laurea medico-chirurgica con- 
seguita in una delle università dello Stato, 

2. Un attestato di buona condotta del sindaco 
del comune ove l'aspirante è domiciliato, colla 
indicazione del tempo che ivi dimora. i 

3. L' indicazione precisa dell’ abitazione dell’ 
aspiraute a fine di fargli pervenire l'invito di 
presentarsi al concerso.e senza. il. quale nessuno 
sarà ammesso. : 

I{ concorso avrà luogo nel gioraò 25 del ven- 
luro ottobre alle ore 8 mattutine io una (sala del 
palazzo civico, e si darà colle norme seguenti: 

1. Il coucorse si agirerà sopra due quesiti che 
verseranno sulle seguenti materie : 

Medicina teorico-pratica - chirargia teorico- 
pratica - igiene pubblica. patogenia generale , 
eziologié. chirurgia. operativa, materia medica, 
medica legale, esclusa la chimica legale. 

Nessuno potrà conseguire il posto se non li 
avrà svolti entrambi, quand’anche nella soluzione 
di un solo quesito avesse di ‘gran lunga superati 
gli altri coocorrenti. Î C4 

2. I giudici del concorso saranno otto , cioè 
quattro membri della commissione direttrice del | 
servizio sanitario di beneficenza ,. e quattro ap- 
partenenti alla facoltà medica , ma. < 
consiglio comunale. 


non.lo è ancora; sembrerebbe che .il. gorerno 
ioglese. quantunque . riconosca. che fa troppo 
precipitato nella. forma. non sarebbe punto di- 
‘sposto a ceilere sul fondo... 
D'altroude, correra voce agli Stati Uniti, che 
il sigoor Webster, dopo alcune spiegazioni avute 
col presidente, era per ritirarsi dal ministere. In 
ogni caso. queste, voci differenti non hanno. pro- 
dotto sinora alcun sinistro effetto sulla borsa di 
Londra. c'e : (Débats) 
e e 
STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA — 
Modena, 23 agosto. Il maresciallo Radetzky è 
giunto da Bologus. | 
La duchessa di Modeva è partita alla volta 
della Baviera, ove rimarrà qualche tempo presso i 
suoi congiunti. ; 











LOMBARDO-VENETO 
Venezia, 23 agosto. È giunta con seguito la 
Si assicura che. il gradduca Costantino "e la 
granduchessa Alessandra di Russia visiteraono di 


i nume! correnti, 
‘e due concorrenti 





2 Ealae a 


4 Ricogosifai i 








numeri delle due schede 


estratte , queste si apriranno alla presenza dei 
concorrenti, e si detteranno ‘ai medesimi i quesiti 


in esse contenuti. - 


I quesiti saranno dettati e. dovranno essetè 
svolti in lingua italiana, sottoscritti dal concor- 
rente, e presentati quiodi suggellati' alle persone 


assistenti al concorso. 


5. Saranno considerati come: avessero rinun- 
ziato al concorso quellî che porteranno seco libri 
o manoscritti, o che uscissero dalla sala del con- 
corso prima d’aver terminato e consegnato il 


loro lavoro. 


I signori medici-chirurghi vincitori nella prova 
del concorso entreranno ìn funzione di supplénti 
come sarà determinato dalla commissione diret- 
trice, e continueranno il loro servizio fino al 31 
dicembre prossimo , alla qual’epoca passeranno 
medici-chirurghi in secondo collo. stipendio fis- 


sato dal regolamento, 


Il regolamento che fissa le attribuzioni dei 
medico-chiturghî di beneficenza è visibile nella 
Div. 1° della segreteria della città. - ) 

Cagliari, 20 agosto. L'altro ieri dopo l’arrivo 
del corriere che ci recava la notizia della sentenza 
di condanne del conte Costa, un reverendo s’im- 
batteva , nella contrada appellata dei Cavalieri , * 
in un signore che piange sempre i beatissimi 
tempi. Come il prete lo vide, si accostò a lui di- 
cendogli : » Che ne dice sig. €. . ., e quali 
tempi ci. tocca di veder®? Non si porta rispetto 
a nissuno, nè a conti, nè a magistrati, nè a preti. 
Hanno condaunato anche il conte Costa!» Il 


signore stringendosi nelle spalle rispose : » È 


una 


vergogna, un guazzabuglio, uno scandalo continuo, 
ma il rimedio verrà da Roma. Stia tranquillo 
signor abate, che la cosa non è finita.» . 

Questo fatto «dimostra 1’ idea che quel prete si 


forma della giustizia e 


della eguaglianza ia 


faccia 


alla legge e l’amore alle libere instituzionì , non 
che la squisita politica di quel sigaore. 





G. 





Romparno Gereò 


(Gazz. di Sardegna) 
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BORSA DI COMMERCIO © 


BorLETTINO OFFIcIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il:26 agosto 1854 
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CAMBI per brevi scad. per ire mesi 
Augusta . . . { 252 
Genova sconto . 3 0x0 | 7 
Francoforte S.M. | 911 | 
Lione . . ..‘ {100 50 
Londra. . 25) 32 | 112) 25) 22] 12 
Milano. . È 
Parigi. .. ....} 100, 99| 50 
Torino sconto. . 3] 070 

CORSO DELLE VALUTE 
x «Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 2009 . 9012 
Doppia di Savoia .° = 28 75. .98 80 

. Doppia di Genova . ». 79 47. 79.63 

Sovrane nuove, . » .35 16 . 3595 

Sovrane vecchie. . » 34.94 35.08 


Scapito dell’eroso misto 2 50 0109... 
a . Tao n ” 


OGRAPIA ARNALDI. 

















‘PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


‘ a ; 200 

Un Anno, 7orino, L. 40 — Provincia, L. 44 — Estero, L. 50 n $ 
6 Mesi . 22 è u 24 è è 27 ® $ 
è ‘o 12 . è 13 î) » 1450 $ 


3 Mesi 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati vil cui abbonamento: scade 
ton tutto ‘il 31 ‘del corrente mese, sono pregati a 
volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio del: giornale. 





TORINO, 29 AGOSTO, 





IL MINISTERO INGLESE. 


Le elezioni in Taghilterra sono già da. qualche 


Aempo coropiute , ma la questione se il ministero 
10) abbia oftetiùta la maggioranza} oppure se 

questa sia rimastaal partito liberale non è ancora 

“decisa. Non havvi aleno. dubbio che il numero 

‘totale dei tappresentanti eletti appartenenti per 
opinioni alle diverse frazioni del. partito liberale 
sia preponderante a quello delle frazioni che ‘so- 
stengono le opiniovi conservative del ministero 
tory; ma questa preponderanza ‘non è ancora la 
maggioranza essoluta. Havvi un appunto di qua- 
ratita o cinquanta voli , intorno. ai quali i gior- 
nali inglesi stessi sono incerti se voteranno col 
ministero ‘0 call’ opposizione. 

A giudicare degli indizi, che ci vengono sporti 
confrontando le asserzioni dei giornali di diversi 
colori e i cenni che da Londra si fanno strada nei 
giornali del continente, si potrebbe ritenere che 
io alcune questioni voteranno col ministero, in 
altre coli’ apposizione. In tal caso la politica del 
rainîstero per. mantenersi al potere consisterebbe 
nell’evitare le questioni in cni avrebbe contro di 
sè ‘quel piccolo partito oscillante , mentre la tat- 

* tica dell’ opposizione è quella di spingere alla vo- 
tazione precisamente sui punti in cui si può pre- 
sumere che quel partito si ponga dal lato dell’ 

. opposizione, 

Questi procedimenti esigono molte abilità da 
una parte e dall'altra; e per ciò che. concerne il 
talento, l’esperienza parlamentare, e influenza di 
opinione il vantaggio è decisamente dal lato del- 
l'opposizione. Lord John Russel pei ywhigs, Mr. 
Roebuck ‘pei radicali, sir James Grdham pei 
peelisti, e lord PsImerston per tutti insieme, sono 
campioni a’ quali il partito ministeriale non è guari 
in grado di opporre che il numero ; uomini poli- 
tici e parlamentari della forza da competere coi 
nominati non vi sono in questo partito, tranne 
lord Derby, c Mr, Disraeli ; ma il primo è nella 
Camera alta, e quindi fuori della portata di en- 
trare direttamente. nella lotta, e il. sig. Disraeli 
ha il doppio peso ili sostenere il, ministero non 
solo contro gli attacchi degli avversari, ma sn- 
che contro gli errori e le improvyide esigenze 
degli amici, e lo vedemmo nell’ nitima sessione 
quasi soccombere a questa doppia impresa, seb- 
bene vi spiegasse forze gigautesche uon pria în 
luì conosciute. Il ministero ha però due vantaggi 
notevoli , |’ iniziativa del governo, e un minore 
frazionamento del suo partito. 

Dal primo vantaggio, dell’ iniziativa, il mini- 

‘ steroha già incominciato a trarre un grande pro- 
fitto ritardando, non ostante le fatte promesse, 
I epoca della riunione del nuovo Parlamento per 











IL CAPITANO MARTIN 
o 


LE TRE CROCIERE. 


(Continuazione, vedi il numero 236.) 


Il, = ] CONFETTI DEL RADPESIMO, 


La qualità dominante. dei corseri bretoni era 
la prodigalità, e nessuno aveva in maggior grado 
del'capitano Martin. Quando egli era a terra, i 
suoi uomini trovavano sempre nella sua casa ta- 
vola .imbandita. ‘Tatte le settimane dava uno 
splendido festino. Sulla sua tavola erano servite 
vivande le più ricercate, vini i più squisiti. Uno 
straordinario lusso (poi, regnava in tutta la casa, 
la quale sembraya davvero ammobigliata a spese 
dell’intiero universo. Vi avresti vedate stoffe di 
tutti i paesi, vaghezze delle. quattro parti del 
ssondo , armi preziose, oggetti che, avrebbero 
fatta bella mostra di sè anche in un museo o nel 
gabinetto di un artista. Martin, figlio di pescatore, 
epprezzava molto tutte queste. begatelle; e Gel- 
trude era fornita di quel sentimento fino e deli- 

“èato , che nella donna tien luogo di sicaro giu- 
dizio. Ma questa aveva però più che suo marito 





x 








quanto era possibile , e non pare che prima della 
fine di novemhre debba incominciare la sessione. 
Ciò sarebbe bensì un’ anticipazione di due mesi 


sull’epoca ordinaria solita a. cadere nel principio: 


di febbraio, ma.il termine è abbastanza: remoto 
per lasciar campo al ministero di acquistar ter- 
reno, rinfrancarei suoi partigiani, riunire le forze 
sparse e conquistare gli incerti, mentre |? opposi» 


zione si consuma nell’ ozio. 0 si dibatte in una, 
sterile agitazione, imperocchè il ministero è stato; 


4 finora abbastanza. abile ed-avyveduto-da non dar 


i __ ——————--=- 
er” — 


| di fedeltà. 





motivo all’opposizione di agitare il paese in modo 
utile per i di lei fioi. L° iniziativa offre pure al 
ministero un mezzo di. acquistarsi il. suffragio del 


‘paese mediante la proposta :di.buone e popolari 


misure finanziarie, e la combinazione attuale gli è 
oltremodo; propizia, dappoichè il. gabinetto di 
lord John Russell fallì completamente sotto questo 
riguardo. 

Il frazionameoto dei: partiti nella Camera dei 
Comuni è assai più grande nell’'opposizione che 
nel partito ministeriale. Quest? ultimo, don consta 
realmente che di. due frazioni finora poco distinte 
fra di loro e apparentemente abbastanza unite 
per non dar presa alle speranze. degli avversari 
di abbattere il ministero mediante una scissura nello 
stesso, di.lui partito. Ciònondimenola seissura dopo 
la riunione del Parlamento: ci sembra inevitabile 
per poco che.i, capi. dell’ apposizione sappiano 
condurre le. questioni di...gabinetto sul» giusto 
terreno. Una, frazione domanda sd alte grida e 
con. fanalica persistenza il ritorno al sistema della 
protezione ;. solo a questo prezzo. molti: hanno 
dato il loro appoggio al ministero Derby , .@ una 
seconda ‘edizione della defezione Peel: li rende- 
rebbe furibondi. Lord Derby e.il signor Disraeli 
abbandonaudo. esplicitamente. innanzi ‘al -Parla- 
mento, riunito il sistema di. protezione, non po- 
trebbero evitare la sorie di sir Robert Peel. De- 
relitti da una parte ragguardevole dei: suoi.senza 
acquistarne suffragi nell’opposizione, la loro car- 
riera ministeriale sarebbe. terminata., se pure il 
gabinetto non yenga a rompersi. ancora prima 
che la scissura si manifesti con un voto formale 
del Parlamento; per la sortita di alcuni membri 
appartenenti al partito . degli ostinati | prote- 
zionisti, 

L'altra frazione, alla quale, argomentando dalle 
allocuzioni elettorali, appartengono entrambi: i 
due nominati. membri del ministero, ticonosee 
che le nuove elezioni hanno dato causa'.vinta al 
libero scambio, e che molti membri!; disposti in 
tutto il resto a sostenerio.;.gli darebbero il voto 
contrario se osasse intavolare. la questione della 
protezione. Perciò. essi assieme a buona parte 
dei loro sostenitori abituali sono disposti ad:ab- 
bendonare ogni progetto di. modificare la nuova 


legislazione commerciale del paese. Il libero scam- 


bio ai loro occhi è ormai un. fatto compiuto io 
Ioghilterra, sul quale nou è. più possibile di cin- 
venire, precisamente come l'emancipazione: cat- 
tolica e la riforma parlamentare, ‘che dopo essere 
state lungamente e fieramente combattute dai 
torys, ottennero forza di legge, e furono accettate 
dagli stessi torys.come fatti compiuti ed incontra- 
e n  " "_r__ 
la previdenza dell’ avvenire :.e non: poteva non 
sentire qualche rammarico per tatte le enormi e 
pazze spese di suo marito. Essa pensava che pur 
troppo .il mare è capriccioso e ad una serie di 
giorni felici ne fa succedere spesso de” ben tristi. 
Talyolta si azzardava anche a farsi consigliera di 
economia a Martin; ma questi si rideva delle 
di lei apprensioni, e sembrava determinato a 
stanear.la fortuna, malamente sciupando i di lèi 
doni. 

Non era punto il solo dolore che il*capitàno 
faceva sentire a sua moglie. Sì è già visto come 
egli fosse tatt’altro' che avvenente, e la pirateria 
non, lo aveva certo abbellito col farlo monco di 
una mano. Tuttavia il capitano metteva ‘innanzi 
pretese .di. conquiste galanti. Generoso, anzi 
prodigo, com'era, egli non avrebbe avuto che a 
scegliere fra. quelle  arrendevoli: belle, che non 
sanno star dure contro le grosse offerte. Ma il 
capitano aveva l’occhio più in alto, voleya piacere 
è sedurre. A 

Duguay-Trouin; fatto sno amico, gli:dava in- 
darno î più gravi consigliz Martin faceva mostra 
pel momento d’acconsentirvi, ma il: naturale ri- 
pigliava ben presto il sopravvento: Geltrade era 
rassegnata. Essa stava per divenir madre e spe 
rava.che i doveri della paternità avrebbero in-- 
fluito in bene sol carattere® di suo ‘marito e lo 
avrebbero ritornato salle. abitadini di previdenza e 


Fra le done, ia cui aveva fatto incontro il ca- 


COP, 
see 





so di lui la più | 





stabili. Lord Derby si. lusioga forse: che: la sua 
posizione è. diversa :da quella di sir R;: Peel e che 
quiadi la sua defezione nda debba prodarre i me- 
desimi effetti; infatti Peel propose egli stesso la 
nuova legislazione sui cereali ‘ai. Parlamento e la 


fece adottare; egli.fu iniziatore], propugnatore 
del fatto e lo compì; lord Derby nòn farebbe che 
accettare quello che. trova già bello e fatto. Ma 
Peel cadde perchè una parte dei protezionisti 
mod volle perdonarglila sua defezione, è lo ‘stesso 
deve necessariamente accadere a ‘lord Derby se 
dimenticherà. le‘solenni promesse: fatte: nell” anio 
scorso. «di far rixivere.la protezione: dell’agricol- 
turà ritornando al ministero. g 

Gli ostinati  protezionisti: in io caso non 
oseranno rialzare esplicitamente la ‘bandiera della 
‘protezione, essendo conviuti della loro numerica 
minoranza, ma spiegheranno una pertinace ré- 
sistenza a tulte le misure di miglioramento nella 
legislazione e nell’ amministrazione che il mini: 
stero vorrà. introdurte ‘ per? acquistarsì. qualche 
popolarità, e si assicura che la forza numetica di 
questa:frazione del partito tory è assai Tagguar- 
devale,e comprenderà von meno di 200 voti, 

Il partito liberale, ‘ossia dell’ Opposizione, è 
suddiviso-in un maggior numero di frazioni, le 
di cui differenze sono attualmente sssaî più mar- 
cate. di quelle che. esistono nel: partito tory. 
Whigs, radicali , indipendenti, peelisti e la bri- 
gata irlandese sono partiti ‘che stanno per sè, e 
tendono u fini diversi: Non banvo altri punti di 
uoione che l’opposizione: al ministero é , fatta 
eccezione della brigata che poco' si cura ‘delle 
questioni. commerciali , la difesa del sistema del 
libero scambio. | 

L'abilità dei capi dell'opposizione dovrà quiadi 
consistere nel condurre la: discùssione sù quei 
puoti, in cui tutte quelle’ frazioni possono essere 
d’accordo. 

In ciò la situazione dell'opposizione è migliore, 
perchè lo sviluppo parlamentare’ della sessione 
conduce naturalmente a questo accordo; mentre 
il ministero sì trova nella condizione opposta; 
cioè deve temere che ‘il ‘progresso ‘della discus- 
sione faccia scoppiare. nel proprio partito il dis- 
senso ora mantenuto con grande fatica allo stato 
latente. 

Ma now sono queste le sole difficoltà ché abbià 
& superare il ministero tory. I duè uomini più 


eminenti del ministero; lord Derby, è‘ il signor! 


D’Israeli non -appartenmero sempre al partito 
tory; mail primo incominciò, trent'anni sono, la 
sua carriera nelle file dei whig, e il secondo fece 
il suo ingresso nelle regioni politiche sotto la 
bandiera delle riforme e del radicalismo. 
Sebbene in ‘Toghilterta queste defezioni sieno 
assai frequenti è vi-facciano assaî meno impressione 
di quello che anoi nella nostra inesperienza politica 
ci appare conveniente, pure nor lascianà di gettare 
la diffidenza nella massa del partito, ‘e ‘di diminuire 
la forza morale del gabinetto condotto da uomibi 
che hanno cambiate le loro *opinioni. politiche. 
Questa diffidenza ha tanto maggior fondamento 
in quanto che il ministero ha già dimostrato di 
non fare gran conto della: probità: politica; ten- 
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viva impressione. La chiamavano la signora 
Durbec. Era vedova d’an ricco armatore di San 
Malò, e, benchè non nella prima giovinezza, 
ancòr fresca e bella e saputa nelle arti femminili. 
Le più ricche guarnizioni etano appuntate alle sue 
vesti ; i più maestosi pennacchi piantati nei suoi 
capelli ; e avea due occhi neri ed assai vivì che pa- 
rean fatti persedurre. Martin ne erastato fascinato. 
Gli occhi neri vanno io. generale molto a ‘genio 
dei corsari. Questi destarono un vero incendio 
nel cuore di Martin. La povera Geltrude: non 
aveva che due begli occhi bleu, pieni di devota 
tenerezza ; mentre la Durbec , col. muover «ei 
suoi grandi occhi neri, esprimeva le sfrontate sen- 
sualità della passione. Anche |’ orgoglio, del 
resto, ci mise le corna, e spinse l’uomo del po- 
polo verso la gran signora. Geltrude fu sa- 
crificata. 

La vedova dell’ armatore era però troppo 
furba per cedere subito al corsaro. Martin non 
aveva ancora attaccati che gli accessi della for- 
tezza, e la signora Darlec si difendeva con un 
talentò che dava a conoscere una grande espe- 
rienza. Erano ‘ogni giorno piccoli regali offerti 
con una costanza che non poteva essere disani- 
mata da nessuna ripulsa. Quando il presente non 
era tale da involgere un formale impegno, la 
vedova lo accettava; quando ‘ poi il valore del 


regalo ‘potera comprometterla in modo defini-. 


tivo , lo respingeva. Giuocò questo giuoco per 


an intero mese. Da una parte e dall’altra si ebbe È i e trovi 
ricorso a tutte le immaginabili furberie , ma il ! quest” occasione una assai buona, Pensò, cioè, 
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vore del proprio partito la questione della tràsla- 
zione della franchigia elettorelé dei borghi di 
‘S.t ‘Albans e Sudbury non ostante’ fa | solenne 
promessa data di astenersi dall’introdurre que- 
stioni di partito ; così pure ha già mancato alla 
parola data’ di convocare il Parlamento subito 
dopo le elezioni per far decidere’ Ta gran que- 
stione della libertà commerciale e della prote- 
zione. Invece la convocazione è prorogata ) e la 
protezione tacitamente abbandonata, in modo 
che la questione relativa non verrà neppure 
messa in discussione. Su questo era fondata la 


tere il ministero. La vedono ora sfuggire è nou 
possono dissimulare, il loro dispetto. » È la prima 
volta disse un foglio radicale, ‘che un gentil- 
uomo inglese ha mancato alia sua parola,.} Ma 
il contegno del ministero se non fa cavalleresco , 
fa abile , e da uomini ché già mutarono bandiera 
per ambizione e per motivi personali poî si po- 
trebbe attendere altrimenti. F 

Una maggiore difficoltà deriva al ‘ministero 
tory dalle misure finanziarie. Tn mezzo agli scogli 
da evi è circondato, potrebbe il gabinetto Derby 
trovare. la via nel porto se’ fosse in. grado di 
acquistarsi credito con nuove misure fianziarie. 
Il sig. D'Israeli ha dato prove di cognizioni e 
talento in questo ramo, nell’altima. sessione, ma 
in-realtà non havvi nulla idi straordibario , e se 
la sua esposizione ha fatto moltà ‘impressione nella 
Camera dei Comuni; ciò è dorato piuttosto alla 
sorpresa di vedere un ‘antico romadziere e' radi- 
cale ad ingolfarsi con sufficierite calma ‘e lucidità 
nell’arido campo: delle cifre’ fitianziari ; anzichè 
ad una straordioaria abilità e al merito dei suoi 
progetti. E aacora è assai da dubitarsî se uò in- 
gegno ‘straordinario possa trovare attualmente il 
mezzo di acquistare popolarità in Inghilterra me- 
diaute proposte finanziarie. Molti sono gli inte- 
ressi.che domandano di approfittare ‘del soprap- 
più degli introiti con un alleggerimento d’impo- 
ste in loro favore. Mail soprappiù non è sufli- 
ciente per accoutéatare”tutti gli* interessi ‘hè ri- 
clamano 0 almeno la maggioranza dei medesimi, 
e converrà attendere ancora qualche anno*per 
giungere a questo risultato; Da alleviamento par- 
ziale limitato all'uno o ‘all’altro'ii questi interessi, 
ecciterebbe. il malcontento' degli altri è ‘il mini- 
stero; lungi dall’attingere popolarità, muoverebbe 
contro» di'sè gl’ interessi non soddisfatti. e nessun 
ministero ardirebbe', dopo le fatte prove , assu- 
mersi questa odiosità. x 

Il gabinetto di lord'Joha Russell tece questo 
esperimento, e'sebbene abbia avuto l'opportunità 
vdi appigliarsi ad una delle imposte più impopolari, 
di interesse-generale e riprovata anche per viste 
igieniche, quella sulle porte) e sulle finestre, pure 
non potè sfuggire si clamori destati dagli altri in- 
steressi.non favoriti, e ciò non ebbe lieye influenza 
per accelerare la sua cadate, 


gnus @tù: di 

Ripartire |’ alleviamento in. modo, equo sopra 
tutti gli interessi reclmanti non è ancora pos- 
sibile, perchè il sopravvanzo così suddiviso sì ri- 
durrebbe per ogni ramo’ ad una quote -insufi- 


i TRIS Olsui,, SURSI SOIN 
corsaro aveva trovato chi gli poteva dar lezione. 
La vedova tenne sempre a hada.il-capitano, e, 


sopra di lui il vantaggio del vento. Così alimen- 
tata e compromessa , la passione di Martin as- 
sunse un tal carattere di ostinazione che .minac- 
ciava di trascorrere fino alla. pazzia, Era dive- 
nuta la sua idea fissa , e se la vedova non avesse 
aggiunta la risolutezza di Giuditta alla scaltrezza 
di Dalila, avrebbe potuto seguirne qualche scena 
di violenza. Ma la Durbec non aveva. paura di 
‘nessuno, nemmeno di un capo di corsari... » 


Geltrude partorì una figlia , che fu chiamata, Ca- 
terina. La madre aveva ormai un appoggio con- 
tro l'abbandono, e, in tutti i casi, una consola- 
zione. Martia mise in questa faccenda: quel ca- 
lore che adoperava in tutte le.cose. La, yista 
della bambina lo faceva andar in estasi: le sue 
prime grida lo commossero nel più profondo dell’ 
animo ; la colmava di baci e di carezze; era iu 


zioni di affetto , prese conforto e speranza. E iu- 
fatti parve che la pace fosse tornata in. quella 
cast. Ma fu per poco. La passione, un momanto 
dimenticata, riprese ben presto il sopravvento 


con nuova forza, e furono da capo .gli artifizii 
della vedova civettuola. - . —. ; pagole * 
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Martin, a cui il desiderio di vincere ‘ 
faceva imm®ginare sempre nuove combinazioni 
strategiche, credette anzi di averne trovata in 
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: Lunedì 30 agosto >" 
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tando nell’ ultima sessione di far risolvere in fa- | 


speranza îmmediata degli impazienti per abbat- — © 


” 


per usare il lioguaggio dei marinai:, conservò 


Quest’intrigo era più vivo che mai, quendo - 


“ paradiso. La giovane madre, a queste dimostra- . 
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rate ed inconcludeute ; inoltre atteso il mode in 
ti gono altualmente sssestate Je assb}vel Regno 
Unito, si reride indispensabile ad ogni riduzione o 
&bolizione d’introdurre qualche riforma nelle parti 
del sistenza finaoziario che vi hanno relazione, il 
che non si potrebbe fare a proposito di insigni- 
ficanti riduzioni. 

Le questioni finanziarie. saranno ancora ‘per 
gualche anno uno scoglio nel' quale si urterà la 


partito appartenga, e non crediamo che |’ ammi- 
‘nistrazione di lord Derby sia della forza di supe- 

Fare questo ostacolo. 
© Se aggiungiamo che gli altri posti del. mini- 
stero sono tutti occupati da uomini più 0 meno 
mediocri, e per la maggior parte inesperti nella 
| Srattazione degli affari, non possiamo credere 
i che il medesimo possa avere lunga vita. Già.si 
"1 parla di sostituire per gli. affari esteri lord Ra- 
‘deliff, 0 lord Cowley , il primo giupto da Co- 
%tantinopoli, il secondo da Parigi, a lerd-Malnes: 
‘biey; la di cui incapacità. ed inesperienea si è 
mabifestata nell'affare Mather a Firenze, e va a 
porre in gravissimo imbarazzo il ministero in- 
B!ese ‘per improvvide questioni ; suscitate negli 
Stati, Uniti d'America io merito. alla pesca sulle 
coste delle colonie inglàsi. e sl commercio del 
ano raccolto sulle isole Lobes in vicinanza ‘del 

erù. 

Per altro non è probabile che lord Derby 
voglia anticipare la crisi ministeriale con un cam- 
biamento parziale, non imposto da. inevitabili 
circostanze. Ma senza .il. concorso di emergenze 
stenordinarie, fra le quali dobbiamo annoverare 
‘particolarmente lu piega che prenderanno gli 
‘affàvi del continente, il ministero tory nov potrà 
sopravvivere alla prossima sessione. del Patla- 

© tento. 





La LETTERA DEL canDINaTE. Axronetti. Il 
Débats fa precedere la lettera del cardivale An- 
tonelli,. che noi abbiame pubblicata nel:numero 
di ieri, da queste considerazioni : 

» Il cardinale. Antonelli ha diretto all’areive- 
;scovo di Ciamberì la lettera seguente, ‘in occa- 

Bione della resistenza che ha incontrata fra i 
. vescovi della : Savoia la legge sul matrimonio } 
che è ora sottoposta alla discussione delle Camere 
< iemontesi: È noto che questa legge ha: per 
‘ Iscopo di separare l'atto. civile del matrimonio 
si dall atto religioso, il contratto dal sacramento, 
1.1 presso a poco la legge francese; con que- 
x», Ba, differenza però, che la legge piemontese ac- 
i ‘corde troppo alle pretese del clero, e richiede, 
fra le altre cose, che la benedizione religiosa 
 bseceda il contratto civile. 
; 5, Presso di noi si fa precisamente il contrario. 
p° x Checchè ne sia, questa legge ha sollevato fra il 
È . ro piemontese savoiardo delle proteste spinte 
1. HUssi al segno da. minacciare la rivolta e la resi- 
tenza che ricordano le lotte della. potestà eccle- 
—_SiBstica del medio evo contro la potestà tempo- 
‘ rale, 
«» La lettera del cardinale, Autovelli sembra 
. Tndicare che la Corte di Roma, in.questa qui- 
 #tloné, prenda partito per i vescovi della Savoia.» 
sip dale STATI ESTERI 

ade 3 ‘© SVIZZERA 3 
‘© Ieipo di Thuù è stato ripreso il 22 agosto. 
to esse vaono arrivando la cavalleria e l'artiglieria 

*etie’ s0w0' chiamati ad intervenirvi, 
“dal —_ Li 
‘pregare la Durbec a voler tenere al fonte batte- 
siinale la sua figliola. Oltre la famigliarità che ge 
‘iafebbe venuta, questo fatto gli avrebbe anche 
“dafa opportunità di continuare in grarde il suo 
1° sistetna di seduzione. 
(34 ‘7 13th tale circostanza tutto si può offrire, tutto è 
i; siecettato’, i prèsenti i più preziosi , come i più 
è legge d'uso e bisogua subirle. Così 

























1° valgari.: ' 
‘perisò ‘il èspitado ; è, senza nemmeno farne 
‘eobita sua‘imoglie, ne partò alla bella vedova, che 
© diede senza’ esitare il suo assenso. Dovevasi 
‘dabque "preparare il battesimo; ma un lungo 
‘Saggioriia’ a'‘terra aveva vuoti gli scrigni del 
| Garsero;' toi gli restavano più che poche mi- 
— gliaiavdi scudi. 
“(Tito meglio ! diss’egli . dopo averci pen- 
‘tto’ ud inomento: T confetti, Ji pagheranno gli 


‘0*Po dudque convenuto che, prima della ceri- 
‘monia, avrebbe avuto luogo uda crociera, e che 
‘ha decinid parte del bottino verrebbe destinata a 
‘gilaleié Così di maraviglioso, che avesse a far 
‘pato ‘di fertuata nella memoria degli abitanti di 
# Sab Malò. ‘E siccome la campagna poteva esser 
© kaagà, così’ si trovò bene di dar l’acqua alla pic- 
‘role Caterina. Martin rivolse quiadi tutto l'animo 
3300 9° metigesi'in grado di comparire degnamente 
Idatanzi sll’ivimico. ‘ 
;an 


popolorità di un ministero inglese, a qualsiasi | 





| avvertito nelle ‘elezioni. per i consigli 
; Quasi dappertatto la maggiorità degli 


Il Moniteur di quest” oggi riferisce i voti dei 
consigli generali di Allier; Ardeones,; Ariège , 
Aube, Charente-inférieure , Dròme , Gironde , 
Hérault. Jura s Loire-inférieure , Lot, Manche, 
Moselle, Nièvre; Oise, Pirenei (alti), Seine-et- 
Marne , è Vosges: quasi tutti favorevoli all’ im- 
pero: 

"Nel Moniteur troviamo pure la seguente dichia- 
razione , diretta al Times: 

» Parecchie volte noi abbiamo avuto occasione 
di segualare |’ animosità di certi articoli di’ gior- 
nali inglesi, sul governo francese; sino a che essa 
non colpiva che le sole persone , noi abbiamo 
taciuto; ma quest’ oggi ferisce l’intera nazione, 
e la risposta è un dovere. 

» Il Times ba consacrato un luogo articolo di 
uno de’ suoi ultimi numeri ad'accumulare oltraggi 
contro la Francia ; egli la paragona al Basso- 
Impero e la condanna ad un’ eterna infanzia. 

» Se il 7imes fosse P organo di un popolo, il 
nostro potrebbe risentirsi de’ suoì attacchi ; ma 
dopo il 2 dicembre , fattosi interprete di un par- 
tito ostile, questo giornale non rappresenta più 
che un’ opposizione interessata. Ora Jqual cre- 
deoza si avrà a' suoi giudizi, qual ragione per 
subirli ? 

» Chi crederebbe in fatti, con ardiste pre- 
teuderlo ii Ziimes, che noî siamo diseredati di 
tutti i nostri diritti, e che per noi non vi hà più 
vita politica? Il suffragio universale, in Francia, è 
per il popolo il più illimitato esercizio delle facoltà 
di elettorato. 

» Noi l'abbiamo detto, il Zimes non è per noi 
l'organo, della nazione a nome della quale egli 
pretenderebbe di parlare. Lungi adunque da 
noi il pensiero di incriminare le îstituzioni inglesi. 
Ma alcuni altri men bene intenzionati non po- 
trebbero farlo? Non potrebbero essi domandare 
al Zimes se l’Inghilterra può opporre alla calma 
e all'ordine del nostro suffragio ‘tmiversale il 
suo, suffragio ristretto, e le sue elezioni che si 
adempiono in mezzo agli scandali di un vergo- 
gnoso. agiotagio ? 

» Non potrebbesi dire al Zimes che in Inghil- 
terra, quasi sempre, gli stalli del parlamento ap- 
partengono ai più ricchi? Che in Francia appar- 
tengono a tutti indistintamente? Che là decide la 
ricchezza, qui sceglie il popolo? Che tatto: presso 
di noi è 1° espressione della volontà nazionale ? 
Che capo dello stato, ‘corpo legislativo, consigli 
generali di dipartimento , consigli di circondario, 
consigli municipali, tutti î poteri infine sono eletti 
dalla universalità dei cittadini? Che dall’ altra 
parte dello stretto, all’ incontro, {tutto si risente 
dell’ ineguaglianza delle sostanze e della restri- 
zione dei diritti ? 

» Il Zimes può dare il nome d'infanzia, se così 
gli talenta, a questo primio saggio di libertà lar- 
ghissima; ma impiega bene il suo tempo a menar 
vampo di un sistema che conduce ad aver paura 
del voto in pieno giortio , e a domandare la so- 
stituzione del ‘voto segreto alla pubblica ele- 
zione ? ; 4 

» Sotto la monarchia del 1830,il 7imes applau- 
diva alle giornate di luglio ; dopo il 24 febbraio 
approvava le ovazioni repubblicane. Era forse 
per le conquiste: fatte dal popolo ? No, era per il 
sangue ch'egli avea perduto. Erano così so- 
spette.ia allora le sue glorificazioni come sono 
odiose in quest’ oggi le sue detrazioni. 


_——_r_______ma_u__]: 
che venisse a tiro nessuna vela mercantile. Navi 
da cabotaggio, barche peschereccie, nulla insomma 
che valesse il prezzo di tentare l’arembaggio. Si 
sarebbe detto che l'audacia dei corsari maloini 
avesse messo lo spavento nel commercio inglese 
e che pochi bastimenti osassero ormai più ‘av- 
venturarsi in questo stretto mare. Era stato troppo 
battuto ed il pesce erasene fuggito altrove. Ag- 
giugni un’ostinata bonaccia che teneva la barca 
inchiodata al medesimo posto. L’impazienza di 
Martin non era mai stata messa ‘a maggior ci- 
mento. C'era veramente di che darsi alla dispe- 
razione. 

Martin risolse allora di cercar preda in altre 
acque, fosse pure a risico di cadere sotto le bor- 
date dei bastimenti da guerra. Aveva egli sen- 
tito parlare dei. galioni spagauoli ; che di ritorno 
da Porto-Bello ‘o da Vera-Cruz, andavano a 
versar a Cadice i tesori metallici del Messico e 
del Perù. L’ idea di una cattura di tal fatta gli 
andova già da qualche tempo brolicando per la 
mente. Quei galioni erano, per verità , armati 
d’alcuni cannoni e protetti da numeroso equipag- 
gio; ma la Zo/pe aveva pure sei cannoni di von 
piccolo calibro e sessanta colobrine che noò ave- 
bano mai contato i loro nemici. Martia non era 
molto versato in calcoli ngutici: ma aveva presso 
di sé, ia qualità di secondo, un giovane pieno di 
scieuza e molto perito delle teorie marineresche, 
Hlcutter fe” dunque vela verso il Sud, dirigendo 
il suo corso in maniera da incrociare tra le 'Azorre 
e lo stretto di Gibilterra, strada necessariamente 


generali. 
elettori si 








rata. (Gli iatervenuti cerano 140 A 150, tutti 

Pa] sE I pra el Hodi- 
gerbuhler aperse la seduta. con. un discorso, in 
cui dimostrò la necessità di riempire la lacuna 
che esiste fra la linea di strade ferrate che con- 
giungeil Baltico all’Adriatico ed al Mediterraneo, 
espose diverse notizie statistiche atte a far de- 
durre delle presuozioni sulle rendite della strada 
da-Roschach a Coira } e corichiuse esser un do- 
vere de’ cantoni il fare' tutto che loro è possibile 
per: sollecitare l’effettuamento di questo progetto. 

Dopo Ja nomina del signor Hungerbuhler'a 
° presidente, e del sig. Tscharmer a segretario. si 
passò alla discussione «le? punti del programma. 
Hi land. Baumgartner difese a lungo Jil sistema 
della costruzione ed ‘attivazione delle. strade per 
conto de’cantoni interessati; ma fu combattutò 
da Planta, Sprecher; colonnello La Nicca, e col. 
Kolly, e-l'adunanza unanimamente. si pronunciò 
per la (costruzione ‘ed attivazione per .opera di 
una società privata. ‘Si è nominato un comitato 
com incarico di far. tutto che è atto a sollecitare 
linipresa, e di raccogliere promesse d’azioni, A 
comporlo furono. eletti i signori, Planta presi- 
dente, Hungerbubler; Sprecher, Rohrer: Bavier, 
Baumgartoer, La. Nicea. banchiere Roth, col. 
Bernold, Hertman, Gugelberg, Caflisch, Franz, 
food, col. Ritter e Latour. 

Lucerna, 24 agosto; Terispirò il termine entro il 
quale dovevasi dare una miglior cauzione per la 
strada ferrata, senza che questa sia stata' prestata. 
Invece giunse da. Parigi una lettera del signor 
Salzberger, io cui si annuucia che .il 18 ebbe 
luogo un’adunanza di inglesi e francesi, che vo- 
levano costituirsi in società per tale strada; ma 
che non poterono. mettersi d’accordo. Essi sono 
principalmente distolti da tale /proponimento da 
alcune delle condizioni della concessione federale, 
che loro sembrano troppo gravi. Tuttavia quei 
signori terranno una nuova adananza il 23 ed 
allora si pronuncieranno. definitivameate. Il sig. 
Sulzberger, promette. di riferire subito il:|risul- 
tato. i 4 
Friborgo. Il sig. Charles è risultato ‘eletto de- 
putato al consiglio nazionale in rimpiazzo del 
sig: Schaller demissionario. Questo circondario 
elettorale conta 1/,000 elettori, di cui 10,222 
hanno, dato il voto. In totale: (non compresi i 
militari ora a Thun. e Colombier) Schaller ebbe 
1797 voti a favore e 3415 contro; Charles 6944 
a favore e 3038 contrari; Folly 3311 a favore e 
3874 contrari; Rouillet 1787 a favore e 3089 
contrari. 

Contemporaneamente avvenivano nel distretto 
del Lugo le nomine de’deputati al gran consiglio 
ip rimpiazzo. de’ consiglieri conservatori che a- 
vevano date le loro demissioni. Tutti furono rie- 
letti, meno .il sig. Roggo, il quale ha ceduto il 
posto al sig.. Alberto. von. der Weid, altro dei 
capi dell'assemblea popolare di Posieux. 

FRANCIA 

Parigi, 26 agosto. In occasione dell’ apertura 

del consiglio generale del. Basso. Reno, il gene- 
rale Magnan avrebbe dichiarato che it ‘presi- 
dente della repubblica pensa a formare una forte 
riserva , con che gli sarà possibile effettuare una 
prossima riduzione dell’ esercito. I nostri lettori 
si ricordano, che voci siffatte, e grandemente ac- 
creditate ,, alcuni mesi fa, furono formalmente 
smentite dal Monitore dell’ armata. 
Nelle elezioni municipalisi ripete il fenomeno 
—_r--- ii 
«l’imbarcarsi con lui. ‘Tutte le sue corse avevan 
fruttato ed.erano .state coronate da buon suc- 
cesso e. da lauta preda. Martin, daltronde, era 
d’una scrupolosa. giustizia verso il suo equipag- 
gio, e per. nessun conto sarebbbesi mai Appro- 
priata la minima parte di ciò che i suoì marinai 
avevano coraggiosamente guadagnato. 

Questa audacia sempre felice, e questa im- 
parzialità di distribuzione avevano raccolto in- 
torno al capitano tutti i marinai più scelti, intre- 
pidi e «devoti. Accorrevano essi al primo se- 
gnale, e in ventiquattr'ore Martin poteva Ppren- 
dere il Jargo col suo agile cuttero. 


La partenza seguiva così a piccolo intervallo 
dall’ordine d’armamento, e le indiscrezioni èrano 
tolte di mezzo. 











































































































































































Le cose furono questa ‘volta spiute con una 
attività ed una prestezza anche maggiore. Mezza 
giornata bastò per ideare ed eseguire. il pro- 
getto. La ope levò l'ancora quella. stessa 
notte. i 

Questa crociera aveva uva doppia importanza 
agli occhi del capitano Martin: giacchè tendeva 
coo essa ad una doppia meta. Quindi fu più che 
mai vigilaute ed attento, uè ad altri ‘lasciò mai 
la cura di osservare se nel lontano. orizzonte ap- 
parisse qualche ricca preda. Pilota esperto di 
quelle acque, egli beu sapeva fiutare il vento che 
doveva tradurgli iunanzi le sue, vittime , e cono- 
sceva la direzione di tutte le rapide correnti della 
Manic, Non pertanto, una settimana pussò senza 























» Il sarcasmo contro il 15 agosto era danque il 
frutto naturale dell’antipatia e del calcolo. 

» Invano si è proposto al capo dello Stato di 
festeggiare gli anniversarii del 10 dicembre 18/8, 
del2 e 20 dicembre 1851. Egli non volle festeg- 
giare nè l’ uno, perchè si trattava «di lui solo e 
del suo trionfo ; nè l'altro , perchè visi associava 
un pensiero doloroso, e avanti ogni altra cosa, 
vorrebbe seppellire. nell’obblio sino all'ultima me- 
moria delle nostre civili discordie. 

» Soltanto l'anniversario! del 15 agosto fu con- 
sacrato, e per un fortunato riavsicinamento si è 
trovato. che la festa della. Vergine, protettrice 
della Francia, si celebrava lo. stesso giorno che 
quella dell'impero. Il paese ha compreso questo 
nobile pensiero e visi è dovunque associato con 
entusiasmo. 

» Ecco il segreto’ di questa invelenita pole- 
mica del Zimes. Luugi da noi l’intenzione-di ar- 
restarla. La nostra prosperità, lo speriamo , glie 
ne fornirà aucora argomento. Ma per gli uomini 
serii la verità manifestata coi {fatti sarà sempre 
superiore al libello anonimo iuspirato dall’inte- 
resse o dalla passione. » » 

Una tale dichiarazione, soggiunge a questo 
proposito il sig. Emilio Girardin nella. Presse 5 
solleva una questione grave, di cui » seuza dub- 
bio si farà forte il 7imes, quella cioè di sapere 
se la libertà individuale., nell’esercizio delle sue 
attribuzioni , gode garanzie più grandi e più reali 
colla stampa libera e col Suffragio ristretto , op- 
pure col suffragio universale e la Stampa ristretta? 

Vi sarebbe stato un mezzo di rispondere vit- 
toriosamente al 7imes e meglio ancora di pre- 
venire i suoi attacchi, quello di assidece la li- 
bertà della stampa sull’universalità dei suffragi. 

Allora la Francia avrebbe potuto dire all’ In- 
ghilterra sua superba rivale : 

» Qual è la libertà che voi possediate e che io 
non possegga ? To ho, più di voi, |’ eguaglianza 
dei diritti e l’unità della nazione che a voi manca. 
Presso di voi. vi sono due nazioni; la nazione che 
vota e ‘quella che non vota; la nazione che 
concorre alla formazione delle leggi e quella che 
non vi concorre; presso di voi non v'ha che una 
nazione sola, perchè chiunque è maggiorenne ha 
diritto di votare. Dunque la Francia sta dayanti 
a voi, » 

Il Moniteur non avrà perfettamente ragione 
contro il Zimes, che allorquando la libertà della 
stampa non avrà in Frapcia nulla da invidiare alla 
libertà della stampa în Inghilterra. 

Il potere uscito dal suffragio universale; sa- 
rebbe forse più vulnerabile e più debole del jpo- 
tere uscito dall’eredità monarchica ? No, Ebbene! 
per l’onore e per il consolidamento del suffragio 
universale, Ghe la stampa sia una volte libera in 
Francia ! 

INGHILTERRA 

Leggesi nel Morning Chronicle del 17 agosto: 

» Sta per essere ‘effettuato il progetto di un 
telegrafo sottomarino fra il Belgio e l'Inghilterra. 
La gomena si estenderà, sul finire di settembre, 
da Douvres a Middlekirch vicino ad Ostenda, 
donde i fili sottomarini saranno messi ia comuni- 
cazione col sistema generale di telegrafi continen- 
tali. La Francia e il Belgio hanno garantito alla 
compagnia del telegrafo sottomarino il diritto es- 
clasivo della comunicazione sottomarina, ma sic- 
come conveane sinora far correre sui fili di altre 
compagnie i messaggi ricevuti per la via di Dou- 
vres e di Calais , si ebbero a soffrire ritardi e 
spese significanti. 


battuta dai navigli 
deotali. 

Se la Z'olpe non era di dimensioni imponenti, 
aveva però , in compenso.,. altre solide qualità. 
Nel suo corso: sfiorava appena |° acqua, ed in- 
vece di ricevere l’ onda in pieno, la tagliava con 
una maravigliosa agilità. Martin diceva ch' essa 
aveva slretto uo patto col demonio delle tempe- 
ste. Ma nell’attraversar il golfo di Guascogna, la 
Volpe fu posta ad un duro cimento. Venne colta 
da ua terribile uragano e per tre giorni balloc- 
cata qua e là dagli scatenati elementi. Per qual- 
che tempo potè essa lottare vittoriosamente 3 ma 
il vento s° andò facendo ogni momento più im- 
petuoso, edeil mare più grosso, L’ alberatara, 
assai alta, come in tutti i bastimenti di pirateria, 
era orrendamente travagliata, el’ albero maestro, 
scosso da un violento barcollo , si spezzò per lo 
mezzo. > 

Fu un momento terribile, se non riuscì anche 
più fatale al bastimento, lo si dovette al freddo e 
risoluto coraggio de’ marinai. Si tagliaròno le 
gomene ; che tenevano ancora gli avanzi dell’ al 
bero maestro e si fe” forea di pompe per vuotar 
l’acqua, che si era introdotta nella stiva. Uno 
dei cannoni, rotti i suoi ritegni, aveva conquas- 
sata la cannoniera e si ebbe molto travaglio a 
non perderlo. La sera del terzo giorno, la Volpe, 
noo ha guari così bella e briosa, non era più che 
uu bastimento disalberato , in balia delle onde, 
che faceva acqua per un enorme varco. 

(A seguito ad un prossimo, numero) 


provenienti dalle Indie Occi- 
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| +» Per:riparare a questi inconvenienti la com- 


pagoia ha adottato dei provvedimenti perchè le 
comunicazioni tra Londra, Parigi e Brusselle siano 
immediatamente trasmesse, invece di impiegare, 
come per lo innanzi , due o tre ore. Questo fine 
sarà ottenuto per mezzo di una compagnia che 
stabiliste una linea sotterranea da Londra a Dou- 
yres e che si è incaricata di trasmettere i mes- 
déggi a tassì tali che ridurranno di assai le spese 
del pubblico. 

» La direzione onoraria della compaguia porta 


il nome di principali ministri stranieri in Inghil- 


terra. Il capitale è fissato a 150,000 lire sterline, 
75,000 delle quali saranno messe da parte per il 
riscatto delle 35;000 azioni che costituiscono il 
capitale della compagnia francese, e l’altra metà 
sarà impiegata! per l’esecuzione dell’ impresa del 
Belgio , e per le spese straordinarie della com- 
pegnia. » 

— Il Daily-News del 25 pubblica i regola- 


ri menti relativi all’arruolamento della milizia. Oltre 


» 


le formalità usitate.in siffatta circostanza, l’arruo- 


lato deve prestare il'seguente giuramiento : 


“_» To prometto e giuro di essere fedele alla te- 
gioa Vittoria, e di servire lealmeote nella milizig 
in qualunque siasi parte del regno unito della 
Gran Bretagna e dell’ Irlanda , a sua difesa, per 
tuttii cinque anni del mio arruolamento, a meno 
che non riceva prima di questo termine il con- 
gedo. » 

L'arruolamento: si (fa nimeroso e si crede che 
non'farà d’uopo,. per avere il mimero voluto, ri- 
correre'all’estrazione a sorte. 

AUSTRIA 
‘ Fienna, 21 agosto; L'imperatore ha ordinato 
che tutti gl’impiegati. quiescenti siano notati e 
classificati per: metterli în pensione 0 restituirli 
allo; stato.di attività. Si dice chè d’ora in avapti 


ì ‘non“vi saranno più quiescenze d’impieghi, ma 


soltanto congedo e stato di. pensione, 

È stato deciso di ritirare rinteramente. le ce- 
dale monetate di piccolo valore, (Giò avrà luogo 
fosto che lo permetterà la situazione finanziaria, 


‘è che siasi coniatala moneta minuta da sostituirsi 


nella circolazione. 
L’inviato francese; signor De la Cour, ha-ti- 


> presa'la direzione della’ legazione , ed ebbe già 


» 


‘avuta una lunga conferenza. col sig. Buol-Scha- 


* menstein, 


IlZioyd del.21 rettifica la notizia data che il 


‘primate d'Ungheria abbia conseguato ai gesuiti 


i) gionasio.di 'Pyrnau. I benedettini hanno avuto 


: «sinora con soddisfazione generale la direzione di 


questo istituto, ma siccome furono chiamati a 
Gran per formare un nuovo ginnasio in due di- 
“Wibionî, furono chiamati a Tyrnau alcuvi; gesuiti 
per. supplire alla. mancanza .e per insegnare il 


“francese, il greco e da storia naturale. 


— 22 detto. Il 26-agosto l’imperatore arriverà 


: a Schoenbrun; il 4 settembre si porterà a Mo- 


neico ; il 13 settembre ‘a Pest ‘per assistere alle 
grandi mavovre'di cavalleria. in compagnia de! 


* duca di Parma; il 29 comincierà il suo viaggio 


“nella. Croazia; il 23 ottobre sarà di ritorno a 
Vienna, - 

oe Il ce. Ottone|passerà a Vienna ilf3 settembre, 
e si recherà forse coll’imperatore a Monaco. 

== Il papa ha nominato ispettori apostolici deglli 
ordinî religiosi in Austria il principe arcivescovo 
di Praga è il principe arcivescovo di Gran. La 
questione della ‘riforma degli ordini religiosi e 


—ei conventi sî trova così risolta. 


— È qui aspettato verso la. fine’ ili settembre 
il‘conte di "Trapani. 

— Si aspettano le risoluzioni del governo sulla 
riforma della Banca. Rothschild eserciterà in 
questo affare una grande influenza. 

— Per. parte delle luogotenenze , furono diffi» 
date varie camere di commercio di proporre 
provvedimenti cifca la fondazione delle casse di 
soccorso pier gli operai , essendo stati presentati 
al governo varii progetti, concernenti tale istitu- 
gione. (Austria) 

— Si dice che nel diploma couferito dalla Rus- 
sia al principe del Montenegro, sia espressamente 
detto Priucipe indipendente; - e-che le altre po- 
tenze lo riconoscerebbero per tale. Ciò sarebbe 
di semma importanza pel Montenegro. 

Per conseguire uu'uniformità in tutte le mo- 
nete, anche nella loro forma esterna ; le' vecchie 
monete eròse, che circolano nel regno Lombardo- 
Veneto, verranno poste iuori di corso ed in loro 
vece verranno messe in circolazione monete nuove 
da 5, 10 e:15 centesimi, le quali corrispondono 
alle monete austriache da r, 2 e 3 carantani. 
colla differenza che, io luogo della leggenda; 
I. R. moneta erosa austriaca, avranno quella di 
Impero Austriaco e l'indicazione del valore in 
centesimi, | 

L’T. R. ministero di finanze, di concerto coll’ 
T. R. ministero degli esterni, ha decretato, me- 
diante ordingnza del | corrente, che i sudditi ot- 
tomani che vivono nell’Austria, debbano andare 
esenti: dali’ imposta sulle rendite, dovendo ciò 
essere; parte-ginsta-i trattati stipulati, parte per 
motivi politici, è risultando dai fatti rilievi che 














‘anche i sudditi austriaci che soggiornano della 
Turchia sono esenti da ogni e. qualunque im- 


posta. Posse 3 (Corr. Ital.) 
23 detto. Si riferisce da Carlsbad che Sj M. 
il re Ottone di Grecia si è ammalato in copse- 


guenza d’ un’ infreddatura. presa ad una festà di' 


ballo. (Ia.) 


L PRUSSIA E 

Berlino, 22 agosto..Il re ha respinta la do- 
manda della Dieta provinciale della provincia) re- 
nana per il permesso di introdarre le suorè di 
Carità nell’ ospizio provinciale dei poveri ‘a T, 
ver. 


25 detto. Oggi .non. si riuni ‘la conferenza 
doganale, enon si,sa. quando: avrà luogo una 
nuova riunione. Tu quanto alla dichiarazione pre- 
sentata il 21 si accerta chel’ assenso alla riunione 
dello Zollyerein collo. Steuerverein non venga 
dato senza condizioni. In quanto alle determiba- 
zioni del governo prussiano si ba motivo di cre- 


dere che seno rimaste le medesime come al ‘20 


luglio. 

Non è impossibile che perqualche tempo dov 
abbiano più luogo alteriori trattative jesi ‘agsi- 
cura che per. ora. la. conferenza. doganale può 
considerarsi come chiusa..Per' altro da ciò. non è 
da derivarsi la conseguenza che lo: Zolwerein 
sia rotto. Nello.stesso. modo che si sonovallon- 
tanati ritorneranno, 


--> 23. detto. Il generale : Radowite giùn- 
gerà, in questa, città nella. ‘prossima ‘settimana 
per assumere le sue. incumbenze ‘in qualità ‘di 
ispettore generale dell’ istruzione: ed'educazione 
militare., inoltre. avrà | la-direzione anche della 
commissione per. gli. studi ‘militari; sotto ‘la 
sua ispezione saranno. pure messe le seriole mili- 
tari..e di divisione, quelle: dell'artiglieria è del 
genio, come anche quella dei cadetti. Ì 

Molti ritengono che la sua vicinanza alla per- 
sona del re, dal quale .è assai ben veduto ; possa 
esercitare uva. notevole influenza; 1 partiti non 
sanno ancora come -esprimersi a propositò (di 
questo ayyenimento, ! 

Non si parla più del viaggio del re ‘a Tschi. 
Dopo la rivista‘di Stettin il re»sorà di ritorno a 
Berlino.il giorno 28. Indi .si*tratteranno impor- 
tanti affari; la legge elettorale per la prima Ca- 
mera, le Diete provinciali , e il consiglio di Stato 
nel.quale entrerà anche .il. generale Radowitz. 
Le elezioni. per entrambe «le Camere ‘sarando 
fatte in settembre. 

TURCHIA 

» Un dispaccio telegrafico da Costantinopoli, 
in data del 17 agosto, avnunzia chele proposi - 
zioni di accomodamento fatte ilal Lavalette ja- 
torno all’affare di Tripoli ‘e ad altri reclami della 
stessa natura, dei quali era ‘stato incaricato Ì 
vennero accettate dalla Porta Ottomana. » 

È noto che i reclami del sigoor  Lavalette ri- 
sguarderanno, oltre |” affare. di Tripoli, la que- 
stione dei Luoghi Santi, 1’ assassinio» del padre 
Bazile e l’aflare del. nostro: console a ‘Giannina. 
Pare che il. signor Lavalette avesse minacciato, 
se non riceveva soddisfazione ' su tuttì (questi 
capi, di chiamar una. squadra francese a Prevesa, 

Sono attesi nuovi. cambiamenti nel ministero 
ottomano, e si parla. notevolmente di: Soliman 
bascià, una: volta. ambasciatore a Parigi, come 
destinato al ministero della marina. Rescid bascià 
. fu nominato fran mastro d'artiglieria. 

A Costantinopoli si moltiplicano gl’incendi , e 
le ultime notizie affermano che regna ‘negli ‘animi 
una certa agitazione, (Presse) 


————————__—_—_—_cr————€0t i come 
STATI. ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 27 agosto. L’ i. r. istituto di scienze, 
lettere ed arti nella sua sedata'‘ordinaria’ del 
giorno 19 corrente agosto lia nominato per. ac- 
.clamazione suoimembri onorari , ‘a’ nornia del 
proprio statuto organico i. seguenti illustri lette- 
rati e scienziati ed.artistidi nuovo conio : 

S..E. il signor feldmaresciallo conte Giuseppe 
Radetzhy governatore generale civile e ‘militare 
del regno Lombardo Veneto, ècè., ecc. 

Sx E. il signoft conte Thào, ministro del colto 
e dell’ istruzione pubblica; ecc., ecc. 

S. E. il signor conte Michele Strassokdo, i.’ r. 
luogotenente della Lombardia, erc:, ece. |’ 

S.. E. il signor ‘conte Gyulai, geoerale. d’arti- 
glieria, i. r. comandante militare della’ Lombar- 
dia, ecc., ecc. 

Venezia, 23 agosto. La Gazzetta di Venezia 
contiene la seguente notificazione dell’i. r.'luogo- 
tenenza delle provincie venete : 

».S: M. I. R. A., con veneratissima sovrana 
risoluzione 13 luglio p. p., si è degnata di. deter- 
minare quanto segue : 

»_1..Il‘prestito,'decretato dai capi del già go- 
verno rivoluzionario di Venezia (eccetto il debito 
procedente dalla distrazione dei depositi) non 
deve avere alcuna valdità ed efficacia legale y: e 
quindi non può fornire alcun fondamento ad cb- 
blighi di qualsiasi specie, nè pel governo: legitti- 

3 ) : 


mo nè pei privati, 


Pi 


|» 2+ Sono da consideraîsi come affatto nolli, 
e senza valore, tanto la carta monetata ; eimessa 
del governo rivoluzionario sotto il nome di Carta 
patriottica, quanto «i' vaglia (cambiali) destinati 


a copri i questa carte, derivanti {dal pre- 


‘stito imposto dal governo insurrezionale, ed io 
parte tuttora giacenti presso la banca di Venezia! 
_® Non è pertanto ammissibile alcun diritto 


di Petizione in confronto degli emittenti ‘dei va- 


glia , alla banca di Venezia, la quale, come un- 


istituto fondato dal governo rivoluzionario, deve 


tantosto essere. disciolta , e le autorità giudi- 


ziarie non possono accettare. alcuna petizione in 
argomente. 

» 1 vaglia, che sì trovassero giacenti presso la 
banca, sarenno della medesima restituiti agli 
emittenti verso ricevuta. 

» Lo che si porta a pubblica notizia, in ordine 
ed osseguiato dispaccio. p. p. n. 10585, F. M. 
dell’ eccelso i. r. ministero delle finanze , ed in 
relazione all’ atto della capitolazione di Venezia 


.22'Agosto 1849, nonchè alla notificazione 2 otto- 


bre stesso anno dell’ i. r. governo civile militare 
di Venezia; con cui era stato sospeso il diritto di 
petizione della banca veneta, contro gli emittenti 
dei vaglia suindicati. 4 
». Venezia, 20 agosto 1852. 
» Li. r. luogotenente 
Tosecessure. » 
TOSCANA i 

Firenze, 26 agosto. Il Monitore Toscano con- 
tiene an lungo programma delle feste sacre per 
l'incoronazione della miracolosa immagine della 
SS. Annunziata. 

STATI ROMANI 4 

Roma, 24 agosto. Da Roma ci perviene questa 
volta' una notizia luminosa. L’iadustria patria, 
dice l° Osservatore Romano , è in. sull ottenere 
notevole incremento nella fabbricazione degli ac- 
cendilume fosforici. Pietro Renzi ha ottenuto dal 
ministero del‘ commercio un brevetto di priva- 
tiva per dieci anni, come inventore «d’unà mac- 
china pel.cui mezzo e coml’opera di pochi uomini 
si ottengono meglio che due milioni di stelli di 
qualsiasi forma si voglia in dieci ore di lavoro. 
Questa macchina è lunga dieciotto palmi, tutta 
in: ferro e di un organismo originale e diligentis- 
simo. 

Bologna, 25 agosto. L'accademia di belle arti 
di Bologna ha aperto pel 1853 un concorso pei 
premi di prima classe agli artisti di qualunque 
nazione. } 

Il soggetto per la pittura storica è Saul atter- 
rito dall’ombra di Samuele (Alfieri). 11 quadro 
sarà intela dipinto ad .olio alto metri 1, 60, largo 
23125. 

i Per la scultura: Santa Teresa assorta ‘nel’ di- 
vino.amore, cade svenuta in braccio agli angeli. 
Il gruppo ‘sarà “in gesso od ‘in terra cotta ; la 
figura priucipale dev'essere altà metri 0, 70. 

Il premio pei die concorsi è una medaglia di 
oro. del valore di zecchini 80. 

Pel disegno di figura sì dovrà! rappresentare 

Caron dimonio con occhi di bragia 
Batte col'rémo qualabque s'edagia. 

Il-diseguo sarà in foglio alto metri 0, 68, largo 
0, 90, non compreso il margine. Il premio è di 
zecchini 25. ” 


Per la prospettiva: un disegno all’acquarello ; 


colorito rappresenterà una vasta piazza, resa ir. 
regolare e pittoresca ‘dalla varia collocazione, 
dalla conservazione, 0 dal deperimento delle mol- 
teplici fabbriche e monumenti di differenti epoche 


che la. compongono, fra le quali domina.al primo . 


piano una porzione della facciata di un grandioso 
palazzo pubblico di stile ogivale del XIII secolo. 

Il disegno sarà alto 0, 68 elargo 90, non com- 
preso il margine ; il premio è una medaglia d’oro 
del valore di zecchini 20, 

Per l’ornato in disegno è proposta la decora- 
zione di ‘un cammino e sopracammitiò per ana 
scala principesca. 

Oltre il disegno in complesso, che dovtà es- 
sere in foglio alto.0,.68 e largo 0, 90, non'com- 
preso il margine, si richiedono anche le minate 
parti io, una maggior proporzione, delineate a 
soli contorni in uno o più] fogli. Il premio è una 
medaglia d’oro del valore di/zecchini 20. 

Le opere dei concorrenti dovranno essere di- 
rette e consegoate al professor-segretario della 
accademia avanti altramonto del sole dell’ultimo 
gioruo del mese di giugno 1853. 

Ogai opera'sarà contraddistinta da un’ epigrafe 
e accompagnata da uu foglio suggellato, con fuori 
ripetuta l’epigrafe stessa, ‘e dentro il nome; il 
cognome, la patria e il domicilio del concorrente! 
Un altro foglio spiegherà la. meute dell’antore 
nell'opera propria. 

Non saranno dissuggellati che i fogli corcispon- 
denti alle opere premiate: restituiti iotatti gli 
altri insieme alle relatiye opere, 
_————__===" 

INTERNO 


> x Ter sera ‘assistemmo ancora alla rappresenta 
zione del Saul al Carignano. Per noi è questa il | 








o cui amiam meglio vedere ed 

o Lo ‘amuîiriamò nel 

Claudia, nel Cittadino di 

diversi personaggi che ti' reffi- 

gura în questi drammi, rion tradisce mai il vero 
e von lascia d'essere grande ; e tanto più grande 
dacchè più d’ una volta gli tocca’ sopperire colle 
sue creazioni al difetto dell’autore, e dee sempre 
lottare perchè sia manco sentita la maggiore o 
minor perdita d’ originalità che deriva dallà tra- 
dazione. Ma qui dove la grandiosità della crea- 
zione poetica può essere più presto senitità che 
facilmente esprimibile, dove lo studio dell’artista 
vuol essere più profondo onde penetrare e com- 


prendere tutta quella terribile lotta che ‘si dibatte _ 
nei segreti «el cuore, qui dove |’ azione) posta Ri 


sopra un campo vastissimo e pur ristretta a' pic- 
col numero di personaggi], tutta isi concentra nel 
protagonista, sono ben altre e ben più gravi le 
difficoltà che si presentano all'attore, il quale si 
argomenti di tradurre e spiegare il concetto di 
Alfieri. Eppure è qui dove la personalità di Mo- 
dena campeggia più franca èd incomparabilmente 
più grande. Il verso del poeta Astese, splendio 
in questa più che in ogui altra sua tragedia su 
labbro di questo artista ti suona nell’ anima con 
una iguota bellezza, nel mentre che ogni parola 
improntata d’ una espressione sublime , ti ritrae 
un affetto, ti rivela un segreto che non sospettavi 
e'che pur sénti sempre: vero. Il quarto atto spe- 
‘cialmente; interpretato. siccome viene da lui , ti 
Aapparisce quasi sotto aspetto nuovo. 

Dopo aver assistito al Saul per più:d’una volta 
si comprende come (non sia facile cosa l’adempi- 
mento di quel desiderio, che da ogni parte viene 
espresso , d’una scuola drammatica aperta da 
Modena. Gli è che per.essere suo degno disce- 
polo in rappresentazioni siffatte non possono’ ba- 
stare i rudimenti dell’arte; bisogna nascere poeta 
ed artista comegli è. 

Ei reciterà ancora per qualche sera: Hl' Cajo 
Gracco di Monti , il recente dramma franfese 
Pagliaccio, e qualche canto della Divina Com- 
media stanno nel suo programma, Una terza re- 
plica del Saul però non mancherebbe di attirar- 
gli ancora quella stipata folla di aditori che eérre 
sempre ad ammirarlo e per mezzo suò porge 
non tenue sollievo ai dolori dell'emigrazione .ita- 
liana. : 

— Martedì (31), alle ore 11 antimeridiane pre- 
cise , alla presenza del sig. ministro della pubblica 
istruzione , Avrà luogo, al collegio-convitto nazio- 
nale del Carmine, la solenne chiusura dei corsi 
elementari , e verrà fatta la proclamazione degli 
aluoni distinti in ciascuna classe degli indicati 
corsi. 

— Abbiamo sott’ occhio il programma: per il 
prossimo.anno scolastico; del collegio-conyitto di 
Asti. Questo). istituto ebbe negli ;scorsi; anni 
fama d'uno fra.i migliori instituti d’ educazione 
dello Stato. Chiuso indi per breve tempo, veone 
riaperto;, dopo essersene, meglio acconciato il.lo- 
cale, lo scorso anno sotto Ja direzione del pro- 
fessore Placido Frassetto, membro del collegio 
di filosofia. e di, belle. lettere, dell’ università di 
Sassari e. già governatore del R, collegio-convilto 
Canopoleno , il. quale tanto seppe meritarsi la 
stima e le simpatie dei parenti e del municipio da 
assicurare che, malgrado l’ interruzione soprav- 
venuta, in nulla esso aveva scapitato della sua 
antica bontà., Riproducendo i brani. più impor- 
tanti. dell’ accennato programma noi stimiamo 
giovare ad un tempo alle famiglie ed alla: causa 
dei huoni studi e della nazionale educazione.; , 

» Nel collegio d’Asti, assimilato; negli studii ai 
nazionali, avyi il corso «elementare di-quattro 
anni, .il corso, di. grammatica .italiana!;e.latina e 
greca, il corso di.rettorica, le due filosofesedl i 
corsi accessorii d’aritmetica. ragionata, di storia 
antica e moderna, di geografia, di storia.nata- 
rale, di letteratura latina e italiana e di religione. 
L’insegoamento è affidato a sedici. distiolì. pro- 
fessori, i quali nelle assenze vengono suppliti. da 
tre professori, sostituiti. I convittori” saranno di- 
retti anche privatamente da. abili institutori : 
oltre a ciò avranno lezioni di caligrafia di. di- 
seguo e di lingua francese. Le lezioni di musica 
iostrumentale, di ballo e di scherma, sono;a be- 
neplacito e a carico dei parenti. A: sussidio del- 
l’istrazione ha il collegio un gabinetto di. fisica, 
un museo «di storia naturale, una sala di modelli 

“pel disegno ed nuv’armeria. Vi sarà pure una bi- 
blioteca ed un circo per Ja. ginnastica. Lana 

» Il sito del collegio-convitto., nella » strada 
maestra accanto al palazzo Altieri , è uno dei più 
belli e dei più salubri della città. Il suo vasto ed 
elegante edifizio, ahbellito da magnifica facciata, 
da portici e da gallerie, comprende due spaziosi 












cortili cepaci di ogni muniera di militari;e. gin: = 


nastiche esercitazioni. Perla, disposizione .è.uno 
dei più adatti alla sua destinazione, avendo: ampie 
sale per le.scuole pubbliche, e preseutando: la. 
rara comodità di poter distribuire gli allievi;ia 
compagnie non più di sedici, senza che ‘una 
possa comunicare coll’altra, avendo ciascuna il 


suo camerone per dormire, la sala da studio gar ni 
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‘attigua galleria vell'aperto 
varsì poi la città d’ Asi 

ferrata, la comodità di 
bontà e dolcezza del clima i 
sitezza dei prodotti delle Giigastanti colline, sono 
altrettanti motivi per tranquillare quei genitori 
che dovranne vivere lontani dai loro figli. » 

— Leggesi nell’ Opinione del 25 corrente 
agosto, che le lettere di Roma per. Torino co- 
stano L. 1 cent. 7, mentre quelle di Torino per 
Roma non costano che cent. 65. 

Questo fatto è vero e costituisce uno degli in- 
convenienti cui vanno tuttodì soggette le corri- 
spondenze fra questi due Stati. xi 

Non è difetto di sollecitadine delle. Stato sardo 
se i rapporti postali collo Stato pontificio trovansi 
anche oggi in tristi condizioni ; sappiamo anzi che 
egli manifestò ben prima d’ ora .il desiderio di 
migliorarle; a questo scopo fece proposte, e sta 
tuttora trattando. per poter adottare collo Stato 
pontificio i miglioramenti che in questi ultimi 
anini ha introdotti con quasi tutti: gli altri Stati 
europei. (Art. comunicato) 
pn (“i II-IEERIIEEII:I: 

NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. partie. dell’'Opinione) - 
(Ritardata). 
"i Parigi, 26 agosto. 

Contro l'aspettazione di molti, le petizioni pri- 
vate per la proclamazione dell'impero non hauno 
pigliato quella estensione che si supponeva. Dopv 

quella di cui vi ho parlato alconi giorni fa, 00 ne 
‘é comparsa più alcuna in altri dipartimenti.ied in 
«quanto a manifestazioni private lutto si riduce a 
delle petizioni di qualche coasune. È 

‘I consigli generali invece si sono pronuuziati in 
graade maggiorità sinora nel, senso di una con- 








amenità e squi- 


solidazione ereditasia del. potere nella famiglia | 


Bonsparte. ; ubi i; 
Non si conoscono ancora tutti i voti, ma da 


quanto se ne:sa, si può argomentare che, 
salve non molte ‘eccezioni, i consigli generali 
presenteranno a favore del cambiamento della 
forma di governo, una tale imponente maggiorità, 
da, setvit di appoggio ad ua appello al popolo , 
qualora il presidente stimi che il momento ne sia 
opportuno, 

focale sia. l'attitudine e l’aspettazione della 
pubblica opinione sù questo argomento , non. sa- 
prei dirvelo precisamente. | Verri 

Si parla molto di strade di ferro, di istituzioni 
di credito fondiario, e di imprese industriali di 
ogoi natura, e pochissimo di politica. Lo spirito 
di speculazione tenuto in freno lungo tempo da 
timori in parte veri ed in parte supposti, è ridi- 
venuto ora operoso e temerario, è domina ed 
assorbe quasi esclusivamente le forze atlive , fi- 
siche e morali della nazione. 4 

Si direbbe che la Francia è decisa di lasciar 
arbitro degli affari del paese un uomo solo , per- 
chè i cittadini possano , ciascuno nella propria 
‘sfera, occuparsi dei fatti proprii. 

‘È una situazione singolare, non duratura al- 
sméno al punto cui ora è giunta, ma pure la'è 
presso a poco così come io ve la descrivo si e ciò 
vi spiega come e i giornali ed i corrispontlenti 
lorò ; non sapendo cosa dire interno alle faccende 
francesi, accolgono ogni sorta di rumori, tanto 
per empire alla meglio le loro colonne. Se non 
che il governo attuale da la caccia seaza miserì- 
cordia anche ai canards ; e. prova ne sia la quasi 

. giornaliera proibizione di alcuni giornali belgi, e 
le dicharazioni ufficiali o semi ufficiali contro le 
notizie e le csservazioni del 7'imes, il quale pare 
ché specialmente siasi ora fatto | organo propu- 
guàtore di tutto ciò che può nuocere al presi- 
debte edattraversare i suoi progetti. : 

Quelle poche persone, che parlano ancora di 

pelitica andavano dicendo negli scorsi giorni, che 
le manifestazioni imperialiste sia dei consigli di 
‘circondario, sia ‘dei consigli generali erano bene 
‘accette al governò , come. sintomo di forza del- 
l’attuale stato di cose, e come avvertimento ‘alle 
potenze estere di rinunciare ad ogni pensiero di 
immischiarsi degli affari di Francia; ma che del 
resto il presidente non amava di approfittare di 
queste ‘tendenze per promuovere un cambia- 
mento immediato nella forma del gorernò. 

Da un paio di giorni invece dicesi che si pensa 

* sal'serio a battere il ferro intento che è caldo, è 


taluni asseriscono, che fra noù molto sarà convo- | 


cato il Senato e proposto alla votazione del po- 
polo' il quesito di investire Napoleone della di- 
gnità imperiale, trasmissibile ai suoi eredi diretti, 
lasciando per ora intatta la questione dell’ av- 
venire, pel caso che il presidente morisse senza 
prole. 

È inutile che io aggiunga che la questione 


«iidell’impero , in qualunque modo venga esposta, 


verrà accettata dalla nazione con una grandis- 
sima maggiorità relativa di suffragi. Non si po- 
trebbe però assicurare che l'impulso a far uso 
del diritto di votare fosse ora così unanime. come 
lo fa nel dicembre scorso. 

° Si festeggiò il giorno di san Luigi a S.t Cloud. 


Cad n v Seli 
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La lazîone di quel'comune si noi alla festa 
più Ha famiglia che ufficiale; che ebbe luogo. nel 
palazzo, è furono cordiali i sentimenti che essa 
espresse... e provarono la grande simpatia che 
il presidente gode anche fra questi abitanti. 

(Corrispondenza particoldîè dell’ Opinione) 

i Parigi, 27 agosto. 1892. 

La polizia si adopera con graude attività ad 
impedire la diffasione dell’ opuscolo. del signor 
Victor Hugo intorno aì casi del 2 dicembre. 

Avrete già rilevato dai giornali che un numero 
piuttosto ragguarile vole di copie di detto opuscolo 
fu rinvenuto ier l’altro in una casa nel quartiere 
dell’ Hotel-de-Ville, presso un individuo che 
venne arrestato. Teri furono operate altre per- 
quisizioni a Parigi ed a_ Versailles , ma si crede 
che non abbiavo condotto ad alcuna scoperta. 

Le voci della prossima convocazione del Se- 
nato e dell’appello al popolo per la proclamazione 
dell’ impero si confermano ogni giorno di più. 

Frai presidenti dei consigli generali, quelli 
che si deye supporre che sieno depositari dei 
pensieri e dei progetti del principe Luigi, hanno 
nei loro discorsi apertamente propagnato. l'idea 
ilel ristabilimento dell’ impero. 

Il generale Magnan'a Strasburgo, il generale 
St-Arvaud a Bordeaux , èd it sig. Foold a Tar- 
bes hanno proclamata la necessità della consoli- 
dazione dell’attuale stato di cose. mediante il 
cambigmento della forma di governo. In seguito 
al discorso del sìg. Fould , il consiglio del dipar- 
limento degli Alti Pirenei ha espresso il voto 
forse più esplicitò che si conosca, perchè do- 
manda ‘il ristabilimento della dinastia imperiale 
nella discendenza legittima ed adottiva del prin- 


‘cipe Luigi. 


Tutti gli argomenti sono posti invanzi per. con- 
durre ad una simile conclusione. La confidenza e 
la prosperità rinate dopo il 2 dicembre ;, lo_svi- 
làppo e l estensione impressa alle industrie di 
ogni natura , e persino la possibilità di una ridu- 
zione dell’ armata attiva. Quest ultima promessa 
non venne fatta è vero dal generale Magnan, ma 
espressamente în nome del presidente , e ripor- 
tando le sue istesse parole. Si dice che. intanto 
che la maggior parte dei ministri è occupata a 
fare discorsi d’ apertura dei consigli generali ; il 
ministro degli affari esteri si affatica anch” esso a 
predisporre |’ avvenimento di cui si tratta, con 
note alle potenze estere , tendenti a rassicurarle 
sulle intenzioni pacifiche del presidente, ed a 
rappresentarlo come l’unico uomo atto a chiu- 
dere }’era delle rivoluzioni in Francia, ed a rén- 
derle perciò impossibili altrove. 

È probabile che queste assicurazioni sieno ap- 
parentemente e per il momento accolte favore- 
volmente. Realmente però le potenze del Nord 
non si persuaderanno facilmente, che il ristabili- 
mento della dinastia napoleonica, che venne pro- 
scritta nel 1815 sppunto perchè rappresentava 
la guerra, ed era un ostacolo al ripristino del- 
l’antico diritto pubblico , possa ora divenire-sim- 
bolo e pegno della restituzione del sistema eu- 
ropeo quale esisteva prima della. rivoluzione. 
Comunque la cosa sia, Napoleone con queste as- 
sicurazioni , se non arriva a vincere la contra- 
rietà strapiere, riesce ad. addormentarle e sopra 
tutto a cattivarsi in Fraucia anche il voto di 
coloro. che temono che la proclamazione del- 
l'impero possa essere fomite ad una conflagrazione 
geoerale. 

Se in seguito le ostilità delle corti del Nord 
ricominceranno ed acquisteranno un certo carat- 
tere di gravità, egli si troverà al cospetto della 
Fravcia e dell'Europa nella situazione non già di 
un conquistatore, ma di ua legittimo difensore 
dei diritti della Francia di reggersi a modo: suo. 


Si agita sempre nelle regioni diplomatiche la 


questione dello sgombro degli Stati Pontifici per ; 


parte delle truppe estere. Il governo ‘francese, a 
quanto pare, sta fermo nel divisameoto' di non 
abbandonare Roma sintanto che i tedeschi occu- 
pano un palmo di terreno nel rimanente degli 
Stati del papa. 

La questione dell'occupazione della Toscana, 
intorno alla quale deve aver pigliato' qualche ini- 
ziativa il governo inglese , sarebbe lasciata per 
ora da parte, salto a riprenderla in seguito isola 
tamente. 

Se la Francia, come qui nessuno ne dubita, 
sta ferma nel suo proposito. non si verrà mai ad 
una conclasione. 

Tratterebbesi ora di richiamare da. Roma il 
generale Gemeéau per sostituirvi il generale Ca- 
stellane. Non si sa bene in qual senso avrebbe 
luogo una tale sostitazione. Ad ogni modo pare 
impossibile che sì possa trovare un generale co- 
mandante più ligio al governo clericale di quello 
che si è ngostrato in. ogni arcasione il generale 
Gemeau. à 

Parigi, 27 agosto. Il Moniteur pubblica ui 
decreto sugli affissi in conformità della legge 8 
luglio 1852 e un regolamento! di amministrazione 
pubblica ; in esecuzione della legge 30 maggio 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO - 


1851 sulla polizia relativa ai trasporti e alle mes- 
saggerie pubbliche. |< a 

Le notizie delle elezioni’ municipali accusanò 
sempre le stesse indifferenze, A Renues e a An- 
goulème le elezioni riuscirono completamente 
nulle. A- Metz lo scrutinio ha appena sortito la 
metà del consiglio! A Aix si ottenne un risultato 
dei più incompleti. 

-- Il Sun annuncia ia questi termini Parrivo a 
Londra del signor Persigny ; ‘ministro dell’in- 
terno: " Ì 

» Il sig. Persigoy, uno dei ministri più distinti 
del principe presidente; è arrivato a Londra da 
alcune ore. Noi avemmo, non ha guari, occasione 
di avvertire ciò che si\era passato tra l’Eliseo e 
Saint-James ; ma ‘bessuna’ altra cosà potrebbe 
certamente «dar luogo a congetture più gravi 
della presenza del sig. Persigny‘a Londra. » 

— Unarticolo del Morning- Post ha eccitato a 
Londra una certa sensazione. Questo articolo 
tratta la questione del ristabilimento dell'impero. 

‘— Iredattore del Morning= Post dice, prima di 
tutto, che, a suo credere; il presideote ha ‘nulla 
a temere dai diversi partiti che hauno avata tanta 
parte nelle passate vicende ‘della Franéia. Ma la 
parte più importaute del suo articolo è quella in 
coi si parla delle disposizioni delle grandi potenze. 
Giova notare che il Morning-Post non ‘solo è 
l'organo di un partito di gabibetto ‘e principal- 
mente del ministro degli affari esteri. ma si crede 
generalmente .. che riceva ‘anche le confidenze 
di.una parte della diplomazia continentale. 

Il Morning Post nega |’ esistenza del trattato 
pubblicato dali M»rning Chroniele ; conviene per 
altro che. potrebbero benissimo essere state fir- 
mate fra.i. governi del Nord alcune convenzioni. 
La sua conclusione. formulata in termini assai 
chiari e precisi, si è che l'impero, inevitabile nel 
caso. di matrimonio del presidente della rèpub- 
blica, non. sarà argomento di nessuna protestà 
per parte delle potenze straniere , se è ristabilito 
» come forma e mon come limite, » Tali sono! le 
espressioni proprie del giornale inglese. 

Ciò che significa che le potenze non soffrireb- 
bero nessuoa modificazione dell’equilibrio euro- 
peo ora esistente. g 

-- Sembra che gravi. dispareri siensi sollevati 
nel gabinetto inglese , sulla questione della pro- 
tezione ; alcuni ministri, per niente affatto ammae- 
strati dall’esperienza ; vorrebbero ‘l’abbandono 
intiero, del libero scambio : i capi del gabinetto 
meglio accorti si oppongono; È dunque proba- 
bile che il gabinetto inglese non sì cambi tutto 
davanti alle prime manifestazioni del Parlamento, 
sarà non di meno profondamente modificato. 

-- Notizie telegrafiche da Costantinopoli del 
14 aonunziano che Alif-Rey è partito per l'Egitto 


apportatore di un firmano imperiale che sanziona ‘ 


l'accomodamento conhiiso tra la Porta è il’ vi- 
cerè, 

Notizie da Atene ricevute per la stessa via te- 
legrafica aununziano che la Camera dei deputati 
ha votato il bilancio del 1852, e chejfo'istituîto.il 
santo sinodo, riorganizzato dopo l' ultima legge , 
votata dalla Camera. i 

Annover. Il governo annoverese ha interiletto 
ogni riunione. di anabattisti, con minaccia del car- 
xcere ‘ad ogni. missionario di: quella setta che si 
presentasse per predicare sul territorio dell'An- 
nover. 

Borsa di Parigi. O 
A contanti. 
Il 4. 112 p. 0]o chiuse a 105 40, senza camb, 
MS p. ojo chiuse a 76 45, ribasso 25 cent. 
A termine. 


Il 4 12 p. oo chiuse a 105 45, ribasso 15 cont. 


H 3 p. oo a 76 do, ribasso 35 cent. 

Il 5 p. 0[o piem. (C. R.) a 96 50. 

Augusta, 23 agosto. Teri amezzedi sono giuoti 
a questa stazione il re di Svezia è Ja regina sua 
consorte, Dopo il pranzo continuavano il loro 
viaggio alla volta di Stoccarda passando per Ulma. 

Stoccarda, 24 agosto: L’ Indicatore pubblica il 
seguente dispaccio telegrafico: | 

» Si sununcia in questo momento (8 ore mat- 
tina) da Biberach che la scorsa notte la chiesa di 
Erolzheim e parecchi edifizi rovinarono in con- 
seguenza di una violenta scossa di terremoto. » 

Amburgo, 23 agosto, ore ® matt. Nella con- 
trada della Dietrichstrasse ‘scoppiò un .incendia 
che va sempre più dilatandosi. Il fuoco si mapi- 
festò pressochè nello stesso luogo in cui aveva 
principio il grande incendio dell’anno 1842. Sul 
ponte presso al luogo detto i Kajen, il parapetto 
è stato spezzato dall’affinenza della gente, e ben 
treota persone. precipitarono nel canale detto 
Fleet. "(G. del PPeser.) 





G. Romano Gerente, 


———_——_——-—@cîi.Pttmù@ 
STABILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
Sotto la ditta BennuTy padre e figli. 

Ta esso trovansi piante da frutto ed alberi sì 
da viale che da campagna delle migliori qualità; 


a modico prezzo. Havyi pure un deposito di vero 
Guano del Perù. - B 


Tadirizzarsi a’ proprietari con lettera sffrancata. . 


icigrenio cpr dar 











I MARTIRI. DI NAPOLI 


Dramma storico in cinque atti ed otto quadri. 
Nell’avvocato DAVID LEVI 





Prezzo: L. 1/25, 
Torino. Libreria di C. ScumpatmI, via di Po. 
DEL ige 


PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN GERMANIA 
STUDI... ! 
dei dott, Lurci Parota e prof. Vincenzo Borta 
Fascicolo 5° e penultimo. ‘© 
—_—_----;{i 
SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova, 


ta sera del 25.agosto 1852,... 
COMMISSARIO GOYARNATIVO 





: 


(Art. 8 della Jeggo 
PRESSO LA BANCA, | 9 luglio 1840. 
, i ‘ Attivo g ALTE 
Numerario in, cassa a Genova. . L. %,637,839 30 
Id. id” a Torino... + 9/939,351 02 
Id. ia NIR ipia a ago ‘d 300,000 00 
Portafoglio e anticipaz, in Genova » 12,309,655 01 
iRoca in Torino » 25,406,352 76 
Fondi pubblici della banca. . . , 376,200 00 
lodennità dovata agli azionisti della 
banca di Genova -.. . ; n 916,666 67 
Tratte dalla sede di Torino det 24 c. è 20,659 $0 
Spese diverse . . Lune. 0 0/283,140 63 


Azionisti per saldo azioni... © ;.». 93,999,000 00 


Effetti all’incasso in conto corr... » 2,994,677 18 
Palazzo delli Banca (acconto prezzo 
d'acquisto) +. c * 892,621 1ì 
i i MOGAR: : 
signi ; ‘I 85,069,073 48 
| Passivo : 
Capitale. Ru "7 32,000,000 00 


Biglietti in circolazione : 


Per operazioni ordinarie + + 95,141;100 00 


Fondo di tiserva . |. . gu 1 648,999 98 
Profitti è perdite al 30 giugno 1852.» 9,761 25 
Rise del portaf. e antie. in Genova » 53,151 82 
Id. id. in Torino. 86,985 30 
Benefizi del sem. in corso in Gen, » 71,186 30 
Id: id. in Torino » 151,078 47 
Conti corr. disponibile in Genova » 968,994 68 
Id. id. in Torino. » 1,703,150 94 
Non disponibili e diversi. . . . +. 24,910 57 
R. Erario conto corrente. . » 11,134,029 85 
Tratté a pagarsi dalla sede di Ge: © 
nova su quella di Torino. .. . + 


‘21,774 00 
Della sede di Torino su quella di Gen. D 
comprese quelle del 24 corrente. + 38,359 20 
Dividendi arretrati. . ...; 4 36,454 50 
Azionisti banca di Genova indenn. + 
Rimesse dalla sede di Torino del 24 c. » 
Corrispondenti della banca |... . 4 
Creditori diversi... ;, 


19,944 00 
3,057,108 82 
+. _1196,953 80 

L. 85,069,073 48 
à è 
CAMERA: DI AGRICOLTURA È COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
28 agosto. 






‘ Delle altre Aumento 
perle merci 
3 provinol distinte 
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han fetto intendere al pre 
francese, che nel caso di ristabilimento dell’im- 
pero, esse dorsanderebbero di essere assicurate 
che l'impero è » istifuito-come: forma e non: c0- - 
me limite.» In altre parole: che esse non atreb- 
bero nulla da'opporre-contro lo stabilimento del- 
l'impero, che fosse, 'v no, greditario: ciò essendì 
‘ip balia. del. popolo. francese; ma quando È 
stabilito, esse domanderebbero certamente dì 
* essere farentite, che i trattati esistenti direbbero 
rispettati e che l'impero non sarebbe ristabilito. 
nei suoi antichi coufini; vale a dire, la, frontiera 
del Reno.ete. . < pr LE Area 
» Così” tutto? questo fracasso fu fatto per ‘ben * 
poca cosa giacchè ‘nessuno prò ‘supporre ‘che. 
ristabilendo l'impero, Luigi. Nupoleone, di ‘uno 
stesso tratto di peona: vî unirebbe il Belgio, e 
reclamerebbe pure tutti gli altri territori uniti 
alla Fraucia dallo zio. aliis. 
» Sel'impéro è ristabilito,sarà certamente ere- 
ditario: perchè altrimenti non tornerebbe di nessuna 
‘ utile.nè.alla Francia nè a Napoleone. D'altronde. 
siccorae eglì no 'si “da nessafi briga di ‘que- 
sto titolo, nè si può produrre’ altura digitazione | 
faziosa. bisogne credere, che fino a che non avrà’ 
contratto matrimonio, non ‘si impadronirà della 
dignità impériale, #5" ottonato to 
» Gli amiti del presidente lo confortanio vita” 
mente al matrimonio , ed'egli mon può sdegnate 
tali consigli, perchè il fatto compiuto di un mas' 
trimonio'e di una posterità piiù' solo consolidite la 
‘sua posizione e assicurare l avvenire dellà' Fraa= 
cia. Si fecero correre , in questi altimi giorni , 
delle voci di matrimonio; è la futora impera- 
trice sarebbe Ja principessa di Wass. Niente“di ' 
ben'certò si conosce ancora sti | rappetto, 
e non è utile che il più delicato mandato’ della diplò- 
mnszia sia portato a cognizione di tutti. Noi non sip- 
piamo-' se alla ‘principessa di Wasa' sieno state 
fatte delle proposizioni definitive; e d'altra parte, 
se hanno avato lnogo' delle trattative nom cîe*. 
diamo che siano'più state rotte: | 1° a 
+ IFmatrimonio del presiderite dovra, secondo 
ogni probabilità, precedere I imhperò”, a'inieno 
che come abbiamo avvertito I° impero  non"sia 
precipitato! da ‘avvenimenti ‘impreveduti Se non 
occorrono tali avvenimenti: ‘quando si annun* 
cierà che il'matririonio “sì farà posititamente , 
ne vedremo le conseguente ‘hecestarie ; ma sic- 
come. nesstin' epoca fn per ancò fissata ‘per il’ 
primo fatto ; non se ne può! naturalmente: fissarè 
i nemmeno all’ altro, — © RNOTIEe04 
» Delle potente d'Europa ; 1 live “veiébbero | 
volentieri la restaurazione dell’ impero, le altre 
con indifferenza , e' altre con inquietudiné : ‘ma 
nessuno penserebbe ‘ad ‘opporsi a questa forma 
di governo, ereditario 0 no. Nessuno può negare 
al popolo francese il diritto di scegliere la fotima 
del proprio governo , mentre ‘ognun lo itmpedi- 
rebbe d’ impadronirsi del tertitorio di un altro 
Stato. Tatto ciò che aivsa del governo di Luîgî , 
Napoleone prova che'è impossibile di credere 
che siensi vagheggiati' simili progetti di sunes< 


ento d'ogni indennità a termine dell'art. 

44: pet il -pegamento della meta della spesa 0c- 
corrente allo stabilimento del telegrafo elettrico: 
per le spese d’ amministrazione comprese quelle 
degli stadi e, compilazione; dei progetti: per le 
spese. di sorveglianza, e di gestione durante Pe- 
secnzione dei lavori: pegli interessi scalari da 
pagarsì nel-periodo medesimo: — per ogni spesa” 
insomma che la compagnia ugui verrà fatta la- 
concessione dovrà co icereii quando assume. 
gli stadi sino al momento in cui-!la strada potrà 
essere messa in esercizio su (ulta la sua esten- 
sione. 1 

Questo capitale sociale ssarà desunto dalle 
perizie e dai. prospetti di valutazione di cui allo 
art. 35, riconosciuti che sieno convenienti e pro- 
porzionati ai. lavori. proposti nel. piano ed agli 
oneri imposti alla compagnia. i 

Il capitale medesimo non potrà però mai ec- 
cedere:il ragguaglio di 250jm. per chilometro 
di lunghezza effettiva di strada. ferrata, ossia di 
distanza fra Modane e il coafine di Ginevra, ‘mi- 
surata sulla linea continva della strada compiata 
che sia!: non potrà cioè la compagnia pretendere 
uò minimo d'interesse annuo assicurato maggiore 
di lire 11.250 per ogni chilometro di strada, qua- 
lunque sia la spesa rappresentata. dalla perizia 0 
quella che effettiramenie verrà incontrata nell’è- 
secuzione della strada. 

48. L'assicurazione del minimo d'interesse non 
aggrava lo Stato d'altro obbligo fuori quello. di 
pagare la differenza in meno che, messa la strada 
in esercizio su tuta la sua estensione. sì verifi- 
casse fra la rendita netta della strada medesima, 
e l'importe del garantito minimo d'interesse, ap- 
plicato al capitale sociale come ‘sopra Tletermivato 
e limitato. si 

Gli interessi scalari che durante. la costra- 
zione della strada si dovranno pagare pei versa- 
menti sriccessivamente fatti dagli azionisti in ra- 
gione dell'importo, e uell'epoca dei versamenti 
meddsimi, andraono a carico del capitale sociale 
di cnì entrano a far parte come è dichiarato all” 
articolo precedente. ll governo però presterà la 
sus garanzia anche per il puntuale pagamento di 
questi interessi. nelle epoche che verranno pre- 
stabilite. 

9. Quando invece la readita netta della strada 
comincierà a superare il 4 ({2 per 0[0, su questa 
eccedenza dovrà innanzi tutto venir compensan- 
dosi la regia amministrazione del «li più che 
avesse pagato negli anni antecedenti. nei quali 
detto limite di minimo interesse non fosse stato 
raggiunto dal prodotto netto. 

50: Se dopo 15 anni il prodotto ‘netto della 
strada ‘superasse l’atto per cento!, e l’aramini- 
atrazione dello Stato fosse già compensata del 
di più pagato, come è detto nell'art. precedente, 
la metà di questo maggior prodotto verrà ver- 
sata nelle casse delle finanze dello Stato. 

Sì. Per rendita hetta si intende quel che resta 
del prodotto bratto, dedotte le spese di esercizio 
e di ‘manutenzione ; e dedotta pure im’annualità 
per fondo d’ammortizzazione limitata. a quanto 
è strettamente necessario per aver estinto il ca- 
pitale sociale alla fine di tatto i! periodo per il 
quale viene fatta la concessione. 


cordara d'aver geduto io costume da fantino nelle? 
corse delledeaseitic; ma Ward pose finè ad ogni 
esitazione , iraeado. di; tasca una eredenziale in 
tutta regola, , : 

Nel 1849, quando il dura di Lucea si risolse di 
abdicare ‘în favore di suo figlio ai suoi diritti su 
di Parins , Piacenza € Guastalla . lasciò Ward 
come il miglior consigliere ‘di auo figlio, che poté 
approfondirsi sotto-il meglesimo: nell’ arte di ‘al- 
levare i cavalli e di governare gli ‘uomini. 

Ward. ora conte Tommaso Ward, consigliere 
di Stato. reggente e./vicenò «li Parmarece.eco., 
è del-resto-un;momo.di merito che. ha-disimpe-, 
gnato assai bene alcune missioni a Vienna e nelle 
diverse corti d’Italia. il: principe: di Schwar- 
zenberg: Meyendorfi, lord  Palmerston stesso 
hanno} alla lor-volta, reso. omaggio alla sua capa-. 
cità. La potenea; i ditoli e gli ordini di cavalleria 
di sui è colmato non l'hanuo.inebbriato 3 egli ba 
toluto rivedere, qualche tempo fa; il. suo. pagse 
datale, ed-ha spedito deii»proscintti di Nork in 
dana @ tatti.i suoi colleghi «el corpo diplomatico: 
è la prima.cosa che si vede eatrando cello splen- 
dido.satone:del sno palazzo a Parma sono ritratti 
di suo; padre e di sua. madre in costume di con- 
tadini inglesi. i 

Noi portiamo speranza che la corte di. Vieova 
saprà cinyenice il duca smarrito e che mettendo 
ciascuvo:s suo posto, lascierà. governare a Ward, 
al duca. presiedere alle. corse, e. alla | duchessa 
far dell'opposizione è delle tappezzerie. ; 

{Dal Constitutionnet). i 


sravità un ombra di consiglio con. dei simulacri 
di ministri, che facesse i suoi quaitro pasti in noi- 
forme di generale austriaca, e passasse in rivista, 
in domenica; dopo vespro, i suoi-ottaniua goldati, 
jovece,di orcnparsi di cavalli e di: arcia ne di. 

educare. conigli bianchi. Vi 
| Gli pergenne all'orecchio. che si era messa sot. 

tosopra tutta la sua parentela. che Sera seritto a 

Vierina, è che»si) sperava: d’attenere l'eppoggio 

dell'imperatore per dishisrarlo! intetdetto ; ed 

affidare a sod moglie; o piuttosto a sua matrigna, 
l’abiministrazione degli Stati, Un'attività sospetta 
negli uffirit del ministero della gasrra ‘gli diede 

& pensare che si ‘poteva benissimo | concentrare 

salla‘sha capitale le2tre-o Quatteo brigate di gen- 

Gatmenia che' vegliano ‘al’ linon ordine “dei. suoi 

Stati:per coufinarle nel'suo proprio palazzo: 

1) giovanie: dica che voleva restar padrone în 
cass ssna; deliberò di syignarseta. Egli ‘parti. per 
alla volta di Piacenedi sotto pretesto d'ispezione. | 

° estidacendo seco Mi due aiutanti di campo. Colà. 

sirfeotvenne d'aver dimenticato-degli afibri im-; 

portanti. e fece montare a: cavallo i sadi ue ai 

tauiti.di campo; rimettendo ad ognuno i Ussi ud 

piego inamienzo . coperto del suggello dncrle e 

lofo raccomandando la più grande celerità, Ydne 

gigtanti di campo partirono #1 galoppo . ciascuno 
ella sua volta. ‘per. rimetteré i dispacri ‘alla loro 
destinazione. Hi primo. diretto ella matrigna del 

due) conteneva un-bel foglio divcarta biancaz il 
$ secondo,:diretto: al primo ministro . investiva di 
e tutti. i poteri cot titolo i reggente il consigliere 
RE Fommaso Ward. uomo. di eonfideoza del duca: 

Vuanto al dura nov:sola non-verne fatto a'suoì 
siutanti di ritrovarlo-al-iore.miterno ; ma dal- 
lara in poi, nessuno l’ha più veduto, nessuno ha 
più:adita parlarne. Sè egli gettato. nel.Po, orè 

tito. .in; pellegrinaggio ?.. + Nessuno Jo, sa. 

Ì politici suppongono, che egli abbia voluto pre- 

‘gnire i.suoi, accusatori (e andare ;diffilato a 
Vine pe difendere egli stesso.la, sua.cansa da- 
vanti all'imperatore... na ; 

« Iatanto che.si ritrova il diva; voi diremo al- 
cuae parole del reggente . a cui egli ha affidato il 
ne irerno di Parma. Tomwaso Ward ; come. ap- 
y parisee dal:suo nome, è un iaglese, nativo di York- 
ahiee,.il quale incominciò la sua carriera, servendo 
in qualità: di mozzo da stalla selle. scuderie del 
duca attuale di Parma, l’ultimo duca di, Lurca. 
a eui.i biricchini di. Londra areano dato il so- 
prenome di scopatore del parco. a molivo delle 

continue sue cadute. da cavallo. 

“31 duca, ritornando ne’suoi Stati, condusse iu 
italia Ward, che a poco a poco era divenuto il 
capo, delle, sue. scuderie e le avea ridotie.in, ot- 
La fimo stato. 

; ‘'Îduca che si dava ad iutendere di governare 
mirabilmente i suoi sudditi e non sapeva mante- 
i nare an cavallo, cominciò. a pensare che Ward 
\ dovesse . possedere una organizzazione migliore 

della sua per. il maneggio degli uomini, e ne fece 

il sue intimo consigliere, non prendendo mai ve- 
rosa decisione, senza aver prima sentito .il s00 
avviso. .Wardavea allestite al duca delle scuderie 
seaia pari in Italia. ed avea trovato il modo..di 

ridurne la spesa della metà :.il duca: conchiuse che 
egli.aven al suo fianco uno dei più bravi ministri 
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Sira vi FERRATA ‘DELLA SAYOLA. 
Programma di coneorso per la costruzione ed 
esercizio di una strada ferrata transalpinaiin 
Savoia. 


{Continuaz,. vedi*il' num. 236.) 











45. Allinchè però -la compagnia possa edera | 
piere ‘alle. prescrizioni: dell'articolo antecedente 
gon:sicurezza €. con-giusto dispendio, la strada 
verrà dichiarata opera. di: pubblica ‘utilità; e vi 
sarapno. conseguentemente | applicate sia per il 
diritto. d’espropriare., sia. per l'obbligo di com- 
pensare‘, le disposizioni : delle .-sovrane patenti 6 
aprile. 1839, tanto, relativamente. alla | propria 
sede della strada e delle sue pertinenze .e dipen- 
denze, come per i lavori..che-ne sono inevitabile 
conseguenza, e pèr }’accnpazione temporanea dei 
terreni necessari per.la condotta dei’materiali , e 
per gli.altri provvedimenti e servigi che 6ccor- 
reranso fino al. compimento della strada mede- 
sima e dei suoi annessi, connessi e dipendenti. 

Saranno. parimenti applicate a questa strada 
le. disposizioni. degli articoli 6, 7, 8,9, 10, 11 
dell’editto 8 ‘aprile 1847, ritenute per gli arti- 
coli 6 e 11.le niodificazioni \ehe vi saranno pro- 
curate, a senso. dell’ articolo; d..di questo pro- 
gramma. 

E vi saranno finalmente applicate le idispo- 
sizioni e regolamenti di polizialche sono in' vigore 
per tutie le altre strade ferrate dello Stato. 

46. La compagnia | sarà. obbligata a.pagare le 
imposte dei terreni da essa stabilmente occupati 
io ragione dell’ effettiva loro misura e: del regi- 
stro o cilra d’estimo di cui ‘erano anteriormente 




















































sione. $ i 

È all’incontrò un fatto ‘assai conosciuto ché il 
rataistero quest’ oggi costituito a’ Parigi è defi: 
nitivamente stabilito. come permanente, é satebbe 
difficile di far credere agli vomini* di Stato 































di Gaianse, gravati. L'imposta sui fabbricati della. atrada si (Continua) | 4° Europa che ‘nomini, ‘come Drouya di Luys 
(Così. Ward diventò .a poco è poco.il faciotum stabilirà per confronto ‘e parificazione. con altri |. === cisiiieiteia i di lui colleghi; firmassero un dotrimiento” così 
del duca, o meglio il, vero. sovrano di Lueca in | fabbricati della sfessa entità. STATI ESTERI cali insensato come sarebbe «il'decreto ‘di innessidinè 


47. Il governo assicura alla compagnia ua mi- 
nimo di interesse del 4 ‘12 p. o]o sul.capitale 
sociale richiesto per la costruzione. della strada. 
suoî edifizi e fabbriche annesse e. connesse: per 
per acquistare. e mettere in opera il materiale 
fisso e mobile, per l'acquisto dei terreni , e pel 


del Belgio. 40: ugo 09 
» No: il governa di Luigi Napoleone,mella sua 
politica. esterna è eminentemente pacifico; «e nella 
sua politica interna attivo:promotore di migliora» 
menti nell’agricoltura, nel.commercio. enegli altri 
interessi del paese. E quando: da un. lato], il ma- 
uu cz ivi 
toccato disimpegnere alle sue belle mani. La ma- 
dre accudiva'sola alle più grossolane bisogne della 
casa, ed andava in collera {quando Caterina si 
argomentava di volerla siutare.. À 
Trovandosi invanzi tanta virtù di segrifizio è 
tanta costanza di amore, Martin venne a ripea- 
sare con angoscia klle ricchezze ch’ egli aveva 
inutilmente sprecate , all'oro perduto al giuoco , 
prodigato in sontuosi banchetti , gettato all’avi- 
‘dità di creature perdute. Quante verghe di me- 
tello prezioso che si erano ,. per così .dire , fuse 
nelle sue. manì ,. senza, lasciar traccia | Sa.egli 
avesse ora tutte. quelle ricchezze., che splendido 
avyenire avrebbe potuto, assicurare a. questa sua 
figlia, î cai begli occhi bleu si riposavano sopra di 
lui con tanta compiacenza ! Per la; prima volta în 
sua vita. Martin sentì il prezzo del denaro e lo 
rimpianse. Di parecchi milioni da lui guadagnati, 
pon. gli restava che una vweotina. di mille lire. 
Dopo vent” anni di. continuo. corseggiare y aveva 
finito col tornare allo: stesso punto d’ onde era 
partito. Ora cos’ erano mai venti mila: lire: pel 
capitano Martin, che le giuocava, non ha guari., 
sopra una gettata di dadi? Appena. .venti, mila 
lire di dote per Caterina !.la verità , egli:non a- 
vrebbe, mai potuto firmare un simile contatto! 
Questo pensiero .tormentaya il nostro corsaro. - 
non gli lasciava tregua. nu) vi 003 nari 
(At resto ad un prossimo numerò} 


“a10 nome. I torbidi che precedettero in Italia la 
sivolazione del 1848 valsero a Ward una mis- 
‘zione diplomatica a Firenze ; egli fu incaricato di 
«n@ggziare. e conchiudere la cessione del ducato di 
-Luycca:alla Toscana. Il granduca esitò dapprima 
a rigerere come ambasciatore l’uomo che si ri- 
| xerghe d’oro e di mercanzie d'ao gran prezzo > 
uno, insomma, dei più grossi e più ricchi galioni 
che, fosse. aspettato. mai dai negozianti di Cadice, 
Mortin.si fece narrare lutti questi dettagli, e. 
sou ostante Ja gran perdita di sangue che avera 
sofferta, non ostante l’orribile ferita , che gli. ta- 
gliava;a mezzo: il viso e l'aveva fatto. manco di 
aa occhio. parre rinascere a nuova vigore a 
quel racconto. Appena permise che gli fosse. me- 

. dieata la: ferita e'che: gli fosse alla meglio allestito 
«2 letto sul ponte. Malgrado la febbre, malgrado 
quel che soffriva ; volle. egli stesso prendere il 
comando del bastimento, per condurlo a Sao. Malò. 
Quaranta giorni dopo la. sua partenza , egli vi 
rientrava. colla sua ricca cattura, Appena giunto | 
ciserigse.ii vigliatto seguente : 


















FRANCIA na 

Ecco un braso deli’articolo del Morning Post 
di'qui abbiamo parlato nel numero di ieri.: * 

» La verità è semplicissima e naturale e noi 
crediamo che sia questa : Le potenze dell’Europa 
TT e 
pazzia, non gli avevano las fare il più pic- 
colo risparmio. 

Perciò quando, nel. 1697, cessarono le. ostilità, 
egli si trovò presso a poco nella stessa condizione, 
di quando si era sposgie. alla Geltrade. Azzardò. 
qualche spedizione mercantile: ma non gli. riuscì 
a bene, La guerra di successione nei primi anni 
del secolo xvmi lo toraò a fornire di qualche tor- 
Lana, ma; incolto per mala ventura in un tempo 
di fitta nebbia per mezzo ad -una flotta inglese, 
fn fatto prigioniero . e rimase in Ioghilterra fin 
nel 1707. Ora era appena. tornato in sena alla 
sua famiglia in forza d’ano scambio di. prigia- 
nieri. DL ; 

Pensote la gioia del buon Martin al rivedere , 
dopo cinque anni di, prigionia , sus. moglie e sue 
figlia , sopratutto éua figlia. Egli andava in-estasi 
ineanzi a lei, ed &ra contento come un fanciulle 
quand’ essa. corrira al abbracciarlo ed a porsi 
famigliarmente salle sue ginocchia. Grazie, ial 
perfetto ordine ed'alla severa economia che Gel- 
trude aveva introdotta. nella casa, lè due doune 
nou avevan mancato di nulla. dorante l’ assenza 
del capo della famiglia. I mezzi di fortuna erano 
limitati assai ; ma uua prudente amministrazione 
li areva accrescinti. Caterina era anzi stata for- 
pita di quell’ educazione di lusso , che è propria, 
delle -classi agiate; essa aveva avuti i suoi maestri 
di musica e di disegoo. Nessun rozzo lavoro era 
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e bada chevoglio uu battesimo di gala; Le apese, 
«le paga il San-Josef.. i 

Per Geltrude quel giorno fu an giorno fortu- 
nato. Essa aveva un marito guercio e monco, 
ma ormai, fedele: 

Così .ogoi importante atto della. vita contava 
iqualche. parte di sè al capitano : e sè le cose 
continuavano ancor per poco su {questo piede , 
egli avrebbe ben presto rassomigliato al. famoso 
cante di Raatzan, il quale , all'ora. della morte. 
non potè restituire. alla terra che un braccio. an 
occhio, una gamba ed'un orecchio. 
































tif. — La DOTE DI CATERINA. 





Dobbiamo era xarcare d’av. salto uo jnter- 
vallo di dieciatto. anni, carso ‘dalla. cattura del 
PRO San-Jasef e dal battesimo di, Caterina. Questa 
i: k | Signora, È AA jpg e fatta una grende.e bella giovane, . l'orgoglio 

“h #' Eccoti cod: un galiove di più ed un occhio | di sno padre, la gioia di sua madre; Geltende 

_ FI iuero. Posso più facilmente offrirvi il primo | soptesi rivivere in lei: Martin nov ha più altra 
È 1 ne Fiavere il‘secondo. Quello che ho guade- | passione che l’onore di sua figlia. 11 brava capi- 
$i Bart iogioara agenti quel. che ho perduto? | tano del resto è ben Inugi dall'aver. conservato 

2 Kite: vor a ricerermi ? 22% lo svelto fare d'altra volta, di..continuo ceraeg- 

Pop 2 » Martin. > giare lo ha invecchiato anzi tempo , e le ferite 
ia La si ita fu ‘concessa ; ma pare che il risultato hanno affievolita la sua organizzazione. La sua 

- tie fosse consentaneo ai desiderii, del. capitano, | stella, così brillante sul nascere, sembrava oscu- 

- «giaachè lé prime parole che rivolgeta a sua:mo- | rata. Le ene scorrerie erano state «abbastanza 
‘1 glie, quando fu di ritorno, erano queste : fortunate fino alla pace di Ryswyk; ma le abi- 
=- Geltrude. cerca una.comare per. Caterina, ] tudini di fasto e di prodigalità , spinte fino alla 
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renissero ‘a.dare una grande soddisfazione 

alla‘ grande vanità dell'orgoglio e una base solida 

all’ordine.in: Francia, da un altro: «lato.sarebbero 

pure riconosciuti senz'altro dalle potenze dell’Ev 
ropa, e il nuovo governo, verrebbe trattato collo 

stesso grado di rispetto e di cordialità che oggi 

trova in ogni parte. 

— Leggesi; in. una corrispondenza. deli” /ndé- 
pendance Belge : 

*. Teri plenipotenziati del Belgio", signori I. 
Rogier eLiedlits, furono.ricevuti a S. Cloud dal 
presidente della repubblica ‘colla più grande gen-* 
tilezza. Felicitaronsi tra di loro della conclusione 
delitrattato,. di: commercio. che mon potrà. che 
reridere più strette le relazioni di amicizia € di 
buon .vicinato. dei due paesi. 

» Ilssignor Drduyn, del resto, ‘dà ai lavori' del 
suò ‘dicastero ima spinta delle più attive che si 
estende in. pari tempo. anche alle questioni com- 


‘metrciali e politiche. Il corpo ‘diplomatico si loda 


del ministro‘ degli ‘affari esteri e si accorda nei 
concedergli e l'intelligenza negli affari e un grande 


apirito di conciliazione. 


‘a 1 sentimenti ‘pacifici. del principe presidente 
hanno nelle.parule di Drouyede Lhuys le più espli- 
cite®gararizie; e, se si'ha, da ‘credere alle voci che 
corrono gu, questo rapporto, il ministero avrebbe 
assicurato i.rappresentanti delle potenze estere, 
chie il'presidente non dice e non farà niente, per 
quanto è.in.lui, che debba rendere più vieina.la 
restàutazione! dell'impero ;' chie nel'caso che l’im- 
pero’ venisse finalmente proclamato , queste sono 
le disposizioni, del capo. dello Stato,» che dipen- 
dérèbbe. unicamente dalle: potenze il’ fare. che 
questa illabgarazione dinastica fosse un’ era di 
pace per -l°Europa 0 un'era di gloria per la 
È TICA MEDI : : PI 

- 1 movimenti insurrezionali ch’erand scoppiati 
in Algeria, sono pienamenté repressi , e tutto è 
ritosnato tranquillo, Questi movimenti per altro 
dimostrano: ‘che per garantire la pace è la sicu- 
resza ‘in. Algeria: si richiede ancora per. molto 
tempo la forza delle armi e la più attiva vi- 
gilanza. - —-- --—- - - 
| Nella.providitia di Costantina, sinora così traù» 
quille, furon. viste delle tribù del circolo di Bona 
é.di.Guelma dar «i piglio alle armi ed attaccare 
bruscamente, i nostri. posti e i nostri lavoratori, 
A qual causa attribuire queste insurrezioni? ‘Al 
fanatismo -religiaso , alla profonda ignoranza e 
alla.credilità di questo popolo, sempre disposto 
a riceveré-tatto ciò che può esaltare e lusingare 
la Jorò fede e il loro orgoglio. A-questo contri 
buiscono. pure le società secrete di Marocco e la 
cospirazione: permanente, di cui la Mecca è fo- 
ì Enostri soldati sventarono ogoi ‘complotto, & 
codierveranno alla Francia la conquista dovuta 
al lero valore. (Débats) 
| BUT INGHILTERRA 

É-norto nella scorsa settimana. a Londra il 
geverale: polacco Alberto Darasz, il di cui nome 
figarò parecchie volte a fianco di quello di Maz- 
gini aei proclami democratici di Londra. 

gli servì nell’esercito polacco nel 1831 du- 
ragte.la lotta per .l’ indipendenza polacca contro 
ja potenza russa: La sua salma fu portata dome-. 
pica seorsa al cimitero di Highgate , accompa- 


ta: da numeroso concorso di polacchi , italiani, 
frabeesi, e di alcuni ungheresi. 


Sorivesi da Dublino 25 agosto: —. 

% Quest’oggi al signor Cramptoo , presidente 
del tribuoale della regina; sarà fatta domanda di 
rilésciare, sotto garanzia, il giudice di pace Tal- 
mégé, e gli altri otto soldati del 21, imputati di 
omicidio volontario nell'affare di Six-Mile-Bridge, 
e tradotti delle prigioni di Ermie. Dicesi che 
iquesta domanda verrà essudita, » 

28 AUSTRIA 

“Fienna, 22 agosto. Diversi fogli hauvo smen- 
tita la notizia della deportazione di Gorgey a 
Kufstein in causa della pubblicazione delle sue 
sdemorie e hanno ragione per il momento. 

' Secondo le notizie raccolte intorno ‘a questo 
affare non è però improbabile che Gòrgey venga 
sottopasto:a processo. siccome autore di quelle 

La Gazzetta di Brunn, narra che attualmente 
nell'arsenale di Venezia invece di. 1500%a 1600 


operaf, come per l’addietrò, sonò ‘impiegati. più |. 


di.2400 per la costruzione di nuovi bastimenti, e 
per il riattamento dei vecchi. Per la fine deli’an- 
tanno'Sarà varata una fomova fregata di 60 can- 
nonî; ora si pone l’ultima mano al nuovo vapore 
Custoza-della forza di Rod ‘cavalli’, e al vapore 
Heîtzi di quaràntà cavalli destinato a fare i) ser- 
ririg' nelle lagunè ‘di Venezia. 

- La fregata Z'eneresle corvette Adria € Oreste, 
il brick Pole vengono riattati, e si famîo pre- 
paratiyi: per la. costruziooe di, un nuovo scuner. 
#rocede contemporaneamente a questi lavori an- 
che la compra di legnami, causpe, e ferro e fu- 





«ono fatti dei contratti con costruttori. inglesi per 
Md costrizione di due * P di go. 
costrutti a 


cannoni, Le navi di linéa verranno 


x 





‘e il ristabilimento dell'im. 








Pola, esssado le acque di Vs 
ll Messaggiere di Transilvania veca ancora 
cinque sentenze di corti militari. |“. * 

Per alto tradimento furono, condannati a morte 
colla forca il conte Giuseppe Haller di Weiskir- 
chen, e un parroco riformato di Gidofalva, in via 
di grazia. fo commotata la pena in 3 e 4 ami 
di carcere compresa la prigionia sostenuta du- 
rante l° inquisizione. I tre altri. sono Szecli,. e rei 
dell uccisione di alcuni rumeni ; in via di grazia 
fa commutata anche per essi la pena di mortea 
2, 3.e 4 anni di lavori in fortezza. 

— "24 dettò. È riustito alle autorità giudiziarie 
e di sorveglianza di Prahetiz di colpire sul fatto 
i fabbricatori delle ‘ronete false d’argento ;: che 
da molto tempo circolavano ai ‘confini boemo- 
uogheresi, nelle persone ‘dell’incisore Giovanni 
Schnelzer, e di molti compegni austriaci e bava- 
resi, già ricomoscinti. Quantità importanti d’istra- 
menti, e molte falsificazioni di talleri della co- 
rona è pezzi da 20 carantani, coll’immagine della 
Madonna e l’anno 1848, ‘ché trovansiva quest'ora 
in mano della commissione inquirente; fanno co- 
noscere che la fabbricazione di monete false era 
operata in grande dallo Schrelzer e da’suoi com- 
pagni. (Corr. austr. tit.) 

GRAMANIA 

Augusta, 25 agosto. Nel suo viaggio in Ger- 
mania monsignor Sibour, arcivescovo di Parigi, 
è giunto.in questa città col sno seguito ed ha 
preso alloggio all'albergo dei Tre Mori. Tutti 
quelli che ebbero la fortuna di parlargli, vantano 
il nobile portamento e la. parola ecclesiastica del 
giovane arcivescovo, più vicino ai quarant’ anni 
che ai cinquanta. Sallo scopo del‘suo viaggio non 


roppo basse. 


‘si è penètrato. nulla. Ha visitato diverse chiese. 


(Gazz. d’ Augusta) 
Dresda, 27 agosto. La moglie. del principe 
Giovanni è ritornata colla figlia Sidobia del luogo 


di bagni, Oynhausen, e si è recata tosto a Pillnitz. 


Arolsen, 18 agosto. dl:.principe- Giorgio. Vit- 
tore ha assunto le redini del governo nel princi- 
pato di, Waldeck e, promette nella relativa pa- 
tente dî mantenere la costituzione ,' che però, 
come osservano anche i fogli liberali, darà motivo 
alla dieta di Francoforte di intromettersi per-al= 
cune modificazioni, 

\ PRUSSIA 

Berlino, 14 agosto. La nomin ilel sig. Ra- 
dowitz al posto già occupato. dal .defunto Riible 
de Lilienstern, come direttore degli stadi militari, 
è un fatto compiuto... ._ 

La prima notizia fu data-italla'Gazzettà Cro- 


‘ciata il di cui partito è più profondamente. leso 


da questa: nomina; essa è però sentita male tgual- 
mante nei circoli’ wioisteriali. Si consoleno di- 
cendo che la muova posizione date ‘al generale 
Radowitz non è politica, e quindi non è di alcuna 
importanza , sebbene vi siano dei fatti che ne ac- 
cennino evidentemente la gravità. . 

La nomina seguì senza prendere cousiglio dal 
sig. Mantenffe! . soltanto colla controfirma. del 
ministro della guerra , che la considerò come: un 
affare speciale'del ministero, e nè il sig. Man- 
teuffel , che si recò appositamente per quest’og- 
getto, e non per gli affari doganali , pressò il'ré 
a Patbus,-nè il signor Gerlach furono in. grado 
di farla revocare. 

Il Mercurio di Svevia contiene ìn data. del 24 
un dispaccio telegrafico del seguente tenore: 

» La Prussia dichiara ai plenipotenziarii del 
congresso che..nulla osta alla loro partenza. » 
Questa notizia 'favil giro degli altri giornali tede- 
schi. Ma il giorno appresso lo stesso. foglio. con- 
teneya un altro vlisnaccio telegrafico ida Berlino 
così concepito : ni 

» È riuscito ad una potenza amica ad indurre 
la Pruasia.a desistere da quel passo. » 

Secondo i fogli di Berlino del 24 e 25 l'una e 
l' altra notizia è una mistificazione. 

Magdeburgo . 24, agosto. Da ieri mattina Mag- 
deburgo presenta in modo sorprendente l’appa- 
renza di una città e foftezz&iassediata. Ieri hanno 
cioè incomincinte le grandi manovre intorno in 
fortezza‘ assieme agli escroizii ‘dei pionieri e da- 
reranno per quatiro giorni. A queste manovre 
prendono parte anche le truppe degli Stati circo@ 
vicini , cioè del Brunswick, Mecklemborg , e 
Bernburg.) . 

PR ; * ‘SPAGNA 

Madrid. Una circolare del ministro di grazia 
e giustizia ingiugne a tutti coloro che pubbliche- 
rappo qualche » opera «nella provincia di Madrid, 
di rimetterne due esemplari al ministero di gra- 
zia:e.giustizia , prima che ne sia anounziata la 
ventlità id mancanza di ciò, restérebbè intesò 
che essi ‘rinunciano ai benefici conceduti agli 
editori e agli autori della legge sulla proprietà 
letteraria, i 


STATI ITALIANI : 
(UU) pruotisanpo=yanerO © e iLrr 
Per attingere un’uniformità. in ‘tuttè le mo- 











trova ib.eredo.di Mazzini! ! ; 


INTERNO 


Mondovi. Teri, 27,.il-consiglio comunale : chia- 
mato a deliberare. sulle modificazioni introdotte 
dal ministero al progetto del collegio-convitto di 
cui si è fatto cenno nell’ultimo -numero del gior- 
nale ,.dopo maturi ‘ed assennati riflessi , approvò 
con vati 15 su 21 votanti il progetto tal quale 
Yenne dal ministero. modificato essi dispose a far 
fronte--sull’ erario comunale alle. maggiori spese 


cui diedeto luogo le stesse modificazioni. 

Ora l'attuazione dello stabilimento rimane de- 
voluta alla commissione dal muaicipio a tal'uopo 
nominata, e veniamo accertati che la medesima 
sarà sollecita del suo mandato tosto avuto la cer- 
tezza dell’ incasso del sussidio delle L, ‘10,000 
accordato dalla divisione. (Gazz. di Horidovi) 

Cuneo, 28 agosto, Da alcuni giorni quasi al 
lembo dei contermini--territorii delle provincie 
d'Alba, Mondovi e Saluzzo una banda di malan- 
drinì armati si rendera gravemente infesta alia 
sicarezza dei viaggiatori con ripetute gràssa- 
z'oni, a 

Seblieu pochi ed' iticerti li contrassegni che 
raccor sì poterono sui colpevoli per la: costoro 
astuzia: nel coprir e trasformare Je proprie; sem- 
bianze , il brigadiere Becchio 5° Francesco, co- 

mandante la stazione dei Carabinieri Reali di 
Bene, per le indagini che Stava ‘praticando rie- 
scito ad''ottenere qualche îodizio, con tal sagacia 
e perseveranza ‘procedette ,, che. mirabilmente 
coadinvato da’suoî subordinati, tiescì nei giorni 
22 e 24 volgente mese al. sequestro “di varie 
armi ed effetti dai melanilrini ‘indossati o detu- 
bati in perpetrate grassaziohi, è contemporanes- 
mente all’arresto di sette individui , frà coi uno 
già rilasciato dalla galera) ‘dn altro disertore re- 
cidivo, e due donne riconosciute complici. 

Del. paro ‘che all’intelligenza ied ‘attività dei 
preaccennati. bravi militari. l’ottevutosi impor- 
tante risultato vuolsi. ascrivere. allo infaticabile 
zelo. del. signor giudice delmaadamento. di Bene, 
axvocato Paolo. Dalmazzone, che, assistito dal- 
l’arma, procedette a varie successive perquisi- 
zioni e spiccò sollecito li mandati d’arresto. 

(Gazz. delle Alpi) 

- Gravellona ( Omegna );. Golto il parocorda 
improvvisa morte, avendo il giudice dovuto ap- 
porre isuggelli alla sua casa d’abitazione, trovò 
i registri. dello stato civile’sì mancanti di firme, 
di date (ed alcuni ancora‘in bianco colla semplice 
iadicazione in’ marginè di nome e cognomi) che 
non ‘potè tralasciare d’informarne la. sopériore 
podestà civile. (11 Moderato) 





NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza partic.  dell’Opinione.) 
GIUDIZIO. DI. LESA MAESTÀ 
cONTRO 
F. D GUERRAZZI 
Udienza del 26 agosto 1852. — 
Oggi il giudizio di lesa maestà ha ripreso. i- 
suo'corso dull'aggiorazmiebto pronunziato nel dì 
17 corrente, a causa di malattia dell’ incolpato 


Guerrazzi. 
La lettura dell'atto d’accusa ha cecupata tatta 


i ia durata dell'udienza, Ve ne frasmetto il sunto, 


poichè il sapere quali sieno'gli spèciali addebiti di 
ciascuno od almeno dei principali impatati , gio- 
verà molio a ben capire l’andamento del pre- 
sente giudizio. 

» L'accusa imputa a Guerrazzi d’ aver avuto 


sparte, e fionsecoridaria, mentrè era mivistro e | 


» deputato, nelle conferenze tenute la notte del 7 
» ali’8 febbraio, in palazzo vecchio, (con i capi del 
» circolo ed altri agitatori, che consumarono, la 
> mattina: appresso in piazza ed (all'assemblea ge- 
» nerale, violenze e concertarono anche la sua no- 
» mine, la qualé accettò senzà esitaaze e riserve per 
» comporre, insieme con Mazzoni e Montanelli. i 
» governo provvisorio, supplantatore del principe. 

» D’aver emesso in Senato dichiarazioni sper- 
», tabnente ostili al granduca, ordinate più spedi- 
» zioni armate per discacciarlo dalla l'oscana, ed 
» una condottane personalmente per isventare il 
» tentativo del generale De Laugier. Decretate 
*» leggi statarie chie avevano analogo scopo. Cer- 


» cato di comprimere colla forza anche nel di 


nele anche nella loro forma; esterna le: vecchie | » PC la. restaurazione che si: 
-» Firenze, 


monete erose che circolano nel regoo Lomibardo- 





operava in 
Abolito ;l consiglio generale e il Se- 





Veneto verranno poste fiori di corso, ed in 
loro vece. verranno messe in circolazione. monete 
da 9, 10215 centesimi, le quali corrispondono 
alle monete austriache da 3, 2 ed un carautano, 
colle differenza che in luogo della leggenda : 7. FR. 
morieta erosa austriaca avranno quella di Zm- 
pero austriaco e l’indicazione del valore ‘Bustriaco. 

La Bilancia narra che sono stati scoperti in 
Lombardia, verso i confini svizzeri, alcuni pezzi 
da cioque centesimi, ne”. quali, fatta scattare una 
picciola molla, il. pezzo si apre, e dentro vi sì 








‘lo stabilimento della repubblica. 


‘lai per avere tentato , mentre 


responsabilità ministeriale; ed ha so 


» », della sua adtonomia. 
+ LXXXII), » 


A Leonardo Romanelli si rimprovera d' aver 
» concorso, come ministro del governo ‘provvi- * 


» sorio, al decreto che sopprimeva nelle senterize 


» ed atti di notari, il nome e l’‘autorità di Leo- " 
» poldo secondo, ed alla emanazione délle leggi. 


» statarie de’ 22 febbraio e 23 marzo, € portata 








» nato € sostituitavi un’ unica Assemblea. Cam-* 
'» hiata la legge elettorale e il’ principio” fonda= 
» mentale delle elezioni , ed opérato in molté: 
» guise , finchè gravi ostacoli indipendenti’ dalla ‘* 
» volontà sua non lo impedirono, in senso copie 
» trario, alla conservazione politica della Toscana - 
( dito d’ accusa'% 


s» questa ad esecuzione, con andare commissario È 


» straordinario di governoed* lla testa di ‘Gba’ 
» colenna mobile, nel compartimento’ Aretino | 
» onde comprimere i movimenti che vî si èrano 
» manifestati; di non avere in tale occasione ri- ‘ 


» sparmiato atti avversi, ed aver manifestato più 
» volte, con pubblichè declamazioni, cosìîn Arezzo 
:» come. a Pulicianò ed altrove. seatimenti ostili 


» alla‘monarchia ed apertamente farorevoli alla 


» repubblica. (4/0 d'accusa 2 XLII). » 
Dami Giuseppe, segretario del circolo popolare 


fiorentino, tento innanzi che depo l’otto febbrdià, 


[a 


è incolpato. d’aver tenuto corrispondenza com’ 


emissarii del circolo stesso ed altri circoli di pro- 
vincia, diretto anche ad eccitare le faville ; 


e d'aver energicamente cooperato ‘ad incorraj- 
giare gli ultimi scourolgimenti di Siena contrarii 
al granduca, e d’esser stato membro della com- 
missione militare pel compartimento dì Arezzo. 


i repub-” 
blicane; d’essere stato uno dei più caldi agitatori, © 


t] 


Il Capecchi s° incolpa d’aver predicato, sotto le" 


loggie dell’Orgagna, nella mattina dell’otto feb- 
braio, eccitando il. popolo alle nomina del go- 
verno provisorie. Egli era sergente dei ierì, 


RO) 


Paatanelli Antonio d’ anni 23, segretario delte © 


corrispondenze del circolo. popolere di Siena ,, è 


accusato d’avere avuto gran parte nel suscitare © 
sconvolgimenti in quella città; d’aver. cooperato 


all’abbassamento delle armi graoducali; procurétà 


Ja defezione delle truppe ai loro giuramenti, ed 


Avere predicato più volte contro la. persona del 


‘ principe onde preparare ia repubblica. 


Enrico Valtamoli da Meutezio, direttore e, 


redattore del giornale il Popolano ; è. accusato © 


d’ avere mediante la stampa, provocata ‘la ribel- 
lione contro il principe, il rovesciamento della’ 
raonarchia costituzionale , la sovranità popolare e 


È Finalmente il Petracchi è tradotto in giudizio - 


per aver comandata la banda armata, che salpò 


da Livorno per. l'isola dell'Elba onde cecciarne il 
granduca. Ma altra accusa si 


di combattere la restaurazione già operata. La 
relativa procedura compilata in Pistoia ha posto 


in essere un altro processo, che è stato riunito alP 


altro compilato in Firenze contro i suaccennalt , 
ed ambedue formano materia del presente giu- 
dizio. Ia ‘forza del secondo processo’ siedono: sul 
banco degli accusati altri quattro individui; cioè 
Cimballi e Piccini, ufficiali nel corpo armatojido+ 
mandato dal Petracchi, ed Agostino Agostini 
Lottini ceme membri del circolo pè; «Gupet 

Eccovi il riassunto dell atto d’ accusa. Una sola 
osservazione mi permetterò ed è, ‘che dopo» il 
granducale decreto del:6 maggio 1852, e medtre 
Livorno è da oltre tre anvi sotto il goverto di 
leggi militari , che vi sono state applicate conge= 
verità , è inconcepibile che si possa ri ‘erare 
al Guerrazzi la abolizione: dello Statuto costitite 
zionale, ‘ed al Romanelli la promulgazione: di 


leggi statarie che mai non furono applicate. Se È 


l abolizione dello statuto fondamentale era’'ua 

delitto nel 18/49 , non saprebbe dirsi perchè oa 

debba esser tale nel 1852. ì 
Udienza del 27 agosto 1852. 

La odierna udienza è stata spesa nella discus 
sione  dell’incidente, elevato sulla incompetenza 
della corte regia a conoscere del. delitto di per- 
duaellione imputato al Guerrazzi. Ro 

Costui, fondato sagli articoli 62 e 80 dello Sta- 


tuto fondamentale, domanda di essere .tr ò 


aggrava sopra di .. 
eta a Boscolungo, + 


innanzi al Senato, corae il solo tribunale compe- | 


lente a giudicare i ministri costituzionali. x 
L’ eccezione è stata sostenuta dall’ avrocstò' 


Corsi con. vigore di logica e corredo d’autorità }°* 


versandosi sulle quistioni di diritto, e sviluppando 
altresì le ragioni speciali e politiche che debbono” 
persuadere la corte regia ad astenersi dal ‘pro- 
nunziare nel preseute giudizio. 

Ha concluso; dimoadando che la corte regia, 
dichiarata la propria. incompelensa, si rivolga al 
principe, perchè provveda al caso, destinando il 
tribunale, innanzi a cui debb’ essere rioyiato 
Guerrazzi, non essendovi più il Senato, unico 
tribunale competeote. sN 

L'accusa si è stadîata di rigettare l'eccezione ; 
ma ha proceduto nei suoi ragionamenti con pgco 
ordine e poca dottrina, Ha abbracciato nel | 
costituzionale la dottriva restrittiva dei. css di 












RI: 














sddebitoti all'eccinicate, La na orazione ha dato La 
causa ad una bella replica dei. valente difensore 
e nominato, che si è più ampiamente difaso nel 
‘830, assunto. e non ‘ha Jascisto senza risposta nes- 
“sano dei principali obbietti avanzati dal pubblico 
ministero, 

La parola è siaia poi accordata al Guerrazzi. 
Un movimento generale negli astanti , che, colle 
orecchie tese ed i colli allungati, avevano gli oc- 
chi fiesi sull’ex-ministro, ha “mostrato con quanta 
‘ansietà fosse, aspettato il momento «di vederlo 
prendere la parola. 

Egli dovea parlare sull’ eccezione da loi pro- 
+.dotta ; il piano del suo discorso éra di esaminare 
‘. la matura dei fatti, rimproveratigli. e . messo in 

chiaro come in assi fosse di necessità inclusa la 
responsabilità ministeriale, dlesumerae l’ îocom- 
peteoza ella R. Corte a gindicarlo.. Ha. comiu- 
ciato l'esordio con narrare di una tal “jettera, 
non pubblicata dall'accusa tra i documeoti e che, 
direttgli da non. rasomento quale città di Roma- 
gna, lo avvertiva esserè partiti emissari alia volta 
di Firenze, onde rionovare su di lui I° atroce 
esso di Pellegrino Rossi, e vid per, essere, esso 
grave ostacolo alla fusione della Tosesva,colla 
repubblica romana. 

“Questo esordio è serabrato al Neryini, presi» 
date della corte, un. poco. troppo estraneo. alla 

jéne ed ha richiamato il Guerrazzi a parlare 
«dell'incidente i io discussione. 
SQuesti he risposto dicendo essere a_lui aysia- 
‘a parlare dell’ incompetenza prodotta :..il 
Nervini con calore, che poco s’addive alia. mae. 
stesa calma dell’ Vaipareiale magistrato, ha repli- 
carè la ingiunzione di troncare quel racconto. ed 
estrare snbito nella questione. accompagnando le 

‘ole con uri colpo” di mano sulla tavola, è 

‘Mi'affretto a dire che questo incidente nou ha 
siuta nessun seguito, e che il sig. presidente ha 

to questo trascorso mosirandosi poi at- 

tebta ‘alle parole dell’ imputato , cosa che pur 

i non sempre, né in tutti i giudici si yeri- 

sa, è che amano talora divagatsi ‘e distrarsi. in 
soenmmensa ima intempestivo cicaleggio. 

 Îl Guerrazzi dopo essersi rimesso un poco in 
calma dalla emozione che in esso aveva dovuto 
suacitersi a quella scena, ha ripreso il filo del sito 
Biscorso, entrabdo subito nell’esame dei fatti im- 

atatigli. Il suo discorso sempre lucido , sempre 

inato, ha specialmente svolto le ragioni d’ in- 
efiuipetenza desunte dal fatto ; le ragioni di di- 
fo. come giù vi ho accennato . erano state 
avoite dal suo difensore. Ha mostrato corte non 

#sa a auo carico procedere col criterio con cui 

tocedesi nel valutare Ja colpabilità dei preve- 

i di delitti comuni, e come il ritenerlo dinanzi 
1 te regia per. esserne giudicato, sarebbe 
togliergli” ‘affatto i mezzi di difesa. 
© La udienza è stata sciolta. e la decisione dell’in- 
«idente rimandata a domani. 
{Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Parigi 28 agosto. 

TAN natarale. che il viaggio del signor Persigny 

4 Londra fosse argomento di. molte induzioni , e 
dif i.giornali.e soprattutto le. corrispondenze 
parigine asseriscono che questo viaggio abbia per 
isqopo. di presentire, il gabinetto inglese sulla pro- 
‘elamazione dell’itnpero. e porsi d’ accordo intorno 
Li siffatto avvenimento. 

+: Alcune persone che si ritengono bene informate 
‘ni assicurarono ieri che il viaggio del sig. Persigny 
‘pon. era da, attribuirsi adoaltro che a ‘motivi di 
‘salute;ed. al consiglio che .gli ban dato i medici di 
astenersi per.qualche tempo da egui occupazione. 

| Paserehbe ‘che il lavoro assiduo cui si è dedicato 
‘dopo. Jav#ua assunzione a} ministero, gli ebbiano 
‘eagionata una -prostrazione di forze + contro la 
‘quale gli.venoe prescritto, come agico riparo, il 
riposo della mente e le distrazioni di un viaggio. 

Ad ogui modo non si crede che il presidente 
penserà a dargli un” suècessore. sintantochè ‘non 
Pig chiaramente che egli non sia in istato per 

tempo di riprendere il sno portafoglio. 
abdava già susurrando che il sg. De Mory. 
pa prestato con lanto ardore | opera, sua al 
presidente per l'occasione del colpo di Stato del 
2 dicembre, non si fosse più mostrato egual-. 
mente disposto a favorire. gli altri suoi -futari 
| progetti, e specialmente quello della consolida- 
‘Hone defibitiya del suo potere: Dall' epoca del 
ho Abbandono dal ministero a questa paîte, egli 
erat. ‘sempre mantenuto in una. gran riserva di 
‘parole sopratutto in ordine alla proclamazione 
tp impero. Questa riserva egli 1’ ha mantenata 
sea nel suo discorso come presidente del con- 
‘del’. Phy- ide- Dome. La sua professione di 
e Passotpiglia agli oracoli di Delfo, che erano 
gunciati'in ‘tiado da poter essere applicabili 
i darne evetiftalità soccessiva. Nell’ istesso modo 
P'iftenditicoto del sig. De Morny , che syenga 
fistabilito,, mantenuto e reso durevole il princi- 
sh ‘2 aatbrità può essere preso în molti signifi- 
1 La ‘#épubblica , l'impero, la monbrchia di f 
sa ‘Aiblierchia legittime ; ponzo interpre-. 
a tale. forraola a loro profitto, poichè cia- 
"sud Ala Fad maniera crede di sostituire il solo’ {" 
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della tomba del duca d'Enghieni e dichiara che 
vo fale spostamento ebhe luogo, dietro detisione 


" fe fosse ‘informato; © 4 


“antenr del la Préservation personnelle et dela 
Science de la vie, a ‘Phonneur: d’informer les per- 
sorities qui désirent le'consalter sur les différents 


mezzo di maotenere e e rendere. durevole ì ‘auto. 
rità. 

Sono stati, feto alcuni emigrati napoletani 
a Marsiglia ed în altre città del mezzogiorno della 
Francia. Non si sa bene se questi arresti debbano 
attribairsi allinflaenza dell’ ambasciata napole- 
tana a Parigi, che sede congiura da ogni parte, 
0 se abbiano relazione al processo politico she si 
sta facendo in Lombardia. 


dex ol ‘d'habitudes secrétes contractées USA 


Parigi, 28 agosto Il i aosta pabbica Pit 
nerario del viaggio che il presidente. della repob- 
blica deve intraprendere nel mezzogiorno. Il pre- 
sidente partirà da Parigi il giorno 15 settembre 
e sarà di ritorno il 16-ottobre. Una nota posta 
in fronte all’ itinerario, dichiara che il presidente 
vedrebbe con dolore delle feste troppo sorituiise. 

Îl Moniteu = accopa altresì dello spostamento ‘|: 


i 80 parli SQUARE,A LONDRES. 
Les: heures fixées sont.de 11 ‘heures du matio 
a 2 heures de l’apròs-midi. Prix. de. la. consulta- 
‘tion 25 francs, soit personnelle 4 soit. par corre- 
Spondance. --..Le secret est-inviolable et. les 
letires rendues:snr réclamationa. -- Les médica- 
ments necessaires sont i expédiés. avec. sécurité, 
dans toutes les. parties du monde. .., 
Sale agi 0 au Doucteur La 
? ceti a. —| Men devront étre@ chie; et contenir. pour 
Borsa di Parigi obtenir une RA Lak (une fivre però 
ing). cu un hon de vingi-cing franes:: Sans cette. 
formalité, les letires, quoiqu’affranchies, resteront 
: sans réponse, 
* La Preservation Personnelle est illastrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
giologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sons enveloppe 5: francs, franco 5 
fr..do.c. 


del genio niilitare. senza ‘che LE ‘eapo ‘dello pate 


A contanti. 
It:4.t|2 pi 0]9 chiuse a 105 10, ribasso 30 cent. 
3 p. slo chiuse a 76.d0, rialza 05 cent. 

A termine. 
14 1a projo chiuse a. 105 10, ribasso 35 cent. 
Il 3 p. 0] a.76 da, senza camb. 
N 5: p. oo piem. (C. R.) 97 30, ribasso 20. 
Le obbligazioni del 1834 da' 1000 a 1020. 
eda del 184 49 da 9a a 997 50. 


temps, avec portrait et plavches.. prix Lola fr, 
franco 4 fr. Soc. 





ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune e. 
Ku vente à Turin, chez Gunmni et Fiosk, 
libraîre : è Florence, chez L. Morri, libraire. 
L’édition Ttalienne de'la Préservationi Person- 
nelle’ se vende également è 5 fe. 


D IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
presso la. Libreria C. Scareratti editrice, 
via-di Po, ni 47, 


TORINO x SUOI DINTORNI 


NUOVA GUIDA 
slorico-artistica y amministrativa e commerciale 
adorna d’incisioni ; della. pianta di Torino, 
di pna, carta della strada ferrata da Torino 
a.Genova, ecc,. è contenente, tutte lo indi- 
cazioni ‘utili tanto, a’ nazionali quanto ai fa - 
rastieri.con appendi:e de'le acque. salotari 

nei Regi Stati. 


(6) 





GUARIGIONE DI TUTTI! 


———c- 


PILLOLE RHOLLOWAY. 


Questo inestimabile specifico| ‘composto intieramente di erb® 
medicinali, non contiene mercurio, nè altra sostanza perniciosa 
Innocuo ai bambini ed alle complessioni le più delicite, esso è 
parimente pronto e sicuro per istàdicare'il male rielle comples: 
sioni le.più robuste; non è punto” pericoloso nel suo modé di 
operare e ne” euoi effetti, mentrecchè, per così dire, v& cercando 
le malattie dì qualunque specie, © le toglie èffatto dal ‘sistema; 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde. 

Faà LE MIGLIAIA DI PERSONE guarito com. questo medicamento: 
molte, che gpan già vicine alla morte, perseverardo nell'dto a 
esso, sono pervennté a ricuperare la “salute è lè forse 7 dopo 
aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

PERò 1 PIÒ AFFIATTI non devono abbagdonarsi alla dispera» 
siohe: faccian una prora ragionevole delle virtà straordinarie di 
questo , rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il 
‘bene della salute. 


INVITO 
ai signori Negozianti, Industriali, Professionisti, 

Proprietari di stabilimenti, officine, ecc. ece. 

It sottoscritto ‘editore sta per pubblicare le 
Nuova Guida qui ‘sopra enunciata nello scopo 
di presentare a’mazionali ‘ed’ a‘forastieri ua libeo 
che recelitda ogni utile cognizione intorno alla 
capitale deî Regi: Stati non solo sotto il rap- 
porto storico-artistico e amminîatrativo, ia ezian- 
dio sotto quello ‘di materiali interessi. In tale di- 


rsa > fe ce Prondasi subito queste rimedio per qualuague delle infermità 
visamento egli offre ai signori negozianti, pro- 


seguenti ; 


fonieti ietari di ili -  $ Angina, ossia infiammazione Lombagine 
fessionisti o proprietari di uno stabilimento qua Melle \onsilie installi 
luoque l’opportunità di poter annunciare in modo | apopiessia Malattie del fegato 
permanente quanto potesse tornar loro di utilità pars PROBDIA 
a riguardo del loro commercio. coiisae Pra ARG Hitelia) 
Ognuno a cui potesse interessare di fari inserire. ! Qepiodiine Mal caddéo 
| Deboleaza pi ta da quaton- - di capo 
con “qualche diffusione, particolareggiate indica- de car patio pos, 
zioni relative. al proprio commercio, arte ,pra»- || Dissenteria = dì piefta 
als fo * . valenti i Renella 
fesgione , sco peiri vanti si sottoscritto edi- i Febbri intermittenti Reumatismo 
tore, sino alla metà del prossimo mese di set- $ ‘—- rertane Risipola 
È . n * Ù — - quartane Riterizione d'orina 
tembre..a fine di comunicare le rispettive note." — dista me pen 
ed averne ogni opportuno schiarimento. doit * paia VI 
Torino, 12 giugno-1852. Idropisia Spina ventosa 
n È Tudisgestione Ticchio doloroso 
Cano Scmerarti. Tadebolimentò 


Pumori in generale 
Ulcore 


Vermi di qualanquespecie 


Infiammazione iu geverale 
Irtegolarità dei menstrnì 
Trterizia 


Queste Pilole sì vendono allo: stabilimento generale, 244 
Stnand; Loodra, cdiin tutti.i paesi esteri, presto i Firmacibii e 
altri negozi dov'è smercio di medicamenti, 

Le scatole si vondono : 1 fr. 60 e, — $.fri no. — 6 ft, 40: 


"Ogni 'seziola è accompagnata da nu'istrurione in-italinno, ip 
dicante il modo di sèrvimene. ® 


Savoie MX-LES- BAINS Savore 


———=—_r 


L'ouverture de la saison 1882 a eu lieu le 
46 mai. 

D’importans (ravaux ont été exéeutés dani 
l’intérieur de la Ville, de l’Etablissement Ther- 
mal et du Casino. 

‘Les efforts réunis de toutes fa administra- 
‘tions, le calme dont jouit TEurope entière, tout 


AVIS. MEDIGAL 
(991) 


Le docteur SAMUEL I LA'MERT., membre 
de l’Université d° Reieionee, membre honoraire 
de la Société Medicale de Londres. etr.. etc.. 

















La science de la #' ie, secret pour sivee long Îragabile. Ognun sa fiel 
essere i ferruginosi il migliore poi ceon fit 


l' invio di vin manda 
Tons les exem laives von ianbiaa dia la sigua-: | dal sig. Chable, farmacista, coni nis6. 
io Parigi. Deposito in Torino. dal sig. i DE 


cirie 


— Torino sconto. . 






rari met sn Bains CAN “une saison n, bril-- cd 


désordres des organes de la géneration résultanis|' di ruvidezza, 


la bollezza 
conlements, de I e sùr leé cosde $ stato: a Pos 54 


NON: PIU! NAUSBANTE copàlivs 3 — 
BASTA |, % fi 


IL SCIROPPO\AL CITRATO DI FERRO? 


Per distruggere prontamente i scolo‘ dî ni 

| lunque. Datura. e Hi paria laoqu spesi sé 

pren dn dl prosa dì 
b Jon 

i migliori. più Fusi capii preezzani ie oe pi 


esperti pi 
più dell. ostrata. i : 
no ere “i casi. si clp ima pinta sa 


Premere pri pier, pl va 
impostura; . mà stavano! 
giorno per giorno abbandonando come ceglie di, 
profondo disgusto, come troppo sare, inu 
ed-:anco ‘mortifero’ ‘agli sebri) della? dre 
quando felicemente. fu scoperto i 
efico Sciroppo di citrato di ferro, il 7 
un'azione così pronta come sicorissima, coi 
roprietà di rassodare i tessuti! mai Sempre” 


in boliti dalle affezioni più a meno Ranieri id 





ti 
az d 
5 
" 
) 


Numerosissimi esempi di rapidissima 
attestano altamente la superiorità del citrato” spit 
® tal ponto ‘che ii medici più celebri lo Al ora | 


prescrivendo giornalmente, con. ottene 

risnltati. Questo Sciroppo riesce prez 

pre recladere la via, senza indbgio?” 80 Ser. 
anco fluire. Esso fortifica’ to crei "= 

debolirlo al per del tristissimo Copa 


sarà atri respingere patti da e n ix del 
citrato di ferra è piacevole, la sua efficace! 
la scienza della 


tificare, Si consulta pere E agito corrispondenza, 


pre. 4 o valore di coso 
trada Vivienne, 


BORSA DI COMMERCIO ‘ 


BouLerttTINo oPFICIALE de peri scr dg 
agenti di cambio e-sensali il:d9agostor185a 
















CORSO AUTENTICO!" | 
(FIT {Sifsj BEGGRBERE.. 
GirCescigpga, [Fasi] 
(383 n ESEITE LEE nm 
PA: e Sl 
SEFAsSso pi sodmennsa 
ue pSEÉ FEET 
PISA ta tali 





per brevi scad. 
253 {î 
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perire ment 
959) * 


CORSO, NELLE VALUTE ;. ...:: 
Compra tra o 

sy 20-10, 

98-75" 


ELLA 
su DaE "D 


opoo: >> Lt, ee 


Doppia da L. 30 
Doppia di Savoia . 
Doppia di Genova . 
Sovrane nuove. 
So ie vecchie. - 
Scapito dell'eroso mista | 
iglielti si cambiano mt boa Ri i Ba ‘ 


do il SBETTILO-tA 
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